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Acerca de este libro 


Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterfas de una biblioteca, hasta que Google ha decidido 
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo. 


Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio publico. El que un libro sea de 
dominio público significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es 
posible que una misma obra sea de dominio publico en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio publico son nuestras 
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histérico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta diffcil de descubrir. 


Todas las anotaciones, marcas y otras señales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como 
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted. 


Normas de uso 


Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio publico a fin de hacerlos accesibles 
a todo el mundo. Los libros de dominio publico son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un 
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros 
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas. 


Asimismo, le pedimos que: 


+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivos Hemos diseñado la Búsqueda de libros de Google para el uso de particulares; 
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales. 


+ No envíe solicitudes automatizadas Por favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningún tipo al sistema de Google. Si está llevando a 
cabo una investigación sobre traducción automatica, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar 
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio público con estos 
propósitos y seguro que podremos ayudarle. 


+ Conserve la atribución La filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto 
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Búsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine. 


+ Manténgase siempre dentro de la legalidad Sea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de 
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio público para los usuarios de 
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no 
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algún libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en 
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de 
autor puede ser muy grave. 


Acerca de la Búsqueda de libros de Google 


El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de 
Búsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas 


audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la pàgina|lhttp://books.google.com 
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Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall’ editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire 1 libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell’intero testo di questo libro dalhttp://books.qgoogle.com 
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ANTE BACILLARE 


RIMEDIO CONTRO LA TISI 


PREPARATO 


L’*EXCELSIOR,, a suoneria 


Elettromagnetica (mod. A), L. 95; 
L’*EXCELSIOR,, a suoneria 
Comune (mod. B). L. 22 50; 


con processo speciale dal Prof, SALVAT. GAROFALO 


Approvato dal Cons'‘glio Superiore di Sanità; prescritto dui me- 


dici a tutti gli individui affetti da tiibercolosi, bronchiti, catarro pol- 
> 66 I, 
L EXCELSIOR,, da tavolo monare ucuto e‘“cronico, affezioni della laringe e della trachea, 
(mod. C). L. 26 50: L'Anti-Baolllare, preparito a base di crensow, valsamo di Tolù, 


Lo stesso montato sopra zoccolo con- 
|tenente due pile a secco L. 32.50. 
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glicerina, codeina ed arseniato di soda, dotato di gusto gradevole, 1m- 
pedisce subito i progressi del male, uccidendo il B: icillo Koch. Inoltre 
e880 possiede tutte le \roprietà tonico-ricostituenti, rinforzando lo sto- 
maco e promuovendo l'appetito. La tosse, la febbre, l’espettorazione. i 
sudori notturni e tutti gli altri sintomi della consunzione, migliorano 
sin da principio e cessano rapidamente con l’uso regolare dell'a nti- 
Bacillaro. 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Quando un conduttore è percorso da una cor- 
rente continua, la densità (ampères per mm. qua- 
drato per esempio) è costante per ogni punto della 
sezione del conduttore; cioè la distribuzione della 
corrente è uniforme in tutta la sezione, 

Se invece lo stesso conduttore è percorso da cor- 
rente alternata, entra in considerazione l’auto indu- 
zione nella massa del conduttore stesso, o, per espri- 
‘merci meglio, la induzione mutua fra i filetti di 
corrente in cui si può immaginare diviso il flusso 
di corrente. 

Senza entrare nel dettaglio delle formole, si com- 
prende come i filetti centrali del conduttore sono 
più soggetti alla induzione degli altri, che non i pe- 
riferici, per cui avremo nell’interno del conduttore 
un aumento apparente di resistenza; cioè la corrente 
tenderà a passare in prossimità alla superficie del 
conduttore. Si comprende altresì come questo au- 
mento di resistenza sia dipendente dal numero delle 
‘alternazioni complete nella unità di tempo e dalla 
superficie esterna del conduttore. 

L'aumento di resistenza per il rame è trascura- 


‘bile quando il prodotto d2F (in cui d è il diametro 


in centimetri del conduttore e F la frequenza) non 


supera il valore di 150 - 170 al qual valore cor- 


risponde circa un aumento del 21/, p. °/ Quando 
le frequenze sono dell’ordine di parecchie centinaia 


‘ed i diametri sono piuttosto grandi l'aumento di 


ret) 


resistenza è sensibilissimo e quando il prodotto d? F 
supera il numero 32000 la resistenza del conduttore 
diventa quella di un tubo dello stesso diametro e 


colla parete dello spessore di 6,38 y T, in cui T 


t la durata di un periodo in secondi. 
Quando il conduttore è di natura magnetica l’au- 
mento di resistenza è assai più grande che nel rame. 
Per correnti di alta frequenza si consiglia di for- 
mare i conduttori con fasci di fili isolati o meglio 
con striscie di rame sottili. 


* 


Il riscaldamento degli indotti delle dinamo, che 
rappresenta una delle perdite più gravi di queste 
macchine, è dovuto: 

1.° alla resistenza ohmica dell’avvolgimento; 

2.° alla isteresi; 

3.* alle correnti parassitarie’ nei nuclei e nei 
conduttori in movimento. 

La prima perdita è facilmente calcolabile, la se- 
conda colla formola di Steinmetz V = 0,003 D!8; 
per la terza lo stesso autore ha dato una formola, 
ma in cui entra un coefficiente ancora indeterminato. 

Oggi ci occupiamo appunto di dare una relazione 
sopra uno studio recente dello Schulz sulle perdite 
dovute alle correnti parassitarie e che vengono a 
togliere in modo assoluto l incertezza e la diversità 
di metodo sulla costruzione dei nuclei degli indotti 
e sul loro isolamento. 


x 


Il Prof. Volta ci intrattiene diffusamente della co- 
struzione degli eudiometri e sopra i nuovi modelli 
proposti in questi ultimi tempi. 


* 


Con oggi cominciamo altresì una serie di articoli 
sul magnetismo e sull’elettromagnetismo, argomento 
apparentemente un po’ sterile, ma in realtà assai 
importante, perchè forma la base dei calcoli sulla ċo- 
struzione di dinamo, alternatori, trasformatori, ecc., 
e delle attuali esperienze con correnti a gtande fre- 
quenza. 

LA REDAZIONE. 
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La Rivista delle Riviste del Prof. Dott. Mazzotto ci è arrivata 
troppo tardi per essere pubblicata; il ritardo è dovuto al trasfe= 
rimento dell’egregio professore dall'Istituto tecnico di Torino 
alla R. Università di Sassari. 
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DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


i. Magnete, o calamita, naturale. — Dicesi l’ossido 
di ferro Fey0, quando possiede naturalmente la 
proprietà di attrarre e mantenere attratti special- 
mente il ferro, l'acciaio, la ghisa (3). 

_ Non tutti i pezzi di questo minerale manifestano 
tale proprietà, cioè sono in tstato di magnelizzazione, 
ma solo alcuni. | 

2. Magnete, o calamita, artificiale permanente. — È 
una sbarra di acciaio temprata, prismatica o ci- 
lindrica, dritta, o piegata ad U o a ferro di ca- 
vallo, cui è stata comunicata, mediante certi pro- 
cessi, la detta proprietà, che essa poi mantiene. 

Questi magneti sono adoperati a preferenza delle 
calamite naturali, perchè si possono fare più in- 
tensi di esse e della forma che mezlio conviene. 

3. Corpi magnetici, o paramagnelici, o ferromagnelici. 
— Chiamansi i corpi che sono attratti dal ma- 
gnete: il ferro dolce è il corpo più fortemente 
magnetico; in grado alquanto minore sono ma- 
gnetici l'acciaio, la ghisa, la magnetite (Fe0,); 
assai più debolmente i metalli nikel, cobalto, cromo, 
manganese, cerio, litanio, palladio, platino, osmio, 
lantanio, molibdeno, uranio e la più parte dei 
loro sali. | 

Sono liquidi magnetici le soluzioni acquose o 
alcooliche dei sali di ferro o di altri metalli ma- 
enetici, e l'ossigeno liquefatto. Gas magnetici l'os- 
sigeno, il biossido d'azoto, l’aria. 

4. Corpi diamagnetici. — Tutti gli altri corpi sono 
debolmente respinti dai magneti, e sono detti dia- 
magnetici. Il corpo più diamagnetico è il bismuto. 

Per sostanza non magnetica intendesi ordinaria- 
mente una sostanza diamagnetica o assai debol- 
mente magnetica, come il rame, l'ottone, il vetro, la 
carta, il lezno, i mattoni, il marmo, l'acqua, l’aria. 

5. Polarità magnetica. — L'attrazione magnetica 
non si manifesta egualmente in tutto il magnete, 
ma in massimo grado vicino ale estremità, a par- 


tire dalle quali, procedendo verso il mezzo, dimi- 


nuisce, da prima rapidamente, poi sempre più 
lentamente, sino a divenire nulla. Di più l’azione 
che le due estremità di un magnete esercitano su 
di una stessa estremità di un altro è contraria (7), 
e contraria pure è l’azione magnetizzante (10) che 


quelle dispiegano: tutto ciò costituisce la polarità 


magnetica, che è la caratteristica dello stato di ma- 
gnetizzazione; onde il corpo in quosto stato, ossia 
magnelizzato, si dice anche magneto-polare; e le 
parti dove massima è l'azione maguetica esercitata 
all'esterno si dicono regioni polari o pure poli, e la 
zona in cui tale azione è nulla chiamasi linea neutra. 

6. Poli magnetici simili e dissimili, o contrari. — I 
poli dei magneti reciprocamente si attirano o re- 
spingono: i poli che esercitano azione del mede- 


simo senso su di uno stesso polo di un magnete. 
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si dicono simili, quelli che esercitano azione op- 
posta su di uno stesso polo di un magnete, dissimili 
o contrari. 

7. Magneti regolari, e irregolari: punti conseguenti. — 
Quando il magnete ha solo due poli, essi sono 
contrari, e il magnete si dice regolare o normale. 

Alcune volte i corpi magnetizzati presentano 
più di due poli: in tal caso, i poli intermedìî agli 
estremi chiamansi punti conseguenti e il corpo si 
dice magnetizzalo irregolarmente. I poli consecutivi 
sono sempre contrarî; onde, se il magnete pre- 
senta un solo punto conseguente, i due poli estremi 
sono simili (magnete tripolare); e, in generale, se 
dispari è il numero dei punti conseguenti, i poli 
estremi sono simili, se pari, i poli estremi sono 
contrari. 

8. Denominazione dei poli magnetici. — Tutti i ma- 
gneti, quando sono mobili in un piano orizzontale 
e lontani da altre calamite e da masse magnetiche, 
assumono una stessa direzione, nella quale si tro- 
vano in equilibrio stabile e i poli rivolti dalla 
stessa parte sono simili. I poli. che così si diri- 
gono dalla parto del nord si chiamano poli nord, 
quelli che volgonsi dalla parte del sud, poli sud. 

Ai poli magnetici simili (6) appartiene dunque la 
stessa denominazione, cioè la denominazione nord 
o quella sud; e a due poli magnetici contrarì (6), 
denominazione diversa, nord all'uno, sud all’altro: 
i poli simili sono detti perciò anche omonimi, e i 
dissimili eteronimi. 

9. Senso dell’azione reciproca fra i poli magnetici. — 
I poli simili od omonimi si resping»no reciproca- 
mente, quelli contrarî o eteronimi mutuamente si 
attirano. 

10. Induzione, o influenza magnetica. — Un pezzo 
di sostanza magnetica, portato a contatto, o sola» 
mente in vicinanza, di un polo di un magnete, si 
magnetizza, assumendo nell'estremità più vicina a 
questo polo la polarità contraria e nell'altro estremo 
la polarità omonima del detto polo; il fenomeno 
chiamasi induzione, o influenza, magnetica; il ma- 
gnete preesistente dicesi indicente o influenzante ; il 
pezzo di sostanza magnetica, che in tal modo si 
magnetizza, indotto o influenzato. 

L'induzione è il fenomeno capitale del magne- 
tismo, chè il corpo magnetico è attratto dall’ uno 
e dall’altro polo di un magnete, perchè si magne- 
tizza per influenza e assume nell’estremità più vi- 
cina al detto polo la polarità contraria. Non vi ha 
dunque attrazione fra i poli di un magnete e un 
corpo semplicemente magnetico, ma solo attrazione 

fra i poli contrari di due magneti; e i corpi ma- 
gnetici sono tali in quanto, in prossimità del ma- 
gnete, si calamitano per influenza nel modo anzi 
detto; onde magnetici sono que’ corpi, e quelli soli, 
che sono suscettibili di magnetizzarsi per indu- 
zione in tal modo (1). 


(!) Per questo riguardo specialmente, abbiamo creduto di 
dare fin d'ora la nozione dell'influenza magnetica: il feno- 
meno, nelle sue leggi quantitative, sarà esposto più innanzi. 
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ti. Potere coercitivo. — Il ferro dolce si magne- 
tizza intansamante per induzione, l'acciaio tem- 
parato assai più debolmente; e, al cessare del- 
l'azione influanzante, quello perde quasi comple- 
tamente lo stato di magnetizzazione, questo i] 
mantiene presso che interamente. Ciò si esprime 
dicendo che l'acciaio temprato ha potere coercilivo , 
o forza coerciliva, par il magnetismo, e che il ferro 
dolce ne è quasi destituito. 

Il potere coercitivo è minimo nel ferro dolce 
ricotto, e aumenta nel ferro con l'incrudimento, 
cioè con le azioni mescaniche e il rapido raffred- 
damento. Nella ghisa, che contiene più carbone 
dell'acciaio, è meno intenso che in questo; onde, 
piuttosto che dalla natura del corpo magnetico, 
sembra dipendere dallo stato di conduzione o di 
durezza maggiore dello strato superficiale, prodotto 
dalla tempera o dalle azioni meccaniche. 


12. Trasmissibilità dell’azione induttiva magnetica e 
dell’azione fra i poli magnetici, attraverso alle sostanze 
non magnetiche. — L’induzione magnetica, l'azione 
repulsiva o attrattiva fra i poli magnetici, e quindi 
anche l'attrazione fra il magnete e il corpo ma- 
gnetico, si esercitano, sensibilmante con la stessa 
intensità, attravers) alle diverse sostanze non ma- 
gnetiche (4). 

13. Reciprocità dell’azione fra i poli magnetici. — 
L'azione ripulsiva o attrattiva fra i poli magne- 
tici, e quindi anche l'azione attrattiva fra il ma- 
gnete ‘e il corpo magnetico, è reciproca; vale a 
dire la forza che esercita un polo su di un altro 
è eguale e contraria a quella che, nelle stesse con- 
dizioni, il secondo esercita sul primo; e alla forza 
attrattiva esercitata da una calamita su di un 
corpo magnetico corrisponls una forza attrattiva 
eguale e contraria da questo esercitata su quella. 

La legge dell’azione eguale e contraria alla rea- 
zione vale dunque anche per le azioni magnetiche; 
e il Newton illustrò anzi quella sua leggo con 
l'esempio di tali azioni. | 


14. Reciprocità dell’azione induttiva magnetica. - Arma- 
ture, dncore. — L’azione induttiva magnetica è pure 
reciproca, cioè il corpo indotto agisce per influenza 
sull’induttore, come questo su quello. L'azione in- 
duttiva dell’indotto sull’induttore tende a deter- 
minare in questo una polarità dello stesso senso 
di quella che possede e quindi ad accrescere tale 
polarità, L'effetto prodotto dall'indotto sull’indut- 
tore è però, ordinariamente, debole assai a cagione 
della forza coercitiva granle di questo e del suo 
stato di magnetizzazione, che il rende più resi- 
stente ad una magnetizzazione ulteriore. 

A contatto dei poli delle calamite si pongono 
quindi pezzi di ferro, chiamati appendici polari, o 
armature, i quali tendono ad accrescere, e perciò 
a conservare, lo stato di magnetizzazione di quelle. 
Tali appandici assumono, nella loro estremità che 
è a contitto del polo della calamita, la polarità 
contraria a questo polo, e nell'altra estremità la 
polarità omonima a quel polo, il quale quindi, 


viene, come si dice, trasportato all'estremità libera 
dell'armatura. 

Quando le appendici polari non sono fissate al 
magnete, e si possono staccare, vincendo l’attra- 
zione fra di esse e il polo cui sono applicate, si 
chiamano drcore. Nelle calamite a ferro di cavallo 
l'incora è costituita da un solo pezzo di ferro 
dolce, che si tiene a contatto dei due poli, i quali 
cospirano a magnetizzarlo per influenza nello stesso 
senso. All'4ncora, per mezzo di un gancio, sì ap- 
pende il peso che si vuol far sostenere dal magnete. 

15. Induzione fra magneti: paradosso magnetico. — 
L'azione induttiva si esercita anche fra due ma- 
gneti: avvicinando i poli eteronimi, l’azione in- 
duttiva reciproca tende ad accrescere la polarità 
di entrambi i magneti; se si approssimano invece 
i poli omonimi, la polarità che tende a destarsi 
per influenza nei due magneti è contraria alla 
preesistente, e quindi le polarità primitive loro 
vengono diminuite e la più debole può venire anche 
invertita. Allora, invece della ripulsione, si ha, fra 
le estremità avvicinate, attrazione, e in ciò con- 
siste il paradosso magnetico. Ciò non accade quando 
si avvicina ad un piccolo magnete mobile, ossia al 
così detto ago magnetico, l'estremità di una sbarra 
magnetizzata, chè allora quello volge a questa 
estremità il suo polo eteronimo. 

Per riconoscere se una sbarra è magnetizzata, 
si avvicina da lontano, lentamente, una delle sue 
estremità a uno dei poli dell'ago: se vi ha ripul- 
sione, si inferisce che la sbarra era calamitata, e 
che quell’ estremità ha una polarità omonima a 
quella del polo dell'ago; se vi ha attrazione, non 
si può concludere con certezza che la sbarra fosse 
magnetizzata preventivamente, perchè vi ha attra- 
zione anche fra un polo di un magnete e un corpo 
magnetico non preventivamente in istato di ma- 
gnetizzazione. 

16. Calena magnetica. — Mettendo a contatto di 
un polo di un magnete un cilindretto di ferro, 
questo si magnetizza per influenza, e ne può so- 
stenere un altro, messo a contatto dell’ estremità 

libera del prim». Il secondo, che risulta pure ma- 
gnetizzato per influenza, ne può sostenere simil- 


mente un terzo, e così via, via, sino ad un certo. 


numero, dipeniente dal peso dei cilindretti, dalla 
qualità del ferro, dalla forza del magnete. Tali 
cilindretti, o pezzetti qualunque di ferro, o di 
altro corpo magnetico, che si tengono così attac- 
cati, costituiscono la catena magnetica. Essa, invece 
di pendere da un polo magnetico, può stendersi 
fra due poli contrari, per esempio fra i poli di 
una calamita a ferro di cavallo, e allora può es- 
sere di maggior numero di elementi. 

Quando si avvolge una calamita nella limatura 
di ferro, le particelle di questa formano catene 
magnetiche, pendenti dai diversi punti del ma- 
gnete o ergentesi sui medesimi, somiglianti ai 
filamenti di una spazzola, più lunghi e più fissi in 
corrispondenza delle regioni polari, che così si 


' possono riconoscere. 
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La catena magnetica può farsi anche con piccole 
calamite, per esempio con aghi magnetici, messi 
a contatto, l'uno di seguito all’altro, per i loro 
poli eterogenei. 

17. Fenomeno dello spezzamento di un magnete. — 
Rompendo nel mezzo, cioè in corrispondenza della 
linea neutra, un’asticella di acciaio magnetizzata, 
si trova che ciascuno dei due pezzi presenta, nel- 
l'estremità corrispondente alla rottura, una polarità 
contraria a quella che aveva, e che conserva, al- 
l’altra estremità; in guisa che oznuno dei due 
pezzi è un magnete regolare, col polo nord dalla 
parte del polo nord della calamita intera, quando 
il pezzo venga tenuto disposto come era prima 
della rottura. Ripetendo l'operazione finchè si può 
sui pezzi ottenuti, si ha sempre un risultato si- 
mile, cioè i più piccoli frammenti sono magneti 
regolari, coi poli rivolti come quelli del magnete 
da cui provengono. 

Le polarità contrarie in ogni sezione trasversale 
del magnete, la sud dalla parte del polo nord, la 
nord da quella del polo sud, rese manifeste da 
quest'esperienza, non si destano per l’azione mec- 
canica della rottura, ma preesistevano ; imperocchè, 
magnetizzando una serie di pezzetti di fili di ac- 
ciaio, messi di seguito l'uno all'altro, si riconosce 
che essa presenta la polarità come un magnete 
ordinario. Disfacendo la serie, si trova che ogni 
pezzetto è un magnete regolare, col polo nord 
dalla parte del polo nord della medesima; e, di- 
sponendo di nuovo i pezzetti l'uno di seguito al- 
l’altro, nell'ordine in cui erano e coi poli contrari 
affacciati, l'insieme manifesta solo la polarità nelle 
regioni estreme e in mezzo la linea neutra, come 
un magnete ordinario, 


18. Conseguente concetto su la costituzione dei ma- 
gneti. — Magneti elemenlari, e elementi magnetici. — 
Secondo quanto è stato riferito nel numero pre- 
cedente, le calamite si devono considerare costi- 
tuite di piccolissimi magneti, cioè, come si dice, 
di magneti elementari o elementi magnetici, coi loro 
poli contrari affacciati; e la polarità della cala- 
mita complessiva deve riguardarsi come risultante 
dalle polarità dei singoli magneti elementari com- 
ponenti, cioè come corrispondente alla differenza 
delle polarità contrarie affacciate di essi, diffe- 
renza che è chiamata polarità libera nel punto con- 
siderato della calamita. Perciò è opportuno premet- 
tere allo studio delle calamite reali quello delle pro- 
prietà dei magneti elementari e dei sistemi di essi. 

19. Agente magnetico fittizio o magnetismo; magne- 
tismo nord, o positivo, e magnelismo sud, o negativo. — 
Quantità di magnetismo, o intensità di polo magnetico. 
— La polarità di un elemento magnetico si con- 
sidera dovuta a quantità eguali dei due moli di 
essere opposti di un agente fittizio, che si chiama 
magnetismo, concentrate alle due estremità dell’ele- 
mento, cioè come un sistema invariabile di due 
quantità eguali e contrarie di magnetismo, rac- 
colte in due punti vicinissimi, che diconsi poli 
dell'elemento. 


Il modo di essere di questo agente che corri- 
sponde alla polarità nord si chiama magnetismo 
nord, l'opposto magnetismo sud. Le azioni magne- 
tiche si attribuiscono a un tale agente; onde, in 
conformità delle azioni reciproche fra i poli dei 
magneti (9), si ammette che le quantità di ma- 
gnetismo dello stesso modo di essere, cioè simili 
o omonime, reciprocamente si respingano, e che 
quelle di modo di essere opposto, o eteronime, si 
attraggano mutuamente. 

Il magnetismo si deve considerare come una 
quantità misurabile, perchè si possono definire 
quantità di magnetismo eguali (quelle che eser- 
citano, nelle stesse condizioni, azione di grandezza 
eguale su di una stessa quantità di magnetismo), 
e quindi anche quantità di magnetismo in un 
rapporto qualunque; e i due modi di essere op- 
posti del medesimo si devono risguardare, l’ uno 
come una quantità positiva, l’altro come una 
quantità negativa, perchè due quantità eguali dei 
due modi di essere opposti del magnetismo, riu- 
nite in uno stesso punto, non esercitano all’esterno 
azione magnetica alcuna, cioè si comportano come 
una quantità zero di magnetismo; e per esempio, 
una quantità 2 di uno dei due magnetismi e una 


quantità 3 dell'altro, riunite in uno stesso punto, . 


producono al di fuori la stessa azione di una 
quantità 1 del secondo. 

Per convenzione il magnetismo nord si considera 
come positivo, e quello sud come negativo. Una 
quantità di magnetismo raccolta in un punto si 
chiama polo magnetico, e il valore o la misura di 
queste quantità, intensità del polo. 

20. Legge dell’azione magnetica elementare. — Seb- 
bene non sia possibile avere poli magnetici isolati, 


«e non si possa esaminare che l’azione fra due 


calamite, complicata dall’ azione magnetica della 
terra su ciascuna di esse, pure è stata scoperta 
la legge dell’azione magnetica elementare, cioè della 
forza che si eserciterebbe, in un mezzo non ma- 
gnetico, fra due quantità di magnetismo, omonime 
o eteronime, concentrate in due punti, vale a dire 
fra due poli magnetici: tale forza è diretta se- 
condo la congiungente i due punti, a in ragione 
composta diretta delle due quantità di magneti- 
smo, cioè delle intensità dei due poli, e in ragione 
inversa del quadrato della distanza dei medesimi. 

Questa legge fondamentale, identica a quella 
dell’azione elettrostatica, è stata dimostrata da 
prima nel 1785, dal Coulomb, coi metodi della bi- 
lancia di torsione e delle oscillazioni; ed è stata 
poscia stabilita più rigorosamente dal Gauss (1833), 
studiando la deviazione che una sbarra magne- 
tizzata produce in un piccolo ago magnetico, mo- 
bile nel piano orizzontale in cui è contenuta la 
sbarra (1). 

Se indichiamo con m, m! due quantità di ma- 


(1) I metodi del Coulomb e del Gauss, per stabilire la legge 
elementare dell'azione magnetica, saranno esposti brevemenie 
dopo quanto si riferisce all'azione magnetica della terra. 
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gnetismo e con r la distar7ı dei punti in cui 
sono rispettivamente raccolte, la forza che si eser- 
cita reciprocamente fra le medesime, è, secondo 
la detta legge: 


m ml 
r% 9 


ove il coefficiente c non dipende che dalle unità 
adottate per la misura delle diverse quantità che 
entrano nella formula. 

Rappresentando m, m! le quantità di magnetismo 
in grandezza e segno, e supposto il coefficiente c 
positivo, il valore della forza F risulta positivo o 
negativo, secondo che le due quantità di magne- 
tismo sono dello stesso segno o di segno contrario, 
cioè secondo che la forza che fra esse si esercita 
è ripulsiva o attrattiva. 

RI. Unità di magnetismo. — L'unità per la quan- 
tità di magnetismo è arbitraria, e — nel sistema 
assoluto di misure — si sceglie per modo che il 


F=c 


coefficiente c, della formula che esprime la legge. 


elementare dell’azione magnetica, risulti eguala 
‘all'unità. L'unità assoluta di magnetismo, o di 
intensità di polo magnetico, o di polo magnetico, 
come anche dicesi per brevità, è così quella quan- 
tità di magnetismo che su di un'altra eguale, con- 
centrata in un punto, alla distanza unitaria da 
quello in cui è raccolta la prima, esercita, in un 
mezzo non magnetico, l’unità di forza; e, nel si- 
stema C. S. G., la quantità di magnetismo che su 
di un'altra eguali, alla distanza di 1 cm., esercita 
la forza di una dina. Adoperando la locuzione di 
polo magnetico, invece di quantità di magnetismo 
raccolta in un punto, si dice che l'unità di in- 
tensità di polo magnetico, o l'unità di polo magne- 
tico, è il polo che su uno di intensità eguale, alla 
distanza data, esercita l’unità di forza ; e, nel si- 
stema G. S. G., il polo che, su di un altro di in- 
tensità eguale, alla distanza di 1 cm., dispiega la 
forza di 1 dina. 

Così la Jegge elementare dell’azione magnetica 
è espressa dalla formula: 


m m! 


(Continua). 
Prof. Q. BONGIOVANNI, 


Sul mezzi per aumentare la sicurezza 
nelle distribuzioni con correnti alternate ad alta tensione 


Lo studio dei due fenomeni capacità ed autoin- 
duzione ha attualmente un'importanza grandissima 
stante l'applicazione delle correnti alternate e 
polifasi ad altissima tensione, e delle correnti 
debolissime oscillatorie od alternate ad alta fre- 
quenza impiegate in telefonia ed in telegrafia. Gli 
effetti di questi due fenomeni sono assai interes- 


santi, alle volte affatto impreveduti, come lo fu 
nella trasmissione delle correnti alternate a 10000 V. 
da Depford a Londra, in cui risultò che la ten- 
sione agli estremi dei canapi era più alta che non 
alle dinamo generatrici, contrariamente alla legge 
di Ohm. | 

Senza entrare nel dettaglio delle formole è noto 
che introducendo un rocchetto di autoinduzione 
in un circuito a corrente alternata, l'effetto è 
come se si fosse introdotto una vera resistenza 
ohmica la quale si opponga al passaggio della cor- 
rente. 

L'introduzione di una capacità ha invece un 
effetto contrario, cioè, tende a distruggere il ri- 
tardo nella fase e la resistenza apparente dovuta 
all’autoinduzione. Si dice quindi che l’auto-indu- 
zione e la capacità possono compensarsi perchè 
coll’una si può distruggere l'effetto dell'altra, qua- 
lora i valori dell'una e dell'altra siano in un certo 
rapporto. 

Così nella telegrafia e nella telefonia si distrugge 
l'effetto della capacità delle linee o dei canapi 
mediante dei rocchetfi di auto-induzione, ottenen- 
dosi cosi di poter accelerare la trasmissione. È 
noto altresì che i canapi, sia telegrafici che per 
trasmissione di energia elettrica sono, per la loro 
struttura, dei veri condensatori, di cui un'arma- 
tura è rappresentata dal filo conduttore, l’altra 
dall’involucro metallico esterno di protezione e 
sia anche dalla terra in cui i canapi sono seppel- 
liti. Questo effetto di capacità si traduce in una 
diminuzione della resistenza d'isolamento dei cavi 
ed ha quindi una grande importanza qualora si 
tratti di trasmettere delle correnti ad alta ten- 
sione. 

Il signor G. Claude si è occupato appunto in 
uno studio da lui pubblicato recentemente nei 
giornali elettrotecnici francesi di diminuire lef- 
fetto della capacità dei canapi per rispetto alla 
terra e che può condurre a delle conseguenze 
gravi per la vita umana. Infatti, se si viene a 
toccare essendo a terra un sol punto di una rete 
ad alta tensione; il circuito si chiude subito so- 
pra l’altro polo in ragione del debole isolamento 
apparente e la scossa risentita può anche com- 
promettere la vita. Se, invece, mediante un arti- 
ficio qualunque si arriva a rendere più grande 
questo isolamento apparente, il danno sarà sop- 
presso in quanto che il circuito non si potrà più 
chiudere attraverso alla terra. 

L’artificio è sempre il solito, cioè basterà an- 
nullare la capacità dei cavi per rapporto alla terra 
con dei rocchetti di auto-induzione opportuna- 
mente disposti. 
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Un’ esperienza da lezione sulla induzione magnetica 


(Elettricista) 


La reazione di un nucleo indotto sopra il campo 
induttore, cioè la diminuzione dell'intensità del 
campo dovuta alla presenza di un nucleu di ferro 
si può dimostrare in modo evidente coll’esperienza 
che descrivo. 

Nell’interno di un rocchetto induttore piuttosto 
allungato e largo, si collochino due spirali indotte 
concentriche di diametro diverso, ma ricoperte 
dello stesso numero di spire. Una di queste spirali 
o ambedue si possono mettere in comunicazione 
con un galvanometro balistico attraverso una cas- 
setta di resistenze. Nel circuito dell'elica indut- 
trice oltre alla pila o dinamo si collochi un com- 
mutatore. 

Le due eliche indotte si collochino in opposi- 
zione cioè in modo da dare al galvanometro de- 
viazioni opposte; allora, invertendo la corrente 
primaria, sì avrà nel galvanometro una deviazione 
balistica che misurerà il flusso passante per lo 
spazio anulare compreso tra le due eliche secon- 
darie. Si noti questa deviazione. Si introduca poi 


lungo l'asse delle eliche un nucleo di ferro lungo. 


qualche centinaio di volte il diametro, in modo 
che le eliche indotte si trovino in corrispondenza 
del suo centro. 

Ripetendo l'inversione della medesima corrente 
primaria, le eliche indotte essendo ancora in op- 
posizione, si otterrà una deviazione identica alla 
precedente, mentre, escludendo una delle eliche, 
si ha una deviazione molte volte maggiore che 
supera di molto i limiti della scala, se non si au- 
menta la resistenza del circuito secondario. In se- 
guito, ponendo sempre le eliche in opposizione, si 
sostituisca al primo, un nucleo più grosso, e poi 
un terzo più grosso ancora, e così via; ripetendo 
P inversione della corrente primaria per ogni nu- 
cleo, si vedrà che, man mano che la sezione del 
ferro cresce, la deviazione va diminuendo molto 
sensibilmente; è facile ridurla alla metà o alla 
quarta parte della primitiva; basta che l’elica in- 
terna abbia un diametro sufficiente per contenere 
un nucleo abbastanza grosso. Invece di cambiare 
il nucleo si può porre prima un solo filo di ferro 
sottile, poi aggiungere altri; ad ogni filo di ferro 
che si aggiunge si vedrà una diminuzione della 
deviazione, cioè del flusso che attraversa il campo 
nelle vicinanze del nucleo. 

Lo stesso effetto si ottiene mantenendo inva- 
riata la sezione del nucleo e diminuendone la 
lunghezza. Il numero delle spire delle eliche in- 
dotte e la differenza tra i loro diametri si devono 
adattare alla sensibilità del galvanometro balistico 
in modo da avere una deviazione abbastanza grande. 

Se invece di due eliche indotte concentriche se 
ne dispongono parecchie di diametri crescenti e 
ben misurati, ripetendo le misure nel modo ora 
descritto, si ha un mezzo per esplorare il campo 


nell’ interno del rocchetto induttore, intorno al 
nucleo. Questa esplorazione, oltre all'interesse che 
può presentare per sè stessa, può servire util- 
mente a determinare con molta approssimazione 
il valore vero che ha l’intensità del campo nel- 
l'interno del campo magnetico, e quindi alla mi- 
sura della permeabilità o della suscettibilità ma- 
gnetica di un pezzo di ferro qualunque al quale 
non si possano applicare gli ordinari metodi che 
richiedono una forma molto allungata o ad anello. 


M. ASCOLI, 


PEI COSTRUTTORI DI DINAMO 


Il signor Ernst Schulz delle Deutschen Elektricitàts- 
werke di Aachen, noto per parecchie memorie sulla 
costruzione delle dinamo, ha pubblicato recente- 
mente sulla E. Z. di Berlino, una relazione sopra 
alcune esperienze fatte circa l'impiego delle la- 
mine di ferro costituenti i nuclei degli indotti delle 
dinamo a corrente continua. i 

Per meglio comprendere l’importanza degli espe- 
rimenti dello Schulz richiameremo pei nostri let- 
tori alcune cognizioni fondamentali sulla costru- 
zione delle dinamo. L'indotto od armatura di una 
dinamo a tamburo è costituito generalmente da 
tante lamine di ferro sottili, isolate fra loro da 
fogli di carta, infilati sull'albero. La pila delle la- 
mine e dei fogli viene stretta fra due dischi 
estremi, in modo da costituire un cilindro il quale 
viene poi tornito, fresato, smerigliato colle mole 
a seconda dei casi. Sopra al nucleo o entro ai 
canali tracciati dalle frese, o colle trancie si av- 
volge il filo indotto. 

Lo scopo di questa suddivisione del nucleo in 
tante lamine è quello di impedire la formazione 
delle correnti di Foucault, che hanno una dire- 
zione trasversale al piano delle lamine. Queste 
correnti dette giustamente parassitarie, hanno per 
effetto di assorbire una parte dell'energia mecca- 
nica trasmessa alle dinamo per trasformarla in 
calore, a detrimento dell'effetto utile e della du- 
rata della dinamo, 

Il nucleo della dinamo, stante questa struttura, 
riesce piuttosto costoso, tanto più quando si tratta 
di armature a denti od a fori, e mentre alcune 
case usano l’impiego di lamine assai sottili, altre 
trovano più conveniente di fare le lamine di 1 mm. . 
e più di spessore. Anche il metodo di isolamento 
delle lamine è diverso da costruttore a costruttore; 
alcuni lo curano assai, mediante dei fogli di carta 
sottile e forte, verniciati di gomma lacca, altri 
invece trovano più comodo di non fare separa- 
zione alcuna, accontentandosi al più di una leg- 
giera verniciatura di gomma lacca o di una olia- 
tura. 

Questa differenza di metodo è spiegabile perchè 
non vi furono fino ad ora delle esperienze in pro- 
posito. Salvo qualche tentativo discutibile, ancora 
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nessuno aveva saputo definire in modo esatto se 
era conveniente di fare le lamine dei nuclei più 
o meno sottili e più o meno isolate. 

Lo Schulz affrontò la questione, e basandosi so- 
pra le accuratissime esperienze dello Steinmetz 
sulla isteresi e correnti di Foucault, pubblicate da 
tutti ì giornali elettrotecnici importanti nell’ ul- 
tima primavera, intraprese a fare dei confronti 
mediante 4 nuclei uguali, che indicheremo con 1, 
2,3 e 4, di cui 1 era costrutto con lamine da 
0,5 mm. di spessore senza isolamento; il 2 con la- 
mine pure da 0,5 mm. con isolamento di carta 
ogni due lamine; il 3 con lamine da 1 mm. senza 
isolamento, il 4 colle stesse lamine, ma isolate 
ogni due con foglio di carta. 

Questi quattro nuclei (diametro 15,8 cm., lun- 
ghezza 26 cm.) erano adattabili ad uno stesso in- 
duttore (tipo Lahmeyer) e sopra ai nuclei furono 
avvolti uguali avvolgimenti, e mediante un accop- 
piamento con un motore elettrico si determinò per 
ciascun nucleo le perdite meccaniche o d'attrito, 
quelle dovute alla isteresi, e quelle dovute alle 
correnti parassitarie o di Foucault, e ciò per di- 
versi gradi di eccitazione. 

Il motore elettrico e la dinamo su cui si face- 
vano le esperienze erano dello stesso tipo. Le espe- 
rienze consistevano nel determinare il numero del 
giri, la tensione ‘in volts ai serrafili del motore, 
la intensità in ampères della corrente assorbita 
dal motore, la corrente necessaria all’ eccitazione 
e la tensione della dinamo e quindi il flusso ma- 
gnetico di linee di forza corrispondente, mediante 
la solita formola. | 

Ecco le principali misure rilevale: 


Armatura n. 1. 


Giri © Volts Amperes © Eccitaz, Densità 
del motore del motore della dinamo magnetica 
1230 76 10,85 _0 0 
1230 79 11,81 2,0 7830 
1230 75 12,63 5.4 11900 
Armatura n. 2. 
1230 75 10,95 0 0 
1230 75 11,85 2,0 9100 
1230 75 12,77 5,4 13800 
Armalura n. 3. 
1230 75 9,95 0 0 
1230 75 11,51 2 7830 
1230 75 13,9 5,4 11900 
Armatura n. 4. 
1230 75 10,4 0 0 
1230 75 12,24 2,0 9100 
1230 75 14,41 5,4 13800 


Il volume dei nuclei 1 e 2 senza isolamento era 
di 4680 cm. cubi, quello dei nuclei 2 e 4, 4055 cm. 
cubi. Il numero dei periodi al minuto secondo 20,5. 
Le sezioni di passaggio del flusso erano di 296 cm. 


quadrati per le armature 1 e 3 e di 255 per lo 
armature 2 e 4. Moltiplicando il numero dei volts. 


per gli amperes del motore si aveva il consumo 
in watts per le diverse eccitazioni; se questa era 
zero, il consumo rappresentava l’energia perduta 
per l'attrito dei perni. 

Era quindi facile ottenere per ogni eccitazione 
della dinamo (2 e 5,4 amperes) il numero dei watts 
consumati per gli effetti di isteresi e correnti di 
Foucault. Per scindere l'energia assorbita da que- 
sti due effetti lo Schulz ricorre alla formola di 
Steimnetz: 


V =v. D164 N.D? 


dove V è la perdita in ergs per centimetro cubo 
di ferro, « e € due coefficienti, N il numero di 
periodi per minuto secondo, D la densità nel ferro 
(linee di forza per cm. quadrato). Facciamo un 
esempio per l'armatura n. 1. 
Le perdite magnetiche sono per le due eccita- 

zioni: 

75.411,81 — 76. 10,85 = 60, watts 

75. 12,63 — 76 . 10,85 = 123 » 


ossia 6307 e 12810 ergs per centimetro cubo di 
nucleo. Sostituendo questi due valori al posto di V 
nell'equazione di Steinmetz, come pure mettendo 
i valori di D e di N ai posti dei simboli, si pos- 
sono cavare i due valori di x e €; si ha: 


= 0,00 305 
e = 1,005. 10% 


Similmente si fa per le altre tre armature. 

Il termine p D!6 rappresenta il numero dei ergs 
perduti per isteresi e il valore medio di u trovato 
dallo Schulz è di 0,00284 assai prossimo a quello 
medio determinato dallo Steinmetz cho è di 0,003, 
il che dimostra l'esattezza degli esperimenti, sog- 
getti a facili errori di osservazione. - 

Il termine £. N. D? rappresenta gli ergs perduti 
per le correnti di Foucault, sempre per centimetro 
cubo di ferro. Lo Schulz trovò: 


per l'armatura n. i. 
e = 1.005. 10% 


per l'armatura n. 2. 
e = 1.28 . 10% 


per l'armatura n. 3. 
e = 5.75.10% 


per l'armatura n. 4. 
e= 66.10., 


Queste cifre sona assai importanti e dimostrano: 


4.° che l'isolamento colla carta delle lamine 
di ferro ha pochissima importanza (lo Schulz dice 
absolut unnbthig) ; 
2.° che lo spessore delle lamine ha una grande 
influenza fra le diverse perdite di effetto utile, 
poichè il coefficiente e per lamine di 1 mm. di- 
venta cinque volte più grande che per lamine 
di 1/, mm, | 
Che questi risultati siano assai utili pei costrut- 
tori di dinamo ognuno lo vede, ed il Schulz 


n + wnf t Rec 
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rileva anche il fatto che le armature n. 1 dopo 
due ore e mezzo di esercizio con 6 A. di eccita= 
zione presentarono un' elevazione di temperatura 
di 28° C., mentre le armature n. 3 e 4 nello stesso 
tempo e colla stessa eccitazione salirono a 42° C., 
il che prova nel modo più evidente l'effetto delle 


correnti di Foucault. 
Ing. S. T. 


Dati statistici sulla produzione Industriale dell'elettricità 


IN FRANCIA. 


Riesce molto istruttiva l'osservazione statistica 
anche nel campo scientifico-industriale, tutte le 
volte in cui il costante ripetersi di certi fatti, può 
essere indice della praticità ed economicità dei 
sistemi. 

Dal punto di vista di questa sanzione, evidente= 
mente definitiva e perentoria, lo studio statistico 
ha quasi un valore di plebiscito. L'applicazione 
della elettricità all'industria, specialmente come 
forza motrice e per l'illuminazione, che con un 
crescendo impetuoso ci offerse addirittura uno 
spettacolo in questi ultimi tempi, dimostra ad 
evidenza quali e quanto grandi debbano essere i 
vantaggi del modernissimo portato della scienza. 

In Francia tale applicazione ha preso propor- 
zioni degne di qualche esame; ed è ciò appunto 
che faremo nelle poche righe seguenti. 

Gli impianti elettrici segnalati fino ad ora sono 
in Francia 309, per un complessivo importo di 
circa 12500 cavalli, più 38 stazioni centrali in 
progetto, o in corso di costruzione. La forza è 
sviluppata in 127 stazioni con motrici idrauliche, 
in 121 con motrici a vapore, in 35 con motrici 
idrauliche ed a vapore, in 11 con motrici a gas, in 
3 con motrici a gas e a vapore, in 2 con motrici 
a gas e gasogeno proprio. 

La stazione più importante pare debba essere 
quella di Toulouse (Haute Gar.) condotta dalla 
« Société Toulousaine d’électricité » per l’illumi- 
nazione pubblica e privata, autorizzata nel 1888 e 
inaugurata l’anno seguente: è provveduta di motori 
idraulico e a vapore, d'una capacità superante il 
migliaio di cavalli; di otto dinamo Thury a cor- 
rente continua da 140 V. Importante è pure quella 
di Nancy, della Società locale d’elettricità per la 
illuminazione pubblica e privata, autorizzata nel 
1887 e inaugurata nello stesso anno; può svilup- 
pare la forza di 800 cavalli con motrici a vapore, 
che fanno funzionare dinamo sistema Edison e 
Ferranti; ed ha uno sviluppo esterno di condut- 
tura che raggiunge i 5 km. e mezzo, che com- 
prendono 6000 lampade da 16 candele. Così sono 
pure importanti le stazioni di Bordeaux (Compa- 
gnie Générale d'électricité) inagurata nel 1888, 
sistema a corrente continua con dinamo Sautter- 
Harlé, e motrici a vapore da 400 cavalli — di 
Boulogne Sur Mer (Società anonima) inaugurata 
nel 1891, sistema a corrente con dinamo Desroziers 


e motrici a vapore da 400 cav, — di Cannes (Soc. di 
Cannes) inaugurata nel 1892 a doppio sistema, cor- 
rente continua con dinamo Bayon, e alternativa 
con Ferranti, con un rendimento, a piena carica, le 
prime di 141 m. W. e le seconde di 350 m., mosse 
da 1 turbina idraulica e2 motori a vapore da 200 
cavalli per un totale di 600 cavalli; la conduttura 
esterna raggiunge 55 km. di sviluppo con 6500 
lampade ad incandescenza; fu speso nello impianto 
un milione e 200 mila lire — di Chambles (Loire) 
condotta da Gillet e inaugurata nel 1892, sistema 
a corrente continua e con una capacità di 1200 
cavalli — di Bellegarde Sur Valserin et Ecrepy 
Vauchy da 500 cavalli; Le Creusot, a correnti al- 
ternative (Schneider e Compagnia), da 300 cavalli; 
Montpellier, a corrente continua (sistema Edison, 
Rechniewscki, Ganz, Thomson-Houston da 515 ca- 
valli; Nimes, a correnti alternative sistema Fer- 
ranti (2400 V. trasformati a 100) da 340 cavalli, 
senza contare altre venti che possono superare, e 
qualcuna di molto, i 100 cavalli. 

Dal prospetto che segue il lettore potrà rilevare 
due cose: quale sia stato lo sviluppo dell'industria . 
elettrica in ordine di tempo, e quale sistema abbia 
ottenuto, anche a parità di condizioni, il massimo 
dei suffragi: 


corr. continua corr. alternata 
1882 . nè su ; G a 
1883 . . e‘ 0... — 
A884 ..... 5.0... a‘ — 
188D a pi La (È È a 1 
1887. o Aa e 20 & «E è 3 
1888... .. 35. . +. + 1 
1889... .. 935... .. 7 
1890 . .. è a 04 4 e da 
1891 Lo. ou» 4006 e 4 12 
1892... .. 61. 8 
1893 . ...,., 21, 3 


non computato un impianto nel 1891 (a Florensac 
3000 V., sistema Oerlikon, rendimento a piena ca- 
rica 6000 W.) ed un altro nel 1892 (a Dortain. 


‘7900 V., sistema Alioth, rendimento a piena carica 


420 m. W.) appartenenti al sistema delle correnti 
trifasi. 

Naturalmente non fu compresa nell'esame stati- 
stico Parigi, e le sue molteplici installazioni. 

A conti fatti, è uno sviluppo confortevole per 
un paese quello che s'ammira in Francia pel solo 
ramo del?’ illuminazione elettrica; capitale, scienza 
ed animo intraprendente hanno dato colà ottimi 
risultati, e forse potevano dare di più; ma con noi 
non regge il confronto, fatta pure la proporzione, . 
e tenuto calcolo di quel gran coefficiente ch'è la 
nostra dolorosa apatia. 

Del resto non diciamo questo per isconfortare ; 
anzi ci lusinghiamo di poter dare tra non molto 
ai nostri lettori un saggio statistico sull'industria 
elettrica italiana. 


© V. PELLIZZARI. 
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SISTEMA D'ALLARME PER FERMARE UN TRENO 


SET 


Il nostro egregio collaboratore prof. Pico, già 
noto ai vecchi lettori di questo giornale, per un 
sistema di blocco da lui ideato e mediante il 
quale si manovrano automaticamente dei segnali, 
indicando via impedita avanti e retro al treno di 
passaggio, ci ha mandato la descrizione di un si- 
stema di segnalazione fra i casellanti di una linea 
e fra casellanti e macchinisti di un treno di pas- 


saggio. 
Il sistema è molto semplice ed è rappresentato 
dalla qui esposta figura. — In questa figura con 


1,263 sono indicati tre caselli consecutivi lungo 
un tronco di linea ad un binario G G. Ogni ca- 
sello comprende: 

1.° Una pila P di cui il polo negativo è a 
terra mediante una lastra T immersa nella terra 
umida; 

2.° Un orologio il quale fa girare un tam- 


il bottone di mezzo del casello presso il quale si 
trova la locomotiva, il macchinista può ricevere 
dei segnali di allarme convenzionali del casel- 
lante. 

Lo scopo dell'orologio con tamburo e carta è di 
controllare ogni segnale dato dal casellante, sia 
agli altri casellanti, sia ai macchinisti delle loco- 
motive transitanti. I segni fatti dalla punta a ma- 
tita, non solo possono indicare quale segnale fu 
trasmesso, ma anche l'ora precisa in cui fu dato. 
Invece di una elettro calamita sola, si potrebbero 
mettere tre elettrocalamite corrispondenti ai tre 
bottoni per indicare a chi fu fatto il segnale. 


Il prof. Pico propone inoltre di aggiungere ad 
ogni campanello un interruttore a molla, cioè tale 
che premendolo si interrompa la corrente che fa 
suonare il campanello. In questo modo il casel- 
lante che trasmette i segnali osservando il galvano- 
metro verificatore V potrebbe essere avvisato che 
il segnale dato è stato anche ricevuto e compreso. 


3 


i. f Ci lorenzo ae piso 
pesi RITA si “ma ie alt 
A. r $i . x} Rari Gr a,i: Ra r} Ñz 
"a ali k ke] BS) 
380 — ~ ko 


buro O di un giro completo in 24 ore. Sul tam- 
buro è fissata una striscia di carta, portante dei 
segni corrispondenti alle ore ed affacciata ad uno 
stiletto a punta di grafite, portata dall'A4ncora di 
una elettrocalamita inserita sul polo positivo della 
pila P; 

3.° Tre bottoni ordinari da campanello S uno 
corrispondente al campanello A del casellante a 
destra consecutivo a quello considerato, uno cor- 
rispondente a quello di sinistra (B), mentre il bot- 
tone di mezzo corrisponde con un filo CC teso 
lateralmente al binario mediante dei speciali iso- 
latori a piccola distanza dalla terra; 

4.° Un galvanometro o campanello V posto sul 
polo positivo della pila prima della elettrocalamita 
e che serve per indicare se, allorchè si preme 
uno dei tre bottoni, la corrente passa. 

Con M e N sono indicati due campanelli posti 
ciascuno sopra una locomotiva. Un serrafilo del 
campanello è collegato colla massa della locomo- 
tiva e quindi colla terra; l’altro serrafilo è in co- 
municazione con un filo isolato a delle spazzole o 
delle carrucole (trolley) che sfregano contro il 
filo G C teso lungo una rotaia, cosicchè, premendo 


gs, 


Resistenza del conduttori alle correnti alternate 


Dalla Industrie électrique riassumiamo un metodo 
di calcolo facile e pratico della resistenza effettiva 
dei conduttori a sezione circolare per le correnti 
alternate. 

Nel 1886 Lord Reyleigh aveva stabilito delle 

formole per calcolare queste resistenze, ma poco 
applicabili. 
‘ Nel 1889 sir William Thomson pubblicò una 
tabella per certi diametri e per una frequenza di 
80, ma ancora insufficiente per la pratica. L'Hos- 
pitalier propone ora una tabella per i iti 
molto i calcoli. 

Se Ra è la resistenza di un conduttore di rame 
a sezione circolare per correnti alternate e Rc la 
resistenza dello stesso conduttore per correnti con- ` 
tinue, si avrà che: 


Ra=KRc 
essendo X un coefficiente che dipende dalla fre- 


quenza (7 ) e dal diametro del filo d. 
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. Dallo studio di sir William Thomson risulta che 
per un dato filo il fattore K è il medesimo per 


ogni valore di d? (+) È 


In base a questa legge l’Hospitalier ha dettato 
questa tabella: 


d2 | d 


yo «K y Æ 

0 — 1.0000 1620 — 1.8628 

20 — 1.0000 2000 — 2.0430 

80 — 1.0001 2420 — 2.2190 
180 — 1.0258 2880 — 2.3937 
320 — 1.0805 5120 — 3.0956 
500 — 1.1747 8000 — 3.7940 
720 — 1.3180 18000 — 5.5732 
980 — 1.4920 32000 — 7.3250 


1280 — 1.6778 


Per applicare la tabella si calcola il valore della 
prima colonna, essendo d espresso in centimetri 
e + la frequenza (periodi per secondo). Quindi 
si trova il valore di K più approssimato; e qussto 
valore moltiplicato per la resistenza ohmica per 
corrente continua calcolata colle solite formole, dà 
la resistenza per la corrente alternata che si con- 
sidera. | 

Quando il valore di K non si trova nella tabella 
si prende il valore immediatamente superiore. 


Se il valore di A fosse maggiore di 32000 la 


resistenza del conduttore alla corrente alternata 
si può calcolare con grande precisione come eguale 
a quelia per corrente continua di un tubo che ha 
il medesimo diametro esterno del conduttore con- 
siderato e colla parete di uno spessore uguale a 
centimetri: 


6,38 VT 


Tutti questi risultati sono relativi ai conduttori 
di rame; per altri conduttori di altra materia ed 
aventi la permeabilità uguale a 1 (quindi si esclude 
il ferro, l'acciaio, ecc.) si moltiplica il valore di 
Lai per il rapporto di conduttività rispetto a quella 
del rame presa come unitaria. 

Inutile sarebbe l’aggiungere che la tabella non 
tiene conto nè della capacità, nè dell'induzione 
mutua, 

È certo che la tabella è destinata a rendere un 
notevole servigio agli elettricisti permettendo loro 
di calcolare rapidamente la resistenza dei condut- 
tori percorsi da correnti alternate e di giudicare 
se il fattore K è trascurabile o no. 


Un conduttore che movendosi in un campo ma- 
gnetico taglia 108 linee di forza al minuto secondo 
‘sviluppa ai suoi estremi 1 V. di forza elettromo- 
trice o tensione. 


Cause delle cadute del fulmine sugil alberi 


I numerosi dati che sono stati pubblicati riguardo 
alla preferenza del fulmine per certi alberi, hanno 
spinto il signor dott. Jonesco a fare qualche espe- 
rienza, della quale ha reso conto alla Società Agri- 
cola del Brabant. 

L'autore ha ricercato come si comportano di 
fronte alle scariche elettriche, i rami dei diversi 
alberi, ed ha constatato, prima di ogni altra cosa, 
che la conducibilità elettrica più o meno grande 
degli alberi, deve essere tanto meno presa in con- 
silerazione quanto più la tensione elettrica è più 
forte. Quando questa è sufficientemente elevata, 
tutti gli alberi possono essere colpiti dal fulmine, 
le differenze esistono quando la tensione non è 
così elevata. La ricchezza dell’acqua nel legno è 
contrariamente a quello che è stato ammesso, 
senza influenza sulla conducibilità della scintilla 


elettrica. 


Al contrario, questa conducibilità dipende molto 
dalla ricchezza del legno in amido ed in olio 
grasso. L'autore distingue, col signor A. Fischer, 
degli alberi a grasso e degli alberi ad amido, ed 
arriva alla conclusione seguente: 

« Il legno fresco degli alberi è stato — in tutti 
i casi — un cattivo conduttore dell'elettricità, 
e tanto più cattivo quanto più il legno era ricco 
di olio. Al contrario, il legno fresco, povero di 
grasso, conduceva relativamente bene l'elettricità. 
Si son potute fissare delle differenze notabili nel 
potere conduttore delle diverse specie. » 

Il legno vivo conduce meno di quello morto; la 
esistenza di rami morti sugli alberi, tanto a grasso 
che ad amido, aumenta dunque il pericolo del 
fulmine. Le parti verdi della corteccia conducono 
meglio delle parti legnose; ma esse sono, relativa- 
mente alla massa dell'albero, troppo poco svilup- 
pate per modificare la sua conducibilità elettrica. 
Questa non dipende dunque che dal legno, perchè, 
secondo l’autore, il fogliame sarebbe egualment > 
senza influenza sul relativo potere conduttore de- 
gli alberi. 

I risultati di queste ricerche troverebbero la 
loro conferma nelle statistiche che l’autore pub- 
blica e che riguardano le osservazioni fatte fino 
dal 1847 dalla Direzione delle foreste del princi- 
pato di Lippe: Sut colpi di fulmine e gli alberi. 

Si è trovato, per esempio, che la quercia è più 
colpita del faggio: ora, la prima è un tipo d’al- 
bero ad amido, ed il secondo un tipo d'albero a 
grasso. D'altra parte, è un fatto stabilito dall’ os- 
servazione; la frequenza maggiore delle scariche 
sui rami secchi. Inoltre, i dati statistici forniscono 
la prova che il pericolo del fulmine non ha nes- 
sun rapporto col carattere del suolo. Se le cifre 
più elevate sono date dai terreni forti e sabbiosi, 
si è perchè in questa specie di terre crescono la 
quercia ed il pino (alberi ad amido): 
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NUOVI ISTRUMENTI AEROMETRICI 


I processi di analisi come di sintesi per via 
elettrica dei corpi allo stato gasoso prendono oggi 
molta importanza, inquantochè non solo servono a 
ricerche scientifiche, ma vantaggiosamente si pre- 
stano per determinazioni analitiche, e per misura- 
zioni elettriche. 

Al semplice eudiometro di Volta subentrò ben 
presto quello del Bunsen, che variamente modifi- 
cato usavasi ancora una ventina d'anni or sono. 


Ma già il Regnault aveva insegnato come applicare 


il suo manometro, che gli servi per le immortali 
sue scoperte sulle tensioni delle mescolanze gasose 
e sui coefficienti di dilatazione ad uso d’istrumento 
aerometrico; e il processo di Regnault entrò su- 
bito nei laboratori di chimica analitica, e fu 
prezioso mezzo di progresso di questa scienza. 

Ingegnosissimi e classici seguirono gli apparecchi 
aerometrici dell’Hoffmann a tutti noti; l’arte del 
soffiatare di vetro, avanzatissima in Germania, per- 
mise al grande chimico l'invenzione di tanti e sì 
svariati apparati, pei quali, possiamo dire, tutta 
l’elettrochimiea aerometrica può illustrarsi. 

L'utilità di simili processi, tanto per lo studio, 
quanto per esperienze di corso, persuase anche da 
noi parecchi studiosi a studiare la costruzione di 
analoghi dispositivi; ne ricordo uno del professore 
Perotti un aerovolumetro molto ingegnoso; ricordo 
il bellissimo picnometro del prof. Arpago Ricci; 
ma, più che tutte, va lodata l’ applicazione fatta 
dal prof. Antonio Pizzarello dell'apparato per la 
legge di Mariotte, ridotto a branche mobili scor- 
revoli sull'albero verticale quadrato, mediante la 
sostituzione di un tubo in gomma al gomito prima 
in vetro, riunente le due branche del ben noto 
apparecchio. 

Il Pizzarello compose una intera serie di ordigni 
in vetro che si possono scambiare sulla branca aero- 
metrica, mentre l’altra serve al dupplice ufficio di 
misurazione della tensione, e di organo di aspira- 
zione o di regolazione del volume del gas nella 
prima branca. il Pizzarello fece conoscere il suo 
apparato e le molteplici sperienze di corso e di 


studio che potevansi istituire con una speciale 


pubblicazione (1). 

Coll apparato Pizzarello si ponno istituire tutte 
le ricerche risguardanti l'aerometria, la termodi- 
namica dei gas e l’eudiometria; ma ciò non toglie 
che riescano assai opportuni gli apparati di men 
largo uso e meglio specializzati per date ricerche. 
Tali sarebbero i due istrumenti ora immaginati 
dal prof. Pico. 

Il primo rappresentato nella figura 1, ricorda 
assai da vicino l’ eudiometro Pizzarello; le due 


(') Di alcune esperienze con l'apparato di Mariotte, modi- 
ficato dal Roiti e dall’ Eccher e ridotto in eudiometro da 
Antonio Pizzarello. — Macerata 1887, Stabilmento Mancini. 


branche l'aerometrica e la manometrica, sono rap- 
presentate Funa dal pezzo D, l’altra dal tubo N; 
questi due pezzi, invece di essere ricongiunti con 
un sifone in gomma e d'essere scorrevoli in senso 
verticale, sono fissi e comunicano fra loro per mezzo 
di una guarnitura metallica, che in G porta una 
chiave Babinet, cioè ad L, che permette il disca- 
rico del mercurio all’esterno. Il tubo N funge da 
manometro ad aria libera; l’altro è disposto ad 
eudiometro, e finisce superiormente in un vrificio 
chiudentesi con apposita chiavetta r. Un manicotto 
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Figura 1. 


in vetro AB serve per poter circondare di vapore 
l’eudiometro e portarlo così a 100° quando si deve 
misurare il vapore interno prodotto. Nella parte 
inferiore dell’eudiometro e precisamente sulla guar- 
nitura in Msi può avvitare il condotto di una 
campanina gasometrica, da cui guidare il gas nello 
eudiometro. Questo condotto è pur esso fornito di 
chiave Babinet, per la quale il gas della campana 
può esser fatto passare nell eudiometro, oppure 
espulso all'esterno pel tubo ft. La campana C pesca 
in un bagno a mercurio, onde poter raccogliere 
gas secco; questo gas si raccoglie sotto la campana 
a mezzo del tubo a; quando debbansi far passare 
determinati volumi di diversi gas nell’eudiometro, 
occorre espellere dalla campana l'eccesso del gas 
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primamente raccolto, per riempirla dell'altra spe- 
cie di gas; è questo lo scopo del tubo t, il quale 
va fornito da una speciale chiavetta, che non mi 
sembra necessaria, potendo bastare quella di Ba- 
binet. 

Un inconveniente che parmi debba derivare in 
questo processo per l'immissione del gas risiede 
nella inamovibilità della campana C; infatti, oc- 
correrà una tensione nel gas proveniente da a assai 
considerevole in causa dell'alto livello, a cui deve 
portarsi il mercurio nel bagno sopra la bocca della 
campana stessa, a meno che si faccia stretta la 
campana e largo il bagno, ma allora ci vogliono 
decine di chilogrammi di mercurio; di più per 
questa stessa inamovibilità, non può riconoscersi 
è quale altezza sta il mercurio nella campana, nè 
di conseguenza il volume disponibile del gas. Sa- 
rebbe utile, secondo il mio debole parere, rendere 
mobile il bagno stesso appoggiandolo ad un soste- 
gno da poter sollevare e abbassare sul basamento 
dell'apparato a mezzo di un asse ingranante una 
cremaliera del sostegno. 

A parte ciò, questo sistema del prof. Pico, che 
si differenzia, adunque, dagli altri pel processo di 
immissione del gas, appare specialmente indicato 
per le esperienze sopra gas velenosi, o disponibili 
in piccole quantità; mentre è evidente che trat- 
tandosi di gas ossigeno, idrogeno, carburi d'idro- 
geno, ecc. è assai più spiccio e comodo il metodo 
di riempimento del tubo endiometrico a mezzo 
dell'aspirazione, come nell’apparecchio Pizzarello, e 
come d'altronde può farsi anche con questo del 
Pico, facendo effluire il mercurio a mezzo della 
chiave G e applicando il tubo aduttore del gas 
sull'orificio r superiore. 

Avrebbe adunque questo alto pregio l'apparecchio 
Pico, d'essere cioè indicatissimo per le determi- 
nazioni aerometriche ed eudiometriche di preci- 
sione, e sopra gas disponibili in piccole quantità 
o pericolosi, come sarebbero le ricerche analitiche 
sulla costituzione dei sempre nuovi eteri che si 
vanno scoprendo. 

Un altro apparato di assai vantaggiosa applica- 
zione ci propone il prof. Pico per analisi elettro- 
litiche, è un voltametro che riportiamo disegnato 
nella figura 2. Si tratta di una felice modificazione 


di quello dell’ Hoffmann, come dice l'autore stesso, 


per cui ai pregi di quello unisce nuovi vantaggi. 
Nel voltametro Pico le due burette 0, H, racco- 
glitrici dell'ossigeno e dell'idrogeno, si trovano in 
comunicazione bensì fra loro, ma ponno venire 
separate a mezzo di un robinetto che sta nel tratto 
di comunicazione; mentre manca quivi il tubo a 
imbuto che havvi nel sistema dell’Hoffmann. Un 
beccuccio si diparte alla base di ciascuna buretta; 
ad essa si applica un tubo in gomma, il quale 
finisce in una provetta ad aria libera TT, così 
alzando od abbassando la provetta si può facilmente 
, ridurre il gas in ciascuna buretta alla voluta ten- 
sione, per esempio, eguale a quella esterna. Ciò 
rende assai comoda ed esatta la misura dei gas 


raccolti dall’elettrolisi; infatti, la più facile causa 
di errore in questi calcoli, deriva dall’incerto com- 
puto della differenza di tensione dovuta alla diffe- 
renza di livello di un liquido di incerta densità, 
quale riesce sempre l’acqua acidulata dell’apparec= 
chio elettrolitico. 

In un articolo apparso in questo giornale (nu- 
meri 47 e 50 scorso anno) intitolato del Voltame- 
tro e delle sue applicazioni, del sig. Malan, si esposero 
le cause di difficoltà alla misura della intensità 
di una corrente quando si adopera il semplice 
voltametro ad acqua, e si disse come il Ledingham 
modificasse il voltametro volumetrico ad istrumento 
a peso. Quel sistema, in cui la intensità della cor- 
rente si deduce dal peso dell’acqua decomposta, 
per cui non risente influenze di temperatura’ nè 


Figura 2. 


di pressione, parmi gravido di cause d'errore forse 
più del metodo volumetrico e per di più poco 
sensibile, e quindi inapplicabile per deboli correnti; 
il voltametro Pico, adoperato colle precauzioni 
indicate dal Malan, per riguardo specialmente al 
fenomeno della occlusione, si presenta indubbia- 
mente indicatissimo come strumento amperome- 
trico, quando non si voglia passare agli altri metodi 
più pronti o più comodi. Ed acquisterebbe anche 
maggior perfezione e praticità quando il chiaro 
prof. Pico avesse a sostituire i reofori saldati nel 
vetro, con altri adattati su tappi di gomma o di 
vetro a smeriglio così da poterli applicare e to- 
gliere dalle burette. Ciò permetterebbe la ripara- 
zione dei reofori stessi, il cambio di fili con la- 
mine, e infine sarebbe possibile la ripulitura delle 
superfici metalliche, la quale è indispensabile pel 
reoforo positivo il quale come primamente rilevò 
il Soret, si copre di una patina nerastra di pe- 
rossido di platino per effetto dell'ozono o piuttosto 
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dell'ossigeno atomico (atmizono) come vuole il 
Bellucci e come sarebbe a me pure risultato (1). 
Questo fatto è doppia causa di errore nelle mi- 
sure, poichè rappresenta una scomparsa di ossi- 
geno © una diminuzione dell'intensità della cor- 
rente in forza dell’elevata polarizzazione che genera 
sulla lamina: la prima causa si ovvia, come è noto, 
dosando l'idrogeno; ma la seconda non può evi- 
tarsi che colla ripetuta politura dell’elettrodo po- 
sitivo; la necessità di questa ebbi più volte a 
constatare, ma non veggo ancora accennata nei 
trattati in argomento. 

L'istrumento del prof. Pico diventerebbe assai 
comodo, se coi suddetti perfezionamenti venisse 
anche fornito di una tavola di riduzione del vo- 
lume del gas a secco, a zero e alla tensione nor- 
male; e però noi confortiamo l’autore a completare 
in questo senso il suo apparecchio, che per tal modo 
riescirà utilissimo come istrumento di controllo 
per rettificazione di bussole amperometriche, ecc. 
e altresì come ottimo dispositivo per esperienze 
di corso. 

Prof. A. VOLTA. 


(*) L'ozono sopra alcuni metalli nobili, Gazz. Chim. Ital, 
tom. IX, 1879. Palermo. 


TRAZIONE ELETTRICA 


. 


In uno dei numeri scorsi abbiamo riferito come 
una Commissione del parlamento inglese, nominata 
allo scopo di esamiuare parecchie questioni atti- 
nenti alla trazione elettrica, aveva rigettato il re- 
clamo delle Compagnie telefoniche tendente ad 
impedire lo sviluppo di questo importante ramo 
della elettrotecnica, per causa degli effetti indut- 
tivi disturbanti le comunicazioni telefoniche. La 
stessa Commissione, udito il parere dei più distinti 
elettricisti, ebbe a redigere uno schema di rego- 
lamento per le concessioni tramviarie elettriche, 
lasciando al « Board of Trade » (Consiglio perma- 
nente, che fra le altre attribuzioni sopraintende 
alle concessioni di condutture elettriche, impianti 
elettrici, ecc.) di emanare un regolamento che 
determinasse il miglior sistema di installazione dei 
trams elettrici. 

Il « Board of Trade » ha pubblicato in questi 
giorni appunto il detto regolamento, che noi esa- 
mineremo brevemente. Prima di entrare in vigore 
il regolamento sarà sottoposto all'esame del Con- 
siglio della Società degli ingegneri elettricisti di 
Londra. 

Anzitutto vi sono delle prescrizioni sull'impiego 
del filo di ritorno isolato o- non, affinchè siano nel 
miglior modo evitate le azioni nocive della corrente 
sulle condotte di gas, d'acqua ed anche per ridurre 
al minimo gli effetti di induzione sui fili ed ap- 
parecchi telegrafici e telefonici. 


Il regolamento si limita per ora alle correnti. 


continue, ma il « Broad of Trade » è disposto ad 
occuparsi all'evenienza anche per la trazione cou 
correnti alternate. 

Si prescrive che la linea di andata sia accura- 
tamente isolata, e che pure i fili di ritorno siano 
isolati in date condizioni, Se il filo di ritorno non 
è isolato esso deve essere collegato alle rotaie, 
ogni 30 metri con delle striscie di rame della se- 
zione di 25 mm?. 

Il filo di ritorno non isolato deve essere collegato 
col polo negativo della dinamo generatrice, onde evi- 
tare gli effetti elettrolitici di corrosione. 

Questo polo negativo della dinamo deve essere 
altresi collegato alla terra direttamente mediante 
due prese, alla distanza di 18 metri, fatte in modo 
che con 4 volts applicati alle due prese, si abbia 
una corrente attraverso la terra di almeno 2 am- 
peres. 

I conduttori non isolati di ritorno saranno tenuti 
lontano dalle tubazioni o condutture metalliche di 
qualsiasi specie; le due rotaie saranno pnre col- 
legate fra loro, in modo che non si possa mai for- 
mare una differenza di potenziale. ] conduttori che 
dal polo negativo della dinamo vanno a terra di- 
rettamente non devon portare più di 10 amperes. 

Se il filo di ritorno è isolato, l’isolamento non 
sarà meno di 10 meghoms per miglio (1853 metri). 

Chiudono il regolamento delle prescrizioni per 
la verifica dell'isolamento periodico delle linee 
aeree e sotterranee. 


DOMANDE E RISPOSTE 
FRA I LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ, 


DOMANDE. 


116. — Il rendimento bassissimo (49/;) dolle at- 
tuali lampade ad incandescenza dipende dalla tra- 
sformazione dannosa di gran parte dell'energia 
elettrica in calore. Per alzare il rendimento bi- 
sogna dunque impedire al calorico di disperdersi 
per irradiazione: quanto minore sarà la quantità 
di calorico irraggiato e tanto minore sarà la quan- 
tità di energia occorrente a mantenere la tempe- 
ratura del filamento. 

Una lampada ad incandescenza comune esige 
la stessa energia per accendersi al maximum, qua- 
lunque sia la temperatura del mezzo ov’ essa è 
posta? Per es., se si immergesse nell'acqua a zero 
o nell'acqua a cento? 

Si otterebbe nessun risultato con una lampada 
introdotta in un vaso di vetro e comprimendo tra 
l'una e l’altro aria (cattivo conduttore del calore) 
e il vaso in un altro pieno di una soluzione di 
allume (adiatermico)? 


117. — Caricando gli accumulatori con pila pri- 
maria, questa venendo messa a circuito breve, si 
polarizza subito, specialmente la pila a tipo Daniell 
e derivata, la Laclanché nelle varie forme, 
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Si potrebbe introdurre nel circuito, durante il 
tempo di carica, un interruttore automatico che 
interrompa il circuito per un certo numero di 
volte al minuto, onde dar tempo al depolarizzante 
della pila di ricostituirla. Credo s'impiegherà mag- 
gior tempo per la carica dell'accumulatore, ma 
riguadagnerà nella costanza della pila. Mancando 
di gabinetto non ho potuto provare. — È vantag- 
gioso l'interruttore? Quale sarebbe il numero delle 
interruzioni più efficaci? 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative Industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 
Mirano - Via Meravigli, 2 - Miano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all'Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
VOURLA” dali Rae © RO a » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’ Inventori non avessero già costruito 


o non potessero costruire da sè. 
IZ EINES ZZZ AIN 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1220. Kellner Carl, Vienna. — Appareil pour la décomposi- 
tion électrolytique de solutions salines — per anni 6. 

1221. Aiello Carmine, Napoli. — Nuovo quadro indicatore 
Aiello per impianti di campanelli elettrici — per anni 1. 

1222. Ditta Schuckert e C., Nirnb-rg (Baviera). — Lampe 
électrique à courant alternatif — per anni 6. 

1223. Elektricitits-Gesellschafr, Amburgo (Germania). — In- 
novazione nelle lampade elettriche ad incandescenza — per 
anni ô, 

1224. Rödler Karl, Dresda (Germania). — Contrôle électrique 
pour trains de chemins de fer — per anni |. 

1225. Lundett Robert e Johnson Edward Hibberd, New-York 
(Stati Uniti d'America). Perfezionamenti negli apparecchi 
per regolare l'applicazione o l’uso di correnti elettriche di 
alta tensione e di grande quantità — per anni 3. 


x = tom 


L'ELETTRICITÀ E LA TEMPERA DEI METALLI 


L'uso dei metalli va, ai giorni nostri, sempre più 
estendendosi; l’acciaio è divenuto un materiale 


indispensabile, donde la necessità di trovare dei 


processi di tempra nuovi e sopratutto rapidi. Tl 
risultato sembra ottenuto, col sussidio dell’elettri- 
cità, grazie agli studii di Lagrange ed Huho. 

Immergendo un anodo di piombo di grande su- 
perficie in un bacino pieno di un elettrolito (acqua 
acidulata, o soluzione di qualche carbonato) ap- 
propriato, ed immergendo poi un elettrodo in co- 
municazione col polo negativo d’un elettromotore, 
e funzionante così da catodo, s'osserva una guaina 
luminosa investire la parte immersa. 

Planté, Violle e Chassagny segnalarono il feno- 
meuo (!). Essendo la luminosità prodotta dal calore, 
Lagrange e Hoho hanno pensato di utilizzare il 
calore, e si sono dati allo scopo alle esperignze, 
che ebbero un buon risultato. 

Non è possibile temprare se non la parte uti- 
lizzabile d'un oggetto, come la punta d'un proiet- 
tile, l'interno d'un pezzo, d'un cilindro, le parti 
attive d'un albero di trasmissione. 

Ormai può dirsi che la scoperta è pronta alla 
pratica industriale. 

Nelle parti determinate d'un corpo, ove occorra 
l'applicazione in discorso, si possono ottenere tem- 
perature d'una intensità eccessiva e rapidamente. 
Una esperienza lo prova. . 

Prendasi una sbarra di ferro di m. 0,10 di lun- 
ghezza e di 0,01 di diametro, la si divide con 10 
incisioni in 40 parti, e si scaldino le parti 3*, 48, 
0°, 7* e 94; le altre non subiscono la menoma azione 
termica, restano anzi fredde da potersi toccare e 
tenere in mano, e le prime giungono intanto alla 


— fusione. 


Sì potrà portare alla temperatura di fusione la 
parte esterna d'un pezzo di ferro, di cui il centro 
resterà freddo. Il centro conserverà la struttura 


fibrosa, la parte esterna diverrà granulosa, e si 


riconoscerà facilmente la parte rimasta ferro da 
quella diventata acciaio. 

Per dare un'idea della rapidità con cui il ri- 
scaldamento si produce basta dire che la separa- 
zione tra le due strutture suddette è netta, senza 
rientrare con nessuna ondulazione una nell'altra. 

È giusto il domandarsi dove mai si arresteranno 
le applicazioni dell'elettricità. 


V. P. 


(') Vedi il nostro volume L'’Elettrolisi, Hoepli pag. 71-72. 
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medio non isolato, combatte le conclusioni del 
Grawinkel con solidi argomenti; e, pur ammettendo 


i fatti, egìi li spiega come dovuti ad una imper- 
fezione nell'isolamento dei due conduttori princi- 
pali ad Altona e rileva come le misure eseguite 
in due soli giorni sono insufficenti e senza criteri 
dimostrativi per poter stabilire in modo assoluto 
l'effetto nocivo del terzo filo a terra. 


Notizie diverse. 


Sulla potenza luminosa dei fari. Il Sig. A. Blondel 
ha trattato sull'Industrie electrique una teoria foto- 
metrica sui fari cercando di risolvere la confusione 
babelica sul modo di determinare l'intensità lumi- 
nosa dei proiettori e di cui noi parlammo nel 
n. 50 della scorsa annata. 

Il Sig. Hospitalier replica facendo osservare che 
il metodo proposto da Blondel consiste nel misu- 
rare l'intensità luminosa a grande distanza dall’ap- 
parecchie ottico come un valore limite- verso il 
quale tende il prodotto della chiarezza per il qua- 
drato della distanza. 

Questa definizione di valore limite è molto diffe- 
rente dalla definizione ordinaria perchè nel metodo 
del Blondel si fa entrare come una funzione la 
distanza, mentre nella definizione di intensità lu- 
minosa s'intende che questa è indipendente dalla 
distanza. 

Dunque la questione della fotometria dei proiet- 


tori non è affatto risolta solo l'esperienza diretta- 


fatta misurando le intensità luminose dei proiet- 
tori a diverse distanze e una definizione conven- 
zionale basata sul calcolo potrà dar fine al dibattito. 


Congresso di Chicago. I cinque membri americani 
della Camera dei delegati del congresso degli elettri- 
cisti di Chicago, hanno testè pubblicato un rap- 
porto preliminare sulle decisioni prese da questa 
Camera. 

Il rapporto comprende le specificazioni relative 
alla costruzione del voltametro ad argento per 
realizzare l’unità pratica d’intensità sotto il nome 
di Ampère internazionale. In seguito saranno pubbli- 
cate anche le regole relative alla costruzione del 
volt internazionale. 
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Interessiamo i lettori studiosi sopra queste re- 
gole che sono la base di ogni esperienza di labo- 
ratorio e di controllo degli istrumenti elettrici. 
Già un nostro collaboratore ha diligentemente 
esposto in parecchie colonne di questa rivista il 
principio su cui si basano i voltametri. 

Il voltametro campione od ufficiale prescritto dai 
delegati del congresso di Chicago deve essere co- 
strutto secondo le seguenti regole: 


Il catodo di platino sul quale si deposita l ar- 
gento avrà la forma di una tazza cilindrica di 
10 cm. almeno di diametro e 4 a 5 cm. di pro- 
fondità. L'anodo in forina dì disco d'argento puro 
avrà almeno 30 cm. di superficie e 2 o 3 mm. di 
spessore sarà disposto orizzontalmente nel liquido 


. per mezzo di 2 fili di platino passanti in due fori 


diametralmente opposti. Per impedire che l'argento 
deposto avesse a cadere sul catodo l’anodo sarà 
avviluppato da carta da filtro fissata dietro al 


. disco con della cera. 


Il liquido sarà una soluzione di nitrato d'argento 


. puro, composta da 15 parti di nitrato e 85 parti 


d'acqua. Siccome la resistenza del voltametro si 
altera alquanto al passaggio della corrente, così è 


. d'uopo intercalare una resistenza nel circuito oltre 


quella del voltametro in modo che la resistenza 


totale del circuito non sia inferiore a 10 ohms. 


Accensione elettrica della benzina. Nei processi 
industriali dove si impiega la benzina (lavatura 
chimica, estrazione di oli, essenze, ecc.) avviene 
spesso l'accensione spontanea della benzina senza 
una causa apparente del fatto. Il dott. Richter si 
è occupato di questo grave argomento mediante 
delle esperienze, delle quali è risultato un feno- 
meno curiosissimo cioè della attitudine grande 


. che ha la benzina di elettrizzarsi quando viene 


agitata mediante dei pezzi di stoffa. Si è rimar- 
cato che l'accensione della benzina avviene quando, 
dopo essere stati lavati, i panni vengono estratti 


da un bagno di benzina. In quell istante il liquido 
. sì infiamma e l'operaio è ben fortunato se può 


sottrarsi dal psricolo senza bruciature. Il dottor 


Richter esaminando appunto gli incendi di benzina 


avvenuti in Amburgo, deduce che sopra 21 casì, 


15 sì dovettero ad una accensione spontanea, nel 


lavare delle stoffe di lana; in seguito a minuziosa 
inchiesta dei fatti, si dubitò che gli incendi fossero 
dovuti alla elettricità. 


Dai numerosi ed accennati esperimenti del dottor 
Richter e del suo assistente è risultato che tutte 


le volte che si agita della lana nella benzina questa 


si carica di elettricità negativa, la lana di elet- 
tricità positiva. Per mezzo di certe disposizioni si 
può produrre ed accumulare delle cariche elet- 
triche rilevanti ed ottenere delle scintille nume- 
rose che spesso infiammano il vapore di benzina. 


. Le scariche vengono altresì sentite dagli esperi- 


mentatori sotto forma di forti scosse, anzi in al- 


‘ cuni esperimenti la scossa fu tanto forte che il 
: dott. Richter fu sbattuto per terra. 


i 
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Gli esperimenti poi diventano curiosissimi nella 
oscurità: allora si vedono delle scintille svilupparsi 
in tutti i sensi dal bagno di benzina, dalla stoffa, 
dalle mani, dall’orlo del recipiente metallico iso- 
lato dalla terra; le scintille hanno tutte le forme: 
piane, ondulari, a zig-zag, globulari. La lunghezza 
loro raggiunge talvolta un piede e il fenomeno in 
certe condizioni è così intenso che sembra di es- 
sere davanti ad un’officina siderurgica in minia- 
tura. Durante questi esperimenti i peli della barba 
si fanno luminosi, come pure ogni stoffa pelosa 
posta in vicinanza al bagno. 

Tutti questi fenomeni luminosi sono accompa- 
gnati da un aumento di temperatura. 


Ancora per il disastro di Limito. L'’ispettorato ge- 
nerale delle: ferrovie austriache ha diretto un me- 
moriale alla Direzione generale delle ferrovie in 
cui rilevando le parecchie disgrazie avvenute in 
seguito all'accensione del gas di illuminazione e 
sopratutto quella recente di Limito, constatando 
che, stante la scarsità degli esperimenti, non è 
possibile l'immediata trasformazione del sistema 
di illuminazione dei treni ferroviari, richiama la 
Direzione all'obbligo di intraprendere degli espe- 
rimenti di illuminazione elettrica sopra alcuni 
treni ferroviari, facendo uno studio completo e in- 
teressante della grave questione collegata alla si- 
curezza dei viaggiatori. 


IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (’) 


Pubblicazioni della Specola Vaticana. — Fascicolo III 
Edito a Roma dalla tipografia Vaticana. 

Anche quest'anno la Specola Vaticana, diretta 
con tanta intelligenza sapiente dal P. Francesco 
Denza, ci ha dato la sua terza pubblicazione. 

In essa si è seguito lo stesso metodo e l'ordine 
dei precedenti fascicoli, 

Dopo l'esposizione di alcuni appunti storici ri- 
guardanti la Specola Vaticana, si dà conto del- 
l'operato dell'ultimo Consiglio direttivo. 

In seguito si tratta delle principali ricerche di 
astronomia, e di astrofotografia eseguita alla Spe- 
cola stessa. 

Le sezioni magnetica e geodinamica non sono 
ancora in perfetto ordine, ma tuttavia vi sono 
alcune notizie di speciale interesse. 

Vi sono anche non poche osservazioni fatte nella 
sezione meteorologica. 

Il volume è rilegato e stampato su carta di 
lusso e contiene 30 bellissime tavole: 12 fotogra- 
fiche riprodotte in foto-incisione, e 18 litografiche. 


(!) Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di queeta Rivista. 
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Piacenza. E. B. — Certo, e voi potete indirizzare ata RoS 
Società anche per Apparecchi, non compre:: ner SU 
taloghi. 

Parma. V. E. — Anche per gli arecchi ii f.s 
buon mercato è relativo. Ci faccia sap. *f ©)? 
e Le manderemo un particolareggiat® | 

Livorno. C. D. — Come nostro abbonsta .. 
di commendatizie tanto per l'Istituto -t 
dra, quanto per quello di Liegi. — `n 
narii alla nostra Rivista datano sempr3 c 
danno diritto a premii diversi. 

Modena. L. S. — Per qualsiasi motore (a vapor. 
lici, a petrolio, ecc.) può rivolgersi al nostro i 
di avere le più pronte ed utili informazioni. — . 
venzione può rivolgersi al nostro Uffcio Brevetti. 


Avellino. M. O. — Abbiamo Collezioni di Apparecchi di fisica 


per scuole da L. 200, L. 400 e L. 1000. Ne abbiamo anche 


| di Apparati chimici da L. 25, L. 140 e L. 200. — Anche per 


Apparecchi di galvanopiastica può consultare il Catalogo della 
Società Elettrica Industriale di qui, la quale fornisce anche 
Apparecchi in esso non indicati. — I prezzi delle Inserzioni 
sono proporzionati alla grande ditfusione della nostra Ri- 
vista. — Per noleggio di macchine ed apparecchi di illu- 
minazione elettrica può rivolgersi alla suddetta Società. 
Da essa avrà anche il personale per la posa in opera e 
l'esercizio. 

Padova. L. M. — Per qualsiasi dei lavori cui accennate po- 
tete rivolgervi al nostro Ufficio Elettrotecnice, che vi man- 
derà la relativa tariffa. — Siamo sempre grati a coloro che 
ci forniscono indirizzi di persone alle quali possono tornare 
graditi NN. di saggio della nostra Rivista ed Estratti del 
nostro Catalogo. 

Casteggio. I. L. — Tosto pronto il foglio degli Apparecchi d 
elettroterapia ve lo manderemo. Sarà completissimo. — Sugli 
eccellenti apparecchi Desruelles non si può accordare nes- 
suna riduzione; accordiamo già uno sconto del 12 per cento, 
accettando il pagamento in carta, mentre li dobbiamo pa- 
gare alla Fabbrica in oro. 

Como. T. F. — Nell’opuscolo sugli Impianti domestici di 
luce elettrica (un bel volumetto illustrato di 96 pag., L. 1) 

‘ troverà anche tutte le indicazioni che ci chiede intorno alla 
pila Chicago. 

Catanzaro. D. E. — Aggiungete le spese di porto, dogana, e 
cambio vedrete cha i nostri prezzi sono inferiori a quelli 
della Casa di Berlino. — Per le biciclette, che metteremo 
a disposizione, a prezzi di favore, pei nostri Abbonati, 

bisogna aspettare ancora qualche settimana — Per Appa- 
recchi di fisica e giuocattoli elettrici può rivolgersi al nostro 
deposito, di via Dante 5. 

Brescia. N. O. — Le pile a secco Clark sono le migliori che 
conosciamo. Servono per suonerie, telefoni, ecc., ed anche 
per terlleuses. 

Padova. B. C. — Per l’accennatoci trasporto elettrico di ener- 
gia, ci mandi i seguenti dati: forza disponibile in cavalli 
dinamici sull'albero della turbina; distanza tra la dinamo 
generatrice e la ricevente; percentuale della perdita in volta 
che si ammetterebbe sulla linea. 

Bergamo. R. A. — Il motorino d'occasione della forza di un 
'/g di cavallo è stato venduto. Ne abbiamo ora un altro 
di !/ẹ di cavallo, pure d'occasione. E provvisto di volante, 


pompa d'alimentazione e regolatore di velocità; adattatis-. 


simo per mettere in moto una piccola dinamo. 

Lecco. R. G. — Le siamo obbligati dei dati su codesto im- 
pianto di luce elettrica. Ci fanno un vero favore quei no- 
stri Lettori che ci usano la cortesia di mandarci qualche 
indicazione sugli impianti elettrici (luce, telefoni, elettro- 
metallurgia, ecc.) che vengono a loro cognizione. 


E: Bignami, Direttore responsabile. 


Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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MOTORI A PETROLIO 


Comune da Lampada da ',, a12 Cavalli di forza 
ra I 


Premiati con Medaglia d'ero nell'Auno corrente alle Esposizioni di 


MAGDEBURGO - BOLSWARD - LIPSIA - TROPPAU 
o A pagina 


Si raccomandano per piccole Industrie; 
Impianti elettrici - Mulini - Pompe, ecc. - 
Funzionamento assolutamente sicuro - Ma- 
nutenzione semplicissima - Consumo di 
combustibile da 20 a 30 centesimi per ora 
e per cavallo effettivo: Nessun pericolo di 


Motore a petrolio, 
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tipo per battelli. 


lo, tipo stazionario. 


Motore a petrol 


Battello motore a petrolio. 


CONTATORE DI ELETTRICI 


Brevettato dal Prof. Dr. H. ARON 


IN USO DA SETTE ANNI 
OLTRE 20,000 IN FUNZIONE 


In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo 
CONTATORE di AMPERES-ORE 
per corrente del sistema a due,*tre e cinque fili 
CONTATORE DI WATT-ORE 
per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


0 fino al maximum. 


1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 


di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità CONTATORE PER WATTS {il - 


CONTATORE PER AMPÈRES. 


BERLINO W. 35 - Luùtzow-Strasse No. 6 = BERLINO W. 35 
Rappresentante per l’Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Quando in un circuito a corrente alternata si 
introduce un rocchetto, sappiamo che l’auto-indu- 
zione di questo rocchetto ha per effetto di dimi- 
nuire l'intensità della corrente e di ritardare la cor- 
rente stessa rispetto alla F. E. M, di creare cioè una 
differenza di fase tra la curva della intensità e quella 
della F. E. M. La diminuzione della intensità equi- 
vale ad un aumento apparente della resistenza ohmica 
aumento che si dice impedenza (in francese ed in- 
glese impendance). | 

L’impedenza si calcola come risultante (secondo 
la regola del parallelogramma) di due resistenze 
componenti ortogonali fra loro, di cui una è la 
resistenza ohmica del rocchetto, l’altra è formata 
da © L, dove » è il prodotto di 27 per la fre- 
quenza ed L il coefficiente di auto-induzione. 

In tutte le applicazioni della corrente alternata 
dove si tratti di un circuito con grande auto-indu- 
zione (per esempio in un motore monofasico) allora 
l’ energia media consumata in calore od energia 
meccanica, non è più il prodotto della intensità ef- 
ficace per la forza elettromotrice efficace ma minore 
e precisamente uguale a: 


Eef Ief cos y 


Dove cos? dicesi fattore di riduzione (power 
factor) ed ha un valore determinato con una certa 
formola. | 


ec 


Riassumendo: in un circuito dotato di \auto-in- 
zione avviene un aumento della resistenza, uno 
spostamento fra la curva della F. E. M. e quella 
della intensità, mentre l’ energia effettiva media del 
circuito è uguale alla energia efficace per il coefh- 
ciente di riduzione. 


* 


Alessandro Volta fu il primo che tentasse di spie - 
gare la formazione della grandine, basandosi sulla 


. sua nota esperienza di scarica convettiva con pal- 


line di sughero tra due piatti elettrizzati. In seguito 
il Plantè, il Secchi, il Bombicci ed altri opposero 
delle altre teorie più o meno giuste. 

Interessante è quella recentissima dal prof. Ma- 
rangoni che viene a rimettere in piedi molificandola 
e completandola, la teoria di Volta. 


x 

Il Monpellier ha trattato recentemente sulla ri- 
vista francese l Electricien uno studio assai detta- 
gliato e completo sugli inconvenienti e guasti che 
si verificano nelle dinamo e sui metodi per loca- 
lizzare tali guasti, per poterli quindi riparare. 

Noi abbiam creduto di far cosa grata ai lettori 
di riportare questo studio di incole essenzialmente 
pratica, la cui cognizione è indispensabile agli elet- 
tricisti. 


* 


Una grave questione per l’igiene è sempre stato 
l'inquinamento del sottosuolo delle città delle ma- 
terie organiche le quali sono la causa principale di 
diverse malattie infettive. Questo inquinamento va 
portando, per mezzo delle correnti acquee nel sotto- 
suolo, l'infezione nelle località a valle dei centri 
abitati creando un’ambiente sempre più malsano- 
Interessante riuscirà perciò pei lettori un articolo 
d'oggi in cui si tratta di due sistemi (già applicati) 
per disinfettare ed epurare le acque di scolo. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Sull'ipotesi di Maxwell. — Compensatori su l'isteresi. — L’ Im- 
pedance in un trasformatore ad aria. — L’autoinduzione 
come un rimedio contro le scariche statiche. — Alcuni fe- 
nomeni di forni elettrici. — Semplice metodo di correggere 
le resistenze riguardo alla temperatura — Elettricità at- 
mosferica, 


Sull’ipotesi di Maxwell. — Il Blondin in un arti- 
colo d'inlole matematica pubblicato nella Lum. Elect. 
discute la teoria dinamica del Maxwell sull’ elet- 
tromagnetismo, e fa rilevare che l'ipotesi su cui 
riposa non è giustificabile. L'Autore dimostra che 
quando i corpi sono in movimento, sieno essi con- 
duttori od isolanti, le equazioni della F. E. M. date 
dal Maxwell non sono esatte, ed inoltre che nel 
caso dei dielettrici, il significato dei coofficienti 
differenziali nelle equazioni non sono sufficiente- 
mente definiti. 

L’ Autore dimostra inoltre che se si accetta la 
teoria elettrodinamica della luce, i risultati degli 
esperimenti fatti sulla velocità della luce nei mezzi 
in movimento non permettono di considerare i 
snpradetti coeffi;ienti come le componenti della 
volocità del mezzo materiale, come dovrebbe essere 
nel caso dei corpi conduttori (The Electr. World, XXII, 
paz. 410). , 


x 


Compensatori su l’isteresi. — Il Vignoles, in un 
articolo pubblicato nell'Electrician di Londra discute 
il soggetto dell'effetto dell'isteresi nezli istrumenti 
di misura. Egli dice che per togliere di mezzo gli 
errori, gli istrumenti dovrebbero essere adoperati 
colle correnti nella stessa direzione, oppure, se ciò 
fosse impossibile, l’intera corrente si dovrebbs 
prima di fare la lettura mandare attraverso ad esso 
nella direzione in cui è necessario usare lo stru- 
mento, el inoltre si dovrebbe interrompere la cor- 
rente immediatamente prima di fare le singole 
letture. 

Se queste condizioni sono scrupolosamente sod- 
disfatte, le letture di un strumento contenente 
ferro sarebbero completamente attendibili, e1 esso 
potrebbe sempre usarsi come campione. 

Per avere il menomo possibile errore per l'iste- 
resi bisogna che la lunghezza del ferro nella di- 
rezione dell’induzione sia resa più piccola possibile 
in morlo di diminuire la forza coercitiva. 

L'Autore da infine la descrizione d'una inge- 
gnosa disposiziono ideata da Evershead per com- 
pensare l'isteresi, il quale, nella sua più semplice 
forna, consiste di un rocchetto con due nuclei 
dei quali luno, più piccolo, è di acciaio temperato’ 
avente una forza coarcitiva assii maggiore dəl- 
l’altro più grande cha è di ferro dolca. Quanto la 
corrente viene interrotta, il nucleo d'acciaio tem - 
porato rimane magznetizzito più intencamente del- 
l'altro, e l’induzione da ess) prodotta produce un 


flusso attraverso il nucleo di ferro dolce il quale 
viene così magnetizzato. 

Proporzionando opportunamente le parti si può 
ottenere che l’effetto all’esterno del rocchetto può 
essere completamente annullato. 

La condizione per la compensazione perfetta in 
questo apparecchio, è che le due curve di magne- 
tizzazione sieno simili, ma in iscala differente; 
l'Autore trova però che questa condizione è estro- 
mamenti difficile ad ottenersi completamente (Elec- 
trical World, XXII, pag. 415). 


ta 

L'Impedance in un trasformatore ad aria. — Ri- 
mington in una memoria testè presentata alla 
« Physical Society » dimostra che nel trasforma- 
tore ad aria benchè la differenza di fase fra il 
voltaggio primario e la corrente primaria sia sem- 
pre diminuita nell'atto che si chiude il circuito 
secondario, però, sotto certe circostanze, tale chiu- 
sura aumenta l’impedance del primario. 

Con voltaggio costante, ciò significa che la chiu- 
sura del secondario diminuisce la corrante primaria, 
fenomeno questo che, secondo l’autore, non viene 
abitualmente osservato. 

Nella memoria sono completamente discusse le 
condizioni sotto le quali l’impedance aumenta; il 
quale aumento ha luogo quando la frequenza è al 
di sotto di un certo valore critico. Nel caso di 
due rocchetti identici, senza sperldimento magne- 
tico, il valore critico di: 

p L 

r 
ove p=? x volte la frequenza. 
L= l'induttanza del primario. 
r = resistenza. 


a = 


è V2. mentre quello par avere il massimo 


d'impedance è il reciproco di y 2; il massimo au- 
mento possibile è 15,5 p. °/ Nelle memorie ori- 
ginali sono dati i valori corrisponienti per varii 
valori del disperdimento magnetico. (Ivi pag. 415). 


x 

L’autoinduzione come un rimedio contro le scariche 
statiche. — [n alcuni articoli dell'Elestrical Engineer 
di America, viene diszussa la questione di appli- 
care l'autoin luzione come un rimelio contro le 
s*ariche statiche nei cavi telegrafici. Sanbra chs 
sia generale opinione, che si avrabbo uno spaziale 
vantaggio, rispetto alla velocità di trasmissione 
dei segnali, aloperando un cavo di rasistenza di 
isolamento specifico bassa, od a-lottando dei centri 
di disperdimento lungo il cavo. 

Ma, non ostante le svariate opinioni esp ‘esse in 
proposito, il soggetto è ancora non poso oscuro, © 
non si hanno dati precisi, pər cui si pəs dire 
che si guadagni in velocità di trasmissione quan io 
la resistenza di isolamento è bassa. Si dice sem- 
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plicemente da taluni: « Io ho trovato che i di- 
spacci possono essere inviati con molta maggior 
facilità col tempo umido che coll'asciutto » od 
altre analoghe indefinite osservazioni. 

In molti casi le condizioni della trasmissione 
erano tali da far fortemente dubitare se il miglio- 
ramento nella trasmissione fosse dovuto ad altre 
cause estranee alla diminuzione dell'isolamento. 

Disgraziatamente gli esperti nella materia non 
sono in grado di dare valori numerici, e neppure 

‘ dei dati precisi sull’ argomento, ma al contrario 
coloro che hanno a disposizione dei cavi artificiali 
potrebbero pure istituire degli esperimenti diretti 
per mettere in chiaro questo punto importante. 

Non sono rari i cavi artificiali equivalenti a 1000 
e 2000 miglia, e tenendo conto dell'importanza 
del soggetto, si potrebbero fare degli esperimenti 
collocando lungo questi cavi una diecina di fili di 
disperdimento di 10000 ohms l'uno, e vedere quali 
infuenze essi hanno sulle trasmissioni dei segnali. 

È certo che l'argomento, più che teoricamente. 
deve essere studiato esperimentalmente. (Electrical 
Review, XXXIII, pag. 606). 


wu 

Alcuni fenomeni dei forni elettrici. —-Il Violle 
eseguì alcuni interessanti esperimenti sulla radia- 
zione di differenti sostanze refrattarie riscallate 
in alcuni forni elettrici di nuova costruzione. 

Il Violle aveva qualche dubbio sul risultato ot- 
tenuto dal Rossetti secondo il quale nell'arco si 
avrebbe una temperatura naturalmente più alta 
che presso il carbone positivo, e quindi volle stu- 
diare nuovamente la questione. 

Egli perciò introdusse nell'arco un sottile cilindro 
di carbone ed osservò che esso si consumò rapi- 


damente, mostrando una cavità nella parte prospi- ` 


cente il catodo, e ricoprendosi di un deposito 

polverulento dalla parte prospiciente l'anodo. 
Questo fenomeno ricorda ciò che ha luogo in 

un bagno galvanoplastico quando si mette in esso 


un'asta metallica, ed è evidente che in questo 


caso si applica la legge di Grotthus. 

Il Violle ha eseguito alcune ben note ricerche 
sulle estremità del carbone positivo, ed ora applicò 
il metodo ivi usato all'esame della cavità che si 
forma nel cilindro di carbone nella parte rivolta 
verso il caldo, e ne ebbe par risultato che l'ap- 
parenza o lo splendore sono gli stessi di quelli del 
carbone positivo. 

In altri esperimenti, studiò il modo di compor- 
tarsi del coke, della calce, della magnesia, della 
zirconia e dell’ossido di cromo, e trovò che tutte 
questo sostanze, le quali, dal punto di vista chi- 
mico sono tanto differenti, presentano precisa- 
mente lo stesso splendore, ed agiscono ugualmente 
tanto sull'occhio che sulle lamine fotografiche. Così 
che, in un ambiente tutte le cui parti hanno una 
egual températura, tutte queste sostanze sono in 


equilibrio di radiazione in accordo colla legge di 
Kirchhoff. (Ivi, pag. 606). 


Pal: 


Semplice metodo di correggere le resistenze ri- 
guardo alla temperatura. — ll seguente metodo di 
correggere le resistenze di rame, riguardo alla 
temperatura, fu proposto dall’ Hering. Il metodo si 
applica quando si debba calcolare la resistenza di 
un filo di rame ad una data temperatura quando 
se ne conosca la lunghezza ed il diametro. 

Invece di fare la correzione per la temperatura, 
sì usi il valore di K, che figura nella sottoposta 
tabella, per la temperatura più prossima a quella 
considerata, e si calcoli la resistenza col mezzo 
della formola, 


L 
Men 


In questa formola L è la lunghezza in piedi, d il 
diametro in mils (millesimi di pollice), e K la re- 
sistenza specifica per mil- piede alla temperatura 
indicata. 

Sapendosi che il pollice è 2,54 centimetri ed il 
piede 30,5, sarà facile calcolare il coefficionte co- 
stante per cui si devono moltiplicare: valore di K 
pel caso che L e d sieno espresse in grandezza 
del sistema metrico decimale. 

La tavola è basata sul campione Matthiessen 
suggerito dal comitato dell’ « American Institute 
of Electrical Engineers, » cioè 9,612 ohm legali 
per ogni mil-piede a 0° C. 


K Gradi centigr. K Gradi centigr. 
10,0 10,3 10,8 30,5 
10,1 12,9 10,9 33,0 
10,2 15,4 11,0 35,4 
10,3 18,0 11,1 37,8 
10,4 205 11,2 40,2 
10,5 23,1 11,3 42,6 
10,6 25,6 11,4 45,0 
10,7 28,0 11,9 47,3 


(Ivi pag. 6410). 
Pu 


Elettricità atmosferica. — Fra le osservazioni me- 
teorologiche che ora si effettuano regolarmente 
all'osservatorio sul Ben Nevis, quelle che si rife- 
riscono ai fenomeni elettrici dell'atmosfera hanno 
già dati buoni risultati. 

Per esempio, ricevette ampia conferma la teoria 
del prof. C. Michia Smith secondo la quale il po- 
tenziale è al disotto del normale ai limiti di una 
nube che si condensa. 

Gli osservatori stazionanti sulle montagne hanno 
invariabilmente riconosciuto che quando il vertice 
diventa chiaro, una forte corrente sale il cavo te- 
legrafico, mentre quando esso viene di nuovo in- 
viluppato dalla nube, la corrente si rovescia. 


20 L'ELETTRICITÀ — RIVISTA 


SETTIMANALE 


Durante una caduta di pioggia o di neve una 
corrente «discende quasi sempre sul filo, e nel caso 
di un subitaneo acquazzone, l'indice luminoso ri- 
flesso dello specchio di un galvanometro viene 
talvolta spinto violentemente fuori della scala. 

‘D'altra parte una cessazione della pioggia o della 
neve è accompagnata da un effetto opposto. 

Ammettendo l'ipotesi che il vertice del Ben Nevis 
prenda il potenziale dei vapori che lo ricoprono, 
e considerando che lo strato di terra che si trova 
alla base della montagna come al potenziale zero, 
pare che questi risultati confermino la teoria dello 
Smith, la cui conferma sarebbe di massima impor- 
tanza per lo studio dei temporali. 

Fra le altre interessanti osservazioni si deve 
annoverare quelle riguardanti le comparse fre- 
quenti del fuoco di S. Elmo durante i mesi di 
, inverno, Una accurata osservazione di questi casi 
dimostrò che il tempo che precede, accompagna 
o segue questi fenomeni ha delle proprietà carat- 
teristiche assai marcate. (Electrical Reviw, XXXIII, 
pag. 633). 

Prof. D. arzano: 


SULLA GENESI DELLA GRANDINE 


' Come è noto, il Volta, per il primo, attribuì la 
formazione della grandine all elettricità, suppò- 
nendo che i granelli rimandati da una nube al- 
l’altra, come nell’espérienza della grandine elettricà, 
sì coprissero ogni volta di un nuovo strato di 
ghiaccio. Per altro, questa teoria fu abbandonata 
dai più e ne furono imaginate altre, dal Faye, dal 
Lupirfi, dal Planté e dal Bombicci, ma nessuna dà 
una spiegazione plausibile del fenomeno. Il Planté 
considera la grandine come il risultato della con- 
gelazione, nelle alte regioni dell’atmosfera, del- 
l’acqua delle nubi, polverizzata e vaporizzata dalle 
scariche elettriche. 

Dalle sué esperienze sulle scariche elettriche ad 
alta tensione il Planté fu condotto a pensare che 
può formarsi un fascio di globuli acquei, quando 
una nube od una corrente aerea elettrica penetra 
in un'altra pube allo stato naturale oppure ad un 
potenziale più basso. Di più, a causa della bassa 
temperatura della nube, o delle regioni elevate 
nelle quali si produce il fenomeno, quei globuli 
possono ‘essere congelati istantaneamente e dar 
luogo alla formazione della grandine. i 


La intensità dei fenomeni elettrici che presen- 


tano generalmente i temporali accompagnati da 
grandiné durante i quali i lampi si succedono 
senza tregua e formano come la scarica continua 


di una poderosa corrente elettrica ad alto poten- 
ziale, mostra l'importanza della parte che devono: 
avere ‘gli effetti meccanici e calorifici di cui si 


tratta nella produzione della grandine. 


I movimenti violenti che si producono in mezzo 
alle nubi dalle quali cade la grandine, la trasfor-. 
mazione rapida dei cirri in nembi, si spiegano’ 


pure collazione calorifica delle scariche elettriche; 
poichè i nembi apparsi subitamente non possono 
provenire che dalla vaporizzazione rapida del- 
l'acqua condensata di una parte dei cirri. — Gli 
squarci molteplici delle nubi grandinifere, le loro 
forme frastagliate devono essere .originate anche 
esse dalle scariche elettriche. 

Anche la forma ovoide o in punta dei chicchi 
di grandine, come la loro asperità e le protube- 
ranze, possono, secondo il Planté, essere attribuite 
alla loro origine elettrica. In appoggio della sua - 
teoria, lo stesso Planté ha fatto diverse esperienze. 
Ss s'immerge l'elettrodo negativo di una batteria 
di 508 coppie secondarie in un vaso contenente 
acqua salata, e se si tocca coll’elettrodo positivo 
la superficie del liquido, si produce un fascio di 
innumerevoli globuli ovoidi che si succedono con 
estrema rapidità e che sono proiettati a più di un 
metro di distanza dal vaso hel quale si fa l’espe- 
rienza. La scintilla si presenta in questo caso alla 
superficie del liquido sotto forma di una corona a 


. punte multiple dalle quali scaturiscono i globuli 


acquei. Perchè l'esperienza riesca, non è neces- 
sario che l'elettrodo sia metallico; anche un fram- 
mento di carta imbevuto di acqua salata ed in 
comunicazione col polo positivo produce il me- 
desimo effetto. Se questa esperienza, dice il Planté, 
fosse prodotta con una tensione più elevata su 
acqua ordinaria in un ambiente a bassa tempera- 
tura, le gocciolette proiettate sarebbero evidente- 
mente solidificate e si avrebbe una riproduzione 
artificiale della grandine. Invece io credo che se 
si facessa in realtà l'esperienza, si vedrebbe che 
essa non ha che velere affatto con la produzione 
della grandine, giacchè si avrebbero, è vero, dei 
globetti di giaccio, ma la loro struttura sarebbe 
quella di gocciolette d'acqua gelate, mentre un 
chicco di grandine ha ‘una struttura ben: diffe- 
rente. Del resto, perchè i globetti si formino è 
necessario che le goccie d’acqua siano lanciate in 
un ambiente la cui temperatura sia al di sotto di 
0°, mentre la grandine si forma a volte in re- 
gioni dove la temperatura è molto più elevata. — 
Aggiungeremo che le condizioni in cui si produce 
la grandine sono ben diverse, da quella della an- 
zidetta esperienza, e quindi l’esperienza stessa non 
serve affatto a dimostrare vera la teoria del Planté. 
Nè più attenlibili sono le teorie del Secchi, del 
Gevi e del Bombicci; anzi in taluna si parte da 


| concoutti affatto sbagliati, o che nulla hanno che 


vedere con la produzione della grandine. 
Il prof. Marangoni ha pubblicato dimanee 
(Reale Accad. dei Lincei vol. II, sem. 2.°, serie Va 


Rend., pag. 346) una memoria nella quale rimette 


in onore, modificandola, la teoria del Volta e di- 
mostra: | 


1.° Che l’elettricità non è causa, ma effetto 


della grandine; 


‘2.° Che l'elettricità c'entra solo per dare strut- 
tura, forma e grandezza ai chicchi; 


3° Che il froddo necessario per la congela» ‘ 
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zione è dovuto principalmente, se non totalmente, 
alla evaporazione dell’acqua. 


Il:prof: Marangoni riassume le idee del Volta , 
sulla formazione della grandine le quali sono le . 


seguenti: 


Le nuvole grandinose sono spesso molto basso | 


e la temperatura dell’aria in cui si trovano non 
può essere inferiore a 15° C., ma su di esse batte 
il sole, il quale accelera potentemente l’evapora- 
zione, anche per il fatto che l’acqua di cui sono 
costituite è suddivisa in goccioline minutissime, 
e si producc quindi un forte raffreddamento. La 
nuvola che evapora alla superficie superiore si 
elettrizza negativamente (era ciò che credeva il 
Volta) e si raffredda tanto da dar luogo alla for- 
mazione di stellette di neve che vengono respinte 
dalla nuvola e si mantengono ad una certa di- 
stanza da essa. 

Le goccioline. d'acqua che vengono in contatto 
con questi fiocchetti gelano e formano un involu- 
cro trasparente di ghiaccio, come infatti si ri- 
scontra nei chicchi di grandine. Se poi l’evapo- 
razione della nuvola negativa prosegue per molto 
tempo, il vapore che si7solleva si condensa ad una 
certa altezza formando un secondo strato nuvoloso 
positivo, ed i chicchi di grandine si trovano re- 
‘spinti ed attratti fra le due nuvole e possono ri- 
manere anche delle ore in quello stato di agita- 
zione, FABELEMEREO a TOES dimensioni conside- 
revoli. 

La ben nota. esperienza che si suol fare con 
delle palline dì midollo di sambuco poste fra due 
dischi metallici sotto una campana di cristallo 


doveva essere in piccolo la riproduzione del fe- ‘ 


nomeno, ma essa contribuì non poco a far met- 
tere in ridicolo la teoria voltiana. Per altro, tale 
teoria con le modificazioni. con cui è presentata 
ora dal prof. Marangoni, riesce molto? più atten- 
dibile di tutte quelle proposte fin qui. 

Due abbreviazioni sono state fatte alla teoria 
del Volta: la prima circa il freddo prodotto dalla 
evaporazione per il fatto del calore solare, e la 
seconda, relativa alla produzione di elettricità nella 
. evaporazione dell'acqua, produzione che il profes- 

sore Marangoni, come tanti GIRI, non è mai riu- 
scito a constatare. 

Alle due obbiezioni si può ora rispondere. con 
argomenti tali da non dar più luogo ad alcun 
dubbio ed in un modo così semplice che sembra 
quasi impossibile che nessuno vi avesse ancora 
pensato. Quanto alla prima basta sostituire alla 
considerazione del calore solare, come faceva il 
Volta, quella del vento, il quale in certe condizioni, 
come per esempio: nella macchina frigorifera di 
Hall, è capace di accelerare l'evaporazione dell’ac- 
qua e produrre un raffreddamento tale da deter- 
minare la congelazione dell'acqua anche nell'estate. 
È curioso che nessuno, nelle teorie che vennero 
dopo quella del Volta, abbia più pensato alleva- 
porazione e si siano fatte le ipotesi più strane per 
spiegare la formazione dalla grandine. 


E veniamo alla seconda obbiezione e cioè a 
quella della produzione dell’elettricità che il pro- 
fessor Marangoni dimostra essere suomuse allo stro- 
finio. sp 3 

Il Faraday trovò che tutti i solidi asciutti, com- 
preso il ghiaccio, si elettrizzano negativamente se 
sono sfregati o colpiti da goccioline di acqua pura, 
mentre l'acqua diventa positiva. Ciò posto pren- 
diamo a considerare un nembo grandinoso, che, 
come si sa, ha una velocità che può‘ andare dai 
13 fino a 156 km. all’ora, e notiamo che il vento 
‘prendendo sempre più forza lo farà allungare in 
forma di lingua orizzontale. 

Le goccie che si trovano alla periferia saranno 
soggette ad una evaporazione più rapida, produr- 
“anno un forte abbassamento di temperatura ed 
in parte geleranno dando origine a dei fiocchi di 
neve asciutti che rimarranno addietro: e quindi 
saranno sfregati dalle goccioline interne della nu- 
vola, elettrizzandosi per tal modo negativamente, 
‘mentre le goccioline d’acqua ‘dello strato: succes- 
sivo saranno positive. I ghiaccioli per l'attrazione 
‘a cui sono soggetti penetreranno nello strato. po- 
sitivo delle gocciole, si copriranno di una crosta 
di ghiaccio prima bagnata e poi asciutta e allora 
(poichè se delle goccie di acqua pura cadono sui 
corpi bagnati, entrambi si elettrizzano. positiva- 
mente, e l’aria scacciata negativamente) i chicchi 
bagnati confricandosi con le goccioline d’acqua 
diventeranno positivi e saranno spinti fuori del 
velo dei ghiaccioli, dove, raffreddandosi sotto zero, 
ritorneranno asciutti e sfregando lo strato neb- 
bioso assumeranno lo stato elettrico negativo; sa- 
ranno di nuovo attratti nell'interno della nube è 


così di seguito avanzandosi nello stesso tempo col ` 


nembo, sebbene però con velocità minore e-se- 
guendo una linea sinuosa vicino alla superficie 
esterna del nembo in forma di lingua. In tal modo 
ogni chicco si ingrosserebbe ricuoprendosi alter- 
nativamente di strati di ghiaccio e di neve, se- 


condo che si trova nello strato nebbioso o nevoso, . 


e questa è appunto la struttura caratteristica dei 
granelli di grandine un po’ grossi. Naturalmente a 
misura che il peso dei granelli cresce, la nuvola si 
abbassa e, siccome è soggetta alla velocità impres- 
sale dal vento, segue nel suo cammino una linea 
obliqua come del resto la seguono i chicchi di 
grandine i quali non cadono mai verticalmente. 

‘ La teoria così modificata spiega il lampeggiare 
ed il rumoreggiare del tuono che sì verifica con- 
tinuamente in seno alle nubi grandinifere, e spiega 
ancora, secondo il prof. Marangoni, il fatto che la 


| grandine a volte cade su due striscie separate da 
una zona di pioggia dirotta e ciò perchè i chicchi . 


di grandine, per cadere, bisogna che escano dalla 


nuvola verso le sue estremità o verso i bordi oriz- 


zontali della lingua. 


Nel mezzo scende la pioggia, perchè la graridine 


che vi può essere mescolata viene liquefatta avanti 
di toccare il suolo. 


Qui mi pare che la spiegazione sia ‘poco plau- 


- =. 
E R NE E PE la 
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sibile. Lasciando da parte che è molto difficile che 
i chicchi di grandine, specialmente se sono un 
po’ grossi, siano liquefatti dall'acqua che cade, non 
vi è ragione per non ammettere che quello che 
succede nelle parti [laterali della nube non debba 
succedere su tutta la sua superficie e quindi come 
i chicchi che sono lanciati lateralmente non lo 
siano anche da tutta la superficie della nube che 
guarda la terra. 

In ogni modo la memoria del prof. Marangoni 
ha fatto fare certo un passo nello studio di un ar- 
gomento così importante qual è quello della fur- 
mazione della grandine, se non altro per avere 
ricondotto tale studio sulla via che era stata ab- 
bandonata dai più, mentre è la sola per mezzo 
della quale si può sperare di arrivare a concludere 
qualche cosa. i 

Certo molto resta da dire per spiegare per esem- 
pio il frastagliamento delle nubi grandinose, il 
crepitio particolare che precede le grandinate e 
che non è possibile ammettere sia prodotto dal 
cozzare reciproco dei ghiaccioli sospesi, la forma 
dei ghiaccioli stessi e molti altri fatti che si ve- 
rificano nelle grandinate e di cui, almeno per ora, 
nessuna teoria ha dato ragione. 

G. TOLOMEI. 


Processi elettrolitici di disinfezione e di epurazione 
delle acque di scarleo, 


L'inquinamento dei corsi d'acqua e la ricerca 
dei mezzi per evitarlo è una questione d'impor- 
tanza capitale, poichè oggigiorno è ben accertato 
che la maggior parte delle malattie epidemiche 
non hanno altra causa che l'infezione delle acque 
che servono coll’alimentazione. 

È incontestabile che l'inquinamento dei corsi 
d'acqua avviene dall'immissione, nel loro percorso 
delle acque di scarico delle città, le quali, come 
lo ha luminosamente provato il dottor Pasteur, 
trasportano dei microorganismi, causa prima della 
fermentazione delle materie putrefacibili. 

Questi germi, bacilli o microbi, distribuiti ab- 
bondantemente sono la causa di quasi tutte le ma- 
lattie epidemiche. Le località che si trovano in 
vicinanza di acque stagnanti che contengono in 
sospersione delle materie vegetali od animali in 
putrefazione sono sempre soggette a tali malattie. 

Col sistema di tout d l’egout i corsi d'acqua di- 
vengono dei veri collettori e trasportatori d’infe- 
zione, il che si è verificato quando scoppiò la ter- 
ribile epidemia colerica ad Amburgo, nello scorso 
anno, e che non potè essere attribuita ad altro 
che all'infezione delle acque dell’ Elba che alimen- 
tano la città. 

Il procedimento di far bollire l’acqua per ste- 
rilizzarla è di facile applicazione, eppure è molto 
raramente adoperato 

Due procedimenti di disinfezione sono oggi in di- 
scussione: il procedimento chimico ed elettrolitico. 


Il metodo chimico riposa sull'impiego di pro- 
dotti conosciuti sotto il nome generico di disin- 
feltanti, prodotti che si possono dividere in tre 
grandi classi: 

1.° i disinfettanti propriamente detti che agi- 
scono per ossidazione distruggendo le materie or- 
ganiche in putrefazione. Tali sono il cloro e gli 
ipocloriti, i permanganati, i sali di ferro ecc.; 

2.° gli antisettici che arrestano la putrefazione 
umidendo gli organismi già formati. Tali sono 
l'acido fenico, il creosoto, il catrame ecc.; 

3.° i pseudo disinfettanti, che in generale sono 
i più reclamizzali, (ci si perdoni il neologismo) i 
quali sopprimono solo il cattivo odore o lo ren- 
dono più sopportabile, ma lasciano sussistere il 
male per intiero. 


Quelli della prima categoria sono i soli che agi- 
scono in modo completo ed efficace; gli antiset- 
tici non sono impiegabili che per disinfezioni lc- 
cali perchè la loro azione cessa presto e la materia 
entra di nuovo in putrefazione; dei pseudo disin- 
fettanti è inutile parlarne. 

Fra i prodotti della prima categoria due soli 
sono di una efficacità riconosciuta ed assoluta — 
cloro e gli ipocloriti;- ma il cloro gasoso è d’un 
impiego poco pratico, il cloruro di calcio lascia 
un enorme residuo di calce ed è troppo costoso. 

Coi processi elettrolitici al contrario, si può prc- 
durre la disinfezione delle acque in modo assoluto 
ed in condizioni economiche che sono inarrivabili 
sui metodi chimici. | 

Diversi sistemi elettrolitici vennero impiegati 
con risultati soddisfacenti. 

Noi citeremo il processo Hermite ed il Woolf 
che venne recentemente applicato a Nuova York. 


* 


Processo Hermite. — Questo processo è basato sul 
seguente principio: 
« Qundo si fa passare una corrente elettrica 
nella soluzione acquea di un cloruro, questo clo- 
ruro è scomposto unitamente all'acqua; si forma 
al polo positivo un composto ossigenato di cloro, 
molto instabile, dotato di energico potere ossi- 
dante (e quindi disinfettante), al polo negativo 
si forma un ossido che ha il potere di precipi- 
tare certe materie organiche. » 
Per elettrolisi si ottiene in tali condizioni, un 
liquido che ha le proprietà seguenti: 

1.° Di distruggere completamente le materie 

organiche risultanti dalla putrefazione quali i germi 
o microbi, e di modificare i prodotti inorganici, 
quali l'idrogeno solforato, il solfidrato ammonico, 


 % “%  % % i 


. idrogeno fosforato, i carburi d’idrogeno ecc.; 


2.° Di precipitare certe materie, quali le albu- 
minoidi e di chiarificare così il liquido perchè 
nella precipitazione di tali materie vengono pure 
trascinati molti corpuscoli in sospensione nel li- 


quido stesso. 
(J 
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I cloruri che meglio si prestano per ottenere 
tali liquidi disinfettanti sono: 


4.° Il cloruro di magnesio o la mescolanza di 
questo sale con cloruro di sodio o di potassio; 

2° L'acqua; marina e il cloruro di sodio;, 

3.° Il cloruro di calcio; 

4.° Il cloruro d'alluminio; 

5.° Il cloruro di ferro. 


La disinfezione elettrolitica s'applica con due 
differenti metodi nel processo Hermite: per azione 
diretta e per azione indiretta. | 

Per azione diretta, si mescola al liquido da di- 
sinfettare una debole proporzione dei cloruri in- 
dicati sopra e si fa passare la corrente elettrica 
nel liquido che circola in un apparecchio speciale 
detto Elettrolizzatore. 1) cloruro in soluzione acquosa 
è scomposto dalla corrente elettrica in presenza 
delle materie infettanti. 

Al polo positivo si hanno dei prodotti cloro -os- 
sigenati con energico potere disinfettante, e che 
agiscono quindi sui gas, sulla materia organica e 
sugli organismi. Si può, a volontà, variando l'in- 

tensità della corrente e la velocità di passaggio 
del liquido nell’elettrolizzatore, disinfettare com- 
pletamente, levare i cattivi odori a seconda che 
si agisca solo senza gas mefitici od anche sulla 
materia organica. Per azione diretta si ottiene 
quindi il massimo di rendimento del sistema, per- 
chè il composto disinfettante agisce immediata- 
mente; non vi ha perdita alcuna perchè il liquido 
entra infettato da un lato dell'apparecchio e ne 
esce completamente disinfettato dal lato opposto. 

Allorchè invece si opera per azione indiretta, 
si fa passare negli elettrolizzatori una soluzione 
di cloruro o semplicemente dell'acqua marina e 
si fa agire la corrente elettrica. Quando la solu- 
zione è arrivata al titolo voluto in composti clo- 
rati, la si mescola col liquido da disinfettare e la 
si impiega per la lavatura dei condotti di scolo 
da disinfettare. 

Gli apparecchi Hermite possono pure essere van- 
taggiosamente impiegati per chiarificare e purifi- 
care le acque destinate all’alimentazione. Basta a 
tal uopo aggiungere all'acqua una debole quantità 
di sale marino, o meglio di doppio cloruro di al- 
luminio e di sodio e di elettrolizzare il miscuglio 
durante un tempo abbastanza breve. Il composto 
clorato che si forma distrugge le materie orga- 
niche e l'allumina gelatinosa che si precipita tra- 
scina al fondo tutte le materie insolubili che si 
trovano in sospensione nell'acqua. 


2 


Processo Woolf. — Il processo che il sig. Woolf 
ha recentemente applicato a Brewster, vicino a 
Nuova-York, è basato sullo stesso principio del 
processo Hermite e non differisce da questo che 
per la disposizione degli apparecchi elettrolizza- 
tori. 


Prima di descrivere le disposizioni adottate dal 
signor Woolf potrà essere interessante di ricor- 
dare le cause che hanno condotto a tale impianto, 

Gli abitanti di Nuova-York si lagnavano della 
qualità delle loro acque, ed il Consiglio d'igiene 
locale trovò che i prodotti di scarico di Brewster, 
località situata a 32 km. di distanza, erano la causa 
dell’inguinamento lamentato, poiché immettevano 
in stagni da cui per filtrazione proveniva uno dei 
corsi d'acqua che serviva per l'alimentazione di 
Nuova- York. 

Dall'esame di diversi progetti di risanamento, il 
dottor Edson, capo del locale Consiglio d’igiene, 
riconobbe essere preferibile disinfettare completa- 
mente le acque di scarico alla loro origine, cioè 
a Brewster, e ricorse per ottenere tale intento al 
metodo Woolf. 

Questo metodo consiste nella preparazione, me- 
diante l'elettrolizzazione dell’acqua marina, di un 
liquido disinfettante. 

Come i lettori sanno, l'acqua marina è una 
mescolanza di sali nei quali i cloruri vi si trovano 
nelle volute proporzioni per ottenere un disinfet- 
tante energico. 

Sotto l’azione della corrente, i cloruri ed i bro- 
muri, vengono trasformati in ipocloriti ed ipo- 
bromiti. 

Allorchè una soluzione di ipoclorito sodico vien 
messa in contatto con materia organica, questa 
si scompone; una parte di cloro dell ipoclorito si 
sostituisce ad una parte equivalente di idrogeno 
della materia organica; questo idrogeno messo in 
libertà si combina, a sua volta, con ciò che resta 
di cloro nell'ipoclorito, e, come nell'operazione 
dell'’imbianchimento, vi ha nello stesso tempo pro- 
duzione d'ozono. 

L’impianto fatto a Brewster dal signor Woolf 
comprende un generatore ed un motore a vapore 
da 15 cavalli che muove, per ora, una sola di- 
namo di 700 A. e 5 V. 

L'elettrolizzatore è composto di un bagno chiuso, 
della capacità di 45 ettolitri che riceve dell’acqua 
marina posta in un altro bagno della capacità di 
135 ettolitri. 

Gli e'ettrodi, che riposano sul fondo del bagno, 
si compongono di tre lastre di rame ricoperto di 
platino (anodo) e di quattro lastre di carbone (ca- 
todo) della superficie di 1 m.? circa. 

L'apparecchio funziona in modo continuo, man- 
dando nei canali di scarico dell’acqua di città, la 
soluzione disinfettante, quando sia arrivato al vo- 
luto grado di concentrazione. 

Come si vede, dunque, il processo Woolf non è 
che l'applicazione del ristema Hermite ad azione 
indiretta. 

I risultati di tale precedimento furono soddisfa- 
centissimi; gli odori mefitici scomparvero com- 
pletamente e le analisi effettuate sulle acque rac- 
colte all'uscita dei canali di scolo hanno provato 
che le materie organiche non vi si trovavano più 
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che in minima quantità. Confrontata col cloruro 
di calcio all'19/, il liquido proveniente dall’elet- 
trolizzazione dell'acqua marina, dimostra di avere 
un eguale potere disinfettante, poichè all'analisi 
si trova nel primo 350 milligrammi di cloro utile 
per litro, nel secondo 264 milligrammi. 

In ultimo, per quanto riguarda il prezzo di costo, 
è molto più vantaggioso adottare il procedimento 
Woolf poichè la soluzione di cloruro di calcio costa 
all'incirca quaranta volte di più di quanto venga 
a costare l'acqua marina elettrolizzata. 

R. R. 


Commutatore automatico per gli orologi elettrici 


Negli orologi elettrici, il commutatore che invia 
la corrente ad una elettro calamita a spazi inter- 
mittenti, è il pendolo che a ciascuna estremità 
della sua corsa tocca una piastrina metallica co- 
municante un polo di nna pila elettrica. In questo 
modo il circuito è chiuso ad ogni contatto ed una 
corrente giunge all’elettro calamita che attrae suc- 
cessivamente un'armatura determinante il movi- 
mento dell’orologio. 

Ora ad ogni contatto il pendolo riceve necessa- 
riamente una scossa che non può fare a meno di 
arrestarlo nella sus corsa regolare e di opporsi al 
buon andamento del meccanismo. Credo che questo 
inconveniente possa essere eliminato sopprimendo 
le due piastrine metalliche ed adottando il seguenté 
commutatore automatico: 

Il disco, che rappresenta la lente del pendolo, 
porta nel suo centro un perno al quale è attac- 
cata l’asticciuola mobile. Di sotto, ad una data di- 
stanza, e precisamente corrispondenti alle estre- 
mità dell'asta vi sono due contatti che si possono 
regolare a piacere per mezzo delle due viti. 

I due contatti sono poi in comunicazione per 
mezzo di fili colle elettro calamite dell’ orologio. 
A ciascuna estremità della corsa del pendolo, l’asta 
comunicante col polo positivo della pila, conser- 
vando sempre la posizione orizzontale, verrà suc- 
cessivamente a toccare i due contatti. 

Ad ogni contatto una corrente giunge alle elet- 
tro calamite che mettono poi in moto l’orologio. 

A. M. 


Qual’ è la direzione della corrente indotta in 
un filo che si muove in un campo magnetico? 

Si immagini una personcina posta nel campo in 
modo d'avere il polo nord dalla parte dei piedi, 
il sud dalla parte della testa e guardi nella dire- 
zione del movimento. La corrente indotta sarà di- 
retta verso la destra della personcina. 


Sul concorso per una nuova pila bandito dalla Di- 
rezione dell Elettricità, con premio di L. 2000, del 
quale a suo tempo abbiamo pubblicato i risultati, il 
canonico Battandier così scrive nel Cosmos di Parigi, 


N. 465 del 23 dicembre p. p. 


Le concours n'a pas donne le resultat qu`en espé- 
raient ses promoteurs; cependant, bien que le prix 
n'ait point été adjugé, le P" Rosati a été jugé digne 


d'un accessit pour sa pile industrielle. 


Dans une pile, les deux causes de perte sort la 
diminution de la force électromotrice, gràce à la 
polarisation de l’electrode positif, et l’ augmenta- 
tion de la résistance interne par la présence daus 
le liquide de corps mauvais conducteurs. Ceux-ci 
se déposent sur l'électrode positif (polarisation), 
restent en suspension dans le liquide qu'ils rendent 
moins conducteur, ou encore moins actif, en lui 
faisant perdre une partie de son acide. Comme, en 
général, c'est l'hydrogène qui est dégagé par l'ac- 
tion de l'acide sur les plaques de fer ou de zinc, 
et que celui-ci vient se fixer sur l électrode po- 
sitif, cuivre, platine, charbon, il fallait trouver un 
moyen de l'absorber à mesure qu'il se formait, 
comme aussi se débarrasser continuellement des 
produits de l’'oxydation du métal, zinc ou fer, de 
telle sorte que la surface attaquable fùt toujours 
nette et dégagée. M. Rosati a choisi comme métal 
attaquable (électrode négatif) un métal peu coù- 
teux, le plomb, qu'il rend oxydable par l'acide 
sulfurique en l'alliant à 59/, d'étain. Cela serait 
inutile si le plomb était chimiquement pur, mais 
c'est une condition bien difficile 'à réaliser avec le 
plomb du commerce. L'électrode positif est formé 
par du charbon de cornue, ainsi que dans nombre 
d'autres piles; le liquide excitateur est un mélange 
à poids égaux d'acide sulfurique et azotique avec 
de l'eau, dans une proportion indiquée par les effets 
que l'on veut obtenir. 

La réaction est assez simple. Le plomb, attaqué 
par l'acide, técompose l'eau dont l'oxygène forme, 
avec le métal, un bioxyde de plomb, lequel se 
transforme en sulfate de plomb, gràce à l'acide 
sulfurique. Ce dernier, à son tour, sous l'action 
du courant, cède une partie de son acide et se 
change en sous-sulfate insoluble qui se précipite 
au fond du récipient. Ce résidu est une céruse 
blanche, dont la valeur dans le commerce est très 
appréciable. L’hydrogène à l'etat naissant est oxydé 
par l'acide azotique et reforme de l'eau; on a ainsi 
un précipité qui tombo toujours au fond du vase. 
gràce à sa pesanteur, d'où absence complète de 
cristaux, et de toute modification chimique dans 
le liquide qui conserve la mème conductibilité. De 
plus, l'électrode positif a sa surface toujours nette 
et n'est point polarisé. 

Cette pile constitue un progrès sur les précé- 
dentes; mais elle est encore loin de réaliser les 
conditions du concours. Avec elle, on effet, le 
prix du kilowatt-heure serait de 6 francs, et en 
utilisant les sous produits, on estime que, sur 
une grande échelle, ce coùt s'abaisserait à 2 francs, 
ce qui est encore le double de la donnée du 
concours. 
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GUASTI NELLE DINAMO 


Gli inconvenienti che possono accadere in un 
impianto elettrico, possono provenire, sia dalla 
dinamo generatrice, sia dalla canalizzazione, sia 
dagli apparecchi di utilizzazione (lampade, archi, 
motori, ecc.), come pure dall'impianto meccanico 
per la forza motrice. 

Noi non ci occuperemo in questo articolo che 
degl' inconvenienti che possono essere prevocati 
dalle dinamo generatrici. 


s*y 

La ricerca delle cause dei disordini che possono 
succedere ad una dinamo in moto, è un’operazione 
delicata che non si può condurre a buon fine, se 
non a condizione di procedere metodicamente. — 
È quasi impossibile prevedere tutti i casi parti- 
colari che possono presentarsi, poichè bisogne- 
rebbe tener conto delle condizioni di funziona- 
mento speciali per ogni impianto. — Però, nella 
maggior parte dei casi un esame minuzioso dei 
diversi organi della dinamo e delle prove meto- 
diche permetteranno di localizzare e di riparare 
rapidamente agli inconvenienti che si fossero ve- 
rificati. 

La più piccola negligenza, un filo male attaccato, 
una vite non completamente serrata, possono di- 
venire causa di gravi disordini. Altre cause al- 
trettanto semplici e pur difficili a riconoscersi, 
bastano per paralizzare il funzionamento di un 
impianto. Basta che il meccanico, incaricato della 
condotta della dinamo, possegga qualche cognizione 
elementare perchè possa con un corredo di regole 
chiare e precise, rimediare immediatamente alla 
maggior parte dei guasti. © 

Tutte le volte che si produce un guasto, si deve 
immediatamente procedere ad un esame minuzioso 
dei diversi organi della dinamo, i quali organi, non 
è mai superfluo il ripeterlo, debbono essere co- 
stantemente tenuti in buono stato, con diverse 
giornaliere ispezioni alle singole loro parti. 


Pia” 
I diversi guasti che possono verificarsi in una 
dinamo sono i seguenti: 
1. La dinamo non dà corrente; 
2. Si producono forti scintille alle spazzole; 
3. Si produce un anormale riscaldamento in 
certi organi; o 
4. La dinamo produce un rumore od un tre- 
molio eccessivo durante il suo funzionamento; 
5. L’armatura non gira alla velocità nor- 
male. 
Esaminiamo semplicemente le cause di questi 
diversi guasti indicando i mezzi impugnati per 
caratterizzarli e per ripararli, 


I. 
La dinamo non dà corrente. 


Le cause che possono produrre questo guasto 
sono le seguenti: 
A) Troppo debole magnetismo residuo negli 
induttori; 
B) Contatti difettosi; 
a) Cattivo isolamento dei serrafili della 


3° dinamo; 

Se b) Cattivo isolamento dei portaspazzole; 
sE |) >» » dei rocchetti in- 

n Ze; duttori; o 

) 5° 5) d) Corto circuito dei rocchetti indut- 
FE tori; de 
ESS o) Corto circuito nel commutatore; 
255 f) >» » in un punto qualun- 
S lunque della canalizzazione. 

52 | a) Interruzione nel circuito degli in- 
° duttori; 

=; b) Interruzione nel circuito dell’ ar- 

‘ D) 58 matura; | 

e28) c) Interruzione fra il collettore e le 
255 spazzole; 

585 d) Interruzione nel circuito esterno; 


E) Inversione dei rocchetti degli induttori. 


A). Troppo debole magnetismo residuo 
negli induttori. 


Questo guasto è facile da constatare servendosi 
di un pezzetto di ferro che viene avvicinato ai 
pezzi polari — il ferro viene poco o punto at- 
tratto. et 

Le cause di questo stato sono multiple. Esso — 
può essere dovuto ad una corrente che ha circo- 
lato nei rocchetti degli induttori in senso inverso 
del normale; per esempio, per l’accidentale scarica 
di una batteria di accumulatori, per collegamento 
inversato, ecc. L'azione del magnetismo terrestre 
o la vicinanza di un’altra dinamo possono pure 
produrre identico effetto. Bisogna quindi adescare 
la dinamo. A tal scopo si ricorre ad un'altra di- 
namo o ad una batteria d'accumulatori, anche ad 
una pila e se ne fa passare la corrente attraverso 
gli induttori della dinamo difettosa. Se dopo que- 
sta operazione, il difetto persiste, si fa passare di 
nuovo la corrente attraverso gli induttori, ma in 
senso inverso. 

Allorchè la dinamo è con avvolgimento in serie 
basta metterla in moto — e quando abbia rag- 
giunto la sua velocità normale, porla in corto 
circuito per qualche secondo solamente, collegan- 
done con un filo di rame i serrafili. Ottenuto l'ade- 
scamento, il corto circuito deve essere tolto. . 

Allorchè la dinamo è con avvolgimento. in də- 
rivazione bisogna distaccare i conduttori esterni 


‘ dai loro serrafili, far girare la macchina, e quando 
abbia raggiunto la sua velocità normale, riattac- 


care bruscamente i conduttori esterni. 
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B). Contatti difettosi. 


I cattivi contatti nei differenti pezzi d'attacco 
della dinamo possono pur essere causa di guasti. 
Bisogna in questo caso, esaminare attentamente, 
le une dopo le altre, tutte le congiunzioni dell’ ar- 
matura e degli induttori, pulire tutti i contatti 
con carta vetrata, serrare tutte le viti, i serrafili 
dopo aver ben messo a nudo tutte le estremità dei 
conduttori che vi fanno capo. 

Allorchè il guasto è dovuto ad un contatto di- 
fettoso nelle congiunzioni dei diversi rocchetti 
degli induttori, lo si verifica appressando, senza 
però venire a contatto, un pezzetto di ferro ai 
pezzi polari. Se i contatti sono buoni, il ferro è 
attirato in modo uniforme da ciascuno dei pezzi 
polari, se invece sono difettosi, l'attrazione ma- 
gnetica varia costantemente, il che viene accusato 


dalle scosse che si provano nella mano che tiene 


il pezzetto di ferro. 


C). Corto circuito o cattivo isolamento 
negli organi della dinamo o nel circuito esterno. 


Questo. guasto è caratterizzato nelle dinamo av- 
volte in derivazione, per una debole, ma pur ap- 
prezzabile calamitazione dei pezzi polari. Si deve 
dapprima ricercare se il corto circuito si trova 
nella dinamo o nel circuito esterno. Perciò basta 
staccare i conduttori dai serrafili della dinamo ed 
intercalare.una lampada ad incandescenza fra questi 
ultimi. Se la lampada funziona il corto circuito è 
all'infuori della dinamo, in caso contrario bisogna 
procedere alle seguenti verifiche: 

a) Cattivo isolamento dei serrafili della dinamo. — 
L’isolamento dei serrafili si verifica con una pila 


P C 


Figura 1. 


| 
Tere 


ed un galvanometro. — La pila P (fig. 1) si com- 
pone di tre o quattro elementi Leclanché, montati 
in tensione, uno dei poli della pila è messo in 
comunicazione colla terra per mezzo di una con- 
dotta d'acqua o di gas, ad esempio, mentre l'altro 
polo è attaccato ad uno dei serrafili di un galva- 
nometro C; un filo di prova fissato all'altro ser- 
rafilo è messo in comunicazione successivamente 
con ciascuno dei serrafili della dinamo. Se l’iso- 
lamento è buono l'ago del galvanometro non deve 
deviare. 

Si verifica nello stesso modo l'isolamento di 
ciascun serrafilo rispetto all’incastellatura della 
dinamo, collegando il polo della pila che comunica 
alla terra, con un punto qualunque della inca- 


stellatura e toccando successivamente i serrafili 
col reoforo di prova; 

b) Cattivo isolamento del porta spazzole. — Si pro- 
cede nell'identico modo che pei serrafili, toccando 
successivamente col reoforo di prova ciascuno dei 
porta spazzole; 

c) Cattivo isolamento dei rocchetti induttori. — La 
verifica dell'isolamento dei rocchetti induttori ri- 
spetto all’incastellatura della dinamo ed alla terra, 
sì fa nello stesso modo sopraindicato con una pila 
ed un galvanometro. Tuttavia bisogna aver la cura 
di aver previamente staccato i conduttori esterni 
ai serrafili della dinamo, per essere ben sicuri che 
il difetto si trova nell'interno della macchina e 
non nel circuito esterno. Allorchè i rocchetti de- 
gli induttori sono tutti mal isolati ed hanno una 
perdita alla terra attraverso la incastellatura della 
dinamo, non si ha corrente. Se una sola delle bo- 
bine è difettosa si ha corrente, ma con una in- 
tensità molto inferiore alla normale; 

d) Corto circuito nei rocchelli induttori. — Un corto 
circuito nei rocchelli induttori può pure essere 
causa di guasto: si comprende infatti che una de- 
rivazione a resistenza molto debole fra due punti 
dell’avvolgimento, abbia per conseguenza di as- 
sorbire la massima parte della corrente d'eccita- 
zione, che non percorre quindi più la totalità del 
rocchello, risultandone così una diminuzione di 
intensità magnetica negl'induttori. 

Allorchè la dinamo è avvolta in serie, l’inten- 
sità della corrente prodotta diminuisce e.l'indut- 
tore difettoso si riscalda meno degli altri; se la 
dinamo è avvolta in derivazione, o compound, tutti 
gli induttori si riscaldano. 

Per trovare la bobina.difettosa bisogna misu- 
rare separatamente la resistenza di ognuna di 
queste, dopo aver staccate tutte le comunicazioni 
che servono a collegarle al circuito. 

Si adopera una cassetta di resistenza a ponte 
di Wheatstone, un galvanometro sensibile ed una 
pila da tre o quattro elementi. 

Se non si posseggono tali apparecchi speciali, si 
può effettuare la verifica, impiegando semplice- 


Figura 7. 


mente una pila ed un galvanometro che si colle- 
gano in tensione col rocchello da verificare, come 


| è indicato dalla figura 2. 


Notando la deviazione del galvanometro per ogni 
bobina, sarà facile riconoscere quella nella quale 
havvi il breve circuito, perchè dà una deviazione 
molto più grande delle altre; 

c) Corto circuito sul commutatore. — I polviscoli di 
rame che stabiliscono spesso una comunicazione 
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fra i diversi settori di un commutatore, bastano 
per impedire alla dinamo di dare della corrente. 
Un minuto esame al commutatore accompagnato, 
al caso, di prova con pila e galvanometro permette 
sempre-di_trovare il punto difettoso; 


f) Corto circuito in un punto qualunque della canaliz- 
zazione. — Determinate, coll’uso della lampada ad 
incandescenza, che il guasto si tro,a sul circuito 
esterno, si rimettono bruscamente i conduttori nei 
loro rispettivi serrafili, ed allora nella posizione 
di circuito ove vi ha il corto circuito si fonderà 
la valvola — se ve n'ha una — od altrimenti il 
reoforo si riscalderà al punto da abbruciare l'in- 
viluppo isolante. Questa prova naturalmente deve 
farsi prendendo tutte le possibili precauzioni per 
non incendiare lo stabilimento in causa di forti 
scintille o per la fusione di un reoforo alla por- 
zione di circuito difettoso. | 

Se il corso circuito è considerevole, è probabile 
che al momento in cui si riattaccano i reofori ai 
serrafili della dinamo, caschi la cinghia di trasmis- 
sione di questa. 

In tal caso il guasto sarebbe facilmente scoperto 
per mezzo di una pila e di un galvanometro ope- 
rando come segue: 

Si comincia col porre fuori di circuito tutti gli 
apparati di utilizzazione, poi si riuniscono gli 
estremi m e n del conduttore’principale coi reo- 
fori estremi d'una pila e d'un galvanometro fra 


Figura 3. 


loro collegati (fig. 3). Se la canalizzazione è in 
buono stato il galvanometro non deve deviare, 
essendo isolati l'uno dall'altro i due conduttori del 
circuito principale. 

Nel caso contrario, supponendo ad esempio che 
vi sia corto circuito in xy, bisogna staccare ad 
ogni punto di raccordo i conduttori di tutti i cir- 
cuiti secondari: ciò fatto si procede dapprima alla 
prova del circuito principale, poi successivamente 
quelle dei circuiti secondari o, p, g, r, s,t. Una volta 
localizzato il difetto sulla sezione q, r, è facile tro- 
varli e ripararii. 

Nel caso in cui la prova facesse riconoscere il 
buono stato della canalizzazione, bisognerebbe ri- 
cercare nello stesso modo il difetto, sia nei con- 
duttori che collegano la dinamo al quadro di di- 
stribuzione, sia nel quadro di distribuzione stesso. 


Un corto circuito abbastanza debole come quello 
che si produce talvolta sui supporti delle lampade 
ad incandescenza, è sufficiente per impedire la 
produzione di correnti nella dinamo. 

Perciò è indispensabile, prima di riattaccare i 
conduttori agli apparecchi di utilizzazione, di ve- 
rificare questi attentamente, facendo al bisogno 
delle prove con pila e galvanometro. 

In tutti i casi, allorchè un corto circuito si 
trova nel circuito esterno, bisogna isolarlo dalla 
dinamo sino a che sarà riparato. 


(Continua). Da 
(Dall’ Electricien). 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 
Micano - Via Meravigli, 2 - Miano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettala” cia © E RR N 2 » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


1 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest Ufficio si incarica pure della compra e vendita” 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L’ Ufficio'Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 
ZZZ ZII AE RITA RIINA SIZE II NET 
chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 
loco — et..--°— <-->. n ein a nana ee 


o non potessero costruire da sè. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti |’ ELETTRICITÀ E LE SUE APPLICAZIONI. 


1226. Wright John Edward, Nuova York (S. U. d'America) 
— Perfezionamenti negli apparecchi ricevitori per telegrafi 
a stampa — per anni 3. 

1227. Marius Giacomo, Milano. — Lubrificante per elimi- 
nare le scintille nei colettori delle macchine dinamo elet- 
triche a corrente continua ed alternata e per diminuire 
l'usura del collettore e delle spazzole — per anni 2. 

1228. Electric Selector et Signal Company, West-Virginia 
(S. U. d'America). — Innovazioni nei segnali di blok — 
per anni 15. 

1229. Ceni Antonto, Milano. — Motore elettrico per corrente 
alternata — completivo. 
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DOMANDE E RISPOSTE 
FRA 1 LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ ,, 


RISPOSTE. 


Risposta alla domanda 114. 


Non possiamo dare una spiegazione precisa per- 


chè non conosciamo la dinamo. — Il difetto di- 
pende certo da un cattivo isolamento del filo che 
avvolge uno degli induttori, per cui le espan- 
sioni polari si trovano ad un certo potenziale per 
rispetto ai poli e quindi per rispetto al collettore. 
Se le due espansioni polari si comportano diver- 
samente, è segno che esse sono elettricamente 
isolate l'una dall'altra per mezzo di una soluzione 
di continuità nel circuito magnetico. 


Risposta alla domanda 115. 


L'avvolgimento Sayesr, descritto del num. 37 e 
seguenti dell'Eleltricità, è assai ingegnoso e logico e 
non può a meno .che essere pratico. — Il Sayers 
stesso dando pubblicità alla sua invenzione, de- 
scrive una dinamo da lui applicata all’illumina- 
zione confermando i risultati attesi dalla inno- 
vazione. 

Il diritto di brevetto (non sappiamo se fu preso 
anche in Italia) ha ostacolato ad una larga ap= 
plicazione, però si attendono i risultati di altre 
esperienze promesse dal Sayers per confermare la 
praticità del sistema. 

La seconda parte della domanda ci fa capire. 

che non si è ancora valutato. bene lo scopo della 
| invenzione. Descrivendo la dinamo Sayers nel nu- 
mero 37, il nostro collaboratore ha fatto risaltare 
come il sistema è applicabile specialmente alle 
armature a denti od a fori, appunto perchè di- 
struggendosi la reazione d’armatura è’ permesso 
di poter fare l'intraferro assai piccolo, mentre 
nelle solite dinamo questa riduzione porta ad un 
inevitabile scintillio e riscaldamento dovuto alla 
potente reazione dell'armatura. 

Certamente nelle armature con avvolgimento 
esterno al nucleo (ossia non dentati) il sistema 
Sayers è meno efficace, però non è detto che oc- 
corre fare dne strati di filo invece di uno per 


applicare l'utile invenzione, perchè basterà lasciare - 


tra le sezioni di avvolgimento il posto per una O 
due spire di compensazione. 

Avvisiamo chi volesse applicare il sistema Sa- 
yers che nella figura relativa riportata al num. 37 
dello scorso anno, il senso d'avvolgimento delle 
spire grosse deve essere contrario a quello fi- 
gurato. 

Lo sbaglio è dovuto alla Industrie Electriquo dalla 
quale abbiamo riportato l'incisione. 


Risposta alla domanda 116. 


Il vostro ragionamento ci pare abbastanza lo- 
gico e vi incoraggiamo a fare delle esperienze. 


Osserviamo però due cose: 1.° Il maggiore au- 
mento di luce dovuto all’ isolamento calorifico della 
lampada non sarà assorbito, dalle sostanze iso- 
lanti ed adiatermiche impiegate; 2.° La tempera- 
tura del filamento luminoso è certamento nell’or- 
dine di qualche migliaio di gradi;.quale influenza 
potrebbe avere l'aumento di temperatura di alcune 
decine di gradi, rispetto alla temperatura del fi- 
lamento sul rendimento della lampada incande- 
scente? 

Il nostro giornale è SO ai lettori per le po- 
lemiche, quindi aggradiremo una risposta alle no- 
stre osservazioni, dell'egregio lettore il quale ha 
formulato con molto criterio la domanda 116. 


CONSIGLI PRATICI 


Saldatura del vetro e della porcellana coi metalli. 


Nei laboratori di chimica e di fisica, nella pra- 
tica industriale occorre non di rado unire tra loro 
dei tubi di vetro, o chiuderli ermeticamente, op- 
pure saldare il vetro e la porcerani coi metalli. 

Crediamo utile, per conseguenza, segnalare al- 
cuni nuovi metodi proposti per eseguire con si- 
curezza codeste saldature. 

Il signor F. Watter ha trovato una lega che 
aderisce energicamente al vetro e: che può quindi 
essere impiegata per saldare fra loro dei tubi di 
vetro per ottenerne la chiusura ermetica. Questa 
lega, secondo la Revue de Chimie industrielle, si com- 
pone di 95 9/, di stagno e 59/, di rame. 

La si prepara versando il rame nello stagno 
previamente fuso, agitando il mescuglio con un 


agitatore di legno, colandolo o granulandolo, po- 


scia rifondendolo. — Fonde a circa 260 gradi. 

Àggiungendo da !/2a19/ di piombo o di zinco, 
si può rendere la lega più”o meno dura o più o 
meno fusibile. Si può adoperare per ricoprire dei 
metalli o dei fili metallici, ai quali conferisce l'ap- 
parenza dell’argento. 

Un nuovo processo di saldatura, rampie; 
del vetro e della porcellana coi metalli venne fatto 
conoscere dal Cailletet, e consiste nel ricoprire 


anzitutto la parte del tubo da saldare con un sot- 


tile strato di platino; il che si effettua spalmando 
il vetro, leggermente riscaldato, col mezzo di un 
pennello imbevuto di cloruro di platino ben neu- 
tro, mescolato con olio essenziale di camomilla. 
Si fa evaporare lentamente l'essenza, e quando i 
vapori bianchi e odorosi hanno cessato di svol- 
gersi, si eleva la temperatura fino al rosso-scurò; 
il platino si riduce, allora, ricoprendo il tubo di 
vetro di una vernice metallica e brillante. Fis- 
sando al polo negativo di una pila appropriata il 
tubo così metallizzato e postolo in un bagno di 
solfato di rame, si deposita sul platino un anello 
di rame, che è malleabile e assai aderente se la 
operazione è stata bene eseguita.. 
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Il tubo di vetro ricoperto di rame può allora 
essere trattato come un vero tubo metallico, e 
saldato, col mezzo dello stagno, al ferro, al rame, 
al bronzo, al platino, e in generale a tutti i me- 
talli che si saldano collo stagno. 

La resistenza e la solidità di questa saldatura 
sono considerevoli. Il Cailletet ha verificato che 
un tubo del suo apparecchio per liquefare i gas, 
la cui estremità. superiore era stata chiusa col 
mezzo di un giunto così saldato, resiste a pres- 
sioni interne di oltre 300 atmosfere. 

Si può sostituire la platinatura del tubo col- 
l'argentatura, ottenuta senza difficoltà portando 
vicino al rosso il vetro ricoperto di nitrato d'ar- 
gento. Il metallo. così ridotto aderisce perfetta- 
mente al vetro; ma numerose prove hanno fatto 
preferire quasi sempre la platinatura all'argen- 
tatura. 


CRONACA 


Illuminazione elettrica. 


Anversa. Un impianto di illuminazione un po’fuori 
dell'ordinario, è quello che è sul punto di essere 
compito ad Anversa; Il sistema consiste in' una 
distribuzione d'energia mediante l'acqua in pres- 
sione che viene distribuita da stazioni in cui sono 
installate 'delle poinpe 4 Vapore, ad una pressione 
di kg. 54 per cm?.: Delle turbine sono poste in 
piccole sotto-stazionhi ed utilizzano l'energia idrau- 
lica ottenuta. Il sistema di distribuzione elettrica 
è a due fili ed a bassa tensione e si crede che il 
consumo di carbone per lampada di 16 €. e per ora 
non possa superare L. 0,032. 


Torino. A Torino, si è dato termine all' impianto 
della stazione elettrica al R. Parco. 
Per detto impianto, è stata utilizzata la forza 
motrice del canale del Parco di circi 650 cavalli 
vapore di forza, e diverse turbine danno il moto 
a due enormi dinamo capaci di alimentare 11,000 
lampade ad incandescenza da 16 candele. 
E così è stata utilizzata una ingente forza idrau- 
lica, rimasta inoperosa per tanti anni alle porte 
di Torino. 
In Italia, dove bisogna pagare in oro all'estero 
il combustibile fossile, è di sommo interesse che 
si utilizzino le ‘acque dei nostri fiumi e torrenti. 
| La Gazzetta Piemontese, che dà la notizia del- 
l’impianto; riflettendo alla somma enorme che si 
spende in Italia per il consumo di carbone fossile, 
crede che la illuminazione elettrica non sia da 
consigliarsi se non dove si trovano disponibili 
delle forze idrauliche, e vorrebbo che per mag- 
giore economia, le lampade ad arco di Torino fos- 
sero spente dopo la mezzanotte e sostituite dai 
fanali a gas. 

L'ing; Raffaele Pisma, ideatore ed esecutore del 
nuovo impianto, in una sua lettera alla Gazzetta, 


protesta contro queste ilee, dimostrando giusta- 
mente che l'industria del gas è totalmente tribu- 
taria all'estero; ed in molta maggior copia l'oro 
emigra d'Italia per pagare il carbone da gas, che 
non per soddisfare gli acquisti di quello da mac- 
china, eccettuandone, ben inteso, le ferrovie ed il 
piro-naviglio. 


Trasporto di forza. 


Un grande impianto in America. I giornali ame- 
ricani segnalano da parecchio tempo un grande 
impulso nell utilizzazione delle forze idrauliche 
mediante l'elettricità. 

Un grande impianto con sistema a correnti tri- 


| fasiche fu testè inaugurato a Re.llans in California; 
. la forza idraulica utilizzata è di 68 m.8 d’acqua e 


108 m. d’altezza. Due turbine Pelton da 400 ca- 
valli l'una, sono accoppiate direttamente cogli al- 
ternatori i quali sviluppano una corrente trifasica 
da 2500 V. e 100 periodi al secondo. — L'ingente 
energìa viene trasportata a Redlanil, lontana 12 km. 
dove è impiegata per luce elettrica e per motori 
elettrici. 


Elettrochimica. 


Fabbricazione elettrolitica di tubi. La fabbrica 
Elmore di Schladern (Germania) ha prodotto per 
via elettrolitica il più gran tubo di rame che si 
sia sino al presente, potuto ottenere sénza salda- 
ture. 


Tale tubo ha il diametro di 2. m. e la lun- 


| lunghezza di 4 m. La corrente d'elettrolisi aveva 


una intensità oi 5000 A. 


Trazione elettrica. 


Tramvia elettrica nel Siam. Fu inaugurata fino dal 
febbraio scorso una tramvia elettrica che serve a 
mettere in comunicazione il centro della capitale 
del Regno, Bangkok, con i sobborghi. È una linea 
a semplice binario della lunghezza di 6200 metri. 

La stazione di produzione della corrente è col- 
locata all'estremità della linea in città, dove essa 
sì raccorda con la tramvia a cavalli; due motrici 
ad alta velocità, da 80 cavalli, mettono in azione 
due dinamo Short da 40000 watt: il filo aereo di 
rame indurito è sostenuto da pali di teak, il solo 
legno che resista ai guasti delle formiche bianche; 
lungo la linea corrono ora sei vetture, che por- 
tano ciascuna un motore Short da 20 cavalli, ma 
il numero delle vetture sarà quanto prima por- 
tato a dieci. 


Navigazione elettrica. 


La navigazione elettrica nei canali. Il 13 novembre 
scorso furono fatte delle prove ufficiali di propul- 
sione elettrica con linea aerea, sul canale Erie, a 
Brigton N. Y, in presenza del governatore Flower, 
di Nicola Tesla, di Giorgio Westinghouse, e di 
molti altri invitati. 
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La corrente era fornita dalla Compagnia ferro- 
viaria di Rochester, per mezzo di due fili, andata 
e ritorno; e per mezzo di due trolley flessibili, ana. 
loghi a quelli per tramvie, veniva condotta ad un 
motore Westinghouse, di 25 cavalli. Le prove fu- 
rono fatte servendosi di un vecchio barcone a va- 
pore, e sono perfettamente riuscite: la velocità 
raggiunta fu di 6 chilometri all'ora, vincendo delle 
curve, passando sotto un ponte, entrando ed uscen do 
per una chiusa. 

Dal discorso, pronunciato da Flower, rileviamo 
che il canale Erie fu inaugurato nel 1829, quando 
l'elettricità non serviva per muovere i battelli e 
trasmettere le notizie: l'annuncio dell’ inaugura- 
zione fu trasmesso da Buffalo a New-York per 
mezzo di successive scariche di cannoni disposti 
lungo le rive del canale e del fiume Hudson, im- 
piegando per la trasmissione nn'ora e cinquanta 
minuti. Durante la prima stagione dopo l'apertura 
del canale, furono trasportate da Buffalo a New- 
York soltanto 40 tonnellate di mercanzie, ma al 
presente vi transitano tre milioni di tonnellate al 
giorno, e servendosi dell'elettricità come forza mo- 
trice, il transito giornaliero potrà elevarsi a do- 
dici milioni di tonnellate. Col rimorchio a cavalli 
o muli, la massima velocità è di tre chilometri 
all'ora, e per ogni battello si richiedono in media 
otto persone: con l'elettricità bastano due uomini, 
uno per il giorno, l'altro per la notte; si raddoppia 
la velocità, e sui battelli si ha maggiore spazio 
disponibile, non essendovi più bisogno di Stalle per 
i cavalli di ricambio; inoltre viene risparmiata la 


spesa assai rilevante della manutenzione dei sen- 


tieri laterali al canale. 

Tutto sommato, si ritiene che le spese per la 
navigazione elettrica si riducano ad un quinto di 
quelle attuali, e noi speriamo che non si tarderà 
molto. a farne una seria applicazione sui nostri 
canali. 


Notizie diverse. 


Esperimenti con la Fulgurite. La Fulgurite è il 
nome con cui Raoul Pictet ha battezzato il suo 
nuovo esplosivo. 

Una serie di esperienze si sono fatte a Thoune, 
a Friburgo ed a Lavana. La cartuccia era colle- 
gata ad un accumulatore di 50 volts e i ampere, 
e per mezzo di due reofori lunghi ciascuno 80 m. 
vi si poneva fuoco. 


Le grandi cinghie di Chicago. Dall’ Electrical World 
togliamo qualche cifra relativa a delle cinghie ado- 
perate all'Esposizione di Chicago, le dimensioni 
delle quali sono affatto inusitate fra di noi. 

La casa espositrice era la Comp. Page. - 

Una di tali cinghie aveva la larghezza di 2500 mil- 
limetri, era lunga 60 metri e pesava 25 quintali, 
per la sua confezione vennero adoperate 569 pelli. 

Un'altra cinghia, articolata, aveva la larghezza 
di 1500 mm., era lunga come la precedente 60 m., 


ae 20 mm. di spessore e pesava non meno di 

2 tonnellate. 

La stessa casa esponeva più di 400 AA di 
svariatissime dimensioni; le grandi macchine Wes- 
tinghouse, da 2000 cavalli erano comandate da cin- 
ghie a triplo strato aventi 1800/"mm. di larghezza, 

La velocità lineare ammessa era di m. 2,85 per 
secondo. 


Un nuovo forno elettrico sistema Saladin. Il nuovo 
forno si distingue da quello del Moissan in ciò, 
che il riscaldamento non è ottenuto dall’azione 
dell’arco elettrico, ma dall’arroventamento «di una 
spirale di platino. Questa spirale è avvolta intorno 
ad un recipiente di materiale refrattario speciale 
e posta dentro ad un altro recipiente puro rofrat- 
tario, essendo il tutto chiuso in una scatola d'ac- 
ciaio fuso dentro alla quale si può far agire una 
pressione fino a 1000 atmosfere, unitamente al ca- 
lore della spirale che può essere portato fino a 
centig. 1800°. La temperatura può essera misurata 
da un elemento platino-rodio, la pressione da un 
unito manometro. 

Con questo forno potente si possono così fon- 
dere i metalli ed altri composti sotto una grande 
pressione ed eseguire delle grandi esperienze. 


-Il pericolo della illuminazione a gas dei veicoli 
ferroviari. Il Berliner Tageblatt riporta come il 20 di- 
cembre scorso, un treno sulla linea Berlino-Kreuz 


sì incontrò, per una falsa manovra, con una loco- 


motiva di servizio. 

il carrozzone della posta fu sbalzato ‘dalle rotaie 
o, ruttisi i recipienti del gas, il vagone s'incendiò 
e con esso una forte quantità di pacchi postali e 
corrispondenze, I passeggieri se la cavarono senza 
gravi danni. 

Speriamo che queste continue disgrazie dovute 
al gas abbiano a spingere le Amministrazioni nella 
risoluzione di adottare la illuminazione elettrica. 


IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (!) 


Annuaire du bureau des longitudes pour Pan 1894. 
— (Gauthiers Villars ot fils) prezzo L. 1.50. 


Per la prima volta vi vediamo introdotta questo 
anno la parte elettrica, svolta nel capitolo « La 
Lumière et l Electricité d'après Hertz » trattato dal 
signor Poincaré. Esso è suddiviso in brevi paragrafi. 
riferentisi alle correnti di spostamento, alla na- 
tura della luce, alla verifica sperimentale, agli 
eccitatori elettrici, alla produzione di interfe- 
renza, ecc., ecc. 

Inoltre esso contiene i soliti ragguagli pratici 
di tutti gli anni, nonchè articoli dovuti ai più 


(') Per l'acquisto di libri e giornali, che sì occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 
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provetti scienziati sulle monete, la statistica, la 
geografia, la mineralogia e finalmente i capitoli 
seguenti : l' Origine e l’impiego della Bussola Marina 
(Contrammiraglio Fleurias); Quattro giorni di Osser- 
vazione sulla velta del Monte Bianco (Janssen); Discorsi 
per l'inaugurazione della statua di Arago, ecc., ecc. ; 
più due carte magnetiche. 


y 


HuserT H. Banerorr. The Book of the Fair, di cui 
abbiamo ricovuto il secondo fascicolo, prometteva 
molto alla sua prima comparsa, ma dobbiamo con- 
statare, e ne siamo ben lieti, che le promesse sono 
con questa nuova puntata di gran lunga oltre- 
passate. 

Esso verrà completato in 25 numeri di 40 pa- 
gine in formato grande contenente disegni e il- 
lustrazioni, eseguiti nel modo più perfetto che 
possa desiderarsi da occhio sperimentato, ciò per 
la parte estetica: ma v’ha un’altre parte non meno 
importante di cui in quest'opera bisogna tenar 
conto. 

I pensatori pretendono che l’unico mezzo per 
educare la gioventù sia quello di risvegliarle lo 
spirito di investigazione. Essi'pongono.tra le mani 
del fanciullo un pezzo di corallo, gli dicono di 


' esaminarlo, di fare domande intorno al esso, di 


indagare la sua storia. Dal corallo il fanciullo passa 
alle domaride intorno all’oceano, ai suoi abitatori, 
ai popoli che ne abitano le coste. Tali sono i ri- 
sultati dell’insegnamento obbiettivo se ben appli- 
cato. In confronto con quel pezzetto di corallo ri- 
flettiamo ai milioni di ihseznamenti obbiettivi che 
sì possono presentare al giovane nel modo più im- 
pressionante davanti allo spettacolo della Mostra 
mondiale, vi abbia egli personalmente partecipato 
o ne ritragga un concetto dalle lettere. 

Però senza una guida, o qualche segno perma- 
nente che aiuti la loro memoria i milioni di giovani 
che hanno assistito all'Esposizione ed i milioni che 
non lo poterono, rimarrebbero sbalorditi e sovra- 
carichi dal peso di materiale loro posto davanti. 
Questo è l'altro benemerito scopo del Baneroft, 
il quale col suo libro presenta un'esposizione or- 
dinata, dotta, interessante di tutto quanto ha rac- 
colto di utile, di scientifico, e anche di semplice- 
mente curioso la gran Fiera Mondiale; e questa sua 
opera rimarrà un monumento prezioso a chiunque 
sia voglioso di partecipare al grande monumento 
del progresso dell'industria. 

Per associarsi rivolgersi agli Editori « Te Bane- 
roft et Company » di Chicaga, Rooms, 30, 31 e 32 
Auditorium Building. 


y% 


Tableau des stations électriques de Françe. Parigi — 
Libreria politecnica Baudry e C. — Fascicolo di pa- 
gine 32,in-4. — Prezzo L. 4. 

Questo fascicolo dà i dettagli completi sull’ in- 
stallazione delle stazioni elettriche in Francia e 
permette di rendersi un conto esatto dell’impor- 


tanza che ha preso in quel paese l'industria elet- 
trica. A questo titolo interesserà tutti gl'ingegneri 
e gl’industriali che si occupano delle nuove appli- 
cazioni della scienza. 


x I 

R. W. Weers. Alternate - courrent Transformers. — 
Un volume illustrato di circa 100 pag. e rilegato. 
Edito a Londra dagli editori Biggs e C. — L. 5. 

L'autore ha cercato di spiegare in queste pagine, 
il più semplicemente possibile, le questioni *che si 
fanno intorno alla costruzione dei trasformatori 
di correnti alternate, la cui invenzione ha per- 
messo che s’introducesse il sistema d'alta tensione 
nella illuminazione elettrica. 

Tratta anche della determinazione dei circuiti 
o dei diversi tipi di trasformatori. 


x 
Prof. Eow.n J. Houston. Electricity and}Magnetism. 
— Un volume rilegato di pag. 306 ed illustrato da 
116 incisioni. Edito a New York dalla W. Y. John- 
ston Company, Limited. — L. 6.50. 


Oggi in cui sono così grandi i progressi della 
elettricità e dell’elettro-magnetismo, la letteratura 
elettrica non manca di lavori, e di lavori impor- 
tanti. Tra questi, va certamente annoverato il vo- 
lume Electricity and Magnetism del prof. E.lwin Hou- 
ston sia per la lucidità dell'esposizione e la rigorosità 
del linguaggio scientifico, sia perchè il lavoro si 
trova al corrente delle ultime invenzioni e notizie 
sulla elettricità. 

Nei primi capitoli si tratta degli effetti delle 
cariche e scariche elettriche degli isolatori e con- 
Auttori, delle sorgenti elettriche, delle correnti é 
dei circuiti, per parlare poi del magnetismo, del- 
F induzione magnetica, delle teorie sul magne- 
tismo, e finalmente dell'elettro-magnetismo con 
tutte le sue manifestazioni ed applicazioni. 


xy 
Idem — Electrical measurements. Un vol. di pag. 429, 
rilegato e riccamente illustrato. — L. 7. 


Questo volume, che si deve all’ illustre professore. 
autore di altro opere pregiate sull’ Elettricità, è 
dedicato alle misure elettriche ed alle applicazioni 
pratiche delle correnti elettriche. 

Osservando il procedimento di questo lavoro si 
notano subito il logico e chiaro sviluppo dei prin- 
cipi esposti ed il linguaggio facile e rigoroso. 

Diamo qui, raccomandandolo agli studiosi, i ti- 
toli dei suoi capitoli : 

Misura delle correnti elettriche — Misura delle 
forze elettromotrici — Misura delle resistenze elet- 
triche — Elementi termo-elettrici ed altre sorgenti 
elettriche — La distribuzione dell'elettricità per 
corrente costante — Arco luminoso — Ilumina- 
zione elettrica ad incandescenza — Correnti al- 
ternate — Distribuzione con correnti alternate — 
Correnti ad alta frequenza — Induzione elettro- 
dinamica — Trasformatori — Macchine dinamo- 
elettriche — Elettro-dinamica — Elettro-motori 
— Trasmissione delle forze — Revisione. 
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Euaène Desona. La mecanique pratique - Guide du 
Mécanicien. — Un volume di 550 pag. illustrato da 
540 incisioni. Edito a Parigi da J. Rothchild. — 
- Prezzo L. 7.50. | 


Un po'di esperienza della vita delle officine ci 
fa conoscere che un gran numero di operai sono 
privi delle nozioni tecniche necessarie al loro stata, 
e ristretti a delle conoscenze puramente pratiche 
e manuali. Così essi si trovano imbarazzati di fronte 
ad ogni nuovo lavoro. 

In questo libro servirà d’istruzione completa 
all'operaio meccanico, e sarà una guida indispen- 
sabile e sicura per tutte le persone che si dilet- 
tano di meccanica. In esso troveranno la nomen- 
clatura completa di tutti gli arnesi e di tutte le 
macchine, nozioni chiare e succinte per la loro 
pubblicazione ed impiego, le istruzioni pratiche 
sulla metallurgia, meccanica, ecc.; ed infine un 
metodo d'insegnamento pratico, nella lingua delle 
officine. 

x 

Davip SaLomons. Electric Light Installations. Vol. I. 
- The management of accumulators. — Un bel volume 
di 200 pag. illustrato ed elegantemente rilegato in 
- tela. Edito a Londra da Whittaker e C. — L. 6. 


Questo volume, che è il primo di una serie che 
sì occupa delle installazioni di luce elettrica, è 
giunto alla sua settima edizione ed è stato am- 
pliato e riccamente illustrato. È un manuale emi- 
nentemente pratico e del maggiore interesse che 
tratta esclusivamente del mantenimento degli ac- 
cumulatori, del loro impiego, delle cause del poca 
rendimento e dei rimedi, dopo un capitolo d'intro- 
duzione in cui, abbastanza diffusamente, si passano 
in rassegna i modi diversi per ottenere la illumi- 
nazione elettrica. 


x 
Ing. A. Rappr. La fulminazione meteorica in Italia. 


. L'autore riassume brevemente ma con ordine e 
chiarezza i danni arrecati dal fulmine nel vostro 
paese non soltanto, ma anche all'estero, corrobo- 
randoli coi più recenti dati statistici. 

Nel Regno la vita è spenta per questa causa in 
una media di 169 individui, ciò che rappresenta 
un tasso del 5.63 per ogni milione di abitanti 


sulla popolazione totale. Ai danni prodotti dalla ` 


perdita di vite umane occorre aggiungerci quelli 
per ustioni e ferite, nonchè quelli apportati ai 
bestiami, agli edifici, all'agricoltura ed alle indu- 
strie. 

Nè l’autore finisce colla constatazione di danni, 
ma addita i mezzi possibili per prevenirli, e ci dà 
anche sotto questo rapporto un opuscoletto che si 
legge senza fatica e con interesse. 


- x 
RoBeRT P. Bouquet. Notes el formules d'électricité in- 

dustrielle. Un bel volume di pag. 400, rilegato eì 

illustrato. Edit. E. Bernard di Parigi. L. 8. 50. 
L’apparizione di ur nuovo aiula-memoria d'elet- 


tricità, potrà sembrare superfluo a qualcuno, Però 
sfogliando i numerosi volumi di questo genere, si 
vedrà che nessuno di essi realizza ciò che l’autore 
ha voluto sottintendere col suo titolo, di Notes et 
formules d'électricité industrielle. In questo volume sono 
riunite tutte le notizie possibili relative ‘alle que- 
stioni industriali che s'incontrano più frequente- 
mente in pratica, come: costruzione delle dinamo, 
accumulatori, trasporto di forza, illuminazione elet- 
trica, ecc. | 

Per ognuna di queste questioni sono dati dei 
metodi di calcolo esatti e semplici quanto è pos- 
sibilo, 

I metodi di misura indicati sono facili ad im- 
piegarsi nell'industria e non esigono per la mag- 
gior parte che degli apparecchi di un maneggio 
relativamente poco delicato. 


y 

Filippo Houei. Eclairage d Ateliers par l Electricité. 
Un bel volume di circa 200 pag., illustrato, edito 
a Parigi da Bernard e C. — L. 5. 50. 


L'autore, che ha installato in moltissimi stabi- 
limenti industriali l'illuminazione elettrica, ha 
trattato in questo suo volume, e molto diffusamente 
la questione. o 

Le opere che trattano dell’elettricità sono, in 
generale, concepite su di un piano molto più va- 
sto, ed era necessario svolgere la questione par- 
ticolare, nè suoi dati più immediati. L'ing. Houel 


ha dunque cercato di trattarla col minimo syi- 


luppo preliminare, ed è riescito ad esporla chia- 
ramente ed elementarmente, dando le esplicazioni 
relative agli stabilimenti, alla condotta ed agli 


| accidenti degli apparecchi. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Torino. Prof. G. G. — Non fabbrichiamo più accumulatori 
da L. 3.. 

Genora. M. M. — Abbiamo disponibile una macchina Ram- 
sdem, molto solida, a condensatori isolati, che siamo disposti 
di cedere al prezzo di L. 80. , 

Piacenza. I. G. — Per compilare un preventivo per impianto 
di luce elettrica occorrono parecchi dati. Ce ne occuperemo. 

Lecco. L. T. — Il liquido per saldare (privo d'acidi) a 
stagno tutti i metalli (importantissimo per Ramai, Lat- 
tonai, Gasisti, Meccanici ed affini), possiamo darvelo a L. 3 
il chilogrammo, recipiente compreso. 


a SOIA ZIE ISOLE II 


DRRA.TA. CORRIGE 


Pag. 3, colonna 1°, riga 16 — conduzione per condensazione. 
Pag. 3, colonna 2°, riga terz'ultima — fissi per fitti. 

Pag. 4, colonna 1*, riga 4 — eterogenei per eteronimi. 

Pag. 4. colonna 2*, riga 43 + a per è. 

Pag. 5, colonna l*, riga 29 — eguali per eguale. 

Idem, riga 35 — data per uno. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


Milano, 1891 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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Rappresentante Generale per l' Italia 
GA. PD bi Li Le Loi LI I. CE 
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L'elettrogene Traub è un nuovo importantissimo pro- 
dotto chimico superiore al sale ammoniaco ed a qualunque 
altro sale finora in commercio. 

Coll’ elettrogene Traub si aumenta la durata della pila 
se ne entrano le incrostazioni, e non ostante il suo prezzo 
di costo si consegue una vera economia. 

Provvedetevi quindi d'ora innanzi dell'elettrogene Traub. 
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NEL NOSTRO NUMERO D’OGGI 


Col numero attuale il nostro collaboratore si- 
gnor Pardini, noto ai nostri lettori, riprenderà una 
serie di articoli sulla costruzione degli apparecchi 
elettrici. Siamo indotti a continuare questa rubrica 
dal favore con cui venne accolta la prima pubbli- 
cazione, e dalle infinite comande pervenuteci da- 
gli assidui, sia chiedendo schiarimenti, sia dando 
consigli, il che mostra l’ interessamento che il maggior 
numero dei lettori ha prestato a questa rubrica. 

La macchina elettrostatica Wimshurst è, senza 
dubbio, la migliore fra i molteplici tipi di queste 
macchine. Non ha bisogno di essere eccitata come 
‘la Holtz, è meno complicata della Voss ed assai più 
potente del replenisber di W. Thomson. Accoppiata 
a condensatori appropriati, può dare degli effetti 
potenti sotto dimensioni anche piccole. 

È di costruzione facile e risente assai meno della 
umidità, tanto più se i dischi sono formati da ebonite. 


* 


È molto discussa l’idea se convenga sostituire 
l'elettricità al carbone, negli apparecchi dove abbi- 


«sogna del calore: forni per fusione, per riscalda- 


mento, per reazioni chimiche fra sostanze fuse, ecc. 
L’elettricità si presenta come il mezzo più comodo 
per produrre calore, sia per mezzo di resistenze me- 
ralliche, sia per mezzo dell’arco voltaico. 
L’energia elettrica si può così tradurre in calore 


integralmente, col rendimento massimo del ‘100 
per 100; bruciando del carbone invece, anche nelle 
migliori condizioni possibili, una gran parte delle 
calorie viene perduta in sperdimenti inevitabili, come 
quello dei prodotti caldi della combustione che sfug- 
gono all’aria libera. 

Sarebbe un argomento quasi inesauribile il fare 
un confronto fra le applicazioni del calore a mezzo 
della combustione diretta da un lato e la elettri- 
cità dall’altro; ma un piccolo calcolo servirà per 
orientarci. 

Sappiamo che 1 caloria-chilogrammo equivale a 
428 chilogrammetri, e che I watt, o per meglio 
dire 1 coulomb-volt equivale a 0,102 chilogram- 
metri. Una caloria equivale quindi a: 


428 


——- = 4200 coulomb-volts 
0.102 


. Siccome rı chilogrammo di carbone possiede 
8000 calorie, esso potrà sviluppare teoricamente 
8000 X 4200 = 33.600.000 coulomb-volts. 

D'altra parte abbiamo che un chilowatt-ora è 
uguale a 1000 coulomb-volts per 3600 minuti se- 
condi, ossia a 3.600.000 coulomb-volts e quindi 1 kg. 
di carbone equivale a 9.35 chilowatts-ora, se i cal- 
coli li abbiamo fatti giusti. 

Nelle nostre città principali si vende il chilowatt 
per uso di luce a L. 1.20, che è uno dei prezzi più 
alti a cui si vende l’energia elettrica. — In molte 
città più fortunate i prezzi sono più bassi e si va 
fino alla metà, cioè a 60 centesimi; in specialissimi 
impianti idraulici il costo del chilowatt scende a 
pochi centesimi. — In ogni modo rimane sempre 
una grande differenza fra il costo di un chilogrammo 
di carbone e quello dell’energia elettrica corrispon- 
dente ad un eguale numero di calorie. 

Una conseguenza molto logica è questa: nelle 
operazioni elettrolitiche ad alta temperatura (metal- 
lurgia dell’alluminio, ecc.), se il costo dell’elettricità 
è grande, converrà separare l’energia calorifica, che 
concorre per la fusione dei corpi, dall’ energia elet- 
trica per produrre le reazioni chimiche. — Nel nu- 
mero d'oggi trattiamo del metodo Taussig per fon- 
dere l’acciaio. 


LA REDAZIONE. 
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Sulle distorsioni dei fili sottili, attraversati da scariche oscil- 
lanti rapidamente. — La durata di una scintilla elettrica. 
— Correnti a bassa frequenza. — Permeabilità e capacità 
induttiva. 


Sulle distorsioni dei fili sottili, attraversati da sca- 
riche oscillanti rapidamente. — 11 Bleekrode descrive 
alcuni interessanti fenomeni, dapprima osservati, 
e quanto pare, del Bequerel nel 1837, prodotti da 
scariche rapidamente oscillanti attraverso sottili 
fili di platino, e che producevano delle contorsioni 
e piegature dei fili soggetti all'esperimento. 

Ecco alcuni degli esperimenti fatti per studiare 
il fenomeno. 

Un rocchetto d'induzione, eccitato da un alter- 
natore, fu disposto in modo da produrre, a vo- 
lontà, le scariche attraverso un circuito possedente 
capacità ed induttanza non proveniente da ferro, 
con una frequenza che poteva grossolanamente 
calcolarsi a 500,000 alternazioni; in questo circuito 
venivano tesi dei sottili fili metallici da 5 a 50 cm. 
di lunghezza. 

Quando pel circuito passavano scariche di op- 
portune intensità, si producevano nel filo le distor- 
sioni sopradette. Le piegature del filo erano l'una 
dall’altra a distanze irregolari, non accennanti ad 
alcuna legge, e non erano confinate in uno stesso 
piano nè in una successione di piani apparente- 
mente definite. | 

Si tentò inutilmente, con un campo magnetico 
di 1000 C. G. S. unità di flusso, di orientare in uno 
stesso piano queste distorsioni. 

Le distorsioni non sembrano dipendere né dalla 
lunghezza del filo in esame, nè dalla sua forma, 
cioè dall’essere esso teso o ripiegato. 

Delle scariche deboli producono frequentemente 
delle numerose piegature ondulate nel filo, ma le 
distorsioni più forti e più nette sono ordinaria- 
mente prodotte dalle scariche più forti che por- 
tano il filo al color rosso o bianco. 

I risultati furono ottenuti con sottili fili di pla- 
tino, platino indorato, rame, argento e pakfong, 
ma in tutti i casi l’effetto diminuisce rapidamente 
coll'aumentare del diametro del filo. 

Facendo passare le scariche per due fili paral- 
leli in contatto, essi rimangono fusi insieme, ma 
rimangono separati alle ripiegature formando dei 
delta, indicando così che la distorsione precedeva 
la fusione. 

Il mezzo che circonda il filo non sembra che 
abbia effetto nel fenomeno, il quale si produsse 
ugualmente in fili sostenuti nell'aria, nell'acqua, 
nell'olio, od in tubi contenenti aria rarefatissima. 

I migliori risultati furono ottenuti con fili di 
platino allegati con 10°/, di iridio ed aventi un 
diametro di 0,008 cm. ed una resistenza di circa 
27,800 unita C. G. S. a 20° C. Alcune piegature erano 
così nette da contenere un angolo di più che 90°, 


Un esame microscopico delle piegature più nette 
rivelava frequentemente, con un ingrandimento li- 
neare di 80 volte, dei forellini e dei crateri alla 
superficie del filo al punto della piegatura, Í quali 
si trovavano talvolta della parte concava altre 
della convessa. Un esame successivo dimostrò che 
anche le piegature minute erano accompagnate da 
minuti crateri o forellini alla superficie del filo. 

Esaminando al microscopio la sazione trasver- 
sale dal filo al punto delle piccole piegature si 
trovò che, nel maggior numero di casi mancavano 
delle cavità analoghe a quelle osservate alla su- 
perticie, ma siccome riusciva spesso difficile il ta- 
gliare il filo con sufficiente precisione, così la 
mancanza di tali cavità interne non si considera 
come una forte obbiezione contro l'ipotesi che ogni 
piegatura nel filo sia accompagnata da una cavità 
in alcuni punti della sua sezione in quella località. 

Si fecero poi esperimenti con fili di eguali se- 
zioni riscaldati con correnti continue. 

Quando la corrente veniva lentamente aumen- 
tata fino all'intensità corrispondente alla fusione 
(1,4 A.) la superficie del filo sotto il microscopio 
dimostrava numerose screpolature o fessure, ma 
le piegature e distorsioni, se anche esistevano, 
erano piccolissime. Quando però la corrente di 
fusione veniva applicata repentinamente, si osser- 
vavano in alcuni casi delle piegature e distorsioni 
analoghe alle precedenti, le quali erano accompa- 
gnate dalle cavità microscopiche alla superficie e 
nella sezione, osservate al caso precedente. 

Le osservazioni sopra riferite suggeriscono la 
teoria che le distorsioni nei fili siano prodotte 
dalla subitanea dilatazione di piccole quantità di 
gas accluse nella massa del filo. Le posizioni delle 
cavità superficiali od interne, rispetto al senso delle 
piegature, vengono in appoggio di tale ipotesi. 

È evidente che la violenza meccanica di queste 
dilatazioni avrà un massimo colle scariche ad alta 
tensione oscillanti rapidamente. (Electrical Review, 
XXXIII, pag. 634). 


y" 

La durata di una scintilla elettrica. — In alcuni 
recenti esperimenti fotometrici eseguiti da A. M. 
Mayer che lo condussero alla produzione di un 
nuovo fotometro, furono fatte delle interessanti 
osservazioni sulla durata delle scintille di scarica 
di una macchina ad induzione di Holtz. 

. L'autore stima che con una distanza esplosiva 
di 8 cm. la durata di una singola scintilla era 
minore di un milionesimo di secondo. 

La superficie condensante delle due bottiglie di 
Leyda congiunte cogli elettrodi della macchina ad 
induzione era, in questi esperimenti, di 135 cm?. 

Il prof. O, N. Rood avea misurato la durata delle 
scintille di bottiglie di Leyda di 738 e di 71 cm?. 
di superficie, caricata con un rocchetto ad indu- 
zione e la avea trovata rispettivamente di 1/57 000000 
e di 1/93000000 di secondo, dai quali risultati il Mayer 
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deduca che la durata delle scintille della macchina 
di Holtz non eccede !/;000000 di secondo. 

Con distanza esplosiva più piccola, la scintilla è 
formata di parti separate come rilevarono Henry, 
Feddersen, Rood e Mayer. 

Nel caso della scarica di un grosso rocchetto 
l’ultimo osservatore ha dimostrato che quando la 
distanza fra le sfere di ottone fra le quali avviene 
la scintilla è solo di 1 millimetro, con una botti- 
glia di Leyda in circuito di 242 cm?, di superficie, 
la scarica dura !/,, di secondo, ed è formata da 
più che 720 scariche separate, ma al crescere della 
distanza fra le sfere, la scarica rimane costituita 
da un numero di componenti man mano minore, 
fino a che, quanilo la distanza esplosiva è fra 1 e 
2 cm. la scarica si riduce ad una scintilla unica 
(Ivi pag. 689). 


Meli 


Correnti a bassa frequenza. — Il Luogotenente 
F. J. Patten descrive un ingegnoso metodo da lui 
‘ideato per ottenere dolle correnti «di frequenza 
molto basse. L'apparato è una derivazione dell’an- 
tico reostato a liquido, ed è chiamato commutatore 
a liquido. 

Esso consiste di un tubo cilindrico munito Ai 
due estremità conduttrici od elettrodi, fissati alla 
parete esterna dell’ apparecchio all'estremità op- 
poste di un diametro, e questi elettrodi sono col- 
legati ai conduttori di una sorgente di corrente 
diretta, la cui intensità viene regolata col mezzo 
di un reostato indipendente. Un asse verticale al 
centro del cilindro porta un braccio girevole prov- 
visto alle sue estremità di lamine conduttrici. 
Queste lamine sono isolate l'una dall'altra, e cia- 
scuna di esse è in comunicazione con un anello 
di contatto portato dello stesso asse, sul quale stri- 
sciano degli spazzolini coi quali è compiuto il cir- 
cuito pel quale si vuol far passare la corrente al- 
ternata. 

È chiaro che con tale disposizione, non si può 
ottenere una grande rapidità di rotazione, ma esso 
è molto raccomandabile per piccole velocità, e con- 
seguentemente per piccole frequenze. 

Si possono anche ottenere facilmente dall’appa- 
recchio delle correnti polifasi adottando in modo 
opportuno dei contatti e delle congiunzioni. 

Queste correnti a bassa tensione hanno un’ im- 
portante applicazione a scopo terapeutico, giacchè, 
non solo si può ottenere qualsiasi frequenza che 
si desideri entro i limiti ‘dell'apparato, ma, con 
differenti disposizioni delle lamine nel commuta- 
tore liquido, la forma della curva rappresentante 
la corrente può essere alterata in modo di far va- 
riare l’effetto delle scosse. 

L'autore ha constatato che siccome queste cor- 
renti sono praticamente sinusoidali, e l'apparato 
è affatto privo di autoinduzione, l'effetto fisiolo- 
gico prodotto dalle correnti da esso prodotte è 
molto piacevole, da ciò egli arguisce che tali cor- 


renti possono avere un valore terapeutico consi- 
derevole. L'autore ritiene che l’effetto gradito pro- 
dotto sul sistema nervoso delle correnti trasfor- 
mate con tale sistema, sia dovuto al modo graduale 
con cui la tensione nervosa è elevata e ribassata. 
(Electrical World, XXII, pag. 424 con fig.). 


tx 

Permeabilità e capacità induttiva. — In un inte- 
ressante articolo pubblicato nell’ Ind. and Iron in 
cui si discutono le proprietà di un conduttore 
elettrico perfetto e di un conduttore magnetico 
perfetto, e si fanno rilevare alcuni curiosi risultati 
i quali sono importanti per dimostrare chiara- 
mente l'analogia fra i detti due circuiti, facilitando 
così la comprensione delle idee fondamentali della 
teoria elettromagnetica della luce. 

L'autore discute le proprietà di una sostanza 
impermeabile e di un dielettrico infinitamente ela- 
stico; secondo Maxwell, un conduttore perfetto 
dell'elettricità dovrebbe essere impermeabile; un 
anello di un metallo perfettamente conduttore do- 
vrebbe racchiuders un numero costante di linee 
d’induzione; ed ogni tentativo di cambiare il nu- 
mero di linee produrrebbe una corrente infinita- 
mente intensa, e sarebbe quindi impossibile di 
aumentare o diminuire l’induzione totale. 

Se l'anello fosse stato costruito fin da principio 
con nessuna induzione attraverso ad esso, non sa- 
rebbe in seguito attraversato da alcuna induzione; 
se il polo di un magnete fosse spinto attraverso a 
questo anello, la corrente prodotta sarebbe abba- 
stanza intensa per magnetizzare il magnete. 

Il secondario in un trasformatore può essere 
considerato come un rocchetto che tende ad im- 
pedire al nucleo di magnetizzarsi, e se esso non 
avesse nè resistenza nè autoinduzione, sarebbe im- 
possibile di magnetizzare il nucleo. 

Delle deduzioni analoghe sono fatte nel caso di 
una lamina di materiale perfettamente conduttore, 
e si dimostra che una sostanza che ha una quan- 
tità infinita di elettricità è magneticamente im- 
permeabile, e se un anello di questa sostanza fosse 
ravvolto «da un circuito elettrico, esso formerebbe 
un rocchetto di autoinduzione infinita, in cui sa- 
rebbe impossibile di stabilire una corrente. L'anello 
di metallo magnetico sarebbe perfettamente l'ana- 
logo dell'anello del conduttore perfetto. 

L'autore considera poi una lamina di questa 
sostanza magnetica come un dielettrico in un con- 
densatore, e dimostra che sarebbe impossibile pro - 
durre induzione elettrostatica attraverso uno strato 
di un conduttore magnetico perfetto. 

‘I circuiti elettrostatici ed i circuiti magnetici 
sono quindi analoghi in ciò che un conduttore 
elettrico perfetto sarebbe impermeabile, e che un 
conduttore magnetico perfetto non avrebbe capa- 
cità induttiva, e sarebbe un isolatore. (Electrical 
World, XXII, pag. 427). 


Prof. D. Mazzotto. 
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DEFINIZIONI E LEGGI DELL'ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione, vedi Numero 1). 


22. Campo magnetico. — Lo spazio, considerato 
rispetto all'azione esercitata da corpi magnetizzati, 
si dice campo magnelico dovuto a questi corpi, o di 
questi corpi. 

23. Direzione e intensità del campo in un punto. — 
La direzione e l'intensità della forza, esercitata 
dai corpi a cui è dovuto il campo magnetico, su 
di una quantità di magnetismo positivo equale al- 
l'unità, concentrata in un punto, cioè su di un polo 
magnetico nord eguale a 1, situato nel punto, chia- 
mansi rispettivamente direzione e intensità del campo 
nel punto stesso. 

Teoricamente l'intensità del campo non è nulla 
che a distanza infinitamente grande dai corpi a 
cui è dovuto, e quindi il campo deve ritenersi 
esteso indefinitamente intorno ai medesimi; ma 
in pratica la detta intensità oltre a certi limiti è 
insensibile, e il campo si può supporre terminato 
a questi limiti. 

24. Campo magnetico uniforme. — Allorchè la di- 
rezione e l'intensità del campo sono le stesse in 
tutti i punti, il campo si dice uniforme. 

25. Linee di forza del campo. — Sono linee tali che 
la tangente in ogni punto di esse rappresenta la 
direzione del campo nel punto, cioè linee la cui 
direzione in ogni punto è la direzione del campo 
nel punto stesso. 

Ognuna di queste linee è la traiettoria che de- 
scriverebbe un polo magnetico libero nel campo. 
Il senso del movimento di un polo nord secondo 
la linea di forza, cioè il senso della forza eserci- 
tata sul detto polo dai corpi magnetizzati a cui è 
dovuto il campo, si prende per senso della linea di 
forza, e si indica sulla medesima con punte a 
freccia. 

In un campo uniforme le linee di forza sono 
rette parallele; nel campo dovuto ad un solo polo, 
sono curve che passano per il punto in cui esso si 
trova, e il loro senso è dal polo all’infuori, o verso 
il polo, secondo che questo è un polo nord o sud. 


26. Modo di riconoscere la direzione del campo ma- 
gnetico in ogni punto e di rendere visibile le sue linee di 
forza: Spettri magnetici. — Un piccolissimo magnete, 
completamente mobile intorno al suo centro di 
gravità, assume in ogni punto ia direzione del 
campo nel punto stesso, perchè si può considerare 
come un sistema di due poli magnetici uguali: e 
contrari vicinissimi, e quindi soggetto a due forze 
approssimativamente eguali, parallele e di senso 
contrario, quali sono le azioni esercitate da un 
campo magnetico qualunque su due poli uguali e 
contrari, situati in due punti vicinissimi. L’ago si 
disporrà in molo che queste forze, le quali for- 


mano una coppia, divengano contrarie, e perciò 
secondo la direzione di esse, che è la direzione 
del campo nel punto occupato dall'ago, qualunque 
sia la direzione di questo. 

Disseminando su di una lamina di una sostanza 
non magnetica, situata in un campo magnetico 
particelle di limatura di ferro, queste si magne- 
tizzano per influenza, cioè diventano tanti piccoli 
magneti; onde, quando si rendano, per qualche 
momento, più facilmente mobili, col percuotere 
leggermente la lamina, si dispongono coi loro assi 
nella direzione del campo, e disegnano quindi le 
linee di forza di questo. Ciò però esattamente, solo 
quando le linee di forza sieno curve situate in 
uno stesso piano, e la lamina sia disposta in questo 
piano, o parallelemente al melesimo a piccola di- 
stanza da esso; come è il caso quando il campo è 
dovuto a due poli e la lamina sia parallela alla 
retta che li unisce, o anche allorchè esso è dovuto 
a un numero qualunque di poli, situati in uno 
stesso piano, e la lamina sia parallela e molto vi- 
cina a questo piano. 

Le figure, che così disegna la limatura di ferro, 
le quali fanno vedere a colpo d'occhio non solo la 
direzione del campo, ma anche la distribuzione 
della sua intensità, costituiscono i così detti Spettri 
magnetici. 

27. Potenziale magnetico in un punto del campo. — 
È il lavoro della forza esercitata dai corpi a cui è 
dovuto il campo su di un polo nord eguale all’unità, 
nel passaggio di questo dal punto all'infinito, o ai 


limiti del campo, cioè sin dove il detto polo si 


può supporre sottratto all’azione del magnetismo 
del campo. 

Questo lavoro è indipendente dalla via tenuta 
dal polo nel detto passaggio, ché se fosse differente 
per due diverse vie, trasportando il polo dal punto 
sino ai limiti del campo per una di esse e ricon- 
ducendolo a quel punto per l’altra via, si avrebbe 
creazione o distruzione di energia. 

La sua espressione è: 


oZ m My Mg yy Mm 
ka (msi ra a ra tI rund. 

cioè esso è eguale alla somma algebrica dei quo- 
zienti delle quantità di magnetismo m,, ma, mg.... 
esistenti nei diversi punti del campo, per le di- 
stanze rispettive fr}, fo, fg, ... di questi punti da quello 
in cui si vuole il potenziale, cioè dal punto polen- 
zialo, come risulta dalla legge dell'azione magnetica 
elementare (1). 


(') Infatti, nel caso in cui il campo sia dovuto ad un solo 
polo magnetico di intensità m, fisso nel punto A, la forza 
cho si esercita su di un polo eguale all'unità, situato in un 
punto p, è diretta secondo la Ap ed eguale a 


m 
y? 


essendo r la distanza Ap. In un'altra posizione p, del polo 
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28. Espressione dell’ intensità del campo in un punto 
qualunque di esso, e della componente di quest intensità in 
una direzione qualsiasi. — L'intensità del campo in 
un punto qualunquo è rappresentata dal quoziente 
della differenza fra il potenziale in questo punto 
e quello in un punto vicinissimo, preso nella di- 
rezione e nel senso del campo (cioè su la linea di 
forza che passa per il primo punto e nel senso di 
questa), per la distanza dei due punti, come ri- 
sulta immediatamente dalla definizione del poten- 
ziale e da quella del lavoro di una forza costante, 


unitario, la forza che si esercita su 1 esso è diretta secondo 


Ap, ed aguale a 


2 
ri 


essendo r, = Ap). Se i due punti p,p, sono vicinissimi, la 
forza che si esercita sul polo unitario fra i medesimi si può 
supporre di direzione costante, Ap ovvero Ap, e di intensità 
eguale a 


m 


—_— —r———6—& 


° nr 


media geometrica dei valori che ha nei due punti. 
Il lavoro di questa forza, nel passaggio del polo unitario 
dal 1.° al 2.° di detti punti, è dunque: 
m m 


m 
r ri r n 


potendosi riguardare la differenza r, —r delle due distanze 
Ap, e Ap come la proiezione dello spostamento infinitesimo 
pp, Sulla direzione Ap, o Ap, della forza. 

Similmente, i lavori corrispondenti al passaggio del polo 
unitario dal punto p, al punto vicinissimo p, da questo ad 
un altro vicinissimo py. ecc., sono rispettivamente: 


mu m m m 


ri r n ra o ? i 

essendo rs, rz, .... le distanze dei punti p,, p;} .... da A; onde 
il lavoro corrispondente al passaggio del detto polo dal pu nto p 
a un punto qualunque pn, alla distanza rn, da A, è: 


perchè nella somma di tutti i lavori elementari si distruggono 
il 2.° termine di ciascuno col 1.0 del seguente, e resta quindi 
solo il 1.° termine del 1.° e il 2.° dell'ultimo. 

Il lavoro corrispondente al passaggio del polo unitario dal 
punto p del campo all'infinito, cioè il potenziale nel punto p, 
è dunque: 


ves 
z 
Nel caso che il campo sia dovuto a più poli, il lavoro cor- 
rispondente al passaggio del polo unitario da un punto del 
campo all’infinito sarà il lavoro della risultante delle forze 
che quei poli esercitano su di questo, ossia la somma alge- 
brica dei lavori delle forze esercitate dai primi sul secondo 
nel detto passaggio, cioè la somma algebrica dei potenziali 
di quelli nel punto occupato da questo polo; e perciò, in tal 
caso, il potenziale in un punto qualsiasi del campo è la somma 
algebrica dei quozienti delle intensità dei singoli poli a cui 
esso è dovuto per le distanze rispettive di essi dal punto po- 
tenziato. 


quale si può supporre l'intensità del campo fra 
due punti vicinissimi. 

Quando si fa la differenza fra il potenziale in 
un punto del campo e quello in un punto vicinis- 
simo, individuante col primo una direzione qua- 
lunque, diversa da quella del campo, e si divide 
tale differenza per la distanza dei due punti, si ha 
la componente, secondo quella direzione, dell in- 
tensità del campo nel primo punto, imperocché il 
lavoro di una forza, corrispondente ad uno spo- 
stamento in direzione diversa dalla medesima, è 
espresso dal prodotto dello spostamento per: la 
componente della forza secondo lo spostamento 
stesso (1). 


(') Per trovare quindi l'espressione algebrica dell'intensità 
del campo, o della componente della medesima in una dire- 
zione qualunque, in un punto, bisogna trovare l'espressione 
della differenza fra il potenziale nel punto e quello in un 
altro, che col primo individui la direzione in cui si vuole la 
forza, dividere questa espressione per la distanza dal 1.0 al 2.° 
punto, e prendere il limite del quoziente per tale distanza 
decrescente iudefinitamente. 

Così, per esernpio, se il campo è dovuto ad un solo polo 
magnetico, di intensità m in grandezza e segno, fisso nel 
punto A, il potenziale nel punto p, alla distanza r da A, è: 


m 
r 


quello in un altro punto p, preso sulla linea di forza pas- 
sante per p, cioè sulla retta Ap, e nel senso della medesima 
cicé al di là di p se il polo a cui è dovuto il campo è nord, 
e al di qua se esso è sud, è chiamata r' la distanza Ap!: 


m 


rl ? 


la differenza fra il potenziale in p e quello nel punto p! è 
quindi: 


m m 


7° pl 2 r! 


il quoziente di essa per la distanza dal 1.° al 2.° punto, di- 
stanza che in grandezza e segno è rappresentata da r! — r, 
quando si considerino positivi gli spostamenti da A all'in- 
fuori, cioè corrispondenti alla ripulsione (forza positiva) e ne- 
gativi quelli diretti verso A, cioè corrispondenti all’attrazione 
(forza negativa (20)) è: 


rri 


il suo limite per tale distanza decrescente indefinitamente, 
cioè per r' =r: 


e tale appunto, secondo la legge dell'azione magnetica e le 
convenzioni relative (21) è in grandezza e segno il valore 
dell'intensità del campo nel punto p, cioè della forza eser- 
citata dal polo m sul polo +-l alla distanza r. 

Col calcolo differenziale si ottiene immediatamente dal po- 
tenziale la componente in una direzione dell'intensità del 
campo in un punto, prendendo la derivata del potenziale nel 
punto, in questa direzione, e cambiandole il segno. 
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Quando il campo è uniforme, l'intensità sua è 
data dal quoziente della differenza di potenziale di 
due punti lontani comunque, situati nella dire- 
zione del campo, per la distanza dei medesimi, e 
la differenza di potenziale di due punti qualsivo- 
gliano, divisa per la distanza di essi, rappresenta 
la componente dell’intensità del campo nella di- 
rezione dai medesimi individuata. 

29. Superfice equipotenziale: — Dicesi ogni super- 
ficie in tutti i cui punti il potenziale ha lo stesso 
valore. 

La componente dell'intensità del campo in un 
punto, secondo una direzione qualunque del piano 
tangente in esso alla superficie equipotenziale che 
passa per il medesimo, è nulla (perchè il detto 
punto e tutti quelli infinitamente vicini ad esso 
sul piano tangente, sì possono considerare appar- 
tenenti alla superficie equipotenziale, e per ciò la 
differenza di potenziale fra quello e questi è nulla); 
dunque la direzione del campo nel punto è nor- 
male alla superficie ecquipotenziale che passa per 
il medesimo, cioè le linee di forza e le superficie 
equipotenziali dello stesso campo si tagliano nor- 
malmente. 

Onde, quando sono conosciute le superficie equi- 
potenziali del campo (e queste sono note allorchè 
è conosciuta l’espressione analitica del poten- 
ziale nel medesimo), conducendo il sistema di linee 
perpendicolari a queste superficie, cioè le loro trael- 
torie ortogonali, si hanno le linee di forza del campo. 

Le superficie equipotenziali del campo di un solo 
polo magnetico sono caratterizzate dall’equazione, 


m 
— = cost. , ovvero r= cosl. , 


essendo r la distanza dei punti di ciascuna di esse 
dal polo: esse sono dunque sfere col centro nel 
punto in cui si trova il polo; e perciò le linee di 
forza sono rette passanti per questo punto, come 
già si è detto (25). 


Così, nell'esempio precedente, il potenziale nel punto p è: 


m 
r 


? 


la sua derivata nella direzione del campo, cioè rispetto ad r, è: 


e questa, presa con segno contrario, rappresenta l'intensità 
del campo in p. i 

La ragione per cui bisogna cambiar di segno alla derivata 
del potenziale in una direzione per avere, in grandezza e 
segno, la componente dell'intensità del campo in questa di- 
rezione, è che, nella derivata in una direzione, l'incremento 
della funzione è la differenza fra il valore di essa in un punto 
preso in tale direzione, a partire da quello in cui si vuole 
la derivata, e il valore della funzione in questo punto; mentre 
il lavoro corrispondente allo spostamento del polo magnetico 
unitario da un punto ad un altro è espresso, in grandezza e 
segno, dalla differenza tra il potenziale nel 1.0 punto e quello 
nel 2,° 


Per il campo di due poli contrari della stessa 
intensità, le superficie equipotenziali sono rappre- 
sentate dall’equazione: 
> — E = COSÌ. , 

r fi 

ove r, r! denotano le distanze di uno steseo punto 
dai due poli, imperocchéè il potenziale del campo 
di questi poli, in- un punto situato alle distanze r, r! 
dai medesimi, è: 


rappresentando m il valore assoluto dell'intensità 
dei medesimi. 

Una di queste superficie è il piano perpendico- 
lare alla congiungente dei due poli sulla metà di 
essa, essendo ogni punto di questo piano equidi- 
distante dai medesimi, e avendosi quindi per un 
tal punto: 

1 


"mà ° 


1 
E 

Questo piano, in cui il potenziale è zero, divide 
il campo in due regioni, in una delle quali, quella 
che contiene il polo nord, il potenziale è positivo, 
nell'altra, negativo, come si riconosce osservando 
che la distanza di un punto qualunque di una delle 
regioni dal polo situato nella medesima è minore 
di quella dell'altro polo. Ogni superficie equipoten- 
ziale è quindi tutta in una delle due regioni. 

Le superticie equipotenziali sono ovali, circon- 
danti il polo che è nella stessa regione, meno curve 
e più vicine dalla parte del piano separante le due 
regioni che dall’altra; tanto più prossime alla forma 
sferica, quanto circondano più da vicino il polo. 
Una delle linee di forza è la retta che unisce i 
due poli; le altre sono curve piane, che si sten- 
dono dall'uno all'altro polo, volgendo a quella retta 
la loro concavità. 


Prof. G. BONGIOVANNI. 


Fusione elettrica dei metalli 


Il signor Taussig ha ideato un processo metal- 
lurgico, che venne sperimentato in Germania, per 


, operare la fusione dei metalli e dei minerali per 


mezzo della corrente elettrica, rarefacendo nello 
stesso tempo l'atmosfera in cui sì trova la materia 
da trattare, allo scopo d'ottenere un getto senza 
soffiature. 

Da un articolo pubblicato dal signor Chevillard 
sulla Revue Industrielle togliamo qualche indicazione 
che crediamo interessante pei nostri lettori. 


4*4 


Si sa che il raffreddamento più o meno pronto 
dei metalli dopo la loro fusione, esercita una in- 
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fiuenza considerevole sulla struttura fisica dei pezzi 
gettati e principalmente sulla loro densità, sulla 
loro compatezza. Questo fatto proviene non solo 
da diverso aggruppamento molecolare ma anche 
da sviluppo al principio del raffreddamento di gas 
che causano delle soffiature e delle cavità nolla 
massa. 

Per togliere tali inconvenienti il signor Taussig 
sottomette il metallo, appena abbia riempito la 
propria forma, il proprio stampo, ad una nuova 
fusione con simultanea aspirazione dei gas che si 
sviluppano. 

La colata si effettua nell'aria rarefatta ed il me- 
tallo fuso è sottomesso all’azione d'una corrente 
elettrica abbastanza intensa da mantenere la tem- 
peratura del punto di fusiono. 

A tal scopo l'estremità inferiore dello stampo 
porta un elettrodo col quale verrà in contatto il 


metallo fuso, versato nello stampo stesso. Questo . 


elettrodo è disposto in modo da poter essere fa- 
cilmente allegato al conduttore positivo della sor- 
gente d' elettricità, il cui polo negativo. termina 
ad un secondo elettrodo disposto alla parte supe- 
riore della forma; il circuito si trova così chiuso 
quando il metallo sarà versato nello stampo. 

Lo stampo vien montato su un carrello e posto 
in una camera, che si può chiudere ermeticamente 
ed alla quale fan capo i due reofori, il tubo di 
colata ed il tubo d’aspiraziene dell’aria. 


Mal” 

Il signor Taussig ha pure costrutto un altro ap- 
parecchio nel quale s'’ effettuano successivamente 
la fusione e la colata del metallo. La forma, in 
una camera come la precedente, è posta sotto un 
crogiuolo di fusione al quale fanno capo i due con- 
duttori principali della corrente che deve operare 
direttamente la fusione del metallo. La corrente 
che deve invece mentenere la fusione nello stampo, 
viene derivata da questi conduttori principali. Av- 
venuta la fusione, il metallo passa dal crogiolo 
allo stampo, s'interrompe la corrente di fusione e 
si stabilisce quella nella forma. 

Si procede allora come nel caso precedente, Con 
tale apparecchio si poterono fondere non solo me- 
talli facilmente fusibili, quali lo zinco, ma anche 
dell'acciaio Martin Siemens, senza avere nelle altre 
parti del circuito riscaldamento eccessivo. 

Le prove meccaniche fatte al laboratorio di Char- 
lottenbourg sopra pezzi in ghisa ottenute col me- 
todo Taussig hanno mostrato una rimarchevole 
resistenza alla trazione el alla flessione. 


Mal” 

Secondo il signor Taussig, il suo procedimento 
potrebbe essere applicato in grande, poichè non è 
impossibile avere correnti da 20.000 a 30,000 am- 
pères. Con una differenza di potenziale di 50 volts 
e con una intensità di 30,000 ampères (2000 ca- 


valli circa di forza) si potrebbe avere un bagno 
di fusione lungo 12 metri con una sezione minima 
di 150 centimetri quadrati e con tal bagno si po- 
trebbero fondere 1400 kilogrammi di metallo in 
un quarto d'ora. 
Applicando alla fabbricazione del ferro tale me- 
todo, siccome non si adopera né fossile né coke, 
si avrebbe un prodotto molto puro, il cui tenore 
in carbone sarebbe ben inferiore a quello dei ferri 
attuali. 
A. M. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative Industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 
Mirano - Via Meravigli, 2 - Miano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all'Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche alľ Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata . . s. e s o e b na n E o e i D10 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L’ Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 


o non potessero costruire da sè. 
WET ZZZZ AEREA E 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti ’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI, 


1230. Cattori Michelangelo fu Raffaello, Roma. — Perfezio- 
namenti nelle sistemazioni per ferrovie elettriche - com- 
pletivo. 

1231. Girard Adam e Street Ernest Augustes Georges, Pa- 
rigi. — Nouveau charbon électrique, ses procédés de fa- 
brication et scs applications — il quale titolo viene sosti- 
tuito dal seguente: — Nouveau genre de charbon électri- 
que et ses diverses applications - completivo. 

1232. Schindler-Jenny Friedrich Wilhelm, Kennelbach presso 
Bregenz (Austria). — Triple contact pour chauffeurs électri- 
ques et pour d'autres buts é'ectriques - per anni 3. 

1233. Garduer William Franklin, Washington (Colombia, 
Stati Uniti d'America). — Perfezionamenti nei congegni 
per mettere in azione insieme o rendere sincroni gli oro- 
logi - per anni |. 


——PT —r——. 
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Allungamento del ferro magnetizzato 


La divergenza dei risultati ottenuti dai due espe- 
rimentatori Berget e Shelford Bidwel, nello studio 
degli allungamenti che subisce il ferro sotto l'in- 
fiuenza della calamitazione, ha condotto il signor 
Lochner a intraprendere una serie di esperienze 
per studiare lo stesso fenomeno, adoperando a 
tal scopo un refrattometro interferenziale di Mi- 
chelson. 

Il signor Lochner ha così trovato che, per un 
dato campo si ottengono diversi allungamenti, a 
seconda del modo con cui la corrente vien lan- 
ciata nel rocchello induttore. 

Se la corrente si aumenta grado a grado, par- 
tendo dallo zero, si raggiunge, per una determi- 
nata intensità, il massimo allungamento — un 
nuovo aumento d’intensità provoca una diminu- 
zione di allungamento; ma se si diminuisce allora 
la corrente in modo graduale si ha di nuovo un 
allungamento nel ferro. 

Per eliminare tali effetti d’'isteresi, il signor 
Lochner ha fatto le sue esperienze aumentando 
gradatamente la corrente in modo continuo ed 
abbastanza rapido. 3 

I risultati principali ai quali egli è arrivato 
sono i seguenti, rapportati, s'intende al ferro 
dolce: 

4.° Confermano la forma generale delle curve 
determinate dallo sperimentatore Bidwell; 

2. Mostrano che l’allungamento è funzione 
del rapporto fra il diametro e la lunghezza e che 
è quasi direttamente proporzionale alla radice qua- 
drata di questo rapporto. Il signor Bidwell aveva 
trovato che l'allungamento era inversamente pro- 
porzionale alla radice quadrata del diametro; 

3°. Che l'allungamento è proporzionale alla per- 
meabilità; 

4°. Che la corrente necessaria per produrre 
l'allungamento massimo e la corrente che corri- 
sponde ad un allungamento nullo, dipendono dal 
rapporto fra il diametro e la lunghezza; 

5°. Che vi sono due massimi di allungamento: 
l'uno ottenuto con un aumento di corrente, l'altro 
da una diminuizione di corrente a partire dal 
primo massimo; 

6°. Confermano l'osservazione del prof. Meyer 
che la prima calamitazione da un allungamento 
maggiore delle seguenti, cioè che gli allungamenti 
vanno leggermente diminuendo, a parità di cor- 
rente, per calamitazioni successive. 


NORME PRATICHE 
per la costruzione di apparecchi elettrici 


(Nuova serie). 


Qualche tempo addietro, volendo rispondere ai 
desideri esternatici da buona parte dei nostri ab- 
bonati e lettori, pubblicammo una serie di arti- 
coli sulla costruzione di apparecchi elettrici, e da 
quanto ci consta per le notizie e gl’incoraggia- 
menti avuti, almeno in parte, e per quanto lo 
concedeva l'indole del nostro periodico, soddisfa- 
cemmo al compito assuntoci. 

Crediamo utile oggi, a quasi due anni di di- 
stanza, di pubblicare altri articoli sul medesimo 
soggetto, ma riflettenti apparecchi dovuti a re- 
centi perfezionamenti e scoperte, e non compresi 
nella serie già pubblicata. Il modo di esposizione 
sarà il medesimo, vale a dire eminentemente pra- 
tico, con la sola differenza che ora abbonderemo 
sopra considerazioni d'indole generale, intendendo 
di costituire vere regole da applicarsi nelle diverse 
circostanze, piuttosto che limitarci a particolari 
relativi a casi speciali; così, chi vorrà seguirci 
potrà con maggior suo agio godere di una certa 
libertà nell'assegnare alle diverse parti le discus- 
sioni rispettive e specialmente per quelle non es- 
senziali, mentre non mancheremo di fornire i più 
ampi ragguagli per la parte elettrica, propriamente 
detta. — Saremo sempre lieti se i nostri lettori, 
continuando nella benevola accoglienza fin qui pro- 
digataci, vorranno con i loro consigli indicarci le 
parti dove potremo di preferenza insistere, e in certo 
modo guidarci anche per la scelta della materia. 


La: DIREZIONE. 


Macchina di Wimshurst. 


Fra le macchine ad influenza, quella di Wim- 
shurst, che è un perfezionamento a quelle prece- 
denti di Holtz, Bertoh, Woss, ecc., sarà da noi 
scelta, per indicarne la costruzione. — Sorvole- 
remo sulla teoria, che si può trovare nei trattati 
di Fisica e di Elettricità recenti, e che si riduce 
in fin dei conti, a quella del ricaricatore di Sir 
W. Thomson, e verremo subito alle norme per co- 
struirla. La fig. 1 la rappresenta. Come si sa, essa 
si compone di due dischi di materia coibente, sui 
quali sono incollati dei settori di stagnola equi- 
distanti, che girano in senso inverso; orizzontal- 
mente ed esterni ai dischi, che sono in posizione 
verticale e vicini il più possibile per quanto lo 
permette la loro montatura sull'asse, stanno due 
pettini diametrali, sostenuti da piedi isolanti che 
spesso, come è appunto indicato nella figura, sono 
sostituiti da condensatori che quasi sempre si 
uniscono alla macchina a fine di aumentarne la 
potenza. Due bracci diametrali che sono inclinati 
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rispetto al piano dei pettini, portano degli spaz- 
zolini di filo metallico o di sottile lamina d'ottone, e 
questi sfregando sui settori dei dischi, producono 
le cariche iniziali che agiscono per influenza reci- 
proca, e passando continuamente i dischi innanzi 
ai pettini, ne moltiplicano la carica: ai pettini 
sono congiunti poi i due bracci dello spintero- 
metro, girevoli e scorrevoli nel sostegno in modo 
da variare la distanza che separa le palline ter- 
minali. 

La base della macchina, come pure i sostegni A 


1 


i 


Mea 


U 


cole E nelle quali esse passano, sull’estremo lembo 
del pezzo C che porta il disco relativo, e che è 
infilato nell’asse H. Osservata ancora questa con- 
dizione, la terza causa limite alla tensione della 
macchina, sarà la distanza a cui sono collocati i 
settori di stagnola; poichè, supposto per un mo- 
mento evitata ogni altra causa di dispersione, la 
macchina si scaricherà quando la tensione si ele- 
verà troppo attraverso i settori, vale a dire che 
dai pettini partiranno delle scariche che saltel- 
lando da un settore all’altro neutralizzeranno le 


| 
TÀ N, 
> Į 
INR i 4 
G | À 
TRN! IRRRRI CRRRTA(O 
Nip 
G ii i 
\ If} / dl È 
7 Il 
INI i 
Ar A Y f 
í UTI 
iti vi 
| Uli) AHE E 
LI | | 
f | 
ti 
i 
= Pa i 2 
= 


IN 
ill 


Il! 
Il | | Il 


Figura 1. 


dei dischi, figura 2, si fanno di legno, in generale 
verniciato, o quanto meno ben liscio, poichè le 
più piccole; asperità, funzionando come punte e 
producendo delle fughe, sono a danno della ten- 


Figura 2. 


sione elettrica prodotta. Supposto eliminato per 
quanto è possibile questo inconveniente, bisognerà 
pensare a non mettere troppo vicine ai dischi le 
cordicelle che si fanno girare: questa distanza sarà 
calcolata in base alla potenza della macchina, e 
si terrà la massima possibile, disponendo le carru- 


elettricità opposte in essi accumulate. — Occorre 
perciò che i settori suddetti non siano troppo vi- 
cini e quindi non tanto numerosi; ma mettendone 
troppo pochi, o troppo piccoli, o in altre parole, 
diminuendo la parte armata dei dischi si dimi- 
nuisce la quantità di elettricità fornita dalla mac- 
china: occorre quindi riferirsi a un certo criterio 
nella scelta del numero e nella dimensione di que- 
ste parti: questo criterio potrà variare in certi 
limiti secondo che si vuole che la quantità di 
elettricità prodotta sia più o meno grande, o la 
tensione assuma un valore più o meno elevato. 
Naturalmente qui, come in ogni altro caso di tra- 
sformazione del lavoro meccanico, questi due fat- 
tori sono in ragione inversa fra loro e sempre 
dipendenti, a parità di rendimento della macchina, 
dalla somma di energia meccanica spesa. La mac- 
china dunque funzionerà normalmente quando al- 
lontanate le palline dello spinterometro in modo 
che non possano avvenire scariche fra esse, le 
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sole fughe che si oppongono all’eccessivo elevarsi 
della tensione, avverranno attraverso i settori di 
stagnola. 

I dischi si fanno di ebonite o di vetro verni- 
ciato; il primo modo che facilita assai la costru- 
zione, porta per altro il grave inconveniente che 
col tempo l’'ebonite si deforma, i dischi s'incur- 
vano e non girano più in piano sull'asse; spesso 
in punti sfregano, in altri si allontanano di troppo; 
il vetro ben veniciato è esente da questo incon- 
veniente, ina i dischi sono fragili e di costruzione 
più difficile: quando non si guardi a quest’ultimo 
particolare deve scegliersi sempre questo secondo 
modo. In via generale consiglieremmo per piccole 
macchine, in cui il difetto potrà prodursi in mi- 
nor grado, (fino al diametro di 30 o 35 cm.) di 
adoperare l’ebonite, per quelle più grandi il vetro. 

Lo spessore dell’ebonite si terrà da 2 a 3 mm., 
e di poco superiore quello del vetro; circa la qua- 
lità di questo, se cioè sia migliore l'azzurra o la 
bianca, potendo queste variazioni dipendere da 
cause molteplici è difficile dare un criterio esatto: 
ci occorse vedere una qualità di vetro cenerognolo 
funzionare ottimamente, ed una macchina nella 
quale i dischi costruiti col vetro fornito da una 
casa inglese, specialista in questo genere, essen- 
dosi rotti, erano stati sostituiti da altri di vetro 
ordinario del Belgio, della qualità chiamata mezzo- 
cristallo, e il colore del quale è cilestrino, fun- 
zionare come con i dischi primitivi, Certo che 
converrà adoperare del vetro liscio, senza bolle 
nè venature, se non altro per avere maggiore 
solidità. La buona riuscita dipende sopratutto dalla 
verniciatura. A tal fine s'incomincia a preparare 
la vernice mettendo per 48 ore a disciogliere della 
gomma lacca in iscaglie di buona qualità e re- 
cente, nell'alcool etilico, meglio se assoluto a fine 
di essere più lontani dal caso di introdurre so- 
stanze che non sieno ottimi coibenti: agiteremo 
spesso il liquido per favorire la dissoluzione, quindi 
lasceremo depositare per qualche giorno e decan- 
teremo la parte chiara della soluzione rigettando 
l'altra. — I dischi già bucati e tagliati nel modo 
da noi altra volta detto (Vedi n. 15 di questa Ri- 
vista, anno 1891) dopo essere stati lavati, prima 
con acqua e poi con alcool e bene asciutti, ven- 
gono verniciati da ambe le parti, servendosi di 
un pennello morbido intinto nella soluzione di 
gomma lacca. | 

È bene, perchè lo strato riesca unifornie, che la 
soluzione non sia molto densa, e si danno allora 
più mani di vernice finchè lo strato abbia preso 
un colore giallo carico, si fa asciugare un po’ ogni 
volta che si deve ripetere la verniciatura, ma ba- 
stano pochi momenti. Quando si giudica conve- 
nientemente eseguito il lavoro si mette definiti- 
vamente ad asciugare al sole, o meglio in una stufa, 
il calore della quale non superi ì 60°. Facendo i 
dischi di ebonite, basta, ritagliati dalla lastra e 
forati, lavarli bene con acqua e alcool; si passa 
allora, senz'altro, ad attaccare la stagnola. 


Per preparare i settori di questa si comincia 
col disegnarne uno; a tal fine su di un foglio di 
carta si traccia il disco completo. I settori po- 
tranno cominciare a un centimetro dall'orlo, poco 
più, poco meno, a seconda della grandezza, e ve- 
nire a un po' più della metà del raggio. Per il- 
loro numero abbiamo già detto; bisogna per altro 
che la forma ne sia tale che gli orli adiacenti 
siano separati dalla medesima distanza, tanto verso 
il centro del disco che dalla parte della periferia. 

Considerando la figura 3, si vede come si pro- 
cede: Zè la periferia dei disco, O il centro; P e V 
i circoli che limitano i settori; le punteggiate 
passano per le divisioni del disco rappresentante 
gli assi simmetrici dei settori: — le linee se- 
guenti — - — - — , sono le intermedie delle di- 
visioni, o parallele a queste debbono essere due a 
due i lati dei settori contigui; in tal modo essi 
risulteranno pure paralleli; gli estremi del settore 
saranno terminati da mezze circonferenze: per ta- 
gliarli tutti uguali il sistema migliore è fare dap- 
prima una forma di ottone o di legno duro e ta- 


Figura 3. 


gliare la stagnola seguendone gli orli con un 
temperino bene affilato. I settori si attaccano con 
gomma arabica; il loro numero, al massimo, sarà 
tale che la distanza che li separa sia uguale alla 
loro larghezza, e al minimo che questo rapporto 
divenga tre volte maggiore. 

Un inconveniente che coll’adoperare la macchina 
non manca di prodursi e ne diminuisce o annulla 
il rendimento, è il seguente: Le spazzoline sfre- 
gando sulla stagnola, oltre a logorarsi ne asportano 
delle particelle tenuissime le quali si attaccano 
poi sul disco che viene successivamente a contatto 
con le spazzole medesime, costituéndo così ‘una 
striscia semiconduttrice dannosissima. 

Per ovviare a questo si usa far sftegare gli spaz- 
zolini solo su parte sporgente del disco, in modo 
che la parte scoperta di questo non venga toc- 
cata. Queste sporgenze sono costituite da piccole 
calotte metalliche: comunemente le si ottengono 
prendendo dei chiodi con testa vuota, di pacfong, 
o di ottone nichellato, e togliendo loro il gambo, 
le piccole calotte L, così ottenute, si attaccano 
con della vernice densissima di gomma lacca al 
mezzo dei settori, e tutte allineate sulla circonfe- 
renza R di poco minore della P: a tal fine nei 
settori, prima di essere attaccate, dovranno prati- 
carsi due fori di diametro appena inferiore a 
quello delle callotte, e corrispondentemente al 
luogo dove esse saranno applicate. Tali fori si fa- 
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ranno ottimamente servendosi di un emporte-pièce. 
Dovrà poi aversi gran cura affinché gli orli della 
stagnola siano nitidi, senza punte o curve sonsi- 
tissime che causerebbero dispersioni. La stagnola 
dev'essere piuttosto sottile, chè allora si attacca 
più facilmente. 

Ultimati i dischi, si infilano rispettivamente so- 
pra i pezzi C, e si serrano con i pezzi D chesi 
avvitano sui primi, avendo cura di frapporre un 
disco di pelle sottile fra le viere metalliche e i 
dischi, se di vetro, per far più dolce il contatto. 
La carrucula FE si fissa su C per mezzo della vito 
di pressione che si vede nella sua gola. L’asse H 
sarà di lunghezza tale da contenere i due pezzi C, 
e i due porta spazzolini F, G che stanno al attrito 
piuttosto duro regolato da apposite viti di pres- 
sione che si vedono pure sulla figura. L'asse H è 
.fisso e raccomandato ai montanti A per mezzo del 
dado K. 

L'asse H è di ferro o di acciaio, tutte le altre 
parti di ottone o bronzo. 

Gli spazzolini Į sono portati da un pezzo che si 
avvita al braccio G, in tal modo essi si possono 
avvicinare o allontanare dai dischi; essi si fanno 
con filo fino di ottone, o con lamine sottili di 
rame, o con quel filo di cotone o seta avvolto da 
nastrino metallico che serve per diversi lavori di 
ornamento. ]l movimento in senso inverso dei di- 
schi si ottiene incrociando una delle cordicelle 
che trasmettono il movimento delle puleggie in- 
feriori, che si fanno di legno e si fissano sull'asse 
di ferro rispettivo che porta anche una manovella 
esterna per farle girare. 

I dischi di vetro faranno circa 10 giri al se- 
condo e più se molto piccoli: il diametro delle 
puleggie di legno si terrà tale da permettere que- 
sta velocità. In generale, supponendo che la ma- 
novella compia due giri al secondo, il rapporto 
della trasmissione sarà di 1:5. 

Le macchine assai grandi si collocano sopra ta- 
voli appositi; allora per comodità la trasmissione 
si fa doppia: le pulleggie di legno si collocano sotto 
il tavolo e il Ioro movimento si ottiene per mezzo 
di un’altra puleggia connessa a queste con apposita 
cinghia, e disposta lateralmente al tavolo allal- 
tezza della mano. È pure sempre convoniente rac- 
chiudere la macchina, meno lo spinterometro, en- 
tro una gabbia di vetro, che oltre a proteggerla 
dalla polvere, una delle cause più potenti al cat- 


tivo funzionamento, serve a mantenere secca l’aria . 


ambiente, con la presenza di sostanze igroscopiche 
come pomice solforico, potassa, ecc. 

Finalmente, venendo ai condensatori accenne- 
remo che si fanno con due tubi di vetro assai 
sottile, chiuso inferiormente, e con un coibente 
qualunque al fondo, e rivestito per un terzo o poco 
più, tanto internamente che all’esterno, comin- 
ciando dal basso, con stagnola; il rimanente è ver- 
niciato a gomma lacca: un tappo di sughero, meglio 
se ricoperto da un disco di ebonite o vetro, lo 
chiude e attraverso questo, e ben fissate, passano 


le aste delle armature interne rispettive, le quali 
sostengono i pettini e lo spinterometro. Queste 
parti debbono essere ben fisse, affinchè mano- 
vrando lo spinterometro i .pettini non debbano 
urtare contro i dischi: a tal tine non sarà male 
aggiungere dalla parte della macchina opposta a 
quella dove sono collocati i condensatori, un brac- 
cio orizzontale di ebonite sostenuto dai montanti 
a due colonnette di vetro verniciate, che termi- 
nano ai pettini. 

Le palline dello spinterometro si faranno di 
diametro differente, perchè si è osservato che così 
la scintilla aumenta di lunghezza — a fine di mi- 
surare In distanza che le separa si usa graduare 
con tratti molto sottili e che non producano aspe- 
rità il braccio che porta una di esso: i diametri 
delle sferette saranno in rapporto da 1 a ?/g, salvo 
per diametro troppo piccolo, nei quali casi con- 
viene farle eguali. 

La macchina così costruita è la macchina sem- 
plice; per altro, per aumentare la potenza, e cor- 
rispondentemente la tensione e la quantità insieme, 
invece di adoperare dischi grandissimi, si preferisce 
metterne più coppie. Il Trouvé ne mette in com- 
mercio fino con 12 dischi: la costruzione e le re- 
gole relative sono le medesime di quelle dette. I 
dischi sono infilati tutti sul medesimo asse e i 
pettini restano nella stessa linea sostenuti per le 
due coppie estreme: i dischi sono racchiusi nella 
vetrina da una parte laterale, dalla quale escono 
i bracci dello spinterometro che si manovrano 
dall'esterno. | 

Naturalmente la macchina è sostenuta da un 
apposito tavolo, e la trasmissione è doppia, come 
accennammo, Ottimamente si può disporre, invece 
del movimento a mano, un piccolo motore elet- 
trico; sì viene in tal modo a realizzare, a parte 
il rendimento, un bell'esempio di trasformazione 
dell'elettricità di quantità in elettricità di ten- 
sione (Vedi fig. 1). 

Le macchine un po’ potenti funzionano bene 
come ozonizzatori; infatti, se l’asse di ferro dei 
dischi si fa cavo e forato nelle parti mediane da 
numerosi pertugi, dai quali possa uscire l’aria che 
vi si immette dalle estremità, si crea in tale 
modo una corrente gasosa fra i dischi, attraverso 
i quali è un vivo efflusso elettrico (che, se i di- 
schi sono di vetro, nell'oscurità è visibilissimo) 
quando le palline dello spinterometro sono abba- 
stanza lontane da non permettere la scarica di- 
sruptiva. Se la macchina è sotto la vetrina, l’aria 
ozonizzata si riceve da un tubo ad essa ap- 
plicato. - 

Abbiamo ricordate le cause che limitano lele- 
varsi della tensione nella macchina. Osserviamo 
che con l'adozione dei condensatori la sua capa- 
cità aumenta d'assai, ma l'accumulazione dell’elet- 
tricità nel dielettrico di questi costituisce un 
permanente pericolo per la loro durata; infatti 
spessissimo accade che essi rimangono forati da 
scariche fra le due armature: d'altra parte ‘vo- 
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lendo adoperare nel'a loro costruzione del vetro più | diffusa, in maggiore o minore quantità, della pol- 
grosso, la capacità induttiva riman molto diminuita. | vere conduttrice finissima: disposte agli estremi 

Volendo delle scintille molto lunghe, se non bene | di questa zona le palline dello spinterometro, le 
nutrite, si può ricorrere all’espediente di creare | scintille ne lambiranno la superficie e si potrà 


Pezzi della macchina j = 
Tensione normale Alta tensione 

Base di legno lucido . . . s a +0... +++ | 350 mm. X 200 mm. | 600 mm x 350 mm. 
Montante A A;, altezza... 250 mm. 360 mm. 
Dischi, diametro. . . .... 0... ++ + + + | (ebonite) 250 mm. | (vetro) 500 mm. 
Numero dei settori . . . o ao so e e e a ++ 28 30 
Lunghezza dei settori... e so s e s e e +. 50 mm. 100 mm. 
Larghezza dei settori all'altezza delle calotte. . . . 10 » 15 » 
Lunghezza totale dell'asse di ferro. . . ..... 90 » 180 » 
Lunghezza dei pezzi . . . s. a a e e +0 30 » 60 » 
Diametro delle pulaggie di ottone. . . . .... 20 >» 35 » 

» » » legno . a n ® a 130 » 200 » 
Lunghezza dei pettini . . o soso a a a +. 70 > 130 » 

» del porta-pennelli . . a. a e e a e 220 » 460 » 
Altezza dei condensatori... so so e e e s +. 240 > 320 » 
Diametro » ko Mi Ned e e a a 70 » 110 » 
Lunghezza dei bracci dello spinterometro. . . . . 150 » 300 » 
Diametro rispettivo delle palline » «0.000. | 15 mm., 12 mm. | 22 mm, 16mm. 
Lunghezza del manico (ebonite) » > a e 100 mm. 200 mm, 


loro una via di minore resistenza che non sia | averne di lunghezza molto superiore che se fos- 
l’aria; e questo mezzo, che in fine dei termini si | sero scoccate nell'aria. 


riduce ad un quadro scintillante a elementi pic- In via d'esempio diamo qui sopra le principali 
colissimi, consiste in una lunga striscia di vetro | dimensioni per la costruzione di due modelli. 
sulla quale si dà una vernice isolante in cui è G, PARDINI. 


Nota. Crediamo utile di avvertire che possiamo fornire a quelle persone che le desiderassero, le principali parti della 
macchina ai prezzi esposti nella seguente tabella: 


Pezzi pronti e finiti 


Base e montante (noce lucido). . . . ae D 10 


Vetrina (noce lucido) . . ...... 3 15 

Dischi semplici. . . a 0.606.640 ++ (ebonite) 10 
>» ;Compléett. + piu è & sp & & di e e a 20 

Asse, pezzi, B, C, puleggie di ottone. . . . . . 6 

Porta-pennelli 

Un paio di condensatori . . s. soso ao e a a a 10 

Pettini e spinterometro 


Puleggie in legno, asse rispettivo e manovella . 


La DIREZIONE. 
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GUASTI NELLE DINAMO 


(Continuazione vedi num. 2). 


D. Circuito aperto negli avvolgimenti della dinamo 
o nel circuito esterno. 


Dopo aver trovato coll’esperienza della lampada 
ad incandescenza quale abbiamo indicato nel $ C 
che il guasto si è prodotto nella dinamo bisogna 
determinarlo nel molo seguente: 

a) Interruzione nel circuito degli induttori. — Si 
specifica facilmente questo danfio verificando se- 
paratamente ciascun rocchetto per mezzo della 
pila e del galvanometro, distaccando previamente 
le estremità di ogni singola bobina. Il rocchetto 
che avesse un'interruzione nel suo circuito non 
darebbe deviazione al galvanometro. S'intende che 
in tutte queste esperienze in mancanza di un gal- 
vanometro si può benissimo adoperare una suo- 
neria elettrica. 

Esaminate così le diverse bobine, bisognerà esa- 
minare accuratamente tutte le congiunzioni del 
circuito degli induttori per velere se non vi siano 
dei cattivi contatti. 

b) Interruzione nel circuito dell'armatura. — L'in- 
terruzione in uno dei rocchetti dell'armatura può 


t 


Tg È 
QUA 


Figura 4. 


essere riconosciuta, provando questi ultimi sepa- 
ratamente come nel caso che precede. Siccome 
però questa esperienza importa un lungo lavoro e 
per conseguenza una non indifferente perdita di 
tempo, si può arrivare più rapidamente al risul- 
tato nel seguente modo: 

Si mette la dinamo in moto (fig. 4) e per mezzo 
d'un filo ab si tocca il commutatore in due punti 
c d comprendenti fra loro diverse lame. Se la mac- 
china dà della corrente, e scocca, una scintilla sul 
commutatore fra le due estremità del filo, l'inter- 
ruzione sarà compresa fra i due punti toccati, Se 
non si ha invece alcuna produzione di scintille, 
si continua a cercare fra altre parti del commu- 
tatore sino alla manifestazione del suscitato feno- 
meno, appena avvenuto il quale, però, sì avrà cura 
di arrestare la macchina per evitare qualunque 
deterioramento del commutatore e dell' armatura. 
Il rocchetto difettoso sarà facilmente riconosciuto 
alle traccie di bruciatura che si troveranno sulla 
corrispondente lamina. 

La maggior parte delle volte questo inconve- 
niente è dovuto piuttosto ad un cattivo contatto 
che ad una rottura del filo della bobina. Tali di- 
fetti producono la rapida deteriorazione di certe 
lamine del collettore in causa delle forti scintille 


che si producono allorchè le spazzole vengono a 
contatto con tali lamine, 

È dunque necessario, ogni qualvolta si avverte 
essere una lamina più deteriorata di un'altra, di 
verificare tutte le congiunzioni su essa e la cor- 
rispondente bobina dell'indotto e di assicurare 
bene, al bisogno anche mediante una saldatura, le 
congiunzioni difettose. 

c) Le spazzole non appoggiano sul colleltore. — La 
semplice ispezione delle spazzole permetterà di ri- 
conoscere con facilità tale difetto. 

d) Interruzione nel circuito esterno. — Se l'espe- 
rienza colla lampala al incandescenza,*quale ab- 
biamo indicato al § C, ci ha fatto riconoscere che 
il guasto si trova nel circuito esterno,” bisogna 
dapprima procedere ad una visita di tutti gli ap- 
parecchi accessori quali gli interruttori, i com- 
mutatori, i taglia circuito fusibili, i serrafili nei 
conduttori ecc. e verificare il loro stato: se i con- 
tatti sono ben fatti, se i fili fusibili non sono già 
fusi, se le maniglie degli ‘interruttori e dei com- 
mutatori sono alla posizione voluta ecc. ecc. Tale 
esame deve essere fatto pure sugli apparecchi 


Figura 5. 


montati sul quadro di distribuzione, e sugli appa- 
recchi d’utilizzazione. 

Per rendere tale verifica più precisa si fa uso, 
come al solito, d’una pila d'un galvanometro e di 
una suoneria. 

Verificato il buon stato degli apparecchi acces- 
sorÎ, bisogna procedere alla ricerca del difetto nei 
conduttori principali disponendo la pila ed il gal- 
vanometro, come è indicato nella fig. 5, dopo però 
di aver aperto il circuito, di tutti gli apparecchi 
di utilizzazione. 

Uno dei poli della pila vien collegato alla terra 
con una delle estremità del conduttore da verifi- 
care; l'altra estremità del conduttore vien attac- 
cata col filo f congiunto al galvanometro. Se l'ago 
di questo apparecchio non si muove vi è interru- 
zione. Allora tenendo fisso in n il reoforo f, toc- 
cando col reoforo fi il conduttore in diversi punti 
sì troverà una posizione p in cui l’ago del galva- 
nometro segna passaggio di corrente — ciò spe- 
cificherà l'interruzione nella tratta p q. Con suc- 
cessive prove si localizzerà il guasto sulla minima 
lunghezza possibile che verrà allora accuratamente 
esaminata. 

In un impianto dove gli apparecchi di utilizza- 
zione sono montati in derivazione sui conduttori 
principali, il funzionamento della dinamo non può 
essere impedito che da una interruzione del cir- 
cuito principale, e l'interruzione del conduttore 
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derivato non porta altro che la cessazione di fun- 
zionamento dell'apparecchio che vi è inserito. 


E). Inversione dei rocchetti degli induttori. 


Allorchè i rocchetti induttori sono stati mon- 
tati sui noccioli in senso opposto del senso nor- 
male, o quando le loro congiunzioni sono state 
invertite, si constata che i pezzi polari sono for- 
temente calamitati, e se si prova tale magnetiz- 
zazione con una calamita liberamente sospesa si 
vede che i pozzi polari attirano sempre lo stesso 
polo, il che indica una polarità simile invece di 
polarità inversa. 

Allorchè la dinamo è a diversi poli, l'esperienza 
deve farsi su due pezzi polari consecutivi. Carat- 
terizzato così il guasto è facile il porvi rimedio, 
sia rivolgendo la bo:lina difettosa, sia inverten» 
done le comunicazioni. 


II, 


Si producono forti scintille 
alle spazzole. 


La causa che possono dar luogo alla produzione 
di forti scintille alle spazzole sono le seguenti: 


ot (9) Voltaggio anormale; 
A)z 83) b) Intensità eccessiva; 
e © 
SS | c) Cattivoisolamento del circuito esterno. 


B) Cattiva montatura delle spazzole; 

C) Cattivo stato del cominutatore; 

D) Cattivo stato delle spazzole e dei porta spaz- 
zole; 

E) Interruzione nel circuito dell'armatura; 

F) Corto circuito nell'armatura; 

G) Isolamento difettoso d’ un rocchetto indut- 
tore 

H) Debolezza del campo magnetico induttore; 


A). Dinamo sopracaricata. 


Allorchéè la dinamo è sopracaricata, cioè quando 
ha un voltaggio anormale su un circuito a poten- 
ziale costante, o quando l'intensità è troppo con- 
siderevole sopra un circuito a intensità costante, 
non solo si producono delle forti scintille alle spaz- 
zole, ma gli induttori e l'armatura si riscaldano 
fortemente come vedremo nel capitolo seguente, 

In oltre la cinghia di trasmissione viene forte- 
mente tesa e produce dei sibili in causa dello scor- 
rimento sulla puleggia. 

a) Voltaggio anormale. — Questo difetto è in- 
dicato dal galvanometro e può provenire sia da 
una eccitazione troppo intensa sia da una velocità 
di rotazione troppo considerevole. 

Si aumenta la resistenza per mezzo di un reo- 
stato allo scopo di diminuire l’eccitazione. Si di- 
minuìsce la volocità del motore che muove la di- 
namo, quando con un contagiri si sia verificata 
l'eccessiva volocità di rotazione nell’asse di questa. 


b) Intensità eccessiva. — Nel caso che la dinamo 
alimenta delle lampale ad arco, il sopracarico può 
essere dovuto ad una corrente troppo intensa. La 
osservazione dell'amperometro permette di consta- 
tare questo difetto, a cui si rimedia aumentando 
la resistenza intercalata sul circuito di ogni lam- 
pada ad arco, manovrandone il reostato. Se l'im- 
pianto comprende delle lampade ad incandescenza, 
il sopracarico può essere dovuto all’eccessivo nu- 
mero di lampade in azione; non vi ha allora altro 
a fare che sopprimere le lampade in eccesso. 

c) Cattivo is ‘lamento nel circuito esterno. — Questa 
causa aumenta dî molto l'intensità della corrente 
dalla dinamo e succede spesso con tempi piovosi 
in impianti a conduttura esterna aerea con fili 
nudi. Allorchè la rete è stabilita con conduttori 
isolati, è necessario di procedere a delle prove 
per trovare il punto ove esiste una derivazione. 

Si levano dapprima i conduttori dai serrafili 
delle dinamo, avendo cura di evitare che si toc- 
chino fra di loro o che siano in contatto col muro 
o con oggetti metallici. Si chiude il circuito di 
tutto le lampade col mezzo di interruttori o di 
commutatori e si procede con pila e galvanometro 
come è indicato nella fig. 6. 


EEE 


E 


fai po n io 


Pa 


Figura 6. 


Isolate le estremità m ed n dei conduttori prin- 
cipali si pone a terra il conduttore a della pila. 

Se sì suppone ora che vi sia una perdita a terra 
in un punto qualunque x della rete, toccando col 
filo di prova, che parte dal galvanometro, una delle 
estremità del conduttore principale, vi sarà de- 
viazione dell'ago. 

Per localizzare il difetto si distaccheranno suc- 
cessivamente i conduttori di tutte le derivazioni 
principali in op e gr, ecc., e si ripeterà l'espe- 
rienza. Se nella derivazione esaminata vi era il 
contatto colla terra, mettendole fuori circuito, l'ago 
resterà immobile. Allora si prova solo sul circuito 
derivato aprendo il circuito di tutti gli apparecchi 
d’ utilizzazione inseritevi. Esaminando quindi at- 
tentamente il conduttore difettoso su tutto il suo 
percorso, se ne scoprirà il guasto. 

Il difetto può trovarsi qualche volta sui con- 
duttori di derivazione che conducono la corrente 
alle lampade. In questo caso è nocessario distac- 
carlo dai conduttori principali per ripetere su di 
essi la prova surriferita. 


B). Cattiva montatura delle spazzole. 


Allorché la produzione della scintilla proviene 
da una cattiva montatura delle spazzole, si sposta 
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il porta-spazzole ed allora la produzione della 
scintilla varia ad ogni spostamento, 


Per ottenere una buona montatura, basta spo- 
stare dolcemente le spazzole in avanti ed indietro 
sino al punto in cui le scintille sono ridotte al 
minimo. 

Se ciò non basta, bisogna verificare se i punti 
opposti di contatto delle spazzole sono su uno 
stesso diametro, a meno che per indicazioni spe- 
ciali di posa date dal costruttore si abbiano po- 
sizioni diverse. La verifica dell'apposizione sì ha 
contando le lamine comprese da una parte e dal- 
l'altra dei punti di contatto delle spazzole sul col- 
lettore. 


Questa buona posizione delle spazzole è una delle 
condizioni inportanti di un buon funzionamento; 
la pressione deve essere regolata in modo che 
non si abbia nè un appoggio troppo forte il che 
importerebbe un rapido consumo nelle spazzole e 
nel colettore, nè un appoggio troppo debole, che 
importerebbe un continuo movimento nello spaz- 
zole e quindi una produzione di scintille. Si deve 
ben osservare che non vi siano lamine o fili spor- 
genti, che le spazzole posino in piano sul collet- 
tore, che sporgano da questo di eguale lunghezza, 
che siano ben pulite e che lo siano puro i loro 
supporti. 


I punti di contatto devono essere sempre quelli 
che danno il minor numero di scintille, osservando 
però che questi punti cambiano coll’intensità della 
corrente fornita. 


C). Cattivo stato del commutatore. 


Per verificare se il guasto proviene da un cat- 
tivo stato nel commutatore, bisogna dapprima as- 
sicurarsi che questo sia ben tornito e non presenti 
asperità alla sua superficie, asperità cho innal- 
zando, durante la rotazione, le spazzole son causa 
di scintillamento. 


Un esame attento del commutatore, facendolo 
girare lentamente, permetterà di verificare se sia 
o meno eccentrico, ed in caso affermativo biso- 
gnerà passarlo al tornio. 


Le asperità prodotte da spostamenti nei settori 
metallici o causate dalle scintille stesse si rico- 
noscono appoggiando leggiermente un dito od un 
piccolo bastone (quando la dinamo sia ad alta 
tensione) al commutatore mentre gira. Se tali 
asperità sono di poco rilievo, si possono togliere 
con carta vetrata, mai con smeriglio. 


Se la carta è insufficiente si prenderà la lima, 
avendo però cura di togliere la limatura che po- 
trebbe stabilire dei corti circuiti fra i rocchetti 
dell'armatura. ` 


La lima però deve essere adoperata da un 
operaio pratico per non togliere la rotondità al 
pezzu. — Se le asperità sono grosse, si ricorre al 
tornio. . 


D). Cattivo stato delle spazzole e portaspazzole. 


Questo difetto producendo dei cattivi contatti 
fra spazzole e collettore, dà luogo a molte scin- 
tille. 

Bisogna quindi verificare attentamente se le 
spazzole premono uniformemente sul collettore, 
se i fili sono contorti, se ognuno d'essi appoggia 
bene in piano sul commutatore, sa sono bene pu- 
liti, ecc., e rimediaro in proposito. 

(Continua). 


I. A. M. 


DOMANDE E RISPOSTE 
FRA 1 LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ ,, 


RISPOSTE. 
Risposta alla domanda 117. 


Con questa domanda si chiede se, caricando gli 
accumulatori con delle pile, ncn mediante una 
azione continua, ma ad intermittenze,. si possa 
evitare l'effetto di polarizzazione delle pile, e quindi 
utilizzare in modo migliore queste pile. 

A noi ci sembra che soltanto l’esperienza può 
rispondere, facenilo dei confronti tra il solito me- 
todo di carica e il metodo intermittente. Però 
osserviamo che le intermittenze devono essere 
sufficientemente lunghe per dar tempo alla pila, 
diremo così, di smaltire la polarizzazione ad ogni 
scarica. È certo che un interruttore automatico 
ad azione rapida, del tipo frembleur (campanelli 
elettrici) sarebbe inefficace per questo scopo, per- 
ché troppo rapido; sarebbe, invece, da esperimen- 
tarsi un interruttore molto lento, cioè, messo in 
azione, per esempio, da un orologio, o da un pen- 
dolo elettrico molto lungo. 


CRONACA 


Telegrafia 


Gli accumulatori in telegrafia. Dopo un periodo 
molto lungo di ricerche e di prove, l’Amministra- 
zione dei Telegrafi francosi ha deciso Il adozione 
quasi esclusiva degli accumulatori per l'esercizio 
della Posta centrale di Parigi. 

I nostri lettori sono stati informati largamente 
a suo tempo degli esperimenti fatti all'estero e 
da noi in Milano sulla sostituzione degli accumu- 
latori alle pile, nei grandi centri telegrafici, per 
i notevoli vantaggi che i primi presentano e so- 
pratutto per la costanza della corrente, per la de- 
bole resistenza interna ed infine per l'economia 
d'esercizio. 

In alcune città dolla Germania e d'Inghilterra, 
essi sono entrati in regolare esercizio ed anche a 
Milano continuano a funzionare lodevolmente. 
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A Parigi il primo esperimento data dal 1886; 


fu tentato con un gruppo di 50 elementi Faure; 
nel 1891 si sostituì questa batteria con un'altra 
del tipo Laurent-Cély e si riorganizzò assai meglio 
l'esperimento. Recentemente si aggiunse anche una 
batteria Tudor di 60 elementi da 15 kg. di piastre 
e 72 amp.-ora di capacità. Si è curata assai la 
montatura e si mantiene la batteria con acido 
solforico purissimo e acqua distillata. A prevenire 
gli effetti perniciosi nel caso di corti circuiti e di 
contatti a terra energici, si è posto ad ogni ap- 
parecchio una resistenza ed un piombo fusibile 
ad 1 ampère. 

La carica si fa come nell'ufficio telegrafico di 
Berlino, cioè con un commutatore cilindrico del 
tipo Planté, rotando il quale si esclude la bat- 
teria scarica frazionandola in 3 gruppi sopra il 
circuito di carica, mentre nello stesso tempo si 
sostituisce la batteria carica. Il ricambio delle bat- 
terie si fa due volte al giorno; la corrente serve 
anche ad alimentare alcuni motori per apparecchi 
Baudot. 

L’amministrazione sta infine studiando il modo 
di rimpiazzare completamente le pile anche per 
le linee telegrafiche sotterranee. 


Illuminazione elettrica. 


I! costo dell’illuminazione dei teatro di Magde- 
burgo. Diamo questi dati perchè crediamo che 
possono interessare qualche città che, avendo un 
teatro illuminato a gas, è in procinto di trasfor- 
mare l'illuminazione in elettrica. 

‘Il teatro di Magdeburgo è illuminato con due 
motori a gas da 40 cav. e uno di 5 per il giorno. 
Il consumo per kilowatt-ora fu di 2,428 m. cubi 
di gas 0,180 m. cubi d’acqua fredda 0,025 kg. d'olio 
e 0,012 di stracci. 

Il prezzo del chilowatt-ora fu di 0,772 lire com- 
preso l'interesse e l'ammortamento. 


Trazione elettrica. 


Nuovi trams elettrici. È stata inaugurata la nuova 
linea (5 chilometri) Bordeaux - Bouscat - Bigean 
col sistema Thomson-Houston. 


— I giornali inglesi annunciano che si sta for- 
mando una società per l'impianto di una ferrovia 
elettrica aerea fra New-York e Chicago a grande 
velocità (160 km. all'ora). La linea sarebbe lunga 
1500 chilometri, il costo 500. milioni di franchi. 

— È annunciata una nuova linea elettrica si- 
stema Siemens, da Kastel a Wiesbaden. 


— A Lemberg, in Austria, si è installato una 
linea di tram elettrico di 6 km. Il sistema è Siemens 
e Halske. 


— A Ottawa nel Canadà, dove vi è un'estesa 
rete di trams elettrici, furono introdotte tre vet- 
ture postali che fanno il servizio fra le stazioni 
ferroviarie ed i diversi uffici in città. L’ammini- 
strazione postale è soddisfatissima dell'esperimento. 


Elettrochimica. 


Miglioramento degli olii mediante un trattamento 
elettrico. Il signor Levat ha trovato un modo di 
migliorare l'olio elettrolizzando l'acqua sulla quale 
essn galleggia. In un'esperienza eseguita egli ot- 
tenne di trasformare un olio di cattivo gusto e 
assai colorato in un olio dolce, aggradevole e com- 
pletamente chiaro. 

L’idrogenazione, o riduzione degli olii di cattivo 
gusto qualunque sia la provenienza, dà sempre il 
loro gusto ed il loro colore naturale; l'acidità 


| degli olii per lubrificazione diminuisce nella pro- 


porzione minima di 1/.. 

Questi risultati vengono ottenuti ponendo l’ olio 
all'elettrodo negativo d'un voltametro a U, alimen- 
tato dalla corrente di una piccola dinamo e con- 
tinuando l'azione finchè la colonna d'acqua soggia- 
cente all'olio sia stata completamente elettrolizzata. 

Per chi volesse maggiori indicazioni può ricor- 
rere alla memoria originale del signor Levat letta 
nello scorso novembre all’ Accademia delle Scienze 
di Parigi. 


IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI ¢) 


Pennisi Mauro, La rivelazione dell'ente nell’ atto del 
giudizio dell’esser suo. — Un bel volume in-46 di 
pagine 192, — L.3. 

L'autore nel suo lavoro discorre anche delle 
ultime teorie dell'elettricità; che egli riconosce af- 
fini al suo asserto. 


x 

L. COISEAU, A. CouvREUXx figlio e FELIX ALLARD. 
Notice sur les appareils électriques employés à la con- 
struction de jetées du port extérieur de Bilbao. — L. 3. 

L'esecuzione dei lavori del porto esterno di Bil- 
bao ha fornito l'occasione di questo volume, ai 
signori appaltatori Coiseau, Couvreux e Allard. 

Nei lavori del porto, l'elettricità è stata impie- 
gata per la costruzione delle gettate. 

Il volume non manca certo d'interesse, oggi in 


cui il dominio dell’ elettricità va estendendosi di 


giorno in giorno, 


(!) Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ, 


Norcia. L. R. — Per apparecchi scolastici di fisica e di chi- 
mica può rivolgersi alla Società Elettrica Industriale di qui. 


Genova. M. T. — I briquets elettrici hanno subito una mo- 
dificazione, che ne ritarda l'allestimento. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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To PRODAZICONI A FAVADLGNIU 


COOPERATIVA MILANESE 


- Società anonima a capitale illimitato, sede in Milano = Via $? ARREN N. 7 


SITUAZIONE AL 380 DICEMBRE 18983, 


ATTIVO PASSIVO 


L.  369,009/95 |f| Azioni: Conto Capitale per Num. 66,217 azioni da L. 50 cad. 
sottoscritte da N. 5242 Soti . /./. . . +. IL, 3,310,850]— 


prieta detta Banca L. 19, 160 (Rendit. gre 


z OA 93,200 Asse Beel. stompig. N. 50 Ax, Coop. Jne.) 425,208|16 |f| Fondo di riserva . . . è » 636,465138 
de = Biglietti Banca, oro, argento, rame - |{L. 747,161 da 932.221 [58 Conti Corr. ad interesse Cap. edi inier Jj. 9 343, 198| 32; 
c'e B piera il Cassiere per l'esazione ||» 185, 060/54} ” : ? Depositi a risparmio » > ||» 867.275] K 
y | O- Bttetti scontati N.11,787||» 5,897,694 9 5 928.344161 >  picc.risparmio » >» li» 1,700,892/23) » 7,776,894/02 
È AS ‘> all'intasso > 126)» 30,650|42; * - 20 Buoni fruttiferi . . . . . |f» 255,195 50( 
u tondi pubblici » » TROLL SO È 218,925|43 Debiti diversi . . . » 2,610,372|53 ) 
x Meana o > 3,913,647/80|f| Depositanti per PORT a EVA eu ee 6050.554172 
Pa 5 EPEN. » 6.050,554|72 » » a custodia semplice . » 1.572871/42 
» 131° MARC PO R » 1,072,871|42 » » » in caselle > 2,658,000 >y 
138. . > 2,658,000|— ld Fondo previdenza a favore degli im- 17 | 
qa favore impiegati faltorini della Banca, Titoli » 47,361 120 piegati e latlarini della Banca, Titoli || L 47.3611205 
Ta »-  316,509/45 Contanti; e ss 632/98) >? 47,994]! 
tha Py 3 n; 10,601 29 | Conti Correnti senza interesse. . . . . . .{|» 125.984/0 
anto Se FA VARI STI » 36.575155 |f 
"0% pel servizi 95 < 
1 pe ne <> ? Aa Va l Totale delle passività || L. 22,179,614|30) 
Ret | Risconto gen. a favore dell'esor, 1804 {!L. 88,171|12 Pg 
di | Utili netti al 31 Dicembre 1892. .|l » / 228, 197/04] > ` 316,368/1 


L. 22,495 | Y82! di 


bo n ‘Presidente ’ It Cassiere Il Direttore It Capo contabile 
A AMM A N; ERMINIO ZERBONI Rag. ARRIGO VALENTINI. Rag. FiLIPPO PALADINI-CARTELLIERI. 


SETE Rag. EDOARDO BERTONI - FERDINANDO BIFFI - Rag. GIACOMO Bracco - Rag. GIUSEPPE MagGI - Rag. GIOSUÈ PAGANI 


Totale delle attivita || L. L, 22,4: 495,982 46 
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“an BRE OPERAZIONI DELLA BA NCA.: 


a BANCA tutti i giorni feriali 5.° Emette Libretti di piccolo risparmio al biali anche a due firme e Warrants, al 
10 ant. alle 4 ponm.: 3 1/4 per °/g netto (Libretto gratis), con tasso unico del 6 0/,. 
e denaro in Conto Corrente al 21/9 facoltà di prelevare: 8.° Riceve Cambiali per l'incasso sopra 
p Netto, con facoltà al correntista L. 25 a vista qualunque piazza del Regno e dell’estero 
Art CA >». © con. li giorno Gi praave 9.° VR Renga: Riporti contro depo- 
A Con ì giorno di preavviso. itte L. 308 viso SERE L: peo: a sito di Carte pubbliche, 
‘Ri6 deve pure: somme in Conto Corrente, oltre L. 3,000 con lo giorni di preav= | 10,° Emette Assegni e Credenziali sulle piazze 
VARE del Regno e dell’estero, ritirabili subito. 


ad un mese, al 23/4 per 0/o. 
6° Rilascia Buoni cambiari a scadenza 11.” Acquista e vende valori, fa operazioni 


EN a Conti Correnti garantiti. 
14“ Er nette gi retti di risparmio al 23/4 0/0 fissa da 3 a6 mesi all'interesse del 3 1/ in Divise estere incassa e sconta Cedole, 
coltà di prelevare: per 0/, e da 7 a 12 mesi all’interesse del paga gli aggravi per conto terzi verso 


ee 
_3,000 2 vista 31/3 per t/o. provvigione, 
AS r 5,000 ad 1 giorno a vista 7." Accorda ai Soci Prestiti sulle Azioni e 12.° Cede a nolo cassette per la custo- 
EETRIS a 2 giorni » sconta, fino alla scadenza di 6 mesi, Cam- ‘ dia di denaro, valori e gioie: 
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7 TOMA VOLETE DIGERIR BENE o R. zea Angelica 


LIQUORE 
STOMATICO 
RICOSTITUENTE 
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FELICE BISLERI 


MILANO 


ngosi dai principali Farmacisti 
ne » oghieri , Caffè e Liquoristi 


Raccom FIRE tra gli altri, dal Dott. A. DE- GIOVANNI 
Prof. di Sh all’ Università di Padova. 


FAZI eferibilmente prima dei pasti “ame 
3; CROSBY SQUARE LONDON E, C., 


Fornitori del Governo Inglese 


PER USI ELETTRICI PeR TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON ` 


IN OGNI FORMA | OF Corrispondenza in francese. MA 
| ———-$ 8, CROSBY SQUARE — LORIA Es È 


Acqua da Tavola Gazosa, Alcalina 
dichiarata 


La Regina delle Acque 


| 


„Attestati dei più celebri medici | 

fra i quali i senatori Mante- | 

TE gazza, Molescott, Semmola, e dei 

professori e dott. Minich, Span- 

tigati, Plinio Schivardi, G. S.| 

CONCESSIONARIO Vinai D'Adda, Loreta, Benedikt, 
MILANO comm, Cantani, ecc., ecc. | 


o —} —— 


WAKE & SANDERS 


mg. LO BERTO: ‘BELLONI 
aa te 


daranzie ento del 75 all'800/9- 
erificato 1° 85 Reni le prove al l freno. 


vettato perfezionato. 


iNO — Via mente — MILANO 


AINDOIUDAIUVNI A TAJAM LJ, ene 


THE ANTWERP TELEPHONE 
I Migliori apparecchi Telefonici 
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a suoneria 
Elettromagnetica (mod. A). L. 95; 
L’** EXCELSIOR,, a suoneria 
Comune (mod. B). L. 22 50; 
L*‘EXCELSIOR,, da tavolo 
(mod. C). L. 26 50: 


Lo stesso montato sopra zoccolo con- 
tenente due pile a secco L. 32.50. 


SOLIDITÀ - ELEGANZA ~ PRECISIONE 


Unica Rappresentante per P Nalia la Società Elettrica 
Industriale di Milano, Via Meravigli, 2 e Via Dante, 5. 


GIOV. FOGLIACCO 


Commissionario- Rappresentante 
Via Arsenale, 19 - TORINO - Via Arsenale, 19 


Deposito di Materiale 
per Impianti ed Applicazioni Elettriche 


Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. 
Carboni per lampade ad arco. 
Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell’ Elettricità. 
Vasi porosi (diaframmi). 
Isolatori, armature metalliche, accessori. 


PEROSSIDO MANCANESE, - OLII MINERALI 


ses A richiesta, Cataloghi, Prezzi Correnti e Campioni. 


Catalogo Macchine - Catalogo Utensili 
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CARLO NAE 


MILANO 
31, Via A. Manzoni, 31 


POMPE - FUCINE - VENTILATORI - PARANCHI 
ARGANI ~- BINDE, ECC., ECC. 
ACCIAJO FUSO INGLESE PER UTENSILI © 
PEZZI FUSI IN ACCIAJO - METALLO BIANCO 
RAME E STAGNO FOSFORATO 
CROGIUOLI - MOLE DI SMERIGLIO NAXOS 


Pezzi di congiunzione per Tubazioni 
Qualsiasi Articolo tecnico 


SPECIALITÀ 
nueussopny 
QUEIOWY IUIIJepeg 
VLIITVIOgdS 


ANTI-BACILLARE 


RIMEDIO CONTRO LA TISI 


PREPARATO 
con processo speciale dal Prof.. SALVAT: GAROFALO 


Approvato dal Consiglio Superiore di Sanità; prescritto dai me- 
dici a tutti gli individui affetti da tubercolosi, bronchiti, catarro pol- 
monare acuto. e cronico, affezioni della laringe e della ‘trachea: 


L'Anti-Bacillare, preparato a base di creosoto,.nvalsamo di Tolù, 
glicerina, codeina ed arseniato di soda, dotato di gusto gradevole, im» 
pedisce subito i progressi del male, uccidendo il Bacìllo Koch. Inoltre 
esso possiede tutte le proprias tonico-ricostituenti, rinforzando lo sto- 
maco e promuovendo l'appetito. La tosse, la febbre, l'espettorazione. i 
sudori notturni e tutti gli altri sintomi. della ‘consunzione, migliorano 
sin da principio e cessano rapidamente con luso regolare dell'’Aanti- 
Bacillare. p 
Prezzo di ogni bottiglia, con istruzione. L. 4%, 

(Aggiungendo L. 1, per spese di posta e di imballaggio, si spedisce în 
tutto ìl regno, mediante pacco postalé). 

Unico deposito in PALERMO, presso l'inventore Prof. $. GAROFALO, Via 
Tornieri, 65. — Ivi dovranno dirigersi le richieste, accompaghate da 
cartolina-vaglia. — Scrivere chiaro nome, cognome e domicilio. 


ELETTROGENE ` TRAUB,, 


* Nuovo prodotto chimico 
per il liquido delle Pile Leclanché 
(Raccomandato dal chiarissimo. Prof. R: FERREINI) 


Rappresentanza Generale per l Italia 


CASTELLI LUIGI 


MILANO — Via San Maurilio, 21 — MILANO 


I vantaggi dell’ Elettrogene Traub- sono i seguenti: 
l. Non sì forma alcuna crosta di ‘cristallo sullo ‘zinco; 
' 2. La bacchetta zinco funziona regolar. e non si rompe; 
3. La pulitura delle batterie è semplificata ; ber 
4, La pila colla soluzione dell’ Elettrogene ha una “> 
resistenza costante, e dà una corrente più-intensa ; 
5. Coll’ Elettrogene Traub, malgrado il suo prezzo di 
costo, si realizza un'economia. 
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[Contatore DI ELETTRICITÀ 
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Brevettato dal Prof. Dr. H H. . ARON 


IN USO DA SETTE ANNI 
OLTRE 20,000 IN FUNZIONE 
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In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo | 


CONTATORE di AMPERES-ORE 


per corrente del sistema a due,-tre e cinque fili 


CONTATORE DI WATT-ORE 


pèr corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA ‘REGOLARE PER QUALSEASI SERVIZIO 


da 0 “fino al maximum. 
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| I Pa | 1° Premio nel concorso raperi dal Municipio 
i Bi Re CONTATORE PER AMPERES. di Parigi 184 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità | CONTATORE PER WATTS 
530) —— eni No, ii SSL Ala i 
(ai BERLINO W. 35 - Lützow- Strasse No. 6 = BERLINO w. 35 
E r Rappresentante per l'Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 
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[orio PER DINAMO- ELETTRICHE | 


iba Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 
Forno: LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 
IENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 


U E MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


. GAROFALO 


prescritto dai mê- 
nchiti, catarro 
della trachea. 
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Esempi d'applicazione di | GI T mi È 1889 | 
Generatori Belleville al- Brevettati S. G. D. @ 
I l'illuminazione elettrica FAAEA EANN ANN ENN N” ENN” EN” ENN ENAN ENNAN 
a Parigi. BO I PA, 
applicabile a tutte le in- 
NA EER OA IPO FI SSC ki: dustrie senza eccezione. 
Grandi Magazzini : | 
LOUVRE da. applicarsi 
BON MARCHÉ TIPO MARITTIMO 24 tipi 
PRINTEMPS. di bastimenti da guerra, mercantili , come motore 
| Alberghi: principale, e pei varii servizi ausiliari a + bordo, im- 
prio aaa barcazioni od altro. 
_ TERMMNUS (Siae. | || TIPO TRASPORTABILE 
razioni entrail: DESIOA NRY n E E TTA re re 
i l 
ALL & LOCOMOBILE:tTSO 
CHAMP DE MARS R SEA II 
PALAIS ROYAL i J 
, ALIMENTATORI BELLE- WR cii 
DUE eE CAVALLI VILLE » pér alimentazione di i FAMA 
RUE des FILLES DIEÙ caldaie ad-alta pressione. | 
AVENUE TRUDAINE DI PRESSIONE 
||- ra vurerre ee | | REGOLATORI BELLEVILLE » er 
Stazioni Ferroviarie: | limitare la, pressione del vapore. | 
NORD, QUEST, EST i 
PARIS-LYON-ME- ` PASTA ANTIFRIZIONALE BELLEVILLE 
DITERRANEE. e ono DEL SCATOLE a. STOPPA 
Teatri: 
OPÉRA GRASS O BELLEVILLE per robinetti. 
COMEDIE FRANGAISE INIT ACETI 
I ODEON. - GAIT É 
erp AS RDE e ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1889 Ji 
CAPA NONE Í GENERATORI BELLEVILLE SONO STATI COMPRESI |} 
GYMNASE NELLA COLLEZIONE SPECIALE 
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MUSÉE GRÉVIN, etc. | || DELLE GRANDI INVENZIONI FRANCESI 
MAANAM DELLA MECCANICA GENERALE. 
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Adresse Télégraphique : 


BELLEVILLE - SAINT-DENIS 
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Milano, 28 Gennaio 1894. = Num, 4. 


SETIMANANBI 
SI STE n 


PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI anime ED ESTERE 


CON'TO appaia” COLLA FUD5LA. 


ia 16 pagine di Testo — [scr LA DOMENICA ENICA |3- > 8 pag. di Copertina 
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IPEROSSIDO pi MANGANESE Srecna 


+ per Batterie Elettriche 


y er Per l italia: Società Elettrica -Indutriale, Milano, via Dante 4. PREZZI MODICI 


| Imdirizzarsi a A. A. C. SA SAACKE “ Amburgo ,, | de 


CS Ss + [e MILANO no | 
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ETA CERAMICA 


1,09) ni nta) 


RICHARD - 


Capitale versato L. 3,200,000 


PORCELLANE, TERRAGLIE 
PRODOTTI REFRATTARII 
GRES, Ecc. Ecc. 


SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 


NAPOLI I DEPOSITI 6 MILANO 
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BL -Yia Bigli Num. 21 


S. Giov, a Teduccio 
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Motore a petrolio, ipo". stazionario. 


| 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


MOTORI A PETROLIO 


Comune da Lampada da ', a 12 Cavalli di forza 
y1 


Premiati con Medaglia d'oro nell'Anno corrente alle Esposizioni di 


MAGDEBURGO `- ENTA = IRA > TROPPAU 


ii Ta - de iano = 
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Si raccomandano per piccole Industrie, 
Impianti elettrici - Mulini - Pompe, ecc. - 
Funzionamento assolutamente sicuro - Ma- 
nutenzione semplicissima - Consumo di 
combustibile da 20 a 30 centesimi per ora 

e per cavallo effettivo: Nessun pericolo di 


scoppio od incendio. 


D. G. VIANINI E C. 


MILANO - - MILANO 


Psp COTE NECA 
DA DIARI IAMBI LARE 
che dela i delta dl 


Massima solidità 
Prezzi moderati 
Ottimo rendimento 
Garanzia assoluta 
Montaggio semplice 
Scarica rapida 


Accumulat. trasportabili 
per trazione 
e propulsione di battelli. 
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alle Esposizioni 


Medico-Igienica 1892 Milano 
Italo-Americana 1892 Genova 


MEDAGLIE D’ARGENTO | 


HK FABBRICA 


d’Accumulatori Elettrici 


sistema ‘ Hagen ,, 
GIOVANNI HENSEMBERGER MONZA 


Solo concessionario per l’Italia del brevetto * 
R. G. Vol, XXIII N. 25970. R. A. Vol. 41-N. 186. 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Fin da quando si costituirono le prime ferrovie, 
l’attenzione degli inventori fu diretta ad escogitare 
i mezzi più sicuri di segnalazione pei ‘macchinisti, 
allo scopo di regolare il servizio, e di evitare gli 
scontri, i quali si risolvono, quasi sempre, in cata- 
strofi di eccessionale gravità. È naturale che fra i si- 
stemi proposti, quelli basati sull uso dell'elettricità 
fossero i più numerosi; ma è pur vero che i primi 
esperimeuti segnarono degli insuccessi, perchè, se 
le segnalazioni elettriche si prestano meglio d’ogni 
altro sistema per manovrare a distanza dei segnali 
ottici od acustici di pericolo, d'altra parte sono 
molte le cause di guasti e disguidi, trattandosi di 
apparecchi delicati e di conduttori che devono essere 
isolati perfettamente. 

Forse peccheremo di esagerato scetticismo, ma 
noi abbiamo la convinzione che il problema di evi- 
tare o di diminuire gli scontri ferroviari, mediante 
l'adozione dei sistemi di blocco automatici, non sia 
cosa da risolvere con una semplice combinazione di 
fili, di elettrocalamite, di campanelli, ecc. come fe- 
cero fin qui gli inventori. 

Ciò non toglie che una soluzione si debba e si 
possa trovare anche col concorso dell'elettricità. Lo 


sviluppo enorme delle ferrovie, il crescere continuo 
del traffico, l adozione dei treni a grandissima ve- 
locità vanno aumentando il pericolo degli scontri, 
e l’adozione dei sistemi di segnalazione automatici 
va, non solo prendendo piede, ma s’imporrà nel- 
l'avvenire sulle linee di grande traffico. Una consi- 
derazione 


è che, trattandosi di sistemi 
costosi e che graverebbero molto sulle amministra- 
zioni terroviarie, essi non potranno sostituire quelli 
attuali se non presenteranno un grado assoluto di 
sicurezza. 


importante 


Fra i molti sistemi di blocco proposti ne segna- 
liamo oggi uno assai notevole, perchè basato sopra 
un concetto affatto nuovo e che darà certamente dei 
buoni risultati. Il principio è il seguente: tutte le 
parti del blocco sono concepite in modo che, avve- 
nendo un guasto in uno qualunque di essi, i se- 
gnali ferroviari segnano pericolo, o via impedita. Da 
questo principio molto semplice si deduce che il 
blocco, qualora si guastasse, non solo crea pericoli, 
ma si è avvisati del guasto. 

In tutti gli altri sistemi di blocco fin qui imma- 
ginati succede il contrario; quando il blocco è gua- 
sto diventa anche pericoloso, perchè i segnali ottici, 
od acustici di pericolo non sono posti in azione. 


* 


Altri punti interessanti del numero d’oggi sono: 

1.° L'opinione del noto prof. Fleming sulle azioni 
elettrolitiche delle correnti di ritorno per la terra, 
dei trams elettrici, opinione ben diversa da quella 
espressa dal Mc. Tighe, da noi riportata nel n. 49 
della scorsa annata; 

2.° Le norme pratiche per la costruzione dei 
galvanometri; 

3.° Una nuova forma di scampanio elettrostatico 
del prof. Martinotti, assai utile per i corsi d’insegna- 
mento, e che potrebbe sostituire i soliti attualmente 
in uso. Il nuovo scampanio dimostra come i fili di 
seta perfettamente secchi, che furono ritenuti fin 
ora buoni isolanti, sono, invece, conduttori in date 
condizioni. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Sul voltaggio necessario alle separazioni elettrolitiche. — Azioni 
elettrolitiche delle correnti usate pei trams urbani. — Un 
wattmetro non induttivo per correnti continue. — Un al- 
ternatore terapeuticò. 


Sul voltaggio necessario alle separazioni elettroli- 
tiche. — Qualche mose fa H. Frendenberg richiamò 
l'attenzione sui metodi poco soddisfacenti gene- 
ralmerte usati nelle separazioni elettrolitiche, ed 
in particolare sul fatto che non vi ha concordanza 
sul valore del voltaggio al quale si deve effettuare 
ogni singola separazione. 

L'autore ha proseguito ora la sua discussione 
in una seconda memoria pubblicata nel Zeit. für 
Phys. Chem., dove descrive i risultati da lui otte- 
nuti, eseguendo delle decomposiz'oni elettrolitiche 
di metalli coll’uso di correnti di voltaggio de- 
finito. 

A questo proposito egli classifica i metalli in tre 
gruppi, cioè: 

1. Quelli che non sono separabili dalle loro s^- 
luzioni acquose col mezzo di correnti di voltaggio 
moderato, quali sono, per esempio, i metalli degli 
alcali o della terra alcalina, l'alluminio ed il 
cromo; 

2. Quelli che possono essere precipitati al- 
l'anodo sotto forma di perossidi, per esempio, il 
piombo, il manganese ed il tallio; 

3. Quelli che compaiono al catodo in istato 
metallico. i 

Il voltaggio ha poca influenza nella separazione 
di questi tre gruppi, però ne ha una maggiore sulla 
separazione dei metalli del terzo gruppo. 

Il Frendenberg tratta in dettaglio della separa- 
zione elettrolitica di questi metalli, determinando 
la pressione della corrente più opportuna nei sin- 
goli casi, e finalmente conclude che, poichè si 
deve misurare il voltaggio e non l'energia elet- 
trica totale, l’uso del voltametro ossidrico deve 
essere abbandonato in favore di un galvanometro 
opportuno. (Electrical Review, XXXIII, pag. 699). 


* 
4 4 


Azioni elettrolitiche delle correnti usate pei trams 
urbani. — Su questo argomento il Fleming pub- 
blica un articolo nel Western Electrician; ogli os- 
serva che durante il progresso di questi ultimi 
anni nello sviiuppo della trazione elettrica, si eb- 
bero ad incontrare delle serie difficoltà, special- 
mente in causa dell'azione elettrolitica delle cor- 
renti che nuocevano ai condotti d'acqua, di gas, 
ai cavi elettrici coperti di piombo, ed a tutti 
i conduttori metallici giacenti parallelamente alla 
linea. 

Furono suggeriti varii metodi per rimediare 
all' inconveniente, ma da nessuno di essi si ricavò 
lo sperato beneficio. 


Il primo rimedio escogitato fu quello di inver- 
tire la polarità delle rotaie al punto in cui si la- 
menta l'inconveniente; questo non è affatto un 
rimelio, giacchè con esso non si fa che trasferire 
l’azione da un punto ad un altro, parchè l’azione 
elettrolitica avverrà sempre quando la corrente 
lascia le rotaie in un punto e vi ritorna in un 
altro. Ciò avverrà fino a che il circuito di ritorno 
(le rotaie) avrà una resistenza alta, 

La causa per cui la corrente si propaga nel ter- 
reno e segue i condotti vicini, è la differenza di 
potenziale dovuta alla grande resistenza fra i punti 
nei quali il solito filo di terra è congiunto alla 
rotaia e l'estremità della linea, quando vi sono 
carrozze che la percorrono. 

Un altro artificio fu quello di stabilire una con- 
nessione elettrica fra le rotaie ed i tubi in quanti 
più punti fosse possibile. Anche questo rimedio è 
inefficace, poichè in tutte le linee di tubi vi sono 
delle congiunzioni di alta resistenza, ed in tali 
casi il danno non viene reso che più intenso, per- 
chè l'azione sarà concentrata a ciascuna parte 
della congiunzione, e la disintegrazione avrà luogo 
in uno spazio di tempo brevissimo. 

Secondo l'autore l'unico rimedio efficace, sarebbe 
quello di isolare il più perfettamente possibile le 
rotaie dal terreno, riducendo le rotaie ad un vero 
e completo circuito di ritorno a bassa resistenza, 
e non ad un circuito ad alta resistenza, e forse 
interrotto come è ordinariamente. 

Nessuna connessione può però assicurare inde- 
finitamente la continuità del circuito, in causa 
della imperfezione «dei contatti che vengono di- 
strutti dall'azione elettrolitica della corrente quando 
sono coperti dalla terra bagnata o dal fango, ed 
in causa delle vibrazioni meccaniche dovute al 
passaggio dei carri, ecc. 

Neppure un filo supplementare collocato nel modo 
ordinario potrebbe rimedliare alle difficoltà, in 
causa del modo vigoroso con cui questo filo stesso 
viene attaccato dall’elettrolisi, che lo assottiglia 
ben presto e lo rompe. 

Considerando le condizioni dell'esercizio nella 
maggior parte delle linee tramviarie, l’autore dice 
che è facile riconoscere che una grande percen- 
tuale dell'energia generata alla stazione, non viene 
spesa a muovere i motori delle carrozze, ma che 
una grande quantità viene spesa per vincere la 
resistenza dei feeders male proporzionati e delle 
puleggie di contatto, ed una porzione ancora mag- 
giore viene spesa nel far passare la corrente 
attraverso la grande resistenza delle rotaie mala- 
mente congiunte. Quando queste resistenze cre- 
scono oltre un certo limite, la corrente passa at- 
traverso al suolo e lungo i tubi o fili collocati 
vicino alla rotaia. 

Lo stesso avviene anche nel caso che si adot- 
tino dei fili supplementari, i quali sono in generale 
troppo piccoli per il lavoro che devono compiere, 
e forse sono rotti in più luoghi, e sono appunto 
le correnti che così hanno passo, che producoro 
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tutti i detti inconvenienti, quando esse entrano 
od escono da un qualche sistema di tubi. 

Questo inconveniente può essere tolto in gran 
parte, se non del tutto evitatu, togliendo il filo 
supplementare della rotaie, dove essu è soggetto 
a vari agenti di distruzione, e collocandolo nei 
condotti, dove questi vengono usati, o sopra pali. 

Esso dovrebbe essere collocato nello stesso modo 
degli altri feeders e dovrebbe essere calcolato colla 
stessa precisione, perchè il lavoro che esso deve 
fare, e la sua capacità di portata sono le stesse 
per luno e per gli altri. 

Questo filo di ritorno dovrebbe essere congiunto 
con cura alle rotaie ad intervalli da 100 a 400 o 
500 piedi (piede = 30,5 cm.) a seconda del traffico; 
per le linee di gran traffico vi dovrebbe essere 
un attacco per ogni palo, e per di più le rotaie 
dovrebbero essere congiunte con gran cura, e ma- 
gari, se è possibile, unite ad incastro. 

I fili che conducono dalle rotaie ai pali, dovreb- 
bero essere accuratamente isolati dal terreno, per 
evitare che vengano distrutti dall'elettrolisi. 

Questo filo speciale di ritorno aumenterebbe 
evidentemente il costo della costruzione, ma non 
è necessario che esso sia isolato con metodo di- 
spendioso; p. es., un filo nudo potrebbe servire 
bene allo scopo, come qualunque altro. 

Non si deve badare all'economia su questo punto 
giacchè la diminuzione della perdita per resistenza 
basta a pagare in breve tempo le spese aldizio- 
nali. (Ivi, pag. 705). 


"y 


Un wattmetro non induttivo per corrente continua. 
— Questo wattmetro è costruito sul principio del- 
l'elettrodinamometro. La custodia è di ottone mon- 
tata su di una base di legno, costituita da tanti 
strati sovrapposti per impedire i contorcimenti. 
La resistenza esteriore, di circa 3000 ohms per 
circuiti di 110 V., è avvolta in modo da non pre- 
sentare induzione ed in sezioni su rocchetti di 
legno collocati nell'interno della base, la quale è 
opportunamente ventilata. 

Nell'interno della custodia, metà della quale può 
essere tolta facilmente, si trovano il rocchetto 
fisso e quello mobile; quest'ultimo consiste da 100 
a 200 giri di filo di rame n. 84 (a seconda della 
portata desiderata) avvolti sopra un leggiero te- 
laio di mica. Questo telaio è sospeso ad un sup- 
porto rigido col mezzo di un nastro sottile di 
bronzo fosforoso lungo 11/, pollice, ed alla sua 
base inferiore porta una molla per la corrente di 
ritorno. i 

Nell’ istrumento vi sono poi apposite guide, le 
quali impediscono che lo strumento possa essere 
adoperato quando non è perfettamente centrato. 
Una molla antagonista a spirale è applicata alla 
testa di torsione. 


La punta superiore dell'indice applicata al si- 
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stema deve segnare lo zero della scala come nel- 
l’elettrodinamometro. 

Essendosi evitato l'uso del mercurio, lo stru- 
mento fu reso perfettamente portatile, e l’impiego 
di una grande resistenza esterna, insieme alla de- 
licatezza di costruzione del sistema di sospensione, 
riducono ad un minimo la potenza consumata del 
wattmetro stesso, e nello stesso tempo lo rende 
pronto a misurare qualsiasi variazione che avvenga 
nella potenza. 

Allo scopo di rendere lo strumento atto a mi- 
sura potenze comprese entro una larga scala, si 
hanno due paia di rocchetti fissi; il primo paio 
consiste di due rocchetti ciascuno di 10 giri, ca- 
pace di condurre una corrente di 25 A., e l’altro 
paio che ha i rocchetti ciascuno con un snio giro di 
filo atto a condurre 250 A., è collocato sopra l’altro 
rocchetto. Così la testa di torsione effettua un 
giro completo rispettivamente per 25 o per 250 A. 

Il circuito del potenziale può essere applicato a 
voltaggi più elevati colla semplice inserzione di 
resistenze esterne più forti. (Electrical World, XXII, 
pag. 434, con fig.). 
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Un alternatore terapeutico. — Questo piccolo al- 
ternatore ideato dal Kennelly, ha lo scopo di pro- 
durre delle correnti alternate sinusoidali, da ap- 
plicarsi all'elettroterapia. Esso può essere messo 
in moto da un piccolo motore alimentato da 8 pile 
Leclanché o da un piccolo motore messo sul cir- 
cuito della illuminazione elettrica ad incande- 
scenza. 

“La carcassa del campo è di ferro laminato ed è 
sorretta da sostegni di ghisa; essa ha 12 poli di- 
sposti circolarmente. Attorno a ciascun polo si 
trova un rocchetto con due avvolgimenti di filo; 
quell’interno ha otto strati di filo sottile, e l'esterno 
due strati di filo grosso. Tutti i rocchetti di filo 
fino sono congiunti in una serie che costituisce 
il circuito secondario. Tutti gli avvolgimenti di 
filo grosso sono collegati in un’altra serie, costi- 
tuente il primario, o circuito di campo delle 
macchine. 

Con questa disposizione è necessario solo di far 
girare l'armatura, la quale è un aggregato di di- 
schi di ferro laminato, per trasformare la corrente 
continua della batteria in corrente alternata nel 
circuito secondario; le onde costituenti tale cor- 
rente alternata possono ridursi praticamente si- 
nusoidali, proporzionando opportunamente le proie- 
zioni e gli interferri della superficie dell'armatura. 

Per ogni rivoluzione dell'armatura si producono 
24 alternazioni o 12 periodi completi, e potendosi 
ottenere facilmente una velocità di 4800 rivolu- 
zioni per minuto, la frequenza può giungere a 
960 periodi per secondo, 

Nel circuito primario dell'alternatore è incluso 
un reostato di filo, o di lampade, col mezzo del 
quale si può regolare la intensità della corrente 
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secondaria indipendentemente dalla frequenza. — 
Le sensazioni che si producono dall'applicazione 
di questo istrumento, differiscono essenzialmente 
da quelle che si provano coll’ impiego di un ap- 
parato faradico. Esse sono più dolci e più grade- 
voli, ed ugualmente sviluppate ai due poli, e pre- 
sentano in generale le sensazioni caratteristiche 
attribuite alle correnti sinusoidali. 

La F. E. M. ottenibile nel secondario è di 50 V., 
ma chiudendo il circuito secondario nelle condi- 
zioni ordinarie dell'applicazione, il voltaggio alle 
estremità del secondario discende a 20 V. 

La potenza richiesta dalla batteria per far agire 
il motore è di 6 A. e 4 ija V. 

I'alternatore è elegantemente montato su di un 
basamento di legno verniciato di 11 !/, per 7 !/a pol- 
lici (pollice = 2,54 cm.); l'altezza dell’istrumento è 
di 8 1/3 pollici. Tutte le connessioni sono al co- 
perto e non si hanno spazzolini, così è assai diffi- 
cile che avvengano degli spostamenti nocivi al 
funzionamento dell'apparato. 

La macchina pesa 10 libbre (libbra = 453,6 gr.) 
ed è fabbricata dalla « Edison Company » di New- 
York. (Ivi, pag. 483 con fig.). 


Prof. D. Mazzortto. 
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NORME PRATICHE 


per la costruzione di apparecchi elettrici 
(Nuova .serie). 


(Continuazione vedi numero 3). 


Costruzione di un galvanometro. 


Nella serie di articoli riguardanti la costruzione 
di apparecchi per misure elettriche, ci diffondemmo 
assai sui galvanometri ordinari e su quelli cam- 
pionati (voltmetri, amperometri); di questi ultimi 
specialmente in fine, accennammo ad un sistema 
fondato sul principio medesimo di quelli più re- 
centi e che danno i migliori risultati; non cre- 
diamo perciò di dovere aggiungere nulla; invece, 
per ciò che riguarda i galvanometri d'uso delicato, 
per esperimenti, ecc. troviamo necessario tornare 
sull'argomento per dire della costruzione del mo- 
dello di Deprez e D'Arsonval rappresentato nella 
figura. Esso è quasi esclusivamente adoperato nelle 
esperienze di uso corrente, e gli ottimi risultati 
forniti ci hanno consigliati a parlarne a preferenza 
d'altri. | 

Questo galvanometro appartiene alla classe di 
quelli a circuito mobile; questo circuito suscetti- 
bile di girare attorno a un asse verticale passante 
pel suo centro di gravità, è sospeso in un campo 
magnetico, costituito da un magnete di acciaio di 
massa, relativamente grande e intensamente ca- 
lamitato. “ 

La sensibilità dell'apparecchio è funzione della 
intensità del campo, e del numero degli ampere- 


giri del circuito mobile. Volendo una sensibilità 
squisitissima si potrebbe giungere a delle dimen- 
sioni molto rispettabili, ma per l'uso ordinario è 
più che sufficiente il modello che descriviamo. 

Il magnete che fornisce il campo è costituito da 
tre pezzi di acciaio uniti insieme da viti e tenuti 
perpendicolari alla base da 4 squadrette di ottone. 

La loro forma è ad U e le dimensioni di 140 X 60 
millimetri, rimanendo la distanza fra le braccia, 
circa 35 mm.; lo spessore di ciascun pezzo 70 mm, 
il che porta a 2 cm. circa lo spessore totale. 
Ciascun pezzo, che si costruisce con dell'ottimo 
acciaio inglese si tempera al massimo e separata- 
mente; poi si magnetizza pure separatamente; i 
tre pezzi si uniscono senza scosse troppo brusche 
per colpi di martello, ecc. che potrebbero avere, 
oltre a smagnetizzarle in parte, l’effetto di spez- 
zarle (1). 

Le misure galvanometriche si fanno general- 
mente per confronto con correnti di intensità 
nota, perciò non è indispensabile che l'apparecchio 


conservi sempre le medesime costanti di sensibi- 
lità. Esse variano col variare dell'intensità del 
campo e questa principalmente decresce collan- 
dare del tempo. 

Si consiglia, per ottenere subito un valore che 
sia meno soggetto col tempo a variazioni, di tenere 
per qualche tempo il magnete già pronto, nel- 
l'acqua bollente. 

Il circuito mobile è costituito da filo metallico 
di buona conduttività; preferibile a tutti sarebbe 
quello di argento, ma si adopera ordinariamente 
il rame eiettrolitico, per la quantità, circa 100 
metri, di !/ọ di millimetro (R = 200 ohms) ben 
ricoperto di seta, spalmato di vernice di gomma 
lacca; il peso ne sarà di 7-8 grammi, 

La forma del circuito dovrebbe essere la circo- 
lare, come quella di periferia minima con la mas- 
sima superficie di flusso abbracciata, ma con questo 
sistema alcune parti del circuito si spostano di 
assai dall'asse di rotazione, ciò che aumenta il 
momento d'inerzia, e quindi diminuisce le ape- 
riodicità; è preferibile perciò la forma a rettangolo 


() Per tutte queste operazioni consultare gli articoli già 
pubblicati, o il volume: Norme pratiche per la costruzione 
di apparecchi elettrici, da noi edito. 
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allungato, anche perchè si possono lasciare paral- 
lele le branche del magnete, alle quali bisogna fare 
seguire approssimativamente la forma del circuito, 
per diminuire, per quanto è possibile, il camino 
delle linee di forza magnetiche nell'aria. Il filo di 
rame prescelto si avvolge delicatamente su di un 
rocchetto di legno di forma adatta, senza troppo 
stringere, in modo da poter estrarre l'avvolgimento 
una volta terminato, per verniciarlo con gomma 
lacca. Esso conserverà così la forma voluta; i capi 
si lasciano fuori uno per ciascuno dei lati minori 
del rettangolo. Il campo viene concentrato da un 
cilindretto di ferro dolce, situato nell'interno del- 
l'equipaggio mobile e sostenuto da un braccio te- 
nuto dal supporto dell’ equipaggio medesimo. l 
circuito può essere sospeso con due metodi; col 
modo ordinario di sensibilità minore, che è rap- 
sentato nella figura, due sottili fili di platino co- 
stituiscono una coppia elastica di torsione, e con- 
ducono la corrente da misurare. 

Il supporto della sospensione è costituito da un 
braccio di ottone, la cui altezza è approssimati- 
vamente il doppio di quella dei bracci del magnete, 
in modo da dividere in due parti pressochè uguali 
i fili della sospensione. 

Uno specchietto concavo attaccato con vernice 
o altro mezzo serve a compiere le letture col 
mezzo della lampada-scala-spocchio del Thomson. 

L’orientazione del circuito si fa anche dalle- 
sterno per mezzo di un bottone che si vede nella 
figura. 

Così disposte le cose, si può avere la deviazione 
di 2 mm. con la scala a un metro di distanza, cioè 
la corrente di 1 micro-ampere. 

Volendo costrurre un apparecchio per misure più 
delicate, si sospende il circuito galvanometrico a 
un sottile filo di seta, e la coppia di torsione si 
ottiene con una spirale cilindrica di sottile filo 
metallico, quale si può ottenere, non avendola 
appositamente fabbricata, svolgendo il nastrino 
metallico, che ricopre certi fili adoperati per or- 
namenti sacri, ecc., rimanendo il filo di seta coas- 
siale alla spirale; a questa è saldato un capo del 
circuito; l'altro capo, inferiore, termina in un'ap- 
pendice sottile di platino che pesca in una piccola 
bacinella piena di mercurio e in comunicazione 
con un serrafilo dell’ apparecchio. Perchè la su- 
perficie del mercurio non si ossidi e diventi vi- 
scosa, in modo da impedire i liberi movimenti del 
filo di platino, vi si versa sopra una soluzione di 
cianuro potassico, che ha l’effetto di togliere lo 
inconveniente. Con tale disposizione il D'Arsonval 
ha potuto ottenere lo spostamento di una divisione 
della scala posta a un metro di distanza, con un 
volt per 600 megalivms, cioè !/ di micro-ampere; 
tale sensibilità è paragonabile a quella di un buon 
Thomson, che non possicde per altro le preziose 
qualità di smorzamento e di rapidità di indica- 
zione. 

Questo sistema della spirale ha il vantaggio che 
l’indice ritorna esattamente sullo zero della scala, 


ciò che non avviene con quello a fili di platino, 
che per spostamenti un po' grandi restano defor- 
mati. Conviene perciò preferire la sospensione con 
la spirale, mettendo questa più o meno grossa, 
secondo la coppia di torsione che si desidera. H 
Gerard adopera dei fili di bronzo fusforoso di 0,15 
millimetri di diametro. I fili troppo sottili hanno 
l'inconveniente di aumentare la resistenza, e quindi 
diminuire da un lato la sensibilità. 

Non possedendosi uno specchietto concavo si può 
bene adoperarne uno piano inargentando un pic- 
colo vetro da preparazioni per microscopio; allora 
alla sorgente luminosa della scala si adotterà una 
lente convergente che renda i raggi paralleli. La 
scala trasparente è ordinariamente di celluloide; 
si può fare anche segnandola sul vetro, e meglio 
sopra un foglio di gelatina, che si ottiene versando 
una soluzione calda di questa sostanza sopra una 
lastra di vetro orizzontale, precedentemente ben 
pulita e stropicciata con la polvere di talco; incisi 
gli orli con un temperino, il foglio di gelatina, 
una volta asciutto, si stacca perfettamente. 

Per la lampada se ne adopera ottimamente una 
elettrica, da circa 3 volts, alimentata da due pile al 
bicromato o da due accumulatori. 

Per diminuire maggiormente le oscillazioni e 
ottenere più presto l'equilibrio, si può — nel piano 
perpendicolare al quadro mobile — disporre due 
alette finissime di mica, o celluloide, che, incon- 
trando resistenza dall'aria, si oppongono al mo- 
vimento oscillatorio prodotto dall’impulso primitivo. 

Per adoperare questo galvanometro come bali- 
stico, si sovrappone al quadro un filo sottile oriz- 
zontale di ottone o di alluminio, terminato da due 
palline di piombo. La sospensione può essere fatta 
col mezzo dei due fili di platino, di cui l’inferiore 
dev'essere teso (vedi figura) da una molla, o anche 
da due spirali, una superiore e una inferiore, e 
da due fili di seta, l’inferiore dei quali dev'essere 
teso collo stesso mezzo. 

In questo caso l'elevato momento d'inerzia della 
parte mobile essendo utile, si può adottare a pre- 
ferenza la forma circolare pel quadro mobile pre- 
cedentemente accennata. L'apparecchio si potrà 
meglio costruire, ponendo il magnete orizzontale, 
e dandogli la forma di un 2 orizzontale; ciò 
permette di farlo di massa più grande senza au- 
mentare di troppo la dimensione dell'apparecchio 
completo. | 

Nel rimanente la costruzione è analoga; solo 
osserveremo che il concentramento del campo in 


questo caso si ottiene o con una sferetta di ferro 


o con un cilindretto molto basso, dello stesso me- 
tallo, disposto fra le branche del magnete, come 
l’indotto in una dinamo. 

In un articolo che faremo seguire, diremo dol 
modo più favorevole per adoperare questo appa- 
recchio, specialmente nelle misure industriali, e 
accennereino agli accessori. 


G. PARDINI. 
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DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione, vedi Numero 3). 


30. Lavoro corrispondente al passaggio di un polo da 
un punto del campo ai limiti di questo, ossia energia 
potenziale di un polo in un punto del campo magnetico. 
— Il potenziale V in un punto del campo esprime, 
in grandezza e segno, il lavoro della forza esercitata 
dai corpi magnetizzati a cui è dovuto il campo su 
di un polo magnetico nord, ossia positivo, eguale 
all'unità, nel passaggio di questo dal punto poten- 
ziato all'infinito, o ai limiti del campo, per una via 
qualunque, cioè esprime, come diremo, il lavoro 
corrispondente al passaggio del detto polo da quel 
punto all'infinito. 

Il prodotto Vm esprime quindi, in grandezza e 
segno, il lavoro corrispondente al passaggio dal 
punto potenziato all'infinito di un polo nord di 
intensità m, perchè la forza esercitantesi sulla 
quantità m di magnetismo è m volte maggiore di 
quella che si esercita sulla quantità 1, e quindi il 
lavoro corrispondente a quella forza, m volte mag- 
giore di quello corrispondente a questa. 

Il lavoro corrispondente ad una quantità di ma- 
gnetismo negativo è eguale e di segno contrario 
a quello corrispondente ad una quantità eguale di 
magnetismo positivo, perchè la forza che il campo 
esercita sulla 2.8 di queste quantità è eguale e 
contraria a quella esercitata dal campo stesso sulla 
1.3; dunque il lavoro corrispondente al passaggio 
dal punto potenziato all’infinito di una quantità di 
magnetismo negativo eguale in valore assoluto ad 
m, cioè della quantità di magnetismo — m in gran- 
dezza e segno, è — Vm = V (— m), in grandezza 
e segno. i 

Il lavoro corrispondente al passaggio di un polo 
magnetico qualsiasi da un punto del campo all'in- 
finito è quindi sempre rappresentato in grandezza 
e segno dal prodotto dei valori in grandezza e 
segno del potenziale in quel punto e dell'inten- 
gità del polo. 

Questo lavoro si chiama energia potenziale del polo 
nel punto. 

31. Lavoro corrispondente al passaggio di un polo 
magnetico qualunque da un punto ad un altro qualsiasi 
del campo. — Questo lavoro è eguale, in grandezza 
e segno, alla differenza fra i lavori corrispondenti 
al passaggio del polo dal 1.° punto all'infinito e 
dal 2.° all'infinito, cioè alla differenza fra l’ener- 
gia potenziale del polo nel 41.° punto e quella nel 2.° 

Un polo tende a muoversi nel senso della forza 
che il campo esercita su di esso, e quindi in 
modo che il lavoro corrispondente al suo spo- 
stamento sia motore, cioè positivo; ma questo 
lavoro è rappresentato in grandezza e segno dalla 
differenza fra l'energia potenziale nel punto di 
partenza e quella nel punto d'arrivo, dunque il 


polo magnetico tende a muoversi in guisa che la 
sua energia potenziale, considerata in grandezza e 
segno, scemi. L'energia potenziale di un polo qual- 
siasi in un campo magnetico tende quindi a di- 
venir minima; e ciò giustifica la denominazione di 
energia potenziale di un polo data al lavoro espresso 
dal prodotto del potenziale nel punto in cui si trova 
per l'intensità del polo stesso. 

L’ energia potenziale di un sistema di poli è la 
somma delle energie potenziali , corrispondenti ai 
singoli poli; e il sistema tende ad assumere quella 
disposizione per la quale minima sia quell'energia. 

32. Senso del moto di un polo nord e di quello di un 
polo sud nel campo magnetico. — Il lavoro corrispon- 
dente al passaggio di un polo qualsiasi da un punto 
ad un altro del campo è rappresentato in gran- 
dezza e segno (31) da: 


Vm — V'm , 


essendo V, V', m i valori rispettivi in grandezza 
e segno del potenziale nel 1.° punto, di quello nel 
2.° e dell'intensità del polo. Ma: 


Vm — V'm =(V — V)m , 


dunque si può dire anche che il lavoro corrispon- 
dente al passaggio di un polo da un punto ad un 
altro è rappresentato dal prodotto della differenza 
fra il valore del potenziale nel i.° punto e quello 
nel 2.°, per il valore dell’ intensità del polo, essendo 
tutti questi valori espressi in grandezza e segno. 

Un polo qualsiasi tende a muoversi in senso tale 
che il lavoro corrispondente sia motore, cioè in 
senso tale che il prodotto: 


(V_V)m 
sia positivo. : 

Ora, se il polo è nord, m è positiva, e quindi 
esso tenderà a muoversi in modo che V — V sia 
positiva, cioè dai punti di potenziale maggiore 
verso quelli Ui potenziale minore, considerati i 
valori del potenziale in grandezza e segno. Se il 
polo è sud, m è negativa, e perciò esso tenderà a 
muoversi in senso tale che la differenza V— V' sia 
pur essa negativa, cioè nel senso in cui il poten- 
ziale, considerato sempre in grandezza e segno, 
aumenta. 

Abbiamo preso per senso della linea di forza 
quello del moto di un polo nord secondo di essa, 
per l'azione del campo: dunque il senso di una 
linea di forza è quello secondo cui il potenziale, 
considerato in grandezza e segno, va diminuendo; 
e un polo nord si sposta, per l’azione del campo 
magnetico in cui si trova, nel senso della linea di 
forza, che passa per il medesimo, un polo sud in 
senso contrario a quello di tale linea. 


33. Flusso di forza. — Ill prodotto dell'area di ‘un 
elemento di superficie. per la compenente normale 
a questo dell'intensità del campo nel punto in cui 
esso si trova, dicesi flusso di forza corrispondente al- 
l'elemento o attraverso l’elemento. 

Se © è l’area dell'elemento, z l'angolo della nor- 
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male al medesimo con ła direzione del campo nel 
punto in cui si trova, ed / l'intensità del campo 
in questo punto, il flusso di forza attraverso l'e- 
lemento è: 


a | cos a 


Ma 7 cos rappresenta la proiezione dell'elemento 
su di un piano normale alla direzione del campo nel 
punto; onde si può anche definire il flusso di forza 
corrispondente ad un elemento di superficio come 
il prodotto dell'intensità del campo nel punto in 
cui l'elemento si trova per la proiezione dell'ele- 
mento normalmente alla direzione del campo nel 
punto. 

Il flusso di forza corrispondente ad un elemento 
di una superficie equipotenziale del campo è quindi 
il prodotto dell'intensità del campo nel punto in 
cui si trova l'elemento, per l’area di questo; onde 
il quoziente del flusso di forza attraverso un ele- 
mento di superficie equipotenziale per l’area di 
questo, cioè il flusso di forza per unità di area di 
superficie equipotenziale in un punto del campo, 
rappresenta l’intensità del campo in questo punto. 

La somma dei flussi di forza corrispondenti ai 
diversi elementi di una superficie qualunque, di 
estensione finita, è il flusso di forza attraverso questa 
superficie. 

Se il campo è uniforme e la superficie conside- 
rata piana, il flusso di forza attraverso di questa 
è il prodotto dell’area della medesima per la com- 
ponente normale ad essa dell'intensità del campo, 
O per questa iutensità, se la superficie è equipo- 
tenziale. Il flusso di forza è quindi in questo caso 
proporzionale alla superficie attraverso cui si con- 
sidera. 

Se si tratta di una superficie chiusa, in un campo 
qualunque, il flusso di forza si dice uscente per 
quegli elementi pei quali le linee di forza escono 
dallo spazio da essa racchiuso, entrante per gli ele- 
monti onde le linee di forza penetrano in tale 
spazio. E poiché la normale ad ogni elemento si 
considera diretta verso all'esterno della superficie, 
‘l'angolo a di questa normale con la direzione del 
campo nel punto in cui l'elemento si trova è acuto 
per gli elementi pei quali il flusso è uscente, ot- 
tuso per quelli attraverso cui i) flusso è entrante. 
Secondo l’espressione riferita del flusso di forza 
corrispondente ad un elemento, questo flusso è 
quindi del segno dell'intensità del campo per gli 
elementi della superficie chiusa per i quali il flusso 
è uscente, di segno contrario alla detta intensità 
per quelli onde il medesimo è entrante. 


34. Flusso di forza per il campo di un solo polo. — 
Se il campo è dovuto ad un solo polo di intensità 
m, il flusso di forza corrispondente a un elemento 
e di superficie, alla distanza r dal polo, è, chia- 
mato « langolo della normale all'elemento con la 
retta che lo congiunge col polo: 


a L cos 
= z 
re i 


perché l intensità del campo nel punto in cui si 
trova l'elemento è: 
m 


Cai 


e la sua direzione è rappresentata dalla retta che 
unisce questo punto col polo. 

Ora 7 cos z, cioé la proiezione dell'elemento nor- 
malmente alla direzione del campo, si può consi- 
derare come l'area della porzione di superficie 
sferica di raggio r. con centro nel polo, intercet- 
tata dall'angolo solido che ha il vertice nel polo e 
insiste sull'elemento 0, e perciò: 


I COS v 
r2 


come la misura di questo angolo (!); dunque il 
flusso di forza attraverso un elemento qualunque 
di superficie, nel campo di un sol polo, è rappre- 
sentato dal prodotto della misura dell'angolo solido 
sotto cui dal polo si vede l'elemento per l’inten- 
sità del polo stesso. 

Se quindi indichiamo con w la misura del detto 
angolo solido, o, come si dice anche per brevità, 
l'angolo solido, il flusso di forza attraverso l'ele- 
mento è: 


f= om 3 si 


Il flusso di forza corrispondente ad una super- 
ficie qualunque è (33) la somma dei flussi corri- 
spondenti a tutti i suoi elementi; ma la somma 
degli angoli solidi che hanno il vertice in uno 
stesso punto e sottendono i singoli elementi di una 
superficie è l'angolo solido che da que! punto sot- 
tende tutta la superficie, dunque, anche nel caso 
di una superficie“di estensione finita, il flusso di 
forza del campo di un unico polo è eguale al pro- 
dotto dell'angolo solido sotto cui dal polo si vede 
la superficie per l'intensità di questo. 

Il flusso di forza di un unico polo è lo stesso 
attraverso tutte le superfici di forma qualunque 
sottese da uno stesso angolo solido avente il ver- 
tice nel polo; e ciò si esprime dicendo che il flusso 
di forza di un unico polo si conserva nella sua 
propagazione. 

Il flusso di forza attraverso ad una superficie 
chiusa qualunque, abbracciante il polo a cui è do- 
vuto il campo, è: 


ATM , 


pae 


(') La misura di un angolo solido è l’area della porzione 
di superficie sferica di raggio l, con centro nel vertice, in- 
tercettata dalla superficie laterale dell'angolo, cioè sottesa 
dall'angolo stesso. Questa misura è eguale al quoziente del- 
l'area della porzione di superficie sferica di raggio r,. sottesa 
dall'angolo, per 7?, perchè le porzioni simili, cioè sottendenti 
lo stesso angolo al centro, di superficie sferiche di raggi di- 
versi sono proporzionali ai quadrati dei raggi loro. 

L’angolo solido si chiama anche grandezza apparente dal 
vertice del medesimo di una superficie qualunque da esso 
sottesa, o angolo sotto cui dal vertice si vede questa super- 
ficie. 
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perchè l’angolo solido sotto cui dal polo si vede 
tale superficie è 4 (misura della superficie sferica 
di raggio 1). 

Se il polo è nord, il flusso è uscente e l'espres- 
sione 4xm è positiva; se il polo è sud, il flusso 
è entrante e l’espressione 4* m negativa, sup- 
posto che m indichi l'intensità del polo in gran- 
dezza e segno. 

Il flusso di forza attraverso ad una superficie 
chiusa qualunque, non comprendente il polo a cui 
è dovuto il campo, è nullo, imperocchè ciascuno 
degli angoli solidi elementari che ha il vertice nel 
polo sottende due elementi della superficie attra- 
verso ai quali i flussi sono uguali e di segno con- 
trario, essendo uno dei flussi uscente e l'altro 
entrante. 


35. Flusso di forza per il campo di un sistema di 
poli. — Nel caso in cui il campo è dovuto a più 
poli, il flusso di forza attraverso ad un elemento 
di superficie è la somma dei flussi dei singoli poli 
attraverso all'elemento. 

Infatti, chiamate I, Za, Îg,-... le intensità dei 
campi dovuti ai singoli poli nel punto in cui si 
trova l'elemento, e detti <,, ag, 2g,.... gli angoli 
delle direzioni di tali campi in questo punto con 
la normale all'elemento, i flussi di forza dei detti 
poli attraverso all'elemento stesso sono rispettiva- 
mente: 


o Ji cosx, , @dlgcosag, 7Igc08z,.... 
e la loro somma è: 
c (I, cose, + la cos 2a + Ig cos ag t+....). 


L'espressione tra parentesi è la somma delle 
parti risolute delle forze /,, 7a, I3,-... secondo la 
normale all’elemento, e quindi è eguale alla parte 
risoluta della risultante di queste forze, cioè della 
intensità del campo complessivo, secondo tale di- 
rezione; dunque la somma dei flussi dei singoli 
poli attraverso all’ elemento è eguale al prodotto 
dell’area di esso per la componente dell'intensità 
del campo complessivo secondo la normale all'e- 
lemento, cioè al flusso di forza di tale campo at- 
traverso all'elemento. 

Se indichiamo quindi con Mı, ma, Mg,.... le 
intensità dei singoli poli a cui è dovuto il campo 
e con ©, gs wz...» gli angoli solidi rispettivi 
sotto cui dai medesimi si vede l’elemento, il flusso 
di forza del campo attraverso di questo è: 


= o Mi + og Ma H og Mg |... = OM 


Il flusso di forza del campo attraverso ad una 
porzione finita qualunque di superficie è poi la 
somma dei flussi corrispondenti ai singoli elementi 
di essa. dn 

Per una superficie chiusa qualunque, i flussi di 
forza dei poli interni sono eguali (34) ai prodotti 
di 4” per le intensità in grandezza e segno di 
questi, e quelli dei poli esterni sono nulli (34); 


dunque il flusso di forza del campo di più poli 
attraverso ad una superficie chiusa qualunque è 
eguale al prodotto di 4x per. la somma algebrica 
delle intensità dei poli interni alla medesima. 

Se la superficie chiusa non comprende nel suo 
interno alcun polo, ovvero poli le cui intensità 
abbiano una somma algebrica nulla, il flusso di 
forza attraverso alla superficie è nullo. 


36. Tubo di forza. — Se dai diversi punti del 
contorno di una porzione qualunque di superficie 
equipotenziale del campo si conducono le linee di 
forza, queste limitano lateralmente uno spazio tu- 
bulare, che dicesi tubo di forza. 


Il flusso di forza attraverso alla superficie chiusa, 
costituita dalla porzione di un tubo di forza com- 
presa fra due superficie qualunque (basi), è eguale 
alla somma algebrica dei flussi corrispondenti alle 
due basi, perchè il flusso attraverso a tutti gli 
elementi della superficie laterale del tubo è nullo, 
essendo nulla la componente della intensità del 


campo normalmente ad essi. 


Ora, siccome il flusso di forza attraverso ad una 
superficie chiusa qualunque è eguale al prodotto 
di 4x per la somma algebrica delle intensità dei 
poli interni, il flusso di forza attraverso ad una 
delle basi di un tubo di forza supererà quello re- 
lativo all'altra base di una quantità eguale alla 
somma algebrica delle intensità dei poli compresi 
fra le due basi. 

Se supponiamo quindi che la base del tubo per 
la quale il flusso è uscente si sposti nel senso delle 
linee di forza, ogni qual volta essa attraversa una 
quantità m di magnetismo, raccolta in un punto 
o in diversi punti, il flusso di forza attraverso a 
quella base si varia di 47m in grandezza e se- 
gno, cioè aumenta di 47 m se m è positiva, dimi- 
nuisce di altrettanto se m è negativa. 

Se consideriamo un tubo di forza elementare, cioè 
le cui basi sieno porzioni elementari, vale a dire 
infinitesime, di superficie, in ogni porzione di esso 
non contenente poli il flusso di forza è eguale at- 
traverso a tutte le sezioni; e siccome le sezioni 
rette del medesimo si possono considerare come 
superficie equipotenziali, e il flusso di forza attra- 
verso un elemento di superficie equipotenziale è 
il prodotto dell’area di questo per l’intensità del 
campo nel punto in cui si trova l'elemento, così 
l'intensità del campo è in ragione inversa dell'area 
della sezione del tubo; talchè dove il tubo è più 
stretto il campo è più intenso, dove più largo, più 
debole. 

Quando il campo è dovuto ad un unico polo, i 
tubi di forza sono coni aventi il vertice nel polo. 

Noel campo uniforme i tubi di forza sono cilin- 
drici, e le porzioni di essi comprese fra superficie 
equipotenziali sono cilindri retti. 


(Continua). 


Prof. G. BONGIOVANNI, 
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NUOVA FORMA DI CAMPANELLO ELETTRICO 


Il piano metallico K sostiene le due colonnine 
M, Ned i campanelli A, B; dei quali il secondo 
è isolato per mezzo del coibente di vetro N e porta 
al disopra il conduttore § G, che finisce in alto con 
un'asta acuminata Q. Alla sfera metallica G è ap- 
peso un filo coibente O, che sostiene una pallina 
metallica P all'altezza e ad uguale distanza dei due 
campanelli A e B. 

L'apparecchio funziona, mettendolo in comuni- 
cazione col conduttore della macchina elettrica o 
per induzione. 

Nel primo caso, si pone sul conduttore, per 
esempio, sul +, della macchina a strofinio il 
piano metallico K, alla parte inferiore del quale 
viene all'uopo applicata una incavatura da adat- 
tarsi al conduttore stesso. All’azione della macchina, 
il piano K ed il campanello A si caricano positi- 
vamente. Il campanello A agisce per induzione sulla 
pallina P, l’attrae, la tocca e la respinge contro il 


campanello B, al quale comunica tutta la sua carica. 
Anche il campanello B però si scarica istantanea- 
mente per mezzo della punta acuminata Q, la quale 
sostituisce in tutto la catenella destinata comune- 
mente a porre il campanello in comunicazione col 
suolo. In tal modo la pallina P, scaricata, è di 

. nuovo disponibile per ubbidire all’azione induttrice 
del campanello A. 

Nel secondo caso, poi, se si porrà l’apparecchio 
sotto l’induzione, per esempio, del conduttore +- 
della macchina elettrica, il campanello A si carica 
negativamente, il campanello B positivamente e 
l'elettricità-negativa del conduttore SG si disperde 
per la punta Q, mentre la positiva del sistema 
indotto AMK è tutta sul piano di sostegno K. In 
tal caso sembrerebbe che la pallina P dovesse ri- 
manere immobile fra due forze uguali e contrarie, 
o che tutt'al più, si dovesse muovere nel verso 
della campanella B ad un potenziale più elevato 
perchè la sua elettricità + è sottratta all’azione 
neutralizzante della elettricità — dispersa per la 
punta Q. Si nota, invece, che la pallina viene co- 
stantemente attratta dal campanello A, contro ogni 
nostra presupposizione. Non sapendo spiegare al- 
trimenti il fenomeno, dubitammo che una parte 
di elettricità + non trascurabile passasse dal G in 
P, lungo il coibente 0, forse umido. i 

Si riprovò perciò l’esperienza, dopo aver asciu- 
gato con cura il filo, e notammo che il fenomeno 


si riproduceva, sebbene ora meno manifesto di 
prima, perché l'attrazione della pallina avveniva 
ad un potenziale più elevato del conduttore della 
macchina inducente. Illuminati così sulla causa del 
fatto, si ritentò la prova, rendendo la pallina iso- 
lata P affatto indipendente dal conduttore BSGQ, 
e allora l'attrazione avvenne costantemente dalla 
parte del campanello B. Dunque, i fili di seta e di 
bozzolo, coi quali sì erano fatte le nostre espe- 
rienze, non solo non sono coibenti in modo asso- 
luto, ma lasciano passare tanta elettricità da mo- 
dificare sensibilmente i potenziali +- e — della 
pallina P, dovuti alla induzione opposta dei cam- 
panelli A e B. Il nuovo potenziale + di P, dovuto 
alla elettricità ricevuta, lungo il filo O da G, di- 
minuisce il potenziale — dovuto alla induzione di 
B, ed aumenta il potenziale +, indotto da A; in 
altre parole viene diminuita l'attrazione di B ed 
aumentata quella di A. 

Abbiamo poi ripetute le stesse prove variando 
la natura del coibente 0 e sostituendo alla pallina 
metallica P una pallina di sambuco, che rendeva 
il sistema molto sensibile. Abbiamo anche tentato 
lo studio della conducibilità dei liquidi coibenti, 
ponendoli in un sottile cannello di vetro, che da 
da una parte sosteneva la pallina e dall'altra era 
portato dall’uncino in G. I risultati di queste espe- 
rienze verranno pubblicati, quando avessero qual- 
che interesse speciale. 

Per ora presentiamo l'apparecchio che, anche 
per la sua semplicità, pare degno di sostituire 
quegli altri attualmente in uso nell'insegnamento 


elementare della fisica. 
Prof. G. MARTINOTTI. 


Nuove disposizioni per evitare gli scontri ferroviari. 


La catastrofe di Limito ci ha procurato una 
pioggia di lettere, disegni, cartoline, in cui si 
proponevano dei mezzi per evitare gli scontri; 
mezzi consistenti nella maggior parte in apparec- 
chi ottici od acustici, segnalatori pei macchinisti 
delle locomotive e manovrate dai casellanti delle 
linee. Sono idee più o meno perfette, più o meno 
infallibili, e che vanno ad aggiungersi alla sorie, 
non numerosa ma infinita, dei mezzi per evitare 
le catastrofi ferroviare e che si trovano sparsi nei 
giornali da una ventina d'anni in qua. 

L'elettricità, che con una piccola calamita ed 
una ancoretta può dare un segnale ad una qua- 
lunque distanza, si presenta come il migliore e 
più comodo mezzo di segnalazione e non v'è fedel.... 
elettricista il quale, in un momento di sosta al 
tavolino, non trovi il metodo infallibile per se- 
gnalare automaticamente il pericolo dello scontro. 
Fra questa pletora di combinazioni elettriche ve 
ne sono però di quelle che meritano veramente 
l’attenzione, perchè studiate con molto dettaglio e 
perchè presentano un sufficiente grado di sicu- 
rezza e di praticità. 
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Fra le ultime segnaliamo quelle recenti della 
Compagnia Westinghouse d'America e quella del- 
Ping. Vittorio Kdlbel, di Milano, pubblicata nello 
scorso anno dall’ Industria. 


* 


La casa Westinghouse fin dalle prime applica- 
zioni dei suoi freni a vuoto, aveva proposto di 
adattare al cilindro del vuoto che tien sollevato il 
freno di ciascun veicolo o locomotiva che fosse, un 
robinetto, il cui manubrio, urtando in un ostacolo 
posto fra le rotaie, apriva l’accesso all'aria, met- 
tendo in azione il potente freno. Questo ostacolo 
era costituito da un ferro, comunque sagomato, il 
quale veniva alzato in mezzo al binario da un 
casellante, o da un meccanismo automatico facile 
a concepirsi; in modo che il treno poteva essere 
fermato indipendentemente da ogni distrazione del 
macchinista, che è cinquanta volte su cento la 
causa degli scontri. 

È evidente che questa proposta (alottata su di- 
verse linee inglesi) è una delle migliori, perchè 
toglie di mezzo, in caso di pericolo, il richiamo 
al macchinista coi soliti segnali; anzi si può dire 
che questo sistema applicato al un buon blocco 
automatico, potrebbe dare degli splendidi risultati. 
Si. esige però che tutte le locomotive siano prov- 
vedute di freno a vuoto, 

Recentemente i giornali americani hanno ri- 
prodotto un sistema di blocco automatico della 
stessa Casa, applicato in via d’esperimento sopra 
una linea di 12 chilometri e ad una stazione fer- 
roviaria di Chicago. 

Lo scopo del blocco è di manovrare automati- 
camente dei segnali posti alle estremità di ogni 
tronco di linea compreso fra due stazioni succes- 
sive. Ogni stazione è perciò munita di due batterie 
di pile, l'una per il comando dei segnali, l'altra in 
comunicazione colle due rotaie del tronco di linea a 
destra; di una pompa ad aria con serbatoio d’aria 
compressa, la quale, aprendosi dei robinetti, può 
far abbassare dei segnali ottici per indicare « via 
libera. » Quando l'aria non agisce, il segnale per 
mezzo di un contrappeso resta alzato indicando 
« via impedita. » Ogni stazione è provvista di due 
segnali a braccia montati sopra una torricella di 
ferro. 

I robinetti che permettono l'accesso dell'aria ai 
cilindri a stantuffo, manovratori doi segnali, sono 
comandati da elettro -calamite, le quali normal- 
mente sono percorse da corrente e mantengono 
il robinetto in posizione da impedire l’accesso 
dell'aria compressa al cilindro a stantuffo. 

I due segnali, di cui uno segna attenti e l’altro 
pericolo, sono normalmente alzati. 

Quando un treno entra in un tronco di linea, 
esso fa corto circuito tra le rotaie e fa agire un 
relais posto ad una ostremità del tronco. 

Questo relais chiude dei circuiti, per cui i due 
segnali in avanti, cioè verso i quali corre il treno 


sì abbassano indicando via libera, mentre nella 
stazione che il treno ha lasciato, resta sollevato il 
segnale pericolo el abbassato quello dell'attenti ; nella 
stazione successiva più indietro di quella or ora 
considerata, resta sollevato quello dell'attenti e ab- 
bassato quello del pericolo, cosicchè un treno può 
entrare nel tronco che ha abban.lonato un altro 
treno, nella stessa direzione, essendo avvisato di 
procelere con precauzione. 

Se la linea è ad un sol binario due treni non 
possono entraro sullo stesso tronco, correniosi 
incontro, essen'lo avvisato un treno mediante due 
seznali successivi e l'altro con un segnale di peri- 
colo. Effettivamente quindi, due treni sono avvisati 
fra loro della presenza quando si trovano ancora 
separati «la due tronchi successivi di linea, e quindi 
da tre stazioni. | 

I tronchi di linea successivi sono isolati fra loro 
ai posti segnalatori. 

Il blocco Westinghouse ha questa prerogativa 
che non ha nessun altro blocco: il sistema è studiato 
in modo che avvenendo un guasto sulla linea (rottura 
delle rotaie) o mei conduttori elettrici che collegano i 
segnali, o nelle pile, o nei compressori d’aria, ecc., i se- 
gnali restano alzati ed avvisano il pericolo. — Quindi i 
treni non possono proseguire se il sistema del 
blocco non funziona inappuntabilmente. 

Negli altri sistemi di blocco immaginati, invece, 
allorchè si rompe un filo o si guasta un apparec- 
chio, il blocco non funziona più, el i segnali se- 
gnano via libera; invece di evitare gli scontri, li 
fanno succelere, e quindi diventano apparecchi 
pericolosi. Il sistema Westinghouse ha il vantaggio 
di impiegare due segnali per ogni posto, i quali 
sono di costruzione ordinaria e non speciali, quindi 
non richiedono un'istruzione ed una attenzione 
speciale del macchinista. 


* 


Il blocco immaginato dall'ing. Kōlbel riposa sopra 
un sistema acustico e precisamente sopra degli 
esploditori posti sulla locomotiva, i quali funzio- 
nano allorché la via è impedita, sia per un treno 
in avanti, che per un altro indietro sulla stessa 
linea. 

Alla distanza di 500 metri l’ uno dall'altro sono 
scaglionati tanti sostegni in ferro presso il binario 
portanti delle molle che vengono successivamente 
in contatto cun altre molle, poste sulle locomotive 
transitanti. 

Il contatto «determina la chiusura di corti cir- 
cuiti, e quinili l’invio di correnti dentro all’ elet- 
tro-calamite, poste dietro i sostegni. Queste elet- 
tro-calamite chiudono colle loro ancore altri cir- 
cuiti colla terra, in modo che un treno che 
venisse incontro ad un altro treno sopraggiungente 
trova chiuso il circuito colla terra e la corrente 
fa agire sulla locomotiva un elettromagnete che, 
attraendo un nottolino, fa scattare la molla dello 
esploditore. Il macchinista resta così avvertito del 
pericolo. 
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t 


Se, invece, la via è interamente libera, il treno 
stesso transitante rimette nella posizione normale 
le elettro-calamite dei sostegni e l’'esploditore non 
agisce. | 

Riassumendo, il sistema dell'ing. Kélbel è fon- 
dato sopra dei segnali acustici sulle locomotive; 
segnali che vengono trasmessi automaticamente 
nei momenti di pericolo dai convogli stessi tran- 
sitanti e senza il concorso dell'opera del casellante 
o del macchinista. Anche qui, essendo i segnali 
dati da correnti istantanee, qualora si rompesso 
qualche filo, o si indebolissero le pile, o i contatti 
si ossillassero, o le elettro-calamite si guastassero, 
le segnalazioni del pericolo vengono a mancare ed 
il blocco diventa inutile, 

Col sistema Westinghouse, invece, qualunque 
guasto avvenga, i segnali segnano via impedita, né 
possono muoversi da quella posizione se non quando 
il sistema segnalatore è in perfetto ordine di fun- 
zionamento in tutte le sue parti. Il progetto del- 
l'ing. Kòlbel è però studiato con molto dettaglio, 
onde prevenire i guasti che si lamentano comu- 
nemente negli apparecchi elettrici; esso potrebbe 
essere modificato secondo il principio del We- 
stinghouse, cioè a corrente costante ed a segnali 
dati, mediante corti circuiti. Ha il difetto d’essere 
un po' complicato, esigendo fra i posti segnalatori 
lungo la linea, 7 fili. 


* 


Già che siamo in argomento, vogliamo citare 
il recentissimo apparecchio brevettato del signor 
Giuseppe Bonetti, meccanico a Carrara. 

Esso serve per trasmettere al macchinista di un 
treno transitante davanti ad un casello, un segnale 
di pericolo, mediante lo squillo di una suoneria 
posta sulla locomotiva. 

Ogni locomotiva sarebbe munita nella sua parte 
inferiore di un largo ostacolo oscillante, il quale 
urtando in un altro ostacolo fisso tra le rotaie e 
manovrato dal casellante, verrebbe a far scattare 
un nottolino ed a determinare la chiusura del cir- 
cuito di una pila e di uno o due campanelli posti 
sulla locomotiva. 

L'apparecchio è assai semplice e sarebbe un buon 
sussidio ai segnali acustici, che hanno sempre il 
grave difetto di non richiamare abbastanza lat- 
tenzione del macchinista e di essere inutili in 
tempo di nebbia. 


Raramente fu dato di legzere una memoria cri- 
tica sui sistemi telegrafici, così completa e ricca 
di dati e confronti, come quella pubblicata dal 
signor Z. Ferranti, capotecnico dell'ufficio telegra- 
fiso di Roma. Per chi si interessa di questo ramo 
della elettricità non manchi di leggere l'interes- 
sante memoria. 


LA NAVIGAZIONE SOTTOMARINA ED AEREA 


in relazione colla trazione elettrica 


La trazione elettrica, quest'importante problema 
della scienza e dell'ingegneria moderna, è giunta 
oggi ad uno sta:lio veramente critico di discus- 
sione e di interessamento. Dall' un lato, quanto 
riguarda al sistema più opportuno, semplice, di 
sicurezza dell'esercizio e di inoffensività, è occa- 
sione a cimenti infiniti per la ricerca di meravi- 
gliose combinazioni meccaniche e costruttive, per 
lo studio di migliorie importanti, sia riguardo al 
consumo dell'energia elettrica, che riguardo alla 
distribuzione di essa energia; dall'altro lato vi è 
la lotta fra le correnti alternate e le continue, vi 
sono l'esigenze assolute intorno all'economia negli 
impianti, alle considerazioni di stato della trazione 
a vapore, e dello sviluppo cui questa pervenne, vi 
sono le quistioni tecniche intorno al materiale di 
impianto, sì fisso che rotante, vi è la concezione 
fantastica, ideale, della portata del campo di espli- 
cazione della innovazione. 

L'interesse scientifico ed industriale di una buona 
soluzione del problema, sia da parte delle correnti 
alternate che di quelle continue è di una portata 
straordinariamente grande — le prime essendo 
forse le sole che potranno dar adito a più pratici 
concetti di locomozione meccanica sottomarina ed 
aerea — le seconde, invece, imponentesi special- 
mente nella locomozione terrestre. 

Gli esperimenti sin qui fatti intorno ai battelli 
sottomarini, ed alla navigazione aerea, se seria- 
mente ponderati, ci portano strettamente alla con- 
clusione che, per l'immenso volume e peso dei 
generatori elettrici, di qualsiasi principio fisico, 
per la complessità del loro impianto, funziona- 
mento, governo e manutenzione, assolutamente 
dessi non saranno installabili sui veicoli dell'una 
e dell’altra navigazione. Bisognerà, quindi, almeno 
per qualche tempo, venire allo stesso concetto 
della trazione elettrica, con stazioni centrali sot- 
tomarine o terrestri leo une, terrestri le altre, e 
con relative reti di distribuzione fissare le linee 
di comunicazione fra i vari centri industriali 6 
commerciali del globo. 

Considerata conseguentemente la grande esten- 
sione che potranno o dovranno avere tali linee, 
considerate le condizioni speciali che saranno im- 
poste alla distribuzione, specialmente r guardo alla 
presa della corrente da parte dei veicoli, ed allo 
isolamento della linea, si vedrà ben tosto come le 
correnti alternate si mostrano le più prestanti per 
la realizzazione dell'idea. 

Difatti, basandoci sui fenomeni dell induzione si 
può benissimo prevedere la soluzione facile della 
trasmissione dell'energia elettrica senza contatto 
speciale coi fili od organi distributori di essa ener- 
gia. Con un tale espediente il facile isolamento 
della linea sarebbe tosto compreso. 
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È un concetto che forse potrà apparire alquanto 
proprio ad una più pratica trasformazione, per la 
speciale inoffensività alle persone, di alcune ferrovie 
a vapore in elettriche. Concetto altresì che por- 


terebbe ad avere assoluta indipendenza di fun- 


zionamento delle stazioni centrali dalle condizioni 
varie di locomozione dei singoli veicoli sulla linea, 
— indipendenza che, sebbene ottenuta con una 
produzione fissa di energia, superiore alla potenza 
media massima richiesta dalla linea, pure la spe- 
cialità dell'impresa potrà trovare compenso tra 
l'esercizio di una stazione in tali condizioni e la 
economia, isolamento, indipendenza, sicurezza dolla 
disribuzione e proventi dell'esercizio. — Va poi 
tenuto conto che per la navigazione sottomarina 
ed aerea le tratte di percorso senza variazione di 
di velocità, o di accidentalità di navigazione, sa- 
rebbero sempre di tale estensione da non portare 
aggravi speciali alla distribuzione e conseguente- 
mente alla produzione dell'energia. I momenti più 
critici della locomozione sarebbero sempre le messe 
in moto, e speciali resistenze dovute al mezzo, 
rispetto alla traslazione dei veicoli, e rispetto alla 
azione degli organi propulsori. 

Ora, la locomozione marina effettuantesi in strati 
subacquei esenti da qualsiasi sconvolgimento straor- 
dinario, e la navigazione aerea in un mezzo, le cui 
variazioni di densità non possono presentare serie 
e speciali preoccupazioni ed influenze, entrambi 
le navigazioni presenteranno mai messe in moto 
di superiore resistenza a quella maggiore normale 
calcolata pel maggior carico della nave. Le speciali 
resistenze di correnti acquee, per l'una, e di cor- 
renti aeree, cicloniche o turbinose per l'altra, non 
possono sortire dall'ordine di considerazione in cui 
vanno tenute lc resistenze per pendenze varie del 
terreno rispetto alla locomozione terrestre, prepo- 
posto pure che la linea potrebbe sfuggire le re- 
gioni più infestate e disastrose. 

Partendo da tale nuovo concetto, ci sembra 
entrare in una via di più pratica e razionale rea- 
lizzazione degli ideali intorno alle due speciali lo- 
comozioni fin qui restie ad assoggettarsi all’uomo. 

Saremmo ben lieti di qualche discussione in 
proposito. 

G. CASTAGNERIS. 


CONSIGLI PRATICI 


Vernici isolanti per fili conduttori. 


Per aumentare il potere isolante delle coperture 
di cotone dei fili per rocchetti per dinamo, tra- 
sformatori od altro si usa di impregnarli con so- 
stanze diverse. 

Woodward consiglia una miscela di 34 parti di 
cera minerale o vegetale con 66 parti di polvere 
finissima di vetro o di quarzo, 26 di paraffina o 
cera d'api e 3 parti d'olio. 


Siemens e Halske impiegano un metodo assai 
buono e razionale; i rocchetti di filo vengono posti 
sotto una campana pneumatica, ove vi è un vaso 
contenente acido solforico concentrato, cosicchè 
si leva dal rocchetto ogni traccia di umidità; indi 
si imbeve il rocchetto con una soluzione di cera 
minerale, oppure olio di caoutchouc, od altro. 

Si impiega anche una miscela di 2 parti di ozo- 
cherite e 1 di caoutchouc; ma le migliori sono le 
soluzioni di olii minerali densi e puri con altri 
composti e le soluzioni di caoutchouc, o guttaperca, 
nel solfuro di carbonio, o nel benzolo. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative Industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Minano - Via Meravigli, 2 - Mirano 


. Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L.10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata +. » 10 


Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 
(e ne ee = === anna a le e SI 


o non potessero costruire da sè. 
(ice are Siena dini sia in 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
rifleltenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI, 


1234. Rivola Giovanni, Milano. — Avvisatore e sveglia a co- 
mando elettrico, detto « oro-elettrico-sveglia universale - 
per anni 3. 

1235. Zanoni Enrico, Milano. — Segnalatore elettrico per 
gare ciclistiche e simili - per anni l. 

1236. Boughton Telephotos Company, Buffalo, Contea di Erie 
(Stati Uniti d'America). — Perfezionamenti nella telegrafia 
a segnali - per anni 6. 

1237. Lehmann Arthur, Berlino, — Innovation dans les pla- 
teaux des batteries secondaires, consistant dans la combi- 
naison de conques et d'une grille pour la réception de la 
matière active - per anni 1. 
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L'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


nella provincia di Milano 


Da una interessante pubblicazione del dott. Leo- 
poldo Sabbatini, segretario della Camera di Com- 
mercio di Milano, togliamo alcuni appunti riguar- 
danti lo sviluppo della illuminazione elettrica. 

Escluse le stazioni centrali di Lodi e Milano, vi 
sono nella provincia 127 opifici illuminati a luce 
elettrica, mediante 13592 lampade ad incande- 
scenza e 949 lampade ad arco, alimentati com- 
plessivamente da 157 dinamo di vari sistemi. 

Questi opifici sì ripartiscono come segue, per 
ragione dell'industria esercitata: 


Industria 


Meccannica 
Chimica. . ....°.. 1, 
Alimentare | 

seta . 
Tessile. . < cotone 

altri tessili 


Tintoria e stamperia. 


Legno as & SRL e a 
Carta. 
Pelli . 
Poligrafica. . . .. ., 
Varie. 

Totale 


Oltre a queste installazioni isolate vi sono le sta- 
zioni centrali, di cui una a Lodi e tre a Milano. 
La istallazione di Lodi è piccola e comprende due 
dinamo da 60 A., e 152 lampade incandescenti con 
3474 m. di conduttura aerea. 

Le stazioni centrali di Milano comprendono ven- 
totto dinamo, di cui dodici sistema Edison da 
800 A. l'una, e dodici sistema Thomson-Houston 
per la illuminazione pubblica ad arco in serie. 

Il numero delle lampade incandescenti private, 
alimentate dalle tre stazioni è di 23,900, quello 
delle lampade ad arco di 921, di cui 306 sono 
adibite alla illuminazione pubblica. f 

A queste installazioni va aggiunta quella del 
tram elettrico con due dinamo Thomson-Houston 
da 150 cavalli. 


Produzione dello zinco metallico mediante l'elettricità 


Per ottenere lo zinco puro è necessario impie- 
gare dei bagni contenenti in soluzione soltanto i 
sali di zinco, giacchè gli altri metalli, se vi fos- 
sero, si depositerebbero insieme a questo al pas- 
saggio della corrente. 

La separazione dello zinco da altri metalli si fa 
col calore prima, e impiegando poi un solvente 
acido che sciolga solo l'ossido di zinco. 

Il minerale può essere prima disintegrato, 6 
quando contenga una eccedenza di zolfo, arrostito 
ed ossidato ad una temperatura moderata. Quando 


Lampade Lampade 


Opifici Dinam» ad ad 
i incandescenza arco 
19 26 847 345 
4 4 365 

8 9 336 a 
ui 18 2733 209 
34 5I 5080 114 
17 19 1862 24 
5 6 412 58 

7 14 320 1 
2 3 460 n= 
i 1 200 2 
6 8 487 5 
13 14 2294 190 
127 168 14376 949 


è parzialmente depurato dallo zolfo, può essere 
mescolato con del combustibile fossile in un fo- 
colare, in cui l'aria viene ammessa al di sotto 
della griglia, ed arrostito ad una temperatura ab- 
bastanza alta, perchè avvenga la completa separa- 
zione e volatilizzazione, allo stato di ossido, dello 
zinco contenuto nel minerale. Il prodotto subli- 
mato che ne risulta, sarà quindi sostanzialmente 
ossido di zinco sotto forma di polvere fina, ma 
contenente anche piombo ed altri ossidi volati- 
lizzabili, che potevano trovarsi ¡nəl minerale, come 
gli ossidi di antimonio, arsenico, selenio, cad- 
mio, ecc., le quali sostanze sono tutte volatilizza- 
bili ad una temperatura più bassa di quella ne- 
cessaria per lo zinco e per il piombo. Quando queste 
sostanze vi si trovano in quantità apprezzabili, il 
prodotto sublimato si sottopone ad una cottura 
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moderata alla tempratura di 265° a 430° in un 
forno a muffola. — Così i prolotti più volatili 
sono facilmente eliminati, e nel minerale reste- 
ranno soltanto lo zinco el il piombo, mentre gli 
altri metalli che potevano trovarvisi, rimangono 
nel forno sotto forma di scoria. 

Il materiale, contenente zinco e piombo, viene 
trattato con un solvente acido, in cui il piombo 
sia insolubile come l'acido solforico diluito, in un 
recipiente, in proporzioni tali da formare una so- 
luzione ben concentrata. L’ossido di zinco viene 
sciolto mentre gli altri costituenti, piombo e su- 
blimati d’argento che sono le sole impurità rima- 
ste, essendo insolubili, non si separano e si de- 
positano sul fondo del serbatoio, lasciando una so- 
luzione chiara, che contiene soltanto lo zinco. — 
Lo zinco depositato può essere tolto dalle piastre 
e fuso, oppure, quando si usano piastre di zinco 
come catodi, le piastre possono essere fuse tutte 
le volte che vi si è formato sopra un deposito 
sufficientemente pesante. I solfati metallici residui 
che si posano sul fondo del serbatoio di tratta- 
mento, possono esser fusi nel noto modo per ri- 
cuperare i metalli che vi sono contenuti. 


DOMANDE E RISPOSTE 
FRA I LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ, 


DOMANDE. 


118. — Cume possono spiegarsi il crepitìo e i 
vari rumori che si sentono di frequente negli ap- 
parati microtelefonici, e forti tanto da disturbare 
la corrispondenza, quantunque il circuito di tali 
apparati sia ben lontano da altri circuiti telegrafici 
o telefonici, e non ne possa risentire l'influenza? 


A. L. 


119. — Quale sarebbe l’apparecchio più adatto 
per provare il perfetto stato normale di un para- 
fulmine (sistema Lodge, Melsen e Murani) essendo 
scartati quello di Bücher e simili? 


V. G. 


120. — Saranno pubblicate sull’ Elettricità le le- 
zioni che darà il prof. Murani sulle applicazioni 
elettriche? R. P. 


121. — Volendo conservare in una cassetta di 
legno una soluzione satura di sale ammoniaco, con 
quale vernice potrei spalmarne le pareti interne? 


C. R. 


Il migliore. e più moderno Traltato elementare di 
elettricità e magnetismo è quello del dott. G. Finzi, 
un bel volume in-8 di 504 pagine, illustrato da 
183 incisioni. — Prezzo L. 6. 


CRONACA 


Illuminazione elettrica. 


Alcuni risultati interessanti sulle stazioni elettriche. 
Le più grandi stazioni centrali di illuminazione 
elettrica di Germania, pubblicano ogni anno sui 
giornali i risultati tecnico-finanziarii degli eser- 
cizii, risultati sui quali poi cgnuno può fare le 
sue osservazioni; così si fa nei paesi dove il pro- 
gresso industriale è una libera gara, ben diversa- 
mente che in Italia, dove si cerca di tenere ge- 
losamente nascosta ogni cifra, perchè nessuno 
possa fare dei confronti. | 

I risultati sono raccolti dalla Elektrotec. Zeit. di 
Berlino e riguardano gli esercizi chiusisi nel mese 
di ottobre delle stazioni centrali d'Elberfeld (sistema 
a 3 fili senza accumulatori), Barmen, Hannover 
(sistema a 3 tre fili con accumulatori), Amburgo 
(sistema a due fili con accumulatori), Düsseldorf 


(sistema a 3 fili, con sotto stazioni di accumulatori) 


e Colonia (sistema a corrente alternata). 

Contrariamente a quanto si giudica in Italia, 
anche da persone eminenti in materia di illu- 
minazione elettrica, tutti gli esercizii delle sunno- 
minate città hanno dato un profitto anche nel 
primo anno d'esercizio. 

Specialmente Colonia e Düsseldorf, i cui esercizii 
datano appena da un anno, e che hanno, ciascuna, 
impiegato un capitale di 2 !/3 milioni, hanno avuto 
un dividendo rimarchevole. 

Come ammortamento del capitale d’impianto, le 
medie generalmente adottate sono: 


1,5 — 2 per cento per i fabbricati; 

4 — 5 » » per le caldaie e le mo- 
trici; 

6 — — >» > per gli accumulatori; 

3 — — per i canapi; 

8 — 10 » per gli apparecchi elet- 


trici. 


Ecco alcuni dati interessanti: 


Spesa d'esercizio in centesimi 
per ogni 


Stazioni chilowatt-ora venduto 
Combustibile personale totale 
Barmen. . . . 6,85 | 21,20 | 35,40 
Elberfeld 8, 57 13, 00 29, 50 
Amburgo . 12, 15 9, 95 26, 80 
Hannover . 4,75 11,11 26 
Colonia . 8, 10 15, 15 34, 40 
Düsseldorf. . 4, 00 12,05 23, 50 


Sarebbe prematuro il concludere che le stazioni 
a corrente continua hanno dato migliori risultati 
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che quelli di Colonia, a corrente alternata. Però 
sta il fatto che l'impianto di Colonia ha costato 
di più degli altri, come lo provano queste cifre; 


Costo di installazione 
per lampada accesa. 


Barmen . L. 162,50 circa 
Elberfeld . » 125 » 
Amburgo. » 162,50 » 
Hannover » 119 » 
Colonia » 180-188 » 
Dusseldorf . » 175 » 


Le cifre mostrano altresi che non vi è sensibile 
differenza nelle spese d'esercizio fra le stazioni 
centrali erette fuori del perimetro della città (Co- 
lonia e Düsseldorf) e quelle poste nel centro della 
plaga da illuminarsi. 

Vi sono due cifre sfavorevoli alla stazione con 
correnti alternate di Colonia, rispetto a quelle delle 
sunnominate città, e sono quelle relative alla spesa 
di combustibile e personale. 

La stazione di Colonia, ad onta del fatto che ha 
il combustibile a più buon mercato delle altre, ha 
una spesa doppia di Diisseldorf e di Hannover, 
dove si consuma unicamente antracite. Anche le 
spese di personale a Colonia sono maggiori che a 
Düsseldorf, ad onta che quest’ultima abbia tre sot- 
tostazioni ad accumulatori. 

Il rendimento degli accumulatori fu superiore a 
quello garantito del 70 per cento (ad Hannover 
791/ per cento). 

L'accensione annuale per lampada installata fu 
di 325 ore a Barmen, 569 ad Elberfeld, 693 ad Am- 
burgo, circa 420 a Colonia e Dusseldorf, 


Trasporto di forza. 


Svizzera. — Non passa settimana che non sia 
annunciata qualche nuova utilizzazione delle nu- 
merose forze naturali possedute dalla Svizzera. 

Uno dei più rilevanti sarà quello di Wynau 
presso l’Aar. | 

L'impianto in esecuzione trasformerà in energia 
elettrica 2000 cavalli di forza dell'Aar, energia che 
sarà distribuita a tutte le località, che ne faranno 
richiesta nel raggio di una ventina di chilometri. 

Il prezzo del cavallo-ora sarà da 600 a 175 fran- 
chi, a seconda della domanda da 1 a 200 cavalli. 

L'illuminazione sarà fornita al prezzo variabile 
da centesimi 61/, a 4,/o. a seconda che il numero 
delle lampade varierà da 1 a 200 e più lampada. 


Elettricità atmosferica. 


Lo stato elettrico nelle alte regioni dell’atmosfera. 
Da una nota presentata all'Accademia delle Scienze 
di Parigi, sappiamo che il signor Ch. André si è 
occupato di misurare le differenze di potenziale a 
diverse altezze dalla terra, mediante dei palloni 
aerostatici e colla disposizione seguente: 

A due angoli opposti della navicella era fissato, 
per mezzo di uno strato isolante di zolfo, un ser- 


batoio cilindrico, portante alla sua base un tubo 
di cavutchouc, di cui si poteva far variare la lun- 
ghezza fra i 20 e 25 metri, e terminato da un 
orificio di scolo di 0,2 mm. di diametro. 

I serbatoi erano riempiti di acqua distillata e, 
quando il pallone era arrivato ad una certa al- 
tezza, si aprivano i loro robinetti; ciascuno di 
essi comunicava con un filo metallico coll’ una 
delle armature di un elettrometro Exner; questo 
dava ad ogni istante la differenza di potenziale 
corrispondente alla distanza verticale fra gli ori- 
fici di efflusso dell'acqua e, quindi, una quantità 
proporzionale al valore del campo elettrico, essendo 
il coefficiente di proporzionalità determinato a 
bordo della navicella, dipenlendo esso dal con- 
duttore complesso, pallone, navicella, ecc. 

L'esame dei numerosi valori rilevati col bel 
tempo nello scorso estate dà questo risultato, che 
il potenziale non aumenta coll’altezza, ma che 
molto probabilmente ad ogni istante il campo 
elettrico è il melesimo lungo. una melesima ver- 
ticale. 


Notizie diverse. 


Indicatore elettrico di pressione. Leggiamo nel 
Génie Civil la descrizione di un nuovo indicatore 
elettrico a distanza, dei livelli e delle pressioni 
immaginate dal signor Dieudonnè, mercè il quale 
sì può indicare, ad una distanza qualsiasi ed a 
mezzo di un solo filo di linea, lo stato nel quale 
sì trova un serbatoio d'acqua, un gasometro, una 
caldaia a vapore, ecc. 

Questo indicatore è basato sul principio di pro- 
durre sulla linea un numero di chiusure e di in- 
terruzioni di corrente corrispondenti al numero 
dei gradi della scala del livello, pressione, ecc., e 
di ricevere tali indicazioni mercè un telefono or- 
dinario e, volendo delle indicazioni ottiche, vi si 
può aggiungere un galvanometro. 

Il trasmettitore si compone di un galleggiante, 
la cui corda è attaccasa ad un settore metallico, 
su questo sono poste un certo numero di lastre 
di rame isolate, il cui numero corrisponde alle 
divisinni della scala, e a queste lamine è condotta 
la corrente della pila. 

ll signor Dieudonnè ha installato diversi dei 
suoi apparecchi ed ha mostrato come il direttore 
di una officina possa, per esempio, rendersi conto 
dell'andamento del gasometro durante la notte 
senza lasciare il suo letto. 


Per un sostituto della guttaperca. La Società di 
Incoraggiamento per l'Industria nazionale di Pa- 
rigi offre un premio di 3000 lire a chi presenterà 
una sostanza che possa rimpiazzare la guttaperca 
in uno dei suoi principali usi, o per un insieme 
di lavori per lo sviluppo e la coltivazione della 
preziosa gomma. 


Nuovi segnali ferroviari. Nel tunnel di Weekan- 
ken sulla ferrovia West-Store (New-Jersey) che è 
lungo m. 1300 è stato applicato un nuovo sistema 
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di segnale ferroviario. Esso consiste in una serie 
di lampade ad incandescenza poste all'altezza del- 
l'occhio del macchinista ad intervalli di 90 m. 
Quando tutte le lampade sono accese, è segno che 
il passaggio è libero ed il convoglio può procedere 
in marcia sicuramente; invece, allorchè un treno 
sì ferma sotto il tunnel, spegne automaticamente 
le lampade per una distanza di m. 330, ciò che è 
segno che il tunnel non è libero. 


Corso di elettricità per gli operai. Per cura della 
Direzione delle Scuole del Consolato operaio, e in 
riguardo alle molte richieste di operai di diversi 
stabilimenti elettrotecnici milanesi, lunedì 29 cor- 
rente mese sarà iniziato un corso di Elettricità 
con speciale riguardo alle applicazioni pratiche. 

Il corso sarà fatto dall'ing. Edoardo Barni, nostro 
collaboratore, le inscrizioni si ricevono nel palazzo 
delle Scuole Tecniche di Porta Romana, n. 10. 


IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (’) 


DuyaLp C. Jackson. A text-book on electromagnetism 
and the construction of continuous-current dynamos. Un 
bel volume illustrato, legato in tutta tela. — L. 8. 


Ecco una buona opera didattica e pratica che 
ci viene da una delle nuove Università degli Stati 
Uniti. — Dopo una trattazione esatta e concisa 
dei principii di elettromagnetismo, una ventina di 
pagine sono consacrate agli elettro-magneti nella 
teoria e nella pratica. — Un altro capitolo, assai 
più lungo, discorre delle proprietà magnetiche del 
ferro: tutto questo capitolo si vale dei concetti 
recentemente introdotti e del cumulo di espe- 
rienze da poco tempo coordinate, che il lettore 
ne esce ben preparato per parte speciale. 

Questa comprende: la teoria delle armature, la 
trattazione del circuito magnotico della dinamo: 
quella, interessantissima, dei sistemi di compen- 
sazione per gli effetti d'armatura, e della questione 
delle spazzole: un capitolo sulle curve caratteri- 
stiche e sulla regolazione: un'altro sul rendimento, 
infine, una discussione sulle dinamo moltipolari. 

È un libro raccomandatissimo a chi non teme 
la vista di qualche integrale, e specialmente a chi 
si è già occupato della questione, tanto vasta, della 
calcolazione delle dinaino, questione che pochi 
ingegneri sono ancor vicini a comprendere. 


* 
Chas. M. Daris. Standard tables for electric Wiremen 
wilh instructions for wiremen and linemen. — Editore 


R. D. Weaver-Floseible. Monaco. — Lire 1. 


È un volume di cui siamo già alla 4° edizione, 
essendone la terza stata esaurita nel corso di 


(!) Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


pochi mesi. Questo volume, di forma affatto po- 
polare, fu ristampato seconilo gli ultimi precetti 
delle rezole di sicurezza ora esclusivamente in 
vigore presso gli Stati Uniti. — Come appendice 
alle regole suddette di sicurezza, fu aggiunta a 
questa nuova edizione un'importante capitolo sul 
calcolo degli avvolgimenti delle correnti alternate, 
e che per la prima volta mette il problema alla 
portata dei tecnici. Un numero notevole di tavole, 
furono espressamente preparate per questo lavoro 
e non si trovano in altri. 

Vi sono fra queste tavole del coefficiente di 
avvolgimenti per correnti alternate, quelle delle 
correnti limiti per avvolgimenti esterni e sulla 
potenza delle can iele delle lampade ad arco, ecc. 

Le formole di avvolgimento per circuiti di mo- 
tori, ecc., sono esposte in forma pratica ed ac- 
cessibile, in modo da poter essere facilmente ap- 
plicate da chichessia. Le formole per le forze in 
cavalli delle macchine a vapore e delle caldaie, 
sono pubblicate qui per la prima volta, ed essendo 
basate su principii razionali, poichè tengono in 
considerazione i diversi valori di riscaldamento 
delle superficie nelle caldaie, esse danno per ri- 
sultato la odierna quantità commerciale e non il 
cavallo-vapora teorico. 
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E. P. THompson. How to make inventions or inventing 
as a science and an art. Elitore D. Van Nostrand C., 
New-York. — Prezzo L. 10. 

L'autore in questo volume dal titolo apparente - 
mente bizzarro, svolge un concetto dei più pra- 
tici ed utili. Egli si propone di diventare ammae- 


‘ stratore e guida di chi, nato con spirito osservatore, 


sentendosi: propenso ad inventare, possiede abba- 
stanza energia per mettere a profitto la fertilità 
della sua mente nei vari rami industriali. Epperò 
egli espone tutte le nozioni più indispensabili che 
formano i punti cardinali di ogni principio scien- 
tifico applicato a qualche ramo dell'industria, e 
questo ramo dell'industria egli trova spesso modo 
di mettere in collegamento più o meno diretto, 
colla scienza elettrica. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Venezia. Dott. M. A. — Pel suo caso Le proponiamo un 
. Accumulatore a due celle che può servire per qualsiasi ope- 
razione di galvanoplastica, dalla più piccola alla più grande. 
Serve pure per l’illuminazione di lampadina applicata 
all’apparecchio. - Elegante cassetta nero lucida guarnita di 
pelle con parti metalliche nichelate e 2 regolatori, L. 120. 


Alba. M. I. — Terremo nota del suo desiderio. 


Venezia. L. T. — Domandate per il vostro impianto telefo- 
nico un preventivo alla Società Elettrica Industriale di qui, 
e sarete subito servito Essa s'incarica anche di tutte le 
pratiche per la concessione occorrente. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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Fonografo a buon mercato. 
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(flg 1). 


Apparecchio completo del tipo più 
piccolo p i disco parlante (ti- 
gura 4) L. 35. 


rotaie completo tipo inter+. 
medio con un disco parl, (fig, 2) L. 60. 


Apparecchio completo tipo più gran: 
de con un disco parl. (fig. 3) L. 100, 


Per ogni disco parlante (fig: 4) in 
più L. 2. 
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SOCIETÀ ELETTRICA | INDUST. 
Via Meravigli, 2 - MILANO - Via Dante, 5 


Hu Gorgente d'Elettricità Cassetta Telefonica Completa 


a DILA NOVITÀ 


Poli LIQUIDI 
SRA Mod. DO Mod 2: ‘| Mod. 3 


Lire 3-5-8 


F \. Ëa una ‘uova, energica pila a 
Iil secco; ha una F. E. M. di 1,6 volt. 

dello: da L. 8 ampères; resi- 

[st a ifori 0,041 ohm. — In ri- ELEMENT 

Ri pa -non si consuma. — Può ser- 

~- III vico A tuttele applicazioni do- DUR ApLÉ 

di } hee per qualsiasi esperienza 

dt sea er: eh SARE 


tutta Italia per sole L. 50. 


in 


LAVORO 
GARANTITO 
PERFETTO 


rs, SICA per veilleuses, e lam- 
adine ad accensione limitata. 
e Motrice: per piccoli motori elet- 
| | tric ci, per “macchine da- cucire, ecc. 
` Segnalazioni: ‘telegrafia, teleonia, avvi- 
d sai OLI i, suonerie. ; 
| Elottroterapia: ‘per correnti indotte è cou- 
aue; ga j caustica, ecc. 
Ga Iwanoplastica : ‘doratura, argentatura, 
ric hela tura. 
| rA TE Elettrica Industriale di Milano 
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Contierie tutto ciò che occorre per un impianto telefonico, 
che chiunque può mettere in opera da sè, e cioè: 

2 Apparecchi completi (Microfono, Telefono, Suoneria, Gancio 
Interruttore e Bottone di chiamata) cadauno L. 20. — 2 Pile 
Leclanché da L. 3.75. — 30 Metri filo da L. 0.10. — 20 Chiodi 
con isolatori d'osso. — E l'istruzione per la posa in o 


Milano ~ Società Elettriga;Ladust FO O 
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Si spedisce franco 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Fabbrica Nazionale 


DI ACCUMULATORI TODOR, 


UNICA LICENZIATARIA DEI BREVETTI 
FAURE, LAI SCHOOP E KERKHOVEN 


DIREZIONE 
GENOVA 


Piazza Portello N; 2. 


STABILIMENTO 


SAMPIERDARENA 


Via San Bartolomeo. 
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L'accumulatore Tudor funziona da oltre 10 anni senza richiedere spesa dì 
manutenzione. 
Egli permette di alimentare da 40 a 100 lampade incandescenti per cavallo effettivo 
di forza motrice, economizz. dal 30 al 50°/, di combustibile, lubrificazione e personale. 
I) brevetto Tudor è applicato nelle illuminazioni elettriche di oltre 70 Città 
europee e funzionano oltre 3000 batterie, di cui alcune del valore di !/, di milione. 
L’aceumulatore Tudor si. fabbrica pure a Hagen in Westfalia, Londra, 
Bruxelles, Vienna, Zurigo, Pietroburgo, Lille, 


Medaglia d'oro sn d'oro 


PALERMO e GENOVA 


| a SEAOTA 


Domandare progetti, preventivi, cataloghi, referenze, ece., „alla Direzione 


Va 
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IN ITALIA 
perla fabbricazione di EX-BRUNT & C. LUCE ELETTRICA 
; i | MEAS aak 
Misuratori per Gas Fondata in Milano nel 1847 Apparecchi 
Acqua, Elettricità Capitale versalo: e <<). Fr. 1.250.000 di riscaldamento 


, e per cucine a gas 
Materiale e Apparecchi MILANO ; | 
| speciali per fotometria ) Fonderia di Bronzo 
e per officine a gas | Via Quadronno, 41-43 e Ghisa artistica 
———6&<% 


Fabbrica Apparecchi| | GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


id Specialità 
per illuminazione ; i 
di qualunque genere e prezzo Milano, via Dante in Articoli di lusso] 
de ta LInsolo via Meravigli) in bronzo | 


Bronzi d’Arte ins i; 
Statue, Pendole MEDAGLIE D'ORO 


Candelabri PARIGI 1878, MILANO 1881, TORINO 1884 
ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 


di qualunque stile e genere] 


SI ESEGUISCONO - || 
Lavori in Bronzo [f 
ANCHE 
SU DISEGNI SPECIALI 


Impianti Tubazioni 


per gas EPEA agi 
PREZZI MODERATI, 
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TESS PAN INSERZIONI A PAGAMENTO. 


[CONTATORE DI ELETTRICITÀ 
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Brevettato dal Prof. Dr. H. ARON 


IN USO DA SETTE ANNI 
OLTRE 20,000 IN FUNZIONE 


In esercizio nella più parte degli METTE elettrici del mondo | 


CONTATORE di AMPERES-ORE 


per corrente del sistema a due, tre e cinque fili | 
CONTATORE DI WATT-ORE | 

per corrente continua, alternata e reversibile I 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO | 

| 


da 10 a al maximum, 


| 1° Premio nel concorso aperto dal Municipio | 
| di Parigi 18 1889- 1891 pel miglior Contatore d Elettricità | 


BERLINO W. 35 - ET Strasse No, 6 = BERLINO W. 35 
Rappresentante per l'Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 


‘OLIO PER SO ETE TEn aT 


za Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 

VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DIN 

TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A A VAPORE, 
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INGEGNERI ELETTROTECNICI || || VERNICI E ACQUERELLI LUMINOSI 
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Fornitori del Governo Inglese 


AMICA | WAKE & SANDERS 


3, CROSBY SQUARE LONDON E. C., 
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Apparecċhi per Officine a gas ROMA, a Catalogo di paap A. 
Contatori di Fabbricazione í per illuminazione a gas, a luce ele ica 
Regolatori e indicatori di pressione MARSIGLIA, AEE reris alei tai TARE 
Estrattori, Valvole d'ogni genere elabri, Mensole, La rne ne 
Fotometri, ecc., ecc. SAINT ETIENN E, Bronzi tarte NS), 


Valvole a semplice ed a doppia saracinesca STRASBURGO, Fonderia di ghisa ed altri metalli 


Fornelli, Cucine, Forni, Stufe, Impianti e Tubazioni per gas- 


Caloriferi, Scaldapiatti | | TORINO. STUDIO. AN 
e Tosta-caffè a gas | | di disegni e preventivi a richiesta È 
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Via Meravigli Num. 2 
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Tng. ROBERTO BELLONI 
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‘ Milano, 4 Febbraio 1894, 
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WAKE & SANDERS 
3, CROSBY SQUARE LONDON BR. C., 


Fornitori del Governo Inglese 


TURBINE 


Costruttore 
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al SERZIONI A PAGAMENTO. 


CONTATORE DI ELETTRICITÀ] | 
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Brevettato dal Prof. Dr. H. ARON 


IN USO DA SETTE ANNI 
OLTRE 20,000 IN FUNZIONE 


| In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo 
CONTATORE di AMPERES-ORE 
per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 
CONTATORE DI WATT-ORE 
per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al maximum. 


1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 
di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità 


CONTATORE PER WATTS 


CONTATORE PER AMPERES. 


BERLINO W. 35 - Lützow-Strasse No. 6 = BERLINO W. 5 
Rappresentante per l’Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 
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La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 


VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 
TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
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A E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


HEDDERNHEIMER KUPFERWERK 


vorm F. A. HESSE SÖHNE 
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HEDDERNHEIM 
presso FRANCOFORTE sul Meno 


Laminatura di rame e Lavori a maglio 
Filatura di fili e Fabbrica di chiodi 
e di tubi di rame senza saldatura 


SPECIALITA 
Fili di rame chimico puro per Applicazioni 
Elettrotecniche 
della capacità di corrente garantita 
non minore al 98 per 0/0 
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FABBRICA DI CINGHIE CONTINUE 


di crine di cammello © 
SPECIALI PER DINAMO 


——__ _____ 


DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, T. Do 
Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 
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CORDE METALLICHE IN RAME 
per Parafulmini, Conduttori elettrici, Nastri, Lamiere 
ed Anodi in rame chimico puro 


FILI e CORDE di BRONZO 
per Luce elettrica e Trasmissioni 
forza dinamica, Impianti telefonici e telegrafici 


Fili di rame chimico puro dura per condutture aeree dei trams 
elettrici di circa 1500 chilogrammi idi peso senza giunti. 
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ENRICO SADEE, MILANO 


Via S. Andrea Nuni. 15. 
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O SA INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Fabbrica Nazionale 


DI ACCUMULATORI TUDOR, 


UNICA LICENZIATARIA DEI BREVETTI 
FAURE, TUDOR, SCHOOP E KERKHOVEN 
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- STABILIMENTO 
SAMPIERDARENA 


‘Via San Bartolomeo. 


GENOVA 


Piazza Portello N. 2. 
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L'accumulatore Tudor funziona da oltre 10 anni senza richiedere spesa di 
manutenzione. 
Egli permette di alimentare da 40 a 100 lampade incandescenti per cavallo effettivo 
di forza motrice, economizz. dal 30 al 509/, di combustibile, lubrificazione e personale. 
I) brevetto Tudor è applicato nelle illuminazioni elettriche di oltre 70 Città 
europee. e funzionano oltre 3000 batterie, di cui alcune del valore di 1/4 di milione. 
L' accumulatore Tudor si fabbrica, pure. a Hagen in Westfalia, Londra, 
Bruxelles, Vienna, Zurigo, Pietroburgo, Lille. 
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In grande Stabilimento Specialità in. Apparecchi 

If > IN ITALIA KN 

|| perda fabbricazione di EX-BRUNT & C. SAREI 

| Misuratori per Gas Fondata în Milano nel 1847 Apparecchi 
Acqua, Elettricità Capitale versato . . . oo. U Fr 1,7750.000 di riscaldamento 

MELI, INIL e per cucine a gas 

l Materiale e Apparecchi MILANO vige 

Il speciali per fotometria i Fonderia di Bronzo 

| le per officine a gas Via Quadronno, 41-43 e Ghisa artistica 
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Fabbrica Apparecchi] | cRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 
per illuminazione 


Ma suse ci prezzo Milano, via Dante 
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in Articoli di lusso 


(Angolo via SIERRA) in bronzo 
Bronzi d’Arte #4 di qualunque stile e genere 
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Acqua da Tavola masara 
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‘FELICE BISLERI | 


Attestati dei più celebri medici 
fra i quali i senatori Mante- 
EE gazza, Molescott, Semmolà, e dei 
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Vendesi dai principali Farmacisti 


Droghieri, Caffè e Liquoristi 


"DT E Bisleri 


- Raccomandato, tra gli altri, dal Dott. ott. A. DE-GIOVANNI tigati, Plinio Schivardi, G. S. | 
E di cale sc all’ Università di Padova. CONCESSIONARIO Vinai D'Adda, Loreta, Benedikt, 
MILANO comm. Cantani, ecc., eco. 
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Grande Fabbricazione 


Fabbrica di articoli elettroteenigi 
Portalampade di tutti ì sistemi. 
Interruttori di diverse costruzioni. 
Valvole di sicurezza, riflettori, griffe, ecc. 
Guarnitura per lampade ad incandescenza. 
Lampade ad incandescenza di tutti i sistemi. 
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INGEGNERI ELETTROTECNICI 
Preparazione all’ Istituto Elettrotecnico 


A LIÈGE (Belgio) 


Indirizzarsi al sig. prof. KAUFMANN, 109 Boulevard 
de la Sauvenière, Liège. 
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E, G. NEVILLE & C. 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
VENEZIA 


Macchine a vapore a Valvole equilibrate 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 
e con GRANDE MEDAGLIA D'ORO della eittà di Milano 
per la migliore Motrice esposta a Torino 


NB. Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento, che eonservano anche nei 
casi di variazione notevole e repentina della forza, 
esni prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
luee elettrica, nel quali la contante velocità del mo- 
tore è condizione importantissima. 
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NEL NOSTRO NUMERO D’OGGI 


In seguito a nuove esperienze fatte sulla Pila 
‘Chicago, si è trovato opportuno l’introdurre alcune 
variazioni sulla composizione, sia dei liquidi eccita- 
tore e depolarizzante, che nella disposizione degli 
elettrodi. 

Con queste migliorie si avranno risultati più sod- 
disfacenti che nel tipo primitivo. 


* 


In questi ultimi anni, le pile ordinarie a liquido, 
hanno trovato, e trovano tuttora, una forte concor- 
renza, nelle cosidette pile a secco, le quali, sia per 
la facilità di trasporto, sia per la comodità di in- 
stallazione, sia, infine, per la mancanza di ogni spesa 
di manutenzione, presentano dei vantaggi rilevanti 
sulle prime, in specie per applicazioni domestiche. 

Nelle pile a secco, il liquido, sia eccitatore, che 
depolarizzante, è sostituito da una pasta formata da 
sali diversi e da corpi inerti come creta, gesso, se- 
gatura di legno, pasta di legno, ecc.; oppure col 
liquido eccitatore si fa una gelatina, mediante silice 
idrata, ottenuta dalla scomposizione del silicato di 
soda o di potassa. 


t 


Siccome non vi è nessun trattato di elettricità, il 
quale parli della costruzione di queste pile speciali, 
così abbiamo incaricato un nostro collaboratore, as- 
sai pratico in materia, di riassumere quanto sì co- 
nosce di esse, e di dettare, nello stesso tempo, al- 
cune regole sulla loro fabbricazione. 

Crediamo con ciò di avere interpretato um desi- 
derio di molti lettori e di presentare loro una vera 
novità. 


* 

Interessantissimo è lo studio ‘che incominciamo 
oggi sulla relazione fra la luce e l’elettricità, secondo 
le idee più moderne, e sul quale richiamiamo l’at- 
tenzione dei nostri lettori. È uno studio redatto in 
forma popolare dell illustre Poincarè, dell'Istituto di 
Francia, il quale fu uno dei più assidui studiosi della 
nuova teoria, e che contribuì con ricerche matema- 
tiche e con esperimenti memorabili ad approfondirla 
ed a schiarirla. I lettori giudicheranno con quale 
intuizione meravigliosa, degna della mente di un 
genio, il Maxwell aveva concepito, circa trent’ anni 
fa, la relazione intima fra le radiazioni luminose e 
le radiazioni elettriche, quando si conosceva pochis- 
simo sulle correnti alternate e nulla ancora sulle 
correnti a grandissima frequenza. Colla sua ipotesi, 
e col sussidio potente dell’analisi matematica, il 
Maxwell non solo preparava ed enunciava i risultati 
delle recenti esperienze di Enrico Herzt, ma spie- 
gava tutti i fatti elettrici in genere, e stabiliva a 
priori il valore di certi coefficienti relativi alle pro- 
prietà elettriche dei corpi; il tutto, poi, venne in 
gran parte, verificato colle misure dirette. 
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Dai resoconti della Accademia delle Scienze di 
Napoli, togliamo un piccolo studio del prof. Pal- 
mieri, che oggi rappresenta l’autorità più competente 
in fatto di studii sull’elettricità atmosferica. I suoi 
lavori sono riprodotti sempre dai giornali scientifici. 


La REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Il trattamento delle emorragie col mezzo dell'elettricità. — 
Misuratore di fase. — Definizione del potenziale elettrosta- 
tico. — Resistenza apparente di isolamento nei cavi per 
correnti alternate ad alta tensione. — Sull ipotesi della 
dissociazione. — Forza elettromotrice termoelettrica pro- 
dotta in un metallo solo. 


Il trattamento delle emorragie col mezzo dell’elet- 
tricità. — Il trattamento delle emorragie è sovente 
difficile, specialmente nel caso delle operazioni in- 
terne, quali sono quelle che si hanno spesso aq 
eseguire nella ginecologia. Talvolta si trovò che 
l'applicazione dell’elettrodo positivo di una cor- 
rente continua di intensità media, servi in modo 
assai afficace ad arrestare l’emorragia, ma in altri 
casi si trovò che tale applicazione era inefficace. 
Il dott. A. Goelet di New-York ha recentemento 
rivolta l’attenzione sulle cause probabili degli in- 
successi, e segnalò i mezzi utili, nel maggior nu- 
mero di casi, ad evitarli. 

L'autore, parlando del processo razionale pel quale 
l'emorragia può essere arrestata elettricamente, 
dice: 

« L'azione che conduce a questo risultato è do- 
vuta a parecchie cause che agiscono contempo- 
raneamente; dapprima un'osmosi elettrica che 
ha luogo nella direzione della corrente dal polo 
positivo al negativo, con che si produce un ri- 
piegamento dei tessuti nelle vicinanze del polo 
positivo; in. secondo luogo viene diminuita la 
congestione o le stasi sanguigne del corpo ute- 
rico o della massa fibroide attaccata; ìn terzo 
luogo il rilassamento dell'adesione fra le super- 
ficie peritonali contigue, il quale è uno dei 
primi effetti rilevati dall'uso della corrente, per- 
mette che la massa salga nelle pelvi, togliendo 
così una delle cause di ostruzione nella circo- 
lazione; in questo luogo, la cauterizzazione e la 
distruzione dell'endometrio ammalato, risultante 
dallo svolgimento di ossigeno, cloro, acido, ecc., 
al punto di contatto dal polo positivo coi tessuti, 
suole produrre un escaro denso che agisce come 
una laniera contro la successiva uscita del 
sangue. » 

L'autore prosegue dimostrando che una delle 
cause frequenti d’insuccesso è l’insufficiente od 
imperfetto contatto fra l'elettrodo e l'endometrio. 
La necessità di porre attenzione alla circostanza 
di ottenere un perfetto contatto fra l'elettrodo di 
metallo o di carbone e la superficie da sottoporre 
al trattamento elettrico, è tanto ovvia, che sor- 
prende come molti serii insuccessi sieno stati 
causati dall’inadempimento di questa condizione 
essenziale. Bisogna ricordare però che le opera- 
zioni alle quali si riferisce il dott. Goelet si effet- 
tuano ordinariamente nell'interno del corpo, ove 
la vista, e beno spesso anche il tatto dell'opera- 
tore non possono penetrare per informarlo della 
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posizione esatta degli elettrodi rispetto alla su- 
perficie sulla quale si vuol agire. 

Si sono pure lamentati molti insuccessi quanda 
l'applicazione è stata fatta in casi di emorragia 
molto attiva; il risultato che si ottiene in questo 
caso è il seguente: l’azione della corrente si ma- 
nifesta nel sangue che riempie la cavità, la quale 
viene costantemente riempita di nuovo, ed il ri- 
sultato della decomposizione viene continuamente 
esportato dalla corrente sanguigna. l 

Su questo punto il Goclet dice che se l'applica- 
zione è perseverante, e se è fatta bene, nella mas- . 
sima parte dei casi si arriva a dominare anche le 
emorragie molto attive, ma non si deve sperare 
successo da una, due o più applicazioni di breve 
durata. (Electrical Review, XXXIII, pag. 705), 
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Misuratore di fase. — Il prof. Puluy pubblicò nei 
Bericht di Vienna la descrizione di questo appa- 
recchio: esso consiste di due parti simili, ciascuna 
delle quali consiste di un rocchetto, di un nucleo 
che può muoversi assialmente, e di un piccolo 
pezzo di ferro all'estremità di una molla collocata 
in opposizione al termine del nucleo, simile al mar- 
tello dell interruttore di un rocchetto d’induzione, 
ed avente un piccolo specchio ad esso attaccato. 

Quando passa attraverso il rocchetto una cor- 
rente alternata, questa mette lo specchio in vi- 
brazione. 

Collocando i due rocchetti in modo che le molle 
riescano fra loro per pendicolari e riflettano so- 
pra di uno schermo lo stesso raggio di luce che 
passa dall'uno all’altro dei due specchi, si produce 
sullo schermo un'immagine celittica, e dall'incli- 
nazione del suo asse si può calcolare la differenza 
di fase col mezzo delle formole date dall'autore. 

Nella memoria originale si trovano l'illustrazione 
e le dimensioni dell'apparato. 

Le molle, a meno che non sieno polarizzate, vi» 
brano con frequenza doppia di quella della cor- 
rente, e la differenza di fase fra le due vibrazioni 
sarà doppia che fra le correnti. 

Lo molle devono essere accordate in modo di 
avere un periodo di vibrazione molte volte mag- 
giore di quello della corrente, il quale può essere 
rapidamente determinato, confrontando la nota 
emessa, con quella emessa da un trasformatore. 

L'autore dà la teoria dell'istrumento e ne de- 
duce la formola; si noti che è necessario di co- 
noscere in quale quadrante ha luogo la differenza 
di fase; si danno poi i metodi per fare le neces- 
sarie misure sulle immagini elittiche. 

È descritta inoltre un'altra disposizione in cui 
per ciascuno specchio cade un raggio di luce di- 
stinta; le linee di luce vengono poi sovrapposte 
sullo schermo sul quale vengono ridotte alla forma 
sinusoidale col mezzo del solito analizzatore co- 
stituito da uno specchio poligonale; in tal modo 
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sì producono due curve quali sono ordinariamente 
rappresentate nei diagrammi. 

Nella memoria sono dati i metodi per fare pa- 
recchie misure, ed in ogni caso è dato un esempio 
numerico; vi sono pure descritte le prove fatte 
con un trasformatore. 

L'apparato può essere usato per misurare l'auto- 
induzione del rocchetto di un trasformatore, usando 
come secondario, prima l'uno e poi l’altro roc- 
chetto, e misurando la differenza di fase fra le 
due correnti nei due casi. Da questa, col mezzo di 
una semplice formola si può calcolare l’autoine 
duzione. 

L'apparato appare specialmente destinato per 
uso di laboratorio. (Electrical World, XXII, p. 480). 
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Definizioni del potenziale elettrostatico. — Il Barton 
nell!’ Electrician di Londra richiama l'attenzione sulla 
poco precisa definizione che viene usualmente data 
nei libri di testo pel potenziale, nei quali sì dice 
che il potenziale è il lavoro, ecc... ed egli pro- 
pone che il potenziale sia definito nel seguente 
modo: 

Suppongasi che un corpo infinitamente piccolo 
porti una quantità Q di elettricità positiva, e rap- 
presenti W il lavoro eseguito dalle forze elettriche 
sopra questo corpo, quando esso sì muove da un 
punto P, ad una distanza infinita. Allora, il po- 
tenziale elettrostatico al punto P è il valore li- 
mite del rapporto W:0Q al punto in cui Q è così 
piccolo da non disturbare la distribuzione elettrica 
dovuta alle altre cariche del campo. (Ivi, p. 481). 
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Resistenza apparente di isolamento nei cavi per 
correnti alternate ad alta tensione. — Il Claude nel- 
l'’Ind. Electr., discutendo ampiamente questo sog- 
getto, ferma l’attenzione sul fatto che la resistenza 
apparente di isolamento, mentre i cavi sono in 
uso, è sempre molto minore di quando i cavi non 
sono in uso, e descrive un apparato da lui ideato 
per diminuire i danni dovuti ai contatti nei cir- 
cuiti a correnti alternate. 

Egli infatti, veduti che gli effetti dannosi sono 
dovuti alla piccola resistenza apparente, rappre- 
sentate dalla capacità di cavi, colloca dei fili con 
autoinduzione in derivazione colla capacità, in 
modo di aumentare considerevolmente la resistenza 
apparente della combinazione, e dimostra che que- 
sta resistenza può essere resa infinita, quando il 
prodotto del quadrato della frequenza per l’autoin- 
duzione e per la capacità è uguale all'unità, od in 
altre parole, quando la somma delle correnti, nella 
capacità e nell'autoinduzione è uguale a zero. 

Collocando una tale autoinduzione fra un filo e 
la terra, un contatto fra l’altro filo e la terra non 
è più dannoso; il metodo ovvia pure alla perdita 
dovuta alla capacità fra il filo e la terra. 


L'autore da la teoria completa dell'apparecchio 
dimostrando che la resistenza apparente può es- 
sere resa assai grande, congiungendo i due cavi 
alla terra col mezzo di un rocchetto ad induzione 
di resistenza apparente molto grande, cioè di grande 
autoinduzione, ma con resistenza ohmica assai pic- 
cola, o, in altre parole, se fosse possibile realiz- 
zare perfettamente le condizioni teoriche, i cavi 
dovrebbero essere congiunti colla terra con un 
corto circuito attraverso un'autoinduzione perfetta 
e la resistenza di isolamento, quando i cavi non 
sono in uso sarebbe zero e quando in uso sarebbe 
infinita. 

Siccome la capacità di un cavo diminuisce lo 
spostamento di fase quando i trasformatori agi- 
scono senza carico, l'autore opina che sia utile 
aumentare quanto è possibile la capacità di uno 
dei conduttori rispetto all'altro, ma di ridurre il 
più possibile la loro capacità rispetto alla terra. 

In alcune verifiche esperimentali eseguite dal- 
l'autore, egli ottenne déi buoni risultati con un 
trasformatore Swinburne, inserito attraverso i con- 
duttori ed avente una derivazione dal punto di 
mezzo del suo avvolgimento alla terra. (Electrical 
World, XXII, pag. 465 e 481). 
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Sull’ ipotesi della dissociazione. — Nei Berichte viene 
analizzata una memoria del Wildermann che porta 
un contributo alle ipotesi sulla dissociazione. 

L'autore considera due modi di dissociazione, 
la dissociazione elettrolitica in joni, ed una dis- 
sociazione non elettrolitica in aggregati moleco- 
lari della sostanza disciolta sotto forma d’aggre- 
gati più piccoli. 

Sembra che questa nuova ipotesi sia di qualche 
utilità in questo senso, che essa permette di spie- 
gare le divergenze che sono sorte fra la teoria 
ordinaria ed i risultati numerici delle osserva- 
zioni. 

Il Wildermann discute pure la conduttività elet- 
trica delle soluzioni saline, che non seguono in 
generale la legge delle dissoluzioni, applicabile agli 
acidi deboli ed alle basi. 

Nell'articolo sono ‘svolte col calcolo le teorie 
esposte, ed i risultati appaiono in conveniente 
accordo coi dati esperimentali. (Lumière Electrique, 
L, pag. 632). 
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Forza elettromotrice termoelettrica prodotta in un 
metallo solo. — Si sa che l'azione del calore su di 
un metallo unico può produrre delle correnti elet- 
triche; il W. H. Stelle, che ha studiato la que- 
stione al laboratorio di Fisica dell'Università di 
Melbourne, dà conto dei suoi risultati nella Science 
i quali sono riassunti nella Revue Industrielle. Se- 
condo questi risultati la sola azione delle dita 
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basta per produrre una corrente elettrica in un 
flo di ferro, il quale è non pertanto il metallo 
pel quale la F. E. M. della corrente prodotta è la 
più debole. 

Questa F. E. M. non sorpassa 0,002 V., mentre 
che col piombo, il rame, l'oro, lo stagno, lo zinco 
e l’antimonio si poterono ottenere delle correnti 
di 0,03 V. sotto l’azione di temperature elevate. 

Coll’argento e l'alluminio gli effetti sono po- 
chissimo sensibili. (Ivi, pag. 631). 


Prof. D. Mazzotto. 


Costruzione delle pile a secco 


Le pile a secco differiscono dalle ordinarie pile 
in questo, che il liquido viene sostituito da una 
massa porosa imbevuta della soluzione di un sale 
scelto, oppure da una massa gelatinosa o pastosa 
contenente il sale reagente. Il nome quindi, è im- 
proprio, perchè le così dette pile a secco di cui 
si fa un largo uso oggidì, non sono veramente 
secche, ma umide o semifluide. 

Il successo che hanno queste pile si spiega dai 
notevoli vantaggi che offrono; nessun pericolo di 
versamento di liquidi, nessuna emanazione, nessuna 
evaporazione, sono facilmente trasportabili, ecc.; 
il solo difetto è, che una volta usate, spesso non 
si possono più ricaricare e perdono ogni valore. 

Per la costruzione della pila a secco, valgono 
gli stessi principii di costruzione delle pile ad 
umido; il success» dipende da un'abile scelta degli 
elettrodi, dei reagenti, dei depolarizzanti, e dal si- 
stema col quale sono resi densi, in modo di otte- 
nere sotto il minimo volume e peso, un generatore 
economico, ovverosia di poco prezzo e di grande 
potenza. 

Generalmente come elettrodi sono impiegati dei 
cilindri di carbone spalmati di uno strato depo- 
larizzante e deilo zinco; come reagente dei cloruri 
o delle miscele di diversi sali di cui si fa una so- 
luzione assai densa, e colla quale si prepara una 
pasta, aggiungendo un corpo inerte assai poroso. 
L'evaporazione si impedisce colando sopra alla 
pila una massa isolante a base di catrame e la- 
sciando sporgere soltanto i reofori. Come in ogni 
pila a liquidi, la F. E. M. dipende dai sali scelti; 
la intensità della corrente e la durata della pila, 
dalla superficie e dal peso degli elettrodi e sali. 
È quindi importante la forma degli elettrodi e la 
disposizione loro, onde avere una grande super- 
ficie e una debole resistenza interna. 

L'elettrodo negativo più indicato è lo zinco, il 
quale serve anche da recipiente ; come elettrodo 
positivo un cilindro di carbone, isolato dallo zinco 
con pezzi di vetro. Questa costruzione è adottata 
per pile da campanello, in cui si richiedono delle 
correnti brevi; se si tratta invece di pile per mi- 
crofoni, per azionare’ dei rocchetti Ruhmkorff, 


per laboratori, ecc., nei quali casi si ha bisogno 
di correnti di lunga durata e piuttosto energiche, 
è indicato di porre come recipiente, un yaso di 
carbone reso esternamente impermeabile da uno 
strato di vernice a base di catrame, e come elet- 
trodo negativo un prisma di zinco munito di lar- 
ghe nervature verticali od orizzontali. 

Per una fabbricazione in grande di pile a secco 
molto energiche e che possono servire anche per 
illuminazione, alcuni costruttori hanno formato le 
loro pile con vasi di carbone, portanti delle ner- 
vature interne, e con dei prismi di zinco le cui 
nervature entrano negli spazii lasciati dalle ner- 
vature di carbone; così si ottiene una grande su- 
perficie sotto piccolo volume, e quindi una pila 
energica e di debole resistenza interna. 

Veniamo ora alla scelta dei reagenti e delle 
masse porose. Queste ultime possono essere costi- 
tuite da argilla, sabbia, magnesia bruciata o car- 
bonato di magnesia, creta, ossido di zinco, infu- 
sorite, amianto in fibre sciolte o in cartone, carta 
da filtro, pasta di legno, lana, feltro, segatura di 
legno, gesso, miscele di gesso e segatura od altro. 
Come masse gelatinose sono suggerite la colla, la 
gelatina, il silicato di potassa, la silice idrata, il 
glucosio, la fecola idrata, il collodio, la caseina, 
la fecola sciolta nell’idrato di soda o potassa, ecc. 

Una delle migliori gelatine di silice idrata si 
può fare col metodo Scoop, che noi abbiamo de- 
scritto diffusamente in uno dei numeri della scorsa 
annata (n. 39). Con queste masse porose o gelati- 
nose si fanno miscele con acido solforico, clori- 
drico, con soluzioni di solfati di soda o potassa, 
sale di Glauber, solfato di zinco, ecc.: di queste 
composizioni ognuno può scegliere la più conve- 
niente. Si avrà cura che la massa porosa scelta 
non abbia ad indurire col tempo; così il gesso, 
la calce, ecc., si devono sempre impastare con fi- 
bre tessili di lana od amianto, o con segatura, 
le quali danno una grande porosità alla massa. 
Anche nella scelta dei sali reagenti si osserverà 
che questi non abbiano reazione sulla massa po- 
rosa e, come principio fondamentale, si riterrà che 
nelle reazioni non abbiano a formarsi dei precipi- 
tati insolubili, ma che i prodotti della reazione 
chimica siano molto solubili. 

In tal modo non si formeranno sugli elettrodi 
delle croste impermeabili, le quali oltre ad impedire 
le reazioni chimiche che danno luogo alla cor- 
rente, aumentano la resistenza interna dell’ele- 
mento. Così, se l'elettrodo negativo è costituito 
dallo zinco, saranno evitate le soluzioni reagenti 
alcaline, perchè esse precipitano l’ossido sulla su- 
perficie dello zinco, ma saranno impiegate delle 
soluzioni saline con reazione acida come i solfati, 
i cloruri, ecc., addizionati al bisogno di acidi or- 
ganici e di solfato di mercurio il quale mantiene 
amalgamato lo zinco. 

Un reagente dei più impiegati è il cloruro am- 
monico o sale ammonico, unitamente al perossido 
di manganese usato come depolarizzante. Così si 
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costituisce una pila Leclanché a secco, Ma è noto 
che dalle reazioni chimiche di questa pila, si ge- 
nerano dei sali insolubili che investono lo zinco 
di una crosta durissima (vedi articolo sul miglio- 
ramento della pila Leclanché pubblicato nel n. 43 
dello scorso anno). Al cloruro quindi si può ag- 
giungere, come ha indicato il dott. Griininger, del- 
l'acido acetico glaciale e dell'acido pirolegnoso o, 
come suggerisce un altro, dello zucchero. Più si- 
curo è l’impiego del sale Traub. 

Il sale ammoniaco si può incorporare con della 
gelatina silicea neutra, aggiungendo, per aumen- 
tare la porosità, della segatura o della pasta di 
legno, quale si impiega nella fabbricazione della 
carta. 

Le composizioni depolarizzanti più impiegate 
per rivestire i carboni, sono: l’acido nitrico o 
cromico incorporato ad infusorite od a polvere di 
pietra pomice, il solfato di rame, il cloruro mer- 
curioso o ferroso, colle quali si imbevono dei car- 
boni d’amianto o di pasta di legno; il perossido 
di manganese, il perossido di piombo, il solfato 
mercurico, l’idrato di ferro con fecola sciolta in 
un idrato alcalino, ecc.; i permanganati, i bicro- 
mati, l’allume di soda o potassa, il bromo, l’iodio, 
il cloruro di calce, gli ossidi di rame, di mercurio 
di ferro, ecc. 

Per aumentare la conduttività delle paste depo- 
larizzanti, vi si incorpora della polvere di carbone 
o del carbone di storta o di coke granuloso, il 
che aumenta anche la superficie depolarizzante. 
Lo strato di quest'ultimo agente deve essere uni- 
forme su tutta la superficie del carbone, così an- 
che la pasta reagente intorno allo zinco. La di- 
stanza fra carbone e zinco deve essere uniforme, 
perchè se in un punto vi è maggiore vicinanza, 
in esso si accentuerà l'azione chimica, cosicchè il 
consumo di reagenti diventerà irregolare e scemerà 
la durata della pila. La pasta o la gelatina che 
circonda lo zinco non deve contenere del carbone, 
altrimenti si formerebbe un corto circuito interno. 
Per alleggerire il peso o il volume qualche volta 
si adopera del rame invece del carbone; del resto 
riteniamo che qualunque pila a liquido si può 
ridurre a secco, mediante opportune modificazioni. 
L'’elettrodo negativo non deve mai toccare il de- 
polarizzante, ed anzi lo si terrà isolato con dei 
pezzi di vetro o di porcellana posti in punti op- 
portuni. 

(La fine al prossimo Numero). 
Prof. P. FERRARI, 


Raccomandiamo ai nostri Lettori di segnalarci 
gli impianti elettrici (di luce, galvanoplastica, 
trasporto di forza, telefonia, ecc.) di cui vengono 
a cognizione. 

Raccomandiamo loro, inoltre, di favorirci indi- 
rizzi di persone, alle quali potrebbero tornare gra- 
diti NN. di saggio della nostra Rivista, ed Estratti 
dei nostri Cataloghi. 


La luce e la elettricità secondo Maxwell e Hertz 


Crediamo di far cosa ben accetta ai lettori il 
riportare, riassumendolo, un articolo in forma 
popolare del Poincarè, dell’ Istituto di Francia, sulla 
relazione fra la luce, e l'elettricità e pubblicato 
nell'Annuario astronomico e in altre riviste fran- 
cesi. 

Il primo che volle interpretare i fenomeni lu- 
minosi, ammettendo che essi siano dovuti alle vi- 
brazioni di un fluido sottilissimo, il quale riempie 
tutti gli spazi interplanetari, fu il Fresnel, e ciò 
durante il primo quarto di questo secolo, quando 
Ampère, studiando le leggi delle attrazioni delle 
correnti, fondava la elettrodinamica. 

Fu un fatto inatteso e assai oscuro quando le 
misure elettriche misero in evidenza che il fattore 
di trasformazione delle misure elettrostatiche alle 
elettrodinamiche, era rappresentato da un numero 
uguale alla velocità della luce. Ricorderemo che il 
punto di partenza delle unità elettrostatiche è la 
attrazione fra due sferette caricate della medesima 
elettricità, e che si respingono colla forza unitaria 
(dina). Si dice 1 la quantità di elettricità raccolta 
nelle due sferette. 

Per le unità elettromagnetiche il punto di par- 
tenza è l’unità di magnetismo, cioè la quantità 
che respinge una uguale, colla forza di 1 (dina). 
Mediante queste due unità si possono poi espri- 
mere il valore delle altre in base alle diverse leggi 
(del potenziale, di Ohm, ecc.). Se ora si confron- 
tano i valori dei due sistemi, si trova che il rap- 
porto fra i numeri che esprimono le stesse quan- 
tità è uguale a un certo valore V”, dove n è espresso 
da 1 o 2 col segno + o col segno —. Questo nu- 
mero V ha le dimensioni di una velocità; si dice 
fattore di trasformazione o velocità critica ed è uguale 
a 3 X 10%, che è la velocità della luce in centi- 
metri per secondo (1). 

Le osservazioni sopra il rapporto di trasformazione 
divennero così precise, che non si potè a meno 
di pensare che esso non era dovuto al caso, ma 
che vi doveva essere un intimo rapporto fra la 
elettricità e la luce. Questo rapporto non si sa- 
rebbe ancora avuto, se il genio di Maxwell non 
l'avesse indovinato, e le esperienze del testè de- 
funto Enrico Hertz non l'avessero confermato. 

A tutti è noto che i corpi si possono dividere 
in conduttori, nei quali l'elettricità può spostarsi, 


dando luogo alla corrente elettrica, ed in dielettrici 


i quali, secondo le antiche idee, sarebbero inerti 
e si opporrebbero al passaggio dell'elettricità. Se 
le cose fossero così, si potrebbero scambiare gli 
isolanti, senza nulla cambiare nei fenomeni. 

Le esperienze di Faraday hanno posto invece in 
evidenza che, se in un condensatore si scambia il 


——— 


(1) Vedi le Misure assolute del SERPIERI, pag. 26. 


snai * — ——— Lia dk 
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dielettrico con altri di diversa natura, ma di uguale 
forma, superficie e spessore, e se si mettono le 
armature in comunicazione colla stessa sorgente 
di elettricità, le cariche sono differenti. 

Da ciò nacque il concetto che il dielettrico par- 
tecipa assai nelle azioni elettriche, ed il Maxwell, 
afferrando tutta l’importanza degli esperimenti del 
Faraday, e collegando fra loro i diversi fatti, fu 
condotto all'idea che la luce e l'elettricità siano 
dovute a movimenti della stessa specie, e che i 
due fenomeni siano governati da corte leggi co- 
muni ad entrambi. Come caposaldo della sua ipo- 
tesi il Maxwell, stabili che le vibrazioni luminose, 
od onde luminose, non siano altro che l’effetto di 
correnti alternate che si producono nei dielettrici, 
ed in generale nell’etere, e che cambiano di senso 
un quadrilione di volte per secondo. 

Se è vero che là luce è un fenomeno elettrico, 
bisogna che, attraversando un isolante, questo sia 
la sede dei fenomeni elettrici speciali, e Maxwell 
risponde arditamente a ciò, dicendo: che questi 
fenomeni elettrici non sono altro che correnti. 

All'epoca in cui Maxwell emise questa ipotesi, 
i fatti sembravano contraddirlo, perchè non si 
erano mai osservate delle correnti se non nei 
conduttori. 

In che modo Maxwell poteva conciliare questa 
ipotesi audace con un fatto così ben constatato? 
perchè ed in che modo queste correnti producono 
degli effetti manifesti, mentre non sono osservabili 
nelle ordinarie condizioni? | 

È che i dielettrici oppongono al passaggio della 
elettricità una resistenza, non più grande dei con- 
duttori, ma essenzialmente diversa e per spiegarci 
meglio ricorreremo ad un paragone. 

Se si comprime o si stira una molla, si incontra 
una resistenza, la quale va crescendo, e, se la forza 
è limitata ad un certo punto il movimento si ar- 
resterà, perchè vi è equilibrio. Quando la forza 
cessa di agire, la molla restituisce il lavoro fatto 
per comprimerla o stirarla. 

Supponiamo, invece, di spostare un corpo im- 
merso nell'acqua; anche qui si prova una resistenza 
al movimento, ma questa è costante (se la velocità 
è costante) e non raggiunge mai l'equilibrio. Quando 
la forza cessa, il corpo non tende a rivenire in- 
dietro; il lavoro speso è stato trasformato in calore 
e non potrà essere restituito. E 

Il contrasto fra le due specie di resistenza ora 
esaminate è manifesto: l'una è elastica, l’altra è 
fluida o viscosa. La resistenza elettrica offerta dai 
dielettrici è una resistenza elastica, quella dei 
conduttori è viscosa. Nei dielettrici avremo una 
corrente di spostamento e di equilibrio, nei condut- 
tori una vera conduzione, o circolazione. 

Le correnti di spostamento non potranno essere 
che di corta durata, trovando una resistenza con- 
tinuamente crescente. Le correnti di conduzione 
potranno essere prolungate per un tempo qualsiasi, 
finchè esiste o sì mantiene una differenza di po- 
tenziale. 


Senza cercare la rappresentazione, o il paragone, 
in tutti i dettagli, dei fenomeni elettrici, possiamo 
supporre ora, che le correnti di spostamento hanno 
per effetto di comprimere una moltitudine di pic- 
cole molle. Cessando il movimento si stabilisce 
P equilibrio, ed il lavoro accumulato, potrà essere 
restituito sotto forma di lavoro meccanico, la- 
sciando obbedire le attrazioni elettrostatiche dei 
conduttori. La scarica disruptiva non sarebbe altro 
che lo scattare violento delle molle e la restitu- 
zione del lavoro accumulato sotto forma di calore, 
di luce e di suono. 

Le correnti di conduzione, invece, consumano la 
loro energia in calore in ogni istante nel vincere 
la viscosità dei conduttori. 

Secondo il modo di vedere di Maxwell le correnti 
in generale non possono essere che correnti chiuse, 
altrimenti, trattandosi d'un movimento, continuo 
ed in un senso determinato vi dovrebbe essere una 
accumulazione ad una data estremità. Per gli an- 
tichi, invece, erano chiuse la correnti dinamiche 
(ottenute da pile per esempio) ed aperte le cor- 
renti statiche, cioè fra i due conduttori elettriz- 
zati di un condensatore. 

Il Maxwell ritiene, invece, che queste correnti 
(per dir meglio queste scariche condultive) si chiu- 
dono attraverso al dielettrico mediante correnti di 
spostamento. Ma siccome queste correnti non pos- 
sono essere che di cortissima durata ed alternative, 
trattandosi di un movimento elastico come quando 
si libera una molla, così anche le scariche con- 
duttive, o disruptive, devono essere alternanti, il 
che è stato sperimentalmente verificato, analiz- 
zando le scintille di scarica dei condensatori col 
mezzo dello specchio rotante. 

Le correnti possono manifestarsi in tre modi: 

1. Per gli effetti calorifici; 
2. Per gli effetti magnoto-dinamici; 
3. Per le correnti indotte. 

Abbiamo visto, più indietro, perché le correnti 
di conduzione sviluppano calore, e perchè le cor- 
renti di spostamento non lo creano. — Viceversa, 
secondo l’ipotesi maxwelliana, le seconde dovreb= 
bero produrre effetti elettromagnetici, elettrodi- 
namici ed induttivi. 

Se questi effetti non sono messi in evidenza, 
ordinariamente, è perchè queste correnti non pos- 
sono essere che di una durata brevissima: quindi 
nei dielettrici non potranno mai aversi gli effetti 
di cui sopra, se la F. E. M. agisce in modo con- 
tinuo od a periodi alternati di lunga durata. Per- 
chè gli effetti si sviluppino e siano resi evidenti 
è necessario che l'alternanza sia molto rapida, 

(Al prossimo Numero la fine). 


Il Trattato elementare di Elettricità e Magnelismo, del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 
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L'elettricità atmosferica osservata con globi aerostatici 


Le osservazioni dì questo genere sono state fatte 
in tre modi: 

I. Col pallone frenato, o libero, con filo me- 
tallico posto a disposizione dell'osservatore collo- 
cato a terra. 

II. Con l'osservatore sul pallone, senza comu- 
nicazione col suolo. 

III. Con osservatore sul pallone ed altro a terra, 
con filo metallico tra i due. 


1.° Le osservazioni del 4.° genere equivalgono 
a quelle fatte coll’aquilone o cervo volante di 
Franklin. Nei tempi ordinarii l'osservatore sul 
suolo, tenendo il filo in comunicazione con un 
elettroscopio, nota elettricità positiva sempre cre- 
scente con le altezze; e da qui nacque la volgare 
credenza che l'elettricità atmosferica cresce con 
le altezze. Ma dopo una obliata osservazione di 
Saussure, ripigliata da Erman nel 1820 e di nuovo 
dimenticata, ripetuta e variata circa 20 anni dopo 
da Peltier, che neppure incontrò molto favore, e 
finalmente nel 1850 divenuta la mia idea fissa, che 
dopo quasi mezzo secolo di costanti osservazioni, 
non teme avversari (1), quell’aumento nell’ ascen- 
sione del pallone diviene illusoria, giacchè per le 
esperienze di sopra citate, so un conduttore che 
prontamente si eleva ad un metro di altezza in un 
luogo bene esposto mostra il potenziale di un volt, 
è chiaro che, supponendo l'elettricità costante, 
elevandosi prontamente per 2 m. dovrà mostrare 
il doppio, perché alla 1.* unità se ne aggiunge 
un'altra; ma se questo conduttore, percorso il 1.° 
metro d'altezza si mettesse per un istante in co- 
municazione col suolo, e dopo si elevasse per un 
altro metro, si avrebbe anche un volt; e se si 
avesse di meno sarebbe segno che l'elettricità a 
diminuendo; ed avendosi invece per un altro metro 
di corsa un potenziale maggiore di un volt, po- 
trebbesi giustamente concludere cho l'elettricità 
cresce con le altezze. Alla Specola universitaria, 
all'Osservatorio di Capodimonte ed all'Osservatorio 
vesuviano, le osservazioni contemporanee dei tre 
conduttori mobili, che hanno corso uguali, si hanno 
i risultati da me tante volte pubblicati — che 
smentiscono la pretesa legge costante dell'aumento 
con le altezze, e le osservazioni simultanee, che si 
fanno tra Moncalieri ed il Piccolo S. Bernardo, 
confermano dal canto loro i risultamenti da me 
ottenuti. Apprendo dalla Lumière Électrique, N. 37, 
che il luogotenente Gross al servizio degli aero- 
stati militari a Berlino, in un recente viaggio aerco 
avrebbe osservato che la differenza del potenziale 
dell'arin scemava quando più il pallono si elevava 
in alto; di maniera che all altezza di tremila metri 
la differenza di tensione era talmente debole che non po- 
leva essere più misurata. i 


(') Vedi Nora A. 


2. Veniamo ora alľ aeronauta che osserva nel 
pallone e che non ha più alcuna comunicazione 
col suolo, e, quindi, senza poter trovare la diffe- 
renza di potenziale tra il punto ove si trova ed il 
suolo sottostante. 

Nella memorabile ascensione di Gay-Lussac un 
conduttore verticale pendeva sotto la navicella e la 
parte superiore di questo comunicava con un elet- 
troscopio, dando indicazioni d’elettricità negativa. 
Quel conduttore per influsso della elettricità atmo- 
sferica soprastanta, assumer doveva due stati elet- 
trici opposti, cioè l'elettricità positiva in basso che 
tendeva a disperdersi e la negativa in alto tratte- 
nuta dalla inducente. 

Simili risultamenti ottenne, alcuni anni or sono, 
il mio amico Paolo Marcillac, che si elevò col pal- 
lone nel Golfo di Marsiglia. 

3.° Ora è agevole intendere che entrambi que- 
sti modi di sperimentare sono incompleti e non 
danno diritto ad alcuna scientifica conclusione. 
Bisognava che l’aeronauta nella navicella rimanesse 
a piacimento in comunicazione col suolo ed in 
corrispondenza con un osservatore a terra mercè 
un filo metallico, 
= Il prof. E. Semmola, il quale aveva assistito a 
parecchi miei esperimenti, nei quali talvolta mi 
aveva coadiuvato, profittando della permanenza fra 
noi del molto abile aeronauta capitano Spelterini, 
che spesso si elevava col suo pallone l'Uranta, ora 
libero, ora frenato, associatosi ai due giovani pro- 
fessori Leopoldo Ciecone e Filippo Campanile, ed 
ottenuto un sussidio dall'istituto d’Incoraggiamento 
per far fronte alle spese, per duo giorni succes- 
sivi, rimanendo egli a terra con opportuni appa- 
recchi e mandando col pallone i due nominati 
professori, con apparecchi simili, ebbe agio, col 
pallone frenato, di notare, che mentre il pallone 
saliva, al capo inferiore del filo che partiva da 
quello, si aveva forte elettricità positiva, ed al 
capo superiore debole elettricità dello stesso nome. 
L'altezza cui giungeva il pallone era di poco in- 
feriore ai 400 m. Ma quando il capo inferiore del 
filo si metteva in comunicazione col suolo, l'estremo 
superiore, ch'era sul pallone, dava fortissime ma- 
nifestazioni di elettricità negativa, ed io son certo 
che se il pallone si fosse elevato ancora di più, 
quell’ aura di elettricità positiva sarebbe sparita 
per dar luogo ad elettricità negativa. 

Dopo tutto questo il Marcillac concepì il disegno 
di elevarsi in alto dal lido del mare per fare una 
traversata a grande altezza, tenendosi in perenne 
comunicazione col mare mercè un filo metallico 
che, discendendo dal pallone, si immergesse nel- 
l'acqua. Si provvide d'istrumenti opportuni e cercò 
i mezzi pecuniarii per la sua intrapresa. Ma men- 
tre inutilmente aspettava, il signor Carlo Andrè 
intraprese a Lione un volo, occasionato, forse, da 
una certa polemica ch'era passata tra me e lui; 
ma disgraziatamente un turbine di vento cagionò 
una pericolosa caduta all’intrepido viaggiatore, il 
quale ne riportò un braccio fratturato. 
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Dopo di essersi guarito, ha chiesto anch'egli ed 
ha ottenuto dei sussidii per intraprendere un se- 


condo volo con lo stesso programma di Paolo Mar- 


cillac, il quale desidera che io gli assicuri la priorità 
del disegno, ed io ben volentieri vi consento, perchè 
questa è la verità, quantunque potessi dire fin da 
ora quali sarebbero i risultamenti sperimentali di 
gresta coraggiosa intrapresa. 


x* 


Nora A. — L'esperienza di cui parlo dovrebbe 
essere ormai nota a tutti; ma non pare che abbia 
universalmente incontrato il favore degli amici di 
vecchi ipotesi, epperò non sarà inutile il ri- 
cordarla per dare più netto significato alle mie 
parole. 

Se in un sito bene esposto, cioè non dominato 
da corpi circostanti, elevate prontamente un con- 
duttore, isolato e comunicante con un elettroscopio, 
voi vedrete più o meno forte elettricità positiva, 
tanto a ciel sereno quanto a ciel nuvoloso, purchè 
ad una certa distanza non cada pioggia, grandine 
o neve, altrimenti può avvenire il contrario, se- 
condo che in altre mie memorie è stato copiosa- 
mente dimostrato. Se scaricate quel conduttore 
dell'elettricità positiva, mettendolo, cioè, in co- 
municazione col suolo, e poi, rimanendolo isolato, 
prontamente lo abbassate, vi darà altrettanta elet- 
tricità negativa. Se stando in alto, isolato ed in 
comunicazione con l’elettroscopio, voi prontamente 
lo abbassate, avrete elettricità negativa; e se sca- 
ricando questa, il conduttore anzidetto si eleva 
all'altezza di prima, vi darà altrettanta elettricità 
positiva. 

Le intensità di questa elettricità, data la stessa 
corsa, ascendente o discendente al conduttore, 
riescono uguali, nello stesso tempo e nello stesso 
luogo; ma variano al variar dei luoghi nello stesso 
tempo, ed al variar dei tempi nello stesso luogo. 
Esse, poi, variano col variare della corsa, crescendo 
per elevazioni maggiori, o per maggiori abbassa- 
menti. Queste osservazioni in mille modi ripetute 
basterebbero per sè sole a provare che l'elettricità 
che si appalesa nei conduttori isolati bene esposti, 
è elettricità indotta e non comunicata dall'aria 
circostante. Non starò qui a ripetere le esperienze 
da me fatte, per dimostrare che l'elettricità indu- 
cente è nell’aria, non nel suolo, giacchè questa è 
sempre contraria a quella dominante nell’ atmo- 
sfera, ed è indotta da questa in guisa da far sup- 
porre una zona inducente più o meno elevata e 
grossa, oltre la quale, elevandusi l'osservatore, 
trova che per pari corse si hanno potenziali più 
bassi. I limiti di una nota non mi permettono di 
allargarmi più oltre in parole, le quali sarebbero 
inutili per chi ha seguito i miei lavori, e per chi 
interamente l' ignorasse. 


Prof. L, PALMIERI. 


DOMANDE E RISPOSTE 
FRA | LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ, 


DOMANDE. 


122. — Quali analogie e differenze vi sono fra 
la disposizione in cascata di una serie di bottiglie 
di Leida e la disposizione in tensione di una serie 
di coppie elettromotrici? 


F. M. 


123. — Quale sarebbe il migliore sistema per 
togliere il vecchio deposito di nickel, ad articoli 
d'acciaio da doversi nickelare? 

Non sì conosce una soluzione acida che scio- 
gliesse detto deposito? e, conoscendola, quali sa- 
rebbero le proporzioni? 

Si potrebbe arrivare all’intento per via elet- 
trolitica ? 


L. C. 


RISPOSTE. 
Risposta alla domanda 118. 


Il fatto del crepitio negli apparati microtelefo= 
nici, assai lontani da altri circuiti elettrici, non è 
nuovo e non potrebbe spiegarsi se non instituendo 
una serie di esperimenti. 

Quello che possiamo dire con certezza è che il 
crepitiìo è dovuto a correnti nella linea e che queste 
correnti possono essere dovute: 

4.° A correnti terrestri; 

2.° A correnti indotte da correnti terrestri o in- 
dotte da scariche atmosferiche in forma disruptiva; 

3.° A correnti di scarica atmosferiche; 

4.° Ad effetti chimici fra le lastre terminali 
dei circuiti seppelliti nella terra. 

L'ultimo effetto è poco probabile, perchè le cor- 
renti, essendo di natura costante e continua, non 
possono produrre crepitlo. Gli effetti induttivi si 
possono eliminare in gran parte, facendo il cir- 
cuito di ritorno non colla terra, ma con filo me- 
tallico isolato e magari incrociando i due fili ogni 
tre o quattro pali. 


Risposta alla domanda 120. 
Procureremo di pubblicarne un sunto. 


Risposta alla domanda 121. 


La cassetta si può spalmare: 
1.° Con paraffina ; 
2° Con goudron misto a qualche essicante 
(acqua ragia); | 
3.° Con chatterton fuso (i parte di goudron, 
4 di resina, 3 di guttaperca). 
Altre ricette si possono trovare nel nostro Mon- 
tatore Elettricista. a 
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DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione, vedi Numero 4). 


37. Elemento magnetico. — Chiamasi il sistema di 
due poli magnetici contrari di intensità eguale, 
vicinissimi e rigidamente collegati fra loro. 

Asse dell'elemento è la direzione della retta che 
unisce i due poli, dal polo sud verso il polo nord. 

Momento magnetico dell'elemento è il prodotto del 
valore assoluto dell'intensità dell'uno o dell'altro 
de’ suoi poli per la distanza dei medesimi. 

38. Potenziale di un elemento magnetico in un punto del 
campo ad esso dovuto. — Il potenziale dell'elemento in 
un punto p, situato alle distanze r’, r” dalle posi- 
zioni n, s del polo ‘nord e del polo sud del mede- 
simo, è: 


essendo m il valore assoluto dell'intensità di que- 
sti poli. 

Poichè la lunghezza sn =} dell'elemento è infi- 
nitesima, si può, supposta finita la distanza del 
punto potenziato p dal centro c dell'elemento stesso, 
ammettere che sia: 


rr’ =r? ; 
r” —r =lcoss , 


chiamata rla detta distanza e detto « l'angolo della 
direzione cp con quella sn dell'asse dell'elemento; 
e così il potenziale di questo diviene: 


l cos e cos £ 
V =m ra == M sa , 


posto = M il momento magnetico dell'elemento. 
Ora M cos: rappresenta la proiezione sul piano 
perpendicolare alla retta cp di un'area piana eguale 


ad M perpendicolare all'asse sn dell'elemento nel 


suo mezzo c, e quindi: 


M cos: 
r2 9 


l'angolo solido sotto cui dal punto p è veduta quel- 
l’area; dunque il potenziale di un elemento ma- 
gnetico è eguale all'angolo solido sotto cui dal 
punto potenziato si vede un'area piana eguale al 
momento magnetico dell'elemento e perpendicolare 
all'asse del medesimo nel suo punto di mezzo. 

Il piano perpendicolare all'asse dell’elemento sul 
suo punto di mezzo divide il campo in due regioni, 
nell’una delle quali, quella che contiene il polo 
nord dell elemento, il potenziale è positivo, nel- 
l'altra, negativo. Si può quindi dire che il poten- 
ziale è positivo per i punti dai quali si vede la 
faccia dell’area suddetta rivolta al polo nord del- 
l'elemento, negativo per quelli onde si vede la faccia 


dell'area medesima rivolta al polo sud dell'elemento 
stesso, - 


39. Energia potenziale di un elemento magnetico în 
un campo magnelico qualunque. — Se V, V' rappre- 
sentano i valori in grandezza e segno del poten- 
ziale nei punti occupati rispettivamente dal polo 
nord e da quello sud dell'elemento ed m il valore 


assoluto dell'intensità di questi poli, l'energia po- ` 


tenziale del sistema di essi, cioè dell'elemento è (30): 
w = V m — V'm =m (V — V) 


Ma il quoziente della diferenza di potenziale 


V — V' per la lunghezza / dell'elemento rappresenta 


la componente, secondo una direzione contraria a 
quella del suo asse, dell'intensità del campo nel 
punto in cui esso si trova, quindi, chiamato « l'an- 


golo della direzione dell'asse dell'elemento con quella . 


del campo in tal punto ed / il valore assoluto del- 
l'intensità dèl campo nel punto stesso, si ha: 


FZE SI cosa , 
e perciò: 
w = — Iml cos 2 = — IM cos œ 


L'energia potenziale minima si ha dunque por 
a = 0°, cioè quando l'asse dell'elemento è disposto . 
nella direzione del campo e nel senso della linea. 


di forza, ed è = — JM; la massima per «= 180°, 
ossia allorchè l’asse del medesimo è disposto in 
senso contrario alla linea di forza, ed è = JM; e 
per «= 90° o 270°, vale a dire quando l’asse dell'e- 
lemento è perpendicolare alla direzione del campo, 
la detta energia ha il valore zero, intermedio fra 
il massimo e minimo. 


40. Orientamento di un elemento magnetico in un 
campo magnetico qualsiasi. — L’ elemento tende ad 
assumere la posizione in cui la sua energia po- 
tenziale è minima (31); e quindi (39) a disporsi col 
suo asse nella direzione del campo e col polo nord 
dalla parte verso cui sono dirette le linee di forza, 
cioè verso cui il potenziale va diminuendo. Un 
elemento magnetico libero in un campo magnetico 
qualunque si orienta dunque nel detto modo e non 
assume moto alcuno di traslazione da una ad altra 
pàrte del campo, cioè l’azione del campo su di esso 
è semplicemente direttrice e quindi rappresentata 
da una coppia. 

Un piccolo ago magnetico, o una particella di 
limatura di ferro in un campo magnetico qua- 
lunque, si possono considerare come un. elemento 
magnetico; onde l'uno e l’altra, se sono completa- 
mente mobili, o anche soltanto girevoli in qualun- 
que maniera intorno al proprio centro di gravità, 
si disporranno col loro asse nella direzione del 


campo e col polo nord dalla parte verso cui sono. 


dirette le linee di forza, come abbiamo veduto al- 
trimenti (26). 


41. Solenoide magnetico o filetto magnetico uniforme. 


 — Dicesi una serie di elementi magnetici della 


a 
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stessa intensità polare, disposti l'uno di seguito 
all'altro secondo una linea qualunque, coi poli con- 
trari affacciati. 

Le azioni all'esterno dei poli contrari affacciati 
si distruggono mutuamente, onde il solenoide si 
può considerare come un sistema di due poli con- 
trari di intensità eguale, situati alle sue due estre- 
mità, le quali si chiamano poli del solenoide, polo 
nord quella che ha polarità nord, polo sud l'altra. 

L’ azione di un solenoide magnetico dipende 
quindi unicamente dalla posizione e dall’intensità 
dei suoi poli, cioè due solenoidi di lunghezza e 
forma diversa, ma coi poli simili di intensità eguale 
e situati negli stessi punti, sono equivalenti. 

Quando i due poli di un solenoide sono in uno 
stesso punto, cioè quando il solenoide è chiuso, la 
sua azione magnetica è nulla, e nulla pure è la- 
zione di un campo qualunque sul medesimo. 

Asse del solenoide è la retta che unisce le sue due 
estremità, cioè i suoi poli; esso sì considera diretto 
dal polo sud verso il polo nord, come quello di un 
elemento, 

Momento magnetico del solenoide è il prodotto del 
valore assoluto dell'intensità de’ suoi poli per la 
distanza loro, cioè per la lunghezza dell'asse. 

Il potenziale, le superficie equipolenziali e le linee di 
forza del campo di un solenoide sono il potenziale, le 
superficie equipotenziali, le linee di forza del si- 
stema costituito da' suoi due poli, cioé del sistema 
di due poli magnetici eguali e contrari (29). 


42. Energia potenziale di un solenoide in un campo 
magnetico uniforme. — So V, V' denotano i valori 
in grandezza e segno del potenziale nei punti di 


un campo magnetico qualunque, occupati rispet- 


tivamente dal polo nord e dal polo sud di un so- 
lenoide, ed m indica il valore assoluto dell'intensità 
di questi, l'energia potenziale del solenoide è (30): 


W=Ym-Vm=(V-V)m 


Ora, se il campo è uniforme, il quoziente della 
differenza dei valori V, V’ del potenziale per la 
distanza dei punti potenziati rappresenta la com- 
ponente della intensità del campo nella direzione 
da essi individuata, cioè in senso contrario all’asse 
del solenoide; onde, chiamato < l'angolo della di- 
rezione di questo asse con quella del campo ed / 
il valore assoluto dell'intensità del campo, si ha: 


LOLA 
e perciò: 


= — m l I cos < = — M I cosa , 


essendo M il momento magnetico del solenoide. 

L'energia potenziale di un solenoide in un campo 
magnetico è dunque eguale al prodotto del suo 
momento magnetico, per l'intensità del campo e 
per il coseno dell'angolo della direzione dell'asse 
del solenoide con la direzione del campo, preso con 
segno contrario, 

Quest’energia potenziale è minima ed = — M1 
per a = 0°, cioè quando l’asse del solenode è nella 


direzione e nel senso del campo, vale a dire col polo 
nord dalla parte verso cui sono dirette le linee di 
forza; massima ed = MI, per <= 180°, ossia quando 
l'asse del solenoide è nella direzione del campo e 
col polo nord dalla parte donde vengono le linee 
di forza; ed ha il valore zero, intermedio fra il 
massimo e il minimo, per « = 90 o = 270°, cioè 
quando l’asse del solenoide è perpendicolare alla 
direzione del campo ed ha il polo nord rivolto da 
una parte o dall'altra. 


43. Orientamento di un solenoide in un campo ma- 
gnetico uniforme. — Un solenoide magnetico com- 
pletamente libero deve assumere la posizione in 
cui la sua energia potenziale è minima; e quindi, 
se il campo magnetico in cui si trova è uniforme, 
deve disporsi (42) col suo asse nella direzione del 
campo e col polo dalla parte verso cui sono dirette 
ie linee di forza. Il solenoide in un tal campo non 
ha quindi tendenza a trasportarsi da una ad altra 
posizione del campo, ma solo ad orientarsi nel 
detto modo; e si orienta dunque ugualmente tanto 
se è mobile completamente, come se è mobile solo 
intorno al suo centro di gravità in ogni maniera. 


44. Coppia esercitata da un campo magnetico uniforme 
su di un solenoide. — L'azione di un campo magne- 
tico uniforme su di un solenoide, essendo sempli- 
cemente direttrice, deve essere rappresentata da 
una coppia. Le forze che il detto campo esercita 
sui due poli del solenoide sono eguali ciascuna ad 
Im, essendo I l'intensità del campo ed m quella 
dei poli del solenoide, e agiscono l'una, quella 
applicata al polo nord, nella direzione e nel senso 
del campo, l’altra nella direzione del campo, ma 
in senso opposto. l 

Il momento di questa coppia, quando l'asse del 
solenoide forma l'angolo « con la direzione del 
campo, è quindi: 


D = Iml sen a = IM sona , 


essendo M il momento magnetico del solenoide. 

Il valore assoluto del momento della detta coppia 
è massimo ed = 1M, cioè eguale al valore assoluto 
dell'energia potenziale massima o minima del so- 
lenoide nel campo, per «= 90° o 270°, cioè quando 
l’asse del solenoide è perpendicolare alla direzione 
del campo; nullo per z= 0 o = 180°, cioè quando 
il suo asse è nella direzione del campo, nell’uno 
o nell’alro senso. 


(Continua). 


Prof. G. BoNGIOVANNI. 


Lettori, volete avere un compendio esatto, chiaro 
e preciso delle Leggi e Definizioni dell'elettricià? Con- 
sultate il libro del prof. Bongiovanni (L.2), sopra 
questo argomento da noi pubblicato. 
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CONSIGLI PRATICI 


Moirée di stagno. 


Per dare agli oggetti di lastra stagnata quell’a- 
spetto cristallino, detto moirée, si impiega una solu- 
zione di allume di ferro. Dopo essere state sgrassate 
le lastre vengono pennellate con una soluzione calda 
di 100 gr. di allume di ferro in i litro d'acqua. Si 
vedono subito formarsi le eleganti cristallizzazioni 
denominate moirée. La sgrassatura si fa sciacquando 
le lastre con etere, o sfregandole con tripoli, o pol- 
vere di calce. Finita l'operazione si danno agli og- 
getti delle vernici brillanti colorate. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 
Mitano - Via Meravigli, 2 - MiLano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un’invenzione bre- 
vēitaáta ara a ale a i De E ee A » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio Brevetti s' incarica anche della ostruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 
fis aceto) Wil dro e ron Viento -s-r«È-scc-; >< 


enon potessero costruire da sè. 
CESSI IE DIRTI 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1238. Clark Edgard Olcott, New- York (Stati Uniti d'Ame- 
rica, — Perfezionamenti negli elettrodi per lampade ad 
arco — per anni ô. 

1239. Schindler-Jenny Friedrich Wilhelm, Kennelbach presso 
Bregenz (Austria). — Four à cuire et à rôtir, chauffé par 
l'électricità — per anni 3. 

1240. Siemens e Halske, Berlino. — Bride prise de courant 
pour tramways électriques — per anni l5. 


ANCORA DELLA PILA CHICAGO 


Quantunque, teoricamente parlando, questa pila 
abbia, come fu da noi descritta, qualità per le 
quali nei piccoli impianti di luce merita su tutti 
gli altri tipi fino ad oggi comparsi, la preferenza, 
tuttavia in pratica, nel suo uso, si sono verificati 
alcuni inconvenienti, ad ovviare i quali consi- 
gliamo le seguenti modificazioni: 

i. Sostituire in certi casi con acqua leggier- 
mente acidulata (19 parti di acqua ed 1 di acido 
solforico) la soluzione salata del vaso poroso; avendo 
cura, in questo caso, di amalgamare lo zinco (1). 

2. Sostituire all’acido cromico che costa L. 3.75 
al kg. il bicromato di soda che costa sole L. 1.50 
al kg. Ancorché di quest'ultimo occorra una quan- 
tità doppia, e cioè gr. 180 invece di 90 per ogni 
litro di acqua, ciò nonpertanto il risparmio, ad 
uso continuato, non è meno evidente. 

3. Interporre uno strato di grafite in fram- 
menti (L. 0.50 il kg.) tra il vaso di carbone e 
il recipiente di vetro, fino a due dita dall’ orlo 
dell'elemento, in modo di aumentare la superficie 
depolarizzante e di diminuire la quantità del li- 
quido depolarizzatore; 

4. Introdurre nelle grafite un’asta di carbone 
(L. 1), con morsetto speciale inossidabile, il 
quale serve al collegamento colla coda del cilin- 
dro di carbone, allo scopo di assicurare al polo 
positivo (+) una conduzione migliore che non sia 
quella di detta coda, applicata al detto cilindro mercè 
un'operazione galvanica, la quale se dà alla parte 
un bell'aspetto esteriore, porta però in sè questa 
notevole imperfezione; che dopo qualche giorno 
di funzionamento la testa ramata del cilindro si 
altera con aumento sensibilissimo della resistenza 
interna della coppia. 

Così modificata, la pila Chicago mantiene i nu- 
merosi risultati promessi dalle sue caratteristiche, 
che sono: 

Forza elettromotrice elevata, debole resistenza 
interna, depolarizzazione pronta, assenza di qual» 
siasi emanazione nociva. 

Ecco delle regole generali che consigliamo per 
l'uso e la manutenzione della Pila Chicago. 


Composizione della pila. 


Un vaso di vetro, cilindrico (alto 210 mm. diame- 
tro 140 mm.) contiene un carbone pure cilindrico, 
senza fondo, di diametro minore del vaso; per il 
che, posto nel centro del vaso di vetro, lascia un 
vano tra la sua parete esterna e quella interna del 
vaso suddetto. 

Questo vano vien riempito fino a due dita dall’orlo 
del vaso con grafite convenientemente compressa. 


(*) A risparmio di zinco si potrebbe mantenere la solu- 
zione salina nel vaso poroso, ma colla condizione di cam- 
biarla spesso. 


mu e o 
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Nel vano trova anche posto uwasta di carbone con 
morsetto speciale inossidabile nel quale si avvita 
la coda del detto cilindro. 

Un vaso poroso (alto 230 mm.) sta nel carbone 
cilindrico; in questo vaso poroso trova posto lo 
zinco in forma di grosso bastone portante in testa 
un morsetto. 


Montatura della pila. 


Preparare il liquido eccitatore ed il liquido depola- 
rizzante qui sotto descritti. 

Versare il primo nel vaso poroso fino a due terzi 
dell'altezza. 

Versare il secondo entro la cavità cilindrica del 
carbone della pila fino che raggiunge un'altezza 
(precedentemente studiata con acqua pura) tale 
che, una volta messo a posto il poroso, il liquido 
abbia a salire fino a circa quattro dita dall'orlo 
del vaso di vetro. 


Precauzione necessaria. 


Nel ricomporre la pila, si abbia cura di calare 
assai lentamente il poroso nel carbone e lo zinco 
nel poroso, accompagnandolo sino al fondo per 
non esporsi a frammischiare i liquidi e sporcarsi 
je mani o rompere il vaso poroso. 


Formazione della batteria. 


Tagliare dei brevi e grossi (2 mm.) fili di rame 
ben isolati quante sono le pile meno una. 

Raschiare con un temperino le estremità di detti 
fili, fino a levarne la copertura per un dito circa 
e raschiar bene anche il metallo, così messo a 
nudo finchè appaia lucente. 

Allineare le pile in modo che, per esempio, tutti 
i morsetti dei carboni guardino a destra, e tutti 
gli zinchi a sinistra. | 

Data questa disposizione, prendere uno dei detti 
fili e serrare con forza una delle sue estremità 
denudate nel morsetto del carbone della prima fila 
a sinistra; serrare l’altra estremità nel morsetto 
dallo zinco della pila. successiva, e così di seguito, 
in modo che i fili congiungano sempre il carbone di 
una pila collo zinco dell'altra. 

Resteranno così liberi il morsetto dello zinco 
nella prima pila a sinistra e del carbone nell’ ul- 
tima di destra. 

A questi morsetti estremi della batteria si at- 
taccheranno (sempre denunandoli bene) i fili che 
andranno alle lampade. 


Liquido eccitatore. 


Si cerchi un recipiente non altaccabile dagli acidi, 
il più grande possibile per preparare molto liquido, 
e ciò a risparmio di tempo nelle successive mon- 
tature. Due sono le ricette: 

4. Si riempia detto recipiente quasi totalmente 
di acqua, misurandola a litri, poì si aggiunga 
del sale Traub; ed in mancanza di esso sale ammo- 


niaco od anche sale di cucina in ragione di 200 grammi 
per ogni litro d’acqua versata. 

Sciolto il sale, il liquido è pronto. Con questo 
eccitatore si ha poco consumo di zinco, ma anche 
minore costanza nella pila. Volendolo adoperare 
consigliamo di cambiarlo con frequenza. 

2. Si versa nel recipiente, sempre misurandola a 
litri, l'acqua e vi si aggiunge acido solforico in ra- 
gione di 50 grammi per litro d'acqua. 

Questa miscela comunica maggiore costanza alla 
pila, ma richiede che lo zinco sia bene amalga- 
mato. (Vedi più sotto Ama/gamazione dello zinco). 


Liquido depolarizzante. 


‘Anche per questo è consigliabile prepararne una 
quantità considerevole, sufficiente, per esempio, 
per tre o quattro volte. 

Versata l'acqua e 'misuratala in litri, vi si ag- 
giunga (molto lentamente e a poco a poco per 
evitare un soverchio riscaldamento) acido solforico 
in ragione di 300 grammi per ogni litro di acqua 
versata, poi si aggiunga subito del bicromato di 
soda o di potassa in ragione di 180 grammi per 
litro d'acqua. 


Uso e manutenzione della pila. 


Per la prima carica il liquido depolarizzanie, pre- 
parato come supra si è detto, arriverà a quattro 
dita dall’orlo del vaso di vetro. Pel giorno succes- 
sivo basterà aggiungere un dito di liquido in ciascun 
vaso e così di seguito per tre o quattro giorni. 

Adoperanilo l’eccilatore i, specialmente se l'uso 
della lampada non é limitato che a tre o quattro ore 
per sera, e non si vuol avere il piccolo incomodo 
di togliere, almeno il mattino, il vaso poroso dalla 
pila, occorre cambiare giornalmente un terzo circa del 
liquido in ciascun vaso: poroso. 


Estrazione dei liquidi. 


Per rendere agevole l'estrazione dei liquidi lin- 
stallazione vien fornita di sifone in vetro, che si 
adopera, immergendo la parte grossa, nel liquido da 
estrarre, quindi, comprimendo la pera di gomma, 
finchè il liquido non cominci ad uscire dalla canna 
sottile. Quando la pila è piena di liquido depola- 
rizzante si lascia stare, finchè l'abbassamento della 
luce, anche malgrado il cambio del liquido ecci- 
tatore, sia tale da non soddisfare alle esigenze. 


Rinnovamento dei liquidi. 


Allora conviene rinnovare i liquidi vuotando 
completamente i vasi col sifone di vetro; ma, prima 
di rimettere liquido nuovo, è bene passare alla 
pulitura della pila. 


Pulitura della pila. 


Questa si riduce a riempire con acqua calda 
tanto il poroso che il vaso esterno, mantenendo al 
posto tutti i pezzi della pila. L'acqua calda si lascia 
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per un paio d`ore, poi, col solito sifone, si leva 
completamente, sostituendovi i liquidi sopra men- 
zionati. 


Amalgamazione dello zinco. 


L'amalgamazione dello zinco, che necessita qualora 
si adoperi l’eccitatore B, si ottiene in modo faci- 
lissimo, operando come segue: Cercare un piatto 
oblungo, nel quale lo zinco possa stare coricato 
come in una nicchia. 

Versare sul fondo del piatto uno strato di mer- 
curio vivo del commercio. 

Versare sul mercurio dell’acqua acidulata. 

Coricare lo zinco nel piatto tenendolo e giran- 
dolo colla mano sinistra dalla parte del morsetto, 
mentre la destra, munita di uno spazzolino, corre 
innanzi e indietro, soffregandolo rapidamente. 

Levare lo zinco e metterlo a sgocciolare verti- 
calmente in altro piatto. | 

L'amalgamazione dello zinco va curata con re- 
golarità, per esempio, mensilmente. 


Consigli pratici. 


Si avrà cura, nel maneggio degli acidi, di mu- 
nirsi di un lungo grembiale e, magari di un paio 
di guanti qualsiansi. 

Non si verserà mai l’acqua nell’acido solforico ma, 
lentamente, l'acido solforico nell'acqaa. 

Per le macchie d'acido sugli abiti è buon rime- 
dio l’ammoniaca, se applicata prontamente. 

L'acido solforico si conserva in damigiane chiuse. 

Il bicromato di soda o di potassa si tenga sem- 
pre in vasi ben chiusi. 


CRONACA 


Trazione elettrica. 


Utilizzazione dei trams in America. La densità dei 
viaggiatori sui trams elettrici americani, e sopra- 
tutto a Chicago durante la Esposizione mondiale, 
non ha nessun confronto in Europa. 

Le tre compagnie di trams di Chicago hanno 
trasportato dal 1.° maggio al 1.° novembre 1893, 
177 milioni di viaggiatori. 

Nel mese di ottobre si è trasportato un milione 
di persone al giorno, con un reddito di 250 mila 
lire circa, essendo il prezzo di una corsa di 25 cen- 
tesimi (5 cents). 

Il 9 ottobre 1893 vi fu il massimo trasporto, e 
cioè 1466000 viaggiatori. 

Le fotografie d'occasione, pubblicato dai giornali, 
mostrano le vetture piene non solo internamente, 
ma assiepati sopra il tetto della carrozza ed a ca- 
valcioni delle finestre laterali, e lo spettacolo di 
vetture sopracaricate in modo così strano, si ebbo 
tutti i giorni durante l'Esposizione. 

L’Hospitalier racconta che le vetture si susse- 


guivano ad intervalli di 20 secondi, cioè a pochi 
metri l'una dall’altra. 


New-York. — La « Metropolitan Traction Com- 
pany di New-York, ha diretto nel novembre al 
« Board of Railroad Commissioners » una lettera, 
in cui offre un premio di 50,000 dollari per la 
invenzione di un sistema di propulsione di vetture, 
superiore al sistema dei canapi e del trolley aereo, 

In quella lettera la Compagnia premette, che 
nelle vie diritte, il sistema dei canapi è fino ad 
oggi il più economico. Ma esso non è praticabile 
sempre el in tutte le ore. 

« Noi abbiamo, vi si dice, oltre le linee in cui 
sono in opera i cable cars, più di ottanta miglia di 
tramvie a cavalli, tutte nella sola parte di città 
inferiore al Central Park. 

» È a queste linee in particolare che noi desi- 
deriamo dirigere la vostra attenzione. 

» Fino ad ora, il solo sistema in cui sia stata 
dimestrata la praticità è quello del trolley aereo. 
ma noi desideriamo contribuire alla ricerca di un 
sistema migliore. 

» Quindi vi sottomettiamo la seguente proposta : 

» 1° Disporremo la somma di 50,000 dollari 
da aggiudicarsi a chi prima del 41.° marzo 1894 
sottometterà al vostro onorevole Ufficio un sistema 


di forza motrice per le tramvie stradali, dimo- ‘ 


strato superiore od eguale al trolley aereo. 

» 2.° Le qualità necessarie perché sia stabilita 
tale supcriorità verranno lasciate alla vostra de- 
cisione. 

» Però è evidente, nello stato attuale dell’ indu- 
stria, che il sistema a premiarsi deve necessaria- 
mente avvicinarsi al trolley per quanto riguarda il 
lato economico, ma dovrebbe essere privo degli 
inconvenienti che il pubblico trova nella disposi- 
zione di questo. 

3° Noi non accamperemo diritti sull’invenzione 
in compenso del premio di 50,000 dollari. » 


Illuminazione elettrica. 


Nuova lampada ad arco. Questa lampada è a punto 
luminoso, rigorosamente fisso e si distingue per la 
poca altezza del suo meccanismo, che è di soli 
tre centimetri, qualunque sia la lunghezza dei 
carboni. È raccomandabile specialmente per cu- 
cine, cantine, navi in generale, per luoghi bassi 
di soffitto. Si compune di due aste a vite; su due 
terzi della loro lunghezza il filetto è tracciato ed 
in un senso; poi per la parte rimanente il passo 
è più corto ed il filetto in senso opposto. Così i 
due portacarboni si equilibrano; quello superiore, 
per un leggiero eccesso di peso discende lenta- 
mente facendo risalire l’ inferiore. 

Queste viti terminano con due teste a denti di 
sega. Un bilanciere porta due aste di ferro dolce 
che penetrano in due solenoidi differenzi li semi 
circolari. 

Allorchè la corrente passa, il solenoide a grosso 
filo attira la sua asta, ele due molle appoggiate so- 
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pra la circonferenza delle teste delle viti, le fer- 
mano e le fanno girare della porzione di giro che 
separa i carboni. 

Quando l’arco è troppo lungo, il solenoide a filo 
sottile, attirando la sua spranga libera, le teste 
dalle loro molle e le viti lasciano che i carboni 
si avvicinano. La immobilità del punto luminoso 
è assoluta, e la poca altezza del meccanismo per- 
mette di nasconderlo completamente nel globo, 
ciò che rende la lampada molto elegante. 


Elettrochimica. 


L’ozonizzazione delle fecole. Ii signor Gustavo 
Schaeffer ha portato davanti la Società industriale 
di Mulhouse dei campioni di fecola purificata, e 
trasformata dalla casa Siemens e Halske, in pro- 
dotti più solubili, più bianchi e senza odore. Il 
processo consiste nel trattamento delle fecole più 
ordinarie del commercio, con ozono ottenuto per 
via elettrica. 


Le fecole ozonizzate impiegate per l'appretto dei 


tessuti si sono liquefatte in 24 ore, mentre quelle 
ordinarie richiedono cinque giorni nelle stesse 
condizioni di esperimento. 


Elettrodeposizione sull’alluminio. Il signor Neesen 
ha comunicato alla Società di Fisica di Berlino 
un metodo per coprire l'alluminio di un altro me- 
tallo. 

Per questo scopo si immerge l’alluminio dap- 
prima in un bagno di potassa o soda caustica, poi 
nell’acido cloridrico, finchè appaiono delle bolle 
gasose. A questo punto si ritira dal bagno per 
immergerlo in una soluzione di cloruro mercurico. 
Ciò fatto si rinnova la prima operazione fino a 
un nuovo sviluppo di gas, ed in fine lo si porta 
al bagno di un sale del metallo da ricoprire. Si 
forma rapidamente uno strato di questo metallo, 
strato assai aderente, tanto che per l'argento si 
può laminare il pezzo e pulirlo. 

Se il processo è facile, esso può essere impiegato 
anche per la saldatura dei pezzi d'alluminio per 
la quale si sono fatti tanti sforzi infruttuosi. 


Preparaziono della barite e della stronziana colla 
elettricità. Il processo indicato dai signori Taquel 
e Fayollet consiste nell'elettrolizzare una soluzione 
di cloruro di bario in una chiatta a elettrolisi, 
separata in due o più scompartimenti da un tra- 
mezzo o da diaframmi porosi, pergamena, amianto 
o porcellana, impiegando come catodo una lamina 
di rame, e come anodo una lamina di ferro. 

Si libera al polo negativo dell'idrogeno; la ba- 
rite si discioglie a misura che si forma; il cloro 
si porta sul ferro dell'anodo e forma del protoclo- 
ruro di ferro, che serve a rigenerare il cloruro 
alcalino-terroso impiegato da principio. Se ci si 
siamo serviti di una soluzione centrata di cloruro 
di bario, la barite cristallizza nello scompartimento 
negativo. 

Alla fine di un certo tempo di cammino, si ha, 


da una parte della barite, dall'altra del cloruro di 
ferro in soluzione. La rigenerazione si opera così: 
il solfato di barite è trasformato dai processi co- 
nosciuti in solfuro di bario; la soluzione di questo, 
aggiunta al liquore di cloruro di ferro ottenuto 
nell’elettrolito, dà, per doppia decomposizione, del 
cloruro di bario solubile e del solfuro di ferro 
insolubile; il cloruro di bario ripassa all’elettrolisi - 
e il solfuro di ferro può essere grigliato per pro- 
durre dell'acido solforoso. 

Per il carbonato, basta farlo bollire con cloruro 
di ferro. Il cloruro di barite è elettrolizzato. Si 
ottiene dell acido carbonico e del protossido di 
ferro, ambidue utilizzabili. Si otterrebbero 2 kg. 
di barite cristallizzata per cavallo di forza e per ora. 


Notizie diverse. 


L'elettroesecuzione in ribasso. Sembra che i ri- 
sultati delle esecuzioni elettriche non incoraggino 
molto la giustizia americana. 

In una condanna alla pena capitale a Chicago il, 
giuri ha espresso il voto che il condannato sia 
impiccato e non sottoposto all’elettricità. 


IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (5 


Ing. GiuLio MARTINEZ. La trazione eleltrica. — Edi- 
tore Ulrico Hoepli, Milano. — Un volume in-8 di 
pag. IX-347 con 156 incisioni. — L. 7.50. 

La rinomata biblioteca tecnica del noto Edi- 
tore comm. Hoepli apporta quest'anno un nuovo 
concorso allo studio minuzioso e serio delle tesi 
importanti che interessano i progressi scientifici, 
non solo, ma anche l'industriale ed il pubblico. 

All'estero le pubblicazioni intorno alla trazione 
elettrica, da qualche anno a questa parte si segui- 
rono piuttosto numerose; ma da noi mancarono, 
sin qui completamente (?). 

Al volume pure recentemente uscito del signor 
Castagneris ben segue, quindi, l'opera dell’ ing. Mar- 
tinez ad apportare sempre più viva e più chiara 
luce sull importante questione. Luce che l’autore 
si dette cura di spandere su ogni più minuzioso par- 
ticolare, sì di impianto, che di esercizio, e di 
progetto, correlando l'esposizione con disamine 
serie e pratiche, tanto intorno alle varie espe- 
rienze fatte sin qui, quanto interno alle stime dei 
più illustri tecnici competenti. 

L'ing. Martinez accenna in primo brevemente 
alla storia della trazione elettrica, indi tratta in 


(') Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 

(*) La pubblicazione del capitano Cattori si riferiva troppo 
strettamente al sistema speciale dal Capitano brevettato, sì 
che non aveva valore intrinseco intorno al problema generale 
ed agli altri sistemi di trazione. | 
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sunto la trasmissione elettrica dell'energia pel caso 
generale, si distende pel caso particolare della 
trazione, poi, copioso di notizie ed informazioni, 
profondo nell'esame delle questioni tecniche e pra- 
tiche, piano nell'esposizione, si addentra con mae- 
stria e dottrina nella trattazione dei calcoli relativi 
e dei vari elementi concernenti il materiale mobile, 
il materiale per la distribuzione della energia, il 
materiale per le stazioni centrali. Passo, passo, cita 
quanto risultò dagli impianti fatti sin qui, specie 
dagli Americani; tutto quanto fu studiato e proposto 
in riguardo al problema al momento trattato — sì 
che l'opera presenta un carattere di vera prati- 
cità e di vera ed assoluta importanza. 

Se un rimarco dobbiamo fare è quello di avere 
trascurato alquanto le esperienze sin qui già fatte, 
specialmente da Hugues, Tresca, Reckenzaun, 
Hopkinson, circa gli inconvenienti cui danno luogo 
le rotaie a canaletto, e le ruote dei veicoli con 
ribordo. Altrettanto dobbiamo dire rispetto alle 
esperienze sul ritorno della corrente per lo rotaie, 
quelle intorno ai varii tipi di trolley per condut- 
ture aeree. 

L'autore non ha del pari creduto di occuparsi 
degli studi iniziati per trazione senza guidovie, 
con motori a bassa tensione, nè ha accennato a 
distribuzioni con correnti alternate, ed alle ferro- 
vie con materiale ridotto e da miniere. 

Ben vero che di tutto ciò non molto si può dire; 
però un qualche cenno non sarebbe stato su- 
perfluo. 

Dove, con acume ed ordine sommamente indu- 
striali, è sviscerata, netta, esplicita, con minuzioso 
interessamento la questione è nell’ economia dol- 
l'impianto e dell'esercizio di una linea, sia rispetto 
alle spese, e al rendimento, che al confronto fra 
i diversi sistemi, e alle condizioni locali e di 
opportunità speciale. 

Completano l’opera alcune appendici, in cui è 
svolta prima, un'istruzione pel personale addetto 
alle vetture elettriche, poi le norme regolamentari, 
cui devesi osservanza dalle imprese, infine, una 
abbondante serie di notizie statistiche sugli im- 
pianti fatti sin qui in Europa ed in America, alcuni 
su progetti per grandi velocità, ed una tavola di- 
mostrante il rapporto esistente fra i diametri delle 
condutture elettriche più in uso rispetto alle scale 
inglese ed americana. 

Concludendo, la pubblicazione è di attualità vora 
e pratica, ed ogni tecnico ed industriale vi ricorra, 
fiducioso di trovarvi ampie dilucidazioni ed infor- 
mazioni sull'argomento. 


x 


GILBERT S. Ram. The incandescent lamp and ist ma- 
nufacture, edito dalla « Electrician Publishing C., » 
Londra. — Prezzo L. 10. 

Mentre la dinamo, gli alternatori, i trasforma- 


tori, le lampade ad arco, e quasi, stiamo per dire, 
ogni singola parte degli apparecchi attinenti alla 


ingegneria ed alla illuminazione elettrica, sono 
stati ampiamente trattati e discussi in volumi ed 
in assemblee scientifiche; la lampada ad incande- 
scenza, che è stata la spinta alla craezione di 
queste macchine, fu, in loro confronto, negletta. 

Ad eccezione dei pregevoli articoli dello Swin- 
burn apparsi nell’Elecirician sei anni fa, nessun ren- 
diconto o informazione degna di considerarsi tale, 
apparve sulla manifattura della lampada incande- 
scente. E così questa ed i principii attinenti alla 
sua costruzione sono ignoti, eccetto da quelli che 
attendono alla lavorazione. 

Siccome uno studio esatto sulla lampada ad in- 
candescenza, e la possibilità di introdurvi miglio- 
ramenti, non può essere ottenuta che conside- 
rando i varii processi della sua costruzione, è certo 
che al giorno d’oggi un lavoro in argomento sarà 
ben accetto a tutti coloro che sono interessati 


-nella materia, ma non hanno avuto campo di farne 


la debita esperienza. 

Questo volume, quindi, viene a colmare una sen- 
tita lacuna, e l'argomento fu trattato con compe- 
tenza di causa dall'autore che si sforzò anche, fin 
dove gli era acconsentito, di bandire i fiorilegi 
matematici, attenendosi ad un'esposizione sempre 
chiara, pratica e piana, quindi di facile accessi- 
bilità per chiunque. 

Il volume è adorno di numerose incisioni, e fa 
onore dal lato tipografico alla casa Editrice. 

* 

G. B. Conti, nob. L. GREPPI e S. SioLI LEGNANI. 
Forze idrauliche del Naviglio Grande. Brevi Cenni sul 
progetto per creare 18600 cavalli dinamici. Un 
opuscoletto con carta topografica. — L. 0. 50. 


Lai 


A. V. LercnenreLD. Vom rollenden Fliigelrad dar- 
stellung der Technik des heutigen Hisenbahnioesen. — 
Prezzo L. 2 per fascicolo. 


Nessuna delle istituzioni della vita moderna è 
così intimamente collegata ai nostri bisogni — 
siano essi ideali o materiali — quanto i mezzi di 
locomozione. E siccome ai nostri posteri sarà ben 
difficile, per non dire impossibile, il concepire 
un'epoca in cui lo scambio del pensiero e delle 
merci era inceppato attraverso la lontananza ed il 
tempo, e sì compirono con una difficoltà, per la 
quale non abbiamo che un senso di compatimento 
— così l'autore di questa pubblicazione ha pen- 
sato, e con fondamento — che un'opera, la quale 
si tracciasse il compito di guidare il lettore at- 
traverso gli stadii delle costruzioni ferroviarie — 
dalla locomotiva di esperienza fino al più complesso 
maccbinismo di una gran rete — sarebbe stato di 
sommo interesse al colto lettore. 

Epperò, il fascicolo che abbiamo sottomano, pro- 
mette bene sotto tutti i riguardi per Il avvenire 
della pubblicazione. In essa, oltre ad un testo dif- 
fusamente esplicativo, troviamo ricche incisioni 
che ci rappresentano i sontuosi interni dei con- 
vogli espressi della giornata, l aspetto di belle 
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locomotive, la struttura di ponti ferroviari, di 
viadotti, ecc., tutti argomenti, che se allettano 
l'occhio profano, non sono di minor valore per il 
tecnico. 


* 


Dott. E. MacH. The Science of Mecanics. Traduzione 
inglese di Thomas J. Mc Cormark. — Edito dalla 
« Open Corart Publishing Co. — Chicago. — L. 6. 


Questo volume non è un trattato sull’applicazione 
dei principii della meccanica, ma tende a chiarire 
le idee in proposito, mettendo nella sua vera luce 
l'argomento e liberandosi dalle oscurità metafi- 
siche. 

La meccanica non è trattata qui come un ramo 
della matematica, ma come uno delle scienze fisi- 
che. Il lettore troverà in queste pagine come i 
principii della meccanica siano stati accertati, da 
quali sorgenti essi traggono origine, e fino a qual 
punto essi possano considerarsi come acquisizioni 
permanenti. 

Prendendo le mosse da una introduzione sulla 
meccanica generale, e scorrendo attraverso i prin- 
cipii della statica e della dinamica, alla applica- 
zione dei principii della meccanica e dello svi- 
luppo deduttovi dalla scienza, allo sviluppo formale 
della meccanica, ed alle relazioni della meccanica 
con altri rami della scienza, gli autori danno un 
quadro serio e interessante dell'argomento preso 
a trattare. Giova alla rapidità delle ricerche che 
si vogliono fare nel volume, le indicazioni per 
paragrafi segnate nei margini. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Ancona. M. Q. — Abbiamo Collezioni di Apparecchi di fisica 
per scuole da L. 200, L. 400 e L. 1000. Ne abbiamo anche 
di Apparati chimici da L. 25, L. 140 e L. 200. — Anche per 
Apparecchi di galvanoplastica può consultare il Catalogo della 
Società Elettrica Industriale di qui, ia quale fornisce anche 
Apparecchi in esso non indicati. — I prezzi delle Inserzioni 
sono proporzionati alla grande ditfusione della nostra Ri- 
vista. — Per noleggio di macchine ed apparecchi di illu- 
minazione elettrica può rivolgersi alla suddetta Società. 
Da essa avrà anche il personale per la posa in opera e 
l'esercizio. 


Roma. L. L. — Tosto pronto il foglio degli Apparecchi di 
elettroterapia ve lo manderemo. Sarà completissimo. — Sugli 
eccellenti apparecchi Desruelles non si può accordare nes- 
suna riduzione; accordiamo già uno sconto del 15 per cento, 
accettando il pagamento in carta, mentre li dobbiamo pa- 
gare alla Fabbrica in oro. 


Firenze. L. M. — Per qualsiasi dei lavori cui accennate po- 
tete rivolgervi al nostro Ufficio Elettrotecnico, che vi man- 
derà la relativa tariffa. — Siamo sempre grati a coloro che 
ci forniscono indirizzi di persone alle quali possono tornare 
graditi NN. di saggio della nostra Rivista ed Estratti del 
nostro Catalogo. 


Palermo. E. B. — Certo, è voi potete indirizzarvi alla nostra 


Società anche per Apparecchi non compresi nei suoi Ca- 
taloghi. 


È morto a Bonn il 1 gennaio l'illustre sperimen- 
tatore prof, dott. ENRICO HERTZ nell'età di appena 
37 anni. — In lui la scienza fisica, e specialmente 
la dottrina teorica dell'elettricità, perde uno dei 
più fortunosi ed eminenti rappresentanti. — Egli 
nacque ad Amburgo nel 1857, e dal 1875 al 1878 
studiò ingegneria, poi datosi alle scienze fisiche, 
completò i suoi studi con Helmholtz e Kirchoff, e 
nel 1880 fu promosso assistente di Helmholtz con 
cui rimase fino al 1883. — Passò quindi come li- 
bero docente in fisica teoretica all’ Università di 
Kiel, e nel 1885 fu eletto professore ordinario di 
fisica al posto di Clausius nell’ Università di Bonn. 

Come tutti conoscono, gli studi speciali dell’ Hertz 
si diressero alle radiazioni elettriche. Per mezzo 
dei suoi famosi esperimenti, che richiamarono l'at- 
tenzione di tutto il mondo, egli stabili l’affinità 
fra la luce e l'elettricità. — Egli riuscì sperimen- 
talmente mediante vibrazioni periodiche elettro- 
dinamiche, a trasmettere dei fasci di raggi elet- 
trici attraverso lo spazio non conduttore; dimo- 
strando come la propagazione avviene con una 
velocità uguale a quella della luce, e come i fe- 
nomeni di riflessione, rifrazione, polarizzazione 
interferenza della luce sono identici anche per i 
fasci elettrici. Così egli sanzionava sperimental- 
mente la teoria di Maxwell, la quale appunto sta- 
biliva la identità dei fenomeni luminosi ed elet- 
trici, colla sola divergenza in ciò che riguarda la 
lunghezza d'onda. — Le esperienze dell’ Hertz sono 
riassunte nella sua opera pubblicata nel 1892: — 
Ricerche sulla propagazione della forza elettrica. — (Un- 


tersuschungen úber die Ausbreitung der elektri- 
schen Kraft). 


i el 

11 23 dicembre scorso è morto Sir GIORGIO ELLIOT, 
egli lascia il suo nome collegato colla storia dei 
canapi transatlantici. Era comproprietario della 
nota fabbrica di cavi Elliot e C. di Westminster 
ed era presidente della « Telegraph Construction 
Comp » e direttore della « Metropolitan Electric 
Supply Company. Era un distinto elettricista. 


r 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
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Splendida Lampada Elettrica 


per BICICLETTE, ecc. 
eF- garantite QUATTRO ORE di luce e 


Questa lampada è munita di riflettore con lente, 
di interruttore, conduttori e cinghie, ed è ali — 
mentata da un accumulatore, in cassetta d’ebonite, 
a chiusura ermetica, a due celle, che si spedisce 
pronta a funzionare. “È 30 - imballaggio compreso: 


NB. La nostra lampada non deve confondersi colle imita- 
zioni che si spacciano sotto altri nomi. 


Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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TELEFONO N. 724 +% © 


IMPIANTI di Luce Elettrica. 
IMPIANTI per Trasporti di forza. 


IMPIANTI per Galvoplastica. 
IMPIANTI Telefonici. 


IMPIANTI Telegrafici. 
IMPIANTI per Suonerie. 
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— della Zurich Incandescence Lamp Co. 
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IMPIANTI per Gabinetti scolastici. 
IMPIANTI di Parafulminhi. 


IMPIANTI per Elettroterapia. | © 


n CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


NUOVISSIMO 


CATALOGO ILLUSTRATO 


Macchine ed Apparecchi elettrici 


Per Luce ad arco e ad incandescenza 
— (alvanoplastica — Telegrafia — 
Telefonia — Segnalazioni — (suonerie, 
quadri, ecc.) — Elettrometria —(voltme- 
tri, amperometri, contatori, ecc.) — 
Eletttoterapia — Elettrostatica — Pa- 
rafulmini — Trasporti di forza — Espe- 
rienze di scuola — Apparati — Pile ed 
Accumulatori di qualsiasi tipo — Strenne 
scientifiche, ece. 


ie PrREzzoL. 2 @i 


Rivolsei alla ‘ Società Elettrica Industr. ,, 


Fornitrice dei Ministeri della Guerra e della Marina, 
delle Ferrovie Mediterranea, Adriatica, Sicula, ece., 
di Università, Istituti, ecc. 


MILANO, Via Meravigli, 2 


la quale, non solo fornisce i materiali, 
ma provvede anche alla loro posa. in opera. 


THE ANTWERP TELEPHONE 
I Migliori apparecchi Telefonici 
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Elettromagnetica (mod, A). L. 95; 
L’'*EXCELSIOR,, a suoneria 
Comune (mod. B). L. 22 50; 
L’*EXCELSIOR,, da tavolo 
(mod. ©). L. 26 50: 


Lo stesso montato sopra zoccolo con- 
tenente due pile a secco L. 32.50. 


SOLIDITÀ - ELEGANZA - PRECISIONE 


Unica Rappresentante per l’Italia la Società Elettrica 
Industriale di Milano, Via Meravigli, 2 e Via Dante, 5. 


= 


IGIOV. FOGLIACCO 


Commissionario- Rappresentante 
Via Arsenale, 19 - TORINO - Via Arsenale, 19 


Deposito di Materiale 
per Impianti ed Applicazioni Elettriche 


If Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. 
| Carboni per lampade ad arco. 
Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell’ Elettricità. 
asi porosi (diaframmi). 
Isolatori, armature metalliche, accessori. 


INSERZIONI A. PAGAMENTO. 


= - aa SN 


Nuova Sorgente d’Elettricità || 


PILA NOVITÀ 


SENZA LIQUIDI 
Mod. 1. Mod. 2 Mod. 3 


Lire 3-5-8 


È una muova, energica pila a 
secco; ha una F. E. M. di 1,6 volt. 
Il modello da L. $.ampères; resi- 
stenza interna 0,01 ohm. — In ri- 
poso non si consuma. — Può ser- 
vire per tuttele applicazioni do- 
mestiche e per qualsiasi esperienza 


ELEMENT 
Durapif 
di scuola. — È generabile. 
I 


PRINCIPALI APPLICAZIONI 


Luce domestica: per veleuses, e lam- 
padine ad accensione limitata. 

Forza Motrice: per piccoli motori elet- 
trici, per macchine da cucire, ecc. 

Segnalazioni: telegrafia, teleonia, avvi- 
satori, suonerie. 

Elettroterapia: per correnti indotte e cou- 
tinue, calvanocaustica, ecc. 

Galvanoplastica: doratura, argentatura, 
e nichelatura. 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale di Milano 


ANTI-BACILLARE... ... 


RIMEDIO CONTRO LA TISÌ ||: 
PREPARATO È 
con processo speciale dal Prof. SALVAT. GAROFALO ~ 


Approvato dal Consiglio Superiore di Sanità; prescritto dai mesi 
dici a tutti gli individui affetti da tubercolosi, bronchiti, catarro 
monare ucuto e cronico, affezioni della laringe e della trachea. 


L'Anti»Bacillare, preparato a base di creosoto, valsamo di Tol 
glicerina, codeina ed arseniato di soda, dotato di gusto gradevole, i | 
pedisce subito progressi del male, uccidendo il Bacillo Koch. Inoltre ma 
esso possiede tutte le PESTE tonico-ricostituenti, rinforzando lo 8 
maco e promuovendo: l'appetito. La tosse, la febbre, l’espettorazione. $ 
sudori notturni ‘e tutti gli altri sintomi della consunzione, migli i 
sin da. principio cessano rapidamente con l’uso regolare dell 'Amtis 
Bacillare. x 


k 

Prezzo di ogni bottiglia, con istruzione. L. &, ts ` 
(Aggiungendo L, 1, per spese di posta e di imballaggio, si spedisce im 
tutto il regno, mediante pacco postale). 3 
Unico deposito in PALERMO, presso l'inventore Prof. $. GAROFALO, Via 
Tornieri, 65, — Ivi dovranno dirigersi le richieste, accompagnate da 
cartolina-vaglia. — Scrivere chiaro nome;,.cognome.e domicilio: |» 2, 
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FABBRICA DI OLJ 
per Apparecchi telegrafici e Orologii 


RRFTRRANIT rs Pv Pa 


SPECIALITÀ INCHIOSTRI TELEGRAFICI PREMIATI 


PER L'ITALIA RIVOLGERSI ALLA | GT 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
Via Dante N. 5 — MILANO — Via Merarigli, 2 _ 


‘A ee INSERZIONI A PAGAMENTO. 


MEDAGLIA D'ORO 


Mii Naval 
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MILANO 


PPOK 


Palermo 1891 Ġenova 1892 


STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 


PER LA FABBRICAZIONE 


Qet“ BRONZI e APPARECCHI d' ILL TMINA ZIONE 
Amministraz. e Deposito lr Seni (3A Stabilimento 
r ; © CN K DA ch 


neg Silvio Pellico, 4 S.. Vittore al Teatro 


-———___ 


' Impianto funzionante - ( - - GALLERIA VITT. . EMANUELE - - Esposizione campionaria. S 


e TR K “n 
LAVORI in LASTRA SBALZATA eee e 9 | LUCE ELETTRICA 
NO a JE Es ESPORTAZION E 4 AD INCANDESCERZA E AD ARCO 


CUristallerie per illuminazione æ- E 
Mensole, Candelabri e Lanterne stradali | SENZA MOTORE E SENZA DINAMO 


T_T MISURATORI AD ACQUA R SENZA FORNITORI (sistema brevettato in Italia e all'Estero) 
Macchine Scaldabagno istantanee a Gas e Termosifoni | AL- COMUNI-OFFICINE del GAS | Manutenzione massima l/o ora ogni 8 giorni 


A Franklins, Cucine, Forni, Fornelli a gas SOCIETÀ. PER ILLUM, ELETTRICA Auce regolare e ceostante 


sacca soc Vi cadi IMPIANTI GARANTITI 
SPECIALITÀ ESCLUSIVA 


Encino a Gas vere Americane BRACCI , LLAMPADE, LLAMPADARI PER REFERENZE D'IMPIANTI GIÀ ESEGUITI 
apro RetmrRpapiDile 200/0 


Oa a e- ——"@"P@== 


D'OGNI STILE schiarimenti e preventivi 


un TUBAZIONI Pei GAS E ACQUA. ` IN BRONZO-FERRO BATTUTO E FORGIATO rivolgersi alla nostra Ditta 
Dn 1 


COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI CONTATORI 
E MATERIALI PER OFFICINE A GAS. 


€| | SOCIETÀ ANONIMA TIR ST VERSI MRO E MET SOCIETÀ ANONIMA 
(S Cap. L. 7,000,000 || M. Nicolas - G. Chamon - Foiretet C. - J. Williams - Michel et C. || Cap. L.7,000,000 
sd —=-ectT——ereuerre=ao oggi at MER RIA N SITI — — —_ M e u e 
EzE x í 
e: Milano - Viale P. Lodovica (Casa propria) - Milano | 
°D) Negozio in Città : Corso Vitt, Em., 26 2 
aL i f: 
CASE eF, a g 
FGA Casa principale a PARIGI: 29-31-33, Rue Claude Vellefaux 
(RO a ` 
ASJ hi 
CB) STABILIMENTO A VAPORE y 
EG PER LA FABBRICAZIONE DI 
ID. 
AS | 


CONTATORI | | % 
Succursali: A | 

PER GAS | BARCELLONA, 6 doro” 

_ | | BRUXELLES, e CE 
| | GINEVRA, sist. FRAGER 
a misura | - | 
invariabile ll DORTRECHT, | a pistoni 
2) LILLA, LIONE, _| a BREVETTATI 


sistema brevettato SIRY-LIZARS 


AA 
za 4 

I PARIGI, (46 Boulevard Vaugirad) | Ra 
| 


Appareoohi per OMcie agas | | ROMA, Pt e a a 
Contatori di Fabbricazione | 
Regolatori e indicatori di pressione MARSIGLIA, I cia n SRO 
arto | [SAINT ETIENNE, fo dar 
Valvole a semplice ed a doppia saracinesca | Fonderia di ghisa ed altri metalli 
Fornelli, Cucine, Forni, Stufe, | STRASBURGO, | Impianti e Tubazioni per gas 
Caloriferi, Scaldapiatti | TORINO. STUDIO 
| 


e Tosta-caffè a gas | di disegni e preventivi a richiesta 
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Sistema “ ELIHU THOMSON, — Bi S. G D. G. 
SIRY LIZARS & C. — Soli Congessionari per l’Italia. 
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CONTO CORRENTE COLLA POSTA. 


MHANG 11 V'ouBento 1894. 
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\ELEFONO: N. 724. 


Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine ed Apparecchi 
di Fisica, in genere, e di “ Elettricità in ispecie,, con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
oppure domandatele un Preventivo. 
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Capitale versato L. 3,200,000 
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SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 


EA DEPOSITI i MILANO 


———kkr_—___________1qqaoc—21____m__.6 


S. Giov, & Teduccio. -eese Via Bigli Num:. 21 
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INSERZIONI A PONNE 


Comune da Lampada da '% a 12 Cavalli di forza 


Premiati con Medaglia d'oro mell'Anno corrente alle Esposizioni di 


MAGDEBURGO -. BOLSWARD - LIPSIA > PROPPAU 
a cana R 


Lbcomobile w petrolio. 


Si raccomandano per piccole Industrie, 
Impianti ‘elettrici - Mulini - Pompe, ecc. - 
Funzionamento assolutamente sicuro - Ma- 
nutenzione semplicissima -. Consumo di 
combustibile da 20 a 30 centesimi. per ora 
e per cavallo effettivo: Nessun pericolo di 
seoppio od incendio. 


MILANO - D: G. VIANINI EC. - MILANO 


Motore a petrolio, 
tipo per batte Td 


Battello motore å petrolio. 
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FABBRICA dì 


d'Accumulator Elettrici 


sistema ‘‘.Hagen,, 


GIOVANNI HENSEMBERGER MONZA 


Solo concessionario per l'Italia del, brevetto ** Hagen ,, 
RoG- Vol. XXIII N. 25970, R. A. Vol. .41 N. 186. 
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Massima solidità 
Prezzi moderati 
Ottimo rendimento 
Garanzia assolata 
Montaggio semplice 
Scerica rapida 
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Accumulat. trasportabili 
per trazione >. 
e propulsione di battelli, 


omnibus, carrozze, ecc. iii 
Accomelatori 
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Preventivi e ‘progetti ‘gratis a richiesta. 
Prezzi correnti e attestati a “disposizione. 
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i Onore 


IR 
| 


I 


E (i 

hiii N Mpi A | | 
Noi SU “E ; i 
A Mi i MINE 


KUNDS 


\F bapo E pbe 

di m 
|% Di n° fa di Pu 
| \ prea 


l svn i 


ty 


Li nni i; 
= ONE ~ MOD. An 


ax “EXCELSIOR, a. suoneria 
ettromagnetica (mod. A). L. 95; 
>L'“EXCELSIOR,, a suoneria 
Comune (mod. B). L. 22 50; = 
IREXCELSIOR,, da tavolo 


se ara mn 
i 
l 


viajas C). L. 26 50: 
stesso montato sopra zoccolo: con- 
tenente due pile a secco L. 32.50. 


~ SOLIDITÀ - ELEGANZA - PRECISIONE 
Unica Rappresentante per l’Italia la Società Elettrica 
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"TURBINE 
Pe ROBERTO BELLONI 


Ces truttore 


zie di reridimento del 75 all*800/0- 
0 1°85.0/0 nelle prove al freno. 


tore brevettato perfezionato, 


HILA NO ~via Moscova 18 — MILANO 


idustriale di Milano, Via Meravigli, 2 e Via Danie; 5. 


PEROSSIDO Di MANGANESE 


- ———_———+———_——————————————< 8 — 


Pe eT Italia: Società 1 Elettric: ica Indutr ialė, Milano, via Dante 4 4. 


Indirizzarsi a A. C. SAACKE “ Amburgo,, 
OA SA VO Losi e i gn DI 


PER USI ELETTRICI 


IN OGNI FORMA 
| — o 3, CROSBY SQUARE — Dondra Bca Q l 


Nuova Sorgente d’Elettricità 


PILA NOVITÀ 


SENZA LIQUIDI 
Mod. | Mod. 2 Mod. 3 


Lire 2,50 - 4.795 - 7.75 


È una nuova, energica pila a 
secco; ha una F. E. M. di 1,6 volt. 
Il modello da L. 8 ampères; resi- 
stenza interna 0,01 ohm. — In ri- 
poso ‘non sì consuma. — Può-ser- 
vira per'tuttele . applicazioni do- 
mestiche e per qualsiasi esperienza 
dì scuola. — È generabile. 


PRINCIPALI: APPLICAZIONI 


Luce domestica: per vellevses, e lani- 
padine ad. accensione limitata. 

Forza Motrice: per piccoli motori elet- 
trici, per macchine da cucire, ecc. 

Segnalazioni: telegrafia, teleonia, avvi- 
satori, suonerie. 

Elettroterapia: per correnti indotte e 
tinue, galvanocaustica, ecc. 

Galvanoplastica: doratura; argentatura, 
e nichelatura. 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale di Milano 


ANTI-BAGILLARE 


RIMEDIO CONTRO LA TISI 


PREPARATO 
con. processo speciale dal. Prof. SALVAT. GAROFALO . 


Approvato dal Consiglio Sugeridre di Sanità ; prescritto dai me- 
diči a tutti gli individui affetti da tubercolosi, bronchiti, catarro. pol» 
monare «cuto e cronico; affezioni della laringe: è della trachea. 


L’Anti.Baoillare, preparato a base di creosoto, valsamo di Tolù, 
glicerina, codeina ed arseniato di soda, dotato di-gusto gradevole, im 
pedisce subito i progressi del male, uccidendo il Bacillo Koch. Inoltre 
esso' possiede tutte le ndo tonico-ricostituenti; rinforzandò 10 stó- 
maco-e promuovendo l'appetito. La tosse, la febbré, l'’espettorazione. i 
sudori notturni e tutti gli altri sintomi della consunzione, migliorano 
sin da principio e cessano rapidamente con l’uso regolare dell'Anti- 
Bacillare. 

Prezzo di ogni bottiglia, con istruzione. L. 4; 

(Aggiungendo L..1, per spese di posta e di imballaggio, si spedisce in 
tutto il regno, mediante poco postale). 

Unico deposito ih PALERMO, presso l'inventore Prof, S.. GAROFALO, Via 
Tornieri, 65. — Ivi dovranno dirigersi le richiesté, accompagnate da 
curtolina-vaglia. — Scrivere chiaro home, cognome e domicilio. 


Sulla 


SEME 
ELEMENT 
DURABLE 


cou- 


Specialità 
per Batterie Elettriche | 
PREZZI MODICI 


WAKE & SANDERS 


3, CROSBY SQUARE LONDON E; C., 


Fornitori del Governo Inglese 


PeR TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 
Bal» Corrispondenza in francese. 


LIQUORE © 
STOMATICO 
RICOSTITUENTE 


MILANO 


Vendesi dai principali Farmacisti 
Droghieri, Caffè e Liquoristi 


Raccomandato, tra gli altri, dal Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia all’ Università di Padova. 


ts Bevesi Oro ST I TReRre PIERA U prima dei DIRE = 


Casa fondata nel 1830 


.NRICO BOSELLI 


Via Armorari 8 - MILANO - Via Armorari 8 


#» OROLOGERIA E FORNITURE 


Ferri ed Utensili d’ogni genere 
per Elettricisti e Meccanici di precisione 


Specialità lime BRIZARD ed inglesi 
wy Catalogo a Richiesta æt 


PLATINO - ALLUMINIO 


GIOV. FOGLIACCO 


Commissiwonario- Rappresentante 
Via Arsenale, 19 — TORINO = Via Arsenale, 19 


Deposito di Materiale 
per Impianti ed Applicazioni Elettriche: 


Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. 
Carboni per lampade ad arco. 
Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell’ Elettricità. 
Vasi porosi (diaframmi). 
Isolatori, armature metalliche, accessori. 


PEROSSIDO MANCANESE, - OLII MINERALI 


tes A richiesta, Cataloghi, Prezzi Correnti e Campioni. 


E. 6. NEVILLE & C.° 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
VENEZIA 


Macchine a vapore a Valvole equilibrate 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 
alle E ioni di Milano 1881 e Torino 1884 
e con GRANDE MEDAGLIA D’ORO della città di Milano 
‘per la migliore Motrice esposta a Torino 


NB. Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento, che eonservano anche nel 
casi di variazione notevole e repentina della forza, 
e si prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
luce elettrica, nel quali la contante velocità del mo- 
tore è condizione importantissima. 


Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, ecc. I 


` Ș/ VOLETE DIGERIR BENE i 


x papi Angelica = — di 


É NOCERA ona 


Acqua da Tavola Gazosa, Altalima: y 
dichiarata 


K e ` ta Attestati dei più celebri medici 
Bey fra i quali i senatori Mante- 

VErE gazza, Molescott, Semmola, e dei 
professori e dott. Minich, Span- 
tigati, Plinio Schivardi, G. S. 
Vinai D'Adda, Loreta, Benedikt, | 
comm. Cantani, ecc., ecc. | 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


INGEGNERI ELETTROTECNICI 
Preparazione all’ Istituto Elettrotecnico 


A LIÈGE (Belgio) 


Indirizzarsi al sig. prof. KAUFMANN, 109 Boulevard 
de la Sauvenière, Liège. 


VERNICI E ACQUERELLI LUMINOSI, | 


| 
per quadranti d'orologio, plafonds, 
cariaggi ferroviari, numeri indicatori di case, corridoi | 
| 


Scalota da 1/2 Kg. con relativa istruzione: L. 6. 
Rivolversìi all’Ammin. dell’ Elettricità, Milano, via Marivi -l| 


| 
| 
RIO TESO I RO. 
FABBRICA DI OLI $ 
per Apparecchi telegrafici e Ondio | I 
p 
| 


SPECIALITÀ INCHIOSTRI TELEGRAFICI PREMIATI — 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE . 


| 
| 
| 
PER L’ITALIA RIVOLGERSI ALLA PI | 
| | 
Via Dante N. 5 — MILANO — Via Merarigli, RA J 

ia I 


ELETTROGENE ` ‘TRAUB, n 


Raccomandato dal Prof. R. FERRI ` E- 


Rappresentante Generale per l'Italia 5 | 
GA SOT.ELULI-\L LGS 
MILANO - Via S. Maurilio, 21 - MILANO È aria 


L'elettrogene Traub è un nuovo importantissimo pro" ? 
dotto-chimco superiore al sale ammoniacõ`ed a ga ] 
altro sale finora in commercio. il 

Coll' elettrogene Traub si aumenta la durata della 
se ne entrano le incrostazioni, e mon ostante il suo prezo 
di costo si consegue una vera economia 

Provvedetevi quindi d'ora innanzi dell'elettrogene Traub. 
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L'ELETTRICITÀ 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Abbonamento annuo: per l’Italia L. 12 - 
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i lettori 
avranno rilevato come nell anita fra le radiazioni 
luminose, 


Nel terminare lo studio del Poincarè, 
termiche, c le radiazioni hertziane, non 
vi sia altra differenza intrinseca se non nella am- 
piezza delle onde. 

Le più piccole onde elettriche degli sperimentatori 
non scendono sotto ai 30 cm. di lunghezza; le 


radiazioni termiche, secondo il Langley, sono di 
circa 0,003 cm.; dalle radiazioni termiche si passa 
attraverso alle radiazioni infrarosse alle luminose, la 


cui lunghezza d'onda minima impressionante la re- 


tina, sarebbe di 0,00005 cm., chiudono le radiazioni 


ultraviolette, od attiniche o chimiche, la cui lun- 


ghezza d'onda è ancor minore. 


Abbiamo, dunque, una scala molto grande di onde, 


le cui ampiezze determinano una serie di fenomeni 


distinti e- lẹ cui velocità di propagazione attraverso 
ai dielettrici sono uguali per tutte; esse, infine, non 
sarebbero altro che cffetto di correnti elettriche al- 
ternate di una frequenza variabile fra alcuni milioni 
od un quadrilione e più di periodi per 1”. 


Risulta altresi che queste correnti sono di natura. 
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molecolare, che la loro propagazione avviene per 
induzione, che i buoni dielettrici rappresentano un 
sistema molecolare elastico, mentre i conduttori non 
lo sono. I corpi fosforescenti non sarebbero altro 
che un aggregato di eccitatori molecolari (un si- 
stema di condensatori formati dalle molecole), le cui 
radiazioni elettriche sono composte di onde tanto 
brevi da entrare nell'ordine delle onde luminose. 

I corpi calorifici-luminosi (come sono le ordinarie 
sorgenti di luce) sarebbero pure un aggregato di ec- 
citatori, ma di periodo diverso, cioè emananti delle 
onde di diversa lunghezza. I corpi illuminati, ed in 
particolar modo la retina dell'occhio, non sarebbero 
che risuonatori o per meglio dire degli eccitatori 
accordati con quelli che emanano le radiazioni (sor- 
genti luminose). 

Se le radiazioni luminose e calorifiche sono di 
natura elettrica, esse dovranno avere degli effetti 
elettrolitici, e siccome tutte le reazioni chimiche non 
sono altro che effetti calorifici molecolari, così la > 
chimica viene ad entrare nel campo dell'elettricità. 

In tal modo tutti i fenomeni contemplati dalla 
fisica e dalla chimica, vanno raggruppandosi intorno 
ad una causa unica, sulla quale molto si conosce; 
ma ancor più rimane a sapersi. — Ciò che manca 
fin'ora è una teoria meccanica fondamentale, la quale 
studiando l’aggruppamento degli atomi, i loro mo- 
vimenti e le forze che li producono venga colle sue 
deduzioni matematiche a spiegare, non solo tutti i 
fenomeni delle radiazioni, ma fors'anche i fenomeni 


cosmici e della vita. 
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La questione sul potere che ha l’ozono sui mi- 
crorganismi è stata molto dibattuta, ma le recenti 
esperienze del Cristhmas e del prof. Tolomei hanno 
portato un notevole contributo di luce. Si può ormai 
dire che l’ozono in una piccola proporzione non è 
antisettico, ma che anzi favorisce lo viluppo delle 
cellule; solo in grande proporzione, o sciolto nel- 
l acqua può produrre la morte dei microrganismi, 
come lo provarono il Koch ed altri esperimentatori, 
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Potere termoelettrico e resistenza del palladio. — Correnti 
alternate per campionamento. — Effetti dei trams sui gal- 
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trasformazione prodotta nel ferro da una deformazione per- 
manente a freddo. — Sulla distanza esplosiva nella paraffina. 


Luminosità dei tubi a rarefazione con produzione 
di ozono. — L'Andreoli descrive un fenomeno da 


lui scoperto, col quale egli otteneva la luminosità. 


e l'ozono, senza l'uso di scariche esplosive, cir- 
condando un tubo a rarefazione od una lampada 
ad incandescenza, col mezzo di un clice costituito 
di fili molto serrati: l'elettrodo interno consisteva, 
a quanto pare, di un filo centrale di ferro in un 
tubo cilindrico, il quale era connesso ad un ter- 
mino di un trasformatore capace di dare circa 
10 000 V., mentre la spirale esterna era connessa 
all’altro termine. 

Una circostanza notevole si è che alla fine di 
un'ora il vetro non era divenuto caldo. L'autore 
crede che non vi sia altro esempio di luminosità 
in un tubo causata da scariche elettriche, non 
accompagnata da considerevole sviluppo di ca- 
lore. Tosto il tubo si serepolò, tanto la lumi- 
nosita quanto la produzione dell'ozono cessarono e 
la luce si concentrò nelle parti del tubo circon- 
date dal filo, 

In una lampada ad incandescenza invece il fi- 
lamento veniva violentemente agitato, ma non 
diventò mai rosso. 

La luminosità è maggiore quando la rarefazione 
è più forte e la produzione di ozono è proporzio= 
nale alla luminosità, 

L'autore crede che se la produzione di ozono 
potesse essere diminuita, e quindi la luminosità 
aumentata, il metodo sarebbe di grande valore 
pratico. (Electr. World, XXII, pag. 464). 
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Potere termoelettrico e resistenza del palladio. — 
Il Brucchietti studiò il comportamento elettrico 
del palladio idrogenato con ben 936 volumi alla 
pressione ordinaria. 

Col mezzo di una coppia di palladio puro e pal- 
ladio idrogenato, la corrento passa da quest'ultimo 
al primo attravorso la saldatura calda. 

Il potere termoelettrico di una coppia palladio- 
nichel aumenta col volume dell'idrogeno assorbito, 
e la coppia con palladio saturo ha 1,66 volte la 
F. E. M. di una coppia palladio-nichel puri, 

La resistenza aumenta colla carica di idrogeno; 
e quando il palladio è saturo, la resistenza è 1,553 
volte quella del filo di metallo puro. 

Tanto la resistenza, quanto il potere termoclet- 
trico aumentava in proporzione diretta colla quan- 
tità di idrogeno accluso. 


L'effetto prodotto dall'idrogeno diminuisce dopo 
ripetute cariche e scariche, ed è probabile che, 
alla fine, l'idrogeno non produca più alcuna dif- 
ferenza. (Ivi, pag. 464). 
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Correnti alternate per campionamento. -— Il Mey- 
lan, in un articolo pubblicato nell’Electricien di- 
mostra come si possano ottenere delle correnti 
alternate di frequenza costante, atte al campiona- 
mento degli amperometri; in un precedente arti- 
colo l'autore aveva dimostrato come col mezzo di 
accumulatori e di un piccolo motore si potevano 
ottenere di tali correnti alternate pel campiona- 
mento dei voltmetri. Ora, per ottenere correnti di 
basso voltaggio e di grande quantità, egli con- 
giunge semplicemente questo motore al filo sottile 
secondario di un trasformatore; con tale disposi- 
zione egli ottenne 75 A, e 2 V. quando il motore 
assorbiva da 2 a 3 A. e 160 V. dagli accumulatori. 
(Ivi, pag. 464). 
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Effetto dei trams sui galvanometri. — I dottori 
Hartwich e Cohn in un lungo articolo pubbli- 
cato nell’ Elekt. Zeit. pubblicano una discussione 
matematica in cui tentano di dimostrare como si 
possa calcolare l’effetto dei trams sui galvanometri 
di laboratorio. | 

I risultati sono apparentemente di poca impor- 
tanza stante la grande varietà delle condizioni. 

Gli autori concludono che la resistenza delle 
rotaie deve essere quanto più piccola possibile, 
che devono essere congiunte con grande precisione, 
che deve evitarsi ogni connessione colla terra che 
non sia necessaria, e che nessuna connessione deve 
essere fatta colle lamine a terra. 

Gli autori concludono però che, anche con tutto 
ciò, vi sono degli effetti sul galvanometro che non 
possono essere eliminati in alcun modo. (Ivi, ivi). 


Pal” 


Pompa automatica a mercurio. — Il Neesen co- 
municò „alla Società Elettrotecnica di Berlino la 
descrizione di una pompa a mercurio automatica. 
L'autore si è proposto di ottenere una pompa fun- 
zionante in modo continuo, ed impiegando il pjù 
piccolo volume possibile di mercurio. Egli è stato 
condotto ad alottare delle disposizioni analoghe a 


“quella già impiegata in Francia ed altrove in certe 


modificazioni della pompa Sprengel, delle quali egli 
non aveva conoscenza all'atto del principio del 
suo lavoro. 

Il Neosen, in realtà, non utilizza più il fenomeno 
d'aspirazione che è applicato nella pompa Spren- 
gel; nella nuova pompa, l'aria viene espulsa da 
gocce di mercurio che fanno le parti di stantuffo. 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 83 


Le goccie di mercurio, muovendosi lungo dei tubi 
ristretti spingono innanzi a sè dei volumi di aria 
più grandi dei volumi delle goccie, mentre nella 
pompa Geissler ed in altre analoghe, il volume del 
mercurio è uguale al volume del vuoto prodotto. 

La disposizione descritta differisce dalle altre 
pel modo di formazione «delle goccie di mercurio, 
per la riunione di parecchie pompe in una sola; 
di più essa può essere mossa in azione da una 
pompa ad acqua ordinaria. 

La quantità di mercurio nocessaria al funzio» 
namento di questa pompa non oltrepassa i tre chi- 
logrammi. (Lumière Electr. T.., pag. 623, con fig.). 


xx 


Sulla trasformazione prodotta nel ferro da una de- 
formazione permanente a freddo. — L'Osmond in 
seguito a studi fatti sulle trasformazioni del ferro, 
è stato condotto ad ammettere che questo metallo 
poteva esistere sotto due varietà allotropiche, che 
egli distingue colle forme fe — e ed fe— 8. Il 
ferro 8 avrebbe delle proprietà assai differenti da 
quelle del ferro z, e, secondo l'Osmont, la maggior 
parte delle modificazioni che subisce il ferro colla 
tempera si dovrebbe attribuiro alla trasformazione 
del ferro « in ferro 2. 

Ora, secondo il Charpy, che pubblicò su tale 
argomento una memoria nei Comptes Rendus, il fatto 
che più tenderebbe a confermare l’idea della tra- 
sformazione allotropica sarebbe questo: che se si 
sottomette una sbarra di forro o di acciaio alla 
prova della trazione, la curva che rappresenta gli 
allungamenti in funzione degli sforzi di trazione 
può presentare luna o l’altra di duo forme carat- 
teristiche che egli dinota A e B. 

Le osservazioni furono fatte su più che 300 sbarre 
d'acciaio, di differente natura, ricotte ed incrudito 
e le curve di trazione furono fatte colla macchina 
Mailland, munita di registratore automatico. 

L'autore avrebbe riconosciuto che la forma A, 
costituita da un tratto rettilineo saliente rapida- 
mente, seguito, prima da un tratto orizzontale, e 
poi da una curva assintotica, si osserva sempre 
nei ferri el acciai ricotti, o solamente in questi 
metalli, e che la forma B, che differisce dal pre- 
cedente perchè mancante del tratto orizzontale 
(parallelo alla linea rappresentante gli allunga- 
menti) si osserva nei ferri eil acciai incruditi o 
temprati, e nei metalli diversi dall'acciaio. 

Si è dunque condotti ad ammettere che l’allun- 
gamento notevole che si produce sotto cariche 
costanti, corrispondente alla detta porzione oriz- 
zontale delle curve rappresentative, è causato da 
un mutamento di stato del metallo. 

Se così è, si deve produrre, nello stesso tempo 
dell’allungamento, una variazione brusca delle dif- 
ferenti proprietà del metallo, cioè a diro che le 
curve che rappresentano le variazioni delle altre 
proprietà del metallo devono presentare delle ano- 


malie analoghe a quelle rappresentanti gli allunga- 
menti. 

H Charpy ha studiato, sotto questo punto di 
vista, la densità e la calamitazione residua di sbarre 
di acciaio di differenti qualità, e ha trovato cho le 
variazioni di densità sono molto deboli e non pre- 
sentano alcuna regolarità, ciò che era a prevo- 
dersi, poichè la trazione dà luogo a soluzioni di 
continuità, ma lo studio delle proprietà magneti- 
che ha dato dei risultati molto netti. Si osservò 
infatti che la calamitazione varia notevolmente 
sulla parte rettilinea della curva e resta invaria- 
bile quando si oltrepassa la regione in cui la ca- 
rica resta costante. 


Sembra adunque che infatti una deformazione 
permanente a freddo produca nel ferro o nell’ac- 
ciaio una modificazione, che si può riguardare, 
almeno provvisoriamente, come uno stato allotro- 
pico del ferro. (Ivi, pag. 627, con diagr.). 


Pai 


Sulla distanza esplosiva nella paraffina. — Il dot- 
tor V. Monti pubblicò una memoria su questo 
soggetto riassunto nella Lum. Electr. Dalle ricerche 
precedenti del Macfarlane, Playfair e Simpson sulle 
distanze esplosive nei gas e nei liquidi, questi 
autori danno inoltre i risultati di una esperienza 
fatta sulla paraffina solida. Sscondo essi, le distanze 
esplosive di 3 mm., corrisponderebbero ad una dif- 
ferenza di potenziale di 39000 V., cioè a dire solo 
un poco più del doppio di quella corrispondente 
all'aria. 

L'autore che aveva nel 1891 fatto delle espe- 
rienze sull'argomento aveva ottenuto delle cifre 
molto più grandi, e recentemente lo Steinmetz, 
operando coi differenti metodi sulla paraffina pura 
e sulla carta paraffinata, ha trovato dei valori che 
corroborano i risultati ottenuti dal Monti. 

I risultati di quest’ultimo, solo ora pubblicati, 
conducono a conchiudere che, se, per le scintille 
che scattano attraverso la paraffina ad una di- 
stanza inferiore ad un millimetro, si ammette che 
sì abbia proporzionalità fra la lunghezza delle 
scintille e la differenza di potenziale che le pro- 
ducono, la differenza di potenziale necessaria per 
vincere una lamina di paraffina d'un millimetro 
di spessore, collocata fra due elettrodi sferici di 
5 mm. di diametro, è circa 105 000 V. 

La differenza di potenziale capace di produrre 
in condizioni identiche una scintilla nell'aria sa- 
rebbe, secondo il Freyberg di 5050 V. 

Il Monti spiega la differenza fra i risultati suoi 
e quelli del Macfarlane, alla presenza di bolle di 
aria nell'interno della paraffina, non avendo l'au- 
tore inglese segnalato alcuna precauzione presa 
per evitarle. (Lum. Electr. pag. 629). 


Prof. D. MazzoTto. 
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DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione, vedi Numero 5). 


45. Lamina magnetica o foglietto magnetico. — Dicesi 
un sistema di elementi magnetici disposti Puno a 
fianco deil’ altro, coi poli omonimi da una stessa 
parte, con i centri su di una superficie piana o 
curva a contorno qualunque e gli assi normali a 
questa superficie, Esso può considerarsi come uno 
strato di spessore infinitesimo, su una delle facce 
del quale sia distribuito magnotismo uord, su l'altra 
magnetismo sud, in modo che le quantità di ma- 
gnetismo nei punti normalmente corrispondentisi 
su le due facce sieno eguali e contrarie. 

Spessore della lamina in un punto è la lunghezza 
del!’ elemento magnetico costituente nel punto, e 
può essere diversa da punto a punto. 

Densità magnetica della lamina in un punto, è la quan- 
tità di magnetismo che si trova sull'una o l'altra 
faccia per unità di superficie nel punto, cioè il 
quoziente della quantità di magnetismo esistente 
su di un elemento di superficie dell'una o dell'altra 
faccia nel punto, per l’area di questo elemento; 6 
può essere diversa da punto a punto. 

Potenza, o intensità, della lamina in un punto chia- 
masi il prodotto della densità magnetica per lo 
spessore nel punto, prodotto che rappresenta il 
momento magnctico per unità di superficie nel 
imellesimo. 

Quando la potenza è la stessa in tutti i punti, 
tanto se ciò dipende dall'essere in tutti i punti 
eguale lo spessore ed eguale la densità, come dal- 
l'essere quello e questa inversamente proporzionali, 
la lamina si dico semplice o uniforme. 


46. Potenziale di una lamina magnetica uniforme in 
un punto non appartenente allu medesima. — Le diverso 
porzioni infinitesime di una lamina magnetica 
uniforme si possono considerare come elementi 
magnetici di momento eguale al prodotto della 
potenza della lamina per l’area di quelle porzioni, 
diretti normalmente a queste; il potenziale di 
ciascuna di esse è quindi eguale (38) al prodotto 
dell'angolo solido sotto cui dal punto potenziato sì 
vede tale porzione della lamina, per la potenza 
della lamina stessa; onde il potenzialo di questa, 
in un punto qualunque non situato sulla medesima, 
è eguale all'angolo solido sotto cui dal punto si 
vede l'intera lamina, moltiplicato por la potenza 
della medesima. 

Il potenziale di una lamina magnetica uniforme 
di potenza P, in un punto dal quale essa è veduta 
sotto l'angolo ©, è dunque: 


=wP . 


Il potenziale di una lamina uniformo non dipende 
quindi che dal suo contorno e dalla sua potenza; 


e per ciò alla lamina se ne può sostituire un'altra 
dello stesso contorno e della stessa potenza. 

Il potenziale di ogni porzione della lamina è 
positivo o nesativo secondo che dal punto poten- 
ziato si vedo la faccia nord o quella sud della detta 
porzione (88); onde, affinchè il prodotto oP, del- 
l'angolo solido ©, sotto cui da un punto si vede 
una porzione di una lamina, per la potenza P di 
questa, rappresenti in grandezza e segno il poten- 
ziale della porzione di lamina nel punto, bisogna 
considerare il detto angolo positivo o negativo 
secondo che da questo punto si vele la faccia nord 
o la faccia sul di tale porzione. 

Da ciò consegue che, se un medesimo angolo 
solido sottende due porzioni di una stessa lamina 
magnetica uniforme, luna delle quali volga al ver- 
tice dell'angolo la faccia nord, l'altra la faccia sud, i 
potenziali di quoste porzioni nel vertice dell'angolo 
sono eguali e contrari, e quindi le azioni che desse 


Figura 1. 


esercitano su di un polo magnetico in questo punto 
sì distruggono scambievolmente. 

Una lamina magnetica chiusa, cioè racchiudente 
un volume determinato, è veduta, da un punto in- 
torno qualunque, sotto l'angolo 4=; onde, se essa è 
uniforme, il suo potenziale in un punto interno 
qualsiasi è + 4x Po — 47 P, secondo che la fac- 
cia interna è nord o sull. 

L'angolo solido sotto cui una tal lamina è veduta 
da un punto esterno qualunque sottende due parti 
della medesima, componenti insieme l'intiera la- 
mina, una delle quali volge al punto la faccia nord, 
l'altra la sud; e quindi il potenziale di una lamina 
uniforme chiusa, in un punto esterno qualsiasi, è 
nullo. Essendo il potenziale costante tanto in tutti 
i punti interni, che in quelli esterni, l'azione che 
una tal lamina esercita su di un polo magnetico 
interno 0 esterno ad essa è nulla. 

Quando la lamina curva non è completamente 
chiusa, dei due angoli solidi, aventi il vertice nel 
punto potenziato e insistenti sul contorno della 
lamina, va preso quello che è rivolto dalla parte 
di questa. Così nel caso della lamina acfedb, rap- 
presentata dalla fig. 1, il potenziale nei punti p, 
p', p’ è rispettivamente o P, — o P, +" P, essendo w 
o, w, gli angoli solidi indicati dagli archetti pun- 
teggiati; e il potenziale in pè dovuto unicamente 
alla porzione cd della lamina, quello in p' unica- 
mente alla porzione ef. 

Che il potenziale nel punto interno p” sia è" P, 
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sì può confermare, imaginando un'altra lamina 
della stessa potenza, che chiuda quella data. Il 
potenziale della lamina chiusa, nel punto p”, è 4z P, 
quello della imaginata +” P, dunque il potenziale 
della lamina primamente considerata è: 


á z P — o” P = (iz — vo") Pzuw'P, 


Una lamina magnetica uniforme a contorno piano 
è veduta, da un punto qualunque del piano del con- 
torno, interno al medesimo, sotto l'angolo 27; onde il 
potenziale della medesima in un tal punto è eguale 
a 2= P, se questo è dalla parte della faccia nord della 
lamina, a — 27 P, se dalla parto della faccia sud. 

L'angole solido sotto cui una tal lamina è voduta 
da un punto del piano del contorno della medesima 
esterno al contorno stesso, sottendo due parti della 
lamina, che insieme formano la lamina intera, e 
una delle quali volre al punto la faccia nord, laltra 
la faccia sud; il potenziale della lamina è quindi 
nullo per tutti i punti del piano del suo contorno 
esterni al contorno stesso, 

Il piano del contorno è dunque una superficie 
equipotenziale del campo della lamina; ma però il 
potenziale ha il valore zero nei punti di questo 
piano esterni al contorno, il valore +4 P nei punti 
interni al medesimo. Le linee di forza del campo 
dovuto alla lamina tagliano quindi normalmente il 
piano del suo contorno, cioè la forza esercitata 
dalla lamina su di un polo magnetico in un punto 
qualunque del piano del suo contorno, interno o 
esterno a questo, è perpendicolare a questo piano. 
Ogni linea di forza taglia normalmente il piano 
del contorno in due punti, uno interno al contorno, 
nel quale la linea è diretta dalla faccia sud alla 
faccia nord, ed uno esterno in cui la detta linca 
è diretta dalla parte della faccia nord a quella 
dell'altra faccia. 

Una lamina piana uniforme essendo equivalente 
ad una lamina curva dello stesso contorno e di 
eguale potenza, il potenziale di una lamina piana 
uniforme è eguale a +2 = P in tutti i punti della 
faccia nord, a — 27 P in tutti quelli dell'altra, 
e nullo in tutti i punti del suo piano esterni al 
contorno. Il potenziale di una tal lamina subi- 
sce quindi l'accrescimento 4z quando il punto po- 
tenziato attraversa la lamina dalla faccia sud a 
quella nord, la diminuzione 4% P, allorché esso 

attraversa la lamina in senso contrario. E ciò vale 
anche per una lamina uniforme curva qualunque (1). 


(1) Per dimostrarlo si può osservare che, se œ è la misura 
dell'angolo solido sotto cui da un punto qualunque della faccia 
nord della lamina si vede questa faccia, langolo sotto cui dal 
punto corrispondente dell'altra faccia si vede questa seconda 
faccia è, in grandezza, 47 — w, Il potenziale nel 1.° punto è 
dunque: 

oP , 
quello nel 2.°: 
— (r-)P_(Mm-42)P ; 


onde la differenza di potenziale fra il 1.° e il 2.° punto è 


4x P e quella fra il 2° e il 1° — 47 P. 


47. Energia potenziale di un polo magnetico nel campo 
di una lamina magnetica uniforme. — Il potenziale di 
una lamina magnetica di potenza P, in un punto 
da cui essa è veduta sotto l'angolo », è Po, dun- 
que l'energia potenziale di un polo di intensità m, 
in un tal punto del campo della lamina, è (30): 


P ©) m 


Questa energia è positiva quando ed m sono 
dello stesso segno, cioè quando dal polo si vedo la 
faccia omonima al esso, negativa quando © ed m 
sono di segno contrario, vale a dire allorchè dal 
polo vedesi la faccia a questo eteronima. 

Un polo magnetico, libero nel campo di una la- 
mina, si allontanerà quindi dalla faccia omonima, 
e si porterà, seguendo la linea di forza, a contatto 
della faccia eteronima, dove l'energia potenziale 
sua è minima: e il lavoro corrispondente al pas- 
saggio da un punto della faccia omonima al punto 
corrispondente della eteronima sarà, essendo m la 
intensità del polo in valore assoluto, 47 Pm, per- 
chè la differenza di potenziale di questi due punti 
è (46) 4= P.La metà ?z Pm di questo valore corri- 
sponde al passaggio del polo dalla faccia omonima ad 
un punto esterno al contorno, in cui il potenziale 
è zero, l'altra metà al passaggio da questo punto 
alla faccia eteronima, Il lavoro corrispondente al 
passaggio dalla faccia eteronima all'omonima attra- 
verso alla lamina è poi — 4x P, cioè per traspor- 
tare il punto attraverso alla lamina dalla faccia ete- 
ronima alla omonima bisogna spendere il lavoro 
47 Pm, eguale a quello somministrato dal polo nel 
passaggio per l'esterno da questa a quella faccia. 

L'energia potenziale Pm di un polo magnetico 
nel campo di una lamina si può considerare come 
l'energia potenziale della lamina nel campo del 
polo, e allora il prodotto è m rappresenta il flusso 
di forza del polo attraverso alla lamina (34); dun- 
que si può dire che l'energia potenziale di una 
lamina magnetica nel campo di un polo è rappre- 
sentata dal flusso di forza del polo attraverso alla 
lamina, moltiplicato per la potenza di questa. 

Se non che il flusso di forza attraverso ad una 
lamina magnetica si considera positivo quando le 
lineo di forza del campo entrano per la faccia sud 
della tamina, e negativo quando entrano per la 
nord della melesima; e quindi, se si tratta di un 
polo nord dinanzi alla faccia nord di unalamina, 
o di un polo sud dinanzi alla sud, nei quali casi 
il prodotto m» è positivo, il flusso è negativo, © 
se trattasi di un polo nord davanti alla faccia sud 
o viceversa, nel qual caso il detto prodotto è ne- 
gativo, il flusso è positivo. Dunque, se indichiamo 
con f il flusso di forza dovuto al polo, in grandezza 
e segno secondo quella convenzione, si ha: 


mo=--f , 


e energia potenziale della lamina nel campo del 
polo è, in grandezza e segno: 


w=— Pf . 
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48. Energia potenziale di una lamina magnetica uni- 
forme in un campo magnelico qualunque. — Quest'ener- 
gia è la somma delle energie potenziali della lamina 
nei campi dei singoli poli onde si può imaginaro 
costituito il campo dato qualunque, e quindi è 
eguale al prodotto della potenza della lamina per 
la somma dei flussi di forza di tutti questi poli 
attraverso alla superficie della lamina, cioè per il 
flusso di forza del campo attraverso di questa. Se 
dunque denotiamo con F il valore, in grandezza e 
segno secondo la convenzione suddetta, del flusso 
di forza del campo attraverso alla lamina, l'energia 
potenziale di questa è: i 


W=—- PF. 


49. Energia potenziale relativa di due lamine magnetiche 
uniformi. — Se P. P' rappresentano le potenze delle 
due lamine ed F, F rispettivamente il lusso di forza 
della 1. lamina attraverso la 2.3 e quello della 2.3 
attraverso alla 41.8, l'energia potenziale della 1,3 
lamina nel campo della 2.2 è — P F e quella della 
2,» nel campo della 1.3 — P F. 

Queste due energie potenziali, la 1.8 delle quali 
rappresenta il lavoro corrispondente al passaggio 
della 4. lamina a distanza infinita dalla 2.3, e la 
2. il lavoro corrispondente al passaggio della 2.8 
a distanza infinita dalla 1.8, devono essere uguali 
e costituiscono la così detta energia potenziale rela- 
liva delle due lamine; onde, detta W tale energia, 
si ha: 


W=-PF=—-PF,, 
e quindi: 
RIO 
P o P '’ 
Chiamato L il valore di questo rapporto, risulta: 
W =— LPP . 


Il rapporto L, del flusso «di forza di una delle 
due lamine attraverso l'altra alla potenza di quella, 
il quale dipende unicamente dai contorni delle 
medesime e dalla posizione relativa di questi con- 
torni, rappresenta l'energia potenziale relativa delle 
due lamine, quando, restando inalterati i loro con- 
torni ce la posizione relativa di essi, la potenza 
di ciascuna delle due lamine divenisse l'unità, 

Quando esso è positivo, l energia potenziale re- 
lativa delle due lamine, ossia il lavoro corrispon- 
dente all’allontanamento loro sino a distanza infinita 
l'una doll’altra, è negativo, vale a dire resistente, 
e quindi le lamine si attraggono; quando è negativo, 
il detto lavoro è positivo è perciò allora le lamine 
si respingono. Ora questo rapporto L è del segno 
del flusso di una dello due lamine attraverso al- 
l’altra, e perciò è positivo quando le due lamine 
volgono l'una all'altra le due facce eteronime, 
negativo allorchè esse rivolgonsi le due facce omo- 
nime (perché le linee di forza del campo di una 
lamina escono dalla sua faccia nord e il flusso at- 
traverso ad una lamina sì considera positivo quando 
le linee di forza del campo in cui la lamina si 


trova entrano per la sua faccia sud e negativo 
quando entrano per quella nord); dunque le due 
lamine si attraggono quando volgono luna all'altra 
le oro facco contrarie, si respingono allorchè 
rivolzonsi le facce omonime. 

Le due lamine tendono al assumere la posizione 
nella qualo la loro energia potenzialo relativa è 
minima; e quindi, se sono mobili, si disporranno 
in modo che il flusso di forza dell'una attraverso 
l'altra sia massimo, Se le due lamine sono a con- 
torno piano; si disporranno dunque coi loro con- 
torni nel medesimo piano e l'uno dentro l'altro e 
con le facce contrarie dirimpetto; e se le lamino 
sono piane verranno a contatto per le loro facce 
eteronime. 


50. Orientamento di una lamina magnetica uniforme 
piana in un campo magnetico uniforme. — Il flusso di 
forza di un campo magnetico uniforme attraverso 
a una superficie piana, è eguale (33) al prodotto 
dell’area della superficie per la componente nor- 
male ad essa della intensità del campo; onde il 
flusso di un campo magnetico uniforme di inten- 
sità J, attraverso ad una lamina magnetica piana 
di area S, è: 


F=SIcos«x , 


essendo l'angolo della normale alla lamina di- 
retta dalla faccia sud alla faccia nord, cioè dell'asse 
della lamina, con la direzione del campo. 

Se dunque P è la potenza della lamina, l'energia 
potenziale di questa nel detto campo è (48): 


W =— P SI cosz . 


Il valore minimo di quest'energia corrisponde 
ad x= (0); quindi una lamina magnetica uniforme 
piana, in un campo uniforme, si orienta in modo 
che il suo asse sia nella direzione del campo, cioè 
si dispone col suo piano normalmente alla dire- 
zione del campo e con la faccia nord dalla parte 
verso cui sono dirette le linee di forza del campo. 

Quando la lamina è disposta normalmente alla 
direzione del campo, ma con la faccia sud dalia 
parte verso cui sono dirette le linee di forza, si 
ha «= 180° e quindi l'energia potenziale della la- 
mina è massima e ha il valore PSI. Se la lamina 
è disposta col suo asse normalmente alla direzione 
del campo, cioè col suo piano parallelemente alle 
linee di forza di questo, si ha z2 = 90° ovvero = 270°, 
e l'energia potenziale della lamina ha il valor zero, 
intermedio fra il massimo e il minimo. 

L'azione del campo su la lamina essendo sem- 
plicemente direttrice, deve essere rappresentata da 
una coppia. Per trovare il momento di questa cop- 
pia si può osservare che l'energia potenziale della 
lamina nel campo uniforme è eguale a quella, nello 
stesso campo, di un solenoide magnetico (42), di 
momento magnetico eguale al prodotto della po- 
tenza della lamina per la sua area, e con l'asse 
diretto secondo quello della lamina; onde il mo- 
mento della coppia che il campo esercita su la 
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lamina deve essere eguale a quello che il campo 
esercita su di un tal solenoide. Ma questo momento 
è eguale (44) al prodotto del momento magnetico 
del solenoide per l'intensità del campo e per il 
seno dell'angolo dell’asse del solenoide con la dire- 
zione del campo, dunque il momento della coppia 
che sollecita la lamina sarà: 


PSlsenaz , 


e quindi massimo ed = PS] per a = 90°, ossia 
quando la lamina è parallela alle linee di forza del 
campo, nullo per «=0 o 180°, cioè quando la la- 
mina è disposta normalmente alle dette linee, 


dI. Potenziale di una lamina magnetica uniforme cir- 
colare în un punto qualunque dell asse condotto per il 
suo centro, e forza esercitata dalla lamina su di un polo 
magnetico in quel punto. — L'angolo solido sotto cui 
da un tal punto si vede la lamina è misurato da 
una calotta sferica di raggio 1 e di altezza 1 — cos z, 
essendo l'angolo piano sotto cui dal punto si vele 
il raggio della lamina, cioè da 2=(1— cos); il 
potenziale della lamina nel detto punto è quindi (45): 


V=2r P(1—cosz) . 


Ma, detto R il raggio della lamina c chiamata r 
la distanza del punto potenziato da questa, si ha: 


Cos x = 


dunque: 


VR: J- r? 


Questa formula dà per valore del potenziale nel 
contro della lamina, per il qual punto r=0, 2x7 P, 
valore che sappiamo (46) avere il potenziale in tutti 
ì punti della lamina. 

Per avere il valore dell'intensità del campo nel 
punto dell'asse della lamina situato alla distanza r 
da questa, bisogna (28) fare la differenza fra il 
potenziale Y in questo punto, quello: 


V=25P(1- Ei ) 


nel punto dell'asse (l'asse è lirea di forza) situato 
alla distanza r4 Ar dalla lamina; dividero questa 
differenza per la distanza âr dei due punti e pren- 
dere il limite del quoziente per Ar decrescente 
indefinitamente. Così si trova, con un calcolo che 
omettiamo, per la detta intensità il valore: 


I=2:— 0) 


(Rey 


| () Col calcolo differenziale si ottiene immediatamente que- 
sto valore dell'intensità del campo, prendendo la derivata 
di V rispetto ad » e cambiandole il segno (28, in nota). 


L'intensità del campo nel centro della lamina è 
dunque: 


R 

L'intensità del campo in un punto essendo la 
forza cho si esercita su di un polo magnetico di 
intensità 1 situato nel punto, la forza che la la- 
mina magnetica circolare uniforme esercita su di 
un un polo di intensità m in un punto dell'asse 
passante per il suo centro, alla distanza r da que- 
sto è: 

F=Im=2=m =‘ $ 
(R1) © 

e quella che esercita sul detto polo nel contro di 
essa: 


Fo=Im= 5 ; 

Le suporficie equipotenziali della lamina passano 
tutte per il suo contorno, perchè queste superficie 
sono tali che da ogni punto di ciascuna di esse 
la lamina è veduta sotto lo stesso angolo solido ; 
e l'angolo solido sotto cui da un punto del contorno 
si vede la lamina si può considerare indeterminato, 
como indeterminato è l'angolo piano sotto cui una 
retta è veluta dall'uno e dall'altro dei suoi estremi, 
appartenendo questi punti a tutti i segmenti di 
cerchio descritti su la retta. Le dette superficie 
sono quindi calotte, non sferiche però, ma meno 
curve nel mezzo e più curve al contorno, aventi 
per base comune la lamina; e le linee di forza 
sono ovali piane, circondanti il contorno della 
lamina perpendlicolarmente al suo piano, 
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La luce e la elettricità secondo Maxwell e Hertz 


(Continuazione e fine, vedi n. 5). 


La luce è appunto un effetto di corrente alter- 
nata del periodo di circa 1 quadrilionesimo di 
secondo. Questa corrente alternata, avente una 
frequenza così onorme, induce delle correnti nelle 
parti vicine dei dielettrici ed è così che si pro- 
pagano lo onde luminose. Esse sono precisamente 
correnti alternate, indotte e di spostamento nei 
dielettrici, fra cui l'etere di Fresnel. 

Sorge, quindi, spontanea l'osservazione che la 
velocità, con cui si propagano le correnti indotto 
in un sistema dielettrico, non può essere altro che 
la velocità della luce, il che fu pure verificato da 
parecchi sperimentatori (1). 

È noto che le vibrazioni luminose, secondo Fre- 


n edo 


(C) Vedi articolo: Sulla propagazione della elettricità del 
BrowpLoTr, nel N. 43 dello scorso anno. 
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«nel, seno trasversali, cioè mentre le onde sonore, 
producono delle condensazioni e delle rarefazioni 
alternative dell'aria, l’etere si comporta come un 
fluido a strati incompressibili e suscettibili sol- 
tanto di scivolare gli uni sugli altri. Le vibrazioni 
sono perciò trasversali e così saranno anche le 
onde elettriche, cioè gli spostamenti delle molle 
elementari con cui si è figurato il dielettrico. 
3a 
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Le idee di Maxwell ci hanno così portato allo 
studio delle onde e «delle correnti ad altissima 
frequenza, le sole che sono sensibili per i die- 
lettrici. 

La conferma sperimentale della ipotesi si feco 
attenilere per venticinque anni, cioè fino a quando 
l Hertz trovò il modo di constatare e misurare la 
propagazione degli effetti elettromagnetici col me- 
todo delle interferenze. 

Questo metodo è ben conosciuto nell'ottica. Due 
raggi luminosi presi da una stessa sorgente, in- 
terferiscono, quando dopo avere seguito due vie 
diverse si incontrano nella stessa direzione. Se la 
differenza delle duse vie è uguale a una lunghezza 
d'onda od a un numero intiero di lunghezze d'onda, 
le vibrazioni sono alla medesima fase e incontran- 
dosì si sommano. Se al contrario, la differenza è 
un numero impari di semilunghezze d'onda, le onde 
si distruggono e producono le interferenze. 

Tutti i fenomeni periodici sono suscettibili di 
produrre interferenze, se la velocità di propaga- 
zione è finita. Questo fenomeno non si può però 
produrre se la lunghezza d'onda è più grande delle 
comuni sale di laboratorio, e (per le azioni elet- 
trodinamiche) più grande dello spazio che l'indu- 
zione può propagarsi senza indebolirsi troppo. 
Bisogna, quindi, produrre delle correnti forti e di 
cortissima durata, se sì vogliono eseguire le espe- 
rienze di interferenza. 


3e 


Posto che i dielettrici oppongono una resistenza 
elastica, come se fossero composti da tante molle 
infinitamente piccole, ne viene di conseguenza, 
che quando ciascuna molla viene bruscamente li- 
berata, essa non solo ritorna alla posizione di ri- 
poso, ma l’'oltrepassa, per poi ritornare indietro; 
si ha cioè una oscillazione pendolare, la cui am- 
piezza è grande in principio e va gradatamente 
diminuendo, 

Il paragone sta perfettamente, allorché si scari- 
cano due conduttori isolati cd elettrizzati, fra i 
quali esiste una differenza di potenziale, mediante 
un filo conduttore. La prima corrente istantanea 
crea un campo magnetico auto-inluttore, il quale, 
allorchè cessa la F. E. M., tende a prolungare la 
corrente nello stesso senso della prima. 

Questo prolungamento di corrente caricherà di 
nuo,0 ed in senso opposto i due conduttori; ne 
seguirà perciò una seconda corrente nella direzione 


opposta alla prima e che produrrà gli stessi effetti 
e così vin. 

Queste correnti alternate dovute all’auto-induzione 
sono di frequenza variabile a seconda della quan- 
tità di elettricità messa in moto colla prima onda 
o scarica; in altre parole, la frequenza dipende 
dalla capacità del condensatore che si scarica. 
Quanto pia grande e più capace è il condensatore 
tanto più ampie e lungho sono le oscillazioni ; al 
contrario impiccolendo le dimensioni del conden- 
satore le oscillazioni, od alternanze, diventano sem- 
pre più piccole e estremamente rapide. Siccome 
questo moto oscillatorio va sempre più impicco- 
lendo, così la serie delle oscillazioni prodotte da 
una scarica si estingue rapidamente. 

Per poter osservare questi fatti occorre rimon- 
tare continuamente questo pendolo, cioè ricaricare 
di nuovo i conduttori. 

Per questa operazione l'Hertz prende un roc- 
chetto di Ruhmkorff, il cui circuito secondario, 
invece di essere chiuso, contiene una piccola in- 
terruzione. Le correnti secondarie caricano con- 
tinuamente i due conduttori, fra cui esiste la 
interruzione; così è creata una serie di scintille 
che si susseguono rapidamente, essendo, poi, ogni 
scintilla, formata, come abbiamo detto, da cor- 
renti alternate rapidissime che cambiano «di senso 
da cento milioni ad un miliardo di volte per minuto 
secondo. 

Siamo ancora lontani dalla frequenza delle onde 
luminose. I 

L'apparecchio che ora abbiamo citato dell Hertz 
si chiama leccitatore. Esso serve per produrre nel 
dielettrico circostante, per effetto di induzione 
delle correnti di spostamento, le quali si possono 
propagare a una certa distanza. Se le vibrazioni 
dell’eccitatore fossero tanto piccole, quanto quelle 
della luce, le radiazioni elettromagnetiche, sareb- 
bero raggi luminosi. 

Per osservare cli effetti delle radiazioni elet- 
triche, l'Hertz impiega il cosidetto risuonatore che 
e formato da due palline unite da un conduttore 
a cerchio, e fra le quali vi è una distanza minore 
di un millimetro. Questo risuonatore non è altro 
che un secondo pendolo elettrico, nel quale si 
creano delle correnti indotto e che può dare scin- 
tille elettriche fra le duo palline, quando le oscil- 
lazioni dell'eccitatore saranno accordate con quelle 
del risuonatore, e le azioni saranno sufficiente- 
mente intense. 

Grazie al risuonatore sì può, per così dire, andare 
a tastare nello spazio, dove le vibrazioni sono forti 
o sono nulle. Se, quindi, noi riflettiamo (secondo 
l'ipotesi maxwelliana) le radiazioni elettriche nella 
direzione opposta a quella donde vengono, mediante 
una superficie piana speculare, avremo un effetto 
di interferenza, e, quindi, col risuonatore potremo 
scoprire dove sono i nodi e dove i ventri delle 
onde che si interferiscono. 

L'Ifertz non solo provò questo, ma in una lunga 
serie di esperimenti obbe a verificare tutte le de- 
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duzioni dell'ipotesi di Maxwell sulla velocità di 
propagazione delle onde, sulla riflessione, sulla 
concentrazione dei raggi con specchi parabolici, 
sulla rifrazione, sulla polarizzazione, ecc. 

Insomma egli fece una vera sintesi della luce, e 
se avesse potuto ottenere delle onde di una fre- 
quenza un milione di volte maggiore di quelle che 
è possibile di ottenere coi soliti mezzi, egli avrebbe 
trasformato direttamente la elettricità in luce, Le 
esperienze dell'Hertz non poterono estendersi più 
in là dei raggi oscuri ultravioletti, e infrarossi, i 
quali come si sa, non differiscono dai raggi colo- 
rati se non nella maggiore lunghezza d'onda. Le 
onde dell’ Hertz erano ancora più lunghe. 


Xe 


Non bisogna ora dimenticare che l'ammiraziono 
per il successo insperato, non ci abbia a far di- 
menticare il progresso che resta a compiere ancora, 
perché la dimostrazione completa, assoluta, della 
teoria maxwelliana non è ancora fatta. Anzitutto, 
mentre la luce si propaga a distanza tanto facil- 
mente, le radiazioni elettromagnetiche si spengono 
a poca distanza dell'eccitatore. Questo si spiega col 
fenomeno della risuonanza multipla scoperta da 
Sarasin e De la Rive, ma ancora molti dubbi sono 
lasciati a questo riguardo. Un'altra difficoltà assai 
grave è la dimostrazione della legge di Maxwell 
(risultata dalla analisi matematica), che il coeffi- 
ciente d'induzione elettrostatico di un corpo tra- 
sparente è uguale al quadrato del suo indice di 
rifrazione. Finora i corpi che seguono questa legge 
sono piuttosto eccezioni, perchè la maggioranza si 
allontana di molto dalla regola. 

Altri dubbi sorgono in chi approfondisce la que- 
stione nei più piccoli dettagli, ed il Poincarè, che 
pure è uno degli ammiratori e dei più distinti 
cultori della teoria maxwelliana, conchiude lo stu- 
dio testè pubblicato, dicendo che la teoria è una 
verità assai probabile, ma non una verità dimo- 
strata. 


ze 


N.B. — All'epoca in cui il Poncarè pubblicava la 
nota, di cui noi abbiamo dato un sunto, il Blondlot, 
in grazia ad un artificio ingegnoso, riusciva a mi- 
surare sperimentalmente e direttamente la velocità 
di propagazione delle onde elettriche lungo un filo. 
Il numero trovato differisce pochissimo dalla ve- 
locità della luce, che è di 300000 chilometri al 
secondo, 

Siccome il Sarasin e Do la Rive avevano dimo- 
strato nelle loro esperienze di Ginevra, che lin- 
duzione si propaga nell'aria colla stessa velocità di 
una perturbazione elettrica (serie di onde assai 
piccole) lungo un filo conduttore, e siccome il cal- 
colo conduce che la velocità di propagazione lungo 
un filo deve essere uguale a quella della luce (coef- 
ficiente di trasformazione delle unità sopracitato), 


così si conclude che la velocità di propagazione 
dell'induzione è eguale a quella della luce, il che 
è uno dei fondamenti della teoria di Maxwell. 

Il Fizenu ha trovato una velocità di 180000 km., 
con delle correnti intermittenti; ciò è spiegabile, 
perchè nel caso delle perturbazioni elettriche le 
correnti stanno alla superficie dei conduttori, men- 
tre nel caso di Fizeau, la corrente occupa tutta 
la sezione del conduttore. 

La teoria maxwelliana non è così semplice come 
l'abbiamo data ora. Infatti, il Maxwell ha dovuto 
fare altre supposizioni, come quella del movimento 
rotatorio degli atomi dell'etere, ecc. per spiegare 
non solo le attrazioni elettrostatiche, ma i fenomeni 
magnetici e quelli elettrodinamici (attrazioni mu- 
tue delle correnti). Perciò egli introdusse il con- 
cotto di forza viva e di inerzia nelle molecole 
dell'etere, e così i fenomeni vanno assumendo, nella 
loro analisi, una certa complicaziono. I confronti 
grossolani con fatti meccanici reggono fino ad un 
certo punto, come lo è d'altronde, anche in quei 
confronti idraulici che si fanno per spiegare i 
fenomeni elementari di elettrodinamica. 


Ing. S. T. 


Costruzione delle pile a secco 


(Continuazione e fin: vedi n. 5). 


I reofori della pila possono essere costituiti sia 
da serrafili, sin da fili. Gonera!mente si fa il reo- 
foro positivo a mo'di serrafilo o morsetto, ed il 
reoforo negativo con una corvicella formata da 
quattro o cinque fili sottili di rame ritorti e sal- 
dati direttamente allo zinco. 

Tali cordicelle seno assai più flessibili e dura- 
ture dei fili semplici. 

Una cura speciale esige l'attacco del reoforo po- 
sitivo col carbone; un buon sistema consiste nel 
mettere il filo o l'asta del serrafilo dentro ad un 
foro praticato nel carbone e di fondervi dello 
stagno o dello zinco intorno. 

Alle volte si ricorre alla inramatura elettrica 
della testa del carbone in un bagno di solfato di 
rame; il reoforo in tal caso si salla direttamente 
sulla lamina di rame deposta elcttroliticamente. 

I costruttori dei cilindri di carbone possono 
fornire, dietro richiesta, i cilindri stessi muniti di 
serrafilo; del resto ognuno può ricercare e sce- 
gliere il modo migliore che gli conviene, purché 
si osservino questo regole: 

i. Il contatto del reoforo col carbone, essendo 
soggetto alla corrosione, si deve fare in modo che 
in ogni caso non possa staccarsi (attacchi a coda 
di rondine od a cono); 

2. La parte del carbone doveo è saldato il reo- 
foro, sarà protetta da uno strato di paraffina ot- 
tenuto dalla iminersione nella paraffina fusa e bol- 
lente per alcuni minuti. 
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Dopo che si è montata la pila e che si sono 
ben stipate le paste, si versa sulla pila del chat- 
terton fuso, o una miscela di goudron e di pece 
greca, in modo che raffreddandosi si abbia una 
chiusura di buona resistenza. 

Si lascia quasi sempre anche un piccolo foro in 
posizione opportuna per lasciar sfuggire i gas che 
si producono nelle reazioni della pila. 

Altri costruttori versano sulla pila una miscela 
di cemento e silicato, che si lascia poi essicare e 
si vernicia con lacca d'asfalto. Colla stessa vernice 
si ricopre poi il vaso esterno, e si finisce la pila 
avvolgendola in un foglio di carta. 

Una pila ben montata, in cui siano, cioè, ben 
adattate le paste, ben isolati gli elettrodi e ben 
attaccati i reofori può durare moltissimo; in caso 
contrario la pila si esaurisce in pochissimo tempo. 

Fra le diverse pile a secco vi sono quelle ri- 
generabili, cioè che si possono ricaricare mediante 
una corrente esterna di pila o di dinamo. Tale è 
la pila Hellesen ; però quasi tutte le pile a secco 
si possono rimontare alquanto collo stesso metodo 
se non vi sono dei guasti interni e se le paste 
conservano ancora una sufficiente umidità. 

Veniamo ora alla descrizione di alcune pile a 
secco. 

La pila Gassner è formata da un recipiente di 
zinco che forma l'elettrodo negativo; il positivo 
è formato da un cilindro di carbone imbevuto di 
cloruro ferrico o contenente dei cristalli triturati 
di questo sale. 

L'eccitazione è formata da una pasta di gesso, 
acqua, cloruro ammonico, cloruro ed ossido di 
zinco. La F. E. M. è di 1,3 V. la resistenza interna 
_ circa di 10. 

La pila Scrivanow è costituita da un recipiente 
di zinco (polo —) contenente una massa di dieci 
parti di cloruro mercurico-ammonico, tre parti di 
sale di cucina, impastati con acido cloridrico e 
cloruro di zinco, in modo d'avere una massa densa 
colla quale si riveste, con uno strato di 2 mm. un 
cilindro o una lastra di carbone. Tra la pasta e lo 
zinco si mettono parecchi fogli di carta bibula o 
da filtro imbevuta con una soluzione densa di sale 
di cucina e cloruro di zinco. La F. E. M. è di 
1,3 V. 

Questa pila può essere modificata in questo modo: 
come recipiente si adopera un cilindro di carbone 
munito di fondo, il quale viene rivestito interna- 
mente con uno strato di pasta dì cloruro o solfato 
mercurico e di glucosio, acqua e coke granuloso; 
nel recipiente di carbone si colloca un cilindro 
di zinco e nell’interno del cilindro un bastone di 
carbone rivestito della stessa pasta depolarizzante. 
Nell'interspazio fra zinco e carboni si fonde una 
soluzione calda di una miscela di cloruro e di 
solfato ammonico con acqua e colla, ed una pic- 
colissima quantità di gesso e cloruro mercurico. 
Raffreddata la massa, si ottiene una pila assai buona, 
economica e della F. E. M. di 1,5 V. 

Sostituendo al cloruro di mercurio depolarizza- 


tore, del solfato di rame o dell’ossido idrato di 
rame si ha una forza elettromotrice minore. Una 
buona miscela è la seguente: 


230 gr. di solfato di rame vengono sciolti in un 
litro d'acqua bollente, poi si aggiungono 80 gr. di 
fecola in pioggia mentre si agita il miscuglio. Alla 
miscela fredda si aggiunge poi tanta potassa o 
soda caustica, finchè si è precipitato tutto l'ossido 
di rame, poi del ccke granuloso. La pasta otte- 
nuta serve da depolarizzante. 


La maggior parte delle pile a secco commer- 
ciali non sono altro che pile Leclanché e sono 
formate in generaie da un recipiente di zinco nel 
quale vi è un cilindro di carbone pieno di peros- 
silo di manganese, oppure di un agglomerato di 
perossido e coke granuloso. Il carbone è separato 
dallo zinco da pezzi di vetro. Nell’interspazio si 
cola una miscela calda di 15 parti di sale ammo- 
nico, 4 di tartaro, 2 di colla, 45 parti di acqua; 
questa miscela si rapprende a freddo sotto forma 
di una massa gelatinosa. 

Il dott. Aron impiega come massa depolariz- 
zante una miscela di perossido di manganese o di 
piombo con collodio. 

Il Bender, per impedire l’essicamento, impiega 
per eccitatore un miscuglio di cloruro ammonico, 
creta e cloruro di calce. L'elettrodo positivo è 
formato da un cilindro centrale di carbone di 
storta con un'anima di carbone di legna, e ciò 
alle scopo di assorbire l'ammoniaca ed impedire 
la polarizzazione. | 

Nell’elemento Hartmann e Braun si impiega come 
depolarizzante una miscela di cloruro di calce, 
permanganato di potassa e perossido di piombo. 


Un inconveniente di parecchie pile a secco, è 
l'esagerato peso di materiali inerti (gesso, calce, 
colla, carta, ecc.). Nelle paste depolarizzanti questi 
materiali si possono sostituire con carbone tritu- 
rato, e in generale conviene ridurli il più che sia 
possibile. 

Il carbone di coke o di storta granuloso, me- 
scolato al depolarizzante, non solo aumenta la 
conduttività, ma aumenta la superficie di depolariz= 
zazione. I grani di carbone devono essere non più 
grossi di un granello di frumento e saranno im- 
bevuti e ricoperti, con speciali manipolazioni di 
ossidi o perossidi. , i 

Lo strato di pasta o gelatina reagente, o eccitante, 
deve essere piuttosto sottile e lo spazio fra il ci- 
lindro di carbone e quello di zinco (ricoperto della 
sua pasta) può essere riempito con del carbone 
granuloso preparato. Il Simon consiglia di fare lo 
strato eccitante con gesso e non più grosso di 2 0 
3 mm. 

Il carbone granuloso si può prepararlo cocen- 
dolo per lungo tempo in una soluzione concen- 
trata di colla o destrina con nitrato di piombo, 
acetato o cloruro di manganese, dopo di che esso 
vieno tolto, scolato ed essiccato, ed infine bagnato 
con soluzione di cloruro di calce. 
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Il cloruro di calce ha la proprietà di mantenere 
sempre umida la massa. 
Con una soluzione concentrata di questo sale si 
‘ può imbevere della carta da filtro la quale posta 
sopra la pila od intorno al cilindro di carbone, 
mantiene perennemente umida la pila. 
Prof. P. FERRARIO. 


PROPRIETA DELL'OZONO 


Si è creduto sino ad ora che l'ozono in piccole 
quantità fosse un antisettico eccellente, invece 
tutto ciò è falso. Il prof, Giulio Tolomei, in una 
sua recente nota presentata all'Accademia dei 
Lincei (!), riferisce intorno ad alcune esperienze 
da lui fatte, dalle quali appare chiaramente come 
sia erronea l'opinione anzidetta. Considerando egli 
che il latte inacidisce prestamente quando vi è 
qualche temporale, disse che l’inacidamento era 
dovuto all’ozono ; ma gli fu fattu osservare che per 
conservare il latte si potrebbe mettere in reci- 
pienti, in cui fosse introdotto una certa quantità 
di ossigeno ozonato; ma nessuno fece mai atten- 
zione alle proporzioni in cui esso doveva trovarsi 
ed egli, avendo osservato che un recipiente di latte 
posto vicino ad una macchina elettrica inacidiva 
prestamente, e, non potenilo il fenomeno essere 
attribuito all’elettricità, dedusse che l’inacidimento 
era dovuto all'ozono di cui si rinvengono traccie 
nell'aria durante i temporali. 

In Germania la spiegazione fu riconosciuta giu- 
sta, e come rimedio nelle latterie si trovò quello 
di trattare il latte con l'idrogeno nascente. Fatte 
altre esperienze sopra lo sviluppo del Saccharomices 
ellipsoideus I, del Saccharomices cervisie e del Myco- 
derma aceti, egli trovò che quando l'ozono è in pro- 
porzioni piccolissime, tali da non esser quasi di- 
stinto da chi non ha un buonissimo senso d’odorato, 
esso diviene un elemento che favorisce lo sviluppo 
dei microrganismi. | Tay 

Per l'esperienze sul S. ellipsoideus adoperò un 
mosto che aveva il peso specifico di 1.023 e con- 
teneva 129 gr. 58 di zucchero per litro. Prese cin- 
que recipienti di vetro, e pose un litro di questo 
liquido sterilizzato in ogni recipiente, a cui fu 
aggiunto il fermento; i recipienti furono posti 
sotto campane, nelle quali era mantenuta una 
atmosfera contenente quantità variabili di ozono. 
Sotto una campana fu lasciata l’aria nelle condi- 
zioni ordinarie, e nelle altre fu introdotta una 
quantità di ossigeno ozonato tale, che le quantità 
di ozono nell'aria fossero all'incirca del °5/,000» 
1/1000" 5/1000 ® 1/1000: 

Ogni mattina erano pesati i recipienti per co~ 
noscere la quantità d'anidride carbonica prodottasi 
nella fermentazione e, sapendo che gr. 43,67 di 


(1) Rendiconto della R. Accademia dei Lincei. — Estratto 
dal volume II, pagina 354-360. 


anidride carbonica corrispondono a 400 gr. di zuc- 
chero decomposto, gli fu facile determinare l'atti- 
vità della fermentazione, e ottenne così diversi 
risultati più che sufficienti per dimostrare che 
l'ozono in quantità piccolissima favorisce lo svi- 
luppo del fermento ellittico; egli ripetè poi più 
volte l'esperienza variando anche le quantità di 
ozono ed ottenne sempre risultati analoghi. Fece 
anche altre esperienze per studiare l’azione dello 
ozono sopra i fermenti, che si trovano nei vini gio- 
vani, alla primavera, e le esperienze quasi analoghe 
alla precedente condussero ai medesimi risultati. 

Le stesse ricerche fece sul S. cerevisiae e porta- 
rono l’autore alle stesse conclusioni. 

Per le esperienze poi sul Mycoderma aceti aggiunse, 
a tale scopo, il 8/10 di acido acetico al vino, indi 
acqua, affine di ridurre il grado alcoolico del li- 
quido al5/,00; dopo aver fatto bollire, per sterilizzare 
il liquido, lo distribuì in cinque bottiglie a collo 
largo, nel cui turacciolo erano fissati due tubi, dei 
quali, uno serviva a introdurre l'ossigeno ozonato, 
l’altro alla misura del gas assorbito. La prima bot- 
tiglia conteneva aria nelle condizioni normali, la 
seconda ozono al °5/,c00, la terza all'!/1000 la quarta 
al 9/00 e la quinta al 19/.000 © ottenne così risul- 
tati differenti che confermarono le esperienze fatte 
precedentemente. 

N.B. — Schònbein aveva fatto una osservazione 
che l'ozono dava effetti irritativi sulla mucosa dei 
bronchi, e ciò bastò perchè si accusasse questo gas 
di essere causa delle epidemie di grip e catarro. 
Questa teoria fu anch'essa abbattuta quando si 
scorse nell'ozono la facoltà di distruggere i cattivi 
odori e allora questo corpo divenne quasi prossimo 
a fare la sua entrata nella terapeutica delle vie 
respiratorie. Il Sonntag trovò che bisognavano 14 
milligrammi di ozono per litro e 24 ore di espo- 
sizione per uccidere le spore del carbonchio, ciò 
che dimostra » poco valore antisettico dell'ozono. 
Il signor Christmas (negli Annales de l'Institut Pasteur, 
25 novembre 1893) ha constatato che quando la 
quantità dell'ozono si abbassa al disotto di 0,1 vo- 
lume per 100 d’aria, il suo effetto antisettico divien 
nullo; per dimostrarlo egli sviluppò l'ozono in un 
gabinetto ben chiuso, che misurava 6 m.8 e rego- 
lando l’entrata dell’ossigeno a 4 litro per ora egli 
rinchiuse una quantità d'ozono che poteva essare 
valutata a 0.5 mmg. per litro. Mise ora in questa 
stanza diversi alimenti, latte, frutta, e vide che 
questi inacidirono prestamente come in aria non 
ozonizzata, ne concluse quindi che, perchè l'ozono 
agisse come antisettico, bisognava che fosse in 
proporzioni maggiori almeno del ®%/,00- 

Date le esperienze così concludenti di questi 
chiari professori, non resta ormai a concludere se 
non che l'ozono non gode delle proprietà che per 
lungo tempo gli sono state attribuite, e per con- 
seyuenza è falso che siano sufficienti delle traccie 
di questo corpo nell’aria per renderla sana e di- 
struggere i germi che si trovano in essa. 


G. GASPARINI. 
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TRAZIONE ELETTRICA 


SISTEMA WYNNE. 


Non dispiacerà ai lettori dell’ Elettricità ed in 
generale a tutti coloro che si occupano di trazione 
elettrica, il conoscere i dettagli della tramvia 
elettrica Wynne; specialmente in questi ultimi 
tempi in cui si estenile nel pubblico il desiderio 
di sostituire alla trazione a cavalli — ora gene- 
ralmente in uso per le reti di tramvie urbano — 
un sistema più comodo, più estetico e, diciamolo 
pure, più umanitario, è utile conoscere quanto più 
diffusamente è possibile le varie disposizioni adot- 
tate negli impianti di traziono elettrica fin qui 
eseguiti; ed invero l'elettricità sola può eliminare 
o superare le molteplici difficoltà ed i molteplici 
inconvenienti comuni a tutti gli altri sistemi di 
trazione, e perciò appunto è bene far conoscere i 
vari modi che vengono man mano proposti per 
tale applicazione, non solo per rendere popolare 
un sistema che fra non molto s’imporrà anche da 
noi, ma anche per far vedere come anche seguendo 
vie opposte si possa giungere a buoni risultati, 
pur di adattarsi — come`si deve sompre fare — 
alle esigenze locali. 

L'Electrical Plant, da cui sono tolte la figure qui 
unite, ha parole di vero encomio per l'accennato 
sistema, il quale pur presentando qualche inconve- 
niente può ritenersi come concepito con savi cri- 
teri e ben studiato in tutti i suoi particolari. Senza 
dividere completamente le idee dell autorevole gior- 
nale inglese, mi proverò a dare ai lettori un'idea 
sommaria delle disposizioni adottate nell'impianto. 

Il signor Wynne, preoccupato dall’ opposizione 
che in Inghilterra — e possiamo dire anche da 
noi — viene non del tutto a torto fatta ai traws 
elettrici a conduttura aerea, i quali oltre al con- 
duttore longitudinale corrente supra il binario 
richiedono ancora dei fili traversali, degli isolatori, 
delle mensole, ece., ecc., tutto materiale ingom= 
brante ed alquanto antiestetico, fu portato ad at- 
tenersi piuttosto ai sistemi, nei quali la corrente è 
portata alle vetture mediante una conduttura sot- 
terranea; è noto, però, quanti inconvenienti si 
verifichino con quest'ultimo sistema; poiché la 
neve ed il fango della strada intromettendosi nel 
cunicolo sotterraneo contenente il conduttore at- 
traverso la fessura, che dà passaggio allo sfregatoio 
raccoglitore della corrente, rendono poco buono il 
contatto fra esso ed il conduttore stesso; fu ap- 
punto in vista di ciò che il signor Wynne pensò 
di far avvenire il contatto all'esterno, caratterize 
zando il suo sistema col nome di Sistema a contatto 
esterno. 

La parte essenziale del sistema è quella che 
riguarda il modo di portare la corronte alla vet- 
tura, modo abbastanza spiegato dalle unite figure 
1, 3, 4, 5. Lungo l’asse del binario è disposta una 
rotaia divisa in tante sezioni caricate da un con- 
duttore isolato; la faccia superiore di tale rotaia è 


un poco al disotto del piano stradale, ma tanto 
poco da non imbarazzare menomamente la circo- 
lazione dei veicoli ordinari. Tutte le sezioni di una 
tale rotaia sono bene isolate, essendo seppellite ` 
nell'asfalto, come mostrano le sezioni trasversali, 
e presentano nella loro base d'appoggio un canale 
della forma di un ferro ad 9, che forma uno spa- 
zio sufficiente per contenere il detto conduttore 
(fix. 8); questo ad intervalli comunica con delle 
cassette (tiv. 1, 4, 5, 6) che hanno una parte im- 
portantissima nel funzionamento del sistema, ed 
essendo chiuse_da un coperchio di lamiera striata 


DELLE COMUNICAZIONI 
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posta a livello del piano stradale, permettono di 
ispezionare il conduttore, senza interrompere la 
circolazione. 

Il modo d'agire del sistema, può comprendersi 


DETTAGLIO 
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Figura 2. 


facilmente riportandosi alla fig. 1, che mostra lo 
schema dello comunicazioni, 

A, B, C, ecc., rappresentano le sezioni della ro- 
taia di contatto isolate l'una dall'altra; come si 
vede ognuna di tali sezioni è divisa in due parti, 
a, a', b,b’, c.c’, acc., poste in comunicazione elet- 
trica fra di loro da un filo metallico nel cui cir- 
cuito sono inseriti in serie gli avvoleimenti di un 
paio di elettromagneti a? a3, b° 03, c* e, ecc; tali 
elettromagneti, di cui uno è disegnato in detta- 
elio nella figura 2, hanno le loro armature aś, bi, 
ci, ecc., munite di contatti až, b, č, ecc., i quali 
quando si rialzano, come si vede in B e C, servono 
a portare la corrente dal conduttore sotterraneo 
a BG; f.f! f? sono degli sfregatoi portati dal carro 
per stabilire la connessione della vettura con la 
rotaia di contatto. 
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, Il primo contatto è fatto come mostra lo shema, 
dalla corrente elettrica che dal conduttore C passa 
per ft, b’, b? ed fe va al motore M ed alla terra E 
in modo da eccitare gli elettromagneti b?, b che 
rialzano l'armatura bt e il contatto b per mezzo 
del quale B è caricato dal conduttore principale; 
il contatto œ è ritenuto in alto per mezzo della 
corrente che attraversa c*, ma cade pel suo peso 
appena che la corrente da f? passa in b! 

Con $ è indicata nel diagramma una batteria 
sccondaria di due o tre elementi, che è caricata 
dalla corrente che va al motore, e che assicura il 
contatto anteriore che vien fatto da un breve 
circuito attraverso f, b?, b ed f!, e stabilisce la 
connessione o la ristabilisce quando sia stato in- 
terrotto, come avviene p. es. nel discendere delle 
vie in pendenza, senza usare il motore, mediante 
la sola gravità; r è una piccola resistenza di circa 
1/3 di ohm, cho è inserita al fine di assicurare la 
durata della batteria che è sempro in carica. 

Praticamente si è visto poi, che è beno avero 


denza di una cassetta di commutazione, di cui si 
vede la costruzione ed il modo di attacco alla 
rotaia di contatto; entrambe le sezioni poi mo- 
strano la costruzione della massicciata e del bi- 
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nario; anzi la figura 4 mostra la posa della rotaia 
centrale annegata in un letto di asfalto, e fa ve- 
dere come il conduttore principale sia contenuto 
nella base caya di tale rotaia. 
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per sicurezza f?, quantunque f!, nel passare lo 


spazio fra i contatti, adempia evidentemente il suo 
ufficio.. 


La figura 3 mostra la sezione longitudinale della 
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linea; in ossa oltre alla rotaia di contatto divisa 
in sezioni, si vedono le cassette di commutazione, 


SEZIONE CO 


Figura 5. 


di cui la sinistra, sezionata, mostra nel suo in- 
terno il meccanismo rappresentato schematica- 
mente nella figura 2. 

Le figure 4 e 5 mostrano due sezioni trasversali 
della linea, di cui la seconda fatta in corrispon- 


| 


Finalmente la figura 6 rappresenta l'icnografia 
della linea, in essa si vedono, oltre le rotaie, la 
rotaia centrale di contatto, o le cassette, di cui 
una aperta e l’altra chiusa dal suo coperchio di 
lamiera striata. 

A scongiurare poi gli inconvenienti che potreb- 
bero derivare da un accidente lungo la linea, ogni 
carrozza porta con sè due rocchetti di un canapo 
flessibile ed isolato, munito di opportuni serrafili 
per poterlo riunire alle diverse sezioni della rotaia 
di contatto. 

Come si vede il sistema è molto ben ideato in 
tutti 1 suoi dettagli, e l’unico appunto che po- 
trebbo farglisi è quello di essere un po’ complicato 
nell'insieme, quantunque le sue diverse parti sieno 
abbastanza semplici; in ogni modo il non avere 
parti ingombranti al disopra del binario, potrebbe 
farlo preferire, almeno nelle città, che non vanno 
soggette a forti nevicate. 


Ing. F. W. ALBERTONI. 


Il Trattalo elementare di Eleltricità e Magnetismo, del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 
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Un nuovo modello di forno elettrico 


Il nuovo tipo di forno elettrico usato dal Moissan 
per le sue esperienze è costituito da mattoni di 
calce viva refrattaria, perfettamente piani o im- 
pilati l'uno sull'altro. Lo strato inferiore dei mat- 
toni offre due scanalature, in cui passano le aste 
di carbone, che trasmettono la corrente e servono 
da elettrodi. Al centro dei forno ed a qualche 
centimetro disotto all'arco, si trova una piccola 
cavità che serve per l’ appoggio del crogiolo for- 
mato di carbone. 

I due carboni sono muniti, esternamente al forno, 
di portacarboni, i quali sono guidati in apposite 
armature, in modo di ottenere un esatto avanza- 
mento dei carboni, 

Il forno Moissan differisce da quelli di Siemens, 
Cuwles, Acheson, ecc. in questo, che la materia da 
trattare non è a contatto con l'arco elettrico, cioé 
col vapore di carbonio, il quale verrebbe a tur- 
bare le reazioni chimiche. Il forno Moissan è un 
vero forno a riverbero elettrico. 

Invece di mattoni, di calce viva, si può usare 
un blocco di calcare, il quale ha il vantaggio di 
offrire una maggiore solidità e una facile fabbri- 
cazione. In tal caso il blocco ha la forma di un 
cubo, in due pezzi, ed avente al centro una cavità 
sufficientemente grande per contenere il crogiolo 
e l'arco elettrico. Due fori laterali danno passaggio 
ai carboni mobili. Le pareti della cavità interna, 
che ha pure una forma parallelepipeda, sono rive- 
stite da quattro strati, di un centimetro di spes- 
sore, di magnesia e carbone alternativamente. Le 
faccie interne delle cavità sono di carbone, mentre 
al contatto della calce, vi sono le piastre di ma- 
gnesia. La magnesia (ossido di magnesio), non 
essendo ridotta dal carbone, non potrà essere at- 
taccata, alla temperatura elevatissima dell'arco, a 
meno che non volatizzi; la calce, invece, si combina 
col carbone formando un carburo di calce che è 
liquido a quella temperatura. Da ciò la necessità 
di mettere le quattro piastre alternativamente di 
carbone e magnesia. 

Perpendicolarmente ai carboni sono praticati 
nelle pareti laterali due altri fori di uno o due 
centimetri di diametro ed un po’ al disotto del- 
l'arco, in modo da potere osservare attraverso a 
diaframmi di mica il colore del crogiolo, o per 
altri scopi. Le correnti impiegate per questo forno 
variano da 300 a 1000 A., con una tensione da 50 
a 70 V. I fori laterali di osservazione sono muniti 
di tubi di carbone di storta, o carb ine di grafite, 
impastata e pressata ad una enorme tensione. 

Per impiegare il forno si mette al centro, den- 
tro ad un crogiolo di grafite largo e basso, la so- 
stanza da esperimentare; se la corrente deve par- 
tecipare all'azione elettrolitica, allora la materia 
da trattare si ammucchia intorno ai carboni. Con 
una corrente di 600 A, e 60 V. è facile ottenere 


in un'ora una preparazione di due chilogrammi 
circa di cromo metallico. Come recipiente si im- 
piega in questo caso un crogiolo di sesquiossido 
di cromo, nel quale il metallo si fonde assai facil- 
mente e rimane liquido un tempo sufficiente per 
purificarsi. Col raffreddamento si ha un blocco di 
metallo omogeneo, assai duro e compatto. 

La magnesia è stata preparata secondo il metodo 
del Schlòsing, col quale si possono togliere tutte 
le più piccole impurità, le quali abbassano note- 
volmonte il punto di fusione della magnesia. Il 
processo consiste nel calcinare «dell’idrocarbonato 
di magnesia per varie ore; ridotti in polvere i 
pezzi calcinati, essa vieno posta in una soluzione 
di carbonato ammonico, poi lavata con molta acqua 
sopra al filtro ed infine calcinata ad una alta tem- 
peratura, dopo di avere formata la pasta magne- 
siaca in forme speciali. 

Con questo forno il Moissan preparò il siliciuro 
di carbonio ed altri composti difficilmente fusibili, 
assai rari, e di grande stabilità chimica. 


Motore a gas Koerting 
accoppiato direttamente ad una dinamo multipolare 


Sopra una stessa base di ghisa furono accoppiati 
un motore a gas, orizzontale, di 4 cavalli, ed una 
dinamo multipolare da 35 A. a 65 V. Ad un capo 
dell'albero motore è assicurato un volante di gran 
mole, per rendere più regolare possibile il movi- 
mento, all'altra estremità è calettato l’indotto della 
dinamo. Il motore a gas, munito di regolatore 
speciale, compie 220 rivoluzioni al minuto. Lo scarso 
numero di giri porta naturalmente all'adozione di 
una macchina multipolare; questa, costrutta pure 
dalla casa Koerting, è a sei poli, ed eccitata in 
derivazione. Questa coppia elettrogena alimenta 
2 lampade ad arco da 10 A. ciascuna, ed una da 
4 A., più 7 lampade ad incandescenza da 16 can- 
dele. Evidenti sono i vantaggi di tale disposizione; 
si eliminano le per.kite dovute alle trasmissioni; 
ed oltre al minor posto occupato, si risparmiano 
contr'alberi, cinghie e pulaggie. Per convincersi 
dell'ottimo funzionamento di questa coppia e della 
perfetta tranquillità della luce, basta osservare gli 
apparecchi indicatori e le lampade in circuito. 

Cura speciale fu rivolta alla costruzione di que- 
sto motore, allo scopo d'ottenere nn moto dolce e 
regolare, condizione necessaria per la produzione 
dell'energia elettrica. 

Tale coppia elettrogena, di rendimento relativa- 
mente elevato e di accurata costruzione, incon- 
trerà, senza dubbio, il favore degli industriali. 


G. R. 
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DOMANDE E RISPOSTE 
FRA | LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ ,, 


Osservazioni alla risposta della domanda 116 (Vedi n. 1) 
sulla proposta di aumentare il rendimento luminoso delle 
lampade ad incandescenza mediante isolamento con so- 
stanze adialermiche. 


Le due osservazioni che la Direzione del giornale 
fa seguire alla domanda 116, dimostrano che io mi 
sono spiegato male, o non fu bene afferrato il 
concetto mio. 

Infatti, alla prima osservazione rispondo subito 
che il « maggior rendimento » di luce non sarà 
« assorbito » dalle sostanze isolanti o adiatermiche, 
salvo un minimo coefliciente, per la semplice ra- 
gione che, essendo trasparenti, « non assorbono » 
luce. , 

Alla seconda rispondo essere verissimo che l'au- 
mento di temperatura di poche decine di gradi 
non può avere influenza per la sua esiguità, ma 
che non si tratta di aumentare la temperatura, la 
quale anzi resta fissa; si tratta invece di diminuire 
la « quantità di calore » necessaria a mantenere 
quella determinata temporatura, evitando l'irra- 
diazione termica oscura. 

Parrebbe evidente che la « quantità di calore » 
occorrente a mantenere ad una data temperatura 
un filamento per un dato tempo, dovesse essere 
molto maggiore, quando il calore irraggia di con- 
tinuo dal filamento, che non quando fosso sop- 
presso, almeno in gran parte, tale dannoso irrag- 
giamento. 

Un lellore. 


Nota della Redazione. — Le osservazioni di cui 
sopra, sono feoricamenle esatto, potremmo però op- 
porre che delle sostanze assolutamente adiater- 
miche non vi sono, e tanto più se consideriamo 
la proposta inclusa nella domanda 116 di mettere 
intorno alla lampada una camicia di vetro riem- 
pita di acqua o di una soluzione di allume; l'acqua 
o la soluzione che sia, entra presto in ebollizione 
e, a meno di impiegare dell’acqua purissima, si 
formano dei depositi sulle pareti del vetro che 
assorbono metà della luce emessa, 

In quanto alla seconda parte della questione in- 
sistiamo sulla nostra risposta. 

Qui si tratta di creare intorno al filamento, un 
mezzo più caldo, impedendo al calore emesso dal 
filamento stesso, di irraggiare. — Ora questa mag- 
giore temperatura non può essere più di alcune 
decine di gradi, altrimenti il vetro sottilissimo 
della lampada non può resistere alla differenza 
grande di pressione fra l'interna e l'esterna. 

È in questo senso la nostra risposta, e non che 
sia necessario di innalzare la temperatura del fi- 
lamento, la quale è quella che deve essere, per 
quella data intensità luminosa. 


CONSIGLI PRATICI 


Lacche forti per oggetti di ferro. 


La lacca meno costosa si ottiene sciogliendo a 
caldo dell'asfalto in un recipiente, el aggiungendo 
del petrolio distillato, mentre si agita continua- 


. mente la massa e ciò finchè una prova a freddo 


rivela una sufliciente tenacità della vernice. 

I piccoli ogsatti si laccano dentro ad uno staccio, 
facenlo scolare il liquido ed essicanilolo sopra una 
rete motallica. 

Una lacca più costosa, ma più brillante, si ottiene 
sciogliendo in una casseruola dell'asfalto fino in 
pezzi (100 p.) con del benzolo (150 p.) e scaldando 
limitatamente. Si lascia deporre, si travasa o si 


‘aggiungono 6 parti di balsamo clemi e 4 di bal- 


samo copai; si evapora, o si allunga fino alla ne-- 
cessaria consistenza con .del benzolo o benzina, 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative Iindustriall e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Miano - Via Meravigli, 2 - MILANO 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le praticho per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all'Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica 0 di commercio, rilasciati in. Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere so esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un’invenzione bre- 
vettata i.e «ale eos e a lee e, © JO 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variuno a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della ostruzione di Mac- 
CZ INIST ARIA CRI O EE a 
chine ed Apparecchi che gl’ Inventori non avessero già costruito 
CEI ZZZ III IEEE III III III EEE PARO ERI TI 


e non potessero costruire da sè. 
CELA IA IRE PRIZE IE) 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
rifleltenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI, 


1241. Hutin Maurice e Leblanc Maurice, Parigi. — Perfection- 
nements apportés aux machines dynamos génératrices ou 
réceptrices, à courants continus - per 6 anni. 

1242. Barbier Charles Joseph, Lione (Francia). — Nouvelle 
préparation de la matière active des accumulateurs - per 
anni 15. | 

1243. Detto Nouvelle plaque d’accumulateur d'électricité - 
per anni 15 


96 L' ELETTRICITA — RIVISTA SETTIMANALE 


CRONACA 


Trazione elettrica. 


Il maximum di velocità dei treni ferroviari. Il Bous- 
quet, presidente della Società degli Ingegneri civili 
ha tenuto una conferenza interessante per dimo- 
strare quale potenza bisogna sviluppare per rag- 
giungere la velocità di 200-250 km. all'ora. 

In America la volocità dei treni ha raggiunto 
gli 89 km. lora, in Francia 82 km.; se non sì va 
più in la è perchè non si può e non perchè lo esiga 
la sicurezza. 

Il Bousquet dimostra infatti che, per far correre 
‘un treno di 100 tonnellato a 180 chilometri oc- 
` correrebbe un motore di 346 tonnellato (35 kg. 
per cavallo) il quale sviluppi una potenza di 9939 
cavalli! A 200 km. occorrerebbe una torza infinita. 

Le prime locomotive a vapore pesavano 125 kg. 
per cavallo, le moderne 72 kg., e sviluppano al 
massimo 1100 cavalli con 80 tonnellate di peso. 
Nell'esercizio succitato si è supposto di impiegare 
la macchina della più grande potenza specifica, e 
cicè 35 kg. per cavallo. 

Il Bousquet conchiude che bisogna mettersi in 
guardia contro le esagerazioni degli elettricisti, 
perche infatti le locomotive elettriche più leggiere 
pesano 35 kg. per cavallo, ossia sviluppano 28,5 ca- 
valli per tonnellata. 

Se vi è modo di sortire dai limiti massimi di 
velocità oggi raggiunti, è quello di costruire delle 
vetture automobili per ridurre al massimo la po- 
tenza specifica della locomotiva. 


Elettricità atmosferica. 


Variazioni diurne dell’elettricità atmosferica. Nella 
seduta del 26 dicembre scorso dell’Accademia delle 
Scienze, il Mascart ha letto una nota di A. B. Chau- 
veau sui risultati delle registrazioni elettriche ese- 
guite presso la sommità della torre Eiffel (285 m.) 
ove il potenziale atmosferico è sovente superiore 
a 10000 V. 

La presa del potenziale è fatta mediante il so- 
lito metodo del filetto d'acqua, il quale effluisce 
da un sottilissimo tubo e cade in un bacino me- 
tallico perfettamente isolato e sporgente m. 1.60 
dalla torre; la registrazione della variazione del 
potenziale è fatta meliante un apparecchio foto- 
grafico continuo del Richard. 

Siccome l’elettrometro a quadranti non si presta 
per misure superiori a 3000 V., così si è imma- 
ginato un metodo ingegnoso per la lettura degli 
alti potenziali. L'artificio consiste nel porre tra la 
sorgente e l’elettrometro diversi condensatori in 
serie, in modo da frazionare il potenziale come 
si vuole. |, 

Dalle misure eseguite dal 1° maggio al 2 no- 
vembre 1893 risulta: 

1. Che la variazione diurna si semplifica quanto 
più si allontana dalla superficie della terra; 


2. Che la doppia oscillazione che si osserva a 
piccole altezze non presenta alla sommità della 
torre che un massimo la sera el un minimo al 
mattino. Si è notato poi una oscillazione piccola, 
la quale raggiunge il massimo verso la 1 o 2 ore 
pomeridiane, e che secondo Mascart è propria del 
clima di Parigi, non essendosi essa verificata negli 
altri osservatorii. 

Ir, CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI 


Crem. Severin. Wie ich mir eine kleine dinamo ma- 
schine zu 45 gliihlampen selbs erbaute; nebst Anhang von 
Prof. Weiler. (Come posso costruirmi una dinamo 
di 12 lampade incandescenti). Editore Faber di 
Magdeburgo. — Prezzo L. 2. 


Il libro si compone di due parti: Nella prima il 
signor Clem. Severin fa la descrizione minuta di 
una dinamo per 45 lampade incandescenti, accom- 
paznandola con alcune tavole di disegno. 

Nella seconda parto il prof. Weiler tratta del 
calcolo di una dinamo per galvanoplastica, di una 
dinamo per illuminazione, di un motore, ecc., ci- 
tando formole e seguendo un certo metodo di 
calcolo trattato cià largamente in un altro libro 
dello stesso autore, pubblicato l’anno scorso dallo 
stesso editore. 

Il libro sarebbe utile, se fosse stato scritto con 
perfetta conoscenza della materia e con chia- 
rezza. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ , 


S. Marcello Pistojese. Dott. T. M. — Avrà ricevuto l'indice. 
Procureremo di fare sempre più larga parte agli articoli 
pratici e d'insegnamento pei dilettanti. 

Genova. L. C. — Il Pianino melodico a corde metalliche con 
motore elettrico. corredato di 150 metri di carta musicata, 
di cui è fatto cenno nell'ultima nostra, si potrebbe averlo 
per sole L. 350: una vera occasione. 

Napoli. L. R. — A preszo d'occasione, vale a dire per sole 
L. 30, possiamo spedirle alcuni contatori di elettricità, sistema 
Aubert, affatto nuovi. 

Lodi. C. E. S. — Il foglio « Parafulmini » del nostro Cata- 
logo illustrato sarà pronto fra qualche settimana. 

Macerata. P. R. — Da oggi abbiamo l’'es-lusività per l'Italia 
della vendita dei Grammofoni a condizioni tali che ci per- 
mettono una rilevantissima riduzione dei prezzi. Infatti, 
ora diamo: 

Il N l verticale, compreso un disco per sole L. 15 
» 2 orizzontale D » » 25 
» 3 » » > > 40 

Torino. F. U. — Certo, perchè il prezzo d'abbonamento ai 
giornali si paga sempre anticipatamen te. 

Asti. L. D. — Quanto prima pubblicheremo un elementaris- 
simo, ma completo e moderno Trattato per la telegrafia. 

Catania. M. G. — Abbiamo anche dinamo usate, ma buone. 


F. Bignami, Direttore responsabile. 


Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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Risconto generale al 50 dicembre 1893 
Utili lordi a tutt'oggi, interessi attivi, sconti ‘e o pressigioni ul» 


L. 22,181 556120 
Il Capo contabile 
Rag. FiLIPPO PALADINI-CARTELLIERI. 


Il Direttore 
Rag. ARRIGO VALENTINI. 
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biali anche a due firme e Warrants, al 
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8.° Riceve Cambiali per l'incasso sopra 
qualunque piazza del Regno e dell'estero 
verso provvigione. 

9° Fa Sovvenzioni e Riporti contro depo- 
sito di Carte pubbliche. 

10.° Emette assegni e Credenzialisulle piazze 
del Regno e dell’estero, ritrrabili subito, 

11.° Acquista e vende valori, fa operazioni 
in Divise estere incassa e sconta Cedole, . 
paga gli aggravi per conto terzi verso 
provvigione. 

12.° Cede a nolo cassette per la custo- 
dia di denaro, titott ec gioie; 
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NUOVISSIMO 


CATALOGO ILLUSTRATO 


Macchine ed his elettrici 


Per Luce ad arco e ad incandescenza 
— (Galvanoplastica — Telegrafia -— 
Telefonia — Segnalazioni — (suonerie, 
quadri, ecc.) -— Elettrometria — (Vote: 
tri; amperometri, contatori, ecc.) — 
Elettroterapia L ‘Elettrostatica — Pa- 
rafulmini — Trasporti di forza — Espe- 
rienzė di scuola — Apparati — Pile ed 
Accumulatori di qualsiasi tipo — Strenne 
scientifiche, ecc. 


e Prezzo L 2 a 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industr. ,, 
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per corrente continua; alternata e reversibile 
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MOTORI A_GAZ MOTORLE CILINDRI A VAPORE. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Fabbrica Nazionale 


DE ACCUMULATORI “TUDO, 


UNICA LICENZIATARIA DEI BREVETTI 
FAURE, TUDOR, SCHOOP E KERKHOVEN 


DIREZIONE 
GENOVA 


Piazza Portello N. 2. 


- 


| I litigare 


’r———rr-- 
= — 


L' accumulatore Tudor funziona da oltre 10 anni senza richiedere spesa di 
manutenzione. 

Egli permette di alimentare da 40 a 100 lampade'incandescenti per cavallo effettivo 
di forza motrite, economizz. dal'80a1 509, di combustibile, lubrificazione e personale. 
Il-brevetto Tudor è applicato nelle illuminazioni elettriche di oltre 70 Città | 
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europee e funzionano oltre 3000 batterie, di cui alcune del valore di !/, di milione. È PALERMO î GENOVA 


E! accumulatore Tudor si*fabbrica pure: a Hagen in Westfalia, Londra, 
Dimaadare progetti, ATAT ahi, referenze, ece., alla Direzione 
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DI ACCUMULATORI TUDOR, 
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Piazza Portello N. 2. 
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L'accumulatore Tudor funziona da oltre 10 anni senza richiedere spesa di 
manutenzione. 
Egli permette di alimentare da 40a 100 lampade/incandescenti per cavallo effettivo 
di forza motrice, economizz. dal 30 al 50°/, di combustibile, lubrificazione e personale. 
I) brevetto Tudor è applicato nelle illuminazioni elettriche di oltre 70 Città 
europee e funzionano oltre 3000 batterie, di cui alcune del valore di !/ di milione. 
L'accumulatore Tudor si fabbrica pure a Hagen in Westfalia, Londra, 
Bruxelles, Vienna, Zurigo, Pietroburgo, Lille. 
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IL COSTRUTTORE. 


È un interessante giornale d'Arte edilizia, testè entrato 
nel suo secondo anno di vita. Esso si occupa esclusivamente'| 


tative private per lavori pubblici, forniture civili. e. militari; 
oltre a promuovere e discutere le. più importanti quistioni | 
che riflettono il movimento costruttivo, tanto. in -italia -che | 
all' Estero. Il giornale è redatto con cura, è riesce di grande 
utilità ad imprenditori, capomastri, architetti, ;ingegnerig im} 
dustriali che' hanno ‘affinità di rapporti coll’arte edilizia, edi 
in generale al pubblico non indifferente a quanto sta per 
sorgere di bello e di nuovo sull’ orizzonte delle costruzioni | 
Il Costruttore si pubblica ogni quindici giorai a| 
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Milano, e costa 6 lire all’ anno. 
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STOMATICO 


MILANO 


Vendesi dai ‘principali Farmacisti 
Droghieri, Caffè e Liquoristi 


|. Raccomandato, tra gli altri, dal Dott. A. DE* GIOVANNI — 
Prof di Patologia all’ Università di Padova. 
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GIOV. FOGLIACCO 


Commissionario- Rappresentante 
Via Arsenale, 19 — “TORINO — Via Arsenale, 19 


Deposito di Materiale 
per Impianti ed Applicazioni Elettriche 
Carboni galvanici per pile di.ogni sistema, forma e dimensione. 
Carboni per lampade ad arco. 
Fili di rame e cavi isolati per tuttéè le applicazioni dell’ Elettricità. 
Vasi porosi (diaframmi), 
Isolatori, armature metalliche, accessori. 


PEROSSIDO MANCANESE, - OLII MINERALI 


meg A richiesta, Cataloghi, Prezzi Correnti e Campioni. 


E. 6. NEVILLE & C. 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
VENEZIA 


Macchine a vapore a Valvole equilibrate 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 
e con GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano 
per la migliore Motrice esposta. a Torino 


NR. Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento, che sonservano anche nel 
casi di variazione notevole e repentina della forza, 
e si prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
luce elettrica, nei quali la contante veloci 
tore è condizione importantissima. 
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I due progetti della utilizzazione delle forze del 
Naviglio di Tornavento e di Paderno d’Adda, sono 
stati spprovati dal Consiglio Provinciale di Milano, 
ma con tali e tante condizioni restrittive, nel senso 
di proteggere la navigazione dei due canali, da osta- 
colarne seriamente l’attuazione. 


Fa meraviglia che un Corpo composto di tante 
notabilità non abbia compreso affatto l'immensa 
importanza the i due sopracitati progetti hanno 
per. l’indastria ' di Milano e. Provincia. Nello in- 
tento di proteggere una navigazione scarsissima in 
continua e rapida decadenza, come lo dimostrano le 


cifre. pubblicate dall’ ing. Guido. Parravicini nella 


Perseverauza , e che non rappresentano neanche un 
milione di lire în trasporti, si trascura l'interesse 


industriale della Provincia, opponendo difficoltà ab- 


bastanza: gravi a due progetti grandiosi, i quali 
tendono ad emanciparla dal gravoso tributo all’ E- 
stero, qual'è il carbone fossile, per sostituire a que- 
sto elemento primo di ogni irdustria, un altro assai 
più comodo e che-ta natura ci offre a dovizia qui 
in posto. -— A conforto del nostro apprezzamento, 


non avremmo che ad accennare alla statistica assai 
accurata fatta dal dottor Sabatini, segretario della 


Camera di Commercio di Milano, sullo stato dell in- 
dustria della Provincia. 

In quella statistica sono riuniti tutti gli elementi 
per poter giudicare l’importanza somma che avreb- 
bero i due succitati progetti, per l'interesse della 
industria milanese. | 

Diremo soltanto che, vi sono nella nostra indu- 
striosa provincia circa 31000 cavalli di forza a vapore, 
per l’alimentazione dei quali si spendono da 8 a 10 
milioni l’anno in combustibile. 

Fa meraviglia che in un consesso ove non man- 
cano persone tecniche, distinti commercianti ed in- 
dustriali, si dia ancora tanta importanza alla navi- 
gazione dei canali di Paderno e del Ticino, quando 
le ferrovie parallele a detti canali trasportano per un 
centinaio di volte di più di quello che per essi. 

Non è buon senso parlare dell’avvenire della navi- 
gazione in canali ove é impossibile la navigazione a 
vapore, ignorandosi che il buon risultato della na- 
vigazione interna in Francia ed in Inghilterra è do- 
vuto a ciò, che essa È fatta con grandi o 
e con trazione a vapore o con tonage (a catena), il 
che è assolutamente impossibile nei nostri canali. 

Fa meraviglia più ancora il fatto che, davanti ad 
una impresa di cosi grande importanza, non solo 
regionale, ma nazionale, si siano addotte delle ra- 
gioni come questa: che la piscicoltura ne verrebbe a 
saffrire, perchè, forse, sarebbe impedita quella libera 
emigrazione di trote dal mare ai laghi, la quale va 
a portare tanti successi gastronomici sulle tavole 
dei rivieraschi del lago! 

Così si ragiona da noi, mentre tutti i giorni, dalla 
vicina Svizzera e dalla lontana America, i giornali 
ci annunciano nuove imprese per usufruire le forze 
idrauliche mediante l'elettricità! 


x 


Gli insegnanti troveranno nell’attuale Numero un” 


articolo importante del prof. Righi — notissimo forse 
più all’estero che da noi, pei molti suoi lavori sul- 
l'elettricità — sopra lc esperienze scolastiche sulle 
radiazioni elettriche, esperienze le quali si impongono 
ogni giorno più, in ogni corso di elettricità. 


m La REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


L 


Elettricità cosmica. — Curve delle forze elettromotrici negli 
alternatori. — Luminosità susseguente nei bulbi ad aria 
rarefatta. — Un telefono domestico automatico. — Sul 


modo di deposizione dei metalli al catodo del voltametro. 
— Sul minimo di F. E. M. necessaria all'elettrolisi dei sali 
alcalini disciolti. 


- Elettricità cosmica. — Il prof. Elihu Thomson lesse 
innanzi al « Franklin Institute » una memoria, 
nella quale esprime alcune idee suile possibili ap- 
plicazioni delle teorie elettriche alla spiegazione 
di alcuni fenomeni celesti atmosferici. 

L'autore dice che i risultati di recenti ricerche 
hanno provato che un vuoto perfetto non è un 
conduttore, ma l’isolatore il più perfetto. Mettendo 
questo fatto in relazione con quelli che l'aria densa 
è un buon isolatore, che un gas rarefatto è un 
discreto conduttore, e che la parte solida della 
terra è un conduttore, egli paragona la terra ad 
un immenso condensatore possedente una carica 
positiva sugli strati esterni, mentre la terra stessa 
può essere meno positiva, ossia negativa. 

L'autore applicando i risultati del prof. Rowland 
sul moto di un corpo carico che suscita il magne- 
tismo, ed il principio di un condensatore ad aria, 
esprime l'idea che, essendo la terra un immenso 
condensatore rotante, colla carica positiva nelle 
parti superiori dell'atmosfera, e la carica negativa 
sul suolo, ne deve risultare necessariamente che si 
deve sviluppare del magnetismo nella regione che 
si trova fra questo strato superiore e la terra in 
causa della rotazione di queste cariche. 

Il prof. Thomson, nel corso della sua lettura 
esprime l'idea che possibilmente i temporali sieno 
in certa misura dovuti alla presenza di spazii 
nell'aria densa, nei quali essa avrebbe perduto il 
suo potere dielettrico, e spiega con qualche det- 
taglio il suo pensiero su questo soggetto. 

Egli considera poi le conseguenze che derive- 
rebbero dall’ammettere la presenza di una massa 
nebulosa carica di elettricità; questa se è isolata 
nello spazio, dovrebbe, al diminuirsi del suo volume 
per la radiazione del calore, e per la condensazione, 
aumentare gradualmente il proprio potenziale, per 
quanto piccola fosse la carica iniziale posseduta. 
= Un'altra idea del prof. Thomson è che la con- 
densazione della massa solare deve condurre ad un 
elevamento del potenziale elettrico alla sua super- 
ficie, così egli spiegherebbe l’espulsione delle ma- 
terie costituenti la corona del sole, e pensa che 
la materia elettrizzata che costituisce quest’ultima, 
venendo incontrata dalla terra nel movimento at- 
torno al sole, potrebbe essere le cause delle aurore 
polari. , 

Finalmente, il prof. Thomson opina che le stelle 
temporanee si potrebbero spiegare con una ipotesi 
elettrica, cioè ammettendo che sieno prodotte da 
corpi possedenti una differenza di potenziale elet- 


trico, ì quali si sarebbero avvicinati abbastanza 
per scambiare fra loro dell'elsttricità su grandis- 
sima scala, il che prolurrebbe un temporaneo 
sviluppo di luce. A queste ideo, piuttosto ardite 
del Thomson, L’Electrical Review, fa delle importanti 
obbiezioni. (Electrical Review, XXXIV, pag. 81). 


x 

Curve delle forze elettromotrici negli alternatori. — 
Il fatto che la curva della forza elettromotrice 
dovuta a ciascun paio di poli in un alternatore 
debba essere differente dall'uno all’altro, è certa- 
mente ben noto, ma non fu mai così bene illu- 
strato graficamente, come lo fu attualmente dalla 
completa serie di curve presentate dal Bedell alla 
« American Association, » © 

Queste curve dimostrano (analogamente a quanto 
trovarono altri esperimentatori in questo campo) 
che le onde successive di F. E. M. dovute ai poli 
successivi, variano tanto nella loro forma generale, 
che nell'area. 

Nei casi ordinarii, quando tutti i rocchetti della 
armatura sono in serie, questo fatto può essere di 
poca importanza, ma in quei tipi di macchine che 
hanno le due metà dell’armatura congiunte in pa- 
rallelo, si comprende che si debbano avere delle 
perdite dovute a correnti locali, prodotte dalla 
differenza di F. E. M. che nei detti esperimenti si 
sono riscontrate. (Ivi, pag. 82). 


xXx 


Luminosità susseguente nei bulbi ad aria rarefatta. 
— Martin e Palmer descrivono un fenomeno da 
essì osservato, al quale dicono di avere dato, in 
mancanza di uno migliore, il titolo di « After 
glow. » 

Se un bulbo con aria rarefatta, avente saldato 
in esso un elettrodo, viene tenuto in mano, ed 
avvicinato ad uno dei poli di un rocchetto di in- 
duzione, il quale dia dei potenziali di altezza e 
frequenza moderate, tutto l'interno del bulbo viene 
invaso da uno splendore fosforescente; se ora il 
bulbo viene lentamente allontanato dal campo di 
eccitazione, il grado di luminosità diminuisce gra- 
dualmente, finchè si raggiunge un punto in cui il 
grado di luminosità, ora grandemente attenuato, 
non viene sensibilmente alterato da un successivo 
aumento delle distanze dagli elettrodi del rocchetto. 

Egli è questa luminosità, indipendente dalla 
coesistenza del campo, nel quale il bulbo venne 
caricato, e la quale a giudizio degli autori, con- 
tinua finchè si sia stabilito l'equilibrio elettrico 
fra il gas rarefatto e l'elettrodo del bulbo, che fu 
da essi chiamato « After-glow. » 

Che essa sia indipendente dal campo di eccita- 
zione, gli autori lo provarono interrompendo, dopo 
che la luminosità susseguente fu stabilita, la cor- 
rente eccitante il rocchetto; ciò non fa mutare 
la luminosità, la quale dura, sensibilmente, per lo 
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stesso: tempo, per cui durerebbe se il rocchetto 
fosse in azione. 

Quando la luminosità è diventata quasi imper- 
cettibile, essa può spesso venire reintegrata cam- 
biando la posizione delle dita sulla superficie del 
bulbo. Dopochè si è fatto ciò, e la luminosità è di 
nuovo diminuita, si può ottenere una striscia lu- 
minosa toccando con un diro l'estremità esterna 
dell'elettrodo saldato. 

Che la mano dell'esperimentatore sia un fattore 
dell'effetto ottenuto, si può dimostrare mettendo 
il bulbo luminoso sulla tavola; la luminosità, ben- 
chè non estinta, diventi assai debole, specialmente 
se non si ha vicino un oggetto di certa capacità. 
La striscia luminosa si può in tal caso ancora 
ottenere, riprendendo in mano il bulbo e scari- 
candolo nel modo indicato. 

Gli autori dicono di aver ripetutamente caricato 
il bulbo, interrotta la corrente del rocchetto, tra- 
sportato il bulbo in parte remota della casa, de- 
postolo sulla tavola, e dopo averlo ripreso ottennero 
colla scarica la striscia luminosa, che poteva esser 
osservata alla distanza di pirecchi metri. 

Gli autori dicono, che per mancanza di apparati 
non poterono proseguire questi esperimenti, che 
credono valevoli, per lo meno, come una ulteriore 
prova dell'origine elettrostatica degli effetti os- 
servati dal Tesla nei bulbi ad aria rarefatta. ( Elec- 
trical World, XXIII, pag. 81). 


Pal” 

Un telefono domestico automatico. — La ditta 
F. W. Ness di Montreal ha messo in commercio 
una nuova posta microtelefonica per uso dome- 
stico, ifflla quale vi è una disposizione ideata dal 
‘Ness, per cui, terminata che si abbia la conver- 
sazione, riattaccando il telefono, si mette in moto 
un commutatore, il quale riconduce al proprio 
. posto la leva che si era mossa per stabilire il 
contatto connesso alla stazione, colla quale si de- 
. Sidera comunicare. 

. In altri sistemi precedenti, il detto contatto si 
otteneva ponendo delle caviglie in appositi fori, 
che dovevan® poi essere tolte dopo la conversa- 
zione, e rimesse nel punto dovuto, perchè l’istru- 
mento fosse pronto al successivo appello, da qua- 
lunque stazione esso venisse, il che produceva un 

. disturbo, ed era causa di inconvenienti prodotti 
da inavvertenze. 

. Lo stesso commutatore ha dei contatti multipli 
per cui la conversazione può farsi contempora- 
neamente con più stazioni differenti predestinate, 
escludendo le altre. (Electrical World, XXIII, pag. 96 
con lig.). 

i 
c , , wa 

Sul modo di deposizione dei metalli al catodo del 
voltametro. — Coloro che hanno avuto cccasione di 
misurare una corrente elettrica col mezzo della 


deposizionu dell'argento in un crogiolo di platino 


caime catolo, si saranno accorti del molo regolare 
in cui l'argento si depone, formando delle linee 
radiali. Questa apparenza si avverte, speciamente, 
alle pareti del croziuolo, e quando si impiega una 
soluzione di nitrato d'argento alquanto densa. 

Ova, il Behn ha intrapreso una accurata serie 
di esperimenti allo scono di rilevare le cause di 
questa regolare deposizione, ed ha esaminato gli 
effetti prodotti sul deposito dalla concentrazione 
della soluzione, dalla densità della corrente e dalla 
differenza di potenziale tra anodo e catodo. 

Il Behn ha riscontrato che nell’ elettrolisi del 
nitrato d’argento l'effetto notato si ottiene meglio 
con soluzioni concentrate e quando la densita della 
corrente al catodo è piccola. 

Trovò altresi che un aumento di temperatura 
nel voltametro facilita la formazione delle righe, 
mentre, d'altra parte, il valore della F. E. M. im- 
piegato non esercita influenza sensibile. 

L'autore è riuscito ad ottenere lo stesso effetto 
con soluzioni di solfato di rame, e trovò che la 
principale condizione, che in tal caso deve essere 
soddisfatta, si è che la densità della corrente sia 
piccola. La concentrazione della soluzione ha, sul 
deposito, la stessa influenza che sul nitrato d'ar- 
gento, però, con minore intensità. 

Delle rigature molto più piccole si ottennero con 
soluzioni di acetato di piombo e di solfato di zinco. 

L'autore ritiene che le rigature sieno in tutti i 
casi prodotte dall'effetto dello correnti di condu- 


-zione che si destano nell’elettrolito in causa dei 


cambiamenti di concentrazione che avvengono nel 
liquido durante il passaggio delle correnti. 

La memoria originale è pubblicata nei 
Ann., genn. 1893. (Nature, XLIX, pag. 321). 


Wied. 


x È 

Sul massimo di F. E. M. necessaria all’elettrolisi dei 

sali alcalini disciolti — Dai dati termochimici la 
F. E. M. necessaria è: 


Pei cloruri . . . . . +. 2.02 volts 
» bromuri. . . . . . 1.75 > 
» joduri . .. . . . 116 > 
» solfati . . . . . . 215 » 
» nitrati . . . . . . 202 » 
» clorati . . . . . . 207 » 


I risultati di esperimenti eseguiti dal Nourisson 
sui sali alogeni degli alcali e delle terre alcalino 
sì accordano con questi numeri, ma pei corrispon- 
denti solfati nitrati e clorati si ottennero dei va- 
lori elevati. È 

La F. E. M. necessaria per l'elettrolisi di un sale 
alcalino è costante per essi sali ed è costante pei 
sali aloidi dello stesso acido. (Nature, XLIX, pa- 
gina 331). 


Prof. D. MAZZOTTO. 
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Nuovo apparecchio congluntore-disgiuntore per forti intensità 


La casa Poilpré e C., di Parigi, ha costrutto un 
apparecchio congiuntore-disgiuntore, che°noi de- 
scriveremo ai nostri lettori, in vista degli eccellenti 
risultati che con esso si sono ottenuti, e per la 
novità dell'idea su cui riposa. 

L'apparecchio in questione si compone di una 
piccola dinamo a conduttori bipolari del tipo detto 
« Superiore » la cui armatura, sospesa fra due 
punte, ha una forma derivante’'dalle prime bobine 
Siemens con ferro ad H. 

I due noccioli verticali degli induttori ricevono 
ognuno un avvolgimento, quello di sinistra (vedi 
figura) è fatto con filo afsezione tale da soppor- 
tare, senza anormale riscaldamento, la corrente 
massima del regime di carica; il filo del rocchetto 
di destra è, invece, calcolato in modo da non la- 
sciar passare che una debole intensità di corrente 
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pur non riscaldandosi alla massima differenza di 
potenziale della batteria. | 

Il circuito a filo grosso termina da una parte 
ad uno dei°serrafili dell’istrumento, e dall'altra ad 
una vaschetta in ferro riempita di mercurio. Una 
identica vaschetta è collegata al secondo serrafilo, 
sì che per completare il circuito basta porre un 
ponte costituito da un filo di ferro fra le due va- 
schette, le quali sono ricoperte da un cappello 
portante un foro pel passaggio della estremità di 
detto ponte. 

Il filo fino del rocchetto di destra termina colle 
sue due estremità ai due serrafili del disgiuntore, 
ed è per conseguenza in derivazione sul grosso filo 
quando il ponte metallico riunisce le due vaschette, 
e si troya invece da solo in circuito apanga il 
ponte è levato. 

Il filo sottile che avvolge Dama mobile, ha 
le sue estremità terminate ai serrafili posti sullo 
zoccolo dell'apparecchio, il che si può fare, perché 
la detta armatura non gira mai d'un angolo mag- 
giore ai 90°. 

I due grossi serrafili di sinistra servono ad in- 
tercalare il congiuntore-disgiuntore nel circuito 
di carica; i due piccoli serrafili, invece, permet- 
tono di mettere l’armatura mobile in derivazione 
su un certo numero di elementi, in modo da svi- 


luppare nel ferro H un campo magnetico potente 
e di senso invariabile. 

Il ponte in ferro destinato a chiudere il circuito 
fra le due vaschette di mercurio, è portato, alla 
estremità di una leva girante su di un assa orizr 
zontale e munita di un contrappeso mobile, che 
serve da regolatore; una viera collega la. lewa 
con un bottone eccentrico all'asse della REZAGLUPA 
mobile. 

Il movimento di rotazione di aut ACTA 
dunque il sollevamento e l'abbassamento della leva 


e, conseguentemente, l’apertura e la chiusura. del 


circuito. 

I serrafili, ai quali termina il circuito. dell: ar- 
matura mobile sono collegati agli elementi: di ung 
batteria, in modo che la corrente, attraversando i 
rocchetti nel senso della carica, tende a mantenere 
abbassata la leva e chiuso il circuito.. he 

In tal modo se la corrente viene a cambiare: di 
senso negli induttori per causa di un rallentamento 
o di un arresto nelle dinamo, invertendosi la: po- 
larità degli induttori senza che sia variata quella 
dell'armatura, questa, sotto l’azione di un doppio 
sforzo, girerà trascinando con essa la leva, e in- 
terromperà il circuito del filo grosso. 

A partire da questo istante, il rocchetto a filo 
sottile si trova solo in serie colla batteria e la 
dinamò, la resistenza di questo circuito è abba- 
stanza grande, perchè la corrente non possa nè 
deteriorare, nè invertire la dinamo se questa è a 
doppio avvolgimento ; l’azione magnetizzante è, 
però, grazie al numero delle spire, tanto conside- 
revole da creare una polarità sensibile-che resta 
nel senso voluto per mantenere il circuito prins 
cipale aperto sino a tanto che la dinamo non' abbia 
ripreso una F. E. M. più grande di quela della 
batteria. 

Quando le circostanze della carica ‘diventano 
normali, la corrente che attraversa il filo sottile 
riprenderà la primitiva direzione e gli stessi effetti 
che hanno causato la disgiunzione, riproducendosi 
in senso inverso, daranno luogo all’ abbassamento 
della leva, e quindi alla congiunzione. 

La posizione del contrappeso sulla leva farà vå- 

riare il momento, al quale questi” due effetti si 
producono; si potrà ad esempio regolare T appa= 
recchio in modo che rompa il circuito per ` üna 
debole intensità (2 a 3 A.) senza che vi sia inver 
sione di corrente, in questo caso la congiunzionè 
si produrrà molto più tardi. 
A nostro avviso, la sicurezza offerta dal’ nuovo 
apparecchio congiuntore- disgiuntore è taló ché ñor 
si deve temere di’ farlo agire per una intensità 
piccolissima, poichè l'insieme della leva colla ar- 
matura sono in equilibrio indifferente sino a clie 
una corrente attraversi i varii circuiti. | 

Tutti i pezzi mobili, essendo sospesi col minor 
attrito possibile, e non contenendo l'apparecchio 
nè molle nè calamite permanenti, le condizioni di 
funzionento, si dovranno mantenere, una volta 
regolato, costati. | 


- 
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Nello studio di apparecchi congeneri, si va sem- 
pre contro alla difficoltà di avere dei rocchetti 
capaci di sopportare le correnti quando l’intensità 
di queste sorpassa un certo limite, poichè le so- 
luzioni adottate (lamina sottile e barra di rame 
&vvolta a spira, canapo, ecc.), presentano sempre 
due gravi difetti: non possono avere molta sensi- 
bilità ìn' causa delle poche spire che posseggono, 
é debbono essere studiate, per ogni caso partico- 
lare, richiedendo così un lungo tempo di costru- 
zione ed inalzando di molto il loro prezzo di costo. 
-~ La casa Polpré e C. ha risolto la questione, fa- 
cendo degli apparecchi congiuntori-disgiuntori per 
una intensità - massima di 60 A. (il che permette 
un facile avvolgimento e l'impiego di un numero 
abbastanza grande di spire) ed impiegando un shunt 
variabile intercalato automaticamente fra i serrafili 
del disgiuntore, quando l'intensità sorpassa i 60 A. 
- L'importanza sempre crescente delle battarie di 
accumulatori assicurerà 11 successo di questi nuovi 
apparecchi costrutti a perfezione. 
Eon : ca L. R.. 


` DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ ELETTROLOGIA 


“| x Magnetismo. 


ASH . * (Continuazione, vedi Numero 6). 


val Air, Bed 

NB,‘ Nelle ultime quattro formule del numero prece- 
dente è stato ‘dimenticato, nel 2.0 membro, il fattore P, po- 
tenza dalla lamina. 


2. Direzione e intensità della magnetizzazione in un 
ion di un magnete. — Ogni piccolissima porzione 
di un magnete deve riguardarsi come un insieme 
di elementi magnetici orientati egualmonte, cioè 
con i loro assi A e i poli omonimi dalla 
Stessa parte (18); la direzione comune degli assi 
di questi elementi si chiama direzione della magne- 
tizzazione nel punto in che si trova la detta por- 
zione; il rapporto fra la somma dei loro momenti 
maneli e il volume di tale porzione, vale a dire 
i momento magnetico per unità di volume in quel 
punto, si dice intensità della magnetizzazione nel me- 
desi mo. 

‘La direzione e l'intensità della magnetizzazione 
variano in gonerale con continuità da’ punto a 

unto, ima possono essere costanti in certo parti 
Sa magnete e anche in tutto il magnete: quando 
entrambe queste condizioni insieme sono costanti, 
in un ‘estensione finita, la magnetizzazione, in questa 
esterisione, si dice uniforme. | 

Nel caso della magnetizzazione uniforme, lin- 
tensità di 'magnetizzazione è rappresentata dalla 
quantità di magnetismo per unità di superficie in 
ùna'‘ sezione perpendicolare alla’ direzione della 
inaghetizzazione, perchè il momento magnetico del 
volumne, che ha per base l'unità di superficie per- 


pendicolare alla direzione di magnetizzazione e per 
altezza l'unità di lunghezza parallelemente a questa 
direzione, il quale rappresenta l’intensità di ma- 
gnetizzazione, è eguale alla quantità di magnetismo 
della sua base. 


53. Distribuzione di magnetismo interna e superficiale 
e distribuzione unicamente superficiale equivalenti al ma- 
gnele. — Ad un insieme di elementi magnetici, cosi 
disposti che la direzione e l'intensità della ma- 
gnetizzazione variino con continuità da punto a 
punto in maniera qualsiasi, si può sostituire una 
distribuzione di magnetismo nell'interno e alla 
superficie dell'insieme, cioè della calamita; questa 
distribuzione di magnetismo interna e superficiale 
equivalente, per l’azione magnetica all’esterno, alla 
calamita è il così detto magnetismo libero, o sem- 
plicemente magnetismo, della medesima, Il calcolo, 
che dimostra questa proposizione, dà la densità 
snagnelica in ogni punto interno (‘quantità di ma- 
gnetismo per unità di volume nel punto) e quella 
superficiale (quantità di magnetismo per unità di 
superficie in ogni punto), in funzione della dire- 
zione e dell’ intensità della magnetizzazione nei 
diversi punti (!); e fa vedere che la quantità totale 
di magnetismo della calamita, cioé la somma al- 
gebrica delle quantità di magnetismo nord e sud 
distribuite su la medesima, è nulla, come nulla è 
la quantità totale di magnetismo degli elementi 
magnetici che la costituiscono, 

Alla doppia distribuzione interna e superficiale 
di magnetismo, equivalente alla calamita, si può 
sostituire una distribuzione di magnetismo unica- 
mente alla superficie di questa (°). 


de 


(') La densità della distribuzione interna nel punto sì coor- 
dinate x, y, 7, è: 


(+ S2 T) 


ove A, B, C rappre:entano le componenti secondo gli assi 
coordinati dell'intensità della magnetizzazione nel punto (cioè 
i prodotti dell'intensità di magnetizzazione in questo per i 
coseni degli angoli della direzione della magnetizzazione in 


p = = 


esso con gli assi); e quella in un punto della superficie: 


c-zAl4-Bm+ Cn, 


essendo A, B, C, come prima, le componenti dell'intensità 
della magnetizzazione nel punto ed l, m, n i coseni degli 
angoli della normale alla superficie in esso con gli assi coor- 
dinati. | 

(*) La densità di questa distribuzione superficiale equiva- 
lente, per l’azione all'esterno, alla doppia tipung in- 
terna e superficiale, è: , È i 


l 


essendo 


la derivata del potenziale secondo la normale alla superficie 
nel punto considerato di essa, diretta verso all’esterno della 
medesima (teorema del Green).. i - 

La possibilità di una distribuzione su periigiglà di magne- 
tismo, equivalente alla doppia distribuzione interna e superfi- 
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Non si può quindi, se vuolsi conservare la cala- 
mita nella s.1 integrità, sapere se debba attribuirsi 
l’azione all’esterno della medesima ad una distri- 
buzione di magnetismo interna e superficiale in- 
siome, oppure ad una distribuzione unicamente 
superficiale; e la distribuzione del magnetismo 
nelle calamite, data dai diversi metodi sperimen- 
tali (54), deve riguardarsi come la distribuzione 
unicamente superficiale equivalente a quella reale, 
la quale rimane indeterminata. 


54. Metodi per determinare la distribuzione del ma- 
gnetismo nelle calamite. — Il primo metodo è quello 
del Coulomb, il quale misurava la torsione sufi- 
ciente per mantenere uno dei poli dell’ ago della 
sua bilancia a distanza costante, rappresentata dalla 


grossezza di un regoletto di legno, dalle diverse. 


sezioni trasversali della calamita, tenuta verti- 
calmente; o riteneva la densità magnetica di quello 
sezioni proporzionale alla detta torsione, e al dop- 
pio di questa per le sezioni estreme; e ciò perchè 
egli considerava l'azione della calamita sull'ago do- 
vuta al magnetismo di un brevissimo tratto della 
medesima al disopra e al disotto della sezione che 
trovasi all'altezza dell'ago, e per le sezioni estreme 
della calamita il magnetismo attivo si aveva solo 
da una parte della sezione. Questa ipotesi non è 
certamente rigorosa, onde il metodo del Coulomb 
non ha più che un interesse storico. 

Il Coulomb misurò l’azione esercitata dalle di- 
verse sezioni trasversali di una calamita anche 
facendo oscillare un piccolo ago magnetico oriz- 
zontale all'altezza di quelle sezioni e a distanza 
costante dalle medesime, come indicheremo trat- 


ciale del medesimo, si può riconoscere col seguente ragiona- 
mento: Si suppongano sostituite le quantità di magnetismo 
della doppia distribuzione interna e superficiale con quantità 
di elettricità eguali e dello stesso segno, negli stessi punti; 
e si imagini una superficie conduttrice S,, circondante estere 
namente la superficie S del magnete, isolata da questa e in 
comunicazione col suolo. L'azione elettrica all’esterno della 
superficie S, è nulla (16, parte I), e per ciò la distribuzione 
di elettricità, che per influenza si produce su la faccia in- 
terna di Sı, distrugge l'azione all'esterno dell'elettricità ima- 
ginata nell'interno e su la superficie della calamita. Una 
distribuzione di elettricità, eguale e di segno contrario, in 
ciascun punto della superficie .$S,, alla distribuzione elettrica 
che su di essa sì produce per influenza, eserciterebbe quindi 
all’esterno di questa un'azione eguale a quella dell'elettricità 
supposta nell'interno e su la superficie della calamita. Cra 
la superficie S, può supporsi tanto vicina in ogni punto ad S 


da confondersi con questa, la legge elementare delle azioni 


elettriche e magnetiche è la stessa, dunque una distribuzione 
di magnetismo nell'interno e su la superficie di una calamita 
può essere sostituita da una distribuzione di magnetismo 
unicamente su la superficie della calamita. ] 

La quantità di magnetismo di questa distribuzione super- 
ficiale deve essere nulla, perché la quantità di elettricità che 
si desta per influenza su la faccia interna di una superficie 
conduttrice, circondante corpi elettrizzati, è eguale alla somma 
algebrica delle cariche di questi, e la somma algebrica com- 
plessiva delle quantità di magnetismo della doppia distribu- 
zione interna e superficiale della calamita è nulla, 


tando del metodo delle oscillazioni per la misura 
delle forze magnetiche. ' 

Un altro metodo, quello del contatto di prova, con- 
siste nel misurare la più piccola forza necessaria 
per staccare dai diversi punti della superficie della 
calamita un piccolissimo pezzo di ferro dolce: la 
intensità del campo in questi punti, e quindi an- 
che la densità magnetica in essi, può ritenersi 
propcrzionale, come di: ostra la tecria matematica, 
alla radice quadrata del lavoro necessario per por- 
tare il pezzetto di ferro dai medesimi sino a di- 
stanza infinitamente grande dalla calamita; ma, 
non essendo possibile misurare un tale lavoro; si 
misura invece la -più piccola forza necessaria per 
distaccare il pezzetto di ferro dai detti punti, e si- 
considera la densità del magnetismo in essi pro- 
porzionale alla radice di questa forza, il che non 
è però rigoroso assolutamente. Questo metodo è 
stato praticato, in due diverse maniere, dal Jamin 
e dal Duter. 

Il 3.° metodo è dovuto al Van Rees e va sotto: 
il suo nome. Un anello di alcune spire di filo con+. 
duttore, coi capi in ccmunicazione con un galya- 
nometro, è infilato neila calamita e può scorrere 
lungo di essa. La quantità di elettricità indotta 
per uno spostamento piccolissimo dell'anello se- 
condo la direzione della magnetizzazione, a partire 
da una data sezione trasversale della calamita, quan- 
tità d'elettricità che può ritenersi proporzionale alla 
deviazione impulsiva del galvanometro per il detto. 
spostamento, è proporzionale, come vedremo a suo. 
tempo, alla densità del magnetismo in quella se- 
zione. ed 


55. Distribuzione del magnetismo nelle calamite a ma- 
gnetizzazione longitudinale. — Nelle calamite in cui 
la magnetizzazione è diretta in ogni punto secondo 
la lunghezza, che diremo calamite a magnetizzazione 
longitudinale, e che possono considerarsi rappresen- 
tate dalle calamite molto sottili e lunghe, il ma- 
gnetismo libero in ogni punto dipende dalla diversa 
intensità polare degli elementi magnetici prossimi, 
el è tanto maggiore quanto più grande è la dif- 
ferenza fra l'intensità della magnetizzazione (52). 
nel punto considerato e quella in un altro ad una, 
piccola distanza secondo la lunghezza, e minore la, 
distanza per la quale, a partire dal punto consi= 
derato, si ha una data variazione dell'intensità di 
magnetizzazione; e quindi tanto maggiore quanto, 
maggiore è il quoziente della variazione dell’in- 
tensità di magnetizzazione a partire dal. detto 
punto per la distanza corrispondente a tale va- 
riazione. E poichè l'intensità di magnetizzazione 
varia con continuità da punto a punto della lun- 
ghezza, il magnetismo libero in ogni punto della, 
lunghezza è espresso dal limite del detto quoziente, 
della variazione dell’intensità di magnetizzazione 
a partire dal punto per la distanza corrispondente, 
quando questa distanza decresce indefinitamente, 
cioè dalla derivata, presa con segno contrario, 
della intensità della magnetizzazione. Onde se I 
esprime l’ intensità di magnetizzazione in un punto 


= 


a er 
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in funzione della’ parte x di lunghezza della cala- 
mita compresa fra esso e un altro punto della 
medesima preso come origine, la densità di ma- 
gnetismo in quel punto è: 


dl 
dn 


La distribuzione del magnetismo in tali calamite 
sì rappresenta graficamente prendendo per ascisse 
le porzioni di lunghezza della calamita comprese 
fra un certo punfo di questa o gli altri punti della 
medesima e per ordinate le densità magnetiche in 
questi punti. La curva che si ottiene, rappresen- 
tando in tal modo i risultati delle determinazioni 
sperimentali, si confonde, per un certo tratto in- 
torno al mezzo della calamita, con l’asse delle 
ascisse, © dagli estremi dì questo tratto a quelli 
della calamita è costituita da due archi volgenti 
la Joro convessità al detto asse, l'uno al disopra, 
l’altro al disotto del medesimo; e ciò mostra cho il 
magnetismo è nullo, o quasi nullo, sino ad una 
certa distanza dal mezzo da una parte e dall’altra 
e che poi aumenta, prima lentamente, quindi sem- 
pre più rapidamente, fino alle estremità della ca- 
lamita, dove è massimo. 

Il Coulomb trovò che in aghi della stessa eros- 
sezza © di lunghezza differente, superiore però a 
25 cm., magnetizzati a saturazione, gli archi cho 
rappresentavano’ la distribuzione del magnetismo 
libero erano eguali in tutti gli aghi, e che dall'uno 
all'altro ‘ago era quindi diversa soltanto la lun- 
ghezza del tratto intermedio neutro, e tanto più 
piccola quanto l'ago era più corto. Negli aghi molto 
corti, questa lunghezza si riduceva a zero, 0 allora 
la rappresentativa del magnetismo libero diveniva 
molto approssimativamente una retta tagliante l'ago 
nel suo mezzo. 

- I} Biot riconobbe che i risultati del Coulomb 
potevano essere rappresentati dalla formula: 


e=a(be— be)... . (D 


paz — 


ove p indica il magnetismo libero alla distanza x 
da una delle estremità dell'ago, 2} la lunghezza di 
questo, e d,b sono costanti, per un dato ago in date 
condizioni di magnetizzazione. Il Jamin, col me- 
todo del contatto di prova, è arrivato ad una 
espressione della stessa forma, per il magnetismo 
libero nei diversi punti della lunghezza di sottili 
sbarre rettangolari; e ha trovato che la tempera 
o il ricuocimento di una data qualità di acciaio 
nòn modifica il valore della costante a, ma fa va- 
riare solo quello di b. 

“La distribuzione del magnetismo in un cilindro, 
di lurighezza grando in confronto del diametro, 
magnetizzato longitudinalmente, è stata determi- 
ñata teoricamente dal Green; e la formula da lui 
ottenuta non differisco nella forma da quella del 
Biot. | | 


+ 56, Distribuzione dell'intensità di magnelizzazione nelle 
calamita longitudinali. — Essendo in tali calamite la 


T O. i 


intensità di magnetiziazione / e il magnetismo 
libero 2 nello stesso punto collegati dalla relazione: 


sì passa da questa a quella mediante una semplice 
integrazione. 

Così se il magnetismo libero è rappresentato dalla 
formula del Biot, l'intensità di magnetizzazione 
alla distanza x da un'estremità della calamita è: 


T (bz pbe), n a (ID 


Lt lo 
rappresentando /og b il logaritmo neperiano di b. 
Il valoro di Zè dello stesso segno qualunque sia 
x, e ciò mostra che il senso della magnetizzazione 
è lo stesso in tutta la lunghezza della calamita. 
Il massimo valore di J si ha per x = l, cioè nel 
mezzo della calamita, ed è: 


a 


= l . 
ea 


i valori agli estremi sono: 


a 
Togb (1 -+ b») 

Costruendo la curva che ha per equazione la (II), 
che è una catenaria, si riconosce che l'intensità 
di magnetizzazione, 0, come si dice anche, il mo- 
mento magnetico, va crescendo dalle estremità verso 
il mezzo, da prima rapidamente, poi sempre più 
lentamente; onde per un certo tratto intorno al 
mezzo si può considerare come costante. 

La distribuzione del magnetismo libero può es- 
sere determinata sperimentalmente col metodo del 
Van Rees (54), chè la quantità di elettricità indotta 
dallo spostamento rapido dell'anello da una sezione 
qualunque della calamita, sino a distanza così 
grande, che esso possa considerarsi sottratto alla 
azione della calamita stessa, è proporzionale alla 
intensità di magnetizzazione di quella sezione. 

La distribuzione della intensità di magnetizza- 
zione così determinata può servire di conferma a 
quella che desumesi dalla distribuzione del ma- 
gnetismo libero. 

(Continua). 

Prof. G. BoNGIOVANNI, 


(!) Questo, che abbiamo cercato di dimostrare elementar- 
mente, si può dedurre dalle espressioni generali delle densità 
magnetiche interna e superficiale, riferite nella nota 1.* al 
N. 52, mettendo in esse le condizioni esprimenti che la ma- 
gnetizzazione è longitudinale e diretta per esempio, secondo 
l'asse delle x, le quali sono: 


Asd. B—0 , C= 0 


ed l= O (perchè la normale alla superficie della calamita è 
perpendicolare alla lunghezza di questa. Così risulta: 


dI 
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- Sulla struttura e morfologia della grandine. 


In una seconda nota (!) il prof. Marangoni parla 
delle struttura e della forma della grandine, e dice 
come nei chicchi di grandine si rinvenga una 
struttura analoga a quella delle nostre ghiacciaie, 
nelle quali il ghiaccio è formato da strati traspa- 
renti alternati con strati opachi, 

Il ghiaccio perfettamente trasparente e cristal- 
lino si forma nelle notti serene e molto fredde, 
mentre il ghiaccio poroso e bianco è dovuto a 
nevicate o alla congelazione dell’acqua durante i 
forti venti. Così pure il sole e lo scirocco discio- 
gliendo in parte il primo strato di ghiaccio lo 
fanno diventare granuloso e quando l'acqua gela 
di nuovo dà crigine ad uno strato opaco perchè 
contenente molte bollicine d'aria. 

La stessa costituzione si rinviene nei chicchi di 
grandine, e quindi si può concludere che gli strati 
opachi si sono formati a guisa di una brina per 
sublimazione entro il velo nevoso, e che gli strati 
di ghiaccio trasparente si sono formati per la 
congelazione delle goccioline dello strato nebbinsa, 
come sì forma la galaverna (2) sui rami degli alberi. 

Passando a dire delle forme l'autore enumera le 
seguenti: i 

4.° La forma sferica la quale si spiega facil- 
mente ammettendo. che intorno ad un pulviscolo 
solido si formi nel velo nevoso la brina, e questo 
nucleo, passando nello strato nebbioso e rotando 
in tutti i versi per il modo turbinoso, si ricopra 
di uno strato sferieo concentrico di ghiaccio. 

Ritornando nel velo nevoso il chicco si incro- 
sterebbe di nuovo di brina, e così di seguito fino 
a che raggiungerebbe il peso che lo fa cadere; 

2.° La grandine conica o a settori sferici isolati 
o aggruppati a due, tre o quattro col vertice co- 
mune e aderenti per un lato. Questa forma può 
essere generata, secondo l'autore, da prismi aghi- 
formi, i quali camminando secondo l’asse, si elet- 
trizzano alla sola estremità anteriore, e soltanto 
questa cresce formando dei settori sferici. Questi 
settori -camminane sempre-een la base in avanti 
e si vestono sempre di strati basali trasparenti e 
nevosi, passando per lo strato nebbioso e per il 
velo nevoso. Gli aggruppamenti dì più coni si 
possono spiegare con la germinazione, non già con 
la riunione successiva; giacchè tutti i conì, avendo 
elettricità omonima, si respingerebbero. 


dal 


(1) Rendiconti della R. Accademia dei Lincei. Vol, III, pag. 33. 

(2) L'autore chiama ga/averna il fenomeno per il quale le 
goccioline d'acqua, solidificandosi, danno origine a ghiaccio 
solcato da una moltitudine di canalicoli, pieni d'aria normali 
alla superficie di congelazione. L'autore nota che, invece che 
col vocabolo galarerna che è usato nell’Alta Italia e nel Co- 
sentino, tutti i vocabolari traducono la parola verglos con le 
voci: nevischio e gelicicio, le quali non hanno niente che ve- 
dere col verglos. 


La spiegazione per quanto canoa mi pe 
poco plausibile. i 
Ho veduto parecchie ianiai e: alli sd 
la forma conica a cui accenna l’autore, ma- non' 
credo che sia una forma propria dei chicchi, o- 
almeno che sia. tale quando i chicchi sono: "det 
veri ə propri settori sferici. È 
Questa forma, secolido me, è. P acei- 
dentale e si dovrebbe : piegare nel modo seguente: 
Quando un chicco sferico arriva a colpire’ con 
grande volocità il terreno od un “altro. corpo’ qua- 
lunque, che potrebbe anche essere un. altro chicco. 
di grandine animato da velocità contraria, è sog- 
getto a pressioni agenti in direzioni perpendico»= 
lari aila superficie della sua testa, e a seconda 
della. natura del suolo su cui cade, si rompe o. 
rimbalza. La parte anteriore essendo allora sattom, 
posta a pressioni nel modo indicato dulla figura 4, 
costituisce una specie di cuneo conico colla punta. 


` i i Fi Mio yett sb Pica 
Figura 1. © Si Ln 
È, è da ri 


rivolta all’indietro, e questo provoca violenti sforzi 
di tensione nella parte posteriore contro la' quale 
si appoggia, siechè questa si fende in parecchi’ 
punti. e si distacca dal cuneo stesso: Questa 'spié=' 
gazione mi fu suggerita dall’osservare' ciò che avi 
viene nei proiettili di ghisa di forma sferica chë 


. colpiscono le corazze, dai quali, quando il proiet+ 


tile si spezza, si stacca un'cuneo cho ha ila stessa 
forma della grandine. conica, (figura ‘8). L'aggrup- 
pamento. dei settori sferici potrebbe essere solé’ 
apparente ‘e dovuto a canaletti esistenti precedenz: 
temente nei chicchi, e secondo .i quali la rottura: 
sarebbe più facile. D'altra parte la punta del- cono’ 
nevoso, e poi i successivi strati, alternativamente: 
trasparenti ed opachi, precisamente come si rin- 
vengono nei chicchi sferici, è una prova evidente 
che i coni dovevano far Pr inizialmente o una: 
sfera. landa deli es 

. L'autore dice: chiesi prismi ki 
rebbero..come il nucleo che dà origine ai. chicehii 
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conici, camminando lungo l'asse si elettrizzano 
solamente all estremità anteriore e solamente da 
questa parte ingrossano; ma non dice poi perchè 
non: sì elettrizzano: su tutto il rimanente della loro 
superficie. Del resto, anche ammettendo ciò, i di- 
virtsì strati mon si potrebbero mai sovrapporre 
così nettamente in modo da formare, a volte, dei 
veri coni, e darebbero luogo, tutt'al più, a masse 
arrotondate ad un estremo e terminate in punta 
all'altro, come difatti spessissimo si rinvengono. 

'8.° Grandine a mandarino. Ha la forma di uno 
sferoide schiacciato, con due ombelichi alle estre- 
mità polari e struttura fibroraggiata con zone al- 
ternativarbente trasparenti e opache. Questi chic- 
ohi ‘sarsbbero generati da cristalli tabulari, i quali 
cadendo per taglio si elettrizzano e ingrossano al 
perimetro © rimutando sempre il lato fendente, 


pei moti terbinosi del nembo, ingrossano in forma 


di cercine; 

4.° Aggruppamenti di cristalli. È una grandine 
formata da prismi esagonali piramidati, aggruppati 
su di una massa irregolare trasparente con nu- 
cleo opaco. I cristaili si formarono certamente per 


Figura 2. 


sublimazione ed essendo distinti erano carichi di 
elettricità dello stesso nome. Di più non essendo 
incrostati rimasero sempre all’esterno del nembo 
e possono considerarsi come neve macroscopica. Tali 
cristalli si sosterrebbero a lungo nell'aria, come 
succede. del pesce elettrico, e venendo a cadere sui 
chicchi di grandine ‘bagnati, sarebbero attratti da 
questi, perchè elettrizzati di nome contrario, e 
formerebbero i gruppi di cristalli su di una massa 
informe, Se invece si tratta di chicchi a manda- 
rino, i quali sono elettrizzati all'equatore, si for- 
mano, i chicchi coronati; 

- 5.9 Grandine a trina. Consiste in tua o tre filze 
di: cristalli tabulari rombici, quasi quadrati, poco 
trasparenti, saldati per i vertici. Tali aggruppa- 
manti sarebbero dovuti a cristalli polarizzati per 


l'azione del nembo, i quali formerebbero delle ca- 


teno elettriche, come gli aghi calamitati formano 
delle catene magnetiche. Questa forma di grandine 
pare ghe sia. molto. rara giacché non è stata os- 
senvata che dal prof. Egidi in una grandinata ca- 
duta in Roma il 29 settembre 1842; 

6.° Chicchi eminnorfici. Sono chicchi aventi un 
emisfero liscio e.l'altro gremito di punte cristal- 
lite.: Sono. costituiti. da zone concentriche, ed il 


nuclen è più prossimo all'emisfero liscio; ciò di- 
mostra che tali chicchi si «devono essere formati 
muovendosi probabilmente sempre all'innanzi, e 
una volta usciti dal nembo si sono ricoperti alla 
estremità anteriore di ghiaccioli cristalizzati. 

L'autore conclude dicendo che l’analisi fatta 
esclude assolutamente l'ipotesi emessa da Heseus 
che la grandine si formi per congelazione dal- 
l'esterno all'interno; inoltre nella teoria da lui 
abbozzata sulla struttura e sulla forma della gran- 
dine crede di avere dimostrata l'unità della causa 
nella varietà degli effetti, e chiarito il fatto im- 
portante che in ogni grandinata i chicchi hanno 
una fisonomia propria. 

G. TOLOMRI. 
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UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 
Miano - Via Meravigli, 2 - Milano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè d 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di traswettere immediatamente, dietro domanda 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se. esista privativa industriale per tale o 
tal. altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


- Perla ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 

vettata » 10 

Per copia della descrizione di un ‘marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


‘ Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della ostruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gi‘Inventori non avessero già costruito 
SPEZIE E E E EEEE LE EENE PI III TIE III I 


e non potessero costruire da sò. 
[cc — cieco ni 


- Elenco degli Alestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo. Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA B LE SUE ‘APPLICAZIONI. o 


1244. Bonnart Clément et Piat François A., Parigi. — Ré- 
seau téléphonique à intercommunications automatiques - 
per anni 6. 


' 1245. Hutin Maurice e Leblanc Maurice, Parigi. — Perfec- 


tionnements apportés aux machines dynamos génératrices 
ou réceptrices à courants continus - per anni 6. 

1246. Thomson Elihu, Swampscott (Massachussets, Stati Uniti 
d'America). —Perfectionnements dans les machines dyna- 
mo-électrique - per anni 15. 
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I Su alcune disposizioni sperimentali 


PER LA 


dimostrazione e lo studio delle ondulazioni elettriche di Hertz 


I. ESPERIENZE DA LEZIONE. 


Volendo mostrare in lezione le principali espe- 
rienze di Hertz. mi proposi di rendere facilmento 
visibili a distanza le scintille del risonatore cir- 
colare senza ricorrere ai molti artifici ideati per 
rendere indirettamente manifesta l’esistenza delle 
sue oscillazioni, quali l’uso del bolometro (Rubens 
e Ritter), l’uso di pile termoelettricho (Klemencic), 
quello della rana galvanica (Ritter), quello del- 
l'elettroscopio e della pila (Boltzmann, Wiechert), 
il metodo basato sulla dilatazione termica del ri- 
sonatore (Gregovy), il motodo dell'elettrometro a 
due quadranti (Bjerknes), il metodo del tubo di 
Geissler con pila ausiliaria (Zehnder), ecc. 

Raggiunsi lo scopo, adoperando una macchina 
ad influenza anzichè il rocchetto, per occitare 
l'oscillatore, facendo scoccare la scintilla di questo 


entro un liquido isolante, e unendo al risonatore 
un tubo di Geissler. 

a) Uso della macchina elettrica nelle esperienze di 
Heriz. — Già il Toepler (1) adoperò le sue macchine 
ad influenza per le esperienze sulle ondulazioni 
elettriche di Hertz. A tal uopo dispose gli appa- 
recchi in uno dei seguenti modi. O i due condut- 
tori costituenti l'oscillatore comunicano coi con- 
duttori della macchina per mezzo di forti resi- 
stenze (tubi con liquido), oppure essi sono uniti 
metallicamente alle armature esterne di due con- 
densatori, di cui le armature interne, sono in co- 
municazione coi conduttori della macchina. Nel 
primo caso fra le due sfere affacciate dell’oscilla= 
tore si forma una rapidissima serie di scintille 
oscillanti; nel secondo le scintille stesse sono de- 
‘terminate dalle scariche che si formano fra gli 
elettrodi della macchina opportunamente accostati, 
e le oscillazioni proprie dell'oscillatore si sovrap- 
pongono a quelle dei condensatori (?). 

A queste due disposizioni trovai nel caso mio 
preferibile di molto la seguente: 

Due aste di ottone A e B terminate da palline 
di 4 cm. di diametro comunicano coi conduttori 
della macchina d’Holtz (capace di dare scintille di 
30 cm.) per mezzo di grossi fili metallici. Fra A 
e Bè posto l’oscillatore C F, che sarà descritto 


(1) Wied. Ann. t. 46, p. 306, 461, 642, (1892). 
(?) Oetingen, Wied. Ann. t. 34, p. 570 (1888). 


più avanti, e del quale D ed E sono le palline fra 
le quali deve forinarsi la scintilla. L’oscillatore 
termina esternamente con palline C e F di 4 cm. 
che distano di 3 o 4 cm. dalle palline colle quali 
terminano le aste A e B. 

Quando la macchina è in azione si hanno scin=- 
tille simultaneamente in AC, FB e DE, ed un 
risonatore di conveniente periodo vibratorio è fa+ 
cilmente eccitato a distanza per opera delle sca- 
riche oscillanti che si formano attraverso la scin- 
tilla DE. L'effetto cresce allungando le due scin- 
tille esterne, purchè non si oltrepassi una certa 
lunghezza oltre la quale esse, da bianche e vive 
che erano, tendono a diventare deboli e violette. 


b) Descrizione dell’oscillatorei — Dopo varie mo- 
dificazioni adottai per l'oscillatore la forma se- 
guente. 

Due tubi d’ottone (grossi circa 1 cm.) posti oriZ- 
zontalinente l'uno in prolungamente dell'altro ter~ 
minano con palline d’ottone C, D, E, F di 4 cm. di 
diametro. La lunghezza totale C F dell'apparecchio 
è circa 72 cm. Sui due tubi possono scorrere due 
dischi di rame M, N, perpendicolari all’ asse dei 
tubi e di 24,5 cm. di diametro. D'ordinario furono 
tenuti a circa 43 cm. di distanza l'uno dall’altro. 
La forma dell’oscillatore è dunque di rivoluzione 
intorno ad un asse, come quella dell'oscillatore 
adoperato da Bjerknes (8). Le estremità centrali 
dei due tubi di ottone trovansi rinchiuse in un 
recipiente di grosso vetro (sfera di circa 11 cm. 
di diametro) avente, oltre che le aperture per le 
quali penetrano i tubi, anche un'apertura supe-' 
riore. In questo recipiente si pone un liquido iso- 
lante, come hanno insegnato Sarasin e De la Rive (4). 

Però, invece di adoperare l'olio comune, ho tro- 
vato vantaggioso far uso dell'olio di vasellina, 
specialmente poi se viene reso spesso scioglien- 
dovi della vasellina, sinché sia appena BOSSIOHO 
travasarlo. 

L'effetto che si ottiene è di gran lunga più po- 
tente, che se la scintilla fra Del E scoccasse nel- 
l'aria. Questo effetto è massimo per una certa di- 
stanza (3 a 5 mm.) fra le palline D ed E, ché si 
determina a tentativi. i 

L'oscillatore così costruito, oltre che dare degli. 
effetti poderosi, seguita a funzionar bene anche 
per un tempo lunghissimo, senza che occorra pu- 
lire le palline. Direi anzi che funziona quasi me- 
glio quando dopo un certo tempo, per la decom- 
posizione termica che il liquido subisce, questo è 
divenuto nero come inchiostro, ed uno strato nero, 
abbondante si è depositato sulla parete interna 
del recipiente e sulle palline. 


c) Il risonatore. — È simile a quello coi 6, 
di Hertz, ma ha in più un tubo di Geissler lungo 
circa 15 cm. scelto fra varii della stessa lunghezza. 
Esso è formato con un filo di rame di circa Z mm. 


SIIT MAIA A ZA he 


(3) Wied. Ann. t. 44, p 74 (1891). Du 
(t) Comp. Rend. t. CXV, p. 439 (1892). . Li 
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di diametro piegato a cerchio di 57 cm. di dia- 
metro. Questo fllo non occupa tutta la circonfe- 
renza di tal cerchio, giacchè ad una porzione di 
questa corrisponde il tubo di Geissler, i cui poli 
sono uniti alle estremità del filo. 

: Tubi di Geissler in modo simile furono adoperati 
già da Dragoumis (8), il quale giunse a ottenere 
indizio di oscillazioni nel risonatore posto a 3 o 
4 m. dall’oscillatore, Era dunque sperabile che 
potessi ottenere effetti assai superiori adoperando 
l'’oscillatore a liquido e la macchina elettrica. 

La lunghezza d'onda per il mio risonatore è di 
circa m. 4,10. 

. Ho adoperato anche un risonatore costituito da 
un tubo chiuso piegato a circolo e contenente aria 
rarefatta (pressione mm. 0,0086). Esso si illumina 
vivamente, sia quando è orientato in guisa da 
essere eccitato dalla forza elettrica, sia quando 
subisce l'azione della forza magnetica, sino a circa 
un metro di distanza dall'oscillatore, Il risonatore 
a tubo di Geissler si rende invece visibile in tutta 
la scuola anche ad oltre 6 metri distanza (5). Ho 
dunque adoperato questo per le esperienze d'in- 
terferenza, e quello a gas rarefatto solo per mo- 
strare l'effetto nelle varie orientazioni che si pos- 
sono dare al risonatore. 

il) Esperienze. — Cogli apparecchi si mostrano 
facilmente all’uditorio i nodi e ventri fissi ottenuti 
per riflessione su una lastra verticale di zinco di 
4 metri quadrati, posta a 5 metri dall'oscillatore, 
tanto se si sposta il risonatore fra l'oscillatore e 
la lastra tenendolo col suo piano parallelo al piano 
verticale che passa per l’asse dell’oscillatoro e col 
tubo di Geissler in basso od in alto, nel qual caso 
è la forza elettrica che produce l’effetto, quanto 
se lo si sposta tenendolo orizzontale e col diamotro 
passante pel tubo di Geissler parallelo all'asse del- 
l'oscillatore; nel qual caso si ottiene l'effetto dolla 
forza magnetica. | 

L'illuminazione del risonatore è ancora più 
brillante, se lo si adopera per mostrare le onde 
propagate in un filo. 

Un filo di rame lungo 6 metri è perciò teso 
orizzontalmente fra colonne isolanti, e da una sua 
estremità parte un filo di rame di due metri che 
termina în una lastrina di zinco di 100 c. q. posta 
in vicinanza di uno dei dischi dell oscillatore. I 
nodi e ventri fissi che si formano per la rifles- 
sione delle onde all'estremità isolata, si rendono 
visibili spostando il risonatore lungo il filo. Lo si 
può esporre all'azione della sua forza magnetica, 
tenendolo nel piano del filo e col tub» di Geissler 
o ‘nel punto più vicino ò in quello più lontano al 
filo stesso; oppure si può far agire la sola forza 
elettrica, tenendolo în un piano perpendicolare al 


‘ 4 


(5) Nature t. XXVIX, p. 548 (1889). 

(9) Sostituendo alla macchina elettrica un rocchetto di 
Rubmkorff che dava scintille di 25 cm. di lunghezza, il ri- 
. sonatore anzichè mostrarsi luminoso sino a 6 metri, si spe- 
gneva già a meno di un metro dall'oscillatore. 


filo, in modo che il diametro passante pel tubo di 
Geissler sia perpendicolare al diametro che pro- 
lungato incontra il filo. Un artificio facile ad im- 
maginare mantiene costante, durante lo sposta- 
mento del risonatore, la distanza fra il suo centro 
ed il filo, 


II. OSCILLAZIONI ELETTRICHE 
DI PICCOLA LUNGHEZZA D'ONDA, 


Sono giunto ad ottenere delle oscillazioni la cui 
lunghezza d'onda è molto più piccola di quella 
delle oscillazioni finora ottenute dai fisici. L’oscil- 
latore si riduce in questo caso a due sfere d’ottone 
fra le quali scoccano le scintille, ed il risonatore 
è a scintilla, come quello originario di Hertz. Non 
si tratta dunque più di esperienze da Il ma 
di apparecchi di studio. 

Le più brevi onde che ho ottenuto sono di 7 
centimetri e mezzo di lunghezza. Con esse ho po- 
tuto dunque ripetere le esperienze di Hertz sui 
“‘aggi di forza elettrica e quelle fatte dopo da altri, 
con rifiettori, lenti, prismi, ed altri apparrcchi, 
aventi dimensioni poco superiori agli apparecchi 
dell'ottica ordinaria. 

Oltre alla riflessione su metalli, alla rifrazione 
in un prisma el in una lente cilindrica, ho potuto 
ottenere i principali fenomeni di diffrazione, la 
interferenza fra raggi diretti e riflessi da una la- 
stra (simile all esperienza dell interferenza ottica 
con un solo specchio), la riflessione totale data da 
un prisma rettangolo, ecc. Siccome poi quando 
l’oscillatore ed il risonatore sono muniti di riflet- 
tori parabolici, si può fra essi interporre un dia- 
framma metallico avente un’apertura di pochi cen- 
timetri, senza che cessino le scintille al risonatore, 
cosi ho potuto studiare anche l'assorbimento che 
lastre solide diverse, o strati liquidi, producono 
sulle radiazioni elettriche. 

Con questi apparecchi a breve lunghezza d'onda 
la distanza alla quale possono trovarsi l'uno dal- 
l’altro il risonatore e l'oscillatore, senza che cessino 
nel primo le scintille, è relativamente considerevole. 

Infatti, con risonatore e oscillatore senza riflet- 
tori, le scintille nel risonatore sono visibili sino a 
quasi un metro di distanza. Munendo di riflettore 
parabolico l'oscillatore, si può portare il risonatore 
notevolmente più lontano, e se anch'esso è nel 
fuoco di uno specchio parabolico, si veggono le 
scintille sino a oltre 6 metri. 

Con apparecchi un poco più grandi, che forni- 
scono oscillazioni di lunghezza d’onda 20 cm., si 
vede la scintilla sino a oltre 3 metri di distanza. 
Munendo l'’oscillatore di riflettore, le scintille si 
vegzgono anche a 7 metri di distanza, e se anche 
il risonatore ha lo specchio parabolico, esso mo= 
stra scintille nettamente visibili anche stando a 
25 metri dall’oscillatore. 

Riservo ad una pubblicazione più estesa la de- 
scrizione dei nuovi apparecchi e delle numerose 
esperienze che con essi ho potuto eseguire. 

A, Ricu. 
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LA LOCOMOTIVA ELETTRICA 


La Compagnia della Ferrovia dell'Ovest esegui 
sulla linea Havre-Beuzeville una serie di esperi- 
menti con la locomotiva elettrica Heilmann. A 
quanto assicurano i giornali francesi, questi espe- 
rimenti sono riusciti perfettamente, in modo da 
potersi affermare che dopo quindici anni di vane 
ricerche la trazione elettrica ha trovata alfine la 
sua soluzione definitiva. 

Sinora esistevano dei tramvai ed anche dei treni 
mossi mediante l’elettricità, guidata al motore 
per mezzo di fili conduttori da una stazione cen- 
trale; ma la locomotiva Heilmann è la prima che, 
attaccata ad un qualunque treno sulle ferrovie 
ordinarie, possa rimorchiarlo con una velocità di 
80 chilometri all’ ora. 

La nuova locomotiva fu costruita all'Havre, Essa 
si compone principalmente d'una lunga caldaia di 
7 metri e 90, protetta a destra e sinistra da due 
grandi cassoni laterali, contenenti 12 metri cubi 
d'acqua e 6 tonnellate di carbone. La superficie 
totale di riscaldamento raggiunge 145 metri qua- 
drati. Il lavoro meccanico è ottenuto da una mac» 
china a vapore della forza di 800 cavalli, la cui 
funzione è di porre in azione la dinamo-gene- 
ratrice. Quest'ultima, che è l'organo importante 
della nuova macchina, è del tipo Grawme, a 6 poli; 
la sua resa normale è di 1200 A. 

I diversi apparecchi elettrici sono situati sul 
davanti della locomotiva, in una cabina formante 
angolo, che serve da taglia vento. Sotto questo 
riparo stanno il macchinista, il fuochista, e v'è un 
quadro che contiene gli apparecchi registratori 
indicanti la velocità e la F. E. M. 

Ciò che colpisce maggiormente nella locomotiva 
Heilmann, dopo le sue dimensioni eccezionali + 
sedici metri di lunghezza — è la sua assoluta pu- 
lizia. Come nella camera delle macchine di un 
piroscafo, tutto è -lucente e netto. Non un atomo 
di polvere; i bronzi e l'acciaio dei varii pezzi della 
macchina tutti brillano. 

‘ Quanto ‘alla stabilità della baia — ch'è uno 
dei suoi principali meriti — basti dire che si può 
scrivere sulla macchina anche durante le corse a 
massima velocità. Tale assenza di scosse e di tre- 
molio, tanto funesto per la solidità delle locomo- 
tive oggi in uso, e delle rotaie su cui essa circo- 
lano, è un vero successo, date la ‘lunghezza della 
base ed il peso della nuova locomotiva, che è di 
cento tonnellate messa in funzione. 

Non solo questa stabilità sopprime le relazioni 
elastiche che sì chiamano movimenti di sussulto, 
di rolllo e di becheggio, ma essa permette pure 
di effettuare rapidamente ogni movimento più dif- 
ficile. Così alle ultime prove si è potuto far tra- 


scinare su salita un treno di 50 SR ossia ti 


450 tonnellate. 
` Malgrado le condizioni poco favorevoli in cui 


furono eseguite le esperienze, essendo la linea 
Havre-Beuzeville, una delle più difficili della Fran- 
cia e forse dell'Europa, la macchina ha mossa age- 
volmente il treno espresso ad una andatura di 
80 chilometri allora, velocità che avrebbe potuto 
essere superata, se il controllo dello Stato non, lo 
avesse inibito formalmente agli ingegneri. | 
Come Stephenson, l'inventore della locomotiva 
a vapore, chiamò la sua prima macchina the Rocket, 
che vuol dire il razzo, così l'ing. Heilmann, chiamò 
la sua locomotiva, in onore a Stephenson: Razzo 
elettrico. Si 
Dopo tali prove la locomotiva elettrica a grande 
velocità entra tra le grandi scoperte della scienza 
moderna e tra breve entrerà in funzione regolare. 


CONSIGLI PRATICI 


Colla per giuntare le cinghie. 


Le parti da giuntare vengono tagliate a sbieco 
per 10 o 15 cm., quindi si dà loro la colla, si ‘so- 
vrappongono e si pressano tra due TENORA: Si 
legno. EA 

Ecco alcune formole: ; 

1° Si mettono a bagno, uguali ni di bona 
colla ordinaria e di colla di pesce per 10 ore; e 
quindi sì fanno cuocere in una: pignatta da colla 
a bagno maria. Infine, si aggiunge del tannino puro, 
finchè tutta la massa è diventata densa. come il 
bianco d'uovo. Il preparato si applica-a caldo.: 

2° Si scioglie 1 kg. della migliore colla in 1!/} 
litro d'acqua, scaldando moderatamente fino allà 
consistenza siropposa. Allora si aggiungono 100 gt: 
di trementina e 5 gr. di acido carbolico, : © uu 
- La colla così formata si versa sopra. lastre a 
ribordi, si taglia e si fanno essicare i pezzi all'aria, 
Quando abbisogna si scioglie la colla con un poco 
di aceto, e si applica col pennello. Le estremità 
delle cinghie da incollarsi si premono fra due la- 
stre di ferro a 30 C. ` | ve di 0 E 

. 3.° Si mescolano 5 kg. di solfuro’ di carbonia 
con i/a kg. di olio di trementina e si aggiungono 
a poco a poco dei pezzetti di guttaperca, .finchè 
sì ha una massa pastosa. L'operazione si deve fare 
a freddo e in recipiente chiuso di vetro. La-colla 
così formata, si applica sulle estremità da giun- 
tarsi ben tagliate e sgrassate con, ferro caldo E 
carta assorbente. 

La giunta va pressata per un tompo sufficiente= 
mente lungo, affinchè la colla si sia seccata bene. 


Il: Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo, del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore. tin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, por la precisione della termian» 
logia e per essere veramente completo in materia, 

Un bel volume in-8 di pagine 504 illustrato da 
438 incisioni, L. 6. 
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= DOMANDE E RISPOSTE 5 
FMA l LETTORI DELL “ELETTRICITÀ, 


DOMANDE. 


124... Nelle lampade ad arco che servono per 
l'illuminazione dello stabilimento osservo spesso il 
fatto che in principio d'accensione e per parecchi 
minuti esse funzionano assai male. Dopo un certo 
tempo le oscillazioni cessano e la luce diventa 
perfettamente fissa. Nelle ultime ore di illumina- 
zione, poi, l'arco diventa più grande che in prin- 
cipio d'accensione, quantunque la luce non manchi 
di fissità.. 


is si y- a a o o e - . - » ” -r 


RISPOSTE. 
Risposta alla domanda 124. 


Queste osservazioni tolte dalla lettera di un no- 
stro abbonato, si possono estendere alla maggior 
parte delle lampade ad arco che hanno nel rego- 
latore degli elettromagneti in derivazione tra i 
seprafili della lampada e che servono per regolare 
Pareo: H primo difetto osservato è dovuto al fatto 
che in principio di funzionamento l’elettromagnete 
agisce più energicamente per il fatto che è freddo. 
. Gol. passare della corrente, il solenoide si scalda 
e raggiunge da S(i° a 80° C. di temperatura, quindi 
aumenta notevolmente la resistenza, e porciò esso 
agisce .con minore forza. Siccome la regolazione 
dell’ arco è stabilita dall’ equilibrio fra la forza di 
attrazione ' sull'Ancora dell’ elettromagnete ed una 
molla, od. un: peso, così la posizione di equilibrio 
dall'arco è diversa in principio dol funzionamento 
che (durante il medesimo, appunto perchè in quel 
momento l'elettromagnete ha molta maggior forza. 
i. Bisecondo difetto: ci-indica che la forza anta- 
gonista ‘che: fa ‘equilibrio : coll'attrazione dell'in» 
cora, è: ił peso dei a SOEP con 
quello: dei carboni. i p Pa 
-r Mano a:mano.:che i carboni si consumano, il peso 
scema, tanto più quando il carbone positivo (su- 
pėriorey è grosso; quindi diminuisce la forza an- 
tagonista e prevale. quella ' dell’elettromagnete, 
Quindi, l'arco tende ad ingrandirsi continuamente, 
mano. a mane:che;ì carboni si consumano: 


' Ù 
ba tor 
‘ce zi 


F “in un (circuito a corrente alternata formato da 
una linea a dué fili (andata e ritorno della cor- 
rente) vi è un accrescimento apparente della re- 
sistenza ‘dlimica’ per dué fatti > 
"i 8.” Pepchè la corrente tende a condensarsi versa 
la superficie dei conduttori, cioè la densità, invece 
‘ di essere uniforme in tutta la sezione del condut- 
tare è maggiore verso le parti ponierighe che nel- 
\ Mtera 
PA Perchè vi è induzione fra i due fli, il cui 
affatto è' di ritardare il periodo della corrente ris 
spetto a quello della F. E. M. e di diminuire linten- 
sità. Questo aumerito di resistenza dicesi impedenza, 


tooa a il 


CRONACA 


Esposizioni. 


Esposizioni riunite di Milano. Ci si assicura che 
le domande di espositori di Macchine ed Appa- 
recchi di elettricità sono tali e tante che in seno 
al Comitato è sorta una corrente, che vorrebbe 
venisse consacrata all’ Elettricità una sezione spe- 
ciale, ; 

È da augurarsi che questa idea venga accolta, 
poichè tale sezione costituirebbe, cortamente, una 
delle più grandi attrazioni della prossima nostra 
Esposizione. 


Esposizione di elettricità. Nel corrente anno sarà 
aperta ad Orleans una Esposizione regionale col- 
l'aggiunta di una Esposizione internazionale di 
elettricità. 


Telefonia. 


Nuove linee telefoniche. Mentre in Italia la tele- 
fonia interurbana non ha fatto alcun passo, sia 
per la mancanza d'iniziativa, sia per gli ostacoli 
che il governo va opponendo, sia per altri motivi, 
in tutti gli altri paesi non passa settimana che 
non siano annunciate nuove lince telefoniche di 
grande distanza. 

In Francia, in Germania ed in Tmgnaltenea tutte 
le principali città sono unite da fili telefonici. 

Attualmente si è aperta una linea telefonica da 
Vienna a Budapest e da Budapest a Zegedin, Te- 
mesvar, ecc, Un'altra linea è stata inaugurata il 
6 dicembre scorso fra Stoccolma e K 
(700 km.). | 

Un'altra rete sarà fra breve: ‘aperta al pubblico 
fra la Francia ed il Belgio, e che APSR 16 
pepa città Veleno, ecc. i 


` Trasporto ai forza. 


I 


Utilizzazione delle forze idrauliche. nella provineia 
di Milano. L'ingegnere Guido Paravicini ha pubbli- 
cato una lettera ricca di osservazioni assai giuste 
sull'esito delle concessioni fatte dal Consiglio Pro- 
vinciale di Milano sulla utilizzazione delle forze 
idrauliche dell'Adda e del Ticino, ma potuyamengé 
a Paderno ed a Tornavento. 

Egli osserva come l'aumento notevole di prezgo 
subito in quest'anno dal carbon fossile in causa 
degli scioperi inglesi e l'obbligo del pagamento in 
oro delle tasse doganali abbia arrecato un grave 
danno alle industrie, e che, come mezzo di eman- 
cipazione dall'estero di un così gravoso peso, si 
presenti l'utilizzazione delle numerose forze idrau» 
liche, che, trasformate in elettricità, potrebbero $0- 
stituire le attuali forze a vapore. Egli sì meraviglia 
come una questione così importante, in specie per 
la nostra industriosa provincia, non sia stata ben 
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concepita dal Consiglio Provinciale di Milano, il 
quale, pur dichiarandosi favorevole ai due progetti 
sopracitati, ha sopracaricato le concessioni di tali 
e tanti condizioni, da ostacolarne seriamente l'esito. 

L'egregio ingegnere passa quindi a dimostrare 
quanto sia piccola l’importanza della navigazione 
nei canali che si vuol proteggere, contro al grande 
beneficio che risulterebbe dall'impresa dell utiliz- 
zazione delle dua grandi forze d’acqua, e come 
anzi con quest'impresa non sarebbe danneggiata 
la navizazione, ma anzi sensibilmente migliorata 
a Paderno d'Adda. 

Egli chiude la sua lettera con queste osser- 
vazioni: 


« Il veder arcampate cose di così poco momento 
davanti ad altra sravissima, capitale anzi pel no- 
stro pnese, quali sono le utilizzazioni delle forze 
naturali idrauliche, non si poteva lasciar passare 
senza osservazioni, da chi invece nutre la con- 
vinzione essere pel momento le relative intraprese 
fra lo piu importanti, anzi quelle da mettersi in 
primissima linea fra noi, Difettiamo specialmente 
di produzione industriale per mancanza principal- 
mente di combustibile: e qui sta l'unico correttivo 
possibile a talo nostra inferiorità rispetto a tante 
altre nazioni. 


» Uopo è dunque metterci sopra una via, che 
poi non esige relativamente capitali ingenti, quali 
anche da noi si potrebbero raccugliere se tutti ci 
mettessimo concordi a favorire intraprese, le sole 
ormai veramente promettenti. E dissi tutti, con- 
vinto che Governo, Consigli provinciali e comu- 
nali farebbero certo opera più utile e savia pro- 
movendo, anche sussidiando, nella dovuta misura, 
la creazione e distribuzione di forze elettriche, di 
quello che ora facciano costruendo ferrovie, strade, 
ponti, o sventramenti punto urgent?P, taluni anzi 
già esuberanti al bisogno. Proposti fino ad ora da 
società o da privati intraprenditori, gli impianti 
elettrici furono accolti colla diffidenza che da noi 
spesso sollevano le private intraprese. Non si coni- 
prese esservi in esse mezzo potente di accrescere 
la grande industria, fonte ragguardevolissima di 
ricchezza e di lavoro, ma ben anco la piccola, 
quell’industria domestica giustamente desiderata 
da tutti i veri amici del popolo, come rispondente 
a quelle aspirazioni di sana «democrazia divenute 
ormai preponderanti, che vanno sempre più ren- 
dendosi potenti nell'epoca nostra. 


» Perla piccola industria, Milano è specialmente 
ben disposta, avendo popolazione istruita, intelli- 
gente, attiva ed economica. Quali vantaggi sa- 
prebbe ricavare da una distribuzione di forza 
elettrica, possiamo argomentarlo dallo sviluppo in- 
dustriale raggiunto da Torino dopo la costruzione 
del canale della Ceronda, 


» Chiudo coll’augurarmi aleggi in avvenire sulla 
città nostra uno spirito di antiveggente iniziativa, 
quale inspirò allora ed in appresso la illustre città 
sorella. » 


Elettrochimica. 


Una nuova modificazione alla pila Bunsen. Il si- 
gnor E. O. cì scrive: 

La modificazione da me apportata alla vecchia 
pila Bunsen ha il vantaggio di non lasciare eva- 
porare i gas mentre, nello stesso tempo, ne di- 
minuis:e la resistenza interna. pur conservando 
leguale F. F. M. e costanza; essa consiste nel con- 
servare il livello dell'acido azotico un centimetro 
più alto del liquido esterno. 

L'elemento si compone del solito vaso di vetro, 
di uno zinco circolare e di un vaso di carbone, 
della forma di quelli porosi. Questo però porta un 
coperchio a sfrevamento con un'appendice rettan- 
solare per avvitarvi il morsetto, ed è guarnito 
esternamente di due anelli circolari di gomma, il 
cui scopo è di evitare i contatti con lo zinco. Lo 
spessore delle pareti di questo vaso di earbone 
può variare dai 6 ai 12 mm. 


Illuminazione elettrica. 


Distribuzione speciale. Il Patin, ingegnere elet- 
tricista assai noto in Francia, ha acquistato a 
Puteaux, vicino a Parigi, un terreno per erigere 
una stazione centrale la quale servirà per dieci o 
dodici comuni circonvicini, sia per scopo di illu- 
minazione che per forza motrice. La plaga sulla 
quale si stenderà la rete è di 100 chilometri amas 
drati con 600,000 abitanti. 

La stazione della potenza di 3-4000 cavalli va- 
pore, sarà eretta col sistema delle correnti alter- 

nate; l'energia elettrica sarà venduta a 15 cente- 
simi per etto-watt. 


Notizie diverse. 


Una nuova opera di Enrico Hertz. L’illustre pro- 
fessore, di cui tutti gli elettricisti hanno ‘deplo- 
rato la morte, ha lasciato pronta per la stampà, 
una grande opera intitolata: Principi di meccanica 
esposti secondo un nuovo sistema. Il libro ‘che sarà 
pubblicato dall'editore Barth di Lipsia, sarà molto 
interessante, perché forma il fondamento della 
teoria di Maxwell, e quindi la base per la spie- 
gazione e trattazione matematica dei fenomeni 
elettrici, luminosi, calorifici e chimici. . + 


Costo del platino. Il prezzo di questo metallo ‘è 
salito alle miniere dell' Ural fino a 15000 rubli 
al pud. (Rublo == L. 4. — Pud = kg. 16 99) ossia a 
L. 3670 al chilograramo. 

Tre anni fa il prezzo era di 300 subi al dui 
ossia un quinto del prezzo attuale. Questo enorme 
prezzo è dovuto al consumo che se ne fa. nelle 
fabbriche di lampade elettriche incandescenti. 

Se si scoprisse un buon surrogato del platino, 
per questa applicazione, sarebbe una fortuna co- 
lossale per l'inventore, e il prezzo del platino e 
delle lampade incanlescenti scemerebbe, 


Sviluppo delle applicazioni elettriche in Svizzera. 
Nella Svizzera regna in questo tempo una vera feb- 
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bre di elettricità; senza contare gli innumerevoli 
progetti che hanno un più o meno lontano avvenire, 
sì sono costituite attualinente parecchie società 
per utilizzare qua e là le diverse forze naturali, 
sia per scopo di illuminazione, che di forza mo- 
trice e per trams elettrici. Citiamo quelle per la 
utilizzazione delle grandi forze della Reuse nei 
comuni di Locle e Chaux-de-Fonds, quelle per le 
forze del Doubs a Goule nel Giura bernese. Citiamo 
ancora la Società zurighese per il trams Zurigo- 
Hirslanden, la Società di Sernfthal (Cantone di 
Glarùs) per utilizzare una forza di 1500 cavalli, sia 
per distribuzione di luce nei comuni circostanti 
alla stazione, sia per un tram da Schwanden a Elm; 
infine le Società per le forze dell'Aar a Rappol- 
dingen (Argovia), per l'illuminazione di S. Moritz 
di Davos, di Zug, di Rathausen-Dorenberg, ecc. 


Variazione nelle tasse doganali sugli oggetti elet- 
trici. Un recente decreto ha molilicato le tariffe 
doganali concernenti gli oggetti elettrici intro- 
dotti in Italia, I pezzi per accumulatori saranno 
sottoposti ad una tassa di L.8 al quintale; i pezzi 
staccati per dinamo elettriche, trasformatori, al- 
ternatori, ecc., L. 25 al quintale. 


Un esperimento nautico nel golfo della Spezia. 
L'8 corr., gli ammiragli Racchia e Labramo im- 
barcaransi sul battello sottomarino Pullino coman- 
dato. dal capitano Scotti. Istantaneamente il bat- 
tello scomparve sott'acqua senza più emergere e 
trayersando tutto il golfo venne a galla in prossi- 
mità della fregata Maria Adelaide. 

Simulossi contro la medesima il lancio di un 
siluro. 

L'esperimento è riuscitissimo. Racchia e Labrano 
esternarono la loro piena soddisfazione. 


- Concorso. Il Franklin Institute, che forma il centro 
della coltura elettrica in America, ha aperto un 
concorso per tre medaglie d'oro per le più grandi 
ed. utili invenzioni elettriche dell'anno 1893. Le 

«domande si possono dirigere al Secretario del 
« Franklin Institute » in Philadelphia Pa, 


ll fulmine e te stoffe a fili metallici. Un nuovo 
pericolo è segnalato dal sig. M. Voysoy, e consiste 
nell’ impiegare la biancheria da tavola composta 
di sostanze lanuginose miste a dei sottili fili me- 
tallici. Sembra che i fili metallici subiscano l'in- 
.fluenza induttrice delle scariche del fulmine, e la 
.lanuggine possa allora infiammarsi. L'uso di tali 
stoffe dovrebbe essere dunque proibito. 


.-* Un ’processo per danni dell'elettricità. È stata 
pubblicata la sentenza circa uno scoppio di gas 
‘avvenuto nel 1891 a Parigi nelle cantine del Re- 


staurant Larue, e dovuto ad un contatto dei con- 


duttori elettrici coi tubi di gas. Questa esplosione 
‘chie ha gettato molto scredito sulla illuminazione 
elettrica, è dovuta, secondo le perizie, alla cattiva 
installazione dei conduttori elettrici, e contempo- 
raneamente alla trascuranza della Società dal gas 
-la quale era avvisata della fuga di gas nella can- 


tina. — La sentenza fa risaltare per mezzo delle 
testimonianze e delle perizie la colpa di entrambe 
le Società e condanna al risarcimento dei danni. 


Il tiro del cannone di notte. In un elegante arti- 
colo pubblicato dall’ Electricien il signor Leroy espone 
alcune ilee sul modo di poter ottenere il tiro del 
cannone, durante la notte, sui bastimenti da guerra. 
Succele spesso che l'oggetto al quale sono diretti 
i colpi, sfugge a questi ultimi per la difficoltà del 
puntamento, nel breve istante in cui l'oggetto stesso 
cade nel campo luminoso del proiettore. Il signor 
Leroy occoppia il proiettore al cannone e fa sì 
che il comando elettrico che da! ponte dirige il 
fascio luminoso in direzione ed in altezza, governi 
pure il movimento del cannone. Al momento in 
cui il fascio luminoso mostra il vascello o la tor- 
pediniera nemica, vien chiuso un interruttore, ed il 
cannone revolver cominciera allora ad inviare una 
serie non interrotta di proiettili, che colpiranno 
sempre il bersaglio, quando si mantenga sempre 
quest'ultimo nel campo del proiettore. Così si avrà 
il vantaggio di non perdere il brevissimo tempo 
durante il quale si scorge il nemico, di seguire 
sempre il bersaglio e di rettificare perfettamente 
il tiro, 

Infine, l’uomo che governa l'apparecchio trovan- 
dosì situato a distanza dal pezzo, e manovrando 
semplicemente dei commutatori di direzione e di 
altezza, non può avere nessuna causa di sovr'ec- 
citazione che possa nuocere alla precisione dei 
suoi movimenti. 

IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI () 


Prof. A. EuLenBuRG. Die hyroelektrischen Bäder (I 
bagni idroelettrici). — Editore Urban e Schwar- 
zenberg di Vienna. — L. 4. 


L'autore, pubblicando questo libro, ha inteso non 
solo di riassumere tutto quanto fu scritto e speri- 
mentatn fino ad ora sopra l'applicazione dei bagni 
elettrici come mezzo terapeutico, ma di presen- 
taro altresi delle esperienze condotte con grande 
procisione sopra l’effetto dei bagni sulla respira- 
zione e sulla circolazione e in generale sulle fan- 
zioni fisiche o fisiologiche dei diversi organi del 
corpo. 

Poi viene la parte pratica, cioè riguardante la 
installazione più razionale di questi bagni non solo, 
ma egli presenta anche un progetto per uno sta- 
bilimento elettrico-balneare. 

Gli esperimenti e le installazioni sono schiarite 
per mezzo di nitide incisioni; la materia è suddi- 
visa in modo razionale e si può dire che il libro 
forma la migliore monografia sopra questo argo- 


(1) Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all Amministrazione di questa Rivista. 
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mento importante, quantunque poco conosciuto dai 
medici. I 
Ecco un breve sunto dell'indice: 


1.° Sunto storico: Primi esperimenti di Kabat, 


Vergnéès e Poey, Forè, ecc. 

2.° Intensità della corrente, suddivisione della cor- 
rente nei bagni. — Esperimenti diversi, ecc. 

3.° Metodica e tecnica dei bagni idroeleltrici. — Elet- 
trizzazione generale e locale. - Disposizioni uni- 
polari e bipolari. - Correnti faradiche e galvani- 
che, ecc. 

4.° Azione fisiologica dei bagni faradici, o dei bagni 
galvanici. — Azione sulla respirazione e sulla cir- 
colazione. - Sensibilità. - Conduttività della pelle. 
- Esperimenti. 

5.° Applicazione terapeutica dei bagni. — Neura- 
stenia. = Isteria. - Affezioni nevralziche, - Cure 
diverse secendo diversi autori, 

6.° Installazione dei bagna elettrici, e tecnologia bal- 
nearia. 


x 
Neueste Erfindungen und Erfabrungen. Rivista men- 


sile delle invenzioni e novità pratiche in tutti i 
rami della tecnologia. — Anno XXI. L. 12 all'anno. 
Editore A. Hartleben di Vienna. 

Per i non tecnici che non sono digiuni della 
lingua tedesca. questa pubblicazione è di un’utilità 
incontrastabile, il che è provato dal successo gran- 
dissimo che questa Rivista ha in Germania ed in 
Austria. a: | 

Piuttosto che una rivista delle invenzioni bre- 
vettate, essa è un formulario ricchissimo delle 
novità più pratiche, che vanno introducendosi in 
tutti i rami delle industrie, da quelle più grandi, 
alle più umili; dalla elettrotecnica, dall’industria 
tessile, meccanica, chimica, agricola, ecc., all'in- 
dustria casalinga, o cuciniera. Tutti gli operai, 
industriali, tecnici e professionisti possono trovare 
in questa Rivista una novità che li interessa. 

La ditta Hartleben invia franco e gratis, a chi 
ne lo domanda, un numero della Rivista. © 

x li 

J. P. Tuonnin.. Dictionnaire des Explosifs. — Edizione 
francese dell'ing. E. Déesortiaux. — Un voluine in-8 
di 250 pagine. L. 8. — Edito a Parigi da Gautier- 
Villars et Fils. | 

Quest'opera pubblicata nel 1889, è stata rifatta 
e pubblicata in lingua francese dall'ing. E. Désor- 
tiaux col concorso dell'autore. 


Tutti gli esplosivi, la cui fabbricazione è auto- 
rizzata in Inghilterra dopo il 1889, sono menzio- 
nati in questa fraduzione, e così pure le nuove 
composizioni state proposte da diversi inventori, 
e meritevoli di qualche interesse. 

Vi è aggiunta anche la descrizione dei principali 
brevetti francesi. 


vi p 
J. Roper e Bosquet. Les courants Polyphasés. Li- 
breria G. Villars e Fils, Parigi. Un volume grande 
in-8 con illustrazioni. — L. -3. 50. 
Nessun lavoro d'entità era stato finora pubbli- 


cato su questa nuova questione delle correnti po- 


lifasi. La loro importanza, il loro avvenire in ciò 
che concerne la trasmissione della forza, hanno 
ispirato questo volume così completo dei signori 
Rodet e Bosquet. 


Dopo una breve parte teorica, gli autori esami- . 


nano successivamente i generatori, i motori a 
campo girante, i trasformatori, le canalizzazioni. 

Le descrizioni degli impianti di Fracoforte sul 
Meno (1891) di Heilbronn sul Neckar e di Buda- 


post, terminano felicemente quest'opera, indispen- ` 


sabile agli ingegneri elettricisti. 
L'opera consta di cinque parti, divise in tanti 
capitoli, come abbiamo più sopra veduto. 
si i 
AnoLro Barto Di alcune recenti misure calorime- 
Iriche ed in particolare della misura del calore solare, 
Discorso letto nell'inaizziurazione dell'anno acca- 


demico 1893-94 della R. Università di Pavia, il ` 


giorno 4 novembre 1893. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ... 


Macerata. F. L. — Attribuisca Ella pure la nostra del 31 p. p.. | 


. Soltanto al desiderio di averla ancora con noi. 


Pavia. V E. — Anche per gli Apparecchi di fisica il cosidetto — 


buon mercato è relativo. Ci farcia sapere ciò che Le' occorre, 

e Le manderemo un particolareggiato preventivo. 
Treviglio C. D. Come nostro abbonato, possiamo munirla 

di commendatizie tanto per l'Istituto Elattrotecaico di Løn- 


dra, quanto per quello di Liegi — Gli Abbonamenti ordi- 


narii alla nostra Rivista datano sempre dal 10- gennaio, ©- - 


danno diritto a premii diversi. 


vo amm, — 


E. Bignami. Direllore responsabile. 


-rsa I di o u D o r Timan 


Trovasi disponibile, a prezzo d'occasione, una >- 


completa calleziono di 18 splendide fotografie, nuove, 
(formato 33 X 45) degli apparecchi classici e di 
alcuni manoscritti di Alessandro Volta. 

Rivolgersi all’ Amministrazione di questo giornale. 


. FORZA IDRAULICA 


di 200 cavalli, costante, prossima a stazione fer- 
roviaria di Lombardia, a vendersi o-affittargi. ~, 


Rivolgersi all Amministrazione di questo giornale.” 


La “VICTORIA, 
Splendida Lampada Elettrica 

per BICICLETTE, ecc. > ` 

. BF garantite: QUATTRO ORE di lute “vet 

Questa lampada è munita di riflettore con lente, 
ed interruttore, conduttori e cinghlié, ed.è ali- 
mentata da un accumulatore, in cassetta d’ebonite, 
a chiusura ermetica, a due celle, che si spedisce 
pronto a funzionare. - L. 30 - imballaggio compreso. 
Mirano = Società Elettrica Industriale -Via Meravigli, 2. 


NB. La nostra lampada non deve confondersi colle imita- 
zioni che si spacciano sotto altri nomi 


Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39, , 
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STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 


PER LA FABBRICAZIONE 


dei BRONZI e APPARECCHI «d' ILLUMINAZIONE 
e A e Deposito Ane TA EAE Theo Stabilimento 
i Via SANTO Pellico, 4 LLC Sal S. Vittore al Teatro 


—— _——» M —————_ —_—— 
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TA funzionante - . GALLERIA: MITT. | sv Esposizione campionaria X 


TE 


perte la LUCE ELETTRICA 
3} ESPORTAZION E 46 AD INCANDESCENZA E AD ARCO 


SENZA MOTORE E SENZA DINAMO 


“E - LAVORI ‘in LASTRA SBALZATA 


Sa per illuminazione | 
«Mensole; Candelab«è e- Lanterne’: stradali | 
ISO RATORI - AD ACQUA R SENZA 


FORNITORI | (sistema brevettato in Jtalia e all'Estero) 
di COMUNI-OFFICINE del GAS Mariutenzione massima 1/5 ora ogni 8 giorni 
‘Pratklins, Cucine, O, Potel, Poruelli a gas | SOCIETÀ PER ILLUM: ELETTRICA | Lnce regolare e: costante 


i IMPIANTI GARANTITI 
SPECIALITÀ ESCLUSIVA 


Cucine!/a- Gas vere Americarie | Baiacci, LAMPADE, LAMPADARI | PER REFERENZE D'IMPIANTI GIÀ ESEGUITI 
risparmio combustibile 200/9 


ce 


——-————_ 
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D'OGNI STILE 


schiarimenti e preventivi 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS E ACQUA IN BRONZO-FERRO BATTUTO E FORGIATO 


| 
rivolgersi alla nostra Ditta 
| 
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THE ANTWERP TELEPHONE =] Inc. | CARLO Rai: tot 


I Migliori apparecchi Telefonici | == 


Studio Teglio". 
per Impianti Elettrici 


ER < | È | ed Industriali 
a || MR 
pra 


Concessionario dell’ illumi- 

| I nazione elettrica nella città di 

Sant. Maria Capua e Stradella 
con officine elettriche. 


| Rappresentante 
È generale esclusivo 
| perl’Italiadella fab- 
brica specialista di 
lampade ad arco 
K. WEINERT - Berlino per 
correnti continue 
ed alternate. 

Prezzi Eccezionali 


Rappresentanza generale esclusiva: per fi Italia 
della fabbrica di accumulatori patentati | 


GEORG EDUARD HEYL - Berlino I 


Deposito è cenerale per l'Italia delle lampade 4 ad incandescenz 
della. Zurich Incandescence Lamp. Co. 
Depositu di carboni per lampade ad arco 
Qualità perfetta’ — Prezzi mitissimi! 


ANTI-BACILLARE. 


RIMEDIO CONTRO LA TISI 


PREPARATO 
con processo speciale dal Prof. SALVAT. GAROFALO — j 


—————_—___iî - Á- ——_— P: E d —c PAN 
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Ir“ EXCELSIOR „ a. suoneria 
Elettromagnetica (mód. A); L. 95; 
L’* EXCELSIOR,, a suoneria 


Comune (mod B). L 29 50: Appravato, dal*è Consiglio Sere di Sanità è prescritto dai me 


dici a tutti gli individui affetti da tubercolosi, bronchitis. NI x 
L’**TEXCELSIOR,, da tavololl monure ucuto e cronico, affezioni délla laringe e della" di 

n e L'Anti- Bacillare, reparato a base di creosoto, valsamo: a 
(mod 0). L. 26 50: glicerina, codeina.ed Aradin di soda, dotato di goo gradevę dai m 


con- edisce.subito t progressi del male, uccidendo il illo. Koch. Im 
Lo stesso ‘montato ite zoccolo con SA possiede tutte le ipep ine tonico-ricostituenti; rinforzand@. 
tenente due pile a secco L. 32.50. maco e promuovendo l'appetito. La tosse, la febbre, ll'esp é 


sudori notturni e tutti gli altri sintomi della consunzione, I 
sin da principio e cessano rapidamente con l’uso regolare di 


SOLIDITÀ - ELEGANZA - PRECISIONE HBacillare 
Prezzo di ogni bottiglia, con istruzione. L. &, 7 
Unica Rappresentante per l’Italia:la-Società Elettrica){|, SIRIO medina pacco vette a di imballaggio. are si 


Í i Mi ia Meravigli, 2 e Via Danle; 5. Unico deposito.in PALERMO, presso l'inventore Prof. $. 0, Viù 
Industriale di Milano, Via Meravigli, 2 e Via Da le Tornieri, 65. — Ivi dovranno dirigersi le richieste, aczomy Sas i $ 


cartolina-vaglia. — Scrivere chiaro nome; coguome e domicilios =) 


PEROSSIDO pi MANGANESE -_ specialità © 


per Batterie Rlettriche 


= coso e, nno room treema s. qme vr. = geo. i _ i iti ee 
ee 


Per l’Italia: : Società Elettrica Indutr iale, Milano, via Dante 4. PREZZI MOD 
3° CROSBY SQUARE BONDONE. 


tanemi 
‘> Fornitori del Godino TAE é 


PER USFELETTRICI pan Terionana: WAKE, LONDON 


arr ` 
ot È 
"y Jo "Ra 
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meea A WAKE & SAI DE 


TURBINE 
Ing. ROBERTO BELLONI 


Costruttore 


Garanzie di rendimento del 75 all'809/9- 
verificato 1° 85 0/y nelle prove al freno. 


Regolatore brevettato perfezionato, 


MILANO — Via Moscova 18 — MILANO 


Referenze ESEE IN OGNI FORMA. si EE 
Eroro aE | urto. CROSBY — ely [IG Bait 
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Il Grammofono 
FONOGRAFO A BUON MERCATO 


dd Teplicricite 


10 Febdirato 1894. 


La SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di MILANO, Via 
Meravigli.2, assicuratasi. per l'Italia la vendita esclusiva di  {* 
questo (Apparecchio di principio altamente scientifico ep- || 
| pure di difetto) mercè le speciàli ‘condizioni che le furono: | 
fatte ` dàll’ inventore, può metterlo in vendita da oggi a | 
prezzi ridottissimi. 

Apparecchio del -tipo verticale completo, con un disco 
parlante (fig: 1) L. 15: 

Apparecchio completo. tipo orizzontale A con disco 
parlante :(/ig..2) L.. 25. 

Apparecchio completo, tipo orizzontale B (grande) con 
disco parlante (fg. 3) L. 40. 

Ogni disco in più (fig: 4) con marcie, inni, canzoni, ecc. 


L. 1.50. 
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"NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


- Da molto tempo si discute circa l’azione della 
luce elettrica sopra i vegetali e le opinioni sono 
contradditorie. Secondo la nostra opinione, l'origine 
| della controversia sta in ciò che il problema non è 
studiato secondo basi ben determinate. 


Sullo sviluppo. dei vegetali concorrono i raggi 


‘© chimici ed i raggi calorifici, e quindi occorre di 
.. scindere durante gli esperimenti Puna specie di raggi 
: dall'altra; altrimenti si continuerà sempre. l’attuale 
sui perchè l’un effetto maschera l’altro: la 
riuscita dell'esperimento è perciò diversa a seconda 
che predominano più gli effetti calorifici o quelli 
„attinici 
R. 

Siamo in pieno alternantismo; è d’uopo ricono- 
‘’ scere che ogni giorno la tecnologia delle correnti 
alternate fa nuovi progressi, vince nuove vittorie e 
va spostando le correnti continue, sopratutto nei 


casi di grandi impianti di distribuzione di luce e- 


forza, da un centro ad una o più località lontane. 
I nostri lettori, quindi, non devono meravigliarsi se 
andiamo ogni giorno insistendo sopra degli argo- 
menti che risguardano queste correnti, sia perchè il 


-~ 
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progresso loro è grandissimo nel campo applicativo, 
sia perchè l’avvenire è decisamente in loro favore, 
e tanto più per la nostra Italia che, sprovvista di 
combustibile fossile, il così detto pane dell industria, 
ha nelle sue valli alpine ed appenniniche dei tesori 
di forze idrauliche da utilizzare, di un valore non 
inferiore a quello delle più importanti miniere di 
carbon fossile. 

La colossale impresa della utilizzazione delle forze 
del Niagara è la dimostrazione più grande della 
praticità delle correnti alternate, e servirà di forte 
impulso allo sviluppo delle applicazioni congeneri. 
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Alle correnti alternate semplici si sono aggiunte 
in questi ultimi anni le correnti polifasiche, che sono 
una combinazione di due o più correnti alternate 
colla stessa frequenza, ma spostate fra loro nell’an- 
damento della fase. 

«Al loro apparire e sopratutto nelle prime appli- 
cazioni, durante l’Esposizione di Francoforte, queste 
correnti sollevarono un gran rumore, perchè sem- 
brava che portassero la soluzione più pratica, più 
elegante del problema del trasporto e della distri- 
buzione della forza a grandi distanze. 

Attualmente, dopo il perfezionamento dei motori 
a corrente alternata semplice, le correnti polifasiche, 
e sopratutto le trifasiche, vanno perdendo della loro 
attrattiva. 

Le correnti polifasiche hanno servito a dimostrare 
i vantaggi grandissimi del campo magnetico rota- 
torio; ora se questo campo è possibile averlo con 
una corrente monofasica (come lo dimostrano i re- 
centi motori Brown, Tesla, ecc.), non vi ha più 
ragione dell’ impiego delle correnti polifasiche, ossia 
di adoperare tre o più fili per la condotta o la di- 
stribuzione, quando se ne possono impiegare sol- 
tanto due, 

° Nelle Società elettrotecniche inglesi, sopratutto, si 
è formato un partito molto forte contrario alle cor- 
renti polifasiche, e lo provano le recenti discussioni 
sui motori a campo rotatorio, e le opinioni di illu- 
stri elettricisti come il Siemens, il Mordey, Ayrton 
e lo Swinburne. 
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Nuovo metodo fotometrico. — Lo Spurge lesse in- 
nanzi alla « Phisical Society » una nota su di un 
nuovo fotometro e su di un nuovo metodo fotome- 
trico. Il metodo consiste nell’uso, come sorgenti 
secondarie, di due schermagli diffusivi, illuminati 
rispettivamente dalle luci da confrontare, e nel 
ridurre all'eguaglianza la luminosità di due super- 
fici equidistanti, interne al fotometro, col variare 
le aperture per le quali la luce passa dagli scher- 
magli a queste superficie. 

L'autore, riducendo le dimensioni delle aperture, 
è giunto a confrontare luci di differente colore, 
poichè quando l'intensità luminosa è sufficiente- 
mente ridotta, non è più distinguibile la diffe- 
renza dei colori, riducendosi tutti al bianco od al 
grigio. 

Il fotometro è costituito da due tubi montati 
a 45° su di un asse intorno al quale uno di essi 
può ruotare; quando i tubi si trovano nello stesso 
piano orizzontale, i loro assi formano i lati di un 
triangolo rettangolo isoscele, al punto di mezzo 
della cui ipotenusa si colloca la luce che si deve 
esperimentare; questa illumina uno degli schermi, 
mentre la luce campione illumina l’altro. 

Questi schermi, usati come sorgenti secondarie, 
sono situati a breve distanza dall’estremità esterna 
dei tubi, mentre la superficie interna dell'altra 
estremità si esamina col mezzo di uno specchio. 

Movendo il tubo mobile attorno all'asse incli- 
nato, e ruotando la sorgente attorno all'asse ver- 
ticale, si può valutare il potere illuminante in una 
data direzione. 

Nella discussione che segui la lettura, il capi- 
tano Abney osservò che la legge dell’inverso del 
quadrato della distanza non vale più per luci de- 
boli, perchè le proporzioni nelle quali si devono 
ridurre delle luci di colore differente per essere 
rese bianche o grigie, dipendono grandemente dal 
loro colore iniziale; la riduzione sarebbe molto 
maggiore pel violetto che pel rosso; solo pel giallo 
verdastro la legge ordinaria ha luogo, anche per 

intensità molto deboli. (Nature, XLIX, pag. 355). 


ata 
Sui campioni di luce Siemens e Violle. — Il dot- 
tor Lummer ha dato, innanzi alla « Società Fisica 
di Berlino, » un dettagliato resoconto degli esperi- 
menti da lui fatti sulla unità di luce Siemens e 
Violle. 
L'autore dice che luna e l’altra devono essere 


rigettate come unità di luce campione, nei casi in 
cui il platino è fuso alla fiamma del cannello. 

Degli esperimenti fatti per stabilire l’unità Violle 
col mezzo di una corrente elettrica, dimostrarono 
che in questo caso si avevano variazioni dal 10 
al 12 °% le quali la rendono assolutamente inap- 
plicabile come unità assoluta di luce. 

La lampada Hefner ad acetato di amile che fu 
dall'autore esaminata in questi ultimi quattro anni, 
dà un'unità che varia solo dal 3 al 4 °); berin- 
teso finché si osservino scrupolosamente le con- 
dizioni imposte al suo uso, e si facciano le cor- 
rezioni relative alle varie condizioni meteorologiche 
che influiscono sulle lampade.. 

Da tutto ciò appare adunque che un campione 
di luce conveniente sia ancora da trovarsi. (Ivi 
pagina 536). 


Mal” 


Argentatura dell’alluminio. — Il prof. Neesen, co- 
municò alla Società suddetta un suo nuovo me- 
todo per argentare l'alluminio. 

Per applicarlo si pulisce la lamina di alluminio 
con benzolo e poi la si immerge in una soluzione 
di solfato di ramo, fino a che appaia sulla sua 
superficie un sottile strato di rame. Poscia si de- 
pone elettroliticamente sulla lamina uno strato di 
argento. 

Il Neesen ha trovato che lo strato di argento 
così formato non aderisce molto fermamente al» 
l'alluminio. (Ivi, ivi). . 


wa 


Conservazione dei legnami col mezzo dell’elettri- 
cità. — Si dice che l’imbibizione dei legnami può 
essere effettuata molto rapidamente col mezzo del- 
l'elettricità. 

Secondo il Moniteur Industriel, l'apparato com- 


‘prende due caldaie pel liquido preservativo che 


deve essere iniettato, una pompa a circolazione 
col suo motore, una caldaia a vapore ed una di- 
namo. 

Il liquido salino viene riscaldato nel modo or- 
dinario col mezzo di una corrente di vapore. Alio 
stesso tempo si fa passare una corrente attraverso 
la caldaia nella quale avviene l’imbibizione del 
liquido da parte del legno. L’azione combinata 
della corrente elettrica e del calore, fanno sì che 
il legno venga completamente impregnato in un’ora, 
mentre il processo comune in cui si impiega. il 
calore, ma senza la corrente elettrica, esige da 10 
a 40 ore. (Electrical Review, XXXIV, pag, 99). 


y" 


Costo relativo della distribuzione elettrica con dif- 
ferenti sistemi. — W. D. Weaver, considerando che 
è tuttora argomento di discussione il risparmio di 
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rame dei sistemi di distribuzione a due e tre fasi 
in confronto al sistema a correnti alternate sem- 
plici, tratta teoricamente la questione di deter- 
minare il costo relativo della distribuzione elet- 
trica nei varì sistemi, con la stessa F. E. M. ef- 
fettiva o massima. 

Nella prima parte dell'articolo, sì fa il confronto 
sulla base della F. E. M. effettiva, e nella seconda 
parte sulla base della tensione d'isolamento, cioè, 
della F. E. M. massima. 

Nella prima parte trovò i seguenti risultati: 


Lavoro Consumo Filo Risparmio 
Corrente alternata semplice. 6lamp. 36 W. 4 — 
> a due fasi . .6 » 36 >» 3 -250 
» a tre fasi .6 > 36 » 3 25 9/, 


Cioè, calcolando sulla base della F. E. M. effet- 
tiva, coi sistemi a due fasi ed a tre fasi si ha un 
risparmio di rame del 259/, sopra il sistema a 
correnti alternate semplici, ma non vi ha rispar- 
mio nel sistema a tre fasi sopra quello a due fasi. 
Però è da osservarsi che nei sistemi a corrente 
alternata, la tensione alla quale è soggetto liso- 
lamento non è una funzione della F. E. M. effettiva, 
ma della F. E. M. massi ma. 

Tenendo conto di queste circostanze, l’autore 
dimostra che per avere la stessa tensione sull’iso- 
lante, e per lo stesso consumo di W. per ogni 
100 libbre di rame richieste nella distribuzione 
con correnti dirette, se ne esigono 200 con cor- 
renti alternate semplici, 300 con correnti alter- 
nate a due fasi e 150 libbre con correnti a 
tre fasi. 

Questi numeri sono gli stessi di quelli dati dal 
Kapp senza dimostrazione, solo che questi diede 
il peso per le correnti a due fasi in 290 libbre, 
invece delle 300 sopra indicate. (Ivi, p. 83, c. diagr.). 


yy 


Sincronizzatore acustico per macchine a correnti 
alternate. — La «General Electric Company » ha 
recentemente costruito un sincronizzatore acustico 
da adoperarsi quando si vogliano far operare in 
parallelo degli alternatori a semplice fase o poli- 
fasi, affino di riconoscere il vero momento in cui 
avviene il sincronismo nella velocità, e le coinci- 
denze di fase nei due alternatori da collegare. 

L’ apparecchio consta semplicemente di una 
cassa cilindrica di ferro con una apertura sulla 
superficie laterale ed avente le due basi chiuse 
da diaframmi flessibili, ciascuno dei quali ha di 
rimpetto al suo centro il polo di un elettroma- 
gnete. 

Usando questo congegno, ciascuno dei magneti 
è congiunto in circuito, col mezzo di un trasfor- 
matore, con ciascuna delle macchine che devono 
agire sincronicamente, e si fa passare la corrente, 
pei magneti. Allora i due diaframmi emettono una 


nota chiara e forte, ma differente in generale dal- 
l'uno all'altro. 

Quando le macchine si approssimano al sincro- 
nismo, il periodo di vibrazione dei due diaframmi 
si va avvicinando alla consonanza, ed i loro suoni 
interferendo, producono il fenomeno noto in acu- 
stica col nome di battimenti. — Questi battimenti 
si rendono sempre meno numerosi di mano in 
mano che le macchine si avvicinano al sincro- 
nismo perfetto, raggiunto il quale i suoni dei 
due diaframmi si fondono in un unico suono senza 
battimento alcuno. 

In questo istante, che vien chiaramente indicato, 
si deve girare il commutatore che mette in con- 
nessione le due macchine. 

L’indicazione del sincronismo è così perfetta 
che è possibile congiungere due macchine, non 
avvertendo che un tremolio negli ammetri che si 
trovano in circuito. (Electrical World, XXIII, pag. 97 
con fig.). 

nu 

Spiegazione del fenomeno Ferranti. — Il dottor 
Sahulka in una memoria su questo argomento, 
riassunta nell’Elekt. Zeit., osserva, che se il secon- 
dario di un trasformatore è congiunto con una 
capacità che non sia troppo grande, il rapporto 
della trasformazione aumenta e può diventare mag- 
giore di quello degli avvolgimenti, mentre, allo 
stesso tempo, il voltaggio del primario diventa 
maggiore e la corrente primaria più debole. 

L'autore dice che questo è il più curioso dei 
fenomeni Ferranti, e lo spiega dimostrando, dap- 
prima teoricamente, e poi esperimentalmente, che 
esso è dovuto al così detto disperdimento ma- 
gnetico. 

Il trattamento matematico non pare sia molto 
conclusivo, nè sufficientemente completo. 

Nelle prove esperimentali il trasformatore fu 
costruito con un nucleo cilindrico, con un rocchetto 
nel mezzo ed uno alle estremità. Usando quello 
di estremità come primario ed il medio come 
secondario o viceversa, il disperdimento magne- 
tico può essere reso rispettivamente molto piccolo, 
o molto grande. | 

Nel primo caso, il condensatore accrebbe il vol- 
taggio solo di 1,5 °/,, mentre nel secondo caso 
l'aumento fu del 18 0/. 

L'autore conchiude da ciò che non vi è alcun 
dubbio, che se tutte le linee magnetiche generate 
dal primario tagliassero il secondario, e viceversa, 
non si avrebbe affatto l’effetto Ferranti. (Ivi, p. 90). 
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Durata delle scariche. — Il Mayer ha determi- 
nato che, con una distanza esplosiva di 8 cm., la 
durata di una singola scarica di una macchina 
Holtz è minore di un milionesimo ‘di secondo; con 
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distanze minori le scintille sono costituite da pa- 
recchie scariche separate. 

Con un grande rocchetto, colla distanza esplo- 
siva di 1 mm. ed aventi in circuito una bottiglia 
di Leyda di 242 cm.? di superficie, la scarica du- 
rava un ventiquattresimo di secondo, ed era for- 
mata da più che 720 scariche separate. 

Il numero delle scariche distinte diminuisce 
coll'aumentare della distanza esplosiva fino ad 1 e 
2 cm., riducendosi allora ad un’unica scarica. (Ivi, 
pagina 90). 

Prof. D. MAazzotto. 


Deposizioni galvaniche dei metalli (') 


L'esperienza acquisita dall'autore in codesto ge- 
nere di lavori lo induce a consigliare le seguenti 
formole per la preparazione dei bagni da elettro- 
lizzare. 


Doratura. 


Soluzione di gr. 25 oro e gr. 150 cianuro’ dì po- 
tassio in 1 litro d'acqua. Ordinariamente si im- 
piegano anodi formati di lamine, o fili di platino, 
di superficie troppo piccola, e per conseguenza si 
aumenta in modo irrazionale la tensione, indu- 
cendo maggior resistenza. In sostituzione degli 
anodi di platino o di oro, si possono impiegare 
lamine di acciaio temperato (a colorazione azzur- 
rastra) dello spessore di 3-5 mm., le quali si com- 
portano pressochè indifferentemente rispetto al 
cianuro potassico.. 


. Argentatura. 


Il più delle volte si impiega quantità eccessiva 
di cianuro di potassio. La proporzione vuol essere 
limitata come segue: 

Per gr. 250 argento sotto forma di cianuro, 
gr. 270 cianuro di potassio a 100 °/, in 10 litri di 
acqua; oppure gr. 460 cianuro doppio d’argento e 
potassio, ottenuto da gr. 250 argento disciolto in 
10 litri di acqua, con gr. 120 cianuro di po- 
tassio 100 9/;. 

Per forti argentature: gr. 250 argento precipi- 
tato sotto forma di cloruro, gr. 450 cianuro di 
potassio in 10 litri d’acqua. Per l’argentatura della 
lega britannica: gr. 300 argento sotto forma di cia- 
nuro, gr. 200 cianuro di potassio in 10 litri d'ac- 
qua, oppure gr. 300 argento trasformato in cia- 
nuro doppio d'argento e potassio, con gr. 20 cia- 
nuro di potassio. 

Conviene appendere le lamine di argento con fili 
d'acciaio, invece di valersi dei fili di platino e fis- 
sarli mediante chiodatura agli anodi. Mentre il 
rame e le leghe di questo metallo possono essere 


(') Berg-und Huettemaennische Zeitung, 1893, pag. 271. 


senz’ altro argentate, occorre per contro che gli 
oggetti di piombo, zinco e ferro, sieno ricoperti 
di un leggiero strato di rame deposto da una so- 
luzione alcalina. Prima di procedere all’immersione 
nel bagno d’argento, si possono anche tuffare gli 
oggetti ramati in una soluzione diluita di nitrato 
mercurioso o lavarli. 


Ramatura. 


Si disciolgono in un litro d’acqua tiepida gr. 80 
cianuro doppio di potassio e rame, gr. 2 cianuro 
di potassio 100 9/, e gr. 10 carbonato di soda Sol- 
way. — Il bagno si mantiene alla temperatura 
di 20°-25° e occorre che la corrente sia di 5 A. e 
3 V. Coll’impoverirsi del bagno si aggiunge nuovo 
cianuro doppio di rame e potassio, e allorchè 
l'anodo di rame si copre di un deposito verdastro, 
sì aggiunge gr. i cianuro di potassio per ogni 
litro del bagno. 


Ottonatura. 


Si disciolgono in un litro d'acqua tiepida gr. 40 
cianuro doppio di rame e di potassio (contenente 
gr. 12 rame metallico), gr. 40 cianuro doppio di 
zinco e potassio (contenente gr. 10 zinco), gr. 2 
cianuro di potassio 100 °/,. gr. 2 cloruro ammonico ` 
e gr. 70 carbonato di sodio. La temperatura del 
bagno 20° a 25 C. La corrente elettrica sarà a 
V. 2!/a per lo zinco, 3 per il ferro, 31/5 per ca- 
tenelle e 4 per articoli minuti, l’intensità essendo 
di 0,5 A. 

La soluzione ottenuta, secondo la formola sopra 
riferita, contiene gr. 22 ottone per ogni litro, men- 
tre nei bagni impiegati ‘d’ordinario la quantità si 
limita a gr. 7-10. Le deposizioni che si ottengono 
tanto sull’acciaio, quanto sulla ghisa, rimangono di 
color giallo vivo ancorchè rimangano a lungo nel 
bagno. Se gli anodi di ottone si ricoprono di pre- 
cipitato gelatinoso verdastro, si aggiunge 1 gr. di 
cianuro potassico per litro. 


Stagnatura. 


Il bagno suggerito da Roseleur, non contiene che 
gr. 0,68 di stagno per litro, sicché per ottenere una 
deposizione leggiera, si è obbligati ad operare assai 
lentamente. La seguente composizione non pre- 
senta codesto inconveniente: In 10 litri di. acqua 
si disciolgono gr. 400 cloruro stannic» fuso, gr. 500 
soda caustica e gr. 100 cianuro potassio 100 9g. 
Nel bagno si trovano perciò gr. 27,32 stagno per 
litro, e per ogni ora si può ottenere la deposizione 
di gr. 81 allo stato metallico, valendosi di correnti 
di 0,1 A. e 31/9 V. Risultato ancora più vantag- 
gioso si ottiene con una soluzione di gr. 40 clo- 
ruro doppio di ammonio e di stagno per ogni litro 
di acqua. — La temperatura del bagno essendo 
20°25° C., si hanno gr. 0,723 stagno per ogni ora, 
limitando a 1/, V. e 0,3 A. Bastano popolo due in 


' Bunsen legate in tensione. 
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Per rendere lucente la superficie ricoperta dallo 
stagno, occorre soffregarla con spazzola di fili di 
ottone. 


Antimonio. 


Per il rame, l’ottone e le altre leghe del rame 
che si vogliono rendere color grigio d'acciaio, oc- 
corre una soluzione contenente gr. 50 di solfoanti- 
moniato sodico, filtrata, se occorre. Gli anodi si 
fanno di antimonio. Impiegando le pile di Bunsen, 
la grandezza si proporziona alla superficie degli 
oggetti, e si uniscono fra loro in modo di avere 
31/2 a 4 V. Gli oggetti diventano dapprima azzurri 
e acquistano la lucentezza del grigio d'acciaio, 
stropicciandoli con pannolino e calce in polvere. 

Siccome il bagno sviluppa acido solfidrico, per- 
ciò si deve tenere il locale apposito, lungi dalle 
soluzioni degli altri metalli. 
| Anche senza l’impiego della corrente si può ot- 
tenere colorazione oscura volgente all’ azzurro, 
tanto sul rame, come sugli oggetti ricoperti di 
questo metallo, riscaliando la soluzione accennata 
a 60°-70° C. . 

` P. 
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Azione della luce del magnesio sullo sviluppo del vegetali 


= È noto che le piante nella loro formazione, al 
contrario di ciò che succede per gli animali, as- 
sorbono una certa quantità dj energia, e si sa 
pure che tale quantità di energia è costante per 
ciascuna specie, e variabile da una specie all’altra. 
In altre parole, la formazione di una pianta è 


il risultato di una serie di reazioni endotermi» . 


che, per compiere le quali l energia necessaria 
vione somministrata dal sole, sotto forma di luce e 
calore. Ì 

Ciò posto si capisce, come mantenendo le piante, 
durante l'inverno, ad una temperatura assai ele- 
vata, si potrà ottenere un maggior sviluppo nelle 
piante stesse, e anche forzarle a produrre dei flori 
e ‘dei frutti, molto più rapidamente di quello che 
farebbero se fossero abbanlonate alla temperatura 
invernale. E tale sviluppo sarebbe evidentemente 
favorito ancora di più, se all’azione del calore si 
aggiungesse quella della luce artificiale, giacchè 
allora non sarebbe interrotta durante la notte la 
funzione clorofilliana e si potrebbe così arrivare 
ad abbreviare in modo sensibile la durata della 
vegetazione. Che ciò sia possibile lo dimostra il 
fatto che nelle alte latitudini, dove il sole, durante 
la bella stagione, resta lungo tempo sull'orizzonte, 
da vegetazione si sviluppa con una rapidità sor- 
prendente. 

De Candolle, Hervè-Mangon, Prillieux, Déhe- 
rain, ecc. dimostrarono che la luce artificiale può 


anch'essa produrre clorofilla, ma non ebbero ri- 
sultati concludenti per ciò che riguardava lo svi- 
luppo delle piante; Déhérain sperimentò con la 
luce dell'arco voltaico e trovò che questa luce è 
insufficiente per lo sviluppo dei vegetali. Siemens 
e Bailey adoperarono la luce elettrica durante la 
notte per seguitare l’azione prodotta nel giorno dal 
sole ed ottennero differenti risultati; in ultimo 
Déhérain e Macquenne, sperimentando con la lam- 
pada di Borbouze, conclusero che, se per misurare 
l'efficacia di una sorgente luminosa, si prende 
l'energia con la quale essa determina la decompo- 
sizione dell'anidride carbonica, quest'efficacia va- 
ria con le proporzioni relative delle diverse ra- 
diazioni emesse dalla sorgente. Di più è provato 
che i raggi molto rifrangibili non hanno che una 
influenza mediocre su questa decomposizione, men- 
tre fu dimostrato -che la funzione clorofilliana si 
compie benissimo sotto l’influenza dei raggi calo- 
rifici, per cui le radiazioni emesse dall'arco voltaico 
non possono dar luogo che imperfettamente alla 
funzione clorofilliana. 

Il professore Tolomei fece l'anno scorso alcune 
esporienze allo scopo di verificare se i vegetali 
potevano svilupparsi sotto l’azione della luce del 
magnesio, e se si poteva ottenere un più rapido 
sviluppo di essi, continuando nella notte, per mezzo 
della luce anzidetta, l’azione prodotta nel giorno 
dal sole (!). Per queste esperienze egli prese alcune 
piante che divise in tre gruppi. 

I. Piante illuminate dalla luce del magnesio 
durante otto ore della notte e mantenute nella 
oscurità durante il giorno; 

II. Piante illuminate durante il giorno dalla 
luce del sole e durante otto ore della notte Galla 
luce del magnesio; 

III. Piante illuminate durante il giorno dalla 
luce del sole e mantenute nell'oscurità durante la 
notte. 

Per le piante di ciascun gruppo egli si servì di 
tre vasi eguali; in uno dei vasi di ciascun gruppo 
che distinse con la lettera (a) mise quattro semi 
uguali di fava, in un altro che indicò con (b) pose 
tre piantine di granturco alte 5-6 centimetri, e 
nel terzo, che indicò con (c) pose una pianta di 
granturco dai 30-31 centimetri. Pose i vasi del 
I, gruppo in circolo sopra una tavola, in cui era 
posta nel mezzo una lampada a magnesio; i vasi 
del II, e III. gruppo furon messi sopra una finestra 
esposta a tramontana, e quei del secondo la sera 


‘ li portava accanto a quelli del I. gruppo, allorchè 


egli accendeva la lampada. 
Dopo dodici giorni le piante furono svelte e fu- 


(1) Le stazioni sperimentali agrarie italiane, vol. XXIV, 
pagine 377-386. 
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rono fatte su di esse alcune determinazioni, che 
dimostrarono che la luce del magnesio, succeduta 
a quella del giorno, aveva favorito notevolmente 
lo sviluppo delle piante nei primi tempi della vita 
e aveva dato luogo a produzione di materia ve- 
getale, anche in quelle che non erano sottoposte 
alla luce del sole, ciò che dimostra che per lo 
sviluppo dei vegetali, la luce del magnesio è più 
efficace della luce elettrica. È da notare, però, che 
le piante, che erano state assoggettate soltanto 
alla luce del magnesio, erano di un verde più 
` pallido e le foglioline erano attaccate all’estremità 
di uno stelo lungo e sottile, indizio di illumina- 
zione insufficiente. 

Contemporaneamente alle esperienze sopra de- 
scritte, Il Tolomei ne fece altre per determinare 
l'influenza che la medesima luce esercita sullo 
sviluppo dei gas per parte delle piante. 

«Come è ben noto De Candolle e Biot, non avevano 
ottenuto la più piccola traccia di gas rischiarando 
con la luce elettrica alcune foglie di Agave americana, 
mentre Prillieux sperimentando con rami di Elodea 
canadensis (che immersi nell'acqua carica di ani- 
dride carbonica danno poi, esposti al sole, grande 
sviluppo di bolle di gas) ottenne anche esponendo 
questi ramoscelli alla luce elettrica, un certo svi- 
luppo di bolle di gas, di cui il numero medio al 
minuto era: 

I II. II. IV. 
22.6 28.75 20.6 21 
14.8 6.6 118 89 


Alla luce del sole . .. 
» >» elettrica... 


| Il Tolomei ripetè la medesima esperienza ado- 
perando, però, invece della luce elettrica, la luce 
del magnesio, e i numeri medî che egli ottenne 
al minuto furono: 
I. II. II. IV. 
~ Alla luce del sole ... 21.4 27.6 22.8 21.4 
> >» del magnesio 13.2 11.4 118 96 


I risultati ottenuti coi ramoscelli esposti al sole, 
dimostrano che il Tolomei si pose nelle medesime 
condizioni del Prillieux e che tenne conto delle 
cause di errore da esso notate; gli altri dimostrano 
poi evidentemente la superiorità della luce del 
magnesio su quella dell'arco voltaico. 

G. GASPARINI. 


e 


Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo, del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-8 di pagine 504 illustrato da 
138 incisioni, L. 6. 


DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 
(Continuazione, vedi Numero 7). 


57. Calamite solenoidalii — Quando una calamita 
si può considerare formata da un fascio di sole- 
noidi, con i loro capi alla superficie della medesima, 
essa dicesi a distribuzione solenoidale o calamita sole- 
noidale. 

In tali calamite il magnetismo libero è costituito 
dai poli liberi dei solenoidi, e quindi è distribuito 
unicamente alla superficie delle medesime (!). 

Dalle ricerche del Jamin risulta che le sbarre 
magnetizzate ordinarie si possono risguardare come 
calamite solenoidali. Egli osserva che tutti i sole- 
noidi componenti, i quali sono abbracciati dall'a- 
nello formato dalla linea neutra della sbarra, pos- 
sono supporsi portare i loro capi alla superficie 
della calamita per la ripulsione mutua dei poli 
omonimi ed il potere coercitivo dell’acciaio; e che, 
per una determinata qualità di acciaio, in date 
condizioni di magnetizzazione, il numero di questi 
solenoidi deve essere proporzionale alla sezione 
mediana della calamita, e la superficie necessaria 
all'espansione dei loro capi, non inferiore ad un 
certo limite. Se la superficie della calamita è eguale 
a questo limite, egli chiama la calamita metripolare, se 
maggiore megapolare, brachipolare se minore. In que- 
st'ultimo caso un certo numero di solenoidi deve 
essere chiuso. Ecco alcune esperienze ed osserva- 
zioni del Jamin, che giustificano queste vedute. 

4.8 Magnetizzate a saturazione tre lamine di 
acciaio, una rettangolare, l'altra della forma di un 
rombo molto allungato, la terza allargantesi verso 
le estremità, tutte tre di lunghezza eguale e della 
stessa larghezza nel mezzo, trovò che la densità 
magnetica nella 2.8 cresceva dal mezzo sino alle 
estremità, che nella 3.8 cresceva dal mezzo sino ad 
una certa distanza dalle estremità e diminuiva poi 
sino a queste, e nella 1.8 variava in un modo inter- 
medio; ma che la quantità totale di magnetismo 
era la stessa nelle tre lamine. 

2. Assottigliando nel mezzo con la lima una 
calamita, si forma quivi un punto conseguente, per 
i solenoidi che vengono così tagliati: se la cala- 
mita è molto lunga in confronto delle sue dimen- 
sioni trasversali, i solenoidi tagliati restano aperti, 
le due metà restano megapolari e la quantità di 
magnetismo libero alle estremità della calamita 
non diminuisce; ma se essa non è sufficientemente 
lunga, alcuni dei solenoidi tagliati si chiudono, le 
due metà divengono brachipolari e allora il ma- 
gnetismo libero alle estremità della calamita di- 


(') La condizione analitica che definisce la distribuzione 
solenoidale è dunque (53, nota 1.°): 


dA dB dC 
dle a PISTA LI SERRE n oa (i 
na 
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minuisce, e diminuisce anche maggiormente il suo 
momento magnetico. 

3.3 Adattando alle estremità di una sbarra ma- 
gnetizzata armature di ferro, i solenoidi che at- 
traversano le estremità della sbarra si prolungano 
nelle armature e vengono a far capo agli estremi 
di queste: così i poli della calamita sono trasportati 
agli estremi liberi delle armature (14), ma la quan- 
tità di magnetismo libero della calamita non au- 
menta. 

Sottomettenido ad una ulteriore magnetizzazione 
la calamita munita delle armature, essa da brachi- 
polare può divenire megapclare, perchè la supor- 
ficie supplementare rappresentata dalle armature 
permette ai solenoidi, che erano chiusi nella cala- 
mita disarmata, di aprirsi. 

4. Applicando l'áncora ad una calamita a ferro 
di cavallo, i solenoidi che facevano capo alle estre- 


mità, si chiudono attraverso I:incora e il magne- 


tismo libero della calamita scema grandemente. 
Magnetizzando la calamita ancorata, essa da bra- 
chipolare può divenire megapolaro, e assumere 
quindi una magnetizzazione più intensa. Togliendo 
l áncora, alcuni dei solenoidi possono chiudersi 
nella calamita e allora il suo magnetismo dimi- 
nuisce. Così può interpretarsi il lento accrescersi 
della portata della calamita, che si osserva aumen- 
tando a poco a poco il peso che sostiene per mezzo 
dell'Ancora, cioè, como si dice, nutrendo la calamita ; 
e la diminuzione di portata che segue quando si 
strappa l’incora, fenomeni dunque che devono 
manifestarsi in maggior grado nelle calamite bra- 
chipolari. 

5.2 Riunendo in fascio lamine magnetizzate 
megapolari, diminuisce la superficie totale e quindi, 
coll accrescere il numero delle lamine, l'insieme 
non tarda a diventare brachipolare: a partire da 
questo punto, la quantità di magnetismo libero del 
fascio diviene inferiore alla somma di quella delle 
singole lamine. 


= 58. Calamite lamellari. — Calamite lamellari, o a 
distribuzione lamellare, diconsi quelle che si possono 
ritenere formate da lamine magnetiche uniformi’ 


chiuse o aventi i loro contorni su la superficie della 


calamita. 


Si dimostra che una distribuzione magnetica . 
qualunque si può considerare costituita da una 


distribuzione solenoidale (57) e da una lamellare. 
Una distribuzione di magnetismo pnò essere in- 
sieme solenoidale e lamellare, come ne offrono 


esempi la distribuzione uniforme (32) e quella ; 


longitudinale (55) (1). 


0) La condizione analitica che definisce la distribuzione 
lamellare è: l 
d U _dU dU 


dal si dy ’ — di ’ 


cioè che le componenti dell'intensità di magnetizzazione se- — 


condo gli assi sieno le derivate di una stessa funzione U. 
Le superficie l : 
U = cost. 


59, Energia potenziale di una calamita in un campo 
magnelico uniforme: asse magnetico, momento magnetico 
e poli della calamita. — L'energia potenziale di una 
calamita, in un campo magnetico uniforme di in- 
tensità J, è, come la teoria matematica dimostra: 


W = — MlIcos« , 


ove æ rappresenta l'angolo che forma con la dire- 


zione del campo una direzione fissa nella calamita, 
dalla parte sud verso la parte nord, che dicesi asse 
magnetico di questa, ed M è una costante, per la 
calamita supposta in istato di magnetizzazione in- 
variabile, che si chiama momento magnetico della 
medesima. | aa 
Le forze esercitate dal campo magnetico uniforme 
sui singoli punti della calamita, sono applicate a 
questi punti, proporzionali alle quantità di magne- 
tismo libero in essi esistenti e dirette; quelle re- 
lative alla metà nord della calamita, nella direzione 
e nel senso del campo, quelle riferentisi all'altra 
meta, in senso contrario. Le forze esercitate dal 
campo su ciascuna delle metà della calamita, for- 
mano dunque un sistema di forze parallele di- 
rette nello stesso senso: i centri di questi sistemi 
di forze parallele, cioè i punti per i quali passano 
le risultanti di essi, qualunque sia la posizione della 
calamita nel campo, si chiamano poli della calamita: 
polo nord quello della metà nord, polo sud l’altro. 
Le forze esercitate dai campo sui singoli punti 
di ogni metà della calamità sono eguali ai prodotti 
dell'intensità Z del campo per le quantità di ma- 
gnetismo libero di quei punti, e la loro risultante 
è quindi eguale al prodotto della somma di tali 
quantità di magnetismo, cioè del magnetismo di- 
stribuito nella metà della calamita, per l'intensità 
del campo. Al magnetismo libero distribuito nella 
calamita sì possono quindi sostituire due quantità 
di magnetismo raccolte nei poli, eguali rispettiva- 
mente alle quantità di magnetismo dell'una e del- 
l'altra metà e dello stesso segno di queste; ché ciò 
equivale a sostituire ai due sistemi di forze eser- 
citate dal campo su ciascuna delle metà della 
‘alamita, le loro risultanti. Queste due quantità di 
magnetismo concentrate nei poli, le quali, per 
quanto risguarda l’azione del campo uniforme su 
la calam ta, possono tenere luogo del magnetismo 
distribuito nella medesima, si chiamano intensità 
dei poli della calamita e il valore di esse si prende 


- —P——— 


sono le superficie delle lamine magnetiche componenti, e le 
linee che tagliano: normalmente queste superficie rappresen- 
tano la direzione della magnetizzazione nei varii punti. 

Nel caso della magnetizzazione uniforme, A, Bi C sono 
costanti e quindi si ha: 


U = As} By + Cso 


e le superficie U == cost sono piani paralleli fra lordi perpen: 
dicolari alla direzione della magnetizzazione. 

Anche nel caso della magnetizzazione longitudinale, le a 
perficie delle lamine magnetiche componenti devono conside- 
rarsi come piani normali alla direzione della magnetizzazione. 
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‘per misura della quantità di magnetismo della cala- 
. mita stessa. 


Una calamita in un campo magnetico uniforme 


si può considerare quindi come un solenoide ma- 


gnetico (41) coi poli situati nei poli della calamita 
e di intensità eguale alla intensità di questi. E 
perciò, detta m l'intensità dei poli della calamita 
ed / la distanza di essi, l'energia potenziale della ca- 
lamita, in un campo uniforme di intensità 7J, è, (42): 


W==-—-mlIcosa . 


Confrontando questa espressione dell’energia po- 
‘tenziale della calamita in un campo magnetico 
uniforme, con quella riferita in principio di questo 
. numero, risulta: 


M -mi , 


il che mostra doversi ritenere il momento magne- 
tico di una calamita in un campo uniforme come 
il prodotto dell'intensità de’ suoi poli per la di- 
stanza loro, cioè per la lunghezza dell'asse della 
calamita (1). 


60. Orientamento di una calamita în un campo ma- 
gnetico uniforme e mumento della coppia onde è sollecitata 
in un tal campo. — L'energia potenziale di una ca- 
lamita in un campo magnetico uniforme è minima 
ed = — MI per «< = 0, cioè quando l’asse magne- 
tico della medesima è disposto nella direzione e 
nel senso del campo; dunque la calamita, in questo 
campo, si dispone col suo asse secondo le linee di 
forza e col polo nord dalla parte dove queste sono 
dirette, e non assume moto alcuno di traslazione: 
onde è lo stesso che essa sia completamente mobile, 


(') La supposizione di una calamita in un campo magne- 
tico uniforme è affatto fittizia, chè la calamita modifica il 
‘campo in cui si trova, il quale in vicinanza di questa è di 
. ‘direzione e intensità molto diversa da punto, a punto. Però 
. ad una distanza sufficientemente grande dalla calamita, il campo 
si può considerare uniforme; e, per l’azione ad una tale di- 
stanza, la calamita sì può quindi sostituire con due quantità 
' di magnetismo uguali e contrarie raccolte in due punti. 

La definizione dei poli e dell'intensità dei poli di una ca- 
lamita corrisponde perfettamente a quella del centro di gra- 
vità e del peso di un corpo: in questa si considera il corpo 
in un campo uniforme di attrazione di massa, il campo do- 
vuto all'attrazione terrestre; in quella si suppone la calamita 
‘ in un campo magnetico uniforme, che è comunemente il 
campo magnetico terrestre; e come si può considerare il corpo 
concentrato nel suo centro di gravità quando si studia l'at- 
trazione reciproca fra esso e la terra, così è permesso ritenere 
il magnetismo .della calamita raccolto ne’ suoi due poli, al- 
lorchè si tratta dell’azione reciproca del campo magnetico 
terrestre e di una calamita. Ma nello studio dell'azione di una 
calamita su di un'altra non si possono considerare i magne- 
tismi liberi di ciascuna concentrati in due punti, se non 
quando esse sieno così distanti, rispetto alle lunghezze dei loro 


‘. assi, che il campo di ciascuna si possa ritenere uniforme in 


tutti i punti dell'altra: come nell'esame dell'attrazione di due 
corpi non si possono risguardare le ma-se dei medesimi con- 
centrate nei loro centri di gravità, se non quando questi 
corpi sieno molto piccoli in confronto della distanza loro, 


o mobile soltanto in ogni maniera rmtorng al suo 
centro di gravità. i 3 

Per «== 180°, cioè quando l’asse della dalataita è 
disposto secondo le linee di forza, ma il polo nord 
è dalla parte onde esse vengono, l'energia poten- 
ziale della calamita è massima ed = M1; per z 90° 
o 270°, vale a dire quando l’asse della calamita è 
perpendicolare alle linee di forza del campo, la 
detta energia potenziale ha il valore zero, inter- 
medio fra il massimo e il minimo, come’ Del CASO 
del solenoide magnetico. 

Il momento della coppia da cui la TA è 
sollecitata in questo campo, coppia costituita dalle 
due forze di intensità m J applicate ai suoi poli e 
dirette, una, quella applicata al polo nord, nella 
direzione e nel verso del campo, l'altra nella di- 
rezione del campo, ma in senso opposto, è, quando 
l’asse magnetico della calamita forma a a 
con la direzione del camp»: 


D=mlIlsena= MTI sena , 


e quindi massimo ed = M ] quando la calamita 
è perpendicolare alla direzione del campo, nullo se 
essa è nella direzione del campo. 


61. Determinazione dei poli ed espressione del momento 
magnetico nelle calamite a magnetizzazione longitudinale. 
— Le forze esercitate dal campo uniforme sui di- 
versi punti della lunghezza di una calamita longi- 
tudinale sono rappresentate dalle ordinate «ella 
rappresentativa della distribuzione del magnetismo 
libero in essa (35): e quindi i poli sono determinati 
dai piedi delle ordinate dei centri di gravità delle 
due aree racchiuse fra la detta rappresentativa, le 
sue due ordinate estreme e l'asse delle ascisse. 

Negli aghi del Cuulomb di lunghezza. superiore 
a 25 cm., nei quali le curve rappresentative del 
magnetismo libero sono eguali, e differisce solo 
dall’uno all’altro nella lunghezza del tratto neutro 
intermedio (55), i poli devono trovarsi alla stessa 
distanza dalle estremità qualunque sia la lunghezza 
dell'ago, come il Coulomb trovò. Negli aghi di 
lunghezza minore, la distanza dei poli dalle estre- 
mità era maggiore, aumentava al diminuire della 
lunghezza, e diveniva !/g della lunghezza quando 
gli aghi erano cosi corti che la rappresentativa 
del magnetismo libero si riduceva ad una retta 
tagliante gli aghi nel loro mezzo. E così doveva 
essere, chè allora le aree racchiuse dalla rap- 
presentativa, dalle ordinate estreme e dall'asse 
delle ascisse sono due triangoli rettangoli, e le 
distanze dei piedi delle ordinate dei centri di gra- 
vità di tali aree dalle ordinate estreme sono !/g 
della semi lunghezza, vale a dire 1/g deug anghezza 
degli aghi. 

Aumentando la grossezza della calamita, là di- 
stanza dei poli dalle estremità cresce, e, secondo 
il Coulomb, proporzionalmente al diametro, entro 


‘certi limiti. 


La calamita longitudinale può considerarsi come 
un assieme di solenoidi, con gli assi, magnetici 
diretti secondo quello della calamita, con. i loro 
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estremi nelle diverse coppie dei punti di questa 
equidistanti dal mezzo, e di intensità polare eguale 
alle quantità di magnetismo libero di questi punti; 
e quindi il suo momento magnetico come la somma 
dei momenti magnetici di questi solenoidi. Onde 
gi vede che il momento magnetico della calamita, 
di cui è parola è rappresentato dalla somma dei 
prodotti delle quantità di magnetismo delle diverse 
coppie di punti equidistanti dal mezzo della cala- 
mita per le distanze rispettive dei due punti di 
ogni coppia, somma che si ottiene con una inte- 
grazione semplice, quando è nota la distribuzione 
. del magnetisiao lungo la calamita (1). 


62. Misura della quantità di magnetismo delle cala- 
mile longitudinali e solenoidali — La intensità di 
magnetizzazione nel mezzo di una calamita longi- 
tudinale è la somma delle intensità di magnetiz- 
zazione di tutti i solenoidi che la compongono (61); 
ma l'intensità di magnetizzazione di ciascuno degli 
insiemi di questi solenoidi, terminati ad una stessa 
coppia di sezioni trasversali della calamita, equi- 
distanti dal mezzo è eguale (52) alla quantità di 
magnetismo per unità di area in queste sezioni; 
dunque l'intensità di magnetizzazione nel mezzo 
della calamita è eguale alla somma delle quantità di 
magnetismo per unità di area in tutte le sezioni di 
una metà della medesima, cioè al quoziente della 
quantità di magnetismo della calamita per la se- 
zione di questa. 

Il prodotto dell’intensità di magnetizzazione nel 
mezzo della calamita, intensità che si determina 
col metodo del Rees (56), per la sezione della ca- 
lamita, può ritenersi quindi rappresentare la quan- 
tità di magnetismo della medesima; e ciò non solo 
per le calamite longitudinali, ma anche per quelle 
solenoidali, chè in queste nel mezzo la ‘magnetiz- 
zazione può risguardarsi come longitudinale. Così 
il Jamin ha determinato nelle sue ricciche (57) la 
quantità di magnetismo delle calamite. 


63. Distribuzione del magnetismo dalla superficie laterale 
verso l’interno nelle sbarre magnetizzate. — Per stu- 


(1) Se 7 rappresenta la densità magnetica superficiale alla 
distanza x dal mezzo della calamita, supposta rettilinea, e a 


sezione circolare, la quantità di magnetismo per unità di. 


lunghezza, cioè la densità magnetica lineare, alla distanza 
x dal mezzo è: 


Irac , 


essendo a il raggio della sezione; e la quantità di magne- 


tismo nell'elemento dx di lunghezza, alla distanza v dal 


mezzo: 
2rarda,, 


Il momento magnetico della calamita, indicando con 2/ la 
lunghezza della medesima, è dunque: 


M=4raf' axd . 
o 


4 


dei momenti magnetici che indicheremo, l'espressione del mo- 
mento degli aghi magnetici, che risulta così dalla formula 
del -Green (55), esprimente la densità magnetica superficiale 
in uu cilindro magnetizzato longitudinalmente, +: > ' 


Il Bouty ha verificato, con un metodo di misura relativa 


diare questa distribuzione si tolgono gli strati su- 
perficiali della sbarra con la mola, o mediante 
l'azione dell'acido cloridrico o solforico allungati. 
Assottigliando in tale molo la calamita, si leva 
solo il magnetismo dello strato soppresso, come il 
Jamin ha riconosciuto, osservando che, se la sbarra 
è megapolare, il magnetismo che conserva è pro- 
porzionale alla sezione residua, Se la lamina è 
brachipolare, il magnetismo diminuisce più lenta- 
mente della sezione; ma ciò si interpreta riflet- 
tendo che, in tal caso, l’assottigliamento della cala- 
mita apre solenoidi che prima erano chiusi, i poli 
liberi dei quali accrescono la quantità di magne- 
tismo libero della calamita. 

Dalle ricerche estese del Jamin risulta che nelle 
sbarre d'acciaio grosse il magnetismo libero è nella 
maggior parte confinato negli stratì superficiali; 
e che ciò non' dipende da una struttura di questi 
strati diversa da quella dei più profondi, ché la 
sbarra dopo essere stata spogliata della metà del 


suo magnetismo mediante l’assottigliamento, può 


assumere quasi la stessa quantità di magnetismo 
che aveva prima. 

Su la penetrazione del magnetismo nell'interno 
ha influenza la tempera e il grado di carburazione: 
negli acciai più carburati e temperati la penetra- 
zione è maggiore. 

(Continua). 

Prof. G. BONGIOVANNI. 


CONSIGLI PRATICI 


Mastice e vernice di caoutchouc. 


Le soluzioni di gnttaperca. gomma, o canuthouc, 
nella benzina, o nel solfuro di carbonio, per pre- 
parare sia dei mastici, sia delle vernici, o colle, 
offrono qualche difficoltà nella loro preparazione. 
È d'uopo evitare il calore eccessivo e di preparare 
le soluzioni in vasi di vetro ben chiusi; la solu- 
zione viene molto accelerata aggiungendo alla mi- 
scela un olio etereo od essenza, come l'olio di euca- 
liptus. essenza di timo, di limone, ecc. 

L'aggiunta di queste essenze, oltre accelerare la 
soluzione, limita molto la quantità del solvente. 
Generalmente si impiega l'essenza di eucalipto, ma 
molti preferiscono una miscela di 2 parti di essenza 
di timo e 3 di limone. 

Per caoutchouc di buona Qualità si impiegano 

da 92-96 parti di benzolo e 3 di essenza di euca- 
lipto; oppure 85 parti di solfuro di carbonio e 15 di 
essenza di eucalipto. In 100 parti di queste miscele 
si sciolgono da 16 a 2U parti di caoutchouc. 
. Un mastice per congiungere pezzi di gomma 
(speciale per velocipedi) si compone di 160 gr. di 
solfuro di carbonio, 20 gr. di guttaperca, 40 di caout- 
chouc, 10 di colla. 

I pezzi di ebanite si possono unire con una so- 
luzione di guttaperca densa. 

Un mastice eccellente si ottiene sciogliendo 100 
parti di guttaperca in pezzetti, in 200 di olio di 
pesce molto Caio 


eaaa aaa 
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La trasmissione elettrica della forza delle cascate del Niagara 


In alcune sedute tenute all'Istituto degli Inge- 
gneri Elettricisti di Londra, negli ultimi giorni 
dello scorso anno, l'illustre professore G. Forbes 
fece una comunicazione sopra l'utilizzazione delle 
cascate del Niagara, comunicazione nella quale 
mostrò all'Istituto i diversi punti di vista sotto i 
quali venne attaccato il problema, le conclusioni 
che se ne possono dedurre, e dettagliò in modo 
minuzioso il futuro impianto elettrico. 

L'importanza dell'argomento, e la speciale com- 
petenza del conferenziere, ci invogliano a riassu- 
mere per sommi capi la detta comunicazione. 


X 


Della corrente. — L'opinione generale in questi 
ultimi anni s'è decisa.in favore delle correnti al- 
ternate; la necessità di riunire delle macchine in 
tensione, adottando così specialissime disposizioni 
per l'isolamento, quando si voglia ottenere un 
elevato voltaggio usanilo delle macchine a corrente 
continua, costituisce il principale soggetto d'infe- 
riorità nell'impiego di queste ultime. 

Invece, i trasformatori di correnti alternate 
permettono di impiegare le tensioni corrispondenti 
alle esigenze di economia, con gran sicurazza. 

Colle correnti alternate si ha la scelta fra un 
gran numero di motori — motori sincroni, motori 
a induttori lamellari — motori semplici ed a mol- 
teplici fasi. 

Questi ultimi sono immediatamente utilizzabili 
con una bassa frequenza. 


* 


Numero delle fasi. — Per un lavoro continuo ed 


ingente, nessun motore converrebbe meglio dell’al- 


ternatore sincrono monofasico, ma sembra prefe- 
ribile d'impiegare due fasi per ottenere maggior 
potenza colle stesse dimensioni, e per realizzare 
con maggior facilità le correnti raddrizzate, neces- 
sarie in certe applicazioni, quali i tramways elet- 
trici, l'elettrometallurgia, ecc. | 
Paragonando le correnti a due ed a tre fasi, si 


emisero delle opinioni poco sostenibili in ciò che 


concerne la economia del rame e la semplicità 
della conduttura. Si disse che, due qualunque dei 
tre fili, possono servire ad alimentare l’'illumina- 
zione; ma tale sistema presenta troppi inconve- 
nienti. 


In quanto agli inconvenienti inerenti al colle- . 
gamento dei tre conduttori nei sistemi a tre fasi, 


essì sono i seguenti: 


1.° Il servizio regolare e le prove della linea | 


sono resi più difficili e richiedono personale più 
istruito, 


2.° Allorché i tre circuiti sono inegnalmente 
caricati, le tensioni variano in grandi propor- 
zioni, 


x% 


Frequenza. — Al Niagara il prezzo dei trasforma- 
tori sarà poco importante in riguardo al resto, in 


- 


causa del grande valore delle unità impiegate; si 


potrà quindi adottare una bassa frequenza, tanto 
più che l'aumento di prezzo non è in proporzione 
colla diminuzione della frequenza, poichè si può 
impiegare una induzione più elevata. 

Ammettendo costante la perdita per isteresi, 
raddoppiando la frequenza, Ja potenza dell’appa- 
recchio non viene moltiplicata che per 1,32. 

Il prezzo più basso che venne dato sui grandi 
trasformatori a bassa frequenza (42 periodi — casa 
Ganz e C.) èdi 417 lire e 60 centesimi per cavallo; 
riducendo a metà la frequenza, l'aumento di spesa 
non sorpasserebbe le nove lire per cavallo, ced il 
guadagno che si farebbe sul rendimento dei motori 
compenserebbe certamente tale aumento. 

In un motore di 20 cavalli, abbassando la fre- 
quenza da 86 a 41 periodi si ebbe un aumento di 
potenza del 15 per cento ed un aumento nel ren- 
dimento del 3 per cento. La bassa frequenza per- 
mette, inoltre, di servirsi di motori a corrente 
continua con induttori lamellari e di dare maggior 
facilità all'impiego di disposizioni atte al raddriz- 
zamento delle correnti per ispeciali applicazioni. 

Inoltre, colle più grandi frequenze, non solo la 
resistenza apparente della linea è più grande in 
causa del campo formato fra i fili, ma ancora la 
resistenza vera è aumentata per la tendenza della 
corrente a portarsi alla circonferenza del filo. La 
capacità dei fili poi ha maggior importanza colle 
correnti di alta che di bassa frequenza. 

È vero che per la illuminazione le correnti a 
bassa frequenza sono poco adattate (nelle lampade 
ad incandescenza l'occhio percepisce una frequenza 
di 25 periodi al secondo, in quelle ad arco una 
frequenza di 45 periodi), ma nel caso di cui si 
tratta, il massimo impiego della corrente sarà come 
forza, e in quei pochi casi di illuminazione diretta 
sarà indispensabile trasformare la corrente alter- 
nata in continua. Per tutte queste considerazioni 
venne adottata la frequenza di 25 periodi per se- 
condo. 


X 


Forza eletltromotrice. — I costruttori di dinamo non 
hanno voluto sorpassare la forza elettromotrice di 
2500 V. adottando trasformatori amplificatori. Sic- 
come i circuiti debbono dare 1000 A. ognuno, si 
ha una sezione più economica di rame per ogni 
conduttore di 20 cmq. | 

La difficoltà poi proveniente dall'aumento di re- 
sistenza, dovuta alla localizzazione della corrente 
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nelle parti esterne, ha fatto adottare l'impiego dei 
trasformatori ampliticatori, anche per le applica- 
zioni vicine al centro di produzione. 


* 


Disposizioni diverse. — Nell’impianto del Niagara 
bisognerà accoppiare in parallelo le macchine, 
dovendosi ripartire le cariche delle dinamo per 
avere poche linee e una canalizzazione non molto 
ingombrante. 

In quanto ai motori si adotteranno motori a 
corrente continua pei tramways elettrici, per l'alag- 
gio dei battelli sul canale Erié, per la fabbrica 
dell'alluminio; motori sincroni per le fabbriche di 
pasta di legno; motori a campo girevole per mac- 
chine utensili, elevatori, ecc. 

Per ciò che riguarda la linea, le condizioni cli- 
materiche (uragani, fulmini, neve, ecc.) suggeri- 
scono di attenersi ad una canalizzazione sotterra- 
nea. I difetti inerenti alla grande capacità di tali 
canalizzazioni saranno diminuiti distanziando i 
conduttori. In un grande condotto i fili saranno 
separati da schermi di lamiera rivestiti di gesso. 

La densità di corrente più economica, compu- 
tando il rame a L. 1,35 al chilogrammo, l'interesse 
al 5 per cento, e il prezzo del cavallo-anno a 75 
lire, risulta di 55 A. per cmq., il che dà fra Niagara 
e Buffalo una perdita di potenziale del 35 per 1000. 


* 


Descrizione del macchinario. — Ogni turbina ha la 
forza di 5000 cavalli e funziona a 250 giri — la 
casa Faesch e Piccard, di Ginevra, ha dettagliata- 
mente studiato tali motori. — La parte principale 
del macchinario è stata costruita in America, salvo 
i regolatori di turbina, che sono di MITRA 
svizzera. 

Per quanto riguarda le dinamo, venne scelto il 
tipo con armatura fissa interna ed induttori gire- 
voli all’esterno, allo scopo di aver anche un grande 
momento d’inerzia (richiesto dai costruttori di 
turbine) senza dover ricorrere a volante. | 

Le dinamo, ora costrutte sotto la direzione del 
prof. Forbes, hanno la parte girevole pesante 350 
quintali ed una frequenza di 33 periodi al secondo. 
Nel progetto definitivo, però, la frequenza verrà 
ridotta a 17 periodi, e la dinamo avrà 8 poli. I 
rocchetti sono isolati in modo da ottenere 2500, 
10000 ed anche 20000 V. con degli accoppiamenti. 


M 


Alternatori da 3000 cavalli. — Sulla piattaforma vi 
ha un disco verticale che sopporta l'armatura fissa. 
I rocchetti che possono essere facilmente cambiati, 
sono fissati in scanalature fatte sull'apertura. 

I poli degli induttori, in ferro forgiato, emergono 
interiormente e si hanno due rocchetti per ogni 


polo. L'albero è sopportato da sostegni fissati al . 


cilindro verticale e la lubrificazione è perfetta- 
mente assicurata, poichè un avvisatore termo-elet- 
trico dà un segnale se si riscallano troppo i so-. 
stegni dell'albero. 

I rocchetti dell’indotto sono fatti con molta cura, 
ogni strato è isolato con mica e tutto l'insieme 
potrà subire, senza inconvenienti, anche una ve- 
locità molto maggiore ai 250 giri, quando casual- 
mente succederanno guasti ai regolatori. La com- 
missione delle tre prime dinamo venne fatta alla 
Compagnia Westinghouse. 

In quanto concerne la corrente d'eccitazione, la 
disposizione preferita, riposa sull'impiego di mac- 
chine trasformanti la corrente alternata in corrente 
continua, dopo trasformazione di corrente ad alta 
tensione in bassa tensione, 

Per prevedere le variazioni di carica, questo 
primo trasformatore dovrà essere di una costru- 
zione speciale e portare due avvolgimenti primarii 
ed uno secondario. Uno degli avvolgimenti pri- 
marii sarà in serie colla corrente della macchina, 
l'altro in derivazione. 

Il professore Forbes vorrebbe fare tale trasfor- 
matore tanto grande per poter alimentare l'ecci- 
tazione di tutte le macchine; il secondario allora 
sarebbe diviso in un certo numero di sezioni, che 
si utilizzerebbero a seconda dei bisogni. 

La posizione in parallelo delle macchine deve 
farsi caricando artificialmente le macchine che 
si vogliono aggiungere, con una resistenza ed un’au- 
toinduzione. 

Nella distribuzione generale a 20000 V. arriverà, 
fatalmente, che per brusche variazioni di regime, 
la tensione in certi punti raggiungerà valori ec- 
cessivi. 

Per proteggere le dinamo ed i trasformatori sarà 
dunque bene di munire i circuiti di parafulmini, 
formati da due carboni posti a mezzo pollice di 
distanza, in modo che elevandosi la tensione sopra 
ai 20000 V. si stabilisca l'arco fra i carboni, il che 
ricondurrà la tensione al suo valor normale. 

Terminando la sua dotta esposizione, il signor 
Forbes cita un gran numero d’elettricisti, fra quelli 
che hanno contribuito al progresso delle correnti 
alternate, e fa un confronto di rendimento fra due 
armature identiche, poste l'una in un induttore a 
16 poli, l'altra in un induttore ad 8: poli. 


* 


La lettura del professore Forbes fu causa di una 
vivace discussione alla quale pigliarono parte: 

Fleming per parlare del pericolo che vi ha nel 
collegare bruscamente gli alternatori con linee 
aventi una grande capacità. 

Mordey per dimostrarsi poco persuaso della con- 
venienza di ridurre di molto i periodi di frequenza, 
ed in ciò venne. E BOERINN da S. Thompson, da Kapp, 
da Swinburne, 
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. S'impegnò, poi, una nuova discussione sopra la 
correttezza, o meno, della Società del Niagara che, 
dopo avere domandato consigli agli Elettricisti 
europei, ha fatto costrurre le macchine da com- 
pagnie americane. 

Il prof. Forbes rispose ai diversi oratori mo- 
strandosi fermamente convinto che essi cambie- 
ranno parere quando avranno veduto per qualche 
anno funzionare l'impianto del Niagara, ed il pro- 
fessore A. Siemens diede ragione del modo di 
procedere della Compagnia del Niagara verso gli 
Elettricisti europei. 

A. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 
Miano - Via Meravigli, 2 - Miano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata . . e s 00000000000 » 10 

Per copia della descriztone di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della ostruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gi Inventori non avessero già costruito 
eci di cane en e 


e non potessero costruire da sè. 
[-- = cucite coco eo nni 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI, 


1247. Electric Selector e Signal Company, West, Virginia 
(Stati Uniti d'America). + Apparecchio elettrico di inser 
zione a scelta - per anni l5. 

1248. Niewerth Regina, Berlino. snai à l’obten. 
tion d'un arc électrique en forme de boule - prolunga- 
mento per anni l4. 

1249. Tornielli Rino, Roma. — Processo per ottenere i metalli 
dagli ossidi mediante elettrolisi ausiliaria e sostituzione 
alcalina - per anni |. 

1250. Campini Giuseppe fu Teofilo, Torre Annunziata (Napoli). 
Segnalatore elettrico - prolungamento per anni 5. 


DOMANDE E RISPOSTE - 
FRA | LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ, 


DOMANDE. 


125. — Basandomi sulla mia ipotesi che il circuito 
sia percorso contemporaneamente almeno da due 
correnti luna in senso contrario dell'altra, parmi 
che si otterrebbe una intensità maggiore quando 
a queste correnti si dovesse far percorrere un 
circuito separato. 

Vorrei proporre la costruzione di una nuova pila. 

Per distinguere queste correnti chiamo calda 
quella che ordinariameute si chiama col nome di 
corrente secondaria, e che va nel circuito esternu 
dalla direzione Zn. Cu. Chiamo, poi, meno calda 
quella che va dal Zn. allo Cu. 

Per isolare queste due correnti, invece di « com- 
porre il conduttore di un solo filo massiccio, lo 
farei di due, uno vuoto nel mezzo e l’altro mas- 
siccio ricoperto di seta, che potesse passare nel 
vuoto del primo. Essendo questa costruzione co- 
stosa si potrebbe provare con due fili massicci, che 
s aggirano l'uno. intorno all’ altro, certo però che 
questo sistema non darebbe il risultato del primo. 
Gli elettrodi sarebbero costituiti di due cilindri, 
uno di Zn. e l’altro massiccio di Cu. piegati ad. U, 
il secondo messo dentro il primo in modo che non 
abbia con quello alcun punto di contatto. Questa 
pila potrebbe essere tanto a un liquido che a due 
liquidi (inframmettendo un cilindro curvo ad U di 
argilla, come potrebbe essere ancora a secco. Gli 
elettrodi così preparati dovrebbero essere immersi 
in una sostanza che ecciti una reazione .chimica 
atta a produrre la forza elettromotrice. 

Veniamo al modo di unire il conduttore esterno 
agli elettrodi. Si possono fare due esperienze: . 

1.* Unire le due estremità del Cu. fra di loro, 
e fra di loro anche le due estremità Zn. con cia» 
scuno dei due fili che funzionano da conduttori, a 
il Cu unirlo col Cu con conduttore centrale, e lo 
Zn unirlo collo Zn col cilindro conduttore cavo. 

2.* Mettere in reciproca comunicazione lo Zn 
col Cu per mezzo dei due fili, o dei due cilindri. 
È facile prevedere il risultato della prima e della 
seconda esperienza? 

Volete darmene il vostro avviso? 


1 


GG. 


126. — Dove si può trovare dimostrata la for- 
mola che dà il coefficiente dì auto-induzione o. 
un filo di rame 


L= (logn g 07 ) } i p i 


Risposta alla domanda 126. 


Detta formola è indicata nel libro Parafulmini del 
prof. Murani, come è data dal Neumann. 


G. P. 
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Sulla frequenza più favorevole 
per gli impianti a corrente alternata 


È noto che la frequenza delle correnti alternate 
è assai diversa a seconda dei diversi costruttori. 

‘Mentre in America si sono adottate le frequenze 
di 135-150 (periodi per i”). in Europa non si è 
oltrepassato il 100, e parecchi degli impianti della 
casa Ganz sono fatti con una frequenza di 80-90. 
Recentemente si è sceso fino a 40 periodi per 1". 

Il signor E. Kolben, di Oerlikon, ha pubblicato 
nella Æ. Z. di Berlino, uno studio interessante sul 
rendimento delle macchine (alternatori e trasfor- 
matori) e degli impianti in relazione alla Ineguienza 
delle correnti alternate. 

Dalla frequenza dipendono: 

4.0 Le perdite per isteresi e correnti di Fou- 
eault, nei generatori e nei trasformatori; 
2° L'aumento di resistenza dei conduttori; 

‘8.0 L'aumento degli effetti dell'auto-induzione 
e della capacità dei conduttori; 

- 4° Il comportamento dei generatori e motori 
accoppiati in parallelo. 

.H Kolbe esamina partitamente anasti diversi 
fatti, illustrando il ragionamento con formole e 
con curve diagrammatiche. 

Le formole che danno le perdite in watts, ber 
ogni decimetro cubo di nucleo di ferro, formato da 
lamine di !/ mm. di spessore, dovute all’isteresi 
ed’alle correnti di Foucault, sono: 


E W: = 0,003 n B'6 10% 
— Wr= 0,004 n? B2 1078 


dove n è la frequenza e B il valore dell induzione 
nel ferro. Da queste formole si vede che le perdite 
(e quindi il calore che rappresenta queste perdite) 
è proporzionale alla frequenza nel 1° caso ed al 
quadrato della frequenza nel 2°. D'altronde la for- 
mola con cui si calcola la sezione dei nuclei degli 
alternatori, o motori, o trasformatori è: 


1.4 E 108 
5 ernBN 


dove E è la F. E. M. efficace agli estremi del- 
l'avvolgimento ed N il numero delle spirali. Ve- 
diamo che la sezione è inversamente proporzionale 
ad n. Da altre considerazioni si ha che il rendi- 
mento aumenta colla frequenza ; vi sarebbe quindi 
interesse. al adottare le frequenze alte, perchè così 


S = 


si scema il peso del ferro e s'aumenta il rendimento; 


questo però si può fare fino ad un certo limite, 
determinato dal riscaldamento, in seguito alla di- 
minuzione della superficie di irraggiamento del 
calore, generato dalla isteresi e dalle correnti di 
Foucault. Si deduce quindi che le frequenze alta 
sono buone per i piccoli alternatori e trasforina- 
tori; e ciò giustifica l'alto valore impiegato in 
America, dove per ogni utente di luce, o di forza, 
si mette un piccolo trasformatore. 


In Europa, invece, i trasformatori si costruiscono 
in grandi modelli e si installano in modo da poter 
servire molti utenti contemporaneamente. 

I fattori principali che formano ostacolo all'ado= 
zione delle alte frequenze sono l'aumento della 
resistenza apparente nei circuiti secondari, l'au- 
mento dell'auto-induzione e della capacità. La re- 
sistenza apparente cresce in ragione del quadrato 
della frequenza e, se questa resistenza non rap- 
presenta completamente una perdita di energia, 
essa crea però delle cadute di potenzizle nei con= 
duttori, molto rilevanti; così un conduttore di 2 
centimetri di diametro, percorso da una corrente 
alternata di 100 periodi per secondo, soffre un 
aumento della resistenza effettiva del 12 per cento. 
Con ciò si spiega come negli impianti americani, 
dove è adottata la frequenza 140. si abbiano nei 
canapi delle perdite di tensione del 25 per cento, 
oltre quelle dovute alla resistenza ohmica dei ca- 
napi stessi. 

Il Kolbe conchiude che per grandi trasporti non 
sia conveniente oltrepassare i 60 periodi per se- 
condo, se non vi è sufficiente capacità per neu- 
tralizzare l’auto-induzione. Affinchè vi sia neutra- 
lizzazione bisogna che sia soldisfatta la relazione 


108 
dant =2nnL 
dove C è la capacità in microfarad e L il coeffi- 
ciente di autoinduzione in henry. 

La capacità della linea ha poca importanza 
quando essa è aerea e, quindi, la corrente di ca- 
rica della detta capacità è piccola e trascurabile. 
É noto che la corrente di carica I dovuta ad una 
capacità C di microfarads è espressa da: 


Q2nnEC 
106 


dove E è la F. E. M. applicata alle estremità del 
condensatore che si considera. 

Quando la linea è aerea, C ed / sono piccoli; ma 
quando si tratta di canapi sotterranei con isola- 
mento in gomma, la capacità è piuttosto grande 
ed è espressa da: 


essendo D il diametro in centimetri del canapo 
esternamente all’isolante e d il diametro dell'anima. 
La corrente di carica in questo caso diventa piut- 
tosto rilevante, tanto più quanio la frequenza è 


| grande e viene a sopracaricare in pura perdita 


gli alternatori. 

Il Kolbe cita, applicando le formole, l'esempio 
del trasporto di forza da Oarlikon a Bula:h con 
una distanza di 23 km. e con 4 fili aerei di 4 mm. 
La capacità di questa linea aerea fu calcolata 
di 0,25 microfarad, e la corrente di carica (con 
24000 V. e 42 periodi per 1") di 1,63 A., e quindi 
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si ha una perdita dell’1°/, dovuta alla sola carica 
della linea. 

Vantaggi notevoli delle basse frequenze, sono: 

1° La facilità maggiore .con cui si possono 
accoppiare gli alternatori; | 

‘2.° La difficoltà di costruzione dei motori al- 
ternati per correnti ad alta frequenza; 

3.° La minore complicazione degli alternatori 
per il diminuito numero di poli. 

Il Kolbe conchiude che, salvo casi eccezionali 
di applicazione, come, p. es., per il trasporto di 
grandi forze a grandissime distanze, le frequenze 
di 50-60 sono quelle che offrono il maggiore ren- 
dimento, la maggiore regolabilità e sicurezza di 
funzionamento. 


NOTE SCIENTIFICHE 


Alcune proprietà dell’arco alternato. Il Claude ha 
presentato nell'ultima seduta del 22 gennaio della 
Accademia delle Scienze di Parigi una nota sopra 
un'esperienza curiosa. 

Sopra un circuito avente la differenza di po- 
tenziale alternato di 2400 :V. e la frequenza di 
89 periodi, egli mise in serie un condensatore di 
0,1 microfarad, un interruttore speciale e 12 lam- 
pade incandescenti da 100 V. e 16 candele. 

Quando l'interruttore è chiuso, i filamenti delle 
lampade arrossiscono in seguito alla corrente di 
carica e di scarica del condensatore, che è di circa 
0,4 A. Quando si apre l'interruttore, lasciando un 


piccolo interspazio fra le parti interrotte, si forma 


un arco voltaico alternato, mentre nel medesimo 
tempo, la intensità luminosa delle lampade aumenta 
considerevolmente e, tanto più, quanto maggiore è 
la lunghezza dell'arco, compatibilmente colla sua 
stabilità, ossia di 1 mm. circa. La tensione alle 
lampade aumenta da 30 a 90 V. 

L'aggiunta quindi di un arco nel circuito accen- 
nato produce l’effetto paradossale di aumentare la 
intensità nella proporzione di 1 a 4, tenendo conto 
della resistenza delle lampade. L'arco è evidente- 
mente la causa del fenomeno, poichè la sua pre- 
senza è necessaria. La differenza di potenziale ai 
suoi poli è di 1200 V., benchè quest’arco si formi 
fra delle punte metalliche assai vicine e l’inten- 
sità sia di 0,4 A. 

La spiegazione del fenomeno data dal Claude 
sarebbe la seguente: 

Quando l'interruttore è chiuso, il condensatore 
sì carica e si scarica a poco a poco, secondo delle 
curve sinusoidali; allorchè vi è una piccola in- 
terruzione nel circuito, il condensatore si carica 
e si scarica bruscamente con correnti istantanee 
aventi una F. E. M. grande. 

Siccome queste correnti istantanee sono limi- 
tate ad una piccola frazione di una fase, così la 
intensità efficace della corrente è molto più grande. 


Così si spiega come le lampade incandescenti di- 
ventano più brillanti. 

La potenza assorbita dall'arco non è 1200Xx0,4 
ossia 480 W., ma è assai più piccola; infatti, quando 
la differenza di potenziale è molto grande, Vin- 
tensità è nulla, e, quando si forma l'arco, l’inten- 
sità è grande, ma la differenza di potenziale è 
quasi zero. 

È facile il capire come la lunghezza dell’arco 
influisce molto sul fenomeno, perchè determina la 
durata di ogni corrente istantanea. Quanto più la 
scintilla è lunga, tanto minore è la durata, ossia 
la frazione di periodo. . 

La verifica di questa teoria si può fare egevol- 
mente impiegando, invece di una corrente di 
2400 V. e 80 periodi al secondo, una corrente al- 
ternata di soli tre o quattro periodi al secondo, 
con una tensione di 170 V. circa, come si può 
facilmente avere adattando ad un piccolo motore 
Gramme a corrente continua, due anelli congiunti 
a due lame opposte del collettore. Si richiede che 
la corrente continua abbia 240 V. circa, onde ot- 
tenere i 170 V. di F. E. M. efficace. 

Con questa corrente, con un condensatore di un 
microfarad ed una lampada di 0,3 A., si osserva 
ad ogni scintilla attraverso alle punte dell'inter- 
ruttore, degli sprazzi di luce nella lampada incan- 
descente, mentre negli intervalli fra una scintilla 
ed un’altra la lampada rimane oscura. 


CRONACA 


Le Biciclette ‘ Electric Safety ,, pei nostri Abbo- 
nati. Abbiamo il piacere di annunciare ai nostri 
Abbonati che, in seguito ad accordi con una delle 
principali fabbriche di « Bicicli » ta Continental Cycle 
Company d'Inghilterra, siamo in grado di fornir 
loro al prezzo eccezionale di L. 340 (valuta italiana) 
franca di ogni spesa, e bene imballata, alla sta- 
zione di Milano, una magnifica Bicicletta The Elec- 
tric Safety. pneumatica, raccomandabile per ogni ri- 
guardo, e della-quale diamo più sotto i tratti prin- 
cipali. 

Tosto assicurato un numéro di domande che 
permetta un primo invio a prezzi eccezionali, con 


un risparmio anche nelle spese di trasporto, la 


Fabbrica farà immediatamente una prima spe- 
dizione. 

I nostri Abbonati, che desiderano di approfittare 
di questa speciale combinazione, sono quindi pre- 
gati di mandare, senza indugio, la loro richiesta 
accompagnata da una metà dell'importo; il saldo 
lo pagheranno al ricevimento della macchina. 

La Electric Safety è una delle più apprezzate per 
l'esecuzione accurata, la qualità del materiale, e 
lo straordinario buon mercato. Essa costituisce una 
delle più appetite macchine di qualità superiore. 

Il suo telaio è dell'ultimo modello Humber; testa 
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lunga a sfere; nuova trasmissione a catena; for- 
che vuote; timone vuoto e ben centinato; raggi 
retti; catena”a rulli; sella hamock lunga e comoda; 
pedali, asta della sella e timone regolabili a piacere; 
manovella e parafanghi levabili; ruote da 70 a 75 cm. 
a-piacere. Le gomme pneumatiche sono del tipo 
Hedermann, hanne lo spessore di 2 pollici inglesi, 
e sono smontabili. 

Accessori nichelatii — Mozzi delle ruote, timone, 
porta fanale, manovella, pelali, asta della sella; 
tutte le parti rimanenti sono verniciate di nero. 
Alla macchina sono un'te chiave e boraccina. Tutti 
i pezzi stampati in acciaio garantiti. Peso com- 
plessivo dai 17 ai 18 kg. 

Tale bicicletta è munita della splendida lampada 
elettrica « La Victoria » per la quale si garantiscono 
4 ore di luce. 


Illuminazione elettrica. 


Nuovo metodo per l’illuminazione ad incandescenza. 
L'American Engineer fa un cenno di un nuovo me- 
todo di illuminazione eiettrica esperimentato a 
Nuova-York e nel quale, invece di disporre lo lam- 
pade ad incandescenza su di un unico circuito at- 
traversato in maniera costante dalla corrente elet- 
trica, si formerebbero con queste lampade un 
certo numero di circuiti separati, attraversati suc- 
cessivamente ed in una maniera regolare dalla 
corrente. 

L’idea sulla quale posa il sistema si è che la 
temperatura generale della corrente sia tale che 
l’incandescenza si mantenga durante l'intervallo 
di tempo necessario per alimentare gli altri circuiti. 

Il funzionamento dell’ installazione è assicurato 
da un interruttore speciale provveduto di seg- 
menti disposti in maniera che, un sistema di bi- 
lanciere, coi quali entrano in contatto, porti la 
corrente alternativamente a ciascuna serie di 
lampade. 

La periodicità della corrente è di circa 70 per 
secondo. 


Le nuove lampade incandescenti De Khotinsky. Esse 
hanno l’apparenza delle ordinarie lampade, ma 
sono scomponibili; cioè esse hanno un peduncolo 
di vetro, attraverso al quale passano i fili di pla- 
tino, della forma di un tappo il quale può chiu- 
dere l'ampolla di vetro colla forma solita di pera. 
Le due parti si possono unire mediante un ma- 
stice il quale chiude perfettamente l'accesso del- 
l’aria e che diventa fluido scaldando fortemente il 
peduncolo. 

Il vantaggio di questa lampada è quello di es- 
sere molto economica, potendosi ricambiare le 
parti, sia la pera di vetro, sia il filamento incan- 
descente, consumate o rotte. 


Notizie diverse. 


Circuito magnetico. Il principio del circuito ma- 
gnetico chiuso nei trasformatori, forma, come ab- 
biamo detto a proposito della sentenza della Corte 


d'Appello-di Orléans sui trasformatori Zipernowsky 
e Déri, (vedi N. 36 scorsa annata) uno dei capo- 
saidi del brevetto Zipernowsky, e quindi dell’ at- 
tuale monopolio del sistema di distribuzione a cor- 
rente alternata con trasformatori. 

Si è scoperto che nell'ottobre del 1871 il Pac- 
cinotti pubblicò nel Nuovo Cimento uno studio sul 
rocchetto di Ruhmkorff in cui dice: Al fascio di 
fili di ferro ho adattato un'àncora la quale formava 
un circuito magnetico chiuso. La forte deviazione del 
galvanometro lascia sperare che questa disposi- 
zione sia molto vantaggiosa anche per grandi roc- 
chetti Ruhmkorff. 


= Rapporti del Comitato sulle unità normali. — Du- 
rante il Congresso degli Elettricisti di Chicago ci 
fu una divergenza tra i tecnici e gli scienziati, 
in riguardo alle unità. — I primi chiedevano 
delle unità pratiche di magnetismo coi. relativi 
nomi specificativi, i secondi, che erano in mag- 
gioranza, roputavano inutile il creare dei nuovi 
nomi, bastando l'indicazione di unità C. G. S. 

Ora, il Comitato eletto per la determinazione e 
lo studio delle unità pratiche, formato in maggio- 
ranza da tecnici, ritorna alla carica e raccomanda 
all’ American Institute of Electrical Engineers, da cui 
emana il detto Comitato, i seguenti nomi: 

Gilbert per l'unità C. G. S. di forza magnetomo- 
trice, ossia ad o 0,7958 ampere-spire (0,8 in ci- 
fra tonda). 

Weber per l’unità C. G. S. di flusso di forza ma- 
gnetica. | 

Oersted per l'unità C. G. S. di riluttanza. 

Gauss per l'unità C. G. S. di densità di flusso, o 
unità di induzione magnetica. | 

Vedremo quale accoglienza avranno queste pro- 
poste nelle Società elettrotecniche d'Europa. 


Indicatore acustico per dinamo a corrente alternata. 
La « General Electric Company » ha costrutto un 
apparato acustico il quale indica il momento esatto 
del sincronismo delle correnti di due alternatori 
che debbonsi accoppiare in parallelo. Esso consiste 
in una scatola cilindrica di ferro con una apertura 
da una parte, e le cui estremità piatte sono chiuse 
da una membrana flessibile. Affacciati alle due 
membrane stanno due elettromagneti eccitati, cia- 
scuno, colla corrente secondaria di un trasforma- 
tore, l'uno sul circuito dell'’alternatore in funzione, 
l'altro su quello dell'alternatore da accoppiare. 

In tal modo le membrane danno ciascuna un 
suono distinto assai forte, ma tali suoni non sono 
accordati insieme. Mano a mano che le due correnti 
si avvicinano al sincronismo, i suoni tenderanno 
ad accordarsi, e quando tale sincronismo sarà rag- 
giunto sì avrà accordo perfetto dei toni, e si potrà, 
quindi, fare l'accoppiamento. 

L'istante giusto, in cui si deve fare tale opera- 
zione, è facilissimo a percepirsi più che col metodo 
dell'indicatore a lampade incandescenti. 


IL CRONISTA. 


128 L’ ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


LIBRI E GIORNALI (°) 


F. P. Cox. Continous current l'ynamos and molors. 
— Editori the W. J. Johnston C. Lti. New York. 
— Prezzo L., 10. 


È un trattato elementare che si indirizza sovra- 


tutto agli studenti, e nel quale non si discute 
nessuna nuova teoria relativa all'azione delle di- 
namo e dei motori a corrente diretta, ma si ac- 
cetta in proposito il meglio di quanto fu già sta- 
bilito. 

Gli autori principali vi si trovano, infatti, 
riprodotti nelle loro massime, e libera mente citati, 
ma però mai copiati. Si suppone che lo studente 
sia già in possesso della scienza elettrica, e fami- 
gliare coi nomi delle diverse parti delle macchine. 

Nessuna macchina speciale trovasi descritta in 
quest'opera, limitandosi essa ad una considerazione 
generale delle leggi governanti le dinamo edi 
motori a corrento diretta. 

I primi quattro capitoli consistono in una breve 
rassegna delle unità elettriche e dei principii- ge- 
nerali delle macchine, e possono essere considerati 
siccome una introduzione alle parti successive. 

L'autore ebbe cura, trattandosi di un libro ele- 
mentare, di bandirvi l'alta matematica, per non 
attenersi che alle prime nozioni dell'algebra e della 
geometria. | 

Gli ultimi due capitoli sono dedicati all’azione 
del vapore in una macchina a vapore. Tale argo- 
mento è così intimamente collegato con quello 
delle dinamo e dei motori, che non potrebbe, in- 
fatti, senza una grave lacuna, essere trascurato. 

Chiude il lavoro un’appendice sulle esperienze 
del ferro, ed una sulle cinghie. Si può, quindi, 
dire che se taluni degli argomenti qui trattati non 
riguardano direttamente la dinamo o motore, hanno 
però una tale importanza, a loro rispetto, da giu- 
stificarne l'introduzione nel lavoro, che si racco- 
manda sotto ogni rapporto agli studenti elettri- 
cisti, ed a coloro che devono trovarsi preposti 
all'impianto, o alla costruzione delle dinamo, senza 
nver avuto la fortuna di una sufficiente istruzione 
in fatto di elettricità. 


* 


A. Wypos. La machine dynamo electrique. Libreria 
J. Michelet, Parigi, — L. 10. 


È una monografia che si aggira sulla teoria della 
dinamo e sul calcolo dei suoi elementi di costru- 
zione, per uso dei costruttori elettricisti, a cui 
specialmente raccomandasi il lavoro. Del resto, lo 
consulteranno con profitto tutti coloro che vogliono 
formarsi di questo apparecchio un concetto con- 
creto e ben determinato, senza essersi addentrati 


(!) Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


in studi profondi preliminari, ma soltanto cono- 
scendo le nozioni più rudimentali della scienza 
elettrica. L'opara ha il merito di non essere in- 
tralciata da fronie astruse, ma di procedere sempre 
con una esposizione facile e piana. Quaranta figuro 
illustrative adornano il testo. 


x% 


Bibliografia delle scienze fisiche: tratta dettagliata- 
mente «elle opere riguarlanti l Elettricità, la Foto- 


grafia. la Fisica. la Cosmagrafia. tanto moderne che 


antiche, francesi e straniere. — Parigi, Libreria 
J. B. Baillière e figli, 19 via Hantefenille. 


Esce in fascicoli di 24 pagine in-8, a 2 colonne e 


sarà indirizzato gralis e franco a tutti quelli che 
ne faranno domanda alla Libreria suddetta. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ , 


Torino. G. R. — L'importanza di una pubblicità intelligen- 
temente compresa apparisce oggi evidente agli occhi della 
maggior parte degl'industriali e dei commerciali. 

La moltiplicità, ogni giorno crescente, dei prodotti che 
si disputano il mercato, l’accrescersi mai interrotto delle 
Case commerciali ed industriali, rendono a tutti obbliga- 
torio il non negligere alcun mezzo sia per ottenere, sia per 
mantenersi l’attenzione e il favore del pubblico. 

Siamo ben lungi dal tempo in cui la fedeltà d'una clien- 
tela locale, bastava ad assicurare la prosperità di una Casa, 


e permetteva ai rappresentanti di più generazioni successive — 


di edificarvi sopra la loro fortuna. 


Ora, tutte le Case che, per impravidenza, o per un.im-- 


prudente spirito d'sconomia, trascurano di rinnovellare, ad 
ogni istante, gli sforzi destinati ad estendere la cerchia della 
loro azione. sono condannate, se non a perire, certo a ve- 
getare miseramente. 

Tuttavia fare della pubblicità, non è tutto l'importante; 
l'importante è di ben farla. E & questo scopo non vi è 
nulla di più importante come la scelta di un diffuso e 
buon Periodico, sia esso scientifico tecnico ed industriale. 

La nostra E/ettricità, e per il suo carattere tecnico-scien- 
tifico-industriale, assai diffusa sì in Italia che all’ Estero 
tra ogni classe di professionisti e d’ industriali, si presta 
più di altri periodici ad una larga e vantaggiosa pubblicità 
per meccanici, costruttori di motrici a vapore, turbine, di- 
namo, ecc. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


La “VICTORIA... 
Splendida Lampada Elettrica 


per BICICLETTE, ecc,’ 
BeF garantite QUATTRO ORE di luce “to 
Questa lampada è munita di riflettore con lente, 


ed interruttore, conduttori e cinghie, ed è ali- 
mentata da un accumulatore, in cassetta d’ebonite, 


a chiusura ermetica, a due celle, che si spedisce . 


pronto a funzionare. - L. 30 - imballaggio compreso. 
Mirano - Società Elettrica Industriale -Via Meravigli, 2. 


NH. La nostra lampada non deve confondersi colle imita- 
zioni che si spacciano sotto altri nomi 


Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39, 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Ritorniamo sopra un argomento già vecchio, della 
preparazione dell'ossigeno e dell’idrogeno per via 
elettrolitica, spiegando con maggiori dettagli il si- 
stema attualmente adottato in Francia nell’areonau- 
tica militare per fabbricare l’ idrogeno, e che fu in- 
ventato dal noto capitano Rènard. 

La differenza essenziale fra il sistema impiegato 
dal Rènard e quello di altri fabbricatori sta’ in ciò, 
che il primo adopera delle soluzioni alcaline, men- 
tre i secondi impiegano delle soluzioni acide con 
elettrodi di piombo. 

x 

L’accoppiamento in parallelo delle dinamo com- 
pound offre alcune particolarità pratiche di cui ci 
occupiamo nell'attuale numero, e che meritano di 
essere rilevate stante l’importanza che vanno pren- 
„dendo queste dinamo, sia per luce elertrica, sia per 
| trazione. | | 

Il pericolo che si presenta nell’ accoppiamento delle 
‘dinamo compound in parallelo è che la polarità del 
campo magnetico di una dinamo può essere facil- 


mente rovesciata se, per un accidente qualunque, 
si invertisse la direzione della corrente principale. 
Ad ovviare a questa difficoltà si è pensato di col- 


legare le diverse dinamo con un filo speciale detto 


di compensazione, di piccolissima resistenza, il quale 
impedisce il rovesciamento della corrente e che ha 
per effetto di equilibrare gli sforzi delle dinamo. É 
uso generale nell’accoppiamento di. queste dinamo 
di mettere, per ciascuna, un interruttore automatico 
a minimo, il quale interrompe la corrente princi- 
pale quando questa è diventata assai piccola. Così 
si è garantiti nel modo più sicuro contro al rove- 
scamento della polarità del campo. 


* 


I pali telegrafici vengono protetti contro l infra- 
diciarsi del legno sotto le azioni atmosferiche, le 
muffe ed i micro organismi — che determinano la 
decomposizione del cellulosio — mediante impregna- 
mento ed assorbimento di sostanze speciali, come il 
solfato di zinco, il solfato di rame, lolio di ca- 
trame, ecc. | l 

Questo assorbimento lo si procura facendo il 
vuoto dentro a casse di ghisa contenenti i legnami, 
facendo entrare poi la soluzione antisettica sotto 
pressione e prolungando l’azione per parecchi. giorni. 

L’americano signor Myers ha scoperto’ un nuovo 
sistema di conservazione del legno assai interessante 
e che consiste in una vulcanizzazione del legno, cioè 
in una decomposizione della linfa che riempie le 
cellule fibrose in una mistura antisettica, la quale 
serve ad imbevere la cellulosa stessa ed a preser- 
varla dall’azione decomponente. 

Questo metodo è molto ingegnoso, perchè non 
solo risparmia la spesa di acquisto dei soliti liquidi 
preservativi, ma satura il legno in modo completo 
di materie antisettiche e ne aumenta sensibilmente 
la resistenza meccaniea ed elettrica. | 
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Esperimenti con un nuovo isolante. — Potere rotatorio ma- 
gnetico del bisolfuro di carbonio — L'elettricità delle goccie. 
— Sulla velocità di propagazione delle onde elettromagne- 


tiche. — Luce elettrica ottenuta col mezzo dei rifiuti della 
città. — Dinamo per laboratorii metallurgici. — Un nuovo 
crogiuolo elettrico — Sulla pila campione Clark. — Elet- 


trolisi con correnti alternate. — Reintegrazione della pila 
Daniell. 


Esperimenti con un nuovo isolante. — In una re- 
cente seduta della « Société Francaise de Phisique » 
l'Hurmuzescu fece vedere parecchi istrumenti, che 
egli aveva usati nei suoi esperimenti di elettricità 
statica, nei quali il mezzo isolante era una nuova 
sostanza alla quale egli diede il nome di die- 
lectrina. 

Questa sostanza consiste di una miscela di pa- 
raffina e solfo,.ed è preferibile tanto all'uno che 
all’altro di questi isolatori, essendo essa più dura 
della paraffina, avenlo un punto di fusione più 
alto di questa sostanza, el essendo meno igrosco- 
pica e meno fragile dello solfo. 

Col mezzo di un metodo speciale si può ottenere 
la dielectrina in masse omogenee che sono molto 
tenaci, e possono essere lavorate tanto al tornio 
quanto colla lima. 

Uno degli istrumenti esposti era un elettroforo, 
di cui il manico del piatto metallico ed il disco 
da elettrizzare erano di dielectrina. Con questo 
istrumento si poterono ottenere scintille di 2 cm. 
di lunghezza anche collaria umida, ed esso con- 
servava la carica per molto tempo. 

Questa nuova sostanza, che fu con esperimenti 
ricgnosciuta inalterabile, sarà di grande uso, come 
isolante, specialmente per gli apparecchi esposti 
all'umidità. (Nature, XLIX, pag. 330). 
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Potere rotatorio magnetico del bisolfuro di car- 
bonio. — Il Moreau, che aveva già intrapreso una 
accurata serie di esperimenti sulla dispersione 
rotatoria del quarzo nella parte ultra-rossa dello 
spettro, ha ora studiato il potere rotatorio ma- 
gnetico del bisolfuro di: carbonio per la stessa parte 
dello spettro. 

L'autore ha altresì misurato l'indice di rifra- 
ziono del bisolfuro di carbonio per raggi ultra- 
rossi, così che egli poteva confrontare i suoi valori 
esperimentali della dispersione rotatoria magnetica, 
con quelli ottenuti colla formola dedotta dalla teoria 
elettromagnetica della luce. | 

Il campo magnetico usato in questi esperimenti 
era prodotto dal grande rocchetto che il Verdet 
aveva già usato nelle sue classiche esperienze su 
questo argomento, e l’intensità del campo era mi- 
surata col mezzo della rotazione prodotta nel bi- 
solfuro di carbonio colla luce del sodio. 


Nelle osservazioni fatte sulla parte ultra-rossa 
si usò una pila termoelettrica el un galvanometro 
sensibilissimo, 

L'autore è riuscito a misurare la rotazione per 
lunghezze d'onda comprese fra 0,8 ed 1,4 x, poichè, 
l'assorbimento del solluro di carbonio impediva di 
faro misure per lunghezze d'onda maggiori. (Ivi). 
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L'elettricità delle goccie. E questo il titolo di una 
memoria letta dal prof. J J. Thomson innanzi alla 
« Philosophical Society » di Cambrigle. 

L'autore ricorda dapprima gli esperimenti fatti 
precedentemente sull'argomento dal Lenard, il quale 
aveva concluso che non si osserva elettrizzazione 
nelle goccie cadenti liberamente, ma solo nelle 
goccie che, dopo la caduta, si sono rotte venendo 
in collisione con una lamina od un filo, giacchè, 
in tal caso le goccioline che si producono per Purto, 
si trovano clettrizzate. 

Il prof. Thomson studiando il fenomeno più par- 
ticolarmente, ha trovato che l’elettrizzazione di 
una goccia cadente liberament», è mascherata dalla 
elettrizzazione opposta dall'aria che la circonda, 
finchè la goccia venga rotta da un urto istan- 
tanco. i iS 

Delle osservazioni speciali dimostrano che l'urto 
non genera l'elettricità, ma solo separa le elet- 
trizzazioni opposte già esistenti. 

Il Thomson studiò gli effetti prodotti da varii 
liquidi, e sembra che vi sia una stretta relazione 
fra la natura (riducente od ossidante) del liquido 
usato, e la specie e quantità di elettrizzazione os- 
servatn. | 

Una piccolissima quantità dì impurità nell'acqua 
è sufficiente per produrre un cambiamento note- 
vole nella elettrizzazione. | 
= Il caso più rimarchevole è quello del fenolo; 
questa sostanza è solo moderatamente solubile 
nell'acqua; se solo 0,2 cm. di acqua saturata con 
fenolo si aggiungono a 100 cm. di acqua pura, la 
elettrizzazione aumenta in modo evidente, e se a 
100 cm.8 di acqua si aggiungono 2.5 cm.3 di detta 
soluzione, l'effetto sull’elettrometro è circa sette 
volte maggiore di quello prodotto dall'acqua pura. 

Il segno e la grandezza della elettrizzazione di- ` 
pendono dalla natura del gas attraverso il quale 
la goccia cade prima di rompersi; a questo ri- 
guardo l'idrogeno produce effetto opposto a quello 
prodotto dall'aria. 

Non si osservò alcun effetto di elettrizzazione, 
quando delle goccie d'acqua cadevano attraverso 
del vapore acqueo puro, ma bastava l'introduzione 
di una minima quantità d'aria per suscitare l’élet- 
trizzazione. (Ivi pag. 378). 


* 
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‘ Sulla velocità di propagazione delle onde elettro- 
magnetiche. — È noto che secondo la teoria elet- 
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tromagnetica della luce, la propagazione delle onde 
elettromagnetiche dovrebbe aver luogo con una 
velocità eguale a quella di propagazione della luce. 
Ora il Mascart, in una memoria letta innanzi al- 
Accademia delle Scienze di Parigi, discute i va- 
lori trovati da varii autori sulla velocità di pro- 
pagazione delle onde elettromagnetiche, e scartando 
alcuni valori più dubbi, trova che la velocità me- 
dia di propagazione è data da 302850 km. al se- 
conlo. 

Non si riconobbe alcuna regolare variazione della 
velocità al variare della lunghezza d'onda. (Ivi, pa- 
gina 379). 


N° 
4 4 


Dinamo per laborator? metallurgici. — Una dinamo 
capaco di servire a tutte le esigenze nei labora- 
tori metallurgici, dovrebbo essere capace di pro- 
durre correnti di elettricità molto variabili nei 
loro caratteri. Per rispondere a queste esigenze, 
W. Borchers ha recentemente costruito un tipo 
di dinamo assai maneggevole, in cui i rocchetti 
sono avvolti in sezioni attorno alle armature ed 
ai magneti, e tali sezioni possono essere accop- 
piate in vari modi in maniera da ottenere, a vo- 
lontà, degli effetti differenti. 

Tale macchina ha dati i seguenti risultati: 


Volts Amperes 
da 4a 6 E . 120 
» 10» 15 . . ... 0... . 60 
Di: Zoe 30 e e e e e e 80 


» 50 » 60 . . ... 0... 15 


Questa macchina è capace di mantenere 20 lam- 
palo di 16 candele, e, col mezzo di accumulatori, 
preventivamente caricati dalla macchina, se ne 
possono accendere altre 15. 

Con questa macchina si può ottenere una grande 
varietà di servizî nei laboratori, compreso quello 
dell’ illuminazione. (Electrical Review, XXXIV, p. 55). 
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Luce elettrica ottenuta col mezzo dei rifiuti delle 
città. — C. Ravson e C. Smithson, in una recente 
memoria letta innanzi alla Società delle Industrie 
chimiche di Yorkshire, ed avente per titolo: Trat- 
tamenlo ed utilizzazione dei rifiuti delle città, emettono 
l’opinione che la luce elettrica sia la luce gene- 
rale di un prossimo avvenire, perchè ogni città o 
villaggio ha, entro le sue cerchia, una provvista 
del combustibile necessario a produrla, negli stessi 
suoi rifiuti. 

Gli autori fecero delle esperienze in proposito, 
e dimostrarono che nei rifiuti delle città si trova 
una quantità molto considerevole di. materie com- 
bustibili, le quali, con trattamento appropriato, si 
possono, con grande facilità, rendere atte alla pro- 
duzione del vapore. Questo, dicono gli autori, non 
è un fatto nuovo, ma è bene insistervi. 


Gli autori calcolano che i rifiuti di Leeds, che 
ammontano a 360 tonnellate per giorno, sarebbero 
capaci di ovaporare 378 tonnellate di acqua in 
24 oro, ossia 35280 libbre per ora (libbra = 453,6 gr.). 
Assumendo 20 libbro di vapore per cavallo-vapore, 
Leeds potrebbe, su questa baso, ottenere conti- 
nuamente una quantità di vapore cquivalente a 
1764 cav.=vap. 

In modo analogo, i rifiuti di Bredford, secondo 
gli autori, potrebbero produrre vapore equivalente 
ad una potenza continua di 918 cav.-vap. (Ivi). 


Pal 


Un nuovo crogiuolo elettrico. — A chi si occupa 
di operazioni metallurgiche può riuscire interes- 
sante il nuovo crogiuolo elettrico, descritto nel 


‘ Le Génie Civil, il quale può serviro alla fusione di 


varie sostanze rofrattarie. 

Una forte corrente si fa passare per due carboni 
di forma opportuna, i quali, per tutti i rispetti, 
sono simili ai carboni della luce elottrica. L'ap- 
parato contiene un magnete direttore, col mezzo 
del quale si può regolare l’azione della corrente. 

Con tale disposizione l’arco può essere portato 
gradualmente in contatto coi varii punti della su- 
perficie della materia contenuta nel crogiuolo. 
(Ivi, pag. 55). 


wa 


Sulla pila campione Clark. — Il Rimington in un 
articolo pubblicato nell’ Electr. Eng. di Londra con- 
stata che una pila campione di Clark non viene 
danneggiata quando venga messa in circuito con 
una resistenza di 1000 ohms. Ùi 

Egli basa questa opinione sopra esperimenti fatti 
con due pile identiche, una delle quali veniva 
chiusa attraverso 1000 ohms -per 17 minuti; es- 
sendo 130 ohms la sua resistenza interna e quindi 
1,27 milliampere la corrente; interrotto il circuito 
sì confrontò la F. E. M. della pila così usata con 
quella dell'altra pila che era rimasta a circuito 
aperto, e sì riconobbe che la prima ricuperava in 
nove minuti la primitiva F. E. M. in proporzione 
bastante per tutti gli scopi pratici, e che il ricu- 
pero era completo dopo 1 ora e 20 minuti. (Elec- 
trical World XXIII, pag. 122). 


Ml” 


Elettrolisi con correnti alternate. — Il Melazoli in 
un articolo pubblicato nel Journal de Phisique con- 
stata che il fenomeno dell’elettrolisi prodotto dalle 
correnti alternate, si deve considerare come una 
successione ‘di elettrolisi elementari quando vi 
sono alternazioni di correnti; quindi è necessario 
di studiare il fenomeno elementare, applicando ad 
ogni singola alternazione le ben note leggi del- 
l'elettrolisi, e di integrare poscia rispetto al nu- 


132 ‘L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


mero delle alternazioni che la corrente fa nel 
tempo dato. 


Alla fine della sua discussione matematica l’au- 


tore deduce la seguente conclusione generale: 

La condizione necessaria o sufficiente, sotto la 
quale è possibile l'elettrolisi con correnti alter- 
nate, si è che la quantità di elettricità passante 
pel voltametro durante una singola alternazione 
di corrente, sia maggiore del doppio di quella cho 


è necessaria a produrre nel voltametro la pola- 


rizzazione massima. — La produzione elettrolitica 
cessa quando queste due quantità sono di eguale 
valore, e la quantità di elettrolito decomposto è 
proporzionale alla differenza fra questi due va- 
lori. (Ivi. pag. 125). 


$ 
4 4 


Reintegrazione della pila Daniell. — Il dott. Bat- 


tandier descrivendo nel Cosmos parecchie pile pri- 
marie, menziona il seguente processo che fu pro- 
posto per reintegrare la pila Daniell che si sia 
esaurita. 

Dopo che la pila è esaurita si levano i liquidi, 
si versa l'acido solforico nel vaso poroso conte- 
nente il rame, e si versa una soluzione concen- 
trata di solfato di zinco nello spazio in cui si 
trova lo zinco. Si mette allora la pila in corto 
circuito e si dice che allora la corrente venga 
rovesciata, che il rame venga disciolto formando 
del solfato di rame, e lo zinco depositato dalla 
soluzione sull'elettrodo. Dopo di che la pila è pronta 
per l’uso. | I : 

L'autore però non garantisce che le cose av- 
vengano realmente nel modo indicato. (Ivi, p. 125). 


a Prof. D. Mazzotto. 


LA PILA ELETTRICA 


« Che cosa bisogna pensare di questo apparecchio 
» come trasformatore d'energia, e che lavoro gli 
» si può domandare praticamente? » 

Prima di principiare lo studio di questa inte- 
ressante questione l'autore farà rimarcare ch'egli 
intraprese il suo lavoro, tanto per mettere i suoi 
lettori in guardia contro gli elogi esagerati, di cui 
inventori e costruttori non fanno mai penuria di 
‘sopracaricare i loro prodotti, quanto per far giu- 
stizia di certe opinioni pessimiste, che vedono nella 
pila soltanto un generatore destinato a cadere 
prontamente in disuso. Come sempre, la ragione è 
fra questi due eccessi. 

È certo, da una parte, che per le grandi instal- 
lazioni e la messa in opera di forze un po’ consi- 
derevoli, bisogna assolutamente escludere l’uso della 
pila primaria, ma resta ancora a quest’ultima un 
largo campo d'applicazione e noi vedremo che, in 
molti casi, essa può rendere dei veri servigi. 


L'autore si sforzerà dunque di generalizzare in 
un corto studio analitico i principali fenomeni 
dell'elettrochimica, ciò che basterà senza dubbio, 
perchè il lettore possa pronunciarsi senza falsa 
opinione nell'apprezzamento d'una data combina- 
zione. La pila è la prima, in ragione di data, dei 
generatori elettrodinamici. È per mezzo della pila 
che Volta risposo alle teorie del fiuido vitale 
preconizzato da Galvani e cercò di sostenere le 
proprie teorie sull’elettrolizzazione per contatto. È 
strano di vedere l'illustre fisico partirsi da idee 
manifestamente false, e come conseguenza imme- 
diata giungere a costruire un istrumento ammi- 
revole, il quale, come principio, non ha nulla cam- 
biato di poi. 

E, tuttavia, chi non vede al giorno d'oggi la 
insufficienza delle teorie di -Volta per esplicare gli 
effetti della pila? Ammettere per ciò l'efficacità di 
un semplice contatto, è semplicemente ammettere 
l'esistenza d'un movimento perpetuo in un circuito 
composto di corpi eterogenei e chiuso su se stesso; 
— cosa evidentemente impossibile, — imperoc- 
chè se, per sua natura, ogni movimento è” indi- 
struttibile e perpetuo, non bisogna persuadersi che 
noi possiamo nelle nostre macchine conservarlo 
indefinitamente sotto una medesima forma e so- 
pratutto fargli vincere delle resistenze senza con- 
sumarlo. | 

Non si tardò, d’altra parte, a riconoscere che la 
causa dello sprigionarsi dell'elettricità nella pila 
era l'azione chimica e non semplicemente il con- 
tatto, che non interveniva, in questo caso, che come 
condizione indispensabile del fenoneno. Da quel 
tempo quest'ultimo rientrava nelle leggi generali 
della trasformazione dell'energia, e confermava una 
volta ancora questo grande e universale principio 
che si fa del movimento come si fa della materia; 
dal nulla non si ricava nulla. Bentosto la luce si 
fece più completa attorno a queste azioni miste- 
riose che interessano, per così dire, le ultime par- 
ticelle costitutive dei corpi, e al giorno d'oggi il 
lavoro atomico della pila si numera e si misura 
come qualunque quantità fisica. 

Ecco in qual maniera si può enunciare il prin- 
cipio generale che presiede ai fenomeni. elettro- 
chimici. Si nota una forza elettromotrice çapace 
di produrre una corrente, tutte le volte che si 
immerge, in un liquido composto, un corpo dotato 
d'aftinità sufficienti a sostituirsi .all’uno dei com» 
ponenti mettendo quest’ultimo in libertà. | 

Se in una soluzione di cloruro d'oro. si immerge 
una lamina di zinco metallico, .il liquido prova 
tosto una specie di polarizzazione chimica. Il cloro 
avendo più affinità per lo zinco che per l'ọrọ, col 
quale egli è combinato, tenderà a portarsi sul 
primo di questi metalli abbandonando l'oro dive» 
nuto incapace di trattenerlo. Nel medesimo tempo 
appare una differenza di potenziale elettrico tra 
lo zinco ed il liquido, il primo essendo polarizzato 
negativamente ed il secondo positivamente. Che se, 
ora, si viene a .completare il circuito per un con- 
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duttore inalterabile, la semplice tendenza chimica 
diventa una vera aziono, e la polarizzazione elet- 
trica un flusso continuo d'energia sotto forma di 
corrente. Mentre che questo percorre il circuito 


scaldandolo, l'oro si riduce, ritorna allo stato me- 


tallico e si dispone attorno al conduttore supposto 
inalterabile, che è tuffato nel liquido. Lo zinco, al 
contrario, si clorura e si discioglie nell’elettrolito 
fino a sostituzione completa. Da questo punto l'equi- 
librio è ristabilito e la coppia diventa inerte. 

Vi sono, dunque, due cose distinte a considerare 
nel lavoro elettrochimico della pila: il lavoro attivo 
rappresentato dalla energia di combinazione del 
metallo negativo con l'uno dei componenti lelet- 
trolito, ed il lavoro passivo risultante dall'energia 
di combinazione dei due elementi del liquido, la- 
voro di resistenza all’azione principale, poichè 
bisogna vincerlo per scomporre questo corpo a 
dispendio del lavoro utile. Questo, definitivamente, 
rappresenta dunquo il disordine, l'eccesso del la- 
voro attivo sul lavoro passivo; e la caduta totale 
del potenziale, la differenza delle affinità del corpo 
impegnato e del corpo liberato per il corpo che è 
stato semplicemente rimosso dalla sua combina- 
zione primitiva. 

“ Ma la caluta del potenziale elettrico non è il 
solo fattore da considerare nella pila quale ser- 
batoio di energia; ciò che è confortante è la quan- 
tità del lavoro totalo che questa può fornire sotto 
ùn peso dato di materie attivo, 

Ora, in elettricità, siccome in ogni altra forma 
dell’ IRA il lavoro totale ha per espressione il 
prodotto della differenza del potenziale, di pres- 
sione, di tensiono, poco importa il termine, per la 
quantità formale e modalo di questa energia (ac- 
qua, vapore, flusso elettrico, ecc.), che racchiulo 
il generatore in questione. | 

‘Ci resta allora a parlare della capacità specifica 
delle differenti combinazioni elettrochimiche. Si 
sa che una medesima quantità d'elettricità non 
sviluppa nel veltametro delle quantità uguali di 
differenti corpi: reciprocamente l’azione intrinseca 
di un medesimo peso di diverse materie attive 
nella pila ‘non produce quantità uguali di elet- 
tricità. 

L'esperienza ha dimostrato che, per una quan- 
tità eguale di olettricità, i pesi dei corpi decom- 
posti, sia nella pila, sia nel voltamotro, stanno 
rigorosamente tra loro come i loro equivalenti 
chimici. 

:--Così un grammo d'idrogeno che si ossida pro- 
duce la stessa quantità di elettricità che 32 gr. di 
rame, 28 di ferro, 103 di piombo e 123 d'anti- 
monio, combinantisi egualmente coll’ ossigeno. Si 
yede per questo l'enorme differenza introdotta nel 
valore della capacità per l'impiego di corpi dif- 
ferenti. 

“Per riassumere ciò che abbiamo esposto, noi 
daremo i limiti teorici verso i quali deve tendere 
qualunque combinazione pratica, affine di riavvi- 
cinarsi il più possibile alla perfezione. 


I due fattori della quantità del lavoro totale di- 
sponibile, sia la F. E. M. chela capacità, devono es- 
sere più grandi che sia possibile. Si aumenta la 
È. E. M. impiegando come piastra negativa dei 
corpi dotati di affinità potente e come liquido 
elettrolitico dei composti poco stabili; gli acidi 
molto ossigenati, i perossidi, i percloruri, ecc. Si 
accresce la capacità specifica impiegando dei corpi 
di debole equivalente. | 

Nella pratica è difficile ottenere tutte in una 
volta queste condizioni, tanto più che diverse con- 


| siderazioni di prezzo, di comodità, di manteni- 


mento obbligano a rifiutare delle combinazioni 
eccellenti teoricamente. 

Ecco a titolo di documento le cifre più forti che 
sì possono ottenere coi corpi conosciuti sino ad 
oggi. Per la forza elettromotrice: elettrodo nega- 
tivo, sodio; elettrodo positivo, carbone o platino; 
elettrolito, acido cromico. 

. La caduta del potenziale uguaglia 4 volta 75. 
Per la capacità: elettrodo negativo, glucinio; elet- 
trolito, l'acqua. La quantità di elettricità conte- 
nuta in un chilogrammo di materie attive ugua 
en 2322 amperes-ora. 

‘ Ripetiamo che queste sono cifre limitate, alle ` 
quali praticamente non bisogna aspirare. Basterà 
sapere, per esempio, che nella prima composizione 
indicata, il sodio decomporrà l'acido cromico con 
esplosione, e che nella seconda, relativa alla ca- 
pacità, il numero elevatissimo di questo fattore 
sarà ampiamente ricompensato dal valore favoloso 
del lavoro prodotto. 

Sino ad ora noi abbiamo considerato la pila 
come serbatoio ‘di energia. Resta ad esaminarla 
dal punto di vista del suo valore come trasforma- 
trice di questa stessa energia, stabilendo la pro- 
porzione dal lavoro chimico speso, al lavoro elet- 
trico prodotto. Questa è la questione del rendimento. 
Siccome questa parola può avere una infinità di 
interpretazioni differenti; noi ne preciseremo il 
senso distinguendo il rendimento assoluto ed il 
rendimento utile o pratico. 

Per rendimento assoluto intendiamo il rapporto 
dell'energia atomica spesa nell'azione chimica, alla 
somma totale dell'energia raccolta in un circuito 
principale sotto forma di corrente. Così conside- 
rato, il rendimento può raggiungere un valore for- 
fissimo e nello stesso tempo avvicinarsi molto 
all'unità, in maniera che la pila clettrica è sotto 
questo rapporto un apparecchio molto più perfetto 
che la macchina a vapore il di cui rendimento 
raggiunge difficilmente 1/,, dell'unità. — Quanto al 
rendimento pratico ò rapporto dell'energia spesa: 
al lavoro utilizzato nell apparecchio di consuma- 
zione, è interamente relativo, o dipen.le solo dalle 
condizioni di funzionamento nella quale ci si 
mette, i TOR 
' È questo un punto sul quale noi non cesseremo 


| d'insistere, essendo di una capitale importanza. 


Così un ‘apparecchio generatore d'elettricità che 
messo in condizioni favorevoli può daro un ren- 
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dimento utile del 60 a 70 9/, in altre condizioni 
non darà che 1 o 29/, del lavoro speso. 

Passiamo ora alla parte pratica del nostro sog- 
getto. Ma nell’impossibilità di trattarla conve- 
nientemente in questo articolo, già troppo lungo, 
rimandiamo di qualche settimana lo studio d'ap- 
plicazione che noi desideriamo offrire ai nostri 
lettori, studio sempre più interessante che una 
semplice teoria, sopratutto quando si tratta dei 
prodigi dell'elettricità. 

R. D. 


Accoppiamento delle dinamo compound 


Il comportamento delle dinamo compound ac- 
coppiate in parallelo presenta una certa difficoltà; 
infatti, se per una ragione qualsiasi la corrente 
prodotta da una delle dinamo viene ad aumentare, 
l'aumento del campo che ne risulta in seguito 
alla maggiore intensità della corrente nelle spirali 
in serio, eleva la F. E. M. della dinamo stessa. 
Questo aumento fa scemare la corrente che de- 
fluisce dalle altre dinamo, non solo, ma può anche 
creare in esse una corrente in senso contrario, il 


A 


© 
ASH 


lucia 


iù 
NI 


che porterebbe a gravissimi inconvenienti. Perciò 
il Mordey ha, per il primo, fatto osservare che si 
poteva ovviare alla difficoltà adottando una dispo- 
sizione simile a quella suggerita da Gramme per 
accoppiare in parallelo delle dinamo ad eccita- 
zione in serie; questa disposizione consiste nel 
porre, sia le bobine in serie, che le bobine in 
derivazione, in parallelo fra loro. 

La qui esposta figura indica appunto il modo 
di accoppiamento di due dinamo compound. Cun 
1 e 2 sono indicate le due dinamo che devono 
alimentare il circuito esterno A, B; con H’ e H” 
sono indicati gli interruttori principali, bipolari 
delle dinamo; con R e R” due reostati regolatori 
della corrente delle bobine in derivazione del campo 
magnetico. Nel circuito di queste bobine sono in- 


seriti gli interruttori Y" e 1”; con V sono rappre- 
sentate le valvole di sicurezza, con C' e C” gli 
amperometri, con E un voltmetro comune il quale, 
mediante il commutatore N bipolare, può misurare 
la tensione della dinamo 1 (posizione a destra di N) 
o della dinamo 2 (posizione a sinistra). Oltre a 
questi soliti apparecchi che si trovano tutte le 
volte che si accoppiano due dinamo in parallelo, 
troviamo un filo grosso M, P, S il quale collega 
due poli omonimi delle due dinamo e che contiene 
due interruttori D' e D". 

Quando deve funzionare la dinamo i si chiude 
D', l'’, H e si avvia la dinamo regolando la ten- 
sione col regolatore R. 

Dovendo inserire la dinamo 2 sul circuito esterno 
si chiude 1” e D"; il campo resta cosi eccitato 
mediante la corrente esterna; allora si regola R” 
finchè la tensione della 2 sia esattamente quella 
della i; si chiude H” e la dinamo resta così in- 
serita nel circuito esterno. Si manovrano allora 
i due regolatori R in modo che le due dinamo 
diano la stessa intensità di corrente. 

Per levare la dinamo 2, per esempio, si riduce 
a zero la intensità col maneggio dei regolatori; 
si apre H”, poi D” ed I" e si ferma la macchina. 
Se oltre alle dinamo 1 e 2 ve ne fossero delle altre, 
il conduttore P detto di compensazione, si estende 
a tutti i poli omonimi a M e delle diverse di- 
namo. 

La spiegazione di questo sistema di accoppia- 
mento è evidente: se noi supponiamo che le due 
dinamo 1 e 2 siano uguali, si vede dal modo con 
cui sono disposti i circuiti d'eccitazione in serie 
ed in derivazione che, essendo accoppiati in de- 
rivazione fra loro, il campo magnetico delle due 
dinamo avrà la stessa intensità. Quindi colla stessa 
velocità esse daranno delle F. E. M. ugnali. 

Se ora, per una causa qualunque, luna delle 
dinamo, per esempio la 1, ritardasse la sua velo- 
cità su quella dell'altra, la sua F. E. M. verrebbe 
a diminuire un poco ed assorbirebbe una minore 
potenza o lavoro. Accadrà allora che la dinamo 1 
tenderà ad aumentare la sua velocità per la di- 
minuita resistenza, mentre la dinamo 2, ricevendo 
un sopracarico, tenderà a diminuire la sua velo- 
cità, cioè a rallentarsi. 

In questo modo le due dinamo esercitano l’una 
sull'altra una regolazione reciproca e continua; e 
non soltanto questo fatto si eserciterà fra due 
dinamo uguali, ma anche fra due di diverse di- 
mensioni e velocità, purchè, però, le differenze 
non siano troppo grandi. 

__——_—t-mòÒm0a0adt _ro——I:u Gi cib 

Raccomandiamo ai nostri Lettori di segnalarci 
gli impianti elettrici (di luce, galvanoplastica, 
trasporto di forza, telefonia, ecc.) di cui vengono 
a cognizione. | 

Raccomandiamo loro, inoltre, di favorirci indi- 
rizzi di persone, alle quali potrebbero tornare gra- 


diti NN. di saggio della nostra Rivista, ed Estratti 
dei nostri Cataloghi. 
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DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione, vedi Numero 8). 


64. Portata o forza portante delle calamite. — Dicesi 
la forza attrattiva fra la calamita e l áncora (14), 
misurata dalla forza che, agendo perpendicolar- 
mente alle superficie di contatto dell‘incora con 
la calamita, riesce a staccare quella da questa. 

Nelle sbarre cilindriche o prismatiche, magne- 
tizzate longitudinalmente, l áncora è un pezzo di 
ferro dolce, che, per una parte piana della sua 
superficie, si mette a contatto dell'una o dell'altra 
base della sbarra. I Jamin la studiato come si 
modifica in questo caso, per l'applicazione dell'in» 
cora, la distribuzione del magnetismo libero nella 
calamita, non cho quale distribuzione di magne- 
tismo si produce nell':incora; e trovato che la curva 
rappresentante la distribuzione del magnetismo li- 
bero nella calamita si trasporta in parte nelláncora, 


Ja quale tanto acquista di magnetismo, quanto quella 


ne perde. I solenoidi della calamita si prolungano 
così nell:incora, e la magnetizzazione continuasi at- 
traverso alla superficie di contatto di quella con que- 
sta, come attraverso ad una sezione della calamita. 
“Se la magnetizzazione della sbarra è uniforme 
e diretta secondo la lunghezza della medesima, il 
magnetismo libero non esiste che sulle due basi, 
ed è in esse distribuito uniformemente: in tal caso 
su la faccia dell'incora a contatto di una delle due 
basi, si produce una distribuzione eguale di ma- 
gnetismo contrario, e la portata, che è allora rap- 
presentata dali'attrazione di due strati uniformi, 
Puno di magnetismo nord, l'altro di magnetismo 
sud, di densità eguale a quella che aveva il ma- 
gnetismo libero nelle basi della sbarra, si può cal- 
colare. | 

‘Per ciò, cominciamo a trovare il valore della 
forza che il magnetismo, distribuito uniformemente 
‘su la superficie di un circolo, esercita sopra di un 
polo magnetico situato in un punto qualunque del 
“suo asse, forza diretta evidentemente secondo di 
questo. E a tal'uopo osserviamo che la forza eser- 
‘citata da una lamina magnetica circolare, uniforme 


‘e-di spessore costante, su di un polo, in un punto 


qualsiasi del suo asse, deve essere eguale alla dif- 
ferenza di quelle esercitate dal magnetismo delle 
sue due facce sul polo stesso, e che queste forze 
devono essere una stessa funzione delle distanze del 


-polo dalle due facce rispottive. Indicata dunque con 


r la distanza di questo dalla faccia ad esso rivolta, 
con f(r) la funzione di r rappresentante la forza 
cho tale faccia esercita sul medesimo, la forza 
esercitata dalla lamina sul polo è: 


F=f@-{r+4r), 


‘ove dr denota lo spessore della lamina. 


Ma, indicando con Y (r) la funzione di r espri- 


mente il potenziale della lamina nel punto occupato 
dal polo, si ha, se l'intensità di questo è = 1: 


V(r)— Virt ar) 
A ee 


rappresentando qui 4r un incremento infinitesimo 
di r, e quindi avendo qui dr lo stesso significato 
che nella equazione precedente, perchè lo spessore 
della lamina magnetica è pure infinitesimo, dunque: 


Li 


im = TO 


cioè la forza esercitata da una faccia di una la- 


n —_— ———_—_m6_mP—PT—+€_——+4 


(') Per vedere come quest'eguaglianza derivi dalle due 
precedenti, cioè dalla relazione: 


(r)— V(r dyr 
rO-=fe+in= Oeti , 


poniamo : 


= tO 4e) 


Sarà allora: 


fepan= PID Letar, 
e quindi: 
vin) 9 =0 
La differenza © (r) delle due funzioni 


V(r) 
fr) e Era 


è dunque costante; ma questa differenza è nulla per r = oo, 
perchè a distanza infinitamente grande è nulla tanto la forza 
f(r), esercitata da una delle due facce, come il potenziale 
V (r) della lamina, si ha quindi, qualunque sia r: 
(i) 
A na 
. Più rigorosamente si può dimostrare questa relazione, os- 
servando che, se ri trascurano le potenze di r superiori 


„alla 1.*, cioè gli infinitesimi di ordine superiore al 1l.° si ha, 


per il teorema del Taylor: 
’ d 
F=f)-{G+iN= ar SE); 


ma, per la proprietà del potenziale è: 


___dVO) 
ci dr i 
dunque: 
Ar GIM) _ AVO) 
`~ dr — dr i 
cioè: 
d V(r) V (r) 
df) dr Jr 
dr Jr dr 
e quindi le due funzioni; 
Vo) 
E -ir 


devono differire per una costante, la quale deve essere poi 
eguale a zero per la ragione suddetta. 
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mina magnetica circolare uniforme sul polo ma- 
gnetico unitario, situato in un punto del suo asse, 
dalla parte della faccia stessa, è eguale al quoziente 
del potenziale della lamina nel punto occupato dal 
detto polo' per lo spessore della lamina. 

Ora, se © è l’angolo solido sotto cui dal punto 
occupato dal polo si vede la lamina e Pla potenza 
di questa, si ha (46): 


V (r)= Pov i 
e P=734r,, 


so s rappresenta la densità della lamina (45), dunque: 


f (r) = 70 


Una faccia di una lamina magnetica uniforme 
di spessore costante si può considerare come una 
distribuzione uniforme di magnetismo su di una 
superticie, e per ciò il risultato ultimo ottenuto 
può enunciarsi: ‘il magnetismo distribuito unifor- 
memente su la superficie di un circolo esercita su 
di un polo magnetico d'intensità 1, situato in un 
punto del suo asse, una forza, diretta secondo di 
questo, eguale al prodotto della densità della di- 
stribuzione per l'angolo solido sotto cui dal punto 
occupato dal polo si vede la superficie. 

Se il polo unitario su cui si considera l'azione 
si trova sulla superficie stessa della distribuzione, 
cioè nel centro del circolo, l'angolo solido w è 
eguale a 27, qualunque sia il raggio di questo; e 
quindi la forza che una distribuzione uniforme di 
magnetismo su la superficie di un circolo esercita 
sopra di un polo magnetico di intensità 1, situato 
nel suo centro è: 


dre 


vale a dire eguale al prodotto di 27 per la densità 
della distribuzione, qualunque sia il raggio del 
cerchio, e perciò tanto se questo raggio sia infi- 
nitamente grande, come se esso sia infinitamente 
piccolo, cioè tanto se si tratta del magnetismo di- 
stribuito uniformemente su di una superficie piana 
estesa indefinitamente, come se trattasi del ma- 
gnetismo di un elemento di superficie. 

Ora, poichè il magnetismo distribuito su tutto 
il circolo esercita sopra il polo i nel suo centro 
la forza 27%, e il magnetismo che si trova sulle- 
lemento sottostanto al polo eserciterebbe su di 
questo la stessa forza 2x7, ne consegue che il 
magnetismo distribuito tutt'all’intorno non esercita 
sul polo nel centro azione alcuna; come del resto 
si concepisce facilmente quando si rifletta che le 
forze esercitate dal magnetismo di tutti gli elementi 
circostanti sul polo sono dirette nel piano del 
circolo e quindi non possono avere componente 
perpendicolarmente a questo piano, cioè nella di- 
rezione della forza che è esercitata dal magnetismo 
di tutto il circolo sul polo. 

Quando il polo si trovi in un punto di una di- 
stribuzione uniforme di magnetismo sopra di una 
superficie piana di forma qualunque, la forza che 
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subisce dall’elemento di superficie sottostante è 
2rx e e diretta normalmente alla superficie, e quella ` 


che sul medesimo viene esercitata dal magnetismo 
di tutta la restante parte della suporficie è nulla 
evidentemente, come nel caso precedente; onde 
l'azione esercitata sul polo dal magnetismo di tutta 
la superficie è normale ad essa ed = 277, essendo 
e la densità costante della distribuzione. 

Si conclude dunque che il magnetismo distribuito 
uniformemente su di una superficie piana di forma 
qualunque esercita sopra un polo magnetico di 
intensita 1, situato in un punto qualsiasi di questa 
superficie, una forza normale alla medesima ed 
—2ro, essendo 7 la densità della distribuzione, © 
che questa forza è dovuta unicamente all’azione 
del magnetismo dell'elemento di superficie sotto- 
stante al polo. Non occorre dire poi che tale furza 
è ripulsiva o attrattiva, secondo che il magnetismo 


della distribuzione è omonimo o contrario a quello 


del polo. 


Da questo teorema si passa immediatamente alla 
espressione della forza ripulsiva o attrattiva, che 


si esercita fra due distribuzioni piane uniformi di, 


magnetismo, dello stesso segno, o di segno con- 
trario, ricoprentisi totalmente, o parzialmente. 


Infatti, se e, o sono le densità rispettive del . 
magnetismo su di esse, la forza che la 1.8 distri- 


buzione esercita su di un elemento s di superficie. 


della 2.3, situato sulla 1.8, il quale elemento con- 


tione la quantità so’ di magnetismo, è 2ros9'; e, 
questa forza deve considerarsi dovuta unicamente , 
all'elemento di superficie della 1.* distribuzione sot- . 


tostante a quello considerato della 2.8, e quindi 
agente secondo la normale alle due superficie nel 
punto in cui si trovano i due elementi. Le forze 


esercitate dalla 1.* distribuzione su tutti gli altri 


elementi della 2.8, che si trovano sulla 1.*, hanno 
lo stesso valore 2x oso’ e agiscono secondo le nor- 
mali alle due superficie in questi elementi; dun- 
que la forza esercitata dalla 1. distribuzione sulla 


2. è eguale alla somma di tutte queste forze, 


cioè a 


“ 


Iras , 


essendo S l'area della parte comune delle due di- 


stribuzioni, ed è applicata al centro di gravità” 


di quest’area è diretta normalmente al piano delle 


due distribuzioni. 

Se la densità magnetica delle due distribuzioni 
è la stessa, 
sime è: 


2 r 832 . `’ AE 


La portata di una sbarra a magnetizzazione lon= 


gitudinale uniforme è dunque espressa da 2r So?, 


essendo e la densità del magnetismo sull’una o 


sull'altra base della sbarra ed S l’area di contatto 


dell’Ancora con la base a cui è applicata. 
Ma la densità z rappresonta (32) l'intensità di 


la forza che si esercita fra le mede- 
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magnetizzazione /-della sbarra, dunque, chiamata 
T la. i si ha: 


dr SI? 


La portata è dunque in questo caso proporzio- 
nale alla superficie di contatto fra l':incora e la 


calamita o al quadrato dell'intensità di magnetiz- 


zazione di questa. 

Se l'intensità di magnetizzazione J è espressa in 
unità del sistema C. S. G. e la superficie S in cm.?, 
la portata 7 risulta espréssa in dine; e per averla 
in grammi bisogna quindi dividere il valore che 
dà la formula per 980. 

Così se Z= 700 unità C. S. G., e vedremo cheo'la 
magnetizzazione permanente dell'acciaio ‘può rag- 
giungere un tal valore, la portata risulta di 3078180 
dine, cioè di gr. 3141, per centimetro quadrato di 
superficie di contatto. 

Nelle elettrocalamite intensità di magnetizza- 
zione può essere 2 e anche 3 volte maggiore, e 
quindi la portata 4 o anche 9 volte più grande. 

Nelle calamite a ferro di cavallo, l'ancora si 
mette a contatto dolle due sezioni estreme: così i so- 
Tenvidi, che facevano capo a'queste sezioni, e molti 
di quelli che terminavahno alla superficie laterale, 
vicino alle estromità, si chiudono attraverso lán- 
cora; il magnetismo libero scema grandissima- 
mente, e la portata è più che doppia di ca che 
compete ad un solo polo. 

L' Hacker ha ‘studiato sperimentalmente la por- 
tata delle calamite permanenti a ferro di cavallo, 
e trovata la relazione seguente fra la. portata T e 
il peso P della calamita: 

ia va 

le Pa VP 
ove a è una costante, che ha il valore 10,33, quando 
P è T sieno espressi in chilogrammi. 

Da questa relazione risulta: 


a a La AR ; T a 


e quindi il rapporto fra la portata e il peso della 


calamita diminuisce al crescere di questo. - 
- La portata sarebbe eguale al peso per. 


a 3 P = si a3 ?, 
cioè quando la calamita pesasse 1102.Cg.; maggiore 
del peso quando pesasse di meno, minore del peso 
se pesasse di più. 


.L’Hacker trovò la stessa rolazione fra la por tata 


e.il peso nelle sbarre magnetizzate rettilinee, e per 
esse anche lo stesso valore 10,33 della costante a, 
purché si prendesse per portata dellacalam-ita ret- 
tilinea il doppio della portata di una delle sue basi. 
Questo risultato, secondo il quale la portata della 
calamita.a ferro di cavallo sarebbe doppia di quella 
che compete a. una delle sue estremità e non su- 
periore al doppio di questa portata, dipende, come 
ha riconosciuto. Elias, da ciò che le calamite a 
ferro di cavallo dell’ Häcker non eravo magnetiz- 
gato, così fortemente come le. sue sbarre diritte. 


-una portata di 10 Cg., 


L'Elias infatti è arrivato a dare ad una calamita 
a ferro di cavallo dell'Hacler, del peso di Cg. 0,657, 
e a portare quindi il valore 
della costante a a 13,23. 

Ben superiora è la portata dei fasci del Jamin, 
costituiti da molte sottili e larghe lamine d'acciaio 
piegate in modo che la larghezza sia secondo la 
superficie curva, e le cui estremità sono abbrac- 


- ciate da due armature di forma particolare; chè 


la portata di un fascio di Cg. 0,5 è di 25 Cg., 
mentre secondo la formula dell’Hicher sarebbe di 
poco più di 6 Cg.; e quella di un fascio di 55 la- 
mine, larghe ti cm. e dello spessore di 2 mm., 
avente il peso di 50 Cg., è di Cx. 500, mentre se- 
condo l'Hicher dovrebbe essere di soli 140 Cg. 


(Continua). 
Prof. G. BONGIOVANNI. 
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I VOLTAMETRI IÑDUSTRIALI 


Furono gli areonautici i primi che realizzarono in 
modo industriate l’elettrolisi dell’acqua, per poterne 


. ricavare il gas leggero per eccellenza, l'idrogeno. 


Il capitano Renard, direttore dello stabilimento 


| areostatico di Chalais, al quale già si debbono 


importantissimi lavori chimici, quali la pila al- 


: Facido clorocromico, è giunto a risolvere pratica- 


mente il problema dei voltametri industriali. 

I perfezionamanti introdotti dal Renarl sugli 
apparecchi sin qui adoperati, riguardano due punti 
principali: la scelta del diaframma di separazione, 
che permette di raccogliere in due serbatoi distinti 
ì due gas prodotti dalla decomposizione, e la natura 
del liquido in modo da poter sostituire, nella con- 
fezione degli elettrodi, al costoso platino una ma- 
teria di poco valore. | 

Per poter utilizzare intieramente la superficie 


' degli elettrodi e sviluppare la potenza del volta- 


metro, aumentando tale suparficie in altezza ed in. 
larghezza, è necessario che il diaframma che se- 
para i due elettrodi, non intercetti il passaggio 
della elettricità, pure opponendosi al miscuglio 
dei gas. 

Dopo numerose ‘esperienze, il signor Renard ha 
potuto constatare che una sostanza, anche molto 
porosa, può perfettamente arrestare i gas, allorché 
i suoì canali capillari sono riempiti del liquido in 
cui è immersa, e ciò perchè le bolle gasose rion 
potrebbero traversare tali canali senza vincere la 
forza di capillarità che si oppone al loro passaggio 
e che è molto considerevole anche per diametri 
raggiungenti i tro o i quattro decimi di millimetro. 
Da ciò risulta che il diaframma per essere efficace 
non ha punto bisogno di essere compatto, e si 
adottò di conseguenza un tessuto d’amianto sufli- 
cientemente inattraversabile pei gas, ed opponente 
una resistenza quasi nulla al passaggio dell’ elet- 
tricità. | 

Nel voltametri ordinarii, si rende l'acqua con- 


138 l L' ELETTRICITA — RIVISTA SETTIMANALE 


duttrice, mediante l'aggiunta di un po'di acido 
solforico. Gli elettrodi debbono però essere di pla- 
tino, per non venire attaccati; se si volessero so- 
stituire con altra materia el operare industrial- 
mente in modo continuo, risulterebbe ad evidenza 
e molto prestamente che nessuna sostanza resiste 
alla lenta disaggregazione dell'elettricità, nemmeno 
il carbone, nemmeno l’argento platinato che ha 
pure dato eccellenti risultati nelle pile clorocro- 
miche. Si potrebbe adoperare il piombo, se non 
costituisse un vero elemento secondario con rea- 
zioni assolutamente indipendenti all’elettrolisi. 

. La sostituzione d'un liquido alcalino al liquido 
acido permette di superare tale difficoltà, ed il 
capitano Renard ha scelto la soda. Con tale liquido 
non vi è più a temere la corrosione degli elettrodi 
che possono ancl:e essere fatti in ferro. 

In tali condizioni la costruzione di un elemento 
di voltametro è facile: due cilindri concentrici in 
lamiera costituiscono gli elettrodi, ed il voltametro 
industriale del Renarl è appunto costruito in tal 
modo con cilindri del diametro di 35 e 40 centi- 
metri ed alti 3 metri. 

Il cilindro esterno termina nella sua parte infe- 
riore con un cono munito di rubinetto di scarico. 

Il cilindro interno è forato in modo da lasciar 
libero passaggio all'acqua ed ai gas; il tessuto di 
amianto è avvolto sopra questo cilindro, il quale 
è terminato nella sua parte superiore da un cap- 
pello apposito che chiude tutto il voltametro ed 
attraversato da tubi che conducono i gas formatisi 
nei rispettivi gasometri, attraversando un appa- 
recchio nominato compensatore di pressione, 

È, infatti, importante che la pressione nel vol- 
tametro sia la stessa pei due gas; senza tale con- 
dizione il liquido si abbasserebbe sia nella parte 
centrale, sia nella parte annullare, ed i gas, non 
trovando più il diaframma immerso nel liquido, 
potrebbero mescolarsi. 

Il compensatore di pressione si compone di due 
vasi comunicanti, nei quali penetrano rispettiva- 
mente i tubi conducenti i gas prodottisi nel vol- 
tametro. I due vasi sono in parte riempiti d’acqua 
ed i due tubi terminano ambedue all'istessa al- 
tezza sotto il pelo dell’acqua in modo che i gas 
hanno l’identica pressione da vincere per recarsi 
al gasometro. 

L'elemento di voltametro presentato alla Società 
di fisica di Parigi, può dare 158 litri d’idrogeno 
e 70 litri d'ossigeno all'ora, ed il suo regolare fun- 
zionamento richiede una differenza di potenziale 
di 2,7 V. con una corrente di 365 A. Il costo di 
impianto è di 100 lire. 

In riguardo al rendimento, osserveremo che la 
forza elettromotrice minima di decomposizione 
dell’acqua è di 1, 5 V., e per le differenze di po- 
tenziale vicino a tale valore, la produzione è tanto 
piccola che abbisognerebbe, per uso industriale, 
uno stragrande numero di apparecchi. — Invece 
prendendo il valoro di 2,7 V., si equilibrano ba- 
stantemente le condizioni contradditorie del pro- 


| resine, d'olii volatili, 


blema, e si ha come risultato una buona utiliz- 
zazione pratica degli apparecchi. 

La forza motrice calcolata su questi dati è di 
10 cavalli per metro cubo d’idrogeno e mezzo di 
ossigeno all'ora, il che dà, attribuendo lo stesso 
valore ai due gas, il costo di 15 centesimi circa 
al metro cubo (!). Conviene raddoppiare questa 
cifra per tener conto dell'ammortizzamento degli 
apparecchi. 

In tutti i modi siamo ancora lontani dal costo 
attuale dell'idrogeno (circa 1 lira al metro cubo) 
e dell'ossigeno (circa 40 lire al metro cubo). Da 
questi dati si può prevedere quale sviluppo pren- 
deranno le applicazioni di questi due gas, allorchè 
si potrà ottenerli a molto buon mercato. 

Per metterli in commercio, si sarà obbligati però 
a comprimerli in tubi d'acciaio, come già si pra- 
tica per l'idrogeno adoperato in areonautica. 

Tale manipolazione accrescerà leggermente il 
prezzo di costo, ma non in modo tale da influire 
sull'impiego dei due gas. Questo impiego è già 
assicurato in arcostatica per l'idrogeno, in tera- 
peutica per l'ossigeno, alla produzione della luce 
ossidrica per entrambi. i 

A quest'ultima applicazione noi prevediamo un 
brillante (con e senza metafora) avvenire. 


(') Da noi costerebbe di più; quasi il doppio nelle condi- 
zioni medie di produzione di forza motrice. 


LA VULCANIZZAZIONE DEL LEGNO 


Il signor Myers si è occupato di un nuovo pro- 
cedimento di preparazione dei legni destinati alla 
costruzione delle linee elettriche, come pali, tra- 
verse, mensole, ecc. | 

Il legno allo stato naturale si compone di cel- 
luloso impregnato, in proporzioni variabili, di 
di zucchero, di gomma, di 
tannino, di corpi proteici, e dei costituenti minerali 
nelle piante. 

Nella distillazione ordinaria del legno i prodotti 
della decomposizione della cellulosa, reagendo sugli 
elementi naturali del succo, o linfa, danno luogo 
ad una mistura antisettica molto potente, poichè 
contiene dell'acido acetico, dell'alcool metilico, 
dell’acetone, dell’acetato di metile e delle materie 
catramose con fenolo, creosoto, ecc., ecc. e tali 
prodotti costituiscono sempre più del 50 por cento 
in peso della materia. 

Il concetto del nuovo procedimento fu questo: 
produciamo col calore la decomposizione della linfa, 
e manteniamo la massa sotto pressione, in modo 
che la mistura antisettica che si forma non venga 
espulsa come nel processo ordinario di distillazione. 
Si avrà un legno, contenente nella sua massa il 
preservativo stesso alla futura decomposizione delle 
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muffe, alla putrefazione. Tale legno è il legno vul- 
canizzalo. | 

Ecco il proce limento come viene industrialmente 
eseguito. 

Si riscalla il legno per 10012 ore di tempo, in 
cilindri chiusi, ad una temperatura da 150 a 260 
gradi centigradi e sotto una pressione da 10 a 14 
atmosfere. Si fa circolare nella massa dell’ aria 
secca, compressa e surriscallata che asporta umi- 
dità alla superficie dei pezzi e l’acqua che non 
entra in combinazione coi costituenti del legno. I 
cilindri sono in acciaio lunghi una trentina di 
metri ed aventi due metri di diametro. I pezzi da 
preparare sono introdotti in tale galleria su appositi 
vagoncini e vi si raffreddano poi a pressione, il 
che richiede un tempo non indifferente. 

La proporzione della materia antisettica conto- 
nuta nel legno così preparato rappresenta quasi 
integralmente quella ottenuta per distillazione. 

La linfa primitiva è di colore giallo pallido, od 
affatto incolora; il succo vulcanizzato si presenta 
oscuro o nero, il che può servire anche industrial- 
mente per daro al legno, la così detta tinta antica. 

I carichi di rottura, determinati dalla Scuola 
delle Miniere di Columbia, dietro domanda della 
« Western Union Telegraph Co. », furono i so- 
guenti: 


Pino di Norvegia vulcanizzato . Kg. 1360 
» » naturale . . » 1215 
Cipresso vulcanizzato. . . » 1180 
» naturale . .. . . . >» 845 
Pioppo vulcanizzato . . . . » 1390 
» naturale. . . . . . . » 1160 


Queste cifre indicano un aumento di resistenza 
del 20 per cento dei materiali vulcanizzati sui ma- 
teriali naturali tolti dalla stessa pianta. 

Per le costruzioni navali della marina americana 
venne trovato un aumento del 18 per cento ed una 
diminuzione della saetta d’incurvamento del 13 
per cento, trattando del pino giallo. 

Il legno vulcanizzato non è influenzato dagli ele- 
menti atmosferici, dai bacteri, dalle spore, e non 
richiede, quindi, nessuna vernice di protezione, 
poichè è già saturato di materie antisettiche. 

La durata del legno vulcanizzato non è ancora 
conosciuta, però il signor Myers nel suo interes- 
sante studio sul procedimento di vulcanizzazione 
del legno, cita casi di traversine non presentanti 
alcun indizio di putrefazione dopo 10 anni di posa. 
_ I pezzi in legno della strada della ferrovia aerea 
di Nuova York, posti in opera sino dal 1883, non 
presentano alcun segno di decomposizione e sono 
ancora tanto sani como se venissero da poco dal- 
l'albero, mentre altri pozzi non preparati vennero 
già diverse volte ricambiati. | 

La vulcanizzazione, inoltre, aumenta molto sen- 
sib Imente la resistenza elettrica del legno. 


NORME PRATICHE 


per la costruzione di apparecchi elettrici 


(Nuova serie). 


(Conttnuazione, vedi numero 4). 


Accessori del galvanometro - Applicazioni. 


In relazione a quanto abbiamo ultimamente 
detto sulla costruzione del galvanometro, accen- 
neremo ora, anche a complemento di ciò che nel- 
l'anno 1891 pubblicammo, ai campioni di resistenza 
e ai modi di costruirli. 

Per resistenze non troppo elevate fino, p. es, a 
un migliaio di ohms, si adoperano i rocchetti (av- 
volti in doppio) di filo metallico di alta resistenza. 
Fra le leghe da scegliersi, dopo il gran numero 
apparso in questi ultimi anni, quali: la nichelina. 
il platinoide, il metallo bianco Grammont, il co- 
stontano, tutte tendenti a possedere un coefficiente 
di temperatura minimo, quello di rame e manga- 
nese (Cu. 70 parti, Mn. 30 parti) sembra preferibile. 
La sua resistenza specifica è di 100,6 microhms 
centimetri, il coefficiente di temperatura del quale 
è 0,00004 (Feussrer e Lindeck, 1891). 

Il rame, il nichel e il manganese (Cu. 7,30; Ni. 3,0; 
Mn. 24,0) hanno il coefficiente di temperatura ne- 
gativo e uguale a 0,00003. Combinando perciò le 
due leghe insieme e facendo così una resistenza 
di duo circuiti in derivazione, si può calcolare, se 
le lunghezze di filo sono appropriate, sopra una 
variazione per la temperatura trascurabilissima. 
La resistenza specifica di questa seconda lega è 
47,7 microhm centimetri. 

Le resistenze più elevate si fanno bene con ba- 
stoncini di grafite; la resistenza specifica di questa 
sostanza è variabilissima e oscilla da 2400 a 422000 
microhm centimetri. Scelto approssimativamente 
il filo di grafite adatto, si inramano i due estremi 
e si saldano a due grossi fili di rame; il bastoncino 
si riduce, assottigliandolo fino a prendere la resi- 
stenza desiderata con maggiore approssimazione a 
questo punto, si colloca in un tubetto di vetro che 
si riempie di paraffina fusa, si riduce ad assumere 
il valore esatto, con dei. shunt di filo metallico, 
Si usa per altro lasciarlo tale e quale se è costante, 
e seguirne esattamente la differenza del valore 
cercato. 

La grafite ha un coefficiente di temperatura assai 
elevato, che da 0 a 100 gradi può far diminuire 
la resistonza anche di 1/29 

I galvanometri, perchè possano servire in limiti 
un po' ampii, debbono essere muniti di shunt, che 
come si sa, sono derivazioni stabilite fra i serrafili 
dell'apparecchio allo scopo di diminuirne la sen- 
sibilità, di una proporzione determinata in prece- 
denza. Bisogna che sia nota la resistenza G sul 
galvanometro; allora per ridurre la sensibilità a 1/n 
si farà la resistenza S del shunt di: 
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Per ridurre la sensibilità a 1/10 1100 1/1000* 1/10000» 
le resistenze dei shunt saranno rispettivamente: 


G G G G 
g? yy * 499 ? y9yy 


Nel caso da noi contemplato sulla costruzione del 
galvanometro avevamo supposto che questo pos- 
sedesse la resistenza di circa 200 ohms, perciò i 
shunt, che portano la sensibilità a 1/10» 1/00» 1/t000: 
l/icooo Saranno rispettivamente: 


PALLA IRR 


laden Land 


2,0202... ; 0,2002002; 0,0200020002. 


Quando si opera con un galvanometro munito 
di shunt, ia rosistenza totale del circuito diminuisce; 
bisogna perciò nel calcolo tener conto di questo 
fatto. o introdurre una ruova resistenza di com- 
pensazione, e che ha per valore: 


G2 
G+S" 
Nel caso da noi contemplato le resistenze compen- 


satrici, nei quattro singoli casi saranno rispetti- 
vamente: 


180,01800180.... 
199,8000001998 ...; 1 


; 198,000193000198.... 


99,98600000001999186.... ohms. 


Queste resistenze si determinano con un ponte 
di Wheatstone, meglio se a fili muitipli e con 
una cassetta di resistenze. 

Veniamo ora a dare qualche cenno sull’ uso del 
galvanometro, e riferiamoci distintamente al caso 
che si debba misurare la F. E. M. o l'intensità di 
una corrente. 

Nel primo caso se si tratta di una pila, o di un 
accumulatore, di cui la F. E. M. è intorno a 2 V. 
al massimo, si mette in shunt sul galvanometro 
una cassetta di resistenze e in circuito una resi- 
stenza di 5000 O.; per esempio: si fa variare la 
resistenza del shunt in molo di ottenere 4 mm. 
di deviazione, per ogni parto dello zero, invertendo 
la corrente e supponendo di adoperare una pila 
campione, di cui E= 1,08 V. 

Si può allora operare, essendo l'apparecchio gra- 
duato, la somma di due letture in millimetri, il che 
dà la F. E. M. in centesimi di V. Se la resistenza 
G,, del galvanometro shuntato è di 5000 O. portando 
la resistenza totale fino a 50000 O., (G, divenendo 
allora trascurabile) si può misurare fino a 20 V. 

La somma delle letture in centimetri sulla scala, 
dà la F. E. M. in volts, per lo stesso campiona- 
mento iniziale. 

Per far misurare fino a 200 V., si gradua l'ap- 
parecchio sopra una resistenza A-4 G, = 4000 O. 
e si fa la resistenza totalo di 200000 O. La lettura 
della deviazione in millimetri da ogni lato della 
scala e per la stessa graduazione iniziale fornisce 
la F. E. M. in V. 

Per la misura delle intensità si gradua il gal- 
vanometro sopra una resistenza di 5000 ohms, e 
si misura così la differenza di potenziale agli 


estremi di una resistenza nota e fissa, il valore 
della quale varia con l intensità della corrente da 
misurare. Per correnti da 0,5 a 2 A. si prende 
questa resistenza uguale a 1 O., e la somma delle 
letture in millimetri dà l'intensità in centesimi di 
ampere; fra 2 e 20 A. si precede una resistenza 
di 0,1 O., la somma delle letture in centimetri dà 
l'intensità in ampere; ‘per intensità maggiori di 
20 A. sì montano parecchie resistenze in ‘deriva- 
zione, tutte di !/,, di ohm; la somma delle letture 
in centimetri moltiplicata per il numero delle de- 
rivazioni dà l'intensità in ampere. 

Con questo sistema introducendo rispettivamonte 
in serie o in derivazione un amperometro o un 
voltmetro, si può stabilire la loro graduazione. : 

G. PARDINI. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 


MILANO - vig Meravigli, 2 - Miano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
cl.i di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche uve occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale a 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . . L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- —. 
vettata . + » 10 

Per copia della descrizione di un ‘marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


. L’ Ufficio Brevetti s' incarica anche della ostruzione di Mac- 
(oc--_— c«—- cPT6—6@P&@6@@T Ù@ @141%n0n1ee@@@tt-&@@@tt@@@@G-GgGgGgngr811gntli isti; .|) 

chine ed Apparecchi che gl’ Inventori non avessero già costruito: 

e non potessero costruire da sò. 
Elenco degli Attestati di Privaliva ultimamente rilasciati 


dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI, 


1250. Junger Ernst Waldemar, Stoccolma (Svezia). — Ap- 
pareil électrique avertisseur d'incendie per anni 15, 
1251. Schindler-Jenny Friedrich Willelm, Kennelbach presso 
Bregenz (Austria). — Perfectionnements apportés aux ré- 
gulateurs applicables aux corps de chauffage électriques - 
` per anni 3. È 
1252. Hering Otto, Berlino. + Brosse pour recevoir dl cou- 

rant électrique - per anni 15. 
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Metodo di produzione di alte temperature 
nella condotta di officine metaliurgiche, 

. ceramiche, ecc. mediante l’impiego di una 
corrente elettrica. — F. vow PoscHineER. 


Il materiale da costruzione dei fornì per fondera, 


arroventare, o riscaldare od a muffola, ecc., con- 
siste essenzialmente di argilla, o di argilla unita 
a sabbia di quarzo, oppure di quest’ultima con un 
altro cemento. Tutti questi materiali sono catti- 
vissimi conduttori della elettricità. Per conse- 
guenza, rivestendo le pareti interne dei detti forni 
con tali materiali da costruzione, per forni che 
già sono sottoposti all’azione di una corrente elet- 
trica, ma che però le oppongono una certa resi- 
stenza e facendo passare una corrente relativa- 
mente forte per questi strati (o rivestimenti o 


suole), essì si arroventano; e si può utilizzare il 


calore così prodotto, in parte direttamente, e pel 
resto come calore d' irradiazione, oppure in ambe- 
due i modi. 

Per attuare questo processo si costruiscono i 
forni come segue. Anzitutto i forni destinati alla 
produzione di alte temperature sono costrutti pos- 
sibilmente di materiale refrattario, e questo con- 
siste in blocchi formati o con sabbia di quarzo o 
con argilla, o con certo miscuglio di ambedue 
queste materie, che per causa della loro compo- 
sizione sono cattivi conduttori. elettrici. 
giunge poi alla pasta, con cui si preparano per 
intiero i.detti blocchi per la costruzione dei forni, 
una sufficiente quantità di grafite polverizzata, 


perché tali blocchi diventino mediocri conduttori 


elettrici; essi si impiegano per rivestire interna- 
mente i forni in quei punti in cui dovranno as- 
sorbire calore. Oppure si fabbricano i blocchi 
(mattoni) per la costruzione di tali forni, per la 
massima parte col solito materiale, e si rivestono 
soltanto ciascuno con uno strato sottile del me- 
desimo materiale, ma convenientemente mescolato 
con grafite polverizzata, disposto sopra una faccia 
dei mattoni relativamente conduttori solo da una 
parte, e la grossezza della parte conduttrice ri- 
spetto a quella della parte non conduttrice, può 
essere tenuta maggiore o minore a seconda. delle 
esigenze speciali dei vari lavori. 
la corrente elettrica arroventerà interamente i 
mattoni per tutta la loro grossezza, e nel secondo 
caso non ne arroventerà che lo strato relativa- 
mente conduttore. E la muratura di tali mattoni, 


o della loro parte conduttrice, si farà con malta, 


a cui sarà stata previamente aggiunta la medesima 
misura di grafite che ai mattoni stessi, mentre la 
loro parte non conduttrice sarà murata a malta 
ordinaria. 

Siccome. l'impioso di tali mattoni speciali non 
necessita alcuna, speciale costruzione -dei forpi, 
così si può applicare il riscaldamento. per via 


elettrica ‘al tempo .stesso che il riscaldamento usuale. 


già esistente. 


Si ag- 


Nel primo caso 


La comunicazione elettrica dalla sorgente al detto 
rivestimento di mattoni conduttori, si ottiene mu- 
rando a contatto di essi una lamiera sufficiente- 
mente larza e formata di un materiale resistente 
e buon conduttore e infine collegata stabilmente 
ai due poli. . 

(Dall'Industria). 


DOMANDE E RISPOSTE 
FRA | LETTORI DELL’“ELETTRICITÀ,, 


DOMANDE. 


127. — Compiacctevi di indicarmi qual'è la forza 
elettromotrice e l'intensità di una pila Bunsen 
media, di 15 centimetri e la resistenza interna 
di un elemento a strozzatura, modello stato, di 20 
centimetri ed i volts e gli amperes richiesti dalle 
lampade Mignon. m. 27, in. 28, m. 29 ed m. 30. 


"TRIBUNA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


o Torino, 1 marzo 1894. 
Egregio Signor Direltore. 


È con ben giusta ragione che la S. V. ha scritto 
l'articolo sul N. 7 di codesto pregiato foglio, in cui 
si commentano le poche favorevoli disposizioni del 
Consiglio Provinciale di Milano per l'utilizzazione 
delle forze del Naviglio di Tornavento e di Paderno 
d'Adda. 

Ebbene, mi permetta che le narri un po'di sto- 
ria, chiedendole il permesso di farvi susseguire 
qualche considerazione che non è neppur oggi fuori 
di posto.... pur troppo! | 

Nel 1855 due valent'uomini, gli ingegneri Seve- 
rino Grattoni e Cesare Valerio, presentavano due 
distinti progetti al Comune di Torino, in cui chie- 
devano: I 

1.° Domanda di concessione per stabilire sul 
fiume Po un edifizio per utilizzarne la caduta con 
sei paia di turbine per la trasmissione della forza 
(ti aprile 1855). 
= 2? Domanda di concessione di tram a cavalli da 
Torino (Piazza Castello) a Moncalieri ed a Gassino. 
‘ Dai particolari del progetto, che mi onoro di 
custodire, posso dedurre ed affermare che nella 
prima concessione realmente trattasi di tramissione 
di forza, poichè l’edifizio progettato per le turbine 
non permette una utilizzazione locale diretta della 
forza. Di questa domanda di concessione non ho 
gli elementi per dire come sia stata rigettata. È 
un fatto però che tutt'oggi questo progetto è ine- 
seguito; mentre sta, ad onore dei due valenti in” 
gegneri, di avere nel 18835 proposta e risolta una: 
questione che è di attualità anche oggi (1894). , 
‘ Posso darle qualche maggiore informazione sulla 
seconda domanda. Questa, studiata nel 1855, venne 
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sottoposta al Consiglio Comunale di Torino, il quale 
la discusse in due sedute, e cioè il 7 ed il 1d giu- 
gno 1856, concludendo col rigetto di detta con- 
cessione. Si fece ancora un esperimento pratico 
con 6 metri lineari di binario (esperimento riuscito 
così innocente, che ancora al 3 dicembre 1857; 
detto tratto di binario trovavasi tuttora in opera), 
ma il Consiglio Comunale di Torino, in data 24 
gennaio 1857, rigettava nuovamente e definitiva- 
mente la chiesta concessione. 

« C'è veramente da perdere la bussola! » scriveva 
l'ing. Valerio all ing. Grattoni mandandogli copia 
del verbale di quest ultima seduta. 

La concessione oltre ad altre portava le seguenti 
condizioni: 

1.° Che avesse la durata di 60 anni, dopo dei 
quali la linea tramviaria sarebbe divenuta di pro- 
prietà degli enti proprietari delle strade percorse. 

2.° I concessionari si assumevano la manu- 
tenzione delle strade percorse per !/, dell'ammon- 
tare delle spese di manutenzione verificatosi nel- 
l'ultimo decennio. 

3.2 I concessionari si obblisavano ad introdurvi 
tutti i miglioramenti che potessero in avvenire 
verificarsi in questa industria. 

30 anni circa dopo, non essendo più in vita nes- 
suno dei proponenti, una Società estera intrapren- 
deva la costruzione di questi tram. El a questa 
Società estera non si pensò neppure di imporre le 
tre condizioni sovraccennate — ed intanto gli ot- 
timi dividendi di questa intrapresa varcano tuttora 
le Alpi.... 

La sola considerazione che chi scrive si permette 
di fare — lasciandone molte altre a chi legge — 
è, che questa dolorosa pagina di storia sia sentita 
e meditata. Di fronte all'avvenire i Consigli, da cui 
dipende l'attuazione delle nuove idee, assumono 
una responsabilità veramente enorme, trattandosi 
di fatti che possono divenire irreparabili. 


Non è guardando all'oggi ed agli interessi mo- 


mentanei che si provvede al progresso ed allav- 
venire di una nazione. 

Nelle industrie, il non progredire è tornare in- 
dietro, e molte volte la possibilità dell'impianto 
di una industria dipende unicamente dal momento 
scelto per darle principio. — Il troppo tardi vuol 
dire ben spesso l'impossibilità di mai più poterla 
attuare — verità questa del massimo valore per 
questa nostra Italia, che nella lotta industriale pur 
troppo fu tra le ultime a presentarsi! 


‘Ing. C. V. 


Lettori, volete avere un compendio esatto, chiaro 
e preciso delle Leggi e Definizioni dell'elettricità? Con- 
sultate il libro del prof. Bongiovanni (L. 2.), sopra 
questo argomento, da noi pubblicato. 


NOTE SCIENTIFICHE 


Elettrolisi. — Quando s'immerge una lamina di 
stagno in una soluzione cloridrica concentrata di 
protocloruro di stagno, sormontata da uno strato 


d'acqua, si sa che si formano rapidamente dei 


cristalli di stagno vicino alla superficie di sepa- 
razione, e, a tutta prima, si attribuisce la loro 
produzione all’elettrolisi. — I signori A. Ditte e 
R. Metzner dimostrano invece che, se si considera 
il sistema costituito dalla lamina di stagno e da 
due liquidi, si vede che può compararsi a due 
elottrodi identici immersi in soluzioni differenti se- 
parate dalla loro superficie di contatto. Inoltre risal- 
tano, come sorgenti di forza elettromotrice, da una 
parte il contatto dello stagno con il liquido acido 
che lo discioglie, dall’altra, il contatto dei liquidi 
stessi con la superficie comune dalla quale l'acido 
cloridrico si spande nell'acqua con uno sviluppo 
notevole di calore, e la produzione di una corrente 
che va dal liquido acido all'acqua, attraverso il 
piano di separazione. 


CRONACA 


Elettrochimica. 


Acciaiatura delle lastre di rame e zinco. Le lastre 
di rame e zinco non possono sopportare un forte 
lavoro senza consumarsi, e perciò senza dare delle 
prove alterate e poco pulite; nei lavori di stampa 
una buona lastra non dà più di 1500 a 2000 esem- 
plari. 

Al giorno d'oggi queste lastre si ricoprono con 
ferro per mezzo della galvanoplastica, ed il me- 
tallo così depositato è talmente duro che la lastra 
sì comporta come se fosse tutta in acciaio. Ecco, 
secondo la Lumière Electrique, come il signor Villon 
procede per ottenere una buona acciaiatura. 

Si prepara prima il bagno seguente: 


Acqua distillata . A 400 gr. 
Acido cloridrico . . . . . 400 » 


Ferro. . . <.. > 100 > 
Sale amoniaco. > . . .. 100 » 
Glicerina . . ......°25 » 


Il ferro (che lo si impiega allo stato di paglia 
di ferro) è disciolto nell’acido cloridrico a satu- 
razione; la soluzione citata è messa nell'acqua nella 
quale si sarà fatto sciogliere il sale ammoniacale 
e aggiunta della glicerina allo scopo di far durare 
il bagno il più a lungo possibile. 

Si può rimpiazzare il sale ammoniacale con car- 
bonato d'ammoniaca che si impiega in soluzione a 
169/. Vi si immergono due lastre di ferro legate 
ai poli di una batteria di 3 o 4 elementi Bunsen, 
e sì fa passare la corrente fino a che il deposito, 
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esperimentato, col rimpiazzare di tempo in tempo 
il catolo con una lastra di ramo, sia nelle condi- 
zioni volute. Si impiega una F. E. M. di 4 V. col 
bagno di cloruro o con quello di carbonato. — Il 
deposito non si fa immediatamente come col rame; 
il cliché da acciaiare deve essere immerso durante 
qualche minuto nel bagno; sortîtone deve essere 
spazzolato con dello smeriglio fino e lavato con 
acqua ed immerso dì nuovo nel bagno. Biscgna 
generalmente ricominciare questa serie di opera- 
zioni per quattro o cinque volte, per otterere un 
sufficiente deposito. 

Al sortire dal bagno le lastre devono essere la- 
vate nell'acqua bollente, spazzolate nell'acqua fred la, 
seccate, strofinate con della benzina, ed infine, 
sfregate con un cencio unto. 

Il signor Vellon ha impiegato vantazziosamente 
la formola qui sotto descritta: 


Acqua distillata. . . . . 10 kg. 


Fluosilicato ferruginoso. . 2 » 
» d'ammoniaca . 2 » 
» di magnesia . 05 » 


Il signor Capelle raccomanda il bagno seguente: 
Soluzione marcante 18° a 20 Beaumé, formata da 
parti uguali di solfato di ferro e di solfato di ferro 
ammoniacale, addizionato all !/ioœọ con solfato di 
magnesia. 


Notizie diverse. 


Congresso. Ci scrivono da Parigi che la Com- 
missione internazionale delle ferrovie ha redatto 
il programma del prossimo Congresso che si terrà 
a Londra. Fra le questioni da esaminarsi durante 
la sessione, noi rileviamo le seguenti, come atti- 
nenti alle applicazioni dell’Elettricità. 

2.4 sezione. — Trazione e materiale, que- 
stione VIII. - Trazione elettrica. - Studio generale 
della trazione elettrica. 

3.8 sezione. — Governo, questione X. - Mano- 
vre di stazione. - Impiego dei mezzi elettrici e 
meccanici nelle manovre di stazione. 


Sveglia elettriea. Nell'Elellricità del 12 ottobre 1890, 
a pagina 487, è fatto cenno alla sveglia elettrica, 
brevettata, applicabile ad un quadro indicatore, op- 
portunissima, per esempio, negli alberghi. 

Agli schiarimenti già dati, l'autore, prof. Vittorio 
Pico, aggiunge i seguenti: 

« Nell'orologio il circuito si deve chiudere ad 
ogni quarto d'ora-per mezzo della piccola sfera 
delle ore, che si deve collegare al polo negativo 
della pila. — 

» Ogni piccola laminetta di contatto posta sul- 
l'orologio, alla distanza dei quarti d'ora, è unita al 
corrispondente numero nel quadro delle ore. 

» In ogni dischetto del quadro delle ore è fis- 
sata una spina a vite con opportuno bottone a 
madre vite, mobile nella spina. 

» Usufruendo dei quadri indicatori già costruiti, 
si collega ad ogni morsetto corrispondente ad un 


numero, un filo conduttore flassibile terminato con 
un anellino, il quale possa penetrare nella spina 
del quadro delle ore. 

» Con queste disposizioni si ottiene di avere un 
solo impianto e per il quadro indicatore e per la 
sveglia elettrica. » 


La dielettrina. Il signor Hurmuzescu ha presen- 
tato alla Società elettrica di Parigi, un certo nu- 
mero di apparecchi impiegati nelle esperienze di 
elettricità statica, ove la dielettrina figura come 
una sostanza particolare dotata di proprietà ri- 
marchevoli. 

Questa dielettrina è una mescolanza di paraffina 
e zolfo che è da preferirsi all'uno ed all’altro di 
questi isolanti; è più dura e meno flessibile del 
primo, meno fragile e meno igrometrica del se- 
condo. 

In grazia ad un processo speciale impiegato dal 
signor Chabaud si perviene a modellare questo 
prodotto; lo si ritiene molto omogeneo, durissimo, 
facile a lavorare al tornio o colla lima; così gli si 
possono dare diverse forme. 

L inventore mostrò alla predetta Società degli 
anelli, dei supporti, una bobina, un elettroforo il 
di cui disco metallico in alluminio, sorretto da un 
manico in dielettrina, riposa su d’una pasta formata 
puro di questa sostanza. Con questo elettroforo 
si ottengono delle scintille di 0.02 in lunghezza; 
esso resta caricato a lungo e funziona egualmente 
all'umidità. 

L'inventore presentò pure degli elettroscopii, 
ove il supporto del gambo, al quale sono unite le 
foglie d'oro, è un disco in dielettrina. 

La nuova sostanza, come lo provano dei cam- 
pioni perfettamente conservati dal 1892, renderà 
dei grandi servigi nogli isolamenti, sopratutto 
nelle località umide, 

Alla seduta di Pasqua l'inventore si promette di 
presentare diversi apparecchi, e particolarmente 
due macchine elettrostatiche costruite dal signor 
Chabaud. — Terremo informati i nostri lettori. 


Palloni e Trolley. A che cosa serve il sistema di 
trazione elettrica di Hois Van de Poele nella que- 
stione aereostatica? 

La risposta sarà fornita all'Esposizione di An- 
versa di cui clou è destinato a sorpassare in ori- 
gipalità tutto ciò che si è visto sino al giorno 
d'oggi. 

In tutte le Esposizioni che sì son fatte sino ad 
oggi si son sempre avuti uno o più palloni captivi, 
ma il movimento di questi palloni era semplice- 
mente verticale, 

Ora si trovò di meglio: 

Il pallone dirigibile in una data direzione, e 
stando alle asserzioni dei promotori, l'applicazione 
del trolley a palloni dirigibili è la cosa più seria- 
più pratica di tutte. Dunque in questa Esposizione 
di Anversa, che promette di attirare tanti visita» 
tori, vi saranno due palloni dirigibili ed un ca- 
stello aereo. 


- diret carni 


cai Š "= 
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Uno di questi palloni dirigibili, della ‘mole di 
9000 mc., farà dei viaggi di andata e ritorno dalla 
Esposizione alla Borsa, distanza di circa 3500 m. 

Per realizzare questa idea si è formata una So- 
cietà col capitale di L. 150000 la quale quantunque 
nell'aria, potrebbe realizzare delle belle riscossioni. 

La maniera di costruzione e di propulsione è 
dovuta al signor Le Clement de Saint Marcq, te- 
nente nel genio, in distaccamento alla Sezione 
aereostatica dell'armata belga (truppa seriissima, 
quantunque non facente parte della triplice). Un 
elice funzionato da un motore elettrico, serve da 
propulsore, e, affine di sopprimere il peso morto 
che dovrebbe innalzarsi, consistente in accumula- 
tori o generatori elettrici, si prenderà la corrente 
per mezzo di un canapo, da una stazione installata 
a terra. 

Il tragitto dall Esposizione alla Borsa, essendo 
abbastanza lungo, 3500 m., come s'è detto, nelle 
strade di Amversa, oppure al disopra delle case, 
sì porrebbe un conduttore elettrico sul quale cir- 
colerebbe un trolley in comunicazione col pallone 
per mezzo di un canapo e si farebbero funzionare 
in questo modo gli elettromotori. Quantunque que- 
sto pallone non deve elevarsi più di 200 o 300 m., 
il cavo elettrico che lo riurisce alla terra avrà 
500 m. di lunghezza. Si capisce che il modo di 
attacco del conduttore aereo dovrà essere parti- 
colarmente curato e solido. 

Ed ecco la parte che rappresenterà il trolley 
nella direzione dei palloni aereostatici. l 
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The Book of the Fair. — Edito a Chicago dalla 
« Bancroft Co. » — Prezzo di ciascuna parte L. 6. 

Riparliamo di quest'opera che abbraccia tutte 
le parti della Esposizione artistica ed industriale 
— pittura e scultura — e le gallerie delle mani- 
fatture dell'elettricità, dei trasporti, del macchi- 
nario, dell'agricoltura, orticoltura, piscicoltura, ecc. 
oltre gli edifizi nazionali di espositori americani 
e degli esteri ammirati alla recente Mostra mon- 
diale di Chicago. 

Le pagine rappresentano scene di bellezza e di 
utilità, come la camera del palazzo di re Luigi, la 
torre elettrica per la luce, la strada pittoresca del 
Cairo, il padiglione francese, il villaggio del Daho- 
mey, il minareto turco, ecc. oltre diecimila’ altre. 

Lo illustrazioni sono bei lavori d’arte e la stampa 
è pure degna di ogni lole, mentre il nome di 
U. Bancroft, che si occupa della -parte storica e 
descrittiva, è una garanzia che questa sarà pari 
alla fama dell'autore. 

Insomma, The Book of the Fair merita .e avrà, 


(!) Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


capitoli. 


senza dubbio, la maggiore diffusione che mai sia 
stata concessa alle pubblicazioni congeneri. 

L'Esposizione è cosa affatto del momento e passa, 
mentre il libro rimane e dovrebbe trovarsi in ogni 
famiglia amante dell’istruzione e della coltura. 

, y% 

C. H. W. Bicas. Firt principles of Electrical Engi- 
neering. — Editori Biggs e Co., Salisbury Court, 
Bleet Street E. C., London. — Prezzo L. 8. 

Questo volume offre un trattato completo sulla 
costruzione e sul maneggio degli apparecchi elet- 
trici in relazione al loro impiego per la luce elet- 
trica e per la trasmissione della forza. l 

I diversi capitoli, che si aprono con una intro- 
duzione dedicata alla ingegneria elettrica, all'elet- 
tricità, ed alla quantità costante, trattano poi ` 
successivamente del circuito, del modo di produrre 
la pressione elettrica, delle dinamo, ‘della distribu- 
zione di forza e delle misurazioni semplici. 

Tutti questi argomenti sono trattati con brevità 
non soltanto, ma anche con un'esposizione facile 
e scorrevole, priva di qualsiasi complicata formola 
matematica, a cui l’autore sostituisce sempre il 
concetto fisico, più facile ad essere afferrato, e 
meno faticoso alla mento. 

Il libro è adorno di numerose incisioni e consta 
di oltre 250 pagine. Esso termina con un indice 
alfabetico comodissimo per la ricerca degli argo- 


menti trattati nei varii paragrafi componenti i 
i ! 
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A. E. KenxeLvY. Theoretical of Electric sazia 
Editori D. Van Nostrand Co. — L. 6, | | 

Questo volume è la raccolta di una serie dì ar- 
ticoli recentemente pubblicati nell’ Electrical Engi- 
neer, di Londra, e che non sfuggirono all'attenzione . 
degli studiosi. 

Lo scrittore svolge, infatti, in questi suoi scritti, 
per l’uso degli studenti elettricisti la teoria pratica 
ed aritmetica dell’ elettromagnetizzazione, come 
puramente distinta dalla teoria matematica di 
questo argomento importante. ` 

Il libro richiede nozioni preparatorie ‘in chi lo 
legge, ma le formole: vi sono svolte secondo î me- 
todi più recenti ed interessanti di calcolazione, ed 
è per di più illustrato da numerosi diagrammi e 
figure schematiche. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Genova C. T. — Di perosside di manganese vene possiamo 
dare a differenti prezzi. 

Novara. L. T. — Per l'insegnamento della telegrafia pomen | 
bastare anche apparati di dimensioni ridotte. Abliamo, 

. esempio, dei buonissimi apparati Morse scriventi, ima 
modello, a */, del naturale, per sole L. 110; ed a ?}/, del 
naturale per sole L, 82.50. Se si tiene conto ‘della s Spesa ¢ di 
andata, ritorno e noleggio di un apparato usato, c'è evi- 
dentemente il tornaconto di acquistarne uno nuovo ai prezzi 
suindicati. | 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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A Sy 10 Febbr@tò 1894. 
i Se La SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di MILANO, Via 


Meravigli 2, assicuratasi per l'Italia la vendita esclusiva di 
Questo (Apparecchio di piincipio altamente, scientifico ep- 
pure-di; diletto) mercè le speciali condizioni che le furono 
fatte dall'inventore; può metterlo in vendita da'‘oggi a 
prezzi ridottissimi. | , 

Apparecchio. del tipo verticale- completo; con’ um disco 
parlante (fig. 1) L. 15: 

Apparecchio. completo tipo orizzontale A. -con disco 
parlante (fig. 2) L. 25. 
‘ “Apparecchio completo, tipo orizzontale. B rada). con 
disco parlante (fig. 3) L. 40. 

Ogni disco in'più (fig. 4) con marcie, inni, < canzoni, ecc. 


L: 4.50. 


NB. alle ordinazioni aggiungere L. 2p per spese di 
imballaggio e di spedizione. 
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CARLO NAEFI|. 


MILANO 


31 - Via, Ax Manzoni — 31 


MACCHINE, UTENSILI 
ED ARTICOLI PER 


Meccanica Fina e Grossa 
Fonderia in Ghisa e Bronzo 
Impianti elettrici 
Impianti di Condotture: 
per Gas, Acqua e Vapore 
Lattoneria e falegnameria, 
Ventilatori 
Aspiratori, Fucine;. ecc. 


Articoli tecnici 
Crogiuoli marca due spade. 
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L’ * EXCELSIOR „ a suoneria 


Inc. CARLO PUGNI 


MILA NO:—. Via Orefici 1 —MELANO 
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Studio Tecnico 
per Impianti Elettrici 
ed Industriali 


Elettromagnetica (mod. A). L. 95; 
L’EXCELSIOR,;, a suoneria 
Comune (mod. B). L. 22 50; 
I/*‘<EXCELSIOR,, da tavolo 
(mod. C). L. 26 50: 


Lo stesso montato sopra zoccolo con- 
tenente due pile a secco L. 32.50, 


Concessionario dell’ illumi- 
nazione elettrica nella città di 
Sant. Maria Capua e Stradella: 
con officine elettriche. 


SOLIDITÀ - ELEGANZA - PRECISIONE 


Unica Rappresentante per l’Italia la*Società Elettrica 


Industriale di Milano, Via. Meravigli, 2 e Via Dante, 5, IiRepprascnitanto 
generale esclusivo 

per l’Italia della fab- 

GIOV O ACCO brica specialista-di 
z je GLI lampade ad arco 
Commissionario- Rappresentante K. WEINERT - Berlino per 


Via Arsenale; 19.-—. TORINO. ~ Via Arsenale, 19 correnti continue 
Deposito: di Materiale ed alternate. 
per Impianti ed ARPNORZIONI ‘Elettriche Prezzi Eccezionali 


LITI . 
Carboni galvanici per pile di ogni ‘sistema, forma è dimensione. Rappresentanza generale esclus. VA per | Ttalia 
Carboni per lampade ad arco, della fabbrica di accumulatori patentati 


a NO O O A, GEORG EDUARD HEYL-- Berlino 


Isolat Ilich 
solatori, armature metalliche, accessori Deposito Deposito generale per l' sper l'Halia delle lampade ad incam 


me] e 6 


 PEROSSIDO MANCANESE, - OLII MINERALI della Zurich Incandescence Lamp Co. 
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Der. A richiesta, Carloni ii Prezzi Correnti e Campioni. É Deposito di carboni per `I ipade al arco. 


| Qualità perfetta- zy p Rre Qz2 OR 


INDOEDZIONI A TAVAMEN LU. 


Societa Nazionale delle Ofietne di Savioiana 


Anonima con sede ini Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


5) Officina 
CIN. SAVIGLIANO 


EA 
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Costruzione ji macchine late elettriche 


| Direzione | 
l TORINO SistTeMA HILLAIRET HUGUET I 
| Venti Settembre, 40 Roi. i A 
| ss Trasporti di forza motrice a distanza 
Il" Officina ——— 

IN TORINO 


HRU MINTTTTNE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine. utensile mosse ‘dall’ elettricità. 


= | 
Ing. ROBERTO BELLONI | 
«| Costrattore 


3, CROSBY SQUARE LONDON FoG, 
di rendimento del 75al1"800/0- 


Fornitori del Governo Inglese 
P850 nelle prove al freno, 


Il egolatore brevettato perfezionato, PER USI ELETTRICI Per TELEGRAMMI: WAKE, LONDON 
il EEn a 18 RE IRANA IN-OGNI FORMA Gus” Corrispondenza in francese. "F 


tivi e Referenze a richiesta. 


—_—_$ 3, CROSBY SQUARE — Londra EC. @- 


Í Casa fondata nel 1830” 


ENRICO BOSELLI 
ba PELLE 


Via: Armorari 8 - MILANO - Via Armorari 8 | FABBRICA DI OLJ 
Gi OROLOGERIA E FORNITURE & per Apparecchi telegrafici e Orologi 
Ferri ed Utensili d'ogni genere - —__- 
per Elettricisti e Meccanici -di , precisione |- SPECIALITÀ: INCHIOSTRI TELEGRAFICI PREMIATI 


| Specialità lime BRIZARD ed inglesi nima y i 
Sala izl09° a Richiesta “ær 


PER L'ITALIA RIVOLGERSI ALLA 


SOGIETÀ' ELETTRICA INDUSTRIALE 


Via Dante" N, 5° — MILANO — Via Merarigli, 2 


JAEGER & FISCHER 


--e$ Lüdenscheid i. W. 


Grande Fabbricazione 


Fabbrica di articoli elettroteeniei 
Portalampade di tutti i sistemi. 
Interruttori di diverse costruzioni. 

s we Valvole di sicurezza, riflettori, griffe, ecc. § 
Ta Saf > Guarnitura; per lampade ad ‘incandescenza. 
Perrin "g 4 3 Lampade ad incandescenza di tutti i sistemi. 
Rappresentanza Generale per 1' Italia la 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE DI MILANO 
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Fort Ria Ira ; 


N. 2 Via Meravigli - MILANO - Via Dante N. 5 
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o »> TELEFONO N. 724 ++ 
Fornitrice dei Ministeri 


della Guerra, | IMPIANTI di Luce Elettrica. ni 
della Marina, | IMPIANTI per Trasporti di forza. 


delle Ferrovie 


Mediterr. ed Adriatica, IMPIANTI per Galvoplastica. 
di Università, J M P Í A N ER [ l'elefonici. 


e Tecnici, min IMPIANTI Telegrafici. 
caprini IMPIANTI per Suonerie. 

i tesine n IMPIANTI per Gabinetti scolastici. | 
Chicago, ecc. -IMPIANT I di Parafulmini. i AN 

002424244424 IMPIANTI per Elettroterapia. 
° — CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


IEPER IGN H ae. 
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PEROSSIDO pi MANGANESE  speeiatità W 


. per Batterie Elettriche | | 


Per l’Italia: Società Elettrica Indutriale, Milano, via Dante 4. PREZZI MODICI | 


Biossido di Manganese fino a 90%, 
esente da ferro, in. grani,- senza. polvere 
per Pile elettriche, in pezzi è tinissimamente ii 
macinato per ogn) uso .fornisce. a. prezzi Moi 


Preparazione all'Istituto Elettrotecnico | 
dicissimi li Casa WILHELM MIN=| 


A LIÈGE (Belgio) 
I Indirizzarsi al sig. prof. KAUFMANN, -109 Boulevard NEK di PRESINGRE RA T'Uricaroa | 
Germania. | n. 


| de la Sauvenière, Liège: |c 


INGEGNERI ELETTROTECNICI 


FORNIT URA 
DI SUONERIA ELETTRICA 


PREZZO Ta 44: PREZZO 


PICCOLO FARO N NOTTURNO | 


Mes llluminatore a distanza per leg- comprende: 2. Pile universali 

gere a letto: senza Bertoni; d'incendio. Un. tasto di porcellana: 

Una Suoneria di legno. magans 
Pasi L. 14.50 30: metri «filo (doppia. copertura) 


(SPEDIZIONE FRANCA PER PaCC3 POSTALE) | «N. 10 Isolatori. dosso: 
SONE MATITA ERRE A IMBALLAGGIO GRATIS. 1 
Ricolgersi alla Società Elettrica Industriale di Milans 


= e = e — 
———r_wm_ rr ——@ 


Digiiizea oy CARON 
© 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA: 


_ Anno XIII. Milano, ii Marzo 1824. Num, 10. 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di -Fisica „ in genere, e di “ Elettricità in ispecie,, con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
oppure domandatele un Preventivo. 
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Capitale versato L. 3,200,000 
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SPECIALITA ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 
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"OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE | 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 


VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO. I 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
MOT A E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE 


Fabbrica Nazionale 


DI ACCUMULATORI TUDOR, 


UNICA LICENZIATARIA DEI BREVETTI 
FAURE, TUDOR, SCHOOP E KERKHOVEN 
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STABILIMENTO DIREZIONE 


SAMPIERDARENA 


GENOVA 


Piazza Portello N. 2. 


Via San Bartolomeo. 


L’ accumulatore Tudor funziona ca oltre 10 anni senza richiedere spesa di 
manutenzione. 

Egli permette di alimentare da 40 a 100 lampadejincandescenti per cavallo effettivo 
di forza motrice, eeconomizz. dal 30 al 50°/, di combustibile, lubrificazione e personale. 

I) brevetto T'udor è applicato nelle illuminazioni elettriche di oltre 70 Città 
europee, funzionano oltra 3000 batterie, di cui alcune del valore di !/, di milione. 
L' accumulatore Tudor si fabbrica pure a Hagen in Westfalia, Londra, 


PALERMO OBIOTA| “uti Pudor a ioi A PALERMO e GENOVA | 


IO Domandare progetti, preventivi, PANE T referenze, ete., alla Direzione | n 


Medaglia d’oro Medaglia d'oro 


Brevettato dal Prof. Dr. H. ARON 


IN USO DA SETTE ANNI 
OLTRE 20,000 IN FUNZIONE 


In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo 


CONTATORE di AMPÈRES-ORE 


per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 


CONTATORE DI WATT-ORE 


per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


0 fino al maximum. 
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1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 
di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore. d’ Elettricità 


BERLINO W. 35 - Liuùtzow-Strasse No. 6 = BERLINO W.: 35 
Rappresentante per l'Italia la SOCIETÀ ELETTRICA A PIOVOTINARE di Milano. 
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BANCA COOPERATIVA MILANESE 


Società anonima a capitale illimitato, sede in Milano - Via S. Giuseppe N. 7 


l SITUAZIONE AL 28 FEBBRAIO 1894. 


ATTIVO PASSIVO 
-|f| Azioni: Conto Capitale per Num. 66,217 azioni da-L. 50 cad. 
SN da, 9 nani 
Beni corsi E gta della 8; PRE i E 2 sottoscritte da N; D251 Soei ~. s. 0% » 3,310,850 |— 
atori di prop UA RRN i Fondo di riserva . .& . .. 659,485108 
Cassa - Biglietti Banca, oro, argento, rame || b: 584,735|44' o 700.203 |67 Conti Corr. ad interesse Cap. ed inter. | L. i ‘683, 60418 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Fin dai primi esperimenti di Wöhler e di Deville 
fu preconizzato il successo che avrebbe dovuto avere 
l'alluminio nelle applicazioni industriali. Il Deville così 
concludeva un suo discorso durante l’esposizione di 
Londra del 1862: « È un metallo a cui è destinato 
un posto esatto nella tecnica per il suo suono, la sua 
malleabilità, la sua duttilità ed il suo piccolo peso 
specifico. Sé venisse un giorno in cui fosse trovato 
il mezzo di estrarlo dall’argilla, che forma uno dei 
materiali più abbondanti della crosta terrestre, con 
lieve spesa, questo metallo diventerebbe il più comune 
di tutti. Compiute queste mie speranze, sarà resa 
riconoscenza a colui che preparò le prime goccie di 
alluminio, al grande chimico di Gottinga, il Wöhler. » 

Il voto dell’illustre S. Claire Deville è assai pros- 
simo ad essere compiuto. Già egli era riuscito ad 
un metodo di preparazione tale che il prezzo del- 
l’alluminio scese da L. 2000 a L. 300 per kg. Ancora 
pochi anni fa costava dalle ṣo alle 100 lire; oggi lo 
si acquista puro, per grosse partite, a L. s il kg., 
grazie ai nuovi sistemi elettrolitici ed alla sua pro- 
duzione sopra grande scala. 


* 


È annunciata una notizia di grande importanza per 
la tecnologia elettrica in Italia, e cioè la formazione 
di una Commissione governativa per studiare un re- 
golamento sulle applicazioni elettriche e sopra una 


proposta di legge intesa ad estendere alcuni diritt 
di servitù, stabiliti dalla Legge (articoli 533 e se- 
guenti C. C.) sulle opere di pubblica utilità, alle con- 
dutture elettriche per speciali usi. 

La questione è veramente vitale per il nostro paese; 
si tratta, nell’idea del ministro Boselli, di facilitare 
l’uso ed il trasporto a grande distanza delle forze 
idrauliche mediante l’elettricità, riconoscendo giuri- 
dicamente il principio dell'uguaglianza delle condotte 
d’acqua e delle condotte elettriche di fronte all’ uti- 
lità pubblica. Si tratta quindi della possibilità di usu- 
fruire di queste nostre miniere inesauribili di cui il 
paese nostro è largamente dotato, e che oggi gia- 
ciono inoperose ed inutili dentro alle valli; diciamo 
miniere, perchè esse sono vere cave’ di quella energia 
che noi oggi importiamo sotto forma di combusti- 
bili fossili dall Inghilterra, dalla Francia e dalla Ger- 
mania, spendendo milioni, per alimentare le nostre 
dostie: 

Noi ci lusinghiamo che dani ad un problema 
così importante gli illustri prof. Galileo Ferraris e 
Giuseppe Colombo, che fanno parte della Commis- 
sione incaricata per gli studi in proposito, sepranno 
convincere i colleghi e lottare contro gli inevitabili 
ostacoli che saranno sollevati. Si ricordi l’on. Colombo 
della chinsa di una conferenza, che gli valse un subisso 
d’applausi, in cui egli pieno di convinzione diceva: 

« O io m inganno grandemente, o l'applicazione 
dell’ elettricità alla trasmissione della forza a grandi 
distanze rappresenta per l’Italia un fatto di un’im- 
portanza così straordinaria, che la immaginazione 
più fervida difficilmente potrebbe prevederne tutte. 
le conseguenze. 

» È un fatto che può mutare completamente la 
faccia al nostro paese, che può portarlo un giorno 
al rango delle nazioni più favorite per ricchezza di 
prodotti naturali e per potenza d’industria. Quando 
l'eccesso del costo del combustibile avrà portato un 
colpo fatale alle industrie che esso alimenta, quando 
l'esaurimento delle riserve di carbone avrà impove- 
rito i paesi che hanno arricchito finora, allora verrà 
il loro turno anche per le nazioni che hanno una 
grande ricchezza di acque correnti; e l’Italia che sta 
sotto alle Alpi non sarà certo l’ultima ad appro- 
fittarne. » 
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Isteresi nella dilatazione magnetica. — Il riscaldamento elet- 
trico nelle ricerche fisiche. — Sulla velocità di propaga- 
zione delle onde elettromagnetiche. — Sulla conduttività 
delle sostanze conduttrici discontinue. — Correnti elettri- 
che nelle piante. — Carica elettrostatica a distanza. — Un 
errore fondamentale nel Trattato di Maxwell. — L'elettri- 
cità atmosferica sulla torre Eiffel. 


Isteresi nella dilatazione magnetica. — Dal giorno 
in cui si scoperse che la lunghezza d'una sbarra 
di ferro cambia per la magnetizzazione, il soggetto 
è stato studiato da Mayer, Barrett, Bidwell e Ber- 
got. Bidwel studiò l'argomento adoperando campi 
magnetici molto intensi, e scoperse molti nuovi 
fatti relativi al cambiamento di lunghezza delle 
sostanze ferromagnetiche. 

Fino al presente però, nulla sì è stabilito defi- 
nitivamente riguardo al modo in cui queste so- 
stanze cambiano di lunghezza durante i mutamenti 
ciclici della magnetizzazione. Il Nagaoka di Riga- 
kushi, riconoscendo la necessità di più profonde 
conoscenze in questa direzione, ha fatto recen- 
temente una serie di ricerche il cui oggetto era di 
sapere se vi era alcuna isteresi nei cambiamenti 
di lunghezza che avvengono durante i cicli ma- 
gnetici, e nello stesso tempo di misurare la lun- 
ghezza dell’ isteresi stessa. 

Nel misurare i cambiamenti successivi di lun- 
ghezza dei fili di ferro e di nikel soggetti alla ma- 
gnetizzazione, l’autore si trovava in faccia ad un 
problema di grande difficoltà; non solo la quantità 
da misurare è estremamente piccola, ma a meno 
che non vengano prese delle grandi precauzioni, 
si è certi che le inevitabili variazioni di tempe- 
ratura vengono a disturbare la constatazione del 
fenomeno. 

Il Nagaoka, per vincere la difficoltà, applicò il 
principio del pendolo a compensazione, ed ottenne 
delle curve assai regolari che rappresentano 
risultati i quali mettono in evidenza la perfezione 
della compensazione ottenuta. 

L'autore è riuscito a provare e misurare l'iste- 
resi nei cicli di dilatazione magnetica, ed il ca- 
rattere del fenomeno collima perfettamente con 
ciò che era da aspettarsi e da quanto si conosce ri- 
guardo il carattere dell’ isterosi magnetica ordi- 
naria, la quale è di uno studio immensamente più 
facile. (Electrical Review, XXXIV, pag. 55). 
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li riscaldamento elettrico nelle ricerche fisiche. — 
Edward Nichols ha recentemente pubblicato una 
relazione di alcune esperienze sulle quali egli. ha 
adottato il riscaldamento elettrico come un mezzo 
per ottenere delle temperature costanti, © sugge- 
risce questo metodo di riscaldamento anche per 


i suol. 


più larghe applicazioni nel campo della pratica di 
laboratorio. 

Certo l’idea non è nuova, ma vi ha ragione per 
credere che questo utile metodo possa ricevere 
una larga applicazione. I vantaggi sono tanto ovvii 
che quasi non necessita l’enumerarli; tali sono le 
grandi estensioni della scala delle temperaturo, la 
perfezione e facilità di regolazione, e l’opportunità 
di poter applicare il calore a costante tempera- 
tura in qualsiasi punto desiderato, ecc., ed essi lo 
raccomandano come uno dei più poderosi aiuti nel 

campo della calorimetria e delle altre ricerche 
analoghe. 

Il Nichols ha impiegato, con successo, tale sor- 
gente di calore per riscaldare delle lunghe sbarre 
iti vetro, allo scopo di osservare se presentavano, o 
no, stabilità e la loro dilatazione colla temperatura. 
Le sbarre venivano circondate con spirali di filo 
di ferro attraverso il quale si mandava una cor- 
rente. l | 

Per mantenere la temperatura egli preferisce 
usare un filo nudo. A questo proposito però, l'Elec- 
trical Review osserva che anche una lampada ad 
incandescenza deve fare ottimo servizio, che è 
difficile usare un filo nudo a temperature che 
siano di poco superiori al color rosso, giacché esso 
va soggetto a diminuire di diametro coll’uso, e 
finalmente a fondersi. i 

Si racconta ancora, sull'argomento, che dei fi- 
lamenti sottili incandescenti possono adoperarsi 
per ottenere degli spettri. In tal caso non si avrebbe 
bisogno di fessura, e si avrebbe un grande splen- 
dore. (Ivi, pag. 111). 


Pef” , 


Correnti elettriche nelle piante. — Non a tutti è 
noto che si scopersero nelle piante delle correnti 
elettriche. Questa però non è una scoperta recente, 
e qualche tempo fa il Kiinckel diede la spiega- 
ziono, comunemente accettata, che tale elettricità 
sia dovuta ai movimenti dell'acqua nei tessuti 
delle piante e non ad una differenza di potenziale 
esistente indipendentemente. 

Ora il C. Haacke ritiene probabile che l'elettri- 
cità vegetale sia dovuta al processo biologico. e 
specialmente alle funzioni di respirazione ed ai 
fenomeni chimici che ne risultano. 

L' Haacke esperimentò con foglie e fiori di piante 
dicotiledoni, e sopra funghi in un’atmosfera di 
idrogeno, e gli risultò che le correnti elettriche 
venivano diminuite, ma non affatto soppresse, pro- 
babilmente in causa della respirazione intramo- 
lecolare. 

Ristabilendo l'accesso all’aria le correnti ripren- 
devano la primitiva intensità. 

Delle giovani piante di fave, però, si compor- 
tarono diversamente, poichè le loro correnti au- 
mentarono quando esse vennero collocate in una 
atmosfera di idrogeno; ciò si spiega col fatto ben 
noto che queste. piante si distinguono per una. 
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respirazione intramolecolare molto attiva. L'Haacke 
non arriva a spiegare esattamente in qual ma- 
niera la respirazione susciti delle correnti elet- 
triche nelle piante, e sembra che sia impossibile 
darne una spiegazione senza una conoscenza dei 
fenomeni chimici successivi che hanno luogo du- 
rante la loro respirazione. Ad ogni modo gli espe. 
rimenti dell’Haacke mettono fuori di dubbio che 
l'elettricità vegetale non è esclusivamente dovuta 
al movimento dell’acqua nei tessuti delle piante. 
(Ivi. pag. 126). 


yy 


Sulla velocità di propagazione delle onde elettro- 
magnetiche. — Nel 1891 il Blondlot diede i risultati 
di alcuni esperimenti da lui fatti sulla velocità di 
propagaziono delle onde hertziane. La velocità fu 
determinata calcolando il perjodo delle vibrazioni 
elettriche dalle dimensioni del risonatore e misu- 
rando esperimentalmente la lunghezza d'onda. I 
risultati ottenuti, mentre indicavano che la velo- 
cità è sempre, con approssimazione, quella di pro- 
pagazione della luce, mostravano che coll’aumen- 
tare della lunghezza d'onda, la velocità di propa- 
gazione diminuiva, 

Ora il Mascart, in una nota comunicata alla 
Accademia delle Scienze, e della quale si è fatto 
breve cenno in un precedente numero, ha dimo- 
strato che un calcolo più accurato della frequenza 
dà un rimarchevole accordo fra i varii osperi- 
menti. 

In questa nota l'autore dà la formola dell'autoin- 
duzione di un rettangolo di filo, e l’applica alla 
calcolazione delle osservazioni di Blondlot. 

In questo modo il Mascart trova che i valori 
riscontrati per la velocità di propagazione non 
‘subiscono delle variazioni sistematiche con la lun- 
ghezza d'onda, entro i limiti delle esservazioni, 
cioè fra lunghezza d'onda compresa fra 9 e 35 m. 

La media di tutti gli esperimenti dà il valore 
di 308 200 km. per secondo per detta velocità, e 
se si ommettono i risultati ottenuti dal Blondlot 
con uno dei suoi risuonatori, i quali sono dal 
Blondlot stesso giudicati meno attendibili, la me- 
dia diventa 302 850 km. per secondo, non aumen- 
tando che al 2,5 °% la variazione massima ottenuta 
da questa media. 

L'autore fa inoltre rilevare essere interessante 
di notare che la velocità media di propagazione 
delle onde elettromagnetiche ottenute in detto 
modo è di circa i% più grande della velocità 
della luce. Egli ritiene che la differenza sia dovuta 
al fatto che il valore calcolato per l'autoinduzione 
è- troppo piccolo, perchè il raggio del filo è un 
fattore assai importante, e che può essere stimato 
‘maggiore del vero, sia ‘per errori nelle misure, 
‘sia pel fatto che la corrente nel filo non è esclu- 
sivamente confinata alla superficie esterna (come 
suppone la formula alla ma penetra nell’in- 
terno del filo. 


L'autore crede che l'impiego di fili di mag- 
giore sezione condurrebbe a migliori risultati. 
(Nature, XLIX, pagina 894). 
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Sulla conduttività delle sostanze conduttrici di- 
scontinue. — Edoardo Brandy presentò su tal sog- 
getto una nota all’ Accademia delle Scienze di 
Parigi, della quale non ho sott'occhio che un breve 
sunto. 

I risultati ottenuti dall'autore spiegherebbero i 
due seguenti principii: 

t° L’isolatore interposto fra le particelle con- 
duttrici diventa un conduttore al passaggio di 
correnti di alto potenziale, così i fenomeni osser- 
vati caratterizzano la conduttività della sostanza 
isolante; 

2.° Si può riguardare come dimostrato che 
non è necessario che le particelle del conduttore 
siano in contatto per dar passaggio anche ad una 
debole corrente; la distanza, alla quale la condut- 
tività persiste, dipende dall'energia delle azioni 
elettriche anteriori. [n questo caso l'isolatore serve 
principalmente a mantenere un- certo intervallo 
fra le particelle. (Ivi, pag. 404). 
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Carica elettrostatica a distanza. — L'Hurmuzescu, 
in una nota presentata alla Società di Fisica di 
Parigi, descrive le soguonti sue osservazioni: 

Se gli elettrodi di una macchina elettrostatica 
vengono separati ad una distanza maggiore della 
massima distanza esplosiva della macchina stessa, 
e se uno di essi viene rimpiazzato da una punta, 
un elettroscopio a foglie d’oro collocato ad uno o 
due metri di distanza mostra di elettrizzarsi. Se 
allora la macchina viene arrestata e messa in 
corto circuito, la elettrizzazione dell’elettroscopio 
perdura, dimostrando esso una carica che ha lo 
stesso segno della punta. | 

Se la punta è negativa, questa azione è più in- 
tensa. 

Secondo l'autore la trasmissione dell'elettricità 


è dovuta alla convezione delle molecole d'aria. -Se 


il bottone dell’elettroscopio è incluso in un isola- 
tore, ed il resto dell'apparato è racchiuso in un 
involucro metallico, il trasporto dell'elettricità non 
ha più luogo. (Electrical World, XXIII, pag. 187). 


Pia 


Un errore fondamentale nel “ Trattato ,, di Max- 
well. — Lo Schwartze pubblica nell Elektr. Anz. una 
nota nella quale afferma di aver riscontrato un 


errore nel Trattato di Maxwell, il quale formerebbe 


la base di molte sue deduzioni. 
L'autore dice che la formula di Laplace, ado- 
perata allo scopo di esprimere la relazione fra 
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il magnetismo e l'elettricità, è completamente 
sbagliata; al presente, l'elettricità non è più con- 
siderata come una materia, ma come una forma 
d'energia. 

L'errore di Maxwell consisterebbe nel fatto di 
aver stabilito la equivalenza fra l’unità della così 
detta quantità dinamica di magnetismo e la così 
detta quantità elettrostatica della forza elettro- 
motrice. 

Oltre a ciò l'autore osserva che Maxwell non 
considera che il magnetismo è solo un'azione di 
superficie; nella sua opinione un polo magnetico 
isolato è un’assurdità scientifica. (Ivi, pag. 187). 


* 
4 4 


L’elettricità atmosferica sulla torre Eiffel. — La Jnd. 
Electr. riproduce una memoria in cui descrive bre- 
vemente, delle osservazioni fatte sulla torre Eiffel. 
Il potenziale medio è di circa 3000 V., mentre 
frequentemente esso sale sopra 10000 V. 

Nella memoria è riprodotto un diagramma delle 
variazioni diurne osservate in certi giorni sulla 
torre ed all'osservatorio di Parigi. Questo dia- 
gramma dimostra che le variazioni diventano tanto 
più semplici quanto più grando è l’altezza. Il mi- 
nimo nel mattino avviene esattamente alla stessa 
ora, mentre il massimo della sera viene raggiunto 
sulla torre circa un'ora prima. 

Allo scopo di poter misurare coll’elettrometro 
questi alti potenziali senza sacrificare la sensibi- 
lità, furono congiunti in cascata parecchi piccoli 
condensatori bene isolati; variando il loro numero, 
si può ridurre il potenziale sull’elettrometro ad 
essere una qualsiasi desiderata frazione del poten- 
ziale totale. (Ivi, ivi). 

Prof. D. Mazzotto. 


L’ELETTROTERAPIA 


È il titolo di una conferenza (!) tenuta dal pro- 
fessore Fubini, direttore dell'Istituto di materia 
medica e farmacologia dell'Università di Pisa. È 
una rapida rivista di tutti gli studi fatti, di tutte 
le speranze concepite, di tutti i risultati ottenuti 
dall’applicazione dell'elettricità in medicina ed in 
chirurgia. In questa le sue applicazioni sono li- 
mitate ; l'elettricità è diretta quale mezzo coagu- 
lante del sangue, oppure quale caustico, in sosti- 
tuzione della dieresi cruenta a mezzo del bistori. 
In Italia è al prof. Bottini dell'Ateneo Pavese che 
dobbiamo i più grandi successi dell'elettricità nella 
terapia chirurgica. 

Nella terapia medica l'elettricità ebbe momenti 
di splendore e momenti di grande diffidenza. Causa 


- (') L’Elettroterapia. == Conferenza del prof. S. Fubini. — 
Gazzetta Medica di Torino, 1894 N. 8. 


di questi la scarsità tutt'oggi persistente di precise, 
esatte cognizioni di elettrofisiologia, ed un po’ anche 
la mancanza di solide conoscenze, sia delle nozioni 
fisiche, sia di patologia, in chi si serve di questo 
potente mezzo terapeutico. 

L'elettroterapia fu dapprima applicata solo colla 
elettricità stalica; questa, caduta in disuso dopo le 
scoperte di Duchenne e di Remak fu ultimamente 
richiamata in vigore dalla scuola di Charcot, in 
ispecial modo a mezzo di Vigouroux, che riconobbe 
come anche con questo tipo di elettricità si po- 
tevano avere eccitamenti muscolari localizzati, gua- 
rire accessi isterici, curare forme nervose trofiche. 

Duchenne, insigne pei suoi studi sulla fisiologia 
del movimento, rischiarò le nostre conoscenze sulla 
tabe dorsale, sulla paralisi infantile, sull’ atrofia 
muscolare; adoperando, quasi esclusivamente, la 
corrente indotta, che chiamò faradizzazione. Remak 
colla sua celebre esperienza, dimostrante lo scom- 
parire delle contratture mediante la corrente con- 
tinua, portò in onore quest'altro modo di elettriz- 
zazione, che chiamò galvanizzazione. 

Oggidi, mercè gli studi di D’Arsonval sorge un 
nuovo metodo di cura nella vollaisazione sinusoidale; 
secondo questo autore una corrente alternante 
sinusoidale, quantunque non produca contrazione 
muscolare o sensazione dolorosa, dà luogo ad au- 
mento negli scambi gasosi respiratori, agisce sui 
nervi vaso-motori, provoca la dilatazione vasale, fa- 
vorisce il sudore, diminuisce la pressione arteriosa. 
Dovrebbe, secondo D'Arsonval, essere un modo di 
elettrizzazione assai efficace contro il dolore. Con- 
siste nell’introdurre il paziente nell'interno di un 
solenoide percorso da correnti alternate, di alta 
frequenza. 

L'elettricità non serve solo alla cura dei mali, 
ma è utilissimo sussidio alla ricognizione dei mali, 
alla così detta diagnosi; ne sono prova gli studi 
fatti sulla reazione degenerativa, sulle alterazioni 
qualitative e quantitative del modo di reazione dei 
nervi e muscoli allo stimolo galvanico o faradico, 
nei quali casi l'esame elettrico è l’unico fondamento 
per stabilire anche un definitivo pronostico. La 
medicina ha poi approfittato delle ultime applica- 
zioni elettriche industriali; così nella diagnosi delle 
malattie di cuore, l'ascoltazione microtelefonica 
diede buuni risultati allo studio delle insufficienze 
aortiche; Thompson ricercò col microfono i cal- 
coli vescicali; Neche esplorò lo stato dell’ uretra 
coll'elettro-uretroscopio. Si adoperò l’elettricità per 
illuminare varie cavità del corpo, fusse nasali, la- 
ringe, stomaco, vescica; si indirizzò persino l’elot- 
tricità alla cura dei bacilli patogeni, ed a tal fine 
sono interessanti i tentativi di De Renzi e Pane, 
i quali riconobbero nel polo positivo una maggiore 
azione bactericida che nel negativo, e la resistenza 
di detta azione a lungo anche dopo cessato il pas- 
saggio della corrente. L'importanza di questo me- 
todo di cura per morbi infettivi, una volta fosse 
meglio precisato, è troppo facile a comprendersi. 

Ultime applicazioni di elettroterapia sono quelle 
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riguardanti la cataforesi, cioè il passaggio di so- 
stanze non volatili attraverso la cute intatta del- 
Puòmo, studio già iniziato da Erb, da Remak, dal- 
l'Adamkieviez, e continuato in Italia dal Semmola, 
dal Lombroso, dal Boccalari e Manzieri e dal Fu- 
bini, quantunque i lavori di questo non siano ancor 
stati pubblicati. 

Da questo breve riassunto della bella conferenza 
di Fubini risulta sempre più l’importanza dell'elet- 
tricità applicata all'arte salutare sia come mezzo di 
cura, che di diagnosi e di prognosi dei morbi. © 


Dott. MARIANI. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Miano - Via Meravigli, 2 - Mirino 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privativo in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 


sapere se esista privativa industriale per tale o 


tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
Velate: -a se Li alle a & lalla ee E a » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordì speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta 


Quest’Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio Brevetti s’ incarica anche della ostruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 
ce —@@6@o@@’@6t&@Ùuoeoc@eoocc_’e_°r6_.-=:— 
e non potessero costruire da sè. 
CISTITE 


Elenco degli Attestati di Privaliva ultimamente rilasciati 


dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 


riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1253. Callender William Ormiston, Londra. — Perfection- 
nements dans la fabrication des oonducteurs pour la télé- 
graphie et des matières servant au recouvrement et à 
l'isolement des fils'ou autres conducteurs, employés dans 
la télégraphie, l'électricité, ou dans d'autres buts analogues 
- prolungamento per anni 3. 

1254. Eckert William Hain, New York (Stati Uniti d'Ame- 
rica). — Perfezionamenti nella trasmissione telefonica e 
nel modo in generale di distribuire e trasmettere cor- 
renti alternate per forza motrice ed altri scopi = per anni 6. 


TRASMISSIONE DEI SEGNALI A DISTANZA 


La stampa americana, commentando un lavoro 
presentato dal signor Preece al Congresso degli 
Elettricisti tenuto a Chicago, s'occupa molto della 
possibilità della trasmissione dei segnali per mezzo 
dell'elettricità, attraverso lo spazio. 

Nel suo studio il signor Preece ricorda un’ Lund: 
rienza fatta da Henry nel 1842, nella quale la sca- 
rica d'una bottiglia di Leyda posta in una camera 
del proprio appartamento, influenzava magnetica- 
mente degli aghi posti in una cantina sottostante 
una decina di metri. 

Più tardi, l'introduzione del telefono permise, 
grazie la meravigliosa sensibilità di tale apparec- 
chio, di poter rendersi conto degli effetti dovuti 
alla vicinanza dei fili conduttori. La pratica gior- 
naliera dei telefoni ad un sol filo con ritorno per 
la terra, mostra che tali effstti possono nuocere 
in modo assai sensibile, 

L'autore pone per principio che, dati due con- 
duttori, separati l'uno dall'altro da una certa di- 
stanza, e facenti parte ognuno di essi d’un distinto 
circuito parzialmente chiuso dalla terra, od inte- 
ramente metallico, si posson ottenere delle correnti 
sia per conduzione, sia per induzione. Si distin- 
guono tre casi: 

1.° Correnti terrestri; 
a Effetto d’induzione elettrostatica; 
° Effetto d’induzione elettromagnetica. 


se 


1.° Effetto di induzione. — L'intensità degli effetti 
dovuti alle correnti terrestri dipende dalla condu- 
cibilità dei mezzi. 

Colla corrente alternata, l’impiego del telefono 
permette una facile investigazione del fenomeno. 
Le variazioni d’intensità della corrente secondaria 
corrispondono ad un cangiamento di tono della 
nota resa dall'apparecchio. 

‘Anche colla chiave di Morse si vengono segnali 
intelligibili. 

Impiegando come estremità del circuito secon- 
dario (perchè i due circuiti in questione pigliano 
rispettivamonte il nome di circuito primario e 
secondario) delle aste conduttrici interrate ad una 
decina di metri di distanza l'una dall'altra, si può 
facilmente esplorare la regione nella quale gli 
effetti sono sensibili. 


A Londra, la corrente impiegata alla trazione dei 
treni influenza dei galvanometri posti alla distanza 
di più di quattro miglia, ed in modo tale da poter 
tracciare il diagramma di marcia del treno. 

L'influenza della conducibilità dei mezzi, spiega 
perché tali effetti siano più sentiti in estate che 
in inverno. 

Solo le correnti continue permetterebbero, con 
sensibilissimi strumenti, di separare la parte do- 
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vuta all’induzione e quella dovuta alla conduzione 
in tali effetti, perchè i fenomeni d'induzione ces- 
sano col periodo variabile della corrente primaria. 

2.° Effetto d'induzione elettrostatica. — Un corpo A 
essendo elettrizzato in un modo qualunque ed elet- 
tricamente isolato, provoca attorno ad esso un 
campo elettrico, le cui lince di forza divergono 
in tutte le direzioni. 

Se un secondo corpo B, posto nelle vicinanze, si 
trova tagliato da una parte di tali linee di forza, 
viene elettrizzato per induzione. Nel caso in cui 
questo corpo sia in comunicazione colla terra, o 
con un condensatore di grande capacità, il corpo 
resta elettrizzato in modo opposto all’induttore. 

I due corpi restano così uniti da linee di forza 
che attraversano il dielettrico. 

Se, come caso particolare, l’induttore è formato 
Aa un cilindro A, e l’indotto da un altro cilindro 
B involgente il primo, la carica totale di B è eguale 
e di segno contrario a quella di A. Se A fa parte 
di un circuito chiuso, il passaggio della corrente 
influenzerà B e la sua cessazione, facendo variare 
la carica di B, provocherà alle estremità del cilin- 
dro avvolgente, che supporremo in contatto colla 
terra, delle correnti momentanee in senso inverso, 
in modo tale che in un determinato punto mediano 
del cilindro non vi sarà affatto corrente. Questa 
circostanza permette di distinguere la parte che 
spetta alle azioni elettrostatiche, dagli effetti do- 
vuti all’ induzione elettromagnetica, che è la stessa 
su tutta la lunghezza del conduttore. 


3.° Effetto d’ induzione elettromagnetica. — Due cir- 


cuiti vicini influiscono l'uno sull'altro in conse- 
guenza della variazione nelle linee di forza magneti- 
che create dal passaggio della corrente. L'intensità 
degli effetti dipende dall'intensità della corrente 
primaria, dalla rapidità delle sue variazioni, dalla 
resistenza del circuito secondario, dalla distanza 
che separa i due circuiti, ed infine dalla sua lun- 
ghezza. | 


X 


Ricerche sperimentali. — Il signor Preece cominciò 
nel 1885 le sue numerose esperienze per stabilire 
le leggi e le condizioni che determinano la distanza 
alla quale le influenze magnetiche in questione, 
possono essere praticamente sensibili. 

Gli istrumenti di investigazione adoperati furono 
un telefono ed un galvanometro a riflessione molto 
sensibile. Se è molto difficile il giudicare dell’ in- 
tensità d'un suono nel telefono, e se i risultati 
avuti coll'impiego di questo sono molto incerti, 
anche quando si tratta della ripetizione dell’iden- 
tico esperimento da parte di diversi esperimen- 
tatori, non è lo stesso per il limite di percezione 
dei suoni, che fu eguale pei diversi osservatori, Il 
numero degli esperimentatori in queste prove, che 
ora riassumeremo ai nostri lettori, non fu mai 
minore di tre, ed in alcune raggiunse il numero 


di sette; le osservazioni vennero eseguite con un 
orecchio che si potrebbe definire medio. 

Prima esperienza. — Due conduttori vennero di- 
sposti secondo un quadrato di 400 metri di lato, e 
distanziati l'uno dall'altro di 400 metri; i segnali 
trasmessi con una chiave Morse nel primo circuito 
erano chiaramente interpretati nel secondo per 
mezzo del telefono. Per provare che l'influenza era. 
dovuta solo alle azioni elettromagnetiche, e non 
alle elettrostatiche, si interruppero i circuiti e 
isolandone un'estremità, si pose l’altra in comu- 
nicazione colla terra; non si pote allora percepire 
nessun suono nel telefono del circuito secondario, 
né avere alcuna deviazione al galvanometro, non 
ostante che si portasse la distanza fra i due cir- 
cuiti a 4 o 5 metri. 

Seconda esperienza. — I due conduttori suddetti 
vennero posti alla distanza variabile da 5 a 180 
metri, e nel circuito principale vennero mandate 
delle correnti di 1 a 3 A. In tuttii casi il galva- 
nometro a specchio del circuito secondario segnò 
per una corrente di 2 A., una variazione doppia 
che per una corrente di 1 A. la proporzionalità 
esiste sempre fra le intensità dei due circuiti, qua- 
lunque sia la distanza. 

Terza esperienza. — Due conduttori vennero posti 
parallelamente a 1800 metri di distanza, ed il 
principale era della lunghezza di 3600 metri, il 
secondario era diviso in due parti eguali dalla 
lunghezza di 1800 metri. Con una corrente primaria 
di 0,22 A., il telefono, messo in comunicazione colle 
due estremità dell'una e dell'altra delle due metà del. 
circuito secondario rettilineo, cessò di funzionare, 

Colla stessa intensità il telefono rimase muto, . 
per una resistenza totale di 170 0., quando si prese 
la comunicazione alle estremità delle due parti 
riunite in una sola. 

La corrente primaria venne portata successiva- 
mente a 0,44 ed a 0,88 A.; la resistenza limite dei 
circuiti, in ogni caso, subisce la stessa proporzione. . 


* 


Il signor Preece ha continuato i suoi studii sugli 
effetti magnetici delle correnti a distanza, nel caso 
di correnti rettilinee di lunghezza finita, nel caso 
di circuiti a figure rettangolari e paralleli; stabilì 
per ogni caso particolare le leggi di variazione 
degli effetti in funzione della lunghezza dei cir- 
cuiti e delle distanze che ne separano le differenti 
parti. | | 

Passò in seguito ad esperienze pratiche che riu- 
scirono importantissime e che cercheremo di chia- 
ramente riassumere in breve. | 

Nel golfo di Bristol vi sono due isolotti, Flatholm 
e Steep Hohn, posti in faccia a Penarth ed ala 
punta Lavernoch, nelle vicinanze di Cardiff. Sul 
primo di tali isolotti si eleva un faro. 

Un circuito di 1200 metri fu stabilito sulla 
costa, costituito con un conduttore di rame, 
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portato da pali, ed elettricamente chiuso colla 
terra. 

Sulla sabbia, a 600 metri dal circuito primario, 
furono disposti dei canapi conduttori ordinarii 
isolati con guttaperca ed un filo nudo; le loro estre- 
mità erano in relazione colla terra per mezzo di 
due lastre di ramo immerse nella sabbia. 

‘Uno dei canapi fu avvolto con filo di ferro in 
modo da costituire un canapo armato. La marea 
ricopriva periodicamente i tre conduttori. 


Un canapo isolato con guttaperca era disposto 


parallelamente ai primi e su una lunghezza di 600 
metri sopra l'isola Flatholm ad una distanza di 
circa 6 km. 

Infine, un ultimo canapo isolato con guttaperca 
6 lungo 900 metri, veniva rimorchiato a piccola 
velocità da un canotto a vapore, ed aveva la sua 
coda unita ad un galleggiante, in modo da restare 
quasi disteso sulla superficie del mare. Tale con- 
duttore venne successivamente posto a diverse 
orientazioni relativamente al circuito primario ed 
a quello dell'isola. 

Il generatore impiegato a terra era un alterna- 
tore da 15 A., 150 V., con 192 periodi per secondo. 
Una chiave Morse serviva ad emettere queste cor- 
renti alternate, facendone dei segnali, i quali ve- 
nivano poi interpretati per mezzo di ricevitori 
telefonici intercalati nei circuiti secondarii. 

Le esperienze avevano per iscopo, non solo di 
vedere sino a qual punto fosse pratica la comu- 
nicazione col faro, ma ancora di distinguere gli 
effetti ‘dovuti alla conducibilità dell’acqua da quelli 
dovuti unicamente all induzione magnetica ed an- 
cora per rendersi conto degli effetti che potes- 
sero avere l’acqua o l’aria interposti fra i con- 
duttori. | 

Non si provò nessuna difficoltà a comunicare con 
Ftatholm, cioè a 6 km. di distanza; con Steep-Hohn, 
cioè a 10 km. la prova fu meno buona; si perce- 
pivano dei suoni, ma l’interpretazione del dispac- 
cio era impossibile; si era raggiunto il limite pra- 
„tico di distanza colla forza di cui si disponeva, 
però, è certo che con linee più lunghe, o con 
corrente primaria più potente, si avrebbe potuto 
comunicare con Steep-Hohn tanto bene che con 
Flathom. | 

Nel caso di linee parallele, la distanza alla quale 
gli effetti sono sensibili aumenta col quadrato della 
lunghezza dei circuiti. 


Questa proporzione veramente non è esatta per 


le perturbazioni dovute agli effetti inversi delle 
correnti di ritorno per la terra; però, è certo, che 
con due conduttori di 20 km. ognuno, si potrebbe 
facilmente comunicare a 20 km. di distanza. 

In queste esperienze si rimarcò un fenomeno 
curioso: — un canapo sospeso alla superficie del- 
l'acqua cessava di trasmettere i suoni, quando si 
immergeva nell'acqua stessa. Questa mancanza di 
trasmissione può spiegarsi, sia ammettendo che 
l’acqua di mare, che è un buon conduttore, agisca 
come uno schermo rispetto alle onde elettroma- 


gnotiche, sia che queste ultime vengano riflesse 
dalla superficie dell'acqua. 

Dalle esperienze del Proece veliamo quindi come 
in causa della lunghezza che debbono avere i cir- 
cuiti, sia impossibile stabilire le comunicazioni 
con un faro e tanto meno con un battello-faro; 
non si potrebbe sviluppare in questi ultimi una 
sufficiente lunghezza di circuito secondario, sicchè 
risulta più semplice la posa di un canapo sotto 
marino orlinario. 

Ciò non ostante il signor Preece considera Ia 
comunicazione fra la Francia e l'Inghilterra at- 
traverso la Manica come un affare realizzabile, ed 
il sistema potrà, infatti, essere realizzato fra isole 
separate da canali rocciosi, con forti correnti, 
in paraggi ove il mare sia abitudinalmente cat- 
tivo. 

In particolare sarà possibile di comunicare con 
tal mezzo con una città assediata, o, per esempio, 
fra due eserciti separati da un fiume ed anche da 
un esercito nemico. 

Un'altra applicazione indicata dal signor Preece 
e che al certo potrà rendere dei servizii non in- 
differenti, sarà quella di fare impianti in modo 
tale, che i fari ed i somafori possano produrre 
nello spazio che li involge delle onde magnetiche 
che, raccolte da battelli che cerchino di approdare, 
possano loro indicare la posizione nella quale si 
trovano. 

__Il grande vantaggio che subito si manifesta con 
tale mezzo di segnalazione, è quello che esso è 
indipendente dalla oscurità e dalle nebbie. 

Però, per quanto riguarda la pratica applicazione 
di questo sistema, il signor Preece non dice nulla, 
e noi non la crediamo facile. 


* 


La comunicazione precedente venne discussa dal 
signor Lockwood, il quale, malgrado le citate espe- 
rienze, attribuisce alla conduzione, nei fenomeni 
osservati, una parte molto più grande di quella 
che le venne assegnata dall'autore; degli esperi- 
menti che datano dal tempo di Morse, e molto 
analoghi a quelli di Preece, vennero citati impos- 
sibili; Morse avrebbe posto dalle due parti d'una 
sorgente elettrica due lunghi fili collegati alla terra 
colle loro estremità; con una pila ed una chiave. 
Morse i segnali vennero pure facilmente inter- 
pretati. a 

Per quanto riguarda la questione delle pertur- 
bazioni causate dalla trazione elettrica, il signor 
Lockwood dichiara che sono dovute probabilmente 
tanto alla conduzione che all'induzione elettroma- 
gnetica, e che per farle cessare bisognerebbe avere 
per la trazione e pei telefoni due circuiti completi 
indipendenti e non induttivi. 

Per concludere, il signor Lockwood mette in 
dubbio la possibilità di rendere pratiche le idee 
del signor Preece, e vede che la questione non è 
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abbastanza matura, perchè i fari ed i semafori 
siano muniti di apparecchi ad hoc. 

La questione della destinazione di un segnale ad 
un certo o ad un cert'altro bastimento, o ad un 
determinato faro, non è punto risolta; senza con- 
tare che per l’interpretazione dei segnali stessi, 
bisognerebbe preventivamente avere una speciale 
direzione. 


Processo per ottenere il lucido e l’appretto 
dei tessuti col mezzo della corrente elet- 
trica e del raffreddamento coll’aria com- 
pressa. 


Questo nuovo processo consiste nell'applicazione 
della corrente elettrica all’appretto dei tessuti. La 
corrente è presa da una sorgente elettrica qua- 
lunque ed a mezzo di conduttori mandata nelle 
placche interposte fra i tessuti. 

Queste placche sono disposte fra i tessuti da 
preparare, in modo che insieme formino una pila, 
la quale alla sua volta vien messa sul piatto di un 
potente torchio idraulico. 

In questo apparecchio le placche vengono inter- 
calate fredde fra i tessuti, indi riscaldate colla 
corrente e portate alla temperatura voluta per 
modo da impedirne il raffreddamento irregolare. 
— Tale vantaggio, e la costruzione speciale di 
queste placche, costituiscono appunto la novità 
dell'invenzione. 

Ogni placca consta di un telaio in ferro fucinato, 
munito alla parte superiore ed inferiore di coper- 
chi formanti uno spazio vuoto nell'interno. 

In questo spazio sono disposte parallelamente 
delle spirali di filo di ferro congiunte fra loro, le 
quali, presentando una forte resistenza al passaggio 
della corrente, si riscaldano. Pure nell interno, vi 
è una griglia di tubi minutamente forati disposti 
negli intervalli delle spirali ed a queste paralleli. 

Le estremità di dette spirali, in filo di ferro, 
fanno capo a due mezzi cilindri isolati, disposti 
alla periferia di un foro circolare, nel quale si 
introduco una spina portante tutti e due i fili 
conduttori e che, per conseguenza, chiude il cir- 
cuito. 

Per la forte resistenza, che presenta l'insieme 
delle spirali e della griglia, questa si scalda e 
trasmette il calore ai due coperchi dalla placca, 
da cui passa ai tessuti. 

Finita l'operazione e richiedendosi quindi il 
raffreddamento delle placche, questo può essere 
immediato quando s’adoperi la già citata griglia 
di tubi. Questa viene posta in comunicazione per 
mezzo di un tubo, con un generatore d’aria com- 
pressa, pel quale l’aria, entrando nella griglia ed 
uscendo violentemente dai moltissimi fori, raf- 
fredda le placche con una certa rapidità. 

L'aria compressa esce dalle placche per mezzo 
di un robinetto che determina pure il cambia- 
mento dell'aria nell'interno di queste. 


(L'Industria). 


Nuovo sistema di isolamento delle dinamo 


È uso ormai generale di isolare le dinamo elet- 
tricamente dal suolo, interponendo fra la sua base 
e la fondazione, o fra il tenditore e la fondazione 
delle sostanze isolanti. Generalmente s'impiegano 
dei cartoni di fibra rossa, o delle tavole di legno 
duro, rese impermeabili all'umidità mediante un 
bagno di olio, o di buon catrame, o di carbolineum. 
Altri impiegano uno strato d’asfalto o del cartone 
cuoio. Anche i bulloni di fondazione, naturalmente, 
vanno isolati dalla massa metallica della dinamo 
con rondelle di ebanite, o di cartone fibra, poste 
sotto ai dadi, e con tubi della stessa materia posti 
dentro ai fori per cui passano i bulloni, fra il gambo 
e la ghisa della macchina. 

Trattandosi di tensioni alte, l'isolamento elettrico 
delle dinamo dal suolo ha una grande importanza e 


merita un'attenzione speciale per parte del monteur 
incaricato di piazzare la macchina. 

Un sistema nuovo e che fu impiegato per la prima 
volta in Italia dalla ditta Guénod e Sautter di Gi- 
nevra per isolare le dinamo di alto voltaggio, con- 
siste nel posare la dinamo, a mezzo di bulloni for- 
manti tanti piedi, sopra degli isolatori di porcellana 
telegrafici a campana rivolti all'insù. Questi isolatori 
di un modello molto grosso e robusto, sono fissati 
con cemento o con zolfo (v. fig.) dentro al blocco 
formante la fondazione; anzi per ripartire meglio 
gli sforzi di pressione gli isolatori sono posti dentro 
a dei supporti, o cavalletti di ghisa bioccati nella 
fondazione. Nella intercapedine fra la campana 
esterna dell'isolatore ed il peduncolo centrale, in 
cui è fissato un piede della dinamo si mette del- 
l'olio minerale. Tutta la dinamo è poi sollevata di 
parecchi centimetri sul piano della fondazione, 

Questo sistema di isolamento si può dire perfetto, 
perchè fatto con porcellana e con olio che è, come 
tutti sanno, il miglior isolante che si conosca, 
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L'ALLUMINIO 
sua fabbricazione e diversi usi 


11 Journal of Franklin Institute ha testè pubblicato 
un lungo articolo sui diversi usi industriali, per i 
quali si può utilizzare l'alluminio. Questa pubbli- 
cazione acquista un interesse speciale, poichè il 
suo autore, Alfredo E. Hunt, è il presidente della 
« Pittsburg Reduction Company » una delle più 
importanti Società americane che si occupano 
della fabbricazione dell'alluminio. Il Bulletin de la 
Société -Belge d’Electricien dà il riassunto delle consi- 
derazioni presentate da Hunt. 

‘Attualmente, in tutto il mondo, l'alluminio viene 
fabbricato solo per via elettrometallurgica. 

Le principali case che ricavano questo metallo 
sono: Negli Stati Uniti la « Pittsburg Reduction 
Company » e la « Cowles Electric Smelting and Alu- 
minium Company; » nell’Inghilterra il « Metal 
Reduction Syndacate, » succursale della « Pittsburg 
Company ;» nella Svizzera l' «Aluminium Industrie 
Actien Gesellschaft, » che utilizza l'acqua delle 
cascate del Reno; in Francia le officine « Froges 
et de Creil. » 

Dopo il metodo indicato da Woehler, nel 1827, 
‘e da Deville, nel 1854, per ricavare l'alluminio da 
uno dei suoi composti, se ne sperimentarono e 
preconizzarono molti altri; ma Hunt pensa che è 
impossibile il trovare un metodo più economico di 
quello elettrolitico ora in uso, ed appoggia questa 
sua asserzione, considerando dei particolari sui 
prezzi di fabbricazione. 

Tuttavia, è forse imprudente il negare la possi- 
bilità d'una scoperta che può modificare od in- 
vertire i processi metallurgici che sono oggi usati 
nell’industria. 

Comunque sia, tutto ciò che si può affermare, 
si è che il trattamento elettrolitico dà il metallo 
puro. La «< Pittsburg Reduction Company » ottiene 
il metallo, che contiene 99, 92 per cento d’alluminio 
e 8/,) per cento di silicio, senza ferro, nè rame, nè 
‘piombo. 

La metallurgia dell’alluminio ha quindi raggiunto 
ùn grado di perfezione molto maggiore di i quelo 
che ‘si ha per gli altri metalli. 

La questione ora non sta adunque nel trovare 
nuovi processi di fabbricazione, ma bensì un mag- 
giore smercio del metallo, estendendo il suo uso in 
tutti i casi nei quali può presentare un vantaggio. 

Sarebbe questo il vero modo di ottenere una 
diminuzione nel prezzo commerciale, risultando dal 
minore costo di fabbricazione, dovuto all'aumento 
della produzione delle fabbriche. 

Il problema più importante, adunque, che con- 
cerne l'alluminio, si collega allo sviluppo di questo 
metallo nelle arti. 

Per.istudiare la questione con frutto, è necessa- 
rio guardarsi ugualmente da due opinioni che in 


questi ultimi anni si sono molto diffuse, sopra 
questo argomento. La prima ha sostenuto che lal- 
luminio, appena fosse prodotto in quantità suff- 
ciente, sostituirebbe tutti gli altri metalli, non 
solo i metalli preziosi utilizzati in casi speciali, 
ma ancora il ferro e l'acciaio per la costruzione 
di bastimenti e di edifici. 

Come reazione naturale, la seconda opinione, 
vuole che l'alluminio sia presso che inutile nelle 
arti. 

I partigiani di questa seconda opinione, con 
qualche cattiva fede, hanno ricavato questa conclu- 
sione da esperienze poco decisive. Così uno di essi 
fece esperienze sulla solubilità dell'alluminio nei 
mezzi acidi: prese una foglia sottile d'alluminio e 
trovò che nell'intervallo di tre o quattro giorni, 
la foglia fu intaccata nella proporzione di 1 a 100 
nelle soluzioni di acido acetico, butirrico, lattico, 
tartarico, citrico, ossalico, borico, ecc., ecc. Ne 
indusse che l’alluminio è improprio per la co- 
struzione di utensili da cucina e di recipienti per 
laboratori chimici. 

Quest'asserzione non è punto fondata, poiché vi 
hanno differenze sensibili tra l’azione degli acidi 
sopra una foglia e sopra una lamina più spessa. 
Tutti i metalli che ora si usano per questo scopo 
(ferro, rame, stagno), sono, in lamine sottili, solu- 
bili negli acidi. Con lo spessore che si usa comu- 
nemente cogli altri metalli, l’ alluminio resiste 
meglio all’azione dei reattivi. 

L'acqua salata non ha sull'alluminio maggiore 
azione di quella che ha sullo stagno, sul rame e 
sull’argento; le soluzioni d'aceto colle quali può 
venire in contatto, usandolo come recipiente da 
cucina, non hanno alcuna azione. 

I sali di stagno e di rame, che si ottengono sono 
assai velenosi, mentre i sali d'alluminio, che si 
formano in minor quantità, si trasformano colla 
ebollizione in sotto-acetati senza sapore, senza 
odore e senza azione venefica. 

È certo, adunque, che nulla impedisce di usare 
l'alluminio per fabbricare oggetti da cucina. L'Hunt 
ne diede l'esempio e presso la sua famiglia da più 
di due anni per usi domestici non si vedono che 
degli oggetti d'alluminio; egli afferma di non avervi 
riscontrato alcuna corrosione. 

Si deve, adunque, ricercare intellisentemente un 

sistema intermediario tra i due estremi, e per 
questo si devono determinare gli usi per i quali 
possono essere utilizzati i metalli dopo un accurato 
studio delle loro proprietà. 
. La principale impurità dell'alluminio commer- 
cialmente puro, quale ora si fabbrica, è il silicio, 
che si trova in esso in due stati, l'uno si trova 
combinato coll’alluminio (come in combinazione si 
trova il carbonio nella ghisa), l’altro mescolatovi 
sotto forma grafitoide. 

Queste due forme di silicio sombra esercitino 
effetti alcun poco diversi sulle proprietà del me- 
tallo; la parte combinatavi rendendolo più duro 
che la parte grafitoide; predomina per lo più il 
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silicio in combinazioni trasendogene da 55 a 80 
per cento del peso totale. 

Il silicio grafitoide che si deposita sotto forma 
d'un residuo nero, quando si attacca l'alluminio 
coll’acido cloridrico, assomiglia alla grafite, e da 
molti esperimentatori fu considerato come tale; 
tuttavia il carbone non si unisce all'alluminio che 
ad elevatissima temperatura, rende il metallo fra- 
gile, e se ne riconosce la presenza dalla limatura 
che diventa cristallina e colorata. 


x 


Una seconda impurità del metallo comune è il 
ferro; il rame ed il piombo possono essere sempre 
evitati, cangiando appositamente i minerali e gli 
apparecchi. 

Per moltissimi usi l'alluminio il più puro, non 
può essere adoperato tanto vantaggiosamente come 
quello che contiene dal 3 al 4 per cento di impurità, 
perchè il metallo puro è tenero. Non si deve quindi 
cercare il metallo puro se non quando lo si vuole 
malleabile, sonoro, o poco suscettibile di corrosione; 
ma, nella maggior parte dei casi, quando si vuole 
ottenere durezza, rigidità e tenacità si aggiunge 
con buon esito una piccola proporzione d'altri ele- 
menti che non siano silicio e ferro. Così si può 
aggiungere vantaggiosamente e con poca spesa, del 
cromo, del rame, del titanio; questi elementi non 
diminuiscono la incorosibilità del metallo, come 
avviene per le impurità naturali; queste aggiunte 


aumentano nel metallo la tenacità e la durezza, . 


diminuendone, è vero, la malleabilità e la duttilità. 

Egli è possibile di far variare questi elementi in 
modo da ottenere fili d'alluminio con resistenza 
sufficiente per la trazione. È quanto si è fatto per 
il rame in lega col fosforo o col silicio, e che ha 
reso possibile l’uso di questo metallo per le linee 
elettriche aeree. 

Le proprietà dell'alluminio per le quali presenta 
un grande pregio nelle arti sono: 

14.° La grande leggerezza relativa; 

2.° Il vantaggio che presenta di non ossidarsi 
anche all'aria umida; | 

3.° La grande malleabilità; 

4. La temperatura di fusione poco elevata, per 
cui si può lavorare più facilmente; 

5.° La sua conduttività elettrica e calorifica. 

Sfortunatamente l'alluminio non è metallo te- 
nace, la sua resistenza alla trazione è press’a poco 
simile a quella della ghisa. Sotto l'azione della 
compressione il metallo ha un limite molto piccolo 
rispetto all’elasticità; ma la sua grande duttilità, per 
cui lo si lavora facilmente, lo rende molto proprio 
in alcuni speciali usi dove si adopera la compres- 
sione. 

Il filo d'alluminio presenta una resistenza alla 
trazione più considerevole di quella del metallo 
laminato. Ciò è dovuto ad una proprietà partico- 
lare dell'alluminio che indurisce quando si lavora, 
proprietà che aumenta quando lo si allega con una 


piccola quantità di rame, o di argento, o di ti- 
tanio. o, 

È cosa facilissima produrre un filo d'alluminio 
in lega con una proporziono dei metalli precedenti. 
La conduttività elettrica di un tal filo è espressa 
col numero 70, indicando con 100 quella del filo 
di rame di ugual peso; la sua resistenza alla tra- 
zione è di circa 2,66 volte maggiore di quella del 
rame. Si può quindi pensare che è riserbato all’al- 


luminio nell’ avvenire una rilevante importanza . 


nelle costruzioni delle linee elettriche. 

Per ottener delle linee le quali presentino la stessa 
conduttività di quelle di rame in uso, si diminuirà 
notevolmente il peso del metallo, il che non è da 
disdegnarsi dal punto di vista del prezzo, e sopra- 
tutto dalla carica a cui i sostegni sui tetti sotto- 
pongono le case. Il peso specifico dell'alluminio 
varia da 2,56 a 2,70, da ciò l'uso indicato di questo 
metallo peri pezzi di macchina, dove la leggerezza 
è un fattore di primo ordine. | 

L'alluminio non si ossida così da diminuirne la 
solidità delle sottili sezioni del metallo, come ave 
viene per il ferro e per l'acciaio; il sottile strato 
di ossido che si estende alla sua superficie, quando 
è esposto all'aria umida, lo preserva da ulteriore 
azione. 


Il fatto cho l'alluminio non è attaccato serja- 


mente dall'acqua bollente e dal vapore, fece sorgere. 


l’idea che possa essere usato come guarnitura nelle 
macchine a vapore, allegandolo con altri metalli, 
per cui acquisti la necessaria tenacità. 

L'’alluminio resiste alle materie organiche, molta 
meglio dell'argento; si potrebbe quindi sostituire a. 
quest'ultimo nella maggior parte degli usi chirur- 
gici, come per fili, astucci per istrumenti e presenta 
ancora il vantaggio di non subire alcuna altera- 
zione per i lavacri con soluzioni antisettiche. In 


vista di altre applicazioni, si collocarono sotto i 


fianchi d'una nave in legno, che fece la traversata, 
andata e ritorno, da New York alle Indie, due la- 
mine, una d’alluminio e l'altra di rame dello stesso- 
spessore; queste lamine rimasero immerse nel mare 
per quattro mesi; non si'alterarono in modo ap- 
prezzabile, ma lo spessore della lamina di rame era 
diventato minore di quello dell'alluminio. Tuttavia 
è da notarsi che l’uso dell’alluminia per. rivestire, 


le navi, presenta l'inconveniente che ad esso. si, 


attaccano più facilmente i molluschi. da 


L'esploratore Monteil ha fatto recentemente co~ . 


struire un battello decomponibile in alluminio e di 


poca immersione. Ora si procede più oltre, e presto 
si avrà per alto mare un battello d'alluminio. co- 
struito nelle officine francesi. 

L'alluminio è specialmenta atto a sostituire la 
ghisa, il ferro e l'acciaio nelle costruzioni sott'acqua, 
dove sono specialmente usati questi metalli. 

L'alluininio si presta altresì nelle costruzioni 
invece del piombo, essendo più tenace, meno os- 
sidabile e meno fusibile di quest'ultimo. 

Sino a questi ultimi tempi — la mancanza di 


`a 
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un metodo per saldare l’ alluminio, fu un grave 
ostacolo per molte applicazioni. — Si presenta una 
doppia difficoltà: da una parte si stendono mala- 
mente sull'alluminio le sostanze per saldare; d'altra 
parte per la sua conduttività e per la sua elevata ca- 
loricità specifica, ne viene che il calore di sallatura 
si elimina così rapidamente che le parti raffreddansi 
prima di fondere. L'uso di un ferro a temperatura 
elevata per saldare pone rimedio a questo incon- 
veniente. Facilita molto la fusione della saldatura, 
l’uso di cristalli di cloruro d'argento (!). 

La lega di zinco ed alluminio è più fusibile dello 
zinco ordinario; esso si stende più facilmente e la 
sua rivestitura è molto più vantaggiosa per il ferro 
galvanizzato. 

L'alluminio polverizzato unito a clorato di po- 
tassa produce una luce fotografica brillante, e non 


svolge tanto fumo come quei composti di magne- 


sio che si usano attualmente. 


(') Conviene benissimo la saldatora elettrica ed autogena; 
è molto usata in Francia, specialmente nella costruzione delle 
ruote per velocipedi. 


I TRASFORMATORI 
nelle distribuzioni d’energia elettrica 


Nelle installazioni elettriche d'una certa impor- 
tanza, specialmente quando, o per usufruire di 
energie naturali o per altre ragioni, non si può 
porre la dinamo presso al luogo di consumo, una 
gran parte del capitale d’impianto viene immo- 
bilizzato nella linea; la quale, appena la sua lun- 
ghezza e l'intensità della corrente che deve per- 
correrla, acquistano un valore un po' rilevante, 
richiede fili di diametri esagerati, assolutamente 
inaccettabili dalla pratica e dall'economia. 

Infatti, esaminando la formola: 


s= KI 200) 1) 


vediamo come la sezione dei conduttori cresca con 
l'aumentare di Z ed L e col diminuire di e, o ciò 
che è lo stesso col diminuire della resistenza della 
linea: supponiamo che sia determinata e, e per 
porci in un caso concreto, calcoliamo la sezione 
da darsi a dei conduttori che debbano portare ad 
uno stabilimento da illuminare C, l'energia pro- 
dotta da una dinamo Edison N. 4, da 80 A. e 125 V., 


(*) S è la sezione del conduttore in mm?, L lo sviluppo 
della linea in metri (andata e ritorno), / l'intensità in A. 
della corrente’che percorre il conduttore, e la perdita di ten- 
sione in V. dovuta alla resistenza della lines, K una costante 
che rappresenta in O. la resistenza di un conduttore di | m. 
di lunghezza e di 1 mm.? di sezione. Per il rame in fili del 
commercio può ritenersi K. 0.0175. 


installata a km. 1.200 dallo stabilimento indicato, 
in luogo dove esiste una caduta d’acqua di circa 
16 o 17 cav.-v. che si vuol utilizzare; ponendo 
e=20 V., avremo disponibile 105 V. al punto C, 
considerato come centro di distribuzione dei varii 
circuiti nei quali sono inserite le lampade; sco- 
gliendo come tipo di lampada la Edison da 16 can- 
dele che assorbe circa 0,5 A. con la tensione di 
100 a 102 V. ci sarà possibile perdere i rimanenti 
5 o 8 V. sulle dorivazioni di second’ordine, te- 


 nendo anche conto che, non essendo tutte le lam- 


pade cquidistanti dal punto C, occorrerà fare qual- 
che circuito più resistente degli altri allo scopo 
di eguagliare la luminosità delle diverse lampade; 
il che, se fa consumare inutilmente una certa 
quantità di energia, ha però il vantaggio di faci- 
litare l'impianto ed il ricambio, permettendo di 
adottare per tutti i punti un unico tipo di lam- 
pada. 

È bene notare che questi dati non hanno nulla 
di esagerato, nè di grandioso, perchè gli 80 A. 
forniti dalla dinamo non potranno alimentare che 
circa 160 lampade del tipo prescelto; eppure cal- 
colando colla formola 1) si ha: 


2400 
20 


S = 0.0175 X 80 Xx == 168 mm.? 


Un filo di tal sezione (se pure filo può chia- 
marsi) avrebbe il diametro eccezionale di 14.63 mm.: 
è quindi meglio sostituirgli una corda a 49 fili del 
diametro ciascuno di 2.4 mm. che ha una sezione 
data dalla: 


S =- 0.7854 d2 N = 0.7854 X 2.12 X 49 = 169.717 mm.? 


essendo d il diametro dei fili componenti la corda 
ed N il loro numero: una tal corda peserà circa 
kg. 1500 per km.; onde il peso dell'intera linea 
(km. 2.400 andata e ritorno) sarà di kg. 1500 x 
Xx 2.400 = 3600 kg. Calcolando il prezzo del rame 
a circa L. 2.25 il kg. si dovranno spendere per 
la linea più di L. 8000, somma eccessiva che pa- 
reggia ed in certi casi supera il prezzo di tutti 
gli altri apparecchi che sono necessari all'im- 
pianto. | 

Converrebbe quindi, o rinunziare alla forza mo- 
trice posseduta a distanza ed impiantare un mo- 
tore, a vapore od a gas, vicino al luogo di consumo, 
o ricorrere a qualche altro espediente capace di 
diminuire il costo della conduttura; anche il sistema 
a tre fili, pur permettendo un rilevante risparmio 
di rame, non condurrebbe a risultati economici 
del tutto soddisfacenti. l 

Si potrebbe obbiettare che ad ogni modo una 
linea di km, 1.200 di lunghezza non può essere 
conveniente dal lato economico, per un impianto 
di 160 lampade da 16 candele; ma pur prescin- 
dendo dal fatto che l'utilizzare un'energia naturale 
diminuisce notevolmente le spese d'esercizio, è 
vero altresi che molte volte è impossibile l'im- 
pianto, in luoghi centrali ed abitati, di motori a 
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vapore, a causa della presenza della caldaia, e che 
il gas costa, in generale, troppo per rendere eco- 
nomico l’impiego di motori a gas; d'altra parte 
l'esempio ha solo servito a far vedere quale sia 
la spesa per una linea percorsa da una intensità 
non eccessiva, e come al crescere di questa, cre- 
sca rapidamente anche il costo di quella. 

Sia ora data la sezione dei conduttori: suppo- 
niamo cioè che la linea sia formata da un canapo 
composto di 8 fili di 2.5 mm. di diametro ciascuno; 
la sua sezione complessiva sarà: 


S = 0.7854 d? N 2) 


essendo d il diametro di ciascun filo, ed N il nu- 
mero dei fili che formano il canapo; sostituendo 
avremo: 


S = 0.7854 X 2.5? X 8 = 39.27 mm.? 


La perdita di tensione lungo tale linea è data 
dalla formola: 


KIL 
S 


dove tutte le lettere hanno il significato espresso 
a proposito dalla formola 1), avremo: 


e = 


3) 


80 X 2400 


= 0.0175 39.27 


= 85 V, circa, 

e siccome all'estremità della linea deve aversi la 
tensione di 105 V., cosi ai morsetti della dinamo 
bisognerà avere 190 V., con una perdita di circa 
il 459/,, il che è esorbitante. E si noti che la se- 
zione scelta non è troppo economica, chè il suo 
peso è circa di kg. 1400, e il suo costo di L. 3100 
o poco più. 

Anche senza arrivare a questi casì estremi, si 
capisce che per grandi intensità e grandi distanze, 
la perdita dovuta alla resistenza dei conduttori 
deve essere enorme; poichè la sezione di questi 
può crescere fino ad un certo punto, ma non più 
in là; esaminando ora di nuovo la formola 3) ve- 
diamo che per rendere piccolo il valore di e, è in 
nostro potere variare J ed S diminuendo la prima 
ed aumentando la seconda; ma questa è appunto 
la quantità che econumicamente bisognerebbe ren- 
dere minima, avendo riguardo solo alla resistenza, 
alla trazione offerta dai fili, e ciò per non mol- 
tiplicare soverchiamente il numero dei sostegni e 
degli isolatori, che oltre a costituire in maggiore 
o minor grado altrettante vie alle possibili disper- 
sioni della corrente, assorbirebbero l'utile acqui- 
stato con l'usare fili sottili. Non resta quindi a 
nostra disposizione che l'intensità /, e noi po- 
tremo renderla piccola finchè vogliamo, e dimi- 
nuire così la perdita lungo la linea. 

A questo punto possiamo notare che l'energia 
elettrica, che viene espressa in watts (volt-ampe- 
res), consta di due fattori, intensità e tensione, il 
cui prodotto appunto la costituisce e la integra; 
se dunque per un determinato impianto ci occorre 


una certa somma d'energia (nel caso da noi con- 
siderato 10000 W.) noi non potremo diminuire l, 
che a patto di crescere in compenso È, in modo 
da mantenere costante il prodotto, ossia il nu- 
mero dei watts necessari: per questo, riferendoci 
sempre all'impianto già accennato, scegliamo un 
altro tipo di dinamo diverso dalla Edison, che dia 
egualmente 10000 W., ma che abbia ai suoi mor- 
setti una tensione ben più rilevante; rivolgiamoci 
per esempio alla dinamo Thomson-Houston K, da 
6.8 A. e 1470 V., ossia da 10000 W.; allora la se- 
zione dei conduttori costituenti la linea, asse- 
gnando a questa 70 V., sarà: 


2400 


= 2 
F0 4.08 mm. 


S = 0.0175 X 6.8 X 


corrispondenti ad un diametro di mm. 2.28; pren- 
diamo invece un filo di mm. 2.30 di diametro, filo 
che si trova in commercio; la sua. sezione è 
4.155 mm.? e quindi la perdita di tensione causata 
dalla sua resistenza sarà un po' minore di 70 V., 
come si vede calcolando la formola 3), 


6.8 x 5400 


e=0.0175 X 4.153 


= 68.74 V. 
ossia circa il 4.69/, 

Tale filo non peserà che kg. 36,90 per km. e 
quindi circa 90 kg. in tutto, non contando che 
L. 200 circa, il che è perfettamente conveniente 
per una linea dello sviluppo di km. 2.400. Gli ap- 
poggi degli isolatori potranno esser posti a distanza 
di circa 40 m. l'uno dall'altro, come risulta dalla 


formola: 
8fl , 


essendo a la distanza dei sostegni, f la freccia in 
metri di ogni tesata, t la tensione cui può con 
sicurezza sottoporsi il filo, e che per il rame è di 
3 kg. per mm, p il peso in kg. di un metro del 
conduttore considerato ; se la linea è sostenuta da 
pali si potrà anche sorpassare tale distanza; ma 
se è a mensole allora sarà bene attenersi ai ri- 
sultati della formola (4). 

Abbiamo così disponibili all’edifizio da illuminare 
o, se sono più d'uno al centro di distribuzione, 
6.8 A. con 1401.26 V. (1470-68.74). Siccome le larn- 
pade ad incandescenza Edison da 16 candele ri- 
chiedono solo da 88 a 114 V. con un corrispon- 
dente consumo da 0.564 a 0.435 A., così noi non 
potremo fare il nostro impianto che a gruppi in 
serie; la serie semplice non sarebbe più possibile, 
poichè ogni lampada non consuma che 0,5 A., men- 
tre noi ne abbiamo a nostra disposizione 6.8; in- 
vece disponendole in gruppi, potremo far le cose 
in modo che ogni gruppo sia capace d'assorbire 
tale intensità, e montandone diversi in serie fra 
loro, impiegare a vincere la loro resistenza tutta 
la tensione della dinamo. 

(Continua). 


Ing. F. W. ALBERTONI. 
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- DOMANDE E RISPOSTE 
FRA | LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ ,, 


DOMANDE. 


128. — Che cosa si intende per henry, coefficiente 
di auto-induzione? 


129. — Quali relazioni passano fra la capacità e 
l'auto-induzione e fenomeni correlativi che si ve- 
rificano nei canapi, specialmente se percorsi da 
correnti alternate? 


130. — Che cosa si intende per resistenza di 
isolamento ? 

131. — L'induzione magnetica sì esprime me- 
diante un numero n di linee di forza per centimetro 
quadrato ; l’unità di forza nel sistema centimetro- 
grammo-secondo è la dina? Quale rapporto esiste 
fra la dina ed n. dello linee di forza, ossia quale 
relazione permette di valutare in dine “n delle 
linee di forza che misurano l’induzione in un dato 
campo magnetico? . 

132. — Spiegare distintamente l'isferesi e le cor- 
renti di Foucault. 

Un abbonato. 


paronan 


CONSIGLI PRATICI 


Fabbricazione dei “ galvano. ,, 


La stereotipia meccanica, quale viene impiegata 
per la stampa dei giornali quotidiani, è certamente 
comoda e poco costosa, ma è bon lontana dal poter 
servire, quando si tratta di pubblicazioni artistiche 
e sopratutto di incisioni. Solo la galvanoplastica 
rende possibile la riproduzione delle più fine in- 
cisioni, mediante i coside ttigalvano, che sono degli 
stereotipi di rame ottenuti per via elettrolitica. 

Per ottenere un buon galvano è necessario an- 
zitutto di preparare una matrice esatta; perciò si 
comprime con grande pressione sull’originale (in- 
cisione in legno, in zinco, ecc.) una piastra di 
cera di cm. 1!/-2 di spessore, preparata apposita- 
mente. Se l'incisione era ben pulita la cera si leva 
assai facilmente; per grossi oggetti si impiega me- 
glio la guttaperca invece della cora. 

La superficie della matrice si rende conduttrice 
della corrente con uno strato di grafite finissima 
applicata con morbidi pennelli; quindi si applicano 
in uno o più angoli opportuni della matrice, dei 
fili di rame sottili e la si sospende come catodo 
(negativo) in un bagno di solfato di rame della 
densità di 18-20° Beaumè. 

Dapprincipio si manda una corrente molto pic- 
cola, onde ottenere uno strato sottile e coerente. 
La F. E. M. in principio non deve, perciò, essere 
superiore a 1!/g V.; dopo parecchi minuti si può 
innalzare la F. E. M. e quindi la corrente, in tal 
modo si ottiene un deposito granuloso. 

Quando lo spessore è arrivato a i!/ mm. si so- 
spende la corrente, si ritira il galvano, lo si lava 
accuratamente e lo si asciuga. Poi si riveste la 
parte dove sta l'incisione di uno strato di gesso, 


onde proteggeria nella manipolazione seguente che 
consiste nel fondere dalla parte opposta alla inci- 
sione uno strato di 3 o 4 mm. di piombo antimo- 
nioso (piombo da caratteri). Prima di questa fu- 
sione, però, bisogna stagnare la superficie con della 
polvere di stagno e pochissima pece greca, onde 
il piombo colato faccia presa sul rame. 

Infine, si lava il gesso, si pulisce accuratamente 
l'incisione, si levano con uno scalpello tagliente i 
bordi, si rende perfettamente piana la superficie 
del piombo e si fissa l'incisione sopra un pezzo di 
legno. 


NOTE SCIENTIFICHE 


Armatura e campo magnetico. Nell’ ultima seduta 
della Società degli Ingegneri Elettricisti di Londra, 
si è sollevata la questione a quali parti di un 
motore a corrente polifasica si deve dare il nome 
di armatura, e a quali quello di campo magnetico. 

Nelle dinamo a corrente continua e negli alter- 
natori la questione non presenta nessuna difficoltà; 
il campo magnetico è formato da una corrente 
continua permanente, l'armatura è formata da cir- 
cuiti percorsi da correnti alternate che vengono 
raddrizzate o non, a seconda che la macchina è a 
corrente continua, od a corrente alternata. 

Nei motori a campo girevole la corrente è al- 
ternata sia nell’armatura che nel campo, e la ro- 
tazione del campo è un'azione risultante: così riesce 


. difficile il definire se è l'una piuttosto che l'altra 


delle correnti che forma il campo magnetico. 

L'Ayrton vorrebbe chiamare campo la parte nella 
quale vi è minore frequenza, e armatura quella 
in cui la frequenza è maggiore, cioè il campo sa- 
rebbe formato dal circuito chiuso, nel quale si 
suscitano delle correnti indotte, e induttore la 
parte percorsa dalla corrente alternata. Le Snell 
è di parere contrario. 

Questa confusione sparisce se invece dei due 
nomi campo e armatura si impiegano quelli di 
induttore ed indotto. Con questi nomi non vi è adito 
a nessuna confusione; l’induttore, è la parte che 
crea il campo induttore e che è eccitato da una 
corrente esterna sia essa continua sia alternata; 
l’indotto è quello che subisce l’azione del campo 
ed in cui si suscitano delle correnti indotte. 


CRONACA 


Liquidazione della Società Italiana di Elettricità. 
Questa liquidazione si è ultimata in questi giorni. 
Dal chiarissimo prof. Volta, presidente della Società, 
ci viene comunicato, con preghiera di darne pub- 
blica notizia, anche per norma dei soci, che cioè, 
a sensi della deliberazione presa nella seduta defini- 
tiva di scioglimento della Società, tenutasi lo scorso 
dicembre — si realizzò dai liquidatori incaricati — 
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l’ultima proprietà sociale in base all’approvata stima, 
tranne per gli stampati che si dovettero cedere a 
prezzi vilissinii. La somma ricavata, unita ai resi- 
dui in numerario, portò un totale di L. 179.92, e 
fu rimessa alla Società d’ Incoraggiamento d’ Arti e 
Mestieri con preghiera che venisse impiegata nei sensi 
stabiliti nella sucitata seduta di scioglimento: infatti 
quella Presidenza rispondeva colla ‘seguente: 


Milano, 1 marzo 1894. 


Preg. Signor Prof. Volla, 


La sottoscritta le accusa ricevuta della sua let- 
tera 22 febbraio scorso, colla quale le comunica 
che la Società Italiana di Elettricità, nell'ultima 
seduta dello scorso dicembre 1893, nell’Atto di 
sciogliersi, deliberava che il fondo attivo risultante 
dalla sua liquidaziono di lire 179.92 venisso con- 
segnato alla Società d' Incoraggiamento purché lo 
devolva a beneficio di quegli allievi della Scuola di Elet- 
fricità i quali per condizioni economiche e per profitto se ne 
mostreranno meritevoli. 

La scrivente, ringrazia i membri della cessata 
Socictà per l'atto di filucia a.ddimostrato alla So- 
cietà d'Incoraggiamento, e li accerta che il fondo 
da essi dato alla medesima, verrà erogato secondo 
gli illuminanti intendimenti da essi indicati. 

Accolga con distinta stima, ecc. 


Per la Presidenza 
Carro PRINETTI, Presidente. 


NB. Per norma dei signori soci della disciolta Società di 
Elettricità, resteranno disponibili per l'esame presso il sud- 
detto prof. Volta (nel R. Liceo Manzoni - Gabinetto di Fi- 
sica), i resoconti giustificativi dell'avvenuta liquidazione; 
ciò per tutto il corrente mese. 


Società d' Incoraggiamento. Domenica scorsa l’egre- 
gio prof. Oreste Murani ha tenuto la prima con- 
ferenza sulla Elettricità atmosferica. Il prof. Murani 
non ha bisogno di essere presentato ai frequen- 
tatori delle conferenze che si tengono presso la 
Società; tutti hanno potuto apprezzarne — negli 
scorsi anni — la chiarezza e l'efficacia della esposi- 
zione. Solo aggiungeremo, che all'interesse gene- 
rale dell’argomento, si aggiunge anche l’altro che 
il prof. Murani ha fatto intorno al esso studii 
speciali, meritamente lodati, sicchè anche per que- 
sto fatto, le conferenze dell'egregio professore ac- 
quistano un interesse maggiore. Crediamo utile di 
riferirne l'intero programma: 


NozionI PRELIMINARI, 


Azioni eletriche. — Stato elettrico; buoni e cat- 
tivi conduttori; attrazioni e ripulsioni elettriche; 
— due stati elettrici; — elettrizzazione per in- 
fiuenza — legge di Coulomb sulle azioni. elettriche 
— l'elettricità si porta alla superficie dei condut- 
tori; risultante delle azioni elettriche sui punti 
interni di un conduttore. 

Potenziale elettrico. — Lavoro delle forze elettriche 
— campo elettrico — superficie equipotenziali — 
l'elettricità positiva tende a scendere di livello — 
potenziale costante in tutti i punti di un con- 


duttore. — Distribuzione dell'elettricità sui con- 
duttori — densità e tensione elettrica. 
Macchine elettriche. — Elettroforo ; replenisher di 


Thomson; macchine di Vooss e di Wimshurst. 

Condensatori elettrici. — Bottiglia di Leyda — ener- 
gia delle scariche elettriche — quadri e tubi scin- 
tillanti — effetti termici e meccanici della scintilla. 

Elettrometri. — Elettrometro bifilare. di Palmieri 
— elettrometro a quadranti di Thomson e Mascart. 

Elettricità almosferica. — Potenziale in un punto 
dell'aria — superficie di livello — elettrizzazione 
positiva dell'aria e negativa del suolo — origine 
dell'elettricità atmosferica — aurore polari — nubi 
procellose — diverse forme di lampi; loro durata; 
effetti della folgore. 

Parafulmine di Franklin — azione preventiva e 
preservativa. 

Nuovi parafulmini — recenti studi teorici © 
sperimentali dei professori Oliviero Lodge e Oreste 
Murani. 


Ostruzione o impedenza prodotta per autoindu- 
zione del circuito di scarica — fenomeni d'indu- 
zione elettromagnetica — scariche oscillatorie — 
esperienze del prof. Murani sulla impedenza dei 
conduttori di scarica — esperienze del bivio o dei 
cammini alternativi del prof. O. Lodge; 
che laterali e modo di evitarle. 

Esperienza di Hertz sulla protezione degli in- 
volucri metallici; — esperienze del prof. Murani. 

Scarica statica e scarica impulsiva — pericoli che 
gli oggetti corrono di esssere colpiti con le due 
forme ‘#uddette della scarica; — colpa di ritorno. 

Conclusione: Progetti di nuovi parafulmini e 
norme pratiche per la loro costruzione. 


Esposizioni. 


Esposizioni riunite di Mflano. Giovedi scorso, in- 
vitati dal Comitato, abbiamo visitato i lavori delle 
Esposizioni, e ne riportammo l'impressione che 
l'inaugurazione potrà farsi all’epoca stabilita, e 
che la Mostra riuscirà grandiosa e piena d’attrattive 
anche per la località per essa scelta, e che non 
poteva essere migliore. 


Telegrafa 


Collegamento delle Borse. Durante il suo soggiorno 
a Roma, dove fu chiamato per gli studi sull’ordina- 
mento delle Borse, il Presidente della Camera di 
Commercio di Milano ebbe coll'onorevole Maggio- 
rino Ferraris, Ministro delle Poste e dei Telegrafi, 
un colloquio, nel quale furono presi gli accordi 
opportuni per assicurare al più presto il colle- 
gamento telegrafico diretto della Borsa di Milano 
con quella di Roma, e per spingere con attività 
le pratiche per conseguire possibilmente in ‘breve 
l'allacciamento diretto colle Borse importantissime 
di Parigi e Berlino. 

Si mise pure in chiaro il progresso delle trat- 
tative pendenti per stabilire una comunicazione 


— scari- 
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telefonica fra Milano e la Svizzera, incominciando 
da' Como. Si riunirebbero telefonicamente presto 
anche le principali città del Regno. 


Telefonia. 


Ricerche sugli apparati telefonici. Rilliet membro 
della Società di Fisica di Ginevra ha presentato i 
risultati delle misure del coefficiente d'induzione 
di diversi tipi di rocchetti per apparati microte- 
lefonici. 

Senza citare i dati che sono ristretti ad un nu- 
‘ mero assai limitato di apparecchi, mentre si può 
notare che oggigiorno ogni Società di telefoni ha 
il proprio tipo, diremo solo che queste misure si 
riferiscono al coefficiente di induzione mutua fra 
i due circuiti ed a quello di auto-induzione del 
circuito primario e secondario. 

Questi risultati. se non dal lato industriale, da 
quello scientifico sono assai importanti. 


Illuminazione elettrica 


Una lampada meravigliosa (?). Leggiamo nell’Elec- 
trical World di N. Y., che la « Star Elec. Lamp Co. » 
tiene ora esposte al pubblico, in Chicago, tro lam- 
pade ad incandescenza, le quali stanno per creare 
una vera rivoluzione nell'illuminazione elettrica. 
All'aspetto sembrano ordinarie lampade da 16 can- 
‘dele, ma da misure fotometrieho eseguite risulta 
che una ha la potenza di 720 candele cffettive, 
l'altra di 484 e la terza di 160;la luce è perfet- 
‘tamente bianca e fissa; il filamento sembra un po 
più grosso di quello d'una lampada ordinaria. Que- 
ste lampade sono incluse direttamente in un cir- 
cuito di distribuzione Edison, al potenziale di 
411 V., e consumano una corrente di 0.125 A. 

L'inventore John Kammer dice che questi ri- 
sultati straordinari sono ottenuti introducendo nel 
bulbo un vapore speciale di sua invenzione; la 
maggiore o minore quantità di questo vaporo pro- 
duce le differenze notate nel potere illuminante. 
Gli ‘sforzi del Kammer sono ora diretti alla co- 
struzione di una lampada da 1 W., che spera di 
‘poter mettere quanto prima in commercio. 


Trasporto di forza. 


. Trasporto di forza a Pordenone. Nel mese scorso 
venne messa in esercizio una trasmissione elet- 
trica di forza di 450 cavalli, dalla Burrida ai co- 
tonitici di Amman e C., posti l'uno a Pordenone 
(4 km. di distanza), l'altro a Fiume (10 km.). 

. L'impianto elettrico fu eseguito dalla casa Brown, 
Boveri e C. di Baden; lo macchine sono in numero 
di 6, .tre generatrici da 150 cavalli e-tre motori 
della stessa grandezza. Sono del tipo Brown a 
due. poli, hanno una velocità primaria di 550 giri 
al minuto, e danno a pieno carico la considerevole 
tensione di quasi 3000 V. — Il loro funzionamento 
è inappuntabile. L'impianto idraulico è della casa 
Alberto Riya,. 


Notizie diverse. 


Impianti elettrici. L'on. Boselli, Ministro dell’ In- 
dustria e Commercio, ha tenuto lunedi, 5 marzo, 
una conferenza con alcune persone competenti da 
lui invitate a studiare sə convenga riconoscere il 
carattere di utilità pubblica agli impianti per il 
trasporto dell'energia elettrica. 

Alla riunione erano presenti, oltre il Ministro, 
gli on. Colombo, Giovanelli, Piaggio, Suardi ed il 
prof. G. Ferraris di Torino. l 

Si è riconosciuto da tutti che era urgente di 
regolare con legge gli impianti elettrici, i quali 
hanno assunto importanza notevole nel nostro paese 
e maggiore ne avranno in avvenire, specialmente 
quelli che servono per la tramissione a grande 
distanza delle forze idrauliche per mezzo dell'elet- 
ricità. Provalse il con:stto che, in vista appunto 
di tale importanza, conveniva agevolare gl'impianti 
stessi, estendendo, in massima, ad essi le disposi- 
zioni del Codice Civile sulle servitù. 

Si annuncia una seconda riunione per concre- 
tare le norme da adottarsi in proposito. 


Onorificenza a Nicola Tesla. La medaglia d'oro 
della fondazione Elliot Cresson venne ultimamente 
conferita dal The Franklin Institute a Nicola Tesla, 
per lo sue ricerche sui fenomeni delle correnti 
elettriche di grande potenziale e di alta frequenza. 


Gli alternatori Westinghouse. Nel nostro numero 8 
abbiamo dato un breve riassunto della esposizione 
fatta dal prof. Forbes alla Società degli Ingegneri 
Elettricisti di Londra, sui lavori della Società per 
l'utilizzazione delle cascate del Niagara. 

La comunicazione del professore Forbes ha pro- 
vocato da parte della Compagnia Westinghouse un 
reclamo formulato in una lettera diretta all Electrical 


Engineer, dalla quale stralciamo quanto segue: 


« Il sistema impiegato è semplicemente il si- 
stema polifasico Tesla, proposto dalla Direzione 
tecnica della Compagnia Westinghouse. Nè gli in- 
gegneri della « Cataract construction Co., » nè 
quelli della « Niagara Falls Power Co. » non hanno 
in alcun modo modificato il nostro progetto, il 
quale venne spesso pubblicato ed esposto a Chicago. 

> Leggendo la descrizione che il prof. Forbes fa 
dell’alternatore di 5000 cavalli, si vede che tale 
tipo sia dovuto alla « Cataract construction Co. » 
Nulla di meno vero. Il progetto d'alternatore de- 
scritto dal professore Forbes è stato abbandonato 
nell'agosto dello scorso anno, dopo essere stato 
proposto dal profess;re Coleman Seller e da Forbes 
stesso. si 

» Dopo un attento esame, noi abbiamo conside- 
rato che la parte meccanica del progetto era eccel- 
lente, ma i nostri ingegneri ed i nostri elettricisti 
hanno concluso che la parte elettrica, cioè il pro- 
cesso d'avvolgimento, d'isolamento, ecc., era inese- 
guibile e che nonsi puteva seriamente incaricarsi 
della costruzione. 
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» Noi fummo per conseguenza incaricati dagli 
amministratori della « Cataract construction Co. » 
di sottomettere all'esame un progetto da noì stu- 
diato appositamente. Abbiamo preso come punto 
di partenza lo studio meccanico del dottor Sotters, 
al quale adattammo la nostra parte elettrica. 

» La nostra proposta venne accettata dalla « Ca- 
taract construction C. » ed è precisamente il nostro 
progetto che si trova in corso di esecuzione. >» 


IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI () 


Vademecum fiir Elektrotechniker. Editore Wilhelm 
Kapp. — Prezzo L. 6. 


L'essere già alla quarta edizione vuol dire che 
l'opera ha incontrato favore nel suo paese. — La 
prima parte è delicata esclusivamente alle tabelle 
di calcolazione: nella 1.8 si contengono i quadrati, 
i cubi, le radici cubiche e quadrate e reciproche, 
i logaritmi, le circonferenze esterne ed interne di 
tutti i numeri naturali da 1 a 10000; la 2. ta- 
bella, di moltiplicazione, è quella dei valori della 
grandezza 7, e delle funzioni semplici di esse; la 
tabella 3.*, pure di moltiplicazione, tratta dei va- 
lori pel prodotto A B, e precisamente da A=1 
fino a 1000 e B= 1 fino a 9. La tabella 4.2, di di- 
visione, dà i valori di A B per A=1 fino a 5006 
B =i fino a 9; la tabella 5.3 è destinata al cal- 
‘ colo dei conduttori. Seguono poi capitoli speciali 
dediceti alle macchine tecniche, alle manifesta- 
zioni elettriche, alle misure elettriche e fotome- 
triche, alle dinamo, alla posa dei conduttori, agli 
impianti di luce, all'impiego ed installazione dei 
conduttori, agli apparecchi di segnalazione dome- 
stica ed ai parafulmini. 

Gli argomenti sono tutti tecnici ed industriali, 
e trattati in modo pratico. Il volumetto, di di- 
mensioni tascabili, è adorno di parecchie figure 
illustrative, e costituisce per l'ingegneria un buon 
ausiliario. 


(!) Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ ,, 


Palermo. S. R. — Il nostro fonografo Excelsior ha delle ot- 
time qualità, non escluso il buon mercato. Per L. 650 
possiamo darvi il modello grande completo, con motorino 
elettrico, batteria di pile, portavoce, tubo ampliatore e ci- 
lindri impressi. Se però voi preferiste il fonografo Edison, 
siamo sempre in grado di procurarvelo, per L. 1300; la 
differenza di costo è notevole, ma quest’ultimo apparec- 
chio possiede il privilegio di una marca mondiale. 


Genova. G. V — Il grammofono dà su per giù gli effetti 
del fonografo, e con mezzi assai più semplici, quantunque 


meno perfetti, ripete i suoni e la parola umana. Anch'esso 
può prestarsi come apparecchio da Esposizione nelle mani 
dei girovaghi, che con esso possono facilmente guadagnare. 
Il modello grande costa lire 40 — quello piccolo 25; en- 
trambi coi loro dischi parlanti. 


Udine. E. M. — Vendiamo anche separatamente i dischi 
per Grammofono e costano L. 1.80 cadauno. Anche i ci- 
lindri pei fonografo si possono sempre avere a parte, così 
lisci che già fonografati, i primi a L. 4, i secondi a L. 6. 


Savona. R. G. — Per la nostra del 31 gennaio, fu — come 
voi ben dite — legittima licenza la nostra l’offrire; ma fu 
certo cortesia la vostra il rispondere accettando con gen- 
tili parole. 


Novara. M. C. —I primi sottoscrittori della bicicletta Electric 
Safety — con fanale elettrico — destinata ai nostri abbo- 
nati, potrà riceverla entro il mese mandandoci subito l'or- 
dinazione con una metà dell'importo (L. 175). 


Padova. M. T. — C'è anche una pila Hellesen a liquido — 
soluzione di cloruro.d'ammonio — buonissima. Serve egre- 
giamente per suonerie, telefoni, ecc. Può dirsi perpetua e 
costa solo L. 5. Per l'invio bisognerà aggiungere L. l per 
imballaggio e spese del pacco postale. 


Piacenza. O. R. — In attesa del compimento del nostro Ca. 
talogo di Macchine ed Apparecchi elettrici, vi mandiamo i 
fogli sin qui stampati. 


Massa. C. O. — Eccovi i prezzi per i nostri Rocchetti Rumb- 
korff: 


N. 1 scintilla da 4 mm.. . . . . L. 8 
» 2 » 60»... .. +. » 10.50 
>» 3 » 100»... 0... » 14.50 
> 4 .» 20 > » 25 

» 5 » 30 > 3 > 35 

» 6 (cheè il n. 5 con commutatore). >» 45 

» 7 scintilla dda 70 mm.. Rica » 150 

2 8 > 150 » .... » 300 


Genova. L. T. — Di accendi gas, tipo Clark, ne abbiamo di 
tre dimensioni: 


con canna da 30 cm. 40 cm. 50 cm. 
L. 22.50 L. 24. L. 25.50 l 
. Di tubi di Geissler ne abbiamo da L.1.50 a L. 40. cad. 


Messina, G. S. — Per apparati di fisica e chimica per uso 
delle scuole, veda i cataloghi speciali della Società Elettrica 
Industriale dì qui. 


Sorento. N. O. — Le pile a secco Clark sono le migliori che 
conosciamo. Servono per suonerie, telefoni, ecc., ed anche 
per veilleuses. 


Preghiamo i pochi Associati che non ci hanno 
peranco mandato il prezzo d'abbonamento pel 1894 
(L. 12) di volercelo spedire senza indugio. 


Un nostro Associato, che ha due edizioni del- 
l'Eclatrage éléctrique di Du Moncel, ne cambierebbe 
volontieri una contro Le Telephone dello stesso 
autore. i - 


Trovasi disponibile, a prezzo d'occasione, una 
completa collezione di 18 splendide fotografie, nuove 
(formato 33X45) degli apparecchi classici e di al- 
cuni manoscritti di Alessandro Volta. 


Rivolgersi all'Amministrazione di questo giornale. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G, Rozza - Via Larga, 39. 
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endesi dai principali Farmacisti 
— Droghieri, Caffè e Liquoristi 


"e tra gli altri, dal Dott. A. DE- GIOVANNI 
| Vira pù Prof: di ‘Patologia all’ Università di Padova. 


tere preferibilmente prima dei pasti “ae 
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á Nuovo prodotto chimico 
mento di Costruzioni Meccaniche per'il'Hobidé delle Mie Tuclanché 


Acqua da Tavola Garosa, Alealina 
dichiarata 


Attestati dei più celebri medici 
“fai quali i senatori Mante- 
ETE gazza, Molescott, Semmola, e dei 

professori e dott. Minich, Span- 

tigati, Plinio Schivardì, G. S. 
CONCESSIONARIO ` Vinai D'Adda, Loreta, Benedikt, 

MILANO comm. Cantani, ecc., ecc. 
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| 

|| Macchine a ‘vapore a Valvole equilibrate Rappresentanza Generale per U Italia 
{premiate con DIPLOMI D'ONORE CASTELLI LUIGI 
[ect Ja: Saki Milano: 4381.6. Torino 1984 MILANO — Via San Maurilio, 21 — MILANO 


ANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano 

Ciatti Migliore: Motrice gaposta a Torino I vantaggi dell’ Elettrogene Traub-sono i seguenti: 

ste Macchine sono rimarcabili per la grande I Non si forma alcuna crosta di cristallo sullo zinco; 
ilarità di andamento, che sonservano anche nei 2. La barchetta zinco funziona regolar. e non si rompe; 
di ariazione notevole e repentina della forza, 3. Ea pulitura. delle batterie è semplificata; 


| ‘prestano mirabilmente per impianti di i : 
bes o velocita del mo- 4. La pila. colla soluzione dell Elettrogene ha una 
resistenza costante, e dà una corrente più intensa ; 


è condizione importantissima. 
5: Coll Elettrogene Traub. malgrado il suo prezzo di 
costo, si realizza un’ economia. 


[Società Nazionale delle Oficine di Savigliano 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 
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Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
SiıisTEMA HILLAIRET HUGUET 


Nat Settembre, LI 


VIZI 
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Trasporti di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE 
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Vi Oficina 
Sia sori 0. 
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Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


WAKE & SANDERS 


MIC 3, CROSBY SQUARE LONDON E. C., 
Fornitori del Governo Inglese 

PER USI ELETTRICI PeR TELEGRAMMI: WAKE, LONDON 
IN OGNI FORMA Der Corrispondenza ih frog) ( 


l rendimento del tall 800/0- 
e n 0 nelle prove al Leono- 


ato re Lis perfezionato, 
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THE ANTWERP TELEPHONE 
I Migliori apparecchi Telefonici 
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dale di jb Mini dii fila Guerra, 
Redi 6000 MACCHINE, UTENSILI illa Marina, 
ca eeebo j a OUA: RA ED ARTICOLI PER dle erre 
| ay ai M o/e I Meccanica Fina e Grossa 
| SV È a II | MAU © PAR B PR in Ghisa e Bronzo tt. ed Adriatica, 
za TE Tur N = NN | mpianti elettrici Pata 
| di p X yi REER O MT, (I aeli k: Condotture di Università, 
E YI INA. | per Gas, Acqua e Vapore F 
RI bo: Da I i Lattoneria e falegnameria. Wigi Teen, ete. 
Ie O | A al diga HR 
| E spiratori, Fucine, ecc. il iign: 
i Articoli teonioi $ n Li pitini 
rogluoli marca due spade. ‘ 
»di.Parigi, 
| Liverpool, “Lodi, 
| “ama, Padova, 


L’‘*EXCELSIOR,, a suoneria 
Elettromagnetica (mod. A). L. 95; 
L’* EXCELSIOR,, a suoneria 
Comune (mod. B). L. 22 50; 
L’* EXCELSIOR,, da tavolo 
(mod. C). L. 26 50: 


Lo stesso montato sopra zoccolo con- 
tenente due pile a secco L. 32.50. 


SOLIDITÀ - ELEGANZA - PRECISIONE 


Unica Rappresentante per l’Italia la Società Elettrica 
Industriale di Milano, Via Meravigli, 2 e Via Dante, 5. 


—_—_———— 


GIOV. FOGLIACCO 


Commaissionario- Rappresentante 
Via Arsenale, 19 - TORINO - Via Arsenale, 19 


Deposito di Materiale 


or mei paposito di Materiale ino FABBRICA DI CINGHIE CONTINUE] 


a z di crine di cammello |j 

Carboni galveni pa pi M deri per ri e dimensione. SPE PpP E CIA E ALI PER ER D J DIN AMO 
Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell’ Elettricità. DEPOSITO in MILANO = Via Prin cipe Umberto. 1 
4 r: p E 
Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 


Vasi porosi (diaframmi). 
Isolatori, Ras aste metalliche, accessori. 

_‘’ ‘ESPORTAZIONE: L 
be Pronta fornitura sino a 500 ma: , 


PEROSSIDO MANDANESBE,- OLII MINERALI S, 


Campioni. 


sp A richiesta. Cataloghi, Prezzi Correnti e 
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[Do à Metrica Intustriale 


N. 2 Via Meravigli - MILANO - Via Dante N. 5 


- pit easet, preprefiajro nen e 


Fornitrice dei Ministeri l i 
> della Guerra, IMPIANTI di Luce Elettrica. 


puella Marina, | IMPIANTI per Trasporti di forza. 


delle Ferrovie 


È PIC Nediterr. ed Adriatica | IMPIANTI per Galvoplastica. 


o => TELEFONO N. 724 +4 


pa T di Università, IMPIANTI Telefonici. 
sa E Istituti Tecnici, ece. IMPI ANTI Telegra fes. 
ei. Premiata alle Esposizioni IMSA RT ber Suoneria: 


-di Parigi, 


Liverpool, Lodi. | IMPIANTI per Gabinetti scolastici. 


Parma, Padova, 


i chicago, ecc. | IMPIANTI di Parafulmini. 


ses IMPIANTI per Elettroterapia. 
° CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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AAA Il Grammofono Suona | 


IIl] Grammofono]l 
FONOGRAFO A BUON MERCATO | 
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10 Febbraio 1894. 


La SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di MILANO, Via 
Meravigli 2, assicuratasi per l'ltalia la vendita ‘esclusiva di 
questo (Apparecchio di principio altamente scientifico ep- 
pure di diletto) mercè le speciali condizioni che le. furono 
fatte dall’inventore, può metterlo in. vendita da oggi a 
| prezzi ridottissimi. 
i| Apparecchio del tipo verticale completo, con. un disco 
| parlante (fig. 1) L. 15: 

{ Apparecchio completo tipo orizzontale A. con’ disco 
i parlante (fg: 2). L R5. 

| Apparecchio completo, tipo orizzontale B. (grande) con 
disco parlante (fig. 3) L. 40, 

ri disco in più (fig. 4) con marcie, inni, canzoni, ecc. 
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(fig, 4) 


e e — Qu n see 


p Ped 


A “nà 


La 


BRE fi Ni dI _ INSERZIONI: A PAGAMENTO. cul Li 5 "CIONI 5 


E A E a ENT A n a A a PAEA N E ARTI AT A N AS = RIESI 
» ——— —ds 


r———————y—_———_—_—__—___—_mi—————@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@1—@@1—@ —— e ————m——mm——————_———6 e --— ~- 
Ta aa ae aa _r_—@T@@@@@@-uiti - 


[FEROSSIDO » ANSE, E ci = 1 


-_— o —».—— + 


Per P? Italia : Società Elettrica Indutr iale, Milano, via Dante 4; | PREZZI. 
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Biossido di Manganese fino ag 
do a Ena in grani, SA cri 

I r Pile elettriche, in pezzi è finissima 
Preparazione all’ Istituto Elettrotecnico || || fricinat per ouni uso fornisce A prezzi 


A LIÈGE (Belgio) dicissimi la Casa WILHELM" MI 
Indirizzarsi al sig. prof. KAUFMANN, 109 Boulevard NER di ARNSTADT, Tu nç 
de la Sauvenière. Liège. Germania. AE eA 
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per Elettricisti e Meccanici di precisione SPECIALITÀ INCHIOSTRI TELEGRAFICI em aTi 
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PER L'ITALIA RIVOLGERSI ALLA 


Specialità lime BRIZARD ed inglesi 
[9 Catalogo a Mionteota Wai SOCIETÀ ELETTRIDA INDUSTRIAL 
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R MACCHINE DINAMO-ELETTRICHE \ULMPOLARI * 


SISTEMA “LUNDELL, a 
(Brevetto Italiano N. cun Volume 61 del 23 Marzo 1893) 3 
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La ANANE speciale degl’interruttori e la loro disposizione particolare, come pur 
la montatura dell’albero port: inte larni: tura, assicurano a. queste macchine del vantage YO 
apprezzabili sopra i sistemi attuali. TH 

La tendenza dell’albero d’armatura a spostarsi lòngitudinalmente in ragione” delle 
azioni differenti:su ciascuna parte della macchina. e degli induttori sull’armatura; è so- 
‘stenuta di un cuscinetto di su ppop a sfere, ciò che assicura. un meccanismo esente. dA 
sforzo nocivo. | RICA 

L'armatura è a disco e i pezzi polari sono eccitati, su ciascun lato, da una: gola 
bobina o avvolgimento del filo induttore passante tra ,1 poli dei detti pezzi, ma ho da 
avvolto intorno ad essi; ciò che assicura una notevole economia di costruzione è la di pa 
nuzione, se non la completa soppressione, delle scintille alle spazzole. SE E 

A tutti gl'indastriali che ne faranno dimanda, si fornirà una copia del bresa 
con disegni 1 quali permetteranno di rendersi un conto esatto dei vantaggi dell inven- 
zione, come si daranno tutti gli altri schiarimenti richiesti e i prezzi delle macchine 4 i 
questo genere. CLER TIA de 

L’ inventore, desideroso di, divulgare la sua mvenzione in Italia, e di trarne profitto 
per una ez; loitation industriale, s ‘intenderebbe con un fabbricante o una società di. ostru- 
zione, per la fabbricazione e la ‘vendita di queste macchine in Italia. I T E AA 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica, in genere, e di “ Elettricità in ispecie , con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA. 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 

oppure domandatele un Preventivo. 
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Capitale versato L. 3,200,000 
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SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 
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; Attestati dei più celebri medici. 
= bey ' fra i quali î senatori Mante-. 
VETE gazza, Molescott, Semmola, e dei. 

MBR professori e dott. Minich, Span- 
tigati, Plinio Schivárdi, G. 51 
DONCEESIONA RIO Vinai D'Adda, Loreta, Benedikt, 
MILANO comm. Cantani, ecc., ecc. l 


FELICE BISLERI 


MILANO 


Vendesi dai ‘principali Farmacisti 
Droghieri, Caffè e Liquoristi 
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Raccomandato, tra gli altri, dal Dott. A. . DE-GIOVANNI — 
Prof. di. Patologia all'Università di Padova. 


e~ Bevesi preferibilmente prima dei pasti “aa 


ELETTROGENE “ TRAUB, 


Nuovo prodotto chimico 
per il liquido delle Pile Leclanché 
(Raccomandato dal chiarissimo Prof. Bi FERRINI) 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
VENE ZIA DA 


Macchine a vapore a Valvole | equilibrate 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 
e con GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano 
per la migliore Motrice esposta a Torino 


Rappresentanza Generale per ll Italia 


CASTELLI LUIGI 


MILANO — Via San Maurilio, 21 — MILANO 


I vantaggi dell’ Elettrogene Traub sono i seguenti: 
l. Non si forma alcuna crosta di cristallo sullo zinco; 
2. La bacchetta zinco funziona regolar. e non sì rompe; 
3. La pulitura delle batterie è semplificata ; 

4. La pila colla soluzione dell’ Elettrogene ha una 
resistenza costante, e dà una corrente più intensa ; 
5. Coll Elettrogene Traub, malgrado il suo prezzo di f 

costo, si realizza un'economia, i 


NE. Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento, che eonservano anche nei 
casi di variazione notevole e repentina della forza, 
e sì prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
luee elettrica, nei quali la costante velocità del mo- 
tore è condizione importantissima. 


Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, ecc. 


Società Nazionale delle Officine di Savigliano 
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Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 
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NEL NOSTRO NUMERO D’OGGI 


Già dallo scorso numero abbiamo cominciato un 
accurato studio dovuto all'ingegnere Albertoni e 
riguardante i trasformatori nelle distribuzioni d’ener- 
gia elettrica, studio che continuerà ancora per al- 
cuni numeri, data l’importanza speciale che ha per 
noi italiani, tutto quanto possa avere attinenza alla 
applicazione dell elettricità alla trasmissione della forza 
a grandi distanze. . 


Nelle installazioni elettriche «d’una certa impor- 
tanza, e nell’utilizzazione delle energie naturali non 
si può porre la dinamo presso al luogo di consnmo, 
sì che una gran parte della spesa d'impianto viene 
assorbita dalla linea, la quale quando abbia una certa 
lunghezza, e quando l’intensità della corrente che 
la deve attraversare aggiunga un valore un po”ri- 
levante, richiede fili di diametri esagerati. 

Risulta quindi economicamente evidente l’ impiego 
dei trasformatori, sulla cui importanza nella pratica 
non v'ha oramai dubbio alcuno. 

Non è ancora passato un «decennio dalla capitale 
esperienza di Lanzo, e già l'applicazione dei tra- 


sformatori si è affermata, non solo come vantaggio- 
sissima, ma addirittura indispensabile per ogni tra- 
smissione a grande distanza dell’energia elettrica, 
cosicchè l'apparato dovuto a L. Gaulard costituisce, 
nelle sue varie forme assunte di poi, quel prezioso 
mezzo pel quale le mille specie di energie naturali 
od artificiali a noi concesse, ponno venire adoperate 
nelle più diverse maniere, nelle opportune località, 
e distribuite su larghe zone, pur distante fra loro, 
e dalla prima origine. 


* 


La questione delle scariche elettriche atmosferiche 
e dei mezzi per prevenirle, questione che fu sempre 
studiata con somma cura dal chiarissimo prof. Mu- 
rani del nostro Istituto Tecnico, fu argomento ap- 
punto di una nota letta, al principio del corrente 
mese, al R. Istituto Lombardo di scienze e lettere. . 


Parlando dell impedenza nei conduttori per para- 
fulmine, cioè sull importanza dell’autoinduzione pei 
conduttori stessi, ha mostrato ancora una volta come 
sino ad oggi non si abbia un apparecchio protet- 
tore che ci dia una completa sicurezza contro ogni 
genere di scariche fulminee — cosa si può fare 
contro un agente che ai grossi conduttori, alle punte 
d’oro, che noi prepariamo per la sua fuga, preferi- 
sce magari delle vic molto resistenti, ma di piccola 
impedenza. 


Le bizzarrie che così spesso si osservano nel per- 
corso dei fulmini sono una prova che le condizioni 
del fenomeno non sono quelle di una scintilla con- 
tinua e relativamente lenta, onde gli effetti d’aut@- 
induzione e di radiazione non possono essere tra- 
scurati. 


Bisogna staccarsi da quanto si è fatto sinora in 
linea di parafulmini, adottare sistemi improntati ai 
risultati di questi ultimi ed importantissimi studii; 
quanto si debba quindi fare in propasito, sarà ar- 
gomento di altri articoli del nostro periodico, nei 
quali verrà descritto il nuovo parafulmine accen- 
nato dal prof. Murani nella propria conferenza. 


LA REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Coefficiente di temperatura del rame — Elettrolisi ed azioni 
chimiche. — Metodo per fotografare lo spettro del fuimine. 
— Misura della capacità dei condensatori con correni alter- 
nate. — Sulla pila campione Clark. — Legge di calami- 
tazione del ferro dolce. 


Coefficiente di temperatura del rame. — A. E. Ken- 
nelly ed R. A. Fessenden hanno recentemente 
eseguito alcuni esperimenti per determinare nuo- 
vamente la variazione della resistenza elettrica del 
rame colla temperatura. Lo scopo degli esperimenti 
era quello di decidere sui risultati discordanti 
ottenuti rispettivamente da Matthiessen e da Sie- 
mens, e di ottenere valori superiori ad ogni critica. 

Il Matthiessen, come risultato di molte misure 
eseguite su molti fili, conchiude che il coefficiente 
di temperatura aumenta coll’elevarsi della tempe- 
ratura stessa, e nega l'ipotesi di una relazione 
semplice fra le variabili. 

Il Siemens, che esegui le proprie ricerche nel 
4871, dopo aver rilevato che la formula di Mat- 
thiessen deve solo essere applicabile fra 0° e 100°, 
propone una formula empirica, dedotta da 170 
osservazioni, indicante una curva che rivolge la 
concavità verso il basso; mentre le 250 osservazioni 
di Matthiessen danno un curva che rivolge in alto 
la sua concavità. 

Questa ambiguità diventa più pronunciata se si 
prendono in considerazione i risultati dei professori 
Dewar e Fleming sullo stesso argomento. Essi, 
infatti, nelle osservazioni sulla conduttività dei 
metalli e leghe a temperature fra — 200° C. e 
+ 100° C. inclusero anche delle serie di osserva- 
zioni fatte col rame. Costruendo graficamente i 
loro risultati si ottiene, molto approssimativamente 
una linea retta per tutto il detto intervallo di 
temperatura, il quale risultato si accorda colla 
misura eseguita da altri esperìmentatori. 

I fili studiati da Kennelly e Fessenden furono 
saldati nell'interno del bulbo di un termometro ad 
aria. Il risultato finale, dopo tutte le correzioni, 
per la dilatazione del bulbo, ecc. ecc. si accordano 
nell indicare una relazione lineare fra l aumento 
fi resistenza e l'aumento di temperatura, fra i 
imiti di -+ 20° e 250° C. 

La formula alla quale essi pervennero sarebbe: 

2 = Po (1 + 6,00406 t) 
$ 
la quale indica un cogfficiente di 0,406 per cento 
per ogni grado; il valore massimo osservato fu 
0,4097 ed il minimo fu di 05399 per cento. 

Convien notare, però, che il Kennelly ed il Fessen- 
don in alcune serie di esperimenti ottennero delle 
curve con andamento analogo a quello di Matthies- 
sen e che nelle porzioni ottenute con temperature 
crescenti indicavano resistenze maggiori che nelle 
porzioni ottenute con temperature decrescenti. Gli 
autori attribuirono il risultato ad imperfezioni 


delle osservazioni ; infatti, avendo poi modificato il 
metodo, ottennero un andamento rettilineo, con 
coincidenza della linea ottenuta nel riscaldamento 
e nel raffreddamento. 

Non è però totalmente es:luso il dubbio che la 
resistenza del rame presenti realmente una resi- 
stenza che dipende dalla storia delle variazioni di 
temperatura a cui esso fu soggetto. 

Ad ogni modo, pare assodato che per gli usi 
pratici si può adottare un coefficiente di tempe- 
ratura costante. (Electrical Review, XXXIV, pag. 231). 


ty 


Elettrolisi ed azioni chimiche. — Negli ultimi anni 
sono sorte nel campo della fisico-chimica due scuole 
le quali, benché opposte nelle questioni di dettaglio, 
concordano nel principio generale che i fenomeni 
chimici ed elettrici si corrispondono gli uni agli 
altri direttamente; ma da un lato vi sono autori 
che sostengono che i fenomeni chimici sono lin- 
verso dell’elettrolisi, e dall'altro vi sono di quelli 
che ritengono che le azioni chimiche sieno con- 
dizionate alla separazione o dissociazione dei com- 
posti in joni elettfizzati di nome opposto. 

L'una e l'altra scuola ha dato risposta al problema: 
che cosa è il fenomeno chimico, e quale è la causa 
del suo incominciamento ? ma in questi ultimi tempi 
vi è una tendenza nei seguaci delle due scuole ad 
accettare le ipotesi dei loro predecessori come fatti 
detinitamente acquisiti, senza occuparsi di vagliare 
la loro validità. i 

Il V. H. Veley ha recentemente richiamato lat- 
tenzione su questo imperfetto metodo di filosofia, 
ed in un articolo pubblicato nel Philosophical Ma- 
gazine, passa in rivista le fasi e lo condizioni degli 
scambi fisici ed opina che non v'è nulla che garan- 
tisca la selezione esclusiva di due particolari forme 
di energia, quali sarebbero la corrente elettrica e 
l'affinità chimica, e per definire assolutamente es- 
ser la seconda l'inverso della prima. 

Probabilmente la vera condizione si può riassu- 
mere nella frase dovuta al Helmholtz « che la 
grande maggioranza delle forze chimiche è di na- 
tura elettrica. » 

Nell'uitima parte del suv lavoro il Veley analizza 
le opinioni di Arrhenius, Ostwald, Armstrong, 
Piekering ed altri fautori della teoria della disso- 
ciazione, ed afferma che accettando tale teoria si 
dovrebbe negare il principio della conservazione 
dell’energia (Ivi, pag. 231). 

r x 

Metodo per fotografare lo spettro del fulmine. — Il 
Meyer propose un metodo ingegnoso per fotogra- 
fare lo spettro del fulmine. 

La difficoltà che s'inapntrò finora fu quella di 
poter dirigere la fessura dello spettroscopio verso 
la striscia luminosa, e questa fu superata dal Mayer 
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sostituendo al prisma dello spettroscopio un reti- 
colo di diffrazione. 

Un reticolo lavorato sul vetro è collocato innanzi 
all’obbiettivo dell’apparato, mentre il cannocchiale 
è messo in foco per visione a distanza infinita. 

Sotto queste condizioni si ottengono parecchie 
immagini del fulmine, cioè una immagine centrale 
prodotta dai raggi non diffratti, ed immagini di 
primo ordine e di ordini più elevati el apparte- 
nenti agli spettri di diffrazione. Il numero delle 
immagini di ciascun ordine corrisponde al numero 
delle linee nello spettro del fulmine. 

Questa disposizione fu esperimentata durante un 
temporale notturno. e 

Due lamine furono esposte in una camera con 
una lente collettrice di 10 cm. di distanza focale 
e munita di un reticolo con 40 linee per milli- 
metro. 

Una delle lamine mostrò due linee luminose 
appartenenti alla immagine di diffrazione di uno 
stesso ordine; l’altra lamina mostrò parecchie li- 
nee luminose delle quali una molto intensa. 

Il calcolo della lunghezza d'onda della luce che 
produce tali immagini diede 382 uu. Le misure non 
erano sufficientemente accurate per garantire la 
identificazione di questa linea con una lunghezza 
d'onda conosciuta, ma è certo che una radiazione 
avente all'incirca questa lunghezza d'onda deve 
esser aggiunta alla linea determinata da Schuster 
e Vogel. 

È probabile che con i successivi perfezionamenti 
dell'apparato, il metodo possa servire ad estendere 
considerevolmente le nostre conoscenze sullo spet- 
tro ultravioletto del fulmine. (Nature, XLIX, pa- 
gina 417). 


Mieli 


Misura della capacità dei condensatori con correnti 
alternate. — Su questo argomento il J. Sahulka 
pubblicò una memoria riprodotta in parte dal- 
l\Electrician. i 

L'autore ha trovato che i condensatori con die- 
lettrico sọlido hanno una capacità più piccola 
quando vengono usati con correnti alternate, di 
quella che presentano alle misure fatte coi metodi 
usati per le correnti continue. 

‘Egli ritiene che la ragione» di questo fenomeno 
risieda nelle condizioni del dielettrico, poichè 
avendo esso una resistenza elettrica molto grande, 
assorbe dell’ energia nel processo della carica, la 
quale energia è parzialmente restituita al circuito 
nella scarica ed in parte trasformata in calore. 

Così, se si fa una misura di carica e scarica, la 
deviazione del galvanometro è troppo grande, es- 
sendo essa una misura, non solo della quantità di 
elettricità raccolta dalle armature, ma altresì di 
quella che viene restituita dal dielettrico. 

Ora è ben noto che un dielettrico impiega un 
tempo apprezzabile per prendere questa quantità 
di elettricità, e poichè nelle operazioni con cor- 


renti alternate le cariche e scariche si succedono 
con grande rapidità, ne segue che il dielettrico 
non ha tempo da prendere, per ogni carica, tanta 
energia quanta ne prenderebbe se fosse caricato da 
una F. E. M. applicata per,un tempo lungo. 

Si vede da ciò che è necessario definire che 
si intenda per capacità di un condensatore che 
viene caricato con correnti alternate, e l' autore 
propone la seguente definizione: 

« La capacità di un condensatore in un circuito 
a correnti alternato è uguale al reciproco del pro- 
dotto di 27n per la sua resistenza induttiva, es- 
sendo quest'ultima uguale al quoziente della diffe- 
renza di potenziale ai serrafili del condensatore 
prodotta dalla carica, per la intensità della corrente 
che scorre in esso. » 

L'autore menziona un esperimento eseguito su 
di un condensatore avente della carta paraffinata 
come dielettrico: la capacità era di circa un 
microfarad quando era misurata con correnti di- 
rette; misurando la capacità stessa con correnti 
alternate si trovò, come media di parecchi esperi- 
menti, che essa era diventata del 14 °/, minore. 

L'autore trovò che la legge di Steinmetz, secondo 
cui un condensatore con dielettrico solido assor- 
birebbe, con correnti alternate, una quantità di 
energia proporzionale al quadrato della differenza 
di potenziale, è molto approssimativamente vera. 
(Ivi, ivi). 

y" 

Sulla pila campione Clark. — Il K. Kahle pubblica 
nei Wied. §nn. un esteso studio sulle diverse forme 
proposte per la pila Clark, dal Rayleigh, dal Feus- 
sner, © dal « Boarde of Trade » e trova che la 
forma migliore è quella ad H, proposta dal Ray- 
leigh, per la qualo la F. E. M. non varia più di 
0,0901 V., e perchè è facilmente riproducibile. 

Servendosi poi delle osservazioni fatte nel con- 
durre lo studio precedente, l'autore indica quali 
sono le precauzioni da prendere perchè le pile 
Clark corrispondano al loro scopo, specialmente 
per la depurazione delle sostanze necessarie. 

La forma che l’autore suggerisce è simile a quella 
ad H del Rayleigh, formato cioè di due tubi ver- 
ticali chiusi in basso, che si riuniscono in alto ad 
un altro tubo munito di tappo. 

L'anodo è formato da mercurio puro, il catodo 
da amalgama di zinco (9 Hg per 1 Zn). Sull’anodo 
si mette una pasta fatta con solfato mercurioso, 
mercurio, cristalli di solfato di zinco ed una so- 
luzione concentrata di solfato di zinco. Sopra que- 
sta pasta si mettono poi dei cristalli di solfato di 
zinco, e sì finisce di riempire il recipiente con una 
soluzione satura di solfato di zinco. 

È indispensabile che lo sostanze adoperate non 
sieno acide. 

Il tappo porta un termometro col quale si de- 
termina la temperatura della pila. (Nuovo Cimento, 
vol. XXXV, pag. 92). 
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Legge di calamitazione del ferro dolce. — Fino a 
qui i fenomeni di calamitazione del ferro si sono 
potuti rappresentare soltanto con espressioni em- 
piriche ed approssimative. Fra le altre, notissima 
è la formula del Frölich, la quale, per esempio, 
non indica che la suscettività magnetica passa per 
un massimo. 

Ora il Joubin, in una nota pubblicata nei Comples 
Rendus, fa risaltare che se si indica con / l'inten- 
sità di magnetizzazione, con H il campo e con K 
la suscettività definita dalla relezione = KH, e 
si forma poi una curva prendendo per ascisso i 
valori di K o di 47 K, e per ordinate i valori di I, 
questa curva rassomiglia a quelle che rappresen- 
tano la relazione fra la densità dei fluidi saturi e 
la temperatura. 

L’autore mostra quindi, come questa analogia 
possa servire di guida nello stabilire la fornula 
rappresentativa dei fenomeni di magnetizzazione. 
(Ivi, pag. 34). 


Prof. D. Mazzotto. 
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Accendi e spegni gas elettrico a distanza 


DEI. PROFESSOR V. Pico 


Quando il sole è già tramontato e la luce crè- 
puscolare sta per cedere alle tenebre, alcuni in- 
dividui escono a gruppi in varii punti della città e 
correndo continuamente, serpeggiando da una parte 
all'altra delle strade, si disperdono , percorrendo 
nel loro complesso e le vie più frequentate, e gli 
angoli più remoti. 

Portano una lunga asta, alla cui estremità si 
scorge di tratto in tratto una debole fiamma, e a 
piccole corse el a brevi fermate compiono il loro 
dovere: sono i portatori di luce, gli accendi gas, che 
devono correre in quelle ore che devono troncare il 
loro sonno ben prima che si rischiari l'orizzonte, 
che devono anche seguire il corso del candido astro 
e lo stato della varia atmosfera. Pioggia, vento, 
neve.... essi corrono! * 

Preselndendo dai numerosi vanaga che pre- 
senterebbe un sistema per poter accendere e spe- 
gnore dall’officina contemporaneamente ed a vo- 
lontà i diversi fanali, un sentimento d'umanità 
spinge ancor più a ricercare tale soluzione. 

Già si fecero per questo vari tentativi; da poco 
in Francia si sta provando un sistema basato sopra 
un'azione pneumatica. 

I candelabri a gas sono collegati fra loro da una 
condotta d'aria e contengono ciascuno un appa- 
recchio a dilatazione (specie di soffietto) che me- 
diante un nottolino può liberare una ruota a 


contrappeso. Allorchè nella condotta si comprime 
con una pera di gomma l'aria, l'apparecchio a 
dilatazione permette alla ruota di percorrere un 
mezzo giro. Essendo poi questa ruota collegata 
con una biella al rubinetto del gas, può ad ogni 
mezzo giro chiudere ed aprire il gas; con ciò si 
ottiene ad ogni pressione fatta sulla pera, di ac- 
cendere o spegnere il gas. Occorre, però, che vicino 
al becco di ogni singolo fanale vi sia sempre una 
piccola fiamma sempre accesa, Il contrappeso della 
ruota si carica ogni mese o due. 

L'apparecchio è molto complesso, richiede uno 
spazio giuttosto grande per essere collocato, il 
che non torna punto per i fanali fissati nel muro; 
di più il modo d'accensione, ottenuta colla fiam- 
mella di gas gontinuamente accesa, non solo porta 
un continuo consumo, ma non è sicuro, potendo 
spegnersi la fiammella, o per rimovimento d'aria, 
o per diminuita pressione. 

Ora, il prof. Pico ha proposto e brevettato duo 
sistemi basati sull’elettricità, di cui l'uno è munito 
di un caricatore a molle e l’altro opera per la sola 
azione della corrente; il primo, però, è per molte 
circostanze da preferirsi. 

L'apparecchio è racchiuso completamente in una 
piccola cassettina rettangolare, che si colloca alla 
base del tubo beccuccio, al posto della chiave. Le 
dimensioni della cassettina sono di 12 X 7 X 6; in 
essa si trova una piccola calamita, un sistema di 
carica ad orologeria che fa compiere una frazione 
di giro ad una ruota ogni qualvolta si chiude il 
circuito; questa ruota fa funzionare il rubinetto, 
e quando questo si apre, la ruota preme ancora su 
opportuna molle che fa agire l'accenditore elettrico. 
Questo è pure racchiuso nella cassettina; e le estre- 
mità dei fili si trovano in alto presso il beccuccio, 
dove scoccano le scintille per accendere il gas. — 
L'apparecchio può essere caricato una sol volta 
al mese, ed anche ogni due mesi, il che nbn rt- 
chiede certo un lavoro speciale, poichè sarà com. 
piuto dall’incaricato della pulizia dei fanali. 

Gli apparecchi dei fanali si collegano fra di loro 
unendo con un solo filo conduttore quélli che si 
devono accendere o spegnere prima, e con un se- 
condo filo gli altri. | 

Con questa disposizione si può quindi alla sera, 
ed ogni qualvolta fosse necessario, accendere e 
spegnere contemporaneamente tutti i fanali della 
città. 


Trovasi disponibile, a prezzo d'occasione, una 
completa collezione di 18 splendide fotografie, nuove 
(formato 33X45) degli apparecchi classici e di al- 
cuni manoscritti di Alessandro Volta. 

Rivolgersi all Amministrazione di questo giornale. 
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Sull installazione dei conduttori 
presso gli abbonati delle stazioni centrali 


(L’ Industrie Electrique). 


In una dozzina d`anni da quando si formarono 
le prime grandi imprese per la distribuzione elete 
trica ai privati, pochissimo progresso è stato fatto, 
sia nella costruzione, che nella posa del materiale 
per le installazioni interne. i 

Questa situazione eccezionale ci ha portato a 
studiare profondamente la costruzione dei diversi 
modelli d’'apparecchi fino ad ora impiegati per 
queste installazioni ed a portarne i risultati a 
conoscenza dei lettori. Lo studio sarà diviso in 
due parti: nella prima si tratteranno le questioni 
che si riferiscono agli apparecchi ausiliari, valvole 
di sicurezza, interruttori, prese di corrente, ecc.; 
nella seconda si studieranno i differenti metodi di 
posa dei conduttori nell'interno delle abitazioni. 


I. — Apparecchi ausiliari. 


Valvole di sicurezza. — A pritna vista questi ap- 
parecchi sembrano facili a realizzarsi e di una 
costruzione più facile degli interruttori, pure si 
può dire che nessuno di quelli in uso ‘compie in 
modo perfetto lo scopo.a cui è destinato. — Per 
spiegare questa opinione ci siamo posti ad esa- 
minare le*precise condizioni che si devono rea- 
lizzare con questi apparecchi, e quindi abbiamo 
esaminato nei diversi tipi se queste condizioni 
erano adempiute, 7 

La parte principale della valvola è il filo di 
piombo fusibile ed è noto che il punto di fusione 
è determinato non solo dal diametro, ma anche 
dalla lunghezza del filo. Così con un filo di 3 mm. 
di diametro si è ottenuta la fusione: 


con 68 amperes colla lunghezza di 42 mm. 


» 71 » » » 32 » 
» T7 » » » 25 >» 
» 130 » » -> 12 » 


Risulta da questa esperienza e da molte altre 


fatte con diametri diversi, la necessità d'impie- 
gare delle lunghezze fisse od uniformi qualunque 
sia la grossezza del filo. Di questo fatto, invece, 
non si tien conto alcuno dai costruttori, e la stessa 
fabbrica di apparecchi che costruisce dei modelli 
diversi di valvole dà delle lunghezze diverse di filo, 
+ variabili fra 8 e 40 mm. 

Oltre che all'intensità di corrente nella deter- 
minazione della lunghezza del filo fusibile, è duopo 
tener conto della differenza di potenziale massimo 
a cui possono essere sottoposti i serrafili della 
valvola in caso di fusione, 
“Quando si fonde una valvola, tutta la tensione 
‘del circuito viene a portarsi sui due serrafili del 
piombo, e se la distanza è piccola, alla fusione del 
filo segue l’arco voltaico il quale mantiene la cor- 


rente nel circuito e fonde tutta la valvola. Di ciò 
generalmente non si tien nessun conto, cosicchè 
vediamo adoperare le stesse valvole che servono 
per le ordinarie tensioni da 65-120 volts, sopra 
dei circuiti di 300-400 e più volts, pei quali la lun- 
ghezza del filo fusibile dovrebbe essere più di 2 cm., 
se si vuole evitare il pericolo dell'arco. 

D'altra parte non si potrebbe pretendere di dare 
alla valvola di 30 A. una lunghozza di piombo 
uguale a quella di una valvola da 5 A., e si è 
quindî condotti a costrurre degli apparecchi aventi 
lunghezze variabili per ogni intensità di corrente. 

Per non aumentare di troppo il numero degli 
apparecchi converrà fare delle lunghezze eguali 
per delle intensità comprese, per esempio, da 1 a 
15 A. per le valvole di derivazione, e di 15 a 30 A, 
per le valvole di linea, essendo i due tipi co- 
strutti secondo l'intensità massima che devono 
sopportare. 

Le valvole ordinariamente impiegate hanno bensì 
lunghezze differenti a seconda dell'intensità, ma 
insufficienti per lo tensioni ordinarie di 100 V, 
Molti campioni di valvole da noi sottoposti a corti 
circuiti diedero l'arco voltaico, e quasi tutti ri- 
masero guasti ed inservibili per la fusione dei 
morsetti e dei coperchi. Questi campioni quindi, 
piuttosto che proteggere i conduttuttori elettrici 
e gli apparecchi da un riscaldamento anormale, 
sono nocivi e pericolosi, tanto più quando si pensa 
che le valvole vengono nascoste dentro agli ap- 
partamenti dietro le porte, le finestre, i mobili ed 
i panneggi formati di materiali incendiabili facil- 
mente. 

Fra le valvole sottoposte ad esperimento, quelle 
grandi costrutte per 30 e più amperes, avevano i 
piombi di 4 cm. di lunghezza; ciò nonostante l'arco 
voltaico si è formato ed è persistito fondendo i 
morsetti del piombo. Bisognerebbe quindi con que- 
ste valvole aumentare a dismisura le'dimensioni. 
il che renderebbe l’impiego costoso ed antiestetico 
per gli appartamenti. 

Altri difetti posseggono le valvole attuali. Così 
i serrafili dei piombi sono fatti generalmente con 
piccole viti che, serrate un po’ troppo, portano 
uno schiacciamento ed una rottura del filo fusi- 
bile. D'altra parte, se la pressione è insufficiente, 
il contatto diventa scarso e si produce un riscal- 
damento ed una fusione inutile, benchè non porti 
danno alla installazione. 

Per evitare queste fusioni intempestive, che 
succedono spesso negli impianti particolari, si è 
immaginato di saldare agli estremi dei fili fusibili 
dei pezzi di metallo rigido, generalmente di rame. 
L'attacco della valvola si fa allora sul rame e così 
si ottiene un contatto sicuro col conduttore che 
si deve proteggere. 

Questo processo è difficile e quindi poco adot- 
tato per le valvole di piccola portata, ossia con 
fili di piombo sottili. 

A seconda dell'intensità che deve portare lap- 
parecchio si impiegano dei fili o delle lame fusi- 
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bili. I fili si impiegano per piccole intensità e ge- 
neralmente non si usano con un diametro maggiore 
di 3 mm. 

Il calcolo della sezione fusibile si fa d'ordinario 
in base a tanti amperes per mm.?,a seconda della 
lega di piombo impiegata. Ora questa regola non 
è esatta, non solo per la considerazione della lun- 
ghezza del filo, ma anche perchè la superficie di 
raffreddamento non è proporzionale alla sezione: 
più si aumenta il diametro e più piccola dovrebbe 
essere la densità della corrente che provoca la 
fusione. Trattandosi invece di lame fusibili, se si 
tiene costante lo spessore e si fa variare la lar- 
ghezza, la densità della corrente che provoca la 
fusione è costante, perché la superficie di raf- 
freddamento aumenta proporzionalmente alla se- 
zione. | 

Un altro inconveniente delle ordinarie valvole 
è che il modo d'attacco permette di sostituire 
molto facilmente il filo fuso; così molti abbonati 
per togliersi il fastidio di rinnovare la valvola 
mettono addirittura un filo di rame al posto di 
quello di piombo, e la valvola diventa inutile. Una 
modificazione assai vantaggiosa delle valvole è 
quella che permette di ricambiare il filo fusibile, 
non sulla valvola fissa, ma sopra uno o due pezzi 
mobili che si adattano alla valvola. 

Un altro perfezionamento che si è portato alle 
valvole bipolari consiste nell’interporre tra gli at- 
tacchi e tra i fili fusibili di polarità contraria, un 
diaframma di materia isolante che impedisce i 
contatti casuali che si possono produrre al mo- 
mento del ricambio e che separa la valvola in due 
parti ben distinte. 

L'impiego di coperchi metallici per coprire le 
valvole, e sopratutto le bipolari, dovrebbe essere 
assolutamente abbandonato, perchè esso è la causa 
di un gran numero di corti circuiti prodotti dalla 
poca destrezza di chi applica i coperchi stessi, 

Questi corti circuiti portano spesso la rovina 
della valvola e producon bruciature alle mani di chi 
opera. I coperchi metallici sono anche la causa 
dei corti circuiti che susseguono spesso la fusione 
delle valvole, sia perché vengono in contatto coi 
pezzi metallici della valvola, sia perchè le goccie 
di piombo fuse, proiettate nella fusione, generano 
l'arco voltaico fra i pezzi ed il coperchio. 

Le due valvole che soddisfano meglio ai requisiti 
che si richiedono per il buon funzionamento sono 
quelle a tappo Edison e quelle a razzo; le prime 
sono conosciute da tutti, le seconde le descriveremo. 


(Continua;. 
P. ANNEY. 


Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo, del 
dott. Giorgio Finzi, e, senza dubbio, )L migliore nn 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia, 

Un bel volume in-S di pagino 504 illustrato da 
438 incisioni, L. 6. 
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Purificazione del succhi zuccherini per mezzo dell'elettricità 


. Il signor dottor Guglielmo Bersch diede conto 


tempo fa dei risultati da lui ottenuti dall'azione. 


elettrica sui succhi della barbabietola, nelle sue 
particolari esperienze. 

» Un brevetto preso dai signori Schollmeyer, Behne 
e Dammeyer sulla purificazione parziale dei succhi 
per mezzo dell’elettrolisi, diede un nuovo impulso 
a queste ricerche. 

Le ricerche del dott. Bersch hanno per iscopo 
esclusivamente di assicurare se, per il passaggio 
della corrente elettrica, si producono delle modifi- 
cazioni nella composizione dei succhi e di ricercare 
la natura di queste modificazioni. Ossia egli si pone 
la questione di sapere se, partendo dai risultati 
ottenuti, si può stabilire un principio teorico per 
l'utilizzazione industriale della purificazione dei 
succhi a mezzo dell’elettrolisi. I risultati ottenuti 
negli esperimenti indicano, in generale, che, ope- 
rando in certe condizioni determinate, l’elettrolisi 
del succo è in grado di agire in tal mantera che 
la purificazione ulteriore dei detti succhi, non solo 
è resa facile, ma bensì dà anche dei risultati mi- 
gliori. In seguito ai risultati ottenuti dal Bersch 
non può essere data teorica esplicazione su questo 
metodo di purificazione del succo. Un’applicazione 
in grande venne fatta, imperocchè era certo che, 
in pratica, le condizioni non sono più le medesime 
che in un laboratorio. a 

Il brevetto sopra menzionato è stato applicat 
alla fabbrica Hoym in Germania, ed il dott. Scholl- 
meyer volle comunicare qualche indicazione sui 
risultati ottenuti. Questi confermano in parte quelli 
del dott. Bersch. l 

Ecco ciò che comunica il dott. Schollmeyer: 

Il succo estratto dai diffusori alla temperatura 
di 40 a 45°, viene riscaldato a circa 65° e la- 
vorato dalla corrente elettrica. Il recipiente im- 
piegato è una cassa in ferro rettangolare divisa 
da una parete in due parti aventi la medesima 
capacità. In ciascun compartimento, il cui volume è 
misurato in maniera che 14500 litri occupino una 
altezza di 0,50 metri, vi si trovano sette elettrodi 
di zinco formanti insieme una superficie di 6 mq. 
I due compartimenti sono alternativamente cari- 
cati di succo che viene poi lavorato durante 10 
minuti da una corrente di 50 a 60 A. Si produce 
al polo negativo un deposito gelatinoso di un color 
grigio-verdastro, e più questo strato è spesso e più 
la corrente incontra resistenza per traversare il 
liquido. È dunque necessario, settimanalmente di 
pulire gli elettrodi. 

Si può, tuttavia, procedere alla pulitura in un 
altro modo, ossia invertendo la corrente per cinque 
minuti. In questa maniera l'elettrodo negativo, 
divenendo positivo, produce un abbondante spri- 
gionamento di gas, che solleva lo strato aderente 
all'elettrodo e lo distacca. 

Coll'elettrolisi del succo si ottiene un’abbondante 
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produzione d'un prodotto viscoso, ed inoltre si 
produce pure una materia albuminosa sotto forma 
di fini fiocchi. Durante la filtrazione la materia 
viscosa è separata in gran parte, mentre la sepa- 
razione del precipitato presenta essa stessa dello 
grandi difficoltà a causa della sua sottigliezza. I 
pori delle sostanze filtranti impiegate sono rapi- 
damente ostruiti, in maniera che il filtro è ben 
presto reso inservibile. 


A Hoym questo inconveniente, che avrebbe po- 
tuto incagliare il procedimento, è stato prevenuto 
in una maniera semplice e pratica, ossia aggiun- 
gendo al succo, sottoposto all’elettrolisi, una pic- 
cola dose di calce. Con ciò si forma una defecazione 
parziale e le parti coagulate riuniscono le parti 
tenue. | . 

Il succo, passato ai filtri, si presenta parfetta- 


di Schutzenbach esse possonu essere turbinate 
senza passare al molino. Il turbinamento si fa più 
rapidamente di una volta. . 

Risulta pure che non solo i succhi elettrolizzati 
hanno un contenuto più debole di parte non zuc- 
cherina, ma essi contengono anche meno cenere. 
Bisogna rimarcare che i succhi esaminati al co- 
lorimetro sono meno colorati, cosa che si può 
vedere anche senza bisogno di questo istrumento. 


Si è potuto constatare, inoltre, nei prodotti, la 
mancanza assoluta di ossido di zinco. — La ta- 
bella che qui sotto presentiamo dà la proporzione 
di dieci zuccheri ottenuti a Hoym. I numeri 5, 6 
e 7 sono stati ottenuti senza elettrolisi, ed il nu- 
mero 8 in parte con questo procedimento. 

Da queste cifre risulta che coll'impiego del- 
l'elettrolisi il grado degli zuccheri è notevolmente 


> È Polarizzaz. Polarizzaz. 
v : . Materie f 
E Polarizz. Acqua Ceneri cadi meno ceneri] meno mat. org. 
7, coeff. 5 coeff. 2 25 
I 97.8 0.311 0. 47 1.42 95. 45 94. 60 
Il 98. 1 0. 33 0. 44 1.11 95. 90 95. 60 con e piego 
II | 98.1 0. 31 Ò. 43 1.20 95. 95 95. 40 elottrolisi 
IV 97.8 0. 36 0. 49 1.30 95. 35 94. 87 | 
V 96.9 0. 53 0.73 2, — 93. 28 92. 40 AT 
Senza impiego 
VI 97.4 0. 45 0. 62 1:73 94. 30 93. 50 di 
VIL| 97.5 0. 46 0. 64 1. 82 94. 30 93. 40 elettrolisi 
VIII 97.8 0. 35 0. 50 1.51 95. 30 94.40 | Misto 
- IX 98.0 0. 38 0. DI © i. 30 95. 45 95. 07 Con impiego di 
X 97.9 0. 38 0. 52 1. 42 95. 30 94.70 elettrolisi 


mente chiaro e pronto alla combinazione coll'acido 
carbonico ed agli altri trattamenti. 


A Hoym, il succo elettrolizzato esige meno calce 
di quello che non ha subito l'azione della corrente 
elettrica. Si ottiene un miglior effetto con 1 per 
cento di calce che con 3 o 4 per cento, quantità 


applicate al succo non elettrolizzato. I filtri fun- — 


zionano bene, le schiume sono sode e lo zinco degli 
elettrodi non bha bisogno di essere cambiato che 
ogni settimana. 

Nelle annate precedenti, sopratutto quando le 
barbabietole erano di qualità secondaria, il lavoro 
all’evaporazione era difficilissimo in seguito alla 
formazione di schiuma. 

Dapo l'impiego dell'elettricità non si constatò 
più la presenza della schiuma e l’evaporazione si 
pratica più velocemente che per lo passato. Il 
vantaggio di questo procellimento si riscontrò so- 
pratutto nella cottura e si constatò poca distru- 
zione di zucchero e la diminuzione di un’ora e 
mezza circa di durata nella cottura. 


Dopo un trattamento di due o tre ore nelle casse 


più efevato che quello ottenuto dai procedimenti 
abituali. Si vede pure che vi è una diminuzione 
sensibile di parte non zuccherata, di materie or- 
ganiche $® di ceneri. | 


Il trattamento elettrolitico dei succhi migliora 
pure la qualità dei prodotti ottenuti, il loro colore 
è più chiaro ed il loro grado più elevato. Il lavoro 
poi resta più facile e si eseguisce in minor spazio 


‘di tempo. 


Le spese di installazione sono limitatissime ed 
a Hoym sono state pagate dagli stessi risultati 
ottenuti. 


Il consumo dello zinco è così minimo che non 
è necessario di aggiungerlo al conto delle spese. 
In quanto alla quantità di vapore richiesta per 
la produzione dell'elettricità, anch'essa è poco im- 
portante. Siccome una parte della forza si perde 
nelle trasmissioni e nella canalizzazione, se si 
suppone che si voglia, in un dato momento, au- 
mentare la intensità delle correnti, si può con- 
tare, per far funzionare la dinamo, un cavallo di 
forza. 
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.. Visto il continuo propagarsi dell’illuminazione 
elettrica, si può dire fino da ora che, adottando 
la. dinamo per l'illuminazione alle raffinerie, essa 
può servire anche a questo lavoro supplettorio. In 
luogo di essere un aumento di cansumazione di 
vapore, l’elettrolisi diminuisce la quantità di car- 
bone bruciato essendo il lavoro accelerato in tutte 
le sue fasi. 


R. D. V. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Mirano - Via Meravigli, 2 - MiLano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in ltalia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all’ Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettala: o sos cee Le A e n 10 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della ostruzione df Mac- 
CTZ TIRA 
chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 
[een nen ne N 


e non potessero costruire da sè. R 
po a e N EI RIPETE 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1255. Phonopore Company Limited, Londra. — Perfection- 

nements dans les instruments récepteurs et les relais electri- 
ques - per anni 12. 

1256. Dieckmann George Fréderich, Chicago (Stati Uniti 

| d'America). — Perfectionnements dans les machines dy- 
namo-électriques - per anni 3. 

1257 Electricitits-Gesellschafts Gelnhausenmit beschränkter 
Haftung, Gelnhausen (Prussia). — Costruzione di accumu- 
latori elettrici - per anni ©. 

1258. Jandus William, Cleveland, Ohio (Stati Uniti d'Ame- 
rica.) — Perfectionnements apportés dans les lampes élec- 
triques à arc - per anni l5. 


DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione, vedi Numero 9). 


65. Campo magnetico terrestre. — Una calamita com- 
pletamente mobile, lontana da altri magneti e da 
corpi magnetici, assume una determinata direzione, 
nella quale si trova in equilibrio stabile: lo spazio 
che ne circonda deve quindi considerarsi un campo 
magnetico uniforme. | 

La direzione e l'intensità di questo campo sono 
diverse da luogo a luogo della terra; on le lo spa- 
zio a questa circostante è realmente un campo 
magnetico variabile, il quale in ogni luogo può 
ritenersi uniforme solo in piccola estensione e 
approssimativamente, come può ritenersi uniforme 
in ogni luogo il campo dell’attrazione di massa 
esercitata dalla terra, perchè, sebbene la direzione 
e l'intensità della gravità sieno diverse da un 
luogo ad un altro dello spazio circostante alla 
terra, pure si possono considerare costanti in una 
estensione di piccole dimensioni rispetto a quelle 
del nostro globo. | 

Il detto campo magnetico, chiamato campo ma- 
gnelico terrestre, perchè dovuto ad un'azione magne- 
tica esercitata dalla terra, non solo poi è variabile 
da luogo a luogo, ma, a differenza del campo del- 
l'attrazione terrestre di massa, cioè del campo di 
gravità, è variabile anche col tempo; onde la di- 
rezione e l'intensità di quel campo, 0, come si 
dice anche, meno propriamente, la direzione e 
l'intensità del magnetismo terrestre, non basta deter- 
minarla in ogni luogo una volta tanto, ma bisogna 
ripeterne la misura di quando, a quando. © 

Che l'azione del campo magnetico terrestre su 
di una calamita regolare sia semplicemente di- 
rettrice, cioè rappresentata da una coppia, è di- 
mostrato” dal non avere la detta azione una com- 
ponente unica, nè in direzione orizzontale, nè in 
direzione verticale, e per conseguenza neppure in 
qualsiasi altra direzione. La mancanza di compo- 
nente orizzontale unica si desume dal fatto che un 


‘ magnete, disposto orizzontalmente su di un galleg- 


giante, si orienta, ma non assume moto progressivo 
in nessuna direzione orizzontale; la mancanza della 
componente verticale unica, dal trovarsi eguale il 
peso di una sbarra di acciaio prima della magne- 
tizzazione e dopo di questa. 

È dunque lo stesso che la calamita sia comple- 
tamente mobile, 0 mobile soltanto intorno al suo cen- 
tro di gravità in ogni maniera; onde, per determi- 
nare la direzione del campo magnetico terrestre, si 
ricorre ad un magnete mobile intorno al suo centro 
di gravità: la direzione che così assume il suo asse 
magnetico rappresenta la direzione del detto campo 
nel luogo, e la parte verso cui sta volto il polo 
nord del magnete. indica quella verso la quale sono 
dirette le linee di forza del campo, cioè il senso 


— -m + 
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di questo che è dunque dal polo sul, verso il polo 
nord del magnete orientato. 


65. Meridiano magnetico, declinazione e inclinazione 
magneliche. — Dicesi meridiano magnetico di un luogo 
il piano verticale che contiene la direzione del 
campo magnetico terrestre in questo luogo; decli- 
nazione magnetica, l'angolo di questo piano col me- 
ridiano astronomico del luogo; inclinazione magnetica, 
l'angolo che la detta direzione del campo magnetico 
terrestre forma con l'orizzonte. 

La declinazione e l'inclinazione magnetica de- 
terminano completamente la direzione del campo 
magnetico terrestre nel luogo, chè la declinazione 
dà il piano verticale ig cui si trova questa direzione, 
l'inclinazione l’ sb che in questo piano essa 
forma con l'orizzonte. 

Quando un magnete è mobile cdmpletamente in- 
torno al suo centro di gravità (come accade se è 
attraversato in tal punto da un perno perpendi- 
colare al suo asse magnetico, e questo perno è 
appoggiato su due cuscinetti orizzontali portati 
da una staffa sospesa ad un filo senza torsione), 
la direzione che assume il suo asse magnetico rap- 
presenta quella del campo magnetico terrestre nel 
luogo; e perciò il piano verticale che passa per 
quest'asse è il meridiano magnetico, l'angolo che 
n piano forma col meridiano astronomico è 
la geclinazione, e langolo che il detto ‘asse fa con 
l'orizzonte, l'inclinazione. i ` 
. Così si determinerebbero insieme la declinazione 
e l'inclinazione; ma, siccome sarebbe difficile fissar 
bene su cerchi graduati la direzione del magnete 
disposto in tal maniera, i due elementi della di- 
rezione del campo magnetico terrestre si determi- 
nano separatamente, nei moli che qui sotto ac- 
cenniamo, 


67. Misura della declinazione. — Un magnete mobile 
in un piano orizzontale si dirige in modo che il 
suo asse magnetico sia nel meridiano magnetico, 
imperocchè su di esso è efficace soltanto la gom- 
ponente orizzontale dell’azione magnetica terrestre 
su suoi poli, la quale componente è situata nel 
meridiano magnetico. 

Gli strumenti per la misura della declinazione 
sono quindi costituiti da una.sbarra magnetizzata, 
prismatica o cilindrica, disposta orizzontalmente 
su di una staffa, sospesa ad un filo di bozzolo sopra 
al centro di un cerchio orizzontale graduato; e da 
un cannocchiale da teodolite, con cui, puntando 
ad una delle estremità della sbarra, munita di 
collimatore, si determina la direzione del suo asse, 
e, puntando al sole o ad un altro astro, si ottiene 


‘la direzione del meridiano astronomico: l'angolo 


di queste due direzioni, che si legze sul cerchio 
orizzontale, è la declinazione (1). Siccome non pnò 
ammettersi che l'asse magnetico della sbarra coin- 
cida col suo asse di figura, così, par riconoscere 
la vera direzione che assume quell'asse, la quale 


e 


C) Si veda la nota al N. 69. 


è quella che indica veramente il meridiano ma- 
gnetico, bisozna, dopo avere puntato una volta alla 
sbarra, puntare di nuovo alla me lesima, dop» averla 
rovesciata sulla staffa, in guisa che la faccia laterale, 
che era rivolta in. alto, venga ad essere volta in 
basso: la media delle direzioni delle due puntate 
dà la direzione dell'asse magnetico della’ sbarra, 
perchè nelle due posizioni di questa l’asse magne- 
tico ha la stessa direzione e l’asse di figura due 
posizioni simmetriche rispetto a tale direzione. 
Nelle bussole comuni, il magnete, o l'ago, come 
si dice, è costituito da una laminetta d'acciaio 


“della forma di un rombo molto allungato, munita 


nel mezzo di un cappelletto a fondo di agata, per 
mezzo del quale si trova in bilico orizzontalmento 
su di una punta d'acciaio che sorge dal fondo di 
una scatola cilindrica a parete superiore di vetro. 
Disponendo il diametro 0°-180° della graduazione 
nel Meridiano astronomico e lo zero dalla parte 
di nord, la divisione a cui corrisponde la punta 
nord dell'ago, dà la declinazione, la quale, in ogni 
luogo della terra, si dice orientale od occidentale, 
secondo che la punta nord dell'ago declina verso 
est o verso ovest dal punto cardinale nord. Quando 
è nota la declinazione magnetica, queste bussole 
dinno la direzione del meridiano astronomico e 
quindi i punti cardinali dell'orizzonte: girando la 
scatola finchè la punta nor dell'ago devii di un 
angolo eguale alla declinazione dal punto segnato 
N sulla graduazione, e verso sinistra q verso de- 
stra, secondo che la declinazione è occidentale od» 
orientale, la scatola è orientata, cioè i punti se- 
gnati N, S, E e 0O, ovvero W, sono nella direzione 
dei punti cardinali nord, sud, est, ovest (o west, 
come si dice ora). 

Nella bussola marina, che serve per poter navi- 
gare nella direzione in cui si vuole, sopra all’ago 
è. attaccato un disco leggerissimo di mica o di 
altra sostanza, sul quale è disegnata la rosa dei 
venti; e siccome il rombo S-N non è disposto se- 
condo l’ago, ma rispetto a questo nella posizione che 
ha il meridiano astronomico rispetto al meridiano 
magnetico, la rosa è orientata, e la direzione in 
cui si avanza la nave è indicata dal rombo che 
coincide con la linea di fiducia, segnata su la scatola 
in direzione della prua. 

Nell'uso della bussola bisugna tener conto della 
declinazione diversa da luogo a luogo, e dell'azione 
che esercitano sull ago le masse di ferro del na- 
vigiio, che si magnetizzano per influenza della 
terra, differentemente secondo la direzione del me- 
desimo. 

Nelle bnssole di declinazione l'ago non deve es- 
sere sostenuto proprio nel suo centro di gravità, 
perchè, se così fosse, esso non starebbe orizzontale, 
ma inclinato, e qui da noi con la parte rivolta al 
nord in basso, essendo l'azione che esercita la terra 
su suoi poli inclinata all'orizzonte. Se l'ago sta 
orizzontale prima della calamitazione. affinchè stia 
orizzontale anche quando è magnetizzato, bisogna 
mettere un piccolo contrappeso da una parte (qui 
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da noi dalla parte sud) o diminuire un po’ il peso 
dell'altra. L'orizzontalità dell'ago non si mantiene 
passando da un luogo ad un altro, e ciò guidò alla 
scoperta dell’inclinazione magnetica. 


68. Misura dell'inclinazione. — Un'asticella, mobilo 
intorno ad un asse orizzontale, perpendicolare alla 
medesima e’ passante per il suo centro di gravità, 
può assumere tutte le direzioni nel piano verticale 
perpendicolare a quell’asse, e quindi, se è sollecitata 
da una coppia situata in questo piano, si dispono 
nella direzione delle forze di tale coppia. Se l'asti- 
cella è magnetizzata e il piano verticale in cui è 
mobile è il meridiano magnetico, essa si disporrà 
nella direzione delle forze della coppia magnetica 
terrestre, cioè nella direzione del campo magnetico 
terrestre; e l'angolo che il suo asse magnetico forma 
allora con l'orizzonte sarà l'inclinazione magnetica. 
Gli strumenti che servono per la misura della 
inclinazione magnetica, chiamati inclinometri o bus- 
sole d'inclinazione, sono per ciò costituiti da una 
laminetta di acciaio magnetizzata, attraversata nel 
suo centro di gravità, perpendicolarmente ‘al’ suo 
piano, da un perno sottilissimo, il quale è sostenuto 
in corrispondenza del centro e perpendicolarmente 
al piano di un cerchio verticale graduato. Quòsto 
cerchio è girevole intorno ad un asse verticale, 
sollevantesi dal centro di un cerchio orizzontale 
pure graduato. Quando il piano del cerchio verti- 
cale è disposto nel meridiano magnetico, il ma- 
gnete, o l'ago, come anche qui si dice, può obbedire 
completamente all’azione magnetica della terra 
che è diretta nel meridiano magnetico, e l'angolo 
che il suo asse magnetico forma allora col diametro 
orizzontale del cerchio su cui è mobile è l’incli- 
nazione magnetica. 

Per disporre il piano del cerchio verticale nel 
meridiano magnetico, può mettersi a profitto l’una 


o l'altra delle due seguenti proprietà: 1.8 quando. 


il piano verticale in cui è mobile l'ago è il meri- 
diano magnetico, langolo dell'asse magnetico del- 
l'ago con l'orizzonte è minimo, cioè minore di quello 
che esso fa con l'orizzonte in ogni altro azimut; 
2.3 allorchè il detto piano è perpendicolare al me- 
ridiano magnetico, l'ago si dispone verticalmente. 


Se non che, valendosi di queste proprietà, che. 


dimostriamo qui sotto, non si può disporre quel 
piano verticale nel meridiano magnetico con molta 
precisione, imperocchéè l'inclinazione dell'ago con 
l'orizzonte, in vicinanza del suo valore minimo o 
massimo, varia molto lentamente al variare della 
direzione del piano stesso; ed è quindi preferibile 
dedurre l'inclinazione magnetica dagli angoli che 
forma l'ago con l'orizzonte in diversi azimut qua- 
lunque. 

Per vedere come ciò possa ottenersi, osserviamo 
che alla forza F, la quale rappresenta l’azione ma- 
gnetica della terra su l'uno o l’altro polo dell’ago, 
si possono sostituire la sua componente orizzontale 
e quella verticalo, che sono rispettivamente: 


F cosi ed Fseni , 


essendo i l'inclinazione magnetica. La 2.2 di queste 
componenti è sempre efficace in totalità, qualunque 
sia la direzione del piano verticale in cui è mobile 


lago; mentre la 41.3, che è situata nel meridiano. 


magnetico, è tutta efficace solo quando questo piano 
sia diretto nel meridiano magnetico, e altrimenti 
è ‘efficace solo la componente di essa nel piano 
verticale in cui è mobile l'ago, componente che ha 
il valore: o 


F cosi cosa , 
se « è l'angolo che il piano verticale in cui è mo- 
bile l'ago fa col meridiano magnetico, cioè i'azi- 
mut di quel piano rispetto a questo (1). In tale 


azimut l'ago si deve quindi cansiderare sollecitato 
dalla forza verticale 


F seni 
e da una forza orizzontale 
F così cosa ; 


ed esso si disporrà nella direzione della risultante 
di queste forze. Onde, chiamato t, l'angolo che fa 
il suo asse magnetico con l'orizzonte nel detto 


azimut, sì ha: 


tl. 
F cosi cos z 


coti = —=—-——a 
z F seni, i 
cioè: | 
: coti, = col i cosa . . 


r 


cs | 
Dunque la cotangente dell'angolo che fa l'ago 


con l'orizzonte in un azimut qualunque è eguale a. 


quella dell'inclinazione magnetica, cioè dell'angolo 
che l'ago fa con l'orizzonte nel meridiano magne- 
tico, moltiplicata per il coseno dell’azimut rispetto 
a questo piano. 

L'angolo che fa l'ago con l'orizzonte è dunque 
minimo nel meridiano magnetico, cresce al cre- 


scere dell’azimut rispetto a questo piano, e diviene 


90° quando tale azimut è di 90°, cioè quando il 


piano verticale in cui l'ago è mobile è perpendi- 


colarè al meridiano magnetico; e queste sono le 
proprietà che abbiamo su enunciate. 
In un azimut perpendicolare a quello «, azimut 


rappresentato da «+ 99° o da 90-4, detto ig l'an- 


golo dell'ago con l'orizzonte, si avrà: 


i coli, = coli cos (90° 4a) , 
ossia: 
colta = F coli senz . 
E quindi: | 
. coi 4 coig = coli , 


cioè, la somma dei quadrati delle cotangenti degli 


azgoli che fa l'ago con l'orizzonte in due azimut _ 


b3 


qualunque perpendicolari fra di loro, è eguale al 


` 


(') I diversi piani verticali si dicono asimut (o azimuti, o 
azimutti) differenti; e per azimut di un piano verticale ri- 
spetto ad un altro s'intende l'angolo di quel piano con que- 
sto. Gli azimut si contano ordinariamente dal meridiano 
astronomico, e il cerchio orizzontale del teodolite, su cui essi 
si misurano, si chiama cerchio azimutale. 
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quadrato della cotangente dell’inclinazione ma- 
gnetica. 

Questa è la relazione che si usa per la misura 
dell’ inclinazione magnetica: si fanno le misure 
dell'angolo che fa l'ago con l'orizzonte in'un azi- 
mut qualunque (meglio in un azimut approssima- 
tivamente. di 45°), e in un altro azimut perpendi- 
colare a questo, e si calcola da esse l'inclinazione 
magnetica mediante tale relazione. 

La misura dell'inclinazione richiede molte cor- 
rezioni, onde essa non è suscettibile di quella pre- 
cisione che consente la misura della declinazione 
con gli strumenti attuali. Tali correzioni si riferi- 
scono principalmente all’attrito dei perni dell'ago 
sui cuscinetti di agata, ed ai difetti: di coincidenza 
dell'asse di rotazione dell'ago col centro del cerchio 
verticale; di orizzontalità del diametro del mede- 
simo, origine della sua graduazione; di coincidenza 
dell'asse geometrico dell'ago, cioè della retta che 
unisce le mire segnate sulle sue estremità, con il 
suo asse magnetico; di coincidenza del centro di 
gravità dell'ago col suo asse di rotazione; e si fanno 
rispettivamente leggendo la posizione in cui si 
ferma, o tende a fermarsi, l'ago dopo diverse serie 
di oscillazioni, ottenute sollevandolo dai cuscinetti 
e poi riabbassandolo, o avvicinandogli un piccolis- 
simo magnete; puntando ogni volta alle due estre- 
mita dell'ago; ripetendo tutte le letture dopo aver 
fatto girare di 180° il piano del cerchio verticale 
‘(con che il diametro origine della sua graduazione 
assume una direzione simmetrica della primitiva 
rispetto all'orizzontale); ripetendo tutte le letture 


precedenti dopo aver rovesciato l'ago sui cuscinetti, 


in guisa che la faccia di esso, rivolta da una parte, 
volgasi dalla parte opposta (con che l'asse geome- 
trico dell'ago assume la posizione simmetrica della 
primitiva, rispetto alla direzione costante del suo 
asse magnetico); e rifacendo tutte le operazioni e 
letture precedenti dopo aver rovesciato il magne- 
tismo dell'ago (con che, se il centro di gravità di 
questo era prima al di sopra dell'asse di rotazione, 
e quindi il peso dell'ago rendeva minore l incli- 
nazione sua all'orizzonte, dopo si trova sotto al 
detto asse, e ad una distanza eguale, se eguale è 
l'intensità della nuova magnetizzazione alla pri- 
mitiva, e quindi eguale alla primiera la nuova 
azione magnetica della terra sull'ago; onde la sua 
inclinazione all'orizzonte sarà nel 2.° caso maggiore 
della vera inclinazione magnetica, di quanto prima 
ne era minore). Prendendo la meiia dei risultati 
di tutte le letture fatte, si vongono ad eliminare 
gli errori indicati. 
(Continua). 
Prof. Q. BoNGIOVANNI. 


Lettori, volete avere un compendio esatto, chiaro 
e preciso delle Leggi e Definizioni dell'elettricità? Con- 
sultate il libro del prot. Bongiovauni (L. 2.), sopra 
questo argomento, da noi pubblicato. . 


Sulla Impedenza nel conduttori per parafulmine 


Nell'adunanza dol 1° marzo al Reale Istituto Lom- 
bardo di Scienze e Lettere, il S. C. prof. O. Murani 
ha presentato una nota sulla importanza dell’autoin- 
duzione del conduttore di scarica dei parafulmini, nella 
quale espone un modo semplice ed efficace di pro- 


‘ teggere dai danni della folgore gli apparecchi te- 


legrafici, telefonici, ecc. 

L'autore ha cominciato col dire le ragioni teo- 
riche della grandissima impedenza, ovvero ostruzione 
che possono incontrare, anche negli eccellenti 
conduttori, le scariche oscillatorie dei condensatori, 
e in generale tutte quelle correnti che variano 
assai rapidamente nella loro intensità. E dopo aver 
ricordato un teorema, da lui dimostrato preceden- 
temente, cho in simili casi la distribuzione della 
corrente in parecchi rami di derivazione non si fa 
secondo le ordinarie Jeggi di Kirchoff, ma a seconda 
della maggiore o minore impedenza che essa vi può 
incontrare, ha riferito oralmente alcune sue espe- 
rienze nuove, che mettono la detta verità in piena 
luee. t- 

Tali esperienze consistono, in ultima analisi, nel- 
l'offrire a correnti oscillatorie rapidissime vie di- 
verse, 0 molto resistenti, ma di piccola impedenza, 
o al contrario pochissimo resistenti, ma di notevole 
impedenza. Le correnti ordinarie seguono di pre- 
ferenza queste; le correnti oscillatorie, o grande- 
mente variabili, seguono invece quelie: insomma 
per siffatte correnti, la fesistenza ordinaria poco 
conta. La resistenza ordinaria, per chiarire le cose 
con un’analogia, rassomiglia all’attrito di un liquido 
che corre in un tubo, e l'energia spesa per esso 
si trasforma in calore, come succede per le ordi- 
narie correnti. | 

L'impedenza che deriva dall’autoinduzione può 
rassomigliarsi invece all’ inerzia che oppone al 
movimento una massa, la quale può essere gran- 
dissima in certi casi; così, per esempio, se un, 
liquido è contenuto in un tubo che ha uno sfogo 
ad una estremità, ed è chiuso da uno stantuffo 
dall'altra, se si dà un colpo brusco e violento allo 
stantuffo, potrà avvenire che il liquido, anzichè 
mettersi in moto, faccia crepare il tubo. 

Profittando di questa ostruzione, che simili cor- 
renti possono incontrare per gli effetti d'induzione 
elettro- magnetica, il prof. Murani pensa che si può 
impedire alla folgore di seguire certe vie, e co- 
stringerla a prenderne altre. Egli ha descritto a talo 
proposito altre ingegnose esperienze, ed ha esposto 
un nuovo parafulmine, fondato su questi principii, 
per difendere gli apparecchi e il personale dei 
telegrafi. dei telefoni, ecc. Questo parafulmine (1) 
è molto semplice, e dovrebbe richiamare l’atten- 
zione degli elettricisti e dei pratici. 

Ne riparleremo. 


(') La Società Elettrica Industriale di Milano ha intrapreso 
la fabbricazione dei parafulmini secondo le teorie propugnate 
dal prof. Murani, e invia a chi gliene fa domanda il relativo 
Prezzo corrente. l 
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NORME PRATICHE 
-per la costruzione di apparecchi elettrici 
(Nuova serie). 


(Continuastone, vedi numero 9). 


Avvisatori magnetici e suonerie di prova 


Abbiamo più volte e diffusamente parlato, anche 
in questa rubrica, degli avvisatori elettrici fra i 
quali citammo le suonerie e le trombette. In questi 
sistemi in cui la corregte è fornita da un elet- 
tromotore ordinario, e perciò non può essere che 


di F. E. M. molto bassa, quando per la distanza. 


rilevante la resistenza del circuito tende ad aumen- 
tare, la dimensione della batteria necessaria al 
buon funzionamento va prendendo delle proporzioni 
esagerale che conseguentemelite portano a spese 
eccessive di impianto e di manutenzione. 

Sempre nel caso che la distanza che separa le 
due stazioni sia maggiore di un certo limite, in 
generale quello stesso sul quale funzionano due 
telefoni magnetici, si usa il ritorno per mezzo della 
ferra. La resistenza, che si viene così a introdurre 
nel circuito, è variabilissima secondo le ‘dimensioni 
delle lastre, pel contatto col terreno e per le con- 
dizioni d'umidità di questo. — Perciò, per avere 
. sempre garanzia di funzionamento occorre ado- 
perare correnti di elevat& F. E. M. in modo che 
le differenze di resistenza nel circuito infiuiscano 
în grado minore e mai eccessivamente. Le cor- 
renti d’induzione possono sole facilmente rag- 
giungere potenziali assai elevati: tal fatto ha per- 
messo di soddisfare facilmente la questione che 
ci occupa; e infatti noi vediamo negli impianti 
microtelefonici quasi esclusivamente adottato que- 
sto sistema. I 

In un conduttore che si sposta in un campo 
magnetico, in modo che nell'area da esso racchiusa, 
vari il numero delle linee di forza, è noto che 
si sviluppa una corrente d’induzione. È questo il 
principio sul quale si fondano le dinamo, ed in- 
fatti negli impianti microtelefenici è applicata una 
vera e propria macchina elettro-magnetica. Due 
o tre forti magneti d'acciaio a ferro di cavallo, 
posti in fila, contengono fra le estremità polari un 
rocchetto Siemens il quale è messo in moto per 
mezzo di un ingranaggio e di una piccola mano- 
vella situata all’esterno della cassetta che con- 
tiene le parti suddette; il rocchetto di Siemens è 
senza ruvesciatore della corrente, dimodochéè, nel 
circuito vengono raccolte delle correnti alternate, 
(una doppia alternazione per ogni giro) le quali 
sono ricevute da una suoneria di costruzione spe- 
ciale. | | 

In generale, in questi apparecchi, i magneti che 
forniscono il campo sono situati alla distanza di 
circa 1 cm. uno dall'altro e del peso complessivo 
‘di 800 a 1000 gr. La bobina è fatta con filo di 1/iọ 


di mm. coperto di seta e ben verniciato, Il mo- 
vimento . è. trasmesso con un ingranaggio, o.-con 
eordicella, o a frizione: migliore di tutti il primo 
modo. Il rapporto fra la velocità angolare della. ma- 
novella e della bobina è dii a5odit1a6. . ,. 
Per facilità di costruzione è raccomandabila il 
sistema rappresentato dalla figura 1. In esso ve- 
desi il fascio magnetico A A, il quale può essere 
formato da 4 o 5 elementi analoghi a quelli del- 
l'altro sistema accennato per dimensioniy e per 
forma, solo che qui essi sono riuniti. La varia- 
zione del flusso attraverso il nucleo della bobina 
è ottenuto in altro modo. La bobina medesima è 
raccomandata ad*una forte molla d'acciaio C che è 
sostenuta alla parte superiore da una staffa B di 


ottone che fissa anche il magnete. Una maniglia 


permette facilmente di spostare la bobina dalla 
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Figura 1. 


posizione di riposo per la quale essa resta fra le 
braccia del magnete. Si ha così, per l'elasticità 
della molla una serie di oscillazioni, a ciascuna 
délle quali corrisponde nel filo della bobina una 
corrente indotta, la potenza della quale è funzione 
del numero delle spire e dell'intensità del campo. 
La bobina avrà un nucleo di ferro dolce ben ri- 
cotto, o meglio un fascio di filo di ferro nelle 


medesime condizioni, e questo nucleo, preferibil- 


mente rotondo, avrà una sezione di poco minore 
a quella del magnete. Il filo sarà di !/,, di mm., 
isolato con seta o gomma lacca, e se ne potrà 
mettere più o meno a seconda del bisogno, cioè 
secondo l'intensità del magnete: in generale il 
diametro della bobina ripiena sarà alquanto mi- 
nore di tre volte il diametro del nucleo. 

Le due estremità di esso affacciate alle pareti 
interne del magnete saranno a queste vicinis- 
sime a fine. di diminuire l interferro. La molla 
ben robusta sarà piuttosto stretta affinchè re- 


| stando assai lontàna dai rami del magnete non 


causi derivazioni di flusso che sarebbero a carico 
dell'effetto: si comprende anche l’importanza delia 
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sua. robustezza quando si pensi che occorre che 
le oscillazioni abbiano una certa durata e siano 
numerose al più possibile, e che oltre alla forza 
necessaria a vincere l'inerzia della bobina, occorro 
anche riparare. alla perdita dovuta all’ attrazione 
del magnete sul nucleo. i sE 

‘ È inutile avvertire che i capi del filo e il cir- 
cuito per intero debbano essere accuratamente 
isolati perchè, con potenziale relativamente ele- 
vato, le dispersioni sono facilissime. Per ciò che 
riguarda la linea non bisogna dimenticare di ado- 
perare isolatori di porcellana esclusivamente, e 
nei: luoghi dove conviene che il filo sia coperto, 
adoperare isolamento con caoutchouc solo o unito 
a cotone, o cotone spalmato di ozokerite. Gli or- 
dinari circuiti da suoneria con le pile, sono apese 
inadatti. 

Venendo a parlare del ricevitore acenneremo 
subito che esso consiste in un elettromagnete di 
buon ferro dolce, innanzi ai poli del quale è bili- 
cata un’4ncora di acciaio magnetizzata in prece- 
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Figura 2. 


denza o polarizzata per la vicinanza di un magnete 
permanente. Il secondo sistema è preferibile, come 
quello che permettendo un forte flusso nell’Ancora 
mobile rende la suoneria più sensibile. Nella. fi- 
gura 2 è appunto rappresentata una suoneria co-- 
struita con queste norme, e nella quale la dispo- 
sizione delle parti è la stessa di quelle ordinarie. 
MM è il magnete permanente che polarizza l'ar- 
matura mobile i, di ferro, e centrata nel suo mezzo: 
a © b sono i due rocchetti nei quali circola la cor- 
rente alternata proveniente dalla stazione d'ori- 
gine. Naturalmente secondo che la polarità assunta 
dall'elettromagnete è uguale o contraria a quella 
del: magnete permanente, e in conseguenza del- 
l'incora da esso polarizzata, questa viene alterna- 
tivamente attratta o respinta, e assume un movi- 
mento oscillatorio intorno all'asse che è sulla sua 
metà; queste oscillazioni comunicate al peduncolo 
fanno battere la pallina che lo termina sul tim- 
pano, 

Bisogna ayere l'avvertenza di curare che l'an- 
cora mobile non venga mai a contatto diretto -con 
i poli del magnete o con quelli dell'elettrocalamita: 


delle laminette di ottone convenientemente ap- 
plicate all'armatura medesima serviranno al caso: 
se non si prendesse questa precauzione l'incara 
rimarrebbe attratta continuamente. 

Per ciò che riguarda le dimensioni dell'appa- 
recchio accenneremo solo che esse possono tenersi 
uguali a quelle delle suonerie ordinarie col tim- 
pano di 8 o 10 cm.; solo il filo deve essere molto 
sottile, t/o 0 12/100 tutt'al più e, al solito, accurata- 
mente isolato. . 

* 


Le suonerie dette di prova sono costituito dai 
due apparecchi che abbiamo spiegato uniti in 
una medesima cassetta che li protegge e della 
quale sono esterni il timpano e la manovella della 
dinametta. La costruzione di questo apparecchio 
deve essere accuratissima e diliventemente stu- 
diato l'isolamento dei circuiti, affinchè per qualche 
difetto della suoneria medesima (difetto che si 
rende visibile facilmente prima di cperare) non si 
trovino dei guasti sulla linea dove realmente non 
sono, 0 al contrario. , 

Nella suoneria di prova, un serrafilo della mac- 
chinetta d'induzione è in comunicazione con uno . 
della suoneria, e l’altro serratilo di ciascuna di 
queste due parti è libero, in modo che se ven- 
gono congiunti con i capi della linea da esaminare, 
se in essa non sono interruzioni, il campanello 
suona. È vero, del resto, che in alcuni casi, quan lo 
nel circuito che si esamina, pur esistendo la in- 
terruzione per la quale gli apparecchi ordinari 
non funzionano, vi sono altresi delle derivazioni 
alla terra che completano il circuito attraverso 
una grando resistenza, il campanello suonerà, ma 
debolmente, tanto che con un po'di pratica si può 
conoscere l'esistenza del danno. Una buona suo- 
neria di prova deve dar segno di chiusura del 
circuito quando con la mano, anche asciutta, se 
ne tocchino i serrafili. | 

G. PaRDINI. 


I TRASFORMATORI 
nelle distribuzioni d’energia elettrica 


(Continuazione vedi n. 10). 


Porremo quindi le lampade in' derivazione su 
varii circuiti riuniti in serie l'uno all’altro: la 
corrente partendo dalla dinamo va al primo gruppo, 
lo attraversa, attraversa tutti gli altri fino all'ul- 
timo e ritorna alla dinamo; ogni circuito contiene 
un numero di lampade dato da: 


6.8 
05 == 13 cir ca; 
e il numero dei circuiti da montarsi in serie da: 
1400 
00 = 14. 


trascurando così la piccola eccedenza di ‘1.26 V. già 
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accennata, e che potrà servire a vincere la resi- 
stenza delle derivazioni alle lampade; chè se tali 
derivazioni esigessero una perdita di tensione mag- 
giore, si sostituirebbero le lampade scelte con altre 
di voltaggio minore, per esempio, da 98 V. Va da 
sè che si possono inserire sul circuito principale 
lampade ad arco, purchè richiedano l'intensità 
necessaria a ciascun gruppo, ossia 6.8 A. e siccome 
poi la corrente attraversando un gruppo perde 100 V. 
di tensione, così per ogni gruppo soppresso si pos- 
sono inserire due archi, o vicini o lontani, gua- 
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dagnando anzi alcuni V., poichè una lampada da 
6,8 A. non richiede che una tensione di circa 46 V. 

La figura i mostra appunto lo schema dell’im- 
pianto fatto con i criteri suesposti: la corrente 
giungendo dalla dinamo, non rappresentata in fi- 
gura per comodità di disegno, percorre successi- 
vamente i varii circuiti, al secondo dei quali, 
venendo dal polo +, si sono sostituite due lampade 
ad arco in serie fra loro, che esigono una F. E. M. 


Figura 2. 


cemplessiva di 92 V.: sono 8 V. risparmiati nel 
caso in cui anche il secondo circuito fosse eguale 
agli altri; e tale risparmio potrà tradursi in eco- 
nomia di rame. È ovvio poi il comprendere che i 
varii circuiti dovranno essere aggruppati fra loro 
in un unico luogo, in modo da poter eseguiro 
rapidamente le manovre di esclusione di qualche 
circuito, eccetto che nel caso in cui si debbono 
illuminare più stabilimenti in luogo di un solo. 
Un'altra disposizione delle lampade ci è offerta 
dalla figura 2; e si presta molto bene nei casi in 
cui sia conveniente aggruppare le 13 lampade fra 
loro, tenendo poi ad uno certa distanza i gruppi 
così formati (caso di lampadari di 13 lampade). Di 
tali gruppi ve ne dovrebbero essere 14, ma per 


LI 


ragioni di spazio non si sono rappresentati che 
quattro gruppi, riuscendo facile immaginare gli 
altri dieci, montati alla stessa maniera, di' cui 
qualcuno, come nel caso precedente, potrà essere 
sostituito da due archi da 6,8 A.: per la stessa 
ragione mancano'in figura la dinamo e la linea. 


Non è il caso che ci ha fatto preferire per tale 


impianto la dinamo Thomson-Houston, ma bensì 
la certezza degli ottimi risultati che essa può dare, 
essendo autoregolatrice, ossia capace di modificare, 
pur mantenendo costante l'intensità della corrente, 
la F. E. M. ai suoi morsetti, in ragione diretta degli 
apparecchi che ad ogni istante sono in circuito; e 
tutto ciò automaticamente per mezzo di un'elet- 
tro-calamita che comanda il décalage delle quattro 
spazzole collettrici, mediante disposizioni mecca- 
niche ed elettriche che non è qui luogo di de- 


‘scrivere. 


Con ciò resterebbe eliminato il più grande de- 
gli inconvenienti del sistema a gruppi in serie; 
cioè il fatto che spegnendo un gruppo di lampade 
e sostituendovi un corto circuito, la tensione si 
innalza rapidamente nelle altre, perchè la resi- 
stonza complessiva del sistema viene ad essere 
diminuita; in tal. caso queste ultime lampade 
subirebbero un colpo di luce prima che il regola- 


tore della dinamo sia manovrato, sicchè sarebbe 
prudente sostituire mediante un commutatore a 
due vie, al gruppo escluso una resistenza equi- 
valente, il che, quantunque poco economico, è con- 
sigliabile per mantenere inalterata la tensione: e 
certe volte (p. es. nel caso dei teatri in cui un 


certo numero di lampade può essere spento per 


poco tempo, secondo gli effetti di scema che si 
vogliono ottenere) il danno non è grande, Il peg- 
gio è che se brucia una lampada la corrente, che 
rimane la stessa, si divide nelle altre del gruppo, 
innalzandone la tensione e ponendole nel rischio 
di bruciare; per una sola lampada distrutta il pe- 
ricolo non sarebbe grave, ma se fossero diverse 
allora sarebbe probabile che tutte le lampade del 
gruppo si consumassero l'una dopo l’altra: di qui 
la necessità di un commutatore automatico di si- 
curezza (semplicissimo del resto) che ristabilisca 
tosto la continuità del circuito interrotta dal bru- 
ciare di tutte le lampade del gruppo. 

Tutti gli inconvenienti suosposti si verificano 
in maggior grado nella disposizione indicata sche- 
maticamente nella figura 3: la corrente percorre 


quattro gruppi posti in serie fra loro; in tutti i 


gruppì sono fatte 13 derivazioni, ognuna delle quali 
contiene tre lampade in serie nei gruppi 4 e 2, 


p—s 1 
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quattro nei gruppi 3 e 4, avendosi così ancora 
182 lampade come nel caso precedente. Il risul- 
tato dell'impianto è evidentemente il medesimo 
quantunque i gruppi sieno solo quattro, abbassan- 
dosi rapidamente la tensione della corrente a ca- 
gione delle serie di tre e quattro lampade esigente 
ognuna 100 V. 
(Continua). 


Ing. F. W. ALBERTONI. 


s 


NOTE SCIENTIFICHE 


Estrazione elettrica dello zinco. I minerali di zinco 
propriamente detti, e in moilo eguale lo zinco spu- 
gnoso mescolato ad ossido, che è il cascame di 
talune oporazioni metallurgiche el il pulviscolo 
ricco di zinco che si raccoglie dai gas degli alti 
forni, vogliono essere dapprima arrostiti per scac- 
ciare lo solfo che contengono, L’ossido formatosi 
deve essere disciolto mediante acidi per sottoporre 
la soluzione alla elettrolisi, dopo di averla resa 
perfettamente limpida. La corrente elettrica fa 
deporre lo zinco sul catodo, mentre l'acido che si 
rende libero, si raccoglie all’anodo e può sorvire 
ulteriormente per la soluzione di nuove quantità 
di minerale. 

Nell’ applicazione pratica s'incontra principal- 
mente la difficoltà dovuta alla tendenza che offre 
lo zinco a deporsi spugnoso e non in forma com- 
patta. — La ragione di codesto fenomeno risiede, 
secondo Kiliani, nello sviluppo gasoso allorchè la 
corrente è di poca intensità. 

Secondo Nansen lo zinco spugnoso non può con- 
siderarsi metallo puro, ma una miscela di zinco e 
ossido, prodotto quest’ ultimo dall’ossigeno del- 
l'elettrolito. Siemens e Halske sono d’avviso che 
lo stato spugnoso è dovuto all'idrogeno accluso e 
credono di poter evitare la formazione del com- 
posto di zinco e idrogeno, mediante aggiunta di 
composti liberi di alogeni i quali siano suscetti- 
bili di combinarsi coll idrogeno. Pertsch ammette 
che l’accennato fenomeno si debba, per contro, at- 
tribuire alla formazione di ossicloruri e composti 
non ancor bene definiti e si propone di evitare la 
deposizione spugnosa dello zinco mediante ag- 
giunta di ossalato. Borchers preferisce valersi per 
lo stesso scopo dell'acido fenico gregzio. 

I} processo di lavorazione suggerito da Hoepfner 
' per i minerali poveri di zinco o piombo consiste 
nel sottoporli agli opportuni trattamenti per modo 
da rendere codesti metalli solubili negli alcali, per 
poi elettrolizzare le soluzioni ottenute con aggiunta 
di cloruri alcalini, ad esempio, carnalite. All'anodo 
crede poter raccogliere il clorato i potassio. Cas- 
sel e Kjellin preferiscono operare sul solfato di 
zinco ottenyto dall’arrostimento della blenda. 

Heinzerling utilizza le soluzioni concentrate di 
cloruro di magnesio. per disciogliere l’'ossido di 
zinco contenuto nei minerali, e dopo di avervi 
separato il metallo, si propone di impiegare nuo- 
vamente lg acque madri per l'estrazione di nuovo 
minerale. 


CRONACA 


Trazione elettrica. 


Sistema Wynne. È il sistema descritto nel N. 2 
dal nostro collaboratore ing. F. W. Albertoni. A 
soddisfare una naturale curiosità del lettore, ed 
una giusta domanda dell'industriale, ci piace dare 
il preventivo stimato dal Wynne stesso per una 
linea a doppio binario di km. 6,4 di lunghezza con 
stazione generatrice a metà della linea. 

Tale progetto del Wynne presumeva una velocità 
di 11 km. all'ora, i veicoli distanti fra loro 1800 m. 
essendo 7 i veicoli in servizio, ciascuno richiedente 
uno sforzo di trazione di 7,5 cavalli. 

Il potenziale della linea era fissato a 250 V., la 
perdita al 15 per cento, ossia 40 V., e l'intensità 
media era tenuta intorno a 22,5 A. 

Pel conduttore principale, suddiviso in quattro 
porzioni di 3200 m. cadauna, erano stabilite rispet - 
tivamente le sezioni di cmq. 1, 267 - 0,975 - 0,609 
- 0,344. 

Lo spese d'impianto presunte erano: 


Conduttore principale. . . . L. 20125 
25,6 km. di derivazione . » 14000 
Sterramento a L. 3,45 il m. » 22000 
Rivestimenti a L. 3,45 il m. » 22000 
Posa delle derivazioni. i » 12500 
ma di commutazione (ogni | 
2,70) a L. 18,75 cadauna . » 90000 
or di rotaie per km. a 
I 150 la tonn. . . » 39600 
Spese diverse a L. 2500 il km. » 20000 
Stazione centralo da 120 cavalli, | 
ossia il doppio della forza ne- 
cessaria, a L. 750 al cavallo. » 90000 
il vetture (di cui 4 di riserva) 
complete a L. 10 000 cadauna 
Totalo . . L. 440000 


‘Il che riporta una spesa di L. 34 272 per ogni 
km. a binario semplice. 

Il Wynne perverrebbe al una spesa di esercizio 
di L. 0,40 per vettura-chilometro, tenendo conto 
in ciò delle spose del materiale, personale, e degli 
ammortizzamenti al 7,5 per cento all'anno per la 
metà del materiale della stazione. 

I dati di un tale preventivo hanno un valore 
pratico relativo — tuttavia possono servire per 
un confronto con altri sistomi. 


Telefonia. 


Il telefono fra Milano e Monza. Con decreto del- 
l'ii corrente, il Ministero delle Poste e Telegrafi 
ha accordata alla Società telefonica la concessione 
per il servizio telefonico intercomunale fra Milano 
e Monza, | 

La Società ha già provveduto per iniziare senza 
indugio i lavori d'impianto, affinchè possa effet- 
tuarsi al più presto l'esercizio della nuova ed im- 
portante comunicazione. - 
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Elettrochimica. 


Decomposizione dei sali grassi. Il signor Erk ha 
studiato l’azione della corrente elettrica sui sali 
grassi e dimostrato che, in certi casi, vi poteva 
esser deposito d'un sale, oppure di un ossido grasso 
al polo positivo. 

Pensando che questa proprietà poteva essere 
utilizzata per separare il cerio col lantanio ed il 
didimio, il signor G. Bricout ha ripreso queste 
esperienze e si è servito con successo di una so- 
luzione cromica che gli forni, inoltre, un bicro- 
mato grasso non ancor studiato, di cui la formula è: 

Ce 03, 2 Cr 03,2 H 0. 

Questo corpo si presenta sotto forma di piccoli 
cristalli di un rosso aranciato spiccato, è solubile 
negli acidi e dà le reazioni dei sali grassi. L'acqua, 
nella quale esso è completamente insolubile, lo 
decompone poco a freddo, ma abbastanza rapida- 
mente all’ebollizione e lo trasforma in un cromato 
giallo che, per una più lunga azione, abbandona 
completamente il suo acido cromico e lascia nn 
residuo di ossido grasso. 


Notizie diverse. 


Conduttore elettrico di Tesla per potenziali elevati. 
Tesla osserva come pei conduttori percorsi da cor- 
renti alternate di alto potenziale, i quali abbiano 
lo strato isolante: rivestito da una guaina continua 
conduttrice e sieno sepolti sotto terra in condi- 
zioni di buon contatto, oppure irovansi prossimi 
a conduttori esterni od a corpi di grandi dimen- 
sioni, si verifica una dispersione di energia per 
induzione che è tanto più grande quanto più alto 
è il potenziale e maggiore la frequenza delle al- 
ternazioni della corrente che attraversa i condut- 
tori stessi. Per questo egli mantiene la guaina 
completamente isolata o connessa direttamente 
od induttivamente alla terra per una via che pra- 
ticamente non può essere traversata da correnti. 
Ma egli aggiunge inoltre come una guaina isolata, 
che sia continua e disperda molto; imperocchè, 
quando essa non sia più breve della lunghezza 
d'onda della corrente attraversante il conduttore, 
diventa sede di forze elettromotrici, che noi vari 
punti di essa generano le correnti indotte. Per- 
tanto egli divide la guaina in tratti molto più 
brevi che non la lunghezza d'onda della correnta 
alternata, di guisa che anche l'interramento di 
ciascun tratto, o la vicinanza di corpi esterni di 
grandi dimensioni, non dà luogo ad una perdita 
significante. 

Per correnti di potenziale assai elevato e di 
frequenza altissima, Tesla stabilisce fra i tratti 
della guaina e la terra una comunicazione di 


grande resistenza, o provveduta di un rocchetto ` 


di opportuna capacità induttiva, ovvero di un 
condensatore di piccola capacità. In tali condizioni 
la guaina si può considerare come praticamente 


isolata dalla terra. 
IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI ¢) 


Martin. Inventions Researches and writing of Nikola 
Tesla. — Edito dall Electrical Enginering di Nuova 
York. vasi L. 20. 


Non è ancora giunto il momento in cui le idee 
così brillantemente esposte da Nicola Tesla, in un 
ciclo di conferenze famose, abbiano ricevuto la 
sanzione nella pratica industriale; ma pure è raro 
il leggere pagine così interessanti e così suggestive. 

Tesla certamente appartiene al primo grado degli. 
inventori; nella larghezza ed arditezza delle idee, 
nella scienza delle calcolazioni dei suoi apparecchi, 
nel saper porre a contributo un grande numero di 
nozioni e di artifizii presi a prestito da tutte le 
sezioni della fisica, egli è superiore, crediamo, fino 
all’Edison. | 

Il libro cui accenniamo, una collezione di tutto 
il lavoro di Tosla pubblicato fin'ora, è inoltre fa- 
cile a leggersi; colle famose Ricerche del Faraday 
e coi bei lavori del Crookes, colle Vieros del Lodge 
e colle conferenze di Lord Kelvin, esso può for- 
mare una biblioteca elettrica accessibile ai più, e 
dove alla semplicità,iljrigore non è mai sacrificato. 
Sono libri come questo, i quali meriterebbero di 
essere posti alla portata dei lettori italiani per 
mezzo di traduzioni, o riduzioni, opportunamente 
commentate. r 


(1) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono ` 
spediti due esemplari. 

Per l’acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Pisa. C. O. — La pila Fleischen, che è tra le migliori fra 
quelle al sale ammoniaco, consta di un agglomerato (car- 
bone e biossido di manganese) in Yorma di campana, e di 
un grosso zinco sospeso all'orlo della tazza di vetro, che ha 
un diametro di 1l cm. ed è alta 210. Tale pila costa L. 4,50. 


Como. L. T. — L'Eburite è una specie di ebonite a buon 
mercato. Abbiamo bottoni (L. 0,75) e pere (L. 1) per suo- 
nerie di siffatta materia, che sono addirittura splendide. 


Padova. C. L. — Abbiamo amperometri Hartmann d°’ occa- 
sione, che segnano da 0 a 5 amperes per L. 20. 


Reggio. E. B. — Avete ragione. Siccome per gli Abbonati 
dell’ Ælettricità la bicicletta Safety Electric, con magnifiche 
pneumatiche e fanale elettrico, costa L. 340, la metà im- 
porto da anticiparsi è di L. 170, e non 175 come erronea- 
mente si stampò. e 


Padova. Prof. G. L. — Trattandosi di un apparecchio da 
Gabinetto per dimostrazione, potrà attenersi al Fonografo 
tipo N. 3, che comprende un portavoce, un tubo conico e 
‘4 cilindri, e costa’ sole L. 150. Abbiamo già fornite con 
questo tipo parecchie scuole pubbliche e private del Regno. 

é 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
Milano, 18914 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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2° MOD, Ga 


| PĀ“ EXCELSIOR, a suoneria 
Elettromagnetica (mod. A), L. 95; 

| L'’“EXCELSIOR,, a suoneria 
i Comune (mod. B). L. 22 50; 

| L’'“EXCELSIOR,, 

(mod. C). L. 26 50: 


Lo stesso montato sopra zoccolo con- 
{tenente due. pile a secco L. 32.50. 
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| SOLIDITÀ - ELEGANZA - PRECISIONE 


Unica Rappresentante per l'Italia la Società Elettrica 
Industriale de Milano, Vir Meravigli, 2 e Via Dante, d. 


| 


e —£ 


GIOV. Fas 


*Commissionario- -Rappresentante 
Nia Arsenale, 19 = ‘TORINO, — Via Arsenale, 19 


ca - Deposito di Materiale 
A per Impiapti ed PSR Elettriche 


dai 


i| Carboni galvanici per. bile di ogni sistema, forma e dimensione. 
Carboni per lanipade ad arco. 
| Fili di rame.e cavi isolati per tutte le applicazioni dell’ Elettricità. 
s= Vasi porosi (diaframmi). 
| Isolatorì, avmature metalliche, accessori 
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PEROSSIDO. MANCANESE, = OLII MINERALI 


ot A richiesta. Cataloghi, Prezzi Correnti e Campioni. 
- TT i diia - _"_—==tTT———rR—_-—_—_=——_—_m_nd, 


[INSERZIONI A PAGAMENTO, 


CARLO NAEF 


MILANO 


jr Via A. 


Manzoni —' 31 


MACCHINE, UTENSILI 
ED ARTICOLI PER 


Meccanica Fina e Grossa 
Fonderia in Ghisa e Bronzo 
Impianti elettrici 
Impianti. di Condotture 
per ‘Gas, Acqua èé Vapore 
Lattoneria e falegnameria. 
Ventilatori 
Aspiratori, Fucine, ecc. 


Articoli tecnici 
Cragiuoli marca due spade. 
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SPECIALI PER DINAMO 


DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, -7. 
Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 


ESPORTAZIONE 
| de ses Pronta fornitura sino a 500 mm. om. -ai 
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Fornitrice dei Ministeri 100, NSA 
della Guerra, IMPIANTI di Luce Elettrica. ji SAR 
pi Milena IMPIANTI per Trasporti ‘di for paa 
elle Ferrovie HES), 


|Mediterr. ed Adriatica,| IMIPPIANITI per GalvoplasHy 


Brani Giai IMPIANTI Telegrafici 
Premiata alle Esposizioni IMPIANTI per Suonerie. 


Liverpool, Lodi, IMPIANTI per Gabinetti scolasti 
Chicago, ecc. | IMPIANTI di Parafulmini. SN (53 
IMPIANTI per Elettroterapia. P 
° CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA _ 
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z Watts l richiesta OERE l PREZZO: | 2a 
= al minuto | in cavalii | da 18 cand. | in Kilogr. [diametro larghezza Me E a o 
m | | ; | SR | es 
QU” do 3000. | - 0,01 lo I 30 10 Si 
00 90 (| 2800 | 0,2 9 12 | 50 90) 
000. 200 9950 0,3 6 20) - .60 20 
l 300 | 2100 0,5 10 50 I 95 32 
9 600 | 1950 1 20) 90. | 105 45 
3 1200 |1800 9 45 140 130:4 -60 
A` | 2400. | 1560 dl 190 | 270 170 85 
5. -|::8700. | 1350 6: 140 |: 400 210 100 
6 | 5600 | 1250 9 210 580 240 115 
?| 7500 | 1100 12 280 750 | ‘280 130 
8 -$ 10000 | 1000 16 | 370 980|. 310 150 
9 | 16000 900 25 580 | 1500 | -350 180 
10. | 26000 800 40 930 | 2400 470 293 
11 | 45090 700 68 | 1600 ‘| 3800 510 290 
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pc SE INSERZIONI. A PAGAMENTO. 


I OLIO PER DINAMO:ELETTRICHE. 


| La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 

| VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 

| TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E i QILINDEI A VAPORE. 


Fabbrica "emen 


STABILIMENTO 


SAMPIERDARENA 


Via San: Bartolomeo. 


DI ACCUMULATORI < TUDOR., gr 


UNICA LICENZIATARIA DEI BREVETTI Piazza Portello N. 2. 
FAURE, TUDOR, SCHOOP E. KERKHOVEN 


L' accumulatore Tudor funziona da oltre 107anni senza richiedere spesa di 
Tmanutenzione. 
‘= Egli permette di alimentare da 40 a 1001ampadéjincandescenti per!cavallo effettivo Medaglia d'oro 
di forza motrice, economizz. dal 30 al 50°/, di combustibile, lubrificazione e personale. 
I} brevetto Tudor è applicato nelle illuminazioni elettriche di oltre 70 Città 
europee e funzionano oltre 3000 batterie, di cui aleune del valore di 1/, di milione. PALERMO GENOVA 
L'accumulatore Tudor si fabbrica. pure a Hagen in Westfalia, Londra, ; 
Bruxelles, Vienna, Zurigo, Pietroburgo, Lille. 


Domandare progelli, preventivi, cataloghi, referenze, écc., alla Direzione 
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[CONTATORE DI ELETTRICITÀ 


- - - = —————— 


“revottato.i dal Prof. Dr. H. ARON 


IN USO DA SETTE ANNI 
OLTRE 20, 000 IN FUNZIONE 


| In esercizio nella più parte Peet AERA elettrici del mondo | 
I CONTATORE di AMPÉRES-ORE 
per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 
CONTATORE DI 'WATT-ORE 
per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al maximum. 


1° ‘Premia nel concorso aperto dal Municipio 
di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità 
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Le - ‘CONTATORE PER AMPERES. 
| 


BERLINO W. 35 - Liùtzow-Strasse No. 6 - BERLINO wW. 35 ; 
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Rappresentante per l’Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. (_aAaalo 
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COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI agi ; 
E MATERIALI PER OFFICINE A GAS 


| SOCIETÀ ANONIMA | POSTO SAT RETE | SOCIETÀ ANONIMA 
| 
| Cap. L: 7;000,000 | M. Nicolas--6, Chamon - Foiret ni - J. Williams - Michel et G, Cap. L. 7,000,000 


SIRY LIZARS & €. 


Milano - Viale R.“ Lodovica (Casa propria) - Milano 
Negozio in Città: Corso Vitt. Em., 26 


Casa principale a PARIGI: 29-31-33, Rue Claude Vellefaux 


—_r—. 


Vem____— 


STABILIMENTO. ÀAÀA VAPORE 


PER LA FABBRICAZIONE DI 


APPARECCHI A GAS E LUCE ELETI RICA 


| | 
CONTATORI | | | CONTATORI 
| | Succursali: 
PER GAS | BARCELLONA, PER ACQUA 
o | BRUXELLES, =- 
| GINEVRA, sist. FRAGER 
a misura | | 
invariabile | DORTRECHT, a pistoni 
_| UILLA, LIONE, BREVETTATI 
sistema brevettato SIRY-LIZARS | PARIGI, (16 Boulevard Vaugirad) | ALFA 
- tini = - - —— || | f : — - < Re Ea mE 
Apparecchi per Officine a. gas | | ROMA À | Ricco Catalogo di Apparecchi 
Contatori di Fabbricazione | per illuminazione a gas, a luce elettrica: 
Regolatori e indicatori di pressione MARSIGLIA, i Parsat pi as appe 
Estrattori, Valvole d'ogni genere | | andelabri, Mensole, Lanterne 
Fotometri, ecc., ecc. | SAIN T ETIENN E, I vii Bronzi d'arte l 
Valvole a semplice ed a doppia saracinesca | | nderi gnisa e metalli 
Fornelli, Cucine, Forni, Stufe, | | STRASBURGO, | | Impianti e Tubazioni per gas 
Caloriferi, Scaldapiatti | | TORINO. PEAS A STUDIO 
e Tosta-caffè a gas | | | * ‘| di disegni e- preventivi ‘a richiesta 
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Contatori di Energia Elettrica 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchiné o Apparecchi 
di Fisica, in genere, e di “ Elettricità in ispecie ,, con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 


oppure domandatele un Preventivo. 
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SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO: 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Veiens 50). 


VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER | 
TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO. ai | 
MOTORI A ili E PER MTEI E E SANE A. A VAPORE, 


Fabbrica Nazionale 


DE ACCUMULATORI TODOR, 


UNICA LICENZIA'TARIA DEI BREVETTI 
FAURE, TUDOR, SCHOOP E KERKHOVEN 


DIREZIONE | 
GENOVA 


Piazza Portello N..2. 


STABILIMENTO 


| SAMPIERDARENA 


Via San”Bartolomeo. 
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L'accumulatore Tudor fanziona Qa oltre 10 anni senza richiedere spesa. di 
manutenzione. 
Egli permette di alimentare da 40 a 100 lampade incandescenti per'cavallo effettivo 
di forza motrice, economizz. dal.30 al 509/, di combustibile, lubrificazione e personale. 
I) brevetto Tudor è applicato nelle illuminazioni elettriche di oltre. 70 Città 
europee e funzionano oltre 3000 ‘batterie, di cui alcune del valore di !/, di milione. 
L’accumulatore Tudor si fabbrica pure a Hagen in Westfalia, Londra, 
Bruxelles, Vienna, Zurigo, Pietroburgo, Lille. 


Domandare progetti, preventivi, cataloghi, referenze, ece., alla Direzione. 
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IN USO DA SETTE ANNI 
OLTRE 20,000 IN FUNZIONE | 
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| In esercizio nella più patte degli Impianti elettrici del mondo | 
CONTATORE di AMPERES-ORE | 


per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 
CONTATORE DI WATT-ORE 
per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al maximum. 


1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 
di | Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità 
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BERLINO W. 35 - Lützow-Strasse No. 6 = BERLING 
Rappresentante per |-Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE; di; Mil 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 
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METE DIR BERE? pi pl 
SI NOCERA UMBRA. 


Acqua da Tavola Gazesa, Alealina 
dichiarata 


vA La Regina delle Acque 


ni 
A. Attestati dei più celebri medici ; 


fra i quali i senatori Mante- | 


Di ndesi dai principali Farmacisti 


ETE gazza, Molescott, Semmola, e dei 


(ea 
3 A pärit È POR pr Caffè e e Liquoristi professori e dott. Minib, Span- 
f JHR ORA tra gli altri, dal Dott. A. DE-GIOVANNI — tigati, Plinio Schivardî, G. S. 
$- | M Prof di Patologia all’ Università di Padova. Vinai D'Adda, Loreta, Benedikt, 


. Cantani, 7 l 
A Ti Bevesi 36 MILO) prima dei pasti “ame comm. Cantani, ecc., ecc 
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UT LI (a pre RETOR 
p I A l 1 
È Sr E r NEVILLE & 0° ELETTROGENE TRAUB, 
A Bari Nuovo prodotto chimico 
E Stabilimento di Costruzioni Meccaniche per il-liquido delle Pile-Leclanché 
à I = ia Ì i VENEZ IA (Raccomandato dal chiarissimo Prof. M: FERRIN I) 
. OR 
2 Ai Î - Macchine a vapore a Valvole equilibrate Rappresentanza Generale per l Italia 
{premiate con DIPLOMI D'ONORE CASTELLI LUIGI 


calle Es ioni di Milano 1881 e Torino 1884 
fi ‘GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano 
per la migliore Motrice esposta a Torino 


MILANO — Via San Maurilio, 21 — MILANO 


= du I vantaggi dell’ Elettrogene Traub sono i ‘seguenti: 

l- Non si forma alcuna crosta di cristallo sullo zinco; 

2. La bacchetta zinco funziona regolar. e non si rompe; 

3, La pulitura «delle batterie è .semplificata ; 

4. La pila colla soluzione dell’ Elettrogene ha una 
lio ar costante, e dà una corrente più intensa; 

. Coll” Elettrogene Traub, malgrado il suo prezzo di 

beta, si realizza un’ economia. 


| Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
larità di andamento, che sonservano anche nei 

I di variazione notevole e SOprbtna della forza, 
1 aT S e ho per ciò mirabilmente pet, Impianti di 
ce elettrica, nel quali la contante veloèità del mo- 
tore è condizione importantissima. 
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Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 
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Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
SISTEMA HILLAIRET HUGUET 


} v 
i Té 19, Eiren ” 
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r enti Settembre, 40 


H Trasporti di forza motrice a distanza 
| o ILLUMI NAZIO N E 


Gru scorrevoli e. girevoli, Mohtar Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


si 
N E A xo ` 


d WAKE & SANDERS 
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«Fornitori del Governo Inglese 
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Massima solidità 
Prezzi moderati 


Garanzia assolata 
Montasio semplice 
Scarica “rapita 
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È VERNICI.E ACQUERELLI LUMINOSI 


per quadranti.d'orologio, plafonds, | 
onriaggi ferroviari, numeri indicatori di case, corridoi | 


| Dt TORRE A UCI ETA da FR a ER, 
| Scalota da 1j2 Kg. con relativa istruzione: L. 6. 


Rivolversi all'Ammin. dell' Elettricità, Milano, via Meravigli 2 


PEROSSIDO pi MANGANESE — 


Per l’Italia: Società Elettrica Indutriale, ) Milano, va 1 Dante 4. 


Indirizzarsi a a A. Cc. SAACKE do Ambur ga I 
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Casa fondata nel 1830 
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Via Armorari 8 


Ferri ed Utensili d’ogni genere 
per Elettricisti e. Meccanici di precisione 


Specislità lime BRIZAROD ed inglesi 
w Catalogo’ a Richiesta æu 


PLATINO - DIESIS, 
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FABBRICA 


d'Accumulatori Elettrici 


sistema “ Hagen ,, 


GIOVANNI HENSEMBERGER MONZA 


Solo concessionario per l'Italia del brevetto = 
R. G. Vol. XXIII N. 25970, R. A. Vol, 4l N. 186. 


Preventivi e progetti gratis a richiesta. 
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CORISTA IT I A EEE ESEE 
NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


L’argomento, sempre di attualita, della trazione 
. elettrica, ci occupa ancora in questo numero e ci 
occuperà certo per molto tempo, sino a quando 
cioè saremo usciti dal periodo di prove e di de- 
terminazione del sistema più pratico nel quale ci 
troviamo. 

Oggi è la volta di un originale progetto di tra- 
sformazione delle ferrovie a vapore in elettriche; 
ma anche noi conveniamo perfettamente col nostro 
collaboratore, per quanto riguarda il suo giudizio, 
sul sistema Heilmann, sistema che non risolve punto 
il problema dell’utilizzazione delle linee esistenti, 
stante l’enorme peso della vettura motrice, e che 
non toglie i difetti inerenti alla trazione per loco- 
motiva. 

La locomotiva è ingombrante, rumorosa, produce 
del fumo, del vapore, solleva dei nembi di cenere 
e di scintille. È di un arresto poco rapido in caso 
di pericolo imminente sulla strada; rappresenta un 
peso morto relativamente considerevole che obbliga 
alla costruzione di un binario pesante perchè possa 
resistere agli sforzi che su di esso si determinano. 
La condotta di una locomotiva richiede una deli- 
catezza di meccanismo poco compatibile colla inat- 
titudine del personale comunemente impiegato sulle 
‘ linee urbane. Le locomotive dei tramways sono poi 
di un rendimento di molto inferiore a quello delle 


grandi locomotive ferroviarie e quindi a più forte ra- 
gione immensamente inferiori a quello delle mac- 
chine fisse di grande potenza che servono a pro- 
durre l’elettricità nelle stazioni centrali di trazione. 


x 


Col nostro numero d'oggi riapriamo la Rubrica 
dei fulmini. 

Considerata superficialmente, e come semplice 
fatto di cronaca, tale Rubrica che per lunghi mesi 
registra disgrazie giornaliere prodotte da un'unica 
causa potrebbe sembrare una litania monotona, sempre 
ripetuta sullo stesso tono. 

Ma in modo ben diverso essa verrebbe giudicata, 
investendosi il lettore del concetto nostro, e capa- 
citandosi dello scopo cui mira: quello cioè di se- 
gnalare un pericolo permanente, preso troppo alla 
leggera. 

Già ci compresero gli uffici di statistica, da taluni 
dei quali ci pervennero ringraziamenti; e col tempo 
finirà col renderci giustizia anche chi ora, in cuor suo, 
forse ci accusa di riprodurre nel nostro giornale noti- 
zie di nessun valore scientifico. 

No, noi non ci pensiamo di dar pascolo ad una 
mera curiosità, ma speriamo che coll’ insistere nel- 
ľ esposizione quotidiana di incendii, di morti e di 
altre sciagure dovute in massima parte alla imprevi- 
denza, finiremo per vincere una inveterata apatia, 
e far penetrare nel pubblico la convinzione che il 
parafulmine è una difesa indispensabile della casa, e. 
lo si deve esigere, cone si esige a buon diritto la 
salubrità dei locali, la luce, l’acqua sana, ecc. 

Oramai la spesa di installazione di un parafulmine 
è così limitata, che davvero non si comprende come 
vi siano proprietari di casa che pensano a lesinarla. 

Ciò che diciamo per i privati, a maggiore ragione 
crediamo di poter dire per gl’Istituti, i Corpi mo- 
rali, le Chiese, ecc., — non senza avvertire che nofl 
basta munire gli edifici di parafulmini, ma che, oc- 
corre che il loro impianto sia fatto razionalmente. A 
questo proposito ricordiamo di avere già parlato del 
sistema Lodge e Murani, e ci impegniamo di ritor- 


nare quanfo prima sull'argomento. 
$ 


La REDAZIONE. 
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fazioni esterne. — Sulle leggi della polarizzazione galva- ` 


nica agli elettrodi. — Alcune forme di elettrodi immersi 
per la misura della resistenza degli elettroliti. 


Sulle equazioni fondamentali del fiusso elettrico e 
sulla radiazione dell’energia. — La teoria matema- 
tica della scarica elettrica è, apparentemente, in- 
competente a spiegare tutti i fenomeni che si 
osservano nei casi estremi; lo scopo di una me- 
moria letta dal Blakesley, innanzi alla « Physical 
Society » si è quello di dimostrare che ammettendo 


certe proprietà della materia, non attribuitele or- - 


dinariamente, si può ovviare in modo soddisfa- 
cente alle imperfezioni della teoria. 

Il Blaskosley nelle sue investigazioni, non im- 
piega esclusivamente i metodi simbolici algebrici, 
ma spesso trova vantaggioso di giovarsi di metodi 
geometrici, Tale caso avviene più frequentemente 
quando le grandezze studiate sono capaci di avere 
dei valori negativi. 

Riguardo alla nomenclatura, il solo termino 
scientifico impiegato che ammetta una interpreta- 


zione dubbia, è quello di F. E. M. effettiva, col > 


quale l’autore intende di esprimere l'idea di quella 
F. E. M. che è unicamente eguale al prodotto della 
corrente per la resistenza ad un determinato istante, 
e tanto più questo termine esige ulteriore spiega- 
zione, in quanto che fu da altri adoperato con si- 
gnificato affatto differente. 

Uno dei risultati più importanti ai quali pervenne 
l'autore si è che la teoria ordinaria non prevede 
il caso della perdita dell'energia nel campo, e quindi 
non ispiega il fenomeno ben riconosciuto della 
radiazione nello spazio. 

In seguito, l’autore 


incildentalmente dimostra 


perchè nei noti esperimenti del Tesla, l’esperimen- 


tatore non veniva offeso dalla alte tensioni elet- 
triche alle quali dava passaggio attraverso il suo 


corpo. Secondo il Blakesley l'energia delle scariche. 


che colpivano l’esperimentatore era spesa in mas- 
sima parte in radiazione che non colpiva il suo 
corpo e non in corrente che passasse attraverso 
@&d esso. 

Nella itecussion che seguì la lettura di questa 
memoria, il prof. Lodge riferendosi agli esperi- 
menti di Tesla, arguisce che in questi l'immunità 
dell’esperimentatore dipendeva. dal non esservi 
molta enerzia al di dietro di esso; le grandi fre- 
quenze possono essere un mezzo per togliere il 
pericolo di dannî personali, ma egli crede che ciò 
debba ancora provarsi. 


Secondo lo Swinburne, negli esperimenti suddetti 
non era impegnata una grande energia per la sem- 
plice ragione che il trasformatore non poteva darla. 
(The Electrical Review, XXXIV, pag. 231). 


Vial 

Il diamante nell'arco elettrico. — Se quanto dice 
il Moissan sul comportarsi del diamante nell'arco 
elettrico è vero, vi saranno certo molti che vor- 
ranno sottoporre i loro diamanti a tale espe- 
rimento. Il Moissan in una memoria inserita nei 
Comptes Rendus dice che quando un diamante è 
posto entro l'arco diventa incandescente, si gonfia 


. senza fondersi, e si ricopre di masse nere di grafite 


cristallina. 

Il diamante, quando si mette nei fornelli elet- 
trici usati dall’autore in altri esperimenti, sotto 
l'influenza di un arco prodotto da una corrente 
di 70 V. e 400 A., si rompe in piccoli frammenti 
lungo i piani di clivaggio e si igopge completa- 
mente di grafite. 

Segue da questi esperimenti che alla temperatura 
dell'arco elettrico, anche moderatamente intenso, 
la forma stabile del carbone (il diamante essendo 
carbone puro) è quella di grafite. (Ivi, pag. 249). 

e yy 

La magnetizzazione del ferro dolce. — Una im- 
portante contribuzione alle nostre conoscenze sulla 
magnetizzazione del ferro dolce, fu fatta dal Joubin 
in una lettura tenuta innanzi all'Accademia delle 
Scienze di Parigi. 

L'autore ha dedotto dei risultati esperimentali 
ottenuti da Rowland (Phil. Mag., vol. XLVI, pag. 140) 
una equazione caratteristica della seguente forma: 


x =1 +0,33 (1 —y)+ 1,3 V1—y. 
in cui: | 
q= I ed y= Ko—K_ 
Io Kc cià Ko 
In questa formula J è l'intensità della magne- 
tizzazione e K la suscettibilità della sostanza; K, è 
la suscettibilità quando il campo è nullo ed fo, Kc 
dei valori critici. 
Gli esperimenti del Joubin concordano perfetta- 
mente coi nuovi risultati teorici. (Ivi, ivi). 


atta 

Formule e tabelle per i rocchetti di resistenza. — 
Il G. Rennerfeldt pubblica una serie di formule e 
tabelle che possono riuscire utili in alcuni casi per 
calcolare rapidamente i rocchetti di resistenza e 
per confrontare i differenti materiali che si usano 
a questo scopo. 

I calcoli sono fatti solo per fili di resistenza la cui 
intera superficie sia esposta e le parti differenti 
non in contatto, in modo che essi non si. PESSAR 
ai rocchetti avvolti a strati. 
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I risultati ai quali l’autore pervenne sono inte- 
ressanti, giacchè dimostrano che sotto le dette con- 
dizioni i pesi di differenti sostanze, aventi la stessa 
resistenza in ohm, necessaria a condurre una data 
corrente con un determinato limite di tempera- 
tura, sono nei seguenti rapporti, supposto che si 
usino fili di sezione circolare: il rame di 6,53, il 
ferro di 10,5, il packfong di 13,5 o l'alluminio solo 
di 2,37, il che rende un filo d'alluminio meno caro 
che uno di packfong e solo circa il doppio più 
caro di uno di rame. (Electrical World, XXIII, pa- 
gina 441). 


wu 


Motori. polifasi. — Lo Steinmetz pubblica nel- 
l'Elekr. Zaitsch. un importante articolo sui motori 
polifasi. In questo lavoro l’autore fa molte conside- 
razioni, alcune delle quali non sono in accordo 
colle opinioni correnti. Così, per esempio, egli 
constata che i motori polifasi si possono costruire 
egualmente bene e collo stesso rendimento per 130 
come per 30 periodi; che questa variazione di velo- 
cità si può praticare a volontà senza turbare le altre 
proprietà del motore; che tali. motori si possono 
calcolare con maggior precisione che ogni motore 
a correnti continue; che il momento di rotazione 
all'atto dell'avviamento può sempre rendersi due o 


tre volte maggiore per watt, che a piena velo- 0 


cità, ecc. 

L'autore fa pure una severa critica delle attuali 
teorie matematiche. Egli dice che, invece di fare, 
come si usa, l’autoinduzione dell'armatura quanto 


più alta, possibile, si dovrebbe fare l'opposto, e 


che si è attribuito all’isteresi un ufficio erroneo. 
In un riassunto storico molto interessante, egli 
dimostra che il principio del campo magnetico 


rotante fu descritto da Walter Baily nel 1879, e 


constata che i generatori polifasi furono costruiti 
. anche prima del 1878. 

Il lavoro dello Steinmetz, sostenendo molte opi- 
nioni radicali, susciterà, probabilmente, un'estesa 
discussione. (Electrical World, XXIII, pag. 237). 


ta 

Relazione ifa la capacità elettrostatica ed il coef- 
ficiente di autoinduzione. — Il Potier, in una me- 
moria presentata all'Accademia di Francia, dimo- 
stra un teorema la cui conclusione si è, che la 
capacità elettrostatica ed il coefficiente di autoin- 
duzione sono due funzioni inverse, ossia, in altri 
termini, che il loro prodotto in unità assolute è 
eguale all'unità in un sistema conduttore in cui 
una parte inviluppa l'altra e formante un circuito 
completo. (Ivi, pag. 247). i 


x 


Zincatura elettrica. — Nell'Elecir. Rev. di Londra 
è descritto ed ‘illustrato il processo Cowper-Coles 
per zincare a freddo delle grandi lamine d'acciaio. 


L'installazione è atta a ricoprire delle lamine di 
18 piedi (piede= 30,5 cm.) di lunghezza. 

Si afferma che il costo di tale processo di gal- 
vanizzazione a fred !o è molto inferiore delľ ordi- 
nario metodo di galvanizzazione a caldo, realiz- 
zandosi una economia del 50 9/, nella galvanizza- 
zione delle lamine; di più, non dovendosi elevare 
la temperatura dell'acciaio, non vi ha pericolo di 
produrvi distorsioni nè piegamenti, nè diminu- 
zione nella tempera del metallo. 

La densità di corrente usata è di 50 A. per piede 
quadrato (v. s.). 

In una tabella sono aceon i risultati delle mi- 
sure fatte della resistenza di trazione di vari pezzi 
prima della galvanizzazione, dopo la galvanizza- 
zione a caldo e dopo la galvanizzazione a freddo, 
ed in tutti gli esempi citati si trovò che la resi- 
stenza di trazione era considerevolmente maggiore 
negli esemplari trattati con quest'ultimo processo. 

Nell’acciaio galvanizzato caldo, lo zinco si sere- 
polava durante la trazione, mentre rimaneva in- 
tatto lo strato di zinco depositato a freddo. (Ivi, 
pag. 250). 


* 
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Produzione elettrica delle vernici. — Secondo la 
Lum. Electr. il processo Pfaune per la produzione 
elettrica delle vernici sarebbe il seguente: 

Si fa passare una corrente elettrica per due o 
tre ore attraverso una miscela intima di olio di 
lino puro, acqua el acido solforico; è necessario 
mescolare continuamente la miscela, e ciò è pra- 
ticato da un mescolatore che gira alternativamente 
in versi opposti. Questo agitatore è connesso con 
un polo ed il recipiente con l’altro. Non sono date 
ulteriori spiegazioni. (Ivi, pag. 250). 

- tx 

Produzione elettrica dell’amido. — Lo Schaeffer ha 
pubblicato un rapporto su differenti campioni di 
fecole purificate col processo di Siemens ed Hal- 
ske, che trasforma la fecola ordinaria del com- 
mercio in prodotti più solubili che sono più bianchi 
e non hanno alcun odore. | 

Questo processo, secondo La Nature, consiste es- 
senzialmente in un trattamento con l'ozono otte- 
nuto elettricamente. 

Tutti i campioni sono perfettamente bianchi 
ed hanno un potere agglutinante assai maggiore 
della più fine fecola del commercio. 

L'amido poi preparato con questa fecola non si 
altera in cinque giorni, mentre quello preparato 
colle fecole ‘ordinarie si-liquefà in 24 ore. 

Non è data alcuna informazione riguardante il 
costo del processo. (Ivi, ivi). 


Pal” 


Sui raggi catodici in gas alla pressione atmosferica 
e a rarefazioni esterne. — Questa memoria del Le- 
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nard pubblicata nei Wied. Ann. da un dettagliato 


resoconto del modo di comportarsi dei raggi ca- 


todici quando vengono costretti a penetratre at- 
traverso uno schermo metallico nelle pareti di un 
tubo e rarefazione, per riuscire nell’aria od in 
altro gas posto all'esterno del tubo. 

L'autore dimostra che il loro comportamento è 
caratteristico ed indipendente dalle forze elettri- 
che che lo producono. 

Per studiare la distribuzione e la divergenza dei 
detti raggi nell'aria ed in altri gas l’autore usò, 
con successo, di processi fotografici. (Nature, XLIX, 
pag. 449). 

mu 

Sulle leggi della polarizzazione galvanica agli elet- 
trodi. — È questo un dettagliato studio sui fe- 
nomeni di polarizzazione fatto dal punto di vista 
della teoria chie ammette che solo una porzione 
degli ioni aggruppati attorno agli elettrodi, dia 
sviluppo ad una forza controelettromotrice. 

L’autore dimostra che tale ipotesi conduce ad 
una completa rappresentazione e spiegazione dei 
fatti osservati. (Ivi, pagina 449). 


x 

Alcune forme di elettrodi immersi per le misure 
delle resistenze degli elettroliti. — Il Kohlrausch 
usa elettrodi costituiti da piccole lamine di pla- 
tino di 1 cm. quadrato di area saldate ad un filo 
di platino introdotto in due tubi capillari; essi 
sono inoltre circondati da un recipiente di vetro 
con un foro al fondo per lasciar passare il li- 
quido. 

Per misurare delle resistenze, basta immergere 
tali elettrodi nel liquido, senza bisogno di pren- 
dere altre precauzioni, nè di regolare le distanze. 
(Ivi, ivi). 

Prof. D. MAzzoTTOo. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Locomoliva Heilmann. — Intorno a questo concetto 
originale «li trasformazione delle ferrovie a vapore 
in elettriche, già da parecchio tempo, infinite di- 
scussioni, e dai tecnici e dagli industriali, furono 
fatte, nell'intesa di sviscerarne la portata pratica 
e la pratica attualità del progetto. 

Ogni discussione terminò sempre o col criticare 
severamente il progetto, o col dichinrare di at- 
tenderne dalle esperienze la sanzione tecnica e 
pratica. 

Ora, finalmente cominciano a giungere notizie 
intorno a dette esperienze; doveroso, però, rispetto 
a queste, è mettere in guardia il lettore sulla at- 
tendibilità dei risultati riportati. 

Cae la locomotiva per sè stessa, come congegno 


meccanico, come complesso di sistema di stazione 
generatrice automobile, funzioni egregiamente, 
abbia stabilità somma, risplenda magnifica nel con- 
cetto e nella costruzione, sarà certo innegabile, 
indiscutibile, dato e conosciuto anche il valore tec- 
nico degli studii dell’Heilmann. 

Ma non basta; cioè non basta nè pei tecnici, 
nè per gli industriali, e specialmente per gli elet- 
tricisti. Quello che devono sanzionare le esperienze, 
si è l'assoluta praticità dell’idea, sono i vantaggi 
che l'applicazione sua apporta rispetto ai sistemi 
di trazione a canalizzazione dell'energia elettrica 
generata in stazioni centrali. 

Il concetto della trazione sistema Heilmann è 
quello di un treno i cui singoli veicoli sono auto- 
mobili, ognuno mosso da uno o più motori, che 
riceverebbero la corrente da una generatrice mon- 
tata su un veicolo speciale, apposito, portante 
altresì la caldaia, macchina a vapore pel funziona- 
mento della generatrice, ed il motore corrispondente 
per la locomozione sua propria. 

Più specificatamente è il sistema di un’officina 
generatrice automobile di cui viene dotato ogni 
treno. 

Tale progetto è stato studiato specialmente in 
vista di nulla avere a mutare dell’armamento delle 
linee ferroviarie a vapore per trasformarle in elet- 
triche, ma anche tale scopo è interamente illusorio 
— poichè le locomotive attuali a vapore mal si 
presterebbero per sè stesse e tal quali, al funzio- 
namento di una dinamo — mal si potrebbero com- 
binare senza gravi spese di costruzione e di ma- 
teriale all’adattarvi la dinamo generatrice, e più 
ancora il motore elettrico per la ‘loro propria lo- 
comozione, Il Consumo loro in carbone è troppo 
anti-economico ancora per rendere vantaggioso il 
comando di una dinamo, punto si prestano a detto 
comando rispetto alla velocità di rotazione che 
occorre in generale agl’indotti delle dinamo, in 
ultimo, poi, per la cattiva posizione del loro centro 
dì gravità, renderebbero il funzionamento della di- 
namo assai irregolare, con facilità «di guasti co- 
stosissimi alle armature in conseguenza dei moti 
sussultori e di scarto, cui vanno soggette per la 
loro costruzione stessa. 

Ma considerato pure che le locomotive per un 
tale sistema di trazione elettrica debbano poi essere 
costruite appositamente e di sana pianta, va pur 
tenuto conto che in tale sistema i veicoli per il 
traffico viaggiatori e merci vanno pure ridotti 
automobili — ossia vanno modificati coll’adattare 
a ciascuno il rispettivo motore elettrico, ed ac- 
cessori di regolazione, di sicurezza, ecc. 

Volendo trasformare il materiale rotante attuale 
si potrebbe dire quasi che l'unica differenza di 
spesa in confronto al sistema di trazione a cana- 
lizzazione dell'energia, starebbe nella mancanza dei 
Irolley per la presa della corrente. 

Considerato poi un treno sistema Heilmann ed 
uno tipo della « City and South London Railway » 
o della « Liverpool Overhead Railway, » vi si trova 
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la differenza dell'immenso peso morto in più che 
comporta il treno Heilmann pel peso enorme della 
locomotiva (intorno alle 100 tonn.), più quello del 
tender, e pel peso dei singoli motori elettrici, col 
relativo arredamento, per ogni veicolo del treno. 

Donde la necessità di maggior produzione di cor- 
rente, ossia di maggior potenza della generatrice, 
e quindi della stessa motrice a vapore della gene- 
ratrice. 

Ma nemmeno nel caso Heilmann si può far senza 
di dotare l'officina generatrice di una potenza su- 
periore, almeno il triplo della media ordinaria — 
poichè fisse rimangono per tal caso le esigenze 
eccessive e straordinarie — anzi maggiori per 
maggiori pesi — nelle messe in moto. 

Rispetto al una stazione centrale, le perdite per 
ogni trasformazione dell'energia calorifica svilup- 
pata dal combustibile, e termodinamica del vapore, 
saranno maggiori per le proporzioni relativamente 
piccole che dovranno avere i meccanismi, e per 
la moltiplicazione che subiranno rispetto al numero 
di locomotive-officine in servizio. Altrettante per- 
dite e moltiplicazioni si avranno rispetto alle di- 
namo generatrici, rispetto alle dimensioni e potenza 
relativa che queste dovranno avere. 

Una locomotiva perduta non sarà di piccolo danno 
— e la difficoltà che ancora permarrebbe, di sta- 
bilire un buon ed economico sistema di blocco dei 
treni, nemmeno va in favore del sistema. 

La moltiplicità dei meccanismi, le loro minime 
proporzioni, la relativa debolezza e conseguente 
molteplicità delle riparazioni porteranno non lieve 
aumento alle spese di manutenzione in confronto 
a quelle di una stazione centrale. 

Occorreranno delle officine automobili, 0 joto 
motive, di riserva, ed il numero dovrà essere in 
relazione all’importanza della linea, alle specialità 
del traffico. 

Rimarranno sulla linea gli inconvenienti del 
fumo, dell’odore, ecc., i quali si sa quali danni 
apportano al materiale della rete ed alle merci, 
e quali noie ai viaggiatori. 

Rimarranno i pericoli di scoppî di caldaie, di 
incendì, ecc. 

E via via, ancor ben altro si potrebbe aggiun- 
gere, specie rispetto al personale di servizio della 
linea, che contraddirebbe e metterebbe in guardia 
sulle lusinganti ed ampollose relazioni di espe- 
rienze non comprese e della loro importanza. 

-Il nostro giornale ha riportato nel N. 7 quanto 
già si dice intorno a tali esperienze — ma il let- 
tore stia accorto ..... e non ci ritenga complici 
di quei lusinghieri cenni di cronaca. 


G. CASTAGNERIS. 


Lettori, volete avere un compendio esatto, chiaro 
e preciso delle Leggi e Definizioni dell'elettricità? Con- 
sultate il libro del prof. Bongiovanni (L. 2.), sopra 
questo argomento, da noi pubblicato. 


I TRASFORMATORI 
nelle distribuzioni d’energia elettrica 


(Continuazione vedi n. 11). 


Lo svantaggio di avere più lampade in serie in 
ogni derivazione è questo, che spegnendosene una, 
anche le altre tre (se si tratta ad esempio del 
gruppo 4) si spengono; onde bisogna che tutti i 
porta lampade siano muniti di commutatore auto- 
matico che ristabilisca la continuità del circuito 
ogni volta che una lampada venga spenta o bruci. 
Prescindendo dalla complicazione che si arreca ai 
porta lampade, l’inconveniente sarebbe evitato; ma 
la tensione troppo forte cui le altre lampade della 
serie sarebbero sottoposte, ne porrebbe in pericolo 
la vita se il regolatore della dinamo non funzio- 
nassa rapidamente: bruciata una serie intera, la 
corrente si dividerebbe nelle altre del gruppo, 
forzandole in modo che non sarebbe difficile veder 
molte lampade bruciare l'una dopo l'altra, rendendo 
sempre più pericoloso il funzionare delle rima- 
nenti, e ciò perchè il diminuire del numero delle 
lampade accese, ossia dell'intensità richiesta, di- 
minuisce anche la perdita dovuta alla resistenza 
dei conduttori, come si comprende ricordando la 
formola : 7 


__ KIL 
=. 


È appunto per questo che il sistema non è indi- 
pendente del tutto, poichè sebbene la dinamo sia 
autoregolatrice, la sua regolazione non avviene così 


rapidamente da impedire che al momento della 


esclusione nd inclusione di un gruppo le altre non 
sieno sottoposte, o ad un improvviso aumento di 
luce, o ad una istantanea estinzione; onde è bene 
chiudere il circuito del gruppo escluso su una re- 
sistenza equivalente, come già si è detto. 

Peggio ancora sarebbe, se la dinamo non fosse 
autoregolatrice, poichè la regolazione fatta dimi- 
nuendo od aumentando l'eccitazione del campo 
secondo l’ indicazione d'un amperometro, non po- 
trebbe essere che più lenta ed inefficace. Se invece 
si trattasse di lampade ad arco la cosa offrirebbe 
minori difficoltà perchè, tali lampade, quando sono 
destinate ad essere montate in serie, sono. munite 
di un apparecchio automatico che allo spegnersi 
d'una, la sostituisce con una resistenza equivalente; 
per evitare lo spreco d’energia che ne risulta, si 
può anche in questo caso diminuire la tensione, 
diminuendo l'eccitazione del campo, in modo da 
mantenere costante l'intensità. Però sarà meglio 
usare una dinamo autoregolatrice, che modificherà 
la propria tensione a seconda del bisogno, bastano 
in tal caso che alle lampade spente, venga sostituito 
automaticamente o no un corto circuito; l’improve 
viso aumento di tensione non sarà per le lampade 
ad arco pericoloso come per le lampade ad incan- 
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descenza, traducendosi in un'oscillazione di luce, 
che sarà bene evitare, ma che non potrà portare 
serie conseguenze. 

È naturale che quanto è stato detto finora a 
proposito d’ un impianto limitato, si potrebbe adat- 
tare ad un impianto esteso, quale sarebbe neces- 
tario ad illuminare una città; in tal caso risulte- 
rebbe un po’ variato il calcolo dei conduttori che 
dovrebbero avere sezioni decrescenti, ed entrebbero 
in giuoco le derivazioni alle lampade, le cui resi- 
stenze trascurate nel caso precedente, potrebbero 
avere qui un certo valore; tutte le altre osserva- 
zioni possono essere applicate anche a questo caso. 

Stando così le cose, come si possono conciliare 
le due condizioni della distribuzione a basso po- 
tenziale, e dell’ economia della linea? L'unica via 
è quella di ricorrere ad un artifizio di trasfor- 
mazione, condurre cioè la corrente al luogo di 
consumo, con tensione elevata che permetta di 
usare conduttori di piccola sezione e quindi eco- 
nomici, e modificare poi i due fattori dell'energia 
elettrica in modo d'aver una grande intensità con 
una tensione relativamente bassa, che permotta 
di inserire le lampade in derivazione semplice, 
realizzando così Pindipendenza completa del loro 
funzionamento. Per riferirci al primo caso citato 
bisognerebbe che la corrente arrivasse con la ten- 
sione di 1200 V. e l'intensità di 8 A., essendosi 
impiegati 50 V.a vincere la resistenza della linea, 
e venisse poi trasformata in modo d'avere 105 V. 
di tensione, venendo così l’intensità ad essere 
92 A. circa. È appunto ciò che si ottiene a mezzo 
dei trasformatori ad induzione. 

Sono quasi dieci anni che Luciano Gaulard fece 
a Londra il primo esperimento dei suoi generatori 
secondari, esperimento seguito a poca distanza da 
quelli che fece in occasione dell'Esposizione di 
Torino e che gli valsero il premio decretato dal 
Governo e dal Municipio Torinese alla migliore 
applicazione industriale dell'elettricità: poco dopo 
Zipernowsky, Déri e Blathy perfezionarono il con- 
cetto di lui facendo, del generatore secondario, un 
apparecchio industriale, eliminandone i difetti ed 
accrescendone il rendimento, guidati dalla teoria 
e dagli studi compiti nel campo dell’elettrotecnica, 
che ad essi, tecnici eminenti, non facevano difetto 
come all’'infelice Gaulard che si era accinto alla 
sua grande scoperta, senza ricerche preliminari, 
senza studi profondi, guidato solo dal suo genio 
inventivo. 

Dopo questi due trasformatori, di cui il secondo 
sebbene differente in più parti dal primo, ne è 
pur sempre la conseguenza immediata, ne sono 
apparsi molti altri: si può dire che nessun co- 
struttore elettricista ha mancato d'ideare il pro- 
prio trasformatore che potesse permettere lo sfrut- 
tamento industriale dell'idea dovuta al Goulard. 
Ma il concetto della trasmissione dell'energia elet- 
trica era già antico, sebbene ignorato dallo sfor- 
tunato inventore francese. Infatti, senza parlare 
di Jablochkoff che nel 1878 aveva adoperato istru- 


menti analoghi per innalzare la tensione della 
corrente allo scopo di alimentare le candele elet- 
triche che portano il suo nome, né di Fuller che 
un anno dopo descrisse un apparecchio del mede- 
simo genere, noi troviamo che nel 1851 Ruhmkorff 
costrusse il suo rocchelto d induzione, che in realtà, 
è un vero e proprio trasformatore. Se non che 
nella produzione industriale dell'energia elettrica, 
si aveva sempre sott'occhio la corrente continua 
data dalla pila che in grandi proporzioni si voleva 
imitare a mezzo delle macchine d’induzione, e 
l'apparire dell’anello e del collettore Pacinotti- 
Gramme fece del tutto abbandonare lo studio delle 
macchine magneto eletttriche che davano corrente 
alternata (Nollet, Alliance). — Per diversi anni łe 
correnti alternate, le sole che con le loro variazioni 
sieno capaci di produrre l’induzione, furono la- 
sciate nel più completo abbandono e finalmente 
condannate dalla celebre frase l'électricité sera avec 
courants continus ou ne sera pas, mentre si moltipli- 
cavano i modelli di macchine a correnti continue, 
e si attribuivano a queste i più grandi pregi, ed 
a quelle i più grandi difetti. Si è perfino scritto 
che le macchine a corrente alternata sono di più 
difficile costruzione che quelle a corrente continua, 
mentre è noto che, anche prescindendo dalla diffi- 
coltà di raggiungere potenziali elevati con mac- 
chine a corrente continua, il difetto di queste 
risiede nell'impiego del collettore, il quale dovendo 
dar passaggio alla corrente e formando insieme con 
le spazzole il punto d’unione fra il circuito esterno 
e l'interno, va soggetto al consumo ed a guasti 
che compromettono il buon andamento della di- 
namo; di più la costruzione degli indotti offre 
difficoltà tecniche che divengon rilevanti se, come 
già si disse, si devono produrre potenziali elevati. 
D'altra parte, in quasi tutti i casi conviene far 
mobile l’indotto non prestandosi a ciò la forma 
degli induttori, che devono con questa assecon- 
dare l'andamento delle linee di forza del campo, 
ed essere abbastanza massicci, affinchè il loro nu- 
cleo non giunga presto a saturazione. Ciò non ha 
luogo con le dinamo a corrente alternata (alter- 
natori) dove l’induttore ha una forma simmetrica 
tale da poter essere posto in movimento in luogo 
dell’indotto, con la qual disposizione non si hanno 
né spazzole nè collettore, ma serrafili fissi e non 
soggetti ad alcun guasto ; inoltre la costruzione di 
tali induttori formati di molti rocchetti perfetta- 
mente eguali, di forma semplice e di facile ri- 
cambio (nelle dinamo Ganz da 6 a 40) montati su 
una corona di ghisa, permette di ridurre conside- 
revolmente la velocità (da 830 a 125 giri nelle 
dinamo accennate), ed il loro peso fa sì che si 
possano adoperare come volanti di macchine a 
vapore, calettandoli direttamente sull’albero di esse, 
mediante l’interposizione di un giunto che per 
evitare ogni scossa dannosa è bene sia elastico 
(giunto Raffard). . 

Dalle leggi fondamentali dell’induzione sappiamo, 
che affinchè questa si produca è necessario che il 
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numero delle linee di forza emanate dal campo in 
cui si trova il conduttore indotto, vada conti- 
nuamente variando’ secondo una certa legge: se 
ciò si ottiene spostando il conduttore in modo che 
varii il numero delle linee di forza da esso tagliate 
nel suo movimento (che per comodità meccaniche 
sarà sempre di rotazione) avremo appunto una 
delle classi degli apparecchi d’induzione — le di- 
namo, — Ma v'è un’altra classe — quella dei tra- 
sformatori — in cui la corrente indotta si ottiene 
facendo variare ad ogni istante la intensità del 
campo inducente, ossia il numero delle linee di 
forza da esso emanate. 

Nel rocchetto di Ruhmkorff, che utilizza la cor- 
rente continua data da una pila, l’induzione si 
ottiene rendendo discontinua la corrente a mezzo 
dell'interruttore a martello, il quale ha lo scopo di 
determinare l’apertura e la chiusura del circuito 
essendo questi i momenti in cui l'induzione ha 
luogo. Però, siccome una corrente non può assu- 
mere il suo valore normale istantaneamente, nè 
può istantaneamente annullarsi, così l'andamento 
della corrente induttrice potrà rappresentarsi col 
diagramma seguente (fig. 4) dove le ascisse 0-1, 
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1-2, 2-3, ecc. indicano ciascuna il tempo impie- 
gato dall’interruttore a tornare nella sua primitiva 
posizione (oscillazione completa), e le ordinate 
rappresentano la F. E. M. nei diversi istanti, cor- 
rispondendo il suo massimo al punto di mezzo, 
ossia al momento in cui il martello dell’interrut- 
tore è a contatto dell’incudine, e quindi minima 
la resistenza del circuito inducente e massima per 
ciò l'intensità del campo. Tale intensità adunque 
oscilla continuamente, ed è appunto in causa di 
queste oscillazioni che si produce l’induzione. 

Il diagramma rappresentato dalla figura 4, non 
è, con maggiore o minore approssimazione, che il 
diagramma d’una corrente raddrizzata mediante 
un commutatore; la corrente indotta è invece al- 
tarnata, poichè all'atto della chiusura del circuito 
è inversa e tale rimane finchè l'intensità del campo 
inducente aumenta; quando questa diminuisce, op- 
pure all'atto dell'apertura del circuito, è diretta, 
e quindi contraria alla prima; ma il rapido suc- 
cedersi di tali correnti, fa sì che sparisca ogni 
discontinuità, come appunto si è notato per le 
correnti alternate. 

Lo scopo del rocchetto di Ruhmkorff è di au- 
mentare la tensione a scapito dell'intensità, facendo 
percorrere alla corrente induttrice (resa discon- 
tinua) un circuito non molto lungo e di sezione 
sufficiente ad impedire i dannosi effetti della re- 
sistenza e del riscaldamento, e sottoponendo alla 
sua azione, o meglio a quella del campo generato, 
un circuito di filo fino e lunghissimo (persino 
120000 m. con !/x di mm. di diametro). Con i tra- 


sformatori ci prefiggiamo invece lo scopo opposto, 
di ridurre cioè la tensione aumentando in corri- 
spondenza l'intensità; e siccome anche con una 
corrente di pochi ampéres non sarebbe molto con- 
sigliabile un interruttore qualsiasi che ben presto 
si deteriorerebbe e si salderebbe all’incudine, a 
cagione della scintilla che si forma nell'atto della 
apertura a causa dell’extra-corrente diretta che 
in tale istante rinforza la corrente principale, così 
il Gaulard pensò di servirsi delle correnti alternate, 
che essendo variabili di loro natura producono, 
per ciò che riguarda l’induzione, lo stesso effetto 
delle correnti discontinue. 

Infatti, l’espressione grafica della corrente al- 
ternata è la seguente (fig. 5) in cui partendo da 
un punto di massimo, p. es., a vediamo la cor- 
rente decrescere fino al minimo —b, passando per 
lo zero nel punto 1/3, da — b crescere fino a c pur 
passando per lo zero nel punto 1, e così via. Vi è 
dunque variazione nel numero delle linee di forza 
emanate da] campo formato dalla corrente, e quindi 
l’ induzione avrà luogo, e riferendoci alle denomi- 
nazioni usate a proposito del rocchetto di Ruhm- 
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Figura 5. 


korff, avremo una corrente diretta nel tratto 
a (—b), inversa nel tratto (— bd) c. Ed invero ren- 
diamoci conto di ciò che avviene: da 0 ad a la 
corrente induttrice cresce, e quindi l’indotta è 
inversa: da a ad T/a diminuisce e l'indotta è di- 
retta; da 1/2 a —b cresce in valore assoluto e quindi 
la corrente indotta sarebbe inversa; ma poichè il 
segno della corrente induttrice è opposto a quello 
del tratto 0 a, così essa coincide con la diretta e 
conserva il medesimo segno che nel tratto a— t/a 
e così via di seguito: sicché si vede che le varia- 
zioni del campo inducente hanno luogo egualmente 
con le correnti alternate e con le correnti discon- 
tinue. E fu appunto Luciano Gaulard che serven- 
dosi pei suoi generatori secondari di correnti al- 
ternate, le rimise in onore ed aprì loro una via 
di utilizzazione in tutti i casi in cui il punto di 
produzione è lontano da quello di consumo, per- 
mettendo così di usufruire delle energie naturali, 
nella maggior parte dei casi lontane dai grandi 
centri abitati. 

La costruzione dei generatori secondari è la se- 
guente: i due circuiti, inducente ed indotto, sono 
costituiti da due eliche di rame formate da co- 
rone anulari tagliate in una lastra di rame dello 
spessore di circa !/, di mm. Il diametro esterno 
è di 120 mm., l'interno di 52; ogni corona è pri- 
vata di un settore al cui angolo al centro è di 
circa 50°, ed è munita di due appendici a e ba 
guisa di orecchie che servono a saldare fra loro 
le corone e a formare l'elica continua (figura 6). 
Per costruire lo due eliche internate fra loro, si 
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dispongono le cose nel seguente modo: Si verni- 
ciano in rosso gli anelli che devono formare la 
spirale primaria, in nero quelli che formeranno la 
secondaria; si dispongono in colonna alternandone 
uno d'un colore con uno dell’altro, interponendo 
fra due di essi una corona anulare completa di 
cartone, del diametro esterno di 120 mm., e del- 
l'interno di 52 mm., senza alcuna appendice. Per 
effettuare le saldature ed avere così la continuità 
dell'elica sì fa in modo che l’orecchia a del primo 
anello nero cada sopra al vano del primo anello 
rosso; poi che l'orecchia a di questo sia sottoposta 
alla b del secondo anello rosso; la a di questo alla 
b del terzo rosso, ecc., ed altrettanto dicasi per 
gli anelli neri, intendendo pèrò di interporre fra 
due corone consecutive (rossi e neri) la corona di 
cartone nominata. Saldando ora fra loro le orec- 
chiette che .si trovano sovrapposte, si formano due 
spirali continue, internate Puna nell'altra, le cui 
saldature ad ogni otto corone vengono a sovrap- 
porsi in linea verticale. La cosa è più difficile a 
spiegarsi che ad effettuarsi, come può convincersi 
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Figura 6. 


agevolmente ognuno, tagliando degli anelli di car- 
toncino simili a quelli rappresentati, e provan- 
dosi a sovrapporli, come si è detto. 

Ogni spirale è formata da 500 elementi ed ha 
l'altezza di 55 cm. circa. Siccome poi le due eli- 
che hanno la stessa lunghezza e sezione, e la stessa 
giacitura, così le due correnti, induttrice ed in- 
dotta, avranno la stessa tensione ed intensità poco 
differenti; ma se si munisce una linea verticale 
di giunture, di serrafili che si dividano l’intera 
colonna in gruppi o tronchi di otto elementi cia- 
scuno, allora la F. E. M. di ogni gruppo, sarà 
eguale a quella dell’ intera spirale (cioè a quella 
primaria), divisa pel numero dei tronchi, e, se- 
condo che questi si riuniscono per i poli etero- 
nimi od omonimi, la F. E. M. del sistema e lin- 
tensità da esso fornita risulteranno variate. Se i 
collegamenti sono fatti pei poli contrari, ossia se 
si lasciano le cose come sono, la tensione della 
corrente indotta sarà eguale a quella della cor- 
rente induttrice; se si divide la spirale secondaria 
in due metà. in ciascuna delle quali i tronchi 
sieno congiunti pei poli contrari, e si riuniscono 
poi i poli omonimi dei due gruppi così formati, 
la tensione dell’indotta è metà di quella dell’in- 
duttrice, mentre l'intensità ne è doppia. Se i 
gruppi sono quattro, riuniti con lo stesso sistema, 


P intensità è quadrupla, la tensione un quarto 
della primitiva, e così via. 

Nella cavità lasciata dalle’ corone di rame, è 
posto un nucleo di ferro dolce, il quale ha grande 
importanza nella produzione delle correnti indotte, 
diminuendo la resistenza magnetica dell'apparec- 
chio, e contribuendo con la variazione del suo 
magnetismo ad aumentare l’induzione (figura 7). 

Essendo tutti i trasformatori montati in serie 
sul circuito della dinamo, se uno di essi non do- 
vesse alimentare che un certo numero di lampade 
le quali si accendessero o spegnessero tutte nello 
stesso tempo, allora non vi sarebbe bisogno di al- 
tre modificazioni, poichè quando gli apparecchi 
sono spenti, le estremità della spirale primaria 
sono riunite da un corto circuito e quindi essa 
non è attraversata da corrente alcuna. Per porre 
in azione il generatore secondario, si apre il corto 
circuito, e la corrente attraversando il circuito 
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Figura 7. 


primario induce nel secondario un'altra corrente 
le cui costanti dipenderanno dalle connessioni dei 
tronchi; la regolazione si opera in officina, facendo 
variare la F. E. M. in modo da mantenere co- 
stante l'intensità qualunque sia il numero degli 
apparecchi in circuito. Invece, quando questi ap- 
parecchi debbono essere indipendenti l'uno dal- 
l’altro, le cose sono un po’ più complicate, perchè 
pur variando la resistenza del circuito indotto, 
deve rimanere costante la tensione ai suoi mor- 
setti. Per ottenere ciò basterebbe che quanilo la 
F. E. M. dell'apparecchio venisse a crescere per 
la diminuita resistenza del circuito esterno, ve- 
nisse estratto in tutto od in parte il nucleo di 
ferro, diminuendo così l’azione induttrice; ma per 
far ciò occorrerebbe un personale adatto, che, 
posto a sorveglianza degli apparecchi, ne regolasse 
le condizioni a norma della corrente richiesta nel 
circuito esterno, evitando così dannose perturba- 
zioni. A tale scopo Luciano Gaulard imaginò di 
regolare la corrente secondaria per mezzo di sé 
stessa, facendole percorrere «due solenoidi, posti a 
destra e sinistra delle spirali di rame, in deriva- 
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zione sulle estremità polari dell'elica secondaria: 
questi due solenoidi contengono due nuclei di ferro 
dolce che con l’intermediario di due puleggie e 
di due funicelle agiscono sul nucleo del genera- 
tore secondario. Quando la F. E. M. tende ad au- 
mentare nell’elica indotta, allora passa una cor- 
rente più intensa nei due solenoidi che, attraendo 
il loro nucleo, sollevano mediante la disposizione 
meccanica già accennata il cilindro di ferro, po- 
nendone una porzione più o meno grande fuori 
dall'azione delle spire induttrici: l’autoregolazione 
è raggiunta, ma con complicazione dell'apparecchio, 
© col pericolo comune a tutte le disposizioni mec- 


caniche automatiche poste fuori d'ogni sorve- 
glianza, di non funzionare, cioè, pel momento 
opportuno. A 

Le due eliche, primaria e secondaria, sono poste 
fra due tavole di legno riunite da quattro ritti in 
metallo; sulla tavola superiore si trovano gli ap- 
parecchi di manovra del generatore secondario, 


cioè i fili fusibili, le estremità del circuito indu- 
cente e dei tronchi dell’indotto, il corto circuito 
che permette l'esclusione dell'apparecchio, ecc. ecc. 

La montatura degli apparecchi Gaulard, la quale 
come ho già detto si fa in serie, può esser rappre- 
sentata schematicamente dalla figura 8. 

Invece di seguire tale sistema, che nonostante 
gli ingegnosi ripieghi ideati dal Gaulard, non ri- 
solve completamente il problema dell’assoluta in- 
dipendenza dei vari apparecchi, lo Zipernowsky 
riconobbe l'utilità di fare la montatura de’ suoi 
trasformatori in derivazione, come dimostra la ti- 
gura schematica 9. 

Adottando tale disposizione ogni trasformatore 
riceve una corrente variabile, che è massima quando 


tutte le lampade da esso servite sono in azione; 
ed essendo poi piccola la resistenza delle spirali 
primaria e secondaria, il rapporto delle differenze 
di potenziale agli estremi dell'una e dell'altra, 
rimane costante per uno stesso trasformatore. È 
dunque / che in questo sistema è variabile, men- 
tre E deve rimanere costante ai morsetti di ciascun 
trasformatore, il che si ottiene facendo in modo 
che rimanga invariata la differenza di potenziale 
ai poli della dinamo. Si capisce qui come la messa 
in derivazione sia superiore a quella in serie; poi- 
chè oltre alla accennata costanza dei potenziali, 
qualunque sia il regime di lavoro, ed alla spesa 
d'energia proporzionale al consumo, sì raggiunge 
l'indipendenza completa di ogni trasformatore, 
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Figura 10. 


tanto che escludendoli tutti meno uno, questo 
funziona egualmente bene, diminuendo solamente 
il suo rendimento. 

La regolazione, che dovrebbe farsi a mano in of- 
ficina, per mantenere E costante, si compie invece 
automaticamente, senza alcuna disposizione mec- 
canica particolare, soltanto a mezzo della stessa 
corrente elettrica, ed ecco come: Per la distri- 
buzione con trasformatori lo Zipernowsky costruì 
delle dinamo, che, quantunque a corrente alternata»; 
sono auto-eccitatrici, nelle quali una porzione della 
corrente prodotta viene raddrizzata da apposito 
commutatore e quindi fatta circolare negli elet- 
tromagneti affine di esaltarne il magnetismo. Come 
siano disposte le cose nel caso dell'autoeccitazione 
e dell’autoregolazione, lo mostra la figura 10 tolta 
dal Manuale Impianti di illuminazione elettrica del- 
l'ing. Emilio Piazzoli. 

(Continua). 

| Ing. F. W. ALBERTONI. 


Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo, del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-8 di pagine 504 illustrato da 


438 incisioni, L. 6. 
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DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione, vedi Numero 11). 


69. Intensità totale, orizzontale e verticale del campo ma- 
gnetico terrestre: misura assoluta dell'intensità e orizzon- 
tale del momento magnetico di una calamita. — Indicando 
con R l'intensità del campo magnetico terrestre, 
cioè la così detta intensità totale del magnetismo ter- 
resire, con H la componente orizzontale della me- 
desima e con K quella verticale, si hanno le re- 
lazioni: 


H = R cosi , 
K=Rseni , 


ove ‘1 rappresenta l'inclinazione magnetica nel 
luogo. Se delle quattro R, H, K, i si misurano due 
qualunque, si possono quindi calcolare i valori 
delle altre due. 

Ordinariamente si misurano. l'inclinazione ʻi e 
la componente orizzontale H, che si chiama inten- 
sità orizzontale del magnetismo terrestre; e si calcola 
l’intensità totale R con la formula: 


a R= H 
COS 1 


, 


cioè dividendo l'intensità orizzontale H per l'in- 
clinazione. La componente verticale K, che dicesi 
intensità verticale del magnetismo terrestre, è poi data 
dalla 2.* delle due relazioni su esposte o dall’altra: 


K=H tangi , 


chie da esse consegue. 

Avendo veduto come si determina l'inclinazione 
magnetica į, dobbiamo ora indicare come si misuri 
la intensità orizzontale H. 

Per il moto di un magnete in un piano oriz- 
zontale è efficace solo la componente orizzontale 
dell’azione magnetica terrestre su ciascuno de' suoi 
poli; e, chiamata U tale componente ed m l'in- 
tensità di questi poli, si ha: 


U=Hm , 


perchè H è la componente orizzontale dell’ azione 
magnetica della terra su di un polo magnetico 
eguale all'unità. 

Spostando il magnete sospeso orizzontalmente, 
dalla sua posizione di equilibrio, cioè dal meridiano 
magnetico, le due forze U che, quando esso si 
trovava in tale posizione erano contrarie, formano 
una coppia, perchè si mantengono nella direzione 
del detto meridiano e quindi parallele fra loro; e 
il momento di questa coppia, chiamata coppia ma- 
gnetica terrestre orizzontale, è, per la deviazione an- 
golare « della calamita dal meridiano magnetico: 


H ml sena = HM sena , 


essendo / la distanza dei poli della calamita ed 
M il suo momento magnetico ml. 


Il momento della detta coppia, essendo propor- 
zionale al seno della deviazione della calamita dal 
meridiano magnetico, può ritenersi proporzionale 
a questa deviazione, quando essa sia molto piccola; 
e per ciò le oscillazioni di piccola ampiezza della 
calamita, che si hanno spostandola dalla sua po- 
sizione di equilibrio, sono isocrone, sebbene l'am- 
piezza loro vada variando, e ad esse è applicabile 
la formula del pendolo composto. 

La durata di una piccola oscillazione del magnete 
è quindi: 


=: Vr» 


essendo x il momento d'inerzia della calamita in» 
torno all'asse di rotazione, rappresentato dal filo 
di sospensione (!). 

Da questa formola si trae: 


T2 u 


(1) HM="=5% ., o 


e, chiamato n il numero di oseillazioni compiute 
nell'unità di tempo: 


(1) 


Dalla durata # di una oscillazione della calamita 
orizzontale o dal numero n di oscillazioni che essa 
compie nell'unità di tempo, si può calcolare dun- 
que, quando sia noto il momento d'inerzia x della 
medesima intorno al suo asse di sospensione, il 
prodotto H M dell'intensità orizzontale del magne- 
tismo terrestre per il momento magnetico della 


HM=@2tn . 


. calamita stessa: prodotto che esprime il massimo 


momento della coppia magnetica terrestre orizzon- 
tale esercitantesi sulla medesima, cioè il momento 
di questa coppia quando la calamita è perpendi- 
colare al meridiano magnetico. © 


(') La durata di un'oscillazione di piccola ampiezza del 
pendolo composto è: 


tn 


rappresentando u il momento d'inerzia del pendolo intorno . 
all'asse di sospensione, P il peso del pendolo e d la distanza 
del suo centro di gravità dal detto asse, e quindi Pd il mo- 
mento di rotazione del peso P, cioè della forza che produce 
le oscillazioni, quando il pendolo è perpendicolare alla posi- 
zione di equilibrio, ossia il massimo valore del momento di 
rotazione di tale forza. Nel caso del magnete, il momento 
della coppia che mantiene le oscillazioni, quando il magnete 
è perpendicolare alla posizione di equilibrio, cioè il massimo 
valore del momento di quella coppia, è: 


MHsen9°-MHBH,, 
e quindi si ha: 


(== y a 
—— HM é 
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Per- poter determinare i valori di H ed M, basta 
quindi trovare anche il valore del quoziente 


ed il Gauss ha dimostrato che questo quoziente si 
può ottenere dalla deviazione dal meridiano ma- 
gnetico che la calamita di momento magnetico M, 
fissata orizzontalmente, in direzione diversa dal 
detto meridiano, produce in un altro magnete mo- 
bile nello stesso piano orizzontale. 

Se la calamita deviatrice è disposta perpendico- 
larmente al meridiano magnetico e in modo che il 
prolungamento del suo asse passi per il centro del 
magnete mobile, e se la distanza r dei due magneti 
è grande in confronto delle lunghezze di questi, la 
detta deviazione, chiamata a, è espressa (71) dalla 
formula: i 


2 M 
lang ®= -i 5 


Se la calamita deviatrice è disposta ancora per- 
pendicolarmente al meridiano magnetico, ma in 
modo che la perpendicolare alla medesima inalzata 
dal suo punto di mezzo passi per il centro del ma- 
gnete mobile, la deviazione a' di questo è data in- 
vece dalla formula: ì 


tan ra M 
Ja HR ’ 


o la tangente della deviazione, o la deviazione stessa, 
se piccola, è metà che nel caso precedente. 

Se la calamita deviatrica è disposta da principio 
come nel 1.° caso, ma viene fatta rotare intorno 
al centro del magnete mobile, in guisa che si 
mantenga sempre perpendicolare a questo mentre 
esso devia, la deviazione a” dal meridiano magne- 
tico, alla quale il magnete si ferma in equilibrio, è 
data dalla formula: 

" 2M 
sen 2 HS 

Misurando la deviazione nei due primi casi (me- 
glio nel 1.°), come faceva il Gauss, o quella nel 3.°, 
come fece poi il Lamont, e la distanza r dei centri 
dei due magneti, si ottiene il valore del quoziente: 


M 


H ' 


se indichiamo con a il valore del prodotto MH, 
che risulta dall'esperimento di oscillazioni, e con 
b quello del quoziente 


il quale consegue dall’ esperimento di deviazione, 


si ha: 
Cesa a e 
M = Vab , H = y , 
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e quindi, quando l'esperimento di deviazione è 
fatto come nel 1.° caso: 


wag VEE, wog VEE 


e quando in tale esperimento si opera come* nel 
3.2 caso:. 


r u TS sen a” n 
M= V- ;  H= TV 


l 2 i t 


2 v, 
wi 


r sena” 


Ma le formule non sono realmente così semplici, 
perchè, nell'esperimento di deviazione, la distanza 
dei centri dei duo magneti non è tanto grande che 
in confronto di essa sieno trascurabili le lunghezze 
dei medesimi; e per le diverse correzioni richie- 
ste, riferentisi alla variazione del momento ma- 
gnetico con la temperatura, alla variazione del 
detto momento per l’induzione magnetica eserci- 
tata dalla terra, alla torsione del filo di sospen- 
sione, ecc. 

Per trovare il valore del momento d'inerzia p 
della calamita, che è necessario conoscere per 
dedurre, dalla durata di oscillazione della medesima 
il valore del prodotto M H, il Gauss sovrapponeva 
trasversalmente alla calamita un'asticella di legno, 
portante due pesi uguali a distanza eguale dall’asse 
di sospensione, determinava la durata di oscil- 
lazione della calamita così carica, e ripeteva la 
determinazione dopo avere portato i due pesi ad 
un’altra distanza dall'asse. Se t è la durata di una 
oscillazione della calamita scarica, t quella della 
calamita carica dell’asticella coi pesi alla distanza 
a, dall'asse, t la durata di un’oscillazione allorchè 
i pesi sono alla distanza a, dal medesimo, si hanno 
le tre equazioni: 


n2 


H M= -pt 
72 : 
a +2 pa?) 
72 
ME a E) 


rappresentando x! il momento d'inerzia dell'asti- 
cella, p la massa di ciascuno dei pesi, e quindi 
2 pa, il momento d'inerzia del sistema dei due 
pesi quando sono alla distanza a; dall'asse, e 2 p ag? 
quello allorchè essi trovansi alla distanza ag dal 
medesimo (perchè, essendo grandi le distanze aj, ag 
rispetto alla grossezza dei pesi, le masse di questi 
sì possono, per il momento d’inerzia intorno al 
filo di sospensione della calamita, considerare con- 
centrate nei loro rispettivi centri di gravità). 

Da queste tre equazioni si traggono i valori dei 
due momenti d'inerzia x e #' e quello del pro- 
dotto HM. 

Determinato così una volta il momento d’iner- 
zia 4 della calamita, dopo basta far oscillare la 


-—- -= 
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calamita scarica per avere il valore del pro- 
dotto HM (1). 


70. Forza esercitata da una calamita su di un polo 
magnetico situato ad una distanza dalla medesima, grande 
in confronto della lunghezza del suo asse. — Per di- 
mostrare le formule del paragrafo precedente ri- 
ferentisi alla deviazione dal meridiano magnetico 
che un piccolo magnete, mobile orizzontalmente, 
prova per l’azione di una calamita, pure piccola, 
situata a una grande distanza nello stesso piano 
orizzontale, bisogna che troviamo la direzione e 
l'intensità della forza che questa calamita esercita 
su di un polo magnetico ad una grande distanza 
dalla medesima. 

Sia m l'intensità dei poli della calamita, l la di- 
stanza dei medesimi, ed M= ml il suo momento 
magnetico. Per l’azione su di un polo ad una di- 
stanza molto grande, la calamita si può sostituire 
(52) con le quantità m e — m di magnetismo, con- 
centrate rispettivamente nel suo polo nord e in 
quello sud : il suo potenziale ad una tale distanza 


(') Il prof. Chistoni ha ideato e fatto costruire un magne- 
tometro per la misura della declinazione e insieme dell'in- 
tensità orizzontale del magnetismo terrestre, il quale offre il 
vantaggio che con un solo cannocchiale si punta al sole o ad 
altro astro, per la determinazione del meridiano astronomico; 
al magnete delle oscillazioni e a quello della deviazione. Que- 
st'istrumento, chiamato magnetometro unifilare dei seni, è 
costituito da un cerchio orizzontale graduato, intorno all'asse 
del quale è mobile un telaio d'ottone che porta da un lato 
un cerchio verticale graduato, su cui è girevole intorno al 
centro un cannocchiale, e dall'altro un contrappeso. Questa 
parte dell'istrumento forma un teodolite, per mezzo del quale, 
con un'osservazione dell'altezza del sole, si può determinare 
il meridiano astronomico. Sul lato superiore del telaio sì fissa 
una cassettina di legno, sormontata da un tubo di vetro, dalla 
sommità del quale pende un filo di seta che regge una staffa 
formata da una sbarretta orizzontale di ottone, portante a 
ciascuna delle due estremità due anelli verticali, disposti l'uno 
sopra all’altro. 

Nei due anelli inferiori sì infila il magnete che è cilindrico 
e cavo, ed ha una delle basi chiusa da una lastrina di vetro, 
su cui è incisa una scala micrometrica, l'altra da una lente 
convergente, il cui foco corrisponde alla l.* base; così i raggi 
di luce partenti dalla scala escono dalla lente paralleli, e si 
può col cannocchiale puntare alla scala. I due anelli supe- 
riori della staffa servono per infilarvi un cilindro di bronzo, 
allo scopo di determinare il momento d'inerzia del magnete. 
La cassettina ha due pareti opposte formate da lastre di vetro, 
attraverso ad una delle quali entra la luce che illumina la 
scala del magnete, e contro l’altra è diretto il cannocchiale: 
queste lastre si tolgono per infilare il magnete nella stafta e 
fare gli altri cambiamenti necessari, e poi si rimettono. 

Puntundo al magnete, quando è fermo, e ripetendo la pun- 
tata dopo averlo fatto ro'are di 180° entro gli anelli, si ot- 
tiene la direzione del suo asse magnetico; ed essendosi de- 
terminata prima quella del meridiano astronomico, si ha la 
declinazione. 

Mettendo il magnete stesso in oscillazioni di piccola ampiezza, 
mediante l'avvicinamento di un ago da cucire magnetizzato, 
osservando i passaggi della scala al reticolo del cannocchiale 
e tenendo dietro insieme al tempo con un cronometro, si 
ottiene la durata di un'’oscillazione; onde, essendo stato de- 


avrà quindi la stessa forma di quello di un ele- 
mento magnetico, e sarà perciò (38): 


V = K eos: 


essendo r la distanza del punto potenziato p dal 
centro c della calamita ed = l'angolo della con- 
giungente questi due punti con la direzione del- 
l’asse magnetico della calamita stessa. 

Facendo la differenza fra il potenziale nel punto 
p e quello in un altro punto p' della direzione cp, 
che è: 

> M 

V= T= Jr} COS E i 
dividendo questa differenza per la distanza 4r dei 
due punti e passando al limite per 4r decrescente 
indefinitamente, si ha (28) la componente nella di- 
rezione cp dell'intensità del campo nel punto p, 
la quale componente risulta: 


F = 27 cos e (1) 


terminato il momento d'inerzia del magnete, il suo coefficiente 
di temperatura e quello d'induzione, si calcola il valore del 
prodotto MH. © 

Per le esperienze di deviazione, si fissa al telaio un'asta 
metrica in direzione perpendicolare al piano del cerchio ver- 
ticale e passante per l'asse di quello orizzontale; si toglie 
il magnete dalla staffa, si dispone lungo quest'asta, sopra di 
apposito carretto scorrevole su la medesima, e si sostituisce 
nella staffa un altro magnete di lunghezza metà all’incirca 
del 1.9, cavo e a collimatore come questo. Girando al telaio 
si può puntare al magnetino ora sospeso e ottenere così la 
deviazione dal meridiano magnetico da esso assunta per 
l'azione dell'altro magnete, il quale è perpendicolare alla 
direzione del magnete deviato, e quindi disposto rispetto al 
medesimo come nel caso 3°. 

Se « rappresenta la detta deviazione, si ha: 


M De r3 Sen 7 


ove r è la distanza dei centri dei due magneti che si legge 
sull’asta, e p un coefficiente, il quale dipende dalle lunghezze 
dei medesimi e si può determinare misurando la deviazione 
corrispondente a due distanze diverse. 

Con quest’ istrumento sono state fatte, per mandato del 
R. Ufficio Centrale di Meteorologia di Roma, dal 1884 a 
questa parte, prima dal prof. Chistoni, e in seguito dal dot- 
tor Palazzo, le misure della declinazione e della intensità 
orizzontale assoluta, in tutta l’Italia continentale ed insulare. 
In tutte le stazioni è stata misurata anche l'inclinazione, cen 
un inclinometro del Dover, disponendo nel meridiano magne- 
tico (la cui direzione è stata determinata prima rispetto ad 
una mira, misurando la declinazione) il piano del cerchio 
verticale e facendo le letture in questo azimut, con che si ha 
direttamente l'inclinazione. 


(') Infatti: 


e quindi: 


im (YZY O 2M 
un ( =), LE a - COS € 
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Facendo la differenza fra il potenziale nel punto 
p e quella in un punto p”, situato alla stessa di- 
stanza r da-c, nella direziono cp”, facente con l'asse 
della calamita l'angolo e-~- Ae, potenziale che è: 


Vee i cos(e4- de) ; 


dividendo questa differenza per la distanza dei duo 
punti p, p”, la quale, quando essi sono vicinissimi, 
può ritenersi eguale a r4e, e passando al limite 
per tale distanza decrescente indefinitamente, cioè 
per Ae convergente a zero, si otterrà la compo- 
nente nella direzione pp", perpendicolare a cp, 
dell'intensità del campo nel punto p; e così si trova 
per questa componente il valore: 


Fg = sens (1!) . 

L'intensità e la direzione del campo nel punto 
p sono rappresentate dall intensità e dalla dire- 
zione della risultante delle due forze F} e F3; onde, 
chiamata F l'intensità del campo in quel punto e 
indicato con ? l'angolo della direzione del campo 
in esso con la retta cp, si ha: 


x Mi, -_--—-—3 
F = Vrë +4 Fë = 5 Vi euse , 
e: 
F 1 
lang? = F. == —— lang € 
1 ~ 
Per «e = 0 si ha quindi: 
2M 
== ——— == 0 * 
ai? 
e per e= 90°: 
M 
= > = 90° 
F z e? 


L'intensità del campo in un punto qualunque 
della direzione dell'asse della calamita è dunque 
proporzionale al momento magnetico di questa e 
in ragione inversa del cubo della distanza dal cen- 
tro della medesima; in un punto qualunque della 
perpendicolare alla calamita inalzata dal suo cen- 
tro, la detta intensità è la metà che in un punto 
dell'asse della calamita, alla stessa distanza dal 
detto contro; e nel 1.° caso la direzione del campo 


(1) E in vero: 


vV— vi M | 
sa nl J>; — 
Do 0 cos (3 + ), 
2 M 2e4. de He MU 3 
n — -— Z 
T Je 1A 2 el 2 Ae 
en 
1E) 2 
sen ( : =: 
È ( i 2 Ae 
2 


e quindi: 


è secondo l'asse della calamita, nel 2.° perpendi- 
colare alla congiungente il punto col centro della 
calamita, cioè ancora parallela all'asse di questa. 

Conosciuta la direzione e l'intensità del campo 
in un punto qualunque, è nota la direzione e la 
intensità della forza esercitata dalla calamita su 
di un polo magnetico di intensità data situato in 
un punto qualsiasi, chè la direzione di quella forza 
é la direzione del campo nel punto o la direzione 
opposta, secondo che il polo è nord o sud; e la 
intensità della medesima è eguale al prodotto della 
intensità del campo nel punto per l'intensità del 
polo. 


74. Deviazione dal meridiano magnetico di un ma- 
gnele, mobile orizzontalmente, per l’azione di una cala- 
mita situata nello stesso piano orizzontale, ad una distanza 
grande in confronto delle lunghezze dei due magneti. — 
Le forze esercitate dalla calamita sui poli del 
magnete mobile si possono considerare costituire 
una coppia; onde questo magnete assumerà quella 
posizione per la quale il momento di tale coppia, 
che chiameremo deviatrice, sia eguale e di segno 
contrario al momento della coppia magnetica ter- 
restre orizzontale che tende a ricondurlo nel me- 
ridiano magnetico. 

Quando la calamita è disposta perpendicolarmente 
al meridiano magnetico e ad est o ad ovest del 
magnete mobile, in modo che il prolungamento 
dell’asse di quella passi per il centro di questo, le 
forze della coppia deviatrice si possono considerare 
parallele all'asse della calamita in tutte le posizioni 
assunte dal magnete mobile nella deviazione, ed 
eguali (70) a 


2Mm 
3 


essendo M il momento magnetico della calamita 
deviatrice, m’ l'intensità dei poli del magnete mo- 
bile ed r la distanza dei centri dei due magneti, 
perché i poli del magnete mobile si possono sup- 
porre sul prolungamento dell’asse della calamita 
in tutte le posizioni assunte da quel magnete. Il 
momento della coppia deviatrice, per la devia- 
zione a dal meridiano magnetico, è quindi, indi- 
cando con }ľ la distanza dei poli del magnete mo- 
bile e con M' il suo momento magnetico: 

2? Mm 


2 MM 


l cos’ = ol cosa . 


Il momento della coppia magnetica terrestre 
orizzontale sul magnete mobile, per la stessa de- 
giazione a dal meridiano magnetico è (69): 


H M sena 


eguagliando questi due moinenti di rotazione ri- 
sulta: ; 


2 M 
Hë ’ 


lang a = 
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formula che esprime la deviazione a dal meridiano 
magnetico che assume, in questo caso, il magnete 
mobile. La tangente trigonometrica della devia- 
zione, o la deviazione stessa, se piccola, è dunque 
proporzionale al momento magnetico della cala- 
mita deviatrice, in ragione inversa dell'intensità 
orizzontale H del magnetismo terrestre e del cubo 
della distanza dei centri dei due magneti, e indi- 
pendente dal momento magnetico di quello mobile. 

Se la calamita deviatrice è disposta ancora per- 
pendicolarmente al meridiano magnetico, ma al 
nord o al sud del magnete mobile, in guisa che la 
direzione di questo, prolungata, passi per il centro 
di quella, i poli del magnete mobile si possono 
considerare situati sulla perpendicolare alla cala- 
mita deviatrice nel suo centro e mantenersi su 
questa perpendicolare nella deviazione; onde in 
tal caso le forze esercitate dalla calamita su quei 
poli, sono ancora parallele all'asse di questa, ma 
eguali a 


Mw 
rö , 
e il momento della coppia deviatrice, per la de- 
viazione a dal meridiano magnetico, è quindi: 


——— l'cosa= cos a 


Mm MM 
ri 3 
Uguagliando questo momento a quello della cop- 
pia magnetica terrestre orizzontale, la deviazione 
a del magnete mobile dal meridiano magnetico 
risulta espressa in questo caso dalla formula: 


M 
lang az: Hre 


la tangente trigonometrica della deviazione, o la 
deviazione stessa, se piccola, è dunque in PeR 
caso metà che nel precedente. 

Se la calamita deviatrice è disposta come nel 
1.° caso, ma viene fatta rotare intorno al centro 
del magnete mobile, in guisa che si mantenga 
sempre perpendicolare alla direzione che questo 
assume nella deviazione, le forze 


2 M m 
rö 


da quella esercitate sui poli di osso si mantengono 
sempre perpendicolari alla direzione del medesimo, 
e quindi il momento della coppia deviatrice è 


costante ed eguale a ¢ 
2Mm MM 
3 =a o 


Uguagliando questo momento a quello HM sen a” della ` 


coppia magnetica terrestre orizzontale sul ma- 
gnete mobile, la deviazione a” dal meridiano ma- 


gnetico, per la quale questo magnete è in equili- 
brio, risulta espressa dalla formula: 


ona e A 
_ He 


Quando il magnetometro è adoperato così si dice 
dei seni; e quando è adoperato come nei due casi 


precedenti, delle tangenti. 
(Continua). 
. Prof. Q. BONGIOVANNL 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative Industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Micano - Via Meravigli, 2 - MiLano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione. della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pre delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bpe- 
{ne » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta 


Quest’Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della ostruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 
leo e te e i e 


e non potessero costruire da sè. 
i i ic. ...*@ 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l?’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1259. Camino Carlo e Morraglia Carlo, Torino. — Carosello 
a trazione elettrica - per anni 3. 

1260. Brianne Lucien, Parigi. — Nouveau système de régu- 
gulateur électrique - prolungamento per anni |. 

1261. Officina «dell'Osservatorio astronomico, Padova. — Oro- 
logio a carica elettro-automatico - per anni |. 

1262. Malignani Arturo fu Giuseppe, Udine. — Processo per 
perfezionare il vuoto nelle lampade elettriche ad incande - 
sconga. l 

1263. Siemens e Halske, Berlino. — Appareil de manœuvre 
électriļue des aiguilles de chemins de fer - completivo. 


LÌ 
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DOMANDE E RISPOSTE 
FRA | LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ, 


DOMANDE. 


133. — Desidero conoscere nella costruzione di 
una Trombetta Zigang, la disposizione dei contatti 
dei due capi del filo formante la bobina della elet- 
trocalamita zoppa. E propriamente, terminato l'av- 
volgimento (sistema Bizot) dove bisognerà fissare 
i due capi del filo? 7 

. À. 


134. — A ragione l'Elettricità nel n. 8 del cor- 
rente anno, richiama l’attenzione sui progressi che 
fanno ogni giorno più le correnti alternate. Infatti 
molti sono i problemi che queste correnti possono 
essere chiamate a risolvere. In esse, d'altronde, 
pare che vi sia qualche cosa di ignoto. 


Vista adunque l’importanza grande che assu- 
mono queste correnti, ritenuto che non tutti i 


lettori dell’ Elettricità hanno avuto l'occasione di 


avere dalla medesima delle idee e nozioni chiare 
e soddisfacenti, non stimerebbe conveniente co- 
desta Direzione, di intraprendere la pubblicazione 
.di una serie di articoli sull’accreditato suo gior- 
nale, nei quali fossero indicati: il modo di pro- 
duzione di queste correnti, la loro natura speciale, 
sia per quanto riflette la forza motrice, sia per Ja 
corrente medesima, con le indicazioni e la spie- 
gazione dei termini tecnici di frequenza, numero 
delle fasi, ecc., che si riscontrano in articoli che 
tutti sono disposti a leggere volontieri, ma dei 
quali non tutti possono apprezzare la portata, ap- 
punto per la mancanza di nozioni sufficienti? 


Un Abbonato. 


NOTE SCIENTIFICHE 


Una pila termoelettrica molto sensibile. 
fessore Minchin, nel Phil. Mag. del marzo 1892, 
riferiva come un elemento termoelettrico di selenio- 
alluminio fosse assai sensibile, e quest'anno scri- 
veva alla Direzione della Natura (N. del 18 gen- 
‘naio) come per invito del professor Wilson avesse 
tentato di misurare la radiazione termoluminosa 
dei pianeti e delle stelle fisse, servendosi di un 
elemento selenio-alluminio. 

La pila aveva tre millimetri quadrati di super- 
ficie, e per una F. E. M. di 1 V. dava una devia- 
zione di 460 divisioni dalla scala dell’elettrometro 
a quadrante di Thomson (modificato da Clifton), 
cui era connessa. 

Essa fu collocata al posto dell'oculare di un te- 
lescopio riflettore Wilson (61 cm. di diametro) 
dell'Osservatorig di Daramona, Westmeath, il quale 
venne successivamente rivolto su Venere, Giove, 
Sirio ed Aldebaran. 

La radiazione di Venere, di cui solamente un 
quarto del disco era illuminato, produsse una de- 
viazione di circa 40 divisioni; cosicchè alla radia- 
zione delľintero disco corrisponderebbe una de- 
viazione di 80 divisioni (essendo l'energia incidente 
proporzionale al quadrato. della F. E. M.), ossia 


Il pro- - 


0,17 V, Per Giove si ebbero 14 divisioni di devia- 
zione, ma però l'immagine del pianeta riuscì più 
estesa della superficie della pila, e- pertanto non 
potè dedursi alcuna misura a tale riguardo. Alla 
radiazione di Sirio corrisposero 9 divisioni della 
scala dell'elettrometro, ossia 0,02 V. La prova per 
Aldebaran non diede alcun risultato sensibile. 


CRONACA 


Elettrochimica. 


Elettricità e risanamento. Domenica scorsa il dottor 
Costantino Gorini, assistente alla catte Ira d'igiene 
nell'Università di Pavia, comunicò alla Società me- 
dico-chirurgica pavese i risultati delle sue espe- 
rienze sul potere disinfettante di un liquido ot- 
tenuto per via elettrolitica, secondo il processo 
Hermite che attualmente si sta esperimentando 
su vasta scala in Francia, all’Haàvre, a Nizza e a 
Lorient. 

Questo processo consiste nel trattare l’acqua di 
mare colla corrente elettrica, trasformandola in 
un liquido capace di purificare le acque cloacali. 
Ora l’egregio dott. Gorini, essendosi preparato il 
detto liquido mediante una soluzione salina ana- 
loga all'acqua marina, lo ha provato sulle acque 
di fogna di Pavia, e dal punto di vista bacterio- 
logico ha ottenuto risultati molto lusinghieri. 

Le esperienze continueranno estendendosi anê 
che alla parte chimica della questione — e ve ne 
terrò informati a suo tempo — e così se questo 
processo sarà destinato, come pare, a incontrare 
salutari applicazioni pratiche, avrà avuto il suo ` 
battesimo, in Italia, a Pavia. 


Un grande stabilimento elettrochimico. Ad Halleim 
presso Salisburgo, in Austria, si sta erigendo un 
grandioso stabilimento con una forza di 2500 ca- 
valli, per l'applicazione dell’ elettrolisi su vasta 
scala, alla fabbricazione di alcuni prodotti chimici 
con metodi recentemente inventati dal dott. Keller. 


Trasporto di forza. 


Trasmissione di energia elettrica dalle cascate del 
Karka in Dalmazia. Il fiume Karka nella Dalmazia, 
la quale industrialmente finora poteva chiamarsi 
un deserto, ha cascate celebri per la loro bellezza. 
Queste, tra breve, forniranno l’energia di 300 cav. 
per illuminare la città di Sebenico, e questa forza 
col tempo, come è stato progettato, sàrà portata 
fino a 1600 cavalli. Lo scopo della trasmissione è 
per ora l'illuminazione elettrica di Sebenico di- 
stante 12 km. dalle cascate, per mezzo di 3000 
lampade ad incandescenza. Poi, per mezzo della 
stessa energia delle cascate, s’attiveranno una certa 
quantità di motori per torchi a olio, macchine per 
la fabbricazione del ghiaccio artificiale e per altre 
industrie grandi e piccole. 
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Si vede che l'Austria, ¿stimolata forse dalle in- 
numerevoli applicazioni: delľ’America del Nord e 
della Svizzera, che arrecano a quegli Stati il bene- 
ficio di centinaia di milioni, vuole mettersi su 
quella via nella quale essa era rimasta sin qui molto 
addietro; infatti la Svizzera, per esempio, che di- 
spone di una forza d’acqua non superiore a quella 
dell'Austria, vanta un prodotto 10 volte maggiore 
di energia elettrica per mezzo di trasmissione della 
forza dell'acqua, fino da quattro anni fa. 

Nel nostro paese pure, tanto favorito dalle con- 
dizioni naturali, si è fatto qualche buon passo a 
tale riguardo; e noi. ci auguriamo che esempi come 
quelli da noi citati abbiano a valere d’incentivo per 
fare molto di più, agevolato ora ed incoraggiato an- 
che dal Governo, mercè il disegno di legge presen- 
tato testè dal Ministro di Agricoltura e Commercio. 


Illuminazione elettrica. 


Rendimento delle lampade elettriche. L'Eleci. Rew. 
di Londra segnala un importante studio del signor 
Carhart sul rendimento delle lampade eléttriche 
a seconda dell'energia impiegata. 

Il signor Carhart dà le curve del rendimento 
per un numero determinato di watt. Queste curve 
dimostrano che il rendimento può variare consi- 
derevolmente a seconda dei valori dell'intensità e 
della tensione della corrente. Ad esempio 450 W., 
prodotti da una corrente di 8.4 A. alla tensione 
di 54 V., daranno una intensità luminosa di can- 
Aele 900, mentre che con una corrente di 10 A. 
alla tensione di 45 V. 
dele 450. 


Fulmini e fulminati. 


Il Vaticano inaugura la stagione dei fulmini, Du- ` 


rante il temporale scatenatosi mercoledì della set- 
timana scorsa su Roma, un fulmine caduto sopra 
una dipendenza del Vaticano — mal protetta da una 
vecchia rete di parafulmini,:che certamente si 
era guastata — non ha fatto vittime umane, mà ha 
cagionato non lievi danni al fabbricato. 

Non sarà mai ripetuto abbastanza che non bi- 
sogna soltanto munire di parafulmine gli edificii 
per salvaguardarli dai danni della folgore, ma oc- 
corre che l'impianto ne sia fatto razionalmente, 
e che di tanto in tanto — specie agli inizii della 
primavera — si abbia a verificarlo per mezzo di 
un tecnico. 

IL CRONISTA. 


il rendimento cade a can- 


LIBRI E GIORNALI (1) 


Il ben noto editore Kantorowicz ha or ora pub- 
blicato un’interessantissima Guida ferroviaria, che 
è un vero manuale pratico, utilissima non'‘solo per 
commercianti e professionisti, ma anche per qual- 
siasi privato. Essa contiene le tariffe ferroviarie 
(viaggiatori, bagagli, valori e merci);:le tartffe 
postali e telegrafiche; un prontuario delle distanze, 
ed una carta grafica delle ferrovie italiane. 

Pei nostri accordi coll’Editore i Lettori dell’ Elet- 
iricità potranno avere il bel volume (170 pagine 
in-8 grande) per una sola lira, indirizzandosi alla 
nostra Amministrazione. 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. | 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ ,, 


i 


Pisa. M. L. — Per i fili di qualche importanza, la resistenza 
e l'isolamento potete misurarli per mezzo del ponte di 
Wheatstone/con un galvanometro astatico a sospensione 
senza specchio. 


Roma. M. O. — Gli Associati hanno diritto di scegliorsi ogni 
anno un volumeda L. 2, L. 3, L. 4 della nostra Biblioteca 
dell’ Elettricità a metà prezzo, pagandolo quindi rispettiva- 
mente L. 1, L 1.50, La 


Benevento. C. L. — Grazie. Anche pel nostro Giornale, l'ab- 
bonamento vuol essere pagato anticipatamente. 


Vercelli. L. T. A. — L'apparecchio Morse è universalmente 
impiegato e le modificazioni che si riscontrano da un paese 
all'altro hanno poca importanza. 


Novi. T. F. — Nell’opuscolo sugli Impianti domestici di 
luce elettrica (un bel volumetto illustrato di 96 pag., L. 1) 
troverà anche tutte le indicazioni che ci chiede intorno alla 
pila Chicago. 


Messina F. G. — Per gli apparecchi Desruelles manteniamo? 
ì prezzi di Catalogo coll'aggiunta dell’aggio della giornata, 
_r—rrooe.-——.——_ —r-r_rrrrr—- 


A tutti gli Associati dell’ ‘ Elettricità. ,, 


L'Amministrazione — in seguito a specialissimi 
accordi con una delle primarie Fabbriche inglesi — 
offre, franca di porto e d’ imballaggio, alla Stazione di 
Milano una Magnifica bicicletta “ Electric Safety,, mu- 
nila di fanale eleltrico, per sole L. 340 (1). 

I nostri Associati, che -volessero approffittare di 
questa favorevolissima occasione, sono pregati di 
mandare tosto la loro richiesta, accompagnata da 
metà importo (L. 170). Il saldo lo pagheranno al 
ricevimento, 


C!) L. 330 per chi, invece di quello elettrico, preferisse un 
fanale comune. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 


-INSERZIONI A PAGAMISNIU. 


T MOTONI A PETROLIO 


Comune da Lampada da ' a 12 Cavalli di forza 
NS 


Premiati con Medaglia d'ero nell'Anno corrente alle Bepodizioni di 
MAGDEBURGO - BOLSWARD - LIPSIA - TROPPAU 
+e E I "Jo DISSI 


Si raccomandano per piccole Industrie, 
Impianti elettrici - Mulini - Pompe, ecc. - 
Funzionamento assolutamente sicuro - Ma- 
nutenzione semplicissima =- Consumo di 
combustibile da 20 a 30 centesimi per ora 

e per cavallo effettivo: Nessun pericolo di 
scoppio od | incendio. 
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Mitano - D. G. VIANINI E C. -MILANO 


Motore a petrolio, 
tipo per battelli. 


Battello motore a petrolio. 
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GIOV. FOGLIACCO 


: Commissionarto- Rappresentante 
Via Arsenale, 19 — TORINO — Via Arsenale, 19 


Deposito di Materiale 
per Impianti ed VARPHGAZIONI PAIGA i 


Carboni galvanici per bile di ogni sistema, forma e dimensione, 
boni per lampade ad arco. 
Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell’ Elottr cità. 
Vasi porosi (Jiaf.ammi). 
+ Isolatori,. armature metalliche, accessori 
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oag A richiesta, Cataloghi, A Correnti eC ampioni. 
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ED ARTICOLI PER 
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Impianti elettrici 
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Referenze dei più grandi-impianti elettrici in Italia 
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Grande Fonografo | mag 5) 
MEO fonografo “Excelsior, 4 


ro» ru 


co a Regolatore au- 
TERE ETTI A CT ROTTA MT o 
quattro ‘pile Chicago; 

“sei Portavoce col re- | 
lativo apparecchio. di 
supporto, un Portavoce 

Į per regolare il suono, 
Sun grandissimo Tubo 
conico per. ampliarlo 
L. 650, 


— (Compresi 3 Cilindri) 


fono formano una felice. combinazione, Questo nuovo strumento 

riunisce» la semplicità del meccanismo del Grammofono, con la 
possibilità: già ottenuta col Fonografo Edison, di avere un apparecchio 
che riceva e ripeta i suoni, 
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I EL Fonografo EXCELSIOR il Fonografo Edison ed il Grammo- 
| 
| 


o II FONOGRAFO. trova le ‘maggiori applicazioni -nelle Scuole 
per insegnamento, come oggetto. da Esposizioni. Esso ha. superato 
felica icaro la prova, giacchè tutti, senza eccezione, prendono grandissimo 
interesse per questo apparecchio...Esso si raccomanda quindi, particolar- 
mentė ai, Professori ed- atutti coloro che vogliono farne oggetto di 
i. lucro, e tanto più in quanto che in tutti i paesi civili, per le audizioni 
| fonografiche — ‘avendo queste. un alto interesse scientifico — non 
occorrono permessi dell'Autorità e sono anzi'esénti da' tasse, L’appa- 
| 


FONOGRAFO.. 


f con mòvimentoa mano, 
tre Portavoce col rela- 
tivoapparecchio di sup- 
porto ; «un Portavoce 
iper regolare il suono e 
un grandissimo tubo 

ga pèr- ampliarlo 
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recchio N., 2,: con movimento ‘a*mano, può essere facilmente trasportato 
da. una: persona di media forza, ed. il trasporto per ferrovia non ne è 
costoso, perchèesso pesa circa ro kilogrammi. | 
Spendendosi qualche centinaio di Lire, si può quindi RS 
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l'squola con un Porta- i “Grammofoni ,, 
VOCE, © Tage conico Apparecchio. completo del -tipo -più grande con due Dischi» parlatiti,.. 
L. 150. un’ Portavoce e movimento a. mano : A i i L 60 


Stii 4. Cilindri) z] Apparecchiò completo de. tipo più piccolo, con un Disco parlante, 


un Portavoce e e movimento a,mano, dischi i'parlanth in più; be 2 cadauno, L. 35. A 


è DELI IRSE see a e ciagate sr sonar sé verra dana Digitized le ,0ogle. 


pito 


—-.- _m_— - _ — 


— 
———————————__——_——É_—É2lMn“ 
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2, Via Meravigli - Via Dante - B 


Parafulmini e Scaricatori. 


‘Sistema Frankliniano. 


Apparecchio completo: di Büchner pel ‘controllo dei 
parafulmini, contenente; ] galvanometro 
sensibile, 1 pila a secco, 50 m' di còn- 
duttore, morsetto e coltello per la terra, 
il tutto in elegante cassetta a chiave e 
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Parafulmine servibile anche cone asta portata, g 
alto metti 8, con 2 carrucole e corda) - 
terminato con punta a jancia, sormon: 
tata da cuspide di platino., .. . .‘. 100 = 

Punta di rame dorata a fuoco lunga em. 20... > 13 = 
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Punta di rame dorata a fuoco lunga » >» 20— 
anioia ; .L. 50 — | Punta di rame dorata a tre cuspidi, . . Lu .% ROLO 
Apparecchio verificatore magneto- cletegio „in se Punta di rame dorata a cinque cuspidi . . |. è j 
gante cassetta, pel quale non occorrono Scaricatore di lastra di rame dentata con morsettone: 
nè pila nè galvanometro » 60 — da 20 decimetri quadrati » 
Apparecchio segnalatore del passaggio del fulmine » 40 — da 40°. » |. » : . » 
Cappello di ferro per impedire che l’acqua scorrente da 80 » hs ni 
lungo l'asta possa danneggiare il tetto . > 2 50 A 
Cerchio scaricatore con 20 dispersori da 10 punte Sistema Lodge-Murani. 
ciascuno >» |5 = Asta di ferro vuoto alta m. 0,75 con zoccolo in ghisa 7A ” 
Cerchio scaricatore con 30 AO da 10 sua da fissarsì al t:tto e manicotto di bronzò , <- 
| Ciascuno t (> 22 50 per avvitarvi la punta . . s . . .., «Li 65 
Cestello scaricatore a lamine di zinco . . . . .» 70 — | Asta di ferro vuoto alto ms 1,20, .» B- ve 
Corda di rame a 3 fili di mm: 2,5 cad. al metro » ‘— 60 | NB- Lo soecolo è mu jnorsetione per avvitarvi la bande Rei O 
Corda di rame a 4 fili di » 2,5 » » » — 90 Apparecchio completo di chner pel controllo dei EDS] 
Corda di rame a 5 fili dì 25-3 » ». 125 parafulminini, contenente: 1 galvano- ^ VASO | 
Corda di rame a 6 fili di. » 25° » » >» 140 metro; sensibile | pila a secco, 50 m. di | TS 
Corda di rame a 8 fili di » 2,5 > » “> 190 $ conduttore, MOTORNO e coltello per-la È SE. 
Corda di rame a 10 fili di > 25 » s5 ‘» 215 pola Matto sa sg ironia T Aas 
massiccia d applicarsi alle pu . isti o Ve AA A ar: 
Cuspide di platino cava dici mm. 18, altezza mm. 40 » 30 — DA o sani ERE "i 
Cuspide si platino cava diam. mm. 6, altezza mm. 15.» 6 Apparecchio segnalatore del passeggio del fulminè pS 3 di Ta 
Cuspide di platino cava diam. min 7. altezza mm. 25» 10 —. Apparecchio verificatore magneto elettrico (Glion) 3 
Cuspide:di platino cava diam. mm. 8, altezza mm. 30 > 12 — | ». Bicher completo pel controllo ( - <y > pee S 
Forcella in ferro per sostegno e guida del condut- *  ». segnalatore del passaggio del colite » LE I 
SO DA MRO Ar D ; bia Cappelletto di ferro per impedire che l'acqua scor- 3 
Forcella in ferro per ‘sostegno o guida del condi -- rente lunga l'asta possa ario) sua 
tore lungo il muro i >». 120 ‘tetto . ; R E 
Isolatore di porcellana per conduttori di ii » — 60 |. Cappello di ferro per ida, A GE scorrente. DS VE 
Ornamenti per Vasta ai VAFRIIaLnO, Yaso n maso Cestello scaricatore fatto di lamive di ferro zincato » Eoee Re 
laminato e verniciato oro alto 45 cm. dia- lungo l'asta possa danneggiare tei ic a 
PART e ENTE -> 18 — | Cerchio scaricatore con 20 dispersori da 10 punte cal 
Handeruola pure verniciata oro. > 18 — ktat T a 1 Colon? > ‘99 
Rosa dei venti. idem >> 12 — | Cerchio scaricatore con ‘30 disporsorí da To punte 
spina RAR ae ciascuno. . E S 4, + 280 
Anelli per fissare gli mei all'asta AS 
dii I RR e O aa Conduttore di banda di ferro zincato al i 
parafulmini anche a tutte le parti metal- 4 
Parafulmine per camini indagini di ferro vuoto FRS RE 5 a 
montato su. cavalletto di ferro in modo pe $ E I 
i î ; si larghezza 20 mm. al metro > . s. .» 040 
che po tario potasa ia] catino » 50 — i 30 mm. dii n .» 080 
Parafulmine per camini industriali da applicarsi late- Forcella in ferro per sostegno e guida della bada: So Ae 
- ralmente compresi 3 arpioni . » 30 — diligente . da tetto » 1 
Parafulmine di ferro vuoto verniciato TROIA Forcella ferro come sopra . : «da muro » 5 T 0 
di metrî 4.50, composto di due pezzi, Punta a cinque eran di rame dorato ~ ~ «4% 5.5 
congiunti con manicotto. sin bronzo e » sette >» | x e si E 
testina per avvitarvi la punta . s » 22 » undici gie >» HE LO >. 10 — 
Parafulmine di ferro vuoto della lung. di metri 6,. Scaricatore di lastra di rame SITTER morsettone: SE 
compòsto di tre pezzi congiunti con da 20 decimetri quadrati. Rara ie 
manicotti in bronzo e testina per avvi- da 40 » ct Da: Rat T i 
tarvi la pueta si a Ta e A 9 RL da 80 » Do: Zi a 
ses La Società s’incarica tanto della posa in opera, quanto di verifiche, riparazioni oč vi 
di qualsiasi impanto di parafulmini. Prezzi. icissimi. >. Sr og Rec 
: Mei Te do 
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Milano, 1° Aprile 1894. 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica,, in genere, e di “ Elettricità in ispecie ,, con- 

al sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA. 

L Ă tt ori INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
oppure domandatele un Preventivo. 
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SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 
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INSERZIONI A: PAGAMENTO 


PEROSSIDO pr MANGANESE 


Per l’Italia: Società Elettrica Indutriale, Milano, via Dante 4. 


Specialità 
per Batterie Eleti neika 
PREZZI i MODICI, < j- 


Indirizzarsi a A. C. SAACKE “ Amburgo » | 


Casa fondata nel 1830 


A pruignb H. MOEBIUS & SOHN, Hannover] 
ENRICO BO. n 
Via Armorari 8 - MILANO - Via Armorari 8 FABBRICA DI oi” 
»? OROLOGERIA E FORNITURE per Agnese: eretto] e Orologil 
Ferri ed Utensili d’ogni genere a F 
per Elettricisti e Meccanici di precisione SPECIALITÀ INCHIOSTRI TELEGRAFICI PREMIATI 


Specialità lime BRIZARD ed inglesi 
te Catalogo a Richiesta -ae 


PLATINO - IST ER 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA” 


CON LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 
DEI MIGLIORI E PIÙ RECENTI SISTEMI 


Prezzi di vera concorrenza 


| 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


bag 
| 
PER L'ITALIÀ RIVOLGERSI ALLA | 
Via Dante N, 5 — MILANO — Via Merarigli, 2 | 


| 
| 


Preventivi e progetti a richiestà — —~ 


Milano, Via Dante Num. 5 - SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE - Milano, Via Meravigli N. 2 


d Occasione: 


DINAMO 


Dinamo Burgin da. 110 volts, 45 amperes, L. 700. 

Dinamo Siemens a correnti alternate da 1000 
volts e 8 amperes, con relativa eccitatrice L. 2000. 

Dinamo Siemens a correnti alternate di 300 volts 
e 9 amperes. con. relativa eecitatrice L. 1400. 

Dinamo Hipp da 50 volts e 30 amperes L. 425. 

Dinamo Hipp da 50 volts e 20 amperes b. 350. 

Dinamo Hipp di 20 volts è 10 amperes (per gal- 
vanoplastica) L. 200. 


MOTORI ELETTRICI 


Un motorino elettrico tipo Manchester da !/, di 
cavallo L. 150. 
Due motori elettrici tipo Perez da !/ cavallo 


L. 200 cadauno. 
Un motore elettrico tipo Manchester da 1/ di 


cavallo L. 100. 


MACCHINA A VAPORE 


Una piecola, ma robusta ed elegante macchina a 
vapore da !/, cavallo L. 160. 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale di Milano, 
Via Meravigli, 2. 
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SOCIETÀ 
Cooperativa Telefonica Milanese. 


Sottoscrizione alle Azio 1a å 
di Lire\L00 
(pagamento mone in varie rate mensili}. 


pre 


Vicen- 


i 


Le sottoscrizioni sì ricevono presso? 
La sede provvisoria della. Società, Via S. 
zino; 4; hi 
Il Notaio signor Dott. Tito. Rosnati, Via Faa 
Verri, 12; i. 
L'avvocato cav. Bellini Giuseppe, Via Torino 
L'elettr.- Rosati Ferdinando, Via Carlo ro ii 
rh t 


- pa | 


I Promotori stante il sentito bisogno di. 
nuova Cooperativa Telefonica, in. 
loro diritto in forza dell’ articolo 71 della i 
7 Aprile 1892 e dell'art. 3 della Legge HSE sh 
l’Esercizio. dei telefoni che permette di allac Tapis 
alla rete telefonica della Società Lombarda, sot ti- 
dano che non sarà per mancarle Pappo zd el 
pubblico intelligente e  previdente, e Avana bi 
coloro che desiderano. Programmi; Sche e É 
rimenti, a rivolgersi alla Sede prov visoria; ola Sb 
cietà in Via S; Vicenzino, 47 dalle ore:10 ani ime 
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OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


| Za Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 
| VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


| TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
| LS E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 
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Fabbrica Nazionale 


Seema DI ACCUMULATORI TUDOR „feerova 


Piazza Portello N. 2. 


| | 


Vla jSan Bartolomeo. 


UNICA LICENZIATARIA DEI BREVETTI | 
FAURE, TUDOR, SCHOOP E KERKHOVEN 


IGRAFICI PREMIATI 


———_ 


IRSI ALLA 


INDUSTRIALE, 


— Via Merarigli, © i 


isa 
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Medaglia d’oro 


L' accumulatore Tudor funziona ta oltre 10 anni senza richiedere spesa di 
manutenzione. 
Egli permette di alimentare da 40 a 100 lampade incandescenti per'cavallo effettivo 
di forza motrice, economizz. dal 30 al 50°/, di combustibile, lubrificazione e personale. 
I}.brevetto Tudor è applicato nelle illuminazioni elettriche di oltre 70 Città 
europee e funzionano oltra 3000. batterie, di cui alcune del valore di !/, di milione. 
L'accumulatore Tudor si fabbrica pure a Hagen in Westfalia, Londra, 
Bruxelles, Vienna, Zurigo, Pietroburgo, Lille. 


A PALERMO è GENOVA 


Domandare progetti, preventivi, cataloghi, referenze, ecc, alla Direzione 


rate mensili) e i i a ci 
pei da (CONTATORE DI ELETTRICITÀ 

li [razzie o SAN]. La 
snalls 0 ay A 


IN USO DA SETTE ANNI 
OLTRE 20,000 IN FUNZIONE 


| 


| In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo 
| CONTATORE di AMPÈRES-ORE 
per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 
CONTATORE DI WATT-ORE 
per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al maximum. 


——__—_—____-_ 
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1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 
di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità 


_— _—__—— 


BERLINO W. 35 - Luùutzow-Strasse No. 6 = BERLINO W. 35 
ine. _ Rappresentante per l’Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 
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INSERZIONI A POARTEN, 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 


{IN GRANI 


90 jó esente da ferro 


SENZA POLVERE. 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 


FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


PEF CASA WILHELM MINNÉR di ARNSTADT, ‘(TURINGIA - GERNANIA) i. 
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Liquore Stomatico 
Ricostituente. 


FELICE BISLERI 
1 MILANO _ 
Vendesi dai principali Farmacisti, Dro- 
qhieri, Caffè e Liquoristi, raccomandato 


tra gli altri, dal Dott. A, DE - GIOVANNI 
Prot. di Patologia all'Uniy. di Padova. 


(Bevesi preferibilmente prima dei pasti). 


VOLETE DIGERIR BENE 5 


R. Sorgente Angelica 


DI 


Acqua da Tavola Garosa, Alealina 
" dichiarata 


La Regina delle Acque 


Attestati dei più celebri medici 
fra i quali i senatori Mantė- 
gazza, Molescott, Semmola, e dei 


tigati, Plinio Schivardi, G. S. 


CONCESSIONARIO Vinai D'Adda, Loreta, Benedikt, 
MILANO comm. Cantani, ecc., ecc. 
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Palermo 1891 


STABILIMENTO 


Amministraz. e- Deposito 


Via Silvio Pellico, 4 


a a mea a o 


LAVORI in LASTRA SBALZATA 


Cristallerie per illuminazione 
Mensole, Candelabri e Lanterne stradali 
MISURATORI AD ACQUA E SENZA 
Macchine Scaldabagno istantanee a Gas e Termosifoni 


Franklins, Cucine, Forni, Fornelli a gas 


SPECIALITÀ ESCLUSIVA 
Cucine a Gas vere Americane 
risparmio combustibile 200/; 


BRACCI, 


| 
l 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS E ACQUA I 


professori e dott. Minich, Span- 
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PER LA FABBRICAZIONE 


dei BRONZI e APPARECCHI d' ILLUMINAZIONE 
Me SI Shu 


© Impianto funzionante - nante - GALLERIA VITT. EMANUELE - Esposizione EEE e 
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3 ESPORTAZIONE = 


FORNITORI 


di COMUNI-OFFICINE del GAS 
SOCIETÀ PER ILLUM, ELETTRICA 


LLAMPADE, 


D'OGNI STILE 
IN BRQNZO-FERRO BATTUTO E FORGIATO 
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vorm F. A. HESSE SÖHN VE 


HEDDERNHEIM. 
presso FRANCOFORTE sal [mesa 
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Laminatura di rame e Lavori a maglio 


Filatura di fili e Fabbrica di chiodi 
e di tubi di rame senza saldatura 
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SPECIALITÀ. © | 
Fili di rame chimico puro per Applicazioni 
Elettrotecniche | 
della capacità di corrente garantita. TT 
non minore al 98 per 0/0- Quit iay A 
ee o ae n"... . 


CORDE METALLICHE IN RAMB- di 
per Parafulmini, Conduttori elettrici, Nastri; ras iere 
ed'Andii i’ rame: chimico puron conei A 


FILI e CORDE di BRONZO“ 
per Luce elettrica e Trasmissioni ` dt 
forza dinamica, Impianti telefonici e art 


Fili di ram chimico puro duro per condutture aeree. dei trams 
elettrici di circa 1500 chilogrammi di peso senza giun ) 


RAPPRESENTANTE PER L' TALIA : ori 


ENRICO SADEE, MILANO, | 


Via S, Andrea to le 15. runs 


— HEDDERNHEIMER KUPFERWERK | 
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ITALIANO | 


Stabilimento 


% 
LUCE ELETTRICA. 


AD INCANDESCENZA E AD arco. a 
SENZA ‘MOTORE E SENZA DINAMO — | 
(sistema brevettato in Ttalia e all'Estero) — ASA S 
Manutenzione massima 1/s ora ogni 8 giorni, 
Luce regolare e costante. Sk È 


IMPIANTI GARANTITI Ò 


spp) pre 


LAMPADARI | PER REFERENZE D'IMPIANTI GIÀ E 


dat 
schiarimenti e preventivi. 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Nel n. 11 della nostra Rivista abbiamo promesso 
al lettore di occuparci ancora degli studii del pro- 
fessore Murani sulle scariche elettriche atmosferiche, 
ed oggi ritorniamo sull'argomento dell’ importanza 
dell’auto-induzione del conduttore di scarica dei pa- 
rafulmini e sul modo di proteggere efficacemente 
dai danni della folgore gli apparecchi telegrafici, te- 
lefonici, ecc. 

Il teorema fondamentale nella teoria dei paraful- 
mini, cioè — non sarà mai superfluo il ripeterlo — 
che le intensità delle correnti oscillatorie, nei sin- 
goli rami di derivazione, non sono in ragione in- 
versa delle resistenze dei singoli conduttori, ma in 
ragione inversa della loro impedenza, venne dimo- 
strato dal prof. Murani con una serie di esperienze 
fatte con una eccellente macchina a influenza del 
Voos, posseduta dal Gabinetto di fisica del nostro 
R. Istituto Tecnico. Tale macchina è assai potente, 
e coi due condensatori posti in cascata, può dare, 
in condizioni favorevoli, scintille vive e numerose 
di 15 e più centimetri. I due condensatori (botti- 
glie di Leyda) hanno le loro armature interne in 
comunicazione coi poli della macchina, le esterne 
congiunte a due sferette fra le quali vengono posti, 
come derivazioni, due conduttori che presentano alla 
scarica condizioni del tutto diverse. Il primo è co- 
stituito da lamine di vetro platinato, cioè è molto 
resistente e poco impedente; l’altro è costituito da 
due solenoidi con nucleo di filo di ferro, cioè poco 


resistente ma dotato di una notevole impedenza per 
autoinduzione. Åd ognono dei due conduttori segue 
un tubo di Geissler; se la corrente di scarica dei 
condensatori seguisse la legge delle ordinarie cor- 
renti, il tubo posto in continuazione al secondo con- 
duttore dovrebbe risplendere di viva luce e l’altro 
illuminarsi punto o poco; invece succede il contrario, 
— dunque la scarica si fa quasi tutta per la prima 
via che è più resistente ma assai meno impedente 
per autoinduzione. 

Succede lo stesso se si estraggono i nuclei di ferro 
dei solenoidi, perchè il ferro dei solenoidi aumenta 
di poco l’autoinduzione nel caso di correnti oscilla- 
torie e di brevissimo periodo, mentre ha lo svan- 
taggio di produrre un più rapido ammorzamento 
delle oscillazioni. | 

I varii modi con cui il prof. Murani ha variato 
queste interessantissime esperienze potranno essere 
argomento di altro articolo. 


x 


* 


La sezione dei conduttori è determinata, come 
ognuno sa, dalla resistenza e dal riscaldamento dei 
conduttori stessi. Il riscaldamento non deve arrivare 
a tal punto pel quale si deteriori il dielettrico; ma 
questo limite è di rado raggiunto, perchè prima 
ancora si trova un altro limite imposto dal costo 
dell'energia che si dissipa nella linea. Siccome d’altra 
parte ogni aumento della sezione dei conduttori 
accresce il prezzo della linea, così v'ha luogo di 
ricercare una condizione di minima spesa, la quale 
per linee comuni si formula assai semplicemente, 
mentre per voltaggi e frequenze assai grandi sono 
necessarie altre considerazioni. 

Nel nostro numero d’oggi viene trattato appunto 
il caso dei sistemi a correnti alternate, pigliando 
argomento dalla dotta discussione che segui la let- 
tura fatta dal prof. Forbes sul trasporto d’energia 
dalla cascata del Niagara, lettura che abbiamo per 
sommi capi riassunta nel N. 8 del nostro periodico. 
Nell'articolo in questione si stabilisce il confronto 
fra i diversi sistemi a correnti alternate rispetto alla 
economia del rame, cioè rispetto alla perdita d’ener- 
gia nella trasmissione di una data potenza elettrica, 
distinguendo il caso che si tratti di sistemi a po- 
Gi elevato ed a potenziale basso. Il nostro 
lettore troverà in tale articolo una dotta e pratica 
dissertazione, che gli potrà essere di guida nel trat- 
tamento di casi consimili. 


La REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Sulle vibrazioni elettro-ottiche. — Un interruttore a liquido 
per produrre correnti ad alta frequenza. — Preparazione 
artificiale del diamante. — Sulla composizione della luce 


catodica. — Assorbimento della luce da parte dei globi delle: 


lampade. 


Sulle vibrazioni elettro-ottiche. — L'’Electrical Review, 
rammentando come recentemente il luogotenente 
Patten abbia richiamato l'attenzione sopra una 
sua proposta per ottenere delle alte frequenze col 
mezzo di generatori collegati in serie, l'armatura 
dell’uno col campo del successivo, e così via, prende 
occasione per discutere la possibilità di ottenere 
direttamente la luce dalle vibrazioni elettriche di 
opportuna frequenza. 

In detto articolo si dice che il Patten appar- 
tiene evidentemente a quegli inventori che cre- 
dono e si aspettano di ottenere la luce senza il 
calore dell’energia elettrica trasmessa ad alta fre- 
quenza. Gli esperimenti dell’ Hertz e del Tesla 
hanno condotto alcuni elettricisti a credere che, 
se un generatore fosse capace di produrre una 
frequenza elettromagnetica eguale alla frequenza 
delle vibrazioni luminose, le onde sarebbero allora 
onde luminose. 

Non vi ha dubbio che le onde elettromagnetiche 
sarebbero onde di luce, come ha provato Hertz, 
ma è assai facile dimostrare che a frequenze con- 


siderevolmente minori delle frequenze delle vibra-. 


zioni luminose, tutti i conduttori conosciuti del- 
l'elettricità, diventerebbero perfettamente opachi 
per le onde di correnti elettriche. L'elettricità a 
tali alte frequenze non potrebbe passare attra- 
verso il rame meglio che non lo faccia la luce 
stessa, poichè i conduttori diventano praticamente 
isolatori per frequenze che sono affatto basse in 
confronto con quelle delle vibrazioni luminose. 

È invero probabile che col mezzo di un gene- 

ratore di correnti alternate si possano ottenere 
frequenze tanto rapide quanto le luminose, ma la 
corrente da esso fornita non potrebbe essere di- 
tribuita con alcuno dei mezzi ora noti agli elet- 
tricisti, e la luce, se prodotta, sarebbe irradiata 
solo dal generatore nei punti vicini ad esso. 
, Sembra che l'elettricità debba sempre essere di- 
stribuita, come lo è al presente, a frequenze che 
ammettono la conduttibilità, e che ogni tentativo di 
produrre delle onde elettromagnetiche di frequenza 
eguale alle onde luminose, deve essere fatto al 
punto ove la luce è richiesta. 

Ciò porta alla conclusione che, se il problema 
deve essere risoluto producendo le vibrazioni elet- 
tromagnetiche col mezzo di onde di correnti elet- 
triche, queste devono essere prodotte nella lam- 
pada stessa, od in quell’ordigno qualunque che 
rimpiazzerebbe le lampade. 

Il problema è quindi, non quello di costruire un 
generatore elettrico per le alte frequenze, ma di 


inventare un trasformatore per produrre le alte 
frequenze dalle basse frequenze, o da correnti 
continue. 

Gli esperimenti con alte frequenze sono in ge- 
nerale innocui, precisamente in causa di questa 
proprietà dei conduttori di rifiutarsi a dar pas- 
saggio attraverso ad essi alle correnti ad alta fre- 
quenza in quantità suffi:iente per produrre degli 
effetti dannosi. 

Nel trattare dei fenomeni al alta frequenza, le 
onte di corrente elettrica e le loro proprietà, de- 
vono essere accuratamente 'distinto dalle onde 
elettromagnetiche. Comunque si propaghi lener- 
gia elettrica, si sa che la corrente è sempre diè 
pendente da un filo o da altro conduttore, mentre 
]e® onde elettromagnetiche di qualsiasi frequenza 
possono passare liberamente attraverso lo spazio 
ed attraverso gli isolatori. (Electrical Review, XXXIV, 


pag. 262). 
vu 

Un interruttore a liquido per produrre correnti ad 
alte frequenze. — Il mantenimento di scariche 
oscillatorie regolari per un lungo tempo, quali 
sono quelle necessarie per gli studi e por le applica- 
zioni con corrente al alta frequenza, è cosa nto 
difeile.- 

L'intervallo delle scintille attravorso laria di- 
venta la sede di fenomeni irregolari e complicati; 


. la scintilla si può facilmente trasformare in un 
| arco continuo, ed anche quando ciò non avviene, 


le scariche diventano spasmodiche e ad intervalli 


ben lungi dall'essere costanti. 


Il Tesla ha introdotto una disposizione per supe - 
rare questa difficoltà la quale disposizione consiste 
in un interruttore automatico a fluido, il quale pren- 
derebbe il posto dell'intervallo d'aria della scitilla. 

L'apparato in cui avviene la scarica, come pure 
i rocchetti, sono immersi nell'olio. 

L'apparato consiste di una turbina che si muove 
fra i due elettrodi che sono diametralmente op- 
posti, in modo che le sue alette vengono quasi a 
toccare gli elettrodi stessi. La turbina è fatta gi- 
rare col mezzo di una pompa che è in comunica- 
zione con una serie di valvole e di tubi disposti in 
modo che l'olio è mantenuto in istato di perma- 
nente circolazione. 

In tal modo la rapidità delle scariche è regolata 
dalla pompa e l'olio è preservato dal riscalda- 
mento. 

È facile vedere che le interruzioni e le scariche 
successive possono essere fatte con grande rego- 
larità, e che inoltre esse sono praticamente si- 
lenziose. | 

Questa disposizione ovvia a molte delle difficoltà 
che circondano in pratica l’uso delle correnti del 
Tesla, essa è però alquanto complicata, e può 
introdurre delle difficoltà per conto proprio. 

Sarà interessante di velere quali risultati darà 
alle prove pratiche. (Ivi, ivi). 
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Preparazione artificiale del diamante, — Il Mois- 
san pubblicò nei Compiles Rendus un’ ulteriore co- 
municazione sulla preparazione dei diamanti arti- 
ficiali. 
‘In una precedente memoria, l’autore aveva di- 


mostrato che quando il carbone viene disciolto in- 


varii metalli, fusi alla temperatura dei fornelli 
elettrici ed alla pressione ordinaria, esso inva- 
riabilmente cristallizza durante il raffreddamento 
sotto forma di grafite, di densità circa 2; ma quando 
l'operazione viene eseguita sotto pressione cre=- 
scente, la densità e durezza del carbone che si 
separa aumentano, e si producono dei diamanti 
neri in quantità considerevole. 

‘Nella nuova memoria l’autore descrive una mo- 
dificazione della forma originale di questi esperi- 
menti ad alte pressioni, il cui risultato è la pro- 
duzione di diamanti piccoli, — ma perfettamente 
trasparenti ed incolori — simili a quelli trovati 
in natura. 

‘I primi esperimenti (niuno fatti con ferro ed 
argento, usati come solventi del carbone; la mi- 
scela del metallo con un eccesso di carbone ve- 
getale veniva riscaldato nell'arco del fornello elet- 
trico, sotto pressione, finchè la massima parte del 
carbone fosse disciolta nel metallo al color bianco, 
dopo di che il crogiuolo veniva gettato in un re- 
cipiente pieno d'acqua per effettuarvi un rapido 
raffreddamento. 

Anche il bismuto fu di poi usato come solvente, 

ma non veniva trovato opportuno, poichè quando 
la massa fusa viene gettata nell'acqua, si produce 
una violenta esplosione dovuta, probabilmente, ad 
una subitanea decomposizione di un carburo di 
bismuto. 
‘ Si usò quindi di nuovo il ferro, ed il raffred- 
damento si effettuò versando il contenuto del cro- 
giuofo in un bagno di piombo a temperatura poco 
superiore al suo punto di fusione. La soluzione di 
carbone nel ferro fuso, essendo più leggiera del 
‘piombo liquido, sale alla superficie in globuli sfe- 
rici; le sfere più piccole solidificansi prima di 
raggiungere la superficie del piombo, ma quelle 
più grandi vi giungono ancora liquide ed ‘ancora 
così calde da provocare la combustione del piombo 
che si trova alla loro superficie, il quale, in con- 
tatto dell’aria, emette dei copiosi fumi di litar- 
girio. 

In: seguito si tolgono i globuli montanti sulla 
superficie del piombo, si scioglie la loro crosta di 
piombo nell’ acido nitrico e si toglie il ferro con 
opportuni solventi, e così rimangono isolati i dia- 
manti trasparenti. 

Questi diamanti presentano frequentemente delle 
faceie cristalline ben definite le quali general- 

mente sono curvate e striate, e cogli angoli ca- 
ratteristici del sistema OAG come quelli dei 
diamanti naturali. 
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Essi posseggono la stessa sorprendente limpidità 
Palto potere rifrangente, la durezza e la densità 
(3,5) dei diamanti nativi, e presentano molte delle . 
proprietà, come la polarizzazione anormale, e la 
eventuale spontanea esplosione in seguito alla ten- 
sione proveniente dalla loro’ formazione sotto alta 
pressione, che sono caratteristiche di alcuni dia- 
manti del Capo. 

Nei cristalli esaminati predominano le forme 
emie.lriche del sistema cubico. Essi rigano il ru- 
bino e resistono all’azione di una miscela di clo- 
rato di potassio ed acido nitrico fumante, ma 
bruciano nell’ossigeno ad una temperatura di circa 
900° con formazione di biossido di carbonio puro. ` 
(Nature, XLIX, pag. 418). 


wu 


Sulla composizione della luce catodica. — Il Gold- 
stein lesse innanzi alla Società Fisica di Berlino 
una memoria sulla luce catodica, cioè emessa dal- 
l'elettrodo negativo di un tubo a rarefazione. In 
essa egli distingue le seguenti cinque specie di 
raggi: 

4. I raggi gialli della | prima zona, i quali sono 
sviluppati molto fortemente nella parte posteriore 
del catodo quando in questo si trovano dei fori. 
Questi raggi si propagano in linea retta, non sono 
influenzati dai magneti e non mostrano fosfore- 
scenza. 

2.° I raggi della seconda zona, che si estendono 
di molto nello spazio occupato dalla luce catodica 
e che possono essere concentrati da un catodo 
curvato, si propagano in linea retta, vengono 
piegati nel loro corso da un magnete, e sviluppano 
la fosforescenza quan‘lo colpiscono le pareti interne 
del tubo. 

3.° I raggi della terza zona, che si propagano 
uniformemente in tutte le direzioni, possono gi- 
rare un ostacolo o non danno ombra. 

4.° Una quarta specie di raggi che producono 
delle immagini capovolte dell'elettrodo e vengono 


| arrestati dagli schermagli. 


5.° Una quinta qualità di raggi è ordinaria- 
mente invisibile, ma produce delle stelle brillanti 
quando i raggi cadono sulle pareti del tubo. 


Tutte le sopradette cinque qualità di raggi sono 
mescolate sulla luce del catodo e si intersecano 
una coll’altra. 

Nella « luce secondaria negativa » che si svi- 
luppa quando il tubo in cui la scarica ha luogo, 
presenta dei restringimenti, e che si vede ‘al fine 
del restringimento rivolto verso l'anodo, il Gold- 
stein ha osservato due specie distinte di luce ca- 
todica. Siccome questa luce catodica secondaria 


, può in seguito passare attraverso la luce anodica, 


questa può anche essere costituita da raggi ca- 
todici. 

Quando si colloca una lamina metallica conte- 
‘nente dei fori nel mezzo di un tubo a rarefazione, 
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alle cui estremità sieno inseriti gli elettrodi, lau- 
tore osservò che si producono dei raggi catodici 
artificiali dalla parte delle lamine che è diretta 
verso l'anodo. 

I sopradetti fenomeni furono osservati nell’aria, 
nell'azoto, nell'idrogeno, nell'ossigeno, nel biossido 
di carbonio, e nei vapori di mercurio. (Ivi, pa- 
gina 427). 

x 

Assorbimento della luce da parte dei globi delle 
lampade. — Il Shepardson dà i risultati di esperi- 
menti fatti per determinare questo assorbimento, 
e che dimostrano come tale assorbimento è in pa- 
recchi casi assai grande. 

Fra i risultati si trova che un arco di intensità 
media sferica di 319 candele era ridotto a 235, 160, 
144 candele quando veniva circondato rispettiva- 
mente da globi di vetro chiaro, smerigliato od 
opalizzato, il che equivale a una perdita del 26, 50 
| e 55 per cento rispettivamente. 

Per l'illuminazione interna la perdita dell'arco 
dovuta ai globi a smeriglio od opalizzati è alquanto 
compensata dalla migliore distribuzione e qualità 
della luce, ma per illuminazione esterna la perdita è 
così grande da controbilanciare in molti casi il 
beneficio derivante dall'uso dei globi. 

Nell’ illuminazione di grandi ambienti interni, in 
cui interessa la qualità della luce, l’uso di globi 
opachi e la conseguente perdita di luce, non solo 
non si può evitare, ma si deve anzi migliorare le 
qualità della luce coll’uso degli archi invertiti che 
costituiscono un metodo di illuminazione che do- 
vrebbe essere applicato più spesso di quanto non 
si sia fatto fino ad ora. (Electrical World, XXIII, 
pagina 266). 

Prof. D. Mazzotto. 
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L'economia del rame nei diversi sistemi di correnti alternate 


Nel numero 8, a pag. 122, fu riferito in questo 
giornale un sunto della lettura, che il prof. Forbes 
tenne all'Istituto degli Ingegneri Elettricisti di 
Londra sul trasporto di energia dalla cascata del 
Niagara. | 

Mai forse un progettto di ingegneria elettrica 
fu discusso sotto così svariati aspetti e da uomini 
tanto valorosi, quali Fleming, Mordey, Swinburne, 
Walker, Ferranti, Kapp, S. Thompson, quanto questo 
del Forbes; e pertanto è significante assai il fatto 
che in così profonda discussione non si sia quasi 
affatto discorso di correnti continue. 

Durante l’analisi ampia e dotta del Furbes sulla 
natura e frequenza più opportune e sui sistemi di 
distribuzione più convenienti delle correnti alter- 
nate, venne presa in debita considerazione la que- 
stione dell'economia del rame, la quale ha invogliato 
pur altri, fuori dell'Istituto degli Ingegneri Elet- 


tricisti di Londra, a discorrerne, e fra questi lo 
Steinmetz che, seguendo in generale i concetti di 
Kapp, si attenne ai seguenti criteri: 

Per istabilire il confronto fra i diversi sistemi a 
correnti alternate, rispetto alla perdita d'energia 
nella trasmissione di una data potenza elettrica, è 
necessario che il potenziale della corrente in cia- 
scun sistema sia lo stesso, altrimenti il sistema di 
potenziale più elevato rappresenterebbe sempre 
maggior economia di rame. Inoltre, fra le parti di 
un medesimo sistema il potenziale può avere di- 
versi valori, come, ad esempio, nella comune distri- 
buzione Edison a tre fili, dove la differenza di 
potenziale fra i fili esterni è doppia di quella che 
esiste fra ciascuno di questi ed il punto neutro. 

E qui è necessario distinguere il caso che si 
tratti di sistemi a potenziale elevato, od a poten- 
ziale basso. Nel primo caso il confronto dev'essere 
stabilito in base al valor- massimo del potenziale; 
perciò è da questo che dipende la tensione elet- 
trostatica nell’ isolamento ed il pericolo dominante 
della scarica esplosiva, le quali cose, alla lor volta, 
determinano il limite del potenziale nella pratica, 
come nella trasmissione a distanza, nei trasforma- 
tori ed in tutti gli apparecchi ad alto potenziale, 

Nel secondo caso, come nella distribuzione della 
luce con lampade ad incandescenza, il potenziale 
è di necessità così basso, che la tensione elettro- 
statica ed il pericolo della vita sono di ben poco 
momento, ed in tal caso il pregio del sistema e 
degli apparecchi sta nel corrispondere al loro 
ufficio con un dato basso potenziale. E qui, perciò, 
il confronto dei diversi sistemi dev'essere stabilito 
rispetto ad un eguale valor minimo del potenziale. 


Giova poi ricordare che, in ogni sistema, la quan- 
tità di rame richiesta a trasmettere una data po- 
tenza con una data perdita di energia è inversa- 
mente proporzionale al quadrato del potenziale, a 
parità di condizioni nel resto; e, siccome la perdita 
corrisponde al prodotto del quadrato della corrente 
per la resistenza, questa può essere quadruplicata 
per la stessa efficienza, ossia può essere ridotta 
ad !/, soltanto la quantità di rame. 

Inoltre, per semplificare l'operazione del con- 
fronto, giova riferire l’esame della perdita d’energia 
ad un sol filo dì trasmissione per ciascun sistema, 
di modo che, ad esempio, il sistema monofase con 
due fili, nei quali la corrente ha il potenziale e, 


| può essere considerato come costituito di due cir- 


“pè dr ; ; e 
cuiti di un sol filo, ciascuno al potenziale 5 Ti- 


spetto al punto neutro. Così il sistema trifase, a 
tre fili, colla differenza di potenziale e fra di essi 
può considerarsi costituito da tre circuiti di un 


sol filo ciascuno colla differenza di potenziale Ti 


del punto neutro. 

Ne segue quindi che, essendo la quantità di 
rame richiesta a trasmettere la stessa potenza 
colla stessa perdita, inversamente proporzionale al 


‘{ quadrato dei potenziali relativi ad uno dei fili 
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componenti i sistemi, essa sarà, ad esempio, nei 
dua sistemi surriferiti nel rapporto di 4 a 3 cioè di: 


TEES ECS] 


Vale a dire che il sistema trifase richiede solo 
il 75 per cento di rame rispetto al sistema mono- 
fase di egual potenziale. 

Il sistema quadrifase con 4 fili richiede la stessa 
quantità di rame del sistema monofase, perchè 
equivalente a due sistemi mpnofasi indipendenti. 
Se un filo viene soppresse, ed uno dei tre rima- 
nenti serve di ritorno per la corrente che percorre 
gli altri due, in esso la corrente sarà accresciuta 
nella ragione di V3 e la perdita d'energia perciò 
vi sarà duplicata; cosicchè l'efficienza del sistema 
per questo riguardo rimarrebbe la stessa come pel 
caso di 4 fili, in pari tempo che la quantità di 
rame sarebbe ridotta al 75 per cento. l 

Ma se il confronto è fatto in base al valor mas- 
simo del potenziale, è d'uopo tener presente che 
al potenziale e per fase nel sistema quadrifase con 
tre fili corrisponde il potenziale e V2 nei fili di 


Quando il confronto debba essere stabilito in 
corrispondenza di un eguale potenziale minimo, 
una grande economia di rame si ottiene coll’im- 
piego di sistemi a fili molteplici. Infatti, sostituendo 
al sistema di due fili uno di 3, di 4, di 5 collo 
stesso potenziale fra i fili adiacenti, il potenziale 
fra i fili esterni cresce di 2, 3, 4 volte, e quindi la 
quantità di rame richiesta viene ridotta ad le 
1j 1/1g.rispettivamente. 

Invero nella pratica, avuto riguardo ai fili neu- 
tràli od intermediari, la quantità di rame è un 
po' più grande dł quella assegnata teoricamente. 
Così nel sistema a tre fili la quantità di rame 
viene accresciuta dal 25 9/, a 300:8 ed a 500:16 
per cento a seconda che il filo neutrale abbia la 
stessa sezione od una sezione metà di quella dei 
due fili esterni.. | e 

Nello specchietto qui sotto è riferita per pa- 
recchi sistemi la quantità di rame richiesta per 
trasmettere la stessa potenza ad eguale distanza 
con pari perdita di energia, ossia colla stessa ef- 
ficienza, quando il confronto sia fatto in base ad 
un medesimo potenziale minimo: 


i è 

Sistema monofase con due fili i ; i ; 100 
» >» , Edison con tre fili di eguale s sezione . 37,5 
» » » col filo neutrale di sezione t/a rispetto ai fili esterni « 8215 
» quadrifase con tre fili. : i A è 72,9 
» trifase » A 75 — 
» monofase con quattro fili; fili interni di sezione TA degli esterni du a 16,7 
» > > di eguale sezione . . ; ; ; ; 22,2 
» trifase a quattro tili con filo neutrale 33,3 
» quadrifase con quattro fili indipendenti . i 100 — 
» monofase a cinque fili; fili interni di sezione 1/g degli esterni sE 10,9 
» » » di eguale sezione î ; ; ; : : ; 15,6 
» quadrifase a cinque fili con filo comune di ritorno . . . . . 31,3 


linea ; e perciò tale sistema, a parità di tensione 
elettrostatica e di pericolo di vita, corrisponderà 
ad un sistema monofase di potenziale e V2, il 
quale richiede metà rame di' un egual sistema a 
potenziale e. Per cui il sistema quadrifase con tre 
fili, che richiede il 75 per cento di rame rispetto 
al sistema monofase di potenziale e V2, richiederà 
il 150 per cento per rispetto fal sistema monofase 
di potenzlale e. Nel caso poi che le sezioni dei tre 
conduttori sieno scelte in modo che la densità di 
corrente sia la stessa in ciascuno di essi, la quan- 
tità di rame viene ridotta dal 150 per cento al 
3+2 V2 
4 
Laonde, in base all’eguaglianza di potenziale 
massima nel sistema, si ha che, per trasmettere 
la stessa potenza a pari distanza, con eguale per- 
dita d'energia, la quantità di rame richiesta ri- 
sulta pel sistema: , | 
Monofase con due fili . . . . . 100 
‘Trifase con tre fili . . . ... 75 
Quadrifase con quattro fili . . . 100 
» con tre fili d'eguale sez.° 150 
» »: . percorsi da si 
correnti di Sgun densità . . + 145,7 


. 100 = 145,7 per cento. 


Infine, quando si volesse confrontare una cor- 
rente continua con una alternata - monofase, la 
quantità di rame risulterebbe eguale pei due si- 
stemi nell'ipotesi che il confronto fosse fatto in 
base ad uno stesso valore minimo della forza elet- 
tromotrice efficace. Nel caso invece di un con- 
fronto a parità di potenziale massimo, la corrente 
monofase di potenziale e, che presenta un poten- 
ziale massimo e V2, dovrebbe essere confrontata 
con una corrente continua di potenziale e V 2, la 
quale pertanto richiederebbe solo il 50 °/, di rame 
dell'alternata a parità di condizioni nella tensione 
elettrostatica dell'isolamento. Ma però è necessario 
soggiungere tosto come le correnti continue di 
alto potenziale siano, praticamente, fuori di qui- 
stione e come il confronto non può essere rigo- 
roso, perché le correnti continue ‘di alto potenziale 
producono, oltre la tensione elettrostatica, una 
dannosa e pericolosa elettrolisi nell'’isolamento, la 
quale non si verifica per le correnti alternate. 


G. GEROSA, 
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Invitati da parecchi lettori dell’ Elettricità a spiegare in 
un breve ed elementare articolo le ragioni scienti- 
fiche ed i criteri sui quali è basato il nuovo sistema 
di parafulmini, abbiamo pregato il prof. Oreste Mu- 
rani di favorirci uno scritto in proposito. Egli ha 
gentilmente soddisfatto il nostro desiderio, ed ora 
crediamo di far cosa grata ai nostri lettori, pubbli- 
cando quanto l’egregio professore ci ha inviato. 


PARAFULMINE LODGE - MURANI 


$ 1. È una verità omai familiare agli elettri- 
cisti questa, che una corrente ad oscillazioni molto 
rapide, od anche semplicemente variabile nella sua 
intensità in un tempo piccolissimo, incontra nel 
percorrere un conduttore due cause di ostruzione 
o impedimento: la resistenza propria di questo e 
l'autotnduzione. 

La prima ha per effetto, come si sa, di dissipare 
l'energia della corrente sotto forma di calore a 
norma della legge di Joule; autoinduzi one, invece, 
produce ostruzione, ma non dissipa l'energia. 

L’ostruzione, che per l'autoinduzione presentano 
& buoni conduttori ad una scarica elettrica rapida 
e violenta, può essere enorme. Senza ricorrere a 
difficili considerazioni matematiche, ce ne pos- 
siamo fare approssimativamente un'idea aiutandoci 
con un'analogia, coll’'assomigliare cioè l'autoindu- 
zione ad una specie d'inerzia elettro-magnetica. 

Una corrente non può stabilirsi istantaneamente 
in un conduttore, come l'acqua, per esempio, non 
può subitamente raggiungere in un tubo una grande 
velocità. Diamo un colpo violento all'acqua per 
metterla in movimento, essa resiste come un corpo 
solido. Se l'urto è rapido ed energico, può deter- 
minare la rottura del tubo, ma non comunicherà 
all'acqua un movimento apprezzabile. Qualche cosa 
di simile succede in elettricità. Il fulmine cade e 
il parafulmine deve dargli sfogo in un tempo infini- 
tamente piccolo; potrà darsi che non sia capace di 
farlo e che la. F. E. M. necessaria per vincere l’ostru- 
zione causata dalla sua inerzia -elettro-magnetica 
sia talmente grande, che la folgore vincerà piuttosto 
la resistenza di grandi spessori d’aria e darà luogo 
a scariche laterali pericolosissime, se le condizioni 
saranno favorevoli. Questo fatto è sovente dimen- 
ticato dai costruttori di parafulmini: essi parlano 
come se si trattasse di condurre a terra una cor- 
rente placida di pila voltaica. 

Ma v'ha di più: la scarica elettrica in certe 
condizioni non si fa punto in una sola ed unica 
direzione; essa, al contrario, diventa oscillatoria; 
si producono cioè onde elettriche alternativamente 
in un senso e nell'altro, finchè tutta la energia sia 
dissipata sotto forma di calore. Si può spiegare 
questo fenomeno, ricorrendo ad un altro fatto ana- 
logo. Prendiamo un recipiente che contiene aria 
compressa; se noi apriremo un piccolo orificio, si 
avrà un piccolo getto in una sola direzione; ma 
se si apre subitamente una larga apertura, si sta- 
bilisce un moto oscillatorio, che può essere anche 


violento come uno scoppio, finchè l'energia dispo- 


nibile sia dissipata. Succede’ lo stesso della sea- 


rica elettrica in un conduttore: così la- scarica 
d'una bottiglia di Leyda attraverso un buon con- 
duttore è oscillatoria, e le oscillazioni continuano 
finchè tutta l'energia potenziale elettrica, ivi ‘ac- 
cumulata, non sia spesa. Le oscillazioni hanno una 
rapidità enorme, e possono arrivare a più milioni 
per secondo. Una sola scintilla d’una bottiglia di 
Leyda, esaminata in uno specchio ruotante, è vi- 
sibilmente decompoata in una successione di sca- 
riche in direzione oppasta, nonostante la sua mi- 
nima durata. Si potrebbe anche assomigliare questo 
fenomeno allo scattare d'una molla tesa: le oscil- 
lazioni elettriche corrispondono alle oscillazioni 
elastiche; la capacità elettrica alla elasticità della 
molla; l’autoinduzione all’inerzia, e la resistenza 
alla viscosità o attrito irfiterno. — La resistenza è 
dunque analoga all’attrito in una macchina, essa 
consuma dell'energia trasformandola in calore: la 
parte di ostruzione dovuta all'autoinduzione, l'in- 
dultanza cioè, è invece la causa della tendenza alle 
scariche laterali; essa rassomiglia' all'effetto che 
produrrebbe una massa liberamente sospesa, che 
sì trovasse sul tragitto d'un corpo in moto. Più 
grande è la resistenza di un.conduttore, e più pre- 
sto le oscillazioni si spengono; più grande è la sua 
impedenza, e meno atto esso è a dare sfogo a una 
scarica, "è più imminente è il pericolo di fulmina- 
zione dei corpi vicini. N 

$ 2. Se la corrente è oscillatoria e la sua frequenza 
è n, ossia consta di n oscillazioni complete per 
minuto secondo, la resistenza ch'essa incontra per 
autoinduzione (indultanza), per induzione cioè del 
suo proprio campo magnetico è 2xrn L, essendo 
L il coefficiente di autoinduzione del circuito, vale 
a dire il flusso di forza che da esso emana, quando 
la corrente che vi circola è eguale all’ unità. Sif- 
fatta resistenza si aggiunge a quella ordinaria R, 
e la resistenza totale, detta impedenza o ostruzione, 
è la risultante di questi due effetti; e, poichè essi 
agiscono ad angolo retto, si ha: o 


0°=(2anL) + Ro, 


dove O rappresenta la impedenza. 

Così si vede che quando n ed L sono piccoli, 
o nulli, la ostruzione dipende sovratutto da R. — 
La corrente si distribuisce allora con uniformità 
nella sezione del conduttore e questo è per esem- 
pio il caso delle correnti ordinarie fornite da pile 
o dinamo a correnti continue. Ma quando si tratta 
di correnti alternanti ad oscillazioni molto rapide, 
come sono quelle di un condensatore nel caso che 
l'arco eccitatore sia poco resistente allora la resi- 
stenza ordinaria diventa quasi sempre trascurabile 
rispetto all’induttanza: la corrente si distribuisce 


‘in modo da produrre la minima induzione all'in- 


terno del conduttore, e per conseguenza’ essa si 
porta alla superficie. | o 

È nell'epidermide superficiale del conduttore dun- 
que che l'elettricità avrà un movimento oscillato- 
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. rio rapidissimo, nel mentre l'interno non prende 
parte alcuna al fenomeno. Ne risulta naturalmente 
che non conviene impiegare sbarre massiccie come 
. conduttore di scarica di un parafulmine, ma che val. 
meglio adottare nastri, o tubi, o fili ben divisi. 
Così alle due cause di ostruzione dette finora 
bisogna aggiungere questa terza; poichè, con- 
finandosi siffatte scariche o correnti fugacissime 
alla superficie del conduttore, la seziohe di questo 
resta, per così dire, virtualmente strozzata, come 
lo sarebbe per un nucleo centrale solido un canale, 
che servisse al un corso d'acqua. Questa causa può 
‘aumentare considerevolmente l’impedenza totale, 
con l’accrescere di molto la ordinaria resistenza 
ossia il 2,° termine della equazione precedente. 
$ 3. Era necessario premettere questi fatti e 


queste considerazioni, affinchè il lettore possa. 


con cognizione di causa intendere la ragione di 
. alcune osservazioni e raccomandazioni, sul para- 
fulmini, che qui sotto brevemente riassumerò: 

1.° Sebbene i parafulmini, come sono oggi co- 
strutti, proteggano sovente, può qualche volta ac- 
cadere il contrario, anche se la comunicazione 
con la terra è ottima; questo dipende dal fatto 
che essi presentano alla scarica una ostruzione 
considerevele, ancora quando si adoperfno come 
conduttore corde di notevole sezione fatte con filì 
di, range. : ‘i, 


Per questa ostruzione i parafulmini ordinarii di , 


Franklin non proteggono sempre, come l’esperienza 
conferma pur troppo, e sono suscettibili di essere 
perfezionati. 

.2.° Il fulmine è una scintilla fra una nube e 
la ‘terra, e corrisponde per conseguenza a una 
scintilla che scocca tra i piani di un grande con- 
densatore ad aria. Le circostanze che accompa- 
gnano la scarica di una bottiglia di Leyda sono 
probabilmente le stesse nel caso della folgore. È 
vero che la nube non è un corpo perfettamente 
. conduttore, ma formata da miriadi di piccoli con- 
duttori, quali le goccie d’acqua, disseminati in 
un mezzo coibente; onde la folgore incontrando, 
sia nella nube stessa, sia nell'aria una resistenza 


abbastanza grande, può perdere il carattere oscil+- 


latorio e diventare una semplice scarica. Ma nulla 
ci garantisce che essa non possa talora assumere 
questa forma, e però è necessario che la costru- 
zione dei parafulmini sia tale da evitare danni 
anche in questo caso. In ogni caso poi la corrente che ne 
nasce è certo variabilissima nella sua intensità, e darà luogo 
a cospicui effelli di induzione elettromagnetica nel condut- 
tore di scarica e nel mezzo circostante. 

3. La corrente che attraversa å un istante 
dato il parafulmine e il conduttore è sì enorme, 
che i diversi punti hanno una grande differenza 
di potenziale fra loro e con la terra; onde nasce che 
Ja vieinanza di un parafulmine è sempre dannosa du- 
rante un temporale, e bisogna con cura evitare che 
un corpo metallico si trovi vicino al suo conduttore. 
Se una doccia o altro tubo metallico viene riunito 
al parafulmine con una delle sue estremità, l’altra 


darà certamente delle scintille: è quindi necessario 
di riunire le parti metalliche dell’edificio in parec- 


chi punti, in modo da formare circuiti chiusi. 


4.° A diminuire l'ostruzione o impedenza de- 
rivante dall’inerzia elettromagnetica del sistema, 
invece d'una sola spranga o di un solo canapo 
metallico, è molto meglio impiegare, come si e detto 
innanzi, dei tubi vuoti; se nella pratica questi riu- 
scissero di difficile applicazione, si adopereranno 
nastri piatti di sufficienti dimensioni, ovvero un 
certo numero di fili separati e ben distinti che 
abbiano almeno il diametro di 6 mm., affinchè non 
vengano fusi dalla scarica. 

Per aumentare la capacità, allo scopo di smal- 
tire la scarica più facilmente, e per evitare sca- 
riche laterali, bisognerà riunire le masse metalli- 
che dell’edificio con il conduttore del parafulmine in 
più punti, in modo da formare dei circuiti chiusi. 

Intorno a questo argomento le idee sono ancora 
controverse: il prof. Lodge crede, per esempio, che 
sia meglio congiungere tutti i corpi metallici fra 


loro e alla terra, ma non al parafulmine. Per mag- 


giore guarentigia sarebbé bene fare le due cose 
insieme, stabilire cioé la congiunzione con la terra 
e col conduttore. Una delle maggiori difficoltà è 
sempre quella di sapere scegliere ciò che si deve 
congiungere da ciò che si deve isolare. 

Si possono utilizzare come conduttori di scarica 
anche i canali di scolo delle acque e gli altri pezzi 
metallici esterni, purchè siano ben riuniti fra loro 
e con la terra. 

5.° È necessario distinguere due forme diverse 
della scarica fulminea: quella statica, nella quale 
la scarica è preparata dalla polarizzazione del die- 
lettrico interposto, cosicchè la sua tensione au- 
menta gradatamente fino alla rottura; e la scarica 


impulsiva, nella quale la detta tensione si produce 
in modo rapido e violento. 


Nel primo caso la via alla scintilla è preparata 


per induzione, e la scarica avviene là dove la 


tensione ha raggiunto il suo valore limite, gene- 
ralmente sulle sporgenze di un conduttore. Allora 
se la resistenza è grande, la scarica può riuscire 
debole; se la resistenza è piccola, la scarica di- 
venta fragorosa. In questo caso specialmente le 
punte sono efficaci a scaricare silenziosamente la 
nube, o a renderne le scintille nfeno dannose. 

Il secondo caso è differente: quando una scarica 
subitenea si produce, le punte non sono più effi- 
caci; gli oggetti colpiti sono i più alti, indipen- 
dentemente dalla forma, e le stesse punte sono 
raggiunte da una scarica viva, al pari delle su- 
perficie rotonde. Le fiamme, le colonne d’aria calda 
sono una via eccellente a questa scarica, ed è perciò 
savio consiglio di munire i camini con parafulmini 
che sovrastano loro lungo l’asse. | 

6.° Le punte dirette verso il cielo sono certa- 
mente utili per scaricare la soprastante nube, ma 
bisogna impiegarne relativamente un gran numero, 
situate su tutti i luoghi sporgenti dell'edificio che 
si tratta di proteggere. Se ne bisogna un gran 
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‘numero per scaricare il disco di un'ordinaria mac- 
china elettrica, è chiaro che per neutralizzare una 
nube, se ne richiederanno parecchie migliaia, le 
quali, s'intende bene, non è necessario che siano 
sul medesimo edificio. Non conviene adoperare per 
le punte lunghe aste, come oggi si pratica; ba- 
sterà soltanto che esse sporgano di poco dal tetto 
e dal cornicione dell’edificio protetto. 

Nella teoria ordinaria dei parafulmini si prescrive 
l'altezza così considerevole delle aste dei paraful- 
mini nell'intento di procurarsi un'estesa zona di 
protezione, che in realtà non esiste; poichè l'asta 
stessa del parafulmine è la sede pericolosa di ra- 
pide oscillazioni elettriche, o, se non altro, di una 
corrente estremamente variabile, cosicchè lo spazio 
circostante è più che ogni altro esposto a poten- 
tissime azioni induttrici elettromagnetiche, e cioè 
attraversato da veri raggi di forza elettrica. In- 
somma, l'energia disseminata nello spazio dielet- 
trico è "tale che, non solo il conduttore può dare 
delle scintille laterali e causare violenti commo- 
zioni, ma sì possono verifi ‘are scintille secondarie 
per risonanza, come ‘nelle esperienze di Hertz, 
di Lodge, di Tesla, senza alcuna comunicazione 
conduttiva col circuito di scarica. 

Se dunque per zona di protezione si deve in- 
tendere, come è naturale, e come sempre si è 
inteso, uno spazio posto al sicuro da ogni danno 
della scarica, si può certamonte affermare ch’essa 
zona non esiste; perocché sebbene sia vero che 
le aste prominenti dei parafulmini vengono colpite 
di preferenza tanto con la scarica statica quanto 
con quella impulsiva, tuttavia non possono dirsi 
protetti e sicuri gli oggetti vicini a quelle aste, 
i quali anzi sono più che mai esposti alle scariche 
laterali causate dall’impedenza delle aste medesime, 
e a tutte quelle altre azioni di cui sopra si è ragio- 
nato. Del resto l’idea di questa zona è una specie di 
pregiudizio che sì è introdotto nella scienza, non 
sì sa in qual modo; un'idea che è stata ricevuta, 
senza serii controlli, e venne adottata la prima 
volta nelle istruzioni sui parafulmini dell'Accade- 
mia di Francia fino dal 1823. Lo stesso Pouillet, 
nel supplemento alle istruzioni sui parafulmini 
del 1854, approvato dalla medesima Accademia, 
così esprime i suoi dubbi in proposito (!): « Il im- 
porte de rappeler que ces règles, bien qu'elles 
soient appliquées depuis longtemps, reposent sur 
des bases où il entre beaucoup d’arbitraire; et, 
si nous faisons cette remarque, ce n'est pas 
pour les condamner, mais seulement pour em- 
pêcher qu'on ne leur attribue une valeur qu'elles 
sont loin d’avoir. Ne suffirait il pas, en effet, 
que, d'époque en époque, elles fussent ainsi ad- 
mises traditionellement et de confiance pour 
que lon se crùt dispensé de les soumettre à 
quelque contròle, pour que l'on négligeat de 
faire sur ce point des observations qui pour- 
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(') Comptes rendus des séances de l’Académie des sciences, 
tome XXXIX, page 1142. 


è raient se présenter, et qui fourniraient à la science 
» des documents qui lui manquent presque com- 
» plétement? (2). ` i | , 

72 La comunicazione dei conduttori di scarica 
col terreno deve essere ben fatta, e perciò sarà 
necessario di spingere i pozzi di scarica fino agli 
strati acquiferi, od almeno a quelli cho si man- 
tengono perennemente umidi, e sarà bene di ab- 
bondare nell'impiego dei dispersori. Quando per 
la natura del terreno sia difficile il raggiungere 
strati umidi, bisognerà prendere le più minute 
precauzioni per procurarsi wna buona terra. 

&.° Infine, gli apparati usati ordinariamente 
per la verifica dei parafulmini, sono in difetto; poi- 
chè, giova ricordarlo, non è la ordinaria resistenza 
che occorre sapere, ma la impedenza. La via che 
segue una corrente di pila non è sempre quella che 
prenderà la folgore; come il corso di un ruscello, 
il quale scorre placidamente per la china di un 
monte, non ci rassicura intorno al cammino che 
sarà percorso da una precipitosa valanga. Finchè 
però non saranno proposti apparecchi semplici, 
pratici per la misura della impedenza, bisognerà 
contentarsi delle verifiche fatte con lẹ pila ed il 
galvanometro. 

Per maggiori delucidazioni intorno a tutte que- 
ste quistioni e a tante altre, che si riferiscono gi 
parafulmini, sono costretto di rimandare il lettore 
al mio Studio sui parafulmini, pubblicato dall’edi- 
tore Hoepli nel 1893. | 


Prof. O. MuranI. 


(*) Il signor Folghereiter, in un suo articolo Confronto fra 
i parafulmini Melsens e Gay-Lussac, pubblicato nell'E/ettri- 
cista, anno III, N. 2, spezzando ancora una lancia in favore 
delle zone di protezione, trova inesplicabile che « varii fisici, 
che si sono occupati della quistione, abbiano accettate senza 
discussione (così dice egli) le conclusioni di Lodge, ed abbiano 
conseguentemente adottato il sistema delle aste basse di Mel- 
sens.... > lo sono appunto uno dei fisici in discorso; ma se 
il signor Folgherciter vorrà avere la cortesia di leggere 
quanto ho pubblicato su tale argomento, si convincerà che 
ho adottato le idee di Lodge dopo averle seriamente discusse, 
dopo aver ripetuto le esperienze del fisico inglese’ non solo, 
ma dopo averne fatte delle nuove che mi hanno confermato 
in quelle idee. E le ragioni, che ho qui brevemente ricordato, 
per non ammettere la zona di protezione, non sono forse la 
espressione di fatti certi e provati? Del resto quel confronto 
parmi un po’ fatto arbitrariamente; certo un parafulmine 
è, in ultima analisi, un sistema così semplice che. dal- 
l'uno all'altro non possono esservi differenze, almeno in 
apparenza, molto grandi; tuttavia differenze ne’ due sistemi 
vi sono e non poche, nè risiedono soltanto nelle altezze diverse 
delle aste, ma sono fondamentali e si ritrovano in ogni par- 
ticolare; per esempio nella disposizione e nel numero delle 
punte; nella estensione, nel numero e nella forma dei con- 
duttori; nell’allacciamento delle parti metalliche dell’edificio 
fra loro e ai conduttori suddetti; nel mudo di stabilire una 
buona comunicazione con la terra, ecc., ecc.; infine, nelle 
norme ben diverse e nei principii scientifici, su i quali i due 
sistemi si basano. Secondo il signor Folghereiter il sistema 
di Gay-Lussac (che è poi quello di Franklin) e l'altro di 
Melsens (che è poi quello da me modificato) possono dirsi 
quasi gli stessi; ma se fosse propriamente così, perchè l'Acca- 
demia di Francia avrebbe dato l’ostracismo a quest'ultimo? 
Oh, le Accademie! 
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I TRASFORMATORI 
nelle distribuzioni d'energia elèttrica 


(Continuazione vedi n. 12). 


Uno degli avvolgimenti indotti ab è affatto in- 
dipendente dagli altri, quantunque sia montato 
accanto ad essi e non ne differisca affatto nella- 
spetto (vedi fig. 10). 

In esso, per effetto della rotazione M, si sviluppa 
una corrente alternata (a cagione del magnetismo 
residuo) che si fa circolare in un appareccbio che 
in fondo non è altro che un trasforinatore, detto 
compensatore; uno degli avvolgimenti di questo è 
percorso dalla corrente alternata produtta in ab, 
la quale dopo esserne uscita viene raddrizzata dal 
commutatore C, cui è immessa per mezzo delle 
spazzole s, sa, © quindi mediante rı ra, va agli 
elettromagneti di campo; l’altro avvolgimento del 
compensatore è percorso dalla corrente alternata 
principale che va alla linea. Quando, in seguito 
alla messa in azione di un nuovo trasformatore, o 
all'accensione di un numero muigsgiore delle lam- 
pade inserite nel circuito secondario di uno di 
questi, aumenta il consumo d'energia, la corrente 
che percorre la linea, di cui fa parte l'avvolgimento 
DE, si fa più intensa ed induce in de una nuova 
corrente; che si somma a quella già proveniente da 
ab, e che raddrizzata anch'essa dal commutatore C, 
eccìta più fortemente gli elettromagneti, ed eleva 
così la tensione ap Hog principale. In tale 
assetto di cose, la F. . della corrente indut- 
trice proveniente da ea è proporzionale all’in- 
tensità della corrente alternata che cresce col 
numero degli apparacchi da alimentare. Perciò 
quando siano ben calcolati i due avvolgimenti del 
compensatore, e quelli induttori, E si mantiene 
costante (almeno praticamente) da f minimo fino 
ad 1 massimo, e ciò, come si è detto valendosi di 
sole azioni fisiche, escludendo ogni meccanismo 
che richieda una sorveglianza qualsiasi. Inoltre, 
necessita un solo apparecchio per macchina e 
posto vicino a questa e non presso ai singoli tra- 
sformatori, sicchè si trova continuamente sott'oc- 
chio del personale dell'officina. 

Lo Zipernowsky ideò ancora di adoperare per 
l'eccitazione del campo, una derivazione della 
corrente di linea, senza usare a tale scopo un 
rocchetto speciale; ma anche in questo caso il 
principio rimane lo stesso per ciò che riguarda 
l'autoregolazione a mezzo del compensatore, diffe- 
rendo soltanto per i dettagli di costruzione. Tanto 
poi in questo, quanto nel sistema precedente, vi 
è un reostato a mano, che permette di inserire 
‘una certa resistenza nel circuito d’'eccitazione a 
fine di meglio ottenere la regolazione. 

I trasformatori Zipernowsky erano, nel primitivo 
modello, costituiti da un rotolo di fili di rame 
isolati di cui, parte formavano il circuito indut- 
tore, e parte l’indotto. Questo rotolo formante un 


‘anello di sezione circolare, viene tutto coperto da 


sottile filo di ferro isolato che vi si avvolge sopra 
formando un vero anello Gramme, in cui il nucleo 
di ferro è sostituito dal rame del circuito primario 
e secondario, e l’ avvolgimento è surrogato dalla 
ricopertura di: filo di ferro, come dimostra la fi- 
gura ii rappresentante la veduta complessiva del 
trasformatore. 

Si capisce a colpo d’occhio il vantaggio che si 
ritrae dall’ usare fili di rame invece che dischi; 
perchè anche prescindendo dal fatto che questi si 
diportano come le armature di un condensatore in 
causa del dielettrico che li divide, potendo così 
dar luogo a scariche pericolose, rimane pur sem- 
pre vero che l’uso dei fili permette di conciliare 
elevati coefficienti d'induzione con una piccola 


gi I 
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Figura 11. 


massa di rame, e ciò in causa dell’esser la massa 
metallica addensata lontano dal centro di figura 
dell’anello. La forma poi scelta pel nucleo è ot- 
tima, perchè essendo formata dal filo di ferro 
avvolto sui circuiti di rame presenta una forma 
simmetrica e rientrante, if cui le correnti di 
Foucault sono intercettate quanto meglio è pos- 
sibile, poichè le spire di ferro sono isolate l'una 
dall'altra ed avvolte perpendicolarmente alla di- 
rezione di tali correnti. 

Benchè questo tipo di trasformatore abbia tutte 
le sue parti ottimamente disposte, pure ne furono 
studiati altri tipi, in vista specialmente della fa- 
cilità di costruzione e di riparazione; o prima di 
tutto si disposero le cose come in' un vero anello 


Gramme, ponende il ‘nucleo di fili di ferro all’ in- 


terno e praticando su di esso l'avvolgimento delle 
due spirali poste l'una accanto all’ altra, in modo 
da avere un settore appartenente alla spirale pri- 
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maria ed una appartenente alla secondaria, e fa- 

cendo. poi comunicare fra loro i settori di posto 

pari, e così pure quelli di posto dispari. 
Finalmente, in un ultimo tipo, onde creare un 


apparecchio robusto e chè potesse dirsi veramente. 


industriale, il nucleo di fili fu surrogato da uno 
composto da tante corone anulari sovrapposte, 
contenute da una carcassa di forma speciale, che 
stringe fra loro tutte le corone, ed avendo due 
dischi terminali più larghi che tutto l’apparecchio, 
ne rende facile il trasporto, permettendo di roto- 
larlo in terra senza danneggiare gli avvolgimenti 
(fig. 12). Sui segmenti in cui il nucleo rimane di- 
viso dai sostegni, si avvolge il circuito primario, 
al disopra del quale, dopo accurato isolamento, si 
avvolge il secondario. Entrambi i circuiti mettono 
capo ai morsetti dell'apparecchio, montati su dischi 
di porcellana; e così pure sono montatì i fili fu- 


"Roero 12. 


sibili che devono porre fuori d'azione l'apparecchio 


in caso di qualche guasto, e l'interruttore che 
permette d'escluderlo quando debbano esser spente 
le lampade da esso alimentate. 

Oltre a questi due trasformatori, che per i primi 
apparvero nel campo industriale, 
giorno d'oggi da annoverare molti altri, che i co- 
struttori idearono avendo di mira un principio od 
un altro: tutti però si fondano sempre sul feno- 
meno dell’induzione causata dall’alternanza della 
corrente. Le differenze riguardano piuttosto det- 
tagli di costruzione, e particolarmente la forma 
più conveniente da darsi al nucleo. Così il tra- 
sformatore Brush ha il nucleo formato da diverse 
corone anulari sovrapposte le une alle altre, come 
nel tipo Zipernowsky, ma tenute separate fra loro 
da piccoli pezzi isolanti, e su quest’'insieme si pratica 
l’avvolgimento dei due circuiti. Nel trasformatore 
Dick e Kennedy il nucleo è un anello Pacinotti 
munito di denti all’interno oltre che all’esterno. 
Nelle scanalature formate da tali denti, si avvolge 
prima il circuito secondario poi il primario e si 
ricopre il tutto con uno strato di filo di ferro 
isolato, disposto secondo. la circonferenza del solido 
risultante. 

Il trasformatore Ferranti nel suo tipo più comune 


ve ne sono all 


e primitivo, è formato da un nucleo rettangolare 
di filo o lamina di ferro, su i cui lati maggiori 
sono avvolti, l'uno presso l'altro, i due. circuiti 
primario e secondario. 

In un modello più recente, il AETA ocio 


o primario, è avvolto su varii. telai rettangolari 


posto l'uno accanto all’altro; il secondario, corto e 


Figura 13. 


di grande sezione, è avvolto nella cavità lasciata 
da quelli; il tutto è ricoperto da parecchie lamine 
di ferro piegate metà verso il disopra e metà verso 
il disotto dell'avvolgimento, come indica la fig. 13, 


Figura 14. 


che rappresenta un trasformatore di questo tipo da 
7500 W. Queste lamine che alla fine non sono che 
il nucleo del trasformatore, sono mantenute a posto 
da una carcassa di ghisa, di cui la parte inferiore 


] 


Figura 15. 


costituisce lo zoccolo, la superiore il coperchio; le 


due parti unite fra loro mediante bulloni, possono 
esser facilmente separate, potendosi così: praticare 
la sostituzione d'un rocchetto, che per accidente si 
guasti, in pochi minuti senza bisogno d'una; Lal 
razione a fondo. 

I trasformatori Westinghouse hanno i due cir- 
cuiti avvolti sopra un'anima della forma di un 0 
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allungato, come vedesi nella figura 14. Il circuito 
‘magnetico è costituito da molte lamine di ferro, 
‘comé quella rappresentata della figura 15, che si 
«dispongono in modo che la traversa centrale pe- 
netri nella cavità dell'anima. Per poter introdur- 
vele -si praticano due tagli in A e B, e si ripiegano 
in alto i lati A C, BD, che vengono poi ricondotti 
al loro posto quando la lamina è collocata. Riem- 
pita così quasi tutta l'anima, il pacco delle lamine 
viene stretto fra due placche di ghisa congiunte 
fra loro da quattro tiranti, come indica la fig. 16, 


Figura 16, 


che rappresenta la veduta prospettiva d’un tra- 
sformatore Westinghouse completo. Molte volte il 
tutto è racchiuso in una custodia che lo preserva 
da ogni accidente. 
(Continua). 
Ing. F. W. ALBERTONI. 


—————___———————_——mt mmoueren 


CONSIGLI PRATICI 


Composizione per pulire i metalli. 


Nel laboratorio chimico del Museo industriale 
bavarese si impiega la seguente miscela per pulire 
la superficie degli oggetti metallici e per mante- 
nere lucenti gli organi delle macchine. 

Si compone di: 


Acquaragia . . . . ... 0... 25 


Olio di stearina . . . . . . . 25 

Rossetto o ossido di ferro maci- 
HAO è e oao è a e & + 120 

Carbone animale. . . . . . . 45 


La miscela pastosa al momento di impiego, viene 
diluita collo spirito fino a renderla fluida. Si ap- 
plica sugli oggetti mediante un pennello e dopo 
che l'alcool si è evaporato, si stropiccia la super- 
ficie .con una miscela secca formata di 45 parti 
di carbone animale e 25 di rossetto (colcotar). — 


‘ Le parti. metalliche pulite in tal modo appaiono 


lucenti 


DOMANDE E RISPOSTE 
FRA | LETTORI DELL’“ELETTRICITÀ,, 


DOMANDE. 


135. — Nel N. 7 di quest’anno a pag. 109, si legge 
che l'aumento della resistenza ohmica è dovuta 
in secondo luogo (nei circuiti percorsi da correnti 
alternate): all’induzione che si esercita fra i fili di an- 
data e di ritorno, dando luogo all’ impedenza. 

L'impedenza, adunque, sarebbe dovuta ad un 
effetto di induzione mutua fra i due fili. Ora, nel 
filo, oltre a questo fenomeno vi ha quello dovuto 
all'auto-induzione, ossia all'induzione contraria, che 
si esercita sul filo, alla corrente principale. Par- 
rebbe che all’auto-induzione e non alla mutua 
dovrebbe attribuirsi l'impedenza. 

N. A. 


136. — Trattandosi di lampade ad incandescenza 
o ad arco, si parla sovente del numero delle can- 
dele, o dei carcels. Di candele poi se ne distinguono 
di francesi, tedesche, inglesi; insomma una vera 
confusione. 

Non si potrebbe una buona volta sapere che 
cosa dobbiamo intendere noi italiani per candela. 
E meglio ancora non si possono tradurre in watts, 
o almeno valutare in watts, le candele o carcels, 
occorrenti per una lampada di un dato tipo? 


M. R. 


137. — In relazione alla domanda 136, » come si 
può determinare la luminosità di una data lam- 
pada, nominale o sferica? » la Direzione dell Elet- 
tricità non conosce un libro, opuscolo o manuale che 
dia un indirizzo per siffatto genere di misure fo- 


tometriche? 
L. P. 


138. — Si ha a disposizione un motore a gas 
della forza effettiva di un cavallo. Si desidera sa- 
pere quante lampade da 16 candele e per quante 
ore, detto motore potrà alimentare quando venisse 
impiegato a caricare una batteria di accumulatori, 
supposto che la carica degli accumulatori si faccia 
per 10 ore continue. 

Si desidera sapere ancora quanto potrà costare 
l'impianto degli accumulatori e della dinamo de- 
stinata a caricarli (mossa da un motore a gas di un 
cavallo), ritenuto che il numero di lampade da 
16 candele dovrebbe essere di 50. 

Più specialmente poi si domanda quale potrà 
essere il costo orario della lampada-ora da 16 can- 
dele. I 

Dalla cifra approssimativa del costo d'impianto 
sono da escludersi le condutture alle lampade, e 
la provvista delle lampade medesime, 

Sono da comprendersi invece tutti gli accessori 
riferentisi all’esercizio della dinamo ed accumu- 
latori. 

Un Abbonato. 
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139. — Sono stati pubblicati i risultati ottenuti 
all'Osservatorio Romano dal prof. Tacchini, dei 
quali accenna il prof. Roiti nelle sue osservazioni 
continue d'elettricità atmosferica a Firenze? In 


caso dove si possono avere? 
` Ing. T. M. 


RISPOSTE. 


Risposta alla domanda 134. 


Il nostro collaboratore ingegnere F. W. Albertoni 
comincierà nelle colonne del nostro giornale la 
pubblicazione di una serie di articoli sulle correnti 
alternate, appena esaurito l'interessante di lui stu- 
dio che ora stiamo pubblicando sui trasformatori 
nella distribuzione d'energia elettrica. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Mirano - Via Meravigli, 2 - Mirano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all'Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
VOllali = Lou soa e ae a a » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L’ Ufficio Brevetti s' incarica anche della ostruzione di Mac- 
chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 


dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 


riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1264. Tindal Henry, Amsterdan (Olanda). — Système d'iso- 
lation des enroulements secondaires des transformateurs 
électriques - per anni 6. | 

1265. Cini Giuseppe, Bologna. — Sistema di trasformazione 


e trasporto dell'energia elettrica — prolungamento per 
anni 2. 
1266. Benetti. — Avvisatore elettrico automatico pər le strade 


ferrate - per anni |. 


NORME PRATICHE 


per la costruzione di apparecchi elettrici 
(Nuova serie). 


(Continuazione, vedi numero 11). 


li calcolo e la costruzione di una diname leggiera. 


Il concetto dell'economia non è sempre guida 
nel calcolo di una dinamo. Avviene soventi volte 
che per le condizioni speciali dell'impianto quali, 
per esempio, la deficienza di spazio, l'alto prezzo 
della forza motrice, ecc., si debba sacrificare il re- 
quisito suddetto e altri criteri, quali la necessità 
di trasmissione diretta, e quindi la bagsa velocità, 
il rendimento altissimo, ecc. Con gli elementi che ci 
fornisce la teoria, oramai stabilita con regole ge- 
nerali ‘© con i dati d'esperienza delle mo:lerne 
costruzioni, si può dire di giungere ai più alti 
limiti compatibili con la natura degli agenti e 
delle materie messe in presenza. 

Oggi ci occuperemo della costruzione di una ‘ 
dinamo eccitata in serie, affinchè possa essere 
adottata anche come motore (avendo in tal modo 
la coppia motrice la massima efficacia al punto di 
partenza) e che, per data potenza abbia il minimo 
peso. Affinchè tutti possano seguirci nel calcolo, 
esso sarà svolto coll’elementarissimo metodo altra 
volta qui riportato, e facilmente si troverà modo di 
modificarlo adattandolo al modello di potenza esat- 
tamente occorrente. Dobbiamo aggiungere che per 
quanto questo metodo sia solo approssimato, pure 
trattandosi di modelli così piccoli, è sufficiente 
in quanto che all'atto pratico della costruzione 
inevitabili, per quanto piccole differenze, da ciò 
che era stato prestabilito, portano ad effetti ben 
più grandi di quelli che possono essere intro- 
dotti dalla approssimazione del calcolo — ciò sia 
detto in principal luogo, a riguardo del valore 
dell'interferro. 


* 


Analizzando il modo di funzionare di una dinamo, 
vediamo che la sua potenza è in ragione: 
1.° Del numero delle spire dell'indotto; 
2.° Del numero dei giri; 
3.° Dell’intensità del campo magnetico. 
Questi sono i fattori diretti; sì hanno poi quelli 
inversi, vale a dire, di effetto contrario ai primi: 
4.0 Reazione dell'indotto; 
2.° Dispersioni del flusso degli induttori; 
3.° Resistenza del circuito magneueo e prin- 
cipalmente dell'interferro ; i 
4.° Perdite per isteresi, riscaldamento, ecc. 
5.° Spesa per l'eccitazione. 5 5 
Questi elementi per la maggior parte, sono fun- 
zione uno dell'altro, di modo che sarebbe stato 


. sufficiente considerare solo i prodotti, trascurando 
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i fattori; ma, per mostrare più chiaramente a quali 
criteri bisogna uniformarsi secondo i varii casì, 
abbiamo seguito metodo diverso. 


Li 


I. Il numero delle spire dell’indotto sarà piut- 
tosto elevato; ciò porta a un aumento di peso nel 
rame e a un aumento nel valore dell’interferro; 
ma il primo è insignificante, e al secondo prov- 
vederemo dandogli grande superficie. In compenso 
la F. E. M. della macchina aumenta in ragione 
diretta di questo numero; ma anche col numero 
delle spire aumenta la reazione dell’ indotto. 

II. Nel nostro caso, non dovendosi obbedire ad 
altre considerazioni, oltre quelle del minimo peso, 
stabiliremo una velocità angolare elevata; terremo 
per esempio, a 40 il numero dei giri per secondo, 
vale a dire 2400 al minuto. 

III. Considerando il valore della intensità del 
campo magnetico, veniamo implicitamente a in- 
cludere tre degli elementi posti come negativi, 
cioè le dispersioni di flusso negli induttori, la 
resistenza del circuito magnetico, e la spesa per 
la eccitazione. Costruiremo la parte dove circola 
ii flusso magnetico di sostanza avente la massima 
permeabilità, vale a dire con ferro dolce ricotto, e 
faremo il circuito di sezione ampia. Adotteremo 
la forma bipolare, come quella che permette di- 
spersione minore delle altre. Per la spesa della 
eccitazione ci regolaremo in modo da spingere a 
un valore assai alto l’induzione specifica degli 
induttori B = 16000 e la resistenza dell’ avvolgi- 
mento la terremo tale da non avere una perdita 
eccessiva o pericolosa per il calore svolto, ma nello 
stesso tempo, maggiore di quella che si avrebbe 
ordinariamente: ciò a fine di mettere filo sottile 
e quindi di peso minore. 

Per il riscaldamento dell'indotto calcoleremo di 
perdere il 4 per cento, ciò che d’ordinario sarebbe 
troppo, ma che è sopportabile nel caso presente 
per il vantaggio che reca. Della perdita per isteresi 
non ci occuperemo accettandola quale forzatamente 


verrà, molto ‘più che tenendo la massa di ferro. 


indotto minima, a causa del risparmio nel peso, 
ridurremo insieme piccola anche la perdita sud- 
detta. Per avere una grande superficie dell’inter- 
ferro daremo all’indotto dimensioni ampie; in tal 
modo provvederemo sicuramente a fornirlo di una 
superficie refrigerante sufficiente. Per gl'induttori, 
terremo la lunghezza appena sufficiente, affinchè 
non si riscaldino pericolosamente. 

Date queste condizioni vediamo che la forma di 
circuito magnetico che meglio si adatta al caso 
presente è quella di una rs nella quale l’indotto 
può abbracciare quasi tutta la lunghezza dell'in- 
duttore; anche dal lato della leggerezza, questa 
forma è vantaggiosa, permettendo di risparmiare 
uno dei supporti dell'asse. 

Ci rimane a dire qualche cosa’ riguardo alla 
F. E. M. da adottarsi come più conveniente. 


Le dinamo leggiere si adoperano per casi spe- 
ciali e mai per impianti fissi. 

Avviene quasi sempre che esse sono adoperate 
come motori per vetture, tricicli, battelli, per 


| esperimenti di aviazione, ecc. In tutti questi casi 


la sorgente di elettricità è immediatamente vicina 
al motore stesso, ed in generale è composta di una 


. batteria di pile o di accumulatori la quale fornisce 


perciò una corrente di poca F. E. M. ma di grande 


| intensità. Essendo questo il caso più frequente, sarà 
` anche da noi scelto, e fisseremo fin d'ora per la 
‘ nostra dinamo. E = 12 V.; 1==75 A. in modo che 
. come motore potrà fornire normalmenie 8/, di ca- 
: vallo, e sforzato, per pochi minuti, anche un ca- 
| vallo, 


Passiamo ora, senz'altro al calcolo. 


k 


Fisseremo a 10 metri al secondo la velocità 
alla periferia dell'indotto; a 2400 giri al minuto 
ciò ci dà in numero tondo un diametro di 130 mm. 

Con la perdita del 4 per cento, nell'indotto, la 
sua resistenza r, sarà: 


0.04 . 12 
re 


75 = 0.0064 ohm. 


Per risparmiare nel peso del nucleo ne sceglierei 
uno del tipo ad anello dentato; lo spessore sarà 
allora: 


d 
>; «26 mm. 


non compresa l'altezza del dente e la lunghezza 
dell'indotto la fisseremo a 70 mm. Supponiamo di 
perdere !/, sullo spessore dell’isotante fra i dischi, 
e di guadagnare altrettanto per l'esistenza dei denti. 
La sezione effettiva del ferro, sarà allora: 


26 X 70 = 1820 mm., 


o in numeri tondi a 18 cm.? Fissato B = 18000, 
avremo per la formola generale: 


12 = 108.2 m. 40. 18.18000 , 


dalla quale m = 50, con leggiero eccesso per sce- 
gliere un numero divisibile per 10, chè a tal nu- 
mero potremo determinare le sezioni, e quindi le 
lamine al collettore. Supponiamo che la fasciatura 
del nucleo, per isolarlo, aumenti ogni dimensione 
di 1,5 mm., la lunghezza della spira sarà: 


2 (27,5 +71,5) = 196 mm., 


e la lunghezza complessiva dell'avvolgimento m. 8,80, 
che porteremo ad 11 per inevitabili perdite nel 
disporio sul nucleo, per le congiunzioni al collet- 
tore, ecc. 

La resistenza dell’avvolgimento, essendo !/, di 
quella della lunghezza totale del filo, equivarrà 
come se questo fosse lungo solo circa 3 m.; dalle 


: tavole relative vediamo che il filo di 7,54 mm. di 


ai 
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sezione, ha 1,72 m. di lunghezza per ohm di resi- 
stenza, che equivale per 3 m. alla resistenza di 
0,0064 ohm da noi determinata. Per maggior si- 
curezza prenderemo 8 mm.?, anche perchè il rame 
non sarà chimicamente puro. Osserviamo che la 
perdita del 4 per cento nell'indotto è in via nor- 
male eccessiva, ma avuto riguardo alle considera- 
zioni già fatte e all'essere il pezzo di superficie 
grande e energicamente ventilato, essa può accet- 
tarsi; la densità della corrente è di circa 4,5 A. 
per mm.?, 


* 


Passiamo ora al calcolo del circuito di eccitazione. 
Per la forma prescelta, potremo con uno schema 
grafico, con approssimazione sufficiente determi- 
nare a: | 
250 mm. la lunghezza del circuito magnetico 
negli induttori e nelle masse polari (B = 1600); 
200- mm. la lunghezza del circuito magnetico 
nell'indotto (B == 18000); i 

La superficie del nucleo indotto utile al passag- 
gio delle linee di forza sarà di: 

D) 

a z . 130 . 70 = 190 cm.? 
lo spessore dell'interferro sarà di 2 X 2 mm., avendo 
accettato che le spire disposte in un solo strato 
occupino metà della circonferenza del nucleo, e 
l’altra metà sia occupata dal dente. (Infatti, ri- 
tenendo che ogni spira col suo rivestimento abbia 
una sezione di mm. 4 X 4, si occupano con esse 
20 cm. e altri 20 cm. rimangono pei denti che sa- 
ranno alti 5 mm.; il loro numero sarà naturalmente 
di 10, e ciascuno largo 18 mm., lasciando 2 mm. 
per la grossezza della fasciatura isolante). 

A questi quattro millimetri ne aggiungeremo 
ancora 2 per la libera rotazione del pezzo; in to- 
tale, lo spessore dell’interferro sarà dunque mm. 6. 

Fisseremo a 1,35 il coefficiente £ di disperdimento 
di flusso per l'indotto con B = 18000; dalle tavole 
rileviamo «= 90, e per l’induttore con B = 16000, 
pi = 320. 

La sezione dell’induttore e delle masse polari 
sarà al minimo: 


18000, 18 . 2 . 1,33 


16000 —04cm. 


Per. sicurezza, potendo il ferro non essere di 
buona qualità, prenderemo 58 cm.?, 
La formola generale allora diviene: 


29 200 


= 2. 18.18000} 1.33 —T___+ —___ 
M IRR RI 320. d6 i 90.2.18 T 


+08 /40,38.50.75, 


da cui otteniamo: 
M = 8826 


e perciò il numero n nelle spire: 


dc da 
V4rC . 0,4.3,44.75 ' 

La resistenza dall’avvolgimento degli induttori, 
la terremo alquanto maggiore dell'indotto, cioè 
0,01 ohm. I 

Per la forma della nostra dinamo, la sezione di 
induttore calcolata (cm.? 58) avranno le dimensioni: 
cm. 41 X 4, ela sua lunghezza utile per il filo sarà di 
12 cm., dovendosi togliere almeno due centimetri 
di spazio per far posto all'asse di rotazione: la 
spira media avrà perciò una lunghezza di 22 cm., 
la lunghezza complessiva dell’avvolgimento sarà 
allora di circa 22 metri; la sezione rimarrà de- 
terminata per mezzo delle tavole, a mm. 36,31; 
il conduttore coperto prenderà una superficie. di 
almeno 50 mm.?, ossia, circa un quadrato di 7 mm. 
di lato, Entreranno perciò 18 spire per ogni strato 
d'avvolgimento dell’induttore, e il totale di esse 
sara ripartito in 6 strati. | 

La perdita calcolata nell’induttore è eccessiva, 
come abbiamo osservato nel caso dell’indotto, ma 
nel nostro esempio abbiamo per obiettivo la sola 
lesgierezza, e fino ad un certo punto trascuriamo 
il rendimento. Del resto non è a temersi nulla dal 
lato della sicurezza, essendo grandissima la su- 
perficie del pezzo e ben ventilata per la sua vici- 
nanza all’indotto da un lato, e alla puleggia dal- 
l'altro. 

Abbiamo così terminato il calcolo. Daremo nel 
numero seguente la figura e alcuni cenni partico- 


lari sulla costruzione. 
(Continua). 
G. PARDINI.. ` 


NOTE SCIENTIFICHE 


La luce e l'elettricità. 1] signor G. B. Rizzio ha 
descritto, in una seduta dell'Accademia di Scienze 
in Torino, una serie d’esperienze che aggiungono 
nuovi argomenti alla teoria della correlaziane fra 
la luce e l'elettricità. Questo fisico è giunto, pren- 
dendo le debite precauzioni per impedire l'ossi- 
dazione, a depositare sulla superficie interna dei 
cilindri di vetro delle pellicole trasparenti di pla- 
tino metallico, | 


Questi cilindri furono introdotti in tubi di ferro 
e scaldati nell'interno di un piccolo fornello. Si 
proiettavano dei fasci luminosi nei tubi in ferro, 
e per mezzo di un spettroscopio Kris si compa- 
ravano gli spettri dei fasci, passanti attraverso al 
Ole: al platino, a quelli passanti solo attraverso 
al vetro. 


Le temperature erano misurate col metodo ca- 
lorimetrico. Si constatò che la trasparenza del 
platino aumentava colla temperatura. Ora, secondo 
la teoria elettromagnetica della luce, la ‘resistenza 
e la trasparenza di un conduttore aumentano, © 
quelle di un dielettrico diminuiscono, a seconda 
dell'elevazione di temperatura. Le esperienze del 
prof. Rizzio sembrano dunque confermare piena- 
mente questa teoria. ala 
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CRONACA 


Trazione elettrica. 


Ferrovia elettrica in Ispagna. Si sta progettando 
a S. Sebastiano in Ispagna la costruzione di una 
ferrovia elettrica che unirà la spiaggia della Con- 
cha col pittoresco isolotto di Santa Clara, e potrà 
trasportare giornalmente da un punto all’ altro 
16,000 persone. 


Per realizzare questo progetto il suo autore ha 
fatto domanda che gli si conceda la proprietà 
dell’isola di Santa Clara, allo scopo di farne un 
paese abitato, costruen.lovi vari edifizî destinati 
a essere stazione della ferrovia elettrica che ha 
messe in comunicazione la città con l'isola, sala 
da concerti, restaurant, caffè acquario, parco di 
ostriche, ponti di pesca, stabilimenti di salvataggio 
dei naufraghi, e finalmente un grandioso san- 
tuario. 


La propulsione elettrica sui canali. Il primo espe- 
rimento di tal genere ha avuto luogo il 18 no- 
vembre a Brighton, nello Stato ni New-York, sul 
canale Erié. È stata la compagnia Westinghouse 
che ha fornito gli apparecchi ed ha sopportato 
metà della spesa. Lo Stato ha contribuito per il 
rimanente. 


Il sistema applicato a un vecchio piroscafo ad 
elice è presso a poco eguale a quello dai tram- 
Ways, ma a doppia linea e doppio trolley. In questa 
prima prova si è ottenuta, senza fatica, una ve- 
locità di km. 6.4 all'ora, mentre col vecchio si- 
stema a cavalli non si facevano più di km. 3 al- 
l'ora. — La prova è stata soddisfacente; chi sa 
che un impianto di questo genere non sorga an- 
che nella vecchia Europa. 


Illuminazione elettrica. 


Lampade incandeseenti Schraeder all’aria libera. 
Questa lampada è composta di un disco orizzon- 
tale d'iridio formante la parte superiore dell’ap- 
parecchio. Un carbone, che per una disposizione 
particolare è forzato a salire, è continuamente a 
contatto, per mezzo della punta, col disco di 
iridio. | 


Questo carbone è incastrato alla parte superiore 
di un galleggiante scanellato verticalmente e gui- 
dato, nélla sua corsa, da un anello fisso che lo at- 
tornia. 

Il carbone ed il suo galleggiante sono posti 
nell'interno di un tubo pieno di! mercurio e cir- 
condato da uno strato d'acqua per evitare un ri- 
scaldamento anormale. Il carbone superiore tendè 
a salire; la corrente è presa ad un serrafilo co- 
municante col disco d’iridio, e, passando per il 
carbone e il mercurio, sorte dalla lampada del 
secondo serrafilo. 


bert e C., 


Concorsi a premi. 


Lipsia. — La Società Elettrotecnica di Lipsia in 
unione dell’ Editore dell’ Elektrizität, Hans Paul di 
Lipsia, bandiscono un concorso per il migliore 
svolgimento dei seguenti tema: a 


1.° Critica dei sistemi esistenti di isola- 
zione é conduttura per impianti elettrici isolati 
e per uso domestico uniti a impianti centrali 
con speciale riguardo a località permanentemente 
umide, n 


2.° Posa in opera di una buona conduttura 
sotterranea a bassa tensione in terreno asciutto, 
avuto riguardo al costo; e fissarono per ciascun 
concorso due premi di marchi 200 e marchi 100. 


Condizioni: scadenza del concorso 20 maggio 1894; 
contradistinguere i manoscritti con un motto. 

I lavori sono da farsi in lingua tedesca. 

È in facoltà degli Elitori di accettare altri la- 
vori da pubblicarsi sull’ Elektrizität, oltre a quelli 
premiati. Tutti i lavori rimarranno di proprietà 
degli Editori. 


Brevetti d’invenzione. 


Supporti per lampade elettriche incandescenti, 
sistema dei signori E. Ries e W. S. Horry di Bal- 
timora. — Brevetto italiano 30 marzo 1892, Vol. 61, 
N. 466. — Per applicazioni, cessione del bre- 
vetto, ecc., rivolgersi ai signori Haddan, Her- 
18 Buckingham Street, Londra, o al- 
l'ufficio per Brevetti di invenzione C. A. Rossi, 
Roma, Via Nazionale, 18. 


Accumulatori. Perfezionamenti agli accumulatori 


0 batterie di accumulazioni elettriche, Elettrodi 
. composti di una serie dì lastre ondulate di piombo; 


sistema brevettato del sig. C. P. Elieson di Londra. 
Per informazioni, acquisti, ecc., rivolgersi ai 
fratelli Pellas di C. N. di Genova. 


Notizie diverse. 


Palloni areostatici elettrici con trolley. Nel recinto 
dell'Esposizione di Anversa, si lavora alacremente 
per la installazione del sistema dei palloni elettrici 
areostatici con trolley, dovuto al signor Le Clement 
de Saint Marcq, e del quale abbiamo già tenuta 
parola nel N. 9 della nostra Rivista. 

La nostra Società Elettrica Industriale aveva in animo 
di progettare una simile installazione per la pros- 
sima Esposizione di Milano, ma, stante la ristret- 
tezza del tempo, ha dovuto rinunziarvi. 

Il progetto era stato suggerito dal signor tenente 
Guido Castagneris, quanio ancora egli ignorava, 
che era già stato inventato e brevettato dal signor 
Le Clement. | 


Un nuovo guasto agli orologi elettrici di Milano. 
Causa un contatto fra uno dei fili principali della 


| corrente per gli orologi elettrici, e uno: della luce 
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elettrica, una parte degli orologi subi un guasto 
pel quale not potranno funzionare per qualche 
giorno. 

Anche qualche filo telefonico subì la sorte di 
quelli degli orologi, e quindi anche nel servizio 
telefonico si verificarono inconvenienti a cui però 
sì porrà presto rimedio. 


IL CRONISTA.. 


LIBRI E GIORNALI C) 


—— — 


Prof. GaLITEo FERRARIS. Un metodo per la tratta- 
zione dei setlori rotanti ed alternativi, ed una applica- 
zione di essi ai motori eleltrici a correnti alternate. — 

In questo lavoro l'illustre fisico espone un me- 
todo grafico elegantissimo, in cui poche e semplici 
convenzioni iniziali permettono di trattare quelle 
quantità di cui l’uso è costante in elettromagne- 
tismo, e che sono definite da quattro parametri: 
la grandezza, il verso, la frequenza e la fase. 

Interessanti sono le relazioni fra tali settori 
rotanti ed i settori alternativi che si possono con- 
siderare come risultanti di due settori rotanti. 

Segue un capitolo ove si fa un'applicazione del 
nuovo metodo ai campi magnetici ed ai motori 
elettrici a correnti alternate. È notevole sopratutto 
la trattazione dell'effetto della reazione d'armatura 
nei motori monofasi asincroni, 


x 
Annuario Scientifico Industriale. Edito dai Fratelli 
Treves. — Prezzo L. 5. 


È uscito l'annata 1894, che è la XXX di questa 
importante pubblicazione della Casa Treves. — Il 
grosso volume che abbiamo sott'occhio contiene 
l'esposizione succinta ed accurata degli avveni- 
menti più importanti che nell'anno testè decorso 
sì ebbero a verificare nel mondo della scienza e 
dell’ industria. 

La pubblicazione venne diretta dal prof. Arnoldo 
Usiglio, e vi collaborano i soliti eminenti scien- 
ziati. 

La parte destinata all'Astronomia fu affidata al 
prof. G. Celoria, la Meteorologia al Padre Denza, 
la Chimica al dott. A. Usiglio, la Medicina al 
dott. A. Maroni, la Chirurgia al dott. G. Fiorani, 
l'Agraria al prof. V. Niccoli, la Meccanica al pro- 
fessore E. Garuffa, i viaggi e le esplorazioni al 
prof. A. Bruncalti, la Fisica al prof. O. Murani. 

Inutile dire che quest’ultima parte è trattata 
con concetto altamente scientifico e moderno. In 
essa l'elettricità vi occupa un posto ragguardevole; 
così nel capitolo sulla « Proprietà dell’ ossigeno 
liquido » fanno capolino le teorie del Faraday sulle 


(!) Si fa cenno di tutte le. pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


. « Relazioni magnetiche dei gas » e la descrizione 


dell'apparecchio da questo scienziato concepito. Un 
apposito capitolo è dedicato alle oscillazioni hert- 
ziane, un altro alla produzione del diamante mercè 
le altissime temperature, ciò che dà luogo all’au- 
tore di passare in rassegna i varii sistemi di forni 
elettrici da quelli di Moissan e Violle a quelli del 
Ducretet e del Siemens. Le correnti di alta ten- 
sione e di alta frequenza sono pure ‘dall'autore 
studiate, come pure egli si intrattiene sui para- 
fulmini, nella quale materia si è acquistata vera 
competenza, combinando un sistema di protezione 
sulle più recenti teorie del Lodge. Chiude la se- 


‘ rie degli interessantissimi articoli con paragrad 


sulla Radiofonia. 
Raccomandiamo agli studiosi questa parte scien- 


. tifica. 


È sempre aperto l'abbonamento alla no- 
stra Rivista. (Un anno L. 12; per i paesi del- 
l'Unione postale L.15; per gli altri paesi L. 18). 

Tutti gli Associati hanno diritto ad un Buono 
per ritratto ad olio ed a 6 premii semigratuiti, da 


| scegliersi nel Programma d'Abbonamento 1894. 
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 BRRATA CORRIGE 


Nel N. 12, nell'articolo / trasformutori nelle distribuzioni 
d’energia elettrica, incorsero i seguenti errori: 


Pag. linea 
174 21 invece di: nel caso ` leggasi: sul caso 
181 21 >» il diminuire > al diminuire 
>» 47 >» diminuire la =» diminuire invece 
tensione la tensione 
182 6-7 » necestario > necessario 
» 58 > trasmissione » trasformazione 
dell'energia dell'energia 
> 33 » a — !/ » a'h 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Bergamo. G. M. — Appunto, è una vera occasione; ‘e siccome 
delle biciclette pneumatiche tipo Electric Safety la « English 
et Continental Cycle Company » ne fabbrica per gli Associati 
dell'Elettricità un tipo extra, così possiamo farvi una dop- 
pia offerta: 

A) Per L. 340 il tipo comune, che del resto è solido, 
elegante, raccomandabilissimo (circa kg. 17-18). 

B) Per L. 380 il tipo extra, ancor più elegante, e soli- 
dissimo auch'esso, quantunque pesi soli kg. 15 a 16. 

Entrambi questi tipi sono muniti di fanale elettrico. Chi 
al esso preferisse un fanale comune, risparmierebbe 10 lire. 

Questi prezzi s'intendono per merce data franca ed im- 
ballata al vagone in Milano, pagabili in carta, metà alla 
ordinazione e metà all'arrivo della bicicletta. 


Genora. T. G. — Il prezzo del Catalogo della Società E'et- 
trica Industriale (L. 2) viene da essa rifuso a chi le dà una 
ordinazione per almeno 25 lire. 

Ferrara. Prof. G. B. — Come avrà veduto, le correzioni non 
sono arrivate in tempo. Ne terremo calcolo per la ristampa 
del volume. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 


N° 3 


— —- 


Apparso completo di Büchner pel controllo dei 
parafulmini, contenente: | galvanometro 
sensibile, | pila a secco, 50 m, di con- 
duttore, morsetto e coltello per la terra, 


il ni d 


| PAi il tutto in elegante cassetta a chiave w = 
4 | = n f con maniglie " = DO b = . Ansk 1 L 50 pu» 
i “E io verificatore magneto-elettrico in ele- 
\ v Chang gante cassetta pel quale non occorrono y 
D \\ (a ‘nè pila nè galvanometro » 60 — 
| ‘Apparecchio segnalatore del passaggio del fulmine » 40 — 
l f. Cappello di ferro per.impedire che l’acqua ssorrente i È 
E H- lango l'asta possa danneggiare il tetto .> 2 50 
I Cerchio scaricatore con 20 dispersori da 10 ig der 
| di rame, ciascuno . . » 15 — 
I Cerchio scaricatore con 30 dispersori da Io. puote 
Sii di rame, ciascuno . |, » 22 50 
3 i Cestello” scaricatore a lamine di kinco A o» 70 — 
i Il |. Collare di cnagiunzione dei conduttori di ‘scarica . » 3.— 
td I| Corda di rame a 3 fili di mm. 2,5 cad. al metro »_— 60 
If Corda di rame av4 fili di » 25 » > sL 90 
i | Corda di rame a 5 fili di >» 2,5 » >» >» 125 
‘N° Corda di rame a 6 fili di » 25» » » 1 40 
Il “Corda di rame a 8 fili di » 2,5 » » » . | 90 
6 | A Corda di Fame a l0 fili di > 25 > » » 2 16 
i I Cuspide di platino massiccia da applicarsi alle pante $ 
"> | diam. mm. 6, altezza mm. 25 » 20 
x | i, idem idem diam. mm, TL altezza mm 40 » 30 — 
Il ’ Cuspide di platino cava diam. mim 6, altezza mm. 15 » 6 — 
I ile idem diam. mm 7. altezza mm. 25 ».. 10 — 
| «idem idem diam. mm. 8, altezza mm. 30 » 12 — 
oO Forcella in ferro per sostegno e guida del condut- 
n | de tore sul tetto. . . . co. 190 
cu — Forcella le ferro per sostegno ò guida del boni 
tore lungo il muro » 120 
i | -Isolatore di porcellana per conduttori di pavafulmini » — 60 
k t l Ornamenti per l'asta di parafulmine: 
" | ia ~ A) Vaso în zinco laminato e verniciato oro | 
{il CA ? alto 45 cm. diametro 25 Chi vil. S IB— 
| E Rx B) Banderuola verniciata oro .> Bau 
o | = C) Rosa dei venti . idem Piet > R — 
II j AA Freccia idem pi » 8 — 
E? E) Anelli per fissare gli ornamenti all’ Sii 
mM CAUBUNO:. iui ae a Rea a 02 — 
per camini industriali ecc.. „> -50 — 
3 per camini industriali, di ferro vuota 
“vontató su cavalletto di ferro in modo 
che laspranga riesca nell'asse del camino » 50 — 
© Parafumin per camini industriali da applicarsi late- 
| | nas ralmente, compresi 3 arpioni . » 30 — 
n i ne di ferró vuoto verniciato della lunghezza 
pe {di metri 4.50, composto di due pezzi, 
p- ‘congiunti. con manicotto in bronzo e 
testina per avvitarvi la punta . » 22 — 


— Parafulmine di ferto vuoto della lung. di metri 6; 

composto. di tre. pezzi congiuati con 
«manicotti in bronzo, e testina per avvi- 
- tarvi la punta . SLI felt Tee a 


ae Pitt 


P5 RA 
ARIN wi . 


ID Tip ì 


4 
| 
f 


PrO |; « SOPRALUOGHI 


ce 


| © SISTEMA FRAKLINIANO. 


| sormontata da cuspide di platino .L. 150 — 
| Punta di rame dorata lunga em. 20. .» 2a 
| Bunta di rame dorata lunga »- 30. mara Toss 
‘Punta di rame dorata lunga »' 50. E ME ET 
| Punta di rame doratà a tre cuspidi Pa a TEIL » 25—- 
Punta di rame dorata a cinque cuspidi ri AR o n 35 — 
ba | Scaricatore di lastra di rame dentata con moi 'settone: 

da 20 decimetri quadrati. 1 iS de 

da 40 » » ras ERE AB o SUA 

da 80 » » i” 50 — - 


32 


si 
r T à 


pa INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Pr Società Elettrica Industriale s'incarica tanto della posa in opera, fiant $ | 
fra: na fiche, parmons ecc. di qualsiasi impianto di parafulmini. Prez: 


ka PREVENTIVI A RICHIESTA 


: SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE - Milano “= = > 
Via Msravioli, Rr Yia Dante 5 


Parafulmine servibile Ma comeasta porta- -bandiera, 
alto metri 8, con 2 carrucolè e ‘corda, 
- terminato con punta dovatà a lancia, 


E 


= SISTEMA LODGE-MURANI. 


Asta di ferro ‘vuoto alta' m. 0,80 con ian in ghisa 
da fissarsi al tetto e mani «Cotto. per avv'tarvi. 


la punti De G ER 
Asta di ferro vuoto SENN In, "1,20 Na sopra » 10 .— 


NB. Lo soccolo è èm ni nito di morsettone per avvitarvi il conduttore. 


Apparecchio completo di Büchner pel controllo dei 
psrafulminini, contenente: l, galvano- 
metro, seusibile | pila a secco, d0 m. di 
conduttore, morsetto e, coltello pe la 
terra, il tutto in, elegante cassetta a 


| chiave e con maniglie DE ME r 
Apparecchio verificatorè magneto-elettrico. jn ele- 
gante cassetta, pel quale mon orcorrono 
nè pila nè galvanometro 60 — 
Apparecchio segnalatore del passaggio del Poor » di) — 
Cappelletto di ferro per impedire che l'acqua scor- 
rente lunga l'asta possa danneggiare il 
tetto , EEF RO PB ALY RI T » 120 
Cestello scaricatore fatto di lamine di ferro zincato » , 30. — 
Cerchio scaricatora con 20 epson ia 10 nea 
di rame. c ascuno » 22 — 
Cerchio scaricatore con 30 d'spersri da 10. punte 
di rame ciascuno ‘ ,» 22 — 
Conduttore di banda di ferro zincato hollefunté i 
parafulmini anche a tutte le parti metal- 
liche del fabbricato : 
larghezza 30 mm. . . al metro »  — 60 
» 20 mm. , al metro» — 40 
Forcella in ferro per aiet e parta della banda . 
di ferro. +. à „igul tetto »* 1 70 
Forcella ferro per sostegno 0 guido della banda di | 
ferro ; . sul muro » l 10 
Punta a cinque cuspidi di rame dorato o nikelato . » 5-50 
» sette » » > 7_ 
» undici . » » » .»> 0 
Scaricatore di 'astra di rame dentata con morsettone: 
da 20 decimetri quadrati... ., . .,»s 14—| 
da 40 » DA RR ero LO 
da 8) » » s: (50 
veri- 


zi modicissimi. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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J LOIGI CAPRI N 
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GIOV. FOGLIACCO] 


Costruttore-meccanico successo\a DECKER e C. O 

C R tani I TORINO - Via Artisti No 49 = TORINO 
A ar resen : i 
ommissionario-Rappresentanle è AETIA E 


Via Arsenale, 19 - TORINO - Via Arsenale, 19 


FABBRICA 

di pesi e misure 
: Forchi per uva, 
Macchine per 
ACQUE gassose, 
Cilindri di carta 
per..cartiere è 
fabbriche.di 
panni, 


VAVAFAAYAFKF 
Torchietti per Coplalettere, Pompe varie, Riparazioni, 


Deposito di Materiale 
per Impianti ed PONTOSE Elettriche 


Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione, || 
Carboni per lampade ad arco, 
Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell' Elettricità. 
Vasi porosi (difi ammi). 
Isolatori, armature metalliche, accessori 
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NEL NOSTRO NUMERO D’OGGI 


All’ Esposizione internazionale di Chicago, nella 
sezione francese, attirava gli sguardi del visitatore 
una serie numerosa di disegni, di fotografie e di 
modelli riferentisi alle opere di costruzione, delle 
gettate pel porto di Bilbao, opere concepite e pro- 
gettate dall’ ingegnere in capo di ponti e strade 
Evaristo de Churruca, ed eseguite in modo inap- 
puntabile dall’ impresa Coiseau, Couvreux ed Allard 
di Parigi. In questo numero noi riassumiamo, cor- 
redandola di alcune belle incisioni, una nota sugli 
apparecchi elettrici che facevano parte integrante di 
tali lavori, nota che dimostra come l'elettricità ha 
saputo pigliar posto, in modo più importante an- 
cora che non colla semplice illuminazione, fra le 
applicazioni utili all'arte del costruttore. 


Risulta evidente che pei cantieri di una certa im- 


portanza, ove si debbano adoperare molti apparecchi, 
le macchine elettriche sono preferibili alle piccole 
macchine a vapore. Le spese di primo impianto 
nelle une, non sono di molto più elevate che nelle 
altre, le spese di consumo, di mano d'opera, e per 
la manutenzione sono molto minori nel caso delle 
‘ macchine elettriche che in sgueo delle ne a 
vapore. 


L’estrema facilità nella distribuzione, nàlla divi- 
sione e nell impianto dei conduttori, il poco consi- 
derevole peso degli apparecchi, danno all’elettricità 
un posto privilegiato in tali applicazioni, e le assi- 
curano una parte molto importante in tutto quanto 
possa concernere il macchinario per lavori pubblici. 


* 

Nel campo utilissimo delle applicazioni dell’elet- 
tricità, ai segnali atti ad assicurare sempre più la 
vita di chi viaggia, campo nel quale l’agente elet- 
trico ha già reso importanti servigi, troviamo oggi 
e presentiamo ai nostri lettori un segna-disco, do- 
vuto ad un modesto e studioso inventore, il capi- 
tano Bonacina. 

Tale apparecchio ha lo scopo di avvisare il per- 
sonale della macchina, della vicinanza di un segnale, 
e quindi accuisce l’attenzione di detto personale solo 
al momento opportuno, diminuendo così il pericolo 
di uno sbaglio, dovuto spesso alla tensione troppo 
prolungata delle facoltà osservative. 

L’apparecchio è nel suo principio semplicissimo, 
è semplice pure costruttivamente, e quindi di fun- 


zionamento tanto più sicuro, inquantochè i suoi 
organi sono ridotti al minor riumero possibile. 


x 


Una immaginazione inventiva, inesauribile si volse 
negli ultimi anni alla ricerca di pile convenienti, 
economiche e di facile maneggio. Per facilitare tale 
maneggio si può applicar loro un principio generale 
col quale si sostituiscono ai liquidi delle masse po- 
rose imbevute più o meno di essi; si hanno allora 
le pile umide, volgarmente dette pile a secco. 

Oggi presentiamo ai nostri lettori una di tali pile, 
la Ellesen in cui l'elettrodo positivo è un cilindro 
cavo di carbone, il negativo un cilindro di zinco, 
messo nel primo e avvolto di una pasta di diverse 
materie agglomerate con acqua ed elettricamente 
attiva. 


La REDAZIONE. 
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RIVISTA DLELE RIVISTE 


Modificazione alla macchina Wimshurst. — Polarizzazione 
sopra diaframmi metallici sottili nel voltametro. — Influenze 
magnetiche solari sulla meteorologia. — L'elettrolisi dei sali 
alcalini. — Un nuovo amperometro. — Unità pratica di 
autoinduzione. — Resistenza d'isolamento. — Campanello 
elettrico con magnete mobile. — Parafulmini, 


Modificazione alla macchina Wimshurst. — In una 
delle ultime sedute della « Société Francaise de 
Physique » il d’Arsonval.presentò una nuova forma 
di macchina elettrica la quale è stata ideata dal 
Bonetti. 


- La macchina è una modificazione della nota 


macchina Wimshurst; il perfezionamento intro-. 


dotto dal Bonetti consiste nella soppressione dei 
settori metallici e nell'applicazione di tre spaz- 
zoline metalliche all’estremità del conduttore tra- 
sversale, invece dell'unica spazzolina che si trova 
nei modelli ordinari. | 

Come risultato di questi cambiamenti, tanto il 
rendimento della macchina, come la lunghezza della 
scintilla che essa è capace di dare, sono aumen- 
tati. — Se si prendono due macchine simili, una 
avente i settori metallici, o l’altra senza di essi, 
e se il rendimento viene misurato con una botti- 
glia di Lane, sì trova che la macchina senza set- 
tori dà un rendimento da due a quattro volte mag- 
giore di quella avente la forma ordinaria. 

Un altro vantaggio posseduto dalla nuova forma 
di macchina è quello di non andar soggetta a 
cambiamento di polarità durante l’attività. 

Benchè la macchina non sia autoeccitatrice, essa 
si può attivare collocando il dito contro la parte 
superiore di uno dei dischi rotanti, mentre esso 
è in movimento. Se è necessario di cambiare po- 
larità alla macchina, basta collocare il dito dalla 
stessa parte del disco opposto. (Nature, XLIX, pa- 
gina 460). 


vs 


Polarizzazione sopra diaframmi metallici ‘sottili nel 
voltametro. — Il Daniell, in due memorie comparse 
nel Philosophical Magazine, discute la questione del 
passaggio degli ioni attraverso un diaframma set- 
tore di foglia d’oro collocato in un voltametro, e 
determina pure la minima intensità di corrente, 
sotto l’azione della quale gli ioni sì depositano 
visibilmente sul diaframma per varii elettroliti. 

Per studiare il primo punto sì prepararono, al 
medesimo momento, due voltametri simili con dia- 
frammi metallici, e, senza far passare la corrente, 
furono eseguite, a dati intervalli, delle analisi 
quantitative della soluzione esistente ai due lati 
del diaframma. 


Si fece poscia passare la corrente, collocando i 


due voltametri in serie; si fecero delle analisi 
quantitative della soluzione-dalla parte del catodo, 


e si determinò la quantità di rame depositata su 


. di questo, e finalmente il circuito fu rotto e l'ana- 


lisi venne nuovamente ripetuta. | 

Le curve costruite per rappresentare grafica- 
mente questi risultati non dimostravano nè angoli, 
nè cambiamenti di inclinazione per gli intervalli 
durante i quali la corrente passava. 

Da ciò apparirebbe che la corrente non affetta 
sensibilmente la diffusione del solfato di rame e 
dell'acido solforico attraverso un diaframma di 
foglia d'oro. 

Negli esperimenti fatti per determinare la cor- 
rente critica, si trovò che la concentrazione del- 
l’elettrolito esercita un'influenza importante sul 
calore ottenuto, e le misure fatte indicano che la 
corrente critica è proporzionale alla conduttività del- 
l’elettrolito. 

Gli esperimenti eseguiti per determinare se le 
variazioni di temperatura hanno lo stesso effetto 
sulla corrente critica, come sopra la conduttività, 
non sono ancora abbastanza complete da permet- 
tere di dedurne delle conclusioni. (Ivi, pag. 460). 


Influenze magnetiche solari sulla meteorologia. — 
Sotto questo titolo il prof. H. A. Hazen ha pub- 
blicato un opuscolo, il quale tratta della supposta 
esistenza di campi magnetici od elettrici nell’atmo- 
sfera, e della possibilità che essi abbiano un'’in- 
fiuenza sullo stato del tempo. 

Questo argomento fu per un certo tempo inve- 
stigato dal prof. F. H. Bigelow, le cui memorie 
furono pubblicate dal Weather Bureau degli Stati 
Uniti ed in molti periodici americani. 

Il Bigelow ritiene che, sotto certe condizioni del 
sole, si generino due distinti campi magnetici; 
uno dalla fotosfera e l'altro dal nucleo, e la terra 
verrebbe attraversata da almeno tre campi di 
forza magnetica, cioè: le linee di magnetismo 
permanente, quelle del campo elettromagnetico o 
raggiante, e quello del campo magnetico della 
corona. 

Il campo radiante sarebbe favorevole alla pro- 
duzione delle aree calde, secche e con alta pres- 
sione, quali si hanno nelle regioni tropicali, men- 
tre il campo magnetico solare sarebbe favorevole 
alla produzione delle aree di alta pressione, fredde 
ed asciutte, tanto frequenti nei paesi nordici. 

Il prof. Bigelow attribuisce specialmente a que- 
st’ ultima influenza le variazioni sistematiche da 
lui scoperte ed aventi un periodo di circa venti- 
sette giorni. 

Il Bigelow proiettando le curve delle tempera- 
ture di varii luoghi insieme alle loro effemeridi 
magnetiche, trovò inter alias, che ad un punto mi- 
nimo nella curva, dalla parte est di una regione, 
corrisponde sempre un punto massimo all’ovest 
della regione stessa e viceversa. 

Il prof, Hazen sottopose questa teoria a varie 
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verifiche, applicandole al passaggio delle onde at= 
mosferiche calde o fredde attraverso gli Stati 
Uniti, e conchiude che il risultato di queste sue 
ricerche verrebbe a portare un disinganno a co- 
loro che credono in un'importante influenza eser- 
citata al sole sullo stato del tempo sulla terra, 
indipendente da quella che proviene dal calore. 
L'autore ammette che vi ha sicura evidenza che 
tale influenza esiste, ma fino ad ora essa è ma- 
seherata dalle condizioni terrestri che devono 
ancora essere studiate ed eliminate. (Ivi, pag. 464). 


Pal” 


L’elettrolisi dei sali alcalini. — È stato osservato 
dall’Arrhenius che quando un sale alcalino è elet- 
trolizzato in una soluzione acquosa, mentre il ca- 
todo è costituito: dal mercurio, scorre alquanto 
tempo prima che l’idrogeno compaia. 

Questo fa credere che l'idrogeno non sia il primo 
risultato dall’ettrolisi, ma che sia dovuto, forse, 
all'azione secondaria dell’acqua della soluzione so- 
pra l'amalgama dell'alcali, prodotta nel primo mo- 
mento dalla scarica dell’ione positivo, cioè del 
metallo alcalino. 

L'intervallo di tempo, che scorre fra l'istante 
della chiusura del circuito al primo apparire del- 
l'idrogeno, aumenta molto lentamente al diminuire 
dell'intensità della corrente, e se la corrente è 
mantenuta costante ad 1/,, di ampere, quell'inter- 
vallo di tempo aumenta coll'aumentare della con- 
centrazione e col diminuire della temperatura. 

Per soluzioni equivalenti di elettroliti, aventi 
lo stesso ione positivo, questo tempo è pratica- 
mente costante. 

La teoria indica che la F. E. M. richiesta per 
l elettrolisi aumenta al principio colla quantità 
di prodotti elettrolitici già separati; ma quando 
hanno luogo delle reazioni secondarie che impe- 
discono il continuo accumulamento di questi pro- 
dotti, quando l’elettrolisi procede lentamente, la 
F. E. M. necessaria pel l’etettrolisi è determinata, 
pressochè esclusivamente, da queste reazioni se- 
condarie. 

Evidentemente se il risultato delle azioni se- 
condarie è lo stesso come nel caso dei sali alca- 
lini, la F. E. M. richiesta per la decomposizione 
sarà praticamente pure la stessa. 

Degli esperimenti recenti hanno dimostrato che, 
approssimativamente, avviene apputo cosi. Se essi 
vengono confermati, non vi sarà necessità di am- 
mettore le primitive decomposizioni dell’ acqua. 
(Electrical Review, XXXIV, pag. 282). 


x 


Un nuovo amperometro. — L’Electrical Review di 
Londra pubblica una breve descrizione illustrata 
di un nuovo istrumento ideato dal Lord Kelvin 
(W. Thomson) e da lui chiamato current measurer. 


La descrizione non è molto particolareggiata, 
ma si comprende che esso è fondato sul principio 
dell'elettrodinamometro. 

Esso consta di due piccoli rocchetti eguali, di 
filo sottile, connessi rigidamente ad un giogo a 
coltello, al quale è applicato un indice che se- 
gna la loro deviazione. Intorno a questi si tro- 
vano due grandi rocchetti fissi. I due rocchetti di 
ciascun paio sono avvolti in direzione opposte; 
la corrente viene condotta col mezzo di molle ai 
rocchetti mobili. (Electrical World, XXIII, pag. 286). 


Palo 


Unità pratica di autoinduzione. — Il Whitwell 
procura di dare brevemente una nozione chiara» 
di ciò che è l’Henry; egli dice che se la corrente 
aumenta di una unità assoluta per secondo e che 
anche la forza controelettromotrice di autoindu- 
zione è di una unità assoluta di F. E. M., allora 
l'autoinduzione del circuito sarà di una unità as- 
soluta di autoinduzione. 

Egli definisce questa unità nel modo seguente: 

Un circuito ha l’unità assoluta di autoinduzione 
se, quando la corrente aumenta uniformemente, 
colla rapidità di un'unità assoluta per secondo, la 
forza controelettromotrice di induzione è pure 
uguale all'unità. 

Se la corrente aumenta colla rapidità di un am- 
pere per secondo, e la forza controelettromotrice 
è di un volt, allora l'autoinduzione è di un Henry. 

L'autore dimostra poi che la dimensione della 
autoinduzione è una lunghezza. (Ivi, ivi). 

nu 

Resistenza d'isolamento. — Il Guy discute nel- 
l'Elect. Eng., il soggetto delle resistenze dando tre 
regole. 

Nella prima essa è uguale al voltaggio diviso per 
la corrente e moltiplicato per una costante il cui 
valore varia da 500 a 100000. l 

L'isolamento è quindi una funzione della resi- 
stenza totale del circuito conduttore, ed il reci- 
proco della costante rappresenta la corrente di 
disperdimento con frazione della corrente utile. 

Nella seconda regola essa è eguale ad una co- 
stante divisa pel numero di lampade di 16 candele; 
la costante pei circuiti di 100 V. sarebbe da 100 
a 10 megahom; per le correnti alternate si usa 
raddonpiare tale costante. 

Nella terza regola la costante è moltiplicata pel 
voltaggio e divisa pel numero delle lampade. (Ivi, 
pagina 298). 


nu 


Campanello elettrico con magnete mobile. — Il 
Kohlfuerst descrive ed illustra con molti partico- - 
lari nell’Elekt. Zeit. un campanello elettrico usato 
in Germania per dare dei forti segnali per le fer- 
rovie. 
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. Questo apparecchio possiede due elettromagneti, 
uno dei quali è sostenuto da un'asta imperniata e 
congiunto al martello. Questo secondo elettroma- 
gnete rimpiazza l’ordinaria armatura, poiché i due 
elettromagneti si attraggono l'un l’altro con una 
forza considerevole. (Ivi, ivi). 


Mal 


Parafulmini. — L’Hoho distingue i parafulmini in 
due classi: la prima comprende quelli del tipo 
‘Franklin, Ja seconda quelli di Melsens. 

Riguardo ai primi osserva cheè erroneo il sup- 
porre che difendano una zona definita, la quale 
invece è assai variabile e non può essere deter- 
minata. 

Dopo avere discusso il parafulmine di Franklin 
esso descrive quello di Melsens, il cui principio è 
quello di inviluppare il fabbricato con.una rete 
metallica, e particolarmente ì punti prominenti, 
congiungendoli col fabbricato, specialmente colle 
sue parti metalliche e facendo molte comunica- 
zioni colla terra; esso si perfeziona adottandovi 
numerose punte, i cui vantaggi furono riconosciuti 
da appositi esperimenti. 

La differenza fra i due sistemi, dice l’autore, si 
è che il primo provoca il fulmine, mentre il se- 
condo protegge il fabbricato. 

Il secondo sistema non è basato su alcuna ipo- 
tesi, ma su di un principio bene stabilito; esso non 
aumenta la probabilità di un colpo di fulmine, non 
ha influenza sugli edifici circonvicini, è moltu più 
economico, stabilisce una migliore comunicazione 
col suolo e non esige affatto sorveglianza. 

Non sì conosce caso in cui edifici muniti del pa- 
rafulmine Melsens sieno stati fulminati. Il sistema 
fu adottato nei principali edifici pubblici del Belgio, 
fu raccomandato dall’ Accademia delle Scienze di 
Parigi, specialmente pei magazzini delle polveri, 
e fu anche adottato dalla Marina inglese. 

L’autore constata che le statistiche dimostrano 
che gli accidenti causati dal fulmine hanno ulti- 
mamente aumentato pressoché in proporzione geo- 
metrica, e che la probabile causa di ciò è la 
scomparsa delle foreste e l’accresciuto uso dei 
metalli nella costruzione degli edifizii. (Ivi, pa- 
gina 258). 


Prof. D. Mazzotto. 


Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo, del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-8 di pagine 504 illustrato da 
138 incisioni, L. 6. 


1 TRASFORMATORI 
nelle distribuzioni d'energia elettrica 


(Continuazione vedi n. 13). 


Tralasciando di considerare altri tipi di trasfor- 
matori, e limitandoci invece a quelli che abbiamo 
descritti, vediamo che tutti contengono tre cir- 
cuiti, due elettrici (filo primario e secondario) ed 
uno magnetico (il nucleo, qualunque ne sia la forma 
e la posizione); e siccome è appunto quest’ultimo 
che varia di struttura da apparecchio ad appa- 
recchio, e per così dire lo caratterizza, così il 
Kapp propose di prenderlo come base per una 
divisione dei trasformatori in due classi, chiamando 
trasformatori a nucleo o ad anello, quelli in cui il ferro 
è all’interno, ed il rame è avvolto sopra di esso, 
trasformatori a mantello quelli in cui, con disposizione 
inversa alla precedente, il ferro ricopre entrambi 
gli avvolgimenti in modo da diminuire, per quanto 
è possibile, la resistenza del mezzo in cui le forze 
elettriche agiscono. Con tale struttura quasi nes- 
suna delle linee di forza emanate dal campo in- 
ducente va perduta, e quindi l'utilizzazione di esso 
deve essere massima, sebbene il sistema presenti 
in generale maggiore difficoltà di riparazione. Alla 
prima classe devono ascriversi i trasformatori 
Brush, Dick e Kennedy, il modello attuale Ziper- 
nowsky, il Ferranti primitivo ed anche il gene- 
ratore secondario Gaulard, sebbene in questo il 
nucleo disimpegnasse la funzione di regolatore, il 
che non ha luogo negli altri; alla seconda appar- 
tengono il modello antico Zipernowsky, il recente 
trasformatore Ferranti, il Westinghouse, ecc., ecc. 

Indipendentemente dalla posizione occupata dal 
nucleo, tutti i sistemi qui considerati meno il Fer- 
ranti ed il Westinghouse, fanno uso di circuiti 
magnetici chiusi, i quali calamitandosi ben più 
prontamente, devono dar luogo a minori perdite 
per la loro magnetizzazione. Tuttavia non man- 
cano scienziati che danno il primato ai sistemi 
aperti, e la questiene, sebbene si sia molto di- 
scusso sull'argomento, non è ancora ben definita. 
Lo Swinburne, inventore del trasformatore Hed- 
gehog (porco-spino) sostiene che nei trasformatori 
a circuito magnetico chiuso, questo risulta troppo ` 
lungo e quindi dà luogo a rilevanti perdite per 
isteresi. 

Nè l’unico modo che vi sarebbe per accorciarlo 
può dare buoni risultati, perchè bisognerebbe, o 
usare maggiore densità di corrente con perdita 
per riscaldamento, o diminuire il numero delle 
spire di rame; ma con tale diminuzione bisogna 
(quando si voglia mantenere costante la potenza 
dell'apparecchio) dare una maggiore induzione, al 
ferro, o una maggiore sezione al filo dell'avvolgi—- 
mento, i quali due espedienti conducono infine ad 
una più rilevante perdita per isteresi. Facendo 
invece: uso del circuito aperto, la lunghezza del 
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nucleo risulta molto minore, e le perdite vengono 
diminuite. Di più, non avendosi in questo caso la 
forma anulare, ma la rettiliuea, non vi sono più 
limiti nella quantità e nella sezione del rame de- 
gli avvolgimenti, potendosi quindi accrescere l'una 
e l’altra fino a che si ritenga conveniente. 

Il trasformatore costruito dallo Swinburne ba- 
sandosi su tali idee, è costituito da un nucleo di 
sezione crociforme, i cui quattro diedri, sono riem- 
piti da mazzi di fili di ferro in modo da formare 
un complesso cilindrico. Sono appunto questi fili 
di ferro che sporgendo dalle estremità dell’appa- 
recchio gli hanno fatto prendere il nome di Hed- 
gehog o porco spino. Alle quattro braccia della 
croco è fissato, mediante bulloni, un disco di 
legno cui fanno capo gli estremi dei due av- 
volgimenti, i quali sono contenuti da due ga- 
nasce d'’ebanite; sul nucleo di fili di ferro si av- 
volge, prima del nastro isolante, poi il circuito 
secondario, al quale, ricoperto da due fstrati di 


Figura 17. 


ebonite, viene sovrapposto il circuito primario. 
Tutto l’apparecchio, rappresentato dalla figura 17, 
qui esposta, è poi messo in un vaso di maiolica 
mentre uno di ferro si magnetizzerebbe e di al- 
tro metallo produrrebbe delle correnti di Fou- 
cault. 

Secondo lo Swinburne il rendimento massimo di 
un trasformatore a circuito magnetico chius, non 
supera, tenendo conto del carico variabile sotto cui 
l'apparecchio deve lavorare, il 50 per cento, mentre 
adoperando un circuito magnetico aperto si può 
raggiungere 1’80 per cento, e la perdita dovuta 
all'isteresi è nel primo sistema decupla che nel 
secondo. Se non che, si può osservare, come bon 
disse il Tesla, che diminuendo il ferro si diminuisce 
bensì l’isteresi, ma che tale vantaggio è neutra- 
lizzato dalla maggior forza magneto motrice oc- 
corrente ad ottenere il medesimo effetto; poichè 
il ferro nei nuclei dei trasformatori si impiega 
appunto per far sì che tutte le linee di forza ema- 
nate dal circuito inducente rimangano attive, 
attraversando un mezzo buon conduttore come il 
ferro, invece dell'aria, in modo da dare pochissima 
azione esterna. È appunto per la bene studiata 


costruzione dei nuclei, che i trasformatori Ziper- 
nowsky hanno un rendimento di tanto superiore 
ai generatori secondari Gaulard e Gibbs, nei quali 
si volle ridurre al minimo il ferro non dandogli 
altro compito che quello di regofatore della cor- 
rente; anzi in uno dei tipi costruiti, il nucleo di 
ferro fu sostituito per eccessivo timore delle cor- 
renti di Foucault, da un nucleo di legno rivestito 
da un solo strato di fili di ferro; ed il professore 
Ferraris, sperimentando su tale apparecchio, con- 
cluse che con questa disposizione si aveva una 
diminuzione di potenza circa del 16 per cento, 
onde doveva ritenersi non un miglioramento, ma 
un peggioramento. 

Nei loro trasformatori gli ingegneri Blathy, Déri 


.@ Zipernowsky non hanno usato che sistemi chiusi 


i quali per il loro rapido magnetizzarsi, esercitano 
un'azione induttrice ben più energica che i sistemi 
aperti. Per evitare poi le correnti di Foucault, 
l'anello che nel tipo più recente forma il nucleo, 
deve essere costituito da tante corone anulari 
isolate l'una dall'altra, mentre in un altro tipo era 
formato da fili di ferro particolare che si mante- 
neva anche nel trasformatore a mantello dei me- 
desimi inventori. In questo modo di costruzione 
l'apparecchio risulta un po’ più complicato, ma 
l'efficienza ne rimane meglio garantita, poichè 
tutte le linee di forza sono costrette ad attraver- 
sare il nucleo, e quindi a produrre induzione in 
causa della buona conducibilità del ferro. In due 
tipi differenti si è dunque ottenuto un circuito 
magnetico chiuso, usufruendo tutto ciò che era 
possibile, e cercando di evitare ogni azione esterna, 
il che è segno di ottimo rendimento. 

Se poi nei trasformatori a circuito aperto, si 
volesse aumentare l'efficienza, bisognerebbe ac- 
crescere fuor di misura le alternazioni della cor- 
rente, mentre con le alternazioni più in: uso (circa 
5000 al 1) danno, per quanto si voglia dire, mi- 
gliori risultati i circuiti magnetici chiusi; ed in 
ciò concordano i pareri di Tesla e di Gèraldy, il 
quale in un articolo pubblicato nella Lumière Elec- 
trique, afferma che i trasformatori a circuito ma- 
gnetico aperto sono un errore. | 

L'indole affatto elementare di questo lavoretto 
non permette di addentrarsi nella teoria dei tra- 
sformatori; però non è fuor di luogo accennare 
almeno alle regole scientifiche che presiedono alla 
loro costruzione. 

L'energia trasformata da essi è proporzionale al 
numero delle inversioni della corrente, al flusso 
massimo di forza, al volume del rame ed alla den- 
sità della corrente. Tutte queste quantità hanno 
dei limiti imposti dalla scienza e dalla pratica, che 
non bisogna oltrepassare, se si vuol ottenere un 
rendimento industriale soddisfacente. Così il nu- 
mero delle alternanze nelle dinamo non può ac- 
crescersi che aumentando il numero degli avvol- 
gimenti e dei poli, o il numero dei giri, mentre 
bisogna restare nei limiti della possibilità di co- 
struzione e di prezzo, e d'altra parte non si può 
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rinunziare al vantaggio che hanno gli alternatori 
di richiedere un numero di giri limitato, e di 
potere quindi essere accoppiati direttamente ai 
motori. Di più, nei grandi alternatori, velocità esa- 
gerate sarebbere pericolose data la loro costruzione 
particolare, per la forza centrifuga che si sviluppa; 
queste velocità moderate, sogno di tutti i costrut- 
tori di dinamo a corrente alternata, o continua, 
impediscono la rapidità delle vibrazioni dei nuclei, 
vibrazioni, che secondo il Kapp, danno luogo a 
perdita d'energia per isteresi, a meno che non si 
voglia per tenere alta la velocità, diminuire il 
numero dei poli, il che è poi lo stesso. Però è bene 
non sorpassare le 100 inversioni al secondo. Le 
dinamo Zipernowsky lavorano pressochè tutte con 
5000 inversioni al 1’. , 

Così pure sarebbe bene poter rendere minimo il 
il volume del rame, diminuendo le dimensioni del 
nucleo; ma abbiamo visto come ciò sia dannoso 
per la maggiore induzione che esigono i nuclei 
piccoli, e d'altra parte questi si riscaldano più 
facilmente dei grandi. Anche la densità della cor- 
rente non deve essere troppo grande, pel riscal- 
damento che ne deriverebbe con inutile spreco di 
energia. | 

La lunghezza del circuito inducente e quella 
dell'indotto, si ottengono dividendo la tensione 
primaria e secondaria’ per il coefficiente d’ induzione 
(induzione in volts per metro di filo): si ottiene 
così la lunghezza ulile d’ogni filo. Dividendo poi la 
tensione primaria per la secondaria si ottiene il 
coefficiente di trasformazione; i rapporti delle tensioni 
e delle lunghezze sono eguali fra loro, ed eguali 
sono pure i rapporti delle intensità e dei diametri 
dei due avvolgimenti. Accrescendo il numero delle 
inversioni, il coefficiente di induzione aumente- 
rebbe ed in corrispondenza diminuirebbe la lun- 
ghezza dei due circuiti; ma ciò, oltre che pro- 
durre gli inconvenienti già ricordati, ha un limite 
imposto dalle perdite che sono industrialmente 
possibili nei trasformatori. 

L'inconveniente dei trasformatori a corrente 
alternata è il seguente: il loro rendimento mas- 
simo quando lavorano a pieno carico, diminuisce 
rapidamente quando questo diviene minore; men- 
tre a pieno carico è dal 95 a 96 per cento si ri- 
duce a 80-82 per cento quando il carico diviene 
1/g, decrescendo poi molto più rapidamente quando 
il carico diminusce ancora; e siccome in certe 
installazioni è necessario mantenere costantemente 
il trasformatore in circuito, per ogni esigenza degli 
utenti, può accadere che trovandosi inserite per 
molte ore pochissime lampade, il rendimento me- 
dio per 24 ore d'esercizio, si riduca perfino al 50-52 
per cento, poichè la potenza perduta in watts non 
diminuisce che di poco, passando dalla piena ca- 
rica al regime a vuoto. Va da sè che dove invece 
le ore d'illuminazione sono limitate alla notte, si 
potranno disporre le cose in modo da non lavorare 
mai con carico inferiore ad 1/g. 

Dopo esserci intrattenuti sui trasformatori a 


corrente alternata, non possiamo esimerci di dire 
una parola anche di quelli a corrente continua, 
propugnati — et pour cause — da molti inventori. 

Veramente questi apparecchi non sono trasfor- 
matori nel senso proprio della parola. Infatti, la 
corrente continua non può produrre una corrente 
indotta non essendovi variazione nel numero delle 
linee di forza del campo da essa formato; perciò 
sì ricorre ad un ripiego che permetta di conciliare 
la comodità della corrente continua a bassa ten- 
sione, col vantaggio di usufruire energie naturali 
lontane dal luogo di consumo. La corrente conti- 
nua ad alta tensione, prodotta nell'officina prin- 
cipale da una dinamo sola, p da più dinamo riunite 
in serie, arriva mediante la linea ad un'altra di- 
namo ricevitrice, la quale funzionando da motore 
pone in movimento — mediante un sistema qual- 
siasi di trasmissione — un’altra dinamo che sarà 
generatrice rispetto al circuito d'’utilizzazione. Si 
è così nel caso dei soliti impianti, solo che la di- 
namo invece che da un motore termico, od idrau- 
lico, è comandata da un motore elettrico. 

Di solito però invece di avere due dinamo di- 
stinte di cui l'una comandi l'altra, si usa una di- 
namo sola il cui indotto porta due avvolgimenti, 
come le dinamo che si usano in galvanoplastica: 
uno è l'avvolgimento primario, riceve la. corrente 


ad alta tensione, ed è formato da un filo sottile ' 


di rilevante lunghezza; l’altro invece è formato 
da poche spire di filo grosso, e produce una cor- 
rente di bassa tensione, ma di grande intensità. 


L’eccitazione dei magneti di campo può essere 
fatta, o in serie sull'avvolgimento primario, od in 
derivazione, oppure in compound sul secondario; 
od anche, come nel trasformatore (Umformer) co- 
struito dalla « W. Lahmeyer e C. Commandit Ge- 
sellschaft » possono aversi due circuiti di eccita- 
zione, uno sulla corrente primaria per la messa 
in marcia, l’altro sulla secondaria da sostituirsi 
al primo, una volta avviato il motore, allo scopo 
di mantenere costantemente la corrente ai mor- 
setti della macchina. 

Se si toglie il vantaggio che hanno questi ap- 
parecchi, di dare una corrente continua e quindi 
adatta a tutti gli usi (vantaggio del resto molto 
discutibile, perchè per gli usi elettrochimici con- 
viene generalmente fare impianti speciali) si può 
dire che i trasformatori a corrente continua hanno 


| un rendimento industriale ben inferiore a quello 


dei trasformatori a corrente alternata. 

Infatti, mentre alcuni tipi di questi ultimi (per 
esempio quelli Zipernowsky) hanno un rendimento 
massimo del 96 °/, ed uno medio del 93 0/,, nessuno 
dei primi può raggiungere un rendimento supe- 
riore dell'83 °/,, avendosi poi come media 1'80 9/o. 
È vero, come obiettano molti, che le dinamo a 
corrente continua hanno un rendimento maggiore 
di quelle a corrente alternata; ma anche queste 
(dinamo Zipernowsky-Ganz) possono avere, nei 
grandi modelli, un rendimento del 90 9/ che di- 


scende all'84°/ nei modelli più piccoli i quali, 
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del. resto, possono evitarsi quasi sempre. Si noti 
infatti che, perchè un impianto del genere di quelli 
di cui parliamo abbia ragione d'’esistere, deve es- 
sere di una certa entità, in modo da permettere 
l’uso di alternatori piuttosto grandi; e d'altra parte 
gli impianti ad alta tensione si fanno appunto per 
impiantare l'officina generatrice dove la forza 
motrice abbonda anche se lontano dal luogo di 
censumo, e quindi pur di avere un rendimento 
buono, ci si può contentare di non averlo oltimo; 
che alla fine fra alternatore e trasformatore l'80 °/ 
potrà sempre raggiungersi. 
(La fin. al pross. num). 
Ing. F. W. ALBERTONI. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Mitano - Via Meravigli, 2 - Miano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un’invenzione bre- 
vettata 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L’ Ufficio Brevetti s' incarica anche della ostruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 


non potessero costruire da sò. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1267. Steffany. — Innnovazioni nella produzione mediante 
l'elettrolisi di nichelio, cobalto’, zinco, stagno, piombo, 
manganese, cromo, alluminio e rame - per anni 15. 

1267. Schneller e Wisse. — Procédé d’ozonisation par dé- 
charges directes obscures entre des conducteurs de déchar- 
ges - per anni ô. 

1268. Schindler Jenny. — Nouveau corps de chauffage élec- 
trique et son application à des systémes d'allumoirs - per 
anni 3. | 

1269. Bellagotti. — Avvisatore elettrico per impetlire gli 
scontri dei treni ferroviarii - per anni 1. 


Notizie sugli apparecchi elettrici impiegati 
alla costruzione delle gettate nel "porto 
esterno di Bilbao (Spagna). 


L'elettricità nei lavori pubblici. — AU’Esposizione di 
Parigi, tenutasi alcuni anni or sono, le applica- 
zioni dell'elettricità erano già state presentate in 
una maniera grandiosa ed istruttiva. Però, il campo 
di queste applicazioni si aumenta di giorno in 
giorno abbracciando tutte le industrie. 

Nei lavori pubblici si era già messo a contri- 
buzione tale scienza coll’illuminazione elettrica nei 
cantieri; non restava altro che impiegarla per il 
trasporto e per la distribuzione d'energia. Sotto 
questo rapporto i lavori del porto esterno di Bil- 
bao, che formano il soggetto di questo articolo, ne 
fornirono l'occasione. 

Il porto di Bilbao. — Prima di passare alla descri- 
zione degli apparecchi impiegati, diremo qualche 
parola sul porto, sui lavori eseguiti e sui risultati 
ottenuti. 

Bilbao, capitale delle provincie basche, è situata 


- sulla costa della Biscaglia, sul fiume Nervion a 12 


chilometri e mezzo dalla sua imboccatura, in una 
baia relativamente stretta e profonda del Golfo di 
Guascogna. 

‘ Nello stretto senso della parola non esiste porto 
a Bilbao; il fiume ne fa le veci. Questo serpeggia 
fra una ridente vallata seminata di villaggi e ofi- 
cine di tutte le specie. — Fino al 1878 il fiume 
serpeggiava in un letto irregolare che rendeva la 
navigazione impossibile alle navi pescanti più di 
3 m. a 3 m. 50. L'imboccatura era ostruita da una 
barriera di arena elevantesi a quasi un metro al 
disotto del livello del mare. 

L'ing. Churruca fece rilevare alla Giunta del 
Porto tutti i vantaggi che si riceverebbero dalla 
costruzione di un molo che, modificando la cor- 
rente del fiume, permettesse alle sabbie portate 
dallo stesso di gettarsi in pieno mare, lasciando 
sempre libero il canale per la navigazione. Dietro 
la sua relazione, venne decretata la costruzione di 
un molo lungo 800 m. 

I lavori furono finiti nel 1890 dando. dei risultati 
soddisfacentissimi. | 

Nuovo porto. — Malgrado i risultati ottenuti dalla 
costruzione del molo, l'entrata al fiume restava ` 
sempre difficile per i forti venti di nord-ovest e 
per le tempeste così frequenti in quei paraggi, in 
maniera che le navi erano obbligate di cercare 
riparo in altri porti. A fine di apportare pronto 
rimedio a questa situazione la Giunta pensò di 
costruire un porto in acqua profonda nella baia, 
capace di ricevere i più grandi vapori transatlan- 
tici e ricoverare le più grandi corazzate della 
Spagna. 

La disposizione naturale dell'imboccatura del 
Nervion verso il mare si prestava alla costruzione 
di questo porto. Esso è limitato dalla parte destra 
e sinistra da due frangi-onde, rispettivamente di 
m. 1450 e 1072 in lunghezza, lo spazio riservato 
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| per l'entrata delle navi nel porto è di m. 640, la 


superficie è di circa 287 ettari. 

Fondamenta e mezzi di esecuzione. — Per eseguire le 
fondamenta si pensò di ricorrere alle cave d’Axpe, 
le sole della regione che forniscono roccie di buona 
qualità adatte alla costruzione di un porto. Un 
‘ sistema di strada ferrata collega le cave coi can- 
tieri di costruzione. 


Il carico delle roccie si fa per mezzo di 8 gru. 


a vapore automotrici d'una forza di 3 tonnellate, esse 
sono caricate su piattaforme riposanti su dei trucks. 


rono costruiti in maniera che ne potessero fornire 
dai 1500 ai 1600 kg. affine di alimentare pure la 
dinamo generatrice. Gli apparecchi di manuten- 
zione pei blocchi artificiali furono chiamati Bar- 
deur, Truck e Transbordeur (nomi che mantengo) dei 
quali parlerò particolarmente più avanti. 

‘La dinamo generatrice è installata di fianco al- 
l'officina di riparazione, essa è mossa da una mac- 
china compound della forza di 50 a 60 cav. A 300 
giri il voltaggio di questa generatrice è di 220 V. 
I fili partendo dalla macchina mettono capo ad un 


Figura 1. 


Queste roccie vengono poste su di una palizzata, 
detta di carico, la quale s'eleva di molto sul livello 
dell’acqua e questo per superare gli ostacoli che 
‘si incontrano nel percorso della nave alla darsena. 
Per mezzo poi di 3 gru, queste roccie vengono 
caricate su vapori e portate nella officina princi- 
pale per la loro lavorazione. 

Si decise di ricorrere all’elettricità per la ma- 
nutenzione di questi blocchi artificiali, ed a tale 
scopo i generatori a vapore che devono servire ad 
alimentare le macchine di quest’officina e fornire 
circa ogni ora dagli 800 ai 1000 kg. di vapore, fu- 


quadro ove è installato un voltmetro, un siapaoo» 
metro ed un commutatore. 

Da questo quadro parte il circuito principale sul 
quale sono diramati dei circuiti di derivazione 
verso il bardeur ed il transbordeur, il carro truck 
prende la sua energia dal circuito principale. Tutti 
i fili sono in rame nudo e sono sostenuti da iso- 
latori fissati, ora sui muri, ora sui pali (secondo 
le condizioni del tratto che il filo deve percor- 
rere. 

Ora parlerò diffusamente degli apparecchi di 
manutenzione mossi dall'elettricità, che come so~- 
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pra si è detto, vennero chiamati Bardeur, Truck e 
Transbordeur. 

Bardeur. — Il bardeur (fig. 1) è in ferro e non 
differisce, come. costruzione, dagli apparecchi si- 
nora costruiti, solo che per la sua semplicità e 
per la natura dell'energia impiegata. 

Esso si compone di due forti cavaletti riposanti 


per mezzo di quattro assi di bilanciere su 8 ruote. 


di 0,85 di diametro fissate a due a due a questi 
bilancieri. Questi cavalletti scostati tra di loro di 
m. 5,70 sono riuniti nella parte superiore da due 
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rivazione; un contrappeso, posto alla estremità 
inferiore del bambou, mantiene. la carrucola conti- 
nuamente in contatto col filo. — La corrente giunge 
ad un commutatore a reostato, di là essa passa alla 
dinamo. Questa fa, sotto 220 V., 630 giri, mentre 
l'albero comandante gli stantuffi delle pompe in- 
vianti l'acqua nei torchi non ne fa che 30, e quello 


del trasporto non ne. fa che 20. La riduzione di 


velocità si opera per mezzo di una vite senza fine 
posta nel prolungamento dell'albero della. dinamo. 
Sul collettore della dinamo si sfregano alternati- 


i 


| 
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| Figura 2. 


grandi travi formate da traverse. Queste travi 
sopportano due torchi idraulici, alle cui aste di 
stantuffo sono attaccati i ganci di sospensione. 

. Sulla tavola che ricopre queste travi, e precisa- 
mente nella piccola costruzione in lamiera e vetro 
che si vede nella figura, sono poste la pompa, gli 
ingranaggi di trasporto e la dinamo ricevitrice che 
fa funzionare l'apparecchio. Questa dinamo è bipo- 
lare, tipo Gramme. Essa riceve la sua energia per 
mezzo qi due fili isolati, portati da due grandi per- 
tiche in bambou all'estremità delle quali vi sono delle 
carrucole in bronzo che sfregano sul circuito di de- 


“del blocco da elevarsi e da trasportarsi, 


vamente due paia di bilancieri, uno per il movi- 
mento in avanti, l’altro pel bea di ritorno. 

Ecco come si opera: 

Il dardeur essendo sulle guidavie, posto al disotto 
apre il 
rubinetto dei torchi idraulici per fare discen- 
dere i ganci; giunti i quali all’altezza degli anelli 
di acciaio, dei quali ogni blocco è provvisto, il 
manovratore fa inoltrare il bardeur e i ganci s’ infi- 
lano automaticamente negli anelli; esso mette le 
pompe in movimento, facendo passare la manetta 
del reostato dalla posizione di circuito aperto a 
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quella di circuito chiuso. La dinamo si mette in 
movimento regolarmente e senza eccesso di velo- 
cità; le pompe aspirano l’acqua da una vasca posta 
sulla tavola e la cacciano sotto gli stantuffi dei 
torchi; il blocco viene sollevato ad una altezza di 
20 a 30 cm. Il manovratore arresta allora la pompa, 
riconducendo la manetta del commutatore alla po- 
sizione di circuito aperto, e fa funzionare il movi- 
mento di traslazione per mezzo di un albero sul 
quale sono posti due rocchetti portanti delle catene, 
le quali vanno ad attortigliarsi su di una ruota posta 


da ciascuna parte del bardeur, e calettate sul me- 
desimo asse della ruota portante. Il manovratore fa 
passare la manetta del commutatore dal circuito 


aperto al circuito chiuso, ed il bardeur si mette al- ‘| 


lora in cammino verso il fossato pei carri e quando 
arriva sopra alle guidavie del truck, si ‘apre il rubi- 
netto dei torchi, l’acqua ritorna alla vasca ed il 
blocco discende sul iruck. Esso fa in seguito mac- 
china indietro, avendo cura, prima di caricare il 
bilanciere, di ricondurre le mAnette del reostato 
alla posizione di circuito aperto e ritorna per ripi- 


gliare un altro blocco e così ricominciare il lavoro 
sopra descritto. | 

Truck. — Il truck (fig. 2) si compone d’una piat- 
taforma avente 6 m. di lunghezza su 4,60 di lar- 
ghezza e riposante per mezzo di 8 lungarine di 
m. 1,35 di altezzà su 4 assi in ferro posti due a 
due sulla medesima linea, a ciascuna estremità del 
truck. Su ciascuno di queste assi sono poste due 
ruote di 0,60 m. di diametro le quali girano su 4 
guidavie poste su traversine. Le 8 lungarine sopra 
accennate sono riunite alla loro estremità da altre 
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Figura 3. 


traverse alte m. 0,750 sulle quali sono fissate le 
guidavie che servono di direzione al bardeur. 

Il trasporto si fa coll'aiuto d'una dinamo rice- 
vitrice simile a quella del bardeur; l'albero porta 
alle sue estremità due rocchetti che s'ingranano 


< con due ruote dentate poste ciascuna alle estremità 


delle sale. 

La presa della corrente si fa per mezzo di due 
carrucole in bronzo; la corrente giunge ai serrafili 
d'un commutatore a reostato posto sul davanti 


‘ del truck e il movimento si opera nella medesima 


b 
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maniera e colle medesime precauzioni del bardeur. 
Il truck, messo in movimento, viene a mettersi al 
disotto dell'apparecchio transbordeur in tal maniera 
che il blocco, posto convenientemente sulla piatta- 
forma, viefie sollevato da questo; finito il solleva- 
mento, il truck ritorna a riprendere dei nuovi 
blocchi, 

Transbordeur. — La costruzione del transbordeur 
(fig. 3) è somigliante a quella del bardeur, e non ne 
differisce che per tre punti: 

1.° L'attacco delle ruote, che sono fissate di- 
rettamente alle lungarine in luogo d’esserlo per 
. mezzo dei bilancieri; 
2° In riguardo alla lunghezza det torchi idrau- 


TOT YK “a 


TS 


lici, i di cui stantuffi hanno, in questo caso, un 
tratto di 7 m. Questo tratto è necessitato dalla 
differenza del livello dell’ acqua a cagione della 
marea. 
3.° Per le pompe dei torchi che hanno diametri 
diversi, l'una, destinata a fornire l'acqua per l'in- 
nalzamento dei blocchi, è a piccolo diametro, l’altra, 
per l'innalzamento degli stantuffi e dei ganci, è di 
un diametro maggiore affine di fare il suo servizio 
in minor tempo. 

La ricevitrice e gli organi di riduzione di velo- 
cità sono i medesimi di quelli del bardeur e del truck 
e la messa in movimento e l’arresto si fanno colle 
stesse regole e colle stesse precauzioni delle due 
macchine suaccennate. 


Il transbordeur gira su delle guidovie spaziate di 
m. 5,70, fissate su forti travi in ferro di 1 m. e 
m. 1,70 di altezza e sostenute da 5 pali in legno. 

La manovra di trasbordo si opera nella seguente 
maniera: 

Il transbordeur vien posto al di sopra del blocco 
trasportato dal truck; il conduttore lascia discen- 
dere gli stantuffi ed i ganci che per mezzo di un 
piccolo movimento in avanti vengono ad infilarsi 
automaticamente negli anelli fissati, come abbiamo 
già detto, ad ogni blocco. 

La piccola pompa è messa in movimento; essa 
aspira l’aria di un serbatoio posto. sull'apparecchio 
dalla parte opposta della cabina vetrata e la ri- 
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Figura 4. 


caccia nei torchi, il blocco è sollevato sino a che 
si sia completamente sprigionato dal truck e questo 
accadrà non sempre alla medesima altezza del 


` transbordeur in causa dell'alta o della bassa marea. 


Giunto il blocco al disopra del battello, il con- 


| duttore apre il rubinetto dei torchi ed il blocco 


discende nel vano aperto a questo scopo nel bat- 


. tello. Ciò fatto il transbordeur ritorna a prendere 


un altro blocco per ricondurlo al battello, e così via. 
Risparmio di spese coll’impiego dell elettricità. - Le spese 


‘ sono ridotte di molto coll’impiego dell’ elettricità 
| piuttosto che del vapore. In ogni apparecchio si sa- 
| rebbe dovuto montare una caldaia ed una macchina 
‘a vapore; il consumo di carbone non sarebbe stato 
' meno di 10 a 15 kg. per cavallo-ora effettivo, 
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mentre coll'installazione elettrica, e malgrado che 
il rendimento, a causa delle perdite provenienti 
dagli organi per la riduzione di velocità sia del 
55 per cento, il consumo del carbone non supera 
i 5 o 6 kg. per cavallo-ora. 

Vi è risparmio pure in ragione della manod’opera 
perchè abbisogna un solo operaio meccanico per 
la sorveglianza delle macchine elettriche, ossia 
quello che manovra la macchina a vapore e la 
generatrice. Tre macchinisti sono addetti al bardeur, 
al truck ed al transbordeur. Se in luogo di questi 
apparecchi, funzionanti coll’'elettricità, si fossero 
adottate delle piccole macchine a vapore sarebbero 
occorsi tre fuochisti-meccanici in luogo di un solo, 
affine di mantenere il carbone e l’acqua necessari 
agli apparecchi. 

In quanto alla manutenzione è, per così dire 

insignificante, coll’impiego dell'elettricità. La mag- 
gior spesa consiste nel rimpiazzare i bilancieri ogni 
tre mesi; i collettori della ricevitrice vengono pas- 
sati al tornio due volte all'anno. È poi certo che 
con un po' più di pratica si giungerebbe, se non a 
togliere, almeno a diminuire anche queste spese. 

‘Impiegando il vapore, la manutenzione avrebbe 
causato doppie spese, essendo le macchine a vapore 
e le caldaie costruite in innumerevoli parti che 
richiedono molta cura è molte precauzioni. — 
Benchè i fili sieno nudi, i pericoli pel personale 
sono insignificanti, salvo qualche. piccola scossa 
all’imprudente operaio che mettesse in contatto 
i fili. 

Incoraggiata dal risultato sin qui ottenuto, la 
` Giunta assuntrice dei lavori diede ordine di una 
nuova installazione elettrica a Santurce per fornire 
l'energia alle parti del Titan Atelier impiegato alla 
costruzione dei frangi-onde, 


Al lettore, per farsene un'idea, darò alcuni cenni. 


sul Titan Atelier (fig. 4). 
Quest'apparecchio, dennminato son stranamente, 
¿si compone di due grandi travi in acciaio lunghe 


m. 31,70 e alte m. 4,50 spaziate di m. 3,75 e unite 


nella parte inferiore, nel mezzo e nella parte su- 
periore da traverse. Su queste traverse si sono 
posti dei panconi che formano il tavolato di tre 
piani sui quali si eseguiscono le differenti opera- 
zioni necessarie alla costruzione dei frangi-onde. 

Al primo piano vi è un tamburo per calcestruzzo 
che si può avanzare e retrocedere meccanicamente 
su una guidavia lunga circa 20 m.; questo tamburo 
viene messo in azione per mezzo di una dinamo 
ricevitrice ad avvolgimento compound di 12000 W. 
a 600 giri e sotto 200 V. di F. E. M., la quale 
gira sempre nel medesimo senso. Un reostato con 
delle resistenze appropriate, è intercalato nel cir- 
cuito per regolarizzare la messa in funzione, o 
l'arresto della ricevitrice. Una dinamo si mile, posta 
dalla parte posteriore dell'apparecchio, fa funzio- 
nare un albero verticale che trasmette il movi- 
mento ai furgoncini pel caricamento dei materiali; 
inoltre fa funzionare il movimento di trasporto 
della gru posta al terzo piano. Questa ricevitrice 


fa agire pure una pompa centrifuga che fornisce 
l'acqua necessaria alla confezione del calcestruzzo 
e che giunge ai. serbatoi situati al secondo piano. 
Di là per mezzo di un tubo in caoutchouc l'acqua 
giunge al tamburo e un rubinetto a mano ne 
regola la distribuzione. Finalmente essa fa funzio- 
nare per mezzo anche d'una vite, d'una ruota eli- 
coidale e di catene, il movimento di trasporto 
dell'intero apparecchio, 

Al secondo piano arrivano i vagoncini carichi 
della mescolanza per fare ìl calcestruzzo. 

Al terzo piano, invece, come si è già detto, giace 
una gru di 10 tonnellate, che ha per a ia di met- 
tere al posto ‘voluto i blocchi. 

L'insieme dell apparecchio riposa per mezzo di 
quattro bilancieri sopra 16 ruote che girano su 
delle guidavie con scarto di m. 3,05. Otto ruote 
sono situate alla parte posteriore, le altre otto 
alla distanza di metri 11,60 dal medesimo punto, 
affine che la gru funzioni con uno sbilancio di 
m. 20,10. - 

Un carretto in ghisa è posto nella parte posteriore 
per contrappeso a questo avanzamento della gru. 

Le due ricevitrici ricevono la loro energia da 
una dinamo generatrice di 24000 W. sotto 220 V. 
di F. E. M.; essa viene fatta funzionare da una mac- 
china semifissa di 35 cavalli; l` assieme è posto 
a terra in una costruzione vicina alla base del 
frangi-onda: 

[Il circuito è formato da una gomena di rame 
nudo e sostenuto da isolatori in porcellana fissati 
su dei pali in legno. Questo circuito si allunga 
secondo l’avanzamento della costruzione del frangi- 
onda, La massima distanza sarà di 1800 m. e il 
rendimento dell’apparecchio sarà allora del 65 per 
cento. 

Il Titan Atelier funziona nel modo seguente: posto 
sulla parte ultimata del frangi-onda egli si sporge 
di 20 m. al di là di quel punto e al disopra della . 
base. Il primo lavoro da eseguirsi consiste nello 
stendere uno strato eguale di calcestruzzo al disopra 
dei blocchi artificiali, sino a che raggiunga l’altezza 
di un metro al disopra della bassa marea. 

Quando lo strato di calcestruzzo è preparato su 
5 o 6 metri di lunghezza, la gru posta al terzo 
piano innalza i blocchi di 10 tonnellate e li de- 
pone in prolungamento a quelli di già depositati. 
Piazzati i blocchi sui due lati, il tamburo, posto 
in azione, riempie gli spazii lasciati liberi con del 
calcestruzzo. Colmati i vani, le giunture dei blocchi 
vengono chiuse dagli operai con cemento per im- 
pedire che l’acqua penetri nell'interno del masso. 

Dovendosi questi lavori, a cagione della bassa 
marea, eseguire in tempo relativamente breve, il 
tamburo è in grado di fare 30 m.c. di calcestruzzo 
all'ora. Per impedire che le dinamo si bagnino, il che 
causerebbe dei corti circuiti a danno dei fili che 
si brucerebbero, si piglia la precauzione di adope- 
rare un buon isolante, cosa molto importante per 
macchine elettriche poste in queste condizioni. 

Dai risultati fin qui ottenuti si conclude che per 
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dei cantieri d'una certa importanza devono essere; 
preferibilmente, adoperate le macchine elettriche 
che le piccole macchine a vapore. 

La spesa per l'impianto delle prime non è molto 
più elevata di quella per l'impianto delle seconde. 
Come si è già detto le spese della consumazione, 
della mano d'opera e della manutenzione sono sen- 
sibilmente minori per l'elettricità che per il vapore. 

‘ Infine, la grande elasticità delle dinamo, l'estrema 
facilità di distribuzione, della divisione, dell'in- 
stallazione dei conduttori e il peso debole delle 
macchine, fanno dell'elettricità un prezioso ausi- 
liario pei costruttori. 

R. DeL VeccHIo. 


PILA A SECCO HELLESEN 


A complemento di quanto già dicemmo riguar- 
dante le pile a secco, nei Num. 5 e 6 della nostra 
Rivista, diamo qui alcune notizie sulla pila a secco 
Hellesen. 

In essa l'elettrodo positivo è costituito da un 


Resistenza interna 


SEGNA-DISCO BONACINA 


Il capitano Giulio Cesare Bonacina ha ideato un 


. apparecchio elettrico denominato « segna-disco » 


che crediamo davvero destinato a colmare la esi- 
stente lacuna nell'esercizio dei segnali fissi, causa 
unica di quasi tutti gli scontri all'ingresso e nel 
recinto delle stazioni. 

Il capitano Bonacina che non è sconosciuto nel 
campo delle applicazioni elettriche: da molti anni, 
con amore e-costanza, si va occupando di tutto 
quanto ha serio carattere di utilità ed i miglio- 
ramenti da esso proposti nelle manipolazioni ed 
operazioni in genere, della galvanoplastica, hanno 
sortito un esito felice, perchè generalmente adot- 
tate. 

È anche inventore di altri pratici ‘apparecchi, 
dei quali ci siamo già occupati nelle colonne del 
nostro giornale. Tali sono un accenditore basato 
sulle correnti indotte e sulla incandescenza del 


filo di platino, reso chimicamente atto a soppor- 


Impiego 


i °_° —-— —r———__es--——_—__————@—_m————o&0,&r numi 


» 2 75 X 70 X 165 


» 3 | 60X 60X 140 0.850 | 1,5 
>4| 55X55x440 | 0.710 | 1.5 
»5| 40xX35Xx 95 0.310 | 1,5 


»6| 35X35X95 


cilindro cavo di carbone riempito di cotone sili- 
cato, ed è attorniato da una pasta di carbone di 
storta e di biossido di manganese, addizionata con 
silicato.di magnesio, di calce e con ossido di ferro. 
Attorno di quest’ultimo si trova uno- strato di 
calce, di sale ammoniaco, di magnesio e g ossido 
di zinco agglomerati con acqua. 

L'elettrodo negativo è un cilindro di zinco che 
si trova, con tutta la sua superficie interna, a 
contatto con lo strato di calce e sale ammoniaco. 

Il tutto è immerso nella segatura di legno, ri- 
coperto da uno strato di catrame e posto in un 
vaso di pasta di carbone. 

La F. E. M. è di 1.50 V., la Dasisicnza: intera 
varia -da 0.65 a 020 O. secondo il modello del- 
l'elemento. 

Nella qui sopra tabella sono pori i dati dei 
principali modelli di questa pila: z 


0.65 


Elettrolisi, Rocchetto d’ induzione, Espe- 
rienze di laboratorio. 


Telegrafia, Telefonia, Suonerie, Segnali 
di strade ferrate. | 


Esperienze elettriche, Apparecchi di mi- 
sura, Esperienze di laboratorio. 


Elettroterapia. 


una corrente senza essere 


tare il passaggio di 
facilmente rotto; una pila speciale ad un solo li= 
quido per illuminazione ‘intermittente esplorativa; 
ed ora sta ultimando un ‘importantissimo studio 
| comparativo sulle pile in uso presso gli uffici. te- 
. | legrafici ferroviarii e tramviarii d’Italia. 


L'apparecchio che oggi ci occupa fu detto, per lo 
speciale uso cui è destinato, segna disco, e componesi 
di quattro distinte parti, delle quali, due da ap- 
plicarsi alla locomotiva (chiudi circuito e segnale 


. d'allarme a campana) e due di fianco ed in pros- 


simità al binario (piano inclinato fisso a distanza 
regolamentare dal disco, e.piano. inclinato mobile 


‘ da manovrarsi in un col disco stesso). 


Il chiudi circuito consta di un rullo d'acciaio 


‘ scorrente sulla guidavia. 


PARO 
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Ad un lato del binario di corsa, in prossimità 

dello stesso ed a distanza regolamentare del disco, 
è posta una guida d'acciaio avente la forma di 
quelle in uso per l'armamento delle linee, larga 
però il doppio, lunga 2 0 3 metri, leggermente 
piegata a dorso di mulo, in modo che il rullo che 
sopra vi scorre quando passa il treno, innalzandosi, 
vada a stabilire un contatto che fa funzionare un 
apposito segnale d'allarme a campana, posto sulla 
stessa locomotiva. Il macchinista è così preavvi- 
sato d'essere in vicinanza d'un disco con qualsiasi 
condizione atmosferica. 
- Un'altra guida poi collocata di fronte al disco e 
manovrata col meccanismo di quest’ultimo, si 
mette, a disco chiuso, in posizione di provocare 
l'innalzamento del rullo d'acciaio succitato, ed in 
tal modo il macchinista è avvisato che il segnale, 
reso forse invisibile per speciali condizioni atmo- 
sferiche, gl'impone l'immediata fermata. 

‘Questo, in linea sommaria, è il funzionamento 
dell'apparecchio Bonacina. L'idea ci sembra ec- 
cellente ed eminentemente pratica: la studieremo 
nei suoi dettagli e ne riparleremo certo, illustran- 
dola più ampiamente ai nostri lettori. 

Ing. A. C. 


CONSIGLI PRATICI 


Modo d’evitare la congelazione degli accumulatori. 


Il Journal de l'Electricité suggerisce il mezzo se- 
guente per impedire la congelazione del liquido 
degli accumulatori nei locali freddi. 


Nei vasi degli accumulatori, di una capacità 
alquanto maggiore di quella necessaria per le pia- 
stre, e nella massa liquida che queste non occupano, 
s'immerge una lampadina ad incandescenza rico- 
perta di vernice nera per aumentare il potere 
raggiante. 


= Quattro elementi Daniell inviano una corrente 
costante in un circuito, nel quale si trovano inter- 
calati un termometro a mercurio ed una elettro- 
calamita. Il serbatoio del termometro pesca nel 
liquido di uno degli accumulatori; l’elettrocalamita 
= mantiene sollevato un interruttore. 


In queste condizioni il termometro a mercurio 
dà passaggio alla corrente degli elementi Daniell, 
fino a che la temperatura è superiore a 0°; ma 
quando questo limite è raggiunto, la colonna del 
mercurio, contraendosi, non si trova più a contatto 
del filo conduttore, e la corrente resta interrotta. 
L'elettrocalamita mette allora in attività l'inter- 
ruttore che invia la corrente principale nelle lam- 
pade immerse, e queste, col loro calore raggiante, 
rialzano la temperatura della massa dell’accumu- 
latore. 


Quando la temperatura è sufficientemente rial- 
zata, l’elettrocalamita funziona di nuovo e manovra 
l'interruttore, estinguendo le lampade fino ad un 
nuovo raffreddamento. 


CRONACA 


L'Assemblea della Società Generale di Elettricità. 
Lunedi (2 aprile) nei locali della Banca Generale 
furono convocati gli azionisti della Società Gene- 
rale di Elettricità per discutere ed approvare il 
bilancio dell’esercizio 1893. 

Dalle relazioni lettevi rileviamo i seguenti dati: 
La cifra delle lampade incandescenti installate 
in Milano al 31 dicembre 1893, ammontava a 33,080, 
confun aumento, in confronto al 31 dicembre 1892, 
di 7590 lampade. L’introito lordo della luce in Mi- 
lano fu di L. 1,146,332. 74, con un aumento quindi’ 
rispetto all'esercizio 1892, di L. 29,805. 60. I con- 
sumi diversi, compresa la tramvia, ammontarono 
a L. 279,654. 19 con una diminuzione di L., 45,501.04 
paragonati a quelli del 1892. 

L'impianto della tramvia elettrica costò L. 446,674. 
Il suo introito lordo nei primi due mesi d'esercizio, 
cioè fino a tutto dicembre 1893, fu di L. 36,794. 30. 

La domanda fatta al Ministero e al Genio Civile 
per ottenere che la concessione di acqua da Pa- 
derno venisse modificata del senso di potere uti- 
lizzare cavalli effettivi 8220 in luogo dei 5010 at- 
tuali, fu favorevolmente accolta. 

Per le officine di costruzione il Consiglio ne de- 
liberò la chiusura, conseguenza della disposizione 
presa di abbandonare il ramo risultato passivo. 


Telefonia. 


Telefono a grande distanza. Come già abbiamo 
detto il Ministro delle Poste e Telegrafi sta stu- 
diando un progetto per l'impianto di linee telefo- 
niche fra le principali città del Regno. 

A somiglianza di quanto avviene nel Belgio, 
dovrebbero utilizzarsi i pali ordinari del telegrafo 
per i fili telefonici, ed in conseguenza l’installa- 
zione sarebbe relativamente economica. 

In seguito di che, tale ministro, d'accordo col 
Ministro del Tesoro, sta preparando una combi- 
nazione finanziaria, che permetterebbe di aprire 
gradatamente il servizio telefonico fra le princi- 
pali città. 

Gli studii si fanno principalmente per le linee 
Roma e Napoli, Firenze. Pisa e Livorno; Torino, Mi- 
lano e Genova, e per le zone suburbane delle mag- 
giori città d'Italia. | 

Si assicura intanto che la prima e prossima in- 
stallazione verrà fatta fra Roma e NapoLi. 


Illuminazione elettrica. 


Il becco Auer. Un giornale alsaziano, l'Express, ci 
reca una notizia interessante. 

In una seduta del Consiglio Municipale di Vienna 
il signor Goetz ha parlato dell’ applicazione del 
becco Auer nelle scuole. 

Risulta da questo rapporto che i becchi Auer 
subiscono una diminuzione notevole nella potenza 


` è 
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luminosa in poco tempo; e a questo difetto non si 
può rimediare nemmeno cambiando molto spesso 
la reticella; inoltre, che il colore della luce pro- 
dotta offende la retina e che la rottura frequente 
tubi rappresenta un pericolo continuo. 

In questi tempi, in cui la miopia e la debolezza 
di vista tendono a generalizzarsi, si dovrà badare 
molto ai sistemi d'illuminazione da adottarsi nelle 
scuole, negli uffici e nelle biblioteche. 


Trasporto di forza. 


Doppio modo di distribuzione della forza. Si tratta 
dell’ utilizzazione dell Aar a Weynau. L'originalità 
di questo progetto consiste nel doppio modo di 
distribuzione. Se la distanza alla quale deve essere 
inviata la forza non oltrepassa cinque o sei chi- 
lometri, s'impiegherà unicamente aria compressa, 
che costa meno dell'elettricità ; ma alla massima 
‘ distanza, che è di venti chilometri, diventano im- 
possibili tutti gli altri agenti. Si è dunque stabilito 
di usare ambo i metodi, l'uno per le piccole, l’altro 
per le grandi distanze. 


La corrente ad alta tensione sarà mandata nei 


conduttori aerei in rame di 3 a 6 mm. di diametro; 
e i sostegni saranno con speciale precauzione iso- 
lati. 

I trasformatori ridurranno i voltaggi da 8000 a 
100 o 150 V., al punto d'utilizzazione, dove la di- 
stribuzione della corrente si farà con fili sotter- 
ranei bene isolati. 


All’officina delle turbine a Weynau, saranno 
installati cinque compressori atti a fornire 2500 
metri cubi d’aria all'ora alla pressione di otto 
atmosfere; due condotti principali, l'uno di 250, 
l'altro di 175 mm., condurranno quest'aria al punto 
di consumazione. 

Tali condotti saranno di ferro fuso. 

I prezzi saranno: un cavallo elettrico per 3000 ore 
per anno, costerà L. €00; per 200 cavalli il costo 
sarà di L. 175 per cavallo; il cavallo pneumatico 
costerà quasi lo stesso; infine l'illuminazione elet- 
trica per incandescenza costerà L. 0,065 per lam- 
pada-ora da i a 9 lampade; e L. 0,045 quando si 
tratti per 200 lampado e più. 

Questo progetto sembra abbia subito molte mo- 
dificazioni. 

Ad ogni modo la posizione centrale di Weynau, 
nelle vicinanze delle più importanti linee ferro- 
viarie, quali la Central-Suisse, la Gotthard-Bahn 
e la linea progettata del Giura-Gottardo, garanti- 
sce la buona riuscita di questo progetto. Sino ad 
ora è assicurato il collocamento di 1200 cavalli. 


Distribuzione d’elettricità a duecento località. A Saxe 
sono numerosissimi gli opifici, le miniene, le ma- 
nifatture, ed ora è stato fatto il progetto di ose- 
guire una gigantesca officina per distribuire la 
forza elettrica a circa duecento località. 

Il progetto è stato accettato con entusiasmo e 
l'officina sarà messa a Hacnichen, al sud di Dresda. 


. Essa fornirà correnti alternate, naturalmente ad 


alta tensione. 
Oltre i considerevoli vantaggi che procurerà la 


posizione dell’officina generatrice, vicinissima alle 


miniere, si spera di poter farla funzionare in con- 
dizioni molto economiche marciando costantemente 
a piena carica. Infatti, durante il giorno, la corrente 
utilizzata come forza motrice sarà almeno equiva- 
lente alla corrente necessaria per l illuminazione 
nella notte. 


Le condizioni necessarie saranno prontamente 
accordate dal governatore, e in tali condizioni si ha 
ragione di sperare che il progetto di questo im- 
pianto si tramuti ben preso in realtà. 


Elettrochimica. 


‘Concentrazione dell’acido solforico con l’elettricità. 
La concentrazione industriale dell'acido solforico 
presenta alcune difficoltà, provenienti dal fatto che 
si debbono impiegare vasi di platino, di vetro o 
di porcellana. L’impiego del platino nella pratica 
ha la prevalenza e gli apparecchi sono quindi co- 
stosissimi. Di più si constata che l'acido solforico 


discioglie una piccola quantità di platino, per modo 


che le storte non hanno che una durata molto 
limitata. 


‘L'Eleciricien ci fa sapere che il signor Bertram 
Blount propose, per evitare questi inconvenienti, 
di scaldare l'acido da concentrarsi per mezzo d'un 
conduttore di platino immerso nel liquido ed at- 
traversato da una corrente elettrica sufficiente per 
elevare la sua temparatura a 150° al disopra di 
quella dell'acido. Per tal modo il liquido può essere 
contenuto in vasi non metallici, senza che corrano 


pericolo di rompersi. Chilogrammi 117 d’acido esi- 


gono, per essere concentrati a 60° B., 32 679 calorie, 
ossia 44,2 cavalli-orej la concentrazione richiede 
un consumo di combustibile cinque volte maggiore 
che la concentrazione diretta; ma si potrà, in 
ragione dei vantaggi enumerati più sopra, fare in 
modo che la spesa finale dell' operazione sia minore 
che pel calore diretto. 

Il signor Blount propone l’impiego d'un filo di 
platino di 5 mm. di diametro e di 77 cm. di lun- 
ghezza, scaldato a 480° C. con una corrente di 
364 A. 

Questo filo potrà concentrare 25 kg. d'acido in 
5 ore. La massima differenza di potenziale sarà di 
5 V.; e sembra insufficiente per dare luogo a una 
perdita di platino per elettrolisi. ` 

In ogni caso si potrebbe benissimo eliminare 
questo inconveniente con l’impiego di correnti 
alternate. 


Notizie diverse. 


Dispositivi di sicurezza per i lraslozmatiri Gli 
elettricisti non sono ancora d'accordo., dal punto 
di vista pratico, sulla necessità di fornire i tra- 
sformatori di un dispositivo di sicurezza destinato 
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a prevenire un ‘accidentale contatto tra i circuti 
primarî e secondarii. 

. Solo in Inghilterra, a parer nostro, le autorità 

competenti hanno imposto questa precauzione, e 
diversi dispositivi sono stati proposti ed approvati. 
L'uno, antico e ben conosciuto, è quello del mag- 
giore Cardew (o quello di Drake, Gorham), il'quale 
è basato sull’attrazione statica di una piastra di 
alluminio, appena che il secondario prende un po- 
tenziale pericoloso. Per un certo tratto, il filo 
principale è messo a terra, i fili fusibili si fondono 
ed ogni pericolo è eliminato. Un altro dispositivo 
che parrebbe preferibile perchè fa corpo con lo 
stesso trasformatore, consiste nell'avvolgere tra il 
circuito principale ed il secondario uno strato di 
filo, di cui un'estremità va alla terra. L'effetto, in 
caso d’accidente, è lo stesso. 
« Sarebbe interessante l'avere delle notizie sul 
funzionamento pratico di questo dispositivo; ma 
questa è una statistica che non è stata ancora 
compilata. 


‘ Carbone per l’industria elettrica. In una comuni- 
cazione all'Associazione tedesca del gas, il signor 
Hempel ha richiamato l'attenzione sui prezzi ele- 
vati dei carboni di storta di grandi dimensioni, 
che sono impiegati come elettrodi nei procedi- 
menti elettrolitici e, principalmente, nella fabbri- 
cazione del cloro e della soda per mezzo della 
elettrolisi del sale comune. 


' Egli domanda se non safebbe possibile dare a 
questo carbone la forma di piastre piane. Per que- 
sto scopo bisognerebbe impiegare delle storte con 
pareti posteriori piane, o porre nel loro interno, 
al lato ove si deposita il carbone, delle piastře di 
ghisa. Quindi vi si potrebbero anche introdurre 
. anticipatamente i conduttori di rame, o di ferro, 
the sono così difficili d'unire strettamente alle 
piastre di carbone. 


ERPE o fulminati. 


‘Il ciclone di Messina. — La sera del 34 marzo a 
Messina si scatenò un forte ciclone. Esso ha pro- 
dotti molti danni alle campagne. Il fulmine cadde 
in parecchi punti. Quattro individui vennero tra- 
sportati a molti metri di distanza, ma non si ha 
a deplorare nessuna vittima. 


Un curioso accidente. — Ci scrivono da Lovanio: 
lì chirurgo prof. Dandois tornavasene a Lovanio 
da una visita e fu colto da un violentissimo tem- 
porale. Apri l'ombrello e procedette. Tutto a un 
tratto ‘si vide ‘avvolto dalle fiamme, e pochi se- 


condi dopo giaceva privo di sensi in un campo 
accanto alla strada. Quando rinvenne si sentì an- 
cora per un'ora paralizzato alla mano destra ed 
alla gamba sinistra. Una folgore aveva bruciato 
tutta la stoffa dell'ombrello, piegati e contorti i 
bastoncini di ferro. Se il manico dell’ombrello fosse 


stato di metallo, il professore sarebbe certo rì- . 


masto vittima del fulmine. 
IL: CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (9 


Dagli editori Viewig e Sohn di Brunswich ab- 
biamo ricevuto il II Volume del Die lehre von der 
Elektricität. 

Di questo volume parlerà, insieme al primo, pros- 
simamente un nostro collaboratore. 


(1) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 
Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 


elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 
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Genova. M. C. — Gli Abbonati alla nostra Rivista possono 
avere la interessantissima Guida ferroviaria del Kantoro- 
wicz, franca di porto, per una sola lira. Contiene le tariffe 
pei viaggiatori, bagagli, valori e merci; le tariffe posti 6 
telegrafiche; un prontuario delle distanze, ecc. 


Como. C. R. — Le prime biciclette pneumatiche Electric Sa- 
fety destinate ai nostri Abbonati sono arrivate, ma sono 
tutte del N. 1. Esse sono veramente magnifiche. 

Per vostra norma eccovi peso e prezzo per la scelta, 
secondo gli ultimi nostri accordi colla fabbrica The Engdish 
Continental Cycle Company, di Londra. 

Le ordinazioni devono essere accompagnate da una metà 
dell'importo ; il saldo a consegna. 

N. 0 kg. 13 a 14 con fanale slaterico | L. 430 
>» l > 15 a 16 » » (1) > 30 
» 2» 17 a 18 » » » 340 

Questi prezzi s'intendono per macchina dit frauca e 

imballata al vagone, Milano. 


Livorno. L. P. — La differenza di 40 o 50 centesimi per 
lampada (di 8, 16 o 32 candele) è largamente ricompensata 
dal buon rendimento, dalla maggior durata, e dalla co- 
stanza del potere luminoso. | 

Forlì, C. L. — Il Fonografo Mignon, nuovo modello, ve lo 
spediremo con due cilindri fonografati contro L. 20. 

Bergamo. L. C. — Sul premiato sistema di parafuliiai 
Lodge-Murani, veda l'articolo pubblicato nell'ultimo nu- 
mero. Per impianti secondo il detto sistema, si rivolga alla 
Società Elettrica Industriale di qui, la quale si incarica di 
riparazioni, verifiche, ecc. di qualsiasi impianto. I paraful- 
mini o applicarli a regola d’arte, e mantenerli in buone 
condizioni, o farne a meno. 


(t!) Chi al fanale elettrico preferisse il comune, risparmierà L. 10. 
PEPPE RR GORE 
ERRATA CORRIGE 


Nell’ultino numero nell'articolo 7 trasformatori sale di- 
stribuzioni d'energia elettrica sono occorsi i seguenti errori: 


Pag. linea Errori Correzioni 
201 .8 notazione M _ rotazione dell'induttore m. 
203 12. prospettiva prospettica 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
‘ Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 


t 


rsa Pi :—’—. INSERZIONI A PAGAMENTO 


GIOV. FOGLIACCO 


Commissionaria- Rappresentante 
Via Arsenale, 19 — TORINO — Via Arsenale, 19 


" BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a DO ojo esente da ferro 


IN GRANI SENZA POLVERE 


per pile elettriche 
‘anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE. A PREZZI MODICISSIMI 


OEF CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA GERMANIA) “202 


Deposito di Materiale 
per Impianti ed AROSE Elettriche 


I PERSEVERATE 


nell'uso quotidiano dell’eccellente liquore 


Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. 
arboni per lampade ad ‘arco 
Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell" Elettricità. 
asi porosi (diaframmi). 
Isolatori, armature metalliche, accessori 


| PEROSSIDO MANCANESE, - - OLII MINERALI — 


n _——_ LYY1Y1KYL/_L/‘-/Y1-/1-/-/__  L9TPrTPruIi__ E Y I IV ad 


stomatico pag A richiesta, Cataloghi, Prezzi Correnti e Campioni. 


| PERRO-CHINA-BISLERI 


F'. Bisleri - Milano. 


efficacissimo per la cura primaverile del 


FORNITURA 
DI SUONERIA ELETTRICA 


PREZZO Į. 14 PREZZO 


comprende: 2 Pile. universali 
Un tasto di porcellana 
Una Suoneria. di. legno magano 
30 metri. filo (doppia copertura) 
N.:10 Isolatorid'osso 
IMBALLAGGIO GRATIS 
Rivolgersi atla Società Elettrica Industriale di Milano. 


| Doc, ria Industriale 


N. 2 Via Meravigli -= MILANO - Via Dante N. 5 


I sangue; quale migliore ricostituente per 
gli stomachi deboli. 


_————_—— 


| Vendita presso tutti i liquoristi, 
| droghieri, farmacisti, ecc, 


Fre Sei de ewebe eke etoen ène. efe 


o »> TELEFONO N. 724 <= K- 


IMPIANTI di Luce Elettrica. 
IMPIANTI per Trasporti di forza. 
IMPIANTI per Galvoplastica. 
IMPIANTI Telefonici. 
IMPIANTI Telegrafici. 

IMPIANTI per Suonerie. 
IMPIANTI per Gabinetti scolastici. 
IMPIANTI di Parafulmini. 


IMPIANTI per Elettroterapia. 
‘© CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA, ,|@® 


|rornitie dei Ministeri 

della Guerra, 

- della Marina, 

$ delle Ferrovie — 

paaur. ed Adriatica, 
-di Università, 

| isti Tecnici, ect. 


Premiata alle Esposizioni 


-di Parigi, 
Liverpool, Lodi, 
Parma, Padova, 

‘Chicago, ecc. 


INSERZIONI A PAGAMEN TO. 


rare rvverop pp Sp rp errrco_—evyve pre einne n". "ss .- Tr. 


LUIGI CAPRILE 
Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. `- 
TORINO — Via Artisti, N. 19 - TORINO 
FABBRICA 
di pesi e misure 
Torchi per uva, 
Macchine per 
acque gasose, 
Cilindri di carta 
per cartiere e 
fabbriche di 
panni. 


VIAFLAEXYLYEYY 


Torchietti per r Copialet ere, Pompe varie, » Riparazioni. 


e e eee e] = 


E. G. NEVILLE & C. 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
VENEZI A 


AAAA INANA N A 


a N 


Macchine a vapore a Valvole equilibrate 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 
e con GRANDE MEDAGLIA D’ORO della città di Milano 
per la migliore Motrice esposta a Torino 


Ns. Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento, che eonservano anche nel 
casi di variazione notevole e repentina della forza, 
e si prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
luce elettrica, nel quali la costante velocità del mo- 
tore è condizione importantissima. 


Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, ecc. 


TURBINE 
Ing. ROBERTO BELLONI 


Costruttore 


Garanzie direndimento del 75.a11'800/9- 
verificato T 85 0/0 nelle prove al freno. 


Regolatore brevettato perfezionato, 
MILANO — Via Moscova 18 — MILANO 
Preventivi e Referenze a richiesta. 


Officina 
IN SAVIGLIANO 


cp 


Anonima con sede in 


—. —— -— 


Direzione 


TORINO 
Venti Settembre, 40 


Officina 
IN TORINO 


PER USI-ELETTRICI 
IN OGNI FORMA 


——— > 


Società Nazionale delle Oficine di avigliana 


Gru scorrevoli ë girevoli, Montacarichi, Arg 
Macchine utensile mosse ' dall’ elettricità. 


BREVETTI D' INVENZIONE 


Pa e 
SUPPORTI stema dei signori E. Ries e W. S. Horry 


di Baltimora, — Brevetto italiano 30 marzo 1892, Vol. 61 
N. 466. — Per applicazioni, cessione del brevetto, ece, rivole 


gersi ai signori Haddan, Herbert e C. 18 Buckingham Street, 


per. lampade. elettriche ivan anilti si- fl 


Londra, o all'ufficio. per Brevetti di. invenzione. €, A- Rossi fi 


ACCUMULATORI 


Perfezionamenti -agli accumula- 
tori o batterie di accumulazioni 


elettriche, Elettrodi composti di una»serie di Jastre ondulate 
di piombo, sistema brevettato del sig. C. P: Elieson di Londra 

Per informazioni, acquisti, ecc., rivolgersi ai F.lli PELEAS 
N, 


di G. di Genova. 


e“ e S&S 7 7 e Ř— L _ — — — — 


ELETTROGENE ` “TRAUB, | si 


Nuovo prodotto chimico 
per il liquido delle Pile Leclanché 
(Raccomandato ‘dal chiarissimo Prof. R: FERRINE) 


Rappresentanza Generale per U Italia” 


CASTELLI LUIGI 


MILANO — Via San Maurilio, 21 — MILANO 


I vantaggi dell’ Elettrogene. Traub sono i seguenti: 
l Non sì forma alcuna crosta di cristallo sullo zinco; 
2. La bacchetta zinco funziona regolar, e non si rompe; 
3. La pulitura delle batterie è semplificata; 
4. La pila colla soluzione. dell' Elettrogene ha una 
resistenza costante, e dà una corrente più intensa; 
o, Coll’ Elettrogene Traub, malgrado il suo prezzo di 
costo, si realizza un’ economia. | 


3, CROSBY SQUARB-LONDON E. C3 


Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 
OF Corrispondenza in francese. TS 


3, CROSBY SQUARE — Londra EO. &—_—_—_—_____" 


Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


e 


Costruzione di macchine dinamo-elettriche] 
SISTEMA _HILLAIRET. HUGUET 


Trasporti di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE 


n ‘IR BE 


e ==_c_=——_ —_—— 


Digitized by 


WAKE & SANDERS 


ani, È 


Fornitori del Governo Ingia 
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[ENRI ICO 


2i | Preventivi e progetti. a richiesta. gone 
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INSERZIONI À PAGAMENTO 


PEROSSIDO pi MANGANESE |, 


— —r — se _—_— 


Per eaga Società Elettrica Indutriale, Milano, via Dante 4. 


 Indiriz zzarsi. 


4 


Casa fondata nel 1830 > 


Via Armorari 8 - MILANO - Via Armorari 8 


ka OROLOGERIA E FORNITURE ¢& 


si ` Ferri ed Utensili d’ogni genere 
oper ` Elettricisti e- Meccanici. di precisione 


-Specialità lime B RI z A R D ed inglesi 


| 2 Catalogo B, Richiesta Kt 
le 
E PLATINO - ALLUMINIO 


-n 


a A. peA SAACKE, Ò ME A » 


neo e. piu :; - -«<-|[{[iWWWEWEW: 


—___— _- 


| “ Specialità 
per Batterie Elettriche 


PREZZI | ZI MODICI 


——_—- — — 


e ~e 


| 
| 
| 


FABBRICA DI DI (LL 


per Apparecchi telegrafici e Orologi 


—— ——— 


| SPECIALITÀ INCHIOSTRI TELEGRAFICI PREMIATI i 


-ago 


-R 


m a 
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PER L ei RIVOLGERSI ALLA 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE. 
— Via Dante MR sa MILA NO — Via Merarigli, 2 


IMPIANTI, DI LUCE ELETTRICA 


|. CON LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 
| | DEI MIGLIORI E PIÙ RECENTI SISTEMI. i 


— Prezzi di vera concorrenza ` 


‘Milano, Via Dante Num. 5 — SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE | - | Milano, Via Meravigli N. 2 


fe VERO FONOGRAFO | 


“EDISON, 


‘ogni ‘Fénagrato completo munito quindi di motore 
elettrico, costa b. 1300 (oro). 
In questo prezzo. sono. compresi į: seguenti ac- 
cessori: pi 
- Batterie per il mbtore elettrico; 


-Grande tubo con relativo apo per le audi- | 


gioni dn vasti locali; 

. Tubo- ‘parlante | per le impressioni doi cilindri; 

| Apparecchio ‘con 15 tubi per. la contomporonat 
audizione di 15 persone; i 

Una. serie di. 12 cilindri fonografai. 
marcio, ecc.) 


(arie, 


a piacere; 


© ‘Apparecchio. per ‘spianare . K ölik ti, e > rondorli | 


suscettibili di nuovi fonogrammi. aat a 


F = at Y 
t ast 


Committente. dun 


> 
el 


Per a i nm Maa rivolgersi "alla: 
| Società Elettrica Industriale di 
2,0d ai suoi 


“Milano, Via. M eravigli, 
— Rappresentanti. l | ; 


t 


Il Notaio signor + Dott. 


discorsi, 


Una serie di 6 cilindri in ita da fonogr farsi 


` NB. Nel RMA prezzo si compreso. 8 Imi. JI iggio, 
ma le. spese di porto da Milano. sono a carico ki 


pubblico intelligente e 


 ridiane a mezzodì. 


_—_———_< 


SOCIETÀ. 
| Conporatina Telefonica Milanese 
Sottoscrizione alle Azioni È hl in I 


«di Lire. «100. 
(pagamento anche in varie fate: mensili) 


Ma 


fado 


pr colti izioni si ricevono presso: 


Ta sede proyvisona della Società, Via S. Vicen- 


e m A Fr; 

Tito Rosnati, 
ca Verti, 135 > 
Basato cav. Bellini Guai Via fatina 68: 


L'e elet. Rosa ui i Fer din: ando; Via Car to patane; Lo 


Ri [Pato stante. il sentito. bisogno di questa 


nuova Cooperativa Telefonica, in vista del 
doro diritto in forza: dell’ articolo 71 della Legge - 
7 Aprile 1892 e dell'art. 3 della Legge 184, sul- 
.l'Esere izio dei, telefoni che permette di allacciarsi 
Įį alla rete telefonica della Società Lombarda, 
s dano che non sarà per mancarle l'appoggio del 
e previdente, e invitano, tutii - 
coloro che desiderano ‘Programmi, Schede e schia- 
‘fimenti, a rivolgersi alla Sede provvisor la della So- 


confi- 


cietà in Via S. Vicenzino, 4, dallevore 10_antime- 


vi Pietro 


` 


COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI CONTATORI 
E MATERIALI PER OFFICINE A GAS 


€) | SOCIETÀ ANONIMA | ai siii SOCIETÀ ANONIMA 

EL Cap. L. 7,000,000. | M. Nicolas - 6. Chamon - Foiret et C. - J. Williams - Michel et C. || Cap, L. 7,000,000 

sa 11 Strane LL Pt ESSE 

io Milano - Viale P."* Lodovica (Casa propria) = Milano 

> i Negozio in Città : Corso VITT. EM:, 26 - 

E nn 7 

$| Casa principale a PARIGI: 29-31-33, Rue Claude Vellefaux i 

394 STABILIMENTO A VAPORE K È 

26 PER LA FABBRICAZIONE 'DI TE 3 
E OS) ml , l x Z 
$ APPARECCHI A GAS E LUCE ELETTRICA [ig] | 
> ee v 


CONTATORI | CONTATORI 
Succursali: | 
SAL LI 
PER GAS | BARCELLONA, 
TE | BRUXELLES, 
GINEVRA, 
sui | BORTRECHT, 
| | LILLA,.LIONE, 
PIPER DERISO ATO ENESA RI PARIGI, (46 Boulevard Vaugirad) 
Apparecchi per nf a gas | ROMA, 
ntatori di Fabbricazi 
pan indicatori di raliicoa | MARSIGLIA, 
ig paco d’ogni genere | SAINT ETIEN NE, hnal d'arti 
otometri, ecc., ecc. nz | 
ita I Fonderia di ghisa ed altri metalli 
"Fornelli, Cucine. Forni, Shut, || STRASBURGO, | impianti o Tuliazioni pa BN 
Caloriferi, Scaldapiatti | TORINO, | kiny STU D 10 È 
e Tosta-caffè a gas | | { di disegni e preventivi a richiesta 


D 
Contatori di Energia Elettrica 


KOTS Won 

l aaao PERACOUA 

| ; + 

| | í - E $ i 

AEAT] sist. FRAGER 

| | EF a pistoni 
| ea a a BREVETTATI II 

Ricco Catalogo Pi Apparecchi : 
{per illuminazione a gas, a luce elettrica 
| candele, olio, petrolio 

|- Candelabri, Mensole, Lanterne 
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«ELIHU THOMSON ,, — Bn s.G D 


Sistema 


omme E _ —_ | 


J 
Sa 
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CASI 
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CONTO CORRENTE COLLA POSTA. 


MISA, > ANHO pros: Num. 15, 


VISTA ABENE TEACA NA DA 
30° LUSTRATA 


PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


10 koene di Testo {ESCE LA DOMENICA a S pag. di, Copertina 


n NER EITON E i 10] Unipegioa | ns Parha fave Podi (6 Pirie Jii (DIREZIONE 
ED AMMINISTRAZIONE | Per ur ent Seli ent PA 30 | T 9 | 5 Il ED AMMINISTRAZIONE 
MILANO quattro volte È ; 4 Bi 100 | 58 82 18 | MILANO 
Via Meravioli Num. 2 || ; Da ehenta cda Ep TENE EI ERO PR | IR te F Via Meravigli Nnm. 2 


+. UN anno . 


TELRFONO: N. 724. | 


UN | UN ESEMPLARE ABBONAMENTO ANNUO KAN ARRETRATO | 
$ Cent. 25 J> Pel Regno L. 12 Il Unione Postale L. 15 II Altri Paesi L. 18. | Cent. 50 | 


wii 1000 |‘. 875 | 310 165 || TeLgroÑo: N, 794. 


> 


Memento Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica, în genere, e di “ Elettricità in ispecie,, con- 


oppure domandatele un Preventivo, 


: 5 è 
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CD Land MILANO Cont DI (€. 
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Capitale versato L. 3,200,000 


PORCELLANE, TERRAGLIE 
PRODOTTI REFRATTARII 
GRÈS, Ecc. ECC. 


y Du 
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SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER. TELEGRAFI E TELEFONI. 


NAPOLI J DEPOSITI Led MILANO 
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S. Giova Teduccio apeh — Via Bigli Num. 21 
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sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


[CARLO NAEF 
i MILANO 


3rr Kja A. Manzoni « şi 


ps (—t 


gi et V| 6. MACCHINE, UTENSILI TA a af 


io cio) ED ARTICOLI PER 
DIC 


satataj] Meccanica Fina e Grossà 
Alina Fonderia in Ghisa e Bronzo 
Impianti elettrici 
Impianti di Condotture 
per Gas, Acqua e Vapore 
Lattoneria e falegnameria. 
Ventilatori 
Aspiratori, Fucine, ecc. 


Articoli tecnici 
Crogiuoli marca due spade. 


i i Er 


ABBRICA DI CINGHIE CONTINUE 


di crine di cammello I 
SPECIALI PER DINAMO. Ermes: 
EPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7.4 | 
referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 


ESPORTAZIONE 
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g5 ‘Pronta fornitura sino a 500 mm. = 


E J | The Antwerp Telephone 
€ | MIGLIORI APPARECCHI TELEFONICI (y p 


tperper ipee ra 9: to 

“EXCELSIOR ,, a Suoneria -Elettromagioticà. tan A) h95. — 
“EXCELSIOR p x Suoneria comune t Mok B) 037 | 
‘‘ EXCELSIOR p a Suonériacomune con-Bobina {Mod B) > - pen 
€ EXCELSIOR jla Tavolo (Mol eC jigarni ua red - 
T: remind roc pri syda Tavolo (Mall. ©) mb intato sue aR Aer i 

perte pito vB 
“EXCELSIOR ,, Hakiel con  Suo= 

neria Comune, e Bobina (Mòt. DY: l 


cat sa 


fe Lib LN 
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UNICA RAPPRESENTANI 1 B | 
PER L' ITALIA sh) E, 


SOCIETÀ. ELETTRICA INDUSTRIALE 


il i il | iti | I iu ` ) à “~ 4 E i ERF ID f MILANO, 
AN i ag S pie | : vi ia Merariyli, ? è se Via baM 
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msc i INSERZIONI A RARAMENTO. 
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| OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


Zu Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corsò Venezia 50) 


ENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 
ENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
E PER MOTORI E CILIND VAP 


ŘS D S 


| 

È 
IL 
di 
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Fabbrica Nazionale 


DE ACCUMULATORI -TUDOR', 


UNICA ~ LICENZFATARIA DEL- BREVETTI 
«FAURE; TUDOR, SCHOOP E KERKHOVEN 


“rimini a TE sli: 


DIREZIONE 
GENOVA 


Piazza Portello N. 2. 


STABILIMENTO 


SAMPIERDARENA 


Via San Bartolomeo. 


© 
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LI 
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L' accumulatore Tudor funziona cda oltre 10 anni senza richiedere spesa di 
manutenzione. 
Egli permette'di alimentare da 404100 lampade incandescenti per'cavallo effettivo 
di forza motrice, eronomizz. dal- 30 al 50%/, di combustibile, lubrificazione e personale. 
U brevetto T'udor.è applicato nelle.illuminazioni. elettriche di oltre 70 Città 
europee..è fufizionanò oltra 3000" batterie, di. cui alenne.del.valore. di !/, di milione. 
L’accumulatore Tudor si fabbrica pure a Hagen in Westfalia, Londra, 


| Bruxelles, Vienna, Zurigo, r Pietroburgo, Lille. 


Merlaglia d'oro 


Mala aglia d'oro 


Pilo mi 


usa bi 


è —_- 


Domandare progetti, preventivi, cataloghi, referenze, acc , alla Direzione 


3h 47% dI. iii e Pa a s. . 


Provati dal 1 Prof. Dr. H. ARON 


| 

I 

| dai ill IN USO DA SETTE ANNI 

| Bo CL OLTRE 20,000 IN FUNZIONE 
| 
f 


[n esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo | 
CONTATORE+di AMPERES-ORE 
alc | per corrente del sistema a ‘due, tre € cinque fili 
pi ELI | CONTATORE DI WATT-ORE 
MAR per corrente continua, alternata e reversibile] 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al maximum. 
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INT Premio nel concorso aperto dal Mudicipia 
CONTATORE: PER AMPERES. Y di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità 
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RE: BERLINO wW, 35 - Erase: Strasse No. 6 = BERLINO wi. 35 
È Rappresentante per l'Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. “> 
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Locumobile a DER olid. 
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ee Soa 
NAR CETAK 


Ilpiù grande ahlin 
IN ITALIA 
per la fabbricazione di 


Misuratori per Gas 
Acqua, Elettricità 
Materiale e Apparecchi 


speciali per fotometria 
e per officine a gas 


Fabbrica Apparecchi 


per illuminazione 
di qualunque genere e prezzo 


Bronzi d’Arte 
Statue, Pendole 
Candelabri 
Impianti Tubazioni 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Comune da Lampada da "> a 12. Cavalli..di forza. t | 


—r EN n 


Premiati con Medaglia. d'oro, nell'Anno corrente--alle- Esposizioni di 


MAGDEBURGO - BOLSWARD -~ PIEROLA - TROPPAU 
ic Caen i 


Si raccomandano per 1° piccole Industrie, 
Impianti elettrici - Mulini - Pompe, ecc. - 
Funzionamento assolutamente sicuro - Ma- 
nutenzione. semplicissima - Consumo di 
combustibile da 20 a.30 centesimi. per. ora 
e per cavallo effettivo: Nessun pericolo di 
scoppio od incendio. 


MILANO - D. 6. VIANINI E o - MILANO 


Motore 3) pet dolio] VH 
tipo, per battelli, 


ae i ,— 
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| Specialità. in Apart 


LUCE ELETTRICA 


ma pontinentale 


EX-BRUNT & C. 


Li 


Fondata in Milano nel 1847 Apparecchi... 
Capitale versato: < s 5 i | Fr 1.250.000 di riscaldamento 
N PEOLE e per cucine a gas 
iaia RUR T 
; DI LIA Fonderia ‘di Bronzo | 
Via Quadronno, 41-43 MP 
Hein: RANA e Ghisa artistica . | 
GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA Specialità 


Milano, via Dante 
(Regno via CORO 


__—— 


MEDAGLIE D'ORO 


PARIGI 1878, MILANO 1881, TORINO 1884 
ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 


PREZZI MODERATI. 
(Nol 


in Articoli di lusso |) 
in bronzo... f 

lac rpianiizi cre 
eNi, Q i mio || 
SI ESEGUISCONO;;> | 
Lavori ‘in Bronzo || 
ii ineen wr i II 
SU DISEGNI SPECIALP® | 


RES Pao ne ia - ` - ms 


S “Añ XI: 


pomena 


I F ` * 
È t : , 
i . ` 
4 di ' 
È F 
LI 


: 
E 
1 
i 
i 
| 
; 


t 
t 
] 
I 


‘ Milano, 15 Aprile 1894. 


Num. 15. 
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t L'interesse dimostratoci da . Jeon ad abbonati 
, por. gli. ‘studi- del ‘prof. Murani, «studi. che tendono 
i ad un completo rinnovamento nel sistema di difesa 
;: dhlfescariche elettriche, ci fa certi che, sebbene da 
l: alcuni numeri il nostro giornale insista su questo 
È argomento, non sarà sgradito yn cenno più detta- 

è gliato,. una. descrizione ‘più. complera delle espe- 
. rienze fatte dall’egregio professore in sostegno della 
: sua tesi, descrizione che pubblichiamo nel nostro 
'- Ruppero d'oggi, togliendola da ‘una lettura fatta po- 

: che settimane. or sono al R. Istituto. Lombardo di 
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Le . applicazioni dell csi dapa ed 
-> ala: manipolazione dei prodotti vegetali è ancora 
:; nel periodo di ricerche non determinate da un si- 
`. curo criterio scientifico direttivo. Si cerca, si tenta, 
| s} prova, per coordinare poi, e crediamo fra breve, 


: i risultati di tali esperimenti, sotto forma di leggi 


. scientificamente acquisite. 
(‘Ma intanto si ottengono qua e là dai diversi 
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` Da un po'di tempo molti lettori ed abbonati ci 


«domandano spiegazione. di’ parole tecniche che tro- . 


vano nei diversi articoli, osservano come spesse volte 


‘lo stesso fenomeno venga indicato con parole dif- 


ferenti, e si lamentano della barbarità di alcune di 


queste. 


Ritorneremo in apposito articolo sull’ interessante 
argomento; intanto diciamo che, davanti al molti- 
plicarsi dei fenomeni, o per meglio dire, alla più 
minuta analisi dei fattori di questi ultimi, è giuo- 
coforza creare dei nuovi termini; il neologismo si 
impone. l | 

Piuttosto il nuovo PARE: dovrebbe essere re- 
golato in modo che, riconosciuta l’utilità e la indi- 
spensabilità di una nuova parola, questa venisse 


“sanzionata, consacrata da un corpo scientifico, qual- 


che cosa come un’Accademia della Crusca meno 
lenta, se fosse possibile. 

Intanto il nostro collaboratore Semenza, che ora 
si trova per studii scientifici a Liegi, non avrà di- 


menticato la promessa fattacii di completare lin- 
cominciato « glossario elettrotecnico, » e promitio 


boni viri..., con quel che segue. 


‘La REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Un nuovo elettrodinamometro. — La trasmissione elettrica 
dei calore. — Il metodo di Mance per determinara la re- 
sistenza interna degli accumulatori. — Correnti alternate 
e polifasìi da armature a correnti continue. — Sulla natura 
dei raggi catodici. 


Un nuovo elettrodinamometro. — Qualche tempo 
fa venne costruito dal Giltay un elettrodinamometro 
fondato sul ben noto principio del Bellati. — Lo 
strumento fu accolto molto favorevolmente, ma 
si riconobbe che la sua utilità sarebbe molto au- 
mentata se fosse stato atto ad un campionato. Il ma- 
gnetismo terrestre esercita su questo istrumento 
un'azione perturbatrice considerevole che si renle 
palese all’inversione della corrente. 

Ora il Giltay pubblica negli Annalen der Physick 
und Chemie un articolo in cui descrive una nuova 
forma di detto apparato, in cui la detta difficoltà 
sarebbe superata 

La parte essenziale dell'apparato consiste in due 
mazzi di filo di ferro, simili sotto ogni riguardo 
l'uno all'altro, che sono sospesi parallelamente l'uno 
sopra l'altro entro due rocchetti di filo, il numero 
dei giri di filo nei due rocchetti è uguale e dh loro 
disposizione identica. 

Quando una corrente passa per l'apparato, essa 
circola per tutti e due i rocchetti in direzioni 
opposte e magnetizza i due massi di filb di ferro 
in modo che formano un sistema astatico. In tal 
maniera la perturbazione dovuta al magnetismo 
terrestre viene eliminata e diventa possibile di 
‘“campionare accuratamente lo strumento. 

Il Giltay, nel suo lavoro, descrive minuziosa- 
mente le precauzioni che si devono avere nella 
graduazione, e fa uso del termine astasia per in- 
. dicare le condizioni dei due mazzi paralleli so- 
vrapposti. 

Nella memoria vi sono molte tabelle di risultati 
ottenuti da esperimenti tipici illustranti l'uso del- 
l'istrumento. 

In una illustrazione che ho sott'occhio, è rap- 
presentato l'apparecchio sotto una forma destinata 
particolarmente alle applicazioni elettromagne- 
tiche. ‘ 

L'indice ha la lunghezza di 11 cm., ed è costi- 
tuito da un ago di alluminio; ogni mazzetto di 
fili di ferro consiste di 116 fili di 0,3 mm. di dia- 
metro e 18 cm. di lunghezza, ed è sospeso col 
mezzo di fili di seta graggia messi ad 1,2 mm. di 
distanza luno dall'altro, L'indice è parallelo ai fili 
di ferro e fa col piano dei rocchetti un angolo 
di 47.°. 

Presso il basamento dell'apparecchio vi ha una 
livelletta el un commutatore a due caviglie. Quando 
tutte e due le caviglie sono introdotte nei re- 
lativi fori, l’istrumento è astatico, ed è servibile 
per l’uso colle correnti delle batterie. — Invece, 


quando le caviglie sono introdotte in altri fori, lo 
strumento è pronto per l’uso colle correnti ad in- 
duzione. Vi sono poi degli artifici per rendere 
impossibile di danneggiare lo strumento stapiionso 
delle comunicazioni erronee. 

La teoria di questo elettrolinamometro è evi» 
dentemente la stessa di quella del dinamometro 
Weber. 
= Questo istrumento è costruito dal dott. J. L. Hoo- 
weg a Delft, il quale in una sua opera intitolata 
Die Medicinische Elecirotechnik, descrive e discute i 
metodi per applicarlo in terapeutica. ( Electrical 
Review, XXXIV, pag. 302 con fig.). 


Va 


La trasmissione elettrica del calore. — Le ricer- 


che di Thomson, Remsen, Rowland e di altri hanno 


dimostrato che la differenza di potenziale fra un 
corpo conduttore ed il ferro, dipende dall'essere 
questo magnetizzato o non magnetizzato. — Ora 
L. Houllevigne, ammettendo che questa proposi» 
zione sia confermata dai fatti, (tutto fa credere 
che lo sia) ha spinto più avanti le ricerche su 
questo argomento, ed ha presentato all’Accademia 
di Francia i risultati dei suoi studi. 

L’Houllevigne considera un’ circuito formato da 
ferro e d'alcuni altri conduttori, per esempio, il 
rame, e suppone che le due saldatura ferro-rama 
siano infinitamente distanti. La F. E. M. di tale 
sistema è necessariamente zero. 

Se però nelle vicinanze di una di queste salda- 
ture si colloca un magnete, la sua differenza di 
potenziale viene soggetta a delle modificazioni di- 
pendenti dall’ influenza del magnetismo, mentre 
all'altra saldatura il valore della differenza di 
potenziale rimane costante. Si dovrebbe quindi 
sviluppare una corrente; ma evidentemente ciò è 
impossibile perchè non vi è permanente assorbi- 
mento di energia. s; 

È quindi necessario che la variazione di F. E. M. 
prodotta ad una delle saldature in conseguenza 
della magnetizzaziohe, sia compensata nel resto 
del circuito. Questa compensazione deve avvenire 
nelle parti magnetiche, ed è naturale di ammettere 
che essa è della natura di una continua variazione 
di potenziale fra le sezioni che sono disugualmente 
magnetizzate. 

Tali conclusioni furono verificate esperimental- 
mente dall' Houllevigne nel molo seguente: si fece 
uso di un apparato la cui parte essenziale con- 
sisteva in un nastro di ferro dolce, largo i cm., 
spesso 0,6 mm. e lungo 50 cm. Questo nastro veniva 
piegato in due branchie parallele fra le quali si 
faceva passare la corrente, mentre si impiegava un 

magnete per produrre la presunta differenza di 
potenziale. 

Per iscoprire l’effetto si usò una pila (eimo: 
lettrica formata da quattro elementi Tame-Msmato 
disposti a ferro di cavallo. 

Questa pila era congiunta con un galvanometro 
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Thomson; la cui sensibilità era tale che una F. E. M. 
di un: milionesimo di Daniell introdotto nel suo 
circuito, produceva nella SCRIA una deviazione di 
sette divisioni. 

Nell'apparecchio così costituito, se lungo il na- 
stro di ferro si fa passare la corrente, si produce 
subito una deviazione permanente di circa 50 di- 
visioni. Ciò è principalmente dovuto alla differenza 
dell'effetto. termico (dovuto al termine C R?) ai due 
poli della pila termoelettrica. 

: Quando la direzione della corrente lungo il na- 
stro dî ‘ferro viene invertita, si ha una piccola 
deviazione (di circa’ una divisione) la quale è solo 
istantanea e che deriva da una piccolissima, ma 
inevitabile variazione nel campo magnetico nelle 
vicinanze del galvanometro, i dall’ inver- 
sione della corrente. : i 

. H galvanometro, però, presenta ora una debole 
deviazione affatto distinta dalla precedente, e che 
sale in pochi minuti a circa tre divisioni della 
ssala, dopo di che l'ago rimane a riposo nella sua 
nuova posizione. - 

"L Houllèvigne è di opinione che tale debole de- 
viaziane riveli precisamente l'effetto che doveva 
aspettarsi. e lo spiega nel seguente modo: 

Si ha sempre uno sviluppo di calore quando una 
corrente passa dalle regioni non magnetizzate del 
eircuito a quelle magnetizzate; e, d'altra parte, ha 
luogo un assorbimento di calore quando la cor- 
rente passa dalle parti magnetizzate alle non ma- 
gnetizzate; quindi, secondo l’autore, esiste fra due 
regioni del circuito disugualmante magnetizzate 
(ed. in conseguenza della magnetizzazione), una 
differenza di potenziale in favore di quella regione 
del circuito che è magnetizzata meno fortemente. 
(fvi,: pag: a 


ty 

Il metodo di Mance per determinare la resistenza 
degli accumulatori. — Il Perrin fa, nella Lum. Electr. 
una discussione matematica su' questo metodo, di- 
mostrando tome esso sia spesso non soddisfacente, 
e suggerisce un perfezionamento, secondo il quale 
st colloca una resistenza in serie con un' galva- 
nometro, e nel quale la batteria è congiunta con 
una separata resistenza rappresentante il suo ca- 
rico normale, in modo che le misure sieno fatte 
nella contizioni normali di attività. (Electrical World, 
XXI; pag. de 
pon ‘ <a 
. Correnti alternate e polifasi da armature-o correnti 
continue. — Il Freise, nella prima parte di un ar- 
ticolo: pubblicato nell’Elek. Zeit., discute sistemati- 
camente e chiaramente le F. E. M. ottenute quando 
un’armatura a correnti continue è provveduta di 
contatti normali, per dedurne delle correnti alters 
nate o polifasi di qualsiasi numero di fasi. 

L'autore ammette che le somme delle F. E. M. 


nei successivi avvolgimenti, quando la macchina 
è usata per correnti continue, dieno una vera 
curva dei seni, e che non vi sia differenzà di fase 
fra la corrente e la F. E. M. come avverrebbe se 
sì usasse la corrente per popade: ad CARCER 
scenza. 

Ammettiamo che la F. E. M. per Someni con- 
tinue sia È; allora, se due punti diametralmenté 
opposti sono congiunti ai contatti scorrevoli; si 
ottiene una corrente alternata semplice il cui pe- 
riodo è eguale al numero delle rivoluzioni, e la 
cui F., E. M. è uguale a 0,707 E. L'armatura con- 
siste allora di due metà in parallelo; se esse ven- 
gono congiunte in serie col mezzo di una con- 
nessione trasversale, la F. E. M. sarà eguale a 1,414 E, 
ma formeranno in questo caso un’armatura a cir- 
cuito aperto. 

Ritornando all'armatura a circuito chiuso, se si 
fanno quattro connessioni a 90°, le due correnti, 
ciascuna .da due punti diametralmente opposti, 
avranno ognuna una F. E. M. eguale a 0,707 E, 
colla differenza di fase di 90°, Se si usano le sin‘ 
gole paia di connessioni distanti 90° l'una dall’altra, 
si otterrà una corrente a quattro fasi, e la F. E, M, 
effettiva di ciascuna di esse sarà 0,50 (E. 

Se si usano tre correnti distanti 120°. la F; E. M. 
effettiva sarà eguale a 0,612 E; per cinque fasi di 
corrente 0,416 E; per sei fasi 0,3526 E; per otto 
fasi 0,271 E e per dodici fasi 0,183 E. | 

L'autore dà inoltre una equazione generale, una 
tabella dei risultati, una vorificazione sperimen<= 
tale ed un metodo grafico per determinare queste 
costanti. (Ivi, pag. aa) 


Pali 


Sulla natura dei raggi catodici. — Abbiamo già 
riferito in una precedente rivista le esperienze di 
Lenard (V. Elettr., 1894, pag. 179) sopra i raggi 
catodici, dalle quali egli conchiude che i raggi 
catodici sono fenomeni dell'etere ed indlpendenti 
dalla presenza della materia. Ora il Fitzgerald in 
un articolo comparso nell’Electrician dice che se 
fosse così, i fenomeni osservati sarebbero una dello 
più rimarchevoli addizioni alla proprietà dell'etere. 
Finora i soli fenomeni conosciuti di propagazione 
nell’etere libero sono quelli della propagazione della 
luce. Vi ha però una differenza essenziale fra la 
propagazione di questi raggi catodici e quena degli 
ordinari raggi luminosi. 

Un fatto che sembra deporre in ‘contrario álle 
vedute del Lenard, è la deviazione che subiscono’ 
i detti raggi per effetto di un magnete. Questi 
raggi sono deviati nella stessa maniera di un con: 
duttore di corrente elettrica che uscisse’ dal ca- 
todo, e non mai tale azione fu. osservata nei raggi 
luminosi, 

Secondo il Fitzgerald sarebbe più naturale spie- 
gare le azioni osservate colla presenza della mą- 
teria, che in generale è necessaria perchè si 
risentano dalle azioni magnetiche. — Vi ha poca: 
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ragione. per supporre che un magnete agisca :su 
corrente di spostamento elettrico nell’etere, ancho 
se: fossero possibili correnti di spostamento nel- 
Fetere' propagantesi colla velocità della luce. Se 
anche si ammette che nella ‘rarefazione estrema 
realizzata dal Lenard vi sieno solo ancora 1010 mo- 
lecole per cm. cubo, non appare questa, sufficiente 
ragione per affermare una nuova proprietà del- 
l'etere, mentre vi ha ancora sufficiente quantità 
di materia per spiegare il fenomeno come dipen- 
dente da essa. (Nature, XLIX, pag. 509). 


Prof. D, Mazionro: 


ANCORA DEI -PARAFULMINI MURANI-LODGE 
“L'accenno fatto nell'articolo d’introduzione al 
N. 13 del nostro giornale, alle esperienze che il 
prof: Murani fece per provare la verità del teo- 
rema fondamentale sulla teoria dei parafulmini, 
ci ha procurato diverse lettere da parte di lettori 
che ci chiedono di illustrare un po' più dettaglia- 
tamente tali esperienze. © 

E noi di buon grado assecondiamo a tale giusto 
desiderio, perchè in questo interessarsi del pub- 
blico alla questione dei parafulmini vediamo con 
piacere penetrare la convinzione che il paraful- 
mine è una difesa indispensabile della casa, che i 
sistemi sinora adottati non presentano sufficiente 
garanzia, e che tale garanzia si deve esigere piena e 
completa, come si esige, ed a buon diritto, la salu- 
brità dei locali, la luce, l'acqua sana, ecc., ecc. 

Ed ora entriamo in argomento colle parole stesse 
del prof. Murani. 


BEE I ET ; 

SL Se la corrente è oscillatoria e la sua frequenza è n, ossia 
consta di n oscillazioni complete per minuto secondo, la re- 
sistenza che essa incontra per induzione dal suo proprio campo 


magnetico, l'induttanza cioè, è 2 7 n L, essendo L il coeffi- 
ciente di autoinduzione del circuito. Siffatta resistenza si ag- 


giunge a quella ordinaria R, e la resistenza totale, detta, 


impedenza da alcuni, ostruzione da altri, è la risultante di 
questi due effetti. Supponendo che essi agiscano ad angolo 
retto, si ha; | 


ae e A O= (rn INER, 
dove. 0 spia la impedenza suddetta. paid di 


::Ganì si vede che quando n ed L sono piccoli, 0 nulli; la. 


oatruzione.dipende sovratutto da R, e la corrente si- distri 
buiseg: con uniformità nella sezione del couduttore; questo è 
per'esempio il caso delle correnti fornite da pile. o dinamo 
a correnti continue. Ma bene altrimenti procede la cosa, 
quando .si tratta di correnti alternanti ad oscillazioni molto 


rapide, come sono, per esempio, in certe condizioni quelle 


dovute alla scarica de' condensatori; allora la resistenza or- 
dinaria diventa quasi sempre trascurabile rispetto alla. in- 
duttaoza;. la corrente si distribuisce in modo da produrre 
la mivima induzione all'interno del conduttore, e per coas 
seguénza essa ai- porta .alla superficie. Così ‘alle due cause 


‘ fili metallici, a due sferette isolate He H' 


di ostguzione dette finora, bisogna aggiungerne una- +erza; 
poichè confinandosi siffatta- cornenti' alla superficie del :opn- 
duttore, la sezione di questo resta, par.così dire, virtualmente 
Stroszata,. come lo sarebbe per un nucleo centrále solidà un 
canale, che: servisse ad. un corsa d'acqua, > ino- 3ta, pro 
‘8 2. Pertanto, essendochè per le correnti che: variano ;assai 
rapidamente, e per quelle oscillatorie di. brevissimo perioda, 
l'influenza che ha sul regime la resistenza del conduttore 
sparisce di fronte, a quella degli: effetti di induzione, né. segue 
che in tal caso non valgono le. leggi di'Kirchoff sui cirouiti 
derivati, ma la divisione a distribuzione della; corrente Var 
riabile nelle singole: derivazioni si fain mado che. Jaissa 
energia elettromagnetica riesca minima. In -altid parole, le 
intensità delle correnti mei singoli rami :di tlerivazione, ‘nana 
saranno in ragione inversa delle resistenze che questi. pra» 
sentano, sibbénée in ragione inversa della loro impedenza ;! la 
quale nel caso che la frequenza sia grandissima . risulta la 
4 L 


metà della resistenza critica” , che determina se ‘la 
- ' i ! Logli ' a tace © a ‘ 


scarica sarà: oscillatoria o nọ.. Nel raditale suddetto; Dè il 
coefficiente :di autoindnzions :del. cireuito di a b oC: da 
capacità del condensatore. TEE ioni Aa Dia e 

. $ 3. Questo teorema fondamentale per la teorik dei- para 
fulmini venne da me dimostrato, seguendo un metodo indicato 
da Lippmann, ed ho stimato che questi esperimenti” noti 


Figura%1. 


fossero del tutto indegni d'essere riferiti, (anche perchè.. essi 
conducono ad un modo semplice, efficace di proteggere dai 
danni del fulmine gli apparecchi telegrafici, telefonici, .a¢c;, 
e. il. personale addetto, nel caso non improbabile che la ega- 
rica fulminea inyada le riapettive linee. (i... a oap 

$ 4. Mi ha servita per le esperienze ‘una. eccellente.. MAO: 
china a influenza del Voos, che possiede il Gabiyetto di fisica 
del R. Istituto tecuico di Milano, Essa è 'la medesima che. 
adoperai pel mio studio sui parafulmini; è assai potepta.. e: 
con i due condensatori disposti in cascata, come per.lò più: 
s'usa, può dare in condizioni favorevoli scintilie pive «a n: 
merose di 15 cm. e più. cao Pea 

Il metode poi seguito per ottenere: lo doren ‘omilistotie 
di grande frequenza, è. quello: che il. prof. Lodge usò, ‘per il: 
primo, néllo studiare gli effetti delle scariche impulsiva: a: 
figura | rappresenta abbastanza chiaramente la disposizione. 
sperimentale, Le sfere A sono i- poli della macchina elet. 
trica; i due condensatori, che sono due bottiglie di Leyda, 
della capacità di 0,00258 microfarad, hanna le, loro arma» 


. ture interne in comunicazione con i poli della. macchina: le 


armature esterne .poi. riposano. sul tavolo di legno, ma io 
luogo di comunicare metallicamente fra loro, come è di 
solito, sono congiunte, per mezao di due grossi e «corti 
, fra le quali 
vengono. posti come derivazioni due conduttori ART R, 


e. HL T H. Lea carica. deì condensatori. si. fa abbastanta. 
: bene attraverso.il. legao del tavolo: durante la canica de due: 
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armature ‘esterne restano Al ‘potenziale zerò, e: si possono 
impuremente ‘toccare. Ma: non sì tosto è raggiunta la dif- 
ferenzà: di: potenziale ‘sufficiente affinchè una ‘scintilla ‘scocelti 
iw Ai, an: fiubso. violento ‘di elettricità; dovuto: alle ‘cariche 
accumulate sulle faccie adereuti al vetro delle armature esterno, 
perconre contemporameamente il conduttore: o ì conduttori che 
le riuniscono. Si può: verificare facilmente questa: cosa; basta 
a::tale: uopo interrompere il circuito in un punto; per ogni 
scintilla in A,- vi si osserverà un'altra scintilla paragonabile 
alla prima ‘‘per la lunghezza e la vivacità, Tale flusso poi, 
percorrendo: il: conduttore che riunisce le armature esterne; 
dà luogo ad una corrente estremamente variabile; la quale 
riesce: oscillatoria di periodo brevissimo, nel caso che la re- 
sistenza: reale: del circuito sia’ minore di DEA critica, come 
si: è. notato innanzi. 
:1] due'rami di ra HR TR © HL T H' presen- 
távano alla scarica condizioni del‘ tutto diverse. La prima via 
era, grandemente resistente, mẹ di piccolissima autoinduzione; 
ssa veniva costituita da resistenze R molto grandi fatte con 
sorelle di vetro platinato, trasparenti e di varia lunghezza, 
che offrivano ad una corrente. ordinaria, le più brevi la re- 
sistenza di 245 O., e le più lunghe 540 O. circa; seguiva un 
tubetto; 7° di Geissler, e questo e quelle erano congiunti per 
mez4e di brevi catenelle, a maglie saldate alle aferette H e H’. 
La.: seconda via offerta alla scarica era invece pochissimo 
resistente, ma dotata di una notevole impedenza per auto- 
induzione; si componeva di due solenoidi L, L di filo di rame, 
aventi ciascuno un nucleo fatto con fili di ferro, e di un altro 
tubetto T’ di Getsslet simile al primo, riuniti pure con brevi 
catenelle ai medesimi punti H, H’. H filo di rame di ciascun 
solenoide era ben isolato con doppio involucro di cotone e di 
guttaperca; aveva il diametro di | mm. e la lunghezza di 
m. 9,60; si avvolgeva sopra un tubo di vetro del diametro 
esterno di 2 cm. circa, formandovi 130 spire, abbastanza di- 
scoste l'una dall'altra. La resistenza regle di ciascun solenoide 
risultò di 0,2 O. circa} cosicchè nel mentre la impedenza di 
questo secondo ramo era gtandemente maggiore di quella 
dell'altro per la forma di solenoide del conduttore e per la 
presenza del ferro, la resistenza al contrario riusciva di molto 
minore, a un di presso 1350 volte più piccola di quella delle 
Ifsterelfé ‘di vetro platinatò più lunghe. 
"Befla-d0rrente di scarica dei condensatori seguisse la legge 
dele ordinarie: correnti, dovrebbe il tabo T”, posto su questa 
seconda derivazione tante volte meno resistente, ‘risplinderé 
di viva luce, e l’altro tutò T illuminarsi punto o poco: mè 
voog succede il-contrario; dunque la ‘scariva si fa quasi tutta 


per'là prima via, che ‘é più. resistente, ‘ma’ assai meso impe- 


datte ‘per ausoinduzione. Succede lo stesso se si estraggono 


‘i-nudhe’di ferro dei solenvidi,. poichè il ferre aumenta di 


poco l'autoinduzione ‘nel. caso di correnti, come queste, oscil- 
latorie - di ‘brevissimo periodo, mentre ha lo svantaggio di 
procurare un più rapido ammorzamento delle oscillazioni. 
In queste esperienze tenni per lo. più la distanza esplosiva 
ib A'di $: cm.; ma anche per altre distanze esplosive il 


fenomeno:apcade allo stesso modo. Una cosa è però da notare; 


che'uaa medesima lastrina' di. vetro platinasto non può servire 
che:due:.0 tre: volte, e la regione è chiara, il tenue velo 
metallico: viene ` completamente vaporizzato ‘sulla via della 
sciatilla sinuosa, e- talora ramificata, la quale appare, nel 


momento della scarica, come un bel tratto di luce cremesi 


che va da un capocall'altro della listerella dé specchio, co- 
sicchè‘ tale via si riconosce poi assai facilmente; ma nello 
sténg ‘tempo anche il rimanente velo di platino, che appa- 
réntemetite ‘non sembra percorso dalla scintilla, 


della ‘scintilla, Si può cofistataro questb' fatto ‘ossèrvando per 


truspartenza le lastrine iplatinate: dopo ‘la.scatica: ‘alle estre-: 


subisce: una: 
grande attenuazione: per la vaporizzazione dovuta: al‘ culore 


mită, ricoperte da foglioline di stagribla per meglio assicurare 
i contatti, il velo metallico appare molto più dense che nella 
rimanente parte esposta all'azione della scarica. Ho. misurato 
di. bel nuovo la resistenza di qualche listerella dopo due o-tre 
scariche, e l'ho trovata nientemeno che di un 900000. O. 
all'incirca; ecco per esempio un modo facile di procurarsi 
delle enormi resistenze con pochissima spesa, e sono prefe- 
ribili a quelle ottenute con segni di grafite su lastre di vetro, 
le quali cambiano troppo con la temperatura. 

In luogo di lastrine di vetro platinato, si possono ‘ado- 
perare quelle degli specchi argentati, dopo averne sciolto la 
vernics che serve a proteggere il velo metallico; eese ‘dantid 
esattamente lo stesso risultato, ma si sciupano subito, poichè 


= basta talvolta la prima scarica soltanto per ridurre il velo 


ta mint ni ie 


d'argento in una bella nube di vapori verdastri. 

I due tubetti di Geissler T e T’, nel momento della sca- 
rica, introducono, a cagione della rarefazione del g3s, una 
piccola resistenza ne’ due raini di derivazione suddetti; vo- 
lendo, sì può sopprimerli, e si vedrà sempre che la scarica 
prenderà la via della lastrina di vetro metallizzata di Si 
resistenza, ma di induttanza quasi nulla. i 

Se interrompendo il conduttore H R H’, ai dii Ja 
scarica a seguire l'altra via HL L H' di notevole impedenza, 


si osserva che la scintilla A diventa subito assai meno viva 
e rumorosa: si sa che la stessa cosa succede quando si scarica 
un condensatore, interponendo nell’arco eccitatore grandi 
resistenze, come colonnine dî acqua chiuse in tubi dî vetro, 
funicelle bagnate, ece., ecc.; ma in questu caso l'ostruziotie' 
aumenta, perchè nella equazione che ne dà il valoré (& 1% 
diventa grandissima la resistenza reale, mentre nel caso nostro; 
per effetto de’ solenoidi posti sulla via della scarica; aumenti 
l’induttanza. ua 

‘8 5. Ho modificato l'esperienza toglieudo uno' dei’ con-' 
densatori, e mettendo in buona comunicazione con la trti 
l'armatura esterna dell'altro; con ciò accade che il potenzialè: 
aumentando a grado a grado, la via alla scarica nei due 
rami di derivazione suddetti, viene preparata dalla polariz- 
zazione del mezzo coibente interposto (l'aria); nom si’ tratta 
cioè più della scarica impulsiva, ma di quella statica, chè si 
fa con minore violenza. Nondimeno anche con tale :disposi». 
zione di cose, il'fenomeno si verifica come prima; l'auteini 
duzione dei solenoidi costituisce sempre una impedenza -tale: 
alla scarica, che ‘questa preferisce seguire quasi ‘tutta æ via 
più resistente, ma priva di autoinduzione. Sul cammino:che. 
prenderà la folgore, non avrà dunque sensibile infiuenza: la: 
maggiore 0 minore resistenza reale, come si è ritenuto sino 


‘ a questi ultimi anni, e eome ‘alcuni seguitano ancora a' ore 
| dette; purchè- questa resistenza non diventi. addirittura gnorme;- 
' sul Cammino della scarica influirà solo l'impedenza del -eons 


duttere è questa-quindi che bisogna diminuire; quando si» 
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tratta di stabilire un parafulmine e di dare alla folgore un 
sieuro sfogo nella terra. Concludendo, 
corrente di: pila, aon sarà sempre quella seguita dalla folgore; 
allo stesso mode che il corso di un ruscello, il quale placir 
damente scorre per la china di un monte, non ci rassicura 
iatorno alla via che sarà percorsa da una precipitosa valanga. 
..8 6. Si può trarre profitto dall’ostruzione stessa del con- 
duttore della scarica, per impedire a questa di prendere certe 
vie, e però per proteggere efficacemente gli oggetti che vi si 
trovano. Allo scopo di chiarire meglio questa idea, riferirò 
alcune altre esperienze, fatte colla disposizione rappresentata 
dalla figura 2. La scarica oscillatoria è ottenuta, come nelle 


esperienze precedenti, ed alla corrente sono offerte tre vie 


diverse: quella H B H' formata da due brevi catenelle a 


maglie saldate che fanno capo alle due asticciuole di uno ` 


spinterometro, dove una piccola sferetta è opposta a un disco; 
le altre due KT K’ e ITT, anch'esse di piccola resistenza 
e induttanza, che comprendono due tubi di Geissler T e T”. 


La parte del circuito C’ H’ K' I’ è formata da un grosso e 
riunendo i punti H, K, I con ; 


breve. conduttore di ottone: 
brevi catenelle, si può allora, per una certa distanza esplo- 
siva A, regolare l’altra B in modo che la scarica segua tutti 
e tre i rami di derivazione, cosicchè per ogni scintilla fra i 


poli della macchina ne scocchi contemporaneamente in B e, 


i due tubi si illuminino piuttosto fortemente. Mettendo il 
circuito di scarica in un punto qualunque in buona comn- 
nicazione con la terra per mezzo dei tubi del gas, il fenomeno 
resta immutato; quando la distanza esplosiva A era di 3 cm., 
quella B più conveniente risultava di 0,8 cm. Ora se in KI 
alla catenella si sostituisce uno dei solenoidi delle esperienze 
precedenti, la scintilla B si verifica sempre con notevole in- 
tensità e anche il tubo T si illumina vivamente, ma l’altro 
T’ si illumina invece pochissimo. La scarica pertanto si fa 
in queste condizioni quasi totalmente per le due vie H B H' 
e K T H’, ed è impedita dall’ostruzione del solenoide collocato 
in K I di prendere la terza via J T” /'; o, per meglio dire, 
la sua intensità in questo ramo è assai piccola. A conferma 
di tale spiegazione, se in luogo della catenella si pone anche 
in HK l’altro solenoide, si osserva che la scarica succede 
quasi tutta per la via B con una fragorosa scintilla, nel 
mentre il tubo T si illumina assai scarsamente e l’altro T” 
quasi punto. Sostituendo poi al tubo T un micrometro a 
scintille, la scintilla in questo punto riesce viva, frugorosa 
e paragonabile a quella B, se in HK v'ha un conduttore di 
piccola resistenza e senza autoinduzione apprezzabile; è in- 
vece meschina, se ivi è collocato il solenoide, e lo stesso suc- 
cede del tubo T: che si illumina appena di una luce fiocca, 
. Si tocca. per così dire con mano, che volendo impedire alla 
scarica di acquistare una considerevole intensità ne’ due rami 
derivati KTX' e ITT. e specialmente in quest'ultimo, non 
basta prepararle una facile via in H B H’, ma è necessario 
stabilire di seguito conduttori che presentino, per autoindu- 
zione, una notevole impedenza. Soltanto in questo caso un 
apparecchio collocato in T’ sarà attraversato da una scarica 
debolissima innocua. 

. 8:7. L'applicazione per la protezione dai danni della fol- 
gore degli apparecchi telegrafici, telefonici, delle dinamo, di 
egni oggetto insomma riunito ad una linea conduttrice aerea, 
che: può essere colpita dal fulmine, è la seguente. Sia o no la 
scarica -atmosferica oscillatoria, è però un fatto certo. che la 
corrente che ne risulta è variabilissima nella sua intensità, 
onde sarà paragonabile ne’ suoi effetti, salve lè debite pro- 
porzioni, alle scariche dei condensatori; — e come questa 
darà origine. a cospicui effetti di autoinduzione, potrà incon- 
trare da parte anche dei buoni conduttori, una grande ostru» 
zione 0 impedenza alla sua propagazione, che sarà cagione 
di scariche laterali molto pericolose. Un facile sfogo nella 


la via che segue una 


terra, come é quello offerto dagli ordinari parafulmini dei 
telegrafi, non impecirà alla scarica di arrivare sino agli ap- 
parecchi; se si vuole essere tranquilli, bisogna disporre le 
cose in modo che la intensità, che citvoletà ‘per’ basi’ Hadti 
piccola e quindi inoffensiva. Per riuscire in tale intento è 
necessario far seguire al parafulmine de’ conduttori dotati di 
forte autoinduzione, i quali: abbiano però una: piccola resi- 
stenza, e offrire nel tempo stesso alla scarica più vie di sfogo 
nella terra. Le dinamo, i telegrafi, sono: spesse volte protetti 
dai parafulmini ‘appositamente stabiliti, in grazia iddi: sole- 
noidi dell’ elettrocalamite: ma questa ‘sola difesi, ‘che: ‘nei 

telefoni poi manca, può essere insufficiente >. or 


La figura 3 mostra un apparecchio di protezione : mplto 


semplice, il: quale, secondo me, raggiunge perfettamente ‘lo 


scopo. A B è la linea aerea; in B, all'ipgreso nell'edifizio,. 


questa si unisce al parafulmine formato da tre punte, C, C" CY 
simili a quelle con cui terminano le ordinarie aste de` para- 


fulmini: esse sono separate fra loro da due solenoidi L, L di 


piccola resistenza, ma dotati di forte AMOILaRZione e ai 9 


È 
i] Terra 


Figura 8. 


vano a brevissima ‘distanza, uno o due millimetri, da uaa 
lastra metallica M, che è posta in buoha comunicazione con 
la terra. A è l'appareochio che si vuole proteggere. Be :unà 
corrente ordinaria si propaga perla linea, circelerà per l'apr 
parecchio e arriverà di poi alla terra, come se il; parafulmine 
non vi fosse. Ma se una scarica fulminea invade la linea, 
troverà il suo sfogo nella terra per..mezzo delle punte a della 
lastra M, e non potrà danneggiare l'apparecchio A, impedita 
di arrivarvi con dannosa intensità dall’ impedenza de’ sulenoidi 
L, L; accadrà cioè che essa si scaricherà nella massima parté 
per la prima punta C, è gradatamente meno per le altre due 
C’, C”: all'apparecchio A non giungerà che una corrente de- 
bole e inoffensiva. Volendo una maggiore sicurezza si potrebbe 
moltiplicare il numero delle punte e de' solenoidi con :impe> 
denza, ma sono da ritenere sufficienti tre y ponte e. que. sole- 
noidi soltanto. ?: A: 
Questo purafulmine è di: ‘una né semplicità © fapile.a 
costruirsi, onde il suo prezzo dovrebbe riuscire mitissima; 
queste qualità, ma sovra tutto la grande sua efficacia, dos 
vrebbero raccomandarlo all’ attenzione degli . elettricisti e dej 


pratici. sa Tam ui : 


t 
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Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo, del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore fip 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 
= Un bel volume in-8 di pagine 504 illustr ato da 
138 incisioni, L. 6. — Per gli Abbonati dell' Elet- 
tricità sole L. 3. 
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Si domanda un esemplare: del Microphone 
di Du-Moncel, edizione Hachette di Patigi. “o v 
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i o E TRASFORMATORI 
nelle distribuzioni d’energia elettrica 


. (Continuazione e Rne, vedi numero 14). 


. Bisogna però fare qui un'osservazione, cioè che 
il rendimento delle dinamo a corrente continua è 
veramente eccellente, ma finché si rimane nei li- 
miti delle tensioni ordinarie. Quando si vogliono 
raggiungere tensioni altissime e costruire macchine 
di grande potenza e di sicuro successo industriale, 


altora le difficoltà di costruzione sono tali che il 
rendimento diminuisce rapidamente. Ed infatti le 


dinamo usate dal Deprez, nelle sue famose espe- 
rienze, non diedero un rendimento abbastanza 
buono, nè una sicurezza d'esercizio accettabile 
nella pratica industriale; ed invero l'aumento di 
tensione non si raggiunge che con grandi velocità 
di rotazione dell’indotto, velocità che un giorno 
diverranno normali, ma che per ora hanno un 
effetto dannoso sull’impianto; oppure occorre ado- 
perare nell’avvolgimento dell’indotto del filo sot- 
tile, il che porta a complicare la costruzione della 
macchina, accresce le difficoltà di un buon av- 
volgimento e di un buon isolamento delle varie 
spire. Rimarrebbe l’esagerare le dimensioni della 
macchina e ciò propone il Deprez, asserendo che 
la potenza di una macchina varia in ragione della 
quarta potenza delle dimensioni omologhe, mentre 
il peso e la massa variano solamente come la terza 
‘potenza; ma non essendo dimostrata in pratica la 
verità di questa asserzione, sarà bene in caso pre- 
ferire il metodo del Fontaine, di accoppiare cioè 
in serie più dinamo di dimensioni usuali e che si 
possono perciò trovare facilmente in commercio; 
si ha così un risparmio notevole, poichè le dinamo 
di grandi dimensioni costruite espressamente, ri- 
chiedono una forte spesa tanto per la loro costru- 
zione quanto pel loro impianto e fondazione. Infatti 
il Fontaine operando nelle quasi identiche condi- 
sioni, per voltaggio e resistenza di linea, degli 
esperimenti di Creil, non spese per le macchine 
(quattro generatrici e tre ricevitrici) che L. 16 450, 
mentre il Deprez per due grandi dinamo spese 
L. 80000. È però vero che qui si trattava di vere 
trasmissioni d’energia, ma anche nella trasforma- 
zione di correnti continue siamo nelle identiche 
condizioni, e sia che il motore sia indipendete 
dalla dinamo a bassa tensione, sia ehe vi sia com- 
penetrato, la spesa sarà press a poco la medesima. 

Questo per la produzione della corrente. Ma vi 
sono altri inconvenienti che rendono i trasforma- 
tori a corrente continua inferiori a quelli a cor- 
rente alternata, ed il principale è questo, che essi 
sono delle vere e proprie dinamo elettriche, in 
cui anzi sono raddoppiati i pericoli che sovrastano 
agli avwolgimenti ed ai collettori; essi hanno 
quindi parti in moto rapido, ed hanno perciò bi- 
sogno di regolazione, d'oliatura, di variazioni nel 


décalage delle spazzole, ecc., sicchè per ognuno è 
necessaria la presenza di un meccanico elettricista. 
Perciò tali apparecchi non potranno servire che 
per stazioni secondarie poste al centro della zona 
da servire, del raggio medio di 500 o 600 metri, 
come conviene alla distribuzione a 100 o 110 V. 
aumentabile di poco quando si adoprino distribu- 
zioni a tre fili, per le quali si costruiscono oggi 
speciali trasformatori. Ma non sarà possibile il 
frazionamento dei centri di distribuzione come con 
le correnti alternate, avendosi invece, piuttosto 
che un vero sistema di distribuzione per nodi, delle 
officine centrali in cui la forza motrice è sommi- 
nistrata invece che dal vapore o da una caduta 
d'acqua, dall'elettricità trasmessa da qualche punto 
lontano; ed in ognuna di esse deve esservi perso- 
nale adatto. 

Adoperando invece le correnti alternate, oltre 
ai vantaggi già esposti per fe dinamo, ossia faci- 
lità di costruzione e riparazione, smontabilità, 
possibilità di fare mobile l’ induttore e fisso l'in- 
dotto — dal che deriva la assoluta assenza di 
collettore — si ha ancora il vantaggio notevo- 
lissimo che il trasformatore può venire abbando- 
nato a sè stesso, e mentre non ha bisogno d'alcuna 
sorvegliariza, va difficilmente soggetto a guasti, 
bastando, durante l'esercizio fare la regolazione in 
officina, seguendo le indicazioni dell'amperometro, 
regolazione che quasi sempre si fa automatica- 
mente a mezzo del compensatore già descritto par- 
lando degli alternatori Zipernowsky, compensatore 
che agendo sulla corrente d’eccitazione modifica 
le condizioni del campo magnetico rinforzandolo 
o indebolendolo secondo il bisogno. Esso poi non 
avendo parti mobili, permette l’uso di potenziali 
elevatissimi (da 1000 a 5C00 V.) impossibili ad 
effettuarsi con correnti continue. 

Però, al fine di togliere ogni pericolo nell’ uso 
degli alternatori ad alta tensione, si è negli ultimi 
tempi ricorso alla doppia trasformazione, espediente 
del resto non nuovo, almeno come principio, per- 
chè proposto fino dal 1881 da Deprez e Carpentier; 
per citare un esempio, negli esperimenti sulla 
trasmissione dell'energia elettrica, fatti in occa- 
sione dell'Esposizione di Francofote s/M nel 1891, 
mediante l'impianto Lauffen-Francoforte eseguito 
dal Brown e dal Dolivo-Dobrowolsky, la dinamo 
generatrice installata a Lauffen non sviluppava che 
la tensione di 50 V. con 1400 A., tensione quindi 
di nessun pericolo per l operaio. Questa corrente 
veniva trasformata in modo da raggiungere la 
tensione di 30000 V. (che però in pratica si ri- 
dussero a 16000 V.) allo scopo di avere poca per- 
dita nella linea, e al luogo d'arrivo veniva ancora 
trasformata in corrente di bassa tensione e rile- 
vante intensità. In altre esperienze si usò una 
dinamo a 100 V. La trasformazione si compiva 
mediante trasformatori ad olio simili a quello rap- 
presentato dalla fig. 18; in esso i due avvolgimenti 
ed il nucleo sono immersi in una cassa piena d'olio . 
minerale, che .come si sa, è un isolante ottimo. È 
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‘ certo che nella doppia trasformazione si perde 
qualche cosa, ma una tale perdita nella trasmis- 
sione Lauffen-Francoforte non fu che del 7 per 
cento, e del resto ciò è abbastanza compensato dal 
maggior rendimento della dinamo e dalla maggior 
- sicurezza di manovra e sorveglianza. 

E qui è bene notare che sebbene in tali espe- 
rienze si facesse uso di correnti trifasi, tutte le 
conclusioni cui giunsero gli sperimentatori (meno 
certe particolarità e certi vantaggi dei motori a 
correnti alternate multiple) possono adattarsi anche 
alle correnti alternate semplici. Si vede dunque 
che ciò che si può ottenere con gli alternatori, non 
si può certo ottenere con le dinamo a corrente 
. continua, tanto più dopo che i brillanti successi 
dei motori a campo magnetico rotatorio o girante dovuti 
‘ per la massima parte all’illustre prof. Ferraris, 
hanno reso possibile la trasmissicne dell'energia 
elettrica a scopo di forza motrice, in modo sicuro 
e soddisfacente. Resterebbe, è vero, impossibile l'ap- 


Figura 18. 


plicazione delle correnti alternate, all’ elettrochi- 
mica ed alla carica degli accumulatori. Ma per 
la prima ho già detto che poco vantaggio se ne 
‘ ritrarrebbe; per la seconda, poi, non è forse lontano 
il giorno in. cui la carica degli accumulatori potrà 
farsi mediante le correnti alternate, e gli esperi- 
menti del prof. Mengarini danno a bene sperare 
su tale argomento. Frattanto questi utilissimi ap- 
: parecchi possono essere impiegati, con grande 
vantaggio, in quei luoghi nei quali, mancando af- 
fatto le energie naturali, non sussiste la necessità 
d'impiantare l’officina molto lontana dal luogo di 
consumo. In questo caso potranno gli accumulatori 
servire da veri trasformatori dell'energia, venendo 
caricati in serie mediante una dinamo ad elevato 
potenziale (o mediante più dinamo unite in ten- 
sione) e scaricate in quantità. Se poi tali accu- 
mulatori dovessero servire per trazione di veicoli, 
trams, ecc. allora, invece che prendere la corrente 
dalla conduttura generale della città, sarà sempre 
conveniente — meno che in qualche caso parti- 
colare — fare un impianto speciale collocando la 
dinamo più vicino che sia possibile al locale di 
carica. Così facendo oltre il vantaggio di rispar- 
miare la spesa dei conduttori, si ha quello non 
meno notevole di poter produrre la corrente ad 
un prezzo molto minore di quello che dovrebbe 
pagarsi ad una società produttrice, la quale ha 


scopi ed interessi diversi, ed oltre realizzare il 
proprio guadagno, deve ammortizzafe ti rapitale 
considerevole. Allo stesso modo, che mentre torna 
il conto ai piccoli consumatori pagare il gas a 
misura alle società che lo producono, ciò non con- 
viene ai grandi stabilimenti, i quali hanno un 
gasometro proprio e fabbricano essi sù il gas 
di cui nanao bisogno. 


Ing. F. W. ALBERTONI. 


t 
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UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 
per Privative PANEER e Marchi di, Fabbrioa 
Miano - Via Meravigli, 2 - Mitano 


Pesi 
` +3, 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all'Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro. domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in ‘poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove accorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. | 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . ...£.10° 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata = el ana a ed ce È a » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica »' 5' 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica k 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della ostruzione di Mac- 

a 
chine ed Apparecchi che g!’ Inventori non avessero già costruito 
EEE EES EES E E E AE i n) 
non potessero costruire da sò. > pae 
[oc —@ Ùw E i 

Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. |. 


1270. Behr. — Perfectionnements aux véhicules et locomotives 
électriques pour chemins de fer a simple rail élevé’ ui 
anni 15. 

1271. L. Cardini e aglio. — Cappelletto isolatore applicato 
ai parafulmini - per anni 3. 

1272. Poschmann e Hanisch. — Perfectionnemente apporta 
aux machines dynamo - per anni 6. 


1273 Jonhnson e Lundell. — Perfezionamenti nelle ferrovie 
elettriche - per anni 3. 
1274. Chitty. — Perfectionnements dans les machines dyna- 


mo-électriques per anni 3, 

1275. Electricitàts Gesellschfat Gelnhausen mit beschrinkter 
Haftung. — Procedimento per la preparazione di piombo 
in polvere per rivestimento degli elettrodi di accumulatori 
- per anni 6. i 
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T "DEFINIZIONI E Lesa DELL ELETTROLOGIA 
Mia E S e ES 

-100 Di fai i Magnetismo. 
Gui atk, Contmuazione, vedi Numero 12). 


72. Direzione e inlensità del campo magnetico terrestre 
nei diversi- luoghi, in uno stesso tempo. Linee isomagne- 
tiche. — Il campo magnetico terrestre non è uni- 

“Torme, cioè ha direzione e intensità differenti nei 
diversi luoghi; date, quella dalla declinazione e 
dall’ inclinazione, questa dall'intensità orizzontale 
Hsedali-inclinazione: la declinazione, l'inclinazione 
e l'intensità orizzontale H si considerano quindi 
come gli elementi del magnetismo terrestre. 

Per rappresentare come varii da luogo a luogo 
in uno stesso tempo il magnetismo terrestre in 
'' direzione e intensità, si sono imaginate le linee 

~ isomagnetiche, che sono linee della superficie terre- 
stre in, ogni punto di ciascuna delle quali uno 

; stesso elemento del detto magnetismo ha valori 
-@guali. Le isomagnetiche di declinazione, cioè le 

„linee .in' ciascun punto di ognuna delle quali la 

: declinazione ha, in: grandezza e segno, lo stesso 

“valore, si dicono t30gone, quelle di inclinazione, 
‘isocline. quelle di intensità orizzontale, isodinamiche 
orizzontali. 

Oltre a queste isomagnetiche, si considerano e 
si tracciano anche quelle d'’intensità totale, dette 
isodinamiché totali, o isodinamiche senz'altro, le linee 
di forza orizzontale © le linee eguupolenztali del campo 
magnetico terrestre. 

Le carté geografiche in cui sono tracciate tali 
linee si chiamano carte magnetiche, e si riferiscono 
ad un dato tempo, la così detta epoca, perchè gli 
elementi del magnetismo terrestre in uno stesso 

lyogp subiscono variazioni (73) col decorrere del 


Ri 


Et 


--P--materiale- che serve per tracciare le carte 
magnetiche, costituito dalle misure di declinazione, 
inclinazione e intensità orizzontale, presenta an- 

«cora molte lacune,. sebbene in questi ultimi anni 

«Je-dette.misure, per opera di quasi tutte le nazioni, 
sieno state numerosissime: l'andamento delle iso- 
magnetiche generali, cioè estendentisi a tutta la 
superficie terrestre, è quindi in molte parti, e 
. specie in ‘vicinanza dei poli, ipotetico. Siccome le 
misure non possono essere fatte contemporanea- 

‘mente nei diversi luoghi, così i risultati di esse, 
prima di essere impiegati per costruire le carte 

' magtietiche, devono essere ridotti ad una stessa 

| data, mediante i valori medii della variazione an- 

‘nuale continua degli elementi magnetici. 

__.Le isomagnetiche si tracciano per valori dell’e- 
lemento differenti successivamente di una quantità 
eguale; e così dove le isomagnetiche sono fitte, 

..l'elemento da esso rappresentato varia i i 
døve .sono rade, lentamente. 

Su ogni isomagnetica si segna il salone corri- 
spondente dell’elemento. . 


Le carte magnetiche generali più recenti sono 


-quelle del Neumayer, che si trovano nell'Allante 


fisico del Berghaus, e si rifericono all’epoca 1885, 0 - 
(cioè 1.° gennaio 1885). 

Declinazione: isogone. — La declinazione occiden- 
tale (67) si considera positiva, quella orientale 
negativa. I valori della declinazione sono quindi 
compresi fra — 180° e + 180°, ma nella maggior 
parte della terra fra limiti molto più ristretti, 


— 20° e + 30°, che sono sorpassati solo alle lati- 


tudini più elevate. Nell’Europa i limiti sono — 3° 
e + 22°: nell'Italia 48° (estremità orientale) | © 
-}- 13° (parte più occidentale). 

Le isogone, che hanno in generale un andamento 
nel senso dei meridiani geografici, concorrono in 
quattro punti, due nell'emisfero nord e due in 
quello sud; e dei due punti di ciascuna di queste 
coppie luno è il polo terrestre, l'altro è detto polo 
maynetico. Nei punti di concorso delle isogone la 
declinazione è indeterminata, e ciò può derivare 
dall'essere indeterminata in essi la direzione del 
meridiano geografico: nei poli terrestri è indeter- 
minato il meridiano geografico, in quelli magne- 
ticici, il meridiano magnetico, cioè in questi punti 
l'ago di declinazione è in equilibrio indifferente, 
e quindi nulla è l'intensità orizzontale H e 90° 
l’inclinazione magnetica. 

Il polo magnetico nord si trova a 70°30' di la- 
titudine N ed a 97° 40’ di longitudine W da Green- 
wich, ad ovest della penisola Boothia, nell'America 
artica; quello sud a 73° 39' di latitudine S e 146° 15' 
di longitudine est, tra la terra Vittoria e il paese 
del Wilke. 

Fra le isogone meritano speciale menzione quelle 
lungo le quali la declinazione è 0° o 180°, cioè nei 
punti delle quali il meridiano magnetico e il me- 
ridiano geografico coincidono, e che sono dette 
agoni. Una di esse dal polo magnetico nord si di- 
rige al polo geografico sud, attraverso la parte 
orientale delle due Americhe; un’altra dal polo 
geografico nord al polo magnetico sud, attraverso 
lo Spitzberge, la Lapponia, il Caucaso, l'Oceano 
Indiano, dove si piega molto sentitamente verso 
est, e la parte occidentale della Nuova Olanda. 
Queste due agoni sono riunite al nord, fra il polo 
magnetico nord e il polo geografico nord, da una 
linea lungo la quale il meridiano magnetico coin- 
cide con quello geografico; ma l'estremità nord 
dell'ago è rivolta verso il polo magnetico nord, 
cioè verso sud, e quindi la declinazione è di 180°; 
e al sud, fra il polo magnetico e quello geografico 
da una linea lungo la quale l'ago sta pure nel. 
meridiano astronomico, ma dirige l'estremità nord 
verso il polo magnetico sud, cioè verso nord, e la 
declinazione è di 180° pure. 

Da una parte dell’agone la declinazione è orien- 
tale, dall'altra occidentale, e a partire dall’agone 
è, in valore assoluto, crescente, se lungo la parte 
dell'agone che si lascia la declinazione è di 0°, de- 
crescente se lungo di essa la declinazione è di 1809, 
cioè se è una delle agoni comprese fra i poli ma- 
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gnetici e geografici omonimi. Ad oriente dell’agone 
americana e ad occidente di quella europea asia- 
tica, cioè nell'America orientale, nell'Atlantico, 
neli' Europa, in tutta l'Africa, nell'Asia anteriore e 
nella punta occidentale dell'Australia, la declina- 
zione è occidentale; ad occidente dell'agone ame- 
ricano, cioè nell'America occidentale e nel Pacifico, 
e ad oriente di quella europea-asiatica, cioè nel- 
l'Asia, nell'Oceano Indiano e nella maggior parte 
dell'Oceania, la declinazione è orientale. Però nel- 
l'Asia orientale, cioè nella Siberia orientale, nella 
China e nel Giappone, la declinazione è occiden- 
tale, essendo compresi questi paesi dentro un'agone 
chiusa di forma ovale con la punta volta verso sud. 
Le isogone di declinazione diversa da 0° e 
180° si possono dividere in tre classi, la 1.3 delle 
quali comprende quelle che vanno dal polo ma- 
gnetico nord al polo terrestre sud, o dal polo ter- 
restre nord al polo magnetico sud, le quali ta- 
gliano l'equatore; la 2.* quelle che corrono dal 
polo magnetico nord al polo geografico nord, o 
dal polo magnetico sud a quello geografico sud, 
che sono nell'emisfero boreale le prime, nell’au- 
strale le seconde; 3.3 le isogone chiuse, che sono 
nell'esterno o all’interno dell'agone asiatico chiuso, 
e nella parte equatoriale dell'Oceano Pacifico. Le 
due isogone di + 20°, che si tagliano nell'Atlantico, 
presso alla parte più occidentale dell'Africa, rap- 
presentano il limite fra le isogone della 1.3 classe 
e quelle della 2.3: le due parti orientali di esse 
costituiscono due isogone della 1.* classe, con un 
vertice comune; le due parti nord e le due parti 
sud della medesima, due linee della 2.* classe, pure 
con un vertice comune. Le isogone limiti fra quelle 
della 1.3 e della 3.* classe sono le isogone di — 29, 
nell'Asia, e di — 79, nel Pacifico equatoriale. . 
Inclinazione: isocline. — L'inclinazione si consi- 
dera positiva quando la parte nord dell'ago sta in 
basso, negativa quando sta sopra all'orizzontale 
condotta per il centro dell'ago. Essa varia molto 
più semplicemente della declinazione: è nulla in 
vicinanza dell'equatore, e, in valore assoluto, cre- 
sce col crescere della latitudine, onde le isocline 
hanno un andamento secondo i paralleli. L’iso- 
clina di 09, cioè la linea in tutti i punti della 
quale la direzione del campo magnetico terrestre 
è orizzontale, e quindi l'ago d'inclinazinne sta 
orizzontale, è detta aclinica o equatore d’ inclinazione 
o anche equatore magnetico. Questa linea taglia l’equa- 
tore geografico in due punti, l’uno nel golfo di 
Guinea, l'altro nel Pacifico, e si allontana da esso 
al massimo di 13° verso sud nel Brasile e di quasi 
altrettanto verso nord nel golfo di Aden: al nord 
di essa l'inclinazione è positiva, al sud negativa. 
Le isocline sono più fitte, o più dense, come si 
dice anche, in vicinanza dell’aclinica, e vanno 
diradandosi col crescere della latitudine: l’incli- 
nazione varia quindi con maggior rapidità presso 
l'equatore magnetico e sempre più lentamente pro- 
cedendo verso i poli, come deve esssere per ra- 
gione geometrica, poichè vicino all'equatore lin- 


clinazione offre il valor medio, 0°, e nelle regioni 
polari i valori massimo e minimo, + 90° e — 90°. 
Le isocline presentano, come l'aclinica, una con- 
vessità nella parte occidentale del vecchio conti- 
nente e una concavità nel nuovo, le quali si ac» 
centuano maggiormente procedendo verso ai poli, 
onde l'andamento di dette linee si scosta sempre 
di più da quello dei paralleli; così l’isoclina di 
+ 800° è compresa fra i paralleli di 50° e 789, Alle 
alte latitudini le isocline assumono una forma 
ellitica intorno ai poli magnetici, e queste elissi 
si impiccoliscono sempre più e divengono final- 
mente i poli magnetici, nei quali punti, come si 
è detto, l'inclinazione è di +4- 90°; mentre nel polo 
geografico nord essa è di + 869, in quello sud di 
— 80°. In Italia l’ inclinazione è compresa fra 4- 50°, 
nella punta più meridionale della Sicilia ia 
a Bormio. 

Intensità orizzontale: isodinamiche H. - — L'intensità 
orizzontale H ha valori compresi fra 0 è 0,39 unità 
assolute C. G. S.: il yalor zero nei poli magnetici, 
i valori più grandi in vicinanza all'equatore (0,39 
nell’ Indochina, 0,37 ad ovest dell’istmo di Pa- 
nama). In Italia il suo valore va da 0,207 a 0,25 da 
nord a sud. - 

Le isodihamiche orizzontali hanno un andamento 
nel senso dei paralleli, e come le isocline si pie- 
gano in alto nel vecchio continente e in basso 
nel nuovo; e questa concavità è fortissima nel- 
FAmerica artica e nella punta più meridionale 
dell'America del Sud. Le isodinamiche corrispon= 
denti ai valori più grandi di H formano curve 
chiuse nell’Oceano Indiano e nel Pacifico equato+ 
riale, attorno ai due punti di intensità orizzontale 
massima: queste aree di massima intensità oriz= 
zontale sono fra le due isodinamiche H, di 0,30, 
che sono le ultime le quali circondano tutta la 
terra nel senso dei paralleli. 

Su ogni meridiano geografico havvi un punto in 
cui l'intensità orizzontale H è maggiore che in 
tutti gli altri punti dello stesso meridiano ; la linea 
che unisce i punti di massima intensità dei diversi 
meridiani, scorre quasi tutta al nord dell'equatore 
geografico, chè solo un breve tratto di essa, nel 
Pacifico, si trova al sud del medesimo, e si può 
chiamare equatore d’ intensità orizzontale o equalore H. 
Questa linea non è un’isodinamica H, chè lungo di 
essa il valore dell’intensità orizzontale varia frai 
limiti 0,31 e 0,39, né coincide con l’equatore di 
inclinazione, cioè con l’aclinica. 

Intensità totale: isodinamiche totali. — L'intensità 
totale del magnetismo terrestre, che non si deter- 
mina direttamente, ma si calcola dall’intensità 
orizzontale H e dall'inclinazione, varia in senso 
inverso di quello dell'intensità orizzontale, cioè 
aumenta dall'equatore verso i poli. Il suo valore 
minimo, 0,28 unità C. G. S., ha luogo nell'Atlantico 
a 20° di latitudine sud; il suo massimo, 0,71, in- 
torno al polo magnetico nord. Un secondo massimo, 
di valore inferiore, 0,69, si trova al sud dell'Au- 
stralia, e un terzo massimo, di valor ancor più 
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piccolo, 0,62, nella Siberia asiatica. Questi punti 


di’ massima intensità si chiamano poli d’intensità © 
fochi magnetics ‘terrestri: il primo di essi è motto vi- 


ciio al polo magnetico nord della terra, il secondo — 


mMélto al nərd del polo magnetico sud, il terzo non 


«Ma; poi alcun EREDE coi. poli magnetici della 


SE o. A 


‘Le':linee di erin intensità totale, cioè le isodi» | 
:inemiche'totali, o isodinamiche A, si stendono alle . 


imedie latitudini da est ad ovest; ma nell'emisfero 


nord presentano un grande rialzamento nell Eu- . 


ropa. e due larghi seni nell'America: e nell'Asia, 


per ‘lasciar “posto a quelle che circondano i due ` 
‘nell'emisfero sud un grande avval 
lkmento nell'Atlantico e un rialzamento nell'Oceano 
Indiano e nel’ Australia, per lasciare campo alle 
isodinamiehe che circondano il ponio d'intensità — 


‘fochi:' boreali ; 


minima e il foco australe. 

‘La: linea che congiunge i punti d’intensità totale 
minima dei diversi meridiani è l’equatore d’inten- 
siid magnetica totale o 'equatore magnetico R, che taglia 
Tequatore: geografico nel Pacitico e nella Guinea 
esi allontana da questo al massimo: verso nord 
nell'Oceano Indiano e nel Pacifico ‘occidentale, e 
al massimo verso sud nell'Atlantico e nel Brasile, 
It valore dell'intensità totale lungo di esso varia 
da 0,28, nel punto d’intensità minima. a 0,36 nel 
Pacifico .occidentale, dove trovasi un minimo se- 
condario -d'intensità. 

‘L'equatore magnetico A -scorre al PRE dell’acli- 
nica nell'America, nell'Atlantico e nell'Africa, un 
peto: al nord di essa nell'Oceano Indiano e nel 
Pacifico occidentale. Nell'aclinica, essendo coss=1, 
si-‘ha (69). H= R, e quindi l'intensità orizzontale 


e quella totale devono variare fra Li stessi limiti | 


cag sono 0,27 e. 0,39. 


i fBontinva). ` dra 
Prof. G. BoNGIOVANNI. 


f> i 4 1 


' ` Azione deli’ idrogeno elettrolitico sull'oilo d'olivo 


Tl signor L. A. Lèvat in una nota di poche righe, 
presentata all'Accademia delle Scienze, di Parigi, 
nèl ‘novembre’ del decorso anno, riferì intorno ad 
Alcune esperiénze fatte trattando l'olio d’oliva con 
P îdrogeno elettrolitico. Pose in un voltametro, al 
dîsopra' dell'acqua e dalla parte dell'elettrodo ne- 
gativo, una colonna d'olio di qualità inferiore, di 
gùsto:'acré, di colore carico, ‘e fece passare la 
corrente di una macchina Siemens fino a tanto di 
l'Acqua fu completamente decomposta. | 
‘ -Dolio ‘assoggettato a questo trattamento era di- 
vantato: molto ‘più ‘chiaro di colore, ma sì era 
leggermente intorbidato; forse in causa dell'acqua 
trasportata meccanicamente dall’idrogeno. Il gusto 
però- ora completamente modificato: da acre era 
diventato ‘quasi dolce, con un S0ggoto gusto pics 
cante piacevole. 

‘Il Levat studiò sopra una: ventina di campioni 


E T ‘O 


olio all’azione dell'idrogeno elettrolitico, 


‘di elii di cattivo gusto e riuscì sempre a modifi- 


care il loro colore ed il loro gusto. Prendendo: 


‘alcune precauzioni l'olio non si intorbida più e 


rimane limpido. 

‘ Le stesse esperienze furono ripetute sopra olii 
lubrificanti di cattiva qualità, contenenti almeno 
il 5 per cento di acido libero, e fu trovato che 
l'acidità diminuiva sempre nella proporzione mi- 
nima di !/;. Assoggettando nuovamente lo stesso 
l'acidità 
diminuì ancora di 8/1, ma non si potè andare più 
oltre. 

Un trattamento che dii di iadificare 
in modo sensibile la grande quantità di olio cat- 
tivo che si produce, sia per non saperlo fare, sia 
per la qualità scadente delle olive, e lo rendesse 


atto ad essere adeperato per il consumo, avrebbe 


certo una grande importanza, e quindi mi sembrò 
che valesse la pena di istituire alcune esperienze 
per giudicare di qual genere sono le modificazioni 
apportate all’olio di oliva dall'idrogeno elettroli- 


tico; e anche per avere qualche dato circa alla 


durata del trattamento, alla quantità di gas da 
adoperarsi, ecc. ' 
. Si potrebbe: obiettare che un trattamento di 
questo: genere non sarà mai conveniente dal lato 
economico, giacchè richiede un impianto speciale, 
comprendente una dinamo ed un apparecchio per 
elettrolizzare l’acqua, ma l'obiezione non ha valore, 
perchè dietro studii recenti, si è trovato che il 
gas prodotto con tal metolo, ha un prezzo di costo 
così piccolo che quando il trattamento in quistione 
portasse un miglioramento reale all'olio, varrebbe 
bene la pena di fare la spesa dell'impianto, essendo 
grandissimo il vantaggio che se ne potrebbe ri- 
trarre. Sempre, si intende bene, quando si tratti 


«di idrogeno prodotto con l'elettrolisi dell'acqua 


acidulata, o con quella di una soluzione salina, 
come per esempio con l’acqua salata. Il Levat non 
dice se ha adoperato acqua acidulata, ma è molto 
probabile che sì sia servito di acqua contenente 
una piccola quantità di acido solforico come si 
usa negli ordinarii voltametri. Io mi sono servito 
di quest’acqua, e dall'esame dell'olio dopo il trat- 
tamento, mi risulta che la quantità di acido solfo- 
rico che può essere trascinata meccanicamente 
dall’idrogeno che si sviluppa, non può aver alcuna 
azione nociva, e del resto può essere portata via 
con grande facilità. 


2 


: ‘Nelle mie esperienze, piuttosto di uno degli or- 
dinarii voltametri Hoffimann, che non mi avrebbe 
permesso di sottoporre all'azione dell’ idrogeno 
elettrolitico che una piccolissima quantità di olio 
di oliva, adoperai un voltametro di forma speciale 
che chiunque è in grado di costruire. Presi due 
palloni a tre colli, li posi in comunicazione per 
mezzo di un tubo di vetro molto corto, e per le 
due. aperture opposte introdussi due lamine di 
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platino di circa 10 cm. ciascuna, portate da fili 
di platino che passavano attraverso due turaccioli 
di sughero. Nei due palloni fu posta dell’acqua 
acidulata ed in uno solo dell'olio, nella quantità 
di circa mezzo litro. Il livello di separazione fra 
acqua e olio era alla distanza di circa 15 mm. 
dalla lamina di platino e veniva mantenuto presso 
a poco costante aggiungendo via via dell’acqua 
nell'altro. 

Ciò posto, ecco i risultati di sei esperienze fatte. 


1.» Presi dell'olio di Maremma, colorato in- 


tensamente in verdastro, amaro, di odore sgrade- 
vole, e ne posi mezzo litro nel voltametro de- 
scritto, nel quale feci passare la corrente per 
quattro ore consecutive. Il liquido era agitato 
ogni quarto d'ora, perchè l’azione dell'idrogeno 
fosse uguale in tutta la massa. Tolto l’olio con 
una pipetta, fu agitato con acqua distillata, fu 
lasciato in riposo per tre giorni e poi filtrato. Il 
colore era diminuito notevolmente di intensità, 
era sparito il sapore amaro e modificato l'odore. 
L'olio aveva un sapore che rassomigliava moltis- 
simo a quello che possiede l'olio fatto di recente 
con ulive molto verdi. . 

2. Fu adoperato lo stesso olio, ma la corrente 
fu fatta passare per dieci ore con un intervallo 
di un quarto d'ora. Ripetuto lo stesso trattamento 
seguito nel caso precedente, l'olio fu trovato an- 
cora più scolorito e senza sapore amaro: l’odore 
‘sgradevole era sparito del tutto e quasi affatto il 
sapore speciale acquistato nell'esperienza prece- 
dente. Quasi non si sarebbe detto che fosse olio 
d'oliva. | 

3.2 Fu preso di quell’olio, che nella. provincia 
di Lucca ho sentito chiamare olio di inferno, per 
il cattivissimo odore e per il sapore acre, e che 
viene adoperato per bruciare, e fu assoggettato 
all’azione dell’idrogeno elettrolitico per otto ore. 


L'olio fu molto modificato, sia per il colore ed il 


sapore, sia per l'odore che divenne quello dell'or- 
dinario olio d'oliva. 

4.8 Fu adoperato lo stesso olio dell’ esperienza 
precedente, ma la corrente fu fatta passare per 
16 ore. Anche in questo caso si ebbe una profonda 
modificazione del colore e del sapore e la spari- 


zione quasi totale dell'odore, tanto da non rico- 


noscere quell'olio come olio d' inferno, 

5.4 Fu preso dell'olio di tre anni avente un 
sapore spiccatissimo di vecchio, che dagli inten- 
ditori ho sentito qualificare per sapore di /ana, e 
fu assoggettato all'azione dell'idrogeno elettrolitico 
per otto ore. Anche in questo caso notai la solita 


diminuzione nell'intensità del colore e la spari- 


zione del cattivo odore e del sapore disgustoso. 
Un leggiero pizzicore che produceva sopra la lin- 
gua lo avrebbe fatto crgaerg; a primo giudizio, 
olio nuovo. 

6> Fu ripetuta la stessa esperienza :con lo 


stesso olio, ma la corrente fu fatta passare. per 


quindici ore. La diminuzione del colore e del sa- 
pore fu ancora più accentuata e le modificazioni 


I subite dal liquido tali da non farlo quasi Hodibi 


scere pervolio di oliva; 0 TAP tata alles 
Per altro, essendo io affattò profano per? potet 
giudicare della ‘bontà di uh” oto, mii proctiràf: il 
giudizio ‘di ùn assaggiatore: d'olio! Comé' si’ sai ‘él 
sti individui; per la lunga pratita che'hanné; ‘posi 
sono: distinguere con grande facilità lè diverse 
specie di olio; riconoscere se un olid è ‘tagliato è 
no, ecc. Per l'olio adoperato iti ciascuna 'èsperiénza 
feci assaggiare il campione ché hòn aveva” subito 
alcuà trattamento e quello ‘chie ‘era stato” assdgi 
gettato all’azione dell'idrogeno elettrolitico, ed in 
ciascun caso furono giudicati olii affatto’ divbbsi; 
‘ Per l'olio della 1.* esperienza ‘il giudizio! fu ` “ehè 
si trattava di olio nuovo tagliato còn' un ‘altro! 
olio ‘di cui non fu potuta dire la qualità ; ‘per 
quello della 2.° che non era’ olio d'oliva’ o’ atmòrio 
questo vi doveva essere in piccolissima ‘quafitità» 
per quello della 3.» che era olio d'oliva tagliato 
con olio di noci; per quello della 4.° che era olio! 
di cotone mescolato con poco olio d'oliva: per 
quello della 5.* che era olio d'oliva ‘nuovo’, per 
quanto il suo sapore non: permettesse di dare un 
giudizio assoluto, e per quellò' della: 8,8 che ‘si 
trattava di una mescolanza di olif di’ si ‘non SË 
conosceva la qualità. ORA I 
Questi giudizi, dati da ` chi hòn a ‘Atto 
del trattamento a cui era ‘stato’ sottopustò ‘l'olio, 
dimostrano che in realtà le modificazioni’ ché 
l'idrogeno elettrolitico fa subire all'oro ‘d'oliva, 
sono da tenersi in considerazione, ma che bisogna 
andar cauti prima-di dare un. giudizio-definitive 
e ripetere le esperienze per determinare quale è 
la durata del trattamentò che porterà il risultato 
migliore, e molte altre cose. È inutile poi aggiun- 
gere che tale durata dipenderà dalla natura, del- 


I l'olio adoperato e dalle alterazioni che hà Subito. 


O = i “G, Toronet. 
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W planto di Juce letti e Gaitltn Vetigto 
RE i. ; 
METAL DI 
Da iuald mese inizia perfettamente a Gar 
stelfranco Veneto (Treviso) l'impianto. elettrico: 
per illuminazione pubblica e privata.: > © citt 
‘ Furono adottate le correnti contitiue e il sistema 
a tre fili. L'officina trovasi a più d'un chilometrò' 
dal centro di consumo. Là funzionano in tensione: 
due eccellenti dinamo Thury, tipo da 175 V. e 58 A, 
messe in moto da una turbina ad asse verticale N 
grande velocità, alimentata da un grosso corsa, 
d’acqua detto il Musonello, —., <<. s 
- Per i casi di secca, l'officina è provveduta di ana 
splendida motrice a vapore da.40 cavalli, SOERERA 
Tosi di Legnano. se e 
V'è pure una dinamo di riserva ‘per i Pe di 


guasti; un elegante quadro coï voltmetri, ‘id pe=" 


rometri; valvole, parafulmini, commutatori, reostati” 


‘ manovrabili ‘a mano; un magnifico apparecchio 


E" = _ _',, El A EE CCGGGGpii: 
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micratelefanico, tipo. classico,. per. corrispondere 
colla città, insomma, tutto aano, ipuò desiderarsi 
per un, QNEN. 307: Vizio. De ai 
ii AL, da, aye i conduttori. di. linea, si, allacciano 
al, gonfduttori,, della, distribuzione, la disposizione è 
tale dą poter inserire una batteria d'accumulatori, 
quande le righiaste.. sorpassassero. la. Pane 
dell'impianto,. .. . 
be; Jampade per. il servizio pubblico, tutto ad in- 
candescenza da 16 candele, sono 100 e appartengono 
alla distribuzione stessa che serve ai privati; di 
sposizione di cattivo genere, perchè questi esigono 
la. Jusg almeno un'ora prima alla sera, ed un'ora 
dopo alla mattina. .di quello che si salgo per la 
illuminazione stradale. | 

de. lampade per il servizio privato sono da 10, 
16 2.32 candele, del, tipp Gruto, da 150 V.; si usano 
anche, la. doppie. lampade, da 5 e da 8 sandalo in 
serie, Si è disposto, in modo che il numero delle lam- 
pade che. si spengono a mezza notte sia eguale a 
quello, delle lampade per tutta notte; così che alla 
mezza notte viene fermata, una delle dinamo, 
usando del. filo neutro come conduttore di ritorno. 
;-I prezzi di consumo pei privati sono convenien- 
tissimi; ;una media di 3 lire annuo per candela con 
servizio per tutta la notte, e di L. 2.46 annue per 
gapdela con servizio, fino alle 24. | 

da impianto e il macchinario sono della casa delle 
Industrie. Elettriche di Ginevra. 

pil contratto col Comune è per 20 anni. 


i 2 TRIBUNA DELL'“ ELETTRICITÀ ,, 


rana s 


"Egregio Signor Direttore, | 


Nel N. 41 dell'Eletricità a pag. 1462 — — Elettrolisi ed 
azioni chimiche — si tratta della stretta relazione 
dei-fenoemeni chimici con gli elettrici, e si con- 
clude che: — Probabilmente la vera condizione si 
può riassumere nella frase dovuta all’ Helmholtz 
« ché la grande maggioranza delle forze chimiche 
è di natura elettrica. » 

Or io, quando a pagina 5 e 6 del supplemento 
al numero ‘145 ‘della: Rivelazione dell’ Ente dimostro, 
par quanto mi è dato, la identità dell'essenza olot- 
trica e dell'atto: assoluto, o efficiente, e quando 
alla fine (pag. :190) della Dimostrazione conclusionale 


=j? 


ribadisco la stessa cosa; che campeggia altronde | 
in.. tutto il mio. lavoretto, che cioè non solo la | 


grande, maggioranza delle forze chimiche è di na- 
tura eleftrica, ma che sono tutte quante le forze 
e tutti quanti i fenomeni, fisici e psichici, cose 6 
pensieri, di origine elettrica, mi pare che abbia 
precorso a questi nascenti studii in proposito. | 

Jt bgni modo, ìl far notare ora come la mia Rive- 
lazione ‘contempla in'un supremo concetto filosofico 
l'efficienza universale el eterna, come dovuta a 
questa -e3senza elettrica, che tende con la imper--* 
sunazione. dell'essere sup alla. manifestazione della 
cognizione assoluta, mi. para, che pe valga la, pena. 
.M. PENNISI. . 


GUIO)TTIA De fiesso Erp o di a 
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‘’ TAGLIA-CIRCUITO A RAZZO 


is 


Questo taglia-circuito diversifica dagli altri nella 
parte mobile racchiudente il filo fusibile, e che 
prende il nome di razzo. Esso si compone di un 


. tubo di vetro (quasi capillare colle pareti d'un 


certo spessore) nel mezzo del quale è posto il filo 
fusibile. 

I suoi capi sono saldati a due pezzi metallici, 
che chiudono il tubo e servono a stabilire il con- 


| tatto tra il razzo ed il supporto del taglia-circuito. 


Il taglia-circuito a razzo non permette la for-, 
mazione dell'arco anche su lunghezze di filo mi- 
nori di quelle usate negli ordinari apparecchi; il 
contatto del filo di sicurezza col circuito è bene 
assicurato; non essendovi proiezione di metallo 
fuso è evitato ogni pericolo di incendio. — Di 
più il ricambio è tanto facile che ciascun abbo- 
nato può, senza alcun rischio, praticare da sè la 
sostituzione. 

I razzi per circuiti da 1 a 2 A. sono muniti di un 
filo d'argento estremamente sottile; quelli per 5 A. 


. di un filo di rame da 0,19 mm, di diametro. Infine, 


quelli costruiti per intensità comprese fra 10 e 
30 A. racchiudono un certo numero di fili di rame 
di 0,19 mm., in ragione di un filo per ogni 5 A. 


: L'impiego d'un filo di rame o d’argento d'alta 
— conducibilità presenta — sopra i fili ordinarii (di 


piombo o di lega piombo-stagno) — il vantaggio di 
una fusione tranquilla e non pericolosa, essendo 


‘ la massa metallica molto ridotta. 


Alcuni costruttori, per gli zoccoli dei taglia-cir- 


. cuiti, adopergno il legno; ma tale sostanza è da 
. bandirsi, essendo estremamente igrometrica e fa- 
 cilmente incendiabile. Altri usano l’ardesia, ma 


essa pure assorbe facilmente l'umidità; inoltre, 


‘ poichè contiene spesso piriti metalliche, così il suo 
, potere isolante è molto ridotto. L'ebonite sebbene 
‘ non si alteri coll’umidità si deforma facilmente e 
| non resiste al calore; la fibra resistente a tempe- 
, rature relativamente alte è igrometrica. 


Le sostanze più indicate per quest’ uso sono il 


: vetro e la porcellana; e meglio ancora" quest'ultima, 


buonissimo isolante, inalterabile, insensibile alla 


. azione del calore e dell'umidità 


G. R. 


"È sempré aperto i abbonamentd alla no- 
stra Rivista. (Un anno L. 12; per i Paesi Jel- 


. l'Uuione postale L.45; per gli altri Paesi L. 18). 


Tutti gli Associati hanno diritto ad un Buono 
per ritratto ad olio, a 6 premii semigratuiti, da 
scegliersi nel Programma d’Abbonamento 1894, ed 


| all'acquisto di un'autentica bicicletta pneumatica 
. Eleotric Safety ad un prezzo eccezionale. 


ui go a» 
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Illuminazione elettrica. 


L'illuminazione delle mine con l’aiuto dei proiettori 
elettrici. Risulta da un rapporto letto dal signor 
James Baird all'Istituto delle mine di Scozia, sul- 
l’impiego dei proiettori elettrici nei casi di ri- 
cerche o d'accidenti nei pozzi delle. mine, che 
questo processo è stato impiegato con successo 
alla cava di carbone fossile di Walhurihem, presso, 
Paisley. 

L'apparecchio si compone, secondo il RT, 
dato dal Monde économique, d'una lampada ad arco, 
d'una lente e d'uno specchio; il. tutto è fissato 
nell'interno d'una cassetta di lamiera di ferro di 
m. 0,50 di lunghezza e di m. 1.50 d'altezza; due 


sportelli laterali permettono regolare la lampada. 


ad arco, la cui potenza luminosa è da quattro a 
cinquemila candele. 


Il pozzo aveva quattro metri di diametro e circa 


100 metri di profondità. La luce proiettata dal- 
l'alto è molto più intensa di quella che danno le 
lampade ordinarie impiegate in questo caso,: di 
più, la lampada potrà bruciare par un tempo più 
lungo. Non vi sarà alcun pericolo d' esplosione, e 
gli uomini collocati alla superficie possono. essere 
a conoscenza di quello che avviene in fondo al 
pozzo. 

Si può esaminare se i proiettori elettrici non 
possano essere impiegati per la illuminazione delle 
gallerie nelle mine. — La potenza dei fasci di 
luce proiettata potrebbe, per esempio, venir distri- 


buita per riflessione sopra degli specchi conve- 


nientemente disposti in tutte le gallerie. 

Noi crediamo che con questo sistema, non sola= 
mente si eviterà il pericolo d’esplosioni, ma si 
avrà una migliore illuminazione. 


‘ L'illuminazione elettrica in Inghilterra. Alla fine 
del 189) a Londra vi erano circa 180 090 lampale 
a incandescenza; alla fine del 1892 questa cifra si 
è elevata a 500000 e alla'fine del 1893 a 700000. 
In provincia, il numero delle lampade alla fine del 
1892 e del 1893 è stato rispettivamente di 147 000 

425000. Benchè queste cifre sieno inferiori a 
quelle dell'America, sorpassano però di molto quelle 
che noì abbiamo citate par la Francia. 


La luce elettrica in Toscana. Sappiamo che l’elet- 
trotecnico signor Nardi ha ottenuto dai due mu- 
nicipii di Pratovecchio e Stia la concessione per 
l'impianto della luce elettrica nei due pnesi. 

La tassa giornaliera per i privati è fissata in 
L. 0,08 per ogni lampada da 16 candele con diritto 
di servirsene dall'imbrunire fino all'alba. 


L'impianto sarà a correnti alternate. Un alter- 


natore, brevetto italiano, a circuiti immobili di 58 
cavalli di forza fornirà 1000 V. e 13 A. per Prato- 
vecchio; e 200 V. e 109 A. per Stia, ove l Luipianto 
sarà fatto col sistema a 8 fili. 


| corso era di 20 minuti; 


` La distanza da Pratovecchio al luogo «dove: sas: 
ranno. poste le dinamo è di circa 1600 m. é-la 
perdita di forza non sarà maggiore ‘del 12: per 
cento. Al centro del paese di Pratovecchio: s4rà 
situato un trasformatore di 12000. W.:llal quals 


- partiranno 5 linee, a tre fili ciascuna şs perla: dik 
, stribuzione in paese. L'intensità luminosa nelle:vie 
. principali sarà di candele 0,50 per mq. «v ciu: ù 


Si crede che i-lavori d'impianto potranno essero 


TOP DNAN entro l'ottobre progs mp; venturo: Mi Li 


Trazione elettrion.. E 
Vettura postale elettrica Dall Electricat ine 
Nunva-York, rileviamo che la Compagnia dei tram” 
wai elettrici d'Ottawa ha inessa in cifcolazione 


una vettura elettrica postale, che fa il Setvizio 
. dello lettere fra la stazione e T ufficio di' posta 
| questa città. 


re œ 


Questo servizio è stato, sino ‘a poco' tempo di 
fatto da una vettura a cavalli; la durata del per- 
con la vettura elettrica 12 
durata del percorso è di 5 a 6 minuti. © © 9*5 


In molti luoghi degli Stati Uniti veng.iilo 0' usat 


‘ vetture elettriche. 


+t 


Notizie diverse, se. je Para 


DD 
. L’elettricità e le operazioni metallurgiche. in una 
iot comunicata all'Accademia delle Scienze di 


| Parigi, il Garnier ha descritto. cèrte sue applióa- 
- zinni dell'elettricità per seguire le fasi di alcune 


operazioni metallurgiche, e per misurare ta' durata; 


‘e la intensità di siffatto operazioni, ‘Il metodo: de 
= Garnier può ricevere varie applicazioni industriali: 
| così, nelle operazioni colle quali si affinano î me: 
| talli, si possono seguire elettricamente le modificà= 


zioni che avvengono nella massa metallica, mercé 
le variazioni di conducibilità che produconsi nella 
massa stessa col cangiare della sua composizione: 


. Col sussidio di apparecchi di misura si può' del’ 


pari seguire a distanza le fasi della fabbricazione 
dell'acciaio, dell'affinarsi di un bagno di rame, ecc. 


Segnali elettrici per le strade ferrate. Un inge- 
gnere della Compagnia ferroviaria di « Great Nor- 


‘then > (Inghilterra) ha immaginato un nuovo si- 
-stema di segnali in caso di nebbia. Ecco in che. 


consiste: Un filo che parte dalla cabina di mano- 
vra, è condotto in un tubo sino ai diversi segnali.. 
In questi punti è unito a piccole spazzole di filo. 


‘ di rame che fa alzare a 40 o i? cm. sopra un lat). 


della rotaia più vicina. La base di ciascuna loco- 
motiva è munita di una spazzola congiunta ad 


. una suoneria: e ad: un indieatore. Quando- it-se* 


gnale è aperto, la spazzola della rotaia si abbassa 
e non ha alcun contatto con quella della locomo- 
tiva. Se, al contrario, il segnale è chiuso, si pro. 


: duce il contatto, e funzionando la suoneria avverte 
. dl meccanico, e nel medesimo tempo l’ indicatore 
. gli mostra che la via è ingombra. 


K r 


A proposito della propagazione della ltice elettrica. 


‘ Si sa che le ricerche fatte dall’ Hertz sopra la 
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propagazione delle onde elettro-magnetiche, nei 
casi di vibrazioni rapidissime, hanno un’'impor- 
tanza capitale pei rapporti che stabiliscono fra 
l'elettricità e la luce. Si sa anche che il signor 
Blondiot ha dato, per la prima volta, una determi- 
nazione: completa degli elementi del problema, cal- 
colando il periodo per le dimensioni del risonatore, 
e misurando la lunghezza dell'onda per esperienza. 
Questi risultati sembrano indicare che, se la po- 
tenza di propagazione è sempre vicina a quella 
della luce, il numero diminuisce un poco a misura 
che la lunghezza dell'onda aumenta; ma il Mascart 
mostra, in un suo lavoro sopra questo soggetto, 
che un calcolo più esatto stabilisce un accordo 
rimarcabile fra le differenti esperienze. 

Egli fa rimarcare che i valori ottenuti per la 
potenza di propagazione delle onde elettromagne- 
tiche è superiore del !/iœ circa a quella della luce. 

Questa differenza sembra doversi sopra tutto a 
questo che, il calcolo del coefficiente di self-indu- 
zione conduce generalmente a un numero troppo 
mite. Il raggio del filo interviene per una parte 
importante, e si dovrà valutare troppo grande, 
sia per cause d’errore che interviene nelle misure, 
sia perchè la corrente non è realmente superfi- 
ciale e che penetra in un certo spessore del filo. 
L'impiego del conduttore, più grosso forse, per- 
metterebbe di migliorare l'esperienza. 


Lo sviluppo dell’elettricità nel 1893. Al 31 dicem- 
bre del 1893, vi erano in Francia 321 stazioni di 
elettricità in funzione e 38 in corso d'esecuzione, 
o allo stato dì progetto. 

{27 stazioni funzionanti unicamente con dei 
motori idraulici rappresentanti una forza motrice 
totale di 6615 cavalli. 

114 stazioni che non impiegano che doi motori 
a vapore, la cui forza motrice rappresenta 18527 
cavalli. 

33 stazioni che impiegano dei motori idraulici 
per 2911 cavalli e dei motori a vapore per 2095 
cavalli, un complessivo di 5008 cavalli. 

9 stazioni soltanto impiegano esclusivamente dei 
motori a gas rappresentanti 396 cavalli. 

Infine, varie stazioni avent? dei motori a gas 
e»sdei motori idraulici, rappresentanti pei- motori 
a gas 355 cavalli e per la forza idraulica 360 ca- 
valli, in tutto 715 cavalli. 

Abbiamo quindi un totale di: 

9520 cavalli con motori idraulici 
20 982 » » a vapore 
7351 >» | » a gas. 
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Raccomandiamo ai nostri Lettori di segnalarci 
gli impianti elettrici (di luce, galvanoplastica, 
trasporto di forza, telefonia, ecc.) di cui vengono 
a cognizione, ,- 

Raccomandiamo loro, inoltre, di favorirci indi- 
rizzi di persone, alle quali potrebbero tornare gra- 
diti NN. di saggio della nostra Rivista, ed Estratti 
dei nostri Cataloghi. 


LIBRI E GIORNALI (') 


Dott. A. Banti. 7 motori elettrici a campo magnetico 
rotatorio. — Roma, 1894. 

Non sono ancora trascorsi dieci anni da che 
Galileo Ferraris indicava il principio del campo 
magnetico rotante ed il Tesla inventava il primo 
motore a campo rotante, ottenuto però con special 
processo, sebbene analogo a quello dell'italiano, 
cioè per la rotazione della polarità magnetica in 
un anello d'induzione; e già tanto si allargarono 
le applicazioni, si moltiplicarono i procedimenti 
così da costituire questo argomento dei campi 
magnetici rotanti un vero nuovo ramo dell’ elet- 
trotecnica. 

Perciò ogni pubblicazione che si occupa di questo 
tema non può a meno d'interessare vivamente gli 
elettricisti, pei quali i motori a campo rotante si 
presentano fra i più acconci mezzi per la trasmis- 
sione dell'energia a grande distanza e. per la sua 
distribuzione con buon rendimento; come sono i 
più pratici a soddisfare alle pubbliche esigenze di 
variazioni di carica, di semplicità di maneggio, di 
sicurezza personale. 

La monografia che oggi annunciamo viene assai 
opportunamente a raccogliere quanto si sa e si è 
fatto fin qui intorno al campo rotatorio magne- 
tico (2). Questa monografia, che apparve per pun- 
tate sull’ Elettricista di Roma, raccolta ora in elegante 


- fascicolo illustrato da oltre 60 figure, costituisce 


un importante trattato per l'elettricista, che vi 
trova esposti in modo assai preciso i principii dei 
campi magnetici alternanti e i processi onde ot-. 
tenerli, i modi di rappresentare graficamente le 
fasi delle correnti alternate e quindi lo spostamento 


| delle loro fasi generanti la rotazione del campo. 


Il signor Banti si tiene al metodo esperimentale 
e ciò non può che tornar gradito al tecnico elet- 
tricista, molto più che contemporaneamente pub- 
blicò ora il Ferraris la sua monografia: Su un me- 
todo per la trattazione dei settori rolanti ed alternativi, 
ed una applicazione di esso ai motori eleltrici a correnti 
alternate (8), nella quale la questione è svolta con 
assai facile metodo dal lato razionale e dimo- 
strativo. 

I procedimenti molteplici coi quali si possono 
spostare le fasi di due o più correnti sono nell'opera 
del Banti premessi allo studio dei principali sistemi: 
e questo studio è fatto con fina e spassionata cri- 
tica dei motori Tesla e Schuckert, cioè a due fasi, 
per venire poscia ai polifasi. 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 

(*) Una pregevole Nota sui motori a campo rotatorio era 
apparsa nell’ Ingegneria Civile di Torino nel 1892, stesa 
dall'ing. R. Arnò. Il biennio trascorso rese necessaria la 
presente. 

(€) Nuovo Cimento, Serie 3.*. tom. 35. - Marzo 1804. 


Oerlikon, e trova i primi adatti in modo speciale 
alla trazione elettrica, per la proprietà di esternare 
sforzi in ragione delle resistenze al moto; nei se- 
condi rileva la loro regolarità di funzionamento 


contro le variazioni di tensione sulla linea. Ora 


questi criterii tornano utilissimi agli industriali 
elettricisti, i quali spesso null'altro guardano al- 
l'infuori del nome della Casa: fornitrice e alla mo- 
dernità dei sistemi. 

Dopo questi diversi tipi a più correnti in fase 
diversa, il signor Banti discorre di altri tipi dove 
la corrente è carica, ma divisa in due o più a fase 
spostata, e considera il tipo Hutin e Leblanc, del 
quale fa conoscere le condizioni di funzionamento 
e la sua speciale applicabilità sulle condutture per 
la illuminazione elettrica. 

Non ci diffonderemo d’avvantaggio su questa ben 
composta pubblicazione, e chiuleremo col. segna- 
lare il pregevole studio sul motora asincrono Brown. 
L'applicabilità di questo motore fu molto discussa 
pel fatto che generalmente si ammise che la coppia 
motrice della macchina dà un valore zero quando 
jl sistema è fermo, sì alza rapidamente colla ve- 


locità fino ad un massimo, e rapidamente tosto |. 


‘ decresce ridiventando zero presso al sincronismo, 
per poi passare a cambiar di senso. Il Banti istitui 
una serie di esperimenti sopra tre motori instàl- 
lati nella Banca Nazionale di Roma da 8/, di ca- 
vallo, 11/2 e 3 cavalli; i valori ottenuti sono ripor- 
tati in opportune tabelle e illustrati colle relative 
curve. Dai risultati il Banti deduce, come invece 
. il motore Bruce si comporti assai regolarmente 
entro limiti abbastanza larghi di carico, presen- 
tando variazioni di velocità relativamente piccole 
e con un rendimento del 73 per cento come mas- 
simo, essendo 29° 40' l’angolo di spostamento di 
fase, e in conclusione non sia giustificato il poco 
favore con cui fu giudicato da molti tecnici questo 
motore. 

È da invocarsi che escano sovent alla luce mo- 
nografie stese come questa, con serenità di giudizio, 
esattezza di esposizione, onde il pubblico sia co- 
scienziosamente illuminato sui progressi che la 
elettrotecnica va facendo a vantaggio delle indu- 


strie elettriche. 
V. A. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Firenze. L. S. — Per qualsiasi motore (a vapore, a gas, idrau- 
lici, a petrolio, ecc.) può rivolgersi al nostro Ufficio, sicuro 
di avere le più pronte ed utili informazioni. — Per la in- 
venzione può rivolgersi al nostro Uffcio Brevetti. 


Pinerolo. E. B. — Certo, e voi potete indirizzarvi alla nestra 
Società anche per Apparecchi non compresi nei suoi Ca- 
taloghi. 

Genova. L. G. — Le prime biciclette destinate agli Abbonati 

- dell’ Elettricità non potevano ottenere un maggior successo; 


furono bruciate via di un subito, e vantate con grandi 
elogi dai più intelligenti, 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE ~~o 


Da questi l'autore esamina quelli Siemens egli 


bonati che, in seguito a nuovi accordi con 


| delle principali fabbriche di < Bicicli utile 
Continental Cycle Company di Londia, siim a 


de biciclette “ A PEAN A a 7 


PER GLI ABBONATI DELL'ELÉTTRICITÀ(! 


— Pin e 


© Abbiamo N piacere di annunciare! A TIN L] 


"BIOSSI 


INGRAN 

-oper 
esthe in pezzi 
1, FORMS 


di fornir loro, a prezzi eccezionali, tro. diversbtipà | 
autentici della magnifica bicicletta (pneumatica Electric 
Safety, raccomandabili por ogni riguardo, © dioè: 


N. 0 kg. 13 a 44 (imballaggio compreso) 4 415 
>» 1 > iða 16- De Di 
»2 » 17218. » a 


I.nostri Abbonati, che” desiderano di approfit- Y 
tare di questa. specialissima -tombinazigne tem- i 
peranea, sono quindi pregati di mandare, senza $ 
indugio, la loro ‘richiesta accompagnata . da una è 
metà dell'importo; il saldo*lo pagheranno. al pice- vo 
vimento della macchina... - O 

La Electric Safety è una delle più apprezzate -per # 
l'esecuzione accurata, la qualità dël materiale (ac- Hi 
ciaio di primissima qualità garantita), — Per i {8 
nostri Abbonati poi ha anche. il vantaggio dello 
straordinario buon mercato. Essa è quigdi una delle | 
più appetibili macchine di qualità’ suporiore. c 


Il suo telaio .è dell'ultimo» modello. Hym WH taperati 
Spurati 


testa lunga a sfere; trasmissiohe a catend$ Tirè 
vuote; timone vuoto del pari e ben centinato; 
catena a rulli; sella hamock lunga e comoda; pedali, 


asta della sella e timone regolabili a piacere; Sotto 
manovella e e levabili; ruote da 70 a e 
75 cm., a scelta. (3). | ago 

Le gomme na — PESTO — 0 (Pagament 


tipo Hedermann; hanno lo spessore di due, pollicj 


inglesi, e sono, denlriteso, smontabili. Le sittoseri 


Parti nichelate. — Mozzi delle ruote, timone, porta è sede brovy 
fanale, manovella, pedali, asta della sella € freno. ju, 4. 

Tutte le altre parti sono verriciate, a fuocelif Il Notaio A 
nero e filettate oro. Se Venti o n 

Accessori. — Alla macchina. sono ‘uniti: a) pompa: ` amoa 
(patent); b) chiave. inglesė; c). oliatore (8)... no E La A eav 
dara Ret ek e dere 4 sati 

C) Il N. Ọ, da corsa, è senza freno.. coro Le] Ip 

(€) È fatta facoltà, al Committente di. esigere, duer-divarsi,;.., omoto 


diametri per le ruote della stessa mac ina; ‘per esem io, ope 
75 cm. per quella anteriore, e 70 cm. per la posteriore.. A lt din 
g. o omtto jr 
Questa divorsità apporta ‘una maggiore facilità di ‘lodo4 ` "CARL qo 
mozione. L'eguagliànza dei diametri delle ruote, invece, torna : | a 1892 
opportuna per potet cambiare la gomma posteriore, quanda. p azio dei 
sia usata, coll'anteriore che, subendo minore pressione, dura, ;, t Tete telef, 
di più. Del resto, siccome le nostre pneumatiche sono vera- i Ì che Ne 
mente eccellenti. questa previdenra è, si può dire, superflua. Pibbliog ; OI 
(&) Lasciamo al Cliente la scelta fra'il fankle 4 Ince eldi- blaro c) atel, 
trica :( Vietoria) L. 20, e quello ad olio ( Furore) L. 10; eo E ent, le de, 
e e Ra. Mari 
NB. A richissta, fordiamo ai Soati Abbonati, a prezzi. di . | età n Vin 


costo, qualsiasi accessorio (trombette, timpani, Dorseti, ecc.,) 
‘e’ qualunque” parts della’ macchiña gl scorta. i 


= Ane A Nez 


E. Bignami, D Direttore responsabile: n will 
Milano, 1894 -T Tip. . Lamperti di G. Rezza - Via i 39. 
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PEROSSIDO n MANGANESE Specialità 


| SR per Batterie Elettriche 
a il Pa CF: Società Elettrica Indutriale, Milano, via Dante 4. PREZZI MODICI 
Il 


==ei‘ine o_e_——-—_———_—1 — 


ERI Indirizzar arsi a A. C. SAACKE e TIA aý 


Lr = ra: 
= e ei aiae =e M i aM 
A i f; ni y asian. 
BE- " BIOSSIDO, DI MANGANESE 
i - | i -fino à DO opo esente da ferro 
; [IN o ‘RANI SENZA POLVERE 
II Fpp " iper pile elettriche 
} J Ri -anéhe in pezzi se finissimamente macinato per ogni uso L'ULTIMA 
“Mi FORNISCE A PREZZI, MODICISSIMI AVITA DE CROIRD 
1 pAn E I A MATITA WINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) E | 
a  CERIMA E° DOPO. IL ‘PASTO BEVETE E munito 
bo ala IL FERRO-CHINA BISLERI “NE a RA 
- I Fasi il ‘pasto’ isato; seiipre la Regina delle Acque da tavola di due cilindri | 
- y é za NOCERA - UMBRA vili dili pi seko 
Mage È s Fa st N GAZOSA-ALCALINA fonografati 
; Li Uso facilissimo | 
E Successo. sicuro I 
ri Prezzo L. RO | 
-i ` -= ; ei ae” — : | 
a Rivofgcrsi alr'Emporio d Elette icità — Milano - Via Dante, 5 I 
| PALA ENTI SEMI NE DT AI Slot | 
il 


SOCIETA 


DO (6 Telefonica Milanese CERA 


3 f EAN edile ‘Azioni ILL 


sl hi sv 3 s aane nOA Dinamo dui da'110 10 volts, 45 amperes, L. 700. 
pi «BE i Dinamo Siemens a correnti alternate da. 1000 
"E E onia anche in varie rate mensili ) M volts è 8 amperes, con relativa eccitatrice L. 2000. 
Ma % i Dinamo Siemens a correnti alternate di :00 volts 

PET lt Sottoseri izioni si ricevono presso: 6 9 amperes con relativa eccitatrice L. 1400. 
Ta dele | panso ia della Società „Via. S.- Vicen- Dinamo Hipp da 50 volts e 30 amperes L. 425. 
- zino, 4 Dinamo: Hipp da 50 volts e 20 amperes L; 350. 


n Notaio, signor »Dott. Tito Rosnati, Via Pietro Dinamo Hipp di 20 volts e 10 amperes (per gal- 
Verri, 12; vanoplastica) L. 200. 


deci. Bellinir Giuseppe, Via ‘Porino; "68; MOTORI ELETTRICI 


e Rosati Ferdinando, Via: Carlo Cattaneo, 1. 


Un motorino elettrico. tipo Manchester da !/, di 


+ 


X cavallo L. 150. 
"F Promotori stante'il sentito bisogno di questa Due motori elettrici tipo Perez. da !/ cavallo 
i or Cooperativa Telefonica, in vista del Br, 00 ciiauno: 
- loro ‘diritto in. forza. dell’ articolo 71 della Legge Un motore. elettrico iso Manchester da le di 
ner. Aprile, 1892 -e dell’art...3 della Legge 184 sul- cavallo L. 100. 
izio dei. telefoni. che permette: di allacciatsi | 
Ma: rete telefonica della Società Lombarda, corti- MACCHINA A VAPORE 
, dano” che” non ‘sarà per mancarle l'appoggio del Una piccola, ma robusta ed eleganto macchina a 
- pubblico intelligente e previdente, e invitano, tutti BM vapore da !/s cavallo L. 160. 
im Die che desiderano Programmi, Schede e schia- 


rimentipia rivolgersi alla Sede provvisoria della So- Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale di Milano, 
“cietà in Via S. Vicenzino, 4, dalle ‘ore-10 antime- BM Via Meravigli, 2. 
ridiane. A mezzodì. 


gone 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


“CON LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 
DEI MIGLIORI E PIÙ RECENTI SISTEMI 
CORTE e progetti a richiesta | 2 Prezzi di vera concorrenza 


ue: Via Dante dacia Be SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE — Milano, Via pa N. z 
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ANCA COOPERATIVA MILAN 
| Sosietà anonima“a capitale illimitato: sodo in Milano — Via S. Giuseppa: N: 7 
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SITUAZIONE AL SI MARZO 1894. © ca f 


e... 
| 


ATTIVO è PA SBTV OTMAR 
Beni stabili . L.. 369 0091 osf Azioni: Conto Capitale per Num. 66,217 azioni da L. 50 cad. | ma 
Valori di proprietà della Banca | >» 87,670|26 sottoseritte ida N. 5266 Soci, . Su a i Le ‘3,310850 
Fondo di riserva - e ‘ uva: ti: 
Cassa - Biglietti Banca, orò, argento, rame || L> 610.409177; 739.453142 | Conti Corr. ad interasse Cap. edi inter. ||L. Î 310, 560 97° 


Bft. presso il Cassiere per l'esazione {| » 129.043165"? | Deposi'i a risparmio  » >. jid 702,338 ai pe E 


Portafoglio - Effetti seontati. N 11,570)!» 4,450.316 13° pt 4 473;853| 4 |» picc. risparmio > » || »1,43:3,824128 pija 217 
> all'inċasso 78| » 23153732) daili sat Debiti diversi n.r. . a .|}» 2,549,072169 fi} sa 
Sovv..su fondi RAMI > 202289/82]f Buoni fruttiferi . |. . . < |»  249,428/299); A Li 
‘Riporti ; > 4015545/001 Conti ‘correnti senza interesse, «~, ti le 193410 
Depositi a cauzione » - 6.176,206/ 1t] PRAM per depositi a cauzione > +. || » 6176.206125 
ateni a custodia I » 1.637,525|/£ >» a custodia semplice”, Ao (525 
» » incassette - > Valore dichiarate mita » 2,833,000 lupa » > > in castelte “iti met 
(Conti ‘correnti att » = 347.766 |30 | pis 
Mob lio i n FRNT > » 10,604]: (sg Li 
Spese d'impianto . . . AREA N a i » 36575150] Totale delle passività] di 21,460,621 
» » pel servizio Canelles ENSAI è l 16,148 Ri iI w PSRS 
l ar -dietenen e i 5.9 isconto generale ol 50 dicembre 1893 zi» 
Credito verso la Banca d' Italia ed altri crediti diversi . > 665:914 Utili ticd( 4 inl'osi oia lu gusta e 5 | i 
Totale delle attività L 216 H5563 7f mas T S; 
i ! ione Se ‘on 
Spese del corrente esarcizio- Interessi passivi, anticipazione | HAL A. 4 
di fitto, spese d'ordinaria amministrazione è tasse diverse. ||» ‘87615 | FS + 9 i 
L 21,699, 173) do SÒ L. 21,649,178/30) 
Il Presidente Il Sindaco di turno IL Direttore | "A Cdpo contabile 


A. AMMAN. Rag. GIUSEPPE MAGGI Rag. ARRIGO VALENTINI. a ai PALADINI-CART 
I Consiglieri di turno FRANCESCO Rossi -= L. MARIANO SCANDOLA. Aiai l VOR: BIIRIITO 
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SEE MRO E DEAL L A BANCO Art 


di disporre mediante assegni: 
L. 5,000 a vista 
L 10,000 c01 1 giorno di preavviso. 


» 3,006 con I giorno di preav- 


qa 
riso Ozai lai kibaki 9.° Fa'Sövvenzioni ë Riporti ‘enti topo 


sito di Carte pubbliche. tens 


La BANCA tutti t-giorni feriali ~ Emette Libretti; di piccolo risparmini al | biali anchie.a due five e Warrants al 
dalle 10. ant. alte 4 pom : | 3 1/4 per î/ọ netto (Libretto gratis), con | „tasso unico del 6 0/9. 
1. Riceve denaro in Conto Corrente al 21/2 | facoltà di prelevare: ' Riceve Cambiali per 1° incasso sopra T 
per 0/y (netto, con facoltà al correntista I 150 a vista., l qualunque piazza del Regno euir, estero 
T mi verso provvigione. ALA 


2." Riceve pure somme in Conto Eyan ata oltre L. 3,000 con Ijginenk di. preavr 10° Emette Assegni e Credenziali sullepiazze. RI 
vincolate ad un mese, al 23/4 per.0/ del Regno 'e'dell'estero;'ritàrabiliostibito. | 
3.° Apre Conti Correnti garantiti. 8° Rilascia Buoni cambiari a scadenza |". ‘Atquistu e vende valori fa operazioni 
4.° Emette Libretti di risparmio al duri fo "| fissa da 3 a 6 mesi all'interesse del-8-1/, in Divise estere incassare scorti- 
netto con facoltà di prelevare: per0/g,e da 7 a 12 mesicall'interesse del paga gli avgravi. per conto derzi} verso 
L. 3,000 a vista ! 31/9 per O/o: provvigione. 
» B.006 ad 1 giorno a vista porta: Accorda ai Soci Prestiti sulle Azioni e- | 12,° Cede a nole-enssette.per la custo- 
» 10,000 a 2 giorni » sconta, fino alla scadenza di 6 mesi cim] dia di deniro titor e perg 
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5$ Lüdenscheid i. Ti Een 


Indirizzo Telegranicii f: ELEC FRIK Granié sg) 
Fabbrica di. articoli ii 088 


- = fs 


Portalampade.di-tutti.i sistemi... | Guarnitura per ARNE adir 

Interruttori di diverse costruzioni. | candescenza. NR RI 

Valvole di sicurezza, riflet- |. Lampade ad incandescenza di tutti y 
tori, griffe, ecc. [i dia sispendi ttt ere, -a i 
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Rappresentanza Generale per VItalia la` Società Elettrica Industriale di Milano, 


MP ne E 
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Tir eTRnry PALA OAE mi IAHE MOEBIUS «SOHN, Hannover 
ENRICO BOSELLI - — ON 
| Via Amorari 8 - MILANO - Via Armorari 8 FABBRICA DI OLI. | 
|% OROLOGERIA E FORNITURE «$ per Apparecchi Unido e Orologi 
Ferri ed Utensili d'ogni genere Lic 
per Elettricisti e Meccanici di precisione Jif ||. SPECIALITÀ INCHIOSTRI TALEGRAFICI PRATT 
Specialità lime BRIZARD ed inglesi Bite (PATÙ nr CAVESE n e 


i PER L "ITALIA EN: {ira 
ge Catalogo a Richiesta am 
f| 2 a orta 40 e cena na nie ere me __| 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIA LE 
PLATINO - ALLUMINIO. — Via Dante N..5.— MILANO: Via Morar pid 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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[Euisi CA PRILE 


| I Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. 


GIOV. FOGLIACCO] 


Commissionario- Rappresentante 
Via Arsenale, 19 — TORINO — Via Arsenale, 19 


TORINO + Via. Artisti, N. 49 - L'ORINO 
VAEAATFANANA 
FABBRICA 
di peši € misure 
Torchi per uva, 
Macchine per 
acque sasose 
Cilindri di carta 
per. -cartiere è 
fabbriche di 

panni, 


Deposito di Materiale 
per Impianti ed AR ONOIR Elettriche 


Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimènsione, 
Carboni per lampade ad arco, 
Fili.di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell’ Elettrieità, 
Vasi porosi (diaf ammi). 
Isolatori, armature metalliche, accessori 


PEROSSIDO VEGA NRE; ” STA: MINERALI 
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| = “= EZTEITELTE: 
| Il Torchietti per Copialett ere. Pompe v varie, Riparazioni. 
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3 MITE GS NEVILLE & CO 


| | ristabilimento di Costruzioni Meccaniche 
0 contani: | VENEZIA 
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ELETTROGENE TRAUB,, 


| 
| 
| 
| Nuovo prodotto chimico 
| 


per il liquido delle Pile Leclanché 


(Raccomandato dal chiarissimo Prof. R: FERRINI) 
_—————————+—— -——- 


rase | 

ALADINI-CARTELLIEAL HE f "pa 

det | Macchine a vapore a Valvole equilibrate Rappresentanza Generale perl Itulia 
dia il premiate con DIPLOMI D'ONORE CASTELLI LUIGI 

alle Esposizioni di Milano .1881 e Torino 1884 | LI Vi PINO T [NRE 
Arme e Warranisal I| ccon GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano | ERIN I PIER M ICARO 
UR | s i : > i 
pér l'incasso. epr | "eng: Darata aRts PAubtiod tata è Torino I vantaggi dell' Elettrogene Traub sono i seguenti: 
el Regno ederet] lla @ueste Macchine sono.rimarcabili per la grande | ! l Non si forma-alcuna crosta lì cristallo sullo zinco; 
Riparti conto depe | l | regolarità di andamento, che sonservano anche nel 2. La bacchetta zinco funziona regolar, e nòn sì rompe; 
tiche i Lun pig pi rarianione etappe Aaaa e mecnnne Ia, | | 3. La pulitura delle batterie è semplificata 3 
l restano per c rabilm mplan | i ARE A si i 
ne demint alga a Glessriem. nel quali la costante valigette del mo- | 4. La pila colla soluzione dell Elettrogene ha, una 
pupi re a peràtioa ! tore. è condizione importantissima. resistenza costante, e.dà una corrente piu Intensa ; 
anne-o- Oai .r.r—————————————————— e ect TT. __ ——-—— i 5. Coll’ Elettrogene Traub., malgrado il suo prezzo di 
ver DOLO Aeru iie | Turbinè motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, ecc | costo, si realizza un’ economia, 
la coso, "eretico stenti cao oe eo coro ==a 
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WAKE & SANDERS 


o CROSBY SQUARE LONDON E, C., 


Fornitori del Governo Inglese 


TURBIN E 
Ing ROBERTO BELLONI 


Costruttore 


Garanzie di rendimento del 75all’8009/g-= 
verilloato.1).85 0/0 nelle prove al freno. 


Regolatore brevettato perfezionato. P ER USI ELETTRICI Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 
ti et È ang a IN OGNI FORMA OE: Corrispondenza in francese. TO 
—&.B3, CROSBY sQUARE — Londra EC. @- 
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Societa Nazionale delle Olicime di Savina 


Anonima ew séde in. Savigliano — Gap. versato. L.. ‘2,500,000 


ieililt ue Labirinto 


 _ 


Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
SISTEMA HILLAIRET HUGUET 


1Y Opirezione 
TORINO 
Venti:Settembre, 40 


Trasporti di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE 


Officina 
IN TORINO, 


Gru scorrevoli e girevoli, INCA tee a „Argani, 
Måàcchine utensile mosse dall’ elettricità. 
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| PARAFULMINI E SCARICATORI 
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SISTEMA FRANKLI NIANO Parafulmine servibile anche come asta porta- ‘bandiera, 
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Parafulmine per camini ‘indastriali. di ferro vuuto M 
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ELETTROGENE “TRAUB, 


Nuovo prodotto chimico 
per il liquido delle Pile Leclanché 


(Raccomandato dal chiarissimo Prof. M: FERR:INI) 
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MILANO — Via San Maurilio, 21 — MILANO 


I vantaggi deil' Elettrogene Traub sono i seguenti: 
l Non si fortna alcuna crosta di cristallo sullo zinco; 
2. La bacchetta zinco funziona regolar. e non si rompe; 
3, La pulitura delle batterie è semplificata ; 
4, La pila colla soluzione dell' Elettrogene ba una 
resistenza costante, e dà una corrente più intensa; 
o. Coll’ Elettrogene Traub. malgrado il suo prezzo di 
costo, si realizza un’ economia. 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Nel numero 10, del corrente anno, del nostro 
periodico, annunciavamo la formazione di una Com- 
missione governativa per studiare un regolamento 


sulle applicazioni elettriche, e sopra una proposta . 
‘ di legge intesa adestencere alcuni diritti di servitù 


alle condutture elettriche per speciali usi. 

Oggi presentiamo ai nostri lettori il disegno di 
legge che l’onorevole Boselli presentò alla Camera 
allo scopo di disciplinare la trasmissione a distanza 
delle correnti elettriche destinate al trasporto ed alla 
distribuzione delle energie per usi industriali. 

Speriamo nell’approvazione di tale progetto per- 
chè abbatterà molti degli ostacoli che pur troppo il 
malvolere, l'inerzia, l’ignoranza e l’avversione a 
tutto quanto sa di nuovo, oppongono ancora alla 
‘attuazione delle moderne ii pratiche della 
elettricità, 


x 


Pubblichiamo, corredandola con alcune figure 
schematiche, una descrizione d’un nuovo accendi- 


tore di mine, costrutto dalla casa Gaupillat e C. di 


Bas-Meudon, vicino a Parigi, ed inventato dai fra- 
telli Manet. 
I pericoli inerenti agli antichi metodi di accen- 


Un Esemplare Cent. 25 - Arretrato Cent. 50 
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sione delle mine, pericoli messi in evidente rilievo 
dai recenti lavori della « Commissione del Grisou » 
in Francia, ci fanno capire tutta l’importanza che 
viene acquistando, coll’enorme sviluppo dell’ arte 
mineraria, la questione d’un buon accenditore, e 
come un buon numero di inventori e di costruttori 
abbiano studiato tale problema, allo scopo di gene- 
ralizzare l’impiego dell’elettricità nelle mine, 

Dei due dispositivi di accensione, citati nel nostro 
articolo, cioè quello ad azione diretta e quello ad 
azione indiretta, il primo è certo il più semplice; 
l'assenza del filo, sempre difficile da porre in opera, 
costituisce un vantaggio e sarebbe di sicuro preferito, 
se non esigesse correnti a tensione piuttosto elevata, 
suscettibili quindi per loro natura di attraversare 
tutti gli inviluppi isolanti dei conduttori e di essere 
influenzate dall umidità; inoltre, Palta tensione ri- 
chiesta, potendo provocare delle scintille, si ha una 
causa continua di pericolo nelle miniere dove si teme 
la presenza del grisou. 

Il sistema ad azione indiretta possiede minori 
inconvenienti, ed il suo difetto principale si è quello 
di essere più costoso del precedente; però da qualche 
anno furono fatti dei serii studii allo scopo di di- 
minuirne il prezzo di costo, sicchè possiamo predire 
che fra poco il sistema a bassa tensione sarà adot- 
tato in modo generale. 

L’esploditore Manet, che oggi presentiamo ai no- 
stri lettori, appartiene a quest'ultima categogia. 


x 


Togliendolo dall’ottimo periodico l Industria pub- 
blichiamo un articolo interessante dovuto all’inge- 
gnere Panzarasa, articolo in cui vengono descritti 
alcuni impianti di distribuzione d’energia elettrica 
mediante correnti alternate, nei quali, però, la di- 
stribuzione come forza motrice ha la prevalenza su 
quella come illuminazione. 

Tali impianti sono stati fatti, nella vicina industre 
e prosperosa Svizzera, che finora ci supera nella 
utilizzazione delle proprie forze naturali e ci supe- 
rerà ancora per un pezzo, se continueremo nel- 
l’andazzo che tutto assorbe la potenzialita finanziaria 
del paese nostro. 


La REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Sul punto di applicazione delle forze elettromagnetiche. — 
Nuovo metodo per studiare le scariche elettriche. — La 
preparazione del tungsteno col mezzo dell'elettricità. — 
L'influenza delle alte tensioni elettriche sulla formazione 
delle amalgame. — Le proprietà pratiche degli apparati 
polifasi. — Riflessione del magnetismo. 


Sul punto di applicazione delle forze elettromagne- 
tiche. — Su questo argomento il Pellat lesse re- 
centemente una memoria innanzi la « Société 
Francaise de Physique ». 

Nell'esperimento classico di Foucault, in cui un 
disco di rame gira fra i poli di un magnete, le 
forze elettromagnetiche agenti sulle correnti in- 
dotte che si sviluppano nel disco in moto, non 
eseguiscono alcun lavoro, come si può arguire dalle 
seguenti considerazioni: 

Se noi rotiamo il disco spendendo una quantità 
di lavoro W, per esempio col mezzo della caduta 
di un peso, quando la forza motrice cessa di agire, 
il disco si porta rapidamente al riposo. Se ora il 
disco si riporta alla sua condizione iniziale to- 
gliendogli la quantità di calore Q che si è svilup- 
pata, allora 

T=JI0Q 
in cui T rappresenta il lavoro totale eseguito dalle 
forze esterne sul disco, J essendo l'equivalente di- 
namico del calore. 

Ora T consta di due parti: 

1.° Il lavoro W del peso cadente; 

2.° Il lavoro (x) eseguito dalle forze elettro- 
magnetiche (cioè da forze esterne, giacchè non si 
considera il magnete come facente parte del si- 
stema considerato). 


Quindi: 
WLax=J0; 
ma Violle ha dimostrato che: 
W=J0 
quindi: x=0, 


ossia il lavoro eseguito dalle forze elettromagne- 
tiche è zero. 

Se, come si fa comunemente, si suppone che le 
forze elettromagnatiche agiscano sulla materia che 
trasporta le correnti (nel nostro caso sul disco), 
allora la risultante di queste forze è diretta in 
modo che se il punto di applicazione viene spostato 
durante la rotazione, essa eseguirebbe un lavoro 
negativo. Quindi essendo £=0 il punto di appli- 
cazione delle forze elettromagnetiche non si muove 
quando il disco ruota. 

Se invece noi supponiamo che le correnti elet- 
triche sieno il punto di applicazione delle forze 
elettromagnetiche, allora essendo, come è stato 
dimostrato da Nobili, Antinori e Matteucci, la 
posizione delle correnti indotte, fissa rispetto al 
magnete, non vi sarebbe lavoro eseguito da queste 
forze elettromagnetiche. 

Per ispiegare come energia di rotazione del 


disco si converta in calore, è sufficiente l’ammét- 
tere che le correnti indotte (la cui posizione: è 
fissa nello spazio) esercitino una l'asta ua attrito 
sul disco mobile. 

L'autore menziona la seguente ii mec- 
canica, la quale serve a rappresentare quanto Av- 
viene nel caso elettrico: l DI 

Un disco di rame D ha le sue faccie opposte 
compresse dalle due branchie di una morsa P, in 
modo che chiudendo la morsa, il disco Lila ‘con 
un po'di attrito. I 

Se il disco e la morsa sono messi in STORTO 
spendendo del lavoro esterno W, allora, se nulla 
lo impedisce, la morsa sarà fatta girare dal disco. 
Se però si colloca un arresto B in moda .che la 
morsa non possa girare, allora il disco perderà la 
propria energia di rotazione che si trasformerà 
in calore in causa dell'attrito della: morsa. Sere 

La forza esterna che ha agito, cioè la pressione 
esterna dell'arresto B sulla morsa, non ha eseguito 
lavoro, perchè il suo punto di applicazione non si 
è mosso. La quantità di calore sviluppata sul disco 
e sulla morsa, sarà l'equivalente del lavoro W speso 
nel mettere in rotazione il disco. 

Così la morsa rappresenta le correnti indotte 
nell'esperimento di Foucault, e la pressione eser- 
citata dall'arresto B sulla morsa, rappresenta la 
forza etettromagnetica. (Nature, XLIX, pag. ua 


x 

Nuovo metodo per studiare le scariche elettriche, 
— Il Piltchikoff presentò alla Accademia delle 
Scienze di Parigi una memoria su di un nuovo 
motodo per istudiare le scariche elettriche. Questo 
metodo consiste nel congiungere uno dei poli di 
una macchina elettrica Voss, con una punta me- 
tallica che è tenuta sopra uno strato di olio di 
castoro, contenuto in un recipiente di rame con- 
giunto coll’altro polo della macchina. ‘ 

Se la punta è caricata positivamente, si forma 
una grande depressione sull’olio, al centro della 
quale si vede una depressione secondaria, se si fa 
diminuire la distanza fra le punte e rolio. 

Se si colloca un piccolo schermo fra l'olio e là 
punta, si produce una elevazione al centro ‘della 
depressione; la forma di questa elevazione è la 
stessa di quella che avrebbe l'ombra dello schermo 
se la punta fosse luminosa. 

Il livello nell'interno dell'ombra è lo stesso di 
quello del liquido nel resto del recipiente, così 
che sembra che lo schermo faccia cessare l’azione 
e produca un'ombra elettrica. 

Questo curioso fenomeno sì vede in modo motto 
appariscente impiegando degli schermi di mica 
tagliati in diverse forme geometriche; in ogni 
caso l'ombra formata sulla depressione è una ri- 
produzione esatta dello schermo. 

Non si può far a meno dall'esser :colpiti:: dalla 
rassomiglianza dei detti esperimenti con alcuni di 
quelli eseguiti dal prof, Crookes. TE 
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Lo stesso fenomeno si produce colle scariche 
negative. 

La scarica agisce in modo molto forte, ed il 
fenomeno si manifesta anche quando un forte soffio 
d'aria si fa passare fra la punta e Folio. 

L’autore, usando differenti gas, trova che alla 
pressione atmosferica ordinaria, le ombre elettri- 
che sono in tutti i casi le stesse; le sole differenze 
riscontrate sono nelle depressioni secondarie che 
appaiono, come si è detto, quando la punta elet- 
trizzata è assai vicina alla superficie dell'olio. 

‘Però con pressione molto bassa le ombre non si 
formano. 

L'autore è riuscito a fotografare la depressione 
e le ombre, ed ha ottenuto delle. negative molto 
ben definite con una esposizione di circa venti 
secondi, il che dimostra, che durante questo in- 
tervallo di tempo il fenomeno non muta in modo 
apprezzabile. (Ivi, pag. 540). 


* 
* x 


La preparazione del tungsteno col mezzo dell’elet- 
tricità. — Il tungsteno è un metallo che fino a 
poco tempo fa non era che una curiosità scienti- 
fica; è probabile però che fra poco esso sarà diffu- 
samente usato nella manifattura dell'acciaio e delle 
leghe d'acciaio, e già il suo uso ha dato buoni 
risultati. 

Fino ad ora è stata questione di una certa dif- 
ficoltà l’estrarre il tungsteno dai minerali refrat- 
tàri che lo contengono; ma ove vengono in difetto 
i metodi ordinarii di fusione, riescono sicuramente 
i metodi elettrici. 

Il Krieg ha ora ideato un processo che consiste 
essenzialmente nel preparare il cloruro, trasfor- 
marlo in acido tungstenico, e ridurre quest’ultimo 
a metallo; di queste operazioni la prima e l’ultima 
si effettuano elettricamente. 

La preparazione del cloruro si effettua usando 
elettrodi composti di una miscela di scheelite o 
wolfram e carbone per la produzione di un arco 
eletttrico alla presenza del cloro. I cloruri me- 
tallici sono estratti sotto forma di sublimati. 

L'acido tungstenico si prepara poscia dal pro- 
dotto trattandolo con acido cloridrico, col mezzo 
del quale il cloruro tungstenico (ed il cloruro di 
silicio) sono decomposti, e si disciolgono gli altri 
cloruri metallici che fossero presenti. 

Col mezzo della elettrizzazione si libera l'acido 
tungstenico dal silicio; con esso finalmente si for- 
mano degli elettrodi con carbone, e vien ridotto 


in metallo in un fornello elettrico. (Electrical Re- |. 


view, XXXIV, pag. 326). 


Pu 


L'influenza delle alte tensioni elettriche sulla for- 
mazione delle amalgame. — I Berichte contengono 


una interessante comunicazione dello Staats, sulle - 


manifatture delle amalgame, o leghe di mercurio, 
sottu l'influenza di alte tensioni elettriche. 

Negli esperimenti eseguiti, l'elettricità veniva 
somministrata da una grande bottiglia di Leyda 
coperta all’esterno con stagnola fino ad una certa 
altezza, contenente nell'interno mercurio fino alla 
stessa altezza, il quale funzionava da armatura in- 
terna, ed avente un filo d'acciaio terminante con 
un piccolo disco d'argento. 

Quest’ ultimo formava il mezzo di connessione 
fra il bottone che caricava la bottiglia ed il mer- 
curio; il peso del disco d’argento veniva accura- 
tamente determinato prima e dopo l'esperimento. 

In una seconda serie di esperimenti il filo di 
acciaio ed il disco venivano esposti per un minuto 
ad una corrente di scintille provenienti. da una 
macchina ad influenza, e poscia immersi nel mer- 
curio per alcuni secondi, e pesati dopo tolti dal 
mercurio. 

Queste operazioni dimostrarono che, mentre 
senza l'uso dell’elettricità, si formarono 23,07 per 
cento di amalgama, se ne producevano 72,09 per 
cento quando l'operazione si effettuava col con- 
corso dell’elettricità. 

Sarebbe anche più interessante il vedere se l’uso 
dell'elettricità ad alta tensione facilita la forma- 
zione di leghe commercialmente più interessanti 
dello amalgame. (Ivi, pag. 403). 


Mal” 

Le proprieià pratiche degli apparati polifasi. — Il 
Bell ha letto innanzi all'Istituto degli Ingegneri 
Elettricisti americani una interessante memoria 
sugli apparati polifasi, la quala è ritenuta come la 
contribuzione più importante che si abbia finora 
avuta alla parte pratica del soggetto. 

Nella parte finale di questo lavoro l’autore dis- 
sento da varii punti di vista dalle questioni riguar- 
danti la frequenza, e mentre vi riconosce che molte 
considerazioni speciali possono entrare nella scelta 
del numero delle frequenze, pure vi sono pochi 
casi in cui convenga assumere frequenze superiori 
a 60 ed inferiori a 30, giacchè altrimenti si ver- 
rebbe a rinunciare ai più caratteristici vantaggi 
dei sistemi alternati. 

Molte interessanti osservazioni fa l’autore ri- 
guardo alla capacità statica, il cui effetto, non 
meno che quello delle risonanze, non ha in pra- 
tica ricevuto quell’ attenzione che competerebbe 
alla loro importanza. 

Riguardo al risparmio del rame con differenti 
sistemi alternati, esso dipende dalla base che serve 
di confronto. Se si prende per confronto la F. E. M. 
effettiva, l’autore arriva al risultato che il risparmio 
del rame nei sistemi a due fasi e tre fasi è rispet- 
tivamente del 27,1 e 25 per cento, rispetto al sistema 
ad alternazioni semplici. Se però si considera la 
tensione sull’isolante, la quale dovrebbe costituire 
il solo vero criterio, mentre il risparmio nel si- 
stema a tre fasi rimane il 25 per cento, il sistema 
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a due fasi con tre fili eguali richiederebbe il 50 
per cento in più «di rame del sistema a semplice 
alternazione, ossia 45,7 per cento di più con la 
stessa densità di corrente in tutti e tre i fili, l'uno 
essendo 1,4 volte più grosso degli altri due. 

L'autore richiama l’attenzione sull’ assurdità di 
confrontare il rendimento economico, rispetto al 
rame, dei sistemi a correnti dirette ed alternate, 
specialmente in causa del fattore incognito, ma 
probabilmente assai importante, che entra nel 
primo caso dipendente dell'elettrolisi. ( Electrical 
World, XXIII, pag. 400). 


x 


Riflessione del magnetismo. — Il prof. S. Thomp. 
son discutendo una memoria letta dal Kapp, con- 
stata che una grande lamina di ferro, dello sp3s- 
sore di non meno che 10 mm., agisce rispetto a 
tutto quanto è posto innanzi ad essa come uno 
specchio magnetico che dia immagini negative. 

In una illustrazione comparsa nell'Electricitan di 
Londra, si vede che se questo strato di ferro è posto 
di fronte all'estremità di un rocchetto, l'effetto è 
lo stesso come se non vi fosse schermo di sorta e 
che il rocchetto avesse una lunghezza doppia; cioè 
se il rocchetto e la sua immagine (al di là dello 
schermo) sono ambedue in azione, l’azione del roc- 
chetto è raddoppiata. 

Se due di tali strati sono collocati alle due estre- 
mità del rocchetto, l'effetto è analogo a quello di 
una candela fra due specchi, producendosi una 
serie infinita di rocchetti, cioè praticamente un 
rocchetto di lunghezza infinita. (Ivi, pag. 401). 


Prof. D. Mazzotto. 


pe e nine na rl ATTESI, cai 


Disposizioni legislative per la trasmissione 
a distanze delle correnti elettriche per 
usi industriali, 


l'onorevole Boselli, ministro del commercio, 
presentò alla Camera un disegno di legge, allo 
scopo di disciplinare la trasmissione a distanza delle 
correnti elettriche destinate al trasporto ed alla 
distribuzione delle energie per usi industriali, 
conformemente al voto espresso ed alle domande 
dirette al Governo, da alcune Camere di com- 
mercio e da molti privati. E noi, in considerazione 
del grande interesse industriale, ci affrettiamo a 
riassumerne le disposizioni e la relazione che le 
precedono. 

In breve volgere di anni la trasmissione della 
energia col mezzo dell’ elettricità è passata’ dal 
laboratorio scientifico al campo industriale e già, 
in più di un caso, ingenti capitali si sono rivolti 
con fede e con successo nell’applicazione pratica 
dei nuovi trovati della scienza. 


In Italia si hanno fin d'ora impianti notevoli, 
ove colle correnti elettriche si distribuisce a nu- 
merosi opifizi il lavoro di motori elettrici lontani 
e in Italia, più che altrove, l'applicazione dei nuovi 
sistemi di trasmissione deve essere favorita come 
promotrice di benefici economici ingenti. 

Il grave tributo che il nostro paese paga al- 
l'estero per il carbon fossile necessario alle indu- 
strie meccaniche ed alla illuminazione, potrebbe 
essere notevolmente diminuito quando, con Yesten- 
dersi delle trasmissioni elettriche, si rendesse uti- 
lizzabile una parte delle enormi energie idrauliche 
che ora si ascondono inoperose nelle erme p vallato 
delle nostre montagne. in dal 

L'illuminazione delle città e degli stabilimenti 
industriali, le manifatture, le raffinerie degli zuc- 
cheri e la stessa agricoltura si ' giovano da pa- 
recchi anni, con molto sentito vantaggio, delle 
forze motrici elettriche trasportate a distanze più 
o meno grandi, dal luogo della loro produzione. . 

In molte parti d'Italia abbondano cadute di 


acqua capaci di essere utilizzate nelle industrie, 


quando si avesse un facile mezzo e poca costoso 
di condurre in località adatte ad impianti indu- 
striali, quelle forze che attualmente si disperdono 
improduttivamente. $ sd 


Ma, in materia di correnti elettriche, ‘nessuita 


disposizione di legge autorizza l’ imposizione di una 
servitù sulla proprietà altrui, quando si tratti. di 
stabilire su questa proprietà o nel sottosuolo, gli 
ordigni necessari per la trasmissione delle energie 
elettriche, dalla località nella quale si producono 
a quella nella quale debbono essere adoperate. : 

Quindi il mal volera, l'inerzia, l'ignoranza, la 
naturale avversione a tutto ciò che ha" sapore di 
novità, costituiscono spesso un ostacolo a che si 
faccia uso della F. E. M. ie 

Dimostra quindi l'onorevole Boselli la legitti- 
mità e l'utilità pratica di disposizioni legislative 
in ordine a tale oggetto, e, chiarito e fermato. il 
concetto che le leggi attuali siano sufficienti ‘at 
lorquando trattasi di cose di pubblica utilità, si è 
proposto di disciplinare la materia pei casi ri- 
flettenti puramente utilità privata, allontanandosi 
il meno possibile da quelle disposizioni di legge 
che, sulle materie angioghe, si PO DEGOUT Do no- 
stro Codice. 

Così nell'articolo 4.° del disegno di NEON, 
tracciata una norma generale, analoga e correla- 
tiva alla disposizione dell'articolo 598 del Codice 
civile, che permette s'imponga coattivamente sul 
fondo altrui la servitù d’acquedotto per da agri. 
colo ed industriale. 

Coll'articolo 2 si applica alla materia la sostanza 
del disposto degli articoli 599, 600, 601, e 602 sulle 
servitù coattive. 
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| Coll'articolo 6 si provvede alla determinazione dei 


‘riferì generali per l’estimazione della indennità. 


dovuta, ‘per la costituzione della servitù, e col- 
Tultimo' articolo si provvede alle servitù tem- 


poranee ed alle perpetue, ed alla mutazione di 


una concessione temporanea in un’altra perpetua. 

Ecco il disegno di legge quale venne presentato: 
‘Art. I. — Ogni proprietario è tenuto a dar passaggio per 
$.suoì fondi. alle condutture elettriche sospese o sotterranee 
che vogliano eseguirsi da chi abbia permanentemente od 
anche sola temporaneamente, il diritto di servirsene per usi 
. industriali. 

Sono esenti da questa servitù le case, salvo per le facciate 
verso le vie e' piazze pubbliche, i cortili, i giardini e le ale 
ad esse attinenti. 


Art. 2. — Chi domanda il passaggio deve fare tutte le 


‘opere ' necessarie per. servirsene e per eliminare ogni peri- 


colo per la incolumità delle persone: può anche essere ob- 
bligato a servirsi di opere già praticate dal proprietario e 
adatte allo scopo, corrispondendo al proprietario una equa 
indennità per le spese di impianto già da lui sostenute e 


contribuendo anche proporzionalmente . nelle spese di manu- ` 


‘tenzione, : ‘’ È sa ' 


‘’ Art: 3: — Deve anche permettersi il passaggio delle con- 
dutture 4 traverso canali od acquedotti o ad altri manų- 


fatti inservienti ad altri usi, purchè non ne venga impedito 


o. menomato l'uso di questo a danno del proprietario. 


Art. 4. — Dovendosi, nell’eseguire le con lutture elettriche, 
«attraversare strade pubbliche, ovvero fiumi o torrenti, o toc- 
gare la facciata esteriore di case verso le vie o piazze pub- 
‘bliche, sì osserveranno le leggi e i regolamenti speciali sulle 
‘strade e sulle acque e le prescrizioni delle autorità com- 
peteinti. di al 


‘ Art. 5. — Chi vuol far passare le condotte elettriche sul 
‘fondo ‘altrui, deve giustificare di poter disporre delle mede- 
sime: è stabilirne il valore e l'utilità industriale, deve inoltre 
: giustificare che il passaggio richiesto, ed il modo di eser- 
.gizio del medesimo, sia il più conveniente ed il meno pre- 
|giudizievole al fondo serviente, avuto riguardo alle circo- 
stanze dei fondi vicini-ed alle altre condizioni del corso e 
del mogo ove deve assere condotta l'energia elettrica; © 


Art. ‘8, — Prima di imprendere la esecuzione della con- 
"dotta, chi la chiede deve corrispondere al proprietario del 
!fotido serviente una indennità da ragguagliarsi alla dimi- 


-Suzione di valore del suolo, sul quale la servitù si vuole 


. imporre, derivante direttamente dalla imposizione dell'eser- 
cizio della servitù medesima. Per ragguaglio al valore, il 
` suolo medesimo sarà considerato quale trovasi e senza detra- 
‘Zone alcuna per qualsiasi carico che lo colpisca e col so- 
‘ prappiù del quinto. | | 

Deve inoltre risarcire al proprietario i danni immediati e 
quelli derivanti dalla intersecazione del fondo o da altro de- 
terioramento, non che dall'esercizio del passaggio attraverso 
il fondo per la sorveglianza e manutenzione della condotta 
ia A 


Av. T7. — Ove la domanda di passaggio della RETTA 
‘ala ni per un tempo non maggiore di 9 anni, l'indennità 
“ragguagliata al valore del suolo sarà ridotta alla metà, ma 
scaduto il termine, il fondo dovrà essere ridotto in pristino 
a cura e spese del concessionario della condotta. 


Chi ha ottenuto il passaggio temporaneo può, avanti la sca- 


“denza del tèermine, renderlo perpetuo pagando l'altra metà 


con gl'interessi legali dal giorno in cui il passaggio venne 
praticato. - 

Scaduto il primo termine non gli sarà piu tenuto conto 
di ciò che ha pagato per la concessione temporanea. 


Art. 8. — Il proprietario della condotta elettrica dovrà in 
ogni tempo osservare quanto è o sarà disposto dalle disci- 
pline legali e regolamentarie speciali sulla materia, e- quelle 
speciali prescrizioni che sono o saranno stabilite pel regolare 
esercizio delle comunicazioui telegrafiche o telefoniche. 


A. BANTI. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Mitano - Via Meravigli, 2 - Miano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 


di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 


copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 


‘brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 


incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


| TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata a e È e & sw «e aura a E . » 10 

Per copia della descrizione di ùn marchio di fabbrica » 5. 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio Brevetti s’ incarica anche della ostruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 
COIN EAT IRINA EI EOS SE RI 


nor potessero costruire da sè. 
fior anmear ente ecs O Sia ne n] 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 


riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1276. Tesla. — Perfectionnements dans les moyens et appa- 
reils propres à produire des courants scia de periode 
déterminée — per anni ô. 

1277. F. Hardtmuth e C.— Appareil pour sia ngsi la durée 
de la combustion dee charbons dans les lampes électriques 
à arc — per anni ô. 

1278. Chaplet. — Nouveau four électrique continu — per 
anni 6. 

1279. Lombard. — Apparecchio elettrico avvisatore con freno 
automatico per evitare i disastri ferroviari — per anni l. 

1280. De Ysasi Ysasmendi. — Installation d'énergie électrique 
dans les trains avec application immédiate à l’éclairage 
électrique des trains, système de Y. Ysasmendi - per anni l. 


246 L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


ACCENSIONE ELETTRICA DELLE MINE 


L'impiego dell’ elettricità come mezzo per pro- 


vocare la detonazione degli esplosivi non è in vero . 


di fresca data. | 

I primi tentativi rimontano ai tempi di Pixii, 
Clarke, Ruhmkorff, e si può dire che i primordii 
delle macchine ad induzione, furono pure quelli 
dell'arte dell'accensione delle mine a distanza. 

Sarebbe abbastanza logico che tale procedimento, 
nato colla macchina elettrica, avesse progredito di 
pari passo con questa e fosse quindi ora arrivato 
ad un alto grado di perfezione. Come molte cose 
logiche, anche questa non è reale. | 

Per essere giusti, però, osserveremo che le esi- 
genze della pratica, furono sempre di ostacolo alla 
adozione di un tale sistema. 

All'epoca dei primi saggi in argomento, l'unico 
‘esplosivo adoperato era la polvere nera, e si ope- 
rava su di una sola carica per volta, sicchè alla 
elettricità, veniva per ragione di comodità, prefe- 
rita l’ordinaria miccia a polvere. Coll’aumento di 
produzione del carbon fossile, si trovò necessario 
l’impiego dell'elettricità per poter infiammare in 
una volta sola diverse cariche. 

L'immaginazione feconda degli inventori ha fatto 
nascere una quantità di dispositivi, che si possono 
raggruppare sotto due diverse categorie: ad azione 
diretta e ad azione indiretta. 

Nei primi la materia esplodente fa parte del 
circuito e viene scaldata dalla corrente sino al suo 
punto d’accensione, negli altri la corrente riscalda 
fortemente un filo metallico che si trova in con- 
tatto colla materia che deve accendersi. 

Noi presentiamo oggi ai nostri lettori un sistema 
molto ben studiato e che costituisce davvero un 
considerevole progresso su quanto si è fatto sino 
a teogi, 


* 


Principio. — Il principio sul quale riposa questo 

sistema consiste: 

1.° Nell’accumulare l'energia ‘sotto forma ci- 
netica comunicata meccanicamente agli indotti 
della macchina dinamo, cioè senza produzione di 
corrente. 

2° Nell’utilizzare l'energia dei pezzi messi in 
moto, per ottenere la trasformazione istantanea del 
lavoro che risulta da tale movimento ìn energia 
elettrica, chiudendo il circuito quando la velocità 
è sufficiente. 

Descrizione. — L'apparecchio si compone di una 
macchina dinamo tetrapolare ad eccitazione indi- 
pendente e producente una corrente alternata. A 
tale scopo l'albero di rotazione porta due anelli 
giranti fra quattro pezzi polari comuni. 

Il primo di tali anelli A, (V. fig 1), genera una 
corrente continua, e porta un collettore L, tipo 
Gramme, a 60 sezioni. 


Il secondo anello A’ potta un collettore C C’ che 
dà correnti alternate. La corrente continua forma 
il campo magnetico e quindi l'anello A è, nel fun- 
zionamento, in corto circuito sugli induttori tese 
raggruppati nel modo indicato dalla fig. 2 Z, b i E 
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Figura 1. 


La dinamo è munita d'una serie d'ingranaggi 
composti di due. ruote e'di due pignoni; aventi 
fra di loro tale rapporto da poter dare all'albero una 
velocità di circa 4000 giri al minuto. 


Figura 2. 


Sopra ai poli superiori della macchina è posto 
un piatto sul quale sono montati tutti i pezzi com- 
ponenti il meccanismo di distribuzione delia ‘cor 
rente e di chiusura del SIPOUHO: < 
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Tutta la macchina, quale la si vede rappresentata 
dalla fig. 3, è racchiusa in una scatola lunga 29.cm. 
larga ‘23 ed alta 25, e l'albero si prolunga fuori 
dall’ involucro per ricevere la manovella. La presa 
di corrente si fa per mezzo di due serren posti 
esteriormente alla scatola. 
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TURE * 


` Funzionamento. — Per comprendere meglio il 
‘funzionamento di questa macchina, noi la divide- 
‘remo in due parti, l’induttore propriamente detto, 
cioè il meccanismo e la disposizione elettrica che 
deve produrre l'eccitazione, e l'indotto che provoca 
l'accensione dell'esca. 

Induttore. — Facendo girare la manovella, che si 
vede nella figura 3, non avremo in principio che 
a vincere gli attriti meccanici, perchè tutti i 
circuiti della macchina sono aperti e malgrado la 
rotazione del!’ indotto, non si produce corrente 
alcuna. Il lavoro consumato serve a comunicare 
la voluta velocità all’indotto e si trova immagaz- 
zinato sotto forma di energia cinetica. 

Quando la velocità ha assunto un certo valore, 
due contrappesi, che si vedono nella figura 3 este- 
riormente alla ruota che si trova dalla parte op- 
posta della ruota motrice, si allontanano dalla loro 
| posizione di riposo, e nel loro movimento fanno 
girare un pignone che trasforma il suo moto cir- 


3. iL a 


| Figura 4. 


che si vede nella figura 4. | 

Tale manicotto incontra il pezzo F e lo trascina 
nel suo avanzamento. Quando la velocità ha rag- 
giunto un certo limite fissato, il pezzo F stabili- 
sce il contatto N e chiude direttamente l’indotto 
A sugli induttori ceee. 

In questo istante l'energia cinetica immagazzi- 
nata dalla velocità della armatura, si trasforma 
istantaneamente, per semplice contatto, in energia 
elettrica. Questa energia è impiegata in questa 
parte della macchina a creare un campo magnetico 
potente nella regione ove si muove la ‘seconda 
armatura Al, la quale deve dare la corrente ne- 
cessaria all'accensione della mina. 

Le due armature, benchè rallentate nel loro moto 
dall'enorme sforzo tangenziale che subiscono alla 
chiusura del circuito, non vengono però comple- 
tamente arrestate. La forza centrifuga che allon- 
tanana i.due contrappesi, diminuisce; il manicotto 
E fa. un movimento retrogrado, il pezzo F rompe 
il-eircuìto in N, il ehe avrebbe per conseguenza la 
produzione di una forte scintilla d'extra corrente, 
ciò che è necessario d’evitare. Per questo scopo 
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il pezzo polare superiore è munito di una spor- 
genza m, che, calamitandosi nello stesso senso del 
pezzo polare al principio dell'adescamento della 
macchina, attira una piccola armatura F che chiude 
il circuito #, questo contatto ha per scopo di chiu- 
dere in doppio la corrente dell'armatura A; allora 
la leva F potrà pure abbandonare il suo contatto, 
chè il circuito degli induttori resterà sempre 
chiuso sino all’arresto completo della macchina, 
poichè il magnetismo residuo degli induttori non 
sparisce che alcun tempo dopo il ritorno alla po- 
sizione di riposo degli indotti. 

Indotti. — La figura i rappresenta il cammino 
della corrente indotta; l'armatura A’ dà delle 
correnti alternate raccolte in CD, C D'. La cor- 
rente da D' si porta alla leva E con molla ana- 
loga a quella già descritta pel circuito induttore, 
ma fatta agire da una sporgenza sul pezzo polare 
inferiore. I due circuiti, induttore ed indotto, 


Figura 5. 


vengono chiusi quindi nello stesso tempo, e la 
corrente sarà lanciata nelle mine H H. 


2k 


Potenza. — L’apparecchio così costituito resti- 
tuisce circa 8/, dell'energia cinetica immagazzinata 
nella rotazione, cioè circa 9 kilogrammetri. Il fe- 
nomeno dura !/3 di secondo, sicchè supponendo 
che il rendimento non sorpassi il 339/, sì può 
valutare la potenza utile dell'apparecchio durante 
l’ascensione, a 90 watts, cifra molto superiore a 
quella data da pile o accumulatori di eguale peso 
e dimensione. 

Capsule. — La macchina è munita di apposite 
esche o capsule (fig. 5) consistenti in un filo diritto 
di platino lungo 9 mm. e del diametro di !/y, di mm. 

Il filo di platino a è montato su un supporto 
in legno e le sue estremità sono saldate a due 
viti b che funzionano pure da serrafili. Il supporto, 
il filo e le viti, sono contenuti in un bossolo’ di 
lamiera riempito di polvere da accensione. La 
capsula così costituita è robusta, non teme guasti 
durante i trasporti e costa poco. Le capsule vengono 
disposte in tensfone o l'esploditore quale si trova in 
commercio, può infiammare 20 capsule in tensione 
con una resistenza di 20 a 30 O. nel circuito. 
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Altri implanti di distribuzione d'energia elettrica 
mediante correnti alternate. 


Passati rapidamente in rivista-i principali im- 
pianti della Svizzera a “corrente alternata per 
distribuzione di luce, in cui eventualmente vi era 
anche distribuzione di forza, darò un cenno dei 
trasporti di forza, in alcuni dei quali, come parte 
secondaria, vi è anche distribuzione di luce. 

Uno dei primi e più notevoli trasporti di forza 
del tipo trasporti di forza per un dato stabilimento a 
correnti trifasi, è quello fatto per le officine della 
« Maschinenfabrik Oerlikon » e naturalmente da 
esse costruito. La Centrale è a Bülach distante 
circa 20 km. dallo stabilimento. 

Due turbine ad asse verticale azionano due al- 
ternatori trifasi, ad esse direttamente accoppiati. 
Gli alternatori sono a bassa tensione, ciascuno di 
circa 200 cavalli. 

La tensione viene poi innalzata a 5000 V. da due 
trasformatori. Le dinamo, come pure i trasforma- 
tori, lavorano sempre in parallelo. 

Nello stabilimento la tensione viene abbassata 
da appositi trasformatori, dai quali parte tutta la 
rete di distribuzione a bassa tensione. In questa 
rete sono inseriti in parallelo i varii motori trifasi 
che danno movimento ad una trasmissione, a mac- 
chine utensili speciali, gru, ecc. Ciascun motore 
non ha che piombo di sicurezza ed interruttore 
se piccolo, ai quali apparecchi si aggiunge una 
resistenza di messa in marcia, se il motore supera 
i quindici cavalli. 

Questi motori si mettono in marcia da loro, anche 


a carico completo, non hanno nè collettore, nè spaz- 


zole, ecc. e funzionano egregiamente dall'epoca del- 
l'Esposizione di Francoforte. Un altro trasporto di 
forza del tipo di distribuzione di energia lungo tulia 
la linea, pure fatto dalla Maschinenfadrick Oerlikon, 
è quello che, partendo da Killwangen, va a Zurigo, 
nelle parti di Enge. La Centrale ha una sola di- 
namo trifase a bassa tensione della forza di 300 
cavalli con relativa eccitatrice. Un trasformatore 
eleva la tensione a 5000 V. 

Nella linea, fra gli altri, è inserito un motore 
per un atelier da marmorino, in cui il lavoro per 
la segatura dei blocchi di marmo e per la pialla- 
latura delle lastre è così variabile che l ampero- 
metro oscilla continuamente fra le due posizioni 
estreme. 

Oltre a questo motore ve ne sone altri azionanti 
una fabbrica di tubi, una tessitura, ecc. 

L'arresto, o la messa in marcia, di uno di questi 
motori non influenza per nulla affatto l'andamento 
degli altri. Ma ciò che caratterizza questo impianto 
‘e ci dà il mezzo per ben progettare un trasporto 
di forza di questo tipo, è che, oltre all’ esservi 
parecchi motori, vi è pure collegata l’ illuminazione 
di una fabbrica. 

Si era dapprima creduto di poter ottenere una 


buona illuminazione, inserendo addirittura il tra- 
sformatore per le lampade nella linea. In meno:di 
due mesi si ebbe un tale consumo di lampadine, 
che dimostrò precisamente come sia i, impossibile 
un impianto di tal genere. fi 

La variabilità continua dei lavori dei ‘motori 
inseriti nella linea, l'attacco ed il distacco diat- 
cuni di essi, fan sì che la tensione, al punto dove 
è inserito il trasformatore per la luce, cambi con- 
tinuamente, donde variazione continua néll’ illi- 
minazione, annerimento e deperimento precocis- 
simo nelle lampadine. Si è dovuto quindi ottenere 
l illuminazione mediante un. motore elettrico ‘che 
azionasse una dinamo, e nel caso presente una 
dinamo a corrente continua, dalla quale sono: ali- 
mentate le lampadine ad incandescenza. © .. | 

Il motore è assai meno sensibile alle variaztoni 
di tensione della linea che non le lampadinè, e 
queste variazioni devono passare,': per così ‘dire, 
attraverso al tramite della dinamo, la quale inoltre 
la si può fornire di apparecchi regolatori : abba- 
stanza sensibili, per cui le variazioni. in parola 
sono di gran lunga attenuate. : 

Questo è il sistema, che io credo debba adot- 
tarsi trattandosi di casi consimili, principalmente 
poi se si deve dar luce a un paese iîntiero, è ad 
una città, prendendo l'energia da un impianto che 
serve principalmente per distribuzione di forma. 
Questo sistema inoltre rende possibile l'applicà- 
zione degli accumulatori, per cui con motòri re- 
lativamente di poca forza, in: azione per ‘tutto 
il giorno, si possono alimentare molte lampade, 
sfruttando molto meglio la potenzialità dell'im- 
pianto ed ottenendo tutti i vantaggi degli acca- 
mulatori. ao 

Tale concetto è pure applicabile a Biel, ARENA 
fatto dalla casa Lahmeyer è C. di Froncoforte ‘s/M, 
ora trasformatasi in società per azioni. ? !!'.:: 

A Bòozigen nelle vicinanze di Biel, sì utilizzò ‘una 
forza di 300 cavalli mediante una turbina ad''alta 
pressione (50") per dare la forza alle officine della 
Compagnia Jura Simplonbahn, per la illuminazione 
di dette officine, della stazione e del parco ferro- 
viario, ed infine per caricare gli accumulatori; che 
servono a detta Società per la Illuminazione ‘dei 
treni. 

Sull’asse orizzontale della turbina soho accop- 
piati due alternatori trifasi a bassa tensione (80 V. 
e 1000 A. per circuito). Dal medesimo asse ricevono 
pure movimento, mediante cigna, due dinamo a 
corrente continua, per le eccitazione degli alter- 
natori, per la illuminazione della Centrale è per 
la illuminazione degli stabilimenti: Besch , Schwab 
e C., proprietari della Centrale e ‘della ‘Mnea;. 

I due alternatori trifasi sono sempre in rtnovi- 
mento, ma uno lavora per la maggior parte a vuoto. 
La tensione da 80 V. è portata a 1800 Y. da tre 
trasfomatori lavoranti in parallelo. i 

Dalle sbarre del quadro partono due: linee, l'una 
per le officine, l'altra per la illuminazione della 
Stazione e per la carica degli accumulatori. 
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.. Nella linea che va alle officine è inserito un 
‘matore trifase da 20 KW. con un trasformatore 
«cho abbassa la tensione da 1800 V. a 165 V. per 
„ìl riparto falegnami. Oltre a ciò vi è inserito 
direttamente (1800 V.) senza alcun trasformatore, 
ian: grosso, motore trifase da 110 KW., che è pure 
-contemporaneamente un trasformatore di corrente 
trifase. in continua, mediante una bobina con due 
-avvolgimenti (Uniformer). Gran parte dell'energia 
«prodotta dal motore trifase serve per dar movi- 
-mento alle trasmissioni delle officine, e parte in- 
„vece vien raccolta di nuovo sotto forma di corrente 
«eontinua per l'illuminazione delle officine e per 
«azionare piccoli motori elettrici direttamente ac- 
-coppiati a macchine utensili trasportabili, ed infine 

ad un carro-trasbordatore col medesimo sistema di 
«sonduttura: aerea delle tramvie, 

., Questa trasformazione fu fatta allo scopo di at- 
tenuare di molto le perturbazioni nella luce, come 
«più sopra ho fatto notare. 

-, Nella linea. che va alla Stazione (alquanto di- 
satante dalle officine) è inserito pure direttamente 

a 1800 V. un altro trasformatore di corrente trifase 
-in corrente continua da 50 KW. e del medesimo 
.. Ristema di quello esistente nelle officine. 

..., La corrente continua prodotta da questo tra- 
..8formatore. alla tensione di 110 V., alimenta le 

“lagopade ad arco dell’estesissimo parco ferroviario, 
de. lampade ad incandescenza della Stazione ed 
-.inaltre serve a caricare le piccole batterie per la 
; illuminazione dei treni. 

.,, Le, batterie hanno .la tensione di 18 y. con una 
-.gapacità, di 25, 35, 45 candele-ore a seconda che 
.-@@rvono per vagoni di terza, seconda o prima 

classe. Si caricano con una corrente di 15 A., © 
«in serie di 5. 
: -Per ogni gruppo sonvi il relativo amperometro, 

interruttore, resistenze regolatrici, valvole, ed in- 
, fine un segnale ottico ed acustico ( quest’ ultimo 
. unico), per l'andamento della corrente. 

Per la carica le batterie sono collocate in vagoni 
speciali (da servire in seguito per la spedizione 
_ delle batterie alle. stazioni principali), donde ven- 
, gono portate con una barella a mano da due uomini 
„Alle relative custodie situate al fianco delle car- 
rozze, sotto agli sporti. Ogni custodia è munita di 
un orologio contatore a tutti visibile che segna 
Jo, stato della batteria. 

Le. batterie sono della antica fabbrica Blanc, a 
` ‘lastre con liquido, nota ora sotto il nome di So- 
- ciétè Suisse pour la construction d'accumulateurs électri- 
». ques, a Marley Le-Grand presso Fribourg. 

' v Quantunque questo impianto possa sembrare a 
prima vista complicato, in questo caso è abba- 
-:8tanza. razionale e. si presta a tutte le applica- 
«gioni, dell'elettricità, senza che una applicazione 
,. «produca perturbazione nelle altre. 
Impianto simile a questo, pure fatto dalla me- 
‘«desima Casa, è quello della città di Bockenheim, 
‘presso Francoforte. Questa città è ' ricca di un 


» 
di 


grande numero di piccole fabbriche, aventi prima | 


d’ora caldaie e motrici a vapore della forza di 5 a 
20 cavalli. 

Ognuno sa quanto siano costose le aičesie cal- 
daie e motrici a vapore, e come ormai sia assai più 
conveniente il produrre l'energia con una grande 
macchina a vapore e distribuirla mediante l'elet- 
tricità. 

Questo fu fatto a Bockenheim con vero successo, 
poiché dei 400 cavalli di forza, di cui dispone la 
città, più di 200 sono distribuiti dalla Centrale di 
elettricità con motori da 1 a 20 cavalli. 

Per poter distribuire la forza a un prezzo con- 
veniente, essendo le fabbriche, come sempre, molto 
sparse, si è dovuto naturalmente costruire la rete 
ad alta tensione. 

Avendosi inoltre distribuzione di luce per i pri- 
vati e per alcune vie principali, per non costruire 
una centrale doppia e per non avere nelle lam- 
pade le perturbazioni prodotte dai motori, si è 
ricorso anche qui al concetto di distribuire sola- 
mente forza, e di ritrasformare parte di questa in 
energia elettrica, atta alla distribuzione di luce 
nei centri corrispondenti. 

Colla mira di costruire una rete economica e 
quindi ad alta tonsione e per avere motori molto 
semplici, senza commutatori, ecc., si sono adot- 
tate per la distribuzione di forza le correnti alter- 
nale trifasi. Sempre per il concetto di potere ap- 
plicare alla distribuzione di luce gli accumulatori, 
e data la necessità della trasformazione mediante 
un motore-dinamo, si è adottata per questa distri- 
buzione la corrente continua. 

Scelti questi tipi di correnti e dovendosi avere 
nella centrale dinamo a correnti continue per la 
eccitazione degli alternatori, era naturale di ado- 
perare parte di questa corrente continua per la 
illuminazione delle vicinanze della Centrale. 

Si hanno quindi due reti di distribuzione, una 
a correnti trifasi per la forza, ed una a corrente 
continua per la luce. In quest'ultima rete sono 
inoltre inseriti anche piccoli motori a corrente 
continua da !/ a 2 cavalli con resistenze per la 
messa in marcia. 

Questi piccoli motori a corrente continua, quan- 
tunque muniti di conveniente resistenze, all'atto 
della messa in marcia producono anch'essi nelle 
lampade vicine un piccolo abbassamento di ten- 
sione, precisamente come i piccoli motori trifasi. 

La centrale è munita di due caldaie tubulari di 
Simonis e Lanz, di Francoforte s/M a 10 atmosfere, 
ciascuna con 95 mq. di superficie riscaldata. V' è 
posto per altre due consimili. 

La sala delle dinamo contiene due motori a va- 
pore orizzontali compound-Tandem della forza cia- 
scuno di 250 cav. e facenti da 96 a 100 giri al mi- 


‘nuto. 


Ogni motrice è direttamente accompagnata ad 


‘un alternatore trifase con una tensione di 80 V. 


e, mediante cigna, comanda una dinamo a corrente 
continua, che serve, come sopra ho detto, per la 


‘eccitazione degli alternatori, e per l'illuminazione 


TT 
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dei dintorni della Centrale. Per questa illumina- 
zione, la Centrale è pure munita di una batteria 
di accumulatori. Per non variare le eccitazioni 
degli alternatori, e per non complicare troppo il 
quadro, la tensione della dinamo a corrente con- 
tinua è mantenuta costante, e si ottiene il di più 
della tensione necessaria per la carica della bat- 
teria con una dinamo supplementare (Zusatzma- 
chine), comandata da un elettromotore trifase, ad 
essa direttamente accoppiato. 

Dal quadro paromo le condutture, quasi tutte 
sotterranee. 

La forza è distribuita con motori trifasi. 

Per la illuminazione della città si ha una sta- 
zione secondaria con un trasformatore di corrente 
trifase in continua (Uniformer) attaccato nel cir- 
cuito della forza (un secondo di scorta). Questa 
stazione secondaria per ora non è munita di ac- 
cumulatori, ma lo potrà essere in seguito. 

All’ aumentare del consumo si costruirà pure 
un’altra stazione secondaria. 

I prezzi sono così stabiliti : 

Per i kw.-ora per illuminazione 75 pfennig; 

Per i kw.-ora per forza, a corrente continua 
( piccoli motori inseriti nel circuito lampade ) 
26 pfennig; 

Per i kw.-ora per forza con correnti trifasi 
20 pfennig. 

Su questi prezzi si hanno sconti dal 79/ al 


30 °/, a seconda del numero delle ore. 


Questo impianto, quantunque con una Centrale 
avente macchine a vapore, dimostra la grande 
convenienza della distribuzione di forza mediante 
l'elettricità principalmente per le piccole indu- 
strie. 

(Dall’ Industria). 
Ing. A. PANZARASA. 


Fonografi e Grammofoni 


FONOGRAFI. 


Il fonografo, che può immagazzinare la voce umana e ri- 
produrla in seguito quante volte lo sì voglia, è, senza dubbio, 
la migliore e più intellettuale distrazione che si possa ima- 
ginare. 

Per quanto perfetto ed ingegnoso, esso è tuttavia di ma- 
neggio facilissimo, e gli accessori annessi a ciascun appa- 
recchio garantiscono al compratore un funzionamento rego- 
lare e continuato 

Facile è il collocamento e il ricambio dei cilindri, mediante 
un ingegnoso dispositivo. La vite micrometrica scorre soltanto 
in una mezza madrevite, così che è facile anche il pronto 
collocamento sopra qualsiasi punto del cilindro. 

Del pari, facile è regolare l'altezza dello stiletto e dell'ago 
ripetitore. 

Il cilindro è fatto di un miscuglio grigio chiaro di diverse 
materie, e si logora così poco, che è quasi possibile ripetere 


un numero infinito di volte i Fonogrammi. 


Il movimento rotatorio nel cilindro avviene per mezzo di 
un motore elettrico (od anche a mano) e il movimento ro- 
tativo è reso uniforme mediante un volano ‘a pendolo cen- 
trifugo. La riproduzione di pezzi concertati è di molto effetto, 
e con l'applicazione del portavoce è talvolta ‘così forte, che 
l'orecchio non può quasi sopportare il suono. — Più che 
distinta è la riproduzione della parola in tutte le sué parti ; 
l'intonazione della voce può essere perfetta, e G cigni con- 
sonanti sono tutte percepite. 1 

Dalla impressione di un Fonogramma, poi, alla gua ripeti- 
zione, decorrono soltanto pochi secondi; il tempo di cambiaré 
l'apparecchio scrivente col ripetitore. l 

. Il Fonografo trova specialmente la maggiore applicazione 
come oggetto da Esposizioni. Esso ha superato felicemente la 
prova, giacchè tutti, senza eccezione, prendono grandissimo 
interesse per questo apparecchio. Esso si raccomanda quindi, 
e in particolare, a tutti coloro che vogliono farné oggetto di 
lucro, e tanto più in quanto che in tutti i Paesi civili, per 
le audizioni fonografiche — avendo esse un alto interesse 
scientifico — non occorrono permessi del ont e sono 
anzi esenti da tasse. na 

Colla spesa quindi di qualche centinaio di Lire, si può 
procurarsi un reddito annuo di qualche migliaio. © 

Vari sono i tipi che si trovano in commercio di questo 
apparecchio meraviglioso; ma tutti possiamo offrirveli. _ 
Qui sotto ve li specifichiamo per la scelta: n E 


Fonografo Edison. — L'apparecchio, costrutto sul tipo più 
perfezionato e recente, è composto di varie parti che ne for- 
mano un tutto completo ed omogeneo. Esso comprende il 
Motore elettrico, il Registratore e il Ripetitore, con punte di 
zaffiro, in tubetti pichelati, 15 tubi di ascoltazione, sicchè 
15 persone possono ascoltare contemporaneamente, l'imbuto 
amplificatore, una Batteria di pile od un accumulatore, una 
dozzina di cilindri impressi con scelti pezzi di musica, suoni, 
duetti, cori, declamazion', discorsi, ecc:, e 6 cilindri lisci ‘dd 
fonografarsi. — Questo fonografo costa L. 1990 (oro). 
Fonografo Edison, completo, con pila elettrica, acces- 

sori e 12 cilindri fonografati . - (oro) L.. 199 


Fonografo Excelsior, modello grande N. l, con mo- ` 
torino elettrico a regolatore automatico, batteria 
di 4 pile Chicago, 6 portavoce col relativo appa- 

, recchio di supporto, un portavoce per regolare 
il suono, un grandissimo tubo conico per am- 
pliarlo e quattro cilindri di cui due fonografati e 
due lisci. . . . .., . (valuta italiana) . 


Fonografo Excelsior, modello N. 2 con movimento a 
mano, 3 porta voce col relativo apparecchio di sup- 

| porto, l portavoce per regolare il suono, un grande 
tubo conico per ampliarlo, 2 cilindri fonografati . » 380 


kA 
kd 
` 


Fonografo Excelsior N. 3 per dimostrazione da scuola 
con } portavoce e tubo conico, compresi 2 ciliadri ..., | 
fonografati 0.0... LL + 180 


Fonografo Mignon, tipo verticale, del peso di l kg., 
con cilindri mutabili, che contengono fino 150 pa: - |: 
role, cantu o musica a scelta. Apparecchio completo 
con 2 cilindri fonografati . . . .. . . e .> 20 


Cilindri di ricambio per fonograf. iii 


| Fonografati Non fonogratu 


Cilindri pel fonografo Edison ... . L. 10 | 4. 
> > Excelsior N..l1e2» 8 4 
» » . » »3 >» 4 2 
» > Mignon .. . . » 2 DI 
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r! i a dei ASEA sono i 
; T OEI a si i 


chie GRAMMOFON.: 


POTE ERE 


Questi,” con maggior primitività di congegno, ripetono an- 
ch'i essi la parola, o la musica, o il canto, e possono prestarsi 
pure “alle | pubbliche audizioni. Ve ne ha di tre tipi, e cioè: 

19 Apparecchio del tipo verticale, completo, con un disco 
sarlanto, L. 15. 
2.° Apparecchio completo tipo orizzontale A con disco 
parlante, h. 25 
3.” Apparécchio completo, tipo orizzontale B (grane) 
con un disco parlante, L. 40. 
" Ogni” disco i in più con marcie, inni, canzoni, ecc., L 1.80. 


Rivolgersi. alla Società Elettrica Industriale di Milano, 
t ma å. Moravigli,. 2 e S lia 


‘ ae ea Dl's 4 AL, vr i 
| TA TELEGRAFIA NEL 1893 
Per tenere i nostri lettori al corrente dei pro- 
gressi della gran rete telegrafica mondiale, diamo 
sommariamente la situazione generale della comu- 
nicazioni messe a disposizione del pubblico. Lo 
studio delle Cifre statistiche basta pef dare ‘una 
idea esattà dèl progresso fatto nel breve giro di 


un, anno, 
Lunghezza totale 


g) 


di ine in chilometri 
EE Ri Gre bei ` nel 1892 nel 1893 
Oe d'ali ` 7 12, och hj ; TE i 
Paesi. appartenenti { europei : 687300 777350 
alla convenzione {non europei 194500. 196950 
Passi non compresi Americas. U.. 309000 340 000 
nella convenzione Altri paesi 95000, 127000 
Cavi sottomarini” sul ~ ‘238000 250 000 
Cas “Totale = 1523800 1661300 
+> Differenza ‘in più 137 500 
9 | E i n | i | Lunghezza totale 
sviluppo della conduttura in chilometri 

bit £ . nel 1892 nel 1833 


2161300 2624070 


tas susa europei 
10 [no 494700 511500 


la convenzione non ai 


1 200 000 1 238 500 


Paesi non #oimbresì fieri: U. 
250000 283000 


Sella convenzione Altri paesi 


al | 


Cavi sottomarini = 242000 253000 


‘4348000 4910070 
562070 


si ‘oct |. Totale ` 
ai Differenza in più 


L'aumento: del traffico parrebbe a prima vista 
una conseguenza naturale della estensione della 
retë; ma sono invece molteplici i coefficienti del 
risukato finale. Cosi nel 1893 le condizioni parti- 
colaři d'indole politico-sociale possono esser stata 
` causa non ultima della diminuzione nel traffico 
internazionale. ke dette condizioni influiscono im- 


mediatamente sul traffico telegrafico, con una specie 
di ripercussione; perocchè le trepidazioni, cui sog- 
giacciono i rapporti commerciali, dovute a partico- 
lari stadii della vita politica internazionale, sono 
esse le vere cause immediate del variare del 
traffico. 

I progressi tecnici e i perfezionamenti nella 
burocrazia telegrafica sono fattori importanti nel 
progresso della telegrafia. Ma in pratica, si può ben 
credere, che oggi non sia quasi possibile, nel giro 
d'un anno, un miglioramento tecnico tale da pro- 
durre un movimento notevole nel traffico. Non vo- 
gliamo dire che nell’anno decorso la tecnica telegra- 
fica sia rimasta stazionaria, tutt'altro: in America 
sono stati numerosi i brevetti per sistemi nuovi di 
telegrafi stampanti, parlanti e a sistema simultaneo 
con il telefono — ma le conquiste dell’ ingegno 
non sono perciò solo conquiste della pratica, per 
la quale occorre una sanzione ben superiore a un 
puro brevetto d'invenzione. 

I vecchi, ma onorandi sistemi. di Morse, Hugues 
trionfano ancora; ed è già molto se l’ingegnosis- 
simo apparecchio Baudot, di cui si ebbero così ec- 
cellenti prove, ha potuto varcare le Alpi per venire 
da noi. 

Quanto ai generatori della corrente il croni- 
cismo è generale: appena appena venne tollerata 
in via di concessione e a titolo d' esperimento la 
sostituzione degli accumulatori alle pile. 

Riportiamo dal Giornale ufficiale della telegrafia in- 
ternazionale la tavola qui sotto: 


N. DELLE TRASMISSIONI 


. DESIGNAZIONE Prodotto 
DEL EEGINE Interne | Internezion. Totale dello tasse 
Paesi di regime . 
europeo. . . [187 702 | 48 611 |236 313 |257 010 
=» di regime 
non europeo | 84950 | 14789) 99739 |290 255 
Totale |272 652 | 63 400 |336 052 |547 265 


Anno precedente 
Totale |254 702 | 60 795 |312 497 |534 107 


——————_— —_———--=-zFP% _r——— | ————+——_ a a | —_r-—_——r——r—r 


Differenza in più 2 605 | 23 555 


Percentuale. ...| 8,32 4,28 7,53 2,46 


In questa tabella l'unità è il migliaio. 


I progressi della telefonia sono più notevoli. È 
naturale quando si tien conto del differente stadio 
progressivo, in cui si trovano l'una e l'altra in- 
dustria. l 
. Il cavo transoceanico telegrafico dorme in fondo 
all’acque da molti anni oramai; ma, quello che 
recherà. all America la voce viva dell’europeo, è 


ancora un grandioso progetto della mente eletta 


del prof. Thompson. 
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Riportiamo dallo stesso giornale uno Specchio (1) 
di statistica telefonica: 


2 ‘3 s 

54| £|. 8 |#f 

= | 85 | $$ 595 a E 

PAESI | $ È a|È z 8 È g "So 
Sajag |Z g [sì 

35 E 8 |3° 

Germania . . | 391 1166 610| 86 524/242 264 955| 7,7 
Austria. ...| 6i] 8530) 2283| 1797055 2,2 
> .... | 441| 49 438) 10 622| 2017 516| 5,4 
Ungheria... | 14] 6796| 2991] 8379585] 7,7- 
» ‘ 9] 1079 964| 1510918] 4,3 
Belgio. . ... 4| 1947 453 417 167| 2,6 
» 12| 13 000| 7528] 1756 238| 0,7 
Francia. .. . |207 | 82 484| 23 339| 20 774 885| 2,5 
Lussemburgo | 49| 1973| 14i141413| 1 594 629| 3,9 
Paesi Bassi . | 15] 1581) 4054| 7171 274| 4,9 
Russia ....| 148| 6101] 2253| 34153560! 3,9 
>» ....| 44| 15437 5462| 7711087|4,1 
Svezia ....|288| 29 528| 12 447| 28 187 426| 6,3 
» . 00 |1478 | 35 617] 15211] 23 516 341] 4,3 
Svizzera . .. | 135 33 836| 14 610| 8138 4160| 1,6. 
Tunisia.. .. | 2| ` 378| 179| 170500 2,6 
Australia M. | 7| 3444| 803| — — 
Cocincina .. 1 13 18 =- — 
Indie inglesi, | 254| 2 677 484 — — 
o» 4| 1240) 1008] 4587340] 4,4 
Giappone. . . 4| 5204| 41528] 3191917|7,1 
Senegal 2 68 46| 2118513 


American T. 
Bell Cres 


850 1500 000/256 000/600 000 000) 6,5 

La nazione che rappresenta il risultato migliore, 
tenuta a calcolo la popolazione, è, senza dubbio la 
Svezia, la quale conta 5,62 abbonati e 0,093 reti 
telefoniche per migliaio di abitanti. | 

Dai confronti che si possono fare tra nazione e 
nazione, risulta ben chiaro il margine restante al 
progresso dei sistemi telefonici, riguardo alla loro 
pratica applicazione. 

I fili del telegrafo e del telefono sono le vie 
misteriose per cui corre il progresso; e chi ha 
senno, può interpretare la civiltà dun popolo dal 
numero di quelli aerei conduttori, che segnano 
sempre una nuova conquista, ed un grado più 
elevato di perfezione sociale. Questo è il pensiero 


(!) Nel quale, certo per benevolenza, pare non si tenga 
conto dell’Italia, quanto sì tiene a cuore il Senegàl .e la 
Cocincina. 


d'un fanatico delle cifre e sta bene; però giova 
ricordare che il fattore del progresso industriale 
non è unico, ‘ma di fronte alla ' parte ''scièntifità 
sta la parte economica, é noh' è prudenté ‘presdine 
dere da questa, che è la dae vefa’ ‘dento realtà 
umane. `> eee E 


“V. Pettàzzati. 


“1 


CONCIA ELETTRICA DELLE PELLI: LEO 
= vg pa i q 


L' idea di apmicare l'elettricità alla concia ‘dello 
pelli non è nuova. Un certo Crosse nel 1860, tentò 
di utilizzare l’ azione di questo agente facendolo 
circolare nelle fosse di concia, ma non otiagne: at 
cun risultato utile. e sa ae A 

Nel 1860 il Ward, nel 1861 il Rehn. e :nel;1874 
il Meritens rinnovarono il tentativo con qualche 
variante, ma con pari insuccesso. Finalmente verso 
il 1886 il Gaulard, adottando elettrodi di-rame a 
grande superficie ,. riuscì. a realizzare ‘un primo 
progresso, ottenendo la concia. pai 
rantacinque giorni. 00.06 ap on 10619 

Più fortunati dei .loro predecessori, d' ii 
Worms e Balé,. inventori del nuovo processo di 
cui ci occupiamo, ebbero la felice idea; per acce- 
leraro la -lavorazione e conseguire il desiderato 
intento, di ricorrere all'azione combinata e simul- 
tanea della circolazione permanente di:wna.:vor- 
rente elettrica nel liquido attivo, e della: agitazione 
del liquido e delle pelli. |. =s =- (e Sala a 

I risultati che dà il nuovo sistema, sono di tale 
importanza che nelle. principali  concerie della 
Francia € SORA ‘non sì è esitato: ad 
adottarlo. Ti T CE 

Appena ottenuto il Brevetto, i inventori instal- 
larono una piccola fabbrica per fare delle-' espe- 
rienze che durarono un anno è mezzo. In seguito 
agli eccellenti risultati ottenuti, si costituì’ bna 
Società francese che eresse una fabbrica a'S. Remy- 
les-Chevreuse a scopo industriale, © >= ni. 

Col nuovo processo bastano 24 ore per conciafe 
le pelli leggiere di vitello, mentre prima occorré- 
vano tre mesi! Quelle dei buoi, che richiedevàno 
coll'antico processo 12 a' 15 mesi, sì conciatio ‘cél 
sistema Worms e Balé in 96 ore soltanto. `“ * 

Per effetto di questa accelerazione’ nel C $i 
ha una considerevole diminuzione nella perdita 
sull'interesse del capitale impiegato, e sì 'fa'ùna 
cifra d'affari dodici volte maggiore. Sa 

Il costo della concia elettrica è in Francia di 
30 a 35 centesimi al kg., contro 50 a 60 centesimi, 
costo dell’antico sistema. Ciò rappresenta, sopřa 
una produzione annnale di due milioni di cħilo- 
grammi di pelli, che è ła media di 20 -apparecchi 
Worms e Balé, un'economia di 400 000 franchi al- 
l’anno. i 


L' assorbimento di tannino raggiungo il massimo, 
cosicchè il peso delle pelli aumenta del 6 per cento. 
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Sopra.. due mica di chilogrammi si ha così un 
amento di 120000 kg. che a 2 lire al kg. danno 
240,000, franchi da. aggiungere ai 400000 rispar- 
piati nel. costo di produzione.. 

Altra economia notevole si realizza sull pianto 

e sulla. mano d'opera. Venti apparecchi Worms e 
Balé non costano che 100000 franchi oltre il costo 
Yur motore da-80-ad-80 ‘cavalli, cioè la- quinta 
parte della spesa che occorrerebbe per un impianto 
equivalente .del vecchio ;sistema. Non occorre un 
personale speciale. 

Questo sistema permette di dare ai cuoi il colore 

ohe si'‘desîdera, a' seconda dello’ scopo cui sono 
dd, e degli usi varii dei paesi. 
è Non si adoperano in questo sistema nè acidi nè 
altrî:riateriali all'infuori degli acidi di cui si ser- 
vono ordinariamente i conciatori, il che per- 
immette» di ‘ottenére: prodotti della maggiore solidità 
di da 

“Nella: ‘coticeria ‘della ' British Tanning Conio le 
a ‘scafnate e purgate vengono poste in appositi 
vilindri ‘di 'm. 3,60 di diametro aventi un movi= 
‘Mento idi ‘rotazione attorno al proprio ‘asse. La 
capacità dei tamburi è di circa 4000 litri, ma per 
‘facititare l'operazione si riempiono solo a metà 
s6on-eirca 1500 litri di liquido tannico, contenente 
na piecola quantità di trementina. . | 
ojddn:ogni tamburo si meNon Ca: 500 a 700 g di 
pelli o so rane, age voo 
-1 Una eorftente siettià di 4 10 A. e 100 V. generata 
xda apposita. dinamo, circola costantemente nel li- 
quido, mediante appositi conduttori disposti se- 
Mando le generatrici del tamburo cilindrico. 
sia circolazione della -corrente e la rotazione del 
itamburo debbono durare senza interruzioni di sorta 
da uno a cinque giorni, a seconda delle pelli. Dopo 
tale; periodo la concia è- completa.. | -~ 
-nU movimento rapido.» costante e gl’ingredienti 
«della, sostanza tannica fanno elevare la temperas 
rara del: liquido a 60 gradi. 

«voll prof. Sylvanus Thomai oècunandosi della 
azione dell’ elettricità in, questo sistema serive: 


«.L'elettricità agisce, aprendo i pori delle pelli, il- 


A ;Ghe.permette alla soluzione tannica, la cui forza 
» chimica, è aumentata dalla. corrente, di pene- 
:3.,trarvi, più rapidamente. .Credo che la. corrente 
» elettrica renda la gelatina. più solubile e, per- 
> metta, così al tannino .di combinarsi .con essa 
a: più, rapidamente. In ciò è da vedersi anche un 
2 effetto della. forza. a, della PEERS elet- 
» trica. » l 

I, Col, yecehip. sistoma, a ‘quanto satana la parte 
esterna delle pelli si concia. prima, di modo che 
dl tannino non può penetrare facilmente nell’ in- 
terng. TO E oa, ' a i 
2#%6—y—+.@@@«6 


| Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Ful- 
mini e Parafulmini di E. Cirla (L. 2) pubblicato da- 
‘gli E Editori di, questa: Rivista. i 


Per la diramazione telegrafica dei resoconti parlamentari 


. Il servizio di diramazione dei resoconti parla- 
mentari, che si fa dall'ufficio telegrafico centrale 
di Roma contemporaneamente a tutti i 68 capo- 
luoghi di provincia per mezzo del sistema auto- 
matico Wheatstone, è una specialità dell’Italia, e 
per il grado di perfezione al quale è giunto può 
considerarsi un vero monumento di cui può andare 
orgogliosa l Amministrazione dei nostri Telegrafi. 
Esso fu concepito ed organizzato dall’ex-ispettore 
generale dei telegrafi C. Viale, che vi dedicò la 
sua particolare assistenza pel periodo di.:10 anni, 
ed ha avuto or ora il suo coronamento dal nuovo 
Ministro delle Poste e Telegrafi on. Maggiorino 
Ferraris. 

I resoconti, per quanto trasmessi con solleci- 
tudine dalla capitale, giungevano pur tuttavia in 
ritardo ai prefetti, ai rappresentanti dell'Agenzia 
Stefani, e con maggior ritardo venivano poi reca- 
pitati alle redazioni dei giornali che il più delle 
volte non riuscivano a pubblicarli. 

Studiate le cause di questi ritardi, si è visto che 
erano dovuti in gran parte al lavoro intermediario 
dell'Agenzia Stefani, sia in Roma che in provin- 
cia; sì sono perciò presi dei provvedimenti mercè 
i quali si è ottenuto di accelerare la trasmissione 
ed il recapito, in guisa che 20 o 30 minuti dopo 
la chiusura della Camera, tutti i resoconti sono 
già consegnati alle redazioni dei vari giornali di 
provincia. 

Questi risultati si sono ottenuti: 

1.° Trasmettendo direttamente per mezzo di un 
apparato stampante Hughes dall'ufficio di revi- 
sione della Camera all’ufficio centrale telegrafico 
di Roma le varie cartelle del resoconto di mano 
in mano che vengono scritte; 

2.° Perforando immediatamente nell'ufficio cen- 
trale le cartelle ricevute; 

3.° Diramando sulle reti Wheatstone di ora in 
ora la zona così perforata; 
= 4° Traducendo e trascrivendo le zone di ri- 
cevimento negli uffici di provincia facendone al 
tempo stesso tante copie a calcolo quante ne oc- 
corrono per distribuirle ai giornali e al prefetto. 

Per quanto queste quattro operazioni successive 


sembrino lunghe è complicate, il servizio è orga- 


hizzato e disciplinato in modo, che, come ho detto 
esse si compiono in meno di mezz'ora, compren- 


dendovi anche il tempo necessario per la prepa- 
razione delle cartelle nell'ufficio di revisione della 


Camera; ed accade spesso che un oratore stia an- 
cora parlando mentre una parte del suo discorso 
è già consegnata ai giornali di provincia. 

Per il modo con cui è diretto questo servizio, 
meritano una lode speciale il direttore tecnico 
Z. Ferranti e l'ufficiale P. Bordoni. 

Con le nuove disposizioni è stato completamente 
‘eliminato il lavoro dell'Agenzia Stefani. 


I. BRUNELLI. 
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CRONACA 


Illuminazione elettrica. 


liluminazione elettrica a Darwen. — 1l municipio 
di Darwen ha accettata l'offerta della ditta T. Bar- 
ton delle officine elettriche di Blackburn, per un 
impianto completo di produzione e distribuzione 
di elettricità, da utilizzare subito per le nuove 
Scuole tecniche, ma che deve formare il ‘nucleo 
dell'illuminazione della città. 

L'impianto consiste di una dinamo e di un quadro 
di manovra e distribuzione, fabbricati dalla ditta 
T. Barton; i conduttori escono dalla fabbrica Sie- 
mens Brothers e C.; gli accumulatori sono stati 
forniti dall’Electrical Power Storage Co., e final- 
mente il motore a gas dalla ditta J. H. Andrew 
e Co. di Stockports. 


Concorsi a premi. 


Concorso per vetture automobili. Il Petit Journal di 
Parigi organizza per il 1° giugno prossimo un con- 
corso internazionale di vetture automobili a vapore, 
ad elettricità, a gas, a petrolio, ecc. Le vetture 
dovranno essere a quattro posti almeno, e in una 
prova preliminare dovranno percorrere 50 km. in 
tre ore; nella prova finale la distanza da percorrere 
sarà di 126 km,; il premio sarà accordato a quella 
vettura senza cavalli che offrirà le migliori con- 
dizioni di sicurezza, comodità e buon mercato. Vi 
sarà un primo premio di L. 5000, ma saranno di- 
stribiti altri quattro premi di 2000, 1500, 1000 e 
500 lire. 

Le iscrizioni dei concorrenti sì ricevono all'am- 
ministrazione del Petit Jornnal fino al 30 aprile; 
esse dovranno essere accompagnate da una. de- 
scrizione sommaria della vettura e da una tassa di 
entrata di L. 10. 

Speriamo che siano molte le vetture elettriche 
che prenderanno parte al concorso, e che fra esse 
un buon posto sia riserbato all'Italia, dove il pro- 
blema ha avuto già una soluzione soddisfacente 
con le vetture dell'on. Carli. 


Trasporto di forza. 


Utilizzazione di energie naturali in Norvegia. Gli 
ottimi risultati ottenuti in Isvizzera con l’utilizzare 
l'energia idraulica negli impianti di illuminazione 
elettrica, ha incoraggiato gli abitanti della Nor- 
vegia a studiare progetti analoghi, e poichè questa 
regione è provvista in abbondanza di cadute di 
acqua, così è probabile che gli impianti elettrici 
prendano colà un grande sviluppo. 

Ora appunto è stato presentato un progetto per 
trasportare a Cristiania l energia di 10000 ca- 
valli circa che può ricavarsi da due cadute ché 
distano poco più di 40 km. L'energia disponibile 
sarebbe presso a poco doppia. di quella che si è 
progettato di trasmettere, e questo potrebbe essere 


una ragione di più per ingrandire l'impianto qua- 
lora le richieste di corrente giustificassero un tale 
ingrandimento. 

La corrente sarà trasmessa con la. tensione di 
20000 V. a mezzo di "conduttori aerei nudi. La 
linea percorrerà una zona separata dal terreni 
circostanti a mezzo di siepi e barriere e sarà sor- 
vegliata da guardiani ad ognuno dei quali è ‘asse- 
gnato un tronco della lunghezza di circa 5 km, 
La stazione di distribuzione è posta pr èsso “Cri- 
stiania, ed ivi la corrente viene ridotta di tensione 
(mediante trasformatori) e distribuita'con'‘un' pò- 
tenziale relativamente basso nelle varie parti della 
città per mezzo di conduttori (canapi) ‘sotterranei; 

Insieme al progetto di trasmissione dell’ energià 
è stato anche studiato quello per l'impianto della 
rete di distribuzione. 

Quantunque la somma sia rilevantissima, alak di 
alcuni milioni, sono già state ue le lia 
relative. alla concessione. 

fi PRO! 
Notizie diverse. pad edi 

Parafulmini ai pali telegrafici. Dalla risposta delle 
Direzioni compartimentali alla circolare del 8 mág» 
gio 1890 del Ministero, risultò conformata l utilità 
dei parafulmini ai pali telegrafici.‘ 07 

Però, essendo condizione essenziale’ ‘diffinchè 
l’azione del parafulmine sia utile ed efficace, ‘che 
l'asta del medesimo sia in perfetta comunicazione 
col suolo, si è prescritto che l'estremità fnferiore 
del filo di ferro di mm. 5,08, che costitùisde H 
parafulmine, venga interrata ad una profondità 
non minore di quella del palo, e che sia avvolta 
sopra sé stessa in modo da formare una a 

matassa di due o tre giri. 2 


Canalizzazione elettrica,a New-York. New-York 
possiede presentemente 2660 km, di canalizzagzipne 
elettrica sotterranea con 52400 kg. di fili telegra 
fici e telefonici e 2090 km. di conduttori per la 
luce elettrica prodotta da 6790 piaz ad arco 
e 268300 ad incandescenza. 1 


Produzione elettrica delle vernici. “ni la Lu 
mière Elecirique il processo Pfaune per la produzienà 
elettrica delle vernici sarebbe il seguente: .; 1 

Si fa passare una corrente elettrica per due 0 
tre ore attraverso una miscela intima di olio di 
lino puro, acqua ed acido solforico; - è necessario 
mescolare continuamente la miscela, e ciò è prati» 
cato da un mescolatore che gira alternativamente 
in versi opposti. Questo agitatore è connesso a 
un polo ed il recipiente con l’altro, 


1 se 


IL Caoniini 


Il Trattato elementare di Elettricità e , Magnetismo; del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore tiu 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-8 di .pagino 504 illustrato da 


138 incisioni, L. 6. — Per gli Abbonati dell Eler: 
tricilà sole L. 3. i 


` f di pe 09 
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L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 259 


<, LIBRI E GIORNALI () 


H. Tuomas, ingegnere dei telegrafi. Traité de Té- 
légraphie Électrique. — Un volume di 900 pagine con 
708 incisioni nel testo. — L. 30. 


Il trattato di telegrafia elettrica del signor Tho- 
mas è fatto in modo particolare pel personale delle 
Poste e Telegrafi. 

Contiene tutte le indicazioni che a tale categoria 
di impiegati possono interessare in riguardo alle 
pile, ai principali apparecchi, ai diversi sistemi di 
trasmissione, alla posa delle linee, ed accenna 
diffusamente alle misurazioni elettriche ed alla 
determinazione e riparazione dei guasti. 

Il personale che si prepara agli esami di tele- 
grafia, troverà in questo trattato discusse detta- 
gliatamente tutte le questioni contemplate nei 
programmi, e le persone che desiderano tenersi 
al corrente di tutti i problemi concernenti la 
telegrafia elettrica vi troveranno numerosi docu- 
menti non solo sugli apparecchi in uso in Francia, 
ma anche su quelli adoperati dalle altre nazioni 
e.su. tutti quelli che pel loro principio, o per spe- 
ciali disposizioni, possono presentare un interesse 
particolare. 

. Le diverse ole vi sono esposte in forma 
piana, elementare, e la parte matematica venne 
stampata in carattere più piccolo in modo da 
essere tralasciata, senza danno pel complesso del- 
l’opera, da quelli cui possa riuscire ostica. 

“tLe illustrazioni, nella massima parte schemati- 
che, ‘aiutano in modo mirabile la perfetta com- 
prensione del testo. 


sd 


af Time ue: AT -y x“ i 

‘ : Bernardo | Wiesearunp. Die Elektricitàt. — La 
elettricità - produzione - applicazioni pratiche - 
misurazione. — Editore Bechhold di Francoforte 
sul Meno. — L. 30. 


È un libriccino in cui, con una chiarezza poco 
comune ed una facilissima intelligibilità unite 
alla più rigorosa brevità sono esposti i principii 
fondamentali della scienza elettrica. 

Anche la persona la più occupata trovasi nella 
possibilità, con questo piccolo volume alla mano, di 
apprendere ‘in poco tempo quelle indispensabili 
cognizioni sulla elettricità cho si richiedono in 
giornata; | 

‘ Un pregievolo e numeroso corredo di nitidi di- 
segn ne aumentano il pregio. 


4 
Ing. F, GRÜÖNWaLD. Elektrische Beleuchtungsanlangen. 
— Un volume illustrato di pag. 230. — Edito da 
Wilhelm Knapp di Halle a/S. — L. 4. 


il 1 


* 


To) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci l Vengono 
spediti due esemplari, -| A 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


; % 
Herstellung und Verwendung der Akkumulaloren dello 
stesso autore. — Volume di 144 pag. illustrato. — 
Editore W. Knapp di Halle a/S. — L. 3. 


y% 

S. F. v. GaisserG, Taschenbuch für Monteure elektr. 
Beleuchtungsanlagen, ottava edizione. Un bel volu- 
metto illustrato e legato in tutta tela — L. 2.50. 
Editore R, Oldenbourg di Monaco. 

I tecnici elettricisti che conoscono la lingua 
tedesca, ed hanno avuto fra le mani una delle 
precedenti e.lizioni, vorranno possedere certamente 
quest'ultima che si annuncia riveduta ed ampliata 


l y% s 
Prof. Wiıueim Biscan. Die Bogenlampe. — Un 
volume di 86 pagine illustrate, L. 3. 
y 
Die Dynamomaschine. — Un volume illustrato di 


pagine 118. — Edito a Leipzig da Oskar Leiner. 
— Prezzo L. 3. 


— 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ, 


Firenze. M. Q. — Abbiamo Collezioni di Apparecchi di fisica 
per scuole da L. 200, L. 400 e L. 1009. Ne abbiamo anche 
di Apparati chimici da L. 25, L. 140 e L. 200. — Anche per 
Apparecchi di galvanoplastica può consultare il Catalogo della 
Società Elettrica Industriale di qui, la quale fornisce anche 
Apparecchi in esso non indicati. — I prezzi delle Inserzioni 
sono proporzionati alla grande ditfusione della nostra Ri- 
vista. — Per noleggio di macchine ed apparecchi di illu- 
minazione elettrica può rivolgersi alla suddetta Societa. 
Da essa avrà anche il personale per la posa in opera e 
l'esercizio. 

Ancona. L. M. — Per qualsiasi dei lavori cui accennate po- 
tete rivolgervi al nostro Ufficio Elettrotecnice, che vi man- 
derà la relativa tariffa. — Siamo sempre grati a coloro che 
ci forniscono indirizzi di persone alle quali possono tornare 
graditi NN. di saggio della nostra Rivista ed Estratti del 
. nostro Catalogo. 


Novara M. T. — Il Catalogo illustrato della Società Elet- 
trica Industriale verrà pubblicato il 30 corr. (Prezzo L. 2). 


Genova. L. M. — Per le magnifiche biciclette destinate agli 
Abbonati vela la pagina seguente. 


ERRA.TA. CORRIGE 


irt_——— ———_ 


Nel cenno sul libro Z motori elettrici a campo magnetico 
rotatorio incorsero i seguenti errori di cui il lettore vorrà 
pigliar nota. 


Pag. Linea Errori Correzioni. 


critica cominciando 
dai motori. 
la corrente è unica. 


239 penultima critica dei motori 


210 tredicesima la corrente è carica 


OCCASIONE. 


Da vendersi od affittarsi Una forza d’ac- 
qui ua di 150 cavalli in prossimità ad una Stazione 
erroviaria (della provincia di Milano). — Per te 
trattative rivolgersi all’Amministr. del Giornale. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


| Milano, 1891 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 


Le Biciclette “ Electric Safety „< 


PER GLI ABBONATI DELL’ “ELETTRICITÀ, 


Abbiamo il piacere di annunciare ai nostri Abbo- 
nati che, in seguito a nuovi accordi con una delle 
principali fabbriche di « Velocipedi » The English 
Continental Cycle Company di Londra, siamo in grado 
di fornir loro, a prezzi eccezionali, tre diversi tipi 
autentici della magnifica bicicletta pneumatica Electric 
Safety, raccomandabili per ogni riguardo, e cioè: 


N. 0 kg. 13 a 14 (RECARO compresi) r pit (1) 
>» 1 » 15 a 16 » 2.50 
» 2 » 17 a 18 ti » > 347.80 


I nostri Abbonati, che desiderano di approfit- 
tare di questa specialissima combinazione tem- 
poranea, sono quindi pregati di mandare, senza 
indugio, la loro richiesta accompagnata da una 
metà dell'importo; il saldo lo pagheranno al rice- 
vimento della macchina. 

La Electric Safety è una delle più apprezzate per 
l'esecuzione accurata, la qualità del materiale (ac- 
ciaio di primissima qualità garantita). — Peri 
nostri Abbonati poi ha anche il vantaggio dello 
straordinario buon mercate. Essa è quindi una delle 
più appetibili macchine di qualità superiore. 

Descrizione della macchina. — Telaio ultimo mo- 
dello Humber, di acciaio finissimo ; ruote da cm. 70 a 
75 a piacere (2); raggi retti o tangenti; cerchi d'ac- 
ciaio con gomme pneumatiche Dunlop o Hedermann; 
forcelle vuote; manubrio con manici di corno o 
di ebonite; sfere ai mozzi delle ruote, allo sterzo 
e alle pedivelle patentate smontabili; catena a rulli 
d'acciaio temperato Perry; sella hammock patentata; 
supporto e manubrio registrabili a piacere; para- 
fanghi staccabili; moltiplicazione m. 1,70. 

Le gomme pneumatiche, smontabili e factlmente 
riparabili, hanno lo spessore di due pollici inglesi. 

Parti nichelate. — Mozzi delle ruote, timone, porta 
fanale, manovella, pedali, asta della sella e freno, 

Tutte le altre parti sono splendidamente verni- 
ciate, a fuoco, in nero smalto e filettate in oro. 

Accessori. — Alla macchina sono uniti:a) pompa 
(patent); b) chiave inglese; c) oliatore; d) borsetta. — 


ACCKSSORI. 

Borsetta N. 1 — Ovale, circa cm. 22X9 di 

buon cuoio. . .L. 2 75 
Borsetta » 2 — Fondo piatto, cm. I8X11 

pelle e lavorazione finissima . . . » 4 75 
Borsetta » 3 — A mantice con vari scom- 

partimenti . . . . >» 6 25 
Campanello N. 1 — ` Doppio suono . . . » 1 90 
Campanello » 2 — Con nuova suoneria 

continua cambiabile . . » 275 
Campanello » 3 — Suono a trillo, con 

nuova soprasuoneria continua camb.', » 4.25 
Campanello » 4 — Challis, originale, ca- 

lotta alta di bronzo, suono straforte, 

armonico, movimento solido . . . . » 5 50 


) Il QOUN.I, 0, da corsa, è senza freno. 

O. È fatta facoltà al Committente di chiedere due diversi 
diametri per le ruote della stessa macchina; per esempio, 
75 cm. per quella anteriore, e 70 cm. per la posteriore. 

Questa diversità apporta una maggiore facilità di loco- 
mozione. L'eguaglianza dei diametri delle ruote, invece, torna 
opportuna per poter cambiare la gomma posteriore, quando 
sia usata, coll'anteriore che, subendo minore pressione, dura 
di più. Del resto, siccome le nostre pneumatiche sono vera- 
mente eccellenti, questa previdenza è, si può dire, superfiua. 


Campanello N. 5 — Efticacissimo suono ` 
continuo. . .L. 1 60 

Chiave N. 1 — King Dick, q’ acciaio, solida » 

Chiave » 2 — Finissima, con cacciavite 


aggiustabile. . » 390 
Cornetta d’ appello — Attacco a fascia, sa | 

lunghezza cm. 20. . » 5 75 
Fanale N. 1 — Pilot. Davanti cristallo mo- 

lato, sospensione buona, nero. . » 5 50 
Fanale » 2 — Venus. Solido, con elegante $ 

finimento, davanti cristallo molato, so~ . 

spensione buona a vite, tutto nichelato » 8 25 
Fanale » 3 — Furore. Recipiente con bec- 

chetto levabile senza aprire, lente fina 

di mm. 60, leggiero ed efficace . . . » 11 75 


Fanale »4-- Excelsior. Nuovo fanale smon- .. 

tabilo, lente efficacemente polita 65 mm., 

doppia cappa di nichel . . » 16 50 
Fanale » 5 — Victoria a luce clettrica, me- 


diante accumulatore » 30 — 
Fermapantaloni. — Al paio. » -0 50 
Flaconcino olio di piede di bue . » 060 
Frustino elegante . » 350 
Luchetto, catena e fermabicicletta. ‘Assoluta 

sicurezza, elegantemente finito e nich.. » 2 26 
Necessaires completo per riparare pneu- 

matici, in elegante astuccio di, metallo. | 

‘contenente in buona quantità c qualità 

‘tutto ciò che può océorrere per ripa» TITTI 

razioni.in viaggio; servibile anche per ....__...... 

riparatori . . » 350. 
Oleatore N. i — Di latta con vite d'ottone” >» 0-60. 
Oleatore » 2 — Secure, grande e di molta 

capacità, solido, nichelato . '. 2 . <» 1 — 
Portafrustino . . . . + a a »,1 50` 

PEZZI DI RICAMBIO, ;,;; 
Biglie acciaio (6 mm.), la prosa veda 10.80 

» ». (7mm) | » 12 — 

» »  (81/, nm.) >» ao a >» 13.59 
Bulloni assortiti, la dozzina . da L. 6a » 9 — 
Catena di Hall, scorrente, di acciaio . ~ »'22’50 
Catena di Perry o di Hall di acciaio. . » 24 — 
Cerchi usuali per pneumatica, al paio «. » 19 50 
Cerchi vuoti, al paio . . +... e s n> 30 — 
Cerchi ramati, al paio. . , a. » 89 — 
Forcelle di Weldless, al paio . -. >» 6 — 
Forcelle, vuote, a T saldate . n..1, a Borms; 
Freno completo staccabile , . » 18 — 
Impugnature di corno o di sughero la 

dozzina . . . +.» da L. 38e ə» 50 
Mozzi di acciaio per raggi tangenti, finiti 

e nichelati, al paio. . ı » 3t-50 
Mozzi di acciaio per raggi dritti, finiti e " 

nichelati, al paio 27 — 


©. > 
Parafanghi completi davanti e di dietro . » 9 — 
Pedali, buoni, a biglie, al paio . . » 
Raggi di acciaio tangenti, la dozzina da 


L.6 50a » | 
Raggi di acciaio dritti, la dozz. da L. da a »9- 
Rulli N. 3 di Bramton . i . . . . >15 — 
Timone finito e nichelato . . . . . » 30 — 


Tubi Weldless al prezzo di fabbrica: 


NB. A vichiasta, forniamo ai nostri Abbonati, a prezzi di 
costo, qualsiasi altre accessorio o pazze di ricambio 
preso nel presente Elenco. 
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“Prezzi moderali 


FABBRICA 


d'Accumulatori Elettrici * 


sistema “ Hagen,, 
GIOVANNI HENSEMBERGER -MONZA 


Illuminazione 


di vagoni ferroviarii, 
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Ottimo rendimento Solo concessionarioTper.dItalia del brevetto * Hagen ,, I Iramvie, 
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Searita rapida 


Aocumiltat trasportabili 
per trazione 
e propulsione di battelli. 
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per medici e dentisti. 
Accessori per impianti 
accumula ori. 
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Preventivi e progetti gratis a richiesta. 
Prezzi correnti e attestati a disposizione. 
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CARLO NAEF 


MILANO 


31 - Via A. Manzoni! - 31 


MACCHINE, UTENSILI 
ED ARTICOLI PER ` 


Meccanica Fina e Grossa 
ma: E Fonderia in Ghisa e Bronzo 
| A a Tea | Impianti elettrici 
i NES eg EA 873 BIIN i I Impianti di Condotture 
ieh Ro NL LIGA ANI il per Gas, Acqua e Vapore 
iù [MA È) (9 Lattoneria e falegnameria, 
| Ventilatori 


FABBRICA s CINGHIE CONTINUE | U i Aspiratori, Fucine, eee. 


Articoli tecnici 


di crine di cammello || | ì j Crogiuoli marca due spade. 
SPECIALI! PER DINAMO | 
‘DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 


Referenze. dei più grandi impianti elettrici in Italia 
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The Antwerp Telephone >] 


| MIGLIORI APPARECCHI TELEFONICI +, °F 
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SA EXCELSIOR „s 2 Suoneria Ełettromagneticà (Mod, A) ia 95, — 

“EXCELSIOR , a Suoneria comune (Mod. B) . . |» R22.30 

“EXCELSIOR , a Suoneria comune con Bobina (Mod. B) » 26.50 

“EXCELSIOR ; da Tavolo (Mod. CC)... Lasa 26. 50 

ee BXOELSIOK%, ss da Tavolo (Mod. C').montato su custódia Rki. of 
per le pila ,. . m.. Va 32. 50 


f 
‘ EXCELSIOR , EAT, con -“Suo=}4è,4 Aiso 
neria comune e Bobina (Mod. D). sessu» S4 


lava a cara a a a a a A A S 


NB. Ciascun Apparecchio è munito -di Suo- 
neria e di Ricevitore. ct 
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ui NOSTRO- NUMERO D’OGGI 
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; le industrie niad me; può'essa esercitare, in date 


vegetale? Può essa essere utilizzata dall’agricoltore, 
onde ottenere una migliore germinazione, un più 


"| a at 


soa t vole reddito del raccolto! 
Ecco delle questioni molto discusse’ in peri ul- 
io rapporto, furono numerosissime, ma si ebbero 
tante disillusioni; tanti risultati contradditorii, che i 
7 —più c oramai accolgono col: massimo scetticismo tutto 


ciò che riguarda l'elettrocoltura. Tuttavia bisogna 


Fha maer e mi beni anno eniini. l E 
-u . Siri = n 


ricordare. che sul terreno sperimentale, il solo am-. 


messo nelle cose scientifiche, i fatti negativi sono e 
restano senza’ valore di fronte a fatti positivi e ri- 
petuti. Tutti gli antichi metodi di coltura elettrica 
rimasero senza risultati, e sia; ciò prova semplice- 
è rfiente ‘ché questi metodi erano difettosi e..non prova 


Tin nessun modo che nor si possa riuscire com. me-. 


>; todi diversi. `. * 


T mmen iamo il metodo d’ elettrocoltura im- |: 
di Gi ra ; | -tazione dei vettori rotanti e dei ‘vettori alternativi. 


maginato da: Paulin e che: deriva da ‘esperienze con 


dotte . scientificamente e cpntrollate, l'efficacia del 


_——— —— —+1——— 


è F elettricità, la grande trasformatrice di quasi tutte. 


: «condizioni, un'influenza favorevole sulla nutrizione. 
i ‘perfetto sviluppo della pianta e quindi un n più con- 


-tiini tempi e molto controverse. Le esperienze, sotto. 
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quale trova appoggio in prove sufficienti per richia- 
mare l’attenzione del pubblico. 

‘ Da molto tempo Paulin si occupa della coltura 
elettrica; ma quando egli ebbe acquistata la certezza 
che l'elettricità esercita una influenza favorevole sulla 
vegetazione, allora è cominciata la serie di infiniti 
esperimenti, titubanze, modificazioni, per passare dalla 
teoria alla pratica e determinare il migliore metodo 
di utilizzazione del fluido elettrico. È per questo che 
ì primi esperimenti datano solo dal 1890. 


In tale ordine d'idee, il professore Tolomei, del 


quale già parecchie volte ebbimo occasione d’occu- 
parci nel nostro periodico, in linea appunto elet- 
trocoltura, istituì parecchie esperienze per istudiare 
l’azione dell’ elettricità sopra i vegetali, e venne, come 
chiaramente risulta dall articolo che oggi pubbli- 
chiamo, ai seguenti risultati: 

Che un debole campo magnetico non esercita 
nessuna azione sulla germinazione, e che in un 
campo magnetico di discreta intensità, i semi ger- 
mogliano più o meno rapidamente a seconda della 
loro posizione rispetto al campo. 


x 


° Presentiamo ai nostri lettori un apparato telegra- 
fico, dovuto al signor E. Magnin, il quale ha per 
iscopo di essere alla portata anche dei non telegrafisti 
e che quindi può essere utilissimo per pompieri, per 
uffici di pubblica sicurezza, per agenzie private ed 
in modo speciale per amministrazioni ferroviarie, un 
apparato insomma. che possa sostituirsi al sistema 
Morse, dove non ci sia possibilità o convenienza di 
adibire. al telegrafo.un piega che non abbia altro 
a fare. -~ -+ . 
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E nel numero d'oggi offriamo pure ai nostri let- 


tori, in un articolo dovuto ad uno dei migliori 
. elettricisti italiani, il professore Galileo Ferraris, un 
sintetico studio sui motori elettrici sincroni a cor- 


rente alternata, che completa uno studio precedente, 
e già accennato dal nostro giornale, sopra la trat- 
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Sul punto di applicazione delle forze elettromagnetiche. — 
Rotazione elettromagnetica. — Elettroliti e non elettroliti. 
Il comportamento dei gas sotto l’infiuenza delle scariche 
elettriche. — Un nuovo fotometro. — Accoppiamento degli 
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quarzo. — Amperometro e voltmetro. 


Sul punto di applicazione delle forze elettromagne- 
tiche. — Il Pellat ha comunicato alla « Société 
Francaise de Physique » una seconda memoria 
relativa alla questione del punto di applicazione 
della forza meccanica che si esercita sopra un 
conduttore che trasporta una corrente in un campo 
magnetico, nella qual memoria, correggendo un 
errore contenuto nella prima, perviene ad una 
conclusione opposta a quella a cui era pervenuto 
nella prima memoria (vedi Rivista precedente). 

In questa, infatti, avova concluso che il punto di 
applicazione delle forze elettromagnetiche era sulle 
correnti, mentre ora conchiude che esso è sulla 
materia che trasporta le correnti stesse. 

L'errore nella primitiva memoria era dovuto 

all’omissione di un termine in una delle equa- 
zioni. 
Se si considera un anello Gramme al riposo ed 
in corto circuito, e se si suppone che i magneti 
rotino, il filo dell armatura viene attraversato da 
una corrente indotta che lo riscalda, e sarà ne- 
cessario di togliergli una quantità di calore Q per 
ricondurlo alle condizioni iniziali. Se consideriamo 
l'armatura sola come un sistema, le forze elettro- 
magneticlie non eseguiscono in questo caso alcun 
lavoro, ed il calore comunicato all’anello può es- 
sere solo dovuto all'energia somministrata all’a- 
nello stesso dall'azione delle forze elettromagne- 
tiche. E siccome il prodotto della F. E. M. per la 
quantità di elettricità spostata è equivalente al 
lavoro, così questo prodotto si può dire che è il 
lavoro prodotto della F.E.M. Questo è lavoro dato 
al sistema, e chiamandolo e si ha: 


e=J0 


Lo stesso avviene quando si rimpiazza l’anello 
col disco di Foucault. 

In conseguenza, nel caso in cui il disco è in 
movimento, mentre i magneti del campo sono fissi, 
se w è il lavoro eseguito dai pesi che muovono il 
disco, ed x quello eseguito dalle forze elettroma- 
gnetiche si avrà: 


e+r+bw=J0. 
Quindi essendo: 
e=J0Q 


sarà: 
w = 10 


D'altra parte, se si considera che il disco ed i 


magneti del campo formino insieme il sistema sotto 
considerazione, allora: 
w = JQ 
e quindi: 
e = — W 
Quindi, poichè il lavoro effettuato dalle forze 
elettromagnetiche, nel caso del disco girante, non 
è uguale a zero, mentre le correnti indotte ri- 
mangono in riposo rispetto ai magneti del campo, 
il punto di applicazione delle forze elettromagne- 
tiche deve essere sulla materia che trasporta le cor- 
renti, e non sulle correnti stesse, come per errore 
di ragionamento si era concluso nella prima me- 
moria. (Nature, XLIX, pag. 5641). 


x 


Rotazione elettromagnetica. — Molti fisici credono 
essere molto interessante il confrontare i valori 
delle costanti fisiche di corpi differenti, special- 
mente allo scopo di determinare se vi sia qualche 
relazione fra esse, ed in caso affermativo, deter- 
minare quali siano queste relazioni. 

In molti laboratori fisici di Germania si fanno 
numerose ricerche su questo argomento. 

Uno dei primi risultati fu ottenuto dall’ Hum- 
burg, le cui ricerche ebbero per iscopo di deter- 
minare se esisteva una relazione fra la rotazione 
magnetica di un elettrolito e la sua dissociazione 
elettrolitica. i 

Come risultato di molti esperimenti eseguiti su- 
gli acidi grassi e sui sali inorganici, l’ Humburg 
conchiude che la rotazione magnetica è indipen- 
dente dalla dissociazione, ossia, per dirlo in altri 
termini, che la dissociazione elettrolitica non ha 
influenza apprezzabile sulla rotazione magnetica. 
(Electrical Review, XXXIV, pag. 387). 


ny 

Elettroliti e non elettroliti. — Ordinariamente si 
ammette che esista una linea di divisione fra gli 
elettroliti ed i non elettroliti, ritenendosi che le 
loro proprietà sieno assolutamente differenti; le 
ricerche dell'Arrhenius e di quelli della sua scuola, 
avrebbero messo in maggior evidenza questa dif- 
ferenza. 

Strettamente collegati coi fenemeni di dissocia- 
zione, sono quelli riguardanti l'abbassamento del 
punto di solidificazione delle soluzioni diluite, 
quando si disciolgano in esse altre sostanze e molte 
sono le ricerche in proposito eseguite dal Van't 
Hoff e da altri. 

Però le nostre nozioni in proposito’ pare che 
siano contraddette da altri lavori eseguiti nel la- 
boratorio fisico di Ostwald. Quivi, Harry Jones ha 
eseguito un certo numero di determinazioni di 
punti di congelamento con soluzioni diluite, con 
metodi dichiarati di grande precisione, le quali lo 
avrebbero condotto alla inaspettata conclusione che 
i non elettroliti producono delle depressioni anor- 


mali nel punto di congelazione, di un carattere 
simile a quelle prodotte dagli elettroliti. 

Questo fatto, come osserva il Pickering, invali- 
derebbe tutte le conclusioni dedotte dalle depres- 
sioni anormali prodotte da questi ultimi. 

La questione sta però nel sapere se l’alto grado 
di precisione del metodo eseguito da Harry Jones, 
è una realtà o no. 

Il Pickering crede di no, e sostiene la propria 
opinione riferendosi agli esperimenti di Raoult e 
di Loomis, e col confronto dei valori di Jones con 
quelli calcolati dalle determinazioni di Kohlrausch 
sulle conduttività elettriche. 

Si ha quindi da aspettarsi una battaglia campale 
su questa parte controversa della teoria della dis- 
sociazione. (Ivi, pag. 387). 


x 

Il comportamento dei gas sotto l influenza delle 
scariche elettriche. — Quando una scarica elettrica 
passa attraverso un gas, si modificano le proprietà 
del gas nelle vicinanze delle linee di scarica. 

Hittorff e Schuster hanno dimostrato che il gas, 
lungo questa linea di scarica non è più isolante, 
propriamente parlando, ma può trasmettere una 
corrente sotto una differenza di potenziale molto 
piccola, e l'osservazione di Faraday, che quando 
una scintilla è passata una volta attraverso un gas, 
si forma una «strada» che sembra faciliti il pas- 
saggio ad un’altra scintilla, è un’altra illustrazione 
dello stesso fatto. 

Questo fatto porterebbe a credere che si formi 
nel gas una modificazione avente per conseguenza 
una conduttività elettrica molto maggiore ed il 
J. J. Thomson ha dimostrato che la conduttività di 
questo gas modificato, è comparabile a quello delle 
soluzioni concentrate degli elettroliti. 

Questo argomento fu recentemente studiato sotto 
un punto di vista interamente diverso dal signor 
E. C. C. Baly. Questi ha esaminate le separazioni 
e le stratificazioni dei gas rarefatti sotto lin- 
fluenza delle scariche elettriche, ed ha scoperto 
che nelle miscele di gas, per es., di idrogeno con 
biossido di carbonio, protossido di carbonio, azoto, 
biossido di solfo, vapore di iodio e vapore di mer- 
curio, uno dei gas (in questi casi l idrogeno) sì se- 


para dall’altro e si raccoglie attorno al polo ne- ‘ 


gatito, specialmente nella regione più luminosa, 

Questa separazione non pare dipenda dal peso 
molecolare relativo dei rispettivi gas, ma il pro- 
cesso sembra analogo a quello dell'elettrolisi, poi- 
chè uno dei gas vien separato dalle miscele e rac- 
colto attorno al polo negativo, mentre l’altro gas 
rimane sparso nel tubo in cui ha luogo la scarica. 

Il principio della separazione viene indicato dalla 
formazione di strie luminose, e quando le condi- 
zioni sono tali che non si possono formare strie, 
non ha luogo alcuna separazione; ciò ha luogo 
quando si impiegano per elettrodi delle piccole 
punte. 
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Con vapori puri e gas, per es., col vapore puro 
di mercurio non si hanno strie nel passaggio delle 
scariche, in qualunque modo si modifichino gli 
elettrodi. Ciò si provò con una serie di esperienze 
con vapore di iodio, di solfo, arsenico e d’ioduro di 
mercurio, che non sono monoatomici, e pei quali 
quindi, la mancanza di separazione segnalata dalla 
mancanza di strie, non si può, come nel mercurio, 
attribuire alla indivisibilità delle molecole. 

Il Crookes, nella discussione che segui alla let- 
tura di questa memoria, richiamò l’attenzione alle 
sue ricerche, le quali hanno dimostrato che le 
stratificazioni che si vedono quando passa una cor- 
rente di alta pressione attraverso un gas: rare- 
fatto sono dovute alla mancanza di omogeneità 
nel gas. 

Il J. J. Thomson lesse recentemente una me- 
moria sull’elettrolisi del vapore acqueo, le cui 
conclusioni si connettono coll'argomento in di- 
scorso. 

Egli dimostrò che si forma un gas modificato 
col passaggio della scarica elettrica attraverso il 
vapore acqueo, il quale consiste di una miscela di 
ossigeno e di idrogeno. Questi gas sono nelle stesse 
condizioni come quando la scarica dell'arco passa 
rispettivamente attraverso l’idrogono e l'ossigeno, 
comportandosi l'idrogeno come se avesse una ca- 


rica negativa, e l'ossigeno come se ne avesse una 


positiva; e quindi, quando si usa l’arco ha luogo 
la separazione e l'ossigeno va all’elettrodo nega- 
tivo e l'idrogeno a quello positivo. 

Quando però passano attraverso il vapore delle 
lunghe scintille, siccome le molecole del vapore 
consistono di un atomo di ossigeno caricato ne- 
gativamente e di due di idrogeno caricati positi- 
vamente, le molecole si dividono nel campo elet- 
trico e l'idrogeno va verso l'elettrodo negativo e 
l'ossigeno si raccoglie al positivo come nell’elet- 
trolisi ordinaria. (Ivi, pag. 390). 
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Un nuovo fotometro. — Questo fotometro, ideato 
da Henry, è destinato specialmente alle illumina- 
zioni molto deboli. Esso consiste in un tubo che 
rassomiglia ad un piccolo cannocchiale, il quale 
contiene due schermagli semicircolari, l'uno di ve- 
tro smerigliato che permette il passaggio alla luce 
da misurare e l’altro coperto con solfuro di zinco 
fosforescente; in faccia a questo schermo si mette 
un pezzo di filo di magnesio di dimensioni sta- 
bilite. I 

Quando il filo di magnesio brucia, lo schermo 
fosforescente si illumina; dopo che la luce del 
magnesio è spenta, si misura con un cronografo 
il tempo necessario perchè i due schermagli ac- 
quistino lo stesso grado di illuminazione. Da una 
curva previamente descritta, si deduce da questo 
tempo l'intensità dell’ illuminazione. (Electr. World, 
XXXIII, pag. 405). 
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Accoppiamento degli alternatori in parallelo. — Il 
Proctor, della stazione centrale di Bristol, descrive 
nell’ Electrical Engineer di Londra, il metodo che egli 
usa a questo scopo, col quale egli non ha mai in- 
contrata alcuna difficoltà, e che rende impossibile 
ogni accidente. 

Il metodo consiste essenzialmente nel congiun- 
gere l'alternatore coll’apparato sineronizzatore, e 
quando il sincronismo è ottenuto, nel congiungere 
l’alternatore colla condotta per mezzo di un sin- 
cronizzatore a filo fusibile il quale si fonde se il 
sincronismo non è riuscito; se invece esso non si 
fonde si può stabilire la connessione permanente. 
Lo disposizioni del commutatore sono tali che lo 
stesso filo fusibile può usarsi con ciascuno dei 
molti alternatori. 

Il Proctor osserva che la connessione deve essere 
fatta quando il sincronizzatore è in aumento, e 
non mai quando è in diminuzione, e  preferibil- 
mente quando non è stazionario. 

Il solo inconveniente che si lamentava, era una 
variazione di velocità nella macchina sotto carico, 
quando questa era troppo sopracaricata da poter 
conservare una velocità costante. (Ivi, pag. 405). 


x 


Congiunzione delle fibre di quarzo. — Il professor 
Boys descrive, con molti particolari, in una me- 
moria presentata alla « Physical Society » un me- 
todo per saldare le estremità di tali fibre. — Lé 
estremità vengono argentate e coperte di rame 
per elettrolisi, dopo di che esse si saldano ad un 
pezzo di metallo. 

Se le fibre devono essere conduttrici per lelet- 
tricità esse vengono poscia argentate completa- 
mento. ivi, ivi). 
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Amperometro e voltmetro. — Questo apparato de- 
scritto dal Wilkin nell’Elekt. Zeit., consiste in un 
tubo da termometro con ùn grosso bulbo a cia- 
scuna estremità, il quale contiene del gas, mentre 
il tubo contiene una corta colonna di mercurio. 

Un rocchetto in derivazione od in serie collo- 
cato nelľ interno, od attorno alle pareti del bulbo 
inferiore, riscalda l'aria facendo muovere l'indice 
di mercurio il quale colle sue posizioni serve ad 
indicare l'intensità della corrente o l'altezza del 
voltaggio. (Ivi, ivi). 

Prof. D. MazzotTo. 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Ful- 
mini e Parafulmini di E. Cirla (L. 2) pubblicato da- 
gli Editori di questa Rivista. 


Sui sistemi nodali delle onde elettriche 


Nota JI del prof. D. Mazzotte negli Atti dell'Accademia delle Scienze di Torino (!) 


AbbiamgQ riferito sulla prima di queste memorie 
nel n. 48 @ello scorso anno e dobbiamo quindi in- 
formare il lettore su questa seconda, che non è 
meno importante ed interessante dell’altra. 

La nuova serie di esperienze contemplate in 
questa seconda nota vennero eseguite con fili pri- 
mari di*m. 9.43 e m. 22.86 di lunghezza; e con 
fili secondari di m. 25 a m. 27, essendo le lamine 
dei condensatori distanti fra loro cm. 5. Il me- 
to.lo per la determinazione delle linee nodali fu 
il medesimo adoperato nelle precedenti ricerche, 
e il processo di rappresentazione grafica dei si- 
stemi nodali consistette nel rappresentare con una 
linea inclinata di 45° sull'asse delle ascisse una 
linea nodale presa come fondamentale scelta fra 
quelle di ordine più elevato, e segnare le posi- 
zioni dei ponti con due punti aventi per ascisse 
queste posizioni e per ordinata quella del nodo 
corrispondente che si trova sulla linea nodale fon- 
damentale. Il diagramma è quindi simile a quello 
che già aveva costrutto per la rappresentazione 
nelle precedenti esperienze degli spostamenti no- 
dali; esso riesce semplice e di chiara intelligenza, 
ma non potendo qui essere riportato, non pos- 
siamo far rilevare tutte le osservazioni che ne 
deduce l’autore dal suo esame. l 

Le conclusioni generali sono le seguenti: data 
una certa posizione del primo ponte e senza nodi 
intermedi fra esso e le lamine secondarie, si ot- 
tengono nel sistema primario oltre alle già notate 
lunghezze d'onda, parecchie altre che danno luogo 
ad altrettanti sistemi nodali nel secondario ; così 
per es., col primo ponte a due metri dalle lamine 
secondarie l’autore ottenne cinque sistemi nodali, 
aventi rispettivamente il secondo nodo a m. 4.15- 
6.30-9.12-12.09-29.90 e quindi di lunghezza d'onda 
rappresentata da questi stessi numeri diminuiti 
di due unità. 

Aumentando la distanza del primo ponte, il nu- 
mero dei sistemi va scemando finchè, quando esso 
è n distanza maggiore dei m. 27.50 dalle lamine 
secondarie, l'unico sistema possibile è il fonda- 
mentale. 

L'autore crede che si potrebbero rivelare i si- 
stemi multeplici di onde anche sopra secondari di 
più limitate dimensioni, qualora si adoperasse un 
eccitatore Lecher di piccola capacità, e allora que- 
sti sistemi secondari di onde si potrebbero para- 
gonare a quelli delle righe brillanti dello spettro 
di una sostanza luminosa. 

Il diagramma delle linee nodali permette di 
prolungare la stessa; questo fece e studiò l'au- 
tore anche nella prima memoria. Questa conti- 
nuazione virtuale delle linee viene a confermare 


(!) Vol. XXIX, Adunanza 19 novembre 1893. 
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il fatto dall'autore già dichiarato di un maximum 
delle ascisse negative al punto in cui la linea dei 
nodi principali dista dalle lamine secondarie quanta 
è la lunghezza dei fili primari; anche per rispetto 
l'altre linee i massimi delle ascisse negative del 
loro prolungamento virtuale hanno luogo in cor- 
rispondenza dei punti in cui le linee nodali d'ordine 
pari hanno ascisse positive eguali alla lunghezza 
dei fili primari, e sono tutte eguali. — Consi- 
derando poi i minimi della curva nodale fonda- 
mentale, si rileva che questi si trovano sensibil- 
mente in corrispondenza ai punti in cui le linee 
. modali d'ordine impari hanno ascisse positive uguali 
alle lunghezze dei fili primari. Conclude l'autore, 
«che il sistema vibrante sarebbe così costituito 
» da due parti simmetriche rispetto ai condensa- 
» tori, con due nodi, uno all'intervallo della scin- 
» tilla, l'altro sui fili secondari ad una distanza 
» uguale alla lunghezza dei fili primari, e con un 
» numero dispari di altri nodi simmetricamente 
‘» disposti dalle due parti, il centrale dei quali ca- 
» drebbe presso il condensatore, » 

Concludendo, le formole teoriche verificate dal- 
Fautore (Vedi I Memoria citata) danno solo appros- 
simativamente la lunghezza d'onda del sistema in 
Cui essa è massima; ma non risulta relazione fra 
la lunghezza d'onda degli altri sistemi con quella. 
Fra gli altri sistemi risulta solo un certo rap- 
porto, quando il condensatore trovasi simmetrica- 
mente disposto rispetto al ponte da una parte e 
all'intervallo della scintilla dall'altra. Allora si 
hanno due serie di armonici: l'una in cui i suc- 
cessivi numeri di vibrazioni stanno esattamente 
come la serie dei numeri dispari, e il condensa- 
tore riuscendo sempre in un ventre, ha il massimo 
effetto sull'allungamento dell'onda; l’alro in cui i 
numeri delle vibrazioni stanno approssimativa- 
mente come la serie dei numeri naturali, e in essa 
il condensatore riesce presso ad un nodo, e quindi 
non ha influenza sull'allungamento dell’onda. 


Prof. A. VOLTA. 


Motore elettrico sincrono a corrente alternativa 


In una Memoria recentemente accolta dalla Regia 
Accademia delle Scienze di Torino per la pubbli- 
cazione ne' volumi accademici (!), ho esposto un 
metodo per la trattazione dei vettori rotanti e dei 
vettori alternativi, ed ho dimostrato con alcuni 
esempi di applicazione come esso possa tornare 
utile nella interpretazione di molti fenomeni e nella 
esposizione in forma chiara ed affatto elementare 
delle proprietà fondamentali di molti apparecchi 
elettrotecnici. 


(!) Un metodo per la trattazione dei vettori rotanti od al- 
ternativi ed una applicazione di esso ai motori elettrici a 
correnti alternate. « Memorie della Reale Accademia delle 
Scienze di Torino » serie II, tomo XLIV; seduta del 3 di- 
cembre 1893. 


In quella Memoria, io mi sono limitato ad ‘ape 
plicare il nuovo metodo allo studio de' principali 
motori elettrici a correnti alternativo oggi in uso. 
Ma il metodo mette anche in evidenza la possi- 
bilità di nuove combinazioni ; ed io credo di fare 
cosa non inutile acconnando ad una di tali com- 
binazioni, la quale è suscettibile di pratiche ap- 
plicazioni : 

Il metodo da me esposto nella Memoria ricordata > 
sì appoggia sopra le tre seguenti proposizioni: 

1.° Un vettore alternativo sinusoidale di di- 
rezione fissa si può sempre considerare come ri- 
sultante di due vettori uguali rotanti l'uno verso 
la destra e l’altro verso la sinistra colla medesima 
frequenza. La frequenza dei due vettori rotanti è 
uguale a quella del vettore alternativo e la gràn- 
dezza costante comune di essi è uguale alla metà 
dell'ampiezza del vettore alternativo medesimo. 

2.° Se sono dati due gruppi di vettori, e se in 
un dato istante sono: a la grandezza di uno qua- 
lunque dei vettori del primo gruppo, b quella di 
uno qualunque dei vettori del secondo gruppo, A 
il valore istantaneo del vettore risultante di tutti 
i vettori a, B quello del risultante dei vettori b, 9 
l'angolo compreso tra un vettore a ed un vettore 
be ẹ l'angolo di A con B, si ha: 


Z ab cosg—= AB cos è, 
Z ab sen ọ = Ab sen è. 


3.° Sieno a e b due vettori rotanti colle fre- 
quenze m ed n; si considerino queste frequenze 
come aventi il medesimo segno, o come aventi 
segni opposti, secondochè le rotazioni avvengono 
nel medesimo verso od in versi opposti, e si rap=- 
presenti con ọ l'angolo, funzione del tempo, che i 
due vettori fanno l’uno coll’altro. Allora, sem= n, 
i prodotti 


ab cos p ed ab sen ọ 


hanno valori costanti; se m ed n non sono uguali, 
tali prodotti sono variabili ed il loro valore medio 
calcolato per un tempo uguale ad un multiplo di 
ARAN o per un tempo molto lungo a fronte di 

1 + i Da: 
prgn IL uguale a zero o piccolissimo. 

Per mezzo di queste proposizioni ho presentato, 
nella citata Memoria, la teoria di un motore a cor- 
rente alternata sincrono ordinario nella seguente 
forma elementare. Il motore è semplicemente un 
ordinario alternatore; e se per semplicità noi lo 
supponiamo bipolare, esso si riduce a ciò: un'ar- 
matura consistente in una spirale a spire parallele 
rotante in un campo magnetico. L’armatura è 
percorsa da una corrente elettrica alternativa di 
frequenza n ed il campo magnetico, prodotto da 
magneti eccitati con una corrente continua, è co- 
stante. La corrente alternativa dell'armatura equi- 
vale ad un magnete il cui momento magnetico è 
rappresentabile con un vettore alternativo avente 
la direzione dell'asse della spirale ed una grandezza 
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uguale al prodotto della superficie totale della spi- 


rale per la intensità della corrente in misura elet- 
tromagnetica assoluta. Questo vettore alternativo 
poi si può scomporre in due vettori rotanti l'uno, 
d, a destra e l’altro, s, a sinistra, le frequenze dei 
quali, relativamente all’armatura considerata come 
fissa, sono rispettivamente {-n e — n. Se Yarma- 
tura ruota colla frequenza + n, i due vettori rotanti 
sovradetti rotano.nello spazio colle frequenze nn 
ed n— n; il primo ruota con una frequenza doppia 


di quella dell’armatura, ed il secondo rimane im- 


mobile in una direzione fissa, la quale fa un de- 
terminato angolo costante ? colla direzione del 
campo magnetico. Il momento della coppia eser- 
citata dal campo magnetico fisso sul magnete ro- 
tante d ha un valore medio uguale a zero, ma 
quello della coppia esercitata su s ha un valore 
costante. Se si rappresenta con B il valore costante 
della induzione del campo magnetico, il momento 
della coppia è: 


Bs sen 9. 


La coppia tende a chiudere langolo 9: aiuta od 
osteggia il movimento secondochè la direzione fissa 
di s, che è quella dell'asse dell'armatura nel mo- 
mento in cui la corrente in essa ha la massima 
intensità, si trova a sinistra oppure a destra della 
direzione di B. Nel primo caso l'apparecchio fun- 
ziona come motore elettrico, nel secondo esso 
funziona come dinamo, 

Ora consideriamo ancora lo stesso apparecchio, 
ma supponiamo che il campo magnetico, nel quale 
gira l'armatura, invece di essere costante, sia un 
campo alternativo di frequenza n uguale a quella 
della corrente dell'armatura medesima; supponiamo 
in altri termini che i magneti di campo sieno 
eccitati non più con una corrente continua, ma 
colla stessa corrente alternativa che si ha nella 
armatura, o con un'altra corrente alternativa di 
uguale frequenza. Possiamo dimostrare facilmente 
che anche in questo caso sì può far funzionare 
l'apparecchio come una dinamo, oppure come un 
motore sincrono, e che a tale uopo basta far ro- 
tare l'armatura con una velocità tale che essa 
faccia 2n giri al minuto secondo. 

Infatti il campo magnetico alternativo equivale 
a due campi rotanti, l'uno, D, verso la destra, e 
l’altro $, verso la sinistra colle frequenze + n e 
— n. Ora imprimiamo all’armatura una rotazione, 
per esempio a destra, colla frequenza 2n. Dei due 
magneti rotanti d ed s, ai quali l'armatura equi- 
vale, l’uno, il d, girerà allora nello spazio colla 
frequenza 2n + n =3n; l’altro, l’s girerà nel me- 
desimo verso colla frequenza 2n — n = n. I) valore 
medio dei momenti delle coppie esercitate su d da 
D e da S, e quello della coppia di § su s saranno 
nulli; ma lo stesso non sarà della coppia esercitata 
su s da D, poichè s e D gireranno entrambi a de- 
stra colla medesima frequenza e perciò conserve- 
ranno tra loro una distanza angolare ọ costante. 
La coppia mutua avrà adunque un momento co- 


è 


stante. Essa tenderà a chiudere l'angolo. e. L'ap- 
parecchio funzionerà come dinamo o come motore 
secondochè s precederà D -oppure lo seguirà: 

Si ha così un motore sincrono a campo alter- 
nativo. La teoria di esso, che noi abbiamo esposto 
in forma elementare pel caso semplice di un ap- 
parecchio bipolare, si estende senza difficoltà al 
caso di un apparecchio multipolare. 

Il motore, come tutti i motori sincroni, non 
comincia a funzionare se prima di caricarlo non 


| gli sì è impressa. la velocità di regime; e questa, 


nel caso attuale, è uguale al doppio di quella colla 
quale il motore lavorerebhe quando il suo campo 
magnetico fosse eccitato con una corrente costante. 
Ma non è difficile immaginare artifizi atti ad av- 
viare il motore, analoghi a quelli già in uso per 
motori di altre specie. Così, per esempio, si può 
munire un motore a 4n poli di un commutatore 
mediante il quale, nel periodo di avviamento, si 
possa farlo funzionare come un motore bifase a 
soli 2n poli, facendo passare in 2n spirali una’ 
corrente di fase spostata rispetto a quella che passa 
per le altre ?n alternate colle prime. Per tal modo 
si può far acquistare all’armatura una velocità 
molto prossima a quella del sincronismo della mac- 
china a 2n poli, che è appunto il doppio di quella 
del sincronismo per la macchina a 4n poli. Quando 
tale velocità è approssimativamente raggiunta, per 
mezzo del commutatore si inseriscono tutte le 4n 
spirali in serie, od in parallelo, od in gruppi, in 
un medesimo circuito, ed il motore prende a fun- 
zionare normalmente come sincrono nel modo che 
abbiamo spiegato. Per la produzione della corrente 
ausiliaria di fase spostata adoperata nel periodo 
di avviamento, si può adoperare l’artifizio impie- 
gato dal Brown pei motori asincroni monofasi, od 
altri consimili artifizii noti.. 
Prof. G. FERRARIS. 


Sul funzionamento In parallelo di alternatori 
comandati da motori a gas 


L'impiego dei motori a gas illuminante, od a 
gas povero, va estendendosi dovunque ‘ogni giorno 
più, tanto per le piccole stazioni centrali quanto 
per le grandi. 

Noi non ci proponiamo ora di discutere se tali 
motori vengano impiegati a torto od a ragione, 
poichè le condizioni economiche risultanti da ogni 
caso particolare, determinano il più appropriato 
genere di produttore di forza motrice. All’infuori 
delle considerazioni economiche, della facilità di 
messa in moto e di arresto, ecc., vha un'altra 
questione di un certo valore, che deve contribuire 
alla scelta della forza motrice ed è la seguente: i 
motori a gas sono convenienti nel comando delle 
dinamo elettriche? 

Noi consideriamo tre distinti casi: 

1.° Dinamo a correnti continue; 
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2.° Dinamo a correnti alternate, ed indipen- 
denti Puna dall'altra; 

3.° Dinamu a correnti alternate RIAZIONEGN: in 
multiplo. 

I motori a gas convengono abbastanza del primo 
caso, poichè si possono attenuare considerevol- 
mente le variazioni di differenza di potenziale, mon- 
tando in derivazione sulla conduttura una batteria 
di accumulatori. Un semplice calcolo permetterà di 
rendersi conto rapidamente se i vantaggi nell’im- 
piego degli accumulatori, bilancino il loro prezzo 


di costo e di manutenzione, e nel maggiof numero 


dei casi tale vantaggio sarà reso manifesto e in 
tutti i modi vi si guadagnerà in fissità. 

Nel caso d'alternatori, non si può invece ricor- 
rere ad un consimile procedimento. Impiegando 
un motore a due cilindri si potrebbero è vero, at- 
tenuare un po’le variazioni cicliche di velocità, 
ma le complicazioni di tale apparecchio divengono 
due volte maggiori, i pericoli d’accidenti e di ar- 
resti accrescono e crescono pure le spese di primo 
impianto e di manutenzione. 

Lo sforzo resistente in un alternatore non è 
costante; passa dallo zero al suo massimo ad ogni 
mezzo periodo, e quando un alternatore è accop- 
piato ad un motore a gas, può succedere che tale 
sforzo resistente sia nullo al momento in cui si 
produce l’esplosione del gas; allora si ha un enorme 
ed istantaneo accrescimento della velocità angolare 


| e per conseguenza si producono delle oscillazioni di 


velocità a lungo periodo che interferiscono colle 
oscillazioni del motore. 


Le variazioni di velocità angolare di un alter- 


‘ natore governato da un motore a gas, sono quindi 


molto più grandi di quelle di una macchina a 
correnti continue, e non vi ha altro mezzo per 
attenuarle che l'impiego di volani molto po- 
tenti. 

Da quanto abbiamo accennato, non crediamo che 
si possano mettere in azione degli alternatori in 
parallelo con motori a gas. Il solo metodo sarebbe 
quello di accoppiarli rigidamente con un manicotto, 


‘il che esige che siano dello stesso tipo e costrutti 


identicamente, ciò che si verifica di rado, perché 
nella maggior parte dei casi si pone in opera un 
solo alternatore al principio dell’impianto, e gli 
altri susseguono magari a due o tre anni di distanza 
e difficilmente potranno essere dell'identico mo- 
dello del primo. 

Trattandosi quindi dell'impianto d'una officina 
centrale con motore a gas e dinamo a correnti 
alternate, bisogna prendere le disposizioni neces- 
sario per assicurarsi che. il tipo d’alternatore pro- 
gettato sia definitivamente stabilito e prevedere 


le disposizioni della stazione per poter accoppiare 


rigidamente i diversi alternatori che potranno in 
seguito essere impiantati. 


(Dall’Industrie). 
G. Roux. 


APPARATO TELEGRAFICO STAMPANTE E. MAGNIN 


Diamo notizia ai nostri lettori di un apparato 
telegrafico che in determinate circostanze può 
essere di qualche utilità, specialmente dovo sia 
utile mettere il telegrafo in condizioni tali da poter 
essere maneggiato da chiunque. 

L'apparato in questione, inventato dal signor 
E. Magnin, non ha lo scopo di ottenere una grande 
celerità, nè di sostituirsi alla Hughes, nè meno 
ancora ad altri sistemi più recenti. 

L'inventore ebbe solo in vista di costruire un 
apparato che possa sostituirsi al sistema Morse, 
con qualche vantaggio, dove non ci sia possibilità, 
o convenienza, di adibire al telegrafo un vero 
impiegato che non abbia altro da fare. 


Si tratta di un telegrafo stampante il quale, 


funziona facendo girare una manovella su un qua- 
drante su cui sono segnate le lettere dell'alfabeto 
e le cifre. Basta fermarsi un istante colla mano- 
volla di fronte alla lettera che si vuol trasmettere, 
perchè l'impressione abbia luogo. Dopo ogni parola 
fermandosi di fronte ad uno spazio bianco, la carta 
avanza di uno spazio eguale ad una lettera, ma 
senza impressione, e così ha luogo la separazione 
tra una parola e l’altra. 


Manipolatore. 


Si compone di due piccoli dischi uno di legno, 
l'altro metallico. 

Il contorno laterale di ogni disco è diviso in 28 
parti eguali, 14 cavità e 14 sporgenze. I dischi sono 
applicati uno contro l'altro in modo da formare 
tra tutti e due un sol disco, restando le sporgenze 
del disco metallico incastrate nelle incavazioni del 
disco di legno. 

Il disco unico che ne risulta inni allora un 


a a | 
era ls A | | 


pesi pena LE ANI, 


contorno perfettamente unito, con 14 divisioni 
conduttrici e 14 non conduttrici eguali tra loro ed 
alternate. 

I dischi possono prendere insieme un moto di 
rotazione attorno ad un asse verticale al quale 
sono fissati. 

Durante questo moto di rotazione, tanto le parti 
conduttrici, come quelle chè non lo sono, vengono 
ciascuna, una volta per giro, in contatto con due 
molle (F ed F,), le quali appoggiano sul contorno 
dei dischi. Una delle molle (F) comunica colla li- 
nea, l'altra (F,) colla terra (fig. 1). Esse sono appli- 
cate in modo che una sia in contatto col centro 
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di una parte in legno, quando l’altra è in contatto 
col centro d’una parte metallica e viceversa. 

Quindi le due molle sono sempre in contatto con 
divisioni di natura differente, ma hanno sempre 
posizioni simmetriche rispettivamente alle divi- 
sioni dei dischi. 

Durante la rotazione dei dischi una corrente 
(per esempio di segno +) parte dalla pila, arriva 
all'asse e per mezzo del disco metallico è inviata 
alternativamente alla linea ed alla terra attraverso 


Figura 2. 


alle molle (F F,). Avvengono così sulla linea delle 
intermittenze di corrente che servono a far fun- 
zionare il ricevitore. 

Il movimento è dato ai dischi per mezzo di una 
manovella (M) che si fa scorrere su d'un quadrante 
fisso sul quale, come si disse, sono incise 25 lettere 
dell'alfabeto, i segni + e —, e vi è dippiù uno 
spazio bianco. Su questo spazio si ferma la mano- 
vella dopo ogni parola trasmessa ed alla fine d'ogni 
dispaccio. È la posizione di riposo (fig. 2). 

Per trasmettere basta girare la manovella nel 
senso dell'alfabeto e fermarsi un istante sulla let- 
tera voluta. 


Ricevitore. 


Il ricevitore è la parte più ingegnosa del sistema, 
esso è relativamente solido e semplice, comprende 
tre parti ben distinte, cioè; il movimento regola- 
tore, il movimento impressore, ed il commutatore 
automatico. 

Sull’asse della ruota-tipi è fissata una ruota den- 
tata, che ha 14 denti, corrispondenti ciascuno ad 
un segno di posto dispari della ruota-tipi. 

La ruota dentata fa scappamento con un'incora 
(I0J) mobile sul suo asse (0) e portante sul suo 
braccio superiore un’armatura di ferro. dolce ed 
un'elettrocalamita K, nella quale passa prima di 
andare a terra qualsiasi corrente che arrivi dalla 
linea. Lo scappamento è regolato in modo, che la 
ruota di scappamento gira di mezzo dente ad ogni 
movimento dell'Ancora, quindi di un dente ad ogni 
oscillazione completa dell’4ncora (fig. 3). 

Se la leva (LOJ) è attratta 14 volte ed abban- 
donata 14 volte, farà 14 oscillazioni complete, e la 
ruota di scappamento girando di 14 denti farà un 
giro intiero. La ruota tipi farà altrettanto. 


rare la ruota di scappamento di un solo mezzo 
dente ad ogni movimento della leva. i 

Ma siccome 14 emissioni e 14 intervalli sono 
dati da un giro completo di manovella del mani- 


. polatore, vi sarà accordo completo fra manipola- 


tore e ricevitore. Se la manovella del manipolatore 
è ferma su una lettera, per esempio H, 9.8 divisione 
del quadrante, la ruota di scappamento e la ruota- 
tipi gireranno di 9 divisioni e Ja lettera H si tro- 
verà in faccia alla striscia di carta ed alla vite di 
impressione V della leva A O B. È superfluo ag- 
giungere che la disposizione dei segni sulla ruota 
dei tipi e sul quadrante del manipolatore è asso- 
lutamente la stessa. 

Vediamo ora come sì produce l'impressione delle 
lettere. | 

Una ruota posta sulla faccia posteriore dell'ap- 


Figura 3. 


parato, porta lateralmente 7 piccole caviglie a 
distanze regolari le une dalle altre. Questa ruota 
è congiunta mediante un pignone di sette denti 
al movimentd di orologeria che fa girare la ruota - 
dei tipi, essa fa esattamente i medesimi mòvimenti 
di questa ruota, cioè gira di una caviglia ogni 
volta che la ruota tipi gira di una divisione, © 
siccome il pignone (S) non ha che 7 denti, esso fa 
quattro giri per ogni giro completo della ruota 
dei tipi. I 
Quando la ruota di scappamento è in contatto 
con uno dei denti dell’incora, ogni movimento è 
fermo, la ruota a caviglie occupa la posizione in- 
dicata dalla figura; una piccola leva (0° G), di cui 
l'asse (0°) è isolato dalla placca, si appoggia su una 
vite V comunicante con l’elettrocalamita E. Una 
corrente (per esempio —) della pila dello stesso 
ufficio, arrivando in O', passa all’elettrocalamita E 
la quale attira l'armatura della leva AOB che 
porta la vite d'impressione V ed è munita alla 
sua parte inferiore di un’incora di scappamento 
simile a quella della leva 10J, ma che lascia gi- 
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‘ Allorquando l’elettrocalamita E attira la leva A 
O B, la vite d’impressione comprime la striscia di 
carta contro la ruota dei tipi, la lettera scelta si 
imprime, il cilindro-trasporto fisso C, al quale è 
fissata una ruota di scappamento di 20 denti, è 
fermato da un braccio dell áncora. — Un piccolo 
motore speciale mette in movimento la ruota a 
scappamento ed il cilindro C. 

Appena la ruota dei tipi si rimette in moto, 
la ruota a caviglie gira pure, e la piccola leva O’ G, 
è trascinata in avanti; appena le ruote girano, la 
corrente che percorreva l'elettrocalamita E, è in- 
terrotta, ed allora la molla antagonista ritira im- 
mediatamente indietro la leva A O B, la vite di 
impressione cessa di appoggiare la striscia contro 
la ruota-tipi e l’'Ancora di scappamento lascia gi- 
rare il cilindro C di un mezzo dente; la carta si 


avanza di qualche millimetro, giusto quanto occorre 
per portare in avanti la lettera stampata, e fare 
posto a quella che verrà dopo (fig. 4). 

Durante tutto il tempo che dura la rotazione 
delle ruote, la leva O'G non può tornare in contatto 
colla vite, poichè la durata della fermata a ogni 
contatto dell áncora IOJ coi denti della ruota a 
scappamento, è sempre inferiore al tempo che im- 
piega la leva O'G per tornare indietro; la leva 
A O B resta adunque immobile per tutto il tempo 
che dura il moto. Ma appena la ruota dei tipi fa 
una fermata sufficiente, la leva O'G arriva a toc- 
care la vite, la corrente passa di nuovo nell’elet- 
trocalamita E, la leva A O B porta la carta contro 
la ruota-tipi ed una nuova lettera è impressa vi- 
cino alla precedente. 

Riassumendo: non succede alcuna impressione 
per tutto il tempo che la manovella del manipo- 
 Jatore è animata da un movimento uniforme e 
continuo, cioè per tutto il tempo in cui la mano- 
vella passa da una divisione ad un'altra; succede 


invece l'impressione allorquando la manovella si 
ferma per un tempo sufficiente. 

Per separare le parole, si ferma la manovella 
sulla divisione bianca; allora la leva A O B porta 
bensi la carta contro la ruota-tipi; ma siccome 
questa ruota presenta un’incavatura invece di un 
carattere in rilievo, la carta resta bianca. La stri- 
scia di carta avanza un pochino come succede 
quando viene impressa una lettera e così la parola 
successiva si trova separata dalla precedente da 
uno spazio più grande di quello che separa le let- 
tere fra loro. 

Le cifre si stampano nel tempo stesso delle let- 
tere alle quali sono congiunte, e siccome queste 
lettere, essendo tutte consonanti, non possono tra 
loro formare una parola, non può esistere dubbio 
nella lettura, e si vede subito che in tal caso le 
sole cifre devono essere considerate. La cifra od 
il numero potrà essere preceduto e seguito dal 
segno — in modo da inquadrare bene le lettere 
da cui è formato. Per es., il numero 158 si scri- 
verà così: 

_DLT_ 
158 
e si vede subito che non devesi tener conto delle 
lettere DL T. 

Viceversa, i numeri si imprimono anche, nella 
trasmissione delle parole, ma allora le lettere for- 
mando parole complete, perchè vi sono anche 
vocali, è delle cifre che non si tiene conto. 

Questa disposizione ha il vantaggio di diminuire 
considerevolmente il numero di divisioni del qua- 
drante, della ruota a scappamento e della ruota 
dei tipi. Un giro di ruota tipi è perciò ottenuto 
nel minimo tempo voluto, e la velocità di tra- 
smissione raggiunge perciò un valore sufficiente. 
Diversamente sarebbe facilissimo dare al manipo- 
latore ed alla ruota dei tipi tante divisioni, e 
quindi tanti segni quanti potrebbero sembrare 
utili. 

Tuttavia osserviamo che questo modo di im- 
primere le cifre lascia a desiderare e la striscia 
stampata, non ha la nettezza e la chiarezza, (a 
prima vista) delle strisce stampate da altri si- 


stemi. — Sarebbe bene trovare qualche cosa di 


meglio. 

Il sistema Magnin può essere utilissimo per 
pompieri, posti di sicurezza pubblica, agenzie, ecc., 
e sopratutto per amministrazioni ferroviarie nelle 
quali è utile e prudente disporre di un apparato 
che sia alla portata di tutte le intelligenze, che 


non esiga alcun tirocinio e che lasci all'impiegato. 


libertà di spirito e d'azione. 


L'apparato funziona con o senza relais, e colle. ‘ 


pile ordinarie. 

__  roeo''o'—'r'——__YW r——r_rmmod@w[[P 
Lettori, volete avere un compendio esatto, chiaro 

e preciso delle Leggi e Definizioni dell’elettricità? Con- 

sultate il libro del prof. Bongiovanni (L. 2.), sopra 

questo argomento, da noi pubblicato. . 
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DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


. 


( Continuazione, vedi Numero 15). 


Linee di forza orizzontale. — Sono le linee che rap- 
presentano in ogni punto la direzione della compo- 
nente orizzontale del campo magnetico terrestre, 
e quindi la direzione dell'ago di declinazione. Esse 
tagliano i meridiani geografici sotto un angolo 
eguale alla declinazione nel punto d'intersezione, 
e quindi sono dirette secondo questi meridiani 
(verticalmente nella proiezione del Mercatore) nei 
punti dove la declinazione è nulla. Riunendo perciò 
i punti di queste linee nei quali esse sono dirette 
secondo i meridiani, si devono avere le agoni. 

Le linee di forza orizzontale, le quali si trac- 
ciano mediante i valori della declinazione, e si 
possono anche dedurre dalle isogone, hanno un 
andamento più semplice di queste, perchè con- 
corrono soltanto nei poli magnetici e non anche 
in quelli geografici; e ad esse ben si appropria il 
nome di meridiani magnetici, con cui prima furono 
. designate dal Duperrey. 

Linee di livello magnetico, o equipotenziali, sono le 
linee secondo la direzione delle quali in ogni 
punto è nulla la componente dell'intensità oriz- 
zontale H del magnetismo terrestre: queste linee 
sono quindi perpendicolari in ogni punto alla di- 
rezione delle linee di forza suddette; cioè i due 
sistemi di linee si tagliano ortogonalmente. 

Secondo la direzione di una linea di livello es- 
sendo nulla la componente della H, il potenziale 
magnetico terrestre (73) è costante in tutti i punti 
di ciascuna di queste linee, le quali perciò si 
dicono equipotenziali o di livello. Esse hanno un anda 
mento che somiglia a quello delle isodinamiche H, 
ma più semplice, non presentando come queste 
forme chiuse in vicinanza all'equatore. 

L'equipotenziale di valor zero separa la parte 
della superficie terrestre dove il potenziale ma- 
gnetico è positivo da quella in cui è negativo: 
questa linea, che si può chiamare equatore magne- 
tico di potenziale, si scosta poco dagli altri equatori 
‚magnetici, e meno da quello d’inclinazione, cioè 
dall’ aclinica. Presso l'equatore, dove l’ intensità 
orizzontale H è maggiore, le linee di livello ma- 
gnetico sono più dense; presso ai poli magnetici, 
dove H è zero, più rade. 

In molti luoghi della superficie terrestre si tro- 
.vano valori anomali degli elementi magnetici, cioè 
valori che differiscono notevolmente da quelli che 
sarebbero da aspettarsi; onde in tali luoghi le 
linee isomagnetiche presentano un andamento di- 
verso dal presumibile, o forti sinuosità. | 

Le anomalie abbraccianti una parte molto grande 
della superficie terrestre sono fatte palesi dalle 
carte magnetiche generali, e ad esse, nel senso 
più largo, può riferirsi, per es., la grande agone 
chiusa dell’Asia orientale. Ma la maggior parte 


delle anomalie sono molto meno estese, e si rico- 
noscono nelle carte magnetiche particolari, cioè 
limitantisi ad uno Stato, a una regione, chè nelle 
generali non se ne tien conto e non si potrebbe. 
Come esempio di queste anomalie, citiamo le si- 
nuosità che presentano in Italia le isogone (il cui 
andamento tipico è quello di una retta un poco 
inclinata al meridiano, astronomico da N verso E) 
in Piemonte, lungo la costa Ligure, nella parte 
nord-ovest della Sardegna ed a sud-est della Si- 
cilia; le isocline (che sono più regolari, e che 
nella forma tipica si scostano poco da ‘una retta 
leggermente inclinata al parallelo da nord verso 
ovest) nella valle superiore del Po. 

Vi hanno altre anomalie, ancor meno estese; e tali 
che per esse i valori degli elementi magnetici, e 
specie della declinazione, non solo non sono punto 
connessi alla posizione geografica del luogo, ma 
variano saltuariamente, senza nessuna legge di 
continuità, per distanze di pochi metri. Tali ano- 
malie sono state riscontrate in Italia presso l'Etna, 
sul monte Ragola, alle falde del monte Vulture, a 


Castel del Piano, nelle isole vulcaniche di Ustica,. 


Pantelleria, Linosa, ecc., e in generale nei terreni 
vulcanici e in vicinanza di diverse rocce, specie 
delle serpentinose. In questi luoghi le isomagne- 
tiche non si possono tracciare, onde tali linee, 
in corrispondenza di essi, sono state, nelle carte 
delle isogone e isocline d’Italia, teste pubblicate 
dal R. Ufficio Centrale di Meteorologia di Roma, 
interrotte. 

Queste carte sono basate sopra le misure fatte 
in oltre 200 stazioni dal professore Chistoni e 
dal dottore Palazzo, dal 1881 al 1892, ridotte al- 
l'epoca 1892,0, assumendo come variazione annua 
della declinazione — 5’,5, dell inclinazione — 1,5. 

73. Stato di magnelzzazione della terra. — Le azioni 
magnetiche alla superficie del nostro globo non 
possono attribuirsi u corpi esterni al medesimo, 
chè il moto di rotazione di esso dovrebbe dar luogo 
a variazioni diurne degli elementi del magnetismo 
terrestre, molto maggiori di quelle che questi real- 
mente provano (74), le quali sono piccolissime 
frazioni dei valori degli elementi stessi; e d'altra 
parte anche la luna e il sole sono tanto distanti 
da noi che non è ammissibile facilmente che pos- 
sano esercitare alla superficie terrestre l’azione 
magnetica intensa che vi sussiste. 

Già il Gilbert suppose che la terra fosse una gran 
calamita, e, l'Eulero prima, e più completamente 
Tobia Mayer, nel 1741, ed il Biot, al principio del 
secolo, dimostrarono che l’azione magnetica .alla 
superficie terrestre non era in generale molto 
diversa da quella che vi sarebbe esercitata da una 
possente calamita, con la sua linea neutra nel 


centro della terra, col suo asse inclinato alquanto: 


all'asse di rotazione di questa e co’ suoi poli a 
distanza piccola dal centro del nostro globo in 
confronto del raggio medesimo. | 


L'azione di una tal'calamita su di un polo ma- ` 


gnetico eguale all'unità, situato in un punto della 
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superficie terrestre, cioè l’intensità del campo 
magnetico terrestre in questo punto,’ sarebbe (70): 


F=- VIF So. 

essendo M il momento magnetico della supposta 
calamita, r il raggio della terra ed « l'angolo della 
congiungente il punto col centro della terra, cioè 
della verticale del punto, con l'asse di quella ca- 
lamita; e la direzione di detta forza, cioè la dire- 
. zione del campo, sarebbe contenuta nel piano 
vefticale determinato dal punto e dall'asse della 
` calamita, e formerebbe con la verticale del punto 
un angolo 9 dato dalla relazione: 


1 
tang ọ = -z tang E 


Se si indica con ì) l'angolo di questa verticale 
col-piano condotto per il centro della terra per- 
pendicolarmente all'asse della supposta calamita, e 
con té l'inclinazione magnetica nel punto, si ha: 

e = 90° —ì) , ı = 90° —ọ , 
e quindi: 
Mo 4 
Fg Vi+3sen2) >» 
tangi=2lang) ; 


e le componenti verticale ed orizzontale del campo 
magnetico terrestre nel punto risultano (70): 


2M 
K = Fi = ~ c08e= 


2M en) 
rö gi eo a 


H= Fa = 5 sen e = A cos) 


Per ì = 90°, cioè nei punti in cui l'asse della 
calamita prolungato incontra la superficie terre- 
stre, avrebbesi: 


2M 
r3 


e questi duo punti sarebbero quindi i poli magne- 
tici (72) della terra, e nello stesso tempo i punti 
di massima intensità totale, cioè i fochi magnetici 
(72) della medesima: 

Per ì = 0°, cioè in tutti i punti del cerchio 
massimo perpendicolare all'asse della calamita ter- 
restre, si avrebbe: 


i = 90° 


, F=K= ìs H=0 , 


ict ; 


Re, K=0 , 


onde questo cerchio sarebbe insieme l’aclinica, 
l’equatore d’intensità totale e quello d’intensità 
orizzontale, essendo 


M 


rö 


il minimo valore dell'intensità totale F ed il mas- 
simo dell'intensità orizzontale H; e l'intensità, 
totale o orizzontale, lungo di esso sarebbe metà 


dell'intensità, tolale o verticale, ai poli e ai fochi 
magnetici. 
Per À costante, sarebbero costanti l'inclinazione 
î e le intensità totale, orizzontale e verticale, cioè 
i cerchi minori perpendicolari all'asse della cala- 
mita sarebbero insieme le isocline, e le isodina- 
miche d'intensità totale, orizzontale e verticale. 
Essendo, in questa ipotesi, la direzione del campo 
magnetico terrestre contenuta nel piano verticale 
determinato dal punto in cui la si considera e 
dall'asse della calamita, i cerchi massimi passanti 
per i poli magnetici sarebbero le linee di forza 
orizzontale, ossia i meridiani magnetici (72); e la 
declinazione magnetica in ogni punto della terra 
sarebbe rappresentata dall'angolo sotto cui si ta- 
gliano il semicerchio massimo che passa per il 
punto ed i poli magnetici e quello che passa per. 
il punto stesso e i poli geografici, cioè dall'angolo 
sotto cui si tagliano il meridiano magnetico e il 
meri.liano geografico sui quali il punto si trova. 
Il piano determinato dall'asse della calamita e 
da quello terrestre taglierebbe la terra secondo un 
cerchio massimo passante per i poli magnetici e 
geografici, cioè secondo un cerchio che sarebbe 
insieme un meridiano magnetico e geografico, © 
in tutti i punti del quale la declinazione sarebbe 
quindi nulla o di 180°: questo cerchio massima 
sarebbe dunque l'agone. 
Le traiettorie ortogonali delle linee di forza 
orizzontale, cioè le linee equipotenziali (72), sa- 


rebbero i cerchi perpendicolari all'asse della ca- 


lamita terrestre, i quali, come abbiamo veduto, 
sarebbero pure le isocline e le isodinamiche delle 
tre intensità: a questi cerchi ben si approprie- 
rebbe il nome di paralleli magnetici; e la loro di- 
stanza angolare i dall'equatore magnetico si po- 
trebbe chiamare latitudine magnetica. l 

Le diverse linee isomagnetiche non sono in realtà 
così semplici e regolari come consegue da questa 
ipotesi; onde l Hansteen, per rappresentar meglio 
i fatti, e particolarmente per spiegare l’esistenza . 
di due massimi d'intensità totale nelle alte lati- 
tudini di ogni emisfero, fu condotto ad ammettere 
due calamite terrestri invece di una sola, con i 
loro punti di mezzo. non proprio nel centro della 
terra, ma alquanto eccentricamente, coi loro assi 
in direzioni diverse non simmetriche rispetto al- 
l'asse della terra, e di intensità polare differente. 
Ma se così, o aumentando ulteriormente il numero 
delle supposte calamite, si arrivasse anche a rap- 
presentar bene l’azione magnetica che si riscontra 
alla superficie terrestre, la rappresentazione non, 
cesserebbe per questo di essere assolutamente fit- 
tizia. 

Il Gauss segui la via opposta: egli, avendo di- 
mostrato che ad una distribuzione qualsiasi di 
magnetismo in un corpo sì poteva sostituire una 
distribuzione di magnetisrmo unicamente alla su- 


| perficie del corpo stesso, producente all’esterno la 


stessa azione, e che quindi dall'azione magnetica 
alla superficie terrestre non si poteva dedurre quale 
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fosse in realtà la distribuzione del magnetismo 
nell'interno della terra, abbandonò ogni ipotesi su 
tale distribuzione e si propose invece di trovare, 
mediante i valori degli elementi magnetici in al- 
cuni punti della superficie terrestre, formule che 
dessero i valori degli elementi stessi in tutti i 
punti di questa superficie, cioè che rappresentas- 
sero la direzione e l'intensità dell'azione magnetica 
terrestre reale. 

Qualunque sia la distribuzione del magnetismo 
nella terra, trovò che il potenziale magnetico alla 
superficie di questa doveva essere una funzione 


del rapporto £ fra la distanza p dal centro della 


terra delle quantità di magnetismo di essa e il suo 
raggio r, delle altre due coordinate dei punti in 
. cui sì trovano tali quantità di magnetismo e della 
latitudine e longitudine del punto potenziato. E 
siccome il detto rapporto per la maggior parte 
‘ delle quantità di magnetismo agenti si può sup- 
porre molto piccolo (essendovi ragioni diverse per 
ammettero che l’azione magnetica terrestre pro- 
venga, nella maggior parte almeno, da punti situati 
a grande profondità sotto alla superficie della terra), 
quella funzione si doveva poter sviluppare in serie 
secondo le potenze crescenti di quel rapporto, e lo 
sviluppo doveva poter limitarsi ai primi termini. 

Fatto questo sviluppo sino al termine di quarto 


grado rispetto al rapporto L, il Gauss, per mezzo 


delle equazioni di condizione fornite dai valori 
conosciuti degli elementi magnetici in diversi punti 
della superficie terrestre, eliminò dallo sviluppo le 
quantità di magnetismo agenti e le coordinate dei 
punti in cui si trovano, e trovò così una formula 
che èsprime il valore del potenziale magnetico in 
un punto qualunque della superficie terrestre in 
funzione soltanto delle due coordinate geografiche 
del punto, formula da cui si deducono poi facil- 
mente quelle che danno i valori degli elementi 
magnetici nel medesimo. | 

Le differenze fra i risultati di queste formule e 
- quelli delle misure dirette degli elementi magne- 
tici non furono trovate nel maggior numero di 
casi molto grandi: per la declinazione, solo in un 
caso la differenza raggiunse 5°, in alcuni altri fu 
di 3° circa, nei rimanenti molto minore; per l'in- 
clinazione, le maggiori differenze ascesero a 4° o 5°; 
per la componente orizzontale H, solo all'8 per 
cento del valore. 

I calcoli per la determinazione dei 24 coefficienti 
. delle formule del Gauss sono stati rifatti da diversi 
altri fisici, valendosi dei valori degli elementi del 
magnetismo terrestre in un maggior numero di 
punti raggruppati su diversi paralleli; applicando, 
come già prima il Gauss, il metodo dei minimi 
quadrati, perchè il numero delle equazioni supera 
quello delle quantità da determinarsi. Il Gauss 
aveva adoperato i valori degli elementi magnetici 
in 84 punti, presi su sette paralleli differenti (12 
per parallelo), per l'epoca 1830; ultimamente il 


Neumayer ha impiegato all'uopo i valori degli ele- 
menti magnetici in 1800 punti, scelti su 25 pa- 
ralleli differenti (72 per ogni parallelo), per l'epoca 
1885, 0; e i coefficienti da lui ottenuti diedero ri- 
sultati che differiscono meno da quelli delle misure 
dirette. 

Le differenze sarebbero minori se si spingesse 
lo sviluppo in serie della formula del Gauss oltre 
il quarto termine, il che non è stato fatto finora, 
e non avrebbe forse utilità tale da compensare la 
fatica. i 

Conosciuto il valore del potenziale magnetico 
alla superficie della terra, si sono potute tracciare ` 
le linee equipotenziali, che sono le intersezioni 
delle superficie equipotenziali con la superficie 
terrestre. Lungo queste linee la componente oriz- 
zontale del magnetismo terrestre è perpendicolare 
alle medesime; e quindi le traiettorie ortogonali 
di tali linee sono le linee di forza orizzontale, cioè 
i meridiani magnetici. 

Dal detto potenziale si deduce anche la distribu- - 
zione fittizia di magnetismo alla superficie terre- 
stre, equivalente, per l’azione all’ esterno, alla 
distribuzione reale incognita del magnetismo nel 
nostro globo. Riunendo i punti della superficie 
terrestre in cui è eguale la densità di quella di- 
stribuzione magnetica fittizia, si ha un altro si- 
stema di linee isomagnetiche, che si potrebbero 
chiamare propriamònte linee isomagnetiche senz'altro, 
e che non differiscon molto nelloro andamento dalle 
equipotenziali. La linea di densità magnetica nulla, 
che si potrebbe chiamare linea neutra, taglia l’equa- 
tore terrestre a 15° di longitudine west da Green- 
vich, e non si allontana molto dall'equatore di 
potenziale magnetico: essa divide la superficie della 
terra in due parti, in una delle quali, quella al 
nord della detta linea, il magnetismo terrestre su- 
perficiale fittizio è nord, o positivo, nell'altra, sud, 
o negativo. l 

Dalle formule del Gauss si ricava pure il valore 
del momento magnetico della terra, che, secondo 
i calcoli del Gauss stesso, risulta di 0,33092 X rè 
unità C. S. G., essendo r il raggio equatoriale della 
terra, e, secondo quelli del Neumayer, di 0,32237 x r3 
cioè del 3 per cento più piccolo; e la direzione 
dell’asse magnetico della terra. Quest’asse incontra 
la superficie terrestre in due punti diametralmente 
opposti, dei quali quello del nostro emisfero è a 
78° 20' di latitudine e a 110° 43' di longitudine W 
da Greenvich. 

L'asse magnetico della terra non coincide quindi 
con la retta che unisce i poli magnetici del nostro 
globo, la quale non è un diametro del medesimo. 

Finalmente le formule stesse indicano l'esistenza 
di tre punti di intensità totale massima, due nel 
l'emisfero nord e uno in quello sud; e di due punti 
di intensità minima, presso l'equatore. 

Per dare un'idea della grandezza del magnetismo 
terrestre, sì può dire, col Gauss, che, se la distri- 
buzione del magnetismo nell'interno della terra 
fosse uniforme, ogni metro cubo di questa sarebbe 
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equivalente ad otto buone sbarre magnetizzate da 
una libbra l'una; e, con Erman e Petersen, che 
l'azione magnetica della terra a 2700 miglia di 
distanza è eguale a quella esercitata da una buona 
sbarra magnetizzata, del peso di 500 gr., alla di- 
stanza di 1 metro; o che una sfera di acciaio, 
magnetizzata a saturazione e concentrica alla terra, 
per dare alla superficie terrestre un'azione ma- 
gnetica eguale a quella che vi sussiste, dovrebbe 
avere il raggio di !/x di quello della terra stessa. 


(Continua). 
Prof. G. BoNGIOVANNI, 


NB. Nell'articolo pubblicato nel N. 15, nella pagina 233, 
colonna 2.*, riga 22, devonsi aggiungere le parole: o quella 
del meridiano magnetico, dopo la parola geografico; e nella 
pagina 234, colonna 1.°, riga 30, le parole: e le due parti 
occidentali, dopo la parola orientali. 
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brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
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Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI, 


1281. Siemens e Halske. — Dispositif de graissage applicable 
aux prises de courant pour chemins de fer électriques - 
per anni 15. 

1282. Brown. — Perfectionnements dans les chemins de fer 
électriques - per anni 6. 

1283. Cauderay. — Perfectionnements dans les appareils de- 
stinés au mesurage de l’électricité - prolungamento per 
anni 9. i 


Azione del magnetismo sulla germinazione 


Sono state fatte parecchie esperienze per istu- 
diare l’azione dell'elettricità sopra i vegetali, ma 
nessuno sino ad ora aveva ricercato che cosa suc- 
cede quando le piante nascono e si sviluppano in 
un campo magnetico. 

Il prof. Tolomei eseguì a tal uopo, poco tempo 
fa, una serie di esperienze che furono proseguite 
ad intervalli, per vedere se un campo magnetico 
ha nessuna azione sopra il germogliamento dei 
semi ed il successivo sviluppo delle piante; ma` 
sopra a quest'ultima parte l'autore potè sapere 
ben poco, perchè le esperienze dovettero essere 
sospese quando le piante avevano raggiunti pochi 
centimetri d'altezza. — Le esperienze a cui possono 
ridursi tutte le altre sono le seguenti: 


I. 


L'autore prese tre vasi di vetro che riempì di 
terra vagliata e bene rimescolata per renderla 
uniforme, e intorno a due di essi (n.41 e n. 2) av- 
volse del filo di rame rivestito di seta, comin- 
ciando dal livello superiore della terra per una 
altezza di 4 cm. Il vaso rimanente (n. 3) conte- 
neva le piante non assoggettate all’azione del 
campo magnetico. I tre vasi furono disposti nelle 
stesse condizioni di luce e di calore, in un am- 
biente la cui temperatura media era di 15° C. I 
semi erano scelti della stessa forma e dello stesso 
peso, per ogni esperienza, e situati nella terra 
nella medesima posizione e ad eguale profondità. 
I fili dei vasi n. 1 e n. 2 furono uniti da una 
parte fra loro e dell’altra coi poli di una batteria 
di 8 elementi Daniell. 

Il rocchetta formato dal filo equivale, evidente- 
mente, ad un magnete solenoidale della stessa 
forma. e si può immaginare sostituita a ciascuna 
spira una lamina magnetica, dimodochè l’azione 
del sistema, sopra un punto esterno al cilindro, 
sì riduceva a quella di due strati, uguali e di se- 
gno contrario distribuiti uniformemente sulle basi. 

In ciascun vaso sì aveva un campo magnetico, 
l'intensità del quale era nel centro di 1.633 unità 
C. G.S. In quel punto fu posto un seme di fagiuolo, 
e poi venne fatta passare la corrente, la quale si 
mantenne approssimativamente di intensità co- 
stante per tutta la durata dell'esperienza. 

La stessa esperienza venne dall’ autore ripetuta 
dieci volte, giacchè troppe sono le cause che pos- 
sono influire sul tempo che impiega un seme a 
germogliare, per poter dedurre qualche cosa di 
certo da una sola prova, ed ottenne in media i 
seguenti risultati: i 


Numero medio dei giorni in capo ai quali 
nacquero le piante. 


N. 1 N. 2 N. 3 
11.3 11.6 12.2 


Da ciò si vede che i semi delle piante posti nel 
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campo magnetico si svilupparono in un tempo 
minore, ciò che indicherebbe una maggiore rapi- 
dità nel germogliamento dei semi posti nei due 
vasi. Ma non era permesso concludere da ciò che 
i semi assoggettati all'azione del campo magnetico 
si sviluppino, in realtà, più rapidamente, giacchè 
la corrente che circola nel filo porta in questo un 
aumento di temperatura che è risentito dalla terra 
del vaso, e che senza alcun dubbio, influisce sul 
tempo che impiegano i semi a germogliare. Posto 
un termometro in ciascuno dei vasi, e fatta pas- 
sare la corrente, l'autore osservò infatti una dif- 
‘ ferenza di temperatura che andò man mano au- 
mentando, raggiungendo un massimo di 2.°7 C., e 
oscillando poi fra 2.7 e 2. Tentare di togliere que- 
sta differenza riscaldando il vaso n. 3 era una cosa 
irrealizzabile, e quindi l’autore pensò piuttosto di 
porre questo vaso in un altro ambiente dove la tem- 
peratura media fosse approssimativamente quella 
che aveva nei vasi n.i e n. 2; fece poi cinque 
esperienze in queste condizioni ed ottenne i se- 
guenti risultati medi: 


Numero medio dei giorni 
in capo ai quali nacquero le piante. 


N. 1 N. 2 N. 3 
11.6 11.8 11.4 


Come si vede qui, le differenze sono più piccole 
e starebbero ad indicare un’azione sfavorevole per 
parte del campo magnetico, ma non sono tali da 
poterne trarre una conclusione sicura. 


II. 


In una seconda serie d'esperienze invece di ri- 
correre al campo magnetico ottenuto nel modo 
precedentemente descritto, l'autore pose sopra 
ciascuno dei vasi n.i e n. 2 una grossa elettro- 
calamita a ferro di cavallo. Ambedue le calamite 
avevano agli estremi i poli dello stesso nome; 
erano eccitate per mezzo della corrente ottenuta 
con la solita batteria di pile, e producevano un 
campo magnetico molto intenso. 

Pose, al solito, un seme di fagiuolo in ogni vaso 
è piantò un termometro nella terra per vedere se 
vi fossero nel corso delle esperienze variazioni di 
‘temperatura tali da doverne tener conto, ma la 
cosa non si verificò. 

L'autore notò come nelle esperienze precedenti 
il tempo impiegato dai semi a germogliare, e la- 
sciò crescere le pianticine, sollevando giorno per 
giorno le elettrocalamite. Sradicate le piante notò 
la loro altezza dalla base alla punta più alta, la 
lunghezza delle radici e il peso allo stato fresco, 
e i risultati medì ottenuti forono i seguenti: 


Numero medio dei giorni in capo ai quali 
nacquero le piante. 


N. 1 N. 2 N.3 
12.09 11.11 


» 


$ 
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Le piante dei vasi n.1 e n.2 spuntarono da 
terra in luoghi non situati direttamente sopra il 
posto dove furono collocati i semi, e mano mano 
che si sviluppavano si piegavano come se avessero 
cercato allontanarsi dalle elettrocalamite. 


Altezza media delle piante tagliate al livello del terreno. 


N. 1 N. 2 N. 3 
65.4 65.1 71.6 


Come si vede, l'altezza delle piante soggette al- 
l’azione del campo magnetico è inferiore in modo 
apprezzabile a quella delle piante cresciute nelle 
condizioni ordinarie. 

Quanto al peso i numeri medi ottenuti furono 
i seguenti: 


Peso medio dei semi e delle piante 


—_ -rrrrrrr-tft L__ e if  —, S>>—=<z2l2lez&a@n2—r | orzo | F_rrr—_———r—————__—_—_—_ _ | —_r————_————r—_rr_ 
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0.285 | 1.907 || 0.284 1.901 0.284 1.918 


Si ha quindi una differenza in meno per le piante 
soggette all’azione del campo magnetico. Misurate 
le radici dal livello della terra sino alla loro estre- 
mità più lontana, in linea retta, fu trovata la me- 
dia seguente: 


Lunghezza media 
della parte sotterranea delle piante dal livello della terra 
alla estremità delle radici. 


N 1 N. 2 N. 3 
00.4 


La lunghezza delle radici fu, come si vede, mag- 
giore. per le piante assoggettate all’azione delle 
calamite. 


HI. 


L’autore adoperò gli stessi vasi delle esperienze 
precedenti, ma le elettrocalamite furono poste la- 
teralmente, in modo che si trovavano alla distanza’ 
di 4 cm. dai semi. Fatte, come al solito, le espe- 
rienze egli trovò i risultati medîì seguenti. 


Numero medio dei giorni 
in capo ai quali nacquero le piante. 
N. 1 N. 2 N30 
12.1 12.2 11.9 


Come si vede, si ha una piccola differenza in 
favore delle piante non soggette all'azione del 
campo magnetico. 

Le piante dei vasi n.1 e n.2 si diressero, ap- 
pena spuntate, dalla parte opposta a quella in cui 
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si trovavano le calamite, e seguitarono a svilup- 
. parsi inclinate, come se fossero respinte delle ca- 
lamite stesse. 

Misurate le lunghezze dopo 23 giorni dalla se- 
mina, furono trovati i seguenti risultati: 


Altezza media delle piante tagliate al livello del terreno. 


N. 2 N. 3 


N. ; 
66.4 65.3 


1 
66.2 


Risultati in cui le differenze sono piccolissime 
ed in favore delle piante soggette all’azione delle 
calamite. Scalzate le radici furono trovate rivolte 
sensibilmente dalla parte opposta a quella in cui 
si trovavano i magneti. 


IV. 


L'autore adoperò tre vasi dello stesso diametro 
dei precedenti, ma molto più bassi, e sotto due di 
essi (n. 1 e n. 2) situò le elettrocalamite adoperate 
precedentemente. I semi si trovavano alla distanza 
di circa 5 cm. dai poli. La media dei risultati ot- 
tenuti fu la seguente: i 


Numero medio dei giorni in capo ai quali 
nacquero le piante. 


N. 1 NI 2 N. 3 
11.4 11.2 12.3 


Vi è, come si vede, una `piccola differenza in 
favore delle piante assoggettate all'azione delle 
calamite. 

Le radici delle piante dei vasi n.1 e n. 2 si 
| trovarono leggermente rivolte in alto come se 
tentassero di sollevarsi all’azione del campo ma- 
gnetico. 

In cinque esperienze l’autore lasciò crescere le 
piante per qualche giorno, e poi, tagliatele al li- 
vello del terreno, le misurò, ed ebbe i seguenti 
risultati medi: 


Altezza media delle piante tagliate 
ai livello del terreno. 


N. 1 N. 2 N. 3 
77 79.4 69 


Qui le differenze ottenute furono, come si vede, 
abbastanza rilevanti. Le piantine dei vasi n.i e 
h.2 presentavano l'aspetto che hanno le piante 
che crescono in un ambiente poco illuminato. 


vV, 


In un'ultima serie di esperienze l'autore adoperò 
due soli vasi, uno dei quali (n. 14) era situato fra 
i due poli di un potente elettromagnete di Faraday, 
in modo che il seme si trovasse nel centro del 
Campo magnetico, e l’altro (n. 2) era posto nella 
medesima stanza nelle stesse condisioni di luce e 
calore. 


+ 


` I risultati medi ottenuti furono i seguenti : 


Numero medio dei giorni in capo ai quali 
nacque le piante. 


N. 1 N. 2 
13 11.9 


Le piantine nate nel vaso n.1 avevano le radi- .- 
chette volte perpendicolarmente all'asse dell’ elet- 
tromagnete ed in talune di esse i fusticini furono 
trovati contorti in modo curioso. 

Ponendo il vaso n. 2, con la piantina già nata 
nel campo magnetico, questa seguitava a crescere, 
e le foglie giravano disponendosi perpendicolar- 
mente all’asse dell’elettrocalamita. 

Riassumendo si possono dedurre, dai risultati 
ottenuti le conclusioni seguenti : 


1.° Un campo magnetico di debole intensità 
non esercita alcuna azione sulla germinazione, 0 
almeno ne esercita una così debole che non è pos- 
sibile apprezzarla ; 

2.° In un campo magnetico di intensità molto 
grande i semi germogliano più o meno rapida- 
mente a seconda della loro posizione rispetto al 
campo, e le piante che nascono tentano di allon- 
tanarsì dal punto in cui la intensità del campo è 
massima; 

3.° Le giovani piante sono diamagnetiche. 


G. GASPARINI. 


CRONACA 


Trasporto di forza. 


L’utilizzazione delle cadute d’acqua nella Svizzera. 
Le acque del fiume Sicher vengono deviate dal loro 
confluire con l'Urnach, per fornire l'energia ad 
una stazione centrale d’elettricità. Un condotto di 
4,5 km. di Innghezza porterà le acque ai motori 
idraulici con un pendio di 0,5 per cento. 

L'energia elettrica sarà utilizzata per un tram 
circolante tra S. Gall e Brogen, passando per 
Speicher, ed il di più della potenza disponibile, 
circa 800 cavalli, sarà distribuita alle città vicine 
sotto forma di luce o di forza motrice. 


Notizie diverse. 


Nuovo forno elettrico sistema Saladin. Questo forne 
differenzia da quello di Mofssan in quanto che il 
riscaldamento non è ottenuto dall’azione dell’arco 
elettrico, ma dall'arroventamento di una spirale di 
platino. 

Questa spirale è avvolta intorno ad un recipiente 
di materiale refrattario speciale e posta dentro ad 
un altro recipiente pure refrattario, essendo tutto 
chiuso in una scatola d’acciaio fuso, dentro alla 
quale si può far agire una pressione fino a 1000 
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atmosfere, unitamente al calore della spirale che 
può essere portato fino a centigradi 1800. 

La temperatura può essere misurata da un ele- 
mento platino-rodio; la pressione da un manome- 
tro. Con questo forno potente sì possono così fon- 
dere i metalli ed altri composti sotto una grande 
depressione ed eseguire molte esperienze. 


pred 


Fulmini e fulminati. 


Una grondaia parafulmine. In una nota « Intorno 
a due colpi di fulmine » letta all'Accademia delle 
Scienze fisiche e matematiche di Napoli dal pro- 
fessere Semmola, sino dal settembre 1879, si espo- 
neva come in un violento temporale fossero caduti 
due fulmini uccidendo due operai, e come da una 
visita fatta alle case fulminate, fosse stato agevole 
assicurarsi che la scarica aveva colpito le grondaie 
metalliche e da queste era passata ai condotti 
verticali che per non essere continuati sino a 
terra, avevano permesso alla corrente di scegliersi 
un conduttore di minor resistenza nel corpo dei 
due infelici che si trovavano vicino alle due estre- 
mità di dette grondaie. | 

Ben disse Arago a proposito della morte del 
russo Richmann: « Allorchè nella scarica fulminea 
» vien soppressa la parte inferiore del conduttore, 
» disgrazia a coloro che per la loro posizione pos- 
» sono rimpiazzarlo o farne l'ufficio. » 

Nel novembre dello scorso anno cadde in Roma, 
durante una forte pioggia un fulmine sulla casa 
al Corso N. 81, sprovvista di parafulmine; la sca- 
rica senza fare alcun danno dalla grondaia discese 
al suolo lungo il canale di scolo delle acque pio- 
vane, canale che, interrandosi nel suolo sino ad una 
certa profondità, funzionò da perfetto parafulmine. 

Da questo fatto il professor Semmola in una 
lettura recentemente fatta alla stessa Accademia 
delle Scienze fisiche e matematiche, piglia argo- 
mento per ottenere che nel Regolamento edilizio 
della città di Napoli, venga aggiunto un articolo, 
nel quale s'imponga ai costruttori l'obbligo di 
mettere le grondaie metalliche in comunicazione 
col sottosuolo. 

Alla pratica conclusione alla quale arriva il chia- 
rissimo prof. Semmola non possiamo fare a meno 
di aderire, e raccomandiamo a tutti i nostri col- 
leghi ingegneri, architetti e costruttori, nonchè 
alla estesa classe dei proprietarii di prolungare di 
pochi metri le attuali conduttore in zinco o lamiera, 
perchè con una spesa minima si possono evitare 
accidenti dolorosi. 

IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI ()% 
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J. JouBERT. Cours éléméntaire d'électricité. — G. Mas- 
son editore, Parigi. Un volume in-16 illustrato. — 
Prezzo L. 2. 

Nonostante lo sviluppo sempre maggiore dato 
alla parte elettrica. nei Trattati di fisical@@ditti 
per l'insegnamento secondario, il posto da essa 
acquistatosi nella scienza moderna, fece sentire il 
bisogno di dedicarle un volume speciale, destinajo 
agli allievi dei Licei, Istituti liberi e Scuole PF 
marie, superiori. PE: 

A ciò ha provveduto il signor Joubert, ispettore 
generale in Francia della pubblica istruzione, e 
quindi meglio di ogni altro in grado di giudicare 
le necessità della classe di lettori a cui si rivolge, 
ed infatti il suo libro, modico nel prezzo, comiedo 
di formato e semplicissimo nella forma è destinàto 
ad un buon successo all’estero, e non mancherà di 
acquistare buona fama- anche da noi, dove.la;co- 
noscenza della lingua francose si può ormai dire 
famigliare. o 
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G. Trouve. Un nouveau sistàme de vichà: Editori 
Imprimerie de l'Armorial francais. — L. t, 


In questo opuscolo, il geniale autore di giudchetti 
ingegnosi applica. ad una delle industrie. più im- 
portanti per le popolazioni del littorale, « il sistema 
elettrico, razionalmente applicato, e messo a pro- 
fitto non solo del diletto, o di un hisogno della 
vita, ma di una arte nuova elevata al grado di 
scienza quale è in giornata la piscicoltura. » 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si océupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 
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Bari. G. D. — Lasciando provvedere” a noi ‘per tie | 


l'abbonamento, mediante tratta postale, dovreste spendere 


L. 12.65. I centesimi rappresentano le spese postali” è the | 


noi incontriamo per tal mezzo di riscossione. 


Genova. P. O. — Avete ragione; il volume dell’ Elektricitàt 
del Wiesegrund costa L. 1.50, e non L. 30, come erronea- 
mente si stampò nel nostro N. 16. 


Crema. C. F. — Il nuovo Catalogo illustrato della « Società 
Elettrica Industriale, » costa 2 lire; ma questo prezzo viene 
rifuso a chi acquista merci per almeno L. 25. 


Ancona. M. R. — Abbiamo per le Biciclette destinate ai no- 
stri abbonati anche gli accessori ed i pezzi di ritambio non 
menzionati nella copertina d'oggi. 


Oneglia. C. T. — Di perossido di manganese ve ne possiamo | 


dare a differenti preza: 


E: Bignami, Direttore responsabile. 


wW f 


LL 
Sor dual 
t ` » 
o 
i 
fi 
1. 
| 


i 


- 


e qa 


E NE T E ALZA 


PAENT LOLE NI otib ri eo “E Da h ARa 


e 
- 


| 


| 
| 


PER 


Abbiamo 


. principali fal. 


di fornir lor: 


‘ Softy, raccon 


I nostri 
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Occasione eccezionalissima:! 


Wi 

Re FFER GLI ABBONATI DELL’'ELETTRICITÀ,, 
nato Abbiamo il piacere di annunciare ai nostri Abbonati che. în seguito a nuovi accordi con una delle 
pije prä r ipali fabbriche di « Velocipedi » The English Continental Cycle, Company di Londra, siamo in grado 
dg Fornir loro, a prezzi eccezionali. tre diversi tipi autentici della magnifica bicicletta pneumatica Electric 
i | Safety, raccomandabili per-ogemi riguardo, e cioè; 

v (398 N. 0 kg. 13 a 14 (accessori compresi). L. 415 (1) 

,6 l >» 1 » 15 a 16 » » » 372.50 

are ik »2-» 17 a 18 » » » 337.50 

oi E nostri Abbonati, che desiderano di approtittare di questa specialissima combinazione tempo- 
di rage =, sono quin). pregati di mandare, senzaindugio, la loro richiesta accompagnata da una metà 


dæ t" 2 mporto; il saldo lo pagheranno al ricevimento dellà macchina, 
| Ha Electric Safety è una delle più apprezzate per l'esecuzione accurata, la qualità del materiale (ac- 
casa a» di primissima qualità. garantita). — Peri nostri Abbonati poi ha ‘anche il vantaggio dello 
| Stamza <> rinario buon mercato. Essa è quindi una delle più appetibili macchine di qualità superiore. 
Descrizione della macchina, — Telaio ultimo modello Humber, di acciaio finissima; ruote da cm. 70 a 
| Te» 2 piacere (©); raggi retti o tangenti; cerchi d'acciaio con gomme pneumatiche Dunlop o Hedermann; 
>r- ello vuote: manubrio con manici di corno o di ebonite; sfere .ai mbòzzi delle ruote, allo sterzo 
e aile pelivelle patentate smontabili; catena a rulli d'acciaio temperato Perry: selta hammock patentata; 
Sez g> prorto e manubrio registrabili a piacere; parafanghi tascabili ; moltiplicazione m. 4,70. 
T.,6 gomme pneumatiche, smontabili e facilmente riparabili; hannoo spessore di due pollici inglesi. 
Parti nichelate. — Mozzi delle ruote, timone, porta fanale, manovella, pedali asta della ‘sella e freno. 
| “Putte Je altre parti sono splendidamente verniciate, a fuoco, in nero smalto. è filettate in oro. 
T | Accessori; — Alla macehina sono uniti: a) pompa (patent); b) chiave inglese; c) oliatore; d) borsetta. 
| 
i 
| 


ACCESSORI. 


to) 

no € 

is 

i Il (Fig. 1) (Fig. 8) (Fig. 2) 
| Borsetta N. 1 — Ovale, circa om. 22Xx9 di Campanello N. 1 — Doppio suono (fig. 3) L. 1 90 
| zon cuoio (lg. A) o on .L 2.79 | Campanello » 2 — Con nuova suoneria 
r: | Borzs etta »,2 — Fondo piatto, cm. 18X11 ay Wabia (AeA $ DD 75 

vis Sile e lavorazione finissima » 4 75 continua, capiva AUE EE tro 

spende ii Bo a se C lo -» 3 — Suono a trillo, con 

jat Setta » 3 — A mantice con vari scom- ampaneto MOB i 

pill ! a rtimenti (fig. 2). =... . >» 6 25 | nuova soprasuon. continua camb.!*(fig.5) » 4 25 

fini 

ro | 

io | 

no = E i 

si | i 

A | (Fig. 3) (Fig. 5) 

A | Ema panello. N. 4 — Challis, originale, ca- Chiave N. — 1 King Nick, d'acciaio, solida » 1 90 

È | Lesita alta di bronzo, suono straforte, Chiave. » 2 — Finissima, con cacciavite 

| ea ivonico, movimento solido (fig. 6). . L. 5 50 | aggiusta bile. il ia se e 3 90 

n 9 Ware panello N: 5- — Efficacissimo suono | Cornetta d'appello. — Attacco a fascia, 


4 B \ a a Laa OO lunghezza em: 20 (fig. ASE aaa 75 
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H TON 
Fanale N. 1 — Pilot. Davanti cristallo mv- | Fanale.. N. 8 — feta OA miat Da sd i 
lato, sospensione buona; nero is e+ Ip 5 50 esecuzione accurata (fig. 9)... 9 
Fanale » 2 — Venus. Solido, con elezante Fanale » 4 — Furore. Recipiente con beč- et 
finimento, «lavanti cristallo molato, so- chetto levabile senza ‘aprire, lente fin 
spens. buona a vite, tutto nichel. (fis. 8) » 8 25 | dimm, 60, leggiero. ed efficace e du 73 


A : 5 - Ki tY 
(Fig. 6) (tig 

3 . platani solaina 

Fanale » 5 -- Excelsior. Nunvo fanale smon- Necessaires: completò par tip: lata pnen=. ce DER 


tabile, lente ofticave mente polita 65 mm., matici; in elegante astucaio di anetalio a i sine vii 
doppia cappa «di miele (ig-10). u La 16.50 contenente in buona-quantità-e qualità > 
Fanale » 6 — Victoria a luce elettrica ine- tutto ciò. che può accorrere per ripa=- 


diante accumulatore IE ».30. — razioni in viaggio; servibile anchewperas 
Fermapantaloni. — Ai paio. È » 0 50 | riparatori... A 5 
Flaconcino olio di pièle di bue . » 0 60 | Oleatore N: 4 — Di Tatti con vite. d; ‘ottonois-0 jC 
Frustino elegante... » 3 50 | Oleatore »:2 — Secure. gran le edi mohi e LS 
Luchetto, catena e fermabicicietta. PANT tn capatitày solido, nicholato sorcis ds ege 

sicurezza, elegantemente finito e nich... » 2 25 | Portaftusttà). di} Mi LR Tn 


J. HARRISON'S 
PAT? BAND CLIP HORN, 


(Fig. 7) (Fig: 10) 
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Biglie acciaio (6 mm.) la:grassa, . ‘+... L:.10 50 |:Mozzi di acciaio pen ragg ri tangentix finiti Eej — tia 
» » ci pia i » de 1z up af nichelati,.al-paio. np bei ri È 
» » mm. » EA a & AE ye 
Bulloni assortiti, h dozzina da L.- Ga» G Mozzi gi ni pos raggi dritti, mitis jx 
Catena di Hall, scorrente, di acciaio . » 22 50 uichelati, al paio. -isig ritto der 
Catena di Perry.o di Hall di acciaio, -~ »-24 — | Parafanghi: completi davanti e italtetrno MIE 
Cerchi usuali per pneumatica, al paio » 10 ©0 | Pedali, buona biglie, 
Cerchi vuoti, al paio UA DEMI E O 1 30 — Raggi di acciaio PAR SG i 0° SI daf 
Cerchi ramati, Y Li IRR e E L na — L. 6 50 a N 
orcelle di Weldless.; al Mið 0, o » +3 N; 4 J: 
Forcelle, vuote, i T dina, gie VO i Raggi di acciaio dritti, la dozz. da PEN 
Freno completo staccabile 4%. SF » 18 — | Rulli N.:3 di Bramton VERRA 


Impugnature di corno ò di sugnero Ja | Timone finito e nichelato .. .. ER 30 =É 
dozzina e sp ea da L. 38 e,» 50 — | Tubi Wellless.al.prezzo Ai Fabbrica o 


C) Il N. 0; da corsa, è senza ce 

C) È fatta facoltà all'Abbonato, «di chiedere due diversi diametri per le ‘ruote -della stessa manO 
75 cm. per quella anteriore, e 70 cm, per la posteriore. 154 

“Questa. divGrsità apporta una niaggiore facilità di Ibcomozione. L'eguaglianza. dei diamitri. delle uva ‘cei dirt: 
opportuna per poter. cambiare la gomma posteriore, quando sia usata. coll'anteriore che, subenlo:minoreY pressioni, 
di più. Del resto, sittome le nostre pueumatiche sono veramente eccellenti, ‘questa uenta: peoriisnit è; sis può min 
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NB. A richiasta, forniamo ai nostri Abbonati,.a rezzi di cos È i (dosto, qualsiasi altro ao ltro. accessorio pezzo 
preso nel presente Elenco. * i 9 e £ Aksi 
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FABBRICA SENANG RE, PESARE 
Macchine a vapore a Valvole equilibrate 


di pesi e misure 
Torchi per uva, premiate con DIPLOMI] D'ONORE 
Macchine per alle Esposizioni di ‘Milano 1881 e Torino 1884 

a son GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano 


acque gasose, so 
AS, Rie ner la migliore Motrice asposta a Torino 
Cilindri di carta 


per cartiere -€ 
fabbriche di 
panni. 

TEETE ETEN, 
opialette ere. „Pompe y varie, » Riparazioni. 
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regolarità di andamento, che sonrservano anche nel 
casi di variazione notevealè e repentina della forza, 

e si orestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
iot elettrica, nel quali la costante velocità del mo- 


um. Quente Macchine sono rimarcadbili per la grande 
| tare è condizione imrortantissima. 
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Cutbine motrici (sistema Girard), Calaaie a vapore, ecc 
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| TURBINE 
| Ing. ROBERTO: BELLONI 


Costruttore 
| Garanzie; direndimento del 75 all'800/0- 


WAKE & SANDERS 


d, CROSBY SQUARE LONDON E. C., 


Fornitori del Governo Inglese 
verificato 1'85 0/9 nelle prove al freno, 


Ul Regolatore brevettato perfezionato. PER USI ELETTRICI Per TELEGRAMMI:. AWAKE, LONDON 


Mi porte avicole | FORMA EE Corrispondenza in francese, S 
Preventivi e Referenze a richiesta. IN OGN Sp i 


(fà ac ele bi di Srian 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


l 


=- 3, CROSBY SQUARE — Londra EC. Q 


Wa NU img |! 


PEN 
\ » 
-3 A 
\ P 
m A È RE 


-Officina 
AN SAVIGLIANO ni 
Direzione | Costruzione di macchine dinamo-elettriche 


‘ll TORINO SisteMA HILLAIRET. HUGUET 


"I Venti settembre, 40 | FAR. È + 
I cn Trasporti di forza motrice a distanza 
Officina | FERMA CR LARA: 
IN TORINO 


ILLUMINAZIONE 


da prin ira 


Gru' scorrevoli ‘è girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 
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Bloo di -Materiale 
per TAPAN ed ERDIRA RION Elettriche 
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y Carboni galvanici per bile Ai ogni sistema, forma e dimensione. 

Carboni per lampade ad arco. 

Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell* Elettricità: 
Vasi porosi (.liaframmi). 

«Isolatori, > armature métalliche; accessori 


PER L'ITALIA RIVOLGERSI ALLA 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
Via Dante. N. 5 — MILANO — Le Meara = 


| Pëossibo 'MANCANESË, - OLII MINERALI 


| richiesta. Cataloghi, Prez zi Correnti e Campioni. 
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MOTORI A PETROLIO 


Comune da Lampada da | /2*a 12 Cavalli di forza 
— Yer 


Pla Li 


Premiati con. Medaglia d'ero- nell' Anno: corrente alle Esposizioni di | 


MAGDEBURGO - BOLSWARD - LIPSIA - TROPPAU - Li a 


>, 


hocimi-b le a pe'wtio. 


Si raccomandano per piccole loda 
Impianti elettrici - Mulini - Pompe, ece. - 
Funzionamento assolutamente sicuro-- Ma- 
nutenzione semplicissima- Consumo “di 
combustibile da 20-a -30 centesimi per ora 
eper cavallo effettivo: Nessun pericolo di ` 
scoppio od incendio. 
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Battello motore a petrolio. 
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1 TRAZIONE RETINA, TRASSANI WNN Du) ui: 


SISTEMA “AMERICANO ;, 
(Brevetto Italiano invenzione e addizione, N. 17 Vol. op N. 360. Vok 6 


i E CORI 


Questo sistema è caratterizzato da. un. dispositivo a sfregamento stabilito in modi 
che, se il peso portato dal veicolo è troppo ‘per la messa in marcia sotto: una corrente. 
normale, lo sfregamento non continua ad aumentare che fino ad ain dimite definito. (di 


re | 


non può sorpassare, dopo-dlel.quale. le parti sfreganti striserano luna sull'altra sen sal SÈ 
trascinare il veicolo, fino a che se ne diminuisca là carica al grado voluto. TRITO di | 
Il- sistema comporta inoltre un embra yage di costruzione sodi intercalato tra ili A 
dispositivo di trasmissione dello: sforzo, e-la-via, il- quale permette il disormeggià. dary % È 

veicolo per applicazione graduale dello sforzo. ~ 
Tutte le persone che ne faranno seria richiesta, riceveranno ,copia.-di questi due | 
brevetti accompagnata da! disegni, che. permetteranno di rendersi conto! esittò deil'vama 
taegi del sistema. — Diètro domanda verrà anche fornito ogni schiarimento. IE eo 
- L’inventore, desideroso.. di. diffondere. il suo. sistema.€ “di trarne, partito in Hi ac 


s'intenderebbe con una Società parla- egploitation industriale della sua invenzione: nr 
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PER TRATTATIVE CILE RSI AI SIGNORI 
Bandon & Fils (Ingénicurs-Conseils) a. 
59, RUE DE PROVENCE. 


CONTO CORRENTE COLLA PUSTA. 


Anno XIII. . Milano, 6 Maggio 1894. Num: 18. 


w PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 
16 pagine di Testo + do [ESCE L LA DOMENICA Je tra venere RI 8 pag. di Copertina 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica „ In genere, e di.“ Elettricità in ‘ispecie ,, con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 


oppure domandatele un Preventivo. 
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SOCIETA CERAMICA RICHARD - 


Capitale versato L. 3,200;000 
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PORCELLANE, TERRAGLIE 
PRODOTTI REFRATTARII 
GRES, Ecc; Ecc. 
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SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE. ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 


NAPOLI 4 PEHEFOSELI E MILANO 


S. Giovi: a Teduccio. «-==@+=%* Via Bigli Num. 21 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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[LUIGI CAPRILE 


Costruttore-meccanico successo a DECKER e C 
TORINO - Via Artisti, N. 


19 TORINO 
FABBRICA 
di pesi e misure 
Torchi per ùva, 
Macehine per 
acque gasose, 
Cilindri di carta 
per  carfiere e 
fabbriehe di 
panni. 
PIVAAAAANA 


Torchietti per Copialettere; Pompe varie, „ Riparazioni. 


TURBINE 
Ing. ROBERTO BELLONI 


Costruttore 


Garanzie di rendimento del75.all'800/0- 
verificato 1° 85 0/, nelle. prove al freno. 


Regolatore brevettato perfezionato. 
MILANO — Via Moscova 18 — MILANO 
Preventivi e Referenze a richiesta. 


IN SAVIGLIANO 


emo 
Direzione 


TORINO 
Venti Settembre, 40 


Officina 
IN TORINO 


Commissionario- Rappresentante 
Via Arsenale, 19 - TORINO - Via Arsenale, 19 


Deposito..di. Materiale 
per Impianti ed Applicazioni Elettriche 


—_——___—_— ————— 


arvoi galvanici per pile di ogni:sistema, forma e dimensione, 
arboni per lampade ad arco. 
Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell Elettricità, 
Vasi porosi (diaframmi). 
vanta armature Metalliche, accessori, 


| PEROSSIDO MANGCANESE, - O! ‘OLII MINERALI 


eF- A richiesta, Cataloghi, Prezzi Correnti e Campioni. 


MICA 


PER USI ELETTRICI 


IN OGNI FORMA 
15 3, CROSBË SQUARE È’ Lonard £O. Si 


Società Vazinle Ùl Dice in 


Anonima con sede in 


Costruzione di macchine te elettrie e 
SISTEMA HILLAIRET HUGUET Sa 


Trasporti di forzamotricea ditai 


ILEUMINAZI GO 


Gru scorrevoli e girevoli, Mohtackbichi Argi 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità; È 


| EG. NEVILLE & 


Stabilimento di Costruzioni. LE EG, 
VENEZIA 


Macchine a vapore -a pu o | 
premiate con DIPLOMI D'ONORE. 
izioni di Milano 1881 e Torino 1884 
e con GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano” 
per la migliore Motrice esposta a Torino 


NB: Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento, che eonservano anche nel 
casi di variazione notevole e ntina 
e si prestano per ciò mirabilmente, per Im tu 
luce elettrica, nei qualt.la contante yoleott dei mo- 
tore è condizione importantissima <5 


Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a TN ecc. 
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3; CROSBY SQUARE LONDON lr 


Forktiori del Governo, Ke 
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Be Corrispondenza in ances, "2a. | 
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Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 
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| SPECIALITÀ INCHIOSTRI TELEGRAFICI PREMIA 
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| | è 0PER L “ITALIA nIVOLGBRSI alta) | ; "È | 
SOCIETÀ ELETTRICA INDUS; Li 
Via Dante N. 5 — MILANO —_ Via Mera: 


‘INSERZIONI A PAGAMENTO. 


CARLO NAEF 


MILANO 


31 - Via A. Manzoni — 31 


MACCHINE, UTENSILI 
ED ARTICOLI PER 


ELL Meccanica Fina e Grossa 
a i s. e D ara M -Fondetiain Ghisa e Bronzo 
È pre: SSA “il pini Impianti elettrici 
i p i ANI F | i Impianti di Condotture 
os MORONI SI) | 4 per Gas, NEGRO e Vapore 
api | N NA Lattoneria e falegnameria. 
Ventilatori 


cm DI CINGHIE CONTINUE. o = sepinori Puetro, cc. 


Articoli tecnici 


his di ‘Grine di cammello ! = ns Crogluoli marca due?spade. 
| SPECIALI PER DINAMO ||| 


MEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto,-7 
Referenze, dei; più grandi impianti elettrici in, Italia 
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I-MIGLIORI APPARECCHI TELEFONICI 


34 BXOHELSIOR.-;-a Suoneria Fletttomagnetica (Mod. A) L. 95, — 

‘‘EXCELSIOR,, a Suoneria comune (Mod. B) . . . > 22,50 

i i, SEXCELSIOR yä Stoneria comuñe on Bobina (Mod. B) |» 26. 50 

Tea or mi | “EXCELSIOR , da Tavolo (Mot 0). 0... » 26,50 
DI w Ù gio HAXCEOSIOR , ss da Tavolo (Mod. Œ) montato su custodia 

Hi per le» pile s LASER R 
“EXCELSIOR ;; DI ode con. Sug- 

neria..comune.e-Babina-(Moy Dj)...» 34. 


SISSASSE SISSA AT STA 


NB. Ciascun Apparecchio è munito di Sug- 
neria e di Bitevitore. 
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tes- SOLIDITÀ = ELEGANZA - PRECISIONE œn 
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UNICA RAPPRESENTANTE 


PER D'ITALIA: 


i i. RI ii 4 | © SOCIETÀ ELETTRICA ‘INDUSTRIALE 
Li p f Iet; | INE l iN a TÄ L f | | MILANO 
i li i ii Ra “ae Via Meravigli, 2 e Via Dante, 5 
MARNI IM ih Il EA) T) | EEN 


‘The Antwerp Tele ph one 


INSERZIONI A PAGAMENTO. | | 


gr Ditta ER. VESTÒ REINA CH di Mido (Ciso Venezia 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E D'GR/ DINAMO | 
TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO CRERARATO PER || 


MOTORLA GAZ EI E PER STI E CILINDRA- man 
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SOCIETÀ 
Cooperativa Telefonica Milanese 


Sottoscrizione ‘alle Agtori 
di Lire .100 
(pagamento anche in varie rate mensili ) 
Le sottoscrizioni si’ rieevono; presso: 
La sede provvisoria della Società; Viar8. Vicen- 
zino, ‘4; 

Il Notaio signor 
Vèrri 12; 
L'avvocato cav. Bellini Giuseppe; Via Toring 68; 
L’elet. Rosati Ferdinando; Via: Carlo Cattane®i d: 


Dott. Tito Rosnatb. Via Pietro 


I Promotori stante il sentito bisogno di questa 
nuova Cooperativa Telefonica, in'‘vista ilel 
loro diritto in furza dell articolo Y1trdella Legge 
7 Aprile 1892 èe-dell'art83 della Legge :18£suls 
l'Esercizio dei telefoni che permette di allaecrarsi 
alla rete telefonica della Società Lombarda, confi- 
dano che non sarà per mancarle l'appoggio del 
pubblico intelligente e previdente, e invitano, tniii 
coloro che desiderano Programmi; Schede eschina- 
rimenti; a rivolgersi alla Sede provviseria.della Bor 


| HEDDERNMEIMER KUPFERWERK 


vorm F'. A: HESSE: SOI NE È 
iz vi 
| HEDDERNHEIM omai 
| presso FRANCOFORTE" Sul Merone n | 

fit BIDISIINI | BsAs siina 
NOIRI ii DE 
| | 
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Laminatura di rame e. Lavori ‘a’ maglione! 


coi 


Filatura di fili e Fabbrica.di,chiodi..- nu g 
e di tubi di rame‘ senza satdat 


th) 
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SPECIALITÀ! tsige cu 

{| Filie di rame chimico puro per A pad 

Elettrotecnica" ‘lab ste 
della..capacità..di corrente garantita —— 

non minore al 98 br, ‘0/0 

——21kn ' f 

PA TATS zi 

CORDE METALLICHE IN RAME | 

per Parafulmini, Conduttori elettrici, Nastri, Lamiere 


ed Anodi in’ rame’ chimico puro brost Sd 
DIEID Mİ 


FILLe CORDE di BRONZO»: 
per Luce elettrica; e Trasmissionbbsogan 

forza dinamica, Impianti telefonici e. telegrafici | 
Fili di rame chimico, ‘puro. duro. per. condutture aerae dei;trams 
elottrici di circa 1500 chilogrammi di peso senza. giunti. 


—_—-. -+ 


Rabiamonsyblrà PERI LÒITALIS TINS] 


rito? 


cietà in-Via S- Vicenzino.4/.dalle ore.:10.antime- 
ridiane-a mezzodì. 


ENRICO- SADÉE, MILANO | 


via S; Andrea N um. 
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CONTATORE DI ELETTRICITÀ] 
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| Brevettato ia ai Prof. Prof. Dr] H. ARON 


IN USO. DA SETTE ANNI 
OLTRE 20,000 IN FUNZIONE 


In esercizio. nella più parte degli Impianti elettrici;del mondo I 
CONTATORE idi AMPERES-ORE 


per:corrente del sistema a due, tree cinque’ fili 


| 

| 

| CONTATORE: DI 'WATT:ORE 

[per corrente contia, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO!” 


da 0 fino al miiirnuani. È 


-e —_— ° 


1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 
di di Parigi 1889-1891 pel l miglior Contatore d' Elettricità 


BERLINO W. 35 - Lützow-Strasse No. 6 - BERLINO W. 35 
Rappresentante per l'Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. (> 
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„Milano, 8 Maggio] 1894. e Num. 18. 


TRICITÀ 


a "RI VISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


| ATA en 


———fbboramento- annuo :- per `t tatia: 112 = Unione Postale L. 15 + Altri Paesi L. 18 


i ahi - dla. Esemplare. Cent..25 - | | Arretrato Cent. 50 


i W ti 


METTE Inclianio 


a 

1i nomaa Ranazigne «> st . €I3 

i LO dello viste. — sro 1 MazzOTTO ^ ^ È Ri DTA 
Norme pratighe peria goirugione e di epperson olot- 
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Un nostro callaboratore descrive succintamente, 


' trici. (Nuova serie). — GŒ. P » 276 i 1 l 
| Ma scontano importante | pe lina a motore irau- ssa nell'attuale numero, un sistema di avvisatore elettrico 
I 


a distanza delle variazioni di livello d’acqua di un 
canalé o di ‘un fiume qualsiasi. © - 
Questi avvisatori, pochissinfo conosciuti da noi, 


Sulla carica d’induzione attraverso l'aria — P. y. 
Tribuna dell’ “ che tin h CA in 


>» 

> 

. > 
: Tariffa yoyo E ve un ®j280. 
| Ufficio Tier naz Aaa È ovotti i è 281 ' 
itoi. Piui 109 Moram 1,117 » 


| da un nu a 282 + sono invece assai impiegati in Germania non solo 
De a. i vare (ef cisplanti aL Pa: si i$ 4 | per stabilimenti industriali a forza idraulica, ma 

! 7 . . . 

' Domande e Risposte, fai pan! dll u Elettricità ,, n «+ > 285 | come organo di sicurezza per segnalare le piene 
‘ Note “e i RARI ves + » ivi i A ei nl , i TADE ; 
| Cronaca. . l a a a » 286 fiumi e -premunite gli abitanti dei villaggi 
‘Libri è giorviali; o i J ici. ei. ie >» 287 | minacciati, del pericolo imminente. Sono altresì 


Lhasa “EI tico Hi ssi + + * > I. adottati questi apparecchi dalle amministrazioni fer- 
————_—_—__ roviarie come avvisatori di pericolo per i ponti che. 
attraversano i corsi d’acqua torrentizi e per poter 
fermare in tempo i treni ferroviari. 

Chi fu all’ Esposizione elettrica, di Francoforte avrà 
certaniente amthirato in essa parecchi sistemi inge- 
gnosissihi di questi avvisatori di livello d’acqua a 
distanza. ©» va I 


sa * 

È noto come le misure fotometriche lasciano ancora 
molto a desiderare riguardo all’esattezza in confronto 
a tutte le'altre misure di grandezze fisiche. Secondo 
lo Strecker nel confronto fra due sorgenti luminose, 

-fatte coi migliori fotometri.e.da_osservatori ben pra- 

‘ici; vicè ‘sempre da: differenza del-3-al 4°/, nei va- 
lori osservati e, ciò dipende non solo dall’ imper- 

fezjone degli. istramenti ` ‘ma ‘altresì dalle‘ condizioni 
fAstelegiche--degli -occhi «degli. osservatori. La diffe- 

o renza: succitata :sumenta quando le luci sono diver- 
. samente colorate, come quando si confronta la luce 


‘rossiccia di und candela o di una lampada normale, 
con uni lampada -af arco'o con un becco Auer. 
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>i L’ nina: della” corrente. di carica degli `: aci 
` mulatori si fa ‘ dipendere in generale dalla superficie 
‘attiva delle piastre. La intensità ‘della corfente' cor- 
| ‘ risponddhite: ad:iuma: ‘unità ‘{decimetroi quadfato) di 
|  bapértizre delle piastre si dice interisità specifica. Ogni 
fi VaSti dftore. di accumulatoti cha” “Ueterminatò: Quali 
; dinvip.i 
sono" i limiti della intensità specifica ‘di carica o di 
ki scarica, dentre ai quali le: lastre- non possono sof- 
i rrePMprasen tando nello st6850*tempo | un ‘reridimento 
{ alto, Se l'intensità è troppo grandé, la ‘cirica è ac- 
compagi nata_da una. forte ebollizione, il che si tra- 
—ftee-in-energia- perduta e-in-un danno per corro-- 
sione delle piastre. Se l intensità è troppo «piegola, 


l ricà sii protraè per. melito tempo. Gerierlmente 
-Jaintensiti 


+ P dan 


LE falli < ghe 6 e a dei Fx 


w” 
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„specifica... di..carica. ‘accumulatori |. 

i ria da 0,4 a 0,6 À. pdr c omy yigoimetro. quadrato; 
‘‘superfitie di lastra positiva. 

* Da molto tempo è stato ossefvato:: che la carica) 

tapida degli accumulatori diminuisc@ fa capatità lora 


{È vi sarebbe quindi un Wantaggio a caricare gli ac- Il prof. Murani ha presentato recentemente al 
| famalatori lentamente onde aumentarne la capacita] : R. Istituto Lombardo un fotometro di sua inven- 
q il rendimento. | È ‘i. ./.|.ziohe; assai semplice, di facile costruzione e ma- 
po CA questa conclusioné è arrivato il professore || meggio il‘quale verrebbe ad ` ovviare in gran parte 
Flibu Thomson in und sua recente dissertazione .|, agli inconvenienti citati ed | confronti fatti fra il 
sugli accumulatori: a questa, conclusione il Clarke, nuovo fotometro e,i- fotometți Foucault e De-Saga 


‘oppone l'osservazione ddi chimici, Glastone e Tribe, . confermerebbėro la superiorità del primo. 
Moti per una, teoria chimica sugli accumulatori, che o | 
l; 


| 
I] a carica troppo lenta cilea uno strato di solfato di 
| Piombo as assai nocivo pe la durata delle piastre., 
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| La REDAZIONE. 
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L ELESPECRICITA — RIVISTA SETTIMANALE 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


I raggi di luce catodica nei gas. — Elettrizzazione dello sto- 
maco. — Sulla carica degli accumulatori. — Telegrafia 
per induzione. — Sull’elettrolisi dell'acido cloridrico. 


1 raggi di luce catodica nei gas. — I raggi pro- 
venienti dal catodo di un tubo di Geissler i quali. 


sono atti a destare la fosforescenza, possono, come 
dimostrò Hertz, attraversare delle sottili foglie di 
metallo. Se fosse possibile trovare una lastra me- 


tallica di tale grossezza che, conservando una per- 
cettibile permeabilità, potesse ancora chiudere a ` 


tenuta d'aria, e fcsse capace di sostenere la pres- 
sione atmosferica da una parte soltanto, si potrebbe 
usare questa lastra per chiudere un’apertura del 
tubo di Geissler e eosi dar passaggio nel! aria ai 
detti raggi. 


Questo piano fu seguito esperimentalmente dal 


dott. Lenard di Boun il quale riuscì a dimostrare 
che i raggi/catodici, una volta prodotti, si propa- 
gano nello spazio riempito d'aria; così la loro os- 
sorvazione viene di molto facilitata, ed è possibile 
di scegliere e variare le condizioni dell’osserva- 
zione, indipendentemente da quelle della loto ori- 
gine. 

Benchè di questo lavoro abbia già fatto un breve 
cenno nella Rivista di quest'anno a pag. 179, credo 
utile dare maggiori dilucidazioni in proposito. 

Le foglie metalliche scelte per l'esperimento 
eran di alluminio di 0,003 mm. di spessore. Si trovò 
che esse erano permeabili ai raggi catodici, ma 
affatto impermeabili all’aria ed alla luce. 

Il catodo era un disco di alluminio di 12 mm. di 
diametro e l’anodo avea una superficie molto grande. 

La disposizione dell'apparato era tale che lo spazio 
per l'osservazione era completamente esente da 


ogni azione luminosa e da ogni azione e UTICA: 


della scarica. 

La rarefazione più favorevole nel tubo di sca- 
rica fu raggiunta quando la differenza di poten- 
ziale fra i suoi elettrodi, corrispondeva ad una 
distanza esplosiva di 3 cm. fra due sfere nell’aria. 

Ecco le più importanti osservazioni eseguite: 


Raggi catodici nell’aria aperta. 


4.° I raggi rendono l’aria debolmente luminosa, 
di luce azzurrognola, e ridestano un forte odore 
di ozono; 

2.° Le sostanze fosforescenti, diventano incan- 


descenti quando vengono colpite dai raggi: l’in-. 


tensità della incandescenza dipende dalle distanze 
alle quali esse si trovano dalla sorgente dei raggi. 
Il fenomeno cessa se al tubo di scarica si applica 
un magnete in guisa da respingere i raggi; 

3.° Una lamina di quarzo interposta provoca 
l'estinzione della luce; le foglie d'oro, d’argento, 
d'alluminio, la seta, la carta e le bolle di sapone, 


la indeboliscono appena. .Le A aa 
dalla grossezza dello strato impiegato jin 0 
4.° L'aria è un mezzo ‘torbido por ' Firari cas? 
todici; essa li trasmette non POLU inoan nante ma 
PIMONLICROGI, in tutte le SIREZIONI: SER a a) 


Vado o di 


` se 
tee A E] 112%) 


Raggì catodici nel vuoto. 
1.° Quanto più il viole è ‘perfetto tanto. più à., 
grande la distanza alla quale è visibile il fenomenp:,, 
della. fosforescenza; i raggi diventano più luminosi;, 
e definiti più nettamente. Ammettendo che le im; 
percettibili tracce di materia che rimangono nei 
vuoti più estremi non esercitino effetto pörcetti- 
bile, ne sogue che i raggi catodici sono provenienti i 
dall'azione dell’otere. © n DNO 
' . ‘ ji ea ini 


Raggi catodici nei varii gas. 


1.° I gas sono mezzi torbidi pei raggi: catodici.i, 
e la torbidezza varia a- seconda della natura del; 
gas. Nei casi in cui si ha maggior permeabilità, 
si ha maggiore chiarezza. Ciò viene completamente 
dimostrato da esperimenti eseguiti col gas illumi- 
minante, coll’idrogeno, coll’ossigeno e coll acido 
carbonico. 

Il comportamento dei gas anche. elementari è 
quello di un mezzo non omogeneo, giacchè ciascuna . 
molecola esercita le funzioni come di un ARACO 
distinto. i Sg a a aD È 

Dalle: osservazioni “fu Ə lalaieono che ilo 
numero delle molecole nelle quali i raggi :catodici © 
imbattono, per eguali volumi di gas differenti sia” 
sempre lo stesso, il Leuard conchiude che le mo+. 
lecole di idrogeno oscurano l'etere in minor grado 
delle molecole di ossigeno, e che queste lo osgu- 
rano meno delle molecole di anidride carbonica, -, 
(Electrical Review, XXXIV, pag. 392). ji 


A "a , E i a E 


Le: ia po È ale pei 
Elettrizzazione dello stomaco. - =f] ‘dottor Max | 
zuihom pubblica nel Medica! Journal ‘di Nuova York” 
un metodo curioso per elettrizzare lo stomaco. | 
L'autore incomincia dicendo che per far risen- 
tire allo stomaco tutto il beneficio della elettriz- ` i 
zazione è necessario di applicare la corrente nel- ‘ > 
l'interno dell'organo. Per compiere ciò egli ha” 
ideato un elettrodo degluttibile il quale ha la forma s 
di una capsula di ebanite perforata da molti ori- 
fizi, avente nel suo interno un bottone metallico. 
congiunto con un filo isolato di 1 mm. di diametro 
il quale costituisce il mezzo conduttore, ed è di 
lunghezza sufficiente per uscire dalla bocca quando 
l'elettrodo è nello stomaco. La capsula di ebanite 
serve ad impedire il contatto Prenn del motako, 
collo stomaco. 


Il paziente bove dapprimà uno o due bicchierini 
di acqua per riempire lo stomaco, e quindi in- 
ghiotta la capsula, accompagnandola, se occorre, 
con altra acqua. Un segno fatto sulla’ corta cons 
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. duttrice ad una distanza di 40 cm. delle capsule, 


indica, quando arriva a livello dei denti, cne la 


- capsula arrivò allo stomaco. 

Si: afferma ‘che in questo modo lo stomaco ri- 
ceve una specie di bagno elettrico unipolare, es- 
sendo il circuito completato attraverso i fluidi di 
‘ cui lo stomaco è pieno i quali vengono necessa- 
riamente in contatto col bottone metallico conte- 
nuto nelle capsula perforate, ed un elettrodo or- 
dinario sopracutaneo, collocato opportunemente 
allf ‘superficio ‘del corpò. 


b Electrical World, nel segnalare questo processo 


osserva non esservi dubbio che esso non conceda 
una considerevole localizzazione della azione elet- 


trica, per cui ritiene che l'idea del Dott. Euihom 


possa avere una utile applicazione. Emette però il 
dubbio che il processo, specialmente nella parte 
che riguarda il ritorno della capsula possa pro- 
durre tale irritazione negli stomachi delicati da 


far ‘perdere'‘ogni beneficio ottenuto nel trattamento | 


Roio: i pag. uo) 


‘Suha carica degli accumulatori. — Il Clarke, ri- 


ferendosi.ad una memoria pubblicata dal professor 
Elihu Thomsonriguardante gli accumulatori, mentre 


fa le lodi del lavoro che chiama uno dei migliori 


contributi sull argomento, fa.qualche osservazione 


ali-punto.in cui il Thomson dichiara che « la cae- 


rica più economica’ si 
lenta. Di 


‘TP Clarke dice che ciò è vero fino ad un certo 
punto ma che vi è un limite alla lentezza della 


‘ottiene con. una carica 


carica. Una carica troppo lenta. invece di peros- 
sidare le lamine positive produce il temuto solfato 


di piombo contro il quale bisogna guardarsi. 

Il Gladstone ed il Tribe nelle loro ricerche sulla 
teoria chimica degli accumulatori scopersero questo 
fatto; infatti essi dicono nelle loro memorie: « Se 
si immergono due lamine in acido solforico diluito 
e vi si fa passare la corrente di una sola Grove, 
compare al polo positivo uno strato di solfato 
bianco invece che di perossido e l'azione cessa 
„praticamente molto presto; se però la corrente si 
aumenta in intensità, il solfato scompare e si forma 
al suo luogo il perossido ». 


un Clarke dice che una pila secondaria non ie 


vrebbe esser caricata con una rapidità minore di 
un trentesimo della sua intensità normale. La mi- 


glior. velocità di carica è da un decimo i uni 


ottavo. i 
Si deve quindi aver cura, nel caricare con pile 


primarie, di accertarsi della capacità normale della 
pila secondaria la quale deve determinare il nu- 


mero di pile primarie necessarie per caricare la 
secondaria. 
Il sopradetto si applica ad ogni metodo di carica, 


ed è quindi bene rammentare. che vi è un limite . 


alle correnti di carica al disotto del quale si ha 
un eccessivo svantagzio.: (Electrical World, XXIII, 
pagina 408). 


xXx 

Telegrafia per induzione. — Una serie molto in- 
teressante di esperimenti fu ultimamente condotta 
a termine da Charlos e Iteveuson allo scopo di 
provare che è possibile di comunicare coi fari gal- 
leggianti od isolati, senza bisogno di un cavo sot- 
tomarino che congiunga le due stazioni. 

Dopo un certo numero di esperimenti da labo- 
ratorio, fatti allo scopo di determinare dei rocchetti 
ed il numero degli avvolgimenti necessarì per dare 
un risultato pratico cogli ordinari telefoni com- 
merciali, furono tentati degli esperimenti su larga 
scala presso Edimburgo..— Due rocchetti del dia- 
metro di 200 yarde (yarda = 0,"91) ciascuno dei 
quali contenente nove giri di filo ordinario tele- 
grafico, furono eretti sopra pali a distanza di 
800 yarde l'uno dell'altro. 

Appena il sistema fu messo in azione, fu possi- 
bile il ricevere per induzione dei messaggi che pas- 
savano per un filo telegrafico ordinario collocato 
alla distanza di 200 yarde. Dopochè la trasmis- 
sione del messaggio lungo questo filo telegrafico 
fu interrotta e fu possibile mandare con grande 
facilità dei messaggi da un rocchetto all’ altro 
(Nature, XLIX, pag. 581). 


Pali 


Sull’elettrolisi dell’acido cloridrico. — Il professor 
S. Mayer descrive nei Berichte un nuovo modo per 
eseguire l'elettrolisi dell'acido cloridrico nelle di- 
mostrazioni scolastiche; a detta dello stesso pro- 
fessore Hoffmann, l'elettrolisi col voltametro che 
porta il suo nome non da in generale dei risultati 
soddisfacenti, giacchè in ordinario accade, anche 
quando il gas fu preventivamente saturato di cloro, 
che i volumi ottenuti pol cloro e per l'idrogeno 
non:sieno eguali, essendovi sempre eccesso consi- 
derevole di idrogeno. 

Un'approssimazione maggiore di eguaglianza si 
ottiene impiegando, come raccomanda l'Hoffmann, 
una soluzione concentrata di sale comune mesco- 
lata con 10 p. °% del più forte acido cloridrico; 
ma, anche in questo caso il volume del cloro è 
sempre minor di alcuni cm. a quello dell'idrogeno. 

Questa diversità dipende dal fatto che, dopo 
chiusi i rubinetti dei tubi collettori il gas svol- 
gentesi si accumula sotto una pressione continua- 
mente crescente, essendo il liquido spinto nel tubo 
portante it serbatoio, e fotto questa maggior pres- 
sione il liquido può sciogliere una maggiore quan- 
tità di cloro.e quindi una parte del cloro svilup- 
pantesi rimane assorbito, — 

Questa difficoltà viene superata adottando la se- 
guente disposizione: . 
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I due tubi collettori, congiunti come il solito, con 
un tubo trasversale presso, alla loro estremità in- 
feriore, sono fatti più corti dell'ordinario e senza 
rubinetti; la estremità superiore di ciascuno di 
essi è congiunta, col mezzo di un tubo di caucciù 
a pareti spesse, con un tubo a sviluppo piegato 
all'infuori orizzontalmente ad una piccola distanza 
sopra il termine del tubo collettore; ciascun tubo 
di sviiuppo è congiunto, lungo la sua ; porzione 
orizzontale, con un rubinetto a tre vie il quale 
forma la sommità di un cilindro graduato che 
pesca in un recipiente di vetro, e ka ER 
un tubo aperto. . 

Gli elettrodi di carbone non sono cisma nel 
vetro dei tubi ma solo. aderenti ad essi a pres- 
sione e circondati da un tubo di vetro che impe- 
disce il mescolarsi dei gas RVI MICRA attraverso il 
tubo di congiunzione. : | È pipi 

. Per eseguire l'esperimento il roate elettro- 
litico viene riempito per tre quarti con acido. or» 
dinario concentrato; si attaccano i tubi a sviluppo 
od il recipiente in cui pesca il cilindro quadrato 
dalla parte dell'anodo vien riempito di Sea di 
cloro, l’altro con acqua. i Nu 

Attaccando un aspiratore, avente la forma di un 
pero di caucciù, ai duo rubinetti a tre vie si può 
far salire il liquido nei cilindri graduati fino alla 
loro estremità superiore. Quando ciò è raggiunto, 
sì toglie l'aspiratore eil i rubinetti si dispongono 
in modo che i cilindri graduati siano chiusi su- 
periormente e l'apparato elettrolitico sia ARA 
nell'aria. z 

Si chiude allora il circuito e si ERT aooe 
i gas per alcuni minuti, durante i quali si può far 
vedere chie sono cloro ed: idrogéno; il primo per 
la sua azione sulla colla d'amido con'ioduro di 
potassio e colla soluzione ‘d'indaco contenuto in 
un tubo d'assaggio tenuto sotto l'apertura del tubo 
d'efflusso, ed il secondo raccogliendone una quan: 
tità in un tubo d’'assaggio tenuto sopra l'apertura 
dell'altro tubo d’efflusso ed accendendolo.' . | 

Poscià si girano contemporaneamente i due ru» 
binetti in modo da toglier» la comunicazione del- 
l'apparato elettrolitico coll’aria e di metterlo in 
comunicazione coi cilindri graduati, allora i gas 
riempiono E i cilindri por Yo+ 
lumi eguali. (ivi; pag. 584). 


Prof. D. Mazzotto. ` 
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Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo, del, 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio,.il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il. carat-. 
tere di molernità, par la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-8 di pagine 504 illustrato da 
438 incisioni, L. 6. — Per gli Abbonati dell’ Elet- 
tricità sole L. 3. 
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Il calcolo e la costruzione di una ivano legao.. 
| beate Sd 
(et 
Nel fornire i dati Spi nel precedente articolo 
“uni dov uto discutere i vari coefficienti. intro» 
dotti, siamo per buona parte venuti a ileterminara 
il sistema della costruzione e, specialmente, anos 
minare il materiale da adoperarsi, Abbiamo; escluso 
assolutamente la ghisa per l’induttore, e accettata 
solo il ferro: ricotto; ora aggiungiamo ‘ehe per 
rendere questo più adatto allo, scopo;: vale, a ..dire, 
per fargli. possedere. la massima permeabitità;.mpm 
gnetica, conviene adoperare invece di un, sot ‘pezzo 
(che del resto riuscirebbe malagevole anche. n lat 
yorare in fucina),. tanti elementi, sovrapposti, a 
formati da lastre che separatamente si ricuociono 
con cura dopo averle ridotte alla forma voluta. 
Nel caso presente prenderemo, per esempio, sette 
lastre, di sezione mm.40 x 20cm e le piegheremo 
in forma di C; la lunghezza di questi? pezzi ele- 
mentari decrescerà dagli estremi ai mediî, in modo 
da far nascere la cavità dove sarà piazzato lin- 
dotto; gli spigoli ché limitanò questa cavità vor- 
ranno, a forza di ‘lima, smussati in modo da far 
assumere approssimativamohte al complesso dei 
pezzi la figura definitiva. I sette elementi vengono 
quindi riuniti da buon numero tt bulloni che li 


‘(Continuazione vedi n. '18). | 
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| attraversano tutti. 


Si aggiungono, provvisoriamente: due, pezzi. di 
ferro, uno superiore e uno inferiore, ai pezzi, polari. 
che li riuniscono insieme, e li tengono. ben fermi, 


| per la tornitura della cavità, la quale in Mancanza 
‘ di un utensile adatto (alesoîr) si fa piazzando tutto, 


il pezzo sul plateau di un tornio sufficientemente, 


‘ robusto e tornendo l'interno del foro con un, utena, 


sile ordinario portato dal supporto fisso a croce. Il 
diametro di questo fora, come abbiamo detto, sarà 
di 142 mm. bg Sai 

Osserviamo che dél tstibrraase questi parte. dalla. 
nostra dinamo, e che è la più difficoltosa, bisogna; 
tener presente di lasciare ai due. pezzi. estremi: 
quattro orecchie forate, che si vedono nella; figura,. 


‘e che serviranno tutte e quattro, o anche due sole, 


a fissare la dinamo al pezzo che deve sostenerla,. 
È quasi inutile avvertire che nel caso che si ados. 
perino tutte le quattro orecchie, non si deve creare 
una derivazione del flusso magnetico, come avver-. 


| rebbe se tutti i pezzi di supporto fossero. di:ferro. 


e fra loro riuniti; bisogna dunque che, oi; supe-. 


riori, o gli inferiori sieno d'altra materia, affinchè, 


il circuito magnetico non si chiuda anche al di, 
fuori della dinamo. —. o spa | 

Gli elementi medii SI duelli fori a vite 
nei quali verrà fissata la:staffa: che porta. il; gue 
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scinetto anteriore; essa non rimarrà orizzontale 
ma un po’ iridiinbia è å fine di' favorire lo sposta- 
mento gel, panticello. porta spazzole. Il “cpscinetto 
poster lore Sa infilato nel pezzo medio (il quarto) 
e alla metà della sua parte posteriore che è ret- 
ona la puleggia resterà, più oltre, esterna e 
vicina al nucleo per quanto lo Torio ono i 10 
cHetirrAHysBizimbntò dell'iniduttore.* si 
` Le superficie combinate dei diversi elementi si 
terranno ben piane in modo da non lasciare in- 
térsiizii ‘che ‘in ‘grado minimo fra' ésse‘ Il foro in 
cullista: il cuscinetto posteriore sarà di 16 mm; 
Passo avrà ‘in: questo punto la grossezza di 9 mm: 
e diči? nel rimanente délla sua Tunghezza; natu- 
vatbonte lè eci sono le stesse per la parto 
anteriore. vo LAS 
‘1 Perigiò' che! araida il susa dell indotto non 
abbiamo nulla da aggiungere a quanto'ditre volte 
ditemmbos: por cid che riflette: l'isolamento dei 
singoli disehi sarà’ più ‘che sufficierite' spalmarne 
la! superfitie con olio di lino’ cotto; e una’ volta 
asořatti;. Jorrai insieme Pa altro” Sn: Lá 
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hontatura sull'asse si' farà con due stelle di bronzo 
d'tre ‘o: ‘quattro raggi. ‘Le congiutzioni dei fili F 
collettore è meglio saldarte, che farle con viti, 
find''df'prevenire, per quanto'è possibile, aaen 
di 'Fesisténza, đannosissimi, specialmente in questo 
caso’ essendo la corrente di debole F. E. M: e di 
grande intènsità. T filo dell'avvolgimento può esser 
isolato: anché con un solò strato di cotone ben 
Ydrmaidiàto, sempre a ‘cagione del basso voltaggio ; 
mentre questo isolamento è sufficiente, si ha così 
la! massima: economia di'spazio. Il ‘collettore sarà 
vtilé ‘farlò di ramé, meglio se fortemente dorato. 
Le spazzole, bén TUAgne, ROLO merene 
(tela, filo). 

I denti dell’ indotto si farantio, o come è indicato 
netta figura a coda di rondine ‘esageratissimta, in 
modo ‘Ghe'superiormente’ non resti di apertura che 
quanto è sufficiente a far’ passare un filo, o anche 
praticando vicino ‘alla periferia. del ‘nucleo! médeb: 
sítio tanti fori longitudinali, per quanto debbono 
essere le sezioni, e praticando poi sulla superficie 
cilindrica: del nucleo' dei tagli longitudinali ‘in 
corrispordenza dei fori, 
l'introduzione del filo in essi; in! tat modo i/due 
sistèmi ‘ottengono il medesimo effetto. Queste ope- 
razioni si potrebbero' fare #isco per- disco, con''una’ 


| di alluminio; 


‘in modo da permettere 


irancid adattata, ma è ‘meglio eseguirle ad Andllo 
già completo, montato e tornito con una fresatrice; 
nel caso dei fori si può adoperare anche îl trapano, 
ma cor maggiore perdita di GIRO e poca esat- 
T nel ‘lavoro. 

T rocchetti dell'induttore si faranno di due pezzi 
in modo da poter applicare sul nucleo già pronto 
le due metà aperte; avvolgendo il filo esse riman- 
gono naturalmente unite come se il rocchetto fosse 
di'un sol pezzo; ìl filo si avvolge a mano, cusa 
che non riesce troppo lunga traftandosi solo di un 
centinaio di spire: se l’avvolgimento fosse stato 
in derivazione, cioè di molte spire di filo sottile, 
safebbé riuscito più conveniente eseguirlo sul tor- 
nio é allora, possibilmente, ‘sì sarebbe dovuto sce- 
gliere una forma di induttore tale da permettere 
l'estrazione’ dei rocehetti. 

Tanto per l’avvolgimento indotto, che per quello 
induttore, sarà conveniente adoperare una treccia 
di fili anzichè un grosso filo unico, in modo però 
che la-segione totale corrisponda sempre a ‘quella 
calcolata; ciò faciliterà molto l'esecuzione dell'ope- 
razione che altrimenti a eausa della rigidezza del 
filo sarebbe malagevole; è preferibile poi adoperare 
una: treccia metallica isolata da una copertura 
unica, anzichè. un fascio di fili isolati singolar- 
mente e posti in derivazione, e ciò per la nota 


| ragione dell'economia di spazio. . 


.Il ponticello porta spazzole si farà di ebonite o 
i pezzi che serrano le spazzole, i 
porta spazzole, propriamente detti, di rame, e di 
sezione sufficiente per la corrente che deve passare, 


; evamche perchè non sieno troppo delicate. 


‘La staffa che sostiene.il cuscinetto anteriore sarà 
di bronzo, o d'allaminio, e- resistente allo sforzo 


| che deve fare, che è piccolo, specialmente se l'in- 


dotto è: centrato osattamente e ben equilibrato, la 
sua sezione può essere a 7, con le costole in fuori. 
Lo sforzo massimo, le scosse dellg.trasmissione, ecc. 
saranno sopportate:quasi totalmente dal cuscinetto 
posteriore, il quale è. solidamente incastrato sulla 


‘ carcassa della dinamo, e quasi sulla linea d’appog- 
‘ gio di essa; così si hanno le condizioni di solidità 


massima.. Le puleggie si: costruiranuo in alluminio, 
bronzo, :0 legno, e interamente vuote e con tre o 
quattro razzi. 
L'oliatore anteriore non ha niente di ica 
lare; quello posteriore deve essere munito di un 
lungo gambo sul quale il lubrificante possa giun- 
gere Tmo ‘nl cuscinetto situato in mezzo al nucleo. 
Finalmente, i serrafili, le congiunzioni dei due 


 citcuiti, l'attacco del reostato che regola l'eccita- 
‘zione (se si erele necessario metterlo, 
. fanno su di ‘una placca di legno, 


ecc.) si 
omessa nella 
firura, che si può fissare al: disopra delle DOS masse 
polari. 

‘ Così crediamo di avere forniti sai suffi- 
cienti alla costruzione della nostra dinamo, che, 


. lo ripetiamo, servirà eccellentemente come motore, 


Nel calcolo abbiamo sempre assunto i coefficienti 
utili al limite minimo, e al contrario abbiamo 
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ecceduto nell'accettare il valore di quelli DR» 
perciò potremmo fidare nel risultato. 

La più grande difficoltà nelle piccole macchine è 
di mantenere la resistenza dell'interferro nei limiti 
calcolati. Ma noi abbiamo per esse, forse un metodo 
non troppo tecnico, accolto sui valori tanto ec- 
cessivi che potremo con facilità e anche con grande 
scarsità di mezzi ‘di costruzione mantenercì nei 
limiti concessi. 

Non ci resta che dare con una certa approssi- 
mazione il peso della macchina. 


Nucleo dell’induttoro . . . kg. 15 
Nucleo dell’indotto completo 
montato sull'asse . . . . » 8,500 
Avvolgimento induttore. » 8 
» indotto »..0,850 
Puleggia . . . .. . +. > 0,500 
Staffa anteriore, cuscinetti, e 
oliatori . s. . .. . c->» 1,300 
Ponticello, porta E e pro ig) 
spazzole. . 0... ...° » 0,850. 
Collettore... .. 0... » 0,500 
Serrafili, freni ed altri piccoli a 
0,500 


accessori . óo. a. a. s >» 


Peso totale kg. 30 — 


G. PARDINI. 


A quei nostri abbonati e lettori che volessero accingersi 
alla costruzione «della dinamo su descritta, possiamo fornire 
le singole parti ai prezzi qui sotto segnati: 


Nucleo dell’induttore, greggio . . . L. 25 — 
> > montato e tornito » 60 — 
»  dell’indotto, asse, ecc, smontato. » 25 — 
» > > montato e 
tornito . ile Da a (Dè 49: lm 
Avvolgimento dell’induttore. . | ` . > 20 — 
» » indotto . . . » d—. 
Staffa, porta cuscinetto, cuscinetto, olea- N 
tore . . . >» 20— 
Ponticello, porta. spazzole, spazzole. . . > 20 — 
Collettore . . . >» lio — 
Rocchetto dell’induttore, freni, serra- | 
fili, ecc.. . . 0000. 15 — è 
(N. d. Red... 


Un accessorio Importante per t'officina a motore idraalico 


l 


Nelle officine ove le generatrici dell'elettricità 


sono messe in movimento dal vapore, nessuna 


causa esterna imprevidibile può arrestare la mar- 


cia, tranne casi di forza maggiore; ma quando la 
motrice deve starsene al beneplacito d'una cor- 
rente d'acqua, può darsi il caso che, per circo- 
stanze imprevedibili, l’acqua scemi o manchi ad 
un tratto. In allora il tempo non è bastante per 
mettere in pressione la caldaia di una motrice a 
vapore di soccorso; e l'inconveniente delle tenebre 
generali è inevitabile. 

Per porre un rimedio a tale grave evenienza, 
ci parrebbe utile uno strumento indicatore del 


' livello dell'acqua ad una determinata Uistànzà. La 
‘differenza deve esserë tale; da ‘potersi’ constàtare 


la diminuzione d’acqua in tempo per approùtare 


Ja motrice ‘a' vapore. E, secondo il nostro triodo di 
vedere, un tale apparecchio è necessario 'assolu- 


tamente ‘nelle località dove il livello dellé ‘attfue 
è incostante per propria parura O per condizioni 
speciali. | ~ ae Sre S 
Calcolata dunque la’'velocità dell'acqua, è trb- 
-vata la distanza col criterio suddetto, l'offitiha 
viene unita al punto designato con una linéa'‘de- 


‘ rea in ferro, che noi consiglieremmo sempre doppia. 


‘Al punto di osservazione, possibilmente ‘în’ ana 
casa presso il canale, sì trova un galleggiante che 
pesca nell'acqua, dando luogo a ‘quattro, sei; ‘otto 


‘contatti successivi; col propriò movimento. —'Ad 


ogni punto di contatto è inserita una resistenza: 


le resistenze sono ciascuna di 10 O. in più. 
All'officina si trovano una batteria Daniell, o 


meglio, di accumulatori ed un galvanometro De- 
prez, tarato : appositàmentèò,'a) 60l Quadrante di- 
sposto in guisa che, ad ogni cangiamento di con- 
tatto, l'indice segni la differenza di livello. Un in- 
terruttore può completare il sistema, per aprire 
‘ ‘il circuito quando le' osservazioni non'interessano. 

In tal modo, chi sta al governo: dell'officina è 
sempre avvertito dell'andamento .dei Jivelli, con 
un'anticipazione sufficiente ad PRE 
. trice a vapore. ., ETR E 


= Può darsi che in certe località la. corrente di 
| acqua attraversi, sopra l’officina,, parecchi molini, 


e in questo caso l’acqua, pur. essendo, ad alto Ji- 


‘ vello al punto ove trovasi l’ apparecchio indicatore, 


venga a diminuire di livello per la chiusura ‘dello 
porte di scarico e la fermata delle ruote, in“ uno 
o più dei molini intermedi. Le indicazioni che” si 
rilevano dal sistema avvisatore ‘sorio ‘quitili fál- 


‘ laci, o gravi possono esserne le conseguenze, i 


Per ottenere lo scopo. il sistema va: un. poco 
modificato. Resta sempre la. linea; a. due  condut- 
, tori, che segue il canale- fino al dia ua soi 
criteri suddetti. 
=- A mezza via, tra l'officina e il primo: mi piè 
poi tra un molino e l'altro, vengono immersi, nel 
canale dei tubi che devono elevarsi di qualche 
decimetro sul pelo massimo dell'acqua, apèrti alle 
estremità. Ogni tubo contiene un galleggiante, ‘il 
quale, a seconda della posizione, produce tré con- 
tatti, a ciascuno dei quali è annessa una differènte 
resistenza; le resistenze di ciascun tubo differi- 
scono in ragione del fattore due, e la minima, 
quella appartenente al contatto del livello più. alto, 
varia da tubo a tubo di tre ọ più unità. Così ad 
esempio, nel primo tubo. le Ag Sane sarannn,d, 
10, 20 O.; nel secondo 8, 16, ; nel quinto , 47, 
34, 68, ecc. 

Tutti i tubi sono messi in serie nella ` linea. — 
All'officina il solito galvanometro, appositamente 
tarato, e una batteria, completano il sistema. ` 

“I galvanometro avvertirà cogli ‘spostamenti del 
proprio indice la somma totale delle resistenze in 


F. 


[i 
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circuito: Un'apposita, tabella può dare il livello 
~- dell'acqua: presso ciascun RopaPecehio posto lungo 
cdl canale: . n AE 

, Poniamo che i i tubi disposti sieno 3, con resistenze 


.: gualia quello suddette. Se l'indice segnerà 24 O. 
. yorrå, dire cho il livello è uguale presso tutti. e 
; tre..gli apparecchi; se segnerà 47 O. si dirà che 


il livello non è uguale presso tutti gli apparecchi, 


__@.«la tavola farà leggere. che esso è normale al 


da 


Vi 


ti. 


k 


Coni 


fi ! 


terzo ‘tubo, a metà del Ra eal A dei 
-primos 

T Sic pare che la BONA dei risultati d'un simile 
sistoma sia indiscutibile, e.che la spesa per at- 
...twarlo. sia tutt'altro che esuberante. Si tratta d'un 
‘accessorio per.moda di dire; a noi pare che valga 
la. pena di Dora tra gli apparecchi indispensabili. 


deb a e È V. P. 


S Sulla carica d'induzione attraverso l'aria 


$ 


NS E di l : ' 
i © pie a e, ai 


-v H signor. Hurmuzescu, in una sua comunicazione 


alla. Società francese di fisica, studia il fenomeny 
ivi induzione elettrostatica. 
‘| Quando una macchina elettrostatica si carica a 


AA aperto, in modo che la distanza degli elet- 


trodi sia maggiore della massima distanza esplo- 
siva, ponendo sopra uno dei due elettrodi una 


er 


-Pine theccanica ed usando di un elettroscopio a 


tre) 
Le 
ile indicazioni rimangono immutate. 


oglie d' oro, si osserva che al variare della distanza 
` variano le. induzioni fino ad un valore massimo. 
Se. allora si sopprime il campo elettrostatico, 
chiudendo il circuito della macchina, avviene che 


La velocità con cui l’'elettroscopio sì carica, di- 


»’pende dalla. distanza a eut si trova la punta me- 


i 


i 


‘ direzione della punta; 


tallica; ed è maggiore quanto più è vicina la punta 
all'élettroscopio e-quanto più è alto il potenziale, 

La carica massima dipende inoltre da una certa 
ed è dello stesso segno di 


' quella della punta. 


La perdita. è magg giore se la punta è elettriz- 
zata negativamente. La ragione si attribuisce alla 
“ convessione 


direttamente il bottone metallico dell’elettroscopio: 


- 


e ciò si. prova isolando a dovere l’ elettroscopio 


stesso: |. 


p 


' Gli esperimenti vengono' fatti con una macchina 
‘+ Wimshurst; 


“uni punta metallica non ossidata e a'una distanza 


‘ da 2 a 3 metri innanzi alla macchina e secondo 


la direzione della punta un elettroscopio. 


$i staccano gli elettrodi del generatore, e si fa 
girare la manovella; dopo due giri le foglie diver- 


;. gono,.e dapo. dieci si tocca la massima divergenza. 


: . L'isolante usato. pel. supporto dell’ elettroscopio 


delle molecole dell’aria che toccano 


su uno dei suoi elettrodi si mette, 


deve essere atto allo scopo, trattandosi di tensione 
elevata e di dispersioni temibilissime: si compone 
di. solfo e paraffina. 

Le precauzioni per eliminare i fattori d'errore 
devono essere la prima cura dello sperimentatore. 
‘ Tali studi, per quanto non originali, non cessano 
d'essere interessanti. 
SE P. V. 


TRIBUNA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Egregio Signor Direttore. 


Nel numero dell’ Elettricità del 1 Aprile il signor 
Pardini tratta con molta competenza della costru- 
zione di una dinamo leggera, però in uno dei cal- 
coli mi sembra che egli abbia preso abbaglio, ed 
in cosa che pottrebbe essere di grave danno pel 
risultato da ottenersi ed ecco como: 

L'’induzione specifica e per conseguenza totale 
(o numero delle linee di forza) in un circuito ma- 
enetico qualunque è direttamente proporzionale 
al numero degli ampere-giri ed inversamente pro- 
porzionale alla resistenza magnetica (non occorre 
il dire chela resistenza magnetica del ferro cresce 
coll’induzione, cosa che non cambia affatto il ra- 
gionamento anzi lo rende più giusto). 

Volendo quindi calcolare il numero degli am- 
pere-giri necessarî ad ottenere una data induzione 
in un circuito magnetico si deve prima calcolare 
con precisione la resistenza magnetica dell’intiero 
circuito. 

Tralasciando ora la parte costituita dal f ferro ed 
occupandoci esclusivamente dell’intraferro devesi 
considerare e calcolare da sé, la resistenza magne- 
tica dell'intraferro fra il pieno del dente ed il 
pezzo polare e la resistenza del medesimo intra- 
ferro fra il pezzo polare ed il vuoto fra ì denti, 
queste due vie differenti dello linco di forza vanno 
quindi considerate come due derivazioni e la somma 
o media fra le medesime sarà data dall inverso 
della somma degli inversi dei numeri che rappre- 
sentano rispettivamente le due derivazioni, fa- 
cendo in questo caso come nel caso analogo della 
somma di due derivazioni di un circuito elettrico. 

Non si è quindi nel vero prendendo una media 
aritmetica e questo apparisce chiarissimo nel caso 
di due derivazioni di un circuito elettrico dove, 
por es., Funa fosse di 1 O. e l’altra di 20 O. la re- 
sistenza complessiva sarà di Ohm ®/,, laddovo che 
la media sarebbe di Ohm 10 t/a. 

Naturalmente l'errore è tanto maggiore quanto 
più il valore delle due derivazioni è differente ed 


è nullo quando sono eguali. 


Perloni egregio sig. Dirottore la chiacchierata 


e mì creda sempre suo 


Devotissimo . 
ZANINI GIROLAMO, 
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TARIFFE TELEFONICHE , 


In questi ultimi tempi l'Amministrazione Ita- 
liana ha accordato un gran numero di concessioni; 
la tavola qui sotto segnata riassume le condizioni 
delle tariffe per l'abbonamento degli apparati tele- 
fonici installati REGARD: i privati e per l'uso pub- 


blico. 


Reti 


Alessandria . 


Ancona. . 
Barletta . . . 
Bergamo. ; 

- Biella. . ... 
Bisceglie. 
Bologna DA 
Brescia. . . . 
Brindisi... 
Carrara ... 
Casale Monf. 
Catania. . .. 
Civitavecchia 
Como. . s.a 
Cremona. La 
Firenze (2) . 
Ferrara (1) . 
Genova. ... . 
Livorno .. 
Lucca .... 
Mantova... 
Messina . 
Milano. ... 
Modena vat 


Molfetta. E 


Numero 


degli 


abbonati 


860 


Tariffa annua 
di | 
abbonamento 


150 


Tre zone 
160, 170, 200 
Tre zone 


140, 150, 180 
150 


Tre zone 


120, 150, 2001 `` 


Tre zone 


160, 180, 200 
150 


150 
Tre zonę 
160, 180, 200 
150 


= 400 


Poste Telefoniche 
aperte al pubblico | 


Numero 


a 


del 309/ 


Tariffa Cage pi 


i hi ' 


1} 45 | Napoli... 


— — Novara.. 
1) 25 Oneglia. . hd 
ia 


Palermo... i 


Perugia .. ... 
Piacenza.. 
Pisa. . ELE, ° 


P.t Maurizio 
S. Remo. . .' 
Savona. . . 


„_ | «—— 


Treviso. . 


Torino . 


Venezia ... 


Vercelli : ... 


Vicenza . . . 


Parma i... 


Roma (dre reti), 


Spezia .. i. 


Taranto ... | 


, Udine. b'a, o ‘|, 


Osservazioni generali) 


Per il servizio pubblico gli UMG adio’ stato 
delle provincie e dei comuni hanno, la riduzione 


Yr 


n ) ® ' Roe: 
‘l''Periffa ‘anna 


RE ENSRIAINÀ 


OSIpipooo 9 


J.. concessionari hanno il. diritto di esigere un 
riîborso dall’abbonato delle spese d'installazione 
non «superiore, ad 1/5, una volta. pagate, :idel;.mans 
tante annuo dell'abbonamento. 
. Per i servizi. ia e telagranoi l'abbonamento 


„OYT 


geirib 
È TOI TUC 


«Poste Telefoniche i 
aperte UPPE : ERT 


di | 
‘abbonamento |= 
Ao o o nijiet] Jarila s Jls pb 
|a RENEE TA ADSL i mette : li ri 
i l oiga oi 
2 = ' 
200, ; LSOTTTAPI Li 
‘Due zone, | o io I 
100, 420 ' n | T sa 
, i È il $ 
IE : QG nd | 
150 = g: GoL 
Due z0 S nOD 
50, 180 | 10° 
p^ e da i obi 
200. > D «i T0RIT8O 
ai pl IORA i 
150 sn Hi 
pgo io hecha a f lot 
ta SALE 20°) ] 
400 . = 
. pils 
100 | Al 
«x TE 
420; n 
Ri EYI MiS 
150, R 
T bel > 
i 468° > READ) LEIN 
P oa a] al 
188.) 2 fao dapo 
Due zone us 
l 150, 200 ` i qee i Ù 
E i LE F E S 
150 15 ilkbnod 
-t40 N 
gp „Je AFALE 
150. CE: 3 tte VI 
CAT. 
150 ! SIT; . 
| 
Due zone «È i 
120, 150 ss FILE 
eh Pa Pisi | 
150 —.i KINT 
i o 
120 AARS | “MIDO, 
Ni, ) fi 
“200, DONE 
Due zone ji il: 
‘440, 150, . IG 
Di a ESS ylhs ih 
200 30 I 
150. cai i SR 
« Due 2one Dali (16,;1 
120, 150.. 1. 10 } 
44200 uget o- 
150 15 $ } 
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è gratuito, ma.le spase iti installazione sono a ca- 
rico, dello, Stato, , sali a sla È a 


f ` 
i I 


Gui 


a "Ouservazioni speciali. 
au 4 Per dingue minuti di ‘conversazione nèl pe- 
fimėétro di'3:km., per distanza. maggioro la tariffa 
è atimentata di: 5 contea poe ciascun chilò- 
metro. 
OER Per! gli' abboviati: nel raggio di 3 kim., per 
distanza maggiore la tariffa è aumentata-sli- L,.-6- 
per gni 200 m. o frazione di 200 m. 
. Fino'a 8 km. per distanza maggiore L. 200 
6 km., e L. 250 da 5 km. al limite delia rete, 
. Nel raggio di, 4 km. da :4-a 6 km. L. 220, 
da 6!a 8 L. 240, da 8a 10 L. 260, da 10 a 13 L. 280, 
da 16 al limite della rete L. 300. — Agli abbonati 
nel saggio di 2 km. per la corrispondenza limitata 
al dC “del Comune di Genova la tariffa di 


da 3! 


L. 200 è ridotta a b. 120. 
In più dei 3 km. è aumentata di L. 8 ogni 
200 i sa i 
. Ogme 4 sopra, p pagando però L. 4. cieca 
. Ridotta del 25 0/, e del 12 1/2%/ a diverso 
categorie di abbonati: + L' abbonamento a più di 
un apparecchio dà luogo ad uno sconto del 10 “o, 
se per due apparecchi, del 15 °/, se per tro, 5 
del 20 °/, per numero. maggiore. - 
i Gli Stabilimenti di Beneficenza pagano L. 140. 
Ridotta del 260% su ciascun apparecchio 
all'abonato avente più apparecchi a suo usp,.. 
10. Ridotta del 20°/, non compreso il primo. 
ji. ‘Ridotta del 10'9%, su ciascun apparecchio 
all afbonato avente più apparpcchi a SUO USO. 
2. Ridotta del 10°/, su ciascun apparecchio 
bonato avente più di due apparecchi a suo uso. 
3. Ridotta del 20 °/, come alla nota 9, sola+ 
e Sulla tariffa di3 km. `` 
4. Ridotta a L, 153, come.alla nota 9. . 
5. Ridotte al 20 %, a mone careporie di se 
Lo 
6. Ridotta al 20 %, a nigi ei sola», 
sulla tariffa di 3 km. 
7..Le tre tariffe sono rispettivameute ridotte. 
80, 100 e 150 a molte categorie d’abbonati. — 
8. Ridotta a L. 100 a ‘molto categorie di ab- 
bonati. _. 
E: Ridotta a L. 160 a molte categorio di ab- 


all’a 


menşe 


i t 


bon 
menfe 


a L. 


bon 
20. Ridotta a L. 70, 78, 96 a mule categorie, 
di abbonati. — 

1. Ridotta del 50 0/ a udita, categorie di ab 
bonatgi. | | i 
Ridotta a L. 85/4 100 -a mule categorie’ 

di a bonati solamente nella prima zóna. 
. Ridotta pel 20%/, su ciascun apparecchio” : 
agli bbonati aventi a loro uso più apparecchi che: | 
non fibbiano nessun .altra riduzione. : 


.'Gli abbonati hanno l’uso gratuito delle bee 
lefaniche apertb, al. di me 


. Per dieci minuti. 


ste 


26. .Per tre chilometri per distanze mag- 
giori L. 0! 25. 

27. Nella prima zona (due chilometri). — Nella 
seconda zona. (tra. due e tre chilometri) L. 0. 30 
per. distanza maggiore L. 0.05 per ciascun chilo- 
metro. 

28. Per dui Kismet L. 0.10, da due a sei 
chilometri L..0. 20,.da sei a dieci chilometri L. 0.30, 
da dieci a quindici L. 0. 40 per distanze maggiori 
L. 0.50 per chilometro. 


=- baa i a. v= + 


——2zn—— —— ——  — + _————— 


UFFICIO ) INTERNAZIONALE BREVETTI 


per. Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
.IN ITALIA E ALL'R8TBRO 


Mitano - Via Meravigli, 2? - MILANO 


- Questo mostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 


œ? F chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 


di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla - 
applicazione della Logge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una. privativa > ‘Lo 
 _Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 

vettata » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


10 


o è o č > òo è č e č ò č > ò è 0.000. o ç è č o 0. 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 


‘ l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


.. Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio. Brevetti s'incarica anche della ostruzione di Mac- 
n nen ein | 


chine ed Apparecchi che g!’ Inventori non avessero già costruito 
fee — Pr. ’’ies.@’’Gc26‘‘€emisz@@-@@in ©; -@‘@-@l-@RIi- III 


non potessero costruire da sè. 
ZIIAZECE ZIE FLEET 


— Elence degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
rifletienti. l’ ELETTRICITÀ E LE SUE APPLICAZIONI. 


' 1284. Ceroni, — Nuovo bersaglio metallico, a segnalazione o 
: registrazione elettro-meccanica, sistema Ceroni, modello 1893 
- per anni 3. 


| 1285. Chester e Rathbone. — Perfezionamenti nelle o rela- 


tivi alle lampade elettriche ad arco - per anni 3. 


‘ 1286. Déri. — Moyens nouveaux dans l’exploitation de la 


traction électrique - per anni 15. 

1287. ‘Soret. — Procédé de galvanoplastie avec idlirene pour 
-recouvrir de toux métaux, le fils et tissus, plumes, etc., 
. de façon à costituer de nouveaux produits adustniola - 
per anni l. 
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DI UN NUOVO FOTOMETRO 


$ i. In una nota presentata a questo R. Isti- 
tuto (!) ebbi l'occasione di riferire alcune mie ri- 
cerche sperimentali sulla leggo psicofisica di Fechner, 
in quanto essa concerne gli effetti luminosi, E di- 
mostrai allora che questa legge si verifica solo pei 
gradi medi dell'intensità luminosa obbiettiva, come 
sono quelli ordinariamente impiegati per leggere, 
scrivere, lavorare, ecc.; per questi gradi medi l'oc- 
chio presenta il massimo di sensibilità, è più atto 


cioè a riconoscere se l'intensità ha variato di non. 


piccola frazione del suo valore. 

In tali condizioni le più piccole differenze di 
chiarezza ch'esso può percepire formano presso a 
poco la medesima frazione dell'intensità totale. Se 
cioè rappresentiamo con d $ delle differenze nel 
grado dell'intensità della sensazione S, le quali 
sono percepite con la stessa nettezza, corrispon- 
denti a differenze d H dell'intensità obbiettiva H, 
si ha molto approssimativamente, entro limiti ab- 
bastanza estesi, che 


d H 


d 8 = A. H 


A essendo una costante. 

Questa equazione esprime analiticamente la legge 
suddetta che si applica anche ad altri generi di 
sensazioni, diverse dalle luminose, quali per es., 
quelle dei pesi, dei suoni, ecc. 

La legge, di cui è quistione, non si verifica più 
quando la illuminazione è troppo forte, o è troppo 
debole: la esistenza di un limite suporiore è, del 
resto, evidente, se si riflette che l'eccitazione del 
nervo ottico non può sorpassare un certo grado 
d'intensità, senza che l'organo resti leso; e quella 
di un limite inferiore per le illuminazioni troppo 
deboli dipende dal difetto di eccitazione, e da che 
prendono il sopravvento altre influenze, fra le quali 
principalissima la luce subbiettiva. Helmholtz ha 


dimostrato, a tale proposito, che l'eccitazione pro- 


dotta da una Iuce esterna è sempre accompagnata 
da quella che si desta per causo interne (2). 

Una prova, per es., che la detta legge vale sol- 
tanto con le intensità luminose medie, si può 
averla esaminando qualche fotografia stereoscopica 


su vetro di paesaggi alpini: si vedono le super-. 


ficie nevose «di un bianco uniforme, quando sono 
illuminate da una lampada o dalla luce modesta 
del giorno; mentre rivolte verso il cielo sufficien- 
temente chiaro mostrano ancora delicatissime om- 
brecciature, lo quali poi spariscono di nuovo con 
una illuminazione più intensa. 

$ 2. Per dimostrare con la esperienza la esat- 
tezza della lesse di Fechner, entro i limiti sud- 


(!) Rendiconti del R. Istituto Lombardo, Serie II, Vol. XXII, 
pag. 512. | 
(©) HsLMHoLTZ, Optique physiologique, deuxième partie, $ 21. 


detti, feci uso di un apparecchio molto semplice, 
e notai fin d'allora ch'esso poteva servire ,aome 
fotometro. È tale istrumento, un po' modificato, che 
ho oggi l'onore di presentare a questo Iatituto.. 
Consiste esso in una scatola cubica ‘avente; il 
lato di 10 cm. con pareti di metallo iņnteraampnte 
annerite, disposta con le faccie laterali verticali: 
la figura annessa ne rappresenta una sezione orjz- 
zontale. Nei centri delle quattro faccie suddette 
sono praticati altrettanti fori eircolari A, B, C, D 
di. egual diametro che, volendo, possono .essare 
limitati con opportuni diaframmi. Il primo A, è 
chiuso da una lastrina di vetro finamente smeri- 
gliata, la quale diffonde bene la luce ehe. riceve; 
l'apertura B è parimenti chiusa da una lastra :sme- 


* S 


A 


| ` È Poa‘ 
i [ fil E 


rigliata eguale alla prima, ma su lei si appoggia 
una negativa fotografica su vetro, che presenta 


-due cerchi e una croce nel centro. I raggi dei 


cerchi sono ordinatamente di 10 cm., B.cm., e la 
grossezza del tratto è per ciascuno di 1 mm. circa. 
Sugli altri due fori C e D si adattano due tubi. T, T: 
anneriti internamente, della lunghezza di circa 
15 cm. Una lastra V di vetro da specchi, poço 
spessa e a faccie ben piane e parallele, divide in 
due parti diagonalmente la scatola. L'apertura A 
è illuminata da una sorgente di. luce $ costante, 
ausiliaria, che si mantiene fissa ad una distanza 
conveniente da A. Le due sorgenti, che si vogliono 
paragonare nella loro intensità, vengono succces- 
sivamente collocate dinanzi ai cerchi fotografati, 
in modo che i raggi vi arrivino in direzione nor- 
male, e la loro distanza da B si legge su un banco 
diviso in centimetri, L'occhio collocato alla estre- 
mità del tubo. T, vede allora il circolo A unifor- 
memente illuminato attraverso, alla lastra V tra- 
sparentissima, e i cerchi fotografati che si. trovano 
in B per la luce riflessa dalla medesima lastra 
sotto l'angolo di 45°. Se l'occhio si pono, invece 
alla estremità del tubo 7° succede il contrario: i 
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.Meerchi fotografati sono visti direttamente e laper- 
‘tuffa Æ' per riflessione. Supponiamo quest’ ultimo 
vasej chie: l'otchio':cioè osservi i cerchi: fotografati 

direttamente per ‘l'apertura Di'se l'intensità della 
l: luce: riflessa; ‘che’ concorre a formare l'immagine 
c'del:foro Aè sufficiente, potrà darsi che i cerchi, 
‘'quatido no siano’ fortemente iluminati; non siano 
«vtristi; ‘perché ila Jute ‘riffèssa maschera: Peffelto di 
‘quella direttamerite ‘trasmessa. ‘La ‘stessa cosa può 
\evidéntemente': accadere: poriendò ‘invece l’occhio 
Valla estremità de? ‘tubo T, quando-la luce diffusa 
u da ‘A’ ‘direttamente percepita, offusca quella dei 
-virvoli B'riflessa’ dalla lastra: Conviene il primo 


: ‘mòdo d'osservazione, se le sorgenti che rischiarano 


-f gircoli sono deboli; il secondo, se al contrario 
esse sono intense. Accade, per es., la medesima 


cosa, quando si dispone una lastrina di vetro, in- 


clinata a 45°, sull'asse di un microscopio, per farla 
servire da camera chiara; ove la luce che emerge 
dall’oculare è troppo intensa, non si vedrà la punta 
della matita ghe deve copiare sopra. un foglio di 
carta l'immagine. Ci accade spesso di osservare lu 
stesso fenomeno, quando la luce riflessa da una 
vetrata, se troppa viva, impedisce di Histinguere 
(gji oggetti, che si trovano dietro di essa., / - |» 

Ritgrmantdo’ ora all’apparecchio in discorso, fis- 
siamo nella mente questo fatto, che sebbene nei 
cerchi v'abbia in realtà una maggiore intensità 
obbiettiva, poichè ivi alla luce riflessa si aggiunge 


quella direttamente trasmessa attraverso alla lastra 


di vetro, pure l'occhio in -determinate circostanze 
non può apprezzare la benchè menoma differenza 
di chiarezza e non distingue i cerchi. Se allora 
però, tenendo fissa una delle sorgenti; quella S per 
esempio, dinanzi l'apertura, fotografica, si avvici- 


nerà l’altra che illumina la. negativa fotografica in. 


modo d’aumentarne la illuminazione, si giungerà 
“a. un puito' in cui la differenza di chiarezza sarà 
poresttibile e il disegno. apparirà. | 

D Posto: questo, è ora'-chiaro come L'ABPAFecchio 
possa servire då fotometro. CE » i 

‘Si illumini la laminetta pellucida, che ricopre 
V’apertura A, con una lampada S, posta ad una di- 
“stanza! opportuna e ‘fissa, che non interessa misu- 
‘Pare. Ta condizione a cùi devè soddisfare la detta 
‘sorgentò è quella di ‘mantenersi costante: una 
! Carcel ben governata, una lampada a moderatore 
‘possono ben servire allo scopo. Io ho dato la pre- 
"ferenza ad'unà lampadina’ Siemens: la fiamma li- 
“bera ‘di’ questa, alta 4 cm., è: fornita da un lu- 
‘cignolò massietio inzuppato di acetato amilico 
"O, Hi, 03), che riempie un tubetto del diametro 
‘di O cir., 8. L' intensità di tale’ fiamma sarebbe 
‘egtiale: a quella della candela normale inglese, 
"quarido. avesse l'altezza di 4 cm., 35 contatta dal 
“puntò ove To stoppino comincia ad annerire. Essa 
è serisibilissima ad ‘ogni menoma agitazione del- 
“Taria, o ad ‘ogni più piccolo scuotimento; volendo 
'dinque ché si conservi costante, bisogna mante- 


nérla a posto fisso ed evitare queste cause di pet- 


‘turbizione. Dinanzi all'apertura B poi, chiusa dai 


cerchi fotografati, si collocano successivamente, 
una cioè alla volta, le due sorgenti che si vogliono 
confrontare, appressandole gradatamente dalla lon- 
tana, sino a che i cerchi siano visti distintamente. 
A tal fine si porrà l'occhio all'estremo del tubo T 
se si tratta di sorgenti piuttosto intense; e al- 
l estremo del tubo T’, se si tratta invece di luci, 


come si è notato innanzi. 


Così si vede che l’istrumento si presta bene al 


= confronto di luci intense e deboli, poichè nel primo 
' caso la massima parte della luce è trasmessa at- 


traverso alla lastra di vetro V e non arriva al- 


“l'occhio che guarda pel foro C; questa circostanza 


costituisce certo un pregio dell'apparecchio, poichè 
non v'è bisogno di aumentare troppo le distanze, 
come succede con altri fotometri, o di moltipli- . 
care le misure col ricorrere a luci intermedie! 
moltiplicando in ogni caso gli errori inevitabili di 


tali esperienze. 


Quando i cerchi appaiono con la stessa nettezza, 


„è evidente che le sorgenti producono sul diaframma 
fotografico la stessa illuminazione; onde per avere 


il rapporto de’ loro poteri illuminanti, non resta 
a fare altro che il rapporto dei quadrati delle di- 
stanze ch'esse hanno da B. . 

È chiaro che si potrebbe adoperare l'apparec- 
chio, disponendo i cerchi non più in B, ma in Á 


| dinanzi alla sorgente ausiliaria S: anche in questo 
. caso, tenendo fissa S ad una conveniente distanza, 
si regolerebbero le distaze delle sorgenti che si 


vogliono confrontare dall'apertura B. sino all'ap- 
parizione de’ cerchi, valutando poi le intensità loro 
nella stessa maniera. In luogo dei cerchi potreb- 


. bero adottarsi numeri fotografati di tre cifre, di 


un diametro apparente sufficientemente: si gra- 


= duerebbero sempre le distanze delle sorgenti tino al 


punto che essi fossero letti con nettezza. 

$ .3..Si potrà dubitare che il disegno foto- 
grafico appaia a grado a grado, e che l'occhio 
resti di conseguenza indeciso nel cogliere il mo- 
mento della sua apparizione: questo dubbio è le- 


. gittimo e l'ho avuto anch’ io; le esperienze però 


mi hanno di poi riassicurato, perchè l’indecisione 
resta compresa fra due divisioni molto vicine del 
banco graduato. Ma da un simile difetto quale fo- 
tometro va del tutto esente? In quelli di Foucault, 
di Sumford, di Ritchie, di Bunsen, di De- -Saga, ecc., 
e in tanti altri non regna sempre un po’ d’inde- 
cisione nel giudicare della parità di chiarezza delle 
superficie contigue? è impossibile quasi che l'òc- 


| chio faccia in ogni caso un giudizio esatto e senza 


errore. 

Il migliore espediente di tali misure è quello di 
riferirsi ad una ben determinata sensazione, che 
resta, per così dire, impressa nella mente, e che 
pure può essere diversa, quanto al grado, da un 
osservatore all’altro. Così, per esempio. nelle mi- 
sure delle intensità luminose eseguite con l’aiuto 
del fotometro di Bunsen, non potendo la macchietta 
di stearina dello schermo compreso fra le sorgenti 


scomparire contemporaneamente da entrambe. le 
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parti, il miglior partito a cui ci si può appigliare 
è quello di regolare le distanze in modo che la 
macchia abbia — il più possibilmente — io stesso 
aspetto da una parte e dall'altra. | 

Daltronde col mio fotometro potrà accadere che 
i cerchi siano visti troppo tardi; allora le di- 
stanze D, e Də trovate, riusciranno entrambe un 
po’ più piccole e quindi vi sarà in certo qual modo 
compenso. Ad attenuare l'errore si potrebbe inol- 
tre ripetere le misure allontanando le due sor- 
genti collocate dinanzi all'apertura B, in fino a 
che i cerchi scompaiono; con quest'altro metodo 
le nuove distanze ô; ea riuscirebbero un po’ mag- 
giori; allora dalle due equazioni cao FABINIAGOO: sa 
duo misure: i 


Y omea € — €—— aea I} — _—— 
4 9 o 
si ricava, meltiplicando membro a IA GIOORO ed 
estraendo la radice: 
h D? 91 
H = Daî 2 


$ 4. Ho confrontato il potere illuminante di 
una candela normale inglese con quello di una 
Carcel e di un becco Auer, facendo uso del mio 
fotometro, e di quelli di Foucault e di De-Saga 
Come media di parecchie misure ho trovato che: 

Una Carcel equivale a 7,86 candele inglesi col 
fotometro di Foucault; 

Una Carcel equivale a 7,80 candele inglesi col 
fotometro di De-Saga; 

Una Carcel equivale a 7,88 candele inglesi col 
mio fotometro, e che un becco Auer, dove la re- 
ticella di ossidi metallici era ben portata all'in- 
candescenza, equivale a: 

42,0 candele inglesi col fotonfetro di Foucault 

40,8 >» » » » » De-Saga 
412 > » » mio fotometro. 

Come si vede, l'accordo è soddisfacente; ma il 


t 


confronto de' poteri illuminanti del becco Auer e. 
della candela normale inglese riesce un po’ diffi 
cile con i fotometri di Foucault e di De-Saga, a- 


cagione del colore marcatamente verdastro della 


luce Auer, mentre la luce della candela è giallo- 


rossiccia. 


Avviene cioè, specialmente col primo dei die 


fotometri, che essendo le due parti contigue dello 


schermo pellucido diversamente colorate, l'occhio 


resta perplesso e si trova nella impossibilità di 
giudicare della parità di chiarezza; e .lo stesso 
succede — sebbene in minor grado — col foto- 
metro De-Saga pel colore diverso della macchietta 
e della carta circostante, Ma con il fotometro da 


me descritto si ovvia in gran parte a questa gra- 
vissima difficoltà che s'incontra nel gitlicare le 


intensità di luci diversamente colorate, poiché 


non si fa il confronto diretto fra esse, ma ponen». 
foto- 
appressandole finchè il disegno compaia, 
si viene a misurare quantità di luci, che possono: 


dole successivamente dinanzi al diaframma 
grafato, e 


dirsî aquiralenti sotto il rappotto' fisiologico, în quinte 
esse. producono” sull’ occhio ` sensazioni"! dr 5441 
grado. (gigi Pio bro 
' Se due ‘Inci omogenee esercitano sull'occhio in 
pari ‘condizioni ‘azioni "eguali; è' letito'convhiuderéò 
che ‘la “loro ‘intensità obbléttiva è 1a “8testal tua 
quando le luci sono diversamente: colotata, ie pii- 
dichiamo! con Vaiuto di'qualche fenomeno,’ dotia 
suéecedée nel caso nostro; ‘the! l'effetto ‘fisidlogito! è 
lo stesso, non possiamo — è vero — affermare 
niente sull’intensità obbiettiva delle stesso luci, 
essendo che l'intensità della sensazione pltre che 
dall'energia delle onde eteree dipende ‘anche dalla 
loro lunghezza d'onda, ma possiamo affermare, ed 


è ciò. che preme, che“ le luci ANI DIOSIEAMA OA B sa 


equivalgono, noi. 0 rane a ei pinton 

Del resto ponendo. vetri colorati bene scelti’ sull 
aperture C e D, per le quali la:luce arriva iall’oc. 
chio, si possono istituire confronti '‘tra' luci onmo- 
genee, a dedurne. poi, cume coh gli altri fotometrii 
la misura delle intensità sperimentate. suit; 


= ; Prof. 0. MURANI. 
i dai l nu RE 


basta i | i dl 
Resistenza del materiali Isolanti ai passaggio UE scintilla 
i È e 06 e se aS Ty rS T2 
Un hioi materiale isolante deve soddisfare a due 
condizioni: offrire, cioè, una grandissima resistenza 
al passaggio della corrente e nello stesso tempo 
non lasciarsi facilmente squarcidre dalla scintilla, 
quando si trova De elevati ` dislivelli di poten 
ziale elettrico. o Ore IE 

La prima coridiziotie di'così fu abbastanza Honé 
studiata, ma non ‘Così la seconda ;Tspocialmerto ‘36 
si riflette ché a tale riguardo le esperienze furono! 
stabilite ricorrendo alle forze{ eletttomotriti delle 
cariche elettrostatiche, le quali danno luogo a cor- 
renti. debolissime, mentre i materiali isolanti, prey 
sentano risultati assai- diversi quando la_sorgenta 
della forza. elettromotrice è atta a dare corregti 
abbastanza intense. . | i 7 

L'anno scorso Steinmetz si occupò della questidne; 
ma, non avendo preso in esame i conduttori cb. 
perti di seta e di cotóne, quali sono. quelli comu- 
memente usati nell'industria: elettrica; Cornfigld é’ 
Robinson se né: vollero ‘occupare espressamente: 

‘ L'esperienza. è molto semplice. f fili di rame da 
esaminare furono avvolti in .doppio stratà sovra 
un-rocchetto dilegno' del diametro di § cm. e della’ 
lunghezza di 20 cm. Avevano il diametro di 0,6 mæ., 
di 1,3 mm. o di 2,5 mm. ed erano coperti di seta 
o-di cotone, ora' con semplice, óra con doppia tó- 


+ di sa 4 


pertura. I capi del filo avvolto sul'roechétto eraho 


posti in circuito col secondario di un trasforma: 
torë, che ‘poteva raggiufigere' 50,000: volts. Îl'tra-' 
eformatore era eccitato da un alternatore di 10 HUP." 
con 130 periodi al 1”.Un-voltametro elettrostaticè di 


Thomson misurava la'forza elettromotrito ai serra: 


fili del secondario, la quale veniva di mano in mans’ 
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aumantata, partendo. da. sero, finchè il materiale 
isolante; fra.i due.. strati di filo- avvolto sul roc- 
chetto era squarciato. 

«In; cifre tonde; poiche non èil casp di Lr 
dietro: alle. divergenze da .prova a prova, il rap- 
parto, feala forza, elettromotrice. richiesta a squar- 
ciare. l'isolante e lo. apossore di. questo, ossia la 
forza. elettramotrice: richiesta a.lacerar, l’isolante 
quanilo ila spessore sia ridotto ad i mm,; risultò: 


r ` ‘ TE La F F l a) 
CE ci aa Da n ee 12.000 | 
na i RI 
GOZO, sa i 0 
Bit i Se e a n 000 

| 
seo ue e? © oaa aL a dei an a 


: pe n i, 
"to 1 ps ua GH 4 


dove icon. C.e02:C, SeS È Cold di-. 
notata la copertura semplice e doppia di cotone e 
disseta‘ bo spessore. dell’isolante variava da 26 a 
470 millesimi dimm. : Ro e e 
- Spalmarndo À 1° ad Jdi filo « con i amlacci nia 
di avvolgere: it 2°, la resistenza’ al passaggio della 
scintilla crebbe nella ragione. seguento: 


Fail i den, 414.000 
2 C . 11,000 
TARA dr age e gi MID00. S 
CREPERIE | 
fera AI): dà a, E Pi 


Col far bolligo poi il filo i. ‘paraffina la resi- 
stenza crebbe ancora, come indica il numero qui 
sotto: o ii Die aop 
bi of) DE TI RE 
COl 
„Çonfiold, e Robinson. pstesera asd le loro ri- 


cerche, ad altri; materiali isolanti che sottoposero 
alla prova sotto forma di lamine, ciascuna delle 
quali veniva. stretta. fra due dischi metallici, a 
modi un condensatore, di cui le armature erano 
poste, a contatto .coi di del secondario. In 
tal. caso. ottennero: Delia x Da xe 


Sta e e A 
do 


ia st. SE pa a e ea } 


MES Lo 6.1 Spessorein'imm. A BB 
Foblid'Blinto ii Bristol 031 - 9.500 ‘11,000° 
la rossa tieni Yoye 0,76 11.500! 13,090 
pitt 04/52: 0! 5,000 | 6,000 
» nera . 1,78 ‘4,000: 5500 
Foglio-da, stamipa..rosso . « ‘0,58. 2 146,000 : « 17,000 
Asbesto tt tit, g oati a 101,80 8,000: 2,700 
UGO Hiel eD oe ata, A42 o o 4,000 - .. 3,400 
Garta bianca da. serivara 0.09. €., 9,300 : 9,600 
wc = trasparente. 0,10 . |. 8,600. 3,600 
se gap npata co i 0At < 6,600. : 7,400 
pas z'oliata-. n.00 Ott: 6,600 «<. 6,600 
Mica. senza paraffina...) 0,04 © -78,000 +. 
cai Gone si oi StA 10,43: ‘80,000 e 
ei pe DO e de e D mE L. 


Di questi. due ultimi, valori il primo. fu. conse- . 
g4ița in: condizioni di esperienza.simili a quelle, 
relative agli altri, precedenti, ma il secondo cor-. 
risponde al caso- in- cui. le. armature. metalliche, 


_ comprendenti il .foglio di mica, fossero immerse- 


nglila. paraffina fusa: e la: scintilla lacerasse la mica 
quando la paraffina fosse solidificata; affine di evi- 
tare la. scarica fra. gli orli delle ,armature... 


. Inoltre i due valori indicati rispettivamente con 
A. e con B corrispondono al caso in cui i mate- 
riali isolanti sieno sottoposti all’ esperienza nelle 
condizioni normali in cui si trovano, ovvero dis- 
seccati in antecedenza. 

. Orai dall'insieme delle prove risulta che, col cre- 
scere dello spessore dell’isolante, il rapporto fra 
la ‘forza elettromotrice richiesta a lacerar liso- 
lante stesso e lo spessore di questo, viene dimi- 
nuendo, tanto nel caso dei materiali porosi, come 


| in quello dei materiali compatti. Però l'isolamento 


dei materiali porosi si può praticamente ritenere 
equivalente a quello di un eguale strato d’aria; 
mentre quello dei materiali composti, o misti ai 
gas ed all'acqua, come, al es., quello della mica, 
può essere le tante volte superiore, , 

È facile comprendere quanto sia interessante la 
conoscenza di questa radicale differenza fra le due 
classi di isolanti, ed è ovvio quinili che il cotone 


e la seta spalmati di ceralacca od imbevuti di pa- 


raffina vengano crescendo il loro potere isolante, 
e che nello stesso modo si comportino le sostanze 
porose quando vengano disseccate, se si fa ecce- 
zione dell'asbesto, che dal riscaldamento viene al- 
terato. 


—s è —_ ___ rrrr————— o m ++ - 


= DOMANDE E RISPOSTE 
FRA | LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ... 


‘ Nella Rivista del 1889, a pag. 444, è descritta som- 
mariamente la costruzione di un motorino elettrico 
della forza di 1/, di cav. Nella costruzione dell’arma- 
tura ad anello formata di dodici rocchetti con filo 
del diametro di 1 1/3 mm., questi, nella parte in- 
terna dell'anello di cm. 5 di diametro, composti 
di quattro strati di otto avvolgimenti ognuno, non 
lasciano alcun spazio tra di loro, da permettere 
l'introduzione dell'anima di legno sezionata da 
12 incavi a ricevere i 12 rigonfiamenti dei 12 roc- 
chetti. 

Invece di 12 rocchetti posso limitarmi ad 8, ri- 


chiedendo al motore forza sufficiente per mettere 


in azione una sola macchina da cucire? 
P. À. 


_—————————; e ee(E€-«-- £ -<-«:. ''  —_—r——_—r__—— 


- NOTE SCIENTIFICHE 


L'ora universale. Nel numero di aprile della Scienza 


per. ulti, è comparso un articolo del capitano Isi- 


doro Baroni sull’ora universale. 

In tale articolo esso parla lungamente della ri- 
forma oraria del 1° novembre dell’anno scorso, e 
dimostra. come questa riforma, oltre che a riuscire 
inutile, è riuscita ‘addirittura dannosa. Esso non 
sa .capacitarsi come le ferrovie, le poste, i telegrafi 
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el i servizi di navigazione, debbano, per un loro 
interesse particolare, dettar legge al pubblico col 
fargli modifirare la sua ora, e con un certo rim- 
pianto pensa all'antica ora dell'eterna Roma, ed 
alla vecchia divisione delle ore in antimeridiane e 
pomeridiane. Anzi è su quest’ultima parte che si 
fondano le sue ragioni per arrivare a concludere 
che le ferrovie farebbero bene ad abbandonare i 
fusi orarii. 

Teniamo distinta la questione dell'ora universale 
di ogni fuso o zona oraria, da quella del computo 
delle ore dall’una alle ventiquattro. 

Era da un pezzo risaputo, e la stampa lamentava 
l'inconveniente, che ai confini degli stati succe- 
deva tale confusione di ore che 
riusciva a capacitarsi, tanto che non vi era da fare 
nessun assegznamento sulla coincidenza dei treni, 

Un rimedio era invocato a tale stato di cose che 
era in aperta contraddizione col crescente sviluppo 
dei mezzi di comunicazione. 

La soluzione della questione di un'ora universale 
col mezzo dei fusi orarii è l'unica che pol momento 
si sia potuta adottare, e fa pena il vedere la Francia 
che per un esagerato sentimento di amor nazio- 
nale non vuole rinunziare all’ora di Parigi. 

Il suggerimento che il capitano Baroni dà di ab- 
bandonare i fusi orarii, adottando lora continen- 
tale, non farebbe che rendere più sensibile nei 
diversi paesi la differenza fra l'ora locale e la 
convenzionale. 

Ed ora una doman:la. Può il pubblico avere un'ora 
diversa da quella adottata dalle ferrovie, dai tele- 
grafi e dai servizii di navigazione? 

La risposta è evidente, e non vi ha bisogno di 


insistere su ciò: l'ora che si impone nei paesi ci- 


vili, è quella dello ferrovie e dei telegrati. 

La parte del decreto italiano che stabilisce il 
computo delle ore dall’ una alle ventiquattro, è 
una questione secondaria, e se gli stessi comuni 
che mutarono quadranti agli orologi, non conti- 
nuarono nel nuovo computo, ciò accadde perché 
non tutti i pubblici uffici, e specialmente le scuole 
pubbliche, non adottarono il nuovo sistema di con- 
tare le ore; ma ripeto, questa è una questione 
secendaria: lo spirito della riforma è stato quello 
di dare un'ora unica ai diversi paesi, ed in ciò vi 
è perfettamente riuscito. 

Lo spirito di campanilismo di non volere ab- 
bandonare l’ora media della capitale ha suscitato 
contro la Francia rimproveri da parte della stampa 
italiana, mentre essa è stata concorde nel lodare 
i nostri governanti che hanno compreso itutta la 
pratica utilità dell'unificazione dell'ora. 


A. Malol.. 


Lettori, volete avere un compendio esatto, chiaro 
e preciso delle Leggi e Definizioni dell'elettricità? Con- 
sultate il libro del prof. Bongiovanni (L. 2.), sopra 
questo argomento, da noi pubblicato. 


difficilmente şi 


CRONACA si 


t m pe j ADS cf 


Oggi si inaugura la bene: svi ‘nostra’ Moz? 
stra, che sotto il titolo di Esposizioni riunite dcl 
coglie non poche branche dell'industria nazionale, " 
e che nell’ Esposizione operaia, fra un miglidió ‘di * 
espositori, ne conta parecchi di esteri. ‘In’ ‘questi 
e nélla sala del lavoro i visitatori troveranno ‘non’ 
pochi apparecchi a dei ut cì i occuperemo. ; 


PN 


in una rapida rassegna. no EEEE aN 
AA Gao 


Illuminazione elettrica. ARIE 
«ot "CARI 

L'illuminazione elettrica a Novara, A Navara. sirèt 
iniziato in questi giorni. il funzionamento dell'im-. 
pianto idraulico elettrico... 4... o> sari 

Lo stabilimento sorge sulla. destra. del dirama. 
tore Quintino. Sella, a pochi. passi dalla. strada: 
provinciale per Milano, ed è destinato alla produ». 
zione dell’energia elettrica per uso: di illumina»; 
zione e per forza. motrice.:— A tale scopo viene.: 
utilizzato il salto n. 4 del diramatore Sella, 10e+"' 
diante una bocca di presa larga m. 10.20: ripartita 
in 7 luci complessivamente di m. 8.40. — Il salto . 
dell'acqua è di. m. 41.70 e la forza disponibile'in: 
questo punto è di cavalli effettivi; 300 ‘circa, di :. 
Cui se ne utilizzano, presentemente, goli. 480.: -... © 

L’impianto idraulico consta di due turbine: &' 
reazione, sistema Jonwall, autoscaricatrici;.:itapaci 
di sviluppare ciascuna la. forza di 90 ‘cavalli'e:: 
munite di regolatore ‘automatico. La loro frotà-!: 
zione è di 27 giri al minuto.: tie: ii ee Cnt 

Una coppia di grane sollindriti & doppia 
corona, posti sull'albero orizzontale delle turbine 
e su quello della dinamo generatrice, aziona dix. 
rettamente quest’ultima, impiegando, così. un; sir 
stema affatto, nuovo in Italia, = e ce gno 

Le cinque paratoie esterne, che lasciano il; pas--:' 
saggio all’acqua, sono manoyrate dall'interno...» 

L'impianto elettrico consta di una grande dir. 
namo generatrice Helvetia a corrente, alternata..a.. 
tre fasi, 19 A. a 3000 V., con eccitatrice separati, 
di un quadro completo degli apparecchi di. migu- ,, 
razione e di un piccolo trasformatore per l'illu-.. 
minazione della stazione stessa. La dinamo compie 
350 rivoluzioni al minuto.. 

Lo stabilimento, che dista circa 1500 metri dal- 
l'officina in città, è riunito a questa: con wma linea 
a tre conduttori. Questa conduttura serve pel tra- - 
sporto dell'energia prodotta dall'impianto idraulico.. 
all'officina di città. ove sono stati installati duo: 
trasformatori di corrente a tre. fasi ad alta ten+. 
sione, in corrente alternata a ‘bassa tensione; noh 
che due trasmutatori (dinamo) che questa: cor-. 
rente alternata trasmutano in continua; e che' poi 
mediante apparati appositi viene immessa. sulla : 
linea attuale di diramazione, ai. negozi, .stabili- : 
menti, abitazioni, ecc. Per tal modo l’anergia' di: 
19.A. a 3000 V. data. dall’ impianto. idraulico, viene 
ad essere qui trasformata in 800 A. a 440 V... 
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Un impianto privato di luce elettrica. Nella nuova 
stazione della « Biellese » osercente ‘i tramways 
Vercellesi e la linea Vercelli-Biella, funziona da 
circa, un mese la luce elettrica. 

La dinamo la quale è messa in. muoio da un 
motore a vapore della forza di 40 cavalli, costruito 
a Liegi, che mette di giorno in.moto le macchine 
della vasta officina di riparazioni — è stata for- 
nita dal Tecnomasio Italiano, ed è di costruzione 
specialissima, perchè può lavorare in derivazione, 
in compound od in serie, a seconda dei servizi 
della stazione. 

Abitualmente, quando le lampade sono alimen- 
tate direttamente dalla dinamo, questa lavora a 
1200 giri per minuto e vi funziona il compound; 
se invece carica gli accumulatori, funziona in de- 
rivazione per non favorire le inversioni di pola- 
rità, che subirebbe la dinamo se, per avventura, 
nell'attaccare le macchine dell’officina attigua, il 


motore rallentasse la corsa e la forza elettromo- ` 


trice della dinamo si trovasse per un attimo 


inferiore a a della batteria. degli accumu- 


latori. 


Nel quadro di distribuzione vi sono tre ampe- 
rometri: uno per segnare la quantità di corrente 
prodotta dalla macchina; un altro per la carica 
degli. accumulatori, che mal tollererebbero una 
corrente- troppo forte; l'ultima sopra il circuito 
principale.: | 


'H. voltametro, che sogna la forza elettromotrice ‘ 


della corrente, può essere posto tanto sopra quella 
della: dinamo quanto su quella della batteria, con 
una semplice manovra. 

Opportune' resistenze intercalate nei circuiti ser- 
vono å regolare il consumo e a portare il voltag- 
gio eguale in tutti i punti della rete. 

-Con ‘apposito manubrio, si dispone la batteria 


in due per il carico in parallelo, ed in serie per 


la séarica. 
Con ‘tale batteria si possono alimentare per al- 
cune ore 40 lampade ad incandescenza da 16 can- 
dele, oppure quattro archi da 1200 ciascuno. 
‘Essa ‘serve per le tarde ‘ore serali e per le prime 
partenze del ia tmo, quando non è ancora in moto 
la motrice. 
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.Nuova macchina scrivente. In Inghilterra è stato 


studiato: e messo in pratica un nuovo apparecchio - 
per trasmettere telegrammi stampati con rapidità. 


e senza errori, che si adopera all'incirca come 
una macchina scrivente. 

* Hl periodico Machinery dà le soguenti informa- 
zioni al riguardo: 

>». Tanto il trasmettitore quanto il ricevitore ri- 


producono contemporaneamente a stampa le copie 


del dispaccio, cosicchè la responsabilità di com- 
mettere errori diminuisce assai. 
‘». Gli «apparecchi operano all unisono e non si 


può trasmettere. un ‘messaggio senza che vi sia 


all'altra estremità della linea la macchina corri- 
spondente che lo riceva in modo esatto. 

> Il valore dell'apparecchio consiste quindi prin- 
cipalmente nel fatto che un dispaccio viene ri- 
prodotto all'altra estremità della linea senza che 
occorra: la personale attenzione dell’ impiegato ; 
inoltre lo stesso istrumento può trasmettere e 
ricevere. 

» I risultati ottenuti sarebbero, secondo il detto 
periodico, molto soddisfacenti. » 


Notizie diverse. 


Spazzole per dinamo. Raccomandiamo ai nostri 
lettori, provveduti di dinamo, le spazzole in tele 
finissime di ottone o di rame, della fabbrica Mar- 
tel Catala e C. — Queste spazzole sono le migliori 
che noi conosciamo tra le metalliche per la du- 
rata, il buon rendimento ed il modico prezzo. La 
tela è a fili diagonali ed è connessa senza cuci- 
tura, e ciò non dà loro soltanto un’apparenza di 
perfezione, ma ovvia agl'inconvenienti che si la- 
mentano nelle spazzole consi mili. 


Termometro elettrico. Il signor Barillé ha pre- 
sentato all accademia della scienze di Parigi, un 
termometro elettrico avvisatore per le stufe dei 
laboratori. Questo istrumento si compone di un 
termometro ordinario a mercurio, il cui tubo si 
gonfia leggermente al di sopra del limite della 
graduazione. Un filo di platino, assicurato nel ser- 
batoio, pesca nel mercurio, mentre un secondo filo, 
pure di platino, penetra nel tubo con la sua estre- 
mità superiore. Un terzo filo, mobile e di lun- 
ghezza appropriata, si avvolge a spirale attorno 
al filo suddetto e termina ad un piccolo indice- 
cursore in acciaio al quale è saldato. Una calamita 
agente attraverso al vetro, serve a regolare la 
temperatura e mantiene l'indice sempre aderente 
al filo fisso, di cui aumenta così la lunghezza. 

Con questo artificio, è facile, facendo strisciare 
la calamita in un senso o nell'altro. di portare 
l'estremità del filo cursore al grado di tempera- 
tura da non sorpassarsi e di tenervola immobile 
serrando la vite della calamita. 

Un liquido convenientemente scelto riempie il 
tubo e il serbatoio superiore dell’istrumento, per- 
mette di cacciare tutta l’aria dal apparecchio 
prima di saldarlo, di mantenere nelle condizioni 
volute l aderenza dei fili e di facilitare la loro 
manovra. 


Regolatore universale automatico. Ci scrivono da 
Fossano: 

Il regolatore disegnato appositamente l'anno 
scorso per l'impianto della illuminaziono elettrica, 
consiste in una cassettina di legno della lunghezza 
di circa 40 cm. e dall'altezza di circa 25 nell'interno 
del quale vi è il congegno, visibile attraverso una 
lastra di vetro che ne forma la parete anteriore. 

Questo congegno è detto regolatore universale 
perchè serve a moltissimi usi. Applicato ad una 
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-batteria di accumulatori elettrici è un sommatore; 
automaticamente in funzione il nu=' 
occorrenti a seconda del con+ 


cioè, mette 
mero di elementi 
sumo di elettricità (intensità di corrente) e il grado 
, di carica dei medesimi. 

"t" Lo stesso congegno serve a conservare costante 


è la pressione elettrica (potenziale) in qualsiasi punto 


intercalando nella 
per avere costante- 


; di una rete di illuminazione, 
:' conduttura delle resistenze 


‘. @ quel punto, ancorchè vari in qualunque modo il 
rsy numero delle lampade accese, e impedendo così il 
«i pericolo di bruciare quelle lampade che rimanes- 
“sero accese quando la maggior parte di quelle 
componenti l’illuminazione venissero a spegnersi 
» di un sol colpo. 
Posto a regolare il campo magnetico delle di- 
> namo-elettricho si ottiene una costante forza elet- 
tro-motrico delle medesime. 
i» La istantanea specialmente per 
‘troppo elevato potenziale el arriva all'equilibrio 
prima cho possano succedere dei guasti. Serve al- 
v- tresì per tutti eli usi pei quali occorre una co- 
~ stante pressione elettrica, 


recolazione è 


Fulmini e fulminati. 


Ci scrivono da Messina che durante il tempo- 
rale cho v'imperversò mercoledì scorso, un ful- 
mine, scoppiato in Piazza d'armi, colpì due soldati 
‘del 22° fanteria, che furono trasportati tramortiti 


all'ospedale militare, Non si dispera di salvarli. 


Mi: * 

Ci scrivono da Cantù che sabato scorso, durante 
: un furiosissimo temporale, un fulmine si scatenò 
sulla cascina Lissona, sprovveduta di parafulmine, 
uccidendo un bue e due maiali, e causando un 
incendio che fu spento in breve per il pronto ac- 
accorrere di quei terrazzani. 

Il, CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI C) 


‘<A, E. Kexnen.y. Theoretical elements of Electro-Dy- 

-— namic Machinery. Un volume illustrato ed elegante- 
mente rilegato, edito a Londra da E. e F.N. SON, 
— Prezzo L. 6. 


* o 
Caminie Rousse, Annuaire de l’électricité et des in- 
dustries électriques 1894. — Un bel volume rilegato, 
di pagine 500. — Edito dall'Amministrazione del- 
~ l'Annuario, 114, rue Lafayette, Parigi. — L. 10. 


3 


) (!) Si fa canno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
i , Spediti due esemplari. è 

Per l'acquisto di libri e giornali, 

elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 
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mente egual perdita di pressione tra la sorgente 


che. si occupano di. 
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AI “NOSTRI RI ABBONATI, Di 


Per robustezza, arde] Acid] biso 


eccezionale, la magnifica ib steA 


Bicicletta “ Electric Safety; a 


della The Englis and Continental Cycle Co. ATE 
fra quante si conoscono. mosod IM 
= I nostri Abbonati, pei quali abbiamo stretto, 
speciale contratto colla rinomatissima fabrica in- 


|i 


glese — impegnandoci per l SITA di un rilevan= B. 
tissimo numero — non potrebbero essere serviti 
meglio; e possono ben tollerare qualche- örevotmw YA 
dugio — dovuto alla ressa delle domande — trala 
richiesta e l’ invio. sl90103 
Come abbiamo già sonda tre sono‘! mo- 
delli che mettiamo a disposizione. del nostiriniftbw9 
bonati: 


N, () » . a . Lu 415 Typ 
ki 2 £ e La È a N 
bia Pa » 335.50... 


compreso la pompa, luna la borsetta e la "ebizoso2 I 
Il prezzo deve essere pagato metà all’ ordinazione, Lea 4 
e metà a consegna. 
Per gli accessori el i pezzi di ricambio non esa lf ne 


che a chiedere il relativo listino. Pec 
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POSTA. DELL ji ELETTRICITA de 


Cagliari. Q. Re — I Catalogo; è prontocpo a dot for 
completare con una appendice, che si in perà in se 
Mondovi. C. G. — Per Galvanoplastica abbiamo 'arche bel- | 
lissime bacinelle di ebonite alte 75. mm. larghe 190 
lunghe 220 a L 10. 


Venezia. L. C. — Per gli eccellenti. apparecchi Desruelles © 


(Voltametri ed Amperometri) noi facciamo già 
tacilitazione, consentendovi il pagamento in krh Nil- 
nale a prezzi di fabbrica : 

Ancona. Q. L. — Anche se ne compertiste dieci delle nostre |» 
biciclette, non | potremmo accordarvi nessuna, nessunissima 
riduzione. Abbiamo dovuto rispondere la stessa cosa e ai 
bonati rivenditori, che commerciano di biciclette ‘si Targa © 
scala, — Acquistandole da noi, i nostri Ab nati, ri mianp,, — 
da ll0a 150 lire! — Avendo dovuto RA in "rato di La 

| parare eventualmente le macchine da noi - proc 
Abbonati, non vogliamo rifiutarci di riparare anc 
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ossS IS TEMA: LODGE-MURANI. 


Asta di ferro vuoto alta m. 0,80 con zoccolo in ghisa” 
da fissarsi al titto e manicotto dan avvitarvi 
la punte `. . DT e, 9 — 
Asta ‘diofervo vuoto Ald 10,11 20to1ne ‘Bopra MIO, 
NB. Lo zoccolo è munito di morsettone per avvitaroti! conduttore. 
leem ata completo di Büchner pél controllo dei 
A cOparafutmivivi; contenente; 1 galvano+ 
metro, sensibile | pila a secco, 50 m.. di 
‘conduttore, morsetto @+ coltello per la 
terra, il tutto in elegante -cassetta a 
a <hiaxe-e-con maniglie... . . » 50 — 
Appareochio verificato re magnéto-elettrico in id 
gante cassetta, pel quale hon occorrono 
né pila nè galvanometro , .. » 60 — 
segnalatore del passaggio del fulmine 
pedi ferro «per impedire cha;l’acqua scor- 
rente lunga l'asta possa” danneggiare il 
S tetto 3 » 120 
tello: séariratore fatto diamine di. ferràzinoato » ‘90 + 
catore con 20 peperatai da 10 Tute 
ì latme-diascuuo;". . » l5 — 


Certi staricatore. coni 30 dispersori nis i0 punte 


Yy 
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di raime ciascuno . », 22 50 
J iró di congiuvzione dei RISO di scarica 
= >y ‘lungo i ciımini industriali . `. .. » 3 — 


edi banda di ferro zincato collezante i 
arafulmini anche a tutte le parti metal- 
„liche del fabbricato : 
=ne larghezza 30 mm. , «al metro» _ —,60 
itfvi1o® 519 20,.mm, , al metro.» _— 40 
gn tas fevro | per otan e guida della banda 
di ferro rio vi «le 8h Letto.» 4:70 
Forcella ferro per costano o guid» della banda: di | 
Ur erraroa ' 4 1 + sul muro » 1 10 
Parafàlmine per camini did astriali; di ferro vuoto, 
montato su cavalletto di ferro, in modo 


che la spranga riesca nell’asse del camino » 50 — 

Den a cinque Guspi.ti di rame tarara onikelato :> 5 È 
» sette" >» ” i». To 
è undici i» » » rs» 10 —- 


Scaricatore.di lastra di rama dentata con ESPRIT 


‘biloizbà MP Atrimetri ANAONA Patt ti , >» l4 — 
aw gi SI REMO O RR, 


ed da 80 » RT, RT 

NÉ; La * Società Elettrica Tide. o. s'incarica tanto 

della posa in opera, quanto di verifiche, riparazioni ect. 
immdli.qualsiasi impianto di..parafulmini. Prezzi modici. 


SOPRALUOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. 


RIVOLGERSI ALLA 


| Seta, Elettrica Industriale 


adige Meravigli X 2 MILANO; 5.Via Dante 
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PRIMA D DOPO, IL PASTO BEVETE 
IL FERRO-CHINA BISLERI 


Durante il ‘pastò usate sempre la Regina delle Acque da tavola 


A PROA Gata OTR 


fino a QO oja esente da ferro 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamente macinato ‘per ogni uso 


FORNISCE A -PREZZI MODICISSIMI 
ME” CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) "3B 


Casa fondata nel 1830 


ENRICO BOSELLI 


Via Armonari 8 - MILANO - Via Armorari 8 


s OROLOGERIA E FORNITURE & 


Ferri ed Utensili d'ogni genere 
per Elettricisti e Meccanici di precisione 


Specialità lime BR 12Z A RD ed inglesi 
æF Catalogo a Richiesta ac 


PLATINO ~ Pini MIA GI 


‘LUCE ELETTRICA 


Tio olloh OON. LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 
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Ey Preventivi, Li progetti a richiesta 


DEI MIGLIORI E PIÙ RECENTI SISTEMI 


Prezzi di vera concorrenza 


Deve cal Dante Num. 5 — | SOCIETÀ i ELETTRICA INDUSTRIALE - Milano, Via Meravigli N. 2 
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FABBRICA 


d'Accumulatori Elettrici 


Massima solidità Uonioszioe i Il 
Prezzi moderati sistema “ Hagens, di, vagoni. errori | 


GIOVANNI HENSEMBERGER MONZA- 


Solo concessionario per l'Italia del brevetto-*-Hagen ,, 
R. G. Vol. XXIII N. 25970. Ri A. Vol. 41,N. 186. 


Ottimo rendimento 
Garanzia assoluta 
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Montaggio semplice == rr i muri T 028 JIDE 
Scarica rapida PETIT 
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INTERRUTTORI ELETTRICI * 
i mi (SISTEMA “E. H. JOHNSON,,, 
P Brevettato ini italia N. 62 Volume 62 


I MESI e 


sti, coMmmutatori- interruttori convengono particolarmente alle correnti di alta 


t&nsione. Esi permettono di st: ibiliro e d'interrompere it circuito a» piacere con da. più 


E geande | facilità, glande, il bottone di manovra sempre nello stesso: senso, senza pericolo 
eb sà 


E: i ao vai isone, & Gui, la fuestioiie interessa, UO. venire ad esanunarlo. 
“ L'inventore, Fesiderandò di trar partito dal suo DI evetto, s'’intenderebbe con un co- 


> sttuitare pap l'attivazione del sistema in Italià. 
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| Specialità | ir ii 


LIA 1 
e fabbricazione di EX-BRUNT. & ©. LUCE: RLETTRICA 
Misuratori; per Gas: | Fondata in Milano nel 1847 Apparecchi 
È ||| acqua, Eleti icità (| Capitale veisaio. i... i: Fri 1750. 000 di riscaldamento 
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pih E| Li Fonderia di. Bronzo 
| ne Ridi j uadro no, ia di i 
[NT Pe" AR gas | io Via ig naeg 4r 3 | e Ghisa artistica 
ei IR e- na] S s 
z E Fabbri A ecchi N RANT 
DI lt agua pRar | GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONENE di Specialità - 
el : minazione . | | 
Tg || di qualunque genere-e prezzo || | Milano, via Dante in Articoli di lusso 
i PE | ET a (Angolo via Meravigl) in bronzo 
A r Di B TA di qualunque stile e genere 
25] ||Statue, pondole| | MEDAGLIE D'ORO Api ie 
10: ak Po Candelabri 2 PARIGI 1878, MILANO 1881, TORINO 1884 j ; 
Hog E anti ANVERSA 1886 > PARIGI 1889 Lavori in Bronzo 
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FONGaAAFI 


Il fonografo, che può iinmagazzinare la voce umana e ri- 
produrla in seguito quante volte lo si voglia, è, senza dubbio, 
la migliore e più intellettuale distrazione che si possa ima- 
ginare. 

Per quanto perfetto ed ir gegnoso, esso è tuttavia di ma- 
neggio facilissimo, e gli accessori annessi a ciascun appa- 
recchio garantiscono al compratore un funzionamento . rego - 
lare è continuato 

Facile è il collocamento e il ricambio dei cilindri, mediante 
un ingegnoso dispositivo, La vite micrometrica scorre soltanto 
in una mezza madrevite, così che è facile anche il pronto 
collocamento sopra qualsiasi punto del cilindro. 

Del pari, facile è regolare l'altezza dello stiletto e dell'ago 
ripetitore. 

Ml cilindro è fatto di un miscuglio grigio chiaro di diverse 
materie, e si logora così poco, che è quasi possibile ripetere 
un numero infinito di volte i Fonogrammi. 

Il movimento rotatorio nel cilindro avviene per mezzo di 
un motore elettrico (od anche a mano) e il movimento ro- 
tativo è reso uniforme mediante un volano a pendolo cen- 
trifugo. La riproduzione di pezzi concertati è di molto effetto, 
e con l'applicazione del portavoce è talvolta così forte; che 
l'orecchio non può quasi sopportare jl suono. — Più che 
distiuta è la riproduzione della parola in tutte le sue parti; 
l'intonazione della voce può essere perfetta, e le stesse con- 
sonanti sono tutte percepite. 

Dalla impressione di un Funogramma, poi, alla sua ripeti- 
zione, decorrono soltanto pochi secondi; il tempo di cambiare 
l'apparecchio scrivente col ripetitore, 

ll Fonografo trova specialmente la maggiore applicazione 
come oggetto da Esposizioni. Esso ha superato felicemente la 
prova, giacchè tutti, senza eccezione, prendono grandissimo 
interesse per questo apparecchio. Esso si raccomanda quindi, 
e in particolare, a tutti coloro che vogliono farne oggetto di 
lucro, e tanto più in quanto che in tutti i Paesi civili, per 
le audizioni fonografiche — avendo esse un alto interesse 


(fig. 4) 


Cilindri di ricambio per fonografi. 
Fonografati Non fonografati 


(fig. 1) 


Cilindri pel fonografo Edison . . . L. 10 4 

» » Excelsior N. l1e2» 8 4 

» > » Tr AEE SE 2 

» > Mignon . . . » 3 — 
GRAMMOFON I. 


Questi apparecchi con primitività di congegno, ripetono an- 


ch’essi la parola, o la musica, o il canto, e possono prestarsi 
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scientifico — non occorrono permessi dell'Autorità e ">" 
anzi esenti da tasse 

Colla spesa quindi di qualche centinaio di Lire, si “gd 
procurarsi un reddito annuo di qualche migliaio. i 

Vari sono i tipi che si trovano in commercio di fia 
apparecchio meraviglioso; ma tutti possiamo ‘offrirveli, — 
Qui sotto ve li specifichiamo per la scelta: 

Fonografo Edison. — L'apparecchio, costrutto sul tipò più 
perfezionato e recente, è composto di varie parti che ne for- 
mano un’ tutto completo ed omogeneo, Esso comprende il 
Motore elettrico, il Registratore è il Ripetitore, con punte di 
zaffiro, in tubetti nichelati, 15 tubi di ascoltazione., sicchè © 
15 persone possono ascoltare contemporaneamente, l'imbuto 
amplificatore, una Batteria di pile od un accumulatore, una 
dozzina di cilindri impressi con scelti pezzi di musica, suoni, | 
duetti, cori, declamazion', discorsi, ecé.,. e 6 cilindri lisci da 
fonografarsi. — Questo fonografo completo,.con pila elettrica, 
accessori e l}? cilindri fonografati . . (oro) b, Re 
Fonografo Excelsior, modello grande N. 1, con mo- 

torino elettrico a regolatore automatico, batteria 

di 4 pile Chicago, 6 portavoce col relativo appa= | 

recchio ‘di supporto, ün portavoce per regolare | 

il suono, un grandissimo tubo conico: per am- 

pliarlo e quattro cilindri di cui due fonografati e | 

due lisci. | (valuta italiana) . 
Fonografo Excelsior, 'iiodatto. N 2 con movimento & 

mano, 3 porta voce col relativo apparecchio di sup- 

porto, l portavoce per regolare il suono, un grande 

tubo conico per ampliarlo, 2 cilindri funografati . 
Fonografo Excelsior N. 3 per dimostrazione da scuola 

con l portavoce e tubo conico, Vere 2 cilindri 

fonografati . . . . 
Fonografo Mignon, tipo verticale: del peso di Î er Š 

con cilindri mutabili, che contengono fino 150 pa- 

role, canto o musica a scelta. Apparecchio completo 
con 2 cilindri fonografati . .. r esra . +. +» 
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(fig: ©) (fig: 3) 


pure alle pubbliche audizioni. Ve ne ha di tre tipi, e cioè: 
1.° Apparecchio del tipo verticale, completo, con un aissos 
parlante, L. 15 (fig. 1). 
2.° Apparecchio completo. tipo orizzontale A con diaes 
parlante, L, 25 (fig. 2). 
3.° Apparecchio completo, tipo orizzontale B (grande) è 
con ùn disco parlante, L. 40 (fig. 3), i 
canoni, î CE 


he 


Ogni disco (fig. 4) in più con ta inni, 
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Questo sistema è Citatferizzato da un dispositivo a sfregamento ‘stabilito in n modé © 
che, se il peso portato dal veicolo è troppo per la messa-in marcia sotto una corrente: 
normale, lo sfregamento non continua ad aumentare che fino ad un limite definito che 
non può sorpassare, dopo del quale le parti sfreganti strisciano luna- sull’altra senza 

trascinare il veicolo, finova che ‘se ne diminuisca la carica al grado voluto... La 

ll sistema comporta. ‘inoltre Im embrayage di costruzione. speciale interealato tra H © 
dispositivo di trasmissioî he dello «Sforzo ella Wia, il quale: permette. il disormeggio» 
veicolo per applicazione gr aduale” dello sforzo: Ji 

Tutte le persone che né faranno seria chiesta, riceveranno copia» di questi ne 
brevetti accompagnata” dà disegni, che permetteranno: di rendersi conto esatto dei m=: 
taggi: del«sistemas = Dietro donrimda; verrà anche fornito ‘ogni schiarimento.» Er 

L’ inventore; desideroso:di« diffondere! il suo sistema è di trarne partito ini 
iii ii con una RASI AA Rota la pegos oN industriale della sua npon j 
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Fabbrica di ‘articoli elettrotecnici 


Portalampade di tuttii sistemi. | Guarnitura per lampade ad in 
Interruttoridi diverse costruzioni. 

Valvole di sicurezza, riflet- Lampade ad incandescenza di tutti 
.. tori, griffe, ecc i sistemi. 


candescenza. 


Rappresentanza Generale per l’Italia la Società Elettrica Industriale di Milano. 


MOTORI A PETROLIO 


Comune da Lampada da ',, a 12 Cavalli di forza 
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Premiati con Medaglia d'oro nell'Anno corrènte alle Esposizioni di 
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SI raccomandano per piccole Industrie, 
Impianti elettrici - Mulini .- Pompe, ece.. - 
Funzionamento assolutamente. sicuro - Ma- 
nutenzione. semplicissima = Consumo di 
combustibile -da-20-a-30 centesim-per-ora 
e per cavallo effettivo: Nessun pericolo di 


Motore a petrolio, 
tipo per battelli. 
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Costruttore-meccanico successo a DECKER € C. 
WPORINO - Via artisti, N. 19 - TORINO 
VEVALAAAANA 
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Torchi,per..uva, 
Macchine per 
neque gasose. 
Cilindri di carta 
per. cartiere. -e 
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= — panni, 
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L rotti per E Copialettére. Pompe varie, Riparazioni. 
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Macchine a vapore a Valvole equilibrate 


premiate con DIPLOMI D'ONORE 
ioni di Milano 1881 e Torino 1884 


per lá migliore Motrice esposta a Torino 
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tore è condizione importantissima. 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 


alle 
e con GRANDE MEDAGLIA D’ORO della città di Milano 


NB: Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento, che eonservano anche nei 
casi di variazione notevole e repentina della forza, 
e ni prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
luce elettrica, nët quall ìa costante velocità del mo- 
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Segue esattamente il movimento ‘edilizio tanto 


dell'Italia che dell’estero. Il suo bollettino» deilavori; 
pubblici è il più esteso e completo notiziario per 
gli uomini d/affari. Vi collaborano: ingegneri, archi-gi 
tetti, capomastri, scrittori di cose edilizie e fra 
questi: l’Arch. Cav. Luca Beltrami, l'Arch. G.B. Tor- f 
retta, l'Ing. Achille; Manfredini, l'Ing. Geccarelli, 
l'Ing. A. Predeval, il Capomastro Dante Calabi, ece pii 

Allo scopo di poter rispondere ai problemi pro- jif. 
posti dai propri lettori eil associati, e riusci I 
maggiormente utile al pubblico, riguardo Ta com- | 
{ pilazihne di progetto e preventivi, da compera la || 
{vendita pdi ; macchine, di materiali» Uas costras f 
zione, ece, ha.istituito nel proprio seno un:ippasito | 


Ufficio. Tecnico Industriale RNE | 


composto. da-ingegneri, architetti; capomastri gia p 
componenti il corpo. di redazione del giornale. Tale] i 
ufficio ha cominciato il disimpegno delle proprie || 
attribuzioni col 1 maggio p. p. ed è aperto al pubblico || 
Aallë -t0 ant. ‘alle 4 pon. tranne i- giorni festivi. 
Chiederb Inutneri di sixgio del’ giornate TI OÔ: 
struttore, ove sono pubblicate anchode norme 
| che regolano tale ufficio. iage st 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


“Già in parecchie occasioni abbiamo fatto spiccare 


> la tendenza odierna della elettrotecnica verso le 


applicazioni meccaniche, ossia quelle di trasporto e 
distribuzione della energia meccanica coi motori 


‘. elettrici. Sulla importanza che hanno socialmente 


queste applicazioni, il Sonnemann, già presidente 
della ‘Esposizione di Francoforte del 1891, ha te- 
nuto un discorso il quale venne riprodotto dalla 
stampa tedesca per la novità dei concetti esposti. 


Lo sviluppo intenso che hanno avuto in questi . 


ultimi anni i motori elettrici anche nei piccolissimi 


| centri come a Elbing, a Pergine, a Bockenkeim, a 


Fiirstenfeld-Bruck ecc., hanno affermato l’idea che 
il motore elettrico è il solo mezzo che possa for- 


nire alle piccole industrie una piccola ‘forza motrice 


èéconomica per installazione ed esercizio nello stesso 
tempo; e quindi l elemento principale di vitalità, e 


di lotta contro la grande industria. 


.Qrà siccome il problema della. | piccola industria 


| è intimamente legato alla questione sociale, così si 


comprende quanta importanza abbia lo sviluppo 
delle stazioni centrali di distribuzione della luce e 
della forza motrice, tanto più quando queste sta- 
zioni fossero esercite dai Comuni stessi, il cui inte- 
resse è non il lucro diretto, ma il benessere dei 
cittadini. 

L'Italia, ricca di orse naturali e priva assoluta- 
mente di combustibile fossile, ha nello sviluppo delle 
centrali elettriche un avvenire grandioso, qualora 
però il governo sapesse sapientemente dirigerne 
l’opera ad esclusivo interesse dei cittadini, per im- 
pedire che la nuova risorsa nazionale avesse a ca- 
dere nelle ingorde fauci della speculazione DA 
dualistica e del monopolio. 

La descrizione dei due impianti di Pergine ed 
Elbing è una dimostrazione palmare che, per le pic- 
cole città, la luce elettrica e il motore elettrico 
non sono un lusso, ma un'economia sul gas e sul 
petrolio. 

I lettori non hanno che a fermarsi un momento 
sulle tariffe per convincersi della erroneità di un 
pregiudizio invalso, pur troppo, ovunque. 


* 


In parecchie occasioni ci fu espresso, da dilet- 
tanti e professori di fisica, il desiderio di avere un 
materiale per poter ripetere in piccola scala. le fa- 
mose esperiénze del Tesla, che in Italia non furono 
ancora riprodotte da nessuno. 

Per quanto più modestamente si. possano ripro- 
durre le citate esperienze, fin'ora nessuno ha tentato 
riprodurrle coll’ impiego, per es., di pile e di un 
materiale. poco costoso perchè gli effetti meravi- 
gliosi vanno perduti. 

La descrizione chiarissima giuntaci da Graz delle. 
esperienze ` di Tesla colà riprodotte ci giunge ap- 
punto opportunamente per presentare ai nostri let- 
tori un modo per eseguire queste esperienze con 
mezzi limitati: una piccola dinamo, aue trasforma- 


tori ed un condensatore. 


pi à l -La REDAZIONE. 
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Fornello elettrico a riverbero. — La teoria della dissocia- 
zione elettrostatica. — Regola mnemonica per le linee di 
forza. 


Fornello elettrico a riverbero, — Il Moissan le 
scrisse innanzi l'Accademia delle scienze di Parigi 
una modificazione al suo fornello elettrico, che lo 
riduce a fornello a riverbero. 

Le parti essenziali del fornello sono le seguenti; 

Un blocco di pietra calcare di Courson in forma 


di parallelepipedo è forato in modo da presen- 


tare una larga cavità pure di forma parallelo- 
pipeda, che viene rivestita da lamine di magnesia 
e di carbone, disposte in modo che la magnesia 
è in contatto coila pietra calcare, mentre il car- 
bone sta nel mezzo della cavità. La cavità è chiusa 
da una specie di graticola composta di lamine al- 
ternate di magnesia e carbone, e sopra la grati- 
cola è collocato un altro blocco di pietra calcare. 

Gli elettrodi sono mobili e passano attraverso 
aperture praticate in parti opposte del fornello 
ad angolo retto; con questi elettrodi è collocato 
un tubo di carbone da 10 a 20 mm. di diametro; 
esso passa attraverso il fornello ed è disposto in 
modo da trovarsi 10 mm. di sotto dall’arco e 
10 mm. sopra il fondo della cavità; il tubo può 
essere rivestito di magnesia. l 

Inclinando questo tubo ad un angolo di circa 
30°, si può far in modo che il fornello agisca con- 
tinuamente, potendosi introdurre le materie ridu- 
cibili od i minerali della parte superiore mentre, 
il prodotto della riduzione si raccoglie dall’ estre- 
mità inferiore del tubo. 

Il Moissan, con una corrente di 600 A. e 60 V., 
riuscì ad ottenere da minerali greggi due chilo- 
grammi di cromo motallico in circa un'ora. 

Questa forma di fornello promette di diventare 
molto utile nel trattamento commerciale di vari 
materiali refrattari che hanno finora resistito ai 
metodi ordinariamente in voga, e si ritiene che 
sia serbato un bell'avvenire per queste applica- 
zioni dell’elottricità. (Electrical Review, XXXIV, pa- 
gina 415). 

yx 

La teoria della dissociazione elettrolitica. — L'On- 
demans, da una lunga serie di ricerche, pervenne 
alla conclusione che la rotazione molecolare dei 
sali in soluzioni diluite è indipendente dalla na- 
tura dell’jone inattivo del sale. H Frankland e 
l'Appleyard hanno però sollevato questione contro 
questo risultato, e se le loro conclusioni fossero 
vere, formerebbero un'arma potente in mano agli 
oppositori della teoria della dissociazione elettro- 
litica, poichè i risultati dell'Ondemans sono in 
pieno accordo colle previsioni della teoria stessa. 

Ora, il H. Hadrich ha recentemente completata 
una ricerca comparsa nello « Zeits. für Physic Che- 
mie », intrapresa allo scopo di controllare l'accuse 


é 


ratezza delle due conclusioni rivali, e secondo la 
sua opinione i risultati confermerebbero comple- 
tamente la legge di Ondemans. 

La teoria della dissociazione SUAGASAGIOS VERNICI 
qualche punto. Oa pag. sei n 
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Regola mnemonica per le linee di forza. — Ormai 
si sono suggerite tante regole per rammentare la 
direzione relativa della corrente e delle linee di 
forza dal campo che essa produce che non sembra 
necessario ricorrere ad una nuova. Questa, però 
ultimamente data dall’ Hering viene da esso rite- 
nuta come più semplice e facile a ritenersi a mes 
moria dolle altre. | 

La regola presente si applica solamente alla a 
rezione delle linee di forza che circondano il filo, 
e non si riferisce alla direzione di una corrante 
indotta, come nelle dinamo, od alla dirazion> del 
movimento, come in un motore, per la qualé l'au- 
tore trovò essor migliore di tutte la ben nota re- 
gola di Fleming, conosciuta col nome di regola 
delle tro dita. 

Secondo la regola dell’ Horing, per ricordare la 
direzione delle spire di linee di forza magnetica 
attorno una corrente, non si ha che da ricordare 
che se la corrente scorre come l'inchiostro verso 
la parte della penna, la direzione delle spire di 
forza magnetica attorno a questa corrente sarà 
la direzione del moto circolare dell'intera penna 
che si dovrebbe fare per segnare sulla carta questi 
spirali, e che tale direzione si ottiene incomin* 
ciando a scrivere la. lettera minuscola m, (mague 
tismo), ` 

- Quantunque a prima vista sembri che occorrano 
molte parole per rammentare la regola, in realtà 
essa è però più semplice di quanto sembra, inquan- 
toche il solo punto importante da rammentare si. 
è che si deve incominciare la spirale colla penna 
incominciando nel Verso come sì dovesse scrivere 
la lettera m (magnetismo) e non la lettera © (cor- 
rente). Se la spirale si traccia in quest'ultima di- 
rezione, la corrente rappresentata dalla penna sarà 
quella indotta dalla generazione di queste linee, 
come avviene nei trasformatori. 

Alcuni preferiscono un'altra regola; cioè: se la 
direzione della corrente è nella direzione della'vi- 
suale di uno che guarda un orologio, le linee ma- 
gnetiche ‘hanno la direzione degli indici dell’ oro- 
login stesso. Si può applicare anche l'inverso di 
questa regola; cioè: se la direzione della visuale 
rappresenta la direzione delle linee di forzî, la 
direzione del moto degli indici rappresenta la di- 
rezione delle correnti che producono questo pioa 
(Ivi, pag. 447). 

Prof. D. Mazzotto. 
pama e- 
Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Fw- 


mini e Parafulmini di E. Cirla (L. 2) pubblicato da- 
gli Editori di questa Rivista. l 
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- Esperienze con oscillazioni elettriche rapidissime 


Il prof. dott. A. v. Ettingshausen tenne il i mag- : 


gio nella sala N. 2 (uditorio di fisica) dell’ Istituto 


tecnico superiore di Graz una bellissima confe- - 


renza sulle oscillazioni elettriche rapidissime ad 
alto potenziale. 

, Ripeteva le esperienze. del Tesla, di cui in fine 
della conferenza faceva vedere l'imagine ingran- 
dita, proiettata da un fascio di luce elettrica sulla 
parete, Noto che il Tesla nel 1872-73 era studente 
al Politecnico di Graz. 

Non è a dire quanto interessante riusci la con- 
ferenza. L' uditorio, composto di studenti e di altre 
persone, i curiosi delle curiosità scientifiche, era 
letteralmente commosso. 
`` Quelle apparizioni, al buio, di tubi di vetro fo- 
sforescenti, di fili radianti, di stelle cangianti da- 
vano l’idea d’una seduta spiritica. Le scintille che 
SCO piavano incessantemente, lacerando l'aria e 
spargendo per la sala un forte odore d'’ozono, ed 
erano innocue, le lampade ad incandescenza, che 
s'accendevano tenendole in mano, e tanti altri 
fenomoni luminosi; lasciavano l'impressione come 
qualche cosa di misterioso. 


l Xe 


Dirò. del modo con cui erano disposte le espe- 
rienze. Un motore a gas-della potenza normale di 
6. cavalli vapore, metteva in {moto un alternatore 
Siemens (A). — L’alternatore’forniva una corrente 
di. circa 100 V. e 15 A., adoperando poco più di 
2 cavalli vapore. 

. La corrente alternata, pochi periodi, percorreva 
il gircuito primario di un rocchetto Rbumkorff (F) 


300000 


(530 giri di filo del diametro di 2 mm). Nel cir- 
cuito secondario [53,000 giri di filo fino] si svilup- 
pava una corrente di circa 10,000 V. di tensione, 
la quale passava per il circuito primario ar un 
trasformatore ad olio (JI). 

Il trasformatore ad olio era semplicissimo affatto, 
constando di un unica spirale di filo di rame di 
4 mm. (10 giri, diametro 10 cm.) come circuito 
primario; di un tubo di vetro di 13 cm, di dia- 
metro su cui erano avvolti 300 giri di filo fino, il 
tutto immerso in. un vaso di vetro pier d'olio di 
paraffina... — 

Si poteva contare. alle orena del cinta 
sscondario del trasformatore su una tensione di 
circa 300,000 V. `` 
. La rapidità delle aseli oni, PN la dinamo 


Siemens a corrente alternata forniva una cor- 
rente di moderatissima frequenza, fu raggiunta 
ricorrendo all'artificio di inserire nel circuito di 
10,000 V. ‘in (ab) il condensatore (C) composto di 
una decina delle solite bottiglie di Leyda; il quale 
condensatore mano mano che si scaricava in (B) 
fra due sferette pulite d'ottone, si ricaricava. Le 
scintille fra le due sferette erano poi bruscamente 
spente da un campo. magnetico (m). 

Orbene, la teoria dimostra che la durata dolle 
oscillazioni nella scarica di un condensatore è: 


T=2%" y CL 


(V. Trat. elem. di Elett. e Magnel., pag. 442 del dot- 
tor G. Finzi) dove C indica la capacità e L il coef- 
ficiente d’auto-induzione. 

Misurata la capacità dello bottiglie di Leyda sia 
servivano da condensatore (eccitatore di Hertz) fu 
trovata, C=!/x mf. (microfarad).. 

Il coefficiente d’auto-induzione del circuito mi- 
surato con un galvanometro balistico fu trovato 
eirca L= 160 cm. (La dimensione del coefficiente 
d’auto-induzione è una lunghezza). 

Nel . sistema C. G. S. il rapporto fra il mf. e la 
unità assoluta è 1075, per cui dalla formola 


| 160. 4 
Tze=2" VALTIREZAVI 50.105 > AF0 


senza calcolare in cifre, si può dire che il periodo 
delle oscillazioni è dell'ordine di un milionesimo 
di. secondo. 


* 


Le oscillazioni elettriche così rapide e valutate 
a sì alto potenziale producevano tutti quei feno- 
meni misteriosi e belli, di cui fu parlato ancora 
nel giornale L’ Elettricità. Una cosa però mì restò, 
più di tutto impressa, di cui non aveva avuto fi- 
nora idea. Al posto D, invece delle due sfore, fra 
cui rumoreggiava il torrente delle scintille elot- 
triche, fu posta una piastra di gesso. 

Orbene, se con una punta di rame si tracciava 
sulla superficie del gesso una data curva, si otte- 
neva che la scintilla seguisse quella linea, che di- 
ventava assai luminosa mentre il gesso volatilizzava; 
ma quella unica data curva seguiva la corrento, 
e di altre non si curava. E perchè? 


* 


Le esperienze fatte a queste condizioni riescono 
brillanti e non domandano grandiosi apparecchi. 
Con un motore da 2 cavalli, una dinamo a cor- 
rente alternata, (se a continua, trasformando la 
corrente opportunamente con un rocchetto Rhum - 
korff) ed un.trasformatore ad olio, che è la più 
semplice cosa che immaginare si possa, si possono 
apprendere tante cose nuove, misteriose ‘e belle, 
un atig pagina del progresso. | 


E. LANZEROTTI. ' 
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DEFINIZIONI E LEGGI DELL'ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 
| (Continuazione, vedi Numero 17). 

74. Variazioni degli elementi del magnetismo terrestre 
ed istrumenti che servono a riconoscerle e misurarle. — 
Gli elementi (72) del magnetismo terrestre subi- 
scono, in uno stesso luogo, cambiamenti col de- 
correre del tempo, i quali si chiamano variazioni 
e si distinguono in regolari e irregolari. Quelle sono 
periodiche, cioè avvengono nello stesso modo e nella 
stessa misura in intervalli consecutivi eguali di 
tempo, che costituiscono il periodo; queste acca- 
dono in maniera e misura diverse a intervalli dif- 
ferenti di tempo, e si addimandano anche varia- 
zioni accidentali, perchè accidentali sono le loro 
cause, o perlurbazioni, perchè per esse viene tem- 
poraneamente disturbato l'andamento delle varia- 
zioni regolari. 

Le variazioni periodiche meglio accertate sono 
le diurne e le annue, connesse ai moti apparenti 
diurno ed annuo del sole. Altre piccole variazioni 
periodiche sembrano collegarsi al periodo delle fasi 
lunari, a quello di rivoluzione dei nodi della luna 
(49 anni), al periodo di rotazione del sole e a 
quello di 11 anni dell'estensione delle sue macchie. 
Alle variazioni regolari deve ascriversi poi anche 
la grande variazion secolare degli elementi del ma- 
gnetismo terrestre, così detta perchè, se periodica, 
e per la declinazione pare fuori di ac il pe- 
riodo è di alcuni secoli. | 

Variazione diurna. — È presentata in maggior 
grado dalla declinazione e in grado. molto mi- 
nore dall’inclinazione e dall’intensità orizzontale, 
per i quali elementi la variazione ha un anda- 
mento contrario, cioè i massimi dell'inclinazione 
avvengono contemporaneamente ai minimi dell'in- 
tensità orizzontale e viceversa; e da ciò consegue 
che la variazione diurna dell'intensità totale è 
ancora assai più piccola (1). 

, Nell'emisfero nord la declinazione occidentale 
cresce dalle 8 del mattino sino a un'ora o due 
dopo mezzodì e quindi diminuisce sino alle 10 di 
sera; durante la notte subisce una variazione assai 
più debole: aumenta un poco sino verso alle 2 an- 
timeridiane e diminuisce in seguito sino al mat- 
tino. Nell'emisfero sud la variazione è contraria, 
cioè la declinazione occidentale diminuisce dalle 8 
del mattino a un'ora dopo mozzadì e aumenta 
quindi sino alle 10 di sera. Il polo nord dell'ago 
si muove dunque, per la variazione diurna, in 
senso contrario nei due emisferi; e per ciò il polo 
nord dell'ago nel nostro emisfero e quello sud 
nell'altro si spostano contemporaneamente, per talé 
variazione, nel medesimo senso: verso west, come 


(') Vedi la nota più innanzi. 


se fuggissero il sole, dal mattino sino ad una o 
due ore dopo mezzodì, e poscia verso ‘est, come 
pure se fuggissero il sole, sino versé alle 10 di šera. 

L'ampiezza della variazione diurna aumenta con 
la latitudine in tutti e due gli emisferi: nella zona 
polare nord è maggiore nella’ parte occidentale, 
cioè ‘nella parte dove si trova il polo. magnetico, 
che nell'altra, e in quella parte il massimo diutino 
della declinazione avviene 5 o -6 ore dopo mézzodi. 
La detta ampiezza presenta una variazione annua: 
nelle zone fredde e ‘temperate è massima nei mesi 
più caldi dell'anno, minima nei più freddi; nella 
zona torrida, dove è molto piccola, la variazione 
diurna cambia di senso con lä 'declinazioné del 
sole; e durante la metà -dell'anno in cui questa , 
è boreale, cioè dall’equinozio di primavera a quell 
d'autunno, ha luogo, nella parte nord di quella. 
zona, nello stesso senso che nelle altre zone del- 
l'emisfero nord, e nella parte sud in senso con- 
trario che nelle altre dell’emisfero sud, e quindi 
in tutta la zona il senso della variazione ‘è lo 
stesso, e quello dell'emisfero nord della terra; 
negli altri sei mesi, in cui il sole è al sud .dell’equa- 
tore, cioè dall'equinozio di autunno a quello di 
primavera, la variazione diurna: in tutta la zona 
torrida avviene nel senso di quella che compare 
all'emisfero sud della terra. ` s pan 

Finalmente l'ampiezza della variazione diurna è 
maggiore nei giorni in cui più grande è l'esten- 
sione delle macchie solari, e quindi presenta un 
periodo di 11 anni circa, come queste macchie; e 
negli.anni di massimo delle macchie solari, mas- 
sima è la media annua dell'escursione diurna ‘della 
declinazione, minima in quelli di minimo. Però la 
coincidenza delle fasi non è completa; chè :i mas- 
simi e minimi della variazione diurna della decli- 
nazione sembra che posticipino un poco rispetto 
a quelli delle macchie. Il rapporto fra 1' ampiezza 
della variazione nei giorni di massimo delle. mac- 
chie e quella nei giorni di minimo è, a Parigi, 1,7, 
a Dublino, Toronto e Hobartown,; circa 1,5,e. pa 
media quindi approssimativamente 5 : 3. 

L'ampiezza media della variazione diurna è a 
Badal di circa ‘11’, a Roma di 7; e'il rapporto 
fra l'ampiezza estiva e quella. invernale: 7 in 
Germania). | ' 

Per la variazione I E E rin- 
tensità orizzontale presentano rispettivamente un 
massimo e un minimo sulle #0 ant. e un’ minimo 
e un massimo fra le 7 e le 9 di sera: e l'ampiezza 
media della variazione è, nell’ Europa centrale, 2' 
per f, 0,0004 per H. Anche per' questi elementi ta 
variazione diurna è maggiore nella' state che neb- 
l'inverno: il rapporto fra l ampiezza della varia- 
zione estiva e quella. SOSPIRO è 1,8 per t, Di 
per H (in Germanià). 

' Come. la declinazione, l'inclinazione e tiatn 
sità orizzontale presentano nella notte una varia- 
zione molto più debole, che durante il giorno. 

Variazione annua. — Le medie mensili dei valor 
medi giornalieri degli elementi magnetiéi, 0 dei 
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valori di questi elementi ad una stess'`ora del 
giorno, offrono durante l’anno un massimo e un 
minimo; e quindi i detti elementi, oltre alla va- 
riazione diurna, ne hanno un’altra di periodo an- 
puale.  . i 

Per questa la declinazione occidentale dimi» 
nuisce,. cioè. l'estremità nord dell'ago si muove 
verso est, dal principio della primavera al solstizio 
d’estate, ed aumenta, cioè la detta estremità si 
muove verso west, da quest'epoca a quella; e lin- 
clinazione e l’intensità orizzontale, tanto nel- 
l'emisfero nord che in. quello sud, sono maggiori 
neì. mesi intorno al perielio (dicembre-fehbraio) 
che in quelli intorno all'afelio (giugno-agosto). 

: Queste variazioni a periodo annuo degli ele- 
menti magnetici sono più piccole e meno ben co- 
nposciute di quelle giornaliere. 


Variazione secolare. — Gli elementi del magne- | 


tismo terrestre, oltre alle variazioni di cui abbiamo 
parlato, ne provano un'altra, per molti anni. di 
seguito. nel medesimo senso, che va sotto il nome 
di- nariazion secolare. 

«Nel secolo XVI la declinazione, jeli Europa oc- 
cidentale, era orientale; e, diminuendo in valore 
assoluto, divenne nulla in sulla metà del secolo XVII 
{nel 1663 a Parigi, nel 1657 a Londra). Poi si:fece 
occidentale e crebbe sino ai primi anni del secolo 
presente: a: Parigi il massimo valore (22° 34!) fu 
raggiunto nel 1814, a Londra (24° 30!) nel 1846, a 
Roma (17.° 11!) nel 1806. Cominciò quindi a dimi- 
muire: e adesso è ancora occidentale e in diminu- 
zione; e le formule empiriche, che esprimono questa 
‘ sua! variazione, indicano, se è lecito applicarle an- 
che oltre .ai limiti di tempo comprendenti le epoche 
dei dati che hanno servito a stabilirle, che la de- 
clinazione diverrà nulla di nuovo entro la 1* metà 
del secolo prossimo: a Berlino nel 1923, a Gottinga 
nel..1938, a Milano, secondo i) Chistoni, nel 1990, 
a..Venezia, pure secondo il Chistoni, nel 1975, 

Nell’ Europa occidentale il meridiano magnetico 
sembra dunque che oscilli intorno a quello astro- 
nomico, spostandosi però più verso west, che verso 
est, chè a Parigi si ebbe nel 41580 un massimo 
orientale della declinazione di una decina di gradi 
soltanto. , 

In altri luoghi della terra la decimazione, nella 
sua variazione. secolare, ha presentato massimi e 
minimi dello. stesso segno: così, per es., a New- 
York i valori estremi della declinazione, negli ul- 
timi..200 anni, sono stati + 4° e 4- 9°. 

. Esaminando le ‘carte delle isogone, stato fatto 
perle epoche 1600, 1700, 1800, 1858 e 1885, 
si .riconosce che solo in pochi luoghi la declina- 
zione non ha cambiato di segno dal principio 
del XVII secolo, e che questi sono l'Australia oc- 
cidentale e gli stati della Nuova Inghilterra, in 
cui si è mantenuta sempre occidentale, l'Australia 
orientale e l'America .del sud (eccettuata la costa 
orientale), ove si è conservata orientale; che l'agone, 
la quale adesso scorre lungo l'America, si piegava 
nel 1600 fortemente verso est, circondando quasi 


tutta l'Europa, e che a poco a poco si è ritirata 
verso W, prendendo la sua forma semplice attuale; 
che l’ altr’ agone al contrario, la quale era da prima 
quasi rettilinea, si piegò assai fortemente verso E, 
e da essa si snodò l’agone chiusa dell'Asia orien- 
tale. Attualmente la declinazione, considerata in 
grandezza e segno, diminuisce, cioè l' occidentale 
scema, l'orientale aumenta di grandezza; accade 
il contrario solo nell'America, nell'Atlantico sud e 
dentro l’agone chiusa. Vi hanno tre linee nei punti 
delle quali si mantiene costante: una scorre lungo 
le coste occidentali delle Americhe; un’altra at- 
traversa l'Atlantico da NE a SW, toccando la parte 
più occidentale e la punta sud dell’Africa; la terza 
va dalla Siberia asiatica all'Oceano indiano. La 
più forte diminuzione annua ha luogo nell’estre- 
mità nord-ovest dell’Europa, ed è di 12’; il più 
forte aumento annuo (10') nell'Atlantico sud. Nella 
Scozia la diminuzione annua della declinazione è 
di 9°, nell'Olanda di 8', nella Germania di 7, in 
Russia di 5 a 6, in Francia e in Italia di 5'; 6 
va scemando: in Italia ha subito il decremento di 
1’ negli ultimi dieci anni. 


° L’ inclinazione magnetica a Londra, dal 1576, 
epoca in cui ha cominciato ad osservarsi, è cre- 
sciuta sino al 1720, da 74° 50' a 74° 42'; e poi è 
andata sempre diminuendo. A Parigi, dal 1670 al 
1890 è diminuita continuamente, e di circa 10° 
(da 75° a 65° 13); e anche negli altri luoghi dėl- 
l'Europa occidentale è andata similmente decre- 
scendo da quando la si osserva. La legge di questa 
diminuzioue non è nota; però, siccome ora la di- 
minuzione annua di quest'elemento in tutta l’Eu- 
ropa occidentale è piccolissima (di 1 a 2°), sì in- 
ferisce che esso sia prossimo al valor minimo; e 
le formule empiriche indicano che questo valore 
sarà raggiunto nel prossimo secolo: nel 1902 a 
Berlino, nel 1935 a Gottinga, e, secondo il Chistoni, 
nel 1910 a Milano e nel 1960 a Venezia. i 
L’inclinazione attualmente è quasi stazionaria 
nella Nuova Olanda e nella Russia centrale, ed in 
aumento solo nella Russia orientale e nell Asia. 
Le carte delle isocline delle diverse epoche mo- 


strano poi che il nodo atlantico dell’aclinica si 


trasporta verso ovest: nel 1700 era a 35° di lon- 
gitudine est da Greenwich, nel 1780 a 20°, ed ora 
è a 10° west. 

L'intensità orizzontale, dal 1830, epoca da cui 
data la sua misura assoluta, è andata aumentando 
in Germania, in Italia, in Inghilterra, in Francia. 
Tale aumento però è piccolissimo, di 0,0002 unità 
C. S. G., e va diminuendo. Le formule empiriche che 
rappresentano la variazion secolare di questo ele- 
mento indicano che nell'Europa occidentale è pros- 
simo a raggiungere un valor massimo. In Russia 
l'aumento è ancora più piccolo, e nella parte orien- 
tale si trasforma in una diminuzione, la quale 
nella Siberia raggiunge 0,0003. 

L'intensità orizzontale aumenta pure nell'Asia 
meridionale, nell'Africa occidentale e nell’ America 
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nord-est; diminuisce invece nell'Africa orientale, 


nell’Astralia e in ‘tutto il resto dell’ America, e 
nell'America del sud la diminuzione: annua rag- 
giunge 0,0008. 

L'intensità totale varia anaie meno ‘dell'oriz- 
zontale; e ciò dipende dall'essere contrarie le 
variazioni di quest’intensità e dell inclinazione. 
In Germania l'intensità totale rimane costante, a 
Roma aumenta di circa 0,0001 all'anno (1). E 

Perturbazioni. — Appariscono il più delle volte 
repentinamente, durano alcune ore o alcuni giorni, 
assumendo dopo gli elementi magnetici i loro va- 
lori e le loro variazioni normali; presentano nel 
loro andamento e nella loro intensità differenze 
molto grandi, onde si ascrivono a diversi tipi; 
sono più forti nelle alte latitudini, ove per la de- 
clinazione possono raggiungere alcuni gradi di 
ampiezza. Le più frequenti offrono alle medie la- 
titudini l'ampiezza di alcuni minuti per la decli- 
nazione, di alcuni millesimi del valore per l’in- 
tensità orizzontale e verticale. - | 

Come hanno mostrato le osservazioni fatte, per 
proposta del Gauss e del Weber, in tutti gli osser- 
vatorì magnetici del globo, ad epoche determinate, 
le perturbazioni avvengono . simultaneamente su 
tutta la superficie della terra, contemporaneamente 
al nord e al sud, un poco in ritardo nei punti situati 
più verso est, come se si propagassero da ovest verso 
ost. Esse sono chiamate burrasche o procelle magne- 
tiche, e devono ritenersi di origine cosmica, . 

Le perturbazioni sono d’crdinario più frequenti 
e più forti di giorno che di notte, di estate che 
d’inverno, e particolarmente intense alle epoche 
degli equinozi e dei solstizî. Inoltre sembrano con- 
nesse con lo stato di attività della superficie so- 
lare, chè sono maggiori e più frequenti negli anni 
di massimo delle macchie, e accompagnano la 
comparsa di macchie grandi o altri indizi di straor- 
dinaria attività solare. E secondo l’opinione del 
prof. Tacchini, avvalorata da osservazioni fatte 
nell'agosto scorso dal dott. Palazzo, piuttosto che 
la grandezza delle macchie e la loro posizione sul 
disco solare, avrebbero influenza su gli elementi 
magnetici terrestri le modificazioni che accadono 
in esse e nelle facule, e tutti gli altri segni del- 


(!) Infatti, essendo: 


R= A š 
cosi 
si ha: 
iR— d H+ Htang idi 
cosi 
Ora a Roma è: 
H= 0,2326, è = 58°, d H = 0,0002, 


e la variazione annua dell’ inclinazione — l'5 e quindi 


di=— 15x — 0,000435 


* . 
| 180 x 60 i oi: 
e si ha dunque: 


0,00020 — 0,00015 


dit= 033 —— = 4+ 0,0001 . 
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l'attività solare. La connessione fra le variazioni 
magnetiche alla superficie terrestre e i fenomeni 
che accadono sul sole è stata impugnata, or non 
ha molto, da W. Thomson, il quale ha dimostrato 
che onde il sole producesse una perturbazione del 
magnetismo terrestre, anche di mediocre intensità, 
dovrebbe sul sole compiersi un lavoro incompa- 
rabilmente maggiore dell'energia che esso irradia 
nel tempo in cui la perturbazione si compie: ma 
l'azione esercitata dal sole sul magnetismo terre- 
stre potrebbe essere indiretta e allora cadrebbero 
le illazioni del Thomson, fondate su l'ipotesi. di 
un'azione diretta. 
(Continua). 
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UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI ‘© 
per Privative industriali e Marchi di Fabbrica | 


IN ITALIA E ALL’ ESTERO m f l 7 
PA ad 


MILANO - Via Meravigli, 2 - Milano i a 
.Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar= 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero.— 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda., 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Leggo sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove octorra 
sapere se esista privativa industriale per tare o 
tal altro oggetto anche all'Estero, Gi; Gre 


TARIFFA PER L’ ITALIA. ui 


J i i ì 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa oe LIBE 
. Per copia della descrizione di un’ invenzione bre- 
vettata . . + RU id 
. Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » Bb. 


Per ì disegni sì fanno accordi speciali secondo i casi, — Pet 
l'Estero le spese YARIAGO a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra 8 vendita; ` k 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L’ Ufficio Brevetti s' incarica anche della ostruzione di: Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’ Inventori non avéssero già costruito 
oca DE ee A A Sera een n I e e] 


non potessero costruire da sò. 
[-- corsi oct “ist eni 
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Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITÀ E LE SUE APPLICAZIONI: 


1288. Thomson-Houston International Electric Company. — 
Sistàme de chemin de fer électrique - per anni 6. 

1289. Longsdorf William Heaton, a New-Yory (S. U. d' Ame- 
rica). — Perfezionamenti relativi alle batterie primarie - 
per anni 15. 

1290. Goffi. — Sistema foto-elettrico per ia gli: spat 
menti degli assi movibili - prolungamento per anni 2. 


I 
t 


Ù 
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i: „La duce settica e l’incandescenza a gas 


‘ Da qualché anno in vista dello sviluppo sempre 
Crescente dei sistemi d’illuminazione elettrica, la 
industria del gas cerca di far concorrenza alla 
élottricità, studiandosi di perfezionare i suoi ap- 
parecchi allo scopo di ottenere una luce più in- 
tensa ed ancor meno costosa. E, realmente, nella 
pleaiade dei sistemi a gas che si sono introdotti 
con più o meno favore nella pratica, se ne conta 
qualcurio d’incontestabile valore. Ad esempio il 
becco intensivo di « Wenham », nel quale si uti- 
lizzano i prodotti della combustione per elevare 
la temperatura del gas e dell'aria che lo alimen- 
tamo:- Questo sistema, specialmente: usato nelle 
lampade a sospensione, cede adesso il posto al 
becco « Auer » ideato dal dott. Ch. Auer nel 1886 
e recentemente perfezionato. È .di questo appa- 
recchio che vogliamo parlare in relazione alla seria 
concorrenza che va esercitando sulla illuminazione 
elettrica. 

Il becco Auer si raccomanda, non tanto per le 
sue qualità speciali, quanto per la sua economia 
e pər la facilità della sua sostituzione ai becchi a 
gas ordinari. Infatti non si'tratta che di un sem- 
plice becco di Bunsen, rivestito da un cappuccio 
di cotoné speciale a forma tronco-conica intelaiato 
con filo di platino e mantenuto verticale ed im- 
mobile da un filo metallico colla estremità supe- 
riore foggiata ad anello. Il cappuccio, lungo circa 
sei. centimetri, è preventivamente impregnato di 
un miscuglio di certi ossidi metallici che lo ren- 
dono refrattario e che, sotto l’aziore del calore 
sviluppato dalla fiamma danno alla luce una in- 
tensità e. fissità rimarchevoli. 

Alcunì scienziati hanno ricercato quali sono gli 
ossidi metallici che godono di queste proprietà. 
Fra gli altri Mac-Kean ha determinato le sostanze 
che si possono impiegare nella fabbricazione del 
becco Auer per dare alla fiamma diverse intensità 
luminoso e' diverse colorazioni. Ed ha trovato: 


Intensità colorazione 
A di Torio . 31,56  bianco-bleu 
Li ‘Lanfanio: è 28, 32 bianco 
cuneo dttrio . . 22,96- bianco-giallo 
» Zirconio . 15,86 . bianco 
» Cerio 5,02 = rosso 


‘+ Sempre secondo Mac-Kean, il miglior rendi- 
mento luminoso è dato da un miscuglio di 2/, di 
ossido di torio ed t/g d’ittrio. Egli. crede pure che 
l’impiego di due ossidi anzichè di uno solo, sia 
più efficace per assicurare una maggior durata al 
manicotto refrattario. 
Il becco « Auer » è il solo fra i sistemi a gas 
che possa aver il vanto di confronti con la luce 
elettrica, e molti elettricisti si sono occupati di 
indagarne le proprietà economico-industriali in 
relazione a questa.. 

La lampada elettrica ad incandescenza non uti- 


‘ consumano con 1,5 A. 1,58 W. 


lizza che in poca misura l'energia che le si for- 
nisce, e non è quindi il caso, d'istituire un con- 
fronto economico fra essa e il becco a incande- 
scenza Auer, col quale può solamente competere 


i l'arco voltaico. 


. «Nei lunghi studì e nei molteplici perfezionamenti 
portati agli apparecchi el ai sistemi di distribu- 


| zione della luce elettrica, gli elettricisti non hanno 


fatto quasi nulla per renderla economicamente più 
accessibile al consumatore per qualunque genere 
d'impianto, sia più o meno importante. Di rado 
si costruiscono regolatori ad arco d'intensità mi- 
nore ai 40 ai 3 A. mentre la lotta industriale col 
sistema Auer si potrebbe con gran vantaggio so- 
stenere quando s'introducessero nella pratica dei 
buoni regolatori di 2 A, e di 1,50, in ispecie per 


- le piccole illuminazioni, 


* 


Il prof. Heim ha fatto non è molto delle espe- 


‘ rienze interessanti sulla fotometria e sui rapporti 


economici frà il becco Auer e le lampade elet- 
triche ad arco di minima intensità. 

‘ Due piccole lampade ad arco in serie su 4160 V. 
‘a candela-ora e con 
2 A. 1,30 W. Prendiamo per prezzo medio del- 
l'ettowatt-ora centesimi 9,5, e per durata media 
dei carboni 5 ore. Secondo Heim la potenza foto- 
metrica dell'arco di 1,5 A. è di 57,5 candele, per 
Parco di 2 A. è di 78, e per il becco Auer è di 21,7. 
Inoltre egli calcola la media durata del cappuccio 


refrattario in 400 ore, il suo prezzo 8 lire, ed il 


costo del becco completo 19 lire. Ritiene altresì 
come prezzo del metro cubo di gas 20 centesimi. 
Tenuto conto di una illuminazione media di 800 ore 
annue per 100 candele e di un interesse ed am- 
mortamento del capitale del 129/, se ne deducono 
con facilità queste cifre: € 


Lampade ad arco i Becco 
1.5 A.| 2 A. | Auer 


E E Cent, Cent. Cent. 
Consumo d'energia elettrica 
e gas per 100 candele-ora | 13,10 | 12,901 7,46 


Spesa carboni e corpo refrat- 


Lario: «e di Ga. = 3,45| 3,20) 3,46 


Interessi ed ammortamento 2,08; 1,54| 1,81 


Centesimi , 18, 633 | 17, 64 | 12, 23 

Secondo queste cifre col becco Auer si ha circa 
1/3 di economia sulle lampade ad arco; e se anche 
il prezzo del gas venisse a raddoppiare, la incan- 
descenza a gas resterebbe sempre più economica 
della luce elettrica. 

Ma questi calcoli si riferiscono per il becco Auer 
al primo periodo del suo funzionamento, vale a 
dire, quando essendo nuovo il corpo refrattario, 


‘si riscontrano esattamente i dati sulla intensità 
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luminosa. Invece, mentre questa intensità per 
l'arco elettrico è costante in qualunque tempo, 
per il becco. Auer si osserva una subitanea e ra=- 
pida diminuzione seguita poi da un: periodo di. fis- 
sità relativa, Ma dopo 450 ore di funzionamento 
la sua intensità non è che di !/; di quella iniziale. 
Si noti che la diminuzione è lineare ed in fun- 
zione del tempo e che questi risultati sono an- 
cora più favorevoli di quel che realmente si os- 
serva nella pratica. Dimodochè dovendosi fare i 
calcoli sopra ?/g soli dell'intensità luminosa media 
del becco Auer, le condizioni economiche dei due 
sistemi si equivalgono. Ma nelle esperienze di Heim 
si considerò pure la perdita notevole di energia 
nei reostati che si dovettero inserire in circuito 
per ottenere un buon funzionamento dei regola- 
tori in derivazione; per cui in luogo di 33 o di 
34 V. per lampada se ne calcolarono 53, gli altri 
20 V. andando perduti. Oggi giorno però che si 
costruiscono regolatori: ad arco mediante i quali 
sì possono far funzionare tre lampade in serie 
sopprimendo le resistenze addizionali, il vantaggio 
di 1f di economia resta definitivamente alla luce 
elettrica. 


* 


‘Uno studio molto importante e più recente su 
questo ‘argomento è stato fatto da Wedding in 
una ‘relaziòne presentata alla « Elektrotechnischer: 
Yren » di Berlino. 

‘I calcoli di Wedding sulla fotometria del becco 
Auer si distaccano non poco da quelli di Heim. 

Wedding fa la comparazione delle due luci nelle 
reali ‘condizioni in cui le troviamo nella pratica, 
non contentandosi di misurare l’irradiamento oriz- 
zontale quando le lampade sono sfornite di ‘globo 
opaco o di riflettore, poichè questi accessori mo- 
diflcano assai la distribuzione della luce, sopratutto 
nel casò in cui, come nel becco Auer, le lampade 
proiettano molta luce in alto. 

‘La conclusione di questo studio di Wedding è 
assai originale. Egli dice che nelle macchine mo- 
derne si può con 41 mê- ora di gas ottenere con 
un motore a gas ed una dinamo 1000 W. utili e 
ricavarne così 2 volte più luce elettrica che bru- 
ciando la stessa quantità di gas in un becco Auer 
nelle migliori condizioni di funzionamento. 


Certamente il consumatore, ed in particolare il 
‘piccolo consumatore, nel preferire un sistema di 


illuminazione ad un altro, non fa gran 'calčolo 


degli studî sulla qualità delle luci e sui loro dati 
‘fotometrici. Si arresta per lo più ai dati economici. 
‘ Quindi è su questo solo punto che alla luce elet- 
trica resta del cammino da fare, perchè nella lotta 
economica col gas risalti a priori il vantaggio di 
quella su questo. 
Da noi in Italia il prezzo medio dell’energia 
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elettrica di 9,5 centesimi l’ettowatt, considerato 
da Heim, deve col tempo essere necessariamente 
ridotto assai, per le forze naturali di cui possiamo 
servirci come' motrici, mentre il prezzo del gas 
non ha altre ragioni di AUNANZIONE che no ‘cone 
sumo. © 
Col becco Auer, del to: nori si evitano. gli in- 
convenienti proprî all’uso del gas, nè gli effetti 
dannosi. della combustione esterna, anzi si esiga 
un volume d'aria considerevole perchè questa coms 
bustione sia completa; per conseguenza, assor- 
bendo rapidamente l'ossigeno, il becco Auer. nob 
è consigliabile pei locali poco spaziosi. Queste ra? 
gioni d'ordine igienico, insieme alle altre, si vanno 
facendo strada forse a prezzo d’esperienza. A Pan 
rigi, per es., dove questo sistema aveva incontrato 
un favore entusiastico, si torna a sostituirgli la 
luce elettrica ad incandescenza e ad arco; la prima 
incontestabilmente superiore a tutte nei piccoli 
ambienti per il tono caldo e costante ‘della. sua 
luce, che non affatica l'occhio e dà agli oggetti 
una tinta dolce ed uniforme; la seconda per la po- 
tenza nei locali spaziosi e nelle :forti illuminazioni; 
E per citare un esempio abbastanza edificante, a 
che potrebbe essere la soluzione ‘ufficiale nelle opis 
nioni degli scienziati sulla incandescenza a gas, 
ricorderemo che il Consiglio sanitario ‘austriaco 
ha vietato l'uso del becco Auer nelle scuole. di 
Vienna, proprio in quella città che ne è stata. sì 
può dire la culla e dove questo ha il primato su 
tutti i sistemi d'illuminazione conosciuti. 
(Dall' Elettricista) l oa a a 
I. L. LIVIONS,- 
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L'IMPORTANZA ECONONICA-SOCIALE 


PELLE STAZIONI CENTRALI ELETTRICHE 


` Sotto questo nome il signor Leopoldo Sonnemann 
della Gazzetta di Francoforte, già Presidente della 
Esposizione di elettricità di Francoforte, ha : te- 
nuto una interessante conferenza che fu ‘riportata 
dal Nürnberger Anzeiger e da altri giornali seaeRehi 
e che noi 'riassumiamo brevemente. . 

Premesse alcune considerazioni generali sulia 
erigenda stazione cehtrale di Francoforte, l'oratore 
afferma che lo scopo precipuo di una centrale 
elettrica, sia dal punto di vista tecnico e scienti- 
fico, la creazione di una sorgente di luce e ‘di forza 


‘da distribuirsi ad equo DIRO agli ie Cola 


città. a l RE 

Il riconoscimento di questo principio, 0 meglio 
dei due modi di utilizzazione dell'energia elettrica, 
è affatto recente. Mentre l'Esposizione di Parigi 
(4881) segna l’inizio delle grandi centrali per 
scopo di luce, quella del 1891 di Francoforte ri- 
vela la possibilità della distribuzione di laco. Ə 
forza, anche a grandi distanze. f 

In Germania, prima del 1891, fanpiiéakidni dei 
motori elettrici era quasi sconosciuta, od ‘almeno 
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limitàtissima; alla fine del 1893, a Berlino, erano 
installati presso la rete di distribuzione, 336 mo- 
tori della forza complessiva di 1086 cavalli, ed il 
loro numero cresce SA DIa con una legge rapi= 
dissima.. 

Attualmente si fa strada il concetto che la. di 
stribuzione. della luce e della forza si completano 
l'un Valtra e che mentre la luce s'impiega di 
ubtte, la forza sì utilizza durante il giorno, ed è 
così permesso di utilizzare il macchinario costoso 
anche nelle-ore diurne: è il principio economico 
dell’ utilizzazione dei prodotti secondari, che in 
tutte :le industrie hanno un'importanza vitale. . 

I motori elettrici si sono molto migliorati nella 
loro costruzione e l’energia è venduta al prezzo 
di” 20-46-12 pfennig (í pfennig = 1,25 centesimi) 
per: cavallo-ora. D'altra parte essi sono assai meno 
éostosi, meno ingombranti e meno ` pericolosi dei 
motorì a gas ed a vapore. Un motore a gas da 
due cavalli costa 1500 marchi (i marco = L. 1.25); 
an motore elettrico, della stessa forza 560 marchi; 
un motore a gas di cinque cavalli 2600 marchi; 
ufio elettrico 1040 marchi; un motore a gas di 
mezzo. cavallo 800 marchi, quello elettrico 300 mar- 
chi» il motore a gas di mezzo cavallo pesa: 430 kg., 
quan elettrico 35 kg., ecc. 

‘Abbiamo delle stazioni ‘centrali sisttrigiie re- 
centissime, in cui Fuso dell'energia è fatto più 
per ‘scopo ‘di forza : meccanica che di luce, Nella 
stazione che si sta erigendo ìn.Pforzheim sono 
inscritti 400 motori, di cui 253 di !/,g di cavallo, 
7 di t/o 4 di 1/5, 18 di 1/4, 16 di 1/3, ecc.; simile 
richiesta è fatta in Francoforte e anche in pic- 
cole stazioni di villaggi. 

La conclusione di questi e di molti altri fatti 
citati dal Sonnemann è che l'impianto delle stazioni 
elettriche è la condizione sine qua non di vitalità delle 
piccole industrie di fronte alla grande industria. Solo 
i motori elettrici e l'energia elettrica permettono 
mo. frazionamento piccolissimo della energia in 
aiuto -alle industrie private e possono sostituire 
la: forza delle braccia umane ad un prezzo equi- 
Micia o più conveniente. 

Il maggior numero di economisti, in specie della 
suola socialista, hanno ' posto il dogma che lo 
sviluppo della società attuale porta la rovina e 
la distruzione delle piccole industrie, però la pro- 
fezia: pare che non si avveri, e lo prova una re- 
cante statistica fatta in Germania., 

«La grande industria è possibile solo per gränd 
produzioni, per prodotti che si possono vendere 
in grandi masse, ma non per oggetti speciali come 
quelli di ornamentazione o di lusso. 

L'applicazione e lo sviluppo della grande e della 
piccola ‘industria dipende principalmente dal costo 
«della forza motrice: il motore a gas che per pic- 
-cole : forze .è assai più conveniente del. motore 
a vapore, ha sollevato un -vento favorevole alle 
piccole industrie: il motore elettrico permettendo 
un frazionamento :ancora più piccolo e più eco- 
nemico: di forza motrice completerà- } opera di 


decentramento delle industrie. Esempi evidentis- 
simi vengono a rinforzare questa opinione: — a 
Ehrenfeld,-a Lione, a S. Etienne e in parecchie 
città svizzere, i motori elettrici sono numerosis- 
simi e vanno sostituendo la forza umana nelle 
piccole industrie con sensibile economia. 

. Non è dunque a. meravigliarsi se molti degli 
economisti, una volta riverenti al dogma dell’ac- 
centramento, vanno dubitando della sua verità. 

L'opinione che va facendosi strada è, che col- 
l'accrescere della cultura, le grandi industrie si 
limiteranno a dati oggetti, e che le piccole o ca- 
salinghe andranno sempre prosperando accanto 
alle prime. 

L'oratore non vuol inoltrare delle noie: ma 
è a desiderarsi che sia limitata la tendenza odierna 
di affollare gli uomini in quelle enormi caserme del 
lavoro che sono i grandi stabilimenti industriali, 

Il motore elettrico, come elemento di discentra- 
mento, si impone nel grande problema della que- 
stione sociale insieme. agli altri elementi, come 
la questione delle abitazioni operaie, degli arbi- 
trati del lavoro, delle assicurazioni contro le disgra- 
zie accidentali, della limitazione delle retribuzioni 
e delle ore di-lavoro, ecc. 

Una conseguenza delle precedenti osservazioni 
è questa: affinchè le stazioni centrali elettriche 
abbiano a far risentire tutto il loro benefico ef- 
fetto sulle popolazioni meno abbienti, favorendo 
l'industria privata o casalinga, esse devona essere 
fondate e amministrate dai comuni stessi, © non devono 
essere una proprietà individualistica, altrimenti 
il monopolio si imporrà con tutti i suoi più odiati 
effetti, . 

ll bravissimo conferenziere chiuse il suo di- 
scorso esprimendo la convinzione che la questione 
sociale, lungi dall'essere ostacolata, deve essere 
affrontata nel suo continuo movimento progres- 
sivo, diretta ed appianata: dal canto suo è con- 
tento di aver portato il suo obolo, e di avere 
additato all'attenzione un elemento certamente non 
piccolo -della questione, cioè, di aver fatto rilevare 
l'importanza sociale che hanno le stazioni centrali 
elettriche di distribuzione della luce e della forza. 


e. b. 


Impianti di distributori d’energia elettrica 
mediante correnti alternate. 


(L’Industria ) 


I due impianti di Erding (presso Monaco) e di 
Pergine (presso Trento), progettati ed eseguiti il 
primo dalla Stemens e Halske ed il secondo dalla 
Maschinenfabrik Oerlikon, entrambi di proprietà ed 
eserciti dai rispettivi municipi, meritano di essere 
contemporaneamente studiati, poichè fatti per un 
medesimo scopo, distribuzione di luce e di forza, © 
con un medesimo tipo di corrente, correnti trifasi, 
si presentano con condizioni affatto differenti. 
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* ARa distanza di circa 3 km. dalla città di Erding 
fa da questa comperato un mulino, disponente 
della forza idraulica di circa 60 cav. con an salto 
di m. 1,70. Fu installata una turbina a 35 giri, che 
mediante una coppia conica dentata dà il movi- 
mento ad un albero orizzontale che fa 150 giri. 
Da quest’albero orizzontale prendono ‘il comando 
mediante pulegge fissa e folle due alternatori tri- 
fasi Siemens, richiedenti ciascuno 60 cavalli, con 
750 giri; uno di questi quindi serve di scorta, ma 
naturalmente vengono alternativamente adoperati. 
Le eccitatrici sono accoppiate direttamente agli 
alternatori. 

La turbina è munita di un regolatore automa- 
tico, il quale segue la sorte di tutti i regolatori 
delle turbine, aventi un piccolo salto, ed adibite 
alle centrali di elettricità ed è cioè completa- 
mente in riposo, e poteva, o meglio, doveva addis 
rittura non essere installato. 

. La regolazione della turbina avviene dunque 
oggi esclusivamente a mano ed il comando di essa 
è nella sala delle turbine. 

È questo un fatto, il quale cenit con sido 

di adibire all'andamento di tutto il macchinario 
un solo personale (che si muta: ogni dodici ore), 
ci' dà il motivo per cui è assolutamente impossi- 
bile il mantenere in Erding costante la tensione 
col variare del numero delle lampade, e principal- 
mente coll'attacco e distacco dei motori. | 
‘ Col variare del carico, non solo sì deve regolare 
la turbina, onde mantenere costante il numero dei 
giri dell'albero motore, ma si deve regolare inoltre 
il campo magnetico degli alternatori, per mantenere 
costante la tensione in città. Queste due regola- 
zioni devono essere fatte contemporaneamente 6 
il più volocemente possibile. 
=- Avendosi in questo caso le regolazioni SR 
sarebbe opportuno il portare la regolazione della 
turbina al quadro distribuzione, e da attuarsi da 
un solo personale; avendosi turbina a regolazione 
lenta e difficile, come sono tutte lè turbine a pic- 
colo salto e a grande massa d’acqua, si comprende 
come si debbono avere, e come in realtà si hanno, 
oscillazioni di tensione di parecchi volt in più ed 
in meno ad ogni attacco e distacco di motori. 
. Ogni alternatore produce la corrente alla ten- 
sione di 1500 V., ed è munito di una resistenza 
regolatrice, di interruttore, valvole, uh amparos 
metro per circuito. 

Il quadro (di marmo) comprende pure un ne 
catore di fase per il caso di dover mettere in pa- 
rallelo i due alternatori. 

Per conoscere la tensione in città si fa uso di 
un voltmetro compensatore. 

La Centrale è unita alla città da un telefono 
della casa Reiner di Monaco. che funziona molto 
bene ad onta dell'esservi un solo filo. 

‘ Dalla Centrale parte la linea costituita da tre 
fili nudi del diametro di 4,5 mm. con isolatori ad 
olio, Sopra tutta la linea fu teso un filo con punte 
| per proteggerla contro le scariche del fulmine. 


5 cavalli. 


. Oltre a ciò vi sono parafulmini a Speeatuonio aù- 


tomatico. 
‘ La linea ad alta tensione, arrivando in città, è 


| isolata (sempre però aerea) e si suddivide: andando 


ai vari trasformatori, messi su colonne nelle piazzé 
pubbliche. Ogni stazione di trasformatori è ‘mu= 
nita di parafulmini a spegnimento automatico: '!” 

| Dai trasformatori parte la linea secondaria A 


. a bassa tensione (115 V.) ed a tre fili' nudi, nellà 
` quale sono inserite lampade ad incandéscenza, ad 


arco, motori sinora al massimo dela forza di 
 Essendovi però stata una si richiesta: di 

luce per il basso prezzo di essa, i motori non pos- 

sono funzionare che di giorno, ed in questa: sta- 

gione sino alle 6 dì sera circa. e'sa 
Attualmente sono installate: 


356 lampade da 16 candele per i privati ` B 


97 » i6 >» per pubblica illum, 
271 » 8 » per privati. 
65 » 5 » » » 


she 


‘6 archi ciascuno di 12 di per la pubblica ila- 
minazione. i 
I motori sono in numero di otto della foran 
complessiva di 20,5 cav. da !/g a 5 cav. SE 
I prezzi furono dalla città così stabiliti: ' -'- > 
Per lampade da 16 candele col diritto di accen= 
sione per tutto il giorno, marchi 16 all'anno: — 


| Id. da 8. id. marchi 9 — Id. da 5- id marchi 6... 


Oltre a ciò ponno essere applicati deviatori' ino 
ogni cinque lampade installate. 

. Le lampade sono a carico dell’ utente 0. curata 
in ragione di 1 marco ognuna. : ` I 

. I prezzi della forza utilizzata a SIC dell orario 
diurno, sono: i ABCO, 


1j cav. per anno marchi 50. 


Ha > > » 70, . 
1 » » » 130 

lf» » » 190 

2 » » » 240 

2 27» » » 330, 
4» » » 400 9 
5 » » » 4800 | 


Questi prezzi così bassi, o pur sempre rimunera- 
tori per il Municipio, hanno fatto diffondere in - 
tutta la piccola città la illuminazione elettrica, 
ed hanno fatto sorgere parecchie piccole indu- 
strie, quali una latteria 9003 ‘una Seguem, di 
marmi, ecc., ecce. 

I motori di Erding sono motori trifasi a campo 
rotatorio, del tipo Siemens, e cioè muniti di col- 
lettori per la resistenza di messa in marcia, la 
quale è così inserita nell'armatura. 

La ragione di questo sistema consiste in a: 
che se si inserisce la resistenza di messa in marcia 
nel circuito principale, che produce il campo ro- 
tatorio, come nel motore Oerlikon, si diminuisce 
il magnetismo, e quindi la coppia motrice alľatto 
della partenza; mentre invece se la resistenza è 
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inserita nella parte indotta, com'è precisamente 
nei motori Siemens, si ha la massima coppia alla 
partenza.. Infatti i. motori trifasi Siemens si met- 
tono..in marcia a carico fortissimo e sono adatta= 
tissimi per l'applicazione alla locomozione, di cui. 
sì ha un esempio nell'interno dello stabilimento 
Siemens a Charlottenburg. 
- La resistenza di messa in marcia è adottata per 
non avere alla partenza una corrente troppo forte. 
onde diminuire le perturbazioni nella luce. — Av- 
viato il motore, la resistenza viene tolta a poco a 
poco, e l'armatura è messa in. circuito. Le resi- 
stenze adottate sono del solito tipo, manovrabili 
da. nna leva sola. 

~ EL Siemens però attualmente fabbrica pure mo- 
tori trifasi zenza collettori, che esperimentai nella 
fabbrica di Charlottenburg, dei quali mi riserbo 
di parlare riportando gli impianti di Dresda e di 
Chemnitz pure a corrente trifase e con macchine 
a ‘vapore, costruiti dal Siemens e che si inaugu- 
reranno fra poco ‘tempo. 

Anche in quest'impianto ho potuto provare pa- 
reechi motori, mettendoli in marcia a pieno ca- 
rico, alcuni anche non usando della resistenza, e 
tutti. si comportarono ottimamente, producendo 
solo perturbazioni nella luce, che hanno la loro 
ragione specialmente nell’impossibilità di regolare 
valocemente ed esattamente una turbina a piccola 
caduta e a grande quantità d'acqua. 

L'impianto «di Pergine è in condizioni affatto 
differenti da quelle di Erding. 

Il municipio di Pergine comperò quattro mu- 
lini, mossi: dall'acqua di un torrente che viene 
dalla valle di Pini@e potè in questo modo co- 
stnuire una conduttura avente una pressione idro- 
statica alla Centrale di 200 m. La quantità d’acqua 
minima nelle grandi siccità scende a 50 litri al 1”. 
La parte idraulica di questo impianto fu studiata 
ed eseguita nel modo il più accurato, e merita- 
rebbe realmente una descrizione dettagliata, non 
confacente però al genere succinto di queste re- 
lazioni. 

Ciò che importa all'impianto e all'esercizio della 
Centrale è di avere a disposizione turbine ad al- 
tissima pressione e quindi facilmente regolabili, 
ed in cui i regolatori automatici funzionano con 
sufficiente esattezza. 

La. Centrate è costituita da un solo joeala, in 
cui sono disposte turbine e dinamo direttamente 
accoppiate l'una all’altra. Finora fu installata una 
sola turbina-dinamo, ma fra poco sarà aggiunto il 
secondo. gruppo. La turbina è della forza di 100 
cavalli, tipo Girard, ad asse orizzontale, della fab- 
brica. Rüsch-Dornbirn ed al freno dette 115 cav. a 
620 giri con un rendimento del 74,2 °/g. 

, Essa è munita di un regolatore automatico che 
ha una sensibilità del 3 9/, circa. Questo regola- 
tore,, può anche essere manovrato a mano, e la 
regolazione idraulica è così vicina a quella elet- 
trica,.che anche adoperandosi un solo personale, 
è possibile di operare velocemente in modo che 


le oscillazioni di tensione sieno ristrette entro 
limiti abbastanza piccoli, non maggiori del 3 al 
49%, Questo è il massimo valore che io trovai, 
mentre il carico esterno variava. da zero alat- 
tacco di un motore di 12 cav. 

Accoppiati direttamente alla turbina mediante 
un giunto elastico sonvi un alternatore trifase 
della casa Oerlikon e una eccitatrice. 

Essendo la distanza della Centrale dal centro di 
Pergine di km. 1.7, la tensione alla Centrale fu 
tenuta di 1000 V. fra ogni circuito e il punto 
neutro, il che corrisponde ad una tensione di 


1000V 3 = 1732 V. 


tra due circuiti principali. 

Dall’alternatore trifase partono quattro fili in- 
vece di tre, essendo il quarto il filo corrispon- 
dente al punto neutro, e vanno al quadro di 
marmo, munito dei soliti apparecchi. Così pure 
tutto l'impianto è fatto, usando del filo neutro, 
in unione ad ogni circuito principale, di modo 
che ogni singola parte corrisponde ad un impianto 
a correnti alternate monofasi. Per i motori invece 
occorrono i tre circuiti principali. 
© La linea è costituita da tre fili principali (nudi) 
del diametro di 5,5 mm., e dal filo neutro del 
diametro di 4 mm. Vi è pure una linea telefonica 
con due fili, e tre volte incrociati, con apparecchi, 
como ad Erding, della casa Reiner di Monaco, 

La linea va al centro di Pergine, costituito dal 
Municipio, dove trovasi un trasformatore centrale, 
che abbassa la tensione a 100 V, (tra circuito 
principale e filo neutro). 

Da questo trasformatore parto la conduttura 
secondaria dove sono inserite le lampade ad in- 
candescenza. — La illuminazione pubblica ha cir- 
cuiti separati, che sono manovrati tutti dal mu- 
nicipio. 

Oltre al trasformatore principale situato in mu- 
nicipio, ve ne sono altri due, pure serventi alla 
illuminazione e dai quali parte altra conduttura 
secondaria che si collega colla prima. . 

Per i motori, tranne i piccoli, che sono nel 
circuito delle lampade, furono installati trasfor- 
matori a parte, e. di capacità di molto ‘superiori 
al numero dei watt dei corrispondenti motori, per 
attenuare le perturbazioni della luce, all'atto della 
messa in marcia. Tutti i motori hanno resistenze 
per la messa in marcia, non solo, ma fu dal mu- 
nicipio prescritto che ogni motore debba coman- 
dare l'albero principale mediante puleggia fissa e 
folle e che si aiuti un po'il motore nell'atto della 
messa in marcia, tirando la cigna. 

Con queste precauzioni ottime le denlunbazioni 
dei motori sulla luce sono di molto attenuate, e 
se la manovra è fatta con cura, il che non ris 
chiede che qualche secondo, le perturbazioni, come 
ebbi campo di esperimentare in parecchi motori, 
scendono al disotto del 4°/,. Con queste precau- 
zioni è inoltre aumentata la buona conservazione 
dei motori, 
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Motori e lampade funzionano ora da un anno 
contemporaneamente e solamente di sera, perchè 
nella Centrale non vi è ancora la dinamo di ri- 
serva; appena però questa sarà installata, i mo- 
tori potranno funzionare anche di giorno. 

Con. questo orario i prezzi sono così stabiliti: 


per luce: 55 soldi per candela e per anno 
per. forza: 35 fiorini per cav. eff. >» » 


Finora sono installate: 


80 lamp. da 25 cand, per la illumin. pubblica 
2 archi » » » 


e un complesso di: 


6500 candele in lampade da 25, 16, 10, 5 can- 
dele per privati; 

2000 candele in lampade da 25, 16, 10, 5 can- 
dele pel manicomio. 

La forza è così distribuita: 


motore da 12 cav. 


i roro Ca 1e Cav. | Filanda 

4 » » 2 » Caseificio 

1 » » 2 » Fabbrica pasta , 
4 » » 12 » Molino 


Altra forza molto più notevole si spera di di- 
stribuire, e certo sarebbe una fortuna anche per 
l’Italia avere distribuzione di luce e di forza a 
prezzi così bassi, e in un imodo così inappunta- 
bile e comodo. — 

+ L'impianto di Pergine preso nel suo complesso 
e in ogni singola parte è uno degli impianti me- 
glio studiati e meglio riusciti, e di ciò è testi- 
monianza l'ottima conservazione e il pochissimo 
.annerimento delle lampadine, di cui una ha un'ac- 

censione di più che 3000 ore ed è ancora in buono 
stato. 

Ing. A. PANZARASA. 


n u 


ACCUMULATORI RAME-ZINCO 


‘ Togliamo dall’ Elecirical Engineer di Nuova York 
alcune notizie sugli accumulatori così detti ‘alcalini 
cogli elettrodi costituiti di rame e zinco. 

L'impiego di questi accumulatori è di data re- 
cente, quantunque la ‘loro invenzione si può far 
risalire a molti anni fa, e precisamente alla no- 
tissima pila Lalande. Questa pila primaria è co- 
stituita da due elettrodi, uno di rame ossidato e 
l’altro di zinco, immersi in una soluzione alcalina 
come -idrato di potassa (potassa caustica). Se in 
questa pila, dopo che si è scaricata, si manda una 
corrente in senso inverso della primaria, si ha 
un rovesciamento delle azioni chimiche e la pila 
viene rigenerata. 

Il brevetto Desmazures, francese, che appunto 
riflette questo accumulatore, data da dieci anni 
fa, ma non ebbe successo per l'imperfezione della 


struttura. Da tre anni i signori Philipps e Entz, 
di Nuova York hanno ripreso lo studio e la co» 
struzione degli accumulatori rame-zinco, e grazie 
a parecchi perfezionamenti introdotti, special- 
mente nella costruzione dell’elettrodo di rame, si 
è assicurato al nuovo eiomento: è un grande suc- 
cesso. è 

Una prova di ciò è nei recenti risultati dei 
trams ad accumulatore di Nuova York. 

Per ben capire il processo: chimico, degli accu= 
mulatori alcalini, ricordiamo la costruzione della 
pila Lalande. Essa ‘è costituita da una lastra di 
rame ricoperta di biossido di rame immersa in 
una soluzione dì 1 gr. di potassa caustica in 2 gr. 
di acqua e da una lastra di zinco affacciatà a 
quella di rame. Chiudendo il circuito si osserva 
che l’ossido di rame bruno diventa rosso mattone, 
ciò che indica la formazione di un ossido. meno 
ossigenato (ossidulo). — Continuando la corrente, 
l'ossidulo passa, il color rosso scompare per dar 
luogo al colore giallo metallico del rame. Contem ` 
poraneamente si osserva attraverso al vetro: che 
la lastra di rame si corrode dando luogo ad una 
soluzione denza che cade al fondo. » . eri 

Il processo chimico della pila è il sendo: « 

Il zinco scompone la potassa caustica sssoiendo 
l'ossigeno. con formazione di ossido di -zinco -che 
si scioglie nella potassa caustica restante allo stato 
di zincato di potassa che forma la soluzione pe- 
sante osservata. Il potassio libero si compone col- 
l'acqua formando altra potassa caustica. L'idro= 
geno intanto riduce l’ossido di rame prima allo 
stato di ossidulo, poi a quello di rame metallico 
creando dell'acqua. - % È 

Il Lalande si occupò di rigenerare la sua pila 
mediante processi chimici speciali: a Desmazures 
spetta il processo di rigenerazione elettrico. Però 
questo secondo metodo non riesce così semplice 
come .nella pila primaria per la formazione ‘di 
prodotti chimici secondari che disturbano l’effetta 
che si vuol raggiungere. 

L’ elettrodo positivo dell’accumulatore Desma» 
zures è costituito da una lastra di limatura di 
rame pressata fortemente (1000 atmosfere) ed 
avente un'anima formata da un reticolato ‘di filo 
di rame. Lo spessore della lastra è di 3 mm. dl 
peso specifico di questa lastra è di 4,2, cioè meno 
della metà del rame compatto.. ` RE 

La piastra viene poi messa in un. iaia pure 
di rame, munito di una coda per l'accoppiamento, 
e ricoperta da una camicia di pergamena, così lo 
spessore della lastra completa raggiunge i 7 mm. 

Come lastra negativa il Desmazures impiega, in» 
vece dello zinco, una lastra formata da tre strati 
di reticella di filo d'acciaio con un involucro for- 
mato da una sottile lastra, pure di acciaio; tutta 
la lastra viene poi avvolta in un mantello a gra- 
ticcio di un materiale isolante, Così. lo spessore 
della lastra completa diventa di 8-9 mm. Le la- 
stre di rame e acciaio vengono poi montate nel 
solito modo ed accoppiate alternativamente in un 
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recipiente d'acciaio di 1 mm. di spessore, munito 
di un coperchio a chiusura ermetica e del quale 
escono isolati i due reofori dell'elemento. 
L'elettrolisi è formata da una soluzione con- 
centrata di potassa caustica con una piccola per- 
centuale di ziahco e mercurio. La densità del li- 
quido è di circa 1,6; per impedire l'azione dell’acido 
carbonico dell’aria sulla soluzione caustica, questa 
viene ricoperta da uno strato galleggiante di olio 
denso di paraffina (olio minerale). 
. L'aceumulatore Desmazures dà un rendimento 
in W.-ore dell’809/, e una capacità specifica di 
11/4 volte più grande del più specificamente leg- 
gero elemento a lastre di piombo, di ugual peso. 
i: Caricando l'accumulatore il rame passa allo stato 
di ‘ossidulo, non di perossido come in quello La- 
lande; lo zinco viene precipitato sulla lastra di 
acciaio. Siccome però avvengono delle reazioni 
secondarie, si formano delle combinazioni solubili 
di '‘idrati d'ossido di rame che disturbano l'azione 
chimica: principale, e questo è assai differente a 
seconda della temperatura a cui si trova l'elemento. 
. La sensibilità di questo accumulatore alle va- 
riazioni di temperatura ha fatto sì che l'elemento 
Desmazures ha avuto pochissimo successo. 
.’a(Corttaua).. 
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| OSSERVAZIONI E PROPOSTE 
circa II progetto di legge sulla trasmissione elettrica a distanza 


Micro da Torino un opuscoletto imola 
Molti industriali, nel quale si propone di estendere 
ll diritto di passaggio delle condutture elettriche, 
di cui abbiamo parlato nel n. 16 p. p., ai binari 
di' raccordo fra gli stabilimenti LIRNSSAL. e le 
linee' ferroviarie. | í 

Pur riconoscendo le giuste osservazioni i 
noi non vediamo quale rapporto vi sia fra l’odierno 
progetto di legge, il quale tratta esclusivamente 
della servitù di passaggio dei fili elettrici per uso 
ibdustriale, e la proposta fatta nel loro opuscolo. 
~=- Sono: due cose affatto differenti di cui luna 
implica una servitù che non lede in modo grave 


la proprietà, mentre l’altra implica una vera espro- 


priazione di terreno già regolata da molte leggi e 
decreti. Ad ogni modo, riportiamo aleuni appunti 
del citato opuscoletto. 

» Premesse alcune osservazioni sulla importanza 
dell’attuale progetto di legge, si osserva: i 


"« Una mancanza, e non lieve, vuolsi tuttavia 
* segnalare nel testo del progetto, la quale rende 
monca la legge sì nel suo spirito ene nella sua 
efficacia. 

: » La legge mira evidentemente ad agevolare 
l'impianto di-stabilimenti industriali, mettendo a 
loro servizio l'energia elettrica trasmessa coi fili 
attraverso ai fondi sì pubblici che privati. 

© > Ma forsechè questa energia dovrà essere limi- 
tata al macchinario fisso degli stabilimenti, o non 


piuttosto estendersi anche alle macchine di tra- 
zione, quando queste servono a collegare più opi- 
fizii tra loro, od un SIRIO ad un DIARIO ia Ar 
rovia ? 

> Le spese di trasporto ed i mezzi di comuni- 
cazione non-sono parte piccola nè insignificante, 
e molte volte possono assorbire non solo gli utili 
presenti, ma rendere ben anco e l'esercizio 
od inattuabile l'impresa. 

> Agevolare il trasporto dell'energia elettrica, e 
non preoccuparsi delle applicazioni che questa può 
avere con le macchine di trazione, è far opera 
incompleta ed inadeguata all'importanza del pro- 
blema che si racchiude nella trasmissione della 
forza elettrica. 

> Esperienze d'ogni giorno provano agli indu- 
striali quale e quanto inciampo venga loro dalla 
cocciutaggine dei privati, che disconoscendo il 
pubblico ed il privato loro interesse, e rifiutando 
giusti compensi, negano la viabilità attraverso ai 
loro fondi, 

» Ed una esperienza generale è venuta a mano 
a mano dimostrando come la viabilità privata, -per 
l’intrecciarsi degli interessi privati con i pubblici, 
è divenuta essa stessa poco meno che un patri- 
monio d'ordine pubblico; a talchè la rigorosa le- 
gislazione introdotta in passato a tutela del di- 
ritto individuale, trovasi ormai in disaccordo colle 
tendenze e coi bisogni d'ordine generale, e vuolsi 
modificare facendo a questo ordine di cose una 
parte più larga e più agevole. | 

» Lo Stato medesimo ha dato esempio di questa 
riforma largheggiando nel concedere l’uso delle 
strade pubbliche alle tramvie ed ai binarii che 
raccordano gli stabilimenti industriali con con le 
ferrovie, al che è stato stimolato altresì dal pro- 
fitto che viene alle sue finanze medesime dallo 
estendersi della viabilità e dal collegarsi delle in- 
dustrie fra loro e coi grana centri commerciali 
od industriali. - . 

> A ragione dunque si può osservare, che il 
progetto di leggo, ammettendo il quesito della tra- - 
zione ad energia elettrica, e privando questa ap- 
plicazione dal beneficio della espropriazione per 
utilità pubblica, fa opera incompleta, la quale do- 
vrà a breve andare essere ritoccata e rifatta.. 

» Un solo articolo che fosse aggiunto al pro- 
getto di legge, provvederebbe alla soluzione di 
questo tema così interessante per le industrie e 
per la ricchezza nazionale, ed esso SONDE: con- 
cepirsi così: 


» ART. 9. — La presente legge si estenderà non 
solo all'impianto completo degli stabilimenti in- 


dustriali, ma ben'anche alla costruzione dei binarî 
ferroviari di raccordo. e di allacciamento alle linee 
ferroviarie esistenti, anche quando l’esercizio di 


tale binario ferroviario sia affettuato a mezzo di © 


trazione elettrica applicando a queste: costruzioni 
la legge sulla espropriazione per utilità pubbliche. 
ne in nn i ee dr e te] 
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» Quosta facilitaziane, nel mentre non aggrava 
per nulla il proprietario, perchè sarà risarcito di 
ogni suo danno pei terreni espropriati, 
e diminuirà le spese dei trasporti, e renderà cosa 
possibile lo sviluppo e l impianto di molti stabi- 
limenti industriali, che senza tale facoltà di espro- 
priazione, non sarebbe possibile, e non si avrebbe 
la. convenienza di costruirsi, e ciò con immensi 
danni generali, sia per l’Erario, sia per l'aumento 
dei prodotti pei trasporti ferroviari, per cui è da 
fare voti che tale aggiunta venga introdotta e 
sancita nella provvida legge che verrà discussa al 
Parlamento. 


ii 


i 


CRONACA 


Esposizioni riunite. 


‘ Esposizione postale e telegrafica. Il ministro delle 
Poste e Telegrafi ha autorizzato un servizio spe- 
ciale nel locale dell'Esposizione. 

‘ La Direzione generale delle Poste espone tutti 
gli oggetti inerenti al servizio ordinario, vale a 
dire cassette di custodia, divise, timbri, sigilli, 
istruzioni — vi figurano anche le cassette auto- 


matiche per uso corrispondenze private che si 


adoperarono prima a Roma ed ora sono in eser- 
cizio alla nostra Posta di via Rastrelli. 


La Direzione generale dei Telegrafi espone alcuni 


interessanti apparati telegrafici, cioè: un apparato 
Morse automatico Whetstone per la corrispondenza 
fra Milano-Roma-Napoli in servizio per i resoconti 
parlamentari della Stefani, una macchina Hughes 
adottata per le linee dirette nelle principali città 
d’Italia, una tavola perforatori ed un discreto nu- 
mero di pile ed accumulatori. Ne riparleremo. 


Telefonia. 


-= Telefonia a grande distanza. — IÍ 21 marzo scorso, - 


mentre si teneva in New York una seduta dal- 
l’ Istituto americano degli ingegneri elettricisti, 
si riunivano in Chicago i membri dell’ Istituto 
stesso residenti in quella città. Messe in diretta 
. comunicazione le due sale di convegno per mezzo 
di uno dei circuiti telefonici New York-Chicago, 
il presidente prof. Houston pronunciò in New York 
un discorso, che simultaneamente fu ascoltato da 
altri 50 membri dell'Istituto in Chicago, ad una 
distanza di oltre 1600 km.; e servendosi dello stesso 
mezzo furono poi discusse fra le due sedi dell’ Isti- 
tuto le varie memorie lette durante la seduta. 


Illuminazione elettrica. 


Illuminazione elettrica a Castelfranco Veneto. Nel 
mese scorso è stato inaugurato l'impianto elet- 
trico per l'illuminazione pubblica e privata di Ca- 
stelfranco Veneto (Treviso). La forza motrice è for- 
nita da un grosso corso d'acqua detto il Musonello; 
una turbina ad asse verticale mette in moto due 


faciliterà 


dinamo Thury a corrente continua da 58 A. 175 V. 
Una terza dinamo ed una motrice a vapore Tosi 
da 40 cavalli sono di riserva; una batteria d? dc- 
cumulatori, che entra in azione nelle ore di mag 
gior consumo, completa l'impianto. 


La distribuzione è aerea col sistema a tre i: 
l'illuminazione è fatta tutta con lampade ad ïn- 
candescenza Cruto; 100 lampade da 16 candele 
servono per illuminazione stradale; ‘quelle per il 
servizio privato sono da 10, 16 e 32 candele © 
vengono pagate in media L. 2,50 al? annò” se re- 
stano accese fino a mezzanotte, e L. 3 annue s% 
servono per tutta la notte. è 


L’impianto è stato eseguito dalla Società delle 
Industrie elettriche di Ginevra. 


Unione dei fabbricanti di lampade. ad: incande+ 
scenza. L'Elekt Zeit. dà ta notizia che fra i fab- 
bricanti di lampade incandescenti è avvenuta. una: 
unione per la protezione di questa DS in- 
dustria.. l , I Gli aa 


La fabbricazione delle nanalig eaen 
offre da alcuni anni un esempio senza confronto 
nel campo industriale. Mentre il consumo di queste 
lampade va crescendo con grande rapidità, tanto 
che nella stagione invernàle e divenuto: impossi- 
sibile far fronte alla grande richiesta, il prezzo 
loro è andato sempre decrescendo da 40 anni in 
qua. Da parecchi anni non si sono erette altre 
fabbriche, anzi ne furono chiuse MRO di Lia 
duzione limitata. ' : È 


Lo stato anormale di questa industria hoñ po- 
teva più durare stante il basso prezzo 'raggiuħto' 
e per iniziativa del proprietario della fabbrica di 
lampade Wait di Vienna si addivenne ad' una riu- 
nione dei rappresentanti delle maggiori fabbriciie 
di queste lampade a Berlino. de 


Nelle conferenze tenute durante due giorni. si 
convenne di formare una specie di sindacato fra 
i fabbricanti di lampade, e di non abbassare ul- 
teriormente i prezzi di vendita secondo cer te ca~ 
tegorie stabilite. 


Si stabili come prezzo minimo di d (A 
75 pfennig (93,75 centesimi) pei consumatori. 6 


+ 65 pfennig (81,75 centesimi) pei rivenditori. , 


Trazione elettrica. “ii 


La Casa Siemens e Halske in America. La Metro- 
politan Traction Co. di New York ha ricevuto dalla’ 
Casa Siemens e Halske la proposta di impiantare 
nella 23* strada un sistema di tramvie a condut- - 
tore sotterraneo analogo a quello che funziona da 
qualche anno a Buiapest. La Casa Siemens si ob- 
bliga a fare detto impianto a tutte sue spese, e 
pare che la proposta sarà accettata malgrado le 
opposizioni delle due potenti compagnie la ‘« Ge- 
neral Electric » e la « Westinghouse », echó si ve~ 
dono minacciate in casa propria dalla rivale te- 
desca. 
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Esposizioni. 


Esposizione di elettricità a Parigi nel 1895. Si è 
formato un comitato per una esposizione di .elet- 
tricità a Parigi, e precisamente dal mese di luglio 
al mese di ottobre, nei due palazzi delle macchine 
e delle industrie ai Campi di Marte ed Elisi. Nel 
primo dei due palazzi saranno collocate le caldaie, 
le motrici e le dinamo, nel secondo i motori elet- 
trici e relative applicazioni. 
| L'esposizione si limiterà in gran parte al tra- 
sporto di forza. Le due località poi, saranno col- 
levate da diversi trams elettrici, mentre sulla 


Senna altri battelli pure elettrici faranno il ser- . 


vizio di trasporto tra diverse stazioni. 


L’elettricità alla Esposizione internazionale di me. 
dicina e d’igiene in Roma. La presente Esposizione, 
nella quale si sono verificati progressi importan- 
tissimi in confronto delle altre congeneri, ha di- 
mostrato: come l'elettricità sotto le sue molteplici 
forme di statica, galvanica, faradica, sotto la forma 
di energia termica, di luce, ottenuta con mezzi 
svariati abbia un avvenire luminoso nella medici na. 


Tra gli espositori si sono distinte quattro CARO | 


italiane, tre francesi e sei tedesche. 
- Sona anche notevoli le applicazioni della elet- 
tricità all'arte dentaria. 


Notizie diverse. 


Sui parafulmini del Duomo di Firenze. Sulla Na- 
zione di Firenze troviamo una polemica in riguardo 


alla convenienza o non di isolare i conduttori che 
scendono dai parafulmini verso terra. La pole mica 
è nata dal fatto che il signor Cardini di Siena, 
inventore di un cappellelto isolatore per paraful- 
mini, aveva asserito che un fulmine caduto sul 
Duomo nel 1879 aveva recato un grave danno 
alla cupola perché, appunto, i conduttori dei pa- 
rafulmini del celebre Duomo non erano isolati. Il 
P. Giovannozzi risponde affermando che il danno 


non fu causato dal fulmine direttamente, ma dal 


colpo dello scoppio che fece staccare un pezzo di 
costolone, mal trattenuto da zanche di ferro guasti 
e corrosi. 

Noi non conosciamo i particolari del fatto, ma 
secondo i principi moderni (Lodge - Melsens) sulla 
costruzione dei parafulmini, prelomina il concetto 
di collegare soltanto le masse metalliche (groniiaie, 
pezzi metallici ornamentali, copertura in piombo 
ed in zinco) ai conduttori del parafulmine in dis 
versi punti, isolando i tratti dei conduttori lungo 
le opere murarie che sono cattive conduttrici del- 
l'elettricità. 

Inoltre è ammesso che le punte. siano molte, 
che i conduttori siano piatti per non offrire im- 
pedenza alle scariche fulminee di natura oscilla- 
toria od alternata e che sia offerto alla scarica 
maggior numero di fili conduttori a terra. 


IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI 5) 


Fra i molti giornali, che si sono occupati del- 
l'ultima nostra pubblicazione — Tramvie e ferrovie 
elettriche. di G. Castagneris (2) — ci piace riportare 
ciò che ne ha scritto La Lega Lombarda : 

« Questo del tenente Castagneris è senza dubbio 
uno dei migliori volumi della Biblioteca dell’ Elettricità. 
In esso è esposta nel modo più semplice e chiaro 
possibile la teoria su cui fondasi il trasporto della 
forza mediante l’enegia elettrica, e le relative mol- 
teplici applicazioni. Dalle nozioni ‘elementari rela- 
tive all'induzione ed alla invertibilità dei fenomeni 
elettromagnetici, premesse le debite definizioni atte 
a chiarire il linguaggio tecnico convenzionale, l'au- 
tore passa ad esporre ì vantaggi che il sistema 
di trasmissione della forza mediante l'elettricità, 
ha sugli altri sistemi, per l'economia industriale, 
e con dati sperimentali e statistici. mette in evi- 
denza come l'elettricità tenda a surrogarsi al ya- 
pore, al gas, all'acqua ed all'aria compressa. 

» Non è per altro questo studio un'apologia della 
elettricità, quasi che essa fosse una panacea indu- 
striale (mi si passi il termine). L'autore non tra- 
scura di notare anche gli inconvenienti che offre 
il nuovo sistema. Richiama l’attenzione sui mezzi 
fin qui escogitati per diminuire perdite di ener- 
gia e di lavoro; allo studioso il compito di trarne 
utile applicazione. 
 » Ciò che dà maggior pregio e praticità al lavoro 
del signor Castagneris è il corredo di dati pratici 
esperimentali di cui è ricco il volume. Osservo 
soltanto che sarebbe stato desiderabile un lin» 
guaggio più sintetico e più ordinato, che rendesse 
meno difficile il ritenere quanto si è letto e ìl 
ricercare, all'occasione, sul libro quanto la me- 
moria vagamente ricorda senza aver ritenuto. 

» Uno speciale elogio merita l’autore per l’ultimo 
capitolo del libro, in cui, a guisa d'epilogo, espone 
gli elementi pratici per un completo progetto di 
trazione elettrica in diversi casi e coi vari metodi 
esaminati. 

» Il volume è consigliabile ai pratici ed ai tec- 
nici; agli uni ed agli altri potrà riuscire molto 
utile, essendo esso più completo di un semplice 
manuale, e meno pesante di un grosso trattato. » 


x 
=J. A. BrrLv's. Universal Electrical Directory. Editori 
H. Alabaster Gatehouse e C., Londra. — L. 10. 

Questo libro è una guida completa di tutte le 
Case commerciali in materia di elettricità, e quelle 
che vi pussono essere affini. Esso contiene una 
copia svariatissima di indirizzi che nulla lasciano 


‘ e desiderare per la loro esattezza, e nessun studio 


ove si negozi di elettricità dovrebbe esserne sprov- 
visto. 


(!) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’ Amministrazione di questa Rivista, 

(*) Un bel vol. di pag. 432 con moltissime incisioni. — L. 4. 
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Da Saratow sul Volga è giunta la notizia della 
morte dell’ inventore della candela elettrica cono- 
sciuta universalmente 


Paolo Nicolajewsky Jablochkoff. 


Ancora telegrafista sulla ferrovia Mosca-Koursk 
egli studiò molto la questione della suddivisione 
della luce elettrica, prima che Edison e Swan im- 
maginassero la lampada incandescente. 

Nel 1872 la propaganda nichilista essendosi fatta 
molto audace, la macchina del treno imperiale 
veniva munita di un riflettore elettrico ; i fre- 
quenti guasti del regolatore della lampada pare 
suggerissero al Jablochkoff la prima idea della 
candela elettrica. 

Recatosi a Parigi nel 1876 a lavorare nella casa 
Breguet, nel 1877 potè fare il suo primo esperimento 
con diverse candele accese in serie ed alimentate 
da una corrente alternata. 

L'invenzione del Jablochkoff ebbe per alcuni 
anni un grande successo — e il nuovo sistema 
fu adottato in parecchi stabilimenti e per l’illu- 
minazione pubblica in alcune grandi strade a Han- 
nower, poi a Parigi ed a Londra. — Molti ricor- 
deranno i brillanti esperimenti fatti a Milano in 
Piazza del Duomo e in Piazza Colonna a Roma. 

Ora la candela elettrica è quasi totalmente scom- 
parsa per far posto agli attuali regolatori semplici 
e sicuri, ed alle lampade incandescenti che forni- 
scono una luce assai più fissa delle candele, Ad 
ogni modo rimane a Jablochkoff l’onore d'essere 
stato il primo che abbia studiata la questione della 
suddivisione della luce e della disposizione in serie 
degli archi. 

Stando a diversi brevetti di privativa da lui 
presi, esso sarebbe altresì il primo che abbia in- 


tuito il metodo di distribuzione con rocchetti di 


induzione, pei quali si venne a quello dei mo- 
derni trasformatori; infine spetta a Jablochkoff 
l’idea di applicare i condensatori per regolare le 
correnti alternate, idea che proprio ora viene 
ripresa per essere applicata industrialmente. — 
Moriva nell'età di 46 anni. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Modena C. R. — Per le nostre biciclette vi basti il dire che 
comperandole direttamente alla fabbrica, comprese spese di 
porto e di dogana, non potreste averle a meno di cinque- 
cento lire! 


Brindisi C. R. — È vero; ma le spese postali sono a carico 
dell'associato, e quindi la tratta postale per l abbona- 
mento 1894 è di L. 12.65. 


Genova L S. — Anche. per eggetti di chimica potete rivol- 
gervi alla Società Elettrica Industriale di qui. 


Desenzano G. R. — La pila Chicago ha subito ancora qualche 
piccola modificazione suggerita dall'espérienza. 


Catania. T. G. — Il prezzo del Catalogo della Società Elet- 
trica Industriale (L. 2) viene da essa rifuso a chi le dà una 
ordinazione per almeno 25 lire. 


Napoli. L. C. — Il Pianino melodico a corde metalliche con : 


motore elettrico, corredato di 180 metri di carta musicata, 
di cui si è già fatto cenno, si potrebbe averlo” per sole 
L. 350: una vera occasione. 

Torino. R. R. — A prezzo d'occasione, ‘vale a dire per: ‘sole 
L. 30, possiamo spedirle alcuni contatori di elettricità, sistema 
Aubert, affatto nuovi. 

Asti. M. V. — Il foglio d'Appendice del nostro Catalogo illu- 
strato sarà pronto a giorni. ia e lo riceverete, così 
completo. 


EF. Bignami, Direttore responsabile. 


Nell’ intento di favorire i nostri lettori dilettanti 
di ciclismo abbiamo fatte pratichè presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale La Illustrazione Ciclistica ‘per 
ottenere loro un abbonamento speciale a prezzo 
ridotto pel corrente anno. 

La Illustrazione Ciclistica è al suo terzo anno: di 
vita rigogliosa; si interessa ad informare i ciclisti 
di iutto quanto avviene nel loro mondo; si pub- 
blica ogni giovedì in fascicolo di 20 pagine con 
copertina, ed è la più completa ed elegante pub- > 
blicazione del genere che vede la luce in Italia. 

Ha i suoi uffici in Milano, via Dante, 12, con 
annessa una sala pubblica nella quale sono esposte . 
una quantità di fotografie, e sono in. gratuita: - 
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R. 
lettura tutti i giornali ciclistici che si pubblicano 
in Europa, Australia ed America. — Raccoman= 
diamo quindi ai nostri lettori l'abbonamento alla 
IWlusirazione Ciclistica al prezzo eccezionale di L. 3.50 
da oggi al 31 dicembre 1894. — Ogni Abbonato 
avrà in dono l’almanacco della Illustrazione Ciclistica, 
uno ‘splendido lavoro in cromo-litografia, coi ri- 
tratti del principali corridori italiani. ; 
Inviare vaglia, cartolina-vaglia o francobolli alla 
Illustrazione Ciclistica, in Milano, via Dante, 12, op- 


| pure all’Amministrazione dell’ Elettricità. 
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Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via la Larga, 30... 
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Fabbrica Nazionale 


I ACCUMULATORI“ TUDOR, 


UNICA LICENZIATARIA.: DEI BREVETTI 
FAURE, TUDOR, SCHOOP. E KERKHOVEN 


f ALENTA A 
[SAMPIERDARENA 


"i Via” ‘San Bartolomeo: 


DIREZIONE 
GENOVA 


Piazza Portello N. 2, 


DIAL a i TER 
pps Si Haa im 


L' accumulatore Tudor fanziona da oltre 10. anni senza richiedere spesa. di 
manutenzione. 
Egli permette di alimentare da 40 a 100 lampade incandescenti. per:cavallo effettivo 
di forza motrice, economizz. dal 30 al 50°/, di combustibile, lubrificazione a personale, 
Il brevetto Tudor è applicato nelle illuminazioni. elettriche di oltre 70 Città 
europee e funzionano oltra ‘3000 batterie, di cui alcune del valore di 1/,-di milione, 
‘i L'accumulatore Tudor si fabbrica purea a Hagen in Westfalia, Londra, 
s Bruxelles, Vienna, Zurigo, Pietroburgo, Lille. 
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Îlogranzie diltendimento del 75 alt'800/g+ o Fornitori del Governo Inglese 
IT rificato 185 0/0 nelle prove. al freno. | 
BA “Regolatore brevettato perfezionato, 


i IL MILANO - “y Vità Moscova 18 — MILANO 


- Preventivi e Referenze a richiesta. 


PER USI ELETTRICI, Per TereGàhini: AWAKE "LONDON 
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Costruzione di macchine. dinamo- elettriche 
SISTEMA HILLAIRET HUGUET 
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Gru PNR T E e gievet. Montacaärichi, VERRE, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 
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MILANO 
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ED ARTICOLI PER ~ 


Meccanica Fina e Grossa 
Fonderia in Ghisa e Bronzo 
Impianti elettrici 
Impianti di Condotture 
per Gas, Acqua e'Vapore 
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Ventilatori 
Aspiratori, Fucine, ecc. 
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DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 


Referenze dei più grandi impianti- ‘elettrici in Italia 
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Occasione eccezionalissima! 


E MONCLRTTE “ ELECTRIC SAFETY ” 


per gli Abbonati delľ Elettricità 


Abbiamo il piacere di annunciare ai nostri Abbonati che, in seguito a nuovi accordi con una delle 
„principali fabbriche di « Velocipedi » The English Continental Cycle Company di Londra, siamo in grado 
‘di fornir loro, 4 prezzi eccezionali, tre diversi tipi autentici della magnifica bicicletta pneumatica Electric 
Safety, raccomandabili per ogni riguardo, e cioè: 


N. 0 kg. 13 a 14 (accessori compresi) L. 415 (1) 

ea » 1 » i5a 16 » » » 372.50 

ciù | » 2 » i7a 18 » » » 337.50 
I nostri Abbonati, che desiderano di approfittare di questa specialissima combinazione tempo- 


ranea, sono quindi pregati di mandare, senza indugio, la loro richiesta accompagnata da una metà 
dell'importo; il saldo lo pagheranno al ricevimento della macchina. 


~ meo 


ciaio di primissima qualità garantita), — Per i nostri Abbonati poi ha anche il vantaggio dello 
straordinario buon mercato. — Essa è quindi una delle più appetibili macchine di qualità superiore. 
Descrizione della macchina. — Telaio ultimo modello Humber, di acciaio finissimo ; ruote da cm. 70 a 
75 a piacere (2); raggi retti o tangenti; cerchi d'acciaio con gomme pneumatiche Dunlop o Hedermann; 
forcelle vuote; manubrio con manici di corno o di ebonite; sfere ai mozzi delle ruote, allo sterzo 
e alle pedivelle patentate smontabili; catena a rulli d'acciaio temperato Perry; sella hammock patentata; 
supporto e manubrio registrabili a piacere; parafanghi tascabili; moltiplicazione m. 1,70. 
Le gomme pneumatiche, smontabili e facilmente riparabili, hanno lo spessore di due pollici inglesi. 
Parti nichelate. — Mozzi delle ruote, timone, porta fanale, manovella, pedali, asta della sella e freno. 
Tutte le altre parti sono splendidamente verniciate a fuoco, in nero smalto e filettate in oro. 
Accessori. — Alla macchina sono uniti: a) pompa (patent); b) chiave inglese; c) oliatore; d) borsetta. 


| 
se La Electric Safety è una delle più apprezzate per l'esecuzione accurata, la qualità del materiale (ac- 
| 


ACCESSORI. 


* Borsetta N. 1 — Ovale, circa cm. 22x9 di Campanello N. 1 — Doppio suono (fig. 3) L. 1 90 
Borsetta N. 2 LIRE piatto, cm. 18x11 « Ie 2 75 | Campanello N. 2 — Con nuova suoneria 

‘pelle e lavorazione finissima . . . . » 4 75 continua cambiabile (fig. 4) Sie rc 2 75 
Borsetta N. 3 — A mantice con vari stom- ` Campanello N. 3 — Suono a trillo, con 


partimenti (fig. 2). . ...... > 625| nuova soprasuon. continua camb.°(fig.5) » 4 25 
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(Fig. 1) 


Campanello N.4 — Challis, originale, ca- 
lotta d'acciaio . . . s. «La 

Campanello N. 4 — Challis, orisinal, ca- 
lotta alta di bronzo, suono straforte, 


armonico, movimento solido (fig. 6) . » 
Campanello N. 5 — Efficacissimo suono 
continuo. . . . . i du > 


Chiave N. 1 — King Dick, dincelnio; solida » 


(Fig.-3) 


Fanale N. 2 — Venus. Solido, con elegante 
finimento, davanti cristallo molato, so- 


spens. buona a vite, tutto nichel. (fig. 8) L. 8 25 di mm. 60, leggiero ed efficace (fig. 10) L. 11° 35 
Fanale N. 3 — Monopol. Modello nuovo Fanale N. 6 — Victoria a luce elettrica, mo- 
esecuzione accurata (fig. 9) » 950 diante accumulatore . . . . . . » 30 — 


(Fig 8) 
Fanale N. 5 — Excelsior. Nuovo fanale smon- Fermapantaloni « Bleu » al paio. . . . L. — 50 
. tabilo, lente efficacemente polita 65 mm., Flaconcino olio di piede di Due » 060 
doppia cappa di nichel (fig. 10) . . L. 16 50 | Frustino cn + . +. » 3 50 
Fermapantaloni. — Al paio. . . . . . » 0 50 a n e a 60 
Fermabiciclette « Stop Thief» con luc- impermeabili di vero Paramatta Cachomire | 
chetto a chiave. . . » 150 nero finissimo . . ....... > 31 — 


‘ELECTRIC SAFETY. 


A PAGAMENTO. 


(Fig. 4) (Fig 2) 03 
Chiave » 2 — Finissima, con cacciavite 
3 50 aggiustabile. . . . . ; . .L. 3 90 
Ciclometro « Mascotte » Eu: ‘adattabile 
ad ogni bicicletta . . . . » 36 80 
5 50 | Cornetta d’appello — Attacco a fascia, 
lunghezza cm. 20 (fig. 7). . . ... » 5 75 
1 60 | Fanale N. 1 — Pilot. Davanti cristallo mo- 
190 lato, sospensione buona, nero. . . . » 5 50 


(Fig. 5) 
Fanale N. 4 — Furore. Recipiente con bec- 
chetto levabile senza aprire, lente fina 
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, BICICLETTE “ELECTRIC SAFETY®Y, 


Luchetto, catena e fermabicicletta. Assoluta ` Oleatore N. 2 — Secure, grande e di molta: 


sicurezza, elegantemente finito e nich.'°. L. 2 25 capacità, solido, nichelato . . .. .L 1— 
Necessaires completo per riparare pneu- Portafrustino . . . . «0.000. + + >» 1 50 

matici, in elegante astuccio di metallo Para in fogli o rotoli, speciale per ripa- 

contenente in buona quantità e qualità razioni pneumatiche 100 grammi . . » 5 — 

tutto ciò che può occorrere per ripa- Portabagagli per manubrio finamente ni- 

razioni in viaggio; servibile anche per chellato con cinghie. . . , 8 20 


riparatori . . ..... 0... . L. 3 50 | Portafrustino nichelato . 


» 
rh 
Necessaire completo per riparazioni » de Smalto nero speciale, 1/, litro . . . . » 7 50 

se Soluzione di Para in tubi di stagno, il tubo >» 
» 


Oleatore N. 1 — Di latta con vite d'ottone » 0 60 | striscie anelli per non sdrucciolare, pezzo 


I . HA ARRIS SON'S 
PATT” BAND CLIP HORN. 


(Fig. 7) (Fig. 10) 


PEZZI DI RICAMBIO 
Biglie acciaio (6 mm.), la grossa. . . . L. 10 50 | Perni per pedivelle, finiti, nichellati, con 
» » (7 mm.) » . .. > 12 — vite, al pajo . . . . .L. 150 
> » (814mm) >» « + + > 13 50 | Pneumatici « Continental » oricinali: com- 
Borsette per attrezzi: pleti con cerchi e pompe mm. 50, 
Ovale circa cm. 18X8 . . » 2 75 al pajo per centimetri 65 L. 187, per . 
Fondo piatto 18Xx{1 pelle e lavorazione centimetri 70 L. 190, per centimetri 75 » 190 
finissima. > 430 Poggiapiedi aggiustabili con gomma, 
A mantice con vari ‘scomparti centi- nichelati, al pajo . . » 220 
metri 16x10x9, .- + + + + > 5 50) Portafanale per sterzo, levabile, loggeris- 
Bulloni assortiti, la dozzina . daL 6a » 9 — simo, nichelato) . . » 3 90 
atena di Hall, scorrente, di acciaio . . >» 22 50 Raggi di acciaio tangenti, la ‘dozzina: da 
atena di Perry o di Hall di acciaio . » 24 — L.650 a » 9— 
Cerchi usuali per pneumatica, al paio . » 10 50 | Raggi di acciaio dritti, la dozz.da L.450a » 9 — 
Cerchi vuoti, al paio . «e + + + > 30 — | Raggi della miglior qualità lisci con 
Cerchi ramati, al paio. di > 39 — | teste liscie: ii 42 43 414 15 
Forcelle di Weldless, al prio. . » 6 — nn ————RRRRR''.ERDG 
Forcelle, vuote, a T saldate >» 3—- dozzina L. 60 — 50 — 45 — 85 — — 90 
Forcelle vuote senza saldatura del finis- Ruote dentate finite par catene a rulli: 
simo «tubo Weldess » pulite, al paio. » 735 denti 789 16 417 18 19 2 
Freno completo staccabile. . . » 18 — >: rain 
Impugnature di corno è di sughero, ja Prez. L. 3 80 375 480 5— 
dozzina . . .. . da L. 38 e » 50 — | Rulli N. 3 di Bramton . . > 15 — 
Manici per manubrio leggeri, In sughero Scheletro completo per bicicletta, ultimo | 
con fascie vulcanizzate di ebonite in modello 18941. . . . » 230 — 
varie tinto, elegantissimi, al pajo . . » 5 50) Sella da viaggio la più perfetta e A 
Molle per sella a spira, cadauna . . » — 80 stente, molle nere. . > 29 — 
Mozzi di acciaio per ragg yi tangenti, finiti Sella da viagzio la più perfetta A poi- 
e nichelati, al paio. . . » 31 50 | stente molle nichellate . . » 36 — 
Mozzi di acciaio per raggi dritti, finiti e Serie completa « Hall » per biciciette ul- 
nichelati, al paio . . » 27 —| tima novità . . . . » 160 — 
Parafanghi completi davanti e di dietro . » 9 — | Spire per freni nichelate, Tana. <.. >» — 5 
Pedali, buoni, a biglie, al paio . . . . » 18 — | Timone finito e nichelato . . . » 30 — 
Pedali, qualità superiore, buona gomma, Tubi Weldless al prezzo di fabbrica. 
al paio . . . > 16 80 Valvole vere Pp mod. 1894 . . . . » 220 
Pedivelle finite è nichelate con ‘perni e » Miniature nuo- 
viti rotonde, pajo. . . . . . . . > 10 80 vissime provetto Hall ...... > 3— 


() I N. 0, da corsa, è senza freno. 

(*) È fatta facoltà all' Abbonato, di chiedere due diversi diametri per le ruote della stessa macchina; per esempio, 
75 cm. per quella anteriore, e 70 cm. per la posteriore. 

Questa diversità apporta una maggiore facilità di locomozione. L'eguaglianza dei diametri delle ruote, invece, torna 
opportuna per poter cambiare la gomma posteriore, quando sia usata, coll'anteriore che, subendo minore pressione, dura 
di più. Del resto, siccome le nostre pneumatiche sono veramente eccellenti, questa previdenza è, si può dire, superflua. 


| NB. A vichiesta, forniamo ai nostri Abbonati, a prezzi di costo, qualsiasi altro accessorio o pezzo di ricambio 
anche non compreso nel presente Elenco. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


FONOGRAFI E GRAMMOFO 


FONOGRAFI. 


Il fonografo, che può immagazzinare la voce umana e riprodurla in seguito quante volte 
lo sì voglia, è, senza dubbio, la migliore e più intellettuale distrazione che sì possa imaginare. 
Per quanto perfetto ed ingegnoso, esso è tuttavia di maneggio facilissimo, e gli acces- 
sori annessi a ciascun apparecchio garantiscono al compratore un funzionamento regolare , 


-~ 


e continuato. r: ` 
Facile è il collocamento e il ricambio dei cilindri, mediante un ingegnoso. dispositivo. ] 
La vite micrometrica scorre soltanto in una mezza madrevite, così che è facile anche il proni : 
collocamento sopra qualsiasi punto del cilindro. | SE i 
Del pari, facile è regolare Paltezza dello stiletto e dell'ago ripetitore. E ia | 
r n a ; 
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Il cilindro è fatto di un miscuglio grigio chiaro di diverse materie, e si logora così. 
poco, che è quasi possibile ripetere un numero infinito di volte i Fonogrammi. 

Il movimento rotatorio nel cilindro avviene per mezzo di un motore elettrico (od anche 
a mano) e il movimento rotativo è reso uniforme mediante un volano a pendolo centrifugo. 
La riproduzione di pezzi concertati è di molto effetto, e con l'applicazione del portavoce è 
talvolta così forte, che l’orecchio non può quasi sopportare il suono. — Più che distinta è la 
riproduzione della parola in tutte le sue parti; T intonazione della voce può essere persia 
e le stesse consonanti sono tutte percepite. 

Dalla impressione di un fonogramma, poi, alla sua ripetizione, decorano soltanto pochi 
secondi : il tempo di cambiare l'apparecchio scrivente col ripetitore. 

Il Fonografo trova specialmente la maggiore applicazione come oggetto ri 
Esso ha superato felicemente la prova, giacchè tutti, senza. eccezione, prendono grandissimo 
interesse per questo apparecchio. Esso si raccomanda quindi, e in particolare, a tutti coloro 
che vogliono farne oggetto di lucro, e tanto più in quanto che in tutti i Paesi civili, per le 
audizioni funografiche — avendo esse un alto interesse scientifico —— non occorrono permessi 
dell’ Autorità e sono anzi esenti da tasse. 

Colla spesa quindi di qualche centinaio di Lire, si | può procurarsi un reddito annuo di 
qualche migliaio. SE 0 È 

Vari sono i tipi che si trovano in commercio di questo apparecchio meraviglioso ; ma 
tutti possiamo offrirveli. Qui sotto ve li specifichiamo per scelta: 
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NEL NOSTRO NUMERO D’OGGI 


I giornali elettrotecnici hanno discusso molto, in 
‘questi ultimi tempi, sulle esperienze di O. Grotrian 
sul magnetismo dei tubi vuoti o pieni; 
. le quali porterebbero al risultato che il magnetismo 
indotto da un solenoide sopra un cilindro è limitato 
‘agli strati superficiali. In base a questa legge lo 
Schulz, tecnico espertissimo in materia di dinamo, 
‘intraprese delle altre esperienze per provare se era 
conveniente di fare gli induttori delle dinamo. vuoti 
‘invece.che massicci; ma i risultati furono negativi. 
Il Foppl-ha emesso recentemente nella E. T. Z. 
una teoria nuova per spiegare i fenomeni del Gro- 
trian ed i risultati dello Schulz: crescendo la cor- 
rente dentro ad un rocchetto, le linee di forza si 
sciolgono o.si staccano da esso e vanno penetrando 
dalla superficie del nucleo sia di ferro che d’aria 
verso l'interno in direzione ortogonale. Questa pro- 
pagazione: trasversale è in perfetto accordo . colla 
teoria del potenziale. Quando però vi fosse del ma- 
gnetismo rimanente (nucleo di ghisa o di acciaio) 
questa -propagazione viene ostacolata e ritardata, 
cosicchè difficilmente il flusso di forza raggiunge 
gli. strati; interni, Nel diminuire della corrente ecci- 
' tatrice, le linee di forza si ritirano mano mano verso 


, LE 
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esperienze- 


"===" 
la superficie del nucleo e si spengono, restituendo 
l'energia sotto forma di autoinduzione. 

Nel numero d’oggi diamo l'opinione autorevole 
del prof. Ascoli, il quale afferma che le esperienze. 
di Grotrian devono essere interpretate diversamente 
e che si possono perfettamente conciliare colla teoria . 
moderna del magnetismo. 


* 


Un nostro collaboratore discute sulla convenienza 
di costruire degli apparecchi telegrafici automatici, 
cioè maneggiabili non da telegrafisti, ma dagli stessi 
speditori dei telegrammi che si suppongono gente 
inesperta affatto cogli attuali apparecchi telegrafici. 

La questione è vecchia, e sfogliando le riviste si 
potrebbero trovare parecchi studi in proposito. Uno 
dei più recenti sarebbe quello di fare il perforatore 
della macchina Wheatstone a tastiera, come per la 
macchina Hugues, cosicchè i telegrafisti non avreb- 
bero altra fatica che aprire le linee e mettere a 
posto i rotoli di carta perforati sul trasmettitore. 


* 


Sull'argomento della relazione fra la luce e Pelet- 
tricità secondo le moderne idee, la nostra Rivista si 
è occupata in diverse occasioni; ricordiamo special- 
mente lo studio del Poincaré fatto in forma popo- 
lare e da noi riportato nei numeri § e 6 di questo 
anno. Oggi l’egregio nostro collaboratore prof. Volta 
ci riassume il discorso sopra lo stesso argomento 
fatto dal prof. Pinto alla Pontaniana di Napoli. 

Nel chiudere l'articolo l’egregio prof. Volta si 
lusinga che questi nuovi studi abbiano a famiglia- 
rizzarsi nei libri di testo ed a formar parte dell’ in- 
segnamento attuale della fisica, ed in special modo 
dell'elettricità. 

L’osservazione è giustissima ed è da augurarsi 
che gli ‘insegnanti abbiano a rompere la routine cei 


vecchi libri di testo, affitto indietro circa le mo- 


derne viste su la elettricità e le sue applicazioni. 


i 


La REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Apparato per la misura delle proprietà magnetiche del ferro. 
— Misure elettriche in pallone. — Un nuovo elettrometro. 
— Sullo splendore della fiamma della candela. — Inter- 
ruttore per circuiti contenenti auto-induzione. — Sulla 
dispersione rotatoria magnetica dell'ossigeno. — Magnetiz- 
zazione con oscillazioni elettriche. — Sulle proprietà ma- 
gnetiche del ferro a differenti temperature. — Sopra un 
metodo elettrochimico per l'osservazione delle correnti al- 
ternate. — La conduttività elettrica delle fiamme. 


Apparato per la misura delle proprietà magnetiche 
del ferre. — Innanzi alla Società fisica di Berlino 
il Koepsel avea descritto un apparato per misu- 
rare, l una rispetto all'altra, lo proprietà magne- 
tiche di differenti specie di ferro destinate ad ap- 
plicazioni tecniche. 

L'apparato si compone di due rocchetti di filo, 
noi quali gli aghi da confrontare sono collocati 
in modo che il polo nori dell'uno sia imme- 
diatamente opposto al polo sud dell'altro. Nel 
campo magnetico così prodotto si colloca un roc- 
chetto a spirale piana connesso con un indice a 
torsione, e col mezzo di questo si misura la in- 
tonsità del campo magnetico. 

Ora lo stesso dott. Koepsel descrive un nuovo 
apparato per ottenere delle misure assulute e che 
si basa sul metodo cosidetto del nucleo circolare. 

L'autore dopo una breve discussione sul principio 
del metodo, descrive gli esperimenti che lo con- 
dussero definitivamente alla costruzione dell’ ap- 
parecchio destinato a scopi tecnici. 

L'apparato consiste di un mezzo iui circo- 
lare che è furato nel mezzo da due fori semicir- 
colari di 1 mm. di larghezza; la sbarra di ferro è 
collocata attraverso alle due estremità del nucleo 
contro il quale giace il rocchetto magnetizzatore. 
Il piccolo rocchetto che misura la magnetizzazione 
della sbarra passa attraverso il piccolo foro del 
nucleo e porta un indice col mezzo del quale si 
può leggere la sua deviazione. (Nature, XLIX, pa- 
gina 595). 
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Misure elettriche in pallone. — Il prof. Borustein 
riferisce alla Società fisica di Berlino su alcune 
misure da lui fatte l’anno scorso «durante due sa- 
lite in pallone offettuate il 18 ed il 23 settembre. 
Alla prima salita egli si aspettava, sulla base di 
precedenti ricerche, che la diminuzione di poten- 
ziale sarebbe aumentata coll’altezza. 

Le misure furono eseguite con due punte pulite 
di alluminio, ed anche con un collettore ad acqua 
costituito da un imbuto che agiva molto bene. 

Invece, contro l'aspettativa, si trovò che la di- 
minuzione di potenziale diminuiva coll’altezza e 
che a 3000 metri non si aveva alcuna. indicazione 
di elettricità all'elettroscopio. Non si poteva am- 
mettere che il risultato fosse dovuto all'essere 
l'apparato in condizioni da non dare indicazioni 


esatte perchè, discendendo a 1909 m. esso ritornò 
a dare indicazioni di elettricità. 

. Nella seconda ascensione le osservazioni furgno 
eseguito col mezzo di un collettore ad imbuto 
metallico, ed anche in quel caso a grandi.altezze 
si riscontrò una diminuzione nella SARI del, por 
tenziale. 

Due successive salita che. farono fado in 
Parigi, ed una terza effettuata a. Berlino, nel mese 
scorso, diedero dei risultati analoghi. AREE 

Da ciò si vede che l'ipotesi di Exner. daila 
cui .il vapore acqueo produce, elettricità negativa 
alle maggiori altezze. non. può esser sostenuta’ da 
questi esperimenti. La parte che. sostiene il va- 
pore acqueo può solo esser determinata con ‘ulte 
riori misure elettriche fatte in ulteriori. ascensiani 
areostatiche. (Ivi. pag, 596). << ou 0. 


Un nuovo elettrometro. — Il professor A. Righi, 
in una memoria presentata alla R. Accademia delle 
Scienze di Bologna, dà la descrizione di un elet- 
trometro idrostatico moko sensibile da lui: co- 
struito. ; A 

La parte essenziale dell’ istrumento. Peo di 
un sottile disco di alluminio del diametro di circa 
9 cm. avente nel centro un foro di i cm. di dix- 
metro e due finestre a forma di settore. Sopra 
questo disco, è sospeso, col mezzo di una sospens 
sione bifilare, un leggero ago di alluminio, della 
forma usualmente usata negli elettrometri e qua» 
drante e porta un sottile filo di platino che pesca 
entro un recipiente contenente acido solforico. 
Sopra l'ago è collocato un disco metallico, por- 
tante una apertura circolare ‘nel centro, ed un 
disco simile si trova collocato sotto il disco cella 
finestra. Questi due dischi sono generalmente com- 
giuntì metallicamente colla custodia conduttrice 
che circonda l'apparato, e costituiscono an’ar- 
matura di un condensatore di cui l’altra armatura 
è costituita dal disco intermedio. e dall’ago. : 

Se fra questi sistemi di conduttori esiste una 
differenza di potenziale, Pago devia, 6 la devia- 
zione è approssimativamente DI al qua- 
drato della differenza di potenziale, i. o. 

La sensibilità dell’istrumento può venir variata 
cambiando la distanza dei dischi superiore ed in- 
feriore del disco mediano, oppure collocando il 
disco inferiore in congiunzione metallica coll’ago 
e col disco mediano invece di PEETER col 
disco superiore. 

Con una scala alla distanza di cinque aati, la 
deviazione di 1 mm. corrisponde a 0,14 V. 

Siccome la deviazione è proporzionala: al qua- 
drato della differenza di potenziale, la sensibilità 
aumenta colla deviazione, così che quando’ T istru- 
mento viene impiegato a misurare differenze :di 
potenziale di 3 V., un millimetro della scala cor- 
risponde ad una differenza di Potenziale di 0; 0033 V. 
(Ivi, pag. 606). i I 
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` Sullo splendore della fiamma della candela. — Se- 
conilo una memoria pubblicata dal Glan e nei 
Wied. Ann. la luminosità di una candela può esser 
calcolata direttamente dalla sua fiamma; l’autore 
trovò che l'altezza della fiamma non è il sòlo fat: 
trè ché ne determina lo splendore, e che una 
candela di stearina di 5,88 cm. di circonferenza 
aveva una maggior lamimosità di una di 6,49 cm. 
di eirconferenza. 
i L'autore trovò che il rapporto fra il volume 
4èlla' fiamma ed il suo potere illuminante era 
pressò a poco costante, poichè la differenza fra i 
vafori calcolati e-quelli osservati non fu mai mag- 
giore del 3 p. 9fo ù 

Ya ciò risulta che eguali volumi della fiamma di 
due candele danno la medesima quantità di luce. 
(Electrical World, XXIII, pag. 502). 
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“Interruttore. per. circuiti contenenti iaoiai: 
Il. Muller dà nell Elekt. Zet. una descrizione 
‘bene illustrata di un interruttore per interrom- 
pere i circuiti contenenti una grande auto-indu- 
gione, ‘come sono par es; i circuiti del campo di 
una dinamo. > > i i 

. Il principio di uso interruttore è quello di con- 
e in derivazione al circuito con auto-indu- 
zione, una resistenza senza induzione, immediata- 
mente prima di ‘aprire il circuito, così che la 
pxtracorrente sì scarica AURAVOLSO i resi- 
stenza, - 

-«Proporzionando : RR questa ' rosi- 

Pea in derivazione, si può limitare: quanto si 
vuole: l'intensità di questa extracorrente. 
-.. Se per es. la si rende doppia della resistenza di 
‘auto«induzione, il voltaggio indotto all'apertura del 
circuito non salirà mai a piu del doppio gel suo 
valore normale, > — po i 

Nel chiudere dell’ interruttore si apre TERR 
la: resistenza introdotta in derivazione. 

-. Tutte queste operazioni sono compiute da una 
“unica leva. Una di queste resistenze in deriva- 
zione può bastare per parecchi circuiti, è può es- 
sere ridotta piccola poichè la corrente dura per 
soli pochi secondi. (Ivi, XXIII, pag. 503). - 

i iù | 

Sulla dispersione rotatoria magnetica dell’ossigeno. 
«= Hi dottor Siertsema. pubblicò negli Annuali della 
Univergità: di Leyda una FB erossa memoria sul 
detto ‘argomento. 

` Nel maggior . numero di sostanze la dispersione 
rolatorin magiStica segue je leggi della rotazione 
naturale, cioè essa varia inversamente al quadrato 
della lunghezza d'onda. Nei corpi fortemente ma- 
gnetici) quali. sono le soluzioni dei sali di ferro 
la dispersione è molto maggiore; secondo Bec- 


querel la rotazione sarebbe in questi corpi pro- 
porzionale alla quarta’ potenza della . lunghezza 
d'onda. 

.. L’ossigeno sembra che costituisca un'eccezione, 
poichè mentre il Becquerel credeva che esso pre- 
sentasse una piccola dispersione, il Kundt ed il 
Röntgen non ottennero dispersione alcuna. 

La disposizione dell’apparato adoperato dall’au- 
tore rassomiglia a quella usata da Kundt e Rébntgen: 
il gas, sotto alta pressione, è racchiuso con un 
polarizzatore ed un analizzatore in un lungo tubo, 
e la rotazione viene ottenuta fissando una estre- 
mità del tubo e girando l’altra in modo d'impar- 


‘tire al tubo una torsione. Il tubo è contenuto in 


un lungo rocchetto magnetizzante contenente 
3600 giri di filo ed attraverso il quale si fa Des 
sare una corrente di 70 A. 

Alcuni esperimenti preliminari eseguiti con os- 
sigeno del commercio ad una pressione di circa 
100 atm. hanno dimostrato, contrariamente ai ri- 
sultati di Becquerel, che la costante da Verdet 
per l'ossigeno decresce regolarmente coll’aumen- 
tare della lunghezza di onda in modo che pel vio- 
letto è doppia che pel rosso. (Nature, XLIX, pa- 
gina 607). 

ny 

Magnetizzazione con oscillazioni elettriche. — Al 
una recente seduta dell'Accademia delle Scienzo 
di Vienna il Klemencic lesse una memoria sulla 
magnetizzazione dei fili di ferro e di nikel col 


. mezzo di oscillazioni elettriche rapide, 


L'autore, dalla quantità di calore sviluppato in 
un filo di sostanza magnetica attraversato da oscil- 


lazioni elettriche, calcola, col mezzo di una for- 
mula data da Lord Rayleigh .e Stefan, il valore 


della permeabilità (x). 

| Il calore sviluppato nel filo sottoposto all'osser- 
vazione era determinato col mezzo di una coppia 
termoelettrica, ed era confrontato col calore svi- 
luppato in identiche circostanze in un filo non 


. magnetico. 


Ecco alcuni valori trovati per p: 


Ferro dolce. . . i be » 418 
Ricotto . . 106 


( 
Acciaio Bessmer . i Temperato . 4 3. 


o i X Ricotto . . 77 


ACCO Temperato . 74 


Nikel . . a a a a 27 


Questi valari si accordano bene con quelli otte- 
nuti da Lord Rayleigh e Bauor por forse magne- 
tizzanti malto deboli. 

‘ I risultati ottenuti da questi bsservatori dimo- 
strano che per certi valori della forza magnetizzante 


: la permeabilità è costante, e che essa aumenta 


poscia rapidamente. Ora, i risultati ottenuti dal- 
l’autore dimostrarono che per lo appunto al valore 
di x dovea nel suo caso ritenersi costante. 
Questo fatto può spiegarsi tanto colla supposi- 
zione che le forze magnetizzanti impiegate fossero 
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tanto deboli, da doversi considerare gli esperi- 
menti come eseguiti in quella parte della curva 
di Lord Rayleigh in cui œ è costante, quanto sup- 
ponendo, che, benchè le forze magnetizzanti sieno 
molto maggiori di quelle che si riferiscono a 
questa parte della curva, la magnetizzazione sia 
inetta a seguire i rapidi mutamenti nella forza 
magnetizzante, in modo che la magnetizzazione 
non raggiunge mai quella parte della curva da 
cui x è variabile ed ha valori molto maggiori. 

Un calcolo approssimativo ha dimostrato che, 
almeno alla superficie del filo ed al principio delle 
oscillazioni, la forza magnetizzante supera più che 
100 volte il massimo limite entro il quale 4 do- 
vrebbe esser costante. Si vede quindi che in questi 
esperimenti vi è un ritardo di magnetizzazione 
che non deve esser confuso coll’ isteresi. 

Appare inoltre che i risultati di Lord Rayleigh 
e Bauer, che si riferiscono alla magnetizzazione 
longitudinale, si applicano pure alla magnetizza- 
zione circolare. (Ivi, pag. 607). 


ny 


Sulle proprietà magnetiche del ferro a differenti 
temperature. — Sotto questo titolo il Curie pre- 
sentò una memoria inserita nei Comptes Rendus 
dell'Accademia delle Scienze di Parigi. L'autore 
trovò che l'intensità della magnetizzazione de- 
cresce prima lentamente e poscia più rapidamente 
coll'aumentare della temperatura, e che la rapi- 
dità di diminuzione raggiunge il suo massimo, pel 
ferro dolce, fra 740° e 750°. 

Secondo l’autore non vi ha un punto definito 
per la temperatura di trasformazione del ferro da 
magnetico e non magnetico, 

A temperatura ak di sopra di 750° l'intensità 
della magnetizzazione continua a decrescere con 
una rapidità in generale sempre decrescente; da 
950° a 1280° il coefficiente di magnetizzazione è 
pressochè costante; fra 755° e 1365° il coefficiente 
di magnetizzazione è indipendente dalla intensità 
del campo. (Ivi, pag. 620). 

d 
| Pa o | 

Sopra un metodo elettrochimico per l'osservazione 
delle correnti alternate. — Questo metodo, descritto 
dal Janet innanzi alla sopradetta Accademia, con+ 
siste nell usare una carta inzuppata in ferrocia- 
nuro potassico e nitrato d'ammonio distesa attorno 
un cilindro metallico girante. Col mezzo di un in- 
dice metallico, che fa parte di un voltmetro in 
connessione coll’apparato, vengono registrate sulla 
carta le vaziazioni della F. E. M. (Ivi, Ivi). 


xx 


La conduttività elettrica delle fiamme. — Il De 


Hemptinne ha aperto recentemente una interes. 


sante serie di ricerche concernenti la conduttività 
elettrica delle fiamme; il fatto è conosciuto da 


molto tempo, ma le sue particolarità non furono 
ancora sufficientemente studiate. Il De Hemptinne 
incominciò il corso delle esperienze studiando la 
conduttività elettrica di fiamme, costituite da gas 
in ignizione, e di miscele gassose al momento della 
loro unione o dissociazione. : i 

L'apparato che egli usò in queste sine pre- 
liminari consisteva in due elettroli di platino 
uno dei quali è in comunicazione con una. pila 
voltaica, e l’altro con un elettrometro capillare, © 
disposti in modo che, ogni qualvolta si interpone 
fra essi un mezzo conduttore, il mercurio nel- 
l'elettrometro si porta a potenziale e più bassò ed 
il mercurio del tubo capillare si solleva. 

Quando questi elettrodi furono collocati in una 
miscela di biossido d'azoto e di' ossigeno all'atto 
della combinazione, non si avea alcun effetto per- 
cettibile anche quando la F. E. M.' impiegata era 
di 100 V. 


Il risultato fu pure negativo ‘quando si i impie=- 


garono il bromuro di idrogeno massolato col.cloro, 
ed il cloruro di idrogeno coll'ammoniaca. , 

Quando però gli elettrodi, conservando le stesse 
posizioni relative che aveano nelle esperienze pre- 
cedenti, furono collocati nella fiamma Bunsen con- 
tenente una certa quantità di un gas indifferente, 
si osservò che le fiamme dell'idrogeno e le` fiamme 
del protossido di carbonio manifestarono una buona 
conduttività elettrica che aumentava coll'aumen- 
tare della temperatura. . dt © 

Gli esperimenti eseguiti per deraino la. con 
duttività elettrica della miscela esplosiva all’atto 
dell'esplosione, dimostrarono che nel caso delle 
miscele ossigeno-idrogeno el idrogeno-cloro vi 
ha una ben distinta conduttività, e che questa è 
molto minore nel caso della miscela ossigeno- pro- 
tossido di carbonio. 

Inoltre si trovò che quantunque il cloruro d'idro-= 
geno e l'ammoniaca non presentino conduttività 
quando si uniscono, il cloruro d'ammoniò disso- 
ciandosi diventa decisamente conduttore; anche 
il bromuro d'ammonio diventa conduttore! all'atto 
della, dissociazione. Si 

I vapori di bromuro di amile, invece, an anche 
dissociandosi non diventano conduttori. (Electrical 


Review, XXXIV, pag. 476). ST 
Prof. D. Mazzotto. 
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Sopra la distribuzione del magnetismo indotto nel ferro 


Da un po'di tempo i giornali scientifici si oc= 
cupano di una serie di esperienze fatte dal signor 
O. Grotrian sopra la magnetizzazione dei cilindri 
di ferro vuoti e pieni. Queste esperienze verreb- 
bero ad alterare sensibilmente le moderne opinioni 
sulla distribuzione del magnetismo nelle sezioni 
dei cilindri con un effetto immediato e pratico ri- 
sguardante la calcolazione e costruzione del cir- 
cuito magnetico delle dinamo od altri apparecchi. 
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A oggi riportiamo l'opinione autorevole in argo- 
mento del nostro noto prof, Ascoli il quale, nel- 
l'anno scorso, eseguì delle esperienze interessanti 
pubblicate nell’ Elettricista e nei Rendiconti della R. Ac- 
cademia dei Lincei, sull'argomento della distribu- 
zione del magnetismo sui fasci di filo di ferro. 
"Nell'ultimo fascicolo degli Annali di Wiedemann 
pet: il 1898, il sig. O. Grotrian (!) espone i risultati 
di una serie molto accurata di esperienze, colla 
quale, riprendendo gli studî di Feilitzsch (1850) 
studia le questione della penetrazione del magne- 
tismo indotto nel ferro da un rocchetto magne- 
tizzante. Il risultato, concorde con quello del Fei- 
litzsch, è che la magnetizzazione si limita in gran 
parte agli strati superficiali e non penetra che a 
piccola profondità. l 

Questa conclusione è basata sopra una falsa in- 
terprëtaziono dei risultati sperimentali. 
= Credo utile farlo notare e dimostrarlo perchè il 
fatto, se fosse vero, sarebbe molto importante. 
| Le esperienze del sig. Grotrian sono fatte sopra 
un cilindro di ferro pieno, lungo 10 cm. circa e 
del diametro di 3, e sopra cilindri cavi dello stesso 
ferro, della stessa lunghezza, ma aventi pareti di 
diverso spessore. Il momento magnetico del ci- 
lindro pieno si trova di molto poco superiore, 
specie per non grandi forze magnetizzanti, a quello 
dei tubi a parete sottile; ciò significa che la massa 
centrale non ha quasi effetto sul momento ma- 
gnetico, ‘cioè (secondo Grotrian) non si magnetizza. 
Quest'ultima deduzione è erronea. 

| L’aggiunta della massa centrale, cioè l'aumento 
della sezione metallica del corpo, ha per conse- 
guenza un grande aumento del magnetismo libero 
e quindi della forza magnetizzante da esso eserci- 
tata; perciò il valore vero della forza magnetizzante 
in:tutti i punti del nucleo resta molto al di sotto di 
quello del rocchetto senza nucleo. La conseguente 
diminuzione dell’ I (intensità della magnetizzazione), 
in tutti i punti del nucleo, compresi quelli vicini alla 
superficie, può essere tale da compensare l'au- 
mento del momento magnetico che sarebbe do- 
vuta alia maggior massa di ferro; ma ciò non si- 
gnifica che le parti centrali dieno un contributo 
diverso dalle periferiche. i 

Se, nella ‘rappresentazione grafica dei momenti 
magnetici, si prendessero per ascisse i valori veri 
della forza magnetizzante (non l'intensità della cor- 
rente, o i valori calcolati colle formole relative a 


un rocchetto senza nucleo). alle stesse ordinate, 


nelle curve relative a tubi di diverso spessore, 
corrisponderebbero ascisse tanto più piccole quanto 
maggiore è lo spessore e quindi le diverse curve 


TE 


(1) Der runni eiserner Hohl-und Volle: ylinder. W. 
A. di W. 1893, n. 12, pag. 705. 


si allontanerebbero le une dalle altre. In altri ter- 
mini, nelle esperienze fatte colle medesime cor- 
renti, le forze magnetizzanti vere sono grandi per 
le pareti sottili, minori per le grosse e possono 
essere piccolissime per il cilindro pieno. | 

Cilindri di ugual lunghezza e di diversa sezione. Una 
serie di esperienze da me eseguite l'anno scorso 
per altro scopo e delle quali ho già pubblicato al- 
cuni risultati ('), mi permette di dare un’evi- 
dente dimostrazione di quanto ho asserito nel pa- 
ragrafo precedente. 

Le esperienze sono state eseguite sopra fasci 
cilindrici di fili di ferro tutti della medesima lun- 
ghezza (10 cm.) ma formati da un diverso numero 
di fili tutti tolti alla medesima matassa, e ciascuno 
del diametro di cm. 0,097. Nel 2° dei citati miei 
articoli ho dimostrato che i fasci di fili isolati non 
si comportano esattamente come cilindri massicci, 
ma nello stesso tempo ho trovato che la diffe- 
renza è piccola ed equivale ad una piccola alte- 
razione della permeabilità. Perciò i risultati otte- 
nuti pei fasci si possono senz'altro applicare a 
cilindri di uguale sezione metallica. 

Confrontando i valori del flusso totale di linee di 
forza per diversi fasci e per diverse intensità di 
corrente magnetizzante, l'Ascoli viene alla conclu- 
sione che: appena la sezione sia considerevole, l'ag- 
giunta di nuovi strati superficiali, specialmente per 
le piccole intensità, porta dei piccolissimi aumenti 
della magnetizzazione, Per es., al filo unico aggiun- 
gendone 2, il flusso aumenta di circa 12, mentre 
a 61 aggiungendone 30 aumenta solo di 13; la 
stessa tendenza è manifesta anche per le maggiori 
intensità. L'aggiunta di strati superficiali produce 
dunque aumenti sempre minori nella f; onde si 
verrebbe alla conclusione opposta a quella del Gro- 
trian; cioè parrebbe che il magnetismo fosse lo- 
calizzato nelle regioni interne. Ma questa concìn- 
sione sarebbe errata al pari dell'altra. 

Se invece del flusso si considera il momento 
magnetico in funzione delle sezioni si ottiene il , 
risultato che: coll’aumentare la sezione di un ci- 
lindro sottile si ottiene l'effetto stesso che coll’au- 
mento dello spessore della parete d'un cilindro cavo. 
Se nel secondo caso si potesse concludere che la 


. magnetizzazione è localizzata alla superficie, nel 


primo si verrebbe alla conclusione opposta che 
la magnetizzazione è localizzata in vicinanza al- 
l'asse (2). 


(') Vedi L’Elettricista pel 1893, pag. 138 e 201. 

(*) L'andamento in questione è, e dev'essere, piu accen- 
tuato per cilindri corti e cavi che pei pieni, perchè, come 
mostrerò più,innanzi, a parità di sezione, i primi hanno una: 
reazione minore dei secondi, ossia assottigliando la parete del 
tubo la forza magnetizzante vera aumenta più rapidamente 
che diminuendo la sezione di un cilindro piano. 
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Cilindri di ugual sezione e di diversa ‘lunghezza. Un 
confronto concludente tra il magnetismo di diversi 
corpi non può esser fatto che quando si possa cal- 
colare il valor vero della forza magnetizzante ọ 
almeno operare con forze magnetizzanti vere 
uguali. Ciò si può fare con cilindri molto lunghi 
nol campo uniforme di un lungo rocchetto; oppure 
con cilindri simili, perchè, per la legge di somi- 
glianza (Thomson), questi nei punti omologhi hanno 
lo stesso valore della forza magnetizzante. Il primo 
modo esige che anche i cilindri più grossi sieno 
lunghi parecchie centinaia di diametri. Le espe- 
rienze, che ho citato sopra, fatte sopra fili’ di 
ugual sezione e diverse lunghezze, mi permettono 
di confrontare ciascuno dei 7 cilindri sopra stu- 
diati con un cilindro simile ma di sezione diversa. 

Le misure sono fatte sopra un pezzo dello stesso 
filo che ha servito prima, lungo inizialmente 20 cm. 
e poi ridotto man mano a lunghezze minori ta- 
gliandone uguali tratti ai due estremi. I numeri 
ottenuti col metodo di prima furono poi corretti 
e ridotti alle intensità delle esperienze pre- 
cadenti. 
Il risultato di questa seconda serie di esperienze 
è che: operando nel medesimo campo vero i mo- 
menti magnetici oltre che alla lunghezza sono 
esattamente proporzionali alla sezione anche quando 
questa varia nel rapporto di 1 a 91. Ciò prova, 
non che la magnetizzazione sia uniforme nella se- 
zione, ma che è ugualmente distribuita nelle se- 
zioni piccolissime e nelle grandissime, ed esclude 
qualsiasi ostacolo alla penetrazione della magne- 
tizzazione nelle partì interne di masse di ferro 
dolce. Ci 
Anche la resistenza magnetica risulterà quindi ef- 
fettivamente inversamente proporzionale alla se 
zione. Quando il nucleo è un cilindro corto la forza 
magnetomotrice f H dx non è più calcolabile colla 
espressione 47nî, perchè la forza magnetizzante 
non è più 
Arni 

l 


Risulta inoltre che per un cilindro lungo circa 
tre diametri, essa può esser ridotta alla 50° parte 
di questo valore! Del resto è noto che l'equazione 
semplice dei circuiti magnetici non vale esatta- 
mente per circuiti chiusi perfetti. 

Nelle dinamo. il circuito magnetico non è per- 
fetto; ma è ben lungi dall’esser così imperfetto 
come sarebbe quello degli elettromagneti delle 
dinamo stesse, se i poli non fossero avvicinati tra 
loro e non comprendessero il ferro dell'armatura. 
Perciò nelle dinamo la diminuzione del campo è 
molto minore che nei casi sopra contemplati. 


C. B. 


L'ELETTRICITÀ | ©’ 
modo dj movimento dello stesso etere luminoso e calorifico” 


Questo è il titolo ai un discorso accademico proś 
nunciato dal signor prof. L. Pinto alla Pontanfaila 
di Napoli il 15 aprile 1894, sa st 

‘Veramente l'etere non è luminoso, ma è mediti+ 
tore della luminosità dei corpi visibili pet ' sè 
stessi e della illuminazione di quelli che'lò di» 
ventano in causa ‘dei primi: e analogamente ‘può 
dirsi riguardo al qualificativo di calorifico, seb- 
bene qui la terminazione corrisponda assai meglio’ 
al concetto; ma l’autore al un lungo giro di pa 
role preferì, come fece lo stesso Faraday, la čon= 
cisione col sacrificio dell’esattezza della dizione: è 
pur troppo non potendo dire calorifero € lumini- 
fero, dobbiamo fare lo stesso pure noi, onde non 
cadere nell'altro peccato, Dod, ampollosita, di lin- 
guaggio. == > z 

Ma lasciamo queste finezze e veniamo al discorsò 
il quale, per la sua forma piana e quasi ‘popolare, 
può dirsi una splendida conferenza sull'attuale 
teoria dell'elettricità, più che non una lettura 
avanti una eletta schiera di scienziati. 

Il prof. Pinto ricorda le origini della teoria 
eterea alla spiegazione di fenomeni della luce, e 
giustamente indica l’Ampère siccome il primo ‘che 
concepisse e dichiarasse la necessità di uf priù- 
cipio speciale invadente i conduttori e scorrente 
in essi, dal quale derivassero quelle reciproche 
azioni che poi chiamaronsi amperiane. Ricorda 
pure il Pinto gli studi sull'azione rotatoria elet- 
tromagnetica del piano di polarizzazione della luce’ 


a cui seguirono tanti e tanti altri, sì che al Faraday 


devesi la gloria di aver scoperta un'intima dipen- 
denza fra i fenomeni tutti di raggiamento, pro- 
vengano essi dalla luce o dal calore e la elettricità: 
l'identità di agente per i primi dué essendosi di- 
mostrata poco prima (41842) da Macedonio Melloni 
colle sue classiche scoperte della termocrosi. De 
Il prof. Pinto paragona felicemente e giustamenté 
il Faraday a Virgilio: come questi per Dante, fà 
invece quello per Maxwell il maestro che gli ha 
fatto onore, porgendogli tutte le sue scoperte fon- 
damentali e così bene coordinate dal genio suo, 
per cui il Maxwell non aveva che a sintetizzarle 
colla profondità della sua mente nelle forme del 
calcolo per dedurne chiare le conseguenze ché il' 
Faraday stesso intuì sulla triplice funzione dol- 
l'etere. La qual funzione veniva così bene com-+ 
presa dal nostro Luigi Magrini, che immediata- 
mente, per non dire contemporaneamente, cioè 
del 1844 istituiva indagini analoghe, in seguito 
alle quali, nel 1852, pubblicava le primo sue Ri- 
cerche sulla natura del principio elettrico nel Giornale 
all' I. R. Istituto Lombardo; quelle ricerche lọ 
condussero a nettamente parlare di linee nodali e 
di ventri, di interferenze e di battimenti: come 
dovrebbero generarsi per onde di certa lunghezza 
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dipendenti dalla prontezza con cui i movimenti iniziali 
dell'etere, ossia le vibrazioni del corpo eleltrizzato po- 
tranno. propagarsi. (1). | 

Questi studi rimise in onore il ch. prof. Martini 
leggendo due Note al R. Istituto Veneto di Scienze 
e, Lettere. il gennaio 1890; il Pinto che ricorda 
oltre .il nome del Melloni quello del Mossotti (2) e 
poi d'altri fisici italiani a noi contemporanei, omise 
questo del Magrini, certo per fortuita dimenti- 
“canza, giacchè nell'attuale argomento il valente 
fisico di Venezia sta avanti assieme col Melloni a 
tutti gli altri italiani di quell'epoca. g 

. Ma lasciamo la parte storica e vediamo come, 
ed: ‘a quali fatti, vengono stabiliti nel discorso del 
professore Pinto i punti fondamentali della moderna 
| teoria, elettrica. Anzitutto l'autore pone la sco- 
perta di quella che fu chiamata velocità critica del 
Weber: valore che rappresenta il coefficiente di 
trasformazione delle unità del sistema elettrosta- 
tico di misure in quello elettromagnetico, che 
meglio sarebbe chiamarlo elettrodinamico. Questo 
coefficente fu detto velocità, perchè effettivamente 
rappresenta una velocità. Ed infatti il coefficente k 


da. proporsi alla formula fondamentale elettrosta» | 


tica, del Coulomb | 
LF A 


è omogeneo ad una velocità e come ui il Max- 


well varia nei condensatori col variare dei die- 


lettrici. 


Assegnando a k le “ni di una velocità 


(da T) si deduce che la quantità di elettrostatica 
ha, le dimensioni medesime dell’ elettrodinamica: e 
la. grandezza unitaria elettrica si, identifica nei 
due sistemi, quando si feccia , 


cc Red 


detta, v la. suindicata velocità. 

Le esperienze confermarono queste illazioni per Ja 
velocità critica: si trovarono da parecchi sperimen- 
tatori (Thomson, Maxwell, Ayrton, Hockin) numeri 
assai vicini a quello della velocità della luce, onde 
derivò che tutte le unità nei due sistemi hanno 
fra loro questa ragione: si 
“QUI. e. si SO 
© + =- =p e quindi -y = —= 0% 

quo i E R c 

pio da ssa “e ; è 
i quali rapporti devonsi rovesciare se vuolsi espri- 
Imere.cen questi: stessi simboli anzichè le unità di 


misura, le: grandezze di un sistema elettrizzato in: 


base. ad. uno o all’altro sistema. 


sii dj ii 


| To) Li ‘Magrini. - — Sulle proprietà dei conduttori di bas 


smettere contemporantamente correnti voltiane CHUgHalI 0 
contrarie: ` 
(5 Anche il prof. Cantoni G. pubblicò nel 1881 tradotta e 


illustrata con note l’operettà del Maxwell Materia e Moto (Mi- 


lino: éd. Dumolard): in'essa pone a riscontro assai felicemente 


- akeuni paragrafi delle note lezioni del Mossotti con SIROE Ae 


del Maxwell. :. >, 


Ma la completa conferma dell'intimo nesso fra 
i due sistemi di misura, apparve dal fatto che la 
grandezza del diverso potere specifico d'induzione 
dei coibenti, e quindi della capacità di un con- 
densatore secondo la natura del coibente, scoperta 
dal‘ Faraday corrisponde, per diversi dielettrici 
trasparenti, al quadrato del relativo indice di ri- 
frazione; e «di conseguenza i valori che. assume k 
in questi diversi mezzi stanno come i quadrati 
della velocità di propagazione in essi della luce. 

L'egregio . prof. Pinto non ha fatto rilevare la 
importanza di queste relazioni; egli si accontentò 
di spiegare la differenza fra i due sistemi di 
misura coi paragoni felici dell’aria, cioè e dell'ac- 
qua le cui condizioni si misurano con diverse unità 


e quindi per mezzo di diversi istrumenti secondo 


che sono statiche o dinamiche: certamente sa- 
rebbe apparso assai più eloquente il significato 
della velocità critica del Weber per la teoria elet- 
tro-eterea, se l’autore non avesse citato questa 


| relazione quasi semplice coincidenza. 


‘ Ad ogni modo quei paragoni mi sembrano assai 
opportuni e più adatti che non la nota riflessione 
del Joubert, riportata da moltissimi libri, sull’ana- 
logia che passa fra i due sistemi di misura elet- 
trica e quella della misura di una distanza in 
chilometri od in ore di viaggio. 

Il secondo fatto di capitale importanza è l’ipo- 
tesi del Maxwell sull’unità dell'etere e sulle sue 
proprietà. Quest’etere indistruttibile, incompressi- 
bile, elasticissimo (per cui non può vibrare che 
perpendicolarmente alla direzione del raggio) unico 
trasmettitore della triplice forma di energia elet- 
tromagnetica, termica, luminosa-attinica dei corpi, 
viene dall’acutissimo genio del Maxwell rivelato 
in tutte le sue proprietà e conseguenze, prima 
ancora che l’esperienza ne provi la reale sua in- 
tromissione nei fenomeni dell’elettricità. — Se il 
Maxwell non avesse creata la sua ipotesi elettro- 
magnetica della luce, condotto dagli studi del 
Faraday, certamente non sarebbe la teoria della 
elettricità giunta al punto al quale oggi la tro- 
viamo, e pel quale tanti vantaggi scientifici e di 
applicazione si sono ottenuti. Ma questa leva po- 
tente al progresso degli studî elettrologici, queste 
classiche rivelazioni del Galileo della moderna 
scienza elettrica non si possono illustrare nella 
loro profondità e bellezza in una semplice rassegna, 
ove è appena possibile esprimere per lui il più 
sentito omaggio, la più alta ammirazione. 
`- Ed eccoci al terzo grande fattore della attuale 
teoria: i processi sperimentali del W. Thomson 
(Lord Kelvin) allo studio delle deduzioni del Max- 
well. Il Thomson cominciò colle sue bilancie elet- 
trodinamiehe e poi venne al suo famoso elettro- 
metro col quale illustrò come nessun altro avea 
saputo farlo, la teoria voltiana: scoprì il da lui 
chiamato calore specifico dall’ elettricità nel fatto della 


. trasformazione elettrica nella trasmissione del ca- 
. lore lungo un sistema conduttore e viceversa: il 


fenomeno, che prese il nome di effetto Thomson (ben 
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differente dall'effetto Peltier), si presta a impor- 
tanti riflessioni suffraganti la attuale teoria del- 
l'elettricità (!). Ma come ben rileva il Pinto fu nella 
speri mentale scoperta delle scariche oscillatorie del 
Thomson che si ebbe il vero mezzo di riconoscere 
la vibrazione etereoelettrica; argomento il più po- 
tente e innegabile per la verità della moderna 
teoria. 

Per queste vibrazioni il Thomson stabili la con- 
dizione per la manifestazione, delle oscillazioni 
nella ormai notissima formula 

“Rg 


— PT_& 


C 


nella quale L indica il cocfficente di autoinduzione 
dell’arco di scarica; C la di lui capacità, ed R la 
resistenza. E stabili altresì la Muraya della oscilla- 
zione, nella formula 


(EA yL.c 


I risultati annunciati dal W. Thomson servirono 
al Feddersen per lo studio delle scariche ocilla- 
torie, e vennero applicati ingegnosamente dal- 
l’ E. Thomson, dal Tesla, del Lecher e da un gran 
numero di fisici moderni che hanno largamente 
e con tanto vantaggio della scienza mietuto in 
questo campo, dopochè, bisogna dirlo, l’ Hertz diede 
la più splendida sanzione sperimentale e matema- 
‘tica alla teoria così ben preparata dai suoi pre- 
decessori. 

E i lavori dell’ Hertz costituiscono il punto cul- 
minante dell’edificio meraviglioso di questa teoria. 

L' Hertz a trent'anni professore ordinario a Bonn 
ove insegnato avea il Clausius; d' egual ingegno 
dotato e forte degli ammaestramenti dell’ Helmholtz 
e del Kirchhoff presso i quali avea studiato, com- 
prese tutta la portata delle vedute del Maxwell e 
si propose la verificazione non solo, ma la esten- 
sione di esse con nuove forme di analisi. La ve- 
locità della propagazione dall'onda elettrica vien 
dimostrata da lui per induzione e stabilita dipen- 
dere da due elementi analogamente che quella del 
suono: per questo sono la elasticità e la densità 
del mezzo, per l'elettricità sono la reciproca «ella 
costante dielettrica e quella della permeabilità 
,magnetica. Ma più fortunato del Maxwell, durante 
. le sue indagini il fisico Amburghese vede le scin- 
tille secondarie (nebenfunken) che gli fanno in- 
ventare ì suoi famosi risonatori: inventa processi 
per ottenere oscillazioni dell'ordine dei bilione- 
simi di secondo cioè assai più rapide di quelie 
date daì condensatori pei quali la durata è del- 
l’ordine dei milionesimi di secondo e quindi la lun- 
ghezza d'onda è dell'ordine delle centinaia di metri. 
Hertz ottenne il suo scopo come si sa, mediante 
un rocchello Rubmkorff cui applicò il suo eccita- 


__ 


(!) Vegg 
storia e la teoria Voltiana « Rendiconti della Soc. 
Elettricità » Anno V, 1892 — Milano, ed. G. Rozza 


asì in proposito il S 28 della mia monografia La 
ital. di 


tore; mentre cercò e trovò nello spazio coll’aiuto 
dei suoi risonatori l’esistenza di luoghi ove si 
succedono fasi di vibrazione positiva e negativa 
che potè mantenere in posto invariabile e allora 
la distanza fra esse, analogamente che nelle spe- 
rienze acustiche del Savart, rappresenta la mezza 
lunghezza dell’ onda; ad ottenere la stazionarietà 
di questa, F Hertz non avea che determinarne la 
riflessione contro grandi schermi di metallo, ap- 
profittando della proprietà che godono i condut- 
tori di essere opachi e quindi di riflettere i raggi 
elettrici: così egli trovò il valore 280,000 km. per 
la velocità di propagazione dell'elettricità. Ormai 
è noto quale entusiasmo abbiano suscitato fra i 
fisici questi e i molti altri trovati dell’ Hertz: 
quanti elettricisti si sieno dedicati a ripetere, 
moltiplicare, variare quelle esperienze, mentre i 
matematici già considerano i calcoli dell’ Hertz 
quale argomento profondissimo dell'ingegno ana- 
litico di questo pensatore, che la scienza ha ai 
duto tanto prematuramente. 

Anche in Italia i nuovi studi ebbero distinti 
cultori: primo fra tutti il Righi, che si applicò 
anzitutto allo studio degli effetti delle radiazioni 
ultraviolette sulle scariche elettriche e alla deter- 
minazione delle differenze di potenziale .fra due 
metalli; poi istituì nuove esperienze per tutte le 
forme di energia dei raggi elettrici ed ora riescì 
a comporre un eccitatoro da cui ottiene onde di 
lunghezza inferiore ad un decimetro (!). A questo 
si limitò il prof. Pinto nelle sue citazioni, ma non 
avrebbe detto di troppo se avesse pur ricordati i 
lovori matematici dai professori Velterra e Padova: 
e quelli sperimentali del Garbasso, del Balioa, 
del Mazzotto e del Murani. 

Le belle speranze che questi studi, le felicis- 
sime sperienze dell'E. Thomson e del Tesla, e le 
ardite ipotesi del Lodge del Lebedef e di altri 
fanno concepire forse imminenti grandi innova- 
zioni nella scienza e nelle applicazioni elettriche, 
e giustificano pienamente l'argomento preso a 
trattare dall egregio prof. Pinto avanti l’ Acca- 
demia Pontaniana: ma intanto ci pare che queste 
cognizioni debbano far parte della coltura comune 
scientifica: ci pare che sia tempo di informare a 
queste nuove verità il linguaggio stesso dell’ inse- 
gnante elettricità. Invece non solo queste, ma ` 
tant'altre moderne nozioni non si seppe ancora 
introdurle nei libri di testo, per cui il farne cenno 
nelle scuole, sia pure nei corsi superiori elemen- 
tari, riesce cosa difficile e che genera contusione 
negli scolari (?). 


(!) Nuovo Cimento, Gennaio 1894 (sarebbe un risultato 
veramente prodigioso !). 

(*) Il prof. Pinto nel suo pregevole Trattato elementare di 
Fisica (Napoli. ed. Morano 1889). non mancò di esporre in 
un ultimo capitolo, come in appendice, i fatti che i nuovi 
studi erano andati scoprendo in favore della teoria elet- 
troeterea, ma naturalmente non potè su quei principì ordinare 
la trattazione della elettrologia, la quale appare svolta col 
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Ci resta quindi di augurarci che sorga presto 
il volonteroso che si proponga questo scopo; e che 
ad ogni modo gli insegnanti, comprendendo tutta 
l’importanza che le recenti scoperte hanno data 
.alla teoria-maxwelliana, vogliano fin dal principio 
adottare nell’ insegnamento un linguaggio e un 
.Imodo di vedere ad essa conforme, a che almeno 
«mon; vi contrasti. | | 

| Prof. A. VOLTA.. 

PEE EEES 

‘vecchio linguaggio di Coulomb delle due elettricità, quan- 
‘tunque l'autore avesse premesso che non potevasi oggi tener 
‘buone nè la ipotesi Symmeriana nè quella del Francklin Cer- 
«tamente se l’'egregio. professore si decidesse oggi a pubbli- 
‘ care una nuova edizione del suo libro, lo modificherebbe ra- 
dicalmente in questa parte. ©. 

Il sig Giorgio Finzi invece si assunse l'arduo ro dì 
‘scrivere i il suo Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo 
(ed. della Rivista l’ Elettricità, Milano 1892) conformemente 
‘alle nuove vedute, ed anzi dedicò un capitolo speciale, l'ot- 
tavo alla radiazione elettromagnetica. Questo capitolo riuscì 
uno dei più belli del libro, e perfettamente armonizzante con 
tiitto il resto: ma questo trattato non può servire per un'in- 
‘‘segnamento elementare; solo può esser guida a chi voglia 
: scriverne uno, veramente elementare, e coi medesimi inten- 


.. dimenti. 


-5 CLA PUBBLICITÀ SULLE NUBI 


I} titolo non è falso; la pubblicità sulle nubi, 
, di cui da tanto tempo si parla come di un vago 
‘progetto, può dirsi oggidi un fatto compiuto; ma 
.naturalmente non poteva realizzarsi che in America. 

Durante gli ultimi giorni. dell’ Esposizione uni- 

. versale di Chicago, un potentissimo proiettore 
elettrico, situato sul, tetto del palazzo delle Arti 
« Manifatture a 60 m. dal suolo, informava ogni 
-sera il pubblico del numero dei visitatori accorsi 
nella giornata, e poi tracciava parole e disegni 
: che apparivano abbastanza RI cielo 
..samprechè vi fossero nubi. 
, . Chiusa, l’ Esposizione, P istrumento venne tra- 
. sportato.a. Nuova-York ove, dal principio dell’anno, 
„fa. le. delizie di quel pubblico nei ci tenebrosi 
0. melanconici. 
. Il proiettore, venne installato sulla cima del Pu- 
è litaer Building, cioè di quel grandioso palazzo che 
appartiene al New-York- World... 

Si compone. di una lampada ad arco a ‘punto 
luminoso. fisso, i cui raggi sono rivolti in una 
data direzione mediante un grande riflettore Mangin 
di 75 cm. di diametro e concentrati sopra un con- 
densatore di cm. 25 di diametro che li rende pa- 

` ralleli. Una lente che si può manovrare dal basso 
dell’apparecchio coll'aiuto di un volante e di una 
catena, permette di proiettare e di mettere a fuoco. 
| Il disegno, lá figura o lo scritto da proiettarsi è 
ritagliato in cartoncino e situato sul passaggio dei 
| raggi luminosi in prossimità della prima lente. 
Tutto l'insieme dello strumento è montato su 


1292. Weston. 


perni disposti in modo da permettere qualunque 
evoluzione. La lampada riceve una corrente di 
150 A., e siccome agisce sulla distribuzione a 110 V., 
viene a consumare 16,5 kilowatts, cosicchè la pub- 
blicità elettrica sulle nubi costa circa 417 lire al- 
lora, somma, se si vuole, abbastanza discreta! 

La maggior seccatura è quella di dover atten- 
dere il passaggio di una nube, vale a dire la grande 
tavola nera sulla quale si vuol scrivere colla me- 
ravigliosa matita elettrica. Se la nube tardasse a 
comparire bisognerebbe ricorrere al ripiego di 
produrla artificialmente con getti di vapore, bombe 
da fumo, ecc.; ma allora, salendo anche i prezzi... 
sulle nubi, ne scenderebbe indubbiamente la pub- 
blicità. Questa sì che sarebbe una grande attrat- 
tiva per la nostra Esposizione; una lanterna magica 
tanto colossale farebbe certamente furore!... 
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UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative Industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Miano - Via Meravigli, 2 - Mirano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 


tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 


chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 


-copia della descrizione e dei disegni di tutti i 


brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 


tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ ITALIA, 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata . . a ee A Mn he Le + >» 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 


l'Estero le SPE variano ir seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest UfRcio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della ostruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’ Inventori non avessero già costruito 
|_—@———@T@t—l-»;«@@————1m@ e; ({i6Éù6/u=-6@@rrr <=’ esca e ai 


non potessero costruire da sè. 
(—’}—’—’ ‘Porco 0, enni 


Elenca degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
rifleltenti l’ ELETTRICITÀ E LE SUE APPLICAZIONI. 


1291. Gravier Dynamo Syndicate Limited. — Perfectionne- 


ments aux machines dynamo electriques — per anni 15. 

— Innovazioni negli apparecchi misuratori 
dell'elettricità — per anni 15. 

1293. Ries e Horry. — Manchon de réglage ou support pour 
lampes électriques à incandescence et autres appareils ana- 
logues — prolungamento per anni |. 


314 L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


- Ancora di altri Impianti di distribuzione d'energia elettrica 
mediante corrente alternata, 


{L'Industria ) 


= Per completare l'esame degli impianti a correnti 
alternate per distribuzione di luce e di forza at- 
tualmente in esercizio in Germania, e utilizzanti 
forze idrauliche, oltre a quelli già pubblicati nello 
scorso numero, altri, pure a corrente alternata, 
esistono in Germania, come ad esempio quello 
grandioso di Colonia, quello di Fiirstenfeld-Bruck. 


Ma di questi non credo opportuno qui occuparmi, 


perché, o sono impianti con macchine a vapore 
per esclusiva distribuzione di luce, come quello 
di Colonia, e non concorrono quindi a rispondere 
alla questione dell'accoppiamento di luce con forza, 
oppure, come quello di Firstenfeld-Bruck, sono 
del medesimo tipo di altri già da me descritti e 
quindi per brevità li tralascio. 

L'impianto di Heilbronn è il primo ed il più 
notevole impianto a correnti trifasi per distribu- 
zione di luce e di forza sinora in esercizio. 

Esso alimenta circa: 


3800 lampade ad incandescenza; 


32 » ad arco; 
25 motori della forza complessiva di 
50 cavalli. 


. La Centrale pug disporre di una forza di 900 
cavalli. 


Questa oramai a tutti nota, è situata a Lauf- 


fen a/N distante 10 km., e le macchine sono quelle 
usate per l’esperienza così celebre del trasporto 
di forza a Francoforte, a 175 km. 

Tutto quanto l'impianto fu progettato dallin- 
gegnere Oscar von Miller, ed il macchinario fu 
fornito dalle case « Maschinenfabrik Esslingen » 
per le turbine, « Maschinenfabrik Oerlikon » per 
le dinamo, trasformatori, elettromotori « Siemens 
e Halske, » per i canapi ed accessorì « Allgemeine 
Elektricitàts-Gesellschaft, » per elettromotori ed 
apparecchi per ì quadri. o L 

Attualmente una parte dei trasformatori ed elet- 
tromotori viene pure fornita dalla casa « Brown, 
Bovèri e C. » | 

L'impianto appartiene alla Società « Wiirttem- 
bergische = Portland - Cementwerk, ed è da esso 
esercito. 

Dalle dinamo trifasi di Lauffen è sona la 
corrente alla tensione di 50 V., che mediante un 
trasformatore è trasformata a 5000 V. Con questa 
tensione l'energia è trasportata ad Heilbronn con 
fili di rame nudi aerei. La linea, arrivata ad Heil- 
bronn, è trasformata in conduttura sotterranea, 
costituita da canapi a tre circuiti concentrici, 
per cui si richiede l'abbassamento della tensione 
a 1500 V. 

Con questa tensione va fino ad un punto cen- 
trale della città, da cui partono i varî circuiti 
alimentatori (feeders). 


In questi circuiti alimentatori sono inseriti i 
vari trasformatori. che abbassano la tensione. da 
1500 V. a 100 V., e dai quali pae la rete 80=. 
condaria. — 

I trasformatori sono in generale raggruppati e 
messi entro custodie di ferro a guisa di colonne 
nelle piazze della città. 

Nella conduttura secondaria sono inserite. le 
lampade. ad incandescenza, quelle ad, arco edi, 
piccoli motori trifasi da 1/ a 2 cavalli, © 

I motori da 2 cavalli in su (finora sino a 6 ca- 


| valli) hanno invece ciascuno an proprio trasfor- 


matore. 

Inoltre, mentre i piccoli motori trifasi sino. A 
2 cavalli non hanno resistenze per la messa in 
marcia, i motori. oltre 2 cavalli ne sono forniti,. 
Queste. resistenze sono, o a liquido, o ad e 
duzione. . 

Al principio dell'esercizio (1892) si erano messi 
anche i motori della forza, di oltre i 2 cavalli; nel 
medesimo circuito delle lampade, ma le pertur- 
bazioni, che essi producevano nella luce all'atto 
della messa in marcia, e anche durante il lavoro 
(nelle segherie, ad esempio, il lavoro è continua-. 
mente variabile) erano troppo sensibili. Si com- 
prende .come, prendendo invece l'energia neces 
saria ad ogni motore dalla conduttura. primaria 
ad alta tensione, e quindi con un. trasformatore, 
sì ripartiscano le perturbazioni sopra un numera. 
molto maggiore di circuiti secondari, e gia E 
siano di molto attenuate. i E 

Meglio ancora sarebbe il costruire una condut- 
tura speciale per tutti i motori partenti dal. cen- 
tro comune. Eo EER 

Ciò non ostante, FERRE due motori tri- 
fasi, uno della « Allgemeine Elektricitàts-Gose]l= 
schaft » da 6 cavalli addetto ad una fabbrica di 
pianoforti, ed un altro della casa « Brown, Bo-' 
vèri e C., > della forza di 5 cavalli in una fabbrica. 
di buste, entrambi forniti di resistenze per la. 
messa in marcia, le oscillazioni, che si ebbero. 
nelle lampadine delle rispettive fabbriche, furono: 
abbastanza piccole, quantunque ì suddetti moteri 
fossero messi in marcia con attaccate. tutte le: 
trasmissioni, I piccoli motori inseriti direttamente’ 
nel circuito delle lampade producono ‘oscillazioni’ 
appena sensibili. sh 

Riguardo alla distribuzione delle lampade: nef ue 
circuiti, non si hanno grandi difficoltà. Per ogni. 
casa si fa’ la derivazione di tutti e tre i circuiti 
dalla conduttura secondaria (a bassa-tensione) co- 
stituita, come dissi, da un CORAPO a tre circuiti 
concentrici. sE 

All'entrata della casa vi sono le valvole OSS 
pali su ogni filo, e ciascun circuito alimenta lð 
lampade di un piano. Nel caso. che mancasse |’ il- 
luminazione di una parte della casa, si carica di. 
più il corrispondente circuito su quello di qualche: 
casa attigua, ed in questo modo si è ottenuta. una 
buona ripartizione delle lampadine. 

D'altronde, come lo dimostrò. il dott.. TE 
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anche avendosi delle differenze di carico nei tre 
circuiti del 30 °/,, non si hanno praticamente dif- 
ferenze di tensione. 

I prezzi per la luce variano da 7 a 4 pfennig 
per ettowatt-ora. La forza è pure distribuita me- 
diante ún canone annuo. 

Un altro impianto, pure salata dall’ inge- 
għerè Oscar ‘von Miller, è quello della città di 
Cassel, ad“ essa appartenente e da esse esercito. 
È questo uno degli impianti che ha dato origine 
à. Una ‘quantità di discussioni, che credo utile di 
ricordare’ brevemente. 

Alla distanza di circa 6 km. dalla città, fu da 
questa acquistato un molino sul fiume Fulda, di- 
sponente di una forza di 200 cavalli per poterlo 
anche ndl caso utilizzare per l'impianto dell’acqua 
potabile, come avvenne infatti recentemente. Era 
prevista una distribuzione di circa 5000 lampade, 
per cui tale forza noh era naturalmente sufficiente. 
Si ‘doveva quindi, o aggiungere delle motrici a 
‘vapore, oppure, caricare durante il giorno degli 
accumulatori, i quali alla sera restituissero la 
energia: immagazzinata, venendo con Pelo in aiuto 
alle turbine. 

-iSe sì fa il calcolo del numero delle ne che 
si possono in questo modo alimentare, basandosi 
sulla: ‘curva probabile di accensione della città 
nell'ipotesi che le turbine lavorino tutto il giorno, 


sì ‘trova che questo numero è circa il triplo di 


quello. alimentabile dalle sole turbine. 

Se quindi la forza di 200 cav. era assicurata 
anche. d'inverno, si potevano certamente instal- 
lare: più di 500 lampade. La scelta del sistema 
doveva farsi in base ai preventivi esatti d'im- 
pianto e di esercizio. L'impianto con macchina a 


vapore «di sussidio costante alle turbine, è certa- . 


mente. meno costoso dell'impianto con accumula- 
tori, ma ha, rispetto a questo, un costo d'esercizio 
molto più. elevato, per cui fu scelto l'impianto con 
accumulatori, unendo un impianto a vapore per 
il solo caso di deficienza d’acqua, e per un even- 
tuale aumento nel numero delle lampade.. 

: Sì comprende a priori come, dovendo essere la 
linea 'ad alta tensione, la posizione degli accumu- 
latori debba essere in città, tanto adottando nella 
linea. corrente continua, quanto corrente alter- 
nata, ottenendo in questo modo: 

1.2 Un minor costo della linea e minor per- 
dita d'energia (la currente che passa in questa 
sarebbe quella sola corrispondente ai 200 cav.) per 
entrambi i sistemi di corrente; 

:.23,° Un minor costo delle stazioni sean 
necessarie per entrambi i sistemi; 

..: 3,9 Un minor costo delle batterie per il sistema 
di' corrente continua. 

- Essendo la distanza della Centrale dalla città di 
6 km., :per la quale distanza e per la forza di 
200 cav. è sufficiente la tensione di 2000 V, e do- 
vendosi avere in- città, in entrambi i sistemi, mo- 
tori ‘elettrici azionanti dinamo per la carica degli 
accumulatori, i due sistemi a corrente continua 


ed alternata per la linea sarebbero equivalenti. — 
Il sistema di corrente alternata però ha il van- 
taggio che si possono alimentare alcune parti della 
città (ad esempio, sobborghi, fabbriche distanti una 
dall'altra, ecc.,) con trasformatori a corrente al- 
ternata. E questo fu appunto il sistema scelte. 

_- La Centrale è provvista di 4 turbine da 50 cav. 
ognuna che mediante coppie di ingranaggi azio- 
nano un. solo albero orizzontale. Questo alla sua 
volta mette in movimento un altro albero ad esso 


= normale, che serve al comando delle dinamo da 


una parte, e delle pompe per l’acqua potabile dal- 
l'altra, mediante innesti e disinnesti. 

La parte che serve per la Centrale di elettricità 
è munita di un regolatore a freno che mantiene 
abbastanza costante il numero dei giri fra 100 e 102. 
Questo albero principale comanda un contralbero, 
da cui ricevono il movimento due alternatori. 
Oltre alle turbine nella Centrale, per il caso di 
deficienza d'acqua vi è una semifissa della forza 
di 100 cavalli che mette. in movimento il con- 
tralbero. | 

Fu pure preventivato il posto per una seconda. 


. semifissa, È questa la parte più controversa, e sa- 


rebbe certamente stato più conveniente l’instal- 
lare caldaie e motrici a vapore usuali, il cui costo 
complessivo non è di molto superiore a quello di 
queste semifisse così grandi, e il cui consumo in 
carbone è certamente inferiore. | 

E meglio ancora, data la necessità di avere delle 
stazioni secondarie in città, sarebbe il caso di. 
mettere le motrici e le caldaie a vapore in queste 


| stazioni secondarie, evitandosi con ciò le perdite 


nell'alternatore, linea, trasformatore, valutabili 
al 30 9/p? 

La corrente alternata è prodotta da due alter- 
natori della fabbrica d'Oerlikon da 100 cav., ognuno 
alla tensione di 2000 V. Dal quadro di distribu- 
zione la corrente entra in un canapo a due con- 
duttori concentrici, della fabbrica Siemens e Halske, 
e arriva alla città percorrendo così 6 km. Questa 
fu un’altra precauzione eccessiva, poichè in questi 
casi si presenta molto più economica, e più che 
a sufficienza sicura, la conduttura aerea. © 

La linea ad alta tensione prosegue nella città ed 
arriva a due stazioni secondarie. — In ognuna di 
queste vi è una dinamo a corrente alternata del 
medesimo tipo di quelle della Centrale, e che fun- 
ziona da motore. — È un motore naturalmente 
sincrono. — A questo motore sono accoppiate di- 
rettamente due dinamo a corrente continua che 
caricano le batterie di accumulatori. La distribu- 
zione è fatta a tre fili e per ora esclusivamente a 
corrente continua. In una stazione secondaria vi 
sono due batterie di accumulatori Tudor, capaci 
ciascuna di alimentare 1000 lampade. Nell’ altra 
stazione secondaria per ora non vi è che il tra- 
sformatore di corrente alternata in continua. 

Per la messa in marcia del motore alternativo 
sincrono si adoperano le dinamo a corrente con- 
tinua, che in questo caso funzionano da motori, 
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e ricevono la corrente dagli accumulatori. — Le 
due stazioni secondarie sono munite di telefono 
per la messa in parallelo delle medesime. 

La rete è fatta col solito sistema dei circuiti 
alimentatori (feeders), e ciascuno ha i fili di ri- 
torno per la verifica della tensione al centro cor- 
rispondente. 

Nella rete secondaria sono inserite lampade ad 
incandescenza e ad arco, e piccoli motori sino 
a 10 cavalli, che producono anche essi lievi oscil- 
lazioni. 

In questo impianto, quantunque molte parti siano 
costose, ìl prezzo della luce varia da 4 a 3,3 pfen- 
nig, per lampada-ora da 16 candele, e quello della 
forza da 36 a 26 pfennig per cav. effettivo-ora. 

Se invece di trasformare tutta quanta la cor- 
rente alternata in continua, si fossero distribuiti 
i 200 cav. che si hanno alla sera sotto forma di 
corrente alternata con trasformatori a corrente 
alternata, distribuendo sotto forma di corrente con- 
tinua quella sola immagazzinata durante il giorno; 
se si avesse costruito la linea aerea, se si fossero 
messe le motrici a caldaie a vapore in città, il 
prezzo dell’energia sarebbe di molto scemato. 

Ciò non ostante è sempre un prezzo al disotto 
di quello delle nostre città, ed è un impianto che 
colle debite modificazioni potrà avere in avvenire 
perecchi imitatori. 

Ing. PANZARASA. 


Sulla utilità e possibilità di un apparecchio 
telegrafico scrivente, per l’uso del quale 
non occorra speciale tirocinio. 


In questa Rivista fu già accennato alla possibi- 
lità di un apparecchio telegrafico il quale per- 
mettesse la trasmissione senza alcuna pratica per 
parte dell'operatore; anzi si alludeva al modo più 
perfetto di questa condizione, vale a dire che il 
posto fosse automatico. 

Qualche apparato che è stato mutato o perfe- 
zionato in questi ultimi tempi (fra i quali quello 
de) Magnin (!) di cui anche per ragione di attua- 
lità, discuterò brevemente il principio) danno una 
discreta, se non perfetta risoluzione del problema, 
e dimostrano che la questione è abbastanza ma- 
tura, perchè possa sperarsi da un momento al- 
l’altro di vederle conquistare un posto importante 
nella pratica. 

Condizione essenziale di un tale sistema do- 
vrebbe essere la sicurezza della trasmisssione an- 
che nei casì meno favorevoli. Per giungere a questo 
risultato occorre che i diversi segni o serie di 
segni che rappresentano una lettera, siano indi- 
pendenti l'uno dall'altro, o che venga applicato 
un apparecchio regolatore; in caso diverso quando 


(') Vedi n. 17 di questa Rivista, anno corrente. 


succeda una discordanza fra il trasmettitore e il 
ricevitore, esso si ripeterà nei segnali successivi, 
e ad ogni nuova discordanza (che tanto più facil- 
mente avverrà se l'apparecchio. è maneggiato da 
persona non pratica) andrà sempre. aumentandò 
producendo così tale confusione da rendere inin- 
telligibile il messaggio. È per questa ragione che 
nei sistemi a. Gaaran: o più generalmente in 
quelli in cui il segnale si cambia per un numero 
determinato di spostamenti uguali ed è sempre, in 
relazione alla concordanza di un organo essenziale! 
non sono pratici, se non vengono muniti di un 
correttore o regolatore per il quale, dopo ogni 
lettura, i due indici, o ciò che fa le loro oa 
concordino perfettamente. , | 

La mavipolazione con un apparecchio fiabe 
titore, fondato sul principio suaccennato, è tanto 
meno sicura quanto meno la persona. ha pratica 
di tal lavoro; infatti, fra le singole lettere, di~ 
sposte con un ordine qualunque sul quadrante Q 
sulla ruota dei tipi, non corrono uguali intervalli, 
quindì occorre avere una certa mantera nel ser= 
virsi del manipolatore, affinchè la velocità del di- 
stributore in ogni caso sia la stessa: e date lg 
suddette condizioni facilmente si. comprende come 
sia difficile realizzare tale desiderata. —.. . , 

È questa principalmente la ragione per la quale 
anche i sistemi più perfezionati e recenti, richie» 
dono una abilità speciale nella trasmissione, e 
essa è anche subordinata a condizioni atmosferi- 
che non troppo anormali. Altri sistemi, come per 
esempio, il Morse, sono meno soggetti a tale. in- 
fiuenza. 

È ormai dichiarato che non sono ‘accettabili i 
sistemi nei quali non rimane traccia della. tra- 
smissione (antichi telegrafi a quadrante) e ciò si 
comprende tanto più facilmente ora, in quanto che 
con la generalizzazione del telefono, la sola e 
particolare utilità che è rimasta al telegrafo è 


appunto quella della documentazione della comur 


nicazione. Anche la questione delle distanze ec 
cessive è eliminata, perchè già si affacciò la pos- 
sibilità della comunicazione telefonica, transocea- 
nica, e gli esperimenti , fatti permettono di rite- 
nerla, fra non molto, come un fatto compiuto. . 

Da quanto ho brevemente accennato, ritengo 
che per un sistema di telegrafia come :quella in 
discorso, vale a dire, che permetta a chiunque di 
servirsene senza tirocinio, nè studio speciale, si 
debba bandire il sistema stampante e ritornare a 
quello a segni convenzionali; a meno che non si 
preferisca introdurre grandi complicazioni di .co+ 
struzione che non possono a meno di produrre 
altrettante probabilità di poca sicurezza nel fun- 
zionamento. Invece il sistema a segni convenzio= 
nali, e indipendenti, permette insieme alla mas- 
sima semplicità, grande regolarità di trasmissione. 
Si avrà con questo secondo modo forse. minore 
rapidità, ima nel caso da noi considerato,, questo 
pregio è secondario: difatti, oltre che non si tratta 
certo di dover trasmettere il maggior numero di 
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parole nel minor tempo possibile, ma solo di co- 
municarle esattamente e sicuramente, bisogna ri- 
flettere che, ammettendo la imperizia dell’operatore 
si viene a concludere la poca rapidità dell’azione: 
quindi anche se l'apparecchio potesse essere ra- 
pido, tale qualità sarebbe sprecata. ' 
| Si potrà forse obbiettare che il sistema perde 
buona parte della praticità perchè il dispaccio 
venne scritto con segnali e non stampato: e qui 
bisogna dare un certo valore alle osservazioni: 
pèr altro un valore non molto grande, anzi quasi 
insignificante, perchè da tutti coloro che hanno 
Appena appena cognizione in materia, si sa che la 
difficoltà è nella parte materiale, vale a dire nel 
saper dare alla mano elasticità e prontezza nel 
far agire il manipolatore; ma una volta che lim- 
pressione del segnale è stata fatta alla stazione 
ricevente, è facilissimo rilevare il significato del 
dispaccio specialmente se le traccie sono chiare e 
ben ‘distanziate, quali si possono ottenere da un 
abile impiegato, o meglio d'una macchina. Chiunque 
cor straordinaria facilità, potrebbe con lo schema 
dei segnali presente, trascrivere il telegramma. 

"Sono d'opinione che, fondato su questi principî, 
si troverebbe facilmente un sistema di uso facile 
&'sicuro al punto di poter raggiungere il limite 
a cui si potesse tendere, vale a dire all' automa- 
ticità del funzionamento. Da questo sistema do- 
vréebbero richiedersi questi punti principali: 

' * 4. Trasmissione possibile solo dopo aver pagato 
una determinata specie di moneta, ossia la quota 
por l’unità di telegramma (per es. di 15 parole); 

‘2. Possibilità di trasmissione per chiunque, 
per es. con la pressione di una tastiera che porta 
stampati’ i segni da trasmettere, analogamente a 
quanto si fa con alcune macchine da scrivere; 

‘3. Limite della trasmissione, fino alle 15 pa- 
role, e per un tempo determinato che si tiene 
occupato l'apparecchio; di ciò darebbe avviso, per 
es., uno squillo di campanello: come pure verrebbe 
da ‘apposito segnale avvertito che le parole con- 
tenente un numero di lettere superiore al conve- 
nuto, sono contate come doppie. 

‘Questo’ per gli apparecchi trasmettitori: per i 
ricevitòrî dovrebbero studiarsi delle qualità ana- 
loghe, e'alle quali accoennai già nell’ articolo ri- 
cordato. í 

Senza insistere più oltre credo che si vela da 
tutti: l'utilità della telegrafia con apparati d'uso 
universale e tanto più se automatici. — Il sempre 
crescente sviluppo che prende questo servizio as- 
sieme a quello ‘telefonico, e l'aumentare continuo 
.delle esigenze del pubblico, sono garanzia che data 
la possibilità di tale sistema, la sua adozione nella 
pratic& sarebbe da tutti desiderata, perché ripro- 
mettente grande vantaggio, quale un notevole au- 
mento delle stazioni telegrafiche, e la permanenza 
dł quello attualmente a orario limitato, senza che 
gli assuntori del servizio debbano sopportare oneri 
eccessivi, 


i de. si G. PARDINI. 
Psx La a 


TRIBUNA DELL'" ELETTRICITÀ î 


Egregio Signor Direttore, 


Nello scorso numero il signor Zanini, fa alcune 
eccezioni al mio articoletto sulla costruzione di 
una dinamo leggiera, pubblicato in questa Rivista 
del 1 aprile. 

Mi si vorranno permettere due righe di schia- 
rimento per dimostrare che, se io e l’egregio si- 
gnore Zanini siamo in discordanza, ciò è per- 
chè da un diverso punto di vista riguardiamo la 
cosa. 

Premetto che il signor Zanini ha perfettamente ` 
ragione quando dice che nel calcolo della lun- 
ghezza (o spessore) dell'interferro non si deve 
prendere la media aritmetica fra lo spessore a 
dente pieno e quello a dente vuoto — ciò è tanto 
vero, aggiungo io, che altrimenti sarebbe perfet- 
tamente inutile dentare i nuclei, che in un caso 
o nell'altro, cinè a nucleo con denti o liscio, la 
sezione dell'interferro sarebbe sempre rappresen- 
tata dalla corona circolare, avente una superficie 
che è la differenza fra il foro dell’induttore e 
l'esterno dell’indotto; dentando il nucleo allora 
si avrebbe una complicazione sulla costruzione 
del tutto inutile. Più ci si avvicina alla’ realtà, 
facendo il -calcolo come si fa per due correnti 
derivate. ` 

Io avevo inteso, prendendo un valore così ec- 
cessivo, di compensare certamente le altre differenze 
a vantaggio dei coefficienti negativi della mac- 
china, e nel medesimo tempo di eseguire il eal- 
colo (se calcolo si può chiamare) rapidamente. 

Infatti, scegliendo il sistema più tecnico, quale 
è quello proposto, bisognerebbe : 

1. Tener conto della reazione che avviene al- 
l'entrare e all'uscire del dente dalle masse polari; 

2. Calcolare esattamente la superficie perife- 
rica dei denti e quella delle gole, detratto lo 
spessore dell’isolante fra i dischi; 

3. Attribuire valori determinati alle deriva» 
zioni di flusso che avvengono lungo le superfici 
radiali dei denti. n 

Il primo e il terzo di questi coefficienti sono 
tutt'altro che semplicemente e facilmente deter- 
minabili, e procedendo con metodo così rigoroso, 
si sarebbe dovato tener conto, per lo meno, delle 
perdite per isteresi e più esattamente dalla rea- 
zione dell’indotto; il calcolo si sarebbe complicato 
senza nessun vantaggio pratico pel nostro caso; per- 
chè, a mio parere, tenendo conto che questi. pre- 
cetti pratici, che da qualche tempo espongo, sono 
dedicati ai dilettanti, persone dotate di molta 
buona volontà, ma di scarsi mezzi di costruzione. 
I loro lavori, per quanto accurati, ‘riusciranno’ 
sempre molto al di sotto di quelli di un'officina ; 
occorre perciò nell'assumere i coefficienti ecce- 
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dere tanto, da garantita in qualunque circo- 
stanza. 

Nel caso delle dinamo i difficile è principal- 
mente tenere l’interferro nei limiti assegnati: 
questo lo dico per pratica, per diverse comunica- 
zioni avute da alcuni che, dietro le norme fornite, 
si sono accinti alla costruzione. 

Perdoni, egregio signor Direttore, il disturbo, e 
mi creda 

Devot.®° G, PARDINI. 


Non saremo alieni da incaricare un nostro collaboratore di 
una serie di articoli teorico-pratici nella costruzione di di- 
namo e motori elettrici, non dal punto di vista del dilet- 
tante ma dell’industria in genere. Quest'idea venutaci da 
vario tempo, ci è ora rinnovata dalle due lettere pubblicate 
in questa Tribuna, sull'argomento: prima peraltro di risol- 
verci, desideriamo avere il parere dei nostri lettori per sa- 

pere se verrebbe gradita tale pubblicazione e per avere una 
| idea dei limiti da assegnarle. — Attendiamo dunque le ri- 
sposte al nostro quesito che pubblicheremo mano a mano ci 
giungeranno. 

N. d. R. 


_——r r—___—_—_—___—_—_——_—_—_-_---m———1n 
CRONACA 


Esposizioni riunite. 


La telegrafia all’ Esposizione. Come abbiamo detto 
nel numero precedente, il Ministero delle Poste 
e dei Telegrafi ha installato nella galleria Filatelica 
un ufficio telegrafico pel servizio del pubblico, 
nelle ore di apertura dell’ Esposizione. 

Vicino a detto ufficio il Ministero predetto espone 
non solo, come si è detto, un certo numero di 
apparati, ma un vero modello di grande Ufficio 
telegrafico, comprendente un apparato Baudot qua- 
druplo, un apparato Wheatstone montato in duplex 
coi relativi perforatori, un apparato Hughes, ed 
un tavolo completo con gruppo Morse. 

Tale Ufficio modello comprende inoltre un Qua- 
dro di commutazione per linee e per batterie; un 
Quadro di carica e verifica per accumulatori; un 
armadio contenente 150 Pile italiane e 16 Accu- 
mulatori a diaframma, e quanto occorre al ser- 
vizio. 

L'Ufficio ha un bell’aspetto, e, sebbene. posto in 
spazio limitato, riproduce in proporzioni ridotte, 
.ciò che è un grande Ufficio moderno. 

È da notarsi che non si vede alcun filo, e tut- 
tavia gli apparati sono montati perfettamente, 
pronti a fonzionare, tanto in locale quanto in 
corrispondenza, e possono essere messi in corrispon- 
denza coll’ Ufficio centrale ove si voglia, e dal 
centrale — per mezzo di traslazioni — potrebbero 
corrispondere con qualsiasi Ufficio lontano. 

L'apparato Baudot è perfezionatissimo; il suo 
circuito ed ‘il distributore differiscono molto dal 
primitivo gruppo Baudot quadruplo a 21 relais, ed 
anche dal più moderno gruppo a 8 relais. 


Jl gruppo Wheatstone è pure ciò chg: vi è di 
più recente. FT 
Tutti gli DT esposti, escono ida ‘officina. del 
signor F. Rosati. . , E EE 


Illuminazione elettrica: 

Nuovi carboni per lampade ad arco.. La ‘casa, Frier 
drich Krupp di Essen la quale ha iniziato un ramo 
di industria elettrotecnica colla nuova lega, per 
la fabbricazione dei reostati, detta kruppina, ha 
incominciato anche a fabbricare: dei carboni per 
lampade ad arco imbevuti di una soluzione di sali 
di wolfram, gli stessi che servono per fare il 'cap- 
puccio incandescente dei becchi a gas Auer. 

Questi sali di wolfram rendono i carboni più 
bianchi, innalzando quindi il rendimento in luce 
e durano il 25 per °/, più a lungo dei carboni ori 
dinari. i 


La luce elettrica in Chicago. Da un rapporto ur 
ficiale si rileva che presentemente esistono iņ Chi- 
cago 22 stazioni centrali per. distribuzione di luce 
elettrica 0 500 impianti privati, con un totale. di 
1500 lampade ad arco e 300, 000 lampade, ad SEE 

candescenza, 


Trazione elettrica... . 
Trazione elettrica con accumulatori. La -dirtezibro 
della Grande Compagnia dei trams ‘a cavalli ‘di 
Berlino sta erigendo una stazione elettrica nel 
quartiere Moabit per caricare gli accumulatori che 
serviranno per un esperimento di trazione elet- 
trica sopra diverse linee attualmente esercite còn 
trams a cavalli. L’ esperimento potrà essere Indo 
ziato fra cinque o sei settimane. . I SRI 


Nuovi trams elettrici. Il Municipio di Nischni No- 
vogorod, il grande emporio russo-orientale ha de- 
terminato l'installazione di tre linee di trams 
elettrici, Non sappiamo con quale sistema. — 


i "i 
* 


Motori elettrici. > 


I motori elettrici in Austria. I motori elettrici 
vengono utilizzati su vasta scala in Austria. Nel 
solo villaggio d’Essling, si utilizzarono 34 motori 
della forza complessiva di 133 cavalli. Undici di 
questi motori sono impiegati per la lavorazione 
dei metalli, dieci per quella del legno, tre per 
l'industria chimica, due per le concerie,. tre. por 
diverse industrie, gli altri per le tintorie, lavan- 
derie, ecc. |. i È 


| Elettrochimioa. ai 


L’ Elettrolisi nella chimica organica, Finora l elet- 
trolisi non era stata applicata che ai ‘composti 
inorganici, ora pare che si sia fatto un. passo 
avanti ossia si sarebbe trovato il moda di impie- 
gare l’elettrolisi ai corpi organici. I signori Stone 
e Macloy indicano, nel Chemical Journal. ameripano 


re —— 


— ——— orse _- >< TT ee a ———.—_r -_r ———"—. —-- ——.. pe 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


319. 


un procasso per l'ossidazione della glicerina; come 
pure la Chemicher Zeitung rende conto del perfezio+ 
namento apportato di recente dal sig. Haeus Ser- 
mann al processo Gattermann e Koppert per la 
riduzione della nitrobenzina e la erea del- 
r anilina. >. ; 

Questi iocedimont non hanno ancora raggiunto 
una perféziohe tale che permetta la loro applica- 
zione industriale, però essi marcano un passo 
AYADIL in una nuova via forse fertile di risultati. 


Notizie diverse. 


‘La ‘ferrovia metropolitana di Vienna. La questione 
della metropolitana di Vienna è definitivamente 
risolta e la costruzione della sezione Vallate della 
Wien al canale del Danubio è stata confidata alle 
cure dello stato austriaco. 

La linea interna che costeggerà le mura sarà 
edificata dalla Banca dei Paesi Austriaci e la ma- 
nutenzione confidata allo stato. 

-iSi capisce che la forza motrice applicata alla 
trazione dei treni sarà attinta ad una songong 
elettrica. | 


‘Avvisatori per incendi. Por la loro semplicità 
e sicurezza di funzionamento vanno sempre più 
acquistando credito gli avvisatori d’incendio della 
« Single Wire Co. 11, Old Broad street, London, 
E. C. > la quale in principio di quest'anno nella 
sola metropoli inglese ne aveva già impiantati 650. 
‘L'apparecchio di chiamata consiste in una cas- 


setta. di ferro collocata sù una piccola colonna di 


ghisa o attaccata al muro di una casa; spingendo 
un bottone si fa funzionare automaticamente un 
tasto. elettromagnetico che invia una corrente alla 
prossima stazione di pompieri, 
cafore, col nome della strada da cui è partito il 
segnale, ed entra in funzione una soneria locale, 
mentre, una corrente continua è inviata sulla linea 
6 fa suonare una campana posta sulla stessa cas- 
setta di chiamata. Questo suono serve ad assicu- 
rare che l'avviso è stato ricevuto, e a richiamare 
l'attenzione dei passanti e delle guardie, allo scopo 
principalmente di prevenire le false chiamate. 

= Le guardie di polizia, aprendo la cassetta con 
apposita chiave, possono conversare con la pros- 
sima’ stazione di pompieri e per mezzo suo con 
l'ufficio di polizia, servendosi di un telefono spe- 
éiale costruito dalla stessa Compagnia, il quale è 
di'grande potenza e funziona benissimo senza pile 
anche per la chiamata. | 


t 


Fulminato dalla corrente. I giornali raccontano 
un triste fatto avvenuto a Cannes il 30 marzo sera 
nella villa Elvisa, appartenente a M.™°e Morel. 

In seguito ad un violento temporale durato due 
giorni; uno dei’ conduttori aerei della luce elet- 
trica, percorso da una corrente primaria di 2400 V. 


si ruppe e cascò sopra uno dei viali del giardino. 


La:isignora Morel volle rilevarlo, ma ne fu impe- 


‘dita -dal suo cocchiere che le fece intendere come 


la ‘cosa era pericolosa. Dopo Alcuni istanti però il 


dove cade l'indi- 


: disgraziato cocchiere volle toccare il filo e .cadde 


immediatamente fulminato vittima di una impru= 
denza incredibile. ì 4 


"Termofonia. Il sig. Eugenio Semmola ha indiriz- 
zato all'Accademia di Parigi una nota sulla pro- 
duzione del suono in un microfono sotto l’azione 
d’una radiazione termica intermittente, nota di cui 
eccone il risultato: 

Facendo cadere la radiazione solare intermit- 
tente, concentrata, per mezzo di una piccola lente, 
sulla lama metallica dorata (spessore 0,2 mm.) di 
un microfono d'Hunnings, si ottiene al telefono, 
messo in circuito, un suono debole ma perfetta- 
mente distinto. Se si arresta la radiazione, il suono 
scompare affatto. L'intensità del suono si alza o 
si abbassa, secondo che le intermittenze della ra- 
diazione divengono più rapide o più lente. Le ra- 
diazioni efficaci sono le radiazioni termiche: in’ 
effetto, quando si ricopre di nero fumo la lama 
metallica che riceve la radiazione, il suono di- 
venta più forte, al contrario, dispare completa- 
mente se si fa passare la radiazione attraverso ad 
altre sostanze prima di giungere sul microfono. 
È necessario che la piccola immagine del sole, che 
si forma al fuoco della lente e che batte sul mi- 
crofono sia abbastanza calda per poter carboniz- 
zare almeno della carta. 

Il suono .così ottenuto cal microfono Hunnings 
sembra sia la prova più semplice e più diretta che 
una lama metallica di un certo spessore, colpita 
da una radiazione termica intermittente, subisca 
delle dilatazioni a contrazioni rapide e regolari, 
e che determinano una vibrazione, 


. Fulmini e fulminati. 
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Un fulmine alle Esposizioni riunite. Durante il tom- 
porale della notte del 13 corrente un fulmine 
scoppiò nel parco dell’ Esposizione, bruciacchiando 
le cime di un albero e distruggendo quasi com- 
pletamente quattro delle tende del grande risto- 
rante dei signori Lonati e C. posto quasi a ridosso 
dell’ Areną. 


Fulmine disastroso. Nella località così detta la 
Malpensata, e precisamente in un locale di una 
nuova fintoria della ditta Aubelin, Bellotti e C., 1 
scoppio del fulmine produsse lo sfasciamento di un 
fumaiuolo in mattoni dell’altezza di trenta metri: 
il grande manufatto si spaccò dalla cima alla basé, 
e si rovesciò per metà sul tetto di una casa a 
sinistra e per l’altra metà sul tetto di altra casa 
a destra, producendo un fragore _Spawontenolo:. e 
non lievi danni. 
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Fortunatamente non si hanno a deplorare di- 
sgrazie, all'infuori dei danni materiali. Lo spavento 
degli abitanti però fu grandissimo. 

Altro fulmine è scoppiato in altra località, senza 
arrecare conseguenza. 


Ucciso dal fulmine. Si ha da Udine che sulla 
strada fra Nogaredo e San Vito, durante l'im- 
perversare d'un temporale, un fulmine colpì, uc- 
cidendolo sull’attimo, un contadino ventenne, certo 
Gadeassi da Crauglio: un altro giovane ed una ra- 
gazza che erano con lui furono atterrati, ma ri- 
masero illesi. 


Gli scherzi del fulmine. L'altra sera le famiglie 
dei coloni fratelli Manzi, di Cortine presso Bre- 
scia, stavano al fuocn, per un acquazzone preso 
in campagna, quando’ si scaricò sulla casa una 
folgore, la quale, rotte le tegole, e i soffitti, 
riuscì in cucina, ove ruppe la pentola dove bolliva 
la minestra, fece cadere tramortite le persone che 
si trovavano intorno al fuoco, e uscita di là, visitò 
poi senza conseguenze, due altre case. A un bam- 
bino della casa Manzi venne portato via di netto 
una calza senza riportare nessuna lesione al pie- 
dino; un giovanotto ebbe squarciati i calzoni ed 
escoriata una gamba, Giacomo Manzi e sua moglie 
ebbero delle graffiature alla faccia. Vanno miglio- 
rando. 


LIBRI E GIORNALI (°) 


Emiio PieRaRD. La telefonia istorica-tecnica, appa- 
recchi e procedimenti attuali. — 372 pagine in-8 con 
224 figure nel testo. Liegi, Ed. Desocr, Rue Gé- 
rardue. — Prezzo L. 5. 

Quest'opera contiene in 13 capitoli le seguenti 
materie: : 


1. I telefoni non elettrici; 

2. I telefoni elettrici; 

3. Apparecchi di chiamata; 

4. Pile impiegate nella telefonia; 
5. Costruzione di poste telefoniche; 
6. Pantelefoni speciali ; 

7. Le linee; 

8. Trasmissioni multiple; 

9. Comunicazioni telefoniche; 

10. Apparecchi annessi coi commutatori ; 
11. Introduzione dei fili; 

12. I parafulmini telefonici; 

13. La telefonia nel Belgio, 


L'opera occupa una posizione intermelia tra una 
rivista storica ed un trattato di telefonia attuale. 
Per aspirare al primo titolo non è abbastanza 
completa e sì muove in un cerchio troppo ristretto; 


(!) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


Si 


perchè essa sia un trattato l’autore deserive troppi 
apparecchi che sono caduti in disuso o. che non 
sono mai stati applicati in pratica. Malgrado que- 
sto noi dobbiamo constatare con piacere che l'opera 
del signor Pierard ha arricchito la letteratura sulla 
telefonia e che ci ha mostrato in- qual modo è 


benevisa e praticata questa scienza nel Belgio. °: 


* i I 
Ecg. v. Hoyer. Kurzes Handbuch der Maschinenkunde, 


Elit. Theodor Astermann di Monaco, — È uscito 


il VI fascicolo (L. 3. 50) di questa pubblicazione. 
K 
J. B. Crocker el S. S. WaerLeR. The Practical Ma - 
nagement of Dynamos and Molors. Ed, D, Van Nostrand 
Company di New-York. Un volume di 205 paginé 
illustrato ed elegantemente rilegato, che si racco- 
manda. per la sua praticità. Prezzo L. 4. 
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Città. L. G. — Non basta munire il proprio fabbricato’ di 
parafulmini, bisogna cercare che funzionino sempre a per- 
fezione. Per il che è indispensabile, almeno, una:visita 
annuale, in primavera. 


Genova. V. L. — Abbiamo amperometri Hartmann d' occa- 
sione, che segnano da 0 a 5 amperes, per L. 20. 


Sorento. R. R. — Di accendi gas, tipo Clark, ne abbiamo di 
tre dimensioni : 


30 cm. ai cm. 50 cm. 
L. 22.50 L. L. 25.50 
Di tubi di Geissler ne abbiamo da n 1.50 a L. 40. cad. 


Padova. L. M. — Le pile a secco Clark sono le migliori che 
conosciamo. Servono per suonerie, telefoni, ecc., ed anche 
per veilleuses. — N. | L. 3.25 - N 2 L. 4.75 - N. 3 L. 7.75 


Firenze. L. L. — Per l'insegnamento della telegrafia possono 
bastare anchs apparati di dimensioni ridotte. Abbiamo, per 
esempio, dei buonissimi apparati Morse scriventi, ultimo 
modello, a °/, del naturale, per sole L. 110; ed a !/, del 
naturale per sole L. 82.50. Se si tiene conto della spesa di 
andata, ritorno e noleggio di un apparato usato, c’è evi- 
dente il tornaconto di acquistarne uno nuovo ai prezzi suin- 
dicati. EE SEEEN 


con canna da 


Como. E. F. — Anche per gli Apparecchi di fisica il cosidetto 
buon mercato è relativo. Ci faccia sapere ciò che Le' occorre, 
e Le manderemo un particolareggiato preventivo., ` 


Bergamo. C. D. — Come nostro abbonato, possiamo munirla 
di commendatizie tanto per l’Istituto Elettrotecaico di Lon- 
dra, quanto per quello di Liegi. — Gli: Abbonamenti ordi- 
narii alla nostra Rivista datano sempre dal 1° gennaio, e 
danno diritto a premii diversi. 


Desenzano R. P. — Da oggi abbiamo l'esclusività per l'Italia 
della vendita dei Grammofoni a condizioni tali che ci per- 
mettono una rilevantissima riduzione dei prezzi. Infatti, 
ora diamo: 

Il N. l verticale, compreso un disco, per sole L. 15 
» 2 orizzontale » e” » 25 
» 3 » » i » > 40 


Nori. L. V. — Quanto prima pubblicheremo un lornenlara: 
simo, ma completo e moderno Trattato per la telegrafia. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


e 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via ER sa 
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Fonografo ‘Edison. — L'apparecchio. costrutto sul tipo più 
perfezionato e recente, è composto di varie parti che ne for- 
rnano un tutto completo ed omogeneo. Esso comprende il 

‘Motore elettrico, il Registratore e il Ripetitore, con punte di 


FONOGRARO 
“MIGNON, 


zaffiro, in tubetti nichelati, 15 tubi di ascoltazione, sicchè ; ' 
:15 persone possono ascoltare contemporaneamente, l'imbuto J | L'ULTIMA 
amplificatore, una Batteria di pile od un accumulatore, una F E/ \ NOVITÀ DEL GIORNO 
dozzina di cilindri impressi con scelti pezzi di musica, suoni, P- H/o >. fee 

duetti, cori, declamazion', discorsi, ecc., e 6 cilindri lisci da A =] | i E munito 
fonografarsi. Questo fonografo completo, con motore elettrico AAR (H E di due cilindri 
relativa pila con accessori e 12 cilindri fonogr. (oro) L. 1300 È ‘i a fonografati 


Uso facilissimo 
Š% Successo sicuro 
:V Prezzo L. 820 


Fonografo Excelsior, modello grande N. 1, con mo- i 
torino elettrico a regolatore automatico, batteria 
di 4 pile Chicago, 6 portavoce col relativo appa- 

recchio di supporto, un portavoce per regolare 

} 

| 

| 


il suono, un grandissimo tubo conico per am- 
“Si pone innanzi a sé l'Apparecchio in modo che il manubrio 


si trovi alla destra. Per mettere in azione un cilindro, si 
spinge coll’unghia del dito la piccola molla che trovasi sulla 
destra, con che tutto il cilindro si spinge ‘a destra. I cilindri 
sono conici e vengono fatti progredire con velocità regolare. 

Si dispone poi, siccome appare dal disegno, la membrana 
sul tubo, ed il bottoncino che trovasi su detta membrana ridotto 
verso l'estremità destra del cilindro, ma tuttavia sullo stesso,‘ 

Si fa allora girare uniformemente l'Apparecchio, nella dire- 
zione della freccia segnata sul manubrio. Colla pratica si con- 
seguono presto risultati soddisfacenti. 

Presto si trova la velocità conveniente con cui girare il. 
manubrio, e girandolo si deve tener il gomito ben appoggiato. 
alla tavola, movendo solo l'articolazione del polso. Con ciò si 
ottiene un movimento assai regolare, che è indispensabile al 
buon funzionamento dell'Apparecchio. 


pliarlo e quattro cilindri di cui due fonografati e 
due lisci. . .:. . . . . . (valuta italiana) .'» 650 


fonografo Excelsior, modello N 2 con movimento a 
mano, 3 porta voce col relativo apparecchio di sup- 
porto, | portavoce per regolare il suono, un grande 
tubo conico per ampliarlo, 2 cilindri fonografati . » 380 


Fonografo Excelsior N. 3 per dimostrazione da scuola : 
con | portavoce e tubo conica, compresi 2 cilindri 
‘“fonografati . e. s ........ +...» 180 


Fonografati Non fonografati 


Cilindri pel fonografo Elison . . . L. 10 4 Di 
A x Kali N Labs E A Ciascun Apparecchio è provato prima della spedizione, e 
A X | : VI A 9 nessuno che bene non funzioni, vien rilasciato dall’officina. 
> E Mignon . . . > 3 — Aggiungere L. 1 per lu spedizione per pacco poslale. 
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Cilindri di ricambio per fonografi. 


(9-1) 

Questi apparecchi con primitività di congegno, ripetono an- 2.° Apparecchio completo tipo orizzontale A con disco 
ch’esai la parola, o la musica, o il canto, e possono prestarsi | parlante, L. 25 (fig. 2). | 
pure alle pubbliche audizioni. Ve ne ha di tre tipi, e cioè: 3.° Apparecchio completo, tipo orizzontale B (gran2e) 
de ‘Apparecchio del tipo verticale, completo, con un disco | con un disco parlante, L. 40 (fig. 3). 
partara t'e, L. 15 (Ag. 1). i Ogni disco (fig. 4) in p'ù con marcie, inni, canzoni, L. 1.80 

DERE CERS p date 


Rivolgersi alla SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE, via Meravigli 2, Milano 
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ACCENSIONE ELETTRICI VEILLEINIS 


Spilloni, Tubi di Geissler 


=e e... 


ACCENDITORI. 


Accenditore a benzina. — Una lam- 
padina ad essenza di benzina trovasi racchiusa 
nel suo astuccio speciale, la di cui parte su- 
periore serve di tappo e di spegnitore. Per 
ottenere la luce basta tirar adagino la lam- 
pada d'alto in basso, in modo da farla escire 
dall astuccio. All atto di questo movimento 
uno spazzolino laterale sfrega contro la parte 
striata di un porta lucignolo di rame; una 
scintilla di extra-corrente si produce tra le 
due parti e la lampada si accende. Una volta 
accesa questa può essere fissata nella bobèche 
che corona l'apparecchio. inutile soffiare 
per spegnere; basta far rientrare la Lampada 
nel suo astuccio, ove è spenta dal tappo già 
detto, che impedisce anche la evaporazione 
della essenza. Due elementi Chicago bastano 
per far agire questo apparecchio. Completi 
costano... . 0.0.0... L. 10 — 


Accenditore universale. — Si di- 
stingue dagli altri simili per il fatto che può 
essere usato non solo per accendere il gas, 
ma anche per l'accensione di lumi di qua- 
lunque sorta. 

Vari accenditori così detti elettrici, sono 
pure da molto tempo in uso, ma non presen- 
tano sempre sicurezza, perchè influenzati dalle 
variazioni atmosferiche. 

Questo che presentiamo, oltre offrire una 
seria garanzia da questo lato, è anche molto 
pratico per l’uso negli edifizi PE come 
sale, teatri, ecc. L'unico mezzo che rende pos- 
sibile ogni accensione è dato dal platino incan- 
descente. 

L'apparecchio è in uso nel Teatro princi- 
pale di Francoforte, e serve per abitazioni, 
studi, negozi, ecc. . . . +... L 90 — 


Accendigas a mano. — Non è fon- 
dato nè sull incandescenza ne sull’induzione, 
sebbene si avvicini assai a quest’ultimo sistema. 

Esso consta di una macchinetta statica 
racchiusa: nell’ impugnatura dell'accenditore la 
quale è un cilindro vuoto di ebanite, munito 
internamente di due armature di stagno oc- 
cupanti ciascuna circa un terzo della circon- 
ferenza, e nel quale PUO cirare un altro cilindro 
isolante e munito di sel armature di stagno. 

Per servirsi dell'apparecchio sì comprime il 
bottoncino esterno dell’impugnatura, il quale, 
mercè un sistema di ingranaggio comunica 
al cilindro interno una rapida ruotazione; le 
sei armature di stagno sfogano allora succes- 
sivamente contro sei molle disposte alla base 
del cilindro esterno e di cui le comunicazioni 
sono stabilite in modo conveniente. Abbiamo 
dunque qui un lavoro meccanico trasformato 
in elettricità. 


ui Delizie 


Apparecchio con canna lunga cm. 30 L. 20.— 


» » » » > 40 » R4A.—- 
» » » » > 50 » 27.50 
Accendigas elettrico. — L'idea di 


utilizzare la scintilla di induzione per accen- 
deve a distanza la fiammaa gas non è nuova, 
anzi la diremo vecchia addirittura. 

Tale sistema, quasi ignoto da noi, ha rice- 
vuto numerose applicazioni in America, ove 
Città intiere lo hanno adottato. 

Ci limiteremo ad un assetto domestico: 

Sul lato destro della fiamma vedesi una 
molla d'acciaio isolata e collegata al polo po- 
sitivo di una pila, mentre dalla chiave del robi- 
netto parte un'asta mobile che comunica mercè 
il tubo di piombo, col polo negativo. Aprendo 
Il robinetto quest'asta incontra la molla d’ac- 
ciaio e chiude un istante il circuito, ma 
tosto lo abbandona per continuare il suo mo- 
vimento, e la rottura del circuito fa scattare 
tra le due parti una scintilla di induzione, che 
accende un piccolo getto laterale di gas. 
Però la mutazione del robinetto produce anche 
un altro effetto. Essa smaschera, al momento 
in cui l'asse mobile tocca la molla di acciaio, 
la base di un tubetto che vedesi a destra tra 
la fiamma e la molla, e che lasica passare una 
piccola quantità di gas, che sfuggendo con- 
temporaneamente alla scintilla di induzione, 
è subito infiammata, ed alluncandosi infiamma 
il getto principale, mentre in questo brevis- 
simo tempo il robinetto finèndo di aprirsi, ha 
richiuso il piccolo condotto laterale. E bene 
inserire nel circuito un contatto, destinato ad 
aumentare la scintilla. 


Accendisigaro. — È un apparecchio 
semplice e comodissimo, che non dovrebbe man- 
care in ogni ben provvisto salon à fumer. Di 
legno lucidato, la sua forma si assomiglia a 
quella d'un piccolo candeliere che al posto della 
candeletta porta la spirale di platino arroven- 
tata. Come poi esso funzioni è facile a spie- 
garsi. Lo zoccolo, foderato di una sottile lastrina 
metallica, serve d’arco di contatto: il reoforo 
costituito di una funicella pieghevole vi si al- 
laccia e così passa la corrente elettrica. Ma 
perchè questa non seguiti inutilmente a cir- 
colare, l'arco in un punto è interrotto, ossia 
il circuito trovasi aperto e tale esso resta fin- 
tanto che il candeliere resta sospeso pel suo 
cordone perche una molla trattenuta all insù, 
mantiene disgiunte le parti metalliche. Solle- 
vandolo però, per accendere il sigaro, h leva 
interruttrice cessa dalla sua resistenza e.lascia 
ricongiungersi le parti disgiunte dell arco, o, 
in altre parole, chiude il circuito. E un appa- 
recchio che minaccia di soppiantare i fiammi- 
feri. Completo, costa L. 20. 
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VEILLEUSES ELETTRICHE. 


Ognuno sa quanto sia desiderabile di notte 
aver sotto inano un mezzo pronto di far luce, 
fossanche per pochi istanti: il tempo suffi- 
ciente di verificare lora all'orologio, o di dare 
un'occhiata al bimbo che dorme nella culla, 
o di scoprire la eausa d'un piccolo rumore. 
Ma ognuno sa anche per esperienza quante 
sgradevoli peripezie accompagnano questo de- 
siderio innocentissimo. I fiammiferi, che pro- 
prio al momento buono non si trovano, o bi- 
- sogna soffregare a dozzine prima di accenderne 
uno solo che in un attimo si consuma e vi 


abbrucia le dita, senza lasciarvi neppure il- 


tempo d’atferrare il candeliere; la mano ine- 
sperta ed irrequieta che urta e rovescia con 
fracasso tutto quanto incontra..., ecco le delizie 
delle esplorazioni notturne, le quali però d’ora 
innanzi sì potranno compiere con tutta como- 
dità mercè un elegante apparecchio elettrico. 

questo una varietà delle veilleuses, e consta 
di una tavoletta, o specie di cassettadi legno 
lucido, che si può benissimo sospendere in 
testa al letto, e sulla quale è assicurata pel 
“suo piccolo bracciale, una lampadina elettrica; 
questa si accende tirando il cordoncino che si 
vede pendere dalla cassetta, in cui si trovano 
due o tre pile Clarke, mentre un congegno 
speciale automatico, dopo un tempo prestabi- 
lito, e variante da un pajo di minuti a cinque, 
spegne da sè stesso, senza bisogno d'altro, la 


lampadina. Con ciò si elimina l’inconveniente 


di lasciarla accesa perv dimenticanza e di esau- 
rire così le pile. L'apparecchio completo con 
due pile a secco per la durata di un minuto 
costa L. 25; quello per la durata di tre 
minuti con 4 pile a secco L. 30. I 


==- SPILLONI LUMINOSI. 


Sono una delle più geniali invenzioni del 
Trouvé e costituiscono uno degli ornamenti 
personali più bizzarri e d’effetto. 

Una lampadina minuscola incandescente a 
filamento di carbone, ora è circondata di prismi 
di vetro di vari colori e faccettati, sì da pro- 
durre sui raggi luminosi che li attraversano 
dei fantastici giuochi di luce; ora sl appiatta 
f'a i petali d'un fiorellino di porcellana che 
s’illuminano’ per trasparenza, come illuminati 
dalla vivida luce del sole: ora invece le due 
lampadine occupano le occhiale d’un teschio 
da morto, e vi sprigionano i bagliori terroriz- 
zanti delle fiabe. 

Insomma gli spilloni luminosi possono as- 
sumere le forme più svariate, e si appuntano 
nelle cravatte, circondano come diadema le 


fronti delle danzatrici, si affondano nelle pieghe 
dei loro veli svolazzanti, a cui aggiungono 
splendore e seducenza, costano . . L. 7.50. 
Abbiamo anche uno spillone per acconcia- 
tura muliebre. Dalla lampadina partono due 
fili che si dissimulano fra i capelli, e le vesti 
e raggiungono la pila destinata ad alimentare 
il piccolo apparecchio. Un interruttore minu- 
scolo, posto nel circuito, permette di illumi- 
nare a piacere le lampadine, La durata della 
luce varia colle dimensioni della pila: questa 
può essere anche surrogata da un piccolo ac- 
cumulatore previamente caricato. L. 50.— 


MOTORINI E TUBI DI GEISSLER. 


La classe dei motori elettrici è una delle 
classi più estese e arriviamo dai ninnoli da 
tavolino alle macchine di effetti poderosi. 

Ognuno sa infatti che per la riversibilità la. 
dinamo è suscettiva di alimentare un motore 
da cui si ottengono, (dedotte le perdite che qui 
sarebbe fuor del caso di menzionare, risultati 
seri ed efficaci. 

Presentiamo per ora un motorino giuocattolo, 
se così ci è lecito chiamarlo. Esso appartiene 
alla classe dei motori magnetici. La corrente 
di due pile (le Chicago sono indicatissime), 
eccita due elettrocalamite le quali a loro volta 
per l’induzione imprimono ad una ruota un 
moto rapidissimo. Su questa ruota, o mulinello, 
è disposto un congegno nel quale si assicura 


un tubetto di Geissler che, partecipando pure 


della corrente, si illumina. 
I tubetti di Geisler, grazie al perfeziona- 


| menti dell’arte vetraria hanno oggi le forme 


più svariate e, pei gas di cui vengono riem- 
piti, possono assumere diverse tinte. 

Le curve e le sinuosità del vetro ci rappre- 
sentano forme bizzarre, a cui il moto verti- 
ginoso, combinato colle varietà delle tinte, da 


l illusione da un cerchio luminoso, di un 
| fiore variopinto, di un rosone dai riflessi iri- 


descenti. 


La scolaresca va in visibilio davanti a questa 
esperienza che ben diretta contiene la sua 
parte didattica, e nelle famiglie 1 nostri bimbi 
trovano nel motorino con tubetto di Geissler 
uno svago non privo di quell’istruzione che 
tanto ci sforziamo di impartir loro col diletto 


Motorino portatubi A_. ... . L. 8R0— 

» ©’ » B......»830— 

I tubi di Geissler costano L. 125 L. 175 
L. 3- L. 5— L. 10 - L. 20 -. 


o RIVOLGERSI ALLO 
EMPORIO DI ELETTRICITÀ 
| _ Via Dante, 5 - MILANO - Via Dante, 5 


sE INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Nuova Pila “ Chicago ,, 


LUCE ELETTRICA 


senza Dinamo e Senza Motore 


Installazioni complete, con lampada di ricambio, 
date bene imballate e franche al Vagone 


I. Installazione. 


Per lampada da 2 candele: 


2 Elettromotori Chicago . 

2 Lampade, di cui una di scorta 
1 Portalampada con interruttore . 
1 Griffa d’ottone 

1 Candelliere, o l bracciale, o l sospensione 
1 Riflettore di cristallo, o di ferro smaltato. 
15 Metri di conduttore a doppia copertura 

6 Isolatori di ‘porcellana . 

1 Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche . 
l Siringa di vetro con pera «li gomma. 
1 Istruzione . 


1 Cassa d'imballaggio 


II. Installazione. 


Per lampada da 4 candele: 


4 Elettromotori Chicago . 

2 Lampade, di cui una di scorta 

1 Portalampada con interruttore . 

1 Griffa d’'ottone i dei 

I Candelliere, o | bracciale, o l sospensione 
l Riflettore di cristallo, o di ferro smaltato . 
15 Metri di conduttore a doppia copertura 

6 Isolatori di porcellana. 

l Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche. 
l Siringa di vetro con pera di gomma 

l Istruzione . 

1 Cassa d'imballaggio 


co né _<.. 


LIRE 30 — 


LIRE 45 — 


.l Siringa di vetro con pera di gomma 


III. Installazione. 


Per lampada da 8 candele: 


8 Elettromotori Chicago . 

2 Lampade di cui una di scorta . 
l Portalampada con interruttore . 
1 Griffa d'ottone ; 

1 Candeliere, o 1 bracciale, o I sospensione 
1 Riflettore di cristallo. o di ferro smaltato . 
15 Metri di conduttore a doppia copertura . 
6 Isolatori di porcellana. x. 
I Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche . 
l Siringa di vetro con pera di gomma. 
l Istruzione . è 
I Cassa d'imballaggio 


IV. Installazione. 


Per lampada da 16 candele: 
12 Elettromotori Chicago . 
2 Lampade, di cui una di scorta . . . + 
1 Portalampade con interruttore. . . 4 
l Griffa d'ottone l 
l Candelliere, o l bracciale, o l sospensione 
l Riflettore di cristallo, o di ferro smaltato. 
15 Metri di conduttore a doppia copertura 
6 Isolatori di porcellana. . . . . » 
l Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche . 


1 Istruzione . 


l Cassa d'imballaggio 
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SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE... 
Via Meravigli, 2 — MILANO — Telefono 724. si 


0UMULATORI EPS TEIN 


BREVETTO N. 27,352 


Per acquistove schiarimenti rivolgersi alla Ditta Ing. PASTORE e RACCA 


Costruttori Meccanici e.di apparecchi elettrici, Via Venti Settembre N. 15, Torino. 
è A 2950 m. 


H. MOEBIUS & SOHN, OHN, HANNOVER 


— — {°_° [e Ř— —— [m 


menponsesnoonuanu ; (QU LIL] 4 


EE LEARE INES KES NESNE SNE. RE 
aeaa RE 


FABBRICA DI OLJ 


per Apparecchi telegrafici e Orologi 


PRIMA © DOPO IL PASTO BEVETE 
IL FERRO-CHINA BISLERI 


ta al NE usato sempre: ta Ragina elle Acgue-da tavola 


NOCERA - UMBRA 
CAZOSA-ALCALINA 


SPECIALITÀ INCHIOSTRI TELEGRAFICI PREMIATI 


| 
SASEA OZE 
| 


PER L'ITALIA RIVOLGERSI ALLA 


| SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
| Via Dante N. 5 — MILANO — Via Merarigli, 2 


Milano ~- F BISLERI - Milano” 


IL COSTRUTTORE 


I 
I pertodico quindicinale d’arte edilizia 


Gao G aA ð DG $ O 
oa. RAIAN ENO SENEN NN 
EIE PaO aE e Isao da aO 


LLLLETTELLLLTELEEELTETLEETTELEECEETTETETEETEETLETEELETTETTETETTETTECLLLI i 


MILANO - Via Silvio Pellico, 8 - MILANO 
Abbonamento annuo L. 6 - Semestrale L. 3.50 


Segue esattamente il movimento edilizio tanto 
dell’Italia che dell’estero. Il suo bollettino dei lavori 
pubblici è il più esteso e completo notiziario per 
gli uomini d'affari. Vi collaborano ingegneri, archi- 
tetti, capomastri, ‘serittori di cosè edilizie: e fra 
ta FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI questi: l'Arch. Cav. Luca Beltrami, l'Arch. G. B. For- 
> PAŞA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) “ans retta, l'Ing. Achille Manfredini, l'Ing. Ceccarelli, 

rire l'Ing. A. Predeval, il Capomastro Dante, Calabi, ecc. 

Allo scopo di poter rispondere ai problemi pro- 
posti. dai propri lettori ed associati, e riuscire 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a DO ojo esente da ferro 


lin GRANI SENZA POLVERE 
| iper pile elettriche 


f anche im pezzi e finissimamente macinato per ogni uso, 


| 
ii 


$ 
o 


Casa fondata nel 1830 


Bi Î vu maggiormente utile al pubblico, riguardo la com- 
>. IN R | C 0 BO S ELL LI pilazione>di progetto e; preventivi, la compera e 
a | A vendita di macchine, di materiali ‘da costru- 

i Via! Arimorari 8 - MILANO - Via Armorari 8 zione, ecc. ha istituito nel proprio seno un apposito 

{ DO . n 

il e] OROLOGERIA E FORNITURE. & Ufficio Tecnico Industriale 

N i x composto da ingegneri, architetti, capomastri già 
Ho 00 Ferri ed Utensili d'ogni genere componenti il corpo di relazione del giornale. Tale 

II perc “Elettricisti e Meccanici di precisione ||. ||uficio ha cominciato il disimpegno delle proprie 
= I attribuzioni coli maggio p. p. ed è aperto akpubblico 
AJ lime BRIZARD ed inglesi dalle 10 ‘ant; alle 4 pom. tranne i giorni festivi. 
AJ talogo à ‘Richiesta e Chiedere numeri di saggio del giornale Il Co- 


struttore, ove sono pubblicate anche le, norme 


TINO - ALLUMINIO ||| che regolano tale. ufficio. 


—_—_-_ — e 


| concessionario dell’ Attestato di Priva- 
"O SI sig Dott. CARLO HOEPFNER d BERLINO tiva Industriule 12 maggio 1888, 
| Volume 46, N. 13, pel trovato: « Perfectionnements dans l'extraction élec- 
| trolytiquerdes. métaux », offre-la concessione di -Jicenze di esercizio. di. detta 
° Privativa Industriale. — Per schiarimenti rivolgersi all’ Ufficio internazionale per brevetti 


Aa G intenzione ; ‘Secondo Torta, piazza Vitt. Emanuéle, 12, Torino. 


3079 


Massima solidità 
Prezzi moderati 
Ottimo rendimento 
Garanzia assoluta 
Montaggio semplice 
Scarica rapida 
Accumulat. trasportabili 
| 
| 


per trazione 
e e propulsione di battelli, 


alle Esposizioni 


MEDAGLIE D'ARGENTO 
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Italo-Americana 1892 Genova 


IMPIANTI 


CON. LAMPADE :AD ARCO E AD INCANDESCENZA tap 
DEI MIGLIORI E PIÙ RECENTI SISTEMI | 


Preventivi e progetti a richiesta = Prezzi di vera concorrenza 


Milano, Via Dante Num. 5 -= 


——— +P—_—_—_—_m 


Per PItalia: Società Elettrica Indutriale. Milano, via a Dante 4 4: 


LUIGI CAPRILE 
Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. 
TORLNO - Via Artisti, N. 19° - 


Torchietti per . Copialett ere, >, Pompe varie, Riparazioni. 


TORINO 
FABBRICA 
di pesi e misure 
Torchi per uva, 
Macchine per 
acque gasose. 
Cilindri di carta 
per. cartiere @ 
fabbriehe di 
ant) 


alle Ea 


FABBRICA PHI 


r Accumulatori Elettrici Lo: 


sistema “ Hagen ,, > 
GIOVANNI HENSEMBERGER MONZA 


Solo concessionario per l’Italia del brevetto * Hagen ,, 
R; G. Voli XXIII N. 25970. (R. A. Vol, dl N. 186. A 

= —P ANAAO 

i <= A 


conan i 


- Previitivi e "rog gratis a richiesta, . 
Prezzi correnti e attestati a disposizione. 


DI 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE - Milano, Via Meravigli N. 2° 


PEROSSIDO pi MANGANESE 


Dig jitized by 


E 6. NEVILLE & C 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
VENEZIA 


Macchine a vapore a Valvole equilibrate. 
premiate con DIPLOMI D'ONORE, _ . 

ioni di Milano 1881 e Torino 1884 ` 

e con GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano. 
per la migliore Motrice esposta, a Torino ‘ 


NR: Queste Macchine sono rimarcabili per la 
regolarità di andamento, che sonservano anche nel 
cani di variazione notevole e repentina della 

e si prestano per ciò mirabilmente per 1 
luce elettrica, nel quali la contante veloci 
tore è condizione importantissima. 


Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, ecc. 


LUCE ELETTRICA" 


X peci ialità. 
per Batterie Bette 


PREZZI MODIGI 


Indirizzarsi a A. C. SAACKE “ Amburgd i | 


E { f Py 


grande’ 


lanti 
deluse 


RIS 


— © n —— 


+ 


lirina 
di vagoni ferroviarii, 
tramyie, 
omnibus, carrozze; tot: 
Accumalatori W 


i 


per medici.e dentisti. 
‘Accessori per impianti] 
accumulatori. 
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Paso SR Rappresentante 
Via Arsenale, 19- TORINO - Via Arsenale, 19 


‘als ii i é p$ i LE DU 
Deposita di Materiale 
pýr, implanti ed “Applicazioni Elettriche 


—__—————+—r—r——»e_—y—ryT—_— 


O Cai galvanic! per pile di ogni sistema; forma; &dimensione, f 
Carboni per lampade ad arco. 

me. e cavi isolati per tutte.le applicazionisdell' Biemicità. 

"s25 Vasi porosi (diaframii). 

Dagom nf Isolatori, ‘afimituré metalliche, Accessori 


deo marta 
16 | Eb_magteizc 
» (Mi core Pad è è 


EROSSIDO MANCANEBE, - OLII MINERALI 


—- — ——--—- 
—-- 


o CAS Fichiesta. Cataloghi, Prezzi Correnti e Campioni. 


[ arafilmini 6 Scaricato | 


g| | ES 
| SISTEMA LODGE-MURANI. 
adi ferro ‘vuoto-alta m. 0,80 con zoccolo in ghisa 
da fissarsi al tutto e manicotto di na avvitartvi 
la punta. . SIRIO) PARA 
Asta di ferro vuota: alto m. 1 90. come ‘sopra RI: E) (L= 
arene munito di morsettone per avvitarvi il conduttore, 
hio, completo di Büchner: pel controllo. dei 
 P10//parafulminini, contenente: | galvano- 

> metro, sensibile | pila a secco, 50 ım. di 
If Bic lx ‘conduttore; morsetto e coltello per la 
+ terra, il ‘tutto ‘in (elegante cassetta a 
chiave e con maniglie DATATA a 


io verificatore magneto-elettrico in ele- 


S 


4 I | pa 
Masio 


O Atoh gante cassétta, pel quale non occorrono 
| CT né. pila nè galvanometro . » 60 — 
-ff App shio segnalatore del passaggio del fulmine » | 40 — 

* a Eco di ferro per impedire che l'acqua scor- 

| o W = ý rente luñga l'asta possa danneggiare il 
r A tetto: | » (h20 
| “i estello- scaticatore fatto di lamine di ferrò sincatò >» JV — 

| i0 scaricatore con 20 person: da 10 Siae: 
i di ramé ciascuno > - » 15 — 

i erchio scaricatore con 30 disptrsori da 10. puote 


i “di rame ciascuno 


ilaredi congiunzione déi auon di scarica 
Pe “i los unigo è camini industriali . .. » 3e 
~ fff Conduttore di banda di ferto- zincato collezante i 
Mo N = parafulmini anche a tutte le parti. metal 
- po liche del fabbricato ; 
_ larghezza 30 mm... |» . al metto0wo — 60 
3 Tu 20 mm, « al metro ». — 40 
sio Pe "api cl e gids della, banda 
"R fa > . Sul tetto > 1-70 
15 ca pe sostegno 0 guido della-banda~di 
ciali s i ~ sul muro » I 10 


Parafù der dai iiaii, di ferro vuuto, 
o + montatö“su cavalletto di ferro, in modo 


che la spranga riesca nell'asse del camino » 50 — 

| Punta a nhu cuspidi dì rame dorato o nikelato . » $- 50 

Tie Sette. >» ft) » w» 7 — 

- % >. undici » » » . >- 10 — 
Ill Scaricate di lastrà di rame dentata con morsettone: 

3 N He fate no. idecbmet quateptip) TERNES au <a Di -= 


L bo a "So cietà Elettrica 1 e pria R s' incurira tanto 
Saletta posa iù ‘opera, quarto di verific he, riparazioni gcc. 
Qi qualsiasi Later di retrò di Pressi modici. 


ry 


- D Ave FS ALLA 


i ieta REOT OS Industriale 


5 Via Dante 


dda t 


Eaka sedia LA PAGAMENTO. 


d'Occasione: 


DINAMO 


Dinah Burgin da 110 volts, 45 amperes, L: 700. 
Dinamo: Siemens a correnti- alternate, da 1000 
volts e 8 amperes, con relativa eccitatrice L. 2000. 
Dinamo Siemens a correnti alternate di 300 volts 
89 ampores-con relativa eccitatrice L. 1400. 
Dinamo Hipp: da 50 volts e 30 amperes L, 425. 
Dinamo Hipp da 50 volts e 20 amperes L. 350. 


MOTORI ELETTRICI 


Un. motorino elettrico. tipo Manchester da !/y di 
cavallo L. 150. 

Due motori elettrici tipo. Perez da !/, cavallo 
E.“ 200 calauno. 

Un. motore: elettrico -tipo Manchester da !/ẹ di 
cavallo: L. 100. 


MACCHINA A VAPORE 


Una piccola, ima robusta ed eleganto macchina a 
vapore da '/; cavallo L. 160. (La relativa, caldaia 
affatto nuova L. 100). 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale di Milano, 
Via Meravigli, 2. 


Nuova Sorgente d’Elettricità 


PILA NOVITÀ 


SENZA LIQUIDI 
i Mod. 1 Mod. 2 Mod 3 


Lire 3.29 - 4.75 - 7.15 


d'una muova, energica pila a 
secco; ‘ha svuna F. E. M. di 1,6 volt. 
ILimodello «da L-9 ampères; resi- 
stenza interna:0,01 ohm. — In ri- 
poso non si consuma. — Può ser- 
viro per'tutte le applicazioni do- 
mestichee per qualsiasi esperienza 
diescuola. D cenérabile: 


PRINCIPALI APPLICAZIONI 


ELEMENT 
Dia 


g 


Luce domestica: per veilleuses, e lam- 
‘padine ad Accensione limitata, 

Forza Motrice: per piccoli motori elet- 
trici, per Macchine- da cucire, ece., 

Segnalazioni : [telegrafia, teleonia, avvi- 

satéri, Suonerie. 
i Hiletlroterapia: per correnti ble: 
tinue, galvanocaustiea, ecc. 

Galvanoplastica: doratura, artentatura, 
e nichelatura. 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale di Milano 


COMPAGNIA PER ‘LA. FABBRICAZIONE DEI CONTATORI 
E MATERIALI PER OFFICINE A GAS 


SOCIETÀ ANONIMA | Pg Ii cet ni UE EA SOCIETÀ ANONIMA 
Cap. L. 7,000,000 | M. Nicolas - 6. PIERA: ie etC. - J, Williams - Michel et C. || cap.-L.:7,000,000 


Milano - Viale P.“ Lodovica (Casa propria) - Milano 


Negozio in Città : Corso VITT. EM., 26 


Casa principale a PARIGI: 29-31-33, Rue Claude Vellefaux 


gs 
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STABILIMENTO- LATVA POI E 


PER LA FABBRICAZIONE DI 


Succursali: 
| | 
PER GAS) | BARCELLONA, 
_ | | BRUXELLES, 
igiene GINEVRA, sist. FRAGER 
PN DORTRECHT, Bg 
(| LILLA, LIONE, | | BREVETTATI 
sistema brevettato SIRY- LIZARS | | PARIGI , (16 Boulevard Vaugirad) | | Prina sato i 
Riga per Officine a gas | ROMA, | | Ricco Catalogo di Apparecchi 
Contatori di Fabbricazione | | | | per illuminazione a gas, a luce elettrica 
Regolatori e indicatori di pressione | MARSIGLIA, | | candele, olio, petrolio 
Estrattori, Valvole d'ogni genere | SAINT ETIENNE. | | aprira Aar Lanterne 
Fotometri, ecc., ecc. | ` | > Bronz 
Valvole a semplice ed a doppia saracinesca | | I | Fonderia di ghisa ed altri metalli 
Fornelli, Cucine, Forni, Stufe, STRASBURGO, | Impianti e Tubazioni per gas 
| STUDIO 


Caloriferi, Scaldapiatti | | TORINO, 
| 


e Tosta-caffè a gas | di disegni e preventivi a richiesta 


|f[o«\->-«-_.-.-—-.-. mr? 
Contatori di Energia Elettrica 
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SIRY LIZARS & C. — Soli Concessionari per tItakieed b 


| Anno XIII. Milano, 27 Maggio 1894. d é / Lt A Soa 21. 
na =y e ese 7 ina I 


COLLA POSTA. 


` 
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CONTO CORRENT 


16 Rogihe dr Testi  ——_  |[ESCELA, si A DOMEN EE 8 pag. di Copertina 
TUN ESEMPLARE un > ABBONAMENTO ANNUO || ARRETRATO . » 
Lo o Cent. 25 S" Pel Regno L. 12 |l Unione Postale L. 15 1| Altri Paesi L. 18 “È| cent. 5O |. 
DIREZIONE | ENRE Rr RI ' | namazina | 112 Pagina | 114 Pagina | 118 Pagina DIREZIONE 
BBNAMMINISTRAZIONE | por una sol voltayd--rLi | 80 16 9 gb AMMINISTRAZIONE 
MILANO »w Quattro volte Aia VET 100 58 32 183 MILANO 
Kia Meravigli Num. 2 dA PU bare tt IE RZ ASN $ iis EIG 00 SO || Via Meravigli Nnm. 2 
TELEFONO: N. 724. | » uUnanno . ». . +. + ‘+ | 1000 575 _SIO | . 165 || TELEFONO; N. 724, 


Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica ,„ in genere, e di “ Elettricità in ispecie „ con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
oppure domandatele un Preventivo. 


`“ 


QI ETÀ CERAM MICA RICH ARD - 


Capitale ‘versato L. 3,200,000 


PORCELLANE, TERRAGLIE 
PRO DOTTI BEFRATTARII 
GRES;:Ebcask co. 


y ZI 


—T zh DEI 


SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ‘ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 


NAPOLI = DEPOSITI KS MILANO 
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"WAKE & SANDERS. 


a crei] A tia 
3 -CROSBY SQUARE LONDON È: bos 


Fornitori del Governo Inglese 


PER USI ELETTRICI Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 
IN OGNI FORMA oap Corrispondenza in francese. TRA 


> 3, CROSBY SQUARE — Londra EC. Q- 


TURBINE 
Ing. ROBERTO BELLONI 


Costruttore 


Garanzie di rendimento del 75 all 800/9- 
verificato 1'85 0/ọ:nelle prove al freno. 


Regolatore brevettato perfezionato. 
MILANO — Via Moscova 18 — MILANO 
Preventivi e Referenze a richiesta. 
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Sariplan 


2.500 
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Società Nazionale delle Oficine 


Anonima con sede in Savigliano.— Cap. ver sato L. 


DAI A SS n EER 


Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
SISTEMA HILLAIRET HUGUET 


e ho 


Officina 
IN SAVIGLIANO 


n—___————_tmteEea3<u<=:i 


Direzione 


i TORINO 
È Venti Settembre, 40 


Trasporti di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE 


Officina 


——_—____—__ù_____1_.y_ er ZZTI 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
e utensile mosse dall’ elettricità. 


f " [npanni nm 


Ipiù grande Stabilimento 


ecs CISL 
DL f N 


IN ITALIA PER | 


per la fabbricazione di EX-BRU NT & C. LUCE ELETTRICA || 
Misuratori per Gas Fondata in Milano nel 1847 I 
andai Elettricità Capitale versato > - ©... Fr. 1.750.000 | 
REG e per cucine a gas | 

Materiale e Apparecchi MILANO —_ da | 
speciali per fotometria Fonderia di Bronzo | 

| ici Via Quadronno 41-43 | 
e per officine a gas P e Ghisa artistica || 


— Cr———___—_ 
=_= 


—— 


doge Apparecchi| | GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA specialità || 
per illuminazione | 
di qualunque genere e prezzo Milano, via Dante in Articoli di lusso || 
TE 3A (Angolo via Meravigli) in bronzo | 

Bronzi d Arte === di qualunque stile e genere. | 


Statue, Pendole MEDAGLIE D'ORO 


SI ESEGUISCONO 


Candelabri PARIGI 1878; MILANO 1881, TORINO 1884 : 
SE Qui ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 Lavori in Bronzo 
Impianti Tubazioni RR 


per gas SU DISEGNI SPECIALI 
| t 


PREZZI MODERATI. 
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EC. Geni 
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E, 6. NEVILLE & C. 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
VENEZIA 


RE arteatro AL HI 
Macchine a vapore a Valvole equilibrate 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 
alle izioni di Milano 1881 e Torino 1884 
e con GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano 
per'la migliore Motrice esposta a Torino 


LOIGI CAPRILE] 


Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. 
TORINO = Via. Artisti, N. 19 - TORINO 


ERITIRI RA 


FABBRICA 
di pesi e misure 
Torchì per uva, 
Macchine per 


acque gasose, 
Cilindri di carta 
per cartiere e 
fabbriche di 
panni, 
FALLEYFLYLALVFA 
Torchietti | per capiant ere, Pompe varie, Riparazioni. 


NB: Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento, che esonservano anche nei 
casi di variazione notevole e repentina della forza, 
e si prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


{I signori Kennelly e Houston, delegati dall’ Isti- 
tuto americano degli ingegneri elettricisti, hanno di- 
ramato una circolare alle principali società ed isti- 
tuti elettrotecnici, riproponendo nuovi nomi per le 
unità magnetiche e nuovi prefissi per l'indicazione 
dei multipli e sottomultipli delle unità in genere. 

È noto che la questione dei nuovi nomi è stata 
sollevata all'epoca del congresso degli elettricisti a 
Chicago e come, per epera specialmente dei delegati 
tedeschi ed inglesi, si sia votato in maggioranza di 
non introdurre nomi nuovi, bastando la sola deno- 
minazione di unità C. G. S. I delegati americani 
invece, persuasi della necessità di nuove denomina- 
zioni, in vista sopratutto alla grande e sempre cre- 
scente importanza degli studi magnetici, non si det- 
tero per vinti e studiarono la questione per proprio 
conto. 

Alla circolare del Kennelly e Houston l’ Industrie 
electrique di Parigi rispose, per mezzo dell’autore- 
vole parola dell’ Hospitalier, approvando, e senz'altro 
applicava le nuove denominazioni in uno degli ul- 
timi numeri della Rivista. 

L’Elektrotecnische Zeit.#*- di Berlino invece rispon- 
deva con un « entrefilet » critico e pungente, ma- 
nifestando il pieno dissenso verso gli elettricisti 
francesi ed americani. 


x 


Diamo in questo numero una descrizione som- 
maria del palazzo dei telefoni di Parigi inaugurato 
da poco tempo e che riassume quanto di più per- 
fetto e di più comodo si sia mai inventato per le 
stazioni centrali telefoniche. 


x 


Il contatore Elihu Thomson è il modello più dif- 
fuso che vi sia in America ed in Inghilterra; da 
qualche anno fu introdotto anche in Italia e tende 
a spostare gli altri sistemi per i vantaggi che pre- 
senta. Esso è un contatore di watts, e del tipo dei 
contatori motori ceme il contatore Mc. Teagne, 
Hummel, Schallenberg e Blathy, cioè formati da un 
motorino elettrico, il cui numero di giri è registrato 
da un meccanismo integratore. Il vantaggio del con- 
tatore Thomson è di essere molto semplice, robusto, 
ed assai sensibile per tutta la scala della intensità 
da zero al massimo di corrente per cui fu co- 
strutto. 

Ha inoltre un pregio che non hanno tutti gli 
altri contatori e cioè di poter servire sia per corrente 
alternata che per corrente continua senza bisogno 
di dover cambiare il taramento ‘dell’apparecchio e 
quindi il meccanismo integratore. Infine esso di sui 
quadranti le letture direttamente in watts od in un 
multiplo o sottomultiplo semplice. 


* 


È stato annunciato dai giornali che la proposta 
di legge sulle condutture elettriche, di cui abbiamo 
parlato lungamente negli scorsi numeri, è stata pas- 
sata ad una Commissione d’esame eletta nel Senato, 
e presentata dal senatore De Cesare relatore, il quale 
fece rilevare brillantemente gli immensi vantaggi che 
la legge porterebbe nell'economia nazionale. 


La REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Deposizione elettrochimica dell’iridio. — Fulmine globulare. 
— Trasmissione di potenza in serie. — Circolazione degli 
elettroliti. — Sulla costruzione degli apparati magnetici. — 
Sulle misure della autoinduzione e della induzione mutua. 
— Sulla formazione delle pellicole galleggianti per elettro- 
lisi. — Sulla ripartizione della scarica di un condensatore. 
— Esperimenti sulla polarizzazione elettrolitica. — Scariche 
elettriche attraverso i gas. — L'azione dell’elettrolisi sulle 
sostanze organiche. — La pila termoelettrica Gùlcher. 


Deposizione elettrochimica dell’ iridio. — L’ iridio 
ha fino ad ora resistito ai tentativi fatti per de- 
porlo elettrolicamente, e questo fatto ha seria- 
mente compromesso il suo sviluppo come metallo 
commerciale. Per ottenerlo si dovettero sempre im- 
piegare dei processi chimici dispendiosi poichè la 
concentrazione di un bagno elettrolitico non si 
può mantenere costante disciogliendo l’iridio come 
si fa per gli altri metalli. 

Ora il W. S. Dudley ha scoperto che la concen- 
trazione del bagno elettrolitico può esser mante- 
nuto costante circondando ciascun anodo (costi- 
tuito da una lamina di carbone) con un sacchetto 
di lino contenente /r (0 H), così che l'acido libe- 
rato all'anodo viene immediatamente neutralizzato. 

I sali opportuni per l'uso come elettroliti sono 
il cloruro iridio-sodico, il cloruro iridio-ammonio 
ed il solfato doppio di iridio ed ammonio. 

L'iridio ha una considerevole tendenza a depo- 
sitarsi in bolle le quali si possono evitare col re- 
golare opportunemente la densità della corrente. 

Lo stesso metodo fu indipendentemente scoperto 
anche dal W. H. Wahl. (Electrical Review, XXXIV, 
pagina 476). 


Mieli 


Fulmine globulare. — Nella Zeit. f. Elektr. è de- 
scritto un caso di questo interessante e raro fe- 
nomeno, accaduto nell’ufficio postale di Olemberg 
(Russia). 

Durante un violento temporale, fu colpito dal 
fulmine un palo telegrafico che si trovava ad una 
distanza di circa 500 metri dall'ufficio. Allo stesso 
momento tre persone impiegate nell'ufficio e che 
si trovavano attorno ad un tavolo, videro in mezzo 
a loro, e come sospesa ad una ventina di centi- 
metri sopra il tavolo, una sfera di fuoco di splen- 
dore abbagliante, delle dimensioni di un pugno, 
la quale esplose immediatamente con forte deto- 
nazione senza recar alcun danno. 

Uno degli spettatori dice di aver osservato che 
la sfera di fuoco era caduta dall'alto sulla tavola, 
poi rimbalzò ed esplose all'altezza sopra indicata. 

Il tavolo in questione si trovava un po’a destra 
e vicino ai fili conduttori coperti di piombo che 
passavano trasversalmente nel mezzo dell’ ufficio 
per raggiungere le batterie. Una scarica luminosa 
si vide passare dai fili conduttori ad una lampada 


a petrolio sospesa ad un uncino metallico ad una’ 
distanza di 20 centimetri della tavola dalla parte 
opposta ai fili conduttori. (Ivi, pag. 491). 
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Trasmissione di potenza in serie. — Lo Schultz iù 
un articolo pubblicato nell’ Elekt. Zeit. dopo aver fatto 
menzionə dei vantaggi della trasmissione in serie, 
fra i quali si annoverano il maggior momento di 
torsione e la posizione fissa degli spazzolini, de- 
scrive parecchie piccole installazioni fatte in Ger- | 
mania e che sono in attività da qualche tempo. 

In tutte queste si ha un unico generatore ed 
un unico motore; sembra che siano necessarie 
delle comunicazioni telegrafiche per trastnettere i 
segnali dal motore al generatore. 

Per avviare il motore, basta mettere in circuito 
motore e generatore; nonostante una considere- 
vole perlita lungo la linea, non vi è sensibile va- 
riazione di velocità per differenze anche molto 
grandi del carico. 

Con una perdita di 50 V. su dî un circuito di 
600 V. il rendimento in una installazione di 24 ca- 

valli era dal 75 p. 9/0 

In un’aitra installazione il motore è applicato ad 
una pompa alla distanza di 300 metri, ed è messo 
unicamente in azione dalla corrente proveniente 
dal generatore senza che vi sia aicun arienneante 
al motore. 

In un altro caso il motore in serie viene alcune 
volte accoppiato in parallelo con un generatore a 
vapore. combinazione questa che si assicura operi 
in modo molto soddisfacente. 

Un ulteriore vantaggio delle macchine in serie 
sarebbe che la zona neutrale dell'armatura non si 
sposta al variare del carico. (Electrical World, XXIII, 
pagina 502). 
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Circolazione degli elettroliti. — Il Gibbings nel 
Lightning di Londra constata di aver trovato essere 
estremamente importante di provvedere ad una 
circolazione permanente dell’elettrolito nella depo- 
sizione elettrolitica del rame, e richiama T atten- 
zione sull'importanza di una simile circolazione 
negli accumulatori. 

Egli dichiara di aver ideato un apparato per 
determinare tale circolazione, ma non lo descrive. 
(Ivi, pag. 505). 
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Sulla costruzione degli apparati magnetici. — H 
dottor S. Wild, in una recente seduta dell'Acca- 
demia delle scienze di Pietroburgo lesse una inte- 
ressante memoria su alcuni perfezionamenti nella 
costruzione e progetto degli istrumenti magnetici. 

La memoria ‘è divisa in quattro parti,'la prima 
delle quali contiene i risultati di alcuni esperi- 


s 
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menti che dimostrano essere preferibili i fili me- 
tallici ai fili di seta ordinariamente usati per la 
sospensione dei magneti nei magnetometri. 

La seconda parto tratta la questione della pre- 


cisione delle letture che si ottiene dagli istru- 


menti usati per notare le variazioni degli elementi 
magnetici, quando questi strumenti sono conte- 
nuti in edifici composti di materiali che, come 


gli ordinari mattoni rossi, contengono del ferro. . 


Gli esperimenti su questo argomento incomin- 
ciarono nel 1878 e furono ora continuati e dimo- 


strarono molto chiaramente che un edifizio di mat-. 


toni non ha influenza sulla misura dell'intensità 
del campo, e che l'influenza sulla inclinazione è 
affatto trascurabile. Questo risultato fu pure teo- 
ricamente ottenuto dal Chwolson col mezzo del 
noto valore delle suscettibilità dei mattoni. 

«La terza parte del lavoro contiene la descrizione 
di. un piccolo magnetometro per. determinare il 
valore della componente orizzontale del magne- 
tismo terrestre, destinato pei viggiatori in regioni 
ove sarebbe difficile trasportare gli strumenti or- 
dinari, Questo istrumento si adatta ad un piccolo 
teodolite universale di Hildebrandt al quale è adat- 
tata una bussola. 

, La strumento composto, benchè di siculo peso, 


dà risultati di considerevole precisione. La incli- 
nazione può esser determinata entro un mezzo 


minuto d’arco e la componente orizzontale coller- 
rore di 1 su 4000. | 

. La memoria si chiude colla descrizione di alcune 
modificazioni introdotte dal Wild nella costruzione 
del.magnetometro portatile. (Nature, L, pag. 15). 
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Sulla misura della autoinduzione e della induzione 
mutua. — L'Abraham descrive nel Journal de Phy- 
sique un metodo per misurare l'autoinduzione e 
l'induzione mutua, il quale sarebbe capace di 
dare le quantità da misurare coll’ errore di 1 
su 1000. 

Il metodo impiegato consiste essenzialmente nel- 
l’equilibrare una corrente costante che passa per 
un paio di rocchetti di un galvanometro differen- 
ziale, col mezzo di una serie di correnti indotte 
lanciate negli altri rocchetti col mezzo di un com- 


. mutatore rotante con nota velocità. 


Arrestato poscia il commutatore, sì congiunge 
il circuito secondario, che contiene un paio dei 
rocchetti del galvanometro, colle estremità di una 
resistenza r nel circuito primario. Il valore di r 
viene modificato finchè il galvanometro non segna 
più deviazione, ed allora dalla conoscenza del va- 
lore di r e della velocità di rotazione del commu- 
tatore si, può calcolare il valore della induzione 
mutua. . 

Questo metodo rassomiglia per molti riguardì a 


‘ quello impiegato da Ayrton e Perry nel loro se- 


cohmmetro. (Ivi, Ivi). 
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Sulla formazione delle pellicole galleggianti per 
elettrolisi. — È il titolo d'una memoria pubblicata 
nei Wied. Ann. da Mylius e Fromm. 

Una lamina di zinco è collocata sul fondo di un 
recipiente di vetro ed è coperta da uno strato di 
soluzione di solfato di zinco al 50 9/,; un filo di 
platino della grossezza di mm. 0,2 tocca vertical- 
mente la superficie della soluzione. 

Facendo passare una corrente di una batteria 
di 3 V. attraverso la soluzione, si forma attorno 
al catodo di platino una larga pellicola di zinco 
metallico la quale si espande gradatamente, assu- 
mendo dapprima una forma pressochè circolare, 
ma che diventa poi irregolare. 

Il fenomeno non ha luogo se la superficie della 
soluzione non è cosparsa di una sostanza insolu- 
bile nell'acqua, come per es., lolio di trementina; 
questo sì stende in uno strato ben distinto e la 
membrana si forma nella superficie di separazione. 

La membrana si può formare alla superficie in- 
feriore della soluzione di solfato di zinco, ver- 
sando prima uno strato di cloroformio sull’anodo 
di zinco. 

Altri metalli, quali il ferro, il cobalto, il cadmio 
e l'argento manifestano fenomeni analoghi. (Ivi, 
pagina 21). 


Pali 


Sulla ripartizione della scarica di un condensatore. 
— Lo Swyngedauw lesse innanzi all’ Accademia 
delle scienze di Parigi una memoria sulla ripar- 
tizione della scarica di un condensatore fra due 
conduttori uno dei quali abbia una interruzione. 
L'autore trovò che, se la distanza esplosiva in una 
parte del circuito non interrotto è /, e nel ramo 
interrotto è la, se si mantiene 1 costante, la quan- 
tità di elettricità che passa pel ramo non inter- 
rotto aumenta continuamente colla distanza h e 
diventa maggiore della. carica totale quando lg su- 
pera un certo valore. 

Il valore di lą pel quale questa quantità è uguale 
alla scarica totale aumenta all'aumentare di /.'(Ivi, 
pagina 22). 


Pali 


Esperimenti sulla polarizzazione elettrolitica. Il dot- 
tor T. H. Meerbury eseguì degli esperimenti sulla 
polarizzazione elettrolitica che formano soggetto 
di una memoria presentata all'Accademia Reale 
delle scienze di Amsterdam. 

L'autore misurò la polarizzazione durante i primi 
minuti secondi col mezzo di un elettrometro ca- 
pillare con un metodo a zero fondato sul principio 
di Fuchs; l’apparato dava il modo di registrare 
il tempo. Così si riscontrò che il massimo della 
polarizzazione al catodo era raggiunto un secondo 
dopo il principio della corrente di polarizzazione. 
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L'autore dedusse dalla. teoria una. formula che 

dà l'aumento della ‘polarizzazione col tempo, dif- 
ferente da quella data dal Witkowski. 
. L'autore ripetè con cura l'esperimento di Root 
sulla trasmissione dell'idrogeno elettrolitico attra- 
verso una lamina di platino di 1/,, di mm. ma eon 
risultato negativo. Egli ritiene che o un difetto 
di isolamento, o qualche altro errore osperimen- 
talo, possono essere stata la causa per cui il Root 
constatò la detta trasmissione. (Ivi, pag. 24). 
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Scariche elettriche attraverso.i gas. — È questo il 
titolo di una interessantissima conferenza osperi- 
mentale tenuta da J. J. Thompson innanzi la « Royal 
Institution » di Londra. | 

Il conferenziere dopu una introduzione, venne 
a considerare i fenomeni relativi al trasporto della 
scarica elettrica da un data ad un elettrodo o vi- 
` ceversa. | 

A questo riguarilo sono molto istruttivi i feno- 
moni di scarica attraverso un lungo tubo. 

Il Thompson fece osservare col mezzo di uno 
specchio rotante con grandissima rapidità la sca- 
rica in un tubo lungo circa 18 m: — L'aspetto 
che prende la scarica riflessa dallo specchio di- 
mostra chiaramente che la luminosità suscitata 
all'elettrodo positivo si avanza lungo il tubo con 
una enorme velocità, che è maggiore di 150 mila 
chilometri per secondo. Quando la scarica arriva 
presso il polo negativo presenta una riluttanza a 
penetrare in esso e la luminosità si affievolisce 
per un certo tratto. i 


La riluttanza della scarica a passare dal ua 


nell’ elettrodo metallico fu dimostrata con altri 
esperimenti; in uno di questi si usò un bulbo in 
cui erano saldati due elettrodi. Questi elettrodi 
furono congiunti ai serrafili di un trasformatore 
ad alta tensione. La scarica non passava dall’estre- 
mità di un elettrodo a quella dell'altro, ma seguiva 
il cammino lungo il gas per quanto più poteva, 
entrando nell’elettrodo nel punto in cui questo era 
inserito nel tubo di vetro. | 

La difficoltà che incontra l'elettricità a passare 
da un gas all’elettrodo dipende in gran parte dalla 
natura del gas e dell'elettrodo, come pure è diffe- 
rente la specie di elettricità che si porta sull’elet- 
trodo. Così l'ossigeno dà una intensa elettrizzazione 
positiva e l'idrogeno si comporta diversamente. 

La scarica elettrica da un clettrodo di rame 
ossidato nell idrogeno è negativa finchè l'ossido è 
ridotto, poscia diventa positiva. L'elettrizzazione 
lungo il tubo era costantemente positiva coll’ os- 
sigeno, e coll'idrogeno era differente in varie parti 
del bulbo. | 

Il conferenziere disse che il trasporto della sca- 
rica del gas all'elettrodo è facilitata dalla combi- 
nazione chimica fra il gas e l'elettrodo, o che anzi 
è necessario che avvenga fra i due qualché cosa 


di afalozo ad una combinazione ' chimica perché 
avvenga il trasporto dell'elettricità. 

© L’autore passando a considerare la scarica at- 
traverso à gas senza elottroñi, dédusso la ‘conclu- 
sione ché la conduttività dei gas ad'un' certo grado 
di rarefazione era più grande di quiella di ‘qualsiasi 


‘metallo, e pressochè infinitamente grande da ‘tmo- 
lecola a molecola. Per quest'altimò esperimento il 


Thompson'usò le armaturo esterne dt due bottiglie 
di Leyda le cui armature esterne erano” congiunte 
ad una macchina Wimshurst. Ls congiungeva ‘con 
un filo avvolto a spirale nel centro del quale ‘met- 


teva il tubo; quando voleva paragonare ‘il compor- 


tamento di due gas, adoperava ‘due spirali con 


due tubi, I | Dà 


Un altro interessante osperimento fu eseguito 
con dus tubi, Puno collocato entro T'altro, l'esterno 
dei quali avea delle traccie di vapore di mercurio. 
Dapprima la scarica ebbe luogo nel' tubo intefno, 
ma quando con leggero riscaldamento ‘sì Aumétitò 
la densità del vapore di mercurio, la scarida''eble 
luogo nello spazio fra i due tubi. 

Altri esperimenti dimostrarono l’infiuenza del 
campo magnetico sulle scariche elettriche. 
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L'azione dell’elettrolisi sulle sostanze organiche. — 
Fino a questi ultimi tempi si parlò esclusivamen 8 
dell'elettrolisi dei composti inorganici, ma il pro- 
cesso pare sia di applicazione. molto più larga” e 
non passerà molto tempo che le sostanze organiche 
potranno essere preparate o decomposte elettro- 
licamente.in iscala commerciale, - ------—-.- — 

Ecco alcuni esempi Her FISDLL ottenuti i in questa 
direzione: "oc È 

Decomposizione, del iti vonia — Questa. fu ese. 
guita per la prima volta da Gattermann e Koppert, 
ma fu perfezionata recentemente da Haeussermann; 
(125 gr. di nitro-benzene sono disciolti in 350 c. c. 


‘ di alcool e mescolati con una soluzione di 40 gr. di 


idrossido di sodio in 40 c. c. di acqua) ‘è quindi 
introdotti in un vaso poroso che contiene il ca- 
todo (ferro o platino a seconda della natura. della 
soluzione). Il vaso poroso è contenuto in altro vaso 
contenente un anodo di carbone o di platino e 
riempito con una soluzione diluita di idrossido di 
sodio. Si usa una corrente da 6-8 A. e A 
di 6 V. i ' E T 

Incomincia subito alla aaie del catodo, ed 
al termine di 10 ore la riduzione è completa ot- 
tenendosi il benzidene. 

Se la riduzione si effettua in soluzione acida, le 
quantità devono essere le seguenti: nitro-benzene 


(25 gr.); acido solforico (30 gr.); acqua (100 c. c.); 


alcool (350 c. c.) e si usa una corrente di 5 ‘A. al 
potenziale di 4,5 V. ed il catodo raccoglie allora 
del solfato di benzidene. 

Produzione dell’anilina. — EEA imponenti 
sostanza colorante è prodotta in piccole quantità 
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se le caliente soluzioni sono riscaldate a 60° prima 
che l'elettrolisi incominci. È dubbio però se essa 
possa venir preparata commorcialmento.in questa 
. guisa, poiché una ragguardevole quantità del ni- 
. «ro-benzene rimane inalterato, e si attendono ul- 
‘teriori ricerche. ,, . |, 

__ Ossidazione della glicerina. — ida glicerina possiede 
un'alta resistenza, è quindi necessario, per dimi- 
.nuirla, di sciogliere. in essa varie sostanze inor- 
ganiche. Sotto queste circostanze, ed usando del- 
Tacido. solforico diluito o del nitrato solico (0,1 9/0) 
Ja. glicerina si ossida al passaggio di una forte 
corrente. L'osporienza fu eseguita da W. E. Stono 
„ed H. N, Mc. Coy. 

Riduzione dei composti nitro-aromalici. _ Hi Koppert 
Ad il Gattermanu ottennero la paratoluol hydro- 
Xilaąamina riducenilo colia elettrolisi il paranitro- 
xilene. . 

Altre sostanzo finora ottenuto solo con processi 
“chimici furono ottenute elettrolizzando altri com- 
posti, nitro-aromatici. (Ivi pag. 459). 


* 
Sa i, O. #4 


. Le pile termoelettriche Gulcher, — L'Elect., Eng. di 
Londra descrive una nuova forma data alla pila 
termoelettrica Gulcher. Si assicura che con 66 ele- 
menti aventi una resistenza interna di 0.65 O., si 
ottiene una corrente di 3 A. e 4 V. quando la re- 
ristonza esterna ed interna sono eguali, il consumo 
“del gas non eccedendo 0,0023 metri cubi per ora, 
rendo, così la spesa del kilowatt-ora molto bassa. 
| (Electrical World, XXIII, pag. 506). 


. Prof. D. Mazzotto. 
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DOMANDE E RISPOSTE 
` $ FBA 1 LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ, 


io dina T a i ia z 


ul dea DOMANDE, 


a 439. — Vi susa volermi dire qual'è il mezzo 
bri poter liquefare il caoutchouc, o gomma nera, 
a disegno. 

“Ho” srovato il- ‘bagno-maria, ma con esito ne- 
gativo. 


i TL da 


0. MARIOTTINI. 


ha , RISPOSTE. 
| Risposta: alla domanda 139, 


E caoutchouc e la guttaperca non sono solubili 
cho' nel solfuro «di carbonio o nella benzina. Oc- 
_ coure però un'abilità ed una pratica speciale per 
sciogliero queste sostanze, perchè i liquidi usati 
sono facilmente incendiabili. 

Consultate il Consiglio pratico del N. 8 di kis 
Stanno.” 

Coma. apparecchio serve molto bene un ma- 
traccio di vetro munito di un condensatore a cir- 
‘ colazione d'acqua ed a ritorno di liquido quale lo 
‘gi’ impiega nei laboratori di chimica per lestra- 
zione delle essenze e Regie olii, du dalle sostanze 
i vegetalizo Gi... 


Ù BETSI ast su TL ta Sa H+ va dig tì so. A; 


Ancora sulla terminologia elettrica 


‘La questione della terminologia elettrica è an- , 


‘cora vivacissima ed acuto il dissenso fra gli elet- 
‘tricisti tedeschi il -i francesi unitamente a molti 


americani. 
Abbiamo riferito, a suo tempo, come il Con- 


gresso di Chicago aveva deciso in maggioranza 


di non introdurre nuovi nomi per lo unità, in 
specie per le magnetiche, bastando soltanto la de- 
nominazione di unità C. G. S. | 

Ora i signori Kennelly e Houston slo ano alla 
carica, riproponéndo nuovi nomi per le ‘unità 'ma- 
gnetiche e per indicare i multipli ed i sottomul- 
tipli delle unità in genere. Questa loro proposta è 
il risultato degli studî fatti da un comitato eletto 
in seno all'Istituto Americano degli Ingegneri elet- 
tricisti. | 

Le nuove denominazioni magnetiche serebbero: 


‘ Quantità fisica Simbolo delle Ling G. $ 
Forza magnetomotrice . F- . Gilbert 
Flusso di forza magnetica D Weber: 
Induzione magnetica . ef? . . Gauss 
Riluttanza . ., ... ef . . (Ersted 


p Nella nota comunicata alle diverse Società elet- 


triche i signori Kennelly e Houston fanno. risal- 


‘tare i vantaggi pratici della nuova terminologia, 


e indicano i multipli e sotto multipli pratici, ossia 
quelli più comuni, e mediante i quali le grandezze 
magnetiche si possono esprimere con humeri sem= 
plici e maneggevoli. 

Così per il flusso magnetico delle dinamo di 
piccola potenza il chiloweber sarebbo l’unità più 
conveniente per le dinamo più grandi il mega- 
weber. | 
bo induzione nel ferro delle dinamo e dei tra- 


sformatori si misurerà in chilogauss, ed il. campo 


magnetico terrestre in in gauss semplicemente. 
Per le forze magnetomotrici il gilbert è l'unità 

pratica più conveniente; per esprimerla in amperes- 

spire 0 iii hastera ricordare la relazione: 


ar = 0,8 amp.-spire 


1 supe iô 


dunque, basta Mollinicare una forza magnetomo- 


trico per 0,8 per avere gli amperes-giri, 

Per le riluttanze (resistenze magnetiche) s'im- 
piegherà il millicersted, e nol calcolo delle dinamo 
ordinarie i valori di R saranno compresi fra 1 e 10. 


* 


In quanto ai multipli e sottomultipli delle unità 
C. G. S. i signori Houston e Kennely propongono 
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dei nuovi prefissi, resi necessari dalla grandezza 
incomoda che hanno diverse unità, e specialmente 
la dina e l’erg (unità C. G. S. di forza e lavoro). 
Per i nomi abitualmente impiegati di milione, 
bilione, trilione, quadrilione si propongono: 


il megerg per indicare un milione di ergs; 

il begerg » mille megergs; 

il tregers » un milione di megergs; . 
il quegerg » mille tregergs. 


Così invece di scrivere: un millesimo di micro- 
farad, si suggerisce il bicrofarad e il tricofarad per 
un milionesimo di microfarad. Riassumendo, i pre- 
fissi sarebbero: | 


Mega = 1 milione . . ossia 106 
Bega == 1000 milioni o bilione +... >» 109 
Trega = 1 milione di milioni o trilione » 102 
Quega = 1000 trilioni o quadrilione . » 1015 


Micro — 4 milionesimo . . . , 1078 
Bicro = 1000 milionesimi . .* <. >» 10° 
Tricro = 1 trilionesimo . 10712 


Ecco un'applicazione di questi prefissi: 


4 micrometro (micron) = 10% metri 
4 bicrometro (bicron) = 10°». 
4 tricrometro (tricron) = 1072 » 


Il micron è atto ad esprimere la lunghezza di 
onda luminosa nell'etere e l’unità fondamentale di 
lunghezza in microscopia. 

Il bicron è una grandezza comparabile allo spo- 
stamento delle molecole gazose nella teoria cine- 
tica dei gas. 

Il tricron è nell'ordine delle dimensioni degli 
atomi secondo le idee di Lord Kelvin. 

I signori Houston e Kennely fanno altre appli- 
cazioni dei prefissi alla dina, all’erg, all ohm, ecc., 


e mostrano dove le nuove CONOMINAZioNI risultanti 


possono essere applicate. 

Staremo ora a vedere come saranno accettate 
queste nuove proposte e quali gravi obiezioni sor- 
geranno contro questi nomi che completano la 
terminologia elettrica iniziata al congresso di Pa- 
rigi 1881. 


Il Trattato elementare di Eletiricità e Magnetismo, del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-8 di pagine 504 illustrato da 
138 incisioni, L. 6. — Per gli Abbonati dell’ Elet- 
tricità sole L. 3. 


REGOLAMENTI... 


per le Direzioni degli Stabilimenti elettrici 


— Regole da seguirsi dal pulitore di macchine. 


1. Essere pronto per ‘assumere ‘il servizio” all’ ora 
del proprio turno. 


2. In caso di malattia, o di altro impedimento: 
avvertire immediatamente ìl Direttore per lettera 
o per telegramma. > 


8. Non è permesso abbandonare l’officina du- 
rante il serzizio senza il permesso dell elettricista 
sovra-intendente. 


4. Primo dovere è di tener pulito il macchinario 
ed anche il pavimento del locale delle macchine, 
la stanza delle commutazioni e delle esperienze, 
l'ufficio dell'ingegnere e gli oliatori. 

5. Non è permesso toccare alcuna parte del 
macchinario elettrico, o qualsiasi apparecchio, senza 
avere speciale autorizzazione. . 


. 6. Se richiesto di sorvegliare la dinamo, non 
toccare per qualsiasi ragione le spazzole, i com: 
mutatori, i collettori od i torchietti. È 

7. Non mettere mani al macchinario se non che 
per la pulitura. 

8. Mettersi bene in mente che, dalai sia 
il periodo di servizio giornaliero, si puo, ognora 
essere chiamato a prolungarlo SPERI 1e azar 
stanze lo richieggano. 


9. In caso di necessità essere disposti a prestare 
ogni servizio che possa essere richiesto. > ©: . 


10. Non è permesso andare in alcun riparto dei 
lavori salvo che nel proprio, tanto nelle ore di 
servizio che di libertà. Quando viene lasciatò il 
servizio, lasciare nello stesso tempo l'officina, 

11. Non è permesso discorrere, leggere otra- 
scurare il proprio lavoro; l'essere sorpreso a fare 
tali cose, trae con sè l'obbligo al propro licen- 
ziamento. ' i 


12. Non è permesso fumare nei locali. 


13. Non è permesso portare bibite alcooliche 
nelle officine. — Ogni impiegato che sia trovato 
ubbriaco nei locali o durante le ore di lavoro sarà 
tosto licenziato. = 

14. Nel caso che una persona sia trovata ub- 
briaca nei locali, riferire all’elettricista sovra-in- 
tendente, ed in caso di richiesta, prestargii alta 
a scacciare l'ubbriaco. 

15. Ogni impiegato che sia trovato addormen-. 
tato in senvizio sarà licenziato. I 


16. Tutti gli orari devono essere posti nella cas- 
setta preparata a tal uopo nell'ufficio alle ore 2 
del giovedì. — Ogni infrazione a questa norma 
sarà punita colla multa di L. 1.25, e le multe 
saranno trasmesse all’Ospedale del Giubileo. 


mu 
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A si 


Regole da eseguirsi dagli elettricisti sulle linee. 


1. Essere pronto al servizio all'epoca prescritta. 


‘2. In caso di malattia, o di altro impedimento, 
avvertire immediatamente con lettera o tele- 
gramma il Direttore, riferendone la causa. 


3. Non è permesso abbandonare il proprio ser- 
vizio in qualsiasi tempo nelle ore di lavoro, senza 
avere prima ottenuto il permesso dal Direttore. 


4. Non è permosso toccare qualsiasi conduttore, 
o parte di apparecchi, che possano essere caricati 
ad alti potenziali pericolosi, senza essere provve- 
duto dagli opportuni guanti di gomma. 


(Continua). 
ALBERTO GAY. 
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UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA R ALL'ESTERO 


Mirano - Via Meravigli, 2 - Mirano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . ..L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata . . cui. i Lu de e ela e 10 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


'Quesť Ufficio si incarica pure della compra o vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio Brevetti s' incarica anche della ostruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 


non potessero costruire da sè. 
CIS RIINA IE RISE ZII REI 


Elenco degli Altestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti |’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


" 


1294. Smith e Nugent. — Perfezionamenti alle lampade elet- 
triche incandescenti - per ann l. l 
1295. Thomson Houston International Electric Company, a 
Boot (Massachussets, S. U. d'America). — Perfectionne- 

ments, aux para-foudre - per anni 12. 

1296. Goulvin Frangois Louis, a Valence (Dròme, Francia). — 
Télépho-socle résonnateur àvec récepteur pour pianos - 
per annj 3. 


Li 


ACCENDITORE ELETTRICO 

Una delle più simpatiche e non meno utili ap- 
plicazioni dell’elettricità, si ha nell'accensione au- 
tomatica delle fiamme. Nell’uso domestico, dove se 
l'importanza è minore, è per altro molto grande 
la diffusione, la fiamma è alimentata da alcool o 
da un idrocarburo molto volatile, come benzina, 
essenza di petrolio, ecc. Queste sostanze creano 
intorno allo stoppino un'atmosfera gasosa, infiam- 
mabile, nella quale è immerso l’ordigno elettrico 
che servo a determinare l'accensione. 

Negli impianti più estesi è quasi sempre il gas 
illuminante che fornisce il combustibile. I casì 
suddetti sono i principali: non mancano, in se- 
condo luogo, una folla di altre applicazioni di mi- 
nore importanza che dimostrano come la pro- 
prietà della corrente, di essere adoperata a distanza 
agevolmente e con sicurezza, è continuamente uti- 
lizzata. 

Nel caso dell’illuminazione vediamo l'elettricità, 
dopo avere spodestato i sistemi preesistenti per 
la sua praticità, eleganza e economia, tornare in 
loro aiuto in casi speciali, al fine di migliorare le 
condizioni nelle quali essi sono tuttora adoperati. 

Gli esempi importanti di accensione dei becchi 
a gas a mezzo dell'elettricità non sono molto nu- 
merosi, e si limitano ad alcuni teatri, sale da 
riunioni e luoghi analoghi, dove già esisteva la 
illuminazione a gas, che per qualche ragione par- 
ticolare non si credette sostituire con quella elet- 
trica. 

Queste ‘ragioni non possono essere che specia- 
lissime, perchè il vantaggio di tale cambiamento 
nella maggior parte dei casi è evidente: perciò è 
assai limitato il numero delle applicazioni di que- 
sto genere. 

Un sistema dei più semplici a questo scopo, si 
ha utilizzando la piccola scintilla che scocca in 
prossimità .del becco e un po’inferiormente, in 
modo che attraversi una piccola fuga di gas pro- 
veniente da un forellino del becco medesimo. — 
Aprendo il robinetto si chiude e quindi si riapre 
un circuito; la scintilla si produce e accende il 
piccolo getto di gas, che 3 sua volta comunica la 
fiamma a quello principale. 

Così il problema è a metà risoluto, perché oc- 
corre sempre la manovra sui singoli robinetti: 
migliore invece è il sistema di lasciare continua- 
mente i robinetti aperti e chiudere l'accesso al 
gas in tutta la canalizzazione: al momento voluto 
dare adito al gas e far stoccare la scintilla, chiu- 
dendo il circuito secondario di un discreto roc- 
chetto di induzione sui circuiti elementari dei 
becchi, i quali circuit? possono essere posti in 
serie in modo d'aversi l'accensione contemporanea 
di tutti. . l i 

In questo secondo caso occorre che sia isolato, 
almeno uno dei fili dei diversi circuiti, e sempre 


» 


. 
á 
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quello dello stesso nome, perchè a causa dell’alta , 


tensione sono facilissimo le dispersioni. — Non 
aggiungiamo. altro su questi sistemi. 


Noi ci occuperemo piuttosto delle piccole ap- ` 


| plicazioni alla vita familiare, e che sono note sotto 
il nome accendilume elettrico. 


Abbiamo accennato in principio alle generalità. 
del sistema e alla specie del combustibile: ;ora 


, diremo brevemente della parto elettrica. 
I modi adottati sono tre: il primo è l’incande- 
scenza di una piccola spirale di platino per il 


passaggio della corrente, Nei modelli più perfezio-. 
— nati la spirale viene. automaticamente estratta dalla. 


fiamma una volta compiuta l'accensione: in quelli 


più semplici, invece, conviene allontanare la pic-. 


cola lampada dalla spirale, perchè questa rima- 
nendo per molto tempo incandescente, finisce col 
rompersi, ` 


Si adopera venerata una piccola pila al bi-. o 


. cromato, o altra analoga, capace di fornire per 


| Tolle il recipiente della pila dentro una cas- 
superiormente rimane il tasto, 


logio „è fisso, 


poco tempo una, corrente assai intensa. — Pre-. 
mendo una specie di tasto, sì abbassa. lo zinco, che. 
| va a pescare nel liquido, e la corrente si stabi-. 


lisce: col medesimo movimento, per mezzo d'una 
leva, la spirale si avvicina allo stoppino, che con 


. sistema analogo, resta privato del piccolo cappello 


che nel tempo di riposo lo ricopre e impedisce la 
evaporazione dell’idrocarburo. Cessando, di pre- 
mere sul, tasto, lo zinco esce dal liquido e la spi- 
rale torna ad allontanarsi dal lucignolo; solo il 


piccolo coperchio di questo rimane sollevato per- 


chè tenuto fermo da un arresto che si toglie solo 


al momento' di spegnere la lampada. Questo nei 


modelli più perfetti; nei più semplici si avvicina 


la lampada già scoperta alla spirale incande-_ 


scento. 


Per le dimensioni diremo che è più che suf- o 
ciente una pila al bicromato di 1/5 di litro con 


zinco di una diecina di cm.? di superficie: la 


spirale si fa còn filo di 1/1ọ O 15/100 mm. di diametro 


e svolta avrà la lunghezza di circa 2 cm.; si usa 


settina di legno; 
lateralmente la spirale e la lampada. 


Se invece della pila al bicromato, si adoperano 
tre piccole Leclanché (altezza 12-15 cm.) si hanno 


le veilleuse elettriche con accendilume, perchè oltre 
alla parte descritta si può mettere una lampadina 


elettrica di 2 V., che resta accesa una diecina di 


minuti, dopo bisogna spegnerla per dar modo alla 
pila .di depolarizzarsi: essa è posta lateralmente 
vicino al gancio al quale si appende un orologio, 


che così viene illuminato. 
L'effetto si ottiene premendo un contato per. 


lo più fatto a pera, e attaccato a un cordone fles- 
sibile lungo circa un metro (figura 1). Se l’oro- 
si possono facilmente utilizzare le 
pile per una sveglia elettrica in modo che a ora de- 
terminata, squilli una suoneria, e subito dopo si 
accenda la lampada. Infinite sono le combinazioni 


di questi piccoli apparecchi che, a furia di com-, 


plicazioni, finiscono col” non ‘essere più pratici. In 


generale, nella veilleuses la. lampadina elettrica si- 


adopera per la luce, e quella a'essenza minerale per 
accendi-zigaro, o altro. In questo caso’ si può' so- 


- stituire alle lampade ‘della forma: ordinaria! un 


piccolo. recipiente nel:quale sta! rinchiusa un'‘poco 
di stoffa d'amianto tenuta: da un filo metallico rac- 
comandato al RI ‘si, peirat questa ` | specie di 


Le 
ph Pr HAPN 


Figura 1. 


spugna inzuppata di ‘essenza, e si accende avvi- 


‘cinandola alla spirale di platino resa ' Angandescente 


nel modo indicato. 

Il secondo dei sistemi di accenditori, special- 
mente per becchi a gas, si ha disponendo una pila 
al bicromato a rovesciamento, e un piccolo: roc- 


nare e: se gl 
chetto d'induzione, entro un dilindo di: legno di 
martello o d'ebonite, che fa da manico; đa. questo 
esce un tubo di ottone lungo 30- o 40: cm., che 
contiene i due capi del circuito secondario del 
rocchetto, i quali all'estremità del. tuboescono e 
sono denudati, e a brevissima distanza. e.’ 
Premendo col dito un bottone che fa agire un 
interruttore speciale, si hanno delle scintille: at- 
trayerso la suddetta interruzione del ‘circuito. La 


t 
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‘+ pila. entra in azione solo, indio per adoperare” 
a E lo s'inclina con il tubo, 


. «La. pila è costituita: da un tubetto di ebonite 
-.. con tappo a vite alto 5 o. 6 cm 
ne ha-circa.le stesse dimensioni: 
„m. 40 filo di 1:mm.; circuito ‘secondario m:' 400 
i. 1/iọ mm. Sebbene il nucleo non debba fare. 
. | agire. l'interruttore, pure lo si pone per rìnfor-:‘ 


zare l’autoinduzione del circuito, e si fa con un 
- fangio di fito di ferro. 

Uno dei più semplici accenditori, 
semplice, é rappresentato nella figura 2. Abbiamo 
qui una cassettina di legno contenente tre pile 


Nel circuito è introdotto un piccolo rocchetto 
formato da poche diecine di spire con nucleo di 


| ferro, al solo scopo di rinforzare la scintilla che 


si produce quando apresi il circuito, togliendo la 


‘lampada dal suo alveolo, per collocarla alla parte 
‘ superiore in un bocciolo apposito. 
Cessato l'uso della lampada, la si ripone nella. 


> Figura. 3. i 


l 


a o a ; i a l 
si cuatodia che Serve da a T la ulteriore | 
* vaporizzazione del liquido. Invece delle tre pile al 
sale ammoniaco si possono adoperarne due piccole’ 
al bicromato, delle dimensioni di quella già ram- 


mentata. A tal uopo nell’estrarre la lampada si 


Viene automaticamente ad abbassare gli zinchi, ' 
essendo la custodia della lampada applicata a una. 


specie di bascula che porta anche gli zinchi. 


L'ultimo sistema di accenditori si allontana da 
quello ora descritto, perchè, pur essendo fondato 


sulla proprietà della scintilla, si ottiene questa non 


già per effetto della corrente, ma invece per il 


funzionare di una. piccola macchina elettrostatica 


contenuta nel manico. L'apparecchio ha le dimen-'. 
sioni e l'aspetto di quello della figura 3; la mac- 


chinetta elettrostatica. è formata da un tubo in- 
terno di ebonite inobilissimo nell’asse. verticale 


insieme alla parte interna del manico, pure di 
ebanite, e ad un sistema di striscia di stagnola e- 


di spazzolini di filo sottilissimo di ottone; il com- 


plesso costituisce il Replenisher «Ji sir W. Thomson, 
= sut Quile non’ insistiamo perchè troppo noto. Le 
‘ scintille ottenute. vengono‘ al solito condotte a 
< due punte site all'estremità dell'apparato. — Pre- 


.:- neendo. una specie di bottone, che si vede nella fi- 


‘gura; coh un colpo brusco, la: macchinetta rira 


belga 7 o 8*secondi, durante i quali si 
“ha una ben:nudrita scarica di a o) 
“lo: punte suddette. . 

«L'apparecchio, che è ‘generalmente meato: 


$ 


} 


.: il rocchetto- 
circuito : primario” 


forse il più 


: Leclanché o altre analoghe, il circuito delle quali:| 
' mette capo da un lato, a una molla di acciaio che 
resta di fianco al lucignolo quando l’apparecchio - 
. è in riposo, e dall'altro al porta lucignolo soon 
che è di rame a superficie rugosa. 


“per il gas, è elegantissimo e sicurissimo.... 
‘{ ‘la macchinetta funziona, il ehe non avviene quando 
‘si hanno delle traccie di umidità; per prevenire 
‘ tale inconveniente la'macchinetta deve essere er- 
‘meticàmente chiusa. Tolto questo inconveniente, 


‘ non contiene liquidi; 
tempò senza essere montato. 


‘quando 


l'apparecchio è molto comodo ed elegante perchè 
è capace di funzionare molto 


Prima di fifire accennèremo appena a un pic- 


‘{: colo apparato da’ poco. tempo introdotto nell'uso, 
“chiamato accendizigari; esso è più comodo di quelli 


descritti più sopra, perchè funziona automatica- 


‘mente col prenderlo in mano, per adoperarlo. — 


Con‘ questo movimento si chiude il circuito di 


“una batteria esterna di pile o di accumulatori, la 


quale fruisce la corrente sufficiente ad arroventare 
un filo di platino infilato iùn una stoffa d'amianto, 


posto in un bocciolo, o avvolto a spira attorno a 
‘un ‘cilindretto di ‘porcellana. Il filo occorre non 
‘tanto sottile, ‘affinchè abbia una certa durata; 


perciò la corrente occorre piuttosto intensa ed è 
preferibile quella degli accumulatori. 
` Si può anche inserire l'apparecchio in un ordi- ` 


‘nario circuito di luce, interponendo una resistenza 
calcolata, occorre allora che il contatto pel quale 


si apre e chiude il circuito, sia a scatto, affinchè 
si eviti l'arco che non ‘mancherebbe di prodursi e 


che lo abbrucierebbe prestissimo. 


n Ù si: | G. PARDINI. 


Il palazzo dei telefoni a Parigi 


È noto come per stabilire le comunicazioni tra 
due abbonati qualunque della rete — ciascuna 
telefonista deve poter congiungere gli abbonati 
ch'essa serve con tùtti quelli che passano in una 
sezione «del quadro — ossia 6000 nel caso concreto. 

“Le dimensioni della sezione si trovano dunque 
limitate, ed è facile calcolare per un numero dato 
di abbonati. 

Per ottenere una costruzione accurata occorre 
assegnare ‘a ciascuno degli spring-jacks la superficie 
di un quadrato ‘di 15 mm. d? lato; il tubo deve 
avere 8 mm. di diametro interno e mm. 4,5 di spes- 


sore, è bisogna lasciare tra due spring-jacks conse- ` 


cutivi l'intervallo di 4 mm. per mettervi il loro 
numero d'ordine. © 
"Prendendo come elemento queste dimensioni si 
trova che per 2000, 4000, 6000, 8000 e 12000 ab- 
bonati: gli spring-jacks occuperanno la superficie . 
corrispondente di mq. 0,45, 0,90, 1,80 e 2,70. Non 
si può però oltrepassare in altezza, la dimensione 
‘possibile da raggiungersi da una telefonista di 


taglia media, e siccome gli spring-jacks stanno di 
sopra di tutti gli altri organi del quadro,.non si 
‘può schierarli che su un'altezza di circa 75 cm. 


Essorido una talo dimensione imposta, non sarà 
difficile calcolare la larghezza che dovranno avere 


{ le sezioni pel numero di abbonati supposti, e per 
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restare nei limiti pratici si è adottata addirittura 
la larghezza di- m. 1,80 corrispondente alla cifra 
di 6000 abbonati. 

Ciò suppone che ciascuna sezione del multipio 
sia servita da una sola telefonista; ma nel fatto 
non è così. Ciascuna sezione ha effettivamente una 
lunghezza di 2 metri, e comprende 240 annuncia- 
tori di abbonati. Ora avendo l'esperienza dimo- 


strato che una telefonista non può servire conve- 
nientemente più di un centinaio di circuiti, ne 


viene di conseguenza che il lavoro di ciascuna 
sezione sia diviso tra parecchi impiegati. Per as- 
sicurare la regolarità del servizio si è divisa la 
sezione in tre parti eguali, ed al servizio di cia- 
scuna è addetta una telefonista che servirà gli 


80 abbonati. Con tale disposizione ciascuna telefo- 


nista non ha davanti a sè che 2000 jacks generali, 
ma essa può egualmente toccare, allungando il 
braccio i 2000 jacks generali del terzo di sezione 
alla sua destra, ed i 2000 del terzo di sezione alla 
sua sinistra, sicchè effettivamente essa. dispone 
dei 6000 jacks generali. 

. Sezioni intermedie. — I circuiti degli abbonati non 
vanno direttamente dalla terra al commutatore 
multiplo urbano. Essi attraversano due sezioni spe- 
ciali dette switching, o sezioni intermedie, aventi 
per scopo di facilitare le comunicazioni telefoniche 
a gran distanza. 

Le stazioni switching sono affatto simili a quelle 
del multiplo urbano in quanto ad aspetto, essendo 
che como queste, esse comportano degli spring-tacks, 
dei jacks individuali, e degli annunciatori. Ai jacks 
individuali della prima sezione mettono capo delle 
` linee di intercomunicazione che la portono in re- 
lazione cogli impianti interurbani degli ammez- 
zati; ai jacks individuali della seconda sezione 
sono saldati dei fili di intercomunicazione che 
mettono capo per l'altra estremità agli impianti 


suburbani pei quali sì sono preso le stesse pre-. 


cauzioni per le linee a grande distanza; ricor- 
diamo finalmente che ciascuno degli abbonati ser- 
vito dal palazzo attraversa uno spring-jacks in cia- 
scuna delle due sezioni switching. 

Linee ausiliarie. — Queste linee sono divise in due 
categorie: linée di partenza e linee di arrwo. , 

Colle linee di partenza, ciascuna delle telefoniste 
del multiplo può collegare gli 80 abbonati ch'essa 
serve con uno qualunque degli: uffici centrali: bi- 
sogna dunque che ciascuna di esse abbia a propria 
disposizione un certo numero di queste linee. 

Per diminuire più possibilmente il numero o 
trarne il miglior partito, sì sono moltiplicate nelle 
stesse condizioni dei circuiti di abbonati, e dai 
quali esse non differiscono che «per la mancanza 
del jacks individuale. 

Le linee di arrivo serviranno agli altri abbonati 
centrali per trasmettere la chiamata al palazzo 
dei telefoni e fargli le richieste di comunicazione. 
Inutile moltiplicarle dacchè le, telegrafiste del mul- 
tiplo non se ne serviranno mai per chiamare, 
quindi non comportano spring-jacks ma soltanto 


annunciatori e jacks individuali. Sono distribuite 
su 13 sezioni speciali, in ragione di 15 per tele- 
fonista, ed i quadri che le raccolgono, contengono, 
come la parte principale del multiplo, i jacks ge- 
nerali di tutti gli abbonati, ed è qui che risulta 
la superiorità del sistema, perocchè esso permette 
di sopprimere le sezioni che, nell'antica distribu- 
zione, erano Incaricate delle relazioni da ufficio a 
ufficio. . i s ER 
Circuiti cca — Le linee - interurbane cho 
mettono capo attualmente all'ufficio dell Avenue del- 
l'Opera saranno trasportate nel palazzo dei. telefoni. 
quando si troverà inaugurato. I quadri che vi sax 
ranno addetti, improntati in numero di venti nel 
l'’ammezzato, sono disposti per servire ciascuno 
cinque linee. Si comprende facilmente came non 
siavi interesse a moltiplicare questo circuito,.non, 
dovendo mai il loro numero essere molto consi»: 
derevole, e finora, per quanto strano possa. appa- 
rire, non si è ammesso ‘che due: città qualunque, 
congiunte a Parigi mercè circuiti telefonici, pos». 
sano essere messe direttamente in comunicazione! 
fra loro... i a 
Si potra quindi scambiare una comunicazione. 
tra Lilla e Parigi da una parte, e tra Bordeaux e 
Parigi dall'altra, ma Lilla non potrà conversare 
con Bordeaux. Ciascun quadro interurbano porta: 
15 jacks. Qualcuno dei circuiti interurbani:è utin. 
lizzato simultaneamente per la trasmissione tele» 
grafica e per le conversazioni telefoniche. |. 
In tal caso l'impianto si complica un: po; per. 
l'aggiunta di un apparecchio separatore che. per+- 
mette di lanciare Sun u a noamento correnti che ` 
non. si. confondano. ei. 
Circuiti suburbani, — I circuiti che. collegano lè 
località suburbane con Parigi metteranno capo al. 
palazzo dei telefoni negli ammezzati, entro la sala. 
delle linee interurbane. Questa installazione com- 
prende otto quadri Standard di 150 numeri e'ser- 
virà, oltre ì circuiti suburbani, tutte le: cabine 
messe a disposizione del pubblico nei diversi: uf- 
fici di Parigi. . . i a 
Cabine del palazzo. — Sono in numero di 4 sei nella 
sala del pianoterreno, che ha l'ingresso dalla parte. 
del Louvre. Queste cabine sono sovrapposte, la foro 
ossatura comune è di abete, le separazioni. sono 


formate da due pareti di sughero, separate da uno 


spazio vuoto, ed una imbottitura interna. finisce 
di toglier loro ogni sonorità. Esse sono rischiarate 
da lampadine a incandescenza che si: accendono 
chiudendo la porta della cabina e sono anche. più. 
spaziose di quelle degli uffici di Parigi. . 

Le poste telefoniche impiantate in. queste ca- 
bine sono del sistema Paul Bert e d'Arsonval, il 
cui trasmettitore fu riconosciuto il migliore. per. 
la comunicazione a grande distanza. «i Ea 

Il pubblico vi troverà tutte le comodità, com- 
preso uno scrittoio per notare tutta o parte della, 
comunicazione. | sE 2 


, 
i + 0 I 
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UNA VISITA 
allo Stabilimento di assaggio e stagionatura delle sete 


DELLA SOCIETÀ ANONIMA COoPERATIYA 


L’ASPATOIA ELETTRICA. 


Animati dal desiderio costante di seguire in 

ogni sua manifestazione il progresso della elet 
tricità, e quindi di considerarla non soltanto nel 
suo principio puramente teorico, ma anche in 
quello, del ‘pari importante, della pratica, è con 
vera compiacenza che registriamo ogni suo passo 
verso la via di qualche applicazione industriale. 
‘ Rd ecco perchè ci rallegriamo sinceramente oggi 
di vederla chiamata a contributo in una delle arti 
più tradizionali, e un tempo, anche, più prospere 
e lucrose della nostra Lombardia, vogliamo dire 
quella della filatura e della tessitura della seta, 
con tutto l’aggregato della stagione bacologica che 
la precede. 

Con gentile consenso del direttore signor Serra 
Groppelli, abbiamo potuto visitare il suo stabili- 
mento: di stagionatura, assaggio, ecc., delle sete ed 
affini; con sede in via Ciovasso N. 11 ed oltre l’im- 
pressione felicissima che c’è rimasta per vastità 
di. locali, ed esattezza coscienziosa nel disimpegno 
delle: molteplici operazioni che ‘costituiscono la 
garanzia del compratore nelle basi dei contratti, 
ed abbiamo notato macchine della più fine e squi- 
sita fattura. 

‘La nostra lui: maias: si è rivolta 
a quella in cui l'elettricità compartecipa, ed una 
ci: interessò principalmente per l’ingegnosità del 


suo «congegno, ottenuta colla massima Som puCItA 


dii :mezzi. ` 
- Essa è.un na ossia una di quelle macchine 
che dipanando dai rocchetti il filo di seta, lo ri- 


ducono a piccole matasse di lunghezza e numero 
di giri del filo rigorosamente eguali ai detti provini. 


L'aspatoia ha l'aspetto molto somigliante ad un 
harmonium, e tale contribuiscono ancor più a dar- 
glielo i barbini di porcellana bianca, che a guisa 
di tastiera, lo percorrono in tutta la sua larghezza 
per sostenere il filo sottilissimo ni seta gregvia 
svolgentisi dai rocchetti. 

‘‘’Premettiamo che l'apparecchio è fatto funzio- 
nare da. una dinamo ‘che per mezzo di puleggie e 
cinghie di trasmissione dà moto a tutte le mac- 
chine dello stabilimento. 

Nella parte inferiore dell’aspatoia, verso uno dei 
fianchi, trovansi due pile Leclanche — di quelle 
solite pei campanelli elettrici — e da cui partono 
due reofori, i quali si portano ad una calamita 
permanente, per indi mettere capo alle due lamine 
di éttone che percorrono internamente tutta la 
barbiniera e ricevono la corrente elettrica. 

I barbini esterni, sostenuti dalla tensione del 
filo di seta si mantengono in posizione verticale, 
tenendo così. aperto il circuito. Ma non appena, 


per una causa qualunque, si spezzi un filo, il bar- 


bino cade, appoggiandosi sopra una molletta di 
ottone foderata di platino, che trovasi vicinissima 
alla lamina di ottone conduttrice, e per la pres- 
sione fa aderenza con essa. 

‘ Il circuito elettrico per tal fatto viene a chiu- 
dersi, e la corrente, generata dalle due pile, entra 
in azione, producendo sulla calamita permanente 
un effetto istantaneo di inversione di polarità, 
che la priva di tutte le sue forze di attrazione. 

Il braccio di leva, che forma appendice alla 
elettrocalamita, non più sostenuto, cade, fermando 
l’aspa al momento. 

Questa fermata improvvisa può succedere per 
una causa eventuale qualsiasi, ma è anche perio- 
dicamente calcolata. 

Ogni aspa deve normalmente compiere 400 giri, 

durante i quali essa compone la matassa di un 
provino, che deve avere la misura rigorosa di 
450 metri, contati all'orologio marcatore, posto su 
un fianco dell’aspatoia, e che entra automatica- 
mente in azione come segue: 
‘ Esaurita la rotazione dei 400 giri stabiliti, un 
pignone ad ingranaggi con perno eccentrico, si= 
tuato nell’orologio marcatore, s'incontra nel braccio 
di leva già accennato, pel di cui' intermediario cade - 
un martelletto che, facendo contatto con un'altra 
piccola lamina di ottone, chiude il circuito locale 
delle due pile e produce gli stessi effetti di inver- 
sione di polarità più indietro veduti, e quindi la 
fermata subitanea della macchina. 

Premendo il freno, che, a guisa di pedaliera oc- 
cupa la parte inferiore dell’aspatoia, si torna ad 
equilibrare il contrappeso, rimandando la leva al 
suo posto, e l'apparecchio è così pronto a rico- 
minciare il suo lavoro. 

Oltre questa macchina, che ci ha interessati in 
modo speciale, altre ne abbiamo vedute nella stessa 
sala, animate da un congegno puramente mecca- 
nico, ma a cui dà vita però sempre un | piccolo 
trasporto di energia elettrica. i 

Questa energia proviene da un motore Edison, 
situato al piano inferiore, della forza di un ca- 
vallo, ma a cui se ne richiede solo mezzo cavallo, 
giacchè, essendo’ tutte le macchine di somma pre- 
cisione e basate su un congegno, diremmo quasi 
di orologeria, sono a dolce sfregamento, e richie- . 
dono per metterle in moto uno sforzo minimo. Fa 
agire il motorino la corrente presa direttamente 
dalla strada e fornita dalla stessa Società Edison. 

E per- dire l'ultima parola sulla parte puramente 
elettrica di questo stabilimento, di cui tanto altro 
ci rimarrebbe a descrivere — asgiungeremo subito, 
seppur non portiamo la novità di pulcinella — 
ch’ esso è intieramente rischiarato a luce elettrica, 
parte ad arco, parte ad incandescenza secondo lo 
esige la qualità del lavoro. 

Abbiamo anche veduto, timidamente allogato in 
un ripostiglio un movimento e mano, di molta 
buona memoria, ma che potrebbe da un momento 
all'altro essere richiamato all’onore del servizio, 
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se-per un guasto eventuale venisse a maneare la 


éorrente esterna, per alimentare lè macchine e 
non subire interruzione di lavoro, eiò che scusa 


ancora una volta la regolarità irreprevisibile dello 


stabilimento, © l'abbondanza di macchinario di cui io 


esso è fornito. 


"i 


Accanto all'aspatoia elettrica ne abbiamo visto 
una meccanica, venuta dalla Svizzera; dall’aspetto . 


tutto elegante e forbito, e'di una finitezza tale dî 
lavoro da eguagliare il più delicato ‘congegno di 
macchine di precisione: l'intervento che abbassa 
la barbiniera, compiuto il numero prefisso deoi 
400 ‘giri, è dovuto ad un sistema tutto automatico 
di leva che entra in giuoco. Questa -aspatoia fu fab- 
bricata a Zungo dietro la cura del Direttore di 
quella stagionatura, al quale in contraccambio fu 
mandata un’aspatoia elettrica tenton a: kogueha 
sopra descritta. EN a: 
_ Un altro congegno meccanico di ide genere, 
sebbene di esterno meno elegante, è pure in moto 
in questa sala superiore, destinato alle operazioni 


‘délle sete greggie e lavorate, e nella quale fun- 
. zionà pure un incannatoîo meccanico, la di cui man- 
sione è quella di determinare la bontà relativa 
‘dell’incannaggio, mettendo allo scoperto i difetti 


del filo, se esso ne possiede, e quindi denun- 


‘ciando l’imperizia e la negligenza della filatrice. 


Nei contratti di vendita e di compera questa: ope- 


razione è di grande importanza, e taglia. corto ‘a: 


‘tutte le contestazioni che potrebbero successiva- 
‘mente nascere intorno alla qualità. Ecco come si 


eseguisce nello stabilimento di assaggi di Milano. 
La matassa di seta greggia viene posta -sull’aspa 


dell’ incannatoio che la fa dipanare per un'ora 
sotto l'osservazione continua di un esperto per- 
sonale. Tutte le rotture del filo indicano un di- 


` fetto o di consistenza della seta, ovvero dì cattiva 


d 


filatura — il che si verifica subito — prendendo - 
‘nota della causa, che si specifica su apposita po- 


lizza. Si tiene conto delle annodature ragguaglian- 
dole sul dato che un’operaia possa fare 80 nodi 
all'ora, incannando 50 metri: di seta al minuto e 
per ogni rocchello. 

La classificazione delle greggie risulterà dal nu- 


| « ° LÌ i . 
mero delle annodature esprimenti la bontà relativa, 


aggiunta alla indicazione dei difetti riscontrati, 


segnando a tergo della nota, come già abbiamo 


detto, tutte le annodature fatte per ciascuna ma- 
‘tassa, e fornendo a richiesta d'una delle parti l'in- 
dicazione dei provini delle singole matasse. 


I numero degli aspini esprimenti la bontà re- 


lativa si i ottiene colla formola seguente: 


x mx 80 
n 


ossia a la bontà cercata; m it numero delle mà-' 
‘tasse assaggiate; 80 i nodi che convenzionalmente 


si suppongono fatti «da. un'operaia in un'ora; nil 


numero delle annodature risultate, e quindi; sup- 
posto che incannando 40 RACASsO die siansi 
tatta > anBoddeito, Si avrà — dii ge ai 


= ` 7 po ' I 


E i J il Di dele 

a 10 x 80 = 100 rigo ufo 

ESE NE RE i 
08sÌa.6 =. 100 “bu Lenta relativa della greggia 
provata. Dunque jl. numero degli aspini di bontà 
è espresso con una a tre cifre progressive per 
unità fino al 100, quali precisamente risulteranno 
nel conteggio aritmetico, notando per 100 aspini; 

e più, i.rjsultati superiori, a tale cifra. da 

Quando il conteggio per la. bontà. relgliva, . sia 
70 aspini per una. greggia, la di qui media sia, gli 
42 denari, o meno, oppure 80. aspini., se la media 
supera detto. titolo, la nota di assaggi porterà, Vip- 
dicazione di graggia a capo nodato.. dla 
Né. qui si ferma l'assaggio, ma, asso. procede 
anche por -le sete lavorate, o cOn garanzio egual- 
.mente sicure. .;.. . cp stipati 
—. In un gabinetto attiguo. alla Ha di assaggio, gi 
trovano gli utensili occorrenti. a questo. . PFOGASSA 


Ù 


delicatissimo,..dal quale emergono, anzitutto il;ti- 


tolo, poi i gradi di torsione e di. filato, l'elasticità 
e la tenacità, dimodochè si sa con certezza a quale 
tessuto. debbasi. assegnare una data partita, di Pa 
espresso in mezzi dicigrammi, conservanti. in pra- 
tica la denominazione di denari e, sì Hara al 
„vecchio titolo. milanese colla proporzione 


«0. 0450. 476.40. 
> ‘500 "509,97: 


ossia 100 denari’ del titolo legale sono pati á Fi 
‘nari ‘103.79 del vecchio titolo' milanese. ‘Però'în 
pratica il calcolo si usa farlò su' cifte arròtohiate, 
cioè metri 476 e ‘grammi 0,0510, per 'ċui il E 


pars = 100: ‘198. 79; 


' guaglio tra il titolo legale è il vecchio mhifanese” 


conteggia à 103.70. ` i tte 

La resistenza e la tenacità ad Aló si misura dön 
an congegno ‘speciale dove il filo è tesù sbtto' ún 
dato sforzo, espresso in grammi. sibi 
.. L'elasticità si determina col metro, ‘e di quanti 
millimetri il filo si allunga al disopra di esso; sti- 
‘ randolo leggermente, di tanto è il suð grado di 
elasticità” aaa 

' La torsione si verifica stirando il’ filo,” piona- 
mente bagnato di una soluzione di sapone di Mar- 


siglia, sopra una specie di regolo che To ferma alle ' 


due estremità, mentre l'agile mano’ ‘del’ operaia, 
armata di uno spillo sottilissimo, To storce; stom- 
— ponendolo nel numero vario di capi, dei nudi ogni 


filo consta. 


Con tali operazioni si ballata senz’ ‘altro 
a quale qualità di stoffa debbasi impiegare un seta. 


torbrporort 

gugon a S 

e 
Siamo scesi al. piano inferiore dove. ancha qui, 
come nelle altre due sale, abbiamo veduto ripetersi 
‘le stesse operazioni del’piano superiore cogti.stersì 


. mezzi e gli stessi apparecchi, aspatoi, incannaitgi, 
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ehe non fanno difetto: ato: stabilimento. — Uno 
stuolo ‘di operaie attende alacre e disciplinato alla 
bisogna, alla quale è .più indicata la mano pa- 
ziente e delicata della donna. Però anche il per- 


sonale maschile. non fa difetto, ed oltre il capo ` 


tecnico che ci ha scortati, abbiamo visto numeroso 
personale che disimpegna quei lavori. più pesanti 
a cul la donna non TEEBOrAbDA: 


vr teu) dr + È Ta tO dEi 


Si pui I4 ‘| 
$ ù 
Tanta 4 Ù i 


di ei 
SAIL 


{riip i “Wat dif 


pe be vi} 


Uscendo dallo stabiliriiendo di assaggi la curio- . 


sità (iticofaggiata ‘dalla’ cortese accoglienza del 
Direttore) ci ha spinti ad attraversare il ‘cortile 
‘tando una capatina negli annessi uffici di stagio- 
‘Nàturà delle sete, bozzoli, ‘cascami, lane, uffici che 
formano la base della grossà azienda. Due o tre 
vasti” ‘inagazzeni per ricevere if deposito delle balle 
v'dei' pacchi di séta, ed una sala spaziosa conte- 
nente apparati di ottone ad aria calda, riscal- 
'äati àd una temperatura media di 125 centigradi, 
Eombpongono questa parte dello stabilimento. 


LÀ séta, como è noto; contiene semprè' una certa I 
dse di umidità’, che ove non ‘fosse cómputata . 


‘hella ‘pòsatura ‘delle partite, andrebbe a danno del 
‘80tfpratore. Stabilire con esattezza matematica la 


‘tara ‘al ‘questa umidità, ecco il compito dell'afficio | 


dl ‘stigiomatara! ` 
" Ogni! ‘collo (ché non lesi superare i 200 kg.) pre- 
sentato all'ufficio sarà tosto pesato a tondo; con 


bilancie, sempre perfettamente registrate, e sen- 
sibili a un ‘décagrammo; e così pure si fa pero 
fara. dei colli stessi. “Se la merce sarà in- 
„pazzi o pacchi, si leveranno le carte, o tele e ogni 


14, 


sorta di legami di due o più mazzi o. ‘pacchi, e 

gol peso di queste tare parziali, verificate su bi- 
Japcie sensibili a 1 grammo, si costituirà la ‘tara 
‘complessiva proporzionale, tenendo conto di quelle 


differenze che potessero emergere, quando non vi. 


sia, uniformità. nei. mazzi o pacchi. Subito dopo 


pesato il collo, ne verrà estratto il campione in 


; differenti, parti per l'esperienza di stagionatura. 


e. Tale campione sarà il quantitativo minimo del-' 
uno. e un quarto. per cento del peso netto della. 


‘seta sottoposta all'operazione. Esso si comporrà di 


mapaso, ove si tratti di sete greggie, e di matelli, I 


| manelle se lavorate, che si divideranno în tre 
“eguali lotti, da ‘sottoporre alla disseccazione. 

I lotti . di esperimento saranno ` tosto pesati e 
‘controllati, sopra bilancie sensibili a 5 centg. Di 
; questi tre lotti due soltanto però si ‘sottopongono 
' alla disseccazione assoluta, in due diversi apparati 


,,Fiscaldati ad aria calda, alla temperatura media. 


di 125, centig, tollerato un minimo di 120 ed un 
‘massimo di 430, con riguardo alla natura della 
seta. Il terzo lotto sarà tenuto in riverva per una 
operazione di controllo, ove si riscontri necessaria, 
.:Ogni:‘apparscchio è provvisto; nonchè del termo- 
‘‘iméteo; anche ‘di una bilaneia. interna. per pesare 


' -dt tompo in tempo la seta, senza levarla dall’ ap- 


,'‘parotehio di stagionatura: =- Questa vi. rimane 


z indicazioni a seconda della temperatura. 


un’ ora circa, e anche più se occorre. — Sarà ter- 
minata l'operazione quando il peso rimarrà stazio- 
nario, e non accennerà m neppure Fai 
& decrescere, = -> Ar 

| Abbiamo notato malo in ques magazzini, Ove 
non è addetto che il sesso maschile, la stessa di- 
sciplinatezza nel personale, e lo stesso ordine ne- 
gli apparecchi, il che dimostra una vigilanza, da 
parte dei superiori, instancabile. 

: Tutto procede infatti, sotto la direzione del si- 
gnor Serra Gropelli, che è l’anima di questo stabi- 
limento, e vi ha dedicato, e vi dedica, tutta l'atti- 
vità della sua fibra vigorosa.. | 
i, I lavoranti procedono all'unissono colla. mente 
che li dirige. — Così nel corso di non molti annf 
d'esperienza - del. signor Serra Gropelli ha saputo 
ereare, da un laboratorio sorto come un modesto 
tentativo, uno Stabilimento unico in Italia, e fra 
į più grandiosi... 

` Riferendosi poi alle ultime fasi sullo sviluppo di 
Par: industria, è da notarsi che nell’anno 1889 fu 
«creata in Milano, per iniziativa della grande mag- 
gioranza del Commercio Serico la « Società Ano- 
nima Cooperativa a capitale illimitato per la Sta- 
gionatura ed Assaggio delle Sete ed affini ». allo 
scopo «di acquistare i due Stabilimenti serici Gro- 
pelli & C e Ratti & C. Ciò avvenuto, fu posto 
alla direzione generale dei due Stabilimenti il 
signor G. Serra Gropelli, il quale ha saputo 
benissimo unificare i due Stabilimenti, introdu- 
.cendo. nello Stabilimento Ratti tutte quelle inno- 
.vazioni, perfezionamenti ed ingrandimento ch'erano 
necessari, provvedendo anche quello Stabilimento 
di nuovi apparati per la perfetta stagionatura ed 
«assaggio delle sete, eguali a quelli in avanti de- 
scritti per lo stabilimento di via Ciovasso., 

E noi intanto non possiamo a meno che rin- 
graziare il signor G. Serra Gropelli, per la Suuierta 
sua cortesia e per la bella visita concessaci a’ suoi 
Stabilimenti, che tutti gli ascritti all'industria se- 


rica dovrebbero conoscero. 


-. Il contatore Elihu Thomson 


| Staute il successo sempre crescente di questo 
contatore crediamo utile pei nostri lettori di darne 
una descrizione succinta. 
Le qualità principali che deve avere un conta- 

tore si riassumono come segue: 

1.° Un contatore dovrebbe potersi impiegare 
tanto sui circuiti a corrente alternata che su quelli 
a corrente continua senza cambiare la taratura. 

2.° Dovrebbe essere robusto e.semplice. 

3.° Le indicazioni dovrebbero essere propor- 
zionali per tutti i gradi di Cona dal minimo 
al. massimo, . 

-4° Non dovrebbe variare la precisione. delle 


[j 
b 
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5.° La lettura doyrebbe essere fatta diretta- 
mente in watts-ore o in sottomultipli semplici. 

‘6.° Non dovrebbe contenere dei contatti elet- 
trici che facciano scintille. 

7.° Dovrebbe essere assolutamente silenzioso. 
| Il prof. Elihu Thomson in seguito a molti espe- 
rimenti è arrivato a costrurre il tipo di contatore 
watt-oremetro, rappresentato dalla figura il quale 
adempie a tutti i requisiti enumerati. Esso appar- 
tiene ai cosidetti tipi di contatori motori come 
sono i modelli Hummel, Schallenberg, Blathy, ecc., 
e consiste in un alberett» verticale il quale porta 
un’armatura a tamburro senza nucleo di ferro. 
Anche il campo è senza nucleo ed è formato da 
“due grandi bobine rettangolari che abbracciano 
l'armatura girevole del motore e sono percorse 
dalla corrente da misurarsi. L'armatura è munita 
di un piccolo collettore d’argento e di due spaz- 
zoline pure di filo d'argento le quali sono interca- 
late sopra una derivazione fatta sui conduttori 


principali fra i quali esiste la tensione a misu- 
rarsi insieme alla intensità della corrente. La stessa 
derivazione però, contiene una forte resistenza non 
induttiva per diminuire la corrente ed evitare le 
scintille al collettore. La corrente che passa nella 
derivazione è per la legge di ohm proporzionale 
ad E (forza elettromotrice) essendo la resistenza 
della derivaziono costante. 

L‘alberetto verticale porta poi una vite perpetua 
che fa muovere il rotismo del contatore. 

È evidente che così costituite le cose, la coppia 
motrice del sistema sarà ad ogni istante propor- 
zionale esattamente ad E f, poichè essa è propor- 
zionale ai flussi magnetici del campo e dell’in- 
dotto i quali alla lor volta sono proporzionali l'uno 
ad I e l'altro ad E come si è mostrato. 

Il lavoro prodotto sarà quindi proporzionale ad 
El, essendo » la velocità. Questo lavoro viene 
assorbito dal disco fissato sull'alberetto che si vede 
nella parte inferiore della figura; questo disco è 
di rame e ruota tra lo branche di due magneti 
permanenti ed inducono nel disco delle correnti 


vorticose le quali tendono a frenare il'disco come 
nella ruota dî Foucault: |. ;: Lì} 

Il lavoro assorbito da questo disco è funzione 
delle correnti prodotte moltiplicate per la velocità 
e, siccome queste correnti. sonn assa, btesse pro- 
porzionali alla velocità, così il lavoro assorbito 
sarà proporzionale al quadrato della Velocità © 
quindi potremo scrivere come equazione dì equi. 
librio fra il lavoro motore e quello assorbito: 


E To = k o? 
ossia: ta gi 
El=ku , a ee 
ciò che esprime la proporzionalità fra .il numero 
di watts da misurare e la velocità. . ni ge IA 
I vantaggi inerenti a questo genere di contatore 
sono numerosi e provengono quasi’ tutti ‘dalla 
mancanza del ferro. Anzitutto la relazione sád» 
detta non sarebbe vera se vi fossero dei nuciéi 
di ferro, poi non essendovi quasi nessun effetto di 
auto-induzione, il motore può registrare tanto ile 
correnti continue che le alternate, senza: chesi 
alteri il coefficiente K di taratura,- < ocsi aib 
L'influenza dell'attrito è ridotta al minimo. per 
l’accurata costruzione meccanica. Il perno infe- 
riore dell'albero riposa in un supportino di zaffiro 
Per diminuire ancora l’azione degli attriti, che ` 
sono molto incostanti, si è dato. all’istrumentoMna 
debolissima velocità di rotazione, così’ colla cor+ 
rente massima il numero dei giri non sorpassa:îi 
60 giri al minuto primo, ciò che si ottiene frenando 
potentemente il disco coll’ azione delle due ‘cala- 
mite. | È d GAI 
La resistenza di attrito viene equilibrata | per 
mezzo di un piccolo avvolgimento in derivazione 
fatto sulle due bobine del campe:' Così essendo 
piccola la velocità non è DISSRELA la. resistenza 
dell’aria. ot SI 
L'influenza della temperatura ambianta è: pre+ 
vista nella costruzione in un moda molto. facile. 
La resistenza messa in serie col circuito. dell’ apy 
matura, il filo stesso dell'armatura ed il disco. fre- 
natore sono forniti dalla stessa qualità di rame. 
Ne segue che un aumento di temperatura, e quindi 
un aumento della resistenza elettrica del sistema, 
porta una diminuzione nella coppia motrice ; ma 
anche la coppia resistente diminuisce perchè la 
resistenza del disco si è aumentata e quindi la 
proporzionalità fra ET e la velocità è sempre co- 
stante. ua 
e. b. 
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Raccomandiamo ai nostri Lettori - di segnalarci 
gli impianti elettrici (di luce, galvanoplastica, 
ge di forza, telefonia, S0C) di cui V9950R0 

a cognizione. 

Raccomandiamo loro, inoltre, di favoriroi: indi- 
rizzi di persone, alle quali potrebbero tornare gra- 
diti NN..di saggio della nostra Rivista, ed Estratti 
dei nostri Cataloghi. > Rope Sdi Sa 

i Si i II 1 
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Illuminazione elettrica. 


.. Nuovo metado d'illuminazione elettrica. L’ American 
Euginer segnala un nuovo metodo di illuminazione 
elettrica, esperimentato a New-York e nel quale 
in luogo di disporre le lampude ad incandescenza 
sopra un unico circuito traversato in modo co- 
stante dalla corrente elettrica, si formano con que- 
ste lampade un certo numero di circuiti separati, 
attraversati successivamente ed in modo regolare 
dalla corrrente. L'idea su cui si basa il sistema è 
che la temperatura svolta dalla corrente è tale 
che si mantiene l’incandescenza per tutto P inter- 


vallo di tempo necessario per alimentare tutti gli 


altri circuiti. a 

= H funzionamento è assicurato da un interuttore 
‘munito di segmenti disposti in modo che la cor- 
rente passa alternativamente per ciascuna serie 
di lampade. La periodicità della corrente è di circa 
70 per minuto secondo. 


' Notizie diverse. 

‘ :Modificazioni alla Wimshurst. Troviamo nei gior- 
nali di elettroterapia elogiate come novità, alcune 
modificazioni introdotte dai fabbricanti delle mac- 
chine tipo. Wimshurst, consistenti nella soppres- 
sione delle stagnole e nell'aumento delle spazzole col- 
lettrici. Queste innovazioni non ci lanno per nulla 
sorpresi, avendo avuto occasione, tempo fa, di ve- 
derle attivate nelle. macchine elettrostatiche del 
suindicato tipo che il prof. G. Gandini, Preside 
del R. Liceo di Lodi, costruisce per proprio uso 
con dischi di cartone da lui preparati con esito 
brillantissimo. 


Un metodo elettrochimico di osservazione delle cor- 
renti alternate. Occorre spesso nei laboratori elet- 
ttici di poter verificare la frequenza e la diffe- 
renza di fase delle correnti alternate semplici o 
polifasiche. Là frequenza la si deduce dalla velo- 
cità dell’alternatore e dal numero di poli; la dif- 
ferenza di fase si può rilevare con diversi mezzi, 
ma tutti complicati e che necessitano l'introdu- 
zione nel circuito di un apparecchiò munito di 
auto-induzione per la quale i risultati spesso rie- 
scono falsi. 

Un metodo grafico semplice fu testè proposto da 
Janet all'Accademia delle Scienze di Parigi e con- 
siste. in un cilindro. registratore metallico, munito 
di un: foglio di carta imbevuta di una soluzione di 
ferro+cianuro potassico e di azotato .ammonico, 
come è utilizzata nella telegrafa elettro-chimica 
del. Bain. Sul cilindro si appoggia. una punta o 
stile di ferro. 

: Siifaccia ora comunicare il cilindro da un lato, 
e la punta dall'altro, con due punti. di un circuito 
a forza elettromotrice periodica di cui si vuol co- 


noscere la frequenza: la derivazione così combi- 
nata, e della quale si può ‘crescere la resistenza 
opportunamente, non possiede affatto auto-indu- 
zione, per cui la corrente che la percorre non 
sarà spostata rispetto alla F. E. M. Se in queste 
condizioni sì fa rotare rapidamente il cilindro 
spostandolo ad ogni giro mediante vite, si otterrà 
‘un'elica formata da tanti tratti di bleu di Prussia 


 discontinui, corrispondenti ai massimi di F. E. M. 


Così sapendosi il numero dei giri al 4” ed il nu- 
mero di tratti per elica si può conoscere la fre- 
quenza. 

‘Per avere la differenza di fase fra due correnti 
basterà inscriverle mediante due stili una vicino 
all'altra. Il metodo si presta altresi per verificare 
lo spostamento di fase fra la corrente primaria e 
la secondaria di un trasformatore. Così il sistema 
si addice a molte verifiche sulle correnti alternate 
ciò che fu confermato sperimentalmente dal me- 
desimo Janet. 


Adozione del sistema metrico negli Stati Uniti. L’uf- 
ficio di pesi e misure di Washington ha recente- 
mente deciso, con l'autorizzazione del Tesla, di 
considerare d'ora innanzi prototipi internazionali, 
il metro e il chilogrammo, come campioni fonda- 
mentali, a datare dall’aprile dell’anno scorso, ed a 
considerare le unità in uso negli Stati Uniti, il yard 
ed il pound, come dei derivati di questi campioni. 
Questa decisione equivale dunque ad un'adozione 
formale dei sistema metrico dei pesi e misure negli 
Stati Uniti. 


Fulmini e fulminatiì. 


Fulmine incendiario. Ci scrivono da Feltre che 
nell’imperversare del pessimo tempo della notte 
scorsa, è caduta la folgore in uno dei casolari del 
monte a sera del capoluogo di Fonzaso. 

L’incendio si è appiccato istantaneamente con- 
sumando il fabbricato. 


* 


Pellegrini fulminati. Ci telegrafano d'Oneglia: Una 
carovana di contadini, mentre ritornava dal con- 
sueto pellegrinaggio che ogni anno i fedeli sogliono 
fare alla Madonna del Laghetto presso Vezza, fu 
colta lungo la strada nazionale che mette in Pie- 
monte, da un terribile temporale. 

Tre contadini che si erano riparati sotto una 
grossa quercia, rimasero inceneriti da un fulmine 
scoppiato sopra l'albero. 

IL CRONISTA: 
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LIBRI E GIORNALI (0) 


. CharLes BarBaT. Petit Dictionnaire pratique de Mé- 
canique el d’ Électricité. -Edito a Parigi da E. Bernard 
e C. — Un bel volume di più di 1000 pag. ricca- 
mente illustrato e rilegato. Prezzo L. 10.° 


x 

Inc. Paiippe Houer. Éclairage d'Ateliers par l'élec- 
tricilé - Courants continus. Edito a Parigi da E. Ber- 
nard e C. — Un volume illustrato di 165 pagine. 
Prezzo L. 4.50. 


Æ% 

D. Oscar May. Installations électriques d'éclairage e 
de transport d'énergie. Parigi presso R. Delahaye, rue 
de Provence, 65. Tradotto dal tedesco dal signor 
Ph. Delahaye. — Un volume illustr. di 64 pagine. 
Prezzo L. 2.50. 


; x 
Pror. WilneLMm Biscan. Die Dynamomaschine. Un 
volume di 120 pagine con 95 incisioni. Editore 
Oskar Leiner di Lipsia. Prezzo L. 3.50 


x 
— Die Bogenlampe. Un volume di pagine 96 con 
74 inc. Editore Oskar Leiner dì Lipsia. — L. 1,50 


“ 
P. G. H. Lincnens. Telegraafojids voor het koninkijk 
der Nederlande (Guida telegrafica per il regno dei 
Paesi Bassi) 39* edizione. La Hage Mell. Couvés 1894. 


Questa piccola brochure di 75 pagine alla quale 
si trova annessa una « Carta generale delle grandi 
comunicazioni telegrafiche del mondo sulla guida 
di documenti officiali dell’ ufficio internazionale 
delle Amministrazioni telegrafiche del 1893 » e un 
quadro sinottico di tasse applicabili in Olanda è 
stata pubblicata sotto gli auspici del Ministero dei 
lavori pubblici, del commercio e dell'industria dei 
Paesi Bassi, essa non costa che L. 1.20 e per gli 
abbonati L. 0.90. 


Dostinata specialmente al paronae telegrafico, 
essa è nondimeno di una grande utilità per tutte 
le persone che si servono ordinariamente dei te- 
legrafi. Essa dà, in una maniera completa, tutte le 
regole e formole della trasmissione, la maniera di 
contare le parole e di applicare le tariffe. Inoltre 
essa contiene una nomenclatura degli uffici tele- 
grafici e la tariffa delle corrispondenze per tutte 
le parti del mondo. 

Questa Guida si pubblica due volte all'anno, in 
gennaio e in luglio, è giunta al suo 20° anno, ciò 
che fa onore, ad un tempo, all'autore ed al libro 
stesso. 


(1) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 


Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 


elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


` 4 


‘POSTA DELL' * ELETTRICITÀ ,, 
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Genova. M. C. — Tl nuovo Catalogo . Mlustrato della Società 
. Elettrica Industriale di qui, si pubblica domàhi. È in for- 
mató grandissimo escosta L Zo Le e aeaaea 


t- m pr-o 


Venezia B` D. — Per le nostre bicittette Elettriche Si a 
Coventry vi basti il dire che comperandole ; direttargente T 
alla Fabbrica, comprese spese di porto e dì :dagana, ‘non . - 
potreste averle a meno di cinquecento cinquanta lire. Il 
N. 1 (che è il presente) costa con accessori L. 372 50 


Torino M. G. — È vero: ma le spese spostali soi a carico 
dall’ associato, e quindi la tratta postale per r abbona- 
mento 1894 è di L. 12.65. 


47 — 


Brindisi L. S. — Anche per vasti di chimica potete sol 
gervi alla Società Elettrica Industriale di qui. 


Desenzano N. O. — Per Galvanoplastica abbiarho anche del- 
lissime bacinelle di ebonite alte 75 mm. larghe 190 mm. 
lunghe 220 a L. 10. i 


Napoli L. A.'— Per gli- eccellenti apparecchi 7 Desruellóa 
(Voltametri ed Amperometri) noi facciamo già una grande 
facilitazione, consentendovi il pagamento in valuta nazio- 
nale a prezzi di fabbrica. i Dari 


e w —- 


Vercelli G P. — Come abbiamo ià detto, anche se ne com- - 
peraste dieci delle nostre biciclette, non potremmo accor- 
darvi nessuna, nessunissima riduzione, Abbiamo dovuto 
rispondere la stessa cosa ad Abbonati rivonditori, che com- 
merciano in biciclette su larga scala. — Acquistandole ‘dh 
noi, i nostri Abbonati risparmiano circa }50 lire. 


Brescia C. B. — Può rivolgersi al nostro Ufficio, siguro di 
avere le più pronte ed utili informazioni, anche per qualsiasi . 
motore (a vapore, a gas, idraulici, a petrolio; ece.). — Per 


= aht rar 


la invenzione può rivolgersi al nostro Ufficio brevetti... 


Lugano L. A. — Per una sola lira gli Abbonati alla nostre” 
Rivista possono avere la interessantissima Guida ferroviaria ` 
del Kantorowiez, franca di porto. Contiene le tariffe pei 
viaggiatori, bagagli, valori e merci: le tariffe postali e te- 
| Jegrafiche: un prontuario delle distanze, ecc. 


Trani V. QG — La differenza di 40 o 50 centesimi per lam- 
pada (di 8, 16 o 32 candele) è largamente ricompensata 
dal buon rendimento, dalla maggior durata, e dalla co- 
stanza del potere luminoso. 


Genova V.R. — Sul premiato sistema di parafulmini Lodge- 
Murani, veggasi il N. 13 di questa Rivista. Per impianto 
secondo il detto sistema si rivolga alla Società Elettrica 
Industriale di qui, la quale si incarica di riparazioni, ve- 
rifiche, ecc. di qualsiasi impianto. | parafulmini o appli- 
carli a regola d’arte, e mantenerli in buone condizioni, 0 
farne a meno. 


Piacenza L. M. — Gli Associati hanno diritto diusciegligvai ; 
ogni anno un volume da L. 2,3 e 4 della nostra- Biblioteca. 
dell’ Elettricità a metà prezzo, dai quiadi sepettivor. 
nente L. 1, 1.50 e 2. la 


Lucera R G. — Eccovi i prezzi DE nostri, ‘Kaschettti : 
 Rumhkorf: 


Ary 


N. l scintilla da 4 mm.. ..... L S 

» 2 T a i S 40,50 
» 3 » 10 > > l5 — 
» 4 » 20 «di des li Ra 20 

» 5 » 30 >» l.‘ . . >» 35 

» O (che è il n. 5 con commutatore) . » 45 

» 7 scintilla da 70 mm.. .... c. » 150 

» 8 » 1500» . ..°. 1» 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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— RICERCA 
La Società Elettrica Industriale 
di Milano, Via | Meravigli, 23 fa ri- 


cerca di buoni Rappresentanti in 
tutti i Comuni del FRAGRO ed anche 
all Estero. 
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PER L'ITALIA RIVOLGERSI ALLA 


4| SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


ål VII LI" 
«Via Dante N..5 — MILANO — Via- Merarigli. 2 


LOTY) 


|| ISTITUTO: ELETTR OTECNICO | 


sid IN CONDRA 


Pe a POR 

(The. Elecivical and General: Engineering: College and 
| School. of: Science) 

(DIRETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN - C, CAPITO 
(UÈ owLe lezioni incominceranno il F9 ‘settembre corr. 
Peroni H PROGRAMMA rivalersi alla mostra Rivista: Milano, Via Meravigli N: 2. 


FONOGRAFO | 
“MIGNON, 


+ L'ULTIMA 
NOVITÀ DEL GIORNO 


nile: in. 
E munito 

di dire ċilindri 
fonografati 


———_—____6—____n rr _____6—__6— 


Uso: facilissimo 
Successo. sicuro 


at 


"Via Dantè, 5] 
| 


peri —- ret — 


TARE 


IGIOV. F OGLIACCO| 


i . Commissionario- Rappresentante 
CV Parenzo, 19- TORINO - Via Arsenale, 19 


A Deposito di Matèriale 


per PRE: ed Applicazioni Elettriche! 

A S Gaa i niir 

Carboni jälvanici per pile di ogni:sistema, forma:e dimensione. 
~ DOS- + Carboni per lampade ad arco." =< 

Fili d di rame e cavi isolati per tutte le applicertoai dell’ Elotte icità. 

| Sri Vasi porosi. (diafiammi).. "a 


i -Isolatori, armature metalliche, accessori, 


-=r è — 


IO. «BS Lì 233 
PEROSSIDO MANGANÄSE. - 


OLII MINERALI 


> A richiesta. Cataloghi, Prezzi Correnti e Campioni. 


IN GRANI 


POCS TS 


n O e e PIE A O 
x unnaczsaninensoss one nda REA IUERIOAR ERA A AEREO NT iostoneannE 


| PREZZO. DELLA COPIA: (ben rilegota): Pei soltoserittori. 


BIOSSIDO, DI MANGANESE 


fino a DO ojo esente da ferro 


SENZA POLVERE 
peri pile elettriche 


. anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A  PREZZE — MODICISSIMI 


aneneaunobpazzoe RITI S II RETI 
DU 

$ Lote RENIE VE 

oiea a 2 SIAE 5 e 


PRIMA. E DOPO GIL PASTO, BEVETE 
IL FERRO-CHINA BISLERI 


Durante il pasto usato sempre la Regina delle Acque da tavola 
Da NOCERA - UMBRA 
n 'GAZOSASALCALINA _, 


“ehe, R Ftesat tena 
ci DE tiy r yj F : \ 


‘Milano >F TBISLERI - Milado 
Imppreséntante per Milano: A. MOGNONI, via Pesce, 18. 


OGG 
AE CATIA O) 


CA NEGO 
RIC) ICI 


Casa fondata nel 1830 


ENRICO BOSELLI 


Via: Armorari 8 = MILANO - Via Armorari 8 
$ OROLOGERIA E FORNITURE  & 


Ferri ‘ed Utensili.d'ogni genere 
per Elettricisti e` Meccanici di precisione 


Specialità lime BRIZARD ed inglesi 
ss Catalogo a Richiesta œe 
MIA a URTI TIA A LTS AL POI AR RL RI ECT VETRATE 


‘PLATINO ALLUMINIO 


‘Sottoscrizione all’ Edizione 1894 dell’ 
ANNUARIO DELLE MINIERE 


della metallurgia, della costruzione meccanica 
i e dell'elettricità; | 
-—— Anno 18° >> 


Circa 50,000 indirizzi — e più di 1200 pagine 


Questo annuario, che esce ogni anno al, mese di marzo, 
è il più completo repertorio d'indirizzi classificati per profes: 
sioni e per dipartimenti, per tutte le industrie e per tutte 
le Case colle quali possono aver relazioni d'affari l'ingegnere, 


gli esercenti. di miniere, til; metallurgista, àl costruttore ‘e le- 


lettricista. 


Fr, 8 {porto in più) 
} Dapo Ta pubblicazione » 100 > id. 

er pagina è parti di pugina; in ragione di Fr. 100 la 
pagina. — Inserzioni Fr. 1 la linea pei sottoscrittori e Fr. 1,50 pei 
non sottosorittori, Per le pagine riservate, a convenirsi, 

Indirizzare le sottoscrizioni e qualsiasi comunicazione 

al sig. JULES GOUGÈ, direttore, 92, rue Perconet 
Neuilly-sue-Seine, 


Annunzb: 
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CARLO NAEF 


MILANO . 
31 - Via Ai Manzoni - (31 


MACCHINE, UTENSILI © 
ED ARTICOLI PER + 


Meccanica Fina e Grossa 
Fonderia in Ghisa e Bronzo 
Impianti elettrici 
Impianti di Condotture 
per Gas, Acqua-e Vapore 
Lattoneria e falegnameria. 
Ventilatori 
Aspiratori, Fucine, ecc. 


Articoli tecnici 
Crogiuoli marca due spade. 


FABBRICA DI Siy CONTINUE 


di crine di cammello 
SPECIALI PER DINAMO 


DEPOSITO i in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 


Referenze dei più grandi impianti elettrici in Halia 
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I MIGLIORI APPARECCHI. TELEFONICI 


“EXCELSIOR , 2 Suoneria Flettromagnetiéa (Mod. A) LL 95.— 
“EXCELSIOR , a Suoneria comune (Mod. B) . . . > 22.50 
“EXCELSIOR ,, a Suoneria comune con Bobina (Mod. B) » 26.50 
“« EXCELSIOR,, da Tavolo (Mad. C) ci eann a Db’ 26.50 


a TO E FEAR ss da Tavolo (Mod. C') montato su custodia sj 
sii per le pile . . . Mini ai a 


“ EXCELSIOR ,, SR con Sad 
neria comune e- Bobina (Mod. Dye .. UL COD 


NB. Ciascun Apparecchio è munito a E 
neria e di Ricevitore. | 
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SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


MILANO 


Via Meravigli, 2 2e Via Dante, 5 5 
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, senza Dinamo e Senza Motore 
i hi LI s Ì E s . 
Installazioni: complete, con lampada di ricambio, 
r ; 
Di RaT date bene imballate e franche ‘al Vagone 
x 3 pie i - . 
Ni T = IL Installazione. III. Installazione. 
i CE | Per lampada da 2 candele: | Per lampada da 8 candele: 
È | ‘2 Elettromotori Chicago . 8 Elettromotori Chicago . 
T 2 Lampade, di cui una di scorta | 2 Lampade di cui ùna di scorta . | 
3 ~ T Portalampada con interruttore . O l Portalampada con interruttore . Ta) 
li =trGriffa-d’ottone ; aÈ uis: T M: AYT. OUSAR EN RT 
= I Candelliere, o 1 bracciale, o. 1] sospensione e l ¿Candeliere, o b-bracciale, o 1 sospensione © 
7 E t Riflettore di eristallo, o di ferro smaltato | ia | ‘Riflettore di cristallo, o di ferro smaltato . A 
lö Metri di conduttore a doppia copertūřa ie 15 Metri di conduttore a doppia copertura fè 
nil 6 Isolatori di porcellana . v 6' Isolatori a SAADETA e K 
= S l Flacon di salė depolarizzante per 3 cariche . I Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche. 
, | — $ Siringa di vetro con pera di gomma.. hd l-Siringa di vetro con pera di gomma. a 
EONO di ian lei | l Istruzione « + j 
2 ARL 
È i l Cassa d'imballaggio |... «o, + 1 Cassa d'imballaggio 
| we II. Installazione. IV. Installazione. 
| | 
l œ «Per lampada da 4 candele: Per lampada da 16 candele: 
Ì | © 4 Elettromotori Chicago... . ct 12 Elettromotori Chicago | | 
l — 2 Bampade, di cui una di scorta 2 Lampade, di cui una di scorta | 
i l Portalampada con interruttore lo) I Portalampade con interruttore . vu W 
sE) 1 Griffa d'ottone b-Griffa d'ottone: = i. | u i 
| | Candelliere, o 1 bracciale, o. .l sospensione Y L Candelliere, o l bracciale, 0 1 sospensione Q 
i l Riflettore di cristallo;-o di ferro smaltato . Ra l Riflettore di cristallo, 6 di ferro smaltato.. [al 
8 db “Metri dii eonduttore a doppia copèrtura ie 15 Metri di conduttore a doppia copertura 
6 Isolatori di porcellana. i i 6 Isolatori di porcellana . ir 
l ois ‘Flacon di sale depolar izzante per3 cariche . F | |l Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche . an 
y j- apat 'Siringa di vetro, con pera di gommä a il Siringa di vetro con pera di gomma a 
ra p I Istruzione PACI ERE E TAI) Lee | | M TAA AN EA EE IE sta | 
] Cassa d'imballaggio SR ARRE T l Cassa d'imballaggio , 
Pi Pal (AIA | f 
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+ ZD) | Cap- L- L. 7,000; ooo | M. Nicolas - 6. Ghamon - A et €,- J, Williams - Michel ete Cap. L. 7,000,000 
I E aan 
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E Milano - Viale P.” Lodovica (Casa propr ia) - Milano 
a Negozio in Città: Corso Vrrr. Em., 26 
dee = 
CA Casa principale a PARIGI: . 29-31-33, Rue Claude Vellefaux 
“a STABILIMENTO A VAPORE 
MES PER LA FABBRICAZIONE D! 
> CL JES 
SÌ APPARECCHI A GAS E LUCE ELETTRICA |: 
CONTATORI | CONTATORI 
| Succursali: | O 
PER GAS || BARCELLONA, | 
| BRUXELLES, | i 
GINEVRA, | i 
| pe DORTRECHIT, | 
=] LILLA, LIONE, [| 
sistema provetta Pta LIZARS| PARIGI, (16. Boulevard Vaugirad) | ISA, 


Apparecchi Bi | | RO MA, [per illuminazione a gas, a luce elettrica 

Contatori di Fabbricazione | 

Regolatori e indicatori di pressione | | MARSIGLI A, candele, olio, 

Estrattori, Valvole d'ogni genere | IS AINT ETIENN E, Rebora Monsma oro 
Fotometri, ecc., ecc. | ronzi 

Valvole a semplice ed a doppia saracinesca | Fonderia di ghisa ed altri metalli 

Fornelli, Cucine, Forni, Stufe , | STRASBLU RGO, | Impianti € Tubazioni per gas 

Caloriferi, Scaldapiatti | TORINO: | STUDIO 


“COMPAGNIA PER LA 


e Tosta-caffè a gas 
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nue od alte 


conti 


Correnti 


Al Concorso della Città di Parigi nel 1892 


20,000 APPARECCHI IN SERVIZIO 
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FABBRICAZIONE. DEI CONTATORI 
E MATERIALI PER OFFICINE A GAS 


Contatori di Energia È 
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. — «Soli Concessionari per l’Italia. 


| "Ricco Catalogo di 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o «Apparecchi 
di Fisica ,,-In genere, e di.“ Elettricità in ispecie ;, con- 
sultate i'Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA. 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
oppure domandatele un Preventivo. 


SOCIETÀ CERA MICA RICHARD - 


Capitale versato L. 3,200,000 


PORCELLANE, TERRAGLIE 
PRODOTTI REFRATTARII 
GRES: ETOD: ECC. 


SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 


NAPOLI J DEPOSITI K MILANO 
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Anno XIII. | ` Milano, 3 Giugno 1894. : : Num. 22. 


‘Y.LS0d YT100: TINUUYOI OLNOI 


TURBINE 
Ing. ROBERTO BELLONI 


Costruttore 


Garanzie di rendimento del 75 all'800/0- 


A PAG 0. 


WAKE & SANDERS 3 


3, CROSBY SQUARE LONDON E. C, 3 


Fornitori del Governo Inglese 


Tm. | MICA 


verificato 1°*85 0/ọ nelle prove al freno. a E 
Regolatore brevettato perfezionato. PER USI ELETTRICI Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 


Preventivi e Referenze a richiesta. 


MILANO — Via Moscova 18 — MILANO IN OGNI FORMA te Corrispondenza. in *ancera. “E lenza in “rancese. 8 
. * - a T neces . 


Officina 
IN SAVIGLIANO 


-o 


Direzione 


| TORINO 


Venti Settembre, 40 


oro 


Officina 
IN TORINO 


J DOS VPN ZIA 
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h 


I più grando “la 


IN ITALIA 
per la fabbricazione di 
Misuratori per Gas 
Acqua, Elettricità 
Materiale e Apparecchi 


speciali per fotometria 
e per officine a gas 


Fabbrica Apparecchi 


per illuminazione 
di qualunque genere e prezzo 


Bronzi d’Arte 
Statue, Pendole 
Candelabri 
Impianti Tubazioni 


——6&6 3, CROSBY SQUARE — Londra EO. &-____— — 


Società Nazionale delle Olicine di Saviano 


* (j n * . 
Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
SisTEMA HILLAIRET HUGUET 


Trasporti di forza motrice a distanza] | 


ILLUMINAZIONE 


Gru. scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani,| 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


IE VERNES E| 
reso Do sa 


tot aea 


opan nla ia Continent 


EX-BRUNT & C. 


Fondata in Milano nel 1847 


Specialità in Apparecchi 


PER 


LUCE ELETTRICA 


— _ — —— 


Apparecchi 
di riscaldamento 


Capitale versato . . .. . .. Fr. 1.'?50.000 | 
RIM e per cucine a gas | 

NEL TRONTO Fonderia di Bronzo 

Via Quadronno, 41-43 | 

e Ghisa artistica || 

-n | 

i 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA Specialità 
Milano, via Dante in Articoli di lusso 
in bronzo ` a 


(Angolo via Meravigli) 


— 


MEDAGLIE D'ORO 


PARIGI 1878, MILANO 1881; TORINO 1884 
ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 


— efo 


di qualunque stile e genere 


Lavori in Bronzo 
ANCHE 
SU DISEGNI SPECIALI | 


ran PREZZI MODERATI. e = 
È 43 INA ZI 
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CARLO NAEF 


MILANO 
31 - Via A. Manzoni.= 31 


MACCHINE, UTENSILI 
ED ARTICOLI PER 


Meccanica Fina e Grossa 
Fonderia in Ghisa e Bronzo 
Impianti elettrici 
Impianti di Condotture 
ner Gas. Acqua e Vapore 
Lattoneria e falegnameria. 
Ventilatori 
Aspiratori, Fucine, ecc. 


Articoli tecnici 
Crogluoli marca due spade. 
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|| SPECIALI PER DINAMO 
{DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 
"|| Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 
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“EXCELSIOR , a Suoneria Elettromagnetica (Mod. A) L. 95, —' 
“EXCELSIOR , a Suoneria comune (Mod. B) . . | » 22.50. 
“EXCELSIOR , a Suoneria comune con Bobina (Mod. B) » 26,50 
‘‘EXCELSIOR,, da Tavolo (Mod. O) . |. . . ... >» 26.50: 
“EXCELSIOR , da Tavolo (Mod. C) montato su custodia 
FSE STOTE, Rete ER dr? per le pile NARO A ER 
‘ EXCELSIOR,, murale con Suo- 
neria comune e Bobina (Mod. D). . . > 84.— 


D 
n - 


» «32.50 


ati 


NB. Ciascun Apparecchio è munito di Suo- 
neria e di Ricevitore. 
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UNICA RAPPRESENTANTE 
PER L'ITALIA: 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE ‘ 


MILANO 
Via Meravigli, 2 e Via Dante, 5 
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i INSERZIONI A PAGAMENTO. Fi 


“p E, NEVILLE & ra dd 
Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
VENEZIA j 


Macchine a vapore a Valvole equilibrate 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 
slle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 
e con GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città*di Milano 
per la migliore Motrice esposta a Torino 


ETRE CAPRILE 
Costruttoré-mèccanico successo a DECKER e C. 
TORINO - Via Artisti, N. 19 - TORINO 
PESTETERERT 
FABBRICA 
di pesi e misure 
Torchi per uva, 
Macchine per 
acque gasose, 
Cilindri di carta 
per cartiere ef 
fabbriche di 
panni. 


NBE: Queste Wacchine sono rimarcabili per la grande || 
regolarità di andamento, che sonservano anche nel | 
casi di variazione notevole e repentina della forza, | 
e si prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
luce elettrica, nei quali la contante velocità del mo- | 
tere è condizione importantissima, | 


RIIITITIRTA 


Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, eco. | 


A S Ea OL gue £ 
RANA E ORIN S 


-Illuminazione 
di vagoni ferroviarii, | 


Massima solidità 
Prezzi moderati SENDOTU DIA o 
i ji GIOVANNI HENSEMBERGER MONZA | ; 
Ottimo rendimento Solo concessionario per l'Italia del brevetto * Hagen ,, | iramvie, 
lapi ì R. G. Vol. XXIII N. 25970. R. A. Vol. 4r N. 186. a ; i 
Garanzia assoluta ac omnibus, carrozze, ece. 


MEE RET eT J 3. ARES tasso Accumulatori 


Serica rapida “I i l'ha -p ~ 
| di: citizen per medici e dentisti. 


i 


‘Accessori per impianti 


I aceumalatori. 


{Accumulat. trasportabili 
| per trazione 
| e propulsione di battelli. 
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peka e rogoi gratis a richiesta. 
Prezzi correnti e attestati a disposizione. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


CON LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 
DEI MIGLIORI E PIÙ RECENTI SISTEMI 
Prezzi di vera concorrenza 


Preventivi e progetti a richiesta 


Milano, Via Dante Num. 5 - SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE align 


__ 


PEROSSIDO pi MANGANESE _. specialità | 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Col titolo Note di Elettroterapia, il nostro egregio 
collaboratore dott. Mariani tratta un caso partico- 
lare di cura elettrica, quello della corea, e lo tratta 
in modo molto più ampio di quanto abbiamo sinora 
fatto nel nostro periodico per speciali applicazioni 
mediche di elettricità, il che non sarà discaro ai 
lettori nostri data l’importanza dell’argomento e la 
frequenza di tale malattia fra noi, specialmente fra 
i bambini ed i giovinetti. 


* 


Fino a qualche anno fa si è sempre creduto che 
i condensatori elettrostatici non avessero altra im- 
portanza che nei gabinetti di fisica e nei laboratorî 
di prova dei cavi sottomarini, o sotterranei. I signori 
Swinburne in Inghilterra e Hutin e Leblanc in 
Francia, preoccupati dallo sviluppo delle applicazioni 
delle correnti alternate e polifasiche, hanno fatto in- 
travedere molti casi in cui i condensatori potrebbero 
essere di indiscutibile utilità. 

È noto come l’autoinduzione dei circuiti a cor- 
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rente alternata ha per effetto di ritardare il periodo 
della corrente rispetto a quello della forza elettro- 
motrice e di afhevolirlo. 

I condensatori invece hanno un effetto opposto e 
cioè di anticipare il periodo della corrente e quindi 
di correggere gli effetti della autoinduzione e di 
compensare la resistenza apparente od impedenza dei 
circuiti alternati. Questo fenomeno è utilizzato in 
alcuni motori a corrente alternata, o polifasica, per 


il loro avviamento. 


x 


Pubblichiamo pure una breve nota sul disperdi- 
mento d'energia nei condensatori attraversati da cor- 
renti alternate, nota riassumente i risultati di espec- 
rimenti fatti in proposito nel laboratorio della « Cor- 
nell University ». 

L'argomento, come vedrà il lettore, non è esaurito 
e la pratica attende da simili esperienze dati più 
certi e meglio determinati. 


x 


Abbastanza interessante pei nostri lettori sarà la 
traduzione incominciata nello scorso numero, di un 
regolamento’ interno per officine. elettriche quale è, 
più o meno leggermente modificato, adottato in In- 
ghilterra. È anche una cosa importante perchè è 
certo che un buon regolamento per il personale, 
unitamente ad un dirigente che sappia farlo osservare, 
è una garanzia per un sicuro ed economico esercizio. 


* 


Pur troppo, col cominciare della stagione estiva, 
entriamo nel regno dei fulmini. 

Come abbiamo sempre fatto, continueremo a 
tener calcolo di tutti i colpi di fulmine che ver- 
ranno registrati nel nostro paese, cercando ‘poi di 
dedurre, dalle condizioni in cui vennero osservate, 
delle conseguenze che possono avere risultato pratico. 


La REDAZIONE. 
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Sulla capacità delle superfici polarizzate. — Accumulatori 
senza piombo. — Pile termoelettriche elettrolitiche. — La 
velocità degli joni. — Produzione elettrolitica di composti 
chimici. — Fabbricazione elettrolitica del sodio. — Fili te- 
lefonici bimetallici. — Un shunt universale per galva- 
nometri. 


Sulla capacità delle superfici polarizzate. — E. Bouty 
pubblica nei Comptes rendus una nota sulla capacità 
delle superficie polarizzate di mercurio e di altre 
sostanze. Il Lippmann, col mezzo dei principî della 
termodinamica, ha dimostrato che la capacità di 
polarizzazione dell’unità di superficie di mercurio, 
quando la superficie è costante, è uguale a 


d? A 

d e? 
in cui A è la tensione superficiale ed e la forza 
controelettromotrice di polarizzazione. Il Lipp- 
mann ha inoltre calcolato il valore di questa espres- 
sione pel mercurio in contatto coll’acqua acidu- 
lata, e trovò che, almeno entro larghi limiti, esso 
valore è indipendente da e. 

Il Bouty d'altra parte, e così pure il Blondlot, 
trovarono che nel caso di elettrodi di platino in 
differenti elettroliti, anche quando il tempo di 
carica è evanescente, la capacità aumenta rapida- 
menta coll’aumentare di e. 

L'autore ha dimostrato che questo aumento non 
ha luogo se si considera quella parte di capacità 
che è atta a produrre una corrente di scarica in 
un circuito esterno, e che i fenomeni di polariz- 
zazione sono in parte irreversibili, eccetto che per 
valori infinitamente piccoli della f. e. m. e del 
tempo. 

Così, per es., l'esperimento dimostra che, se si 
ommettono le parti irreversibili del fenomeno, la 
capacità del platino è indipendente da e, precisa- 
mente come nel caso del mercurio. 

Con elettrodi di platino ed una soluzione di ni- 
trato di sodio, l'autore ha trovato per la capacità 
di un centimetro quadrato di elettrodo a tempe- 
rature fra 21° e 25°, dei valori da 17,72 microfarad 
per una soluzione contenente due equivalenti di sale 
per litro, a 9,32 microfarad per una soluzione di 
0,0001 equivalenti per litro. 

Nel caso di acqua distillata (con elettrodi di 
platino) l’autore trovò che la capacità per centi- 
metro quadrato è di 8,27 microfarad. (Nature, IV, 
pagina 35). 


yy 


Accumulatori senza piombo. — Il S. Randuitz ha 
recentemente ideato un accumulatore in cui nè 
il piombo, nè gli ossidi di piombo entrano come 
parte essenziale nella loro costruzione. Però nella 
memoria pubblicata in proposito, l'autore omette 


di spiegare esattamente come l'apparato sia for- 
mato; appare però che si usino dei composti, la 
cui natura si vuol tenere segreta. Questa invero 
sarebbe la parte essenziale dell'invenzione ed il 
non conoscerla toglie all'invenzione stessa gran 
parte della sua importanza commerciale. 

Ad ogni modo, da quanto si può giudicare dalla 
descrizione, il composto tenuto segreto è intro- 
dotto nelle lamine e si trasforma in un perossido 
come pietrificato, senza curvarsi nè cambiare di 
grossezza. 

Una pila di tre lamine (una positiva e due ne- 
gative) che pesa 1,09 kg. (ogni lamina ha la su- 
perficie di 6x16,5 cm.) ha una capacità di 32,8 am- 
pere-ora cioè di 30,1 ampere-ora per kilogrammo. 

L'accumulatore Randuitz, confrontato colla ca- 
pacità di altri ben noti tipi di accumulatori, da- 
rebbe valori assai alti in suo favore, come dimo- 
strano i seguenti valori per la capacità ridotta al 
chilogrammo di lamine: Planté capacità 3-4; Faure 
capacità 10-15; Tommasi capacità 22,5; Tudor ca- 
pacità 3,5-4; Randuitz capacità 30,1. (Electrical Re- 
view, XXXIV, pag. 460). 


vs 
Pile termoelettriche elettrolitiche. — A. Gockel 
pubblica nei Wied. Ann. una memoria interessante 
nella quale descrive delle ricerche fatte sulla f. e. m. 
di elementi termoelettrici costruiti dietro il se- 
guento schema: 


Freddo. 
Neutrale . 
Caldo 


Mercurio (sale solido di mercurio) 
soluzione salina 
sale di mercurio solido (Mercurio). 


In generale si osservò che la forza termoelet- 
trica per 1° di differenza di temperatura aumenta 
colla diluizione della soluzione. Essa è sensibil- 
mente la stessa in soluzioni diluite equivalenti di 
sali simili di un acido. 

Queste ricerche confermano le osservazioni di 
Ebeling, che cioè i peggiori conduttori sono ter- 


© moelettricamente i più attivi; e che alcuni mo- 


strano un massimo di forza termoelettrica alla 
concentrazione in cui presentano il massimo di 
conduttività. (Ivi, pag. 461). 


uu 


La velocità degli joni. — Questo oscuro ma molto 
interessante argomento fu dapprima studiato dal- 
l'Hittorf che riuscì a spargere su di esso una certa 
quantità di luce. Altri esperimentatori lo hanno 
affrontato con : maggiore o minor successo, ma 
mancava una giudiziosa e serena critica e sintesi 
dei vari risutati da essi ottenuti. Questa lacuna 
fu ora riempita dal F. Kohlrausch, ed è certo che 
nessuno meglio di lui potrebbe dare a ciascuna 
determinazione il suo vero peso. 

Il Kohlrausch, ha raccolto, nei Wied. Ann., e 
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discusso tutti i dati possibili riguardanti la velo- 
cità degli joni elettrolitici, e li ha disposti in ta- 
belle che ne facilitano per quanto possibile il 
confronto. 

‘Il posto più prominente lo occupano le tabelle 
dei numeri di Hittorf per gli anioni di 28 elet- 
troliti in differenti soluzioni. 

Il Kohlrausch fa vedere, per es., che le velocità 
del jone di cloro (si sceglie questo in causa del 
suo interesse commerciale) è la stessa, tanto in 
soluzioni di cloruri alcalini a concentrazioni equi- 
valenti da metà normale in giù, e che le velocità 
dei due joni in questi e simili sali, sono adduttive 
per soluzioni diluite. 

L'autore, come prima approssimazione, considera 
che l'aumento della conduttività molecolare per 
lo stesso aumento di diluizione, è la stessa in sali 
differenti. (Ivi, Ivi). 


Mieli 

Produzione elettrolitica di composti chimici. — 
Nella fabbrica Shering di Germania si prepara 
già da tempo l’jodoformio elettrolitico; ora si 
propone la fabbricazione del cloralio e del cloro- 
formio. J 

Pel cloralio l’elettrolizzatore è collocato in un 
alambicco; esso è a diaframma poroso e riempito di 
una soluzione calda concentrata di cloruro di po- 
tassio. Il compartimento negativo riceve un elet- 
trodo di rame; il compartimento positivo è mu- 
nito di un elettrodo di carbone di storta mobile 
che serve da agitatore. 

Si fa cadere a poco a poco nello scompartimento 
positivo un sottile getto di alcool; il cloro rea- 
gisce allora sull’alcool. Si può operare a 100°; si 
sviluppa dell'acido cloroidrico che si fa pervenire 
allo scompartimento negativo ove esso satura la 
potassa generata dall'elettrolisi e riforma del clo- 
ruro di potassio. 

Quando la clorurazione è terminata si distilla; 
il prodotto distillato è saturato con del sale ma- 
rino ed il cloralio si separa sotto forma di massa 
oleosa. 

Lo si rettifica sull'acido solforico puro per averlo 
anidro. 

4 cav.-ora dà 50 gr. di cloralio. 

Questo processo permette di ottenere dei clo- 
ralio dal glucosio, dall amido, dallo zucchero. 

Con del glucosio 1 cav.-ora avrebbe dato 20 gr. 
di cloralio. 

Sono pure da segnalare i processi recentissimi 
per ottenere alcuni derivati jodurati del fenolo 
che:si usano in medicina; si può così, per es.. ot- 
tenere per elettrolisi 1’ jodo-thymolo (aristolu). 

In generale, i fenoli da jodurare, sono primie- 
ramente disciolti in una quantità di soda diluita, 
necessaria per ottenere una soluzione limpida. Vi 
si aggiunge un joduro alcalino e si sottopone al- 
l’elettrolisi; per l’jodo-thymolo si prendono 3 ki- 


logrammi di thymolo, 0,8 kg. di soda e 7 kg. di 
joduro di potassio, il tutto in 200 litri d’acqua. 

Si elettrolizza in un apparecchio non descritto, 
il thymolo jodurato si deposita nel compartimento 
positivo, lo si estrae e lo si disseca. 
` Questo processo è riuscito bene pei derivati jo- 
durati del 2 naftolo, della resorcina, dell'acido sa- 
licilico e dei fenoli in generale. (Lumière Electrique, 
LIII, pag. 226). 

yty 

Fabbricazione elettrolitica del sodio. — La mag- 
gior parte dei processi di fabbricazione della soda 
e del cloro sono basatà nell'elettrolisi di una so- 
luzione di sale. Molti inventori hanno studiato la 
decomposizione del sale fuso, ma furono scorag- 
giati dalle difficoltà pratiche che si incontrano. Il 
pricipale ostacolo è la considerevole perdita che 
sì produce. Ora il Vautin ha vinto la difficoltà in 
un modo ingegnoso; in luogo di sviluppare il sodio 
alla superficie d'un liquido pesante egli si serve 
d'un catodo di piombo fuso. Il piombo in tali con- 
dizioni, assorbe il sodio con grande facilità. 

Gli anodi sono collocati nella parte superiore 
del crogiuolo, mentre il piombo fuso, che forma 
il catodo, si trova al fondo. Si fa poscia colare la 
lega. . 

Per ottenere la soda caustica basta trattare la 
lega coll'acqua; il piombo rimasto può servire 
nuovamente. Questa lega può essere impiegata in 
un gran numero di applicazioni in luogo del sodio. 

Il Vautin per rendere il suo processo perfetta- 
mente continuo fa comunicare il fondo del cro- 
giuolo, col mezzo di un tubo, con un serbatoio di 
piombo fuso. Il sodio si diffonde assai rapidamente 
in tutta la massa. Il piombo del serbatoio viene 
trattato col vapore d’acqua, la soda caustica for- 
mata cola ed il piombo rigenerato può riprendere 
una nuova quantità di metallo alcalino. 

In questi processi elettrolitici è difficile di pro- 
teggere le parti in ferro dall’attacco del cloro. Il 
Vautin impiega all'uopo un processo semplice ed 
ingegnoso. | 

Egli si serve come elettrolito di una mescolanza 
di cloruri, in modo di abbassare il punto di fu- 
sione, ed immerge il ferro da preservare in un 
bagno di sale comune fuso, il quale forma uno 
strato protettore che non fonde alla temperatura 
della miscela più fusibile contenuta nel crogiuolo. 
(Ivi, pag. 228). 

vu 

Fili telefonici bimetallici. — Secondo Eckert un 
filo bimetallico acciaio e rame trasmetterebbe le 
correnti telefoniche o telegrafiche due volte meglio 
di un filo di rame della stessa sezione. Uno solo 
di questi fili darebbe risultati tanto buoni che un 
circuito di due fili di rame, l'uno per l'andata e 
l'altro pel ritorno. 
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In conseguenza l'inventore propone l'impiego di 
fili composti di un'anima d’'accinio, rivestita di 
rame il quale, se fa di ‘bisogno, si potrebbe rive- 
stire di un involucro isolante esterno. (Ivi, Ivi). 


* 
x x 


Un shunt universale per galvanometri. — Ayrton 
e Mather lessero su questo argomento una me- 
moria innanzi alla Engl, Inst. of. Elect. Eng. in cui 
fanno rilevare i difetti che presentano gli ordi- 
narî shunt usati per indebolire la corrente che 
passa pei galvanometri, ed osservano che tutti 
questi difetti dipendono dal principio applicato 
nella loro costruzione, secondo il quale si viene a 
variare solo la corrente che passa pel galvano- 
metro, mentre rimane inalterata quella nel cir- 
cuito principale, variando la resistenza dello shunt 
applicato al galvanometro. Se invece si lascia inal- 
terato lo shunt nel galvanometro e si varia la cor- 
rente che passa pel galvanometro col variare del 
punto in cui sono anplicate le estremità dei fili 
della corrente principale, tutte le difficoltà sono 
rimosse. ° 

Gli autori danno quindi la descrizione di un 
shunt costruito su questo principio, il quale non 
solo ovvia la divisione accurata dalla resistenza 
dello shunt in rapporto con quella del galvano- 
metro, ma riduce ancora gli errori provenienti dai 
cambiamenti di temperatura. 

Fra gli altri vantaggi il nuovo shunt avrebbe 
quello di poter essere adoperato con galvanomotri 
di differente resistenza, ché le variazioni nel nuovo 
shunt producono minori variazioni nella resistenza 
totale che non facciano i shunt ordinari; e quello 
pure che con esso si possono misurare le correnti 
balistiche con molta maggior precisione. 

Per applicare lo shunt ad un galvanometro qua- 
lunque basta determinare, una volta per tutto, il 
rapporto delle correnti passanti pel galvanometro 
con ciascuna delle caviglie mobili dell’apparecchio, 
e combinare questi rapporti colla costante propria 
del galvanometro. Questo rapporto si può deter- 
minare sia col mezzo di un altro galvanometro, 
nel qual caso non occorre conoscere nè la resi- 
stenza dello shunt nè del galvanometro, oppure 
col calcolo, nel qual caso bisogna conoscere queste 
due resistenze. 

Questa invenzione segnerebbe un progresso si- 
gnificante nella costruzione dogli apparati da la- 
boratorio. 


Prof. D. Mazzotto. 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Tram- 
vie e Ferrovie Elettriche, di Guido Castagneris il quale 
consta di pagine 432, con 470 figure compresi 
30 gruppi di illustrazioni (L. 4). 


. DEFINIZIONI E LEGGI DELL'ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione, vedi Numero 19). 


Variometri magnetici e metodo della lettura a specchio 
con scala e cannocchiale. — Gli strumenti indicati 
(67, 68, 69)..per la misura dei valori assoluti ddlla 
declinazione, dell’ inclinazione e dell'intensità oriz- 
zontale, non sono adatti per riconoscere e misu- 
rare le variazioni degli elementi del magnetismo 
terrestre, richielendosi all'uopo di poter ottenere 
i valori di essi per mezzo di semplici letture, senza 
nulla cambiare nell’istrumento, ed una sensibilità 
assai grande. 

Questa si ottiene applicando, come prima fece 
il Gauss, il metodo della lettura a specchio con scala 
e cannocchiale, proposto dal Poggendorff, ed ora ado- 
perato non solo ne' magnetometri delle variazioni, 
cioè nei così detti variometri magnetici” ma-anche 
negli elettrometri, ne’ galvanometri, e, in generale, 
ove sì debbano riconoscere e misurare spostamenti 
angolari piccolissmi. 

Metodo della lettura a specchio. — Alla sbarra, o 
all'ago, che prova questi spostamenti, è fissato, 
perpendicolarmente al suo asse, uno specchietto 
piano; e contro di questo, alla distanza di alcuni 
metri, sono disposti un cannocchiale munito di 
reticolo ed una scala, per modo che l'imagine delle 
diverse divisioni di essa si vedano nel campo del 
cannocchiale successivamente in coincidenza col 
reticolo del me:lesimo, quando la sbarra che porta 
lo specchio si sposta. Se l'angolo che questa de- 
scrive nel suo spostamento è orizzontale, la scala 
deve essere messa orizzontalmente, un po’ sotto o un 
po' sopra al cannocchiale; se il detto angolo è in 
un piano verticale, la scala deve essere posta ver- 
ticalmente e un po'di fianco al cannocchiale. Essa 
deve essere poi in entrambi i casi, perpendicolare 
all'asse di questo, e può collocarsi ad una distanza 
dallo specchio anche maggiore di quella del can- 
nocchiale (1). 

Se la divisione della scala, che si riflette sul filo 
verticale od orizzontale del reticolo, è quella che 
si trova nel piano, verticale od orizzontale, pas- 
sante per l'asse ottico del cannocchiale, questo è 
perpendicolare allo specchio; ma se è un’altra, 
l'angolo « del detto asse con la normale allo spec- 
chio, è dato dalla formula: 


Sla 


tang? z = 


’ 


essendo d la distanza fra la divisione che corri- 
sponde all'asse ottico del cannocchiale e quella che 
si vede riflessa sul reticolo, e D la distanza della 


(') Il Righi ha riconosciuto che quando la scala si tiene, 
per avere maggiore sensibilità, assai lontana dallo specchio, 
è comodo e vantaggioso separarla dal cannocchiale, e porre 
questo più vicino allo specchio. 
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scala dallo specchio. Ciò si riconosce osservando 
che queste due distanze sono i cateti di un trian- 
golo rettangolo, la cui ipotenusa rappresenta il 
raggio luminoso, che parte dalla divisione, la quale 
si vede riflessa sul reticolo, ed è riflesso secondo 
l’asse del cannocchiale; triangolo in cui l'angolo 
opposto al cateto d è bisecato, per la legge della 
riflessione, dalla normale allo specchio. 

L'angolo 22 essendo ordinariamente piccolis- 
simo, si può prendere, invece della sua tangente, 
la lunghezza dell'arco che sottende nel cerchio di 


pi 


raggio 1, che è 22 


n i š E 
180 quando lampeza del 
langolo è espressa in gradi; e si ha quindi: 

d 180° dista ii d 

"an = “ap = 3] 

Per un'altra divisiono riflessa sul reticolo, l'an- 
golo dell'asse del cannocchiale con la normale allo 
specchio è: 


206 261". 


dı +) 9 "i 
| 155) 206 264" , 
essendo d, la distanza di questa divisione da quella 
che corrisponde direttamente all'asse ottico del 


cannocchiale; e perciò: 


d — d 
2 D 
Ora ag — a è l'angolo di cui ha rotato la nor- 
‘male allo specchio, o lo specchio, o la sbarra a cui 
questo è applicato, e di — d l'escursione corrispon- 
dente dell’ imagine della scala; dunque quell’an- 
golo è proporzionale a quest’escursione, el il suo 
valore in secondi si ottiene moltiplicando per il 
numero 206 264 il quoziente della detta escursione 
per il doppio della distayza della scala dallo specchio. 

Per avere un'idea della sensibilità del metolo, 
suppongasi che la distanza della scala dallo spec- 
chio sia di 5 m. e che la scala sia divisa in mil- 
limetri. In questo caso l'escursione di una divi- 
‘sione dell’ imagine della scala corrisponde alla 
rotazione di un angolo di 

SOL 206 264” = 20”, 6 
10 
del corpo che porta lo specchio; ossia, come si 
dice, il valore di una parte della scala è di 20”, 6. 

Variometri di declinazione, — ll più comune è il 
magnetometro unifilare del Gauss, che dà anche il va- 
lore assoluto della declinaziono, 

La sbarra magnetizzata è sostenuta da una staffa 
d'ottone, sospesa ad un punto fisso mediante un 
lungo fascio di fili di bozzolo, che si comportano 
come un sol filo (e da ciò la denominazione di uni- 
filare) molto tenace e a forza di torsione assai de- 
bole. Lo specchio è fissato ad una delle estremità 
della sbarra o alla staffa, in direzione perpendi- 
colare all'asse magnetico di quella, e la sua po- 
sizione può essere rettificata mediante viti. Una 
custodia di sostanze non magnetiche, difende la’ 
sbarra e la sospensione dall’'agitazione dell'aria, 


x 


206 284” 


ed ha una finestra chiusa da una lamina di vetro 
a facce ben parallele, che lascia vedere lo specchio. 
Contro di questo sono ‘disposti un teodolite, o un 
cannocchiale con un semplice cerchio orizzontale, 
e la scala; e dalla divisione di questa che si scorge 
riflessa sul reticolo,-si deduce, come è stato detto 
sopra, langolo dell'asse ottico del cannocchiale con 
la normale allo specchio, cioè con l’asse magne- 
tico della sbarra, essendo lo specchio perpendico- 
lare a quest'asse. Da questo angolo si ottiene poi 
quello dell'asse magnetico della sbarra con il me- 
ridiano astronomico, cioè il valore: della declina- 
zione, essendo stato determinato una volta per 
tutte, e potendosi sempre verificare mediante una 
mira, l'angolo dell'asse ottico del cannocchiale col 
meridiano astronomico. 

Affinché l’istrumento dia per mezzo di una sem- 
plice lettura, il valore esatto della declinazione, 
bisogna che lo specchio sia esattamente perpen- 
dicolare all'asse magnetico della sbarra, e che, 
nella posizione in cui questa si trova, la sospen- 
sione non sia torta affatto. Alla prima di queste 
condizioni si soddisfa capovolgendo la sbarra nella 
staffa, per modo che la faccia longitudinale supe- 
riore divenga inferiore, e rettificando lo specchio 
in guisa che, per questo capovolgimento, non muti 
la divisione della scala che si riflette sul reticolo; 
alla seconda, sostituendo alla sbarra magnetizzata 
un’altra di sostanza non magnetica, e rettificando 
la posizione della staffa, la quale è girevole oriz- 
zontalmente, sino ad ottenere che per tale so- 
stituzione sia riflessa sul reticolo la stessa divi- 
sione della scala tanto dallo specchio della sbarra 
magnetizzata che da quello portato dalla sbarra 
non magnetica. Per le variazioni della declinazione 
questa seconda condizione non si mantiene veri- 
ficata rigorosamente, e bisogna quindi correggere 
la lettura dall'errore dipendente dalla piccola tor- 
sione della sospensione. 

Quest istrumento, dando ad ogni istante il va- 
lore della declinazione, fornisce il valore assoluto 
della variazione di questo elemento, il qual va~ 
lore è rappresentato dalla corrispondente escur- 
sione dell imagine della scala. 

Il magnetometro unifilare del Gauss può servire 
anche per determinare il momento della coppia 
che rappresenta l’azione magnetica della terra su 
la sbarra, bastando all uopo mettere questa in 
oscillazioni di piccola ampiezza e misurare la du- 
rata di una di esse. Se t è questa durata e u il 
momento d'inerzia della sbarra rispetto all'asse di 
sospensione, momento che il Gauss determinava 
col metodo indicato nel § 69, il massimo momento 
M H di quella coppia, cioè il valore del momento 
della medesima quando la sbarra è perpendicolare 
al meridiano magnetico, è dato (69) dalla formula: 


v 


LS 
H M 3 

Variometri per l'intensità orizzontale. - Sospensione 
bifilare. — Per riconoscere e misurare le vatiazioni 


t=n 


tf > ea 


e I i 
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della componente orizzontale H del magnetismo 
terrestre, il Gauss adoperò una sbarra magnetiz- 
zata sospesa orizzontalmente a due fili, un po’ di- 
stanti l'uno dall'altro. Premettiamo quindi un cenno 
su la sospensione bifilare, ora adoperata anche negli 
elettrometri e in alcuni galvanometri, quando oc- 
corre graduare a piacere la resistenza che si op- 
pone alla deviazione; cosa che non permette fa- 
cilmente la sospensione unifilare, in cui quella 
resistenza è la forza elastica di torsione del filo, 
la quale non varia che variando la lunghezza, il 
diametro o la natura del filo. 

Quando un corpo, sospeso a due fili, non è sog- 
gotto ad alcuna forza orizzontale, la posizione di 
equilibrio della sospensione è quella in cui i due 
fili si trovano in uno stesso piano verticale, con- 
tenente il centro di gravità del corpo. 

Se si fa girare il sistema intorno alla verticale 
di mezzo dei fili, questi cessano di essere conte- 
nuti in uno stesso piano verticale, il centro di 
gravità del corpo si innalza, e il suo peso quindi 
dà luogo ad un momento di rotazione intorno a 
quella retta il quale tende a ricondurre il sistema 
nella posizione di equilibrio, ed è proporzionale, 
come si dimostra, al seno dell'angolo di deviazione, 
al peso del corpo e, nel caso in che i due fili 
sieno, -nella posizione di equilibrio, paralleli, e sia 
trascurabile la resistenza, che essi oppongono per 
elasticità alla flessione e alla torsione, in ragione 
inversa della lunghezza dei medesimi e diretta del 
quadrato della distanza loro. 

I} sistema, allontanato dalla posizione di equili- 
brio e lasciato a sè, eseguisce oscillazioni intorno 
a questa posizione, le quali, se di piccola ampiezza, 
sono isocrone, perchè la forza che le produce si 
può allora ritenere proporzionale allo spostamento, 
e la durata di ognuna di esse è (N. 69 in nota): 


ra 
t=nf/— 
VÉ 


rapprosentando « il momento d'inerzia del corpo 
rispetto alla verticale di mezzo dei fili, ed $ il mo- 
mento che si sviluppa per una rotazione di 90° 
intorno a quella verticale, partendo dalla posi- 
zione di equilibrio, cioè il momento della forza 
che sarebbo necessaria per tenere il sistema de- 
viato di 90° da questa posizione. 

L esperienza mostra che le oscillazioni di pic- 
colissima ampiezza del sistema sono isocrone, e 
ciò conferma che il momento destantesi per una 
piccola deviazione del sistema dalla posizione di 
equilibrio può ritenersi proporzionale a questa de- 
viazione. 

Dai rapporti fra'i valori della durata di una 
oscillazione che si hanno per diversi corpi appesi, 
o per lunghezza e distanza diversa dei fili, si pos- 
sono calcolare, mediante la formula riferita, i cor- 
rispondenti valori del momento S e verificare quindi 
le leggi del medesimo su riportate. Quando sia noto 
il valore del momento d'inerzia &, si può, dalla 
detta formula, avere il valore assoluto del mo- 


mento S, corrispondente alla deviazione di 90°, dal 
quale si ottiene quello corrispondente ad una de- 
viazione a, moltiplicando per il seno di questa 
deviazione o per la deviazione stessa (s'intende 
per la lunghezza dell'arco di raggio =1 da essa 
sotteso), se è di ampiezza molto piccola. 

Magnetometro bifilare del Gauss. — È costituito da 
una sbarra magnetizzata sospesa bifilarmente in 
posizione perpendicolare al meridiano magnetico: 
per le variazioni dell’intensità orizzontale del ma- 
gnetismo terrestre, cambia l'angolo di cui la so- 
spensione è deviata dalla sua posizione di equili- 
brio, e da questo cambiamento si possono de- 
durre le variazioni della detta intensità. Ecco alcuni 
cenni su l’istrumento e la sua teoria. 

Ai due capi di un filo, che superiormente si 
avvolge su di una puleggia fissa, sono sospesi due 
dischi orizzontali di ottone, de' quali l’inferiore è 
girevole intorno al loro asse comune, coincidente 
con la verticale di mezzo dei due tratti del filo. 
Il primo di questi dischi porta uno specchietto 
verticale, girevole pure intorno alla suddetta ver- 
ticale, ma indipendentemente dal secondo disco, 
al quale è fissata la staffa in cui è infilata la 
sbarra. 

Quando questa è diretta nel meridiano magne- 
tico, la sospensione deve essere nella sua posizione 
di equilibrio; e ciò si ottiene infilando nella staffa, 
invece della sbarra magnetizzata, una sbarra di 
rame, notando la divisione della scala che lo spec- 
chio riflette sul reticolo del cannocchiale, sosti- 
tuendo poscia nella staffa la sbarra magnetizzata 
e facendo girare il disco, che la regge, finchè sia 
riflessa sul reticolo quella divisione di nuovo. Al- 
lora la sospensione è nella posizione sua naturale 
di equilibrio, e quindi la sbarra magnetizzata pre- 
cisamente diretta nel meridiano magnetico. 

Ottenuto questo, per mettere la sbarra nella 
posizione in che deve rimanere per lo scopo a 
cui il magnetometro è destinato, si fa girare la 
staffa sino a che la posizione di equilibrio della 
sbarra sia perpendicolare al meridiano magnetico. 
Se allora « è l'angolo di cui la sospensione è de- 
viata dalla sua posizione di equilibrio, H il valore 
dell'intensità orizzontale del magnetismo terrestre 
nell'istante, M il momento magnetico della sbarra 
ed S il momento della sospensione per la devia- 
zione di 90° dalla sua posizione di equilibrio, si ha: 


(I) H M =S sene , 


e l'angolo di cui sarà stato necessario girare la 
LI T < 
staffa è a -+«, perchè la sbarra ha asssunto una 


direzione perpendicolare a quella di prima, e du- 
rante la rotazione della staffa la SOSPENSIONE ha 
girato in senso contrario dell'angolo «z. 


L'angolo 


B=> += , 


di cui deve essere girata la staffa onde la sbarra 
sia in equilibrio in ‘direzione perpendicolare al 
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meridiano magnetico, si calcola nel modo seguente: 
Quando la sbarra è nella sua posizione naturale di 
equilibrio, cioè diretta nel meridiano magnetico, 
col polo nord dalla parte di nord, si determina la 
durata di una oscillazione di piccola ampiezza, la 
quale è espressa dalla formula: 


(II) l =r V srr ’ 


perchè in questo caso tanto la sospensione che 
l’azione magnetica terrestre tendono a ricondurre 
la sbarra nella detta posizione di equilibrio, ove 
ne sia spostata. Tolta la sbarra dalla staffa, ve la 
si infila in senso contrario, cioè col polo nord 
dalla parte di sud, e si misura la durata di una 
oscillazione di piccola ampiezza, in questa posizione 
invertita, nella quale la sbarra è ancora in equili- 
brio stabile se S> H M, durata che è espressa dalla 
formula: 


(III) - 


poichè, quando si sposta un poco la sbarra da 
questa posizione, la sospensione tende a ricondur- 
vela, e l’azione magnetica a spostarnela di più, e 
le oscillazioni in questo caso sono prodotte dalla 
differenza fra il momento dovuto alla sospensione 
e quello dovuto all'azione magnetica della terra, 
invece che dalla somma di questi momenti, come 
nel caso precedente. Da queste due formule si de- 
duce l’altra: l 

HM _B—-t? 

(V) SO ete '’ 

che dà, per la (I), il valore dell’angolo «, al quale 
aggiungendo 3 , sì ha quello dell'angolo £. La di- 


stanza e la lunghezza dei fili di sospensione de- 
vono essere tali, secondò il Gauss, che questo rap- 
porto risulti eguale a circa 0,9. 

Il cerchio che pende dalla sospensione ha il suo 
lembo graduato; nell'altro cerchio, che porta la 
staffa, è segnato un vernier, e così si può girare 
la staffa di un angolo dato. Facendola rotare del- 
l'angolo £, calcolato come si è detto, la sbarra 
sarà in equilibrio in direzione perpendicolare al 
meridiano magnetico. Mentre si fa così girare la 
staffa dell'angolo £, la sospensione, e quindi anche 
lo specchio, ruota in senso contrario dell'angolo «; 
onde, affinchè l'imagine della scala si veda ancora 
nel campo del cannocchiale, tenuto fermo, biso- 
gna girare lo specchio dell'angolo © nel senso in 
cui sì è girata la staffa. 


(Continua). 
Prof. G. BONGIOVANNI. 


Lettori, volete avere un compendio esatto, chiaro 
e preciso delle Leggi e Definizioni dell’elettricità Con- 
sultate il libro del prof. Bongiovanni (L. 2.), sopra 
questo argomento, da noi pubblicato. 


REGOLAMENTI 


per le Direzioni degli Stabilimenti elettrici 


(Continuazione vedi numero 21). 


5. Badare che ogni operaio alla propria dipen- 
denza, il quale sia addetto alle linee o ad altri 
apparecchi, abbia un paio di guanti di gomma. 

6. Badar bene che i guanti di gomma sieno in 
buone condizioni, e, nel più piccolo dubbio, non 
usarli, ma chiederne dal direttore un paio nuovi. 

7. Consegnare a ciascun operaio del proprio 
riparto una copia delle norme e doveri, e ve- 
dere che siano rigorosamente adempiuti. La stima 
verso la Compagnia dipenderà moltissimo da ciò. 

8. Riferire al direttore ogni mancanza od in- 
frazione ai regolamenti, commessa da ciascuna 
persona nel proprio riparto, che sia venuta a pro- 
pria notizia. 

9. Ogni infrazione alla precedente regola, od 
ogni tentativo di nascondere tale mancanza, ob- 
bligherà, se scoperta, ad un immediato licenzia- 
mento. 

10. Esaminare più accuratamente che sia possi- 
bile i canapi e qualsiasi apparecchio, e riferire 
tosto al vice-direttore ogni inconveniente che ve- 
nisse avvertito. 

11. Tenere ben presente che in caso di neces- 
sità si può esser chiamato in servizio a qualunque 
ora del giorno e della notte; nel qual caso bisogna 
esser disposto a prestare ogni servizio che possa 
essere richiesto. i 

12. Un impiegato che si sia trovato ubbriaco 
durante le ore di servizio sarà tosto licenziato. 


Regole da seguirsi dagli addetti alla sala delle misure. 


1. Essere pronto all'ora del proprio servizio. 

2. In caso di malattia, o di altro impedimento, 
renderne immediatamente avvertito il direttore, 
significandone la ragione. 

3. Non è permesso abbandonare in nessun mo- 
mento il proprio servizio durante le ore di la- 
voro senza prima averne ottenuto il permesso dal 
direttore. 

4. Non è permesso di toccare gli estremi di 
conduttori o qualsiasi parte di apparecchi che pos- 
sono essere caricati ad alti potenziali pericolosi, 
senz'essere provveduto dagli opportuni guanti di 
gomma. 

5. Porre bene attenzione che i guanti sieno in 
buone condizioni, e, nel caso del più piccolo dub- 
bio, non servirsene, ma chiederne un altro paio 
al direttore. 

6. Non è permesso fumare in servizio. 

7. Un impiegato, che sia trovato ubbriaco in 
servizio, sarà tosto licenziato. 

8. Tenere ben presente che, qualunque sia il 
proprio orario giornaliero di servizio, si può es- 
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sere richiesto ognora ad eccederlo, so le circo- ` 


stanze lo impongono, 

9. Riferire al direttore ogni infrazione del re- 
solamento che venga commessa da qualsiasi im- 
piegato della compagnia, quando se ne abbia notizia. 

10. Ogni infrazione a quest'ultima norma od 
ogni tentativo a nascondere siffatte mancanze, ob- 
bligherà, se scoperta, all'immediato licenziamento. 

11. Non è permesso entrare nelle stanze delle 
caldaie o delle macchine, nè entro la sala della 
commutazione senz’esservi di servizio, 

12. Non è permesso intrattenersi a discorrere, 
à leggere, nè in qualsiasi modo trascurare il pro- 
prio lavoro. 


(Continua). 
ALBERTO GAY. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Miano - Via Meravigli, 2 - Mirano 


-Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
.di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un’invenzione bre- 
vettata . . a ce e de e de a e e ODO 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest'Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s'incarica anche della ostruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 
_——@——@—@—l@——1@—41 @‘---È@-È*lè;-*;é.;>.-ééééééééééé.-éErwwanni rin“ pren o] 


non potessero costruire da sè. 
CIENZE III IAN ERRE 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1297. Kelner Carlo, a Vienna. — Perfectionnements aux ap- 
pareils de decomposition électrolytique - per anni 6. 

1298. Castagneris Guido e Giana Guido, a Milano. — Isola- 
ruento assoluto del circuito e presa speciale della corrente 
per distribuzione a livello d'energia elettrica per tramvie 
e ferrovie con speciale ed automatico blocco di sicurezza 
autoregolatore, sistema Castagneris Guido - per anni |. 


tai hà .. 


NOTE DI ELETTROTERAPIA 


Nello studio di un medico non raramente ac- 
cade di sentire il seguente discorso: — Caro dot- 
tore, io sono disperata; mio figlio dopo uno spa- 
vento, non è più quello di prima; fa delle smorfie; 
lascia facilmente cadere ogni oggetto. che tenga 
fra le mani. A tutta prima credendo lo facesse per 
sbadataggine o per cattiveria, lo sgridavo, e l ho 
persino castigato; ma ora sono quasi. convinta 
che si tratti di un°male. Che ne dice dottore? — 

Questi esamina il ragazzo, e dopo avere tran- 
quilizzata la mammina, pronuncia la diagnosi di 
corea gesticolatoria. 

È un male veramente curioso: l'ammalato, che 
il più delle volte è un fanciullo tra i 5 ed i 15 anni, 
è in preda a movimenti disordinati, illogici dei 
muscoli della faccia e degli arti; movimenti che 
crescono a dismisura, se il paziente capisce d' es- 
sere osservato, mentre si tranquillizzano o ces- 
sano completamente durante il sonno. 

Queste contrazioni non accadono di solito ĉon- 
temporaneamente in tutti i territorìî muscolari, ma 
alternativamente; ed ora è il corrugare della fronte, 
ora il roteare dei bulbi oculari o l’ammicare delle 
palpebre, ora uno stiramento della bocca; altre 
volte sono contorcimenti delle braccia o delle dita 
delle mani da invidiare quelle di un contorsio- 
nista di professione; altre volte ancora sono scatti 
nelle gambe, fiessioni delle ginocchia, rapidi mo- 
vimenti del piede in ogni senso. 

A volte solo una metà del corpo è presa da 
questo male, donde il nome di emicorea: general- 
mente le estremità inferiori sono meno intensa- 
mente affette degli arti superiori e della faccia. Nelle 
forme molto intense le labbra, la lingua, i muscoli 
della laringe possono essere interessati, ed allora 
i movimenti della bocca, il parlare, perfino il ma- 
sticare diventano per l’ammalato problemi diffici- 
lissimi. In questi casi anche il sonno non è ap- 
portatore di tregua, donde una causa di deperi- 
mento rapido e notevole. 

Quali le cause della corea?.... Se ne hanno di 
predisponenti nell'ereditarietà nervosa, nell'età, 
essendo prediletta la pubertà, nel sesso femminile 
(circa il 750°% dei coreici) nel clima caldo, nella 
stagione primaverile. Più importanti sono le cause 
occasionali, tra le quali noto le emozioni morali, 
gli spaventi, gli strappazzi mentali, tutte le cause 
in genere debilitanti, le quali agiscono, sia inde- 
bolendo l'organismo ed aumentando quindi la di- 
sposizione innata od acquisita all’ esplodere del 
male, sia in via riflessa, cioè per un ripercuotersi 
di uno stimolo abnorme da nervi perifici sui centri 
nervosi, nei quali deve originarsi il processo co- 
reico. Questa azione riflessa spiegherebbe per l'ap- 
punto i casi di corea consecutivi a ferito, a vermi 
intestinali, a dentizione stentata, a disordini men- 
struali. 
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Un ultimo gruppo di cause è dato dalle malattie 
infettive, quali gli esantemi tutti, la difterite, la 
risipola, l’ileo-tifo, la polmonite, il reumatismo 
articolare. A proposito di questo ci si offre l'oc- 
casione di dimostrare una volta di più il mirabile 
accordo che regna anche in branche scientifiche 
di osservazione positiva, quale dovrebbe essere la 
medicina. Infatti, alcuni valenti medici riscontra- 
rono così frequente la coincidenza delle affezioni 
reumatiche colla corea, da ammettere che nel- 
l'85°/, dei casi quelle avevano coesistito o prece- 
duta questa (See, Hughes), mentre il Roger nella 
sua clinica di Praga non trovò che una percen- 
tuale dell’ 1.6. | 

A meravigliare il lettore soggiungerò che pure 
della corea sarebbe stato isolato il bacillo pato- 
geno, ed il dott. Piavese nella clinica del prof. De- 
Renzi ne avrebbe appunto posto in evidenza due, 
un bacillo ed un cocco, che inoculati ad animali 
sarebbero capaci di indurre forme convulsive molto 
simili alla corea. Ad un esame meno superficiale 
tuttavia nulla si trova di strano in ciò, dal mo- 
mento che innegabile è il nesso tra corea e ma- 
lattie infettive, e che tale nesso non può essere 
determinato che da una speciale azione di veleni 
batterici su date parti del sistema nervoso. 

Da che mi sono dilungato sulla eziolovia della 
corea, ed ho riportato qualche dato statistico, 
«citerò quelli di Mackenzie desunti dall’ investiga- 
zione collettiva dell’Associazione medica brittanica 
sulla frequenza della corea nelle varie classi sociali: 
nelle elevate si avrebbe la percentuale del 2.79; 
del 26.74 nelle classi medie; del 70.46 nelle povere. 

La durata della corea varia dai due ai quattro 
mesi: i movimenti scompaiono per gradi, prima 
agli arti poi alla faccia; cede a poco l'indebolimento 
muscolare, il senso di stanchezza epifenomeno co- 
stante del male, e non rimane come postumo 
ricordo che qualche tic, od una speciale suscetti- 
bilità nervosa, un'irritabilità di carattere, desti- 
nati a dissiparsi completamente nel lasso di qual- 
che mese, 

La corea non è a ritenersi male esclusivo della 
adolescenza, dell'età pubere; la troviamo anche 
negli adulti è specialmente nei vecchi (corea senile). 
Noto in particolare la corea delle gravide, più fre- 
.quente nelle primipare, e che facilmente recidiva 
anche nelle successive gravidanzo, di cui costi- 
tuisce una complicazione talora si grave, da co- 
stringere il medico alla provocazione dell'aborto o 
del parto prematuro. 

Quale è la natura del male? in termini precisi 
non si è ancora risposto a questo quesito, perciò 
i medici hanno classificato la. corea tra le nevrosi, 
tra quelle malattie, cioé, di cui non si è fissata 
una base anatomica. Sede probabile deve essere il 
cervello dal momento che vi sono malattie cere- 
brali le quali danno luogo a veri fatti coreici; però 
nulla di positivo si conosce. 

L'ignoranza della sedo e della natura del male 
non ha impedito che si cercasse il modo di gua- 


rirlo, tanto più che se in un gran numero di casi ‘il 
decorso è brave e favorevole, non lo è in tutti, e 
frequentissime si scorgono le recidive, e vi hanno 
ancora dei casi a decorso così acuto da ridurre 
in breve lo stato generale dell infermo a cattivo 
partito. . 

Gli arsenicali, i bromuri, i ferruginosi, i pre- 
parati di zinco, il nitrato d’argento, la chinina, 
l'antipirina costituiscono il nucleo precipuo di 
rimedi attorno ai quali si è aggirata la terapia, e 
con favore, nelle forme lievi. — Nelle coree più 
gravi o più ribelli si ricorse all’ idroterapia ed alla 
elettroterapia, tanto l'una che l’altra applicate 
con cautela; — quella sotto forma di impacchi 
umidi, di tiepide abluzioni, di bagni generali caldi, 
— questa in modo da evitare stimolazioni troppo 
energiche, preferendo quindi alla indotta la cor- 
rente continua e la statica. 

Rivedendo il mio lavoro sull’Elettroterapia (!) edito 
nel 1888, riscontro così riassunta la cura elettrica. 
della corea. « Onimus preferisce la corrente con- 
tinua discendente sulla colonna vertebrale, men- 
tre attribuirebbe azione nociva alla ascendente. 
Bardet consiglia la galvanizzazione monopolare della 
colonna vertebrale, mettendo il polo positivo su 
questa ed il negativo in una mano o sullo sterno. 
Noto come di solito nei coreici si trovi, premendo 
con un dito le apofisi spinose, un punto dolente 
(spesso sono multipli) probabile sede di partenza 
delle impressioni riflesse; è su quel punto che de- 
vesi applicare l'anode, cosicchè l’esistenza di quello 
si ritiene segno di prognosi favorevole per il buon 
esito della cura. Paul suggerisce il bagno idroe- 
lettrico galvanico; Debout, finalmente, preferisce 
il bagno elettrostatico, producendo il vento elet- 
trico lungo la colonna vertebrale. Per conto mio 
i suggerimenti di Bardet e Debout sono i .mi- 
gliori. » ; 

Oggi, dopo sei anni, ben poco ho da modificare: 
l'esperienza ha confortato quanto allora scrivevo 
in special modo, pel bagno elettrostatico, mentre 
ha contestato le asserzioni di Onimus. Questi infatti 
nel suo Zraltato (2) così si pronuncia: « Credendo 
colla maggior parte dei medici che nella corea si 
dovessero moderare i centri nervosi, noi abbiamo 
impiegato, con persistenza, la corrente discendente 
che ha‘la proprietà di impedire: od almeno dimi- 
nuire le azioni riflesse. Il caso ci ha quasi forzati 
a riconoscere il nostro errore ed abbiamo consta- 
tato riuscire più favorevole alla terapia della corea 
la corrente che aumentasse l’eccitabilità del mi- 
doilo. » Un'osservazione di Gautier (3) conferma lo 
conclusioni ultime del distinto trattatista francese, 


. 


(') Mariani. Elettroterapia. Editori dell’ Elettricità, 1888. 

(*) Onimus et LEGROS. Traité d'électricité médicale, pag. 549. 

(3) Revue internationale d'électrothèrapie, 1° vol., - id. fasci- 
colo di novembre 1893. — L'autore vi ha ripetuta la propria € 
osservazione clinica in occasione di una lettura di Verhoogen 
all'Accademia di Bruxelles, cui accenno in seguito. 
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giacchè ci presenta una ragazza di 15 anni, affetta 
da corea da due anni circa, e curata, inutilmente, 
da vari medici col bromuro di potassio, col clo- 


ralio, coi bagni solforosi e coll’antipirina: guariva 


poi completamente in due mesi colla galvanizza- 
zione ascendente del midollo, praticando in tutto 
24 sedute, distanziate .tra loro di un giorno nei 
primi tempi, perfino di tre giorni verso la fine 
della cura. | 

Dissi che l'esperienza aveva confortato quanto 
scrivevo nel 1888, riguardo alla franclinizzazione 
dei coreici. Infatti, nel 1891 Courjon, direttore 
della Casa di Salute di Meyzien (Isère) pubbli- 
cava (1) due osservazioni cliniche personali, ri- 
guardanti due giovinetto affette di corea, sulle 
quali l'elettrizzazione statica aveva agito mirabil- 
mente: l’autore così descrive uno dei casi: « As- 
soggetto l’animalata alla franclinizzazione per la 
durata di 5 minuti primi, evitando lo scatto di 
scintille. Dalla prima seduta la calma ottenuta è 
sorprendente, e la giovine prova un senso di ri- 
storo spiccatissimo. — È seduta su di un piccolo 
labouret senza appoggio alcuno, e sta tranquilla, 
laddove d'abitudine cade anche dalle più comode 
poltrone, tanta è l’irrequietezza. Osservandola at- 
tentamente, con insistenza, non si riesce a pro- 
curare che qualche lieve smorfia, qualche movi- 
mento, ma incomparabilmente attenuato. Ad ogni 
seduta si ha lo stesso risultato; il sonno delle notti 
è più calmo e riparatore, » Il secondo caso non è 
che è una ripetizione del primo; l’egregio autore 
si limita alla narrazione dei fatti osservati, troppo 
limitati di numero per dedurne spiegazioni sul 
modo d’agire della corrente statica, ma sufficiente 
per incoraggiare il medico ad un metodo di cura 


; tanto semplice, quanto possente e scevro di pe- 


ricoli. 

Nella seduta del 3 luglio dello scorso anno, te- 
nuta dalla R. Associazione di Scienze mediche e 
naturali di Bruxelles, il dott. Verhoogen (?) legge 
una comunicazione sulla cura della corea. — Sono 
altri due casi di guarigione ottenuta in un mese 
circa con una quindicina di sedute. La tecnica 
seguita è questa: bagno elettrostatico semplice 
della durata di 5 m.’, seguito da una frizione ra- 
pida su tutta la metà destra del corpo (nei due 
casi trattavasi di emicorea destra) ad eccezione 
del capo sul quale faceva poi del soffio elettrico: 
la durata totale non oltrepassava i 10 m. Una 
delle due ammalate soffriva di frequente accessi 
di emicrania oftalmica; orbene, dal giorno d'inizio 
della cura non ebbe più attacchi. Anche il Ve- 
rhoogen termina la sua comunicazione colle se- 
guenti parole: « Io non voglio dedurre conclusioni 
dai fatti esposti, essendo troppo ristretto il nu- 
mero degli ammalati; mi sembra però, riunendo 


(') Lyon médical. 1891, N. 32. 
C) Journal de médecine, de chirurgie et de pharmacologie 
de Bruxelles. N. 29 e 40, anno 1893. 
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i miei due a quelli di Courjon, che la francliniz- 
zazione meriti di essere introdotta nella terapia 
della corea. » 

Questa lettura fu seguita da viva discussione. Il 
Coppez prediligo attribuire il successo alla sugge- 
stione; lo Stienon desidera sapere, se durante il 
periodo di cura si verificarono modificazioni nella 
composizione delle urine, unico dato per escludere 
la suggestione. — Verhoogen risponde escludendo 
questa ipotesi; giacchè l'elettrizzazione statica, 
anche amministrata ad insaputa del paziente, pro- 
duce mollificazioni sul polso e sul respiro, che non 
troverebbero ragione in un semplice effetto sug- 
gestivo; le secrezioni stesse sono modificate: al- 
cuni ammalati sottoposti alla franclinizzazione su- 
dano enormemente, altri sono presi da salivazione, 
altri da poliuria; l'urea, in genere, è aumentata. 
In uno dei due casi citati le urine non erano sen- 
sibilmente modificate, mentrechè si notava consi- 
derevole aumento del sudore. 

Ho forse passato i limiti di un semplice articolo 
di giornale, ma l'argomento mi parve tanto inte- 
ressante da meritare ampia trattazione, corredata 
da prove irrefragabili, onde invogliare i colleghi 
a questo metodo di cura, il quale, non fosse altro, 
presenta il vantaggio sugli altri di non tormen- 
tare il gusto e lo stomaco dei poveri ammalati. 


Dott. G. MARIANI. 


b 


Sul disperdimento d'energia 
nei condensatori attraversati da correnti alternate 


(Industrie Electrique). 


Sebbene l’impiego dei condensatori sia stato so- 
vente proposto nella distribuzione dell'energia elet- 
trica col mezzo delle correnti alternative, sia per 
trasformare la corrente alternativa monofasica in 
corrente polifasica, sia per ridurre la perdita sulle 
linee quando i trasformatori lavorano con piccolo 
carico, non si hanno che pochi dati numerici sulle 
condizioni di funzionamento, di dissipazione di 
energia e di rendimento sopra questi utili appa- 
recchi. 

Recentemente nel laboratorio della Cornell! Uni- 
versity sono stati fatti degli esperimenti in propo- 
sito, e crediamo opportuno di darne i risultati 
perchè rischiarano alquanto la questione. 

Le esperienze furono fatte sopra sei condensa- 
tori della capacità di 1.5 microfarad stabiliti per 
funzionare industrialmente sopra una differenza 
di putenziale efficace di 500 V. Ciascun condensa- 
tore era costituito da 65 fogli di stagno di cm. 27x20 
e dello spessore di 18 microns separati da fogli 
di carta imbevuti di cera di 110 microns di spes- 
sore. 

La capacità esatta fu trovata di 1.525 microfa- 
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rad. Òuella dedotta dall’intensità della corrente 
alternativa attraversante il condensatore è deter- 
minata dalla formola: 


I=CUw 


formola nella quale J è l'intensità efficace, C la 
capacità, U la differenza di potenziale efficace agli 
estremi del condensatore ed @ la pulsazione, ossia 
2 volte la frequenza. 

Le variazioni della capacità colla temperatura, 
hanno dato dei risultati irregolari senza che gli 
autori delle esperienze avessero potuto indovinare 
la causa. 

Così le esperienze fatte per determinare la resi- 
stenza di isolamento per mezzo della perdita di 
carica, hanno dato dei risultati estremamente va- 
riabili, dai quali però sembrerebbe che questa re- 
sistenza aumenta rapidamente col tempo e coll’in- 
debolimento del potenziale di carica. 

Questo risultato è attribuito alla elettrizzazione 
del dielettrico (soaking) il quale causa una caduta 
di potenziale più rapida in principio, che quella 
prodotta dal solo difetto di isolamento. 

Per avere una idea della dissipazione d'energia 
prodotta ‘in un condensatore dal passaggio di una 
corrente alternata, uno di essi fu sottomesso ad 
una differenza di potenziale efficace di 500 V. a 
160 periodi al secondo. La corrente che attraver- 
sava il condensatore in queste condizioni era di 
0.75 A. ll condensatore era bene avviluppato nel 
cotone, e la sua temperatura misurata da 10 in 
10 minuti; si è constatato che, supponendo la ra- 
diazione nulla, il riscaldamento non passerebbe 
1° C all'ora. Questo indica che la perdita è piccola 
. conformemente ai risultati ottenuti col metodo 
dei ‘tre voltmetri. l 

Delle prove fatte per determinare la curva di 
isteresi elettrostatica del condensatore, facendo 
variare . il potenziale e misurando la carica col 
metodo balistico hanno dato dei punti che si so- 
vrappongono sulla medesima linea, per cui la de- 
terminazione della superficie del ciclo chiuso è 
stata materialmente impossibile. 

Allora si cambiò sistema utilizzando il metodo 
di determinazione istantanea degli elementi d’una 
corrente periodica. Con una corrente alternata di 
140 periodi al secondo, la perdita era di 4.4 W., 
corrispondente ad un rendimento del 96.9 9/6. 

Questa cifra riassume tutte le perdite di un con- 
densatore: per difetto d'isolamento, per assorbi- 
mento per isteresi dielettrica, per correnti locali 
nelle armature, ecc. Questo numero non è da ac- 
cettarsi come una costante, perchè il rendimento 
è una funzione della frequenza e del potenziale. 


Sui sistemi nodali delle onde elettriche 


Siamo alla terza di queste memorie del chiaris- 
simo prof. D. Mazzotto, che venne presentata lo 
scorso aprile alla R. Accademia di Scienze di To- 
rino (1). In questa l’autore si propono anzitutto 
lo scopo già prefissosi nella prima, cioè lo studio 
dei dati sperimentali colle formule teoriche sui 
risultati avuti ed esposti nella seconda memoria 
adoperando fili primarî di considerevole lunghezza. 
Questa verifica fa l’autore non piu col processo 
grafico, ma col confronto del valore della capacità c 
che dovrebbero avere i condensatori perchè il ri- 
sultato sperimentale rispondesse alla formula teo- 


rica, rispetto il vero valore c dagli usati conden» 


satori posseduto. La formula teorica adoperata è 
quella data dal Salvioni che il Mazzotto adoperò 
sotto più comoda forma. 

In essa si stabilisce la relazione fra la capacità 
elettrostatica di ciascuno dei condensatori, il raggio 
dei fili e la loro distanza, colla lunghezza dell'onda 
intera, la lunghezza cei fili primari e la distanza 
del primo nodo sui fili secondari dalle loro lamine. 

Non riporterò le molte tavole numeriche che 
l'autore presenta pel detto confronto: basterà far 
conoscere al cortese lettore la conclusione. 

Il prof. Mazzotto ha riconosciuto che i sistemi 
di onda elettrica sui secondari vengono a spostarsi 
se si sposta un ponte: cosi, se per es., si ha il 
ponte sul secondo nodo essendo il primo in una / 
data posizione fra questo e le lamine secondarie; 
se si move detto ponte verso le lamine stesse, anche 
il. primo nodo si sposta verso di esso; cosi può 
venire portato fino a toccarle; nel tempo medesimo 
la lunghezza d'onda va scemando: per un ulteriore 
avvicinamento del ponte, il primo nodo più non è 
manifesto, ma ecco che quando la lunghezza d'onda 
è ridotta minore del doppio di quella dei fili pri- 
mari, il primo nodo ricompare su questi e con- 
tinua ad allontanarsi dalle lamine primarie man 
mano che seguita l'avvicinamento alle lamine se- 
condarie del sunominato ponte. In questo inter- - 
vallo di non manifestazione del primo nodo, l’au- 
tore dice che esso ò occultato fra le lamine. 

Ciò posto il confronto teorico-sperimentale fatto 
dal prof. Mazzotto, porta la conclusione: che ła 
formula soddisfa solo pei casi in cui non venga occuliato 


` alcun nodo. 


L'autore dimostra l'accordo di questa conclu- 
sione con quanto già espose nella prima memoria 
e con tutte le determinazioni fatte di poi. Ma così 
come ora viene espressa il suo significato appare 


(1) Veggasi il N. 48, del 1893 e il N. 17 del corrente anno 
di questa Rivista. i 
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generale, ed è a rimarcarsi la bella sintesi nella 
quale l’autore seppe riunire i difficili e apparen- 
temente disparati risultati dati dall'esperimento. 

Applicando la formula allo studio «dei prolunga- 
menti verticali delle curve nodali dai diagrammi 
della memoria seconda, l'autore trova altra rela- 
zione in dipendenza dell'occultazione di un nodo 
o della nessuna occultazione di nodi; ma qui non 
vale ripeterla perchè non potrebbe intendersi senza 
l’aiuto dei suddetti diagrammi. Conclude l'autore 
col dichiarare che la teoria non è per ora com- 
pleta; manca una formula che valga pei casi del- 
l’occultamento di nodi. 

E parlando degli studi del Salvioni, il nostro 
egregio Mazzotto fa rilevare come il suo metodo 
grafico serva assai bene a rappresentare i sistemi 
nodali delle onde stazionarie, i quali riescono de- 
terminati oltre che in modo facile e pronto, non 
meno esatto e corrispondente a quanto il Salvioni 
riescì ad ottenere con processo dettagliato di mol- 


teplici e laboriose esperienze. 


Ma oltre alla comodità e semplicità che offre il 
metodo grafico del Mazzotto, per rappresentare il 
sistema nodale nelle sue diverse disposizioni de- 
rivanti dalle condizioni in cui viene determinato, 


il processo si manifesta atto, per eccellenza, a ri- 


trovare la spiegazione di fatti che talora sem- 
brano casuali od oscuri, e ciò perché in questo 
metodo le diverse determinazioni si fanno variando 
in modo continuo e regolare la posizione del 
primo nodo. 

Appare ciò evidente nella critica che, a modo 
di appendice, pone l’autore in fine di questa terza 
memoria, a proposito di recenti sperienze di 
Ebert e di Wiedemann. Questi fisici rilevarono una 
deformazione nel sistema complessivo dei nodi, 
mentre essi vanno avvicinandosi alle lamine man 
mano che si fa aumentare la capacità di questa: 
ora‘ il prof. Mazzotto fa notare come dai dia- 
grammi della sua seconda memoria appaia una 
diminuzione nella divergenza delle linee nodali in 
rispondenza alla diminuzione della distanza fra le 
lamine (ossia all'aumento di loro capacità): questo 
fatto esprimente che si allungano le rispettive lun- 
ghezze d'onda, non è altro che la deformazione 
rilevata dai due fisici tedeschi. l 

Altro fatto analogo, o diremmo reciproco del 
precedente, si è l'allontanamento dei sistemi no- 
dali dalle lamine, quando si diminuisce lautoindu- 
zione nel sistema primario: anche questo già tro- 
vasi escluso nei diagrammi del Mazzotto. 

In modo egualmente semplice ed evidente il no- 
stro professore dà spiegazione dei seguenti tre fatti 
osservati dai due fisici tedeschi, usando fili pri- 
mari lunghi fino a 5 m.: l 

4. Che i nodi si allontanano dal condensatore 


i primi più rapidamente, i successivi più lenta- 
mente. 

2. I rapporti di intensità dei nodi si mutano; 
nodi che prima erano molto ben precisati, in certe 
circostanze non si ponno più trovare. 

3. Che si verifica il fatto della comparsa, in 
prossimità del punto di mezzo dei fili secondari 
di più nodi isolati, invece del solo che vi si avea 
con fili primari corti. | 

Ad assodare la giustezza dei diagrammi del 
Mazzotto, e quindi l'attendibilità delle deduzioni, 
restava a confermare la costanza delle distanze 
nodali di ogni sistema. — Secondo i due tedeschi 
questa costanza non si verificherebbe ; essi avreb- 
bero riscontrata una differenza fra un internodo 
e il seguente fino del 10 per cento. Chon ed Heer- 
wagen ammisero invece’ tale costanza: e il Maz- 
zotto dice che col metodo del Lecher da lui usato 
si ha buona ragione per ritenere vera tale co- 
stanza di lunghezza degli intermedi. 

E tali ragioni egli espone in modo assai persua- 
sivo, suffragandole infine col riferire i risultati 
ottenuti con esperimenti direttamente allo scopo 
istituiti, coi quali determinò fino le lunghezze di 
10 internodi consecutivi: l’autore riscohtrò pic- 
cole differenze solo agli estremi, 6 spiega questo 
dall’errore di computo dipendente dalla posizione e 
dimensione dei punti. 

Con questa terza memoria anche le due prece- 
denti acquistano nuovo pregio; e tutto il lavoro 
del nostro professore viene a formare un complesso 
di nozioni sui sistemi delle onde stazionarie che 
non può a meno di riuscire di grande utilità per 
chiunque voglia approfondire gli studi in questo 
ancora oscuro capitolo della teoria elettrica. 

Prof. A. VOLTA. 


CONSIGLI PRATICI. 


Per imbiancare l’acciaio diventato azzurro. ‘ 


Un po'di acido muriatico concentrato, applicato 
con una spazzola o un pezzetto di legno, toglie 
immediatamente il color azzurro dell'acciaio. Gli 
oggetti di piccola dimensione possono immediata- 
mento essere immersi nel liquido. Tosto che il co- 
lore sia scomparso, i pezzi debbono essere immersi 
in un bagno di ‘alcool o di benzina, e quindi nel- 
Polio per evitare la ruggine. Compiendo tale ope- 
razione bisogna scartare gli utensili di acciaio che 
sarebbero intaccati dai fumi dell’acido. 

Un altro metodo consiste nel saturare di acido 
solforico un pezzetto di ‘legno, e nel soffregare leg- 
germente con esso l'acciaio azzurro, sino a che 
divenga bianco. Lo si strofina allora con una pelle 
di daino ed è di nuovo pronto a ricevere la tinta 
azzurra, pur conservando il riflesso lucente. Collo 
stesso processo si può far spiccare in bianco su 
un fondo azzurro delle lettere, dei monogrammi 
ed altri ornamenti. 


i L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE | "349 


Movimenti a mano tipo verticale 


Abbigmo già, tempu addietro, accennato ai nostri 
lettori i movimenti a mano, tipo verticale a co- 
lonna, per dinamette. 

Ora possiamo offrife anche il disegno dei due 
modelli che sono in vendita presso la Società Elet- 
trica Industriale di qui. 

Quello A costa L. 65, e gli vediamo superior- 
mente applicata la dinametta da L. 60. colla quale 
si è in grado di eseguire tutte le esperienze di 
dimostrazione necessarie in una scuola, e cioè: 

Accendere lampadine a incandescenza, far fun- 
zionare suonerie complete, motorini elettrici, elet- 


Modello B i 


Modello A 


trocalamite, tubi di Geissler col rocchetto di Rhum- 
korff, galvanometri, inneschi per mine, manubri per 
la scossa elettrica, ecc. 

Il modello B, più grande, costa L. 90, e su di 
esso troviamo la dinametta da L. 100, colla quale, 
oltre tutte le succennate esperienze, si può accen- 
dere anche un piccolo arco di 200 candele circa. 

La base di questo movimento è un robusto zoc- 
colo di legno; tutto il restante, ruota, colonna, e 
piattaforma per appoggiare la dinamo sono di 
ghisa; sicchè abbiamo, oltre ad un congegno di 
una certa eleganza nell'aspetto, anche molta so- 
lidità, e non possiamo a meno di raccomandarili 
a tutti i Gabinetti di fisica già provvisti o che si 
vogliono provvedere di dinamette. 


ANCORA DELLA PILA CHICAGO 


Quantunque, teoricamente parlando, questa pila 
abbia, come fu da noi descritta, qualità per le 
quali nei piccoli impianti di luce meriti — su tutti 
gli altri tipi fino ad oggi in uso — la preferenza, 
tuttavia la pratica ha suggerito alcune modifica- 
zioni, che fanno della pila Chicago il migliore de- 
gli elettromotori del giorno. 

Ecco ora alcune regole generali che consigliamo 
per l'uso e la manutenzione della pila Chicago 
modificata. 


Composizione della Pila. 


Un vaso di vetro cilindrico (alto 210 mm., dia- 
metro 160 mm.); 

Due carboni rettangolari muniti di testina di 
piombo e serrafilo; 

Un vaso poroso (alto 230 mm.); 

Uno zinco in forma di grosso bastone (portante in 
testa un morsetto) da collocarsi nel vaso poroso; 

Due tubetti di vetro; 

Carbone di storta in grani che riempie lo spazio 
tra il vaso di vetro el il poroso; 

Un cerchio di piombo che abbraccia il vaso poroso 
trattiene la grafite nel vaso di vetro, collega le 


‘ due aste di carbone e tiene fissi glì orifizi dei tubi 


di vetro. 
Tanti pezzi di filo di rame ricoperto quante sono 
le pile. 


Montatura della Pila. 


Preparare il liquido eccitatore ed il liquido de- 
polarizzante qui sotto descritti. Versare il primo 
nel vaso poroso fino a due terzi dall’orlo. Versare 
il secondo entro uno dei due tubetti di vetro fino a 
quattro dita dall’orlo del vaso di vetro mediante 
l'imbuto, pure di .vetro, unito alla installazione. 


Formazione della batteria. 


Allineare le pile in modo che, per esempio, tutti 
i morsetti di uno dei due carboni guardino a de- 
stra, e tutti gli zinchi a sinistra. 

Data questa disposizione, prendere uno dei pezzi 
di filo e serrare con forza una delle sue estremità 
nel morsetto di un carbone della prima fila a si- 
nistra; serrare l'altra estremità nel morsetto dello 
zinco della pila successiva, e così di seguito, in' 
modo che i fili congiungano sempre un carbone di una 
pila collo zinco dell'altra. 

Resteranno così liberi il morsetto dello zinco 
nella prima pila a sinistra e quello del carbone 
nell’ultima di destra. 

A questi morsetti estremi della batteria si at- 
taccheranno (dopo d'averli denudati per bene) i 
capi dei fili che andranno alle lampade. 


Liquido eccitatore. 


Si cerchi un recipiente non attaccabile dagli acida, 
il più grande possibile (per preparare molto li- 
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quido, e ciò a risparmio di tempo nelle successive 
montature) e: 

4. Si riempia detto A quasi totalmente 
di acqua, misurandola a litri; 

2, Vi si aggiunga acido solforico in ragione di 
50 gr. per litro d'acqua. 


Liquido depolarizzante. 


Anche per questo è consigliabile prepararne una 
quantità considerevole, sufficiente per esempio, per 
tre o quattro volte. 

Versata l’acqua e misuratala in litri, vi si ag- 
giunga (molto lentamente e a poco a poco per 
evitare un soverchio riscaldamento) acido solforico 
in ragione di 350 gr. per ogni litro di acqua ver- 
sata, poi vi si aggiunga subito la polvere depola- 
rizzante (che vendesi sotto il nome di polvere 
Elektron) in ragione di 250 gr. per litro d'acqua. 


Uso e manutenzione della Pila. 


Per la prima carica tanto il liquido depolarizzante, 
quanto l'eccitatore preparati come sopra si è detto, 
arriveranno a quattro dita dall'orlo del vaso di 
vetro. Pel giorno successivo basterà aggiungere un 
dito del rispettivo liquido in ciascun vaso, e così di se- 
guito per due o tre giorni. 


Estrazione dei liquidi. 


Per rendere agevole la estrazione dei liquidi, l in- 
stallazione viene fornita di sifone in vetro, che si 
adopera, immergendo la parte grossa nel liquido da 
estrarre, quindi, comprimendo la pera di gomma, fìn- 
chè il liquido non cominci ad uscire dalla canna sot- 
tile. Quando, malgrado la rinnovazione dei liquidi, 
non si ottiene più lo stesso effetto dei primi giorni 
è bene passare alla pulitura generale della pila. 


Pulitura della pila. 


Questa si riduce pulita coll’immergerla in acqua 
bollente, mantenendo al posto tutti i pezzi della 
pila. Dopo un'ora di immersione, mantenuta a 
fuoco, col solito sifone, si leva completamente l’ac- 
qua introdottasi nella pila, sostituendovi i liquidi 
sovra menzionati. 


Amalgamazione dello zinco. 


L'amalgamazione dello zinco si ottiene in modo 
facilissimo, operando come segue: Cercare un piatto 
oblungo, nel quale lo zinco possa stare coricato, 
come in una nicchia. — Versare sul fondo del piatto 
uno strato di mercurio vivo del commercio. — Ver- 
sare sul mercurio dell'acqua acidulata. — Coricare 
lo zinco nel piatto tenendolo e girandolo colla mano 
sinistra dalla parte del morsetto, mentre la destra 
munita di uno spazzolino, corre innanzi e indietro, 
soffregandolo rapidamente. — Levare lo zinco e 
metterlo a sgocciolare verticalmente in un altro 
piatto. — All'amalgamazione dello zinco giova poi 
aggiungere del bisolfato di mercurio nell'acqua 
acidulata in proporzione di 10 grammi ogni litro 
d'acqua. 


Consigli pratici. 


Si avrà cura, nel maneggio degli acidi, di mu- 
nirsi di un lungo grembiale, e meglio di un paio 
di guanti qualsiasi. 

Non si verserà mai l’acqua nell’acido solforico, ma, 
lentamente, l’acido solforico nell’acqua. 

Per le macchie d’acido sugli abiti è buon rime- 
dio l'’ammoniaca, se applicata prontamente. 

L'acido solforico si conserva in damigiane chiuse. 
La polvere depolarizzante Elektron si tenga sempre 
in vasi ben chiusi. 


La “ Società Elettrica Industriale ,, di Milano tiene 
sempre pronto le seguenti installazioni complete, 
con Pile Chicago: 


I. Installazione. 
Per lampada da 4 candele: 
4 Elettromotori Chicago . 


2 Lampade, di cui una di scorta l 
1 Portalampada con interruttore . Ta) 
l Griffa d'ottone a yH 
l Candelliere, o 1 bracciale, o 1l sla vsadione 

1 Riflettore di cristallo, o di ferro smaltato . R 
15 Metri di conduttore a doppia copertura 

6 Isolatori di porcellana . , ; Ue 
l Flacon di sale depolarizzante per 3 dieta | N 
l Siringa di vetro con pera di gomma h 
1 Imbuto di vetro . . . e... 

l Cassa d'imballaggio . . ... . 


II. Installazione. 


Per lampada da 8 candele: 
8 Elettromotori Chicago . 
2 Lampade di cui una di scorta . 
1 Portalampada con interruttore . 
1 Griffa d'ottone 
1 Caadeliere, o l bridal o 1 Sapen 
1 Riflettore di cristallo. o di ferro smaltato . 
15 Metri di conduttore a doppia copertura 
6 Isolatori di porcellana . ` 6 
l Flacon di sale depolarizzante per 3 devo. 
l Siringa di vetro con pera di gamma. 
1 Imbuto di vetro . 
l Cassa d'imballaggio 


III. Installazione. 


Per lampada da 16 candele: 


12 Elettromotori Chicago . a: 

2 Lampade, di cui una di scorta . 

1 Portalampade con interruttore . 

l Griffa d'ottone ó be de 
l Candelliere, o l bracciale, o E sospensione 
l Riflettore di cristallo, o di ferro smaltato . 
15 Metri di conduttore a doppia copertura 

6 Isolatori di porcellana. . . . cda 

1 Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche . 
l Siringa di vetro con pera di gomma . . 
1 Imbuto di vetro . ` 

l Cassa d'imballaggio . . 
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CRONACA 


Esposizioni riunite. 


La Mostra telefonica si riassume in un solo espo- 
sitore: la Società telefonica di qui — poichè la 
Società Elettrica Industriale di Milano — che doveva 
esporre una collezione completa dei magnifici 
apparecchi telefonici della The Antwerp Telephon 
da essa rappresentata — non giunse in tempo. 
Essa presenta un tavolo di commutazione, tipo 
multiplo a doppio filo per 25 linee, con trasmetti- 
tore Solidbuch d'ultimo sistema, che è già in fun- 
zione, servendo agli abbonati espositori, e me- 
diante il quale (essendo in comunicazione coll'Ufficio 
centrale della città) si può comunicare con tutti 
gli utenti della Rete di Milano, nonchè con Monza. 
Inoltre diversi apparati telefonici di tipi differenti; 
un apparato a tavola con trasmettitore Hemings 
girevole, in comunicazione coll’ Ufficio centrale 
della città, e questo è messo a disposizione del 
pubblico. Poi, un orologio regolatore elettrico di 
grande preeisione a 4 linee, che serve a far fun- 
zionare gli orologi elettrici dell' Esposizione. 

L'impianto di detto servizio è a doppio filo, 
cioè isolato. dalla terra, di modo che gli orologi 
dipendenti da questo regolatore non subiscono 
perturbazioni causate dai molteplici fili del ser- 
vizio d'illuminazione elettrica e trasporto di forza 
installati nel recinto delle esposizioni riunite. 


Telefonia. 


Servizio telefonico. Col 1 giugno corrente, venne 
attivato il servizio telefonico pubblico intercomu- 
nale fra Milano e Monza e viceversa, alle condi- 
zioni seguenti: 

Per ogni comunicazione della durata di cinque 
minuti, tanto dai posti pubblici, come dal domi- 
cilio degli abbonati, cent. 50. 

Gli abbonati di Milano e Monza, che intendes- 
sero comunicare dal domicilio rispettivo, dovranno 
effettuare un deposito di L. 50, presso la Società 
a titolo di cauzione. 

I posti pubblici, ai quali può essere richiesta la 
suddetta comunicazione, sono: 

Milano, via Carlo Cattaneo, n. 1 (salone assaggi 
Unione cooperativa) — Stazione centrale (angolo 
nord-est dell'atrio della Stazione) — Esposizioni 
riunite (galleria dello Sport). 

Monza, via Vittorio Emanuele, 2, piano 2°. 


Notizie diverse. 


Per le previsioni meteorologiche. L'ufficio meteo- 
rologico di New-York ha inaugurato un nuovo 
sistema per far conoscere al pubblico le sue indi- 
cazioni pel giorno seguente. 

Col mezzo di un potente riflettore elettrico, 
posto presso Madison square, si fanno apparire 
sulle nubi (quando ve ne sono) le previsioni me- 
teorologiche. 


Questo bollettino celeste, può essere visto alla 
distanza di cinque miglia all' intorno, dimodochè 
gli abitanti di New-York, di Brooklyn, di Jersey- 
City e di altre località del circuito non avranno 
che a guardare il cielo alla sera per sapere se al 
domani dovranno prendere o no l'ombrello. 


Questa pubblicità per mezzo delle nuvole, di cui. 


sì parlava già da parecchi anni come d'un vago 
progetto possibile e realizzabile, è in oggi un fatto 
pratico e compiuto. 

L'apparato è situato sulla cima di un grand’°edi- 
ficio: esso si compone di una lampada ad arco a 
punto luminoso fisso, i di cui raggi sono riuniti 
in una stessa direzione da un riflettore Mangin 
di 75 cm. di diametro e concentrati sopra un con- 
densatore di 25 cm. di diametro che li rende pa- 
ralleli. 

Una lente, che si può manovrave dal basso del- 
l'edificio per mezzo di un volante e di una catena, 
permette di fare la proiezione o di cessarla. 

Il disegno da proiettare è frastagliato in un 
pezzo di cartone e introdotto sul passaggio dei 
raggi presso la prima lente. 

Tutto l'assieme è montato sopra un perno che 
permette di puntare l'apparato sopra una nube e 
di seguirla nelle sue evoluzioni. 

Il solo inconveniente consiste nell’aspettare il 
passaggio di una nube. 

Se questa tardasse a comparire si ha però sempre 
la risorsa di crearla artificialmente con dei getti 
di vapore, o bombe di fumo lanciate nell'aria. : 


Può il fulmine colpire gli uccelli nel loro volo? 
Tale questione spesso discussa pare risolta dai 
fatti che seguono, riferiti al giornale inglese Na- 
ture dai propri corrispondenti. 

Una signora stava alla finestra quando guizzò 
un lampo susseguito dal tuono. Subito dopo ella 
scorse sul prato una passera morta, che, certa- 
mente non vi si trovava prima. Chi raccolse luc- 
cello assicura di averlo trovato ancor caldo, ed 
aggiungono che mandava un forte puzzo di zolfo. 
L'autore delia lettera chiede se effettivamente un 
uccello che non sia a riposo può essere ucciso dal 
fulmime, e, in caso affermativo, se tali fatti siano 
comuni. 

La risposta fu data dal signor W. Murdochs; 
egli cita un'osservazione da lui fatta alcuni anni 
or sono, 

Egli osservava con alcuni amici un temporale 
dei più violenti che imperversava sulla valle del- 
Ayr: in quell’ istante un cane snidò un branco 
di anitre che stavano ricoverate sotto un vecchio 
fabbricato. Uno di questi volatili nella fuga prese 
il volo; esso tagliava l'aria quando fu colpito dalla 
scarica elettrica e ucciso come da una schioppet- 
tata. Il signor Murdochs esaminò il corpo, ma non 
sì ricorda che sentisse di zolfo, nè lo crede. 

Egli aggiunge che se non si vedono uccelli col- 
piti dal fulmine durante il loro volo, è perchè di 
solito queste bestiuole non mancano di mettersi a 
riparo durante le intemperie. 


e O 
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Fulmini e  fulminati. 


Fulmine bovicida. Da Udine ci telegrafavano in 
data del 29 u. s.: 

Continuano i temporali: 
Pavia udinese tre buoi. 


un fulmine uccise a 


Fulmini e loro conseguenze. Ci scrivono da Sarzana 
in data del 18 u. s. che nel pomeriggio, in seguito 
a improvviso e furiosissimo temporale cadde il 
fulmine in due località; cioè in Fordinovo e in 
Nave, terra presso Sarzana. 

In Fordinovo rovinò, con grande rumore, il cor- 
nicione d’una casa, ove, erasi ricoverato sotto un 
portico il procaccino col cavallo. Questo spauri- 
tosi, diedesi a precipitosa fuga, trascinandosi dietro 
la carrettella, la quale urtando contro le piante 
lungo la strada andò in pezzi. 

In Nave poi, mentre una famiglia di agricoltori 
rincasava, il fulmine incendiò una vicina capanna, 
dove pochi minuti prima si trovavano per traspor- 
tare legna, e la distrusse. Fortunatamente non si 
ebbero a deplorare disgrazie alle persone 


‘ Fulmini micidiali. Ci scrivono da Crema: 

In data 27 p. p. si scatenarono sulla campagna 
cremasca diversi temporali, i quali tutti finirono 
con una grandinata che arrecò danni abbastanza 
rilevanti. Alla cascina Cittadina, di proprietà Bi- 
sleri, cadde un fulmine, che, spezzata una colonna 
del portico, andava ad incenerire un maiale nella 
stalla. 


Un altro fulmine cadde a Romanengo in casa 


dei fittabili Bondoni, andando ad investire una 
donna che s'ebbe la veste completamente abbru- 
ciata, ed ora versa in pericolo di vita. 


Fulmine sacrilego. Ci scrivono da Montichiari che, 
nell’imperversare d'un vento impetuoso e d'un 
furioso temporale, un fulmine cadde sulla chiesa 
producendo un grande spavento nella gente che vi 
era raccolta. 

Il fulmine ruppe le invetriete, i candelabri e in- 
cendiò gli arredi di due altari. 

IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI 


Ing. P. Minet. Electricité appliquée à la marine. Un 
volume in-8 di 200 pagine L. 3.50. Edito a Parigi 
da Gauthiér-Villars et fils. 

In questo volume l'autore ha studiato dal punto 
| di vista delle applicazioni dell'elettricità alla ma- 


rina, il funzionamento delle macchine e dei mo- 
tori a corrente continua, degli accumulatori, della 
illuminazione per incandescenza e ad arco. 

Le principali questioni trattate sono le seguenti: 
Generi d’indotti; modo di eccitazione; curve ca- 
ratteristiche delle macchine impiegate nella ma- 
rina; funzionamento meccanico dei motori e delle 
dinamo; alimentazione isolata o simultanea dei 
proiettori con sorgenti elettriche. — Progetto per 
la installazione della luce elettrica a bordo di un 
bastimento. | 


* 


Davip SaLomons. Electric Light Installations. — Due 
ricchi volumi illustrati e rilegati in tela. — Vo- 
lume I, The Management of Accumulators. — Volume II, 
Apparatus. Edito a Londra da Whittdker e Comp. 
— Prezzo dei due volumi L. 10. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ, 


Modena M. T. — Per galvanoplastica abbiamo* pronti i se- 
guenti vasi di vetro e di gres: 
Vasi di vetro 290 x 340 x 360 mm. altezza L. 15 
» » 70 x 440 x 380 » » » 18 
» > 190 x 180 x 355 » » » 6 
» di gres 380 x 160 x 350 » » » 7 


Na apoli C. G. — Le roulettes elettriche tipo d’oggi ditferen- 
ziano in alcuna parte dalle primitive, e costano L. 20. 


Mantova T. L. — L'apparecchio Morse è universalmente im- 
piegato e le modificazioni che si riscontrano da un paese 
all’altro hanno poca importanza. 


Padova B. D. — Le pile a secco Clark sono le migliori che 
conosciamo. Servono per sonerie, telefoni, ecc., ed anche 
per veilleuses. N. 1 L. 3.25, N. 2 L. 4.75} N. 3 L. 7.75. 


Livorno S. T. — L'importanza di una pubblicità intelligen- 
temente compresa, come abbiamo detto, ed ora ripetiamo, 
apparire deve evidente agli occhi della maggior parte degli 
industriali e dei commercianti. 

Tuttavia fare della pubblicità, non è tutto l'importante; 
l'importante è di ben farla. E a questo scopo non vi è 
nulla di maggior momento come la scelta di un diffuso e 
buon Periodico, sia esso scientifico, tecnico od industriale. 

La nostra Elettricità, per il suo carattere tecnico-scien- 
tifico-industriale assai diffusa sì in Italia che all'Estero 
tra ogni classe di professionisti e d'industriali, si presta 
più di altri periodici ad una larga e vantaggiosa pubblicità 
per meccanici, costruttori di motrici a vapore, turbine, di- 
namo, ecc. 


Soresina. I. M. G. — Aggiungete le spese di porto, dogana, e 
cambio vedrete che i nostri prezzi sono inferiori a quelli 
della Casa di Vienna. 


Bari I. M. — Il Fonografo Mignon, nuovo modello, che ci 
avete chiesto, vi sarà spedito insieme a due cilindri fono- 
grafati contro L. 20. 


Notabene. La Società Elettrica Industriale di Milano man- 
derà gratis un esemplare del suo nuovo Catalogo illustrato di 
gran formato (L. 2) — di Macchine ed Apparecchi elettrici — 
a tutti coloro che le restituiranno un esemplare del suo Ca- 
talogo degli Apparati di Fisica. del 1890. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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RICERCA 
La Società Elettrica Industriale 
di Milano, Via Meravigli, 2, fa ri- 


cerca di buoni Rappresentanti in 
tutti i Comuni del Regno ed anche 
all’ Estero. 


H. MOEBIUS DE  SOHN, » HANNOVER 


| FABBRICA DI OLI 


per Apparecchi telegrafici e Orologi 
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SPECIALITÀ INCHIOSTRI TELEGRAFICI PREMIATI 
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PER L'ITALIA RIVOLGERSI ALLA 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
Via Dante N. 5 — MILANO — Via Merarigli, 2 
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ISTITUTO ELETTROTECNICO 


IN LONDRA 


(Thè Electrical and General Engineering College and 
School of Science) 
* DIRETTORI: Professori G. W. TuxzeLMmann - €. CAPITO 
Le lezioni incominceranno il 19 settembre .corr. 
Per avete il PROGRAMMA rivolgersi alla nostrà Rivista: Milano, Via Meravigli N. 2. 


Casa fondata nel 1830 


BOSELL 


ENRICO 


Via Armorari 8 - MILANO - Via Armorari 8 


$ OROLOGERIA E FORNITURE & 


‘Ferri ed Utensili d'ogni genere 
per Elettricisti e Meccanici di precisione 


Specialità lime BRIZARD ed inglesi 
aç Catalogo a Richiesta as 


DESTINO 7 EN er 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 9O opo esente da ferro 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni. uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 
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PRIMA E DOPO.IL PASTO BEVETE 
IL FERRO-CHINA BISLERI 


Durante il pasto usato sempre la Regina delle Acque da tavola 
NOCERA - UMBRA 
GAZOSA-ALCALINA 4 


Milano IP BISLERI ~ Milano 
€ Rappresentante per Milano: A. MOGNONI, via Pesce, 18. 


[IGIOV. FOGLIACCO 


Commissionario- Rappresentante 
Via Arsenale, 19 - TORINO - Via Arsenale, 19 


i Deposito di Materiale 
per Impianti ed Applicazioni Elettriche 


Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. 
‘ Carboni per lampade ad arco, 
Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell’ Elettricità. 
Vasi porosi (diaframmi). | 
Isolatori, armature metalliche, accessori. 


PEROSSIDO MANGANESE, - OLII MINERALI 


JAEGER & FISCHER 


Indirizzo Telegrammi “ ammi “ ELECTRIK „ © 


Lüdenscheid i. 


W. 
ET POS Fabbricazione 


-Fabbrica di articoli i 


Mizzi dado di tutti i sistemi. 


In terruttoridi diverse costruzioni. 
. Valvole di sicurezza, riflet- 


«teri, griffe, ecc 


_— 


Guarnitura per lampade ad in- 


L) 
candescenza. 


Lampade ad incandescenza di tutti 


-i sistemi. 


Rappresentanza Generale per l'Italia la Società Elettrica Industriale di Milano. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


OLIO PER DINAMO:ELETTRICHE | 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia di 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PRECARAE PER | 
MOTORI A _ GAZ E PER MOTORI E CILINDR VAPOR 3 
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CONTATORE DI ELETTRICITÀ] 


Brévettato dal Prof. Dr. H. ARON | 


IN USO DA SETTE ANNI 
OLTRE 20,000 IN FUNZIONE 


| In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo 
CONTATORE di AMPÈRES-ORE 
per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 
CONTATORE DI WATT-ORE 
per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al maximum. 


1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 
di Parigi 1889-1891 pel. miglior Contatore. d’ Elettricità 


CUNTATORE PER WATTS 


> BRATAFORE PER AMPERES. 


BERLINO Ww. 35 -»- Litzow-Strasso No. 6 = BERLINO W. 35 
Rappresentante per l'Italia la a SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 


= m — “2-2 I E ll @-\- ee  0@0’lLEe“ “Ie ——-—.-.-_- tt -_——_—_——_—_————m——————_—e———_—_—__——_——_—_—_—_—m———  ———_—__ my rm __ —_ 


— —— —_—-—y-. 


-MOTORI A PETROLIO 


Comune da Lampada da ', a 12 Cavalli di forza 
N 


Premiati con Medaglia d'oro nell'Anno corrente alle Esposizioni di 


IMRE 4 MAGDEBURGO - BOLSWARD - LIPSIA - TROPPAU 
Ri ata DA a iorn Ù RA CR ‘po 


Si raccomandano per piecole Industrie, 
Impiauti elettrici - Mulini - Pompe, ecc. - 
Funzionamento assolutamente sicuro - Ma- 
nutenzione semplicissima - Consumo di 
combustibile da 20 a 30 centesimi per ora 

e per cavallo effettivo: Nessun pericolo di 
scoppio od od incendio, 


MILANO - | D. G, VIANINI E C. i -MILANO 


m 


Motore a + a petrolio, tipo 'ntainhario, stazionario, 


ii dio 
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| Parafulin e Scaieatri 


| SISTEMA LODGE-MURANI. 


Pavia di ferro vuoto alta-m, 0,80 con zoccolo in ghisa 
«da fissarsi al t:tto è manicotto ian avvitarvi 


n là punta A viari 9 — 
[l asta di ferro vuoto sliò m, 1, 20 cone ‘sopra -> 10 — 


| NB. Lo zoccolo è munito di morsettone per avvitarvi il conduttore. 


Apparecchio completo di Büchner pel .controllo dei 
parafulminini, contenente: | galvano- 
metro, sensibile | pila a secco, 00 -m. di 
conduttore, morsetto e coltello per la 
terra, il tutto in elegante cassetta u 
chiave e con maniglie . . . - » 50 — 


3 Apparecchio verificatore magneto-elettrico in RRE 


E gante cassetta, pel quale non occorrono 
"i || nè pila nè galvanometro . » 60 — 
| Apparecchio segnalatore del passaggio del fulmine » 4) — 


Il Cappelletto di ferro per impedire che l'acqua scor- 

rente lunga l'asta possa danneggiare il 
bn tetto. ct ». .l 20 
Cestello iscaricatore fatto di lamine di ferro zincato » 30 — 

Cerchio scaricatore con 20 faperzot: da 10 pis 
di rame ciascuno . . . » l5 — 


Cerchio scaricatore con 30 dispersori da 10. punte 


T ditame ciascuno . . +. » 22 50 
Collare di congiunzione dei didatta di scarica 
lungo i camini industriali .. . » ZF3_ 


Conduttore di banda di ferro zincato collegante i 
parafulmini anche a tutte le parti metal- 


trai liche del fabbricato : 
r larghezza 30 mm. . . al metro » — 60 
» 20 mm. . al. metro » — 40 


Forcella in ferro per EAE e guida della banda 
di ferro. : . sul tetto », 1 70 


[Forcella ferro per sostegno 0 guida della banda di 
= " ferro t . sul muro » l 10 


i Parafulmine per camini ‘indastriali, dì ferro vuuto, 


montato su cavalletto di ferro, in mode 


apra che la spranga riesca nell’asse del camino >» 50 — 
| Punta a cinque cuspidi di rame dorato o nikelato . » 5 50 
$ |, sette » » » » 7- 

>, undici > » » .» 10 — 

Scaricatore di lastra di rame dentatacon morsettone: 

da 20 decimetri quadrati. . . . ..» M — 

da 40 > E E io T A 

da 80 » , epr » 50 — 


NB. La “Società Elettrica PAS ER RAA s'incarica tanto 
della posa in opera, quanto di verifiche, riparazioni ecc. 
d quals'asi impianto di parafulmini. — Pressi modici. 


SOPRALUOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. 


RIVOLGERSI ALLA 


Società Elettrica Industriale 
Via Meravigli 2, MILANO, 5 Via Dante 


TROMDETTE ETTRIHE GANG 


Se ne fabbricano dì diversi ‘mo- 
delli, ma servono tutti benissimo 
per chiamate e segnalazioni con 
suoni distinti dalle suonerie elet- 
triche? 

E u eae 

La più piccola costa L. 9.— 
“La media . > 12— 
La più grande . > 15- 


Per le i gilaa bastano due pile Paana, da L. 3.75; tre 
da L. 475 per le seconda; e 5 da L. 4.75 per le grandi. 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE. 
Via Meravigli 2 - MILANO - Via Dante Num, 5 


d'Occasione: 


DINAMO 


Dinamo Burgin da 110 volts, 45 amperes, L. 700. 
Dinamo Siemens a correnti alternate, da 1000 
volts e 8 amperes, con relativa eccitatrice L. 2000. 
Dinamo Siemens a correnti alternate di 300 volts 
0':9 amperes con relativa eccitatrice L. 1400. 
Dinamo -Hipp da 50 volts e 39 amperes L. 425. 
Dinamo Hipp da 50 volts e 20 amperes L. 350. 


MOTORI ELETTRICI 


Un motorino elettrico tipo Manchester da !/; di 
cavallo L. 150. 

Due motori elettrici tipo Perez da 1/, 
L. 200 cadauno. 

Un motore elettrico tipo Manchester da !/; di 
cavallo L. 100. 


MACCHINA A VAPORE 


Una piccola, ma robusta ed elegante macchina a 
vapore da !/, cavallo L. 180. (La relativa. caldaia 
affatto nuoya L. 100). 


cavallo 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale di Milano, 
Via Meravigli, 2. 


Nuova Sorgente d’Elettricità 


PILA NOVITÀ 


SENZA LIQUIDI 
Mod. 1 Mod. 2 Mod. 3 


Lire 3.25 - 4.75 - 7.75 


È una nuova, energica pila a 
secco; ha una F. E. M. di 1,6 volt. 
Il modello Num. 3 ha una resi- 
stenza interna 0,01 ohm. — In ri- 
poso non si consuma. — Può ser- 
vire per tutte le applicazioni do- 
mestiche e per qualsiasi esperienza 
dì scuola. — È rigenerabile. 


PRINCIPALI APPLICAZIONI 


Luce domestica: per veilleuses, e lam- 
padine ad accensione limitata. 

Forza Motrice: per piccoli motori elet- 
trici, per macchine da cucire, ecc. ` 

Segnalazioni: telegrafia, teleonia, avvi- 
satori, suonerie. 

Elettroterapia: per correnti indotte e con- 
tinue, galvanocaustica, ecc. 

Galvanoplastica: doratura, argentatura, 
e nichelatura. 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale di Milano 
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ntt "maali id; della costruzione meccanica 3 


dle delt elertia 
x Anno 18%- - 


Circa. 50,000 indirizzi. e più di 1209 pagine - 


vorm F, A. HESSE SÖHNE 


presso FRANCOFORTE sul Meno, 
RI — 


Laminatura di rame e Lavori a maglio 


MN 
E 


è il più completo- repertorio «d`indirizzi classificati per profes 
sioni e pervdipartimentiy per- tutte le industrie-e per, tutte Hi 
le Case colle quali possono aver relazioni d'affari l'ingegnere, p 
gli esercenti di miniere, il metallurgista, il costruttore è p 
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lettricista, io 
Filatura di fili e Fabbrica di chiodi ; | Pei sottoserittori, „E. 8 (parto in màd 
| d a PREZZO DELLA COPIA (bew.rilegata): ) Da vo uri pubblicazione PP y 
e di tubi di rame senza saldatura Annunzi per pagina e parpi + pagina In ri agione di Fr. 100 la. J 
mar e I pagina: — Insetzioni Fr. 1 la linea pei sottoscrittori e Fr. 1,50 per | i 
torr sottoscrittori. Per le patine.riservate, a convenirsi, : 


SPECIALITÀ 
Fili di rame chimico puro per Applicazioni 
Elettrotecniche 
della capacità di corrente garantita 
non minore al 98 per 0/0 


Indirizzare le sottoscrizioni e qualsiasi comunicazione | 
al Sig. JULES GOUGE, direttore, 92, rue Perronet 
Neuilly-sue-Seine. 


i | 


FORNITURA — 
DI SUONERIA ELETTRICA 


CORDE METALLICHE IN RAME 
per Parafulmini, Conduttori elettrici, Nastri, Lamiere 
ed Anodi in rame chimico puro 


FILI e CORDE di BRONZO 
per Luce elettrica e Trasmissioni 
forza dinamica, Impianti telefonici e telegrafici 
Fili di rama chimico puro duro per condutture aeree dei trams 
elettrici di i circa 1500 chilogrammi. di peso senza za giunti. 


PREZZO T_,. 14- PREZZO 


7] 
d 
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ill 
comprende: 2 Pile universali | 
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| 


Un tasto di. porcellana 
Una Suoneria di leeno marano 
80 metri filo (doppia copertura] 
N. 10 Isolatori d'osso 
IMBALLAGGIO GRATIS. 


RAPPRESENTANTE PER L ITALIA: 


ENRICO SADEE, MILANO | 


via S. Andrea Numi:i. 15. | 


e rei alla Società Elettrica Industriale di Milano] 


wa - ++ er p s~ 


| Gori lettrioa ns I 


N. 2 Via Meravigli - MILANO - Via Dante N. 5. * 
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° Rita »> TELEFONO N. 724 <« Age 


IMPIANTI di Luce Elettrica. 
IMPIANTI per Trasporti di forza. | 


IMPIANTI per Galvoplastica. 
IMPIANTI Telefonici. 
IMPIANTI Telegrafici. 


Fornitrice dei Ministeri 
della Guerra, 
“delta Marina, 
delle Ferrovie 
Mediterr. ed Adriatica, 
di Università, 
Istituti Tecnici, ect. 


Premiata all Esposizioni 
di Parigi, 
Liverpool, Lodi, 
Parma, Padova, 
Chicago, ecc. 


IMPIANTI per Gabinetti scolastici. | 
IMPIANTI di Parafulmini. 


IMPIANTI per Elettroterapia. 
* CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHI 


Dea Patata i a 


HEDDERNAEIMER KUPFERWERK | annoin a | 


si 
i >> 


Questo annuario, che esce “omi anno al mese di marzo, q Lal 


p 
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IMPIANTI per Suonerie. d 


Milano, 10 Giugno 1894. 
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Cent. 25 Pel Regno L. 12 || Unione Postale L: 15 || Altri Paesi L. 18 Cent. BO. | 
DIREZIONE INSERZIONI 4 Una pagina 112 Pagina | 114 Pagina | 118. Pagina DIREZIONE 


ED AMMINISTRAZIONE 


Per una sol volta : è s- io 30 16 9 5 ED. AMMINISTRAZIONE 
MILANO ” grz a vorte 231.91 ` X 490 58 a22 g MILANO 
s è si un r mes re ~ n . _ ,% PI : . 
Via Meravigli Num. 2 VO SR N n 800 320 165 90 || Via Meravigli Nnm. 2 


TELRFONO: N. 724. uo uUnanno . e ` y ` bs 1000 575 810 165 TELEFONO : N, 724. 
e _ T in DI PA (PAPI rt RR | Reino iti, ta 


Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica,, in genere, e di “ Elettricità in ispecie,, con- 
pi. sultate i Cataloghi della SOCIETÀ. ELETTRICA 

Letto ri INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 

oppure domandatele un Preventivo. 


Memento 
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CERAMICA RICHARD - 


Capitale versato L. 3,200,000 
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_ 


PORCELLANE, TERRAGLIE 
PRODOTTI REFRATTARII 
GRES ECE ECC: 


s 


SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 


“2A DEPOSITI Ki” MILANO 


O Via Bigli Num. 21 


NAPOLI 


S. Giov. a TORI 


= 
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[OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE || 
La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) | Jf 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE Di OLIO E DI GRASSO PER DINAMO i 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER | 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE 


— — _—--.. -- — — —— ——_ S rr———_—ra—_e———mmme o o uu teo ;pePpòì 


CONTATORE DI ELETTRICITÀ] 


Brevettato dal Prof. Dr. H. ARON 


| IN USO DA SETTE ANNI 
OLTRE 20,000 IN FUNZIONE 


| 


In esercizio nella più parte digli Impianti elettrici del mondo 
CONTATORE ‘di AMPERES-ORE 
per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 
CONTATORE DI WATT-ORE 
per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fina al maximum. 


1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 
di Parigi 1889-1891 pel miglior. £ Contatore. d’ Elettricità 


CONTATORE PER AMPERES. 


BERLINO W. 35 - PATA Ep TREE No, 6 = "BERLINO W. 35 
Rappresentante per l'Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. = 


| Via Solferino 18= D. G. VIANINI e GC. MILANO - =- Via jferino, 1 


| . INSERZIONI . A. PAGAMENTO. 


E 6. NEVILLE & C.’ 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
VENEZIA 


Macchine a vapore a:Valvole equilibrate 


premiate con DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 
e con GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano 
per la migliore Motrice esposta a Torino 


lui: CIAPRILE 


Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. 
TORINO ~= Via Artisti, N. 19 - TORINO 
PETE REREE ETA 

FABBRICA 
di pesi e misure 
Torchi, per uva, 
Macchine per 
acque gasose. 
Cilindri di carta 
per cartiere. e | 
fabbriche dif 
panni. 


- FEAFALEYAAVNAY 
| Torchietti per Copialettere, Pompe. varie, Riparazioni. 


NB: Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento. che eonservano anche nei 
casi di variazione notevole e repentina della forza, 
e sì prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
luce elettrica, nei quali la costante velocità del mo- 
tore è condizione importantissima. 


| 
| 


Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, eco. 


Fabbrica Nazionale 


DI ACCUMULATORI TUDOR, 


UNICA LICENZIATARIA DEI BREVETTI 
FAURE, TUDOR, SCHOOP E KERKHOVEN 


DIREZIONE 
GENOVA 


Piazza ‘Portello N. 2. 


STABILIMENTO 


SAMPIERDARENA 


- Via San Bartolomeo. 


su; dani 
— 7 K x >a ner: ir "Da ij 


L' accumulatore T'udor fanziona da oltre 10 anni senza richiedere spesa di 
manutenzione. 
Egli permette di alimentare da 40 a 100 lampade incandescenti per;cayallo effettivo 
di forza motrice, economizz. dal 30 al 50 9/, di combustibile, lubrificazione e personale. 
I) brevetto Tudor è applicato nelle illuminazioni elettriche di ‘oltre 70 Città 
europee e funzionano oltre 3000 batterie, di cui alcune del valore di !/, di milione. 
L’accumulatore Tudor si fabbrica pure a Hagen in Westfalia, Londra, 
Bruxelles, Vienna, Zurigo, Pietroburgo, Lille, 


f 
-Medaglia d'oro Medaglia d’oro 


PALERMO e GENOVA | EALEN s GENOVA 
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IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


CON LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 
DEI MIGLIORI E PIÙ RECENTI SISTEMI 


Preventivi e progetti a ‘richiesta = Pressi di vera concorrenza 


pre, Via Dante Num. 5. — SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE -— Milano, Via Meravigli N. 2 


Domaadare progetti, preventivi, cataloghi, referenze, ece., alla Direzione. 


ie e —————_— 


PEROSSIDO pi MANGANESE .. ie 


per Batterie Elettriche 


le 


E 


| [2er Italia: Società Elettrica In Indutriale, Milano, via. Dante 4. PREZZI _MODIGI 


Indirizzarsi a A. C. SAACKE “ o maroo Dà 


1 
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CARLO NAEF 


MILANO 
31 - Via A. Manzoni = 31, 


a e a i e 


MACCHINE, . UTENSILI 
ED ARTICOLI PER 


i Meccanica Fina e Grossa 
Se AI Emag O Fonderia in Ghisa e Bronzo 
== =: i i A Impianti elettrici 

EPPOI Mi I Impianti di Condotture 


a KN § sa 


Wi U Da 
HORON gi all i | per Gas, Acqua e Vapore 
agi le ppi Ù i: Lattoneria e falegnameria. 


FABBRICA DI CINGHIE CONTINUE Aspiratori. Fucine, ece. 
di crine di cammello 
SPECIALI PER DINAMO 


Crogiuoli marca due spade. 


DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 


Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 


ESPORTAZIONE 
DEE” Pronta fornitura sino a 500 mm. aa: 


The Antwerp Te Telephone 


I MIGLIORI APPARECCHI TELEFONICI 


11111. 11RbVÙÙ' PPP ri 
AAAA a aaa _Ww---+ 


‘( EXCELSIOR ,„ a Suoneria Elettromagnetica (Mòd, A) L. 95. — 
| “ EXCELSIOR ss a Suoneria comune (Mod. B),. . . » 22.50 
“EXCELSIOR , a Suoneria comune con Bobina (Mod. B) » 26.50 JF 
“EXCELSIOR , da Tavolo (Mod. O) cise . n es » 26.50 
“ EXCELSIOR , da Tavolo (Mod. O) montato su ci 
n RI RA per le pile... . » 32. 50 
“EXCELSIOR ,, pio ei con aa 

neria comune e, Bobina (Mod. D). ... >» 384.— 


pe Rin) 
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RI bre TN 
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pj jo NB. Ciascun Apparecchio è munito di Suo- 
INDY S neria-e di Ricevitore. 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Nelle prime applicazioni della luce elettrica la di- 
stribuzione della corrente non offri delle difficoltà 
serie, perchè gli impianti erano piccoli e piccola la 
distanza delle lampade alla dinamo. Ma dall epoca 
in cui si fondarono le prime stazioni centrali il pro- 
blema della conduttura sotterranea si impose alla 
considerazione dei tecnici per importauza econo- 
mica e per la novità sua. I primi tentativi furono 
degli insuccessi e nan fu se non dopo la scoperta 
del processo di vulcanizzazione della gomma elastica 
che si iniziarono i primi cavi sotterranei per grandi 


portate di corrente, di grande durata, di forte iso-' 


lamento, di facile posa e giunzione. La questione 
si potrebbe ritenere sciolta dal lato tecnico, ma non 
dal lato economico perchè la gomma, da quando si 
iniziò la sua lavorazione, andò mano mano elevan- 
dosi di prezzo, mentre scemava la sua produzione 
allo stato grezzo, per la distruzione delle piante 
gommifere compiuta dagli indigeni e da avidi spe- 
culatori. 

Oggi la scarsità e l’alto prezzo impongono la ri- 
cerca di surrogati che abbiano a rendere più -mite 
il prezzo dei cavi, senzo diminuire il loro potere 
isolante. 


Un Esemplare Cent. 25 


Arretrato Cent. 50 
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Il nostro monteur ci suggerisce oggi un'idea, non 
nuova, ma pochissimo adottata, sul modo di mon- 
tare le lampade ad arco sopra circuiti per lampade 
ad incandescenza di Ioo-IIo volts, senza dover 
ricorrere ai regolatori differenziali che costano più 
di tutti gli altri e sono più complicati. La proposta 
è di stendere un terzo filo o filo compensatore che 
unisca tutti i fili di mezzo delle diverse coppic di 
lampade ad arco. 

Si otterrà così il vantaggio di poter disporre le 
lampade ad una ad una senza bisogno di resistenze, 
di poter impiegare dei regolatori con rocchetto in 
serie od in derivazione ed ottenendosi una luce molto 
fissa. 


* 

Richiamiamo l’attenzione dei nostri lettori sopra 
uno studio degli ingegneri Semenza, Clerici e Lo- 
catelli sulle proprietà magnetiche di alcuni materiali 
nazionali per la fabbricazione delle dinamo. Siccome 
l'argomento è molto importante ed è trattato in 
forma facile e piana alla portata di chiunque cono- 
sca un po’ di elettricità, così abbiamo creduto di 
riportarlo per intiero, non essendosi altresì. mai 
trattato nel nostro giornale un simile argomento. 

Noi abbiamo avuto occasione di constatare come 
nelle più grandi fabbriche estere di dinamo gli 
apparecchi per la determinazione delle curve di per- 
meabilità dei materiali magnetici, siano stati recen- 
temente introdotti, e ciò allo scopo di assicurare al 
calcolo l’esattezza dei coefficienti per la determina- 
zione delle sezioni dei crcuiti magnetici delle mac- 
chine. Una volta questi coefficienti erano presi a 
caso sui risultati delle esperienze di Hopkinson, 
Ewing ed altri; oggi, essendosi riconosciuto lim- 
portanza che ha la scelta di un buon meteriale ma- 
gnetico, si è preferito di ricorrere a determinazioni 
preliminari mediante apparecchi esatti ed assai più 
comodi di quelli adoperati per le esperienze dei sud- 
detti ingegneri. In tal modo il calcolo delle dinamo 
può essere condotto con una rigorosità non soltanto 
pari, ma superiore a quella usata per la calcolazione 
di macchine a vapore od altre. 


LA REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Resistenza elettrica di alcune nuove leghe. — L'elettrolisi 
metallica in terapeutica. — Perfezionamenti nella fusione 
elettrica. — Riscaldamento elettrico nelle industrie chi- 
miche. — Permeabilità dell'ossigeno. 


Resistenza elettrica di alcune nuove leghe. — Il 
Von Aubel ha recentemente presentato alla « So- 
ciété Francaise «de Physique » una interessante. 
memoria sulla resistenza elettrica di alcune nuove 
leghe. 

L'autore dà dapprima alcuni particolari sopra 
una specie di acciaio chiamato kruppina, fabbri- 
cato da Krupp ad Essen. Questa lega ha una re- 
sistenza specifica di 84,7 mieroohm (5) a 18° C 
o di 85,5 se il campione è stato riscaldato per pa- 
recchi giorni. Il coefficiente medio di variazione 
della resistenza colla temperatura decresce lenta- 
mente coll’aumentare della temperatura, ma è sem 
pre pressochè uguale a + 0,0007. 

Questo corpo, benchè abbia una resistenza spe- 
cifica relativamente alta, (quella del packfong è 
20,76) può esser riscaldato ad una temperatura di 
600° senza cambiamento di struttura, e può essere 
ottenuto in forma di fili o di lamine. 

L'autore dà inoltre i particolari di esperimenti 
. fatti su alcune leche di nichel fabbricato da Fleit- 
mann Witto e C, di Schwerte (Wesfalia). Una di 
queste leghe (segnata la la) quando è incrudita 
ha una resistenza specifica a 20° di 50,2 microohm 
el un coefficiente di temperatura di — 0,000011, 
mentre, quando è ricotta la sua resistenza speci- 
fica è 47,1 ed il suo coefficiente di temperatura 
0,000005. 

Questa lega può riuscire di grande utilità pra- 
tica, benchè se si viene a trovare, come si trovò 
per altre leghe analoghe, che il suo potere ter- 
moelettrico rispetto al rame ed all'ottone sia molto 
grande, essa si potrà difficilmente applicare nei 
casi in cui si richieda grande precisione. 

Durante la discussione che segue la lettura della 
precedente memoria il Guillaume ha ricordato che 
una lega di 68,6 parti di rame, 30 parti di man- 
ganese el 1,3 parti di ferro ha una resistenza spe- 
cifica di 108 microohm, ed il suo coefficiente di 
temperatura è assai piccolo e pure passante dal 
positivo al negativo coll'aumentare della tempe- 
ratura. Egli fe osservare inoltre che la difficoltà 
dell’alto potere termoelettrico rispetto al rame può 
venir superata quando i fili sieno saldati a lamine 
della stessa lega, le quali sono alla loro volta sal- 
date ai congiuntori pure di rame «elle cassette di 
resistenza (lel ponte di Wheatstone. (Nature, L, pa- 
gina 84). 

wa 

L'elettrolisi metallica in terapeutica. — Va pren- 
dendo sviluppo il trattamento col mezzo «dell'elet- 
trolisi metallica, ed ogni giorno diventa più evi- 


dente la larga sfera di applicazioni alle quali essa 
si presta. In una memoria del dott. Margaret Cleaves 
pubblicata nel Journal of the American Medical As- 
socialion questo fatto è ampiamente dimostrato, e 
si danno i dettagli di namerosi casi di applica- 
zione e dello speciale metodo da seguirsi in cia- 
scuno di essi, | 

L'autore constata che ciò che egli intende per 
elettrolisi metallica è « un metolo che fa uso del- 
l'azione chimica al polo positivo e che avviene nello 
stesso tempo, tanto sopra sostanze estranee, cioè 
metalli come il rame, lo zinco ed il ferro, quanto 
sui tessuti. 

Si attribuisce al dott. W. E. Steavenson di avere 
preconizzato questo processo con queste parole. » 
Se l'elettrodo è costituito di zinco si forma del 
cloruro di zinco che esercita la sua azione speci- 
fica sui tessuti, insieme all'effetto ossidante del- 
l'ossigeno reso libero. 

L'autore continua col citare le esperienze del 
Gautier, e menziona vari altri esperimenti sullo 
stesso soggetto eseguiti da altri. 

Il maggior valore della memoria presente sta 
nella enumerazione degli esperimenti di elettrolisi 
metallica eseguiti dal dott. Won J. Morton assi- 
stito dall'autore, nella Clinica elettroterapeutica 
della Scuola medica di Nuova York. 

Il processo à stato usato nelle cura della chinite 
ipertrofica, dell'ozena, della corize cronica, dei po- 
lipi nasali, delle cisti sebacee, delle metrite cro- 
niche, delle emorroidi, screpolature anali, dell’epite- 
lioma, del cancroide c della congiuntivite cronica. 

In tale memoria sono raccolti i risultati di 20 mesi 
di esperienza, e da essa si toglie il seguente caso 
per illustrare il metodo e dimostrarne il successo: 

F. D. dell'età di 8 anni con doppio tracoma fu 
preso da un istituto in cui si trovavano 24 bam- 
binì cogli occhi malati. Egli aveva congiuntivite 
purolenta con congestione el edema dei circo- 
stanti tessuti, le palpebre inferiori e superiori co- 
perte con larghe popille e granulazioni. 1] tratta- 
mento incominciò il 21 luglio 1893. 

In questo caso si fecero 5 applicazioni di elet- 
trolisi cuprica col mezzo di un elettrodo di rame 
ovale isolato da una parte per impedirgli di venire 
in contatto coi margini delle palpebre, essedovi 
pericolo di ciò quando, divenendo forte il dolore, 
le palpebre si contraevano gradualmente. Si usò 
una corrente da 3 a 7 milliamperes per 3 a 5 mi- 
nuti. Prima dell’applicazione si lasciò cadere nel- 
l'occhio qualche goccia si soluzione di cocaina. Il 
trattamento si fece ad intervalli di 3, 12, 4i, 
9 giorni. Dopo il primo trattamento si ebbe dimi- 
nuzione di dolore, di lacrimazione e di fotofobia, 
ed i corpi tracomatori divennero molto più molli. 
Guarigione. (Electrical Review, XXXIV, pag. 534). 


x 


Perfezionamenti nella fusione elettrica. — Fra i re- 
centi progressi di questo importante ramo dell’elet- 
trotecnica sono specialmente notevoli i seguenti: 


ia ph m È aa 
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Anzitutto sta bene ricordare che i fornelli elet- 
trici sono divisibili in due categorie: 
1.° Fornelli ad incandescenza nei quali la cor- 
rente passa attraverso una masssa di carbone rotto. 
2° Fornelli ad arco in cui la corrente passa 
facendo un arco fra due elettrodi separati. 
Nel primo sistema i poli sono collocati orizzon- 
talmente, e nel secondo quasi sempre vertical- 
mente. Il minerale refrattario si fonde al passaggio 


della corrente e se ne deposita uno strato al fondo 


del -crogiuolo. 

La massa fusa, come ben sanno i pratici della 
operazione, è in tal condizione che con molta fa- 
cilità manda intorno degli spruzzi e delle bolle ad 
intervalli irregolari, e questa specie di ebollizione 
della massa mette in corto circuito l'arco, abbassa 
la resistenza del fornello, danneggiando singolar- 
mente l'andamento delle dinamo. 

Secondo un perfezionamento dovuto all’ inge- 
gnere americano T. L. Wilson, questa ebollizione 
ed il derivante corto circuito nei fornelli elettrici, 
possono essere impediti mescolando ai minerali 
matallici del carbone polverizzato o finamente di- 
viso. Così si evitano le violenti fluttuazioni nella 
resistenza dell'arco. e si ovviano le pericolose ten- 
sioni nell'impianto. 

Il principio qui applicato è la base di un altro 
perfezionamento ideato pel trattamento dei mine- 
rali alluminosi e di altri minerali refrattari. Il 
minerale greggio dopo essere stato calcinato ed 


essicato, viene mescolato con pece calda, catrame, - 


paraffina, o petrolio pesante, e quindi riscaldato 


.finchè la massa diventa una polvere asciutta gra- 


nulosa. Esso è allora pronto per essere posto nel 
fornello. Si constatò che questo trattamento faci- 
lita assai la riduzione del minerale. 

Nel fondere certe qualità di minerali refrattari, 
è svantaggioso che l'aria venga in contatto colla 
massa riscaldata. 

Per ovviare a questo inconveniente il R. Nie- 
werth ha costruito un fornello elettrico a tenuta 
d'aria, in cui gli elettrodi passano per scatole a 
‘tenuta d’aria. Questo principio impedisce l’ossida- 
zione, la quale rende bene spesso la fusione olet- 


trica dispendiosa, e provoca una perdita di mate- 


riale. In questi fornelli vi sono tubi per l'entrata 
ed uscita dei gas, con iramogge munite di chiu- 
sura a liquido al di sopra del fornello per som- 
ministrare del materiale nuovo. 

Nella fusione del rame, questa disposizione per- 


mette di eseguire l'operazione in un'atmosfera di ' 


.protossido di carbonio, il quale impedisce comple- 
tamente l'ossidazione (Ivi, pag. 541). 


x 


Riscaldamento elettrico nelle industrie chimiche. — 
Mentre il riscaldamento degli ambienti e le cot- 
ture dei cibi col mezzo dell'elettricità, sono per 


la massima parte riguardati come curiosità scien- 
tifiche, l'applicazione di questa forma di energia 


alla generazione del calore da usarsi nelle mani- 
fatture di prodotti chimici, si può dire un fatto 
compiuto. 

Dalla Chemiker Zeitung si apprende che recente- 
mente in Germania si adottò il riscallamento elet- 
trico per la concentrazione dell'acido solforico. Per 
produrre 100 kg. di acido a 66° è necessario con- 


‘centrare 117 ke. di acido a 60°, quest’ultima es- 


sendo la densità colla quale si ottiene direttamente 
l'acido negli ordinari processi di fabbricazione, © 
la prima essendo la densità che si richiede in 
commercio. 
Supposto che l'acido a 60° abbia al principio la 
temperatura di 18° C. e che l'acido concentrato 
termini ad avere una temperatura di 330°, e pren- 
dendo 0,33 per calore specifico dell'acido, il con- 
sumo del calore durante il riscallamento e l'eva- 
porazione sarà il seguente: 
1.° Riscallamento dell'acido da {8° 

a 330°... . «+++ + Calorie 10296 
24 Deano ione di 17 kg. di acqua » 12383 
3.° Sviluppo di calore durante lu- i 

niono dell'acido a 60° con 41 !/, H20 for- 

mando acido a 66°. . . .. 0... » 10000 


Totale 32679 


A tale scopo si richiedono: 


32679 X 4,2 x 103 watt por secondo, ossia 
32079 X42 2X 108 
n Lig E 
731 Xx 3600 44,2 cav.-vap. per ora 


ossia, tenendo conto della perdita per irradiazione, 
conduzione ecc. circa 50 cav.-vap. ora. 

Per compiere questo lavoro coll’elettricità occor- 
reranno circa L. 25 per tonnellata ammettendo che 
il costo pratico della corrente sia di 0,04 marchi 
(marco = L. 1,25) per cav.-vapore ora. 

Si avrebbe quindi un grande risparmio nel costo 
della concentrazione facendola elettricamente piut- 
tosto che con qualunque altro dei mezzi di riscal- 
damento in uso per lo stesso scopo. 

Per localizzare il calore si usa la resistenza di 
un filo di platino, sostanza non attaccata dell'acido. 

Il Bucherer per calcolare le dimensioni del filo 
capace di fornire il calore occorrente, suppone 
che la temperatura media del filo sia di 150° più 
alta di quella dell'acido cioè di 480° C. Ciò equi- 
vale ad ammettere che con tale eccesso di tem- 
peratura del metallo sull’acido, la rapidità di pas- 
saggio del calore nell’acido sia precisamente uguale 
alla rapidità di produzione del calore colla cor- 
rente. .. 

Se la differenza di potenziale fra i termini del 
filo è di 5 V. una corrente di 364 A. svilupperà in 
un filo di 0,5 cm. di diametro e 77 cm. di lun- 
ghezza 2,4 unità. elettriche di calore; quindi nel 
corso di 5 ore si sviluppano 12 unità atte a con- 
centrare 24 kg. di acido, in un recipiente oppor- 
tunemente preservato dall’irradiazione. 

Non sì aveva perfettamente deciso so in pratica 
sia più economico di usare una corrente più de- 
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bole per un tempo proporzionatamente maggiore 
o viceversa. | 

I calcoli indicano per lo meno la probabilità che 
il calore generato elettricamente possa applicarsi 
economicamente non solo nella concentrazione del- 
l'acido solforico, ma altresì di altri liquidi che 
esigono la concentrazione prima di essere mossi 
in mercato. 

Riguardo poi alla convenienza è ovvio per quanti 
conoscono la tecnica dalla preparazione del ve- 
triolo, la grande superiorità della concentrazione 
per via elettrica. 

Nel Canadà il calore elettrico fu applicato con 
successo alla concentrazione dell'acido acetico. (Ivi, 
pagina 543). 

Pal: 

Permeabilità dell’ ossigeno. — Nell' Electr. Eng. di 
Londra sono brevemente descritte le esperienze di 
Hennig il quale determinò la permeabilità relativa 
dell'ossigeno e dell'aria col metodo Toepler, ivi 
pure brevemente descritto. 

Il risultato sarebbe che la differenza della per- 
meabilità ridotta alla pressione atmosferica sa- 
rebbe 0,096 x 106 e questo risultato si accorda di- 
scretamente colle altre determinazioni fatte in 
proposito. (Electrical World, XXIII, pag. 573). 

Prof. D. Mazzotto. 


DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione, vedi Numero 22). 


Disposto e regolato così l’istrumento, se nel 
valore H dell'intensità orizzontale avviene una va- 
riazione A H, la posizione di equilibrio del sistema 
cambia; e se si indica con 4« tale cambiamento, 
il quale è dato dall'escursione corrispondente della 
scala nel cannocchiale, il nuovo valore del mo- 
mento dell’azione magnetica della terra è: 


M(H + 4 H) sen (90° — 4 a) = M (H+ 4 H) cosâa , 
e quello della sospensione : 
Ssen(2 + 4a) , 

e quindi deve aversi: 

(V) M(H +4 14 HĦH)cos 4a = Ssen (a + åa) 
Da questa equazione, tenendo conto della (I), si 
deduce: 

(VI) M å H = S cosa tangåâzx : 


la variazione â dell'intensità orizzontale è dun- 
que proporzionale alla tangente della deviazione Aa, 
ed essendo questa piccolissima all escursione cor- 
rispondente della scala nel cannocchiale, se rimane 


costante il valore del momento magnetico M della 
sbarra. 

Dividendo membro a membro l'ultima equazione 
e la (I), si ha: 


d 
Pa E T , 


H 
per il valore del rapporto fra la variazione della 
intensità orizzontale e l'intensità stessa (1). 

La durata di un'oscillazione di piccola ampiezza 
della sbarra, intorno alla posizione perpendicolare 
al meridiano magnetico, cioè, come si dice, nella 
posizione trasversale, è la media geometrica di quelle 
intorno al meridiano magnetico nella posizione 
naturale e in quella invertita. Infatti, quando si 
sposta il sistema di un angolo # in senso da au- 
mentare la deviazione della sospensione dalla sua 
posizione di equilibrio, il momento con cui la so- 
spensione tende a ricondurre la sbarra nella po- 
sizione trasversale è S son (2+ £), e quello con- 
trario dell’azione magnetica della terra sulla sbarra 
H M sen (90° — £) = H M cos 8; e quindi il mo- 
mento risultante, che produce le oscillazioni del 
sistema intorno alla posizione trasversale, è, per 
una deviazione 8 della sbarra da questa posizione: 


‘ Sson (2+ £) — H M cos £ = S cos a sen £ 


in virtù della relazione (I). 
Questo momento, per la deviazione di 90° dalla 
posizione trasversale, è dunque: 


Scosa , 


come poteva trovarsi anche osservando che, a 90° 
dalla posizione trasversale, il momento della so- 
spensione è: 


S sen (x + 90°) = S cosa 


e quello dell'azione magnetica della terra su la 
sbarra nullo, essendo questa allora nel meridiano 
magnetico. 


(1) Essendo la deviazione A a sempre assai piccola, si può. 
ritenere cos A z — l ; e così la (V) diviene: 


M(H-AH)=SSena-+ ScosaSenAa, 


e, per la (1): 
MAH=ScosaSen Aa, , 


relazione che non differisce dalla (VI), quando l'angolo A x 
è piccolissimo. i 

Conservandosi in quest’ istrumento la sbarra assai approssi- 
mativamente perpendicolare al meridiano magnetico, si pos- 
sono trascurare, come abbiamo fatto, le variazioni della sua 
posizione dipendenti dalle variazioni della declinazione. ` 

E in vero, se Aa è la deviazione del sistema per una va- 
riazione A 9 della declinazione, deve aversi: 


M H cos å 0 — S Sen (a — Aa) , } 
ed essendo A? ordinariamente assai piccolo: 
M H= S Sen (a — å 2) , 
e quindi, per la (I): 
A a=0 


A i 
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La'durata di una oscillazione di piccola ampiezza 
intorno alla posizione trasversale è quindi (N. 69 


in nota): 
u 
s=} Scosa ` 


Ora dalle formole (II) e (III), tenendo conto della 
relazione (I), risulta: 

RIE I 
S vosa 


hb = Vus 


Variometri d’inlensità verticale. — La bussola d’in- 
clinazione (68) non si presta per le variazioni del- 
l'inclinazione, onde queste non si determinano 
direttamente, ma si deducono da quelle della com- 
ponente verticale K e della componente orizzon- 
tale H, mercè la relazione (69): 


h l = r? 


? 


dunque: 


tang i = a 
H 

Le variazioni della componente verticale sono 
date dal magnetometro-bilancia del Lloyd costituito 
da una sbarra magnetizzata, sostenuta come il 
giogo di una bilancia e mantenuta da un con- 
trappeso in posizione presso che orizzontale, în 
un piano verticale perpendicolare al meridiano 
magnetico. Così è efficaco su di essa solo la com- 
ponente verticale del magnetismo terrestre, onde 
ad ogni variazione di questa componente corri- 
sponde una variazione dell’ inclinazione della sbarra 
all'orizzonte, che si riconosce e si misura col me- 


‘todo della lettura a specchio, e dalla quale si de- 


duce la variazione della detta componente. 

ll momento della coppia rappresentante l’azione 
magnetica della terra su la sbarra è, per l’incli- 
nazione: @ di questa all'orizzonte, KM cos 60: e 
quello del peso della sbarra, per la stessa incli- 
nazione, Pb sen 9, essendo P il peso della sbarra, e 
bla distanza del suo centro di gravità dall'asse 
di rotazione; la condizione di equilibrio è quindi: 


K Mcos8=Pbsen9, , 
onde: 


Ka 


di tang 9 
Differenziando, se si suppone costante il mo- 
mento magnetico M della sbarra, si ha: 
Pb do 


d K = —>- — 
M cosg’  ’? 


e siccome l'angolo 8 è sempre molto piccolo: 


Pb 
= —_.--d5 
dk M di , 
cioè la variazione della componente K è propor- 
zionale a quella dell'angolo 6. 
Un altro metodo per la misura delle variazioni 
della componente verticale, pure dovuto al Lloyd, 


consiste nel disporre, di fianco ad un ago magnetico 
mobile orizzontalmente, una sbarra di ferro dolce 
in direzione verticale e con una delle sue estre- 
mità all'altezza circa dell'ago. Questa sbarra si 
magnetizza per influenza della componente verti- 
cale del magnetismo terrestre e produce quindi 
una deviazione dell'ago dal meridiano magnetico, 
che varia al variare del momento magnetico della 
sbarra e quindi dell'intensità di quella compo- 
nente. Le variazioni di tale componente si desu- 
mono così da quelle della deviazione dell'ago, 
le quali si possono riconoscere e misurare col me- 
todo della lettura a specchio. 

Se si ammette che il momento magnetico às- 
sunto dalla sbarra di ferro dolce si conservi pro- 
porzionale all'intensità verticale del magnetismo 
terrestre, si dimostra che la tangente ttigonome- 
trica dell’ inclinazione magnetica t è proporzio- 
nale a quella della deviazione « dell'ago del me- 
ridiano magnetico, cioè che si ha: 


tang i = C tang z 


Questa relazione fa vedere che dalle variazioni della 
deviazione « si possono ottenere direttamente quelle 
dell’inclinazione magnetica;'e che dal valore della 
deviazione x, quando sia conosciuto il valore della 
costante C, il quale dipende unicamente dalla 
posizione della sbarra di ferro dolce rispetto al- 
l'ago, si può ottenere quello dell’inclinazione ma- 
gnetica. i 

Il Lamont, applicando al suo leodolite magnetico, 
istrumento che serve per la misura della declina- 
zione, un cerchio di ottone, a due, punti diame- 
tralmente opposti del quale erano fissate due sbarre 
di ferro dolce, luna diretta verticalmente in su, 
l'altra verticalmente in giu, lo trasformava in ap- 
parecchio per la misura dell’inclinazione, avendo 
determinato, per mezzo di confronti con una bus- 
sola d'inclinazione nell'osservatorio di Monaco, il 
valore della costante C. Le due sbarre fanno de- 
viare l'ago nel medesimo senso, chè nelle loro 
estremità attaccate al cerchio, le quali si trovano 
nel piano orizzontale dell’ago, la sbarra diretta in 
su assume, nell’emisfero magnetico nord della terra, 
la polarità nord, l’altra, la polarità sud. l 

Il variometro Lamont per l'inclinazione è un 
magnetometro unifilare a specchio, di fianco al 
quale sono disposte due sbarre di ferro dolce nel 
modo suindicato. Essendo però in questo istru- 
mento l'ago non molto deviato dal meridiano ma- 
gnetico; le variazioni della declinazione possono 
avere su la posizione dell'ago influenza non tra- 
scurabile, e quindi da tenerne conto. 


Magnetograf. — I variometri magnetici si sono 
potuti rendere registratori, valendosi dell’azione 
chimica della luce. La luce di una sorgente, ri- 
flessa dallo specchio dell’ istrumento e concentrata 
da lenti su di un cilindro girevole coperto di carta 
sensibilizzata, traccia una curva che indica con- 
tinuamente le variazioni dell'elemento magnetico, 


+ 
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L 
e dalla quale si può ricavare il valore di questo 
in un dato istante. 

Variometri così disposti, detti magnetografi, si 
trovano ora negli osservatori magnetici di Kew 
(Inghilterra), di Parc St. Maur (Francia), di Potsdam 
(Germania), di Pola, ecc. 

Quelli del Mascart, por i diversi elementi ma- 
enetici, sono così piccoli, che possono essere col- 
locati in uno stesso ambiente di 8 o 9 metri di 
lunghezza e 4 o 5 di larghezza, senza che eserci- 
tino azione sensibile l'uno su l'altro: una sola 
lampada piccolissima serve per tutti. 


(Continua). 
Prof. QG. BoNGIOVANNI. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 


IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Mirano - Via Meravigli, 2 - Milano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 
e 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
Vellata: w ille le re Ve e È e e ne a O0 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordì speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della ostruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 


non potessero costruire da sè. 
ZII ES II DE 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1299. Ceni Antonio, a Milano. — Motore elettrico a corrente 
alternata detto Trasformatore rotante - per anni 3. 
1300. Spirito Carlo, a Milano. — Serratura elettrica senza 


. chiave per casse forti, porte, ecc., con avvisatore di sicu- 
rezza ed innumerevoli segreti mutabili a volontà - per 
anni 3. 

1301. Hardtmuth e C. — Perfectionnements aux appareils 
destinés a prolonger la durée de la combustion du charbon 
supérieur dans les lampes électriques à arc - per anni Ô. 


CONDUTTURE SOTTERRANEE 


Considerando l’importanza che vanno prendendo 
le condutture elettriche sotterranee per distribu- 
zione di luce e di forza, crediamo fare cosa utile 
ed interessante pei lettori nostri l'aprire una serie 
di articoli sopra questo argomento assai rara- 
mente trattato nei libri e nei giornali di elettricità. 


I. 


Vantaggi e svantaggi delle condutture sotterranee. 


Per quanto risguarda il costo delle condutture 
in genere, il sistema aereo è certamente pre- 
feribile a quello sotterraneo costando una metà 
od un terzo di quello, inquantochéè le condutture 
sotterranee esigono uno scavo, un isolamento for- 
tissimo, delle protezioni contro ogni guasto mecca- 
nico, e contro l'umidità; poi un riempimento dello 
scavo, una rifattura del piano stradale. 

Anche i giunti, le derivazioni, le riparazioni, i 
ricambi costano assai più. Per i piccoli impianti 
e per ogni località dove è possibile il condurre 
delle linee aeree, questo sistema ha un indiscu- 
tibile vantaggio sul sistema sotterraneo. 

Quando però trattasi di condurre delle fortis- 
sime tensioni, come è nella tendenza odierna delle 
applicazioni elettriche, dentro ad abitati, quando 
trattasi di distribuire la corrente nelle vie dello 
città fliancheggiate da case ricche per decorazione, 
allora il sistema acreo è affatto inapplicabile, sia 
per ragioni di sicurezza pubblica che di estetica, 
ed il sistema sotterraneo si impone senza dubbio 
alcuno. 

I cavi sotterranei hanno altresì il vantaggio di 
richiedere una manutenzione minore: un cavo ben 
costruito e ben protetto meccanicamente, si può 
dire che durerà per moltissimi anni, senza dare 
più la minima preoccupazione. Succedendo un gua- 
sto, causato «da lavori sotterranei di altro genere, 
la scienza e la pratica hanno insegnato il modo 
di ritrovarlo (metro più, metro meno). È così de- 
molita una delle più forti obiezioni che si mo- 
vevano contro il sistema sotterraneo, che la ri- 
cerca d'un guasto obbliga a dissotterrare tutta la 
conduttura. n, 

Noi sappiamo di ricerche di guasti fatte a Roma 
sui cavi sotterranei, dove con esatte misure si 
seppe trovare il posto colla differenza di pochi 
centimetri da quello fornito dalle misure, e ciò 
sopra una conduttura di qualche chilometro. 


IL 


Sistemi diversi di canalizzazione sollerranea. 


Si possono dividere in due classi ben distinte: 
41. Canalizzazioni con filo nudo; 
2, Canalizzazioni con cavi isolati. 

Le prime, usate raramente, sono formate da ca 


—_— ———————_——_ _—— 
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‘nali in cemento, in ghisa, muniti dei supporti in 


ferro per gli isolatori a campana di porcellana sui 
quali sono stesi i fili, le corde o delle sbarre ri- 
gide di rame. Questi canali sono poi chiusi erme- 
ticamente per evitare l infiltrazione ed inclinati 
verso dei pozzetti in comunicazione colle fogna- 
ture. Questi pozzetti sono posti a breve distanza 
luno dall'altro, sono facilmente accessibili dal piano 
stradale e corrispondono generalmente ai giunti 
delle condutture ed alle prese delle derivazioni. 

Il sistema con filo nudo ha i vantaggi seguenti: 

1.° Che con poca spesa si possono aggiungere 
nuovi conduttori; 

2.° Che le derivazioni sono più facili; 

8.° Che la manutenzione è minore che pei cavi. 

Ma ha lo svantaggio di costare molto, sopratutto 
per le derivazioni e per le piccole condutture e 
di essere sottoposto alla eventualità di un'innon- 
dazione. 

Per impedire l'ossidazione dei conduttori, questi 
vengono verniciati, ed i canali sono muniti a 
tratti, di tubi aspiratori che finiscono nell'aria per 
attivare una buona ventilazione. 

Noi ci estendiamo sulle condutture con cavi 
isolati, perchè sono assai più impiegati. 


II. 


Isolamento e protezione dei cavi. 


I cavi (o canapi) possono essere costituiti da un 
conduttore solo o da più conduttori. 
I cavi a più conduttori possono essere formati 
da due o tre conduttori isolati separatamente e 
poi attortigliati, oppure disposti a strati concen- 
trici debitamente isolati. Questi ultimi si dicono 
perciò cavi concentrici. | 

Nel sistema di canalizzazione Edison, il con- 
duttore, od i conduttori, sono formati invece cha 
di corde, da aste o spranghe di rame di sezione 
circolare o semicircolare, avviluppati nella juta 
ed infilati dentro a tubi di ferro di circa 7 m. di 
lunghezza, nei quali viene colata a caldo una massa 
isolante detta compound. 

Gli isolanti impiegati pei cavi sono di due ca- 
tegorie: la prima comprenile le sostanze tessili 


(juta, canapa tessuta, od in filaccie sciolte) im- 


pregnate di sostanze resinose o bituminose. In 
Inghilterra ed in America si impiegano altresì la 
carta e l'amianto (cavi salamander) impregnati d'olio 
o di cere fossili. E 

La seconda categoria comprende il caoutchouc 
(gomma vulcanizzata) e sue miscele (okonite, ecc.), 
e la guttaperca. Gli isolanti della prima categoria, 
essendo più o meno permeabili all'acqua, necessi- 
tano l’impiego di una protezione impermeabile 
formata generalmente «da un tubo di piombo; i 
secondi essendo affatto impermeabili possono es- 
sere impiegati sonza protezione metallica speciale 
contro l'umidità, inoltre hanno un potere isolante 
maggiore, però costano assai più dei primi. 


La guttaperca si fende e si ossida nell'aria men- 
tre nell'acqua o nella terra umida si mantiene 
sempre intatta e fresca ed assolutamente imper- 
moabile, ma si rammollisce facilmente al calore, 
per cui questa sostanza è assai impiegata pei cavi 
telegratici e telefonici. Il caoutchouc è preferito 
invece per le condotte di luce elettrica. 

I canapi devono avere una protezione meccanica 
che difenda gli isolanti da ogni contatto esterno 
che avesse a guastarli. Questa protezione è fatta 
da nastri bituminati, o da imbottiture di materie 
tessili, o da uno o due tubi di piombo (cavi sotto 
piombo) che servono anche di difesa contro la 
umidità. 

I cavi stessi devono poi essere protetti contro 
ogni colpo di piccone allorchè sono interrati; 
perciò essi vengono stesi dentro a tubi di cemento 
o di ferro, o di ghisa, o di legno. Ma il sistema 
migliore di tutti è quello di avvolgere i cavi stessi 
mediante dei nastri di acciaio e si dicono allora 
cavi armati. 

I cavi armati si possono stendere anche senza 
canali di protezione; gli altri no. Tutti i cavi 
devono poi ricevere sopra alle protezioni, sia di 
piombo che «i acciaio, un avvolgimento o due di 
canape incatramata per proteggere l involucro 
dalla ossidazione che avverrebbe se fosse posto in 
contatto diretto colla terra. 

I cavi Siemens, molto impiegati da noi, sono 
cavi concentrici con isolamento di juta, imbevuta 
di materie resinose di segreta composizione, e 
compressa fortemente sui conduttori tanto da 
prendere la durezza del legno. Il cavo è protetto 
da una o due camicie di piombo o da un nastro 
di acciaio, o da due nastri avvolti in senso con- 
trario. | 

L'isolamento dei cavi è diverso a seconda della 
tensione della corrente; si esprime in meghom per 
chilometro e viene garantito dalle case fornitrici, 
Esso è di 2000 a 3000 per correnti fino a 200 V., 
e di 6000 a 10000 e più per correnti alternate fino 
a 2500 V. 

I canapì concentrici costano di più che due o 
tre canapi semplici con conduttori di eguale se- 
zione ed isolamento, ma costano un poco meno 
nella posa, nelle giunture e sono assai indicati 
(per la maggiore sicurezza di funzionamento) per 
la trasmissione delle correnti alternate ad alto 


potenziale. 
(Continuo). 


Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo, del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-8 di pagine 504 illustrato da 
138 incisioni. L., 6. — Per gli Abbonati dell’ Elet- 
tricità sole L. 3. 
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Accoppiamento delle lampade ad arco 


Negli ordinari impianti a 100-110 V. di tensione 
le lampade ad arco vengono poste sopra delle de- 
rivazioni a due a due, perché l'arco voltaico non 
assorbe più di 40-45 V. Inoltre, sopra ogni deri- 
vazione si mette una resistenza moderatrice. Que- 
sto sistema porta alcuni inconvenienti: 

4. La luce non è mai fissa, a meno che si 
impiegano degli sceltissimi regolatori differenziali; 

2. È esclusa la possibilità di impiegare le lam- 
pade ad arco con regolatore in serie, che sono le 
più semplici e meno costose; 

8. I regolatori in derivazione non funzionano 
bene in serie di due, a meno che l’arco sia molto 
piccolo (1-1!/, mm.) e la tensione sia di 33-35 V; 

4. Si devono distribuire le lampade ad arco 
a gruppi di due a due, a meno di inserire in cia- 
scuna derivazione «dei grossi reostati, se si vo- 
gliono mettere le lampade ad una ad una. 

Per ovviare a questi inconvenienti mi pare che 
vi sia un mezzo semplicissimo, poco costoso e di 
effetto sicuro quando le lampade ad arco siano in 
discreto numero, e consiste nello stendere un terzo 
filo, o filo di compensazione, il quale riunisca 
tutti i conduttori di mezzo delle diverse paia di 
lampade; fare insomma una distribuzione a tre 
fili e 100-110 V., senza l'obbligo però di mettere 
due dinamo da 50 a 55 V. 

Così tutti gli archi vengono a trovarsi in deri- 
vazione uno ad uno, e quindi il regolaggio non 
può essere che sicuro. — Per togliere poi ogni 
differenza di tensione a destra ed a sinistra del 
conduttore di compensazione, nel locale della di- 
namo, da dove si diparte il detto conduttore, si 
possono mettere in derivazione tra questo ed i 
due conduttori principali, un certo numero di 
lampade incandescenti a 50 V., oppure semplice- 
mente due archi muniti di un commutatore fatto 
in modo che si possano accendere le lampade a 
sinistra o quelle a destra del conduttore di com- 


pensazione in modo da mantenere la tensione co-. 


stante da ambe le parti. 

Il regolaggio poi diventa facile quando alla di- 
namo è accoppiata una batteria di accumulatori; 
basterà collegare il filo di compensazione col mezzo 
della batteria. 

Mi sembra che il sistema proposto, benchè non 


nuovo, sia molto pratico e sicuro. 
Il Monteur. 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Tram- 
vie e Ferrovie Elettriche, di Guido Castagneris il quale 
consta di pagine 432, con 170. figure compresi 
30 gruppi «di illustrazioni (L. 4). 


Ir ELIST'FRICICTÀ 
alle Esposizioni riunite di Milano 


Benchè nelle Esposizioni riunite di Milano, ad 


onta del desiderio espresso da molti industriali, non 
vi sia un riparto speciale per l’elettricità, pure questa 
vi è penetrata diffondendosi in quasi tutte le gal- 
lerie sotto forma di macchine ed apparecchi d’ogni 
genere, che si sarebbero potuti benissimo riunire 
in un sol gruppo ricco ed interessante. Anzi inte- 
ressantissimo, perchè l'esposizione odierna segna un 
passo deciso, importante per l’ industria elettrotecnica 
italiana: una vera rivelazione per chi è al corrente 
dello sviluppo di questa industria da noi, che non 
mancherà certo di richiamare l’attenzione degli stra- 
nieri i quali si vedono sfuggire una piazza delle più 
importanti di esportazione. 

Perciò basterà gettare un occhio sul bel gruppo 
degli oggetti ed apparecchi della ditta Pirelli e C. 
per cavi sottomarini (mostra geografica) che fino 
a qualche anno fa rappresentava un'industria esclu- 
siva degli inglesi; basterà soffermarsi davanti allo 
splendido chalet del Tecnomasio, colle sue grosse 
dinamo da 200 cav. che finora furono importate in 
Italia da Siemens, Schuckert, Oerlikon e da altre 
notissime ditte estere; basterà guardare i due grandi 
alternatori, lavorati con una perfezione ed una fi- 


nezza insuperabile, esposti dall ing. Belloni nella . 


Galleria del lavoro; alternatori che finora non fu- 
rono costrutti da nessuno in Italia ma che vi furono 
importati dal Ganz e da altri; basterà infine ammi- 
rare la gigantesca gru elettrica e le altre applica- 
zioni elettriche delle officine di Savigliano per con- 
vincersi facilmente che l’Italia è ormai ‘matura per 
ľ industria elettrotecnica e che nulla ha da invidiare 
agli stranieri. 

In omaggio alla importanza di questa Esposizione 
e che la distingue nettamente dalle altre esposizioni 
italiane di Palermo e di Genova troviamo oppor- 
tuno di aprire una serie di articoli illustrativi sulle 
diverse mostre di elettricità e che crediamo inte- 
resseranno altamente i cultori di questa scienza ed 
industria nello stesso tempo. 

Oggi cominceremo parlando del gruppo della 
ditta Pirelli e C. che segna una vera vittoria indu- 
striale italiana. 


L'industria dei cavi telegrafici sottomarini ap- 
partiene interamente al secolo presente. I primi 
tentativi vennero fatti dal Soemmering, or sono 
circa ottant'anni, dal dott. O. Shaughnessy, dal 
Wheatstone, dal West in Europa, dal Morse, dal 
Cornell, dall'Armstrong in America. Questi tenta- 
tivi diedero però risultati poco buoni. — Nel 1830 
Brett, l'illustre pioniere di questa industria, tentò 


unire la Francia coll’ Inghilterra con un cavo ‘at- 


-me A E 
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.traverso la Manica, ma l'operazione falli. L'impresa 
venne condotta a termine‘ felicemente nell’anno 
successivo 1851, grazie all'energia ed all’ingegno 
di Crampton — che fece costrurre dalle officine 
Newal e C., ùn cavo di tipo nuovo, tipo, le cui 
grandi linee non hanno più variato in modo no- 
tevole. 

Il successo di questa impresa diede un grande 
slancio alla telegrafia sottomarina e, per limitarci 
all'Italia, noteremo che fin dal 1854 la Corsica era 
unita all'Italia ed alla Sardegna, la Sardegna col- 
l'Africa; nel 1857 Cagliari era unita con Malta, ecc. 
Tutti questi cavi, ebbero durata assai breve, ed 
alcuni furono anzi interrotti, prima cho compiuti. 

Maturava intanto la gigantesca impresa di col- 
legare l'Europa all'America; un primo tentativo 
fatto nel 1857 fallì completamente. Nel 1858 un 
nuovo cavo era immerso, ma dopo pochi giorni 
era interrotto. I disastri finanziari che ne segui- 
rono assunsero tali proporzioni, che ci volle tutta 
l'energia di quei grandi pionieri ed il genio di 
scienziati eminenti, quali il Thomson, il Siemens, 
il Wheatstono ed altri ancora per ritentare la 
prova. 

Una Commissione composta di illustri scienziati 
venne incaricata di studiare le migliori condizioni 
di costruzione ed immersione dei cavi sottoma- 
rini; e la scienza salvò allora l'industria perico- 
lante. A sua volta l'industria compensò largamente 
poi la scienza, portandovi un tale corredo di co- 
genizioni, che da sola non avrebbe acquistato che 
in un tempo assai lungo. Nel 1866 il cavo transa- 
tlantico era un fatto compiuto, ed il mondo intero 
fu in breve allacciato da una immensa rete sotto- 
marina comprendente ora più di 150000 miglia di 
cavi, di un valore assai superiore al miliardo. 

Questa industria rimaneva però sempre un mo- 
nopolio dell'Inghilterra; poche grandi Società in- 
glesi, la Henley Telegraph Works, la India Rubber and 
Guitapercha Telegraph Cy, la Telegraph Costruction and 
Maintenance Cy, i Siemens Brothers di Londra si erano 
diviso l'immenso lavoro. — Fu solo nel 1886, che 
la ditta Pirelli e C. di Milano diede, per la prima 
l'esempio di emanciparsi dall'Inghilterra, 

Già pratica della difficile lavorazione della gut- 
taperca, da anni fornitrice del Governo italiano e 
di grandi imprese italiane e straniere in fili e 
cavi isolati per telegrafia sotterranea, si accinse 
animosa a creare in Italia questa industria dei 
cavi sottomarini — la quale, per le grandi e sva- 
riate cognizioni tecniche e pei grandi capitali che 
richiede, è tra le più delicate e difficili. 
` Nel 1886 appunto il governo italiano formava il 
progetto di allacciare all'Italia un gruppo di isole 
minori, tuttora prive di ogni comunicazione tele- 
grafica. 

Dovevansi, secondo il progetto, costruiro ed im- 
mergere dodici nuovi cavi sottomarini e cioè: 
Napoli-Ustica — Ustica-Palermo — Mazzara-Pan- 
telleria — Lipari-Stromboli — Ponza-Ventotone 
— Livorno-Gorzona — Flba-Capraia — Elba-Pia- 


nosa — Giglio-M. Argentario — Ponza M. Circeo 
— Tremiti-M. Mileto — Vulcano-Lipari. Dovevasi 
inoltre dare in appalto la manutenzione del cavo 
Otranto-Valona, posato fin dal 1865 dalla casa 
Henley di Londra, che, in causa di alcuni inci- 
denti avvenuti durante la posa, era molto soggetto 
a guastarsi. Mentre la ditta Pirelli meditava di 
sottrarre l'Italia al tributo che pagava annual- 
mente all'Inghilterra pei. cavi sottomarini, il Go- 
verno italiano, giustamente preoccupato anche delle ° 
esigenze della difesa nazionale, era assai propenso 
a favorire la nascita di questa industria in paese 
e menomare così il pericolo di vedere in tempo 
di guerra, rotte le comunicazioni telegrafiche con 
quella lunga fila di isole, che sono nel mare come 
sentinelle avanzate. 
Non è però a dirsi che in causa di queste con- 
siderazioni il Governo abbia troppo facilitato il 
compito che si assumeva la ditta Pirelli, co fare 
a questa un trattamento di favore rispetto alle 
Società inglesi. Anzi, come appare dalla pregevole 
Relazione porlamentare sul disegno di legge rela- . 


| tivo, le condizioni fatie dalla Società italiana sono 


di gran lunga migliori di quelle che erano fino 
allora state fatte dalle Società forestiere (1). — 
Inoltre erano stabilite gravi multe in casi di ri- 
tardi nella consegna dei cavi; ed in' caso di in- 
terruzioni nelle linee, la Ditta perdeva il canone 
stabilito pel tempo corrispettivo alla interruzione; 
anzi, qualora questa durasse più di tre mesi eran 
stabilite forti multe, che arrivavano fino alla per- 
dita totale di tutti i cavi e del piroscafo destinato 
alla loro manutenzione, qualora l'interruzione, 
anche di un solo cavo, durasse per più di un anno. 
Tutte queste condizioni, eccezionalmente gravose, 
erano accettate dalla Ditta italiana, mentre la So- 
cietà concorrente inglese le respingeva. 

Era intanto necessario per la Ditta di provve- 
dersi un bastimento per queste operazioni, e sic- 
come la relativa poca entità dei lavori ad essa 
affidati, non permetteva di addossarsi la spesa della 
manutenzione di un piroscafo — che per la mas- 
sima parte dell’anno sarebbe stato inoperoso — 
intervenne opportunamente un'altra Convenzione — 
tra la Ditta ed il Governo italiano. La Ditta si 
obbligava a far costruire, -a tutte sue spese, un 
piroscafo addatto al servizio dei cavi telegrafici 
sottomarini, fornito di tutte le macchine, scorte 
ed apparati necessari, della portata di almeno 
400 tonnellate di cavo — a scafo di ferro — con 
apparato motore, capace di imprimere alla nave 


+ 


(') La base della convenzione era che la Ditta si assumeva 
la costruzione, la posa e la manutenzione delle varie linee 
per 20 anni, dietro un compenso annuo che può essere va- 
lutato a circa L. 300 al km. Pel cavo Orbetello-Sardegna, 
costruito e mantenuto dalla Eastern Thelegraph Cy, il go- 
verno italiano paga invece L. 125,000 all'anno, e pel cavo 
Lipari-Milazzo L. 22,570 all'anno, in oro, per trent'anni, cioè 
più di L. 500 al chilometro, 
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una velocità almeno di 140 miglia all'ora. Questo 
piroscafo sarebbe dato in consegna alla R. Marina 
la' quale potrebbe. servirsene. come di un basti- 
mento proprio, per ogni genere di lavoro, quando 
la Ditta non ne avesse bisogno pel servizio dei 
cavi ad essa affidati dal Governo — cioe per la 


massima parte dell'anno — e per solo compenso 


la R. Marina si obbligava di fornire alla Ditta il 
bastimento, equipaggiato -con equipaggio militare 
‘pel solo servizio di navigazione dol piroscafo, e di 
fornire tutti i materiali necessari alla navigazione 
per operazioni relative ai cavi telegrafici in ap- 
palto. Dopo vent'anni il piroscafo, con tutte le 
macchine e congegni speciali per le operazioni 
sui cavi elettrici, diverrebbe proprietà assoluta 
del Governo, senza alcun obbligo di rimborso o 
compenso alla ditta Pirelli. 

Per tutti questi lavori la Ditta era condotta ad 
aumentare il proprio capitale che portava a 5 mi- 
lioni e mezzo, emettendo in pari tempo in paese 
3 milioni di obbligazioni; fabbricava a Spezia, vi- 
, cino al Cantiere di S. Bartolomeo, un apposito 
Stabilimento per l'armatura dei cavi sottomarini 
ed ordinava in Inghilterra un piroscafo adatto a 
queste operazioni, il quale, col nome di Cutà di Mi- 
lano, ora è inscritto nello stato della R. Marina 
Italiana. — Diciamo così di passaggio, che tale 
piroscafo è di una consistenza assai migliore di 
~ quella obbligata dalla Convenzione governativa, 
potendo portare 700 tonnellate di cavo, invece di 
400, ed avendo una velocità normale superiore alle 
ii miglia, invece delle 10 domandate. 

Fino dal 1885 il Governo italiano pensava a 
collegare, con un cavo telegrafico, i nostri posse- 
dimenti in Africa alla grande rete, mondiale, ed 
iniziava a tale scopo delle trattative colla Eaestern 
Telegraph Cy di Londra — società che ha, si può 
dire, il manopolio delle comunicazioni dell’ Europa 
coll’Africa, l'Oriente e l` Estremo Oriente. — Questa 
Società già possedeva tre cavi attraversanti il 
Mar Rosso da un estremo all’altro; e, per mante- 
nere questi cavi, era obbiigata a tenere in quel 
mare depositi di rifornimento e bastimenti di ri- 
| parazione. Le trattative erano già inoltrate quando 

intervenne la ditta Pirelli a fare proposte molto 
più vantaggiose. — Il canone annuo donan lato 
dalla ditta Pirelli non era maggiore di quello che 
esigeva la Società inglese; ma la Ditta italiana si 
assoggettava alla perdita del canone corrispon- 
dente al tempo in cui il cavo fosse interrotto ed 
a forti multe ed anche alla perdita totale di ogni 
suo diritto sul cavo, qualora la interruzione si 
prolungasse al di là di un certo tempo — condi- 
zioni queste alle quali la Società inglese non 
aderiva. 

Il Governo italiano accettava quindi le proposte 
della ditta Pirelli. 

Avveniva in questo tempo il dolcroso eccidio di 
Dogali, e ne sorgeva urgentissimo il bisogno di 
questo collegamento, per avere in poco tempo 
notizie della nostra colonia, La ditta Pirelli si ob- 


bligò a dare questa comunicazione nello, spazio di 
due mesi: o non essendo questo tempo sufficiente 
per fabbricare e posare tutto il cavo occorrente 
(circa 700 chilometri) ne acquistò parte in Inghil- 
terra già costruito — parte lo fece fabbricare ap- 
positamente dalla Telegraph Construction and Main- 
tenance Cy — e, caricatolo sul vapore inglese Seine, 
lo faceva posare tra Massaua ed Assab e fra Assab 
e Perim. Il 29 marzo 1887, cioè in mono di due 
mesi, l'intiera linea veniva consegnata al Governo 
italiano. 

In questo frattempo, ultimata la costruzione dello 
Stabilimento di S. Bartolomeo e l'allestimento del 
piroscafo Città di Milano, la Ditta Pirelli fabbricava 
ì cavi necessari al collegamento delle varie isole 
italiane. Nel giugno 1887 inaugurava i suoi lavori 
con questo piroscafo colla riparazione del cavo 
Otranto-Valona, del quale si era assunta la manu- 
tenzione, e quindi faceva seguire con felice esito 
le pose dei nuovi cavi alle isole Tremiti, alle Eolie, 
alla Pantelleria, alle isole Toscane, alle isole Pon- 
tine — nonché di un lungo cavo tra Napoli, Ustica 
e Palermo, che attraversava il Mediterraneo in 
profondità di circa 4000 metri. Tutto questo lavoro 


‘ era compiuto nel periodo di un anno — spazio di 


tempo ben piccolo, tanto più trattandosi di lavoro 
così nuovo da noi, e pel quale si dovette istruire 
tutto un apposito personale. 

Incoraggiata dal successo concorreva quindi al- 
l'appalto, indetto dal Governo Spagnuolo, di una 
linea di comunicazione tra Javea (Spagna) ed Ibiza 
nelle Baleari. — Vinse, quantunque in concorrenza 
con alcune delle più reputate case inglesi. In questa 
occasione l'illuminata e patriottica condiscendenza 
del Governo italiano permise alla ditta Pirelli e C. 
di servirsi per la posa di questo cavo del piroscafo 
Città di Milano, ogni spesa relativa essendo però a 
carico della Ditta. 

Il cavo, della lunghezza di oltre 100 km., era 
felicemente posato il 17 settembre 1888; nel rap- 
porto fatto al Governo spagnuolo dai signori Don 
Enrique Fiol, Primitivo Vigil ed Antonio Vicens, 
delegati da detto Governo ad assistere alla fabbri- 
cazione ed alla posa di questo cavo, troviamo 
queste parole molto lusinghiere per la impresa 
italiana... «la Sociedad Pirelli ha demostrado hal- 
larse à tanta altura como las compañias inglesas 
en los dificiles trabajos de la telegrafia submarina ». 

Vennero in seguito la costruzione e posa di altri 
cavi minori nelle isole al N. della Sardegna — di 
un cavo fra la Sardegna el il Continente — di un 
altro fra Trapani e Favignana. — Altro che da’ 
Palermo venne ad innestarsi sul Napoli- Ustica, 
dando così una comunicazion» diretta fra Napoli 
e Palermo — di altri piccoli cavi nella rada di 


Taranto, ecc., ecc. 
(Continua). 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Ful- 
mini e Parafulmini di E. Cirla (L. 2) pubblicato da- 
gli Editori di questa Rivista. 


LI 
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Esperienze e risultati pratici sopra alcuni 
materiali proposti per la fabbricazione delle 
parti magnetiche delle dinamo. 


Con questo titolo gli ingegneri Semenza, Clerici 
e Locatelli hanno pubblicato nel Politecnico ed in un 
opuscolo speciale un saggio di esperienze sopra al- 
cuni campioni di ferro, ghisa ed acciaio onde de- 
terminarne le curve magnetiche. 

L’argomento svolto in forma piana e facile, quan- 
tunque non nuovo, sembra abbastanza interessante 
per farne parte ai nostri lettori. 


Cel perfezionarsi «degli studi elettrotecnici, il 
calcolo delle dinamo tende a diventare sempre più 
rigoroso e scientifico, ad escludere metodi empi- 
rici e formule approssimate, per porre invece il suo 
fondamento sulle salde basi dell’esperienza. La 
parte elettrica di questo calcolo ha ormai rag- 
giunto un buon grado di perfezione, mentre la 
parte riguardante i fenomeni magnetici ha ancora 
molto cammino a percorrere. E che uno studio 
finito di questa parte possa avere una certa im- 
portanza è facile a comprendersi quando si pensi 
che lo scopo di tali ricerche è di ridurrre al mi- 
nimo la quantità di ferro, di rame, e la corrente 
necessaria per l'eccitazione, cioè di diminuire 
spese di costruzione di esercizio e insieme il peso 
della macchina. 

Ultimamente si è tentato, e su larga scala, di 
sostituire il ferro omogeneo alla ghisa ed al ferro 
fucinato negli induttori delle dinamo. Molto si è 
discussso e si discute sulla convenienza di questa 
sostituzione: quindi non crediamo fuor di luogo 
il presentare i risultali di una serie di determi- 
‘nazioni eseguite appunto su degli acciai Robert, 
tanto più che per il fatto di essere produzione na- 
zionale, presentano uno speciale interesse. 

“ome appare dai diagrammi qui uniti, si tratta 
di curve di permeabilità o cicli d’ isteresi magnetica, 
rilevati su sei campioni d'acciaio fuso della Ditta 


Vanzetti, Sagramoso e C, uno di ghisa ed uno di 


ferro dolce. 

Premettiamo alcune parole su queste curve in 
generale. 

Noi sappiamo che nell'interno di una spirale 
percorsa da corrente elettrica si genera un campo 
magnetico la cui intensità H si valuta in numero 
di linee- di forza per cmq. e dipende unicamente 
dal numero di spire del filo per cm. di lunghezza 
della spirale e dalla intensità della corrente che 
la percorre, ossia del numero delle ampér-spire della 
spirale per centimetro lineare. Sappiamo altresì 
che se nell'interno di questo campo noi mettiamo 
‘una sbarra di ferro, questa si magnetizza inten- 
samente: cioè il numero di linee di forza per cmq. 
della sezione trasversale della sbarra è general- 
mente superiore ad H e questo numero si dice 
induzione magnelica del ferro e si usa dinotare con B. 
Ora il rapporto tra B ed H, ossia tra l' induzione 
nel ferro e la intensità del campo che le dà ori- 


gine dicesi permeabilità magnetica del ferro. L’espe- 
rienza dimostra che questo rapporto non è: co- 
stante, ma varia con He colla qualità del metallo. 

Quando si debba impiegare un dato metallo come 
agente magnetico il conoscere questa relazione è 
della più grande importanza: essa ci indica infatti 
il grado di magnetizzazione che si raggiunge per 
ogni singola forza magnetizzante, quindi la rela- 
zione tra ciò che si deve da una parte impiegare 
e ciò che dall'altra si ricava. È chiaro anche che 
dovendosi paragonare le proprietà magnetiche di 
diversi ferri, il metodo più diretto sarà para- 
gonare le curve di magnetizzazione per un ciclo 
chiuso. ' 


Questo ciclo è l'assieme dei punti che si otten- 


gono prendendo come ascisse i valori di H e come 
ordinate i corrispondenti valori B. Parrebbe che 
dovesse bastare per lo studio il far variare la cor- 
rente induttrice e quindi H da Oa un massimo e 
ricavare i corrispondenti valori di B. Ciò invece 
non è, perchè si è osservato che se giunti a un 


massimo si ridiscende colla corrente a 0 passando. 


per i precedenti valori di H, ad essi non corri- 
spondono i precedenti valori di B, sibbene valori 
maggiori. D’altra parte spesso avviene in pratica 
che le spire eccitatrici sieno percorse da corrente 
che dopo esser salita a un massimo positivo di- 
scende passando per 0 a uno negativo, poi torna 
al positivo ecc. Per tutto ciò, giunti colla forza 
magnetizzante B al massimo voluto si retrocede 
per gli stesssi valori fino a 0. Allora si inverte la 
corrente, si va al corrispondente massimo negativo 
quindi si torna a 0, si inverte di nuovo o si sale 
ancora al massimo positivo. È evidente poi che 
con ciò anche il B viene a percorrere analoghe 
vicende e quindi il ciclo viene a chiudersi. 

Circa le caratteristiche generali di tali curve 
diremo che partendo dallo 0 salgono dapprima più 
o meno rapidamente con un tratto rettilineo 0 
quasi, quindi piegano con curvatura molto sentita 
e tale piegatura dicesi ginocchio; dopo di ciò le 
curve proseguono alzandosi molto lentamente e 
tendendo a diventare assintote a una retta parallela 
all'asse delle ascisse H. L'area compresa nel ciclo è 
proporzionale al lavoro perduto per isteresi. 

Il rilievo di queste curve, malgrado il carattere 
industriale della cosa, è una operazione alquanto 
delicata nella quale le cause di errore sono nu- 
merose: è necessaria quindi molta cura nei diversi 
particolari per poter essere sicuri dei risultati ot- 
tenuti. Perciò crediamo utile di diffonderci un 
po’ sul metodo e sulle disposizioni da noi usate. 

Essenzialmente la determinazione consiste nel 
disporre una sbarra del metallo da provare nel- 
l'interno d'un solenoide nelle spire del quale si 
possa far variare gradualmente la corrente, e mi- 
surare valendosi dei fenomeni d’induzione elettro- 
magnetica le variazioni corrispondenti della ma- 
enetizzazione della sbarra. 

Ciò si eseguisce per mezzo dell'apparecchio della 
qui sotto figura. È l'apparecchio di Hopkinson con 
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qualche lieve modificazione. Si compone di una 
grossa massa di ferro dolce F fuoggiata grossola- 
namente ad anello rettangolare, secondo il cui asse 
maggiore di simmetria sono disposti i solenoidi el 
il provino da esperimentare. Il provino viene in- 
trodotto nel foro a e per mezzo del pezzo a vite b 
vien forzato contro la massa F in modo che possa 
ritenersi in circuito magnetico chiuso. Che il cir- 
cuito magnetico della sbarra sia chiuso è della 
massima importanza, perchè soltanto allora pos- 
siamo affermare che tutto il flusso magnetico pro- 
dotto è ‘nell'interno della sbarra stessa: se il cir- 
cuito magnetico è aperto noi non sappiamo che 
via tengano le linee di furza e quali siano le pertur- 
bazioni portate dalla magnetizzazione della sbarra 
sull’ intensità del campo agente. La massa F deve 
inoltre essere di ferro dolcissimo e presentare una 
sezione grande rispetto a quella del provino per 
poter esser certi che la sua resistenza magnetica 
sia trascurabile e le sue vicende magnetiche pure 
trascurabili rispetto a quelle del provino il quale 
così si può considerare come chiuso su sè stesso 
e formante un toro. Nel nostro apparecchio questa 
condizione era soddisfatta essendo l’area del provino 


cm.? 3,1416 e l'area della sezione della massa F, che 
era di ferro dolcissimo, di cm.? 140 circa. 

Conassico al provino è disposto un tubo di ebo- 
nite che alla superficie esterna porta una scanel- 
latura profonda pochi millimetri e larga cm. 2,5. 
In questa scanellatura sono avvolti 2 strati di filo 
molto fino il quale mette capo a 2 serrafili dell’ap- 
parecchio. Il diametro medio di questa bobinetta 
è di cm. 2,6. Sul tubo di ebonite è infilato un se- 
condo tubo della stessa sostanza portante il filo 
primario il quale si avvolge in 2300 spire. 

Osserviamo, e di ciò dovremo tener conto in se- 
guito, che il diametro del provino è di cm. 2 
mentre il diametro medio della bobina di filo sot- 
file è di cm. 2,6 e che perciò fra la bobina ed il 
provino vi è una zona anulare occupata da aria 
ed ebonite. | 

La disposizione degli istrumenti era fatta in 
questo modo: il filo primario dell'apparecchio di 
Hopkinson era alimentato dalla corrente di una 
batteria di accumulatori ed a mezzo di un tasto 
invertitore, mentre il secondario era messo in 
comunicazione con un galvanometro balistico. Nel 
circuito degli accumulatori era inserito altresì un 
reostato variabile ed un galvanometro in disposi- 
zione amperometrica (amperometro). 


La resistenza R era nel nostro caso composta 
di due cassette ordinarie di resistenza e di un 
reostato industriale. I galvanometri erano D'Ar- 
sonval: quello che fungeva da amperometro a 


doppia sospensione con la costante di 24 mm. per 


micro-ampère; l’altro che funzionava balistica- 
mente a sospensione - semplice con la costante di 
80 mm. 

In tutta la disposizione vennero molto curate le 
connessioni e, dove era necessario, furon sostituite 
saldature agli ordinari serrafili. 

In questo genere di misure la taratura degli 
strumenti richiede una cura speciale. L'ampero- 
metro venne da noi tarato sul sistema assoluto 
elettrolitico del Kittler. Rimandiamo il lettore a 
trattati speciali per la descrizione particolareg- 
giata del metodo il quale d'altra parte si fonda 
su principi semplici. Se nel circuito dell’ampero- 
metro intercaliamo un bagno elettrolitico noi po- 
tremo, pesando i depositi, sapere quanti coulomb 
sono passati in un certo tempo. Se intanto avremo 
letto le deviazioni dello strumento potremo cono- 
scere la deviazione media del periodo considerato 
la quale sarà eguale all'intensità media moltipli- 
cata per la costante dello strumento. Questa in- 
tensità media noi la possiamo avere dividendo il 
numero di coulomb per i minuti secondi nei quali è 
durata l’esperienza; perciò nell'equazione tutto è 
noto fuorchè la costante. Da due misure di mez- 
zora ciascuna, noi abbiamo avuto come costante 
media 280 mm. per A. con una differenza minore 
di !/ioœ fra le due. Abbiamo tenuto il sistema della 
lettura a destra e a sinistra per togliere gli er- 
rori che possono dipendere da eventuali sposta- 
menti dello zero, e di registrare sompre la somma 
delle due. 

La taratura del galvanometro balistico presen- 
tava maggiori difficoltà. Tale taratura di un gal- 
vanometro D'Arsonval non ha senso se non è fatta 
coll’istrumento in quelle precise condizioni di cir- 
cuito nelle quali poi deve funzionare variando 
molto il suo coefficiente di ammortimento colla 
resistenza esterna. Nel nostro caso esso doveva 
funzionare permanentemente chiuso sul circuito 
della bobinetta secondaria. Abbiamo resa più sem- 
plice la cosa osservando che ciò che noi avevamo 
bisogno di sapere, era a quali variazioni del flusso 
nell’ interno della bobinetta corrispondessero le 
elongazioni del galvanometro. Da questo punto di 
vista la cosa è più facile. Noi conoscevamo per- 
fettamente gli elementi del solenoide primario, 
quindi per una data corrente la sua forza magne- 
tizzante H. 

Sappiamo che quando lint: rno del solenoide è 
senza nucleo magnetico, l’induzione è uguale alla 
forza magnetizzante. Il flusso totale 9 attraverso 
alla bobinetta secondaria sarà il prodotto di H per 
l’area della sua sezione. Se ora noi facciamo una 
variazione di H potremo facilmente calcolare la 


‘variazione corrispondente di e. Potremo- leggere 


la deviazione °» prodotta nel galvanometro hali. 
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stico dalla corrente indotta nella bobinetta: allora 
dividendo la variazione di 9 per °» avremo la co- 
stante cercata: i 


Questa costante però serve a dare le variazioni 
del flusso totale che attraversa la bobinetta. Dob- 
biamo da essa ricavare quella che dà invece i va- 
lori delle variazioni di B; od ecco come. Noi ab- 
biamo, descrivendo l'apparecchio, osservato cho il 
provino di ferro non occupa che circa ?/; dell'area 
della sezione della bobinetta. Quindi il numero 
totale delle linee «di forza che ad un dato mo- 
mento attraversa la bobinetta, può distinguersi in 
due parti: le linee di forza che sono nell'interno 
del metallo 9, e quelle che sono nella zona anu- 
lare di cui abbiamo parlato 99. Perciò scriveremo: 


orli 
e quando intervenga una variazione di flusso: 
dy =d} +d. 


Ora noi sappiamo che il flusso è uguale alla 
induzione B moltiplicata per l'area S del nucleo 
magnetico, e quindi: 


dy =SdB 
e se S! è l'area della bobinetta: 
dẹ a = (S!— S)d H 


Assumendo quest’ ultima equazione noi accet- 
tiamo l'ipotesi che l'induzione della zona anulare 
prenda quel valore che prenderebbe senza la pre- 
senza del ferro, e ciò per il fatto che il circuito 
magnetico del ferro si può ritenere perfettamente 
chiuso. 

Allora avremo: 


dp =a8b =SdB+(St—S)dH , 


dove a è la costante antecedentemente trovata. 


Dividendo per S e ponendo r = K si ha: 
la 
dB=Ka- 3° dp. 


Abbiamo trovato che il valore del secondo ter- 
mine era sempre trascurabile rispetto a quello del 
primo, perciò abbiamo ritenuta la formola: 


d B = Kòb . 
Nel nostro caso era: 
K = 15,03 


Disposte le cose come abbiamo detto, ecco come 
sì procedeva alla misura. Partendo dallo zero per 
aumenti finiti e successivi si portava la corrente 
ad un certo valore massimo fissato che per noi 
corrispondeva ad un valore di H = 461 unità C. G. S. 
I valori successivamente toccati e letti all’ ampe- 

rometro venivano registrati. Ad ogni variazione 


si leggeva la corrispondente elongazione. del gal- 
vanometro balistico. Se noi moltiplichiamo per le 
rispettive costanti, per ogni valore di H avremo 
la corrispondente variazione di B. Allora per un 
certo punto il valore di H sarà l’ascissa della curva, 
mentre l'ordinata sarà data dalla somma di tutti 
i d B dallo zero fino a quel punto. Giunti al mas- 
simo valore di H si retrocedeva e si percorrevano 
tutte le vicende di cui abbiamo già parlato. 

Per avere le variazioni di intensità senza inter- 
ruzioni nè oscillazioni di corrente, noi avevamo 
disposte delle cassette ordinarie di resistenza tali 
che col togliere o coll introdurre una sola spina 
si producesse l'aumento o la diminuzione neces- 
saria di resistenza. Prima di incominciare si pre- 
paravano estratte tante resistenze da sommare alla 
resistenza massima corrispondento alla più bassa 
intensità voluta. Chiuso allora il circuito e fatte 
le prime letture, si introduceva una determinata 
spina, e così via. 

Questi valori delle resistenze devono esser scelti 
in modo che i punti risultanti siano quanto è pos- 
sibile egualmente distribuiti, cosa che non si può 
perfettamente raggiungere per molte ragioni fra 
cui principale la diversa forma delle varie curve. 

Non siamo in grado di discutere se questo me- 
todo sia quello che dà origine a minor cause di 
errore. È certo che è il ®etodo che più si avvi- 
cina al tracciamento ideale di una curva di questo 
genere che sarebbe quello di procedere per au- 
menti infinitesimi continui. Tuttavia le cause di 
errore sono molte e si noti inoltre che gli errori 
delle ordinate si sommano in modo che la mas- 
sima contiene tutti gli errori delle precedenti. 
Ciononostante la regolarità delle curve ottenute 
tende a dimostrare che l’infiuenza di questi errori 
non è certamente molto grande: pochi punti infatti 
escono dalla curva probabile del fenomeno. 


(Continua). 


L’ELETTROTERAPIA 


Franklinizzazione. 


Le azioni fisiologiche ottenute colla elettricità 
svolta da macchine elettrostatiche furono, si può 
dire, lasciate in disparte dopo la scoperta della 
pila e delle correnti «d’induzione. Da alcuni anni 
però furono nuovamente prese in esame ed oggi 
anche la franklinizzazione viene applicata ad un 
gran numero di affezioni. 

Recentemente il dott. Renato Verhoogen pre- 
sentò al Circolo di studi medicinali di Bruxelles 
un'importantissima comunicazione sopra risultati 
da esso ottenuti colla franklinizzazione. 

Dopo aver descritto brevemente i diversi modi 
di applicazione, come: bagno, soffio, scintilla ecc., 
ne indica i diversi effetti fisici. 

Sull'uomo sano la sola scintilla produce azioni 
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visibili, ed egli trae profitto delle contrazioni mu- 
scolari prodotte per la diagnostica delle atrofie 
muscolari e la pronostica delle affezioni degene- 
rative. 

Esamina quindi l'influenza esercitata dalla fran- 
clinizzazione sulle diverse funzioni, e riporta i ri- 
sultati ottenuti su diversi ammalati. Rilevò: 

Che la quantità d’aria introdotta nei polmoni 
diventa notevolmente maggiore; aumentando in 
alcuni il numero delle respirazioni, in altri l am- 
piezza dell'escursione toracica. 

Che le pulsazioni aumentano d'ampiezza, il la- 
voro del cuore diventa meno intenso, diminuisce 
la pressione arteriale. 

Che le funzioni digestive migliorano considere- 
volmente (alcuni ammalati asserivano sentirsi come 
vuotare lo stomaco mentre si trovavano nel bagno). 

Che il sistetma nervoso sopratutto prova un'azione 
sedativa straordinaria. Sotto l influenza del soffio 
la nevralgia sparisce per lo più all’ istante. Le pa- 
ralisi, le contrazioni isteriche sparirono molte 
volte dopo il bagno. I movimenti coreici (corea, 
ballo di S. Vito, choree de Sydenham) cessarono 
o sparirono dopo un piccolo numero di sedute. 

Il fatto più rilevante è l'aumento della dive! 
resi. Ordinariamente aumenta il volume dell’urina 
e dei residui fissi. 

Aumentano pure le $ecrezioni salivari e sudo- 
rali. La franklinizzazione si mostra efficace nelle 
malattie dovute a diminuita nutrizione, nelle quali 
comprende non solo la gotta, l'artrite e la diabete, 
ma ancora la neurastenia, l’isterisi ed altre affe- 
zioni derivate. Agisce ancora utilmente sopra al- 
cune affezioni derivate da malattie fondamentali 
come il crampo degli scrittori, la dilatazione ga- 
strica, la diatesi di contrazione, ecc. - 

Conclude dicendo che la franklinizzazione è un 
agente terapeutico di facile applicazione e rapido, 
che si può graduare facilmente e d'una potenza 
ed efficacità superiore a tutti gli altri, il cui uso 
è troppo poco diffuso. Dice però non essere il solo 
processo di elettrizzazione che dia buoni risultati, 
poiché se in molti casi esso opera dove nulla si 
ottenne colla galvanizzazione e la faradizzazione, 
alla lor volta questi due procedimenti danno ot- 
timi effetti in casi dove non se ne ottiene alcuno 
colla franklinizzazione. 


REGOLAMENTI 


per le Direzioni degli Stabilimenti elettrici 


(Continuazione vedi numero 22). 


13. Primo dovere sarà di verificare accurata- 
mente tutti gli strumenti misuratori. i trasforma- 
tori o gli altri apparecchi quando vengono dalle 
officine, e, di notarne a registro con molta cura i 
risultati, prima di impiegarli suì circuiti. 


14. Tutti gli strumenti di misura devono essere 
sottoposti a prova riguardo all’isolamento fra le 
spirali e la custodia, e la resistenza di isolamento 
deve essere almeno di 5 mega-ohms. 

15. Badare rigorosamente che la copertura me- 
tallica dello strumento di misura non stabilisca un 
breve circuito fra i serrafili. 

16. Ogni strumento di misura deve essere ac- 
curatamente sottoposto a prova sotto diversi ca- 
richi pel tempo almeno di sei ore, e non deve 
essere collaudato se presenta un errore del 2 9/, 
o più. 

17. Ogni CARE deve essere accurata- 
mente sottoposto a prova rispetto all'isolamento 
fra il primario e la custodia, fra questa ed il se- 
condario, fra il primario ed il secondario. In cia- 
scun caso l'isolamento non deve essere meno di 
20 mega-ohms. 

18. Ogni trasformatore deve essere con cura 
sottoposto a prova rispetto al voltaggio, e la mas- 
sima variazione concessa nel vuoto e sotto pieno 
carico è del 3 9/0. 

19. I registri degli strumenti di misura e dei 
trasformatori devono essere tenuti con molta cura 
e pulizia. 


Regole da sequirsi da chi ispeziona i fili. 


1. Essere pronto, ecc., ecc., fino alla regola 13 
delle Regole da sequirsi dagli addetti alla sala delle misure. 

13. Primo dovere deve essere di ispezionare e 
sottoporre a prova la rete di tutte le officine prima 
di connetterla alla linea principale. Badare anche 
ai trasformatori, alle valvole ed agli strumenti di 
misura se.sono bene a posto o se le congiunzioni 
sono fatte bene. 

14. Deve essere esaminato colla massima cura 
l'isolamento fra la linea e la terra (con tutte le 
lampade, i commutatori ed accessori) ed anche 
fra i fili di linea, quando siano rimesse le lam- 
pade, ma mantenuti i commutatori. Il minimo 
isolamento concesso deve essere per un i i 
che non sia superiore a: 


25 lampade di 5 mega-ohms 
50 » » 21/9 » 
100 » >» ith » 
» 150 » » 1 » 
ed oltre 150 » » = la » 


15. Vedere colla maggior cura che gli strumenti 
indicatori sieno in ordine, e nel dubbio riferirne 
tosto al Direttore. 


(Continua). 
ALBERTO GAY. 


Lettori, volete avere un compendio esatto, chiaro 
e preciso delle Leggi e Definizioni dell’elettricità Con- 
sultate il libro del prof. Bongiovanni (L. 2.), sopra 
questo argomento, da noi pubblicato. 
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CRONACA 


Mercoledì scorso si sono inausurate qui in Mi- 
lano, via Foro Bonaparte, 68 ‘“ Le TERME ., Sta- 
bilimento di Idroterapia e Ginnastica Medica. 

Questo Stabilimento è un modello del genere da 
poter stare alla pari coi migliori stabilimenti bal- 
neari di Berlino, Baden-Baden, Wiesbaden, ecc. 
Costrutto su disegno dell’egr. architetto Giachi, lo 
Stabilimento, oltre il riunire tutte le applicazioni 
più usitate di idroterapia, costituisce un elegan- 
tissimo sito di ritrovo. 

Tra le sue 412 sezioni lo Stabilimento comprende 
quella dei bagni idroelettrici, e quella di elettro- 
terapia, di cui parleremo quando saranno comple- 
tate ed avremo occasione di ritornare sull’ argo- 
mento. 


Elettrochimica. 


Imbiancamento della fecola per mezzo della elet- 
trolisi. La elettrolisi imbianca con successo la pasta 
per la fabbricazione della carta, la cera e i tessuti 
vegetali ed accresce ora il suo dominio pratico 
di una interessante applicazione ai procedimenti 
usuali d’imbiancamento. Si tratta della trasfor- 
mazione della fecola ordinaria del cemmercio in 
prodotti più solubili, più bianchi e senza odore. 
Considerando la quantità enorme di fecola di cui 
si fa uso per l'appretto dei tessuti, è facile ren- 
dersi conto del valore di questo progresso. 

Il signor G. Schufferd lha presentato su questo 
soggetto un rapporto alla Società Industriale di 
Mulhouse. Il procedimento consiste nel trattare ia 
fecola con l’ozono ottenuto elettricamente. 

I risultati sono stati molto soddisfacenti, ma 
resta a sapersi se la spesa del trattamento elet- 
trico non superi di gran lunga il prezzo di ven- 
dita della fecola. Questo può venire indicato in 
modo preciso da esperienze fatte su larga scala, 
ma, ad ogni modo, se questo perfezionamento 
verrà confermato, apporterà un'importante modi- 
ficazione nell’appretto dei tessuti. 


Illuminazione elettrica. 


Una nuova turbina a vapore. La Maschinen Fabrik 
di Oerlikon ha costrutto un gruppo formato da 
una turbina a vapore Laval accoppiata ad una di- 
namo della forza di 5 cavalli. La turbina fa 30000 giri 
al minuto (500 al 1”) e la dinamo 3000. 

Dalle prime esperienze eseguite risulta che, es- 
sendo il rendimento della dinamo dell'85 °% © 
quello della coppia di ruote dentate (1:10) del 
90 °/, il consumo di vapore fu di 15,7 chilogrammi 
per cavallo ora: consumo che è pari a quello delle 
buone macchine a vapore a cilindri. 

Le turbine a vapore hanno il vantaggio di costar 
meno, di essere molto solide non avendo pezzi in 
moto alternativo. 


Trazione elettrica. ‘© 


Nuovi trams. A Lubecca è stata inaugurata il 
12 maggio una nuova linea di tram elettrico lunga 
10 km., con 24 carrozze. Il sistema è aereo e della 
Società generale di elettricità di Berlino. 

Settimane fa, poi, si è aperta al pubblico la linea 
Orbe-Chavorney (Svizzera, Cantone di Waadt) 
lunga 4 chilometri. Il sistema è ad alimentazione 
aerea. _ 

Il 3 maggio si è inaugurata un’altra nuova linea 
a Gotha, dalla stazione al centro della città. 


Notizie diverse. 


La Società protettrice dell’ Industria Nazionale e le 
trasmissioni a distanza delle energie elettriche. La 
Direzione della Società protettrice dell'Industria 
Nazionale di 'Torino rilevando la grande influenza 
che potrà esercitare sul progresso dell'industria 
una buona legislazione sulla trasmissione d'energia 
a distanza mediante le correnti elettriche, ha no- 
minato un'apposita Commissione dandole incarico 
di formulare le opportune istanze da rassegnarsi 
al Govorno. 

La Commissione ha già discussa ed approvata una 
diligentissima relazione presentatale dall'avv. Ar- 
missoglio e ne ha fatto pervenire copia al ministro 
di agricoltura e commercio ed al guardasigilli. 

L'avv. Armissoglio, già noto per altri apprezzati 
studi giuridici pubblicati sull'argomento, termina 
la sua accurata relazione con le seguenti tre mo- 
zioni che spera vedere accettate o nel regola- 
mento che accompagnerà la futura applicazione 
della legge 10 agosto 1884, o in una riforma della 
legge stessa: 


1.* Venga ridotto il canone stabilito dall’arti- 
colo 14 della lozge 10 agosto 1884 pella deriva- 
zione delle acque pubbliche e ne sia fissata la de- 
correnza a partiro da un’epoca posteriore di almeno 
cinque anni al collaudo richiesto a senso dell’arti- 
colo 28 del regolamento approvato col R. Decreto 
9 novembre 1885, N. 3544, senza obbligo di dare 
cauzione (applicandosi così per analogia i criteri 
adottati dalla legge sulla imposta dei fabbricati 
per l'esonero temporaneo dei fabbricati in corso 
di trasformazione o di nuova costruzione); 


2.* Debba l'atto di concessione prestabilire 
sempre un termine perentorio pel compimento 
dei lavori occorrenti all’utilizzazione della forza 
motrice, in correlazione al progetto di massima 
annesso alla domanda di derivazione; e per tale 
effetto sia il concessionario tenuto a prestare una 
cauzione commisurata all’ entità dell’opera; 


3.2 Decorso il termine fissato nella concessione 


pel compimento dei lavori, debba la mancanza di ` 


collaudo venire sempre accertata dall’Autorità com- 
petente per gli effetti della revoca della conces- 
sione stessa. i 
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Trasporto dell’energia elettrica. Ci scrivono da Roma 
che domenica scorsa ha avuto luogo l'annuale se- 
duta ai Lincei per l'assegnazione dei premi reali. 

Il discorso venne pronunziato dal prof. Galileo 
Ferraris, della Scuola di Applicazione degli inge- 
gneri di Torino, che parlò sul trasporto a grandi 
distanze dell'energia ‘elettrica, e dei vantaggi che 
ne può trarre l'industria. 


Fulmini e fulminati. 


Fulmine omicida. Ci scrivono da Saint-Gall (Sviz- 
zera) in data del 27 dello scorso mese: 

Un uragano di grandissima violenza è scoppiato 
su Gussau dalle 7 alle 9 pom. 

La località è illuminata per mezzo della elet- 
tricità. Fra i fili conduttori e i pali si produsse 
una tale scarica elettrica, che le strade ne erano 
illuminate come in pieno giorno. 

Alla stazione il fulmine cadde sopra uno dei pali 
e ne fece uscire un fascio di scintille gigantesche, 
che illuminarono tutta la contrada. 

Il signor Schaffhauser, deputato, che attraver- 
sava la strada e si avvicinava ad un filo condut- 
tore, rimase fulminato e ucciso nella via. 


Tenebre causate dal fulmine. Ci scrivono da Ca- 
stelfranco veneto che nella notte del 21 e 22 mag- 
gio, durante un violentissimo temporale, cadeva 
un fulmine sulla vecchia torre di S. Chiara priva 
di parafulmine, diroccandone interamente il lato 
est e recando gravi danni ai fabbricati vicini. La 
squarciatura presentava un aspetto raccapricciante. 
La torre fu subito demolita. 

La terribile scarica si rivers:) anche sulle con- 
dutture elettriche della luce fondendo una quan- 
tità di valvole, e lasciando la città fra le tenebre. 
Nessun danno al macchinario. 

IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI C) 


————————» _ 


Ing. Fpovarp Sauvaor. La machine-locomotive. Un 
volume in-8, di 328 pagine, con 284 figure nel 
testo, rilegato. Edito a Parigi da Baudry e C. — 
Prezzo L. 6.50. 

Si parla ancora di teoria e di pratica nelle arti 


(1) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'’Amministrazione di questa Rivista. 


meccaniche, come se fossero due parti distinte. 
Questa opposizione non esiste in realtà: la vera 
teoria e la buona pratica non devono separarsi. Il 
Manuel de la machine-locomotive è stato composto allo 
scopo dì unire le nozioni teoriche a quelle sug- 
gerite dalla pratica su ciò che concerne uno dei 
rami più importanti dell'industria moderna, e si 
indirizza anzitutto ai conduttori delle locomotive. 
Certe nozioni essenziali, per le quali è assai dif- 
ficile ai profani di matematiche e di fisica l’otte- 
nere soddisfacenti indicazioni, sono particolar- 
mente trattate, e descritti con chiarezza e preci- 
sione i diversi organi della macchina ed il loro 
funzionamento. 

Restando colementare edl accessibile a tutti, il 
Manuel de la machine locomotive, non trascura alcun 
soggetto importante, e si raccomanda per la sua 
praticità. 

tal 


Ing. Gustavo Ricnarp. Les moteurs à 9az el a pétrole. 
Un volume illustrato di 292 pagine, edito a Parigi 
dalla vedova Ch, Dunod. Prezzo L. 4.50. 


* 


Annuaire de l’observatoire municipal de Montsouris per 
l'anno 1891. Edito a Parigi da Gauthier-Villars e 
fils. — Meteorologia — Chimica — Micrografia — 
Applicazioni all’igiene. Prezzo L. 3.50. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ, 


Voghera S. P. — Ci si asserisce prossimo un nuovo con- 
corso per telegrafiste, ma non possiamo precisarne la data. 
Per il Catalogo illustrato, della Società Elettrica Indu- 
striale, faremo per gli Abbonati, come per i nostri volumi. 
Udine. L. L. — Le biciclette Hen Electric sono eguali alle 
Electric Safety, di differente non c’è che il nome. 


Mantova. P. C. — Per Parafulmini sistema Lodge-Murani po- 
tete rivolgervi alla Società Elettrica Industriale di qui. 


Bari. F. L. — Il Catalogo speditovi contiene alcuni fili, ai 
quali si possono accavallare i fogli che si pubblicheranno 
in seguito a complemento del Catalogo stesso. 


Genova. C. S. — Un magnifico Sciopticon d'occasione L. 300. 


Treviglio. G. I. — Per l'accennatoci trasporto elettrico di ener- 
gia, ci mandi i seguenti dati: forza disponibile in cavalli 
dinamjci sull'albero della turbina; distanza tra la dinamo 
generatrice e la ricevente; percentuale della perdita in volts 
che si ammetterebbe sulla linea. 


Pavia. R. G. — Le siamo obbligati dei dati su codesto im- 
pianto di luce elettrica. Ci fanno un vero favore quei no- 
stri Lettori che ci usano la cortesia di mandarci qualche 
indicazione sugli impianti elettrici (luce, telefoni, elettro- 
metallurgia, ecc.) che vengono a loro cognizione. 


Catania. T. T. — Di perossido di manganese ve ne possiamo 
dare a differenti prezzi secondo la qualità, e cioè: 
1.% qualità L. 1.25 - 2.8 qualità L. 0.90 - 3.3 qualità L. 0.75. 


E. Bigmami, Direttore responsabile. 
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Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO, 


{IN GRANI 


|H. MOEBIUS & SOHN, Hannover 


| FABBRICA DI OLJ 
per Apparecchi telegrafici e Orologi 


SPECIALITÀ INCHIOSTRI TELEGRAFICI PREMIATI ` 


» 
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5 PER fi vrara RIVOLGERSI ALLA 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
Via Dante N. 5 — MILANO — Via Merarigli, 2 


II BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino-a 9O ojo esente da ferro 


SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI ` MODICISSIMI 


O II 


GS Va ESM. BHEMEIS 703. INEI WNE INE 
A RE 


PIRA SAS N GI 
A ENERE EERE 


X 


PRIMA E DOPO IL PASTO, BEVETE 
IL FERRO-CHINA BISLERI 


| Durante 1) pasto usate sempre la Regina delle Acque da tavola 


x NOCERA - UMBRA 
GAZOSA-ALCALINA 


i Milano - F BISLERI -= Milano. 
` Rappresentante per Milano: A. MOGNONI, via Pesce, 18. 


SI tot i no EIER ua 


La . 
PIT ILA 


Via Armorari 8 - MILANO - Via Armorari 8 


— || OROLOGERIA E FORNITURE ¢ 
Il Ferri ed Utensili d’ogni genere 
Sl per Elettricisti e Meccanici- di precisione 


| Specialità lime B RIZAR D ed inglesi 
æ Catalogo a Richiesta “ae 
D OORE E IA RIO SEITE IO E RAMI 


GIOV. FOGLIACCO 


 Commissionario- Rappresentante 
Via Arsenale, 19 =- TORINO - Via Arsenale, 19 


Deposito di Materiale 
per Impianti ed Applicazioni Elettriche . 


——— -———-.. —-. o 


Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. 
Carboni per lampade ad arco. 
Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell' Elettricità. 
Vasi porosi (diaframmi). 
Isolatori, armature metalliche, accessori. 


PEROSSIDO MANGANESE, - OLII MINERALI 


osp A richiesta, Cataloghi, Prezzi Correnti e Campioni. 


| Parafilmini e Scaricatri 


SISTEMA LODGE-MURANI. 


Asta di ferro vuoto alta m: 0,80 con zoccolo in ghisa 

da fissarsi al tetto e manicotto per avvitarvi 

la punta . ERAR hT aE e EAD MR 
Asta dì ferro vuoto alto m. 1,20 come sopra), > 10 — 


NB. Lo zoccolo è munito di morsettone per avvitarvi il conduttore. 


Apparecchio completo di Büchner pel controllo. dèi 

parafulminini, contenente: l. galvano- 

metro, sensibile | pila a secco, 50 m. di 

conduttore, morsetto e coltello per, la 

terra, il tutto in elegante cassetta 4 

chiave e con maniglie a . , >» 50 — 
Apparecchio verificatore magneto-elettrico in SE | 

gante cassetta, pel quale non occorrono 

nè pila nè galvanometro .. » 60 — 
Apparecchio segnalatore del passaggio del fulmine » 40 — 
Cappelletto di ferro per impedire che l'acqua scor 

rente lunga l'asta possa danneggiare il 

tetto... pi 120 
Cestello scavicatore fatto di Jämine di ferro zincato » 30 — 


Cerchio scaricatore con 20 DIP da 10 Logi 


di rame ciascuno . . ». lo — 
Cerchio scaricatore con 30 d'apersori dà 10 punte 

di rame ciascuno ^à. . vi» 022.50 
Collare di ` congiunzione dei Chair di scarica 

lungo i camini industriali . . » 3 — 


Conduttore di banda di ferro zincato collegante i 
parafulmini anche a tutte le parti metal- 
liche del fabbricato : 
larghezza 30 mm. . . al metro » 

» 20 mm. . al metro » 


Forcella in- ferro per oraga e guas della banda 
di ferro. , sul tetto ». 1 70 
Forcella ferro per sostegno o Ren della banda di 
ferro oa. sa (+sul muro »° 110 
Parafulmine per camini ‘industriali. di ferro vuoto, 
montato su cavalletto di ferro, in modo 


|] 
Wa 
© 


che la spranga riesca nell’asse del tamino » 50 — 

Punta a cinque cuspidi di rame dorato ò nikelato . », 5 50 

>». \ sette `» » » > 7 

» undici >» » » +» 10 — 
Scaricatore di Jastra di rame dentata con morsettone: 

da 20 decimetri quadrati... ... . <» l4 — 

da 40 » E GL E RO — 

da 80 » » > > 50 — 


NB. Lu “ Società Elettrica Industriale. » S'incarica tanto 
della posa in opera, quanto di verifiche, riparazioni ecc. 
di qualsiasi impianto di parafulminì. — Prezzi modici. 


SOPRALUOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. 


RIVOLGERSI ALLA 


Società Elettrica Industriale 
Via Meravigli 2, MILANO, 5. Via Dante 
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TURBINE 
Ing. ROBERTO BELLONI 


Costruttore 
Garanzie di rendimento del 75 all 800/9- 


verificato 1'85 0/ọ nelle prove al freno. 
Regolatore brevettato perfezionato. 

MILANO — Via Moscova 18 — MILANO 
Preventivi e Referenze a richiesta. 


Officina 
IN SAVIGLIANO 


-oğ 


Direzione ` 
TORINO 
Venti Settembre; 40 


~opo 


Officina 
IN TORINO 


ilii grande Stabilimento 
| IN ITALIA 
per la fabbricazione di 
Misuratori per Gas 
Acqua, Elettricità 


Materiale e Apparecchi 


speciali per fotometria 
e per officine a gas 


Fabbrica Apparecchi 


per illuminazione 
di qualunque genere e prezzo 


‘Broni d’Arte 
Statue, Pendole 
Candelabri 


Impianti Tubazioni 
per gas 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. ian 


WAKE & SANDERS 


3, CROSBY SQUARE LONDON E. 6., E 


MICA 


PER USLELETTRICI 


IN OGNI FORMA 
is OROS B Y 


— 
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=" continentale 


Fondata in Milano nel 1847 


. Fr. 1.750.000 


E 


Capitale versato . 


MILANO 
Via Quadronno, 41-43 
—»____t_ne 
GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


Milano, via Dante: 
(Angolo via Meravigli) 


MEDAGLIE D'ORO 


PARIGI 1878, MILANO 1881, TORINO 1884 
ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 


ate 


Eeee ali me PREZZI MODERNER ve a 


Fornitori del Governo Ingles 


PER TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 
OF Corrispondenza in francese. n 
SQUARE — Londra EC. O 


Società Nazionale delle Olleime di T 


Anonima con sede in pavigiialo — - Cap. versato L; 


Costruzione di macchine dinamo- elettriche 
SistTeMa HILLAIRET HUGUET EF: 


Trasporti di forza motrice a distanza 


Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 
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Specialità in pai 


PER 


LUCE ELETTRICA. 7 ií 
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Apparecchi ll fi 
di rioculcam esta 
e per cucine a ma 


Fonderia di Bronzo || TE È 
e Ghisa artistica ff 
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Specialità If 
in Articoli di lussofi 
in bronzo Jf 
di qualunque stile e genere | || E 


Je; SE 
» t 2, 


SI ESEGUISCONO -fif 
Lavori in Bronzo jj — 
ANCHE <> If 
SU DISEGNI SPECIALI | 


© ESISTE INSERZIONI A PAGAMENTO 


È 9a 2 Via son: - MILANO - Via Dante N. 5 


| | => TELEFONO N. 724 +a s 


Forni trice dei Ministeri 


‘della Guerra, | IMPIANTI di Luce Elettrica. 


della Marina, | IMPIANTI per Trasporti di forza. 
-delle Ferrovie 


fr ed Adriatica, IMPIANTI per Galvoplastica. 
di Università, | J MPIANTI Telefonici. 


| E — IMPIANTI Telegrafici. 
| Muniali Battiti M PIANTI per Suonerie. 


di Parigi i 
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COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI CONTATORI 
E MATERIALI PER OFFICINE A GAS 


TER 
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RIUNIONE DELLE DITTE 


| let LISCI 
M. Nicolas - G. Chamon - Folret et C.-J, Williams - Michel et C. ||. Cap. L. 7,000,000 
RENOIR PARETO VISAE CLI 
SIRY LIZARS &G. 


Milano - Viale P.“ Lodéyica (Casa propria) - Milano 
Negozio in' Città: Corso! Vir. Em., 26 


Casa principale a PARIGI: 29-31-33, Rue Claude Vellefaux 


I. PREMIO 


Al Concorso della Città di Parigi nel 1892 


sistema brevettato SIRY-LIZARS 


Apparecchi per Officine a gas 
Contatori di Fabbricazione 

Regolatori e indicatori di pressione 

Estrattori, Valvole d'ogni genere 

Fotometri, ecc., ecc. 

Valvole a semplice ed a doppia saracinesca 
Fornelli, Cucine, Forni, Stufe, 

Caloriferi, Scaldapiatti 

e Tosta-caffè a gas 


CT____ 


STABILIMENTO A VAPORE / 


PER LA FABBRICAZIONE DI. 


Succursali: 


a °______i 
Contatori di Energia Elettrica 


gF Correnti continue od alternate "286 


Sistema 


SIRY LIZARS & CO. 
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ROMA I Ricco Catalogo di Apparecchi 
, per illuminazione a gas, a luce elettrica 
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PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


(146 pagine di Testo. ——— $ 


8 pag. di en 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macehine o Apparecchi 
di Fisica, in genere, e di “ Elettricità in ispecie,, con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
oppure domandatele un Preventivo. 
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RAMICA RICHARD - 


Capitale versato L. 3,200,000 


PORCELLANE, TERRAGLIE 
PRODOTTI REFRATTARII 
GRES. ECO ECCO. 
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SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 


NAPOLI “= DEPOSITI Usai MILANO 
S. Giov. a Teduccio -s=2+@+e=%>. Via Bigli Num. 21 


rat Rito, atta TI a 


YO. 


‘VISOd YTTOO HMINHYYOO OENOO 


Dir Na, (1 _ S E Aa A L LL V A AML LLAN 
Società anonima a capitalo illimitato, sede la Milano - Via S. Giuseppa N.-7 


-© SITUAZIONE AL 3I MAGGIO 1894, 
ii 


ATTIVO W passivo ` 
a - | L. ‘369 0099: Azioni: Conto Capitale per Num. 66,217 azioni da L. 50 ead. 
. TNS LE A Prc sottoseritte da N. 5280 Sei... 0... 
Valori di proprietà della Banca... : i » 87,670/è Fondo #ì riserva: LG .. ia 


Cassa - Biglietti Banca, oro, argento; rame. ||, 529,968|08: 


PI l 
Eff. presso il Cassiere per l'esazione ||» + Q4 744 9g) > 624,713/04 
Portafoglio - Effetti seontati N. 12,586)|».4,809.361|47! i 
>» ull'incasso 113//» 29,771 "| » 4,839,133/1 


| Conti Corr. ad interasse lap. edir inter. || G. 2,530,3931537 } 
Depositira risparmio » © » |>» 61648955) 
» pice. risparmio » >» |> 1510-128134 
e 3 


Debiti diversi . . |, » 2.085.806. 


3 
‘Buoni fruttiferi... oo | » 22131002 A A Te. 


‘Sovv. su fondi pubblici >- 257,182/241f i i 
Riporti . . ERE GIR » 3,984,999/2v|f Conti correnti senza interesse. Re D | À 
[Pepositi a cauzione . . . , » 6.443,072/74 kaang per dopositi a cauzione... . an ganina {02 2) i 
Depositi a custodia » 1421,319|/02 >» a custodia semple © i set 319 T ; 
| » »  incassetle - Valore: dichiarato ì » 2,793,000|- » % % lee O 
Conti correnti sati >- 411.375163 j SE, 
Mob:lio . . .. 4 |» 10.604]291| 
Spese d’impianto «I |» 36,575 55 | Totale delle passività L. IIRA 
» » pel servizio Cassette FISC |» 16,1 18; 2A | 
Credito verso la Banca d'Italia ed altri crediti diversi . | >» 617, a | hi ri generale al 50 dicembre 1895 . `, aee ki imf 
| ti | tili ordi a tutt'oggi, interessi attivi, sconti e provvigioni . 
Totale delle attivita || L 21,961,850 64 Lina a ON ; 
| l e 4 
Spese del corrente esercizio - Interessi passivi, anticipazione | | a Dp 
di fitto, spese d'ordinaria amministrazione e tasse diverse || > 145.805189 | T Esaa N SRE 
rei G | 
iE L 22,107 DEE | | | |L -22,107.65 
Il Presidente Il Sindaco di turno A, Il Direttore Il Capo contabile’ IE PER: = 
A. AMMAN. FRANCESCO CAUDA Rag. ARRIGO VALENTINI: Rag. FiLIPPO PALADINI- CARTELUIERI. zi 


I Consiglieri di turno CESARE €OxSONNI =- EMILIO COVA. 
PSN o TN DELLA BANCA: : 
La BANCA tutti i giorni feriali ° Emette Libretti di piecolo risparmio al biali anche a due neme e Wartaiis; ^ 


: dalle 10 ant. alle 4 pom : 3 1/4 per 9/ọ netto (Libretto gratis), con lasso unico del @ 0 
1.° Riceve denaro in Conto Corrente al 21/3 facoltà di prelevare: 8." Riceve Cambiali per | incasso sopra” 


di disporre mediante assegni; verso provvigione. | 
Vo 
L. 5,000 a vista » 3,000 pe AR di dn 9.° Fa Sovvenzioni e Riporti contro: depo- Ha 


per 0/ọ netto, con facoltà al correntista RE Li alain qualunque piazza del Regno e dell “estero 
L. 10,0009 con I giorno di preavviso. | oltre L. 3,090 con 15 giorni di preav- , sito di Carte pubbliche, 


As 


2.° Riceve pure somme in Conto Corrente, 10.° Emette assegni e Credenziali sulle piazze . 


vincolate ad un mese, al 2%/j per 0/0. 7130, del Regno e dell’estera, ritrrabili subito, si î 
3.° Apre Conti Correnti garantiti. | 6° Rilascia Buoni cambiari a scadenza | 11.” Acquista e vende valori, fa operazioni vi 
4.° Emette Libretti di risparmio al 23/4 0/0 | fissa da 3 a 6 mesi all'interesse del 3 1/ in Divise estere incassa e sconta Cedole, f 
netto con facoltà di proletara: ! py 0/0 e r a 12 mesi all'interesse del paga gli aggravi per conto terzi verso: ns MESE 
» 5, vovv ad | giorno a vista 7." Accorda se Soci Prestiti sulle Azioni e | 12." Cede a nolo cassette per la custo- Ae r 
» 10.0090 a 2 giorni » | sconta, fino alla scadenza di 6 mesi, Cam- dia di denaro, titoli c gioie: DE SS 
AC 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA. 


CON LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 
DEI MIGLIORI E PIÙ RECENTI SISTEMI 


Preventivi e progetti a richiesta = Prezzi di vera concorrenza > 


Milano, Via Dante Num. 5 — SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE - Milano, Via Meravigli ne 
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PEROSSIDO vi MANGANESE _, „recinti, a | 


per Batterie Elettriche, 


Per l’Italia: Società Elettrica Indutriale, Milano, via Dante 4. PREZZI MODICI p Var: 


MI 


Indirizzarsi a A. C. SAACKE. “ Amburgo »_ š J 
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Stabilimento di Costruzioni Meccaniche | io 
4 ni UTI $ J : a * 


Macchine a vapore a Valvole equilibrate: | 
premiate con DIPLOMI D'ONORE. e ca 

alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 

a con GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano | 
per la migliore Motrice esposta a Torino L'OMA 


TORINO - Nia Artisti, N. 19 - TORINO 
VETTERZETERA 
FABBRICA 
di pesi e misure 
Torchì per uva, 
Macchine per 
acque gasose, 
Cilindri di carta 
per cartiere è 
fabbriche di 

panni, 
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Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie AN , 
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FOLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


| Za Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 90) 


| VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


I TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
| MOTORI A_GAZ E PER MOTORI E CILIN APOR 
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IN USO DA me EE ANNI 
OLTRE 20,000 IN FUNZIONE 


| In esercizio nella più parte ledi Apina elettrici del mondo 


CONTATORE di AMPÈRES-ORE 


per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 
CONTATORE DI WATT-ORE 
per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al maximum. 


RI 1° Premio nel concorso aperto dal al Municipio 
di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità 


nate 
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CONTATORE PER AMPERES. CUNTATORE PER WATTS 
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BERLINO W. 35 - Lützow-Strasse No. 6 = BERLINO W. 35 
Rappresentante por l'Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 
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MOTORI A PETROLIO 


Comune da Lampada da ' a 12 Cavalli di forza 


Premiati con Medaglia d'oro nell'Anno corrente alle Esposizioni di 


MAGDEBURGO - BOLSWARD - LIPSIA - «TROEPAR 
A N T O SEE T 


Si raccomandano per piccole Industrie, 
Impianti elettrici - Mulini - Pompe, ecc. - 
Funzionamento assolutamente sicuro - Ma- 
nutenzione semplicissima - Consumo’ di 
combustibile da 20 a 30 centesimi per ora 
e per cavallo effettivo: Nessun pericolo di 
scoppio. od incendio, 
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Mirano - D. G. VIANINI E C. - MILANO 


Motore a petrolio, 


lipo pet battelli. | 


Motore a petrolio, tipo stazionario, 


| 
il 
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LUCE ELETTRICA 


senza Motori e senza Dinamo con Pile “ Chicago i KRE 


ca * 
I. Installazione. 
Per lampada da 4 candele: 
4 Elettromotori Chicago . 
2 Lampade, di cui una di. scorta 
1 Portalampada con interruttore . 
1 Gritfa d’ottone 
l Canlelliere, o l brarciale, o l ‘sospensione 
1 Riflettore di cristallo, o di ferrò smaltato . 
15 Metri di conduttore a doppia pistia 
6 Isolatori di porcell:fna . 
l Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche . 
l Siringa di vetro con pera di gomma . 
I Imbuto di vetro. . . . s% 
l Cassa d'imballaggio 


Li tastallazione. 
. Per lampada da 8 candele: | 


LIRE cal = 


8 Elettromotori Chicago . ; 
2 Lampade di cui una di scorta . 
l Portalampada con interruttore , 
l Griffa d'ottone . . 

l Candeliere, o l bracciale, o l ‘sospensione 
l Riflettore di cristallo o di ferro smaltato . 
15 Metri di conduttore a doppia ia a 

6 Isolatori di porcellana. 

l Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche . 
1 Siringa di vetro con perse di gomma. 

l Imbuto di vetro . ‘ 

I Cassa d'imballaggio 


III. Tristallazione, 
Per lampada da 16 candele: 


12 Elettromotori Chicago . 
2 Lampade, di cui una di scorta. è 
1 Portalampade con interruttore. . . . 
l Griffa d'ottone 
l Candelliere, o l bracciale, Si. sospensione 
l Riflettore di cristallo, o di ferro smaltato . 
15 Metri di conduttore a doppia ea 
-= 6 Isolatori di porcellana . è 
l Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche . 
l Siringa di vetro con pera di gomma 
T'imbualo-di weleo .-;; (e cu du » 
l Cassa d'imballaggio 


LIRE 65 — 


LIRE 98 — 


Ecco alcune regole che consigliamo per l’ uso e la manu- 
tenzione della pila Chicago quale fu ultimamente modificata. 


Composizione della Pila. 


Un vaso di vetro cilindrico (alto 210 mm. diametro 160 mm); 


Due carboni rettangolari con testina di piombo e serrafilo; 

Un vaso poroso {alto 210 mm.); 

Uno zinco in forma di grosso bastone con morsetto ; 
. Due tubetti di vetro; 

Carbone di storta in grani Hiemipiabita lo spazio tra il vaso 
di vetro ed il poroso; 

Un cerchio di piombo che abbraccia il vaso poroso, trattiene 
la grafite nel vaso di vetro, e collega le due aste di carbone ; 

Un congiuntore di filo di rame denudato alle estremità. 


Montaturu della Pila. 


Preparare il liquido eccitatore ed il liquido depolarizzante 
qui sotto descritti. Versare il primo nel vaso poroso tino a 
quattro dita dall’orlo. Versare il secondo entro uno dei due 
tubetti di vetro anch'esso fino a quattro dita dall'orlo del vaso 
di vetro della Pila mediante l’imbuto, pure di vetro, unito 
alla installazione. 


Formazione della Batteria. 


Allineare le pile in modo che, per esempio. tutti i mor- 
setti dei carboni guardino a destra, e tutti gli zinchi a sinistra. 
Data questa disposizione, prendere. un congiuntore, e ŝer- 
rare con forza una delle sue estremità nel morsetto di un 
carbone della prima fila a sinistra; servare l’altra estremità 
nel morsetto dello zinco della set successiva, e così di side 
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in modo che i fili ngingah: sempre il carbone di una 
pila collo zinco dell'altra. 


Resteranno così liberi il morsetto dello zinco nella prima 
pila a sinistra e quello del carbone nell'ultima di destra. 


A questi morsetti estremi della batteria si attaccheranno - © 


(dopo di averli denudati per bene) i capi dei due fili che vannò 
alle lampade. 
Liquido eccitatore. 


Si prende un recipiente non attaccabile dayli abidi, i: più. 


grande possibile (per preparare molto liquido, e ciò a sara 
di tempo nelle successive montature) e: 
l. Si riempia detto recipiente quasi totalmente di acqua, -, 
misurandola a litri; 
2. Vi si aggiunga acido solforico io ragione di De gi. 
per litro d'acqua. 
Liquido depolarizzante. 


` Anche per questo è consigliabile di prepararne una certa. È 


quantità sufficiente per esepmio, per tre o quattro volte. 
Versata l'acqua e misurata in litri, vi si aggiunga (molto 


lentamente e a poco a poco per evitare un soverchio riscal- * 


damento) acido solforico in ragione di 350 gr. per ogni litro 
di acqua versata; poi vi sì aggiunga subito la polvere sat 
larizzante (che vendesi sotto il nome di polvere ii ino 
ragione di 250 gr. per litro d'acqua. 


Uso e manutenzione della pila. 


Per la prima carica tanto il liquido depolarizzante, quanto À 


l'eccitatore preparati come sopra sì è detto, arriveranno a 
quattro dita dall’orlo .deì vasi rispettivi Pel giorno succes. 


sivo dbusterà aggiungere un dito del r ispettivo liquido in ciascun Y 
vaso, e così di seguito per due o tre giorni; sarà poi ottima 
cosa l'estrarne gli zinchi dal vaso poroso quando le pile non fun- 


zionano. 
Estrazione dei liquidi. ' 


Per rendere agevole la estrazione dei liquidi. l'ilstaliaziole & 
viene fornita di sifone in vetro, che si adopera, immergendo | 
la parte grossa nel liquido da estrarre, quindi, comprimendo | 
la pera di gomma, finchè il liquido non cominci ad uscire 


dalla canna sottile. Quando, malgrado la rinnovazione dei 
liquidi non sì ottiene più lo stesso effetto dei primi giorni 
è bene passare alla pulitura generale della pila. 


Pulitura della Pila. 


‘Questa si riduce pulita coll’immergerla complelamente in 2 
li acidi) -> 


acqua bollente (in un recipiente non attaccabile d 
mantenendone al posto tutti i pezzi. Dopo un'ora dì immer- 
sione col solito sifone si leva completamente l’acqua intro- 


dottasi nella pila e vi si sostituiscono i liquidi sopra menzio- 
nati vale a dire il liquido eccitatore, nel vaso poroso, ed il 


depolarizzante nel vaso di vetro. 


Amalgamazione dello inaa: EA UR 


. L'amalgamazione dellozinco si ottiene in modo facilissimo. i 


RAN E 


operando come segue: Prendere un piatto oblungo, nel quale 


lo zinco possa stare coricato, come in una nicchia. — Ver- 
saie sul fondo del piatto uno strato di mercurio vivo del com- 
mercio. — Versare sul mercurio dell'acqua acidulata. — Cori- 
care lo zinco nel piatto. tenendolo e girandolo colla mano | 
sinistra dalla parte del morsetto, mentre la destra munita di 


uno spazzolino, corre innanzi e ‘indietro, soffregandolo rapi- 
dameute — Levare lo zinco e metterlo a sgoccivlare, verti- 
calmente in un altro piatto. Alla conservazione dello zinco 


giova aggiungere del bisolfato di mercurio nell'acqua aci- 


dulata in proporzione di 10 grammi ogni litro bet o 


Consigli pratici. 


Si avrà cura, nel maneggio degli acidi, di munirsi di un 


lungo grembiule e meglio di un paio di guanti qualsiasi. 
Non si verserà mai l’acqua nell’acido solforico, ma, lentamente, 


l’acido solforico nell'acqua. 


Per le macchie d'acido sugli abiti è buon rimedio l'ammo- . 


niaca, se applicata prontamente. 
L'acido solforico si conserva in damigiane chiuse. La pol- 
vere SO Elektron si tenga aon da in vasi chiusi: 
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Posta dell’ “Elettricità ,, 


NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


L'elettricità ha, nelle attuali Esposizioni riunite 
di Milano uno sviluppo ed una importanza assai 
maggiore che non in tutte le precedenti esposizioni 
italiane, nelle quali essa era rappresentata da poche 
e piccole dinamo ‘e da modestissime raccolte di 
strumenti ed apparecchi diversi telegrafici e telefo- 
nici, di fabbricazione nazionale. 


Le grosse dinamo che attuarono P illuminazione 
dell’ Esposizione di Palermo erano della ditta Sie- 
mens e Halske di Berlino; quelle per l’ Esposizione 
Italo-Americana di Genova della Schuckert di No- 
rimberga. 

Non parliamo delle Esposizioni di Milano (1881) 
e di Torino (1884) in cui l'elettricità era ancora in 
fasce. — Nell'attuale invece l'industria elettrotecnica 
italiana si presenta in uno stadio maturo, abbastanza 
vigorosa per entrare in una seria lotta di concor- 
renza coi prodotti esteri che fin'ora hanno invaso 
il nostro paese. È una lusinghiera promessa che nel 
grande avvenire che è riserbato all’utilizzazione delle 
forze idrauliche ed ai trasporti di forza mediante la 
elettricità, l’Italia saprà fare da sè, saprà rendersi 
indipendente affatto dall’ Estero, sia per le dinamo 
che per i motori necessari. Noi abbiamo la convin- 
zione che questo avvenire non è una utopia, ma 


che, passato l’odierno periodo di marasmo in cui ci 
ha gettato un sistema di governo incauto e srego-, 
lato, il credito che ora stringe le borse, si aprirà 
alle nuove imprese elettriche per utilizzare queste 
miniere inesauribili e gratuite di energia che sono 
le forze idrauliche; energia la quale sotto forma di 
carbone fossile oggi ci costa un gravissimo tributo 
all’ Estero. 


* 


Fra i gruppi di oggetti elettrici dell’ Esposizione 
di Milano, uno dei più interessanti è certamente 
quello dei cavi sottomarini della ditta Pirelli e C. 
Anzitutto è una cosa affatto nuova per l’Italia; poi 
essa rappresenta una vittoria dell’ industria italiana 
inquantochè la fabbricazione e la posa dei cavi sot- 
tomarini fu sempre un privilegio degli inglesi. Cre- 
diamo anzi che nè i tedeschi, nè i francesi hanno 
sviluppato questa industria e che essi sono ancora 
tributari all Inghilterra. 


La notissima Ditta milanese, oggi non soltanto 
ha la manutenzione dei cavi sottomarini italiani, ma 
di una parte di quelli del governo spagnuolo. 


x 


Richiamiamo l’attenzione dei lettori sull’ applica- 
zione fatta dagli ingegneri Semenza e Clerici, nella 
calcolazione di una dinamo, dei risultati delle espe- 
rienze da essi fatte sopra alcuni materiali proposti 
per la fabbricazione delle parti magnetiche delle di- 
namo. Si rileverà facilmente la conclusione che non 
vi è in generale convenienza a fare i nuclei indut- 
tori magnetici d'acciaio anzichè di ghisa, perchè il 
minor peso di acciaio non è sufficientemente ripa- 
gato dal suo maggior prezzo, ammesso anche che 
costi L. o. 70 al chilogrammo, prezzo bassissimo per 
l'acciaio fuso. 


Il tentativo di surrogare l’acciaio alla ghisa nelle 
dinamo è stato fatto da molti, ma finora non si. 
hanno esempi di fabbricazioni correnti, salvo che 
pei motori elettrici per trams, in cui importa som- 
mamente la leggerezza. 


La REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Sulla deviazione magnetica dei raggi catodici. — Sulle pro- 
prietà delle sostanze magnetiche a varie temperature. — 
Morte apparente prodotta dalle correnti alternate. — Sulla 
questione dei nuclei massicci e vuoti. — Archi voltaici 
piccoli ‘o frazionati. — Avvolgimento dei magneti. — Istru- 
menti nikelati. 


Sulla deviazione magnetica dei raggi catodici. — 
Abbiamo più volte parlato (FV. Elettricità, 1894, pa- 
gine 180, 227, 274) degli studi del Leonarl sui 
raggi catodici, ora riferiremo di un nuovo studio 
eseguito dallo stesso autore, recentemente com- 
parso nei Wied. Ann. nel quale si tratta delle de- 
viazioni che subiscono i raggi catodici in un campo 
magnetico. 

È ben noto che quando i raggi catodici attra- 
versano un campo magnetico essi vengono deviati 
dal loro tragitto rettilineo, e, nei tubi di forma or- 
dinaria, questa deviazione aumenta coll'aumentare 
della pressione del gas residuo nel tubo. Sotto 
questo riguardo il raggio catodico si comporta 
precisamente come una corrente di particelle ca- 
ricate negativamente, proiettato dal catodo. La 
traiettoria di queste particelle infatti sarebbe curva 
in un campo magnetico, e la curvatura aumente- 
rebbe col diminuire della velocità delle molecole, 
cioè la traiettoria sarebbe più curva in un mezzo 
più denso e più resistente. 

La sopradetta spiegazione non è in accordo coi 
risultati degli esperimenti fatti dall'autore e che 
lo hanno condotto a considerare i raggi catodici 
come un fenomeno nell’etere. 

Infatti l'autore trova che quando il tubo in cui 
si fa l'osservazione ed il tubo in cui sì producono 
i raggi catodici sono separati da un diaframma di 
alluminio a tenuta d’aria, in modo che la pres- 
sione del gas possa essere variata nei due tubi 
indipendentemente, la sopradetta spiegazione di- 
venta assolutamente erronea, e che ogni cosa con- 
ferma l'opinione che questi raggi sieno fenomeni 
nell’'etere e non particelle caricate elettricamente. 

Per es., se si mantiene costante la pressione del 
gas nel tubo di scarica, mentre quella nel tubo 
di osservazione viene abbassata da 33 a 0,021 mm. 
si trova che la deviazione prodotta rimane co- 
stante; non furono usate delle pressioni più alte 
di 33 mm., perché sotto queste circostanze il mezzo 
diventava così torbido per detti raggi da togliere 
ogni precisione alla traccia fosforescente. 

Se invece si mantiene costante la pressione 
nel tubo di osservazione, mentre si fa variare 
quella nel tubo di scarica, si osserva una decisa 
influenza della pressione sul punto in cui viene a 
formarsi la traccia fosforescente. 

Così se la pressione viene alterata in modo che 
la distanza esplosiva nel tubo di scarica cambi da 
2 a 4 cm. vi è un'alterazione nella deviazione da 
12,2 ad 8,5 mm. 

Così si vede che la differenza nella deviazione 


osservata nei tubi ordinari con gas aventi diffe- 
renti pressioni, non è prodotta da differenze nel 
mezzo in cui si osserva la deviazione, ma da díf- 
ferenze dei raggi stessi a seconda che sono prodotti 
coluna o coll'altra pressione. e 

Si osservò una curiosa deformazione nella figura 
della traccia fosforescente deviata, poichè, mentre 
la traccia non deviata aveva una sezione sempre 
circolare, e la distribuzione della luco in essa era 
dipendente della torbilità (o densità) del gas nel 
tubo, nei gas molto torbidi i margini della traccia 
sono non ben definiti. Se il gas diventa più rare- 
fatto, compare nel centro della traccia un nucleo 
più o meno bene definito, circondato da una pe- 
nombra meno brillante. Dopo la deviazione la 
traccia fosforescente diventa di ragione elettrica,‘ 
il che può essere dovuto al fatto che i raggi non 
colpiscono più lo schermo ad angolo retto, ma 
quando il gas è così rarefatto che vi sia il nucleo 
centrale e la penombra, l'apparenza della traccia 
va soggetta a dei mutamenti repentini. Cioè mentre 
la posizione e la forma del nucleo centrale riman- 
gono costanti, la penombra cambia tanto di forma 
che di posizione, essendo talvolta affatto separata 
dalla traccia luminosa. 

In ogni caso la penombra è più deviata dalla 
traccia luminosa, dimostrando così che la pe- 
nombra contiene dei raggi che sono più- deviabili 
di quelli del nucleo, ma nessuno che lo sia meno. 
Concorda coi precedenti esperimenti che dimo- 
strarono che i raggi che sono diffusi più facil- 
mente sono anche quelli che sono più deviati. 
(Nature, L, pag. 114). 


x 


Sulle proprietà delle sostanze magnetiche a varie 
temperature. — Il Curie, presentò all'Accademia di 
Francia una nota in continuazione di quella di 
cui parlammo a pag. 308, e riguardante le pro- 
priotà di varie sostanze magnetiche a differenti 
temperature. + 

L'autore trovò che l'ossigeno, il cloruro di man- 
ganese, il solfato ferroso ed il palladio seguono la 
legge espressa dalla formula 

A 
in cui K è il coefficiente specifico della magnetiz- 
zazione, A è una costante e T è la temperatura 
assoluta. 

La temperatura della trasformazione magnetica 
del nikel è presso i 340°, il suo coefficiente K, fra 
373° ad 806° è indipendente dalla intensità del 
campo, e decresce rapidamente ed assai regolar- 
mente coll’aumentare della temperatura. 

La temperatura della trasformazione magnetica 
della magnetite è a circa 535°. Da 550° ad 850° 
essa si comporta come il nikel, e da 850° a 1370° 
essa obbedisce alla stessa legge dell'ossigeno. , 

Il ferro presenta fenomeni molto complessi; fra 
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‘860° e 1280° sembra abbia luogo una nuova modi- 
ficazione nel ferro; prima di 860° od al di là di 
1280° esso si comporta come il nikel. (Ivi, pa- 
gina ‘120). 


wa 


Morte apparente prodotta dalle correnti alternate. — 
Nella seduta del 21 maggio p. p. il D'Arsonval lesse 
una memoria riguardante il modo di richiamare 
in vita col mezzo della respirazione artificiale degli 
individui colpiti, o morti apparentemente, in causa 
dell’azione di correnti alternate. L'autore dice che 
nei casi in cui la morte apparente è stata cau- 
sata dall'azione diretta della corrente sui centri 
nervosi, senza lesione o distruzione dei tessuti, 
si trovò di aver potuto far rivivere il paziente 
col mezzo del trattamento che si adotta per le 
persone apparentemente annegate. (Nature. ivi, pa- 
gina 120). Dal breve suntc che ho sott'occhio non 
risulta che cosa abbia aggiunto l'illustre fisiologo 
alle cognizioni che già si hanno sull'argomento. 


Muli 

Sulla questione dei nuclei massicci o vuoti. — 
Molti elettricisti si sono occupati della questione 
dei nuclei tubulari, per lo più studiando il pro- 
blema esperimentalmente; i risultati più noti sono 
quelli ottenuti da Von Feilitzsch. 

Negli esperimenti di Von Feilitzsch si preparò 
una serie di sottili tubi di ferro che potevano 
scorrere uno entro l'altro ed erano tutti della 
stessa lunghezza (11 cm.), ma le loro periferie va- 
riavano da 6,12 a 9,7 cm. Questi tubi potevano 
essere introdotti in una spirale magnetizzante, alla 
quale si potevano applicare correnti tanto deboli 
che intense. Si notava il loro effetto nella devia- 
zione di un ago calamitato il quale veniva equi- 
librato col mezzo di una calamita permanente 
compensatrice, dalla cui posizione si calcolava la 
forza ed il momento magnetico dei cilindri. 

La conclusione alla quale arrivò il Von Feilitzsch 
si è che il momento magnetico di un nucleo vuoto 
corto è appena inferiore, ceteris paribus, a quello 
di un nucleo solido quando si sia vicini alia sa- 
turazione. 

Questa conclusione dal prof. S. Thompson ha 
ricevuto una elegante, benchè solo qualitativa, 
interpretazione, e cioè che con piccole forze ma- 
gnetizzanti, anche quando sono presenti delle mi- 
nime quantità di ferro lontane dalla saturazione 
la principale resistenza alla magnetizzazione è 
quella dell’interferro, ed è la stessa tanto se la 
sezione del ferro sia grande quanto se sia piccola, 

Non vi ha quindi bisogno di ricorrere alla ipo- 
tesi che generalmente si fa, secondo la quale le 
fibre centrali dei nuclei di ferro sono meno facil- 
mente calamitati di quelle che si trovano presso 
la superficie. Questo stato di cose sarebbe solo 
provato se si ottenesse lo stesso risultato con 


anelli vuoti senza fine, il che non è certamente 


probabile. 

I classici esperimenti del V. Feilitzsch furono 
ultimamente ripetuti ed estesi dal ‘prof. Gotrian e 
dal prof. H. Du Bois. Quest'ultimo pubblicò nei 
Wied. Ann. una memoria intitolata: La magnetizza- 
zione dei nuclei cilindrici vuoti o massicci. 

Per il caso particolare di un cilindro, essendo uno 


di quelli in cui le molerne nozioni di « circuito © 
magnetico » non conducono così bene a risultati 


quantitativi come la vecchia teoria dell'induzione, 
è meglio applicare quest'ultima la quale conduce 
subito alla seguente regola generale: 


Se per un corpo cilindrico o prismatico di data. 


lunghezza, e qualsivoglia forma della sezione, il 


‘ « fattore di smagnetizzazione » è proporzionale. 


a quest'ultima e non troppo piccolo, allora il mo- 
mento magnetico sarà praticamente indipendente 
dalla sezione per campi che non siano tanto forti 
da produrre un troppo grande avvicinamento alla 


- saturazione. 


Il Du Bois ha dimostrato che ambedue le pre- 
messe di questa regola si applicano ai nuclei sot- 
tili, vuoti, pei quali è quindi facile tracciare le 
curve del momento magnetico (originalmente usato 
dal Von Feilitzsch nelle sue ricerche) e del campo 
indotto per ogni data dimensione. 

I diagrammi dati per queste curve presentano 
precisamente lo stesso aspetto dei diagrammi espe- 
rimentali ottenuti esperimentalmente dal Gotrian 
nella memoria precedentemente comparsa negli 
Annali stessi. (Electrical Review, XXVIV, pag. 623). 


Pali a= 


Archi voltaici piccoli o frazionati. — Nell Electr. 
Eng. di Nuova York si legge un articolo firmato 
F. B. W., il quale, a proposito di una questione 


sollevata sulla possibilità di usare degli archi elet- 


trici di piccola potenza, archi così detti frazionati, 
rammenta ciò che si è fatto al presente a questo 
riguardo nel sistema in serie dalla « Ball Electr. 
Light Comp.» di New-York. 

L'autore dice che questa Società ha iniziato il 
sistema di frazionamento nella illuminazione ad 
arco ad alta tensione. 

L'arco usato dalla Società non è suddiviso oriz- 
zontalmente usando un basso voltaggio, il che 
avrebbe tendenza a produrre una luce povera, ma 
è suddivisa la quantità di corrente che passa, e 
si usò una forza elettromotrice alta che si trovò 
essere assai economica e producente una luce fissa, 
silenziosa, all'infuori delle piccole variazioni pro- 
dotte dalle impurità dei carboni. 

Queste lampade funzionano con una corrente 
costante di 4 A., ed ogni lampada richiede da 50 
a 53 V. per lampada, ossia da 200 a 236 W. per 


lampada. Per ogni cav.-vap. si garantiscono tre 


lampade, cioè ciascuna richiede meno di !/ di un 
cav.-vap. elettrico. I 
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Riguardo al potere illuminante esso può rite- 
nersi di 800 candele; i carboni di 7/,g di pollice 
(pollice = 254 cm. di diametro). | 

Le lampade usate sono una modificazione della 
lampada Ball di 2000 candele, il solo cambiamento 
consistendo nell'avvolgimento dei rocchetti in serie 
e derivazione. n 

I generatori usati per questo sistema sono le 
dinamo Ball a doppia armatura, e sono di azione 
perfettamente automatica, da una lampada a tutta 
la carica della dinamo, e sono fabbricati in gran- 
dezze per questo sistema a 4 A. colla capacità di 
25, 50 e 70 lampade. 

Questo sistema ad arco frazionato fu, con suc- 
cesso, in attività in questi ultimi 40 5 anni in va- 
rie parti degli Stati Uniti, del Canadà, del Messico, 
dell'America Centrale e Meridionale, contandosi 
presentemente circa 150 installazioni con cltre 
4000 lampade. 

Il sistema è specialmente soddisfacente nella 
illuminazione stradalo di città e villaggi; queste 
lampade da 800 candele hanno spesso rimpiazzato 
le lampade a 1200 e 2000 candele nelle illumina- 
zioni di città in cui le ombre di alberi ed altri 
ostacoli impedivano l'uso di lampade più potenti, 
e negli opifici in cui si evitano con esse le ombre 
portate dalle lampade più potenti. 

La illuminazione, in detti casi, si ottenne più 
soddisfacente e più economica che col sistema ad 
incandescenza o col sistema ad archi di grane 
potenza. (Ivi, pag. 615). 

x 

Avvolgimenti dei magneti. — Il prof. Ayrton con- 
stata che la resistenza di un rocchetto di filo oc- 
cupante una data forma o volume è proporzionale 
al quadrato del numero dei giri, e che ciò è as- 
solutamente vero, tanto quando la grossezza della 
strato isolante è trascurabile in confronto dello 
spessore del rame, che quando il rapporto fra la 
grossezza dello strato isolante ed il diametro del 
rame è costante per una stessa serie di fili. ( Elec- 
irical World, XXIII, pag. 574). 


ns 

istrumenti nichelati. — Il dottor Ebling richiama 
l’attenzione sui danni risultanti dalla nichelatura 
degli apparati elettromagnetici molto delicati di- 
pendenti dalla magnetizzazione del nichel. L'autore 
trovò che uno strato di nichel, anche sottile da 
essere trasparente, ha un effetto magnetico molto 
sensibile. (Ivi, ivi). 5 
Prof. D. Mazzotto. 


Raccoman liama ai nostri lettori il volume Tram- 
vie e Ferrovie Elettriche, di Guido Castagneris, il quale 
consta di pag ne 432, con 170 figure compresi 
30 gruppi di illustrazioni (L. 4). 


DEFINIZIONI E LEGGI DELL'ELETTROLOGIA . 


Magnetismo. 


(Continuazione, vedt Numero 23). 


Metodo delle oscillazioni per le misure magnetiche. — 
Quando un magnete, mobile intorno ai un asse 
perpendicolare al suo asse magnetico e passante. 
per il sno centro di gravità, si trova in un campo 
magnetico uniforme, è sollecitato efficacemente da 
una coppia le cui forze sono le proiezioni sul piano 
in che è mobile delle forze della coppia, la quale 
rappresenta (57) l'azione del campo su di esso. 

Se indichiamo quindi con A l'intensità del campo, 
con $ l'angolo della direzione del medesimo.con 
lassò intorno a cui è mobile il magnete e con m 
l'intensità dei poli di questo, l'intensità delle forze 
della coppia efficace sul medesimo è: 


Rsenéxm=Rmsen8 ,. 


ed il momento di tale coppia, per la deviazione a del 
magnete dalla sua posizione di equilibrio stabile 
(direzione rappresentata dalla intersezione del piano 
in cui è mobile con quello determinato dalla di- 
rezione del campo e dall’asse di rotazione), è: 


Rmlsenfsena=RMsengsena , 


essendo l la distanza dei poli del magnete, ed 
M = mil il suo momento magnetico. | 

Il momento di detta coppia è dunque propor- 
zionale al seno della deviazione a del magnete dalla 
sua posizione di equilibrio, e quindi a questa de- 
viazione allorchè essa è infinitesima; e per ciò le 
oscillazioni di ampiezza infinitesima del magnete 
intorno a quella posizione sono isocrone, e la du- 
rata di ciascuna di esse è, secondo la dinamica: 


(1) t=r|/ E , 
Vi 


rappresentando # il momento d'inerzia del “corpo 
oscillante, rispetto all'asse di rotazione, e k il rap- 
porto fra un valore del momento della coppia a 
cui sono dovute le oscillazioni e il valore corri- 
spondente dello spostamento dalla posizione di 
equilibrio del punto del corpo oscillante situato 
all'unità di distanza dall'asse di rotazione, rapporto 
che è: 
Sena, 


a 


e, per valori infinitesimi della deviazione a: 


R M seng (1). 


(') Il denominatore del radicando della formula esprimente 
la durata di un'oscillazione infinitesima, prodotta da un mo- 
mento proporzionale al seno dello spostumento dalla posi- 
zione di eyuilibrio, è il valore di questo momento per uno 
spostamento di 90° da tale posizione, cioè il massimo valore 
del detto momento, come abbiamo ammesso precedentemente. 


“Mr s > 
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La durata di un’oscillazione di ampiezza infini- 
tesima del magnete è quindi: 


II = z7 TOSSE SSRN, 
a i si RM sen 8 


Nel caso del campo magnetico terrestre, se il 
magnete è mobile intorno ad un asse verticale, 
ossia orizzontalmente, l'angolo 5 è il complemento 
dell'inclinazione magnetica į, e quindi si ha: 


Rsen68=Rcosi=H,, 


e la durata di un'oscillazione di ampiezza infini- 
tesima è: 


Ti, = Su 
ia Vi 


come già abbiamo ammesso (69); e da essa si ot- 
tiene il valore del prodotto M H. del momento ma- 
gnetico della calamita per l'intensità orizzontale 
del campo, quando sia conosciuto il momento 
d'inerzia #, che si determina, come è stato indi- 
cato (69). 

Se si mantiene costante il momento magnetico M 
della calamita, fra le durate i, t, di una oscilla- 
zione, o di uno stesso numero di oscillazioni, e i 
valori corrispondenti H, H, dell'intensità orizzon- 


. tale del campo, si ha la relazione: 


H 1,2 


t H, (è i 
e fra i numeri n, n di oscillazioni compite nel- 
l’unità di tempo, o in un tempo eguale qualunque, 
e i corrispondenti valori H, H, di quell’intensità, 
l'àltra relazione: 


H, nı 


cioè i valori delle intensità del campo sono in ra- 
gione inversa dei quadrati dei tempi di un egual 
numero di oscillazioni, o diretta dei quadrati dei 
numeri di oscillazioni compiute in egual tempo, 
purché il momento magnetico della calamita e, 
ben s'intende, anche il suo momento d'inerzia, si 
mantengano costanti. 

Così si determinavano i valori relativi dell'in- 
tensità orizzontale del magnetismo terrestre, nei 
diversi luoghi, o in uno stesso luogo in diverse 
epoche, prima che ìl Gauss inaugurasse la deter- 
minazione del valore assoluto di quell’elemento, 
aggiungendo all'esperimento delle oscillazioni l’espe- 
rimento della deviazione (69) (1). 


(') Se il magnete è sospeso ad un filo, o a un fascio di fili, 
di reazione elastica di torsione non trascurabile, questa rea- 
zione cospira con l'azione magnetica terrestre per ricondurre 
la calamita nella posizione di equilibrio, e quindi accelera le 
oscillazioni. ll momento della reazione elastica di torsione è 
proporzionale all'angolo di torsione, e per ciò il rapporto fra 
un valore di questo momento e lo spostamento corrispon- 
dente del punto situato alla distanza l dall'asse di rotazione, 
è il valore del detto momento per la torsione di un angolo 


Quando il magnete è mobile intorno ad un asse 
orizzontale, se quest’asse è perpendicolare al me- 
ridiano magnetico, l'angolo £, della direzione del. 
campo (la quale è contenuta nel detto meridiano) 
con l'asse di rotazione, è retto; e quindi la durata 
di una oscillazione di ampiezza infinitesima, è per. 
la (II): 


a 
IV = 
(V) h Va 


In questo caso dunque, nel quale il piano in cui 
il magnete è mobile coincide col meridiano ma- 
gnetico, ed è quindi efficace completamente l'azione 
magnetica della terra, la durata di un'’oscillazione 
dà il valore del prodotto RM, cioè del massimo 
momento della coppia che il magnetismo terrestre 
esercita su la calamita; e dai valori della durata 


“di un egual numero di oscillazioni, o del numero 


di oscillazioni compiute in tempi eguali, per va- 
lori diversi dell’intensità totale R del magnetismo 
terrestre, si possono ottenere i rapporti fra i va- 
lori corrispondenti di questa intensità, se si man- 


— 


che sottende un arco di lunghezza | nel cerchio di raggio 1, 
cioè per una torsione dell'angolo di 57° 17° 45”. 

Per determinare il valore di questo rapporto, che va ag- 
giunto al denominatore del radicando dell’ espressione della 
durata di una oscillazione, rapporto che chiameremo coeffi- 
ciente di torsione e che indicheremo con h, si fa girare su- 
periormente il filo di un angolo w esi osserva il piccolo an- 
golo &' di cui per ciò il magnete rimane allontanato dalla 
primitiva posizione di equilibrio, nella quale il filo era senza 
torsione. Nella nuova posizione assunta dalla calamita, essen- 
dovi equilibrio fra il momento dell’azione magnetica terrestra 
e quello della reazione elastica di torsione corrispondente alla 
torsione w — w' del filo, deve aversi: 


H M sen w = h (w — w) , 
ed essendo l'angolo w' d'ordinario piccolissimo: 
M H o' =h (w =w) , 


onde 


h=MH-——, , 
G) 


=m (9) 


fa) 


k=MH4h=MH TE. 


ove gli angoli wœ , œ possono essere espressi, invece che per 
gli archi che sottendono nel cerchio di raggio l, in gradi. 

La durata di un'oscillazione, di ampiezza infinitesima, è 
dunque, quando sì tenga conto della reazione di torsione del 
filo di sospensione: 


t=n V p (o — o’) 
M Hv 


cioè per fare la correzione relativa alla forza elastica di tor- 
sione del filo, basta moltiplicare il valore della durata di 


oscillazione per: 
0) = w 
U) 


L'angolo w si legge sul cerchio graduato orizzontale supe- 
riore, intorno all'asse del quale è mobile il pezzo, munito di 
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tiene costante il momento magnetico del magnete 
impiegato. 

Se l’asse orizzontale intorno a cui è mobile il 
magnete è diretto nel meridiano magnetico, cioè 
se il piano verticale in cui quello è mobile è per- 
pendicolare al meridiano magnetico, l'angolo £ è 
l'angolo che la direzione del campo forma col 
piano orizzontale, ossia l'inclinazione magnetica, 
e quindi la durata di una oscillazione è allora (II): 


u Li u 
(a a=: a VEn `’ 


essendo K la componente verticale R sen t -del 
campo magnetico terrestre. In questo caso, dalle 
oscillazioni si ottengono il valore assoluto del pro- 
dotto K M, cioè del massimo momento della coppia 
magnetica terrestre verticale, e i valori relativi 
della intensità verticale K del magnetismo terre- 
stre, che è la componente dell'intensità totale ef- 
ficace sul magnete. 
Dalle formule (IV) e (V), ricavasi: 
3 n° 


sent = =_= z 
la n’ 


? 


che mostra essere il seno dell inclinazione ma- 


vernier, che sostiene il filo, cioè sul così detto micrometro di 
torsione ; l'angolo w è, nel magnetometro del Chistoni, l'an- 
golo di cui bisogna girare il telaio dell'istrumento per pun- 
tare al magnete nella nuova posizione di equilibrio da esso 
assunta per la torsione del filo, e, negli istrumenti in cui è 
applicata la lettura a specchio, è dato dall’escursione della 
scala per la detta torsione. Fatta così la determinazione pre- 
liminare del coefficiente di torsione, si riporta il magnete 
nella posizione in cui il filo è senza torsione, girando in 
senso contrario il micrometro superiore dell’angolo œ, e si 
osservano in questa posizione le oscillazioni. 

Un'altra correzione richiede il metodo delle oscillazioni, re- 
lativa a ciò che le oscillazioni che si osservano non sono di 
ampiezza infinitesima, ma solo molto piccola. 

La durata t di un’oscillazione di ampiezza 2 così piccola, 
x 
2 
1.3, è legata a quella t di un'oscillazione di ampiezza infini- 
tesima espressa dalla (1), dalla relazione: 


e= ++ sen? 5) i 


ovvero dall'altra: 
a 
7) 


test (1 —-| sen? 
per avere dunque la durata dell’oscillazione di ampiezza infini- 
tesima, per la quale valgono tutte le formule stabilite, bisogna 
sottrarre da quella e delle oscillazioni che si osservano, il 


che si possano trascurare le potenze di sen? superiori alla 


a 
prodotto di essa per -y 389° E 
tando « la lunghezza dell'arco di raggio l sotteso dalla semi- 
ampiezza dell’oscillazione. 

Se le oscillazioni si osservano col metodo della lettura a 
specchio, e se d rappresenta l'escursione della scala corrispon= 


dente all’ampiezza 2a dell'oscillazione, si ha ($ precedente): 


, O per —-— 2? , rappresen- 


d 
dd  —__ 
<= PD 
e quindi: 
i l l d? 
te a? == SERIO 
16 256 D 
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gnetica eguale al rapporto fra il quadrato della 
durata di una oscillazione nel meridiano magne- 
tico e perpendicolarmente a questo piano, o fra 
il quadrato del numero di oscillazioni compite in 
tempi eguali nel piano perpendicolare al meri- 
diano magnetico e in questo meridiano. 

Se l'asse orizzontale di rotazione del magnete 
non è nè perpendicolare al meridiano magnetico, 
nè situato in questo piano, vale a dire se il piano 
verticale in cui il magnete è mobile non coincide 
col meridiano magnetico, nè è a questo perpen- 
dicolare, ma forma col detto meridiano l'an- 
golo a, si ha (1): 

cos f = cos isena , 


e quindi la durata di una oscillazione del magnete 
è in questo caso (lI): 


pori ela ini 
(=r V —_ A: 
R M Vi — cous? i senza 
Questa formula comprende le due precedenti, le 
quali corrispondono rispettivamente al caso in 
cui a=0 ea quello in che a = 90°. 

Le oscillazioni intorno ad un asse orizzontale 
non possono dare i valori delle intensità totale o 
verticale con la precisione che consentono, per la 
intensità orizzontale, le oscillazioni intorno ad un 
asse verticale; imperocchéè, essendo difficile far sì 
che il centro di gravità del magnete si trovi per- 
fettamente su l’asse di rotazione, per le oscilla- 
zioni intorno ad un asse orizzontale è un poco 
efficace anche il peso del magnete, e per fare la 
correzione relativa bisogna, come per l’inclina- 
zione (68), ripetere la misura dopo aver rovesciato 
il magnetismo del magnete e comunicato a questo 
un momento magnetico eguale al valore assoluto 
del primitivo, uguaglianza di che non si può es- 
sere sicuri. 

Misura relativa dei momenti magnetici delle calamite. — 
Se l4, ta sono le durate di un'oscillazione di due 
calamite mobili in modo affatto simile, sotto alla 
azione magnetica terrestre, si ha, secondo quanto 
si è veduto: 


essendo #,, #g i momenti d’inerzia e M,, Mo i 
momenti magnetici delle medesime. 


(') Infatti se si considerano come assi coordinati la traccia 
orizzontale dal meridiano magnetico, l'orizzontale perpendi- 
colare a questa traccia e la verticale, gli angoli della dire- 
zione del campo con questi assi sono rispettivamente: 


i , 90° , 90°—i , 
e quelli dell'asse di rotazione del magnete con gli stessi assi; 
90° — a , a , 90° ; 


e poichè il coseno dell'angolo di due rette è eguale alla somma 
dei prodotti dei coseni di esse con tre assi ortogonali, si ha: 


cos É = cost cos (90° — a) — cost sen € . 


t 
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sd 
———————  esì P —-—_— 
CÒ re] 


onde si vede come si possono paragonare, col me- 
todo delle oscillazioni, i momenti magnetici delle 
due calamite quando siano noti i loro momenti di 
inerzia. ` 
i (Continua). 

Prof. G. BoNGIOVANNI. 


Gli accessori negli impianti di luce elettrica 


Nelle relazioni numerosissime che si trovano 
sparse nelle Riviste di Elettricità, tanto che si 
riferiscano a grandi impianti industriali, quanto 
a più modeste applicazioni private, è generalmente 
trascurata la parte che si riferisce agli accessori 
degli impianti medesimi, a quei numerosi com- 
plementi che non sono meno importanti delle 
parti principali. — Questi accessori comprendono 
specialmente i sostegni delle lampade, e cioè il 
portalampada, i bracci, le sospensioni, i candellieri, 
i rosoni ej] i riflettori; poi i globi, le coppe, le 
tazze e le griffe o porta tazze, e finalmente gli 
interruttori e le valvole. | 

Le installazioni di elettricità possono, dal punto 
di vista di questi accessori, dividersi in due 
classi: | 

4. Impianti industriali; 

' 2. Impianti privati. 

Qualunque sia il caso da contemplare, le lam- 
pade sono unite ai conduttori della corrente per 
l'intermediario del portalampada che si fa di le- 
gno, d'ebonite, di metallo semplicemente lucido o 
dorato, argentato, o più spesso nichelato. 

Il portalampada è generalmente costruito con 
ottone e porcellana: il primo per la parte che 
deve essere conduttrice, la seconda per quella 
isolante; i diversi pezzi uniti insieme formano il 
supporto. Il peduncolo della lampada porta, isolati, 
i due capi del filamento, e questi vengono, una 
volta uniti insieme, la lampada e il supporto, a 
contatto con gli estremi dei fili del circuito; il 
modo col quale il portalampada si unisce alla lam- 
pada, è per lo più fatto con uno dei tre sistemi: 
a gancio, a baionetta (Berstein), a vite (Edison): 
quest’ultimo modo è quello più generalmente usato; 
alla parte posteriore è praticato un passo di vite 
uguale a quello dei becchi del gas, cosa che per- 
mette di collocarlo al posto di questi ultimi. Ana- 
logamente ai becchi del gas, che, se difettosi 
portano un consumo inutile, i portalampada, se 
mal costruiti, possono dar luogo, oltrechè a corti 
circuiti accidentali che danneggiano il circuito o 
«almeno fondono le valvole, a delle piccole fughe 
par difetto di isolazione: tutte perdite che som- 
mandosi in numero, e coll’andare del tempo, sono 


cagione di spesa non indifferente; a questo scopo 
è stato generalmente abbandonato, nell’ interno 
del portalampada, l'isolamento col legno, e si ado- 
perano solo la porcellana e qualche volta l’ebonite; 


meno spesso ancora la fibra vulcanizzata. 


L'interuttore che permette di accendere o spe- 
gnere la lampada, aprendo o chiudendo il circuito, 


Figura 2. 


può essere situato sul portalampada o esterno a 
questo: in generale si verifica il primo caso; ma 


può darsi che la lampada sia situata in un luogo 
dove non sì Bossa agevolmente arrivare con la mano 
e allora si deve, per necessità, accettare il secondo 
modo. 

Nella figura 1 sì vede un portalampada senza 
interruttore; nella figura 2, uno con interruttore 
e nella figura 3 un interruttore separato. 
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I migliori interruttori sono quelli a scatto, per- 
ché in essi, duranifo brevissimo tempo il semi- 
contatto fra le due parti del circuito, l'arco che 
non manca di formarsi, specie negl'impianti or- 
dinari per il voltaggio assai elevato, ha pure du- 
rata piccola e il metallo non si ossida: negl'inter- 
ruttori più moderni, oltre allo seatto dei due 
pezzi, si ha precedentemente, per ogni manovra 


della chiavetta, uno sfregamento automatico delle 

due superfici di contatto che così si mantengono 

sempre ben pulite. a. 
Sull’anello esterno del portalampada si intro- 


Figura 5. 


duce la griffa o porta-tazza, (figura 4), che può 
sostenere anche il riflettore. — Il riflettore può 
essere a forma di tegola o conico, e per la ma- 


teria, di lamiera tinta, di ferro smaltato o di ot- 
tone argentato, nichelato o di alpacca, ecc. 

I riflettori si adoperano quasi esclusivamente 
negli impianti industriali: in questi i bracci e le 
sospensioni sono assai semplici, diritti, a pipetta, 
a collo di cigno, ecc., 0 costituite semplicemente 
dai fili del circuito abbastanza robusti da soste- 
nere il peso del portalampada, della lampada e del 
riflettore. 


Negli impianti privati adoperansi apparecchi 


più eleganti: ai riflettori si sostituiscono i globi, 
le campanelle, i tulipani, ecc., (figure 5, 6.). I 
bracci e le sospensioni assumono forme svariatis- 
sime, e sono guarniti di fregi più o meno ele- 
ganti (figure 7, 8). 

Nei vestiboli sì collocano delle lanterne più o 
meno ricche ed eleganti e i bracci delle quali pos- 
sono essere verniciati o nichelati, di zinco ossi- 
dato, ecc. Spesso al loro posto si sostituiscono dei 
globi di cristallo con disegni a losanghe, stelle, ece. 

I tulipani vengono pure spesso impieyati: essi 
hanno circa 60 mm. di diametro e sono di vetro 
trasparente, smerigliato opalino iridescente, con 
festoni, dentellature, ecc. 

Per le lampade collocate all’esterno, i conduttori 
sono guidati nell'interno da un tubo di ferro che 
forma il braccio, e la lanterna è costituita da pezzi 
metallici che proteggono le parti delicate .contro 
la pioggia, la polvere e gli urti. Nelle fabbriche 
di prodotti chimici, distillerie, ecc., per preser- 
vare la lampada e il supporto dall'azione dèi va- 
pori acidi o dell'umidità si racchiude la lampada 


Figura 7. 


© i pezzi metallici in un globo di vetro chiuso 
ermeticamente, e spesso munito di una gabbia 
metallica se sono a temersi urti. 

Nelle lampade site in luogo esterno, è meno fa- 
cile che per quelle interne di dissimulare i con- 
duttori: in questo secondo caso questi si possono 
scegliere ricoperti di sostanze tinte del medesimo 
colore dei muri e delle tappezzerie: in ogni caso 
il lavoro è molto più facile ed elegante che non 
per collocare i tubi del gas. 

Le valvole fusibili servono, come indica il 
loro none, a preservare il circuito dai danni de- 
gli eccessi di corrente: esse sono costituite da 
un piccolo pezzo di filo fusibile tenuto da due 
morsetti e protetto da un involucro esterno, per 
lo piu di metallo lucido, nichelato, ecc.; esse si 
dispongono ad ogni lampada o gruppo di lampade 
se molto vicine, e impediscono così, che per un 
corto circuito accidentale, possa saltare la parte 
di filo più sottile che necessariamente deve essere 
quella più vicina alla lampada. 

Negli impianti privati specialmente, esistono 
altri accessori più di comodità che d'importanza, 
quali gli accenditori-estintori, gli estintori auto- 
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matici, ecc. Dei primi, ebbe un certo grido uno 
proposto dal Rudiguet pel quale spenta una lam- 
pada si accendeva - automaticamente la successiva 
in modo d'avere sempro illuminata la parte del 
locale da percorrere. Altri più semplici sono ve= 
‘nuti in seguito: di: questi citeremo, p. es., quelli 
da collocarsi dietro le porte, e che ad ogni mo- 
vimento di queste accendono o spengono alterna- 


Figura 8. 


t 


tivamente; cosicchè, supponendo che una persona 


entri nella camera la lampada si accende, uscendo 
si spegne: vi è per altro l'inconveniente ché, se 
due persone entrano successivamente spingendo 
la porta.... la lampada si spegne del pari! ciò non 
toglie che in certi casi speciali questi interruttori 
non sieno comodi; del resto è facile immaginare 
‘una disposizione semplice per la quale l'inconve- 
niente accennato non si produca. 
G. PARDINI. 


Raccomandiamo ai nostri Lettori di segnalarci 
gli impianti elettrici (di luce, galvanoplastica, 
trasporto di forza, telefonia, ecc.) di cui vengono 
a cognizione. 


MAGNETISMO ED ELETTRICITA 


Una delle più geniali osservazioni che siano state 
pubblicate in questi giorni a riguardo dell’appli- 
cazione della calamita a scopo medico, dirò anzi 
diagnostico, è stata quella del dott. A. Maggiorani,. 
il quale applicando per pochi minuti una calamita 
di mezzana grandezza sulla regione uterina (basso 
ventre) della donna gestante ridesta i movimenti 
del feto, sospesi, come li attiva allorchè dopo cin- 
que mesi di gravidanza questi non si fanno sen- 
tire dalla madre e destano in essa il dubbio della 
morte del feto; ciò che è dannoso pel prodotto : 
laddove qualsiasi impressione morale può river- 
berarsi ed essere dannosa al feto. 

Questo riguardo al magnetismo; ma dobbiamo 
fare le nostre felicitazioni al prelodato dottore. 
Maggiorani, perchè oltre al tranquillizzare mo- 
ralmente la donna, allorchè vi può essere il dub- 
bio della morte del feto per mezzo della calamita: 
col bagno idro-elettrico ne corregge le sofferenze 
fisiche. 

Il bagno idru-elettrico, come vedremo appresso, 
stimolando le estremità nervose periferiche per 
azione riflessa, agisce sul vago e sul gran simpa- 
tico, quindi l’effetto di sedare nausee, vomiti ed 
altri disturbi, 

Ma quello che maggiormente interessa il pub- 
blico si è che col bagno idro-elettrico il Maggio- 
rani cura, corregge, e per talune vince le malattie 
di cuore. 

Ho detto cura perche veramente è questo un 
sovrano mezzo di cura, corregge perchè spesso non, 
si può fare altro che correggere, ed infine vince 
perchè specialmente per le malattie di atonia e, 
e funzionali, si può ottenere la guarigione. 

Detta cura è basata sopra un argomento molto 
semplice: « Rendere più facile la circolazione pe- 
» riferica per dar agio al cuore di attendere alla 
» sua nutrizione e riparazione. » 

Quindi si può dire che, in massima, giova in 
tutte le malattie di cuore, sia funzionali, sia or- 
ganiche. Si rende più facile la circolazione pe- 
riferica collazione che il detto bagno esercita sui 
nervi vaso-motori che regolano la circolazione pe- 
riferica capillare; e questo è dimostrato dall'espe- 
rienza prima, e dalla induzione dopo. i 

Come dicemmo, il bagno idro-elettrico stimo- 
lando le estremità nervose periferiche per azione 
riflessa, agisce sul vago e sul simpatico, quindi 
sul cuore. Eppoi è constatato che il bagno idro- 
elettrico esercita un'azione diuretica, un’azione 
nutritiva ed un'azione tonica sul sistema . nervoso 
e muscolare, di più promuove il ricambio mate- 
riale organico, diminuisce: il grasso ed i liquidi 
dell'organismo che sono in eccesso. Insomma, ne 


| ristabilisce l'equilibrio. 


Con tutto questo racchiude ia sé solo, quello che 
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Jora si fa con molta cura e lo ottiene senza di- 
sturbi, senza pericolo e piacevolmente. 

È pertanto un colmo di cura deleciandi juvat Perchè 
veramente il bagno idro-elettrico, bene applicato, 
è gradevole. 

Trovo che la differenza fra il bagno semplice e 
l’idro-elettrico è quella stessa che passa fra un 
bicchiere d'acqua ed una buona limonata. Il primo 
disseta, la seconda disseta e diletta. Il mezzo omo- 
geneo quale è l'acqua per la quale l'elettricità è 
comunicata all'organismo rende il bagno idro-elet- 
trice piacevole. 

In conclusione, col magnetismo e coll’elettricità 
si ottengono calma morale e fisica nelle gestanti 
e benefizi finora insperati nelle malattie di cuore. 


Dott. G. R. 


fr rGGGGGi..ic[([Fr.liiii i ie ente 


Esperienze e risultati pratici sopra al- 
cuni materiali proposti per la fab- 
bricazione delle parti magnetiche 
delle dinamo. , 


(Continuazione e fine, vedi numero ?3). 


Passiamo ora a considerare i risultati ottenuti. 
Come abbiamo già detto, i campioni sperimentati 
sono otto di cui riproduciamo le curve di per- 
meabilità. Ricordiamo che le ascisse rappresen- 
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tano la forza magnetizzanie H, le ordinate rappre- 
sefitano il numero di linee di forza per cm.?, 

I diagrammi effettivamente rilevati dagli espe- 
rimenti e riportati nel Politecnico sono quelli 
di isteresi: le curve della sopra esposta figura 
rappresentano le curve medie di magnetizzazione le 
quali si possono adoperare per il calcolo delle 
dinamo. 

I campioni esaminati sono: 

1. Campione Tecnomasio. — Ferro dolce (Dia- 
gramma 1); 

2. Campione Vanzetti e Segramoso. — Acciaio 
dolcissimo Bessemer n. 2 (Diag. II); 


3. Campione Vanzetti e Segramoso. — Acciaio 
semiduro n. 7, con addizione dell'1 °/, di alluminio 
e 15 9/, di nichelio (Diagr. III); 

4. Campione Vanzetti e Segramoso. — Acciaio 
n. 6, Bessemer semiduro, coll'1/, di alluminio 
(Diagr. IV); 

5. Campione Vanzetti e Segramoso. — Acciaio 
n. i, Bessemer duro, coll'1 °/, di alluminio e 20 9/, 
di rame (Diagr. V); 

6. Campione Vanzetti e Segramoso. — Acciaio 
n. 4, Bessemer semiduro, con addizione dell'1 °/ 
di alluminio e 20 9/, di tungsteno (Diagr. VI); 

7. Campione Vanzetti e Segramoso. — Acciaio 
Bessemer se:niduro, con addizione dell’19/, d'al- 
luminio e 10 °/, di cromo (Diagr. VH); 

8. Campione Tecnomasio. — Ghisa (Diagr. VIII). 


Diverse particolarità si trovarono in sei delle 
curve molto nettamente: nella curva del campione 
n. 7 (Diagr. III) abbiamo le due prime e dell’ul- 
tima non possiamo dir nulla essendovi molto di- 
sordine nei punti estremi; infine nella curva del 
campione n. 2 (Diagr. II) abbiamo delle partico- 
larità invertite. 

Che l'ultimo ramo di una curva passi al disopra 
del primo, e che cioè i successivi massimi dello 
stesso segno si elevino sempre tendendo natural- 
mente a un limite è già stato segnalato dall’ Ewing, 
che chiamò periodo di educazione maynelica del pezzo 
l'insieme dei cicli necessari per raggiungere questo 
limite. — Noi riteniamo che tutte le irregolarità 
riscontrate dipendono da un'unica causa, quella 
cioè che il ferro è in quel periodo chiamato dal- 
l’Ewing periodo di educazione magnetica e che 
tutto il ciclo tende a una posizione limite. 


Può nascere il dubbio che sieno effetto di errori 
di osservazione. Infatti, basta un errore di lettura 
nel ramo rettilineo discendente dopo il primo 
massimo per far comparire o scomparire insieme 
i tre fenomeni. Ma appoggiandoci all'autorità del- 
l’Ewing il quale ha osservato il terzo fenomeno, 
e considerando anche la regolarità delle curve ot- 
tenute, noi propendiamo a credere che queste dis- 
simetrie delle curve rappresentino veramente il 


fenomeno, e che un errore sia invece incorso nel 


rilievo del campione n. 2 (Diagr. II). Aggiungiamo 
che abbiamo ragioni per credere che nella deter- 
minazione della curva del ferro dolce (Diagr. I) 
sia incorso un errore che tenderebbe ad PRE 
rarne le irregolarità. 


Qualche considerazione si può fare anchio osser- 
vando il Diagr. IX, in cui sono sovrapposti i primi 
tratti di sei delle curve. Il primo rimarco che si 
fa è l'intreccio della curva del T dolce con 
quella dei due campioni d'acciaio n.2 e n. 6. È 
già noto il fatto che i ferri omogenei possone 
raggiungere induzioni più elevate che il ferro 
dolce, ma malgrado ciò rimane sempre una diffe- 
renza nella forma della curva. Le quattro curve 
dei ferri omogenei che si aprono a ventaglio, 
hanno una forma che è intermedia fra quella a 
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gomito pronunciato det ferro dolce e quella a curva 
continua della ghisa. 

Osservando poi i vari cicli corrispondenti si 
trova che l’area del ciclo cresce colla inclinazione 
del primo tratto di curva rispetto alla verticale 
‘e che quantunque il campione n. 2 raggiunga una 
induzione maggiore di quella del ferro dolce nel 
punto più alto, l’area del ciclo, a parità di condi- 
zioni, è per quest'ultimo minore. 

Tutto quello che abbiamo potuto sapere sulla 
composizione chimica dei campioni sperimentati 
è riportato nell'elenco precedente È tutto ciò che 
la ditta Vanzetti, Sagramoso e C. di Milano ci ha 
comunicato; certamente sarebbe stato di grande 
interesse il conoscere l'analisi chimica di ogni 
singolo campione. Il ferro dolce ci venne fornito 
dal Tecnomasio sotto qualifica di ferro dolcissimo al 
carbone di legna delle ferriere Domioli di Pisogne e venne 
da noi sottoposto a ricottura prima di sperimen- 
tarlo. Anche il campione di ghisa ci venne inviato 
dal Tecnomasio e qualificato come ghisa inglese: 
non possiamo affermare nulla sulla maggiore o 
minore bontà del metallo rispetto al suo impiego 
nelle dinamo, cosa che gli toglie un po'di valore 
come termine di confronto cogli acciai dolci. 

Passiamo ora nel campo della pratica e vediamo 
quale importanza abbiano ricerche di questo ge- 
nere nel calcolo e nell'economia della costruzione 
e dell'esercizio delle macchine dinamo-elettriche. 

Gli elettromagneti a nucleo metallico che sono 
impiegati nelle dinamo possono essere distinti in 
due classi principali a seconda che il campo ma- 
gnetico che essi generano o al quale sono sotto- 
posti è costante, ovvero alternante. Alla prima 
classe appartengono gli induttori delle dinamo a 
corrente continua ed alternante alla seconda le 
armature in genere e gli induttori dvi motori al- 
ternanti. 


Ricordiamo che un elettromagnete è costituito. 


da un nucleo in metallo magnetico avviluppato da 
un filo di rame isolato. Ricordiamo ancora che la 
forza magnetizzante H è indipendente dall'area 
della. sezione retta del nucleo, ma dipende soltanto 
dal numero di ampere-spire per centimetro li- 
neare. 

Generalmente quando nel calcolo di una dinamo 
si giunge all'induttore il dato principale è il flusso 
totale ọ di linee di forza che si deve suscitare nel 


nucleo dell’elettromagnete. — Ora impiegando un. 


medesimo metallo noi potremo ottenere questo 
stesso flusso ọ tanto da una grande area di me- 
tallo in cui sia bassa l’induzione (numero di linee 
di forza per cm.?) come da una piccola sezione in 
cui l’induziofie sia spinta ad un valore molto ele- 
vato: nel secondo caso occorrerà una forza ma- 
gnetizzante maggiore che nel primo. 

Ancora impiegando metalli diversi e mantenendo 
costante la H noi potremo produrre il flusso 9 con 
aree di metallo maggiori o minori a seconda che 
minore a maggiore è la permeabilità del mate- 
riale usato. 


Come si vede, e volendo inoltre tener conto 
anche dei diversi prezzi dei metalli, il problema 
generale della massima economia è assai com- 
plesso. Ci limiteremo perciò a ricercare breve- 
mente, quale influenza a parità di altre condizioni, 
possa avere la permeabilità del ferro usato nella 
economia della macchina. | 

Anzitutto si può domandarsi a quale valore del- 
l'induzione B convenga impiegare il metallo. È 
facile rispondere: fino a che crescendo H, B cre- 
sce pressochè proporzionalmente conviene spin- . 
gere avanti l'induzione: infatti il peso del ferro 
decresce proporzionalmente a B, mentre il peso 
del rame che si deve impiegare nella spirale non - 
cresce proporzionalmente ad H, perchè mentre si 
deve aumentare proporzionalmente ad H o a se- 
zione del filo o il numero delle spire, queste però 
diminuiscono di lunghezza per la diminuita sezione 
del nucleo. 

Perciò conviene spingere l’induzione fino alla 
regione dei ginocchio. Se si sorpassa questa re- 
gione il fatto di corrispondere a grandi variazioni 
di H piccole variazioni di B rende poco sensibile 
la macchina dal punto di vista della auto-regola- 
zione. 

Vediamo adunque come sia. necessaria la cono- 
scenza di queste curve per un impiego razionale 
ed economico del materiale, 

Per considerare le altre influenze della permea- 
bilità ed insieme fare un confronto tra i vari me- 
talli impiegati in modo semplice e chiaro, pren- 
diamo in esame un esempio pratico. 

Si abbia una dinamo a corrente continua, ar- 
matura a tamburo, tipo superiore, della potenza 
di circa 50 HP a 110 V. quindi un tipo ordinario 
per illuminazione. L’incastellatura ed i nuclei degli 
induttori sieno fusi appunto in quella ghisa di cui 
abbiamo determinato il ciclo d'isteresi (Curva VIII). 
I nuclei degli induttori siano massi prismatici alti 
45 cm. con un'area trasversale al flusso di cm.? 935 
con un volume quindi di 42 000 cm.3 per ciascuno. 
Si ricerca quale differenza di peso si avrà sosti- 
tuendo a queste branche in ghisa delle branche 
costituite dagli altri metalli esperimentati, man- 
tenendo eguali le altre parti dell’incastellatura ed 
il numero degli ampere-spire necessario all’ecci- 
tazione. 

Sia noto il flusso totale generato dall’ Indut- 
tore ə = 5600 000 unità. i 

Poichè la sezione trasversale delle branche è di 
cm.? 935 la densità di queste linee, ossia l’indu- 
zione magnetica sarà: 


5 600 000 


B= TG 


= 6000 

Riferendoci al Diagr. VIII vediamo che per i 
tratti ascendenti a questo valore di B corrisponde 
il valore per l'ascissa = 40. 

Sulla figura 2 ricerchiamo i valori di B delle al- 
tre cinque curve corrispondenti alla stessa ascissa. 
Dividendo 9 per ì numeri trovati avremo le areo 
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necessarie, da cui i volumi e quindi i pesi. I ri- 
| sultati sono raccolti nella qui esposta tabella. 
Cosi abbiamo i rapporti tra i pesi dei metalli. 
Circa il costo diremo che valutando a ‘L. 0,30 
al kg. la ghisa per simili pezzi greggi di fusione 
si avrebbe per le branche sopra dette come costo: 


0,30 X 640 = L. 192. 


Per l'acciaio N. 2 in identiche condizioni cal- 
colate L. 0,72 al kg. si avrebbe: 


0,72 x 296 = L. 213. 


Presenterebbe quindi ancora un lieve vantaggio 
` l'uso della ghisa. Bisogna però tener calcolo della 
diminuzione di spazio e di peso della macchina 
vantaggio non indifferente, e poi, più che tutto, il 
risparmio in filo di rame isolato per la diminuita 
sezione, il qual risparmio in filo oltrechè d’eco- 
. nomia offre anche il vantaggio di una minor re- 
sistenza o se vogliamo una seconda diminuzione 
di costo diminuendo il diametro. 

Per es. confrontando ancara la ghisa all’acciaio 


Questa diminuzione di œ, cioè dei giri della mac- 
china è un vantagzio talora di grande importanza. 


Rimarrebbe ora a dire alcun che circa l'uso dei 


materiali sperimentati come nuclei di campi al- 
ternati. Qui acquista una grande importanza il 


considerare la perdita di lavoro per isteresi. Ciò ` 


si potrebbe dedurre dai diagrammi da noi dati. 
Siccome però si avrebbe non grande approssima- 
zione, e d'altra parte speriamo poter fra non molto 
pubblicare relazioni di nuove esperienze fatte ap- 
positamente sugli stessi campioni a questo scopo, 
così non crediamo opportuno istituire i calcoli e 


solo ci limitiamo ad indicare qui sommariamente . 


la via da tenersi per chi desiderasse eseguirli. 

Si sa che l’area d'un ciclo è proporzionale alla 
perdita che si ha per isteresi per ogni ciclo per- 
corso e per ogni cm. cubo di materiale. 

Per calcolare questa perdita nei cicli che noi 
diamo, basta farne l'area in mm.q. moltiplicare 
questa per il rapporto delle scale usate nelle ascisse 
e nelle ordinate cioè per 400 nel nostro caso, di- 
videre il prodotto per 4 e il quoto dà la perdita 


METALLI Valori di | Aree trasversali a ua a Ee a nik 

B delle branche branche Chilogr. ie j 
Ghisa. E 6000 | cm.q. 935 | dm. c. 84 640 | 1,00 
Acciaio N.5. . . ., 8 500 » 660 » 59 447 | 0, 70 
» »4. 10 000 » 560 » 20 380 | 0, 59 
» » 6... 11300 » 495 » 44 334 .0, 52 
» » 2. 12 800 » 435 » 39 296 0, 46 
14 000 » 400 » 36 274 0, 43 


Ferro dolce . 


N. 2 siccome i perimetri delle sezioni rette sup- 
poste simili stanno come le VT delle sezioni, le 
lunghezze di filo di rame stannu come: 


V235: V/485=30,5:20,8 


cioè la lunghezza è ridotta circa di un terzo. 
Possiamo anche fare il confronto fra la ghisa 
comunemente usata e gli acciai sotto un altro 
punto di vista. 
Si sa che la F. E. M. data da una dinamo è pro- 
porzionale al prodotto 


0) 9 


, in cui w è la velocità angolare e p il flusso totale. 
Supponiamo di avere due dinamo di identiche 
dimensioni con identico numero di ampere-spire 
nel circuito induttore, ma aventi l’una l'induttoro 
in ghisa, l'altra l’induttore formato con uno degli 
acciai considerati. Essendo uguale la forza ma- 
gnetizzante, avremo una induzione B maggiore 
per quella che ha il nucleo in acciaio, quindi un 
.maggior valore di p e volendo ottenere l'ugual 
F. E. M., basterà diminuire proporzionalmente w. 


| 


in ergs per centimetro cubo di materiale e per 
ciclo. 
In pratica però non si spinge il valore di B fin 
dove lo abbiamo spinto noi. 
Per dedurre dalla perdita sopra trovata quella 
che si avrebbe nel caso pratico si può far uso 
della formola di Steinmetz: 

P = K B\.6 
in cui P è la perdita in ergs per cm. cubo e 
per ciclo, K una costante che varia col materiale, 
e B l'induzione. | 
Se ora P, e Pa sono le perdite per uno stesso 
materiale, corrispondenti a due valori B, e Bo del. 
l’induzione, sì avra: 


È questa la formola che può servire a dedurre 
dalla perdita sopra trovata, quella che si ha fa- 
cendo lavorare il materiale a quel. valore di B che 
più si crede conveniente. 
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L'ELETTRICITÀ 
alle Esposizioni riunite di Milano 


(Continuazione vedi numero 23). 


Della maggior parte dei cavi immersi per conto 
dell’Italia ia Ditta ha l'obbligo della manutenzione 
per 20 anni; ma non occorsero finora che pochi 
lavori di riparazione, e tutti causati da circostanze 
fortuite, affatto inlipendenti dalla perfezione del 
lavoro. Il cavo Massaua-Assab-Perim venne già 
guastato — una volta dal morso di un pescecane; 
altra in causa di grande corrosione dell'armatura 
proveniente dalla natura del fondo del mare — 
altre da un animaletto marino, una specie di te- 
redo, che, internatosi nel cavo, venne a forarne 
la guttaperca. — Il cavo Livorno Gorgona venne 
guastato una volta dall’àncora di un bastimento, 
il cavo Panaria-Stromboli venne guastato da una 
eruzione vulcanica sottomarina, ed il cavo Ustica- 
Palermo venne guastato, vicino all'approdo di Pa- 
lermo, nel 1894, dalla teredo navalis, un piccolo 
mollusco che rode e perfora la gutta perca. Questi 
sono i soli guasti che ebbero finora a soffrire i 
cavi immersi dalla ditta Pirelli e C. Si aggiunsero 
altre riparazioni nel cavo Otranto-Valona — di 
cui il Governo italiano affidava alla Ditta la ma- 
nutenzione. — Una di queste riparazioni, cagio- 
nata di guasti provenienti dalla cattiva posa fat- 
tane nel 1864 dalla Casa Henley di Londra — altra 
da una quantità di piccolissimi crostacei marini 
(Limnoria lignorum, Chelura terebrans, ecc.) che 
corrosero e perforarono la guttaperca del cavo. 

Nell'ottobre 1890 il Governo spagnuolo metteva 
all'asta la costruzione di sette linee destinate a 
congiungere la Spagna colle sue possessioni in 
Marocco e con Tangeri, Anche in questo appalto 
rimase aggiudicatrice la ditta Pirelli e C., in con- 
correnza con alcune delle più ragguardevoli Case 
straniere. I cavi da immergere erano i seguenti: 
Almeria Alboran, Alboran Melilla, Melilla Chafa- 
rinas, Melilla Alhucemas, Alhucemas Peñon de Velez 
de la Gomera, Tunara Ceuta, Tarifa Tangeri — di 
una lunghezza complessiva di circa 620 km. — La 
Ditta si assumeva la garanzia per un anno, condi- 
zione questa particolarmente difficile in causa della 
natura del fondo su cui doveva posare il cavo da 
Tarifa a Tangeri, attraverso lo stretto di Gibil- 
terra, in un fondo rocciuso, tagliente, spazzato da 
correnti sottomarine che raggiungono ivi una ve- 
locità di ben 5 miglia all'ora. — Questo cavo venne 
costrutto in modo eccezionalmente robusto, ed il 
periodo di garanzia fu largamente oltrepassato, 
senza che sia avvenuto il più piccolo guasto. 

Quasi contemporaneamente la stessa Ditta as- 
sumeva dal Governo spagnuolo la riparazione di 
un cavo fra Jevea ed Ibiza, immerso fin dal 1871 
e già da qualche anno inservibile. Questa ripara- 
zione fu compiuta in pochi giorni, mentre la Ciltà 


di Milano ‘passava in quei paraggi, ritornando dalla 


. posa dei cavi del Marocco. 


Tutti questi lavori, compiuti in poco tempo e 
con pieno successo, permettono a questa Ditta ed 
allo Stato di guardare. con sicurezza nell’avvenire. 
— Molti e molti cavi dovranno ancora essere im- 
mersi per far fronte ai crescenti bisogni del com- 
mercio. — E, per limitarci all’Italia, noteremo che 
Lampedusa e Linosa attendono da tempo ansiose 
una comunicazione colla .madre patria; un cavo 
tra la Sardegna e la Sicilia è una necessità alla 
quale si tentò di soddisfare fin dai primordi della 
telegrafia sottomarina; un cavo tra la Gorgona e 
la Capraia, completando il circuito Livorno, Gor- 
gona, Capraia, Elba, Continente, ne assicurerebbe 
meglio le comunicazioni, come un cavo da Pianosa 
a Montecristo e quindi a Giglio, oltre che dare 
una comunicazione a Montecristo, completerebbe 


il circuito Continente, Elba, Montecristo, Giglio, 


M. Argentario, ovviando così in gran parte il pe- 
ricolo di vedere, in caso di guerra, tagliate le co~ 
municazioni fra queste isole e l'Italia 

Le esigenze «della difesa nazionale imporranno 


| pure in breve la costruzione di un cavo fra Spezia e 


la Maddalena, per dare una comunicazione diretta 
tra i nostri due centri maggiori di difesa marittima. 

Anche la comunicazione diretta Roma-Costan- 
tinopoli. non può essere affidata eternamente ad 
un solo cavo come quello di Otranto-Valona, oramai 
vecchio e sovraccarico di lavoro. Da Linosa a Tri- 
poli breve è il passo — e di altri cavi ancora na- 
scerà col tempo il bisogho — perchè, per gonclu- 


. dere col Commendatore d'Amico, già Direttore ge- 


nerale dei Telegrafi italiani, « deve considerarsi 
come fruttifera ogni spesa rivolta ad estendere e 
rendere più efficace l’azione di quel possente fat- 
tore di prosperità pubblica e di buon governo che 
è il telegrafo ». 

A questi ed altri cavi dovrà certamente prov- 
vedere col tempo lo Stato italiano epperò si farà 
sempre più palese il vantaggio — sia sotto il punto 
di vista economico e del servizio pubblico, sia sotto 
l'aspetto delle esigenze della guerra — di posse- 
dere in casa nostra questa industria già bene Cape: 
rimentata e forte. 

x 


I cavi telegrafici sottomarini immersi dalla ditta 
Pirelli ed alla quale concessa la manutenzione 
del Governo italiano, sono i8 per un totale di 
1190 km,, oltre ai 616,75 km. delle due linee del 
Mar Rosso (Massaua- Assab e Assab-Perim). 

I cavi telegrafici immersi per conto della Spa-. 
gna dalla stessa ditta sono nove, con uno sviluppo 
di km. 726, 958. 

In totale i canapi immersi sono di km. 2593 ,779. 


* 


Veniamo ora a parlare brevemente della posa 
dei canapi e degli oggetti esposti nell'attuale espo- 
sizione Geografica. 
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I cavi da immergersi vengono caricati sulla 
Città di Milano, direttamente allo Stabilimento di 
S. Bartolomeo di Spezia, a mezzo di macchine 
speciali, in lunghissimi tronchi di molte miglia, e 
stivati in tre o quattro enormi bobine; dopo di 
che il bastimento si porta direttamente a uno dei 
punti da dove si deve incominciare la posa e vien 
ormeggiato vicino alla costa. Incominciano allora 
le operazioni così dette di atterraggio e che con- 
sistono nel tirare il canapo dal bastimento or- 
meggiato a terra nella casupola sulla costa dove 


il canapo marino finisce per attaccarsi alle linee 


aeree ed agli apparecchi telegrafici. È un’opera- 
zione difficile e delicata. Mano mano che il ca- 
napo viene steso, esso non viene abbandonato al 
fondo, ma bensì sospeso ad una fila di boe for- 
mate da grosse sfere di tela e gomma rigonfie 
d'aria. Toccanilo la terra il cavo viene subito in- 


terrato e protetto contro la corrosione delle onde 


el al movimento della sabbia o ghiaia mediante 
protezioni speciali. Intine si levano le boe galleg- 
gianti ed il canapo si abbandona al fondo della 
costa. 

Ricorderemo che il tronco di cavo posato sulla 
costa è assai più robusto del cavo di alto mare 
cioè, riceve un'armatura metallica di fili di ferro 
doppia ed assai più grossa, e ciò allo scopo di 
proteggere il cavo contro l'erosione provocata dal 
forte movimento del mare presso alla costa. In 
alto mare, invece, il fondo è perfettamente tran- 
quillo anche durante le burrasche. 

Finito l'atterraggio il bastimento parte sten- 
dendo il canapo, il quale, per mezzo di verricelli 
speciali a vapore, viene sollevato dalla stiva e pas- 
sato per una serie di rulli lungo il ponte della 
nave ad una grande ruota a poppa da cui scende 
direttamente al fondo del mare. Nel passaggio sul 
ponte il cavo passa per un misuratore che conta 
esattamente i metri posati, mentre ad intervalli 
di tempo si fanno delle misure di longitudine e 
latitudine. Così vien determinato e segnato sulle 
carte geografiche il percorso preciso e le lun- 
ghezze dei cavi. È da notarsi che lo svolgersi del 
cavo non è uguale alla velocità della nave (5-10 mi- 
glia l'ora) ma maggiore, affinchè il cavo non abbia 
a posarsi tirato, ma allentato e senza sforzo al- 
cuno di tensione. 

La nave non corre direttamente al secondo at- 
terraggio, ma ad un certo punto il cavo viene 
interrotto e l'estremità viene ammarrata ad una 
grossa boe di ferro munita di un alto palo di ferro 
con fanali e segnali. Dopo di che si va all'altro 
atterraggio, si stende il secondo cavo di costa, 
ed il bastimento rifà il cammino andando in- 
contro alla boe abbandonata in alto mare. Si con- 
giungono i due pezzi e l’ansa del cavo viene get- 
tata da poppa liberamente in mare. 

È superfiuo accennare che queste operazioni 
sono dirette da ingegnere specialista, il quale 
| colle estremità del canapo sulla nave, si tiene in 
corrispondenza colla costa eseguendo continue 


misure di isolamento; un personale appositamente 
addestrato sorveglia e regola lo svolgersi dei cavi 
dalle stive, scandaglia le profondità, ecc. 


Avvenendo una burrasca si taglia il cavo e lo 
si ammarra ad una grossa boa di ferro sempre 


. pronta ad essere calata in mare; il bastimento 


intanto si ritira finchè è cessato il periodo bur- 
rascoso. 

Veniamo ora alle operazioni di riparazione dei 
cavi sottomarini. Allorchè si verifica un guasto 
sopra un canapo (interruzione o contatto dell'anima 
di rame coll’acqua) conoscendosi la resistenza del 
filo, la sua lunghezza e il tracciato è facile con 
misure elettriche il determinare la posizione del 
guasto. 

La nave si reca allora sul posto e si calano i 
cosidetti grappini di cui alla attuale Esposizione 
vengono presentati parecchi modelli. Sono formati 
da grossi rampini di ferro alti circa un metro, 
(muniti di cinque robusti uncini) e che vengono 
trascinati dalla nave per mezzo di lunghe corde 
di fili di ferro, sul fondo del mare. Il grappino è 
attaccato sulla nave ad un grosso dinamometro il 
quale segna la tensione che ha la corda di ferro 
durante il cammino della nave che va percorrendo 
dei lunghi zig-zag sul tracciato del cavo. Se il di- 
namometro segna uno strappo è segno che il grap- 
pino ha urtato o si è ammarrato ad uno scoglio 
in fondo al mare, quando invece segna una ten- 
sione continuamente crescente è segno che il grap- 
pino ha agganciato il cavo. 


Si tira immediatamente a bordo il cavo, lo si 
taglia e mediante gli apparecchi elettrici si con- 
stata se il guasto è a dritta od a sinistra; l’estremo 
non guasto lo si ammarra alla boa e l’altro lo si 
tira a poco a poco a borlo esaminandolo attenta- 
mente finchè si è trovato il guasto. 1l tronco le- 
vato lo si sostituisce con uno nuovo. Le giunture 
dei cavi si fanno stipando della guttaperca sulla 
saldatura dell'anima e proteggendole con fascia- 
ture di manilla incatramata e tannata e con fili 
di ferro. 


Interessantissimi sono i pezzi di cavo guasti 
rilevati dal mare che la ditta Pirelli ha presentato 
alla odierna Esposizione. Nella maggior parte essi 
sono dovuti ad animaletti i quali approfittando 
delle connessure tra fili corrosi dell'armatura di 
ferro, vanno ad intaccare l’imbottitura di manilla 
e la guttaperca. 


Uno dei più curiosi guasti rilevati in uno dei 
cavi del mar Rosso è dovuto ad un morso di un 
pesce cane, il quale non solo ruppe l’involucro di 
ferro ma tagliò netto l’anima centrale di rame la- 
sciando la punta del poderoso dente. 


Un altro guasto pure curiosissimo, riscontrato 
sopra un cavo delle Lipari, è stato dovuto ad 
una eruzione sottomarina, per la quale il cavo, 
sopra un lungo tratto, andò abbruciato e ciò a pa- 
recchie centinaia di metri sott'acqua. — Anzi 
dopo questo fatto si dovette riposare una lunga 


TUNE, 
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tratta di cavo, cambiando interamente il tracciato 
della linea. 

Altri guasti sono dovuti alla corrosione dello 
acque fortemente saline (coste del mar Rosso), a 
giunti mal fatti, a screpolature della guttaperca ecc. 

La -itta Pirelli presenta altresi dei grandi ro- 
toli di cavi per diverse profondità e a diversi 
stadi -di fabbricazione; un modello della Cillà di 
` Milano; tre grandi quadri dimostrativi dell’ atter- 
.raggio, posa e grappinaggio dei cavi, parecchi 
boa e una raccolta di animaletti parassiti dei cavi 
sottomarini. 
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UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI . 


‘per Privative Industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Miano - Via Meravigli, 2 - Mino 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale por talo O 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


+ TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per. copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata e s s LL a e dl n a » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
‘ di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio Brevetti s' incarica anche della ostruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’ Inventori non avessero già costruito 


non potessero costruire da sè. 


roche 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano . per invenzioni: e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1302. Fedele Gennaro fu Michele, a Napoli. — Automotore 
elettrico - per anni l. 

1303. Waterhouse Edison Goodycar, a Londra. — Perfec- 
tionnements dans les méthodes de mesurer, de contrôler et 
de règler dés courantes électriques - per anni 6. 

1304. Piedfort Alfred a Saint Pierre Calais (Francia). — 
Perfectionnementa apportés dans les appareils réalisant la 
télégraphie multiple - per anni 15. 


CRONACA 


Elettroterapia. 


L'elettricità nella madicina. Il chimico russo pro- 
fossor Allorosoff avrebbe fatto una importantissima 
scoperta, sarebbe riuscito cioè ad arrestare i pro- 
gressi della cancrena con la semplice applicazione 
della corrente elettrica alla parte ammalata. 


Trazione elettrica. 


Metodo per diminuire il numero dei giri dei mo- 
tori a campo magnetico rotatorio. — Per rendere 
applicabili i motori a campo rotativo alle vetture 
delle tramvie, occorre poter diminuire il numero 
dei giri senza ridurre di molto la coppia motrice, 
ciò che avverrebbe riunendo i motori in serie allo 
stesso modo «dei motori a corrente costante, e 
senza perdite inutili di energia, quali si avrebbero 
introducendo nell’indotto una resistenza variabile. 

La ditta Siemens e Halske ha ideato a tal fine 
di riunire due o più motori a cascata, ossia di far 
passare le correnti indotte nel primo motore, quando 
si voglia ridurre la velocità, nell'avvolgimento pri- 
mario del secondo e così successivamente. L'av= 
volgimento primario del secondo motore costituisce 
preferibilmente la parte mobile, che può essere 
montata sullo stesso asse, su cui è montato l’in- 
dotto del primo:: in questo modo si evitano gli 
anelli di sfregamento. I rocchetti, esposti agli stessi 
effetti d'induzione nelle due armature, possono es- 
sere congiunti in serie in modo da formare un 
circuito chiuso. Nell'avvolgimento indotto fisso del 
secondo motore è intercalata una resistenza varia- 
bile, per regolarne la messa in movimento. 


Notizie diverse. 


Dinamo dimorfa. L’Hospitalier ci informa che la 
Westinghouse Electric and Manufacturing Co. sta per 
terminare in Rochester un impianto che costituisce 
il primo tipo di un sistema chiamato a prendere 
un certo sviluppo industriale. La parte carattori- 
stica di questo impianto è l’impiego di due di- 
namo generatrici che producono contemporanea- 
mente delle correnti continue e delle correnti 
alternative bifasi. 

La dinamo a 8 poli porta da un lato dell'in- 
dotto un collettore dal quale si raccoglie una cor- ` 
rente a 550 V. e dall'altro lato dell’indotto degli 
anelli collettori dai quali si possono raccogliero 
due correnti alternative con fase spostata di un 
quarto di periodo ed al potenziale efficace di 385 V. 
con una frequenza di 50 periodi a secondo. La ve- 
locità angolare dell'indotto è di 750 giri a minuto. 

Questa dinamo-omribus per mette contempora- 
neamente: 


1. Il servizio delle tramvie (500 a 550 V.); 
2. Il servizio dei motori di giorno (500 a 550 V.); 
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3. L'illuminazione a incandescenza con uas 
sformatóri; 

4. L'illuminazione ad arco a correnti alternate; 

5. Il servizio dei motori alternativi bifasi. 


Questi differenti servizi, benchè alimentati da 
una sola dinamo, sono assolutamente indipendenti 
in questo senso, che îl collettore a corrente con- 
tinua e gli anelli di presa delle correnti alternate 
bifasi sono previsti per la potenza massima del 
generatore sul quale si prende questa forza a vo- 
lontà, in proporzioni variabili al bisogno, sotto 
Puna o l'altra delle due forme disponibili. 


Il corso pratico di elettricità. Il corso pratico di 
elettricità, diretto dal prof. Francesco Grassi, è 
finito quest'anno con ottimi risultati. — Inscritti 
erano 37 operai sopra 250 domande; agli esami si 
presentarono 46 scolari, che furono quasi tutti 
approvati. 

Alcuni di questi furono già chiesti dalla So- 
cietà Edison, perchè operai intelligenti e stu- 
diosi. 

Il prof. Grassi, che si adopera con tutto l'animo 
per questa scuola, promise che nell’anno venturo 
farà un secundo corso di lezioni per perfezionare 
l'insegnamento. 


‘Fulmini e fulminati. 


Ucciso del fulmine. Ci scrivono da Brescia in data 
del í corr.: Nel pomeriggio di ieri, mentre stava 
scatenandosi il temporale a Villachiari, un giovane 
piacentino era salito sopra un gelso a sfrondare 
foglia dei suoi padroni conti Martinengo. 

Aveva quasi ultimato il lavoro, quando un ful- 
mine lo investi rendendolo cadavere all'istante. 


wu 


Fulmine che ferisce. Ci scrivono da Seregno in 
data 31 maggio: Oxzgi al tocco fummo contristati 
da una disgrazia. Un orrendo fracasso del tuono 
preceduto dal guizzo di un lampo prolungato ci 
faceva noto essere scoppiato vicino il fulmine. 
Infatti ben presto si seppe che questi, abbattendo 
un camino di unr povera casa di contadini era 
penetrato nella stalla e nella cucina, colpendo il 
muratore Galbiati Andrea alla spalla sinistra. Pron- 
tamente trasportato all'ospedale, non si dispera di 
salvarlo. — Una giovenca venne trovata quasi esa- 
mine nella stalla e venne tosto fatta uccidere e 
seppellire. 

IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI C) 


M. J. JourERT. Cours élémentaire d’ éleciricité. Un 


‘volume di 200 pagine con 144 figure nel testo e 


rilegato. Edito a parigi da G. Masson. — Prezzo 
Lire 4.50. 


x 
Tuomson Jay Hupson. The law of Psychic Pheno- 


mena. Un volume di 409 pagine su carta di lusso ‘ 
ed elegantemente rilegato in tela. Edito a Chicago - 


dagli editori Mc. Clurg e Company. — Prezzo L. 10. 


xy 

L. TisserRanD. Causeries sur la photographie. Un vo- 
lume grande, illustrato. Edito a Parigi dalla Societé 
d'éditions scentifigues. — Prezzo L. 2. 

Questo volume, che fa parte della biblioteca della 
scienza pratica è dedicato ai dilettanti ed ai prin- 
cipianti, ed è infatti molto utile per tutti quelli 
che desideranv iniziarsi senza fatica alle opera- 
zioni della fotografia. 

Racchiude consigli eccellenti, esposti in modo 
semplice ed elementare, su tutto quanto riguarda 
l'arte della fotografia, arte che diviene di giorno 
in giorno più diffusa. 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 
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POSTA DELL’ ELETTRICITÀ ,, © 


Modena. R. C. — La convenzione della English and Continental 
Cycle Comp. di Londra colla nostra Amministrazione, scade 
il 30 corr. I nostri Associati che vogliono approfittarne non 
indugino a fare le loro richieste. La bicicletta preferita è 
quella N. 1, che con pneumatiche Dunlop o Hedermann co- 
sta sole L. 372. 50, consegnata al vagone di qui. 


NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare dəl suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coloro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


Domandansi dinamo d'OGCASIONE da 40 a 100 om 


Rivolgersi alla nostra Amministrazione. 


OCCASIONI. 
MACCHINA A VAPORE vertiesio "pompa a 


alimentazione senza regolatore L. 420: con regolatore e val- 
vole equilibrate L. 500. 


MOTRICE DI 2 CAVALLI Romima aot; 
recente costruzione, prezzo convenientissino. — L 700. 
della FORZA di DUE 


M 0 T 0 R EA VA P 0 R E CAVALLI EFFETTIVI 


prezzo L 550. — A VAI alla Società Elettrica Industriale 
Via Meravigli, 2 — MILANO — Via Dante, 5 


=== iik::::--:: 
Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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Deposito di Materiale PRIMA È DOPO-IL PASTO: BEVETE 
ga) oi TAN ed Applicazioni Elettriche IL FERRÒ-CHINA BISLERI 
i St tia E D nE Durante 1l pasto usate sempre la Rogina delle Acque da tavola 
ni Carboni gelvaniei per pile dì ogni sistema, forma e dimensione. AI NOCERA - UMBRA 
Carboni per lampade ad arco. PAEST  — CAZOSA-ALCALINA 
Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell' Elettricità. 1% yi 
Vasi porosi (diaframmi); 
--Isolatori, armature metalliche, accessori. 


| PEROSSIDO MANGANESE, - OLII MINERALI 


de A richiesta. Cataloghi, Prezzi Correnti e Campioni. - - A a 
„Milano - Fo BISLERI - Milano È 
Roncato per Milano: A. MOGNONI, via Pesce, 18. 
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OMIN GRANI SENZA POLVERE 
Prezzo L. 14. DO per pile elettriche 


_eremizione FR ANCA PER PACCO POSTALE) 4 anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
| FORNISCE A. PREZZI MODICISSIMI 


| DEF CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) “2200 


È 7 SERE 
| : FABBRICA >À SI saorsan sia 
| Massima soniana d'Accumulatori Elettrici laminazione 

Il "Preni moderati siatoma HAGOR x, di vagoni ferroviari, 


>i GIOVANNI HENSEMBERGER MONZA S 
J timo rendimento Solo concessionario per l'Italia del brevetto * Hagen ,, lramvie, 


S , R. G. Vol. XXIII N. 25970. R. A. Vol. 4) N. 186. o 
- Garanzia assoluta È fi: i ‘omnibus, carrozze, ece. 
| Montaggio semplice o 
— Scarica rapida 


Accumalatori 
per medici e dentisti. 
Accessori per impianti 
accumulatori. 


Accumuiat trasportabili 
‘(per trazione 
e e propulsione di battelli. 
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Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, ng 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità, r 
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PER 


IN ITALIA | 
LUCE ELETTRICA | i 


per la fabbricazione di 
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Misuratori per Gas Fondata in Milano nel 1847 Appanscehi 

Acqua, Elettricità Capitale versato. : «| > + l Fr. 1.250.000 di riscaldamento |f 
l ) DARAI ANT T e per cucine -a gas > | È. 
cena i pesa; pile ati Fonderia; di Bronsa! E 
speciali per fotometria | | p 
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I MIGLIORI APPARECCHI TELEFONICI 


“EXCELSIOR ,, a Suoneria Elettromagnetica (Mod. A) L. 
“EXCELSIOR , à Saoneria comune (Mod. B) . . . » 

| “EXCELSIOR , a Suoneria comune con Bobina (Mo 1. B) » 

zm ceti i “EXCELSIOR , da Tavolo (Mod. G e aa e d 


nf HEXOELSIOR ss da Tavolo (Mod. C') montato su dust a 
ii per le pile 


| EXCELSIOR,, FAN con Suo- 
neria comune e Bobina (Mod. D). .. 34, — 


SRL. Aa 


NB. Ciascun Apparecchio è munito di Suo- 
neria e di Ricevitore. 
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SISTEMA FRANKLINIANO. 


Apparècchio completo di* Büchner pel controllo dei 
parafulmini, contenente: l galvanometro 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di ‘Fisica ,, in genere, e di “ Elettricità in ispecie,, con- 
sultate î Cataloghi della SOCIETÀ. ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 


oppure domandatele un Preventivo. 
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Costruzione di macchine dinamo- elettriche] | 
Sistema HILLAIRET HUGUET ig 


Direzione 


TORINO 
Venti Settembre, 40 


-~ 


Officina 
IN TORINO 


Trasporti di forza motrice a distanzaļ| . 


ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, paso 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


Via Solferino 1 
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SAMPIERDARENA 


- INSERZIONI A PAGAMENTO.. 


Fabbrica Nazionale 


DE ACCUMULATORI TUDOR., 


UNICA LICENZIATARIA DEI BREVETTI 
FAURE, TUDOR, SCHOOP E KERKHOVEN 


STABILIMENTO DIREZIONE 


GENOVA 


Via San Bartolomeo. Piazza Portello N. 2. 


L’ accumulatore Tudor funziona ila oltre 10 anni senza richiedere spesa di 
manutenzione. 
Egli permette di alimentare da 40 a 100 lampade incandescenti per'cavallo effettivo 
di forza motrice, economizz. dal 30 al 5097, di combustibile, lubrificazione e personale, 
I). brevetto Tudor è applicato nelle illuminazioni elettriche di oltre:70 Città 
europee ‘e funzionano oltre 3000 batterie, di cui alcune del valore di !/s di milione, | 
L'accumulatore Tudor si fabbrica pure a Hagen in Westfalia, Londra, 
Bruxelles, Vienna, Zurigo, Pietroburgo, Lille. 


+ Merlaglia d'oro Medaglia d'oro 
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Domaüdare progetti, preventivi, cataloghi, referenze, ece., alla Direzione 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


| La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 

I VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 

| TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
MOTORIA SAZ E PER DONI E CILINDRI A VAPORE. 


ICONTATORE DI ale TRICIA 


IN USO DA SETTE ANNI 
OLTRE 20,000 IN FUNZIONE 


‘In esercizio nella più parte degli raei elettrici del mondo 


CONTATORE di AMPERES-ORE 


per corrente del sistema-a. due, tre e-cinque fili 
CONTATORE DI WATT-ORE 

per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA: REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al maximum. 
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pig Premio nel concorso aperto dal. Municipio 
di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità 


CONTATORE PER WATTS 


BERLINO W. 35 - Lützow-Strasse No. 6 = BERLINO W. 35 
l Rappresentante per |’ Italia la- SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 


ISTITUTO ELETTROTECNICO 


IN LONDRA 


(The Electrical teo General ral Engineering College and 
chool of Science) 
DIRETTORI: dA G. W. TunzeLmann - C. Caprro 
Le lezioni incominceranno il 19 settembre corr. 
Pet uvere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Meravigli N. 2. 
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Per l’Italia: Società Elettrica Indutriale, Milano, via Dante 4. 


LOIGE CAPRIE] 


Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. 
TORINO - Via Artisti, N, 19 - TORINO 
FABBRICA 
di pesi e misure 
Torchì per uva, 
Macchine per 
acque gasose. 
Cilindri di carta 
per cartiere e 
fabbriche di 
panni. 
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arie, >» Riparazioni, 


BIOSSIDO DI MANGANESE ’ 
fino a DO ojo esente da ferro 
IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e. finissimamente macinato per ogni uso 


FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


DE~ CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) æ | 


VOLETE DIGERIR sig 


VOULEZ VOUS LA SANTE? 


Quale prova più palmare della 
bontà della Nocera-Um- 
bra 


La regina delle acque da tavola 
se non l’immenso consumo 
che va sempre più considere- 
volmente aumentando ? 


I FERMO- CENA Nunn 


coll Acqua di Nocera 
è una delle bibite più ricercate 
perchè salubre e dissetante. 
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Indirizzarsi a A. C. SAACKE “ Amburgo,, 


RICERCA 


La Società Elettrica Industriale 
di Milano, Via Meravigli, 2, fa ri- 
cerca di buoni Rappresentanti in 
tutti i Comuni del Regno ed anche | 
all’ Estero. 


Specialità 
per Batterie Elettriche 
PREZZI MODICI 


E G NELLE RC | 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
VENEZIA 


Macchine a vapore a Valvole equilibrate 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 
e con GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano. 
per la migliore Motrice esposta a Torino 


NR. Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento, che eonservano anche nel 
casi di variazione notevole e repentina della forza, 
e si prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
luce elettrica, nel quali la costante velocità del mo- 
tore è condizione importantissima. 


Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, eco. 


GIOV. FOGLIACCO 


Commissionario- Rappresentante 
Via Arsenale, 19 TORINO — Via Arsenale, 19 


Deposito di Materiale 
per EPLAY ed RPAICAZIONI Elettriche 


Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. 
Carboni per lampade ad arco. 
Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell’ Elettricità. 
Vasi porosi (diaframmi). 
Isolatori, armature metalliche; accessori. 
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Casa fondata nel 1830 
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NEL NOSTRO NUMERO D’OGGI 


Il caoutchouc è il materiale isolante per i con- 
duttori in genere più impiegato di tutti, special- 
mente allo stato vulcanizzato cioè combinato con 
una piccola percentuale di zolfo. In questo stato 
esso accoppia alla resistenza elettrica specifica al- 
tissima, una capacità induttiva piccola, un'elettricità 
e tenacità meccanica molto grande. 

L’isolamento dei conduttori è ottenuto coll’ap- 
plicazione di parecchi strati sovrapposti di nastri o 
fogli di gomma convenientemente preparata, co- 
sicché se anche in un punto di questi strati vi fosse 
un difetto esso viene paralizzato dagli altri strati. 
La vulcanizzazione dei fili viene eseguita mettendo 
i rotoli dentro a casse di ghisa in cui si immette 
del. vapore a 4 atmosfere; con questa operazione 
gli strati isolanti di nastro si fondono in una massa 
sola omogenea, formando come un tubo perfetto, 
compatto ed elastico che protegge il conduttore. 

I cavi in caoutchouc non esigono una protezione 
impermeabile’ con tubo di piombo, come i cavi 
isolati con resine o bitumi preparati; nei casi in 
cui questa protezione sia richiesta per sicurezza 
maggiore basteranno delle imbottiture forti e spesse 


di canape o juta incatramata o, meglio di tutto 
un’armatura di nastri o di fili di ferro. 

Nelle riviste elettrotecniche specialmente inglesi 
ed americane si trovano parecchi rapporti sopra 
esperimenti fatti con cavi ad isolanti diversi; ma i 
giudizi più favorevoli ed anche i più autorevoli (Wil- 
liam Thomson, Preece, Forbes, W. Raymond, ecc.) 
sono per l'isolamento in caoutchouc. 

In Germania invece vi è una tendenza contraria 
e cioè favorevole all isolamento con materie tessili 
imbevute di resine speciali o con miscele di resine 
e bitumi. Questa tendenza è creata specialmente 
dalla casa Siemens e Halske, la quale fabbrica ap- 
punto cavi mediante resine di segreta composizione, 
protetti da tubi di piombo e armati con nastri di 
acciaio: cavi assolutamente buoni sotto: ogni ri- 
guardo anche per altissime tensioni. Quasi tutti gli 
impianti a correnti alternate di Germania impiegano 
questi cavi. In Italia sono pure adottati a Roma per 
le condutture primarie e per gli archi in serie per 
l'illuminazione pubblica. 


* 


Richiamiamo l’attenzione dei lettori sul sistema 
di navigazione aerea del prof. Wellner che pare 
chiamato, se non a risolvere l’ardua questione, al- 
meno a farla progredire di un buon passo. 

Il problema è molto seducente ed ha tormentato 
la mente di molti, non solo di inventori di pro- 
fessione — ignoranti di ogni calcolo e di ogni serio 
fondamento scientifico — ma anche quella di pensa- 
tori dotti e coscienti delle difficoltà che presenta la 


| conquista dell’aria. 


A proposito di questi tentativi, siamo sempre in 
aspettazione di notizie sull impianto fatto nel re- 
cinto dell’ Esposizione di Anversa per una specie 
di navigazione aerea, mediante un areostato por- 
tante una navicella, capace di una ventina di per- 


sone, comandata da motore elettrico di cui ci siamo 
già occupati 


La REDAZIONE. 


PS 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Analogie fra la luce dei tubi Geissler e quella dei corpi in- 
candescenti. — Combinazioni voltaiche con elettroliti fusi 
e dopolarizzatore gassoso. — Metodo per la misura diretta 
della F. E. M in valore assoluto. — Riflessione della luce 
polarizzata su di uno specchio di nikel magnetizzato. — 
Tentativi di registrazione dei mutamenti periodici. — Lam- 
pade ad incandescenza ad intensità variabile. — Un dina- 
mometro a trasmissione. 


Analogie fra la luce dei tubi Geissler e quelle dei 
corpi incandescenti. — Carlo Kirn pubblica nei 
Wied. Ann. una memoria sulla somiglianza fra l'in- 
candescenza susseguente di un tubo di Geissler e 
la prima incandescenza di un corpo solido. 

H. F. Weber aveva dimostrato che la prima luce 
che diventa visibile quando un corpo solido viene 
riscaldato, non è, come aveva supposto il Draper, 
di colore rosso-scuro ma bensì grigia, che mostra 
allo spettroscopio una riga nel giallo-verde. 

Le ricerche di Stenger ed Ebert sui limiti della 
luce visibile hanno dimostrato che il fenomeno 
era prodotto dalla differente sensibilità dell’occhio 
ai differenti colori, questa sensibilità essendo mas- 
sima per quella parte dello spettro dove compare 
per prima la riga della luce grigia. 

Il tubo di Geissler usato dall’ autore, mostrava, 
dopochè era passato attraverso ad esso una sca- 
rica elettrica, tutti i fenomeni osservati da Riess 
e Morren; l’incandescenza susseguente di colore 
bianco-giallastro durava, in una camera perfetta- 
mente buia per più di un mezzo minuto dopo pas- 
sata l'ultima scarica. 

L'autore osservò quella luce collo spettroscopio 
e trovò che mentre la scarica passava, il tubo 
dava uno spettro a linee brillanti, le più vive delle 
quali coincidevano con quelle del nitrogeno e del- 
l'ossido di carhonio: invece il debole spettro del- 
la incandescenza susseguente è continuo e dap- 
prima occupa l’intero spazio coperto dallo spettro 
a linee brillanti sopra menzionate, ma esso si 
contrae quasi subito dalle due parti in una larga 
riga che giace fra le lunghezze d'onde di 555 e 
495 p p, e questa riga svanisce più lentamente 
diminuendo continuamente in larghezza. 

Il colore di questa riga non sembra all'occhio 
che sia quello caratteristico della parte dello spettro 
in cui esso si trova, ma presenta una tinta giallo- 
grigiastra che si va facendo più scura coll'appros- 
simarsi del momento dell'estinzione. La posizione 
finale della riga corrisponde quasi esattamente 
colla riga E dello spettro solare e coincide colla 
regione dello splendore massimo dell’ordinario spet- 
tro solare. 

Da tutto ciò si vede che l’intero fenomeno è 
perfettamente l'inverso di quanto si osserva quando 
un corpo solido incomincia a diventare incande- 
scente. 

Ancora sono divise le opinioni riguardo alle 
cause dell’incandescenza susseguente nei tubi di 


Geissler, ma l’autore ritiene che i risultati delle 
varie ricerche conducano ad ammettere che il fe- 
nomeno debba essere considerato come il risultato 
di modificazioni chimiche della sostanza contenuta 
nel tubo. (Nature, L, pag. 132). 

wu 

Combinazioni voltaiche con elettroliti fusi e depo- 
larizzatore gassoso. — Il J. W. Swan presenta una 
memoria alla « Royal Society » di Londra, nella 
quale sono descritte molte combinazioni voltaiche 
nelle quali si fece uso di elottroliti fusi e di de- 
polarizzatore gassoso. Gli elettrodi furono gli stessi 
in tutti gli esperimenti, cioè piombo fuso per olet- 
trodo positivo e carbone pel negativo. 

L'elettrolito usato nei primi esperimenti era 
una miscela fusa da K CI, Na CI ma poi fu sosti- 
tuito da Pb Cl, 

Il gas depolarizzatore usato in tutti gli esperi- 
menti fu il cloro, ed era applicato in modo da 
agire chimicamente sui prodotti elettrolitici for- 
mati al polo carbone. 

Furono impiegati vari metodi per applicare il 
gas, per es., facendolo passare attraverso il car- 
bone poroso, facendo il polo carbone tubolare e 
mandando attraverso ad esso una corrente di cloro 
oppure col circondare quasi completamente il polo 
carbone con un'atmosfera di cloro. 

Si trovò che la condizione più necessaria pel 
successo della polarizzazione era di porre alterna- 
tivamente e con rapide successioni il polo carbone 
sotto l'azione del gas e dell’elettrolito. 

Durante l’azione elettrolitica, il piombo si scio- 
glie come cloruro di piombo e del piombo si de- 
posita sul polo carbone, ma viene immediatamente 
di nuovo trasformato in cloruro per l’azione del 
cloro gassoso. 

La F. E. M. teoretica corrispondente all'unione 
del Pb con Cl, è 14,7942 V. invece la più alta 
F. E. M. ottenuta fu di 1,40; tale abbassamento 
della F. E. M. sarà probabilmente dovuto all'in- 
completa soluzione del piombo all’elettrodo carbone. 

Una caratteristica importante di tale genere di 
coppie si è la loro molto bassa resistenza interna, 
la quale rende possibile di ottenere una grande 
densità di corrente con elettrodi relativamente 
piccoli. In uno degli esperimenti si ottenne una 
corrente di 7? A. con una superficie del carbone da 
10 a 12 cm.?. 

Si osservò inoltre che la resistenza interna, e 
nello stesso tempo la polarizzazione, diminuiscono 
quando il rendimento elettrico aumenta, e che la 
pila dà un effetto quasi costante. 

I migliori risultati si ottennero cun elementi 
piccoli, essendo allora l'azione del cloro più efi- 
cace di quello che lo fosse usando elementi grandi. 

L'autore eseguì pure esperimenti usando l'ossi- 
geno come depolarizzatore, ma riserba la loro 
descrizione ad una memoria successiva. (Ivi, pa- 


gina 142). 
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Metodo per la misura diretta della F. E. M. in 
valore assoluto. — È questo il titolo di una me- 
moria presentata da C. Limb all'Accademia delle 
Scienze di Parigi. 

Il metodo usato dall'autore si fonda’ sul con- 
fronto diretto della F. E. M. incognita con una 
F. E. M. indotta nel caso in cui quest'ultima possa 
essere calcolata. (Ivi. pag. 144). 
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Riflessione della luce polarizzata su di uno spec- 
chio di nickel magnetizzato. — Il dottor Zeeman 
presentò alla R. Accademia delle Scienze di Am- 
sterdam una memoria risguardante uno studio da 
lui eseguito nel laboratorio di Leyda, riferente 
le riflessioni della luce polarizzata effettuata dal 
polo di uno specchio di nickel magnetizzato. L'au- 
tore trovò che la cosidetta rotazione nulla cambia 
il segno per l'incidenza di 26° in accordo colla 
teoria di Godhammer. La teoria di Drude darebbe 
un valore di 60°. (Ivi, Ivi). 
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Tentativi di registrazione dei mutamenti periodici. — 
Le ricerche di Mercadier, Froelich, Elihu Thomson 
e di altri fisici hanno condotto all'ormai ben noto 
metodo « telefonico » par istudiare le correnti al- 
ternate. Nell'usare questo metodo bisogna avere 
somma cura nella propria disposizione degli ap- 
parecchi, e nel saper distinguere le oscillazioni 
naturali delle lamine le quali sovente sopraffanno 
quelle che si vogliono registrare. Molte di queste 
difficoltà sono superate in una disposizione per stu- 
diare le correnti alternate suggerite recentemente 
da E. F. Northup e descritta dal prof. E. L. Nicols 
innanzi la sezione B dell'Ass. Amer. per l’avanza- 
mento delle scienze. 

Ecco alcuni esperimenti descritti dal Nichols. 
= Una vena di mercurio che esce dalla punta as- 
sottigliata di un imbuto viene fatta passare fra 
due elettrodi di metallo che vengono collegati ai 
poli di una potente macchina Holtz. Una porzione 


della colonna di mercurio cadente nel campo elete- 


trostatico veniva illuminata col mezzo di una lam- 
pada ad arco, e colla luce trasmossa si fotografava 
quella porzione di essa che poteva essere veduta 
attraverso una fessura orizzontale. Alla lastra sen- 
sibile veniva dato un rapido movimento verticale 
nell’ interno della camera oscura. 

Quando la macchina non era in azione, si otte- 
neva in tal modo una traccia verticale secondo la 
lunghezza della lastra sviluppata, ma tostochéè la 
macchina era messa in azione avveniva una de- 
viazione nella corrente del mercurio. Le forze 


deviatrici sotto queste condizioni, erano dovute 


all’azione fra le linee di un campo magnetico 


stazionario e quelle di una corrente alternata at- 
traversante la colonna mercuriale. 

In un altro esperimento la corrente di mercurio 
era introdotta nel circuito di una dinamo a cor- 
renti alternate e scorreva attraverso un forte 
campo magnetico con le linee di forza orizzontali. 
Le oscillazioni trasversali del mercurio sotto queste 
condizioni erano molto apparescenti. Fotografando 
il getto di mercurio con una camera avente l’asse 
ottico parallelo alie linee di forza, illuminando 
fortemente per di dietro il getto, ed osservando 
attraverso una fessura orizzontale, come nell’espe- 
rimento precedente si ottenne una traccia sinu- 
soidale. 

In queste imagini fotografiche, scompaiono tutte 
le complessità delle tracce ottenute nelle registra» 
zioni telefoniche, e si producono delle curve cor- 
rispondenti a quelle ottenute col metodo dei con- 
tatti istantanei. 

Un altro tentativo per registrare i singoli pe- 
riodi delle macchine dinamo elettriche è descritto 
dal Moler nella Trasactions of. Amer. Electr. Eng. 

Col mezzo di un galvanometro d’Arsonval, avente 
un periodo di vibrazione di pochi millesimi di se- 
condo, l’autore costruì le curve della variazione 
di potenziale, le quali dimostravano un eccel- 
lente accordo colle misure fatte dei contatti istan- 
tanei. 

Questo istrumento, però, non è scevro degli er- 


rori provenienti dall'inerzia, ed è opportuno solo 


per registrare dei mutamenti il cui periodo sia 
considerevolmente maggiore del suo, ma il suo 
uso è un passo in una via in cui si possono at- 
tendere dei significanti progressi. (Electrical Review, 
XXXIV, pag. 635). 


wa 

Lampade ad incandescenza ad intensità variabile. — 
La domanda di lampade ad incandescenza che pos- 
sano, come le lampade a gas, dare a volontà una 
luce più o meno viva non è molto pronunciata, 
ciò nonpertanto, si hanno numerosi casi in cui 
tali lampade sarebbero utili, e che sarebbero adot- 
tate se fossero messe nel mercato. Nelle stanze 
degli ammalati, negli ospitali, ecc. sarebbe molto 
utile una lampada che restasse accesa a bassa in- 
candescenza, e sarebbe preferibile ad una piccola 
lampada accesa al suo massimo potere. Sono. da 
molto tempo note delle lampade a filamento mul- 
tiplo, ma non pare che si sia finora molto pensato 
al modo per combinare questi filamenti con un 
commutatore, in modo che girando questo si po- 
tessero produrre delle intensità di illuminazione 
variabili. 

I fratelli Burbey hanno recentemente introdotto 
una disposizione di lampade al incandescenza con 
filamento doppio, nella quale col mezzo di commu- 
tatore speciale collocato nel sostezno, questi fila- 
menti si possono usare separati od accoppiati in 
serie od in parallelo, così che sì possono ottenere 


383 


L’ ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


Tudo six lr _or:, o i rr ig1grgr12 


quattro differenti gradi di luce, da una bassa in- 
candescenza al pieno splendore dei due filamenti. 

Da quanto asseriscono colorozche hanno veduto 
la lampada in azione la disposizione è semplice ed 
efficace, e quantunque essa non dia probabilmente 
un fgrande rendimento quando il potere illumi- 
nante è basso, pure esso è sufficiente per consi- 
gliarne l'uso, tenutofconto che la proporzione delle 
lampade che in un impianto dovrebbe funzionare 
a bassa intensità non deve essere molto conside- 
revole, mentre è fuori di dubbio la convenienza 
di ottenere le variazioni di luce in un modo sem- 
plico ed economico. (Ivi, pag. 640). 
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Un dinamometro a trasmissione. — Il L. Duncan 
descrive un dinamometro a trasmissione, che dice 
essere stato trovato utile da parecchi anni per al- 
cuni esperimenti speciali eseguiti nell’ Università 
Hopkins di Baltimora. 

L'autore aveva già fatto uso di un dinamometro 
ad assorbimento consistente in un disco di rame 
rotante in un campo magnetico. Il lavoro veniva 
calcolato dallo sforzo sul magnete e dalla velocità 
del disco. Il calore era assorbito da una corrente 
d’acqua che scorreva attraverso l'apparato. 

In seguito, allo scopo di tentare alcuni esperi- 
menti sul rendimento dei propulsori ad aria, rau- 
tore ideò un dinamometro a trasmissione fondato 
su di un principio quasi identico. Esso consisteva 
in un disco di rame fissato al propulsore da far 
ruotare e collocato nel campo di un elettroma- 
gnete rotante. L'apparato veniva calibrato girando 
il magnete con velocità conosciuta e misurando 
lo sforzo sul disco che era mantenuto stazionario. 

Dopo di ciò, per misurare il lavoro trasmesso è 
solo necessario conoscere la velocità del magnete 
del campo e del disco di rame: lo sforzo è pro- 
porzionale alla differenza della velocità e può ot- 
tenersi dalle curve di calibrazione. 


Il disco è costruito in modo da essere raffred-. 


dato facendo scorrere su di esso dell’acqua senza 
che essa assorba lavoro. 

La velocità del disco può regolarsi col variare 
la velocità del magnete e la intensità del campo 
magnetico. 

In tal modo si può trasmettere il lavoro senza 
l'intervento di cinghie od ingranaggi e si ha così 
un apparato assai conveniente in determinate cir- 
‘costanze. (Electrical World, XXIII, pag. 563). 
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Vedasi per i premi il relativo 
Programma. 


DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione, vedi Numero 24). 


Verificazione della legge del Coulomb. In vicinanza 


‘di un cortissimo ago magnetico, sospeso orizzon- 
“talmente ad un filo di bozzolo, si trovi una cala- 
mita lunga e sottile, disposta verticalmente nel 
meridiano magnetico, con uno de’suoi poli all’al- 
. tezza dell’ago. 


Se m è l'intensità dei poli di questo, le forze 
esercitate orizzontalmente dalla terra sui mede- 
simi sono eguali ad Hm, e se mı, lı rappresen- 
tano l'intensità e la distanza dei poli della calamita 
e dla distanza dell'ago dal polo della calamita che 
si trova all'altezza dello stesso, le forze esercitate 
da questo polo della calamita e dall'altro sui poli 


. dell'ago sono rispettivamente, ammessa vera la 
. legge del Coulomb, e supponendo trascurabile, ri- 
| spetto a d, la distanza I dei poli dell'ago: 


podi pe 
d? i +l 


Le due forze f sono dirette nel piano orizzon- 
tale in cui è mobile l'ago, non così le due altre f’ 
le quali fanno con questo piano un angolo il cui 


| coseno è: 


d 


VET ’ 


e di esse quindi sono efficaci, per il moto dell'ago 


orizzontalmente, solo le loro componenti orizzon- 


tali, che hanno il valore: 


= mm, d 
-o (4L) 


Le due forze f e le due f’ sono dirette nel me- 


' ridiano magnetico, e si può supporre che man- 


tengano, come le due Hm, questa direzione nelle 
oscillazioni di ampiezza piccola dell'ago intorno al 
meridiano magnetico, cioè che costituiscano coppie 
i cui momenti, per la deviazione a dell'ago dal mes 
ridiano magnetico, sieno rispettivamente fisen a, 
f'Isena, come Hmlsenea è il momento della 
coppia magnetica terrestre orizzontale. Essendo 
tutti tre questi momenti proporzionali al seno 
della deviazione e quindi alla deviazione stessa, 


se piccola, le oscillazioni di piccola ampiezza del- 


l'ago saranno isocrone, e la durata di ciascuna di 
esse sarà, per la (I), rappresentando x il momento 
d'inerzia del medesimo: 

/ u (') 
li = \ Zii 


Hmi 4 fif 


(1) Così supponiamo che il momento di rotazione dovuto 


| al polo della calamita, che sì trova all'altezza dell’ago, sia 
| dello stesso segno di quello dell’azione magnetica della terra, 
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mentre la durata di un'oscillazione dell’ago stesso 
per la sola azione magnetica della terra è: 


t=} 5 
Hmi 


H m 
Hm= ' 


e se si indicano con n, n i numeri di oscillazioni 
compiute in un tempo eguale dall’ago sotto l’azione 
simultanea della calamita e della terra e sotto la 
sola azione magnetica terrestre: 


Si ha quindi: 


42 
eT 


n? — Hm+f—f" 
nno o Hm i 
onde: 
m m, d 
nê — n? tef d? (d? + LË) 
n? — Hm ©" H 


Se è vera dunque la legge del Coulomb, al va- 
riare della distanza d della calamita dall'ago, o 
dell'intensità m, e distanza l} dei poli di essa, deve 
mantenersi costante l'espressione: 


n2 — n? 
m md ’ 
ETONE 


e se varia soltanto la distanza d della ‘calamita, 
deve conservarsi costante l’espressione: 


| n? — n? 
(I) d — 
I 7 (PFA 


Se la lunghezza della calamita è molto grande 
in confronto della distanza d. di essa dall ago, il 
2° termine del denominatore può trascurarsi, e 
l'espressione che deve mantenersi costante, al va- 
riare della detta distanza, diviene: 


(II) (n? -= n2) dè 


Il Coulomb trovò che quest’ultima espressione si 
manteneva approssimativamente costante, al va- 
riare della distanza d, quando questa distanza si 
conservava piccola in confronto della lunghezza |, 


della calamita, e ne inferi che l’azione fra due poli 


magnetici è in ragione inversa del quadrato della 
distanza dei medesimi. 

La calamita del Coulomb era lunga 67 cm. e 
molto sottile, e per essa poteva ritenersi 4 = 63 cm. 
L'ago per la sola azione della terra faceva 15 oscil- 
lazioni al minuto, e per questa azione e quella 


e che quindi la posizione di equilibrio dell’ago sia quella 
. stessa che esso ha:per la sola azione magnetica della terra, 
‘e non la invertita, nel qual caso il denominatore dovrebbe 

| esere: fl—f"I-Hml. 


della calamita, 
stanze di cm.: 


posta successivamente alle di- 


8,8 ; 17,6 i 35,2 
faceva rispettivamente: 
41 24 ; 17 


oscillazioni al minuto. 
l valori corrispondenti della espressione (II) sono: 


14127533 , 108726 79299; 
ə quelli della (I): 
112302 , 111794 , 89385: 


si verifica dunque meglio la costanza della espres- 
sione (I), che la costanza della (II). 


Il 2.° termine del denominatore della (I) è 


—_—————__ 
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del 1.°, per la prima distanza, *: per la seconda, 


per la terza: l'azione del polo situato fuori 


———-& 


8,6’ 
del piano dell'ago, se può ritenersi trascurabile 
rispetto a quella dell'altro per le due prime di- 
stanze, non può dunque considerarsi più tale per 
la terza. 

Questo metodo di verificazione della legge con 
cui varia con la distanza l’azione fra due poli 
magnetici, presenta ancora, quando si tenga conto 
dell’azione di entrambi i poli della calamita sul- 
l'ago, una obbiezione: questa, che il magneti- 
smo idi una calamita longitudinale si può sup- 
porre concentrato in due punti fissi, solo allorchè 
si considera l’azione reciproca di essa e un campo 
magnetico uniforme, o l’azione della calamita 
su di un polo situato a distanza infinita dalla me- 
desima, e non l’azione di essa su di un polo a di- 
stanze diverse, non molto grandi (57). 

Studio della distribuzione del magnetismo nelle cala- 
mite longitudinali. — Quando la calamita era di- 
sposta verticalmente ad una distanza assai piccola 
dall’ago, e con una sua sezione qualunque nel 
piano orizzontale in cui questo è mobile, il Cou- 
lomb ritenne trascurabile la componente orizzon- 
tale dell’azione del magnetismo di tutte le altre 
sezioni, rispetto a quella di un brevissimo tratto 
della calamita, per metà sopra e per metà sotto 
al piano orizzontale dell'ago, e considerò quindi 


. l'azione f esercitata da questo tratto proporzionale 


alla densità magnetica nella sezione che si trovava 
in quel piano. 

Ora, se n è il numero delle oscillazioni dell’ ago 
per la sola azione magnetica della terra, ed n, il 
numero di oscillazioni che fa in un tempo eguale 
per questa azione e quella della calamita, disposta . 
come si è detto, si ha, per quanto si è veduto 
precedentemente: 


n? = Hm+tf 
l n? Hm i 
ossia: 


-LN Pnn 
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gnetica nella sezione, può ritenersi proporzionale 
a n? — n? , 

Il Coulomb, tenendo la calamita alla distanza di 
soli 2 cm. dall’ago, e sollevandola o abbassandola 
in modo che le sue diverse sezioni si trovassero 
successivamente nel piano orizzontale del mede- 
simo, trovò così i valori relativi della densità ma- 
gnetica di quelle sezioni. Per le sezioni estreme 
della calamita ritenne però che si dovesse pren- 
dere, come misura relativa della densità magne- 
tica, il doppio dell’azione osservata, chè per esse 
sì aveva soltanto l’azione di una metà del tratto. 

76. — Bilancia di torsione, o del Coulomb, per le misure 
magnetiche. — È un apparecchio mediante il quale si 
misurano deboli azioni magnetiche, equilibrandole 
con la forza elastica di torsione di un sottil filo 
metallico, forza proporzionale all'angolo di tor- 
sione. Dal centro del fondo superiore di una cassa 
di vetro si solleva un tubo, pure di vetro, che porta 
superiormente il micrometro di torsione, costituito da 
due dischi di ottone coassiali col tubo, l’inferiore 
fissato a questo e graduato, l’altro mobile intorno 
all'asse del tubo e munito di Vernier. Al centro 
del disco mobile è sospeso il filo metallico sottile, 
che regge nella cassa una staffa, su cui si dispone 
orizzontalmente un’asticella magnetizzata, la di- 
rezione della quale si legge sopra di una gradua- 
zione tracciata nella base della cassa, o su di un 
anello, che circonda questa all'altezza dell'asti- 
cella. 

La linea 0° — 180° di tale graduazione viene di- 
retta nel meridiano magnetico; e per fare in modo 
che, quando il magnete sospeso è diretto nel me- 
ridiano magnetico, la torsione del filo sia nulla, 
si toglie la calamita dalla staffa, vi si sostituisce 
un'’asticella di rame o di ottone, e si gira il di- 
sco superiore del micrometro, finchè essa si trovi 
in equilibrio nel meridiano magnetico: in questa 
posizione allora il filo è senza torsione, onde, ri- 
mettendo l’asticella magnetizzata, questa si dirige 
nel detto meridiano, e il filo in tale posizione non 
è torto per nulla. 

Se ora si fa girare il micrometro superiore, il 
magnete si sposta dal meridiano magnetico nello 
stesso senso, ma di un angolo ® minore di quello 9 di 
cui il micrometro ha rotato, e il filo quindi si 
torce di un angolo 0 —a. 

Se indichiamo con È il momento della forza di 
torsione del filo corrispondente alla torsione uni- 
taria, quello corrispondente alla torsione 9 — « è 
k (8 — a), e siccome questo fa equilibrio al momento 
dell’azione magnetica della terra su la calamita, 
il quale è Hm l sen « = H M sen a, rappresentando 
m l'intensità, la distanza dei poli della calamita 
ed M il suo momento magnetico, deve aversi: 


(1) H M sen « = k (0 —«) , 


formula nella quale, se 0 ed a sono espressi in 
gradi, k deve essere il momento della forza di 
torsione del filo corrispondente alla torsione di 1°, 
e se quegli angoli sono espressi per le lunghezze 


degli archi che sottendono nel raggio 1, k deve 
essere il momento della forza di torsione corri- 
spondente alla torsione di un angolo che sottende 
l'arco di lunghezza 1 nel raggio 1, cioè dell'angolo 
di 57° 17° 45”. 

Misura assoluta del massimo momento H M dell'azione 
magnetica lerrestre orizzontale su di una calamita. — 
Dalla (I) si ha: 

HM= 029. l 

sen a 
onde si vede che, se è noto il momento k della 
forza di torsione del filo corrispondente alla tor- 
sione unitaria, si può, dagli angoli 9 e a, ossia 
dalla torsione 0 — a necessaria per mantenere la ca- 
lamita deviata dell'angolo a dal meridiano ma- 
gnetico, e da questo angolo, ottenere il valore as- 
soluto del massimo momento H M dell’azione ma- 
gnetica terrestre orizzontale su la calamita stessa. 

Il valore del momento k, cioè del così detto 
coefficiente di torsione del filo, si determina facendo 
oscillare questo per la sola sua forza elastica di 
torsione, vale a dire dopo aver sostituito una sbar- 
retta di sostanza non magnetica alla calamita. 
Essendo la forza che produce tali oscillazioni esat- 
tamente proporzionale allo spostamento, per quanto 
grande questo sia, esse sono isocrone qualunque 
ne sia l’ampiezza, e la durata di ciascuna è: 


(mafe ; 
k 


rappresentando # il momento d’ inerzia della sbar- 
retta con la staffa rispetto all'asse di sospensione, 
e k il rapporto fra il momento della forza di tor- 
sione corrispondente ad uno spostamento qualun- 
que del punto situato alla distanza 1 dall'asse e 
lo spostamento stesso, cioè il momento della forza 


di torsione corrispondente alla torsione di un 


angolo sottendente un arco di lunghezza 1 nel 
cerchio di raggio 1, cioè dunque il coefficiente di 
torsione, quando gli angoli si misurino per le lun- 
ghezze degli archi che sottendono nel cerchio di 
raggio 1. 
(Continua). 
Prof. G. BongiovaNNI. 


I nuovi apparecchi di Lord Kelvin 


Il signor G. Roux ha presentato alla Società di 
Fisica, a nome del signor Aylmer, tre apparecchi 
industriali di Lord Kelvin: un voltmetro elettro- 
statico multicellulare trasportabile, un voltmetro 
multicellulare elettrostatico per tavolo di distri- 
buzione, e un amperometro elettromagnetico. 

Il voltmetro elettrostatico multicellulare di Lord 
Kelvin sì compone di due serie di 10 quadrati fissi 
in metallo, riunite ad un serrafilo esterno isolato, 
e di un gruppo di 10 armature in forma di settori 
di alluminio montati sopra un albero del mede- 
simo metallo, fissato all'estremità di un filo di lega 
platino-iridio, e saldato all'altra ad un cappello 
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che gira a sfregamento sopra un tubo di ottone, 
che protegge il filo di sospensione. 

L'estremità superiore dell'albero portante gli 
aghi, porta anche una molla ellittica che viene ad 
appoggiarsi contro la base del tubo protettore del 
filo di sospensione, quando si alza questo albero 
a mezzo di un piccolo piatto situato a pochissima 
distanza dalla sua estremità inferiore, e che è al- 
zato o abbassato a mezzo di una vite collocata 
esteriormente o al centro della base dell’appa- 
recchio. 

L'albero porta, inoltre, un ago equilibrato di 
alluminio che si sposta su un quadrante a divi- 
sioni e un ammortizzatore costituito da un cer- 
chio metallico che si può alzare o abbassare me- 
diante una leva a molla comandata da’ un bottone 


‘all’esterno dell'apparecchio. 


La cassetta dell'apparecchio è completamente 
metallica e unita al quadrante diviso, all’ago e a 
due lamine di latta verticali che limitano la corsa 
e che agiscono così come armature repulsive. Que- 
st'istrumento non è influenzato, nè dai fenomeni 
atmosferici, nè dai fenomeni esteriori, le sue indi- 
cazioni sono sempre esatte. Può essere rimosso e 
scosso senza alcun inconveniente dopo avere re- 
golata la sospensione. Molti tipi si sono stabiliti: 
il più industriale è quello che dà 60 a 240 V., di 
cui le letture più facili vanno da 70 a 130 V. 

Il voltmetro per quadro di distribuzione non 
differisce dal primo che in qualche dettaglio; la 
graduazione è fatta sopra un cilindro di cui l’asse 
coincide con la sospensione. — L'ammortizza- 
tore è costituito da un disco metallico sospeso con 
un uncinetto all’ago e si rimuove nell'olio. L’ ap- 
parecchio è sensibilissimo. 

L'amperometro industriale di Lord Kelvin è de- 
stinato ai quadri di distribuzione e si compone di 
un solenoide ad asse verticale composto di pezzi 
di rame ad U a branche serrate, separate le une 
dalle altre da un foglio di mica e unite in ten- 
sione a mezzo di piastre di rame inclinate di 
circa 45°. 

Queste piastre di rame servono, in pari tempo, 
ad aumentare la superficie dell’irradiamento del ca- 
lore, facilitando il raffreddamento dell'apparecchio. 

Il sistema mobile si compone d'una gabbia di 
latta portante un peso. Un contrappeso portato 
alla estremità di un braccio di leva determina la 


. posizione d’equilibrio del sistema. 


Il solenoide agisce sulla gabbia di ferro per as- 
sorbimento, e il movimento di questa gabbia è 
diretto, secondo la verticale, per la massa di latta 


‘ che la termina; un piccolo ammortizzatore in gli- 


cerina ferma l'oscillazione. 

Questo apparecchio di una grande semplicità, 
non è usabile sotto la influenza delle azioni este- 
riori e dei canapi vicini traversati da correnti. 
Non si richiedono poì altre regole che quella della 
posizione verticale che si ottiene allorquando l'ago 
è a zero a circuito aperto. 


7 
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AL CONGRESSO MEDICO 


Spigolando su quello cha fu comunicato al Con- 
gresso Medico Internazionale riportiamo l'accenno 
di una comunicazione che non può non interes- 
sare il pubblico, perchè si tratta di una malattia 
per la quale la medicina ha pochi sussidi ed è 
molto tormentosa. 


Il bagno idro-elettrico nella cura delle cardiopadie. 


« È questo il titolo di una comunicazione pre- 
ventiva fatta dal dottor Antonio Maggiorani sopra 
i risultati da lui ottenuti allo Stabilimento Clima- 
tico Balneare di Nocera Umbra col bagno idro- 
elettrico nel combattere le malattie di cuore. 

« L'azione principale del bagno idro-elettrico 
(applicato naturalmente, nei soggetti che possono 
sopportare il bagno sia parziale, sia generale o la 
doccia elettrica calda, ed escludendo i vizi di cuore 
con degenerazione del muscolo e vera cachessia 
cardiaca) sarebbe, secondo l'autore, specialmente 
sui nervi vaso-motori, i quali verrebbero messi 
in condizione di funzionare meglio, per modo, che 
rendendo più facile la circolazione periferica il 
cuore possa attendere a nutrirsi e ripararsi. 

« Detta azione si ottiene in medicina anche con 
altri mezzi: ma col bagno idro-elettrico si ha più 
facile e più duratura. Aggiungasi che il bagno 
idro-elettrico esercita anche un'azione nutritiva, 
un’azione diuretica ed un'azione tonica sul sis- 
stema muscolare e sul nerveo che presiede alle 
funzioni del cuore, e questo per lo stimolo por- 
tato dall’elettricità sulle estremità periferiche col- 
l'eccitamento riflesso del vago, del simpatico e dei 
gangli: promuove poi il ricambio materiale orga- 
nico, aumenta la facoltà respiratoria del sangue: 
impedisce la soverchia produzione di grasso: di- 
minuisce il liquido dell'organismo: insomma com- 
pendia quello che ora viene fatto per combattere, 
se non altro, le conseguenze delle malattie di 
cuore: e, ben regolato, non «è nè molesto, nè pe- 
ricoloso. i 

« È ben vero che ai Bagni di Nocera i detti bagni 
furono coadiuvati da un clima molto adatto per 
tali malattie, perchè non caldo, non freddo, asciut- 
tissimo e con pochi squilibri — di più per molti 
casi furono coadiuvati dalla ginnastica cardiaca 
con la cura del terreno e giova sperare cħe anche 
fuori di Nocera i risultati possono essere quali si 
ebbero colà. » 


1no11 b_ ——————tm_mo»o)ooeooeeorroell UAele(—— 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Tram- 
vie e Ferrovie Elettriche, di Guido Castagneris, il quale 
consta di pagine 432, con 470 figure compresi 
30 gruppi di illustrazioni (L. 4). 
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CONDUTTURE SOTTERRANEE 


IV. 


Il.caoutchouc. 


Questa gomma di uso così frequente per l'isola- 
mento dei cavi è estratta sotto forma di un liquido 
lattiginoso esistente negli strati intermediari della 
scorza di certi alberi ‘e piante arrampicanti che 
crescono in differenti regioni dell’America del sud, 
dell'Africa e delle Indie orientali. Lo si estrae fa- 
cendo un'incisione nella scorza, o come praticano 
malamente gli indigeni, tagliando addirittura la 
pianta. Il liquido che trasuda o scola dal taglio 
viene raccolto e coagulato. Le qualità di gomme 
impiegate variano molto a seconda delle piante e 
del modo di prepararle. 

La migliore qualità di caoutchouc è quella che 
viene dal Parà, la quale è raccolta con grande 
cura e coagulata esponendola, in sottili strati, al 
fumo di un fuoco di legna. Questo trattamento 
sembra che neutralizzi in gran parte l'effetto di 
un principio di decomposizione e che agisce ra- 
pidamente sulle gomme preparate altrimenti, tanto 
che spesso arrivano imputridite agli stabilimenti 
di lavorazione. 

Le gomme del Parà sono allo stato grezzo molto 
elastiche e forti, e si decompongono meno delle 
altre dopo le prime operazioni del lavaggio e ma- 
sticazione meccanica. Dopo di che si possono con- 
fezionare delle strisce sottili e dei nastri coi quali 
si fasciano i conduttori. Il nastro di gomma pura 
è molto elastico e resistente quando è puro, ma 
è sensibile alla temperatura, perché un calore an- 
che moderato, ma continuo, ed in unione all’azione 
atmosferica e della luce, decompone in breve la 
gomma la quale perde ogni sua elasticità per di- 
ventare viscosa e poi una massa resinosa, fragile. 

Contro questa tendenza a decomporsi si ten- 
tarono diversi mezzi; per es., di mescolare altre 
sostanze estranee, come bianco di Meudon, litar- 
girio, stearite, nero fumo, ossido di zinco, ecc. 

Queste sostanze inerti impediscono’ per molto 
tempo il processo di putrefazione, ma fanno cre- 
scere di molto il volume «della gomma la quale 
costa molto cara, e diminuire alquanto il po- 
tere isolante il quale è massimo quando la gomma 
è pura. 

Il grande processo però, ora universalmente adot- 
tato e che assicura alla gomma le sue proprietà 
elastiche ed isolanti per lunghissimo tempo, è quello 
della vulcanizzazione, ossia quel processo mediante 
‘il quale si incorpora alla gomma dello zolfo il 
quale si combina chimicamente alla prima. L’ope- 
‘razione della vulcanizzazione si eseguisce prima 
mescolando intimamente al caoutchouc dello zolfo 
in certe proporzioni. Colla miscela si confezionano 
i nastri per le coperture dei conduttori od i mille 


‘ 


diversi oggetti di gomma che ci cadono sotto gli 


occhi formati da' questa sostanza. In questo stato 
la gomma non è ancora combinata chimicamente; 
per far ciò si mettono gli oggetti in recipienti di 
ghisa o ferro e si sottopongono per alcune ore 
all'azione del vapore sotto pressione (4 atmosfere). 

In quanto ai cavi, essi vengono rivestiti con di- 
versi strati di nastri in senso contrario, poi arro- 
tolati convenientemente e vulcanizzati sotto pres- 
sione. La vulcanizzazione fonda e salda gli strati 
cosicché la copertura diventa affatto impermeabile. 

La gomma elastica vulcanizzata oltre ad avere 
un alto potere isolante, è inossidabile, elastica, 
forte e resiste senza rammollirsi a temperature 
superiori ai 100°, 

I cavi in gomma vulcanizzata possono essere 
impiegati senza bisogno di tubo di piombo; anzi 
è una protezione inutile. Convenienti ed utili sono 
invece le protezioni tessili con nastri e filaccie 
incatramate, o meglio di tutto le armature in filo 
di ferro e con nastri d'acciaio. 


V. 


, Posa dei cavi. 


Vi sono due sistemi diversi di posa dei cavi, 
cioè il sistema a cavo fisso ed il sistema.a cavo amo- 
vibile. Il primo, generalmente adottato in Italia, 
consiste nel mettere i canapi nello scavo del ter- 
reno, in un piccolo letto di sabbia o dentro a 
cassette di legno riempite di sabbia, o di cemento, 
o di asfalto e chiuse da un coperchio. 

Il secondo, assai sparso in America ed in In- 
ghilterra, consiste nel disporre i canapi dentro a 
tubi di ghisa, ferro, terra cotta, cemento, legno 
in modo che si possono ritirare ad ogni evenienza. 
La condotta è divisa in tronchi da tanti pozzetti, 
che si trovano generalmente all'incrocio delle vie; 
questi pozzetti sono fatti di muratura, di cemento 
o di ferro, sono di altezza o larghezza tale che 
un uomo vi possa lavorare i giunti, ed in essi 
sboccano tutti i tubi e si congiungono i tronchi 
diversi di canapi. 

Per installare una canalizzazione con questo si- 
stema, si apre una trincea profonda un metro circa, 
e si mettono a posto i tubi (a congiunzione er- 
metica) infilando in essi un filo di ferro; quindi 
si chiude la trincea e si assetta il piano stradale. 
Dopo finita la posa dei tubi si incomincia quella 
dei cavi, i quali, arrotolati sopra dei subbi por- 
tati da perni passanti vengono posti vicino ai 
pozzetti. Si lega una estremità del cavo al filo di 
ferro e lo si tira nel tubo accompagnandolo de- 
licatamente. Nei tubi si lascia sempre un filo di 


ferro od una corda per potere, in ogni caso, le-- 


vare o infilare un nuovo cavo. Per diminuire l'at- 
trito dei cavi contro le pareti dei tubi si spal- 
mano di sapone o con polvere di steatite; però - 
nella posa dei tubi si farà molta attenzione che 


t 
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non vi siano degli spigoli taglienti, e che le curve 
siano dolci. 


Siccome è difficile e pericoloso il mettere più 
cavi dentro ad uno stesso tubo, cosi si preferisce 
di mettere più tubi, o di costruire dei tubi spe- 
ciali divisi in tante camere, da pareti. — Questo 
è indispensabile quando i canapi sono molto pe- 
santi. 

Il vantaggio che presenta il sistema a cavi amo- 
vibili in confronto del primo, sta nella possibilità 
di poter ricambiare e riparare i cavi facilmente 
senza dover riaprire le trincee nelle strade, il che 
è costoso e malagevole nelle città grandi. 

Inoltre, essendo i cavi ben protetti dai tubi pos- 
sono essere più leggieri, cioè, senza armatura di 
ferro o di piombo; inoltre i giunti costano meno. 
Questi vantaggi sono però bilanciati dalla mag- 
giore spesa di impianto dei tubi e dei pozzetti. 
Se poi i tubi sono in cemento o in terra cotta 
vi è sempre il pericolo di una facile rottura. 

In alcuni impianti con tubi di ghisa questi sono 
posti sotto i marciapiedi, a piccolissima profon- 
dità, e le derivazioni sono fatte dai tubi stessi 
invece che dai pozzetti. 

Sarebbe troppo lungo il voler fare una de- 
scrizione minuta di tutti i sistemi di conduttura 
sotterranea, quali per esempio, erano in gran 
parte riuniti all’ Esposizione di Chicago, per cui ci 
limiteremo alle idee sommnrie esposte per finire 
con alcune osservazioni sul metodo di posa a cavi 
fissi, come è impiegato largamente in Italia ed in 
Germania. 

Le condutture elettriche si stabiliscono da un 


lato delle strade sotto ai marciapiedi, o vicino al 


loro margine. 

Nelle strade larghe e nelle piazze fiancheggiate 
da molti consumatori di luce, si fanno due con- 
dutture parallele ai due fianchi, callegate da altri 
conduttori trasversali. Agli incroci delle strade si 
mettono delle cussette di distribuzione alle quali fanno 
capo le condutture delle diverse strade (1). 


(') Ricordiamo qui i sistemi di distribuzione adottati nelle 
stazioni centrali. In quelle a corrente alternata, la corrente 
ad alta tensione prodotta nell’officina è condotta mediante i 


così detti cavi primari (o semplicemente primari) ai trasfor-' 


matori sparsi nelle diverse località e dai quali si diramano i 
cavi secondari sui quali si innestano le derivazioni per i 
privati. Nelle grandi città i diversi primari sono collegati da 
linee pure primarie in modo d'avere una rete a poche ma- 
glie chiuse. Ai nodi di queste maglie vi sono dei pozzetti di 
commutazione allo scopo di isolare quei tronchi primari sui 
quali si devono fare delle prese o delle riparazioni senza 
interrompere la corrente su tutta la rete. Nel sistema Ganz 
una conduttura secondaria è formata da due conduttori prin- 
cipali e da uno detto di compensazione sul quale 8’ innestano 
le lampade ad arco. 

Nelle distribuzioni a corrente continua, vi sono tre modi 


distinti: 


1.0 I conduttori pripcipali che partono dall’officina mano 
mano che si allontanano si ramificano in linee secondarie ed 


LI 
. 


La profondità dello scavo si fa da m. 0.8-1, la 
larghezza di 40 o 50 cm. Le cassette si fanno di 
abete bene incatramate, di dimensioni tali da con- 
tenere comodamente i cavi. Nel tracciato degli 
scavi si eviteranno naturalmente le fogne e le al- 
tre condutture d’acqua o di gas; nei punti dove 
si fanno i giunti o le derivazioni lo scavo viene 
allargato. 

Assettate le cassette nello scavo, il rotolo del 


“cavo montato sopra una piattaforma orizzontale 


girante posta sopra un carrello, è posto ad una 
estremità e il cavo viene tirato nelle cassette. Se 
lo scavo è libero si può anche stenderlo sui mar- 
gini e quindi calarlo nelle cassette. Le cassette 
vengono poi riempite di sabbia o di un asfalto 
speciale. È ormai provato che il piombo dei ca- 
napi si corrode in contatto del cemento o della 
calce, per cui è da evitarsi il sistema di mettere 
i cavi in un letto di beton, a meno che il cavo sia 
fasciato con doppia copertura di juta incatramata. 
I cavi sotto piombo soffrono e si guastano facil- 
mente se sono piegati con una piccola curvatura. 
(Continua). 


in derivazioni pei privati. Si dice sistema ad albero ed è 
alottabile per i piccoli impianti. 

2° II modo inventato da Edison ed it più adottato, con- 
siste nel fare una vera rete di distribuzione a maglie chiuse, 
formata cioè da tante linee che corrono per le strade e si 


incrociano fra pro. Sopra questa rete si fanno le deriva- 


zioni per i privati. Questa rete è alimentata poi in punti 
opportuni (nodi) o per mezzo di cassette di alimentazione dai 
cavi che sì dipartono dall’officina centrale, detti perciò ali- 
mentatori 0 feeder. Su questi non si fanno derivazioni. 

3.° Questo sistema si compone di tanti alimentatori i 
quali fanno capo a centri di distribuzione, dai quali, per 
mezzo di cassette o pozzetti distributori, irraggiano molti 


conduttori secondari ‘indipendenti fra loro e che vanno di- 


rettamente agli impianti privati o sui quali si innestano le 
derivazioni. 
Ciascuno di questi sistemi ha i suoi pregi ed i suoi difetti. 
I cavi alimentatori ed i primari sono in generale muniti 
di fili sottili (1-2 mm.) isolati, detti fili di prova o di ritorno 
e che servono a riportare nell’officina la tensione esatta esi- 
stente ai nodi od ai centri della distribuzione. 


LE APPLICAZIONI DELE ELETTRICITÀ 


alle armi da fuoco -alla fotografia 


La diffusione delle applicazioni elettriche in 
tutti i rami della vita pubblica e privata, non 
poteva arrestarsi ai casi che siamo per con- 
templare, molto più che l'uso delle armi da fuoco, 
prima, e poi della fotografia (sebbene non rap- 
presentino nessuna delle due, cose di prima ne- 
cessità) si è tanto imposto sui costumi moderni 
che non poteva a meno di richiedere da parte 
dell’ Elettricità un ‘aiuto meno generoso di quello 
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accordato a tante altre cose di pura comodità, e 
anzi di queste meno importanti. 

Abbiamo già più volte, in queste colonne, par- 
lato di alcune applicazioni analoghe, p. es., della 
esplosione delle mine, delle armi da fuoco e dei 
proiettili con la elettricità, ecc. 

S pecialmente è noto il sistema di esplosione delle 
miccie con l’elettricità; del resto questi potenti 
mezzi di distruzione non rientrano, strettamente 
parlando, nell'argomento che vogliamo trattare, 
ma rappresentano forse la più utile applicazione 
di questo genere. l 

Senza fare perciò altre digressioni, diremo su- 
bito che l'applicazione dell'elettricità alle armi da 
fuoco (principalmente i fucili) è fatta in due modi 
principali: producendo l'infiammazione della pol- 
vere, o illuminando il mirino, cioè facendo questo 
luminoso. 

L’infiammazione della polvere per mezzo di un 
urto dato sulla materia fulminante porta quasi 
sempre una deviazione nel tiro. Nel fucile elet- 
trico è rimediato a questo inconveniente non es- 
sendovi scatto nè urto. Il calcio del fucile, vuoto, 
contiene due piccole pile: il fucile è privo di 
cassa: un polo della pila è in contatto colla canna, 
l'altro sporge isolato nel centro della camera (si 
intende che il fucile deve essere a retrocarica) 
e termina con un piccolo saltaieone; la cartuccia 
ha un filo di platino interno collocato in mezzo 
alla polvere; un capo di questo filo è in contatto 
col bossolo metallico della cartuccia, l’altro esce 
isolato dal mezzo della sua base, nel luogo mede- 
simo dove è la capsula nelle ordinarie cartuccie 
a percussione centrale (queste cartuccie sono con 
la massima facilità adattabili al sistema elettrico). 
In tal modo i due capi del filo di platino vengono 
in contatto con i reofori della pila, per mezzo 
della massa del fucile l'uno, e l'altro del saltaleone 
di cui abbiamo parlato. La comunicazione fra ii 
saltaleone medesimo à la pila avviene solo quando 
premendo il grilletto si chiude il circuito: questo 
fatto avviene dolcemente, senza scossa alcuna, e 
il tiro riesce della massima precisione. 

Per la pila si può adoperare benissimo un si- 
stema a rovesciamento, in modo che entri in fun- 
zione solo quando il fucile è orizzontale, o almeno 
con la bocca assai inclinata. Un'ottima soluzione 
si ha ancora con un accumulatore o con una pila 
secca al cloridrato ammonico, costituita da un 
vaso esterno di zinco contenente il carbone cir- 
‘ condato da perossido di manganese. Questa ma- 
teria è mantenuta aderente al carbone da una 
stoppa spugnosa. — Nel carbone è poi introdotta 
un'asticina di platino che attraversa il coperchio 
di ebonite e termina con un bottone filettato che 
forma contatto con una piastra sita al fondo della 
cavità praticata nel calcio. Il coperchio è chiuso 
agli orli con paraffina ed è traversato da due fori 
pel riempimento, chiusi con due turaccioli. Quando 
la pila è bene imbevuta dalla soluzione concen- 
‘trata di cloridrato ammonico la si tappa ermeti- 


camente per togliere ogni evaporazione, e si ha 
così un elemento energico e di durata lunga, suf- 
ficiente per fare esplodere qualche migliaio di 
cartuccie. 

La pila introdotta nella cavità apposita, resta 
ferma tenuta da una molla che si appoggia sul 
vaso esterno (zinco) e che è in contatto col filo 
che va al grilletto e da questo al saltaleone che 
stabilisce la comunicazione con il filo di platino 
della cartuccia. 

L'altro polo, per mezzo della lastra metallica ri- 
cordata, è in contatto con la parte metallica del 
fucile. l 

Il filo di platino deve essere di dimensione cal- 
colata in modo da portarsi subito al rosso bianco 
non appena è chiuso il circuito. 

È bene aggiungere un interruttore pel quale, 
quando l'arma non viene adoperata, sia impos- 
sibile qualunque accidentale chiusura del cir- 
cuito. 

Il fucile elettrico, oltre al vantaggio, presenta 
un'assoluta sicurezza in caso di urti, cadute, ecc., 
infatti non contenendo la cartuccia nessuna so- 
stanza fulminante, ma solo della polvere ordinaria, 
gli urti sono senza effetto, e una volta aperto il 
commutatore suddetto, qualunque movimento del 
grilletto è inefficace a produrre l'esplosione. 

Il sistema può applicarsi con la massima facilità 
anche ai sistemi a ripetizione. 

Il mirino elettrico ha le stesse dimensioni di 
quelli impiegati ordinariamente ed è costruito da 
un filo sottile di platino introdotto in un tubetto 
di vetro, che è a sua volta protetto da un tubo 
metallico contro ogni accidente; una fenditura è 
praticata nel tubo metallico in corrispondenza 
alla linea di mira, di modo che il punto luminoso 
non è percettibile che dal tiratore e si trova com- 
pletamente nascosto allo sguardo del nemico, an- 
che se fosse a pochi metri dalla bocca dell'arma. 
L’incandescenza del filo di platino è prodotta da 


una pila a rovesciamento, ermeticamente chiusa, 


in forma di tubo che si adatta parallelamente alla 
canna con due anelli di caoutchouc. La pila non 
funziona che inclinata, cioè solo quando il tira- 
tore aggiusta l'arma al tiro. Risulta già chiaro il 
vantaggio che presenta il mirino elettrico per il 
tiro nell'oscurità, senza che spendiamo altre parole. 


x 


L'applicazioni dell'elettricità alla fotografia sono 
molto numerose, specialmente dopo l’ invenzione 
delle lastre a emulsioni secche che hanno così ge- 
neralizzata l'arte del fotografo, esse sono molto 
aumentate e si sono diffuse in ogni suo ramo. Per 
procedere con un po’ d'ordine le divideremo in 
tre classi : | 

1.* Applicazioni per laboratorio. — Illuminazione 
dei soggetti - illuminazione del laboratorio - mec- 
canica fotografica; 
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2.* Applicazioni per campagna. ‘— Automaticità 
delle impressioni; 

3.5 Applicazioni alla fotografia scientifica. — Mi- 
crofotografia - proiezioni - analisi dei movimenti 
rapidissimi, ece. 

In tutti questi casi l'elettricità, viene impiegata 
principalmente per illuminare, qualche volta come 
forza per produrre un effetto meccanico. 


* 


Nelle applicazioni da laboratorio la principale è 
quella della illuminazione dei soggetti. — È noto 
come la luce di alcune miscele pirotecniche ana- 
loghe ai comuni fuochi di bengala bianco, del ma- 
gnesio, ecc., si adoperino in sostituzione della luce 
solare, sempre nel caso di fotografie istantanee, o 
almeno a posa di piccola durata, e ciò per l’asso- 
luta incostanza del genere di luce suddetta. Adot- 
tando la luce elettrica si ottiene luce perfetta- 
mente fissa, per un tempo indeterminato, e con 
tutti gli effetti di dolcezza della luce diffusa del 
giorno. Ad tal fine le lampade elettriche ad arco, o 
ad incandescenza, sono situate al fuoco di grandi 
riflettori bianchi o azzurrognoli, di forma parabo- 
lica o sferica, e completamente nascoste da schermi 
opachi, in modo che non giunga sul soggetto che 
luce riflessa. Variando opportunamente l'intensità 
‘ della corrente si ottengono tutte le gradazioni di 
luce con la massima facilità. 

Per la debole illuminazione del laboratorio nes- 
sun sistema può rivaleggiare con quello elettrico: 
e infatti, qual sorgente di luce putrà surrogare 
una lampadina rosso-arancio da un paio dì can- 
dele, che non sporca, non fa fumo, non presenta 
fessure che velino le prove, e la luce della quale 
si può regolare a distanza, fino a essere quasi im- 
percettibile ? 

Due o tre accumulatori o altrettante pile al 
bicromato sono sufficienti ad alimentarla: se ne 
possono collocare diverse in differenti punti, in 
modo da avere illuminata solo la parte di labora- 
torio dove si opera e si comprende facilmente la 
straordinaria comodità della loro manovra. 

Nella meccanica fotografica accenneremo in primo 
luogo agli otluratori elettrici; gli ordinari otturatori 
sono a scatto diretto o ad aria compressa: in ogni 
caso è sempre molto lamentata la distanza alla 
quale si possono fare agire; con il sistema elet- 
trico si può manovrare l'otturatore ad una di- 
stanza qualunque, e basta all'effetto riunire l’ope- 
ratore alla macchina col doppio filo del circuito. 
Un'altra applicazione da laboratorio è quella ri- 
guardante l'agitazione dei bagni. Si sa quanto que- 
sto fatto sia favorevole all'omogeneo sviluppo delle 
prove; la si produce d'ordinario semplicemente 
agitando con la mano le bacinelle che contengono 
i bagni medesimi, o ponendole sopra sostegni’ che 
hanno un moto pendolare che dura qualche die- 
cina di secondi; questo moto, che è troppo inco-. 


stante, se ottenuto con un metodo tanto primitivo 
riesce ben più efficace se manteniamo il movi- 
mento del pendolo; con l'elettricità saranno suf- 
ficienti a tal uopo due o tre pile al sale ammo- 
niaco, un'elettrocalamita e un commutatore sem- 
plicissimo che ad ogni oscillazione chiuda ed apra 
il circuito. | 

Delle applicazioni alla fotografia in campagna 
accenneremo, mercè l'adozione dei nominati al- 
ternatori elettrici, alla possibilità di ottenere che 
il soggetto da fotografarsi, se è animato, faccia 
da sè funzionare la macchina una volta che si 
trova nel campo di essa, cosa che permetterà di 
togliere molte cause di insuccesso che non man- 
cano operando a mano, come comunemente si fa, 
e ciò specialmente se il movimento del soggetto 
è molto rapido. 

Nelle fotografie-proiezioni, o a volo d'uccello, 
quali si ottengono sospendendo la macchina foto- 
grafica a piccoli palloni a idrogeno o a semplici 
mongolfiere a aria calda, e prendendo così dal- 
l'alto la veduta di una regione, di un avveni- 
mento, ecc.; finora si faceva manovrare l’otturatore 
dell'obiettivo allacciando una miccia di durata 
calcolata con larga approssimazione: il processo 
è reso ora più perfetto adottando un otturatore 
elettrico da manovrarsi dal basso: la principale 
differenza dal primo modo è che invece di un 
solo filo (che serviva a tenere il pallone prigio- 
niero) se ne hanno due, costituenti il circuito. 
Variando la polarità dei fili, o lanciando correnti 
continue, o alternate a piacere, si possono anche 
cambiare le lastre impressionate senza far scen- 
dere il pallone: del resto è facile immaginare al- 
tre applicazioni analoghe, tutte utili e di semplice 
esecuzione. i 

Venendo finalmente a dire delle applicazioni alla 
fotografia scientifica ricorderemo argomenti già 
da noi trattati, quali la illuminazione di piccoħñ 
animali sospesi in un liquido o posti nell'aria, 
contenuti in un vaso cilindrico, chiuso alle due 
basi da due riflettori sferici argentati, al centro 
di uno dei quali vi è una lampada elettrica; l'a- 
nalisi del volo degli uccelli, o dei movimenti ra- 
pidi di altri animali, fotografando solo i punti lu- 
minosi (piccole lampade a incandescenza) site sulle 
principali parti in movimento; la fotografia di 
oggetti piccolissimi, mercè la loro proiezione con 
la luce elettrica, non essendo sempre comoda e 
pronta quella del sole, e altre applicazioni che 
sarebbe lungo solo enumerare, ma che ad ogni 
piè sospinto ci capitano sott'occhio. 


G. PARDINI. 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Ful- 
mini e Parafulmini di E. Cirla (L. 2) pubblicato da- 
\ l 


gli Editori di questa Rivista. 


NAVIGAZIONE AEREA 


Cento e più anni sono passati da quando il primo 
areostato dei fratelli Montgolfier si innalzava mae- 
stoso nel mare aereo aprendo la via alla « con- 
quista dell'aria. » Cento anni e più ma il bambino 
non è cresciuto. — Oggi Franklin potrebbe ripe- 
tere le sue parole. 

Molti si sono occupati della soluzione dell'arduo 
problema e più che la scienza, l'immaginazione 
concorse a creare bizzarri e fantastici sistemi di 
navigazione aerea. Dinnanzi alla mente di costoro 
passarono ali, elici, remi, ventilatori aspiratori, 
draghi volanti, areopiani... tutto il pensabile nac- 
que nel loro cervello e fu molte volte anche pro- 
vato; se calcolato, se misurato non so e non 
credo. 

Sembra che il secolo XIX, quantunque incam- 
minato sulla via del progresso scientifico, non sia 
destinato a segnare nella storia dell'umanità, « la 
conquista dell’aria. » Questa e la riforma sociale 
spetteranno probabilmente al secolo XX, secolo 
dell'elettricità, delle novità meravigliose, secolo 
predetto con dati e basi fondatissime dal Richet. 

* In questi ultimi tempi però, anche all'areonau- 
tica fu dato un indirizzo più scientifico, basato sul 
calcolo e sulla misura. i 

Non i progetti fantastici di tanti uomini d'in- 
gegno forse, ma di scarse cognizioni, progetti ba- 
sati su possibili ipotesi o su falsi o solo proba- 
bili concetti, ma l'esperienza, coadiuvata dall'analisi 
maten:atica, spianerà la via ancora scabrosa e ci 
darà la soluzione. Lo studio teorico e pratico della 
resistenza che crea od oppone l’aria, l'invenzione 
di un motore di grande potenza specifica, l'appli- 
, cazione dell'elettricità — concorreranno uniti come 

fattori, dai quali potrà dipendere la riuscita. 


Xe 


« Sono passati non pochi anni di faticosi lavori, 
> scrive il Wellner prof. di meccanica del Poli- 


tecnico di Brünn (Neue Freie Presse 27 aprile 1894),. 


> 

» 

» di ricerche teoriche e pratiche e di esperimenti 
» sopra la resistenza che oppone o crea l'aria a 
» superfici di differente forma e costruzione (sulle 
» ferrovie e col vento) prima che io osassi di farmi 
» vivo con le mie idee. Cinque mesi fa, cioè nello 
».scorso dicembre, ebbi l'onore di tenere una con- 
» ferenza su i miei studi dinnanzi ad un pubblico 
» colto in una sezione della Società Ingegneri ed 
» Architetti di Vienna. E questi studi ebbero lode 
» ed :ammirazione sì nell’interno che all’estero. 
» Non passerà molto che si faranno le esperienze 
» relative ed allora si potranno stabilire e valore 
» e portata di questi. L'aspettazione è viva ed io 
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» intanto esporrò chiaramente e con semplicità 
» l'essenza della cosa. » 


Asserisce il prof. Wellner che le elici lavorano 
con vantaggio soltanto allora che abbiano un grande 
passo: se piccolo, il rendimento è minimo. E questo 
ultimo sarebbe il caso, se si volesse innalzar pesi 
con le elici che velocemente ruotano. Le elici sono 
scartate. — Sostiene inoltre l’egr. professore che 
gli areopiani, adoperano per sostenersi una grande 
velocità, la messa in moto è difficile, e l'angolo di 
inclinazione non ben conservabile restando così 
la stabilità assai compromessa, per le quali cose 
niente areopiani. 


E però bisogna adoperare qualcosa se si vuole 
sollevarsi in aria non fidandosi dell'areostato. Di 
nuovo il prof, Wellner nulla crea, prende solo e 
fonde in quid unico areopiano ed elice in modo 
da eliminare i difetti e ritenere le buone qualità 
sì dell'una che dell'altra cosa. 


S'immagini il lettore una ruota idraulica di al- 
cuni metri di diametro ed assai larga, in cui le 
palette (in numero di 8 o 10) sono trasformate in 
tanti rettangoli di tela e comandate da un eccen- 
trico in modo che in fondo ed al vertice della 
ruota facciano un dato angolo con l'orizzonte e 
sieno perpendicolari al raggio nella parte di mezzo. 


Così avrà un’idea della macchina con cui il 
prof. Wellner crede aver risolto il problema d'in- 
nalzarsi nell’aria. 


La velocità periferica può raggiungere i 45 m. al 
secondo. La forza ascensiva, che è la componente 
verticale della resistenza che l'aria oppone alle 
palette in mote, è allora abbastanza grande, a 
quanto si dice, per sollevare un motore di 70 a 80 
cavalli e da 4 a 6 persone. 


In questa guisa si vuole ottenere il movimento 
ascensivo. 


Il propulsivo all'incontro si avrebbe da superfici 
oblique portate dalle razze della ruota in modo da 
formare una grande elice. Le ruote-vele (Segelrad), 
come le chiama il Wellner, sono appaiate e si 
muovono in senso contrario. Da esse viene soste- 
nuto il corpo della nave aerea. 


Con questa disposizione della cosa calcolasi di 
poter raggiungere e superare una velocità di chi- 
lometri 180 all'ora (tre volte quella dei treni di- 
retti!) mantenendosi a pochi metri di altezza da 
terra: una ventina. 


Non saprei se sia effettivamente vinta la diffi- . 
coltà della poca stabilità della nave, giacchè una 
minima variazione dell'angolo formato dalle pa- 
lette coll’orizzonte è sufficiente per ottenere oscil- 
lazioni assai brusche della forza ascensiva. 


La potenza specifica del motore impiegato deve 
essere grandissima, e negli esperimenti ‘il pro- 
fessor Wellner s'è affidato a quanto pare (Neue 
Freie Presse, 13 giugno 41894) al motore elettrico, 
esperimenti che si continuano e, pare, danno spe- 
ranza d'ottima riuscita. Vedremo. 


"p - 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 397 


La direzione poi della nave aerea è ottenuta con 
vele, remi, timoni o che so iò, o con le ruote 
stesse, facendo cioè girare la destra più veloce- 
mente della sinistra, o viceversa, procurandosi 
così un movimento di babordo o di tribordo se- 
condo. L'idea segna nella storia dell areonautica 
un tentativo, e se non sbagliamo un perfeziona- 
mento. 


Xe 


Altre vie però dovrebbero portare alla soluzione 
del problema della locomozione aerea finora restia 
all'uomo. Con areopiani od areostati di forme spe- 
ciali, trovato il modo di sollevarsi nell'aria, (ed è 
qui che il prof. Welner ha contribuito, se riescono 
a buon risultato i suoi studi), il grande peso e vo- 
lume dei generatori-motori di qualunque specie, 
quid est la loro poca potenza ed energia specifica 
rende ancora difficile la vera locomozione. 

Di fronte alle altre specie d’energia, l' elettrica 
si trova in questo riguardo, in condizioni ecce- 
zionali di superiorità. 

È vero che i generatori elettrici sono complessi 
nel loro impianto, funzionamento... ma ricordando 
che l'energia elettrica sviluppata in una centrale 
con un filo di diametro minimo possiamo lanciare 
lontano, lontano, dovunque, lungo la linea, usu- 
fruirla, dovunque trasformarla, risulta chiaro quale 
fattore importante essa sia per la locomozione aerea. 

I motori elettrici, specie a correnti alternate, 
hanno un rendimento ottimo ed una potenza spe- 
cifica rilevante, così da non avere che una massa 
di 15 a 20 kg. per kilowatt di potenza. Ci avvi- 
ciniamo con essi al motore ideale per la naviga- 
zione aerea: « un cavallo-vapore in una cassa di 
orologio! » 

L'aeropiano, l’areostato obbligato a seguire la 
linea di conduttura da cui prenderà l'energia ado- 
perata per sostenersi e per progredire nell’ aria, 
come ora la carrozza della tramvia corre leggiera 
sulle rotaie trascinata dal motore elettrico... sarà 
anche un passo in avanti. 

Ed un momento di riflessione ci fa vedere di 
quanto vantaggio sarebbe un trovato pratico in 
questo senso. 

Una semplice linea aerea, come le telegrafiche, 
attraverso i prati, i campi, i vigneti, i boschi, le 
valli ed i monti: ecco tutto il tracciato. 


i 


X 


Il desiderio insaziabile dell’uomo non si arresta 
davanti alla difficoltà del problema, che anzi è 
essa sprone a nuovo lavoro compensatore con la 
riuscita, e la serena speranza dei destini dell’uomo 
ci fa intravvedere nelle nebbie del futuro la so- 
luzione non di questo, ma di mille altri problemi 
finora insoluti. 

Dal pesante veicolo, al treno che veloce corre 


sulle guide di ferro, alla leggiera tramvia, alle ra- 
pidissime locomotive elettriche, alla nave aerea 


| guidata dalla navetta (Trolley), finchè da ultimo 


liberati da ogni vincolo alla terra, fenderemo i mari 
aerei colla prora delie nostre navi aeree, testimoni 
della potenza dell’ingegno umano. Sarà l'ora della 
fratellanza, del benessere universale, cui a raggiun- 
gere assai avrà contribuito la locomozione aerea: 
una parte del progresso umano sarà compiuto. 


E. LANZEROTTI. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industrial! e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Mirano - Via Meravigli, 2 - MiLano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata ou. Li dla lea der aa 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 


l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica © 


L’ Ufficio Brevetti s’ incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 
CE 


e non potessero costruire da sè. 
CEE A EE 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1305. Chabeault Emile e Aurigo François a Marsiglia (Fran- 
cia). — Perfectionnements dans les moyens de traction 
électrique sur les voies ferrées - per anni 15. 

1306. Kelner Carl, a Vienna. — Nouveau genre d'ólectrodes 
et procédé pour les fabriquer - per anni 6. 

1307. Theodoli marchese Adolfo, a Roma. — Sistema di scrit- 
tura luminosa elettrica cangiante ed apparecchi relativi - 
per anni ô. 

1308. Rosa Vincenzo, ad Alessandria. — Orologio elettrico 
con scappamento a nottolini liberi - per anni 3. 
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TRIBUNA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Vimercate, li 21 giugno 1894. 


Egregio Signor Direttore. 


Annuendo al suo desiderio, spedisco i bronzi 
trovati nel campanile di S. Stefano di Vimercate, 
antichissima torre, ove morirono di fame i nobili 
di Lombardia. 

È certo che sono bronzi, ma non tutti dello stesso 
titolo e lega, ossia quantità e proporzione. Che 
sieno opera del fulmine è pur probabilissimo : 

i. Per la loro forma bizzarra, diversità di ti- 
tolo, e carboni che li tengono legati insieme; 

2. Perchè trovati in mezzo ai carboni, e in un 
luogo, ed alla profondità precisa in cui fu posto nel 
1830 per la prima volta il parafulmine, o meglio 
pozzetto del parafulmine. Questi bronzi si ossida- 
rono perchè al luogo di quel pozzetto fu posto un 
vaso, mal sigillato, per raccogliere orine, forse 
perchè non si credeva all'efficacia dei parafulmini 
(mentre il parafulmine aveva già operato i suoi 
benefici effetti col fondere perfino la lastra di rame 
stagnata). Ma circa 18 anni fa, venne un altro 
fulmine, e non trovando buona la comunicazione 
col suolo, discese lungo il filo fino quasi a terra 
e poi passò nel campanile rompendo la pietra 
grossa un metro che serviva di vòlta all’uscio; 
ruppe il tempietto antichissimo ed elegante di 
sasso, legato con ferri, che si trova davanti alla 
porta della chiesa, e poi andò nell'organo guastan- 
dolo in ogni sua parte. 

Allora si risolvettero di esaminare ‘ogni parte 
del parafulmine e trovarono tutto guasto e quindi 
rimisero le cose a nuovo, scavando fuori del cam- 
panile un pozzetto nuovo. 

Le disgrazie adunque avvengono non già per 
l’inefficacia dei parafulmini, ma per la trascura- 
tezza nostra, perchè dopo un forte temporale dovreb- 
bero sempre essere esaminati. Errando discitur: Collo 
sbagliare s'impara a stare al mondo. 

Colgo l'occasione per riverirla 

Dev. L. M. 


. Si dice « frequenza » di una corrente alternata 
o polifasica il numero delle alternazioni o periodi 
completi al minuto secondo. 

Il noto elettricista J. A. Fleming propone di 
chiamare pulsazione il prodotto di 27 per la fre- 
quenza; questo valore che si indica comunemente 


con œ entra spesso nei calcoli relativi alla cor- 


rente alternata e polifasica. 


ACCUMULATORI RAME-ZINCO 


(Continuazione e fine, vedi num. 19). 


Il tipo di accumulatore Rame-Zinco o di accu- 
mulatore alcalino che ebbe il maggior successo è 
quello americano Philipps e Entz. Questo accu- 
mulatore si distingue specialmente dal Desmazures 
per il modo di costituzione della piastra positiva, 
ossia di rame. Questa è formata da una corda di 
rame (costituita da un filo centrale grosso e da 
molti finissimi avvolti intorno al primo) i cui fili 
esterni trattengono sopra un'anima centrale una 
miscela di ossido di rame e zolfo. Questa corda 
viene portata al calor rosso: lo zolfo abbrucia a 
spese dell'ossigeno contenuto nell’ossido, e l’ossido 
viene così ridotto allo stato di rame metallico 
suddiviso. La corda viene avvolta a spirale piana 
di forma rettangolare e munita di un telaio so- 
stenitore. 

Le piastre di zinco sono formate come le Des- 
mazures, cioè ad anima di fili di acciaio ed il 
recipiente di acciaio è unito elettricamente con 
essa. 

Da alcune esperienze fatte dal dott. Schoop sopra 
degli elementi Philipps-Entz si ebbero i seguenti 
risultati: 


Peso degli elettrodi di rame. . Kg. 1.03 
» » » acciaio . » 0.05 
» del vaso e delle unioni . » 0.07 
» dell'elettrolito » 1.05 

Totale . Kg. 4. — 

Carica . Amperes 10 
> ©... . + Volts 0.9 = 1.05 
» °- +... +. Ore 10 
» ©. + +. Amp.-ore 100 

c» U . . . .Watts-ore 97 

Scarica . Amperes 20 
» . Volts 0.77 
» . . Ore 4 
> Amp.-ore 80 
» . Watts-ore 62 


La capacità dell’ elemento per minori scariche 
(maggior tempo) è più grande. La capacità speci- 


. fica in base ai risultati ottenuti è di 20 amp.-ore 


per chilo ossia 15,5 Watts-ore per chilo, quindi 
è assai maggiore di quella degli accumulatori a 
piombo (da 2,5 a 3 volts). Sono quindi elementi 
assai leggeri ed indicatissimi per grandi scariche 
e per trazione elettrica. 

Rimane però la questione della durata di questi. 
accumulatori alla quale ancor nulla si può rispon- 
dere stante il poco tempo dacchè sono stati in- 
ventati; pure è ritenuto da molti pratici che 
la durata non sarà minore di quella degli ac- 
cumulatori a piombo purchè la manutenzione sia 
buona. 
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Le piastre di rama di questi accumulatori sono 
involte in un tessuto di cotone, mentre nei Dssma- 
zures si impiegava della carta pergamenata: per 
ambedue le sostanze è dubbioso se esse possano 
resistere all'azione elettrolitica dell'alcali. 

Un'altra questione importante è la seguente: 
quando si scarica l'elemento si forma del zincato 
alcalino sulle piastre di acciaio ed in una solu- 
zione così densa che cade e si raduna al fondo. 
Se quindi non si agita la soluzione, le reazioni chi- 
miche si limitano alla parte inferiore delle piastre; 
inoltre non essendovi ebollizione forte come negli 
accumulatori a piombo in fine di carica, non può 
avvenire la miscela. Ad ovviare questo inconve- 
niente i signori Philipps e Entz risc illdano mediante 
circolazione di acqua o aria calda gli elementi 
a 55° circa. Il Schoop preferisce il rimescolamento 
meccanico. 

Un altro inconveniente di questi accumulatori 
è la necessità di chiudere all'aria gli elementi 
per non guastare il liquido elettrolitico. Il ri- 
coprimento con olio pesante non è sufficiente 
perchè assorbe sempre un po' dell'acido carbonico 
dell’aria, È quindi indispensabile una chiusura er- 
metica. 

Lo Schoop ha trovato esperimentando a diverse 
temperature che la capacità è tanto più grande e 
la resistenza interna tanto più piccola quanto più 
grande è la temperatura di riscaldamento degli 
elementi. 

Ha trovato altresì utilissima la amalgamazione 
delle piastre zincate. 

La carica di questo accumulatore è molto re- 
golare quando nell’elettrolito è sciolto molto zinco, 
e siccome questo si deposita durante la scarica 
sull’ acciaio così la soluzione va impoverendosi: è 
bene quindi di abbassare la intensità della carica 
mano a mano che si va verso la fine. 


NOTE SCIENTIFICHE 


Dal nostro egregio collaboratore prof. Bongio- 
vanni riceviamo comunicazione di una lettura fatta 
all'Accademia delle Scienze mediche e naturali di 
Ferrara sopra l’azione di una lamina magnetica 
limitata da due circonferenze concentriche su di 
un punto collocato sull’asse di detta lamina. 

Movendo da considerazioni teoriche semplici, il 
conferenziere arriva a stabilire col calcolo l’espres- 
sione della forza esercitata sopra un polo magne- 
tico collocato sull'asse di una lamina magnetica. 
Espone poi il riultato delle esperienze fatte me- 
diante due rocchetti concentrici percorsi da cor- 
renti contrarie e rileva la perfetta coincidenza fra 
le formole ed i risultati sperimentali. 


CRONACA 


$ 


Illuminazione elettrica. 


Milano. Dai resoconti pubblicati dalla Società 
Edison togliamo che il 34 dicembre 1893 erano 
alimentate dalla stazione di S. Radegonda 33 mila 
lampade ad incandescenza e 629 ad arco. 

Mentre la produzione di corrente è salita dal 1891 
al 1893 da 7003000 a 8312000 amperes-ore, le spese 
sono scemate sensibilmente ed il consumo di com- 
bustibile fu ridotto del 9 9/0 

Il consumo di combustibile per ampere-ora fu 
negli anni 1891-92-93 di 0.6627, 0,6218 e 0,508 kg. 
Il costo di un ampere-ora prodotto di cent. 5,54; 
4,61; 4,05. 


Trazione elettrica. 


Nuova locomotiva elettrica. Da una comunicazione 
particolare sappiamo che si sta studiando a Parigi 
una nuova locomotiva elettrica Heilmann (della 
quale abbiamo parlato lungamente nello scorso 
inverno) della forza di 1200-1500 cavalli. 

La prima locomotiva Heilmann fa il servizio 
regolare tra Montes e Parigi (percorso in 50 mi- 
nuti). 


Telefonia. 


Il telefono fra Vienna e Berlino. Ci scrivono da 
Vienna che si sta costruendo, per conto del go- 
verno, una linea telefonica Vienna-Berlino. Si spera 
metterla in azione il prossimo autunno. Quella già 
esistente fra Vienna e Trieste ha dato buonissimi 
risultati. 

Così, sperandosi che i risultati della linee Vienna- 
Berlino saranno più grandi, si faranno diverse li- 
nee. La linea Vienna-Berlino passerà per Praga, 
Bodenbach (Dresda) e avrà la lungezza di 650 km. 
di cui due terzi in Austria. 


Notizie diverse. 


Salvagente illuminato a luce elettrica. Il capitano 


| Melter della Imp. marina germanica ha inventato 
. un anello di salvataggio illuminato a luce elettrica 
‘ che offre grandi vantaggi in caso di accidenti du- 


rante la notte. 
Le esperienze fatte sulla Imp. nave da guerra 
« Wörth » ebbero tanto successa, che è probabile 


| che il nuovo trovato sia tosto adottato da tutta 
l'armata germanica. 


Miglioramento del servizio telegrafico e telefonico. 
Durante la discussione del bilancio di questo di- 
castero, l'onor. Maggiorino Ferraris dichiarò che 


| spera di potere presentare presto un disegno di 


legge per facilitare l'impianto di reti telefoniche 


i fra le maggiori città d'Italia; che intanto, in via 


di esperimento, sarebbe disposto ad accordare im- 
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pianti intercomunali, PUEGNE nei limiti delle leggi 
attuali. 
Fece grandi elogi al personale dei Saloni e 


‘dichiarò che, grazie ai perfezionamenti introdotti 


nel servizio e alla recente scoperta che permette 
di scindere le trasmissioni dell’ apparato multiplo 
Baudot, ha potuto impiantare il servizio delle Borse, 
senza intralciare quello dei privati e collegare le 
Borse italiane con quelle di Parigi e di Berlino. 

E in questo il Governo fu largamente aiutato 
dalla Francia e dalla Germania; spera che la Ca- 
mera vorrà far buon viso a questa innovazione, 
come a quella che, mercè l'impianto di un ufficio 
speciale, permette che i discorsi dei deputati siano 
in pochi minuti e contemporaneamente, con quat- 
tro apparecchi automatici, diramati in tutte le 
provincie. 

Con rincrescimento annunziò una diminuzione 
di circa un milione negli introiti telegrafici. Se 
la riduzione della tariffa telegrafica potesse con- 
tribuire al reddito, vi si indurrebbe volentieri. 
Varie vie vi sarebbero, come una tassa fissa di 


25 cent. ed un soldo per parola, ed una cartolina 


telegrafica a mezza lira. 


Il processo Hermite in Inghilerra. Il metodo Her- 
mite di disinfezione elettrica delle acque di scolo 
delle città ha sollevato molto interesse in Inghil- 
terra. A Brest ed a Worthing furono installati degli 
apparecchi di prova, studiando accuratamente i 
risultati. Recentemente una Commissione incari- 
cata di studiare la questione profondamente sugli 
esperimenti di Worthing ha pubblicato le sue con- 
clusioni le quali furono riprodotte da tutti i gior- 
nali di medicina e di igiene. Eccone un sunto: 

L'acqua di mare elettrolizzata impiegata nel 
processo Hermite per mescolare colle acque di 
scolo, avendo un'azione antisettica da sola, agisce 
in presenza di sostanze organiche come ogni altro 
mezzo di disinfezione. La Commissione in seguito 
all'esame delle acque di scolo purificate col pro- 
cesso Hermite ha la piena convinzione che gli 
agenti infettivi più terribili come quelli del tifo 
e del colera sono resi assolutamente inocui, in- 
quanto chè dei bacteri assai più energici e resi- 
stenti furono distrutti. 

La proporzione di cloro libero solu affinché 
possa essere efficace, deve essere di gr. 0,5 a 0,6 
per litro. La mescolanza dell’acqua di mare elet- 
trolizzata e delle acque di scolo deve essere fatta 
in giusta proporzione. 

L’inaffiamento delle strade con quest’acqua non 
presenta nessun inconveniente. 

La disinfezione «ei canali di scolo mediante 
queste acque merita di . essere ben studiata con 
esperienze. 

Il sistema Hermite è utilissimo per gli ospedali 
e la sua applicazione generale segnerà un passo 
importante per l'igiene. 


IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (!) 


Petit Mémorial-Agenda des Électriciens. — Nozioni 


tecniche estratte dal Formulario dell'elettricista dal- 


l'Agenda Oppermann e dall’ Annuario delle longitudini. 
Edito a Parigi da L. Boudreaux. — Prezzo L. 3. 
x ‘ 
Van F. Furman. A manual of practical assaying. — 
Un bel volume di 390 pagine illustrato ed elegan- 
temente rilegato. — Edito a New York da John 
Wiley e Sons. — L. 15. 


(1) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


POSTA DELL’ ‘ELETTRICITÀ .. 


Novara. L. G. — Come già abbiamo detto, l'impegno della 
fabbrica inglese di biciclette colla nostra Amministrazione 
scade il 30 corr. Gli abbonati che vogliono approfittarne 
non indugino a mandare le loro ordinazioni. 


Padova. M. W. — Il motorino d'occasione della forza di un 
!/g di cavallo è stato venduto. Ne abbiamo ora un altro 
di !/. di cavallo, pure d'occasione. È provvisto di volante, 
pompa d'alimentazione e regolatore di velocità; adattatis- 
simo per mettere in moto una piccola dinamo da 'L. 60, od 
anche da L. 100 di nostra fabbricazione. 


Macerata. G. T. — La pila Chicago ha subito ancora qualche 
piccola modificazione suggerita dall'esperienza; tuttavia Ella 
può consultare con profitto il nostro opuscolo del prof. Fer- 
rarì sugli impianti di luce elettrica con pile ed accumu- 
latori. 


Oneglia R. G. — Il prezzo del Catalogo della Società Elet- 


trica Industriale (L. 2) viene da essa rifuso a chi le dà una 
ordinazione per almeno 25 lire. 


Genova R. R. — A prezzo d'occasione, vale a dire per sole 


L. 30, possiamo spedirle alcuni contatori di elettricità, sistema 
Aubert, affatto nuovi. 


Brescia. L. C. — Il Pianino melodico a corde metalliche con 
motore elettrico, corredato di 180 metri di carta musicata, 
di cui si è già fatto cenno, si potrebbe averlo per sole 
L. 350: una vera occasione. 


Como. L. T. — L'Eburite è una specie di ebonite a buon 
mercato. Abbiamo bottoni (L. 0,75) e pere (L. 1) per suo- 
nerie di siffatta materia, che sono addirittura splendide. 


NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare del suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coloro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
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Rivolgere ie offerte all Amministrazione del Giornale. 


i Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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{Fornitrice dei Ministeri 
della Guerra, 
della Marina, 
-delle Ferrovie 
Mediterr. ed Adriatica, 
di Università, 
Istituti Tecnici, ecc. 


Premiata alle Esposizioni 


_di Parigi, 
-Liverpool, Lodi, 
Parma, Padova, 

Chicago, ecc. 


o *> TELEFONO N. 724 <e © 


IMPIANTI di Luce Elettrica. 
IMPIANTI per Trasporti di forza. 


IMPIANTI per Galvanoplastica. 
IMPIANTI Telefonici. 


IMPIANTI Telegrafici. 
IMPIANTI per Suonerie. 


IMPIANTI per Gabinetti scolastici. 
IMPIANTI di Farafulmini. 


IMPIANTI per Elettroterapia. 
°. CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Bureau ľď Annonces 


MILANO 
N. 2- Via Meravigli-.N 2. 

La Revue L’ Elettricità paraît toutes les 
semaines; elle a 16 pages de texte et 12 pages 
d’annonces. C'est le seul périodique d'Italie 

{s occupant exclusivement de sciences et ap- 

fl plications électriques. L’Elettricità est 
très-répandue non seulement en Italie, mais 
aussi à l'Etranger. Elle est très-recherchée par 
les Industriels, Constructeurs, Ingénieurs, Elec- 

if triciens, Mécaniciens. Par conséquent la. pu- 

|||Dlicité de L’ Elettricità est très-efficace et 
toujours profitable. 
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Per le Inserzioni 


dell’ “Elettricità,, 


È ovvio far rilevare che questa Rivista. essendo quasi l'u- 
nica del genere in Italia, — è ricercata da ogni ceto di per- 
sone e diffusa in ogni provincia; essa costituisce uno dei mi- 
gliori e più efficaci organi di pubblicità che esistano in Italia. 

Convinti di ciò, molti fra i più importanti industriali ita- 
liani ed esteri, si valgono largamente della pubblicità del 
nostro giornale, allu quale vengono dedicate le 12 pagine di 
copertina. Buona parte dello spazio di queste è già stato ‘ac- 
caparrato anche pel nuovo anno, in considerazione special- 
mente della aumentata diffusione del periodico. 

I, criteri secondo i quali è diretto il nostro Ufficio Inser- 
zioni, non possono a meno di rend:rne vantaggiosi ai nostri 
Clienti gli annunzi; dappoichè noi non ci limitiamo alla ma- 
terialità dell'inserzione, ma curiamo che questa venga notata 
da chi può avervi interesse, il che raggiungiamo, merc» un 
lavoro speciale di contrassegni, di scelta d'indirizzi e di*ri-, 
petuti invii di esemplari anche fuori della cerchia degli abbonati. 


PREZZO DELLE INSERZIONI: 


Per una sol volta .... . L 
». quattro volte . .‘. » || 100 
un trimestre » 330 
» 600 


» 
» un semestre. .. . | 
sth, anno n e, » || 1000 
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| MACCHINE, UTENSILI 
ED ARTICOLI PER I 


Meccanica ‘Fina e Grossa 
i Fonderia'in'Ghisa e Bronzo 
Impianti elettrici 
Impianti di Condotture 
per Gas, negua e Vapore 
Lattoneria'e alegnameria. 

` 2 ‘Ventilatori 
Aspiratari, Fucine, ecc. 


Articoli tecnici 
Crogiuoli marca due spade. 
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FABBRICA DI CINGHIE CONTINUE 
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| The Antwerp Te Telephone 


Í RN SERI 


I MIGLIORI APPARECCHI ' TELEFONICI 


| “EXCELSIOR , a Suoneria Elettromagnetica (Mod, A) L. 95., — 


“EXCELSIOR , a Suoneria comune (Mod. B} . . . » 22.50 
“EXCELSIOR , a Suoneria comune con Bobina (Mod. B) » 26.50 


‘‘ EXCELSIOR,, da Tavolo (Mod. CC)... .. » 26.50 

“ EXCELSIOR , da Tavolo (Mod. C) montato su valina | 
pera per lepil ..-. s >» 32.50 

V“ EXCELSIOR,, pre con "Pad 

neria comune e Bobina (Mod. D). . . > 34. — 


__ 


t 


NB. Ciascun Apparecchio è munito di Suo- 
neria e di Ricevitore. 
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I. Timtaliazidi e. 
Per lampada da 4 candele: 
4 Elettromotori Chicago . i 
2 Lampade, di cui una di scorta 
l Portalampada con interruttore. 
l Griffa d’ottone 
| Candelliere, o 1 bracciale, 0 1 ‘sospensione 
l Riflettore dř cristalloy;o di ferro smaltatò.., 
15 Metri dî conduttore a doppia. copiptuvay K. 
6 Isòlatori di porcelläna . 
l Flacon di sale depolari izzante per 3 cariche. n 
l Siringa di vetro con ppr di "PPOP 
} l Imbuto di vetro . . pai 
L Cassa d'imballaggio 


II. Thatallazione. 


Per lampada da 8 candele: 
8 Elettromotori Chicago . j 
2 Lampade di cui una di scorta . 
l Portalampada con interruttore , 
ì Griffa d'ottone 
l Candeliere, o 1l bracciale, o l ‘sospensione 
Riflettore di cristallo. o di ferro smaltato'. 
15 Metri di conduttore a doppia SA 
6 Isolatori di porcellana. . 
I Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche, 
l Siringa di vetro con pera di- gomma, 
l Imbuto di vetro . ibi} 
| Cassa d'imballaggio 


III. Tostallazione; 
Per lampada da 16 candele: 


12 Elettromotori Chicago . 

2 Lampade, di cur una di scurta 

t Portalampade con interruttore . 

I Griffa d'ottone 

I Candelliere. o 1 bracciale, 0 L sospensione 
t Riflettore di cristallo, o di ferro smaltato . 
l5 Metri di conduttore’ a doppia PESARA 
6 Isolatori di porcellana.. i 

I .Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche. 
l Siringa di vetro con pera di gomma 

l Imbuto di vetro . GRA N 

| Cassa d'imballaggio 


Ecco alcune regole che consigliamo per luso è la manu- 
tenzione della pila Chicago quale fu ultimamente modificata. 


Composizione della. Pila. 


Un vaso di vetro cilindrico (alto 210 mm, diametro 160 mm.); 

Due carboni rettangolari con testina di piombo e serrafilo; 

Un vaso poroso (alto 210 mm.); 

Uno zinco în forma di grosso bastone con. morsetto ; 

Due tubetti di vetro; 

Carbone di storta in grani riempiente lo. spazio tra il vaso 
di vetro ed' ib: poroso; 

Un cerchio di piombo che abbraccia il vaso poroso, trattiene 
ila grafite nel ‘vaso di vetro, è collega le due aste di carbone ; 
dad di filo di rame denudato alle estremità. 


Montatura della Pila. 


= Preparare il liquido .eccitatore, ed il liquido depelarizzante 

qui sotto descritti. Versare il primo nel vaso poroso tino a 
quattro dita ‘dall’orlo. Versare il secondo entro uno dei due 
tubetti di vetro anch'esso fino a quattro dita dall'orlo del vaso 
di vetro della Pila mediante l'imbuto, pure di vetro, unito 
alla installazione. ` 


-Formazione della» Batteria. 
Allineare le pile in modo. che, per esempio, tutti i mor- 
setti dei carboni guardino a destra, e tutti gli zinchi a sinistra. 


Data questa disposiziorie, prendere un congiuntore, e ser- 
rare con forza una delle sue estremità nel morsetto di un 


LIRE 45 + 


LIRE 65 — 


LIRE 98 — 


. carbone della prima fila a sinistra; serrare l’altra estremità” 
fj. nel morsetto dello zinco della pila successiva, e così di seguito 
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in modo che î fili congiunguno sempre il carbone: di una 
pila collo zinco dell'altra. 

Resteranno. così liberi il morsetto dello zinco nella prima 
pila a sinistra é quello del carbone nell’ultima di destra. 

A questi morsetti estremi della batteria si attaccheranno 
(dopo di averli» denudati per bene) i capi dei due fili che vanno 
alle ARTERIE 

Liquido eccitatore, 


Si prende un recipiente non ‘attactabile dagli acidi, il più 
grande possibile (per preparare molto liquido, e ciò a risparmio 
di tempo nelle successive montature) e: 

}..Sì riempia detto recipiente quasi totalmente di acqua, 
misurandola a litri; 
2. Vi sì aggiunga acido solforico in ragione di 50.gr. 
per litro d’acqua. 
Liquido depolarizzante. 


Anche per questo è consigliabile di prepararne una certa 
quantità sufficiente per esepmio, per tre o quattro volte 

Versata l’acqua e misurata in litri, vi si aggiunga (molto 
lentamente e a -poco a poco per evitare un soverchio riscal- 
damento) acido solforico in ragione di 350 gr. per ogni litro 
di acqua versata; poi vi sì aggiunga subito la polvere depo- 
larizzante (che vendesi sotto il nome di polvere Elektron) in 
ragione di 250 gr. per ‘litro d'acqua. 


Uso e manutenzione della pila. 


Per la prima carica tanto il liquido depolarizzante, quanto 
l’eccitatore preparati come sopra si è detto, arriveranno a 
quattro dita dall'orlo dei vasi rispettivi Pel giorno succes- 
sivo basterà aggiungere un dito del rispettivo liquido in ciascun 
vaso, e così di seguito per due o. tre giorni; sarà poi ottima 
cosa l'estrarne gli zinchi dal vaso poroso quando le pile non fun- 
zionano. 

Estrazione dei liquidi. 


Per rendere agevole. la estrazione dei liquidi, l'installazione 
viene furnita di sifone in vetro, che si adopera, immergendo 
la parte grossa nel liquido da estrarre, quindi, comprimendo 
la-pera di gomma, finchè il liquido non cominci ad uscire 
dalla canna sottile. Quando, malgrado la. rinnovazione dei 
liquidi non si ottiene più lo stesso effetto dei primi giorni 


è bene passare alla pulitura generale della pila. 


Puliturta della. Pila. 


Questa si riduce pulita coll'immergerla complelamente in 
acqua bollente (in un recipiente non’ attaccabile degli acidi ) 
mantenendone al posto tutti i pezzi. Dopo un'ora di immer- 
sione, col solito sifone sì leva completamente l’acqua intro- 
dottasi nella pila e vi si sostituiscono i cs DA sopra menzio- 
nati vale a dire il liquido eccitatore nel vaso poroso;‘ed il 
depolarizzante nel vaso di vetro. 


Amalgamazione dello Zinco, 


L'amalgamazione dello zinco si ottiene in modo facilissimo, ~ 
operando come segue: Prendere un piatto oblungo, nel quale 
lo zinéo possa stare coricato, come in una nicchia. — Ver- 
sare sul fondo del piatto uno strato di mercurio vivo del com- 
mercio. — Versare sul mercurio dell’acqua acidulata, — Cori- 
care lo zinco nel piatto, tenendolo ‘e girandolo. colla mano 


| sinistra dalla. parte del morsetto, mentre. la. destra munita di 


uno. spazzolino, corre innanzi e indietro, softregandolo rapi- 
damente — Levare lo zinco e metterlo a sgocciolare verti- 
calmente in un altro piatto. Alla conservazione dello zitico 
giova aggiungere del. bisolfato di mercurio nell'acqua ‘aci- 
dulata in' proporzione di 10 grammi ogni litro d'acqua. ;. 


Consigli pratici. 


Si avrà cura, nel angio degli acidi, di munirsi di un. 
lungo grembiale è meglio i un paio di guanti qualsiasi. ` 

_Non si- verserà mai Lpoqua nell’acido solforico, ma, lentamente, 

acido solforico nell'acqua. 

"Par le macchie d'acido sugli -abiti è buon rimedio l’ammo- 
niaca, se applicata prontamente, 

L'acido solforico. si conserva in damigiane chiuse. La pol- 
vere depolarizzante Elektron si coito Pali a peragre in vasi chiusi, 
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le migliori, le più economiche e di maggior rendimento, 


che si conoscano. 


Queste Dinamo sono di tipo superiore con indotto a nucleo dentato e loi polare elittica, 
e si raccomandano pel minimo lavoro perduto per l'eccitazione 

Esse sono tutte a lubrificazione automatica ad anelli. 

Nel tipo completo (dai 2 cavalli in più) i supporti hanno sempre robinetti per lo scarico ed 
indicatore di livello per l'olio. — Il movimento dell'arco porta-spazzole è ottenuto colla massima 
precisione e dolcezza mediante volantino a cremagliera. 

I primi 6 numeri della serie sono bipolari — l’avvolgimento dell'induttore è fatto. sopra due 
bobine o scatole di zinco, che si levano superiormente colla massima facilità dopo tolto l’indotto. 

Tutta la macchina può essere scomposta nei suoi pezzi elementari in pochi minuti. 


I tipi seguenti, di potenza superiore ai 10 cavalli, sono a 4 poli induttori, coll'avvolgimento ` 


sopra le scanalature tornite dei 2 poli orizzontali. Togliendo i quattro bulloni ai fianchi della 
macchina, si può levare la metà superiore, e rimangono liberi all'occhio ed alla mano tanto l’in- 


dotto che i due poli induttori per le riparazioni. Questa AE ha po: il iia di poter 


fondere i supporti in un sol pezzo colla base. 
Il tenditore è sempre in un sol pezzo a 2 o 3 guide e 2 viti di spinta. Pel Num. 4 si ha pure 
una piccola mensola portante superiormente le 2 guide che facilita assai l' installazione in molti casi. 
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a 800 volts, e del 35 °/, per le tensioni basse | 7 Foca Fit pra 
udoperate in galvanoplastica. TE 150 | 2400 | 0,25 | 2,5 | . -25 70 | 150 | 20 
I magneti sono normalmente alimentati in | È: 300 | 2100 | 0,5 5 50 90 | 250 i 30 
derivazione quando le macchine sono adoperate || 3 600 | 1950 | 10,5 90 |. 105 | 350 40 
come dinamo, e sono pure eccitati pian i 1200 | 1800 9 99 140 130 | 460 50 
zione quando le macchine vengono adoperate i a 
come care da inserirsi su di una distribu- | 5 2400 1560 4 44 250 170 660 60 
zione già esistente per luce elettrica, ed in que- || © 3700 | 1350 | 6 68 | 350 | 210 | 840 70 
sto caso hanno bisogno di un reostato per la || 7 6400 1100 | 10 116 | 500 | 270 -1200 110 
messa in marcia, da inserirsi nel circuito del- 8 9000 | 1000 | 14 164 | 700 | 305 | 1450 | 130 
dati | || 9 | 1450 | 90| 22 | 255 |1100 350 |2000 | 179 
Se poi esse vengono adoperate come motori | 1 | ss000 | 800] 40 paa 41013200] 220 
negl' impianti indipendenti a semplice genera- c | i 
ll 45250 700 | 68 800 | 2600 | 480 | 5000 | 300 


trice e ricevitrice, i magneti ne sono eccitati 
in serie. 


1180, | 4000 | 570 | 6600 | 360 
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I diametri delle puleggie adottati per tutti i tipi, come i più convenienti per | 


avere cinghie economiche e poca pressione sui perni, possono però essere ridotti 
fino alla metà, quando importi maggiormente l’ economia nelle puleggie, o nello 
spazio richiesto dalla trasmissione. 


Per accessori, schiarimenti, preventivi, ecc., rivolgersi alla detta Società. n te 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica, in genere, e di “ Elettricità in ispecie ,„ con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 

oppure domandatele un Preventivo. 
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TOLIO PER DINAMO.ELETTRICHE 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) _ ; 


VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 
TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 


MOTORI A GAZ E PER MOTORI E SIM A A pitti E 


——— 
£ 


pS c— sito 


CONTATORE DI ELETTRICITÀ 


——————————————_—_€Ò—___—_______————————_——_————— —>— —_——__.____Pp_—_—ttt%mm=wux==%x****>=t-%@-w-%———__—_—__—_—_——1tc 


Brevettato dal Prof. Dr. H. ARON 


IN USO DA SETTE ANNI 
OLTRE 20,000 IN FUNZIONE 


In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo 
CONTATORE di AMPERES-ORE I 

per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 
CONTATORE DI WATT-ORE 


per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al maxsimum. 
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1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 
di Parigi 188 1889-1891 pel miglior Contatore, d’ Elettricità 


BERLINO W. 35 - Tata Strasse No. 6 = BERLINO W. 35 
Rappresentante per l'Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 
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i FERROVIE E TRAMVIE EL ETTRICHE 


Sistema E. H. JOHNSON 


(BREVETTO ITALIANO N. 247 - VOL. 63) 


pri 
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Questo sistema è applicabile alle Ferrovie e Tramvie elettriche nelle quali i con- 
duttori che somministrano ai motori la corrente per far muovere i veicoli, sono posti 
in una condotta nel sottosuolo, essendo la corrente raccolta da spazzole sfreganti, che 
penetrano nella condotta e portate dalle. carrozze in movimento. i 

La disposizione della condotta e degli organi assicura un contatto atto n grazia 
di una pulitura costante della condotta e del conduttore, posto sul fondo di questo condotto. Meli 

Un modello di via e di apparecchio di presa di corrente di questo sistema trovasi | 
attualmente negli uffici del Giornale e si invitano gli interessati nella REssuone a por- BE 
tarsi ad esaminarlo. * | ARE pÈ 

L’ inventore, desiderando mettere a frutto il suo brevetto, Vorrebbe accordarsi con J 
una Società o un Costruttore per l’ esercizio del sistema in Italia. 
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PER OFFERTE ED INFORMAZIONI IRIDATA RAI: 


a ; Brandon & Figli (Ingegneri-Consulenti) Parigi. 
59, RUE DE PROVENCE. ` 
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Hi Impianti elettrici 
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Ventilatori 
Aspiratori, Fucine, ecc. 


Articoli tecnici 
Crogiuoli marca due spade. 
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SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


FORNITRICE DEI MINISTERI DELLA GUERRA E DELLA MARINA 
DELLE FERROVIE MEDITERRANEA ED ADRIATICA, UNIVERSITÀ, ISTITUTI TECNICI, ECC. 
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DINAMO “ELEKTRON, 


| 
A CORRENTE CONTINUA 


le migliori, le più economiche e di maggior rendimento 
che si conoscano. pi 


Queste Dinamo sono di tipo superiore con indotto a nucleo dentato e superficie polare elittica, 
e si raccomandano pel minimo lavoro perduto per l'eccitazione 
Esse sono tutte a lubrificazione automatica ad anelli. i 
Nel tipo completo (dai 2 cavalli in più) i supporti hanno sempre robinetti per lo scarico ed 
indicatore di livello per l'olio. — Il movimento dell'arco porta-spazzole è ottenuto colla massima 
precisione e dolcezza mediante volantino a cremagliera. 

I primi 6 numeri della serie sono bipolari — l'avvolgimento dell'induttore è fatto sopra due 
bobine o scatole di zinco, che si levano superiormente colla massima facilità dopo tolto l’indutto. 

Tutta la macchina può essere scomposta nei suoi pezzi elementari in pochi minuti. 

I tipi seguenti, di potenza Muporiora ai 10 cavalli, sono a 4 poli induttori, coll’ avvolgimento 
sopra le scanalature tornite dei 2 poli orizzontali. Togliendo i quattro bulloni ai fianchi della 
macchina, si può levare la metà supeltare e rimangono liberi all'occhio ed alla mano tanto l'in- 

i dotto che i due poli induttori per le riparazioni. Questa MAPINEH ha poi il vantaggio di poter 
i| fondere. i supporti. in un sol pezzo colla base. 

| Il tenditore è sempre in un sol pezzo a 2 o 3 guide e 2 viti di spinta. Pel Num. 1 si ha pure 
| una piccola mensola portante superiormente le 2 guide che facilita assai l'installazione in molti casi. 
| 

| 
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I diametri delle puleggie adottati per tutti i tipi, come it più convenienti per 
avere cinghie economiche e poca pressione sui perni, possono però essere ridotti 
fino alla metà, quando importi maggiormente l economia nelle puleggie, o nello 
spazio richiesto dalla trasmissione. 


Per accessori, schiarimenti, preventivi, ecc., alia alla detta Società. 
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NEL NOSTRO NUMERO D’OGGI 


I lettori troveranno nel numero attuale la descri- 
zione di un nuovo ohmmetro del prof. ing. Aurelio 
Mauri; questo istrumento non differisce  sostanzial- 
mente dal noto ohmmetro di Ayrton e Perry, ma 
è pregevole per la costruzione. 

L’ohmmetro Ayrton e Perry è formato essenzial- 
mente da un galvanometro a due rocchetti, l'uno a 
debole e l’altro a forte resistenza, disposti ad an- 
golo retto ed agenti sul medesimo ago. Il primo 
è in serie colla resistenza da misurarsi, il secondo 
è in derivazione sugli estremi della medesima; fa- 
cendo passare la corrente di una batteria attraverso 
alla resistenza, le deviazioni del galvanometro sono 
proporzionali al quoziente delle correnti che passano 


l i n E 
nei due rocchetti e quindi ad —- che rappresenta ap- 


I 


punto il valore della resistenza che si vuol conoscere. 


* 


Generalmente quando trattasi di corrente alternata 
si sottintende sempre che andamento della tensione 
o della intensità sia rappresentabile da una curva 


„perfettamente sinusoidale; ed i matematici in base a 


ciò dedussero molte conclusioni importanti per lo 
studio di queste correnti e macchine relative. 


per l'Italia L. 12 - Unione Postale L. 15 - Altri Paesi L. 18 
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In fatto le correnti alternate sono raramente si- 
nusoidali, ma la loro forma dipende essenzialmente 
da quella delle espansioni polari dell’alternatore. La 
teoria insegna che l'intensità o F. E. M. massima 
che raggiunge la corrente in ogni periodo è 1,41; 
l'intensità o F. E. M. eficace; invece, in generale 
essa è più grande o più piccola; ossia due correnti 
alternate aventi le stesse costanti (frequenza, inten- 
sità e tensioni efhicaci) possono essere affatto diffe- 
renti Puna dall’altra, ed avere dei massimi pure diffe- 
renti. L'una curva può essere formata da tratti lar- 
ghi e bassi, l’altra da tratti brevi e molto rialzati. 

Siccome l’induzione (e capacità) delle correnti 
alternate nei diversi apparecchi a cui cessa è appli- 
cata dipende essenzialmente dalla forma della curva, 
così avverrà in generale che gli effetti saranno di- 
versi da corrente a corrente, benchè le loro costanti 
siano uguali. 

Lo studio recente di Roessler e Wedding sull’ in- 
fluenza delle curve alternate sul rendimento lumi- 
noso delle lampade ad arco è una prova evidente 
del nostro asserto. 


* 


Le esperienze del Roessler e del Wedding hanno 
provato altresi la grande inferiorità che la corrente 
alternata ha rispetto alla corrente continua in quanto 
al rendimento luminoso delle lampade ad arco. 

Già i risultati delle esperienze eseguite durante 
P Esposizione di Francoforte da esperti periti ave- 
vano dimostrato questo fatto senza approfondirlo. 
Gli esperimenti recenti hanno dato come rendi- 
mento luminoso degli archi alternati per 1 Watt, 
da 0,7 a 1,1 unità Hefner, e per gli archi a cor- 
rente continua 2,84 unità, ossia più del doppio. 

Ciò non vuol dire che le lampade ad arco a cor- 
rente alternata sono destinate a scomparire; ma è 
certo che gli inventori ed i costruttori dovranno 
tener conto di questi risultati, se vorranno che queste 


lampade possano sostenere il confronto di quelle a 


corrente continua. 


La REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Rotazione di conduttori in campo elettrostatico girante. — 
Sul valore dell’Ohm teorico. — Misura della resistenza 
specifica assoluta del rame elettrolitico puro. — Sui gene- 
ratori e trasformatori polimorfici. — Elettrofisiologia. 


Rotazione di conduttori in campo elettrostatico gi- 
rante. — L’'Ing. R. Arnò descrive negli Atti della 
R. Accademia delle Scienze di Torino un nuovo 
esperimento di elettricità da lui eseguito. 

Come è ben noto, il prof, Crookes ha dimostrato 
che quando una scarica elettrica passa per un tubo 
ad aria rarofatta, e si colloca opportunamente un 
piccolo mulinello sul percorso della scarica, si ot- 
tiene una rotazione continua. 

Questo fenomeno suggeri all’Arnò l’idea di ten- 
tare se si poteva ottenere una simile rotazione 
collocando un bulbo a rarefazione contenente un 
piccolo mulinello in un campo elettrostatico ro- 
tante. 

Il campo elettrostatico rotante si otteneva col- 
legando quattro lamine verticali di ottone a punti 
fissi nel secondario di un grande rocchetto di 
Ruhmkorff, attraverso il cui primario passava 
una corrente alternata. 

Per tentare l'esperimento era impossibile usare 
un ordinario radiometro con alette di mica, poiché 
l'autore in una precedente serie di esperimenti 
aveva dimostrato che quando un dielettrico viene 
collocato in un campo elettrostatico rotante, esso 
risente una forza che tende a farlo rotare nello 
stesso senso della rotazione del campo. Perciò l'au- 
tore costruì un radiometro speciale con alette di 
ottone sottilissime, giacché solo usando un muli- 
nello costituito interamente di metallo si poteva 
essere certi di aver eliminata l’azione diretta del 
campo rotante suile alette, e che l'effetto osser- 
vato fosse dovuto al gas rimanente nel tubo. 

Quando il campo elettrostatico era sufficiente- 
mente intenso, e la superficie del recipiente me- 
tallico contenente il mulinello era secca, si otteneva 
una rotazione nella stessa direzione del campo. 

L'autore, per dimostrare che la rotazione non 
era dovuta ad azione diretta sulle alette, sospese, 
col mezzo di un lungo filo di seta, un mulinello 
simile nell'aria alla pressione orlinaria, e nello 
stesso campo rotante, e trovò che non si produceva 
alcuna rotazione. 

Quando il radiometro è sotto l'influenza del 
campo elettrostatico rotante, il bulbo è illum nato 
uniformemente in modo che il numero dei giri 
delle alette può essere contato nell'oscurità. 

L'autore ritiene che l'effetto sia da attribuirsi 
ad alcune azioni del campo rotante sulle molecole 
del gas, le quali tendono ad aumentare la loro ve- 
locità nella direzione della rotazione del campo 
specialmente nel caso in cui il gas è molto rare- 
fatto, così che la corsa libera delle molecole èro 
lativamente lunga, e l'urto delle molecole sulle 


alette metalliche provocherebbe la rotazione di 
quest'ultime nello stesso senso della rotazione del 
campo, (Nature, L, pag. 155). 


wu 

Sul valore dell ohm teorico. — Il Leduc presentò 
all'Accademia delle Scienze di Parigi una memoria 
sul valore dell'ohm teorico. L'autore discutendo 
gli esperimenti eseguiti per questa determinazione 
dal Wuileumier, seguendo il metodo di Lippmann, 
dimostra che ai detti risultati deve applicarsi una 
parte della correzione cho dal Wuilleumier era 
stata sostenuta come trascurabile. 

Applicata questa correzione, a questi ultimi ri- 
sultati si ha che la lunghezza di una colonna di 
mercurio a 0° o di un mm.? di sezione rappresen- 
tante l'ohm teorico è di 106,32 cm. invece che di 
106,267 cm. | 

Il valore così corretto è in perfetto accordo 
colla media delle migliori determinazioni fatte con 
altri metodi. (Ivi, pag. 167). 


Pia 


Sui generatori e trasformatori polimorfici. — L'Ho- 
spitalier lesse innanzi la « Societé Francaise de 
Physiquo » una lunga ed interessante memoria 
sul « generatori o trasformatori polimorfici della 
energia clettrica e sulle loro applicazioni indu- 
striali. » 

L’autore dapprima osserva che l'energia elettrica 
è prodotta sotto forma di correnti continue, al- 
ternate, bifasi o trifasi. La forma continua è pro- 
dotta sotto costante tensione ed intensità, la forma 
alternata da una potenza che cambia la sua na- 
tura con una frequenza variante da 25 a 135 pe- 
riodi per secondo. Questo varie forme di correnti 
possono essere trasformate successivamente l'una 
nell'altra. 

I primi apparati polimorfici conosciuti sono le 
macchine di Clark e di Pixii, le quali permettono 
di ottenere correnti alternate e rettificate col 
mezzo di una opportuna disposizione di spazzolini. 
Ora si possono ottenere delle correnti bifasi da un 
anello Gramme forinando dei circuiti coll’unire 
punti opposti del collettore ad anelli. 

L' Hospitalier esegnisce un esperimento col mezzo 
di una macchina ed un motore a corrente bifase 
con 2 rocchetti Siemens, con spostamento di fase 
di '/ di periodo; poscia, col mezzo di una piccola 
macchina dimostrativa del Ducretet, la quale dà 


nel medesimo tempo tanto correnti continue che 


correnti trifasi, l’autore alimenta una lampada ad 
incaniles:enza con correnti continue ed un motore 
con correnti trifasi. 

Da tutte queste propriotà si trae profitto nel- 
l'industria elettrica, e si costruirono ora in Ame- 
rica delle macchine di 300 kilowatt. 

A Rochester, la « Westinghouse Comp. » ha in- 
stallato dinamo con correnti continue a 500 V. e 


correnti bifasi a 360 V. che servono l'una e l'altra 
per la distribuzione nella città e pei tramways. 
(Vedi Elettricità 1891 pag. 783). 

Anche a Parigi il Labour ha ora intrapresa la 
costruzione di macchine dimorfiche. 

L'autore poscia parlò dei disezni delle mac- 
chine Schuckert per correnti continue a bifasi, delle 
macchine Ducreteat, della macchina Westinghouse 
di 300 kilowatts, della macchina Tesla bifase di 750 
kilowatts, dell’alternatore Zipernowsky formato da 
due macchine montate sullo stesso asse e con spo- 
stamento di fase di 1/, di periodo. 

In seguito l Hospitalier diede spiegazione delle 
successive trasformazioni di ciascuna delle cor- 
renti da lui esaminate, ed a tal proposito usò una 
grande tavola sinottica. 

La trasformazione delle correnti continue in al- 
ternate si effettua assai facilmonte col mezzo di 
un trasformatore a rotazione. Furono costruiti 
degli apparati per trasformare le correnti continue 
in alternate, fra gli altri l’ondulatore Solignac, 
l'apparato usato in America per sallare le rotaie. 

La trasformazione delle correnti continue in hi- 
fasi e trifasi è molto semplice coll’aiuto di alcuni 
apparati costruiti allo scopo; fra gli altri anno- 
vera quelli di S‘huckert, di Dolivo Dobrowolsky e 
di Hutin e Leblanc., | 

La trasformazione di correnti alternate in cor- 
renti continue è stata effettuata dal Gaulard, dal 
Lane Fox, dal Pollak, ed anche nelle città di Cassel 
e Budapest. 

A Cassel un motore sincrono a correnti alter- 
nate alimentato dalla distribuzione, aziona due 
generatori a corrente continua connessi sullo stesso 
asse. Questi due generatori caricano degli accu- 
mulatori. 

La difficoltà principale consiste nell’avviare il 
motore a correnti alternate. A tale scopo si usano 
gli accumulatori che si scaricano nei generatori; 
questi ultimi funzionano da motori ed agiscono 
sul motoro a correnti alternate in modo da av- 
viario. 

Si adottarono varie soluzioni di queste difficoltà 
nei casi in cui non si avevano degli accumulatori 
a disposizione, fra le quali quelle di Tesla il quale 
usa un debole motore a corrente bifase azionata 
da una corrente alternata semplice. 

La trasformazione delle correnti alternate in 
correnti bifasi e trifasi è effettuata approfittando 
dei fenomeni della capacità dell'autoinduzione ed 
induzione mutua. 

La trasformazione delle correnti bifasi in cor- 
renti continue si può altresi effettuare molto 
facilmente col mezzo degli apparati: Schuckert, 
Thomson, Houston, ecc. 

A Budapest la trasmissione a distanza è effet- 
tuata col mezzo di correnti bifasi; esse alimen- 
tano un motore che aziona la dinamo a correnti 
continue usate por caricare gli accumulatori. 

Non vi sono speciali apparati par trasformare 
le correnti bifasi in correnti alternate. 
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L'apparato Scott serve a trasformara le correnti 
bifasi in trifasi. 

La trasformazione delle correnti trifasi in cor- 
renti continue è effettuata col mezzo di un anello 
Gramme e di un apparato Hutin e Leblanc. 

Non vi è apparato speciale per la trasformazione 
delle correnti trifasi in correnti alternate, ma 
questa trasformazione si può effettuare facilmente. 

Il trasformatore Scott permette altresì di tra- 
sformare le correnti trifasi in bifasi. (Electrical Re- 
view, XXXIV, pagina 637). 


$ 
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Misura della resistenza specifica assoluta del rame 
elettrolitico puro. — J. W. Swan e J. Rhadin pre- 


sentarono alla « Royal Society » di Londra una’ 


memoria che riassumo le misure da essi fatte della 
resistenza specifica assoluta, e del coefficiente di 
temperatura, dal rame puro elettrolitico. 

Gli autori confrontarono molti campioni diffe- 
renti di rame elettrolitico. Molti campioni furono 
dapprima analizzati grossolanamonte, e sceltone i 
migliori si sottoposero ad un'analisi più accurata; 
i migliori di questi furono quindi raffinati elet- 
troliticamento, e poscia, senza pruvia fusione fu- 
rono tirati con trafile di zaffiro fino ad avere il 
voluto diametro, ed il filo così ottenuto fu sotto- 
posto ad accurate misure, 

Il primo campione A venne misurato tanto allo 
stato crudo quanto dopo ricotto al colore rosso, in 
una atmosfera di anidride carbonica; il secondo 
campione B fu esaminato solo dopo ricotto. 

Gli autori ebbero estrema cura nella determi- 
nazione delle dimensioni dei fili e delle tempera- 
ture alle quali osse erano misurate. 

I valori dei due campioni in unità C. G. S. fu- 
rono i seguenti, essendo la densità a 15° C. 8,9585. 


Resist. assoluta specifica Coeffic, di temper. 
in unità C. 6. S. AT 
Campione Å - crudo 


dalla trafila . . . 1603 0,00408 
Campione A - dolce- | 

ricotto . . . . . 1566 0,00418 
Campione B- dolce- 

ricotto . . . . . 1559 0,00415 


(Nature, L, pag. 165). 


Vul 


Elettrofisiologia. — Nel giornale La Nature si legge 
un articolo del Guillaume nel quale sono descritti 
i recenti esperimenti del D'Arsonval, che si con- 
trappongono a quelli del Tesla. Si assovera che le 
azioni fisiologiche delle correnti di tutte le fre- 
quenze furono note in Francia assai prima delle 
pubblicazioni del Testa in America. 

Tali correnti furono prodotte connettendo ilse- 
condario di un rocchetto Ruhmkorff coll’armatura 
interna di una bottiglia di Leyda la cui scarica 
è oscillatoria. Gli estremì di un corto rocchetto 
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di 10 spirali di filo grosso furono congiunti colle 
armature esterne delle bottiglie ed in questo si 
generavano lə correnti di alta frequenza. 

Se un filo mette in corto circuito questi roc- 
chetti si ottengono alla congiunzione delle lunghe 
scintille; se il corto circuito si stabilisce attra- 
verso il corpo non vi ha né scossa nè il menomo 
pizzicore; per mostrare che questa corrente passa 
attraverso il corpo, il corpo può essere messo in 
comunicazione con una lampada al incandescenza, 
che si accende. 

Si dice che la corrente passi sopra la superficie 

del corpo, ma quantunque vi sia un po’ di vero in 
ciò, questa non è la sola causa della mancanza di 
sensazione. 
, Il D'Arsonval ha dimostrato che i fenomeni 
neuro-muscolari aumentano colla frequenza fino 
a 3000, rimangono stazionari fino a 5000 e poscia 
decrescono e cessano affatto; una gamba di rana 
è insensibile all’alternatore di Hertz; se la cor- 
rente è chiusa attraverso le mani, la pelle diventa 
insensibile, e l’insensibilità dura da pochi minuti 
ad un'ora. | 

Se il corpo è isolato e si tiene solo un polo si 
produce calore, accompagnato da copiosa traspi- 
razione e considerevole arrossamento della super- 
ficie cutanea. 

Se si fa una piccola ferita al piede di un ani- 
male in modo che il sangue vi sgorghi a gocce, 
l'emorragia diventa molto copiosa sotto questa 
corrente indicando che vi è una forza potente che 
dilata i vasi; la corrente passa attraverso il corpo 
ma i nervi restano insensibili. l 

L'autore dimostrò che la morte per le correnti 
alternate è dapprima prodotta per asfissia, e che 
la respirazione artificiale può richiamare la vita, 
e poscia l'eccessivo calore prodotto dai muscoli 
produce la coagulazione del sangue. (Electrical World, 
XXIII, pag. 571). 

Prof. D. Mazzotto. 


Le applicazioni dell'elettricità all'arte musicale 


Diapason e corista eleltrico. — La storia del dia- 
pason è antichissima. Dicesi che i cliinesi venti 
secoli prima di Cristo, accordassero il tono della 
voce e degli istrumenti con dei bambù che davano 


suoni monotoni. Nell'antica Roma, secondo Plu-’ 


tarco era anche adottato un piccolo flauto appo- 
sitamente fatto per regolare la voce degli ar- 
tisti. 

Il diapason che è adoperato anche oggidi, data 
dal 1711; ha la forma di una Y molto allungata 
della quale i due bracci si avvicinano verso la parte 
superiore; essi vengono allontanati per mezzo di 
un cilindro che si fa scorrere fra essi dal basso 
in alto fino che esce fuori bruscamente: questo 


effetto si ottiene solo con un certo sforzo, e per- 
ciò la manovra è tutt'altro che comoda: inoltre 
le vibrazioni non durano che pochi secondi. 

Il diapason eleltrico è costituito da un ofdinario 
diapason di accinio, tenuto ben fermo da un sup- 
porto metallico: affacciata a uno dei bracci è po- 
sta una elettrocalamita che insieme al braccio 
vibrante, costituisce un movimento a tremolo, 
analogo a quello dei campanelli elettrici o meglio 
dell interruttore di un rocchetto di induzione. Si 
comprende come in tal modo si possa tenere la 
nota per tutto il tempo che si desidera. Il diapason 
è posto, come ogni altro, sopra una cassetta di 
risuonanza. Per far funzionare l’elettrocalamita si 
adoperano due pile Leclanche, o meglio delle pile 
secchié contenute in una cassetta collocata sotto 
a quella di risuonanza e ad essa unita. I diapason 
elettrici, oltre che nel vero loro uso, sono adope- 
rati anclie per diversi esperimenti di ottica e di 
olettricità. 

Il diapason elettrico è stato in questi ultimi 
tempi felicemente modificato e} ha preso il nome 
di corista elettrico. 

Nel diapason elettrico, a cui si è accennato, una 
sola delle branche vibra (almeno per effetto im- 
mediato dell’elettrocalamita); nel corista è ap- 
punto tenuto conto «di questo fatto, ed esso si 
riduco a una forte molla di acciaio che è fatta 
vibrare per mezzo di una elettrocalamita: la molla 
è tenuta da una grossa piastra di ferro che pre- 
senta un'apertura appena sufficiente al suo moto: 
essa costituisce così ciò che dicesi un’ancia libera. 
Il corista elettrico manda suoni assai potenti , 
tanto che, come vedremo più innanzi, si è utiliz- 
zato per costruire dei veri harmoniums e organi 
elettrici. i 

Il metronomo elellrico. — Questo apparecchio ha 
lo scopo di trasmettere a distanza la cadenza di 
un motivo musicale, e dare il tempo, come si dice. 
Non è raro il caso, specialmente nella musica sa- 
cra e da teatro, di dovere far agire insieme -masse 
orchestrali o corali, situate a distanza, in modo 
da sommarne l'effetto: si comprende che se esse 
non vanno perfettamente d'accordo, tutta l'este- 
tica dell'audizione è perluta. Il maestro direttore 
è unico, e il tempo che osso batte alla parte prin- 
cipale, per esempio, in un’opera, all'orchestra, deve 
essere felelmente tenuto dalle altro parti, come 
ceri, ecc., che possono non vederlo. Col metronomo 
elettrico il movimento. della bacchetta del maestro 
viene felelmente riprodotto, in uno o più luoghi 
determinati, e ciò si arguisce facilmente, costi- 
tuisce una elegante e perfetta soluzione del que- 
sito. 

Il metronomo elettrico consiste in un quadro 
nero sul quale vedesi oscillare una bacchetta; più 


b 


esattamente dovremmo dire, che sembra vedersi 
oscillare una bacchetta, perchè infatti quell’ostil- 
lazione non è che apparente; sul fondo del quadro 
sono disposte due stecche mobili atforno all'asse 
. rispettivo e inclinate come una V: queste stecche 
hanno ciascuna una faccia dipinta in bianco e 
l'altra in nero; di più una presenta sempre la 
faccia di colore differente a quella dell'altro; sic- 


come quando si vele la parte nera essa non si 


stacca dal fondo, pure nero, del quadro, la bac- , 


chetta sembra avere la posizione della stecca co- 
lorata di bianco. 

Per un semplicissimo motore, ad ogni passaggio 
di corrente ciascuna dolla stecche compie un mezzo 
giro, e quindi presenta alternativamente ora una 
faccia, ora l’altra. L'occhio non percepisce che 
la parte bianca e sembra perciò che la bacchetta 
oscilli, come farebbe l’indice di un metronomo. 
Da qui il nome dell'apparecchio. 

Il maestro, con la propria bacchetta, ad ogni 
movimento di essa fa agire un contatto elettrico 
disposto sul leggio, ed in tal modo si trasmette 
fedelmente il tempo a uno o più metronomi ri- 
cevitori. 

Organo e harmonium eleltrico. — Parlando del corista 
abbiamo accennato come esso sia stato adoperato 
per costituire dei veri istrumenti musicali. Infatti 
è facile immnginare un certo numero di questi 
coristi disposti sopra una cassa di risuonanza, © 
accordati in modo da fornire le varie note musi- 
cali. Dei commutatori speciali servono a variare 
l’effetto del suono e la sua intensità, analogamente 
all'ufficio che hanno i registri negli organi ordinari. 
Negli istrumenti così formati, non è necessario 
produrre la pressione dell'aria, essendo il suono 
dato dalle ancie mosse direttamente dall’ elettri- 
cità. 

In un altro sistema di organi elettrici, l'elet- 
tricità ha solo l’ufficio di aprire e chiudere l'adito 
all'aria nelle «iverse camere sonore, e ciò me- 
diante valvole comanilate da apposite elettrocala- 
mite; nel rimanente tali istrumenti posseggono le 
medesime parti, o funzionano nello stesso modo 

di quelli ordinari. 
| Sia col primo che col secondo dei sistemi sud- 
detti, la tastiera sulla quale si eseguisce il pezzo 
è separata dall istrumento propriamente detto, cioè 
da dove esce il suono e può essere, anzi, nella quasi 
totalità dei casi, è situata a distanza: in tal modo 
sì può godere l’effetto assai curioso di sentire 
della musica esoguita da mani invisibili: questi 
sistemi presentano anche il vantaggio di permet- 
tere la trasmissione a più ricevitori, e ciò a sola 
spesa dell’elettromotore. 

Nel sistema in cui l'elettricità non serve che 
a far aprire o chiudere i registri dello canne, si 
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compren'le come si abbiano i medesini effetti de- 
gli organi ordinari. 5 

Nel siste na completamente. elettrico, primo ac- 
cennato, si hanno pure tutti i medesimi risultati 
di intensità, di tono, di agilità che non col si- 
stema ad aria. i 

Anzi, dal lato dell’agilità della nota, del gor- 
gheggio, si ha forse un certo vantaggio in questo 
secondo caso, essendochè si mette più pronta- 
mente in vibrazione il corista, che non una 
canna, e ciò specialmente nelle note medie. Del 
resto l'ultima parola sugli organi elettrici non è 
stata ancora detta, ed è probabile che perfezio- 
namenti futuri accordino loro una superiorità 


fin'ora da molti discussa. 
G. PARDINI. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 
Mitano - Via Meravigli, 2 - MILANO 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all’ Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettal&a e . . «0.0 0 0 0 000 l‘ l s 10 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’ Inventori non avessero già costruito 
i ZERI II ILE ZII ISNTIZIIZO ZI ZELL DE ERE PINI IS EI) 


e non potessero costruire da sè. 
fieri e N a a A s a E aA a a a a a a a ae a a a 


Elenco degli Altestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1309. Lacasse Valentin, a Chemnitz (Germania). — Procédé 
électrique de production des cartons Jacquard directement - 
d'après la mise en carte - per anni l. 

1310. Fedele Gennaro fu' Michele, a Napoli. — automotore 
elettrico - per anni l. 

1311 Waterhouse Edison Goodycar, a Londra. — Perfection- 
nements dans les méthodes de mesurer, de contròler et de 
règler dés courantes électriques - per anni 6. 


+ 


405 - L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


NUOVO OHMMETRO 
pel Professore Ingegnere AURELIO MAURI 


Se due circuiti, aventi le spire ortogonali, pro- 
ducono — essendo percorsi da due correnti I e i — 
due campi magnetici d'intensità Heh sensibil- 
mente uniformi in prossimità di un ago calamitato, 
questo si dispone con l'asso inelinato rispetto alle 
linee di forza del campo H d'un angolo z la cui 


h CASTA i i 
tangente è = -+, e quindi proporzionale a T’ 


H 


supposto non ci siano azioni magnetiche estranee. 
Sia uno dei circuito formato da un gran numero 
di spire di un lungo filo sottile di grande resi- 
stenza R, un cui estremo comunichi con un capo 
del secondo circuito, costituito da un grosso con- 
duttore di piccola resistenza r; e l'altro estremo 
sia urito al capo libero di una resistenza inco- 
gnita x, messa in serie col secondo circuito, la 
quale si voglia determinare mentre è percorsa da 


; . i x -+r 
una corrente Å. E facile dimostrare che Ten 


e se «x è l'angolo formato dall'ago magnetico col 
- piano delle spire del circuito a filo sottile 


quindi 


(I) ea - 


Su questo principio si fonda l'ohmmetro da me 
ideato, che può servire anche da bussola delle 
tangenti. 

“sso è costituito da un rocchetto di rame, di- 
sposto con l’asse vrizzontalo, lungo 20 cm. e del 
diametro interno di 3 cm. ed esterno di 4, avvolto 
da un lunghissimo filo di rame sottile, ben isolato, 
diviso in due o più tronchi, che si possono riu- 
nire in serie o in quantità, a seconda delia resi- 
stenza che sì vuol misurare. 

Un disco di acciaio calamitato — lateralmente 
circondato da due masse di rame, per smorzare le 
oscillazioni — è appeso al centro del rocchetto 
mediante un'’asticella avvitatavi che l’attraversa 
e che porta un lungo indice d'alluminio che scorre 
su una circonferenza graduata tracciata su uno 
specchio circolare, posto al fondo di una scatola 
cilindrica. Questa è chiusa da una lastra di cri- 
stallo che al centro è forata e porta un tubetto 
di ottone che regge e circonda il filo di seta cui 
l'ago è sospeso. Con vite di pressione si può su 
quel tubetto fissare al altezza e in giacitura op- 
portuna una calamita curvata ad arco di cerchio, 
per annullare l'azione del magnetismo terrestre 
sull’aro, il quale dovrà oscillare con estrema len- 
tezza intorno allo zero della gralunzione in virtù 
solo della forza di torsione del filo. 

Parallela:nente all'asse del rocchetto stanno due 
cerchi formati da 5 spire di lamina di rame larga 
i cm., del «diametro medio di 39 cm., uno da una 
parte e l’altro dall'altra dell'ago; e i cui centri, 


allineati col centro di questo, ne distano di 75 mm. 
Anche questi due circuiti possono essere uniti tra 
loro in serio o in quantità. l 

Una cassetta di resistenze permette di variare 
la resistenza R del circuito del filo sottile ed anche 
di porvi una derivazione tra gli estremi. 

Conoscendo le dimensioni delle varie parti del- 
l’istrumento e il numero delle spire, sarebbe fa- 


, E : h ; BRE i 
cile calcolarne la costante H ’ ma in pratica sarà 


meglio trovarla sperimentalmente. A tale scopo si 
adopera una pila costante o, meglio, un accumu- 
latore, di cui si misura la forza elettromotrice E 
e la resistenza, e se ne manda la corrente attra- 
verso resistenze opportune conosciute, separata- 
mente nel circuito a filo sottile e in quello a fito 


‘ grosso, servendosi dell'apparecchio come bussola 


delle tangenti, tolta la calamita compensatrice. 
Siano z; © 7a le deviazioni dell'ago dal meridiano 
magnetico, corrispondenti alle intensità i o I delle 
correnti, nei due casi: si ha 


t= ktg. i; l = K tg. 23 
C=- = d | (9. @ 
e i i Q 


oppure — adoperato l' istrumento come ohmmetro 
si osserva l'angolo corrispondente a una resistenza 
nota v, e dall'equazione (I) si ricava il valore di C. 
Converrà naturalmente prender la media di varie 
determinazioni fatte con diversi valori di x. 

È evidente che dovransi avere nell'impiego del- 
l'olmmetro tutte quelle precauzioni che soglionsi 
prendere coi galvanometri. Così si eviteranno spo- 
stamenti — durante le esperienze — di masse 
magnetiche in vicinanza dell'istrumento; se ne ter- 
ranno lontane le intense correnti, e converrà usare 
un commutatore per far due letture (di cui si pren- 
derà la media) con due direzioni opposte di cor- 
rente, Il filo di seta di sospensione dell'ago dovrà 
essere il più sottile possibile e l'indice sarà pa- 
rallelo all'asse magnetico dell'ago calamitato. Questo 
dovrà, per l’azione di una minima corrente, di- 
sporsi perpendicolarmente al piano delle spire, e 
deviare ugualmente a destra e a sinistra della po- 
sizione di riposo per l'azione della stessa piccolis- 
sima corrente, cambiandone la direzione. 

Mi sono dapprima accertato che il campo ma- 
gnetico è uniforme nello spazio dove si muove 
l'ago; adoperando l’istrumento come bussola delle 
tangenti riconobbi che è obbedita la leggo delle 
tangenti. Fino a 80° di deviazione dell'ago l'ap- 


1 i 
500 PET il campo prodotto dal 


rocchetto, di E per quello prodotto dal grosso 


conduttore. Converrà dunque far sì che Fangolo 
di deviazione, rispetto al piano di quest’ultimo 
riesca intorno o inferiore a 45°, tanto più che a 
quest angolo corrisponde la massima sensibilità 
dell'istrumento. A tale intento si inseriranno col ` 
reostata resistenze opportune nel circuito del roc- 


prossimazione è di 
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chetto, ponendola anche, occorrendo, in derivazione 
con una resistenza che ne riduca la sensibilità in 
un rapporto determinato, e aggiungendo la rela- 
tiva resistenza compensatrice; adoperando ancora 
quella porzione del filo sottile che ha un numero 
di spire conveniente: associando infine le due por- 
zioni di filo in opposizione quando si tratti della 
misura di resistenze elevate, oppure in quantità 
per resistenze interme lie. La portata dell'istru- 
mento è cosi resa — anche adoperando pocho re- 
sistenze ausiliario — quasi illimitata: dalla deter- 
minazione di una piccola fraziono di ohm si può 
arrivare a quella di parecchie migliaia. 

Credo quindi che il mio olmmetro possa servir 
bene per uno studio preciso della variazione della 
resistenza dei conduttori in funzione «della inten- 
sità della corrente che le attraversa, e, industrial- 
mente, per la misura delle resistenze delle lampade 
elettricho a incandescenza. 

Por verificare la precisione che con esso si può 
raggiungere adoperai resistenze di filo di argen- 
tana coperto di seta, avvolto in doppio su un tubo 
di vetro immerso nel petrolio posto in un vaso di 
rame a pareti sottili, circondato da acqua rinno- 
vantesi continuamente: appena fatta la lettura 
collohmmetro, ne misurava la resistenza col me- 
todo del ponte di Wheatstone. Per le elevato resi- 
stenze mi valsi di lampade elettriche a incande- 
scenza di cui precedentemente avevo determinato 
la resistenza, in funzione dell'intensità della cor- 
rente, adoperando un voltmetro di torsione di 
Siemens e un amperometro Carpentier, da me ta- 
rati con precisione. La corrente adoperata, presa 
dai conduttori dell illuminazione elettrica della 
città, variava da 0,3 a 5 A. Ncn esporrò qui, per 
non dilungarmi soverchiamente, i risultati delle 
numerose determinazioni di quelle resistenze va- 
rianti da 0,1 a 1000 ohms: dirò solo che adope- 
rando correnti intense l'approssimazione ottenuta 
fu talvolta del duecentesimo, in media del cente- 
simo, che è più di quanto si può presentemente 
raggiungere in simil genere di misure. 

È superfluo notare che questo ohmmetro può 
servire da voltmetro e da amperometro, adope- 
rando come bussola delle tangenti, quando siansi 
determinate le costanti k e K. Dirò solo che come 
voltmetro mi diede risultati di una precisione fi- 
nora non mai conseguita da nessun istrumento, 
potendosi contare sull’ approssimazione del cin- 
quantesimo. 


Con questo numero apriamo un 
abbonamento di saggio a tutto Di- 
cembre a L. 6. 

.Chi volesse i numeri pubblicati 
sin qui dal 1 Gennaio, non avrebbe 
che a mandare per essere abbonato 
per tutto l’anno L. 12. 


Vedasi per i Premi il relativo Programma. 


Fenomeni di elettrolisi e di polarizzazione 


Nell’adunanza del 17 giugno p. p. comunicai al 
R. Istituto veneto una nota che può riassumorsi 
brevemente così: 

Premessi alcuni cenni intorno alle esperienze 
del Bouty, del Kohlrausch, del Vicentini e di altri 
allo scopo di studiare la conducibilità dei liquidi 
per l'elettrico, mi proposi di riconoscere se anche 
in una pellicola liquida, tesa dentro un anello, av- 
veniva l’elettrolisi sia pure adoporan lo delle F. E. M. 
debolissime (vedi le ricerche di A. Bartoli). 

L'esperimento fu disposto nel seguente modo: 
Un filo di platino piegato a cerchio e avente il 
diametro interno di 22 mm., continua diritto e 
perpendicolare al piano del cerchio. La parte ret- 
tilinea è incastrata in un manico di ebanite, lungo 
il quale, dalla parte opposta, sta un altro filo di 
platino che si prolunga un po’ al disotto del centro 
del cerchio per cui passa. I due fili, isolati l'uno 
dall'altro, si possono congiungere sia con una pila, 
sia con un galvanometro, o coll’'uno e l'altro in- 
sieme. Se il detto sistema; fissato sopra un sostegno 
mobile, si immerge in una soluzione acida o sa- 
lina, si può facilmente sollevare una pellicola della 
detta soluzione la quale rimarrà, por alcuni mi- 
nuti, tesa nell'anello. Sperimentando con tali pel- 
licole ho potuto riconoscere: 

1.° Che nelle pellicole liquide avviene lelet- 
trolisi e perciò è da escludere anche per esse una 
conduzione analoga a quella dei metalli. 

2.° Che i segni dell’elettrolisi sono spiccatis- 
simi adoperando una soluzione di solfato rameico 
o di ioduro potassico mista a piccola quantità di 
colla d'amido; imperocché nel primo caso si forma 
sull'anodo un doposito di rame metallico, e nel 
secondo si manifesta all’anodo una intensa colo- 
razione azzurra, c ciò avviene adoperando una 
F. E. M. di 10 o 12 centesimi di V. 

3.° Se si adopera l'acqua acidulata con acido 
solforico, gli elettrodi, dopo il passaggio della cor- 
rente, restano fortemente polarizzati, e la polariz- 
zazione si mantiene per qualche tempo manife- 
standosi attraverso una nuova pellicola per la 
quale non passo corrente. 

4.0 Per aumentare gli effetti della polarizza- 
zione feci funzionare da anodo un pezzetto di 
spugna di platino, dapprima arroventata e, raffred- 
data che fu, legata con platino al filo centrale del 
piccolo apparecchio. In questo caso la corrente di 
polarizzazione deve vincere una F. E. M. che si 
desta nella coppia platino spugna, immersa che sia 
nell'acqua acidulata. 

In questo fenomeno, che non trovo avvertito da 
alcuno, la spugna di platino funziona da polo po- 
sitivo, ed è probabile che la F. E. M. si desti per 
il calore che si sviluppa nell'imbibizione. Tanto è 
vero che immersendo in un tubo al U, contenente 
acqua aciJulata, duce lamine di piatino, una calla 
o l’altra fredda, si desta una corrente diretta nello 
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stesso verso (cioè dalla lamina calda alla freida) 
di quella che si riscontra immergendo da una 
parte una lamina di platino, e dall'altra un pez- 
zetto di spugna legata ad un filo di platino. 

5.° Per sperimentare con deboli F. E. M. mi 


servii di un piccolo voltametro a lamine di piombo, 


puro immerse nell'acqua acidulata, che venivano 
polarizzate con una Daniell o con una Bunsen mon- 
tata con acido nitrico stanco. Le F. E. M. di ca- 
rica erano dunque inferiori a quella che avrebbe 
acquistato il voltametro nel suo stato di compiuta 
formazione, considerandolo cioè come un accumu- 
latore del tipo Planté. 

Le singolari variazioni della F. E. M. presentate 
da un siffatto voltametro attrassero la mia atten- 
zione, perchè diverse da quelle di un voltametro a 
lamine di platino dove l'ossigeno è semplicemente 
aderente all'anodo. Riconobbi cioè, che se la du- 
rata della carica era almeno di 20 o 25 minuti, la 
F. E. M. della corrente di scarica, debole dap- 
prima, cresceva per parecchi minuti, rimaneva 
costante per qualche tempo, e poi discendeva più 
o meno rapida, verso zero. Fra le molte osserva- 
zioni fatte in proposito, giterò la seguente: 

F. E. M. di carica V. 1,53. — Durata della ca- 
rica, 1 ora. F. E. M. della corrente di polarizza- 
zione, all’atto della chiusura, cent. di V. 6,8. 


Dopo i minuto cent. di V. 10,0 
» 5 » » > 13,1 
» 10 » » » 139 


Il fatto, benchè complesso, può ricevere una 
plausibile spiegazione considerando che la cor- 
rente polarizzante, avendo.una debole F. E. M., non 
può produrre sull’anodo che una ossidazione su- 
perficiale, incompiuta e facile a dissociarsi. Do- 
vranno adunque trovarsi in seno al liquido dei 
gruppi molecolari vaganti di O e di H i quali, ri- 
combinandosi, dovranno dar luogo o delle F. E. M. 
dirette in verso. contrario a quello dovuto alla di- 


sossidazione dell’anodo. Le prime si affievoliscono . 


in un tempo più o meno lungo che dipende dalla 
durata della carica; perciò va prevalendo via via 
la seconda. Se con opportune inversioni della cor- 
rente di carica, sempre però di debole F. E. M., si 
produce un po'di ossidazione sopra entrambe le 
lamine, l'azione riduttrice dell’idrogano sul catodo 
diviene più efficace, e il valore massimo della 
F. E. M. di depolarizzazione sarà raggiunto in 
pochi secondi, in luogo che in parecchi minuti, 
come abbiamo avuto campo di sperimentare, 


Tito MARTINI. 
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Il Trattato elementare di Elettricità e Magnelismo, del 
dott. Giorgio ['inzi, e, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di molernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-3 di pagine 504 illustrato da 
138 incisioni. L. 6. — Per gli Abbonati dell’ Elet- 
tricità sole L. 3. 


Appunti sulla montatura delle lampade incandescenti 


L'addattamento delle lampade incandescenti sui 
lampadari sia speciali per luce elettrica, sia da 
gas, ha dato luogo sempre a noie non piccole, non 
solo, ma anche a qualche incendio. La causa: tra- 
scuranza nella montatura dei fili e dei porta- 
lampade. 

Il lampadario è una massa metallica di picco- 
lissima resistenza, generalmente in buona comu- 


bl 


nicazione colla terra; se poi è a gas si aggiunge 


Figura 1. 


anche il pericolo del volume di gas rinserrato nei 
tubi, cosicchè un corto circuito fra la massa del 
lampadario ed un filo porta la fusione dei tubi 0 
l'accensione dei gas. Ricordiamo, ad esempio, che 
a Parigi vi furono due o tre incendi gravissimi 
dovuti appunto alla accensione e fughe di gas 
per causa della corrente elettrica. 

Un altro inconveniente che reca la trascuranza 


| 
A) 
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della montatura dei lampadari sono le corrosioni 
dei ganci di sospensione e dei tubi di gas, dovute 
all’azione elettrolitica degli sperdimenti di cor- 
rente per il contatto di un filo colla massa del 
lampadario. 

Ad ovviare questi inconvenienti gravi, occorre 
impiegare nella montatura dei lampadari una gran 
cura, di scegliere dei cordoncini flessibili a doppia 
copertura di caoutchouc puro, di isolare i giunti 
con grande cura fasciandoli prima con nastro di 
gomma pura e poi con nastri ordinari. 

Un mezzo assai indicato per ovviare ogni peri- 
colo è quello di isolare i lampadari dalla terra 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 409 


con dei giunti isolanti: questo mezzo è tanto si- 
curo che è stato prescritto dai regolamenti ema- 
nati in diverse città dell’estero, sulle installazioni 
elettriche. 

La figura 1 rappresenta appunto un giunto o 
raccordo per lampadario a gas, formato da due 
pezzi .isolati per mezzo di ebanite o di cartone 
isolante. La figura 2 è un anello di sospensione 
di un lampadario da luce elettrica con isolamento 
in ebanite. 


x 


Nella mia carriera di monteur di luce elettrica 
ho avuto non pochi fastidi e noie per acconten- 
tare i clienti che vollero adornare gli apparta- 
menti con questa luce; mi furono alle volte im- 
poste delle esigenze così restrittive e strambe che 
dovetti sudare sette camicie per soddisfare tutti i 
capricci, più che non lo sia a scrivere questi ar- 
ticoli per il giornale. 

Chi trovava il colore dei cordoncini troppo chiaro 
o troppo scuro in riguardo alle tappezzerie; chi 


+ L 


Disposizione SŽ 


Figura 3. 


non voleva vedere assolutamente nessun filo, nes- 
sun cordoncino, nessun isolatore; chi non voleva 
vedere nessuna valvula, nessun interruttore per non 
togliere il carattere all'appartamento; chi mi im- 
poneva i più strani modi di accensione e spegni- 
mento automatico delle lampade; chi trovava la 
luce tropro forte, chi troppo debole, chì troppo 
gialla, chi troppo bianca; chi trovava le lampade 
troppo grosse, o troppo sottili, o senza forma, occ. 

Eccovi un caso dei più semplici: Si esige qual- 
che volta di poter rischiarare una scala, un cor- 
ridoio, una serie di camere, allorché sì percorrono, 
in modo che colui che transita possa accendere le 
lampade in principio e spegnerle in fine. Il pro- 
blema cioè si riduce a poter accendere o spegnere 
un gruppo di lampade da due punti lontani, Le 
disposizioni che sì possono usare sono quelle della 
figura 3. 

Nella 1.2 abbiano due commutatori m e n posti 
nei due punti lontani, e collegati fra loro mediante 
due fili. Allorchè il manubrio di un commutatore 
.sj porta in coincidenza collo stesso filo dell'altro, 
(come è inlicato dalla figura) allora le lampade 
sì accendono. Se invece si porta il manubrio sopra 
l'altro contatto le lampade si spengono. 


Nella disposizione 2.* abbiamo ancora due com- 
mutatori p e q, i cui bottoni di contatto si tro- 
vano in comunicazione coi poli 4 e — della rete 
di distribuzione della corrente nella casa. Se uno 
dei manubri si trova in comunicazione col polo + 
e l'altro col polo —, le lampade L si accendono, 
se invece ì manubri si trovano in corrispondenza 
allo stesso polo le lampade non possono accendersi. 


* 


La figura 4 rappresenta (in sezione) una candela 
elettrica, ossia una candela di porcellana munita 
di una lampadina incandescente e colla quale si 


lubo ie port elaste 


le no 


Figura 4. 


possono trasformare i candelabri, i lampadari, i 
bracci, ecc., a candele ordinarie. La candela elet- 
trica è molto semplice; essa è formata da un pe- 
duncolo con un'asta di ottone centrale, munita 
nella sua parte superiore di un dischetto di car- 
tone rosso (cellulosa) sul quale è fissato l’innesto 
della lampada. Le lampade impiegate per questo 
candele sono speciali (si dicono lampade a candela) 
ed hanno il peduncolo piccolo (1-2 cm. di dia- 
metro) a baionetta, o Edison a vite. 

Sull'asta è infilato un tubo di porcellana bianca 
o così si ottiene un elegantissima candela elettrica 
e tale da soddisfare i gusti più raffinati. 


Il monteur. 


; 
Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Tram- 
vie e Ferrovie Elettriche, di Guido Castagneris, il quale 
consta di pagine 432, con 170 figure compresi 
30 gruppi di illustrazioni (L. 4). 
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DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione, vedi Numero 25). 


Misura relativa dei momenti dell'azione magnetica 
orizzontale della terra su le calamite. — Per un’altra 
calamita sostituita nella staffa della bilancia, se 9, 
è l'angolo di cui bisogna girare il micrometro di 
torsione per mantenerla deviata di un angolo 3 
dal meridiano magnetico, si ha (1): 


H, M, sen 4 = k (9 — 2), 


e quindi, confrontando con la (I) stessa: 


) — ua 
HM _ sena 
H, Mi 0, upr Z ; 
sen 7 
e se <= 4 
(ID) HM 0-9 
H, M, j — z i 


cioè i momenti delle azioni orizzontali della terra 
su due calamite sono proporzionali: allo torsioni 
necessario per mantenerle deviate ugualmente dal 
meridiano magnetico, essendo lo stesso il filo di so- 
spensione. 

Misura relativa dei momenti magnetici di due cala- 
mile. — Nello stesso luogo e nello stesso tempo è: 


H>H, , 
e quindi la relazione (II) diviene: 


M 0 — 7 


sar esi A 7 
M, j — z 


cioè i momenti magnetici di due calamite sono 
proporzionali alle torsioni necessarie per mante- 
nerle deviate egualmente dal meridiano magnetico, 
essendo lo stesso il filo di sospensione. Mentre dunque 
il metodo delle oscillazioni richiede la conoscenza 
dei momenti d'inerzia delle due calamito per pa- 
ragonare i loro momenti magnetici, col metodo 
della bilancia «di torsione non fa bisogno di tale 
conoscenza, 

Misura relaliva della intensità orizzontale del magne- 
tismo terrestre. — Per la stessa calamita, supposto 
invariabile il suo momento magnetico, la rela- 
zione (IT) diventa: 


I valori della intensità orizzontalo del magne- 
tisnio terrestre sono dunque proporzionali alle 
torsioni necessarie per mantenere una calamita, 
di momento magnetico costante, deviata ugual- 
mente dal meridiano magnetico, conservandosi lo 
stesso il filo di sospensione. 


La bilancia di torsione non consente in tutte 
queste misure la precisione del metodo delle oscil- 
lazioni. 

Verificazione della legge delle azioni magnetiche. — 
Nella staffa si pone un’asticella magenetizzata sot- 
tile e molto lunga, che chiameremo lago, e, per 
un foro del coperchio della cassa, si introduce 
un'altra asticella magnetizzata, pure molto sottile 
e lunga, che diremo la calumila, la quale si tieno 
verticalmente col suo polo inferiore all’ altezza 
dell'ago e nel punto in cui si trova il polo omo- 
nimo di questo. Per la ripulsione fra questi due 
poli, in confronto della quale si possono trascu- 
rare le altre tre delle quattro azioni fra i poli dei 
due magneti, l'ago devia dal meridiano magnetico, 
e si ferma in equilibrio al una distanza ango- 
lare z dal medesimo, tale che il momento della 
detta ripulsione sia eguale alla somma di quelli 
della torsione z del filo è dell’azione magnetica 
della terra. 

La distanza dei due poli di cui si considera 
l’azione è, per la deviazione dell'ago: 


l sen -- 


is 


essendo / la distanza dei poli del melesimo; e 
quindi, ammessa la leggo del Coulomb, la forza ri- 
pulsiva fra quei due poli è: 


mm, 


% , 


2 sen? REA 
2 


rappresentando m, m; le intensità rispettive dei 
poli dell'ago e della calamita; e il momento di 
questa forza, diretta secondo la congiungente i due 
poli, rispetto all’asso di rotazione, è: 


m mi l a mmi 
rane a a OL 


r 
A 


ES 


l sen? - 


(PA 
2lsen -;- tang - 


a adi 


x 


I momenti della torsione del filo e dell’azione 
magnetica terrestre, corrispondenti alla devia- 
zione z, sono: 


k e @=HMIisenz=HMsenz, 


N 


dunque deve aversi: 


nm 
a -—— = a+ H Msenz . 
2 sen “vu tang. -> 


md adi 


Girando il micrometro superiore di un angolo 9 in 
senso contrario alla deviazione dell'ago, questo si 
avvicina al meridiano magnetico; e, se <, è l'an- 
solo della nuova posizione di equilibrio dell'ago 
col meridiano magnetico, devo essere similmente: 


mm, 


L= kK(+4)+HMscnag, , 


L VA 
2lsen-t tang -$ 


ad ld 


poichè ora la torsione del filo è: 04 2, 
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Indlicando questa torsione tolale del filo con 3, le 
due eguaglianze precedenti sono rappresentato dal- 
l'unica: 


ea =—k3+HMson« , 


z 


Y d 
D a anne 
2lsen i tang 3 
ove z deve osprimere la deviaziono dell'ago dal 
meridiano magnetico, corrispondente alla torsione 


tolale + del filo. 
Quest'ultima eguaglianza può scriversi: 


x mm, 


2 Il ? 


(I) (k3 + HM sen a) sen = tang 


onile si vedo che se, al variare della torsione to- 


(al 


tale + del filo, si mantiene costante l’espressione: 


(A 


o? 


(IV) 


(£3 + H M sen z) sen + tang 


deve ritenersi vera la legge ammessa che l’azione 
repulsiva fra due poli omonimi è in ragione in- 
versa del quadrato della distanza. 

Se la deviazione « non è molto grande, l'espres- 
sione che deve mantenersi costante può ritenersi 
essere: 


(V) (34 IL Ma) , 


ove gli angoli 3 e < devono essere espressi per 
gli archi che li misurano nel cerchio di raggio 4, 
e k deve quindi rappresentare il momento della 
forza di torsione del filo corrispondente alla tor- 


sione dell'angolo che sottende l'arco di lunghezza 1 
80° 


97 


~ 


= 


nel cerchio di raggio 1, cioè alla torsione di 
= 57 17° 45°. | 

Ora, se «x è langolo di cui l'ago devia dal me- 
ridiano magnetico per una rotazione -' del micro- 
metro superiore, quando non esiste la calamita, 
si ha (I): 


H M sen x = k (7 — <@) , 


ossia, prendendo in luogo del seno dell'angolo di 
deviazione l'arco: 


HMz=k(5"—%) , 
ove gli angoli a' e <' devono essere espressi per 
gli archi che li misurano nel vecchio di raggio 1, 
e k deve avere quindi lo stesso significato che 
nella (V). La quale por ciò, sostituendo ad H M il 
suo valore che risulta dall'ultima eguaglianza, di- 


viene: 
SE 
e È ) 22 ’ 


e, affinché si vericichi la suddetta legge, deve quindi 
essere costante, qualunque sia $, l’espressione: 


ar zT 
P x 
S- P L. 4. o) 
7. 


nella quale gii angoli tutti possono essere espressi 
anche in gradi. 


(2+ 


(VI) 


Nelle esperienze del Coulomb l'ago, lungo 65 cem., 
deviava dal meridiano magnetico di 10°, per una 
rotazione di 360° del micrometro, quando la ca- 
lamita non era ancora stata introdotta nella cassa; 
o si aveva quindi: 


LI PA 
ad — / 


; 35T _gro i 
z 10° 
Introdotta la calamita, quando lavo era stato 
ricondotto nel meridiano magnetico, e la torsione 
del filo era quindi nulla, si aveva la deviazione 
di 24°: per questa prima distanza del polo della 
calamita da quello dell'ago, era dunque: 


S = z =? 


, 


e l'espressione (VI) aveva il valore: 
(24 +35 X 24) 24? = 36 x 248 = 36 x 13824 . 


Girando il micrometro di tre circonferenze, la 
deviazione dell'ago si riduceva a 17°: per questa 
seconda distanza, era quindi: 


4=17 , 3=8X 360417, 
e il valore dell'espressione (VI): 


(3 X 3604+17 +35 X 17) 172=36 x 47 X 172 = 
= 36 X 13583 . 


Facendo rotaro di altre cinque circonferenze ił 
micrometro, la deviazione dell'ago diveniva 12°: 
per questa terza distanza, si aveva dunque: 


4=12 , =8 X 360 +12 , 
e por valore dell'espressione suddetta: 


(8 X 360+ 12+35X 12)122=36x 92 X 12 = 
=36 X 13248 . 


Il valore della espressione (VI) mantenevasi dun- 
que, al variare della distanza dei due poli fra cui 
l'azione è molto prevalente, presso a poco costante; 
e il Coulomb ne inferì che la ripulsione fra due 
poli simili era nella ragione inversa del quadrato 
della distanza dei medesimi, 

Per verificare se questa legge valeva anche nel 
caso dell'attrazione che sì esercita fra i poli con- 
trari, il Coulomb deviava molto Pago dal meri- 
diano magnetico, mediante la rotazione del mi- 
crometro, e introduceva quindi la calamita nella 
cassa col polo contrario: l'ago allora si avvicinava 
al meridiano magnetico, ma non veniva a con- 
tatto della calamita se la torsione inizialo del filo 
era sufficiente. Facendo variare la torsione del 
filo col girare il micrometro, l'ago si manteneva 
in equilibrio a diverse distanze dalla calamita; e 
in modo simile a quello tenuto per la ripulsione, 
il Coulomb trovò che, anche nel caso dell'attra- 
zione, doveva ritenersi valida la legge della ra- 
gione inversa del quadrato della distanza. 

Misura relativa dell’ intensità dei poli magnetici. — Dalla 
equazione (III) risulta: 


21 4 z 
me (k -+H Msen 2) sen, tang g 
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e ses! è la torsione totale del filo necessaria per 
mantenere l'ago alla medesima distanza ango- 
lare z da un’altra calamita, i cui poli abbiano la 
intensità m,!, deve aversi quindi: 


m _ k+ HMsenz 
m}? kS+HMsona ’ 
formula che mostra come si dovrebbe procedere 
per paragonare, mediante la bilancia di torsione, 
le intensità dei poli di due calamite molto lunghe. 
Se il filo di sospensione dell'ago non oppone 
forza sensibile alla torsione, si ha: 
Zz 


U d 
m, =? H P sonasen - tang-z , 


cioè: 
Z 
m =4H l? sen -y , 
e quindi le intensità dei poli di due calamite sa- 
rebbero proporzionali ai cubi dei seni delle semi- 
deviazioni che prodlurrebbero nelľago, 0 ai cubi 
delle deviazioni, se piccole. 

In questo caso, nel quale la forza di torsione 
del filo è trascurabile, la deviazione x prodotta da 
una calamita, di intensità polare m, sul ago, è 
data dalla formula: 


e quindi la deviazione sarebbe indipendente dalla 
intensità dei poli dell'ago, e il seno della sua metà 
sarebbe proporzionale alla radice cubica dell’in- 
tensità dei poli della calamita. 

La veriticazione sperimentale di questi risultati 
potrebbe rissuardarsi como prova della proporzio» 
nalità ammessa fra l’azione di due poli magnetici 
a distanza costante e le intensità dell'uno e del- 
l’altro dei medesimi. 


(Continua). 
Prof. G. BONGIOVANNI. 


Sopra le curve di tensione e di intensità di 
diversi alternatori e loro influenza sulla 
intensità luminosa delle lampade ad arco. 


I signori Roessler e Wodding hanno pubblicato 
recentemente uno studio sperimentale sulle curve 
delle correnti alternate di diverse macchine e della 
influenza che ha la forma di queste curve sulla 
intensità luminosa degli archi alternati. 

Lo studio ha avuto origine dal fatto- che si ve- 
rifica spesso, che le lampade ad arco regolate con 
ogni cura dalle Case costruttrici in base ad una 
certa frequenza, intensità e tensione, giungendo 
alla località dove devono essere applicate, richie- 
dono una nuova regolatura benché i tre elementi 
della corrente siano ancora gli stessi. La causa 
di ciò sta, come fu riconosciuto, nella forma delle 
curve della corrente alternata, che è assai diversa 
da alternatore ad alternatore. 


Gli esperimenti furono esegniti nel laboratorio 
elettrotecnico della Technische Hochschule di Berlino 
sopra tre alternatori: uno di Ganz, uno di Wechsler 
e l'altro di Siemens e sopra delle lampade alternate 
di Körting ə Mathiesen di Lipzia. 

Se i limiti concessi al nostro giornale ci con- 
cedessero di pubblicare lo studio per intero con 
le ficure illustrative, noi saremmo certi di far 
cosa grata a molti lettori, perchè non solo gli 
esperimenti sono interessanti per sé stessi, ma 
anche la descrizione delle operazioni dì misura 
assai chiara e precisa, e potrebbe servire di in- 
sernamento a chi dovesse intraprendere misure: 
sulle correnti alternate, e misure fotometriche su- 
gli archi. 

Per rilevare lo curve della tensione e dell'in- 
tensità si adottò il metodo classico che il Joubert 
impiegava nel 1881 par le sue esperienze sulle 
correnti alternate, quello cioè dei contatti istan- 
tanei. Uno dei serratili del voltmetro viene messo 
in comunicazione con uno dei serrafili della lam- 
pada ad arco. Gli altri duo serrafili, del voltmetro 
e della lampada, vengono messi fra loro in co- 
municazione momentanea ad ogni giro dell'arma- 
tura nelle diverse posizioni che quest’ultima può 
avere rispetto al campo magnetico. Perciò sul- 
l'albero «ell’alternatore viene messo un disco di 
stabilite (il nuovo isolante della « All. Elek. Gesell. » 
di Berlino) il quale porta alla periferia un dente 
acuto metallico in comunicazione con un polo di 
una lampada; una laminetta fissa alla macchina e 
coliegata col filo del voltmetro tocca ad ogni giro 
il dente, chiudendo il circuito del voltmetro; 
così si rileva la tensione in un dato istante della 
curva alternata, Spostando il «disco di stabilite ogni 
tanto di piccoli angoli si può rilevare la tensione. 
per «diversi punti della curva, e così si può dise- 
gnare la curva completa ondulatoria della tensione 
per 1 periodo. 

Come veltmetro molto esatto, perfettamente ape- 
riodico e privo di autoinduzione, si adoperò un 
elettrometro Carpentier, colle armature collegate 
in diverso modo, a seconda che si dovevano mi- 
surare delle F. E. M. alte o basse. . 

Per la misura della intensità della corrente si 
adottò lo stesso metodo dei contatti, ponendo l'elet- 
trometro in disposizione amperometrica, cioè in deri- 
vazione sopra una resistenza priva di autoindu- 
zione, perfettamente conosciuta, e ponendo sul 
circuito dell elettrometro il contatto momentaneo. 

Dopo aver descritto minutamente il metodo di 
taratura degli istrumenti impiegati per le misure, 
gli autori della memoria vengono a discutere i ri- 
sultati. 

Le curve ottenute dalle tre macchine sono com- 
pletamente diverse l'una dall'altra. Le curve di 
corrente dell’alternatore Ganz presentano dei- cu- 
spidi acuti ed occupano solo un terzo de'l intero 
periodo. Per due terzi del periodo sia la tensione 
che l'intensità sono quasi nullo. 

La curva dell’alternatore Siemens presenta pro- 


` 
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prictà opposte, cioè per due terzi circa del periolo 
l'intensità e la tensione mantengono pressopoco 
un valore costante e soltanto nell'ultimo terzo le 
curve precipitano, a zero. 

La curva dell’alternatore Wechsler è la sola che 
veramente si avvicini alla forma teorica sinusoi- 
dale, mentre le altre due se na staccano comple- 
tamente. La differenza sta nella costruzione delle 
macchine, e il Roessler ne discute il perché, in 
base alla forma delle espansioni polari dei roc- 
Chetti induttori ed indotti, dati dallo figure. 

La conclusione a cui arriva è, che nella costru- 
zione degli alternatori è di grande importanza il 
calcolo delle forme o dimensioni delle espansioni 
polari, perchè da esse dipende la forma della curva 
della corrente. 

Nessuno finora ha studiato quale effetto ha que- 
sta forma sul rendimerto degli apparecchi elet- 
trici a corrente alternata, però si può dire con 
sicurezza che, siccome da essa in gran parte di- 
pendono gli effetti di autoinduzione, vi dovranno 
essere delle sensibili diversità a seconda che si 
impiegano correnti alternate di curva diversa, 

Da questa importante osservazione gli esperi- 
mentatori passano a studiare quale sarà l'effetto 
delle diverse correnti sopra il meccanismo rego- 
latore dello lampade ad arco. È noto che questo 
meccanismo consta in generale di uno o due roc- 
chetti (di cui uno in serie colla corrente dell'arco, 
e l'altro in derivazione sui serrafili) nei quali si 
immergono delle armature tubolari di ferro spac- 
cate longitudinalmente per ovviare alle correnti 
parassitarie o di Foucault. Il resto del meccanismo, 
che è svariatissimo a seconda dei diversi costrut- 
tori, è uguale a quello dei regolatori per lampade 
ad arco a corrente continna. 

Notiamo subito che vi è una grande differenza 
di comportamento a seconda che i detti rocchetti 
‘di regolaggio sono alimentati da una corrente con- 
tinua o da una alternata. Nei rocchetti in deri- 
vazione, specialmente a causa della forte resistenza 
apparente (impedenza) creata dalle correnti al- 
ternate, la forza con cui il nucleo vieno assorbito 
sarà assai minore che non per correnti continue 
per le quali questa resistenza sparisce completa= 
mente. Nel primo caso cioè passerà nel rocchetto 
una corrente molto minore che psl secondo. 

Ma non solo vi è differenza di comportamento 
fra corrente continua ed alternata, ma anche fra 
alternata el alternata, a seconda cioè della curva 
della F. E. M. e dell'intensità, appunto perchè dalla 
forma della curva dipende la grandezza dei feno- 
meni di autoinduzione e quindi di resistenza ap- 
parente. Così impiegando la corrente dell’alterna- 
tora Ganz, fatta con tratti di curve strette, ma 
molto sentite e con cuspidi, gli effetti d'induzione 
saranno maggiori che non impiegando una sinu- 
soidale ordinaria od una Siemens a tratti di curve 
basse e larghe. Questo appunto fu verificato darli 
sperimentatori sulla lampada Kértine, per cui la 
stessa lampada regolata con una certa frequenza, 


intensità e tensione per la corrente dell'alterna- 


tore Siemens, non funzionava più colla-corrente. 


dell'alternatore Ganz, benchè le costanti fossero 
uguali e si doveva quindi regolare di nuovo il 
meccanismo con l'aggiunta di certi pesi, all’estre- 
mità d'una leva. | 


x 


Descritta ln parte elettrica delle esporienze, il 
signor Wedding passa a descrivere le disposizioni 
adottate per le misure fotometriche, per la tara- 
tura del fotometro, oce. adottandosi come cam- 
pione di luce una lampada Hefner all’amilaceto. Le 
misure di luce si fecero per ogni 5° di inclina- 
zione in un piano verticale passante pei carboni, 
a destra ed a sinistra, misurando contemporanea- 
mente la tensione. l'intensità e la frequenza della 
corrente. Quindi furono tracciate le curve di in- 
tensità Iuminosa e si determinò, planimetrando 
(integrando) le curve, la intensità sferica media. 
Ecco un sunto dei risultati: 


Coll’alternatore Ganz ; 
Frequenza (11) . . . . . . 4800 


Tensione media alla lampada 29,7 V. 
Intensità media... ... 9,4 A. 
Lavoro medio . . . . . . 262 W. 
Intensità luminosa per 1 W. 0, 716 


Coll’allernatore Wechsler ; 
Frequenza. . a... . . 4800 


Tensione media alla lampada 31,1 V: 
Intensità media. . . . .. 9,3 A. 
Lavoro medio . . . . . . 286 W. 
Intensità luminosa per 1 W. 1, 003 


Coll'alternatore Siemens ; 
Frequenza... .... . 9500 


Tensione media alla lampada 31,0 V. 
Intensità media. . . a. a. 9,1 A. 
Lavoro medio . . . a.. . 269 W. 
Intensità luminosa per 1 W. 1,078 


La intensità media luminosa comprende solo la 


media delle intensità nelle diverse direzioni sotto 
al piano orizzontale passante per l'arco, trascuran- 
dosi la parte superiore. È da notarsi che la lam- 
pada Körting è munita, appena sopra all'arco; di 
un piccolo riflettore di ghisa smaltata. 

I risultati che abbiamo riportato indicano subito 
quale influenza grande abbia la forma della curva 
di corrente. Fra il rendimento in base alla cor- 
rente dell’alternatore Ganz e quella degli altri due 
vi è un rapporto da 7:10, a parità di energia con- 
sumata al 1”. 

Non è dubbio che il rendimento luminoso varia 
anche a seconda della frequenza, ma gli esperi- 
menti non si estesero a questa prova. |. 

Un risultato importante è questo: facendo il 
rapporto tra l'intensità media (aritmetica) e la 
intensità eflicace (ralice quadrata della media dei 


quadrati) fu trovato per la corrente Ganz 0,636, per . 
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la corrente Wechsler (pressopoco sinusoidale) 0.907 
(il rapporto teorico dovrebbe essere 0,900); questi 
due valori stanno fra loro pressopoco come il rap- 
porto delle intensità luminose medie per 1 W. 
Ciò significa che le intensità luminose stanno fra 
loro come le intensità medie della corrente e non como 
le intensità efficaci. 

Un'altra osservazione rilevata dalle esperienze è 
che la lampada ad arco quando è alimentata da 
una corrente alternata, diremo così, di alta auto- 
induzione come quella Ganz, il rumore che di so- 
lito accompagna l'arco è molto più forte tanto da 
rendere impossibile il suo impiego dentro a locali 
chiusi. Quanto più la curva è dolce o si avvicina 
alla sinusoidale, tanto più scema il rumore e tendo 
a scomparire quasi totalmente. 

Nelle esperienze succitate i carboni erano di 
10 mm. di diametro e muniti di anima. 

Interessante è il confronto fra il rendimento in 
luce delle correnti alternate e continue per 1 W. 
L'esperienza fu fatta sopra una lampada differen- 
ziale Siemens col carbone + di 10 mm. con anima, 
ed il carbone — omogeneo di 3 mm. Si trovò che 
il rendimento in luce (intensità sferica media sotto 
l'orizzontale, in unità Hefner) era di 2.84 per 1 W. 
ossia più «del doppio che per la corrente al- 
ternata. 

La lampada consumava 433 W., e 9,29 A. (N 
prof. Heim ha trovato in diverse esperienze come 
media 2,65 unità Hefner per 1 W.). 

La differenza in rendimento di luce fra la cor- 
rente continua e l’alternata è tale che anche sup- 
ponendo di mettere in un circuito a 110 V. due 
lampade (con una resistenza) a corrente continua 
o quattro lampade (senza resistenza) a corrente 
alternata, richiedendo quest'ultima una tensione 
minore, la quantità di luce fornita dalle prime due 
è molto maggiore delle quattro alternate. 


Ing. D. F. 


TRIBUNA DELL’ " ELETTRICITÀ ,, 


Sostegno, 24 giugno 1894. 


Credo di fare cosa grata a segnalarvi un impianto 
di trasporto di forza motrice fatto per couto dei 
signori F.lli Lora, fabbricanti di panni lana in Cog- 
giola, dal Tecnomasio, poichè questo impianto sarà 
il punto di partenza di molti altri in questi paesi. 

Le dinamo impiegate sono tetrapolari in serie e 
possono funzionare a 1200 V. con 70 A., facendo 
allora 560 giri al minuto. In tal caso la dinamo 
ricevitrice sviluppa 80 cavalli, mentre la genera- 
trice ne assorve 100, che vengono somministrati 
da un salto d'acqua su di una turbina, fabbricata 
a Biella dai F.lli Canepa. Il regolatore della tur- 
bina, sensibilissimo, è del tipo dell'ing. Budau. La 
distanza che passa tra la dinamo generatrice e la 
ricevitrice è di 1800 m., e la corrente è portata 
da una conduttura aerea di due fili di 8 mm. Al- 
l'impianto elettrico sono annessi amperometri, volt- 
metri cd un interruttore automatico. 


nt 


CRONACA 


Illuminazione elettrica, 


La lampada ad arco Borland. La Borland è la sola 
lampada ad arco automatica, cho possa applicarsi 
a qualunque camera por proiezioni: è assai sem- 
plice e di limitate «dimensioni. Il tipo ordinario 
e da 200 a 2090 candele; quello per teatri da 1000 
a 10000. In una lampada ordinaria i due carboni 
essendo verticali e sullo stesso asse, la radiazione 
si fa in tutti i sensi; mentra in una camera per 
proiezioni interessa di dirigere il fascio luminoso 
in un dato punto: a ciò si presta bene la lampada 
Borland in cui i carboni fanno tra loro un certo 
angolo variabile. Essa utilizza tanto correnti con- 
tinue quanto alternate. 


Notizie diverse. 


Accoppiamento degli alternatori in parallelo. To- 
gliamo dall Electrical World la notizia di intores- 
santi esperionze fatte da Steinmetz sopra lac- 
coppiamento degli alternatori in parallelo ed in 
condizioni speciali. 

È noto che in Europa per accoppiare gli alter- 
natori in parallelo si ha una grande cura che al 
momento dell’accoppiamento la tensione e la fre- 
quenza siano perfettamente uguali, non solo, ma 
che vi sia anche coincidenza perfetta nella fase, 
il che si verifica mediante i così detti indicatori 
di fase ottici od acustici. 

Inoltre per via di considerazioni teoriche si è 
sempre ritenuto che l'autoinduzione dell'armatura 
ha una parte importante nell’accoppiamento degli 
alternatori e che la condizione del miglior anda- 


mento sincronico era che la fase della corrente di 


ciascuna macchina si trovasse spostata di 45° da 
quella della F. E. M. Questa condizione non è af- 
fatto considerata nella costruzione degli alterna- 
tori: pure l'accoppiamento si fa in molte stazioni 
e con perfetto sincronismo. 

Per dimostrare l'influenza che ha la differenza 
di tensione nell’accoppiamento di due alternatori, 
lo Steinmetz eseguì parecchie esperienze con due 
macchine da 60 chilowatts della « General Elec- 
tric C. » Mise le due macchine alla stessa fre- 
quenza di 125 e regolò la eccitazione in modo che 
le due macchine avessero 1000 V. e quindi, senza 
nessuna regola di precauzione, ossia senza mettere 
le due macchine al sincronismo di fase, le ac- 
coppiò parallelamente. La tensione risultante non 
variò per nulla e le intensità indicarono una dif- 
ferenza di 4 A. soltanto. 

Allora ripetè le esperienze di accoppiamento 
molte volte, crescendo ogni volta la tensione di 
una macchina di 100 V. e diminuendo l’altra di 
100 V. pure, finchè giunse ad accoppiare le due 
macchine, una a 2000 V. l’altra a zero V. In questi 
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accoppiamenti ottenne sempre una tensione finale 
istantanea di circa 1000 V. e delle correnti, dal- 
l'una all'altra macchina, variabili a seconda della 
differenza di tensione. 

Il risultato di queste interessanti esperienze è 
che due alternatori uguali si possono accoppiare 
fra loro in parallelo, anche sotto le condizioni 


estreme ed opposto di carico e di eccitazione, ©- 


che non vi è speciale bisogno di regolare accura- 
tamente la tensione e le fasi delle macchine da 
accoppiarsi. 

Le esperienze dello Steinmatz provano ancho 
come leggere differenze nelle frequenze non por- 
tino nessun disturbo nell'accoppiamento e come 
questo si possa fare tanto con macchino a bassis- 
sima, come con macchine al alta frequonza. 


La conducibilità delle fiamme. Il sis. Hemptinue 
ha pubblicato nel Zeitschrift für physikalische chemie, 
i risultati dello sue esperienze sulla conlucibi- 
tità delle fiamme. L'apparecchio di cui si è servito 
in tali ricerche è formato da 2 elettrodi di pla- 
lino; uno congiunto con un elemento voltaico, 
l’altro con un elettrometro capillare. 

Le cose sono disposte in modo che quando un 
mezzo conduttore è interposto tra gli elettroni, il 
mercurio dell'elettrometro sale nel tubo capillare, 
per effetto della differenza di potenziale. 

Ponendo gli elettrodi in un miscuglio di biossido 
d'azoto e d'ossigeno in combustione, non sì osserva 
alcuna variazione all'olettrometro, neppuro con 
una corrente di 100 V. Il risultato è pure noga- 
tivo coll’idrogeno, il bromo, e il cloro. Lo espe- 
rienze eseguite sulla conducibilità di mescolanze 
detonanti, mostrano al contrario, che per un mi- 
scuglio di cloro e idrogeno e per uno di ossigeno 
e idrogeno la conducibilità è sensibile; così pure 
dicasi nel caso di una mescolanza di ossigeno ed 
ossido di carbonio. 


Un nuovo Galvanoforo. Fra le molte pile a secco 


‘che si seguono... e si rassomigliano, vuol essere 


segnalata quella che sotto il nome non nuovo di 
Galvanoforo ha messa or ora in vendita la ditta 
Fr. Stock di Vienna. 

Ne abbiamo esperimentate un paio, e possiamo 
asserire che sono veramente buone, ma costano 
ancora discretamente. 


Avvisadisco Cantani. È dovuto al signor Carlo Can- 
tani impiegato telegrafico nella Società delle Strade 
Ferrate Meridionali, studioso delle applicazioni 
elettriche. Questo avvisadisco ha lo scopo di avvi- 
sare il macchinista di un treno che il binario è 
a via impedita; è quindi un sistema sussidiario 
agli ordinari segnali ottici, aventi il grave difetto 
di essere pressoché inutili in tempo di nebbia. 

Iv avvisadisco consta di una leva posta sopra il 
fianco destro della caldaia, (eventualmente anche 
sul fianco sinistro) la quale urtando contro un 
ostacolo sulla via (ostacolo che vien sollevato quando 
il disco segna via impedita) chiude il circuito di 


una pila e campanello ed avvisa il macchinista 
del pericolo. Lo squillo «del campanello continua 
finchè la leva viene dal macchinista sganciata e 
ripristinata nella posizione d'attenti. L'ostacolo co- 
mandato dal disco si abbassa quando la via è li- 
bera. 

Il signor Cantani ha pensato altresi un metodo 
per far agire il fischio della locomotiva invece del 
campanello elettrico. 

È questo un apparecchio di sicurezza ben ideato 
e che potrà dare dei buoni risultati, specialmente 
come sussidio agli altri segnali ottici in tempo di 
nebbia, invece dei soliti petardi. Giova sperare che 
sarà proso in considerazione dalle Amministrazioni 
ferroviarie, non fosse altro che per qualche pra- 
tico esperimento. 


Inconvenienti della segatura di legno in galvano- 
plastica. © preferibile trattare gli oggetti col bianco 
di Mendon piuttosto che colla segatura di legno. 
Essa contiene sempre materio resinose, e molta 
polvere cho alterano lo splendore della superficie, 
specialmento trattandosi di nichel o d’argento. Le 
segaturo di quercia, di castagno di bosso presen- 
tano sopratutto tale difetto; solo quella di abete 
può essere usata por depositi di rame o d’oro. Di 
più, la segatura è di solito essiccata in casse a 
più comparti; ii calore fa trasulare le essenze 
che alterano gli oggetti coi quali vengono in 


contatto. 
w 


Elettricità medicale. Qualche tompo fa a Troyes 
un operaio si feri con un ago che si addentrò nel 
potto e scomparve completamente. Pareva difficile, 
per non diro impossibile, l'estrazione dell ago. — 
Un intelligente operaio, presente al caso, ebbe una 
ingegnosissima idea. L'officina era illuminata a 
luce elettrica, egli, dunque, immaginò di applicare 
ad una dinamo una sbarra di ferro dolce che do- 
veva fare l'ufficio di potente eiottrocalamita. — 
La sbarra calamitata fu posta vicino alla ferita, 
el immediatamente, con gran meraviglia di tutti, 
l'ago apparse el usci. 

L'esperienza è semplice e nota, ma tuttavia se- 
gnaliamo questa nuova applicazione che può riu- 
scire utilissima in certi casi. 


Gigantesca officina di elettricità. A Saxe è stato 
fatto il progetto di eseguire una gigantesca ofti- 
cina per distribuire la forza elettrica a circa due- 
cento località. ll progetto sembra essere accettato 
e l'officina sarà piazzata a Hacnichon, al sud di 
Dresda e fornirà correnti alternato al alta ten- 
sione. I vantaggi che procurerà la posizione della 
officina generatrice, vicinissima alle miniere, sa- 
ranno immensi, e si spera di poter farla funzionare 
in condizioni molto economiche marciando costan- 
temente a piena carica. Infatti, durante il giorno, la 
corrente utilizzata come forza motrice sarà almeno 
equivalente alla corrente necessaria per l'illumi- 
nazione della notte. 


Il. CRONISTA. 
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LIBRI E GIORNALI) 


R. Norweg.. Electricity in the service of man. Eli- 
tori Cassel e C., Londra. 

Questo volume, riccamente illustrato da oltre 
950 incisioni, merita non solo per la mole, ma 
anche per la parte tipografica, una considerazione 
speciale. Riferendoci al testo, la competenza del 
dott. Urbanitzky, autore dell'opera primitiva te- 
desca, sulla quale questa nuova e:llizione inglese 
è ricalcata, ci dispensa da entrare in discussione. 
Nella sua facoltà di assumere qualsiasi forma di 
energia che possa apparire la più utile, sta la 
grande importanza dell'elettricità. 

Tale importanza è stata resa famigliare al pub- 
blico mercè le molte recenti esposizioni. L’inte- 
resse pubblico fu risvegliato e si ha dovunque il 
desiderio di essere introdotti in questo misterioso 
e vasto terreno. Sebbene non difettino attualmente 
le opere edi periodici che trattano di elettricità, 
non è compito di tutti lo scorrere gli innumere- 
voli volumi per raccogliere quanto possa occorrere, 
ed il ritenere a sufficienza per comnporne un vo- 
lumo. 

Per risparmiare al lettore questa fatica, l'autore 
ha intrapreso l’opera presente, cercando di iniziare 
il lettore al complesso della mo lerna elettrotec- 
nica, senza richiedere da parte sua cognizioni al 
di là di quelle della comune coltura. L’indice al- 
quanto complesso annesso al volume, è inteso a 
farne un libro di referenza. 

Le viste modorne con cui la materia è trattata, 
e la sua logica disposizione, fanno di questo trat- 
tato un’opera interessante, 


(1) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all' Amministrazione di questa Rivista. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ, 


Mantova. M. N. — Intorno alle indicazioni che ci chiede ri- 
guardo la pila Chicago consulti l'opuscolo sugli Impianti 
domestici di luce elettrica (un bel volumetto illustrato di 
96 pag. L. 1). 


Vicenza. S. R. — Il nostro fonografo Excelsior ha delle ot- 
time qualità, non escluso il buon mercato. Per L. 650 
possiamo darvi il modello grande completo, con motorino 
elettrico, batteria di pile, portavoce, tubo ampliatore e ci- 
lindri impressi. Se però voi preferiste il fonografo Edison, 
siamo sempre in grado di procurarvelo, per L. 1300, oro; 
la differenza di costo è notevole, ma quest'ultimo apparec- 
chio possiede il privilegio di una marca mondiale. 


Roma. O. M. — Vendiamo anche separatamente i dischi 
per Grammofono e costano L. 1.80 cadauno. Anche i ci- 
lindri .pei fonografo si possono sempre avere a parte, così 
lisci che giò fonografati. 2 


Torino. I S. — Anche per oggetti di chimica potete rivol- 
gervi alla Società Elettrica Industriate di qui. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


Il GRAN SUCCESSO delle BICICLETTE 


destinate agli Abbonati dell’ « Elettricità » 


Il contratto stipulato dalla nostra Amministra- 
zione colla The English and Continental Cycle Company 
di Londra per poter fornire agli Abbonati dell Elet- 


Iricità — a prezzi eccezionalissimi — due dei migliori 


Tipi delle magnifiche biciclette pneumatiche di 
quella Fabbrica è stato prorogato. 


ai 


I nostri Abbonati quindi, o chi per essi, po- / 


tranno acquistare presso la nostra Amministra- 
zione date franche al vagone qui per sole L. 410 
le New « Electric Safely » N. 0, che nell'altimo Ca- 
talogo della Fabbrica (Season 1894) sono esposte 
in Lire sterline 28 (circa L. 78) di nostra moneta); 
per sole L. 372.50 lo N. 1, in Catalogo Lire ster- 
line 25 (circa L. 70) di nostra moneta). 

I nostri Abbonati, che desiderano di approfittare 
di questa eccezionalissima occasione temporanea, 
sono quin li pregati di mandare, senza indugio, la 
loro richiesta accompagnata da una metà dell'im» 
porto; il saldo lo pagheranno al ricevimento della 
maschina. 

La Electric Safely è una delle più apprezzate per 
l'esecuzione accurata, e la qualità del materiale (ac- 
ciaio di primissima qualità garantita). — Per i 
nostri Abbonati poi ha anche il vantaggio dello 
straordinario buon mercato. — Essa è quindi una 
delle più appotibili macchine di qualità superiore. 

Descrizione della macchina. — Telaio ultimo mo- 
dello Humber, di acciaio finissimo; ruote da cm. 70 
a 75 a piacere (!); raggi retti o tangenti; cerchi 
d'acciaio, con gomme pneumatiche Dunlup o Bee- 
ston; forcelle vuote; manubrio con manici d'osso 
o di ebonite; sfere ai mozzi delle ruote, allo sterzo 
e alle pedivelle patentate smontabili; catena a rulli 
d'acciaio temperato Perry; sella hammock paten- 
tata; supporto e manubrio registrabili a piacere; 
parafanghi levabili; moltiplicazione m, 1,70. — Le 
gomme pneumatiche, smontabili e facilmente ri- 
parabili, hanno lo spessore di due pollici inglesi. 
(più di 5 centimetri), 

Parti nichelate. — Mozzi delle ruote, timone, 
porta fanale, manovella, pedali, asta della selli e 
freno; tutte le altre parti sono splendidamente 
verniciate a fuoco, in nero smalto, e filettato in oro. 

Accessori gratis. — Alla macchina sono uniti: 
a) pompa; b) chiave inglese; c) oliatore; d) borsetta. 

Accessori e pezzi di ricambio a richiesta. 


(!) È fatta facoltà all’Abbonato di chiedere due diversi 
diametri per le ruote della stessa macchina: per es., 75 cm. 
per quella anteriore, e 70 cm. per la posteriore. 


n | —_ ——__ _—_ _- se 


NOTABENE. 


BF Si domandano DINAMO e 
MOTORI ELETTRICI d'occasione “= 


Rivolgere le offerte al? Amministrazione del Giornale. 


~ Milano, 1891 - Tip. Lamperti di Q. Rozza - Via Larga, 39. — 


INSERZIONI A PAGAMENTO. ` sai | 


II ISTITUTO ELETTROTECNICO || | RICERCA 
IN LONDRA ‘La Società Elettrica Industriale 
(The Electrical and General” Engineering College and | di Milano, Via Meravigli, 2, fa ri- 


School of Science) 
DIRETTORI: Professori G. W. TunzeLmann - ©. Caprro 
Le lezioni incominceranno il 19 settembre corr. 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Meravigli N, 2. 


| cerca di buoni Rappresentanti in 
tutti i Comuni del Regno ed anche 
adl'ESvoro; 


PEROSSIDO pi MANGANESE retata 


per Batterie Elettriche 
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Per l. l’Italia: ‘Società Elettrica Indutr ale, . Milano ), via Dante 4. PREZZI MODICI 


Indirizzarsi a A. C. SAACKE “ Amburgo ,, 


ELOA R TEE E. 6. NEVILLE & C.° 


TORINO - Via Artisti, N. 19 - TORINO DE È SET i 
RO VEE Tri Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
FIITIIFITEA 


FABBRICA VENETA 


di pesi e misure Macchine a vapore a Valvole equilibrate 


Torchi per uva, premiate con DIPLOMI D'ONORE 
Macchine per alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 
a annida e con GRANDE MEDAGLIA D’ORO della città di Milano 
Aii pai EPA per lą migliore Motrice esposta a Torino 

et NB: Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
per cartiere. e larità di and to, ch he nei 
fabbriche di at di varinsiono messvale x ena haina peis a r dejha my 

e si prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 


panni, luce elettrica, nei quali la costante velocità del mo- 
i tore è condizione importantissima. 
LFAFLEYLLYALXY 


Torchietti per Copialettere. Pompe varie, Riparazioni. | Turbine motriel (sistema Girard), Valdale a vapore; eoo. 


AA MANGA HEDDERNHEIMER KUPFERWERK 


IN GRANI SENZA POLVERE n 
per pile elettriche vorm F'. A. HESSE SOHNE 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 


FORNISCE A PREZZI. MODICISSIMI HEDDERNHEIM 


OEF CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) “205 
nce presso ERANCOFORTE. sul Meno 


Laminatura di rame e Lavori a maglio 
Filatura di fili e Fabbrica di chiodi 
e di tubi di rame senza saldatura 


SPECIALITÀ 
Fili di rame chimico puro per Applicazioni 
Elettroteeniche 
della capacità di corrente garantita 
non minore al 98 per 0/0 


i 


CORDE METALLICHE IN RAME 
per Parafulmini, Conduttori elettrici, Nastri, Lamiere 
ed Anodi in rame chimico puro 


Ni. Avrete sempre appetito se |f| I ACQUA DI NOCERA UMBRA FILI e CORDE di BRON ZO 
| | petti ont inca tal So ER per Luce elettrica e Trasmissioni 

| | Ma gan One a sete ll forza dinamica, Impianti telefonici e telegrafici 
Fili di rame chimico puro duro per condutture aeree dei trams 


FELICE BISLERI EC. FELICE BISLERI EC elettrici di circa 1500 chilogrammi di p:so senza giunti. 


RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: 


ENRICO preti) MILANO 


Via S. Andrea IN n. 15. 7 | 


«Quore stomatico ricostituente. e facilita le digestioni. 


-n - -- ww ro—s -my ame. 
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CIARA 


Costruttore 


Officina 
IN SAVIGLIANO | 
| 


Direzione 
TORINO 
Venti Settembre, 40 


Ter 


Officina | 
IN TORINO 


| 

i 
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| 


Locomobile 3 petrolio. 


y 


TURBINE 
Ing. ROBERTO BELLONI 


Garanzie di rendimento del 75 all"800/9- 
verificato 1'85 0/) nelle prove al freno. 


Regolatore brevettato perfezionato. 
MILANO — Via Moscova 18 — MILANO 
Preventivi e Referenze a richiesta. 


MOTORI A PETROLIO 


INSERZIONI A FAGUAMENUO. 


PER USI ELETTRICI Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON ! 
IN OGNI FORMA OF Corrispondenza in francese. RM 
| 


WAKE & SANDERS — 
3, CROSBY SQUARE LONDON F.C., i 


Fornitori del Governo ‘Inglese 


——_- 3, CROSBY sQUARE — Londra EC. Q- a 


—— n Á e - —— - -a — _— ——- 


Società Nazionale delle Oficine di VATI lano 


Anonima con. sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


— ———__s 


Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
SISTEMA. HILLAIRET HUGUET 


d i 
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Trasporti di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


__—_—__tt1__r_—____—_—_——_ ———— 
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Comune da Lampada da '|, a 12 Cavalli di forza 
— ____— 


Premiati con Medaglia d'oro nell'Amno corrente alle Esposizioni di 


MAGDEBURGO - BOLSWARD - LIPSIA - TROPPAU 
Fi OT z 

Si raccomandano per piecole Industrie, 
Impianti elettrici - Mulini - Pompe, ecc. - 
Funzionamento assolutamente sicuro - Ma- 
nutenzione semplicissima - Consumo di 
combustibile da 20 a- 30 centesimi per ora 
e per cavallo effettivo: Nessun pericolo di 
scoppio od incendio. 


MILAN 


MILANO 


o - D. G. VIANINI EC. - 


Motore a petrolio, 
tipo per battelli, 


— 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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‘ARE, LONDON ) Massima solidità d’Accumulatori Elettrici © EAN | illuminazione 
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vane RI {= Prezzi moderali 
Ottimo rendimento 

{Garanzia assolnla 
Montaggio semplice 


Scarica rapida 


R G Val. 


| 
| tnut. trasportabili 
| per trazione 


sistema ‘“‘ Hagen ,, 


GIOVANNI HENSEMBERGER MONZA 


Slo concessionario per fui. del brevetto * 
MXTE N, 25 


di vagoni ferroviarii, 


Hagen N Iramvie, 


100 R. Ac Nol, 41 N. 186. | : I 
‘omnibus, carrozze, ece | 

Accamalatori I 
per medici e dentisti. | 
| 


Accessori per impianti 


Prezzi correnti e altestati a disposizione. 
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GOLE a, f|! 


Casa fondata nel 1830 


ENRICO BOSEI 


Via Armorari 8 - MILANO - Via Armorari 8 


$ OROLOGERIA E FORNITURE & | 


Ferri ed Utensili d'ogni genere 
per Elettricisti e Meccanici di precisione 


Specialità lime BRIZARO ed inglesi 
w Catalogo a Richiesta 2 | 
OA DTM DI et E i i Lr RI N TAR MT AL EOT 


ESAFINO = EMI 


TAEGE 
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Indirizzo Telegrammi “ ELECTRIK ,, 


Portalampade di tutti i sistemi. 

Interruttoridi diverse costruzioni. 

Valvole di sicurezza, riflet- 
tori, griffe, ecc 


Rappresentanza Generale per l’Italia la Società Elettrica Indus 


} TREE Di 
Via Arsenale, 19 — TORINO — Via Arsenale, 19 


Deposito di Materiale 
per Impianti ed Applicazioni Elettriche 


Iį Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. 
| Carboni per lampade ad arco. 
{ Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell’ Elettricità, f 
Vasi porosi (diaframmi). 
Isolatori, armature metalliche, accessori 


- PEROSSIDO PANOPANESE, = OLII Latablentio Rea 


R & FISCHER 


Lüdenscheid i. 


W. 


ga Fabbricazione 


Fabbrica di articoli TRE 


Guarnitura per lampade ad in- 
candescenza. 

Lampade ad incandescenza di tutti 
1 sistemi. 


riale di Milano. 
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Tee PER LA FABBRICAZIONE . DEI CONTATORI 
E MATERIALI PER OFFICINE A GAS 


RIUNIONE DELLE DITTE SOCIETÀ ANONIMÀ 
-6, ; Neg | . || Cap. L. 7,000,000 
SESSI ARR 


Milano - Viale P.“ Lodovica (Casa propria) - Milano 
Negozio in Città : Corso Vitt. EM., 26 


lT SOCIETA ANONIMA f 


I Cip.. 


Casa principale a PARIGI: 29. 31 188; Rue Claude Vellefaux 
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STABILIMENTO A VAPORE 


PER LA FABBRICAZIONE DI 


APPARECCHI A GAS E LUCE ELETTRICA 


| Succursali: 


PER GAS | | BARCELLONA, 


GIN < cd n n. 


rici 


<ICDINI IC 


| | BRUXELLES, TE 
BN GINEVRA, sist. FRAGER 
a misura | 
invariabile | | DORTRECHT, RA a pistoni 
E | 4 E, 
C] HILLA, LIONE, | AA SSSA BREVETTATI 
tema 9rOVRLrena SIRY- LIGRRS | | PARIG I, (16. Boulevard Vaugirad) | ite set Psr 
Apparecchi per Officine a gas | | ROMA, | Ricco Catalogo. di Apparecchi 
Contatori di Fabbricazione | | Ki illuminazione a gas, a luce elettrica 
Regolatori e indicatori di pressione | | MARSIGLIA, | à fre. agg 
Estrattori, Valvole d'ogni genere | | andelabri, Mensole, Lanterne 
r ngi di | SAINT ETIEN NE, | pi paga gf e 
vole a semplice ed a doppia saracinesca | | onderia di ghisa ri me 
i "Coi Mr | STRASBURGO, | Impianti e Tubazioni per gas 


Caloriferi, Scaldapiatti 


Fornelli, Cucine, Forni, Stufe, 
i 
e Tosta-caffè a gas 


| TORINO. | | STUDIO 


di disegni e preventivi a richiesta 
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Contatori di Energia Elettrica 
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Al Concorso della Città di Parigi nel 1892 
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Sistema E. H. JOHNSON 


ps (BREVETTO ITALIANO N. 247 - VOL. 63) 
„5 
26.50 
26. 50 Questo sistema è applicabile alle Ferrovie e Tramvie elettriche nelle quali i con- 

E duttori che somministrano ai motori la corrente per far muovere i veicoli, sono posti 
32. 50 in una condoita nel sottosuolo, essendo la corrente raccolta. da spazzole sfreganti, che 
ss i IR ‘penetrano nella condotta e portate dalle carrozze in movimento. 

La disposizione della condotta e degli organi assicura un contatto perfetto in grazia 

Suo- di una pulitura costante della condotta e del conduttore, posto sul fondo di questo condotto. 


Un modello di via e di apparecchio di presa di corrente di questo sistema trovasi 
attualmente negli uffici del Giornale ‘e si invitano gli interessati nella questione a por- 
CAIRO 3 tarsi ad esaminarlo. ; 
DE L’ inventore, desiderando mettere a frutto il suo brevetto, vorrebbe accordarsi con 
{| una Società o un Costruttore per l esercizio del sistema in Italia. 
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f PER OFFERTE ED INFORMAZIONI INDIRIZZARSI: 


a Brandon & F'igli (Ingegneri-Consulenti) Parigi 
59, RUE DE PROVENCE. xa; 
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“FONOGRAFI « GRAMMOFONI — 
FONQOGRAFI.,: È 


Il fonografo, che può immagazzinare la voce umana e riprodurla im seguito quante volte 
lo si voglia, è, senza dubbio, la migliore e più intellettuale distrazione che sì possa imaginare. 
Esso sì raccomanda quindi, e in particolare, a tutti coloro che vogliono farne oggetto di lucro,- 
per audizioni fonografiche. — Colla spesa di qualche centinaio di Lire}, può procurarsi un 
reddito annuo di parecchio mighalo. | ; 

Vari sono i tipi che si trovano in commercio di questo apparecchio meraviglioso; ma ^ 
tutti sì trovano in vendita presso la Societa Elettrica Industriale di Milano. | 


i 
FONO Fonografo Edison. — L'Apparecchio, costrutto sul tipo più - 
NOGARO 


perfezionato e recente, è composto di varie parti che ne før- i | 


mano un tutto completo ed omogeneò, Esso comprende il Hi 
M i G N 0 N Motore elettrico, il Registratore e il Ripetitore, con punte di 
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5 zaffiro, in tubetti nichelati, 15 tubi di ascoltazione, sicchè 
L'ULTIMA l5 persone possono ascoltare contemporaneamente; l'imbuto | 
NOVITÀ DEL GIORNO amplificatore, una Batteria di pile .od un accumulatore, 42 
aa cilindri impressi con scelti pezzi di musica, suoni, duetti, cori i 
E munito declamazion', discorsi, ece,, e 6 cilindri lisci da fonógrafarai. 


di due cilindri Questo fonografo completo, con Motore elettrico relativa 
fonografati Pila con accessori e 12 cilindri fonografati (oro). .L. 1300, 


Fonografo Excelsior, modello grande N. 1, con mo- 
torino elettrico a regolatore. automatico; batteria 
di 4 pile Chicago, 6 portavoce col relativo appa- 
recchio di supporto, I portavoce. per regolare 
il suono, | grandissimo tubo conico per am- 


Uso facilissimo 
SA Successo sicuro 
Prezzo L. 20 


Si pone innanzi a sé l'Apparecchio in modo che il manubrio pliarlo e 4 cilindri di cui 2 fonografati e 2 lisci 

sì trovi ‘alla destra. Per mettere in azione un cilindro, si TR: 5 

spinge coll’unghia del dito la piccola molla che trovasi sulla (valuta italiana). 050.08 te ee al 650 
destra, con che tutto il cilindro si spinge a destra. | cilindri | Fonografo Excelsior, modello N 2 con movimento a 

sono conici e vengono fatti progredire con velocità regolare. mano, 3 porta voce col relativo apparecchio di sup- 

Si dispone PO RIESCO REES dal disegno, la membrana porto, 1 portavoce per regolare il suono, un grande 
sul tubo, ed il bottoncino che trovasi su detta membrana mandasi Se I pt 
verso l'estremità destra del cilindro, ma tuttavia sullo stesso, tubo conico per ampliarlo, 2 cilindri fonografati . » 380 

Si fa allora girare uniformemente l’Apparecchio, nella dire- | Fonografo Excelsior N. 3 per dimostrazione da scuola 
zione della freccia segnata sul manubrio. Colla pratica si con- con I ‘portavoce I tubo” conico, e 2 cilindri fono- 
seguono risultati soddisfacenti. 

Presto si trova la velocità conveniente con cui girare il grasati pv tiNis me elefanti ie ta 180 
manubrio, e girandolo si deve tener il gomito ben appoggiato i 
alla tavola, movendo solo l’articolazione del polso. Con ciò si Cilindri di ricambio per fonografi. f 
ottiene un movimento assai regolare, che è indispensabile al : 
buon funzionamento dell'Apparecchio. 


Fonografuti Non fonografati 


Ciascun Apparecchio è provato ptima della spedizione, e Cilindri pel fonografo Edison . . . L. 10 4 
nessuno che bene non funzioni perfettamente, vien. rilasciato » » Excelsior N. Le?» 8 4 
dall’officina. » | fd » » 3 >» 4 ‘9 

Aggiungere L. 1 per la spedizione per pacco postale, » » Mignon . . . >» 3 -- 
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GRAMMOFON I. 


(fig. 2) (fig. 4) 

Questi apparecchi, con primitività di congegnò, ripetono an- Vi tr PISO completo tipo orizzontale A, con disco' 
ch'essi la parola, o la musica, o il canto, e possono prestarsi | parlant, L. 25 (fig. 2). | i 
pure alle pubbliche audizioni. Ve ne ha di tre tipi, e cioè: 3.9 Apparecchio completo; tipo orizzontale B (grande) 

1.° Apparecchio del tipo verticale, completo, con un discs | con ug disco parlante, L. 40 (fig. 3). o ad 
parlante, L. 15 (fig. 1): Dischi (fig. 4) con marcie; inni, canzoni, ece. L: 1.80. , - 
——_AP x 


-Rivolgersi alla SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE, via Meravigli 2, Milano | 
L__-&=-£-— « «>&<;<—ccb;;;ìè-;e;&;&&& e a 


-moyn - 
© pa mà F 
w* 


in - 
_ = 0 gi 


è a dna 


ll a 


Anno XIII. 


L'ELETTRICITÀ 


Milano, 8 Luglio 1894. 


_rrroo©—o——_ —_- o» -T—_T—TT—r———— iS 


Num. 2. 


— -— MM T n = o — ‘= —— 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Abbonamento annuo: per l'Italia L. 12 - 


—__—— # -_.. er + — — _ce— —————+—6—_6__—————€@@» _,_—_————_—.. 


SOMMARIO 


Nel nostro numero d'oggi. — La REDAZIONE RE 417 
Rivista delle Riviste. — Prof. D. Mazzortto . . >» 418 
Definizioni e leggi dell’ CARO - od ~ 

Prof. G. BONGIOVANNI . . : .. > 420 
Appunti sugli esperimenti di Hertz . PE >» 422 
Sulla illuminazione elettrica stradale con lampade in- 

candescenti. — I? monteur ve 423 
Contatore elettrico Grassot a » ivi 
Ufficio internazionale Brevetti . . . . . » 424 
Condutture sotterranee . » 425 
Regolamenti per le Direzioni degli Stabilimenti elettrici. 

— ALBERTO Gay. è dg a o a 0 424 
Glossario. — F. W. A... » 428 
Indicatore elettrico dei movimenti delle valvole sigmoidi 

ee Ba Se p eu E a .. > 429 
Cronaca. » 430 
Libri e giornali . . . » 432 
Posta dell’ “ Elettricità ,, » ivi 


NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Nel compilare questa Rivista è stato sempre una 
nostra cura speciale il non trascurare la parte pra- 
tica della elettrotecnica, e che interessa direttamente 
l’elettricista, il costruttore, l'installatore e lindu- 
striale che illumina il suo stabilimento colla luce 
elettrica. Abbiamo sempre accolto con piacere gli 
argomenti di novità che riguardano le infinite ap- 
plicazioni della corrente elettrica e la descrizione di 
tutti quei dettagli d’uso nei lavori elettrici d’ogni 
genere che la pratica ha sanzionato. 

Nel numero d’oggi, per esempio, segnaliamo ai 
lettori due argomenti che non troveranno in nes- 
sun libro, e che ci furono comunicati da nostri 
collaboratori che vivono nel lavoro delle installa- 
zioni elettriche di luce. Accenniamo cioè alla de- 
scrizione dei giunti per condutture sotterrance e 
alla montatura delle lampade incandescenti per la 
illuminazione stradale. 


* 


La giuntura dei conduttori è un’operazione molto 
Importante nelle installazioni elettriche, ed il me- 
todo che si può adottare dipende dalle dimensioni 
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e dalla forma dei conduttori ed a seconda che il 
giunto deve essere isolato o no; in ogni caso la 
condizione principale per cui il giunto sia buono è 
che le superfici da mettersi in contatto siano di 
tale grandezza, e che il contatto stesso sia così per- 
fetto da non prodursi nessun riscaldamento anor- 
male. 

I giunti dei cavi sotterranei si rinchiudono gene- 
ralmente dentro a manicotti di ghisa nei quali si 
versa una composizione isolante a base di bitume. 
Così la giuntura dei conduttori oltre ad essere iso- 
lata è anche protetta da ogni penetrazione di umi- 
dità e da ogni colpo mediante gli utensili che si 
impiegano negli scavi sotterranei. 


x 


Molti sono in Italia ormai i villaggi, o città il- 
luminati a luce elettrica, ma pochi sono quelli in 
cui tale illuminazione è fatta secondo buoni criteri 
di installazione. Infatti la preoccupazione massima 
degli installatori da noi è di fare i lavori colla mi- 
nima spesa possibile. All’estero invece, e special- 
mente in Germania ed in Svizzera, non predomina 
l’idea dello spendere meno, ma quello delle spen- 
dere bene, cosicchè si hanno degli impianti assai 
più perfetti, di esercizio ottimo ed economico. 


* 


A titolo di curiosità, riportiamo degli appunti sugli 
esperimenti di Hertz inviateci dal signor F. de Vito, 
contenenti una proposta di esperimento per trasfor- 
mare la iuce in elettricità, in base all'ipotesi max- 
welliana della identità fra i fenomeni luminosi e le 
radiazioni elettromagnetiche. I lettori competenti 
giudicheranno della possibilità di questo esperi- 
mento. 

Il metodo proposto è ingegnoso c si basa sul- 
l'assorbimento delle linee magnetiche in un dato 
senso per mezzo di una calamita permanente. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Fenomeni elettrici durante un temporale. — Un metodo 
elettrico di riscallamento dei gas. — Una formola elemen- 
tare nelle termoelettricità. — Teoria elettrica della visione. 
— Sulla conduttività elettrica di soluzioni alcooliche. — 
Magnetismo terrestre. 


Fenomeni elettrici durante un temporale. — Nello 
Standard apparve unn lettera molto interessante 
dovuta a C. S. Du Riche Preller, residente a Baden 
(Svizzera) rignardante alcuni fenomeni elettrici 
osservati durante un temporale, dalla quale stral- 
ciamo i seguenti brani: 

« Nel pittoresco Cantone di San Gallo (Svizzera) 
furono osservati la sera del 25 (aprile?) dei feno- 
meni elettrici assai intensi, ed orribilmente belli, 
non meno che dannosi, durante un temporale di 
violenza straordinaria accompagnato da un diluvio 
di pioggia. 

> Il grande villaecio denominato Gossau, lontano 
circa sette miglia dalla citta di S. Gallo, ricava 
l'energia elettrica per l'illuminazione e forza mo- 
trice per scopi industriali da una stazione centrale 
idro-elettrica situata alla distanza di otto miglia, 
col mezzo di una trasmissione ail alta tensione, 
con stazione di trasformatori situata nel villaggio. 

» Il temporale, accompagnato da violenti scariche 
fulminee, passò sopra le località alle 5 pom., © 
poscia, fatto retrocedere da un cambiamento di 
vento, ritornò durando parecchie ore. Subito dopo 
lo 5 pom. tutte le lampade elettriche si spensero 
spontaneamente, ma la località veniva illuminata 
da violenti scintille e fiocchi luminosi che veni- 
vano emessi dal sistema di fili aerei e scorrevano 
lungo i conduttori. 

» Questi fenomeni raggiunsero la loro massima 
intensità alla stazione principale dei trasformatori, 
vicino ad un albergo, poiché quivi la corrente ad 
alta pressione, sfuggiva dai conduttori alla terra, 


‘essendo la terra satura di pioggia, dando una suc- 


cessione di scintille e di fiamme tanto rapide ed 
intense che danneggiarono il fabbricato e si do- 
vette chiamare i pompieri per difenderlo. 

» Questi fonomeni continuarono per parecchie 
ore fino a che furono tolte le comunicazioni dalla 


stazione centrale, quando vi arrivò l'annuncio spe- 


dito col mezzo di staffetta, essendo l'impianto an- 
cora sprovvisto di comunicazione telefonica fra le 
due stazioni. 

» Il fulmineo colpì parecchie case nel villaggio, 
senza far molti danni, solo un giovane che inav- 
vertentemente toccò uno dei cavi elettrici fu istan- 
tane mente ucciso. 

» Agli abitanti del villaggio si sarebbe rispar- 
miato il terrore di questi fenomeni, e probabil- 
mente nessuna vita umana sarebbe stata perduta, 
se durante lo straordinario temporale si fosse 
interrotta la somministrazione della elettricità, 
come si dovrebbe sempre fare (e si fa in America 


por certi trams elettrici) nei distretti visitati da 
temporali violenti, quando si usano fili aerei. 

> L'autore dice che nell'ultima estate fu testi- 
mone di un fatto simile accaduto al tramway 
elettrico di Monte Saléve presso Ginevra, ove il 
fulmine colpì il conduttore della linea, e trovò 
quindi aperta la comunicazione alla stazione cen- 
trale distante due miglia, dove passò attraverso 
al parafulmine e bruciò uno dei circuiti della di- 
namo di 1000 cavalli. 

In questo caso però il fulmine fu solo la causa 
indiretta, la causa diretta essendo l'essersi trovata 
contemporaneamente in azione la dinamo, così che 
la corrente seguì la scarica attraverso il paraful- 
mine non perfetto, mettendo così la dinamo in 
corto circuito. » (Electrical Review, XXXIV, pag. 610). 


* 
4 4 


Un metodo elettrico di riscaldamento dei gas. — 
J. Janssen, in una recente ricerca relativa alla 
composizione degli inviluppi gassosi del sole, e 
nella quale era necessario riscaldare dei gas, quali 
l'ossigeno, ad alta temperatura, ricorse all'elettri- 
cità, non avendo potuto ottenere buoni risultati 
da altri metodi di riscaldamento. 

I gas furono racchiusi in grossi tubi d’acciaio, 
chiusi alle estremità con quarzo, e contenenti delle 
spirali di filo di platino di dimensioni convenienti, 
rispetto alla lunghezza dei tubi, e della potenza 
della sorgente di elettricità. 

Questi fili erano isolati elettricamente dalle pa- 
reti dei tubi col mezzo di fibre d'asbesto; questa 
sostanza si opponeva eziandio alla trasmissione 
del calore della spirale alle pareti del tubo. Anche 
le estremità erano isolate. 

Questo ingegnoso, benchè semplice metodo, som- 
ministra il mezzo necessario per elevare rapida- 
mente i gas a temperature molto alte, temperature 
che potevano per di più esser determinate elet- 
tricamente. 

L'apparato, ed i risultati esperimentali ottenuti 
sono descritti in uno degli ultimi numeri dei 
Comptes Rendus (Ivi, pag. 651). 


Mal: 

Una formola elementare nelle termoelettricità. — 
È stato frequentemente osservato che le equazioni. 
termoelettriche, dovute rispettivamente ad Ave- 
narius ed a Fait, non riproducono in modo sod- 
disfacente le osservazioni quando si devono ap- 
plicare a molto grande differenza di temperatura; 
invero il prof. Fait dice che ciò non si deve fare. 
Però fra intervalli di temperature di qualche cen- 
tinaio di gradi le equazioni sono in generale in 
accordo cogli esperimenti. 

Sarebbe però desiderabile di trovare una rela- 
zione piu generale della quale si potesse ottenere 
l'equazione di Fait come una approssimazione. — 
Questè appunto l'oggetto di una memoria pubblicata 
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da Carlo Barus nella puntata di maggio dell’Ame- 
rican Journal of Science ove egli cerca di spiegare 
il soggetto senza riferirsi esplicitamente, nè al- 
l'effetto Peltier nè all'effetto ‘Thomson, ma se- 
guendo una via deduttiva esperimentale. 

L'autore arrivando ai suoi risultati, fece uso di 
una precedente ricerca, della quale si occupò pure 
il dott. Stromhal, sopra la relazione fra il potere 
termoelettrico e la resistenza specifica dell'acciaio, 
col variare della sua durezza. 

I risultati di questa ricerca non furono impie- 
gati, ma si provò valido il principio che da essa 
derivava, come pure si trovarono valide le con- 
clusioni dedotte da una ricerca sulle variazioni 
di resistenza di un elettrolito. 

L'espressione alla quale giunse definitivamente 
l’autore per l'equazione termoelettrica di Fait è: 
9+0,) 

2 


Q 


E= (0 — 0,) (4$ A?) en | — Om 
nella quale: 0,9% © fm sono rispettivamente le tem- 
perature delle saldature calda e fredda e la tem- 
peratura alla quale E è ad un massimo o ad un 
minimo: A ed A; sono le costanti specifiche dei 
metalli ed e la condizione termoelettrica di uno 
dei metalli alla temperatura neutra. 

È probabile che il Barus, proseguirà lo studio 
dell’ argomento, procedendo da un punto di vista 
differente ed applicando le nozioni di Vant’ Hoff. 
(Ivi, ivi). 


x 


Teoria elettrica della visione. — Il prof. O. Lodge 
in ur interessante discorso, tenuto innanzi la 
« Royal Institution » sulle opere di Hertz, ha 
emesso l'idea che la sensibilità dell’ occhio per lo 
onde luminose sia analoga a quella dell’ assorbi- 


mento delle onde Hertziane, e che la luce produce. 


solo una diminuzione della resistenza elettrica di 
alcuni cattivi conduttori interposti fra una sor- 
gente di elettricità ed i nervi sensori dell'occhio. 
L'autore spiega la sensazione dell'oscurità col ri- 
torno del corpo interposto allo stato naturale pro- 
dotto da un automatico ristabilimento delle con- 
dizioni primitive nei tessuti. 

Il prof. Lodge pubblica ora una lettera che ri- 
cevette dal dott. Obach nella quale quest’ultimo 
descrive una osservazione da lui fatta sui suoi 
‘ stessi occhi la quale darebbe ragione alle ipotesi 
del Lodge. 

Il dott. -Obach narra che una sera, dopo aver 
contemplato per lungo tempo sotto il pieno sole 
la famosa cascata del Reno, presso Sciaffusa, la 
quale produceva un riflesso bianco abbagliante, 
provò un forte dolore alla testa ed agli occhi che 
non diminuì molto neppure dopo che si era riti- 
rato in una stanza perfettamente buia. 

Egli allora ricorse ad un rimedio, che lo aveva 
sollevato in altre simili occasioni, cioè collocò il 
pollice e l indice sugli occhi, sopra le palpebre 


chiuse, e diede delle leggere vibrazioni al bulbo 
degli occhi. 

Dopo due o tre vibrazioni egli fu costretto a 
cessare perchè il rimedio non solo era molto do- 
loroso, ma produceva la sensazione di una luce 
bianco-azzurrognola (simile a quella dell’arco vol- 
taico), intensissima che venisse portata quasi in 
contatto cogli occhi. 

Dopo aver atteso qualche minuto il fenomeno 
luminoso cessò, ed allora egli rincominciò l'ope- 
razione di far vibrare i bulbi degli occhi, il che 
egli potè sopportare per un tempo un po’ più lungo 
di prima, e alternando così intervalli di riposo, 
con quelli da cui ripeteva questa operazione, cessò 
in lui ogni dolore allo testa ed agli occhi e po- 
teva far oscillare i bulbi senza provare nè dolore 
né sensazione luminosa. 

L'Obach crede che la spiegazione di questa cu- 
riosa osservazione sia la seguente: 

L’intenso splendore della luce riflette dalla ca- 
scata non solo avea ridotto la resistenza del mezzo 
interposto ad un minimo, ma anche stancati i 
tessuti elastici, che avevano l’incombenza di con- 
durre il tutto alle condizioni normali dopo la ces- 
sazione della luce. 

L'energia perduta cosi dai tessuti veniva ripa- 
rata dalla vibraziono impressa dalle dita. 

È difficile di comprendere per qual ragione il 
ritorno della sostanza interposta alle sue condi- 
zioni primitive di isolamento, sia accompagnato 
da sensazione di luce, a meno che esso non sia 
dovuto all'effetto fisiologico prodotto dalla rottura 
del circuito. 

Effetti simili, ma non così pronunciati, si pos- 
sono osservare facendo vibrare i bulbi degli occhi, 
dopo un abbagliamento fatto subire agli occhi nei 
modi ordinari. (Nature, L, pag. 172). 


tx 


Sulla conduttività elettrica di soluzioni alcooliche. 
— Nei Wied. Ann. il B. Völlner pubblicò una me- 
moria sulla conduttività elettrica di alcuni sali 
disciolti negli alcooli etilico ed metilico. 

L'autore trovò che le conduttività molecolari 
degli elettroliti studiati aumentano nell’alcool col 
diminuire della concentrazione. 

Con diluizioni estreme esse sì avvicinano ad un 
valore limite, eccetto quelle del Ca Ch e del Ca Na Og 
nell’alcool etilico. 

La conduttività decresce ancora secondo l’autore, 
coll’ aumentare del peso molecolare del solvente. 
(Ivi, pag. 188). 


$ 
na 


Magnetismo terrestre. — Il S. Shinner presentò 
alla « Philosophical Society » di Cambridge degli 
esemplari di roccie magnetiche, da lui raccolti al 
Riffelhorn presso Zermatt (Svizzera) i quali ap- 
partenevano ad una massa di roccia che era ma- 
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gnetizzata permanentemente da est ad ovest colla 
polarità nord rivolta verso est. 

La roccia era formata da serpentino con pic- 
cole vene di ossido magnetico di ferro. 

Il campo magnetico di questi frammenti fu esplo- 
rato con una piccola bussola e si riconobbero 
tanto dei poli regolari che dei poli conseguenti. 

Si deve ritenere che il magnetismo riscontrato 
in questi frammenti sia dovuto a forze magnetiz- 
zanti che erano agenti al momento della forma- 
zione delle vene in queste roccie magnetiche, e 
da ciò deriva che in quel tempo quelle forze agi- 
vano, pressochè ad angolo retto alla presente di- 
rezione del meridiano magnetico, conclusione que- 
sta che si può benissimo conciliare colla nostra 
conoscenza riguardo alle variazioni secolari della 
direzione del meridiano magnetico. (Ivi, pag. 191). 


Prof. D. Mazzotto. 


DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione, vedi Numero 26). 


77. Metodo della deviazione per le misure magnetiche. — 
Il Gauss ha calcolata la deviazione dal meridiano 
magnetico che una calamita, disposta orizzontal- 
mente in una direzione qualunque, produce in un 
altro magnete, mobile nel piano orizzontale di 
quella; e trovato che, se la distanza r dei centri 
dei due magneti è un po’ grande rispetto alle lun- 
ghezze dei medesimi, si possono limitare gli svi- 
luppi in serie ai primi due termini, e che allora 
quella deviazione « è espressa dalla formula: 


____M (2cos(A—B)senA+ sen (4 — 
(I) E ETA 


— B) cos A 
sm egli È 


ove M rappresenta il momento magnetico della 
calamita deviatrice, B l'angolo di questa col meri- 
diano magnetico, A l'angolo che la congiungente 
i centri dei due magneti forma col meridiano stesso 
e Q una funzione di questi angoli e delle lun- 
ghezze dei magneti, dipendente anche dalla di- 
stribuziono del magnetismo in essì (1). 
Quando: 


B = 90° e A:=90° , 


(') Se i due magneti sono anche più lontani, in guisa che 
le lunghezze dei medesimi sieno trascurabili in confronto della 
distanza dei loro centri, e che il magnetismo distribuito nei 
magneti stessi possa supporsi concentrato, anche riguardo al- 
l'azione reciproca di essi, nei loro poli, la deviazione del ma- 
gnete mobile dal meridiano magnetico può essere calcolata da 
quanto abbiamo stabilito nel N. 70. 

E invero, le componenti, secondo la retta che unisce i centri 


cioè quando la calamita deviatrice è perpendico- 
lare al meridiano magnetico e col suo centro su 
la perpendicolare a questo piano condotta per il 
centro del magnete mobile, la deviazione «' di questo 
è data dalla formula: 


i MQ 
(II) | tange = Hr n 


rappresentando Q' il valore che allora assume la 
funzione Q; quando: 


B = 90° e A—0,, 


cioè se la calamita deviatrice è ancora perpendi- 
colare al meridiano magnetico, ma è situata col 
suo centro nella direzione del meridiano magne- 
tico condotta dal centro del magnete mobile, chia- 
mata «” la deviazione di questo, si ha: 
M (1 0") 


tang 2” = ~= jr + 


IL His Tsi 


indicando Q” il valore che in tal caso assume la 
funzione Q. i 

Questi sono i casi in cui la deviazione meglio 
si presta alle misure magnetiche, imperocchè in 
essi i valori degli angoli A, B sono quelli che si 
possono ottenere praticamente con la maggiore 
precisione, e alle inesattezze che possono presentare 
questi valori corrispondono le più piccole diffe- 
renze in quelli della deviazione, essendo essa per 
quei valori massima. (Vedasi la nota precedente). 

Per eliminare la funzione Q. basta fare due mi- 
sure della deviazione a due distanze differenti r, 
rı: si ha allora, quando la calamita deviatrice è 
disposta come nel 1.° caso, cioè come diremo nella 
1.8 disposizione, chiamate <, x) le deviazioni corri- 
spondenti rispettivamente alle distanze r: 


M rë tang «x — ri tanga 


MO 37 age 


e nella 2.* disposizione si ha una formula affatto 
simile, mancante solamente del fattore 2 nel de- 
nominatore. 

Per ogni distanza dei due magneti, si ripete la 
misura della deviazione dopo avere capovolta’ la 
calamita deviatrice; e si rifanno le due misure 
dopo aver portato questa calamita nella posizione 
simmetrica della primitiva rispetto al magnete 
mobile: per valore della deviazione corrispondente 
alla distanza a cui si è operato, si prende la media 
dei quattro valori assoluti trovati della devia- 
zione. 


dei due magneti delle forze esercitate da quello fisso sui poli 
dell'altro sono eguali (70) a: 


2Mm' 


a COBE, 


essendo m l'intensità di questi poli ed e l'angolo che la ca- 
lamita deviatrice fa con quella retta; e il momento della coppia 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 421 


La calamita deviatrice può venire disposta in 
modo da trovarsi diretta verso il centro del ma- 
gnete mobile e perpendicolare alla posizione di 
equilibrio dal medesimo assunta nella deviazione: 
in tal caso, detta « la deviazione di questo ma- 
gnete dal meridiano magnetico, si ha: 


A=B=90-+-< 


e la formula (I) del Gauss diviene, indicando con 
Q” il valore che assume allora la funzione Q: 


M  2cosz Q” 
anga=-]} _——— +H ~, 
i it I i e Ta 


costituita da queste forze, è, per la deviazione z del magnete 
mobile dal meridiano magnetico: 


I Mm 
33 


M M’ 
cos € X leen (A — 2) = a cos € sen (å — 2), 
rappresentando /’ la distanza dei poli di questo magnete ed 
M’ il suo momento magnetico. 

Le componenti, normali alla retta che unisce i centri dei 
due magneti, delle forze esercitate da quello fisso sui poli 


dell'altro sono eguali (70) a: 


r 


m 
r3 


sen e ; 


e il momento della coppia da esse costituita è, per la stessa 
deviazione «: 


MM' 
73 


M m’ 
r3 


sen e X l'cos(A — 2) = sen e cos (A — 2) 

La somma algebrica di questi due momenti deve essere 
eguale, per l'equilibrio del magnete mobile, al momento del- 
l’azione magnetica della terra sul medesimo, che è, per la 
deviazione 7z, H M’ sen z, dunque: 


cos € sen ap sen e cos (A — 2) —=//senz , 


4 


Aaw d 
73 
onde si ottiene: 
; Da M (2 cos e sen A -+ sen s cos A) 
(o migas H r3 4- M (@cosecos A —senesen A) ’ 


ed eseguendo la divisione, e trascurando i termini divisi per 
le potenze 6.°, 9.*, ece., di r: 


M (2 cos a sen A + sen e cos A) 


(") tangz— s , 


L'angolo e formato dalla congiungente i centri dei due 
magneti con quello fisso è eguale alla differenza fra l'an- 
golo A che tale congiungente forma col meridiano magnetico 
e l’angolo B che il magnete fisso o deviatore fa col meridiano 
stesso, dunque l’espressione trovata per la tangente della de- 
viazione coincide con quella del Gauss, quando si trascuri in 
questa il termine diviso per +5. 

Eguagliando a zero le derivate di tang x rispetto ad e e 


ad A, si ottiene il sistema di equazioni: 


2 sen esen A —=cosecos A 
2 cos £ cos A = sen esen A , 
il quale è soddisfatto da: 


¿=0 e @A—90°, 


ossia: 

M ; 2cos?x Q” cos 
H} Be o 18° 

Essendo trascurabili i termini divisi per po- 
tenze di r superiore alla 5.5, si può nel 1.° termine 
del 2.° membro prendere cos?«=1 e nell'ultimo 
anche coszx= 1, come si vede, esprimendo cos? « e 
cosx per la tangente, sviluppando in serie e sosti- 
tuendo alle potenze 2.3, 3.8, ecc., di tang æ la sua 
espressione data dalla formula precedente: si può 
dunque scrivere: 


sena = 


M{2,0")0 
a alate 


1 


(V) senz= 


e anche da: 


e—- 90° e A=0 


Queste due soluzioni del sistema devono corrispondere ai 
valori massimi o minimi di tang x: la 1.* corrisponde al 
valor massimo, che è: 


2M ` 
H5 È 
la 2.* ad un altro massimo: 


M 


Hr ' 


eguale a metà del precedente. 
Essendo l'angolo e uguale alla differenza dei due 4, B, 
nel 1.° caso si ha: 


A= B=90° , 
nel 2.°: 


A=0 , B=90,; 


e quindi in entrambi la calamita deviatrice è perpendicolare 
al meridiano magnetico; ma nel 1.° la retta che unisce i 
centri dei due magneti è perpendicolare al meridiano ma- 
gnetico, cioè la calamita deviatrice è situata all’est o al west 
magnetici «del magnete mobile; nel 2.°, la congiungente i 
centri dei due magneti coincide col meridiano magnetico, cioè 
la calamita deviatrice è situata al nord o al sud magnetici 
del magnete mobile. 

In questi due casi noi avevamo già calcolata direttamente 
la deviazione, nel N. 71. 


(3) Nell'ipotesi della nota precedente, quando la calamita 
deviatrice è disposta come in questo caso, si ha: 


:=A-B=0 , A 90°+< 


e quindi, per la (1°): 


2 M cosg 


anete aa Mn À 


onde risulta: 


come abbiamo pure trovato direttamente nel N. 71. 
Anche dalla formula (Il’) si ottiene lo stesso valore di 
sen «. 
Infatti, essa nel caso in discorso diviene. 
2 M cos « 


tang 2a === ii 
3 H ri 
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e la funzione Q” si può, per ragione simile a quella 
per la quale è lecito nei due termini del 2.° mem- 
bro della formula precedente supporre cosea= 1, 
ritenere indipendente da «, e quindi dipendente solo 
dalle lunghezze dei due magneti e dalla distribu- 
zione del magnetismo in essi. Questa funzione si 
può dunque eliminare facendo due misure della 
deviazione a distanze diverse, come nei due casi 
precedenti; e si ha allora: 
M r5 senz, — r3 sen z 


Questa terza maniera dell'esperimento di devia- 
zione è dovuta al Lamont, e noi abbiamo ve- 
duto come si pratica col magnetometro del Chi- 
stoni, a proposito della misura assoluta della in- 
tensità orizzontale del magnetismo terrestre (Nota 
al N. 69). E la formula che là abbiamo riferita, 
per la misura del rapporto Li non differisce dalla 
(V), che qui abbiamo stabilita. 

Gli esperimenti di deviazione danno il valore 


del rapporto TT , fra il momento magnetico della 


calamita deviatrice e l intensità orizzontale H del 
magnetismo terrestre, e quindi danno il valore 
assoluto di quel momento, quando sia noto quello 
dell'intensità H, o del prodotto H M, il quale si 
ottiene dalla durata di oscillazione della calamita 
stessa in un piano orizzontale intorno al meridiano 
magnetico. 

(Continua). 

Prof. G. BoNGIOVANNI. 


onde si ricava: 


TPE: 2 M cos? z 
E H i 
ossia: 
anaco _ ~ 
“© Hr3(14-tang?2) 
2 M 
= 7,3 (l — tang? «+-tang't2—....) 4 


e quindi, quando si trascurino i termini divisi per rê, 711°, ecc.: 


Appunti sugli esperimenti di Hertz 


Ricordando gli esperimenti di Hertz sulle radia- 
zioni elettriche si scorge che le onde elettroma- 
gnetiche concentriche all’asse dell’eccitatore hanno 
esattamente la forma e la posizione delle linee di 
forza che si possono idealmente assegnare alla 
scarica oscillante considerata come corrente; quindi 
gli effetti di induzione che se ne ottengono si spie- 


gano colle ordinarie leggi delle linee, le quali, es- 
sendo una semplice rappresentazione grafica del 


fenomeno, non complicano l'interpretazione degli 
altri fatti, come l'interferenza, la risonanza, ecc. 

Perciò, se queste radiazioni sono identiche alle. 
luminose, ogni raggio di luce deve essere com- 
posto da fasci di linee di forza, disposte secondo 
superficie trasversali alla sua direzione ed alter- 
nativamente contrarie in ogni semionda. Ed ap- 
punto per questa estrema vicinanza delle linee, 
nessun apparecchio sinora ha potuto svelarne la 
esistenza, anche per caso, e subirne l’'induzione: 
giacchè sarebbe necessario anzitutto un circuito 
chiuso che comprendesse solamente le linee ap- 
partenenti ad una semionda le quali formano un 
solo campo. 

E supposto anche realizzabile tal circuito, in 
esso il campo sarebbe alternato colla frequenza 
delle vibrazioni luminose; si vede che a tal fre- 
quenza enorme nessun circuito darebbe passaggio 
alle correnti indottevi. 

Quindi il problema della trasformazione della 
luce in elettricità mediante l'induzione per essere 
risoluto ha bisogno di un agente che possa rad- 
drizzare le linee di forza, ossia, farle passare at- 
traverso un'area determinata sempre nello stesso 
senso, oppure con una frequenza di alternazioni 
tali da non impedire la circolazione alla corrente 
indotta. 

Questo agente può essere appunto un altro si- 
stema di linee di forza stabilmente orientate, cioè 
un campo magnetico permanente; la sua presenza 
respinge le linee estranee concorrenti, ed attrae 
le contrarie, onde si otterrà una specie di rare- 
fazione del campo stesso, la quale farà nascere in 
un circuito che circonda il campo una forza elet- 
tromotrice proporzionale alla variazione magnetica 
ogni volta che le ondulazioni luminose lo inva- 
dono. 

La ragione di questa rarefazione è ovvia, giac- 
chè le linee attratte neutralizzano un egual nu- 
mero delle permanenti, le quali si ritrovano più 
lontano rappresentate dalle respinte; il numero 
quindi delle linee permanenti non varia, ma varia 
la superficie che esse attraversano, e però ne se- 
gue la rarefazione. 

Quest’azione tra le onde luminose e le linee ma- 
gnetiche non è un fatto curioso e strano, avendo 
Faraday mostrato la deviazione che subisce il 
piano di polarizzazione sotto l influenza delle linee 
suddette, deviazione che è appunto effetto della 
composizione delle linee rappresentanti le onde 
luminose con quelle del campo. 

Pel nostro caso si avrebbe anche un campo 
permanente, per esempio, quello compreso fra i 
poli di una calamita, il quale, avendo luogo nel- 
l'aria, può essero attraversato dalle onde luminose 
senza che queste possano essere modificate per la 
presenza di altri corpi solidi. Perpendicolarmente 
alla sua direzione un circuito poligonale abbrac- 
cerebbe il flusso o la parte più intensa di esso, e 
il raggio luminoso correrebbe lungo il piano di 
questo circuito, in modo che le linee magnetiche 
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del raggio risulterebbero parallele a quelle del 
campo. 

Intercettando con uno schermo il raggio, il 
campo permanente riprenderà la sua intensità nor- 
male, e quindi nel circuito nascerà una F. F. M. 
proporzionale a questa variazione, come abbiamo 
detto ; facendolo passare di nuovo, si avrà l'effetto 
eguale ed opposto, in modo che nel circuito scor- 
rerà una corrente periodica della stessa frequenza 
posseduta dal movimento dello schermo. 

Certo la luce polarizzata sarebbe la sola adatta 
allo scopo, perchè composta di vibrazioni conte- 
nute in un solo piano, e quindi identiche, salvo la 
lunghezza, a quelle ottenute da Hertz coll’eccita- 
tore rettilineo; ma solamente l’esperienza potrà 
dire meglio quello che succederà colla luce ordi- 
naria. 

Chi la farà vedrà. 

F. pe Vito. 


Sulla illuminazione elettrica stradale 
con lampade incandescenti. 


La illuminazione elettrica stradale con lampade 
incandescenti forma il sistema più conveniente di 
illuminazione elettrica pei villaggi e per le piccole 


geene INA MACRO ee Vea nen me w ya -m 
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Figura 1. 


città le quali non possono darsi il lusso di avere 
delle lampade ad arco, sia per il maggior costo di 
impianto ed esercizio, sia per le condizioni speciali 
di viabilità. In generale i villaggi non hanno strade 
larghe e diritte, ma dei vicoli stretti e tortuosi, 
per cui si richiede una illuminazione molto sud- 
divisa. L'installazione degli archi è conveniente 
soltanto nelle strade diritte e larghe e nelle 
piazze 


Le lampade incandescenti si possono piazzare, 
sia sopra i fanali ordinari a mensola od a colonna 
già esistenti ed adibiti alla illuminazione con pe- 
trolio, olio 0 gas; ma più estetico e di maggiore 
effetto riosce il collocamento delle lampade me- 
diante bracci speciali o mediante sospensioni nel 
mezzo delle strade. 

La figura 1 rappresenta appunto uno dei sistemi 
ordinari di montatura delle lampade incandescenti 
per l'illuminazione stradale. Nella parte superiore 
della figura vediamo una conduttura a tre fili la 
quale passa sopra alle finestre delle case in una 
posizione fuori di ogni contatto colle mani, da parte 
degli inquilini. 

Attraverso alla strada è tirata‘ una cordicella 


Figura 2. 


metallica che da un capo è fissa al muro, mentre 
il secondo capo passa per una carrucola o scende 
lungo il muro fino ad un verricello in ghisa. Dalla 
condotta principale a tre fili si ‘stacca una deri- 
vazione con due fili, i quali, attraversando una 
scatola, pure di ghisa, contenente una valvola bi- 
polare, vanno alla lampada. 

La figura 2 rappresenta il dettaglio della sospen- 
sione della lampada, formata da una traversa di 
legno portante due isolatori a carrucola. La lam- 
pada, munita di riflettore e di campana chiusa di 
vetro, è sospesa ad una specio di T in tubo di 
ferro ed i fili entrano nella tige centrale ripie- 
gandosi all’ingiù, cosicchè la pioggia che segue i 
fili non può entrare nel tubo e passare nel porta- 
lampade. 1 ` 

Questo sistema adottato dal Tecnomasio di Mi- 
lano è molto sicuro e pratico. 

Il monteur. 
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CONTATORE ELETTRICO GRASSOT 


Da qualche anno le stazioni di illuminazione 
elettrica hanno preso un considerevole sviluppo; 
sopratutto nelle piccole località che non possedo- 
vano ancora officine a gas. i 

In' queste piccole officine una delle maggiori 
difficoltà «da superare è quella della determina- 
zione del consumo. I contatori si imposero subito 


‘ e vennero adoperati nei grandi e nei piccoli im- 


pianti; ma nel caso più comune, cioè presso gli 
abbonati che necessitano solo di qualche lampada 


. 
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il costo del contatore od il suo noleggio, gravita 
in tal proporzione sul prezzo complessivo che la 
maggior parte delle piccole officine hanno dovuto 
abbandonare questo prezioso ausiliario ed impie- 
gare dei contatori orari, o fare degli abbonamenti 
a forfait. 

È inutile spendere parole per far risaltare i 
gravi inconvenienti di tali sistemi che non pos- 
sono stabilire che una imperfetta correlazione fra 
il consumo dei clienti e la spesa loro imposta. 

È per ovviare a tale gravo inconveniente che il 
signor Grassot ha immaginato un contatore d'una 
grande semplicità e quindi poco costoso, pur es- 
sendo di regolare funzionamento e d’una più che 
sufficiente precisione. 

Il contatore tipo Grassot costrutto da Ducretet 
a Lejenne è così costituito: 

Un filo d’argento, perfettamente calibro e con 
una punta tagliata a cono, è posto verticalmente, 
colla punta conica che appoggia sopra una lastra 
di vetro, immersa alla profondità di pochi milli- 
metri in una soluzione di nitrato d'argento. Sulla 
parte superiore del filo gravita una piccola massa 
che ha per iscopo di tener compressa la punta 
sulla lamina di vetro. 

In tali condizioni se noi facciam» attraversare 
il filo da una corrente che passi anche per un 
elettrodo d’argento immerso nella soluzione di ni- 
trato, il filo verrà consumato sulla sua punta per 
una quantità proporzionale alla corrente che lo 
attraversa; si potrà quindi misurare la quantità 
di elettricità che avrà attraversato il filo dall’en- 
tità del suo consumo. 

Per mettere in evidenza tale consumo e per 
poterlo misurare, il contatore è disposto nel modo 
seguente : 

Il filo d’argento è guidato in un tubo di vetro, 
nel quale può pure scorrere il piccolo peso che 
tiene la punta in contatto colla lamina di ve- 
tro. Il filo passa fra un cilindretto e una molla 
a contatti multipli, in modo che nel suo movi- 
mento di discesa fa ruotare il piccolo cilindro. Se 
sull'asse di questo noi imperniamo un ago cho 
scorra su di un quadrante, potremo, graduando 
tale quadrante in ampéères-ore, realizzare un con- 
tatore d'intensità, molto semplice e di un funzio- 
namento sicuro. 

Praticamente non si fa attraversare il filo che 
da una determinata frazione di corrente, ponen- 
dolo in derivazione sulla corrente principale; si 
evita così un consumo troppo rapido del filo di 
argento cd il contatore può funzionare per molto 
tempo prima di necessitare il ricambio del filo. 

L'’argento poi, non -è perduto perchè lo si ri- 
trova integralmente sull’elettrodo — posto nel ba- 
gno di nitrato d’argento. 

Tutto l'apparecchio quale l'abbiamo descritto è 
disposto all’interno d’una scatola in legno che 
ripara i diversi organi, e che porta dei contatti 
a molla per poter con facilità levare o cambiare 
i contatori senza che vi siano parti da smontare. 


Vediamo ora le condizioni di funzionamento del 
contatore: l 

Pel contatore di 3 A. si ha che la rẹsistenza 
inserita fra i serrafili dul contatore è di 0,4 O., e 
quella sulla derivazione di 2750 O.; in tali condi- 
zioni gli errori sono i seguenti: 


Portata in ampère. Errori per cento. 


0,5 6 
1,5 2 
3 0 


Questi errori possono essere trascurati nell'in- 
dustria non essendo maggiori di quelli degli ordi- 
nari contatori a gas. 

Il contatore d'Edison che ha la stessa precisione 
e che è tanto usato, presenta molti inconvenienti 
ed è di noiosa manutenzione. 

Noi prevediamo quindi pel contatore Grassot un 
pronto impiego nella pratica specialmente pei pic- 


coli impianti. 
(Dall Industrie Electrique). 


EEA E e E a 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 
Mirano - Via Meravigli, 2 - Miano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettalà: s s a Le Lane a i a de le i 10 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L’ Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sò. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1312. Piedfort Alfred, a Saint Pierre Calais (Francia). — 
Perfectionnements apportés dans les appareils réalisant la 
télégraphie multiple - per anni 15. 

1313. Blot Georges René, a Parigi. — Perfectionnements ap- 
portés à la construction des accumulateurs genre Planté 
- per anni ô. 
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CONDUTTURE SOTTERRANEE 


(Continuazione vedi numero 25). 


VI. 
Giuntura dei cavi. 


I giunti dei cavi si possono fare con o senza 
scatole (manicotti) di ghisa; il primo metodo è più 
impiegato per le canalizzazioni fisse, e consiste 
nel racchiudere la giuntura dei conduttori in 
una scatola di ghisa, formata da due conchiglie 
oblunghe imbullonate e riempite di una composi- 
zione isolante versata liquida e calda nella scatola. 
Così si ottiene un giunto ben protetto, perfetta- 
mente isolato ed impermeabile. Col secondo me- 
todo la giuntura dei conduttori viene isolata da 
parecchi strati di chatterton, e di foglia segata o na- 
stro di gomma pura ed il tutto viene fasciato da due 
o più strati di nastro incatramato, avvolti in senso 
contrario e protetto da una fasciatura di juta in- 
catramata. Questo secondo metodo, così semplice, 
non è meno sicuro del primo quando il cavo è 
isolato con caoutchouc e l'operazione è fatta da 
un giuntista abile. 

Le giunte senza scatola si fanno anche per le 
derivazioni. Non è però prudente l’usarne per con- 
dutture primarie. 

In Inghilterra si usa la giuntura in gomma vul- 
canizzata, cioè fatta con una mistura di gomma 
e zolfo che si applica sul giunto metallico e che 
viene vulcanizzata in posto mediante un manchon 
in ghisa, nel quale si immette del vapore sotto 
pressione. Sono giunti perfettissimi. 

La prima operazione che deve fare un giuntista 
è quella di tagliare e preparare le ostremità dei 
` canapi. Perciò, prese ad occhio le distanze oppor- 
tune si comincia col fare una legatura in filo di 
rame sulla juta incatramata osterna e la si taglia; 
quindi con un coltello affilato e robusto si pratica 
un taglio tutto in giro alla protezione metallica 
(ferro o piombo) battendo il coltello mediante un 
martello. 

Levato il pezzo di involucro metallico, si scopre 
l’isolante sul quale si pratica un secondo taglio 
circolare e si scopre il conduttore centrale od il 
primo strato di fili, se il cavo è concentrico. 

Tutti questi tagli devono essere fatti a gradini 
netti e precisi di 2 a 4 cm. di larghezza. La se- 
conda operazione è l’unione delle anime ossia dei 
conduttori, che si può fare sia mediante legatura 
diretta con saldatura, sia mediante morsetti. 

Per giuntare le anime di due cavi fatte da corde 
generalmente si fa in questo modo: si fa una le- 
gatura a 5 o 6 cm. dalla estremità, si storcono i 
fili, stirandoli per raddrizzarli e si avvivano ad 
uno ad uno con tela smeriglio. I due mazzi si fanno 
penetrare l'uno nell'altro in modo da intrecciarli 
e mescolarli (vedi figura 1); poi con una grossa 


pinza si stringono e si attorcigliano ed infine si 
saldano a stagno. 

Se le corde sono grosse, il sistema descritto 
riesce difficile e conviene allora di fare la giunta 


a VOTO rg AT 
I AZIZIT Ei 
Figura 1. 


tagliando a sbieco con una sega fina le due estre- 
mità; unendole poi mediante una forte legatura 
e saldatura, come è indicato dalla figura 2. 


Figura 2. 


— Un'altra giunta detta a telescopio per canapi a 
17 fili o più è rappresentatata dalla figura 3 la cui 
chiarezza ci risparmia ogni spiegazione. 


Figura 3. 


I tipi di morsetti immaginati per le congiun- 
zioni delle anime dei cavi sono svariati. I più sem- 
plici e più sicuri sono rappresentati dalle figure 4, 


5 e 6. Il primo richiede la saldatura ed è formato 
da un pezzetto di tubo di rame stagnato del dia- 
metro esatto delle corde sulle quali deve essere 


infilato. Il tubetto è munito di una finestra dalla 
quale si fa colare lo stagno, e di alcune viti di 
pressione per tener a posto le corde. Il morsetto 
della figura 5 è formato da due mascelle di rame 
che stringono le due estremità delle corde con un 
robusto bullone. Il terzo morsetto della figura 6 è 
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più robusto e più sicuro perchè le due mascelle 
sono strette da 2 o 4 viti. 

I giunti dei cavi concentrici si fanno sempre 
con morsetti e con scatole di ghisa. La figura 7 
rappresenta un giunto diritto per cavo concentrico 


a 2 conduttori, e la figura 8 una vista esterna. 
Per fare questo giunto si taglia, come già abbiamo 


Figura 7. 


descritto, la protezione metallica e l’isolante sco- 
prendo il primo strato di fili. Allora si infila sul- 


Figura 8. 


l'estremità una flangia a, fatta come al solito di 
rame stagnato; si spiegano e si risvoltano indietro 


Figura 9. 


i fili pulendoli ad uno ad_uno. Allora si infila sul 
secondo strato isolante una seconda flangia b, come 


Figura 10. 


la prima, si taglia circolarmente l’isolante e si 
scopre l’anima centrale; il filo di prova c lo si devia 
in fuori. Queste operazioni si ripetono coll’altro 
cavo, infine si mettono i' due bulloni ff di rame 
stagnato i quali stringono le due paia di flange, 
el un morsetto centrale e per le anime. I fili di 


prova si congiungono a parte. — Così sì ottiene 
un giunto dei conduttori perfettamente isolato, con 
buoni contatti e senza saldature. Finita la giun- 
zione la si assesta nella conchiglia inferiore; si 
mette della corda incatramata nel canaletto À ed 
intorno al cavo per assicurare l’impenetrabilità e 
si chiude la scatola colla seconda conchiglia o 
coperchio. serrando le parti coi bulloni introdotti 
negli orecchi g' g'. Nella scatola si versa la massa 
isolante o bitume preparato rasando la scatola dopo 
alcuni minuti di riposo e prima di chiuderla col 
tappo a vite, perchè nel raffreddarsi questa massa 
si contrae molto. | 

La figura 9 rappresenta un giunto per cavi con- 
centrici a tre conduttori (per distribuzione a 3 fili). 
Il procedimento per fare questo giunto è lo stesso 
che per quello a due conduttori solo che invece 
di due paia di flange ve ne sono quattro. Il taglio 
dei diversi strati è fatto sempre a gradini lasciando 
da 4 a 5 cm. fra due coppie di flange. Crediamo 
che la chiarezza della figura ci può dispensare da 
ogni spiegazione. 

I giunti dei cavi ad un conduttore sotto piombo 
si possono fare senza la scatola di ghisa, ma co: 
un semplice manicotto di piombo il cui diametr 
interno sia maggiore del diametro esterno de 
cavo. 

Questo giunto è dato dalla figura 10. Il mani- 
cotto, la cui lunghezza sarà tale da ricoprire bene 
la giuntura (20 — 25 cm.), viene prima infilato 
sopra uno «(lei cavi; si preparano le estremità a 
gradino come al solito e si giuntano le anime a 
stagno con uno dei modi esposti. La saldatura si 
pulisce bene con benzina (mai con acqua) e sopra 
essa si stende uno strato di chatterton in modo da 
comprendere i due gralini di isolante (da b a c). 
Poi si avvolgono due o tre strati di gomma pura 
(da a a d) ed infine altrettanti di nastro comune 
incatramato od ingommato, (da l a m). Questi ul- 
timi strati devono coprire anche una parte del’ 
piombo, e saranno formati da avvolgimenti iu 
senso contrario, tirando sempre il nastro energi- 
camente. Infine si pulisce bene il piombo dove 
cadono le saldature e si ricopre il tutto col mani- 
cotto; si abbassano gli orli con un martello di 
legno e si fanno le due saldaturo K K alla lam- 
pada. Questa ultima operazione deve essere fatta 
da mano abile e svelta onde assicurare la perfetta 
impermeabilità al giunto e senza scaldare di troppo 
gli isolanti sottoposti. i 

(Continua). 


Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo, del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della tormino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-3 di pagino 504 illustrato da 
138 incisioni. L. 6. — Per gli Abbonati dell’ Elet- 
tricità sole L. 3. 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 427 


REGOLAMENTI 


per le Direzioni degli Stabilimenti elettrici 


(Continuazione vedi numero 22). 


13. Primo dovere sarà di verificare accurata- 
mente tutti gli strumenti misuratori, i trasforma- 
tori e gli altri apparecchi quando vengono dalla 
officina, e di notarne a registro con molta cura i 
risultati, prima di impiegarli sui circuiti. 

14. Tutti gli strumenti di misura devono essere 
sottoposti a prova riguardo all’isolamento fra le 
spirali e la custodia, e la resistenza d'isolamento 
deve essere almeno di 5 mega-ohms. 

15. Badare rigorosamente che la copertura me- 
tallica dello strumento di misura non stabilisca un 
breve circuito fra i serrafili. 

16. Ogni strumento di misura deve essere ac- 
curatamento sottoposto a prova sotto diversi ça- 
richi pel tempo almeno di sei ore, e non deve es- 
sere collaudato se presenta un errore del 29/, 
e più. 

17. Ogni trasformatore deve essere accurata- 
mente sottoposto a prova rispetto all’ isolamento 
fra il primario e la custodia, fra questa ed il se- 
condario, fra il primario ed il secondario. In cia- 
scun caso l'isolamento non deve essere meno di 
20 mega-ohms. 

18. Ogni trasformatore deve essere con cura 
sottoposto a prova rispetto al voltaggio, e la mas- 
sima variazione concessa nel vuoto e sotto pieno 
carico è del 30/,. 

19. I registri degli strumenti di misura e dei 
trasformatori devono essere tenuti con molta cura 
e pulizia. 


Regola da seguirsi da-chi ispeziona i fili. 


1. Esser pronto, ecc., ecc., (fino alla regola 13, 
vedi Regole da seguirsi dagli addetti alla sala delle mi- 
sure), poi: 

13. Primo dovere deve essere di ispezionare e 
sottoporre a prova la rete di tutte lo officine prima 
di connetterla alla linea principale. Badare anche 
ai trasformatori, alle valvole ed agli strumenti di 
misura se sono bene a posto e se le congiunzioni 
sono fatte bene. 

14. Deve essere esaminato colla massima cura 
l'isolamento fra la linea e la terra (con tutte le 
lampade, ì commutatori ed accessori), ed anche 
fra i fili di linea, quando siano rimosse le ilam- 
pade, ma mantenuti i commutatori. Il minimo 
isolamento concesso deve essere per un impianto 
che non sia superiore a: 


25 lampade di 5 mega-ohms 


50 » 21/o » 
100 » 1!/, » 
150) < » 1 » 
ed oltre 150 » —l/ » 


15. Vedere colla maggior cura che gli strumenti . 
indicatori sieno in ordine, e nel dubbio riferirne 
tosto al Direttore. 

16. Ispezionare in generale l'impianto insieme 
colla verifica della resistenza di isolamento, e, se 
qualche cosa non corrisponda bene rispetto alla 
rete, non fare qualsiasi congiunzione prima di 
averne riferito al Direttore e di esserne stato au- 
torizzato. 

17. Prima di fare congiunzioni badare che ogni 
trasformatore sia collegato in modo giusto aì ser- 
rafili del conduttore che stabilisce la comunica- 
zione col suolo, cioè in modo che un serrafilo sia 
unito al secondario del trasformatore e l’altro alla 
terra. (?) 


Regole da seguirsi dai fuochisti. 


1. Esser pronto pel servizio al tempo del pro- 
prio turno. 

2. In caso di malattia o d’altro impedimento 
avvertire tosto per lettera o telegramma il Diret- 
tore, indicandone la causa. 

3. Non è permesso abbandonare la stanza delle 
caldaie durante il servizio, senza aver prima ot- 
tenuto il permesso dall’ elettricista sovrainten- 
dente. 

4. All’atto di cominciare il proprio turno: 

a) Chiedere al fuochista che si sostituisce se 
ogli ha qualche cosa da riferire; 

b) Dar sfogo ai tubi di vetro indicatori per 
vedere se sono sgombri; 

c) Badare che l’acqua nelle caldaie sia al do- 
vuto livello; l 

d) Esaminare i focolai e badare che essi siano 
puliti; 

e) Esaminare le trombe, gl'iniettori, ecc., e 
badare che funzionino bene. Se qualche cosa di 
irregolare viene avvertito, informarne il fuochista 
che si sostituisce ed anche l’elettricista sovrain- 
ten tente. NE 

5. Ogni due ore dar sfogo ai tubi indicatori, 
precisamente in presenza dell’'elettricista sovrain- 
tendente. 

6. Quando il servizio è di primo turno (114 pom. 
alle 74 ant.): 

a) Pulire le parti in ottone sulla caldaia, 
trombe, ecc., ogni giorno; 

b) Scopare frequentemente le tavole del pa- 
vimento; 

c) Badare che la fossa del condotto di scarico 
sia mantenuta libera da cenere ed acqua; 

d) Dar la piombaggine alla fronte della cal- 
daia ogni mercoledì. 

7. Quando il servizio è di secondo turno (74 ant. 
alle 34 pom.): | 

a) Dar sfogo alle caldaie ogni mattina in pre- 
senza dell’elettricista sovraintendente, riducendo 
l’acqua nei tubi indicatori a 31/, cm. circa; 

b) Preparare una provvista di carbone nella 
carbonaia (se richiesta), pronta per il terzo turno; 
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c) Pulire ogni giorno tutti gli accessori appli- 
cati all’estremo delle caldaie; 

d) Dare ogni sabato la piombaggine sulla fronte 
delle caldaie. 

8. Mantenere la pressione del vapore secondo le 
istruzioni impartite tratto tratto dall’elettricista 
sovraintendente. 

9. Regolare l’alimentazione dell’acqua per mezzo 
della valvola, così da rifornire in modo costante 
la caldaia. Mantenere l’acqua sovra l'indice del 
livello d'acqua. 

10. Nel caso che una caldaia venga a mancare 
d'acqua devono essere con rigore seguite le istru- 
zioni della Compagnia di Assicurazione sulle cal- 
daie, le quali saranno esposte nella stanza delle 
caldaie. È necessario prendere esatta conoscenza 
di queste istruzioni. (Regolamenti riguardo l’Assiì- 
curazione sulle caldaie) e seguirle. 

11. Se una caldaia è trovata mancante d’acqua 
per trascuranza, il fuochista sarà licenziato. 

12. Quando si richiegga che una caldaia fredda 
sia messa in pressione, si deve impiegare almeno 
sei ore perché la caldaia possa essere riscaldata 
gradatamente, Ove sia possibile, si accenda il fuoco 
di notte. 

13. Prima di vuotare una caldaia: 

a) Lasciarla raffreddare lentamente; 

b) Non mai vuotarla sotto pressione; 

c) In caso di necessità iniettarvi acqua fredda, 
in modo che la caldaia venga raffreddata in ogni 
parte gradatamente. 

14. Prima di pulire i focolai bisogna aumentare 
la pressione di quasi 2 kg., dei quali può di pci 
essere diminuita, quando la pulitura sia compiuta. 
| 15. Deve essere pesato con cura tutto il car- 
bone, le scorie e le ceneri, ed ognuna delle quan- 
tità registrata in un libro opportuno. 

16. Non devono essere toccate le valvole di si- 
curezza (salvo nei casi previsti dalla regola 10), 
nè il fischietto d'allarme. Ciò facendo il fuochista 
sarà tosto licenziato. 

17. Non è permesso toccare qualsiasi parte del 
macchinario od altri apparati senza autorizzazione. 

18. Tener bene a mente che, qualunque sia 
l'orario di servizio, si può essere chiamato ognora 
ad eccederlo, se le circostanze lo richieggono. 

19. In caso di necessità devesi disimpegnare 
ogni servizio che possa essere richiesto. 

20. Non è permesso andare in qualsiasi parte 
dell’officina o dei locali. salvo che nel proprio ri- 
parto, tanto durante le ore di servizio che di li- 
bertà. Lasciando il servizio, uscire tosto dall’of- 
ficina, 

21. Non è permesso discorrere, leggere o tras- 
curare il proprio lavoro; ciò facendo, trae seco il 
proprio licenziamento. 

22. Non è permesso fumare nei locali. 

23. Non è permesso portare bibite alcooliche 
nelle officine. Ogni impiegato che sia trovato ub- 
briaco neì locali, o durante il servizio, sarà tosto 
ice nzi ato. 


. 24. Se si incontra una persona ubbriaca nei 
locali, riferirne all’elettricista sovraintendente, e 
prestargli aiuto a scacciarla, se richiesto. 

25. Ogni impiegato, che sia trovato addormen- 
tato in servizio sarà licenziato. 

26. Tutti gli orari devono essere messi nella 
cassetta disposta a tal uopo nell ufficio alle ore 2 
del giovedì. Ogni infrazione a questa regola sarà 
punita colla multa di L. 1.25, e queste saranno 
consegnate all'Ospedale di..... 

27. Non lasciare il proprio posto finchè il fuo- 
chista del nuovo turno non sia venuto in sostitu- 
zione. 

28. Se qualche cosa di mal fatto viene avvertito 
alla fine del proprio turno dal fuochista che su- 
bentra, bisogna rimanere ad aiutarlo, e non la- 
sciarlo solo senza prima aver avuto il permesso 
dall'elettricista sovraintendente. 

29. Prima di consegnare le caldaie al fuochista 
del nuovo turno: 

a) Riferirgli ogni irregolarità che possa essere 
occorsa durante il proprio turno, più particolar- 
mente quelle che siano per ripetersi con pro- 
babilità; | 

b) Vedere che i focolai sieno puliti; 

c) Vedere che il pavimento sia scopato ed 
ogni altra cosa pulita ed in ordine. 


(Continua). 
ALBERTO GAY. 


GLOSSARIO 


Accoppiamento delle dinamo. — Manovra che si 
eseguisce per riunire due o più dinamo sia in 
serie fra loro, sia in quantità su due conduttori 
principali: tale manovra differisce da un caso 
all'altro secondo la natura delle dinamo, il loro 
avvolgimento e le disposizioni dell'impianto: si 
compie mediante commutatori posti sul quadro 
di distribuzione. 

Compensatore. — Apparecchio che negli alterna- 
tori Ganz, serve a regolare la corrente eccita- 
trice per mezzo della stessa corrente di linea; 
non è in sostanza che un trasformatore, un av- 
volgimento del quale è percorso dalla corrente 
principale, mentre l'altro è percorso dalla cor- 
rente eccitatrice, prima però del suo raddriz- 
zamento. Con ciò, quando aumenta il consumo 
i conduttori principali sono percorsi da una 
corrente più intensa che, circolando nelle spire 
del compensatore, induce nell'altro avvolgimento 
una nuova corrente che, raddrizzata dal com- 
mutatore, eccita più fortemente gli elettroma- 
gneti di campo. 

Disinfezione elettrica. — Procedimento che consiste 
nell’elettrolisi di liquidi infetti mescolati in pic- 
cola proporzione con cloruri di calcio o di sodio; 
in tale operazione al polo positivo si forma un 
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composto ossigenato di cloro, dotato di proprietà 
disinfettanti; al polo negativo sì formano invece 
degli ossidi, che fanno precipitare le sostanze 
organiche. di 

Filo bimetallico. — Filo composto di due metalli 
diversi per conciliare un'alta conduttività con 
una gran resistenza alla trazione; i metalli più 
comunemente impiegati sono l'acciaio ed il rame; 
nel filo Martin l'acciaio è al centro ed è rive- 
stito di una guaina di rame; dotato di una con- 
duttività che è circa 60 °/, di quella del rame 
puro, presenta su quest’ultimo una economia 
del 47 °; è perciò utilissimo nella telegrafia, 
nella telefonia, e nelle distribuzioni d'energia 
elettrica. I 

Frequenza. — Così chiamasi in un alternatore il 
numero di periodi per secondo. 

Henry. — Nome proposto recentemente dal Whit- 
well per l’unità pratica di autoinduzione: questa 
è uguale ad un Henry, quando aumentando la 
corrente con la rapidità di un A. per secondo, 
la forza controelettromotice è uguale ad un V. 

Intensità specifica. — Intensità di corrente corri- 

‘ spondente a 1 decimetro quadrato di superficie 
delle placche di un accumulatore. 

Luce catodica. — Fosforescenza che si manifesta 
presso il catodo di un tubo di Geissler. 

Motore elettrico sincrono. — Motore che non svi- 
luppa del lavoro che quando la sua velocità an- 
golare è rigorosamente eguale a quella della 
dinamo generatrice. 

Replenisher. — Significa ricaricatore; si dà tal nome 
ad una piccola macchina elettrostatica che nel- 
l'elettrometro a quadrante di sir W. Thomson 
serve a ricondurre la carica dell’ago al suo va- 
lore normale, quando sia avvenuta una varia- 
zione qualsiasi dì essa. 

Spring-jacks. — Commutatore speciale a molla molto 
usato in telefonia; nelle reti ad un solo filo 
consta di una lamina metallica — una per ab- 
bonato — portante due fori, nell’uno o nell'altro 
dei quali si conficcano le spine poste all’estre- 
mità di un cordone flessibile per stabilire la 
comunicazione, 

Trasformatore ad olio. — Trasformatore costruito 
per le correnti alternate di altissima tensione; 
tutto l'apparecchio (nucleo ed avvolgimenti) sono 
immersi in un recipiente pieno d'olio minerale 
che ha un forte potere isolante. 

Truck. — Parcla inglese che significa carrello; co- 
munemente si dà questo nome all’intelaiatura 
delle vetture elettriche, portante il motore elet- 
trico e le trasmissioni necessarie. 

i F. W. A. 


RAccomandiamo ai nostri lettori il volume Ful- 
mini e Parafulmini di E. Cirla (L. 2) pubblicato da- 
gli Editori di questa Rivista. 


Indicatore elettrico del movimenti delle valvole sigmoidi 


Si sa quale importanza si annetta al mecca- 
nismo delle valvole del cuore. Esse guarniscono 
gli orifici di questo organo allo stesso modo delle 
valvole, di cui il giuoco determina e regola il 
movimento che le sistole cardiache imprimono al 
liquido sanguinoso. 

Se queste valvole si alterano, sopraggiungono 
subito i turbamenti più gravi nolla funzione cir- 
colatoria. 

Il clinico come il fisiologo ha dunque molto in- 
teresse a conoscere esattamente come agiscono 
queste valvole. 

Il metodo grafico applicato dal signor Marey e 
dal signor Chauveau alla determinazione del mec- 
canismo generale del cuore, aveva dato, sul mo- 
vimento delle valvole auricolo- ventricolari-sig- 
moidi, dei dati interessanti, che sembravano loro 
aver messo fuori di dubbio i caratteri di questi 
movimenti valvolari. 

Ora, è sembrato possibile ai suddetti medici di 
ottenere col mezzo di procedimenti diversi, lin- 
scrizione stessa dei movimenti valvolari. 

L'uso di questi processi, quello di cui il dottor 
Chauveau ha presentato da pochi giorni i primi 
risultati, consiste nell’ iscrizione per mezzo d’un 
segnale elettrico del momento in cui le valvole 
aprono o chiudono gli orifici del cuore. Si inscri- 
vono nello stesso tempo, le modificazioni impresse 
alle pressioni intercardiache od interarteriali dalla 
sistole e dalla diastole dell'organo. 

Non manca così nessuno degli elementi neces- 
sari alla determinazione dei rapporti esistenti fra 
questi diversi fenomeni. 

Ecco come si opera per lo studio dei movimenti 
delle valvole dell’orificio aortico. 

Una sonda metallica a doppia corrente è munita 
di due ampolle cardiografiche, del tipo dell am- 
polla ordinaria destinata ad essere introdotta dalla 
via della carotide e dell’ aorta nel cuore sinistro 
del cavallo. Queste due ampolle sono separate da 
uno spazio di 3 cm. circa. 

La loro disposizione è tale che l’una può essere 
posta nel ventricolo sinistro, al disotto delle val- 
vole sigmoidi, e l'altra restare nell’aorta al disopra 
di queste stesse valvole. 

Allora la strozzatura che separa le due ampolle, 
occupa il centro stesso dell’orificio aortico. 

Questa parte dell'apparecchio ora è libera, ora 
è chiusa dalle valvole, a secondo che l’orificio sia 
chiuso od aperto. Sopra questa strozzatura viene 
disposto un contatto elettrico, che si stabilisce o 
si interrompe col giuoco d'una piccola lamina 
elastica la quale fa l ufficio d'una molla flessibi- 
lissima fatta agire dalla pressione delle valvole. 

Se l’orificio aortico è aperto la lamina si solleva, 
e il contatto viene distrutto; se le valvole s'ab- 
bassano per chiudere l’orificio il contatto si ri- 
stabilisce. 
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Il circuito elettrico è formato dall’armatura me- 
tallica della sonda e da un filo isolato, compreso 
in una sua cavità esterna. 

Questo filo è saldato ad una piccola placca di 
platino isolata, contro la quale si appoggia l'estre- 
mità libera della molla mediante una piccola punta 
di platino. 

Dei morsetti esterni mettono nel circuito una 
pila ed un segnale elettromagnetico, che segna 
tutte le aperture e tutte le chiusure del circuito 
determinate dal giuoco delle valvole. Si possono 
dunque così raccogliere le tre seguenti curve gra- 
fiche sovrapposte, il confronto delle quali istruisce 
esattamente sul sincronismo dei fenomeni che si 
voglicno studiare: 

1.° La curva dei movimenti (sistole e diastole) 
. del ventricolo sinistro, dovuta al cambiamento di 
pressione che questi movimenti imprimono al san- 
gue intraventricolare: 

2.° La curva delle pulsazioni aortiche; 

3.° La curva dei movimenti delle valvole sig- 
moidi, cioè: 

a) il loro sollevamento, che apre l’orificio aor- 
tico per lasciar passare il sangue dal ventricolo 
all'aorta; 

b) il loro abbassamento che chiude tale orificio 
ed impedisce il riflusso dall’aorta al ventricolo. 

Queste curve grafiche mostrano dunque, in modo 
assolutamente indiscutibile, le massime che i dot- 
tori Chauveau e Marey avevano già stabilite col- 
l'aiuto delle loro antiche esperienze sui movimenti 
delle valvole arteriali: 

i. Le valvole sigmoidi si alzano e l'orificio 
aortico si apre, non nel momento in cui avviene 
la contrazione ventricolare, ma quando questa 
contrazione ha raggiunto la forza necessaria per 
comunicare al sangue intercardiaco una pressione 
superiore a quella del sangue interaortico; 

2. Le valvole sigmoidi si abbassano e l’orificio 
aortico si chiude al momento stesso in cui si opera 
il rilassamento ventricolare. 

Non può dunque sussistere nessun dubbio sul 
posto che occupa nella rivoluzione completa del 
cuore, il secondo rumore cardiaco, dovuto all'ab- 
bassamento ed alla tensione delle valvole 
moidi. 

Il dottor Chauveau sarà presto in grado di mo- 
strare che i movimenti delle valvole auricole ven- 
tricolari sono altrettanto facilmente registrabili 
con segnale elettromagnetico che le siemoidi, e 
nello stesso modo altri fenomeni intracardiachi 
sfuggiti finora ad una determinazione precisa. 


E. S. 


sig- 


Lettori, volete avere un compendio esatto, chiaro 
e preciso delle Leggi e Definizioni delľelettricità Con- 
sultate il libro del prof. Bongiovanni (L. 2.), sopra 
questo argomento, da noi pubblicato. 


CRONACA 


Orologi elettrici. Si stanno riparando gli orologi 
elettrici di città, per modo che non abbiano più 
a riprodursì le lamentate frequenti interruzioni 
in così utile servizio. — Le linee di collegamento 
saranno interamente metalliche, vale a dire senza 
ritorno per mezzo della terra, e ciò per sottrarre 
gli orologi ai fenomeni di induzione delle linee ad 
alto potenziale della Società Edison, 


Telefonia. 


Sistema Renier di chiamata per apparati telefonici 
in serie. Questo apparato che trovasi presentemente 
in funzione in Monaco, permette di chiamare 
individualmente ciascuno dei dieci abbonati in- 
clusi in serie sul medesimo filo telefonico senza 
disturbare gli altri, Il principio su cui si fonda 
il sistema è questo, chè per chiamare uno degli 
abbonati si manda sulla linea un determinato nu- 
mero di emissioni di corrente positiva; queste 
emissioni passano per tutti gli apparati inclusi 
nel circuito, ma in quel solo apparato che è re- 
golato per quel determinato numero di emissioni, 
una susseguente negativa mette in azione la so- 
neria mediante un relais polarizzato. 


Trazione elettrica. 


Vienna. È stato presentato al Ministero del Com- 
mercio dalla ditta Siemens e Halske unitamente 
alla Banca Anglo-Austriaca un progetto per una 
ferrovia elettrica sotterranea in Vienna dal Fer- 
dinands brücke a Schòbrunn (6 km.) È un pro- 
getto molto serio e che va ad aggiunsersi alla serie 
numerosa di altri progetti e domande di conces- 
sione di trams e ferrovie elettriche per le vie 
della grande metropoli. 


Notizie diverse. 


La morte per mezzo dell’elettricità. Il prof. Kratter 
avendo intrapreso delle ricerche sulla morte per 
mezzo dell'elettricità sopra dei piccoli animali e 
mediante correnti alternate ad alta tensione ha 
comunicato i risultati ottenuti in occasione del 
XI Congresso internazionale di medicina in Roma. 

1.° La morte degli animali segue prima per 
l'arresto istantaneo della respirazione, la quale se 
è prolungata porta l’'asfissia e la morte definitiva. 
Durante il periodo di asfissia i moti del cuore 
sono ancora percettibili. Dopo due minuti anche 
questi cessano. Però non di rado dopo ciò l'ani- 
male comincia a respirare di nuovo spontanea- 
mente fino a riaversi completamente. Gli animali 
non sono uccisi sempre colle correnti ad alta ten- 
sione (1500 - 2000 V.) e ciò dipende dal sistema 
nervoso. Così si spiega come degli animali hanno 
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resistito alla corrente che quasi senza eccezione 
porta la morte nell'uomo, benché applicata nelle 
stesse condizioni. 

2.° Altre volte la morte succede per improv- 
viso arresto dei movimenti del cuore, ma in nessun 
caso non si è potuto verificare un cambiamento 
anatomico benchè minimo nei sistemi respiratori 
circolatori e gangliari. 

3.° In qualche caso si sono riscontrate delle 
lesioni sotto forma di rottura dei vasi sanguigni, 
la quale portava poi emorragie interne o altro. 

4.° La diagnosi anatomica si può rilevare me- 
diante speciali abbruciamenti e scottature nei punti 
di contatto colla corrente e che segnano la via 
della corrente stessa attraverso il corpo. 


Sopra lo stesso argomento è interessante il ri- 
portare un fatto accaduto nella scorsa primavera 
a Parigi. Alla stazione elettrica di S. Denis si ve- 
rificò un giorno un corto circuito esterno sopra 
una linoa a 4500 V. Ricercando la causa si trovò 
un operaio il quale nell aggiustare i fili aveva 
messo a terra uno di questi e tenendosi per l'altro 
tilo si era scaricato la corrente attraverso il corpo. 
Egli fu trovato dopo un quarto d'ora di ricerca 
che non dava segno di vita; fu portato abbasso 
dal palo sopra cui si trovava e si provò ad attuare 
artificialmente la respirazione col movimento delle 
braccia in avanti ed indietro come si fa cogli 
asfissiati. Riuscendo inutile si provò ad aprire la 
bocca e tirare alternativamente la lingua. 

Infatti la respirazione cominciò e dopo due ore 
l'operaio potè parlare, e se la cavò con qualche 
scottatura lieve. 

Al fatto erano presenti i signori Picou e Leblanc 
noti elettricisti. 


Vibrazioni elettromagnetiche. In una recente se- 
duta della Società fisica di Londra, Ol. Lodge ha 
letto una conferenza di grande interesse sulle onde 
elettromagnetiche, assistita da esempi sperimentali. 
Ha mostrato fra le altre cose l’importanza pratica 
degli effetti della risonanza; approfittando di que- 
sti effetti è riuscito infatti a determinare la for- 
mazione di minute scintille fra due conduttori 
comunicanti con una distribuzione elettrica ordi- 
naria, e quindi a generare un arco voltaico per- 
manente fra i conduttori stessi. Siccome in se- 
guito a una combinazione di circostanze speciali, 
questo fenomeno può accadere da per sè in un 
circuito percorso da correnti alternate, non è im- 
possibile clie molti dei corti circuiti che di quando 
in quando si verificano siano dovuti a questo 
motivo. 

Siccome la risonanza ha maggior effetto nel 
circuito la cui area è grande, è da ritenere sotto 
questo punto di vista come dannosa la regola di 
tenere distanti fra luro i due conduttori di una 
distribuzione elettrica. i 

[l prof. Lodge ha scoperto poi che un contatto 
imperfetto como quello di un microfono è capace 
di rispondere per risonanza a deboli oscillazioni 


elettriche trasmesse da distanza grandissima. — 
Questa scoperta può avere una portata guandis- 
sima, servenilo di base alla costruzione di avvi- 
satori, capaci di apredira l’imminenza di scariche 
elettriche in punti pericolosi. 


Nuovo filo fusibile. La questione della protezione 
di strumenti delicati contro correnti eccessive era 
rimasta sino ad ora senza soddisfacente soluzione ; 
era stato sempre giudicato impossibile ottenere 
da un metallo fusibile un filo capace di fondere 
con certezza sotto una corrente inferiore a 1 A. 
Ultimamente la « Independent Electric Co. » di 
Chicago ha risolto il problema mettendo in com- 
mercio un filo fabbricato con una lega speciale, il 
quale, quantunque assai costoso, soddisfa perfet- 
tamente alle condizioni richieste per farne un in- 
terruttore fusibile per deboli correnti. 


Curiosa applicazione del fonografo. Il fonografo 
ha avuto recentemente a Londra, in un processo, 
una parte assai curiosa. Gli abitanti di una casa 
si lamentavano del rumore e del tremolio dovuto 
ad una officina li presso. S. P. Thompson, incari- 
cato di constatare il fatto, si è provveduto di un 
fonografo, e installandolo ai diversi piani della 
casa, ha potuto poi riprodurre fedelmente i ru- 
mori davanti al tribunale. — Ecco nel fonografo 
il testimonio più imparziale e spassionato che siasi 
mai presentato davanti ai giudici. 


Produzione dell’alluminio. La Società per l’indu- 
stria dell'alluminio a Neuhausen ha distribuito 
agli azionisti un dividendo annuo di 10 9/,. — Il 
capitale della compagnia sarà accresciuto da 10 a 
11 milioni. 


. Verifica degli strumenti elettrici in Austria. La com- 
missione austriaca dei campioni normali ha deciso 
di impiantare nel suo nuovo palazzo un labora- 
torio per il campionamento degli strumenti elet- 
trici di misura. 


Fulmini e fulminati. 


Quattro famigli colpiti dal fulmine. Ci giunge no- 
tizia che a Locate Triulzi, nel latifondo di donna 
Barbara Melzi, stanotte è scoppinto il fulmine che 
uccise 5 vacche, mettendo anche in pericolo di 
vita 4 famigli che accudivano ai mestieri nello 
stallone. | 

Un ulteriore telegramma ci apprende che il ful- 
mine entrava nello stallone della mandria per la 
finestra, uccideva una vacca, percorreva un tratto 
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uccidendone un’altra; indi avanzando a semicer- 
chio ammazzava una terza bestia. 

I famigli che accudivano alla mungitura rima- 
sero tutti leggermente feriti: due furono anche 
sbalzati fuori dalla stalla. 

Gran parte delle vacche, circa 30, furono stra- 
mazzate al suolo per effetto della violenza del 
fulmine. 


IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI ©) 


R. Riinnmann. Grundzüge der Elekirotecnik. Una 
esposizione elementare dei principi fondamentali 
della elettrotecnica delle correnti ad alta intensità, 

Parte I. — Un bel volume in-8, di 232 pagine. 
con 131 illustrazioni L. 7.50. E.litore Oskar Leiner 
di Lipsia. 


x% 


C. P. FripMmann. Wirkungsweise, Prüfung und Be- 
rechnung der wechselstrom, Transformatoren. Tomo I. 
Un bel volume di 228 pagine, con 103 illustra- 
zioni L. 7.50. Editore Oskar Leiner di Lipsia. 


xy 


M. I. Pupin PH. D. Termodinamica dei cicli rever- 
sibili nei gas e nei vapori saturati. Editori J. Willeg 
e Pous. — Prezzo L. 7. 50. 


Scopo dell’autore si è quello di esporre agli stu- 
denti in chimica e d'ingegneria il principio essen- 
ziale della termodinamica puramente tecnica, la- 
sciando la termodinamica applicata, al ramo della 
ingegneria meccanica e della chimica. Tutte le 
discussioni generali sono evitate con cura, e le 
due leggi della termodinamica sono dedotte in 
modo semplicissimo. I calcoli aritmetici non ven- 
gono impiegati che al solo scopo di tradurre il 
linguaggio delle operazioni fisiche in una forma 
matematica riassuntiva, dimodochè il libro non è 
soltanto una facile introduzione alla scienza ter- 
modinamica, ma anche alla fisica matematica. 

Le difficoltà che un principiante di fisica mate- 
matica incontra, non sono matematiche, ma fisiche 
ossia stanno tutte nel tradurre in forma mate- 
matica concreta operazioni sperimentali e leggi 
sperimentali. 

La meccanica e la termodinamica sono gene- 
ralmente parlando, la sola parte della fisica ma- 
tematica in cui nei collegi tecnici si istruiscono 
gli studenti, ma le difficoltà si presentano soltanto 
allo studente ammesso al corso d'ingegneria, quando 


— 


(!) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Armministrazione di questa Rivista. 
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egli intraprende lo. studio della termodinamica. Il 
requisito principale di un corso preparatorio di 
termodinamica, dovrebbe dunque essere quello di 
abituare lo studente nel superare queste difficoltà; 
ed è quanto il prof. Pupin cura nel suo lavoro che 
si indirizza agli studenti di chimica e di inge- 
gneria in modo particolare. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Como. R. P. — Il nostro abbenamento di saggio per L. 6 è 
incominciato coll'antecedente n. 26. 


Novara. L. G. — Come abbiamo detto, comperando la bici- 
cletta Electric Safety da noi, l'abbonato risparmia un 200 
lire sui prezzi di catalogo della Fabbrica inglese. 


Padova. L. M. — Per qualsiasi dei lavori cui accennate po- 
tete rivolgervi al nostro Ufficio Elettrotecnico, che vi man- 
derà la relativa tariffa. — Siamo sempre grati a coloro che 
ci forniscono indirizzi di persone alle quali possono tornare 
graditi NN, di saggio della nostra Rivista ed Estratti dei 
nostri Cataloghi. 


Bari. C. O. — La pila Fleischen, che è tra le migliori fra 
quelle al sale ammoniacu, consta di un agglomerato (car- 
bone e biossido di manganese) in forma di campana, e di 
un grosso zinco sospeso all'orlo della tazza di vetro, che ha 
un diametro di 1l cm. ed è alta 210. Tale pila costa L. 4,50. 


Novara. M. T. — C'è anche una pila Hellesen a liquido — 
soluzione di cloruro d'ammonio — buonissima. Serve egre- 
giamente per suonerie, telefoni, ecc. Può dirsi perpetua e 
costa solo L. 5. Per l'invio bisognerà aggiungere L. | per 
imballaggio e spese del pacco postale. 
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NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare del suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coloro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 


DRRA.TA. CORRIGE 


Errata Corrige 

A pag. 410, colonna 2°, riga 36. .. MZ... ml 
» 41] » 1° pio Lia Cons 2 
» » » » » 25..,. 2r.... R 

» » » » » 3... . vecchio . cerchio 


A pagina 407 dello scorso numero incorse un errore che 
cì preme correggere: cioè al secondo esperimento citato 8 
stampò anodo ripetutamente invece che catodo. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


OCCASIONI. 


Motrice affatto nuova da cavalli 1 !/, con 
regolatore perfettissimo, munito di valvola di presa 
con valvola del regolatore, con pompa alimen- 
tazione e relativa biella di comando L. 850. 


Per prezzo modicissimo: 


Una Dinamo Thury da 70 V. e 40 A. con reostato. 
Quattro Lampade ad arco Siemens da 1000 cand. 
Voltmetro ed Amperometro. 

Condutture di rame ed accessori. 


Rivolgersi all Amministrazione del Giornale. 


| Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via tata 39. 


Pai eri 


| SIC INSERZIONI A PAGAMENTO. 


«ll ISTITUTO ELETTROTECNICO WH- RICERCA 


IN LONDRA La Società Elettrica Industriale 


(The Electrical ap reati College and I di Milano, Via Meravigli, 2, fa ri- 
Il DIRETTORI: Professori G. W: Toxnzensasn - C. Caprro cerca di buoni Rappresentanti in 


Le lezioni incominceranno il 19 settembre corr. tutti i Comuni del Regno ed anche 
‘Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Meravigli N. 2. f all’ Estero. 


PEROSSIDO vi MANGANESE pitt | 


| Per. l’Italia : ‘Società Elettrica Indutr lale, Milano, via Dante 4. PREZZI MODICI. 
Indirizzarsi a A. C. SAA CKE “ Amburgo i | 
EOIGI C CAPRILE | | 0 
Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. 
TORINO - Via Artisti, N, 19 - TORINO Are pi ture dadi) SI 
TICINO Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
i A E | 
FABBRICA | ES VENEZIA. 
di pesi e misure {{ -|| Macchine a vapore a Valvole equilibrate 
Torchi per uvà, f premiate con DIPLOMI D'ONORE 
Macchine. per |! alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 


e con GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano 


í rasos bAa : : 
nea HO,g2:50s0, per -la migliore Motrice esposta a Torino 
Cilindri di carta 
per cartiere è NB. Queste Macchine sono rimarcablili per la grande 

dy ‘P regolarità di andamento, che eonservano anche nel 
fabbriche di casi di variazione notevele e repentina della forza, 
e si prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
pan ni. luce elettrica, nel quali la costante velocità del mo- 

tore è condizione importantissima. 


| k Torchietti | per r Copialett ere, Pompe varie, Riparazioni | 


Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, ecc. 


| BIOSSIDO DI MANGANESE ||] PIATTI 


fino 4: 90 ojo esente da fèrro | E ERI ME 
IN GRANI SENZA POLVERE|| | ENDICA P )ISELLI 
~ per pile elettriche LIA JENA) I N Wo | See 
anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso r ) b è 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI Via Armorari 8- MILANO - Via Armorari 8 


de CASA WILHELM MINNER di SRNSTADT, (TURINGIA - irene! Mi $i OROLOGERIA E FORNITURE” È 


Ferri ed Utensili d'ogni genere 
scuasosasaaazasesazazzanneaonenezennni [nnnvacocnsarevano sa seen sa sesecesesessfff || POM Elettricisti e Meccanici di precisione 


VOULEZ VOUS LA SANTE?R |{ Specialità lime BR 1Z A RD ed inglesi 
ulii wy Catalogo a Richiesta 7a5 


PLATINO - ALLUMINIO 


[GIOV. FOGLIACCO] 


Commissionario- Rappresentante 
Via Arsenale, 19 - TORINO ~ Via Arsenale, 19 


e 


Deposito di Materiale 
per Impianti ed PAE RA Elettriche 


Avrete sempre appetito se |f| L'ACQUA DI NOCERA UMBRA 


prima'dei pasti farete uso del Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. 

FERRO - CHINA BISLERI, li- |f| pel suo gaz estingue la sete Carboni per lampade ad arco, 

quore stomatico ricostituente. e facilita le digestioni. Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell’ Elettricità. 
— —— | Vasi porosi (diaframmi). 


FELICE BISLERIEC FELICE BISLERILEC Isolatori; armature metalliche, accessori 
MILANO MILANO TURE RRON D 
PEROSSIDO MANGANESE; < OLli court 


meg A richiesta, Cataloghi, Prezzi. Cogrenti,e e Car pioni. 


it Di 


INSERZIONI A PAGAMENTO. STR] 
TURBINE 
Ing. ROBERTO BELLONI 


MICA x; CROSBY SQUARÈ LONDON E cd 


Garanzie di rendimento del 75 all'800/- Fornitori del Governo inpia 


verificato 1'85 0/ọ nelle prove al freno. | 
Regolatore brevettato perfezionato. PER USI ELETTRICI Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON | B. 


MILANO — Via Moscova 18 — MILANO IN O | FORMA C n° 
DR i Bee” Corrispondenza in francese. a. = a | 
Preventivi e Referenze a richiesta. GN ELI I del Lod i I 
———>8, CROSBY SQUARE — Londra EOC. PEE e PA | 
F | 
dA 


Societa Nazionale delle Oficine di = 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


Officina 
IN SAVIGLIANO 


-o0 


Direzione 


TORINO 
— Venti Settembre, 40 


~oo 


Officina 
IN TORINO 


Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
SISTEMA HILLAIRET HUGUET 


Trasporti di forza motrice a distanzaj| 


ILLUMINAZIONE 


cc Ř— ua auaa 


Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, pla 


DIREZIONE 
GENOVA. $ 


Piazza Portello N. 2.- f ° l 


Fabbrica Nazionale 


DE ACCUMULATORI TUDOR., 


UNICA LICENZIATARIA 'DEI BREVETTI 
FAURE, TUDOR, SCHOOP E KERKHOVEN 


STABILIMENTO 


SAMPIERDARENA 


Via San Bartolomeo. 


Luna . 
ro i È e 
aee ti è otra ne SI Let 


—r=——: 


L'accumulatore Tudor fanziona da oltre 10, anni senza richiedere spesa di 
manutenzione. | 
Egli permette di alimentare"da 40 a 100 lampade incandescenti per!cavallo effettivo 
di forza motrice, economizz. dal 30 al 50°/, di combustibile, lubrificazione e personale. 
I) brevetto Tudor è applicato nelle illuminazioni elettriche di oltre 70 Città 
europee e funzionano oltre 3000 batterie; di cui alcune del valore di !/, di milione. $ 
L’accumulatore Tudor si fabbrica pure a Hagen in Westfalia, Londra, 
Bruxelles, Vienna, Zurigo, Pietroburgo, Lille. 


Domandare progetti, preventivi, cataloghi, referenze, ecc., alla Direzione, So (VO, 


pane d'oro 


PALEM: GENOVA 


' «INSERZIONI A PAGAMENTO. S SE 


3 PERI PARONA T 
Uea ERO NA 
sooo o 


specialità in Apparecoh 


‘impacnia Continentale 


EX-BRUNT & C. 


| p ratin per Gas Fonduta in Milano nel 1847 


[if ein | 


` IN ITALIA 


per la fabbricazione di LUCE ELETTRICA 


Apparecchi 


+ To i | Acqua, Elettricità Capitale versato 0. |... 0.1 £250.000 di riscaldamento 
| dl | Im uni hi IM e per cucine a gas 
> UNNI |a l MEL TAN | Fonde ia di B onzo 
a Î metri è r ronz 
1000 æ per officine a gas Via Quadronno, 41-43 CES 
e Ghisa artistica 
N e aaa ——— e 
l Fabbrica Apparecchi 
triche Il ORA GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA Specialità 
l di qualunque genere e prezzo Milan O, via Dante in Articoli di lusso 
B (Angolo via Meravigli) in bronzo 
; Bronzi d’Arte rr di qualunque stile e genere 
anza T ||Statue, Pendole MEDAGLIE D'ORO 
"I SI ESEGUISCONO 
! Candelabri PARIGI 1878, MILANO 1881, TORINO 1884 TAE 
A al ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 Lavori in Bronzo 
J se Impianti Tubazioni ANCHE 


— Go 
PREZZI 


per gas SU DISEGNI SPECIALI’ 


i 
I 
= MODERATI. 


oen@@@.lit ein 


m od Dengi RI tI lavorzine te Me li 


EZIONE [oi 
novaji Il 


| Portello N2 


tipi 


SE Via Solferino 18 = D. G. VIANINI E C. MILANO - Via Solferino 18 
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© I £ 
2 ESE 
MILA NO - Corso Porta Romana N. 116 - MILANO I 3 
Ila IE tte lA 
Ogni Amministrazione, ogni Ente Morale, ogni Reggimento ed | x 
ogni privato potrà avere la sua economica Tipografia. Superano il Il ~ 
migliaio le dichiarazioni pervenute dalle Amministrazioni gover- | | s 

native, Comandi Militari, Giunte Municipali, Società Operaie, ecc. 

attestanti I utilità e perfezione di queste Presse. 


| COLLE INNOVAZIONI fatte ora alle Presse Tipografiche si è raggiunto il massimo 
' | grado della perfezione riuscendo più. pratiche e più maneggie- 


voli di qualsiasi torchio. — Oltre alle migliorie introdotte dal ferma-fraschetta automatico, dei gancì acuminati, del 
doppio vermiglione al manubrio, ecc, 
vi sì sono poste ai lati del coperchio 
i I| || due robuste molle, mediante le quali 
il coperchio che prima era un po’ pe- 
sante viene ora così ben equilibrato 
i , e ridotto ad una leggerezza tale, da 
poter dive ch'esso s'alza ed abbassa 
automaticamente, bastando soltanto 
accompagnarlo con un dito, e sì ga- 
rantisce sempre eguale e perfetta la 
| |. stampa in tutta la sua luce, Quindi 
í | sono utilissime a tutti gli uffici pub- AK. 
blici, Amministrazioni Civili e Mili- ‘8 
tari, Banche, Società operaie, Cartolai, %9 
Farmacisti, ed a tutti quelli cui oc- 
corra con sensibile risparmio ottenere 
in breve tempo qualsiasi stampato, 
od intenda impiantarsi in ufficio una 
vera Tipografia. — Le presse da 
L. 145 e quelle da L. 95, oltre tutti 
gli accessori occorrenti, posseggono 
y i un corredo di undici cassette carat- 

i. teri di un totale di pezzi 10,000, fi- 
letti, interlinee e marginatura. Le 
presse da D. 580 e da L 290, oltre 
a tutti gii accessori adatti alla loro 
doppia luce, posseggono un corredo 


d Ww o~] ad % 2 Pt DX ION IIS 


è | di dodici cassette caratteri di un to- 
: | tale di pezzi 20,000, marginatura, fi- 
letti ed interlinee. i ì 
Con una di queste Presse, qualsiasi persona può ritrarre il necessario per. vivere, lavorando anche in casa, pro- 
fessando la nobil’ arte tipografica. 
Luce Cm. 84 1:2 x 53 12 L. 580. 
“Luce Cm. 50 per 37 L. 290 Luce Cm. 25 1; per 15 1}? L. 95 
» » 35 per 25 » 145 » >» 15 er 10 > 38 
Impianto di Tipografie-da ogni, prezzo, con caratteri della premiata Fonderia I C. M. già Petibon di 
$ | Pårigi. Forniture per Amministrazioni Ferroviarie e Tramways ed articoli vari coi quali ognuno può stam- 
| | pare da sé. Paginatori, Numeratori, caratteri in gomma ed in ottone per Legatori di libri. Macchine da serivere 
| ‘con maiuscolo e minuscolo per sole L. 130. — Cyclostyle da ogni prezzo. 
A RIGHE MOBILI 


J in vero bronzo, per ottenere diciture con 
tipi di qualsiasi grandezza e specie. Il loro 

TETAN ORILE costo varia dalle L 3 in più Listini a ri- 
a petto a, chiesta. — Cassette a scomparti contenenti 
in w iyi ap DEN NSAN ù # caratteri ìn metallo: per essere adoperati coi 
(= rai culpa o TARA Timbri a righe mobili da L. 5 in più. — 
giti ez: l Unire all'importo i cent. 75 per l'invio del 


pacco postale e imballaggio. 


Cassette Tipografiche elegantissime da L., 2, 3, '7, 10, 12, 20, 25 e 42. — 
Timbri variabili di vero bronzo a sole Lire 12,25. — Macchine veloci, il NON 
PLUS ULTRA delle macchine per stampare a mano. — Inchiostro nero resi- 
stente al bucato. — Tamponi perpetui da L. 1,50 e 2,50. 

Macchine per fabbricare timbri in vera gomma elastica vulcanizzata da L. 120 in poi. Macchine correlate 
anche di caratteri e di tutto l'occorrente per la fabbricazione di Timbri da L. R00 in poi. — TIMBRI IN GOMMA 
ED IN METALLO. — Incisioni d'ogni specie. Le ordinazioni devono essere accompagnate dal relativo importo. — 
Manifesti grado colle dichiarazioni rivolgendosi al Premiato e Privilegiato Stabilimento ZINI C. M., 
Corso P. Romana, 116 - MILANO. 
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PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI PAR AEE ED ESTERE 


16 popa dt: Testo -== ESCE 1 LA DOMENICA |S = 8 pag: da PERC 


UN LR ARRETRATO. lg 
per Cent. 50 ; 


ABBONAMENTO ANNUO 
s= |> Pel Regno L: 12 || Unione Postale L. 15. Il Altri Paesi L. 18 «| 


CON lO CORRENTE COLLA POSTA. 


DIREZIONE INSERZIONI | Una pagina | 112 Pagina | 114 Pagina | 118 Pagina | DIREZIONE 
RI S ERE TEEI EY RM ENTER È 
ED AMMINISTRAZIONE | por una sol voltà . . |. L 30 16 9 | 5 || ED AMMINISTRAZIONE 
-MILANO 1, Quattro volte. . .. ‘, 100 58 32 | 18 MILANO 
Via Meravigli Num. 2 i iii DALE ig SI Ri x SPS E Aiu Daria SO || Via Meravigli Nnm. 2 
à TELEFONO: N. 724. pi UN ANO E a : . "s 1000 575 310 165 | TELEFONO : N. 724. 


Memento Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica, in genere, e di “ Elettricità in ispecie,, con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA. 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
- oppure domandatele un Preventivo. 


HO, ESSE Dt IA 
ha í CICCO 


CICALICALIE 


| ì ‘nigi ups OA NA Su gl A TAI Ju i 
Capitale versato L. 3,200,000 


PORCELLANE, TERRAGLIE 
PRODOTTI REFRATTARII 
GRES- ECOL ECC. 


t 


SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 


NAPOLI T DEPOSITI sod MILANO 


S. Giov. a Teduccio» siri Via: Bigli Num. 21 
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ESE 
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{OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE | 


La Ditta ERNESTO BEINACH di Milano (Corso Mi cio dr; HEJ 
e el 


Garanzie dir 
genificato 1 © 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER tnt: 1 


MILANO — V' 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PEA 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI APOR 
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'Breventeto dal Prod TÍ Dr. H. ARON 


IN USO DA SETTE ANNI 
OLTRE 20, 000 IN FUNZIONE 


In esercizio nella più parte deck vot elettrici del mondo 
CONTATORE di AMPERES-ORE 
per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 
CONTATORE DI WATT-ORE I 
per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 pne al maximum. 


TO! 


Venti Se 


| ET Premio nel concorso aperto dal Municipio 
di Parigi 1889-1891 pel miglior ‘Cont Contatore d’ Elettricità 


CONTATORE PER WATTS 


BERLINO W. 35 - Lützow- Strasse No. 6 = BERLINO W. 35 
Rappresentante per l’Italia la SOCIETÀ ELETTRICA ROESTRARE di Milano. 
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——__—__— _ Tr1aer” nm _—_—___—_——_—_—r—_——_r____T————————————_8__-_—___-F..._.-—-}-—-—-+ ——— 


2 FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE | |P 


Sistema E. H. JOHNSON lass 


(BREVETTO ITALIANO N. 247 - VOL. 63) Bi 

eran | 
Gar: 
Questo sistema è ‘applicabile alle Ferrovie e Tramvie elettriche nelle quali i con- Mont 
duttori che somministrano ai motori la corrente per far muovere i veicoli, sono posti | Se 

in una condotta nel sottosuolo, essendo la corrente raccolta da spazzole sfreganti, che ` | 
penetrano nella condotta e portate dalle carrozze in movimento. Accun 

La disposizione della condotta e degli organi assicura un contatto perfetto in grazia 
di una pulitura costante della condotta e del conduttore, posto sul fondo di questo condotto. [Epro] 
Un modello di via e di apparecċhio di presa di corrente di questo sistema trovasi i PR 
attualmente negli uffici del Giornale e si invitano gli interessati nella questione a por- ` 
tarsi ad esaminarlo. 7 
È L’ inventore, desiderando mettere a frutto il suo brevetto, vorrebbe accordarsi con i 
una Società o un Costruttore per l’ esercizio del sistema in Italia. 
avec | i 
PER OFFERTE ÉD INFORMAZIONI INDIRIZZARSI: | 

a Brandon & F'gli (Ingegneri-Consulenti) Farigi | | | 
E 59, RUE DE PROVENCE. wos | 
ROMEO mere isa 
ET 


WAKE & SANDERS 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
3. CROSBY SQUARE LONDON E. C., 


Fornitori del Governo Inglese 


PER USI ELETTRICI PER TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 
IN OGNI FORMA Bag Corrispondenza in francese. “QEG 


— _—_rP 3, CROSBY SQUARE — Londra EC. &- 


| TURBINE 
Ing. ROBERTO BELLONI 


Costruttore 


' “Garanzie di rendimento del 75 all'800/0- 
verificato 1'85.0/, nelle prove al freno. 


Regolatore brevettato perfezionato, 
MILANO — Via Moscova 18 — MILANO 
Preventivi e Referenze a richiesta. 


E° Societa Nazionale dele Milne di Savigliano 


. IN SAVIGLIANO SISTER 
Costruzione di macchine dinamo-elettriche 


- Direzione 
E TORINO SIısTEMA HILLAIRET HUGUET 
= {f Venti Settembre, 40 CARE A ] 
“HI ~e- Trasporti di forza motrice a distanza 


Officina 


— ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


FABBRICA 


E d'Accumulatori. Elettrici * 


|| Massima solidità I Illuminazione 
_|{ Prezzi moderati sistema “ Hagen ,, - {di vagoni ferroviarii, 
 ||Oitimo rendimento| | Si, concessionariotper.i"italia del brevetto ~- Hagen , tramvies, 

4 Garanzia assoluta R. G. Vol. XXIII N. 25970, a Vol. 41 N. 186. omnibus, carrozze, ote. 


Accumalatori 
per medici e dentisti. 
Accessori per impianti 


4 | Montaggio semplice 
N Serica rapida 


Accumulat. trasportabili 
` per trazione 
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BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino. a DO ojo esente da ferro 


IN GRANI SENZA POLVEREÎI 


Casa fondata nel 1830 


ENRICO BOSELLI 


Via Armorari 8 - MILANO - Via Armorari 8 


sò OROLOGERIA E FORNITURE é| 


| Ferri ed Utensili d'ogni genere 
per Elettricisti e Meccanici di precisione || — 
SPO ARESE OE RL RIE E, 
Specialità lim B RIZA RD ed inglesi || 
|a Catalogo a Richiesta. œl] 
R RL I IT TO 


| PLA ALLUMINIO 
GIOV. FOGLIACCO|| 
Commissionario-Rappresentate 


Via Arsenale, 19 - TORINO - Via Arsenale, 19 - 


per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


VOULEZ vous LA SANTE? 


Deposito di Materiale | 
per Impianti ed Applicazioni Elettriche 


Avrete sempre appetito se 
prima dei pasti farete uso t 


FERRO - CHINA“ BISLERI, 


¿quore stomatico olii 


FELICE BISLERI EC. 


MILANO 


IT FERRO-CHINA BISLERI 


coll Acqua di Nocera 


è una delle bibite più ricercate 


Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. 
Carboni per lampade ad arco. o 
Iį Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell” IAA l : 
Vasi porosi (diaframmi). 
Isolatori, armature metalliche, accessori. ; 


perchè salubre e dissetante. 


_ PEROSSIDO MANGANESE, - OLII MINERALI 
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MOTORI A PETROLIO 


Comune da Lampada da '|, a 12 Cavalli di forza 
xv _____ 


Premiati con Medaglia d'oro nell'Anno corrente alle Esposizioni di 


MAGDEBURGO - BOLSWARD - LIPSIA - TROPPAU 
e N EAT 


Si raccomandano per piccole Industrie, 
Impianti elettrici - Mulini - Pompe, ecc. - 
Funzionamento assolutamente sicuro - Ma- 
nutenzione semplicissima -- Consumo -di 
combustibile da 20 a 30 centesimi per ora 
e per cavallo effettivo: Nessun pericolo di 
scoppio od incendio. 


MILANO - D. G. VIANINI E cl - Miano 


Motore a petrolio, 
tipo per battelli, 


Batte!lo motore a petrolio. 
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NEL NOSTRO NUMERO D’OGGI 


Col perfezionarsi delle macchine e degli apparecchi 
magnetici d'ogni genere si è riconosciuta la neces- 
sità di approfondire lo studio delle proprietà ma- 
gnetiche del ferro e sue combinazioni col carbonio, 
che formano i soli materiali che si possono impie- 
gare. — Maestri in questi studi furono gli ameri- 
cani, i quali pei primi studiarono la permeabilità, la 
isteresi, la viscosità magnetica, ecc., e l'energia con- 
sumata dal ferro durante la magnetizzazione e sma- 
gnetizzazione. — Anche recentemente i due grandi 
studiosi del magnetismo l’Ewing e lo Steinmetz 
informavano i giornali americani sui risultati di 
esperienze molto importanti e che noi riassumiamo 
brevemente nella nostra “ Rivista delle Riviste. ,, 


* 


‘Il Sindacato professionale delle industrie elettriche a 
Parigi, un'Associazione delle più numerose fra gli 
elettricisti e costruttori francesi, ha fondato nel gen- 
naio del 1893 un Bureau di controllo, i cui abbonati 
sono costituiti dai consumatori di luce elettrica in 
Parigi e fuori, e che ha per scopo di tutelare gli 
interessi degli utenti di luce contro quello delle 
Compagnie fornitrici della corrente, e di facilitare le 
pratiche per le installazioni di luce. 


Il suddetto Bureau di controllo mette a disposi- 
zione degli abbonati una collezione di documenti 
raccolti nel loro interesse e formati da leggi, decreti 
di ordine amministrativo, statistiche, prescrizioni, 
regole ed istruzioni relative alle installazioni ed atti 
di giurisprudenza relativi alle assicurazioni; giudizi 
e decreti del Consiglio di Stato, Corti d’appello, ecc. 

Fra le cose più interessanti pubblicate dal Bureau 
vi sono le istruzioni per la verifica dei contatori 
che le Compagnie di illuminazione elettrica mettono 


a disposizione degli abbonati. 


* 


La fabbricazione delle lampade incandescenti ha 
fatto un grande progresso da quando Edison e Swan 
la iniziarono. Si è riusciti ad abbassare il prezzo 
delle lampade da cinque a una lira, senza menomarne 
la qualità, anzi migliorandola sensibilmente. Otmai 
si può dire di essere arrivati ad un minimum di 
prezzo, e non è da sperarsi facilmente un’altra 
diminuzione. 

Ciò che è da augurarsi è un radicale perfeziona- 
mento per cui si possa ottenere un rendimento lu- 
minoso maggiore della lampada senza scemarne la 
durata. 

Già molti tentativi si sono fatti per questo scopo, 
incorporando nel filamento delle sostanze refrattarie 
e dotate di un alto grado di emissione luminosa 
allo stato incandescente. Noi crediamo che questi 


. tentativi, dettati dall’esempio di costruzione e dal 


successo immenso del becco incandescente a gas, 
sistema Auer, non riusciranno senza frutto, perchè 
il principio che li inspira è assai logico e giusto. 
Il grande ostacolo sta nell’essere gli ossidi dei me- 
talli rari impiegati per la reticella Auer non con- 
duttori e nel ridursi a metallo se posti allo stato 
incandescente in contatto col carbonio. Se si potesse 
eliminare queste difficoltà, si otterrebbero delle lam- 
pade incandescenti con un rendimento di parecchie 
candele per 1 W., mentre oggi non si va più in là di 
una candela ogni 2,5 W. Ai posteri l’arduo problema. 


LA REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Gli armonici nelle correnti alternate. — Sulla elettrosintesi. 
— Sulla necessità di un elettrolito per gli scambi chimici. 
— La propagazione della magnetizzazione nel ferro in re- 
lazione colle correnti elettriche in esso. — Sull'isteresi. — 
Qualità magnetiche del ferro. 


‘ Gli armonici nelle correnti alternate. — È bon 
noto che col mezzo della serie di Fourier ogni 
data forma di corrente periodica può esser espressa 
in una serie di termini semplici armonici di dif- 
ferente amplitudine e fase; ora il Kennelly e 
P Houston, pubblicano un breve articolo nell’ Elec- 
trical World in cui traggono delle conseguenze 
pratiche dal sopraddetto principio. 

Una delle deduzioni più importanti, alle quali 
pervennero i detti autori, si è che nelle curve 
pratiche non possono esistere armonici pari, per- 
chè le curve sarebbero allora dissimetriche ri- 
spetto all’asse del tempo, il che è impossibile. 

Gli autori fanno altresì rilevare ) importanza 
di progettare macchine che diano, per quanto più 
è possibile, curve prive di armonici, perché la pre- 
senza di questi aumenta la probabilità di effetti 
di risonanza e di impedenza. (Elec. Review, XXXIV, 
pagina 714). 

Pal” 

Sulla elettrosintesi. — Il termine eleltrosinlesi da 
poco introdotto nella tocnologia elettrica, pare 
che vi abbia affermato la sua posizione in modo 
decisivo, e sia destinato a marcare un forte mo- 
vimento in un campo di ricerche che fino ad ora 
non è stato che poco esplorato. 

Le puntate di giugno del giornale Sciences Progress 
(nuova rivista mensile delle ricerche scientifiche) 
contiene una interessante memoria del dott, Jas. 
Walker, la quale deve essere letta attentamente 
da quanti coltivano quel genere di ricerche che 
si possono chiamare elettro-chimiche. 

L’autore suggerisce che, probabilmente, si rivela 
il primo esempio di elettrosintesi nella teoria 
elettrochimica di Berzelius, la quale per circa 
30 anni tenne il campo ad esclusione di tutte le 
altre. Questa teoria serve a molti scopi, e da spie- 
gazione di molti fatti, ma al giorno d’oggi si con- 
cepisce il fenomeno del passaggio di una corrente 
elettrica attraverso una soluzione elettrolitica col 
mezzo dei metodi teorici basati sulle ricerche di 
Faraday e di Hittorf. 


Queste nuove vedute promettono di dar avvia- 


mento a ricerche in una direzione che le teorie 
più antiche sarebbero state incapaci di dare. 
Una gran parte dell'articolo del Walker presup- 
pone, da parte de'suoi lettori, una conoscenza 
estesa di chimica organica, però anche chi non è 
molto addentro in questa materia vi trova molti 
e:empi, e molti ne lascia intravedere, di casi in 


cui col mezzo della corrente elettrica si può pas- 
sare ai composti complessi organici, partendo da 
composti più semplici, esempi che possono sug- 
cerire applicazioni pratiche e commerciali. | 

Nonostante questo però, bisogna riconoscere che 
l’elettrosintesi, considerata come un ramo della 
scienza dell'elettricità deve considerarsi ancora 
nella sua infanzia. (Ivi, pag. 714). 


y" y 


Sulla necessità di un elettrolito per gli scambi 


chimici. — È ben noto che il dott. Armstrong, il | 


celebre presidente della « Chemical Society » è 
del parere che la presenza di un elettrolito sia 
essenziale in ogni scambio di natura chimica e 
che l'acqua lo facilita appunto perchè essa dà 
luogo alla formazione di elettroliti. 

Nei circoli fisico-chimici si è recentemente 
sollevato la questione se altre sostanze, oltre al- 
l'acqua, possono produrre la formazione di un 
elettrolito e quindi cooperare alla effettuazione 
degli scambi chimici. 

Una prima risposta a questa questione si trova 
in una recente memoria sull'azione chimica pub- 
blicata da H. Brereton Baker, i cui risultati ap- 
poggerebbero le conclusioni dello Shenstone, se- 


‘ condo le quali è possibile che altre sostanze, oltre 


all'acqua, sieno essenziali agli scambi chimici. 
Il dott. Baker crede che sia applicabile una 
ipotesi elettrochimica. 


Quando si mescolano dell'ammoniaca e dell'acido 


cloridrico gassosi secchi e si introducono dogli 
elettrodi conterenti cariche elettriche opposte, 
ha luogo la separazione benchè l'azione non possa 
esser ritenuta come elettrolitica perchè la scarica 
è, sotto questa circostanza, impossibile. 

Separazioni simili si avvertirono fra l’aria ed 
una miscela di idrogeno ed ossigeno secchi. 

Le scariche elettriche, se non sono di alta ten- 
sione, non possono passare nei gas secchi, ma 


| passando le scariche di alta tensione, rendono 


possibile il successivo passaggio delle scariche a 
bassa tensione; e per quanto riguarda la presenza 
di umidità, appare che quanto vale per le combi- 
nazioni chimiche vale anche per le scariche elet- 
triche. 

L'apparente somiglianza dei due casi è molto 


| interessante. (Ivi, pag. 714). 


Pal: 


La propagazione della magnetizzazione nel ferro 
in relazione colle correnti elettriche in esso. — È 
questo il titolo di una memoria letta innanzi la 
« Royal Society » da Hopkinson e Wilson. 

Gli autori considerano un elettromagnete solido 
cilindrico; è ben noto che, invertendo la corrente 
Inagnetizzante, l’induzione non si inverte istanta- 
neamente, ma scorre un certo temno prima che 


f 
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essa raggiunga il suo valore definitivo, che essa si 
inverte più tardi al centro del nucleo che presso 
la sua superficie, e che il ritardo dell’ inversione 
presso il centro è dovuto alle correnti elettriche 
indotte nel ferro. Lo scopo che si sono prefissi 
gli autori è di investigare questi effetti. 

Il magnete sul quale esperimentarono aveva un 
diametro di 4 pollici (pollice = 2.54 cm.) e for- 
mava un circuito magnetico chiuso, Il cilindro di 
4 pollicì di diametro era costituito, per una parte 
della sua lunghezza, da un nucleo di ferro cir- 
condato da due tubi concentrici molto ad esso 
aderenti, ma non tanto però che fra la superficie 
dei tubi e del cilindro non si potessero far restare 
degli avvolgimenti di sottile filo di rame che ser- 
vivano da esploratori. 

Si osservavano le correnti in questi fili esplo- 
ratori al momento in cui la corrente veniva in- 
vertita nel rocchetto principale del magnete. Queste 
correnti duravano in alcuni casi per più di mezzo 
minuto. 

Da questi risultati si può arguire quello che si 
otterrebbe usando nuclei con diametri differenti 
da 4 pollici. Confrontando due cilindri di differenti 
diametri, avvengono fatti analoghi, ma proporzio- 
nali in intensità ai quadrati del diametro dei 
cilindri. 

Da queste considerazioni ed esperimenti gli au- 
tori ricavano delle conclusioni circa gli effetti 
che possono avere queste correnti locali sui nu- 
clei dei trasformatori, e sulle armature delle di- 
namo. (Ivi, pag. 729). 


Malti 


Sull’isteresi. — Lo Steinmetz pubblica nell'Elec- 
trical World un articolo ove spiega molto chiara- 
mente la distinzione che deve esser fatta fra iste- 
resi, ritardo magnetico, ed attrito molecolare 
magnetico. Alcuni autori confondono questi tre 
concetti, ma egli dimostra che sono solo i loro 
valori che coincidono e che sono rappresentati 
dell'area del ciclo d'isteresi quando il ferro non 
riceve né dà energia dall'esterno. 

Il dott. Duncan ha dimostrato che se un tra- 
sformatore è fatto vibrare, il ritardo magnetico è 
diminuito, e lo Steinmetz constata che in tal caso 
il ciclo non solo può interamente annullarsi, ma 
dare altresì un valore negativo il quale corrisponde 
ad un avanzo magnetico invece che ad un ritardo. 

D'altra parte, se si spende dell’ energia, come 
avviene quando un trasformatore ronza, l’area del 
ciclo diventa più grando per una quantità cor- 
rispondente all'energia così consumata. 

Il prof. Fessenden ha altra volta fatto 1 osser- 
vazione che la legge dello Steinmetz esprimente 
il valore dell’isteresi non è stata dimostrata che 
approssimativamente vera dagli esperimenti del- 
l'Ewing e di Miss Klassen; l'osservazione, dice lo 
Steinmetz, è giusta ma osserva che egli non pre- 
tende che le sue formole esprimano una legge, ciò 


che si deve pur dire della espressione del Kennelly 
esprimente la riluttanza ferrica. L’ una e l'altra 
espressione furono date come formole esprimenti 
come meglio era possibile i risultati degli esperi- 


+ 


menti, ma non come espressioni matematiche dolla 


4 


legge fisica. 

L'espressione trovata dal Fessendon per l’area 
delle curve di isteresi è interessante, come quella 
che fornisce un’altra relazione fra le varie quan- 
tità in essa espresse. Ogni contributo di.tal na- 
tura, benchè non abbia apparentemente valore 
pratico, offre un altro punto di vista dal quale si 
può abbracciare il fenomeno, e così aumenta la 
probabilità che alla fine si arrivi a determinare 
il suo vero significato pratico, (Elec. World, XXIII, 
pagina 762). 


ty 


Qualità magnetiche del ferro. — Ecco un estratto 
della memoria di Ewing e Miss-Klaassen di cui è 
fatto cenno nel precedente articolo. 

In essa è descritto un interessante esempio del- 
l'influenza dello scuotimento molecolare. Si usarono 
due rocchetti magnetizzanti indipendenti, in uno 
del quali la corrente veniva rapidamente inver- 
tita, e sì trovò che l'effetto magnetizzante della 
corrente stabile diveniva pressochè pienamente 
indipendente dalla precedente storia magnetica, 
ossia, in altre parole, che l’effetto dell’ isteresi 
scompariva quasi interamente. 

Questo metodo di agitare il metallo evita l' iste- 
resi più completamente delle vibrazioni mecca- 
niche. 

Il successivo esperimento serve a dimostrare 
l'effetto del ritardo in tempo il quale è molto più 
appariscente nel ferro dolcissimo, specialmente se 
in massa compatta, o debolmente laminata. Anche 
per basse frequenze, come quelle di tre secondi, 
e 0.43 secondi per ciclo, le curve di isteresi di- 
ventano più corte e più larghe, hanno gli estremi 
arrotondati ed una forma quasi elittica, così che 
il ritardo di tempo abbassa enormemente il mas- 
simo .di magnetizzazione. 

Esso aumentava anche apprezzabilmente il la- 
voro speso nell’ immersione magnetica, essendo 
assai evidente dalle curve quanto grande sia questa 
influenza nelle inversioni fatte anche con grande 
lentezza. L'area delle curve prima aumenta e poi 
decresce coll’aumentare delle frequenze, mostrando 
così un massimo per una data frequenza, il che, 
secondo gli autori è dovuto al fatto che con alta 
frequenza la magnetizzazione non penetra più ab- 
bastanza profondamente nell'interno. 

Nell’ acciaio questi fenomeni sono molto meno 
apparenti che nel ferro dolce. 

Non è facile vedere se questo ritardo di tempo 
sia dovuto interamente alla corrente di Foucault, 
e gli autori suggeriscono di provarlo. 

Si suggerisce l'idea che quanto è più grande la 


superficie di ferro presente, tanto più presto esso 
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venite probabilmente la sua definitiva intensità 
di induzione, 

Le misure fatte dimostrano che i metodi bali- 
stici ordinari sono affetti da seri errori quando 
il campione esperimentato è una barra solida di 
sezione un po' grande, specialmente quando si 
tratti di ferro dolce, a meno che il galvanometro 
balistico non abbia un periodo molto più lungo 
dell'ordinario. 

Alla fine sono descritti degli interossanti espe- 
rimenti con gruppi di magneti girevoli attorno a 
perno, e relativi alla teoria molecolare del ma- 
gnetismo, e dimostranti la somiglianza del loro 
comportamento con quello della massa di ferro. 
(Ivi, pag. 744). 


Prof. D. Mazzotto. 


DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 
(Continuazione, vedi Numero 27). 


Misura relativa dei momenti magnetici delle calamile. — 
Gli esperimenti di deviazione somministrano il 


valore del rapporto dr. fra il momento magne- 


tico della calamita deviatrice e l'intensità oriz- 
zontale del magnetismo terrestre: da esperimenti 
di deviazione fatti in uno stesso luogo della terra 
e in uno stesso tempo, con due calamite differenti, 
si può quindi ottenere il rapporto dei loro mo- 
menti magnetici. 

Se le calamite sono tenute così distanti dal 
magnete mobile che sia trascurabile il 2.° ter- 
mine delle formule (II), (III), (V), i momenti ma- 
gnetici di quelle si possono ritenere proporzio- 
nali, nella 1.* e 2.8 disposizione, alla tangente della 
deviazione, nella 3.8, al seno della deviazione, 
e se questa è molto piccola, in tutti e tro i casì, 
alla deviazione stessa, quando le calamite si fac- 
ciano successivamente operare sul magnete mobile 
ad eguale distanza dal medesimo, e nella stessa 
posizione rispetto ad esso. 

Essendo la deviazione indipendente dal magnete 
mobile, le calamite, per determinare il rapporto 
dei loro momenti magnetici, potrebbero farsi agire 
anche su magneti differenti. 

Determinazione della legge dell’azione reciproca fra due 
poli magnetici. — 1l Gauss all'uopo calcolò la devia- 
zione dal meridiano magnetico che una calamita, 
fissa in un piano orizzontale, dovrebbe produrre 
in un magnete mobile nello stesso piano, suppo- 
nendo che l’azione reciproca fra due poli magne- 
tici si esercitasse secondo la retta che li unisce, 
fosse in ragione composta diretta delle intensità 
dei medesimi e inversamente proporzionale ad una 
potenza intera n della distanza di essi. E trovò 
così, trascurando negli sviluppi in serie i termini 


contenenti nel denominatore potenze della di- 
stanza r dei centri dei due magneti superiori 
alla (n-+-3)eima che la deviazione « doveva essere 
espressa dalla formula: 


ina i ESUE OA 
H l Sa 


Q 
usar ST 


r 


kd 


ove M, A, B hanno lo stesso significato che nella (I), 
e la quantità Q dipende solo dalla lunghezza dei 
due magneti e dalla distribuzione del magnetismo 
in essi. 

Nella 1.8 disposizione della calamita deviatrice 
rispetto al magnete mobile, la deviazione «æ do- 
veva essere quindi data dalla formula: 


M n | Q 
tant x' = ———\ Norsk. 
dai H | n4+1 + n+3 ì 
E ro | 
e nella 2.2, detta «” la deviazione, doveva aversi: 
e M 1 0" 
fanga = Meri 
Î r r 


Il Gauss misurò la deviazione che in un piccolo 
magneto, sospeso nel suo magnetometro unifi- 
lare (75), produceva una calamita, nella 1.° e nella 
2. disposizione, a diverse distanze, comprese fra 
1 m. e 4 m. Nella 1,8 disposizione le deviazioni 
risultarono, specialmente per le maggiori distanze, 
poco differenti dal doppio di quelle che si avevano 
alle stesse distanze nella 2.8 disposizione; e ciò 
indicava già che il valore di n era 2. Ma perchè 
la conclusione fosse più rigorosa, egli calcol, me- 
diante i valori trovati per la deviazione a due 
distanze diverse, tanto nella 1.8 che nella 2° di- 


sposizione, i due coefficienti 


della 1.8 formula e quelli La Q” della 2.3; e 


M 
H° 
trovò che il primo dei coefficienti della 1.* for- 
mula era esattamente doppio del 1.° di quelli della 
2.8: il valore di n era dunque veramente 2, cioè 
l'azione fra due poli magnetici, secondo la retta 
che li unisce, era in ragione inversa del quadrato 
della distanza. 

Cambiando il magnete sospeso, trovò che la de- 
viazione, per la stessa disposizione e distanza della 
calamita deviatrice, era la stessa, cioè che la de- 
viazione era indipendente dal momento magnetico 
del magnete deviato, come indicavano le formule 
cui era arrivato. Da ciò si può conchiudere che 
l'azione esercitata dai poli della calamita devia- 
trice su quelli del magnete mobile è proporzionale 
all'intensità di questi; ma se la forza che un polo 
esercita su di un altro è proporzionale alla inten- 
sità di uno di essi, deve essere evidentemente pro- 
porzionale anche a quella dell'altro; dunque po- 
tova ritenersi vera l'ipotesi che l'azione reciproca 
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di due poli magnetici a distanza costante fosse in 
ragione composta diretta della intensità dei me- 
desimi. 

Così il Gauss stabilì, in modo assai più rigoroso 
che il Coulomb, la legge elementare dell'azione 
magnetica (20). 

78. Metodo del Bouty per la misura dei momenti ma- 
gnetici di piccolissimi magneti. — Una sbarretta ma- 
gnetizzata, che diremo la calamita, è attaccata 
orizzontalmente all'estremità inferiore di un ba- 
stone di cera lacca dura, sospeso per l’altra estre- 
mità ad un filo di bozzolo. Presso all’ estremità 
superiore, il bastone è attraversato orizzontalmente, 
in direzione perpendicolare a quella della calamita, 
da un tubetto di vetro, nel quale si pone il pic- 
colo magnete di cui si vuole ottenere il momento 
magnetico. 

Se « è la deviazione dal meridiano magnetico 
assunta dalla calamita per l'introduzione del pic- 
colo magnete nel tubetto, si ha, uguagliando i 
momenti «dell’azione magnetica della terra sui due 
magneti: 


M H sen x= M' Hcosa, , 
onde: 
M' = M tang zx 


? 


relazione che mostra come, se è noto il valore 
assoluto del momento magnetico M della calamita, 
si ottenga immediatamente dalla deviazione quello 
del momento magnetico M’ del piccolo magnete 
collocato nel tubetto. 

Per ottenere il rapporto dei momenti magnetici 
di due piccoli magneti, non occorre conoscere il 
momento magnetico della calamita sospesa; tale 
rapporto è uguale a quello delle tangenti delle 
deviazioni che producono i due magneti intro- 
dotti successivamente nel tubetto. 

La deviazione, essendo assai piccola, si misura 
col metodo del Poggendorff (75): lo specchietto è 
attaccato alla superficie laterale del bastone, in 
posizione verticale. I momenti magnetici di piccoli 
magneti diversi si possono ritenere proporzionali 
alle corrispondenti escursioni dell' imagine della 
scala. Per ogni magnete si ripete la misura della 
deviazione dopo averlo introdotto nel tubetto in 
senso contrario, e si prende la media dei due ri- 
sultati. Così il Bouty ha potuto misurare i mo- 
menti magnetici di pezzetti di filo di acciaio ma- 
gnetizzati, di lunghezza anche non superiore a 
2 mm. e del diametro di mm. 0.2, per studiare la 
distribuzione del momento magnetico nelle cala- 
mite longitudinali. s 


(Continua). 
Prof. G. BONGIOVANNI. 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Ful- 
mini e Parafulmini di E. Cirla (L. 2) pubblicato da- 
gli Editori di questa Rivista. 


REGOLAMENTI 


per le Direzioni degli Stabilimenti elettrici 


tContinuazione vedi numero 27). 


Regole da seguirsi dall’elettricista sovraintendente. 


1. Essere pronto per l'ora d'assumere il proprio 
servizio di turno, 

2. In caso di malattia o di altro impedimento, 
avvertire tosto per lettera o telegramma il Diret- 
tore, indicandone la causa. 

3. Non è permesso abbandonare il proprio posto 
durante le ore di lavoro senza previo permesso del 
Direttore. 

4. All'atto di incominciare il proprio turno: 

a) chiedere all’elettricista che viene sostituito 
se ha qualche cosa da riferire; 

b) ispezionare il libro dei rapporti e quello de- 
gli elettricisti, che sono tenuti nella stanza delle 
commutazioni, per vedere i rapporti dell’elettri- 
cista che viene sostituito ; 

c) ispezionare le spazzole degli alternatori. Se 
esse richiedono d’essere aggiustate durante il mo- 
vimento, le si aggiustino soltanto, ma non si can- 
gino durante il moto senza assoluta necessità. 

5. Ogni 15 minuti: Ispezionare le caldaie, no- 
tando la pressione. 

6. Ogni 30 minuti: 

a) esaminare gli oliatori della macchina e della 
dinamo; i 

b) Vedere che le spazzole dei collettori non 
dieno scintille a qualsiasi carico. 

7. Ogni due ore: Vedere che ai tubi indicatori 
di ciascuna caldaia sia dato sfogo. » 

8. Il primo lunedì d'ogni mese: Curare il collo- 
camento e l'aggiustamento di tutte le spazzole dopo 
averle rimosse per la pulitura. 

9. Quando il proprio turno è di mattino: 

a) vedere che tutte le lampade delle officine 
sieno tenute pulite; 

b) vedere che tutte le spazzole degli alterna- 
tori e collettori sieno accuratamente deterse quando 
il macchinario non sia ancora in moto; 

c) vedere che il fuochista dia sfogo alla cal- 
daia, riducendo l'acqua nei tubi indicatori a circa 
31/2 cm., e che il capo operaio per le riparazioni 
sollevi la valvola di soccorso del riscaldatore e 
dell’economizzatore. Ciò deve essere notato nel 
libro dei rapporti; 

d) vedere che ogni lunedì il capo operaio provi 
il fischio d'allarme di ciascuna caldaia e dia sfogo 
a ciascuna valvola di sicurezza, ciò dev'essere no- 
tato nel libro dei rapporti. 

10. Riferire subito al Direttore, ove avvenga 
qualche accidente o qualsiasi cosa d'anormale. 

11. Riferire tosto al capo operaio per le ripa- 
razioni, ove siavi qualche cosa che non vada bene 
nel macchinario o nelle caldaie, o nei tubi. 

12. Se qualche accidente avviene durante l'as- 
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. senza del riparatore, di cui sia richiesta l’opera, 


si deve tosto mandare per esso. 


13. Indicare nel libro dei rapporti ogni cosa ri- 


ferentesi ai lavori del proprio turno, la quale, a 
proprio giudizio, debba essere conosciuta dal Di- 
rettore. — 

14. Segnare nel libro dei rapporti, ove si ritenga 


che i voltmetri od altri strumenti non indichino 


correttamente. 
15. Indicare nel libro degli elettricisti ogni cosa ri- 
guardante il proprio turno di servizio, che si giu- 


dichi ‘opportuno rendere noto all'elettricista che 


subentra. 

16. Notare nel libro degli elettricisti ogni variazione 
introdotta durante il proprio turno negli stru- 
menti, come la ricalibrazione, ecc. 

17. Non è permesso toccare gli estremi dei con- 
duttori: ad alto potenziale o qualsiasi parte del 
macchinario che possa trovarsi caricato al alti 
potenziali pericolosi, senza essere provveduto degli 
opportuni guanti di gomma. | 

18. Non è permesso mettere mano in qualsiasi 
modo sul macchinario mentre è in riparazione. 

19. In nessuna parte, fissa od in moto del mac- 
chinario, devesi fare qualsiasi mutazione (come 
allentare o stringere dei pezzi), salvo in grandi 
circostanze, senza prima consultare il Direttore. 

20. Bisosna comprendere che, qualunque sia 
l’orario giornaliero di servizio, si può essere chia- 
mato ognora ad eccederlo, se le circostanze lo 
richieggono. 

21. In caso di necessità si deve disimpegnare 
ogni servizio che possa essere richiesto. 

22. Consegnare una copia delle norme di ser- 
vizio a ciascuna persona del proprio comparti- 
mento, e farle osservare rigorosamente. 

23. Far tenere rapporti separati al Direttore su 
ciacuna mancanza od infrazione del Regolamento 
da parte del personale pel proprio riparto. 

24, Ogni infrazione di quest'ultima regola od 
ogni tentativo di nascondere tali mancanze, se 
scoperto, obbligherà tosto a dare le proprie di- 
missioni. 

25. Non è permesso per nessun conto di gridare 
nella sala delle commutazioni o delle macchine. 

26. Non fumare mei locali o durante le ore di 
servizio. 

21. Ogni impiegato che sia trovato ubbriaco nei 
locali, o durante le ore di lavoro, sarà tosto li- 
cenziato. 

28. Non devono essere portate sostanze alcoo- 
liche nelle officine, e se si trova qualsiasi impie- 
gato in cattivo stato per dette libazioni, doman- 
dare aiuto e portarlo fuori dai locali. 

29. Badare che nessuno, senza speciale permesso 
scritto, sia ammesso alle officine oltre gli impie- 
sati di servizio. 

30. Nel caso di visitatori con permesso, di clienti 
e di persone che hanno affari colla Compagnia, 
usar loro la maggiore cortesia ed attenzione pos- 
sibilo. 


31. Nè statistiche, nè figure di qualsiasi natura 
devono essere date ad alcuno, è chi ne fa richiesta, 
invitarlo a rivolgersi al direttore. 

32. Non abbandonare il posto finchè l'elettri- 
cista del nuovo turno non sia venuto in sostitu- 
zione, cui devesi tosto riferire ogni cosa di im- 
portanza che sia avvenuta durante il ‘proprio 
turno e che possa essere necessario che egli co- 
nosca. | 

(Continua). 
ALBERTO GAY. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi dl Fabbrica 


IN ITALIA E ALL'RBSTERO 


Miano - Via Meravigli, 2 - Milano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- ‘ 
Vettata . . . » 10 

Per copia della descrizione di un ‘marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s` incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 
(coco; ‘cosciente ita ORI Loto Aa 


e non potessero costruire da sò. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 


dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 


riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1314. Dickinson Alfred, a Darlaston (Contea di Stafford, In - 

**ghilterra). — Perfezionamenti nel sistema di tramvai elet- 
trici a conduttori aerei - per anni 6. 

1315. Bettolio Bernardo Carlo dì Carlo, e uao Gio- 
vanni di Agostino, a Torino. — Accenditore- Estintore 
elettrico - per anni 3. 

1316. Epstein Electric Accumulator Company Limited, a Lon- 
dra (Inghilterra). — Procédé pour maintenir en bon état 
de fonctionnement les plaques positives des piles secon- 
daires - per anni 15. 
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Progressi nella fabbricazione delle lampade incandescenti 


4 


Il signor Larnaude ha fatto davanti alla « So- 
ciété internationale des Electriciens » il 6 giugno 
scorso, un importante relazione sopra lo stato at- 
tuale di fabbricazione delle lampade incandescenti. 

L'illuminazione elettrica che ha fatto passi da 
gigante dal suo periodo di creazione, sembra che 
si sia rallentata in questi ultimi tempi, mentre il 
suo concorrente principale, il gas di illuminazione, 
sta facendo un progresso notevole, e diremmo così 
rumoroso colla introduzione del becco Auer in- 
candescente. Questo miglioramento nel sistema di 
illuminazione a gas è stato il frutto della con- 
correnza formidabile che l'elettricità ha fatto al 
gas negli ultimi anni, ed è a desiderarsi che la 
illuminazione elettrica abbia a trovare nuovi mezzi 
che avessero a renderla più economica senza per- 
dere i grandi vantaggi incontestabili che questa 
luce ha su quella del gas. 

Fra i molti sistemi di luce elettrica quello della 
lampada incandescente è certamente il più sem- 
plice e sul quale conviene convergere gli sforzi 
per il miglioramento. La semplicità di aspetto di 
questa lampada sembra che non dia adito a mi- 
glioramenti apprezzabili, pure i numerosi brevetti 
che si accumularono su di essa, e le prove di la- 
boratorio provarono la possibilità di un progresso. 

I progressi finora realizzati sono di due specie: 
sul prezzo della lampada e sul rendimento in luce. 
In quanto al prezzo tutti ricordano come una 
volta era di 5 lire, mentre oggi sono a poco più 
di una. Questo abbassamento non fu a pregiudizio 
della qualità, ma si dovette allo sviluppo dell'in- 
dustria con fabbricazione in grande ed ai processi 
nuovi per cui si poterono ottenere con sicurezza 
ì prodotti che si vollero fabbricare. 

Negli scorsi anni non si poteva esaminare e 
classificare una lampada se non quando era com- 
pletamente terminata, ciò che creava una enorme 
quantità di scarti perchè una parte cattiva e che 
avrebbe dovuto essere rigettata, era invece incor- 
porata nella lampada. La fabbricazione odierna 
invece elimina le parti difettose mano mano che 
sì producono mediante una verifica successiva del 
prodotto nei suoi diversi stadi, ed una misura 
esatta del diametro, lunghezza e resistenza del fi- 
lamento. Ciascuna di queste operazioni è fatta 
con apparecchi conosciuti: il ponte di Wheatstone 
per le resistenze ed isolamonti, bobina di Rhum- 
korff per determinare il grado di vuoto, microme- 
tro per la misura del diametro del filamento. 

Una volta per ottenere 1000 lampade di una 
data forza e voltaggio bisognava fabbricarne quat- 
tro o cinque mila; oggi gli scarti non sono più 
del 10 per cento. Ciò spiega il grande ribasso di 
prezzo ottenuto. 

La durata della lampada ed il consumo di ener- 
gia furono due fatti molto considerati dai costrut- 


tori; la durata dai tempi scorsi ad oggi è aumen- 
tata in generale, non per effetto dei costruttori 
stessi, ma perchè le installazioni elettriche si sono 
meglio perfezionate coll’introdursi dei voltmetri, 
dei regolatori automatici, ecc., apparecchi i quali 
assicurano un miglior andamento delle macchine 
ed una uniformità della tensione. Si verificò anzi 
col progredire che la miglior durata delle lampade 
era a detrimento del consumo d'energia e l'ab- 
bassamento del prezzo di costo portò anzi all'ado- 
zione di lampade di piccola durata e di grande 
economia. 

Delle lampade consumanti 4 W. per candela e 
della durata di 1200 ore, si è sceso alle lampade 
di 3 W. e 400 ore. — Ecco il costo in centesimi di 
una lampada-ora da 16 candele del costo di 1 Fr.: 


——————_ 


Prezzo della lampada-ora 


Prezzo consumante 
del chilo-W.-ora 
4 watts 3,5 watts 3 watts 
0. 50 3. 08 2, 92 2. 65 
0.75 4, 88 4. 32 3. 85 
1.00 6. 48 5:72 


5.05 


Si osserva che anche impiegando le lampade da 
3 W. per candela e che durano 400 ore, vi è sem- 
pre una sensibile economia. 


N 


Un fattore molto importante cho bisogna con- 
siderare insieme alla durata è l'abbassamento di 
luce dovuto alla disaggregazione del filamento; 
questo fatto è tanto più rapido quanto più la lam- 
pada dura meno, ossia lavora ad un regime più 
economico. 

La disaggregazione del filamento ha per effetto 
di aumentare la resistenza elettrica e quindi di 
diminuire la intensità della corrente e la inten- 
sità luminosa. 

Inoltre le particelle di carbonio si depositano 
sul bulbo di vetro e lo anneriscono, e le espe- 
rienze fatte in proposito provarono che il solo 
annerimento porta una diminuzione dell'intensità 
luminosa della lampada dal 25 al 30 per cento; 
un'altra perdita del 20 per cento è dovuta all’as- 
sottigliamento del filo di carbone, cosicchè il ren- 
dimento in luce verso la fine della durata si ri- 
duce al 50 per cento. 

L'annerimento del vetro è stato molto discusso: 
chi lo ha attribuito ai vapori mercuriali che si 
formano nell’operazione del vuoto, chi al pla- 
tino, ecc., ma nessuno, salvo per casi eccezionali, 
ha potuto darne la spiegazione esatta. Più atten- 
dibile è l'ammettere che il carbone si volatilizzi in 
parte e sì condensi come un vapore sulla super- 
ficie del vetro. 
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I nuovi processi di fabbricazione, dando dei fi- 
lamenti più omogenei e duri hanno permesso di 
attenuare la diminuzione di luce dovuta all’anne- 
rimento dell'ampolla; il deposito invece di pro- 
dursi bruscamente come nelle prime lampade dopo 
poche ore di funzionamento, si fa uniformemente 
e più lentamente. 

Abbiamo detto che le antiche lampade incan- 
descenti consumavano circa 4 W. per candela e 
che oggi si fabbricano fino a 3 W.; alcuni fabbri- 
canti, anzi, hanno raggiunto 2 W. ed anche 1,5 
per candela, ma questo regime era possibile al- 
l'accendimento, poichè dopo poche ore il consumo 
aumentava a 3 W. e a metà durata a 3,5 W. e 
più, se si voleva mantenere la stessa luce. 

Quando l'energia è pagata cara conviene ri- 
cambiare le lampade senza aspettare la rottura 
del filamento perchè la lampada non lavora più 
economicamente. 

I fabbricanti di lampade sono obbligati ad avere 
i due tipi di lampade: le economiche ed a piccola 
durata sono chieste da chi ha l'energia elettrica 
ad un prezzo elevato; quelle a lunga durata ed a 
grande consumo sono chieste da chi ha forza ab- 
bondante e dalle stazioni cetrali che vendono la 
energia elettrica al contatore e sono impegnate a 
ricambiare le lampade consumate agli abbonati, 
cosicchè si ha tutto l'interesse che le lampade 
consumino e durino molto. 


NE 


Il filamento è la parte principale della lampada; 
le materie che possono servire per costituirlo sono 
assai limitate: 

4. perchè devono poter sopportare un'alta tem- 
peratura; 
2. perchè devono essere conduttrici. 

Queste due condizioni hanno limitato l'uso al 
solo carbone. Si è tentato di impiegare gli ossidi 
che resistono meglio alle alte temperature e danno 
più luce, ma essi non sono conduttori. 

Si sono fatti dei filamenti con miscele di car- 
bonio ed ossidi, ma la loro durata è assai piccola: 
forse gli esperimenti del Moissan intesi a produrre 
dei composti difficilmente fusibili e conduttori, 
potranno aprire una nuova via a trovare altri fi- 
lamenti; per ora siamo obbligati ad impiegare quelli 
di carbone puro. 

Il processo antico, a tutti noto, consisteva sem- 
plicemente a carbonizzare in vasi chiusi dei fila- 
menti vegetali, come quelli del bumbù, del ramie 
(sistema Edison) o dei filamenti di cotone perga- 
menato (sistema Swan). 

Questi due processi, ed un gran numero di altri 
simili non danno dei filamenti regolari per le im- 
purità incorporate nella massa, da ciò il risultato 
dei grandi scarti . 

Per ovviare a queste irregolarità si è ricorso 
all'operazione del rinforzamento. Quest'operazione si 
fa nel modo seguente: Il filamento «dopo essere 


carbonizzato in vaso chiuso, è introdotto’ in un 
idrocarburo sia solido, sia liquido che gasoso (pa- 
raffina, petrolio, olii leggieri, gas illuminante, ecc.) 
ed attraversato da una corrente elettrica che lo 
rende incandescente. In presenza del calore l’idro- 
carburo si scompone ed un carbone duro e bril- 
lante si deposita sul filamento. 

Le parti sottili del filamento offrendo maggiore 
resistenza al passaggio della corrente sono portate 
ad una temperatura più elevata, la decomposi- 
zione dell'idro carburo è più forte in quei punti, 
il deposito più abbondante, finchè il filamento è 
divenuto uniforme. Questo rinforzamento fa sparire 
i punti deboli, rende la superficie del filamento 
più dura ed omogenea, e permette di ottenere la 
resistenza necessaria per ogni tipo. 

Però questo processo non è così efficace come 
sembra, perchè il deposito di carbone, là dove sono 
dei punti deboli non si incorpora bene coll'anima; 
soltanto li maschera, e dopo un certo tempo essi 
riappariscono ancora e portano la rottura. Si è 
dunque condotti a trovare dei filamenti più omo- 
genei, più regolari, sui quali il rinforzamento si 
possa fare nelle migliori condizioni. I processi im- 
piegati oggi per formare l’anima del filamento sono 
essenzialmente due: 


4. Scioglimento della cellulosa, riduzione della 
pasta in fili e carbonizzazione; 

2. Fabbricazione d'una pasta di carbone ridu- 
zione in fili, carbonizzazione. 


(Continua) 
Ing. F. G. 


DOMANDE E RISPOSTE 
FRA I LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ ,, 


DOMANDE. 


140. — Ho esaminato un impianto microtelefo- 
nico con rocchetto di induzione e suoneria co- 
mune. In questi apparecchi (che mi dissero essere 
sistema Rosati) ho ancora trovato un altro mec- 
canismo di suoneria suddetta, mancante solamente 
di peduncolo e timpano. Dovendo mettere in fun- 
zione questo impianto, domanderei: 

1. Non è forse superfluo quest'altro mecca- 
nismo? Se al contrario, che servizio fa, ed in quale 
tratto di circuito dovrà intercalarsi ? 

2. Quanti elementi Leclanché medì, saranno 
sufficienti per far funzionare reciprocamente le 
suonerie alla distanza di 3000 metri, facendo ri- 
torno alla terra? 

Ringraziandola anticipatamente, mi creda, 


B. G. 
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TRIBUNA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


* 


Egregio Signor Direttore. 


Nei primi numeri del 1891 di questa Rivista, in 
alcuni articoli sulla utilizzazione delle forze natu- 
rali, venni anche a parlare della forza del vento 
applicata ad apparati speciali. Accennai allora a 
diversi sistemi, fra i quali quello formato da ruote 
le ali delle quali, venivano a disporsi normalmente 
alla direzione del vento solo in momenti deter- 
minati, in modo da ottenersi sempre una spinta 
nel medesimo senso; in altre parole sarebbero 
queste ruote, quelle che più tardi sono state chia- 
mate ruote-vele. La riversibilità del sistema è in- 
discutibile e senz'alcuna fatica, immaginabile; data 
la spinta dal vento si ha la forza sull'asse della 
ruota; applicata la forza alla ruota, si ha la spinta 
sull’aria, spinta che può essere utilizzata a vin- 
cere se non totalmente, almeno in parte, il peso 
della ruota stessa, del motore e delle altre parti 
dell'apparecchio. 

Quelle mie parole sull' utilizzazione della forza 
del vento, erano state conseguenza appunto di al- 
cuni esperimenti sull’avviazione fatti in precedenza, 
due o tre anni prima, vale a dire nel 1889; non 
intendo con ciò di rivendicare nessuna priorità 
` nella invenzione (se si può chiamare cosi) delle 
ruote-vele; voglio solo constatare un fatto. 

Nei miei esperimenti sulla navigazione area, 
cominciai dalle eliche, e fu solo un seguito, che 
come conseguenza di certe ragioni, cambiai si- 
stema, venendo alle ruote-vele; i modelli degli 
apparecchi si limitarono sempre a dimensioni 
minime e costruiti con carta e piccoli giunchi; 
il motore era quasi sempre un grosso elastico; 
non ostante la deficienza dei mezzi di esperi- 
mento potei rilevare la superiorità della ruota- 
vela sulla elica; tanto è vero che, nel caso 
dell’ utilizzazione della forza del vento (ciò che 
riflette alla medesima cosa) accennai alla pos- 
sibilità di adottare la prima delle macchine sud- 
dette. 

Giacché mi trovo in argomento ne approfitto 
per dire la mia opinione sulla scelta del motore. 
Da molti si è proposto quello elettrico; io credo che 
non sia il sistema che, date le cognizioni presenti, 
risponda meglio; esaminiamo la questione facendo 
qualche cifra. 

Un motore elettrico di un kilowatt, non potrà 
mai pesare meno di 25-30 kg. per quanto si sia 
accurati nel calcolo, nella scelta del materiale e 
nella costruzione; una pila leggiera, per ogni kilo- 
watt-ora non avrà un: peso minore di 30-40 kg. 
(l accumulatore è ancora più pesante): abbiamo 
perciò un poso medio di 65 kg., fra pila e motore 
per ogni kilowatt-ora; sarà questo peso ecces- 
sivo? l’esperienza sola può dirlo. Bisogna anche 
riflettere che motori elettrici molto leggeri in- 


cludono velocità elevatissime; occorrono quindi 
organi per ridurle, e queste necessariamente por- 
tano a perdita di forza e aumento di peso: è inu- 
tile parlare di motori a vapore; restano in campo 
i motori a esplosione; fra questi dovremo scartare 
quelli alimentati con gas, a causa del peso dei 
recipienti dove deve contenersi. I motori a pe- 
trolio, a benzina e analoghi sembrano più adatti; 
contentandoci di un moto non troppo uniforme, 
qui non indispensabile e riflettendo che forse la 
ruota-vela potrebbe funzionare da volano, il mo- 
tore quasi ridurrebbesi al solo corpo di tromba e al 
distributore. In questo caso circa un chilogrammo 
di combustibile per kilowatt-ora fornito sarebbe 
sufficiente; ma in luogo degli idrocarburi si pos- 
sono adottare altre combinazioni chimiche; la pol- 
vere pirica, la nitroglicerina e analoghe, tutte 
sostanze che sotto piccoli pesi e volumi minimi, 
possono produrre grandi volumi di gas, la pres- 
sione dei quali verrebbe utilizzata in motori ap- 
positi e scegliendo pressioni molto grandi si po- 
trebbero ridurre di molto le dimensioni e quindi 
il peso; sarebbero preferibili specialmente le mac- 
chine a moto circolare anzichè alternativo delle 
quali, con esito incerto, si sono, nel caso del va- 
pore d'acqua, fatti dei tentativi di costruzione. 
Se con questi esplosivi si riesce oggi a dare 
con condizioni che sarebbero tanto favorevoli al 
nostro caso, a un pezzo di metallo che dovrà com- 
piere un'opera quasi sempre inutile e spesso bru- 


tale, una energia cinetica tanto elevata da sem-: 


brare inverosimile, perchè non studiare il modo 
di realizzare una macchina che ci permetta di 
risolvere il problema più seducente di questa fine 
di secolo, qual'è quello del volare? 

Certo che occorrono studi, prove sopra prove, 
nè mancheranno disillusioni in gran parte; ma a 
qualche risultato pratico si dovrà giungere, e se 
anche meschino sarà sempre tanto di guadagnato. 

Oggidi gli animosi che vogliono sacrificare tempo 
e denari a un'impresa ardua e incerta non sono 
troppo comuni, specialmente in Italia; e perciò il 
problema della navigazione aerea, per quanto forse 
maturo aspetterà ancora un pezzo, almeno fra noi 
il suo scioglitore. 

Osserverò in ultimo che non sarebbe troppo se- 
ducente il ripiego di cui alcuni si contentereb- 
bero, di unire cioè con fili il motore all’apparec- 
chio di avviazione, Sarebbe sempre rimanere stret- 
tamente legati a questo globo da cui si sarebbero 
spesi tanti sforzi- per sollevarsi; fra strisciare e 
saltellare, la differenza non è poi tanto grande! e 
chi assicura che la citata comunicazione rimar- 
rebbe perfetta e continua? sarebbe veramente il 
caso di considerare l’esistenza dell'ardito speri- 
mentatore e del suo apparecchio come legate ad 
un filo.... sebbene elettrico!! 

- Nè credo che l’aeropiano possa venire in aiuto 
dell'elica o della ruota-vela, da solo non potendo 
accettarsi, essendo unicamente a mercè delle cor- 
renti aree. — Concludendo, con le cognizioni 


Lusi 
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scientifiche che fin'oggi possediamo, sono dopi- 
nione che i mezzi più acconci per risolvere il 
. quesito della navigazione aerea, siano: ruota-vela 
e motore a esplosione; e fra essi, quello a miscele 
detonanti solide. 

Scusi egregio signor Direttore l'eccessivo di- 
sturbo e mi creda, devotissimo 

G. PARDINI. 


+ 


‘> CONDUTTURE SOTTERRANEE 


i 
(Continuazione vedi numero 27). 
VIT. 


Giunti a T, derivazioni dei cavi 
ed isolamento delle estremità. 


Come per i giunti diritti quelli a T si possono 
fare con o senza scatole di ghisa. Le giunture 
senza scatole si usano solo per piccole derivazioni, 
mai per derivazioni grandi, e si fanno, come ab- 
biamo detto, con fasciature alternate di chatterton, 
nastro di gomma pura, ed una esterna di nastro 
incatramato o gommato, e di iuta incatramata ed 
impeciata. Per le giunture a scatola valgono in 
gran parte le manipolazioni descritte per i giunti 
diritti nel precedente paragrafo. 

Le giunture delle anime si fanno sia con mor- 
setti che a saldatura diretta. I morsetti hanno 
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Figura 11. 


forme analoghe a quelle descritte per le giunture 
semplici e rappresentate dalle figure 4, 5 e 6 (vedi 
N. 27). Il taglio dei canapi si fa sempre a gradino 
e nei modi descritti precedentemente. 

I canapi di derivazione per i privati vengono 
introdotti nelle abitazioni, sia attraversando di- 
rettamente i muri, sia per disotto alle soglie o 
per le cantine; in ogni caso bisogna sempre pro- 
teggere la conduttura nello spessore del muro con- 
tro ogni guasto sia con cassette di legno, che con 
tubi di ferro. Quest’ ultimo sistema certamente è 
il migliore di tutti ed impedisce qualunque frode 
di corrente prima che questa arrivi ai contatore; 
lo consigliamo quindi come il più sicuro. 


La figura 11 può dare una chiara idea del modo 
con cui si possono fare i giunti a T per cavi con- 
centrici a due conduttori. 

Quando da un canapo si devono derivare parec- 
chie linee secondarie, allora si ‘ricorre a dei poz- 
zelti di derivazione o di distribuzione formati da grandi 
cassette di ghisa tonde o quadrangolari in cui si 
immettono tutti i cavi per mezzo di manicotti er- 
metici (specie di premistoppa) in modo che sia 
assolutamente impedito ogni accesso all'umidità. 
I pozzetti sono chiusi da coperchi pure a chiusura 
ermetica mediante guarnizioni di gomma. Gene- 
ralmente le giunture che si fanno nei pozzetti 
sono facilmente smontabili per potere in ogni oc- 
casione isolare dalla rete dei tratti di conduttura 
sulla quale si devono fare delle riparazioni o delle 
derivazioni. Come pure si usa di fare le deriva- 


` zioni mediante delle valvole fusibili calcolate per 


la più alta corrente che possono portare le deri- 
vazioni. 
Per assicurare l’ermeticità alle cassette o poz- 
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Figura 12. 


zetti di distribuzione si usa da alcuni costruttori 
di farle a doppia parete colando nella intercape- 
dine del bitume o della massa isolante. 

Isolamento delle estremità dei cavi. È importantis- 
simo nel maneggio e nella posa dei cavi di non 
lasciare le estremità scoperte, specialmente se 
l'isolamento è fatto con fibre tessili imbevute di 
resina o bitume, perchè l'umidità penetrando fa- 
cilmente verrebbe a scemare la resistenza di iso- 
lamento e resterebbe rinserrata allorchè si fanno 
i giunti. Per impedire questo fatto le estremità 
dei cavi che devono rimanere, sia sepolti nella 
terra, sia esposti all'aria per alcun tempo, ven- 
gono ‘accuratamente isolate con una spalmatura 
di chatterton, con forti fasciature di nastro iso- 
lante, ed infine vengono protetti mediante un ma- 
nicotto di ferro o di ghisa, a fondo cieco, in cui 
si cola della massa isolante. Prima della spalma- 
tura con chatterton le estremità possono essere 
tagliate, come al solito, a gradini e ben pulite. 

Importa altresi di isolare quelle estremità dei 
cavi che si attaccano fuori terra con un condut- 
tore nudo o di leggiera copertura. 

Il motodo indicato dalla figura 12 è opportunis- 
simo, specialmente per cavi di alta tensione e 
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consta di una specie di bicchiere di ghisa o di 
ottone nel quale. si fanno le opportune giunture 
colandovi poi «della massa isolante o «della pa- 
raffina. : 

Trattandosi di congiungere, un cavo a bassa ten- 
sione fuori terra con un conduttore nudo, sia filo 
che corda, l'isolamento si può fare anche senza 
manicotto, ma con sole fasciature di nastro e con 
‘spalmature di chatterton. 

Gli attacchi dei cavi ai quadri di distribuzione 
nelle officine elettriche si fanno mediante dello 
grosse viere di ottone in cui si saldano le anime, 
o con morsetti appropriati. 

‘ Regole generali per giuntist. — Nel posare i cavi 
si eseguiscono continuamente delle prove nell’ of- 
ficina da cui partono per assicurarsi che i tron- 
chi posati e le giunture sono perfettamente iso- 
late. Questo lavoro spetta ad elettricisti pratici 
per misurazioni esatte da laboratorio. Per gli ope- 
rai.giuntisti basteranno queste regole principali: 

1. Si deve evitare nel .fare i giunti di rinser- 
rare dell'umidità, toccando, per esempio, gli iso- 
lanti con mani bagnate ed esponendoli alla pioggia; 

2. Le anime da giuntarsi, sia mediante mor- 
setti, che con saldature a stagno, devono essere 
pulite con grande cura ed avvivate con carta sme- 
riglio. Le materie isolanti che imbrattano i fili 
saranno levate colla benzina; 

3. Le estremità dei cavi saranno tagliate a 
‘gradini e le spalmature di chatterton saranno 
fatte, non solo sulle anime, ma sugli isolanti del 
cavo; 

4. Si deve sempre tener d'occhio, non solo 
l'isolamento delle parti, ma anche l’impermeabi- 
lità dell'acqua nei giunti e nelle scatole; 

5. Tutti i giunti saranno protetti meccanica- 
mente eon tavole o cassette di legno contro i colpi 
di piccone; 

6. Nel riempire le scatole si avrà la precau- 
zione di rasarle dopo alcuni minuti che la miscela 


si è raffreddata. 
(Continua). 


CERA II R E E S GEIL Si 


VERIFICA DEI CONTATORI 


Nel 1893 il sindacato professionale delle industrie 
elettriche in Francia ha creato un ufficio di con- 
trollo degli impianti elettrici. 

Questa istituzione, destinata a divenire una as- 
sociazione sul tipo di quelle dei proprietari di 
caldaie a vapore, compie diverse operazioni, di 
cui una delle più importanti è certo la verifica 
dei contatori degli associati. 

I contatori sono, com'è noto, sigillati dalle com- 
pagnie d'illuminazione e non possono essere aperti 
che in presenza d'un incaricato di dette com- 
pagnie. 

L’ elettricista Picou, incaricato dal sindacato 
dell’ industria elettrica dell'impianto del labora- 
torio di controllo, ha dovuto ideare di sana pianta 


dei metodi di verifica aventi come caratteri prin- . 


cipali, la rapidità e l’economia,‘e la possibilità di 
applicazione a contatore chiuso. 

Sopra tali metodi, il signor Picou ha fatto una 
interessante lettura alla Società Internazionale 
degli Elettricisti a Parigi, e di questa lettura 
crediamo utile dare un breve sunto ai lettori 
nostri, esaminando rapidamente i mezzi di con- 
trollo adoperati, aggiungendo qualche parola sulla 
precisione che possono assumere tali verifiche e 
sulla valutazione dell’errore medio. 


* 


Due strumenti sono indispentabili per la verifica 
— un contasecondi ed un wattmetro. 

Quest'ultimo apparecchio è fortunatamente uno 
di quelli col quale si soddisfano facilmente le ne- 
cessarie condizioni d’ esattezza, e di costanza di 
sensibilità nella graduazione. — Queste proprietà 
fanno del wattmetro un istrumento molto prezioso 
e degno di fiducia, compensando ad usura il pic- 
colo difetto d’ essere a indicazioni discontinue e 
di necessitare l'intervento d’un coscienzioso os- 
servatore. 

In quanto al contasecondi si trovano oggi do- 
vunque agli apparecchi, cronometrici speciali e 
molto precisi; quelli adoperati per segnare il 
tempo alle corse sono adattatissimi. 

Passato così in rassegna il materiale di verifica 
vediamo quello da verificare. 

I contatori più in uso a Parigi sono: i Cauderay- 
Frager, i Thomson, i Brillié e gli Aron. Siccome 
ciascuno di essi necessita un particolare modo di 
operare ne parleremo separatamente. 


* 


Contatore Cauderay-Frager. — Questo apparecchio 
è troppo conosciuto perchè sia necessaria una 
descrizione: basta ricordare che è un integratore 
discontinuo, contenente un wattmetro le cui in- 
dicazioni sono lette e totalizzate a regolari inter- 
valli di tempo. 

Il contatore del tempo è un bilanciere orizzon- 
tale che batte il secondo. Gli intervalli di inte- 
grazione variano da 60 a 200 secondi. secondo la 
grandezza del contatore. 

La prima cosa a verificare è quindi ìl conta 
tempo, comparando le battute del bilanciere con 
quelle del contasecondi. 

Bisogna poi verificare l’integratore. Questo tipo 
d’apparecchio porta un grande quadrante circolare 
ove si muove un ago indicante delle frazioni ab- 
bastanza piccole per essere leggibili ad ogni inte- 
grazione. Basta dunque di vedere quale sia l'avan- 
zamento di questo ago per un certo numero di 
integrazioni e di compararlo colle letture del watt- 
metro. 

Così, per esempio, se si è constatato che le in- 
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tegrazioni si fanno ogni 100 secondi, e se in quattro 
avanzamenti parziali dell'ago (400 secondi) questo 
ha avanzato di 25 watt-ora se ne concluderà che 
l’avanzo orario sarebbe di: 

25 Si = 225 watt-ora. 

Non vi sarà quindi che «da comparare questa 
cifra con quella del wattmetro per conoscere ler- 
rore assoluto ad un dato regime. 

Bisogna però prendere delle procauzioni: cioè 
fare le letture solo quando l'ago è in una posi- 
zione vicina all’orizzontale. Questo è necessario 
per evitare l'influenza del giuoco nel ruotismo 
che comanda l'ago, influenza che si fa sentire 
sopratutto nel momento in cui l'ago, essendo ver- 
ticale, non agisce col suo peso per sopprimere 
tale giuoco. 

. Il più sicuro sarebbe di fare una osservazione 
tanto prolungata perchè l'ago ritorni poco a poco 
al suo punto di partenza; ma allora i piccoli re- 
gimi richiederebbero operazioni troppo lunghe, i 
grandi regimi richiederebbero operazioni troppo 
costose e si mancherebbe così alle condizioni fon- 
damentali che si era imposto l’'elettricista Picou. 


* 


Contatore Thomson. — Questo contatore è un'in- 
tegrazione continua. Vi ha un rapporto costante 
di velocità fra quella del primo mobile, l’ asse 
portante l'indotto motore ed il disco-freno, e 
quella del rotismo contatore. 

Operando sul mobile più rapido (il primo) si ha 
il vantaggio di eliminare completamente l'influenza 
del giuoco del ruotismo sulla lettura. 

Questo ruotismo ed i corrispondenti quadranti 
possono essere invisibili senz’ alcun inconveniente 
per la verifica, ma per poter fare un rapido con- 
trollo è necessario di scorgere un punto dell'asse 
principale. La finestra praticata sull’inviluppo per- 
mette sempre di vedere il collettore dell indotto, 
ma è spesso molto difficile di trovarvi un punto 
di riferimento (saldatura o marca qualunque) suf- 
ficientemente distinto. 

Bisogna dunque semplicemente contare il tempo 
necessario per un determinato numero di giri del 
primo mobile, il che si fa abbastanza facilmente 
senza errore a condizione di contare ad alta voce. 

Supponiamo di aver contato i5 giri in 63 se- 
condi, 

Noi sappiamo che in tutti i contatori Thomson, 
100 giri del primo mobile fanno avanzare il primo 
ago di una divisione. Se non vi ha costante, questa 
divisione vale 1 ettowatt-ora, se vi ha una co- 
stante K, valo K ettowatt-ora. 

Quindi il contatore registra come se il regime 
attuale fosse 


15 X Laaa x 0,01 K ettowatt-ora 


cioè 8,57 se non vi è costante. In qualche conta- 
tore d'origine americana, il primo quadrante porta 
l'iscrizione kilowatt-ora, ma questa indicazione si 
riferisce al valore d’un giro di quadrante e la di- 
visione vale solo la decima parte di tale quantità. 


x 


Contatore Brilli. — È ancora un apparecchio ad 
integrazione continua di cui ricorderemo il prin- 
cipio. Un wattmetro è posto sull'asse dell’appa- 
recchio; la sua bobina mobile non descrive che 
un piccolo arco limitato da due arresti, e porta 
alla sua parte inferiore una piccola traversa a 
croce collegata a un cilindro cavo di rame. Al di 
sotto, e nello stesso asse, un piccolo motore mette 
in azione una serie circolare di magneti i cui 
rami abbracciano il cilindro di rame e tendono a 
trascinarlo per le correnti indotte che vi svilup- 
pano. Lo stesso motore è collegato al ruotismo 
contatore. 

Il suo asse porta una vite perpetua ingranante 
con una ruota elicoidale, portante 20 divisioni 
che passano davanti ad un indice fisso. 

Il movimento del rocchello del wattmetro co- 
manda lo spostamento d'un piccolo braccio mobile 
che funziona da manovella di reostato intercalato 
nel circuito del motore, reostato a quattro contatti. 
Benchè questa disposizione non dia in apparenza’ 
che quattro velocità di regime per il motore, nel 
fatto succede diversamente. Invero, il contatto 
viene alternativamente stabilito ed interrotto. 

Quando la velocità sorpassa quella che corri- 
sponde al regime di potenza che misura il watt- 
metro, la corrente è interrotta, ed inversamente 
è ristabilita quando la velocità discende oltre 
misura. 

La velocità oscilla così costantemente fra due 
limiti molto vicini, e siccome il periodo della va- 
riazione è molto breve rispetto a quello delle pos- 
sibili variazioni del regime; l’integrazione si fa 
in modo perfettamente esatto. 

I contatori Brillié non hanno altra costante che 
la cifra che indica il loro massimo di potenza. 

Sono tutti costrutti in modo da soddisfare la 
relazione 


w=p- 
$ 


ove W sono i watts totalizzati, n il numero delle 
divisioni passate, s la durata del passaggio, P il 
massimo di potenza del contatore. 

Così se si trova che un contatore di 2000 watts 
registra 10 divisioni in 15 secondi si ha: 

W = 2000 T = 666,7 watts. 

La verifica è dunque molto facile quando si possa 
vedere la ruota colle divisioni, il che si ottiene 
mediante una finestrella speciale fatta nell’invi- 
luppo che ricopre il meccanismo. 
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Contatore Aron. — Rammentiamo came questo 
tipo di contatore sia fondato sulla perturbazione 
di movimento che l’azione di un campo magnetico 
dovuto alla corrente da misurarsi produce sopra 
un pendolo formato da una calamita. Consta quindi 
di due ruotismi d'orologeria collegati Puno ad un 
pendolo inattivo, l'altro al pendolo attivo. 

Senza corrente, la durata dell’ oscillazione nei 
due pendoli è rigorosamente la stessa. L° azione 
della corrente crea una differenza di movimento 
che produce l'avanzamento di un ruotismo diffe- 
renziale che porta i quadranti registratori. 

La verifica è facile perchè è puramente acustica. 

Lo scappamento dà luogo al caratteristico tic- 
tac degli orologi; i loro due pendoli daranno 
ognuno per conto proprio ed i due rumori dopo 
essere stati sovrapposti andranno man mano dif- 
ferenziandosi sino a essere l'uno nella metà in- 
tervallo dell’altro e poi andranno man mano riac- 
costandosi sino a riuscire nuovamente sovrapposti. 

Fra le due sovrapposizioni, sarà trascorso un 
certo tempo variabile che corrisponderà esatta- 
mente alla differenza di una oscillazione siccome 
esiste un rapporto costante fra questa differenza 
di marcia e l'avanzamento del ruotismo contatore, 
sarà facile la verifica; Il primo mobile del ruoti- 
smo avanza di una divisione ogni volta che si 
. siano prodotte 14,4 oscillazioni di differenza fra 
i due pendoli. 

Allorchè il contatore è un coulombmetro, bi- 
sogna compararlo con un wattmetro o meglio con 
un amperometro ed un voltmetro simultanea- 
mente. 

Supponiamo d'aver trovato col cronometro alla 
mano 4165 secondi fra 4 sovrapposizioni (quindi 
3 intervalli, cioè 3 oscillazioni di differenza). Si 
avranno quindi in un'ora: 


3600 
3 Xx 163 = 65,4 
oscillazioni in più, cioè: 
65.4 de 2 (e 
“ua 93 


divisioni del primo quadrante. 


* 


Precisione delle operazioni. — Abbenchè queste ve- 


rifiche siano fatte in posto ed in condizioni spesso 
peco propizie, pure si può ottenere con un po di 
attenzione, una grande precisione. 

L’errore dipende da quelli di tutti gli strumenti 
adoperati per la misura e dai coefficienti perso- 
nali. In ogni caso però è indispensabile la stabilità 
del regime per la durata d'una lettura. 

In casi di regime fisso (per esempio, lampade 
ad incandescenza) è meglio, fare una esperienza 
di lunga durata senza interruzione; in casi di 


regimi variabili è giocoforza fare molte letture 
brevi, ad uno stato di regime più vicino che sia 
possibile al normale, 

Per quanto riguarda gli strumenti cominciamo 
dal wattmetro. 
Non si può sbagliare più di un grado, e nelle 
condizioni medie leggendosi sino a 200 gradi 

(600 W.) si ha un errore di 1/x9. cioè 0,005. 

Il cronometro misura il tempo in frazioni di ?/io 
di secondo. Per una esperienza di 100 secondi 
l'errore di 1 grado, porta un errore di ?/,, su 100 
cioè di 0,002. 

I contatori poi danno un errore che dipende 
in special modo dall’abilità e dalla pratica dello 
esperimentatore. 

Nel Cauderay-Frager non si può sbagliare più 
di !/, di divisione. Operandosi in media su 30 di- 
visioni si ha un errore di !/iæ, cioè di 0,008. 

Dunque, se gli errori di tutti gli strumenti sono 
nello stesso senso, si avrà per un contatore di 
questo tipo un errore massimo di 


0,005 + 0,008 = 0,015 


cioè l’ 11/ per cento circa. 

Coi contatori Thomson e Brillié bisogna sor- 
prendere al volo (per così dire) un momento di 
passaggio; l'errore può essere di !/, per cento, e 
quindi l'errore massimo di 


0,005 + 0,002 -+ 0,003 = 0,012 


cioè 4.2 per cento. 
Infine col contatore Aron si potrà sbagliare al 
massimo di una coincidenza. Ora il pendolo batte 


- circa ?/ di secondo e quindi su una lettura media 


di 150 secondi, si ha un errore di 0,0044. 
L'errore totale è quindi: 


0,005 + 0,002 + 0,0055 = 0,01, 


cioè poco più dell'1 per cento. 

Nella pratica corrente però non si arriva a tale 
precisione, e benchè gli errori si possano in parte 
compensare, non si dovrà che sopra un’ approssi- 
mazione all'incirca del 98 per cento, il che è più 
che sufficiente per la verifica dei contatori in 
posto. 


* 


Calcolo dell’ errore medio. — La determinazione 


dell errore medio risulta dalla conoscenza degli 


errori parziali ottenuti per ciascun regime per 
mezzo di una esperienza speciale. 

Ora queste hanno un'importanza che varia come. 
il regime. È evidente, per esempio, che un errore 
del 10 per cento sopra 100 W. ha una influenza 
di registrazione minore che, se tale errore fosse 
por un regime di 1000 W. 

La differenza di registrazione oraria sarebbe di 
1/io di etto-watt nel primo caso, di 1 etto-watt ora 
nel secondo. 


446 L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


Bisogna dunque dare ad ogni errore parziale un 
valore proporzionale al regime, fare la somma di 
questi prodotti parziali e dividere per la somma 
di questi valori proporzionali. 

Ecco un esempio, dove W sono le indicazioni 
del wattmetro a regime reale; C le indicazioni del 
contatore, cioè il regime registrato; « l’errore re- 
lativo, cioè: | 


CW 
W 
W C e eW 
830 620 — 0,254 210 
1570 1390 — 0,115 180 
2450 2275 — 0,0715 175 
3750 3650 — 0,0260 100 


Ora, facendo la somma degli « W e quella dei W 
e facendo il rapporto fra tali somme si ha lər- 
rore medio, che è nel nostro caso 


665 
8600 


Se non si ha bisogno di conoscere il valore de- 
gli errori relativi, il calcolo è più semplice perchè 
per avere s W non è necessario trovare e, perché 
esso è semplicemente C— W. 


* 


Benchè quanto precede non si riferisca che ad 
un limitato numero di tipi di contatori, basterà 
per mostrare quale sia in linea generale la strada 
da seguire. 

Qualunque sia il modello è sempre possibile di 
fare una verifica rapida se si può scorgere il più 
rapido mobile del sistema, e se si conosce la sua 
legge di proporzionalità col ruotismo contatore. Il 
restante non è che questione di cura e d'intelli- 
genza. 


— 0,077 in meno. 


IL FONOGRAFO EDISON 


in vendita anche in ltalia 


Il fonografo che può immagazzinare la voce 
umana, e riprodurla in seguito quante volte lo si 
voglia, è senza dubbio la migliore e più intellet- 
tuale distrazione che si possa immaginare. Esso si 
raccomanda quindi, e in modo particolare a tutti 
coloro che vogliono farne oggetto di lucro, per 
audizioni fonografiche. 

Colla spesa di alcune centinaia di lire, ognuno 
può procurarsi un reddito annuo di parecchie mi- 
gliaia, notando che questo genere di pubbliche 
esposizioni, che presentano un carattere scientifico, 
sono esenti da qualunque tassa e libere a tutti. 

Che cosa sia un Fonografo Edison ormai tutti lo 
sanno; tuttavia per coloro che volessero farne ac- 
quisto ne diremo ancora qualche cosa. 

Fonografo Edison. Questo apparecchio nella com- 
plessione ingegnosa del suo meccanismo è una 
meraviglia di semplicità, ed ognuna delle sue parti 
per quanto piccina, è stata oggetto di studio e di 


' esperienze speciali da parte del suo luvontore 


tanto che la costruzione del fonografo si può ormai 
ritenere perfetta, ed esso è giunto Sa una cele- 
brità mondiale. 

Il Fonografo Edison ha tale una chiarezza ed una 
limpidezza di suono da non smentire il suo nome 
di Riproduttore della voce umana. Per questa sua pre- 
rogativa ed altre ancora, esso si presta ad una 
moltiplicità invidiabile di usi. 

Il Fonografo Edison si presta come stenografo 
per la sua proprietà di registrare senza nulla per- 
derne, la parola, e quindi di riprodurla a piacere. 
Chi deve ricorrere frequentemente agli stenografi, 
apprezzerà, senza dubbio, tutto il vantaggio di 
possedere uno stenografo meccanico, che non 
chiede riposi, nè si assenta per l’asciolvere; che 
lavora colla stessa facilità, sì al buio che alla luce, 
che è sempre pronto, nè interrompe l'oratore, nè 
si lascia sfuggire nessuna parola; il di lui stipendio 
è fissato una volta per tutte; esso poi non si ii 
nè si ammala. 

Il Fonografo Edison può sostituirsi alla corri- 
spondenza comune. I cilindri. portanti impressi i 
messaggi chiusi in custodie convenienti possono 
essere mandati per posta, coi soliti corrieri. Assai 
maggiore è la percentualé delle persone impiegate . 
ad esprimere per iscritto, di quello delle persone che 
non sappiano farsi intendere a voce, ed il lavoro 
di un segretario in un ufficio sarà facilmente sur- 
rogato dalla sorella di un commesso inferiore. 

Il fonografo Edison serve da maestro per inse- 
gnare una corretta pronuncia sia della propria 
lingua, sia di una lingua straniera. Ognuno sa 
come, apprendendo una lingua straniera, le diffi- 
coltà maggiori si incontrano nella pronuncia, o 
nell’ appoggiare gli accenti. Orbene il fonografo, 
parlando nella lingua di cui, si intraprende lo 
studio diventa il maestro. 

ll fonografo Edison è una sorgente gradevole di 
diletto. Per pochi soldi un passante nella via può 
fermarsi ad ascoltare il canto, o i suoni dei più 


| celebri artisti, o le declamazioni dei migliori at- 


tori drammatici, godendo così di un trattenimento 
che sarebbe privilegio dei pochi. 

Il fonografo Edison costrutto sul tipo più perfe- 
zionato e recente è composto di varie parti che 
ne formano con tutto completo ed omogeneo. Esso 
comprende: 

L'apparecchio principale; 

il Motore etettrico con regolatore a sfere; 

il Registratore e Ripetitore con punta di zaffiro, 
in tubetto nichelato; 

15 Tubi di ascoltazione sicchè 15 persone pos- 
sono ascoltare contemporaneamente; 

i Imbuto amplificatore; 

1 Batteria di Pile o Accumulatori; 

12 Cilindri impressi con scelti pezzi di musica, 


. duetti, suoni, cori, declamazioni, discorsi, ecc.; 


6 Cilindri lisci da fonografarsi. 

Una raschia ed una spazzola; 

Questo fonografo completo coi detti accessori 
costa L. 1300 (oro). 


Per l'acquisto del Fonografo Edison rivolgersi per 


l’Italia alla Società Elettrica Industriale di Milano, 
via Meravigli, 2. 


`% 
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CRONACA 


Illuminazione elettrica. 


Una dinamo a corrente continua di 10,000 volts. 
L'Eletirician pubblica il disegno e la relazione di 
una recente dinamo fabbricata dalla « Excelsior 
Electric Cy. » americana, di una dinamo a cor- 
rente continua di 10,000 V. e 10 A. destinata alla 
alimentazione di 200 lampade ad arco in serie. Il 
' tipo di dinamo è quello di Hochausen che la com- 
pagnia fabbrica correntemente. . 

La macchina fa 625 giri al minuto, ed è multi- 
polare; l'armatura a1 anello porta soltanto 48 se- 
zioni e quindi 48 segmenti di collettore; ogni 
segmento è composto di 220 spirali. L'anima del- 
l'armatura in ferro suddiviso è a sezione qua- 
drata e di 170 mm. di lato. Vi è un solo supporto 
essendo l'armatura portata a sbalzo sull'albero. 

La macchina pesa 7144 kg. ed è munita di un 
regolatore per mantenere costante l'intensità. 

Questa dinamo forma una delle più ardite vit- 
torie dell'industria americana: in Europa non si 
sono costruite dinamo a corrente continua con 
. più di 2000-3000 V., ritenendosi impossibile un 
maggior voltaggio. 

È rimarchevole il numero estremamente piccolo 
dei segmenti del collettore: stando alle comuni 
regole, la dinamo succitata ne dovrebbe avere per 
lo meno 500. 


Trazione elettrica. 


Nuovi trams elettrici. A Berlino è stato posto 
all'ordine del giorno, per la riunione estiva del 
Consiglio municipale, la proposta della casa Sie- 
mens di una ferrovia aerea elettrica dal War- 
schauerbriicke al giardino zoologico. 

È stata aperta al pubblico una seconda linea di 
tram elettrico da Lione a Oullino. Il sistema è il 
solito con filo aereo della « General Electric » ame- 
ricana (Thomson Houston). 

La linea è lunga km. 5,5. 


Applicazione delle correnti alternate alla trazione 
elettrica. Secondo un comunicato della « Thomson- 
Houston Cy. » questa Società ha fatto un esperi- 
mento per la trazione elettrica sopra grandi di- 
stanze, sia per linee ferroviarie molte lunghe, sia 
per l'utilizzazione di forze molto lontane dalla 
linea, | 

I vantaggi di questo sistema sono evidentissimi. 

Il sistema impiegato .dalla suddetta Compagnia 
consiste nel gonerare delle correnti polifasi da 
5000-10,000 V., le quali sarebbero inviate a sta- 
zioni poste in testa o lungo la linea ferroviaria. In 
queste stazioni le correnti polifasi farebbero azio- 
| nare dei motori elettrici accoppiati a dinamo a 
Corrente continua da 600 V. per l'alimentazione 
della linea. 


Il sistema è stato applicato in Portland: la di-. 


stanza della stazione del tram allatforza idraulica 
è di 21 [chilometri. La energia trasportata è di 
36,50 chilowatts. 


Fulmini e fulminati. 


Ci scrivono da Orvieto in data del 6 corr. mese: 


In una località, pochi chilometri distante di qui, 


| erano 19 pecore vicino ad un fabbricato di pietra. 
— Un fulmine cadde sopra uno spigolo del fabbricato 


schiantando alcune pietre ed uccidendo le 19 pe- 
core. Un fanciullo, che stava a pochi metri di di- 
stanza, fu rovesciato a terra privo di sensi, ma 
presto ritornò in perfetta salute. — Il fabbricato 
mancava di parafulmine. 


* 


Ci scrivono da Mantova in data dell'8 corr.: 


Imperversando un turbine a Castiglione delle 
Stiviere, un fulmine, cadendo sulla casa Finardi, 


= colpiva, uccidendoli, una certa Emma Castellini, 


sedicenne, e tre buoi. 


* 


Si ha da Camerino in data dell'8 corr.: 


Durante un fortissimo temporale, un fulmine 
uccise certa Petronilla Orfei vedova Antonini, ses- 
santenne, custode della chiesa, mentre stava suo- 
nando le campane, sperando con ciò di allontanare 
la tempesta. 


* 


Ci telegrafano da Venezia in data dell'8 corr.: 


In mezzo ad un violento uragano cadde un ful- 
mine sulla chiesa di S. Giacometto di Rialto. Il 
fulmine nel suo percorso ruppe parecchi fili del 
telefono e guastò uno scaricatore elettrico, tron- 
cando la corrente. Tutta la zona della città illu- 
minata per mezzo dei fili rovinati rimase all'oscuro. 
Vi fu un poco di panico. L'officina elettrica do- 
vrà rimetterci parecchie migliaia di lire. 


* 


Da Vicenza in data dell'8 corr. ci scrivono: 


Un fulmine precipitò sulla chiesa di S. Trinità, 
presso Montecchio Maggiore. In chiesa si trova- 


vano il curato e alcuni ragazzi per l’istruzione. 


della dottrina. Nessuna vittima; parecchi i danni, 
molto lo spavento. 
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* 


Si ha da Bologna in data del 9 corr.: 

Un turbine violentissimo si scatenò improvvisa- 
mente stanotte sulla città. — Il vento impetuoso 
arrecò non pochi danni. Caddero parecchi fulmini. 
Nei teatri scoperti, rigurgitanti di gente, avvenne 
un vero panico, talchè vi furono non poche am- 
maccature di costole, pianti di ragazzi, urli di 


donne. 
* 


Ci scrivono da Ortonovo (Spezia) in data 8 corr.: 

Il fulmine cadde ieri, durante un temporale, sui 
fabbricati della masseria Canne, di proprietà Ma- 
scitelli e uccise Francesco Traisci, fanciullo di 
cinque anni, ferendo i suoi fratelli Salvatore, An- 
giolina, Antonio e Nicola loro padre. 


* 


Da Treviso ci scrivono in data del 9 corr.: 

Ieri sera, in mezzo ad un fortissimo temporale, 
caddero molti fulmini nella città; uno di essi cadde 
sul trasformatore della luce elettrica per modo che 
i negozi, i caffè e gli alberghi rimasero al buio e 
dovettero adoperare le candele. 


* 


Si ha da Pisa pure in data 9 corr: 

Ieri un tremendo temporale riversavasi sulla 
nostra città. 

Nella campagna, a Perignano, un tal Giovanni 
Malacarne, diciannovenne, affacciavasi alla finestra 
per assistere col fratellino di pochi anni al terri- 
bile spettacolo. 

Colpito da un fulmine stramazzava al suolo morto, 
mentre il fratello, colto da fortissimo spavento, 
correva a nascondersi, incolume, sotto il letto. 

Alle grida del piccolo accorsi alcuni contadini, 
rinvennero il cadavere di Giovanni Malacarne e 
prestarono al fratello di lui alcune cure rese ne- 
cessarie per rinfrancarne lo spirito. 


* 


Ci scrivono da Padova, in data 11 corr., che il 
fulmine incendiò due casolari, ed uccise a Volta- 


barozza una bambina. 
IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI 0) 


RinaLpo Ferrini. Recenti progressi nelle applicazioni 
della elettricità. Ed. U. Hoepli. — II° vol. prezzo L. 9. 
Un lavoro del prof. Ferrini, fosse pure anche 


(1) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


4 


sare negletto nella grande famiglia scientifica, che 
tributa una considerazione costante al suo membro 
semplicemente riveduto ed ampliato, non può pas- 
prediletto. Essere alla seconda edizione del lavoro 
implica per noi un merito doppio; quello cioè che 
il libro fu buono e realmente utile, e l'altro che 
l'autore, essendo stato costretto a ritoccare l'opera 
propria, dovette seguire in essa l'ultima parola 
della scienza. 

Il lavoro è diviso in due parti: della prima, ri- 
guardante le Dinamo e pubblicata nel 1892, abbiamo 
a suo tempo parlato. Scorrendo questo nuovo Vo= 
lume, riccamente adorno di incisioni, vi troviamo 
due intieri capitoli sui trasformatori, studiati nel 
loro aspetto pratico e scientifico, prendendo le 
mosse dalle celebri esperienze del Gaulard, per 
venire su su fino ai recentissimi sistemi dei no- 
stri giorni, e tutto con un'esposizione chiara e 
concisa, e coordinata al doppio criterio della teoria 
e delle applicazioni industriali. 

Col terzo capitolo si entra nel campo della di- 
stribuzione elettrica e qui andiamo a trovarci in 
piena pratica. La teoria ed il calcolo sono abban- 
donati per lasciare il posto all'esame dei singoli 
sistemi di condutture, accoppiamento delle di- 
namo, impiego parziale o totale degli accumula- 
tori e loro carica, nonchè alla rassegna di alcuni 
fra i principali impianti di luce. In questo capi- 
tolo sono pure compresi gli apparecchi indicatori, , 
ed i parafulmini. Un paragrafo interessante è de- 
dicato ai conduttori, canapi, ecc. 

Passiamo al quarto capitolo sui motori, colla 
descrizione dei vari sistemi, come pure le loro 
applicazioni pratiche ai trasporti di forza ed alla 
locomozione elettrica, tramvie e ferrovie. 

Chiude il volume un paragrafo sulle applicazioni 
termiche, in cui si accenna ai metodi di saldatura 
ed ai forni elettrici. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ ,, 


Genova. L. P. — Col foglio di frontispizio e col foglio let- 
tera N, che oggi vi spediamo, il Catalogo della Società 
Elettrica Industriale di qui è completo. 


Alessandria. L. C. — Abbiamo prorogato il contratto colla 
Casa fornitrice delle magnifiche biciclette pneumatiche de- 
stinate agli abbonati dell’ Elettricità. Ma chi le desidera non 
deve indugiare a valersi del suo diritto, se vuol essere 
prontamente e sicuramente servito. 

Napoli. M. T. — Per galvanoplastica abbiamo pronti i se- 
guenti vasi di vetro e di gres: 

Vasi di vetro 290 x 340 x 360 mm. altezza L. 15 
> > 270 x 440 x 380 » > > 20 
> > 190 x 180 x 355 » > > ô 
» di gres 380 x 160 x 350 » » » 7 

Napoli. G. T. — Per il Fonografo Edison, per l'Italia, biso- 
gna rivolgersi alla Società Elettrica Industriale di qui. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


OCCASIONE. 


Una Motrice a vapore da un cavallo; 
orizzontale — quasi nuova — munita di 
pompa, regolatore ed accessori L. 550. 


Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 


"—_——___ ——— Á 


bo: A ` INSERZIONI A PAGAMENTO. e DI 


E st in «Electric Accumulator Company Limited a Londra, concessionaria 
dell ada Er Di Prirntina Industriale 25 Juglio 1892, Vol. 63, N. 327, per « Perfezionamenti nei modelli o stampi 


e loro connessi per fabbricare piastre metalliche con costole, da essere adoperate più specialmente nelle batterie 


elettriche secondarie », offre la concessione di licenze d'esercizio di detta Privativa Industriale. — Per schia- 
rimenti rivolgersi alla Ditta Ing." Pastore e Racca, costruttori meccanici e di apparecchi elettrici, via Venti 
Sittembre, n. 15, Torino. 9745-4401. 


ISTITUTO ELETTROTECNICO 


IN LONDRA 


gi The Electrical and General Engineering College and 
School of Science) 
| DIRETTORI: Professori G. W. TunzeLmann - C, Caprro 


La Società Elettrica Industriale 
di Milano, Via Meravigli, 2, fa ri- 
cerca di BUONI RAPPRESENTANTI in 

Le-lezioni incominceranno il 19 settembre corr. tutti i Comuni del Regno ed anche 
Per avere jì PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Meravigli N. 2. all’ Estero, 
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RICERCA 


SANGA CO OPERA TIVA. MILANESE 


Società anonima a capitale illimitato, sede in Milano - Via S. Giuseppa N. 7 
SITUAZIONE AL 30 GIUGNO 1894. 


ATTIVO 


PASSIVO 


Ag sal 
b. 3,310,350|— | 
» = 659,985/08 


Li 369,0099% 


ni stabili . 
se » 87,6/0/26 


Azioni: Conto Capitale per Num, 665217 azioni da L. DO cad, 
{| Valori di proprietà della Banca > 1 


sottoscritte da N. 5267 Soci . 
Fondo di riserva . 


Cassa z Biglietti Banca, oro, argento, rame L, 603.863 ât, > 71487114 Conti Corr. ad interesse Cap. z inter. L, 2, 139, 690 42 
Eff. presso il Cassiere per l'esazione ||» - 111,007|85 ? Depositi a risparmio » a LX 640,835 i 
Portafoglio- Effetti scontati N 1i,772||» 3,942.939/73! , 3 962 836176 »  picc.risparmio » >» |} » 1,532,004/34( >» 6,096,424139 f 
» all'incàsso 96|j» -19,897|03! 7 72%, Debiti diversi . . . . . -|| » 1,559,223| 86? 

| Sovy. su fondi pubblici >  284,813|21|f| Buoni fruttiferi. . . . . .|{>» 224,670 70174) 

N Riporti Na LT de aan VI 3,976,733 LO|{| Conti correnti senza interesse. 0.. | » 87,632198 
Depositi a cauzione dig ka WEAD CT Ie) i 6,473,506 24 Depositanti per depositi a cauzione . pa » 6,473,006/24. 
Depositi a custodia 31, 500,429/ 13 » >» ‘a custodia semplice. . ‘| » l 560, 429/13; 

» » incassette - Valte dichiarata ; » 2,831,000|— ý > A in sasertio/) ® Cl 2881 '000/— 
Conti correnti medicale ` » 374,878|31 | 
Mobilio . . A O; Da 2 » 10,604 Ì ts 
Spese d'impianto . . . fia » 36,575/95 Totale delle passività | L. 21,019,827/82| 
34 1 pe peeti anette ' ; n Sp O7 Risconto generale al 50 dicembre 1895 » i 
Credito i torna : apri diversi Reino ia Guia Utili lordi a tutt'oggi, interessi attivi, sconti e prevsigioni . Vo 317,816|12 | 
Totale delle attivita || L. 21,248,785|54 prize 


|lspose del corrente esercizio - Interessi passivi, anticipazione 


di fitto, spese d'ordinaria amministrazione e tasse diverse .|| ». = 177,029|5î TIT 
`- TE 
L. 21,425.815 06 L. 2l ,425,815106 
IV Presidente Il Sindaco di turno Il Direttore Il Capo babie i 
La A. AMMAN. RAG. G. MAGGI Rag. ARRIGO VALENTINI. Rag. FiLIPPO PALADINI-CARTELLIERI. 
I Consiglieri di turno L. M. SCANDOLA - E. Cova. 
OPERAZIONI DELLA BA NCA.:. 
La BANCA tutti i giorni feriali 5.° Emette Libretti di piccolo risparmio al biali anche a due firme e Warrants, al 
K dalle 10 ant. alle 4 pom.: 3 1/4 per 9/ġ netto (Libretto gratis), con tasso unico del 6 0/,. 
© 1° Riceve denaro in Conto Corrente al 21/9 facoltà di prelevare: 8” Riceve Cambiali per l'incasso sopra 
pet 0/o netto, con facoltà al correntista L 150 a vista. qualunque piazza dël Regno e dell’estero 
-^ di disporre mediante assegni: » 3,006 con 1 giorno di preav- verso provvigione. 
L. 5,000 a vista viso ogni L. 200. 9.° Fa Sovvenzioni e.Riporti contro depo- 
LR; 0@0 con) giorno:di preavviso, oltre L. 3,000 con 15 giorni di preav- sito di Carte pubbliche. 
2." Riceve "pure somme in Conto Corrente, viso. g p 10.” Emette Assegni e Credenziali sulle piazze 
vincolate ad un mese, al 23/4 per 0/p. del Regno e dell’estero, ritirabili subito. 
.8.° Apre Conti Correnti garantiti. 6.° Rilascia Buoni cambiari a scadenza | m.” Acquista e vende valori, fa operazioni’ 
© 4.” Emette Libretti di risparmio al 23/4 0/o fissa da 3 a 6 mesi all interesse del 3 1/ in Divise estere incassa e sconta, Cedole, 
netto con facoltà di prelevare: per 0/0 e da 7 a 12 mesi all'interesse del paga gli aggravi per conto terzi verso 
L. 3,000 4 Vista 3 1/ per 0/9. provvigione. 
» 5,000 ad l giorno a vista ; a ACGOPA ai Soci Prestiti sulle Azioni e | 12.° Cede a nolo cassette per la custo- 
» 10,000 a 2 giorni » sconta, fino alla scadenza dì 6 mesi, Cam- dia di denaro, titoli e gioie: 


LUIGI CARA LLE 


Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. 
TORINO - Via Artisti, N. 19 - TORINO 
ETITITIZTETI 

FABBRICA 
di pesi e misure 
Torchì per uva, 
Macchine per 
acque gasose, 
Cilindri di carta 
per \cartiere e 
fabbriche di 
panni, 


VR RERETERER 
tere, Pompe varie, Riparazioni. 


E. 6. NEVILLE & C. 


Slamihimenio di Costruzioni Meccaniche 
VENEZIA 


Macchine a vapore a Valvole equilibrate 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 
' alle ioni di Milano 1881 e Torino 1884 
e con GRANDE MEDAGLIA D’ORO della città di Milano 
per la migliore Motrice esposta a Torino 


NR: Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento, che eonservano anche nei 
easi di variazione notevole e repentina della forza, 
e si prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
luce elettrica, nei quali la costante velocità del mo- 
tore è condizione importantissima, 


Turbine motrici (sistema Girard), aldatà ayap OO ite | 


i per Copiale 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


na 


LIT j $$ 


FABBRICA DI CINGHIE. CONTINUE 


di crine di cammello 


SPECIALI PER DINAMO 
DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 
Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 


ESPORTAZIONE 


CARLO NAEF 


MILANO 


31 - Via A. Manzoni - 31 


MACCHINE, UTENSILI 
ED ARTICOLI PER 


Meccanica Fina e Grossa 
Fonderia in Ghisa e Bronzo 
Impianti elettrici 
Impianti di Condotture 
per Gas, Acqua e Vapore 
Lattoneria e falegnameria. 
Ventilatori 
Aspiratori, Fucine, ecc. 


Articoli tecnici 
Crogiuoli marca due spade. 


AI rata 


inr ARRAS m 


DEF Pronta ja fornitura s sino a 500 mm. æ 


The Antwerp Telephone 
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I MIGLIORI APPARECCHI TELEFONICI 


‘( EXCELSIOR,, a Suoneria Elettromagnetica (Mod. A) 
‘ EXCELSIOR , a Suoneria comune (Mod. B) 
E AMRITA MATAS, “EXCELSIOR , a Suoneria comune con Bobina (Mod. B) 
W Met) | EXCELSIOR ,„ da Tavolo (Mod. O) ; 
ei Ta de FHXOHLSTOR ss da Tavolo (Mod. C) montato su cuetodia 


| I i 
i : | ji i 
| i ins 
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| i MASE 
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I ali W m 


Il I n Li il i; 
l il iy 1 


per le pile 


“EXCELSIOR ,, vent con RAE 
neria comune e Bobina (Mod. D). . . > 84. — 


A as Ars e nanni 


t 


NB. Ciascun Apparecchio è munito di Suo- 
neria e di Ricevitore. 


ll SLSLENE 


se SOLIDITÀ - ELEGANZA - PRECISIONE “ant 
Lt III RA 
UNICA RAPPRESENTANTE 
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FONOGRAFI. 


i Il fonografo, che- può immagazzinare la voce umana è riprodurla i in seguito quante volte 
lo si- voglia, è, senza dubbio, la migliore e più intellettuale distrazione che si possa imaginare. 
. Esso si raccomanda quindi, e in particolare, a tutti coloro che vogliono farne oggetto di lucro, 
per audizioni fonografiche. — Colla spesa di qualche centinaio di Lire}, può procurarsi un 
edito annuo di parecchie migliaia. 

Vari sono i tipi che si trovano in commercio di questo apparecchio meraviglioso; ma 
tutti si trovano in vendita presso la Società Elettrica Industriale di Milano. 


FONOGRAFO 

, mano un tutto ‘completo ed omogeneo. Esso comprende il 

M | G N 0 N Motore elettrico, il Registratore e il Ripetitore, con punte di 

; zaffiro, in tubetti nichelati, 15 tubi di ascoltazione, sicchè 

L'ULTIMA 15 persone possono ascoltare contemporaneamente; l’imbuto 

NOVITÀ DEL GIORNO amplificatore, una Batteria di pile od un accumulatore, 12 

ERI cilindri impressi con scelti pezzi di musica, suoni, duetti, cori, 

E munito declamazion*, discorsi; ece., e 6 cilindri lisci da fonografarsi, 

di due cilindri Questo fonografo completo, con Motore elettrico. relativa 

fonografati Pila con accessori e 12 cilindri fonografati (oro). . L. 1300, 
pe Fonografo Excelsior, modello grande N. 1, con mo- 
torino elettrico a regolatore automatico, batteria 
di 4 pile Chicago, 6 portavoce col relativo appa- 
recchio di supporto, .| portavoce per regolare 
il suono, | grandissimo tubo conico per am- 
pliarlo e 4 cilindri di cui 2 Coe e 2 lisci 


Fonografo Edison. — L'Apparecchio, costrutto sul tipo più 
perfezionato e recente, è composto di varie parti che ne for- 
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Uso facilissimó 
Successo sicuro 
Prezzo L. 20 


Si pone innanzi a sé l’Apparecchio in modo che il manubrio 

sì trovi alla destra. Per mettere in azione un cilindro, si 
spinge coll’unghia del dito la piceola molla che trovasi sulla | (valuta italiana) =.. ì + i e a +» 650 
destra, con che tutto il cilindro sì spinge a destra. I cilindri | Fonografo Excelsior, msdelio N 2- con movimento a 


“sono conici e vengono fatti progredire con velocità regolare. mano, 3 porta voce col relativo apparecchio di sup- 


i Si dispone poi, siccome appare ‘dal disegno, la membrana AA 
i sul tubo, ed il Aeon Prin su detta membrana mandasi porto, | portavoce per ‘regolare il RECATA vr grande 
I | verso l'estremità destra del cilindro, ma tuttavia sullo stesso, tubo conico per ampliarlo, 2 cilindri fonografati . ». 380 
O f Skingra girare uniformemente l Apae IONI nella dire- | Fonografo Excelsior N. 3 per dimostrazione da scuola 
oiai ene ETEA S PA. DADR rio. Galla peaiioa Nam con | portavoce I tubo. conico, e 2 cilindri fono- 
{if Presto si trova la velocità conveniente con cui girare il grafati s.o o 0.0.0. see eee 180 
manubrio, e girandolo si deve tener il gomito ben appoggiato 
alla tavola, movendo solo l'articolazione del polso. Con ciò si | Cilindri di ricambio per fonografi. 
ottiene gn movimento assai regolare, che è indispensabile al | 
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Il Fonografati Non fonografati 
x: ` buon funzionamento dell' Apparecchio. TT ago CI 6 ë 
Ì Si | Ciascun Apparecchio è provato prima della spedizione, è | ‘Cilindri pel fonografo Edison . . . L: 10 4 
{XX jf nessuno che bene non funzioni perfettamente, vien rilasciato » » Excelsior'N.1e2» 8 4 
KES È | dall’officina. > n » TE SEO II | 2 
Aggiungere L. 1 per la spedizione per pacco postale, > > Mignon ... .... >» 3 —- 


GRAMMOFON ITI. 
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Usi (hg: 1) (fg. 2) (fig. 3) Ping (fig: 4) 

| Questi apparecchi, con primitività di congegno, ripetono an- 2.° Apparecchio Sapri tipo orizzontale A. con disco 
i If ‘ch’essi la parola, 0 la musica, o il canto, e possono prestarsi |. parlante, L. 25 (fig. 2 
“ag; pure alle pubbiiche audizioni. Ve ne ha di tre tipi, e cioè: 3.° Apparecchio completo, T orizzontale B (grande) 
i fi w? nani ire del tipo verticale, completo, con un discò | con un disco parlante, L. 40 (fig. 3). 
Dr Ii “parlante, 15 (fig. 1). ‘Dischi (fig. 4) con marcie, inni, canzoni, ecc. L. 1.80. 
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|| Rivolgersi alla SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE, via Meravigli 2, Milano 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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|’ SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


Via Meravigli N. 2 = MILANO -= Telefono Num. 724 
MOTORI ELEKTRON 


Ei 


A CORRENTE CONTINUA 
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una distribuzione già esistente per luce elettrica, 
ed in questo caso hanno bisogno di un reostato 
per la messa in marcia da inserirsi nel circuito 
"dell’indotto. 

Sono invece eccitati in serie se vengono im- 
piegati in impianti indipendenti, a semplice gene- 
A a e ricevitrice. i EET E 4 È 
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i Li = IS D 
NOTA-BENE. "i È = # E. | Pi. Qui As 
sa o i | kpe NS 
‘Tipo superiore con indotto a nucleo dentato esu- || $ 6 3 E SE £ o È SE 
perficie polare elittica. — Questi motori si racco- || É S Z 3 FÈ s sì È EE 
mandano anche per l'alto rendimento. >” È Ç N° A ba © 
| P x fa Sa i ‘Lire | Lire i 
tutta la serie. Nel tipo completo dai 2 cavalli in ir jiii | | 

su, i supporti hanno rubinetto per lo scarico e in- 70 150 20 
dicatori di livello per l'olio. 450 | 2100 | 0,5 50 90 250 30 
Il movimento dell'arco portaspazzole è ottenuto 900 195 50 l 90 | 103 350 40 

colla massima precisione e dolcezza, i 
mediante volantino e cremagliera. 1800 | 1800 2 140 | 130 460. 50 
| 3500 1560 4 | 250 | 170 660 60 
derivazione quando si tratta d'inserirli su di i 6| 250| 210 840 70 


| 225 | 2400 | 0,25 25 
I magneti di questi motori sono eccitati in 


A Ea 2000. 


MOTORI AUSTIN 
PER PICCOLI IMPIANTI 


Lubrificazione automatica ad anelli per 
o Questi motori che occuparo pochissimo spazio e funzionano con tutta facilità anche nelle mani da meno 
| esperti, hanno delle caratteristiche sulle quali non crediamo inutile di richiamare l'attenzione. 
‘| Essi sono muniti di cuscinetti a cilindri coi quali la lubrificazione è una funzione secondaria; possono stare 
|. senza aggiunta d'olio anche una settimana e più, se non lavorano continuamente. — I portaspazzole rappresentano 
un’altra prerogativa di questi motori. Quando siavi ben collocato un paio, di spazzole, non occorre toccarle sino 


a che diventino logore del tutto, ed aida si cambiano, ciò che può farsi senza svitare, nè avvitare alcun pezzo. 


"i Corrente ACCESSORI © Peso e dimensioni appross. | © 
Tipo | EE |ansa|dacon|F35/gs/fsd|S5 Saalid] Baledgl;4]: 8 
N. È î sS|8555|E6% bL6| 795 SH, SÈ DS D 
c 50 V 110 v -C cz ozovjosolosa SA “sat S E = 
= oto oss osg|lRr<s|ezo0]Soel 5s | zas g 
LIRE LIRE LIRE LIRE LIRE LIRE | LIRE À 3 
1| 0,12 | 225 | 250 10°) 16 30 35 — | 027 |0,20 |0,17 | 14 | 2,500 
EEEE RE 14 20 | 35 40 — | 0,30 |0,30 |0,22/,| 22 | 2,200 
EX 3| 05 | 390 | 420 | 18 | 24 | 40 | 45 | — | 0,36 |0,35'/,|0,27 | 36 | 2,000 
VII 12 500 | 540 22 27 45 | 50 — | 0,45 |0,42 |0,31/.| 70 | 1,800 
5| 2,7 -m + | 26 30 60 80 — | 0,66 [0,57 |0,39 170 | 1,500 
1| 0,1 200 | 220 | 10 a o da 35 | 0,27 |020 |0,171/,| © 14 | 2,700 
e| 2| 02 250 | 275 14 i na sO 40 | 0,30 |0,30 |0,22/,| 22 | 2,400 
s4 3| 04 425 | 475 18 — cali ai 55 | 0,36 | 0,35!/,]| 0;27 36 | 2,100` 
ELE io T t m Lio. a a loan LL 
A Bi 26 ciù WE sue 1 aa | — | 140 | 0,66 |066 0.39 170 | 1,500 


Le prese di corrente hanno una disposizione per la quale esercitano sempre una pressione uniforme sulle spazzole. 

L'armatura è completamente protetta da contatti od urti, e le connessioni del collettore sono nascoste; essa 
può essere levata in un momento, aprendo la vite sotto il cuscinetto, all'estremità della puleggia Il nucleo è ili SRO 
di Svezia e le elettrocalamite sono di una speciale qualità di ferro. 

Puleggie, armature e commutatori sono assicurati agli alberi. 

Tutti i commutatori sono isolati con mica. 

Il Motore Austin è di costruzione assai solida ed ha una forma elegante. | 

Il suo sistema di regolazione della velocità sta nell'avvolgere i magneti di campo con quattro o più fili anzichè — 
con un solo, e nel far passare la corrente, mercè il commutatore di regolazione, attraverso tutti i fili in parallelo, 0° 
tutti in serie, e parte in serie, e parte in parallelo. i 

| Così tutta l'energia è consumata nel motore stesso, invece di Pr sciupata in resistenze esterne. 
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CONTO CORRENTE COLLA POSTA. 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica,, in genere, e di “ Elettricità in ispecie,, con- 


al sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
Letto! i INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 


oppure domandatele un Preventivo. 
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SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 4 
TURBINE WAKE & SANDERS 
Ing. ROBERTO BELLONI 


MIC 3, CROSBY SQUARE LONDON B. C., 


Garanzie di rendimento del 75 all'800/9- Fornitori del Governo Inglese 


verificato 1° 85 0/) nelle prove al freno. n 
Regolatore brevettato perfezionato. PER USI ELETTRICI Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 


! ; , ii iii it RIE ERETTI 
MILANO — Via Moscova 18 — MILANO De Corrispondenza in francese. an 
Preventivi e Referenze a richiesta. IN OGNI FORMA DO al e P ‘ 
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Vocietà Nazionale delle Oficne di Savio lano 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


Officina 
IN SAVIGLIANO 
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Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
SisTeEMA HILLAIRET HUGUET 


Direzione 


| TORINO 
Venti Settembre, 40 


-p 


Trasporti di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE 


Officina 
IN TORINO 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


Specialità 


IPEROSSIDO. DI MANGAN \NESE per Batterie Elettriche 


Per l’Italia: Società Elettrica Industriale. Milano, via Dante 4. PREZZI MG MODICI 


Indirizzarsi a A. C. S- SAACKE vio “ Amburgo ” 


(fig. 1) (fig. 2) 

Questi apparecchi, con primitività di congegno, ripetono an- 
ch'essi la parola, o la musica, o il canto, e possono prestarsi 
PESA: alle pubbliche audizioni. Ve ne ha di tre tipi, e cioè: 


APREA od del tipo verticale, completo, con un disco 
15 (fig 1). 


Rivolgersi alla SOCIETÀ | ELETTRICA INDUSTRIALE, via Meraviç 


LI gli Hi eompleto tipo orizzontale A. con disco 
parlante, L. 25 (fig. 2) 

3.9 Apparecchio completo, dpo orizzontale B (grane) 
con un disco parlante, L. 40 (fig 3). 

Dischi (66. 4) con marcie, inni, canzoni, ece. L 1,80. 
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Asta di ferro vuoto alta m. 0,80 con zoccolo in ghisa 
da fissarsi al t:tto e manicotto p avvitarvi 
| la punta : 

Asta di' ferro vuoto alto m. l 20 come ‘sopra 


anza it 
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‘Apparecchio completo di Büchner pel: controllo dei 
parafulminini, contenente: | galvano- 
metro, sensibile l pila a secco, 50 m. di 
conduttore, morsetto e coltello per la 
terra, il tutto in elegante cassetta a 
chiave e con maniglie ... 
{| Apparecchio verificatore magneto- elettrico in ele- 
di gante cassetta, pel quale non occorrono 
E. nè pila nè galvanometro 
E | Apparecchio segnalatore del passaggio del falrivine 
appelletto di ferro per impedire che l'acqua scor- 
uo: rente lunga l'asta possa danneggiare il 
tetto. . 
| Cestello scaricatore fatto di lamine dì ferto zincato 
| Cerchio scaricatore con 20 tl da 10 pica 
di rame ciascuno a 
Cerchio scaricatore con 30 dispersori da 10 punte 
i di rame ciascuno 
ollare di congiunzione dei &ulattori di scarica 
lungo i camini industriali .. 
| conduttore di banda di ferro zincato colla dia i 
parafulmini anche a tutte le parti metal- 
liche del fabbricato : 
larghezza 30 mm. . . al metro 
» 20 mm. ; . al metro 
in ferro per MERO e CRA della banda 
di ferro. . sul tetto 
|{{ Forcella ferro per rstegao 0 guido della banda di 
vii ferrò È ` . sul muro 
Parafulmine per camini Sadats iali, di ferro vuuto, 
i” RA montato su cavalletto di ferro, in modo 


i.) 


A hl i š 


Sd, 
la 


w 


» 
«A 
DEE 


Lea Ca 


‘ 
‘ 4 +. 
iero 


e 


pro 
uti nN 


£ _— 4 
ag : e: 
7 


uu 


SER 
pal CEE on 
Tal m De E 
“af 
bd val 


ALTA 
a — 
“e 
di LA 


ak. 
ui 


A da 80 >» » 
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SISTEMA LODGE-MURANI. 


. Li 
; > 


NB. Lo zoccolo è munito di morsettone per avvitarvi il conduttore. 


che la spranga riesca nell'asse del caminé » 

{| Punta a cinque cuspidi di rame dorato o nikelato . » 

>» . sette. » » . » . » 

__ Undici . > » » 
ricatore di lastra di rame doatáth con morsettone: 

da 20 decimetri quadrati. . >» 

da 40 » SIAT . » 


, » 


i: Lu *< Società ' Elettrica PAT ATETA sw $` incarica tanto 
della posa in opera, quanto di verifiche, riparazioni ecc. 
\ aai gyalsiasi impianto di parafulmini. — Prezzi modici. 


2, MILANO, 5 Via Dante 


Tori CAPRILE 


. Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. 
TORINO - Via PARE N. 19 - TORINO 
EEEE TETEN 

FABBRICA 
di pesi e misure 
Torchi per uva, 
Macchine per 
acque gasose. 
Cilindri di carta 
per cartiere e 
fabbriche di 


a FEFITITETEEA 
Irorchiett per r'Cabialattere. Pompe varie, Riparazioni. 


Duri 
10 — 


| SOPRALUOGHI E PREVENTIVI A RICHI ESTA, 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


E G NEVILLE & C 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
VENEZIA 


Macchine a vapore a Valvole equilibrate 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 
e con GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano 
per la. migliore Motrice esposta a Torino 


NB: Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento, che eonservano anche nel 
casi di variazione notevole e repentina della forza 
e si prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
luce elettrica, nei quali la costante velocità del mo- 
tore è condizione importantissima, 


Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, eco. 


ISTITUTO ELETTROTECNICO 


| 
| 
| 
IN LONDRA 


(The Electrical and General. E Engineering College and 
School of Science) 
DIRETTORI: Professori G. W. TunzeLmann - C, Caprro 
Le lezioni incominceranno il 19 settembre corr. 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Meravigli N. 2 


RICERCA 


La Società Elettrica Industriale 
di Milano, Via Meravigli, 2, fa ri- 
cerca -di BUONI RAPPRESENTANTI in 
tutti i Comuni del Regno ed anche 
all’ Estero. 


dell “ Elettricità,, 


È ovvio- far rilevare che questa Rivista, essendo quasi l'u- 
{ nica del genere in Italia, — è ricercata da ogni ceto di per- 
sone e diffusa in ogni provincia; essa costituisce uno dei mi- 
gliori e. più efficaci organi di pubblicità che esistano in Italia 
Convinti di ciò, molti fra i più importanti industriali ita- 
liani ed esteri, si valgono largamente della pubblicità del 
nostro giornale, alla quale vengono dedicate le 12 pagine di 
copertina. Buona parte dello spazio di queste è già stato ac- 
i] caparrato anche pel nuovo anno, in considerazione special- 
mente della aumentata \diffusione del periodico. 
criteri secondo i quali è diretto il nostro Ufficio Inser- 
zioni, non, possono a meno di renderne vantaggiosi ai nostri 
Clienti gli annunzi; dappoichè noi non ci limitiamo alla ma- 


terialità dell'inserzione, ma curiamo che questa venga notata 
il da chi può avervi interesse, il che raggiungiamo, mereò un 
lavoro speciale di contrassegni, di scelta d’indirizzi e di ri- 
petuti invii di esemplari anche fuori della cerchia degli abbonati. 


PREZZO DELLE INSERZIONI: 


1 Pag. | 1/2 pag. | 1/4 pag. |'1/8 pag. 


Per una sol volta 
quattro volte . 
un trimestre | 
un semestre , 
un anno . 


INSERZIONI A PAGAMENT 


Creta Fltrica T Ns rial 


N. 2 Via Meravigli - MILANO - Via Dante N. 5 
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o »+> TELEFONO N. 724 <a e 
Fornitrice dei Ministeri 


della Gura, | IMPIANTI di Luce Elettrica. a 
della Marina, | IMPIANTI per Trasporti di forza. 


delle Ferrovie 


Mediterr. ed Adriatica, IMPIANTI per Galvanoplastica. 
di Università, | M P ji À N T i T'elefonici. 


sr Tecnici, dc IMPIANTI Telegrafici. “SB 
Premiata alle Esposizioni IMPIANTI per Suonerie. 


di Parigi, 


Liverpool, Lodi, | IMPIANTI per Gabinetti scolastici. | 


Parma, Padova, 


Chicago, ecc. í M P Í À N 8 [ di Parafulmini. 


IMPIANTI per Elettroterapia. 
° CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


| | 


| Casa fondata nel 1830 


RICO BO SELLI] 


Via Armorari 8 - MILANO - Via Armorari 8 


$ OROLOGERIA E FORNITURE sl 


Ferri ed Utensili d'ogni genere 
per Elettricisti e Meccanici di precisione 


| Specialità lim B RIZAR D ed inglesi 
wy Catalogo a Richiesta æu | 


_PLATINO - ALLUMINIO J 


— BIOSSIDO DI MANGANESE — 


fino a DO ojo esente da ferro 


{IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Le misurazioni elettriche che hanno sempre for- 
mato lavoro di laboratorio, entrano ora anche nelle 
officine e nelle stazioni, si che non è fuor di posto 
il nostro articoletto dell'odierno numero, tolto dal- 
l'ottimo periodico l’Industrie e dovuto al signor H. 
Armagnat, sul grado di precisione al quale si può 
arrivare nelle misurazioni per le diverse quantità 
elettriche e coi diversi strumenti. 

Spesso si vuol tendere a dei risultati con appros- 
simazioni molto superiori a quelle che possano dare 
gli strumenti e gli apparecchi che si adoperano, e 
si tien conto del quinto o sesto decimale, quando 
‚ad esempio, dopo il secondo od il terzo le cifre che 
otteniamo non hanno più alcun valore. 

Si fanno quindi inutili e lunghe operazioni, con 
probabilità di errori di conteggio; oggi diamo per 
ogni singolo apparecchio (dei più usati almeno) e 
per ogni singola quantità elettrica, la percentuale di 
errore cui si può arrivare nella misurazione. 

Bisogna però tener conto che le cifre da noi 
esposte, si riferiscono ad esperienze fatte in condi- 
zioni ordinarie nella pratica: un osservatore minu- 
zioso, può, ad esempio, con una scatola di resistenza 
a ponte di Weatstone, anche di mediocre costru- 
zione, ottenere dei risultati di grande precisione, del 
mezzo per 10,000 ed anche più, facendo tutte le 


| correzioni di valori pei rocchelli e per la tempera- - 
tura e sopratutto avendo cura di farle in un mezzo - 
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di temperatura ben uniforme; ma una misura di 
questo genere non è che un caso isolato e sarebbe 
certo più vantaggioso di impiegare apparecchi più 
precisi e metodi più esatti. 


* 


Sempre nel campo teorico ci occupiamo ancora 
di definizioni e di denominazioni. È più che mai’ 
sentito il bisogno che queste benedette denomina- 
zioni siano, una volta per sempre, adottate dagli 
elettricisti di tutte le nazioni, e che, forse meglio 
dei congressi e delle deliberazioni locali che por- 
tano sempre un’ impronta troppo particolare, troppo 
nazionale, venga alla luce un’opera di polso sullo 
stato attuale teorico della scienza elettrica, una di 
quelle opere che per la loro larghezza di vedute, 
e per la precisione nelle definizioni e  nell’esposi- 
zione delle leggi, possa imporsi a tutto il mondo 
studioso. Ma da questa soluzione siamo ancora lon- 
tani e per oggi continuando il nostro lavoro di 
presentazione dei deliberati dei diversi congressi, 
diamo, spiegandole, ai nostri lettori, le nuove de- 
nominazioni sulle correnti alternate, adottate dietro 


proposta del noto elettricista Steinmetz, all’ « Ame- 


rican Institute of Electrical Engineer » di Filadelfia 
che è l’accademia elettrotecnica più importante di 
tutti gli Stati Uniti. 


* 


In cronaca i nostri lettori troveranno una notizia 
sconfortante, non nuova pur troppo, quella della 
intimazione fatta dalla Società del gas di Venezia, 
alla città stessa, di ritirare la concessione di illu- 
minazione elettrica accordata alla Società Walter 
Mendel e C. È la solita imperizia dei nostri mu- 
nicipii che nei contratti non hanno l’occhio al fu- 
turo e che per una riduzione, per una economia 
del momento, si legano mani e piedi per un nu- 
mero stragrande di anni, togliendosi la possibilità 
di usufruire delle nuove scoperte ed applicazioni 
scientifiche. 

Speriamo che, come il nostro, anche il municipio 
di Venezia, possa venire ad accordi speciali colla 
Società Lionese, e dare alla propria città la pro- 
messa illuminazione elettrica. 

LA REDAZIONE. 
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Capacità dell’elettrometro capillare Lippmann. — 
Il Bouty in una nota presentata all'Accademia 
delle Scienze di Parigi, ha constatato che la ca- 
pacità iniziale del mercurio che è stato qualche 
tempo in contatto coll’acqua acidulata è di 140 mi- 
crofarad per centimetro quadrato. (Electrical Re- 
view, XXXIV, pag. 733). 


x 


Fili fusibili di sicurezza. — L'Uppenborn ha fatto 
recentemente degli esperimenti con dei sottili fili 
fusibili introdotti nei tubi a rarefazione, allo scopo 
di impedire la perdita di calore e di poter quindi 
produrre la fusione con una debole corrente. 

L’autore usò dei fili di manganina e della foglia 
di stagnola. 

Nel vuoto essi si fusero fra 0,17 e 0,20 A. mentre 
senza il vuoto i limiti erano da 0.19 a 0,23. 

Si asserisce che tali fili possano esser resi seor- 
vibili per correnti deboli da 0,10 a 0,13 A. (Ivi, 
pagina 733). 

»*x 

Analisi della birra col mezzo dall’elettricità. — In 
certé operazioni nella fabbricazione della birra è 
necessario determinare la quantità di zucchero 
invert'to presente in una data massa di liquido 
e ciò si fa ordinariamente col mezzo di un pro- 
cesso chimico in cui si usa una soluzione di rame 
come reagente principale. Si valuta poi il rame 
assorbito dallo zucchero, e dal risultato si deter- 
mina lo zucchero, 

Siccome in questo processo non è difficile sba- 
gliare, e siccome la precisione è in tal caso di 
grando importanza commerciale, giacché da esso 
può dipendere la qualità di immense quantità di 
birre, il Formanek ha recentemente tentato di 
determinare elettroliticamentoe il rame (o quindi 
anche lo zucchero). l 

[l processo ideato fu ora modificato dal Ross ed 
è essenzialmente il seguente: 

Si precipita in un bicchiere il rame sotto forma 
di ossido ramoso, e si colloca il precipitato sopra 
un filtro di asbesto, lo si lava con acqua calda e 
lo si risciacqua con acido nitrico debole. Il li- 
quido si porta allora a 200 c. e sì introducono in 
esso due elettrodi di platino, che si congiungono 
ai poli di una batteria capace di dare una cor- 
rente che fornisce da 0,5 a 0,7 cm. di gas elet- 
trolitico per minuto. 


L'anodo usato è una spirale piana di filo di pla- 
tino e rimane al fondo del vaso elettrolitico, mentre 
il rame vien depositato sopra un cilindro di pla- 
tino sospeso verticalmente. 

L'aumento di peso di questo cilindro dà la quan- 
tità di rame, e da questa si calcola la quantità di 
zucchero nella birra. 

Si trovò con opportune analisi che questo me- 
todo è suscettibile di grande esattezza. (Electrical 
Review, XXXV, pag. 2). 


MP 


Fotografia elettrica. — Il prof. A. F. Dolbear pub- 
blicò le seguenti insegnose osservazioni sul sog- 
getto ora menzionato. 

Per lungo tempo si è creduto che vi fossero tre 
differenti specie di onde eteree conosciute sotto 
il nome di raggi calorifici, luminosi ed attinici. 
Questi ultimi si suppose che fossero quelli che 
producevano le azioni chimiche sulle lastre foto- 
grafiche, mentre i luminosi sarebbero stati costi- 
tuiti da raggi di differenti specie capaci di im- 
pressionare l'occhio. 

Si è riconosciuto però che lo stesso raggio ca- 
pace di produrre la visione, può eziandio riscal- 
dare un corpo ed anche agire fotograficamente, 
così che l'azione di un raggio dipendo della na- 
tura della sostanza sulla quale cade, e che tutti i 
raggi hanno le stesse proprietà caratteristiche. 

Questa scoperta venne a provare che non vi 
sono forme speciali di onde eteree che si possano 
chiamare luminose e che sieno distinte da altre 
forme d’onde eteree, Ciò che si chiama luce è un 
fenomeno fisiologico e non ha esistenza al di fuori 
dell'occhio. Ciò fu stabilito così nettamente, che 
sì sono fatte delle serie proposte di bandire la pa- 
rola luce dalla fisica. 

La pellicola sensibile di una lamina fotografica 
è un composto chimico instabile che può essere 
decomposto per pressione meccanica, dal calore, 
e dalle onde eteree. Le lunghezze d'onde più op- 
portune per ciascuna pellicola dipendono dalla na- 
tura della superficie di questa; la conciatura della 
pelle, l'oscuramento dei legnami tagliati di fresco, il 
coloramento delle mele ed altri frutti sono pro- 
cessi fotografici, il che si può provare riparandoli 
dalla luce del sole. 

È stato riconosciuto dai fotografi che si possono 
avere immagini fotografiche col mezzo di onde 
molto più lunghe di quelle atte ad impressionare 
l'occhio, purché si usino delle sostanze sensibili 
differenti dai semplici sali .d'argento usati comu- 
nemente, 

Poichè ora si è dimostrato che le onde lumi- 
nose di tutto le lunghezze hanno un’origine elet- 
tromagnetica, è stato possibile riprodurre tutti 
eli effetti luminosi col mezzo di apparati elettrici 
opportuni. 

Si collochi una moneta (come un mezzo dollaro) 
su di una lastra di vetro e si lascino cadere su 
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di essa alcune scariche da una macchina elettrica; 
si levi la moneta e non si riconoscerà che la la- 
stra di vetro ne sia rimasta affetta; ma se vi si 
alita sopra comparirà subito l'imagine della mo- 
neta, ed è evidente che essa è realmente stampata 
sul vetro, perchè non è facile sfregarla via. 

So un pozzo di carta fotografica prende il posto 
del vetro essa deve avere l'imagine della moneta 
stampata su di essa. 

Non è necessario di far cadere sulla moneta le 
scariche elettriche, poichè se essa è rinchiusa in 
una scatola oscura, presso una macchina elettrica 
in cui scocchino delle piccole scintille, le onde 
elettriche suscitate da queste ultime, sono suffi- 
cientemente brevi per impressionare la superficie 
fotografica, la quale può poi essere sviluppata nei 
modi ordinarii. 

Così è ora possibile il prendere la futografia di 
un oggetto che trovasi nella oscurità assoluta, col 
mezzo delle onde elettriche che partono da una 
macchina elettrica. 

Poco si è fatto in questa direzione, ma si vele 
già aprirsi una nuova via alle applicazioni, e si 
può ormai aspettare con confidenza il giorno in 
cui le qualità ed i colori della superficie di molti 
oggetti, potranno essere a v. lontà cambiati coll’ap- 
plicazione «di onde elettriche di opportuna lun- 
ghezza da provocare la reazione chimica neces- 
saria al cambiamento desiderato, ed in cui una 
macchina elettrica diventerà un'aggiunta neces- 
saria agli apparati del fotografo. (Ivi, pag. 3). 


yf x 


Assaggi ai trasformatori. — L'Elekt. Zeit. pubblica 
un estratto dei rapporti ufficiali relativi alla espo- 
sizione di Francoforte e riguardante gli assaggi 
eseguiti coi trasformatori Morley, Schuckert ed 
Oerlikon. 

A pieno carico la perdita nel rocchetto che più 
si riscalda era di 2,3 e 2,5 nel trasformatore Mordey, 
di 2,36 nello Schuckert e di 1,75 nell'Oerlikon; nei 
due primi la perdita nel ferro era indipendente 
dal carico, ma nell’Oerlikon la perdita saliva col- 
l'aumentare del carico come la perdita nel rame. 

Il rendimento nel trasformatore Mordey piccolo 
era 94,50% e di quello grande 96,3 9/,, dell'Oerlikon 
e Schuckert era del 94 °/, tutti a pieno carico. 

Vi sono discusse, le cure e le precauzioni del 
metodo di assaggiare i trasformatori col mezzo 
del wattmetro. (Electrical World, XXIII, pag. 839). 


yx 


Indicatori dei temporali per apparati telefonici. — 
Engelmann descrive neli'Eleckt. Zeit. una disposi- 
zione per notificare alla stazione centrale ed agli 
‘abbonati, l'avvicinarsi di un temporale, perché si 
possano togliere i telefoni dal circuito. 

Pare the il congegno sia stato studiato comple- 


tamente, ma racchiude un sistema di connessioni 
alquanto complicato delle quali è dato il dia- 
gramma. 

Ai punti più distanti di un sistema di fili tele- 
fonici, e sopra punti elevati sono collocati degli 
elettroscopi con una foglia d'alluminio fissa ed 
una mobile, l'ultima delle quali è smossa dalla 
elettricità atmosferica; quando la deviazione di 
questa foglia è giunta ad un certo limite, prean- 
nunziante l'appressarsi del temporale, viene chiuso, 
attraverso un relais, un circuito locale, il quale 
mette in azione un segnale d'allarme alla stazione 
più vicina, donde è trasmesso agli abbonati. 

Dopo un quarto o mezzo minuto l'apparato agisce 
nuovamente e se l'elottrificazione perdura il cam- 
panello d'allarme continua a suonare. (Ivi, paz. $41). 


* 
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Un uuovo metodo per la misura della capacità 
specifica induttiva dei solidi. — È di molta impor- 
tanza, in relazione colla teoria elettromagnetica 
della luce di Maxwell, che, siccome gl'indici di 
rifrazione per la maggior parte dei corpi sono stati 
determinati solo per onde brevissime, così anche 
la capacità specifica induttiva venga determinata 


in condizioni nelle quali il campo di forza varii 


con tale rapidità, da produrre onde di lunghezza 
paragonabile a quelle colle quali fu determinato 
l'indice di rifrazione. 

Edwin F. Northrup usa a tal uopo tre pesanti 
lamine d’ottone fissate parallelamente a tre pollici 
di distanza l'una dall'altra, mediante quattro pezzi 
in ebanite attraversati da quattro lunghe viti in 
ferro. Nel centro di ciascuna lamina estrema è 
fissato perpendicolarmente ad essa un tubo d'ot- 
tone nel quale può scorrere un'asta per metà in 
ebanite, che porta all'estremità una sottile lamina 
di vetro, parallela per quanto è possibile alle la- 
mine d'ottone, più piccola di esse, ricoperta di 
stagnola, e la cui posizione è data da un nonio 
fissato all'asta d’ebanite. Le due lamine -esterne 
comunicano mediante un'asta metallica provvista 
d'una sfera pure metallica; un'altra sfera metallica 
è fissata alla lamina di mezzo mediante una corta 
spilla di fronte alla prima. 

Per misurare la capacità specifica induttiva 
con campi rapidamente varianti l’autore pone le 
lamine esterne in comunicazione con un polo di 
un rocchetto d'induzione e col suolo, e la lamina 
media in comunicazione coll’ altro polo del roc- 
chetto. Quando questo è in azione, una serie di 
scintille scocca fra le due sfere suddette, e si 
producono oscillazioni elettriche e so l’aria è il 
solo dielettrico, le linee di forza si dividono uni- 
formemonte fra le lamine, e presso le lamine mi- 
nori il campo può esser considerato come uni- 
forme, e ‘se esse sono a distanze uguali dalle 
lamine d'ottone, si troveranno a potenziali uguali. 
Se però si colloca un dielettrico fra una delle 
lamine mobili e la lamina centrale, bisognerà 
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cambiare la distanza delle lamine mobili, affinché 
il potenziale divenga uguale, e dalla posizione re- 
lativa di esse può dedursi la capacità specifica 
induttiva. 

Per eliminare gli effetti delle lenti variazioni 
di potenziale dovuto alle cariche e scariche del 
rocchetto, le due piccole lamine sono congiunte 
al primario di un piccolo trasformatore, il cui 
secondario contiene un'interruzione per la scin- 
tilla. In questo modo sono eliminati gli effetti 
dovuti ai cambiamenti lenti poiché la rapidità di 
variazione dell’induzione nel trasforinatore dovuta 
a questi cambiamenti lenti non è sufficiente ad 
innalzare il potenziale nel secondario ai 300 e 
più volts necessari per vincere la resistenza del 
‘dielettrico e far scoccare la scintilla. (Nature, L, 
pagina 228). 

Prof. D. Mazzotto. 


Le nuove denominazioni sulle correnti alternate 
state adottate dal A. I. E. E. 


Una decisione importante relativa alla termino- 
logia sulle correnti alternato è stata adottata dietro 
proposta dell’illustre Steinmetz all’ « American In- 
stitute of Electrical Engineers » di Filadelfia che, 
come tutti sanno, forma il perno del movimento 
elettrotecnico degli Stati Uniti. 

Considerando l’importanza che vanno assumendo 
sempre più gli studi e le applicazioni delle cor- 
renti alternate, crediamo fare cosa utile pei nostri 
lettori il riassumere qui nel modo che ci sembra 
il più facile e chiaro, i fenomeni fondamentali 
sopra queste correnti, colle formole e colle nuove 
denominazioni relative. 


* 


Due , fenomeni fondamentali. — Togliamo a caso 
dai molti esempi che si trovano sparsi nei gior- 
nali e nei libri i due seguenti: 

1l circuito secondario di un trasformatore, il 
cui primario era aperto, fu alimentato dalla cor- 
rente di un alternatore (dinamo a corrente alter- 
nata) con una forza eleltromolrice efficace di 50 V. e 
della frequenza di circa 42 (alternazioni complete 
per ogni 1"). La resistenza dol circuito in que- 
stione era di 0,013 O. 

Per la legge di Ohm dovrebbero passare nel 
circuito 50 : 0,013 = 8800 A., invece misurando la 
corrente con un elettrodinamometro Siemens si 
trovarono solo 8,3 A. L'energia assorbita dovrebbe 
essere allora di 8,3 x 50 = 415 W., effettivamente 
si trovarono solo 0,9 W. 

Un cava concentrico a 2 conduttori lungo 10 km. 
circa, della capacità di 4 microfarad (1 micro- 
farad = 1079 farad) e della resistenza d'isolamento 
di 5000 meghoms al chilometro (meghom S mi- 


lione di ohms) fu sottoposto ad una tensione al- 
ternativa di 2000 V. e di frequenza uguale a 100. 

La resistenza tra i due conduttori essendo di 
500 meghoms pei 10 km,, l'intensità della corrente 
per la logge di Ohms dovrebbe essere di un cin- 
quecento millesimo di A.; invece si trovò con 
misure accurate 2,5 A. 

Anche qui l'energia invece di essere di 5000 W. 
si trovò essere molto minore cioè ad una frazione 
di 1 W. 

Fatti analoghi si hanno nell'impiego dei motori 
elettrici alternati e polifasici ed in generale in 
tutti gli apparecchi elettrici alimentati da cor- 
renti alternate. 

Nel primo fenomeno da noi annata si constata 
che nel circuito si è generata una resistenza o 
una forza contro-elettromotrico forte ed in con- 
fronto della quale la resistenza ohmica è picco- 
lissima e trascurabile. Nel secondo si è verificato 
il fenomeno contrario, ossia la formazione di una 
resistenza diremo così negativa, per cui quella 
olhmica è scemata assai. In ambedue poi si è con- 
statato che il lavoro elettrico non è più il sem- 
plice di prodotto dei V. per gli A., ma che è 
minore. 

Si è convenuto ora di chiamare col nomé di 
reallanza (!) questa nuova resistenza, attiva o pas- 
siva, che sì genera in un circuito per la sola 
causa dell’autoinduzione o della capacità conden- 
sante o della mutua induzione; e si è chiamato 
impedenza la resistenza complessiva, cioè quella 
della resistenza ohmica combinata (non sommata) 
colla reattanza. 


x 


La spiegazione. — Il primo fenomeno si spiega 
mediante il fenomeno della auto-tnduzione che è 
un effetto speciale della induzione elettromagne- 
tica in genere. 

Se consideriamo un rocchetto di filo, è noto che 
qualunque variazione della intensità della corrente 
nel filo, induce una forza elettromotrice contraria 
o di reazione (in inglese réaclive force) la quale 
tende a creare una corrente contraria alla indut- 
trice. Questa forza contro-elettromotrice è pro- 


porzionale, in ogni istante, alla velocità o rapidità 


di variazione del flusso di linee di forza e che si 
esprimo matematicamente per mezzo della deri- 
vata del flusso rispetto al tempo. Il Fleeming ha 
giustamente paragonato la auto-induzione alla forza 
di inerzia dei corpi la quale è appunto contraria 
alla forza attiva. Incidentalmente diremo che lef- 
fetto di auto-induzione vien ingigantito se il roc- 
chetto ha un nucleo di ferro, perchè il ferro ha 
il potere di centuplicare il flusso delle linee di 
forza di un campo. 


(1) Da non confondersi colla riluttanza che è la resistenza 
magnetica cioè il rapporto fra la forza magneto indi ed 
il flusso totale di linee di forza. 


LC - 
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Si chiama coeficiente di aulo-induzione o, come fu 
adottato dalla A. I. E. E., indultanza, il flusso di 
linee di forza abbracciato da un circuito quando 
l'intensità è di 41 A.; si indica convenzionalmente 
colla lettera L e si misura in henry o quadranti 
(una volta sechoms). 

Se l'intensità della corrente fosse di I amperes, 
il flusso totale N sarebbe J L supposto che non 
vi sia presenza di materiale magnetico o che vi 
sia un materiale di costante permeabilità magne- 
tica, altrimenti il flusso N non è proporzionale 
ad JI. Se quindi si considera un solenoide di filo 
con nucleo di ferro, L non è costante ma varia 
a seconda del valore di 7; è sempre però espri- 
mibile in ogni istante dalla formola: 


L= -~ unità assoluta 
(un’unità pratica è 10° unità assolute). 

È noto altresì cho la F. E. M. d’induzione di 
qualunque specie (mutua od auto) è numerica- 
mente espressa dalla velocità di variazione del 
numero delle linee di forza abbracciate dal cir- 
cuito indotto. Nel caso dell’auto-induzione siccome 
N è proporzionale a L Í, la F. E. M. indotta o 
reattiva sarà espressa dal prodotto di L per la 
velocità di variazione di T. 


e se si considera un circuito che ha o contiene 
una resistenza R la F. E. M. totale sarà in ogni 
istante: 


ia i 
E=Ri+ L-i; 


x 


Effetti dell’ auto-induzione in un circuito a corrente 
alternata. — Sono due: Il primo è che l'intensità 
della corrente è minore di quella che lo richiede 
la legge di Ohm, perchè come abbiamo visto l’auto- 
induzione si risolve in una F. E. M. reattiva o 
contraria. si 

Applicando il principio generale della induzione, 
precedentemente enunciato, ad una corrente si- 
nusoidale, osserviamo che la velocità di variazione 
della corrente (e quindi del flusso N) è massima 
quando la corrente si annulla per cambiare di 
senso, ed è zero quando la corrente ha raggiunto 
il suo massimo di intensità e comincia a dimi- 
nuire. La curva della F. E. M. reattiva o di in- 
duzione è quindi una sinusoidale in ritardo di !/, 
di periodo per rispetto a quella dell'intensità. Le 
due F. E. M. rappresentate luna da R J e l’altra 
da quella di auto-induzione, si compongono fra 
loro in una risultante la quale riuscirà spostata 
di una certa frazione di periodo per rispetto alla 
F. E. M. impressa dal generatore; quindi anche la 
curva della intensità rioscirà spostata o per meglio 
dire in ritardo per rispetto alla curva della F, E. M. 


rilevata agli estremi del circuito, o F. E. M. im- 
pressa. 

In base ad alcune considerazioni matemetiche 
si dimostra che la F. E. M. che corrisponde alla 
intensità (e detta perciò F. E. M. ohmica od at-. 
tiva) e quella di auto-induzione si compongono 
fra loro come due forze ad angolo retto. Ne segue 
che la F. E. M. risultante od impressa è la radice 
quadrata della somma dei quadrati della F. E. M. 
ohmica e della F. E. M. reattiva. 

Invece di considerare la F. E. M. reattiva, sia 
per opportunità di calcolo, sia anche per meglio 
facilitare i concetti, è bene sostituire ad essa una 
resistenza apparente (reattanza) espressa omogeni- 
camente in ohms da 27n L essendo n la frequenza 
(ossia hi 

T 
induttanza. Se si compongono fra di loro la resi- 
stenza ohmica vera del circuito e la reattanza 
secondo la legge di composizione delle rispettive 
F. E. M. potremo dire che la resistenza comples- 
siva o impedenza è la risultante della reattanza 
e della resistenza poste ad angolo retto ossia: 


- dove Tè la durata di un periodo) e L la 


Il termine 2 zn omogeneo ad una velocità an- 
golare si indica generalmente colla lettera » e si 
dice, dietro suggerimento del Fleeming, pulsazione. 

Coll'ultima formola noi possiamo calcolare l’in- 
tensità J efficace mediante la formola di Ohm, 
ossia: 

E 

R 

mettendo al posto di E la F. E. M. efficace agli 
estremi del circuito. La formola ci permette anche 
di calcolare sperimentalmente l’induttanza L e lo 
spostamento di fase o ritardo (décalage) della in- 
tensità per rispetto alla F. E. M. allorché si co- 
nosce la frequenza e si rilevano cogli elettrodina- 
metri l'intensità J e la F. E. M. E. 

Per conoscere ‘lo spostamento di fase $ si può 
ricorrere ad una delle due formolo: 


| i= 


reaitanza 
tang ọ = —— 
resistenza 
oppure: 
resistenza 
cos 9 = z 


impedenza. 


Il valore cos 9 si dice ancho fattore di riduzione 
o power factor. 

È noto che il lavoro elettrico è espresso in ogni 
istante dal prodotto della intensità par la F. E. M. 
Se la corrente è alternata ed il circuito non con- 
tiene nessuna reattanza, il lavoro è espresso pure 
dal prodotto della intensità per la F. E. M. efli- 
cace. Ma se vi è reattanza allora la corrente è in 
ritardo rispetto alla F. E. M. per cui ron si pos- 
sono moltiplicare le due quantità perchè corri- 
spondono a due tempi diversi, Così si spiega anche 


Ce m — A 
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perchè non si possono semplicemente sommare 


algebricamonte le F. E. M. attive e reattive onde . 


avere la F. E. M. impressa. 

Il lavoro elettrico attivo o reale sarà quindi 
uguale al prodotto del lavoro elettrico impresso 
per il coseno «dello spostamento angolare o fattore 
di riduzione. Ossia avremo: 


lavoro elettrico = Zeff.x E ef. X cos». 


Nel primo esempio che abbiamo riferito essen- 
dosi trovato E eff.= 50, Ief. =8,3 e n=42 si ha: 


Induttanza = 0,00216 henry; 

Reattanza = ? ~> L = 0.049 ; 

Impedenza = 6,00 ; 

Lavoro elettrico apparente esterno = 415 W. ; 
Fattoro di riduzione = 0,00216; 

Lavoro elettrico reale = 0,9 W. 


Da quanto si è esposto si vede che tutte le 
volte che vi è auto-induzione in un circuito i 
watts reali sono minori dei watts che si otter- 
rebbero dal prodotto della intensità per la F. E. M. 
Nello stesso modo che si è decomposto, la F. E. M., 
il lavoro elettrico e la resistenza in due compo- 
nenti, si può immaginare decomposta la intensità 
della corrente; ossia in una intensità attiva ed 
in una reattiva od apparente, chiamata dagli in- 
glesi idlecurrent oppure walllosstrom dai tedeschi. 

Si può ritenere quindi che un circuito conte- 
nente un’ auto-induzione è composto da due cir- 
cuiti separati, uno apparente e l’altro reale od 
ohmico e che gli elementi si compongono come 
la risultante di due forze ad angolo retto. 

Ciò che si dice pei circuiti affetti da auto-in- 
duzione vale pei circuiti a mutua induzione. 


x 


Effetti della capacità — Supponiamo di inserire 
tra i serrafili di un alternatore un condensatore il 
quale naturalmente si caricherà e si scaricherà in 
modo continuo el alternativamente in senso con- 
trario. Si capisce come questa difficoltà di assor- 
bire e ridare la corrente equivale ad un abbassa- 
mento della resistenza ollmica come se fra le 
armature del condensatore vi fosse ‘una piccola 
derivazione di corrente. 

Anche qui si veritica che la intensità della cor- 
rente è proporzionale alla velocità di variazione 
della F. E. M. avremo quindi che quando la 
F. E. M. nel suo andamento sinusoidale raggiunge 
il massimo, la corrente è minima o zero; quando 
invece essa si annulla per cambiare di segno la 
intensità di corrente di carica o scarica, rag- 
giunge il massimo per diminuire poi mano mano 
che la F. E. M. va aumentando, dopo avere cam- 
biato di segno. 

La curva sinusoidale della corrente si trova in 
avanzo di !/⁄ di periodo per rispetto alla curva 
della F. E. M. di carica e scarica chiamando anche 
qui F. E. M. impressa quella esterna; con F. E. M. 


ohmica quella corrispondente alla corrente e con 
F. E. M. di condensazione quella apparente, la cui 
fase è in ritardo di 90° a quella della intensità, 
avremo che la prima è risultante delle altre due 
come se queste fossero due forze ad angolo retto. 
Mentre nei circuiti ad auto-induzione la F. E. M. 
reattiva è proporzionale alla reattanza e alla va- 
riazione di intensità della corrente, nei circuiti 
contenenti un condensatore la intensità è propor- 
zionale alla capacità ed alla variazione della F. E. M. 
di condensazione ed è espressa da: 


i--2rnEC 


essendo E espresso in volts e C in farads, per 
cui la resistenza apparente negativa o reattanza 
è espressa da: 


—1 


Rent. 

Anche qui la resistenza ohmica e la reattanza 
si combinano fra loro come due forze ad angolo 
retto, quindi la resistenza totale o impedenza è 
espressa in questo caso: 


R = Y Re + ae, 


Lo spostamente angolare delle fasi ed il fattore 
di riduzione si calcolano colle stesse regole date 
per i circuiti ad auto-induzione, solo che il segno 
viene cambiato perchė la corrente si trova spo- 
stata in avanti a quella della F. E. M. Quando nel 
circuito vi sono contemporaneamente auto-indu- 
zione e capacità allora l’impedenza è espressa da: 


R=- Vre+(23n1- rent) 


* 


Osservazioni. — Il Fleeming ha paragonato i fe- 
nomoni di induzione e di capacità i primi al moto 
oscillatorio di una massa pesante e rigida, i se- 
condi al moto oscillatorio di un sistema elastico, 
quando le forze attive sono pure oscillatorie e 
sinusoidali. Nei primi la forza di inerzia corri- 
sponde esattamente alla F. E. M. di auto-induzione, 
cioè rappresenta una F. E. M. apparente la quale 
ostacola il movimento ed impedisce che raggiunga 
tutta la sua ampiezza. Nei fenomeni elastici in- 
vece la reazione elastica corrisponde alla F. E. M. 
dei condensatori, essa favorisce il movimento ed 
amplifica le oscillazioni. 

Essendo i due effetti contrari è possibile, com- 
binando una capacità ed un'auto-induzione di at- 
tenuare o distruggere questi effetti, nello stesso 
modo che con un'azione elastica si possuno com- 
pensare gli effetti di una forza viva. Proporzio- 
nando dunque le dimensioni di un condensatore 
si può con esso distruggere l'affetto di ur’ auto- 
induzione e viceversa. 

I fenomeni e le leggi dell'autc-induziono e della 
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capacità non sono sempre così semplici come li 
abbiamo enunciati, sia perché la loro combina- 
zione porta dei fenomeni strani, sia perchè in- 
tervenzono dei fenomeni secondari come l’isteresi, 
le correnti di Foucault, il ritardo magnetico, la 
elettrizzazione dei dielettrici, l’isteresi elettrosta- 
tica, ecc. L'analisi quindi dei fenomeni combinati 
di capacità cd auto-induzione non è sempre cosa 
facile. 


Non poco tormento fu per gli elettricisti la 


spiegazione del cosidetto fenomeno Ferranti che si 


verificò due anni fa nella installazione ad alto po- 
tenziale di Depford-Londra; solo pochi mesi or 
sono il noto professor Salulka potè darne una 
spiegazione chiara e logica mediante il disper- 
dimento delle linee di forza nei nuclei dei tra- 
sformatori. 

Un'altra complicazione sta nei fenomeni di ri- 
sonanza che avvengono a certe frequenze in pre- 
senza di condensatori cosicché si formano delle 
sovrapposizioni nelle onile sinusoidali con forma- 
zione di ventri e di nolli, 

Le nuove denominazioni sulle correnti alternate 
da noi esposte nel presente articolo sono state 
accettate anche dalle principali società francesi e 
l'Hospitalier le ha introdotte nella sua Industrie 
electrique. I tedeschi invece perfettamente coerenti 
alla loro condotta durante il Congresso di Chicago, 
non le accettano, come hanno respinte lo altro 
nuove denominazioni delle unità magnetiche: Gauss, 
Weber, Gilbert e Oersted, bastando loro la semplice 
denominazione generalo di unità ©. G. S. 


L'ELETTRICITÀ A BORDO 


Fino da parecchi anni addietro l'applicazione 
dell'elettricità nelle costruzioni navali ha tentato 
l'ingegno di molti, anzi possiamo ricordare che il 
primo motore elettrico costruito, fu quello del 
Jacobi che se ne servi a muovere, nel 1834, un 
battello sulla Newa. 

L'elettricità può essere applicata alle costruzioni 
navali a due differenti scopi: o come forza mo- 
trice o come luce, L'idea di applicare un motore 
elettrico, specialmente indicato per la pulizia, pic- 
cola mole e dolcezza di funzionamento, era bella 
e meritava magzior fortuna; invece è la sola di 
queste applicazioni che non ha attecchito: e ciò 
facilmente si comprende quando si rifletta che, 
escluso il lusso e la maggiore pulizia, la macchina 
a vapore è quella che ancora si impone in simili 
casi, per economia, fattore importantissimo e 
semplicità di use. 

Il battello elettrico include necessariamente il 
trasporto dell'energia elettrica da consumare: per- 
ciò sono indispensabili grandi cure nella manu- 
tenzione dell'impianto; il peso della batteria è 


molto grande e lo spazio occupato non poco; che 
si adottino pile o uccumulatori questi inconve- 
nienti sono sempro presenti; per altro l'accumu- 
latore, sebbene alquanto più pesante si raccomanda 
dal lato dell'economia. 


I battelli elettrici si trovano nello stesse condi- 
zioni delle vetture elettriche e dei trams ad ac- 
cumulatori i quali non sono accettabili che in 
casi specialissimi, principalmente quando si può 
avere la corrente per la carica a prezzo bassis- 
simo, 


La trazione elettrica è 
generalmente pratica, quando si trovò una sod- 
disfacente soluzione, lasciando fisso il serbatoio 
dell'energia e mantenendolo continuamente in co- 
municazione con il motore. Si tentò anche per la 
navigazione fluviale e nei canali sistema analogo 
che in qualche raro caso è stato adottato, ma il 
procedimento è tutt'altro che generale e sicuro, 
attese le molteplici cause di perturbazione, con un 
elemento tanto incostante come l'acqua. 


divenuta veramente e 


Il motore a petrolio, a benzina o a sostanze 
aflini è stato il vero, l'unico su:cessore della mac- 
china a vapore nei piccoli battelli. Esso possiede 
in parte i difetti della motrice a vapore, e in 
parte i pregi del motore elettrico; ma la grande 
economia, la sicurezza di funzionamento e la legs 
gerezza della provvista di combustibile lo hanno 
reso senza rivali in questi casi. Il motore elet- 
trico è rimasto nel caso troppo raro, della navi- 
gazione sottomarina, per la quale occorrono mo- 
tori che non sviluppano troppo calore e non 
producono materie vizianti l'atmosfera racchiusa 
nel battello: e nella navigazione settomarina lado- 
zione dell'elettricità è tanto più indicata, inquan- 
toche per gli spazi limitati che in generale tali 
battelli percorrono, si possono tenere uniti con i 
fili del circuito al serbatoio dell'elettricità, esterno 
è fisso. 

Un esempio splendido di tale applicazione sì ha 
nel siluro della marina da guerra, il quale oltre 
che, fatto camminare spesso da un motore elet- 
trico che riceve la corrente dall’esterno, viene 
manovrato pure «lall'esterno e sempre elettrica- 
mente. 


Le grandi costruzioni navali, e spechtmente le 
più moderne da guerra, usano largamento Telet- 
tricità tanto come luce cho come forza: questo 
secondo ufficio sì limita peraltro a servizi secon- 
dari, viene, p. es., applicato ai timoni, alle grue, 
alle mancine, alla manovra dei pezzi da fuoco, ecc., 
vale a dire a quasi tutti gli usi, eccezione fatta 
da quello più importante degli organi locomotori 
della nave medesima: e ciò si spiega, una volta 
riflettuto che per i primi riesce comodo far agire 
anche con dispendio maggiore i motori elettrici, 
leggieri, puliti, e che si possono situare a di- 
stanze ben più rilevanti che non quelli a vapore; 
mentre per i secondi tali ragioni di sola comodità 
non hanno forza. 
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L'illuminazione elettrica a bordo delle navi, ap- 
pena un po' importanti, ha avuto una estesissima 
diffusione. Lasciando da parte la questione spe- 
ciale dei grandi riflettori delle navi da guerra, o 
la più moderna applicazione al passaggio di fiumi 
o canali nella notte, la parte diremo di consumo 
della corrente è perfettamente la stessa che negli 
impianti ordinari: lampade a incandescenza e ad 
arco, ma più specialmente le prime. Le regole che 
guidano la posa del circuito e degli accumulatori 
sono pure quelle degli impianti terrestri, ma os- 
servate con ben più grande severità a causa della 
continua presenza di parti in legno e di altre so- 
stanze facilmente infiammabili, o di parti metal- 
liche, che attesa la grande loro conduttività pos- 
sono con facilità dare origine a corti circuiti che 
danneggerebbero senza dubbio il macchinario e 
sarebbero continua fonte di pericoli d'incendio. 
La parte in cui differisce un impianto su di una 
nave, da quelli ordinari terrestri, stà principal- 
mente nella motrice e nella dinamo eil è di que- 
sti due organi che ci occuperemo un po' diffusa- 
mente. 

La motrice è quasi sempre a alta velocità e ac- 
coppiata direttamente alla dinamo. — A bordo lo 


spazio non è mai eccessivo, e sopprimere le cin- 


ghie di trasmissione è sempre un bel vantaggio: 
inoltre i movimenti di rollio e di beccheggio spo- 
stano il centro di gravità della cinghia dalla sua 
posizione ordinaria, e questo fatto con l'aggra- 
vante della forte velocità, produce l'effetto di fare 
facilmente saltare la cinghia stessa; perciò anche 
dal lato della sicurezza del funzionamento, la sop- 
pressione delle cinghie è in questo caso di utile 
grandissimo. 

Nella costruzione di tali motrici si sacrificano, 
e a torto, molti requisiti utili, al piccolo peso; 
perciò si tende a tipi sempre più leggieri. L'espe- 
rienza ha dimostrato che l’umidità porta gravi 
danni alle dinamo, perciò nella costruzione di 
queste motrici sì hanno cure speciali per la per- 
fetta e continua espulsione dell'acqua dal cilindro, 
e perchè non si sparga fuori la più piccola trac- 
cia di vapore. Ill regolatore è del solito tipo auto- 
matico a forza centrifuga, i pesi del quale sono 
situati sui raggi di una ruota: esso è tanto sen- 
sibile che a qualunque carico, un aumento di ve- 
locità superiore di otto giri al minuto, viene su- 
bito corretto. 

Le dinamo più indicate sono quelle a quattro 
o sei poli, avvolgimento in compound. La base e le 
altre parti su cui non si avvolge filo sono d'ac- 
ciaio fuso in un solo pezzo. I pezzi polari vi si 
fissano sopra in seguito. La forma degli avvolgi- 
menti del campo è quasi sempre la cilindrica; 
essi sono avvolti su rocchetti di vw/casbeston. Gli 
avvolgimenti in serie sono situati presso il nucleo 
a gli estremi che escono dai lati opposti dal roc- 
chetto vengono riuniti in serie fra loro. Gli av- 
volgimenti in derivazione sono sopra quelli in se- 
rie e congiunti fra loro, pure in serie, (Questa dis 


sposizione facilita molto le riparazioni. Tutte le 
diverse parti sono smontabili dall'esterno, al di- 
fuori del campo magnetico. Questo è quasi insen- 
sibile all’esterno anche quando la macchina fun- 
ziona: a cinque metri di distanza è, sì può dire, 
nullo per istrumenti ordinari. 

Del sistema Gramme è l’avvolgimento dell'in- 
dotto: il nucleo come al solito, laminato ; l’avvol- 
gimento è fatto con treccie di conduttori, ciascun 
filo delle quali è isolato separatamente. L'effetto 
di questa modificazione è di diminuire le perdite 
sull'eccitazione e per conseguenza anche il calore 
svolto nei relativi avvolgimenti. Su prove fatte, 
dopo un lavoro continuo di quattro ore il riscal- 
damento non superò i 25 gradi centigradi. 

I commutatori si fanno di bronzo, il numero dei 
sogmenti varia da 120 a 144, per il voltaggio usuale 
di 110 V. Vengono adoperate più paia di coppie 
di spazzole, o anche un solo paio: bisogna allora, 
naturalmente, secondo il numero dei poli, riunire 
due a due, o tre a tre le sbarrette del collet- 
tore. ; 

A tutte le dinamo sono applicabili delle resi- 
stenze da inserirsi nel circuito in derivazione dei. 
magneti di campo a fine di variare il voltaggio. 
Una resistenza da unirsi in parallelo al circuito 
in serie è indicata quando due o più dinamo si 
accoppiano in parallelo. 

Abbiamo già accennato alla grande cura sulla 
posa del circuito: Il filo deve essere ricoperto di 
sostanze assolutamente impermeabili, e ciò in vista 
di possibili contatti con l’acqua. Le lampade si 
dispongono su diversi circuiti separati fra loro, al 
minimo su due, uno dei quali comprende quelle 
di uso indispensabile e le altre quelle per l'illu- 
minazione ordinaria; specialmente pel primo deve 
curarsi la massima isolazione possibile, a tale scopo 
i fili vengono disposti entro forme di legno, ana- 
loghe del resto a quelle degli impianti terrestri. 
e tali, che resti almeno un centimetro di spessore 
di legno fra un filo e l'altro, e fra essi e la pa- 
rete sottoposta. Il filo è coperto di un primo in- 
voglio dì gomma vulcanizzata e quindi di un tes- 
suto impermeabile all’umidita. L’isolamento del 
circuito deve risultare non inferiore a un mega- 
ohm, o a 500000 ohm, se uniti i due circuiti in 
parallelo. Ciò oltre assicurare lunga durata al ma- 
teriale, garantisce da ogni accidente. 

Termineremo queste poche note, osservando che, 
quando si voglia adottare l'illuminazione elettrica 
a bordo senza ricorrere alla motrice a vapore, 
(p. es., nel periodo di fermata delle grandi navi, o 
in ogni caso per imbarcazioni di piacere, a vela) 
i motori a petrolio e a benzina servono ottima- 
mente: adesso se ne costruiscono correntemente a 
alta velocità (700-800 giri) e di forza da 2 a 10 ca- 
valli: volendo si avrebbero per forze maggiori, e 
perciò essi sono accoppiabili (come abbiamo detto 
per le motrici a vapore) direttamente alle dinamo, 
multipolari quasi sempre. Non mancano per altro 
tipi di dinamo a bassa velocità e bipolari, che 
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fanno al caso: ma certo con le tetapolari o le 
esapolari si può limitare maggiormente le ve- 
locità. 

Quanto abbiamo detto riguarda la parte gene- 
ratrice della corrente: per le lampade e i motori 
come avvertimmo, nessuna variazione esiste dagli 
impianti ordinari, se si eccettua la più grande 
frequenza degli apparati di sicurezza come valvole, 
interruttori automatici, ecc. 

G. PARDINI. 
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incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere so esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . . L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata RE ci DE o ad Nn RR a » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L’ Ufficio Brevetti 8° incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 
ITET SERIE IZZO E ENER CO 


Elenco degli Altestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
rifleltenti D’ELETTRICIYA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1319. Neumann Albert, a Heilbronn a/M (Germania). — 
Perfectionnemerts apportés aux lampes électriques incan- 
descentses - per anni 6. 

1320. Siemens e Halske ingegneri, a Bertino. — Système de 
corps destiné au chauffage électrique - per anni 15. 

1321. Walker William junior, a Birmingham, Wilkins Frank 
Richard a Handsworth, e Lones Jabes, a Smeshwik (In- 
ghilterra). — Perfectionnements aux piles roltaîques pri- 
maires - per anui 6. | 


COMMUTATORE A DISTANZA 


In occasione della distribuzione annuale dei 
promi agli alunni dell'Accademia di Belle Arti di 
Ravenna, el agli artefici della Provincia, il pro- 
fessore Don Giuseppe Ravaglia ha presentato un 
commutatore a distanza che dal Consiglio accade- 
mico venne premiato con medaglia d'oro da L. 100 
per la sua semplicità, utilità e pratica applicazione. 

Lo scopo dell’autore è quello di poter fare fun- 
zionare a distanza con questo commutatore due 
apparecchi diversi servendosi di un solo filo di 
linea, oltre quello di ritorno, adoperando una cor- 
rente diretta ora in un senso, ora in un altro. 

Ed ecco come ha potuto ottenere questo ri- 
sultato. 

Il commutatore A altro non è che un galvano- 
metro verticale avente la calamita coi due poli 
piegati ad angolo retto, terminati in punta e ri- 
volti verso il suolo. Tali punte posano su due va- 
schette piene di mercurio quando la calamita è 
orizzantale; ma al passaggio della corrente pel filo 
del galvanometro una delle due punte esce dal 
mercurio per l'angolo che fa la calamita col filo . 


del galvanometro percorso «dalla corrente. Secondo 
la regola di ampere, sarà ora l'una, ora l’altra 
punta che s'alzerà al variare del senso in cui viene 
trasmessa la corrente. — è 

Questa corrente dopo aver percorso il filo del 
galvanometro, passa nel sostegno metallico in cui 
oscilla la calamita, poi da questa nel recipiente 
di mercurio entro cui pesca la relativa punta della 
calamita per ritornare finalmente, pel filo di linea; 
alla pila. 

È quindi evidente che se nel circuito tra il filo 
comune di ritorno e ciascuno dei due recipienti 
di mercurio si colloca, ad esempio, da una parte 
una lampada, dall'altra un motore, funzionerà ora 
l'una, or l’altro secondo il senso della corrente 
trasmesso dalla pila. 

Uno dei soliti commutatori C serve ad inviare 
correnti ora in un senso, ora nell'altro. 

È evidentissima l'utilità pratica di questo appa- 
recchio che può risparmiare il collocamento di 
un doppio filo di linea nel caso che un’ unica cor- 
rente elettrica debba interpolatamente servire a 
fare funzionare due congegni elettrici posti a di- 
stanza dal generatore di elettricità. 

Questo commutatore, esperimentato anche in 
presenza del pubblico con esito felicissimo, met- 
teva in azione un motore M od una lampada L 
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col semplice spostamento di un bottone del com- 
mutatore C. 

L'energia elettrica era fornita da 8 pile al sol- 
fato di‘rame, una buona modificazione della pila 
italiana, ottenuta dallo stesso Don Ravaglia. Ogni 
pila consta di una cassetta rettangolare delle di- 
mensioni 24 X 12 X 7 cm., accuratamente verni- 
ciata con un isolante all’esterno, che viene riempita 
di una soluzione di solfato di zinco, dopo che nel 
fondo sono stati messi alcuni cristalli di solfato di 
rame. Una grossa lastra di zinco è immersa nella 
soluzione ed è sostenuta dal fondo della cassetta 
di circa 8 cm. per mezzo di piccoli sopporti iso- 
lanti. 

Questa pila — della quale ebbi occasione di par- 
lare l’anno scorso in questa Rivista nella descri- 
zione della campana elettrica nel porto di Ravenna, 
opera dello stesso inventore — ha una forza di 
4 V., ed una resistenza interna di circa !/, di ohm. 

Questo apparecchio per la sua utilità e poco 
costo può ricevere grandi applicazioni, come l'eb- 
bero, del resto, altri apparecchi inventati dallo 
stesso Prof. Don Giuseppe Ravaglia. 


A. MAIloLI, 


Motore a corrente alternata sincrono 
ed a campo alternativo. 


In una memoria presentata alla Reale Accademia 
delle Scienze in Torino ed approvata nella seduta 
del 3 dicembre 1893, il prof Galileo Ferraris espo- 
neva un metodo generale per il trattamento dei 
vettori rotanti ed alternativi, come pure le diverse 
applicazioni di questo metodo per la formazione 
di una teoria dei principali tipi di motori elet- 
trici a correnti alternate. 

In questa memoria l'autore non aveva conside- 
rato che i motori già esistenti, ma il suo studio 
l’ha condotto in seguito a ricercare la possibilità 
di nuove combinazioni el in particolare, a creare 
di sana pianta un motore a correnti alternative 
sincrone ed a campo alternativo. 

Questo risultato da una importanza affatto spe- 
ciale alla teoria sviluppata dal prof. Ferraris, 
teoria di cui abbiamo già trattato e tratteremo 
ancora a lungo. Noi ci accontenteremo per oggi 
di riassumere le definizioni e le proposizioni sulle 
quali si appoggiano le dimostrazioni della teoria 
di questo nuovo tipo di motore ed il principio su 
cui si fonda il suo funzionamento. 


Definizioni. 


Un vettore rotante è una quantità vettoriale il cui 
valore scalare è costante, ma la cui direzione gira 
attorno ad un asse con una velocità angolare uni- 
forme. 

‘Un vettore rotante è definito quindi dalla sua 
grandezza, dalla direzione del movimento, dalla sua 


velocità angolare o frequenza e dalla sua fase con- 
tata in frazioni di periodo a partire dall'origine 
dei tempi. | 

Un vellore alternativo è una quantiià vettoriale la 
cui grandezza varia periodicamente secondo una 
sinusoide. Esso è quindi definito dalla sua ampiezza, 
dalla sua velocità angolare o frequenza, e dal va- 
lore angolare della fase contata in frazioni di pe- 
riodo a partire dall'origine dei tempi. 


Proposizioni. 


I. — Un vettore sinusoidale di direzione fissa 
può sempre essere considerato come la risultante 
di due vettori eguali costanti, di cui l'uno gira a 
destra e l'altro a sinistra colla stessa velocità an- 
volare che è quella della frequenza del vettore al. 
ternativo: la lunghezza costante comune dei vet- 
tori componenti è eguale alla metà dell’ampiezza 
(valore masssimo) dello stesso vettore alternativo. 

II. — Essendo dati due gruppi di vettori, se 
si chiama a la lunghezza di uno dei vettori del 
primo gruppo, b quella d'uno dci vettori del se- 
condo gruppo, A il valore istantaneo del vettore 
risultante dal gruppo a, B il valore istantaneo del 
vettore risultante dal gruppo b. ọ l'angolo del vet- 
tore a e «del vettore b, + l'angolo del vettore ri- 
sultante A e del vettore risultante B si ha: 


“abcos;— ABcosw 
x absen y =A Bsen t 


IHI. — Siano a a b due vettori rotanti con ve- 
locità angolari œ; e, (le velocità sono considerate 
collo stesso segno o con segni contrari a seconda 
che le rotazioni siano nello stesso senso od in 
senso opposto); 9 rappresenti l’angolo (in funzione 
del periodo) che i vettori fanno fra di loro. Se 
o, =w, i prodotti abcosg ed abseng hanno dei 
valori costanti. Se w»; e o, non sono uguali, questi 
prodotti sono variabili, ma i loro valori medii, cal- 


colati per un tempo multiplo di sono 


o na 
nulli o molto piccoli. 
Queste proposizioni bastano per stabilire la teoria 
del motore sincrono a campo alternativo imagi- 
nato da Ferraris. 


Motore a corrente alternativa semplice 
a campo costante. 


Il motore è un alternatore semplice, e se, per 
semplificazione noi lo supponiamo bipolare, si ri- 
duce ad un indotto a spire parallele, rotante in 
un campo magnetico. L’indotto è attraversato da 
una corrente alternativa di frequenza © ed il 
campo magnetico, pro:lotto da una sorgente ecci- 
tatrice esterna, è costante. 

La corrente nell'indotto è equivalente ad una 
calamita il cui momento magnetico può essere 
rappresentato da un vettore alternativo la cui di- 
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rezione è l'asse del rocchello e la cui Yunchezza 
è il prodotto della superficie totale del rocchello 
per la corrente che lo attraversa ad ogni istante. 

Questo vettore alternativo nu)’ decomporsi in 
due altri di cui l'uno M, ruota a destra e l’altro Mo 
ruota a sinistra, con velocità angolari che, rap- 
portate all’indotto, supposto fisso, sono rispettiva» 
mente eguali a +» ea —». 

Durante la marcia sincronica dell’indotto alla 
velocità angolare + è, i vettori ruotano nello spa- 
zio colle velocità angolari (0 +») e (n — »), cioé 
il primo ruota con velocità angolare doppia di 
quella dell'armatura; il secondo resta immobile 
nello spazio facendo un angolo p definito e co- 
stante colla direzione del campo magnetico. 

Il momento della coppia esercitata dal campo 
magnetico H sul vettore rotante M, ha un valore 
medio nullo, ma quello della coppia IV esercitata 
dal campo magnetico H sul vettore rotante Mə è 
costante ed è eguale a 


W =H Mz 8en y $ 


La coppia tende a rendere l'angolo y nullo e 
favorisce il movimento o vi si oppone, a seconda 
che la direziore fissa di MW che è quella dell'ar- 
matura al momento ove la corrente è massima, è 
a sinistra od a destra della direzione del campo H. 
Nel primo caso il sistema è un sistema motore, 


nel secondo un sistema generatore. 


Motore a correnti alternative semplici 
a campo alternativo. 


Consideriamo ora lo stesso apparecchio nella 
ipotesi che il campo magnetico, nel quale gira 
l’indotto, invece di essere costante sia alternativo 
e della stessa frequenza » di quello della corrente 
che attraversa l’armatura ; si dimostra facilmente 
che in questo caso l'apparecchio può funzionare 
come dinamo o come motore sincrono, purché 
l'armatura giri ad una velocità angolare doppia 2 è. 

Infatti il campo alternativo è equivalente a due 
campi fissi, di cui l'uno H, gira a destra, l'altro H3 
gira a sinistra colle velocità angolari rispettive 
-}- n e — v , 

Diamo allindotto una velocità angolaro eguale 
a 2» verso destra, per esempio. | 

Dalle due calamite di momento Mı e Mh alle 
quali l'indotto può essere assimilato, l'una, la M; 
gira nello spazio colla velocità 


ntn ; 


laltra, la MV. gira colla velocità 


la fe) 


~ — mnn, 


Il valore medio dei momenti delle coppie eser- 
citate da 7/⁄, ed Zh su M, e quello di Ha su Mh 
sarà nullo per ciascuno di essi, ma ciò non suc- 
cede per quello di H, su Wa perchè la coppia ed 
il campo girano entrambi a destra colla stessa 


frequenza e mantengono fra di essi una distanza 
angolare costante #: la coppia ha dunque un mo- 
mento costante e tende a chiudere l'angolo y. — 
L'apparecchio funziona come dinamo o come mo- 
tore a seconda che Ma avanzi o ritardi su H}. 

Si può dunque creare un motore a correnti al- . 
ternate sincrono con un campo alternato. Questa 
teoria elementare applicata ad un alternatore bi- 
polare si estende senza difficoltà ad un apparec- 
chio multipolare. 

Questo motore, come tutti i motori sincroni, 
non può produrre del lavoro se, prima di metterlo 
in circuito, non lo si abbia condotto ad una ve- 
locità angolare doppia di quella che corrisponde 
alla frequenza della corrente, il che non è di dif- 
ficile soluzione meccanica. 

Immaginiamo, ad esempio, un motore a 4n poli, 
munito di un commutatore per mezzo del quale 
possa, al disinnesto, essere messo in funzione come 
un motore bifasico a 2 n poli solamente, facendo 
passare attraverso 2 n rocchelli una corrente al- 
ternata difasica per rapporto a quella che attra- 
versa le altre 2 n bobine alternate colle prime. Si 
può con questo mezzo dare al motore una volo- 
cità che sia quasi quella del sincronismo nella 
macchina a 2 poli, velocità che è effettivamente 
il doppio di quella necessaria pel sincronismo nella 
macchina a 4n poli. 

Quando tale velocità è raggiunta i 4n rocchelli 
vengono per mezzo del commutatore montati in 
tensione, od in derivazione, od in serie multiple, 
ed il motore funziona allora sincronicamente. Si 
può utilizzare per la produzione delle correnti bi- 
fasiche necessarie al disinnesto, il dispositivo 
ideato dal Brown, od altro analogo. 

La teoria generale che ha condotto il professor 
Ferraris ad inventare il nuovo motore, sarà l og- 
getto d'un ulteriore articolo. 


n — 


DOMANDE E RISPOSTE 
FRA | LETTORI DELL’“ELETTRICITÀ,, 


DOMANDE. 
142. — Dove e quando vi sarà il primo Concorso 
per le signorine telegrafiste d’'ammettersi nei te- 
legrafi del regno? 


143. — Una lampada elettrica da 8 e 16 candele 
a che fiamma a petrolio corrisponde? 
C. R. 


RISPOSTE. 
Risposta alla domanda 143. 


Le lampade elettriche da 8 candele corrispon- 
dono alle lucernette a petrolio a stoppino piatto 
largo cm. 1!/3 che consumano 22 gr. di petrolio 
allora. Le lampade da 16 candele corrispondono 
alle lucerno comuni, pure a petrolio, a stoppino 
rotonilo di 2 cm. di diametro senza spacca-fiamma, 
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Della precisione nelle misure elettriche 


Le misurazioni elettriche sono oggidì comuni 
tanto ai laboratorii che alle officine, ma la preci- 
sione sulla quale si può contare, è lungi di essere 
la stessa in tutti i casi; ci sembra quindi inte- 
ressante di ricordare sul nostro giornale quali 
errori si possano commettere nelle misurazioni 
più comuni, basandoci non su dati teorici, ma 
sull'esperienza. 


Le misure assolute, soggette a numerosi errori 
esperimentali, non danno sempre una grande con- 
cordanza; per tal modo l’unità fondamentale delle 
misure elettriche, l'ohm non è conosciuto che col- 
l’approssimazione dell’! per mille e la cifra di 
106,3 non venne ottenuta che coll’eliminazione di 
risultati ottenuti da un certo numero di osser- 
vatori. 

L’ampere, determinato dalla bussola delle tangenti 
o dagli elettrodinamometri è conosciuto colla stessa 
approssimazione. 

Il volt, sempre determinato dal prodotto R I com- 
porta, in valore assoluto, lo stesso errore; così pure 
il coulomb, poichè l'equivalente elettrochimico che 
gli serve di base non può esser determinato me- 
glio dell'ampere. 

È difficile definire in valore assoluto la capacità 
d'un condensatore, però tenendo conto delle os- 
servazioni del signor Bouty, si può oggi dare il 
valore assoluto d'un buon condensatore coll’ ap- 
prossimazione dal 2 al 3 per 1000. 

Se la misura dell'ohm presenta delle difficoltà, 
il confronto dei campioni di resistenza riesce 
molto più facile, specialmente quello dei cam- 
piani a mercurio, sicchè crediamo che abbia fatto 
benissimo il congresso di Chicago, sanzionando 
l’impiego del mercurio pei campioni di resistenza. 

I campioni di resistenza in filo metallico solido 
(mullechort, platino-argento od altre leghe) danno 
risultati meno precisi che i campioni a mercurio. 
Si sorpassa raramente l'i per 10,000 mentre in 
quelli a mercurio si può arrivare sino alli per 
100,000. 

Inoltre il tempo è causa d'errore perchè tutti 
i fili metallici aumentano col tempo di resistenza 
in modo assai irregolare e non calcolabile. 

Le scatole di resistenza formanti i ponti di Wheat- 
stone possono essere regolati ad una precisione 
superiore al mezzo per 1000, ma in generale non 
sorpassano il 2 per 1000 e ciò principalmente a 
cagione della temperatura. 

Per le intensità gli apparecchi che restano ancora 
più comparabili fra di loro sono gli elettrodina- 
mometri. L'ampere campione del Pellat dà facil- 
mènte l'approssimazione delli per 10,000; le bi- 
lancie elettrodinamiche di Lard Kelvin pur essendo 
molto esatte e molto costanti non danno un'ap- 
prossimazione maggiore all'i per 1000 e ciò in 
causa del poco preciso metodo di lettura. 


La bussola delle tangenti arriva solo al mezzo 
per cento per ogni osservazione. I procedimenti 
elettrolitici richiedono cure troppo delicate e la 
influenza della composizione dei bagni, gli errori 
dovuti alla temperatura ed alla misura del tempo 
danno un’approssimazione solo del mezzo per 1000, 
che si può ottenere con altri strumenti in modo 
più rapido. 

Per gli amperometri industriali si arriva ad 
errori del 2 per 100, per quelli più precisi da la- 
boratorio si può giungere sino al 2 o 3 per 1000. 

È uso prendere, per i campioni di F. E. M., 
quella teorica e di partire da questo valore como 
base facendo le correzioni di temperatura neces- 
sarie. Questo metodo espone a degli errori del 2 
o 3 per 1000. 

Per ottenere dei risultati più esatti, bisogna 
campionare lo stesso elemento (il Clark p. es.) per 
una misura d'intensità ed una di resistenza; cia- 
scuna può essere ottenuta con una approssima- 
zione di 1 o 2 per 10.000 ed il prodotto R I con 
un errore doppio. Nel caso in cui non si cerchi 
un'approssimazione maggiore del 5 per 1000 può 
bastare per determinare una intensità l’associa- 
zione d'una resistenza conosciuta e d'un campione 
Clark. 

Gli apparecchi campionati per la misura delle 
F. E. M., o voltmetri sono soggetti alle stesse cause 
d'errore degli amperometri, aumentate di quelle do- 
vute alla variazione di resistenza del circuito colla 
temperatura, errore quest’ultimo che può elevarsi 
al 3 o 4 per 100, che è impossibile eliminare. Val 
meglio quindi adoperare i voltmetri ordinari come 
indicatori, e.adoperare come misuratori quelli nei 
quali l'errore di temperatura è debole e può es- 
sere corretto ad ogni istante. 

La misura di quantità di elettricità fatta per mezzo 
d'un amperometro osservato ad intervalli conve- 


‘nienti, è soggetta alle stesse cause d'errore che 


la misura della intensità, a condizione però di 
avere una corrente abbastanza costante. 

Questo metodo, adoperato pei contatori, dà un 
errore non inferiore alli per 100, spesso il doppio 
o il triplo. 

Con una corrente continua molto costante, i 
watts possono essere misurati con un errore eguale 
alla somma degli errori dell'amperometro e del 
voltmetro adoperati; se la corrente varia troppo 
è preferibile servirsi d'un wattmetro campionato 
ed in questo caso gli errori raggiungono facilmente 
l'i o il 2 per 100 con buoni strumenti. 

La capacità d'un buon condensatore in mica può 
essere misurata al 5 per 1000 se si ha cura di 
lasciare al dielettrico il tempo di caricarsi; i ri- 
sultati saranno più comparabili ancora se si prende 
sempre la stessa durata di carica e la stessa dif- 
ferenza di potenziale. 

I condensatori ordinari ed i canapi hanno una 
capacità quasi indefinibile, pure per una data 
durata di carica e per un potenziale dato, si può 
arrivare, tenendo in debito conto la temperatura, 
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a delle cifre non differenzianti dall’! al 2 per 100 
fra due misure. 

I rocchelli senza nocciolo magnetico hanno un 
coefficiente di self-induzione che può essere mi- 
surato abbastanza esattamente, al 2 o 3 per 1000 
circa; ma la presenza d'un nocciolo in ferro rende 
il coefficiente di self-induzione variabile colla forza 
magneto motrice prodotta dal solenoide e provoca 
quindi errori dal 3 al 4 per cento nelle misu- 
razioni. 

Queste percentuali d’errori che sembrano ele- 
vate se si considera la precisione apparente degli 
elementi di ognuna delle misure, sono persino 
al di sotto del vero in molti casi; è evidente 
però che aumentando il numero delle misurazioni 
aumenta la precisione, ma anche qui bisogna os- 
servare che la precisione aumenta in modo meno 
“rapido dell'aumento sul numero delle esperienze. 

Le percentuali da noi date, si riferiscono a 
esperienze in condizioni ordinarie; certo un co- 
scienzioso esperimentatore può aumentare molto 
di più la approssimazione, facendo tutte le dovute 
correzioni, ma nell'uso comune si sente ancora il 
bisogno di impiegare metodi più esatti ed appa- 
recchi più precisi. 


APPUNTI 
sulia montatura delle iampade ad incandescenza 


Un caso eccezionale, ma interessante, che si 
presenta nella montatura della luce elettrica in 
case private, si è quello che paesiamo a de- 
scrivere. 

Suppongasi che. l’utente desideri di illuminare, 
ad esempio, il corridoio e la stanza da letto con 
due lampade commutabili, ma in guisa che la 
commutazione sia eseguibile tanto in una che nel- 
l'altra stanza, e senza dover rifare la via ogni 


mattina onde approntare i commutatori per la 
sera. 

Ecco una facile soluzione del quesito. 

Attivata la corrente nella linea dell’ apparta- 
mento, si accende la lampada 1; manovrando il 
commutatore A a quattro fili e due contatti (i 
contatti si verificano contemporaneamente tra 1-4 
e 2-3 oppure nella manovra seguente 4-2 e 3-1) 
Quella si spegne accendendosi la lampada 2. Agendo 
sul commutatore B a tre fili e un contatto, si 
Spegne questa riaccendendosi la prima. Tenendo 


i commutatori al punto morto si ha lo spegni- 
mento di ambedue le lampade. 


È facile costruire il commutatore A, usando di’ 


una spina di presa, attaccando i fili 3-4 allo zoc- 
colo e i fili 1-2 alla parte mobile. Col levare la 
spina e introdurla rovescia si ottiene la commu- 
tazione. All’uopo convengono i fili flessibili. 


V. P. 


CRONACA 


Illuminazione elettrica. 


La luce elettrica di Verona soppressa. Il Comune 
ha perduto la causa promossa dalla Società del 
Gas; conseguentemente cessa la concessione della 
Società Anonima Cooperativa Veronese che sì mette 
in liquidazione e vende l'impianto. Per maggiori 
schiarimenti rivolgersi alla Amministrazione del 
Giornale. 


La luce elettrica di Reggio d’ Emilia compromessa. 
La ditta Ruosi e C. esercente l'officina di luce 
elettrica di Reggio Emilia è stata dichiarata fal- 
lita. I creditori sono invitati a insinuare i loro 
crediti presso il curatore del fallimento. 


La luce elettrica di Lodi in pericolo. L'impianto 
con accumulatori. a diaframma, del quale hanno 
più di una volta occupati è impacciato di sop- 
pressione in seguito alla messa in liquidazione 
dell'Impresa accumulatori che l'aveva assunto. 


La luce elettrica di Venezia condannata. La « Società 
Lionese » per la illuminazione di Venezia come di 
quasi tutte le città del. Veneto, ha intimato al 
Municipio di ritirare la concessione accordata da 
qualche anno alla « Società Walter, Mendel e C. » 
per la illuminazione elettrica ai privati. In forza 
del contratto che accorda fino al 1927 il mono- 
polio della pubblica illyminazione alla suaccennata 
Società di Lione, il Comune non poteva permet- 
tere che altri introducesse diversi sistemi illumi- 
nanti; e poichè l'ha fatto, dovrà ora o ritirare 


la concessione o impegnarsi in’una causa che. 


perderebbe, come la perderono dieci altre città, 
compresa Verona, la quale ha dovuto rassegnarsi 
alla sparizione di tutte le lampadine elettriche. 

La Corte di Cassazione ha costantemente dato 
ragione alla Società francese. 


Lampada ad arco Thomson. La nuova lampada ad 
arco Thomson offre il vantaggio di non deterio- 
rarsi per quanto l'operaio possa essere trascurato 
nell'operazione del ricambio dei carboni. — Tale 
vantaggio è dovuto in gran parte al meccanismo di 
scorrimento, meccanismo che non ha alcuno degli 


inconvenienti della maggior parte dei sistemi usati 


sino ad oggi. 


‘ In questa nuova lampada il succitato mecca- ` 
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nismo si fa con un'asta dentata a cremagliera che 
permette dei movimenti molto liberi. L'asta è at- 
taccata al porta carbone superiore ed il mecca- 
nismo è regolato in modo da funzionare egual- 
mente tanto nel caso che il carbone superiore sia 
intiero, quanto in quello che sia già consumato 
in una proporzione qualunque. 


Telegrafia. 


Riforme. Giorni sono. ci si annunziava da Roma 
che il Ministro delle Poste stava studiando alcune 
riforme nei servizi telegrafici o telefonici, all'in- 
tento di renderli più comodi per il pubblico e 
meno costosi. 

Poichè si tratta di progetti tecnici, non si po- 
trà misurarne tutto il valore se non quando essi 
si conosceranno nei loro particolari. — Tuttavia 
qualche cosa si può dire in generale sui propositi 
del Ministro fin d'ora. 

Una prima riforma che il Ministro vagheggia 
di effettuare è quella delle cartoline telegrafiche 
per dispacci di otto parole © del costo di soli 
cent. 50. Codeoste cartoline costituiranno un comodo 
grande per il pubblico, sopratutto in tempi di vi- 
vaco attività commerciale e industriale. Certo la 
diminuzione della tassa cagionerà in sulle prime 
una corrispondente diminuzione di introiti, ma il 
Tesoro si rifarà ben presto della perdita mediante 
l'aumento del numero delle cartoline. 

Questa innovazione quindi non si risolverà come 
quella dei fili telegrafici diretti fra lo borse, in 
un dispendio inutile. Essa infatti non ha presen- 
tato altro vantaggio che di risparmiare parecchi 
dispacci d'urgenza, divenuti inutili dopo che si è 
stabilita la corrispondenza diretta fra Borsa e 
Borsa. 

Un'ultima riforma sta escogitando il Ministro 
‘delle Poste e dei Telegrafi, ed è quella della ridu- 
zione a metà della tariffa per i dispacci telegrafici 
diretti ai giornali. La riforma, a prima giunta, 
può parere ardita, ma, in fatto, si vedrà che lo è 
meno di quanto possa sembrare alla prima. Con 
una diminuzione così larga della tassa, si aumen- 
terà la quantità della corrispondenza telegrafica 
dei giornali, poichè anche i giornali minori si 
troveranno in grado di averne una, o di accre- 
scere quella che hanno; compensando così la per- 
dita che lo Stato può incontrare per la diminu- 
zione a cui va incontro da una parte, con un au- 
mento sicuro dall'altro. 


Telefonia. 


Linee interprovinciali in Italia. Il proposito, che 
si attribuisce al ministro Ferraris, di attuare delle 
linee telefoniche intercomunali è appunto uno di 
quei progetti che, buoni così in generale, possono 
diventar cattivi se male applicati. Codeste linee 
telefoniche intercomunali possono riuscire utili 


. al pubblico solo se fatte correre fra centri ec- 


cezionalmente importanti di affari, come ad esem- 
pio, fra Genova e Milano, fra Genova e Torino; 
altrimenti il vantaggio sarà bene scarso, e le linee 
sì terranno male perché non profique. 


Un discorso scientifico col telefono. In una seduta 
tenuta a New-York dall'Istituto Americano degli 
Ingegneri elettricisti si riunivano assieme a Chi- 
cago più di 30 membri residenti in quella città. 
Il Presidente prof. Houston pronunziava a New- 
York il suo discorso che veniva contemporanea- 
mente udito dagli altri membri di Chicago, alla 
distanza di 1600 km. Con lo stesso mezzo vennero 
pure discusse varie memorie le quali erano segnate 
all'ordine del giorno. 


Contatore per telefoni. L'apparecchio è destinato 
a registrare in una volta e il numero e la durata 
totale delle conversazioni. Presenta questa parti- 
colarità, che le spese non sono addossate che al- 
l'abbonato che chiama. Questo apparecchio, dovuto 
al signor Wherenalp, funziona sopra le basi sc- 
guenti: 

1. Per tutte le conversazioni di una durata 
qualunque, si nota come unità una durata fissa 
di 5 0o 10 minuti, e tutta la durata maggiore di 
una, di due o di più unità è contata come una 
seconda, terza, quarta conversazione; 

2. La registrazione delle unità di conversa- 
zioni non ha luogo che sull'apparecchio dell’ab- 
bonato che chiama e non su quello del chiamato; 

3. La registrazione comincia nell'istante in 
cui la telefonista introduce la seconda spinetta 
nella linea dell'abbonato chiamato, e non ha luogo 
se la messa in relazione dei due abbonati non è 
effettivamente domandata. 

La realizzazione di queste condizioni è ottenuta 
per mezzo di un congegno di contatto installato 
su i contatori dell'ufficio centrale e che, a partire 
dal momento in cui i duc abbonati sono messi in 
comunicazione, invia, per intervalli regolari delle 
correnti, che mettono in azione un contatore posto 
presso l'abbonato che chiama. 

La durata e la frequenza delle conversazioni sono 
valutate dal numero d'emissione delle correnti re- 
gistrate sul contatore. | 


Trasporto di forza. 


Forza elettrica a Besançon. Il fiume Lowe, dalla 
sorgente a Mouthier, ha tant'acqua da poter for- 
nire anche in tempo di estrema inerzia una forza 
di 4000 cavalli circa. Mercè l'iniziativa dei signori 
Ritter e Magnin e dietro una convenzione con- 
clusa fra di essi e la città di Besancon, sorge 
una potente Società finanziaria franco-svizzera 
che comprende dei grossi industriali e dei grandi 
banchieri, allo scopo di utilizzare tale forza. 

Si tratta di trasportare a Besancon una forza 
di 3000 cavalli e di provvedere la città d'illumi- 
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nazione pubblica e privata per la quale, secondo 
i preventivi dei succitati signori Ritter e Magnin 
sì avrà subito una economia del 22 per cento sul 
prozzo del gas. 
D'altra parte il trasporto di forza sarà il più 
importante eseguito sino a tutt'oggi in Europa. 


Concorsi a premi. 


Premi da distribuirsi nell’anno 1895, dalla Società 
industriale di Mulhouse. Nella seduta 30 maggio u. s. 
la Società Industriale di Mulhouse ha redatto il 
programma dei premi da distribuirsi nel 1895. Le 
memorie, i disegni, i pezzi giustificativi ed i cam- 
pioni debbono essere contrassegnati da un motto 
e mandati franco di porto, prima del 15 feb- 
braio 1895 al presidente della Società Industriale 
di Mulhouse unitamente ad una lettera sigillata 
racchiudente il vero nome e l'indirizzo del con- 
corrente. 

Ecco i premi che interessano in modo speciale 
gli elettricisti: 


ARTI CHIMICHE, 


LXV. Applicazione dell’ elettricità alla stampa. 
— Medaglia d'argento. 


ARTI MECCANICHE. 


XI. Pirometro registratore per valutare la tem- 
peratura dei prodotti gazosi della combustione del 
carbon fossile nelle caldaie a vapore. — Medaglia 
d’argento. 

XXXII. Impianto di motori elettrici. — Medaglia 
d'onore. 

(Questo premio è per impianti che funzionano 
almeno già da un anno). 


XXX. Motore elettrico a cariche e velocità va- 


riabili, della potenza di almeno 40 cavalli. — Me- 


daglia d'onore. 


XXXIV. Perfezionamento nei collettori delle ar- 
mature. — Questo premio (medaglia d'onore, o 
d'argento, o di bronzo, o somma di denaro, a se- 
conda del merito dell'invenzione) verrà dato a 
chi troverà un modo semplice e pratico di fissare 
i fili delle armature ai collettori delle dinamo. 


XXXV. Studio comparativo fra l'illuminazione 
elettrica e l'illuminazione a gas. — Medaglia di 
onore per la migliore memoria che tratti della 
spesa comparativa fra i due impianti supposti per 
una popolazione di 30 000 anime. Bisognerà avere 
speciale riguardo: 

a) per le spese della stazione centrale e del- 
l'officina; | | 

b) per le spese di carbone per la stazione e 
per la distillazione ; ' 

c) per le spese di manutenzione nei due casi, 

Quei lettori che desiderassero maggiori schia- 
rimenti possono rivolgersi all'Amministrazione del 
nostro giornale. 


Notizie diverse. 


Non più trasmissioni. La ditta Fratelli Naglo di 
Berlino ha inaugurato un nuovo grande stabili- 
mento di costruzioni elettriche. 

Seguendo l'esempio «della ditta Siemens e di 
altre, la distribuzione della forza nel vasto stabi- 
limento non è fatta mediante le solite ingom- 
branti e pericolose trasmissioni, ma unicamente 
mediante piccoli motori elettrici che mettono in 
azione una macchina sola od un piccolo gruppo 
di macchine. 

Tutta la forza della grande motrice a vapore 
viene convertita in elettricità e distribuita ai mo- 
tori con dei fili. Il rendimento meccanico di un 
sistema simile è assai superiore che non col si- 
stema solito delle trasmissioni in ferro e cinghie. 


Apparato per ottenere un campo magnetico fortis- 
simo. Il prof. II. du Bois ha fatto costruire un 
grande elettromagnete ad anello per la cui ecci- 
tazione occorrono sette cavalli vapore di forza. 
Esso può dare un campo magnetico di 60,000 unità 
C. G. S. col quale si potranno eseguire esperienze 
diverse sulle proprietà magnetiche dei corpi. 


Una nuova invenzione. Il signor Holmes Philip di 
Filadelfia, è inventore di un nuovo sistema di 
conduttori elettrici i quali non si consumano. Esso 
desidera di cedere il suo Brevetto Italiano n. 29937. 
Per le trattative o per licenze di fabbricazioni, 
rivolgersi all’ Ufficio Internazionale per Brevetti 
di invenzioni C. A. Rossi — Roma, via Agostino 
Depretis n. 86. 


Un operaio fulminato coll’elettricità. Ci telegrafano 
da Roma che, la sera del 17 u. s., l'operaio Seve- 
rino Miani, di Reggio Emilia, addetto all officina 
per la illuminazione elettrica della città, toccò 
inavvedutamente un commutatore della corrente 
(alternata) rimanendo fulminato. i 

IL CRONISTA. 


— me nn ae A 


LIBRI E GIORNALI (') 

E. Barni. Il successo ottenuto dalla seconda edi- 
zione del Montatore Elettricista ha impegnato gli 
editori della « Biblioteca dell’Elettricità » a pub- 
blicarne una terza edizione, che l'autore ha voluto 
mettere al corrente dei progressi compiuti nel- 
l'intervallo della seconda edizione ad oggi. 

Il volume è stato perciò aumentato da una cin- 
quantina di pagine, e una quarantina di nuove 
incisioni. ` 

Il prezzo tuttavia ne rimane invariato in L. 2; 
chi lo desidera franco e raccomandato per posta 
aggiunga 20 centesimi. 


(1) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'’Amministrazione di questa Rivista. 
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x 
Ing. Cu. Corrienier. La Galvanoplastie et les Dépôts 
Elecirolytiques. Un volume in-8 grande, illustr. Edito 
a Parigi dalla « Société d'éditions scientifiques. 


L'opera, divisa in tre parti, contiene tutto quanto 
si conosce presentemente sulla galvanoplastica. 

Nella prima parte l’autore parla succintamente 
dei fenomeni tisici alla cui applicazione si deve 
la galvanoplastica, delle operazioni preliminari, 
degli apparecchi produttori della corrente, ccc.; 
mentre la seconda parte è interamente consacrata 
ai depositi elettrolitici. 

La terza parte si occupa delle applicazioni, quali 
la riproduzione delle medaglie, delle statue, dei 
bassi rilievi, ecc. 

Con una grande cura della verità scientifica, 
l'autore ha saputo evitare ogni aridità, e scri- 
vere un libro essenzialmente pratico e di facile 
lettura. 


x 
F. B. Bapr. The New Dynamo Tenders’ Handbook. 
« Electrical Publishing Company ». — Prezzo L. 6. 
Questo manualetto è, come lo dice il titolo stesso, 
un nuovo libro assai più completo dell'antecedente, 
con tutte le informazioni, istruzioni e regole neces- 
sarie ai tecnici, come montatori elettricisti, mac- 
chinisti, ingegneri, e altre persone che abbiano il 
desiderio di rendersi famigliari colle operazioni 
inerenti agli impianti di luce elettrica e trasporti 
di forza. 


Questo nuovo lavoro non potrà a meno di in- 


contrare il favore concesso dal pubblico alla prima 
edizione. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Genova R. R. — L’Eburite è una specie di ebonite a buon 
mercato. Abbiamo bottoni (L. 0,75) e pers (L. 1) per suo- 
nerie di siffatta materia, che sono addirittura splendide. 


Brescia. C. R. — Possiamo presentarle a fasci le lettere di 
ringraziamento degli abbonati che si dichiarano pienamente 
soddisfatti delle nostre New Electric Safety. 


Fireuze G. R. — Come abbiamo già detto, per il vero Fono- 
grafo Edison ultimo modello — per tutti i paesi di lingna 
italiana (Regno d'Italia, Canton Ticino, Trentino, Istria, ecc.) 
bisogna rivolgersi alla Società Elettrica Industriale di qui. 


Padova. T. M. — Abbiamo Collezioni di Apparecchi di fisica 
per scuole da L. 200, L. 400 e L. 1000. Ne abbiamo anche 
di Apparati chimici da L. 25, L. 140 e L. 200. — Anche per 
Apparecchi di galvanoplastica può consultare il Catalogo della 
Società Elettrica Industriale di qui (e che costa L. 2) la 
quale fornisce anche Apparecchi in esso non indicati. 


NB. L'associato che ha avuto un nostro campione dei ri- 
tratti fatti dall'Alexandre è pregato di restituircelo. 


OCCASIONE, 


Una Motrice a vapore da un cavallo; 
orizzontale — quasi nuova — munita di 
pompa, regolatore ed accessori L. 550. 


~ 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


Eleganza - Solidità - Finitezza 


Provenienza garantita - Marca. privilegiata 
VORREI AIA ia. ‘ieri Sa e S 


della magnifica Bicicletta pneumatica 


“ THE NEW ELECTRIC SAFETY ,, 


che Amministrazione dell’ Elettricità mette a dispo- 
sizione dei suoi abbonati in seguito all’eccezionale 
contratto stipulato colla The English and Continental 
Cycle Company di Londra. 


La UNPARALLELED (Impareggiabile). - 

Questa macchina, che merita veramente il suo 
nome ed è munita di elegante copricatena, è 
esposta nell’ originario Catalogo in sterline 82 
(circa L. 850 di nostra moneta) e viene data per 


sole: e ica do sw È doh . L. 495. — 
` La VICTORIEUSE (Vittoriosa). 


Questa macchina è tra le più preferite 
nel mondo sportivo inglese; nel Ca- 
talogo della Fabbrica (Season 1894) è 
esposta in Lire sterline 28 (circa 
L. 780 di nostra moneta) per sole. . 

La ADMIRABLE (Mirabile). Que- 
sta macchina si raccomanda specialmente 
per uso quotidiano tanto per vie di città, 
quanto per strade di campagna. In Ca- 
talogo Lire sterline 25 (circa L. 7co 
di nostra moneta) per sole. . » 872. 50 


I nostri Abbonati, che desiderano di approfittare 
di questa eccezionalissima occasione temporanea, sono 
pregati di mandare, senza indugio, le loro richie- 
ste accompagnate da una metà dell importo; il saldo 
lo pagheranno al ricevimento delle macchine. 


Descrizione della macchina. — Telaio ultimo 
modello Humber, di acciaio finissimo; ruote da 
cm. 70 a 75 a piacere (!); raggi retti o tangenti; 
cerchi d’acciaio, con gomme pneumatiche Dunlup, 
Michelin, o Beeston; forcelle vuote; manubrio con 
manici d’osso o di sughero; sfere ai mozzi delle ruote, 
allo sterzo e alle pedivelle patentate smontabili; catena 
a rulli d'acciaio temperato Perry; sella hammock 
patentata; supporto e manubrio registrabili a pia- 
cere; parafanghi levabili; moltiplicazione m. 1,70. — 
Le gomme pneumatiche, smontabili e facilmente. 
riparabili, hanno lo spessore di due pollici inglesi, 
(più di 5 centimetri). 

Parti nichelate. — Mozzi delle ruote, timone, 
porta fanale, manovella, pedali, asta della sella e 
freno; tutte le altre parti sono splendidamente ver- 
niciate a fuoco, in nero smalto, e filettato in oro. 

Accessori gratis. — Alla macchina sono uniti: 
DI PODI: b) chiave inglese; c) oliatore; d) bor- 
setta. 


» 415. — 


Accessori e pezzi di ricambio a richiesta. 


(') È fatta facoltà all'Abbonato di chiedere due diversi dia- 
metri per le ruote della stessa macchina: per es., 75 cm. per 
quella anteriore, e 70 cm. per la posteriore. 
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Meccanica: 
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Manometri registratori ed a quadrante - Cinemometri registratori od a quadrante, che 
danno la velocità in metro al secondo, od al numero di giri al ongia di un albero di una” 

> - macchina, ecc., ecc. 


Industria: 


hi Indicatori di livello d’ acqua - Registratori - Trasmettitori a distanza - Idrometri re nlstratori 
Manometri registratori ed a quadrante - Termometri awvisatori ea quadrante - Registratori 
- Pirometri, ecc., ecc. i 


Be 


i a -LET > 
DI è fipa T a 


Li 
à k 
A. + f, La ha a ip ` Fk 
AA Î d Ch è I E uè 73 
e - eo e _ - nerone | 
Li x -~ = ca È m 
i eri n R 
v P T'o » 
E 


ru a a 


eta 


= —@——_m_7y 


FORNITORI DELLE PRINCIPALI COMPAGNIE 
DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA E DI TRASMISSI ONE DELLA FORZA 


Per L'Italta rivolgersi alla SOCIETÀ ELETTRICA OTE dli Milano, * vid Meravigli, pA 


`q 


1 È Se si DEA A 


n 


| ~ INSERZIONI A PAGAMENTO. 


MN sita E 


Vir PELO 0A ii 


HI 


CARLO NAEF. 


MILANO 
Via A. Manzoni N. 31 
as 


| MACCHINE, UTENSILI ED ARTICOLI == 

| per Meeccanica Fina e Grossa 

Fonderia Ghisa e Bronzo, Impianti elettrici 
Impianti di Condotture per Gas 

I Acqua e Vapore 


Li ~ == 
Lattoneria e falegnameria, Ventilatori 


Mitica JLi a Aspiratori, dedi ecc. 
FABBRICA DI CINGHIE CONTINUE 


di crine di cammello 
SPECIALI PER DINAMO 
DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 
Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 


ESPORTAZIONE 


ARTICOLI TECNICI 
Crogiuoli marca “ Due Spade ,, 


stese ROTET 
Ù ss n) ` 


S 
ta <TR I MIGLIORI APPARECCHI “HI TELEFONICI 


“EXCELSIOR , a Suoneria Elettromagnetici (Mud, A) L. 95. — 
“EXCELSIOR ,, a Suoneria comune (Mod. B) . . . » 22.50 
“EXCELSIOR , a Suoneria comune con Bobina (Mod. B) » 26,50 
6 EXCELSIOR ,„ da Tavolo (Mod. C) . e e oeoa . > 26. 50 
s9 EXCELSIOR ss da Tavolo (Mod. O) montato su MIRI 


I per le pile . . . » 32.50 
“ EXCELSIOR,, da con Boga | Nale a 
neria comune e Bobina (Mod. D). . . » 34.— dll | Pale è 


Moe 


‘Mi LANA 


i | (AA dpi i? d: 
| I Rimini nie N) i) 


NB. Ciascun Apparecchio è munito, di Suo- I 
neria e di Ricevitore. | 


_———t 


bes- SOLIDITÀ - ELEGANZA - PRECISIONE “ant | 
LOLLI LA dela 


UNICA RAPPRESENTANTE 
PER L'ITALIA: 
SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


MILANO 
Via Meravigli, 2 e Via Dante, 5 


PREPPRRPRRRRÌ 


TOO 
Digrized by x 


o. a È 


\ 3 
IL | 
IN NS sl 


W 


i 


Al % LAA, Fi 
| Mai dii 
Il | WE ! 
N il | “ug | 31114 
UNITI Afi 
HHN 
DAUENIN IN IRAN | | 
| | i MNA | 


| MOD. ©. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


—— -c 


| 
ToLo PER DINAMO: ELETTRICHE 


| La Ditta ERNESTO REINA e di Milano (Corso Venezia 50) 


DINAMO 
| TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 


MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


eee {fr ip(0@@@@— ’——————— 


gal 
N 


l CONTATORE DI. ELETTRICITÀ 


| Brevettato dal Prof. Dr. H. ARON | 


IN USO DA SETTE ANNI 
OLTRE 20,000 IN FUNZIONE 


In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo 


CONTATORE di AMPÈRES-ORE 
per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 


CONTATORE DI WATT-ORE 
per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 
da 0 fino al mamimum. 


+ 


1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 


di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità ta | CONTATORE PER WATTS” 


| BERLINO W. 35 - Littzow-Strasse No. 6 = BERLINO W. 35 
È Rappresentante per l’Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 


fas Compagnia Continentale S| 


REN RA 
orzo 


spevialità in Apparecchi 


3 é | IN ITALIA PER 

3 | per la fabbricazione di EX-BRUNT & C. LUCE ELETTRICA 
dr DE i Ta; 

wr Misuratori per Gas Fondata in Milano nel 1847 


Apparecchi 


di riscaldamento 
e per cucine a gas 


resse, | Elettricita Capitale versato...) 0) Fr 1:950.000 


__ e 


||nacrne e è lecci MILANO 


| speciali per fotometria . | Fonderia di Bronzo 
z> \@ per officine a gas Via Quadronno, 41-43 è China artistica 
> j í -O — 
| a GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA Specialità 
nque genere e prezzo Milano, via Dante in Articoli di lusso 


in bronzo 
di qualunque stile e genere 


(Angolo via Meravigli) 


F Bronzi d’Arte 
[statue Pendole MEDAGLIE D'ORO 


. Candelabri PARIGI 1878, MILANO 1881, TORINO 1884 
d ti Tubazi ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 
Impian ubazioni 


. per gas LERSE T ETERO 
PREZZI MODERATI. 


SI ESEGUISCONO 


Lavori in Bronzo 
ANCHE 
SU DISEGNI SPECIALI 


Istria e 


cino, 


, Canton Ti 
i 2, che ha l'esclusiva Rappresentanza. 


1a 


3 
È 


Regno d’ Ital 


på 


R'EDsì per il 
7 
Ù 


TA ELETTRICA INDUSTRIALE di Mi 


ano, via Meravig 


n 


i“ Fonografo Edison,, rivol 


to de 


rentino alla SOCIE 


cquis 


Fer va 


iL Fonsa 


i INSERZIONI A PAGAMENTO. 


i 


in vendita 


Il Fonografo Edison che può 
immagazzinare la voce umana, 
e riprodurla in seguito quante 
volte lo si voglia, è senza dub- : 
bio la migliore e più intellet- 
tuale distrazione che si possa 
immaginare, Esso si raccomanda 
quindi, ein modo particolare, a 
tutti coloro che vogliono farne 
oggetto di lucro, per audizioni 
fonografiche, 

Colla spesa di alcune centi- 
naia di lire, ognuno può pro- 
curarsi un reddito annuo di pa- 
recchie migliaia, notando che 
questo genere di pubbliche espo- 
osizioni, che presentano un ca- 
rattere scientifico, sono esenti 
da qualunque tassa, e libere a 


COVER 
GRAKE MANDLE - 


SPEAKING pinto A 
TUBE CT! ; 


tutti, 
Che cosa sia un Fonografo i 
Edison ormai tutti lo sanno; Zeh 


tuttavia per coloro che voles- 
sero farne acquisto ne diremo 
ancora qualche cosa (v. figura). 

Fonografo Edison. Questo apparecchio nella com- 
plessione ingegnòsa del suo meccanismo è una 
meraviglia di semplicità, ed ognuna delle sue parti 
per quanto piccina, è stata oggetto di studio e di 
esperienze speciali. da parte del suo inventore, 
tanto che la costruzione del fonografo sì può ormai 
ritenere perfetta, ed esso è giunto ad una cele- 
brità mondiale, 

Il Fonografo Edison ha tale una chiarezza ed una 
lîmpidezza di suono da non smentire il suo home 
di riproduttore della voce umana. Per questa sua pre- 
rogativa ed altre ancora, esso si presta ad una 
moltiplicità invidiabile di usi. 

Il Fonografo Edison si presta come stenografo 
per la sua proprietà di registrare, senza nulla per- 
derne, la parola, e quindi di riprodurla a piacere. 
Chi deve ricorrere frequentemente agli stenografi, 
apprezzerà, senza dubbio, tutto il. vantaggio di 
possedere uno stenografo meccanico, che non 
chiede riposi, nè si assenta mai; che lavora colla 
stessa facilità, sì al buio che alla luce, che è sempre 
pronto, nè interrompe l'oratore, nè si lascia sfug- 
gire nessuna parola; il di lui stipendio è fissato una 
volta per tutte; esso poi non si stanca per quanto 
lavori, nè si ammala, 

Il Fonografo Edison può sostituirsi alla corri- 
spondenza comune. I cilindri portanti impressi i 
messaggi chiusi in custodie convenienti possono 
essere mandati per posta, coi solit corrieri. Assai 
maggiore è la percentuale delle persone inette ad 
esprimersi per iscritto, di quello delle persone 
che sappiano farsi intendere a voce, ed il lavoro 
di un segretario in un ufficio sarà facilmente sur- 
rogato anche da un ragazzo. 

Il Fonografo Edison serve da maestro per inse- 
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gnare una corretta pronuncia sia della propria 
lingua, sia di una lingua straniera, Ognuno. sa 


come, apprendendo una lingua straniera, le diffi». 


coltà maggiori si incontrano nella pronuncia, è 
nell’appoggiare -gli accenti. Orbene il fonografo, 
parlando nella lingua. di cui si intraprende lo 
studio, diventa il maestro, 

Il Fonografo Edison è una sorgente gradevole di 
diletto. Per pochi soldi un passante nella via può 
fermarsi ad ascoltare il canto, o i suoni dei più 


celebri artisti, o le declamnzioni dei migliori at- < 


tori drammatici, godendo così di un trattenimento 
che sarebbe privilegio dei pochi, 


Il Fonografo Edison costrutto sul tipo più perfe 


zionato e recente è composto di varie parti che 


ne formano un tutto completo ed omogeneo. Esso 
comprende: 

a) L'apparecchio principale elegantissimo; 

b) il Motore elettrico con regolatore a sfere; 

c) il Registratore e ripetitore con punta di zaffiro, 
in tubetto nichelato; 

d) 15 Tubi di ascoltazione, sicchè 15 persone pos- 
sono ascoltare contemporaneamente; 

e) i Grande imbuto amplificatore; 

f) 4 Batteria di Pile od un Accumulatore; 

9) 12 Cilindri impressi con scelti pezzì di musica, 
duetti, suoni, cori, declamazioni, discorsi, ecc.; 

h) 6 Cilindri lisci da fonografarsi. 

i) 1 Raschia ed 1 Spazzola; 


costa L. 1300 (oro). 
NOTA BENE. 
I Cilindri lisci in più dei sei costano L. 4 cad. 


I Cilindri impressi in più dei dodici L. 10 cad. SR 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


La fotometria è fra le scienze, quella che ha il 
corredo più incompleto, o per meglio dire meno 
determinato della nomenclatura. 

Presentiamo un saggio di nomenclatura di gran- 
dezze ed unità fotometriche pubblicato sulla Lumiére 
Electrique ed al quale ci sottoscriviamo di buon 
grado. Approviamo il signor Bloudel nella critica 
delle attuali definizioni e diciture in fotometria ed 
approviamo il suo nuovo sistema facile e razionale. 


* 


Presentiamo ai nostri lettori un nuovo motore, 
al quale preconizziamo, se sarà ben costrutto nei 
suoi diversi organi, un sicuro avvenire, stante la 
serietà e la praticità dei principii sui quali si basa. 
Tale motore è la turbina a vapore De-Laval, le cui 
particolari proprietà, leggerezza e piccole dimensioni, 
sembrano chiamarla a rendere dei rimarchevoli ser- 
vigi nell’areonautica, nella trazione meccanica, nella 
propulsione dei battelli, e la rendono ora utilissima 
per la condotta delle dinamo, poichè può facilmente 
sostituirsi a qualunque macchina a vapore fissa, negli 
impianti industriali, 

La bobina De-Laval non è solo inventata, è an- 
che applicata ed ha dato sinora soddisfacenti risul- 
tati. Fra gli stabilimenti che hanno adottato questo 
nuovo motore, notiamo fra i più importanti: la 
Società elettrica di illuminazione di Soderhann 
(roo cavalli), la Società elettrica di Jalnn (100 ca- 


Arretrato Cent. 50 


valli), la stazione centrale d’elettricità di Stoccolma 
(100 cavalli) ecc. Non è ancora uscita dal suo paese 
nativo, la Svezia; ma al presente la Società che 
costituisce la turbina De-Laval, ha messo una sede 
anche a Parigi, e potrà quindi provare su più ampia 
scala la bontà di tali apparecchi. 


x 


Il Congresso di Filadelfia, indetto dall'Istituto 
Americano degli Ingegneri elettricisti, e precisamente 
nella seduta del 17 maggio u. s., i signori Giorgio 
Moler e Federico Bedell hanno letto una interes- 
sante memoria sopra un indicatore e sincronizzatore 
ottico che serve per indicare quando un motore si 
muova sincronicamente col generatore, è da tale 
indicazione, non approssimativamente come coi me- 
todi ordinari, ad esempio, con quello della lampada 
ad incandescenza, ma mostra l’esatta differenza di 
fase fra il motore ed il generatore, ed indica il mo- 
mento in cui è raggiunto l’esatto sincronismo. Come 
i lettori vedranno dall’articoletto che pubblichiamo 
in proposito nel nostro numero d’oggi, il principio 
su cui si basa tale indicatore e sincronizzatore ot- 
tico è semplicissimo: due dischi uniti rispettiva- 
mente ai due alberi del motore e del generatore, 
portano delle scanalature, che sovrapponendosi di- 
versamente nel movimento lasciano passare attra- 
verso ad essi la luce secondo un anello fisso se il 
moto è sincrono, o ad anelli restringentesi od al- 
largantesi, se le relative velocità differenziano. 

Questo principio crediamo che potrà venire util- 
mente impiegato in altre investigazioni. 


x 


Il bagno idroelettrico è uno dei mezzi più sicuri 
per far risentire ai diversi organismi del corpo umano 
gli effetti della corrente elettrica, ed infatti tutte le 
parti del corpo sono attraversate dalla corrente e 
sono tolte all’ influenza dell’elettricità nello stesso mo- 
mento. 

In un articolo, recensione di un interessante opu- 
scolo, dovuto al dott. Brucchietti, e che oggi pub- 
blichiamo, trattiamo di una speciale applicazione del 
bagno idroelettrico per la cura, cioè, delle cardio- 
patie. 


È 
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Si deve al signor dottore Antonio Maggiorani, 
il merito d’avere fissata l’attenzione sopra i mi- 
glioramenti ottenuti nei cardiaci che erano sot- 
toposti al bagno idroelettrico per altre malattie, di 
aver esaminato tutti 1 minimi mutamenti prodotti 
dal detto bagno sui cardiaci e di averne rilevata 
l’importanza. 


* 


Con questo numero cominciamo una serie di 
questioni a premio per incoraggiare sempre più 
nei giovani lo studio della scienza elettrica. 

Speriamo che la nostra iniziativa sarà gradita ai 
nostri lettori e ce lo proverà il numero ed il valore 
delle risposte che tali questioni provocheranno. 


La REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Proprietà termo-elettriche delle soluzioni saline. 
— G. F. Ewery presentò alla « Royal Society » di 
Londra una memoria sulle proprietà termo-elet- 
triche delle soluzioni saline. 

In un circuito formato da un filo metallico e da 
una soluzione salina, sì produce una F. E. M. propor- 
zionale alla differenza di temperatura fra le con- 
giunzioni. La soluzione da esaminare viene versata 
in un tubo ad U con un elettrodo ed un termo- 
metro in ciascun ramo, attorno ad uno dei quali 
si trova un camiciotto ad acqua calda. 

ô rappresenti la F. E. M. per ogni grado c.; sarà 
quindi espresso prendendo per unità 1074 volta. 

Gli esperimenti furono eseguiti con acetato clo- 
ruro e solfato di zinco, e solfato nitrato ed ace- 
tato di rame. l 

Il valore di è variava considerevolmente colla 
concentrazione; il valore per l'acqua pura dimo- 
strò esser circa 8,6 ma non può esser misurato 
direttamente; per alcuni sali è aumenta colla con- 
centrazione, per altri diminuisce. 

In tutti i casi esaminati, la corrente andava dalla 
soluzione calda alla fredda. 

Con sali di zinco si usarono elettrodi di zinco 
amalgamato; coi sali di rame l'elettrodo era un 
sottile filo di rame uscente dall'estremità di un 
tubo di vetro assotigliato. 

I valori di ° per le miscele saline pare dimo- 
strino che le differenze dal valore relativo al- 
l'acqua pura, sono qualitativamente ima non quan- 
titativamente addittive. Così è incominciando dal 
valore di circa 8,6 tende, per moderate concen- 
trazioni ad un valore pressochè costante per ogni 


sale. 
Il Bouty con soluzioni molto concentrate di 


cloruro di zinco, avea trovato che è diminuisce 
rapidamente, mentre l'intera curva per tutte le 


concentrazioni fra il cloruro di zinco e l'acqua 
pura, presenterebbe un punto d’infiessione. 

Se si mantiene costante la quantità di sale, e 
si usano miscele di due solventi, si ottiene una 
curva completa pel valore di 3. Degli esperimenti 
eseguiti con i per cento di bromuro di cadmio 
diedero buoni risultati con tutti i solventi usati; 
con miscela di alcool metilico ed acqua con alcool 
si ottennero i seguenti valori: 


Alcool metilico 9/, ô Acqua °/, e. à 
100,0 11,3 100,0 7,0 
90,0 11,0 98,9 6,86 
81,3 10,76 90,0 5,83 
70,0 10,4...10,3 75,0 5,053 
50,0 10,27 50,0 4,075 
30,0 9,86 25,0 4,123 
18,7 9,64 0 8,15 
10,0 8,9 — — 
0 8,19 _ Š 


Nel primo caso si ha una curva che si flette 
poco lontana dal mezzo, nel secondo caso una 
piccola aggiunta d'acqua produce una grande di- 
minuzione di 3. 

Queste due paia di solventi rappresentano due 
classi. Gli alcooli si mescolano generalmente senza 
azione chimica, mentre l'alcool e l'acqua si me- 
scolano con sviluppo di calore e cambiamento di 
volume. 

Alcuni esperimenti, ritenuti come nuovi, furono 
eseguiti riguardo alla F. E. M. in un circuito 
composto di due specie di liquidi con contatti a 
differenti temperature. 

Del solfato di zinco al 4 per cento e del clo- 
ruro di zinco concentrato diedero: ' 


Ej( — 1) = 1,36 X 1074 V. 


Dell'acetato di zinco e del solfato di zinco die- 
dero: 


E/( — t) = 0,8 X 1074 V.; 1,05 X 1074 V.; 1,13 X 
X 1074 V., valore medio = 1,36 X 1074 V. 


Infine furono eseguiti esperimenti dell'effetto 
Peltier al contatto di un liquido con un metallo, 
usando varii apparecchi con risultati soddisfa- 
centi. 

Con soluzione al 15 per cento di solfato di rame 
e rame, si ottennero in diverse misure il calore 
sviluppato per unità = H = 0,1992; 0,1927; 0,1956 ; 
0,2078; 0,2091; 0,1952. L'ultimo valore che è il mi- 
gliore dà: 


HJT=6,831074=ò 


per In soluzione. Il nitrato di rame con ^ì = 6,14 
diede H == 0,1764 ed H/T = 6,1, e ciò dimostra che 
questi effetti termo-clettrici sono di natura re- 
versibile. (Nature, L, pag. 236). 

Prof. D. Mazzotto. 
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TURBINA DE-LAVAL 


———— e aaaea ueta 


Questa turbina, da poco tempo conosciuta, venne 
inventata nel 1891 da uno svedese, il sig. De-Laval, 
ed al primo gennaio dell'anno corrente, la Società 
costituitasi per la fabbricazione degli apparecchi 
De-Laval, ne aveva già impiantati più di duecento 
di forze diverse (da 5 a 100 cavalli) che funzio- 
navano con piena soddisfazione delle Ditte acqui- 
sitrici. 

La turbina che oggi ci occupa non è quindi un 
apparecchio di prova esperimentato solo in una 
officina od in un laboratorio, ma una vera e buona 
macchina già usata nell’ industria e le cui qualità 
possono essere determinate, meglio che dai calcoli, 
dalla esperienza che ne venne fatta. 


x 


La turbina Dc-Laval si basa su di un principio 
affatto originale. Il vapore non agisce in essa per 
la sua forza elastica, come negli ordinari motori 
a vapore, ma per la sua forza viva, precisamente 
come l'acqua nelle turbine comuni. La teoria delle 
turbine ad acqua deve dunque applicarsi egual- 
mente in questo caso. 

Questa teoria indica che il rendimento massimo 
è ottenuto quando la velocità periferica della tur- 
bina è, è collegata colla velocità v del vapore e 
coll'angolo d'incidenza a del getto sulle palette, 
della relazione: 


v 
EEE 
2 cosa 

Ora questa equazione, dato il valore di v che 
varia da 850 a 41120 m. per il vapore sfuggente 
all'aria libera con una pressione iniziale di © kg., 
od in un condensatore con una pressione iniziale 
di 10 kz., da per w dei valori che è impossibile 
realizzare nella pratica, in causa delle difficoltà 
che si incontrano nel centrare i pezzi, e per la 
forza centrifuga che la più piccola eccentricità 
sviluppa, trattandosi di velocità così elevate. Per 
trionfare di questo ostacolo che sembrava insor- 
imontabile, il signor De-Laval ha ideata una di- 
sposizione il cui principio può enunciarsi nel se- 
guente modo: 

Se si fa girare un disco eccentrico attorno ad 
un albero abbastanza flessibile, allorchè il sistema 
avrà preso una certa velocità, l'albero si defor- 
merà sotto l’azione della forza centrifuga, in modo 
tale che il centro di gravità del disco verrà a 
porsi automaticamente sull'asse di simmetria del 
sistema, sì che tutte le trepidazioni dovute alla 
eccentricità del disco saranno annullate. 

L'esperienza ha confermato pienamente questo 
principio, il quale permette quindi di far girare 
colla più vertiginosa velocità dei dischi montati 


su degli alberi fiessibili, senza temere il più pic- 
colo accidente causato dalle eccentricità inevita- 
bili degli organi. 

Nel caso della turbina De-Laval la velocità va- 
ria fra 15000 e 30000 giri al minuto. 

Così stabiliti i due principii della turbina, cioé 
l’impiego del vapore per la sua forza viva, e 
l'impiego di alberi flessibili, passiamo alla de- 
scrizione dell'apparecchio. 

Xx 

L'apparecchio si compone di un cassetto d'ar- 
rivo del vapore, nol quale cassetto funziona un 
otturatore mosso da un sensibilissimo regolatore a 
forza centrifuga. I] vapore, sortendo dall’otturatore, 
si espande in una corona circolare dalla quale 
diverge un certo numero di canali, a sezione cre- 
scente, nei quali il vapore trasforma la sua ener- 
gia dinamica in energia cinetica. In tali canali la 
pressione passa da quella iniziale (pressione di 
callaia) a quella ci scappamento, mentre il va- 
pore assume una velocità funzione diretta della 
caduta di pressione. 

Alľuscitı dai canali, il vapore, che deve essere 
alla pressione di scappamento ed avere assunto la 
massima velocità possibile, colpisce le pale di una 
ruota montata su di un albero elastico, ed imprime 
a questo un rapilo movimento di rotazione. La 
velocità del vapore è tale che non resta più di 


l/ecooo di secondo nelle pale; nell’uscita da queste 
passa addirittura nel tubo di scappamento. La 


‘turbina girando trascina l'albero la cui estremità 


porta un pignone a denti elicoidali che ingrana 
con una ruota di diametro dieci volte maggiore 
ed il cui asse porta una pulleggia ed il plateau di 
rotazione della dinamo. La velocità della puleggia 
o del disco di rotazione è dunque 410 volte mi- 
nore della velocità del pignone. Sull’albero della 
ruota viene montato il regolatore a forza cen- 
trifuga. 


x 


I vantaggi di una tale macchina sono i seguenti: 
1.° Il vapore arrivando sulle palette alla stessa 
pressione che deve avere nello sfuggire da esse, 
non ha alcuna tendenza a deviare dalla traiettoria 
impressa dai canali. Non v'ha dunque bisogno che 
i pezzi in movimento siano a tenuta, ed infatti vi 
sono 3 mm. dì giuoco fra la turbina e tutte le 
pareti della camera nella quale questa si muove. 
Viene in tal modo evitato il difetto capitale di 
tutte le macchine rotative e delle turbine motrici 
Parsons, nelle quali la tenuta dei pezzi in movi- 
mento, che è una condizione essenziale di buon 
funzionamento e di economia, non può conservarsi 
per un lavoro troppo prolungato. 
Il libero giuoco che esiste fra la turbina e la 
camera assicura inoltre la conservazione intera 


$ ? 
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dei differenti organi ed un consumo di vapore 
costante, qualunge sia la durata del servizio; 

2.° Essendo circolare e continuo l'unico mo- 
vimento dei pezzi, non si hanno nella macchina 
nè trepidazioni, nè vibrazioni, sì che la macchina 
stessa potrebbe funzionare anche posta semplice- 
mente in piano sul suolo senza alcuna fondazione; 

3.° Il disco montato sull'asse essendo il solo 
pezzo in movimento ed essendo racchiuso in una 
camera, non è necessaria (e d'altra parte non sa- 
rebbe possibile) nessuna sorveglianza. La presenza 
di un meccanico è dunque assolutamente inutile; 

4° Il vapore arrivando sulla turbina da un 
certo numero di condotti variabili, secondo la po- 
tenza della macchina, si può ridurre il consumo 
quasi proporzionatamente al lavoro domandato 
alla macchina, chiudendo, mediante degli ottura- 
tori regolabili, uno o diversi di tali condotti; 

5.° La circolazione del vapore essendo con- 
tinua, ciascun punto del condotto di vapore resta 
sempre alla stessa temperatura e non è quindi 
sottoposto ad alternative di temperaturo molto 
elevate e molto basse, che influiscono tanto pro- 
fondamente sul consumo del vapore nei cilindri 
delle macchine a vapore ordinarie; 

6.° Lo sfregamento dei pezzi in contatto si 
riduce a quello dei perni dell'albero e dell’ingra- 
naggio. 

Ora il peso del sistema in rotazione essendo 
piccolissimo, la pressione sui cuscinetti viene ri- 
dotta al minimo. Lo sforzo, per giro, è pure molto 
debole dato il gran numero di rotazioni per se- 
condo, e quindi la pressione per millimetro qua- 
drato sopra gli ingranaggi è estremamente ridotta. 
I denti degli ingranaggi sono molto lunghi e di- 
sposti in modo che si abbiano sempre tre coppie 
di denti a contatto. Ciò assicura la conservazione 
dei pezzi, il che è provato nelle macchine già in 
azione da 2 anni. 

7.° Il peso del motore per cavallo oscilla fra 
i 17 e i 32 kg. pei motori sino a 50 cavalli e po- 
trebbe venire ulteriormente ridotto. Anche le di- 
mensioni dei diversi pezzi sono estremamente 
piccole; 

8.° Il prezzo di queste macchine è per tutto 
quanto abbiamo visto molto inferiore a quello 
delle macchine ordinarie a vapore, a parità di 
forza. 

Infine anche il consumo di vapore assume dei 
valori bassissimi. 

Tale consumo è di 15 kg. per cavallo pei mo- 
tori da 10 cavalli che lavorano con condensatore, 
con pressione di 10 atmosfere e discende a 9 kg. 
per motori nelle stesse condizioni, ma della forza 
di 50 cavalli. 

Per motori da 500 cavalli tale consumo sarebbe 
non maggiore di 7 kg. e mezzo. 

Questo consumo dipende essenziaimente, come 
lo indica la teoria, dalla velocità periferica del 
disco, data una certa pressione. 


Se la resistenza della materia permettesse di 
raggiungere la velocità periferica 


v 
Ze — _ —_—__— 
2 cosa 


il rendimento si farebbe sensibilmente maggiore, 
ma si è obbligati a prefiggersi un limite di forza 
centrifuga per grammo onde non far lavorare ec- 
cessivamente i pezzi che compongono il disco. 
Siccome 
m v? 
r 


= K 


sì vede che per un determinato diametro la ve- 
locità non potrà crescere che proporzionatamente 
alla radice quadrata del. raggio. Si arriva.così a 
stabilire che in un disco di raggio tale che: 
v i 
w = CITA = 440 metri 
per una velocità di 800 nel vapore, il rendimento 
della turbina è dell'88 per cento. 
Ma questo rendimento deve essere ancora di- 
minuito in causa di tre coefficienti relativi: 
1.° La perdita di forza viva nel vapore, per- 
dita dovuta all'attrito del fluido lungo le pareti 
dei condotti ed all urto contro le palette della 
turbina; 
2.° La perdita per la resistenza del mezzo in 
cui ruota la turbina; 
3.° La perdita dovuta all ingranaggio. 
Per tutte queste cause il rendiconto massimo pra- 
tico sarà del 57 per cento. 
Ora in una buona macchina a vapore ordinaria 
che consumi 9 kg.di vapore per cavallo effettivo, 
tale rendimento è del 43 per cento. 


* 


La turbina De-Laval si applica benissimo per il 
movimento delle dinamo e può sostituirsi econo- 
micamente a qualunque macchina a vapore negli 
impianti industriali. 

A. C. 


DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione vedi Numero 28). 


79. Induzione magnetica. — Quando una sostanza 
magnetica viene portata in un campo magnetico, 
o sì produce intorno alla medesima un tale campo, 
essa si magnetizza; e in ciò consiste il fenomeno 
dell'induzione, o influenza magnetica, il quale abbiamo 
già indicato (10), perchè avvicinare un corpo 
ad un polo di una calamita è portarlo in un campo 
magnetico, e avvicinare un polo di una calamita 


Ed 
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ad un corpo è produrre intorno al medesimo un 
campo magnetico. 

Dovendo il corpo magnetizzato considerarsi co- 
stituito di elementi magnetici orientati (18), la 
magnetizzazione per influenza si può attribuire 
alla tendenza ad orientarsi degli elementi magne- 
tici nella direzione e nel senso del campo (40), 
ché tali elementi si possono supporre esistere nella 
sostanza magnetica anche quando essa non è in 
istato di magnetizzazione, disposti però allora in 
modo che non vi abbia orientamento prevalente 
dei medesimi in nessuna direzione. 

Quando si toglie il corpo dal campo magnetico, 
o si distrugge il campo magnetico intorno al me- 
desimo, la magnetizzazione, clie esso aveva assunto 
per influenza di tale campo, scompare in grado 
differente nelle diverse sostanze magnetiche, o 
anche nella stessa sostanza secondo le sue condi- 
zioni fisiche: scompare quasi completamente nel 
ferro dolce (ferro puro, ricotto), rimane in gran 
. parte nell'acciaio temperato; e il potere coercitivo 
differente delle diverse sostanze, o di una stessa 
sostanza in diverse condizioni fisiche, si può con- 
cepire come una forza che si oppone ai moti de- 
gli ‘elementi magnetici, onde questi si orientano o 
disorfientano, forza che, come vedremo, ha i ca- 
ratteri delle forze elastiche. 

La parte della magnetizzazione indotta che per- 
siste nel corpo, dopo l'allontanamento dal campo, 
o al cessare di questo, si dice magnetizzazione ri- 
manenle o residua, quella che scompare col campo 
inducente, magnetizzazione lemporaria, e la somma 
di queste due parti, cioè la magnetizzazione che 
si ha mentre il corpo è soggetto all'azione ma- 
gnetizzante esterna, magnetizzazione totale o magne- 
lizzazione indolla. 

La direzione e l’intensità di queste magnetiz- 
zazioni non dipendono solo dalla direzione e dalla 
‘intensità del campo magnetico indudente o preesi- 
stente che dir si voglia, e dalla natura e dalle con- 
dizioni fisiche del corpo, ma anche dalla sua forma 
‘ e dalla sua disposizione nel campo, in causa del 
magnetismo libero che assume il corpo indotto, ma- 
gnetismo il quale altera grandemente quel campo, 
diminuendone l'intensità, quando il detto corpo 
è, come ora sempre supponiamo, magnetico. 

E invero, consideriamo un cilindro, il quale 
venga introdotto in un campo magnetico uniforme, 
col suo asse nella direzione di questo. Il cilindro 
si magnetizza uniformemente nella direzione e nel 
senso del campo, e quindi non si produce magne- 
tismo libero che su le sue basi; e la densità ma- 
gnetica in esse (quantità di magnetismo per 
unità di area) rappresenta (52) l'intensità della 
magnetizzazione assunta dal medesimo. Un polo 
magnetico nord d'’intensità 1, supposto noll'in- 
terno del cilindro sul suo asse, è attratto, dal 
magnetismo libero sud della base per la quale 
entrano le linee di forza del campo, con la forza 
0, essendo w l'angolo solido sotto cui dal punto 
occupatò dal polo si vede questa base (64), ed è 


respinto dal magnetismo nord dell'altra base con 
la forza e e’, rappresentando w l'angolo solidlò sotto 
cui dal detto punto è veduta quest'altra base; e 
quindi è sollecitato, per effetto del magnetismo 
libero prodottosi per influenza, dalla’ forza: 


(ot), i 
diretta secondo l'asse e in senso contrario a quello 
della magnetizzaz'one. Nel mezzo del cilindro que- 
sta forza è: 


č n 
po, 


r 


essendo œ” l'angolo solido sotto cui dal punto 
medio dell’asse del cilindro è veduta l'una o laltra 
delle sue basi; ed è dunque tanto maggiore quanto 
il cilindro è più corto e più grosso, e massima, ed 
eguale a: 

Arp, 


quando esso abbia una lunghezza infinitesima ri- 
spetto al suo diametro, cioè sia un disco sottilis- 
simo, una lamina; nulla allorché. il cilindro sia 
di lunghezza infinitamente grande rispetto al suo 
diametro. ` 

Se il corpo influenzato da un campo magnetico 
uniforme è una sfera, la magnetizzazione è ancora 
uniforme e diretta nel senso del campo, e la 


forza dovuta al magnetismo libero che si produce. 


su la superficie del corpo (magnetismo costituito 
da due distribuzioni, una sud su la semisfera per 
la quale entrano le linee di forza, l'altra nord su 
l'altra semisfera, separate dal cerchio massimo 
perpendicolare alla direzione del campo, e di den- 
sità decrescente dal polo di ogni emisfero a questo 
cerchio) è, come ha dimostrato il Thomson, co- 
stante in tutti i punti della sfera, diretta in senso 
contrario al campo, ed eguale a: 


essendo o l'intensità della magnetizzazione. 

80. Forza magneltizzante, coefficiente di forma. — Que- 
sti esempi mostrano che il magnetismo libero in- 
dotto nei corpi magnetici esercita una forza diretta 
in senso contrario a quella del campo magnetico 
preesistente, e proporzionale all'intensità della 
magnetizzazione. La risultante di queste due forze, 
cioè la differenza fra l'intensità del campo ma- 
gnetico preesistente e la forza esercitata dal ma- 
gnetismo libero indotto, chiameremo forza magne- 
lizzante risullanie o totale, o forza magnelizzanie senza 
altro, e la indicheremo con F, mentre denoteremo 
con Fe l'intensità del campo magnetico preesi- 
stente o inducente. 

Secondo gli esempi su citati, si ha quindi: 


(1) F=F_-%%, 


rappresentando o l'intensità della magnetizzazione 
indotta ed s un coefficiente, che dipende dalla 
forma del corpo indotto e dalla sua disposizione 
nel campo, e che chiamasi coefficiente di forma (!). 

Per un cilindro di; lunghozza 2 / e di diame- 
tro 2a, disposto col suo ‘asse nella direzione di 
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un campo magnetico uniforme, questo coefficiente 
è, nel mezzo del cilindro 


el è quindi massimo, e eguale a 4 7, quando il ci- 
linlro è di lunghezza infinitesima rispetto alle 
sue dimensioni trasversali, cioè quando è un disco 
sottilissimo, una lamina; nullo quando è di lun- 
ghezza infinitamente grande rispetto a quelle di- 
mensioni, ossia lunghissimo e sottilissimo. È pure 
nullo per un toro, quando il campo magnetico 
inducente è in intensità costante e diretto in ogni 
punto secondo la tangente al parallelo che passa 
per il medesimo, essendo in tal caso la magne- 
tizzazione indotta costante in intensità e diretta 
in ogni punto secondo il parallelo, e quindi po- 
tendo il corpo magnetizzato considerarsi come un 
fascio di solenoidi chiusi. 

Le forme cilindrica, sferica ed elissoidica sono 
quelle per le quali la magnetizzazione, prodotta da 
un campo magnetico uniforme, è uniforme. Per la 
‘forma elissoidica, la magnetizzazione indotta ha la 
direzione stessa del campo inducente, solo quando 
questa direzione coincida con uno degli assi del- 


l’elissoide. 


(Continua). 
Prof. G. BONGIOVANNI. 


(') Il Du Bois lo chiama coefficiente, o fattore, di smagne- 
tizzazione, perchè la forza esercitata dal magnetismo libero 
indotto tende a diminuire, uel caso dei corpi magnetici, la 
iutensità della magnetizzazione indotta, e per ciò DES deno- 
minarsi forza smagnetizzante. 

(€) Infatti, l'angolo solido œ sotto cui un cerchio è veduto 
da un punto del suo asse è una calotta sferica di raggio l 
e di altezza 1 — cos z, essendo x l'angolo sotto cui dal punto 
si vede il raggio del cerchio, ed è quindi = 2 z (1 — cos 2). 
Ora, detta x la distanza di questo punto dal piano del cer- 
chio, ed a il raggio di questo, si ha: 


e perciò: 


La forza esercitata del magnetismo libero delle sue basi su 
di un punto interno situato alla distanza x da una di esse, 
e quindi alla distanza 2/ — x dall'altra, è dunque: 


o(mt+n')=27 b (| _ ni) + 
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Il coefficiente di smagnetizzazione nel mezzo del cilindro è 
quindi: 


e, nel mezzo del cilindro, ove x = 


Un indicatore e sincronizzatore ottico 


Nel mettere in azione un motore sincrono a 
corrente alternativa, si usa di portare il motore 
alia velocità voluta mediante mezzi esterni e di 
congiungerlo col generatore quando il motore ed 
il generatore corrono sincronicamente, ma sono 
in fase opposta. 

Parecchi espedienti sono stati impiegati per in- 
dicare il sincronismo e per mostrare quando il 
motore è in fase opposta al generatore; uno dei 
più semplici consiste in una lampada incande- 
scente usata come una lampada da pilota. La 
lampada è connessa direttamente nel circuito che 
serve il motore, cosicchè tutta la corrente attra- 
versante l'armatura del motore passa attraverso 
di essa. Prima che il motore sia avviato, la lam- 
pada arde con fermezza. Non appena il motore 
raggiunge una considerevole velocità, la lampada. 
si ravviva e si spegne alternativamente, secondo 
che la forza elettromotrice generata dal motore e 
la forza elettromotrice generata dall’alternatore 
sono nelle stesse fasi o in fasi opposte. Si produ- 
cono così delle oscillazioni che ricorrono ad in- 
tervalli più lunghi quando il motore si appros- 
sima al sincronismo coll’alternatore. Quando gli 
intervalli sono abbastanza lunghi da essere mar- 
cati interamente, il motore è connesso diretta- 
mente col circuito generatore tagliando fuori la 
lampada nel momento in cui questa è oscura, in- 
dizio che le macchine sono in fase opposta. Nello 
stesso tempo la potenza esterna, che ha portato 
il motore al sincronismo, è rimossa. All’occorrenza, 
invece di una lampada, si possono usare parecchie 
lampade o una lampada unita con una resistenza. 

Questo espediente è semplice ed efficace. Tut- 
tavia esso non indica il momento in cui è rag- 
giunto l’esatto sincronismo, nè mostra se il mo- 
tore corre con velocità maggiore o minore di queg 
corrispondente al generatore. 

Esso non mostra l'esatta differenza di fase tra 
il motore e il generatore, e non indica le rela- 
zioni di fasi dopo che il motore è stato connesso 
all’alternatore ed è trascinato da esso. 

Lo strumento che ora descriviamo è stato ideato 
per dare un'indicazione definitiva riguardo alle 
relative velocità e posizioni di fase del motore 6 
del generatore nelle investigazioni di laboratorio. 
Esso mostra: 

i. Quando le macchine sono sincrone; 

2. Quale macchina corre più veloce quando 
esse non sono sincrone; 

3. L'angolo di cui il motore resta in:lietro sul 
generatore. 

Noi prima descriveremo la semplicissima forma 
dell'indicatore della faso. Il motore ed il genera- 
tore sono collocati insieme con alberi in linea e 
sporgenti in fuori, ma non perfettamente aderenti. 
Le due macchine devono avere lo stesso numero 
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di poli, cosicchè una rivoluzione dell'armatura ‘di 
ciascuno rappresenta lo stesso numero di alter- 
namenti. 

Le estremità sporgenti degli alberi portano due 
dischi, uno connesso rigidamente coll’armatura 
del motore, l'altro similmente connesso collar- 
matura del gencratore, come si vede nolla fig. 1. 
In questi dischi vi sono delle fessure curve, una 
fessura per ogni paio di poli della macchina. 

Queste fessure si vedono nella fig. 2 per una 
macchina da otto poli. I due dischi sono in ogni 
modo simili, uno essendo il rovescio dell'altro. I 
due dischi sono praticamente sovrapposti, ed in- 


Figura 1. 


sieme formano un disco con quattro buchi, men- 
tre le fessure di un disco passano sopra lo fessure 
dell'altro. Evidentemente lo distanze di questi quat- 
tro buchi dal centro sono dipendenti dalle rolative 


Figura 2. 


posizioni delle due armature; esse si muovono in 
dentro e in fuori, secondochè le armature cam- 
biano le loro relative posizioni. 

La curvatura delle fessure è tale che la distanza 
però dal centro, presa dalle intersecazioni delle 
due file-di fessure è proporzionale al cambiamento 
nella relativa posizione delle due armature. 

Quando le «due armature corrono colla stessa 
velocità nella stessa direzione, e vi è una sor- 
gonte di luce su un lato dei dischi, l'interruzione 
delle fessure che si vedrà dall'altro lato, apparirà 
come un anello continuo di luce. Una leggiera 
differenza di velocità induce questo anello di luce 
a muoversi all’indentro o all'infuori, quanto più 
rapidamente l'anello si muove dentro o fuori, tanto 
maggiore è la differenza di velocità dei due di- 
schi. Se l'anello si muove all'infuori, un nuovo 
anello si forma al centro. 


Nella figura 3 la linea punteggiata grossa rap- 
presenta l'anello di luce per una speciale posizione 
dei due dischi. | 

La posizione dell'anello di luce indica dunque 
la relativa posizione delle due armature. I dischi 
possono essere assicurati agli alberi, cosicché 
quando le armature sono nelle stesse posizioni 
rispetto ai pezzi polari (esempio: le macchine 
sono nella stessa fase), l'anello di luce sarà alle 
estremità interne ol esterne delle fessure. 

Gli anelli concentrici nella figura 3 rappresen- 
tano la differenza di fase corrispondente alle po- 
sizioni dell'anello di luce in questo caso. 

Per comodità nell'operazione, l’accomodamento 
dell’apparato (che diede prove molto soddisfacenti) 
si fa come segue: Su un lato della coppia di di- 
schi è posta una lampada incandescente chiusa in 
una scatola. Un lato della scatola è chiuso dai 
dischi ed ha una fessura larga circa mezzo pol- 
lice, estendentesi dall’ albero alla circonferenza 
del disco, questa fessura è coperta con un pezzo 


Figura 3. 


di carta oliata, così da dare una luce diffusa sopra 
i dischi. Un anello completo di luce non è a lungo 
visibile dall'altro lato, ma solo per una piccola por- 
zione, corrispondente all’ ampiezza della fessura 
di mezzo pollice. 

Una scala stazionaria è fissata in modo da esten- 
dersi dal centro al cerchio mediano dei dischi 
sul lato opposto alle lampade cosicché la distanza 
della linea oscillante di luce dal centro può essere 
letta così da dare la differenza di fase delle duc 
macchine mediante lettura diretta. 

Per ottenere di vedere la scala e la linea di 

luce più convenientemente, si colloca uno specchio 
a 45 gradi coi dischi, cosicché la linea di lettura 
è ad angolo retto coll’albero. 
“I dischi possono essere collocati nella maniera 
appunto descritta, sopra le estremità sporgenti in 
fuori degli alberi del motore e del generatore, 
solamente nel caso che le due macchine abbiano 
lo stesso numero di poli. In caso contrario, uno 
o entrambi i dischi possono essere messi in moto 
mediante meccanismo che dia loro appropriate 
relative velocità. 

In pratica, l’istrumento fu trovato pienamente 
soddisfacente, dando esatta e definitiva indica- 
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zione riguardo i cambiamenti nel ritardo della 
armatura del motore. Le variazioni in questo ri- 
tardo sono usuálmente interamente marcate, e le 
condizioni che ne sono la causa possono essere 
prontamente investigate mediante questo appa- 
recchio. Per osempio, questa variazione è piccola 
con un proprio campo d'eccitazione; mentre la 
corrente del campo del motore è diminuita, questa 
variazione aumenta, la linea di luce muovendo 
rapidamente indietro e avanti attraversa una 
sempre maggiore distanza, la quale infine diventa 
grande quanto l'eccitazione è diminuita. 

Sarebbe possibile di fare una più dettagliata 
investigazione di queste variazioni mediante uno 
specchio roteante, e le variazioni stesse potrebbero 
anche essere fofografate. 

L’apparecchio può essere applicato per altri 
lavori interessanti un’investigazione di differenze 
di fase e sincronismo, e può essere modificato 
per lo studio dei diversi casi del problema in 
questione; ma è specialmente adatto per usarlo 
nel lavoro di motore sincrono, pel quale fu de- 
signato. 


ILLUMINAZIONE DELLE STRADE 


Il signor Henri Maréchal, ingegnere di ponti e 
strade al servizio municipale della città di Parigi, 
. ha pubblicato un interessantissimo volume L’Eclai- 
rage u Paris contenente documenti preziosi e che 
vorremmo vedere nella biblioteca di tutti quanti 
si occupano di illuminazione pubblica. 

Se noi volessimo pescare in questo libro, tutto 
quello che può interessare i nostri lettori, biso- 
gnerebbe che riproducessimo quasi tutti i capitoli; 
ci contenteremo oggi d’analizzare l’ultimo capitolo, 
relativo all’illuminazione delle strade e nel quale 
l'autore ha introdotto delle nuove considerazioni 
sul modo di stabilire con rigore il vero prezzo di 
costo dell’illuminazione, tenendo conto di tutti i 
complessi fattori che lo affettano. 


* 


Partendo dalla candela decimale come unità di 
intensità e dalla candela ad un metro come unità 
d'illuminazione, l’autore comincia a stabilire le 
condizioni alle quali devono rispondere i centri 
luminosi per produrre sul suolo, supposto oriz- 
zontale, una illuminazione più uniforme che sia 
possibile. Egli dimostra che nel caso d'un centro 
teorico che dia la stessa intensità luminosa in 
tutte le direzioni, l'illuminazione prodotta sul 
suolo, è, a partire da una certa distanza dai piede 
della verticale passante pel foro luminoso, altret- 
tanto più grande quanto più quest’ultimo è ele- 


vato. Stabilite quindi la relazione fra l'altezza e 
la distanza delle lampade per daro l'illuminazione 
massima nel punto intermedio, colla formola: 


h= 0,707 d 


in cui h è l'altezza e d la distanza fra i centri 
luminosi. Ba MER 

Questa formola dà delle altezze sempre troppo 
grandi per la pratica, ma indica nello stesso tempo 
che i fuochi luminosi sono sempre posti troppo 
in basso per soddisfare alle condizioni che realiz- 
zano la miglior condizione. se 

Coi becchi a gas intensivi e colle lampade ri- 
cuperatrici, la curva fotometrica del fuoco non è 
più un cerchio di cui, quest'ultimo sia il centro, 
del che bisogna tener calcolo per la valutazione 
della illuminazione in un punto qualunque del 
suolo. | 

Il signor Maréchal determina con un semplice 
metodo grafico tale illuminazione ed applica questo 
metodo alla ricerca della curva fotometrica di un 
fuoco posto ad una altezza À e producente una 
uniforme illuminazione su di un piano indefinito. 
Le condizioni poi a cui dovrebbero soddisfare le 
diverse lampade, sono quelle che tendono a dare 
alla curva fotometrica reale, una forma vicina il 
più che sia possibile alla teorica, limitando, ben 
inteso, la zona d'azione poichè nel senso orizzon- 
tale il fuoco dovrebbe emettere delle radiazioni 
infinite. 

Lo studio della curva d'illuminazione è applicato 
agli apparecchi comuni; becchi a farfalla, becchi 
intensivi, becchi ricuperatori, lampade ad arco, ecc. 

Determinate le curve d'illuminazione di ogni 
centro è facile dedurre per ogni punto l’illumi- 
nazione dovuta a diversi centri distribuiti sopra 
una data superficie; basta fare la somma delle 
illuminazioni prodotte da ciascun centro lumi- 
noso. | 

Del resto un'osservazione di fatto semplifica di 
molto i calcoli; siccome le misure fotometriche 
non sono più approssimate del 90 per cento, resta 
inutile cercare un’approssimazione maggiore nella 
valutazione dell’illuminazione, e basta quindi per 
un determinato punto, considerare solo 2 o 3 
lampade. 

Si determinano così le curve d'eguale iHumi- 
nazione analoghe alle curve di livello nelle su- 
perfici topografiche e mediante tali curve si può 
abbraccciare a colpo d'occhio l'illuminazione com- . 
pleta d'una via, e calcolare il piano medio d'illu- 
minazione, cioè il piano la cui altezza sul suolo è 
tale che moltiplicata per la superficie.della strada 
sia eguale al volume compreso fra la strada e la 
superficie d'illuminazione. 

Nel libro vengono citati male esempi di 
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strado e boulovards parigini e studiati in detta- 
glio. Si può in tal modo stabilire, ciò che è la 
parte più importante del libro, il prezzo di costo 
esatto e comparativo dęll' illuminazione prodotta 
in diverse condizioni. 


* 


L’illuminazione d'una strada pubblica deve es- 
sere pagata proporzionatamente alla durata, alla 
superficie rischiarata, ed alla luce media determi- 
nata e definita nel modo suesposto. 

Per avere dei numeri di facile interpretazione 
bisogna misurare ogni quantità con unità di con- 
veniente grandezza. 

Il signor Maréchal ha scelto l'ora per unità di 
tempo, l'ara per unità di superficie illuminata, la 
candela ad i metro por unità di luce. 

L'illuminazione si trova così definita: 

Illuminazione = durata, superficie, luce. 


E l'unità pratica corrispondente sarà: 


= 1 ora, 1 ara, 1 candela a un metro. 


. «I costo dell illuminazione è dunque il quoto 


fra la somma pagata e l'illuminazione data. 
Prendendo il centesimo come unità di moneta, 
il prezzo dell'illuminazione s'esprimerà con: 


i centesimo 
1 ora, i ara, 1 candela a un metro. 


Ecco una tabella delle illuminazioni e dei loro 


prezzi, per alcune delle principali vie di Parigi. 


— -— 


IMlumin.| Prezzo 
media |di costo 


Natura 


delle lampade Surada 


Becco a farfalla | Vie comuni lar- 
. da 440 litri ora ghe 15 m. ..] 0,12 | 6,8l 


Becco ricupera- 
tore da 750 li- 
tri ora. 


Via Quatre-Sep- 


tembre ....| 41,29 | 3,65 


Avenued.Clichy | 2,22 1,62 


Lampade ad arco 
da 10 amperes 
con globo opa- 
lino. 


Grandi Boulev.. | 3,35 | 1,29 
Rue Royale. ..| 3,40 | 1,83 
3,38 | 1,60 


Rue Royale, . . 


L'illuminazione media si intende in candele a 
1 metro; il prezzo s'intende in centesimi per ora- 
ara-candela a 1 metro. 

Dalla suesposta tabella risulta che nello stato 


attuale i grandi boulevards sono quelli rischiarati 


nel modo più economico. 
La media del prezzo per l'illuminaziono a gas 
è di 5,23 contro 1,58 per l'illuminazione ad arco. 


Quest'ultimo prezzo potrebbe .però essere ancora 
diminuito. 

Le sullodate cifre provano come al gas sia im- 
possibile competere (riguardo almeno ai becchi a 
farfalla ed ai becchi ricuperatori) colla luce ad’ 
arco per l'illuminazione delle vie. Dei becchi Auer 
non si può ancora dir nulla, non essendosi ancora 
fatte serie esperienze in proposito. ; 

In ogni caso lo studio del signor Maréchal mette 
a nostra disposizione i mezzi per studiare siste- 


| maticamente e rigorosamente il valore pratico ed 


economico dei differenti metodi d'illuminazione 
pubblica, e di esprimere questo valore con delle 
cifre. 


- UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI = . 


per Privative industriali e Narchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Mirano - Via Meravigli, 2 - MiLano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all’ Estero. ` 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . . L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettatà: > o © < e acs eor e è s een ans 10 
Per copia delia descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
per i disegni sì fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
‘Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 
chine ed Apparecchi che g!’ Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 
CEE ESILI IE IE TEES 


Elenco degli Attestati di Privaliva ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1322. Tamàsovits Jules, a Budapest (Ungheria), — Nouvelle 
cible automatique et électrique pour pouvoir arnoncer à 
volonté la position de chaque charge - per anni 1. 

1323. Brand James Buchanau e Franklyn Claude Lorraine, 
a Milvankee Wisconsin (S. U. d'America). — Perfeziona- 
menti nei condotti sotterranei per ferrovie elettriche -'per 
anni 6. | 


l'i fici pae =D 
eT =" i 


, 


490 L' ELETTRICITA — RIVISTA SETTIMANALE 


QUESTIONI A PREMIO 


La nostra rubrica Domande e Risposle è fatta es- 
senzialmente pel servizio dei nostri lettori che 
approfittano del nostro periodico (che è poi il loro) 
per la dilucidazione di alcune questioni speciali, 
per il trattamento di casi particolari che loro si 
possono presentare nella pratica di gabinetto, di 
laboratorio, od anche nell'uso industriale. I gio- 


vani, che pure si applicano con tutta l'energia. 


della loro fresca intelligenza allo studio della scienza 
clettrica, si trovano un po'all’infuori di questo 
arringo, e spesso ci hanno domandato dei quesiti 
più facili, più elementari, più teorici, in cui po- 
tessero cominciare ad esercitarsi, nel dare forma 
concreta al corredo di cognizioni che vanno man 
mano acquistando. 

Oggi accontentiamo il loro più che giusto desi- 
derio e per incorazgiare viemmeglio la collabora- 
zione dei giovani studiosi, abbiamo stabilito di 
fare una rubrica di questioni con premio. 

Le domande nostre saranno facili: richieste di 
principii teorici, descrizioni di apparati semplici 
ed in uso, di metodi e di procedimenti comuni, 
saranno quesiti e problemi in cui verranno ap- 
plicate le formule più elementari della scienza 
olettrica; e naturalmente le risposte dovranno es- 
sere originali, non copiate da un manuale qua- 
lunque, avere l'impronta personale. 

I premi saranno tre, assegnati alle risposte man- 
date alle questioni che verranno pubblicate dal 
-numero d'oggi sino all'ultimo numero del corrente 
anno. — E per l'assegnazione del premio verrà 
tenuto calcolo: i 

a) della chiarezza nelle risposte; 
b) della loro impronta originale personale; 
c) del numero delle risposte mandate. 

Naturalmente pubblicheremo le risposte che ver- 
ranno prese in considerazione per l'assegnazione 
del premio. 

Il nostro giornale cerca di non trascurare nulla 
per rendersi ben accetto; a voi giovani il se- 
condarlo nei suoi sforzi. — Al lavoro. 


1. — Descrivere una pila elettrica delle più 
semplici, indicando le azioni chimiche ed elettri- 
che che avvengono quando la pila è in funzione. 

2. — Dimostrare i vantaggi e gli inconvenienti 
dell'uso dei pali telegrafici in ferro ed in legno. 

3. — Indicare i varii inconvenienti a cui va 
soggetta una linea elettrica aerea, ce spiegare come 
abbiano origine. 

4. — Indicare le differenti unità elettriche e le 
relazioni esistenti fra le medesime. 

5. — Spiegare con qualche semplice esempio e 
cop qualche prova elementare in qual modo si 
possa verificare la legge di Ohm. 

6. — Quale effetto produce il cangiamento di 


temperatura nella resistenza clettrica dei metalli, 
dei materiali isolanti e dei liquidi? 


7. — Spiegare l'azione che ha luogo fra due 
apparecchi telefonici Bell collegati mediante un 
filo telegrafico quando si parla in uno degli appa- 
recchì. 


8. — Descrivere qualche sistema di segnalazione 
elettrica di fermata da usarsi su un binario sem- 
plice di strada ferrata. 


Il bagno idro-elettrico nelle cardiopatie 


Il dottor Brucchietti, dello Stabilimento Clima- 
tico Balneare di Nocera-Umbra, ha pubblicato un 
interessante opuscolo sul trattamento delle car- 
diopatie col bagno idro-elettrico sia diffuso che 
localizzato, opuscolo il cui contenuto potrà certo 
interessare non solo i miei colleghi, ma anche la 
totalità dei lettori di questo periodico, e che rias- 
sumeremo loro. 


x 


Gli effetti prodotti dal bagno idro-elettrico sul 
nostro organismo sono tanti e tali che mal si 
potrebbero raggruppare in un solo capitolo. Come 
infatti tutte le parti del corpo sono attraversate 
dalla corrente, e come tutti i nervi e tutti i vi- 
sceri sono sotto l'influenza dell’ elettricità nello 
stesso momento (ciò che fà del bagno idro-elet- 
trico il principal modo d'applicazione della cor- 
rente), così i fenomeni prodotti sono innumere- 


voli e debbono essere studiati singolarmente. 


Riguardo all’azione sul sistema circolatorio, già 
l'Eulemburg aveva osservato che la frequenza del 
polso nel bagno faradico è diminuita da 8 a 12 
pulsazioni, e nel galvanico di 10 a 80 per minuto 
primo. 

Il medesimo sperimentatore ha osservato pari- 
menti che scende anche la frequenza degli atti 
respiratorii, tanto nel bagno faradico che nel 
galvanico. 

Delle osservazioni minuziose ed esatte sulla 
azione del bagno idro-elettrico sul cuore, non 
erano state mai fatte, tanto più che il Lehr, il 
Corval ed altri avevano ritenuto, a priori, che i 
bagni elettrici fossero controindicati nei vizi car- 
diaci. È merito del Comm. Antonio Maggiorani 
d'aver fissata l'attenzione sopra i miglioramenti 
ottenuti nei cardiaci che erano sottoposti al bagno 
idro-elettrico per altre malattie, ed avere esami- 
nato tutti i minimi mutamenti prodotti dal detto 
bagno sui cardiaci e d’averne rilevata l’impor- 
tanza. 

Già l'elettroterapia e l’elettrofisiologia col Wun- 
derlich ed altri avevano insognato essere effetti 
generali del bagno idro-elettrico il miglioramento 
del sonno, il rapido e permanente ritorno dell'ap- 
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petito, (specialmente nelle dispepsie nervose) la 
regolarizzazione delle funzioni intestinali, il mi- 
glioramento della nutrizione, e quindi l'aumento 
del peso del corpo, l'aumento della forza muscolare 
e genitale, l'aumento della capacità al lavoro fisico 
e mentale. Oltre a ciò Schweig per il primo fece 
osservare che il bagno idro-elettrico ha un'azione 
stimolante e tonica. 

Ora la meccanica idraulica, applicata allo studio 
del sistema circolatorio ha dimostrato che quasi 
tutti i disturbi organici di questo, hanno per fatto 
comune e fondamentale la sproporzione fra la forza 
impellente (ictus cordis) e la resistenza del circolo. 

La forza del cuore può essere aumentata o di- 
minuita. È in genere aumentata nei primi poriodi 
delle cardiopatie, quando il cuore per vincero gli 
ostacoli della circolazione s'ipertrofizza. Al con- 
trario è diminuita nei periodi ultimi, quando so- 
pravviene la degenerazione grassa o torbida del 
muscolo cardiaco. 

L’ipertrofia del cuore, come ha dimostrate testè 
nell’ultimo congresso medico internazionale il pro- 
fessor Laache di Cristiania, può essere idiopatica e 
sintomatica, può cioè costituire di per sè una ma- 
lattia, oppure essere l’effetto di un'altra affezione 
cardiaca. 

Anche nella semplice ipertrofia idiopatica noi ri- 
scontriamo il fenomeno fondamentale di tutte le 
cardiopatie organiche, cioè lo squilibrio fra la po- 
tenza del cuore e la resistenza del circolo. 

Il prof. Laache ha fatto vedere che il lavoro 
muscolare troppo intenso e troppo prolungato, gli 
eccessi di sport in genere, ed anche il lavoro in- 
tellettuale, aumentando la resistenza nei vasi, com- 
pressi dai muscoli in azione, aumentando il bi- 
sogno di nutrizione dei medesimi, aumentando la 
necessità di ossidazione (acceleramento degli atti 
respiratori e delle rivoluzioni cardiache), costrin- 
gono il cuore a un lavoro maggiore, che si esplica 
sia nell’ intensità dell’ ictus, sia nel numero delle 
rivoluzioni cardiache; perciò il cu re s'ipertrofizza. 

Non si verifica forse l’identico meccanismo nel- 
l'origine dell'ipertrofia sintomatica? 

Non sono forse o il riflusso del sangue nella 
insufficienza delle valvole, o l'attrito nella ristret- 
tezza degli ostii, o i liquidi stravasati nelle cavità 
pleuriche, o la rigidezza dei vasi per arterioscle- 
rosi, o gli edemi, che costringono il cuore a com- 
piere un lavoro maggiore e quindi ad ipertrofiz- 
zarsi ? i 

Dunque so è ben vero che quando si parla di 
cura delle cardiopatie in genere, non si è esatti, 
perchè ognuna, diversa dall'altra, esige una cura 
speciale, non è men vero, d'altra parte, che vi 
sono dei fatti fondamentali e principali che si 
riscontrano in tutte od in quasi tutte (certamente 
non in quelle d'indole nervosa) e che possono 
essere presi in considerazione in massa, pà di- 
scuterne la loro cura. 

E per noi uno di questi fatti, anzi il più im- 
portante, è, lo ripetiamo, « il mancato equilibrio fra 


a potenza del cuore e la resistenza del circolo. » Si 
potrebbe render l’idea di questo fatto rappresen- 
tandolo con una leva di cui il fulcro non fosse più 
al suo punto d’equilibrio. 

Dalla cura elettrica delle malattie di cuore, bi- 
sogna però escludere tutte quelle nelle quali il 
miocardio è degenerato (degenerazione torbida, 
degenerazione adiposa), e tutte quelle nelle quali 
esista già la cachessia cardiaca. 

Bisogna poi distinguere le malallie organiche, in 
cui vi è vera e propria alterazione «delle parti del 
cuore, da quelle che dipendono da alterazioni del- 
l'innervazione del cuore. 

Di quest'ultime sarebbe superfluo discutere la 
cura elettrica, essendo d'accordo in questa tutti i 
terapisti moderni. 

Riguardo alle altre occorrerebbe innanzi tutto 
risalire alle cause dalle quali sono prodotte. 

Il principale e fondamentale fattore (che com- 
pendia tutti gli altri) dello squilibrio idrostatico 
del nostro organismo è l’adinamia cordis, quale si 
riscontra nel cuore adiposo e nell’adiposi generale, nei 
vizi valvolari del cuore sinistro, nei disturbi del pic- 
colo circolo per enfisema polmonale, per bronchiet- 
tasia, ecc. 

Le conseguenze possono essere dirette ed iudirelle. 

Fra le prime abbiamo: 


a) la scarsa propulsione del sangue del cuore in 
rapporto all’afflusso ; 

b) iperreplezione del piccolo circolo ; 

c) difficoltà di deflusso nelle grandi vene. 

Quando tali conseguenze aumentano, la pressione 
delle grandi colonne sanguigne venose si fa sentire 
sulla rete dei capillari e si ha un copioso pas- 
saggio di liquido serioso attraverso le pareti va- 
sali (edemi). 

Le conseguenze indirette sono queile che si potreb- 
bero anche chiamare compensi secondarit per i quali 
la natura impedisce uno sviluppo tumultuario: 
delle conseguenze dirette, è principalissima liper- 


Irofia compensativa del cuore. 


I fatti che abbiamo testè menzionati si som- 
mano tutti ad ostacolare i movimenti del cuore 
e possono essere riepilogati nei seguenti capitoli: 

di. Rigidità delle pareti vasali ; 

2. Restringimenti degli ostii arteriosi e venosi; 

3. Reflusso del sangue per insufficienza delle 
valvole; 

4. Insieme delle cause che: possono ritardare 
od impedire la circolazione periferica (edemi, 
compressioni, grasso, versamenti, ecc.). 

Il cuore non ostanto la quantità degli ostacoli 
che deve vincere col suo impulso, può nulladimeno 
mantenersi in buone condizioni, ipertrofizzarsi ad 
essere capace perciò di un lavoro maggiore. Questo 
costituisce ciò che si chiama la compensazione nei 
vizi cardiaci. In questi casi la cura deve essere 
preventiva, cioè deve provvedere a che la com- 
pensazione sì mantenga più a lungo che sia pose 
sibile. A questo scopo rispondono meravigliosa- 


# 
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mente i bagni idro-elettrici. Infatti vediamo quali 
sono le indicazioni curative: 

1. Rinforzare il muscolo cardiaco. — Tutti cono- 
scono le classiche esperienze del Dubois Reymond, 
del Moleschott, e d'altri, intorno all’azione della 
elettricità sopra il cuore, e sulla sua innervazione, 
che provano come le applicazioni elettriche leg- 
giere producano l’istantaneo rinforzo del cuore. 


2. Eccitare i nervi vasomotori per regolare il fun- 
zionamento della rete capillare periferica. — Gli ultimi 
studi terapeutici sulle malattie della pelle, spe- 
cialmente se dipendenti da disturbi d’innerva- 
zione, dimostrano all’evidenza che i migliori ri- 
sultati si hanno coll’ elettricità, la quale ridona il 
tono ai nervi vasomotori cle presiedono ai ca- 
pillari. 

3. Rimettere in circolo i liquidi stravasati. — Ab- 
biamo già esposto essere effetti del bagno idro- 
elettrico l'aumento delle urine e l'aumento degli 
scambi molecolari; è dunque superfluo affermare 
che il bagno idro-elettrico risponde perfettamente 
all'indicazione di rimettere in circolo i liquidi 
stravasati. 

4. Combattere la dispnea col rinvigorire il muscolo 
cardiaco. — Questa indicazione è intieramente su- 
bordinata a quella sesnata col n. 1; è perciò evi- 
dente che la dispnea diminuisce mano mano che 
il cuore si rinforza coll'elettricità. 


5. Determinare la combustione del grasso accumulato 
nel corpo. — A misura che le funzioni respiratorie 
si regolarizzano ed aumentano, i grassi del corpo 
postisi in circolazione per l'aumentato scambio 
molecolare (determinato dall’elettricità) vengono 
ad essere bruciati nella respirazione e ad essere 
eliminati sotto forma di acido carbonico. 


6. Far diminuire il catarro bronchiale col ripristinare 
la rapidità del piccolo circolo. — Il cuore eccitato 
elettricamente, favorito nei suoi movimenti della 
funzionalità periferica dei capillari, diminuiti gli 
ostacoli del grasso e degli edemi, spende la sua 
forza nell’impulso del piccolo circolo ove perciò 
la stasi diminuisce e quindi anche il catarro. 


7. Favorire la progressione della massa del sangue. 
— Aumentata la forza impeliente e diminuiti gli 
‘ostacoli, siano questi focolai arteriosclerotici, siano 
edemi, siano liquidi in cavità, aumentata la fun- 
zionalità dei capillari, e naturale che la progres- 
sione della massa del sangue debba divenire più 
facile. 


8. Allontanare per quanto è possibile le affezioni se- 
condarie del Rene. — Non si può ottemperare a tale 
indicazione se non coll’adempire a tutte le altre 
sette, alle quali abbiamo visto rispondere perfet- 
tamente ed efficacemente il bagno idro-elettrico. 

Riepilogando: anche quando l’attività del cuore 
comincia ad essere imputente alla compensazione, 
quando cioè cominciano i così detti disturbi della 
compensazione la cura dei bagni idro-elettrici dà i 
migliori risultati, poichè è l'unico mezzo sicuro 
per avere l’istantaneo rinforzo del cuore, con- 


temporaneamente alla pronta diminuzione degli 
ostacoli. i 3 

Infatti nei casi clinici che il comm. Maggiorani 
ha ossarvato da più anni ed in quelli che il Mag- 
giorani ed il dott. Brucchietti hanno potuto stu- 
diare tanto in Nocera Bagni, che in Roma, hanno 
notato che dopo alcuni bagni idro-elettrici il polso 
si rallenta e si fa più regolare; cresce la diuresi, 
ciò che indica che la stasi va diminuendo, poi 
svaniscono gli edemi, cessa l'affanno, e il male di 
capo, comunissimo nei cardiaci, ritorna il benes- 
sere generale, aumenta l'appetito, aumentano le 
forze; in una parola si rià la compensazione e con 
questa, un lodevole stato di salute. 


Nelle nevrosi del cuore quali l'angina pectoris, il 
cardiopalmo nervoso, la tachicardia, sappiamo che fl- 
nora si sono ottenuti i migliori effetti dagli stimolanti 
cutanei, dai tonici, dai ricoslituenti e finalmente dalla 
applicazione del pennello faradico sulla regione 
cardiaca, o della galvanizzazione del vago e del 
simpatico. Orbene il bagno idro-elettrico riunisce 
tutte queste proprietà terapeutiche agendo come 
stimolante cutaneo. come tonico, e come eccitante 
sull’apparecchio circolatorio, e si sono ottenuti da 
esso effetti giammai sperati con altri mezzi tera- 
peutici. l 

Il bagno idro-elettrico a corrente Faradica e, 
Galvanica viene dato colle bagnarole sistema Barda 
di Parigi, a quegli infermi che possono tollerare 
la posizione orizzontale; agli altri viene dato nelle 
bagnarole a stazione eretta fatte appositamente 
dal comm. Maggiorani. 

Di più le applicazioni elettriche possono essere 
parziali e totali; e di ogni applicazione sì conosce, 
per mezzo di un galvanometro l'intensità della 
corrente, la direzione, la qualità. La durata e la 
intensità dell'applicazione viene proporzionata alla 
resistenza del soggetto. 

Di questo viene anche notato al principio della 
cura il peso del corpo, la forza muscolare, lo stato 
della sensibilità della pelle, la composizione delle 
urine (fosfati, urati albuminosi, zucchero, urea, ec.). 
Prima, durante e dopo i bagni, l'infermo viene 
assoggettato a delle misure sfigmogratiche. 


Dott. A. C. 


Grandezze ed unità fotometriche 


Da molto tempo il giornale l' Industrie Electrique 
aveva per il primo esposta l’idea che la fotome- 
tria fosse da rifare per renderla coerente e per‘ 
mettere fine alle confusioni di cui è ogggetto. Lo 
proposte dell’eccellente periodico, premature al- 
l'epoca in cui le esponeva, sono divenute a pocò 
a poco famigliari, man mano che il bisogno di chia- 
rezza si faceva sentire sempre più imperioso, ed oggi 
l'Industrie può avere la soddisfazione di vederle in 
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parte riprese dai più competenti specialisti in 
materia. 

Nella Lumière Electrique del 7 luglio u. s., il si- 
gnor Andrea Blondel, senza volersi spingere sino 
a rifare di sana pianta la nomenclatura fotome- 
trica, trova però che il linguaggio fotometrico è 
criticabile e che il numero dello unità è insuff- 
ciente; il signor Blondel dice che: 

« La nomenclatura classica attribuisce il nome 
di quantità di luce, al flusso di luce, e si mette 
così in contraddizione colla terminologia adottata 
nello studio del calore, che è alla luce analogo 
agente » e più innanzi critica la relazione della 
Conferenza del 1884, che definiva l’unità di inten- 
sità luminosa come una quantità di luce. 

La confusione perpetua fra il flusso e linten- 
sità, fa concludere al signor Blondel cho è ne- 
cessario, anche in fotometria, di adottare una 
unità speciale per ogni quantità di natura diffe- 
rente, il che del resto si fa (o si dovrebbe fare) 
in qualunque particolare ramo scientifico. 

Esporremo ora questo sistema completo di gran- 
dezze e di unità fotometriche, e come fa nel suo 
ultimo numero l’ /ndustrie, proponiamo formalmente 
di adottare tale nomenclatura, dopo che i nostri 
lettori e quanti s'interessano alla chiarezza della 
terminologia elettrica, ci avranno mandato le loro 
osservazioni e modificazioni in proposito e per- 
messo così di apportare al sistema stesso, tutti 
quei perfezionamenti di cui può essere suscetti- 
bile nello stato attuale delle nostre cognizioni. 

Noi riprodurremo le definizioni di ogni gran- 
dezza, e le unità praticho corrispondenti delle 
quali, col signor Blondel e coll’ Hospitalier della 
Industrie Electrigue proponiamo l'adozione. 

Non facciamo, sino a nuove decisioni, alcuna 
proposizione in riguardo ai simboli di tali gran- 
dezze, poichè le lettere adottate dal signor Blondel 
sono ripetute con quelle adottate per altre quan- 
tità fisiche il cui impiego è generale. 


* 


Intensità luminosa. (Intensité lumineuse). Quo- 
ziente fra il flusso luminoso emesso d'una sorgente 
in un angolo solido, ed il valore di questo angolo. 

« Unità teorica » Unità adottata dalla conferonza 
internazionale del 1884. Intensità luminosa (mi- 
surata secondo la norməle) d'una sorgente lumi- 
nosa costituita da 1 cm.? di platino al momento 
della sua solidificazione. 

« Unità pratica. » Unità adottata dal Congresso 
Internazionale degli Elettricisti nel 1889, eguale 
ad 1/2, del campione Violle e chiamata «candela 
decimalo. » 

Nome = pyr (dal greco: fuoco). 

Flusso luminoso. (Flux lumineux). Prodotto di una 
intensità luminosa per un angolo solitto. 

« Unità pratica. » Flusso luminoso prodotto da 


una candela decimale (cioè da un pyr) in un an- 
golo solido eguale ad uno. 

Nome = lumen. 

Un fuoco luminoso ridotto ad un punto e d'in- 
tensità luminosa eguale ad 1 pyr produce in ogni 
direzione un flusso luminoso equale a 


4rlumen. 


Rischiaramento. (clairement). Quoziente del flusso 
luminoso per la superficie sulla quale cade nor- 
malmente. 

« Unità pratica. » Rischiaramento prodotto da 
un centro luminoso eguale ad un pyr su d'una 
superficie piana posta normalmente ad un metro 
di distanza. . 

È la candela-metro, o più propriamente la can- 
dela ad un metro. 

Nome = lux. 

L'adozione del nome lux per l'unità di rischia- 
ramento farebbe cessare la discussione che dura 
già da alcuni anni fra i partigiani e gli avver- 
sari delle due denominazioni precedenti. Il flusso 
luminoso che cade sulla superficie di 1 m.? il cui 
rischiaramento sia di 1 lux è eguale ad i lumen. 

Splendore intrinseco. (Felat intrinsèque). Quoziente 
dell'intensità luminosa di una sorgente, emessa 
normalmente, per la superficie della sorgente. 

« Unità pratica. » Splendore di una sorgente di 
41 cm.? di superficie che dia una intensità lumi- 
nosa normale di un pyr. 

Nomo = pyr per cm?. 

Qui si può conservare un nome composto poichè 
lo splendore intrinseco è una quantità fisica poco 
impiegata. Lo splendore intrinseco del campione 
Violle è di 20 pyrs per cm.. 

Illuminazione (illumination). Prodotto di un ri- 
schiaramente per un tempo. 

« Unità pratica. » Illuminazione prodotta da un 
lux in un secondo ossia lux-secondo. 

Nome Phot. È il nome creato nel 1891 dal Con- 
gresso di fotografia tenuto a Bruxelles. 

Quantità di luce (Eclairage). Prodotto d'un flusso 
luminoso e d'un tempo, ossia d'un rischiaramento 
d'una superficie e d’un tempo. 

La quantità di luce è l'elemento che misura il 
valore commerciale dell’illuminazione in generale. 

« Unità pratica. » Prodotto d'un lumen per: un 
tempo cioè un lumen-secondo. 

Nome rad (da radiazione). Industrialmente sic- 
come il rad costituirebbe un'unità troppo debole 
si potranno esprimere le quantità di luce in lu- 
men-ora, od in multipli di questa unità. 

È appunto coll’ unità pratica lumen-ora che si 
misura l'illuminazione stradale ed è infatti la 
quantità di luce e non il rischiarimento che il 
consumatore deve pagare. 

Nel sistema adottato dal signor Maréchal per 
misurare la quantità di luce l'unità è l’ora-ara- 
candela ad 1 metro, nel sistema che proponiamo 
è invece l’ora-metro quadrato-lux. Risulta che il 
rapporto delle due unità è eguale a 100, e quindi: 


A VA 
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i ora-ara-candela ad i metro = letto-ora-m.2 lux 


el essendo: 


lumen 
lux sE 
superficie 
si avrà: 
i ora-ara candela ad 1 metro = 1 etto-lumen-ora. 


La trasformazione si trova così molto sempli- 
ficata. 


x 


Tale è l'insieme del sistema di grandezze ed 
unità fotometriche al quale noi ci adattiamo e 
concluderemo col signor Blondel che questo si- 
stema essendo in tutto conforme a quelli adottati 
per l'elettricità .e pel magnetismo, potrebbe essere 
adoperato, colle modificazioni che saranno neces- 
sarie, allo stesso titolo de’ suoi predecessori. 

Si comprenderà del resto difficilmente come 
tutto quanto viene unanimamente riconosciuto 
utile e necessario in tutti gli altri rami della fi- 
sica, possa, senza nessun speciale motivo, sembrare 
superfluo in fotometria. 

La parola è ora ai nostri lettori i quali vor- 
ranno pure collaborare alla formazione d'un glos- 
sario fotometrico. 
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TRIBUNA DELL’' ELETTRICITÀ ,, 


Egregio Signor Direttore. 


La ringrazio dell onorifico cenno, che ha fatto 
sul suo accreditato giornale (N. 29) sulla mia or- 
chestra elettrica. 

Mi spiace solo che siano sfuggiti al proto duo 
errori di stampa... Avrebbe dovuto dire pel mo- 
vimento degli archi. e non pel momento degli archi... 
L'altro errore è che il titolo della macchina è 
Pantaulofono e non Pantantofono 

Ho creduto bene di scriverle tal cosa, anche per 
avvisare alcuni che hanno manifestato il desiderio 
di vedere la macchina stessa, che ora non è più 
neile mie mani, ed è stata levata dal posto ove si 
trovava per collocarla in altro posto, ove sarà 
presto accessibile a tutti. 

Ringraziandola anticipatamente, la mi creda di 
lei devotissimo 

A. PAGANI. 
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Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo, del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distinguo per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-8 di pagine 504 illustrato «dda 
138 incisioni, L. 6. — Per gli Abbonati dell’ Klel- 
tricità sole L. 3. 


CRONACA 


Illuminazione elettrica. 


Dinamo a corrente costante di 7000 V. sistema 
J). J. Wood. Ecco ancora una dinamo a corrente 
costante studiata dal signor J. J. Wood e costrutta 
dalla « Fort Wayne Electrique Corporation » par- 
tendo dalle medesime considerazioni che guida- 
rono i costruttori della dinamo Excelsior descritta 
nel N. 28, pag. 447 del nostro Giornale. 

Questo tipo di dinamo è destinato ad alimen- 
taro fino a 150 lampade ad arco in serie, e dà 
una corrente costante di 9.6 A. Queste lampade 
hanno una potenza luminosa nominale di 2000 can- 
dele. Il voltaggio di una simile dinamo risiede nel 
fatto che essa permette d’alimentare 150 lampade 
alla volta e di ridurre così di metà il numero dei 
motori e dinamo installate nella stazione centrale. 
Inoltre, la potenza di ciascuna unità diventa così 
abbastanza clevata perché si possano sopprimere 
le cinghie e far agire ciascuna dinamo montan- 
dola direttamente sull'albero di un motore a grande 
velocità: si realizza così un insieme molto com- 
patto, di un prezzo poco elevato e di un utile 
maggiore che coll’impiego di cinghie di comando 
e di trasmissioni intermediarie, comando e tra- 
smissioni che la pratica tende sempre più a sop- 
primere. Le principali condizioni di funzionamento 
di questa nuova dinamo sono riassunte nel se- 
guente specchio: | 


Dinamo a corrente costante sistema Vood. 


Differenza di potenziale ai serrafili 


in volts . ar e e a 7050 
Intensità della corr., in ampères 9.6 
Velocità angolare, in giri al mi- 

nuto. . . .. è 0000. + 900 


Numero delle lampade ad arco il- 
luminate in una sola volta. . . 150 
Differenza di potenziale medio per 

lampade, in volts. . . i 
Peso dell indotto completo in kg. 1036 
Peso della dinamo . . . . >» 6618 
Peso della dinamo collo zoccolo » 7157 
Temperatura degli iniluttori dopo 

10 oro di funzionam. in gradi C. 68 
Temperatura dell’indotto dopo il 

funzion. di 10 ore in gradi C. 95 
Temperatura del filo dopo 10 ore 

di funzionamento in gradi ©. . 60 
Temperatura della sala in gradi C. 27 
Potenza utile nominale in watts . 67680 
Potenza meccan. fornita in watts 74446 
Ren limento industriale per 100. 90. 9 


Luce elettrica a Brescia. Ci scrivono da Brescia: 
Col 15 agosto incomincerà la parziale illumina- 
zione elettrica della nostra città. Vi riscriveremo 
più dettagliatamente sull'impianto e sull'esito. 
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Concorsi a premi. 


Premi proposti dalla Società d’ incoraggiamento per 
l'industria nazionale in Francia. Per gli anni 1895-96 
la Società d'incoraggiamento per l'industria na- 
zionale francese, ha decretato i seguenti premi: 


Grandi Medaglie. 


. La Società aggiudica tutti gli anni una delle sei 
grandi medaglie agli autori francesi o stranieri, 
di lavori che abbiano avuto più favorevole in- 
fluenza sui progressi dell'industria francese. 


1895. Commercio. + CHAPTAL. 


1896. Arti meccaniche . Provuy. 
1897. Arti chimiche . . LACO SIEC. 
1898. Architettura e belle arti. G. Gousot. 
1899. Agricoltura . THENARD,. 
1900, Arti fisiche . AMPERE. 


Grandi premi. 


La Società aggiudica tutti gli anni un « grande 
premio » all'autore della scoperta più utile al per- 
fezionamento dell'industria francese. 

Uno di questi premi è aggiudicato ogni anno 
ed è stato fondato dal marchese d' Argenteuil 
nel 1898 e il suo valore è di 12,000 franchi. 

Il secondo è stato fondato dalla Società; questo 
si alterua a tre anni di distanza col precedente; 
scade nel 1895 ed è di 12,000 franchi. 


Fondazioni diverse. 


Premio Enrico Giffard. Questo premio fondato 
nel 1888, sarà aggiudicato tutti gli anni alla per- 
sona che avrà reso dei segnalati servigi alla in- 
dustria francese; il valore di questo premio è di 
6000 lire. Sarà aggiudicato nel 1896. 

Premio Melsens. Questo premio, fondato dalla si- 
gnora vedova Melsens, è destinato a ricompensare 
l’autore d'una applicazione della fisica o della 
chimica all’ elettricità, alla balistica o all'igiene. 


Questo premio del valore di 500 lire è triennale 


e sarà aggiudicato nel 1896. 
Premi speciali messi al concorso: 


Arti meccaniche. 
— 1895 — 


Premio di L. 200C per un motore di un peso 
di 50 kg. per cavallo di forza. 

Premio di L. 2000 per un piccolo motore de- 
stinato ad un laboratorio domestico. 


Arti chimiche. 
— 1895 — 
Premio di L. 2000 per la preparazione indu- 
striale dell'ozono e per la sua applicazione. 
— 1896 — 


Premio di L. 2000 per la fabbricazione corrente 
d'un acciaio o ferro fuso dotato di proprietà utili 
speciali, per l'incorporazione d'un corpo estraneo. 


Arti economiche. 
— 1895 — 


Premio di L. 2000 per un apparecchio o pro- 
cesso industriale che permetta-di misurare o va- 
lutare l'isolamento delle diverse parti di una in- 
stallazione elettrica in attività. 

Premio di L. 3000 per l'autore di ricerche di 
ordine fisico, chimico od altro che l'avranno con- 
dotto a scoprire ed applicare nella pratica gene- 
rale e domestica il miglior processo di purifica- 
zione delle acque potabili. 

Premio di L. 3000 per la presentazione di una 
materia che possa rimpiazzare la gutta-percha in 
uno almeno dei suoi usi principali, o per un 
insieme di lavoro che abbia contribuito a svi- 
luppare la produzione o migliorare l’exploitation di 
questa gomma. 

Premio di L. 2000 per una lampada elettrica 
a incandescenza che abbia una intensità d'una 
candela decimale e che funzioni con un venticin- 
quesimo d’ampere sotto 100 V. di differenza di 
potenziale. 


Condizioni generali 
da soddisfare per i concorsi. 


I modelli, memorie, descrizioni, indicazioni, 
campioni e pezzi destinati a constatare i diritti 
dei concorrenti, saranno diretti al Segretario della 
Società d'incoraggiamento per l'industria nazio- 
nale, Rue de Rennes 44, Parigi. Essi saranno ri- 
cevuti fino al 81 dicembre dell’anno precedente 
la distribuzione dei premi. Questo termine è di 
rigore. 

Si rilasciano gratuitamente, al seggio della So- 
cietà, i programmi particolareggiati dei premi 
messi a concorso, in cui si trovano tutte le indi- 
cazioni utili ai concorrenti. 

I pezzi depositati restano proprietà della Sə- 
cietà. 


Notizie diverse. 


La produzione dell’alluminio. Ecco il progresso 
nella fabbricazione dell’ alluminio durante questi 
quattro ultimi anni nelle officine della Compagnia 
elettrometallurgica francese. I pesi sono espressi 
in tonnellate. 


Anni Neuhausen Froges 
1890 30 7. 
1891 60 . 20 
1892 300 60 
1893 1000 260 


Nuovo contatore di elettricità. Il signor Tesla ha 
fatto brevettare un contatore d'energia elettrica 
basato sulla disaggregazione che subiscono i solidi 
nei tubi di Geissler. Due conduttori suggellati in 
un tubo ad aria rarefatta sono collegati coi ser- 
rafili secondarii di un trasformatore ad'alto vol- 
taggio. L’energia elettrica passando fra un con- 


496 L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


duttore e l'altro nell'aria rarefatta strappa delle 
particelle dai conduttori, la cui perdita di volume 
potrà quindi dare la misura della quantità di 
energia passata pel tubo. Attendiamo maggiori de- 
lucidazioni, perchè così come è indicato, questo 
contatore ci sembra, almeno, poco pratico. 


Fulmini e fulminati. 


Fulminato dalla corrente elettrica. Ci scrivono da 
Roma: — Un operaio etettricista, certo Belli, ag- 
giustando un apparecchio per la luce elettrica in 
una drogheria in via del Corso, venne fulminato 
dalla corrente. 

IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI O) 


-——-———- 


L' elettricità, sua produzione e sue applicazioni nelle 
arti, nelle scienze e nell'industria. Prima traduzione 
italiana illustrata da circa 1000 figure, pubblica- 
zione per dispense ciascuna dispensa Cent. 60. 
Tipografia editrice Torinese. 

Abbiamo ricevuto dalla casa editrice le due prime 
dispense di questa pubblicazione che ebbe all’estero 
accoglienza lusinghiera, e altrettanto successo me- 
riterebbe da noi. Non possiamo quindi che dar 
lode ai traduttori nell’accingersi a questo lavoro 
di lena, e che, ad opera finita, riescirà un vero e 
completo trattato di elettricità secondo le viste 
più recenti. | 

In esso, dopo aver esposto in forma breve ed 
elementare le nozioni più generali sui fenomeni 
elettrici e magnetici che servirono di base alle 
applicazioni, si passa a trattare della tecnica, della 
produzione e dell'impiego della corrente elettrica, 
mediante le pile, le dinamo-elettriche, i generatori 
secondari, cioè trasformatori ed accumulatori. Di 
tutti questi apparecchi è data una chiara descri- 
zione fermando l’attenzione degli studiosi sui più 
importanti. 

La descrizione dei generatori della corrente è 
seguita da quella dei mezzi per condurla ed usu- 
fruirla ai diversi scopi. Importantissimi i capitoli 
sulla illuminazione elettrica. 

Anche la semplice produzione di calore mediante 
la corrente ha ricevuto le sue applicazioni che 
quì troviamo esposte. 

Così pure i motori elettrici sono in questo la- 
voro descritti nelle loro svariate destinazioni, e 
nello stesso capitolo si tratta dell'importante pro- 
blema della trasmissione dell'energia meccanica a 
distanza mediante l'elettricità. 


(!) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


La trasformazione dell'energia elettrica in ener- 
gia chimica è utilizzata nella galvanotecnica, e 
tutti i procedimenti ad essa inerenti che interes- 
sano l’arte e l'industria saranno trattati coi do- 
vuti particolari. 

Le applicazioni della elettricità alla telegrafia, 
alla telefonia, alla misura del tempo, alle segna- 
lazioni, ecc., sono trattate in tanti capitoli spe- 
ciali. Non si è dimenticata finalmente l’applica- 
zione che sotto diverse forme si fa della corrente 
nella medicina, ed i tentativi che si sono fatti 
finora per impiegare l'elettricità anche in agri- 
coltura. i 

L’opera poi si chiude con un'interessante espo- . 
sizione dei rapporti che passano fra l’elettrotecnica 
e le arti industriali. A questa considerazione tien 
dietro uno sguardo generale sullo sviluppo delle 
industrie elettriche nei diversi paesi dei due 
mondi. 

Infine l'autore si intrattiene sulla grande im- 
portanza che l'elettricità può avere nella utiliz- 
zazione delle sorgenti naturali di energia mecca- 
nica, e sui grandiosi problemi la cui soluzione le 
è riservata, problemi che hanno un particolare 
interesse pel nostro paese, povero di combustibili 
ma ricco di forza idraulica. 


n 


Annuaire des mines de la métallurgie de la construc- 
tion mécanique et de l’electricité. (Fondato nel 1876 da 
Ch. Jeanson). Edizione 1894. — Prezzo L. 10.85. 

Questo volume ora comparso è un repertorio 
completo degli indirizzi, classificati per profes- 
sioni e per dipartimenti, per tutte le industrie e 
per tutte le case colle quali possano avere rela- 
zioni di affari, l'ingegnere, il minatore, il metallurgico, 
il costruttore e l'elettricista. 

Si pubblica ora sotto la direzione dei signori 
J. Gougé, Neuilly-Sur Seine, ed è un bel volume 
elegantemente rilegato. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ, 


Città. M. G. — Per il fonografo Edison veda in copertina. 


Bergamo. L. G. — Le magnifiche biciclette The Electric Sa- 
fety sono destinate soltanto ai nostri abbonati. 


Genova. Sig. K.: P. — Il volume Za Galvanoplastie et les 
dépost électrolytigues di C. Coffignier, costa L. 2.50 franco 
di porto. 


Torino. L. A. — Per gli eccellenti apparecchi Desruelles 
(Voltametri ed Amperometri) noi facciamo già una grande 
facilitazione, consentendovi il pagamento in valuta nazio- 
nale, a prezzi di fabbrica. 


Genova. C. B. — Può rivolgersi al nostro Ufficio, sicuro di 
avere le più pronte ed utili informazioni, anche per qualsiasi 
motore (a vapore, a gas, idraulici, a petrolio, ecc.). — Per 
la invenzione può rivolgersi al nostro Ufficio brevetti. 


—_—— 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


—_ 


Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


Casa RI CHARD F'rères 


JULES RICHARD, INGEGN.- COSTRUTTORE, SUCCESSORE 
PARIGI - 8, Impasse Fessart- PARIGI 


A 


Apparecchi di Misura e di Controllo 


SCIENTIFICI & INDUSTRIALI 


brevettati S. G. D. G., stampanti ad inchiostro ed 
AEGIS ] RA | ORI: in modo continuo le loro indicazioni su carta che 


sì svolge in funzione del tempo. 


«N Amperometri - Voltmetri - Wrattmetri per cor-. 


renti continue ed alternate. 
“i {l WVoltmetri da tasca per la verifica delle Pile e degli 
Ai Accumulatori. 
Amperometri e ‘Voltmetri a quadrante per cor- 
renti continue e per correnti alternate. 
"si Voltmetri-avvisatori per Quadri di distribuzione. 
iu Oii] Indicatori di terra. 
“i Indicatori del senso della corrente. 
TUTTI I NOSTRÙ APPARECCHI DI MISURA 
SONO GARANTITI AD 10/0 DI ISTERESI. 


H LF fi n al siii 
Hi PAP 
f P r GA a EAD a 
D > k EnD 
f * Phi hend X` N 
PA 
| # 


Ge slr rele * 


Meteorologia: 
Atinometri - Anemometri = Anemoscopi 
Barometri - Igrometri - Pluviometri - Psicometri 


Amperometri a quadrante 
Termometri PAEST teri 


Meccanica: 


Dinamometro di trazione e di ruotazione - Registratori - Indicatori di Watt (sistema Richard) 
| Manometri registratori ed a quadrante - Cinemometri registratori od a quadrante, che 
danno la velocità in metro al secondo, od al numero di giri al minuto di un albero di una 

| macchina, ecc., ecc. 


I Industria: 
Indicatori di livello d’acqua - Registratori - Trasmettitori a distanza - Idrometri registratori 


| Manometri registratori ed a quadrante - Termometri avvisatori e a quadrante - Registratori 
- Pirometri, ecc., ecc. 


i FORNITORI DELLE PRINCIPALI COMPAGNIE 
; | DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA E DI TRASMISSIONE DELLA FORZA 


PER L'ITALIA RIVOLGERSI ALLA 


Mirano - - SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE - MILANO 
Via Meravigli 2 e Via Dante 5 


] ESPOSIZIONE UNIVERSALE - PARIGI 1889 
TELEFONO | GRAN PREMIO E DUE MEDAGLIE D’ORO, NUM. 12 DIPLOMI D'ONORE L [ TELEPONO pono] | 


D 


j INSERZIONI A PAGAMENTO. _ 


[OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE | 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 


| VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
RIOT ARI ci A Saz E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


a i aa Ia I I u IIa e AZIthte 


| Brevettato dal. Prof. Dr. H. A H. ARON 


IN USO DA SETTE ANNI 
OLTRE 20, 000 IN FUNZIONE 


| In esercizio nella più parte degl (odia elettrici del mondo 


CONTATORE di AMPERES-ORE 


i! DURE | ia i i VERI J | È a d | 
Te Eat i i i per corrente del sistema a due, tre e cinque fili | 
i Si CONTATORE DI WATT-ORE 
i i MIEI), Di dia I A » . . 
i a per corrente continua, alternata e reversibile 


MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 f dtii al maximum. 


Eee © 


| 1° Premio nel concorso o aperto dal Municipio | 
CONTATORE PER AMPÉRES. | di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore g Elettricità | 


CONTATORE PER WATTS 


——— —————ry___& -— -——.—.—.—._ 


BERLINO wW. 35 - Lützow-Strasse No. 6 - BERLINO W. 35 
ariete per l’Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 


| UNA NUOVA ll INVENZIONE GRANDI PROPRIETARI | 


| 

n di terreni da coltivarsi, 0 bonificarsi, possono 
| 
| 


Il Apparecc 


Il signor Holmes Philip di Filadelfia, è inventore di. un I trovare Javoratore con famiglia, ap- 
nuovo sistema di conduttori elettrici i quali non consumano. |passionato intelligente, ed esperto Cappelleti 
Esso desidera di cedere il suo Brevetto Italiano n. 29937 fi e canace da ben condurre importante fat- 
| Per le trattative o per licenze di fabbricazioni, rivolgersi || cap | Gik 


all'Ufficio Internazionale per Brevetti di invenzione C. A, Rossi, | toria. Referenze di pr imo ordine. 
Roma, via Agostino Depretis n. 86. | 08F~ Scrivere Ing. ERNESTO GUIDA - Via Oriani 9, Milano. "2 


—| 


PEROSSIDO pi MANGANESE ,,, ;° 


Per l? Italia: Società Elettrica Industriale, Milano, via “Dante 4. 


Speci ialità 
per Batterie Elettriche 


PREZZI I MODICI 


__Indirizzarsi a A. C. SAACKE s“ Amburgo,, 


JAEGER & FISCHER 


--& Lüdenscheid i’; W. 


“> 


Indirizzo Telegrammi “ ELECTRIK ,, Grande Fabbricazione 
Fabbrica di articoli sii 


m 


Portalampade di tutti i sistemi. | Guarnitura per lampade ad in- 


Interruttori di diverse costruzioni. candescenza. 
Valvole di sicurezza, riflet- Lampade ad incandescenza di tutti 
tori, griffe, ecc. i sistemi. 


, Rappresentanza Generale per l’Italia la Società Elettrica Industriale di Milano. 


Digitized by NI 


LOIGI CAPRILE 


Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. 
TORINO =- Via artisti, N. 19 - TORINO 


VALLEFKLFXFF 
FABBRICA 

di pesi e misure 
Torchì per uva, 
Macchine per 
acque gasose, 
Cilindri di carta 
per cartiere. e | 
fabbriche di 
panni, 


TETTETETT TA 


SISTEMA LODGE-MURANI. 


| Asta di ferro vuoto alta m. 0,80 con zoccolo in ghisa 

| da fissarsìi al tetto e manicotto pr avvitarvi 

‘la punta . . beni 9 — 
Asta di ferro vuoto alto m. ] 20 cone ‘sopra „> l0— 


NB. Lo zoccolo è munito di morsettone per avvitarvi il conduttore. 


Apparecchio completo di Büchner pel controllo dei 
parafulminini, contenente: | galvano- 
metro, sensibile 1 pila a secco, 50 m. di 
conduttore, morsetto e coltello per la 
terra, il tutto in elegante cassetta a 
chiave e con maniglie . » 50 — 
Apparecchio verificatore magneto-elettrico in ele- 
gante cassetta, pel quale non occorrono 
nè pila nè gdlvanometro . . . » 60 — 


Apparecchio segnalatore del passaggio del tutina » 4) — 
Cappelletto di ferro per impedire che l'acqua scor- 


rente lunga l'asta possa danneggiare il 
tetto. . » 120 


Cestello caricatore fatto di lamine di ferro zincato » 30 — 
Cerchio scaricatore con 20 Msport da 10 TAI 

di rame ciascuno . . » 15 — 
Cerchio scaricatore con 30 dispersori da 10 punte 

di rame ciascuno‘. . » 22 50 
Collare di congiunzione dei da di scarica 

lungo i camini industriali > . . . » Je 


Conduttore di banda di ferro zincato iieii i i 


‘ah arafulmini anche a tutte le parti metal- 

lettriche che del fabbricato: - e: ’ 
a larghezza 30 mm. . . al metro » — 60 
‚DICI » 20 mm. . . . al metro» — 40 

= Forcella in ferro per sonia e guida della banda 
di ferro. . sul tetto » 1 70 


Forcella ferro per sostegno 0 guido della banda di 
- ferro s . sul muro >» 1.10 
Parafulmine per camini ‘tndaetrieli. di ferro vuuto, 
montato su cavalletto di ferro, in modo 
che la spranga riesca nell'asse delcamino » 50 — 


Punta a cinque cuspidi di rame dorato o nikelato . » 5 50 
» sette » » » > 7— 
l > - undici » » .» 10 

BA Scaricatore di lastra di rame EE. morsettone: 
‘abbricazione i da 20 decimetri AVG SELMA Be 
a da 40 » PER AT IE i I 
da 8) » 3 FR RIE ESRI 20, a 


NB. Lu .‘* Società. Elettrica D Ta EN s’incarica tanto 
della posa in opera, quanto di verifiche, riparazioni écc. 
di qualsiasi impianto di parafulminì, — Prezzi modici. 


SOPRALUOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. 


RIVOLGERSI ALLA 


Società Elettrica Industriale 
Via Meravigli 2, MILANO, 5 Via Dante 


Ri i RNSRAZIONE A- PAGAMENTO: o e n A PAGAMENTO. TRA 


HEDDERNHEIMER KUPFERWERK 


-E 6. NEVILLE & (°° 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
VENEZIA 


Macchine a vapore a Valvole equilibrate 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 
e con GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano 
per la migliore Motrice esposta a Torino 


NA. Queste Macchine sono rimarcabil! per la grande 
regolarità di andamento, che sonservano anche nel 
casi di variazione notevole e repentina della forza, 

e si prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
luce elettrica, nei quali la contante velocità detmo- 
tore è condizione importantissima. 


Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, ecc. 


ISTITUTO ELETTROTECNICO 


IN LONDRA 


| 

! 

rik 

f (The Electrical and General Engineering College and 
| School of re) 

I DIRETTORI: Professori. G. TunzELMANN - C. CAPITO 
| Le lezioni vari Sie il 19 settembre corr. 

| Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Meravigli N. 2 


RICERCA 


La Società Elettrica Industriale 


{di Milano, via Meravigli, 2, ricerca 

| BUONI RAPPRESENTANTI 

|in tutti i Comuni del Regno ed an- 
che all’ Estero. 


2,7] —_— -- 


vorm F. A. HESSE SÖHNE 


HEDDERNHEIM 
presso FRANCOFORTE sul Meno 


Laminatura di rame e Lavori a maglio 
Filatura di fili e Fabbrica di chiodi 
e di tubi di 


| SPECIALITÀ 
Fili di rame chimico puro per Applicazioni 
Elettrotecniche 
della capacità di corrente garantita 
non minore al 98 per 0/0 


rame senza saldatura 


CORDE METALLICHE IN RAME 
per Parafulmini, Conduttori elettrici, Nastri, Lamiere 
ed Anodi in rame chimico ‘puro 


FILI e CORDE di BRONZO 
per Luce elettrica e Trasmissioni 
forza dinamica, Impianti telefonici e telegrafici 


Fili.di rame chimico puro duro per condutture aeree dei trams 
elettrici di circa 1500 chilogrammi di peso senza giunti. 


RAPPRESENTANTE PER L'ÌPALIA: 


ENRICO SADEE, MILANO 


via S. 


— IIi i 


Andrea Num. 15. 
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E MATERIALI PER 


APPARECCHI A GAS 
TCE ET IC RATTI ERT) i ai a 9) 


Aa a ERO TAO cr PA R i G | y (16 Boulevard Vaugirad) | p - 
Apparecchi per Officine a gas ROMA | Ricco Catalogo di Apparecchi 
f Contatori di Fabbricazione | E ‘pet illuminazione a gas, a luce elettrica SEE — 
Regolatori e indicatori di pressione | MARSIGLIA, candele, olio, petrolio "a 
Estrattori, Valvole d'ogni genere | SAINT ETIENNE aaa ara n co 0 6) 
Fotometri, ecc., ecc. ? t | r 3 i 
Valvole a semplice ed a doppia saracinesca | Fonderia di ghisa ed altri metalli 
Fornelli, Cucine, Forni, Stufe, STRASBURGO PA impianti e Tubazioni per gas 
Caloriferi, Scaldapiatti | TORINO. | | STUDIO 
f | 


e Tosta-caffè a gas 


PREMIO 


Al Concorso della Città di Parigi nel 1892 


Ea 


iù 
Ri 
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20,000 APPARECCHI IN SERVIZIO 


SIRY LIZARS & OC. 


COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI CONTATORI 


CONTATORI | | i 
| I Succursali: l k 
PER GAS o | BARCELLONA, gp | | 
14 | | BRUXELLES, Ai 1 
Riti I | GINEVRA, sist. FRAGER | 
vii | PORTRECHT, E | 
I LILLA, LIONE, BREVETTATI 


ergia Elettric 


Saro sy 
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SEZ 
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di W ERA 
ui 


u ELIHU THOMSON T) 


Sete Sistema AZIO, 
RS LIS 


OFFICINE A GAS | 


IE | SOCIETÀ ANONIMA | ! RIUNIONE DELLE DITTE i SOCIETÀ ANONIMA 
PISA | Cap. L. 7,000,000 | M, dicolas - G. Chamon - Foiretet .-J. Williams - Michel et C. || Cap. L. 7,000,000 
{a GY _————_——Prrcgrr__y lat ali ee at: GALE TT i 
IOWI E . 3 g 
ALA TERS , 
tot Fa 
29% i 1 Me 4 
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FEE Milano - Viale P.* Lodovica (Casa propria) - Milano Re Se 
Ta Negozio in Città: Corso Virt. Em., 26 dry 
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(#6 ANTAA fof: 
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i Casa principale a PARIGI: 29-31-33, Rue Claude Vellefaux pr 
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o ASL + 
EGO STABILIMENTO A VAPORE yi | 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica, in genere, e di “ Elettricità in ispecie,, con- 
sultate î Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 

oppure domandatele un Preventivo. 
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In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo 
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Rappresentante per l'Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 
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La Società Elettrica Industriale 
di Milano, via Meravigli, 2, ricerca 
BUONI RAPPRESENTANTI | 
{lin tutti i Comuni del Regno ed an- 
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(The Electrical and, General Engineering College and | 

School of Science) 

DIRETTORI: Professori G. W. TunzeLmainn - C. Capiro 
Le lezioni incominceranno il 19 settembre corr. 

Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista Milano, Via Méravigli N, 2 
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[GIOV. FOGLIAGCO] 
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Via Arsenale, 19 - TORINO - Via Arsenale, 19 
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| Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. 
Carboni per lampade ad arco, 
Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell Elettricità, 
Vasi porosi (dia f ammi). 
Isolatori, armature metalliche, accessori. 
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Posta dell’ “ Elettricità ,, 


NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Pubblichiamo un sunto (nella sua parte di risul- 
tanze, tralasciando le descrizioni) di un interessante 
opuscolo in cui si spiega un nuovo sistema di cen- 
trale telefonica che permette di abolire le pile presso 
gli abbonati. 

In linea commerciale questo sistema presenta dei 
sentitissimi vantaggi. Attualmente sono necessarie per 
ogni abbonato, almeno sei elementi per la chiamata 
ed il microfono, il che fa 600 elementi per 100 ab- 
bonati, che per la maggior parte del tempo non 
possono chiamarsi direttamente fra di loro, 

Se prendiamo come tipo all’ufficio centrale il 20 °/, 
di comunicazioni simultanee — per stabilire le quali 
bisognerebbe aumentare ogni pila da 6 a 10 ‘ele- 
menti — si avrebbero 20 pile da ro elementi ca- 
dauna, cioè 200 elementi in tutto, il che porta ad 
una economia di 400 elementi sopra ogni centinaio 
d’abbonati. ` 

A parte linteresse del capitale impiegato, biso- 
gna considerare l'economia dovuta alla riduzione di 

salario da pagarsi al personale destinato alla manu- 

tenzione degli apparecchi, personale molto nume- 
roso, perchè le pile degli abbonati siano accurata- 
mente conservate. — Con tale sistema si avrebbe 
un ottimo servizio, che del resto è già assicurato 
dalle suonerie elettro-magnetiche. 


Un Esemplare Cent. 25 - 


Arretrato Cent. 50 


- me ——— ——_ - cm 
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Diamo il testo completo del progetto di Legge 
sulla trasmissione a distanza delle correnti elettriche 
destinate al trasporto ed alla distribuzione elettrica 
delle energie per uso industriale. 


x 


Presentiamo ai nostri lettori un equilibratore 
elettromagnetico per turbine — dovuto alla nota 
casa Officine Oerlikon — col quale si cerca di 
vincere una delle maggiori difficoltà nella costru- 
zione e nell’esercizio delle turbine ad asse verticale, 
cioè la buona manutenzione dei perni di base e dci 
collari superiori, controbilanciando totalmente con 
una forza d’attrazione magnetica, il peso della tur- 
bina e la pressione esercitata dalla colonna d’acqua 
superiore. 

E pare che tale difficoltà sia vinta perchè i di- 
versi apparecchi in questione già impiantati dalla 
casa d’Oerlikon, tra i quali uno che serve ad equi- 
librare una macchina a corrente alternativa ad alta 
tensione accoppiata direttamente ad una turbina ad 
asse verticale, e precisamente un peso di 140 quin- 
tali, hanno dato risultati soddisfacentissimi. 

Tale equilibratore elettromagnetico, molto sem- 
plice nel suo principio e nel suo modo di funzionare, 
sarà impiegato su larga scala per le grandi dinamo 
e turbine a piccola velocità e si potrà pure applicare 
in diversi altri casi che si potranno presentare in 
meccanica. 


x 


Cominciamo uno studio, dovuto al signor Ca- 
stagneris, sulla trazione elettrica, e precisamente sul 
problema industriale quale si presenta, con special 
riguardo al paese nostro, in questa ultima applica- 
zione dell’energia elettrica al servizio pubblico. 

La competenza dell'autore in materia non man- 
cherà certo di dare allo studio che oggi iniziamo, 
tutto quell’interesse che l'argomento si merita. 


La REDAZIONE, 


fi n rt 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Sulle onde elettriche. — Il contatore elettrico Waterhouse. 
— Nuovi fenomeni luminosi elettrici. — Esperimerti con 
le correnti di Tesla. — Sulla dimostrazione degli esperi- 
menti di Hertz. — Sul voltametro ad acqua. — Sui mo- 
tori bifasi. 


Sulle onde elettriche. — Il prof. O. Lodgo, che è 
un degno continuatore dell’opera del grande Hertz, 
ha fatto vedere, in una conferenza recentemente 
tenuta innanzi la « Royal Institution » alcuni in- 
teressanti esperimenti con onde elettriche, usando 
apparati di singolare semplicità e sensibilità. 

L’istrumento ideato dal Lodge per svelare le 
onde elettriche fu da lui chiamato coherer (coesivo) 
e si può dire che sia un saldatore elettrico di 
piccolissime dimensioni, nel quale la saldatura 
elettrica viene effettuata dalle debolissime cor- 
renti, prodotte al contatto di due pezzi di metallo 
dalle onde hertziane, i 

Il Lodge ha osservato nel 1889, che due bottoni 
tanto vicini l'uno all’altro che l'intervallo d'aria 
interposto non possa resistere ad un voltaggio 
tanto piccolo quanto quello che può influire su 
di un elettroscopio, diventano coerenti l'uno al- 
l’altro, quando una scintilla passa attraverso ad 
essi. La comunicazione così formata è capace di 
condurre una ordinaria corrente da campanello 
elettrico, purchè vi sia in circuito una sola pila 
voltaica, ed esige un considerevole sforzo per es- 
sere distrutta. | 

Questa disposizione fu applicata dal Lodge alla 
costruzione di un indicatore di onde elettriche, 
estremamente sensibile. 

Uno degli estremi di un circuito elettrico con- 
tenente una pila voltaica ed un galvanometro di 
media sensibilità, è costituito da un filo di ferro 
che posa legsermente al di sopra di una lamina 
di ferro congiunto coll’altro estremo del circuito. 
L'istrumento è più sensibile quando il contatto 
è sufficientemente buono da permettere il pas- 
saggio ad una corrente debolissima. 

Se si producono delle onde elettriche, per es., 
col caricare e scaricare a distanza una sfera iso- 
lata, lo strato isolante al contatto del coherer si 
rompe, e si osserva nel galvanometro una consi- 
derevole deviazione. 

Con questo semplice apparato si possono rapi- 
damente dimostrare la riflessione, la rifrazione, la 
polarizzazione ed altre proprietà ottiche delle onde 
elettriche. Si poterono riconoscere dal Lodge le 
oscillazioni elettriche di una sfera distante 60 yarde 
(yarde = m. 0.91) ed il Lodge stima che si po- 
trebbero riconoscere alla distanza di mezzo miglio 
(miglio = m. 1609). 

La sensibilità del contatto può essere ristabilita 
battendo leggermente sulla lamina, 

Su questi fenomeni, il Lodge ha fondato una in- 
gegnosa teoria della visione (vedi Eletiricità 18914, 


pag. 419). Egli suppone che la retina dell'occhio 
sia fornita di contatti coesivi che permettano ad 
una corrente elettrica di scorrere nei nervi quando 
sieno investiti dalle onde elettromagnetiche della 
luce. Le vibrazioni meccaniche eseguite dai tes- 
suti ristabiliscono la sensibilità dei contatti ad 
intervalli di un decimo di secondo. 

Il Lodge ha costruito un modello per illustrare 
questa teoria. 

Un campanello elettrico, od un altro vibratoro 
meccanico, è montato sullo stesso basamento con 
un tubo di limatura, il quale, in tal caso, agisce 
come rivelatore, e la cui sensibilità viene rista- 
bilita dalle vibrazioni del campanello. 

Questo apparato può esser disposto in modo che 
uno stimolo elettrico debole, produce un effetto 
debole permanente, ed uno stimolo più forte un 
effetto maggiore. 

H coherer è più sensibile alle onde corte che 
alle lunghe. Le scariche ai contatti di un accon- 
ditore di gas, producono degli effetti ben marcati, 
mentre le scariche potenti di una grande mac- 
china ad influenza non affettano lo strumento. 
Simile all'occhio, il coherer ha un determinato li- 
mite di sensibilità per le onde elettriche. 

Questo campo di investigazioni promette risul- 
tati di grande interesse per lo meno teorico. È 
dubbio se oscillazioni elettriche di frequenze così 
estreme possano avere applicazioni tecniche; poichè 
le esperienze del Tesla e di altri in questa dire- 
zione non furono troppo promettenti. (Electrical 
Review, XXXIV, pag. 686). 


y" 


Il contatore elettrico Waterhouse. — Il principio 
di questo istrumento è il seguente: Una nota fra- 
zione della corrente da misurare passa attraverso 
un voltametro a fili di platino, immerso nell'acqua 
acidulata al 12 per cento, ed i gas sviluppatisi si 
raccolgono in un tubo di vetro verticale, che alla 
parte inferiore si allarga a forma di campana; e 
nel punto in cui avviene l'allargamento del tubo 
è sallato un tubo ad U o sifone rovesciato. 

Dapprima, tubo, campana o sifone sono riempiti 
d'acqua acidulata, ma collo svilupparsi dei gas 
elettrolitici, questi si raccolgono nel tubo, poi riem- 
piono la campana ed il sifone; quando la quantità 
di gas raccolto è sufficiente, il tubo ad Usi è 
completamente vuotato di liquido e riempito di 
gas; allora per le branche di esso rivolte in alto 
esce il gas, e sifone e campana si riempiono nuo- 
vamente di acqua acidulata, la quale è contenuta 
in un recipiente cilindrico nel quale la campana 
ed il tubo sono immorsi. 

Tubo e campana sono attaccati all'estremità di 
una leva la quale, in causa della variazione di peso, 
fa una oscillazione ogni qualvolta la campanella 
si vuota di gas per riempirsi di acqua, e tali oscil- 
lazioni sono contate da un ordinario integratore, 
che indica, sopra dei quadranti, il numero delle 
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volte che la campana si è vuotata e quindi il vo- 
lume di gas prodotto dall'elettrolisi, da cui si ha 
finalmente la quantità di corrente da misurare. 

Nel caso pratico si usano due di tali apparecchi 
disposti in modo che, quando non si adopera la 
corrente, il gas sviluppato in essi è uguale, ed 
agendo essi alla estremità opposta della leva, le 
indicazioni sono nulle; quando invece si usa la 
corrente, sì stabilisce una derivazione che fa agire 
uno degli apparecchi più dell'altro e dalla diffe- 
renza delle indicazioni, si ha la quantità effettiva 
della corrente usata. 

Con questa «disposizione differenziale, ogni va- 
riazione di resistenza, dovuta a differenza di tem- 
peratura od a variazione della densità specifica 
del liquido, viene controbilanciata, e così viene 
superata una delle principali difficoltà che si op- 
ponevano all'uso dei contatori elettrolitici. 

In causa dell'azione differenziale dell'apparato, si 
ottiene una sensibilità estrema, insieme a una 
grande portata; esso è scevro delle complicazioni 
dovute alla resistenza di parti esigenti una accu- 
rata misura; è facile a calibrarsi e di costru- 
zione economica. 

Un mutamento nel voltaggio della condotta non 
affotta sensibilmente questo contatore, in causa 
dell’azione differenziale dei due voltametri. 

Basta aggiungere ogni tre mesi all apparecchio 
dell’acqua pura. 

Si è proposto di applicare il principio su cui 
basa questo apparecchio per costruire dei shunt 
indistruttibili, dei shunt di guardia per motori in 
serie inseriti nei circuiti a corrente costante, ecc. 
(Ivi, pag. 695 con figure). 


x 


Nuovi fenomeni luminosi elettrici. — Nei Wied. 

Ann. il Lehmann pubblicò una memoria in cui 
descrive un nuovo fenomeno, che ha luogo durante 
il passaggio dell’ elettricità attraverso a liquidi 
cattivi conduttori. 
_ Il nuovo fenomeno consisterebbe nella forma- 
zione di aloni attorno gli elettrodi, immersi in 
una soluzione di pigmenti nell’ acqua, resa densa 
col. mezzo di gelatina, zucchero o glicerina. 

Si hanno delle singolari perturbazioni nei punti 
in cui si incontrano gli aloni differentemente co- 
Jorati, mentre il resto della soluzione rimane im- 
perturbata. (Nature, L, pag. 236). 

ny 

Esperimenti con le correnti di Tesla. — È il ti- 
tolo di un’altra memoria pubblicata da F. Him- 
stedt nei Wied. Ann. nella quale l'autore dà rela- 
zione dei metodi con cui si possono ripetere gli 
esperimenti di Tesla, usando degli apparati ordi- 
nari da laboratorio. 

L'autore produce gli alti potenziali e le oscilla- 
zioni rapide occorrenti, usando l’apparato con cui Le- 
cher produce le oscillazioni Iertziane. (Ivi, pag. 236). 


ty 

Sulla dimostrazione degli esperimenti di Hertz. — 
Per dimostrare innanzi a numeroso uditorio le 
esperienze di Hertz, il Drude cvita la necessità 
dell’accumulatore ad alta tensione usata dal Zeh- 
uder, costringendo le scariche del risonatore a 
scaricare un elettroscopio caricato da una pila a 
secco. 

La punta, che si trova di dietro allo specchio 
concavo, è messa in comunicazione col suolo, come 
pure un polo della pila secca, di cui l'altro polo 
è congiunto coll'elettroscopio e colla sfera che è 
dietro lo specchio. Quando passa la scintilla, le 
sfere dell’'elettroscopio si chiudono totalmente o 
parzialmente. 

Per rendere visibile ad un grande uditorio il 
movimento delle foglie dell’'elettroscopio, l’autore 
proietta l'immagine ingrandita di questo sopra 
uno schermo. (Ivi, ivi). 

x 

Sul voltametro ad acqua. — Il Kohlrausch, in una 
momoria pubblicata nell Electr. Zeit. e nella quale 
descrive una nuova forma di voltametro a gas, 
esprime la propria sorpresa che il voltametro a 
gas sia così raramente adoperato per misurare le 
correnti. La ragione di tale proscrizione risiede 
probabilmente in ciò che la forma ordinaria del 
voltametro a gas concede poca precisione, ed è 
di uso incomodo. 

Il Naber di Amsterdam ha recentemente ideato 
una nuova forma di voltametro a gas, la quale 
racchiude parecchi perfezionamenti. 

La provetta nella quale il gas si raccoglie (sia 
esso idrogeno od ossigeno), sì può girare attorno 
un asse verticale, in modo di portare la sua estre- 
mità inferiore sopra l'elettrodo, e così si può 
iniziare o sospendere la raccolta del gas ad ogni 
istante voluto, senza interrompere la corrente che 
passa pel voltametro. 

Col mezzo di un recipiente ausiliario in cui si 
può far penetrare dell’aria, si può rendere uguale 
il livello interno ed esterno della campanella, così 
che non vi ha correzione da fare alla pressione 
barometrica per trovare la pressione sotto la quale 
si trova il gas nella campanella stessa. La cam- 
panella è poi munita d’un rubinetto, per mezzo 
del quale l'ossigeno o l'idrogeno sviluppati possono 
passarsi in un altro recipiente, ed ivi raccolti. 

L'intero apparato è costruito di vetro, eccetto, 
evidentemente, gli elettrodi che sono di platino, 
e sono disposti in modo che non è possibile che 
si mescolino i due gas sviluppati. (Ivi, pag. 202). 

x 

Sui motori bifasi. — Il Duncan, in collaborazione 
con molti suoi studenti, presentò a Filadelfia una 
memoria in cui riferisce i risultati di esperimenti 
eseguiti con motori bifasi. 
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In questa memoria si ha un nuovo contributo 
dell’autore sui fenomeni polifasi, e si scorge an- 
cora una volta il grande valore del suo metodo 
di contatto, per ottenere le curve delle correnti 
alternate. 

Una delle conclusioni alle quali pervenne l'au- 
tore si èla somma importanza di progettare gli 
apparati del campo rotante in modo, che tanto 
la F. E. M. applicata, quanto la forza contro elet- 
tromotrice segnino la legge dei seni. 

L'autore rileva altresì che l’autoinduzione ha 
un benefico effetto nell’ammorzamento delle flut- 
tuazioni nella corrente dell’ armatura; ma non 
riesce chiaro se con ciò si voglia indicare come 
vantaggioso l’usare armature con autoinduzione 
molto alta. 

L'autore accenna poi a due punti importanti 
nel progetto dei motori bifasi, per assicurare la 
sopra menzionata ferma sinusoide della corrente. 
Egli infatti dimostra che, per assicurare tale con- 
dizione, si devono evitare i pezzi polari uscenti 
dagli avvolgeimenti del campo, e si devono rendere 
numerosi gli avvolgimenti dell'armatura, la qual 
ultima condizione non si può effettuare che nelle 
macchine molto grandi. 

La memoria contiene molti dati numerici otte- 
nuti con grandi motori i quali possono servire a 
vagliare le varie teorie proposte sul soggetto. (Elec- 
trical World, XXIV, pag. 8, con figure e diagramm). 


Prof. D. MazzoTtto. 


DEFINIZIONI E LEGGI DELL'ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 
(Continuazione vedi Numero 81). 


81. Suscettbilità magnetica. — L'intensità della ma- 
enetizzazione indotta in un corpo dipende dalla 
forza magnetizzante F e dalla natura e condizione 


F 
della magnetizzazione assunta e questa forza, il 


quale è di dimensione zero in lunghezza, in tempo 
e in massa (2), e quindi indipendente dai valori 
delle unità tutte, fondamentali e derivate, si 
chiama coefficiente di magnetizzazione (perchè è un 
coefficiente numerico diverso per le diverse so- 
stanze, o per una stessa sostanza in diverse con- 
dizioni fisiche), funzione di magnelizzazione (perchè 
varia — come vedremo — con la forza magnetiz- 
zante), e ora più comunemente coefficiente di su- 


fisica del corpo. Il rapporto fra la intensità 7 (!) 


, sceltibilità magnetica, o suscettibilità magnetica senza 


altro, indicando il grado di magnetizzazione che 


(') L'intensità della magnetizzazione, che nei due numeri 
precedenti abbiamo indicata con 0, perchè è una densità ma- 
gnética, denoteremo d'ora innanzi, come d'uso, con /. 

(*) Infatti, le dimensioni dell'intensità di magnetizzazione 
e della forza magnetizzante sono eguali, come vedremo trat- 
tando delle misure. 


le diverse sostanze sono capaci di assumere. Esso 
si indica ordinariamente con x, cioè si pone: 


I 


onde si ha: | 
I=xF,, 

e per la (I) del numero precedente: 
Zz 

I CAR Fo » 

e quando il coefficiente di forma e sia nullo, cioè 

quando il corpo sia un cilindro di lunghezza in- 

finitamente grande rispetto al diametro (pratica- 

mente di lunghezza 300 o 400 volte maggiore del 

diametro), disposto coll’ asse nella direzione del 

campo (!), o un toro in un campo di intensità 

costante, diretto in ogni punto secondo il paral- 

lelo, si ha: 


I=x Fo ’ 
ossia: 
_I 
a $ 


ove F, esprime l'intensità del campo. Da ciò si 
scorge che la suscettibilità magnetica si può de- 
finire il rapporto fra l'intensità della magnetizza- 
zione indotta e l'intensità del campo inducente, 
quando il corpo abbia una forma e una disposi- 
zione tale nel campo, che il magnetismo libero 
sia nullo o abbia un'azione trascurabile, come nel 
caso del toro o di cilindri molto lunghi in con- 
fronto della grossezza loro. 

A questi casi appunto si ricorre per determi- 
nare la intensità di magnetizzazione, perchè in 
essi tale intensità è massima e non dipende che 
dalla natura e condizione fisica del corpo e dal- 
l'intensità del campo. Il quale si forma poi me- 
diante una corrente elettrica, perchè così si può 
fare uniforme con facilità, di intensità grande; 
e si può far variare a piacere questa intensità 
(facendo variare l'intensità della corrente) e stu- 
diare quindi la dipendenza dell'intensità di ma- 
gnetizzazione dall’ intensità del campo. 

Nell’interno di un rocchelto cilindrico, cioè di un 
cilindro su cui è avvolto trasversalmente a spire 
serrate un reoforo percorso dalla corrente, il campo 
magnetico si può considerare uniforme per quasi 
tutta la lunghezza, diretto secondo l'asse e di in- 


(') Un cilindro o un prisma, molto Iungo in confronto 
delle sue dimensioni trasversali, si magnetizza secondo la sua 
lunghezza anche quando è disposto in direzione diversa da 
quella del campo; ma allora è efficace, per indurre la ma- 
gnetizzazione, solo la componente dell'intensità del campo 
secondo la lunghezza del corpo, il quale deve quindi consi- 
derarsi in un campo avente per direzione e intensità la di- 
rezione e l'intensità di questa componente. Così una sbarra 
disposta orizzontalmente nel meridiano magnetico si magne- 
tizza per l'azione della componente orizzontale H del magne- 
tismo terrestre, disposta perpendicolarmente al detto ,meri- 
diano non sì magnetizza, e disposta verticalmente si magne- 
tizza per l'azione della componente verticale K del campo 
magnetico terrestre. 
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tensità 4rni, essendo n il numero delle spire per 
unità di lunghezza ed 1 l'intensità della corrente: 
una sbarretta, più corta della lunghezza del ci- 
lindro e situata nel suo interno secondo l’asse, si 
trova dunque in un campo magnetico uniforme e 
nella direzione di esso, campo che si distrugge 
interrompendo Ia corrente e che si riproduce chiu- 
dendo il circuito. Se 2/ è la lunghezza della sbarra, 
S la sua sezione retta, / la densità magnetica su 
le due basi, la quale rappresenta la intensità della 
magnetizzazione uniforme di cessa, il suo momento 
magnetico è: 


M=21SI, 
e quindi si ha: 
1— M M 
~ 26S° »v 


essendo v il volume della sbarra. 

Il momento magnetico M si può misurare col 
metodo della deviazione (77). Si dispone il roc- 
chetto perpendicolarmente al meridiano magnetico 
(chè così è nulla l’azione del campo magnetico 
terrestre), nel piano orizzontale in cui è mobile 
un corto ago magnetico e ad una distanza piut- 
tosto grande da questo. Se x è la deviazione del- 
l'ago dal meridiano magnetico quando si lancia la 
corrente nel rocchetto, non esistendo ancora la 
sbarra dentro al medesimo, il momento magne- 
tico X del magnete rappresentato dal rocchetto 
percorso dalla corrente può ritenersi espresso (77) 
dalla formula: 

X=(tang< j 


C.. aaa 


ove C è una costante, eguale ad —; 
secondo che il rocchetto (il cui centro sia situato 
alla distanza r da quello dell'ago) abbia rispetto a 
questo la 1.2 o la 2.8 disposizione). Se æ è la 
deviazione che si ottiene quando viene lanciata 
la corrente nel rocchetto trovandosi nel suo in- 
terno la sbarra, e se M rappresenta il momento 
magnetico della magnetizzazione assunta da questa 
(magnetizzazione totale), deve aversi: 


X4+M=Ctanga'; 
e se a" è il valore a cui si riduce la deviazione 
allorchè si interrompe la corrente, ed M” il mo- 
mento magnetico della magnetizzazione rimanente: 
M" =C tang e" . 
Dalle due prime formule si ottiene: 
M=C(tange — tanga); 

da questa e dalla precedente si ha, per il momento 
magnetico della magnetizzazione temporaria: 


M_-M"=C(tanga — tange— tanga"). 


Se è noto il valore della costante C, queste formule 
danno i valori assoluti della intensità di magne- 
tizzazione residua, totale e temporaria. Per otte- 
nere i valori relativi di queste intensità, corri- 
spondenti a diversi valori dell'intensità del campo, 
non è d'uopo di conoscere il valore di questa co- 
stante. 

Se il corpo ha la forma di un toro, il campo 


magnetico si ottiene avvolgendo sul medesimo a 
spire serrate un reoforo, nel quale poi si lancia 
la corrente. L'intensità della magnetizzazione non 
può allora misurarsi col metodo della deviazione, 
essendo nulla l’azione magnetica esercitata dal 
toro all’esterno. 

Si adopera in questo caso il metodo della cor- 
rente indotta (56). Sul toro, esternamente al cir- 
cuito che produce il campo magnetico, è infilato 
un anello di alcune spire di filo conduttore, ì cui 
capi comunicano con un galvanometro. Dalla de- 
viazione impulsiva di questo, che si ha quando si 
chiude il circuito magnetizzante, si deduce (82) la 
intensità di magnetizzazione complessiva del corpo 
magnetico e del magnete rappresentato dal cir- 
cuito inducente. Sottraendo l'intensità di magne- 
tizzazione di questo, data dalla deviazione del gal- 
vanometro alla chiusura o apertura del circuito 
induttore allorchè nell'interno di questo non si 
trova il corpo magnetico, si ha l'intensità della 
magnetizzazione totale indotta in esso. Dalla de- 
viazione del galvanometro all’apertura del circuito 
induttore si deduce, in modo simile (cioè facendo 
la stessa sottrazione) l'intensità della magnetizza= 
zione temporaria assunta dal corpo; e sottraendo 
questa dalla magnetizzazione totale indotta si ha 
la residua. 

Un altro metodo è quello della portata: se S 
rappresenta la sezione del corpo indotto e del- 
l'Ancora, e T la portata, l'intensità della magno- 
tizzazione di quello è data (64) dalla formula: 


VARIE 
Drs 


Questo metodo, che richieda molte avvertenze, si 
pratica ora assai bene con la bilancia magnetica 
del Du-Bois. 


(Continua). 


Prof. G. BoNGIOVANNI, 


Sulla trasmissione a distanza delle correnti elettriche 


Diamo il testo della legge sulla trasmissione a 
distanza delle correnti elettriche destinate al tra- 
sporto e alla distribuzione elettrica delle energie 
per uso industriale: : 


Art. 1. — Ogni proprietario è tenuto a dar pas- 
saggio per i suoi fondi alle condutture elettriche 
sospese o sotterranee che vogliono eseguirsi da 
chi abbia permanentemente, od anche solo tem- 
poraneamente, il diritto di servirsene per usi in- 
industriali. 

Sono esenti da questa servitù le case, salvo 
per le facciate verso le vie e piazze pubbliche, 
i cortili, i giardini, i frutteti e le aie alle caso 
attinenti. 

Art. 2. — Chi domanda il passaggio deve fare 
tutte le opere necessarie per servirsene e per 
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eliminare ogni pericolo per la incolumità delle 
persone: può anche essero obbligato a sorvirsi di 
opere già praticate dal proprietario o adatto allo 
scopo, corrispondendo al proprietario una equa 
indennità per le spese di impianto già da lui so- 
stenute e contribuendo anche proporzionalmente 
nelle spese di manutenzione. 

Art. 3. — Deve anche pormettersi il passaggio 
delle condutture traverso a canali od acquedotti 
o ad altri manufatti inservienti ad altri usi, pur- 
chè non ne venga impedito o menomato l'uso di 
questo a danno del proprietario. 

Art. 4. — Dovendosi nell’eseguire le condutture 
elettriche, attraversare strade pubbliche, ovvero 
fiumi, o torrenti, o toccare la facciata esterioro 
di case verso le vie o piazze pubbliche, ei osser- 
veranno le leggi ed i regolamenti speciali sulle 
strade e sulle acque e le prescrizioni delle auto- 
rità competenti. 

Art. 5. — Chi vuol far passare le condotte elet- 
triche sul fondo altrui deve giustificare di poter 
disporre delle medesime e stabilirne il valore e 
l'utilità industriale, deve inoltre giustificare che 
il passaggio richiesto ed il modo di esercizio del 
medesimo sia il più conveniente ed il meno pre- 
giudizievole al fondo serviente, avuto riguardo 
alle circostanze «dei fondi vicini ed alle altre con- 
dizioni del corso e del luogo ove deve essere con- 
dotta l'energia elettrica. 

Art. 6. — Prima d’intraprendere l'esecuzione 
della condotta, chi la chiedo devo corrispondere 
al proprietario del fondo serviente, una indennità 
da ragguagliarsi alla diminuzione di valore del 
suolo, sul quale la servitù si vuole imporre deri- 
vante direttamente dall'imposizione e dall’eser- 
cizio della servitù medesima. Per ragguaglio al 
valore, il suolo medesimo sarà considerato quale 
trovasi e senza detrazione alcuna per qualsiasi 
carico che lo colpisca e col soprappiù del quinto. 

Deve inoltre risarcire al proprietario i danni 
immediati e quelli derivanti dalla intersecazione 
del fondo o da altro deterioramento, non che dal- 
l'esercizio del passaggio attraverso il fondo per la 
sorveglianza e manutenzione della condotta elet- 
trica. 

Art. 7. — Ove la domanda di passaggio della 
condotta sia fatta per un tempo non maggiore di 
nove anni, l'indennità ragguagliata al valore del 
suolo sarà ridotta alla metà, ma scaduto il ter- 
mine, il fondo dovrà essere ridotto in pristino a 
cura o spese del concessionario della condotta. 

Chi ha ottenuto il passaggio temporaneo può, 
avanti la scadenza del termine, renderlo perpetuo 
pagando l’altra metà con gl’interessi legali, dal 
giorno in cui il passaggio venne praticato. 

Scaduto il primo termine, non gli sarà più te- 
nuto conto di ciò che ha pagato per la conces- 
sione temporanea. 

Art. 8. — Il proprietario della condotta elettrica 
dovrà in ogni tempo osservare quanto, è o sarà 
disposto, dalle «discipline legali o regolamentarie 


speciali sulla materia, e quelle speciali prescrizioni 
che sono o saranno stabilite pel regolare esèrcizio 
delle comunicazioni telegrafiche e telefoniche. 

Art. 9. — Le controversie cui potrà dare luogo 
l'applicazione della presente legre saranno sempro 
trattato col rito sommario tanto innanzi ai Tri- 
bunalìi quanto innanzi alle Corti. 

Potranno tutti i proprietari dei fondi sui quali 
vuole imporsi la servitù, essere convenuti in un 
solo giudizio ed in questo caso sarà competento 
il magistrato del luogo ove è situato il fondo sog- 
getto a maggiore tributo verso lo Stato. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 


IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Mirano - Via Meravigli, 2 - Miano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vetlala: ca. e s s e s o a e s o a e 10 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le-spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 
ret a oserei ace 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI, 


1324. Saligeri Zucchi Virgilio fu Carlo, a Milano. — Fer- 
rovia lampo a trazione elettrica con dinamo a mobilità del 
campo magnetico a rotaia centrale con vetture a due ruote 
longitudinali - per anni l. 

1325. Villani Fabio, a Napoli. — Estrazione e depurazione 
del cremortartaro, mediante potassa elettrolitica - per 
anni 3. 

1326. Minsbarg Bernhard, a Berlino. — Telefono con ap- 
parecchio per chiudere il circuito - prolungamento per 


anni 5. 
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Equilibratore elettromagnetico per turbine 


Una delle maggiori difficoltà da vincere nella 
costruzione e nell’esercizio delle turbine ad asse 
verticale è sempre stata la buona disposizione e 
la lubrificazione del perno di base e dei collari 
superiori. Facilmente si riscalda l'albero in modo 
anormale e si perde una notevole quantità di forza, 
specialmente quanlo si debbono sopportare grandi 
pesi. 

I costruttori di turbine hanno immaginato una 
quantità di metodi per controbilanciare, totalmente 
o parzialmente, con una pressione idraulica in 
senso contrario, il peso della turbina e la pres- 
sione esercitata dalla colonna d'acqua superiore. 
Questi metodi hanno raggiunto un certo grado di 
perfezione, ma non bastano por pesi elevati e 
sono in generale d’impossibile realizzazione per 
piccole cadute. 

Inoltre è evidente che un equilibro dovuto al- 
l’acqua stessa, dipenderà dalla sua pressione e dal 
suo livello e quindi sarà incostante. 

Bisogna pure notare che non sarà quasi mai 
possibile di munire una turbina già esistente d'un 
equilibratore idraulico, che non è un apparecchio 
indipendente, ma formato mediante un'appropriata 
disposizione delle parti della turbina stessa. 

I costruttori di macchine elettriche hanno do- 
vuto occuparsi di trovare qualche mozzo efficace 
per scaricare il perno di una turbina, sopratutto 
da quando si cominciarono a montare direttamente 
sull'albero verticale delle turbine i pesanti indotti 
od induttori dei generatori elettrici. 

Non bisogna dimenticare che più è piccola l’al- 
tezza di caduta disponibile, più è ridotto il nu- 
mero dei giri e per conseguenza diventa tanto 
maggiore il peso della dinamo. Ora, siccome ab- 
biamo veduto che è molto difficile di stabilire con 
piccole cadute un equilibratore idraulico, questo 
ci viene a mancare appunto nel momento in cui 
sarebbe più necessario. 


XE 


In quest'ordine di idee le note officine di co- 
struzione d'Oerlikon hanno composto un apparec- 
chio equilibratore molto semplice e che può es- 
sere impiegato dovunque. Tale apparecchio per- 
mette di tenere sospeso sino a 500 quintali di 
peso. Il più grande equilibratore di questo sistema, 
costrutto a tutt’ogsi, si trova negli stabilimenti 
idraulici della « Rhone Land and Water Power C. » 
a Bellegarde (Francia). Serve ad equilibrare un peso 
di 12000 a 14000 kg. in un gruppo di macchine 
composto di un generatore bifasico Oerlikon da 
600 cavalli e di una turbina Rieter di 600 cavalli 
sprovvista di equilibratore idraulico. 

I principali vantaggi di tale apparecchio si tro- 
vano riassunti nelle seguenti indicazioni dedotte 
dalla pratica: 


a) Il lavoro assorbito equivale a 1/ di cavallo 
per tonnellata da equilibrare, il che è molto in- 
feriore al lavoro assorbito per attrito negli ordi- 
nari perni a sospensione; 

b) Il numero dei giri e la carica della dinamo 
non hanno alcuna influenza sull’equilibratore il 
cui regolamento resta così del tutto indipendente 
dalla dinamo; 

c) Siccome la forza equilibratrice è quella di 
attrazione di diverse elettro-calamite e non la 
pressione d'una colonna d'acqua, l'apparecchio non 
è soggetto alle variazioni di pressione; 

d) L'apparecchio è completamente indipen- 
dente dalla turbina, tanto come disposizione, che 
come funzionamento. Può essere stabilito sia al 
disopra che al disotto della dinamo, in un punto 
qualunque dell'albero. 

L'equilibratore elettro-magnetico, sistema Oer- 
likon si compone d'un sistema di poli magnetici 
disposti in corona e al tutto simile al campo ma- 
gnetico di un alternatore del tipo costrutto dalla 
stessa Casa. Questo sistema di poli magnetici al- 
ternativamente di nome contrario è prodotto da 
un solo rocchetto centrale. L'insieme è solida- 
mente legato alla fondazione della macchina o ad 
un rigido supporto. Il rocchetto eccitatore è im- 
mobile, e la presa di corrente non necessita quindi 
di spazzole, né di aste collettrici. 

La parte rotante, che è solidamente fissata al- 
l'albero della turbina, gira sotto i poli dell'elettro- 
calamita. Si compone di un anello della stessa 
larghezza dei poli, composto da una sbarra di ferro 
dolce avvolto in forma di anello piatto. Questo 
anello completa i circuiti magnetici dei differenti 
poli che gli si trovano contro. L'attrazione fra la 
parte rotante ed i poli (attrazione che può giun- 
gere sino a tre chilogrammi per cm.*) costituisce la 
forza equilibrante. 

Lo spazio fra i pezzi polari dell’equilibratore, © 
la parte girevole è più grande di quello fra la 
ruota direttrice e la ruota motrice della turbina, 
quindi diventa impossibile uno sfregamento. 

Del resto vennero prese delle precauzioni per- 
chè la forza d'attrazione non varii che di poco 
colla distanza fra i poli e la parte girevole, ed 
anche il campo magnetico può essere regolato. 

La corrente necessaria all’'apparecchio è insi- 
gnificante; per un apparecchio capace di soppor- 
tare da 12 a 14 tonnellate bastano 20 A., 80 V. 
Si intercala nel circuito un reostato che permette 
di regolare la corrente, e per conseguenza la forza 
di attrazione. 

La corrente può essere fornita, sia da una di- 
namo a corrente continua impiantata a parte, sia 
con una dinamo accoppiata direttamente colla 
grande macchina ed adoperata nello stesso tempo 
per l'eccitazione della medesima. Si può pure pren- 
dere la corrente direttamente sulla grossa mac- 
china se questa è a corrente continua ed autoec- 
citatrice. In tutti i casi l'alimentazione dell’appa- 
recchio equilibratore è una delle cose più semplici. 
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La parte girevole dell'equilibratore è intiera- 
mente in ferro e non porta avvolgimento alcuno; 
da parte sua il campo fisso non presenta nessuna 
parte a nudo percorsa dalla corrente. L'apparec- 
chio non necessita quindi nè manutenzione, nè 
sorveglianza. 

Non bisogna dimenticare che ogni dinamo ad 
asse verticale può costituire por sè stessa un ap- 
parecchio equilibratore, ma con debole effetto e 
con parecchi inconvenienti, il più grave dei quali 
è quello di essere tale sistema troppo sensibile 
alle variazioni di campo magnetico, e per conse- 
guenza alle variazioni nella carica della dinamo. 

Coll’equilibratore che abbiamo descritto è invece 
possibile di esercitare degli effetti grandissimi, © 
ciò come si è visto, con un metodo molto semplice 
e non influenzante in alcun modo il funziona- 
mento delle altre parti della macchina. Questo ap- 
parecchio è indispensabile alle grandi dinamo e 
turbine che vanno a piccola velocità, ed è evi- 
dente che lo si potrà pure applicare in altri casi 
meccanici tanto per agire in senso orizzontale che 
in senso verticale. 


QUESITI A PREMIO 


Lo ripetiamo ai nostri giovani lettori: questa 
rubrica è per voi. È una palestra in cui potrete 
cominciare ad esercitarvi nel dare forma con- 
creta al corredo di cognizioni che andate man 
mano formandovi nelle scuole e sui libri speciali. 

Le domande nostre saranno facili: richieste di 
principii teorici, descrizioni di apparati semplici 
ed in uso, di metodi e di procedimenti comuni, 
saranno quesiti e problemi in cui verranno ap- 
plicate lo formule più elementari della scienza 
olettrica; e naturalmente le risposte dovranno es- 
sere originali, non copiate da un manuale qua- 
lunque, avere l'impronta personale. 

I premi saranno tre, assegnati alle risposte man- 
date alle questioni che verranno pubblicate dal 
numero d'oggi sino all'ultimo numero del corrente 
anno. — È per l'assegnazione del premio verrà 
tenuto calcolo: 

a) della chiarezza nelle risposto; 
b) della loro impronta originale, personale; 
c) del numero delle risposte mandate. 


Naturalmente pubblicheremo le risposte che ver- 
ranno prese in considerazione per l'assegnazione 
del premio. 

Chi vuol mandare le proprie risposte con uno 
pseudonimo, lo faccia pure. Al fermine di questa 
prima serie di quistioni a premio (fine dell’anno 
in corso), potrà mandare, se designato pel premio, 
il proprio nome ed il proprio indirizzo. 


Col numero venturo cominceremo a pubblicare 
le prime risposte che ci sono arrivate. 


9. — Per quale motivo le pile ad un sol liquido 
non si adattano agli usi della telegrafia? 


10. — Descrivete i migliori metodi per preser- 
vare i pali di legno dal deterioramento e dal 
tarlo. 


11. — Indicare quali guasti possono avverarsi 
sulle linee aeree elettriche e dimostrare come 
possano essere localizzati. 


12. — Indicare le relazioni fra le misure asso- 
lute e le unità pratiche. 


13. — Indicare esattamente in qual modo si 
possa misurare in milliamperes il valore di una 
corrente elettrica ricevuta all'estremità di una 
linea telegrafica. 


14. — Spiegare la relazione fra la legge di ca- 
duta del potenziale ed il principio del ponte di 
Wheatstone. — Descrivere l'uso dell'apparecchio 
dando un esempio numerico. 


15. — In quale modo si determina la capacità 
elettrostatica di un lungo cavo submarino e perchè 
i metodi che si impiegano nei cavi brevi, diven- 
tano inefficaci se applicati ai lunghi? 


16. — Quali sono le tre particolarità distintive 
del suono che un apparecchio telefonico deve ri- 
produrre per rendere possibile la trasmissione della 
parola ? 


Nuovo tipo di centrale telefonica 


Uno dei fattori più importanti per avere un 
buon servizio telefonico, forse il più importanto 
di tutti, è sicuramente la pila. 

I fili, il telefono e tutto l'insieme costituente 
la rete, possono ben trovarsi nelle migliori con- 
dizioni per dare un buon servizio agli abbonati 
— tale servizio non potrà certo essere soddisfa- 
cente se le pile non sono alla loro volta perfet- 
tamente collegate fra loro ed accuratamente ac- 
cudite. 

Chi deve sorvegliare una batteria qualunque, sa 
per esperienza quanto sia difficile’ di prevedero 
il momento nel quale la corrente sta per man- 
care, sia in conseguenza della rottura di qualche 
zinco, sia per l'evaporazione del liquido, o per 
una qualunque delle molteplici cause che possono 
produrre un inconveniente nella batteria. 

A queste cause principali bisogna aggiungere 
quelle che si producono inevitabilmente in tele- 
fonia, in causa della polarizzazione degli elementi 
del microfono e si comprende benissimo come 
presso un abbonato la batteria possa funzionare 
bene per parecchi mesi, c come presso un altro 
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la corrente possa mancare dopo poche ore dal- 
l'impianto della batteria che pure può trovarsi, 
apparentemente, nelle migliori condizioni. 

Essendo impossibile pretendere che ogni abbo- 
nato accudisca alla propria batteria da solo, e 
d'altra parte essendo difficile che le compagnie 
possano esercitare costantemente la sorveglianza 
indispensabile sopra le centinaia o le migliaia di 
| batterie sparse per una grande città, ne viene di 
conseguenza che può arrivare, ed arriva infatti 
frequentemente, che, malgrado lo zelo dei diret- 
rettori tecnici del servizio, al momento di colle- 
gare due poste insieme, gli abbonati non s'inten- 
danc in causa dei difetti d'una o dell'altra delle 
rispettive batterie. 

È quindi di importanza capitale in telefonia di 
potere raggruppare e riunire sul locale stesso della 
centrale telefonica, tutte le pile oggi suddivise 
fra i diversì abbonati ; la spesa, per rilevante che 
possa essere, sarà largamente ricompensata da un 
aumento di abbonati perché è certo che il traf- 
fico aumenta in ragione della bontà del servizio. 


* 


Il signor Preece ha detto che la sensibilità del 
microfono e quella del telefono sono talmente de- 
licate che una modificazione qualunque che si 
produca sopra uno degli apparecchi è ripercossa 
necessariamente ed identicamente sull'altro. Questa 
riversabilità dei fenomeni e degli effetti telefonici 
ci permette di introdurre nella montatura degli 
apparecchi che compongono il sistema, tutte le 
variazioni e tutti i cangiamenti che si stimeranno 
necessarii, senza disturbare per ciò il risultato 
finale che è l'audizione, applicando ben inteso 
ogni organo allo scopo pel quale venne ideato. 

Dunque se invece di far passare la corrente 
della pila dal microfono e dal filo induttore d'una 
bobina, collegando il telefono al filo indotto ed 
alla linea, noi colleghiamo i fili di linea coi mi- 
crofoni e col filo primario dei rocchelli, lasciando 
i telefoni nel circuito dell’ indotto, l'audizione 
avrà luogo nelle stesse condizioni di prima poichè 
gli effetti telefonici continuano invariabilmente 
sull’indotto e gli effetti microfonici si producono 
ancora quando si parla sui, microfoni. 

La pila che fa funzionare i microfoni può es- 
sere intercalata su un punto qualunque della 
linea: alla centrale quindi, dalla quale si invia al 
microfono dell’abbonato la corrente che attiva il 
microfono centrale. I due microfoni quindi sono 
serviti dalla stessa pila. 

Ora, nulla di più facile che di combinare le 
differenti comunicazioni della centrale cogli ab- 
bonati e degli abbonati fra di loro, non impie- 
gando più batterie di quelle dell ufficio centrale 
che potrà pure graduare a suo piacere la loro in- 
tensità e la loro quantità a seconda delle esigenze 
del servizio, 


se 


Il signor Rodriguez Merino, dell'ufficio telegra- 
fico di Madrid, descrive in un suo interessante 
opuscolo, una serie di disposizioni degli apparecchi 
(microfoni, telefoni, campanello di chiamata, pile) 
basate su questo principio e correda le sue pro- 
poste con diversi disegni schematici di lineo a 
seconda dei diversi casi. 

Comparando la montatura del signor Merino 
con quella usata nelle centrali telefoniche d'Eu- 
ropa, e pur non tenendo conto dei vantaggi che 
risultano dalla soppressione delle pile presso gli 


abbonati, si rileva come gli otto contatti cor-, 


rispondenti alle comunicazioni, quali vengono oggi 
richiesti dagli Ader attuali, sono ridotti al nu- 
mero di tre, di cui due por la linea e l’altro per 
la suoneria. 

La riduzione di probabilità di inconvenienti 
presso gli abbonati è quindi già superiore al 50 
per cento. E se consideriamo l’ufficio centrale si 
trova che invece d'avere complicata la montatura 
raggruppandovi le pile che servono agli abbonati, 
tale montatura viene di molto semplificata. 

Col sistoma proposto dal signor Merino si potrà 
avere un buon servizio specialmente perchè si 
potrà regolare la forza delle pilo a seconda delle 
esigenze di questo. 

Per esempio arriva spesso che un abbonato 
debba parlare con un altro pochissimo lontano — 
la chiamata e la conversazione ha luogo nelle 
identiche condizioni di quelle di due abbonati di- 
stanti molti centinaia di metri, 

La resistenza della linea è uno dei fattori più 
importanti in qualunque specie di comunicazione 
elettrica — ora vista l'impossibilità di poter gra- 
duare presso ogni abbonato la batteria elettrica, 
si è fatta una misura comune e venne fissato un 
certo numero di elementi per qualsiasi distanza. 
Da questo risulta logicamente che una pila che 
sarebbe eccessiva per certe comunicazioni, diventa 
insufficiente per altre, e che l'impiegato dell’ uf- 
ficio centrale deve restaro costantemente col te- 
lefono all'orecchio pronto a secondare colla pro- 
pria pila le chiamate inutili degli abbonati fra 
di loro. 

L'impiego del sistema Merino evita in tutto 
questo inconveniente dal momento che alla cen- 
trale si può applicare ad ogni circuito una pila 
proporzionata alla resistenza da vincere. 

Consideriamo ancora il caso in cui la pila di la- 
voro messa al servizio di due abbonati abbia bi- 
sogno, per le reciproche chiamate, d'una maggiore 
tensione di quella che basterebbe un istante dopo 
per far agire i microfoni; nulla di più facile al- 
lora che d’intercalare sulla linea una resistenza 
capace di compensare questo eccessivo voltaggio, e 
tale resistenza non influirà per nulla sull intensità 
della pila quando gli abbonati avranno agganciato 
i loro rispettivi telefoni per fare la chiamata, 
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Nelle linee male isolate è conveniente porre 
due pile di chiamata con un commutatore auto- 
matico per evitare la polarizzazione provocata da 
derivazioni, cd in reti d'importanza utilizzare per 
la chiamata il magnete attivato da una turbina o 
da un piccolo motore a gas. 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


Distribuzione a 8 e 5 fili con trasformatori 


Il sistema a tre fili è formato da due gruppi in 
serie di lampade unite a mezzo di un filo detto 
terzo filo, filo neutro, o morlo, o di compensazione. I fili 
che conducono la corrente sono detti fili principali 
od esterni; il terzo filo non serve ad altro che a 
distribuire la corrente delle lampade di desira a 
quelle di sinistra. 

Per alimentare una distribuzione a tre fili si 
possonn impiegare due dinamo di 110-120 volts, 
poste in serie, od una sola da 220-240 volts. 

Generalmente si impiegano due dinamo perché 
in tal caso il numero delle lampade a destra del 
filo di compensazione può essere diverso dal nu- 
mero delle lampade a sinistra pur essendovi la 
stessa F. E. M. nei due gruppi. Però nel distri- 
buire le lampade si cerca di fare in modo che il 
numero delle lampade sia uguale per i due gruppi. 
In tal modo si ottiene una eguale F. E. M. e una 
eguale chiarezza delle lampade. 

Il vantaggio che ha il sistema a tre fili è uao 
di richiedere una conduttura più sottile (1/, di se- 
zione) di quella ordinaria a due fili, e quindi di 
risparmiare molto rame. Il sistema a due fili so- 
lito non si presta per il caso in cui il gruppo 
delle lampade sia molto lontano dalla dinamo (ol- 
tre 500 m. circa) perchè i conduttori diventano 
occessivamente grossi, se si vuol limitarsi alle per- 
dite percentuali ordinariamente adottate del 6-10 
per cento. Il sistema a tre fili permette invece, 
con sezioni limitate di filo di poter distribuire la 
corrente a distanze rilevanti. — Conviene quindi 
questo sistema per le illuminazioni di paesi e città 
in cui il raggio della plaga da illuminarsi sia un 
po’ grande (oltre 400 o 500 m.). 

Abbiamo detto che generalmente si impiegano 
due dinamo perché così si può alimentare un nu- 
mero diverso di lampade a dritta ed a sinistra 
del filo neutro, ma ciò evidentemente porta ad 
una complicazione grave, poiché si richiede di 
mantenere in attività costantemente due dinamo 
invece di una; questa complicazione è un grande 
ostacolo quando l'impianto è limitato. Perciò si 
è pensato di alimentare il sistema a tre fili me- 
‘diante una sola dinamo la quale fornisce soltanto 
la tensione necessaria (220-240 volts) ai condut- 
tori principali, introducendo dei sistemi di rego- 
lazione speciali per mantenere uguale la tensione 
dalle duo parti del conduttore neutro. Uno di que- 


sti, il più grossolano, consiste nell’inserire duo 
grandi reostati fra i fili principali ed il filo neutro; 
migliore è il sistema di porre una doppia batteria 
d'accumulatori con due regolatori ad elementi. 
Ma oggi si sono applicati altri sistemi speciali a 
funzionamento automatico perfettissimo, ma la cui 
descrizione ci porterebbe troppo in lungo. 

Per il calcolo dei due conduttori principali o 


‘di linea si possono impiegare le stesse formule che 


per il calcolo a due fili esaminato nel precedente 
capitolo supponendo che le lampade siano disposte 
a due a due in serie. 


Esempio. — Calcolare i diametri di una condotta 
a tre fili per un gruppo di 100 lampade da 16 can- 
dele, 110 V., alla distanza di 500 m. colla perdita 
del 10 per cento. 


Supposto che una lampada consumi 0,5 A. e che 
le lampade siano disposte in numero di 50 per 
parte del filo neutro, la intensità della corrente 
che dovranno portare i due conduttori principali 
sarà di 25 A.. e la tensione vicino al gruppo delle 
lampade di 220 V. La perdita disponibile è quindi 
di 22 V. Quindi avremo: 


25 X 1000 


6)*) 
de 


= 0,017 = 19,3 mm.? 
Quindi la condotta sarà composta di due fili da 
5 mm. di diametro e da uno di 3,5 (metà sezione). 
Se le lampade si trovassero in derivazione sem- 
plice su i due fili di condotta la sezione dovrebbe 
essere quadrupla a parità di perdita percentuale 
di tensione. 


feegole speciali 
per la montatura del sistema a tre fili. 


Nella montatura di questo sistema si deve avere 
la massima cura di distribuire le lampade in egual 
numero e in egual condizione di accensione, a 
destra ed a sinistra del filo morto, affinchè la 
F. E. M. sia equilibrata il meglio possibile. 

I fili fusibili di sicurezza debbono essere posti 
indispensabilmente sui due conduttori principali, 
ed è buona regola di metterli anche sul filo morto. 
La loro distribuzione si fa nello stesso modo che 
per il sistema a due fili, cioè ponendoli al prin- 
cipio di ogni derivazione, sia per linea principale, 
che per linea secondaria o per lampada. 

I voltmetri e gli amperometri che si volessero 
mettere a contatto del buon andamento, devono 
essere doppi, cioè uno per ciascuno dei conduttori 
principali. 

In quanto alle regole di montatura delie dinamo, 
conduttori ed apparecchi ausiliari, si può atte- 
nersi completamente a quelle già date per il si- 
stema a due fili. | 

Le derivazioni per le case possono essere fatte 
a due od a tre fili a seconda che si trova più 
conveniente; però l’ultimo metodo è preferibile 
al primo, quando le lampade installate sono molte. 
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La sezione del terzo filo nelle derivazioni si 
tiene di ugual sezione dei due fili principali, 
mentre nei conduttori di alimentazione si fa di 
una sezione metà di quelli principali. 

Il quadro di distribuzione per tre fili riesco al- 
quanto più complicato di quello a due fili e deve 
essere studiato con cura, onde permettere l'ac- 
coppiamento in serie di due qualunque dinamo a 
100 V. nell’officina e per qualunque circuito. 

Si usa talvolta di aggiungere al quadro un com- 
mutatore che, mediante un movimento istantaneo 
possa, nelle ore in cui vi sono poche lampade in 
circuito, come a tarda notte, marciare a soli 100- 
110 V. con una dinamo sola, tenendo il filo morto 
come polo + e gli altri due come polo — o vice- 
versa. Questo si può fare quando non vi siano 
dei contatori o degli accumulatori sulle linee per 
causa della inversione di polarità di uno dei con- 
duttori principali. 


Sistema a cinque fili. 


Il sistema a cinque fili è un raddoppiamento del 
sistema a tre fili, cioè si compone di quattro 
gruppi in serie di lampade alimentate da due con- 
duttori principali ed equilibrato da tre conduttori 
intermedi. La F. E. M. occorrente per il sistema 
è di 440-450 V. oltre alla perdita nei conduttori 
(40-50 V.). Per l'alimentazione di un sistema a 
cinque fili si impiegano quattro dinamo in serie, 
od una sola dinamo da 450 V. circa. Per equili- 
brare la F. E. M. nei quattro gruppi, cioè per man- 
tenere a ciascun gruppo la tensione di 100 o 110 V., 
qualunque sia il numero di lampade accese, la 
casa Siemens e Halske immaginò di porre un si- 
sistema di quattro dinamo-motori tra i cinque fili. 

I campi di queste dinamo sono eccitati da una 
derivazione fra ì due fili principali esterni, e le 
quattro armature sono poste fra loro in tensione 
a mezzo dì fili che congiungono le spazzole. Il si- 
stema è autoregolatore. 

Mediante questo sistema la sezione dei condut- 
tori diventa assai piccola, cioè si riduce a circa 
il 5 per cento di quella che sarebbe necessaria 
per alimentare col sistema a due fili lo stesso 
numero di lampade e colla stessa perdita di ener- 
gia nei conduttori. 

Il sistema a cinque fili, è adottato per la distri- 
buzione dell energia a grandi distanze: la linea 
principale tra la dinamo e la località da illumi- 
nare si può fare con due fili, la distribuzione si 
fa con cinque fili che si dipartono dalle dinamo- 
motori equilibratrici, poste in una piccola stazione 


secondaria. 
Ing. E. B. 
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Lettori, volete avere un compendio esatto, chiaro 
e preciso delle Leggi e Definizioni dell'elettricità Con- 
sultate il libro del prof. Bongiovanni (L. 2.), sopra 
questo argomento, da noi pubblicato. 


L’ Esposizione di Parigi nel 1900 


Da che venne decisa l'attuazione d'una grande 
mostra internazionale di Parigi nel 1900, sorsero 
numerose proposizioni di progetti più o meno 
meravigliosi destinati a formare la great altraclion 
dell'Esposizione — alcuni di questi progetti sono 
serji, altri piu fantastici. | 

A titolo di curiosità ne riproduciamo qualcuno 
ed i nostri lettori potranno farsi un concetto 
della feconda imaginazione dei nostri vicini d’ol- 
tr'alpe. 


* 


Armengaud. Creazione di tre premii importanti 
per la soluzione dei tre problemi scientifici se- 
guenti: 

1.° Trasmissione della visione a distanza; 

2.° Fotografia dei colori su carta; 

3.° Illuminazione elettrica con luce fredda, per 
mezzo di ondulazioni elettriche ad alta frequenza. 

Arnodin. Costruzione d'una gran chiatta sulla 
Senna, 

Brack. Creazione di francobolli, carta da lettera 
e cartoline postali speciali per l’anno della Espo- 
sizione. 

Carbonel. Utilizzaziono delle antiche cave del Tro- 
calero per una esposizione sotterranea che figuri 
l'interno d'una miniera con relativi lavori. 

Coubertin o Strelly. Impianto d'una esposizione 
d'atletismo con riproduzione del circo d'Olimpia. 

Deloncle. Costruzione d'una campana in bronzo 
di 200,000 kz., destinata ad annunciare l'apertura 
dell’ Esposizione e collocata in un campanile gi- 
revole che verrebbe innalzato fra le due ali del 
Louvre, sopra l'antica area delle Tuileries. 

Flammarion. Esposizione astronomica. Il visita- 
tore posto sulla superficie della luna vedrebbe le 
rivoluzioni della terra. Altri diorama rappresen- 
terebbero i diversi pianeti del nostro sistema, ed 
un pozzo a piani rappresenterebbe i diversi strati 
geologici del nostro globo con relativi abitatori. 

Gilbaut. Costruzione d'una grande fontana a mer- 
curio. | 

Guano. Piano di esposizione che si potrebbo vi- 
sitare restando comodamente seduti. 

Guilbert. Costruzione d'un villaggio russo. 

Leplane. Costruzione del gran bazar di Costanti- 
nopoli. 

Léville. Pubblicazione di opere risguardanti lo 
sviluppo di egni ramo dell'umana attività. 

Levesque e Pesce. Esposizione sotterranea in una 
costruzione avente la forma di vulcano, e desti- 
nata per le arti e per le industrie che si servono 
del fuoco. 

Pegard. Organizzazione d'un palazzo delle donne 
analogo a quello dell'Esposizione di Chicago. 

Pierre. Esposizione relativa al funzionamento del 
potere legislativo nei diversi paesi. 
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Pont-Jest. Esposizione marittima ed etnografica a 
Vincennes. 

Sauterau. Costruzione d’un palazzo moscovita. 

Solignac e Poilpot. Acquario panoramico impian- 
tato nella galleria delle macchine, e mostrante 
tutto quello che concerne la fauna fluviale e ma- 
rittima. 

Sarcouf. Arcostato prigioniero a vapore, innal- 
zantesi a 900 metri d'altezza. 

Trouvé. Caterrata luminosa cadente dalla terza 
piattaforma della torre Eiffel, e fontana luminesa 
alta 300 metri, 

X. Ferrovia aerea elettrica fra il Trocadero e 
la torre Eiffel. ” 

Come i nostri lettori possono vedere, non si ha 
ancora nulla di sbalorditivo, 

Ma il tempo non manca, e non manca certo la 
fervida fantasia ai nostri vicini! 


TRAZIONE ELETTRICA 


Vanno succedendosi con grande attività le con- 
ferenze e le pubblicazioni intorno alla trazione 
elettrica, ma con maggiore lentezza e con minore 
lena si attende a nuove esperienze. 

Non mancano studi importanti, con dotte e pra- 
tiche deduzioni e conclusioni — nun mancano giu- 
dizi imparziali sul valore tecnico e pratico delle 
applicazioni fatte fin qui, e sugli inconvenienti 
o vantaggi avvertiti — ma ciò non pertanto sembra 
arrestato alquanto il rapido progresso della tra- 
zione elettrica. 

Causa principalissima di ciò, ta non indifferente 
spesa richiesta dalle desiderate trasformazioni delle 
attuali ferrovie a vapore od a cavalli — lo stato 
buonissimo in cui si trova la maggior parte del 
materiale e fisso e mobile di dette ferrovie e tram- 
vie — la lotta per l’esistenza di tutte le grandi 
Società proprietarie di ben sviluppate reti, urbane 
od extraurbane; lotta eguale a quella sorta fra le 
Compagnie del gas e le Imprese per l’illumina- 
zione elettrica. 

S aggiungono a tali cause le cattive impressioni 
prodotte da alcuni scacchi subiti da meschine 
imprese, tentate per una determinata e non bene 
ponderata concorrenza, o tentate per una illusibile 
prospettiva di grandi economie. 

Quanti impianti riescirono deficienti, e quanti 
altri non s’ebbero un esercizio sufficientemente 
rimuneratore? 

Quale danno, quale incaglio apportò l'insistenza 
poco avveduta di alcuni nel preferire e proporre 
ancora l'applicazione degli accumulatori? Né an- 
cora oggi quest'ubbia è passata. — E guaio si 
è pure che molti libri o scritti non tecnici, e 
quindi più diffusi, decantano ancora la possibilità 
di tale applicazione, traendo in inganno buona 
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parte di quelli che si interessano alla trasforma- 
zione od all'impianto di linee elettriche. 

Avviene spesso che molti chieggono o fanno 
lunghi e voluminosi preventivi, prima coll’ impiego 
di accumulatori, e poi si trovano contrariati dalle 
ragioni o dalle dimostrazioni di alcuni più edotti 
del come debba essere trattato il problema. Segue 
di lì un nuovo sprofondarsi sui libri e giornali 
tecnici parlanti in proposito, ma neppure su que- 
sti è del tutto sparita la scissione fra le credenze 
e le persuasioni. i 

È ben vero che già da un po'nei più accaniti 
sostenitori degli accumulatori è cominciata a ve- 
nire meno la certezza della pratica applicazione 
di quelli alla trazione; ma è certezza non ancora 
bene acquisita e che recede tutt'al più a consta- 
tare la realtà del contrario pel momento, per lo 
stato attuale di quegli elementi, e che si abbar- 
bica tenace alla speranza di un vicino risveglio, 
di prossimi grandi progressi nelle batterie se- 
condarie. 

L'avida concorrenza, lo sviluppo desiderato da 
ogni industriale alla propria industria, la man- 
canza delle nuove cognizioni tecniche e pratiche 
che esige il problema nella maggior parte degli 
ingegneri reggenti oggi o le industrie, od il com- 
mercio, od il governo della pubblica cosa, souno 
nuove cause efficienti dell’ intralciato progresso 
della trazione elettrica. 

Il problema non è piccola cosa, è di una im- 
portanza, di un utile pubblico evidente, ma è se- 
rio e così tendente a trasformazioni radicali del 
precedente su cui basa, che muove prudenza somma 
oggi, e specie in tutti quanti gli riconoscono l'alto 
valore, l'alta sua importanza. 

L'arresto che si nota conseguentemente nel ra- 
pido progresso cui pareva avviata la trazione elet- 
trica, è un arresto giudizioso, ed è una necessità 
reale per un buon studio tecnico e pratico del 
problema. Ma oltre a ciò è un arresto che sarà 
tanto più proficuo considerato che coll'avanzare 
degli anni anche il materiale delle ferrovie e 
tramvie attuali, andrà vieppiù deperendo, e sic- 
come pure per le crisi economiche generali si va . 
a rilento nel costruire materiale nuovo sul sistema 
vecchio, così ben verrà, ed altresì presto, il mo- 
mento in cui le trasformazioni oggi desiderate non 
troveranno opposizioni. i 


(La fine al pross. num). . 
G. CASTAGNERIS. 
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Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo, del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distinguo per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-8 di pagine 504 illustrato da 
138 incisioni. L. 6. — Per gli Abbonati dell’ Elet- 
tricità sole L. 3. 
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NOTE SCIENTIFICHE 


Sulla calamitazione prodotta dalle correnti hertziane. 
Un dielettrico magnetico. Da una nota letta all'Ac- 
cademia delle Scienze di Parigi, e dovuta al si- 
gnor Birkeland, leviamo quanto appresso: 


« Due anni fa si constatò, con concludenti espe- 
rienze, che le onde hertziane che si propagano 
lungo un filo di ferro, calamitano trasversalmento 
il piccolissimo strato nel quale penetra la corrente 
alternativa, e di cui lo spessore non sorpassa che 
qualche millesimo di millimetro. 


» Una volta stabilito che si possono produrre 
delle calamitazioni alternative d'una simile rapi- 
dità, si presentano altre questioni: per esempio 
si domanda se non fosse possibile mettere in evi- 
denza, in cilindri magnetici, delle onde magne- 
tiche stazionarie, analoghe alle onde stazionarie 
lungo i fili metallici. 


» Ora, ammesso quello che abbiamo detto, è poco 
prrobabile che il ferro possa servire come materia 
di trasmissione a queste onde, poichè la conduci- 
bilità del metallo impedisce alle sue proprietà 
magnetiche di manifestarsi sufficentemente. 


» Ed è ciò cho risulta precisamente da queste 
esperienze. 

» Allora fui indotto a cercare un’altra materia 
magnetica non conduttrice affinchè le induzioni, 
magnetiche potessero risaltare abbastanza senti- 
tamente nel sistema. 


» Si può ottenere una materia conveniente me- 
scolando della limatura di ferro o del ferro ridotto 
chimicamente in polvere impalpabile, con della 
paraffina. La mescolanza diventa poi molto omo- 
genea aggiungendovi della polvere finissima di 
quarzo. » 


L'autore dà a questo prodotto il nome di ferro- 
paraffina che egli considera come un dielettrico 
magnetico: egli espone il risultato delle sue primo 
esperienze e conclude: 


» I risultati ottenuti col nostro dielettrico ma- 
gnetico, invitano a novelle ricerche. Bisogna stu- 
diare dapprima le forze meccaniche che le onde 
elettriche esercitano sopra un ago di ferro-paraf- 
fina delicatamente sospeso. Poi vi sono delle pro- 
prietà interessantissime che lasciano presumere 
la teoria di Maxwel per un simile dielettrico: io 
ricorderò solo la legge: 3 
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Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Ful- 
mini e Parafulmini di E. Cirla (L. 2) pubblicato da- 
gli Editori di questa Rivista. 
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CRONACA 


Telefonia. 


li telefono fra Brescia e Cellatica. Fra pochi giorni 
verrà compiuta la linea telefonica che congiungerà 
Cellatica (km. 7,500 circa da Brescia) colla intiera 
rete di questa città. 

A Cellatica vi sarà una posta telefonica pubblica 
nel Caffè Eugenio Duina — analoga a quella esi- 
stente a Brescia allo scalo merci P. V. — dalla 
quale chiunque potrà esser messo in comunica- 
zione con qualunque abbonato della città pagando 
una tassa fissa. 

Da Brescia poi si potrà telefonare a qualunque 
persona residente in Cellatica, prestandosi il pro- 
prietario del Caffè suddetto ad avvisare gli inte- 
ressati. 

Vogliamo sperare che la utile iniziativa presa 
da parecchi abitanti di Cellatica sarà seguita 
anche dagli abitanti dei numerosi comuni, che in 
seguito a R. decreto 12 giugno 1893 furono com- 
presi nella rete telefonica di cui ha la concessione 
la Società telefonica bresciana. 


Elettrochimica. 


Imbianchimento elettrolitico. In una soluzione dal 
5 al 10 per cento di cloruro di sodio si fa pas- 
sare una corrente di 600 A. per m.? d' elettrodo. 
Si produce dell’ ipoclorito di ‘calce racchiudente, 
secondo la temperatura, dal 30 al 50 per cento di 
cloro attivo. La reazione, dovuta ai signori Knoef- 
fler e Gebauer si produce in modo molto regolare 
e senza diaframma. 


Notizie diverse. 


Un nnovo metallo. Nel: ultima adunanza dell'Ac- 
cademia delle scienze di Parigi M. Henri Moissan 
ha reso conto del seguito delle sue ricercho sul 
cromo, Preparando, mercè il suo forno elettrico, 
delle grandi quantità di cromo, M. Moissan ha 
ottenuto due carburi perfettamente cristallizzati. 
La ghisa di cromo può raffinarsi al forno elettrico 
in presenza di un ossido doppio di calcio e di 
cromo. In questo caso si ottiene un metallo asso- 
lutamente privo di carbone, che può limarsi con 
facilità, che non riga più il vetro, che prende 
una bella brunitura ed ha un colore più bianco 
del ferro. Questo metallo riduce al rosso l'acido 
carbonico e l'ossido di carbone, ciò che spiega il 
perchè non si sia mai potuto finora preparare il 
cromo privo di carbone. 

Il cromo è inattaccabile dalla più parte degli 
acidi, dall'acqua ragia e dalle soluzioni alcaline. 
Gli agenti atmosferici non hanno alcuna azione 
sopra di esso. Gli ultimi lavori dunque del signor 
Moissan aprono la via all'industria del cromo ed 
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allo studio di nuove leghe. È noto quali meravi- 
gliose qualità di durezza il cromo dia all'acciaio. 
M. Moissan ha presentato all'Accademia alcune 
leghe di cromo e di alluminio ed una lega di 
cromo e rame che possiedono una grande inalte- 
rabilità ed una grande resistenza, pur conservando 
una notevole malleabilità. 


Il metallo Babbilt. Questo nome vien dato ad una 
lega metallica speciale, sovente adoperata nei cu- 
scinetti, specialmente in Inghilterra e negli Stati 
Uniti. 

L'American Machinist facendo osservare che sotto 
tal nome si fabbricano delle leghe di composizione 
molto variabile, dà per il vero Babbilt la seguente 
formola: 

Si fondono separatamente 4 parti di rame, 12 di 
stagno, 8 d’antimonio, si mescolano e vi si ag- 
giungono ancora 12 parti di stagno. Si protegge 
la superficie del bagno metallico per mezzo di 
carbone in polvere. 

Rifondendo questa lega con 72 parti di stagno 
si ha il metallo Babbilt la cui vera composizione 
è dunque: 


Rame. . . a... 9,7 
Antimonio. . . . 7.4 
Stagno . . . . . 88,9 
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Le unità magnetiche. Il signor prof. Edwin J. 
Houston presidente del « The American Institute 
of Electrical Engineers » in seguito alla decisione 
presa da questa istituzione, di adottare provviso- 
riamente certi nomi per designare le principali 
unità C. G. S. di magnetismo, ha richiamato l'at- 
tenzione della Società Internazionale degli Elet- 
tricisti su questa decisione ed esprime la spe- 
ranza che questi nomi saranno favorevolmente 
accettati. 

L'ufficio della Società degli Elettricisti è stato 
d’avviso che questa proposta dovesse essere esa- 
minata da una commissione speciale, di cui le 
risoluzioni sarebbero portate alla conoscenza dei 
nostri colleghi americani. 

D'accordo col segretario generale della società 
francese di fisica, è stato deciso che questa com- 
missione sarebbe composta degli stessi membri 
della Società Internazionale degli Elettricisti e 
della Società di Fisica, che hanno pur accettato 
di collaborare all'esame delle proposte dell’ « Ame- 
rican Institute » in vista del congresso di Chicago. 

Diremo nei prossimi numeri il risultato di questa 
riunione. | 

Pompa elettrica mobile. L'impianto di gran nu- 
mero di cantine e di birrerie in cui la luce e 
l'energie elettriche sono utilizzate, hanno dato 
l'idea alla casa Carl e C. di Worms, di costruire 
una pompa elettromotrice trasportabile, la cui 
azione sia resa facile dall'applicazione dei con- 
duttori già messi in posto. 


L'elettromotore e la pompa sono montati su di 
una piastra mobile in ghisa e munita di un in- 
granaggio a vite perpetua: si ottiene con questo me- 
todo di traslazione un avanzamento perfettamente 
regolare. Le parti sfreganti del motore e del mec- 
canismo sono in acciaio, e quelle della pompa ir 
bronzo fosforoso. 

La pompa elettromotrice è costrutta solidamente 
in tutte le sue parti, gli apparecchi di cantine 
essendo ordinariamente tenuti con poca cura. 

L’elettromotore è ricoperto di una forte cassa 
impermeabile per evitare l’ umidità solita nelle 
cantine: tutte le parti elettriche sono isolate. 

Malgralo la costruzione eccessivamente forte 
nelle sue parti, la pompa elettromotrice completa 
è fabbricata in modo da non occupare molto spazio, 
ed essendo la ruota davanti dirigibile si trasporta 
facilmente. 

Per mezzo di punti di contatto, il motore è 
momentaneamente unito al condotto di luce, e la 
pompa è messa in attività collo scivolamento di 


. una piccola manovella all’elettromotore : collo spo- 


stamento della manovella la pompa è fermata. Il 
rendimento della pompa può al bisogno essere 
aumentato o diminuito del cinquanta per cento. 

Quando la pompa elettromotrice è in attività 
può restare dei giorni interi senza controllo, es- 
sendo tutte le valvole provviste di un grassatore au- 
tomatico, ed essendo l'ingranaggio a vite perpetua 
girante in un recipiente pieno d'olio. 

Il consumo della corrente elettrica è minimo, e 
l'economia è del 50 per cento sulle pompe a ano; 
inoltre la forza della pompa elettromotrice è assai 
più considerevole. 

Le pompe elettromotrici sono costruite attual- 
mente di due modelli e di quattro grandezze. 

Il primo modello comprende tre forze: 1/ di 
cavallo ; 1/3 cavallo e 3/, di cavallo per elevazione 
di 4200, 7 500 e 13000 litri all'ora a 10 m. di alə 
tezza; il secondo può elevare da 4000 a 8000 litri 
ad un'altezza di 50 m. 

Queste pompe possono essere utilizzate per il 
vino, la birra gli olii, gli spiriti. ecc. 


Fulmini e fulminati. 


Durante il nubifragio del 3 corrente, sulla no- 
stra piazza di Sant'Ambrogio cadde il fulmine de- 
molendo il camino e parte della tettoia costrutta 
per i lavori dell’acqua potabile, e andando poi a 
perdersi sotto terra. Fortunatamente nessun ope- 
raio si trovava colà ricoverato. 
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Ci scrivono da Morbegno in data del 4 corrente 
mese: | 

Ieri, certa Mottarella Maria, mentre recavasi 
all'abitazione sua in Sacco, fu sorpresa da un fu- 
rioso temporale lungo la via. 

Ricoveratasi sotto una pianta di pino per ripa- 
rarsi, rimase incenerita da un fulmine che cadde 
sulla pianta stessa. 

* 


Ci scrivono da Pordenone in data del 5 cor- 
rente mese: 

Ieri, un fulmine in Torre uccise due operai: 
Pietro Picotti, da Palazzolo della Stella, ventenne, 
celibe, e Olivo Moro, da Fiume, ammogliato. 


— A Bua, una donna di 45 anni, mentre se ne 
stava vicina al focolare fu uccisa dal fulmine. La- 
scia undici figli. 

— A Nogaredo di Prato un altro fulmine si 
scaricò sopra una casa. — Penetrato nella stalla 
ammazzò una vacca, indi, uscendo, uccise certa 
Marangoni Maria, di anni 50 circa, mentre essa 
correva a ricoverarsi. 


* 


Si ha da Brescia in data del 5 corr.: 

Durante un furioso temporale cadde un fulmine 
nella chiesa di Muslone, frazione del comune di 
Gargnano, sul lago di Garda. 

Il fulmine sfasciò la cupola, rovinò il tetto, di- 
strusse l'orologio, penetrò in chiesa, sconquassò 
l'organo e lasciò ovunque traccie evidenti del suo 
‘passaggio; indi si scaricò nel lago. 


x 


Ci scrivono da Roma in data del 4 corr.: 
Durante una burrasca scoppiata ieri alle ma- 
novre di Colfiorito un soldato d'artiglieria venne 
ucciso da un fulmine. 
x 


Si ha da Venezia in data del 4 corr.: | 

A campo S. Marino, sulla sinistra del Brenta, 
scoppiò un incendio nel bosco della Moschina 
causato da un fulmine. L'incendio continua da 
cinque giorni e si è sviluppato in montagna, pren- 
dendo vaste proporzioni, comunicando anche il 
fuoco al vicino bosco Val Gallina, ed ora si estende 
nella Valle S. Lorenzo. L'incendio abbraccia un 
percorso di otto chilometri. 


x 


Da Torino ci scrivono in data del 5: 

A San Damiano d'Asti un furioso temporale ab- 
battè alberi, comignoli, tegole, persiane, ecc., ed 
un fulmine face rovinare, in Vareglio d’Orta, un 
porticato sotto cui erasi rifugiato certo Dellaro- 
vere Giuseppe, d'anni 55, da Govone, il quale venne 
estratto cadavere dalle macerie. 

IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (’ 


E. Barni. Il Montatore elettricista. III Edizione. Un 
bel volume in-8, di pag. 324 con 175 incisioni. — 
Prezzo L. 2. 


Il successo ottenuto dalla seconda edizione di 
questo volume ci incoraggia a pubblicarne oggi la 
terza edizione. 

Pur conservando il suo programma e la distri- 
buzione primamente adottata, l'autore cercò di 
mettere la nuova pubblicazione al corrente di 
tutti ì progressi che, dalla comparsa del primo 
suo volume ad oggi, si sono verificati. È perciò 
che fu data un'estensione conveniente allo studio 
delle correnti alternato, e delle condutture sot- 
terranee le cui applicazioni si moltiplicano ogni. 
giorno, e che sono chiamate a rendere servizi 
immensi pel trasporto e distribuzione dell'energia. 

Le applicazioni elettriche in Italia sono cosa 
ancor nuova; e non ricca, sebbene pregevole per 
fama d'autori e per maestria di svolgimento, è la 
letteratura elettrotecnica italiana. Questa però era 
sino ad oggi priva d’un lavoro che si attagliasse 
alla coltura limitata dell’operaio elettricista, e lo 
conducesse, a così dire, per mano, nell'esecuzione 
degli impianti di luce elettrica, galvanoplastica e 
trasporti di forza, che sono quelli di maggiore 
importanza e difficoltà. | 

Tenendo conto del desiderio dei nostri lettori, 
l'Autoro compilò il presente Manuale pratico, va- 
lendosi, oltre che della sua personale esperienza, 
dei magistrali manuali dell’ Hospitalier, doll’ Up- 
perborn, del Ferrini, del Gerard, dei più autore-' 
voli giornali elettrotecnici, e di qualche manuale 
del genere del nostro, come quello dell'Anney, e 
specialmente del Gaisberg. 

Non ci illudemmo, credendo che per corrispon- 
dere al bisogno sentito dai Monteurs elettricisti 
nell'accingersi ad un impianto di luce elettrica non 
sì sarebbe potuto far meglio. Quando non fosse 
bastata la nostra convinzione, ce lo ha splendida- 
mente provato il fatto che in pochi mesi tutta la 
prima edizione fu smaltita e le numerose domande 
che hanno continuato, e continuano a pervenirci, 
ci inlussero a stamparne una seconda edizione, 
ed oggi, dopo brevissimo tempo una terza. 

Il libro dell'ingegnere Barni è una guida de- 
stinata a tutti coloro che, senza essersi adden- 
trati nelle questioni elettriche, ne posseggono però 
i primi elementi. 

Esso deve essere un sussidio alla loro memoria, 
risparmiar loro ricerche assai ponose, nelle nu- 
merose opra speciali, el indicar loro la strada 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. | 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 
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da seguire per risolvere i problemi che si presen- 
tano nell'industria. Con questa mira le conside- 
razioni teoriche sono sempre accompagnate da 
esempi numerici destinati a facilitare il lavoro e 
ad evitare gli errori. 

Gli apparecchi sono descritti soltanto in modo 
schematico. La descrizione particolareggiata delle 
macchine ci avrebbe trascinati a dare al lavoro 
un'importanza troppo rilevante, e d'altra parte 
tale questione non offre un vero interesse che pei 
costruttori. Chi deve impiegare una macchina, se 
ne possiede già la teoria, trarrà un'ammaestra- 
mento più proficuo avendo sotto gli occhi l'appa- 
recchio, che non lezgendone la descrizione estesa 
di tutte le parti che la compongono. 

Un operaio montatore troverà in questo Manuale 
dei dati pratici, delle cifre, e dei risultati d’espe- 
rienze; egli imparerà le cautele da eseguire per 
l'impianto, il funzionamento e la manutenzione 
delle macchine; egli sarà messo in guardia contro 
tutti i pericoli che possono presentarsi. Un indu- 
striale potrà senza difficoltà rivolvere la maggior 
parte dei problemi che sorgono generalmente in 
un'officina dacchè le applicazioni dell'elettricità 
si moltiplicano. Egli sarà in grado di redigere un 
piano d'impianto, e di calcolarne la spesa. 


____— ———————————————————————————— 
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IL VERO FONOGRAFO “EDISON, 


ULTIMO MODELLO 
IN VENDITA ANCHE IN ITALIA 


L'apparecchio completo costrutto sul tipo più 
perfezionato e recente (composto di varie parti 
che ne formano un tutto completo ed omogeneo) 
destinato anche a pubbliche audizioni, costa sole 
L. 1300 (oro). Esso comprende: 

a) L'apparecchio principale, elegantissimo; 

b) il Motore elettrico con regolatore a sfere; 

c) il Registratore e ripetitore con punta di zaf- 
firo, in tubetto nichelato; | 

d) 15 Tubi di ascoltazione, sicchè 15 persone 
possono ascoltare contemporaneamente; 

e) 1 Grande imbuto amplificatore; 

| f) å Batteria di Pile od un Accumulatore; 

g) 12 Cilindri impressi con scelti pezzi di musica, 
duetti, suoni, cori, declamazioni, discorsi, ecc.; 

h) 6. Cilindri lisci da fonografarsi ; 

i) 1 Scalpelletto di zatīlro ed 1 Spazzola. 


NOTA BENE. 


I Cilindri lisci in più dei sei costano L. 5 cad. 
I Cilindri impressi in più di dodici. . » 10 > 


BF- Por l'acquisto del vero FONOGRAFO Edison 
rivolgersi per il Regno d’Italia, Caton Ticino, Istria, 
Dalmazia e Trentino alla SOCIETÀ ELETTRICA IN- 
DUSTRIALE di Milano, via Meravigli 2, che ne ha 
l'esclusiva rappresentanza. “86 
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POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Coserta. M. C. — Dalla nostra fabbrica inglese possiamo 
avere — per i nostri Abbonati — anche bicicli per signora 
e per sacerdoti — tubolari o pneumatici a prezzi eccezio- 
nalissimi — e colle più sicure garanzie. 


Milano. Sig. G. C. — Non cì pervenne suo volume Tesi di 
Fisica e Meccanica e quindi non potemmo farne cenno. . 


Tivoli. Sig. M. G. — Per le informazioni di cui a sua let- 
tera 7 agosto, si rivolga direttamente alla Société Indu- 
strielle di Mulhouse. Per la pubblicazione L’ Elettricità e 
sue applicazioni che esce a dispense da Cent. 60, può in- 
dirizzarsi alla nostra Amministrazione. 


Brescia R. R. — L’Eburite è una specie di ebonite a buon 
mercato. Abbiamo bottoni (L. 0,75) e pere (L. 1) per suo- 
nerie di siffatta materia, che sono addirittura splendide. 


Mantova. P. C. — Per Parafulmini sistema Lodge-Murani po- 
tete rivolgervi alla Società Elettrica Industriale di qui. 


Padova G. R. — Come abbiamo già detto, per il vero Fono- 
grafo Edison ultimo modello — per tutti i paesi di lingna 
italiana bisogna rivolgersi alla Società Elettrica Industriale 
di qui. 

Firenze T. M. — Abbiamo Collezioni di Apparecchi di fisica 
per scuole da L. 200, L. 400 e L. 1000. Ne abbiamo anche 
di Apparati chimici da L. 25, L. 140 e L. 200. — Anche per 
Apparecchi di galvanoplastica può consultare il Catalogo della 
Società Elettrica Industriale di qui (e che costa L. 2) la 
quale fornisce anche Apparecchi in esso non indicati. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


TRE SONO I TIPI 


della magnifica Bicicletta pneumatica 


“ THE NEW ELECTRIC SAFETY ,, 


che l’Amministrazione dell’ Elettricità mette a dispo- 
sizione dei suoi abbonati in seguito all’eccezionale 
contratto stipulato colla The English and Continental 
Cycle Company di Londra. 


La UNPARALLELED (Impareggiabile). 


Questa macchina, che merita veramente il suo 
nome ed è munita di elegante copricatena, è 
esposta nell’originario Catalogo in sterline 32 
(circa L. 850 di nostra moneta) e viene data per 
sole: 4 ce € 4 « # A: T 

La VICTORIEUSE (Vittoriosa). 
Questa macchina è tra le più preferite 
nel mondo sportivo inglese; nel C4- 
talogo della Fabbrica (Season 1894) è 
esposta in Lire sterline 28 (circa 
L. 780 di nostra moneta) per sole . 


La ADMIRABLE (Mirabile). Que- 
sta macchina si raccomanda specialmente 
per uso quotidiano tanto per vie di città, 
quanto per strade di campagna. In Ca- 
talogo Lire sterline 25 (circa L. 700 
di nostra moneta) per sole. . . . » 372. 50 
I nostri Abbonati, che desiderano di approfittare 
di questa eccezionalissima occasione temporanea, sono 
pregati di mandare, senza indugio, le loro rchie- 
ste accompagnate da una metà dell’ importo; il saldo 
lo pagheranno al ricevimento delle macchine. 


Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. — 
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MIC © WAKE & SANDERS 


d, CROSBY SQUARE LONDON E. C., 
an Fornitori del Governo Inglese 
verificato 1'85 0/) nelle prove al freno. POL At + 
Regolatore brevettato perfezionato. PER USI ELETTRICI Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 


i ERREN aloe. ‘IN OGNI FORMA T BSF Corrispondenza in francese. RA 
*s_ è T = 7 n rancese. 
Preventivi e Referenze a richiesta. j o 

— __$ 3, CROSBY SQUARE — Londra EC. &_——_T 


Società Nazionale delle Oficine di Savigliano 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


nr 
. TURBINE 
Ing. ROBERTO BELLONI 


Costruttore 


Officina 
IN SAVIGLIANO 


-0 


Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
SIiIsTEMA HILLAIRET HUGUET 


Direzione 


TORINO 
Venti Settembre, 40 


Officina 
IN TORINO 


Trasporti di forza motrice a distanza 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


— Luce Elettrica - Verona N ocietà Elettrica Industrial 


: ii 2 Vi fornarninli =) ANA. Vi - 
In seguito all'esito sfavorevole della causa pro- N E 28 ROTTE - RIBENO Fii Dando N. 5 
mossa dalla Società del Gaz, è posto in vendita -——® Telefono N. VRA G 


l'impianto della Società Elettrica di Ve- x : 
-Ap composto di: IMPIANTI 2; Luce elettrica. 


= Quattro dinamo Schuckert ad anello piatto 
ciascuna da 125 Volts, 225 Ampères; IMPIANTI per Trasporti di forza. 
Due macchine a vapore della ditta Tosi, 
compound tandem verticali a grande velocità; di IMPIANTI per Galvanoplastica. 


280 siri, da 90 cavalli ciascuna ; 
na caldaia Cornovaglia ngn con tubi IMPIANTI Telefonici. 

pel ritorno della fiamma, costrutta per la, pressione 
di 8 1{2 Atmosfere effett., superficie riscaldata di IMPIANTI Telegrafici. 
metri quadr. 95; 

Altra caldaia, come sopra, costrutta per la IMPIANTI per Suonerie. 
‘ pressione di 12 Atmosfere effett., superficie riscal- 
data metri quadr. 115; IMPIANTI por Gabinetti scolastici 


Una pompa douplex e due iniettori per lali- | 
IMPIANTI a; Parafulmini. 


mentazione delle caldaie ; G 

Tubazioni del E e dell’acqua; l 
_ Quadro di distribuzione completo con Tae: DI 
regolatori automatici sui circuiti principali, volt- IMPIANTI per Zettroterapia. 
metri, amperometri, e due piccoli motori; || CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. 


Rame scoperto componente le condutture Vee 
aeree; Lampade ad arco Schuckert e Siemens; be FORNITRICE DEI MINISTERI DELLA GUERRA, 
contatori Aron e Siemens, una scala aerea | DELLA MARINA, DELLE FERROVIE MEDIT. E ADRIATICA 


Magyrus e materiale d'installazione; DI UNIVERSITÀ, ISTITUTI TECNICI ECC. 7t: 


A EA A SSN SENNA SNNNNSSNNNNSSNANNSNSTNNSSSNSSIISLSI SLSLSISANASS NNNNNSNSNANANSANSSSI STILE OSSIA 


i “u macchinario ha funzionato perfettamente dal 2 Settembre 1890. PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI : 
AEN ELN E RTS Be A I di Parigi, Liverpool, Lodi, Parma, 
Padova, Chicago, ecc. 


NES NS = r> 
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PER MAGGIOR SCHIARIMENTI RIVOLGERSI ALLA 


Società Anonima Cooperativa per l’Illuminazione Elettrica, Verona. 
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CARLO NAEF 


MILANO 


| Via A. Manzoni N. 31 
I MACCHINE, UTENSILI ED ARTICOLI == 
per Meeccanica Fina e Grossa 
| Fonderia Ghisa e Bronzo, Impianti elettrici 
LLA | Impianti di Condotture per Gas 
dn Tu SII | Acqua e Vapore 
it f sti gii Lattoneria e falegnameria, Ventilatori 
m a Aspiratori, Fucine, ecc. 


| 
AICTICOLIOCHECNIGCI 
Aaa iu | Crogiuoli marca “ Due Spade ,, 
SPECIALI PER DINAMO i 
DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 
Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia | 


ESPORTAZIONE 
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de Pronta fornitura sino a 5001 mm. m. am 


SEI ! The Antwerp Telephone 


AA 
K più ji I MIGLIORI APPARECCHI TELEFONICI 


“EXCELSIOR ,, a Suoneria Elettromagnetici (Mod. A) L. 

“EXCELSIOR ,, a Suoneria comune ( Mol. B) . . . > 
| “EXCELSIOR ,, a Suoneria comune con Bobina (Mol. B) 

“EXCELSIOR , da Tayolo (Mod. C) 


es PACELIIOR ss da Tavolo (Mol. C) montato su custo lia 
per le pile 


“EXCELSIOR , murale con Suo- 
neria comune e Bobina (Mol. D). . . > 


ANTANI 


NB. Ciascun Apparecchio è munito di Sug- 
neria e di Ricevitore. 


NL SNTAI NS LAI 


ta SOLIDITÀ - ELEGANZA - PRECISIONE “aut 
LE NA W Mk LETI na i Vol CEN za 
UNICA RAPPRESENTANTE 
PER L’ITALIA: 


ui IN I | k SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE | 
a MiNi N | RP O D MILANO 
II n | ì A oe x Via piscia 2e Via AFRO 
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SONE INSERZIONI A PAGAMENTO. 


| APPARECCHI ELETTRICI DIVERSI 


Orologi Elettrici. 


Orologio elettrico con quadrante, il tutto ‘aperto 
e visibile per dimostrazione 
aL 72 —-L. 90 
| Orologio regolatore tipo König (fig. 2) 
Orologio ricevitore tipo König 


diam. 
L, 60 70 
Esploditori. 
Esploditore Brèquet per calamita Jamin 
ha a scatto per mine sistema Markus . 
» tipo Brègu:t a colpo, capace di esplo- 
dere due inneschi Abel in tensione 
» come sopra per otto inneschi . 
» » » dodici inneschi 
» a rotazione per 10 inneschi a fili di 
di platino 


ARA tipo Abel, cadauno 
Termometri elettrici. 


elettrico modello americano da 
L. 18 — a 

metallico a mass e min. 

registratore 

di Kianersl y. 

di. Weinhold . 


Utensili domestici. 


Termometro 


vyv y y y 
n A, a, AAA 


Corrente in Amp, 


i Bollitore elettrico con fornello su alto 


piedestallo . Ze 
Bollitore completo di rame o miu 3.5 
Bollitore di rame e bronzo ; 
‘Fornello elettrico su piedestallo di 

ferro battuto (fig. 4) . 35 
Caffettiera elettrica circolare di rame  3.— 
‘Casseruola elettrica rotonda di rame 6.— 


Recipiente tondo di rame, a manico 
Cucina elettrica con lastra calda, 
cominciando da . t 6 i 12.— 


Tegame elettrico 3.— 
- Scaldapiatti elettrico AENEA da 
Radiatore elettrico in quadro su pie- 
destallo ornato ù 6.— 
Radiatore elettrico rotondo su bieds- 
stallo ornato A Ge 
. Forno elettrico a doppio snaffale, di. 
sposto per evitare perdita del'calore 
si richiede da 22 a 30 ampères per 
cucinare e da 5 a 6 per mante- 
nere il caldo 
Hanno" da: mario: Li 00-52-83 
Ferro da cappellaio. =. = o. È 
Ferro da stirare, comune ta » 
© Ferro da stirare di grosso (l o 
fe alte) one ae dt Ge 
. Arricciatore dei capelli- elettrico 
RTP DIE Na E L A CNET 1 1 
Scaldapiedi elettrico . 3.— 
Accendisigaro elettrico con RARA 
miccia, commutatore, e cordone 
| flessibile, esclusa la lampada 2— 
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M 120 rur 
» 300 — 


10 em. 25 em. 30 cm. 40 em. 
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L. 130 


>, 250 
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Oggetti varî. 


Apparecchio completo di PARAR a con pila 


interna . i L. 
Accendigas elettrico fina Clark da 30 ntt » 
» » » 40 » » 
» » > 50 » » 
» » » 100 » » 
Accendisigari elettrico Crompton » 
Accendisigari elettrico uso Edison » 
Accendisigaro elettrico da tavolo, contenente 2 pile 
a secco Clark. | » 
Accenditore elettrico a sfi "SISI con bobina 
nel sostegno dell'apparecchio . 
Accenditore a benzina, senza pile à 
Accenditore estintore sutomatico. Con questi ap- 
parecchi si ottiene l'accensione e l'estinzione 
di una lampada, a minuti contati. Ve ne 
hanno per 30 minuti secondi | » 
6) > > » 
120 > » s PEER 
Apparato diamagnetico secondo Ruhmkorff eon 
magneti orizzontali » 
Busta utensili per monteur elettricista » 
Calamita a ferro di cavallo ad una lamina: 
lungh. delle branche em. 10 12 15 20 
AREA pata), Tute > Sie 5 


Cassette d'ebonite ad una o più celle (prezzi diversi). 


Cassette per illuminazione ad arco, con regolatore 
a mano e riflettore da, L. 30 a 

Corista elettrico Mol. A 
» > » B 


Fanale elettrico ‘ Victoria ,, con accumulatore , 


per biciclette , 


‘Fanale elettrico per carrozze... x da 


Ferrovia elettrica miniatura con locomotiva, rails 
e pila 4 \ 

Lampada elettrica con der atao, per minatori 

Lampada ad arco di dimostrazione 

Microscopio fotoelettrico per scioptikon 

Misura fili fisso, dal 20° di millimetro. sino al 


diametro di 5 mm. 


Modello di vagoncino elettrico con trolley, fun- 


zionante con quattro pile e tre piccoli accu- 
mulatori 
Motorino elettrico in donà di Siano 
» per porta tubi Geissler 
> con pompa o fontana . 
» per macchine a cucire 
Pera d'eburite per suonerie 
Pila Fleischer eon agglomerato di RIS in 
forma di campana, con tazza di vetro di 2] cm. 
Pila portatile Trouvè con lampada i 
Pila tascabile di due elementi a secco, per ac- 
cendere una lampadina di 3 volts. 
Regolatore Serrin. per lampade ad arco di 2000 
candele, con riflettore : i ; 
Reostato ad acqua. . |. 
Riflettori parabolici in si ANI rame, plage da 
LO — a 
Saetta su tavoletta mera (tubo fosforescente) 
Serratura el-ttrica comune. |... 
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.le migliori, le più economiche e di maggior rendimento 
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che si conoscano. 


e si raccomandano pel minimo lavoro perduto per l'eccitazione 

Esse sono tutte a lubrificazione automatica ad anelli. 

Nel tipo completo (dai 2 cavalli in più) i supporti hanno sempre robinetti per lo scarico ed 
indicatore di livello per l'olio. — Il movimento dell'arco porta-spozzole è ottenuto colla massima 
precisione e dolcezza mediante volantino a cremagliera. 3 

I primi 6 numeri della serie sono bipolari — l'avvolgimento dell'induttore è fatto sopra due 
bobine o scatole di zinco, che si levano superiormente colla massima facilità dopo tolto l'indotto. 

Tutta la macchina può essere scomposta nei suoi pezzi elementari in pochi minuti. 

I tipi seguenti, di potenza superiore ai 10 cavalli, sono a 4 poli induttori, coll’ avvolgimento 
| sopra le scanalature tornite dei 2 poli orizzontali. Togliendo i quattro bulloni ai fianchi della. 
| macchina, si può levare Ja metà superiore, e rimangono liberi all'occhio ed alla mano tanto Vin- 
dotto che i due poli induttori per le riparazioni. Questa disposizione ha poi il vantaggio di poter 
fondere i supporti in un sol pezzo colla base, 

Il tenditore è sempre in un sol pezzo a 2 o 3 guide e 2 viti di spinta. Pel Nubi: 1 si ha pure! 
una piccola mensola portante dA le 2 guide che facilita assai l'installazione in molti casi. — 


ie. Queste Dinamo sono di tipo superiore con indotto a nucleo datato e superficie polare elittica, 
| 
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I diametri delle puleggie adottati per tutti i tipi, come i più convenienti per 
avere cinghie economiche e poca pressione sui perni, possono però essere ridotti 
fino alla metà, quando importi maggiormente l” economia nelle puleggie, o nello 
spazio richiesto dalla trasmissione. 


© S 2 È E e- 
* NOTA-BENE. Hig | 5 |S3=|at]| § fgl 8 2 |S£ 
s | F3|35| x Dt 3 p. F o; 

I prezzi segnati s'intendono per tensione nor- à g n LÒ | E Qu | © Lo i 
male dai 50 ai 120 volts. Per tensione supe- || & n di g "i Fo pe = & A La 
riore o inferiore a tali cifre si calcolerà un S-i a e U z = a SIE 

= aumento di prezzo in ragione del 15 °/, fino (2 > | bi da tai la LIRE | LIRE LIRE 
a 800 volts, e del 35 °/, per le tensioni basse ao | = k 5 T F voli 
| adoperate in galvanoplastica Aq 15 De, 2400 | 0,25 | 2,5) 25 150 | 20 | 35 
| I magneti sono normalmente alimentati in | 0 r 0ra | 0,5 5| 50f 250 30 | 35 
i derivazione quando le macchine sodo adoperate 3 | 600| 1950 l 10,5 | 90 350 40 | 35. 
come ceci sono Lila asi an 4|*1200| 1800 9 99 | 140 460. 50 35 
| zione quando le macchine vengono adoperati n i j ey 
come visti da inserirsi sopra di una distribu- |} © 2400 | 1560 A 4) 250 000; 00 | 50: 
zione già esistente per luce elettrica, ed in que- || È 700 | 1350 |. 6 68 | 350 840 70 |50 
| sto caso hanno bisogno di un reostato per la || 7 | 6400, 1100 10 116 | 560 21200 | 110 | 50 
messa in marcia, da inserirsi nel circuito del- | 8 | 9000} 1000 14 164 | 700 1450 | 130 | 50 
psn | 9 | 14250] 900| 22 | 255 | 1100 2000 | 170 | 75 
j. 80 pei dase: pecgnabiataparete aaae o. ssp sog) 40 | 160 3200 | 220 | 75 
| | negl’ impianti indipendenti a semplice genera- 4 uo i EA 
| trice e ricevitrice, i magneti ne sono eccitati || 11 | 40250 700 | 68 800 2600 5000 | 300 | 7 
. in serie, 12 | 66000 | 360 | 75 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 


> p di Fisica, in genere, e di “ Elettricità in ispecie,, con- 
=% sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
pii Letto ri INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
dai oppure domandatele un Preventivo. 

e, i 


SOCIETÀ CERAMICA RICHA 


ici ver. e ki ACen 000 : 
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PORCELLANE, TERRAGLIE 
PRODOT TI REFRATTARII 
GRES, EGGEeSECO: 
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SPECIALITA ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI È TELEFONI. 
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Via A. Manzoni N. 31 
— tt 


MACCHINE, UTENSILI ED ARTICOLI == 

p vE CE A per la Meccanica Fina e Grossa 

C U p, 0 MESAN, i Fonderia Ghisa e Bronzo, Impianti elettrici 

a Sire 4. Impianti di Condotture per Gas 

i i in E a Acqua e Vapore 

“Hi ME DAD, A lr Fato Fe Dali Lattoneria e falegnameria, Ventilatori 
HRe T ABBINATO, Fucine, ecc. 


ARTICOLI TECNICI ini RS 
Crogiuoli marca “ Due Spade ,, === 


FABBRICA DI CINGHIE CONTINUE 


di crine di cammello 


SPECIALI PER DINAMO 


DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 


Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 


ESPORTAZIONE 


des Pronta fornitura sino a 500 mm. at: 
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I MIGLIORI APPARECCHI ' TELEFONICI 


fam) | The An twerp Tele pho: one 


Ba 
MOSSA cl: 


| 
| i 

“ EXCELSIOR,, a Suoneria Elettromagnetici (Mod, A) L. 95. Fimpian: 
f 


“EXCELSIOR ,, a Suoneria comune (Mod. B) . : . >» 22.50 di Eo ; 
6 EXCELSIOR , a Suoneria comune con Bobina (Mod. B) » 26.50 Bison 
‘( EXCELSIOR , da Tavolo (Mod, OJ) a . . .. » 26.50 po | Due , 
sò; HKOELSIOR ss da Tavolo (Mod. O) montato su costola Seu poun 
Cat per le pila. a . . à ME S magri, 
Mi n “EXCELSIOR ,, DALIA con. Suo- | pe. im 
neria comune e Bobina (Mod. D). . . > B4.- zg lì Su; 
°° Metri qu 
NB. Ciascun Apparecchio è munito di Suo- Altra 
lessi 
neria e di Ricevitore. I i arion 
GLIO STI | “Mei 
i U - E 
o- SOLIDITÀ - ELEGANZA - PRECISIONE am MON; 
dittatore Si 
Pay) }: 
pren UNICA RAPPRESENTANTE N nio 
to i jj m pi PER L’ITALIA: È, 
| | Il Melog - 
| da pi SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE. I 
Hi (ti W i | ul jiii i MILANO Masyr { 
a Via Meravigli, 2 e Via Dante; 5} © «Sa 
(AMM (mar: 


Cal Lal De 
GARE 


pper E. 
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.{ TURBINE. | 
|] Ing. ROBERTO BELLONI 
Costruttore 


Garanzie di rendimento del 75 &11°809/9- 
verificato 1°85 0/ọ nelle prove ul freno. 


tf] Regolatore brevettato perfezionato. PER USI ELETTRICI Per TeLeGrAMMI: AWAKE, LONDON 
- I MILANO — Via Moscova 18 — MILANO i I 

IL | Preventivi e Referenze a richiesta. | IN OGNI FORMA `. B&F Corrispondenza in francese. “Pg 
e = " o 3, CROSBY SQUARE — Londra EC. &-—_T__— — 


L. de. le 


WAKE & SANDERS 


3, CROSBY SQUARE LONDON'E. C., 


Fornitori del Governo Inglese 


n 


Società Nazionale delle Oone di Savio liang 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 
IN SAVIGLIANO i apicali 


Ei Aa 


o CAR Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
Sistema HILLAIRET HUGUET 


Venti Settembre, 40 SAC | ‘ 
SAC politi di forza motrice a distanza 
Officina 


unter ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


mm Blettrica - Verona 


-In seguito all'esito sfavorevole della causa pro- 
“mossa dalla Società del Gaz, è posto in vendita Depouità di Matariate 
 Fimpianto della Società Elettrica di Ve- per Impianti ed Applicazioni Elettriche 
rona, composto di: Ei ine EAA I 
; Quattro dinamo Schuckert ad anello piatto jij Carboni ada ria e agi Dip Ren S. 
ciascuna da 125 Volts, 225 Ampères ; : Fili di rame e cavi Malti par tutte le applicazioni dell' Elettricità. 
| <- Due macchine a vapore della ditta Tosi, Vasi porosi (diaframmi). 
“compound tandem verticali a grande velocità, di Isolatori, armature metalliche, accessori. 
2250 siri, da 90 cavalli ciascuna; ai a CRD SEAME OT NY 
Una caldaia Cornovaglia tubolare, còn tubi 
pel ritorno della fiamma, costruttà per la pressione 
a a iSi Atmosfere effett., , superficie riscaldata di 
“metri quadr. 99; 
Altra caldaia, come sopra, costrutta per la 
«pressione di 12 Atmosfere effett., superficie riscal- 
ai Wa metri quadr. 115; 
| _ Una pompa douplex e due iniettori per Pali- 


GIOV. FOGLIACCO 


Commissionario- Rappresentante 
Via Arsenale, 19 - TORINO - Via Arsenale, 19 


PEROSSIDO MANGANESE, - OLII MINERALI 


g A richiesta, Cataloghi, Prezzi Correnti e Campioni. 


LuiGi CAPR RILA 


Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. 
TORINO * Via Artisti, N. 19 - TORINO 


Miibntazione delle caldaie ; IER SEA II AI 
Tai Tubazioni del vapore e dell’acqua; SR i ma FABBRICA 
. Quadro di distribuzione completo con ta (RR N P di pesi e misure 


| règ ssolatori automatici sui circuiti principali; volte RANET , Torchi per uva, 
Saibtri, amperometri, e due piccoli motori; GO I M = 

0 Rame scoperto componente le condutture 
“aeree; Lampade ad arco Schuckert e Siemens ; 
| contatori Aron e Siemens, una scala aerea 


Macchine per 


acque gasose, 
Cilindri di carta 


. 


| 
o Se SD. 2 , per cartiere e 
|a par us e materiale q’ installazione; E en DAS Der: 
| CE APART E ES ORRE ICI UDIRE SE DIA S Si LL AG =s fabbriche di 
H macchinario ha funzionato: perfettamente dal 2 Settembre 1890. - = = SEU = I panni. 


s na e NISSAN LSNNSAOLISAL! SL SAS! SEANA NASE NINININI NENI NENEN S 
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wann 
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Bir) è; PER MAGGIOR SCHIARIMENTI ‘RIVOLGERSI ALLA = i FARAI 


N < Bodet Manini Cooperativa per l'Iiluminazione Elettrica, Verona. 
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| Parafulmini 6 Scarictori 1 


SISTEMA LODGE-MURANI. 
È Mi PIA PRI TI di Luce eleltrica. | Asta di ferro vuoto alta m. 0,80 con zoccolo in ghisa è 


| 


2 Via Meracigli - MILANO - Via Dante N. 5 
| — $ "Telefono N. 724 &- - 


da fissarsi ul t:tto e manicotto per avv tarvi or 
IM P I A N ok. I per Trasporti di forza. Asta di ele j sio ta 1,20 cone sopra . .» 10 — 
IMPIANTI per Galvanoplastica. 
IMPIANTI Telefonici. 


NB. Lo zoccolo è munito di morsettone per avvitarvi il conduttore. 


| Apparecchio completo di Büchner pel controllo dei 
parafulminini, contenente: | galvano- 
metro, sensibile | pila a secco, 50 m. di 
conduttore, morsetto e coltello per la 
tera, il tutto in elegante cassetta a 


NB. Lu “Società Elettrica Industriale’ s'incarira tanto 
della posa in opera, quanto di verific he, riparazioni ece, 
di qualsiasi impianto di parafulmini. — Preszi modici. 
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SOPRALUOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. 


ore VERR gl 


RIVOLGERSI ALLA 


Società Elettrica Industriale 
Via Meravigli 2, MILANO, 5 Via Dante 


7 
VOULEZ VOUS LA sawret | 


| 
| 
! 
RI fd È A NTI Telegrafici. | chiave e con maniglie . . » 50 
| ` | Apparecchio verificatore magneto-elettrico in éle- 
AT E fa ; i | gante cassetta, pel quale non occorrono 
| IMP I A N | | Per SUONErC. | nè pila nè galvanometro . . . » 60 — 
AASI ) EVIR > Apparecchio segoalatore del passaggio del fulmine » 4) — 
iM P IA Rd TE per (Gabinetti scolastici. | | Cappelletto di ferro per impedire che l'acqua scor- 
M D I \ N T T | rente lunga l'asta possa danneggiare il ar 
IV $ Diy s Io A tetto, : » 
| Į E De di Pa afulmaint. | Cestello scaricatore fatto di lange di forto HIOMO » 30 — 
È ; | Cerchio scaricatore con 20 dispersori da 10 punte 
IMPIANTI per Elettroterapia. | | dl vate AAMA gi : SA RI 
VENTIVI A FICHIESTA.I i  |{| Cerchio scaricatore con 30 diana di 10 and 
CATALOGHI E PRE ° di rame ciascuno ca iii. DT 
Collare di congiunzione dei conduttori di scarica 
| se FORNITRICE DEI MINISTERI DELLA GUERRA, Anei. idani oe E 
{ DELLA MARINA, DELLE FERROVIE MEDIT. E ADRIATICA | Conduttore di banda «di ferro zincato A REEN i 
DI UNIVERSITÀ, ISTITUTI TECNICI ECC. “ant | adi ean a tutte le parti metal- 
aes Heche del fabbricato : 
PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI : larghezza 30 mm... . > . al metro x — 60 
è 3 : : » mm. . |, . . al metro» — 
di Parigi, LAFRERONE ATO GA ERA | Forcella in ferro per (nogen e guida della banda 
| Padova, Chicago, ecc. | GT- OERO <"% . + + Sul tetto » 1.70 
_————————— uv ; Forcella ferro per sostegno o guido della banda di È 
—r————————————— naear any ferro 0.0 . +. Sul muro » ll 
BIOSSIDO DI MANGANESE Parafulmine per camini ‘fadustriali, di ferro vuoto, 
fino a 9O ojo esente da ferro montato su cavalletto di ferro, in modo 
che la spranga riesca nell’asse del camino » 50 — 
| jl N GRANI SENZA POLVERE | | Punta a cinque cuspidi di rame dorato o nikelato . > 5 50 
per pile elettriche i >» sette > » » » 7— 
anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso | » undici » » » >» iis 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI | Scaricatore di 'astra di rame dentata con morsettone: 
| po così WILMELN MINNER di ARNSTADT, (TUNINCIA- GERMANIA) "20 | | da Ad PEDAH MIENS Ri Sa pr 
- — rr ranza da 8) » peli , ...» DO 
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E, 6 NEVILLE & C. 


Nialnlimento di Costruzioni Meccaniche 
VENEZIA 


Macchine a vapore a Valvole equilibrate | 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 

alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 | 

e con GRANDE MEDAGLIA D’ORO della città di Milano || 
per la migliore Motrice esposta a Torino | 


Quiale prova piu palmare della Avrete sempre appetito se 
bontà della Nocera-Um- prima dei pasti farete uso lel È 


vende FERRO -CHINA BISLERI, li- È 
La regina delle acque da tavola |f| ‘more stomatico rico-mtuente. | 


FELICE BISLERI EC 


NB. Queste Macchine sono rimarcabili per la grande ! 
regolarità di andamento, che eonservano anche nel || 
easi di variazione notevole e repentina della forza | 
e si prestano per ciò mirabilmente per Im lanti di | 
luce elettrica, nel quali la costante Veloeità del 
tore è condizione (inerti ti pali | 

È eee ere ___ “e °° eee a [[|—+— +. _—rrrr_reoer——_——_—_—_@ | 


{Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, eco.| 
Digitized'by 3008 TE 


se non immenso consumo 
che va sempre più considere- y 
volmente aumentando ? | 
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Si è pubblicata la terza edizione del Mon- 
tatore Elettricista delling. E. Barni. È un bel 
volume di 324 pagine illustrato da 175 inci- 
sioni e costa L. 2. Per averlo franco di posta 
e raccomandato aggiungere 50 centesimi. 
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NEL NOSTRO NUMERO D’OGGI 


Il problema della trazione elettrica, che oggi, fra 
le applicazioni dell’elettricità, entra decisamente an- 
ch'esso nel periodo pratico, occupa ancora buona 
parte del nostro numero odierno. 

Terminiamo lo studio del signor Castagneris che 
cerca di risalire alle diverse cause per cui attual- 
mente il problema della trazione elettrica sembra 
da noi stazionario, e le troverebbe nelle depresse 
finanze del nostro paese, nella sfiducia per risultati 
negativi ottenuti da progetti malamente abozzati e 
peggio eseguiti, ad anche - e questo sarebbe un bene 
in quella logica prudenza, che si dovrebbe sempre 
avere nell’applicazione dei nuovi ritrovati - in quella 
esperienza che ha insegnato a non fare dei grossi 
impianti coi primi apparecchi ideati, ma a proce- 
dere gradatamente secondo lo sviluppo della scienza 
su cui si basano. 

L’avida concorrenza, lo sviluppo desiderato da ogni 
industriale alla propria industria, la mancanza delle 
nuove cognizioni tecniche e pratiche che esige il 


problema nella maggior parte degli ingegneri reg- 
genti oggi o le industrie, od il commercio, od il 
governo della pubblica cosa, sono nuove cause ef- 
ficienti dell’intralciato progresso della trazione elet- 
trica. 


* 


Quale danno, quale incaglio apportò l insistenza 
poco avveduta di alcuni nel preferire e proporre 
ancora l'applicazione degli accumulatori alla trazione 
elettrica? Così domanda il Castagneris nel suo stu- 
dio, ed a provare come i tentativi in tale senso 
non accennino ancora a smettere, pubblichiamo 
oggi la descrizione di due nuovi sistemi di trazione 
elettrica in cui vengono impiegati gli accumulatori: 
il sistema Patton e il sistema Kumming. Il primo, 
benchè presentato con parole di lode da seriissimi 
periodici americani, non ci persuade. Abbiamo in 
esso una tripla trasformazione d'energia; una mac- 
china a gas muove una dinamo, la dinamo carica 
degli accumulatori, gli accumulatori muovono il 
motore. Quale rendimento utile si potrà avere? 

Nel secondo una batteria di accumulatori muove 
una dinamo, che - per mezzo di ben appropriato con- 
gegno - mette in azione l’asse posteriore della vettura. 

Anche per questo caso mancano dati di rendi- 
mento. 


x 


Togliendolo dall’ottimo periodico l Elettricista di 
Roma, pubblichiamo un interessante articolo del- 
l’ ingegnere Semenza sulla distribuzione elettrica del 
lavoro nella fabbrica d’armi di Herstal, fatto in modo 
da essere un esempio completo di una distribuzione 
di lavoro in luogo, senza trasporto a distanza o uti- 
lizzazione di forze naturali. 


* 


Anche il nostro paese ci occupa alquanto nel no- 
stro numero odierno: l’impianto elettrico di Cava 
dei Tirreni, la distribuzione dell’energia elettrica nella 
valle della Polcevera, il servizio telegrafico diretto 
fra le borse italiane ed estere formano argomento 
di brevi articoli che non mancheanno d'interesse pei 
nostri lettori. 


La REDAZIONE. 


> w 


TT. 


514 L’ ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


Una nuova bussola automatica. — Applicazione dei raggi 
catodici allo studio dei campi magnetici variabili. — Sul 
cambiamento di resistenza di una spirale di bismuto in un 
campo magnetico potente. — Sulla conduttività specifica. 
— Curva della corrente data dagli alternatori. — Lampade 
a correnti alternate. 


Una nuova bussola automatica. — Il luogotenente 
Bersier, della marina francese ha inventato una 
nuova forma di bussola automatica che è descritta 
per disteso nel giornale La Nature. 

La difficoltà che si incontra in ogni genere di 
bussola automatica, si è che ogni disposizione per 
cui il quadrante della bussola chiude od apre un 
contatto meccanico quando la nave devia dal cam- 
mino rettilineo, impedisce i liberi movimenti del- 
l'ago. 

Il Bersier, nella sua bussola, usa le scariche di 
un rocchetto Rhumkorff le quali passano fra una 
punta di metallo agli orli del quadrante della 
bussola, ed una di due lamine semicircolari fissate 
alla custodia della bussola ed isolate da essa. Queste 
lamine metalliche sono congiunte con due piccoli 
elettromagneti, e quando la corrente elettrica che 
costituisce la scarica, passa, essa chiude il circuito 
di un piccolo motore che mette in azione il mec- 
canismo del timone; se la scarica passa ad una 
delle lamine semicircolari il motore lavora in 
una direzione, se passa nell'altro esso lavora nella 
direzione opposta, cosicché è solo quando la punta 
del quadrante si trova nel punto di mezzo fra le 
due lamine metalliche che il timone è a mezza 
nave. 

Si afferma che la nuova bussola fu esperimen- 
tata nella marina francese per molti mesi con 
piena soddisfazione, il che è ben rimarchevole 
quando si consideri la natura molto delicata e 
complicata del meccanismo adoperato. 

La nuova forma di bussola può esser usata per 


registrare automaticamente la rotta della nave 


poichè le scintille del rocchetto possono farsi 
scoccare attraverso ad una striscia dì carta mossa 
da un movimento d'’orologeria. (Nature, L, pag. 252). 


y4 


Applicazione dei raggi catodici allo studio dei campi 
magnetici variabili. — In questo lavoro presentato 
dal A. Hess all'accademia di Francia, l’autore usò 
un apparato in cui i raggi catodici generati in un 
tubo di Geissler, sono ricevuti su di una pellicola 
fotografica. | 

Appoggiandosi al principio che le deviazioni dei 
raggi catodici sono dovute alla modificazione dello 
stato di tensione dell'etere sotto l'influenza del 
campo magnetico, si riconosce che i raggi cato- 
dici vengono a costituire un indice, senza inerzia, 
capace di registrare le variazioni di intensità di 


un campo magnetico con una rapidità che non 
ha per limite che quello della sensibilità della 
pellicola fotografica. (Ivi, pag. 264), 


tx 


Sul cambiamento di resistenza di una spirale di 
bismuto in un campo magnetico potente. — Il dottor 
H. Du-Bois parlò di questo argomento innanzi 
alla Società Fisica di Berlino. Il fenomeno di 
questa variazione di resistenza, che fu scoperto 
da Lord Kelwin (W. Thomson) fu finora misurato, 
nel caso del bismuto, in un campo magnetico la 
cui intensità massima era di 12,000 C. G. S. e la 
curva di resistenza nel campo, confrontata con 
quelle fuori del campo, fu trovato essere dapprima 
concava verso l'alto e poi rettilinea. 

La resistenza nel campo di massima intensità 
fu trovata 1,7 volte quella che era nel campo di 
intensità nulla. 

Il Du-Bois, usando certi elettromagneti potentis- 
simi, che egli aveva recentemente presentati in- 
nanzi alla Società stessa, e che potevano dare 
un'intensità di 38,000 C. G. S. per ora, in colla- 
borazione col dottor Henderson, misurò la resi- 
stenza di spirali di bismuto puro e trovò che la 
curva continua a percorrere un corso rettilineo, 
in modo che la resistenza nel campo di massima 
intensità è tre volte maggiore di quella che si ha 
nel campo di intensità nulla. 

Le misure della resistenza in un campo magne- 
tico a differenti temperature hanno condotto ad 
interessanti risultati. 

In campi deboli un aumento di temperatura 
aumenta la resistenza; in campi più forti l’effetto 
è minore e diviene zero in un campo di 7000 
C. G. S. In campi ancora più intensi la resistenza 
della spirale calda era minore di quella della spi- 
rale fredda. 

Glì esperimenti furono finora eseguiti per tem- 
perature fra 0° e 25°, ma saranno continuati fino 
a 100°. (Ivi, pag. 287). | 


ws 

Sulla conduttività specifica. — Il Teichmueller 
lesse innanzi alla Società degli Elettricisti ger- 
manici una memoria in cui discute i tre diffe- 
renti modi a cui si riferisce la conduttività spe- 
citica, cioè riferendola al rame puro considerato 
come 100 per 100, riferendola al mercurio, oppure 
rappresentandola in mhos per unità di lunghezza 
e di sezione, e conchiude in favore di quest’ ul- 
timo metodo. 

Benchè questo metodo sia quello meno usato, 
egli crede che ciò sia dovuto alla mancanza di un 
nome per la relativa unità. 

L'autore conchiude per l’espressione della con- 
duttività in mhos e delle conduttività specifiche 
in megamho-centimetro; il numero pel rame 
avrebbe il valore di circa 0,58 e 0,595; questi 
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valori sono basati sul sistema assoluto, ma dipen- 
dono dall'ohm. 

L'autore raccomanda alla Società di prendere 
l'iniziativa per la nomîna di un comitato, per 
studiare l'argomento e riferirne in proposito. (Elec- 
trical World, XXIV, pag. 12). 


Pal 


Curva della corrente data dagli alternatori. — 
Roessler e Wedding lessoro innanzi alla Società 
degli Elettricisti germanici una memoria illustrata 
da numerosi diagrammi, tabelle numeriche e di- 
segni, il cui oggetto è quello di mostrare l'in- 
fiuenza che ha la forma della curva della corrente 
data degli alternatori, sul potere illuminante delle 
lampade ad arco a correnti alternate. 

Per quanto riguarda gli alternatori furono espe- 
rimentate tre macchine, le cui curve di corrente 
furono determinate col metodo ordinario di sta- 
bilire dei contatti momentanei fra uno spazzolino 
fisso ed un pezzo di contatto mobile che può es- 
sere collocato in qualsivoglia ‘posizione rispetto 
al campo. 

Delle tre macchine usate l'una era una Ganz a 
quattro poli la cui armatura consisteva di: quattro 
magneti radiali terminanti dirimpetto ai pezzi 
polari; la seconda una Wechsler consistente in 
una specie di avvolgimento Gramme, il cui anello 
girava fra i poli opposti di quattro paia di ma- 
gneti; la terza era una macchina Siemens e Halske 
in cui l'armatura ed i magneti del campo erano 
tutti radiali. 

I risultati per la macchina Ganz dimostrarono 
un aumento assai brusco del voltaggio seguito da 
una discesa quasi ugualmente brusca, e da un pe- 
riodo apparentemente lungo di voltaggio pratica- 
mente uguale a zero, il qual ultimo forma quasi 
due terzi dell'intera onda. 

Nella macchina Siemens l’aumento è graduale, 
il voltaggio rimane pressochè costante per circa 
metà del periodo, per poi discendere nuovamente, 
accennando ad un piccolo aumento immediata- 
mente prima della diminuzione. 

Colla macchina Wechsler le curve erano di ca- 
rattere compreso fra le due sopranominate e cor- 
rispondevano con grande approssimazione a curve 
dei seni. 

Gli autori traggono da questi risultati varie 
conclusioni fra le quali quelle che al grande in- 
terferro nella macchina Wechler debba attribuirsi 
la forma quasi sinusoidale della sua curva, per 
cui non si hanno i salti bruschi del potenziale 
che si hanno nelle altre. Da ciò si può ritenere 
che un grande interferro è una condizione essen- 


ziale quando si vogliono avere correnti con curve 


sinusvidali, 

La parte piana della curva Siemens e Halske è 
dovuta ad una espansione polare molto grande, 
nel qual particolare essa differisce della Ganz. 

Un’altra conclusione si è che colle lampade ad 


arco a correnti alternate non possono destarsi 
forze elettromotrici di fase differente a quella del 
voltaggio attivo. (Ivi, pag. 13). 


na 


Lampade a correnti alternate. — Nella seconda 
parte della memoria suddetta Roessler e Weddingi 
trattano dell'influenza del carattere delle curve 
di correnti sulla regolazione delle lampade ad 
arco. 

Si usò a tal uopo una lampada differenziale con 
rocchetti tanto in serie che in derivazione. Si 
trovò che la regolazione doveva essere alterata 
considerevolmente quando la lampada era usata 
colle tre differenti macchine di cui sopra si parlò, 
e che quando sì usavano le correnti continue, non 
era possibile effettuare la regolazione, poichè lo 
sforzo ed il riscaldamento dei rocchetti diveni- 
vano troppo grandi. 

Il rocchetto in derivazione effettua la regola- 
zione, nelle differenti curve di correnti in virtù 
della sua autoinduzione, e siccome lo sforzo eser- 
citato da queste correnti deve essere differente' 
sarà lo stesso anche pel rocchetto in serie. 

Da ciò si conchiude che se una lampada ad 
arco deve essere adottata per macchine differenti, 
è meglio usare il ferro nei rocchetti a minore 
saturazione possibile. 

In seguito sono descritte le misure fotometriche 
ed i risultati sono rappresentati in tabelle e curve; 
in ogni caso la lampada era regolata in modo da 
ardere colla massima costanza, ed allora si trovò 
che la massima variazione del voltaggio era mi- 
nore di 0,3 V. Il voltaggio usato era fra 29,8 e 31,1; 
le lampade erano misurate con un riflettore bianco, 
e la luce era misurata solo sotto il piano oriz- 
zontale. 

Colla macchina Ganz il potere illuminante medio 
orizzontale per watt era 0.716; colla Wechsler era 
di 1,03 e colla Siemens e Halske 1,078. 

Colla macchina Ganz, in causa della subitanea 


. variazione nella curva, la energia non era così 


bene utilizzata per produrre la luce; colla Wech- 
sler per virtù del graduale cambiamento delle 
curve dei seni, l'aumento della luco era del 41 
per cento, cioè colla stessa corrente, voltaggio e 
luce, si devono usare tre lampade colla macchina 
Ganz e solo due colla Wechsler. 

Colla Siemens e Halske si otteneva un aumento 
del 6 per cento nella luce, coll'aumento del 33 per 
cento nella frequenza. 

Il rapporto fra il semplice medio della corrente 
e la radice quadrata del quadrato medio è 0,656 
colla macchina Ganz, 0,907 colla Wechsler e 0,911 
colla Siemens e Halske, mentre per una vera curva 
dei seni sarebbe stato 0,900. La differenza fra i 
primi due valori è circa 28 per cento, mentre le 
misure fotometriche mostrano una differenza del 
30 per cento, da cui si conchiude che la produ- 
zione della luce negli archi ordinarii a correnti 
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alternate dipende dal medio valore della corrente 
da non confondersi colla radice quadrata del qua- 
drato medio. 

Il sopradetto rapporto sarebbe l’unità quando 
la curva consistesse di due rettangoli, uno al di 
sopra, l’altro al di sotto della linea per la quale 
lo sviluppo di Iuce sarebbe massimo, alla qual 
curva ci si avvicina colla macchina Siemens. 

Vi sono però delle difficoltà a progettare mac- 
chine con tali curve. | 

Un rumore molto forte e disaggradevole accom- 
pagna il funzionamento delle lampade colla mac- 
china Ganz, mentré colla macchina Siemens il 
rumore cessava, solo diventava maggiore il ronzio 
della corrente alternata; colla macchina Wech- 
sler la lampada ardeva silenziosamente. Prendendo 
adunque in considerazione questo rumore si vede 
che l'ideale sarebbe una macchina a curva sinu- 
soidale, 

In conclusione gli autori dimostrano che l'energia 
in una lampada a corrente continua è molto mag- 
giore che in una lampada a corrente alternata per 
la stessa intensità di corrente. Nelle prime si ot- 
tengono 2,84 candele d’intensità media sferica per 
watt, le quali sono dovute in parte alla sottigliezza 
del carbone ed in parte ad un maggior consumo 
di energia. | 

Con due lampade in serie a corrente continua 
per condotta di 110 V. si ottennero 1,528 candele, 
mentre con le lampade a correnti alternate in 
serie su circuito di 110 V. e consumanti circa la 
stessa energia si ottennero 1,175 candele, dimo- 
strando che sotto questa condizione, l'arco a cor- 
rente continua dà un rendimento molto maggiore. 
(Ivi, pag. 12). 

Prof. D. MazzoTto. 


Impianto elettrico di Cava dei Tirreni 


L'impianto di illuminazione elettrica teste inau- 
gurato a Cava dei Tirreni e paesi limitrofi. senza 
essere di potenza colossale, pure per l'estensione 
avuta e pel sistema di distribuzione col quale fu 
concepito ed eseguito, assume speciale impor- 
tanza. 

Varie cadute d'acqua riunite ed incanalate in 
un solo emissario presso Vietri, danno alimento 
con un salto di m. 20 ed un volume di 600 litri, 
ad una turbina Girard, la quale trasmette il mo- 
vimento al una dinamo bifase Schuckert, e ri- 
spettiva eccitatrice; questa corrente a 2000 V. 
viene trasportata, mediante tre conduttori, nella 
stazione centrale elettrica di Cava dei Tirreni di- 
stante 4 kin. 

In detta centrale trovasi inoltre per riserva una 
dinamo a corrento alternata Ganz del solito tipo 
unifase azionata da motore verticale a gran ve- 
locità della casa Neville. 

Il quadro è eseguito per 3 macchine e 4 cir- 
cuiti di distribuzione; su di esso la dinamo che 
fornisce la corrente dalla stazione di Vietri viene 


separata per ogni fase, come a formare due mac- 
chine distinte; negli estremi del quadro stesso, © 
nel centro trovasi l’alternatore locale. 

Si ricorse alla corrente bifase per potere ali- 
mentare di giorno vari motori elettrici, tra i quali 
quello di un mulino della forza di 40 cavalli. 

La rete di distribuzione primaria è di circa 
60 km. e la secondaria di 45, essendochè oltre alla 
città di Cava, si sono illuminati tutti i 14 vil- 
laggi facenti parte del Comune, che distano da 4 
a 8 km. dalla stazione centrale. Per tale servizio 
sono in azione 16 trasformatori Ganz della com- 
plessiva portata di 37500 W. e per la città di Cava 
4 trasformatori per 3000 W. 

Prescindendo dalla buona riuscita di questo im- 
pianto, il quale funziona in modo inappuntabile, è 
oltremodo attraente il vedere in questo ridente 
paese, ove natura ha sparso con tanta profusione 
le sue più gentili bellezze, tutti quei villaggi si 
splendidamente illuminati. 

Un impianto simile sarà quanto prima attuato 
per la città di Vietri e dintorni, e nella nuova 
stazione è pure in progetto l'impianto per fornire 
la corrente al una tramvia elettrica fra Salerno 
e Cava dei Tirreni. 

G. U. 
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IL VERO FONOGRAFO “EDISON , 


ULTIMO MODELLO 
IN VENDITA ANCHE IN ITALIA 


L'Apparecchio completo — costrutto sul tipo più 
perfezionato e recente, destinato a pubbliche audizioni 
— costa sole L. 1300 (oro). Esso comprende: 

a) L'Apparecchio principale, elegantissimo; 

b) il Motore elettrico con regolatore a sfere; 

c) il Registratore e ripetitore con punta di zaf- 
firo, in tubetto nichelato ; 

d) 15 Tubi di ascoltazione, sicchè 15 persone 
possono ascoltare contemporanceamente; 

e) 1 Tubo nichelato a ferro di cavallo per lin- 
nesto dei tubi di audizione; 

f) 1 Tubo flessibile ad imbuto; 

g) 1 Tubo flessibile di congiunzione; 

h) 1 Grande imbuto amplificatore; 

i) 1 Batteria di Pile od un Accumulatore; 

j) 12 Cilindri impressi con scelti pezzi di musica, 
duetti, suoni, cori, declamazioni, discorsi, ecc.; 

k) 6 Cilindri lisci da fonografarsi ; 

l) 1 Scalpelletto di zatħro : 

m) 1 Spazzola ed 1 Oliatore. 


NOTA BENE. 
I Cilindri lisci in più dei sei costano L. 5 cad. 
I Cilindri impressi in più dei dodici. . » 10 » 


BF- Por l’acquisto del vero FONOGRAFO Edison 
rivolgersi per il Regno d’Italia, Canton Ticino, Istria, 
Dalmazia e Trentino alla SOCIETÀ ELETTRICA IN- 
DUSTRIALE di Milano, via Meravigli 2, che ne ha 
l'esclusiva rappresentanza, e diffida tanto i ven- 
ditori, quanto gli acquirenti, che per P Europa 
l'esclusivo e legittimo incarico è stato affidato 
alla A. Continentale Phonograph Company che pro- 
cederà per mezzo dei suoi Rappresentanti contro 
qualsiasi infrazione, domandando anche il sequestro 
degli Apparecchi abusivamente venduti. "90 
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NUOVI SISTEMI DI 
TRAZIONE ELETTRICA 


Sistema Patton. 


L’Electrical Engineer di Londra riporta dal suo 
omonimo di Nuova-York la descrizione del si- 
stema di trazione applicato da Patton sopra una 
delle tramvie di Chicago. 

Si tratta di una locomotiva che è una vera sta- 
zione elettrica ambulante; una macchina a gas 
mette in moto una dinamo, questa carica una 
batteria di accumulatori la quale fornisce la cor- 


rente al motore elettrico che imprime il movi- 
mento agli assi della vettura; in ultima analisi si 


tratta di una piccola locomotiva elettrica Heil- 
mann, la quale funziona a gas invece che a car- 
bone, e porta con sè una batteria di accumulatori. 

L’unico vantaggio offerto da questa nuova com- 
plicazione di avere aggiunti gli accumulatori, con- 
sisterebbe in ciò che effettuandosi la carica di 
essi in modo continuo si richiede un motore di 
potenza relativamente piccola. Secondo quel gior- 
nale questo sistema funziona già da parecchie 
settimane con generale soddisfazione, e le spese 


di esercizio sarebbero circa la metà di quelle ri- 
chieste nel sistema a trolley da una vettura di 


uguale capacità. 

Malgrado la competenza e la serietà dei due 
giornali suddetti, ci permettiamo di dubitare del- 
l'attendibilità di questi dati. Se in favore della 
locomotiva elettrica Heilmann, si può addurre la 
questione delle grandi velocità e dei lunghi per- 
corsi, per una tramvia di città queste ragioni non 
esistono; l'aggiunta poi degli accumulatori implica 
una terza trasformazione dell'energia nel suo pas- 
saggio dalla macchina motrice agli assi della vet- 


tura, e basta pensare alle perdite subito nelle tre. 


trasformazioni successive, per capire come non 
sì possa seriamente istituire un confronto econo- 
mico fra il sistema Patton e quelli con sommini- 
strazione diretta della corrente du una conduttura 
aerea o sotterranea. 


Nuova vettura elettrica stradale. 


G. K. Kumming di Chicago fa correre per le 
strade di quella città una vettura elettrica che 
pare destinata ad un vero successo commerciale, 

Il motore è una dinamo in serie a 24 V. della 
potenza di 2 cavalli; l'albero dell'armatura porta 
una ruota a denti di cuoio che ingrana con un 
pignone in ferro calettato su un albero interme- 
diario, il quale per mezzo di una catena trasmette 
il movimento all'asse posteriore della vettura. La 
velocità si regola per mezzo di un commutatore 
mosso dal piede di chi guida la vettura. Ciascuna 
delle due ruote posteriori può rendersi folle a 
sfregamento duro sull’asse per mezzo del freno, il 
che, unito alle deviazioni che si danno alle ruote 
anteriori por mezzo ilel manubrio, facilita in modo 


straordinario le evoluzioni della vettura. L'asse 
anteriore è in bronzo d'alluminio ed è fisso; le 
due ruote invece sono portate da due corti assi 
supplementari, articolati alle estremità di quello 
e muniti di due appendici ad angolo retto riunite 
fra loro per mezzo di un'asta di ferro. Una delle 
appendici suddette è formata a dentiera ed in- 
grana con un rocchetto mosso direttamente dal 
manubrio. 

La corrente è fornita da una batteria d'accu- 
mulatori della capacità di 200 ampere-ora, posta 
sotto ai sedili della vettura. Da recenti prove è 
risultato che sopra strade di piano con questa 
vettura, che è a quattro posti, sì raggiunge la 
velocità normale di 415 a 18 km, all'ora, con un 
consumo di lavoro di !/, a 2 cavalli elettrici, se- 
condo lo stato della strada e la natura del pavi- 
mento. Come si vede, per la spesa di esercizio 
siamo già in grado di competere con le solite 
vetture stradali. 

Disgraziatamente l’'Electrical World, da cui abbiam 
preso queste notizie, si è dimenticato di aggiun- 
gere altri particolari circa al peso della vettura, 
alla qualità e al peso degli accumulatori, al loro 
regime di carica e scarica, alle prove fatte lungo 
strada in pendenza, al costo della vettura, ecc., 
particolari tutti che sono indispensabili per poter 
giudicare se la vettura del Kumming avrà effot- 


tivamente il successo commerciale previsto dai 


giornali americani. 
I. B. 


La comunicazione con Marte 


Abbiamo ricevuto, scrive il Cosmos di Parigi, 
diversi progetti che hanno per scopo di fare dei 
segnali che dal nostro globo possano essere scorti 
dagli abitanti del pianeta Marte; sì tratta di se- 
gnali luminosi che possono essere interrotti e 
ripetuti un certo numero di volte, a piacere, in 
modo da indicare con chiarezza l'intenzione del- 
l'operatore. Il più semplice di questi segnali, im- 
maginato da un nostro corrispondente, consisterebbe 
in una lastra di vetro piana a riverbero, riman- 
dante a Marte i raggi del sole al tramonto. — Si 
imiterebbe così ciò che accade al mattino od alla 
sera, allorquando ci troviamo acciecati dai river- 
beri dei raggi luminosi del sole che colpiscono 
obbliquamente una lastra di invetriata lontana. 

Ma ammesso che i raggi del sole riflessi possano 
attraversare la nostra densa atmosfera, e portare 
fino a Marte il loro splendore, quante difficoltà a 
trattenerli un istante sulla superficie del pianeta. 

Il pianeta non ha che 10 o 11 secondi d'arco di 
diametro apparente all'istante della sua opposi- 
zione, meno di 6 secondi all'istante delle sue qua- 
drature; il riflesso colla terra, cambia di posizione 
nello spazio queste quantità in un tempo bre- 
vissimo. 
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La rivoluzione della terra attorno al sole, la 
sua rotazione sul proprio asse, lavorando nel me- 
desimo senso, non daranno che una piccolissima 
frazione di secondo ai raggi luminosi per passare 
dall'ovest all’est di Marte. L’inclinazione della no- 
stra orbita agirà in senso perpendicolare per por- 
tare gli stessi raggi al nord ed al sud del pianeta. 
Siccome noi non vedremo questi raggi attraver- 
sare lo spazio, ed ancor meno giungere all’astro, 
il calcolo solo potrà servirci a dirigerli, ciò che 
sarà insufficiente in mancanza di prove a stabilire 
se il calcolo sarà stato preciso. 

Aggiungiamo che il pianeta cammina esso pure 
e non ha d'uopo di gran tempo per attraversare 
uno spazio eguale al suo diametro. 

Come si vede, questo procedimento non è af- 
fatto comodo, ed un potente faro elettrico lumi- 
noso, ottenuto con grandi spese, visibile esso pure 
dal pianeta Marte, sarebbe più pratico che l im- 
magine fuggitiva del sole. 

Date le condizioni attuali, pensiamo che il me- 
glio da farsi sarebbe di continuare lo studio dei 
fatti bizzarri e inesplicabili dei riverberi e delle 
protuberanze che sono segralate a quasi ogni op- 
posizione di Marte. 

Allorchè vi sarà la quasi certezza che questi fatti 
sono intenzionali, è probabile che si comprenderà 
come essi sono prodotti, ed avremo un grande aiuto 
per rispondere, 

Se si volesse intanto far subito qualche cosa, noi 
proporremmo agli sperimentatori di rivolgersi al 
satellite nostro, la luna. Coloro che ammettono che 
gli abitanti di Marte ci vedono, non possono sup- 
porre che essi non vedano anche il nostro satel- 
lite e le sue fasi allorchè è vicino al primo o al- 
l'ultimo quarto, distante dalla terra circa 60 volte 
il raggio dì questa. 

Se dunque uno o più centri luminosi elettrici 
rafforzati da riverberi parabolici venissero a col- 
pire la fase oscura della luna e cambiarvi in un 
punto la semi oscurità in una luce tre o quattro 
volte più intensa, noi avremmo così un fatto in- 
tenzionale che sarebbe perfettamente rispetto a 
Marte ed a Venere, ancora migliore. Noi pensiamo 
del resto che col ben conosciuto bagliore della 
luce elettrica che raggiunge il quarto di quello 
del Sole, malgrado la differenza che esiste tra le 
superticie della terra e quella dei nostri riflettori 
si arriverebbe anche ad un altro scopo. Siccome 
la semi oscurità non è ancora ammessa da tutti 
quale risultante del riverbero ricevuto dalla luna 
e dalla luce del sole riflessa dalla terra, il suo 
aumentare o il suo diminuire sotto l'influenza della 
luce elettrica più o meno intensa, verrebbe a di- 
lucidare la questione. l 

Comunque sia, servirsi della fase oscura della 
luna come di un fondo nero, ed un corso scienti- 
fico, per parlare ad uditori lontani non ha nulla 
che possa sgomentare ne far indietreggiare gli 
sperimentatori. 

R. D. V. 


TRAZIONE ELETTRICA 


(Continuazione e fine, vedi N. 32). 


A proposito delle crisi economiche è oppor- 
tuno avvertire anche questo, che va facendosi 
strada un progetto il di cui valore può essere ri- 
levante e può avere grande attinenza collo svi- 
luppo rapido della trazione elettrica. 

In vista delle innumerevoli ‘ferrovie progettate 
e già ordinate in leggi, considerate le condizioni 
critiche dei bilanci dei lavori pubblici, e tenuto 
conto dei forti impegni assunti verso le provincie 
per la costruzione di dette ferrovie, fatta una mi- 
nuta ed approssimata valutazione dell’ importanza 
commerciale o militare delle varie linee, si pensa 
oggi di costruire come vere e proprie ferrovie 
solo quelle linee o tronchi di linea che rappresen- 
tano un interesse generale della nazione. E si con- 
vertirebbero poi le rimanenti in tramvie a trazione 
meccanica da impiantarsi in attiguità o sulle strade 
nazionali, provinciali o comunali, ricorrendo ove 
occorra a tratti in sede propria, e procurando di 
coordinare ove sia possibile, la costruzione delle 
tramvie con quella dei vari chilometri di strade 
nazionali e provinciali che ancora si debbono co- 
struire in conformità di leggi approvate. 

È un concetto da molto tempo praticato all'estero, 
dove l'utile pubblico, specie nelle regioni indu- 
striali, ha saputo trarne grande giovamento. 

Come velocità ed avvicinabilità ai centri abitati, 
le tramvie hanno una potenzialità fino ad oggi 
non completamente valutata: potenzialità che la 
trazione elettrica aumenta ancora rilevantemente, 
sia in quanto a velocità che in quanto all’avvici- 
nare centri la cui ubicazione, per le forti pen- 
denze del loro territorio, rendeva non pratica fin 
qui la trazione meccanica. Ed ove per l'Italia si 
pensi all’innumerevoli forze idrauliche che pos- 
sonsi utilizzare, è indiscutibile si debba ricono- 
scere un alto valore nel progetto sopra men- 
zionato. 

Certo si è pure che ove si dovessero costruire 
tutte linee ferroviarie ed elettriche, molte di quelle 
forze idrauliche non sarebbero sufficienti: mentre 
per una tramvia sono spesso eccessive; occesso 
che però è utilizzabilissimo e vantaggiosamente, 
data la concorrenza dell'impianto, servendo a sta- 
bilire una buona e ben attesa illuminazione elet- 
trica nei luoghi stessi. 

V'è anche il fatto che le spese d’impianto per 
trazione elettrica, sia in quanto a materiale fisso che 
mobile, sono sempre effettivamente minori di quelle 
delle linee a vapore. Se poi la linea è una tram- 
via, la maggiore leggierezza del materiale tutto, è 
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un nuovo fattore di economie: tacciamo di altri 
vantaggi. 


Donde il progetto accennato sopra non vuol es- 


sere discusso alla leggiera, come pare abbiano 
fatto alcuni oppositori, molto ottimisti nel calco- 
lare le reali spese di impianto delle varie linee. 

È una vera disdetta per la trazione quella dello 
pendenti contestazioni e liquidazioni di contratti 
o di appalti, o di imprese costruttrici, dalle quali 
si scatena una consecutiva e continua lamentela, 
grave, sebbene silenziosa o tacitata, intorno ad 
errori o falli madornali commessi nella compila- 
zione di importanti preventivi. Ed il bello si è 
che il maggior danno torna allo Stato, e torna in 
doppio modo al povero Pantalone, che oltre a ri- 
fondere l' Erario, patisce le conseguenze materiali, 
e le influenze morali, commerciali ed industriali. 
degli errori e falli commessi dagli ingegneri com- 
pilatori ed approvatori dei detti preventivi 6 spese 
relative. 

È naturale che un rimedio pronto vuol essere 
trovato dal Parlamento e dal Governo specialmente, 
sia per non mancare agli impegni contratti colle 
varie popolazioni, sia per ovviare allo spreco straor- 
dinario di immenso capitale in opere spesso mal- 
fatte o non corrispondenti al vero utile pubblico. 
Che anzi, tenuto conto delle continue concessioni 
di favori eccezionali a personalità influenti, con- 
cessioni ledenti il diritto comune o privato di 
molte comunità — talvolta più importanti di quelle 
favorite — sortirebbe ancor più ragionevole e ra- 
zionale la conversione succitata di molte ferrovie 
in tramvie a trazione meccanica, pel carattere 
speciale di queste. Sarebbe più facile appagare i 
molteplici interessi contrastanti, senza sperpero 
di capitali e di tempo. 

Né certo l'essere la linea fatta di un binario 
più grande, o percorsa con una velocità solo rela- 
tivamente maggiore, dà maggiore importanza alla 
località. 

L'importanza del luogo proviene dall'industria 
locale, o dal suo interessamento grande, e vivili- 
catore, al commercio dei vari prodotti delle re- 
gioni vicine — non da altro. 

Né è più luogo oggi a fantasie, a illusibili con- 
cionì oratorii, dai quali ogni concetto tecnico o 
o pratico è letteralmente bandito, e tendenti solo 
ad affascinare gli uditori e trascinarli a voti non 
ponderati e sconosciuti nel loro valore. A poco a 
poco si ammaestrano le genti, le plebi in specie, 
e queste man mano si rendono più conscie del- 
l'esser vero delle cose, sobillate fors'anco da male 
intenzionati, ma non del tutto disaccorti, isti- 
gatori. 

Laddove la scienza positiva ha impero, si do- 
vrebbe sfuggire da simili plebisciti toccanti troppo 


lamor proprio, non solo locale, ma ben anco na- 
zionale. E noi speriamo ad un prossimo ravvedi- 
mento, ed in un maggiore avvedimento pel futuro, 
messo in opera... a regola d’arte. 

Tornando intanto alla questione prima che mosse 
queste righe, anche per ciò che abbiamo ora detto 
il rilento nel progressivo sviluppo della trazione 
elettrica è più che giudizioso..., necessario. 

Quando, oltre il logoramento patito dal materiale 
fisso e mobile delle attuali linee, dopo un dato 
numero d'anni di esercizio delle linee elettriche 
già funzionanti, si potranno trarre i giusti dati 
per un proficuo confonto fra tali esercizi con 
quelli delle linee ferroviarie o tramviarie corri- 
spondenti, quando i varii inconvenienti di dati 
sistemi di distribuzione di forza motrice, usati 
oggidì, siano stati notati nella loro molteplicità, 
quando alcuni ripetuti e lenti esperimenti sopra 
nuove invenzioni in proposito, abbiano fatto strada 
a reali convinzioni intorno ai vantaggi evidenti 
che trae seco la trazione elettrica, allora si sarà 
anche ristabilito l’ equilibrio economico delle fi- 
nanze, ed il risveglio desiderato intorno a questo 
importante elemento dell'espansione delle relazioni 
commerciali ed industriali d'ogni luogo, si pro- 
durrà naturalmente proseguendo poi ininceppato. 

Frattanto agli elettricisti toc:a non cullarsi in 
ozi disanimosi, e tocca perfezionare il più possi- 
bile ogni meccanismo, ogni materiale inerente 
alla trazione elettrica. 

Si studii bone intorno ai motori; si curi bene 
di raggiungere presto la condizione più economica 
della distribuzione della corrente col massimo iso- 
lamento possibile della linea; si badi ad ottenere 
il massimo rendimento della distribuzione annul- 
lando tutte le perdite possibili nelle prese di cor- 
rente; si badi ad evitare i danni alla circolazione 
ed agli interessi del pubblico per l'interruzione 
obbligatoria del servizio durante temporali, o ri- 
gori invernali; si badi di condurre a compimento 
sia in quanto a studi, che in quanto ad applica- 
zioni, le necessarie disposizioni per la sicurezza 
della vita delle persone urtate dai veicoli in moto, 
e per qualsiasi velocità; si cerchi il perfeziona- 
mento reale dei veicoli sia nella loro forma, co- 
struzione, volume e peso; si perfezionino positi- 
vamente le rotaie; si veda di trarre ogni profitto 
possibile dall'applicazione delle correnti alternate 
ad alto potenziale; si veda di tentare. qualche 
esperimento un po’ più serio sulla trazione in se- 
rie, e quel ch'é più, si veda di non costruire 
tosto abbondantemente di un dato materiale ap- 
pena questo ai primi esperimenti corrispose ai 
primi desideri dell inventore. 

Cautela somma si usi nell'impiego del capitale 
e del materiale; val meglio aver speso qualcosa 
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in più nella fabbricazione totale di un dato nu- 
mero di congegni, che il trovarsi di poi una data 
esuberanza invendibile dei congegni stessi. Difetto 
grave in cui molti incorsero in questi ultimi tempi, 
e propositi o speranze non proporzionati alle con- 
dizioni economiche generali dell'industria e del 
commercio, e non proporzionati al vero e pur 
sempre limitato sviluppo dell'industria elettrica. 

Quegli eccessi di costruzione di un dato mate- 
riale sono causa di lungo ritardo di altri più 
pratici perfezionamenti, ciò principalmente dal che 
oggi come oggi le novità sì accettano con grande 
diffidenza, ed occorre sempre molto tempo a far 
loro la strada. 

Si abbia pure costanza e tenacia negli studi, si 
abbia pure fiducia completa dell'avvenire, ma si 
abbia pure prudenza somma nel progredire. 

G. CASTAGNERIS. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative Industriali e Marchi di Fabbrica 


IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Milano - Via Meravigli, 2 - Milano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un’invenzione bre- 
vettata » 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 
chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1327. Société Anonyme pour la transmission de la force par 
l'électricité, a Parigi, quale autorizzata dagli inventori Hutin 
e Leblanc, a Parigi. — Trieur d'ondes applicable à la té- 
léphonie et à la télégraphie multiplex - per anni 6. 


Servizio telegrafico diretto fra le Borse italiane ed estere 


= — —————_—————€——€+€_ _ —— 


Allo scopo di facilitare negli uffici principali lo 
sfogo della corrispondenza telegrafica ordinaria — 
specie nelle ore in cui affluiscono in gran copia 
i telegrammi di Borsa — ed in pari tempo acce- 
lerare la trasmissione ed il recapito di questi ultimi, 
l’Amministrazione dei telegrafi ha recentemente im- 
piantato nei locali delle Borse di Torino, Genova, 
Milano, Fironze, Roma e Napoli degli uffici spe- 
ciali per il solo servizio di Borsa, collegati fra 
loro direttamente o per mezzo di quello di Mi- 
lano, che funziona così come ufficio centrale di 
deposito per le altre cinque Borse italiane sud- 
dette e per le Borse di Parigi e di Berlino, colle 
quali esso è pure direttamente collegato. 

La corrispondenza fra le Borse di Milano-Torino, 
Genova-Torino, Milano-Berlino, Milano- Firenze, 
Roma-Firenze, Roma-Napoli si effettua colla Hu- 
ghes semplice e quella fra le Borse di Milano-Ge- 
nova è fatta colla Hughes-duplex, usufruendo dei 
circuiti di scorta esistenti fra i suddetti centri, 
raccordati colle rispettive Borse. 

Per il servizio delle Borse di Milano-Roma e 
Milano-Parigi, fra le quali non si ha un secondo 
filo disponibile, si usufruiscono due dei quattro 
settori dei gruppi quadrupli Baudot, che già esi- 
stevano sul filo Milano-Roma e che furono a questo 
scopo attivati sul filo Milano-Parigi in sostituzione 
della Hughes. Gli altri due settori continuano a 
servire per la corrispondenza ordinaria degli uf- 
fici centrali, i quali però — mercè la semplice 
manovra dei commutatori multipli — possono pure 
prendere per il loro servizio il terzo od anche il 
quarto settore, privandone le Borse; e il che av- 
viene normalmente durante la chiusura degli uf- 
fici di Borsa. 

Nell’ufficio di Milano-Borsa, che sta nello stesso 
edificio dell’ ufficio centrale, l'impianto dei due 
settori, sia con Roma che con Parigi, è stato 
semplicissimo, perchè bastò prolungare per deri- 
vazione dai commutatori multipli del Centrale — 
per mezzo di cordoni a 7 conduttori, lunghi circa 
40 metri — le comunicazioni corrispondenti ai 
settori medesimi. 

A Roma ed a Parigi, i cui uffici centrali distano 
troppo dalle rispettive Borse, non convenendo 
prolungare tutto le 14 comunicazioni dei 2 settori, 
si fu costretti a stabilire delle installazioni spe- 
ciali per poter fare il servizio con un solo filo fra 
il Centrale e la Borsa. . 

L'installazione di Milano differisce da quella di 
Roma in ciò, che questa ultima Borsa è provvista 
oltre che dei due settori anche di un distributore 
per separare e distribuire ai traduttori le correnti 
che vi giungono dopo aver attraversato i distri- 
butori di Milano-centrale e di Roma-centrale. 

La installazione di Parigi è assai diversa da 
quella di Roma e più complicata, perchè colà si 
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credette necessario assicurare meglio la correzione 
dei segnali, essendo la Borsa distante quasi quattro 
chilometri dal Centrale e perchè si volle usufruire 
per il servizio fra la Borsa ed il Centrale dello 
stesso filo che serve per la Borsa medesima con 
quella di Milano. 

A tale effetto, l' ufficio centrale ha un gruppo 
triplo collegato col quadruplo, ed un gruppo triplo 
ha pure l'ufficio di Borsa; due settori dei gruppi 
tripli corrispondono coi due settori dei quadrupli 
riservati alle Borse, ed il terzo settore serve per 
la corrispondenza fra il Centrale di Parigi e quella 
Borsa; gli altri due settori dei quadrupli servono 
per la corrispondenza fra i Centrali di Parigi e 
di Milano. Sul traduttore del quadruplo di Parigi, 
collegato col settore di ricevimento riservato alle 
Borse, è adottato un relais meccanico detto ritra- 
smettitore, composto di cinque mollette oscillanti 
ciascuna fra due arresti a cui fanno capo i poli 
eteronimi di due pile, e messe in moto dai cer- 
catori. Queste mollette riproducono dunque auto- 
maticamente le combinazioni registrate dal tra- 
duttore, ed inviano le correnti così rinnovate al 
triplo che trovasi vicino, il quale alla sua volta 
le trasmette alla Borsa. 

Ciò per il ricevimento. 

Quando la Borsa trasmette, le sue correnti sono 
ricevute dal secondo settore del triplo e registrate 
dal traduttore relativo. Sopra questo traduttore 
si trova un ritrasmettitore eguale a quello sopra 
descritto, che invia le sue correnti nel quadruplo, 
dal quale vanno al quadruplo di Milano. 

La linea Parigi-Milano essendo troppo lunga 
per permettere a questi due uffici di corrispon- 
dere direttamente in modo regolare, l’Ammini- 
strazione francese ha stabilito in Lione una tra- 
slazione girante sul tipo di quella esistente a 
Torino sul filo Parigi-Roma. 

Il servizio diretto fra le Borse ha corrisposto 
pienamente allo scopo pel quale fu istituito. 


LA DISTRIBUZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA 


nella valle della Polcevera 


La valle della Polcevera, che sbocca in mare 


presso Sampierdarena, è certamente una delle più . 


industri del nostro paese. Da Pontedecimo sino 
alla foce è un soguito non interrotto di opifici. 
Vi sono ferriere, raffinerie, fornaci, molini; ma 
sopra tutto vi primeggiano le fabbriche di paste. 
Le scarse acque del Ricò e del Verde (due tor- 
renti che mettono nel Polcevera) somministrano 
gran parte dell'energia necessaria agli stabilimenti. 
L'acqua viene utilizzata mediante una distribu- 
zione in serie. Molti opifici posseggono anche una 
motrice a vapore per aiutar la macchina idraulica, 
ma certo l'esercizio non ne è economico. Eseguito 
il trasporto dell'energia elettrica da Isoverde (vil- 


laggio negli Appennini Liguri) a Genova, non pochi 

industriali vollero sostituire. un motore elettrico 
a quello a vapore già osistente. Ed i proprietari 
che adottarono l'elettricità constatarono una no- 
tevole economia nell'esercizio. 

Furono installati motori da 8, 10, e fino 25 ca- 
valli. Tali motori, eccitati in serie, ed inseriti in 
derivazione sul circuito principale sono tutti della 
casa Cuénod e Sautter di Ginevra, tipo Thury. 

Le installazioni nelle diverse fabbriche com- 
prendono un motore elettrico munito di una pu- 
lesgia a volano; la carcassa è accuratamente iso- 
lata dal suolo mediante isolatori ad olio. Le spaz- 
zole sono di carbone; e qui convengono bene, 
poichè il potenziale, discretamente elevato, (350 V.) 
vince con facilità la resistenza maggiore opposta 
dal carbone. Esternamente al cuscinetto, dalla parte 
del collettore, l'albero porta calettata una rotella 
a gola, comandante una corda senza fine che mette 
in azione il regolatore automatico. ` 

Il quadro comprende, al solito, oltre gli appa- 
recchi di misura, le resistenze, gli interrutori ecc. 
un parafulmine di linea costituito semplicemente 
da due lastre di bronzo a denti affacciati. Però 
. tale specie di protezione non è sufficiente contro 
la folgore; poichè quando minaccia temporale, e 
l'atmofera è eccessivamente carica d' elettricità, 
l'andamento delle macchine subisce perturbazioni 
non trascurabili. 

G. R. 


LA DISTRIBUZIONE ELETTRICA DEL LAVORO 


alla fabbrica d'armi di Herstal. 


L'impianto elettrico della Fabbrica Nazionale 
d'armi di Herstal (Liegi) è un esempio completo 
di una distribuzione di lavoro in luogo, senza 
trasporto a distanza o utilizzazione di forze natu- 


Pali: e sotto questo rapporto può essere conside- 


rato come uno dei più notevoli, sia per la sua 
importanza sia per la cura con cui l'istallazione 
è stata fatta. | 

La fabbrica è tutt'affatto nuova: la sua costru- 
zione fu cominciata nel 1820 e finita nel 1892. 

Tecnicamente è riuscita veramente un'officina 
modello dove ogni vista moderna non fu trascu- 
rata: è tutta a piano terreno a vasti shed bene 
illuminati ed aerati; la distribuzione dei vari la- 
vori è molto razionale e molta cura fu messa nel 
separare le officine di lavoro delicato dalle fucine 
e dalle motrici. 

L'idea di applicare a questa fabbrica la distri- 
buzione elettrica non nacque fin dal principio, ma 
si presentò solo quando i lavori erano già avan- 
zati e quando fu posto il problema della trasmis- 
sione fra la sala centrale delle macchine e i di- 
versi riparti. 

Il caso si prestava molto bene alle trasmissioni 
elettriche. Infatti essendo la fabbrica molto grande 
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e sparsa su un’area rilevante, la trasmissione coi 


mezzi meccanici richiedeva due, tre e fin quattro 


rinvii per arrivare dalla motrice ai contralberi 
comandanti le macchine, ed in queste condizioni 
nessun costruttore voleva garantire un rendimento 
del 70 °/. La Compagnie Internationale W Electricité 
(Pieper e C.) di Liegi garantiva invece per le 
trasmissioni elettriche il 76,6 °/,, fra l'albero della 
motrice e gli alberi delle ricevitrici. 

Le difficoltà però non erano lievi: le trasmis- 
sioni secondarie erano già disposte, quindi non 
sì potevano raggiungere certi vantaggi delle di- 
stribuzioni elettriche, come la sopressione di al- 
cuni contralberi e l’alleggerimento di tutta la co- 
struzione, come pure l'adattamento delle velocità 
dei contralberi a quelle delle dinamo-motrici. — 
Inoltre la motrice centrale di 500 cavalli era già 
in costruzione: e questa era una Corliss a 65 giri 
il minuto. E qui è certamente da ammirare il 
coraggio col quale fu affrontato il problema della 
dinamo generatrice. L'abolizione delle trasmissioni 
meccaniche venne spinta al suo ultimo limite: fu 
deciso di montare l’indotto sull'albero stesso della 
motrice il che portava alla costruzione d'una di- 
namo enorme atta a funzionare a quelle basse ve- 
locità. Ma su questo torneremo in seguito. 

A impianto fatto si constatò che la forza mo- 
trice preventivata era insufficiente: si dovette 
perciò aggiungere una seconda generatrice; que- 
sta è condotta da una motrice Willans e fu im- 
piantata nello scorso aprile. 


Al primo entrare nell'elegante e spaziosa sala 
delle generatrici, si è impressionati dal contrasto 
fra la enorme dinamo condotta lentamente dalla 
Corliss, gruppo che occupa più di metà della sala, 
e la dinamo, relativamente piccola, condotta di- 
rettamente dalla Willans.a 350 giri al minuto, 
gruppo che occupa un angolo del locale: ed il 
contrasto si fa più deciso quando si viene a sa- 


pere che il primo gruppo rappresenta una potenza, 


di 500 cavalli, il secondo di 300. 

La grande dinamo rappresenta veramente un 
tour de force costruttivo e merita una descrizione 
particolareggiata. 

La sua portata massima è di 2440 A. colla dif- 
ferenza di potenziale di 125 V. L'induttore è for- 
mato da una corona in acciaio fuso composta di 
10 pezzi portante 20 poli ed altrettanti rocchetti 
induttori. Il sistema di induttori è a circuito ma- 
gnotico doppio, il che permette di avere, a pa- 
rità di diametro di indotto, una macchina più 
piccola. 

L'armatura ha il diametro di m. 4.80, è larga 
40 cm. ed il nucleo misura nel senso del raggio 
13 cm. di spessore. Le spire sono 2400: a cia- 
scuna corrisponde una lamina al collettore. Questo 
è diviso in due; o per meglio dire, i collettori 
sono due, uno per parte, il che porta all'impiego 
di 80 spazzole collettrici. Questa enorme arma- 
tura è montata direttamente sull'albero della mo- 


trice e fra le due manovelle, al posto in cui è 
ordinariamente montato il volante. — Il modo di 
montatura si presta assai alla critica. La massa 
dei cerchi di ferro formanti il nucleo dell'arma- 
tura è serrata fra due grandi piatti di ghisa cal- 
lettati poi sull'albero: pare che le perdite di flusso 
e le produzioni di correnti parassite in questi 
piatti siano assai rilevanti. La macchina intera 
pesa 27 tonnellate. 

Riguardo alla sua costruzione meccanica non si 
può a meno di lodare la Casa costruttrice, e come 
prova si può addurre che la macchina ha fun- 
zionato un anno senza dare il minimo inconve- 
niente. . 

La dinamo condotta dalla Willans è una qua- 
dripolare sistema Pieper della potenza di 1400 A. 
a 125 V.: l'attacco fra motrice e dinamo è fatto 
per mezzo di un giunto elastico. 

Il ravvicinamento di questi due tipi di mac- 
chine così diverse porta necessariamente ad al- 
cune considerazioni. Cominciamo dall’osservare che 
il primo impianto fatto colla sola Corliss e con 
una sola dinamo è assai poco razionale. In una 
grande fabbrica un solo gruppo generatore è una 
imprudenza. Le dinamo sono ancora macchine 
troppo complicate e delicate perchè se ne possa 
garantire il perfetto funzionamento per un tempo 
qualsiasi. Pare inoltre che il rendimento della di- 
namo non raggiunga il preventivato, cosa non 
prevedibile, ma se non altro temibile trattandosi 
di un tipo nuovo di macchina che presentava 
molte difficoltà costruttive. Ma a parte questa 
questione, consideriamo i due gruppi generatori 
così come sono. Da un lato abbiamo una macchina 
che occupa circa 170 m.?, di un peso enorme, e 
che pel suo impianto domanda un locale apposi- 
tamente costruito con sotterraneo pel condensa- 
tore: una macchina che mette in moto alterna- 
tivo delle pesanti masse, che richiede una conti- 
nua sorveglianza in tutte le sue parti. Dall'altro 
abbiamo una piccola macchina che insieme alla 
dinamo occuperà 35 m.? tutta racchiusa nel suo 
involucro, senza grandi masse in moto, una mac- 
china che domanda pochissima sorveglianza. Nel 
primo caso una dinamo di costruzione speciale 
costosa ed ingombrante, nel secondo una dinamo 
di tipo ordinario: e la potenza del secondo gruppo 
rappresenta i 8/; di quella del primo, Gli appunti 
che naturalmente si fanno subito alla Willans ed 
alle macchine consimili sono sul rendimentu e 
sulla sicurezza del funzionamento. Quanto al ren- 
dimento la Casa costruttrice garantisce l 86 °/, fra 
la potenza indicata ai cilindri e la potenza rac- 
colta sotto forma di corrente dalla dinamo: se 
questo, come sembra, è vero, non ci sarebbo più 
nulla da dire sui rendimenti. Quanto alla sicu- 
rezza di funzionamento sembra attestata dal largo 
uso che si fa di queste macchine in Inghilterra. 
Dinanzi a questi risultati è il caso di domandarsi 
se le piccole macchine veloci non finiranno per 
scacciare le pesanti e lente Sultzer e Corliss. 
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La pompa del condensatore della Corliss è come 
d’ordinario posta nel sotterraneo el azionata di- 
rettamente dalla macchina: quella della Willans 
è invece condotta da un motore elettrico. Questo 
sistema di separare la pompa del condensatore 
dalla macchina è assai conveniente quando si tratti 
di una distribuzione elettrica, perchè sopprime 
ogni costruzione speciale necessaria per la tra- 
smissione del movimento. 

Il quadro di distribuzione che occupa una in- 
tera parete non presenta nulla di speciale. Le due 
macchine sono connesse in parallelo a due tra- 
verse da cui partono i feeders per la distribuzione 
di luce e di lavoro. Il quadro ha il difetto d'aver 
le connessioni nascoste: un po'di sacrificio nella 
eleganza e tutte le connessioni in vista è da pre- 
ferirsi; infatti quando si installò la seconda mac- 
china si incontrarono gravi difficoltà nell’ adatta- 
‘mento del quadro. | 

Gli apparecchi ricettori sono: 


135 lampade ad arco da 10 A. e 60 V. 


560 » incandescenza da 16 candele 
2 motori da 37 HP 
4 » 29 » 
- K : 5 disseminati nell'officina 
1 motore da 8 >» 
l » 3 » 
2 » 10 >» per la pompa d'alimentazione 
l » 16 >» per il condensatore della Willans. 


La pompa che fornisce l'acqua per la caldaia si 
trova a 850 metri dalla fabbrica lungo un canale. 

Le lampade ad arco in serie due a due, e le 
lampade ad incandescenza sono derivate sopra un 
grande anello alimentato da 24 feeders: la caduta 
di potenziale massima nella conduttura non su- 
pera i 7 volts a pieno carico. | 

Ciascun motore è alimentato da un circuito 
speciale che si stacca dal quadro, e ciascuno di 
questi circuiti ha al quadro gli apparecchi di mi- 
sura. I motori sono tutti del tipo Manchester ad 
eccitazione in derivazione: le spazzole del collet- 
tore sono in carbone. Il loro rendimento indu- 
striale è abbastanza buono essendo dell'89 °/, per 
i motori da 37 H’ e discendendo fino allo °/, per 
quelli da 3 H'; per modo che il rendimento geo- 
metrico totale dei motori si eleva all'87 9/,. 

I rendimenti garantiti dalla « Société interna- 
tional d’Electricité » e verificati presso a poco in 
seguito, sono: 

per la generatrice 90 0/, 

per la conduttura 98 °/, 

per i motori 87 9%/, 
il che dà un rendimento totale fra l'albero della 
motrice e gli alberi dei motori ricettatori del 76,7 9/ 


Questa illuminazione funziona da un anno e 


mezzo circa, ed i risultati fino ad ora forniti per- 


mettono di affermare che la cosa è completamente 
riuscita ed è tale da togliere ogni dubbio sulla 
convenienza «del sistema. 


Anche le spazzole dei motori che sono consi- 
derate come uno degli inconvenienti delle tra- 
smissioni a corrente continua non danno gran 
noia: credo che ad Herstal un solo operaio basti 
a sorvegliare i 21 motori e nel medesimo tempo 
è incaricato della manutenzione delle 135 lampade 
ad arco. Questo risultato si deve forse all'impiego 
delle spazzole in carbone. 

Dal punto di vista economico è certo che le 
trasmissioni elettriche danno una maggiore eco- 
nomia d'esercizio: quanto alle spese d'impianto 
pare che ad Herstal il macchinario elettrico in 
più sia stato compensato dalla soppressione di al- 
beri, pulegge, corde, cinghie e opere di rinforzo 
in muratura le quali divennero così inutili. 

Per quanto si sia persuasi di tutto ciò, la visita 
alle officine di Herstal conferma e ribadisce le 
convinzioni. Non vi sono più lunghe funi penzo- 
lanti che ingombrano i cortili, non più enormi 
puleggie, ingranaggi rumorosi: una semplice chiave 
d'interruzione sostituisce i pesanti innesti: ogni 
contralbero è indipendente da tutti gli altri; può 
essere arrestato, accelerato, rallentato senza che 
le altre sezioni della fabbrica se ne accorgano: 
tutto l'insieme forma un sistema eminentemente 
elastico. Come altro vantaggio noteremo la facilità 
con cui possono esser fatti gl’ingrandimenti: non 
cè affatto da preoccuparsi di quel che esiste già: 
i contralberi vengono disposti come più aggrada: 
poi due fili, un motore ed ecco tutto. 

Il grado di frazionamento dell'energia a Herstal 
si presenta come un limite nell'impiego delle cor- 
renti continue: un grado maggiore di divisione 
porterebbe ad un numero troppo grande di mo- 
tori e ad un rendiménto poco conveniente. 


Ing. QG. SEMENZA. 


DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 
(Continuazione vedi Numero 32). 


82. Flusso d'induzione, o induzione magnetica. — 
In un corpo magnetizzato uniformemente per in- 
fiuenza del campo magnetico in che si trova, per 
esempio in un cilindro di sostanza magnetica, di- 
sposto col suo asse nella direzione di un campo 
magnetico uniforme, imaginiamo una fessura stret- 
tissima, limitata da due piani infinitamente vicini, 
perpendicolari alla direzione della magnetizzazione, 
e dalla superficie laterale del corpo. La forza eser- 
citantesi sull'unità di magnetismo positivo, ossia 
la forza magnetica, in un punto situato nell interno 
di quella fessura è eguale alla risultante fra la 
forza totale F, dovuta al campo preesistente e al 
magnetismo libero prodottosi per influenza sul 
corpo, e la forza dovuta al magnetismo delle due 
facce piane della fessura, delle quali quella che è 
dalla parte verso cui è diretta la magnetizzazione 
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porta una distribuzione uniforme di magnetismo 
sud, di densità eguale all'intensità / della magne- 
tizzazione stessa, l’altra una distribuzione uniforme 
di magnetismo nord della medesima densità. La 
forza esercitata dal magnetismo della 1.* faccia 
sull'unità di magnetismo nord, in un punto in- 
terno alla fessura, è (64) 2x7 I, diretta nel senso 
della magretizzazione, quella esercitata dal ma- 
gnetismo dell'altra faccia, 2x7, diretta pure nel 
senso della magnetizzazione, onde la forza eserci- 
tata nell'interno della fessura dal magnetismo delle 
due facce piane è: 


2rI+2=I=451, 


e diretta nel senso della magnetizzazione. La forza 
magnetica nell'interno della fessura imaginata è 
dunque: 


(1) e=F+451, 


diretta nel senso della magnetizzazione. Questa 
forza rappresenta l'intensità del campo nell’in- 
terno del corpo, cioè il flusso di forza per unità 
di superficie perpendicolare alla direzione della 
magnetizzazione nell interno del corpo, ed è stata 
chiamata dal Thomson /lusso di induzione, o induzione, 
magnetica. 

Il metodo della corrente indotta per la misura 
della intensità di magnetizzazione, accennato in 
fine del numero precedente, deve considerarsi 
piuttosto come un metodo di misura del flusso di 
induzione, chè la quantità di elettricità indotta 
al chiudere od all'aprire del circuito induttore, 
dà, come vedremo, il flusso totale di forza ma- 
gnetica, che si produce o si spegne per quella 
chiusura o apertura. La deviazione galvanometrica 
impulsiva al chiudere del circuito induttore, quando 
dentro di questo si trova il corpo magnetico, dà 
dunque il valore di ọ; quella alla chiusura o alla 
apertura del circuito induttore, allorchè non esiste 
dentro al medesimo il corpo indotto, il valore di F, 
che si può chiamare il flusso di induzione del cir- 


cuito induttore. Sottraendo 9 da F e dividendo la 


differenza per 47, si ha, per la (I), l'intensità di 
magnetizzazione / del corpo indotto, il quale può 
avere la forma di un toro, o di un cilindro molto 
lungo, avvolto dal circuito induttore. 

La (I) può scriversi: 


? F 
4r 4n "0 


e così enunciarsi che l'intensità di magnetizza- 
zione complessiva del corpo indotto e del magnete 
rappresentato dal circuito induttore, è eguale alla 
somma delle intensità di magnetizzazione di questo 
e di quello. 

83. Permeabilità magnetica. — Il rapporto 


? 


E 


fra l'intensità del campo internamente al corpo 
indotto ed esternamente al medesimo, si chiama 


coefficiente d'induzione magnetica, capacità o potere di 
induzione magnetica del corpo, ed ora, più comune- 
mente, secondo il Thomson, permeabilità magnetica 
del corpo, (rappresentando il rapporto fra il nu- 
mero delle linee di forza che attraversano un'area 
eguale dentro al corpo e nel mezzo circostante, 
ossia il rapporto in cui quello è più permeabile 
di questo a tali linee) e si indica con la lettera gp. 
Si ha dunque: 


A 
(11) i 
e per la (I) del N.° precedente: 
FHI4r1 I 
dano al ia 
e, in virtù della (I) del N.° 81: 
(III) p=1t+47x. 


La permeabilità magnetica è dunque, come la 
suscettibilità, un coefficiente numerico, dipendente 
dalla natura e condizione fisica della sostanza, e 
funzione, come vedremo, della forza magnetizzante. 
La relazione (III), che lega questi due coefficienti, 
mostra che il 1.°, la permeabilità, è uguale all'unità 
più 4 volte il 2°, e che questo, la suscettività, è 
eguale al quoziente per 47 della differenza fra il 
1.° e l’unità. 

Sostituendo nella (I) del N.° precedente ad F il 
suo valore espresso dalla (I) del N.° 80 si ha: 


g=F,—:1+4=z1=F+I(4z—%), 


e sostituendo ad / il suo valore, rappresentato 
dalla (I) del N.° 81: 

2o sa A H4rzx , 
ae i na rg , 


e sostituendo à x, il suo valore, dato dalla (III): 


la ; 


ae ce E 
AA) 
onde: 
7 u 
Foo e i 
Pa P= 


per il rapporto fra l'intensità del campo nell’in- 
terno del corpo indotto e quella del campo ma- 
gnetico primitivo. 

Quando il coefficiente di forma è, o si può ri- 
tenere, nullo 


e allora la permeabilità « rappresenta il rapporto 
fra l'intensità del campo nell'interno del corpo 
indotto e quella del campo magnetico primitivo, 
il quale, esternamente al corpo indotto, ha in tal 
caso l'intensità che possede in assenza del corpo 
stesso, cioè l'intensità del campo magnetico pree- 
sistente. 
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Quando il detto coefficiente ha il massimo va- 
lore 47, cioè nel caso in cui il corpo indotto è 
una lamina sottilissima, disposta perpendicolar- 
mente alla direzione del campo: 


— =, ossia ọ =F, 
Fo 


P intensità del campo nell’interno del corpo è 
dunque in tal caso eguale a quella del campo 
preesistente, cioè il campo non viene alterato in- 
ternamente al corpo indotto, mentre che esterna- 
mente a questo, nel piano del suo contorno, quel 
campo vien diminuito di 47 p, divenendo nel caso 
in questione la (I): 


F=F,—á4rI 


Per un corpo di forma sferica, si ha (79): 


e quindi: 
9 3u ma 3 
“ar 
1+ > 


PF, +20 


Per le sostanze fortemente magnetiche, la per- 
meabilità z è un numero ordinariamente molto 


grande in confronto dalla frazione 2, la quale si 


può quindi trascurare; per queste sostanze si ha 
quindi : 


-œ 
| 
| ri 
b | 


cioè il campo magnetico preesistente è, nell’in- 
terno del corpo indotto, aumentato nel rapporto 
del coefficiente « di forma a 47; e, se il corpo è 
di forma sferica, nel rapporto quindi di 1 a 3. 


(Continua). 
Prof. Q. BONGIOVANNI. 


NB. Questa nota si riferisce all'ultimo caporarzo della’ co- 
lonna 1., pag. 501, N. 32. 


(*) Quando il corpo indotto è molto lungo e sottile, è van- 
taggioso disporlo verticalmente di fianco all’ago, con uno dei 
suoi poli all'altezza del medesimo. Se r è la distanza di questo 
polo dall'ago cortissimo, ed 7r, quella dell'altro polo del corpo 
indotto dall’ago stesso, le forze esercitate dai detti poli su 
uno di quelli dell’ago sono rispettivamente: 


m mì 
y 


essendo m l'intensità dei poli del corpo indotto, m! quella 


dei poli dell'ago. 

La 1.° di queste forze è completamente efficace per la da- 
viazione dell'ago, essendo nel piano orizzontale di questo e 
perpendicolare alla sua posizione naturale di equilibrio; 
della 2.° è efticace solo la sua componente orizzontale 


mm! r Mmr 


z ae T 
ri n ri, 


il momento della coppia deviatrice è quindi, per la devia- 
zione x dell'ago dal meridiano magnetico: 


| 
(ue mm! TET) A cos z 


rappresentando / la lunghezza dell'ago. 
Eguagliando questo momento a quello H m! l! sen x 
azione della terra sull’ago, si ha: 


(:) | — H tang z 


Ora, se si può considerare uniforme la magnetizzazione del 
corpo indotto, l’intensità m de' suoi poli, è rappresentata dal 
prodotto della sua sezione S per la densità magnetica su le 
basi, cioè per l'intensità Z della magnetizzazione, la quale è 
quindi espressa da: 


della 


pr 
r~ 


Quando il magnete deviatore è cos) disposto, il metodo 
prende il nome di unipolare, perchè uno dei poli di quel 
magnete agisce assai più efficacemente dell'altro 


DOMANDE E RISPOSTE 
FRA | LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ ,, 


DOMANDE. 
144. — Posseggo un apparecchio di Rhumkorff 
a sei serrafili, ed a due rocchetti, uno esterno, 


l’altro penetrante in questo. Come adoperarle per 
ricevere la corrente debole, e la forte? a quali 
dei serrafili collego il conduttore per un caso e 
per l'altro? Quale pila debbo preparare per azio- 
narlo, e come dovrei regolarmi se eventualmente 
cessasse di funzionare ? 


RISPOSTE. 


Risposta alla domanda 144. 


Per adoperare il vostro apparecchio, se deside- 
derate l'applicazione di una corrente debole, col- 
legate le due estremità libere (le altre due deb- 
bono essere unite agli elettrodi) dei fili conduttori 
ai due serrafili + e — prospicienti il rocchetto 
primario a filo grosso, e se desiderate invece l'ap- 
plicazione di una corrente energica, assicurate i 
fili conduttori ai due serrafili + e — ai piedi del 
rocchetto, oppure a quelli + e — che guardano 
l’interrutore, e dove, in ognuno dei casi, si strin- 
gono i poli dell'elemento di pila azionante l'ap- 
parecchio. 

Come abbiamo veduto i reofori, debbono portare 
alle estremità oppure a quelle dove si introducono 
nei serrafili del rocchetto, gli elettrodi, i quali, 
prima di operare, debbono essere ben inumiditi 
con acqua ticpida o salata. 

Per alimentare l'apparecchio sono indicate o 
due coppie Leclanché-Barbier intercalate in serie, 
o l'elemento Grenet all’acido cromico, al quale noi 
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daremmo la preferenza. Servendosi di quest'ultimo 
si introduce lo zinco dell'elemento nel liquido a 
tale profondità che l'interruttore comincia a la- 
vorare. Eventualmente si anima il martello toc- 
candolo pian piano col dito. Possibilmente non si 
deve spostare la vite di contatto, giacchè questa 
è nella posizione indicata quando si riceve l'ap- 
parecchio. 

Estraendo il Rocchetto esterno o secondario si 
indebolisce la corrente secondaria (quella più in- 
tensa) e facendolo scorrere sul rocchetto interno 
collegando contemporaneamente i serrafili + e — 
opposti a quelli dell interruttore, si indebolisce la 
corrente primaria. 

Se l'apparecchio non funzionasse abbastanza, ri- 
cercate dapprima il difetto nell elemento di pila, 
il cui liquido, esaurito, bisognerà subito rinnovare. 

La copertura degli eccitatori deve cessere di tempo 
in tempo rinnovata, ed allora si facciano ripulire 
accuratamente le parti anteriori con carta vetrata 
o smerigliata. 

Anche i contatti di platino possono dopo un 
lungo uso venire ossidati dalla formazione delle 
scintille e devono essere puliti con una prudente 
raschiatura col coltello o col vetro. Se l'elemento 
e l'apparecchio sono intatti e la corrente si ri- 
ceve dai serrafili e non dagli elettrodi, allora il 
difetto sarà nei fili conduttori che dovranno es- 
sere riparati o cambiati. 


QUESITI A PREMIO 


17. — Descrivere la Daniell ordinaria comune- 
mente usata in telegrafia e spiegare in qual modo 
si sia ridotto al minimo il lavoro interno dovuto 
all'endosmosi. 


18. — Indicare le cause ed il processo dell’azione 
locale in alcune forme della Daniell ed accennare 
in qual modo la stessa possa essere diminuita. 


20. — Dato un accumulatore che dia 10 A.-ora 
per chilogrammo di piombo, quale capacità esso 
deve åvere perchè senza fare un'eccessiva spesa 
d'impianto, non occorra caricarlo che, p. es., una 
volta al mese? | 


241. — In qual modo vengono fissati i fili tele- 
grafici ai pali che li sostengono? 


22. — Quale è l'influenza della temperatura sui 
fili aerei? 


23. — Per quale motivo i fili di ferro in pros- 
simità ai luoghi che emanano fumo si guastano 
presto? Come si può impedire questo fenomeno? 


24. — Quale è la forza della corrente (in mil- 
liamperes) di una batteria in serie di 40 pile 
Daniell aventi ognuna 1 V. di F. E. M. attraverso 
una resistenza finfera di 1000 O. 


CRONACA 


TRE SONO I TIPI della magnifica Bicicletta 
pneumatica « Tue New ELecTRIC SAFETY » che 
l’Amministrazione della Elettricità mette a dispo- 
sizione dei suoi Abbonati in seguito all’eccezionale 
contratto stipulato colla The English and Continental 
Cycle Company di Londra. 


La UNPARALLELED (Impareggiabile). 

Questa macchina, che merita veramente il suo 
nome ed è munita di elegante copricatena, è 
esposta nell’ originario Catalogo in sterline 32 
(circa L. 850 di nostra moneta) e viene data per 
sole . . ......... .L. 498.— 

La VICTORIEUSE (Vittoriosa). 
Questa macchina è tra le più preferite 
nel mondo sportivo inglese; nel Ca- 
talogo della Fabbrica (Season 1894) è 
esposta in Lire sterline 28 (circa 
L. 780 di nostra moneta) per sole 


La ADMIRABLE (Mirabile). Que- 
sta macchina si raccomanda specialmente 
per uso quotidiano tanto per vie di città, 
quanto per strade di campagna. In Ca- 
talogo Lire sterline 29 (circa L. 700 
di nostra moneta) per sole . . +.» 872. 50 

Un QUARTO TIPO per signore e 
per sacerdoti è pure messo a disposizione 
dei nostri Abbonati. È munito di carters 
e di copriruote speciali, e degli accessori 
che si danno per le altre macchine per 


sole . . . . . +...» 450, — 


I nostri Abbonati, che desiderano di approfittare 
di questa eccezionalissima occasione temporanea, sono 
pregati di mandare, senza indugio, le loro richie- 
ste accompagnate da una metà del? importo; il saldo 
lo pagheranno al ricevimento. 


» 415. — 


Telegrafia. 


‘Collegazione elettrica Si avverte dalla Direzione 
dei Te'egrafi che sono stati elettricamente colle- 
gati con l'ufficio telegrafico centrale, l'ufficio po- 
stale succursale n. 6 in corso Magenta, e l'ufficio 
postale di seconda classe di porta Genova, in viale 
Magenta. 


Riparazione di un cavo telegrafico italiano. 11 giorno 
11 luglio è stato riparato il cavo telegrafico sot- 
tomarino fra Livorno e Bastia, che era interrotto 
dal 12 giugno ultimo. 


Notizie diverse. 


Pila a secco Northrup. In un tub chiuso ad una 
delle sue estremità, ed avente 12 mm. di diametro 
e 50 di altezza, viene posto un elettrodo di car- 
bone immerso in un depolarizzante. A questo car- 
bone è fissato un filo sottile di platino che sorte 
dal tubo e serve di presa della corrente all'elet- 
trodo positivo. 

Al di sopra del carbone e del depolarizzante che 
lo circonda, si pone una pasta fatta di cloruro di 
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alluminio, d'ossido di zinco, di biossido di man- 
ganese e di acqua, nella quale s'immerge l’elet- 
trodo di zinco od elettrodo negativo. 

Questa pasta riempie il tubo che è chiuso con 
un turacciolo suggellato con uno strato di gesso 
in modo di dare una chiusura ermetica. 

Il depolarizzante che avvolge il carbone può es- 
sere formato di ioduro di zolfo o di un miscuglio 
di ossido di mercurio e di iodio. 

Nel primo caso, la forza elettromotrice è di 
1,35 V., nel secondo di 4,65 V. in principio, rapi- 
damente discendente a 1,40 V. 

In quanto alla resistenza interna questa è da 
25 a 30 0., ma diminuisce durante il funziona- 
mento. Si forma un po'di ioduro di zinco che 
rende l’'iodio dol depolarizzante leggermente so- 
lubile. Questa parte solubile è assorbita dal car- 
bone poroso, il che depolarizza completamente 
l'elettrodo. Sembra che questa pila si esaurisca 
molto lentamente, il che risulta da un lungo im- 
piego fattone dal laboratorio della casa Quen e C. 
a Filadelfia. 


Abbruciato da un filo elettrico. Scrivono da New- 
York in data del 4 corrente: 

Centinaia di persone sì raccolsero l’altra mat- 
tina alle 9 dirimpetto la casa n. 303 Terza Avenue 
per assistere, frementi d'orrore, al terribile spet- 
tacolo di un uomo che a cavalcioni di un filo elet- 
trico bruciava lentamente e si contorceva negli 
spasimi dell’agonia. 

La vittima è Nicholas Innis, un lattonaio che 
stava riparando il tetto della casa suddetta; egli 
lavorava sul cornicione, e per accidente gli si ap- 
piccò il fuoco ai calzoni toccando un filo della 
luce elettrica, che passa quasi rasente alla casa; 
per spegnere il fuoco fece una rapida mossa colla 
mano destra, toccò il filo di nuovo e ne ricevette 
tale scossa che rimase inerte appoggiato colle 
gambe al filo elettrico e il resto del corpo al cor- 
nicione della casa. 

Il filo gli bruciò i calzoni e la pelle, e dal corpo 
del disgraziato si vedeva sollevarsi un fumo ros- 
siccio il quale spandeva tutto all’intorno il puzzo 
della carne che si bruciava; di quando in quando 
il corpo si contorceva e al medesimo tempo dalle 
mani, dai piedi e dalla faccia dell’infelice usciva 
una fiamma azzurrognola. 

Per più di cinque minuti il corpo rimase in 
quella posizione finchè il dott. Kidder del New- 
York Ophtalmic Hospital corse sul tetto dell’ospe- 
dale e di là a quello della casa 303 Third Ave, e 
tolse il lattonaio dalla cornice. 

Il disgraziato era già morto el aveva le gambe 
e le mani bruciate sino all'osso. 


Fulminato da un filo elettrico. Certo Luigi Canta- 
messa d'anni 33 montre era intento al lavoro nel- 
l'officina della Sociotà Piemontose di Elettricità, 
avendo inavvertitamente toccato il filo di una di- 
na mo in azione, cadeva a terra fulminato. Il po- 
Veretto lascia la moglie e tre bambini. 


‘ Esperimenti sui becchi Auer. Nel N. 31 del nostro 
periodico, nella recensione dell'interessante studio 
del signor Marechal sull’illuminazione pubblica 
delle strade, abbiamo accennato alla mancanza di 
ricerche scientifiche sui becchi Auer che ora ven- 
gono, battaglioni di riserva, ad aiutare le lampade 
a gas nella loro lotta coll’invadente illuminazione 
elettrica. 

Ora troviamo in una lettura fatta all'Accade- 
mia delle Scienze a Parigi, dal signor Grehant 
del Laboratorio di fisiologia generale, uno studio 
abbastanza esteso sopra delle ricerche comparative 
fra i prodotti di combustione del gas forniti da 
un becco Argand e da un becco Auer. 

I dati serviranno di materiale per uno studio 
completo di paragone fra i diversi sistemi di illu- 
minazione, e noi crediamo bene di riassumere in 
poche righe tale conferenza ai nostri lettori. 

Il signor Gréhaut si è servito per lo studio dei 
prodotti della combustione del processo chimico 
all’ossido di rame e d'un suo particolare procedi- 
mento tanto fisiologico come chimico, che per- 
mette di dosar colla massima esattezza le minime 
traccie di ossido di carbonio. 

Con un becco Argand, circondato da un tubo di 
cristallo ha trovato una quasi totale assenza di 
di ossido carbonio, qualche cosa come !/3-000 in vo- 
lume. 

Con un becco Auer, quello della luce bianchis- 
sima ed abbagliante ha trovato invece in due di- 
verse esperienzo in 1/90 © !/is00 in volume d'os- 
sido di carbonio. 

Da questi esperimenti risulta che vi sarebbe il 
maggior interesse dal punto di vista dell'azione, 
a lasciar sfuggire all’esterno i prodotti della com- 
bustione del gas illuminante, sopratutto quelli pro- 
venienti dal becco Auer. 


L’elettricità nelle cascate. Si sa da molto tempo 
che le cascate comunicano una carica elettrica 
negativa all'aria che le circonda. 

Da osservazioni recentemente fatte sulle Alpi e 
riprodotte in esperienze da laboratorio dal signor 
Lenard, si può venire alle seguenti conclusioni: 

Le goccie d’acqua cadenti sopra una superficie 
d’acqua, sviluppino dell'elettricità; l'acqua si carica 
positivamente e l’aria ambiente si allontana dal 
punto di caduta caricata negativamente. Un getto 
d’acqua che si risolve in una pioggia, può cosi 
produrre all’interno d’una camera chiusa, una 
differenza di potenziale tanto forte da generare 
delle scintille. 

Le minime impurità dell'acqua indeboliscono 
molto il fenomeno, e gli altri liquidi lo producono 
in grado diverso. Anche il gas ambiente ha una 
marcata influenza nel fenomeno. 

Il signor Lenard pensa che bisogna considerare 
l'insieme di questi fenomeni, come il risultato 
della differenza di potenziale al contatto dell’aria 
e dell'acqua, o più generalmente d'un gas o d'un 
liquido qualunque. 
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Fulmini e fulminati. 


Ci scrivono da Padova in data del 7 corr.: 

A Brugine di Piove un fulmine incendiò la casa 
di certo Meneghin Antonio, che rimase distrutta 
completamente. Non era munita di parafulméne. 


x 


Ci scrivono da Udine in data 7 corr.: 

Mentre sabato decorso imperversava un tempo- 
rale, verso le 5 del pomeriggio, scoppiò un ful- 
mine nella stalla di Nogaredo di Martignacco, di 
proprietà del contadino Dionisio Marangoni, ed 
uccise una vacca ed investì la moglie del Maran- 
goni che stava sulla porta della stalla, rendendola 
istantaneamente cadavere. 

Il fulmine freddò poi un giovane nei pressi di 
Porcia (Pordenone); a Pasiano colpi una povera 
vecchia ed a Caneva di Sacile un altro giovane. 

L'altro ieri con fragore assordante fulminò nelle 
vicinanze di Torre di Pordenone due giovanotti 
lavoranti nella nuova fabbrica di mattoni dei si- 
gnori Carbonaro e Vuga. 

Pure l'altro ieri, certa Angela Ursella-Papinutti, 
di San Floreano di Buja, stando al focolare in- 
tenta alle faccende domestiche, mentre scatena- 
vasi furioso il temporale, un fulmine pervenuto 
dal camino, la colpi riducendola cadavere. 


IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI C) 


Il nuovo Cimento. Giornale fondato da C. Matteucci 
e R. Piria, per la Fisica e Chimica, continuato da 
R. FeLici, A. BATTELLI, V. VoLTERRA per la Fisica 
esperimentale e Matematica, colla collaborazione 
dei professori A. BarToRELLI, E. Crescini, G. Faf, 
A. STEFANINI. Esce a Pisa una volta al mese in un 
fascicolo di 50 pagine circa. Abbonamento annuo, 
Italia L. 10.50. Estero L. 12. 


SOMMARIO DELL ULTIMO NUMERO: 


S. Lussana. - Sul calore specifico dei gas. — C SOMIGLIANA. 
- Sopra gli integrali delle equazioni della isotropia elastica. 
— G. VicenTINI. - Fisica terrestre. — S. Lussana. - A pro- 
posito della nota del signor Déguisue. 


W. Voret. - Meccanica Elementare, tradotta in italiano 
dal dott. A. Sella. (Rassegna bibliografica). 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


(E. Crescini) Journal de Physique giugno 1894, Serie II, T. HI- 


J Mace de Lépinay. - Acromatismo e cromatismo delle 
frange di interferenza — L. Marchis - Sulla tensione dei 
vapori delle dissoluzioni. — Gouy. - Sull'elettrometro capil- 
lare. — Clémentisch de Engelmeyer. - Cinegrafo. 


(A. STEFANINI) Wied Ann. Vol. 52, N. 6, 1891. 


F. Paschen. - Sull’emissione dei gas. — F. Melde. - Su 
alcuni metodi per determinare i numeri di vibrazioni delle 


note alte. — C. Dieterici. - Sulla relazione fra l'abbassa- 
mento del punto di congelazione e la pressione osmotica delle 
soluzioni. — P. Steiner. - Sull’ assorbimento dell’ idrogeno 


nell'acqua e nelle soluzioni acquose. — W. Kawalki. - Ri- 
cerche sulla diffusibilità di alcuni elettroliti nell'alcole. Con- 
tribuzione alla teoria della costituzione delle soluzioni. — 
B. Vollmer. - Conduttività elettrica di alcuni sali negli 
alcoli metilico ed etilico. — Kr. Birrkeland. - Sulla radia- 
zinne dell'energia elottromagnetica nello spazio. — C. Kirn. - 
Sull’analogia fra la luce susseguente dei tubi di Geissler e 
il principio dell'incandescenza dei solidi. — F. Richarz. - 
Sulle forze elettriche e magnetiche degli atomi. — H. Ebert. 
= Sulle forme dei movimenti, che possono servire di base ai 
fenomeni elettromagnetici. — K. R. Koch - Sull’ uso del- 
l'onda luminosa come campione naturale di lunghezza. 


(A. STEFANINI) Philosoph. Mag. Vol. 37, maggio 1891. 


S. P. Langley. - ll lavoro interno del vento, — T. H. 
Blakesley. - Nuovo teorema sull’elettricità — Ow. Jones. - 
La viscosità dei liquidi. — C. V. Boys. - Sul modo di at- 
taccare le fibre di quarzo. — T. H. Littlewood. - Metodo 
per trovare l'indice dı refrazione dei liquidi, anche non omo- 
genei. — M. C. Lea. - Trasformazione dell'energia meccanica 
in energia chimica. — J. H. van't of. - L'origine della 
teoria delle soluzioni. — J. H. Gray - Nota sull elasticità 
dei fili di ragno. — J. A. Wanklyn e W. J. Cooper. - Il 
metodo della distillazione frazionata illustrato con ricerche 
sul cherosene. — W. Ramsay e S. Young. - Sulle proprietà 
termiche dei liquidi. — G. Quincke. - Su una questione 
fondamentale di elettroottica. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Mondovi. L. C. — Come già abbiamo detto, dalla nota Fab- 
brica inglese possiamo avere — per i nostri Abbonati — 
anche bicicli per signora e per sacerdoti — tubolari .0 
pneumatici a prezzi eccezionalissimi — e colle più sicure 
garanzie. Veda il cenno odierno di Cronaca. 

Mantova. P. C. — Per Parafulmini sistema Lodge-Murani po- 
tete rivolgervi alla Società Elettrica Industriale di qui. 
Padova G. R. — Lo ripetiamo ancora: per il vero Fono- 
grafo Edison ultimo modello — per tutti i paesi di lingna 
italiana — bisogna rivolgersi alla Società Elettrica Indu- 

striale di qui, che ha l'esclusivo incarico. 

Genova. A. M. — Abbiamo Collezioni di Apparecchi di fisica 
per scuole da L. 200, L. 400 e L. 1000. Ne abbiamo anche 
di Apparati chimici da L. 25, L. 140 e L. 200. — Anche per 
Apparecchi di galvanoplastica può consultare il Catalogo illust. 
della Società Elettrica Industriale di qui (che costa L. 2). 
"ietri. T. G. — Sull’impianto telefonico di Cellatica non ab- 
biamo altre notizie in fuori di quelle già da noi pubblicate. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


CEDEREBBESI 
Brevetto 36756 


VAGLIATRICE PER GHIAIA E SABBIA 


SISTEMA G. MARZOLI - LUGANO. 


l Per visita modello e spiegazioni 
rivolgersi all’ “ Ufficio Internazionale 
Brevetti e Marchi di Fabbrica ,, in 


MILANO - Via Meravigli, 2 - MILANO. 


Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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ESPOSIZIONE UNIVERSALE =- PARIGI 1889 (argy 
[rewerono ] GRAN PREMIO E DUE MEDAGLIE D'ORO, NUM. 12 DIPLOMI D'ONORE [ rewerono ] 
Casa RI CHARD F'rères 


| JULES RICHARD, INGEGN. - COSTRUTTORE, SUCCESSORE 
PARIGI - 8, ERARIS Fessart - PARIGI 


Apparecchi di Misura e di Controllo 


SCIENTIFICI INDUSTRIALI 


brevettati S. G. D. G., stampanti ad inchiostro ed 
cda in modo continuo le loro indicazioni su carta che 
si svolge in funzione del tempo. 
ig Amperometri - Voltmetri - Wrattmetri per cor- 
Par renti continue ed alternate. 

Sii Voltmetri da tasca per la verifica delle Pile e degli 
Accumulatori. 
Amperometri e Voltmetri a TATARA per cor- 
ia renti continue é per-correnti alternate. 
19 Voltmetri-avvisatori per Quadri di distribuzione. 
.@ Indicatori di terra. 
* Indicatori dei senso della corrente, 


TUTTI I NOSTRI APPARECCHI DI MISURA 
SONO GARANTITI AD 10/0 DI ISTERESI. 


Meteorologia: 


Atinometri —- Anemometri =- Anemoscopi 
Barometri - Igrometri - Pluviometri - Psicometri 
Amperometri a quadrante 
Termometri registratori. 


Meccanica: 


Dinamometro di trazione e di ruotazione - Registratori - Indicatori di Watt (sistema Richard) 
Manometri registratori ed a quadrante - Cinemometri registratori od a quadrante, che 
danno la velocità in metro al secondo, od al numero di giri al minuto di un albero di una 
macchina, ecc., ecc. 


Industria: 


Indicatori di livello d’ acqua - Registratori - Trasmettitori a distanza - ldrometri loglatratori 
Manometri registratori ed a quadrante - Termometri avvisatori e a quadrante - Registratori 
- Pirometri, ecc., ecc. 


FORNITORI DELLE PRINCIPALI COMPAGNIE 
DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA E DI TRASMISSIONE DELLA FORZA 


PER L'ITALIA RIVOLGERSI ALLA. 


MILANO - SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE - MILANO 
Via Meravigli 2 e Via Dante 5 


Licinio IA 


~ © -_ 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 
TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 

HOTOT LORDO E PER MOTORI ILINDRI A VAPO 
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| Tivovatinto dei Prof. Dr. EL ARON 


IN USO DA N NOVE ANNI 
oltre 40,000 in funzione in Europa 


| 
In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo 


CONTATORE di AMPERES-ORE 


per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 


| CONTATORE DI WATT-ORE 


per corrente continua, alternata e reversibile 


MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO | 
| Sa ADIE Rena lieta l 
| | 1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 
| di Parigi: 1889-1891 | pel | Miglior Contatore d’ Elettricità CONTATORE PER WATTS 
| bi. ARON = Lutzow-Strasse No. 6 = BERLINO wW. 35 
| Rappresentante per l’Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 
Ti Fabbrica Nazi EN 
IEI abbrica azionale KSJ] 
STABILIMENTO | AL ill íí "J DIREZIONE 
SAMPIERDARENA ss GENOVA 
Via San Bartolomeo, UNICA LICENZIATARIA DEI BREVETTI Piazza Portello:N:52 
| 
FAURE, TUDOR, SCHOOP E KERKHOVEN f | 


Ee=- = 
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L accumulatore Tudor funziona da oltre 10 anni senza richiedere spesa di 
manutenzione. 
Medaglia d’oro Egli permette di alimentare da 40 a 100 lampade incandescenti per'cavallo effettivo 
di forza motrice, economizz. dal 30 al 500/, di combustibile, lubrificazione e personale, 
I) brevetto Tudor è applicato nelle illuminazioni elettriche di oltre 70 Città 
PALERMO CENOVA europee e funzionano oltra 3000 batterie, di cui alcune del valore di !/, di milione. 
È L' accumulatore Tudor si fabbrica pure a Hagen in Westfalia, Londra, 
Bruxelles, Vienna, Zurigo, | Pietroburgo, Lille. 


Domaodare progelti, preventivi, cataloghi, referenze, ece., alla Direzione . 
DIQ CU Dy "~N O 


l | L'armatura è completamente protetta da contatti od urti, e le connessioni del collettore sono nascoste; essa 
| 
| 
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| SOCIETÀ ELETTRICA I NDUSTRIA 


Via Meravigli N. 2 = pre figa — Telefono Num. 724 


MOTORI ELEKTRON 
A CORRENTE CONTINUA. 


s 
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pu pa fee E © ve | nu | ha 
NOTA-BENE. MI: & | e| a | of 
ci io | si | 3 £ E | e Ra: 
Tipo superiore con indotto a nucleo dentato e su- 5 HE | Bi E 7- SL = I 
perficie polare elittica. — Questi motori si racco- || 5 G = E l SÈ sli Z8 fe Si 
mandano anche per Palto rendimento. di : = | £ n° & eA SONE = È 
Lubrificazione automatica ad anelli per | n | ti È Mei Lire | Lire 
tutta la serie, Nel tipo completo dai 2 cavalli in |7 ni | | 
su, Ì supporti hanno rubinetto per lo scarico e in- | | 225 | 2400 | 0,25 25 70 | 150 | 20 
oe di ia oi lolio. i eda | 2 450 | 2100 | 0,5 50 | 90 | 250 30 
movimento ell'arco portaspazzole è o enuto | 3 900 1950 | 90 | 105 | 350 40 
colla massima precisione e dolcezza, | co | ù 
mediante volantino e cremagliera. | 4 1800 i 1800 2 140 130 k. 460 | 50 
I magneti di questi motori sono eccitati in || © 3500 | 1560 4| 25 | 170 | 660 60 
derivazione quando si tratta d'inserirli su di || 6 5300 14350 1 -6| 3501 210 840 70 
una. distribuzione già agas Ea sletinien, | 7 8500 | 1100 10 | 560 | 280 1340 110 
0920" GAND "celo. Ago TARE DL RE Pda a Tiso | 1000 | 14| 700 | 310 | 1600 | 130 
per la messa in marcia da inserirsi nel circuito | us | vg ver Ne A 
dell'indotto. | 9 | 18400 | 900 Da |, 1100 | 350 | 2250 180 
Sono invece eccitati in serie se vengono im- He 10 | 33000 800 40) | 1600 410 | 3200 220 
piegati in impianti indipendenti, a semplice gene- ll 36000. 700 | 68 | 2600 | 510 | 2000 300 
| 12 | 82000 | 600 J 100 | 4000 | 570 | 6600 | 360 
GI it». = 
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MOTORI AUSTIN 
PER PICCOLI IMPIANTI 


` Questi motori che occuparo pochissimo spazio e funzionano con tutta facilità anche nelle mani dei meno 
een, hanno delle caratteristiche sulle quali non crediamo inutile di richiamare l'attenzione. 4 
Essi sono muniti di cuscinetti a cibmdri coi quali la lubrificazione è una funzione secondaria; possono stare 
senza aggiunta d'olio anche una settimana e più, se nou lavorano continuamente. — I portaspas sole rappresentano 
un’altra prerogativa di questi motori. Quando siavi ben collocato un paio di spazzole, non ‘occorre toccarle sino 
a che PrIEHAlae logone del tutto, ed allora sì SANO, ciò che può farsi senza svitare, hè avvitare alcun pezzo. 
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ratrice e ricevitrice 


__| Corrente ` ACCESSO ni T | Peso e dimensioni appross. | 
i  >——---——--_-__»——-r-SP]TOe.Thtryrrcr—-—r.}- TT ————zTTyYTrTr Z 
` 2 ee TE i EN et T . ci | i aa 
tivo | EE |aasa|das0a/ #35 /fs#|555/#8 |Sesl.ge Si |gé|ss| 3 
Si a fog | B35|563/56%]|W6wSd6l703|/SN5| SE Sé| sz 3 
s 50 v 110 v l'a Ə | EEr iS Bea E to i DA A g > 
“e o |oseolio.oi Sia <s za |" a -E E so — 
i LIRE LIRE | LIRE. |. LIRE LIRE’ | LIRE .|' LIRE. | i sp ja | Nr 
En e 4° 2090 | IO d Wr 30, i" 99 — | 027 10;20 [0,17 | l4 | 2,500 
o 2| 025 | 300 | 3% f 14 | 20° 35 O 40 | — | 0,30 | 0,30 |0,22/, 22 | 2,200 
coni 2, n i | | bis. di i z Da 
h 3.1 Go 390 az | ded SE 1 40 dd | — 0,36 | (085% 0,27 36 | 2,000 
UO} 4/12 500 | 540 | 22 | 27 : 45 Jiao | — | 043 Ha 0,31!/,] 70 | 1,800 
tl 27 — -= 26:. |- 30 | 6 i 80 — 0,66 $ uaa 0,39 , 170 | 1,500 
si 
ion |. 00] ssa | 10] - | |-+7| 388 | 08700 angi 1 ‘2,700 
=\ 2| 02 250 | 275. | 4|- | — Dp | 40 | 0,30 | 030 0,22/,| 22 | 2,400 
| | PE A FE 
z 3- | 0,4 425 | 475 I8 — | — i — | 55 | 0,36 0,33, | 0,27 36 | 2,100 
di 4| 1,0 miti pa | 22 | E E Tora 80 | 0,45 | 0,45 pi ow 7 | 1,800 
Du RO — — 28, lu | — Lo _ | 140. | 0,66 | 0.66 | 0.39 i 170_| 1 1,500 
Le prese di corrente hanno una NPR ETAN per la quale esercitano sempre una pressione uniforme sul!e ria 


| può essere levata in un momento, aprendo la vite sotto il cuscinetto, all'estremità della puleggia 1] nucleo è di ferro 
di Svezia e le elettrocalamite sono di una speciale qualità di ferro. 

Puleggie, armature e commutatori sono assicurati agli «alberi. 

Tutti i commutatori sono isolati con mica. 

Il Motore Austin è di costruzione assai solida ed ha una forma elegante. 

Il suo sistema di regolazione della velocità sta nell’avvolgere i magneti di campo con quattro o più fili sonia 
con un solo, e nel far passare la corrente, mercè il ‘commutatore di regolazione, attraverso tutti i fili in parallelo, o 
tutti in serie, e parte in serie, e parte in parullelo. 

Così tutta l'energia è consumata nel motore stesso, invece di andar sciupata in resistenze esterne. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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IL Fonocraro “EDISON, 


in vendita anche in Italia. 


Il Fonografo Edison che può 
immagazzinare la voce umana, 
e riprodurla in seguito quante 
volte lo si voglia, è senza dub- 
bio la migliore e più intellet- 
tuale distrazione che si. possa 
immaginare. Esso si raccomanda 
quindi, e in modo particolare, a 
tutti coloro che vogliono farne 
oggetto di lucro, per audizioni 
fonografiche. 

Colla spesa di alcune. centi- 
naia di lire, ognuno può pro- 
curarsi un reddito annuo di pa- i 
recchie migliaia, notando che ves ez 
questo genere di pubbliche espo- ra 
osizioni, che presentano un ca- 
rattere scientifico, sono osenti 
da qualunque tassa, e libere a 
tutti. 


COV. ADJUSTMT SCREW 
COVERNOR BLOCH 
BRAKE MANDLE — 


Edison ormai tutti Jo sanno; 
tuttavia per coloro che voles- 
sero farne acquisto ne diremo 
ancora qualche cosa, 

Fonografo Edison. Questo apparecchio nella com- 
plessione ingegnosa del suo meccanismo è una 
meraviglia di semplicità, ed ognuna delle sue parti 
per quanto piccina, è stata oggetto di studio e di 
esperienze speciali da parte del suo inventore, 
tanto che la costruzione del fonografo si può ormai 
ritenere ‘perfetta, ed esso è giunto ad una cele- 
brità mondiale. 

Il Fonografo Edison ha tale una chiarezza ed una 
limpidezza di suono da non smentire il suo nome 


di riproduttore della voce umana. Per questa sua pre- | 


rogativa ed altre ancora, esso si presta ad una 
moltiplicità invidiabile di usi. 

Il Fonografo Edison si presta come stenografo 
per la sua proprietà di registrare, senza nulla per- 
derne, la parola, e quindi di riprodurla a piacere. 
Chi deve ricorrere frequentemente agli stenografi, 
apprezzerà, senza dubbio, tutto il vantaggio di 
possedere uno stenografo meccanico, che non 
chiede riposi, nè si assenta mai; che lavora colla 
stessa facilità, sì al buio che alla luce, che è sempre 
pronto, nè interrompe l'oratore, nè si lascia sfug- 
gire nessuna parola; ildi lui stipendio è fissato una 
volta per. tutte; esso poi non si stanca per quanto 
lavori, nè si ammala, 

Il Fonografo Edison può sostituirsi alla corri- 
spondenza comune. I cilindri portanti impressi i 
messaggi chiusi in custodie convenienti possono 
essere mandati per posta, coi soliti corrieri. Assai 
maggiore è la percentuale delle persone inette ad 
esprimersi per iscritto, di quello delle persone 
cho sappiano farsi intendere a voce, ed il lavoro 
di un segretario in un ufficio sarà facilmente sur- 
rozato anche da un ragazzo. i 

Il Fonografo Edison ‘serve da maestro per inse- 


Che cosa sia un Fonografo ee 
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AX CYLINDER 


Spia 


gnare una corretta pronuncia. sia della propria 
lingua, sia di una lingua straniera. Ognuno sa 
come, apprendendo una lingua straniera, le dif- 
coltà maggiori si incontrano nella pronuncia, 0 
nell’appoggiare gli accenti. Orbene il fonografo, 
parlando nella lingua di cui si intraprende lo 
studio, diventa il maestro. 


Il Fonografo Edison è una sorgente gradevole di 
diletto. Per pochi soldi un passante nella via può 


fermarsi ad ascoltare il canto, o i suoni dei più 


celebri artisti, o le declamazioni dei migliori at= 
tori drammatici, godendo così di un trattenimento 
che sarebbe. privilegio dei pochi, 

Il Fonografo Edison costrutto sul tipo più perfe- 
zionato e recente è composto di varie parti che 
ne formano un tutto completo ed omogeneo. Essu 
comprende: 

a) L’Apparecchio principale elegantissimo; 

b) il Motore elettrico con regolatore a sfere; 

c) il Registratore e ripetitore con punta di zaffiro, 
in tubetto nichelato; 

d) 45 Tubi di ascoltazione, sicchè 15 persone pos- 
sono ascoltare contemporaneamente; 

e) 4 Grande imbuto amplificatore; 

f) 4 Batteria di Pile od un Accumulatore; 

g) 12 Cilindri impressi con scelti pezzi di musica; 
duetti, suoni, cori, declamazioni, discorsi, ece.; 

h) 6 Cilindri lisci da fonografarsi. 

i) i Raschia ed 1 Spazzola; 

Questo fonografo completo coi detti accessori 


costa L. 1300 (oro). 
NOTA BENE. 


I Cilindri lisci in più dei sei costana L: 4. cad. . 
I Cilindri impressi in più dei dodici L. 10 cad. , 
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TELEFONO: N. 724. 


165 TELEFONO : N. 724. 


Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o «Apparecchi 
di Fisica, in genere, e di “ Elettricità in ispecie,, con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ. ELETTRICA. 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
oppure domandatele un Preventivo. 
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SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 5 ag 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. DSS 
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IN SERZIONI A TRAME 


MIC. 3, CRISSY SUARE so 7 
DISPONIBILE Fornitori del Governo n gles 

PER USI ELETTRICI PER STATE 'AWAKE; LO) DON 

IN OGNI FORMA OF Corrispondenza in francese. 7A "I 
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— __ 3, CROSBY SQUARE — Londra EO. iii 


Sit Nazionale elle cn di eigiano]| 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 ~ 


La 


Officina 
IN SAVIGLIANO 


-~w 


Direzione 


TORINO 
Venti Settembre, 40 


-Uup_- 


Officina 
IN TORINO 


Costruzione di macchine dinamo- elettriche] 
Sistema HILLAIRET HUGUET | 


Trasporti di forza motrice a distanza) 


ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argoni.|| 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. è 


Luce Elettrica - Verona 


In seguito all'esito sfavorevole della causa pro- 
mossa dalla Società del Gaz, è posto in vendita 
l'impianto della Società Elettrica di Ve- 
rona, composto di: 

Quattro dinamo Schuckert ad anello piatto 
ciascuna da 125 Volts, 225 Ampères; 

Due macchine a vapore della ditta Tosi, 
compound tandem verticali a grande velocità, di 
280 giri, da 90 cavalli ciascuna; 

Una caldaia Cornovaglia tubolare, con tubi 
pel ritorno della fiamma, costrutta per la pressione 
di 8 1/2 Atmosfere effett., superficie riscaldata di 
gt quadr. dr 

Altra caldaia, come sopra, costrutta per la 
pressione di 12 Atmosfere effett., superficie paia [TTI CAPRILE 
data metri quadr. 115; H N aae panona ETA pt id 

Una pompa douplex e due iniettori per l'ali- ; ; AAN ea 
mentazione delle caldaie; AAA 

Tubazioni del vapore e dell’acqua; FABBRICA | 9 

Quadro di distribuzione completo con di pesi e misu 
regolatori automatici sui circuiti principali, volt- Torchi per uve 
metri, amperometri, e due piccoli motori; Macchi ne. y 

Rame scoperto componente le condutture acque cast 4 
aeree; Lampade ad arco Schuckert e Siemens ; Cilindri dic 
contatori Aron e Siemens, una scala aerea di cartiere 
Magyrus e materiale d'installazione ; ` abbric he ed 
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Il macchinario ha funzionato perfettamente dal 2 Settembre 1890. 
PER MAGGIOR SCHIARIMENTI RIVOLGERSI ALLA POR 


Società Anonima Cooperativa per l'Illuminazione Elettrica, Verona. Du pe varie, porn ca io 


GIOV. FOGLIACCO| 


Commissionario- Rappresentante k 
Via Arsenale, 19 — TORINO — Via Arsenale, 1958 


Deposito di Materiaio: 
per Impianti ed poplcasoni Elettriche — 


CAA 


Fl 
Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimen sioni S 
Carboni per lampade ad arco, fue 
Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell’ Elettrici al L 
Vasi porosi (diaframmi). D 
Isolatori, armature metalliche, accessori. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


OLIO PER DINAMO-ELET TRICHE 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 


VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 
TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 


MOTORI A GAZ E PER MOTORI E (ORD 2 CILINDRI TRL A VAPORE. 


CONTATORE DI ELETTRICITÀ 


IN USO DA NOVE ANNI 
oltre 40,000 in funzione in Europa 


| In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo | 
CONTATORE di AMPÉRES-ORE | 
per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 
CONTATORE DI WATT-ORE 
per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al mawimum. 


1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 


di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità 


CONTATORE PER WATTS 


ARON - Lùutzow-Strasse No. 6 = BERLINO W. 35 


Rappresentante per l Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 


e — 


ING. CARLO PUGNI 


MILANO - Via Orefici, 1 - MILANO 


Studio tecnico per impianti elettrici ed industriali 
con officine elettriche proprie 
in Santamaria Capua V. e Stradella. 


mura anza esclusiva generale per l'Italia delle fabbriche 


Zurich Incandescence Lamp 
Company- lampadeadincandese. 
K. Weinert di Berlino - lam- 
padeadarco (fabbrica specialista). 

L. A. Riedinger, Augsburg - 
accumulatori Patent Georg 
Eduard Heyl. Berlin. 

Max Sonnenschein, Vienna - 
apparecchi per caldaie, filtri e 
pompe, 

Gran deposito di inmpula 
adincandeseenza,lampade 
all arco, carboni per lam- 
pade a arco, accessori per 
impianti elettrici, isolatori 
portalampade, valvole ece. 
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È T® I 
DES Concessionario dell’illuminazione 
| elettrica pubblica e privata nelle città: 


Santamaria ©. V., Stradella, Santam- 
maro,, S. Prisco, Càsapulla, ecc. “AM 
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BICICLETTE 


TRE SONO I TIPI della magnifica Bicicletta 
pneumatica « THE New ELECTRIC SAFETY » che 
l Amministrazione della Elettricità mette a dispo- 
sizione dei suoi Abbonati in seguito all’eccezionale 
contratto. stipulato colla The English and Continental 
Cycle Company di Londra. 


La UNPARALLELED (Impareggiabile). 

Questa macchina, che ‘merita veramente il suo 
nome ed è munita di elegante copricatena, è 
esposta nell’ originario Catalogo in sterline 32 
(circa L. 850 di nostra moneta) e viene data per 
sole... . . + L 495.— 

La VICTORIEUSE (Vittoriosa). 
| Questa macchina è tra le più preferite 
nel. mondo sportivo inglese; nel Ca- 
talogo “della Fabbrica (Season 1894) è 
esposta in. Lire sterline 28 (circa 
L. 780 di nostra moneta) per sole 

La ADMIRABLE (Mirabile). Que- 
sta macchina si raccomanda specialmente 
per uso quotidiano tanto per vie di città, 
quanto per strade di opago In Ca- 
talogo Lire sterline 25 (circa L. 700 
di nostra moneta) per sole . LL  »372..90 

Un QUARTO TIPO per signore e 
per sacerdoti è pure messo a disposizione 
dei nostri Abbonati. È munito di carters 
e di copriruote speciali, e degli accessori 
Si si danno per le altre macchine per 
Ti E TM ali FA DIRSI oa 
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ARTICO LI 


COI QUALI OGNUNO 


S AMPARE DA sel 


Prem. e Priv. Cw | 


ZINI 
fad sia a nia 


Corso Porta RIONE] 116. Î 

Superano il migliato le dichiarazioni per- jf © 
venute dalle Amministrazioni Governative, 
Comandi Militari, Giunte Municipa!i Società {i — 
Operaie, ecc., attestanti l'utilità e perfe- ji — 
zione di queste Presse. do + 

w Con una di queste Presse ji 
qualsiasi persona può ritrarre il 
necessario per vivere, lavorando. 
anche in casa, professando la nobit | 
arte tipogr afica. 


gs 


, Luce centimetri 84x58... . +. L. 580. | È 
| Luce centimetri 50 X 37 . LL 290. - | luce centimetri 231/2 X: 151/2 < . +. L'905.- Î 
| DT ANA. 145 - | » 15 X101/2 , sl 038. va 


VI AD INCHIOSTRATURA CONTINUA i 
N Luce cm. 47 X 32 Lire 500. | Luce cm. 34 x 22 Lire 890% ni 
Luce centimetri 26 x:17 Lire 215. È la 


rimini A DREI RL DA L. 3 IN PIÙ. LISTINI A RICHIESTA, 
| tas Macchine corredate anche di caratteri e di tutto l'occorrente per la fabbricazione dei timbri da L. 00 in più. TIMBRI 
f in GOMMA ed in METALLO. — Incisioni d'ogni specie. — le ordinazioni devono essere accompagnate dal relativo importo, 
| Listini gratis rivo ]gendosi al Premiato e Privilegiato Stabilimento ZINI C.M., Corso P. -Romana 116, Milano, ove havvi l'esclusiva vendita 
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NE. Queste Macchine sono rimarcabiii per la grande 
regolarità di andamento, che eonservano anche nel 
casi di variazione notevole e repentina della forza, 

e si prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
dioni elettrica, nei quali la costante velocità del mo- ` 
tore è condizione importantissima. 
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NEL NOSTRO NUMERO D’OGGI 


La creazione della unità di luce per la misura 
della intensità luminosa, fu ed è ancora uno dei 
più ardui problemi della scienza. 

Si è cominciati colle candele delle quali vi sono 
diversi tipi (inglese, tedesco, normale) di cui si 
prescrisse l’esatta composizione e costruzione; in 
Francia si usò la Carcel che è una lampada ad olia, 
Attualmente si impiegano in Francia l’unità Violle, 
che è quella definita come luce emessa da un cen- 
timetro quadrato di platino fuso; in Germania la 
unità. Hefner che è una lampada a stoppino ali- 
mentata da acetato di amile. Tutte queste unità 
. più o meno furono riconosciute incostanti, ossia 
mancanti della principale condizione, che deve pos- 
sedere un’ unità qualunque di misura; inoltre esse 
erano più o meno colorate, e difficili ad aversi. 

Al congresso di Chicago la questione ebbe un 
grande dibattito fra i fautori dell’unità Violle, e 
quelli della Hefner, mentre un gruppo autorevole 
di elettricisti, proponeva come unità la luce emessa 
da un centimetro quadrato di superficie del cratere 
del carbone positivo di un arco voltaico. Questa 
unità era molto pratica e facile ad ottenersi, ed era 


basata sul concetto che l’intensità luminosa in ogni 


punto del cratere fosse costante. 
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Ora fa il giro dei giornali di elettricità la notizia 
di alcuni esperimenti eseguiti in Inghilterra, dai 
quali risulta che l’intensità luminosa nei vari panti 
del cratere voltaico non è, nè uniforme, nè co- 
stante. 

Così la questione della ricerca della unità di luce 
è ancora completamente ritornata a galla. 


x 


Una brillante corrispondenza da Verona ci an- 
nuncia la cessazione dell'esercizio dell’ illuminazione 
elettrica di colà, in seguito al giudizio dei tribunali 
nella causa tra la Società cooperativa esercente la 
detta illuminazione, e la Società lionese del gas. 

La stessa, identica questione, è sorta in Venezia, 
e dopo il giudizio della Corte Suprema di Cassa- 
zione in riguardo a Verona, non vi è da lusingarsi 
sull'esito della causa pendente a Venezia. 

Così due popolose e ricche città vedranno private 
le loro vie della brillante luce, e ridotte inattive le 
macchine installate con tante spese. 

Delle questioni simili fra imprese del gas e di 
elettricità, se ne ebbero in Francia moltissime: basta 
sfogliare i numeri dell Electricien, dell’ Industrie Elec- 
trique e della Lumiére Electrique per informarsene. 

Recentemente però, in seguito ai molti reclami, 
il Governo francese è intervenuto, e una circolare 
ministeriale è venuta a dissipare molte questioni in 
favore dello sviluppo della. elettricità senza togliere 
nulla al diritto. 


* 


Il nostro egregio collaboratore G. Pardini dà nel- 
l’attuale numero alcune regole sulla installazione dei 
parafulmini, regole le quali difficilmente si potranno 
trovare nei libri, e che — essendo informate al con- 
cetto pratico ed alle moderne viste sulla elettricità 
atmosferica — raccomandiamo vivamente ai lettori. 


La REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Influenza delle oscillazioni elettriche sui cattivi contatti. — 
La rotazione dell’arco elettrico. — Registrazione automatica 
delle correnti periodiche. — Le forze elettromotrici minime 
richieste per l’elettrolisii — Preparazione elettrolitica del 
litio. — Sulla fabbricazione del carbone di storta. — Per- 
meabilità dell'acciaio. — Rotazioni elettrostatiche in gas 
rarefatti. 


Influenza delle oscillazioni elettriche sui cattivi 
contatti. — Il prof. Elihu Thomson, in una lettera 
all Electrician ospone una curiosa illustrazione del 
principio sul quale si basa l’istrumento ideato dal 
Lodge per iscoprire la presenza delle oscillazioni 
elettriche, e da lui chiamato coherer del quale 
‘ abbiamo ultimamente parlato (vedi Elettricità 1824, 
pagina 498). 

Si rammenteraà l’azione del coherer che dipende 
dalla variazione di resistenza di un cattivo con- 
tatto fra una lamina di alluminio ed un filo di 
ferro, quando passano dalle oscillazioni elettriche 
nel circuito contenente il coherer. 

Fu riferito al prof. Thomson che un operatore 
in galvanoplastica di Filadelfia aveva riconosciuto 
che durante un temporale egli non poteva prose- 
guire la sua operazione di argentatura elettrica, 
e che se lasciava l'operazione di argentatore du- 
rante la notte, e frattanto sopravveniva un tem- 
porale, l'operazione andava irremissibilmente per- 
duta. 

Il prof. Thomson dice: io era disposto ad essere 
completamente scettico ed espressi le mie incre- 
dulità a questi fatti; ma in seguito ad insistenze 
mi recai al piccolo laboratorio dell’ argentatura e 
parlai secolui sopra le circostanze del fenomeno. 
Mi riuscì di comprendere che ‘benché quell'uomo 
non fosse addentrato nei fenomeni elettrici, pure 


egli aveva constatato ciò che era perfettamente ` 


vero, che cioè quando durante il processo di ar- 
gentatura sorgeva un temporale, le sue batterie, 
del tipo Smee, agivano come se fossero poste in 
corto circuits, ed il deposito di metallo si effet- 
tuava troppo rapidamente. 

Il segreto del fenomeno risultò da una ispezione 
delle connessioni. Le connessioni fra le batterie 
ed il bagno erano fatte col mezzo di una serie di 
cattivi contatti, che non mancavano di offrire una 
grande resistenza sotto le circostanze ordinarie; 
così io potei vedere che realmente egli operava 
attraverso una grande resistenza, e che egli aveva 
un eccesso di potenza nelle batterie pel lavoro da 
eseguire. 

‘Sotto queste circostanze, uno scoppio di fulmine 
produceva la coerenza fra la sua superficie e cat- 
tivo contatto, in modo da aumentare di molto la 
conduttività, e determinare il passaggio di una 
corrente troppo forte, che dava un deposito troppo 
rapido. 

Questo accidente suggerisce l'impiego dell'in- 


gegnoso apparecchio del Lodge durante i tempo- 
rali, sulle onde dei quali si hanno pochissime no- 
zioni. (Nature, L, pag. 306). 
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La rotazione dell’arco elettrico. — Memoria letta 
da Alessandro Pelham Trotter innanzi alla « Royal 
Society » di Londra. 

Nel corso di esperimenti fatti allo scopo di 
realizzare come campione pratico di luce, il me- 
todo di usare un millimetro quadrato od altra 
area definita dal cratere, ossia dal carbone posi- 
tivo di un arco elettrico, l’autore ha trovato che 
la luminosità effettiva non è come predirebbe la 
teoria, nè costante, nè uniforme. 

L'autore usando di un doppio fotometro Rumford, 
ebbe l’attenzione richiamata su di una larga mac- 
chia che si trovava presso il mezzo del cratere. 
L'uso di settori rotanti gli rivelò accidentalmente 
che un fenomeno periodico accompagnava l’appari- 
zione di questa macchia, e benchè esso sia più 
marcato con un arco corto e sibilante, l’autore 
crede che esso avvenga in ogni caso. 

Col mezzo di una lente fotografica si proiettò 
su di uno schermo un'immagine del cratere, e 
presso lo schermo si collocò un disco avente 60 fi- 
nestre di 3° di aperture, separate da altrettanti 
settori ripieni di eguale apertura, il quale rotava 
facendo da 100 a 400 rivoluzioni per minuto. 

Si osservarono allora delle curiose immagini 
stroboscopiche indicanti una periodicità continua- 
mente variabile, rare volte con frequenza maggiore 
di 450 per secondo, e più spesso di circa 100, e 
difficile a distinguersi al di sotto di 50 per se- 
condo. 

Il periodo del fenomeno sembrava corrispondere 
all'altezza musicale dal sibilo emesso dall'arco, il 
quale è generalmente compreso fra un fischio ed 
una nota avente una media di 450 vibrazioni per 
secondo. Il sibilo si può udire in un telefono in- 
serito nel circuito od in derivazione su di esso. 

I carboni non avevano miccia, e se ne usarono 
di sei qualità. 

Si collocò un disco rotante presso la lente, per 
far si che il raggio non passi che per 1/io di se- 
condo, e che sia intercettato per !/ioọ di secondo. 
Si trovò allora che si presentava una larga mac- 
chia, occupante circa un quarto del cratere, do- 
tata di un rapido movimento di rotazione. 

L'esame della forma di questa macchia fece 
vedere che essa consisteva della larga macchia 
sopra menzionata, e di una appendice ricurva che 
girava intorno, cambiando talvolta il verso della 
sua rotazione. 

La teoria a priori della costante temperatura 
del cratere è tanto attrattiva, che l'autore è in- 
clinato ad attribuire il fenomeno, non già ad un 
cambiamento reale della luminosità del cratere, o 
ad una incostanza dell’area luminosa, quale si vede 
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con un arco lungo ed instabile, ma alla rifrazione 
della luce attraverso i vapori incandescenti. Tutti 
gli esperimenti eseguiti come quello di racchiu- 
dere l'arco in una piccola camera di mica traspa- 
rente, o l'uso di magneti, o di una corrente d’aria 
non hanno prodotto effetto alcuno. 

Si osservò uno spostamento dell'immagine del 
cratero, mentre la macchia girava, ma nulla si 
vide che potesse esser determinato da mutamenti 
di luminosità. 

Si introduce così una inaspettata difficoltà nel- 
l’uso dell'arco come campione di luce. L'autore 
‘esaminerà ulteriormente questo fenomeno, allo 
scopo di accertarne la natura, e di trovare le 
condizioni pratiche, sotto le quali esso non si ve- 
rifica od è trascurabile. (Ivi, pag. 310). 
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Le forze elettromotrici minime richieste per lelet- 
trolisi. — Un contributo importante alle nostre 
. conoscenze sull’elettrolisi dei sali alcalini, fu dato 
recentemente da C. Nourrison, il quale descrisse 
recentemente le sue ricerche sul soggetto innanzi 
all'Accademia delle Scienze di Parigi. 

L'autore dimostrò che la F. E. M. minima che 
si richiele per l’elettrolisi di questi sali in solu- 
zioni acquose è costante per sali di un medesimo 
acido. 

I valori di queste F. E. M. in volta sono i se- 
guenti: 


Cloruri Bromuri Joduri = Solfati Nitrati  Clorati 
Potassio... .. 1.07 1.74 1.15 2.40 2.32 2.45 
Sodio ...... 2.140 1.71 1.19 2.40 2.36 2.42 
Litio... z... 2.01 —  — 2.43 245 — 
Calcio ...... 1.95 1.71 1160 — 228 — 
BALLO sasso 1.94 1.72 1417 — 22,57 2.48 
Ammonio .... 1.83 146 — 2.29 — — 
Valori calcolati. 2.02 14.75 1.16 2.15 2.07 2.07 


Lo soluzioni confrontate contenevano lo stesso 
numero di equivalenti per-unità di volume. (Élec- 
trical Review, 34, pag. 701). 


Pali 


Registrazione automatica delle correnti periodiche. 
— Lo Janet descrisse innanzi all'Accademia delle 
Scienze di Parigi, un metodo per avere una regi- 
strazione diretta ed automatica della forma delle 
correnti periodiche. 

La registrazione si fa col metodo elettrochi- 
mico. 

Eccono il principio: una batteria di quindici 
punte di acciaio è congiunta con altrettanti 
punti del circuito, in modo che la differenza di 
potenziale fra due punti consecutivi, sia di circa 
Quattro volts, e da esse si ottengono delle traccie 


sulla carta preparata, le quali indicano le pro- 
prietà caratteristiche della scarica lungo il cir- 
cuito. (Nature, pag. 311). 
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Preparazione elettrolitica del litio. — La prepara- 
zione del litio metallico col mezzo dell'elettrolisi 
appare a prima vista assai semplice, ma lope- 
razione diventa difficile quando si richieda una 
certa quantità di metallo; occorre allora la mas- 
sima cura nel regolare la intensità della corrente 
elettrica. 

Il processo fu studiato recentemente dal Guntz, 
il quale dimostrò la necessità di usare un elet- 
trolito di basso punto di fusione. 

Il cloruro di litio puro fonde a 600°, una mi- 
scela di parti eguali di cloruro di calcio o di litio 
sì fonde a 450°, ed una miscela di egual numero 
di molecole fonde a 380°, 

Per ottenere del litio metallico l’autore racco- 
manda di incominciare con una miscela in parti 
eguali: questa perde durante l'operazione una parte 
del suo cloruro di litio, e finalmente si approssima 
alla composizione di una miscela a molecole in 
numero eguale per la quale il punto di fusione è più 
basso. 

Da 200 a 300 gr. della miscela furono riscaldati 
in un crogiuolo di porcellana tino al punto di fu- 
sione. Si usa come elettrodo positivo un’asta di 
carbone di 8 mm. di diametro, e come elettrodo 
negativo un filo di platino introdotto in un tubo 
di vetro. La corrente deve essere di circa 10 A. 

Si afferma che la decomposizione abbia luogo 
rapidamente, e che il litio depositato sia libero 
di ferro e di calcio. 

Se sì tenta di effettuare l'operazione col solo 
cloruro di litio, il metodg cado in difetto, perchè, 
all'alta temperatura richiesta (600°) il litio depo- 
sitato al polo negativo, si combina col cloruro di 
litio per formare un sottocloruro, che è un cat- 
tivo conduttore ed indebolisce la corrente. (Ivi, 
ivi, pag. 701). 


x 

Sulla fabbricazione del carbone di sterta. — L’Hem- 
pel in un rapporto alla Società del gas di Ger- 
mania fa osservazione sull’alto prezzo dei grandi 
carboni di storta cho ora si usano quali elettrodi 
nei processi elettrolitici, come pure nella prepa- 
razione del cloro e del sodio mediante l'estrazione 
dal sal comune. 

L'Hempel pensa che sarebbe possibile preparare 
le lastre nella storta stessa; a tale scopo baste- 
rebbe di munire di superficie levigate e piane le 
parti della storta dove il carbone si deposita. 

L'autore crede che si potrebbero includere nelle 
lamine, durante il processo di formazione tanto i 
fili conduttori quanto le viti di congiunzione. (Ivi). 
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Permeabilità dell’ acciaio. — Qualche tempo fa 
H. F. Parshall fece rilevare, in una memoria pre- 
sentata al « Franklin Institute » le grandi varia- 
zioni che soffre la permeabilità dell’ acciaio in 
causa della presenza di differenti proporzioni di 
carbonio e di manganese, o di impurità, quali sono 
lo solfo, il fosforo ed il silicio. Ora Osterberg e 
Munroe pubblicano un articolo contenente i ri- 
sultati di accurati esperimenti da loro eseguiti al 
Columbia College sopra due differenti specie di 
acciaio, i quali, accompagnati come sono dalle ri- 
spettive analisi chimiche, costituiscono un impor- 
tante contributo su tale argomento, e confermano 
pienamente gli esperimenti del Parshall. 

Le conclusioni alle quali arrivano gli autori 
sono di grande importanza, ed esse, oltre che met- 
tere in evidenza l'assurdità di basare i calcoli 
sopra curve di permeabilità convenzionali, fanno 
rilevare che anche nelle costruzioni commerciali 
più comuni, è necessario determinare con oppor- 
tune esperienze le permeabilità del materiale usato, 
od almeno di sottoporlo ad una analisi chimica 
dalla quale si possa poi arguire qualche indizio sulle 
sue qualità magnetiche. 

Sarebbe molto utile che l’analisi chimica si fa- 
cesse quando fosse possibile anche sui pezzi stessi 
d’acciaio soggetti alle misure di permeabilità, 
poichè, facendo così, è molto probabile che l’ef- 
fetto di differenti proporzioni di carbonio e di 
altri elementi possa essere definito con sufficiente 
precisione, da potere da allora in avanti determi- 
nare abbastanza approssimativamente le qualità 
magnetiche del materiale dietro la mera cono- 
scenza della sua costituzione chimica. (Electrical 
World. XXIV, pag. 31). 


tx 

Rotazioni elettrostatiche in gas rarefatti. — L’Arnò 
usa, per produrre tali rotazioni, un piccolo muli- 
nollo costituito da quattro alette sottili di ottone 
montate in un bulbo di vetro contenente dell’aria 
assai rarefatta. 

Usando un mulinello completamente metallico, 
l'autore era sicuro ii eliminare qualsiasi azione 
diretta del campo rotante sulle alette, e di stabi- 
lire che i nuovi effetti erano dovuti alla presenza 
del gas rarefatto. 

Questo apparato fu introdotto fra due paia di 
strisce di rame, che circondavano il bulbo in 
modo da costituire come un cilindro diviso lon- 
gitudinalmente in quattro pezzi. Producendo at- 
torno al bulbo il campo elettrostatico alternante, 
(Vedi Elettricità 1894, pag. 402) si videro le alette 
rotare nella stessa direzione del campo. 

Con una corrente alternata di frequenza 40, 
una distanza di 15 cm. fra le lamine, ed una dif- 
ferenza di potenziale di 7500 V., l'intensità del 


campo era 1.67 C. G. S., ed il mulinello metallico 
acquistava una velocità di 50 giri al minuto. 

Gli esperimenti dimostrarono che nell'aria aperta 
non ha luogo una simile rotazione, e che la causa 
del fenomeno deve quindi essere attribuita alla 
forza sviluppata nell'interno del bulbo, la quale 
è indirettamente suscitata da una speciale azione 
esercitata dal campo rotante sui gas rarefatti. — 
(Ivi, pag. 35). 

Prof. D. Mazzotto. 


LA LUCE ELETTRICA A VERONA 


Ci scrivono da Verona: 


Il giorno 4 agosto 1894 fu l’ultimo per la illu- 
minazione elettrica di Verona. Questa Società coo- 
perativa, sorta qualche anno fa, otteneva dal Co- 
mune una concessione subordinata agli eventuali 
diritti della Società Lionese pel gas. Fino da 


principio, pare, che la stessa Società Lionese si ` 


opponesse, allegando diritti di preferenza, di cui 
non saprei ben ricordare l'origine e la base legale. 

Comunque siasi, l'impianto elettrico fu fatto, 
e l'uso delle lampade ad incandescenza e ad arco 
sì estese rapidamente. Lo stesso Municipio fece 
illuminaro colla luce elettrica parte del suo gran- 
dioso palazzo. 

Ma l’uomo propone..... ed il diritto distrugge 
anche il progresso. La Società Lionese ricorse al 
Tribunale, all’ Appello, alla Cassazione riportando 
vittoria, e la luce elettrica, questo splendido ri- 
trovato dell'ingegno umano, non si farà più ve- 


dere a Verona, se non verso la fine della prima . 


metà del secolo ventesimo, appunto in grazia di 
uno di quei mostruosi contratti, che i nostri vecchi 
firmarono al primo apparire dell’illuminazione a 
gas, e, che impegna il Comune di Verona fino 
verso l’anno di grazia 1935, salvo errore. 

Davanti alla forza ragion non vale; ma io vorrei 
fare un esempio pratico, molto pratico. Suppo- 
niamo mo', per un momento, che il Governo ita- 
liano, nel 1810, avesse fatto un contratto, accor- 
dando il privilegio dei trasporti, a persone e cor- 


rispondenze, fra tutti i centri abitati del Regno, ad una’ 


Società esercente quell industria col mezzo di sem- 
plici somari, ed avesse conceduto quel privilegio 
fino al 2000 dell'éra volgare. Forse chè, in grazia 
di quel contratto, ferrovie e telegrafi avrebbero 
dovuto attendere il secolo ventunesimo per agire 
in Italia? O non sarebbe forse in quella vece av- 
venuto, bon gré, mal gré, un componimento fra 
Governo e Società dai somari? Delle due ipo- 
tesi, è fino troppo evidente che l’ultima avrebbe 
avuto attuazione, anche per un perchè sussidiario 
e semplicissimo : il Governo non solo ha i Tribu- 


nali, le Corti, i Consigli ed altre cose del genere, . 


ma dietro le spalle tiene sempre un po'di baio- 
nette e cannoni, calle quali e coi quali, ed anche 
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. per semplice timore dei quali, le questioni con 
lui si appianano in modo diverso che non tra i 
privati cittadini. E poi, in una questione d'inte- 
resse generale, e che per forza di cose sì sarebbe 
imposta al pubblico, il chiasso sarebbe stato tale 
e tanto grande da tutte le parti, che una soluzione 
sollecita, davanti a quelli ammirabili portati del 
progresso, sarebbe stata proposta dalla stessa So- 
cietà dei somari. 

Perchè non si potrebbe trovare un tempera- 
mento anche in questo caso? Perché devono ri- 
manere sprecate parecchie centinaia di mila lire 
del bellissimo impianto elettrico di Verona? Per- 
chè la stessa Società Lionese non potrebbe acqui- 
starlo ed esercirlo con maggiore economia, va- 
lendosi dalla forza idraulica del Canale industriale 
invece del vapore adoperato finora dalla Cuvopera- 
tiva veronese? Sono queste le domande che a 
Verona tutti si fanno. I 

Ed io credo che le persone che compongono la 
Società Lionese, e che qui fra noi la rappresen- 
tano, vorranno studiare con benevolenza la cosa 
la quale potrebbe avere una soluzione ottima an- 
che rispetto ai loro materiali interessi. 

Del resto, noi crediamo che, se in ogni città 
sorse questione fra gas e luce elettrica, si terminò 
col trovare un equo accomodamento, e che l'unica 
città ove questione non sorse fu Roma, dove la 
Società Anglo-Romana ottenne la concessione dal 
Governo Pontificio per illuminare Roma col gas 0 con 
altri sistemi, togliendo di mezzo, con questa formula 
semplicissima, ogni dubbio sulla generalità del 
privilegio, mentre altrove ed anche a Verona, si 
scrisse un contratto lungo una bibbia, per venire 
al risultato che l’interpretazione fosse più oscura 
del più oscuro canto dantesco. 

Auguriamoci che la Società Lionese accontenti 
i giusti desiderii della città di Verona. 


w 


Ci scrivono ora che: La Giunta municipale ha 
lasciato che la Società cooperativa della luce elet- 
trica chiudesse sabato notte il suo stabilimento, 
ed ha prima d'allora aperte ed ora continuate 
trattative colla Società del Gas sulla base della 
concessione a prezzo ridotto alla Società stessa di 
400 cavalli di forza motrice del canale industriale, 
purchè la Società assumesse la produzione e for- 
nitura della luce elettrica al pari di quella del 
gas. La Società deciderà uno di questi giorni a 
Lione, ma pare che pretenda la cessione gratuita 
della forza motrice o meglio la concessione di 
tutta la forza motrice, che il Comune destinava 
al trasporto in città per le piccole industrie e ciò 
per farsene un privilegio. 

È probabile cho le trattative si rompano e al- 
lora non ci sarà che una più scrupolosa sorve- 
glianza sulla qualità del gas fornito dalla Società 
che potrà indurla a più miti consigli in avvenire. 


E. 


I PARAFULMINI 


Lasciando da parte le pretese cognizioni pos- 
sedute dagli antichi sull’ uso e la teoria del pa- 
rafulmine, fu solo verso la metà del secolo scorso, 
che i primi esperimenti del De Romas, del Buffon 
e del Dalibard in Francia, del Canton e del Wilson 
in Inghilterra, quelli del Richmann in Russia ter- 
minati così tragicamente, e specialmente quelli 
di importanza capitale del Franklin in America, 
portarono alla invenzione del parafulmine come 
efficace. mezzo di protezione contro la folgore, il 
fuoco del cielo, come era fino allora chiamata da 
coloro che pur temendone i disastrosi effetti erano 
stati impotenti a preservarsene. Alla prima sua 
apparizione il parafulmine frankliniano incontrò 
opposizioni di varie specie: alcune, solo per ra- 
gioni personali, a causa delle opinioni politiche 
dell’ inventore, altre d'indole religiosa, vedendo a 
malincuore i cultori del soprannaturale, andare 
sfatata una delle leggende meglio adatta a im- 
pressionare la mente dei credenti, e finalmente 
altre di indole apparentemente scientifica, portate 
o da qualche caso di insufficenza dei parafulmini, 
(conseguenza più che altro di impianto difettoso) 
o piuttosto da gelosia di alcuni scienziati con- 
temporanei del Franklin. | 

Dopo un primo periodo, assai breve, nel quale 
l’esperienza ammaestrò sull'uso del parafulmine, 
esso rimase sostanzialmente quale l'aveva ideato 
il Franklin, e insieme si fissarono le regole prin- 
cipali alle quali conveniva sottostare nell’ im- 
pianto. 

Come si sa il parafulmine frankliniano consiste 
di tre parti principali: dell'asta acuminata da fis- 
sarsi alla parte più alta dell’edificio da proteggere; 
del dispersore che si sotterra nel luogo più ac- 
concio vicino ed ha l'ufficio chiaramente indicato 
dal proprio nome; e del conduttore, grossa corda 
metallica che riunisce queste due parti. 

L'esperienza ha dimostrato conveniente separare 
nell'asta acuminata le due parti, cioè l'asta pro- 
priamente detta e la punta; la prima è di ferro, 
vuoto o pieno secondo i casi, la seconda di rame 
o di ottone e nichelata, argentata, o dorata, perchè 
duri di più; il vertice della punta medesima, sem- 
pre al medesimo scopo, si può fare di argento o 
di platino. 

L'asta di ferro vuoto ha su quella piena diversi 
vantaggi: la maggior leggierezza, e la più grande 
resistenza alla flessione principalmente per gli 
sforzi del vento; la possibilità di fissare diretta- 
mente il conduttore alla punta e di farlo scendere 
internamente fino alla base dell'asta; questo è 
uno dei requisiti più importanti, perchè assicura 
un buon contatto e duraturo fra le due parti. 

L'asta si fa generalmente di più pezzi allo scopo 
di renderne più facile il maneggio ed il trasporto; 
queste parti sono congiunte a vite fra loro per 
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mezzo di robusti raccordi di ferro o di ottone; 
questa disposizione permette di dare all'asta una 
forma conica, sottile verso l'alto, ciò che è più 
affine ai diversi sforzi da sostenersi dalle singole 
parti. 

La lunghezza delle aste è generalmente da 3, 4,50 
e 6 metri; la prima si fa generalmente di due 
parti, le altre di tre, i diametri esterni dalle quali 
in generale sono rispettamente 32, 28, 25 mm.; la 
parte più elevata porta un raccordo in bronzo sul 
quale con viti di pressione si fissa l'estremo del 
conduttore e si avvita la punta. 

Per ciò che riguarda la forma di questa, non 
predomina un solo criterio come nel caso delle 
aste. Certo è che le punte multiple sono preferi- 
bili alle semplici; infatti in molti casì di caduta 
del fulmine si è verificata la fusione della punta 
in causa specialmente della piccola sua sezione; si 
comprende che se invece di una punta sola, se ne 
fossero poste diverse vicine, ciò che si realizza 
colla punta multipla, la scarica si sarebbe suddi- 
visa e quindi la fusione avrebbe avuto maggior 
difficoltà a prodursi; perciò sarebbe logico adot- 
tare punte multiple di ampia sezione e corte. Ge- 
neralmente si costruiscono della forma di una 
sferetta, dalla quale escono diversi bracci conici, 
terminati da una punta di platino o d’argento; vi 
è, chi fa uscire le punte solo dalla parte superiore 
della sfera, e chi tutt'intorno; chi fa le punte 
di ugual lunghezza o quasi, e chi, alcune molto 
lunghe, e altre cortissime. Non si spiega davvero 
la ragione di questa preferenza! Vi sono pure 
delle forme ridicole quanto poco ragionate, quale 
quella di una sfera dalla quale esce un fascio di 
grossi fili in forma da zig-zag o serpeggiante (fac- 
simile del cammino che percorre la folgore!) in 
modo che il complesso rassomiglia a una chioma 
di Medusa. È facile poi comprendere come la pic- 
cola sezione e la maggior lunghezza delle singole 
punte, per la loro forma non rettilinea, aumenta 
molto la probabilità di fusione. 

Abbiamo per incidenza detto dello sostanze con 
cui si fabbricano le punte; non avremmo perciò 
da aggiungere che pochissimo, e questo princi- 
palmente in ostacolo alla mania di far spreco di 
platino in qneste contingenze. 

Il platino ha il pregio dell'elevato punto di 
fusione, sull’ argento, che in cambio, costa circa 
15 volte meno, ed è miglior conduttore del calore 
e dell'elettricità che non sia l'argento. Ma quanto 
all’inalterabilità, l'argento è buono quanto il pla- 
tino, specialmente se viene dorato. 

La punta che a parer nostro meglio corrisponde 
al concetto del buon funzionamento, durata e eco- 
nomia, è costituita da un nucleo di bronzo e di 
ottone nichelato o inargentato, sul quale è infisso 
un certo numero di punte di argento, meglio se 
dorate, molto corte e piuttosto grosse. Invece di 
questa disposizione si può adoperare un pezzo 
unico a molte sporgenze e spigoli taglienti (sistema 
Buchin). 


Il conduttore ha l'ufficio di trasportare telet- 
tricità raccolta dal parafulmine fino alla terra; 
esso si fa con grossa corda di rame, della quale 
per altro è inutile esagerare le dimensioni, perché 
quando il fulmine funziona come avviene spessis- 
simo per induzione, scaricando silenziosamente la 
nube, per quanto notevoli sieno le quantità d'’elettri- 
cità che attraversano il conduttore, le dimensioni 
che gli si assegnano ordinariamente (treccia da 5a 8 
fili di rame di 2 !/, mm.) sono più che sufficienti; 
mentre trattandosi di scariche impulsive, quasi 
sempre oscillatorie, l’impedenza assume un valore 
tanto elevato da rendere insignificante il valore 
della resistenza normale del conduttore, e solo 
vale che esso abbia grande superficie: sono con- 
venienti perciò dei fili di rame separati uno dal- 
l’altro, o meglio delle strisce o dei tubi di ferro 
di piccolo spessore. Calcolando la sezione di questa 
circa sei volte maggiore, vale a dire tale che la 
resistenza ohmmica di essi equivalga quella delle 
ordinarie treccie di rame, si avranno delle pro- 
babilità di sicurezza ben più grandi, e siccome il 
valore del rame supera più di sei volte quello del 
ferro si realizzerà ancora una piccola economia- 

Sul modo di costruire il dispersore la fan- 
tasia del costruttore si sbizzarisce quanto sulla 
forma delle punte. Facilmente concesso che oc- 
corre una disposizione atta ad assicurare un facile 
passaggio del fluido al terreno circostante, appare 
subito evidente l'importanza dell’accurata scelta 
di questo. Perchè sia buon conduttore occorre 
che esso si trovi in uno stato di umidità assai pro- 
nunziato — e che questo stato si mantenga nella 
parte circostante; — con ciò viene a condan- 
narsi l’impiego di pozzi artificiali (alimentati dalle 
acque piovane), dalle cisterne, ecc., che hanno il 
fondo di cemento il quale li isola quasi comple- 
tamente dal suolo circostante, il quale può es- 
sere anche secchissimo. Siccome le condizioni in- 
dicate sono essenziali, così occorre ricercare con 
diligenza il luogo adatto al collocamento del di- 
spersore, anche con sacrificio di molti metri di 
conduttore. 

ll parafulmine, il conduttore e il dispersore 
debbono formare un tutto nel quale è logico sia 
costante la resistenza al passaggio della corrente 
elettrica. Una di queste parti che sia difettosa per 
sè stessa o pel suo impianto, rende nulle le cure 
spese nelle altre; per la forma più adatta da darsi al 
dispersore sarà utile scegliere un modello di grande 
superficie, e munito di numerose punte. Una buona 
disposizione consiste nell’adoperare una lastra di 
rame quadrata da 50 a 60 cm. di lato, alla quale 
sì legano o si saldano molti pezzetti di filo di 
rame appuntati, lunghi circa un decimetro: gli 
orli della lastra medesima si tagliano a denti. 

I dispersori a corona consistono in una specie 
di stella di treccia di rame, del diametro di circa 
un metro, i filì elementari delle quali, sono tratto 
tratto interrotti e foggiati a punta: quelle dette 
a cestello, sono fatte analogamente solo che il 
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complesso assume la forma che dà loro il nome. 
‘Esse si riempiono di frammenti di coke che si 
pongono anche all'intorno. Questa disposizione 
adottata quasi generalmente anche pei dispersori 
a lastre e a corona, è ottima, aumentando di molto 
la superficie di dispersione. 

Non è nostra idea insistere sui particolari del 
modo di eseguire impianti: solo crediamo mai 
abbastanza raccomandato di unire tutte le masse 
metalliche vicine ai parafulmini o al conduttore, 
con questi mediante grossi fili metallici a fine di 
evitare i pericolosissimi offetti delle scariche la- 
terali, prodotte dai fenomeni di ostruzione, come 
abbiamo accennato. 

Se esiste una canalizzazione principale di gas o 
di acqua, purchè sia metallica, si possono soppri- 
mere i dispersori utilizzando la loro grande su- 
perficie: occorre sempre che la giunzione fra il 
conduttore e la tubazione assicuri un ottimo con- 
tatto: ciò è essenziale e specialmente nel caso 
della ‘conduttura di gas, perchè al cattivo fun- 
zionamento del parafulmine si potrebbe aggiun- 
gere il pericolo di esplosione per le forti scintille 
che non mancherebbero di prodursi al punto del 
contatto difettoso. 


X 


Il parafulmine frankliniano per quanto ben co- 
struito e ben messo a posto può tuttavia non 
sempre assicurare immunità. Il sistema più mo- 
derno uscito dagli studi del Lodge, e del nostro 
professor Murani assicura maggiori probabilità di 
sicurezza: esso si appoggia su due principi di 
elettrostatica; nel potere delle punte, cioè, e sulla 
considerazione che un corpo situato all’ interno 
di un reticolato conduttore è protetto dalle sca- 
riche esterne. Il sistema Lodge-Murani differisce da 
quello franckliniano perchè in esso il numero delle 
punte è di gran lunga maggiore, esse sono sparse 
nelle diverse parti più elevate dell’edificio da pro- 
teggere vengono portate da aste relativamente 
corte (m. 1) e vengono riunite fra loro e al suolo 
da striscie di ferro, di molto più grande durata se 
zincato. Queste numerose punte-con i conduttori 
relativi di banda ‘di ferro, costituiscono un reti- 
colato a maglie larghissime, che serve a proteg- 
gere delle scariche provenienti dall'alto, che sono 
quelle più frequenti: nel caso speciale di una torre 
o di un alto camino, converrebbe disporre qualche 
punta anche lateralmente alle parti più elevate. 

A primo giudizio sembrerebbe che a concetto 
di economia, o altro, questo sistema portasse una 
spesa superiore che non quello frankliniano: in- 
vece su per giù nei due casi la spesa è la stessa, 
restando al sistema più moderno una grande su- 
periorità. 


Di questo fatto è facile avere la spiegazione 


quando si rifletta che le punte semplici del si- 


stema Lodge-Murani, atteso il loro grande nu- 
mero, bastano di media dimensione, e costano 


assai meno delle multiple e assai grosse, che con- 
viene porre ai parafulmini ordinari; le aste di 
ferro di un solo pezzo, lunghe appena un metro 
costano da 12 a 25 volte meno da quelle com- 
plesse di 5 o 6 metri, e finalmente il conduttore 
zincato vale appena un quarto di quello di rame: 
perciò anche moltiplicando le punte e la lunghezza 
del conduttore si riesce a ottenere una spesa al- 
l'incirca equivalente. La messa in opera è ana- 
loga a quella del vecchio sistema; di più le aste 
corte sono molto più resistenti agli sforzi del 
vento e quindi occorre minor cura nel dare soli- 
dità grande al loro supporto. 

Specialmente nel caso che ci si debba provvedere 
alla massima sicurezza come nel caso di dover 
proteggere polveriere, caserme, ospedali, ecc., il 
sistema Lodge Murani dev'essere senza esitazione 
preferito, moltiplicando senza alcun riguardo, il 
numero delle punte, dei dispersori e dei conduttori 
che rilegano insieme queste parti. 

G. PARDINI. 


IL NUOVO ELEMENTO CUPRON 


La pila Lalande, che i lettori conosceranno cer- 
tamente essendo una delle più comuni, ha lin- 
conveniente che il rame polverulento o spugnoso 
il quale si forma durante il funzionamento della 
pila per riduzione dell ossido di rame, non può 
essere riossidato se non abbrustolendolo con grande 
cura. Questa operazione della rinnovazione dell’os- 
sido a spese dell'ossigeno dell’aria ‘riesce alquanto 
costosa. 

Un secondo inconveniente è il cattivo contatto 
fra l'ossido di rame ed il fondo del vaso di ferro 
che serve come recipiente di pila, il che porta ad 
un aumento della resistenza interna e ad una 
diminuzione della corrente. Per togliere questi 
ostacoli il Lalande cercò diversi mezzi; mescolò 
all’ossido di rame del cloruro di magnesio e ne 
formò delle piastre solide invece che degli strati 
pulverolenti, ma con ciò rese l'ossidazione più 
difficile che non col rame ridotto pulverolento. 

L'Edison ovyiò agli inconvenienti succitati fab- 
bricando delle piastre di ossido di rame compresso 
con torchi idraulici a 300 atmosfere. 

Da poco tempo il dott. E. Bòttcher di Lipzia è 
riuscito, per mezzo di un processo segreto, a fab- 
bricare delle piastre di ossido di rame perfetta- 
mente porose, le quali, una volta ridotte in rame 
dopo scaricata la pila, si possono riossidare espo- 
nendole semplicemente all’aria. 

Anche la ditta Umbreit e Matthes di Lipzia ha 
messo in commercio una pila simile a rigenera- 
zione d'aria denominata pila Cupron, simile a quella 
del Böttcher, ma senza che i processi di fabbri- 


cazione siano uguali. Queste pile sono esposte nella 


attuale Esposizione industriale di Lipzia. La pila 
Cupron si compone come la Lalande con alcune 
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variazioni nella costruzione delle parti. Il reci- 
piente è di vetro ed è di forma rettangolare ; 
esso è munito di un coperchio di ebanite il quale 
porta due zinchi ed una piastra di ossido di rame 
poroso. Il recipiente è riempito di una soluzione 
di soda caustica al 15-18 per cento. 

Come nell’ elemento Lalande, la corrente si ge- 
nera per ossidazione dello zinco e riduzione del- 
l’ ossido di rame, con formazione di zincato di 
soda solubile da una parte, ed acqua dall'altra. Lo 
zincato, essendo pesante, si deposita sul fondo del 
recipiente, cosicchè la superficie dello zinco ri- 
mane sempre pulita. Le forza elettromotrice ri- 
mane sempre costante a 0,8 V. fino all'esaurimento. 

L'elemento Cupron vien costrutto dalla suddetta 
casa di quattro grandezze di cui la più piccola, 
avente le piastre di ossido di 100 x 120 mm., può 
dare una corrente della intensità di 1 A. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriall e Marchi di Fabbrica 


IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Miano - Via Meravigli, 2 - MiLano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata cio; alal s e e o > el dee le e a » 10 


Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della cempra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 
‘ chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sò. 
frecce iti _——____i 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ Er.ETTRICITÀ E LE SUE APPLICAZIONI, 


1328. Thomson European Electric Welding C., a Portland 
(S. U. d'America). — Perfezionamenti negli apparecchi per 
lavorare i metalli, cioè per saldarli, foggiarli, ecc., mediante 
correnti elettriche di grande intensità - prolungamento 
per anni 6. 
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L'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


NELLA GALLERIA DEL COLLE DI TENDA 


L'idea d'illuminare elettricamente il traforo esi- 
stente lungo la strada nazionale del Colle di Tenda 
risale al 1884. L'’assoluta insufficienza della illumi- 
nazione finora esistente, che consisteva in 63 fa- 
nali a petrolio di 12 candele, ne faceva sontire 
vivamente il bisogno. 

Nel 1886 l'ingegnere Taddei, il cui progetto era 
stato prescelto in un concorso bandito dal Governo, 
compì, con esito felicissimo, un esperimento sopra 
un terzo della galleria, ma, in seguito a varie 
difficoltà, solo nel 1892 l'ing. Taddei pose mano 
ai lavori definitivi, 

La presa d'acqua si fece allacciando le sorgenti 
del Roja al punto ove scaturiscono dalla roccia, 
conducendole poi in un serbatoio di distribuzione, 
al quale ha capo un tubo di cemento del diametro 
di 35 cm. Questo tubo porta le acque senza pres- 
sione (cioè in condotta libera) al serbatoio di 
carico, di dove parte il tubo di ghisa di 25 cm 
di diametro, a condotta forzata con 40 m. di ca- 
duta utile per distribuire l’acqua a due turbine ad 
asse orizzontale, tipo Girard. 

L'asse delle turbine, mediante due manicotti di 
giunzione, mette in movimento una qualunque 
delle due dinamo in serie ed una piccola eccita- 
trice destinata al collegamento e alla commuta- 
zione. 

L'officina idraulico-elettrica è costituita di due 
piani; nel piano inferiore esistono le turbine, le 
dinamo e gli apparecchi di distribuzione, di mi- 
sura e di controllo, con due lampade-spie, come 
quelle della galleria. L'andamento è automatico e 
dal voltmetro si vede quando si accende o si 
spegne qualche lampada in galleria. 

Il numero delle lampade destinate all’illumina- 
zione del traforo è di 110, di 25 candele l'una, 
disposte tutte in serie, per cui la corrente indi- 
spensabile alla galleria è di 5,7 A. ad una tensione 
complessiva, comprese le perdite ascendenti a 
144 V. di 1180 V. 

Le condizioni del traforo per l'impianto della 
illuminazione elettrica non potevano essere peg- 
giori, a cagione del continuo stillicidio di acqua 
calcarea favorevolissima agli sperdimenti di cor- 
rente elettrica. 

Come venne risolto il problema? Mediante uno 
speciale apparecchio di sospensione snodato con 
un commutatore in porcellana a spina e tale da 
poter porre fuori circuito una qualsiasi lampada 
senza turbare la corrente e senza portare pertur- 
bazione al regime della medesima. Codesto appa- 
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| recchio è munito di un riflettore in ferro smal- 
tato, del tipo iperbolico, per la diffusione della 
luce. 

Il circuito è tutto sotterraneo entro un canale 
ed è posto su isolatori di porcellana. È poi costi- 
tuito di un filo di rame, della sezione di 6 mm.? 
rivestito di doppio strato di caoutchouc vulcaniz- 
zato e puro, protetto da una guaina in piombo, 
rivestita a sua volta da un altro strato di caout- 
chouc. Questa disposizione è tale da garantire, in 
ogni caso, l'isolamento perfetto del circuito. 

Tanto il canale conduttore dell'acqua, quanto 
quello conduttore della corrente etettrica sono 
sotterranei, ad una profondità tale da essere as- 
solutamente protetti dalle valanghe. In galleria, il 
conduttore sopradescritto, è portato da isolatori 
in porcellana fissati alla chiave della volta. 

Tutto il materiale — meno il conduttore, che fu 
confezionato in Inghilterra — venne fabbricato in 
Italia; gli apparecchi delle lampade furono fab- 
bricati sopra disegno dell'ing. Taddei. 

Pochi giorni fa ebbe luogo il collaudo per parte 
dell’ Ufficio del Genio civile di Cuneo che rimase 
soddisfatto dell’ impianto. 


Prima, il Governo, per la illuminazione della 


Galleria, spendeva 18000 lire annue di petrolio. 
Adesso, con la luce elettrica, la spesa ascende a 
23200 lire, delle quali 11 600 rappresentano l'am- 
mortamento in 9 anni delle spese d'impianto; 
cosiechè, a partire dal 1903, la spesa d'illumina- 
zione sarà ridotta a sole lire 11600 annue. 


ERRATA. CORRIGE 
Nel numero precedente, pag. 524, colonna |.*, sostituire, 
nella penultima formula, al segno — il segno —-, e a quelo =, 


il segno +. 


DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione vedi Numero 33). 


84. Risultati delle misure relative all’ induzione ma- 
gnetica e loro rappresentazioni grafiche. — Le quantità 
che si riferiscono all'induzione magnetica, e che 
abbiamo definite nei numeri precedenti sono: 

| L’intensità F, del campo magnetico inducente, 
primitivo o preesistente; 

l'intensità Z della magnetizzazione; 

la forza magnetizzante F, che si deduce dalla 
intensità del campo preesistente, dalla intensità 
della magnetizzazione e dal coefficiente di forma «, 
mediante la relazione (80): 


(I) F=F,—- el; 
la suscettività magnetica x, espressa da: 


(n «=; 


l'’induzione magnetica 9, che è legata alla forza 
magnetizzante e all’ intensità della magnetizzazione 
dalla relazione (82): 


(III) g=F+4r1I,; 
la permeabilità magnetica u, rappresentata da: 


? 
F 
e legata alla suscettività dalla relazione (83): 


p=i1pb4r%, 
che consegue dalle tre precedenti equazioni. 

Fra le sei quantità F, 1, F, x, 9, «a si hanno 
quindi quattro equazioni distinte; onde, quando 
sieno conosciute due di esse, si possono calcolare 
i valori delle altre quattro. Le due quantità che 
si misurano direttamente sono F, ed J, come ab- 
biamo indicato nel N. 81, ovvero F, e 9, come si 
è accennato nel N. 82. 

I valori delle cinque quantità F, I, 9, z, u va- 
riano in ogni dato caso, cioè per data sostanza, 
condizione fisica, forma del corpo indotto e sua 
disposizione nel campo inducente, al variare della 
intensità F, di questo, come rilevasi dalle seguenti 
tabelle, relative a tre casi differenti, nella prima 
colonna delle quali sono notati i diversi valori 
di tale intensità, e nelle altre, su la stessa riga, 
quelli corrispondenti di F, I, 9, x, x, in unità C. G. S. 
come Fo. 


(IV) p= 


1.° caso: Toro di ferro di Svezia, magnetizzato 
da elica avvolta uniformemente sul medesimo: 
Rowland 1873: -~ 


F,=F| 1 p è a 
0, 18 5, 6 71 34 391 
0, 69 48 600 69 869 
0, 86 17 967 90 | 1129 
1, 40 231 2923 | 165 | 2078 
1,44 243 3082 | 1469 | 2424 
2,04 |` 395 4959 | 193 | 2433 
2,22 436 5482 | 196 | 2470 
2,34 460 5782 | 197 | 2472 
2,70 526 6651 | 195 | 2448 
3,14 590 7473 | 4188 | 2367 
4,03 712 8943 | 176 | 2208 
5,31 802 | 10000| 151 | 1898 
8, 83 976 | 12270) 4121 | 1448 

10, 1 1020 | 12970 | 101 | 1269 

17,7 1156 | 14540 65 824 

34,2 1265 | 15770 37 462 

45,7 1282 | 16270 28 356 

64,8 1317 | 16600 24 258 
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2.° caso: Anello di ferro battuto ricotto: diametro 
dell'anello cm. 10, sezione del ferro cm.? 0,0483; 
magnetizzazione come sopra: 


0, 13 2 26 15 200 
0, 40 7 84 17 210 
1,34 25 320 19 245 
1, 89 56 703 30 370 
2,78 203 | 2560 73 920 
4,04 509 | 6400 127 | 1600 
5, 86 791 | 9940 135 | 41700 
7,20 899 | 11300 125 | 1570 
9, 14 989 | 12440 108 | 41360 


In entrambi questi casi Fo = F, non essendovi 
magnetismo libero; e si misura l'induzione 9 col 
metodo della corrente indotta (82). 


3.° caso: Lungo filo di ferro dolce: lunghezza 
cm. 30,5, grossezza cm. 0,077, cioè !/4 circa della 
lunghezza; e quindi (80, nota 2.2): 


e = 0,00045 
Fo f p ? «œ | p 
0, 32 0, 32 3 40 9| 120 
0,835 | 0,84| 13 170 | 145 | 200 
1,38| 137| 33 420 | 24| 3410 
2148| 2144| 93| 4470| 43) 550 
2, 80 2,67 | 295 3710 110 | 1390 
3,50 | 3,24 | 584 | 7300 | 179 | 2250 
4,21 3.89 | 793 | © 9970 | 204 | 2560 
492 | 4,50 | 926 | 144640 | 206 | 2590 
5, 63 5,47 | 1009 | 12680 | 195 | 2450 
6, 69 6,20 | 1086 | 13640 | 175 | 2200 
8,46 | 7,94 | 1155 | 14510) 145 | 1830 
10, 23 9,79 | 1192 | 44980 | 122 | 1530 
15, 61 15,06 | 1238 15570 82 | 1030 
22,27 | 21,70 | 1262 | 15870 58 | 730 


ai ) ad 


In questo caso vennero misurati F, ed I col 
metodo magnetometrico (84,in nota). Questi risul- 
tati mostrano che, in ogni dato caso, i valori della 
suscettività e della permeabilità non sono costanti, 
ma crescono con la forza magnetizzante sino ad 
un massimo, il quale ha luogo per forze magne- 
tizzanti alquanto diverse nei differenti casi, ma 


piccole (comprese fra 2 e 6); e diminuiscono in 
seguito, prima rapidamente, poi sempre più len- 
tamente. — La intensità di magnetizzazione e la 
induzione aumentano prima lentamente, quindi 
molto rapidamente e poi di nuovo lentamente. Le 
misure, spinte sino a forze magnetizzanti assai 
grandi, hanno mostrato che, a partire da un certo 
valore della forza magnetizzante, l’intensità della 
magnetizzazione non cresce ulteriormente al cre- 
scere di questa forza, cioè che il corpo è magne- 
tizzato a saturazione. L'intensità massima, o di 
saturazione, del ferro battuto è, secondo le deter- 
minazioni di diversi autori, di circa 1700 unità 
C. G. S.; quella della ghisa di 1250 a 1300, del ni- 
chel di 425 a 500, del cobalto di 800 secondo il 
Rowland e di 4300 secondo l Ewing. Queste in- 
tensità massime sono raggiunte, cioè la satura- 
zione comincia, per il ferro battuto e il nichel, 
alle forze magnetizzanti di 2000 unità e per la 
ghisa ed il cobalto a quelle di 4000, secondo Ewing 
e Low. Per le forze di 800 a 900 unità linten- 
sità massima di magnetizzazione può dirsi però 
quasi raggiunta. 

Dal punto in cui l'intensità di magnetizzazione 
non aumenta ulteriormente, l’induzione #®, che 
prima cresceva più rapidamente dell'intensità di 
magnetizzazione e della forza magnetizzante, cre- 
sce come questa forza, essendo: 


o=F+47I 


Il più gran valore ottenuto per l’induzione è 
di 45350, nel ferro dolce, per la forza magnetiz- 
zante F= 24500: i valori corrispondenti di x e p 
sono rispettivamente 0,07 e 1,85, e l'intensità di 
magnetizzazione ha il valore massimo 1660. 

I massimi valori della suscettività magnetica 
sono, per il ferro dolce, di 130 a 275, e corri- 
spondono, come si è detto, a deboli forze magne- 
tizzanti: ai massimi delle suscettività corrispon- 
dono quelli della permeabilità: 1640 a 3500. 

Diminuendo indefinitamente la forza magnetiz- 
zante, la suscettività non tende a zero, come la 
intensità di magretizzazione, ma ad un limite su- 
periore a zero. In fatti il Baur ha trovato che, 
per forze magnetizzanti comprese fra 0,01 e 0,38, 
la suscettività era bene rappresentata dalla for- 
mula: 


x=145-+110F ; 


e, per un ferro molto più duro, il Rayleigh, dal- 
l’altra: 
a=64+51F , 
sino a F= 1,2. In questi due casi i limiti inferiori 
della suscettività sarebbero rispettivamente 14,5 
e 6,4. 
Moltiplicando 1.° e 2,° membro di queste equa- 
zioni per F, si ottengono le altre: 
l= z F=14,5 F4 110 F°?, 
l= x4 F= 64 F45 F?, 
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che mostrano come vari, nei due casi, per le forze 
magnetizzanti molto deboli, l'intensità della ma- 
gnetizzazione. Per forze magnetizzanti così deboli 
che il 2.° termine delle formule sia trascurabile 
rispetto al 1.°, la suscettività si mantiene costante, 
e quindi l'intensità della magnetizzazione cresce 
proporzionalmente alla forza magnetizzanto. 

Una qualunque delle sei quantità F, F, I, p, +, u 
si può considerare come funzione di un’altra qual- 
siasi di esse; e quindi, prendendo per ascisse i 
valori di una di tali quantità e per ordinate quelli 
corrispondenti di un’altra, e riunendo gli estremi 
delle ordinate con una linea, si ha in questa la 
rappresentazione grafica del modo con cui la 2.* 
quantità varia al variare della 1.8 Queste rappro- 
sentazioni grafiche sono assaì importanti, e ci in- 
tratterremo quindi un poco su di osse. 

Più comunemente si assume per ascissa l’inten- 
sità Fo del campo magnetico preesistente; ma le 
curve che così si ottengono variano con la forma 
del corpo indotto, e quindi non rappresentano 
l'andamento della quantità, proprio della sostanza 
e condizione fisica del detto corpo. Indipendenti 
dalla forma, e perciò più intimamente collegate 
alla natura del corpo, sono le rappresentazioni che 
si hanno prendendo per ascissa la forza magne- 
tizzante F (1). 

Le rappresentative di una stessa quantità in 
ascisse F, 0 F coincidono nel caso in cui il corpo 
indotto abbia la forma di un anello e sia magne- 
tizzato da una spirale che lo avvolge uniforme- 
mente, ovvero sia un cilindro o una sbarra, di 
lunghezza grandissima in confronto delle dimen- 
sioni trasversali. Negli altri casi è facile passare 
dalla rappresentativa dell'intensità di magnetizza- 
zione I in ascissa F, a quella in ascissa F. Infatti, 
essendo : | 


F=h—sI , 


se dal punto di ascissa Fe e ordinata /, della 1.3 rap- 
presentativa si prende il segmento e Í, parallele- 
mente all'asse delle ascisse e verso sinistra, l’altro 
estremo di questo segmento rappresenta il punto 
di ascissa F e ordinata / della 2.* rappresentativa. 
La quale dunque si ottiene trasportando così i 
punti della 1.5: i segmenti «/ sono poi eguali ai 
segmenti paralleli all'asse delle ascisse e distanti 
di I da esso, compresi fra l’asse delle ordinate e 
una retta condotta per l'origine, inclinata a questo 
asse di un angolo avente per tangente e. 

La rappresentativa dell'intensità di magnetiz- 


(*) L'Ewing ha tracciate le rappresentative di I in ascissa Fo 
per sei pezzi di uno stesso filo di ferro, lunghi rispettiva- 
mente 50, 75, 100, 150, 200 e 300 volte il diametro; e tro- 
vato che esse, dalla prima all'ultima, sono sempre più in- 
clinate all'asse delle ascisse, cioè vicine a quello delle ordinate, 
nel loro tratto quasi rettilineo compreso fra la prima infles- 
sione e la convessità che precede il loro andamento assintotico; 
e che l’ultima presenta l'andamento, che indichiamo qui 
appresso, della rappresentativa di / in ascissa F, 


zazione 7 in ascissa F, sale, a partire dall'origine, 
da prima lentamente, descrivendo un arco concavo 
verso l'alto; presenta quindi un ginocchio, ossia 
un'inflessione, dopo la quale scorre per un certo 
tratto quasi rettilinea e molto inclinata all’asse 
delle ascisse; in seguito sale sempre più lenta- 
mente, formando una convessità e trasformandosi 
poscia in una retta parallela all'asse delle ascisse, 
la quale corrisponde allo stato di saturazione (1). 
z fra l’ordinata e l'ascissa di un 
punto qualunque di questa curva, cioè la tangente 
trizonometrica dell’ angolo che la retta la quale 
unisce questo punto con l'origine forma con l’asse 
delle ascisse, rappresenta la suscettività magnetica, 
corrispondente a quel punto, ossia alla forza ma- 
gnetizzante F, o alla intensità di magnetizzazione T. 
La rappresentativa della suscettività, in ascissa F, 
ha il primo tratto rettilineo e non passante per 
l'origine, presenta quindi un ginocchio, dopo cui 
sale rapidissimamente sino ad un massimo, abbas- 
sandosi in seguito, prima rapidamente, poi sempre 
più lentamente, e divenendo in fine assintotica 
rispetto all’asse delle ascisse. 

La rappresentativa dell’induzione 9 in ascissa F 
presenta, sino a valori di F non troppo grandi, un 
andamento simile a quello dell'intensità Z di ma- 
gnetizzazione, avendosi : | 


g=F4+4rI 


Il rapporto 


ed essendo il termine F assai piccolo in confronto 
di 4x I. Dal principio dello stato di saturazione, 
I divenendo costante, la rappresentativa di ọ di- 
venta una retta inclinata di 45° all'asse delle ascisse 
e tagliante questo all'altezza di 4 x J sopra l'origine. 
P_ 
F 
punto qualunque della rappresentativa di ọ in 
ascissa F, cioè la tangonte trigonometrica dell’an- 
golo che fa con l’asse delle ascisse la congiungente 
di questo punto con l'origine, è il valore della 
permeabilità «, corrispondente a quel punto, vale 
a dire al valore F della forza magnetizzante o a 
quello 9 dell’induzione. La rappresentativa della 
permeabilità in ascissa F è affatto simile a quella 
della suscettività nella stessa ascissa, ché, essendo: 


p=r1t4rx , 


se si trasporta l'asse delle ascisse in basso della 
unità, la rappresentativa della suscettività diviene 
quella della permeabilità, in iscala, per le ordinate, 
quattro volte più piccola. 


Il rapporto --+- fra l’ordinata e l'ascissa di un 


(') Questo è l'andamento dell'intensità di magnetizzazione 
per il ferro dolce ricotto, cioè per la sostanza più fortemente 
magnetica. Per il ferro incrudito, per l'acciaio ricotto e per 
quello temperato, il tratto della rappresentativa compreso fra 
la prima inflessione e la convessità, che precede l’andamento 
assintotico, è sempre meno inclinato all'asse delle ascisse, cioè 
più sdraiato su quest’asse; e quella convessità è sempre meno 
pronunciata. 
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Importanti sono pure le rappresentative della 
suscettività in funzione della forza magnetizzante, 
cioè di x in ascissa J, e della permeabilità in fun- 
zione dell'induzione, vale a dire di x in ascissa 9. 
Queste curve assomigliano a parabole col vertice 
in alto e l’asse poco inclinato all'asse delle ordinate: 
il ramo discendente però, ad un certo punto, pre- 
senta un’inflessione e assume un andamento as- 
sintotico rispetto all'asse delle ascisse. 

Il Rowland ha preso per ascisse i valori di 4 x J, 
ossia di ? — F e per ordinate quelli corrispondenti 
di 4z, e ha ottenuto così una curva molto re- 
.golare, assomigliante ad una parabola col vertice 
in alto e con l’asse un poco inclinato alla verti- 
cale, di basso in alto da sinistra verso destra. 

Diverse formule empiriche sono state proposte 
per rappresentare l'intensità I della magnetizza- 
zione in funzione dell'intensità F, del campo ma- 
gnetico inducente. Citiamo le seguenti: 


I = a arc tang b Fo (Müller e altri) 


I=a (i i. F.) (Lamont) 

l=a Fe b Fo (Sohncke) 
Fo si 

I = atk (Frölich) 3 


nelle quali a,b rappresentano costanti. 

Queste formule, se rappresentano abbastanza bene 
la curva di ascissa F, e ordinata / nella sua parte 
elevata, cioè in vicinanza del massimo della ma- 
gnetizzazione, non indicano l’inflessione che questa 
curva presenta prima della sua rapida salita. 


(Continua). 
Prof. G. BoNGIOvANNI. 


LA SALDATURA ELETTRICA COL PROCESSO BERNARDOS 


(Elektrotechnische Zeitschr'ift) 


Il metodo della saldatura elettrica per mezzo 
dell'arco voltaico, iniziato da Bernardos, ha fatto 
negli ultimi tempi un progresso sensibile, e che 
apre il campo a nuove applicazioni. 

Il nuovo metodo della saldatura elettrica si è 
sviluppato molto negli Stati Uniti d'America, assai 
più che in Europa, essendosi riconosciuto come il 
mezzo più rapido e più sicuro, per l'unione dei 
pezzi di acciaio e di ferro. 

Il processo Bernardos è chiamato a surrogare 
sia il processo Thomson, sia quello idroelettrico 


di Lagrange e Oho, che i lettori del nostro gior- 


nale conoscono già da molto tempo. È noto quale 
grande quantità di energia richiede il processo 
Thomson, anche per sbarre di pochi centimetri 
di sezione, utilizzandosi il calore svolto per la 
resistenza al passaggio della corrente nel punto 
di combaciamento delle superfici a saldare. La 
maggior quantità di questo calore va perduto, e 
solo una frazione serve per portare all'incande- 
scenza ed alla fusione, le superfici di saldatura. Il 


processo idroelettrico, benchè più economico del 
precedente, è limitato a poche applicazioni e si 
confonde in molti casi col processo Bernardos. 

Gli ostacoli principali che si sono opposti allo 
sviluppo del processo di saldatura e forgiatura 
elettrica, sono diversi. 

La struttura delle parti metalliche saldate, e di 
quelle più vicine, viene ad essere modificata, e la 
giuntura invece di essere fibrosa, riesce granulosa 
o cristallina; alla duttilità e tenacità si sostituisce 
la durezza. 

La diversa struttura dei metalli dipende, esclusa 
la composizione chimica, dalla lavorazione, a se- 
conda cioè che il metallo è stato fuso o lavorato 
con magli o laminatoi. 

Questa lavorazione è impossibile colla saldatura 
elettrica, perchè il tempo in cui il metallo è por- 
tato alla incandescenza ed alla fusione, è assai 
piccolo e la conduttività sperde immediatamente 
il calore dopo la saldatura. Quindi anche la mar- 
tellatura o il laminaggio subito dopo la saldatura 
riesce assai problematica, appunto per la rapidità 
con cui si fa la saldatura, e con cui si raffreddano 
i pezzi. | 

La dimostrazione di ciò si può avere rompendo 
i pezzi alla trazione nella giuntura; si osserva 
subito una grande diminuzione nell’ allungamento, 
senza che la tenacità sia scemata. 

La sezione di ruttura riesce quasi sempre gra- 
nulosa e leggermente fibrosa in quei punti, dove 
la martellatura è stata realmente efficace. 

La durezza della saldatura è una conseguenza 
del rapido raffreddamento delle parti giuntate, e 
che si può paragonare alla immersione del ferro 
fuso nell'acqua. Il signor Richter fece due serie 
prove con pezzi di ferro di diversa sezione: la 
prima sopra saldature elettriche ordinarie, la se- 
conda sopra saldature elettriche fatte con pezzi 
già roventi e poi raffreddati lentamente. 

Il coefficiente di rottura (sforzo necessario per 
la rottura e per millimetro quadrato) si trovò più 
alto nella prima serie di prove, ma l'allungamento 
percentuale riuscì minore. 

Un secondo ostacolo il quale si oppone alla ap- 
plicazione della saldatura elettrica, è il costo di 
impianto. Col sistema Thomson si richiede una 
grossa dinamo a corrente alternativa, e che lavora 
ad intermittenze. Col sistema Bernardos si ritiene 
necessaria l'installazione di una batteria d’'accu- 
mulatori, la quale si può caricare con una dinamo 
di limitata forza o colla dinamo stessa che serve 
per illuminazione serale, ed è in questo modo 
appunto che lavorano gli impianti attuali col si- 
stema Bernardos. 

Come accumulatori, servono abbastanza bene 
quelli a piombo puro, perchè resistono meglio di 
quelli a pastiglia d’ossido, alle grandi scariche 
intermittenti, quali si esigono negli impianti di 
saldatura; però hanno una debole capacità e quindi 
bisogna o installare una batteria molto pesante, o 
caricarli con correnti forti. Nè l'uno, nè l’altro 
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mezzo sì possono dire economici, ciò che spinse 
a studiare un metodo d'’accoppiamento opportuno, 
onde poter avere delle scariche forti anche con 
accumulatori a pasta d’ossido, o con dinamo di 
limitata potenza per la carica. Il numero degli 
accumulatori in serie per la scarica deve essere 
variabile, perchè a secondo dei pezzi a saldare si 
richiede più o meno F. E. M. e più o meno in- 
tensità di corrente. 

Una delle importanti innovazioni introdotte dal 
Richter, consiste nella abolizione della batteria di 
accumulatori, e nell impiego della corrente della 
sola dinamo, purchè l'accoppiamento fra questa 
macchina e la motrice sia fatto in modo elastico 
e purche la motrice stessa sia munita di un sen- 
sibile regolatore. Queste due: condizioni sono spie- 
gabili dal seguente fatto. 

Quando si deve fare una saldatura bisogna mo- 
mentaneamente toccare col carbone (sistema Ber- 
nardos) uno dei pezzi da saldare onde creare l'arco. 
Questo contatto è come un corto circuito di breve 
durata ed assolutamente inevitabile, per cui le 


macchine, sia dinamo elettrica, che motrice, ri- 


sentono d’un colpo. Da ciò la necessità di con- 
giungere la dinamo colla motrice mediante un si- 
stema elastico (cinghia o giunto elastico). Si può 
attenuare il colpo in due altri modi suggeriti dal 
Richter: 

1. Ponendo sul circuito dei saldatori una pic- 
cola resistenza con auto-induzione; p. es., alcune 
‘ di spirali di filo isolato sopra un nucleo di ferro, 
oppure una spirale piatta di lamina di ferro; 

2. Ponendo parallelamente al circuito del sal- 
datore, una resistenza tale, che consumi una certa 
energia quando il saldatore non funziona. Questa 
resistenza può essere fatta o da un gruppo di lam- 
pade o da spirali di argentana. 

L'auto induzione impedisce che il corto circuito 
momentaneo al principio dell'operazione della sal- 
datura dia luogo ad una corrente troppo grande 
e pericolosa; la resistenza parallela al circuito di 
lavoro, fa si che al cessare dell'operazione la cor- 
rente della dinamo non si annulli, cosicchè la di- 
namo non passa dallo stato di massimo carico a 
quello di lavoro a vuoto, il che è assai pregiudi- 
zievole per un buon funzionamento. 

Il regolaggio della corrente, tanto importante, e 
che col sistema Bernardo primitivo si fa coll'ag- 
gruppamento diverso degli accumulatori, in man- 
canza di questi ultimi si può fare mediante il re- 
golatore stesso della dinamo, data che questa sia 
ad eccitazione in derivazione: 

L'installazione della saldatura elettrica senza 
accumulatori, ha il vantaggio di costar meno, di 
essere più facilo e di portare minori perdite di 
energia. 

Uno degli inconvenienti che presenta lu salda- 
tura elettrica è la formazione della luce improv- 
` visa ed intensa dell'arco voltaico, la quale insieme 
ai vapori che si svolgono nell’operazione è assai 
dannosa per gli occhi degli operai. La combina- 


zione di occhiali con vetri colorati non è baste- 
vole, e ai principianti è inevitabile una infiamma- 
zione d'occhi; in seguito poi l'occhio si abitua e 


può sopportare senza sforzo gli sprazzi subitanei 


dell'arco voltaico. Generalmente oltre agli occhiali 
l'operaio tiene anche un vetro apposito di guar- 
dia per difesa maggiore degli occhi e per poter 
osservare attentamente l’operazione. 

Di questi piccoli inconvenienti la pratica saprà 
dettarne i rimedi collo svilupparsi delle applica- 
zioni. 


NOTE SCIENTIFICHE 


Sulla natura della conducibilità elettrica. Da una 
nota letta all'Accademia delle Scienze di, Parigi 
dal signor Vaschy, sulla natura della conducibilità 
elettrica, riassumiamo in breve quanto segue: 

« Nella teoria fondata sull’esistenza e le proprietà 
del fiuido elettrico, una corrente è un flusso di 
elettricità al quale i diversi corpi oppongono una 
resistenza più o meno grande, Se si rifiuta questa 
ipotesi, basta l'esame dei fatti comuni per isco- 
prire la natura della corrente elettrica e la ra- 
gione per la quale la sua azione si estende al- 
l'interno dei conduttori. 

» Il campo elettrico creato da un corpo elet- 
trizzato nel mezzo isolante che lo circonda, non 
penetra nell'interno dei conduttori; oppure se si 
può, coll’avvicinare di un corpo elettrizzato, far 
nascere un campo elettrico in conduttori mediocri, 
quanto tende a dissiparsi e sparire più o meno 
rapidamente. 

» In realtà l’esperienza mostra che questa pro- 
prietà dei conduttori è comune, quantunque in gradi 
molto diversi, a tutte le sostanze, anche all'aria. 

» La conducibilità di un corpo pare essere dunque una 
tendenza del campo elettrico stabilito nel corpo a disperdersi 
in un tempo più o meno lungo, spesso inapprezzabile. 

» Questa idea è confermata e precisata nello 
studio delle correnti. » ‘ 

L'autore riassume così la sua nota: 

« In una corrente permanente o variabile vi ha 
sovrapposizione dei due segmenti fenomeni: 

» i. Trasformazione locale d'energia elettrica 
e calore; 

» 2. Trasmissione d’energia fra la sorgente ed 
il luogo di consumo, provocata dalla tendenza del 
campo a prendere od a mantenere uno stato di 
equilibrio. 

» Nel magnetismo la conducibilità non esiste, 
cioè il campo magnetico creato da una calamita o 
da una corrente, si mantiene indefinitamente nei - 


«corpi vicini, — L'energia magnetica non tende 


dunque a disperdersi sotto forma calorifica nei 
corpi. È questa una differenza rimarchevole fra le 
proprietà delle forme elettriche e magnetiche del- 
l'energia. » 
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CRONACA. 


Trazione elettrica. 


Tramvie elettriche a Palermo. L'ing. comm. Giu- 
seppe Ferrando ha presentato al sindaco di Pa- 
lermo la domanda di concessione di quattro linee 
per l'impianto di una tramvia a trazione elettrica 
in quella città. 

Le linee chieste sono le seguenti: 

Dal villino Cutò, nel Foro Italito, a porta Felice; 
da porta Felice, pel corso Vittorio Emanuele, a 
piazza Bologni; da piazza Ruggero Settimo, per 
via dell'Esposizione e via Lolli a piazza Olivazza; 
da piazza della stazione ferroviaria, per via Ma- 
cqueda, via Ruggero Settimo, via della Libertà e 
via Enrico Albanese, a piazza Ucciardone. 

La stazione centrale, donde si genera la energia 
elettrica, e dove si conserva il matggiale mobile, 
dovrebbe sorgere in piazza Ucciardone, dove si 
` chiede la connessione di un'area sufficiente allo 
scopo. 

Il concessionario non chiede alcun onere sul 
bilancio del comune, e assume per proprio conto 
l'esercizio. 


Illuminazione elettrica. 


Illuminazione elettrica nei treni degli Stati Uniti. 
Degli esperimenti assai ben riusciti sono stati fatti 
in questi ultimi tempi sulla linea Chicago S. Paolo 
per l'illuminazione elettrica dei treni. Una dinamo 
di un cavallo-vapore posta nella vettura e messa 
in azione dalla sala della vettura stessa, fornisce 
una corrente sufficiente, purchè la velocità di 
corsa raggiunga un certo limite. Al di sotto di 
. 30 km. di velocità la produzione della elettricità 
cessa, ma le cose son disposte in modo che le 
lampade continuano a funzionare ancora per 5 ore 
dopo la cessazione della corrente. La vettura che 
ha servito agli esperimenti ha già percorso 2000 km., 
senza che l'illuminazione abbia presentato alcun 
difette. Sembra, del resto, che questo modo di 
illuminazione sia meno costoso che quello a pe- 
trolio od a gas, che è inoltre così pericoloso per 
gli incendi a cui può dar luogo. 


Concorsi. 


Avviso di concorso. La « Società Lionese delle 
forze motrici del Rodano » apre un concorso per 
una distribuzione d'energia elettrica a Lione. 

I concorrenti che desiderano prendervi parte 
debbono farne la dimanda al Direttore dei lavori 
delle forze motrici, 37, Rue de la République, a 
Lyon, che invierà loro il programma ed i relativi 
allegati. 

Gli allegati saranno pronti il 1.° tettembre. 


Notizie diverse. 


Riscaldamento elettrico. L'impiego del riscalda- 
mento elettrico nelle vetture dei tramways elet- 


trici, è entrato da un po'di tempo nella pratica 
in America, mentre le nostre compagnie ne stanno 
ancora facendo solo dei tentativi. 

Attualmente, dice /’Electrician, più di 200 vetture 
di linee americane, sono provvedute di scaldatoi 
elettrici; vi sono degli esperimenti comparativi 
di riscaldamento elettrico e di riscaldamento a 
carbone, e i risultati sono stati a favore del primo 
sistema; la spesa varia naturalmente col prezzo 
dell'energia elettrica, che è variabilissima, secondo 
le località. In media si può tuttavia contare su 
una spesa di L. 1,25 al giorno per vettura, go- 
dendo d'un piacevole riscaldamento. 

A Niagara Falls, la compagnia dei trams impiega 
38 scaldatoi nelle sue vetture, il cui esercizio non 
gli costa più di L. 4 circa, cioè all'incirca L. 0.90 
per vettura ogni giorno. 

Il riscaldamento a carbone, assai meno comodo, 
non costa che 25 centesimi meno. 

Durante l'ultimo inverno, una compagnia di 
riscallamento elettrico, ha fatto numerosi espe- 
rimenti sulle vetture, i quali hanno mostrato che 
questa maniera di riscaldamento mantiene la tem- 
peratura costante e in media ad una decina di 
gradi sopra la temperatura esteriore. 

Un ingegnere della compagnia della « Atlantic 
Avenue Railway Company » dice che, collo spazio 
economizzato dalla soppressione della stufa a car- 
bone e reso disponibile per i viaggiatori, si rac- 


coglie il di più di spesa cagionato dal riscaldla- 


mento elettrico. 


Fabbricazione elettrolitica del manganese. I signori 
Koenigfmater e Ebell di Linden (Hannover) hanno 
intrapreso la fabbricazione del’ manganese elettro- 
litico e de' suoi composti. Il metallo che essi ot- 
tengono è chimicamente puro. Per evitare, nella 
preparazione delle leghe la perdita per ossidazione 
alla quale il manganese è fortemente esposto, stante 
la sua estrema suddivisione, si impiegano nei cro- 
giuoli dei cloruri alcalini e del cloruro di man- 
ganeso che evitano le ossidazioni all'atmosfera. 

I signori Koeniefmater e Ebell hanno preso un 
brevetto per questo procedimento, il quale pre- 
senta tale carattere di praticità che sembra dover 
sostituirsi e tutti gli altri metodi adoperati sino 
al presente per ottenere del manganese metallico. 


La potenza del Niagara utilizzata. Quando alcuni 
anni fa gli americani annunciarono ch'essi stavano 
per utilizzare la formidabile energia del Niagara 
e trasformarla in un'obbediente corrente elettrica, 
si trattò il loro sogno di chimera. 

Oggi il loro sogno si realizzava: l'officina gene- 
ratrice è costruita, i canali di derivazione sca- 
vati, i pozzi traforati, e fra poche settimane la 
terribile cateratta, i cui ruggiti spaventano i lou- 
ristes, farà prosaicamente girare una turbina, come 
il più volgare ruscello dei nostri molini campestri. 

Ecco alcuni dettagli sui lavori compiuti per con- 
durre a buon fine questa opera gigantesca. 

Il canale laterale che deriva l’acqua dalla ca- 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 543 


teratta si stacca dal fiume a 2000 metri circa a 
monte delle cascate. La sua larghezza, che è di 
57 metri alla sua imboccatura sul fiume, si riduce 
a 34 metri soltanto vicino al fabbricato delle tur- 
bine. Di là l'acqua si precipita in un pozzo ver- 
ticale che ha 57 metri di altezza su 5 di diametro 
e in fondo al quale sono collocate le enormi tur- 
bine della forza di 5000 cavalli che devono tra- 
smettere la forza. 

Queste turbine sono disposte due a due sopra 
un albero verticale; la quantità d'acqua necessaria 
per mettere in moto ciascuna di esse è di metri 
cubi 707 al minuto. Il loro movimento è trasmesso 
a delle dinamo a correnti alternative a debole 
produzione in macchine a due fasi e con una 
tensione di 2000 V. 

L'energia elettrica così prodotta sarà impiegata 
principalmente per l'illuminazione e per i bisogni 
delle ferrovie (trazione, ecc.), come pure per la 
produzione dell'alluminio dalla Pittsburg reduction C. 
e forse pure per la propulsione dei battelli sul 
canale dell’Frié. 


La trasmissione delle immagini a distanza. Si an- 
nunzia che un fisico degli Stati Uniti, M. Armutz, 
avrebbe trovato il mezzo di assicurare la trasmis- 
sione delle immagini a distanza mediante lelet- 
tricità. 

D'ora innanzi, telefonando, si potrebbe scorgere 
la persona con la quale si è in comunicazione. 

Ben inteso che, parlando della trasmissione delle 
immagini a distanza, non bisogna figurarsi di ve- 
dere la tale persona o il tale oggetto come se lo 
si guardasse attraverso una lente. L'immagine che 
si avrà dinanzi agli occhi sarà una specie di pun- 
teggiatura a contorni un po’ vaghi, qualche cosa 
come un disegno trasmesso col telegrafo scrivente 
di Caselli, 

Anche così limitato, il progresso non sarebbe 
mono considerevole. 


Fulmini e fulminati. 


Ci scrivono da Pordenone in data 24 corr.: 

Venerdì ultimo scorso in Zoppola cadde un ful- 
mine sulla casa di proprietà di Bortoluzzi Angelo. 

Pur troppo ebbe letali conseguenze; si trovavano 
in quella casa: Borean Teresa d'anni 19, Cassin 
Agostino d'anni 22 e una ragazza Bortoluzzi di 
anni 16. 

La prima, colpita direttamente, poco dopo mo- 
riva: gli altri due furono gravemente feriti. 

Il fulmine passò poi nell’attigua casa di Fenos 
Pietro, danneggiandola ed uccidendo un maiale. 


Poco dopo in Torre cadde un fulmine sulla for- 
nace in azione del signor Pietro Da Ru. Non recò 
danni, fuorchè spavento ai due uomini di guardia. 

Da Caravaggio scrivono che l’altra sera col vento 
e l’acquazzone sono caduti due fulmini. 

Uno di questi si scaricò sul Santuario della Ma- 
donna, e precisamente sul fabbricato di fianco 
alla chiesa che serve d'abitazione al clero. Bucò 
il tetto ed entrò nella sala dove s'adunano i ma- 
lati che accorrono al Santuario, uscendo per un 
buco, e lasciando dietro di sè una forte puzza di 


zolfo. 
IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI C) 


Houston e KenneLv. Electrical Engineering Leaflets 
(pubblicazione per dispense, ciascuna dispensa costa’ 
L. 1.50). Editori The Electrical Engineer, Now Yofk. 

. Convinti dell’imperiosa necessità di un corso’ 
elementare accurato dei principii di Elettricità e 
Magnetismo applicato alla ingegneria elettrica, 
gli autori si sono sforzati di presentare sotto forma 
piana ed accessibile una delineazione accurata di 
queste scienze nel loro più recente svolgersi. Il 
desiderio di abbracciare la carriera dell’ ingegnere 
elettricista si diffonde sempre più tra i giovani 
studenti, ma bisogna anche pur troppo ricono- 
scere come i mezzi per bene iniziarvisi manchino, 
persino nelle grandi città; quindi un numero di 
studenti relativamente limitato può valersi dei 
vantaggi dell'istruzione preparatoria a tali studii. 

Gli autori credono che si faciliterebbe d’assai la 
via a questa carriera, pubblicando una serie eco- 
nomica di dispense, divisa in tre corsi, in cui si 
espongono in modo assoluto i principii dell inge- 
gneria elettrica. 

I tre corsi si dividono in: 

Elementare indicato pei tecnici, montatori, e 
gli studenti elementari; 

Medio per gli studenti delle scuole primarie o 
collegi, ed a quelli iniziati allo studio dell’inge- 
gneria elettrica; 

Supertore per gli studenti laureandi in inge- 
gneria elettrica. 

Sebbene i tre corsi suaccennati costituiscono 
un solo assieme per quanto riguarda i particolari, 
essendo ciascun corso un preparamento allo studio 
del grado superiore successivo; tuttavia, per evi- 
tare allo studente il pericolo di confusioni con 
metodi e dimostrazioni fuori dei loro attributi, 
ciascun corso fu predisposto in modo da essere 
per sè stesso completo. 

Le dispense di ciascun grado escono in 35 pun- 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 
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tate settimanali, e cioè si hanno tre dispense 
alla settimana: Elementare, Media, Superiore per un 
periodo di 35 settimane, ciascuna dispensa con- 
sta di 8 pagine, di piccolo formato in-8, illu- 
strate da diagrammi e disegni, più intesi a schia- 
rimento del testo, che ad un effetto artistico. La 
pubblicazione è incominciata lo scorso giugno. 


x 


Rapporto sui lavori della Commissione esaminatrice 
all’ Esposizione elettrotecnica internazionale a Francoforte 
s/M. Edito da I. D. Sanerlînder. — Legato in tutta 
tela L. 25. 

Comparve ora il tanto aspettato rapporto sui la- 
vori della Commissione esaminatrice all’ Esposi- 
zione elettrotecnica di Francoforte. 

Quest'opera è il risultato di esatte e pazienti 
indagini e di lunghi e precisi calcoli, e comprende 
l’attuale stato di tutta l’elettrotecnica e di tutte 
"le risorse che ormai sono a disposizione per la 
costruzione di macchine. 

Al profano potrà bensì nascere il dubbio che — 
trattandosi di un'industria che progredisce tanto 
rapidamente, come l’elettrotecnica — le indica- 
zioni contenute nell'opera siano alquanto antiquate. 
Ma ciò non è assolulamente il caso, come lo ha 
dimostrato l’Esposizione di Chicago, ove secondo 
il concorde giudizio di persone competentissime 
in materia, non si riscontrarono grandi pro- 
gressi. 

I risultati delle misurazioni degli apparati espo- 
sti ottenuti, ed indicati nel rapporto d'esame dai 
più insigni rappresentanti della scienza elettro- 
tecnica internazionale, se da una parte permettono 
il confronto della capacità produttiva delle varie 
costruzioni, saranno altresì per molti anni la base 
e la guida pei fabbricanti per indicar loro la di- 
rezione da seguire, mentre dimostrano ciò che 
dai più distinti costruttori fu raggiunto per le 
diverse vie. 

Il rapporto comprende più di 60 fogli da stampa 
con 155 illustrazioni di testo (che in parte rap- 
presontano i risultati ottenuti in curve) ed un 
prospetto grafico a colori e suddiviso in varie 
| parti: dinamo e motori elettrici, trasformatori, 
accumulatori, istrumenti, apparecchi d’ induzione, 
d'illuminazione, caldaie e macchine motrici, elet- 
‘ tromedicina, telefonia, ferrovie e battelli elet- 
trici, ecc., ecc. 


o 


EucéNnE Desonc. La mecanique pratique. Guide du 
Mecanicien. Edito da J. Rothschild, Parigi. — L. 8. 

Non pochi sono quegli operai che, privi delle 
prime nozioni tecniche necessarie al loro stato, e 
limitati a nozioni puramente pratiche e manuali, 
si trovano molto imbarazzati ogni volta che essi 
debbono intraprendere un nuovo lavoro. 

Per risparmiare loro l’ingrata fatica delle ri- 
prove e delle incertezze, l’autore dedica loro il 
prosente manuale, in cui essi troveranno la no- 


menclatura completa di tutti gli utensili e di tutte 
le macchine, come pure le nozioni chiare e suc- 
cinte sul modo di costrurle e di servirsene, delle 
istruzioni pratiche sulla metallurgia, la mecca- 
nica, ecc., e finalmente un metodo di insegna- 
mento pratico e completo nel gergo delle officine. 

Il successo ottenuto dalle due prime edizioni di 
quest'opera, e gli incoraggiamenti sicevuti da gran 
numero di notabilità industrialis'6 da diverse So- 
cietà francesi ed estere, animarono gli editori a 
pubblicarne questa terza edizione, totalmente ri- 
fusa, riveduta con cura per la parte pratica ed 
aumentata di buon numero di articoli e di illu- 
strazioni. Questo lavoro, possiamo quasi dir nuovo, 
sarà i] Codice dell'operaio meccanico, epperò per 
non svisarne lo scopo, fu conservato in esso il 
linguaggio delle officine. 

Messo così alla portata di tutti, questa pubbli- 
cazione diventerà una guida indispensabile e si- 
cura per l’amatore della meccanica, scienza ed arte, 
e di cui tutti i rami presentano il massimo in- 
teresse. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Palermo. M. O. — L’abusiva rivendita di fonografi ameri- 
cani, alla quale accennate, è stata condannato in Inghil- 
terra; e chi la esercitava ha dovuto rifugiarsi in un paese 
nel quale le privative industriali sono mal protette. Di là 
egli rivende, senza garanzie, i suoi apparecchi, che possono 
essere sequestrati tosto che toccano un paese nel quale vige 
una Legge sui brevetti d'invenzione, come il nostro. 

Napoli M. S. — Il nuovo Catalogo illustrato della Società 
Elettrica Industriale di qui viene da noi ‘spedito contro 
l'invio di una cartolina vaglia da L. 2. 

Torino. M. R. — Ha fatto benissimo, e se tutti i professori 
non indugiassero tanto a trasmetterci le ordinazioni per le 
rispettive scuole, potrebbero andar sicuri di essere ser viti 
bene e per tempo. 

Torino. L. R. — Col vero fonografo Edison - ultimo modello - 
mandiamo tutti gli accessori specificati in copertina. — Te- 
niamo poi a disposizione dei richiedenti tutti i cilindri 
- fonografati o lisci - che si desiderassero, e tutti i pezzi 
di ricambio. 

Pavia. G. R. — Anche per i tandem della Casa ingiese che 
ci fornisce le biciclette per i nostri abbonati potete rivol- 
gervi alla nostra Amministrazione. Così dicasi per tutti gli 
accessorit (fanali, suonerie, ecc.,) e pezzi di ricambio che vi 
potessero occorrere. 

Parma. Ing. M. R. — Possiamo spedirle lo splendido volume 
illustrato L' Eclairage a Paris, testò pubblicato per L. 20. 
Così dicasi d'ogni altra pubblicazione italiana od estera, 
riflettente l'elettricità. 

Modena. R. G. — D'occasione possiamo fornirle una buonis- 
sima dinamo di 110 V. e 45 A. della fabbrica Cuenod Le- 
monnier di Parigi, a prezzo convenientissimo 


NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare del suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
co:oro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


- Milano, o, 1894 - - Tip. Lamperti di ( di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


CARLO NAEF 


I MILANO 
| Via A. Manzoni N. 31 
-> 

MACCHINE, UTENSILI ED ARTICOL 
per la Meccanica Fina e Grossa 

‘Fonderia Ghisa e Bronzo, Lattoneria 

I Impianti elettrici 

| Impianti di Condotture per Gas 

| Acqua e Vapore 

|  Ventiiatori, Aspiratori, Fucine, ecc. 


FABBRICA DI CINGHIE CONTINUE ||. «nsrcos: sacro: 


; | Crogiuoli marca “ Due Spade „, Se MS 
di crine di cammello Tao p 


SPECIALI PER DINAMO 
DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 
Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 


ESPORTAZIONE 


bee Pronta fornitura sino a 500 mm. am 


Forcella 


i 


Forcella 


Parafulm 


T'he Antwerp Telephone 


I MIGLIORI APPARECCHI | TELEFONICI 


“EXCELSIOR ,, a Suoneria Elettromagnetica (Mod. A) L. 95.,= 

‘‘ EXCELSIOR,, 2 Suoneria comune (Mod. B) . . . 22,50 

VNM d EXCELSIOR,, a Suoneria comune con Bobina (Mod. B) » 26.50 

MRI | sù ji “EXCELSIOR , da Tavolo (Mod, C) .... . ..: 26. 50 
i N va ps i | “EXCELSIOR , la Tavolo (Mod. C) montato su SWI a 

y VA sas fig | === per le pile . . .. . » 32.50 
sf “EXCELSIOR,; murale con Suo- 

neria comune e Bobina (Mod. D). . . > 3£.— 


AAAA AAAA 


NB. Ciascun Apparecchio è munito di Sug- 
neria e di Ricevitore. 
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UNICA RAPPRESENTANTE 
PER L'ITALIA: 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


MILANO 
Via Meravigli, 2 e Via Dante, 5 


FREFRIPRERPE 


— 
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_INSERZIONI A_PAGAMENTO. 


| Paraflmini 6 Scaieatri | 


SISTEMA LODGE-MURANI. 


Asta di ferro vuoto alta m. 0,80 con zoccolo in ghisa 

da fissarsi al t:tto e manicotto per avv.tarvi 

la punta . Li È de REE E 
Asta di ferro vuoto alto in. 1,20 cone sopra . .» 10 — 


NB. Lo zoccolo è munito di morsettone per avvitarvi il conduttore. 


Apparecchio completo di Büchner pel controllo dei 
parafulminini, contenente: l galvano- 
metro, sensibile | pila a secco, 50 m. di 
conduttore, morsetto e coltello per la 
terra, il tutto in elegante cassetta a 
chiave e con maniglie . » 50 — 
Apparecchio verificatore magneto- -elettrico in ele- 
gante cassetta, pel quale non occorrono 
nè pila nè galvanometro . . . » 60 — 


Apparecchio segnalatore del passaggio del Faleloa » 4) — 


Cappelletto di ferro per impedire che l’acqua scor- 

rente lunga l’asta possa danneggiare il 

tetto. . :» 120 
Cestello scaricatore fatto di lamine di ferro zincato » 30 — 


Cerchio scaricatore con 20 upan da 10 alga 
di rame ciascuno . . > 15 — 


Cerchio scaricatore con 30 dispersori dá 10 punte 
di rame ciascuno . . .» 22 50 


Collare di congiunzione dei sondari di scarica 
i lungo i camini industriali . . . . » 3 


Conduttore di banda di ferro zincato collegiata <| i 
parafulmini anche a tutte le parti metal- 
liche del fabbricato : 
ia larghezza 30 mm.. . . . . al metro» — 60 
» 20 mm.. . . . . al metro» — 40 
Forcella in ferro per suli e guida della banda 
di to; > 4 < é Snl tətto » 170 


Forcella ferro per sostegno o guida della banda di 
farro: s . . . sul muro » 1 10 
Parafulmine per camini dngntriali, di ferro vuuto, 
montato su cavalletto di ferro, in modo 


[NUOVE SPAZZOLE PER DINAMO 


Sistema L. BOUDREAUX 


Brevettate in Europa ed in America 


N.° 44,000 Spazzole vendute nel 1893. 


(19 anno che vennero poste in commercio). 


——— 


I collettori più non vanno soggetti a consumo 
coll'impiego delle Spazzole Boupreaux, a sottili:sitmi fogli in 
il metallo antifrizione, laminati a °/,,) di m/m di spessore. 


dA Ta EEN 
à 


alla Rappresentanza esclusiva per l'Italia 


| , Chiedere Circolare-Prezzo-Co: rente 
| Ditta QUAGLIA e C. - Via Berthollet, 27, TORINO. 
| 


L'INDISPENSABILE 


per medici, ospedali, gabinetti di elettroterapia 
per la cura di tutte le malattie nervose 
APPARECCHIO PORTATILE COMPLETO 
del Dott. JACOBY 


9 —__——_——_— 


inse. Per sole L 555 


Elegantissima scatola in lgs mogano 
tirata a lucido internamente ed ester- 
namente, lunga millimetri 260 larga 115 
alta 65, a sei scomparti. 

Contiene : 1 doppio rocchetto d’indu- 


pennello; 1 eccitatore in forma di fungo ; 
1 eccitatore sferico; 1 flacone di ossidulo 
di mercurio; 1 istruzione. 


NB. Lu ‘ Società Elettrica baduzinala, s' incarica tanto 
della posa in opera, quanto di verifiche, riparazioni ecc. 
di qualsiasi impianto di parafulminì. — Prezzi modici. 


SOPRAGEGGRI E- PREVENTIVI A: RIMESSI: #e5° Rivolgėrsi alla Società Elettrica Industriale di 
Milano, Via Meravigli, 2, che è sempre provvista 
di un ricco assortimento di Apparecchi di elettro- 
terapia. "2805 


RIVOLGERSI ALLA 


Società Elettrica Industriale 
Via Meravigli 2, MILANO, 5 Via Dante 


SENFRERRESI || FORNITURA 
-CEDER EBBESI || || DI SUONERIA ELETTRICA 


VAGLIATRICE PER GHIAIA E SABBIA rr IL,, 14 PResss 


SISTEMA G. MARZOLI - LUGANO. 


comprende: 2 Pile universali 
| Un tasto ai porcellana 
Per visita modello e spiegazioni. Una Suoneria di legno magano 
380 metri filo (doppia copertura) 
N. 10 Isolatori d'osso 
IMBALLAGGIO GRATIS 


—=*— 


{| rivolgersi all’ “ Ufficio Internazionale || 
Brevetti e Marchi di Fabbrica ,, in 


MILANO - Via Meravigli, 2 - MILANO. Rivolgersi atla Società Elettrica Industriale di Milano. 


t 
——__———__—__m_É________——_r—_—T_—_—_——t—_——________—_—— E D S D D dr 
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zione con regolatore graduato; 2 pile in- 


| che la spranga riesca nell’asse del camino » 50 — ` Yetffa» ` s 
Punta a cinque cuspidi di rame dorato o nikelato . » » 50 terne del tipo Griffe; commutatore esterno; 
de i 1 E- » > E 2 manubri di metallo; 2 impugnature di 
» undici >» » » — pr i - 
Scaricatore di Jastra di rame IO morsettone: legno mogano e relativi reofori ; l ecci- 
da 20 d t M < ca 3 a% iddio i : ra: . . . 
1% ie: silva <A n 3 26 — tatore ovoidale; 1 eccitatore in forma di 
da 80 Miri È 4 .» 50 — 


Orologi Elettrici. 


Orologio elettrico con quadrante, il tutto aperto 
e visibile per dimostrazione 
a L. 72 — L. 90 — 
Orologio regolatore tipo König (fig. 2)» 
Orologio ricevitore tipo König 


L. 


diam. 10 cm. 25 cm. 30 cm. 


Esploditori. 


Esploditore Brèquet per calamita Jamin . ; 
» a scatto per mine sistema Markus . 
» tipo Brèguet a colpo, capace di esplo- 
dere due inneschi Abel in tensione 
» come sopra per otto inneschi . 
è » » >» dodici inneschi 
a rotazione per 10 inneschi a fili di 
di platino 
Innesco tipo Abel, cadauno 


Termometri elettrici. 
Termometro elettrico modello americano da 
L. 18 — a 
metallico a muss e min. 
registratore . i 
di Kinnersley . 
di Weinhold . 


Utensili domestici. 


vv % 
rY YV 


Corrente in Amp. 


Bollitore elettrico con fornello su alto 
piedestallo . f 3.— 
Bollitore completo di rame o WAS 3.5 
Bollitore di rame e bronzo 3 
Fornello elettrico. su piedestallo di 
ferro battuto (fig. 4) .. j s 3.5 
Caffettiera elettrica circolare di rame 3.— 
Casseruola elettrica rotonda di rame 6.—, 
Recipiente, tondo di rame, a manico 
Cucina elettrica con lastra calda, 
cominciando da . > i s 12,.— 
Tegame elettrico . . EE zen 
Scaldapiatti elettrico REA la 
Radiatore elettrico in quadro su pie- 


destallo ornato . | 6.— 
Radiatore elettrico rotondo su Jide: 
stallo ornato ‘ ; 6.— 


Forno elettrico a doppio scaffale, ai. 
sposto per evitare perdita del calore 
sì richiede da 22 a 30 ampères per 
cucinare e da 5 a 6 per mante- 


nere il caldo ; r. 1 
Ferro da sarto . ; A i { 2 a3 
Ferro da cappellaio . Pe MESI » 
Ferro da stirare, comune j š » 


Ferro da stirare di grosso. (l o 
2 circuiti) . . Va OO: REES i 


' Arricciatore dei capelli elettrico 


semplice . “ À i ‘ 112 


Scaldapiedi elettrico. . 3 
Accendisigaro elettrico con beacciale, 


miccia g commutatore, e cordone Ț 
flessibile, esclusa la lampada ..  2.— 


Li 60 70 89 


> 


L. 


v vyv y y 


120 — 
300 — 


100 — 
45 — 
260 — 
40 — 
12 — 


Prezzo L, 


140 — 
109 — 
12 — 


40 — 
60 — 


300 — 
120 — 
60 — 
60 — 


140 — 
70 — 
70 = 


69 — 


Self na 
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dii varî. 


Apparecchio completo di galvanoplastiea con n pila 


interna . i . : É . S 


Accendigas elettrico tipo Clark IR 30 centimetri 
» » » 40 » 
» » l > 5) > 
» » vil» 10)» 
Accendisigari elettrico Crompton ‘ i i 


Accendisigari elettrico uso Edison . . . 
Accendisigaro elettrico da tav olo, Rontessioa pile 
u secco Clark. $ $ i o 
Accenditore elettrico a sfr Sean con Myst 
nel sostegno dell’apparecchio . 
Accenditore a benzina, senza pile 
Accenditore estintore automatico. Con questi ap- 
parecchi si ottiene l'accensione e l'estinzione 
di una lampada, a minuti contati. Ve ne 
hanno per 30 minuti secondi . >. 
60 >» > b . 
120.» » š : 
Apparato diamagnetico secondo Ruhmkorff con 
magneti orizzontali 


Busta utensili per monlewr elettricista 
Calamita a ferro di cavallo ad una lamina: 
lungh, delle branche em. 10 12 15 20 


16, 305 diacono 


Cassette d'ebonite ad una o più celle (prezzi diversi), se 7 


Cassette per illuminazione ad arco, còn regolatore 
a mano e riflettore da L. 30 a 
Corista elettrico Mod. A 
» » pi Bou i è 


Fanale elettrico * Victoria ,, con accumulatore 
per biciclette . 

Fanale elettrico per carrozze i 

Ferrovia elettrica miniatura con EEEN rails 
e pila . . . 

Lampada elettrica con acini bre, dea minatori 

Lampada ad arco di dimostrazione 

Microscopio fotoelettrico per scioptikon 

Misura fili fisso, dal 20° di millimetro sino al 
diametro di 5 mm. 4 : 

Modello di vagoncino elettrico con ph fun- 
zionante con quattro sp e tre piccoli accu- 
mulatori _— . ; 

Motorino elettrico in for ma di diga =A x 


» per porta tubi Geissler À i e. 
» con pompa o funtana . 
» per macchine a cucire 


Pera d’eburite per suonerie 4 
Pila Fleischer eon agglomerato di Me in 


forma di campana, con tazza di vetro di 21 cm. 


Pila portatile Trouvè con lampada . . 
Pila tascabile di due clementi a secco, per ac- 
cendere una lampadina di 3 volts. è a 


Regolatore Serrin. per lampade ad arco di 2000 - 


candele, con riflettore , 
Reostato ad acqua . . 
Rifflettori parabolici in Aiad rame, bA da 
LO — a 
Saetta su tavoletta nera (tubo fosforescente). 


Serratura elettrica COMPE, i e, 


"e 


Rivolgersi alla SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE, via Meravigli 2, 2, 


——— 
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NTE COLLA POSTA. 
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Anno XIII. ' Milano, 2 Settembre 1894. Num. 35. 


oake a o a strass "> a, 
x 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 

di Fisica ,, in genere, e di “ Elettricità in ispecie „ con- 
al sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
oppure domandatele un Preventivo. 
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SOCIETÀ CER AMICA RICHARD 


Capitale versato L. 3,200,000 | 


PORCELLANE, TERRAGLIE 
PPRRODOTTI REFRATTARI! 
GRES: ECOC NEGCO. 
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SPECIALITÀ. ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 


NAPOLI #1 DEPOSITI If MILANO 


P __— 


S. Giov. a Teduccio. «E==@+»==%- Via Bigli Num. 21 
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. INSERZIONI A PAGAMENTO. 


CARLO NAEF 


MILANO 
Via A. Manzoni N. 31 
ata 
: MACCHINE, UTENSILI ED ARTICOLI ` 
| per la Meccanica Fina e Grossa 
Fonderia Ghisa e Bronzo, Lattoneria 

Impianti elettrici 

I Impianti di Condotture per Gas 
! Acqua e Vapore 
| Ventilatori, Aspiratori, Fucine, ecc. 


| ARTICOLI TECNICI ia 


FABBRICA DI CINGHIE CONTINUE 


di crine di cammello 
SPECIALI PER DINAMO 
DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 
Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 


ESPORTAZIONE 


nF Pronta fornitura sino a 500 mm. TT 


The Antwerp Telephone | 


I MIGLIORI APPARECCHI TELEFONICI | 


‘‘EXCELSIOR,, a Suoneria Elettromagnetica (Mod. A) L. 95.— 


x 


‘‘ EXCELSIOR,, a Suoneria comune (Mod. B) 22. 50 
“EXCELSIOR ,, a Suoneria comune con Bobina (Mod. B) » 26.50 
“EXCELSIOR ,, da Tavolo (Mod. C) A. 26. 50) 
“EXCELSIOR ,, da Tavolo (Mod. C) montato su su a I 


y 


perle pilo... +. , > 32.50 
“EXCELSIOR ,, ole con “Se 


neria comune e Bobina (Mod. D): . . > 84.—- 


acne rnanelne altalene ten anni 


MA T Do IN . to di 
e si elit: F DÌ DT NB. Ciascun Apparecchio è munito di Suo- | 
tn A pap? y a neria ie: di Rigevitore. | 
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Anonima con sede in Savigliano - — L Cap. versato f 25000 000 
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[Costruzione di ‘macchine. dinamo. elettriche 
Meg SISTEMA HILLAIRET HUGUET 
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Trasporti di forza motrice a distanza 


Di Satie, ni | 
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TAE Vama. scorrevoli. e Ri girerà Montacarichi, Argani, 
[Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 
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| Cee successo a DECKER eC. — ] í 
D Aa Via du SE 19, - T ORINO pes dele PARE ue 
nia Tone i | Commissionario Rappresentante — ai 
% iy ta PR pra si yj - FABBRICA E kia Tae Li i A - TORINO - = Via sini 19. 
Pi 3 2 AN I ma) cai pone misure Kr AVAA gioia: ‘di Materiale e Ta 
RE 1A wi A P, y: Torchi per 1 uva, “at per r Impianti ed ERREPI Flegtsiche TL 
eE S ca Macchi ine. per VIRA RE poro A DL 
Velez | S SATO acq ue gasos e, E Carboni galvanici È e frad: di ogni AEE AN forma d dimensione, 
Ee N AES ORE Cili rd di t D € Carboni per lampade ad arco.’ cara 
| A i Sar nie in ri i £ $ car ba; fsi dai e rame e e cavi isolati per tutte le applicazioni dell" Elettricità. 


DLE |... Vasi porosi (diaframmi). © => 
EEN “Jsolatori, armature metalliche, accessori. | 
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la; Cataloghi, Prezzi Correnti e Campioni. 
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Talia la Società Elettrica, Industriale di Milano. 
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OLIO PER DINAMO: ELETTRICHE | 


| Za Ditta ERNESTO REINA CH di Milano (Corso Venezia 50) I 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO | 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
OTORI A _GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. i 


Fabbrica PEETER El 
amea | DI ACCUMULATOR TUDOR, Moinova 


GENOVA| 
Via San Bartolomeo. INICA LICENZIATARIA DEI BREVETTI Piazza Porttto n.2 | 
FAURE, TUDOR, SCHOOP E KERKHOVEN k 


me 


L' accumulatore Tudor funziona da oltre 10 anni senza richiedere spesa di 
manutenzione. - 
Medaglia d’oro Egli permette di aliméutare:da:40/8.100 lampade incandescenti per'cavallo effettivo Medaglia d'oro 
di forza motrice, economizz. dal 30 al 50°/, di combustibile, lubrificazione e personale. ' 
a I) brevetto Tudor è applicato nelle illumin azioni elettriche di oltre 70 Città È t i 

europee e funzionano oltre 3000 batterie, di "eui alcune del valore di !/. di milione, $ PTI 

jenas î GENOVA L° accumulatore Tudor si fabbrica pure a Hagen in Westfalia, Londra, È N PALERMO $ GENOVA 


Bruxelles, Vienna, Zurigo, Pietroburgo, Lille. 


é ———————__m__— : degna PRESI TOSSE e dle ic PA P 4 x 
Dumandare progetti, prejemiy cataloghi, referenze; ecc. alla Direzione | 19] da 
ve f 
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CONTATORE DI ELETTRICITÀ] 


IT. -Á ———+———-—t-.-_—_ 
-———— a. 


| Brevettato dal Prof. Dr. H. ARON 


IN USO DA NOVE ANNI 
oltre 40,000 in funzione in Europa 


| In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo 
CONTATORE di AMPERES-ORE 
per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 
CONTATORE DI WATT-ORE 
per corrente continua, alternata e reversibile | 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Or sono parecchi mesi, abbiamo parlato nelle 
colonne di questa Rivista del metodo Taussig sulla 
fusione dei metalli per via elettrica; questo metodo 
sembra che abbia avuto un grande successo, assai 
più che non i processi consimili del Siemens e del 
Moissan. Da alcune esperienze recentissime fatte in 
Germania sopra grande scala, e delle quali si oc- 
cupano tutti | giornali di metallurgia e siderurgia, 
sembra che il nuovo processo sia maturo per en- 
trare nel campo pratico, ove non mancherà di pro- 
durre un grande movimento. 

Le attuali esperienze escono dal limitato am- 
biente del laboratorio scientifico, e sono fatte con 
forni elettrici capaci di lavorare fino ad una ton- 
nellata e mezza di ghisa e parecchi quintali di ac- 
cinio e ferro. Le fusioni hanno dato dei prodotti 
buonissimi, sia a bassa temperatura come per la 
ghisa, che ad alta temperatura come per il ferro e 
l'acciaio Martin-Siemens norvegese. 

Il metallo fuso è privo affatto di soffiature, che 
sono il più grande ostacolo nella fusione dell’acciaio; 
la grana è finissima, la superficie del getto liscia, 

Per quanto riguarda il lato economico il nuovo 
processo promette pure un sensibile miglioramento 
ottenendosi di fondere l'acciaio con un terzo meno 
di combustibile. 
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Boston è la città che vanta di avere la più vasta 
rete di trams elettrici del mondo: ogni altro me- 


todo di trazione tramviaria vi fu abolito completa- 
mente, e le società prosperano, estendendo sempre 


più la rete con immenso vantaggio dei cittadini. 


Il sistema adottato è quello dei fili aerei, delle 
vetture con trolley e con ritorno della corrente per 
mezzo delle rotaie. 

Or sono due anni, una grave questione si era 
sollevata nella città contro i nuovi trams, dal fatto 
che le condutture sotterranee per gas, acqua e per 
telefoni si guastavano qua e là da forti corrosioni 
che fino allora non si erano mai verificate. 

Il danno più grave l’ebbero i canapi telefonici 
con protezione formata da una guaina di piombo, 
e che correvano nel sottosuolo delle strade paral- 
lelamente alle linec lunghe di trams. Queste cor- 
rosioni erano dovute alla corrente di ritorno dei 
trams, la quale invece di seguire le rotaie - trovan- 
dovi dei punti di sensibile resistenza - si sperdeva nel 
suolo, seguendo di preferenza le altre condutture 
metalliche come i tubi di gas, d’acqua e dei telefoni. 

Naturalmente, dove la corrente usciva da queste 
condutture, succedeva un’azione elettrolitica di cor- 
rosione, in quanto che il metallo si comportava 
positivamente rispetto alla terra. Questa azione si 
concentrava sopratutto nei punti dove la terra era 
umida perennemente. 

Verificato che il danno era esclusivamente dovuto 
ai trams, si sollevarono le solite questioni dl danno 
e si dovette pensare ai rimedi. 

Furono adottati i due seguenti i quali diedero 
un risultato sicuro: 

1.° Si pose a terra il polo negativo della di- 
namo generatrice, lasciando il positivo sulle con- 
dutture aeree; 

2.° Si collegarono col polo negativo a terra, 
i punti delle condutture dove ali più spesso 
il danno, mediante conduttori di rame speciali, in 
modo da scolare, per così dire, l elettricità dispersa 
alla sua sorgente, impedendo la formazione dei salti 
di tensione che erano la causa delle correnti e delle 
corrosioni. ì 
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Un perfezionamento nella costruzione dei magneti. 
— É strano che negli ultimi anni si sia messa così 
poca attenzione al miglioramento nella costruzione 
di potenti elettromagneti, da applicarsi nelle di- 
mostrazioni di fisica e negli esperimenti. Dalla 
maggior parte si nutre la più illimitata fiducia nel 
vecchio magnete’ di Rhumkorff, il quale, benché 
sia di indiscutibile utilità, non tarderebbe certo 
di essere relegato ai musei di antichità, essendo 
stato costruito molto tempo prima che sorgesse 
qualsiasi idea precisa riguardante il circuito ma- 
enetico. 

Il prof. Du Bois di Berlino ha riconosciuto il 
bisogno di avere un magnete comodo, capace di 
produrre degli intensi campi magnetici, ed in 
conseguenza ha costruito un elettromagnete ad 
anello che si accerta sia il più opportuno per 
produrre i detti effetti nei laboratorii o nolle aule 
da lezione. Il magnete pesa da 500 a 600 libbre 
(libbra = 453,59 gr.) e fra le espansioni polari conie 
che è capace di dare un campo magnetico di 40,000 
C. G. S. sopra uno spazio il cui diametro non ec- 
cede da 3 a 5 mm. (Electrical Review, XXXIV, pa- 
gina 701). 


* 
» x 


Ferrò elettrolitico. — Molto generalmente si crede 
che il ferro e gli altri metalli che possono essere 
ottenuti per elettrolisi sieno assolutamente privi 
di quelle impurità che sembra sieno gli inevitabili 
compagni di questi metalli quando vengono pre- 
parati cogli ordinari metodi commerciali. Però 
una purezza assoluta si ottiene raramente anche 
colle preparazioni le piu accurate, essendo opera- 
zione di estrema difficoltà l'eliminare le ultime 
traccie di corpi estranei. 

Il ferro elettrolitico è superiore al ferro ordi- 
nario solo rispetto al grado delle impurità che 
contiene. — Ciò fu recentemente dimostrato da 
J. N. Lockyer, il quale ha esaminato lo spettro 
ottenuto usando di tale ferro ai poli di una lam- 
pada elettrica. 

Lo spettro ottenuto fu fotografato e poscia stu- 
diato accuratamente. 

Il risultato fu che si riconobbe con certezza la 


presenza del calcio e del manganese insieme a 
deboli traccie di altri metalli. 

Dopo di ciò si può esitare ad affermare che 
esiste in qualche luogo un campione di ferro as- 
solutamente puro. (Ivi, ivi). 


* 
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Correnti alternate o continue per le industrie chi- 
miche. — In una recente Rivista (V. Elettricità 1894, 
pag. 355) furono descritti alcuni esperimenti del 
Bucherer, nei quali egli applicò con successo il 
calore elettrico alla concentrazione dell'acido sol- 
forico. Quegli esperimenti hanno attirato grande. 
attenzione, ed in moltissimi casi furono ripetuti. 

In particolare furono ripetuti da C. Hausserman 
ed F. Niethammer i quali hanno ottenuto dei ri- 
sultati molto poco soddisfacenti usando delle cor- 
renti continue in causa dell’elettrolisi e della per- 
dita che ne derivava. Spesso appariva lo zolfo, si 


| sviluppava l'idrogeno solforato ed altri gas, e la 


corrente passava attraverso l'acido per la via più 
breve. Dopo due ore e mezza l'acido aveva per- 
duto 42 grammi di poso, mentre la densità era 
salita solo a 61° Becaume. 

In un altro esperimento in condizioni diverse, 
si ebbe una considerevole separazione di zolfo 
ed un grande sviluppo di gas per elettrolisi, es- 
sendo l'acido una via derivata alla corrente. Si 
ebbe quindi una considerevole perdita, mentre la 
concentrazione non migliorò che di poco. 

Si trovò infine ineffettuabile il diminuire la re- 
sistenza del filo in modo da rendere trascurabile 
la porzione di corrente che per derivazione pas- 
sava attraverso l'acido, poichè in tal caso il calore 
sviluppato, proporzionale al quadrato della corrente, 
era sufliciente per produrre l’evaporazione del- 
l'acido, e con maggiore intensità di corrente; ma la 
corrente derivata, e per conseguenza l’elettrolisi, 
aumentavano considerevolmente. 

Dei risultati migliori, sotto ogni riguardo, si 
ottennero impiegando le correnti alternate. 

In un piccolo esperimento di assaggio, imitante 
il più possibile le condizioni che probabilmente si 
incontrano nella pratica, 190 gr. di acido solforico 
a 60 Beaune, furono concentrati a 65,°8 B. a 15° C. 
con una perdita di 35 gr. in tre ore ed un quarto, 
la temperatura essendo salita a 286° e rimasta a 
tal punto quasi costante per tutta l'operazione, 
non si ebbe visibile deposizione di solfo benchè 
si osservasse lungo il filo un leggiero sviluppo 
di gas. 

Però il cumolo di energia impiegata impedisce 
di ritenere l'esperimento come soddisfacente, 

ll Bocherer aveva dimostrato che l'elettricità 
dava risultati migliori di questi. 

In detti esperimenti con correnti alternate, la 
corrente impiegata veniva tolta da una condotta 
per luco di 110 V. e 0,9 A., e trasformata con op- 
portuni trasformatori in una corrente alternata 
da 6-7 V. e 14 A. L'energia consumata durante 
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la produzione di 155 er. di acido concentrato au- 
mentava a 296 W.-ora, ossia a circa 1490 per ks. 
(Ivi, pag. 741). 

Mal 

Utilizzazione delle correnti di disperdimento. — 
Pare accertato che il pubblico di Brooklyn (Stati 
Uniti) faccia uso delle correnti di disperdimento 
dei tram elettrici per mettero in azione dei mo- 
tori ad accendere le lampade, mettendo in con- 
nessione gli estremi degli apparecchi da una parte 
coì sostegni metallici delle condutture aeree, e 
dall'altra coi tubi dell'acqua; fu anche proposto da 
un uflicio telegrafico suburbano di utilizzare le 
suddette correnti e risparmiare le batterie. 

La perdita di energia nelle linee americane in 
cui la corrente è somministrata col mezzo del 
trolley e il ritorno ha luogo per le rotaie è molto 
considerevole, e l'uso sopra descritto delle correnti 
di disperdimento dovrà molto più probabilmente 
richiamare l’attenzione delle Società tramviarie 
sopra le dette perdite che sopra quelle derivanti 
dalla corrosione dei tubi del gas e dell'acqua. (Na- 
ture, L, pag. 326). 

Mal 

Sull’effetto meccanico delle onde sui risonatori al 
riposo. — P. Labellew trattò di questo argomento 
in nove numeri, pubblicato nei Wied. Ann., e si 
intrattiene prima sul caso delle onde elettroma- 
gnetiche. 

L'autore costruì gli istrumenti chiamati riso- 
natori magnetici ed elettrici in modo da potere 
essere sospesi a fibre di quarzo parallele ai piani 
dei loro rocchetti. Uno di questi era disposto in 
modo di risonare solo alla componente magnetica 
delle onde, un altro per risonare solo alla sua com- 
ponente elettrica. 

Si trovò che gli uni e gli altri risonatori si 
comportavano nella stessa maniera. Quando erano 
accordati ad un tono più elevato, essi erano at- 
tratti dal sistema d'onda incidente, quando erano 
accordati ad un tono più basso, essi erano re- 
spinti, ed il massimo effetto si aveva quando si 
era più vicini alla risonanza perfetta. 

Il fenomeno può essere spiegato supponendo che 
l'eccitazione del risonatore elettrico obbedisca alle 
leggi che governano le vibrazioni elastiche, e che 
le leggi di Coulomb ed Ampére, riguardo alla re- 
lazione fra l'impulso ed il movimento, si applichino 
anche alle oscillazioni elettriche. 

Con esperimenti analoghi si può illustrare l'a- 
zione delle forze molecolari che agiscono nella 
propagazione della luce. (Ivi, pag. 334). 

x 

Sulla sede della carica elettrica nei' condensatori. 
— Gli esperimenti eseguiti da A. Kleiner su que- 
sto argomento, furono principalmente eseguiti 


sopra condensatori di mica, una delle cui arma- 
ture consisteva di mercurio puro e l'altro di sta- 
gnola. 

Le scariche ottenute dopo che le armature erano 
state tolte e quindi rimesse, erano circa del 5 9/ 
inferiori a quelle che avrebbe dato il condensa- 
tore se fosse stato lasciato in quiete. 

Quando lo strato di mica era diviso in due parti, 
si ottenevano approssimativamente eguali scariche 
dal condensatore originale e dal condensatore for- 
mato da ciascuna delle due parti in cui era di- 
viso, dimostrando così una analogia con quanto si 
presenta quando un magnete viene diviso in più 
parti. (Ivi, pag. 334). 

Pal 

Sulla magnetizzazione dei cilindri di ferro. — Il 
Grotrian studiò la magnetizzazione di cilindri di 
ferro non molto corti rispetto al loro diametro, e 
trovò che collocando tali cilindri in un campo 
omogeneo nella direzione dell'asse, le varie loro 
parti riuscivano magnetizzate molto diversamente 
quando non si era raggiunta la saturazione. 

In particolare si osservò che le parti esterne 
erano magnetizzate molto più intensamente delle 
parti assiali. (Ivi, pag. 335). 

my 

Sulla capacità induttiva specifica del vetro. — È 
il titolo di una memoria presentata dal Beaulard 
all'Accademia delle Scienze di Parigi. 

L'autore, usando del metodo balistico, studiò 
l'influenza della durata della carica, ed ha calco- 
lato il valore della costante K per una carica 
istantanea. Il valore trovato per K è 2,9. (Ivi, ivi). 


vu 

Sull’elettrolisi del solfato di rame. — Il Chassy 
con una soluzione neutra, satura di solfato di rame 
a 100° C., ed una densità di corrente di un cen- 
tesimo di ampere per cm.?, ha ottenuto un deposito 
rosso brillante di cuprite in forme derivanti dal 
cubo e dall'ottaedro. 

Abbassando la temperatura, diminuendo la con- 
centrazione od aumentando la densità della cor- 
rente si ottengono varie proporzioni di rame me- 
tallico insieme ai cristalli rossi. 

L'autore ha riconosciuto che nelle determina- 
zioni della intensità della corrente col mezzo della 
elettrolisi del solfato di rame è necessario, per 
evitare degli errori molto grossolani, di acidulare 
e di far passare la corrente attraverso a soluzioni 
fredde e diluite. (Ivi, ivi). 


x 


Sull’acciaio di manganese. — Il Le-Chatelier, 
aveva precedentemente studiato la resistenza elet- 
trica di un composto al 13°), di ferro e manga- 
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nese el aveva trovato delle anomalie; ora spiega 
queste anomalie colla formazione di due varietà 
allotropiche del detto metallo. 

La temperatura di trasformazione da una stato 
allotropico all’altro sarebbe 740°, cioè la tempera- 
tura alla quale il ferro dolce passa dallo stato 
magnetico allo stato non magnetico. (Natura L, 325). 


xx 

Equazione semplice per la resistenza magnetica. — 
Il Joubin trasforma la ben nota formula di Van 
der Waal per la densità e la pressione dei gas 
nelle quantità corrispondenti nella terminologia 
elettrica ed arriva alle formule di Froelich. 

Siccome vi ha una variazione repentina nelle 
curvo di un fluido quando la tensione del vapore 
diventa nulla ed ha luogo il cambiamento di stato, 
così vi ha una repentina variazione nella curva 
magnetica al momento in cui è raggiunta la sa- 
turazione. 

L'autore ha intenzione di investigare questo 
punto allo scopo di ottenere, se sarà possibile, 
una equazione fondamentale, semplice per la re- 
sistenza magnetica. (Electrical World, XXIV, p. 30). 


Pal 

Ricerca dei difetti nei rocchetti. — Il seguente 
metodo di ricerca descritto dal Campbell, si ap- 
plica più particolarmente quando la falla fra al- 
cune parti incoperte del rocchetto ed il suo av- 
volgimento ha una resistenza variabile. 

Si congiunge col rocchetto un galvanometro a 
grande resistenza e si avvolge un’alfra spirale at- 
torno al rocchetto da esaminare il quale sì usa 
come il primario di un trasformatore di cui la 
spirale «del rocchetto difettoso costituisce il se- 
condario. 

Si osservano le deviazioni del galvanometro ot- 
tenute mottendo in comunicazione l’estremità an- 
cora libera del galvanometro, dapprima con una, 
poi coll altra estremità del filo originalmente av- 
volto sul rorchetto, ed allora il rapporto fra il 
numero dei giri di cui dista il difetto delle due 
estremità è uguale al rapporto fra le due devia- 
zioni ottenute, in tal modo il difetto resta loca- 
lizzato. 

Se la resistenza del difetto è variabile, la resi- 
stenza del galvanometro deve essore grande in 
confronto alla prima; si deve usare possibilmente 
un galvanometro balistico. 

Ss non si ha sensibilità sufficiente si deve in- 
serire un nucleo di ferro, che preferibilmente deve 
essere diviso in lamine, il che rende il metodo 
più accurato. In tal caso il rocchetto primario 
può avvolgersi attorno al nucleo di ferro invece 
che attorno al rocchetto in esame, completando 
il circuito magnetico. Si deve inoltre usare una 
corrente alternata. 


Una prova grossolana si può fare collocando un 
ago da bussola al centro del rocchetto e notando 
le deviazioni quando si introduce una batteria, 
prima fra il rocchetto ad una estremità del filo, 
e poi fra il rocchetto stesso e l’altra estremità. 
(Ivi pag. 35). 

Prof. D. MazzoTto. 


Un nuovo accumulatore al piombo 


I molteplici inconvenienti fin qui presentati 
dalle lastre di piombo, le quali sono state non di 
rado causa di compromettere l’attività dell'intiero 
apparecchio, hanno suscitato una gara di sforzi 
per cercare i mezzi appropriati di combattere, eo:l 
anche, possibilmente, sopprimere questi inconve- 
nienti. 

Cho molto cammino si sia fatto in questa via 
lo dimostrano le nuove lastre di Hirsenwald, Schäfer 
e Hannomann di Berlino, e presentate dalla Casa 
concessionaria per la Sassonia alla Esposizione di 
Lipsia. 

Queste lastre sembrano infatti essere inesauri- 
bili, giacchè anche un corto circuito prolungato, 
che rovina le altre lastre, non ha su queste la 
più piccola azione corrottrice. Del pari queste lastre 
non sono atte a ritenere permanentemente le 
correnti di tensione elevata oltre il comune. Come 
pure mai non si nota il menomo incurvamento 
delle lastre, né screpolature nella massa attiva. 

Sta a prova dell’infima resistenza dell'elemento 
il fatto che un piccolo accumulatore composto di 
5 lastre (2 + e 3 —) delle dimensioni di 9 X 11 cm., 
e del peso ciascuna di 150 gr. fonde sull’atto un 
filo di rame della lunghezza di 10 cm., e della se- 
zione di mm. 1 !/,. Un voltmetro intercalato segna 
durante questa enorme intensità (oltre 200 A.) 
una tensione costante ai serratili di 1,60 V. per 
salire tosto ai 2 V., dopo la fusione del filo. 

La forza elettromotrice normale, che comporta 
2 V., discende durante la scarica a circa 1,90 V. 
Ma dopo un breve riposo la tensione normale ri- 
sale ai 2 V., se l'apparecchio non è stato total- 
mente scaricato. 


Parimenti sono riuscite favorevoli le prove fatte 
sulla resistenza di ritenzione della carica. Si usu- 
fruisca sull’atto della scarica di una batteria in 
modo da esauriria totalmente, oppure si conservi 
l'apparecchio senza ricaricarlo per mesi e mesi, 
sì troverà, sì in un caso che nell altro, una ten- 
sione di 1,90 V., e quindi non si verificherà la 
più piccola differenza nell'azione dell'elemento. 

I risultati qui sopra accennati provano quale 
valore abbiano queste nuove lastre, tanto negli 
impianti di luce, come per la locomozione elet- 
trica, ecc. Perfino sotto la massima tensione non 
sì hanno a temere deformazioni, nè screpolature, 
nè incurvamento delle lastre, e per di più non 
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subiscono per qualsiasi circuito interno diminu- 
zione dì capacità. 

Con una batteria di 16 piccoli elomenti, i 
quali occupano a mala pena una spazio di mezzo 
metro quadrato el hanno un peso totale di 40 kg. 
si può alimentare per 32 ore consecutive una 
lampada a incandescenza da 16 candele, oppure 
5 lampade a incandescenza per la durata di 4 o 
5 ore. 

La stabilità sorprendente della tensione ai ser- 
ratili, anche sotto il rendimento delle massime 
correnti, è in massima parte da ascriversi alla 
resistenza interna debolissima «dell'elemento. Que- 
st ultima non dipende tanto dalla natnra e dalla 
conducibilità degli elettroliti, quanto dal sistema 
e dal numero dei lero punti di contatto colla 
massa attiva, e dalla distanza degli elettrodi fra 
loro, 

Negli apparecchi di Hirschwald, Schäfer e Han- 
nemann questa distanza può essere ridotta ad un 
minimo, mentre d'altra parte si è affatto al sicuro 
da un contatto delle lastre, per incurvamento delle 
dette, o di un corto circuito per la caduta della 
massa degli elettrodi, come generalmente accade. 

Coll’ impiego di queste nuove lastro si evita 
inoltro l'impiego di qualsiasi fascia, come pure di 
qualsiasi sostanza per creare una porosità artiti- 
ciale, tanto notorio e il contatto «degli elettroliti 
colla massa attiva, ed è portata al limite infimo 
la resistenza interna. All’ incontro dei metodi di 
fabbricazione fino al giorno d'oggi impiegati, e in 
cui la massa attiva resta alterata dalle particelle 
di sostanza isolante, o quanto meno cattive con- 
duttrici, che si penetrano pel tramite degli clet- 
troliti, la resistenza viene ad essere aumentata, 
mentre d'altra parte, per lo stesso effetto è dimi- 
nuita la piena efficacia della massa attiva. Non è 
quindi difficile il desumere che il grado di attività 
e l'effetto utile di queste lastre debbano essere 
ben elevati. Infatti anche il laboratorio fisico- 
tecnico di Charlottenburg, a cui fu inviata una 
coppia per l'esame, riscontrò un grado di attività 
del 98,6 per cento, e questo su lastre di piccole 
dimensioni (19 1/3 X 13 cm., e 0,3 cm. di spessore) 
ed un rendimento costante di 1,8 A., mentre il 
grado medio di attività di queste stesse lastre, 
sotto l'alto rendimento di 8 A. era circa di 95 
per cento. L'effetto elettrico utilo si valuta a 
circa 88 per cento. Il laboratorio fisico-tecnico, 
si esprime in questi termini nella propria rela- 
zione. 

« L'accumulatore fu trovato all'arrivo totalmente 
carico; pure esso fu sottoposto ancora a 20 ore di 
carica, sotto 0,5 A. Il corso delle variazioni di 
tensione fu come quello dei soliti accumulatori al 
piombo, e prosegui colla massima regolarità, e 
speditezza nelle esperienzo condotte con elevate 
correnti continue. 

» In nessun caso occorse di notare nè lo stac- 
carsi della massa degli elettrodi, nè l'apparizione 
di bolle o screpolature sulle lastre. » 


In quanto concerne la composizione delle lastre’ 
i costruttori stessi ci comunicano che il processo 
impiegato è chimico-elettrico puro, ma nulla as- 
solutamente ha di comune col ben noto processo 
Faure. 

La formazione delle lastre positive richiedo 
circa da una a due giornate, mentre quella degli 
elettrodi negativi si compie in un giorno. 

L'accumulatore in parola appartiene alla classe 
di quelli al piombo, che dopo tutto è ancora il 
solo pratico per l'immagazzinamento della elettri- 
cità, dacchè tutti gli altri tentativi per la ricerca 
di un metallo con equivalente elettro-chimico più 
basso e con potere di immagazzinamento supe- 
riore, sono finora andati a vuoto. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 
per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 


IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Mirano - Via Meravigli, 2 - Milano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere so esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vetta s. ele sé dl e e e a e dO 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 
ie ear i] 


chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 
oe nni 5] 


Elenco degli Attestati dì Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
rifleltenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI, 


1329. Malignani Arturo fu Giuseppe, a Udine. — Processo 
per perfezionare il vuoto nelle lampade elettriche ad in- 
candescenza - per anni 2. 

1330. Harden Thomas, a Wimbledon (Inghilterra). — Per- 
fectionnements dans les dispositifs de mise à la terre ou de 
sùureté pour circuits électriques - per anni 6. 

1331. Chaplin Edwin, a Nantick, (Massachussetts, S. U. d'A- 
merica). — Invention se rapportant aux machines pneu- 
matiques ou aux pompes pour faire le vide, emplovées p'us 
particulitrement à faire le vide dans les globes pour les 
lampes à incandescence - per anni l. 
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1332. Muller Adolph, ad Hagen (Germania). — Innovazioni 
negli accumulatori elettrici - per anni 6. 

1333. Thomsun-Houston International Eletric Company, a 
Parigi. — Perfectionnements dans les machines dynamo- 
électriques - per anni 6. 


1334. Ditta Fornara Giovanni e C, a Torino. — Nouvelles 
agrafes rendues inoxydables par l’électricité - per anni 3. 
1335. Jacob Louis, a Cassel (Germania). — Frein de volant 


avec dégagement électrique - per anni l5. 

1336. Longdorf William Heaton e Pakeman John Robert, a 
Londra. — Perfezionamenti nelle pile galvaniche primarie 
e nei liquidi in esse usate - per anni Ô. 

1337. Jahnsson Jean, a Stockolm (Svezia). — Appareil élec- 
trique pour l'allumage du gaz - per anni l5. 

1338. Jas Francois, a Haarlem, e Henny Carel, a Sloten 
(Olanda). — Stérilisation du lait par un courant électrique 
alternatif - per anni Ô. 

1339. Repetto Domenico fu Giov. Batt., a Genova. — Avvi- 
satore elettrico da applicarsi alle locomotive - per anni l. 

1340. Clieson Chaimsonovitz Prosper, a West Hensington 
(Londra). — Interrupteur de courant perfectionné - per 
anni 6. i 

1341. De Thierry James Her.ld, a Genova. — Applicazione 
per uso industriale della corrente elettrica ondulatoria - 
per anni l. 

1342. Schneider Philippe, a Gross-Gerau (Germania). — Dé- 
vidoir ou tourniquet pour tuyaux en cuir, cables électri- 
ques, cordes de suspension, etc. - per anni ls. 

1343. Croizat Vittorio, a Torino. — Applicazione dei riflettori 
parabolici alla luce ad incandescenza a gas e ad elettricità 
e modificazioni necessarie ai fanali medesimi per le pub- 
bliche illuminazioni - per anni 3. 

1344. Raineri Salvatore fu Matteo, a Napoli. — Applicazione 
della zincatura galvanica alle carene metalliche delle navi 
onde proteggerle contro le corrosioni - per anni 3. 

1345. Diatto Alfredo, a Torino. — Distribution souterraine 
du courant aux tramways électriques - per anni 6. 

1346. Thomson-Houston International Eletric Company, a 
Parigi. — Perfectionnements d’un moteur électrique à 
mouvement alternatif - per anni ô. 

1347. Detta. — Perfectionnements dans les locomotives élec- 
triques - per anni ô. 

1348. Roberts Isaiah Lewis, a Brooklyn (S. U. d'America). — 
Innovazioni riguardanti la elettrolisi e gli apparecchi re- 
lativi - per anni ô. 


r_r_r_————————__——————_—— —È 


ll trasporto elettrico dell’energia 


In una stupenda conferenza tenutasi in Roma 
il 3 giugno p. p. all'Accademia dei Lincei dal 
prof. Galileo Ferraris intorno alle molteplici ma- 
nifestazioni dell'elettricità, nella forza, nel suono, 
nel calore, nella luce, e intorno alla trazione elet- 
trica, dovemmo persuadercìi che le ultime ombre 
dell'empirismo industriale scompariscono dinanzi 
alla civiltà: e infatti lo scienziato professore disse 
che i laboratorii delle officine elettriche sono veri 
laboratorii civili. Ed io aggiungerò che non sa- 
ranno più un privilegio delle nazioni produttrici 
di carbon fossile. 

Quale provvidenza va al essere per la nostra 
Italia l’elettrotecnica, divenuta potente ausiliaria 
delle nostre forze motrici! Io ricordo come da 


ieri i numerosi piccoli opifici nelle mie valli na- 
tive stabilite sui salti formati dai nostri torrenti 
delle Alpi Retiche: molini da grano, macine da 
colori, cartiere a. mano, magli, gualchiere, seghe- 
rie, chioderie, ecc., ecc., che nella mia provincia 
ed altrove sotto le Alpi e sugli Appennini, costi- 
tuivano l’agiatezza onesta di tante famiglie rurali: 
quanti valori perduti! e in loro confronto 3 mi- 
liardi di denaro su per giù usciti dal Regno in 
altrettanto carbone. 

Adesso tutti quei salti tornano in onore, perché 
la elettricità non è sedentaria come la macchina 
vapore: essa è lo spirito che si parte dalle roccie 
scoscese, di sopra, di sotto, e si posa nei luoghi 
abitati dove l'ingegno umano la chiama, invisibile 
energia di moto, meravigliosa energia di luce. 

A questo progresso di cose il Parlamento ha 
sancito nello scorso mese di giugno, oramai la 
condizione giuridica colla legge che regola la tra- 
smissione a distanza delle correnti elettriche de- 
stinate al trasporto e alla distribuzione delle ener- 
gie per uso industriale. Ma non basta ancora; è 
alla trazione elettrica col concorso del ‘ministro 
dei lavori pubblici che l’Italia deve al più presto 
mirare. Colla suddetta legge si mettono in rap- 
porto due opifici uno coll’altro; ma non si po- 
trebbe mettere in relazione un opificio con una 
stazione ferroviaria 0 con un porto. Se non oggi, 
domani, da questo bisogno evidente non ci po- 
tremo sottrarre. 

Da un lato si presenta l'avvenire assicurato delle 
trazioni elettriche, e secondo il Ferraris la loro 
applicabilità anche alle grandi ferrovie dello Stato; 
dall'altro la sicurezza quasi matematica, che per 
molto tempo ancora i sussidi del governo o delle 
provincie saranno per le ferrovie locali a vapore 
nè frequenti, nè generosi. 

Nessun sistema di locomozione potrebbe essere 
più economico, più conveniente di questo. Voi già 
sapete che per certi prodotti il prezzo dei noli 
oggidì è una questione di essere o non essere: 
poichè quelli delle materie e delle merci sono tal- 
mente ridotti, che quando si tratta di prodotti 
voluminosi e di poco costo, si stabiliscono, per 
così dire, delle industrie che si limitano a deter- 
minate periferie geografiche, oltre le quali sareb- 
bero perdenti. 

La trazione elettrica sara appunto il primo tema 
col quale si aprirà il Congresso Economico di Mi- 
lano il 25 del prossimo settembre, tema che non 
è che il seguito delle discussioni tenutesi alla Ca- 
mera dei Deputati il 28 aprile p. p. e a quella del 
Senato il 5 giugno p. p., tendenti altresi a perfe- 
zionare la legge medesima, 

Esso suona così: 

< L’ utilizzazione delle forze idrauliche in rap- 
» porto all'economia nazionale ed eventuali pro- 
» poste in relaziono alla legge che disciplina il 
ə trasporto a distanza e la distribuzione dell'ener- 
» gia per uso industriale. » 


A. R. 
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Processo Taussig per la fusione elettrica dei metalli 


(L'Industria)-—-- 


L'operazione consiste nel fondere i metalli in 
un fornello ermeticamente chiuso, in cui si pra- 
tica e si mantiene, durante tutta l'operazione, il 
vuoto al più alto grado possibile, per mezzo di 
pompe pneumatiche e di altri mezzi meccanici di 
rarefazione. Non si adopera alcun combustibile per 
ottenere il calore necessario alla fusione; questo 
è generato interamente da una corrente elettrica, 
e, particolarità affatto nuova, senza l'uso di elet- 
trodi di carbone. Il fornello è costrutto con mat- 
toni refrattari smaltati, i quali oppongono una 
resistenza considerevole al passaggio del calore; 
esso viene interamente riempito del materiale, il 
quale, quando è fuso, cola nelle forme attraverso 


un'apertura centrale praticata nel fondo imbuti- 


forme del fornello. 

Molti processi di fusione elettrica sono stati 
proposti o son venuti in uso in tempi più o meno 
recenti, specialmente pel trattamento delle so- 
stanze meno fusibili, e per la riduzione dell’'allu- 
minio. Ma questo metodo si distingue da tutti gli 
altri e a maggior ragione poi dai metodi non 
elettrici, per l'esecuzione dell’operazione nel vuoto, 
e inoltre per l’idea originale di sopprimere gli 
elettrodi di carbone. 

La prima particolarità è forse la più importante, 
e più caratteristica, in quanto coniluce a risultati 
che non è possibile conseguire in altro modo; essa 
evita l'ossidazione del materiale fuso, qualunque 
esso sia, quindi riduce in ogni caso le perdite; 
rende possibile la fusione di materiali facilmente 
ossidabili, senza bisogno di mischiarli, come si fa 
sempre, col carbone, che entrando in combina- 
zione con essi ne altera la qualità. 

Inoltre in tal modo, non solo il metallo incan- 
descente è sottratto all'azione dei molteplici gas 
che in un fornello ordinario lo circondano e lo 
attaccano, ma provocasi lo sviluppo e l'espulsione 
di tutte. le sostanze gasose che si producono nella 
massa fusa, e che si sviluppano ordinariamente 
sotto forma di bolle durante la solidificazione. Si 
sa da tutti come sia importante questo fenomeno 
. delle bolle gasose, in quanto dà origine alle soffia- 
ture nei metalli gettati, soffiature che sono tanto 
dannose e tanto difficili ad evitarsi coi procedi- 
menti ordinari, da costituire un ostacolo serio alla 
fusione di molte varietà d'acciaio. 

La soppressione degli elettrodi di carbone nel 
processo Taussig ha essa pure un'importanza no- 
tevole, in quanto evita la carburazione del mate- 
riale, che in molti casi era una conseguenza ne- 
cessaria dell'uso di altri processi. È quindi resa 
possibile la fusione di qualsiasi metallo allo stato 
di purezza; risultato nuovo all'industria. 

Sembrerebbe a prima vista che l’uso dell elet- 
tricità dovosse elevare molto il prezzo dell’ope- 
razione, a Causa del costo molto maggiore del ca- 


lore elettrico, in confronto del calore di combu- 
stione diretto. Ma bisogna riflettere anzitutto che 
questo maggior costo sparisce in alcuni casì in 
cui è possibile ottenere facilmente l'elettricità da 
ura forza idraulica, mentre il combustibilo non è 
a disposizione; e che poi, anche nei casi in cul 
l'elettricità è ricavata dal lavoro di una macchina 
a vapore, vi può essere economia; poiche fondendo 
il metallo nel vuoto in un fornello chiuso, a pa- 
reti riflettenti, e con un metodo che pormette 
un'operazione rapida, si raggiunge un'utilizzazione 
quasi completa del calore generato; mentre che 
questo, coi processi non elettrici, viene in gran- 
dissima parte disperso dai prodotti della combu- 
stione. Bisogna tener presente che nei fornelli a 
combustione il calore deve servire, non solo a ri- 
scaldare la massa del materiale fuso, ma anche 
(e a una temperatura molto piu elevata), quella, 
talvolta assai maggiore, del combustibile e del- 
l'aria di combustione. 

Per venire ai dati pratici diremo che sono stati 
intrapresi, alla presenza di competenti autorità 
tecniche, numerosi esperimenti in grande, per 
accertare il valore industriale del metodo Taussig. 

Dai risultati di questi esperimenti, pubblicati 
in varii periodici tedeschi, appare che il limite 
pratico di capacità sarebbe dato da un fornello 
di 12 m. di lunghezza, capace di 1,0 tonn. di me- 
tallo; in un fornello di queste dimensioni, me- 
diante l’uso di una corrente di 30,000 A. e 50 V. 
(il che rappresenta una forza di 2000 H P, cioè un 
poco meno di quella impiegata nell’estrazione del- 
l'alluminio a Neuhausen), l'intera carica di kg. 1000 
di ghisa veniva fusa e gettata in forma in un 
quarto d'ora; l'operazione si compieva senza per- 
dite sensibili di corrente, senza riscaldamento ec- 
cessivo o danno di alcuna parte del circuito, po- 
teva essere ripetuta col solo intervallo di tompo 
necessario a ricaricare il fornello, e continuata 
così indefinitamente. In questo modo si arriva a fon- 
dere in giornata una grande quantità di materiale. 

Non solo la ghisa e i metalli di facile fusione 
sono stati gettati in forme con questo metodo, ma 
anche il ferro dolce, e l'acciaio Martin-Siemens 
svedese, che è il metallo più refrattario fra quelli 
occorrenti nell'industria. 

Sono state fatte molte fusioni d'acciaio e di 
ferro, fino al peso di 100 kg., e di ghisa in più 
grando quantità: fra gli altri, alcuni propulsori 
per yachts. Esaminate accuratamente, le fusioni 
hanno mostrato un metallo unito, resistente, senza 
soffiature, molto puro, a superficie liscia e strut- 
tura fina, specialmente privo di tutte quelle im- 
vurità che sono inevitabili con gli altri sistemi 
di getto. In tal modo l'avvenire industriale del 
nuovo processo è assicurato, almeno per la pro- 
duzione delle fusioni di miglior qualità; cioè in 
tutti quei casi in cui è di grande importanza la 
uniformità e la purezza del getto; è probabile 
quindi che le industrie elettriche abbiano a trarne 
grande vantaggio. 
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Anche per quanto riguarda il lato economico, 
il nuovo processo si dice che prometta buoni ri- 
sultati; cioè che, ammettendo anche di non avere 
forza idraulica a disposizione, e di far uso di una 
macchina a vapore, si arrivorebbe in definitiva a 
fondere una tonnellata di acciaio col consumo di 
350 a 400 kg. di combustibile; mentre con un ap- 
parecchio rigeneratore Siemens ne occorrono 500 
o 600, e per la fusiono in crogiuoli almeno 600 kg. 
di litantrace o 800 di cambustibile inferiore. In 
media insomma si avrebbe un risparmio del 30 
al 50 per cento, il quale può essere molto mag- 
giore nel caso della forza idraulica. 

Le spese di impianto sono un poco maggiori che 
non gli altri sistemi, quelle relative al lavoro ma- 
nuale d’esercizio, minori; infine sarebbero evitate 
le spese grandissime di riparazione dei fornelli e 
di rinnovamento dei crogiuoli, In vista di questi van- 
taggi il sistema riceverà subito applicazione pratica. 

È stata costrutta per l'esercizio di esso un'offi- 
cina a Copenaghen, la quale inizierà presto i suoi 
lavori, incominciando dalla fusione di piccoli og- 
getti di ferro e d'acciaio di qualità fina. Anche in 
Francia si è costituita una Società allo stesso scopo. 

Si dice cho lo stesso metodo Taussig possa es- 
sere applicato con vantaggio anche alla riduzione 
dei metalli dal minerale. In tal caso l’uso della 
elettricità renderebbe possibile l'utilizzazione di 
giacimenti collocati in regioni montuoso e prive 
di mezzi di comunicazione, in cui fosse abbon- 
dante la forza idraulica, ma fosse difficile procu- 
rarsi il combustibile, Nonostante, in quest’'appli- 
cazione si incontrano certe difficoltà, provenienti, 
fra l’altro, da ciò, che la carica da fondere deve es- 
sere necessariamente piccola, e il forno costrutto in 
tal modo da provvedere all'eliminazione delle scorie. 

Fsperienze in questo senso sono state fatte solo 
in piccola scala: dalla riduzione del minerale di 
Svezia si è ottenuta una ghisa molto pura, a causa 
dell'assenza di carbone in eccesso, e dell'estrazione 
pronta dei gas generati durante la fusione. Questa 
ghisa è stata esaminata dalla R. Scuola mineraria 
di Berlino; essa non contiene che 3 per cento di 
carbone, e mostra qualità eccellenti; la resistenza 
‘a tensione di una sbarra cilindrica di 10 mm. di 
diametro era circa 1550 kg. (quasi 20 kg. per mm.?) 
e la resistenza a compressione di una sbarra lunga 
301 mm. e di 30 mm. di diametro, era 58 kg. per 
mm.?. Si stima che in un impianto alimentato da 
una forza motrice di 500 a 600 cavalli, e avente 
a disposizione un buon minerale al 48 per cento, 
il costo di produzione di una tonnellata di ghisa 
non eccadlerebbe L. 50, calcolando a L. 12,50 per 
tonnellata il prezzo del minerale. Questo costo po- 
trebbe ossere ridotto, ove si disponesse di una 
forza motrice maggiore. l 


gratis un esemplare del suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coloro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 


NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà. 
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DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 
(Continuazione vedi Numero 34). 


85. Magnetizzazione rimanente, o residua. — È quella 
che conserva (79) il corpo indotto quando si di- 
strugge intorno al medesimo il campo magnetico 
preesistente, o si sottrae a questo campo; e si mi- 
sura come abbiamo indicato nel N. 81. 

I suoi valori, corrispondenti ai diversi valori 
dell'intensità Fo del campo magnetico preesistente, 
o della forza magnetizzante F, si inscrivono nelle 
tabelle, a fianco di quelli dell'intensità di magne- 
tizzazione totale /; e si rappresentano graficamente 
come questi, su lo stesso diagramma per poter 
meglio paragonare le due curve. Le quali hanno 
un andamento simile: se non che nella rappre- 
sentativa dell'intensità di magnetizzazione resi- 
dua I’, il tratto, quasi rettilineo e molto salente, 
fra la prima concavità e la convessità che precede 
la parte assintotica, è più breve e può ridursi a 
un sol punto di inflessione. 


lA 


Il rapporto -7-, fra i valori dell’intensità re- 


sidua e di quella totale, corrispondenti ad uno 
stesso valore della forza magnetizzante, rapporto 
che si può rappresentare graficamente come queste 
due intensità, e su lo stesso diagramma, aumenta 
molto rapidamente fino verso ai valori della forza 
magnetizzante corrispondenti alle convessità delle 
rappresentative di Z e /"; diminuisce quindi per 
poco e di poco, e diviene poscia costante come 
le due intensità; © ciò mostra che la prima di 
esse aumenta più rapidamente della seconda sino 
al momento in cui l'accrescimento di entrambe 
comincia a farsi lento, e che di poi accade il 
contrario, e diviene più presto massima quella di 
questa. 

Il valore assoluto dell'intensità di magnetizza- 
zione rimanente I’ dipende in alto grado dalla na- 
tura del corpo e dalla sua condizione fisica: per 
le sostanze e condizioni fisiche per le quali la in- 
tensità totale I è minore, I’ è una frazione di J 
più grande che per quelle per cui I è maggiore. 
Per il buon acciaio temperato, ricotto al bleu, la 
intensità rimanente può raggiungere il 05 9/, della 
totale, e la meta del valore massimo dell'intensità 
di magnetizzazione totale del ferro dolce. 

Tutto ciò si riferisce al caso in cui il magne- 
tismo libero è nullo, o non esercita azione sensi- 
bile, cioè al caso in cui il corpo ha la forma di 
un anello, o una lunghezza assai grande in con- 
fronto delle dimensioni trasversali; chè altrimenti 
l'intensità di magnetizzazione permanente è mi- 
nore, in causa dell’azione di quel magnetismo, ossia 
della forza smagnetizzante (80), e tanto minoro, 
quanto più corto e grosso, cioè, si passi l’ espres- 
sione, più tarchiato è il corpo. Ed ecco perchè alle 
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calamite permanenti si dà la forma di sbarre lun- 
ghe e sottili. ' 

86. Cicli di magnetizzazione: isteresi. — So un corpo 
magnetico viene per la prima volta assoggettato 
ad una forza magnetizzante, crescente gradata- 
mente da zero ad un valore qualunque Ob = F 
(fig. 1.5), la sua intensità di magnetizzazione au- 
menta da zero al valore b B= T, nel modo rap- 
presentato dalla curva OA B. E se poi la detta 
forza scema, riprendendo in senso inverso i va- 
lori primitivi, quell’ intensità diminuisce, non as- 
sumendo però i corrispondenti valori primieri, ma 
altri, di essi rispettivamente più grandi, talchè la 
rappresentativa BCD dell'intensità di magnetiz- 
zazione nel periodo di decremento della forza ma- 
gnetizzante non coincide con quella dell'intensità 
stessa nel 1.° periodo di incremento di tale forza, 
ma è superiore ad essa e taglia l'asse delle ordi- 
nate in un punto D, superiore all'origine, la cui 
ordinata O D= R, minore, ma dello stesso senso, 


Figura 1.3 


di I, rappresenta la magnetizzazione residua cor- 
rispondente a tale intensità di magnetizzazione I 

Quando la forza magnetizzante cresce di nuovo 
da zero ad F, l'intensità di magnetizzazione passa 
dal valore R ad I, per valori inferiori a quelli 
corrispondenti agli stessi rispettivi valori della 
forza magnetizzante nel periodo di decrescimento 
di tale forza, ed è rappresentata dalla curva D E B. 

Le rappresentativo BCD, DEB dell'intensità 
di magnetizzazione, nel periodo di decremento 
della forza magnetizzante e nel successivo periodo 
di accrescimento della medesima, formano un’area 
chiusa BCDEB, i cui vertici D, B hanno ri- 
spettivamento per ordinate R ed / e por ascisse 
zero ed F, e il lato superiore BCD della quale 
corrisponde al periodo di decremento della forza 
magnetizzante, l’inferiore DEB a quello di au- 
mento della medesima. 

Dopo, ogni qual volta si fa crescere la forza 
magnetizzante da zero ad F e decrescere in se- 
cuito da F a zero, l'intensità di magnetizzazione 
passa da R ad I per i valori per cui è passata nel 
2° periodo di accrescimento della forza magne- 
tizzante e da / ad R per quelli onde è passata nel 
1. periodo di decremento di questa forza; talchè 
il punto rappresentativo dello stato di magnetiz- 
zazione del corpo, cioè il punto che con la sua 
ascissa rappresenta la forza magnetizzante e con 


l'ordinata la corrispondente intensità di magne- 
tizzazione, descrive d'allora in poi la curva chiusa 
o, come si dice, il ciclò completo DEBCD, al 
variare gradatamente della forza magnetizzante da 
zero ad F e da F a zero; e la curva OAB, cor- 
rispondente al primitivo poriodo di incremonto 
della forza magnetizzante, non è più descritta. 

Se allorquando la forza magnetizzante ha ri- 
preso, diminuendo, il valor zero, si fa che essa 
assuma valori di senso contrario, ossia negativi 
(essendo quelli precedentemente avuti considerati 
come positivi), crescenti in grandezza assoluta, 
cioè si fa che la detta forza, considerata in gran- - 
dezza e segno, continui a diminuire, Vintensità di 
magnetizzazione prosegue a decrescere o diviene 
nulla per un valore 0G=— F' della forza ma- 
enetizzante, che è stato assunto dall’ Hopkinson 
come misura della forza coercitiva del corpo, cor- 
rispondente all'intensità di magnetizzarione /. 

Se la forza magnetizzante, considerata in gran- 
dezza e segno, continua a diminuire, sino a pren- 
dere il valore — F, l'intensità di magnetizzazione 
diviene di senso contrario e cresce, in grandezza 
assoluta, da zero ad / cioè, considerata in gran- 
dezza e segno, prosegue a diminuire sin al valore 
— I, nel modo rappresentato dalla curva G H K; 
e se poi la detta forza, considerata sempre in 
grandezza e segno, cresce passando gradatamente 
da — F al valore primitivo massimo F, l'intensità 
di magnetizzazione, considerata pure in grandezza 
e segno, aumenta, e dal valore — Í passa a poco 
a poco ad J, nel modo rappresentato dalla curva 
KLMNB, assumendo il valore zero in corrispon- 
denza del valore O M = — 0G = F' della forza 
magnetizzante. 

E ogni qual volta poi la forza magnetizzante 
passa dal valore F a — F e poscia da questo va- 
lore a quello, il punto rappresentativo dello stato 
di magnetizzazione del corpo descrive il ciclo com- 
pleto BCDFGHKLMNB; intensità di ma- 
gnetizzazione diviene nulla in corrispondenza dei 
valori OM e OG della forza magnetizzante, e 
quando questa forza passa per il valore zero, di- 
minuendo o (considerata in grandezza e segno) 
aumentando, quell'intensità ha rispettivamente i 
valori eguali e di segno contrario 0D=R e 
OL=— R. Il valore dell'intensità di magnetizza- 
zione, e quindi anche quello della suscettività, dol- 
l’induzione e della permeabilità magnetica, non 
dipende dunque solo dalla natura e condizione 
fisica del corpo indotto e dal valore attuale della 
forza magnetizzante, ma anche dai valori anteriori 
di questa forza; e quando un dato valore della 
forza magnetizzante è raggiunto per incremento 
di essa, considerata in grandezza e segno, l'in- 
tensità corrispondente di magnetizzazione, consi- 
derata pure in grandezza e segno, è minore che 
allorquando quel valore della forza magnetizzante 
è raggiunto per decremento della medesima. 

A questo fatto, che l'intensità della magnetiz- 
zazione di un dato corpo, corrispondente a un 
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dato valore della forza magnetizzante, dipende 
dalle vicende anteriori di magnetizzazione del 
corpo, e che in un ciclo di magnetizzazione, quel- 
l'intensità è minore, per uno stesso valore della 
forza magnetizzante, nel periodo di accrescimento 
di tale forza che in quello di decremento della 
medesima, come se il corpo indotto seguisse con 
un certo ritardo le variazioni della forza magne- 
tizzante, l’Ewing ha dato il nome di tsteresi ma- 
gnetica (da “7200, ritardare). 

Per essa, in un ciclo completo di magnetizza- 
zione, vi ha (87) una perdita di energia poten- 
ziale magnetica e uno sviluppo equivalente di 
calore. 

87. Lavoro corrispondente alle variazioni dello stato di 
magneliszazione di un corpo, ed energia estrinsecala in 
un ciclo di magnetizzazione. — Il prodotto dell'in- 
tensità di magnetizzazione del corpo indotto, cioè 
del momento magnetico dell'unità di volume del 
medesimo, per l'intensità del campo, rappresenta 
(59) l'energia potenziale di ogni unità di volume 
di quel corpo, corrispondente all’intensità di ma- 
snetizzazione del medesimo, cioè, come diremo, la 
energia potenziale di magnetizzazione. È quindi, du- 
rante una variazione infinitesima della forza ma- 
snetizzante, il prodotto del valore medio dell'in- 
tensità di magnetizzazione in quella variazione, 
per la variazione stessa, esprime la variazione 
dell'energia potenziale di magnetizzazione, cor- 
rispondente alla detta variazione della forza ma- 
enetizzante. — Ma questo prodotto rappresenta 
l’area infinitesima compresa fra le due ordinate, 
figuranti i valori estremi dell'intensità di ma- 
gnetizzazione in quella variazione, la rappresen- 
tativa di tale intensità e l’asse delle ascisse; 
dunque, la variazione di energia potenziale di ma- 
gnetizzazione, corrispondente ad una variazione 
infinitesima della forza magnetizzante, è rappre- 
sentato da una tale area; e percià la variazione 
di energia potenziale di magnetizzazione, corri- 


spondente ad una variazione finita qualunque della 


forza magnetizzante, dall'area compresa fra le or- 
dinate figuranti i valori estremi dell'intensità di 
magnetizzazione in quella variazione, la rappre- 
sentativa di tale intensità e l'asse delle ascisse. 

Detta W questa variazione dell'energia poten- 
ziale di magnetizzazione, si ha dunque: 


E af 
(1) w=— f °IdF , 
F, 


indicando £,, Fg i valori limiti della forza ma- 
enetizzante; ed essendo: 


Irk, 
si ha pure: 


F. 
w=- °.FdF . 
F, 


Per una piccolissima variazione della forza ma- 
gnetizzante, a partire dalla forza magnetizzante 


zero e dalla intensità zero di magnetizzazione, 
quest intensità si può ritenere proporzionale alla 
forza magnetizzante, cioè si può considerare co- 
stante la suscettività, e quindi la variazione della 
energia potenziale di magnetizzazione per la va- 
riazione da zero ad F della forza magnetizzante, 
cioè l’energia potenziale di magnetizzazione cor- 
rispondente al valore F, della forza magnetiz- 
zante, è: 


pssöndè (82, I): 
o=F44rI , 
si ha, dìifferenziando: 
di=dF4+4=dl,, 


e sostituendo nella (I)a dF il suo valore che si 
ricava da quest'ultima equazione: 


2 


F, sb 
W=_- J CESE 
F, 4 E J F 


1 


Idl , 
ossia: 
aF, 
W= -fy Idy +2: (R-E), 
= 1 


denotando /,, la i valori dell'intensità di magne- 
tizzazione corrispondenti a quelli F}, F> della forza 
magnetizzante. 

Per un ciclo chiuso di magnetizzazione si ha 
l= 1, © quindi la variazione di energia poten- 
ziale di magnetizzazione corrispondente al per- 
corso di tutto il ciclo è: 


(11) w=- flar--fr4; , 


ove l'integrazione va estesa a tutto il circuito. 
Sostituendo ad J il suo valore 


ped 
Ar i 
e osservando che gli integrali: 
SFdF , Soda, 


estesi a tutto un circuito chiuso, sono nulli, si 
hanno queste altre espressioni della variazione di 
energia potenziale durante un ciclo completo di 
magnetizzazione: 


= VE. r su 
(111) W=-Jf pd =] Fdv . 
Finalmente sostituendo nell'ultima espressione 
a dg il suo valore: 
dF4+4rdI , 


e osservando che f FdF, esteso a tutto un cir- 
cuito chiuso, è nullo, si ha quest’ ultima espres- 
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DI 


sione della variazione di energia potenziale nel 
percorso di un ciclo completo di magnetizzazione: 


(IV) W=/JSFdI , 


ove, come nelle espressioni (II) e (III), l'integra- 
zione va estesa a tutto il circuito. 

Nel ciclo chiuso di magnetizzazione DEBCD 
(fig. 1.8), durante il periodo di incremento della 
forza magnetizzante vi ha un incremento d'energia 
potenziale di magnetizzazione, rappresentato in 
grandezza dall'area DEBLOD; e, nel periodo di 
decrescimento della detta forza, una diminuzione 
di energia potenziale, espressa in grandezza dal- 
l'area DCBbOD; e quindi, in tutto il ciclo, una 
diminuzione di energia potenziale di magnetiz- 
zazione, rappresentata dall'area DEB C D, racchiusa 
dalle rappresentative dell'intensità di magnetiz- 
zazione nei due periodi, cioè dalla rappresentativa 
dell'intensità di magnetizzazione in tutto il ciclo, 
come indica anche la prima delle espressioni (II), 
imperocche f Id F, esteso a tutto un contorno 
chiuso, rappresenta larca compresa dal contorno 
stesso. 

Similmente nel ciclo completo MNBCDGKLM 
vi ha una diminuzione di energia potenziale di 
magnetizzazione rappresentata dall aroa MNBC 
DGKL M. 

Ad una tale diminuzione di energia potenziale 
corrisponde una equivalente estrinsecazione di 
energia sotto forma di calore, e quindi una dissi- 
pazione di energia. 

Le altre espressioni trovate per la diminuzione 
di energia potenziale in un ciclo completo di ma- 
gnetizzazione mostrano che dessa è anche rap- 
presentata dall'area racchiusa dalla rappresenta- 
tiva di Z in ascissa # (2.8 delle espressioni (Il)), 
da quella racchiusa dalla rappresentativa di F in 
ascissa / (espressione (IV)), e dalle aree racchiuse 
dalla rappresentativa di # in ascissa F, o di F in 
ascissa e, divise per 47 (espressioni (III)). 
| La perdita di energia per isteresi, o l'isteresi, 
come si dice, aumenta con l’'induzione, e, secondo 
lo Steinmetz, è in un ciclo: 


W=, 


ove il cocfficiente « varia con la natura e le con- 
dizioni fisiche del corpo, da 0,002 a 0,092, e + rap- 
presenta il valore massimo dell'induzione nel ciclo. 

Esempio. — Per a = 0,0033 (ferro fucinato) e 
ọ = 10000, si ha: 


W = 8286 erg = 0,000829 joule. 

Se si percorrono 100 cicli al secondo, la perdita 
di energia per secondo, ossia la perdita di potenza, 
è quindi: 

0,083 watt 


per ogni cm. di ferro, ossia 83 watt per dm.3, 
ossia circa 11 watt per kg. 
(Continua). 
Prof. Q. BONGIOVANNI. 


Effetti nocivi delle correnti elettriche 
sopra ì tubi metallici nel sottosuolo (!) 


Recentemente l’attenzione degli elettricisti in 
America è stata attirata dal fatto dei danni che 
producono le correnti elettriche sui tubi metallici 
delle condotte di gas, d’acqua e telefoniche che 
corrono nel sottosuolo delle strade. 

Già nel estate del 1821, si verificò in Boston, 
che alcuni canapi telefonici a copertura di piombo 
e racchiusi in cassette di legno, presentavano in 
molti punti delle forti corrosioni, Si attribuì il 
danno alla formazione di acido acetico, creato 
dalla putrefazione del legno, ma in seguito ad 
altri danni in altre vie della stessa città, si pensò 
che fossero dovuti ad azioni elettrolitiche create 
dalle forti correnti di ritorno dei trams elettrici 
che, come è noto, si estendono per tutta la città 
di Boston. 

Per accertarsi del fatto si stesero dei tronchi 
di canapi sotto piombo in posizione opportuna 
nei punti dove l'inconveniente si era mostrato 
più forte e si verificarono infatti le stesse azioni 
di corrosione, dopo un certo tempo che il canapo 
era stato interrato. Si concluse ancora che lo 
stesso danno si doveva verificare sui tubi di gas 
e di acqua. 

Si riempì, per fare una prova, un luugo reci- 
piente con della terra da strada, dopo aver messo 
sul fondo una piastra metallica, e superiormente 
due pezzi di canapi telefonici sotto piombo pa- 
ralleli. 

La piastra inferiore fu collegata col polo nega- 
tivo di una batteria di accumulatori di 4 V. di 
tensione, ed il polo positivo con uno dei pezzi di 
canapo; si inaffiò la terra con acqua, e si chiuse 
il circuito. Dopo sette giorni di azione si trovò 
il rivestimento di piombo del canapo in comuni- 
cazione col. polo positivo della batteria, corroso 
fortemente nello stesso modo dei canapi stradali 
levati, mentre il secondo pezzo di canapo, non 
in comunicazione colla batteria, era come prima. 

Si eseguirono allora delle misure di tensione e 
di intensità, in tutti i canapi della stessa città di 
Boston, e si verificava con ciò, che nel raggio di 
600 metri di ogni stazione elettrica dei trams, 
tutti i canapi si comportavano negativamente ri- 
spetto alla terra, con una differenza di potenziale 
variabile da 2 V. a zero, verso i limiti della plaga. 
Oltre i 600 metri, i canapi sì comportavano po- 
sitivi rispetto alla terra, con una differenza di 
potenziale variabile dal limite dei 600 metri ai 
più lontani, da zero a 12 V. 

Si trovarono fra una staziona e l’altra delle 
linee neutre con cambiamento di polarità. Per 
meglio rappresentare il fenomeno, si disegnarono 


(') Relazione del signor J. H. Farnham all'Istituto degli 
ingegneri elettricisti di Filadelfia. 
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delle carte colla indicazione delle stazioni di trams 
e delle linee telefoniche sotterranee, con numeri 
e colori indicanti la differenza di potenziale fra 
i canapi e la terra, la direzione delle correnti e 
polarità. 

Così si provò che i danni erano dovuti comple- 
tamento alle correnti terrestri di ritorno dei trams. 

La figura 1 serve di illustrazione del fatto; essa 
indica nella dinamo la stazione del tram, o nelle 
diverse freccie l'andamento delle correnti. Si os- 
serva che una parte delle correnti di terra segue 
i binari, ed una parte corre lungo il canapo 
. telefonico sottostante per entro l involucro di 
piombo. 

La direzione della corrente è, dalle rotaie al 
canapo dentro la plaga dei 600 metri di raggio, e 
dal canapo alle rotaie oltre i limiti di questa 
plaga. I punti più corrosi sono quelli dove la 
terra è permanentemente umida. 

Contro questi gravi inconvenienti furono pro- 
posti diversi mezzi ed in via d'esperimento, appli- 
cati. Si fecero parecchie conferenze fra i rappre- 
sentanti della Società dei trams e dei telefoni, 


find Ba 


pas 


PS 


SG, = Pe; 
NNN “Sue 


Figura 1. 


nelle quali si studiò il mezzo di togliere il male 
alla radice, anche col togliere affatto la terra dal 
circuito della corrente dei trans. 
Oltre a questo mezzo radicale si proposero i 

seguenti: | 

1.° Ritirare e proteggere con mezzi speciali i 
canapi dalla terra umida; 

2.° Applicare nei punti dove si verificano i 
danni di corrosione, delle grandi piastre metalliche 
unite coll’involucro di piombo dei canapi con filo 
di rame, in modo da concentrare l’azione elettro- 
litica sulla piastra salvando il cavo. Questo mezzo 
fu sottoposto ad esperimento, in molti punti, ma 
si riconobbe che la differenza di potenziale tra il 
canapo e la terra persisteva come prima e collo 
stesso valore, solo in qualche sito si ottenne un 
abbassamento del 25 per cento; 

3.° ll prof. Elihu Thomson propose di mettere 
in diversi punti della rete dei motori-dinamo, 
azionati dalla stazione del tram e la cui corrente 
secondaria servisse a diminuire il potenziale fra 
i canapi e le rotaie, ponendo gli estremi del cir- 
cuito secondario in comunicazione appunto coi 
canapi diversi e colle rotaie del trams. In altri 
termini i motori-dinamo sarebbero come delle 
pompe, aspiranti la corrente dai canapi per ri- 


versarla nelle rutaie. Il mezzo presentando delle 
complicazioni, ed essendo molto costoso, fu scar- 
tato ; ; 

4.° Si propose di isolare completamente i ca- 
napi telefonici dalla terra. Ma il ripetersi dolla 
corrosione sopra alcuni cavi asfaltati e con due 
coperture tessili pure imbevute di catrame, ha 
provato che non è possibile un isolamento suffi- 
ciente, e che il mezzo già non sicuro, è anche 
troppo costoso. La protezione poi dei tubi di gas 
e d’acqua con rivestimenti tessili ed isolanti, è 
praticamente da scartarsi ; 

5.° Si potrebbe invertire a piccoli periodi di 
tempo determinati, la direzione della corrente per 
attutire gli effetti più disastrosi di corrosione. 
Questa proposta è però difficile, perché bisogne- 
rebbe che l'inversione fosse fatta molte volte al 


giorno, il che non è pratico. Solo colla adozione 
delle correnti alternate si potrebbe ottenere un 


grande effetto; 


n 


—i_o aea ae 


Figura 2. 


6.° Nel tempo che le conferenze si occupavano 
dello studio delle diverse proposte, il sig. Pearson 
ingegnere d'una delle sociotà tramviarie di Boston, 
fece due proposte le quali poi furono applicate 
insieme, essendosi riconosciute come le migliori 
in specie per la protezione dei cavi telefonici. 

Il Pearson osservò anzitutto, che se invece del 
polo positivo fosse messo a torra il polo negativo 
della dinamo generatrice, le azioni elettrolitiche 
sarebbero di. molto ridotte, specialmente in vici- 
nanza alla stazione. Questo mezzo fu subito ap- 
plicato e la corrente nei conduttori, segnate dalla 
figura i si invertirono, quindi anche le polarità, 
cosicchè nella parte più grande, più vasta della 
rete telefonica, i cavi si comportarono come ne- 
gativi rispetto alla terra, mentre nella parte più 
vicina alla stazione sì comportarono come positivi 
e quindi le corrosioni che prima si estendevano 
nella maggior parte della città, ora si limitarono. 
di tronchi più vicini alla stazione del trams. 

La seconda proposta di Pearson fu di collegare 
il polo negativo della dinamo, mediante dei grossi 
conduttori di rame coi distretti della città più 
danneggiati dalla corrente, giuntando il condut- 
tore direttamente coi canapi come è indicato dalla 
figura 2. In tal modo si viene a togliere ogni dif- 
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ferenza di tensione fra la terra ed i canapi; il 
nuovo conduttore fa l'ufficio di uno scaricatore 
delle correnti disperso dalle rotaie dei trams elet- 
trici; una specie di loul-a-l'égout. 

Il conduttore si componeva di molti fili da 2 mm. 
per formare una corda «di 25 mm. di diametro. Lo 
stesso mezzo è facilmente adottabile come dimostra 
la figura 2 per il caso delle condutture d'acqua e 
di gas, le quali soffrono degli stessi inconvenienti 
dei canapi telefonici. 


Le applicazioni elettriche 
nei centri di secondaria importanza 


Già da molto si dimostra un grave inconveniente 
in tali applicazioni: quello della mancanza di co- 
gnizioni tecniche e pratiche sufficionti nelle per- 
sone imprenditrici delle applicazioni stesse. 

Quando si avverte intorno alla deficienza di tali 
caratteri e proprietà negli ingegneri che sopra- 
intendono ad impianti di qualche importanza, al- 
trettanto si verifica in quelle applicazioni minime 
sia di un semplice apparecchio telefonico, sia di 
una piccola lampada che di una piccola batteria. 

Ora si osservi la grande influenza che hanno i 
centri maggiori sia sui costumi sociali in genere, 
sia sulle abitudini dei provinciali; ben triste si 
rileva la conseguenza di mali applicazioni fatte, e 
del manco di cognizioni tecniche e pratiche nel 
personale che pretende incaricarsi di quelle ap- 
plicazioni. 

Per quanto le biblioteche tecniche si sforzino a 
pubblicare libri che popolarmente ed in forma 
semplicissima e chiara insegnino ai novizi i primi 
rudimenti sulle leggi e norme delle applicazioni 
della elettricità, per quanto sia vivo il desiderio 
di molti di mostrarsi studiosi e pratici delle varie 
novità che si seguono nel progresso continuo della 
scienza, pure è dolorosc constatare che anche una 
grande indifferenza si dimostra nella maggior parte 
di coloro che pare più attivamente si interossino 
allo sviluppo delle applicazioni elettriche. 

Per solito si usa badare semplicemente che 
l'impianto funzioni, senza curarsi del modo c del 
rendimento del funzionamento. Ciò è male, e male 
grave. 

Scontenta il cliente un tal modo di agire, e lo 
scontenta doppiamente più perchè l'impianto non 
soddisfa appieno i desideri mostrati, sia perché le 
spese fatte, già rilevanti, richieggono altre spese 
suppletorie. Spese suppletorie che fatte solo in via 
di ripiego nel numero maggiore dei casi si risol- 
vono quindi per lo più in denari sprecati. Oltre a 
ciò quanti non furono soddisfatti, mai consiglie- 
ranno ad altri delle applicazioni o piccoli impianti 
elettrici. | 

Da ciò uno dei principali elementi del lento 
sviluppo delle applicazioni elettriche nei centri di 


secondaria importanza, sviluppo che pure potrebbe 
essere grandissimo e lucroso. 

Rileviamo l'inconveniente, ed intendiamo ‘farlo 

notare a coloro che ne sono causa. Agli egregi 
signori cuì piace assai il premettersi il titolo di 
Elettricisti, vogliamo dire, benevolmente ed ami- 
chevolmente, di non avventarsi inconsultamente 
in imprese di cui non conoscono le conseguenze 
che si possono produrre. 
- Ove la loro perizia sia in difetto, vogliano sem- 
pre consigliarsi con persone tecniche e pratiche, 
e singolarmente pei vari casi. Non temano che 
ciò facendo venga menomata la loro fama di in- 
gegnosi meccanici. Sonvi poi le riviste tecniche 
le quali tengono principalmente a disposizione dei 
pratici, rubriche speciali per domande, informa- 
zioni, per istruzioni: il ricorrere a queste non 
tocca nemmeno l'amor proprio, specie che le sigle 
coprono qualsiasi personalità. 

Adunque vogliasi sfuggire una falsa e non bene 
ponderata via fin qui seguita, si abbiano più mo- 
desti principii, più modeste presunzioni. 

Quanti e quanti per ritenersi da più di quel 
che valgono si guastano malamente e spesso si 
rovinano. 

Prudenza, modestia, sono le prime doti di menti 
eletto, sono precisamente quanti divengono o si 
fanno pionieri di rapidi progressi. E voi elettri- 
cisti novizi che dovete considerarvi vere menti 
elette, non vogliate abusare del titolo senza prima 
esservi resi provetti di quei primi ed indispensa- 
bili rudimenti del nuovo mestiero, della nuova in- 
dustria. 

G. CASTAGNERIS. 


DOMANDE E RISPOSTE 
FRA | LETTORI DELL’“ELETTRICITÀ,, 


DOMANDE. 


145. — Si desidera preventivo per spesa d’im- 
pignto ed esercizio per rete telefonica urbana, per 
non meno di 300 abbonati, da farsi ‘colla massima 
economia, ed allo stesso tempo da poter garantiro 
il miglior servizio con il minor numero d'impie- 
gati. Da escludersi il sistema a pila. 


Un antico abbonato. 


—-—_ — _———_—_.__  _—_—_—_——_—————1 @—__—_—É_—_————————m——_—__—_________y_ ———————m—————m _——m—_mm_mÒ  Ò  —  t— é  _  ]__——<@ 


Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo, del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-8 di pagine 504 illustrato da 
138 incisioni, L. 6. — Per gli Abbonati dell’ Elet- 
tricità sole L. 3. 
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QUESITI A PREMIO ( 


| 25. — Quale deposito si forma sulla lastra di 
zinco di una Daniell, e come si forma? 


26. — Annunciare alcune delle precauzioni ne- 
cessarie nella montatura di una Daniell od altra 
pila. 


27. — Da quali impurità devono essere immuni 
le sostanze metalliche e chimiche di una pila 
Daniell. 

28. — Spiegate perchè, se si esaurisce la soluzione 
del solfato di rame in una Daniell, questa cessa di 
funzionare regolarmente? 

29. — Descrivere una pila a bicromato e spie- 
garne il funzionamento chimico. 

30. — Dire se all'infuori delle pile sieno prefe- 
ribili in telegrafia le dinamo o gli accumulatori. 

31. — Dare lo schizzo di un commutatore a 
spina, che permetta a tre elementi di pile di es- 
sere accoppiate tanto in quantità che in tensione. 

32. — Qual tipo di accumulatore è più racco- 
mandabile per la telegrafia? 


Risposte ai Quesiti a premio. 


Risposta al quesito 1. 


Pila Grenet. — È la pila al bicromato potassico 
(Cra Ka 0) ad un solo liquido. In essa gli elettroliti, 
zinco e carbone di storta, sono immersi in una 
soluzione di bicromato di potassa, che secondo 
Bunsen, dovrebbe essere formata da gr. 61.82 di 
Cra ka 07; gr. 115.7 di H,SO, che impastati e di- 
sciolti in gr. 604.2 di acqua, formano un liquido 
che è un ossidante energico. Questa pila è for- 
mata da un matraccio nel quale si introducono 
due lastre di carbone riunite all’esterno da un 
arco metallico. Fra esse vi è uno spazio nel quale 
si introduce una laminetta di zinco quando si vo- 
glia ottenerne la corrente. Le reazioni chimiche 
secondo le quali si combinano i corpi nell'interno 
della pila sono le seguenti: 


Cr, Ko 0, 4 7 Ha SO, + Ha O= K S0, + 
+ 2 Cr H 0,+ 6 Ha SO, 


2 Ha Cr 0, +6 H; SO, -+ 3 Zn = 3 Zn S0, + 
+ 8 Ha 0 + Cr, SO, . 


L'intensità della corrente in questa pila è grande, 
ma diminuisce rapidamente, perciò non si adopera 
se non quando vi è bisogno della corrente per un 
tempo assai breve. La F. E. M. si potrà far variare 
meno rapidamente aggiungendovi del cloruro di 
sodio. Non esala vapori nocivi, ma ha l’inconve- 
niente che si polarizza perchè il liquido in pre- 
senza dello zinco si altera. 


(') Come abbiamo annunciato nel fascicolo antecedente da- 
remo un premio a chi avrà risolto maggior numero dei nostri 
quesiti, tenendo conto delle due condizioni seguenti; e cioè 
chiarezza nella risposta, e loro impronta originale personale, 


Risposta al quesito 4. 


Le unità elettriche di misura si distinguono in 
in assolute ed industriali, o pratiche. Le prime 
hanno per unità fondamentali le unità del sistema 
universalmente adottato, ossia del sistema C. G. S. 

I calcoli fatti con queste unità sono troppo 
lunghi e faticosi a causa della piccolezza delle 
unità fondamentali; perciò si adoperano le pra- 
tiche che sono rappresentate da campioni di facile 
costruzione. 

L'unità di resistenza è chiamata Ohm, equivale 
alla resistenza di una colonna di mercurio a 0° 
alta 106 cm., e avente per sezione 1 mm.. Equi- 
vale a 10° unità C. G. S., nel qual sistema l’unità 
di resistenza sarebbe C T^. 

L’unità di tensione è detta Volta; vale 108 unità 
C. G. S. di tensione (C*4 T7 G*/2). Si usano come 
campioni più approssimati le pile Latimer-Clark 
a 15° che danno approssimativamente 1.46 V. . 

L'unità di intensità si chiama Ampère. La formula 
di Ohm 


3 e 
i= — 
r 


ci dà il valore di questa unità, cioè: L'ampère è 
data dal quoziente di un volta per un ohm. Vale 
107% C. G. S. (CY: TT G2). 

L'unità di quantità elettrica è il Coulomb, ed è la 
quantità di elettricità che passa in un secondo 
per un conduttore percorso da un amperes. 

Essa vale 1/10 di unità C. G. S. (C2 T~ Ga). 

L'unità di lavoro o Joule corrisponde al lavoro di 
un coulomb per la differenza di potenziale, o ten- 
sione, di un volta. Vale 107 C. G. S. 

L'unità di potenza o Watt è l'energia prodotta da 
un ampere con un volta di tensione in un secondo; 
vale 10° C. G.S. 

L'unità di capacità o Faraday vale 1079 C. G. S. 
(C7 T?). È la capacità di un condensatore in cui 
la carica di un coulomb produce la F. E. M. di un 
volta. 


Risposta al quesito 6. 


La resistenza elettrica dei metalli varia al va- 
riare della temperatura secondo una certa quan- 
tità detta coefficiente di temperatura che è spe- 
cifico per ciascun corpo. — Questo coefficiente è 
positivo per tutti i metalli e per le loro leche; 
in altre leghe nel carbonio amorfo e nei composti 
in soluzione è negativo: nel primo caso la resi- 
stenza aumenta, nel secondo diminuisce. Chiamanido- 
R la resistenza del conduttore alla temperatura 
di t gradi ə la resislenza a 0° e k il coefficiente, 
abbiamo la formula: 


R=p(14+-k1), 
che non è altro che la formula data dal Mat- 
thiossen nella quale è trascurato il termine dt? 
essendo b un altro valore specifico molto piccolo 
(espresso in milionesimi). I materiali isolanti sono 
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soggetti a più variati fenomeni. In essi le resi- 
stenze specifiche sono molto grandi e sì avvici- 
nano ai conduttori imperfetti. Nei liquidi la re- 
sistenza diminuisce col crescere della temperatura. 


Risposta al quesito 9. 


Perchè le pile ad un solo liquido non sono co- 
stanti. 


Risposta al quesito 10. 


Il miglior metodo è quello di lasciarli per di- 
verso tempo in una soluzione satura di solfato di 
rame; il solfato di rame preserva i pali dal dete- 
rioramento, e per le sue proprietà insetticide, an- 
che dal tarlo. 


Risposta al quesito 1f. 


Sulle linee ‘aeree elettriche possono avverarsi 
contatti, interruzioni e deviazioni. Il modo più 
spiccio per localizzare questi guasti, fino a tanto 
che sia fatta la riparazione, crediamo sia questo: 
Le due stazioni fra le quali sta il guasto esclu- 
dono questa dal loro ufficio col fare diretta con- 
giunzione colla terra, cioè se fra A e B vi è il 
guasto, tanto A che B dovranno farsi stazioni fi- 
nali dalla parte del guasto. 


————————+— 


NOTIS SCIENTIFICHE 


Sulle forme dei movimenti, che possono servire di 
base ai fenomeni elettromagnetici. — Riferendosi 
ad una precedente nota il signor H. Ebert mo- 
stra che anche il fenomeno della corrente elet- 
trica si può far dipendere da movimenti ciclici. 
Egli comincia coll’'osservare che la legge dell'in- 
duzione elettrodinamica è caratteristica pei mo- 
vimenti ciclici; indica poi la relazione delle forze 
elettriche e magnetiche coi. moti elementari e 
colle deformazioni di un mezzo continuo, le rela- 
zioni fra la teoria ciclica dei fenomeni elettro- 
magnetici e la teoria dei moti vorticosi, e rife- 
rendosi alla relazione fra la corrente elettrica e 
la temperatura osserva che la dipendenza fra la 
proprietà dei metalli di condurre l'energia e i 
loro movimenti molecolari è dimostrata dalle ri- 
cerche di Cailletet e Bouty e di Wroblewski e 
Dewar, secondo le quali la resistenza elettrica 
diverrebbe piccolissima alla temperatura dello zero 
assoluto. 

Secondo le nuove teorie, i concetti di resistenza 
e di conduttività elettrica acquistano un signifi- 
cato diverso e talvolta opposto a quello che hanno 
ordinariamente; e l’autore termina sviluppando 
questo concetto, già accennato da Poynting e da 
Hertz. 

Secondo le antiche teorie la corrente elettrica 
era un fenomeno che interessava l'interno dei 


w” 


conduttori, nei quali si supponeva che scorresse 
effettivamente un certo fluido; e la resistenza e 
la conduttività avevano significato analogo a quelli 
dell’idrodinamica, Le nuove teorie invece pongono 
la sede della corrente al di fuori dei conduttori: 
quello che si trasporta, che scorre, è l'energia, 
che partendo dalle superficie attive elettromotrici 
giunge, fra le superficie di livello, ai conduttori, 
penetrando nei quali si trasforma in calore. Ciò 
che realmente dà ad un corpo la proprietà di 
essere conduttore, è quindi la facoltà di trasfor- 
mare l'energia del campo elettromagnetico. 


CRONACA 


Telefonia. 


Impianti di linee telefoniche tra le grandi città. Al 
Ministero delle Poste e Telegrafi si assicura che 
è già pronto il progetto di legge per l'impianto 
delle linee telefoniche tra le grandi città. 

Le linee sarebbero otto, cioè‘ 

Roma-Napoli, Roma-Genova-Torino, Roma-Fi- 
renze-Milano, Torino-Milano, Torino-Genova, Ge- 
nova-Milano, Milano-Venezia, Roma-Firenze-Ve- 
nezia. 

In seguito, dietro accordi colla Francia, colla 
Svizzera, colla Germania e coll'Austria, si istitui- 
rebbero delle linee con Parigi, Berna, Berlino, 
Vienna e Trieste. 


Trazione elettrica. 


La tramvia elettrica sotterranea di Budapest. La 
Commisssone delle ferrovie del Municipio di Bu- 
dapest ha stabilito le basi del contratto colla So- 
cietà dei Tramways e colla Società dei Tramways 
elettrici per l'impianto di una tramvia elettrica 
sotterranea. I 

La concessione avrà la durata di 90 anni, dopo 
di che la tramvia diventerà di proprietà della 
città. La tassa da percepirsi dalla Compagnia sarà 
uniformemente di centesimi 15 per persona du- 
rante i 15 primi anni della concessione. A partire 
dal 1940, il Comune può esercitare il diritto di 
riscatto; esso partecipa agli utili a datare dal 


16° anno. 


Questa ferrovia elettrica presenterà questa par- 
ticolarità: di essere a livello del suolo, per così 
dire, poichè tra il livello della strada e la volta 
del tunnel non vi sarà che uno spessore di m. 0 60, 
in modo da non fare i lavori al disotto delle fon- 
dazioni delle case vicine. 

La linea avrà una lunghezza di km. 3.3; sarà a 
doppio binario e comporterà 410 stazioni. 

La corrente elettrica, fornita da una officina 
centrale, sarà portata da due cavi, uno per bi- 
nario posato sui fianchi del tunnel, e le rotaio 
serviranno da conduttore di ritorno. Le vetture 
avranno il loro motore. 
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Il tunnel è regolato dalle dimensioni delle vet- 
ture e non lascia che uno spazio libero da 10 
a 30 cm. tanto alla sommità che ai fianchi. 


Concorsi a premi. 


Concorso per la soppressione del fumo delle cal- 
daie a vapore. Art. i. — È stato bandito un con- 
corso allo scopo di determinare i migliori mezzi 
per sopprimere o diminuire il fumo delle caldaie 
a vapore. 

Art. 2. — Tutti coloro che desiderano prendere 
parte a questo concorso dovranno presentare alla 
Prefettura della Senna (direzione amministrativa 
dei lavori di Parigi, ufficio delle acque, canali, ecc.) 
una memoria esplicativa del sistema fumivoro, 
« accompagnata da relativi disegni. La nota dovrà 
indicare la spesa di primo impianto «dell’apparec- 
chio; il genere di caldaia a cui il processo può 
essere particolarmente, o deve esclusivamente es- 
sere applicato: e sopratutto se si presta a brusche 
variazioni. 

Art. 3. — I diversi progetti saranno sottomessi 
all'esame della commissione tecnica incaricata, la 
quale sceglierà tra i processi presentati, quelli 
che giudicherà degni d'esser sperimentati. 

Art. 4. — Le condizioni nelle quali si faranno 
le esperienze saranno determinate ulteriormente 
e fatte conoscere agli interessati. Tutte le spese 
necessarie per dette esperienze saranno a carico 
dei concorrenti, eccetto la spesa del combustibile 
e del personale che, nel caso l’esperienza si faccia 
nelle officine municipali, sarà sostenuta dal Co- 
mune. 

Art. 5. — I progetti dovranno essere presentati 
prima del 1° novembre 1894. 

Art. 6. — Ai migliori processi sono stabiliti tre 
premii: di 10,000, 5000 e 2000 lire. Inoltre gli ap- 
parecchi premiati potranno essere acquistati dalla 
città dì Parigi. 


Notizie diverse. 


Una visita all’ufficio telegrafico di Roma. Mercoledì 
notte il Ministro Maggiorino Ferraris visitò im- 
provvisamente l'ufficio centrale dei telegrafi in 
piazza S. Silvestro. 

Volle vedere il funzionamento delle macchine 
Hugues e Bodaut. — Promise agli impiegati che 


avrebbe sostituito un motore elettrico alla fatica. 


materiale a cui sono costretti per far funzionare 
coi piedi le macchine. 

Il ministro visitò pure i locali dell’ ufficio, pro- 
mettendo di far impiantare la luce elettrica con 
lampade ad arco nelle sale del pubblico e dei 
giornalisti. 


Nuova tassa in vista. Il Governo che ha studiato 
le economie e non le ha trovate sufficienti, che 
si è dato uno sguardo in giro per l'applicazione di 
altre tasse, ed ha trovato intorno a sè l’opposi- 
zione gagliarda che ogni eccesso suscita, a quanto 


pare però, si incammina, senza strepito, per una 
via che forse gli produrrà un nuovo cespite colla 
peggio dei consumatori. 

Da fonte, che possiamo credere competente, sap- 
piamo che gl’'ingegneri dell’ Intendenza di Finanza 
sono incaricati di studiare apparecchi speciali di 
misura, e di escogitare i mezzi per applicare una 
tassa sulla luce elettrica. E così graverà un tri- 
buto anche su questa industria appena nata, e che 
finora non ha imposto che sacrifici a quelli che 
ebbero l'iniziativa di introdurla. 

- IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (') 


4 


Corazza Giuseppe. Test di fisica e meccanica pro- 
poste ai palloni gonfiati del secolo XIX. — Presso l'au- 
tore, via Vincenzo Monti, N..28, Milano. L. 1.50. 

L'autore è già noto per aver pubblicato un altro 
lavoro in materia: Il teorema del parallelogrammo delle 
forze dimostrato erroneo e del quale scienziati, ac- 
cademie e riviste competenti non vollero dare al- 
cun giudizio. — Per questo l’autore torna aspra- 
mente alla carica col presente libro, in cui con 
profusione di argomenti crede di essere giunto a 
dimostrare errata la seconda legge del moto, non- 
chè la teoria sulla forza viva, sulla inalterabilità 
dell’ energia, ecc. Afferma anche che il lavoro 
meccanico si ottiene sempre gratis ! 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'’Amministrazione di questa Rivista. 
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POSTA DELL’ ELETTRICITÀ, 


Fossano. B. G. B. — Le risponderemo nel prossimo numero. 


Genova. R. T. — Per qualsiasi accessorio delle Biciclette de- 
stinate agli abbonati dell'E/ettricità può rivolgersi alla no- 
stra Amministrazione. 


Como. R. T. — Per il Fonografo Edison veda in copertina. 


Non è improbabile che nel prossimo numero ne veda au- 
mentato il prezzo. 


Scrento. C. G. — Le roulettes elettriche tipo d'oggi, ditferen- 
ziano in alcuna parte dalle primitive, e costano L. 20 


Modena R. R. — Di accendi gas, tipo Clark, ne abbiamo di 
tre dimensioni: 
con canna da 30 cm. 40 cm. 50 cm. 
L. 2250 1.24. L. 25.50 
Di tubi di Geissler ne abbiamo da TL. 1.50 a L. 40 cad. 
Calutafimi. R. P. — Da mesi abbiamo l’eselusività per l'Italia 
della vendita dei Grammofoni a condizioni tali che ci per- 
mettono una rilevantissima riduzione dei prezzi. Infatti, 
ora diamo: 
Il N. l verticale, compreso un disco, per sole L. 15 
» 2 orizzontale > » » 25 
» 3 » o’ » » >» 40 


F. Bignami, Direttore responsabile. 


= Milano, 1894 ~- Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


sE 6. NEVILLE & C.’ 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
| 
| 
| 
al 


E BIOSSIDO DI MANGANESE | 
| 


fino a DO ojo esente da ferro 
IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


f 

l 

anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni ‘uso 
| 

| 


FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 
Macchine a vapore a Valvole eg equilibrate | 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 
e con GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano 
per la migliore Motrice esposta a Torino 


f 
| VENEZIA — 


————————y-e--—+—+—+———_—2nxn°’ e. -_—— -=--___ _——-—--o-__—___n.—_ —--.-.. 
NR. Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento, che conservano anche nel 
cani di variazione notevole e repentina della forza, || 
e ni prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
luce elettrica, nei quali la costante velocità del mo- 
tore è condizione importantissima. 


| Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, eco. 
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Estimpada vy arco ‘ MIGNON „ | 


brevetto DE SRUEL LES | 

E una Lalitizodia Lampada che 
può essere sostituita con grande 
profitto alla incandescenza elet- 
trica ed a quella a gas. 

Funziona ottimamente con una 
corrente di soli 75 watts, quanti 
ne occorrano per una lampada ad id ci 
incandescenza da 20 candele, dando | è una delle bibite più ricercate EROE DNS 
una luce di 200 candele. perchè salubre e dissetante. FELICE BISLERI EC 


Compreso un piccolo reostato costa sole L, 9O. | 
Società Elettrica Industriale - Milano, Via Meravigli 2. I 
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I NRN- ET BISLERI ||| L'ACQUA DI NOCERA UMBRA 


pel suo gar estingue la sete 
g col’Acqua di Nocera e facilita le -digestioni. 
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(Gociotà Elettrica Industriale 


N. 2 Via Meravigli - MILANO - Via Dante N. 5 
— $. Telefono N. 724 &r 


IMPIANTI vi Luce elettrica. 
IMPIANTI per Trasporti di forza. 
IMPIANTI per Galvanoplastica. 
[IMPIANTI Telefonici. 
IMPIANTI Telegrafici. 
\IMPIANTI per Suonerie. 
IMPIANTI per Gabinetti scolastici. 
IMPIANTI di Parafulmini. 


IMPIANTI per Elettroterapia. 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA, 


®e5> FORNITRICE DEI MINISTERI DELLA GUERRA, 
DELLA MARINA, DELLE FERROVIE MEDIT. E ADRIATICA 
DI UNIVERSITÀ, ISTITUTI TECNICI ECC. “ant 


PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI : 
di Parigi, Liverpool, Lodi, Parma, 
Padova, Chicago, èécc, 


ING. CARLO PUGNI! 


MILANO - Via Orefici, 1 - MILANO 


Studio tecnico per impianti elettrici ed industriali 
con officine elettriche proprie 
~- in Santamaria Capua V. e Stradella. 


Rappresentanza esclusiva generale per I Italia delle fabbriche 
i 
| 
| 
| 


| E 


Zurich Incandescence Lamp 
Company- lampadeadincandesc. 
K. Weinert di. Berlino - lam- 
padeadarco (fabbrica specialista). 
L. A. Riedinger, Augsburg - 
accumulatori Patent Georg 
Eduard Heyl. Berlin. 
Max Sonnenschein, Vienna - 
apparecchi per caldaie, filtri e 
pompe. 


Gran deposito di lampade 
ad incandescenza, lampade 
ad arco, carboni per lam- 
pade a arco, accessori per 
impianti elettrici, isolatori 
portalampade, valvole ecc. 

e 


Je 
Concessionario dell’ illuminazione 
ca pubblica e privata nelle città: 
| [erge iS C. V., Stradella, Santam- 
ro, it Prisco, Casapulla, ecc. Tam 


——_——_————_—_—_—_—_————___________ ÉÉr —ummm.mmt.TTTi.TA-.*Wl 6 
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, Fanali, ecc., ecc. ) 


bio. 


ricam 


e tuttii Pezzi di 
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A prezzi di fabbrica tutti gli Accessori ( Campanelli 


| BICICLETTE ||, _FormtURA, 


DLAVAZIALUZIA \FANVNAI dx. L AFRNAZLAUILIAZAN LI 7° 


DI SUONERIA ELETTRICA 


fi EI — 


TRE SONO £ TIPI dell della magnifica TEE N 


pneumatica « Tne New ELECTRIC SAFETY » che 
l Amministrazione della Elettricità mette a dispo- PREZZO Ea 14 PREZZO 
| sizione dei suoi Abbonati in seguito all’eccezionale comprende : ° ‘2 Pile. universali. 
{contratto stipulato colla The English and Continental trad u ; 

Cycle Company di Londra. | È Un tas O di porce ana 

La UNPARALLELED (Impareggiabile). |l Una suoneria, di legno magano 

| Questa macchina, che merita veramente i suo 30 metri. filo (doppia copertura) 

nome GI è munita elegante eoprietona "N. 10 Ieolatori dosso 

€ JO o I P 
(circa L. 850 di nostra moneta) e viene Du: per || IMBALLAGGIO GRATIS 
[sole . . a 4 La #09. 


Rivolgersi atla Società Elettrica Industriale di Milano. | 
La VICTORIEUSE (Vittoriosa). sil 


i Questa macchina è tra le più preferite | 
nel mondo sportivo inglese; nel Ca- 


———@’——mmm@—@mÉÉ—ÉT_È’TEo.- 


AVVISO DI CONCORSO 


f 33 
— ———=—= ja —__ 
SA 


talogo della Fabbrica (Season 1 1894) è 

esposta in Lire sterline 28 (circa 

L. 780 di nostra moneta) per sole . » 415. — 
La: ADMIRABLE (Mirabile). Que- 


sta macchina si raccomanda specialmente i La Società Lionese delle forze motrici 
per uso quotidiano tanto per vie di città, ——  —— ~ del Rodano apre un concorso per una distri- 
quanto per strade di campagna: In Ca- | buzione d'energia elettrica a Lione. 

talogo Lire sterline 25 (circa L. cu 
di nostra moneta) per sole . . . .» 372.50 I concorrenti che desiderano prendervi parte 
Un QUARTO TIPO per signore e ~ debbono farne la dimanda al Direttore dei 
per sacerdoti è pure messo a disposizione lavori delle forze motrici, 37, Rue de la Ré- 
dei nostri Abbonati. È munito di carters publique, a Lyon, di vic ne il pro- 
gramma ed i relativi allegati. i 


e di copriruote speciali, e degli accessori 
che si danno per le altre macchine per 
Gli allegati saranno pronti il 1° settembre. 


BOL iaia ngi e 
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Il ver "ver ero > Fono zpra 


ULTIMO MODELLO 


ge r 


L'Apparecchio completo — costrutto sul tipo più NOTA BENE. 


| 
| perfezionato e recente, destinato a pubbliche audizioni di I Cilindri lisci in più dei sei costano L. 5 cad. 
| 


— costa sole L. 1300 (oro). Esso comprende: 
a) L'Apparecchio principale, elegantissimo; 
b) il Motore elettrico con regolatore a sfere; 
c) il Registratore e ripetitore con punta di zaf- 


firo, in tubetto nichelato ; i è ; | I Fao 
d) 15 Tubi di ascoltazione, sicchè 15 persone e Per l'acquisto del vero FONOGRAFO Edison 


possono ascoltare contemporaneamente; | rivolgersi per il Regno d’Italia, Canton Ticino, Istria, 
e) 4 Tubo nichelato a ferro di cavallo per lin- I Dalmazia e Trentino alla SOCIETÀ ELETTRICA IN- || 
Henti GO SODE AT AIZIOOA I: | DUSTRIALE di Milano, via Meravigli, 2, che ne ha 
f) 4 Tubo flessibile ad imbuto; la do difia Kat ME 
g) 1 Tubo flessibile di congiunzione; - | e cani dia ibi RUE SRO (TORI 
h) 4 Grande imbuto amplificatore; o ditori, quanto gli acquirenti, che per l Europa 
i) 1 Batteria di Pile od un Accumulatore; | l'esclusivo e legittimo incarico è stato „affidato 
j) 42 Cilindri impressi con scelti pezzi di musica, | alla A. Continentale Phonograph Company che pro- 
duetti, SUA DI 00: OEGI Ar iii: | cederà per mezzo dei suoi Rappresentanti contro 
k) 6 Cilindri lisci da fonografarsi; | p PP 
1) 4 Scalpelletto di zafiro ; ` qualsiasi infrazione, domandando anche il sequestro 
| 
| 


m) 1 Spazzola ed 1 Oliatore. degli Apparecchi abusivamente venduti. u 


I Cilindri impressi in più dei seul s fa Bi i 


di tti è eroe ome» 


enrica ne e cre = a cane 
"oo ad aio sdleegrio gio camel cas blica pente viis did e pa 
te” v s$ de i E adi e Aa gl SAT iu o ce E 28° eise epeen ejas a © Peg egs Rae + Fe 


EN eli a de 


vi De ae Dea —— CT. 


A PREZZI DI FABBRICA TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO. 


Me in vendita anche in Italia X Sali fi 


KE | Sistema L. BOUDREAUX 


Brevettate in Europa ed in America 


"44,000 Spazzole vendute nel 1893. 


P_ e Sa anno che vennero poste in commercio). 


| l'impiego delle Spazzole Boupreaux, a sottilissimi fogli in 
tallo antifrizione, laminati a ‘h so di M/m di spessore, 


Chiedere feola Daana: Co: rente 
Ss pennan ansa esclusiva Rot l'Italia 


rm F. A. HESSE SOHNE 


HEDDERNHEIM 
“presso PAOTR T sul Meno 


"TE 


| Laminatura di rame e Lavori a maglio 
Wo Filatura di fili e Fabbrica di chiodi 
Le di tubi di rame senza saldatura 


| R ‘ 
E.. -SPECIALITA 


` EA 


i di rame chimico puro per Applicazioni 
ca Elettrotecniche 

— della capacità di corrente garantita. 
non minore al 98 per 00 


CORDE METALLICHE IN RAME 
Fia Conduttori elettrici, Nastri, Lamiere 
z5 ed nodi in rame chimico puro 


i | FILI e CORDE di BRONZO 
«per Luce elettrica e Trasmissioni 
a dinamica, Impianti telefonici e telegrafici 
| i di rame chimico puro duro per condutture aeree dei trams 
lettrici di circa 1500 chilogrammi di peso senza giunti. 


} "Rare p 
su - eg 
Fa . 


— RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: 


NRICO SADÈÉE, MILANO 


ANI via S. Andrea Num. 15. 


È Pra eventivi e progetti a richiesta 
i o, Via Dante Num. 5 — 


den 


y~ a 


pi 
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TAR E 
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HEDDERNHEIMER KUPFERWERK a 


— a 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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CE INDISPENSABILE | 


per medici, ospedali, gabinetti di elettraterapia 


per la cura di tutte le malattie nervose 


APPARECCHIO PORTATILE COMPLETO 

| del Dott. JACOBY 
per sole. L. 5Ə.= 

Elegantissima cassetta in legno mogano 
tirato a lucido ‘internamente ed ester- 
namente, lunga millimetri 260, larga 115 
alta 65. 


La Cassetta che è di 6 scomparti 
contiene: un doppio rocchetto d'induzione 
regolatore graduato; 2 pile interne del tipo 
Gaiffe; un commutatore esterno; 2 manubri 
di metallo; due impugnature di legno mo- 
mogano e relativi reofori; uu eccitatore 
ovoidale; un eccitatore in forma di pen- 
nello; un eccitatore in forma di fungo; 
un eccitatore sferico; un flacone di ossidulo 
di mercurio; 1 istruzione. 


&a- Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale di 
Milano, Via Meravigli, 2, che è sempre provvista 
di un ricco assortimento di MEER di elettro- 
terapia. 286 


Prezzi di vera concorrenza 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE — Milano, Via Meravigli N. 2 


EROSSIDO pi MANGANESE 


$ Per OA Società Elettrica Industriale, Milano; via Dante 4. 


— Specialità — 
per Batterie Elettriche 
« PREZZI MODICI 


Ind J] irizzarsi a- A. C. SAACKE “ Anbu rgo Š 


irazio Mur = 


Chi GO S ai] 


ĖS a a e a e 
ee e a e a a a =———————————————+— 6Ò@Òò@ 


| ker DI LUCE ELETTRICA 


| CON LAMPADE AD ARCO'E AD INCANDESCENZA 
DEI MIGLIORI E PIÙ RECENTI SISTEMI 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


© SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE | 
i 


FORNITRICE DEI MINISTERI DELLA GUERRA E DELLA MARINA 
DELLE FERROVIE MEDITERRANEA ED ADRIATICA, UNIVERSITÀ, ISTITUTI TECNICI, ECC. 


.e———— _—____ _—— +. 
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{Dinamo “ELEKTRON r 


A CORRENTE CONTINUA 
le migliori, le più economiche e di maggior rendimento 
che si conoscano. 


Queste Dinamo sono di tipo superiore con indotto a nucleo dentato e superficic polare elittica, 
e si raccomandano pel minimo lavoro perduto per l'eccitazione 

Esse sono tutte a lubrificazione automatica ad anelli. 

Nel tipo completo (dai 2 cavalli in più) i supporti hanno sempre robinetti per lo scarico ed. ||. 
indicatore di livello per l'olio. — Il movimento dell'arco porta- spazzole è ottenuto colla massima 
precisione e dolcezza mediante volantino a cremagliera. 


si Merüvigh N. 2 =— MILANO == Telefono Num. 724 è 


I primi 6 numeri della serie sono bipolari — l’avvolgimento dell'induttore è fatto sopra due 
bobine o scatole di zinco, che si levano superiormente colla massima facilità dopo tolto l’indotto. 
Tutta la macchina può essere scomposta nei suoi pezzi elementari in pochi minuti. 

I tipi seguenti, di potenza superiore ai 10 cavalli, sono a 4 poli induttori, coll’ avvolgimento 
sopra le scanalature tornite dei 2 poli orizzontali. Togliendo i quattro bulloni ai fianchi della 
macchina, si può levare la metà superiore, e rimangono liberi all'occhio ed alia mano tanto l'in- 
dotto che i due poli induttori per le riparazioni. Questa disposizione ha poi il vantaggio di poter 
fondere i supporti in un sol pezzo colla sr 

Il tenditore è sempre in un sol pezzo a 2 o 3 guide e 2 viti di spinta. Pel Num. 1 si ha pure 
una piccola mensola portante superiormente La 2 guide che facilita assai l'installazione in molti casi. 


|s i 


‘ala o nA Pi S i = 8 
A_ + ala | È S0 | Q 

-= NOTA-BENE. O = = 2% E. PE Si | ež NE 
I 3 . l > «i . sn O e) Ss — Q N | 5 f=] o 2 
~ I prezzi segnati s'intendono per tensione nor- | _ & | 23 | 4© a Se LES a 
male dai 50 ai 120 volts. Per tensione supe- | $ | a di lati foj Tio E TAE (boa 
E r á x e g s= i | Sp 3: K- sel 9 sa S | S 2° 
riore o inferiore a tali cifre si calcolerà un || 3 | Su E° 5 av È S PENE a El 
aumento di prezzo io ragione del 15 °/, fino | #_|_T A rn sil A ica LIRE | LIRE | LIRE 

a 800 volts, e del 35 °/, per le tensioni basse | È i x corali NE | al 
adoperate in galvanoplastica l 150 | 2100 | 0,25 | 2,5 25 70 150 | 20 | 35 
I magneti sono normalmente alimentati in || 2| 300| 2100 | 0,5 5 50] 90) 250 30 | 35 
derivazione quando le macchine sono adoperate || 3 | 600 | 1950 1 | 10,51 9f 105! 350 40 | 335 
| come vipera sono Dure eccitati sia il 1200 1800 9 29 O 140 | 139 | 460 50 | 35 

© zione quando le macchine vengono adopera éi Di “i i | 
come motori da inserirsi sopra di una distribu- || ° suoi a MS Mint Siti bod cri Ma ne 
i zione già esistente per luce elettrica, ed in que- | 6 r00 | 1350 |. 6 63 i 350 | 210 | 810 70 | 50 
| sto caso hanno bisogno di un reostato per la || 7 6400 | 1100 | 10 116 | 560] 270 | 1200 | 110 | 50 
| messa in marcia, da inserirsi nel circuito del- 8 | 9000 | 1000 | l 164 | 700 | 305 | 1450 130 | 50 
fi fia iui ca | 14250| 900| 22 | 255 | 1100] 350 | 2000 | 170 | 75 
e poi esse vengono adoperate come motori 10 26000 | 800 0 463 | 160) | 410 | 3200! 220 | 75 
00 | 


negl’ impianti indipendenti a semplice genera- 


| 
| 
trice e ricevitrice, i magneti ne sono eccitati ll | | 2000 | 430 | 5000 | 300 | 75 
Ì 
| 


in serie, 


_——+———+ »_ ——_—-—-+-+T++ — ———2 


I diametri delle puleggie adottati per tutti i lipi, come i più convenienti per 
avere cinghie economiche e poca pressione sui perni, possono però essere ridotti 
fino alla meta, quando importi maggiormente l economia “Mare puleggie, o nello 
spazio richiesto dalla trasmissione. 


Per accessori, schiarimenti, preventivi, ecc., rivolgersi alla detta Società. 


CONTO CORRENTE. COLLA POSTA. 


Milano, 9 Settembre 1894. 


PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


16 pagine di Testo | ESCE L A DOME NICA |{sse -8 pag. di Copertina 
| UN ESEMPLARE ene |> ABBONAMENTO ANNUO & ARRETRATO |$, 
Cent. id Pel Regno L. 12 || Unione Postale L. 15 |) Altri Paesi L. I8 | Cent. 50 ; 
DIREZIONE | INSERZIONI Una pagina | 12 Pagina | i4 Pagina | 11% Pavina | DIREZIONE 
|| e eoe©eC.—.—_—__—_V”-"_—rPrrr- _—_————r_—rr_—_———_tc Í rio | hr 
ED AMMINISTRAZIONE | por una sol voita . . . L. 30 | 16. | a) 5 || ED- AMMINISTRAZIONE 
MILANO „ quattro volte ° ` > va 100 | 58. | 32 18 MILANO 
Via Meravigli Num. 2 I ta er poi cat RAI i e Soa | Dea | 100 DA | Via Meravigli Nnm. 2 
TELEFONO: N. 724. „ Un anno . A s à i vu 1000 | 575 | 310 165 | TELEFONO: N. 724. 


Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine 0 Apparecchi 
di Fisica,, in genere, e di “ Elettricità in ispecie „ con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ. ELETTRICA. 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 


oppure domandatele un Preventivo. 


SOCIETÀ CERAMICA RICHARD - 


Capitale versato L. 3,200,000 


PORCELLANE, TERRAGLIE 
PRODOTTI REFRATTARII 
GRES, Ecc. ECC. 


——» dt ED d_- 


SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 


NAPOLI =_= DEPOSITI am MILANO 
a Teduccio. npe oee ER Bigli Num: -21 


S. Giov. 


TO. O0LX09 


TLNÙH 


r 
i 


VLSOJ FTIO 


BANCA COOPERATIVA MILANESE 


Sozietà anonima a capitale illimitato, sede in Milano — Via S. Giuseppa N. 7 | 


SITUAZIONE AL 3I 
PAKE AT A N OE EE T T pa acel . 


ATTIVO 


n 


AGOSTO 1894. 


PASSIVO 


‘Beni stabili . . PELO ESTE E | L 369,009|95 f| Azioni: Conto RT Lig 265 Se 217 azioni da L, 50 cad. | ia 
a (| 89,530 |63 sotlostritte da N. 33 Mie e aA 5310.3535 
ENE PA dolla Banca - |” Fondo di riserva MARIE urn | MEN RE. 
Cassa - Biglietti Banca, oro, argento, rame |L. 433,261 27, din SOG | Conti Corr. ad interesse Cap. ed inter. || L, 2,614,048 180 
Bff. presso il Cassiere per l'esazione || » 75.96119 Depositi a risparmio > > » 725.179|72 
Portafoglio - Effetti scontati N. 12,114» 4,558.5 550/41) =Q » picc. risparmio » » ll» 1,586.025|18! » 
g » 4,083,834|1 
> ali’ incasso 126s. 25, ‘83/72! I | Debiti diversi «xa » 1,160,658|28 
Sovv. su fondi iiki » = 281,622/30|f\Buoni fruttiferi. . . . . .|| 195,542 88 | 
Riporti ; > 3,740,543 10|f| Conti correnti senza interesse. » 7,480 45| e Cia 
‘Depositi a cauzione «rt PIE TE noh 77 Depositanti per depositi a cauzione . > A 302177 f vg 
Depositi acustodia > >. . . e . 0. || 1,60,033/04 » > a custodia semplice i » 16020330H n = 
» >» incassette - Valore dichiarato . .\|» 3,401,000|[— | a £ n ‘nei > 3401 1000 mad TA r 
[Conti correnti garantiti . |>  428,16318 1f = Ta 
Mobilio FH >  10,844|29f | Ti 
‘Spese d'impianto ap $ 36,575 |50|4| Totale delle passività || L, 21,366, 256 æl yoM ; 
» » pel servizio Cassette ite » 16,148|25 Re <p? 
i “Itali E diverti 567,600;88/f| Risconto generale al 50 dicembre 1895 3. . . . if>» ‘88,171 12 Pi 
Credito verso la Banca d'Italia ed altri crediti diversi. , | > brr lordi a tutt'oggi, interessi attivi, seonti e provvigioni . ~. || > 408,055 93/ p 
Totale delte attività |L. 21,619,431|46 Bu N SIY. 
| cr 4 i, À 
Spese del corrente esercizio - Interessi passivi, anticipazione | BEL, pu, 
e, dl g> 


di fitto, spese d'ordinaria amministrazione e tasse diverse 


| L 21,862,483125 


_— — e 


Il Presidente Il Sindaco di turno 


e fx; ‘Accorda al Soci Prestiti sulle Azioni e 


Etno, “de se pete y- 

Pi ri 
L. 21.862.483 5| r 
Il Direttore Il Capo contabile PaRi m 


| provvigione, 
12.° Cede a nolo cassette per la custo- 


CRT 
A. AMMAN. RAG. GIACOMO BRACCO. Rag. ARRIGO VALENTINI. Rag. FiLIPPO PALADINI-CARTELLIERI. 2a | JS 
I Consiylieri di turno ERNESTO SIMONETTA - ERMENEGILDO CASTIGLIONI. | AR 
no o o m 
OPERAZIONI DELLA BANCA: AES- 
La BANCA tutti i giorni feriali [CS i pipe Libretti di piccolo risparmio al biali anche a due firme e Warrants, all ” 2 
dalle 9}, dalle 15 M3. į per °/) netto (Libretto gratis), con tasso unico del 5 l/, VW è. 
1.° Riceve denaro in Conto Corrente al 21/9 facoltà di prelevare: 8.” Riceve Cambiali per l'incasso sopra || | 
per 0/ġ netto, con facoltà al correntista | I aso-a vista qualunque piazza del Regno e dell’ estero . | na 
di disporre mediante assegni: | z >, : $ verso provvigione. sa 
L, 5.000 a vista » 3,000 peep pr LAE aitaa | 9.* Fa Sovvenzioni e Riporti contro depo- Ei P 
L. 10,000 con 1l giorno di preavviso. itre L. 3.009 con 15 iornidi preav- | sito di Carte pubbliche. | 
2.” Riceve pure somme in Conto Corrente, TEMP 2. fa vin) gie 10,° ca n assegni e Credenziali sulle piazze | sZ) 
vincolate ad un mese,”al 23/4 per 0/ọ. ! ` del Regno e dell'estero, ritirabili subito. W 
8.° Apre Conti Correnti garantiti. 6° Rilascia Buoni cambiari a scadenza | Î1.° Acquista e vende valori, fa operazioni I| 
4.* Emette Libretti di risparmio al 2 3/4 0/0. | fissa da 3 a 6 mesi all'interesse del 3 4 in Divise estere incassa e scunta Cedole, 
netto con facoltà di prelevare: per 0/0 e da 7 a 12 mesi all'interesse de paga gli aggravi per conto terzi. verso U Mer 


“Le 
| » 5,000 ad l giorno a vista 
» 10,000 a 2 giorni » 


ING. CARLO PUGNIÍ 


MILANO - Via Orefici, 1 - MILANO 
Studio tecnico per impianti elettrici ed industriali 
con officine elettriche proprie 
in Santamaria Capua V. e Stradella. 


Rappresentanza esclusiva generale per | Italia delle fabbriche 


Zurich Incandescence Lamp 
Company -/ampadeadincandese. 
K. Weinert di Berlino - lam- 
padeadarco (fabbrica specialista). 
L. A. Riedinger, Augsburg - | 
accumulatori Patent Georg || 
Eduard Heyl. Berlin. | 
Max Sonnenschein, Vienna - 
apparecchi per caldaie; filtri e 
pompe. 


Gran deposito di lampade 
ad incandescenza, lampade 
ad arco, carboni per lam- 
pade a arco, accessori per 
impianti elettrici, isolatori 
portalampade, valvole ece. 


-__ 


be» Concessionario dell’ illuminazione 
elettrica pubblica e privata nelle città: 
| Santamaria C. V., Stradella, Santam- 

maro, S. Prisco, Casapulla, ecc. mn 


sconta, fino alla scadenza di 6 mesi, Cam- 


Qocità Elettrica dust 


dia di denaro, titoli e giole: | 22 Sa 


2 Via Meravigli - MILANO - Via Dante N. 5 
9 Telefono N. 24 & 


IM PIA NTI z: Luce elettrica. 


IMPIANTI per Trasporti di forza. — “SR 
IMPIANTI pe; Galvanoplasticai © fato | 
s re N 


IMPIANTI Telefonici = M 
IMPIANTI Teegrafici. Jj A 
IMPIANTI per Suonerie. | pi: 
IMPIANTI per Gabinetti scolastici. | 

IMPIANTI di Parafulmini. 


IMPIANTI per Elettroterapia. 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. jf 


es FORNITRICE DEI MINISTERI DELLA GUERRA; 
DELLA MARINA, DELLE FERROVIE MEDIT. E In 
DI UNIVERSITÀ, ISTITUTI TECNICI ECC. “ame 


PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI 
di Parigi, Liverpool, 
Padova), į 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


CARLO NAEFO 


MILANO 
| Via A. Manzoni N. 3t 
Les 
| MACCHINE, UTENSILI ED ARTICOLI 
| per la Meccanica Fina e Grossa 
‘Fonderia Ghisa e Bronzo, Lattoneria 
| Impianti elettrici 

Impianti di Condotture per Gas 
Acqua e Vapore 

Ventilatori, Aspiratori, Fucine, ecc. 


mezzi MIN | 
NA RA D IESE) 
i 
W dns 
n} Wa 


FABBRICA DI CINGHIE CONTINUE 


di crine di cammello 
DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 
Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 


ESPORTAZIONE «| 


{Us 


ARTICOLI TECNICI 
Crogiuoli marca ““ Due Spade ,, 


w Pronta fornitura sino a 500 mm. om. | da y 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Fra le svariate rubriche del nostro periodico; fra 
l’arido articolo teoretico e la notizia di cronaca; fra 
la descrizione di un nuovo apparecchio ed i dati di 
un nuovo impianto, tornerà gradito al lettore un 
cenno su uno dei più eminenti elettricisti moderni, 
Lord Kelvin of Large, al secolo William Thomson. 

Esso fu l’educatore del nostro tempo. Ha rinno- 
vato delle teorie, trasformato il materiale scientifico, 
apetto impreviste vie, provocato l’adozione di un 
sistema logico di misure e contribuito per una 
parte importantissima ai progressi dell’elettricità in- 
dustriale. 

All'epoca della costruzione dei primi canapi sot- 
tomarini, la scienza elettrica era più nelle officine 
che nelle cattedre; una vera rivoluzione venne com- 
piuta da William Thomson in proposito. 

La medaglia d’Ampère, recentemente conferita al 
distinto fisico inglese, sarà una nuova prova della 
profonda ammirazione del mondo scientifico per una 
personalità tanto distinta. 


* 


Diamo la descrizione di un nuovo motore a cor- 
rente alternata, appartenente alla classe dei motori 
a reazione d’armatura, cioè di quei motori asincro- 


Un Esemplare Cent. 25 - 


Arretrato Cent. 50 


nici, costrutti nello stesso modo dei motori e delle 
dinamo a corrente continua, aventi però i circuiti 
indotto ed induttore completamente separati, ed il 
nucleo di ferro induttore lamellare, come il nucleo 
dell’ indotto. 


* 


Nella rivista delle Esposizioni milanesi, rivista che 
continueremo per i principali espositori di mate- 
riale elettrico od attinente all industria elettrica, ci 
occupiamo oggi delle officine di Savigliano, note in 
Italia per riuscitissime costruzioni in ferro (ponti, 
tettoie, viadotti, ecc.). Tali officine presentano una 
gru gigantesca, dei motori elettrici comandati da 
una dinamo compound: questi ultimi in attività di 
servizio. 

L’esposizione delle officine di Savigliano mostra 
come queste, benchè nuove in tale ramo d’ industria, 
promettano una buona riuscita anche nel macchi- 
nario per le applicazioni elettriche. 


x 


I singoli materiali costituenti le dinamo, anzi 
diremo meglio le diverse dinamo d’uno stesso tipo, 
costrutte dalla stessa casa, non possono essere sempre 
di una identica composizione, in modo che si hanno, 
ad apparecchio costrutto, notevoli differenze di ren- 
dimento. I 

In un nostro articolo sul calcolo delle dinamo e 
sulla scelta del materiale per la loro costruzione, 
accenniamo ai principali fattori di differenze risul- 
tanti fra il calcolo e la pratica, e crediamo così di 
riuscir utili tanto a coloro che, meno pratici, si ac- 
cingono alla costruzione di dinamo, dando ad essi 
dei dati di fatto sopra varii elementi che non si 
trovano agevolmente nei trattati di elettricità, quanto 
a quelli che sono già famigliarizzati nel calcolo e 
nella pratica, facendo loro osservare che, per essere 
ben sicuri del risultato finale, occorre per ogni 
macchina o per ogni serie di macchine far prove sopra 
i campioni di materiale impiegato e farsi garantire 
dai fornitori la perfetta corrispondenza al campione. 


La REDAZIONE. 
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La conduttività elettrica dei gss., — L'elettricità come un 
registratore dell'azione chimica. — Compensazione dell'auto- 
induzione. — Produzione di elettricità nell’ evaporazione 
del biossido di carbonio liquido. — Effetti meccanici pro- 
dotti dalle onde elettromagnetiche. — Sul periodo di vi- 
brazione delle oscillazioni elettriche. — Natura della con- 
duttività elettrica. — Fosforescenza a basse temperature. — 
Resistenze di vetro platinato. 


La conduttività elettrica dei gas. — Il Braun in 
una memoria inserita nel Zeitschrift fiir Phys. Chem. 
descrive delle interessanti ricerche intraprese sulla 
conduttività elettrica dei gas. 

Queste ricerche considerano i gas in tre con- 
dizioni speciali, e le conclusioni relative sono ri- 
spettivamente le seguenti: 

1.3 Gas composto al momento della formazione. I 
gas studiati erano miscele di ossido nitrico, di 
aria di cloro e di idrogeno; si provocò la combi- 
nazione di questi sotto l'influenza del calore e 
della luce diffusa. Si impiegò una batteria di Ley da 
di F. E. M. 4000 V., ma non si osservò alcuna 
conduzione. 

2. Gas durante il tempo dell’esplosione. Si im piogò 
una miscela di protossido di carbonio e di ossi- 
geno, e la corrente usata era ottenuta da 7 a 
20 piccole pile Grove. In questo caso si riscontrò 
esservi una non dubbia conduttività attraverso il 
gas esplodente. 

3.8 Gas ad alla temperatura. I gas furono riscal- 
dati a 1000 e 1200° gradi, e la corrente usata era 


data da una pila Leclanché. Si trovò che il clo- 


ruro d'ammonio e l’ioduro di cadmio conducevano 
bene; che l’'ammoniaca, l’iodio ed il cloruro di 
idrogeno conducevano; che l'ioduro di idrogeno, 
il bromuro di idrogeno e l’ossido mercurico con- 
ducevano debolmente; ma che il biossido di car- 
bonio, il vapore acqueo, ed il perossido d'azoto 
non mostravano indizi di conduttività. 

Questi risultati confermano in generale quelli 
ottenuti sullo stesso argomento dal De Hemptine. 
(Electrical Review, XXXIV, pag. 759). 


x 

L’elettricità come un registratore dell’azione chi- 
mica. — Il Garnier descrisse recentemente l'im- 
piego dell'elettricità, per seguire le varie fasi del- 
lazione’ chimica. I° seguenti esempi servono ad 
illustrare la nuova applicazione. 

In un tubo di porcellana si collocò una miscela 
di ossido di nickel e di carbone da legna, e lo si 
chiuse con due placche di acciaio dolce, col mezzo 
delle quali la miscela veniva compressa. Le plac- 
che furono allora connesse con un circuito elet- 
trico, ed il tubo col suo contenuto venne intro- 
dotto, in posizione orizzontale, in un piccolo for- 
nello a riverbero. 


Come era da aspettarsi, la resistenza elettrica 
della miscela nel tubo era dapprima estremamente 
alta, ma all’elevarsi della temperatura essa diminuì 
gradualmente, finchè essa diventò nulla. Poscia 
incominciò a crescere nuovamente, e si rese di 
nuovo molto alta. 

Queste fasi della resistenza elettrica si spiegano 
così: la diminuzione corrisponde alla graduale ri- 
duzione dell’ossido di nickel nel tubo per opera 
del carbone, e la riduzione è completa al momento 
in cui la resistenza elettrica ha raggiunto il suo 
minimo. La variazione successiva è dovuta a ciò 
che il nickel rimasto libero si combina col car- 
bone in eccesso carburandosi, e così la sua resi- 
stenza, va proporzionatamente aumentando. 

In altri esperimenti, essendosi impiegate delle 
miscele di ossidi di rame ferro e nickel, con car- 
bone da legna, le successive fasi della riduzione 
furono pure distintamente indicate delle varia- 
zioni della resistenza elettrica della miscela sot- 
toposta all'esperimento. 

È possibile che questo sistema possa essere ap- 
plicato alla depurazione commerciale dei metalli, 
la quale si effettua sempre ad alte temperaturo, 
che sono difficili a determinarsi. 

Si può concepire una modificazione degli espe- 
rimenti di Garnier, colla quale si possono otte- 
nere, da opportuni voltmetri ed amperometri, in- 
stallati a convenienti distanze dalle sorgenti di 
calore, delle indicazioni sulle condizioni del con- 
tenuto delle fornaci in cui si effettuano le opera- 
zioni metallurgiche. (Ivi, pag. 187). 
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Compensazione dell’auto-induzione. — Quando la 
corrente di eccitazione di una dinamo viene in- 
terrotta, la forza elettromotrice della corrente di 
auto-induzione può raggiungere un valore suffi- 
ciente per vincere la resistenza d'isolamento della 
macchina. H. Müller, allo scopo di prevenire questo 
inconveniente, ha pensato di introdurre una re- 
sistenza non induttiva attraverso la resistenza 
dell eccitazione, e la introduzione di essa si fa 
immediatamente prima di interrompere il circuito 
alimentatore. 

Se la resistenza non induttiva ha una resistenza 
doppia di quella della resistenza di eccitazione, 
allora la forza elettromotrice dell’auto-induzione 
non può eccedere il doppio di quella della cor- 
rente di eccitazione. (Ivi, pag. 206). 


yy 


Produzione di elettricità nell’evaporazione del bios- 
sido di carbonio liquido. — È stato osservato da 
molti esperimentatori che un forte getto di bios- 
sido di carbonio ottenuto dal suo liquido, può, 
nell’espandersi nell'atmosfera, produrre una carica 
elettrica di considerevole intensità. Su questo cu-. 
rioso fenomeno hanno pubblicato delle osserva- 
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zioni, il Riess, lo Joly, il Ducretet, e più recente- 
mente l' Hausknecht. 

Recentemente il Bleokrode pubblicò nel Phil. 
Mag. una memoria, in cui tratta di questo argo- 
mento. Egli attribuisce grande importanza alle 
minute particelle di biossido di carbonio solido 
che, secondo lui, sono sempre presenti nel gas che 
sfurgo, le quali particelle avrebbero una grande 
tendenza ad elettrizzarsi. 

Sotto certe circostanze la carica di elettricità 
prodotta è negativa, sotto altre è positiva, e l’au- 
tore discute lungamente la causa di questo stato 
opposto di elettrizzazione, e ne formola una teoria 
molto plausibile, per la qualo si deve però riman- 
dare il lettore alla memoria originale, che è degna 
di attenta lettura. (Ivi, pag. 206). 
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Effetti meccanici prodotti dalle onde elettromagne- 
tiche. — Diversi osservatori hanno investigato se 
le onde elettromagnetiche sono capaci di produrre 
degli effetti meccanici sui conduttori formanti i 
risonatori, ma i loro risultati furono del tutto 
discordanti. Il Lebelew pubblica nei Wied. Ann., 
una memoria sull’arzomento di cui si fece breve 
cenno nell’ultima rivista, nella quale egli descrive 
una nuova forma di apparato da lui impiegato, con 
cui dimostrò che queste onde possono esercitare 
degli effetti meccanici sui risonatori sospesi. 

Le onde elettriche venivano destate col mezzo 
di un apparato di Lecher di 28 metri di lunghezza; 
le onde, che in questo sistema si ammorzano con 
rapidità molto grande, furono usate per indurne 
altre in un vibratore opportunamente collocato. 

ll vibratore magnetico consiste in un pezzo di 
zinco (20 cm. X 65 cm.) piegato in due in modo 
che la distanza fra le estremità opposte, che co- 
stituiscono le armature di un condensatore, sia 
regolata di guisa che la lunghezza d'onde delle 
vibrazioni prodotte possa esser variata da 320 cm. 
a 380 cm. 

Il risonatore magnetico consiste in un rocchetto 
di quattro spire di filo sottile d’argento coll’asse 
orizzontale, ed i cui termini sono congiunti con 
due aghi di elettrometro, la cui posizione relativa 
può esser regolata in modo da alterare il suono 
del risonatore. | 

ll risonatore destinato a far palesi gli effetti 
della componente elettrica, consisteva in un roc- 
chetto di sottil filo d’argento coll'asse verticale, 
le cui due estremità erano congiunte con due qua- 
dranti cilindrici. In tutti i casi i fili, ecc., erano 
fissati ad una sottile bacchetta di vetro, ed il 
tutto era sospeso ad una sottile fibra di quarzo. 

L'autore ha trovato che ambedue i tipi di stru- 
menti si comportano nella stessa maniera, e che 
l'effetto aumenta quando il suono del risonatore 
sì avvicina all'unisono con quello del vibratore, e 
cambia subito di segno quando questo punto è 
oltrepassato. j 


Così, quando i risonatori sono accordati più 
alti dei vibratori, essi sono attratti, mentre se 
sono accordati più bassi sono respinti. 

Gli effetti di variazioni lente del potenziale e 
delle cariche elettrostatiche così prodotte, non 
affettano gli strumenti, ed infatti l’autore ha ri- 
conosciuto che quando gli elettrodi del rocchetto 
d’induzione sono separati di tanto che non passi 
la scintilla, e quindi non si destano oscillazioni 
elettriche, i risonatori non sono menomamente 
influenzati. (Nature, L, pag. 363). 
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Sul periodo di vibrazione delle oscillazioni elet- 
triche. — Un interessante contributo al soggetto 
delle oscillazioni elettriche e della risonanza elet- 
trica, si trova nella memoria pubblicata dal Trow- 
bridge nel Phil. Mag. 

Desiderando l'autore di investigare le condi- 
zioni sotto le quali valgono le formule date dal 
Kelvin, da Stefan ed altri per la durata delle oscil- 
lazioni, e considerando che il metodo di eccitare 
un rocchetto di Rhumkorff col mezzo di una di- 
namo a corrente alternata, metodo impiegato per 
primo dallo Spottiswoode, era un metodo molto 
più potente per eccitare la oscillazione, che non 
lo sia quello ordinario di caricare una bottiglia 
di Leyda con una macchina elettrica, o quello di 
eccitare un rocchetto di induzione col mezzo di 
una batteria primaria, ha ideato un apparato 
speciale, in cui egli impiega un alternatore capace 
di dare una corrente da 15 a 25 A. con una 
differenza di potenziale di 120 V. insieme ad un 
trasformatore opportuno per ottenere la neces- 
saria differenza di potenziale. 

Egli, in generale, impiega un circuito primario 
fra due circuiti secondari interamente separati e 
disgiunti, e disposti in modo che l'immagine delle 
scintille delle tre interruzioni, dopo essersi riflesse 
su di uno specchio girevole, vengano a formarsi 
l'una accanto all'altra sulla stessa lastra foto- 
grafica. 

Il più notevole risultato cui pervenne l’autore 
sì è che una scintilla in un unica direzione (non 
oscillatoria) eccita sempre una scarica oscilla- 
toria in un circuito secondario, se l'auto-indu- 
zione capacità e resistenza di questo circuito per- 
mettono un movimento oscillatorio. In ogni caso 
il primo effetto della scarica eccitatrice in dire- 
zione unica, si è quello di far agire il circuito 
secondario come se in esso non vi fosse capacità, 
e ne risulta una scintilla filiforme, che è preci- 
samente simile a quella prodotta quando è tolta 
ogni capacità nel circuito secondario. 

Dopo un piccolo intervallo di tempo l'elettricità 
irrompe nei condensatori ed incomincia ad oscil- 
lare; dopo due o tre'‘vibrazioni la intensità della 
vibrazione sale ad un massimo e poi decresce; la 
rapidità delle oscillazioni assume finalmente uno 
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stato stabile, ed allora viene espressa dalla for- 
mula t=2xY LC. 

Se una scarica primaria di direzione unica ec- 
cita oscillazioni in circuiti circostanti che sieno 
leggermente fuori di tuono, si può produrre in 
questi circuiti il fenomeno dei battimenti elet- 
trici o delle interferenze, il che si constata assai 
bene nelle fotografie delle scintille. 

Se la scarica primaria cessa di avere direzione 
unica e diventa oscillatoria, queste oscillazioni 
tendono ad abbligare quelle del secondario a se- 
guirle, e se non hanno sufficiente forza per farlo, 
essa si accorda colle vibrazioni secondarie. 

Quando si toglie ogni capacità dai circuiti se- 
condari, essi oscillano in accordo col circuito pri- 
mario. 

L’autore fu condotto a sospettare che vi ha un 
cambiamento nel periodo delle oscillazioni elet- 
triche, quando un filo di ferro viene sostituito ad 
uno di rame della stessa forma geometrica, ed al 
| presente si occupa di investigare questo punto. 
(Ivi, pag. 363). 
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Natura della conduttività elettrica. — ll Vaschy 
in una memoria presentata all'Accademia di Fran- 
cia, rileva che la conduttività elettrica si mani- 
festa come una tendenza del campo elettrico sta- 
bilitosi su di un corpo, a dissiparsi in un tempo 
maggiore o minore; la conduttività magnetica non 
esiste perchè un campo, una volta creato, è per- 
manente, ciò che forma una differenza caratteri- 
stica fra la proprietà della forma, elettrica e ma- 
gnetica dell'energia. (Elect. World, XXIV, pag. 81). 
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Resistenze di vetro platinato. — ll Mergier rac- 
comanda l’uso del vetro platinato per le grandi 
resistenze. Uno strato di 3 per 4 t/a pollici (pol- 
lice = 2,54 cm.) dà una resistenza variabile da 25 
a 100,000 O. — Queste resistenze sono chiuse in 
una bottiglia chiusa contenente petrolio ed uno 
strato di mercurio al fondo che permette di va- 
riare la resistenza. (Ivi, pag. 81). 


yy 


Fosforescenza a basse temperature. — Il Dewar 
nei suoi esperimenti con temperatura di 180° sotto 
zero, trova che benchè cessi quasi completamente 
l'azione chimica, non cessa l’azione fotografica, ma 
è diminuita del 80 per cento. La gelatina, il cel- 
luloide, ed altre sostanze diventano intensamente 
luminose se esposte per un secondo ai raggi di 
una potente luce elettrica. 

L'autore fu condotto dai suoi esperimenti alla 
conclusione che un corpo, quanto è più complesso 


4 


nella struttura, tanto più facilmente è fosfore- 
scente. 

L'acqua pura è debolmente fosforescente, ma lo 
diventa fortemente se impura. 

La fosforescenza dell'ossigeno è dovuta a certe 
specie di mutamenti molecolari, il che è dimo- 
strato dal fatto che durante il processo si forma 
dell'ozono. (Ivi, ivi). 

Prof. D. Mazzorto. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'RSTERO 


Mirano - Via Meravigli, 2 - Milano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 

TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vetta da e e e E E io y . >10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordì speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’ Inventori non avessero già costruito 
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e non potessero costruire da sè. 
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Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1349. Johnson Edward Hibberd e Lundell Robert, a New 
York (S. U. d'America) — Innovazioni nelle ferrovie elet- 
triche e relative alle medesime - per anni 3. 

1350. Laughlin James Francis, a Filadelfia (S. U. d'America). 
— Perfectionnements dans les chemins de fer électriques 
= per anni 6. 

1351. Coèrper Carl, a Köln (Germania). — Riflettore per 
lampade ad arco - per anni 15. 

1352. Trudeau Joseph Arthur G., a Washington (S. U. d'A- 
merica). — Perfectionnements dans les appareils de chauf- 
fage électriques - per anni 6 | 

1353. Ditta Ing. Einstein Garrone e C, a Pavia. — Perfe- 
zionamenti alle dinamo elettriche - per anni 2. 
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SUL CALCOLO DELLE DINAMO 


e sulla scelta del materiale per la costruzione 


Ora che l’elettrotecnica ha potuto, in breve vol- 
gere di anni, crearsi basi essenzialmente scienti- 
fiche, e l’empirismo della calcolazione è scomparso 
quasi totalmente, sembrerebbe che costrurre una 
dinamo che corrispondesse con esattezza a quanto 
in precedenza si era determinato, fosse cosa fa- 
cile. Invece vediamo che in generale i migliori 
tipi di queste macchine sono quelle uscite da case 
costruttrici ben note per potenzialità di mezzi e 
per lunga esistenza, il che vale a dire per grande 
esperienza. 

Avremo una spiegazione di questo fatto ove si 
rifletta che la costruzione di una dinamo offre delle 
incertezze alle quali, nemmeno i costruttori più 
rotti al calcolo ed alla pratica, possono sottrarsi; 
quasi sempre essi debbono far precedere un certo 
numero di tentativi, ad ogni nuovo tipo di mac- 
china prima di giungere al risultato definitivo. 

Più strano ancora apparirà che, quando si smonta 
una dinamo di effetti ben noti, e la si ricostrui- 
sca, copiando esattamente pezzo per pezzo, non si 
riuscirà a ottenere una nuova macchina pari alla 
prima, ma nella totalità dei casi essa darà risul- 
tato differente. 

Una casa industriale nel produrre successiva- 
mente le copie di un originale da essa preso a 
tipo, e servendosi sempre dei medesimi modelli, 
utensili e processi di fabbricaziono, si trova a ri- 
sultati variabilissimi, spesso al punto di non po- 
tere accettare la macchina così come è, e da ren- 
dere necessario modificazioni nel circuito o nel 
sistema di eccitazione, o di variare la velocità per 
la quale essa avrebbe dovuto funzionare normal- 
mente. 

Queste discrepanze fra il calcolo e la pratica, 
che pure non dovrebbero avvenire, ammesso il 
primo su basi scientifiche, sono prodotte da cause 
diverse, tutte prevedibili, ma non calcolabili con 
grande esattezza. Teoricamente si potrebbe pre- 
vedere con molta maggiore approssimazione ciò 
che darà la macchina: ma con processo così ri- 
goroso, per ogni dinamo, o gruppo di dinamo che 
sì costruiscono contemporaneamente, occorre una 
serie di prove accurate sopra dei campioni del 
materiale impiegato, e che in seguito il materiale 
stesso sia esattamente uguale ai campioni, per 
composizione chimica e per le proprietà elettriche 
e magnetiche. Tutte queste condizioni non sono 
con troppa facilità sempre raggiungibili, interve- 
nendo nella fusione dei metalli, e nella loro pre- 
parazione e lavorazione molte ed inevitabili cause 
di variazione ai tre coefficienti indicati; gli ef- 
fetti assai notevoli non mancheranno di verifi- 
carsi alla prova della macchina terminata. 

Non è possibile in un articolo di qualche cen- 
tinaio di righe, e nemmeno in un volume, mettere 
al sicuro contro tali delusioni, alle quali, lo ripe- 


tiamo, sono qualche volta esposti anche provetti 
costruttori; ma è nostra intenzione di accennare 
ai principali di questi fattori di differenze dal cal- 
colo alla teoria, in modo da riuscire utili ai meno 
pratici in materia, i quali certo non avrebbero con 
esattezza previsto tutto: a quelli che per avven- 
tura fossero già famigliarizzati nel calcolo e nella 
pratica, ci limiteremo a ripetere l'avvertenza, che 
per essere ben sicuri del risultato finale, occorre 
per ogni macchina o serie di macchine, far prove 
sopra i campioni dei materiali impiegati e ga- 
rantirsi dai fornitori la perfetta corrispondenza al 
campione. Ma siccome i fornitori non sempre sono 
elettricisti, credendo, anche in buona fede, di 
compiere il loro obbligo, non riescono spesso che 
a dare del materiale che sarà ottimo da qualunque 
lato lo si consideri, fuorchè di quello a cui deve 
servire. 

Unico scampo è dunque quello di acquistare in 
precedenza tutto il materiale delle parti essenziali, 
estrarne dei campioni e fare degli esperimenti su 
questi; sicuri allora delle proprietà magnetiche e 
elettriche di essi, procedere al calcolo della mac- 
china e quindi alla costruzione. In tal modo le 
principali cause di errore saranno eliminate, e le 
differenze che potranno sopravvenire per la fu- 
sione della carcassa, o per l'avvolgimento del filo, 
o per altro, non potranno certamente essere d'im- 
portanza. 

Tornando alla nostra intenzione di venire in 
aiuto a coloro che, meno pratici, si accingono 
alla costruzione di dinamo, daremo loro qualche 
dato di fatto sopra vari elementi, che non si tro- 
vano agevolmente nei trattati di elettricità. 

Il costruttore di una dinamo ha diritto di fis- 
sare alla sua macchina il rendimento più alto com- 
patibile con le cause di perdita che la teoria ci 
permette calcolare con esattezza, ed egli si avvi- 
cinerà tanto più a questo limite massimo, quanto 
più i materiali impiegati avranno le proprietà 
volute: ora questa condizione non si può spesso 
ottenere che a sacrificio non indifferente sul prezzo 
d'acquisto, e perciò allora conviene perdere qual- 
che cosa nol rendimento e adoperare materiale più 
economico. Questo concetto è per altro subordi- 
nato all'uso al quale dovrà adibirsi la dinamo, e 
qualche volta potrà esser d'uopo procedere rigoro- 
samente, e non guardare al prezzo. 

In generale una dinamo sarà accettabile quando 
con un buon rendimento, avrà un prezzo conve- 
niente. 

Ciò premesso veniamo al fatto. 

Consideriamo dapprima l’indotto: nella calcola- 
zione di esso dovremo tener conto dei dati se- 
guenti: 

1. Lo spessore dell’isolante fra i dischi: 

2. La perdita di spazio per la sua fasciatura; 

3 » » per il rivestimento del 
filo. 

I più recenti esperimenti hanno dimostrato inu- 
tile frapporre fra disco e disco la carta o altro 
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isolante, un buono strato di olio di lino bollente, 


il filo nudo di diam. mm i e meno, cop. diventa 1.5 


fa ottimamente l'ufficio, e si sa che è interesse » » 2 » » 2,6 
ridurre al minimo questo spessore. La perdita to- » » 3 » » 3,6 
tale dipenderà anche dallo spessore dei singoli » » 4 » » 4,7 
dischi, se questo è di 1 mm., esso potrà calcolarsi » » 5 » » 5,8 


da !/g a 1/g dello spessore totale, secondo la co- 
struzione e la qualità della lamiera, più o meno 
cilindrata; per spessori maggiori, esso sarà natu- 
ralmente minore, ma non molto, a causa che quanto 
più grosse sono le lamiere elementari, tanto più 
difficile è serrarle bene insieme. Si può calcolare 
che in media su ogni disco si perde da 1!/, a !/g 
di mm. 

La fasciatura dell'indotto deve essere accura- 
tissima, e tanto più grosso è lo spessore quanto più 
alto è il voltaggio della macchina. Situandoci nel 


Per ogni caso potremo valerci della formula: 
28 = 0,43 + 0,07 d 


dove è è la spessore del rivestimento e d il dia- 
metro del filo a nudo. In media i fili coperti di 
cotone fino, due volte, aumentano di 0,5 mm., e 
da 0,6 a 0,7 mm. quelli coperti tre volte. Nel caso 
di filo coperto di seta, solo adottabile per dinamo 
piccolissime, ogni strato aumenta la grossezza di 
0,1 mm. 

Nel calcolo dell’indotto bisogna anche tenere 


Tabella 1. 
Metallo Carbonio Manganese Solfo Silicio Fosforo Induz. spec. mass 
Ferro forgiato ricotto — — — — ~=- 18 252 
Ghisa bianca . 2,036 0,386 0,467 0,764 0,458 9 342 
Ghisa grigia . . . .... 3,455 0,173 0,042 2,044 0,151 9 148 
Acciaio Bessemer dolce ricott 0,045 0,200 0,030 — 0,040 18 196 
Acciaio Whitworth dolce ricotto 0,090 0,153 0,016 > 0,042 19 840 


caso più ordinario, di un voltaggio di 100-110 V. 
tale spessore dovrà essere di almeno i mm.; nel 
solo caso di modelli molto piccoli si potrà scen- 
dere al disotto, per non accrescere di troppo il 


conto che il rame dal quale è tratto il filo, non è 
chimicamente puro, e che piccole impurità di 
carbone, solfo, fosforo, arsenico, ferro, stagno, ecc., 
fanno variare grandemente la sua resistenza spe- 


Tabella 2. 
Metallo Induz. spec. residuale Energia spec. dissipata in isteresi 
Acciaio Bessemer dolce ricotto . 7,860 17,137 
Acciaio Whitworth dolce ricotto . 7,080 10,289 
Ferro forgiato ricotto ; 7,248 13,356 


valore dell’interferro, ma in tali casi occorreranno 
grandi precauzioni. 

Circa la materia da adoperarsi, consigliamo del 
grosso nastro ben catramato; da escludersi asso- 
lutamente il caoutchouc, che col calore e con la 
pressione del filo, finisce in poco tempo col reci- 
dersi e lasciare nudo il metallo. Oltre al nastro, 
specie nei grandi modelli, sì potrà mettere un 
foglio di carta verniciata con olio di lino, o di 
mica, o cartoncino d’amianto. 

I fili delle dinamo si fasciano due volte di co- 
tone fino, in generale e si spalmano di vernice o 
di catrame; questo pei voltaggi ordinari; per vol 
taggi più elevati la copertura si fa triplice e di 
cotone più grosso. Nelle macchine funzionanti a 
alta velocità, e quindi di mole limitata, che hanno 
superfici refrigeranti poco estese, sarà utilissimo 
il rivestimento dei fili con amianto; ciò assicurerà 
contro qualunque accidente. Ritornando al nostro 
caso, del voltaggio usuale di 100-110 V., si ado- 
peri del filo coperto due volte di cotone e ver- 
niciato, e potremo accettare i seguenti valori: 


cifica. Sebbene ora si trovi in commercio il rame 
elettrolitico a meno di 0,02 di impurità, pure il 
suo coefficiente di conduttività deve essere calco- 
lato dal 3 al 5 per cento inferiore a quello del 
rame chimicamente puro, che alla temperatura 
media di 24° centigradi, è 1,75 micro-ohms cen- 
timetri. 

Un'altra osservazione deve riguardare la perdita 
per isteresi. Si sa che per avere minima la rea- 
zione nell’indotto, occorre che questo sia ben sa- 


turato dal flusso dell’induttore: siccome i nuclei 


degli indotti sono di lamina di ferro dolce, riter- 
remo la loro induzione specifica (B) compresa fra 
16,C00 e 18,000 unità C. G. S. e l'energia specifica 
(per ogni cm8 di ferro) dispersa, per un ciclo, 
sarà da 10,660 a 12,870 ergs. 

Venendo ora a parlare della carcassa, per la 
parte induttiva, ci troviamo di fronte alla que- 
stione complicatissima della sua permeabilità ma- 
gnetica, la quale varia e per la composizione chi- 
mica, per la ricottura e per altre ragioni minori, 
Le cause di differenza sono relativamente piccole 
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e gli effetti grandissimi: occorre perciò massima 
cura nella scelta del materiale e se si sono fatte 
precedentemente prove su campioni, si deve esi- 
gere assolutamente perfetta corrispondenza. 

Diamo intanto, nella qui retro Tabella 41, alcuni 
dati per i materiali più in uso, con la loro com- 
posizione chimica centesimale. 

Questo quadro dimostra evidentemente ciò che 
avevamo avvertito, cioè le grandi variazioni, dal 
punto di vista magnetico, per piccole differenze 
nella composizione chimica: noi abbiamo ripor- 
tato solo la cifra dell' induzione massima; i valori 
intermedi sono approssimativamente proporzio- 
nali, e del pari è proporzionale la forza magne- 
tizzante (H). Le cifre suddette sono state ottenute 
per H = 240 unità C. G. S. 

Per il caso di nuclei compatti, di ferro o altro, 
che occorra magnetizzare o smagnetizzare rapi- 
damente, diamo i valori dell’ induzione specifica 
residuale e dell'energia specifica dissipata nella 
isteresi, sempre nel caso dell’induzione massima 
(il valore di B del quadro precedente). V. Tabella 2. 

Ecco finalmente, per la ghisa ordinaria e per 
il ferro forgiato dolce, i valori delle permeabilità g, 
in funzione della induzione specifica B in unità 
C. G. S. 


B u 

5 000 2,000 200 

6 000 — 279 

7000 — 133 

8 000 — 100 

9 000 — 7i 
10 000 — dd 
10 000 — 37 
12 000 1,412. — 
16 000 320 — 
18 000 161 — 

G. PARDINI. 
LORD KELVIN 


. Lord Kelvin, come i nostri lettori sanno, venne 
insignito della gran medaglia delle arti fisiche, col- 
l'effigie d'Ampère. Non sarà loro discaro l'avere 
qualche notizia sui titoli che hanno meritato a 
Lord Kelvin (William Thomson, presidente della 
Società Reale di Londra) tale onorifica distinzione. 
Thomson ha cominciato coll’occuparsi della teoria 
del calore seguendo i metodi matematici del grande 
Fourier e l'opera classica di Sadi Carnot. Pigliò 
poi rapidamente una posizione distinta fra gli 
elettricisti, nella posa dei primi canapi transa- 
tlantici. 

Incaricato della direzione d'una Società per la 
posa dei canapi, immaginò dei nuovi metodi di 


| trasmissione, tutti gli apparecchi necessari al ri- 


cevimento dei segnali, e l'insieme dei sistemi per 
verificare lo stato elettrico di un canapo immerso, 
© per verificare la posizione e la natura dei di- 
fetti che può presentare. 

Se gli oceani sono oggi attraversati da canapi 
elettrici che riuniscono i popoli civili dei duo 
mondi, lo si deve in gran parte a W. Thomson, 
uomo di genio che seppe riunire la profonda co- 
noscenza delle matematiche colle qualità di un 
abile fisico, e col senso pratico di un distinto in- 
gegnere. i 

Si deve ancora a Lord Kelvin: la bussola marina 
ad ago leggiero ed a debole calamitazione; la sonda 
che permette ai capitani marittimi di riconoscere 
rapidamente ed in piena marcia lo stato del fondo 
marino per compararlo con quello segnato nelle 
carte idrografiche; l'apparecchio che traccia gra- 
ficamente la curva delle maree future per un punto 
qualunque del globo, ecc., ecc. 

L'insieme di questi lavori pone il nome di Wil- 
liam Thomson fra quelli dei benefattori dell’uma- 
nità. 

Ha pubblicato inoltre numerose memorie sulla 
meccanica del globo, sulla dissipazione dell'energia 
nel sistema del mondo, sulla conservazione del ca- 
lore solare, sulle relazioni fra le proprietà generali 
dei corpi, sulla loro costituzione molecolare, ecc., 
ed un’opera veramente magistrale: il Trattato di 
filosofia naturale. 

William Thomson ha affrontato tutti i grandi 
problemi, ma si è sopratutto nelle questioni di 
elettricità e di magnetismo che la sua influenza 
si rese manifesta. — Da qualche anno venne fatto 
pari d'Inghilterra col titolo di Lord Kelvin of Largs. 
Kelvin è il torrente che scorre vicino all' Univer- 
sità di Glascow, e Largs è una piccola città alla 
foce della Clyde, che l'illustre professore abita du- 
rante la bella stagione. 


NUOYO MOTORE « CENI » A CORRENTE -ALTERNATA 


detto trasformatore rotante. 


Il motore, di cui diamo più avanti la descri- 
zione, appartiene alla classe dei motori a redzione 
d’armatura, conosciuti già da parecchi anni e de- 
scritti in diverse pubblicazioni. Sono motori asin- 
cronici, costrutti nello stesso modo dei motori e 
dinamo a corrente continua, aventi però i circuiti 
indotto ed induttore completamente separati, e il 
nucleo di ferro induttore lamellare come il nucleo 
dell’indotto. 

Per spiegare il funzionamento di questi motori 
immaginiamo di avere un motore a corrente con- 
tinua in cui il circuito dei magneti di campo è 
percorso da una corrente alternata. Supposto che 
il nucleo sia lamellare per impedire le correnti 
parassitarie, si genererà un campo magnetico al- 


ternato, e nel circuito indotto o d’'armatura, deHe 
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correnti alternate, le quali potranno essere rac- 
colte dalle spazzole. . 

Supposto che le spazzole siano unite fra di loro 
in corto circuito od attraverso a una resistenza e 
che esse siano appoggiate sul collettore sopra le 
due lamelle corrispondenti all'asse neutro della 
dinamo non si genererà nessuna coppia rotante 
perchè le impulsioni che subisce l'armatura sono 
alternative. Se però si inclinano le spazzole oltre 
i 45° per rispetto all'asse neutro, o si introduce 
tra le due spazzole una forte auto-induzione, il 
motore si avvia da sè fino ad un massimo di ve- 
locità. La ragione del movimento è la stessa con 
cui si spiegano le ripulsioni nei notissimi esperi- 
menti di Elihu Thomson con rocchetti eccitati da 
correnti alternate. 

Quando il motore descritto è in movimento la 


DT 


Nelle spire dell’induttore soltanto, che costi- 
tuisce il circuito primario del trasformatore, si 
manda la corrente alternata. 


Figura 2. 


Alcune spazzole riunite fra loro a due a due, 
determinano diversi circuiti nella bobina che co- 
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Figura 1. 


auto-induzione si può togliere perchè nella rota- 
zione del motore si genera una forza elettromo- 
trice di reazione, la quale mantiene la coppia di 
rotazione dell'armatura. Una spiegazione chiara 
richiederebbe il concorso di figure. 

La novità del motore Ceni sta nell’ impiegare quattro 
spazzole invece di due eliminando dall’armatura la 
resistenza delle spire, che per la loro posizione 
sono nocive all'andamento del motore. 


* 

La macchina si compone di un induttore fisso 
con due o più espansioni polari e di un indotto 
bobina, ad anello o a tamburo, mobile fra le espan- 
sioni polari dell'indotto, figura 1. 

Sia l'induttore che l’indotto, convenientemente 


laminati, sono identici a quelli delle diverse di- 
namo a corrente continua. 


stituiscono la sede di correnti secondarie. — Le 
coppie di spazzole, poi, si dispongono sul collet- 
tore in modo che si viene ad utilizzare le correnti 
trasformate in una determinata zona dell’indotto, 
mentre resta eliminata la resistenza delle spire 
nelle quali, per la loro posizione, si sviluppano 
correnti deboli, oppure di effetto contrario a quelle 
utilizzate. 

La figura 2 rappresenta una disposizione delle 
spazzole praticamente adottate per ottenere il mo- 
vimento della macchina. Quattro spazzole appog- 
giano nei punti a, b, c, d; la spazzola a è collegata 
colla spazzola b e le altre due sono collegate fra 
loro. 

Introducendo delle resistenze tra fle spazzole 
unite fra loro, si modera e si regola il movimento 
della macchina, che si mette in movimento spon- 
taneamente, anche sotto carico. 
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* DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 
{Continuazione vedi Numero 35). 


88. Magnelizzazione per l’azione della terra. — Una 
sbarra di sostanza magnetica, tenuta in posizione 
qualunque, non per pendicolare al meridiano ma- 
gnetico, si magnetizza per influenza del campo 
magnetico terrestre; al massimo quando è disposta 
nella direzione di questo campo, e, alle nostre la- 
titudini; non molto meno intensamente quando è 
tenuta verticale; e nell'emisfero magnetico nord 
assume in basso la polarità nord. Infatti, dispo- 
nendo una sbarra di ferro dolce, ricotta di fresco, 
nella direzione dell'ago di inclinazione, o anche 
verticalmente, si trova, qui, che essa respinge, con 
l'estremità inferiore, il polo nord di un picco- 
lissimo ago magnetico, e con la sua estremità su- 
periore, il polo sud del medesimo. Rovesciando la 
sbarra, la sua magnetizzazione si inverte, e dispo- 
nendola perpendicolarmente al meridiano magne- 
tico, scompare totalmente o quasi; ma se, mentre 
è in posizione in cui sia efficace su di essa l’azione 
magnetica terrestre, viene percossa su una delle 
sue basi, torta, o altrimenti incrudita, prende po- 
tere coercitivo e conserva la magnetizzazione ac- 
quistata per l'azione della terra. Così si possono 
ottenere deboli calamite permanenti, per mezzo 
delle quali se ne possono poi costituire (89) di più 
forti, le quali hanno per origine prima l'azione 
inagnetizzante della terra. 

Con la quale si spiega la polarità magnetica che 
presentano le aste verticali di ferro delle croci 
dei campanili o delle chiese, quelle dei paraful- 
mini, gli attrezzi di ferro o di acciaio che ven- 
gono tenuti verticalmente nelle rostrelliere, o ado- 
perati in posizione presso che verticale. 

89. Melodi di magnelizzazione per opera delle cala- 
mile. — Il campo magnetico prodotto dalle cala- 
mite ordinarie è intenso in vicinanza dei poli di 
esse, ma assai rapidamente decrescente a partire 
dai medesimi; e quindi la magnetizzazione che si 
ottiene per influenza di un polo di una calamita, 
cioè disponendo la sbarra di acciaio da magne- 
tizzare a contatto di un tal polo, e secondo il pro- 
lungamento dell'asse magnetico della calamita, non 
è regolare. Nell'estremità applicata al polo della 
calamita si forma una polarità contraria a quella 
di questo polo, all'altra estremità una polarità 
omonima al medesimo, ma più debole, e la linea 
neutra è più vicina alla prima estremità che alla 
‘seconda. Se la sbarra è lunga, la polarità omonima 
al polo infiluenzante si può formare verso il mezzo 
e aversi quindi un bunto conseguente. 

Più intensa e regolare è la magnetizzazione che 
si ottiene disponendo la sbarra sopra i poli con- 
trari di due calamite, o su di una sbarra magne- 
tizzata di lunghezza poco differente, o a guisa di 


i 
áncora sui poli di una calamita a ferro di ca- 
vallo. 

Ma si riesce a magnetizzare anche più forte- 
mente le sbarre di acciaio, sottoponendo succes- 
sivamente i diversi punti della loro lunghezza al- 
l'influenza del campo intenso che si ha in grande 
vicinanza di un polo di una calamita, o del campo 
ancora più forte che si ha fra i poli eteronimi, 
mantenuti vicinissimi, di due calamite. 

Il metodo così detto del contatto semplice consiste 
nel far scorrere l'estremità polare di una calamita 
da una estremità della sbarra da magnetizzarsi 
all'altra, diverse volte di seguito, sempre nello 
stesso senso, cioè riportando ciascuna volta quella 
estremità polare della calamita impiegata alla 
prima estremità della sbarra, senza farla scorrere 
su di questa, ma tenendola dalla medesima ad una 
certa distanza. Così, nell'ipotesi della polarità mo- 
lecolare, gli elementi magnetici su sui è passata 
l'estremità polare del magnete adoperato rivolgono 
a questa il polo di nome contrario, e quindi la 
estremità della sbarra dove hanno termine gli 
scorrimenti assume una polarità contraria a quella 
del polo scorrente, l'estremità dove cominciano, 
la polarità omonima di questo polo. 

Secondo il Gaugain, la linea neutra non si forma 
proprio nel mezzo, ma più vicino all'estremità 
verso la quale sono diretti gli scorrimenti. 

Invece di far scorrere il polo della calamita su 
la sbarra, si può far scorrere questa su di quello, 

Il metodo del contatto separato, dovuto al Knight 
e impiegato poscia dal Duhamel e dal Coulomb, si 
pratica appoggiando le estremità polari contrarie 
di due calamite sul mezzo della sbarra e facendo 
scorrere ognuna di esse sino all'estremità corri- 
spendente della medesima, riportando quelle estre- 
mità polari sul mezzo della sbarra e facendole 
scorrere di nuovo sino alle estremità di questa; 
e così un certo numero di volte. Ognuna delle 
metà della sbarra assume la polarità contraria a 
quella del polo che si è fatto scorrere su di essa, 
per ragione simile a quella indicata a proposito 
del metodo precedente. Invece di far scorrere con- 
temporaneamente su le due metà della sbarra i 
poli contrari di due calamite, si possono strofinare 
successivamente le due metà della sbarra coi poli 
contrari di una stessa calamita; e viceversa, in- 
vece di strofinare le due metà della sbarra con 
i poli contrari di una calamita, sì possono stro- 
finare quelle su questi. 

Nel metodo del doppio contatto, si appoggiano i 
poli contrari di due calamite, separati fra di loro 
da un piccolo pezzo di sostanza non magnetica, 
sul mezzo della sbarra, e, mantenendoli così di- 
sposti, si fanno scorrere dal mezzo ad una estre- 
mità della sbarra, da questa all'altra, da quest'ul- 
tima alla prima, e così un certo numero di volte 
alternativamente nei due sensi, fermandosi da ul- 
timo nel mezzo, con moto di senso contrario al 
primo scorrimento eseguito, in guisa che ogni 
metà della sbarra abbia subito’ lo stesso numero 
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di scorrimenti; e dal mezzo sollevando quindi in- 
sieme quei due poli. L'azione induttiva dei due 
poli scorrenti è cospirante per gli elementi ma- 
gnetici che sono compresi fra di essi, contraria 
per quelli esterni, onde gli elementi magnetici 
della sbarra, mano a mano che vengono ad essere 
compresi fra quei due poli, rivolgono a ciascuno 
di essi il loro polo contrario, e quindi la sbarra 
assume la polarità nord dalla parte del polo scor- 
rente sud, la sud dall'altra. L’Epino perfezionò 
questo metodo, dovuto al Mitchell, tenendo le ca- 
lamite scorrenti non perpendicolari alla sbarra, 
ma inclinate ad essa di 15 a 20°, chè così i loro 
poli riescono più vicini alla sbarra; e tenendo 
appoggiate le estremità di questa sui poli con- 
trari di due altre calamite, ciascuno omonimo al 
polo scorrente ad esso rivolto, e quindi tendenti 
a magnetizzare per influenza la sbarra nello stesso 
senso che i poli scorrenti su di essa. 

Anche nel metodo precedente è utile tenere le 
calamite scorrenti così inclinate alla sbarra, e 
questa similmente appoggiata su le estremità po- 
lari di nome contrario di due calamite. 

‘ Un altro metodo, quello del contatto circolare, è il 
seguente: si forma un contorno chiuso con le 
sbarre da magnetizzare, o con queste e alcuni 
pezzi di ferro dolce; e, portata l'estremità polare 
di una calamita su di un punto qualunque di questo 
contorno, la. si muove in giro sul medesimo un 
certo numero di volte, fermandosi nel punto su 
cui è stata da principio applicata e quivi solle- 
vandola. 

Ogni sbarra assume, nell’estremità che in ogni 
giro è stata lasciata dal polo scorrente, la polarità 
contraria al medesimo, e nell'estremità per cui 
cominciano gli scorrimenti, la polarità simile a 
quella di detto polo; e le polarità contrarie che 
così si destano ai contatti delle diverse sbarre si 
rinforzano mutuamente per induzione. 

In tutti questi metodi gli scorrimenti, o gli stro- 
finamenti, 
vono essere operati su le diverse faccie della 
sbarra, e ripetuti finchè essa abbia raggiunto lo 
stato di saturazione, e non altro. 

Ma ora si possono ottenere calamite permanenti 
assai più forti ricorrendo alla corrente elettrica, 
chè il campo magnetico da questa prodotto può 
éssere molto più intenso di quello delle calamite, 
ordinarie, e si presta meglio alla magnetizza- 
zione. 
| Si infila nella sbarra da calamitare un corto 
rocchetto di legno, avvolto da un reoforo, e si 
porta sul mezzo della medesima. Lanciata quindi 
la corrente nel reoforo, si fa scorrere il rocchetto 
dal mezzo ad una estremità della sbarra, da questa 
estremità all'altra, da quest’ultima alla prima, e 
così via via per un certo numero di volte, ripor- 
tando in fine il rocchetto sul mezzo della sbarra 
e quivi interrompendo in esso la corrente. È bene 
fermarsi nel mezzo in uno dei movimenti con- 
trari al primo, in modo cioè che ciascuna delle 


come meno propriamente sì dice, de- 


metà della sbarra abbia subito lo stesso numero 
di scorrimenti. Il senso della magnetizzazione ot- 
tenuta con questo metodo, il quale assomiglia a 
quello del doppio contatto, dipende solo dal senso 
della corrente, o quale sia vedrero nella 3.3 parte. 

90. Circuiti magnetici. — Un corpo magnetico ha 
la proprietà di attirare a sé le linee di forza ma- 
gnetica del campo, in guisa che la densità di que- 
ste è (83) maggiore nell'interno del corpo che 
nel mezzo non magnetico circostante; e il rap- 
porto fra la densità di quelle linee, ossia fra la 
intensità del campo, nell'interno del corpo e at- 
torno al medesimo rappresenta la permeabilità 
magnetica del corpo stesso. Il quale perciò si com- 
porta, rispetto alle linee di forza magnetica, come 
un conduttore della corrente elettrica, rispetto a 
questa. Le linee di forza magnetica di un campo 
possono quindi essere guidate in circuito dai corpi 
magnetici esistenti nel medesimo, cioé costituire 
circuili magnetici. 

Per stabilire l'analogia fra questi e i circuiti 
elettrici, consideriamo un anello di ferro, sottile, 
avvolto uniformemente da un'elica magnetizzante 
Se l è la lunghezza della circonferenza media del- 
l'anello, n il numero delle spire dell'elica, ¿i lin- 
tensità della corrente in questa, la intensità del 
campo magnetico prodotto dalla medesima, è nel 
suo interno (parte 3.*): 

Pars árni 
l 
e quindi l' induzione magnetica nell'anello, cioè la 
intensità del campo nella massa del medesimo è 
(83), indicando p la sua permeabilità magnetica: 


; 4nnpi 
dea cicala e 


Il flusso di forza attraverso l’intera sezione retta s 
della massa dell'anello è dunque: 


4rnust árni 
E AR 


ps 


cioè ha le stesse espressioni de’ intensità della 
corrente elettrica predetta in un circuito chiuso 


. . . l . . 
di resistenza elettrica va vale a dire di lun- 


ghezza l, sezione $ e conduttività specifica «u, dalla 
forza elettromotrice 47 ni. 

L'anello avvolto dalla sua elica E E 
percorsa dalla corrente t, si considera quindi come 
un circuito magnetico percorso dal flusso magne- 
tico gs, che corrisponde all'intensità della cor- 
rente elettrica; il prodotto 4xnti= FI, che rap- 
presenta il lavoro della forza F, ossia dell'intensità 
del campo attorno all'anollo, relativo alla circon- 
ferenza l di questo, e corrisponde alla forza elet- 
tromotrice, si chiama forza magneto-motrice e si 


indica con la sigla F. M. M.; l’espressione _ , la 
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quale corrisponde alla resistenza elettrica, si de- 
nomina sesislenza magnetica del circuito. Questa è 
dunque proporzionale alla lunghezza, in ragione 
inversa della sezione e della permeabilità magne- 
tica, la quale corrisponde alla conduttività elet- 
trica specifica, e si potrebbe chiamare conduttività 
magnetica specifica. 

Ma però la conduttività elettrica specifica di- 
pende soltanto dalla natura e dalle condizioni fi- 
siche della sostanza, e la permeabilità magnetica 
anche dalla intensità della magnetizzazione e dagli 


stati di magnetizzazione anteriori del corpo; e al. 


crescere della forza magnetizzante, dopo essere 
passata per un massimo, diminuisce, e per le forze 
magnetizzanti più grandi è piccolissima ( ). 

L'analogia fra i circuiti elettrici e quelli ma- 
gnetici, che abbiamo stabilita per un circuito 
semplice, si può continuare, cioè estendere ai cir- 
cuiti complessi; ma per questi non si verifica più 
così completamente, non essendo il mezzo am- 
biente, ordinariamente l'aria, tanto impenetrabile 
alle linee di forza magnetica come alla corrente 
elettrica; onde nei luoghi in cui vi hanno varia- 
zioni di seziono, o forti curvature, o angoli, 0 
confluenza di diversi rami, le linee di forza ma- 
gnetica si spandono, irradiano. nel mezzo am- 
biente; e quando vi hanno nel circuito interru- 
, zioni le possono valicare. 

Fatta astrazione da questa espansione, o irra- 
diazione che dir si voglia, delle linee di forza nel 
mezzo ambiente, cioè considerato questo affatto 
impermeabile alle linee di forza magnetica, si 
possono enunciare, per i circuiti magnetici com- 
plessi, due teoremi analoghi a quelli del Kirchhoff 
(Parte 1.3, n. 101): 

4.° In un punto in cui concorrono più tratti 
di circuito, la somma algebrica dei flussi di forza 
magnetica è nulla, considerati positivi quelli di- 
retti veso al punto, e negativi quelli che ne sor- 
tono; 

2.° In un perimetro chiuso formato da più 
tratti la somma algebrica dei prodotti dei flussi 
magnetici nei singoli tratti per le resistenze ma- 
gnetiche dei medesimi, è uguale alla somma alge- 
brica delle forze magnetomotrici attive in tutto il 
perimetro, considerati quei flussi positivi o nega- 
tivi, secondo che sono nel senso in cui si suppone 
di percorrere il perimetro o in senso opposto, e 
riguardata ciascuna di queste forze magnetomo- 
trici del segno del flusso nel tratto in cui si trova 
o di segno contrario ad esso, secondo che da sola 
promoverebbe nel medesimo un flusso dello stesso 
o di senso contrario a quello che si ha nel me- 
desimo. 

Questi teoremi permettono di calcolare i flussì 
di forza magnetica in ogni lato di una rete di 
circuiti magnetici, quando sieno note le resistenze 
magnetiche di tutti i lati e le F. M. M. attive 
in essi. 

E, come per i circuiti elettrici, consegue da tali 
teoremi che i flussi magnetici nelle derivazioni 


sono in ragione inversa delle resistenze magne- 
tiche delle medesime, che l'inversa della resistenza 
del fascio è eguale alla somma delle inverse, dette 
resistenze delle singole derivazioni, ecc. 

Allorchè il corpo magnetico non forma un cir-' 
cuito chiuso, si hanno superficie polari, da cui ha 
luogo la diffusione delle linee di forza, ma però, 
con una certa approssimazione, si può supporre 
che il circuito sia completato dall'aria, di per- 
meabilità magnetica i. Così per esempio, nel caso 
di un'elettrocalamita a ferro di cavallo, essendo 
l la lunghezza, s la sezione del nucleo di permea- 
bilità x, l la lunghezza ed s' la sezione del fascio 
che le linee di forza possono ritenersi formare fra 
l'uno e l’altro polo, si può ammettere che il flusso 
di forza attraverso ogni sezione del circuito sia: 


árni 
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us 


rappresentando n il numero delle spire dell'elica 
magnetizzante ed t l'intensità della corrente in 
essa. 

Notiamo pertanto che un semplice taglio tra- 
sversale che si faccia in un anello o in una sbarra 
magnetizzati, sebbene rappresenti una interruzione 
di spessore presso che nullo, diminuisce grande- 
mente l'intensità di magnetizzazione, la quale non 
riprende il primiero valore, anche comprimendo . 
fortemente le due parti l'una contro l’altra. 


Prof. G. BONGIOVANNI. 
(Continua). 


L' elettricità alle Esposizioni Riunite di Milano 


Esposizione della Società Nazionale 
delle officine di Savigliano. 


Le officine di Savigliano sono note in Italia per 
le mirabili costruzioni in ferro da esse uscite, e 
che le portano al rango delle più grandi officine 
d'Italia e d'Europa. 

Da poco più di un anno, nella officina succur- 
sale di Torino, dalla stessa Società si è organiz- 
zato un comparto per la fabbricazione delle mac- 
chine dinamo-elettriche ed apparecchi congeneri. 
L'esempio delle officine di Savigliano non è nuovo: 
le applicazioni dell’energia elettrica hanno rag- 
giunto un tale sviluppo, che molte delle impor- 
tanti officine meccaniche in Francia, in Germania, 
in Inghilterra ed in Austria, hanno giudicato op- 
portuno di farne un ramo speciale della loro in- 
dustria, così, per citarne qualche esempio, hanno 
fatto Schneider e C. di Creusot, la Societe Cail, 
Crompton e C., la Maschinen Fabrik di Esslingen, 
i fratelli Kérting, le officine di Oerlikon, Ganz 
e C., ecc. 

Alcune di queste fabbriche anzi hanno trasfor- 
mato completamente la loro industria, e si sono 
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specializzate unicamente nell’elettricità. Questa è 
la migliore dimostrazione dello sviluppo intenso 
che ha preso l'elettrotecnica, non solo per lo scopo 
della illuminazione, ma anche per trasporto del- 
‘l'energia a distanza. 

La Società Nazionale delle officine di Savigliano 
non poteva non seguire una condotta tanto razio- 


nale, poichè applicandosi alla costruzione di mac- 


chine dinamo elettriche, essa non solo si apriva 
una nuova sorgente di lavoro, ma aggiungeva 
importanza a quegli altri generi di costruzioni, ai 
quali, dalla sua origine, essa ha cercato di dare 
un considerevole sviluppo, e tra questi la costru- 
zione delle vetture per tramvia, delle gru, e dei 
ponti scorrevoli di ogni tipo e di ogni potenza, 
ed in genere le costruzioni meccaniche, come tra- 
smissioni, puleggie, ecc. 

Intraprendendo però la costruzione di macchine 
elettriche, la Società delle officine di Savigliano 
non ha voluto tentare nuove vie: essa fecesi anzi 
uno scrupolo di adottare quanto la buona pratica 
poteva suggerirle di meglio, e perciò ha stabilito 
degli accordi coi signori Hillairet Huguet di Pa- 
rigi (costruttori di macchine dinamo elettriche, 
favorevolmente conosciuti e fra i primi che risol- 
vettero in modo veramente pratico, il trasporto 
d'energia a distanza), onde usufruire immediata- 
mente di tutta la esperienza da essi acquistata 
nello studio e nella costruzione di numerosi tipi 
di macchine dinamo elettriche, destinati a rispon- 
dere ai quesiti molteplici che loro erano sotto- 
posti nelle diverse industrie. 

Noi dubitiamo alquanto se il copiare esattamente 
il sistema di dinamo Hillairet Hnguet, che non è 
certamente cattivo, sia stato il miglior partito 
che la Società di Savigliano potesse prendere. 

Questa dinamo è del comunissimo tipo di Man- 
chester, adottato da molti costruttori e che, così 
come è attualmente, non presenta nulla di quei 
recenti perfezionamenti atti, per esempio, a to- 


gliere tutti gli effetti nocivi della reazione di 
armatura, rendere la macchina di minor costo e 


più leggiera. . 

Con ciò, ripetiamo, il sistema di dinamo non è 
meno buono di un'altro, ma crediamo che non 
sarebbe mancata la capacità agli autorevoli inge- 
gneri ed elettricisti della Società, di studiare e 
fabbricare un tipo simile ed altrettanto buono, 
senza aver davanti il modello di un altro. 

I costruttori Hillairet Huguet, non si limitano 
alle dinamo a corrente continua di struttura or- 
dinaria per scopo di illuminazione e trasporto di 
forza, ma sono noti per la costruzione di grandi 
dinamo da 600 cavalli per elettrometallurgia e 
per le dinamo a correnti alternate della stazione 
centrale di distribuzione del settore dei campi 
Elisi a Parigi, ed infine per le grandi gru scor- 
revoli per trasportare massi da 100,000 kg. ado- 
perati nella costruzione del porto di Bilbao, e di 
cui abbiamo già informato a suo tempo i nostri 
lettori. 


La Società di Savigliano quindi benchè nuova 
in questo ramo d'industria, può rispondere a qual- 
sivoglia quesito concernente Il’ applicazione della 
energia elettrica per scopo di luce, trasporto e 
distribuzione di forza meccanica. 


* 


Il gruppo delle macchine esposte dalla Società 
di Savigliano nelle gallerie della sezione operaia 
delle attuali Esposizioni Riunite, è assai ricco e 
ben disposto. Attira sopratutto l attenzione dei 
visitatori una gigantesca gru di 500 quintali, posta 
sopra un ponte in ferro appositamente costrutto. 

La gru è a un carrello ed ha tutti i suoi mo- 
vimenti attuati da due motori elettrici, e coman- 
dati da un quadro, posto in basso, col quale si fa 
scorrere il carrello, innalzare i pesi e regolare le 
velocità, col semplice maneggio di due ‘interruttori 
e di reostati. 

I vantaggi che hanno queste gru elettriche di 
fronte a quelle semplicemente meccaniche sono di- 
versi. Anzitutto sono più semplici, perchè richie- 
dono minori organi di trasmissione dei movimenti, 
che sono assai pericolosi ed ingombranti; non ri- 
chiedono un personale apposito che stia sulla gru 
continuamente per dirigere i movimenti: infine 
assorbono assai meno forza per la mancanza delle 
trasmissioni con lunghi alberi o corde. 

Oltre alla gru si trovano in azione dei motori 
elettrici adibiti a diversi servizi, e che mostrano 
con quale comodità e risparmio si adattano questi 
motori, negli usi più svariati della forza mec- 
canica. 

Vi è un motore accoppiato direttamente ad una 
pompa centrifuga, a velocità variabile, mediante 
un reostato; un secondo motore serve per mettere 
in azione un trapano od alesatrice; un gruppo di 
un motore azionante, un contralbero con puleggie 
a gradini atto per trasmettere la forza a qua- 
lunque macchina, ecc. 

Tutti i diversi motori sono alimentati da una 
dinamo compound, e comandati da un unico qua- 
dro di manovra. Sarebbe stato interessante che la 
Società avesse esposto qualche alternatore ad alta 
tensione, qualche motore alternato, ecc., insomma 
del materiale atto al trasporto e utilizzazione 
della energia a grande distanza, che è il gran 
problema che oggi interessa l'Italia. 


Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo, del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-8 di pagine 504 illustrato da 
138 incisioni, L. 6. — Per gli Abbonati dell’ Elet- 
tricità sole L. 3. i 
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TRIBUNA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Egregio Signor Direttore, 


Non so se avete visto il Bulletin de l'Industrie 
Francaise numeri 24 e 25 giugno e luglio, dove 
sono descritte tutte le vetture automobili che 
= hanno preso parte al concorso du Petit Journal. 

Per quanto riguarda la mia, sarebbe bene fa- 
cesse cenno del motivo per cui non prese parte. 
Le Bulletin sì esprime così: « La voiture du comte 
» Carli en a été empéechée par cette belle insti- 
» tution qui s'appelle l'administration, la voiture 
» était à la douane depuis plus de huit jours et 
» malgré les réclamations de son propriétaire 
» M. Verdier venu tout spécialement à Paris, elle 
» n'a pu lui étre remise en temps util. » 

Ora aggiungo essere stata una cosa mostruosa 
di gravare un oggetto simile di L. 916.85 di do- 
gana!! una vettura stata venduta per L. 1400. 

È necessario che si sappia pubblicamente come 
vengono trattati certi oggetti che dovrebbero pas- 
sare facilmente e liberamente le frontiere, tanto 
più che si sapeva all'uso a cui era destinata. 

Avrà letto la descrizione della vettura dell’av- 
venire di M. Garrard descritta nel Bulletin n. 25. 
Una vettura elettrica che pesa kg. 455, contieno 
di forza elettromotrice accumulata per un per- 
corso di 115 a 130 km., e dice che può marciare 
22 km. all’ora. 

Non ho perduto la speranza di riuscire o tosto 
o tardi allo scopo desiderato, di mettere in ven- 
dita delle vetture che non faranno 4100 km., ma 
almeno 10. 

Io non pretendo tanto, ma sono convinto che a 
qualche cosa di buono arriverò. Ordinai un moto- 
rino specialissimo, e sto trattando con una pri- 
maria fabbrica di velocipedi per la costruzione di 
un triciclo o quadriciclo elegante, leggiero, ma 
resistente allo sforzo di trazione di 200 a 300 km. 


DOMANDE E RISPOSTE 
FRA | LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ ,, 


DOMANDE. 


146. — Perchè la spesa di energia elettrica, in 
un trasformatore, è in certo. qual modo sempre 
proporzionale alla resistenza del circuito secon- 
dario ? 

Ro P. 

147, — Ho notato che i conduttori dei trams elet- 
trici durante l’imperversare di temporali hanno 
istruzione di tener accese le lampade illuminanti 
l'interno della vettura, anche se di giorno: qua!» 
il motivo di tale disposizione? 

S. N. 


NOTE SCIENTIFICHE 


Ancora del becco Auer. Il bocco Auer, che si posa 
a rivale della luce elettrica, fu già argomento di 
note nei numeri precedenti. Vediamo ora se l'im- 
piego del becco Auer può produrre un parziale 
avvelenamento. Abbiamo già osservato che nei 
prodotti di combustione del becco Auer si nota 
la presenza d'una debole proporzione di ossido di 
carbonio dell’ 1/2% all'incirca. 

Il signor Gréhaut al quale già dobbiamo le pre- 
cedenti osservazioni, ha misurato l’ossido di car- 
bonio nel sangue d'un cane che aveva respirato 
per 7 ore in una camera ove ardeva un becca 
Auer, ed ha trovato un piccolissimo volume di 
ossido di carbonio, corrispondente alla presenza 
di !/sg000 di tale gas nell’aria, proporzione affatto 
trascurabile. 

Da questa esperienza il signor Gréhaut ne con- 
clude che « l’impiego d'un becco Auer non può 
produrre avvelenamento. » 


CRONACA 


Trasporto di forza. 


Trasporto dell'elettricità attraverso l’aria. Quando 
si ha una macchina elettrostatica che resta ade- 
scata in circuito aperto (cioè quando la distanza 
degli elettrodi è maggiore della massima distanza 
esplosiva che può dare la macchina) e che su uno 
degli elettrodi si mette una punta metallica, se 
si osserva un elettroscopio sensibile a fogli d’oro 
posto ad una certa distanza, 1 o 2 metri, «i ve- 
dono i fogli d’oro allontanarsi progressivamente 
fino a un valore massimo. 

Se, in questo momento, dice M. Hurmusezen, si 
sopprime il campo elettrostatico, chiudendo il cir- 
cuito della macchina ed arrestandone la rotazione, 
lo scartamento delle foglioline dopo aver diminuito 
di un poco (sparizione dell’induzione) resta sta- 
zionario. i 

La velocità colla quale si carica l’elettroscopio 
dipende dalla distanza alla quale si trova la punta 
metallica che produce tale dispersione o vento 
elettrico, ed è di tanto più grande quanto più la 
punta è vicina all’elettroscopio e la di differenza 
di potenziale della macchina è grande, 

‘La carica massima dipende ancora da una certa 
direzione della punta in rapporto all’elettroscopio, 
ed è della stessa natura, come segno d'elettrizza- 
zione di quella della punta. 

Allorchè la punta è elettrizzata negativamente 
la dispersione è maggiore. 

Il fenomeno non può essere dovuto che alla di- 
spersione dalla punta ed alla connessione colle 
molecole d'aria, che vengono a colpire diretta- 
mente il bottone metallico dell’elettroscopio. 
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Difatti, se si circonda il bottone dell'elettroscopio 
d'un isolante perfetto — tutto il resto dell'apparec- 
‘chio essendo in una gabbia metallica — questo 
fenomeno non ha più luogo. 

Può prodursi un piccolo allontamento delle fo- 
glie d’oro dell’ elettroscopio, dovuto all’ influenza 
dell’isolante che si è caricato lui stesso per con- 
versione; ma scompare quando si toglie l’isolante, 
se si ha avuto la precauzione di proteggere con 
uno schermo metallico tutto il resto dell’elettro- 
scopio e il suo sopporto isolante. 

Si fa l'esperienza con una macchina Wimshurt; 
sull'’uno dei suoi elettrodi si mette una punta 
metallica non ossidata ed a una distanza di 2 o 
3 metri davanti alla macchina e, seguendo la di- 
rezione della punta, un elettroscopio a foglie d’oro 
sensibile. 

Si allontanano i due elettroli dalla macchina 
di modo che non vi siano scintille facendo girare 
la macchina; dopo due giri di manovella, sì scor- 
gono le foglioline allontanarsi, e con una decina 
di giri, la carica massima è raggiunta. 

L'isolante impiegato pel sopporto di questo elet- 
troscopio è formato di solfo e paraffina combinati 
in modo speciale; il signor Hurmusezen non ha 
ancora spiegato dettagliatamente il modo di ot- 
tenerlo. 


Elettrochimica. 


Nuovi stabilimenti industriali. Si è aperto in Sviz- 
zera da poco una grande conceria di pelli, in cui 
il tannaggio è fatto elettricamente col notissimo 
sistema di Worms e Balé di cui abbiamo intrat- 
tenuto i lettori altre volte. 

A Greiffenberg la ditta Keferstein ha installato 
un sistema completo di imbianchimento elettrico 
dei tessuti. 

A Osternienburg la Società tedesca della soda 
Solway sta erigendo una grande fabbrica di alca- 
lini, cloro e clorati per via elettrica. 


Trazione elettrica. 


La distribuzione dell’energia elettrica a Cassel. La 
distribuzione dell'energia elettrica a Cassel (Ger- 
mania) è un esempio di distribuzione con trasfor- 
matori dimorficij motori a corrente alternata, in- 
seriti sulla linea di trasmissione, mettono in moto 
direttamente le dinamo a corrente continua. 

La forza motrice è fornita da una cascata a 
km. 5 l/a dalla città. La distribuzione secondaria 
è effettuata per mezzo del sistema a 3 fili con 
accumulatori. L'officina funziona dal 1891; la Di- 
rezione ha pubblicato, or non è molto, un rendi- 
conto, interessante ma in molte parti deficiente. 

Sarebbe inutile conoscere il rendimento indu- 
striale definitivo dopo le numerose trasformazioni 
a cui va soggetta l'energia elettrica. 


Concorsi a premi. 


Premio Giffard nel 1896. La Commissione degli 
Ingegneri Civili in Francia, incaricata di scegliere 


l'argomento pel concorso al premio Giffard, da 
conferirsi nel 1896, ha posto il quesito seguente: 
« Trasmissione della potenza motrice mercè l’elet- 
tricità, sia alle macchine di una linea ferroviaria 
o da tramvia, sia agli apparecchi diversi di un 
ponte, di una nave, di un dock, di un cantiere 
di lavori pubblici, ecc. » 

Il] concorrente dovrà aprire la sua memoria con 
una rivista sommaria sullo stato dell’ argomento - 
ch'egli avrà scelto, e presentare poi la descrizione 
di un lavoro eseguito, o di un piano di lavoro 
suscettivo di esecuzione. 

Non essando i premi antecedenti stati integral- 


mente aggiudicati, le somme residue vennero ac- ‘ 


cumulate sul premio del 1896, il di cui valore 
sarà così di 60,000 lire. 


Notizie diverse. 


La “ Lumière Eiectrique. ,, Questo importante 
periodico, fondato nel 1879 dal noto signor Cor- 
nelius Herz, sospende le sue pubblicazioni. 

L'ultimo numero del mese d'agosto non venne 
pubblicato e la redazione fu licenziata. 

La Lumière Electrique ha avuto una parte im- 
portantissima nello sviluppo della scienza elettrica, 
essendo stato uno dei primi e dei meglio redatti 
periodici di elettricità. 

La morte della Lumière Electrique trae di conse- 
guenza anche quella del giornale l'Electricité che 
altro non era se non un estratto di essa. 


Il telautografo di Gray. I nostri lettori sanno già 
cosa sia questo apparecchio, che riproduce ad una 
delle estremità della linea la scrittura, i disegni, ecc. 
posti all'altra estremità. Esso ha avuto un esordio 
brillante in Europa, dove fu sperimentato su una 
linea di 134 km. di percorso. Tali esperienze eb- 
bero luogo in Inghilterra, la domenica del 22 lu- 
glio, tra l’ufficio centrale delle poste, di Londra, e 
il caseggiato della Baia di S. Margaret, ove mette 
capo il cavo telefonico internazionale. Si era scelta 
la domenica, perchè questo giorno in Inghilterra 
i fili telegrafici sono pressochè inoperosi. 

Diversi apparecchi del prof. Gray furono disposti 
a ciascuna delle estremità della linea, e parecchi 
messaggi scritti furono trasmessi nei due sensi 
col maggior successo; le scritture più svariate fu- 
rono perfettamente riprodotte. — Il telautografo 
avrà senza dubbio fra breve larghe applicazioni. 


Stato attuale della fabbricazione dell'alluminio. Le 
officine di Neuhausen producono tre tonnellate di 
alluminio al giorno, ed i processi di fabbricazione 
ora permettono di ridurne il prezzo a L. 4 al 
chilogrammo. 


Nuove locomotive elettriche Heilmann. La Compa- 
gnia delle strade ferrate dell’ Ovest, soddisfatta 
dalle esperienze eseguite colla locomotiva Heilmann 
ha ordinato alla Societé pour la traction electrique, che 
ne possiede il brevetto, due nuove locomotive. 

Queste macchine presenteranno qualche miglio- 
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ramento in confronto alle prime; il motore a va- 
pore scelto è il Willans; e ciascuna locomotiva 
ne porterà uno da 1500 cavalli. Le prove si fa- 
ranno nel maggio 1895; e se i risultati, come è 
probabile, saranno soddisfacenti, la locomotiva 
Heilmann sarà definitivamente adottata. 


Locomotiva elettrica a piccola velocità. Fino ad 
oggi si è pensato a costruire locomotive elettriche 
a grande velocità; però ora a Londra si sta fab- 
bricando una macchina di 1000 cavalli a piccola 
velocità (56 km. all'ora) per il trasporto di merci. 

Il disegno della locomotiva, che dovrà avere 
quattro paia di ruote con un motore per ciascun 
asse, è dei signori Sprague, Duncan e Hutchison. 


Fotografia al buio. Le onde dell'etere, qual si. sia 
la loro ampiezza ed il loro ritmo, sembra abbiano, 
giusta le più recenti ricerche, un'origine elettrica. 

Le esperienze di Hertz hanno dimostrato che le 
onde luminose e le onde elettriche sono della stessa 
natura. Se dunque è vero che ogni sostanza compie 
come una selezione delle vibrazioni che le sono 
comunicate, egli è certo che, producenilo queste 
vibrazioni, un corpo qualunque s’approprierà quelle 
che gli convengono e si potrà osservare su lui i 
fenomeni ottenuti direttamente con le vibrazioni 
luminose.... e ciò tuttavia senza far intervenire 
la luce. 

Ii fisico inglese M'Dolbear ci da di questo fatto 
una dimostrazione ingegnosa. Egli pone una mo- 
neta sopra una lastra di vetro ed in vicinanza fa 
scattare alcune scintille da una macchina elettrica. 
Si maschera la scintilla al bisogno con un piccolo 
paravento. 

Le scariche elettriche produssero delle ondula- 
zioni nell’etere, queste vibrazioni raggiunsero la 
lastra di vetro e la moneta. Infatti, se la si leva 
dalla lastra nulla si vede sul vetro, ma se vi si 
alita sopra, apparisce }’ immagine della moneta, che 
vi fu impressa, L'esperimento è ancor più chiaro 
con una carta fotografica. Disponete sopra una 
carta sensibile un pezzo da 5 franchi e rinchiu- 
dete il tutto in una scatola oscura; al di fuori 
fate scattare le scintille dalla macchina elettrica. 
Aprite la scatola, il pezzo è fotografato; non resta 
altro che a sviluppare l'immagine col processo 
ordinario. 

Così, senza luce, e producendo delle vibrazioni 
elettriche convenienti, si ha modificato lo strato 
sensibile nel modo stesso, come l'avrebbe fatto 
la luce. I 

IL CRONISTA. 


NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare del suo ruovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coloro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 


LIBRI E GIORNALI) 


G. Kapr. Elektrische Wecheelstronn, traduzione in 
lingua te lesca di A. H. Kaufmann. Edit. O. Leiner. 
Prezzo L. 6.50. 

Questo volume è la traduzione del ben noto e 
magistrale lavoro del G. Kapp Allernativs Current 
intorno al quale non abbiamo bisogno di spendere 
parola. 

Per quanto ricca di eccellenti trattati, la lette- 
ratura elettrotecnica tedesca mancava però finora 
di un libro che esponesse in forma elementare e 
quindi accessibile alla comune istruzione, i prin- 
cipii delle correnti alternate, e va dato quindi 
lode al traduttore di aver pensato a colmare una 
lacuna che serve di ponte alla comprensione di 
altre classiche opere dei sommi autori. 


* 


Ing. E. Greco. La pubblica illuminazione e la città 
di Benevento. Opuscolo di pag. 40 Banevento 1894, 
Prezzo L. 1. 

Accenniamo di buon grado a questa recente 
pubblicazione perchè interessa non solo la città 
di Benevento, ma molte altre città italiane le quali, 
possedendo una illuminazione a petrolio affatto 
scarsa e, diremo così, non più all'altezza del pro- 
gresso odierno, si trovano al bivio di dover adot- 
tare la luce elettrica od il gas. 

Molte considerazioni di indole tecnica, econo- 
mica e di sicurezza militano prò e contro i due 
sistemi di illuminazione e il problema è abbastanza 
arduo per le amministrazioni pubbliche che tute- 
lano seriamente gli interessi citta lini. 

Parecchi Comuni trovarono la questione appia- 
nata dal fatto dell’esistenza di forze motrici idrau- 
liche facilmente utilizzabili ed in buona posizione; 
ma i Comuni che ebbero questa fortuna sono pochi. 
In Svizzera e nel Tirolo vi sono città e villaggi 
fortunatissimi pei quali la luce elettrica costa as- 
sai meno del petrolio, ed è diventata un buon ce- 
spite d'entrata. l 

Nell'attuale opuscolo l'ing. Greco, premesse al- 
cune considerazioni storiche e di indole generale 
sulla illuminazione pubblica coi diversi sistemi, si 
arresta sulla questione del costo e fa un parallelo 
assai interessante sul costo della candela-ora ot- 
tenuta coi diversi mezzi di illuminazione. I dati 
esposti e le diverse osservazioni sui rapporti tra 
l'Amministrazione cittadina e l’'impresario della 
illuminazione sono interessanti, perchè non si li- 
mitano alla sola città di Benevento, ma possono 
estondersi a tutte le altre città. 

A nostro parere l'ing. Greco avrebbe dovuto 
insistere maggiormente come conclusione del terzo 
capitolo del suo opuscolo sulla opportunità che i 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


— 
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Comuni abbiano ad assumere essi stessi l'impresa 
dell’ illuminazione sia pubblica che privata. — È 
quanto si è fatto con ottimi risultati in molte 
città, all’estero specialmente. 

Solo in questo modo sarà dato ai pubblici am- 
ministratori di togliere uno dei servizi più im- 
portanti della città, al monopolio degli speculatori ; 
di eliminare gli infiniti abusi studiati con ogni 
,malizia onde dar poco e incassare molto; di to- 
gliere ogni guadagno illegale e ogni sopruso a 
danno dei cittadini. 

Le amministrazioni pubbliche avendo già un ri- 
parto tecnico, un riparto contabile, ecc.; Il eser- 
cizio della illuminazione riescirà assai meno co- 
stoso che non per un’impresario, il quale deve 
crearsi apposta l'amministrazione, pagare le tasse 
e ritrarre il maggior lucro. 

Ove avvenisse che l'esercizio della pubblica e 
privata illuminazione, supponiamo elettrica, non 
dasse nessun reddito, è certo che il mancato be- 
neficio al Comune, si sarebbe diffuso fra i cittadini, 
e non si potrebbe dire perduto. 

- 
E. L. FLETcHER. Practical Instructions in quantitative 
assaying wilh the Blow pipe. Editori J. Wilez e Pons 
di ‘Londra. Prezzo L. 5. 

Un libro pratico e semplice sull'argomento del 
cannello, e che includesse il saggio quantitativo, 
non poteva che essere bene accolto da chi si in- 
teressa, o per meglio dire, ha affari correnti nel 
campo della mineralogia; e fu pensiero felice quello 
del signor Fletcher di avercelo dato. Egli preco- 
nizza nel suo lavoro i metodi di assaggio per 
mezzo della fiamma col cannello ferruminatorio e 
li preferisce agli antichi, siccome più pratici e 
sicuri non solo, ma atti anche a lavorare una 
quantità maggiore di minerale. Egli dà il bando 
ai metodi umidi, e l’uso degli acidi è ammesso 
nel suo lavoro unicamente nel determinare l’as- 
saggio dell'oro, e per aiutare a conseguire alcune 
colorazioni a fiamma. 


e 
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Torino. G. R. — Ricevute le risposte ai quesiti a premio, 
[ premi, tre, li distribuiremo a tin d'anno. 
Genora. L. T. — Quanto prima avremo per mezzo della 


Società Elettrica Industriale di quì tutte le più interessanti 
novità Edison, e cioè la Nuova penna elettrica, il Kineto- 
grafo ed il Mimeografo, destinate tutte ad un grandissimo 
successo. 


Romu. M. C. — Per il vero Fonografo Edison. ultimo mo- 

. dello, vedasi in copertina. Per maggiori schiarimenti do- 
mandare Catalogo alla Società E/ettrica Industriale di qui, 
che ne ha l'esclusiva Rappresentanza. 


NB. Chi ci ha chiesto informazioni sulla turbina Laval, è pre- 
gato di ripeterci la sua domanda, che è andata smarrita. 


Un ufficiale di marina, che il giorno stesso in 
cui ricevette una nostra Bicicletta « Admirable » 
(L. 372. 50) ebbe l'ordine d’imbarcarsi, la cederebbe 
al prezzo di costo, regalando al rilevatario un ele- 
gante fanale, un campanello, un frustino ed un 
porta orologio, nuovissimi, già da lui acquistati. 


A 
PAUL LEMONNIER 


Nel mese scorso ha cessato di vivere l’inge- 
gnere Paul Lemonnier, che, socio con Sautter, 
iniziò l'industria elettrotecnica in Francia. Egli 
fu il primo a comprendere l'importanza della in- 
venzione del Gramme, e diedesi alla costruzione 
delle macchine elettriche, dei fari, alla illumina- 
zione delle navi, ecc. Fu presidente della Camera 
sindacale delle industrie elettriche, e dal 1888 
anche della Società internazionale degli Elettri- 
cisti. 

ars 
CARL GRAWINKEL 


Nato nel 1845 a Miinster in Westfalia, dedicò 
i suoi studi alla matematica e alle scienze fisiche, 
dopo di che, specializzatosi nella telegrafia, percorse 
tutta la serie della sua carriera dal più’ umile 
posto di telegrafista a quello di Ober telegraphen 
ingenieur che è il più alto nella direzione dei te- 
legrafi germanici. 

Negli anni in cui presiedette la direzione dei 
telegrafi del Regno, si distinse per la grande at- 
tività e per una infinità di innovazioni e di in- 
venzioni nel servizio telegrafico, cosicchè il suo 
nome diventò popolarissimo. Fu uno dei più as- 
sidui della Elektrotecnische Verein di Bərlino, ed in 
moltissime occasioni vi portò la sua parola ele- 
vata, partecipando sempre nelle discussioni. Infine 
lasciò nei giornali molte memorie assai erudite, 
ed alcune opere sulla telegrafia e sulla telefonia. 
Cooperò col dottor Strecker alla compilazione di 
un manuale di elettrotecnica; tradusse il cono- 
sciutissimo libro del Silvanus Thomson sulle di- 
namo elettriche, e la recente pubblicazione dello 
stesso autore sull’elettromagnete. 


Cogliamo l'occasione per segnalare altre due 
perdite nel campo dell'elettricità, cioè del D.” Eduard 
Zetzsche e di August Kundt, ambedue assai noti in 
Germania per scoperte, studi e lavori pragevoli. 

Il primo sì distinse sopratutto come professore 
nel politecnico di Dres la, poi direttore della Elek- 
trotechnische Zeitscrift, infine come autore di parec- 
chie opere di telegrafia fra cui l’Handbuch der 
Telegraphie che è l'opera più autorevole, più vo- 
luminosa e più completa che esista in fatto di 
Telegrafia. 

Il Kundt si distinse sopratutto nel campo della 


scienza fisica, lascianlo una serie numerosa di 


memorie, sunti di molte esperienze, studi in tutti 
i diversi rami della fisica, e sopratutto nell'ottica 
e nell’acustica. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


| Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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FORNITURA 
DI SUONERIA ELETTRICA 


ipa Tei IIZZE 


BICICLETTE 


TRE SONO I TIPI della magnifica. Bicicletta 
| pneumatica « Tue New ELECTRIC SAFETY.» che 
[|] Amministrazione della Elettricità mette a dispo- 
{sizione dei suoi Abbonati in seguito all’eccezionale 
{contratto stipulato colla The English and Continental 
| Cycle Company di Londra. 


La UNPARALLELED (Impareggiabile). 
Questa macchina, che merita veramente. il, suo Jif 
nome ed è munita di elegante copricatena, è. 
esposta nell’ originario Catalogo in sterline 32 
{(circa L: 850 di nostra moneta) e Hea data per 
sole . . L. 495. — 
La VICTORIEUSE (Vittoriosa). 
Questa macchina è tra le più preferite 
nel mondo sportivo inglese; nel Ca- 
talogo della Fabbrica (Season 1894) è. 
prost. in Lire sterline 28 (circa | 
L. 780 di nostra moneta) per sole . » 415.— 
i Ta ADMIRABLE (Mirabile). Que- fr 
| sta macchina si raccomanda specialmente | 
{per uso quotidiano tanto per vie di città, 
quanto per strade di campagna. In Ca- 
[talogo Lire sterline 25 (circa lego |. 
[di nostra moneta) per sole . . . . » 372.50 
Un QUARTO FIPO per signore e 
‘per sacerdoti è pure messo a disposizione 
{dei nostri Abbonati. È munito di carters 
|e di copriruote speciali, e degli accessori 
che si danno per le altre macchine per. | 
{{ sole pat i «OR 450. — 
TAN DEN e a pry di Fabbrica. 


PREZZO L. 14 PREZZO 


comprende: 2 Pile universali 

= .Un tasto di porcellana 
| Una Suoneria di legno magano. 
SO metri” filo (doppia copertura) 

-<M 10 Isolatori d'osso 
IMBALLAGGIO GRATIS. 


e * 


INSERZIONI A PAGAMENTO. OCA . | 
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Rivolgersi aila Società Elettrica Industriale di Milano. 
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Lat Societi Lionese dell Jie motrici 
| del Rodano apre un concorso per una. distri- 
| buzione d'energia elettrica a Lione. 4 
I concorrenti che desiderano prendervi parte 
Pet farne la dimanda al Direttore dei 
lavori delle forze motrici, 37, Rue de la Ré- 
publique, a Lvon, che itivierà loro il pro- 
gramma ed ‘i relativi allegati. LA: 
Gli alleg: ti sono pr onti dal iP settembre. 


e De i rese 


A prezzi di fabbrica tutti gli Accessori ( Campanelli, Fanali, ecc., ecc. ) 


—rrro co ——ereo mer 


a 
a . 
ù 2 
- L 
È . si l = - 
~ : ' ` 
A - - sa 
` ® A 4 E 
y x 
—_——_——r—_—m______ ————————— a a €———————— —_————————_————_—_———————_———___—_— 
n x i * s 
- 


iE 


PRM I TITT S 

Il vero Fonogr rafo T “El DISON 

E i, y = ULTIMO MODELLO E pi TRA 
4 ne in vendita anche. in Italia w 


| e +; Aian sechio TRATTA — costrutto sol tino più {o k, Cilindri lisci in più de sei "oasi Lu 5 cad. 
| i perfezionato-e recente, destinato a pubbliche audizioni f Cilindri impressi in più dei dodici.. e » 10 
— costa sole L. 1300 (oro). Esso comprende: K 
a) L'Apparecchio principale, elegantissimo; 
b) il Motore elettrico con regolatore n sfere; 


| uo odi Registratore e ripetitore con punta di: zaf- n "nd NOTA BENE 


firo, in tubetto nichelato ; Re Lat ; si 
d) 15 Tubi di ascoltazione, stat is ‘persone Di de Por l'acquisto. del vero FONOGRAFO Edison 


possono ascoltare contemporaneamente; , | rivolgersi por il Regno d’Italia; Canton Ticino, Istria, 
e) 4 Tubo nichelato a ferro dì cavallo per Vine ` Dalmazia | e Trentino alla SOCIETÀ ELETTRICA IN- 


nesto dei tubi di audizione; | DUSTRIALE. di Milano, via Meravigli, 2, ‘che ne ha 


=.. 


- n : 7 
A FIORISTA ROIO VA ARIE MEO RI PIREO Va 
' sbs ais 
une 
Pa . y ; 
| 


—— — bo o - 


f) 4 Tubo flessibile ad imbuto; 


`g) 1 Tubo flessibile di congiunzione: | | O l'esclusiva rappresentanza e diffida tanto i ven- 

- h) 4 Grande imbuto amplificatore; y ditori, quanto gli. acquirenti, che. per. È Europa 

| i) 4 Batteria di Pile od un Accumulatore; sE esclusivo. e legittimo incarico. è stato affidato 
| ka drei A Lira sergio a ! alla Anglo Continental Phonograph Company che pro- 

k) 6 Cilindri lisci da fonografarsi; de cederà per mezzo «dci suoi Rappresentanti contro 

1) i Scalpelletto di zatfiro : he É qualsiasi infrazione, domandando anche il sequestro 

m) 1 Spazzola ed 1 Oliatore. ve 165) i d degli Apparecchi abusivamente venduti. “a: 

4 mia rano i 


A PREZZI DI FABBRICA TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO. 


INSERZIONI A PAGA) A PAGAMENTO: 


Duue EA MIC WAKE & SANDERS 


3, CROSBY SQUARE LONDON B. C., cy 


Fornitori del Governo Inglese 


= 


Società Elettrica Industriale 
MIT ANO | 
Via Meracvigli, 2 - Via Danté 5. 


IN OGNI FORMA OEF Corrispondenza in francese. z ESR 
o 3, CROSBY SQUARE — Londra EO. è 


p ER USI ELETT R ICI Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON ; sa 
| 
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Società Nazionale delle Oficine di Savigliano] 


Officina Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


IN SAVIGLIANO 


- 00 


— a —e n Rat id 


Direzione 


TORINO 
Venti Settembre, 40 


on 


Officina 
IN TORINO 


Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
SisTEeMA HILLAIRET HUGUET 


Trasporti di forza motrice a distanza| 


ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 3 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


etti CA PATORI 


Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. 
TORINO = Via artisti, Ni 19. - TORINO 
LFAYKAYFLLEEYF 

FABBRICA 
di pesi e misure 
Torchi per uva, 
Macchine: per. 
acque gasose, 
Cilindri di carta 
per cartiere. e 
fabbriche di 
panni, 
Forchietti per Copialettere. Pompe varie, Riparazioni, 


{Per molti anni si è parlato sempre d' igiene, ma 
in generale el in forma astratta. Oggi, in grazin 
alla valentia e solerzia del Prof. Lodovico Ghilardi, {| 
l'Iriene dal lato pratico ha riguardato d'individun, 
e specie la bocca in sollievo dell'umana società. 

La Brillantina Ghilardi è senza dubbio una specia- 
lità salutare di polvere «dentifricia, che allontana, 
l'alito sgradito e fetido, impedisce che le gengive 
si ammalino e che i «denti se ne cadano. Perciò, 
rinforza il bulbo dentario, colorisce. le sensive 
malaticce e rende la: bocca profumata. La ‘Brillan- 
tina Ghilardi è la migliore delle polveri inesse in 
conmmercio. — Si vende con istruzione a L. 1.00 
la scatola in Palermo, a L. 1.25 nel Regno. — Sca- 
tole 5, franche di porto L, 5. 


Rivolgersi via Lungarini 8, Palermo Prof. L. GHILARDI, 
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IGIOV. FOGLIAGGO] [NUOVE SPAZZOLE PER DINAMOÎ 


Sistema L. BOUDREAUX e 


Brevettate in PaA edin America 


Via Arsenale, 19 — TORINO. — Via Arsenale, 19 | N ID - 


Commissionario- Rappresenta le 


Deposito di Materiale N. 44,000 Suazziie Gardata nel 1893. 


per Impianti ed Applicazioni Elettriche 


EF rale peer PE alla Rappresentanza esclusiva per l'Italia 
Da> A richiesta. Cataloghi, Prezzi Correnti e Campioni. Ditta ini dec Via Bert 
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et, 27 TO RINO. 
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fina tre reo deste cm ti a 


TANE FA Tal EON l (1° anno che vennero poste in commercio). rà 

Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. dii pote A: ` 
SAI Carboni: per lampade ad arco. I collettori più non vanno soggetti a consumo fif | 

Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell Elettricità. rl 
Vasi porosi (Jliaf. ammi). i coll'impiego delle Spazzole Boupreaux, a sottili-simi fogli. in ff 
Isolatori, armature metalliche, accessori. metallo aatifrizione, Lp pete a Siw di m/m di spessore: LERA 
N SR Ned y E i b 
PEROSSIDO MANGANESE, - OLII MINERALI Chiedere Circolare=Prezzo-Corrente O È 
———————msc6St.)‘ > —S—_t( | TIWW|EIII e Ta 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


- SISTEMA LODGE-MURANI. 


POE ferro vuoto alta m. 0,80 con zocvolo in ghisa 
| da fissarsi al t:tto e manicotto pe avwtarvi 
Far untd .. . rg PORRI 


Asta ‘di ferro vuoto «Ito m. 1; 2) cone ‘sopra ME UL, 


La completo di Büchner pel controllo dei 


parafulminini, contenente: l galvano- 
metro, sensibile | pila a secco, 20 m. di 


ne conduttore, morsetto e coltello per la 
e” terra, il tutto in elegante cassetta a 
e: chiave e con maniglie .. . » 50 
Apparec shio verificatore magneto- elettrico in ia: 
nas gante cassetta, pel quale nen occorrono 
denti nè pila nè galvanometro . . » 60 


5% 


| Apparecchio segnalatore del passaggio del lilmine » 40 


{ca elletto di ferro per impedire che l'acqua scor- 
Wo = —— rente lunga l'asta possa AaOnAggiaT il 
| tetto . ; IAN 


| Cestello scaricatore fatto di lamine di ferro zincato » 30 
chio scaricatore con 20 Piperri da. 10 ata 


lo. "di rame ciascuno . . . » lo 
il chio scaricatore con 30 dispersori da 10° punte 
| (8 di rame ciascuno . . . » ‘22 
[lco lare di congiunzione dei ioni uttori di scarica 
Eyo lungo i camini industriali . . . . 3 


Conduttore di banda di ferro zincato lavabi i 
parafulmini anche a tutte le parti metal- 


= liche del fabbricato: 
I n° larghezza 30 mm. . . al metro» — 
f » 20 mm. . « al metro > — 
Forcella in ferro per RORORRO e pojda della banda 
= ~ di ferro. „sul tetto » l 
Forcella ferro per sostegno 0 guido della banda di 
ferro , sul muro» | 
Parafulmino per camini riaduatriali. di ferro. vuoto, 
montato su cavalletto di ferro, in molo 
ID chela spranga riesca nell’asse del camino » . 50) 
| Punta. a cinque cuspidi di rame dorato o nikelato , ». 5 
>» sette. `- > > » PMR | 
i IR, undici . » » .» 10 
| Scaricatore di Jastra di rame AEEA morsettone: 
(da 20 decimetri quadrati: . . . . .» 14 
a = da 40 » DIRE NE er IR SÒ 
r E M da 80‘ » » AGI pae , > 


| NB. La ‘ Società Elettrica Tduti, 


NB. Lo zoccolo è munito di morsetlone per avvitarvciil conduttore. 


s` incarica tanto 


Ill "della posa in opera, quanto di verific he, riparazioni ecc. 
E ~ di qualsasi impianto di parafulminì. — Prezzi modici. 


MiA TRECE RASANE i 
| ton E PREVENTIVI A RICHIESTA, 


RIVOLGERSI ALLA 
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H | 


Via Meravigli 2, MILANO, 5 Via Dante 
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Preti e progetti a richiesta 
‘54 SR 
a , Via Dante Num. 5 — 
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 Bocieta Elettrica Industriale 


EROSSIDO pi MANGANESE 


Italia: Società Elettrica a Industriale, - Milano, via Dante 4. 


er medici, ospedali, gabinetti di elettroterapia 
per la cura di tutte le malattie nervose 
APPARECCHIO PORTATILE COMPLETO 
del Dott. TACOBY 
POR DEES EEA Ri ii 
Elegantissima cassetta in legno mogano 
tirato a lucido internamente ed ester- 
namente, lunga millimetri 260, larga 115, 
alta 65. 


L. 55, = 


La Cassetta che è di 6 scomparti 
contiene :. un doppio rocchetto d'induzione 
regolatore graduato; 2 pile interne del tipo 


Gaiffe; un commutatore esterno; 2 manubri 


di metallo; due impugnature di legno mo- 
mogano e relativi reofori; uu eccitatore 
ovoidale; un eccitatore in forma di pen- 
nello; un eccitatore in forma di fungo; 
un eccitatore fi un flacone di ossidulo 
NI mercurio ; t letruzigne. 


De Rivolzersi alla Società Elettrica Industriale di 
Milano, Via Meravigli, 2, che è sempre provvista 
di un ricco assortimento di Apparecchi di elettro- 
terapia. 220 


PNT DI LUCE ELETTRICA 


CON LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 
DEI MIGLIORI E PIÙ RECENTI SISTEMI 


Prezzi ‘di pera concorrenza 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE — Milano, Via Meravigli N. 2 


Specialità 
per Batterie Elettriche 
PREZZI | REZZI MODICI 
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n a A. C. SAACKE “ Amburgo n). 
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L'INDISPENSABILE | 


INSERZIONI A TRGAMENIO. 
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SOCIETÀ ELETTRICA NDUSTRIALI 


Via Meravigli Nb STRADA + — Telefono Num. 724 - O 
ten | 
MOTORI ELEKTRON | 
A CORRENTE CONTINUA I 


J 
I 
{ 
| 
| 
| 
| 
| 


Pule 


mandano anche per Palto rendimento. 


diri n rain 
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perficie polare elittica — Questi motori si l'acco- | 
| 
| 
| 


piegati in ‘impianti. indipepdetti, a semplice gene- 
vatrice e ricevitrice FA | 


| 
| | 
Lubrificazione automatica ad anelli per | Lire | J.ire j 
| tutta la serie. Nel tipo completo dai 2 cavalli in A era sn ae 
"sui supporti hanno rubinetto per lo scarico e in- i t. 225 . 2400 025. 25 3 150 } 2 H 
| dicatori di livello per l'olio: Di 9 | 450 -2100 0,5 EE A 250 | 30 | 
ll movimento dell'arco portaspazzole è ottenuto dii Prove, i i PR RE VAS LE 
| colla massima precisione e dolcezza, J di | 200 1990 | La ce ses | n | 
| mediante volantino e cremagliera. ` | t; | — 1800 1800 | 2 140 | 130 | 460 50 li 
| I magneti di ‘questi motori sono eccitati in | 5 | 3500, 1560 4} 250, 170 ; 650 peo 
| derivazione quando sì. tratta d'inserirli su di | 6 I 75300- "1350"; ô ' 459. 20° 8000 90 ik 
| una distribuzione già esistente. per luce elettrica, | 7 | 8500 | 1100 | 10 | 560 | 280 1340 I uo | 
ed in questo caso hauno bisogno di un reostato | D idian isa i Cl sù Ji 
| per la messa in marcia da inserirsi nel circuito I j | rh | ui = fis e aa | (ca dio 
dell'indutto. 0 | pi VS | DO dra CET, E n i ti 
Sono invece eccitati in serie se vengono im- | 10 33000 . 800; 40, 1600 410 3200 | 220 f 
|11 | 56000 |: 700 68 i 300 
= 
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2600 510 | 5000 | 
82000 | 600 | 100 4000 | 570 , 6600 | 360 


MOTORI AUSTIN 
© PER PICCOLI IMPIANTI 


Questi motori che occupar o pochissimo spazio e funzionano con tutta facilità an‘he nel'e m.ni dei meno I 
esperti, hanno delle caratteristiche sulle quali non crediamo inutile di richiamare l’attenzione. 
Essi sono muniti di cuscinetti a cilindri. coi. quali la lubrificazione è una funzione secondaria ; possono stare | 

senza aggiunta d'olio anche una settimana e più, se non lavorano continuamente. — I portaspassole rappresentano i i 
| 


— 
7 
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a che diventino logore dei Sua ed allora si caurbiano, ciò che può farsi senza svitare, nè avvitare alcun pezzo. 


| 
| un’altra prerogativa di questi motori. Quando siavi ben collocato un paio di spazzole, non occorre toccarle sino. 
| 


VAI A SÒ Corrente ti i. aa | Pesò e dimensioni appross., | 
Too. md, eLA - ANNO | j3 bati | pa i p | =: = 
SETE ei esa -ERIEFTAEETICE |EGB,A A Se igdjgs.! 8 
| i #2 |-sov {Mov H be sales lead e 
| = ST it | ine | ‘tino | cime (SS (e | 
| i LIRE. LIRE rare | ie IRE ! CURE j}, MIRE F DIRE | LIRA a Et | | À e 
LP 02. 225°) "a50 f 10 16: 30 E toa 4 027 |0,20. ‘0,17 | 14 | 2,500 | 
H a AR 025 1 300 325 l4 ; 20 35.40 l = 1 030 0,30 !0,22!/, 22 "22W00, | 
(305 | 390 | 420 18 24; 40-45 | — | 0,36 | 0,35'/, | 0.27 | 36, 2,000 | 
È v 4 1,3 500 i 540 l è E: E = 50 |: — | 0,43 | 0,42 0,31/, 70 | 1,800 | | 
| TERE 97, =] —- : 26 30 60! 80 | — ‘ 0,66 10,57 10,39 0 170 1,500 | : 
il TEN: | | | | ! i 
| Di 0, "#-000- Li osp io, ica |. ‘88 ]/087 (090 1007 34 3500" .| 
i è| 2/02 |1230.; 278 pata ptt ne 4 a TO aT ea a | 
! z | NL sE Pa I I | n l | : - f MRE, r Ì 
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| dl 4° 10 — — | 22 j — i| = 1: — . 80.| 0,45 | 0,45 0,36", 70 1,800 
ebeg doi. ssi dd Lio‘ oss oee Loss | 190 1 150° 


| 
Le prese di corrente hanno una disposizione per la quale esercitano sempre una pressione uniforme sulle spazzole. | 
L'urmatura è completamente protetta da contatti od urti, e le connessioni del collettore sono nascoste; essa i 

| 


| 
z| 
| 
| 
| 
il 


| può essere levata in un momento, aprendo la vite sotto il cuscinetto. all'estremità della puleggia Il nucleo è «li ferro 

| dì Svezia e le elettrocalamite sono di una speciale qualità di ferro. 

| Pulejgie, armature e commutatori sono assicurati agli alberi. 

| Tutti i rommutatori sono isolati con mica. 

| Il Motore Austin è di costruzione assai solida ed ha una forma elegante. 

| Il suo sistema di regolazione della velocità sta nell'avvolgeve 1 magueti di campo con quattro o più fili anzic ‘hè 
I con un solo, e nel far passare la corrente, mercè il commutatore di regolazione, attraverso tutti i fili in parallelo, 0 
| 
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tutti in serie, e parte in serie, e parte in parallelo. 
Cosi tutta l'energia è consumita nel motore stesso, invece di andar sciupata in resistenze esterne. B. i 
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ìo XIII. Milano, 16 Settembre 1894. Num. 37. 
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PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


16 iris di Testo.» pm PESCE LA LA A DOMENICA | ot 8 pag. di COREA 


CONTO CORRENTE COLLA POST. 


È ÜN ESEMPLARE. "È ABBONAMENTO ANNUO [ ARRETRATO ib. 
R|. 25 Pel Regno L. 12 Il Unione Postale L. 15 |l Altri Paesi L. 18 sj Cent. 80 
DIREZIONE ! INSERZIONI VX Una pagina MG Pagina a4 Pagina | 118 Pagina DIREZIONE 
ED AMMINISTRAZIONE | Pér uha sof volta i ESILI 30 | 16 e a s || ED AMMINISTRAZIONE 
MILANO w Quattro volte A ` s » | 100 58 18 MILANO 
Via Meravigli Num. 2 P semestre ; INANE E L Ea Epa die DS Sa || Via Meravigli Nnm. 2 
|. UN ANNO. è a al 4 n | 1000 575 310 165 TELEFONO: N. 724. 


Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o «Apparecchi 
di Fisica, in genere, e di “ Elettricità in ispecie ,, con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 

oppure domandatele un Preventivo. 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD - 


Capitale versato L. 3,200,000 


= TELEFONO: N. 724. 


PORCELLANE, TERRAGLIE 
PRODOTTI REFRATTARII 
GRESS:ECO ECC. 


a 


— l 


SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 


NAPOLI 2 DEPOSITI K MILANO 
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S. Giov. a Teduccio #-=“@+=*- Via Bigli Num. 21 


PACO 40 
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BICICLETTE | 


TRE SONO I TIPI della Lola Bicicletta 
pneumatica « Tne New ELECTRIC SAFETY » che 
l Amministrazione della. Elettricità mette ‘a dispo- 


sizione dei suoi Abbonati in seguito all’eccezionale’f 


contratto stipulato colla The English and Continental { 


Cycle Company di Londra. 
La UNPARALLELED (Impareggiabile). 


Questa mac china, che merita veramente il suo 


‘nome ed è munita di elegante copricntena, è 


esposta nell’ originario Catalogo in sterline 32 

(circa L. 850 di nostra ORAR viene data per 

BOIR E R a OA i 1 e 
La VICTORIEUSE (V ittoriosa). 

Questa macchina è tra le più preferite 

nel mondo sportivo inglese; nel- Ca- 

talogo della Fabbrica (Season 1894) è 

esposta in Lire sterline 28 (circa 

L. 780 di nostra moneta) per sole » 4l. — 


La ADMIRABLE (Mirabile)... Que- 
sta macchina si raccomanda specialmente 
per uso quotidiano tanto per vie di città, 
quanto per strade di campagna. In Ca- 
talogo Lire sterline 25 (circa L. 700 
di nostra moneta) per sole . » 372.90 


Un QUARTO TIPO per signore e 
per sacerdoti è pure messo a disposizione 
dei nostri Abbonati. È munito di carters 
e di copriruote speciali, e degli accessori 
che si danno per le altre macchine per 


sole . » 450. — 
TANDEN diversi a Lar di Fabbrica. 


Descrizione della macchina. — Telaio ultimo 
modello Humber, di acciaio finissimo; ruote da 
cm. 70 .a 75 a piacere (!); raggi retti o tangenti; 
cerchi d'acciaio, con gomme pneumatiche Dunlup. 
Michelin, o Beeston; forcelle vuote; manubrio con 
manici d'osso o di sughero; sfere ai mozzi delle ruote, 
allo sterzo e alle pedivelle patentate smontabili; catena 
a rulli d’acciaio temperato Perry; sella hammock 
patentata; supporto e manubrio registrabili a pia- 
cere; parafanghi levabili; moltiplicazione m. 1,70. — 
Le gomme pneumatiche, smontabili. e -facilmente 
riparabili, hanno lo spessorè di due pollici inglesi, 
(più di 5 centimetri). 

Parti nichelate. — Mozzi delle ruote, timone, 
porta fanale, manovella, pedali, asta della sella e 
freno; tutte le altre parti sono splendidamente ver- 
niciate a fuoco, in nero smalto, e filettato in oro. 

Accessori gratis: — Alla macchina sono uniti: 
a) pompa; b) chiave inglese; c) oliatore; d) bor- 
setta. 


———_— 


Accessori e pezzi di ricambio a richiesta. 

(t) È fatta facoltà all’ Abbonato di chiedere due diversi dia- 
metri per lè ruote della stessa macchina: per es., 75 cm. per 
quella anteriore, e 70 cm. per la posteriore. 
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Studio tecnico per impianti elettrici ed industriali 
con officine elettriche proprie 
in Santamaria Capua V. e Stradella. 


gainan esclusiva generale per l'Italia delle taniche | 


Zurich Incandescence Lamp 
Company-/umpadeadincandese. 
K. Weinert di Berlino - lam- 
padeadarco (fabbrica specialista). {| 
L. A. Riedinger, Augsburg - 
accumulatori Patent Georg 
Eduard Heyl. Berlin. 
Max Sonnenschein, Vienna - 
apparecchi per caldaie, kii t 
pompe. 


- 


Gran deposito di lampade fl 
ad incandescenza „lampade [| 
ad arco, carboni per lam- 
pade a arco, accessori per | 
impianti elettrici, isolatori 
deine valvole A 


È 


Concessionario dell’ illuminazione 
elettrica pubblica e privata nelle città : | 
Santamaria ©. V., Stradella, dg 
maro, S. Prisco, Casapulla, ecc. x_i | 


fQocistà Elettrica [dust | 


N. 2 Via Meravigli - MILANO - Via Dante N65 
-» Telefono N. 7R4 &—- 


IM PIA NTI di Luce clelia 
IMPIANTI per Trasporti. di forza. 
IMPIANTI per Galvanoplastica. | 
IMPIANTI Telefoniči. 
IMPIANTI T'elegrafict. 
IMPIANTI per Suonerie. 
IMPIANTI per Gabinetti scolastici. 


IMPIANTI di Parafulmin. “© M 


E 
| 


IMPIANTI per Elettroterapia. 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. 


@e5- FORNITRICE DEI MINISTERI DELLA GUERRA, 
DELLA MARINA, DELLE FERROVIE MEDIT. E ADRIATICA J 
DI UNIVERSITÀ, ISTITUTI TECNICI ECC. "Ra 


PREMIATA ALLE ESPOSIZIONE: © Il 


di Parigi, Liverpool, Lodi, Parma, 
Padova, Chicago, ecc. pet: 
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INSERZIONI A | PAGAMENTO. 


| Prin o Staricatori | || L'INDISPENSABILE 


da | per medici, ospedali, gabinetti di elettroterapia 


< SISTEMA LODGE-MURANI. 


Ast ta dì ferro vuoto alta m. 0,80 con zoccolo in ghisa 
= Hf da fissarsi al tetto e manicotto per avvitarvi 
FAURE untà ... . .L 9 
5 f| ferro vuoto alto m. 1 20 ‘cone ‘sopra . -> 10 — 
TA zoccolo è munitodi morsettone per avvitarvi il conduttore. 


jarecchio completo di Büchner pel controllo. dei 

a «parafulminini, contenente: |] galvano- 

metro, sensibile | pila a secco, 50 m. di 

conduttore, morsetto e coltello per la 

terra, il tutto in elegante cassetta a 

chiave e con maniglie . . . >» 50 — 

cchio verificatore magneto-elettrico in ele- 

gante cassetta, pel quale non occorrono 

Ay né pila në galvanometro . . > 60 — 

recchio segnalatore del passaggio del fulmine » 40 — 

Iletto di ferro per impedire che l'acqua scor- 

rente lunga l’asta possa danneggiare il 

si ‘tetto... . » -1 20 
Cestello scaricatore fatto di lamine di ferro zincato » 20 — 

I) Cerchio scaricatore con 20 ARPER da 10 ian 
‘di rame ciascuno . . » l5 — 


per la cura di` tutte le malattie nervose 


APPARECCHIO PORTATILE COMPLETO 
del Dott. JACOBY 


peA nt a oa LD 


n a aT a 


tirato a lucido internamente ed ester- 
namente, lunga millimetri 260, larga 115, 


alta 65. 


orta È 


—a 
TRAMITE” 


- -n 


shio scaricatore con 30 dispersori da 10. punte 
pd rame ciascuno‘. . . i»! 22 150 
lare di congiunzione dei ARTANA di scarica 
“lungo i camini industriali . ... . » Je 


uttore di banda di ferro zincato Giara nie i 

arafulmini anche a tutte le parti metal- 

iche del fabbricato : 

“larghezza. 30 mm, . . . . . al metro» — 60 
» 20 mm... . . . .almetto > — 40 

in ferro per ponaga e guida della banda 

Di T PARRA A . t A sultetto ». 1 70 


rl ferro. per ca o Kids della banda di 
ce ferro... ioo seu sul muro » 1-10 
$ per camini itadaatriali; di ferro vuoto, 
- montato su cavalletto di ferro, in modo 


Elegantissima cassetta in legno mogano 


contiene: un doppio rocchetto d'induzione 
regolatore graduato; 2 pile interne del tipo 
Gaiffe; un commutatore esterno; 2 manubri 
di metallo; due impugnature di legno mo- 
mogano e relativi reofori ; un eccitatore 
ovoidale; un eccitatore in forma di pen- 
nello; un eccitatore in forma di fungo; 
un eccitatore sferico; un flacone di ossidulo 
di mercurio; 1 istruzione, - | 


———_r_m—————————_———_———_————————————r—&—<———t — —— TIE A 9 _— o 


Mose “che la spranga riesca nell’asse del camino » 50 — 
Punta a cinque cuspidi di rame dorato o nikelato . » 5 & 
|’ sette » » » » 7— 
~ undici  » > » .» UU 
edi lastra di rame dentata con morsettone: 

da 20 decimetri quadrati... . . . =» M — 
PEUTER 40. =: > dii eli at a. i eae 


da 89 » ISAIA In DI 


O pre. Lu“ Società Elettrica indabiale „ s'incarica tanto 
E ‘della posa in opera, quanto di verifiche, riparazioni ecc, 


; | x di 
CR 
AI | Silea E PREVENTIVI A RICHIESTA. 


«qualsiasi se spira di parafulminì. — Prezzi modici. 


des lai alla Società Elettrica Industriale di 
Milano, Via Meravigli, 2, che è sempre ‘provvista 
di un ricco assortimento di Apparecchi. di elettro- 
terapia. 230 : 


RIVOLGERSI ALLA 


cietà Elettrica VASRRTIAO 


| 
La Cassetta che è di 6 scomparti 
| 
| 
Via Meravigli 2, MILANO, 5 Via Dante 


ANTI DI LUCE ELETTRICA 


i ‘CON LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 
= DEIL MIGLIORI E PIÙ RECENTI SISTEMI 


tivi € progetti a richiesta e Prezzi di vera concorrenza 


= Via Dante Num. 5 - SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE - Milano, Via Meravigli N. 2 


PEROSSIDO pi MANGANESE Specialità 


da per Batterie Elettriche 
a lia: Società Elettrica Industriale, Milano, via Dante 4. PREZZI MODICI 


EEA irizzarsi a A. C. SAACKE pe Amburg 


uer 


yea aea e a ar a m o -a m 
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STABILIMENTO 


SAMPIERDARENA 


Via 


San Bartolomeo. 


"o 


manutenzione. 


Medaglia d’oro 


PALERMO è GENOVA 


Bruxelles, Vienna, Zurigo, Lille. 


Il vero Fono 


ULTIMO MODELLO 
wF in vendita anche in Italia ® 


et are e A A 


L'Apparecchio completo — costrutto sul tipo più 
perfezionato e recente, destinato a pubbliche audizioni 
— costa sole L. 1300 (oro). Esso comprende: 

a) L'Apparecchio principale, elegantissimo; 

b) il Motore elettrico con regolatore a sfere; 

c) il Registratore e ripetitore con punta di zaf- 
firo, in tubetto nichelato ; 


d) 15 Tubi di ascoltazione, sicchè 15 persone 
possono ascoltare contemporaneamente; 


e) 1 Tubo nichelato a ferro di cavallo -per l'in- 
nesto dei tubi di audizione; 


f) 1 Tubo flessibile ad imbuto; 

gy 1 Tubo flessibile di congiunzione; 

h) 4 Grande imbuto amplificatore; 

i) 1 Batteria di Pile od un Accumulatore; 


j) 12 Cilindri impressi con scelti pezzi di musica, 
duetti, suoni, cori, declamazioni, discorsi, ecc. ; 


k) 6 Cilindri lisci da fonografarsi; 
l) 4 Scalpelletto di zaffiro; 
m) i Spazzola ed 1 Oliatore. 


Fabbrica Nazionale 


| ACCUMULATORI TUDOR 


UNICA LICENZIATARIA DEI BREVETTI 
g FAURE, TUDOR, SCHOOP E KERKHOVEN 


L' accumulatore Tudor funziona da oltre 12 anni senza richiedere spesa di 


Egli permette di alimentare da 40 a 100 lampade incandescenti per cavallo effettivo 
di forza motrice, economizz. dal 30 al 50°/, di combustibile, lubrificazione e personale. 
I) brevetto Tudor è applicato nelle illuminazioni elettriche di oltre 90 Città 
europee e funzionano oltre 3000 batterie, di cui alcune del valore di 1/. di milione. 
L' accumulatore Tudor si fabbrica pure a nagos in Westfalia, Londra, 


Domandare re progetti, preventivi, cataloghi, referenze, ece., alla Direzione | 


agr rafo “EDISON” 


ÅTTA NAA mMM 


A PREZZI DI FABBRICA TUTTI | PEZZI DI RICAMBIO, 


ì f 
dioi 
pái to 


AEREI) 


pis d' oro 


© 


H 
ro 


I Cilindri lisci in più dei sei costano L. -5 cad. 


I Cilindri impressi in più dei dodici. » 10 » 
creep 


NOTA BENE 


mes Per l'acquisto del vero FONOGRAFO. Edison 
rivolgersi per il Regno d’Italia, Canton Ticino, Istria, 
Dalmazia e Trentino alla SOCIETÀ ELETTRICA IN- 
DUSTRIALE di Milano, via Meravigli, 2, che ne. ha 
l'esclusiva rappresentanza e diffida tanto. i ven- 
ditori, quanto gli acquirenti, che. per |’ Europa. 
l'esclusivo e legittimo incarico è stato affidato. 
alla Anglo-Continental Phonograph Company che pro». 
cederà per mezzo dei suoi Rappresentanti contro. 
qualsiasi infrazione, domandando anche il Motion 
degli Apparecchi abusivamente venduti. 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Le macchine esposte dalla ditta E. Belloni e C. 
alle Esposizioni riunite di Milano attirano l’ occhio 
degli intelligenti per la forma e la novità delle 
parti costruttive: questo lo diciamo non per fare 
réclame ad un nostro amico, ma perchè a differenza 
di molti altri costruttori, si nota in queste dinamo 
la preoccupazione di migliorare la dinamo utiliz- 
zando meglio i materiali, rendendo più sicuro il 
funzionamento e facendo tesoro di tutte quelle con- 
clusioni a cui portano il calcolo rigoroso e siste- 
matico di queste macchine. 

Raccomandiamo ai nostri lettori di leggere la 
relazione d’oggi sull’ Elettricità alle esposizioni riu- 
nite in cui troveranno dei concetti nuovi e giu- 


stissimi. 
* 


Il signor Aniceto Lamma; capo tecnico della sta- 
‘zione telegrafica (ferroviaria) di Pisa, ha intrapreso 
una serie di esperienze sulla carica degli accumu- 
latori mediante le pile Daniell, sistema che fu ini- 
ziato in Germania dal Karl Grawinkel da poco tempo 


defunto e che fu grande propugnatore del nuovo 
sistema. 

Noi ci siamo già occupati di questo argomento 
oggi 
ritorniamo sulla questione presentando alcuni dati 
interessanti, specialmente pei telegrafi italiani. 


in uno dei numeri della scorsa primavera; 


* 


La ruota Pelton è una invenzione tutta ameri- 
affatto è una specie di turbina 
molto semplice e primitiva, che, dicono gli inven- 
tori, avrebbe un rendimento maggiore delle turbine 


cana ed nuova; 


meglio perfezionate. 

Se la cosa fosse vera essa porterebbe una grande 
rivoluzione nella costruzione della turbina, stante la 
grande leggerezza e il poco costo. Siccome però 
ad onta del grande rumore, non si hanno ancora 
esperienze precise sul rendimento, cosi la notizia 
merita la quarantena, finchè nuove relazioni più 
precise l’avranno resa più attendibile. 


* 


Il professor Semmola di Napoli, si è fatto ini- 
ziatore di una campagna sulla utilità di collegare le 
grondaie delle case colla terra, in modo da stabilire 
un buon contatto fra questa e la grondaia. 

La ragione è assai logica, ed anzi forma uno dei 
postulati del sistema Lodge sui parafulmini. Le gron- 
daie che circondano le case rappresentano delle masse 
metalliche spesso colpite dal fulmine, sia per la po- 
sizione elevata che esse occupano, sia per gli spi- 
goli acuti e taglienti che essi presentano. Queste 
grondaie qualora fossero collegate elettricamente 
colla terra formerebbero una specie di parafulmine; 
mancando questo collegamento diventano un ap- 
parecchio pericoloso, come è pericoloso il paraful- 
mine il cui filo a terra fosse interrotto. 

Noi uniamo la nostra voce a quella dell’ egregio 
professore, convinti dell utilità della cosa. 


g La REDAZIONE. 


TTI TI 
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Pericoli delle alte pressioni. — Sulla pila secca Gassner. — 
La catena voltaica. — La purificazione dello zinco colla 
elettricità, — Perturbazioni magnetiche e terremoti. — 
Sulla elettrizzazione dell’aria colla sottrazione di vapore. 
— Scariche in derivazione di una bottiglia di Leyda. — 
Apparato per determinare le proprietà magnetiche del 
ferro. — Calcolo grafico delle dinamo. 


Pericoli delle alte pressioni. — Il prof. Thompson 
spiega come al egual pressione le correnti continue 
sieno più poricolose alla vita che le alternate, però 
è molto maggiore il numero delle morti prodotte 
dalle correnti alternate che dalle continue. Furono 
richiamati alla vite persone colpite da scosse di 
correnti alternate a 2000 V., ma non si ha esempio 
che simile fatto sia avvenuto, con voltaggio così 
alto, su persone colpite da correnti continue. 

Un circuito per archi di 2000 V. è più mortale; 
una corrente continua paralizza la vittima istan- 
taneamente, mentre una scossa alternata fa saltare 
il soggetto così che talvolta può salvarsi. (Electrical 
Review, XXXV, pag. 243). 


yx 


Sulla pila secca Gassner. — Siccome il soggetto 
delle pile secche è di considerevole interesse, è 
bene dare un esempio della potenza della pila 
secca Gassner, che è fra noi già abbastanza dif- 
fusa. 

Una pila di 6 8/, pollici di altezza e 3 !/, pollici 
di diametro (pollice = 2,54 cm.) fu messa in cir- 
cuito con un campanello elettrico di 3 pollici, e 
continuò a farlo suonare per 750 ore. 

Questa stessa pila, dopo un breve intervallo di 
tempo, fu di nuovo messa in circuito col campa- 
nello, e lo foce suonare per 105 ore incossante- 
mente, e per 3 volte consecutive essa ha conti- 
nuato a far suonare questo campanello por oltre 
55 ore per volta dopo brevi intervalli di riposo, 
ed al presente non è ancora esausta. (Ivi, ivi). 


O. 


t 


* 
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La catena voltaica. — La differenza di potenziale 
fra un metallo ed una soluzione dipende da «due 
circostanze: 

a) Da una costante caratteristica del metallo; 
b) Dalla concentrazione del catione nella solu- 
zione. 

Questa asserzione fu espressa ed accettata come 
legge da varii scrittori, ma altri manifestarono 
dei dubbi sulla sua attendibilità; per conseguenza 
il Goodwin intraprese una serie di ricerche per 
studiarne la validità. 

I risultati delle sue esperienze sono descritti 
per disteso nel Zeitsch. für Phys. Chem. 


Il Goodwin considera due casi: 
1.° Quello di un sale deli’elettrodo; 
2.° Quello di un sale poco solubile dell' elet- 
trodo in presenza di un sale solubile contenente 
lo stesso anione. 

La causa della differenza di potenziale, si ri- 
tiene che risieda nello sviluppo degli joni del 
metallo nella soluzione, fino a che la pressione 
degli joni (p) insieme alla attrazione elettrostatica 
del metallo per gli joni (f (s)), sia eguale ad un 
valore P che è costante pel metallo. Se la pres- 
sione p fosse originariamente più grande di P, 
allora l’jone metallico si depositerebbe sul metallo 
fino a che 

p — f (s)= P . 

In tal caso, evidentemente, f(s) è una forza ri- 
pulsiva. o 

Prendendo le mosse da queste vedute ed egua- 
gliando il cambiamento dell'energia di volume a 
quello di energia elettrica, il Goodwin ottiene un 
valore per la differenza di potenziale. Siccome 
negli esperimenti si impiegava la F. F. M. di una 
pila cogli stessi elettrodi in differenti soluzioni, 
l'equazione finale era indipendente del valore di P, 
ed era: 


F. E. M. = ÈT. log, PL 
ne 


in cui » è la valenza del metallo, p, e pa la pres- 
sione dell’jone ed e l'equivalente elettrico di 96450 
coulombs. 

Il Goodwin descrive in seguito una serie di 
esperienze con una catena voltaica della natura 
del primo caso sopra considerato (tellio, cloruro 
di tellio e nitrato potassico, cloruro di tellio e 
cloruro di potassio, tellio), ed osserva che i valori 
trovati concordano bene cón quelli calcolati a 
mezzo delle formule. 

Allo stesso risultato ci pervenne adoperando sali 
di metalli differenti del potassio. 

Il Goodwin discutendo il 2° caso considerato, 
oppose due catene di zinco, cloruro di zinco, clo- 
ruro mercurioso, mercurio con varie concentra- 
zioni, e si trovarono in accordo anche questa volta 
i valori osservati coi valori calcolati a mezzo della 
formula. 

In seguitd sì eseguirono dei mutamenti, ì quali, 
secondo la teoria, non avrebbero dovuto avere in- 
fluenza sulla F. E. M. come la sostituzione dei 
bromuri ai cloruri, dell'argento e cloruro d’argento, 
al mercurio ed al cloruro mercurioso, ecc., ed in 
ogni caso i risultati si mostrarono in accordo colle 
previsioni. 

L’autore quindi conchiude che la legge, la cui 
validità si cercava di accertare con questi espe- 
rimenti, può ritenersi valida. (Ivi, pag. 251). 


tx 


La purificazione dello zinco coll’elettricità. — Sem- 
bra strano che si denotino l'oro e l'argento come 
della impurità dello zinco, eppure, non ostante il 
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valore intrinseco di questi due metalli, la presenza 
di essi, spesso in compagnia dell'antimonio, del- 
l'arsenico, del rame ecc., nello zinco commerciale, 
si deve considerare come una impurità che in 
molti casi bisogna eliminare. 

Tale eliminazione forma l'oggetto di un inge- 
gnoso processo ideato da P. C. Choate. 

Nei suoi punti essenziali il processo consiste 
nel volatilizzare lo zinco riscalldando i suoi mine- 
rali con un agente riluttore in una fornace alla 
presenza dell’aria. Questo vapore viene riscaldato 
nuovamente con carbone ad una temperatura mo- 
derata, in modo di evaporare qualsiasi componente 
che sia più volatilo dello zinco. Esso viene final- 
mente ridotto, distillato e fuso in forme opportune 
per essere adoperato come anodo. 

I getti così ottenuti sono immersi in una solu- 
zione di solfato di zinco contenente un cloruro 
poco solubile; i catoli sono delle lamine di zinco 
o «di rame. 

Facendo passare una corrente di elettricità, si 
deposita dello zinco puro, mentre tutto l'antimonio, 
l’arsenico, il rame, l'oro, l'argento, ecc., che fos- 
sero presenti, vengono separati e rimangono nel 
bagno. 

Si ritiene che i metalli preziosi così eliminati 
si possano ricuperara per uso commerciale (Ivi, 


pag. 251). 


* 
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Perturbazioni magnetiche e terremoti. — ll Mou- 
renux in una breve comunicazione fatta all'Acca- 
demia di Francia dice, che osservando i diagrammi 
del magnetografo dell'Osservatorio del Parc Saint- 
Maur della notte 11-12 luglio egli vi osservò delle 
perturbazioni che coincidevano rispetto al tempo 
colle scosse di terremoto che arrecarono tanto 
danno a Costantinopoli. 

Siccome il Moureaux avea preso le precauzioni 
di appendere a lato delle sbarre magnetiche del 
magnetografo, delle sbarre non magnetiche di 
rame, ed i diagrammi di queste non diedero in- 
dizio di perturbazione, è evidente che gli effetti 
osservati sono dovuti n vere cause magnetiche e 
non a scosse meccaniche. 

Siccome le perturbazioni magnetiche avvennero 
16 minuti prima dell’istante in cui la scossa di 
terremoto fu sentita a Costantinopoli, e siccome 
le due località sono distanti 8000 km., risulta che 
la perturbazione si trasmette colla velocità di 3 km. 
“al secondo. 

Questa è una velocità certamente assai piccola, e 
sarebbe di grande interesse che gli esperimentatori 
di altri osservatorii dove si costruiscono diagrammi 
permanenti delle perturbazioni magnetiche, esa- 
minassero le loro curve per vedere se vi scorgono 
una simile perturbazione, e se la velocità di pro- 
pagazione risulta eguale a quella sopra trovata. 

Se i valori ottenuti variassero di molto, sarobbe 
probabile che la perturbazione notata dal Mou- 


reaux fosse di origine solare e non terrestre, e 
che ad ogni modo non fosse collegata col terre- 
moto di Costantinopoli. (Nature, L, pag. 391). 


ny 


Sulla elettrizzazione dell’aria colla sottrazione di 
vapore. — Lord Kelvin, il quale da molti anni 
(tino dal 1868) si interessa dell'argomento riguar- 
dante l’'elettrizzazione dell’aria in causa della sot- 
trazione da essa di vapore acqueo, ha ora dato 
relazione di alcuni esperimenti preliminari fatti 
in proposito da lui insieme al Maclean. 

In questi esperimenti si usò un grande tubo ad 
U, una branca del quale era piena di pomice im- 
bevuta di acido solforico, e la seconda era sem- 
plicemente verniciata internamente ed esterna- 
mente. Un filo di platino che tocca la pomice, la 
motte in comunicazione con un elettrometro a 
quadranti; un cilindro metallico ripara il tubo 
dalle influenze esterne. 

Si faceva passare per un'ora una corrente di 
aria proveniente da un tubo soffiante ordinario, 
e l'elettrometro indicò una elettrizzazione che salì 
gradualmente a 9 V. positivi. 

Ciò dimostra che il passaggio dell’aria attraverso 
al tubo dava dell'elettricità positiva all’acido, e 
quindi che l’aria essicata uscente dal tubo riusciva 
elettrizzata negativamente. 

Nessun effetto si osservava quando la pomice 
era bagnata con acqua invece che con acido sol- 
forico. 

Gli esperimenti devono essere ripetuti con pre- 


“cauzione per impelire ogni gorgogliamento del- 


l'aria attraverso il liquido nel tubo, perché fu os- 
servato che la forte elettrizzazione positiva del 
tubo (quando si usano l'acido od il cloruro di 
calcio) sembra incominciare tosto che si inco- 
mincia a sentire un gorgogliamento dell’aria at- 
traverso il liquido del tubo. 

Gli autori hanno invertito le condizioni ed hanno 
dapprima essicato l’aria facendola passare sopra 
la pomice imbevuta d’acido, e poi la fecero pas- 
sare per un tubo contenente pomice bagnato di 
acqua. 

“Il tubo si elettrizzò negativamente, ma questa 
elettrizzazione potrebbe essere dovuta alla carica 
necativa dell'aria essicata. 

Questi esperimenti devono essere ripetuti con 
aria secca e di-elettrizzata. (Ivi, pag. 406). 


è 
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Scariche in derivazione di una bottiglia di Leyda. — 
Lord Kelvin «descrisse ancora alcune esperienze 
preliminari fatte in collaborazione col Galt allo 
scopo di confrontare la scar.ca di una bottiglia di 
Leyda attraverso a parecchi rami di un condut- 
tore diviso. 

La parte metallica del circuito di scarica era 


pane 
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costituita da due fili di metallo, ciascuno dei quali 
era in parte costituito da uno dei fili che sui poli 
si esperimentava. Ciascuno di questi ultimi con- 
sisteva di 51 cm. di filo di platino di 0,006 cm. di 
diametro e 12 ohms di resistenza, teso in un tubo 
di vetro. 

Una estremità era fissa al un solido supporto 
di ottone, e la seconda era attaccata ad una sottile 
molla portante un leggiero indice per moltiplicare 
il movimento. 

L'effetto da studiare era quello di misurare il 
calore sviluppato nei fili all'atto della scarica, il 
quale era manifestato dall’allungamento il cui au- 
mentare veniva segnato dall’indice che scorreva 
su di un tamburo affumicato. 

I fili da studiare erano generalmente della stessa 
lunghezza. Quando essi erano della stessa materia, 
ma di diametro differente, la dilatuzione dimostrava 
come era da aspettarsi che il filo più grosso era 
più riscaldato dall'altro. 

Con fili di varie sostanze non magnetiche, della 
stessa resistenza ma di differenti lunghezze e dia- 
metri, le dilatazioni erano presso a che uguali. 

In un esperimento si usarono due fili di rame 
uguali, ma uno di questi era ravvolto a spire; la 
dilatazione in questo ramo era minore della metà 
di quella del rame contenente il filo disteso. 

Infine fu confrontato un filo di ferro con un filo 
di platinoide della stessa resistenza, ma di dia- 
metro maggiore. 

L'effetto termico nel rame col filo di platinoide 
era pressochè una volta e mezzo maggiore che ‘nel 
rame col ferro. 

Questo fatto è interessante, messo in relazione 
cogli esperimenti del Lodge nel passaggio della 
correnti alternative attraverso i metalli; esperi- 
menti che non erano decisivi per dimostrare in 
generale la superiorità del rame sul ferro della 
stessa resistenza ohmica stabile, ma dimostrarono 
solo un appa:ente superiorità del ferro nelle sca- 
riche della bottiglia di Leyda. (Ivi, 406). 
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Apparato per determinare le proprietà magnetiche 
del ferro. — Un nuovo apparato completo fu co- 
struito da Hartmann e Braun per determinare le 
proprietà magnetiche del ferro. 

Esso consiste essenzialmente di un elettroma- 
gnete in congiunzione con una spirale di filo di 
bismuto (la cui resistenza è una misura del campo 
magnetico) di un amperometro per la corrente 
principale, un galvanometro ed un ponte, insieme 
a tutti gli apparati necessari, montati su di una 
base comuno. 

La scala del ponte è tale che le letture danno 
direttamente le linee di forza per centimetro qua- 
drato. 

Il pezzo di ferro da esaminare deve essere ta- 
gliato accuratamente in certa forina. Il tutto è 


disposto in modo da potersi usare anche da uno 
che non sia elettricista. (Electrical World, XXIV. 
pag. 156). 

Mel” 

Calcolo grafico delle dinamo. — Il Fischer-Hinnen 
pubblica nell’Eleki. Zeit. un articolo in cui dimostra 
come si possano risolvere graficamente e sempli- 
cemente i più importanti problemi relativi al cal- 
colo delle dinamo. | 

L'articolo non è di natura da darne un sunto: 
si incomincia colle curve di magnetizzazione in 
cui le ordinate rappresentano la densità del flusso 
per centimetro quadrato, e le ascisse, gli amperes- 
giri per centimetro di lunghezza del circuito ma- 
gnetico. i 

L'autore calcola un punto sulla curva rettilinea 
rappresentante la relazione magnetica dell'inter- 
ferro ed aggiunge queste ascisse a quelle della 
curva ed ottiene, col mezzo di divisioni la curva 
caratteristica. 

L'autore oltre che determinare la curva carat- 
teristica presenta la soluzione grafica dei seguenti 
problemi: 

Determinazione degli avvolgimenti compound; 

Determinazione dei regolatori in derivazione: 

Trasmissione della potenza col mezzo di due 
macchine in serie; 

Colcolo dei motori per tramvie. 

L'articolo non contiene che calcoli matematici 
semplici ed è molto raccomandato agli interessati 


sull'argomento. 
Prof. D. Mazzortto. 


MOTORI A VENTO 


I motori a vento, giudiziosamente applicati, pos- 
sono rendere servigi non disprezzabili. Due sono 
ì tipi che servono di base agli infiniti sistemi di 
aeromotori: la ruota e la turbina. Finora non è stata 
dimostrata la superiorità dell'una sull’altra, ma 
generalmente si ritiene di magzior rendimento la 
turbina. Anzitutto consideriamo i caratteri che 
deve rivestire un motore a vento per soddisfare 
alle esigenze della pratica: bisogna che sia robusto, 
di semplice costruzione; di più la sua velocità deve 
mantenersi entro certi limiti: non si può già pre- 
tendere una perfetta regolarità data l’incostanza 
del mozzo agente. Le pale delle turbine, quasi 
sempre costruite in legno e ferro, possono in vario - 
modo disporsi rispetto al vento, ed utilizzare così 
più o meno completamente l'energia fornita dalla 
corrente atmosferica. Questo è uno dei mezzi più 
comuni di regolazione. In tempo di bufera le ali 
si ripiegano in guisa da opporre la minima resi- 
stenza al vento. In tal caso, com'è naturale, il 
motore non agisce. 

Tale disposizione è quindi viziosa, poichè la mac- 
china rimane inerte proprio quando è massima 
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l'energia. Le turbine posseggono quasi tutte un 
timone abbastanza voluminoso e che complica la 
costruzione dell'apparecchio: occorrono poi ruote 
dentate, bracci, ecc. per la trasmissione del moto. 

Le turbine, se prive di regolatore, assumono ve- 
locità enormi, spesso superiori a quella del vento. 

Veniamo alle ruote. In esse bisogna ottenere, o 
con ruotismi epicicloidali, o con leve, o con qual- 
siasi altro mezzo, la diversa posizione delle pale 
rispetto alla direzione del vento: altrimenti è fa- 
cile comprendere come la rotazione non possa av- 
venire. La costruzione dunque delle ruote non può 
essere semplice. Esse poi, a fine d'ottenere la ro- 
tazione sempre nello stesso senso qualunque sia 
la direzione della corrente d'aria, richiedono un 
timone. Però il moto viene direttamente trasmesso 
dall’albero della ruota senza bisogno di organi in- 
termedì. | 

In tal caso l'albero è trattenuto da cuscinetti 
analoghi a quelli delle turbine idrauliche ad asse 
verticale. | 

Uno dei motori a ruota più semplice è certa- 
mente quello Zanzossi. Una robusta intelaiatura 
rettangolare sostiene l'albero disposto vertical- 
mente: esso è solidale ad un altra intelaiatura più 
piccola pure a forma di rettangolo; i cui lati mi- 
nori, paralleli all'albero centrale, sono costituiti 
da due perni mobili che sostengono ciascuno una 
pala rettangolare. Un rotismo epicicloidale (fur- 
mato da cinque ruote dentate), comandato da un 
timone ordinario, dispone opportunamente ie due 
pale rispetto al vento. L'inventore propone anche 
un apparecchio simile a 3 pale, ma consiglia però 
l'uso di quello a 2 sole. 

L’aeromotore ideale però non dovrebbe avere 
nè snodature, nè timone, nè ingranaggi. 

Il prezzo di tale macchina sarebbe minimo: 
mentre invece i motori a vento (specialmente le 
turbine) sono in commercio a prezzi piuttosto ele- 
vati; e, questa non è forse l’ultima fra le cause 
che impediscono la loro ditfusione. 

Forse modificando opportunamente il noto mo- 
linello di Robinson si potrebbe arrivare ad un 
motore a vento che soddisfi a quasi tutti i deside- 
rala di solidità e di buon funzionamento. 

In uñ numero dell’ Elettricità dello scorso anno, 
il signor Pardini accenna alla possibile adozione 
del principio del molinello alle ruote a vento. 

Io pure, in qualche piccola prova, ho avuto 
campo di constatare quanto sia vantaggiosa tale 
disposizione. . i 

Se il rendimento non è troppo elevato la mac- 
china ha però il pregio della semplicità: e trat- 
tandosi che l'agente è diffuso in natura, credo 
sovvenga sacrificare il rendimento alla robustezza 
ed alla semplicità di costruzione. Il molinello di 
Robinson, come tutti sanno, è costituito da un 
albero verticale che porta 4 bracci, all'estremità 
dei quali sono tissate 4 mezze sfere metalliche, 
cave, disposte in modo che da qualunque parte 
giunga il vento la rotazione non cambia di senso. 


In luogo delle calotte sferiche adottate nel moli- 
nello di Robinson, in una macchina d'uso indu- 
striale si potrebbero adoperare pale d'altra forma: 
basta che esse da un lato offrano la minima resi- 
stenza al vento, e dall'altro la massima. 

‘Una disposizione forse conveniente sarebbe quella 
di assicurare ad un robusto telaio 4 pale (di legno ‘ 
o ferro) in forma di diedro collo spigolo paral- 
lelo all'asse del motore. Qualunque fabbro potrebbe 
costruire una macchina simile. 

Per determinare poi le proporzioni più conve- 
nienti da fornire al motore occorrerebbero ripe- 
tute esperienze sopra un modello di sufficiente 
potenza. 

G. R. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 


IN ITALIA E ALL'ESTERO 


MiLaro - Via Meravigli, 2 - MiLano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all'Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa ‘industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 

TARIFFA PER L'ITALIA. > 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . .°.L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata . a e e e e e e 10 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 
(cenare II n] 


Elenco degli Attestati di Privaliva ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA 8 LE SUE APPI.ICAZIONI. 


t 


1354. Buell Charles Edwards, a North Plainfield, .Somerset, 
New-Jersey (S. U. d'America). — Pila elettrica - per 
anni Di. 

1355. Gülcher Robert Jacob, a Charlottenburg (Germania). — 
Perfectionnements aux électrodes de plomb pour accumu- 
lateurs électriques - per anni È. 
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LA RUOTA PELTON 


Tutti i periodici scientiiici e tecnici d` Europa 
si sono occupati di un nuovo tipo di motore idrau- 
' lico: la ruota Pellon. È un'invenzione che ci viene 
dall America dove è stata accolta con molto fa- 
vore. La ruota Pelton è costituita semplicemente 
da un volante di ghisa sulla cui periferia è assi- 
curato un certo numero di palette di forma spe- 
ciale. Queste pale, pure in «hisa o in bronzo duro 
(trattandosi di ruote d'una certa potenza) presen- 
tano (sezionanilole con un piano tangente alla co- 
rona) presso a poco la forma di un w allargato. 


La ruota posa su due cuscinetti sostenuti da 
un’'intelaiatura di legno o ferro: l'albero porta da 
un lato la puleggia motrice. 


Inferiormente alla ruota un getto d’acqua è di- 
retto contro le pale. L'acqua, uscendo, colpisce lo 
spigolo medio della pala (rappresentato, in se- 
zione, dall'assicella centrale dell’) e si divide in 
due filetti eguali che, seguenilo le pareti incurvate 
della pala (rappresentate, dalle due parti curve 
dell’), si scaricano ai fianchi. 


L'acqua esce da un tubo apposito; e l’'ofllusso è 
regolato da una valvola. Per la sua teoria questa 
ruota va ascritta alla classe delle turbine. I co- 
struttori garantiscono un rendimento dell'80 e 
dell'25 °/,. Il limite minimo di caduta è di 7 metri 
circa (quantunque si ebbero eccellenti risultati 
con salti di metri 8): il massimo sinora sperimon- 
tato è di 512 metri. 

La ruota Pelton che si presta altrettanto bene 
per motori di 1/x di cavallo che per macchine di 
2000 cavalli e più, si raccomanda per la semplice 
costruzione, per il rendimento elevato, per il poco 
spazio che occupa. Essa marcia a gran velocità, 
possiede l'asse orizzontale, è leggiera, costa meno 
delle turbine, si presta quindi mirabilmente per 
gli impianti elettrici, dove la soppressione di con- 
tralberi e puîeggie, è un vantaggio non disprez- 
zabile. Il lavoro fornito si può far variare entro 
limiti abbastanza estesi cambiando la sezione della 
bocca d'arrivo dell’acqua. 


Ad esempio, una ruota, che con una bocca avente 
il diametro di 84 mm., forniva 500 cav., con una 
di 120 mm. dava 730 cavalli. 


In America la ruota Pelton è stata già larga- 
mente adottata: speriamo che tra non molto 
anche da noi questo nuovo motore idraulico abbia 
quella diffusione che si merita. 
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NB. La Società Elettrica Idustriale di Milano manderà 
gratis un esemplare del suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coloro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 


L' elettricità alle Esposizioni Riunite di Milano 


SSR sciita e 


Le dinamo della ditta E. Belloni e Comp. 


Le macchine esposte della ditta Emilio Belloni 
e Comp., mentre attirano anche l’attenzione dei 
profani per l'estetica del loro aspetto e la perfetta 
costruzione, meritano di essere dagli elettricisti 
consilerate sotto varii riguardi come interessanti 
specialità del genere. l 

Infatti, mentre tanti costruttori si contentano 
di copiare, senz'altro, i pochi modelli e quei par- 
ticolari di costruzione che l’esperienza di un tempo 
già antico ha potuto rendere classici, le macchine 
di cui ci occupiamo oggi, rappresentano quelle 
tendenze nuove le quali mirano ad una migliore 
utilizzazione dei materiali, ad un funzionamento 
sicuro, ad una costruzione irriprovevole sotto il 
doppio punto di vista elettrico e meccanico, 

Troviamo anzitutto una serie di dinamo a corrente 
continua che va da 150 W. a 3500; osserviamo 
subito che anche il tipo più piccolo porta gli 
stessi accessorii, ed è finito colla stessa cura che 
si riconobbe dover portare ai tipi più potenti: 
sicchè quanto al rendimento ed all'uso pratico, la 
piccola macchina di 150 W. grandemente si scosta 
da tutte quelle di cui invano si tentavano varie 
applicazioni finora. 

Tutte queste dinamo appartengono al tipo su- 
periore modificato col dare una forma ellitica alle 
superfici polari, una sezione circolare ai nuclei, i 
quali sono cortissimi. L'armatura è voluminosa ed 
ha una superficie assai maggiore di quella neces- 
saria per il raffreddamento: essa è cilindrica a 
tamburo, relativamente corta e formata di dischi da 
0,4 mm. separati da dischi di cartone; tutti questi 
dischi sono dentati, sicché l’intero avvolgimento 
è riposto e difeso in profondi canali rettangolari: 
vi è poi mantenuto da liste di legno e da fascia- 
ture. Cosi questi indotti risultano meccanicamente 
e senza confronto superiori agli indotti non den- 
tati cui tanti costruttori non hanno ancora ab- 
bandonato in Italia, mentre agli Stati Uniti essi 
sono ormai del tutto scartati. I collettori di que- 
ste dinamo si fanno in rame battuto gli uni, adatti 
alle spazzole di carbone, in acciaio gli altri i quali 
convengono assai per spazzole metalliche e sono i 
preferibili per voltaggi inferiori a 110 V. Le la- 
mine sono separate da speciale cartone composto 
d'amianto. 

I portaspazzole sono regolabili: ogni spazzola è 
premuta da una molla a spiralo interna: i porta 
spazzole sono sostenuti da un collare di cui fa 
parte una cremaliera mossa da un volantino che 
si trova esternamente al supporto della dinamo. 

I supporti sono forniti ciascuno di un sistema 
di lubrificazione, l'unico che sia pratico, composto 
di due grandi anolli, i quali poggiano sull'albero 
o vi trasportano lolio contenuto nel serbatoio del 
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supporto: qmesto è fornito di speciale robinetto 
per verificare il livello ed ottenere l'evacuazione. 

La grande armatura dentata, gli interferri ri- 
dotti al minimo, la grande sezione, dei nuclei e 
l'opportuna calcolazione di tutti gli elementi, hanno 
permesso di rendere trascurabili tutte le perdite, 
elettriche, d’isteresi, e meccaniche. 

Così, pur avendo ridotta assai la massa di rame 
impiegata nella macchina, il rendimento si veri- 
fica altissimo: esso varia dall'80 al 96 per cento, 
dai più piccoli tipi ai più potenti. 

Un'altra macchina a corrente continua merita 
considerazione speciale: essa rappresenta la ten- 
denza necessaria ad aumentare il numero dei poli 
quando sì aumenta la potenza della dinamo. Solo 
che, non essendo necessario, anzi risultando non 
economico l’accrescere il numero delle bobine in- 
duttrici, in questa macchina due sole bobine ser- 
vono per creare il fiusso in un circuito magnetico 
a quattro poli. Oltre alla forma assai soddisfacente, 
si sono ottenuti vantaggi relativi alla facilo co- 
struzione ed alla rapida montatura. Questa dinamo, 
della potenza di 40 cavalli, si monta completa- 
mente in meno di tre ore: aggiungiamo un par- 
ticolare interessante: l'eccitazione è ottenuta con 
soli 23 kg. di rame e 250 W. (l'uno per cento). 

Sul collettore poggiano quattro serie di tre spaz- 
zole ognuna: esse sì possono del resto ridurre a 
due sole, come nelle dinamo bipolari. 

I sistemi a correnti alternate e polifasi che da 
nessun altro vengono finora attuati nel nostro 
paese, formano la più importante specialità della 
ditta Emilio Belloni e C., sì per la costruzione dei 
generatori, che por i sistemi ai quali essi vengono 
applicati. 

Quindici impianti di potenza variabile da 15 a 
240 cavalli, furono compiti in diciotto mesi e danno 
ogni soddisfazione. 

L'alternatore Belloni, di cui già ci occupammo 
in questa rivista (N. 20, pag. 314 del 1893) è ve- 
ramente un tipo definitivo: su quella stessa via si 
sono messì alcuni ottimi costruttori dell’estero, 
sicché si prevede prossimo il tempo il cui gli alter- 
natori ad avvolgimenti fissi e poli rotanti avranno 
sostituiti tutti gli altri. 

Ricordiamo brevemente che noll'alternatore della 
ditta Emilio Belloni e C. una sola matassa indut- 
trice è infilata sopra un nucleo cilindrico centrale 
il quale ad un estremo ritorna e si espande in 
una corona circolare. Concentrico col nucleo e 
colla corona è fissato un indotto in forma di 
‘anello dentato; infine negli intervalli annulari fra 
l'armatura ed il nucleo, e fra l'armatura e la co- 
rona ruotano due anelli di ghisa provvisti di denti 
alternati verso l'armatura e fissati ad un disco 
traforato di bronzo il quale è calettato sull’albero. 

Gli avvolgimenti conducono senz'altro a serrafili 
fra i quali si possono realizzare i collegamenti più 
opportuni in ogni caso. 

Mentre di giorno in giorno appare più chiara 
la convenienza delle correnti alternate negli im- 


pianti ove si fa il trasporto dell’ energia a grandi 
distanze, gli alternatori vanno anche invadendo 
per mezzo di appropriate distribuzioni, quegľ im- 
pianti a piccole distanze, riservati finora alle cor- 
renti continue. 

Infatti la ditta Emilio Belloni e C. convinta 
della moggior sicurezza d'esercizio dei suoi alter- 
natori a poli rotanti in confronto a qualunque 
dinamo a corrente continua, ha già preso, con 
buon esito, l'iniziativa d impianti a correnti al- 
ternate a bassa tensione (110 oppure 65 V.). In 
questi impianti si usano con vantaggio le distri- 
buzioni a tre o cinque fili, usate per le correnti 
continue: solo che mentre con queste ultime l’equi- 
librio del carico nei diversi rami si ottiene (si- 
stoma E. Thomson) con trasformatori rotanti a 
corrente continua, qui invece l'equilibratore si 
riduco ad un semplice e piccolo trasformatore a 
correnti alternato, che non esige sorveglianza, e 
permette di godere per intero del vantaggio eco- 
nomico di una tensione duplicata o triplicata alla 
stazione centrale. 

Sappiamo che la ditta Emilio Belloni e C. sta 
sperimentando interessanti novità sia nei sistemi 
a correnti continuo che in quelli a correnti alter- 
nate: così è da sperarsi che ben presto le appli- 
cazioni dell'elettricità nel nostro paese si possano 
del tutto emancipare dai prodotti dell industria 
estera, colla quale le macchine di cui abbiamo 
parlato oggi, sono in grado di gareggiare vantag- 
giosa nente. 


x 


Galvanoplastica. 


Parecchi prodotti di galvanoplastica, consistenti 
in oggetti artistici, si trovano sparsi in diversi 
punti della galleria. 

Fra essi si distingue però un gruppo di oggetti 
usciti dal laboratorio artistico del signor Pietro 
Conter, di Milano, veramente ammirabile per bel- 
lezza e finezza di lavoro. È una raccolta di foglie, 
di fiorì, di piante rampicanti, ecc., sui quali è 
stato deposto un sottile strato di rame il quale dà 
alle foglie una sensibile rigidezza senza togliere 
loro la forma e la delicatezza dei cortorni e delle 
nervature. 

I nostri lettori intelligenti non manchino di 
esaminare questo gruppo interessante che trovasi 
in una dello gallerie a sinistra della Mostra operaia. 


* 


Macchina per caffè ad elettricità. 


Abbiamo notato con interesse, appunto per l'ap- 
plicazione fattavi dell'elettricità nelle attuali Espo- 
sizioni Riunite (Galleria del Lavoro). Questa mac- 
china di ardita concezione e che, sebbene non 
ancora perfettamente, tende a riunire in una con- 
secutività istantanea tutte le varie operazioni, dalla 
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tostatura, alla macinatura, alla bollitura, per avere 
un buon caffè col massimo grado di profumo e di 
aroma. 

I vari apparecchi relativi alle susseguenti ope- 
razioni sono disposti sovrapposti fra loro, colla 
caldaia della bollitura in basso, il macinino sopra 
ed in alto a tutto il tostino. Il movimento al ma- 
cinino ed al tostino è trasmesso, a mezzo di cin- 
ghie, da un motore elettrico, tipo Tecnomasio, e 
pel momento le varie cotture del caffè in grani e 
di quello in polvere sono ottenute ancora a mezzo 
di fornelletti appositi a gas. Sappiamo però essere 
‘idea dei proprietari, che va molto lodata, appli- 
care la cottura elettrica non appena abbiano ri- 


solto, in modo economico e semplice, la tesi re- 


lativa. 

Dire della praticità di questa macchina sarebbe 
oggi ancora prematuro; è certo pertanto che, sia 
dal lato economico, che dal lato igienico, e ri- 
spetto all'estetica, in specie, si è costruita una 
macchina la cui applicazione in speciali buffet, sta- 
. bilimenti, ecc., può essere anche consigliata. 

Noi auguriamo all’inventore, il signor Scipione 
Rossi, ed al signor Benetti Sante, comproprietario 
del brevetto relativo, tutto il maggiore esito pos- 
sibile alla nuova macchina. 


UNA GRONDAIA-PARAFULMINE 


In una nota « intorno a due colpi di fulmine » 
da me letta all'accademia d’ Incoraggiamento in 
Napoli nel settembre 1879, io esponeva che in un 
violento temporale avvenuto il 6 dello stesso mese 
erano caduti due fulmini, uno in Napoli, l’altro 
nel comune vicino della Barra, uccidendo due 
operai che lavoravano da sarto, seduti presso l’uscio 
della loro bottega. Dalla visita da me fatta alle 
case fulminate, fu agevole assicurarsi che la sca- 
rica fulminea aveva colpito le grondaie metalliche. 
che venivano fuori da' lastrici delle due palazzine 
e da queste era passata alle condutture di zinco, 
che partendo dalle stesse grondaie, scendevano 
verticali lungo le mura. Ma poiché esse non giun- 
gevano fino al suolo, ma ad un tre metri di questo 
s'innestavano in tubi di argilla, così era avvenuto 
che la scarica, mancata la comunicazione con la 
terra, era scoppiata terribile, distruggendo i tubi 
di argilla, e uccidendo miseramente i due operai 
seduti presso l’uscio delle botteghe limitrofe; dando 
così una ben trista conferma di quanto disse Arago 
a proposito della morte di Richman « allorché 
nella scarica fulminea vien soppressa la parte in- 
feriore del conduttore, disgrazia a coloro che per 
la loro posizione possono rimpiazzarla o farne 
l'ufficio ». Per difendersi da simili sciagure io 
proponeva allora di obbligare i costruttori a pro- 
lungare le condutture metalliehe delle acque pio- 
vane fino al sotto suolo, sopprimendo i tubi di 


argilla; ovvero volendo conservar questi, mettere 
le condotture di zinco in comunicazione con la 
terra mercè grossi fili di ferro galvanizzato. La 
mia nota si chiudeva con queste parole: Così con 
poca spesa ogni grondaia potrebbe talvolta funzio- 
nare come un parafulmine con manifesto vantaggio 
della casa e dei suoi abitatori. Ebbene oggi dopo 
14 anni ho letto con piacere nel numero del pas- 
sato dicembre della pregevole rassegna L Elellri- 
cista che si pubblica in Roma, la seguente notizia: 
« La mattina del 2 novembre cadde in Roma du- 
rante una forte pioggia un fulmine sulla casa al 
corso n. 81, sprovvista di parafulmine. La scarica 
senza fare alcun danno, dalla grondaia discese al 
suolo lungo il canale di scolo, delle acque pio- 
vane: questo canale, che s'interra nel terreno ad 
una certa profondità, funzionò perciò da perfetto 
parafulmine ». i 

Il fatto ricordato viene sicuramente a confer- 
mare le mie previsioni: e bene a ragione si può 
dire che i du» poveri sarti non sarebbero stati 
colpiti se le condutture metalliche delle acque 
piovane nelle palazzine fulminate fossero state 
prolungate fino al suolo. Oggi perciò ritorno con 
maggior fiducia ad interessare la stampa scien- 
tifica di voler prendere l'iniziativa per ottenere 
che nel regolamento edilizio della città di Napoli 
venga aggiunto un articolo, col quale s'imponga 
ai costruttori l'obbligo di metterà le grondaie me- 
tallieche in comunicazione col sotto suolo; oggi 
specialmente che i casi di fulminazione, come al- 
cuni affermano, sono in aumento. 

Mi par solo necessario aggiungere prima’ di 
chiudere questa brevissima nota, che alla mia 
proposta si potrebbe da taluno fare un’obbiezione; 
perchè volete voi mettere le sole grondaie in co- 
municazione con la terra? non presentano forse 
lo stesso pericolo in caso di fulminazione tutte le 
altre masse metalliche che fanno parte di un 
edifizio? Alla quale obbiezione io risponderei che, 
pur non volendo affermare che le condutture delle 
acque piovane, sia per la loro posizione esterna, 
sia per essere de’ conduttori che cominciando 
dall’ alto dell’ edifizio, ne percorrono l’intera al- 
tezza, sia infine per l'ufficio che fanno di racco- 
gliere e condurre l acque durante il temporale, 
potrebbero esser colpite di preferenza, esse senza 
alcun dubbio rappresentano un pericolo più diretto 
ed immediato per gli abitanti delle botteghe limi- 
trofe, come pur troppo i fatti ricordati con evi- 
denza dimostrano. 

Prof. SEMMOLA. 


cz cn 


Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo, del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- ` 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-8 di pagine 504 illustrato da 
138 incisioni, L. 6. — Per gli Abbonati dell’ Elet- 
tricità sole L. 3. 
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Ancora del Fonografo Edison 


Il nostro secolo, ch'è il secolo delle meraviglie, 
a ragione ci ha insegnato a non meravigliarci 
più di niente. 

Ma se noi, generazione invecchiata e positiva, 
andiamo perdendo gli slanci dell’ entusiasmo — 
prerogativa della ingenuità — abbiamo acquistata 
in quella vece tanta esperienza e senso pratico, 
da intuire di primo acchito il lato vantaggioso di 
un’invenzione, e il modo di metterla a contributo 
a nostro mîglior profitto. 

Ecco perchè il Fonografo Edison — fin dal suo 
primo apparire — fu salutàto con grandi simpatie 
e in breve si acquistò fama mondiale. 

Non possiamo parlare di questo apparecchio — 
che oggi è conosciuto in tutto il mondo incivilito, 
ed ha ancora il potere di scuoterci ed interes- 


„sarci — senza rivolgere il pensiero al suo glorioso 
inventore, di cui non sapremmo se più ammirare 
la fecondità dell'ingegno o la tenacità perseverante 
della tempra. 

Ecco come lo delinea il ATIE nel Figaro: 

« Uomo senza frasi, ma che opera, egli non è altro 
che l’uomo della libertà pratica. È il civilizzato 
promesso dall'89, spoglio delle tradiziohi, della 
maglia di ferro, non asservito dalle teorie a frasi 
fatte. 

» È l iniziatore ingenuo e senza ian per il 
quale la natura rimane. inesplorata, e che, tutto 
ignorando, tutto osa. 

» Produce l’effetto del preadamita che ha il co- 
raggio del suo stupore dinnanzi al sole, alla luna, 
alle stelle; egli li scopre. La sua forza è forse 
nella sua fanciullezza scientifica. Gloria a lui e 
sia il benvenuto presso la nostra umanità in pe- 


ricolo, che troppo sa per cercare ancora. Poichè i 


rion è dal dubbio che esce l'avvenire: e quando 
il cavallo ha gli occhi mezzo bendati non vuole 
, più girare la macina. ] 

» Evidentemente l’uomo nuovo, quale cirie in 


scena coll’ Edison, e quale lo si sperava da cento 
anni, l'uomo della libertà praticata e pratica, il 
gran fanciullo pensoso che inventa il nuovo mondo, 
non poteva più essere concepito da una donna 
dell’ Europa, nè formarsi alle nostre istituzioni 
sacre e sempiterne, nè esprimere l'ideale torbido 
del pessimismo regolare. Era necessaria una razza 
fresca, o almeno ritemprata dalla vita naturale. 
Solo una società in formazione si lascia ancora 
fecondare da questo gran vento della speranza che 
soffia su di noi alle origini. È certo che il pazzo 
ammirevole che, durante una traversata, enumera 
le onde che rotolano sotto il suo battello, e si 
studia di utilizzare le loro enormi forze dilapidate 
dal mare, è di una specie d’uomini di cui l’ Eu- 
ropa ha perduto il seme. 

» Alcuni granelli vennero portati in America, pre- 
cisamente all’epoca di Lafayette, e nell humus di 
quella terra vergine rifiorirono. Ahimè, nel vec- 


chio mondo e nelle sue lande pratiche trovarono 
tosto il tufo e abortirono. Ma noi non ci consoliamo 
punto nel pensiero che la rivoluzione francese 
aveva ancora di tale semenza di Titani, e che essa 


| aveva giurato di fornirne il pianeta. Sono tra- 


scorsi cento anni d'allora, si cento anni. Figli di 


Peyés, di Mirabeau, di Laplace e di Condorcet, ‘’ 


che abbiamo noi fatto durante quei cento anni? 
Dei fucili! Valeva ben la pena di ghigliottinare. 
Luigi XVI! Un secolo, giusto dopo la proclamazione 
dei diritti dell'uomo e l'esplosione dello spirito 
rivoluzionario, l Europa si trova ai progressi se- 
guenti: polvere da cannone senza fumo e che non 
fa rumore. 

» Il XX secolo sta per aprire l'èra delle battaglio: 
silenziose. Ecco, e ci si stupisce che l'uomo nuovo 
venga dall’ America! Ma verrebbe piuttosto dai 
Cafri dell’Africa tenebrosa, che dai cretini san- 
guinosi, che siamo noi, sia detto senza offendere 
e anche offendendo la nostra gloriosa storia con- 
temporanea. 

» L'osservatore profondo, il ricercatore instanca- 
bile e tutto assorto in sé stesso, non ha riposo 
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nella sequela delle sue invenzioni, e cosi come 
dalla mente del poeta sgorga l'onda dei versi, e 
dalla fantasia del musico spuntano le melodie, egli 
concepisce e crea i propri apparecchi: di tutti 
egli si occupa, intorno a tutti lavora, perché ri- 
spondano al grande ideale pratico che ne porta 
in sè stesso, ma intorno a nessuno si alopera con 
amore più grande, come intorno al Fonografo che 
è il suo figliuolo di predilezione. » 

Mercè tante cure il Fonografo diventa infatti, 
nella complessione ingegnosa del suo meccanismo, 
una meraviglia di semplicità, ed ognuna delle sue 
parti, per quanto piccina, ha il suo scopo deter- 
minato, e la sua ragione di essere; nulla vi si 
trova di imbarazzante o di superfluo, tanto che la 
costruzione dell'apparecchio è ogsgimai ritenuta 
perfetta, el esso è giunto ad una celebrità uni- 
versale. 

Il Fonografo dell’Edison ha tale una chiarezza ed 
una limpidezza di suono da non smentire il suo 
nome di Riproduttore della voce umana, e si prosta 
ad una moltiplicità ammirevole di casi. 

L'ultimo modello, costrutto sul tipo più perfe- 
zionato è composto di varie parti che ne formano 
un tutto omogeneo e completo. 

a) L'apparecchio principale, elegantissimo; 

b) 11 Motoro elettrico con regolatore a sfere; 

c) Il Regolatore e Ripetitore con punta di zaffiro 
in tubetto nichelato; 

d) 15 Tubetti di ascoltazione, sicchè 15 persone 
possono ascoltare contemporaneamente; 

e) 1 Grande imbuto amplificatore; 

f) 1 Batteria di pile o 1 Accumulatore; 

g) 42 Cilindri impressi con scelti pezzi di mu- 
sica, duetti, canzoni, cori, concerti orchestrali, 
opppure declamazioni, discorsi, ecc. 

h) 6 Cilindri lisci da fonografarsi a piacimento; 

i) 1 Pialletta di zaffiro, i Spazzola ed 1 Oliatore. 


Per adoperare il Fonografo Edison — di cui 
presentiamo nell'antecedente pagina il disegno — 
si procede come qui sotto: 


Istruzione 
per l immagazzinamento della voce. 


4. — Mettere il portavoce sul tubo del dia- 
framma J; abbassare la serratura B; aprire la 
porta C; porre un cilindro previamente levigato 
colla pialletta sul cono È, introducendo la estre- 
mità smussata per la prima; richiudere la porta, 
assicurandola colla sua serratura. 

2. — Sollevare la leva A; far scorrere verso 
sinistra il braccio F per portare la punta del dia- 
framma all'estremità del cilindro: girare verso 
sinistra il più che sia possibile il manubrio G; 
abbassare la leva A; mettere in azione la macchina 
e parlare o discorrere nell’imboccatura del por- 
tavoce. 

3. — Finita l'operazione, fermare la macchina; 
e pulire il cilindro e la lama della pialletta, pas- 
sandovi sopra la spazzola. 


Riproduzione. 


1.° Spingere il manubrio G contro la vite di 
resolazione M; porre il tubo di ascoltazione © 
l’imbuto sul tubo del diaframma; far appoggiare 
la punta del diaframma contro il cilindro di cera 
mercè la vite Á; e rimettere in movimento la 
macchina. 

2° Se ne uscissero risonanze, o suoni confusi, 
girare verso destra o verso sinistra la vite di re- 
golazione M, serrandovi contro al tempo stesso il 
manubrio. 


Regolazione della velocità. 


Si accelera o si rallenta la velocità dell'appa- 
recchio mercè la vite N. 

Si contino circa 75 giri al minuto per la reci- 
tazione e 125 per la musica orchestrale. 

Si mette in moto la macchina o la si ferma, 
merce il commutatore elettrico H. 


Raschiatura dei cilindri. 


4.0 Far scorrere a sinistra il braccio F, solle- 
vando la leva A, portare la pialletta nel bel mezzo 
del cilindro; abbassare la leva A. Abbassare poi la 
pialletta comprimendo l'asta 0, e quando la costa 
della lama della pialletta, che si vede attraverso 
la fessura della sua custodia, sfiora la superticie 
del cilindro, abbassare il freno P. 

2.° Sollevare la leva A; far scorrere la pialla 
all'estremità smussata del cilindro; abbassare la 
leva e mettere in movimento la macchina. 


Leggenda dell’incisione. 


A Leva d'ingranaggio. 

B Serratura. 

C Sportello. 

D Cilindro di cera. 

E Cono. 

F Braccio del diaframma. 
G Manubrio. 

H Commutatore elettrico. 
I Portavoce. 

J Diaframma. \ 
K Dado d’ingranaggio. 

L Albero trasversale. 

M Vite di regolazione. 

N Vite di velocità. 

O Asta della pialletta. 

P Freno della pialletta. 


La Rappresentanza esclusiva del vero Fonografo Edison, 
pel Regno «d’Italia, il Canton Ticino, Istria, e 
il Trentino è stala affidata alla Società Elettrica In- 
dustriale di Milano, Via Meravigli 2, alla quale bi- 
sogna indirizzarsi per acquisti, rifornilure, ecc. 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Ful- 
mini e Parafulmini di E. Cirla (L. 2) pubblicato da- 
gli Eilitori di questa Rivista. 
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SULLA CARICA DEGLI ACCUMULATORI 


nell Ufficio Telegrafico di Pisa (Stazione) 
(L'Elettricista) 


Il risultato economico che si ottiene adoperando 
gli accumulatori elettrici caricati periodicamente 
mediante dinamo o costantemente mediante ele- 
menti primari al solfato di rame per il servizio 
dei maggiori uffici telegrafici, mi ha indotto a 
sperimentare, se riesca parimenti economica la 
adozione di tali accumulatori quando, mantenuti 
carichi mercè una pila Daniell, si applichino ad 
un ufficio che non ha primaria importanza. I miei 
esperimenti sono stati eseguiti all'ufficio telegra- 
fico della stazione centrale di Pisa, nel modo che 
vado sommariamente ad esporre. 

All’ ufficio predetto, fanno capo dodici circuiti 
telegrafici e quattro circuiti pel funzionamento di 
sonerie d'allarme. Pel servizio dei primi erano in 
funzione n. 575 clementi di pila Italiana, suddivisi 
in dodici batterie, e pel servizio dei secondi, fun- 
zionavano n. 40 elementi di pila Léclanché. 

L'intensità della corrente necessaria per gli ap- 
parecchi telegratici varia da 0,0111 A. 0,0154 con 
una media di circa 0,0138; quella necessaria per 
le suonerie dei 4 dischi è di 0,10 A., essendo la 
resistenza «del circuito di soli 135 O. circa. 

Per sostituire le suddette pile con una unica 
batteria di accumulatori, era necessario conoscere 
con molta approssimazione, la quantità massima 
di elettricità che l'ufficio di Pisa può essere ob- 
bligato di erogare ogni 24 ore, onde poter deter- 
minare l'intensità della corrente che deve essere 
somministrata agli accumulatori dalla pila di ca- 
rica, e potere altresi desumore, quale doveva es- 
sere, la capacità elettrica degli accumulatori da 
installarsi. 

Perciò, dai dati offerti dalla statistica del lavoro 
eseguito in un mese dall'ufficio predetto, ho de- 
sunto il numero massimo dei telegrammi che ven- 
gono trasmessi e ricevuti ogni 24 ore, sopra cia- 
scun circuito, e dopo aver aumentato questo 
numero del 5 per cento, per tener conto dei se- 
gnali di chiamata, e di un probabile eccezionale 
lavoro, ho ammesso: 

Che i telegrammi siano composti in media di 
25 parole; 

Che per ogni telegramma trasmesso, si impie- 
ghino 2 minuti, e che perciò, l'erogazione di cor- 
rente abbia la durata di 60”; 

E che infine, per ogni telegramma ricevuto, 
l'’emmissione di corrente abbia la durata di 25”, 

In base a questi dati ed alla intensità della cor- 
rente assorbita dai singoli circuiti, ho dater- 
minato : 


1.° Il tempo in cui i singoli circuiti restano 
chiusi ; 
2.° La quantità di elettricità, in ampere-ore, 
occorrente pel lavoro di ciascun circuito telegra- 
fico, e, di conseguenza, quella occorrente per tutti. 
I risultati dei calcoli conducono ad un consumo 
di corrente di 0,1865 ampere-ore nelle 24 ore. 
Agli 0,1865 ampere-ore totali che occorrono ogni 
24 ore di elettricità, bisogna aggiungere, quelli 
occorrenti ai 4 circuiti delle sonerie d'allarme. 
Ammesso con larga approssimazione che ìl nu- 
mero massimo dei treni in arrivo aila stazione di 
Pisa, sia di 65 (53 ordinari e 12 facoltativi); che 
per l’arrivo di ogni treno le sonerie funzionino 
per 20’; che l'erogazione di corrente per tale fun- 
zionamento abbia la durata di 10’; e che linten- 
sità della corrente erogata sia di 0,10 A., si hanno: 


65 Xx 60 x 10 X 0,10 


PARERI — 08 c "C- . 
3600 1,08 ampere-ore 


La quantità di elettricità, occorrente ogni 24 ore, 
per il completo servizio dell'ufficio, è: 
0,1865 + 1,08 = 1,2665 ampere-ore. 


Ammesso un 20 per cento di perdita nella ca- 
rica degli accumulatori, l'intensità di corrente 


. della pila di carica risulta: 


1,2665 X 1,20 


>. = 0,0633 A. 


Una pila Daniell comune, essendo in grado di 
fornire una tale corrente, e riconosciuto altresi 
che la capacità degli accumulatori da adoperarsi 
poteva essere fissata in 4 a 5 ampere-ore, accor- 
dando in questo modo un margine di circa 3 a 4 
ampere-ore, ho dedotto il numero degli accumu- 
latori che doveva costituire la batteria, e le di- 
verse derivazioni da farsi nella batteria stessa per 
l'alimentazione dei diversi circuiti e in questo 
modo: calcolando come minima forza elettromotrice 
degli elementi 1,5 V. e dividendo il numero dei 
volts necessari per questo fattore, si ottiene il. 
numero degli elementi da cui devono farsi le de- 
rivazioni. 

I 28 accumulatori occorrenti sono del tipo Gan- 
dini, coi vasi di vetro alti mm. 105, del diametro 
di mm. 90, e con vasetti di argilla del diametro 
di mm. 55. 

La resistenza di cadaun elemento è risultata di 
0,40 O. e la capacità elettrica, con un regime di 
scarica di 0,50 A. è stata constatata di circa 6 am- 
pere-ore. 


(Continua). 
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OUESITI A PREMIO 


33. — Descrivere esattamente la costruzione d'un 
vaso poroso per pila Leclanché, mostrando in qual 
modo si ottenga un buon contatto fra l'elemento 
negativo e la sua estremità (serrafilo). 


34, — Enumerare i guasti che si sogliono pro- 
dursi nelle pile. 


35. — Come si disporrebbero le cose dovendosi 
lavorare su dieci circuiti (sei a doppia corrente e 
quattro a corrente semplice?). 


36. — Spiegare il collegamento delle pile in 
quantità ed in tensione, indicando quale sarebbe la 
migliore disposizione, dovendo lavorare con un 
circuito di molta resistenza. 


37. — Descrivete la pertica di ferro, sistema 
Siemens. 


38. — Descrivete l'ordigno per scavare le buche 
nel terreno pei pali telegrafici, e spiegate in che 
modo lo si impieghi. 


39. — Costruenido una linea telegrafica di molti 
fili come si hanno da disporre i pali nel caso che 
non si possa far uso di sostegni? 


40. — Dovendosi esaminare un filo di ferro su 


una linea lunga, in qual modo dovrebbesi proce- 


dere all'esame ed a che guarderebbesi ? 


41. — Descrivete la saldatua Brilannia e dite 
perchè sia preferibile alla giuntura attorcigliata, 


„tanto dal lato di solidità, quanto da quello della 


conducibilità. 


42. — La distanza fra due pali da telegrafo è 
di 100 m. e l'inclinazione è di 60 cm.; quale in- 


‘ clinazione dev'essere data al filo se la distanza fra 


i pali è di 75 m. 

43. — Che intendete per circuito terrestre ? 
Spiegatemi la disposizione migliore che ne cono- 
scete. 


Risposte ai Quesiti a premio. 


Risposta al quesito 9. 


Nella telegrafia, per ciò che riguarda le pile, la 
condizione necessaria è di poter disporre di una 
corrente energica e costante. Le pile ad un solo 
liquido si polarizzano facilmente, di modo che la 
corrente di polarizzazione che si svolge appena 
chiuso il circuito, agendo in senso inverso della 
corrente che si stabilisce fra i due metalli, dimi- 


. nuisce la F. E. M. della pila. 


Ora, per combattere la polarizzazione degli elet- 
trodi bisogna ricorrere a sostanze atte ad assimi- 
larsi l'idrogeno mano mano che si va svolgendo 
e che si raccoglierebbe sul metallo meno attac- 
cabile, e per ciò si ricorre ad un altro liquido. 


Risposta al quesito 10. 


Per preservare i pali di legno dal marcimento 
si sottopongono a iniezioni di solfato di rame o 
di creosoto. Le iniezioni di creosoto hanno l'in- 
conveniente che bruciano gli abiti agli operai che 
li toccano. Se non sono stati iniettati si carbo- 
nizzano alla base per m. 1.50 circa. Si spalmano 
poi di catrame a caldo nella’ parte carbonizzata 
per otturare i pori del legname. Questa operazione 
non è consigliabile nei pali stagionati. | 

L'estremità superiore dei pali deve essere al- 
quanto convessa, arrotondata affinchè non vi si 
fermi l’acqua piovana, la quale, entrando poi nefe 
fibre del legno ne produrrebbe il marcimento. 


Risposta al quesito 12. 


Nel sistema assoluto di misura o sistema C. G. S. 
le unità fondamentali sono il centimetro, il grammo 
e il secondo. 

Nel sistema pratico invece al centimetro è stato 
sostituito il quadrante terrestre, ossia 10° cm.; 
l'unità di tempo è rimasta invariata e l’unità di 
massa è stata stabilita 107! gr. Ora, se nelle for- 
mule che danno le misure delle unità C. GQ. S. so- 
stituiamo a C. e G. i valori rispettivi di 10° e 4071! 
otteniamo le relazioni fra le unità C.G.S. e le 
unità pratiche. 


Risposta al quesito 17. 


La pila Daniell è una pila a due liquidi. Nel 
primo, che è l'acido solforico diluito, pesca lo zinco 
amalgamato nella soluzione concentrata di solfato 
di rame che è l’altro liquido pesca il rame. I due 
metalli sono separati da un setto poroso. 

Le reazioni chimiche sono le seguenti. Nel vaso 
esterno: | ; 


Zn + H, S0, = Ln SO, t H,» . 
Nel vaso poroso: 


SO, Cu + Hg = Hg SO, + Cu . 


Come si vede, l'acido solforico attacca lo zinco 
formando solfato di zinco e liberando l'idrogeno 
che combinandosi col solfato di rame forma di 
nuovo l'acido solforico e libera del rame che si 
deposita sulla lastra di rame la quale s’ingrossa 
e non si polarizza. La pila s'impoverisce di sol- 
fato di rame; a tal uopo si pongono nella pila dei 
cristalli di solfato di rame. 

In questa pila la corrente trasporta nel vaso 
poroso dell'acido solforico. Per diminuire questo 
lavoro dovuto all'enduosmosi si circonda il vaso 
poroso di ossido di zinco che, attaccato dal sol- 
fato di rame, forma solfato di zinco e deposita 
ossido di rame. 


L’ ELETTRICITA — RIVISTA SETTIMANALE 589 


DOMANDE E RISPOSTE 
FRA | LETTORI DELL'’“ELETTRICITÀ,, 


DOMANDE. 


148. — Ho un rocchetto di induzione a quattro 
serrafili che si presta tanto per la corrente pri- 
maria, quanto per quella secondaria. 

Come si regola l'apparecchio, notando che è 
provvisto di vite di regolazione e di commuta- 
tore? a che cosa servono le due fodere graduate 
che coprono i rocchetti, e in qual modo si mon- 
tano le due coppie al mercurio? 


RISPOSTE. 
Risposta alla domanda 148. 


Il vostro apparecchio di induzione si regola col 
girare verso destra o verso sinistra la piccola vite 
a stella posta all’esterno della cassetta fra i quat- 
tro serrafili di presa dei reofori, notando che 
quando si voglia far uso della corrente primaria 
(più debole) i reofori vengono introdotti, per le 
loro spinette di ottone, nei due fori dei serrafili 
sulla sinistra della faccia anteriore della cassetta 
mentre per far uso della corrente secondaria (più 
energica) i due reofori suddetti si trasportano ai 
due serrafili di destra. 

L’interruttore a manubrio posto esso pure sul- 
l'esterno della cassetta, e che trovasi a contatto 
con una molla, ha per scopo di far agire la cor- 
rente, che non si manifesta se non girandolo. In 
posizione normale la ruotellina dell interruttore 
deve toccare la molla di contatto, altrimenti l'ap- 
parecchio non funziona. 

I due elementi al mercurio si montano nel modo 
seguente: 

Si tolgono gli zinchi dal cilindro di carbone, 
nel quale si getta un po'di sale di ossido di mer- 
curio, che si bagna con alcune goccie d’acqua 
sino a ridurlo ad una poltiglia, quindi, si rimettono 
al loro posto gli zinchi. — Se l'apparecchio sarà 
ben regolato il funzionamento ‘ne incomincierà 
tosto. 


NOTE, SCIENTIFICHE 


Sulle forze elettriche e magnetiche degli atomi. — 
Il signor Richarz ha eseguto degli interessantis- 
simi studi sopra diversi soggetti, che si riferi- 
scono alla carica elettrica degli atomi, ai rapporti 
di grandezza fra le forze di gravitazione, elettro- 
statiche ed elettrodinamiche fra gli atomi di una 
molecola, al calore di dissociazione di una mole- 
cola diatomica, all'applicazione del teorema del 
viriale e della teoria di Boltzmann ai gas polia- 
tomici e al confronto colle vibrazioni luminose; 
studi che l’autore ha già pubblicato separatamente 
ìn più volte, e che ora riunisce ed espone in con- 
nessione colla teoria elettrochimica di Helmholtz. 

In fine, l’autore aggiunge un capitolo nuovo sul 
magnetismo molecolare, nel quale egli mostra come 
il magnetismo stesso si possa spiegare con le ro- 
tazioni delle cariche elettriche degli atomi. 


CRONACA 


Illuminazione elettrica. 


Grande impianto a corrente rotatoria. La centrale 
elettrica di Chemnitz, eretta per conto del muni- 
cipio dalla casa Siemens e Halske, ha applicato il 
sistema delle correnti trifasiche ad alta tensione, 
a causa della grande distanza di trasmissione. 

L'officina, collocata fuori dalla città, contiene 
tre motrici Saxon, a triplice espansione, e con- 
densazione, che fanno 150 giri, e con la pressione 
iniziale di 10 atmosfere danno 150 a 200 cavalli 
sono alimentate da caldaie multitubolari Stein- 
muller. 

Ogni motrice è collegata direttamente con una 
dinamo trifasica, della potenza di 180000 W. e la 
tensione di 2000 V. La corrente è condotta al 
luogo di consumo per mezzo di cavi triplici con- 
centrici, e ivi è ridotta a 120 V. per mezzo di 
trasformatori; l'impianto si limiterà per ora a 
19 trasformatori della potenza di 10000 sino a 
50 000 W. La corrente dei trasformatori è tra- 
smessa ulteriormente per mezzo di cavi concen- 
trici e poi di conduttori aerei nudi. 

Sin ora il funzionamento delle dinamo è stato 
soddisfacente, e la loro messa in parallelo si corm- 
pie senza difficoltà. 


Elettrochimica. 


Il signor Goppelsroeder ha dimostrate per la 
prima volta che l’indaco può essere ridotto per 
mezzo dell’elettrolisi. Propone ora di impregnare 
d’indaco polverulento la stoffa da tingere, poi, 


dopo averla immersa in una soluzione di soda 


caustica, di porla in un bagno tra due placche di 
rame che servono da elettrodi. La corrente elet- 
trica determina la riduzione dell indaco, e basta 
poi esporre all’aria la pezza tinta per ottenere un 
bel colore bleu. i 


Notizie diverse. 


Il riscaldamento elettrico delle carrozze di tramvia. 
Nell'inverno non vi sono più di tre carrozzoni da 
tramvia che fanno l'escursione del monte Salève; 
la quarta carrozza è in discesa, di modo che tro- 
vasi disponibile una forza dai 30 ai 40 cavalli. 

È questa forza che venne utilizzata pel riscal- 
damento della carrozza, mercè quadri con resi- 
stenze. 

Ciascun quadro contione 42 molle a spirale di 
filo di ferro galvanizzato, del diametro di 1!/, mm., 
lunghezza del filo in una molla m. 5.92; diametro 
delle molle 24 mm.; lunghezza totale del filo oc- 
corrente al riscaldamento di una carrozza m. 500 
(nei due quadri). La corrente si prende diretta- 
mente sul cursore che striscia sulla rotaia con- 
duttrice e passa nelle molle collegate in tensione. 
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I due quadri di una carrozza sono anch'essi col- 
legati in tensione. 

La corrente assorbita è di 15 A, che, ad una 
tensione di 500 V. rappresentano circa 10 HP. 
sssendo la temperatura del filo di ferro portata a 
100 gradi, l’aria ambiente si riscalda assai rapi- 
damente. Anche coi freddi più intensi si ottiene 
dopo 10 o 15 minuti di circolazione della corrente 
una temperatura, nell'interno della carrozza da 
15 a 20 gradi, Il riscallamento può essere prodotto 
o sospeso mercè un interruttore sulla piattaforma 
anteriore della carrozza manovrata dal controllore. 


L’accumulatore della Società di Costruzione mec- 
canica ed elettrica del Nord. Ciascuna lastra è co- 
stituita da 12 pettini doppi di piombo puro, i cui 
denti si intrecciano in modo tale da lasciare fra 
essi un leggiero spazio vuoto che facilita la cir- 
colazione del liquido. Due pettini semplici fermano 
le due coste estreme della lastra. 

Le estremità dei quattordici pettini sono sallate 
assieme ad una lastra di piombo costituente il 
colettore della corrente. Le estremità opposto ri- 
mangono libere e sono attaccate ad un filo di 
piombo saldato ai due pettini estremi, e che li- 
mitano lo spostamento di ciascuno dogli altri do- 
dici. È questa disposizione di pettini, che gode di 
una certa mobilità, che permetterebbe di evitare i 
gravi inconvenienti risultanti dall'ondeggiamento 
delle lastre. 

I costruttori formano le loro lastre senza l'ap- 
plicazione dell'ossido di piombo, e ne garantiscono 
la solidità: tali lastre, a quanto pare, sopportano 
facilmente dei regimi di carica e dì scarica assai 
elegati. 


Cuscino elettro-termogenico. Ecco come l'Hospi- 
talier ci descrive questo interessante apparecchio: 

Il cuscino od il materasso è costruito nel modo 
ordinario, solo che è guarnito internamente da 
due tele in amianto fra le quali serpegsiano pa- 
recchi fili in maillechort disposti a zig-zag. Questi 
fili sono naturalmente separati gli uni dagli altri 
e mantenuti al posto da corde d'amianto. Il cir- 
cuito termina esternamente con un conduttore 
flessibile e con una presa di corrente «simile a 
quella di una lampada ad incandescenza, munita 
anche del suo interruttore. 

Basta applicare l'apparato alla rete di distribu- 
zione per ottenere l’effetto di avere un cuscino 
od un materasso sempre caldo. 

Oltre l'utilità grandissima che tale apparecchio 
può presentare per gli ammalati, non lo troviamo 
fuor di luogo anche per le persone che godono 
buona salute e che dimorano in paesi molto freddi. 
Non tutte le volte è piacevole e comodo avere 
una stufa od un caminetto acceso nella propria 
camera. Il cuscino elettro-termogenico evidente- 
mente non fa fumo per nessuna ragione! 

È opportuno ricordare che recentemente è stato 
presentato alla Società Reale di Londra un cata- 
plasma elettrico scaldato con un processo analogo 


a quello descritto. Ecco, dice l Hospitalier, delle 
applicazioni inattese: e l'avvenire ce ne prepara 
certamente delle altre. 


L'VIII Congresso degli ingegneri el architetti 
italiani si riunirà in Genova nell'autunno del 1895. 

Per l'elettrotecnica sarà formata una sezione se- 
parata. 

Auguriamo che vi prendano parte tutti gli elet- 
tricisti italiani. 

Il prof. ing. Sereno Antonio Rumi, Segretario 
generale del Congresso, fornisce genti'mente pro- 
gramma ed informazioni a tutti coloro che ne fanno 
richiesta. ; 


Cucina elettrica. La « Central Electric Heating C. » 
di Nuova-York, ha impiantato una cucina in cui 
tutto il calore è _ fornito elettricamente. 

L'esperimento è riuscito a perfezione, e sembra 
mostrare che il maggiore costo occorrente colla 
generazione elettrica del calore sia sotto certi ri- 
guardi compensato ampiamente dalla maggiore 
prontezza e facilità delle vperazioni, minore sor- 
veglianza richiesta, assenza di esalazioni nocive, 
pulizia e confort; inoltre è più facile mantenere 
la temperatura costante, nè vi è dispersione di 
calore. L'applicazione dell'elettricità permetterebbe 
così dì tenere una cucina in uno stato di pulizia 
e di eleganza come si può avere in un’altra stanza 
qualsiasi di un appartamento. Sarebbe dunque cal- 
damente da raccomandare per lo mono in tutti i 
casi in cui si bada più al lusso che alla stretta 
economia. 

La stessa compagnia, oltre tutti gli accessori 
necessari alla cottura elettrica, fornisce caloriferi 
elettrici per appartamenti e per vetture, ferri da 
stirare con riscaldamento elettrico, e così via. 


Il pallone dirigibile di Anversa. Abbiamo già ac- 
cennato ad esperienzo cho si sarebbero eseguite 
in Anversa sulla navigazione aerea dirigibile, a 
mezzo di un gran pallone trasportato colla elet- 
tricità e diretto da trolley, | 

Ora apprendiamo che in seguito al cattivo tempo 
e ad altre circostanze, la costruzione dell'areostato 
e la montatura degli apparecchi fu d’assai ritar- 
data, e non sarà che tra pochi giorni che si po- 
tranno cominciare le prove: tuttto procedendo 
senza nuovi inceppi, si conterebbe di effettuare 
tra una diecina di giorni la prima ascensione. 

Intanto la casa Oerlikon di Zurigo è riuscita a 
costrurre per questo pallone un motoro di 125 ca- 
valli, a correnti trifasi, e del peso di 1008 kg. 
soltanto. E così le previsioni quanto alla legge- 
rezza del motore sono state oltrepassate, giacchè 
si erano computati 10 kg. per cavallo, ossia 1250 
pel motore completo. 

La legzierezza della forza motrice per troliey 
è dunque ora stabilita in molo assoluto, quindi 
l'esperienza non riguarderà che i particolari pra- 
tici di costruzione e sulle difficoltà maggiori o 
minori di manovra. 
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il recensimento delle forze idrauliche in Francia. Il 
Consiglio superiore di statistica ha stabilito di 
chiedere al Ministero dei lavori pubblici un re- 
censimento delle forze idrauliche, attualmente uti- 
lizzate in Francia. — Abbiamo dunque diritto di 
aspettarci, l’anno venturo, un lavoro ufficiale com- 
pleto di non piccolo interesse per gli elettricisti. 

Siamo informati che anche in Svizzera le Am- 
ministrazioni Cantonali hanno ordinato un accu- 
rato censimento, non solo dalle forze utilizzate, 
ma anche di quelle da utilizzarsi. Si dice che il 
Governo federale sia intenzionato di indemaniare 
tutte le forze idrauliche utilizzabili per togliere 
di mano alla speculazione spesso disonesta una 
ricchezza nazionale, che l'elettricità va sempre 
più elevando di valore. 


Camini industriali costruiti con scorie. In Francia si 
sono costruiti diversi camini con questo materiale. 
Un camino di 50 m. d'altezza non pesa che 350 tonn. 

Si agglomerano le scorie con una malta di ce- 
mento: si ha così un tutto unito, compatto, tanto 
da rendere inutili cerchiature o rinforzi in ferro, 
oltre alla notevole economia si ottiene una soli- 
dità a tutta prova. Ecco in tal modo utilizzato un 
sotto prodotto di poco valore commerciale. 


Una pila originale. Tutti gli organismi e i tessuti 
viventi producono una certa quantità di elettri- 
cità. Ora poi si dice che un elettricista inglese 
mettendo in serie 12 poponi maturi (collegando 
la base di ciascuno colla sommità del seguente 
mediante un filo di platino) abbia ottenuto una 
corrente sufficiente per far funzionare un timbro 
elettrico. L'esperienza non riesce se non con po- 
poni maturi e perfettamente isolati coll’interpo- 
sizione di una lastra di vetro. 


Segnalatore automatico degli incendi. Il signor 
Carlo Cuttris, capo elettricista della Commercia! Ca- 
ble Cy. di New-York ha costrutto un efficacissimo 
segnalatore degli incendi in questo modo: 

Una scatola tonda e chiusa in lamina sottile, 
come quella dei barometri aneroidi, porta due 
contatti nel centro attaccati ai due fondi, che or- 
dinariamente sono a contatto e permettono il pas- 
saggio di una piccola corrente di un circuito nel 
quale è inserito un relais. 

In uno dei fondi piatti della scatola sì trova un 
piccolo pezzo di porcellana porosa (como quella 
dei vasi porosi da pila) il quale permette l’entrata 
o l'uscita lenta dell’aria dalla scatola a seconda 
delle variazioni ordinarie di temperatura. Quando 
però si sviluppa un incendio, allora per l’innalza- 
mento subitaneo della temperatura, l’aria dila- 
tandosi nella scatola non può uscire immediata- 
mente e fa rigonfiare i due fondi. I contatti ven- 
gono allora staccati, ed il relais chiude il circuito 
di un campanello avvisatore. 

Per far funzionare l'apparecchio basta la varia- 
zione di 4° C. in un minuto primo di tempo. Fun- 
ziona molto bene nelle camere dove non sia esposto 
a correnti d'aria istantanee. 


a d 
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Fulmini e fulminati. 


Ci scrivono da Londra in data del 5 u. s.: 

La sezione degli aereostieri militari si prepa- 
rava oggi a fare, nel campo d'Aldershot, la prova, 
di un pallone, in presenza del duca e della du- 
chessa di Connaught. 

Dapprima fu mandato in aria un pallone frenato 
di piccole dimensioni, ma non appena l’areostato 
si fu innalzato, venne colpito da un fulmine, 

Tro soldati del genio incaricati di tenerne le 
corde, furono stramazzati al suolo gravemente 
feriti. 

Si dispera di salvarli. 


* 


Si ha da Mura in data del 6 u. s.: 
Una casa disabitata rimase preda alle fiamme 
suscitate dalla caduta di un fulmine. 


x 


Ci sorivono da Villars-les-Frèques che anche 
in questo villaggio friburghese, le cui case toc- 
cano quelle di Villars-les-Grand, il fulmine in- 
cendiò una fattoria. 


* 


Ci scrivono da Berna in data del 2 corrente 
mese: 

Il dottor Guinard di Parigi e il signor Kensier 
Pernwelz, belga, durante l'imperversare di un 
temporale, furono uccisi da un fulmine nel mo- 
mento stesso in cui arrivavano dinanzi all’ Hotel 
Pilatus-Kulm sulla vetta del Pilato. 

I cadaveri furono trasportati, nella stessa sera, 
a Lucerna. 

IL CRONISTA. 


i IZIE]?”Pl]leme"rerr—_——Pr————É———_—————————————————————————————€_+———— ——__—— —______—— 


LIBRI E GIORNALI C) 


Tn. Rirot. The diseases of the will. Editore « The 
Open Court Publishing Cy. » Prezzo L. 7. 

L'autore si propone in questo lavoro di tentare 
per la volontà, quanto egli prima tentò per la me- 


eee _  —_— a 


(1) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l’acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’ Amministrazione di questa Rivista. 
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moria; di studiarne cioè le anomalie per dedurre 
da tale studio le conclusioni concernenti lo stato 
normale. Sotto molti aspetti la questione è meno 
facile; il termine volontà implica qualche cosa di 
assai più vago di quello memoria. Si considera la 
memoria come una funzione, una proprietà, o una 
facoltà, essa rimane non pertanto un modo con- 
creto di essere, una disposizione fisica riguardo 
la quale tutto il mondo deve convenire. 

La volontà all'opposto si risolve in atti relativi, 
ciascuno dei quali è un elemento, una forma in- 
stabile di attività, una risultante variante secondo 
le cause che la producono. Oltre questa prima 
difficoltà una seconda se ne presenta: può la pa- 
tologia della volontà essere studiata senza toccare 
l'argomento inestricabile del libero arbitrio? Ci 
addentriamo qui non solo nei problemi della psi- 
cologia, ma anche in quelli più ardui e più inu- 
tili della metafisica. 

Lasciando da parte il metodo col quale l'autore 
li risolve, da parte nostra ci soffermiamo in un 
campo più concreto per notare che non pochi 
degli incomodi provenienti da un centro contur- 
bato della volontà possono essere alleviati, se non 
anche guariti o coi mezzi elettrici diretti, o con 
quelli che di riflesso riguardano la scienza elet- 
trica, come il magnetismo, la suggestione, ecc., 
quindi non esitiamo di proporre il volume ai 
cultori della elettroterapia. 


* 


R. Morina. Esplodenti e modo di fabbricarli. Editore 
U. Hoepli. Prezzo L. 2.50. 

La mancanza «da noi di un’opera che tratti pra- 
ticamente ed in modo dettagliato una materia 
così importante, mentre ogni dì si stampano nei 
principali paesi d'Europa pubblicazioni pregevolis- 
sime su tale argomento, indusse l'autore ad ac- 
cingersi al presente lavoro, nel quale si è sforzato 
di riassumere le nozioni che si hanno fin oggi 
sugli esplosivi e sulle loro infinite combinazioni. 

Data una breve definizione degli esplodenti e 
dei caratteri dell'esplosione e premesso un rapido 
cenno sulla origine della polvere, egli ha diviso 
l'opera in quattro parti di cui: la prima dedicata 
alle materie costituenti la polvere nera; la se- 
conda alla sua fabbricazione in particolare; nella 
terza ha riassunte le nozioni che si riferiscono 
alla preparazione di prodotti speciali per le arti- 
glierie, alle proprietà fisiche, meccaniche e chi- 
miche della polvero da fuoco ed ai suoi effetti 
balistici; nella quarta infine ha trattato dei nuovi 
esplodenti come il fulmicotone, le dinamiti e le 
polveri senza fumo, 

L'influenza grandissima che hanno le materie 
prime sulla qualità della polvere, spinse l'autore 
a sviluppare la parte che vi si riferisce, © per 
renderla più chiara e coordinata all assieme del- 
l'opera, pensò di suddividerla in tre sezioni, nelle 
quali raccolse le proprietà di ciascuno dei sin- 
goli componenti la polvere nera, cioè, nitro, solfo 


e carbone, e ne ha descritti i sistemi più perfetti 
di preparazione oggi in uso. 

Nella parte seconda egli ha voluto associare 
alla descrizione tecnica dei vari sistemi di fab- 
bricazione della polvere, le nozioni sulle preprietà 
che questa presenta nei suoi diversi stadii di la- 
vorazione, ed ha sviluppato maggiormente i me- 
todi che danno prodotti migliori e più confacenti 
alle nuove esigenze dei tiro e dei lavori nelle 
mine. . 

Nella terza parte ha passato in rassegna le pro- 
priotà della polvere, esponendo brevemente anche 
i processi di misurazione de' suoi effetti balistici. 

Infine la quarta parte ed ultima fu dedicata 
allo studio dei nuovi prodotti esplodenti i quali, 
abbandonato il campo limitato dei fenomeni ot- 
tenuti dall'impiego della polvere nera, entrarono 
nelle regioni infinite della chimica organica, por- 
tandone lo studio al più alto grado d’intensità 
che mai si potesse desiderare. 

In tutta l’opera il signor Molina ha avuto di 
mira di esporre fatti e nozioni colla più scrupo- 
losa esattezza, confermati dalle lunghe e replicate 
sue esperienze non solo, ma anche dagli studii 
profondi di insigni cultori della materia, alla di 
cui autorità costantemente egli si ispira. 

Mentre non possiamo che elogiare il lavoro per 
la diligenza nella parte trattata, dobbiamo esporre 


il nostro rammarico per la lacuna che vi abbiamo. 


riscontrata in merito agli esploditori elettrici, dì 
cui l’autore tace completamente, quantunque li 
riteniamo però degni di qualche considerazione. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ ,, 


Palermo. L. M. — Gli Associati hanno diritto di sciegliersi 
ogni anno un volume da L.2, 3 e 4 della nostra Biblioteca 
dell’ Elettricità a metà prezzo, pagandolo quindi rispettiva- 
mente L. 1, 1.50 e 2. 


Modena. T. L. — L'apparecchio Morse è universalmente im- 
piegato e le modificazioni che sì riscontrano da un paese 
all'altro hanno poca importanza. i 


Lecco. L. M. — A prezzo d'occasione, vale a dire per sole 
L. 30, possiamo spedirle alcuni contatori di elettricità, sistema 
Aubert, affatto nuovi. 


Napoli. B. D. — Le pile a secco Clark sono le migliori che 
conosciamo. Servono per sonerie, telefoni, ecc., ed anche 
per veilleuses. N. | L. 3.25, N. 2 L. 4.75, N. 3 L. 7.75. 

Roma. I. M. — Il Fonografo Mignon, nuovo modello, che c 
avete chiesto, vi sarà spedito insieme a due cilindri fono+ 
grafati contro L. 20. 


Brescia. V. R. — Sul premiato sistema di parafulmini Lodge- 
Murani, veggasi il N. 13 di questa Rivista. Per impianto 
secondo il detto sistema si rivolga alla Società Elettrica 
Industriale di qui, la quale si incarica di riparazioni, ve-' 
rifich», ecc. di qualsiasi impianto. 1 parafulmini o appli- 
carli a regola d'arte. e mantenerli in buone condizioni, 0 
farne a meno. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


| Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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ma: Queste Macchine sono rimarcabili per lin grande 
regolarità di andamento, che conservano anche nel 
casi di variazione notevole e repentina della forza, 
e ni prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
luce elettrica. nei quali la contante velocità del mo- 
tore è condizione importantissima. 


VOULEZ VOUS LA SANTE? 


Turbine motrici sar Girard), Caldaie a vanore, ecc 
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Lampada ad arco ‘ MIGNON + 


brevetto DESRUELLES 
. È una minuscola Lampada che 
può essere sostituita con grande 
profitto alla incandescenza elet-| 
trica ed a quella a gas. 

Funziona ottimamente con una 
corrente di soli 75 watts, quanti 
ne occorrano per una lampada ad 
incandescenza da 20 candele, dando 
una luce di 200 candele. 


Compreso un piccolo reostato costa sole L. 9O. 
Società Elettrica Industriale,- Milano, 


L'ACQUA DI NOCERA UMBRA 


pel sno gaz estingue la sete 
e facilita le digestioni, 
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I FERRO-CRINA BISLERI 


coll Acqua di Nocera 
è una delle bibite più ricercate 


perchè salubre e dissetante, 


Via Meravigli 2. 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 


VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


I ‘12 1.11 tILLLtLL._L_L._L._1_1utew 


n] ‘Brevetiàto dal Prof. Dr. H. ARON 


IN USO DA NOVE ANNI 
oltre 40,000 in funzione in Europa 


| In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo 


| CONTATORE di AMPERES-ORE 


| per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 

| CONTATORE DI WATT-ORE 

per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al mazimum. 


1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 
di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità CONTATORE PER WATTS 
H. ARON - Lùtzow-Strasse No. 6 = BERLINO W. 35 
Rappresentante per l’Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. { 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


CARLO NAEF 


| 
MILANO 
Via A. Manzoni N. 31 
re 


Lo | MACCHINE, UTENSILI ED ARTICOL 
| per la Meccanica Fina e Grossa 
(Fonderia Ghisa e Bronzo, Lattoneria 


du 
! sit PELO CAM 
iù n a Impianti elettrici 


so; E n= = a | Impianti di Condotture per Gas 
EM i JEn | Acqua e Vapore 
| Ventilatori, Aspiratori, Fucine, ecc. 


ARTICOLI TECNICI 
| Crogiuoli marca “ Due Spade 


FABBRICA DI CINGHIE CONTINUE 


di crine di cammello 
SPECIALI PER DINAMO 
DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 
Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 
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I MIGLIORI APPARECCHI HI TELEFONICI 


“EXCELSIOR , a Suoneria Elettromagneticn (Mod, A) L. 95. — 
“EXCELSIOR , a Suoneria comune (Mod. B) 22.50 
“EXCELSIOR , âà Suoneria comunegon Bobina (Mod. B) » 26.50 
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|: sori e EXCELSIOR ,, da Tavolo (Mod. C) ; » 26.50 
i DIP: £ F HR, STO? ss da Tavolo (Mod. C) montato su sosta ` | 
(aida LA tr perle pilo nti iasa ia l ;. » 32.0 


cr ll i: I | 
pan o "i || A. |“ EXCELSIOR, sijuale con: Rel I 
i e TEE PEET neria comune e Bobina (Mod. D). = » 34.— | 
g U SMA sue. | NB. Ciascun Apparecchio è munito di Suo- f 
| m HIP N SOS NI de neria e di Ricevitore. 
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UNICA RAPPRESENTANTE noe 
PER L’ITALIA: 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE — | 
MILANO ` 
Via Meravigli, 2 e Via Dante, 5 
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INSERZIONI A FAUGAMINIÙ 


WAKE & SANDERS 
3, CROSBY SQUARE LONDON- E. C., 


Fornitori del Governo Inglese 


| ra 
| | Società Elettrica Industriale 
Mis: R PER USI ELETTRICI Per Tereoramm: AWAKE, LONDON 


| va: Meravigli, 2 - Via Dante 5. IN OGNI FORMA Wes” Corrispondenza in francese. RA 
| —O 3, CROSBY SQUARE — Londra EO. &—___ 


Società Nazionale delle Oone di Savin lian 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. ‘2,500,000 
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| | in SAVIGLIANO 


~omo- 


Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
SISTEMA HILLAIRET HUGUET 


| Direzione 


| [TORINO 


g Settembre, 40 


aa 


LA 


Trasporti di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE 


| Officina 
CIN TORINO 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’elettricità. 


LOIGI CAPRILE] 


F Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. 
E TORINO - Via Artisti, N. 19 - TORINO 
FABBRICA 
di pesi e misure 
Torchìi per uva, 
Macchine per 
acque gasose, 
Cilindri di carta 
per cartiere e€ 
fabbriche di 
panni. 


| FIAFEAYFAELFAX 
| orohietti. per Copialettere, Pompe varie, Riparazioni. 
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FORNITURA 
DI SUONERIA ELETTRICA 


PREZZO R 14 PREZZO 


comprende: 2 Pile universali 
— ‘Un. tasto.di. porcellana 
Una Suoneria di lesno marano 
30 metri filo. (doppia copertura) 
N. ÍO Isolatori d'osso 
IMBALLAGGIO. GRATIS 


Rivolgersi atla Società Elettrica Industriale di Milano. 


NUOVE SPAZZOLE PER DINAMO! 


Sistema L. BOUDREAUX 


Brevettate in Europa ed in America 


N.” 44,000 Spazzole vendute nel 1893. 


(1° anno che vennero poste in. commercio). 


‘Commissionario- Rappresentante 
ur Arsenale, 19- TORINO - Via Arsenale, 19 


| | rica po, Deposito di Materiale 
AA D, Impianti ed Applicazioni Elettriche 


i galvanici per pile di o ogni rni sistema, forma e dimensione. 
DA. Carboni per lampade ad arco. 

Dina e cavi isolati per tutte le applicazioni dell* Elettricità. 
pe, "-_— Vasi porosi (diaframmi). 

E - Isolatori, armature metalliche, accessori. 

RE 


I collettori più non vanno. soggetti a consumo 
coll'impiego. delle Spazzole Boupre4auX, a sottilissimi fogli in 
metallo antifrizione, laminati a °/,;g di M/m di spessore, 
Chiedere Circolare-Prezzo-Corrente 
aila Rappresentanza esclusiva per l'Italia 
Ditta QUAGLIA e C: -. Via Bertho?tet, 27, TORINO. 
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- OLII MINERALI 
sta: Cataloghi, Prezzi Correnti e Campioni. 


MANGANESE, 


JTO AET ETT ON 


cl Orologi Elettrici. 


Orologio elettrico con quadrante, il tutto aperto 
e visibile per dimostrazione 


aL. 72 — L 90 = L: 
Orologio regolatore tipo König (fig. 2) ~.. > 
Orologio ricevitore tipo König. 
diam. 10 ċm, 25 em. 30 cm. 
L. 60 70 89 
-  Esşploditori. 

Esploditore Brèquet per calamita Jamin i 
» a scatto per mine sistema Markus.» 

» tipo Brèguet a colpo, capace di esplo- 
dère due inneschi Abel in tensione > 
i come sopra per otto inneschi . » 
» » » dodici inneschi » 
» a rotazione per 10 inneschi a fili di ~ 
: di platino » 
Innesco tipo Abel, cadauno > 

Termometri elettrici. 

Termometro elettrico modello americano da. 
L. 18 — a L. 
» > metallico a mass. è min; » 
» » registratore » 
» » di Kinnersley . » 
» »,. di Weinhold . » 
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Utensili domestici. 
Corrente in Amp. 
Bollitore elettrico con fornello su alto 


piedestallo .. i 3.— 
Bollitore completo di rame o rondo 3.5 
Bollitore di rame e bronzo 
Fornello elettrico su! piedestallo di 

ferro battuto (fig. 4) . 3.0. 
Caffettiera elettrica circolare di rame.  3.— 
Casseruola elettrica rotonda di rame — .6.— 
Recipiente tondo di rame, a manico 
Cucina elettrica con lastra calda, 

+. cominciando da ‘. x x ; 2 
Tegame elettrico .. .; cri e 
Scaldapiatti elettrico ERSTORETZÀ da 
Radiatore elettrico in quadro su pie- 

destallo ornato ô6.— 
Radiatore elettrico rotondo su pledee ; 

stallo ornato. : . $ _ bB- 
Forno elettrico a doppio scaffale, di. 

sposto per evitare perdita del calore 
sì richiede da 22 a 30 ampères per 

cucinare e da 5 a 6 per mante- 

nere il caldo 
Ferro da sarto. |. . .. 2a 3 
Ferro da cappellaio, |... h » 
Ferro da stirare, comune à » 

| Ferro ¿da stirare di grosso (l o; |. 

i 178 CAPO) e ERROR 
Arricciatore dei capelli elettrico ` 
“ “semplica* 1... l 12 

l Scaldapiedi elettrico. 3.— 
Accendisigaro elettrico con Vbadoleta: 
miccia, commutatore, e cordone 

flessibile, esclusa la lampada . 2— 
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60 — 
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| Rivolgarsi alla SOCIETA ELETTRICA INDUSTRIALE, via a Meri jli 2, Mil 


interna , : i 
Accendigas elettrico vo Clark di 30 centimetri | 
> > » 40. >» ia 
» » » DI ‘si; 
>». » » 100 » i 
Accendisigari elettrico Crompton VEL die SU 
Accendisigari elettrico uso Edison . -. . > 
Accendisigaro elettrico da tavolo, contenente 2 pile 
a secco Clark. X ; è i Ni 
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Apparecchio completo di galvanoplastica con pila 


Accenditore elettrico a sfregamento, con bobiria 
nel sostegno dell'apparecchio . 
Accenditore a benzina, senza pile 
Accenditore estintore automatico, Con questi nia 
parecchi si ottiene l'accensione e l'estinzione 
di una lampada, a minuti contati. Ve ne 
hanno per 30 minuti secondi 
60°» è 
120° >» » 


Apparato diamagnetico secondo Ruhmkori con 
magneti orizzontali 


Busta utensili per monteur elettricista 
Calamita a ferro di cavallo ad una lamina:. 
lungh. delle branche em. 10 12 45 20 


Lite REI 
Cassette d'ebonite ad una o più celle (prezzi diven 
Cassette per illuminazione ad arco, con regolatore 
a mano e riflettore da L, 30 a 
Corista elettrico Mod. A 


» » » B 
Fanale elettrico ‘* Victoria ,, ton accumulatore y 
pan-bisidlaltà un ea AT 
Fanale elettrico per carrozze. œ = =o o a o e n 
Ferrovia elettrica miniatura con locomotiva, fails 102 
e pila... i 4 S 


Lampada elettrica cou ici etc per minatori | í 
Lampada ad arco di dimostrazione . . > 4: > pi de 
Microscopio fotoelettrico per scioptikon . 

Misura fili fisso, dal 20° di millimetro sino al- 


Lodi 


diametro di 5 mm. . ; 3 {i R dà 
Modello di vagoncino elettrico con sol tane 
zionante' con Ataro pile e tre piccoli aceu=) > 
mulatori x A e 
Motorino elettrico in torni di 7 PRA 
» per porta tubi Geissler $ è SN pi CSI RO 
» con pompa o fontana. ©... 0. a» 4 
» | per macchine a cucire CORSE ANON 
Pera d’eburite per suonerie  . | LG 
Pila Fleischer eon agglomerato di darbohe fa. 
forma di campana, con tazza di vetro di 21 cm. >». 4.50 


Pila portatile Trouvè con lampada .  . —.. 
Pila tascabile di due slementi a secco, per ac- 
cendere una lampadina di 3 volts. 
Regolatore Serrin. per lampade ad arco di 2000 
candele, con riflettore . . aAA È da 
Reostato ad acqua . ae 
Rifflettori parabolici in alpadca, £ rame, aaa da 


Saetta su tavoletta. mera (tubo fosforescente) 
Serratura elettrica comune. | 4 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica,, in genere, e di “ Elettricità in ispecie ,, con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 

oppure domandatele un Preventivo. 
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Capitale versato L. 3,200,000 | 


PORCELLANE, TERRAGLIE 
PRODOTTI REFRATTARII 
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SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE. ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 
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Costruzione di macchine dinamo-elettriche 


Sistema HILLAIRET HUGUET 


Trasporti di forza motrice a distanza 
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Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


CARLO NAEF 


MILANO 
Via A. Manzoni N. 31 
a <A 
MACCHINE, UTENSILI ED ARTICOLI ` E dm 
per la Meccanica Fina e Grossa 
Fonderia Ghisa e Bronzo, Lattoneria 
Impianti elettrici 
Impianti di Condotture per Gas 
Acqua e Vapore 
Ventilatori, Aspiratori; E, ecc. 
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TRE SONO I TIPI della Load Bicicletta 
pneumatica « THe New ELECTRIC SAFETY » che 
Amministrazione della Elettricità mette a dispo- 
sizione dei suoi Abbonati in seguito all eccezionale 
contratto stipulato colla The English and Continental 
Cycle Company di Londra. 


Ca UNPARALLELED (Impareggiabile). 

Questa macchina, che merita veramente il suo 
nome ed è munita di elegante copricatena, è 
{esposta nell’ originario Catalogo in sterline 32 
(circa L. 850 di nostra Ea e Ay data per 
e. . Fe . 495. — 


La VICTORIEUSE (Vittoriosa) 
Questa macchina è tra.le più preferite 
nel mondo sportivo inglese; nel Ca- 
talogo della Fabbrica (Season 1894) è 
esposta in Lire sterline 28 (circa 
L. 780 di nostra moneta) per sole 


La ADMIRABLE, (Mirabile). Que- 
Sta macchina si raccomanda specialmente 
per uso quotidiano tanto per vie di città, 
quanto per strade di campagna. In Ca- 
mlogo Lire sterline 25 (circa L. 700 
di nostra moneta) per sole .» 372, 50 


Un QUARTO TIPO per signore e 
per sacerdoti è pure messo a disposizione 
dei nostri Abbonati. È munito di carters 
e di copriruote speciali, e degli accessori 
che si danno per le ‘altre macchine per 
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Descrizione della macchina. — Telaio ultimo 
modello Humber, di acciaio finissimo; ruote da 
cm. 70 4,75 a piacere (1); raggi retti o tangenti; 
cerchi d'acciaio, con gomme pneumatiche Danlup, 
Michelin, o Beeston; forcelle vuote; manubrio con 
manici d'osso o di sughero; sfere ai mozzi delle ruote, 
fallo sterzo e alle pedivelle patentate smontabili; catena 
a rulli d'acciaio: temperato Perry; sella hammock 
patentata; supporto e manubrio registrabili a pia- 
| cere; parafanghi levabili; moltiplicazione m. 1,70. — 
Le gomme kumiti: smontabili e MAST 
riparabili, hanno lo spessore di due pollici inglesi, 


| 
I 
| (più di 5 centimetri). 
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Parti nichelate. — Mozzi delle ruote, timone, 
porta fanale, manovella, pedali, asta della sella e 
freno; tutte le altre parti sono splendidamente ver- 
faiie a fuoco, in nero 'smalto, e filettato in oro. 

Accessori gratis. — Alla macchina sono uniti: 
| lo pompa; b) chiave inglese; c) oliatore; d) bor- 
| setta. 
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; Accessori e pezzi di ricambio a richiesta. 
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H @) È fatta facoltà all’Abbonato di chiedere due diversi dia- 
if metri per le ruote della stessa macchina: per es., 75 cm. per 
Pf guella anteriore, e-70 cm. per la posteriore. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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ING. CARLO PUGNI 
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Studio tecnico per impianti elettrici ed industriali 
con officine elettriche proprie 
in Santamaria Capua V. e Stradella. 


AEn esclusiva generale per l'Italia delle fabbriche 


Zurich Incandescence Lamp 
: Company-/ampadeadincandese. || 
K. Weinert di Berlino - lam- 
padeadarco (fabbrica specialista). 
L. A. Riedinger, Augsburg - 
accumulatori Patent Georg 
Eduard Heyl. Berlin. 
Max Sonnenschein, Vienna - 
apparecchi per caldaie, filtri e 
pompe. 


Gran deposito di lampade 
ad incandescenza, lampade 
ad arco, carboni per lam- 
pade a arco, accessori per 
impianti elettrici, isolatori | 
Aaa valvole ece. 
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Das ONCER ADRAIA dell’ illuminazione 
elettrica pubblica e privata nelle città: f 
Santamaria €. V., Stradella, Santam- | 
maro, S. Prisco, Casapulla, ecc. as | 
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FRASSESSIONE DEL MOVIME | 
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I Applicabile al comando delle sale dei veicoli a trazione elettrica od altra. | 

I Applicazione graduale della forza di trasmissione al disormeggio, messa in movi- i 
mento istantanea a volontà. | 
Un modello di tramway con trasmissione del sistema brevettato trovasi attualmente f | 

nella redazione del giornale ove ogni persona, alla quale interessasse la questione, può 


venire ad esaminarlo.. — L’inventore, desideroso di trav partito dal suo brevetto in D: ! 
Italia, s’ intenderebbe con qualche industriale o con qualche Società per la sua atti- 47 
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Per qualsiasi schiarimento ed offerta dirigersi ai Rappresentanti dell’ Inventore : 


|| $S499. Brandon & Fils (Ingegneri-Consulenti) Parigi 
Se 59, RUE DE PROVENCE, 59. so Ul 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a QO ojo esente da ferro 


lIN GRANI SENZA POLVERE 
| per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
| FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


j US CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) 20 | 


E. 6. NEVILLE CEE 


Siabilimento di Costruzioni Meccaniche 
VENEZIA 


Macchine a vapore a Valvole equilibrate 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 
«e con GRANDE MEDAGLIA D’ORO della città di Milano |; 
per la migliore Motrice esposta a Torino 


Ni. Oneste Macchine sono rimarcabil! per la grande 
regolarità di andamento, che eonservano anche nei f 
cast di variazione notevole e repentina della forza, 
e si prestano per ciò mirablimente per Impianti di 
ioce elettrica, nel quali la fe pl bic velocità del mo- |. 

tore è condizione importantissima 
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Canada ad arco ‘“ MIGNON ,, I 


brevetto DESRUELLES 
E una minuscola Lampada chel 
|può essere sostituita con grande 
profitto alla incandescenza elet-| 
| trica ed a quella a gas. 
Funziona ottimamente con una | 
corrente di soli '75 watts, quanti 
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S 
pel suo gaz estingue la sete. 
e facilita le digestioni. RI 
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Il FERRI- T BISLERI 


coll Acqua di Nocera 


ne occorrano per una lampada adj 
è una delle bibite più ricercate 


incandescenza da 20 candele, dando | 


una luce di 200 candele, perchè salubre ‘e dissetante. 


Compreso un piccolo reostato costa sole L. 9O. 
Società Elettrica Industriale - Milano, Via Meracigli 2. | 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


saldatura elettrica dei metalli fu 
scoperto dal prof. Elihu Thomson, e consiste nel 
far passare attraverso i pezzi di metallo da saldare 
una corrente sufficientemente intensa da portarli 
alla temperatura alla quale si saldano. Siccome la 
maggiore resistenza è presentata dalle due superfici 
dei pezzi combaciantesi, così è che sopra di esse si 
svilupperà la maggiore quantità di calore; cosicchè 
basterà una pressione conveniente fra i due pezzi, 
perchè, quando la temperatura è sufficiente, si sal- 
dino insieme. 


Il processo di 


La casa « Thomson International Electric Wel- 


ding Co. » di Boston ha posto in commercio una 
grande quantità di macchine per la saldatura di 
pezzi d'ogni genere, d’ogni forma, dogni metallo. 
Il principio di queste macchine consiste in due ro- 
buste morse le quali servono per stringere i pezzi 
e comunicar loro la corrente, mentre - mediante delle 
leve o dei volanti - si esercita una forte pressione 
fra ke superfici che devono saldarsi. 

Come corrente, serve ordinariamente quella al- 
ternata per la comodità con cui può essere trasfor- 


Unione Postale L. 15 - Altri Paesi L. 18 
Un Esemplare Cent. 25 


Arretrato Cent. 50 


mata da alta tensione in bassa tensione, 4-5 volts, 
quale occorre per la saldatura. Così ogni macchina 
a saldare è in generale munita del suo trasfor- 
matore. 

Una delle applicazioni più importanti della sal- 
datura elettrica è stata correntemente adottata in 
America per giuntare le rotaic delle ferrovie e dei 
trams. 


* 


L’applicazione dell'elettricità alle industrie chimi- 
che è possibile (cconomicamente o finanziariamente) 
se non quando la corrente è ottenuta da una forza 
idraulica utilizzabile in buone condizioni. Solo al- 
lora vi è convenienza a sostituire le lunghe mani- 
polazioni, fatte col concorso diretto del calore con 
altre di specie elettrolitica. 

È noto come l’energia calorifica contenuta in un 
chilogrammo di carbone fossile (8000 calorie) equi- 
vale a 9,35 kilowatts-ora; supposto però che in un 
procedimento per via termica utilizzi il 30 per cento 
dell'energia calorifica teoricamente spesa, e che per 
via elettrolitica invece (come di solito), non vi sia 
perdita alcuna, avremo che effettivamente 3 chilo- 
grammi di combustibile del valore di circa L. 0.12 
equivalgono a 9,35 kilowatts-ora. Un kilowatt-ora 
dovrebbe quindi i per far concorrenza al car- 
bone almeno L. 0.03! 

Questo risultato sembra impossibile, quando si 
pensa che a Milano si vende un kilowatt-ora a 
L. 1.20; pure le applicazioni elettrochimiche vanno 
sempre più cstendendosi. 

Nell’attuale numero diamo relazione dell’ impianto 
di Vallorbes in Svizzera; un altro ancora più co- 
lossale è quello di Mansbò in Svezia della capacità 
di circa 4000 cavalli. 

Ambedue gli stabilimenti hanno per oggetto la 
fabbricazione del clorato di potassa, cd altri prodotti 
chimici. 


La REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Sul disperdimento fotoelettrico. — Sulla velocità dei raggi 
catodici. — Energia elettrica solare. — Denominazioni di 
campioni elettrici. — Annerimento delle pareti prodotto 
dalle correnti continue. — La ripulsione elettrica delle so- 
luzioni. — Precisione nelle misure elettriche. 


Sul disperdimento fotoelettrico. — Il professore 
Oliviero Lodge lesse innanzi la « British Asso- 
ciation » una comunicazione sul disperdimento 
fotoelettrico. È noto che una carica negativa su 
di una superficie elettrizzata, sfugge molto più 
rapidamente, quando la superficie è illuminata 
con luce ultravioletta. (Esperimento di Hallawach). 
Il prof. Lodge ha investigato la rapidità della sca- 
rica per un certo numero di sostanze, sotto elet- 
trizzazione tanto positiva che negativa, e tanto 
nell'idrogeno come nell'aria. 

L'autore trovò che quando l'interno di un vaso 
di peltro è illuminato esso non disperde, ma quando 
sono illuminati i margini esso disperde rapida- 
mente. Da ciò il disperdimento appare dipendere 
dalla tensione della superficie e non dal poten- 
ziale. 

Nella discussione che segui a questa comunica- 
zione il prof. S. P. Thompson disse che egli aveva 
verificato quanto avevano constatato Elster e Geitel 
che cioè, quando la luce è polarizzata l’effetto di- 
pende «dal piano di polarizzazione essendo più ra- 
pido il disperdimento quando le vibrazioni fre- 
snelliane sono di tal direzione da compenetrare 
la superficie. 

Egli ha trovato una differenza analoga nell'azione 
della pila a selenio. (Nature, L, pag. 406). 


nta 


Sulla velocità dei raggi catodici. — J. J. Thomson 
lesse innanzi alla detta Società un lavoro sulla 
velocità dei raggi catodici. 

La fosforescenza che il vetro presenta nelle 
vicinanze del catodo, fu attribuita dal Crookes, 
all'urto delle molecole cariche che si partono dal 
polo negativo. Gli esperimenti interessanti di Hertz 
e Lenard, i quali dimostrano che sottili pellicole 
di metallo interposto fra il catodo e le paroti del 
tubo non arrestano completamente la fosforescenza 
hanno condotto alcuni fisici a dubitare che la 
spiegazione di Crookes fosse vera, ed a riguardare 
la fosforescenza come dovuta ad una specie di 
luce ultravioletta. , 

Il modo di vedere cui fu tratto il Lenard in 
seguito ai suoi esperimenti, che cioè i raggi ca- 
todici sieno onde elettriche, merita la più pro- 
fonda considerazione, poichè una volta ammesso, 
ne segue che l'etere deve avere una struttura o 
nel tempo, o nello spazio. 

Un magnete non produce effetto sulla luce ul- 
travioletta a meno che questa non passi attraverso 


una sostanza rifrangente. Ora questi raggi catodici 
sono deviati da un magnete, così che, da quanto 
si è dotto, deve seguire che nell’etere di un campo 
magnetico vi devono essere o delle lunghezze con 
cui siano comparabili le lunghezze d'onde dei raggi 
catodici, o dei tempi comparabili col periodo di 
vibrazione di questi raggi. 
“Il Thomson provò dapprima cogli esperimenti 
che un magnete agisce sui raggi catodici per 
tutto il loro percorso. e non affetta semplicemente 
il punto del catodo nel quale essi hanno origine. 
Egli poscia proseguì ad investigare la velocità 
con cui sì propagano i raggi catodici, poichè gli 
parve che una conoscenza di questa velocità po- 
tesse servire a decidere fra i due modi di vedere, 
e sulla loro natura. Se essi sono onde eteree, noi 
dovremmo aspettarci di trovare in essi una velo- 
cità paragonabile con quella della luce; se sono 
prodotti da correnti molecolari, la loro velocità 
dovrebbe essere quella della molecola, la quale è 
presumibilmente assai minore di quella della luce. 
Il valore trovato per la velocità della luce ca- 
todica fu di 1.9 X 107 cen./sec., la quale è piccola 
quando la si confronti con la scarica principale 
dell’elettrodo positivo al negativo. Essa è molto 
maggiore della media dei quadrati della velocità 
della molecola, e si avvicina di molto alla velocità 
che acquisterebbe un atomo di idrogeno elettriz- 
zato sotto l'influenza della caduta di potenziale 
che ha luogo al catodo. (Ivi, pag. 408). 
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Energia elettrica solare. — Secondo il dott. M. 
A. Veeder sarebbe dimostrato che le perturbazioni 
magnetiche non sono di origine termoelettrica o 
non sono connesse colle radiazioni di luce e di 
calore. In breve egli ritiene che non vi sia corri- 
spondenza di sorta fra il comportamento delle 
burrasche magnetiche, ed il modo con cui le ra- 
diazioni termiche e luminose sono originate e 
propagate fra il sole e la terra. 

L'idea dell'autore sarebbe che le perturbazioni 
elettriche del sole vengano trasmesse alla terra, 
non col mezzo delle radiazioni, ma per mezzo del 
pulviscolo impalpabile e dei frammenti dei quali 
sono ripieni gli spazi interplanetari. Tali particelle 
meteoriche sono costituite da materiali buoni con- 
duttori, e l'esame di un grande numero di meteo- 
riti ha dimostrato al Veeder che esse tutte pos- 
seggono proprietà magnetiche che possono essere 
state prodotte da una prolungata induzione. 

Egli ritiene quindi che l'origine delle burrasche 
magnetiche sia la seguente: 

Certe particolari porzioni della superficie del 
sole sono elettrizzate per una azione analoga a 
quella che si manifesta nelle eruzioni vulcaniche. 
Il moto di rotazione del sole esportando queste 
porzioni cariche della sua superficie, sviluppa 
delle correnti dinamiche, le quali agiscono indut- 
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tivamente secondo linee di forza per ogni sito dove 
vi sono materiali conduttori della loro azione. 

Le leggi che governano il processo sono intera- 
mente differenti da quella della radiazione, e si 
riferiscono ai principi della conduzione quali essi 
devono ossere nelle condizioni esistenti negli spazi 
interplanetari. ` 

È questo un modo di azione solare distinto dagli 
altri e che deve essere considerato a parte. (Ivi, 
pagina 416). 
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Denominazioni di campioni elettrici. — La London 
Gazette contiene le seguenti nuove denominazioni 
di campioni per misure elettriche, adottate dal 
« Privy Council ». 

i. Campione di resistenza elettrica. Il campione 
di resistenza elettrica denominato un ohm, è la 
resistenza fra gli estremi di rame dell'istrumento 
segnato « Board of Trade Ohm Standard Veri- 
fied 1894 » al passaggio di una corrente elettrica 
costante, quando il rocchetto di filo isolato del 
suddetto istrumento, e connesso ai suddetti ter- 
mini, è in ogni parte alla temperatura di 15°,4 c. 

2. Campione di corrente elettrica. Il campione di 
corrente elettrica denominato un ampère, è la 
corrente che passa entro ed attraverso il roc- 
chetto di filo formanti parte dell'istrumento se- 
gnato « Board of Trade Ampère Standard Veri- 
fied 1894 » quando capovolgendo la corrente nei 
rocchetti fissi, la variazione delle forze agenti sul 
rocchetto sospeso nella sua posizione di mira è 
perfettamente controbilanciato dalla forza eserci- 
tata della gravità in Westminster sul peso iridio 
platino, marcato A e formante parte del sopra- 
detto istrumento. 

3. Campione di tensione elettrica. Il campione di 
tensione elettrica denominato un volt, è la cente- 
sima parte della tensione, che applicata agli estremi 
dell’istrumento marcato « Board of Trade Volt 
Standard Verified 1894 » produce la rotazione della 
porzione sospesa dello strumento che viene esat- 
tamente misurato dalla coincidenza del filo di 
mira coll’immagine delle linee di fiducia A prima 
e dopo l’applicazione della tensione, e con quella 
della linea di fiducia B durante l’applicazione della 
pressione, queste immagini essendo prodotte dallo 
specchio sospeso, ed osservate col mezzo di una 
lente. 

Nell'uso dei campioni suddetti i limiti di pre- 
cisione ottenibili sono i seguenti: 

Per l’ohm, entro la centesima parte dell'uno 
per cento; per l ampère entro la decima parte 
dell'uno per cento; pel volt entro la decima parte 
dell'uno per cento. 

I rocchetti e gli istrumenti suddetti sono de- 
positati al « Board of Trade Standardising Labo- 
ratory » 8 Richmond-terrace, White-hall, London. 
(Ivi, pag. 429). 
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Annerimento delle pareti prodotto dalle correnti 
continue. — Gli ingegneri elettricisti conoscono 
da lunga data il fatto che un conduttore di cor- 
renti dirette, se viene applicato a pareti bianche 
produce ben presto una striscia nera sulla parete, 
Si diedero varie spiegazioni sulla causa di tale 
fenomeno; secondo il Nellis esso si spiegherebbe 
cosi: 

« Ogni qualvolta una corrente diretta passa at- 
traverso un conduttore, essa crea attorno ad 
esso un campo magnetico di data intensità. 
Questo campo affetta laria circostante che con- 
sta principalmente di due gas, di eui l'ossigeno 
è fortemente magnetico, e l'azoto è diamagne- 
tico. 
» Per l’attrazione dell'ossigeno una grande quan- 
tità di particelle solide sospese nell'aria sono 
tratte verso il conduttore e depositate su di 
esso, mentre in causa delle proprietà diamagne- 
tiche dell’azoto, un altro gran numero di par- 
ticelle vengono respinte e scagliate contro la 
parete su cui formano il deposito nero. » 
Evidentemente, secondo l’autore, questo feno- 
meno non avrebbe luogo che colle correnti di- 
rette. Usando le correnti alternate non si può os- 
servare, e così lo scolorimento di una parete a 
cui sia applicato un conduttore è un indizio della 
natura dì corrente che passa attraverso il filo. 

Il Nellis trae partito da questo fatto per far 
rilevare il vantaggio che da questo punto di vista 
hanno le correnti alternate sulle dirette, special- 
mente per l'illuminazione della residenza privata. 
(Electrical Review, XXXV, pag. 265). 
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La ripulsione elettrica delle soluzioni. — Se si 
tenta di far passare una corrente di elettricità 
attraverso una soluzione di solfuro arsenioso, per 
esompio, il solfuro viene ripulso come un tutto 
del polo negativo, ed anche, fino ad un certo 
punto del positivo senza elettrolisi apprezzabile. 
Questo fatto fu osservato circa un anno fa da 
Linder e Picton in una ricerca sopra la « Solu- 
zione e le pseudo-soluzioni ». 

Gli autori hanno ora esaminato un certo nu- 
mero di soluzioni differenti che manifestano delle 
ripulsioni elettriche caratteristiche. 

L’anilina bleu è respinta dall'elettrodo negativo, 
la magdala rossa ed il violetto di metile dal posi- 
tivo; lo zolfo e l’iodio dal negativo. 

Sembra impossibile di ottenere ripulsione in un 
mezzo assolutamente non conduttore; per esempio, 
l'iodio nel bisolfuro di carbonio non viene re- 


spirfto. 


Inoltre raddoppiando la concentrazione del sol- 
furo arsenioso, la rapidità della ripulsione viene 
presso a poco dimezzata. 
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L'indaco nell’acqua è respinto dal polo nega- 
tivo, nella nafta non viene ripulso. 

Si trovò cho in generale, quando si mescolano 
soluzioni aventi ripulsioni opposte, avviene una 
completa coagulazione delle sostanze disciolte. 

Sotto certa condizione di diluizione la coagula- 
zione può essere impedita, e gli aggregati della 
miscela vengono respinti come un tutto ad un 
elettrodo. 

Aggiungendo un nuovo solvente si provoca la 
dissociazione delle miscele, e gli aggregati sono 


respinti individualmente dai loro elettrodi carat- 


teristici. l 
Questi sono i risultati ottenuti fino al presente. 
Molto si deve ancora fare in questo genere di ri- 
cerche, e siccome i principali fisici hanno espresso 
il loro interesse riguardo a questi fenomeni, è 


sperabile che i detti autori proseguiranno le ri- ` 


cerche dalle quali sono da aspettarsi delle con- 
clusioni che gettino della luce sulle relazioni esi- 
stenti fra l'affinità chimica, e ciò che in mancanza 
d'altro termine si chiama elettricità. (Ivi, pag. 266). 


Mel” 


Precisione nelle misure elettriche. — In un arti- 
colo dell'Armagnat nell'/nd.-Elect., egli dà le se- 
guenti cifre sulla precisione delle misure fatte 
nelle condizioni normali della pratica nei labo- 
ratori. 

L'ohm assoluto è conosciuto fino ad 0,1 per cento, 
l'ampére, il volta ed il coulomb sono conosciuti 
allo stesso grado di precisione; il valore assoluto 
della capacità di un buon condensatore di mica 
può essere data dal 0,2 al 0,3 per cento; l’ohm 
campione di mercurio può essere costruito con 
una approssimazione di 0,001 per cento, ed i cam- 
pioni fatti di metallo solido di 0,01 per cento; le 
cassette di resistenza sono regolate con una preci- 
sione maggiore di 0,05 per cento; ma le misure 
col ponte di Wheatstone fatte con esse, raramente 
eccedono in precisione 0,2 per cento. 

Le correnti possono essere misurate entro 0,01 
per cento coll’ elettrodinamometro e la bilancia 
Thompson, ma colla bussola delle tangenti è im- 
possibile di ottenere 0,5 per cento con una osser- 
vazione isolata. 

Il processo elettrolitico ammette una precisione 
di 0,05 per cento. 

Gli errori nell'uso della pila Clark sono circa 
da 0,2 a 0,3 per cento. 

I contatori ampére-ora raramente indicano con 
più precisione delli per cento e più spesso del 
2 e 3 per cento. 

Con una corrente molto costante i watt possono 
essere misurati con un errore eguale alla somma 
dagli errori dell'amperomotro e del voltmetro; con 
un wattmetro gli errori facilmente raggiungono 
Pi 6 2 per cento; con buoni istrumenti e fatte 
tutte le correzioni non si può garantiro un risul- 
tato migliore dell'1 per cento. 


La capacità di un buon condensatore di mica 
può essere misurata fino al 0,05 per cento, ma gli 
ordinari condensatori differiscono dall'1 al 2 per 
cento fra due misure. 

11 coefficiente d'auto-induzione di un rocchetto 
senza ferro può essere misurato fino a 0,2 e 0,3 
per cento, ma se contiene ferro si possono com- 
mettere errori del 3 al 4 per cento. (Electrical 
World, XXIV, pag. 132). 

Prof. D. Mazzotto. 


Trasporto d'energia elettrica a Foligno 


Sono presentemente in esecuzione i lavori per 
il trasporto elettrico di energia fra Pale e Foligno,. 
mercè correnti polifasi. 

Questo è il primo impianto che si sta attuando 
in Italia col nuovo sistema delle correnti polifasi, 
per cui ci sembra interessante di additarne le 
principali parti, in attesa di poter poi, a lavoro 
finito, informare dei risultati che sono stati ot- 
tenuti. 

Lo scopo di questo trasporto di energia elettrica 
è quello di fornire l'illuminazione alla città di 
Foligno e ad alcuni paesetti vicini e di cedere 
durante il giorno forza motrice a diversi opifici 
industriali ed a mole a grano o ad olio. La forza 
motrice si ritrae dalle cadute del Menatre in 
prossimità di Pale. Uno spartiacque all’ imbocco 
della valle divide il fiume in due parti, una delle 
quali, della portata di 300 litri al minuto secondo, 
precipita dal versante sinistro da un'altezza di 
150 metri. 

La presa è fatta mediante una diga di sbarra- 
mento del fiume. Un canale aperto di circa 250 m. 
di lunghezza porta l’acqua fino all'imbocco di una 
conduttura forzata di 450 mm. di diametro interno, 
costruite in lamiera di acciaio. Dopo un percorso 
di 400 m. nella conduttura, l’acqua raggiunge le 
turbine della stazione generatrice elettrica, la 
quale è posta nell’opificio del signor Borci Bona- 
fede, che ha assunto l’impresa del trasporto elet- 
trico. Per ora saranno installate tre turbine da 
100 cavalli ciascuna, ad asse orizzontale, diretta- 
mente accoppiate a tre alternatori a correnti po- 
lifasi. La tensione somplice della corrente gene- 
rata è di 2000 V. Sarà lasciato posto nella stazione 
per una turbina ed un alternatore di riserva. 

La linea primaria a 2000 V. ha un percorso di 
7 km. Essa è divisa in due circuiti distinti: luno 
che serve ad alimentare i trasformatori per luce, 
l'altro che alimenta quelli per distribuzione di 
forza. La linea, prima di raggiungere i trasforma- 
tori, arriva ad una stazione di distribuzione, si- 
tuata al centro di Foligno; da essa partono ra- 
dialmente i diversi circuiti ad alto potenziale che 
vanno ad alimentare 9 trasformatori posti in di- 
versi punti della città ed adibiti per l’illumina—- 
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zione pubblica e privata, ed altri circuiti per la 
distribuzione della forza. 

Tra Pale e Foligno saranno illuminati due pic- 
coli paesi. 

La illuminazione pubblica in città comprenderà 
200 lampade ad incandescenza da 16 C., 150 da 
32 C., e 15 archi da 10 A. ciascuno. 

Gli alternatori, i trasformatori ed il rimanente 
materiale elettrico è stato fornito dalla casa Oer- 
likon di Zurigo, le turbine della Società Italo-Sviz- 
zera di Bologna. La direzione tecnica dell impianto 
è stata affidata all'ing. R. Lonner. 

Noi auguriamo che i risultati sia tecnici, sia 
economici di questo impianto corrispondano alle 
giuste esigenze che si richiedono oggigiorno in 
tale genere di applicazioni elettriche. 

A. B. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industrial! e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Miano - Via Meravigli, 2 - Miano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .1.. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata . . » 10 


Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordì speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra*e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L° Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’loventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 
VIZI RIZZI III SEITE EI 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti |’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1356. Störmer Heinrich Christian Frederich, a Christiania 
(Norvegia). — Perfectionnements dans les procédés et ap- 
pareil pour traiter électrolytiquement des sels en solution 
ou en fusion - per anni 15. 

1357. Howe Frank F., a Washington (S. U d'America). — 
Perfectionnements dans les transmetteurs télégraphiques 
- per anni ô. 


L'elettricità adibita a scopo d'illuminazione 


Nei trattati e nelle riviste d’elettricità, si ab- 
bonda in generalo nei particolari riguardanti la 
produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, 
ma non si è in egual grado larghi in ciò che ri- 
guarda gli apparecchi di consumo. Crediamo per- 
ciò non inutile spendere qualche parola su questo 
argomento, che è pure di grande importanza, come 
quello, che se ben coordinato alle altre parti, rende 
sempre piu alta l'efficienza dell'intero impianto. 

Con le cognizioni moderne dell’elettrotecnica, in 
pratica, possiamo oggi produrre la luce a mezzo 
dell'energia elettrica in tro modi: 

1. Coll'efluvio, o aria rarefatta resa luminosa 
dal passaggio della corrente; 

2. Coll'arco voltaico, formato nell'aria dal pas- 
saggio della corrente elettrica: l’aria assume una 
temperatura molto elevata e riscalda fino all'in- 
candescenza due bastoni di carbone o delle so- 
stanze refrattarie; la massima parte della luce 
proviene appunto da questa incandescenza. 

3. Coll'incandescenza, prodotta direttamente dal 
passaggio della corrente in filamenti semi-con- 
duttori, e situati in gas non comburenti, o nel 
vuoto, più perfetto possibile. 

Per il funzionamento di una lampada elettrica, 
occorre una corrente di un certo numero di volts 
e di amperes. Il consumo in watts è dato dal 
prodotto di questi duo numeri; e il quoziente di 
questo risultato per 9,81 fornisce il numero dei 
chilogrammetri spesi per secondo. 

La potenza luminosa specifica di una lampada è il 


‘quoziente della sua potenza luminosa media sfe- 


rica, per la potenza elettrica fornitu ai suoi ser- 
rafili; essa si indica in carcel per watt, o in can- 
dele per watt. 1 

Il consumo specifico di una lampada, è il rapporto 
fra ciò che consuma di energia elettrica, e ciò 
che dà una potenza luminosa media sferica: essa 
viene espressa in walt per candela, o per carcel. 

La determinazione della potenza luminosa spe- 
cifica, e del consumo specifico; è cosa assai difi- 
cile e incerta, a causa dell'insufficienza de’ nostri 
mezzi per determinare la potenza luminosa media 
sferica; e ciò in ispecial modo per la poca esat- 
tezza dei processi fotometrici: nel caso delle lam- 
pade a arco si aggiunge anche la grande disugua- 
glianza di chiarezza nelle varie direzioni. 

Insistendo su quest’ultimo fatto, aggiungeremo 
che molte esperienze in proposito fatte, hanno 
condotto ad accettare come abbastanza esatta, la 
seguente formula empirica: 


Intensità media sferica = 
intensità orizzontale Intensità massima 


ail ai 7 


L'intensità massima è sensibilmente circoscritta 
alla superficie di cono generata da una retta pas- 


LI 
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sante per l'arco, inclinata di 50° sull'asse dei car- 
boni (supposto verticale) e girante intorno ad 
esso. 

Il valore nominale che attribuiscono i costrut- 
tori alle loro lampade non è sempre corrispon- 
dente alla realtà, un po anche pel desiderio di 
far sembrare migliore la loro merce. Inoltre, la 
grande pratica che ha il personale di una fab- 
brica di servirsi di una data lampada costruita 
sul luogo medesimo, permette di regolarla in per- 
fetta concordanza al regime di corrente, cui è 
sottoposta, in modo da renderla capace de’ mi- 
gliori effetti, cosa. che non sempre si verifica dopo 
in pratica. Inoltre læ luce emessa in una data 
direzione è lungi da essere costante; e anche 
nelle migliori condizioni è impossibile togliere le 
variazioni più o meno rapide, più o meno forti, 
provenienti dal movimento dei carboni, e quindi 
dalla variazione degli elementi della corrente, dalla 
instabilità dell'arco, dalla modificazione nel taglio 
dei carboni, dalla loro omogeneità, ecc. 

Volendo appena accennare al miglior modo di 
impiego delle lampade a arco, non ci fermeremo 
sulla scelta delle lampade, né dei carboni, nè nel 
regime di corrente, perchè tutti argomenti già 
abbastanza trattati anche in queste colonne. Ci 
limiteremo a qualche osservazione sull'effetto della 
metallizzazione dei carboni e sull’ufficio del globo 
translucido. 

Con carboni metallizzati, il positivo presenta un 
taglio che è più uniforme e quindi fa perdere 
minor quantità della superficie illuminata. La ni- 
kelatura prolunga del 50 per cento la durata del 
carbone di 9 mm., del 62 per cento quella del 
carbone di 7 mm. Il carbone ramato ha uha du- 
rata intermedia fra il carbone nikelato e il nudo. 
A sezione uguale sembra che la metallizzazione 
non modifichi il rendimento luminoso. 

Da esperienze fatte nel 1889 al laboratorio elet- 
trotecnico di Berlino, sopra una lampada a arco 
Siemens a corrente continua (48-52 V., e 14-15 A.) 
con un fotometro Elster, e una candela tedesca 
come campione, prendendo un becco a gas, per 
termine di paragone, è risultato che l'intensità, 
secondo la direzione orizzontale, è debole: (196 can- 
dele): essa aumenta rapidamente e raggiunge 1150 
candele circa, a 20°, e un massimo di 2014 can- 
dele a 40°, poi decresce rapidamente, e a 60° è 
sensibilmente nulla. Da ciò risultò che l'intensità 
luminosa media sferica era da circa 1228 candele. 
Questo misure furono eseguite senza il globo. — 
Avendo posto questo, si trovò che l’intensità oriz- 
zontale era notevolmente accresciuta, e l'intensità 
media non era che da 40 a 50 per cento dell’in- 
tonsità della lampada senza globo: aggiungendo il 
riflettore si abbassa la perdita dovuta alla pre- 
senza del globo, al 32 per cento. 
| La scelta della materia del globo e la sua grandezza 
ha grande importanza: esso deve essere piuttosto 
piccolo in modo da sostituire in apparenza, per 
l'occhio, al punto troppo brillante, un disco uni- 


formemente illuminato, come il sole, che ci si pre- 
senta esso pure di diametro piccolo; se si adotta 
un globo troppo grande, l’effetto è cattivo; si vede 
un punto interno molto luminoso, e la periferia 
del globo più oscura e disugualmente illuminata. 

In quanto alla natura del vetro, il migliore ef- 
fetto viene dato da un globo trasparente, all’in- 
terno del quale è deposto uno strato di vetro opaco, 
ma sempre assai trasparente, in modo ehe di 
giorno si distingua il profilo dei carboni. 

Veniamo ora a dire qualche cosa sulia disposi- 
zione delle lampade. 

Nei luoghi non coperti, come cortili, giar- 
dini, ecc., si ottengono buoni risultati con lam- 
pade di 415 A. situate a circa 12 m. di altezza, o 
anche di 12 A. a 10 m.: non è bene discendere al 
disotto. 

Quando nei locali da illuminare si debbono fare 
lavori speciali, ma grossolani, come nell'interno 
di segherie, fonderie, ecc., le lampade di 10 A. si 
collocano a 8 m. di altezza, quelle di 12 A. da 10 
a 13 m., quelle di 15 A. da 15 a 16 m. Dovendosi 
fare lavori per i quali è richiesta maggior luce, 
le lampade dovranno naturalmente disporsi più 


basse e più vicine. 


Tracciando, pei luoghi da illuminare, le curve 
di chiarezza nei differenti punti, corrispondente- 
mente a un'altezza un poco minore da quella della 
testa di un uomo, e le lampade essendo situate a 
circa 9 m. di altezza, si ottiene a 25 m. dalla 
lampada luce sufficiente a leggere: le lampade do- 
vranno dunque essere distanti 50 m.: ciò nelle 
vie: a seconda della intensità di luce richiesta 
dall'ufficio a cui è dedicato il luogo da illuminare 
come si è detto, tale distanza, e anche l'altezza 
delle lampade, andrà modificata. 

La potenza luminosa delle lampade Siemens con 
globo, esperimentate a Berlino, varia da 500 can- 
dele, secondo la verticale dall'alto al basso, a 
1183 candele sotto un angolo di 40° con l’orizzon- 
tale, e 640 candele sotto una inclinazione di 5°; 
la intensità .media è di circa 1700 candele. 

Non ci fermeremo sul sistema d'illuminazione 
per effluvio, che ha ricevuto solo qualche rara ap- 
plicazione in esperienze scientifiche e nemmeno in- 
sisteremo in argomento alle candele elettriche che 
del pari hanno esempio di applicazione molto raro 
e decrescente coll’andare del tempo: verremo su- 
bito all'ordinario sistema a incandescenza nel vuoto, 
che ha ricevuto la massima diffusione; l’incande- 
scenza all'aria libera nella quale il carbone si con- 
suma lentamente, è stata oggi abbandonata. 

Le lampade a incandescenza sono oggidi pro- 
dotte da un gran numero di fabbriche. La forte 
concorrenza che non ha mancato di prodursi fra 
esse, ha fatto sì che il prezzo è enormemente ri- 
bassato, ed anche la qualità oggidi, grazie al espe- 
rienza acquistatasi, assai migliorata. Con una lira, 
e anche con meno, se per un certo numero, si 
acquistano delle lampade da 10 a 32 candele, con 
un sistema di attacco qualsiasi, e la durata media 
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delle quali è da 700 a 900 ore. La durata delle 
lampade è per altro subordinata al regime di cor- 
rente cui sono sottoposte; se questo è eccessivo, 
vale a dire, se le lampade sono spinte, la durata 
diminuisce, ma in compenso il rendimento lumi- 
noso della lampada aumenta. Ora che il prezzo di 
acquisto di esse, è come abbiamo avvertito, tanto 
ribassato, mentre il prezzo dell'energia. elettrica 
non può discendere sotto un certo limite e spe- 
cialmente dove l'unità di questa ha un valore as- 
sai elevato, conviene tenere le lampade ad un re- 
gime eccessivo, sacrificando così la loro durata al 
rendimento luminoso. 

Supponiamo, come sensibilmente si verifica in 
pratica, che una lampada a 4 W. per candela duri 
1000 ore, che una a 3 W. duri 600 ore e una a 
2 W. 200 ore soltanto, e supponiamo il prezzo 
medio dell'energia elettrica a L. 0.75 per kilo- 
watt-ora. 

Una lampada da 16 candele in 200 ore di fun- 
zionamento, consumerà, col regime di 4 W.: 


4 X 16 X 200 = 12800 W. 


che corrispondono alla spesa di L. 9.60, alla quale 
devesi aggiungere il quinto del valore della lam- 
pada, o L. 0.20, per lammortamento del suo prezzo 
di costo: totale per 200 ore L. 9.80. 

Nel caso del regime a 2 W. per candela, a un 
consumo di energia metà di quello indicato, © 
quindi a una spesa di L. 4.80, pure metà della 
precedente, dovremo aggiungere l’intero prezzo 
della lampada, venendo così a un totale di L. 5.80, 
che, come si vede, resta molto al disotto del- 
l'altro. 

Tuttavia in pratica non si può sempre scendere 
a regimi così eccessivi, e meglio è restare intorno 
ai 2,5 W. per candela, perchè non tutte le lam- 
pade riuscendo di costruzione perfetta potrebbero 
avere vita molto minore di quella che normal- 
mente loro si prevede. Adesso stanno per entrare 
in commercio delle lampade costruite con sistema 
speciale, che permette di facilmente rinnovare il 
filamento consumato; in tal modo il prezzo d'ac- 
quisto diviene sempre più basso. 

Nella durata delle lampade non devesi poi cal- 
colare il tempo nel quale l'annerimento del vetro 
è tale, che la loro potenza luminosa, diminuita 
oltre il 20 per cento, porta un notevole spreco di 
energia. 

Come abbiamo fatto per le lampade a arco, di- 
remo ora qualche cosa sul modo di ripartire le 
lampade a incandescenza. 

Le lampade a incandescenza si adoperano in 
generale solo per ambienti chiusi: qualche caso si 
ha che si adottino per l illuminazione in luoghi 
aperti, per esempio, per le vie di piccole città 
dove il servizio quotidiano di ricambio dei car- 
boni, graverebbe d'assai sul prezzo unitario della 
luce, e dove d'altronde lo spazio assai limitato è 
sufficientemente servito da lampade da 32 a 50 
candele. 


Gli interni, il colore dei muri di tonalità me- 
dia, nè troppo chiaro, ne troppo scuro, sono ri- 
schiarati sufficientemente impiegando lampade da 
10 o 16 candele, in modo che la somma totale 
della luce prodotta, espressa in candele decimali 
(0,1 carcel) sia approssimativamente la metà del 
loro volume in metri eubi. Cosi, per esempio, 
per una sala di 10 m. di lunghezza per 8 m. di 
larghezza e 4 m. di altezza, o di 300 1.8, si do- 
vranno distribuire circa 160 candele, ossia 10 lam- 
pale da 16 candele, o 13 da 10. La loro disposi- 
zione varierà, naturalmente, a seconda dell'ufficio 
della stanza; se la luce deve essere principalmente 
al centro, come per sale da alberghi, ecc., si ado- 
pererà un fascio di lampade al centro della stanza, 
o, per esempio, se ne porranno sei al centro, e 
quattro alle pareti. 

Desiderandosi la luce eguale dappertutto, si im- 
pianteranno, su per giù, uniformemente, tenendo 
conto degli effetti di riflessione de’ muri. 

Se il soffitto è alto assai, interessando poco che 
esso venga vivamente illuminato, nel calcolare il 
numero delle lampade, e colla regola empirica ac- 
cennata ci si può tenere un po'al disotto del va- 
lore che essa fornirebbe; il contrario deve dirsi, 
nel caso di soffitti molto bassi. 

Le bobéches e le campanelle opache hanno uffici 
analoghi a quello dei riflettori, e aggiungono molta 
eleganza all'impianto. I riflettori bianchi o smaltati 
sono più efficaci, ma meno eleganti: con riflettori 
intelligentemente disposti si può raggiungere un 
guadagno di luce del 30 per cento. I globi opachi 
non hanno nel caso delle lampade a incandescenza 
l'utilità spiegata per quelle ad arco, e il loro im- 
piego, che è sempre in pura perdita, si esplica, 
nei casì piuttosto rari, di applicazione, allo scopo 
di mitigare lo splendore della luce. 


G. PARDINI. 


CONSIGLI PRATICI 


Smalto per marcare i vetri. Si imprimo la dici- 
tura con uno stampo di gomma intriso di vernice 
grassa ordinaria da stampa, e la parte impressa 
si cosparge di un vetro in polvere, formato dalla 
fusione di: 


Borace anidro . . . . . . . 100 
Bianco di zinco. . . . . . . 150 
Criolite. ....... + 100 
Minio. . . 0.0.0... 150 


A codesto smalto incoloro si possono aggiungere 
gli ossidi coloranti, a seconda della tinta che si 
desidera. — Esponendo poi gli oggetti al calore 
di una muffola, si provoca la vetrificazione dello 
smalto. 
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‘ La saldatura elettrica delle rotaie 


Per molti anni si ritenne dagli ingegneri che 
nel porre i tronchi delle rotaie, fosse necessario 
di lasciare un certo spazio, di circa un sedicesimo 
di pollice, tra le estremità delle rotaie, in modo 
da permetterne l'espansione e la contrazione do- 
vuta ai cambiamenti di temperatura. Sopraggiunta 
la saldatura elettrica, una seria opposizione ad 
essa parve appunto riscontrarsi in ciò, che se colla 
saldatura delle parti si poteva sopprimere la loro 
espansione e contrazione, parecchie esperienze 
dimostrarono come tale necessità fosse piuttosto 
della natura di un mito. La Compagnia Johnson 
di Johnssown Pa, che propose di applicare la sal- 
datura elettrica alle giunture delle rotaie, intra- 


l nii 
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prese un'esperienza per risolvere la questione. Essa 
fece saldamente ribadire con lunghe spine 1500 
piedi di tronchi di rotaia, essendo le spine riba- 
dite in modo da incontrare esattamente i fori. 
Nessuna alterazione fu notata, non essendosi i 
1500 piedi di tronchi di rotaia in alcun modo 
alterati. Altre esperienze furono eseguito in questo 
senso, tutte approdando alla conclusione che non 
esiste pericolo per le giunture solide. i 

Le compagnie da tramvie elettriche si sono di- 
mostrate propense nell’ adottare le saldature elet- 
triche, non soltanto per assicurare la continuità 
di rotaia per ragioni meccaniche, ma anche per 
ragioni elettriche. Siccome la rotaia è impiegata 
come linea di ritorno della corrente, è ovvio che 
la sua conducibilità sia la massima possibile, e 
tale conducibilità è evidentemente favorita, sal- 
dando le giunture. 

Diamo qui unito il disegno della macchina im- 


piegata dalla Compagnia Johnson per la salda- 
tura. Essa consiste in una macchina Thomson da 
saldare di speciale costruzione, disposta in modo 
da essere sostenuta da un argano sporgente da 
un carro speciale. — Guardando alla figura, si 
vedranno due leve imperniate che lavorano in 
un piano trasversale alla rotaia. Fra esse trovasi 
il rocchello di induzione, mentre al disopra tro- 
vasi l’utensile da giuntura fatto agire dalla gran 
ruota di fronte, mercè la quale le estremità della 
leva possono essere strette assieme, o allontanate 
con forza considerevole. 

Nella saldatura la corrente non passa da rotaia 
a rotaia, ma passa trasversalmente alle due rotaie. 
Per ciascuna giuntura si impiegano quattro con- 
tatti; questi sono delle piastrine di ferro che si 
adattano ben aderenti ai lati della rotaia, e si 
estendono anche intorno a parte della sua testa; 
quando debbasi saldare una giuntura, si fa avan- 
zare il carro di costruzione, ed una piccola ruota 
a smeriglio, portata da un albero flessibile, viene 
dapprima applicata ai fianchi della rotaia in modo 
da polirli, i due contatti sottostanti che ap- 
poggiano sulla parte inferiore della rotaia e si 
estendono per metà sulla sua superficie, si collo- 
cano in posizione; le morse del saldatore elettrico 
si pongono sopra le piastrine, e la corrente si 
fa circolare. Il color rosso cupo, dovuto al riscal- 
damento, appare quasi istantaneamente, e si man- 
tiene brillante fino a che siasi raggiunta la tinta 
bianca incandescente. A questo punto uno degli 
operai, repentinamente gira la ruota, chiudendo 
l’utensile delle giunture, e stringendo le stanghette 
intorno ai fianchi delle rotaie. Ciò non solo le 
salda alle rotaie, ma si suppone che comprima il 
metallo tra le estremità, in modo da costituire 
una vera giuntura ribadita. Dei canali metallici 
tengono in posto le rotaie durante l'operazione. 
Non appena le stanghette inferiori sono assicurate, 
si mettono a posto quelle superiori, riempiendo lo 
spazio libero; si fa passare la corrente, ei saldano 
al loro posto, mentre sono ancora calde, e la giun- 
tura è completa. 

L'operazione è così perfetta che dopo fatta la 
saldatura e livellato il terreno, è quasi impossibile 
indicare ove essa sia stata praticata. Praticando 
le giunture ogni due tronchi è permessa l'espan- 
sione dovuta alla temperatura occorrente alla ope- 
razione. 

La linea di poi si ripassa una seconda volta ed 
in questo viaggio le giunture tralasciate si saldano. 

Tutto ciò è allo scopo di ridurre la resistenza 
delle rotaie e di assicurare così sempre un pas- 
saggio migliore alla corrente di ritorno. 

Il processo illustrato fu già impiegato con suc- 
cesso a Boston, Saint Louis, Brosplin, e promette 
di estendersi specialmente sulle linee a trolley. Il 
vicino inverno metterà molte miglia di rotaia ad 
una dura prova, che non v'ha dubbio a dubitare, 
sarà sostenuta felicemente. 
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Svantaggi delle correnti alternate. 


Quando dei conduttori sono fissati ad una parete 
bianca o ad una volta per condurre alle lampade 
la corrente continua, esse non tardano ad anne- 
rire. Il signor G. A. Nellis dà la ragione seguente 
del fenomeno. 

Se una corrente elettrica attraversa un con- 
duttore, essa crea intorno a questo conduttore un 
campo magnetico di una certa intensità. Questo 
campo magnetico reagisce sull'atmosfera ambiente 
che si compone di due parti, di cui una è ma- 
gnetica, l'ossigeno, mentre l'altra. l'azoto, è dia- 
magnetico. L'attraziono dell'ossigeno fa sì che lo 
particelle solide in sospensione, trascinate dalla 
corrente d’aria che si forma, vengano a contatto 
del conduttore e vi si depositino, mentre la re- 
pulsione dell'azoto determina un deposito nero sul 
muro o sulla volta da ciascun lato del conduttore. 

Questo fenomeno si produce soltanto colla cor- 
rente continua. Colla corrente alternata le alter- 
nazioni sono troppo rapide perchè siavi sposta- 
mento sensibile delle molecole dell’aria e di quelle 
che sì sono sospese. 

Ne segue che, se si alimentano due circuiti posti 
uno a fianco dell'altro sulla volta, uno con una 
corrente continua, l’altro con una corrente alter- 
nata, il primo non tarda ad annerire completa- 
mente, come pure le parti circostanti della volta, 
mentre l'altro circuito resta intatto e può essere 
caratterizzato per questa sola circostanza. 

Da ciò l'insegnamento prezioso che l’impiego 
della corrente alternata è assai proferibile, trat- 
tandosi della conservazione e della pulizia dei ca- 
seggiati. 


Visita all’ Esposizione di Anversa 


L' Esposizione d'Anversa, che abbiamo avuto re- 
centemente il piacere di visitare, benchè fatta in 
città che non ha a sua disposizione gli immensi 
spazi di cui godeva Chicago, nè le risorse artisti- 
che di cui Parigi ha il privilegio, pure si presenta 
molto bene al visitatore, possiede una facciata 
monumentale, dei bei giardini e delle ampie gal- 
lerie. 


* 


L'elettricità non ha una sezione specialo — le 
applicazioni e le esposizioni particolari sono sparse 
un po’da per tutto. Gli ospositori delle regioni 
più avanzate nell'industria clottrica hanno pre- 
sentato pochissimi prodotti: la Svizzera e l'Au- 
stria non figurano affatto, la Francia e la Ger- 
mania sono molto sommariamente rappresentate. 

Fra gli espositori germanici, la casa Schuckert 


offre ai visitatori una rimarchevole collezione di 
proiettori a specchi paraboloidici, molto in uso 
nell’esercito belga. 

Uno dei proiettori esposti, simile a quelli che 
funzionavano sulle torri del Palazzo delle Mani- 
futture a Chicago, ha lo specchio di un metro e 
mezzo di diametro, e riflette la luco d’una lam- 
pada a carboni orizzontali assorbenti 150 A. alla 
pressione di 60 a 65 V. La portata di tale proiet- 
tore è di 62 km. 


* 


Le Società belghe di costruzioni elettriche, al- 
ineno pel materiale di maggior mole, sono poco 
numerose: notiamo la Compagnia Internazionale 
di Elettricità, lo stabilimento Pieper, lo stabili- 
mento Dulai, le officine Jaspar e la Società di 
Idraulica e di Elettricità. 

Il materiale esposto dai costruttori belga com- 
prende solo delle macchine a corrente continua. 

Le disposizioni generali di tutte queste mac- 
chine sono oggigiorno classiche e non possono 
differire da un costruttore all'altro che per leg- 
geri dettagli e per la finitezza della esecuzione. 

Dulait abbandona il tipo a indotto Gramme ap- 
piattito per ritornare ad un sistema a tamburo 
molto simile alla macchina Thury. 

Nelle macchine della Compagnia Internazionale 


di Liegi le masse in ghisa superiori ed inferiori, . 


e la piastra di fondazione, sono fuse in un solo 
pezzo. 

In generale le macchine presentate attestano una 
costruzione robusta e ben compresa. 


x 


I belga si sono particolarmente applicati a per- 
fezionare gli elettromotori od a studiare il loro 
adattamento ai meccanismi i più diversi, L’ Espo- 


sizione ci offre, sotto questo rapporto, numerosi . 


tipi di ventilatori, di pompe, ecc., muniti di ac- 
cessori speciali, quali i commutatori, gli inter- 
ruttori automatici, ecc. 

La Compagnia internazionale di Liegi presenta 
delle pompe da miniera mosse elettricamente, nelle 
quali il motore, al pari del collettore, si trova 


racchiuso in apposita cassa, restando così riparato. 


dall'umidità, ed al sicuro dei danni che potrebbero 
provenire dalle scintille del collettore. 


* 


In quanto all’ utilizzazione dell'energia elettrica 
nell’ Esposizione, essa venne accaparrata da due 
compagnie: la Compagnia Internazionale di Elet- 
tricità e la Compagnia d'Idraulica e di Elettricità. 
Le generatrici non hanno impianto speciale e non 
vi ha stazione centrale. L'energia viene data da 
macchine esposto qua e là nei singoli riparti del- 
l' Esposizione. i 


POETAN i aE 
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La distribuzione della Compagnia d'Idraulica e 
di Elettricità è fatta a tre fili con 260 V. fra i 
rami esterni del sistema. 

La poca estensione della rete e la costanza nella 
illuminazione (poichè la distribuzione ai partico- 
lari è una piccolissima parte dell'impianto totale) 
hanno determinato l'adozione del più elementare 
sistema di regolamento: il regolamento a mano 
del reostato. 

La Compagnia Internazionale d’Elettricità pos- 
siede all'Esposizione di Anversa due vasti riparti. 

Nel primo espone due dinamo compound da 
80 kilowatts, con 500 V. alla velocità di 500 giri; 
tali dinamo (tetrapolari con indotto Gramme) hanno 
un rendimento, a piena carica, del 92 per cento. 
Le due dinamo sono accoppiate in quantità su un 
quadro di distribuzione che porta un parafulmine 
automatico doppio, sistema Pieper; nel circuito 
di ogni macchina è intercalato un disgiuntore 
automatico destinato ad aprire il circuito ogni 
volta che l'intensità sorpassa un determinato va- 
lore. Dal quadro di distribuzione partono 40 cir- 
cuiti che alimentano, ognuno, 10 lampade ad arco 
da 9 A., e che sono provvisti: 

4. Di un interruttore bipolare ad alta ten- 
sione con piombi fusibili; 

2. Di un amperometro; 

3. Di una resistenza variabile. 

Le lampade ad arco impiegate sono «differenziali 
del sistema Pieper. 

Nello stesso riparto si hanno due dinamo te- 
trapolari da 400 A. con 4125 V. alla velocità di 
600 giri e con un rendimento, a piena carica, del 
91 per cento. 

Vi ha inoltre una dinamo bipolare da 300 A. e 
125 V. Queste tre dinamo accoppiate in quantità 
servono per l'alimentazione degli impianti parti- 
colari d'illuminazione nei giardini, in tutto 60 lam- 
pade ad arco e 500 lampade ad incandescenza. 


Durante il giorno danno la corrente a: 


6 motori da 40 cavalli 
4 » > 20 » 
» » » 10 » 


Nel secondo riparto la Compagnia Internazionale 
d’ Elettricità espone una serie di dinamo e di mo- 
tori di differente grandezza, come pure degli ac- 
cessori per il servizio degli impianti elettrici. 
Presenta pure un elettrogeno Pieper-Willans, com- 
posto di una macchina a vapore compound da 
100 cavalli a espansione variabile, ed una dinamo 
tetrapolare da 500 A. alla pressione di 120 V. 

In tutta l'energia elettrica consumata o dispo- 
nibile all'Esposizione d’Anversa, rappresenta una 
potenza utile di 420 kilovatts. 


* 


Una delle curiosità dell’ Esposizione doveva es- 
sere il pallone dirigibile, mosso da un motore 
elettrico a correnti trifasiche, che doveva rice- 


vere la sua corrente coll’intermediario di un trol- 
ley triplo. 

Disgraziatamente, per cause non elettriche, l'im- 
pianto non ha ancora potuto funzionare in modo 
soddisfacente. 

La generatrice trifasica ed il motore sono del tipo 
Oerlikon. Un motore a gas da 25 cavalli deve 
muovere la generatrice ed il motore elettrico, deve 
far funzionare un'elica motrice posta dietro al 
pallone e delle eliche regolatrici poste lateral- 
mente al pallone stesso. 


* 


In un ramo d'industria che coll’elettricità ha 
un interesse diretto, quello dei motori a vapore, 
la mostra di Anversa è invece assai ricca. Vi si 
vedono i tipi più recenti di macchine a semplice 
effetto (Willans, Carels, Brown, ecc.), e delle splen- 
dide motrici Corliss e Sulzer. 

Anche la turbina de Laval, di cui abbiamo già 
tenuto parola nel nostro giornale, ha un posto 
importante ed eccita la curiosità e l’attenzione 
degli intenditori. 

ln quanto ai consumi pei motori non a vapore, 
abbiamo potuto avere i seguenti dati (per cavallo): 


Gas da 0,650 a 1 metro cubo 
Benzina » 1/5, litro 
Petrolio » lJa litro (grandi forze) 


» > 700 gr. (piccole forze) 


x | 

Concludendo, l' Esposizione di Anversa non pre- 
senta nel ramo elettrico, nulla di notevole, il che 
non deve però far credere che il Belgio resti in- 
dietro sulla via del progresso. Le officine di co- 
struzione e gli impianti in corso promettono molto 
ed i lettori nostri, se ne potranno persuadere con 
una rapida rivista alle principali industrie elet- 


triche del Belgio, rivista che formerà argomento 
di un nostro articoletto in un prossimo numero. 


Ing. A. C. 


L'Elettricità alle Esposizioni Riunite di Milano 


Elettrostatica. 


Fra gli apparati di elettrostatica che troviamo 
esposti sono meritevoli di menzione quello del 
signor Molinelli Carlo meccanico del R. Liceo Man- 
zoni di Milano. (Mostra operaia). 

Questo abile costruttore presenta due vetrine 
che veggonsi nella galleria principale: nell’una sta 
una macchina Wimshurst a grandi dimensioni: i 
due dischi sono in vetro e misurano 10 cm. di 
diametro; i due conduttori sono collegati a quat- 
tro condensatori cilindrici, di grande capacità, di- 
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sposti in due gruppi. Il processo di collegamento 
è fatto per mezzo di asticine metalliche a testa 
d’ebonite chè dai conduttori scendono a scorri- 
mento sulle armature interne di ciascuna boccia, 
cosicchè col solo sollevare od abbassare tutte e 
quattro le asticine o solo due di esse, si viene a 
porre in circuito totalmente o parzialmente il si- 
stema dei condensatori, Il tavolo di sostegno porta 
infisso il congegno per la trasmissione del movi- 
mento: tutta la macchina è finita con accuratezza 
di lavoro ed eleganza di forma, ed apparenza, alla 
quale concorre la doppia nichelatura di tutta la 
parte metallica. 

Abbiam visto in esercizio questa macchina: le 
scariche raggiungono una lunghezza di 10 cm. e 
più di scintille, e vengono accompagnate da esplo- 
sioni violenti dovute alla considerevole capacità 
del sistema di condensatori. 

Un'altra simile macchina si ammira nell'altra 
vetrina: questa seconda macchina è a dischi di 
ebanite del diametro di cm. 25: ha due soli ci- 
lindri di condensazione i quali vengono inseriti 
in circuito per mezzo di un semplice bottone a 
scatto col quale si ricongiungono le loro armature 
esterne. 

La medesima finitezza di esecuzione si rileva 
“in questa macchina, la quale si raccomanda spe- 
cialmente per l'economia del prezzo e la conve- 
nienza per le esperienze da lezione; mentre la 
prima può servire per qualsiasi applicazione di 
elettrostatica, potendosi adattare nel suo tavolo di 
base un motorino elettrico onde tenerla in azione 
continua. 

Il signor Molinelli presenta assieme a queste 
due macchine altri apparati di elettrostatica e di 
insegnamento di fisica, come uno spinterometro 
speciale, un commutatore scaricatore per le cas- 
sette di capacità, immaginato dal prof. Volta, un 
pozzo di Beccaria ed altri apparecchi simili; e 
infine a dimostrare come sappia costrurre anche 
lavori di precisione; aggiunge alcune scatole da 
compassi, complete, coi più desiderabili accessori 
per l'alta ingegneria, uno sferometro a cinquecen- 
tesimi di millimetro, ecc. 

Il visitatore competente fermerà, certo, l'at- 
‘tenzione sulle vetrine di questo modesto operaio. 


Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo, del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
. logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-8 di pagine 504 illustrato da 
138 incisioni, L. 6. — Per gli Abbonati dell’ Elet- 
Iricità sole L. 3. 


FABBRICAZIONE DEL CLORATO DI POTASSIO 


(Monit. Scient.) 


Per la produzione di codesto sale funziona, dal 
giugno 1890, a Vallorbes in Isvizzera, un’ officina 
che utilizza le cascate dell'Orbe, alte m. 70, con 
una forza disponibile di 3000 cavalli. Già all’inizio 
la quantità di clorato di potassio raffinato che 
l'officina produceva giornalmente superava la ton- 
nellata ed ora può considerarsi uno degli impianti 
più considerevoli. Due nuove officine basate sullo 
stesso processo, sì sono impiantato a Saint Jean- 
de-Maurienne in Savoia ed a Mansbo in Svezia. 

Le condizioni particolarmente favorevoli che 
offrono i processi elettrochimici per codesta fab- 
bricazione dipendono da ciò che per produrre un 
chilogrammo di clorato di potassio coi processi 
antichi, occorrevano 2,5 kg. di litantrace e si ren- 
deva necessario di preparare l’acido cloridrico, 
ridurre questo in cloro, poi in cloruro di calce, 
e, successivamente in clorato di calcio, il quale 
per doppia scomposizione del cloruro di potassio 
si convertiva nel prodotto cercato. 

Quantunque per eguale produzione occorrano 
circa 20 cavalli all’ora, che corrispondono ad un 
consumo di litantrace di 30 a 40 kg., tuttavia la 
utilizzazione delle forze idrauliche permette di 
sostenere vittoriosamente la concorrenza. | 

Il processo applicato trae origine dalla priva- 
tiva dei signori Gall e Montlaur, ottenuta nel 1887, 
e dalle ricerche di Kolbe, il quale giunse pel primo 
a convertire in clorato ed anche in perclorato, 
mediante la corrente elettrica, il cloruro di po- 
tassio in soluzione concentrata. 

La reazione dei prodotti dell’elettrolisi si ot- 
tiene facendo circolare i liquidi dal comparti- 
mento negativo a quello positivo. Dapprincipio si 
può mettere della potassa nel compartimento po- 
sitivo. La soluzione elettrolizzata viene riscaldata a 
45°-55° C., in modo da convertire gli ipocloriti in 
clorati. 

Il catodo è di ferro o di nichelio e l'anodo di 
platino o di una lega di questo metallo contenente 
10 °% di iridio. La corrente è calcolata per modo 
da far passare 50 A. per decimetro quadrato di 
elettrodo. 

Il clorato di potassio, essendo poco solubile, cri- 
stallizza e si deposita a mano a mano che si 
forma e si estrae col mezzo di cucchiai di ghisa 
smaltati. 
= Nell’impianto stabilito a Vallorbes le turbine 
del diametro di 1 m. della casa J. Rieter e C., 
sono direttamente accoppiate alle dinamo Thury 
che funzionano a 150 V. Ve ne sono 10 di 160 ca- 
valli ciascuna, con una velocità di 350 giri al 
minuto. Dopo il 1892 sono state aggiunte altre 
due turbine di 700 cavalli cadauna, che agiscono 
direttamente sulle dinamo unipolari Thury, di- 
sposte in serie per avere la tensione di 150 V. 
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causa la distanza di 300 m., che separa la stazione 
generatrice dall’officina chimica. 
= Le due ultime turbine sono ad asse verticale, 
con introduzione totale interna, mentre quelle an- 
tiche di 160 cavalli sono ad asse orizzontale con 
introduzione interna e bilaterale. 

Due funi metalliche di 1450 mm.? di sezione, 
servono a condurre la corrente all'officina, la 


quale si trova 70 m. al disopra della stazione ge-: 


neratrice. 

Una particolarità di codesta officina impiantata 
dall'ing. Boucher, è l'assenza completa di regola- 
tore. Codesto ufficio lo compiono i bagni elettro- 
litici. Sulle turbine non vi hanno altri apparecchi 
se non saracinesche a farfalla per il pronto ar- 
resto. D’ordinario però i motori idraulici, funzio- 
nano senza interruzioni per mesi interi. 

L'officina descritta che ritiensi sia stata la prima 
di cotesto sistema è costata assai meno delle con- 
generi. Si calcola che le spese per il primo im- 
pianto non raggiunsero 200 franchi al cavallo. l 
disbordi per la parte elettrica figurano per 100 fr. 
per cavallo-dinamo. 


D. K. 


OUESITI A PREMIO 


44. — Devesi la Leclanché considerare una pila 
adatta al circuito di un relais locale? Datene per 
esteso le ragioni. 


45, — Come può venire modificata la resistenza 
offerta da una batteria? 


46. — Quale pila si adopererebbe in una sta- 
zione telegratica di poco lavoro? Si dia un’ampia 
evasione. 


47. — Descrivere il sistema di pila « Italiana » 
per il funzionamento di diversi circuiti telegrafici 
e dire in quali condizioni tale lavoro sia pos- 
sibile, 

48. — Come avviene il funzionamento di un 
apparecchio Morse a doppia corrente, lavorante 
con un sistema di pile « Italiane? » 


49. — Descrivete il modo di praticare i fori nei 
pali telegrafici. 


50. — Fate lo schizzo di un palo portante sei 
fili, essendo il palo pronto pel collocamento in 
posto. 


54. — Spiegate come la sostanza e la forma di 
un isolatore possa alterarne le proprietà. — Date 
schizzi, diffondetevi sui vantaggi relativi dei fili 
dî ferro e di rame nelle linee telegrafiche. 


52. — Presumendo che un filo n. 4 sia due volte 
precise il diametro di un filo n. 8, quale è la re- 
sistenza dei fili di eguale lunghezza di queste 
scale? 


53, — Come si fanno le giunture dei fili di 
ferro ? 


54, — Quale vantaggio si ottiene facendo uso in 
telegrafia del circuito terrestre anzichè del filo di 
ritorno ? 


Risposte ai Quesiti a premio. 


Risposta al quesito 25. 


Sulla lastra di zinco di una Daniell si forma un 
deposito di rame metallico; allorquando l'elemento 
rimane montato a circuito aperto: avviene la me- 
scolanza dei due liquidi attraverso il vaso poroso 
e parte del rame si deposita sullo zinco nella stessa 
maniera che la ghisa si ricopre di rame quando 
è immersa in una soluzione di C uS 0,4. 

| MECHINEL. 


Risposta al quesito 26. 


Nella montatura di una pila in cui trovasi acqua 
acidulata con acido solforico, come nella Bunsen, 
Daniell, Grove e nelle pile a bicromato sia ad uno 
che a due liquidi, si deve esclusivamente far uso 
di acido solforico puro, ora, l’acido solforico del 
commercio contiene quasi sempre una quantità 
d’acidlo nitrico ed iponitrico, acidi, che con gran- 
dissima facilità corrodono il mercurio dello zinco 
e rendono così vana l’amalgamazione di questo 
ultimo. Ad ovviare a tale inconveniente si ricorre 
ad un metodo semplicissimo onde scoprire la pre- 
senza nell’acido solforico dai su mentovati acidi 
nocivi; consiste questo nello scaldare in una stor- 
tina una piccola quantità d’acido solforico in 
esame con un pizzico d’indaco; sì agita con una 
bacchettina di vetro, continuando a riscaldare 
leggermente, se l'azzurro dell’indaco sparisce l'a- 
cido si può allora utilizzare liberamente, nel caso 
contrario bisogna rigettarlo. 

Altra precauzione da usare chi ha l'abitudine 
di aggiungere dell'acido solforico alla soluzione di 
solfato di rame, è quella di fare il miscuglio a 
parte e non entro la pila stessa perchè si produce 
un abbondante precipitato cristallino. 

L'aggiunta di acido solforico alla soluzione di 
solfato di rame serve per renderla più permeabile 
alla corrente; essa va fatta in ragione di 5 grammi 
di acido su 100 di soluzione. 

Alle volte il cilindro di zinco, di cui si fa uso 
in una Daniell, presenta degli infossamenti, questi, 
come ben si comprende, sono dovuti ad una anor- 
male corrosione dell'acido solforico, per correggere 
questa irregolarità si farà uso di alcune goccie di . 
mercurio gettate sul punto più consunto. 

Nella montatura di una Daniell si deve avere 
cura che lo zinco non tocchi il vaso poroso, affine 
di evitare le incrostazioni di rame metallico che 
si formano sulle pareti del vaso poroso e finiscono 


col romperlo. 
MECHINEL. 
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per 


Risposta al quesito 27. 


L'acido solforico deve essere immune di acido 
nitrico ed iponitrico, le dannose conseguenze della 
presenza di questi acidi ed il modo di scoprirli 
l'ho esposto nella risposta del precedente quesito. 

Lo zinco deve essere immune di piombo, chè 
collo zinco dà luogo e delle piccole coppie locali 
che sono sempre chiuse anche quando il circuito 
è aperto. A tale inconveniente si rimedia colla 
amalgamazione. 

MECHINEL. 


Risposta al quesito 28. 


In una Daniell la reazione chimica che avviene 
nel vaso esterno è la seguente: 


H3 S 0,4 n= ZnS 0, + Ha 


cioè l'acido solforico attacca lo zinco, forma il 
corrispondente solfato che cade al fondo del vaso, 
e resta libero l'idrogeno, lo zinco allora elettriz- 
zandosi negativamente cede all'acqua la sua elet- 
tricità positiva che assieme all'idrogeno libero 
attraversa il vaso poroso scomponendo il solfato 
di rame nel radicale $0,, che combinandosi col- 
l'idrogeno libero costituisce la stessa quantità di 
acido solforico che nel vaso esterno è stato de- 
composto, ed in rame metallico che va a deposi- 
tarsi sull’elettrodo positivo. 
La reazione che avviene è la seguente: 


Cus 0, + HM = M S 0, + Cu 


L'acido solforico così costituitosi attraversa il 
diaframma poroso e mescolandosi coll’acqua del 
vaso esterno la mantiene costantemente acidulata. 

Da questo funzionamento scorgesi che esauren- 
dosi la soluzione di solfato di rame, P idrogeno 
dissociatosi dall’ acido solforico nel vaso esterno, 
non trovando più il radicale SQ,, che prima pro- 
veniva dalla scomposizione del solfato di rame, si 
getta sulla lastra di rame, e ripresentandosi così 
tutti gli stessi inconvenienti delle primitive pile 
a sola acqua acidulata zinco e rame, l'elemento 
viene a polarizzarsi. 

MECINNEI. 


Risposta al quesito 29. 


Pila di Poggendorff. — È la pila a bicromato 
potassico a due liquidi, tipo preferibile a tutte 
le pile a bicromato ad un solo liquido. Questa pila 
solo differisce dalla Bunsen nella sostituzione della 
seguente miscela: 


Acqua . . 100 parti 
Bicromato potassico. . 12 » 
Acido solforico . . . 25 » 


all'acido nitrico. Montata la pila nel vaso interno 
ha luogo la seguente reazione chimica: 
Cr, Ka 0,47 H3 S U, + I 0 = K3 S 0, H- 
-+2 Cr H 0, + 6 Hz S 0; 


Intanto nel vaso esterno ha luogo la solita rea- 
zione chimica cioè: 


H, S 0, + Zn = Zn S 0, + H, 


Così il liquido del vaso esterno si elettrizza, po- 
sitivamente, la corrente attraversa il diaframma 
ed avviene un'altra reazione fra il liquido interno 
e l’idrogeno libero del vaso esterno cioè: 


2 Cr H 0, + 6 H: S 0, + Hg = Cr, S 0, -} 
+5H,S0,+4H30-+0, 


Il simbolo 5 Ha S 0O, per effetto di osmosi attra- 
versa il vaso poroso e passa nel vaso esterno. 


MECRINEL. 


DOMANDE E RISPOSTE 
FRA | LETTORI DELL’“ELETTRICITÀ,, 


DOMANDE. 


149. — Mi sono accinto alla costruzione di un 
telefono magnetico, seguendo le norme indicate 
dal signor Pardini. — Del filo del rocchetto es- 
sendo data solo la lunghezza: desidererei cono- 
scerne il diametro. Vorrebbe ella essere così gen- 
tile da indicarmelo. 


150. — Vorrei per maggiore semplicità nella 
costruzione, sostituire l’indotto a doppio T a quello 
a tamburo nella dinamo descritta dal signor Par- 
dini nel suo libro: Dinamo, ecc. Desidererei quindi 
che ella avesse la compiacenza d’indicarmi se le 
misure del filo negli induttori e nell’indotto pos- 
sano tenersi eguali a quelle dell'altro modello, e 
quale forza elettromotrice potrebbe gonerare la 
dinamo così modificata. 


151. — Sarei sommamente grato se volessero 
essermi cortesi del loro parere circa quanto qui 
sotto: l 


i. Avendo una certa quantità di platino in 
ritagli, limatura, ecc., potrei ricuperarne una parte 
servondomi di tutto ciò per formare un bicloruro 
di platino da adoperarsi come liquido elettrolitico 
in un bagno di platinatura? | 

2. Ammesso quanto sopra, sono esatti i dati 
seguenti (Vedi il Montatore Elettricista dell'ingegnere 
E. Barni): 


Tensione per il bagno V. 5-6; 
Deposito in g. per A.-oro g. 3.679. 


3. Densità di corrente per dmq.= Ampère? 
di catodo. 
4. Come dovrà essere formato il bagno circa 
la proporzione dei liquidi impiegati ? 
Potrà servire come anodo una lastra di car- 
bone ? 


Quanto costa il kilo-watt con le pile Bunsen e 
Gandini ? 
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Potrebbesi ottenere un momentaneo arco vol- 
taico con 26 accumulatori a diaframma da 8 arm- 
peres-ora (N. 1). 


RISPOSTE. 
Risposta alla domanda 149. 


Il diametro del rocchetto si può difficilmente 
stabilire con esattezza, a priori, potendo variare 
colla qualità del filo e col modo di fare l’avvolgi- 
mento. Ci si avvicinerà alla scelta, calcolandolo a 
tre volte il diametro del nucleo. 


CRONACA 


Illuminazione elettrica. 


Il nnovo teatro lirico internazionale di Milano. La 
illuminazione elettrica di questo teatro consta di 
2400 fiamme. Nella sala del teatro essa viene dal- 
l'alto al basso; sul mezzo della cupola c'è un lu- 
cernario di 132 lampade. Sopra e fra i palchi, 
altre lampadine escono dalle trombe dei genietti 
che fanno parte della decorazione in bianco ed 
oro, dalle conchiglie, dai festoni, dai fiori di 
stucco. 

L'edificio poi è stato munito di una vastissima 
. rete di parafulmini (30 aste munite di fiocco a 
. 7 cuspidi) secondo il sistema Lodge-Murani dalla 
Società Eletrica Industriale di qui, che di questo si- 
stema ha fatto una sua specialità. 

Il primo impianto, secondo questo sistema, fu 
da essa eseguito sul nuovo palazzo di via Foro 
Bonaparte, della Società «Strade Ferrate del Me- 
diterraneo » con piena soddisfazione di quest uf- 
cio tecnico. 


Illuminazione elettrica di Napoli. L'ingegnere De- 
Benedetti di Milano ha presentato al signor Conti 
Del Pezzo, Sindaco di Napoli, una domanda di 
concessione di illuminazione elettrica, offrendo un 
ribasso considerevole sul prezzo stabilito dalla com- 
pagnia del gas e la Società generale d'illumina- 
zione elettrica. 

L'amministrazione ha rifiutato di ricevere la 
cauzione di 30,000 franchi, stati offerti come de- 
posito di garanzia di questa proposta, avendo solo 
il Consiglio municipale l'autorità di mettere la 
Compagnia del Gas in caso di accondiscendere, se 
lo desidera, a queste nuove condizioni. 

Convocato dal Sindaco il Consiglio municipale 
nominava, nel mese di giugno trascorso, una Com- 
missione di 18 membri per studiare questa im- 
portante questione. 

A questa Commissione il Sindaco ha partecipato 
le più recenti proposte, formulate il 19 luglio dal- 
ling. De-Benoedetti, 

4.° Fissata della durata della concessione a 


18 anni, dopo i quali tutto il materiale diventa 
proprietà della città. 

2.° Vendita dell'energia alla città al prezzo di 
Cent. 70 al kilowatt, con riduzione del 5 per cento 
per le lampade di cui l'accendimento annuale sor- 
passa le 2000 ore. 

3.° Vendita ai particolari in ragione di L. 1.20 
al kilowatt, con riduzione variante dal 10 al 30 
per cento secondo l’importanza del consumo. 

4.° Intera libertà lasciata ai privati di stabi- 
lire altre officine elettriche. 

5.9 Soppressione delle cauzioni degli abbonati, 
regolamento del consumo a quindicine. 

6.° Versamento a titolo di garanzia di L. 30,000 
odierna somma più importante se il Consiglio lo 
desidera. 

In una lettera diretta, il 23 luglio, al giornale 
Il Paese di Napoli, l'ingegnere De-Benedetti si di- 
fende contro certe insinuazioni; d'aver fissato a 
L. 0.70 il prezzo di vendita del kilo-watt per la 
illuminazione pubblica allo scopo di indurre la 
Compagnia del Gas alla riduzione di L. 0.80. — Il 
solo fatto, egli dice, di avere pubblicamente of- 
forto al Consiglio municipale di versare una ga- 
ranzia di 30000 franchi, od anche più, prova la 
serietà delle sue proposte. 

L'ingegnere De-Benedetti stima d'altra parte, 
che l'impianto della rete, come lo prevede il trat- 
tato di concessione, costerebbe circa 200 000 fran- 
chi; che dopo il costo dell’area, la spesa annuale 
del combustibile non sorpasserebbe i 10000 fran- 
chi, e che, tenendo conto d'ogni spesa e dell’am- 
mortamento del materiale si arriva per la produ- 
zione del kilo-watt ad un prezzo di molto inferiore - 
a L. 0.70. 

In Francia parecchie società di trazione elet- 
trica che dispongono di officine a vapore e non di 
motori idraulici, la reclutano anche a L. 0,32. 

Quanto al prezzo di produzione di L. 0.80 può 
infatti essere stato raggiunto alcuni anni fa per 
ragioni che non sono affatto d’ordine tecnico. 

Ma le proposte De-Benedetti saranno scartate 
per accettare quelle della Compagnia del Gas (che 
possiede un rilevantissimo numero di azioni della 
Società Generale di Illuminazione elettrica) che 
porta a L. 0.72 il prezzo del kilo-watt, ma che 
presenta maggiore garanzia di solidità. 


Trazione elettrica. 


La tramvia elettrica Varese — prima Cappella. — 
La Cronaca Prealpina, di Varese, pubblica una cir- 
colare del Comitato promotore agli azionisti, in 
cui è detto: 

« È lieto lo scrivente Comitato di partecipare 
alla S. V. che fino dal 31 luglio p. p., venne com- 
pletamente sottoscritto il capitale richiesto per la 
costituzione della Società anonima varesina per 
la tramvia Varese — prima Cappella — in base 
al programma 1° passato aprile depositato presso 
questo regio Tribunale. » 
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Elettrochimica. 


Separazione dell’ oro dall’argento. A Saint Louis 
in Francia vi è uno stabilimento di separazione 
dell'oro dall'argento in cui l'operazione è fatta 
elettricamente invece che per via ‘chimica e me- 
diante l'acido solforico. Il processo riesce bene an- 
che quando il tenore d’oro è piccolo (1-5 mille- 
simi). 

L'operazione consiste nello sciogliere per via 
elettrolitica l’argento aurifero in una soluzione 
nitrica. Come anodo si impiegano delle grosse la- 
mine d'argento aurifero, racchiuse in sacchi di 
tela, come catodo delle lastre d’argento puro. Dopo 
30 ore le prime sono completamente sciolte, mentre 
l'oro rimane nei sacchi sotto forma di polvere fi- 
nissima. 

L'intensità della corrente è di 3.5 A. per deci- 
metro quadrato. 

» 


Trasporto di forza. 


Pel trasporto elettrico dell’energia. Dal Ministero 
di agricoltura quanto prima si nominerà una Com- 
missione per studiare il regolamento per l'appli- 
cazione della legge delle trasmissioni a distanza 
delle correnti elettriche. 


Notizie diverse. 


Le stravaganze di Guglielmo II. È stata costruita 
per l'Imperatore di Germania una vettura prov- 
veduta di lampade elettriche alimentate da piccoli 
accumulatori. Questi apparecchi sono adattati ai 
pettorali dei cavalli, al pomolo del timone, ai 
fianchi e dietro la vettura. 

Così distribuiti, rischiareranno di notte la via 
come se fosse giorno, per un raggio di cinquanta 
passi tutto in giro all’equipaggio. 

La vettura resterà nelle tenebre. Vuolsi che gli 
occhi dei cavalli non soffriranno nessun molesto 
bagliore dalle lampade. 

È l'Imperatore in persona che ha ordinato la 
costruzione di questo veicolo con siffatta illumi- 
nazione e si propone di presto inaugurarlo. 


Pali telegrafici di carta. È incredibile il successo 
continuo che ha in America l’industria della carta 
compressa, o per meglio dire della fibra di legno 
(pasta di legno) la quale incorporata con sostanze 
speciali, viene sottoposta a delle pressioni enormi 
in stampi speciali. 

Con questa carta si fecero gli oggetti più sva- 
riati; ora si annuncia dai giornali americani che 
sono stati fabbricati dei pali telegrafici in forma 
di tubi di fibra di legno assai robusti e che, es- 
sendo impregnati di sostanze anti-igrometriche ed 
antisettiche, resistono assai bene all’azione degli 
agenti atmosferici promettendo una lunghissima 
durata. 


Sopra il rendimento industriale di due batterie d’ac- 
Cumulatori. La direzione del settore di piazza Clichy 


($ t 


ci ha gentilmente comunicato i risultati ottenuti 
(dal principio dell’anno fino ad ora) con due bat- 
terie di accumulatori di 250 elementi ciascuno. 
L'accumulatore è del tipo Laurent-Cély. Ciascun 
elemento è formato da 283 placche di 40 cm. di 
lato, sospese per la loro parte superiore. Notiamo 
questa disposizione poichè ha dato eccellenti ri- 
sultati. 

Lo spessore delle placche positive è di 8 mm., 
quello delle negative di 6 mm. Il peso totale delle 
placche è di 150 kg. 

Ecco le condizioni di funzionamento di tali ele- 
menti: 


Débit Capacità 
in amperes in amp.=ore 
A regime normale. . . 250 2000 
» forto. . . . 340 1700 
> massimo . . 450 1350 


Lo dinamo assicurano l'illuminazione del settore 
e l'eccesso di forza serve a caricare le batterie. 
Per ottenere ai morsetti della batteria la diffe- 
renza di potenziale necessaria alla carica totale 
sì aggiunge, in serie colle grosse dinamo della 
illuminazione, una dinamo supplementare detta 
elevalore di tensione. Anche se le macchine per una 
causa qualunque non potessero funzionare, le bat- 
terie assicurano il servizio totale del settore. Tutto . 
ciò che si riferisce al funzionamento delle batterie 
è diligentemente notato in un giornale apposito. 
Tale bollettino è diviso in due parti: carica, scarica. 

Nella colonna destinata alla carica si fa men- 
zione della differenza di potenziale, della inten- 
sità, della quantità, ecc. Analogamente si fa per 
la scarica. 

Questo specchietto ci permette di determinare 
il rendimento in ciascun mese: 


In gennaio . 65,5 O/o 
» febbraio. 67,9 » 
» Marzo . s. ae ‘s ‘n a‘ ‘o 70,0 » 
» aprile 69,9 » 
» maggio . 71,3 >» 


Lo specchio seguente riassume la quantità di 
elottricità media giornaliera durante i cinque primi 
mesi dell’anno. 


Débit medio giornaliero in amperes-ora. 


Gennaio . dv «e e e ATOS 
Febbraio. . . s vo s s e . +. + 1660 
Marzo. 1438 
Aprile. 1486 
Maggio . 1223 

Media di cinque mesi 1502 


Questi risultati, che si possono ottenere con ac- 
cumulatori di qualsiasi sistema, sono tuttavia no- 
tevoli, poichè si riferiscono all'esercizio di cinque 
mesi consecutivi, ed in condizioni ordinarie. 
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Fulmini e fulminati. 


Ci scrivono da Manerba in data 8 corr.: 

Nol formarsi sopra questo territorio un minac- 
cioso temporale, coi primi lampi scaricavasi una 
strepitante saetta sopra isolata pianta d’olmo, e 
due giovanotti sani e robusti, che si erano appog- 
giati alla stessa per ripararsi dalla pioggia, ne 
furono investiti e resi istantaneamente cadaveri, 
e poco mancò fosse in lor compagnia la moglie 
di uno, che da pochi istanti erasi per buona ven- 
tura avviata verso casa. Anche un giovane fami- 
glio erasi trattenuto poco distante a compiere 
qualche incombenza; quando rivoltatosi spaven- 
tato dal rumore della saetta, vide i suoi due pa- 
droni riversati e stramazzati a terra e come in 
fiamme, si mise a gridare e chiamarli, ma non 
ottenendo risposta si diede a gambe, e recò la 
notizia confusa alla famiglia, e primi a constatarla 
furono i genitori di uno dei morti. 

Lascio immaginare la scena colà avvenuta tra 
le due famiglie. 

I colpiti sono: Toselli Piotro, ammogliato con 
figli, e Dalai Luigi, celibe, ambedue militari in 
congedo illimitato, ed al disotto di anni 30. 


IL: CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI) 


CrarENCE P. Ferpmann. Wechselstrom Transforma- 
toren. Editore O. Leiner. Prezzo L. 7.50. 


Questo lavoro è fatto allo scopo di rondere ac- 
cessibile la tecnica dei trasformatori anche a co- 
loro che, o per mancanza di studii, o per abbor- 
rimento naturale, rifuggono dalle matematiche. — 
Esso differisce da tutti gli altri lavori tedeschi fin 
qui pubblicati sull'argomento delle correnti alter- 
nate, in quantochè tutti gli sforzi dell'autore sono 
rivolti a presentarci un ragionamento piano ed 
accessibile alla comune coltura, coll'unico scopo 
di guidare ad una pratica conclusione. Perciò il 
trasformatore non è considerato sotto il suo aspetto 
teorico, che sfugge all'applicazione pratica, ma 
sotto l'aspetto appunto che più direttamente guida 
a questa applicazione pratica, che è la meta del 


(!) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


tecnico, dell’ industriale, e numerosi 
commentano e dilucidano il testo. 

L’opera si divide in tre parti: 

La prima tratta delle proprietà dei campi ma- 
gnetici, e degli effetti della capacità, dell’auto-in- 
duzione nei circuiti a correnti alternate, per risa- 
lire con numerosi esempi e risultati di misurazione 
alla mano, a trattare degli effetti e del modo di . 
operare dei trasformatori a corrente alternata. 

La seconda parte comprende le esperienze coì 
trasformatori, e si suddivide in un sottocapitolo 
sulle misure delle correnti alternate, ed un sot- 
tocapitolo sui metodi di prova dei laboratorì, e 
su quelli pratici delle officine. 

A questa parte si collegano, come appendice, 
brevi paragrafi sulle ricerche dei campi magne- 
tici, sui metodi di valutazione delle curve periodi- 
che della F. E. M. e del loro sviluppo. 

La terza parte, finalmente, dovrà porre il tec- 
nico in grado di calcolare e costrurre con esat- 
tezza trasformatori di diverso tipo. 


diagrammi 


* 


R. Riiurmann. Griindziige der Elektrotechnik. Editore 
O. Leiner. Prezzo L. 7. 50. 

Abbiamo nelle mani la prima parte di questo 
lavoro, che ammettendo le solite definizioni della 
Elettricità, entra addirittura in argomento della 
elettricità positiva e nogativa, esaminando i corpi 
conduttori e non conduttori. Vediamo esaminati 
nei capitoli successivi gli effetti termici e chimici 
delle correnti, per passare poi agli spettri ma- 
gnetici ed elettromagnetici. 

Il sistema assoluto di misura e le sue varie ap- 
plicazioni, occupa buona parte dell'opera, e nei 
vari sistemi di misurazione dobbiamo sempre con- 
sultare la scelta dei metodi più recenti, e l'appli- 
cazione di formule che, se richiedono qualche co- 
noscenza delle matematiche, permettono viceversa 
a chi le possiede, di ottenere soccorso valido nelle 
valutazioni. 

È un lavoro che raccomandiamo in modo spe- 
ciale agli studenti ingegneri, ed a chi vuol fare 
dell’ elettricità uno studio razionale e completo. 
Torneremo sul lavoro ad opera finita. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ, 


Forlì. M. T. — Vedi l’ultimo Catalogo generale illustrato della 
Società Elettrica Industriale di qui, che costa L. 2. 


Bologna. R. T. — Per le biciclette il nostro contratto colla 
Casa inglese scade il 15 ottobre. — Gli abbonati che ne 
vogliono approfittare, sono pregati a mandare, senza in- 
dugio, le loro ordinazioni. 


NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare del suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coloro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 


E. vignami, Direttore responsabile. 
- Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI QLIO E DI GRASSO PER DINAMO 
TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 

MOTORI A GAZ E PER ME TOGIE CILINDRI A VAPORI, 
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HBrevettato dal Prof. Dr. H. ARON 


IN USO DA NOVE ANNI 
‘oltre 40,000 in funzione in Europa 


| In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del STA 


CONTATORE di AMPERES-ORE 


per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 
| CONTATORE DI WATT-ORE 
| per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al maximum. 


1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 
di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità 
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“EXCELSIOR ,, a Suoneria Elettromagnetic 


“EXCELSIOR , da Tavolo (Mod. C) 


A EXCELSIOR ss da Tavolo (Mod. C) montato 
per le pile 
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Hi, ARON - Liitaow- Strasse No. 6 =- BERLINO W. 35 
Rappresentante per P Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 


T'he Antwerp 1 Tele leph one 


I MIGLIORI APPARECCHI "TELEFONICI 


i. (Mod, A) L. 95. — 


“EXCELSIOR , a Suoneria comune (Motl. B) . . . » 22.50 
“EXCELSIOR ,, a Suoneria comune con Bobina (Mod. B) » 26.50 


su custo lia 


“EXCELSIOR ,, RON con S30- | 
neria comune e Bobina (Mol. D). . . » 84. — 
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RAPPRESENTANTE 


PER L'ITALIA: 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


MILANO 


"ia Meravigli, 2 e Via Dante, 5 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


GIOV. FOGLIACCO L'INDISPENSABILE — 


per medici, ospedali, gabinetti di elettroterap al 
per la cura di tutte le malattie nervose f 


Deposito di Materiale APPARECCHIO PORTATILE COMPLETO $f 


per Impianti ed Applicazioni Elettriche 


CAM Ani > 

Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. del Dott JACOBY NE x l| 
Carboni per lampade ad arco. per sole. 7: 55.- iig 

Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell’ Elettricità. pei $ : ; fe. 

Vasi porosi (diaframmi). e 

Isolatori, armature metalliche, accessori. Elegantissima cassetta in legno mogano 

PEROCSSIDO.MANGANESE. - OLII MINERALI tirato a lucido internamente ed uit í 


= OMAE mente, lunga mm. 26 Ce | 
~ A richiesta, Cataloghi, Prezzi Correnti e Campioni. A garmm. 260, larg a 115, alta 


NUOVE S SPAZZOLE PER DINAMO I 


Sistema L. BOUDREAUX 


' Brevettate in Europa ed in America 


N. 44,000 Spazzole vendute nel 1893. 


(1° anno che vennero poste in commercio). 
I collettori più non vanno soggetti a consumo 
coll'impiego delle Spazzole Boupreaux, a sottilissimi fogli in N ; \ 
metallo antifrizione, laminati a ?/,) di M/m di spessore. Ka scomparti e contiene : 
CARL) are I Un doppio Rocchetto d’induzione; 
Chiedere Circolare-Prezzo-Corrente Uu Regolatore graduato: 


alla Rappresentanza esclusiva per l'Italia 


di è 
Ditta QUAGLIA e C. - Via Berthollet, 27, TORINO. Due Pile interne del tipo Gaiffe; i 
e ——_ Un Commutatore esterno; . ba 
VESPA TINI AZ AZINET AIA CLIL: Due Manubri di metallo: 


Due Impugnature di legno mogano 


Nuova Sorgente d’Elettricità || || lativi reofori; 


PE A po: i 
pP p A T Un Eccitat idal ST T 
È NOVI A Un Eccitatore prat di pennello; TA | È | 


SENZA LIQUIDI Un Eccitatore in forma di fungo; i 
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Des dl Rivara alla Società Elettrica industriale d 
Milano, Via Meravigli, 2, che è sempre provvisi 
di un ricco assortimento di Apparecchi di elettro 
j erapia, Tau pi 


È una nuova, energica pila a 
secco; ha una F. E, M. di 1,6 volt. 
Il modello Num, 3 ha una resi- 
stenza interna 0,01 ohm. — In ri- 
poso non si consuma. — Può ser- 
vire per tutte le applicazioni do- 
mestiche e per qualsiasi esperienza 
di scuola. — È rigencrabile. 


PRINCIPALI APPLICAZIONI 


Luce domestica: per verlleuses, e lam- 
padine ad accensione limitata. 

Forza Motrice: per piccoli motori elet- 
trici, per macchine da cucire, ecc. 

Segnalazioni: telegrafia, teleonia, avvi- 
satori, suonerie. 

Elettroterapia: per correnti indotte e con- 
tinue, galvanocaustica, ecc. 

CAIDEROPIAAIORE doratura, argentatura, 
e nichelatura. 


Rivolgersi alla ORO ‘Elettrica Industriale di Milano 


—— ———€&6 


È ELEKTRON Eo 
PICCOLO FARO NOTTURNI o L 


seo Illuminatore a distanza per 1 
pard a letto senza pericolo d'i incend ıd dio. 


Prezzo L. 14. A A 


(SPEDIZIONE FRANCA PER PAOCO POST 
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RA Apparecchio completo — costrutto sul tipo più 
iiafazionato e recente, destinato a pubbliche audizioni 
j Il “Sa costa sole L. 1300 (oro). Esso comprende: 

a) L'Apparecchio principale, elegantissimo; 

b) il Motore elettrico con regolatore a sfere 
€) il Registratore e ripetitore con punta di zaf- 
| âro, in tubetto nichelato; 


d) 15 Tubi di ascoltazione, sicchè 15 persone 
| possono ascoltare contemporaneamente; 


e) 1 Tubo nichelato a ferro di cavallo per l'in- 
nesto- dei tubi di audizione; 


f) 1 Tubo flessibile ad imbuto; 

g) 4 Tubo flessibile di congiunzione; 

h) 4 Grande imbuto amplificatore; 

i) 1 Batteria di Pile od un Accumulatore; 


M 
bra KSS) 12 Cilindri impressi con scelti pezzi di musica, 
‘duetti, suoni, cori, declamazioni, discorsi, ecc.; 


k) 6 Cilindri lisci da fonografarsi; 
I) 1 Scalpelletto di zafiro : 
IE E) i Spazzola ed 1 Oliatore. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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in vendita 


anche in Italia 
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I Cilindri lisci in più dei sei costano L. 5 cad. 
I Cilindri impressi in più dei dodici. . » 10 » 
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NOTA BENE 


tes Per l'acquisto del vero FONOGRAFO Edison 
rivolgersi per il Regno d’Italia; Canton Ticino, Istria, 
Dalmazia e Trentino alla SOCIETÀ ELETTRICA IN- 
DUSTRIALE di Milano, via Meravigli, 2, che ne ha 
l'esclusiva rappresentanza e diffida tanto i ven- 
ditori, quanto gli acquirenti, che per I Europa 
l esclusivo e legittimo incarico è stato affidato 
alla Anglo-Continental Phonograph Company che pro- 
cederà per mezzo dei suoi Rappresentanti contro 
qualsiasi infrazione, domandando anche il sequestro 
degli Apparecchi abusivamente venduti, “as 
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FABBRICA TUTTI I 


PEZZI DI RICANRUA: 


| Ni È Preventivi e progetti a richiesta 
i, Via Dante Num. 5 — 


ET s 


A PIT, 


E Pi Peri "Italia: Società Elettrica Ind ustioni M lano, via Dante 4 4. 


Indirizzarsi a A. C. SAACKE “Ambu: 


PIANTI DI LUCE ELETTRICA 


CON LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 
DEI MIGLIORI E PIÙ RECENTI SISTEMI 


Prezzi di vera concorrenza 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE - Milano, Via Meravigli N. 2 


Specialità 
per Batterie Elettriche 
PREZZI MODICI 


ATO PC 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


per E 


I. Installazione. 


Per lampada da 4 candele: 
Elettromotori Chicago. . . dI” 
Lampade, di cui una di scorta 
Portalampada con interruttore. 

Griffa d'ottone 

Candelliere, o 1l bracciale, o 3 ‘sospensione 
Riflettore di cristallo, o di ferro smaltato . 
Metri di conduttore a doppia are 
Isolatori di porcellana . ; 

Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche . 
Siringa di vetro con pera di gomma . . 
LIMIDO IVO a a a 
Cassa d’ HADALAZBIO 


II. Ins tallazi one. 


Per lampada da 8 candele: 

8 Elettromotori Chicago. . . . ès aà 
2 Lampade di cui una di scorta. p s . , 
l Portalam pada con interruttore . 

1 Griffa d'ottone ... .` 
1 Candeliere, o l bracciale, o 1 ‘sospensione 
| Riflettore di cristallo o di ferro smaltato . 
15 Metri di conduttore a doppia SE 

6 Isolatori di porcellana . 

-l Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche . 
1 Siringa di vetro con pera. di gomma. 

I Imbuto di vetro . è È A 

l Cassa d'imballaggio . . . . 


III. Installazione. 
Per lampada da 16 candele: 


12 Flettromotori Chicago . Ù ‘a 
2 Lampade, di cui una di scorta. T 
1 Portalampade con interruttore . 
ıl Griffa d'ottone . . 
l Candelliere, o 1l bracciale, ol sospensione 
1 Riflettore di cristallo, o di ferro smaltato . 
15 Metri di conduttore a doppia picca 
6 Isolatori di porcellana . 
l Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche . 
l Siringa di vetro con pera di gomma 
vil abut dl i n è 
l Cassa d'imballaggio 


LIRE 45 — 


LIRE 65 — 


LIRE 98 — 


Ecco alcune regole che consigliamo per l uso e la manu- 
tenzione della piia Chicago quale fu ultimamente modificata. 


Composizione della Pila. 


Un vaso di vetro cilindrico (alto 210 mm. diametro 160 mm); 
Due carboni rettangolari con testina di piombo e serrafilo; 
Un vaso poroso (alto 210 mm.); 

Uno zinco in forma di grosso bastone con morsetto; 

Due tubetti di vetro; 

Carbone di storta in grani riempiente lo spazio tra il vaso. 
di vetro ed il poroso a tre dita dall’orlo del vetro; 

Un cerchio di piombo che abbraccia il vaso poroso, trattiene 
la grafite nel vaso di vetro, e collega le due aste di carbone; 
Un congiuntore di filo di rame denudato alle estremità. 


Montatura della Fila. 


Preparare il liquido eccitatore ed il liquido depolarizzante 
qui sotto descritti. Versare il primo nel vaso poroso tino a 
quattro dita dall'orlo. Versare il secondo entro uno dei due 
tubetti di vetro anch'esso fino a quattro dita dall’orlo del vaso 
di vetro della Pila mediante l’imbuto, pure di vetro, unito 
alla installazione. 


Formazione della Batteria. 


Allineare le pile in modo che, per esempio, tutti i mor- 
setti dei carboni guardino a destra, e tutti gli zinchi a sinistra. 
Data questa disposizione, prendere un congiuntore, e ser- 

rare con forza una delle sue estremità nel morsetto di un 
carbone della prima fila a sinistra; servare l'altra estremità 
nel morsetto dello zinco della pila successiva, e così di seguito 


LUCE ELETTRICA 


con File “ Chicago ,, perfezionate 


e y 


in modo che i fili congiungano sempre il carbone di una pila 
collo zinco dell’ altra. 

Resteranno così liberi il morsetto dello zinco nella prima 
pila a sinistra e quello del carbone nell'ultima di destra. 

A questi morsetti estremi della batteria si attaccheranno 
(dopo di averli denudati per bene) i capi dei due fili che vanno 
alle lampade. 

Liquido eccitatore. 
Si prende un recipiente non attaccabile dagli acidi, il più 


grande possibile (per preparare molto liquido, e ciò a risparmio 


di tempo nelle successive montature) e: 

l. Si riempia detto recipiente quasi totalmente di acqua, 
misurandola a litri; 

2. Vi si aggiunga acido solforico in ragione di 50 gr. per 
litro d’acqua; 
Liquido depolarizzante. 

Anche per questo è consigliabile di prepararne una certa 
quantità sufficiente per esepmio, per tre o quattro volte 

Versata l’acqua e misurata in litri, vi si aggiunza (molto 
lentamente e a poco a poco per evitare un soverchio riscal- 
damento) acido solforico in ragione di 350 gr. per ogni litro: 
di acqua versata; poi vi si aggiunga subito la polvere depo- 
larizzante (che vendesi sotto il nome di polvere Elektron a 
L. 1.50 al Kg.) in ragione di 250 gr. per litro d'acqua. 

Uso e manutenzione della Pila. 


Per la prima carica tanto il liquido depolarizzante quanto 


l'eccitatore preparati come sopra si è detto, arriveranno a 
quattro dita dall'orlo dei vasi rispettivi. Pel giorno succes- 
sivo basterà aggiungere un dito del rispettivo liquido in ciascun 
vaso, e così di seguito per due o tre giorni; sarà poi ottima 
cosa l’estrarre gli zinchi dal vaso poroso quando le pile non fun- 
zionano. 

Estrazione dei liquidi. 

Per rendere agevole la estrazione dei liquidi, l'installazione 
viene fornita di sifone in vetro, che si adopera, immergendo 
la parte grossa nel liquido da estrarre, quindi, comprimendo 
la pera di gomma, finchè il liquido non cominci ud uscire 
dalla canna sottile. Quando, malgrado la rinnovazione dei 
liquidi non si ottiene più lo stesso effetto dei primi giorni 
è bene passare alla pulitura generale della pila, 

Pulitura della Pila. 

Questa si riduce pulita coll’immergerla complelamente' in 
acqua bollente (in un recipiente non attaccabile degli acidi) 
mantenendone al posto tutti i pezzi. Dopo un’ora di immer- 
sione, col solito sifone si leva completamente l’acqua intro- 
dottasi nella pila e vi si sostituiscono i liquidi sopra menzio- 
nati vale a dire ‘il liquido eccitatore n-l vaso poroso, ed il 
‘depolarizzante nel vaso di vetro. 


. Amalgamazione dello Zinco. 


L’amalgamazione dello zinco si ottiene in modo facilissimo, 
operando come segue: Prendere un piatto oblungo, nel quale 
lo zinco possa stare coricato, come in una nicchia. — Ver- 
sare sul fondo del piatto uno strato di mercurio vivo del com- 
mercio. — Versare sul mercurio dell’acqua acidulata. — Cori- 


care lo zinco nel piatto. tenendolo e girandolo colla mano. 


sinistra dalla parte del morsetto, mentre la destra munita di 
uno spazzolino, corre innanzi è indietro, soflregandolo rapi- 
damente — Levare lo zinco e metterlo a sgocciolare verti- 
calmente in un altro piatto. Alla conservazione dello zinco 
giova aggiungere del bisolfato di mercurio nell'acqua aci- 
dulata in proporzione di 10 grammi ogni litro d'acqua. 
Consigli pratici. 

Si avrà cura, nel maneggio degli acidi, di munirsi di un 

lungo grembiale e meglio di un paio di guanti qualsiasi. 


Non si verserà mai l’acqua nell’acido solforico, ma, lentamente, 


l'acido solforico nell'acqua. 

Per le macchie d’acrlo sugli abiti è buon rimedio l'ammo-. 
niaca, se applicata prontamente. 

L'ucido solforico si conserva in damigiane chiuse. La pol- 
vere depolarizzante Elektron sì tenga sempre iu vasi chiusi, 


NB. Per il collegamento delle pile alla lampada, da questa col 
portalampada, ecc., vedasi il volumetto illustrato del pro- 
fessore FERRARI © Impianti domestici di luce elettrica con Pile ed 
Accumulatori » prezzo BL. 100. 


-—  €————_—_—_——_____—_m—« __——mP_P _ŘŇ— 


Via Meravigli, 2 
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CONTO CORRENTE COLLA POSTA, 
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16 pagine di Testo  ——_ «(sa LA A DOMENICA |B--—— 8 pag. di SE pito: 
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Memento Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica, in genere, e di “ Elettricità in ispecie, con- 


al sultate i Cataloghi della SOCIETÀ. ELETTRICA 
i E tto ri INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
i oppure domandatele-un» Preventivo. 
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Aladi versato L. 3,200,000 
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SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
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MILANO, Via QUADRONNO, 41-43. 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA |4 
MILANO - via Dante (Angolo Meravigli) — MILANO A Ne s 


UT È T 
Via Meravigti, 


MEDAGLIE d'ORO allEsposisioni: PARIGI 1878 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Nel campo teorico, ed in qualche applicazione 
speciale, come la telefonia, la telegrafia, i campanelli 
elettrici, la pila risponde pienamente al suo scopo, 
e si può ormai considerare un apparecchio perfetto. 
Ma il progresso dell’industria chiamerebbe la pila 
ad altre e più estese applicazioni, per lc quali non 
è giunto ancora il suo momento. Vediamo bensi 
una notevole gara tra i costruttori per darci lelet- 
tromotore industrialmente applicabile, ma questo 
persiste a rimanere ancora l’araba fenice. Ciò non 
significa però che gli sforzi degli studiosi e dci vo- 
lonterosi siano andati tutti perduti; essi hanno aiu- 
tato a far progredire verso la sua soluzione il gran 
problema, e se si guarda al cammino percorso ci 
sarebbe da rimanervi soddisfatti, prescindendo da 
quei trovati che elevano intorno a sè quel rumore 
effimero, prodotto dalla vanità. Tra i perfezionamenti 
che si possono ascrivere a quelli che meritano di 
essere considerati come tali, dobbiamo tener conto 
della batteria di T. H. Barnett, la quale nel campo 
industriale e pratico segna un progresso sensibile, e 
promette di prestarsi a scrie applicazioni. 


x 


‘In breve volgere di tempo la galvanostegia si è 
portata ad un'arte spiccatamente industriale, ed ha 
assunto proporzioni estesissime. 

e Di tutti i sistemi però di elettrodeposizione dei 
metalli, nessuno ha acquistato .tanta voga quanto 


la nichelatura, così pel prezzo tenue a cui si può 
ottenere, come per la protezione che essa offre contro 
l’ossido, e le altre cause di deterioramento, ai me- 
talli. Essa può ottenersi con facilità sopra qualsiasi 
metallo: ottone, latta, ferro, e tra breve, per così 
dire, vedremo nichelati anche gli aratri, e tutti gli 
attrezzi rurali, tanto si riconosce l’utilità di tale 
operazione. 


` 


* 


Giudicata coi criterii dell’attuale produzione, la 
questione delle dinamo a corrente rigorosamente 
continua, sembrerebbe piuttosto un argomento di 
pura e semplice teoria, da relegarsi nelle esperienze 
di laboratorio scientifico; dal canto nostro siamo 
però convinti che essa meriti anche l’attenzione 
dell’industriale, e crediamo che i costruttori non 
sbaglierebbero a rivolgere su questo sistema di mac- 
chine la loro attenzione. 


x 


Constatiamo con piacere come i nostri « Quesiti 
a premio » abbiano destato tra i nostri abbonati 
una gara animata. — Il solo quesito N. 31 ci ha 
fruttato le risposte che i nostri lettori vedranno, 
senza contare quelle che abbiamo soppresse per ra- 
gione di spazio o di poca buona interpretazione 
dell'argomento. Pur lieti di poter notare questo inte- 
ressamento per una rubrica, che può diventare no- 
bile palestra, dobbiamo raccomandare a chi vi prende 
parte, di non attenersi agli argomenti più discussi, ma 
di cimentarsi coraggiosi anche a tutti gli altri che 
pure aspettano una soluzione. 


x 
Helmholtz, che vivo fu evidentemente uno dei più 
insigni maestri e sperimentatori, non poteva a meno 
dopo morto di far parlare di sè il mondo scientifico 
nel quale visse. Tutti i giornali ce ne diedero ampie 
biografie, e noi pure abbiamo portato il nostro con- 
tributo alla memoria dell’insigne dotto, in quei limiti 
che la mole del nostro giornale ci acconsentiva. 


LA REDAZIONE. 
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Elettrolisi metallica nei tessuti animali. — Una batteria 
primaria perfezionata. — Sulla capacità dell'elettrometro 
capillare. — Effetti fisiologici delle correati rapidamente 
alternate. — Sulla F. E. M. delle correnti telefoniche. — 
Un nuovo fenomeno nella scarica elettrica. — Ignizioni 
prodotte dalle lampade ad incandescenza 


Elettrolisi metallica nei tessuti animali. — Il dot- 
tor A. H. Goelet in una lettura fatta presso una 
Società medica di Nuova York descrisse in detta- 
glio una importante applicazione terapeutica della 
elettricità. 

Il processo descritto è basato sul metodo di 
Gautier di medicazione elettroshimica, il quale 
consiste nell'applicazione dol joduro di potassio, 
che viene decomposto per mezzo della corrente 
collo sviluppo, sia del ‘cloro che del potassio, a se- 
conda del polo impiegato. 

Questo metodo fu applicato con considerevole 
successo nel trattamento di un gran numero di 
malattie della pelle e della membrana mucosa in- 
sieme ad alcune forme di disturbì uretrali. 

L'olettrodo usato fu il platino in fili od in altre 
forme opportune, avvolto con cotone assorbente e 
bagnato in una soluzione di joduro di potassio. 

Un primo passo in questo metodo era stato fatto 
da Prochownich il quale usò come elettrodo un 
filo di rame nudo, aumentando così le proprietà 
germicide del polo positivo. Il Gautier seguono 
questo concetto, ha adottato il meto lo denominato 
elettrolisi metallica interstiziale in cui l'azione 
dipende dalla docomposizione elettrochimica del 
metallo, usato come polo positivo. 

Invece di una decomposizione chimica dei tes- 
suti in contatto coll’elettrotlo, la quale ha luogo 
quando si impiega un metallo non attaccabilo, 
come il platino, loro od il carbone, si ha, coll’uso 
del rame, la formazione di un ossicloruro di rame. 
Si forma un sale insolubile di rame di un color 
verde pomo e per azione calorifica esso penetra 
nei tessuti circostanti. 

Che -ciò avvenga fu provato con esperimenti 
sull'utero dei conigli i cui tessuti presentavano il 
colore verde pomo caretteristico ad una distanza 
considerevole dall'elettrodo. 

Uno dei grandi vantaggi attribuiti a questo me- 
todo di applicazione, sì è che l’azione caustica or- 
dinaria nei tessuti che ha luogo quan:ilo si usano 
degli elettrodi non attaccabili, viene evitata col- 
l’uso degli elettrodi attaccabili, poiché l'azione ha 
luogo sul metallo invece che sui tessuti. 

Il dottor Goelet ha sviluppato ulteriormente il 
processo usando altri metalli ossidabili e più par- 
ticolarmente lo zinco, e l'esperienza da lui fatta, 
in un periodo non più lungo di un anno, dimostra 
in modo soddisfacente l'utilità di questo metodo 
di applicazione. 

Il metodo fu trovato utile in caso di emorra- 


+‘ 


gia uterina, endomatriti, uretriti, superfici .ulce- 
rose, ecc. 

La decomposizione elettrochimica di un elettrodo 
di zinco, usato come polo positivo, dà luogo alla 
formazione di un ossicloruro di zinco, che non 
può essere ottenuto in alcun altra maniera. 

Esso, con una corrente intensa, è capace di 
produrre un'estesa azione distruttiva. ma mode- 
rando l'intensità della corrente, e limitando la 
durata dell'applicazione, tale azione distruttiva può 
essere evitata, ed il risultato che si ottiene è al- 
lora un rammollimento dei tessuti senza forma- 
zione di escara. 2 È 

Il dottor Goelet aggiunge di aver applicato il 
processo al rammollimennto di escrescenze fibroidi 
e teloidi, in casi in cui l'uso del polo negativo 
sarebbe stato controindicato, come pure in casi 
di sclerosi, ed ‘ottenne sempro risultati soddisfa- 
centi. 

Sembra adunque che nella elettrolisi metallica 
interstiziale si abbia una combinazione ingegnosa 
ed interessante delle azioni chimica ed elettrica 
che è degna della maggiore attenzione dei medici, 
e specialmente di quelli che si applicano alla cura 
delle malattie della pelle. (Electrical World, XXXV, 
pag. 314). 


n*x 

Una batteria primaria perfezionata. — I redattori 
dell’ Electrical World fecero in questi ultimi giorni 
una escursione lungo il Tamigi col battello elet- 
trico Velvoca, in cui la corrente veniva fornita da 
una batteria primaria costituita secondo la pa- 
tente di H. T. Barnett: ogni pila pesava 30 libbre 
(libbra = 453,6 gr.) e si avevano 48 pile che po- 
tevano spinzere con una velocità di 5 miglia al- 
l'ora (miglio = 1609 m.) per 10 ore, un battello 
portante comolamente 12 persone. 

Essi dichiarano che il risultato parve loro estre- 
mamente buono, trattandosi di una batteria non 
pesante che 1400 libbre; ma il principale interesse 
sta nella batteria stessa che agisce assai bene, e 
sembra sia stata costruita con ottimi principii 
pratici. ` 

La spesa per cav.-ora è apparentemente grande, 
ma se si tiene calcolo di tutto in pro ed in con- 
tro di una batteria primaria rispetto ad altri primi 
motori, la questione della spesa, nel caso di un 
battello elettrico, non è di grande importanza. 

I relattori promettono di dare in seguito mag- 
giori dettagli sull'impianto, dicono soltanto che 
la batteria è un tipo perfezionato della pila Smee, 
in cui l'idrogeno è eliminato col mezzo di sottili 
filamenti di carbone attaccati allo lamine ne- 
gative. 

L’inventore mette arditamente il principio ché 
«ana F. E. M., o meglio una pressione bassa ai 
» serratili, accoppiata con una costanza a questa 
» bassa pressione, e con una estrema semplicità,, 
» è preferibile ad un'alta pressione, breve co- 
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» stanza ed alla complicazione introdotta coll’ uso 
> dei depolarizzatori chimici. » 

In questa batteria, lo zinco sposta semplicemente 
l'idrogeno, così che, quantunque le lamine della 
batteria sieno semplicemente carbone e zinco in 
acido solforico diluito ed acqua, la pressione ter- 
 minale a circuito chiuso, è quella dovuta ad una 
coppia zinco idrogeno, e non quella dovuta ad 
una coppia zinco carbone, così che si ha solo un 
mezzo volta per piia, ma questo mezzo volta è 
considerevolmente costante 

I redattori osservano finalmente che la corsa 
da essi fatta durò circa due ore, quindi, perso- 
nalmente non possono garantire della capacità di 
10 ore della batteria, però bon presto pubbliche- 
ranno la discussione dei risultati degli esperimenti 
fatti dell’inventoro insieme al prof. Tamieson. — 
(Ivi, pas. 315). 

x* x 

Sulla capacità dell’ elettrometro capillare. — TN 
Bonty, in una recente seduta della Società Fran- 
cese di Fisica, lesse una memoria sulla capacità 
dell’elettrometro capillare, della quale abbiamo già 
dato un cenno che ora completiamo. 

L'autore suppone che le due quantità di mer- 
curio siano portate ad una differenza di poten- 
ziale e, che la superficie del mercurio nel tubo 
capillare sia portata in giu allo zero coll’aumen- 
tare della pressione, e che sia allora sommini- 
strata una quantità di elettricità d Q senza variare 
la pressione. 

Sotto queste condizioni, la capacità dell’appa- 
rato, secondo la teoria di Lippmann, consta di 
due parti: un termine proporzionale al quadrato 


di Lia in cui A è la tensione superficiale e rap- 


presenta la quantità di elettricità assorbita o pro- 
dotta dal cambiamento di forma della piccola 
superficie di mercurio, ed ha una influenza pre- 
ponderante quando e è vicino a zero; il secondo 


non ha im- 


d? A 
d e 
portanza che quando A è presso al suo massimo. 


Per misurare la capacità c che è uguale a de 


l'autore misura separatamente i corrispondenti va- 
lori didQedeentro tali limiti che esiste la pro- 
porzionalità fra queste quantità. 

L'autore produce una quantità costante di elet- 
tricità (d Q) col mezzo di un pezzo di quarzo piezo- 
clettrico, e la scarica entro l’elettrometro la cui 
capacità può ritenersi infinita in confronto a quella 
del quarzo; egli allora determina, col mezzo di una 
derivazione nel circuito della batteria di carica, 
l'aumento de della F. E. M. necessaria per ripro- 
durre lo stesso spostamento nel mercurio quale 
fu prodotto da d Q. 

In ogni caso i valori osservati si accordano con 
quelli dedotti col mezzo della teoria di Lippmann. 
(Nature, L, pag. 455). 


termine che è proporzionale a — 
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Effetti fisiologici delle correnti rapidamente alter- 
nate. — I professori Gotch e Lodge, dimostrarono 
innanzi alla « British Association » il metodo da 
essi impiegato allo scopo di studiare gli effetti 
fisiologici prodotti dalle corronti rapidamente al- 
ternate di alta intensità. 

Essi dapprima mostrarono che una rana prepa- 
rata nel modo di (Galvani, se viene tenuta nella 
prossimità di una macchina a strofinio ai cui poli 
sono applicate delle bottiglie di Leyda, rispondeva 
con una contrazione unica ogni qualvolta passava 
una scintilla fra i bottoni della macchina, Siccome 
non vi era connessione, eccetto quella dell'aria, 
fra il preparato e la macchina, è evidente che la 
contrazione del preparato era dovuta al trovarsi 
esso nella linea di forza che scattava dai bottoni, 
e che quando la scintilla passava la subita egua- 
lizzazione di questi effetti doveva essere accom- 
pagnata da oscillazioni nel nervo esposto; il ca- 
rattere di repentinità di quest'ultime è la causa 
dell’eccitazione dei tessuti. 

Gli autori eseguirono poscia il seguente cespe- 
rimento: 

Si dispose un circuito a cappio congiungente le 
due bottiglie di Leyda, ma lasciandole attaccate 
alla macchina a strofinio. Gli estremi del cappio 
erano in comunicazione col suolo, il che era ne- 
cessario per impedire tutti gli effetti statici. 

Si presero due fili © si congiunsero uno da una 
parte, l'altro dall'altra del cappio, e le loro estre- 
mità libere furono disposte in modo da abbrac- 
ciare il nervo di una rana preparata nella parte 
intermedia fra il punto d'attacco del nervo ed il 
muscolo. In seguito l'estremità superiore del nervo 
venne messa in contatto, col mezzo di un elettrodo 
separato, con un apparato d’induzione, e veniva 
eccitato ogni quattro secondi, con ceccitazioni de- 
bolissime. 

Mettendo in azione la macchina a strofinio, e 
facendo passare attraverso il preparato le forti 
correnti rapidamente alternate dello bottiglie di 
Leyda, si osservò che solo quando le scintille della 
macchina a strofinio erano assai intense, il pre- 
parato rispondeva con una contrazione a queste 
correnti rapidamente alternate, e che il solo ef- 
fetto di correnti alternate rapidamente di più 
debole intensità era quello di alterare il nervo in 
modo che esso cessava per breve tempo di tra- 
smettere l'impulso prodotto dallo stimolo ritmico. 
costante, applicato all'estremità di esso. 

Sì vede da ciò che il passaggio di queste cor- 
renti sembra produca una temporanea paralisi del 
nervo senza produrre eccitazione, agendo così come 
farebbe la pressione ol il freddo. (Ivi, pag. 463). 
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Sulla F. E. M. delle correnti telefoniche. — In- 
nanzi alla stessa sezione fisiologica della « British 
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Association » il Burch G. T. mostrò una serie di 
fotografie delle escursioni di un elettrometro ca- 
pillare molto sensibile, proiettate su di una lastra 
moventesi assai rapidamente, e prodotte dal par- 
lare entro un telefono inserito nel circuito. 

Le escursioni formavano la base per i calcoli 
della F. E. M. di tali correnti telefoniche prodotte 
dai suoni delle ordinarie conversazioni. Queste 
variavano da 0,05 ad 1 V., mn con suoni più forti 
esse erano sufficienti per produrre elettrolisi. 

Furono mostrate delle fotografie che dimostra- 
vano che l'apparato usato poteva registrare le dif- 
ferenze di potenziale quando queste avvenivano 
l'una appresso l’altra con una rapidità di circa 
3000 vibrazioni doppie per ogni secondo. 

Furono fatti vedere gli effetti dei suoni di certe 
vocali e consonanti come ah, ec, z ed r. In ogni 
caso il tono fondamentale della voce ed alcuni 
dei suoi armonici si combinavano per dare una 
escursione caratteristica all'elettrometro, con altre 
vibrazioni più rapide sovrapposte al esse. Queste 
ultime, nel caso della z, si potevano vedere colla 
lente, ed apparivano avere una rapidità di 3000 
per secondo. 

Con altre fotografie si mostrarono le escursioni 
caratteristiche delle sillabe pop o dod dalle quali 
risultava assai marcata la differenza fra le labiali 
o le dentali. 

Finalmente fu esposta un’altra serie di fotografie 
che dimostravano che quando nell’elettrometro ha 
luogo l'elettrolisi, sulla lastra fotografica si vede 
l'indicazione dello sviluppo gassoso, la quale in- 
dica, senza ritardo apprezzabile, l'istante in cui 
incominciò la corrente elettrolizzante. (Ivi, pag. 464). 
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Un nuovo fenomeno nella scarica elettrica. — Il 
Pilschikow osservo cho quando il polo positivo di 
una macchina Voss è congiunto con una punta 
metallica collocata sopra un recipiente contenente 
olio di ricino congiunto col polo negativo, sì forma 
una depressione alla superficie dell'olio al disotto 
della punta. Uno schermaglin collocato fra la punta 
e la superlicie produrrebbe l'effetto opposto, for- 
mandosi come l'ombra dello schermo la punta 
essendo la sorgente luminosa. 

Lo stesso fenomeno ha luogo quando la punta 
è collegata col polo negativo. (Elect. World. XXIV, 
pagina 237). 


y" 


Ignizioni prodotte dalle lampade ad incandascenza. 
— Nel Zeit. für Elektr. sono citati varii esempi di 
esperimenti essguiti coprendo delle lampadine con 
polveri cesplodenti; sì osservo che le polveri si 
alterano, alcune perdono lo solfo, ma non si ac- 
cendono; l’effetto termico è aumentato dalle vici- 
nanze di un materiale caldo non conduttore. 


Quando la lampada si rompe o fonde, può ac- 
cendere una miscela di gas esplosiva, benchè non 
accenda la polvere da fuoco. 

Si conchiule che vi è possibilità di danno te- 
nendo le lampadine troppo vicine a sostanze com- 
bustibili. (Ivi, pag. 238). 

Prof. D. Mazzotto. 


Apprezzamenti sul sistema telefonico di Vienna 


Il S. J. Hopkinson pubblica un apprezzamento 
nel sistema telefonico di Vienna che ha una spe- 
ciale importanza perchè contiene un paragone fra 
alcune delle più importanti reti telefoniche di 
Europa, alcune delle quali, come quelle di Parigi 
Londra e Berlino, egli conosce personalmente. Ne 
diamo un riassunto: 

Per giudicare di un servizio telefonico bisogna 
stabilire tre punti: 

4. La parola delle persone che corrispondono 
è trasmessa in modo chiaro e intelligibile? 

2. Il filo è nel miglior modo possibile difeso 
dai rumori stranieri e dalle conversazioni scam- 
biate sulla rete? 

8. Si stabilisce rapidamente la comunicazione 
quando un abbonato chiama? 

Sotto questi tre rapporti l'impianto di Vienna è 
buono. La parola è più che negli altri impianti 
suddetti chiara ed intelligibile, e il filo è sum- 
cientemente difeso da qualunque rumore che non 
provenga dalle parole delle persone che corri- 
spondono. I conduttori però non sono sempre in 
silenzio, s intendono talvolta dei rumori estranei, 
come pure più volte si intese una persona che 
parlava su di un altro conduttore. 

Sotto il rapporto della rapidità delle comunica- 
zioni Vienna è superiore a tutte le altre città, 
basti dire che qui non si richiede 1 minuto, mentre 
a Berlino ne occorrono da 11/, a 2, a Parigi da 
3 a 4, a Lonlra sino a 5. Il tempo medio sarebbe 
di 2 minuti. 

Questo vantaggio di una sì rapida comunica- 
zione dipende dal fatto che a Vienna vi ha una 
sola stazione centrale con tre commutatori mul- 
tipli, mentre che a Londra, Parigi e Berlino ve 
ne sono parecchie collegate con delle linee prin- 
cipali. Tanto a Parigi come a Berlino si preoc- 
cupano per diminuire il numero delle stazioni 
centrali, e a Londra pure lo farebbero, ma non 
è possibile perchè è vietato aprire trincee nelle 
vie. A Parigi si vuole fare una stazione centrale 
capace di servire 6000 e più abbonati. 

Quando questi lavori saranno eseguiti, I instal- 
lazione di Parigi si avvicinerà alla perfezione 
ideale. Qui le condutture sono tutte doppie per- 
chè non si fa mai uso della terra per chiudere i 
circuiti, e i fili sono collocati in gallerie. A Ber- 
lino invece è stato alottato generalmente il si- 
stema di chiudere i circuiti a terra, e si hanno 
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delle lunghezze considerevoli di canapi sotterranei 
ciascuno dei quali contiene più fili semplici: vi 
sono anche molti fili aerei. 

A Londra le Società non possono scavare nelle 
vie, e perciò, eccettuate quelle linee in cui si ap- 
profitta di gallerie sotterranee, tutti i fili sono 
aerei. I fili «degli abbonati sono tutti semplici, 
però le stazioni centrali sono collegate con canapi 
doppi portati in masse sopra i tetti. I fili sem- 
plici sono collegati a quelli doppi mediante tra- 
sformatori. 

A Vienna i canapi sotterranei sono tutti a dop- 
pia conduttura e sono collocati in canaletti di 
legno e protetti dall'umilità da una miscela di 
catrame, di legno e calce idraulica, I fili sotter- 
ranei sono di rame ricoperti di gsuttaperca e poi 
di cotone: hanno il diametro di 1 mm. Le case 
sono collegate ai canapi, soventa a distanze no- 
tevoli, con fili aerei di bronzo silicioso; talvolta 
sono fsemplici e talvolta sono doppi. 

. L'esservi molti fili aerei semplici produce spesso 
dei guasti nelle linee; però giova notare che là 
ove essi sono molti e molto vicini vi è sempre 
un circuito completo. 

I canapi di Vienna hanno una durata rimar- 
chevole. Di 70,000 fili di canapo stati posati, sol- 
tanto 20 hanno dovuto essere riparati ; ancora oggi 
,ì canapi non presentano avarie di sorta. Le con- 
dutture sotterranee presentano dunque immensi 
vantaggi, e i fili aerei devono essere sconsi- 
gliati e evitati sempre quando sia possibile. Così 
a Parigi, in grazia della disposizione particolare, 
non vi sono fili aerei, e i conduttori sono portati 
alle case degli abbonati mediante i contatti di cui 
esse sono fornite. 

Vi sono tre commutatori multipli a doppia con- 
duttura, situati in una stessa casa, sicchè facil- 
mente si sono potuti collegare con numerose co- 
municazioni. Essi possono servire 8000 abbonati, 
ma una parte del commutatore è fatta in modo 
che ogni conduttore potrà servire per due abbo- 
nati quando la cosa parrà possibile e conveniente. 
Questi commutatori sono migliori di quelli forniti 
dalle migliori fabbriche, la loro costruzione ottima 
e la loro durata grande. Il prezzo dei canapi di 
Vienna è circa quello dei canapi meno cari di 
Parigi. 

Si può fare un confronto anche sul prezzo dei 
commutatori. Un commutatore per 2000 abbonati 
con condutture doppie, costa circa 150000 lire. 


Un commutatore per 3000 abbonati, con instal- 


lazione completa, a Vienna costa 468 100 lire. De- 
dotti gli accessori, cioè l'installazione e la comu- 
nicazione coi canapi, restano circa 360 000 lire. Il 
costo dei commutatori aumenta progressivamente, 
ma non completamento, secondo il quadrato del 
numero degli abbonati, e io concludo che un com- 
mutatore per 3000 abbonati costi il doppio di 
quello per 2000, cioè, trattandosi di un commuta- 
tore di piccoli contatti, circa 300 000 lire. 

Sono dunque moderati i prezzi dei commutatori 


viennesi, e lo sono pure le spese d'installazione 
Gli abbonati pagano a Vienna 200 lire all'anno 
quando sono in un raggio di 2 km. dalla stazione 
centrale; a Londra ne pagano 500, a Parigi 400 0 
a Berlino, quando si trovano a meno di 1 km. 
dalla stazione centrale, L. 187. 50. 

Se si considera che lo Stato austriaco percepisce 
una tassa di 25 lire per anno e per abbonato, si 
vele che i prezzi a Vienna sono rimarchevol- 
mente bassi, 

Insomma l'impianto di Vienna risponde a tutte 
le condizioni volute, ed è superiore a quelli di 
Berlino e di Londra; è pure superiore a quello di 
Parigi per la nettezza del suono e per la rapidità 
di comunicazione. — Vienna è inferiore a Parigi 
soltanto perchè i suoi conduttori non sono com- 
pletamente difesi dai rumori esterni, tuttavia il 
disturbo che ne proviene è così debole che anche 
l'orecchio il più delicato non può essere nè irri- 
tato, nè ferito. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA BR ALL'ESTERO 


Mirano - Via Meravigli, 2 - Miano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltreché di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all'Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Logge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all’ Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 
Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . . L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata s. soe 0.0 eee ee ++» 10 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordì speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 
fiat nice ce rene A e cen] 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ E\.ETTRICITÀ E LE SUE APPLICAZIONI. 


1360. Sapori Dante e Giardi Tito, a Siena. — Perfeziona- 
menti nella costruzione di parafulmini razionali — per 
anni 3. 

1361. Claret Jean e Wuilleumier Olivier, a Lyon (Francia). 
— Voie perfectionnée pour chemins de fer ou tramways 
à traction électrique — per anni l5. 
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SULLA NICHELATURA DEI METALLI 


Il nichel presenta, come è noto, una grande 
resistenza contro gli agenti atmosferici e contro 
molti gas ossidanti. 

Esso è impiegato sopra larga scala, invece del- 
l’argento, per ricoprire di un sottil strato molti og- 
cetti casalinghi e sopratutto da tavola e da cu- 
cina. Inoltre la sua durezza lo rende più pregevole 
dell'argento, senza contare il molto minor prezzo, 
Il nichel può coprire tutti i metalli, ad eccezione 
forse dell’ alluminio; tutto ciò spiega il grande 
impiego che si fa di questo metallo nell'industria. 

Daremo ora una raccolta di formole per la com- 
posizione dei bagni di nichelatura, tutti ugual- 
mente buoni, ma che esigono maggiore o minor 
cura nella preparazione. 

4.° In 100 litri d’acqua si sciolgono 8 kg. di 
solfato doppio di nichel ed ammonio, e si rende 
alquanto alcalina la soluzione coll’aggiunta di un 
po’ d'ammoniaca, tanto che un pezzetto di carta 
arrossata di tornasole ritorna al bleu; si fa bol- 
lire, poi raffreddata, si filtra aggiungendo tanto 
acido citrico che la carta di tornasole bleu di- 
venta leggermente rossa. 

2.° Una soluzione per oggetti di galvanopla- 
stica consiste in 5 kg. di solfato doppio di nichel 
ed ammonio (solfato di nichel ammoniacale)133/, kg. 
di tartrato ammonico, 25 gr. di acido pirogallico 
e tanta acqua per formare 4100 litri di soluzione. 
Si ottiene un deposito molto regolare, ed anche 
in grosso strato non dà scaglie. 

L'’acetato ammonico si ottiene aggiungendo a 
dell'acido tartarico in soluzione, tanta ammoniaca 
finchè dei pezzi di carta di tornasole rossi o bleu 
non cambiano più di colore, ciò che indica che 
la soluzione è perfettamente neutra. 

3.° Un buon bagno si può ottenere anche col- 
l’acetato di nichel. Secondo Potts di Filadelfia si 
prepara con 2 8/, parti di acetato di nichel, 2 1/3 
parti di acetato di calce e 100 litri d’acqua a cui 
si aggiunge ancora 700 gr. di acido acetico di 
1,047 di peso specifico. 

L'acetato di nichel si ottiene precipitando il 
carbonato di nichel con una corrente di acido 
carbonico in una soluzione di solfato o solfato 
doppio di nichel e ammoniaca, lavando il preci- 
pitato dopo la filtrazione e sciogliendolo a caldo 
in acido acetico. 

L'acetato di calce si prepara pure sciogliendo 
del carbonato di calce in polvere nell’'acido ace- 
tico. La soluzione del bagno va filtrata prima di 
adoperarla. 

4.° Si prendono 5 kg. di solfato doppio di ni- 
chel ed ammoniaca, 2 kg. di solfato ammonico, 
500 er. di acido citrico e 100 litri d'acqua. Si fa 
bollire e si filtra. 

5.° Kg. 8 di solfato doppio, 1 kg. di cloruro 
ammonico (sal ammoniaco), 500 gr. di ossalato di 
barite e 100 litri d'acqua. 


6.° Kg. 6 di solfato doppio, 3 1/a kg. di cloruro 
ammonico, e 2 l/a di solfato ammonico in 4100 litri 
d'acqua. 

7.° Bagno speciale per oggetti di ghisa, ma 
applicabile anche agli altri: 5 kg. di solfato dop- 
pio, 1 kg. di solfato doppio, 1 kg. di solfato am- 
monico, 100 litri d'acqua, 8 kg. di solfato doppio 
e 2 1/2 di acido borico in 100 litri d'acqua. 

Porwell ha con lunche esperienze provato che 
l'aggiunta di acido benzoico ad un sale di nichel 
rende il deposito bianco ed uniforme, sia che 
l’acido benzoico si aggiunga libero o combinato 
con altri corpi. 

La quantità è variabile a secondo della compo- 
sizione del bagno di nichel, e cioè fra 2-8 gr. per 
litro di soluzione. Per esempio: 

1.° Gr. 124 di solfato di nichel, 93 gr. di ci- 
trato di nichel, 31 gr. di benzoe. 

2.° Gr. 62 di cloruro di nichel, 62 gr. di ci- 
trato di nichel, 62 gr. di acetato di nichel, 62 gr. 
di fosfato di nichel, 34 gr. di benzoe. 

Un bagno assai usato nelle fabbriche di oggetti 
nichelati, facile ad adoperarsi, e che non si guasta 
facilmente, si compone di solfato doppio di nichel 
ed ammoniaca, acido borico e cloruro ammonico. 
I bagni con acido borico danno un deposito molto 
duro, servono bene per gli oggetti lisci, ma non 
ricoprono le profondità. Si può correggere il di- 
fetto aggiungendo un po'di cloruro di sodio (sal 
di cucina). La composizione di un simile bagno si 
ottiene con 5 kg. di solfato doppio, 100 litri di 
acqua, 2 lja di acido borico, 1 !/, di cloruro di 
sodio. La soluzione si fa bollire, si acidifica con 
acido citrico, si neutralizza con ammoniaca e si 
filtra. 

I bagni al cloruro di nichel non sono adatti 
per oggetti di ferro od acciaio; servono invece 
bene i bagni con acidi deboli come acido citrico, 
tartarico, benzoico. 

Sono però cari quando si tratta di nichelare 
grandi quantità d'oggetti. 


ELETTROTECNICA 


Se la pila di Volta e l'anello dinamo-elettrico 
di Pacinotti sono nati in Italia, le industrie elet- 
trotecniche hanno sinora fiorito, meglio che da 
noi, all'Estero. Non mancano in Italia scuole elet- 
trotecniche; ve ne sono per esempio a Torino e 
a Napoli, ma se per gli scopi della vita civile la 
teoria deve essere fecondata dalla miglior pratica, 
e se nelle cognizioni tecniche la gioventù intelli- 
gente ricerca una professione lucrosa, siamo an- 
cora molto addietro alle scuole elettrotecniche 
dell’ Estero. 

Fra queste emerge l' Electrical and General Engi- 
neering College di Londra, e parecchi sono glita- 
liani che hanno frequentato e frequentano questo 
collegio con ottimi risultati. Ne è direttore il 
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prof. G. W. Do Turzelmann, provetto ingegnere 
elettricista, conosciuto assai favorevolmente nol 
mondo scientifico e didattico. 

Carattere speciale del Corso d'istruzione dato 
in questo Istituto — risultato di molti anni di 
studio ed esperienze — è che gli allievi esegui- 
scono praticamente lavori nei laboratori, nei ga- 
binetti di sperimentazione, nei locali della caldaia, 
della motrice e dinamo, e nella sala da disegno. 
Tali lavori sono fatti sotto la direzione dell inse- 
gnante e completati da lezioni, cosicchè l’inte- 
resse dello studente è tenuto continuamente desto, 

L'insegnamento è ripartito in 3 anni. Nel primo 
anno sì fa un Corso preliminare di scienza, che è 
diviso in 3 periodi di tempo di 12 settimane cia- 
scuno, i quali cominciano rispettivamente il 20 set- 
tembre, il 4 gennaio e il 10 aprile. 

Nel secondo anno si fa un Corso per gl’ Ingegneri, 
che è diviso in 2 periodi di 12 settimane ciascuno, 
i quali cominciano rispettivamente il 20 settembre 
e il 15 fobbraio. 

Nel terzo anno si fa un Corso speciale nell’OMcina, 
che dura 40 settimano e comincia in qualunque 
epc ca dell'anno. 

L professori sogliono daro spiegazioni in francese 
od in tedesco a quegli studenti i quali, non es- 
sendo sufficientemento famigliarizzati colla lingua 
inglese, non avessero ben comprese le lezioni. 


CONSIGLI PRATICI 


‘ 


Una formola per l’inargentatura del vetro. — Una 
recente modificazione nel processo di inargenta- 
tura degli specchi di vetro ha dato assai buoni 
risultati. , 

Una soluzione del 10 per cento di nitrato di 
argento viene diluita con ammoniaca, finché il 
precipitato che si forma vien di nuovo sciolto. 
Si aggiunge allora tanta soluzione di potassa cau- 
stica quanto la metà della soluzione di nitrato e 
ammoniaca; poi di nuovo dell'ammoniaca onde 
ridurre chiara la soluzione. Infine si aggiunge una 
debole soluzione di nitrato fino a quando si ge- 
nera una chiara colorazione bruna. Per la riuscita 
del processo è di grande importanza l'esattezza 
nella formazione della soluzione. Se la colorazione 
è troppo scura si può allungare il liquido con una 
debole soluzione ammoniacale. 

La riduzione del liquido così preparato si può 
fare con una. soluzione del 10 per cento di zuc- 
chero in acqua distillata, col 10 per cento di al- 
cool e !/, per cento di acido nitrico. 

Il processo di inargentatura dura da 25 a 30 mi- 
nuti, e dà buoni risultati se l'argento si adopera 
dal disotto in su. 


LE MACCHINE DINAMO-ELETTRICHE 


a corrente rigorosamente continua 


Nel 1820 Arago scopre che una sbarra di ferro 
si calamita sotto l’influenza di una corrente elet- 
{rica: dieci anni più tardi Faraday trova la reci- 
proca, ed annuncia che si può ottenere una cor- 
rento colla semplice azione di una calamita. Da 
questo momento le scoperte si succedono senza 
interruzione. Tutti gli splendidi trovati dell’elet- 
tricità si devono a quest'ultima quarantina d'anni. 
Le prime macchine magnoto-elettriche erano cer- 
tamente assai imperfette: non solo la corrente non 
era costante riguardo l'intensità, ma cambiava di 
senso ad ogni periodo di induzione: epperò tali 
macchine non si potevano usare per l'elettrolisi, 
per la galvanoplastica, ecc. Per rimediare a questo 
difetto si è inventato il commutatore, ingegnoso 
apparecchio che permette di raccogliere nel cir- 
cuito esterno le correnti, sempre nello stesso senso. 
Teoricamente questo era un passo avanti, ma il 
commatatore per l'irregolarità della corrente, roso 
dalle scintille, era, in breve, messo fuori d'uso. 

Una felice idea permise di attenuare l'ondula- 
zione della corrente indotta e di sopprimere in 
parte gli svantaggi che ne derivano. In luogo di 
mettere sull’indotto due bobine diametralmente 
opposte, se ne posero dapprima quattro, poi sei, 
ed in seguito un numero ben maggiore. — In tal 
modo mentre due delle bobine sono giunte al 
punto morto magnetico, non si ha più uno sbalzo 
di corrente, poichè le altre, nel medesimo istante 
sono ancora in pieno periodo di azione. 

Questo è il principio delle macchine dette a 
collettore, in cui la corrente, sebbene leggermente 
ondulatoria, ha una continuità più che sufficiente 
in pratica. Tuttavia restava ancora un passo da 
fare per cttenere una continuità assoluta. Tale 
passo è stato compiuto colle macchine dette uni- 
polari, macchine ancor poco conosciute, ma de- 
stinate certo ad un splendido avvenire nelle ap- 
plicazioni elettriche. 

Non discutiamo il nome loro dato di unipolari, 
nome quant'altri mai infelice, ma veniamo al fatto. 
Tutti sanno che per avere una corrente indotta 
basta spostare un conduttore in un campo ma- 
gnetico secondo una direzione diversa da quella 
della forza magnetica, o, più semplicemente, in 
modo da tagliare le linee di forza. La velocità di 
traslazione e la intensità del campo determinano 
la intensità della corrente indotta; la direzione 
delle linee di forza in rapporto al circuito mobile 
ne determinano il senso. 

In tutte le macchine a collettore il filo indotto 
taglia sempre le linee di forza alternativamente 
in un senso o nell'altro, secondo che passa da- 
vanti all'uno o all’altro polo, ciò che spiega per- 
ché in queste macchine, le correnti parziali delle 
bobine elementari sono sempre di loro natura al- 


LI 
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ternative. e non devono la loro continuità finale 
che all'azione del eollettore. 

Tuttavia ci si potrebbe domandare: Si può, ba- 
sandosi su questo principio, ottenere nel circuito 
esterno una corrente assolutamente continua? SÌ, 
rispondiamo, ed ecco come: 

Supponiamo di avere una calamita a ferro di 
cavallo; tra i due poli ruoti un disco di rame: le 
due porzioni di disco che in ciascun momento 
passeranno davanti ai poli, saranno la sede di cor- 
renti indotte. La direzione di tali correnti, essendo 
perpendicolare volta per volta alle linee di forza 
e al senso della rotazione, si confondlerà colla linea 
dei poli. Se noi dunque collocheremo su tali punti 
diametralmente opposti, due sfregatoi, raccoglie- 
remo nel circuito esterno una corrente sempre 
nello stesso senso, e d'intensità costante, poichè 
il disco avrà un bel spostarsi, la direzione della 
corrente si sposterà in rapporto al disco e in senso 
inverso d'una distanza angolare uguale, per man- 
tenersi sempre parallela alla linea dei poli. 

Per ispiegare quanto abbiamo detto, imaginiamo 
di proiettare sopra il disco girante un tratto lu- 
minoso orizzontale, il disco prenderà in rapporto 
a questo tratto tutte le posizioni, e ciascuna por- 
zione di disco sarà alla sua volta rischiarata; ma 
il tratto rimarrà fisso nello spazio come la dire- 
zione delle correnti indotte. La macchina si com- 
porterà dunque come una macchina a collettore 
di un numero infinito di bobine elementari e rea- 
lizzerà ła continuità assoluta che noi volevamo, 

Esaminiamo ora il caso di una macchina nella 
quale le correnti parziali non cambiano mai di 
senso, anche nell'interno dell’indotto. Qui la qui- 
stione si complica un po’ perchè si tratta eviden- 
temente di trovare una disposizione tale che il 
circuito mobile tagli sempre le linee di prova nello 
stesso senso. 

Queste disposizioni, numerosissime in teoria, 
presentano in pratica diflicoltà speciali. Ecco una 
delle più semplici: 

Siano A, B due poli affacciati di una calamita. 
Tra essi ruoti un disco di rame in modo che il 
suo piano sia parallelo a queilo dei due poli. La 
direzione delle linee di forza tra lo due estremità 
polari, potendo essere considerata come rettilinea, 
ne risulterà che ciascuna porzione radiale del di- 
sco taglierà sompre le linee di forza nello stesso 
senso © sarà, per conseguenza, la sede di correnti 
indotte nello stesso senso, cioè dalla circonferenza 
al centro, o dal centro alla circonferenza. Tali cor- 
renti avranno una intensità costante se il campo 
magnetico sarà uniforme, cioè se la sua intensità 
sarà eguale in ciascun punto percorso dal disco 
nella sua rotazione. 

Ma se queste macchine sono perfette dal punto 
di vista delle regolarità e della semplicità di co- 
struzione presentano tutto un grave inconveniente: 
osse hanno una debole forza elettromotrice. Nelle 
diname ordinarie si compongono le bobine ele- 
mentari con un filo più o meno lungo e ripiegato 


molte volte sopra sè stesso. Per le macchine uni- 
polari l'indotto non può essere costituito che da 
un sol tratto di con luttore metallico: è impossi- 
bile ravvolgerlo anche una volta sopra sè stesso, 
poiche la seconda porzione dell'avvolgimento di- 
strugge l’effetto della prima. Per aumentare la 
F. E. M. occorre dunque accrescere la intensità 
del campo magnetico, la velocità dell’indotto, e 
sopra tutto l’aumento delle dimensioni della mas- 
china. 

Però c'è un altro mezzo fino ad ora non pro- 
vato: È l'aegruppamento in tensione di molti in- 
dotti sottoposti all'azione dello stesso induttore; 
ma questa disposizione richiede naturalmente due 
sfregatoi per ciascun disco. 

Concludendo, le macchine unipolari sotto la loro 
forma semplice el elementare, non possono essere 
applicate che nei casi in cui occorre debole F. E. M. 
ed una grande intensità, come l’elettrolisi, la gal- 
vanoplastica, la carica in quantità degli accumu- 
latori, ecc. 

La macchina costrutta con molti indotti in ten- 
sione potrebbe essere adatta per la illuminazione’ 
ad incandescenza a breve distanza, per tutte queile 
applicazioni in cui occorra una media tensiine. 
Infine, è lecito sperare che un giorno, grazie alla 
invenzione dei trasformatori basati sullo stesso 
principio delle macchine unipolari, si possano ot- 
tenere i vantaggi desiderati. 


DOMANDE E RISPOSTE 
FRA | LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ, 


DOMANDE. 


152. — Ho fatto l'acquisto di un apparecchio di 
induzione denominato l’Indispensabile. Risponde bene 
al suo scopo? Come debbo adoperarlo ? Può servire 
tanto alle correnti primarie che a quelle secon- 
dario? 


153. — Come si adoperano i contatori ad inter- 
ruttore Aubert, e come si devono disporre colle 
lampade? 


RISPOSTE. 
Risposta alla domanda 152. 


L'apparecchio portatile di induzione denominato 
l'Indispensabile appartiene a quelli del tipo Ruhmkorff, 
ed è nella sua disposizione tra i più perfetti, e si 
presta tanto alle correnti primarie quanto a quelle 
secondarie. Ne diamo qui avanti il disegno. 

Per far funzionare il rocchetto di induzione si 
mettono in azione i due elementi al mercurio, così 
facendo: Si tolgono gli zinchi dal cilindro di car- 
bone, nel quale si getta un po'di sale d’ossido di 
mercurio che si bagna con aleune goccie d'acqua, 
sino a ridurlo ad una poltiglia, quindi si rimet- 
tono al loro posto gli zinchi. 

Se l'apparecchio sarà ben regolato il funziona- 
mento ne incomincierà tosto. 
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Si regola l'apparecchio di induzione col girare 
verso destra, o verso sinistra, la piccola vite a 
stella posta sull’esterno della cassetta fra i quattro 
serrafili dei reofori, e in tal modo i punti di con- 
tatto (punti di platino) di cui sono munite le 
due molle che si trovano nell'interno della cas- 
setta, vengono leggermente a toccarsi. Sì deve 
evitare una compressione troppo forte delle due 
molle di contatto una contro l’altra, perchè l'ap- 
parecchio ne soffrirebbe nel suo funzionamento. 

I due rocchetti avvolti di filo (rocchetti di in- 
duzione) portano due fodere di rinforzo, provviste 
di una graduazione. 
= Queste fodere hanno per iscopo di regolare a 

piacere l’effetto dell'apparecchio, per farlo lavo- 
rare con forza più o meno intensa, secondo la 
necessità. Se le fodere sono spinte avanti in modo 
da coprire intieramente il rocchetto, allora l’azione 
dell'apparecchio si indebolisce, mentre essa va gra- 
datamente rinforzandosi a mano a mano che si 
allontanano le fodere dal rocchetto, sino a diven- 
tare massima quando ne siano affatto spogliati. 


Quando si voglia far uso della corrente primaria, 
i reofori vengono introdotti, mercè le loro spi- 
nette di ottone, nei due fori dei serrafili che si 
trovano sulla sinistra della faccia anteriore della 
cassetta, mentre volendo ricorrere alla corrente 
secondaria i due reofori suddetti si trasportano 
aì due serrafili di destra. 

La corrente secondaria è la più energica, e viene 
adoperata nell’elettrizzazione di alcune parti spe- 
ciali del corpo umano; quella primaria è più de- 
bole e si addice specialmente ai bagni galvanici. 

La ruotellina esterna «lell’apparecchio è Pinter- 
ruttore, che trovasi in contatto con una molla, ed 
ha per iscopo di far agire la corrente, che non si 
manifesta se non girandolo. 

In posizione normale la ruotellina dell’interrut- 
tore deve toccare la molla di contatto, altrimenti 
l'apparecchio non funziona. 

Le diverse forme di reofori che vanno aggiunti 
a questo apparecchio di induzione hanno per iscopo 
di poter applicare questi ultimi a tutte la parti 
del corpo umano. I reofori coperti con cuoio sono 
destinati ad essere immersi nell’acqua, dacchè solo 
in questo stato possono avere azione. 

Finito di adoperare l'apparecchio si devono to- 


' 


gliere dallo stesso le pile, pulirle (risciacquandole 
nell'acqua) e quindi ricollocarle al loro posto. 

Curando bene la manutenzione dell apparecchio 
questo non abbisogna di riparazioni, 


Risposta alla domanda 153. 


Premettiamo che il contatore ad interruttore 
Aubert serve tanto per correnti continue, quanto 
per correnti alternate. 

Questi contatori sono muniti di un interruttore 
il quale nel mentre si chiude o si apre il circuito 
opera simultaneamente la messa in moto o l’ar- 
resto del movimento d’orologeria. Detto interrut- 
tore ha un bottone o dado sul davanti del con- 
tatore, e che si fa girare colla mano per stabilire 
od interrompere la corrente, ed un indice mosso 
dal medesimo bottone e fermantesi sulle lettere 
A o $ stampate in rosso sul quadrante, indica 
che le lampade sono accese o spente. 

Questi contatori si costruiscono per le intensità 
di 5,40, 15, 20; 90/ALg 

I contatori Aubert devono collocarsi in tensìone 
colla lampada o gruppo di lampade che devono 
controllare. Non avendo essi alcuna resistenza, 
non devono mai essere montati in derivazione. 


QUESITI A PREMIO 


LA 


62. — Da che deriva che dopo una forte pioggia 
si rende più perfetto l'isolamento di una linea? 


63. — Spiegate il modo di giunzione dei fili sot- 
tomarini e datene uno schizzo. 


64. — Che intendete per telegrafia automatica? 
Quali vantaggi possiede? Descrivete il principio 
di qualcuno di questi sistemi. 


65. — Descrivete la struttura di un risuonatore 
telegrafico. 


66. — Che intendete per circuito aperto e cir- 
cuito chiuso? 


67. — Spiegate cosa sia un soccorritore (re- 
lais) polarizzato, sistema Siemens, ed indicate come 
lo si deve disporre pel funzionamento con una 
sola corrente, e come, se con una doppia cor- 
rente. 


68. — Nell'apparecchio Morse qual parte appar- 
tiene al circuito locale e quale alla linea di cir- 
cuito? 


69. — Che intendete per soccorritore (relais) 
polarizzato ? È possibile far uso di tale apparecchio 
per corrente unica, come per corrente doppia? 


70. — Come si effettua il trasferimento con un 
circuito duplex n 
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ftisposte ai Quesiti a premio 


Risposta al quesito 31. 


LI 


Un'altro apparecchio è rappresentato dalle fi- 
guro 1 e 2; questo ha il vantaggio di essere più 
elegante e di permettere di fare l'accoppiamento 
delle pile, sia in serie che in quantità, usando due 
sole spine, e ciò per la disposizione speciale ‘cho 
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Figura 4. 


permette di riunire i tre poli positivi el i nega- 
tivi usando una sola spina rispettivamente: le 
lettere in queste figure si corrispondono con quelle 
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Figura 2. 


delle figure 1 e 2, e tutte le parti hanno lo stesso 
scopo e lo stesso modo di funzionare. 

Uno svantazgio di questa disposizione è quello 
di non permettere l'esclusione di un elemento come 
. nel caso precedente; questo però non è necessario 
e del resto non è neppure richiesto, dato lo scopo 
cui deve servire l'apparecchio: la figura 2 rap- 
presenta l'accoppiamento delle tre pile in quan- 
tità, mentre la figura 1 rappresenta l’accoppia- 
mento dello medesime in tensione; le diverse con- 
nossioni si comprendono facilmente dai disegni 


sebbene possano sembrare un po’ più intricate di 
quelle della forma indicata da principio: d, d sono 
i serrafili del circuito esterno, c, c i fori di riposo 
per le spine: queste anche qui potrebbero disporsi- 
nel mezzo delle lastrine. 

Con questo credo di aver risposto sommaria- 
mente al Quesito 31; i disegni serviranno a dare 
una idea molto più chiara degli apparecchi di 
quello che possano fare queste poche e brevi 
parole. 

Ing. F. W. ALBERTONI. 


Risposta al quesito 31. 


Schizzo di un commutatore che permette a tre 
elementi di pila di essere accoppiati tanto in 
quantità che in tensione (commutatore a spina). 
Si compone: di un supporto in legno portante sei 


pezzi metallici a, b, c, d,e, f foggiati come mostra 


il disegno, e formanti quattro cavità circolari 
A, A', B, B'. La distanza dei centri dello cavità A, A' 
è eguale a quella delle cavità B, B'; le masse a,b 
munite di serrafili a colonna comunicano coi poli 
e colle due estremità del circuito, le masse c, d, e, f 
munite ciascuna di una vite a cappelletto cilin- 
drico e piatto comunicano ciascuna con un polo 
della pila. La esposta figura rappresenta una coppia 
dì spine collegate fra di loro da un manico iso- 
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lante di legno, la distanza dei loro assi è tale da 
corrispondere perfettamente a quella dei centri 
delle cavità sopraccennate. Come dal disegno si 
scorge, tutti i poli positivi sono collegati alle tre 
masse metalliche di destra, i negativi a quelle di 
sinistra, supponendo i tre elementi di pile alli- 
neati in fila e denominandoli coi numeri 1, 2, 3, 
avremo un polo positivo i ed un polo negativo 1, 
parimenti 4 2 e —2 e così +3 e — 3, i quali 
collegati al commutatore, come indica la figura, 
è facile capire che, se si introduce la spina nella 
cavità A, A’, i tre elementi saranno accoppiati in 
quantità, invece saranno accoppiati in tensione se 
la spina si introduce nella cavità B, B'. 

E chiaro che il sopradescritto metodo di colle- 
gamento dei fili è uno dei tanti, potendo i pra- 
tici collevarli in altri modi ben diversi, osservando 
solamente: 

di. Tutti i poli positivi e negativi devono stare 
collegati ad una delle cavità A, A’. Così per esempio, 
mentre nel disegno i poli positivi stanno a destra 
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ed i negativi a sinistra, si possono mandare a de- 
stra i negativi ed a sinistra i positivi; 

2. Che il polo negativo della massa metallica e 
e quello positivo della massa metallica f non deb- 
bano provenire dalla stessa pila, cosi, sarebbo er- 
rore se alla massa metallica f si legasse il polo — 2, 
trovandosi alla massa metallica e legato il — 2; la 
stessa osservazione è a farsi rispetto alle masse 
metalliche c e d. 

Da quanto si è detto può dedursi che stando i 
poli negativi legati al commutatore, come indica 
il disegno, i poli positivi possono legarsi, o como 
stanno nel disegno ovvero nella seguente maniera: 

i 1 +2 +3 
3 +i +2 
cioè, legando alla massa f invece del +1 il +3, 
alla massa d invece del +2 il +1 e finalmente 
alla massa b invece del +3 il +2. 

Così restando intatto il sistema di collegamento 
dei fili (+) si può mutare quello dei negativi. 

I reofori che debbono collegarsi alle masse a,b,c,d 
si dovranno far passare sotto il sostegno di legno 
fra apposite scanalature praticate dietro il me- 


desimo. . 
MECHINEIL.. 


Risposta al quesito 31. 


Come si può facilmente capire dallo schizzo, 
questo commutatore si compone di tre settori 
isolati A, B, C, di tre controforme D, E, F, anche 
esse isolate, e di tre spine simili a quelle delle 
cassette di resistenza. I poli delle pile 1., 2.3 e 3.8 
sono disposti, i negativi, in ordine ai settori C, Å, B, 


ed i positivi in ordine alle controforme F, E, N: 
il settore B e la controforma F sono uniti rispet- 
tivamente ai serrafili G, H. 

Ora per unire in quantità i tre elementi di pilo 
basta porre le spine, una nel foro centrale /, cho 
unisce i tre poli negativi, e le altre due nei fori 
L, M, che uniscono i poli positivi. Per unire poi 
gli elementi in tensione si adoperano solamente 
due spine, le quali si pongono nei fori 0 e P. 

TERESA. 


—————_—__——_—____6 


NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare del suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coloro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 


CRONACA 


Trasporto di forza. 


Grande trasmissione di energia elettrica in Norvegia. 
Da apposito consorzio è stata chiesta al Governo 
della Norvegia la concessione per la trasmissione 
di una energia elettrica, della forza di circa 
20,000 HP dalla cascate di Raanaas presso Sòrum, 
o di Fossum presso Askim alla città di Cristiania. 
Il progetto d'impianto è di un ingegnere elettri- 
cista inglese, che si propone di cominciare il la- 
voro con la trasmissione di 10,000 HP. La tensione 
non deve superare 10,000 V. La lunghezza della 
linea della cascata di Fossum è circa "di 40 km., 
e passa per Spydelizerg-Tomter, Ski e East-Aker. 
L'altra, quella di Raanaas è lunga circa 37 km., e 
passa per Sörum, Skedsmo ed Fast-Aker. Presso 
Cristiania sì ha in mente di costruire una stazione 
di distribuzione, dove la corrente ad alta tensione 
sarà trasformata e distribuita alle varie parti della 
città per mezzo di cavi sotterranei; la tensione 
proposta varierebbe da 100 a 400 V. 

Quest' impianto può fornire non solo la forza 
motrice necessaria, e a buon mercato, per le pic- 
cole industrie della città, ma anche la luce a tuttta 
la città di Cristiana — o almeno alla parte di essa 
che non è illuminata dalla stazione centrale elet- 
trica — a prezzo conveniente. La illuminazione 
delle strade principali si farà, secondo il progetto, 
con lampade ad arco della forza da 1000 a 2000 
candele, secondo l'importanza della strada ed il 
prezzo sarà assai minore «di quello richiesto ora 
dalla stazione centrale elettrica. Per ognuna delle 
cascate, che sono fra le più notevoli in Norvegia, 
s'impianteranno parecchie grandi turbine, e l'alta 
tensione sarà generata o direttamente, o per mezzo 
di trasformatori. Si ha intenzione di adoperare 
fili conduttori non rivestiti. L'impianto potrebbe 
ultimarsi, secondo i calcoli fatti, nel 1895, sebbene 
molto dipenda dal livello dell’acqua delle cascate, 
poichè molti dei lavori richiedono che le acque 
sieno basse. 

Il costo preventivato è di milioni 8,750,000. 


Trazione elettrica. 


L'importanza e le spese d'esercizio dei tramways 
elettrici. Riproduciamo dall’ Elektrotechnische Zeitschrift 
le cifre seguenti che indicano l’estenzione presa 
dai tramways elettrici alla fine del 1893. 

Alla fine del 1892 esistevano agli Stati Uniti 13 415 
tramways con uno sviluppo di 9550 km. di strada 
ferrata. Alla fine del 1893 il numero delle vetture 
saliva a 18233 con uno sviluppo di 12000 km. di 
strada ferrata. A quest'epoca lo sviluppo totale 
delle vie dei diversi sistemi era di 19600 km. con 
39 500 vetture. 

Dunque la metà dei tramways americani fun- 
zionano coll'elettricità. In Inghilterra lo spese di 
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esercizio assorbono dal 70 all'859/, degli introiti, 
sulle linee del continente americano questa pro- 
porzione è soltanto dal 50 al 73°% La più gran 
linea di tramways elettrici del mondo è quella 
della West Gud Street Railway di Boston. Ecco 
alcune cifre dell'ultimo resoconto annuale della 
Compagnia per il 1893: 
Lunghezza totale delle vie ferrate 


in chilometri (trazione a cavalli) 432 
Lunghezza totale delle vie clettri- 

che in chilometri . . . . . 293 
Numero delle vetture scinalo da 

Cavalli: è e ti; & e we 40 ds 826 
Numero delle vetture elettriche . 13 415 
Numero totale delle vetturo chilo- ld 


metro (trazione per cavalli) . 30 000 000 


Numero totale delle vetturo-chilc= 


metro (trazione elettrica) . . . 22800000 
Proporzione tra le spese d'esercizio 

e gli introiti (tanto per cento) . 68 
Valore capitale dei tramways elet- 

trici (in marks). . . . .. 30 432 276 


Si impiegano inoltre per il servizio delle vie, 
24 spazza-neve elettrici. Lo cifre seguenti indi- 
cano le spese di esercizio dei tramways elettrici 
nei differenti paesi: 


Spese in tanto per cento Npese per vettura hilom, 


sugli introiti (iu pfennys) 
Pittsbourgs . .... 71 14 65 
Chicago ....... » 33 80 
Rochester. ..... 48 62 38 30 
Halle... ... s.. D450 13 04 
Guernesey. ..... 0445 30 SO 
Marsiglia ...... 60 32 20 
Murten (Svizzera). 50 19 84 
Francoforte... .. 70 22 88 
Liverpool ...... 73 22 88 
Budapest. ...... 50 21 60 
City and Svuth ion 

don. ........ 64 » 


Tramvie a trazione elettrica. A Torino sono in 
corso gli esperimenti di un nuovo sistema di tram 
a conduttura elettrica sotterrenea, dovuto allin- 
ceznere elettricista Alfredo Diatto. 

Tale sistema, brevettato in Italia e all’estero, 
venne giudicato già assai favorevolmente da molte 
autorità tecniche; esso unisce ai pregi di sicu- 
rezza e di estetica delle condutture sotterranee, 
quello di un impianto solido ed economico, ciò 
che finora non erasi potuto ottenere con tal ge- 
nere di trasmissione, pel quale sì andava incontro 
a spese fortissime d'installazione. 

Viene per tal modo evitato l'inconveniente del 
cordone elettrico sospeso, non soltanto antieste- 
tico, ma anche pericoloso. 

La ditta torinese ing. V. Tedeschi o C., si è tal- 
mente interessata a tale invenzione, che ha posto 
a disposizione della Società formatasi per F appli- 
cazione di tale sistema, un vasto terreno nel suo 
stabilimento alla Barriera di Lanzo, dove si fa 


per cura delling. Diatto l'impianto di una vera 
linea tramviaria onde dimostrare praticamente e 
positivamente la bontà del nuovo sistema. 

[ lavori sono già a buon punto, e noi auguriamo 
che il risultato pratico di tale impianto sia tale 
da soddisfare pienamente le previsioni dell'inven- 
tore e dei promotori. 


Esposizioni. 


Progetti per l’ Esposizione di Parigi del 1900. Per 
questa Esposizione, che dovrebbe sorpassare tutte le 
altre, molti ingegneri, fisici, chimici, ed astronomi 
di Francia, vanno facendo delle proposte, alcune 
possibili altre fantastiche, che vengono man mano 
recistrate dai giornali francesi. 

Tra quelle pubblicate sino ad oggi a titolo di 
curiosità qui appresso riportiamo le seguenti: 

Flammarion. Esposizione astronomica. Il visitatore 
posto sulla superficie della luna vodrebbe le rivo- 
luzioni della terra. Altri diorama rappresentereb- 
bero i diversi pianeti del nostro sistema, ed un 
pozzo a piani rappresenterebbe i diversi strati 
geologici del nostro globo con relativi abitatori. 

Armengaud. Creazione di tre premi importanti 
per la soluzione dei tre problemi scientifici se- 
guenti: 

1.° Trasmissione della visiono a distanza: 

2° Fotografia dei colori su carta; 

3.° Illuminazione elettrica con luce fredda, per 
mezzo di ondulazioni elettriche ad alta frequenza. 


Trouvé. Cateratta luminosa cadente dalla terza 
piattaforma della torre Eiffel, e fontana luminosa 
alta 300 metri; ferrovia aerea elettrica fra il Tro- 
cadero e la torre Eiffel. 


Esposizione internazionale di Bordeaux nel 1895. 
Nel 1895 avrà luogo a Bordeaux, per iniziativa di 
quella Società Filomatica, un’Esposizione inter- 
nazionale per l'industria, l'agricoltura, l’ insegna- 
mento, le belle arti, le arti industriali e l’arte an- 
tica. — A queste sezioni della Mostra potranno 
concorrere i produttori nostri insieme a quelli di 
Francia e di alcuni altri Stati. Per le altre se- 
zioni, l Esposizione di Bordeaux avrà carattere 
universale, cioè: per i vini, gli spiriti, l'elettricità 
e le scienze sociali. 

Per promuovere e tutelare il concorso dei no- 
stri produttori a quella Mostra, si è costituito a 
Milano un Comitato presieduto dal cav. Cesare 
Mangili, vice-presidente di questa Camera di com- 
mercio e presidente della Commissione di vi- 
eilanza del Museo commerciale, eleggendo sede 
presso la Camera di commercio francese, via Brera 
N. 5. Ad esso potranno rivolgersi i nostri produt- 
tori per tutto ciò che concerne l’anzidetta Espo- 
sizione. — A suo tempo verranno comunicate alle 
Camere di commercio del regno le agevolazioni 
doganali e sui trasporti che saranno accordate a 
favore dei produttori nazionali che prenderanno 
parte all’ Esposizione. 


x 
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Notizie diverse. 


l cotonifici Ammann a Pordenone. Nella settimana 
scorsa fa fatta a Pordenone l’inaugurazione del 
lago Amman, grandiosa opera compiuta dal conte 
Alberto Amman, l'egregio industriale lombardo, che 
riuscì a riunire le varie acque dei dintorni in un 
lago, portato all'altezza di 8 metri dalle sorgenti. 
Di là l'acqua mette in movimento una potente 
turbina che sviluppa una forza motrice di 400 ca- 
valli, la quale, trasformata in energia elettrica, 
viene trasmessa ai due cotonifici Amman, uno in 
città e l’altro alla distanza di 8 km. 


Perfezionamento alle dinamo per saldatura. Rile- 
viamo da un rapporto sull’ Esposizione di Chicago 
del sig. Arbel, metallurgista a Rivo-de-Gicer, che 
le dinamo da saldatura della Compagnia Thomson 
sono munite di un interruttore che ha per ufficio 
di rompere il circuito quando la temperatura del 
pezzo da saldare ha raggiunto il suo limite supe- 
riore previsto. L'aggiunta di questo interruttore 
impedirebbe il deterioramento del pozzo per l'in- 
navvertenza o l'ignoranza di un novizio. 

Ci spiace di non avere la descrizione di questo 
apparecchio. 


Incisione sul vetro mediante l’elettricità. Un ame- 
ricano ha costrutto un apparecchio per incidere 
sul vetro, basato sul principio che un filo di pla- 
tino portato al calor bianco lascia una traccia 
chiara su di un fondo colorato. 

L'apparecchio adoperato consta di un tubo me- 
tallico ripieno di amianto e attraversato da due 
fili conduttori, di cui l'uno all'estremità è unito 
al generatore d'’elettricità, e l'altro al filo di pla- 
tino che la corrente porterà al calor bianco o che 
lascerà sul vetro la traccia di cui abbiamo detto 
sopra. Una punta d'ardesia permette d'appoggiare 
il filo di platino sul vetro. 


Interruttore automatico del S. Felice Leconte. Que- 
sto apparecchio ha lo scopo di rompere un circuito 
d'illuminazione a un'ora prefissa. 

Un vaso cilindrico contenente del mercurio ha il 
fondo formato da una lastra di ferro, sostenuta da 
due molle di cui si può regolare la tensione me- 
diante una vite. Questa lastra con guarniture di 
rame dà una chiusura ermetica e impedisce al 
mercurio di sfuggire. La corrente arriva al mer- 
curio mediante un'asta e ne parte per un filo sal- 
dato al cilindro. 

Al disotto del pezzo di ferro formante il fondo 
del cilindro sta un'elettro calamita il cui avvol- 
gimento è inserito nel circuito di una pila as- 
sieme a un contatto mobile sul quadrante di un 
orologio. Si capisce che se mettiamo il contatto 
mobile sull’ora fissata per l'estinsione delle lam- 
.pado, giunta a quel punto la sfera dell'orologio 
chiude il circuito locale, l’elettro calamita attira 
la lastra di ferro, il mercurio cola in un recipiente 
€ il circuito d'illuminazione è rotto, nè può in 


nessun moño chiudersi accilentalméènte perchè la 
corrente in esso non può essere ristabilita altri- 
menti che versando del mercurio nel cilindro. 


Fisica del globo. Il sig. Carlo V. Zenger ha presen- 
tato all'Accademia una relazione riguardante un 
colpo di fulmine veramente curioso avvenuto a 
Praga il 20 maggio 1894 alle ore 9 e mezza di 
sera, durante un uragano spaventevole, ma di 
corta durata. 

Il fulmine cadendo contemporaneamente su quat- 
tro case, ha fatto dei grandi guasti, demolito il 
mobiglio e distrutto il tetto senza appiccarvi il 
fuoco. 

Una camera fotografica istantanea di Shinheil 
collocata su d’una finestra vicina all'Accademia delle 
Scienze e al Museo nazionale, ha riprodotto l'im- 
magine d’una scintilla formidabile sestupla che il 
Zenger presenta all'Accademia. Si vedono discen- 
dere da una nube molto rischiarata sei scintille 
in tutte le direzioni colpendo quattro case, la cu- 
pola dell'Accademia delle Scienze, e la conduttura 
dei fili telefonici, Il fulmine ha prodotto delle vere 
fiamme sui fili bruciati, vicino ad una casa situata 
presso la cupola. 

La luce elettrica intensa ha prodotto inoltre un 
fenomeno probabilmente sconosciuto sino a quì: 
si vele difatti nella fotografia, e meglio ancora in 
un ingrandimento di tre volte, lombra della cu- 
pola proiettata assai nettamente sul cielo piovoso 
e brumoso. Questo fenomeno pare essere del me- 
desimo ordine dello spettro di Brohen, dove si 
possono vedere le immagini degli areonauti e del 
loro pallore proiettati dalla luce solare sul cielo 
piovoso. 

Un'altra figura mostra l’immagine d'un altra 
potente scintilla presa, mediante la camera istan- 
tanea di Steinhel, durante il medesimo uragano. 

L'intensità di quest’ uragano del 24 maggio 1894, 
è tanto più rimarchevole in quantochè è avvenuto 
il medesimo giorno di sei anni fa, il 20 maggio 1888, 
in cui Praga e tutta la Boemia intiera furono de- 
vastate da un furioso uragano che causò più di 
otto milioni di danni in causa delle onde, della 
grandine enorme e degli incendi prodotti dai nu- 
merosì colpi di fulmine. 

Il Zenger ha trovato nci rapporti sugli uragani 
in Francia, dal 1879 al 1892, che i giorni dal 20 
al 22 maggio di ciascun anno erano segnalati dai 
numerosi uragani caduti sulla Francia intiera, 
provando così la periodicità delle perturbazioni 
atmosferiche elettriche e magnetiche. 

L'ultimo avvenimento meteorologico d'agosto 1894 
porta a questo fatto una conferma rimarchevole 
perchè il 3 agosto 1894, giorno del periodo solare 
di 12,6 giorni è stato segnalato da uragani ciclo- 
nici in Svizzera, da trombe atmosferiche nel Ti- 
rolo e da violenti uragani in Boemia. l 

Il periodo solare seguente del 16 agosto, non è 
stato meno rimarchevole per ‘degli uragani ciclo- 
nici in Alzasia, nella Slesia prussiana, la Bocmia 
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e l’Austria; dei, cicloni’ hanno devastato la Fin- 
landia e Madrid. 

Il 16 agosto 1894 il giornale officiale di Vienna 
pubblicava la seguente previsione del tempo: Di- 
rezione del vento incerta, il tempo resta general- 
mente bello, punto pioggia, temperatura in rialzo 

È presso a poco esattamente l'opposto di quanto 
è avvenuto il 16 agosto e non si potrebbe trovare 
una prova migliore dell'impossibilità di fare delle 
previsioni sul tempo rilegandole alla teoria dei 
gradiens generalmente ammessa. | 


Fulmini e fulminati. 


Ci scrivono da Mantova in data 30 u. s.: 

Stamane, durante il brevissimo temporale, che 
passò anche sopra alla nostra città, il fulmineo 
cadde sul fondo Pojana, nel tenimento di Pietole, 
proprietario Franchetti, presidente della Camera 
di Commercio. 

Nel tratto della legnaia investi tre uomini, che 
fortunatamente non rimasero che sbalorditi. 


IL CRONISTA. 


aao i 
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LIBRI E GIORNALI C) 


E. BaunoLI. Principii di statica e loro applicazione 
alla teoria e costruzione degli strumenti metrici. Editore 
U. Hoepli. — Prezzo L. 3. 50. 

Scopo principale di questo lavoro fu quello di 
esporre anzitutto nel modo più completo e più 
chiaro possibile, la teoria delle forze e delle coppie che 
forma oggetto della prima parte, nonchè la ricerca 
analitica e grafica dei centri di gravità, che costi- 
tuisce la seconda parte, supponendo in coloro che 
ne imprenderanno lo studio, limitata all’algebra 
elementare, alla trigonometria rettilinea ed alla 
geometria analitica, la conoscenza delle matema- 
tiche. 

Dopo avere così esposti elementarmente questi 
principii, si è trattato nella terza ed ultima parte, 
degli strumenti da pesare, che sono una delle più 
importanti applicazioni, premettendosi, per ron- 
dere più completo il lavoro, alcuni capitoli sul 
sistema metrico-decimale e sulle misure ed i pesi 
relativi. 


(1) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all Amministrazione di questa Rivista. 


L'importanza che, in conseguenza dell’enorme 
sviluppo raggiunto negli scambi commerciali, og- 
gimai hanno acquistato gli strumenti metrici, se- 
gnatamente quelli da pesare, non ha bisogno di 
essere dimostrata. Basterà infatti considerare come: 
le prime e più indispensabili operazioni, alle quali 
vengono sottoposte le inerci e le derrate all'atto 
di essere poste in commercio, siano appunto quelle 
di determinare la misura od il peso: operazioni 
che richiedono la massima garanzia di esattezza 
negli strumenti adoperati, siccome quelli che nel 
maggior numero dei casi, servono a determinare 
il valore ed a valutarne altresì i diritti di dazio 
e di dogana, talora elevatissimi e superiori allo 
stesso valore della merce. 

Se poi dovrà tenersi conto anche della distanza 
a cui la merce deve essere trasportata, saranno 
ancora una volta il peso o la misura, che combi- 
nati con questo nuovo elemento, serviranno a de- 
terminare il prezzo di trasporto tanto sulle vie di 
terra, come su quelle di mare. 

Nè a questo solo si limitano l'utilità è l impor- 
tanza degli strumenti metrici; ne abbiamo infatti 
una prova nell'uso sempre più esteso e continuo 
che di essi vien fatto nel commercio al minuto, 
nell'esercizio di moltissime arti ed industrie, e 
perfino nelle faccende domestiche, donde una va- 
rietà grandissima di forme e dimensioni negli 
strumenti stessi, che dalla minuscola frazione del 
milligramma va fino ai pesi di ghisa da 50 kg., e 
dalla leggerissima bilancia pel saggio dei metalli 
preziosi, fino ai ponti a bilico da 30000 e più chi- 
logrammi per pesare i veicoli e le locomotive delle 
strade ferrate. 

Ora, tutti questi svariati prodotti, nei quali la 
industria nazionale ha raggiunta una sufficiente 
perfezione, sono stati in questo utile volume pas- 
sati più o meno rapidamente in rassegna, consi- 
deraniloli dal punto di vista tecnico, ed aggiun- 
gendo così al lavoro, che è condotto con diligenza 
e.l erudizione, anche un lato pratico apprezzabile. 

L’autore, oltre al contingente della propria com- 
petenza individuale si è appoggiato alle opere del 
Pomsot, del Collignon, dello Zucchetti, del Ra- 
von, ecc., e ci ha dato un'opera non solo buona, 
ma di incontestabile autorità. Il lavoro appartiene 
alla ricca serie dei Manuali Hoepli. 


x 


F. Lorpf ed R. Bouquer. Traité théorique et pra- 
tique des courants alternatifs industriels. Opera in due 
volumi. Primo volume - parte teorica - un volume 
grande in-8 di 280 pagine con 61 figure nel testo. 
Edito a Parigi da E. Bernard e C. — L. 12. 


Fino ad oggi nessuna opera completa compren- 
dente la teoria e la pratica delle correnti alter- 
nate è stata edita in Francia. Tutto quello che si 
è pubblicato in proposito si trova sparso in fa-. 
scicoli e pubblicazioni che costringono le persone 
desiderose di studiare queste teorie, a consultare 
una voluminosa letteratura. 
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La presente opera, che raccoglie sotto una forma 
didattica tutto ciò che riguarda le correnti alter- 
nate,. viene dunque a colmare una lacuna av- 
vertita. 

«In questo primo volume sono trattati per mezzo 
del calcolo, i casi che possono presentarsi più di 
sovente nella pratica. — Ai lettori nuovi per questo 
studio, operà sembrerà un po’ troppo matematica, 
ma gli autori hanno fatto tutti i loro sforzi per 
trattare questi problemi, sì complessi, nel modo 
il più semplice possibile. D'altra parte, tutte le 
conclusioni trovano la loro applicazione nella parte 
pratica che, a sua volta, non si può studiare con 
frutto, sensa possederne a fondo la teoria. 


* 


Léon Denis. Après la mort. Ed. Librairie des Scien- 
ces psycologiques. Paris. L. 2. 50. | 

L'autore tenta in questa sua opera dalle pagine 
sublimemente inspirate, di darci la soluzione scien- 
tifica e razionale dei problemi della vita e della 
morte, della natura, del destino dell'essere umano 
e di dimostrarci l’esistenza e la ragione della vita 
futura. Si potrà ammettere o rigettare la sua opi- 
nione, ma bisognerà tuttavia inchinarsi davanti 
al pensatore, essere toccati dal moralista, sentirsi 
penetrati di simpatia por l’amore dell'umanità, ed 
ammirare lo scrittore. 

Mai fino al ora lo spiritismo fu difeso con tanta 
convinzione e abilità. Il signor Léon Denis chiama 
volta a volta in suo appoggio la storia, la scienza 
e la filosofia, e l'opera sua, animata da un soflio 
vivificatore, offro un interesse che non vien mai 
meno. All'epoca nostra in cui, e malgrado il po- 
sitivismo, il meraviglioso parrebbe aver riconqui- 
stato il suo imperio su una moltitudine di spiriti, 
nessun dubbio che si lesza con avidità questo vo- 
lume, nel quale è messa in piena luce la parte so- 
stenuta fino dall'antichità delle credenze umane 
delle manifestazioni d’oltre tomba, della doppia 
vista, la predizione, la chiarezza, ecc. E siccome 
nel mondo cosmico, dall’animato all'inanimato, 
tutto è una catena senza interruzione, il feno-' 
meno: dello spiritismo si collega a quello del ma- 
gnetismo, e questo è intimamento connesso alla 
scienza elettrica di cui forma anzi una parte im- 
portantissima, così il libro può direttamente in- 
teressare anche i lettori. 


* 


A. H. Giprings. Dynamos altendianis and their dyna- 
mos. Editori Sidnez Reutell, London. Prezzo L. 2.50. 


Non sarebbe fuor di proposito il domandarsi 
perchè i macchinisti preposti alle dinamo di un 
impianto privato, siano così’ spesso ignari dei 
principii rudimentali delle macchine stesse che 
essi debbono maneggiare. Questo è sotto ogni rap- 
Porto sconfortante, ma non costituisce perciò un 
fatto non meno vero. I libri di testo in argomento 
non mancano per certo, ma l'autore vele la ca- 
gione di tale spiacevole, e, diremo anche di più, 


dannosa deficienza di nozioni, in un fatto tutto 
speciale: gli attendenti alle dinamo sono per la 
maggior parte uomini che pur con una predispo- 
sizione speciale alla meccanica si trovano in pos- 
sesso di ben poca istruzione tecnica, essi debbono 
la loro posizione alla promozione dal posto di pu- 
litore ed il primo, e non di rado deficiente aiuto let- 
terario al quale essi ricorrono è qualche periodico 
tecnico al quale essi invariabilmente si associano. 
Quasi mai essi ricorrono ai libri di testo sanciti, 
o perché li ritengono superflui, o perchè ne igno- 
rano l’esistenza. 

Partendo da questa sua osservazione personale 
l'autore ha dedicato loro questo lavoro che non è 
un trattato, nè una guida teorica, nè altro, ma un 
semplice manualett» ad uso e consumo di questi 
novizi della loro professione, nella quale trovasi 
accolta la classe più disparata di persone. 

Infatti, non appena sia sorto un impianto elet- 
trico con relativo macchinario, qualcuno deve essere 
delegato ad attendervi, e le qualità richieste al- 
l'individuo che debba assumerne l’incarico di- 
pendono dal caratter» e dall’importanza dell'im- 
pianto stesso, 

Quosto individuo può essere un giovane elet- 
tricista, appena licenziato da una scuola o da un 
istituto; un semplice meccanico, occupato con- 
temporaneamente in altro lavoro; un ingegnere 
di marina, un fuochista o un uomo che si dica 
abile a tutto, dall'attizzare il focolare, all’accudire 
al macchinario. Ogni anno aumenta il numero delle 
installazioni private, o cresce di conseguenza la 
richiesta per questi attendenti di dinamo, che 
tanto più saranno iniziati al compito che essi 
vanno ad assumere, tanto più ne ritrarranno essi 
stessi beneficio, e meglio disimpegneranno il loro 
lavoro. 

Il signor Gibbing3z si propone quindi di dare a 
tutti costoro alcune istruzioni pratiche e piane 
che li possano aiutare a prevedere e ad impedire 
danni e renderli quindi atti a prendere un più 
vivo interesse alla loro professione. Dobbiamo però 
premettere che l’istralamento alle mansioni di 
una stazione cenirale supera-lo scopo di questa 
nota, e che secondariamente non è necessario di 
specificare qui le numerose e varie applicazioni 
delle dinamo. L'autore non ha fatto che un passo 
oltre il confine dei puri fatti, e delle nude e sem- 
plici informazioni, lasciando allo spirito inquisi- 
tore del lettore il compito di ricercare il resto, 
ma solo insistendo su quanto possa praticamente’ 
giovare ad un buon operaio meccanico. 


* 


Epbwin J. Houston, Ph. D. Electricity oue hundred 
jears ago and to day. Editori The Johnsson Com- 
pany Lti, Nuova York. Prezzo L. 6.50. 


Tracciando la storia della scienza elettrica dal 
giorno della sua nascita fino ad oggi, l’autore ha, 
fin dove gli fu possibile, consultato le sorgenti 
originali di informazioni, ed ebbe la ventura di 
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avere a sua disposizione per questo la ricca bi- 
blioteca del « Franklin Institute » che contiene 
forse la più completa raccolta di pubblicazioni 
scientifiche dell'ultimo secolo. 

Risultato primo di queste ricerche, furono di- 
verse rettifiche circa la data delle scoperte di 
qualche importante principio nella scienza elet- 
trica. Si trovò, per esempio, che Sir Humphrez 
Davy fu preceduto nella scoperta dell'arco elettrico 
da molti altri, e che infatti non lo si può procla- 
mare lo scopritore dei brillanti effetti dell'arco. 

Il giusto merito è dato al Gilbert ed in un’ap- 
pendice diversi scrittori sono chiamati ad atte- 
stare che Bacone fu onorato oltre i suoi meriti 
in questo rispetto. 

Il lavoro non è un semplice elenco di date e di 
argomenti, e neppure è scritto col linguaggio tec- 
nico, comprensibile a pochi; anzi una delle sue 
qualità preziose è lo stile gradevole, le sue dispo- 
sizioni filosofiche sulle cause e gli effetti delle varie 
scoperte e il suo riportarsi ai grandi nomi della 
scienza elettrica. Molte informazioni circa i feno- 
meni elettrici si possono raccogliere in questo libro, 
non essendo pago l'autore di narrare la storia di 
una scoperta, ma aggiungendovi sempre una breve 
e chiara spiegazione della sua essenza. 


VII 
HERMANN von HELMHOLTZ 


Il celebre fisiologe e fisico tedesco Hermann 
von Helmholtz è morto a Charlottemburg domenica 
9 settembre. Nato a Posdam nel 1824, egli aveva 
dunque 73 anni. 

Suo padre dirigeva il Ginnasio di questa città, 
sua madre era inglese. 

Fin da giovinetto, dimostrò un gusto spiccato 


per la scienza, e in breve divorò tutti i libri di 
scienza naturale che conteneva le biblioteca di 
suo padre. Benchè un po' vecchi, trasse da essi 
grande profitto, e il ragazzo nel corso dei suoi 
studi trascurò molto gli studi classici per dedi- 
carsi a questioni d'ottica, ben lontane dai pro- 
grammi che gli erano imposti. 

Ma a quell'epoca il dedicarsi alla scienza pura 
non costituiva una carriera; egli dovette entrare 
alla Scuola di Medicina militare, e restò nell'eser- 
cito sino al 1848, epoca nella quale fu nominato 
assistente al Museo anatomico di Berlino e pro- 
fessore d'anatomia all'Accademia delle Arti. 

Nel 1847 pubblicò le sue prime memorie, nelle 
quali sviluppò il principio della conservazione del- 


l'energia. Tutti conoscono le innumerevoli pole- 


miche scientifiche a cui questa questione ha dato 
luogo, ma gli scienziati successivamente vi sì ras- 
segnarono, ed è inutile ricordare le feconde con- 
seguenze che l'adozione di questo principio ha 
prodotto in tutii ì rami della fisica. 

Nel 1849 Helmholtz era professore di patologia 
generale e fisiologia a Konigaberg, e sette anni 
dopo occupava la medesima carica all’ Università 
di Bonn. 

In quest'epoca egli immaginò l'oftalmoscopio, e 
pochi anni dopo il risonatore acustico, due appa- 
recchi prezio:i che non potevano essere inventati 
che da un fisiologo insigne accoppiato a un fisico 
provetto. 

Nel 1859 occupava la cattedra di anatomia e 
fisiologia a Heidelberg, e nel 1871 era chiamato 
all’ Università di Berlino come professore di filo- 
sofia naturale. Non abbandonò questo posto che 
nel 1888 per tutto consacrarsi alla direzione del- 
l’Istituto fisico-tecnico di Charlottemboùrg. 

Il genio di Helmholtz ha abbracciato quasi tutte 
le branche delle scienze: la matematica, la fisica, 
la fisiologia, la psicologia, sono state arricchite 
dalle sue ricerche. Scopri il principio della con- 
servazione dell'energia, determinò la velocità di 
propagazione dell’eccitazione nervosa, inventò il 
risonatore, l’oftalmoscopio, e molti altri utilissimi 
strumenti, promosse la dottrina dei colori e fondò 
la nuova dottrina della vita e delle sensazioni del 
suono. Innumerevoli sono le sue opere e sarebbe 
impossibile citarle: tra le più importanti sono: 
Della conservazione della forza (1847); Manuale dell’ot- 


tica fisiologica (1856-1866): Teoria delle impressioni del 


suono (1862); Conversazioni scientifiche popolari (1856- 
1876); infine sulle orme di Tyndall, I calore consi- 


‘ derato come mezzo motore. Alcune di queste furono 


tradotte in italiano dal prof. Blasernu dell’ Uni- 
versità di Roma. Helmholtz era ancora vegeto e 
rebusto, quando la morte lo ha colto colpendolo 
d'un colpo apopletico. 

La sua perdita è vivamente rimpianta dal suo 
paese, e da tutto il mondo delle scienze. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ ,, 


Firenze. G. C. — Ecco che cosa ci scrive l'Anglo Continental 
. Phonograph Company, che ha acquistato l'esclusivo diritto 
di vendita del Fonografo Edison in Furopa, e che in Italia 
è rappresentata dalla Società Elettrica Industriale dì Mi- 
lano: « M. J. a été condamné ici pour vente illegale; sa 
» maison a été fermé, et il s'est alors refugié ailleurs. Mais 
aussitot que l'appareil quitte le refuge il est confiscable.... 
Vous devriez confondre les agents clandestin, et mettre 
le public en garde contre eux. Nous vous avons concedé 
des droits légitimes: usez en largement. 1) faut employer 
> des moyens illicites pour empietiner sur nôtre privilége. » 
Torino. P. M. G. — Più presto manderà la sua domanda per 


v v y v 


Apparecchi di fisica e di chimica, e più presto sarà servito. 


Livorno. S. A. — Anche per Apparecchi di metereologia può 
indirizzarsi alla Società Elettrica Industriale di qui. 

Napoli. S. C. — D'ora in poi vi manderemo per il vostro 
fonografo Edison dei fonogrammi delle opere più recenti 
ed acclamate. 

Bologna. M. R. — Gli orologi parlanti saranno messi in com- 
mercio quanto prima. La rappresentanza per l'Italia è stata 
affidata alla precitata Società Elettrica Industriale. 


——————>> 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


| Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


Mes” CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURIN caramel E t 
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BTE DIGERIR BENE ? 


L'ACQUA DI NOCERA UMBRA 


pel suo gaz estingue la sete 


I Penna. Cm BLER! 


ol Acqua di Nocera 
è uma delle bibite più ricercate 


e facilita le diyestioni, 


FELICE BISLERI EC 


perchè salubre e dissetante. 
MILANO 
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lina. CARLO PUGNI| 


MILANO - Via Orefici, I - MILANO 
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Studio tecnico per impianti elettrici ed industriali 
con officine elettriche proprie 
in Santamaria Capua V. e Stradella, 


Eo esclusiva generale per l'Italia delle fabbriche 


Zurich Incandescence Lamp 
Company - lampade ad incandese. 
K. Weinert di Berlino - lam- 
padeadarco (fabbrica specialista). 
L. A. Riedinger, Augsburg - 
accumulatori Patent Georg 
Eduard Heyl. Berlin. 
Max Sonnenschein, Vienna - 
apparecchi per caldaie, filtri è 
pompe. 


Gran deposito di lampade 
adincandescenza, lampade 
ad arco, carboni per lam- 
pade a arco; accessori per 
impianti elettrici, isolatori 
portalampade, valvole ece. 
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= |i{ e: Concessionario dell’illuminazione 
| elettrica pubblica e privata nelle città; 
a | Santamaria C. V., Stradella, Santam- 
= Da paro. S. Prisco, Casapulla, ecc. “35 


e con GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano 


VOULEZ VOUS 5 ASRIGA 


| Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, coc. 


| Apparecchi di rotazione: 


| Pila a s60c0 = i No di N RS AD 
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E G. NEVILLE d C. 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
VENEZIA 


Macchine a vapore a Valvole equilibrate 


premiate con DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 


per la migliore Motrice esposta a Torino 


vB. Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento, che eonservano anche nei 
casi di variazione notevole e repentina della forza, 
e si prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
luce elettrica, nel quali la costante velocità del mo- 
tore è condizione importantissima. 
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SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
Milano, via Meravigli 2. 


HEDDERNHEIMER KUPFERWERK 


vorm F. A. HESSE SÖHNE 


HEDDERNHEIM 
presso FRANCOFORTE. sul Meno 
ARIES 
Laminatura di fame e Lavori a maglio 


Filatura di fili e Fabbrica di: chiodi 
e di tubi di rame senza saldatura 


SPECIALITÀ 
Fili di rame chimico puro per Applicazioni 
Elettrotecniche 
della capacità di corrente garantita 
non minore al 98 per 0/9 


“CORDE METALLICHE IN RAME 
per Parafulmini, Conduttori elettrici, Nastri, Lamieré 
ed: Anodi in rame chimico puro 


‘ FILI e CORDE di BRONZO 
-per Luce elettrica e Trasmissioni 
forza dinamica, Impianti telefonici e telegrafici 


Fili di ram? chimico puro duro per condutture aeree dei trams 
elettrici di. circa 1500 chilogrammi di peso senza giunti, 


RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: 


ENRICO SADÉE, MILANO 


Via. s., Andrea Num. 15. 
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| OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE | 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) I 


VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI QLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO pg ia PER 
MITO. A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI VAPOR 
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| CONTATORE DI ELETTRICITÀ] 
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Provontatð iti Prof. Dr. H. ARON 


| INUSO DA NOVEANNI | 
oltre 40,000 in funzione in Europa 


In esercizio nella più parte Ape Impianti elettrici del mondo | 


CONTATORE di AMPERES-ORE 


per corrente del sistema‘a due, tre e-cinque fili 


CONTATORE DI WATT-ORE 


per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al maximum. 


1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 
di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità 


H. ARON -= tizon Birago No. 6 =- BERLINO W. 35 
Rappresentante per. | Italia ia SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 


È ii) ] The Antwerp ' Tele phone 


I MIGLIORI APPARECCHI "TELEFONICI 


“EXCELSIOR , a Suoneria Elettromagnetici (Mod. A) L. 95, 
“EXCELSIOR , è Suoneria comune (Mol. B) . . ., » 22.50 
‘‘ EXCELSIOR ,, a Suoneria comune con Bobina (Mol. B) 26.50 
“EXCELSIOR ,, di Tavolo (Mod. O) 26. 50 


EA BEGHELLI ss da Tavolo (Mod...) montato su MEEA å 
O AES per le pile 


“EXCELSIOR ,, murale con. Suo- 
nerin comune e Bobina (Mol. .D). 


32. 50 


» 34, — 


[amarena ace a a a an EA A ni 


NB. Ciascun Apparecchio è munito di Sug- 
neria e di Ricevitore. 
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SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
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Via Meravigli, 2 e Via 
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een privative : Em. oar i loro applicazione | in.Itaha: N 
i vativa industriale 12 novembre 1888, vol. 47, N. 355, rilasciata $ È : 
f Commissionario- Rappresentante 
A+, deslinda A la per: « Perfectionnements dans les méthodes et appareils 
ande À Ja fabrication de fil métallique, de bandes, rubans e tringles Via Arsenale, 19 — TORINO — Via Arsenale, 19 
al signor TARRA: Stanley Elmore, a Cockermonth (Cumberland In- Deposito di Materiale 
OT) per « Perfectionnements dans la déposition électrique des per Impianti ed Applicazioni Elettriche 


AAS AVVISO. E 
su Si fa appello agli industriali italiani, che valessern acquistare le se- GIOV, OGLIACCO 
“ai signori Francis Edward e Alexander Stanley Fimore a Armaride 
N l Tb. ela industriale 18 giugno 1889, vol. 49, N. 468, rilasciatà 
taux et les appareils y employés. » 


— 3. Privativa industriale 3 dicembre 1890, vol. 58, N. 157, rilasciata 
. ‘al signor Alexander Stanley Elmore, a Hunslet Leeds (Inghilterra), Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma è dimensione. 


« Perfectionnements au procédé et à l'appareil servant à fabriquer Carboni per lampade ad arco. 


lA; E iubes, tôles, bandes et fil de cuivre par l'électrolyse. » ; 

le privativa Industriale 10 giugno 1891, val. 53; N. 229, rilasciata Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell’ Elettricità. 

cai si; cho Sd degl Pamane e gti 0) cid Stanley aleme ya as SPREA f Vasi porosi (diaframmi), 

~ Hunslet, Leeds, Yorkshire (Inghilterra). per: « Perfectonnements dans : 

les appareils servant à fabriquer les tubes par l'électrolyse, » Isolatori, armature metalliche, accessori 
H i ‘3 Lilla patag ridire 27 luglio 1891, vol.. 59, N. 75, ip rd peritoneo 

"al signor Alexander Stanley Elmore a Sprin-Grove, Hunsléd, Leeds i 

Yorkshire (Inghilterra), . per: « Perfectionnements dans la fabrication PEROSSIDO MANGANESE, OLII MINERALI 

i -objets EMA las | par l'électrolys SIA dans les appareils pour pi aci x — n eane 

ér schiarimenti e trattative rivolgersi ai signori Ingegneri PASTOR 
T RACCA, costruttori meccanici e di apparecchi elettrici, via Venti Set- Lan A richiesta, Cataloghi, Prez zi dread e Campioni. 
Y EPRS, n: 15, Torino. 3741-6219 
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| della Guerra, IMPIANTI di Luce Elettrica. 
e della Marin, | IMPIANTI per Trasporti di forza. 


delle Ferrovie 


[pier ed Adriatica, IMPIANTI per Galvanoplastica. 
dd -di Università, IMPIANTI Telefonici. 


È pr | IMPIANTI Telegrafici. 
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Parma, Padova, I 
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F ° CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA- 


RICERCA “ISTITUTO ELETTROTECNICO ` 


i | La Società Elettrica Industriale IN LONDRA 


SL) || di milano, via Meravigli, 2, ricerca ( The Electrical and General Engineering College and 


‘(BUONI RAPPRESENTANTI School: of Science) 
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PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 
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ABBONAMENTO ANNUO ARRETRATO uno | 
|> Pel Regno L. 12 Il Unione Postale L. 15 Il Altri Paesi L. 18 | | Cent. 5C o | 
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jin igor —_——_ | rea ener" — 
estrazione e no Li > 5 | ED AMMINISTRAZIONE 
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Vid Meravigli Num. 2 | "ün Ua ban Sa TA VE d SIR BER 109 S8 || Via Meravigli Nnm. 2 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica, in genere, e di “ Elettricità in ispecie „ con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
oppure domandatele un Preventivo. 
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SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 


NAPOLI = DEPOSITI WE MILANO 


Si Giov. a Teduccio prega Via Bigli Num. 21 
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| Efl. presso il Cassiere m Lotazione 
| 
| 


ANGA COGOR ER ATTEMA MILA NGH 


Società anonima a capitale illimitato, sede in Milano = Via S. Giuseppe N. 7 


SITUAZIONE AL I1.° OTTOBRE 1894, 


ATTIVO l PASSIVO 
Beni stabili . . np ee e ale | L. 369,009/95 Azioni: Conto Capitale per Nam. 66,217 azioni da L. 50 cad. 
98.580|63 sottoseritte da N. 5270 Soci... 4 o . + oL 
dpr gliere proprietà della Banca - | A A Fondo di riserva . . . RR A 


(Cassà - Biglietti Banca, oro, argento, rame ||L, 396,836|67. 563.888lo 4f Conti Corr. ad interesse Cap. edin inter, || L. 2,56 2,144194 
» 167,051|37! | Depositi a risparmio >» > 714,586 |38 


» 
» 4.110,162|08, 4.130.501126 » picc. risparmio » » A 1,530,962 |76| » 6,03141,1858 
» 


Portafoglio - Effetti scontati N.12,574 


Ri » 4, 20 à | c 
> all’ iawo? 68»  20,342/18i ig Debiti diversi 1,030,623 |98 
‘Riporti ; ART ie RAN 3,802433 60, Conti correnti senza interesse. . . PARO s AI | te — 93, 1434E 
Depositi a PERE IRSA BREE gii POR |> 5, orata 85 Depositanti per depositi a sasa LI | 9022 | 
Depositi a custodia |» 3° Sr Di 6 i > a custodia semplice . » 1,593,473|64) 
| » » incasselte - Vena dichiarate: |> 331 000] — > 5 5 la tertile » 3,331,000|—È 
Conti correnti garantiti |» 424309/89 E 
Mobilio A >» 10,814|29]| > 
Spese d'impianto || > 36,575 59 Totale delle passivita L. 20,925,093 08 
» » pel servizio Cassette CIR 16,148|25 | 
‘Credito verso la Banca d'Italia ed altri crediti dita) "E AT 661,549|16 Risconto generale al 30 dicembre 18953 . «||. 88,171|12| 
"| __!{| Utili lordi a tutt'oggi, interessi attivi, sconti e provvigioni. „i| > 447,933 h13 
[i is ç | ra, l 
Totale delle attività | L.21,205,495|41 gi I 
Spese del corrente esercizio - Interessi passivi, anticipazione | LIE 
di fitto, spese d'ordinaria amministrazione e tasse diverse . {e 255,701 93 SE 
[La 21,461,197133 L. 21.461,197|33] 
Il Presidente Il Sindaco di turno IM Direttore Il Capo contabile 
A. AMMAN. FRANCESCO CAUDA. Rag. ARRIGO VALENTINI. Rag. FiLIPPO PALADINI-CARTELLIERI. 
I Consiglieri at turno EMIL 10 Cova - ACHII. LE Cc ALDER INT. 
OPERAZIONI DELLA ., BA NCA:: < 
La BANCA tutti i giorni feriali | ° Emette Libretti di piccolo risparmio al | biali anche a due firme. e Warrants, at | 
dalle 9 ìjọ dalle 15 lja. i 3 1/4 per °/ netto (Libretto gratis), con tasso unico del 5 1/, Ofo- 
1.° Riceve denaro in Conto Corrente al 21/9 | facoltà di prelevi ire: 8.” Riceve Cambiali per l incasso sopra 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Lampada ad arco ‘ MIGNON ,, 


brevetto DESRUELLES 


È una minuscola Lampada che 
può essere sostituita con grande 
profitto alla incandescenza elet- 
trica ed a quella a gas. 


| Funziona ottimamente con una 
|corrente di soli '75 watts, quanti 
ne occorrano per una lampada ad 

incandescenza da 20 candele, dando 
una luce di 200 candele. 


Compreso un piccolo reostato costa sole L, 9O. 
Società Elettrica Industriale - 


Miano, Via Merarigli 2. 
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SISTEMA L LODGE-MURANI. 


Asta di ferro vuoto alta m. 0,80 con zoccolo in ghisa 
da fissarsi al t:tto e manicotto per avv.tarvi 
la punta . . EET SEAT ot DIL 

Asta di ferro vuoto alto m. .1,20 cone sopra . . > 


NB. Lo zoccolo è munito di morsettone per avvitarvi il conduttore. 


Apparecchio completo di Büchner pel controllo dei 
parafulminini, contenente: l. galvano- 
metro, sensibile | pila a secco, 50 m. di 
conduttore, morsetto e coltello perla 
terra, il tutto in elegante cassetta a 
chiave e con maniglie AE > 

Apparecchio verificatore magneto-elettrico in ele- 


gante cassetta, pel quale non occorrono 


—- —__— ———n }m “Sme 
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di rame ciascuno . . » 22 50 
Collare di congiunzione dei osato di scarica 
lungo i camini industriali . . . . » IF 
Conduttore di banda di ferro zincato irta Í 
no anche a tutte le parti metal- 
iche del fabbricato: 
larghezza 30 mm. . . al metro » — 60 
» 20 mm. . al metro ». — 40 


Forcella in ferro per sostegno e guida della banda 

di ferro. i . sul tetto » |] 
‘Forcella ferro Pr sostegno o guida della banda di 

ferro i . sul muro » 1 10 


Parafulmine sar camini industriali. di ferro vuuto, 
montato su cavalletto di ferro, in modo 


che la spranga riesca nell’asse del camino » 50 — 
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Studio tecnico per impianti elettrici ed industriali 
con officine elettriche proprie 
in Santamaria Capua V. é Stradella. 


EAPC esclusiva generale per | Italia delle fabbriche 


Zurich Incandescence Lamp 
Company-/umpadeadincandese. 
K. Weinert di Berlino - lam- 
padeadarco (fabbrica specialista). 
L. A. Riedinger, Augsburg - 
accumulatori Patent Georg 
Eduard Heyl. Berlin. 
Max Sonnenschein, Vienna - || 
apparecchi per caldaie, filtri e 
pompe. 


Gran deposito di lampade f 
adincandescenza, lampade | 
ad arco, carboni per lam- | 
pade a arco, accessori per 
impianti elettrici, isolatori f 
portalampade, valvole ecc. 
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Americana Perfezionata 
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Fibra 


Costa meno e serve meglio del cuoio, 

guttaperca; ebanite, avorio, legno, 
metalli, ecc., per usi tecnici. 

Qualità A Flessibile. Fogli e tubi per 
valvole e guarnizioni di pompe. Anelli di 


caucciù. 


guarnizione di robinetti. Anelli di ruota 
per veicoli, ecc., 
Qualità B Dura. Fogli, tubi e bastoni 


per Isolante elettrico, ecc. 
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OCCASIONE 


Dinamo da 110 Volts e 45 Ampères con 
Reostato, Regolatore e 10 Lampade ad 
arco complete; iiir 0. .... Li 2000 


"Dèposito di Materiale 
per Impianti ed Applicazioni Elettriche 


Dinamo da 110 Volts. e 45 Ampères con 


Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. | i 
Carboni per lampade ad arco, mo 

Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell Elettricità. ig 
Vasi porosi (diaframmi). zd if 
Isolatori, avmature metalliche, accessori. 


50 Lampade ad incandescenza complete 
con Rifiettori e 4 Lampade ad arco com- 
plete da 1000 candele . . . L. 1600 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


L’inaugurazione del locale di Via Dante, adibito 
alla vendita dei Fonografi Edison, ed alle 
ascoltazioni fonografiche, segna per noi un punto 
importante, non già pel fatto in sè stesso, ma per- 
chè vediamo sempre più avvicinarsi l’ epoca in cui 
il Fonografo prenderà posto nei costumi della vita. 
Non già che ci illudiamo di vederlo diventare l’ap- 
parecchio indispensabile come il telefono, il telegrafo 
o i campanelli elettrici; ma il suo campo di applica- 
zione potrà essere esteso, sovratutto mercè il kinet- 
tografo, di cui diventerà come il complemento; il 
primo per dare l’illusione scenica di uno spettacolo, 
il secondo per farcene godere la declamazione o la 
musica. 

Preziosi sono anche per intanto i servizi che può 
rendere il Fonografo. — Ministri, ambasciatori, de- 
putati e quanti altri devono fare discorsi, hanno la 
facilità di studiarli, col vantaggio di registrare le loro 
idee mano mano che si presentano. Gli artisti dram- 
matici, i cantanti, possono ripetere la propria parte 
coll’aiuto del Fonografo che indica loro la giusta 
intonazione della voce. Scrittori, giornalisti, letterati, 
parleranno i loro libri, i loro articoli, senza avere 
bisogno della penna. Avremo i giornali-fonogrammi 
ed invece di leggere potremo udire i discorsi, le 


discussioni politiche, i resoconti delle Accademie, i 


battibecchi degli avvocati in Tribunale, la lezione 
di un chiarissimo professore, ascoltare l’opera o la 
commedia che si rappresenta o si canta al teatro, ecc. 

Con questo mirabile apparecchio non si avrà più 
bisogno di ricorrere agli stenografi, perchè l’iscri- 
zione fonografata dei discorsi surrogherà la steno- 
grafia con una fedeltà scrupolosissima e con grande 
risparmio di tempo. 

Nelle biblioteche i volumi cederanno il posto ai 
cilindri di cera, che ci faranno udire i libri dettati 
dalla voce stessa degli autori. 

Ai celebri cantanti sarà superfluo intraprendere 
lunghi viaggi per farsi udire e affascinare un nu- 
meroso uditorio, perchè la loro voce sarà mandata 
in cassettine per mezzo della posta, ed ognuno po- 
trà godersi il teatro a suo bell’agio, standosene nella 
propria abitazione. 

L’ immaginazione, galoppando come è suo co- 
stume, può pensare poi ad infinite altre applicazioni 
del Fonografo, questa invenzione sì prodigiosa, che 
rese attonito il mondo intiero e troverà certo un 
numero grandissimo di ammiratori ovunque. 

Il Fonografo Edison può anche servire da maestro 
per insegnare una corretta pronuncia, sia della pro- 
pria lingua, sia di una lingua straniera. Ognuno sa 
come, apprendendo una lingua straniera, le difficoltà 
maggiori si incontrano nella pronuncia, o nell’ap- 
poggiare gli accenti. Orbene il fonografo, parlando 
nella lingua di cui si intraprende lo studio, diventa 
il maestro. 

Senza tormentare altro l immaginazione per pen- 
sare a nuove applicazioni; diremo infine, ad esempio, 
che una stamperia inglese ha fatto una nuova ed 
interessante applicazione del Fonografo Edison: Il 
redattore farla il suo articolo nell’apparecchio, ed il 
cilindro fonografato vien consegnato al compositore, 
il quale da una seconda macchina si fa dettare len- 
tamente l'articolo. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Una nuova forma di pompa pneumatica a mercurio. — La 
elettrolisi nella produzione del nichel e del cobalto. — Un 
nuovo istrumento termostatico. — Resistenza elettrica di 
sostanze organiche. — Sul moto dei dielettrici nel campo 
omogeneo elettrostatico. — ‘Sulle ‘oscillazioni elettriche di 
lunga durata ed i loro effetti. — Metodi per lo studio delle 
correnti in circuiti aperti e delle correnti di spostamento. 
— Teoria sul flusso elettrico. — Spiegazione delle varia- 
zioni secolari del magnetismo terrestre. — Acciaio di man- 
ganese. 


Una nuova forma di pompa pneumatica a mercurio. 
— Gli elettricisti interessati nolla produzione del 
vuoto, sia nelle operazioni commerciali, come nelle 
ricerche di gabinetto, devono consuitare un nu- 
mero recente dei Berichte der Denischen Chem. Gesell., 
vol. XXVII, pag. 1386, ove si trova descritta con 
molti dettagli e con belle illustrazioni, una nuova 
forma di pompa pneumatica a mercurio, costruita 
da G. W. A. Kahlbaum, la quale sembra di uso molto 
semplice e comodo. 

In questa pompa il mercurio è fatto cadere lungo 
un tubo verticale, del sistema Sprengel, e cade in 
un serbatoio dal quale col mezzo di una pompa ad 
acqua viene fatto risalire al serbatoio superiore di 
alimentazione. 

Per impedire l'introduzione del vapore acqueo, 
si colloca in ricettacolo fra la pompa ad acqua od 
a mercurio, dell’ossidride fosforica, sostanza emi- 
nentemente igroscopica. 

L'apparato è munito di manometro. (Electrical 
Review, XXXV, pag. 327). 
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L'elettrolisi nella produzione del nichel e del co- 
balto. — L’avvenire del metallo cobalto è ancora 
incerto, ma è certo che il nichel ha già acqui- 
stato un posto importante fra i metalli utili; po- 
chi anni fa solo 1000 tonnellate di questo metallo 
entravano nel mercato, ed ora se ne consuma in 
un anno una quantità otto volte maggiore, e spe- 
cialmente nella produzione dell'acciaio di nichel 
o della lega nichel-ramo. 

Non è da pensare che né il nichel, nè il cobalto 
debbano prodursi in grande quantità coi processi 
elettrolitici ad umido; ma poichè per alcuni scopi, 
che vanno acquistando d'importanza d'anno in 
anno, è necessario ottenere questi metalli nel loro 
massimo stato di purezza, non vi ha dubbio che 
sotto questo punto di vista anche i processi elet- 
trolitici sono molto importanti. 

Recentemente C. Hoepfner ha ideato un metodo 
di questa specie, usando soluzioni dei due metalli, 
soluzioni che erano o neutre, o debolmente acidu- 
late con acido nitrico o fosforico. 

Queste soluzioni sono collocate presso dei ca- 
todi, i quali or ruotano, od oscillano, e sono stro- 
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finati da spazzole o da cuscinetti, mentre presso 
l'anodo, che può essere solubile od insolubile, è 
posta una soluzione di un metallo elettro-positivo, 
come il cloruro di sodio, di potassio o di calcio. 

In questo processo un anodo insolubile può es- 
sere rimpiazzato da uno solubile come lo zinco, 
il quale è più clettro-positivo del cobalto e del 
nichel. 

Nell’impianto che è stato ideato per questo pro- 
cesso, è rimarchevole l’uso di membrane fra gli 
elettrodi, costituite da mnifrocellulosa, nitrolino, nitro- 
panno, mescolati talvolta con osbesto, o munite in 
ogni caso, dalla parte del catodo, da una reti- 
cella. 

Hoepfner si propone di ottenere con questo pro- 
cesso lo zinco, il piombo, lo stagno ed il rame. 
(Ivi, pag. 328), 
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Un nuovo istrumento termostatico. — Oramai si 
può dire che gli istrumenti ideati per dare un 
allarme quando la temperatura supera certi limiti, 
come nei casi d'incendio, siano in tal numero da 
formare già una legione, e fra molti di essi le 
differenze sono affatto insignificanti; però uno 
strumento termostatico recentemente comparso in 
America, ed ideato da G. W. Gregory, presenta un 
certo grado di novità. 

Questo strumento è destinato ad essere usato in 
un circuito elettrico. 

Nelle sue parti essenziali l'apparato consiste di 
una capsula contenente un liquido volatile, che è 
fissata ad una solida base non conduttrice, ed è 
congiunta cogli estremi di un circuito elettrico 
contenente un campanello d'allarme, per mezzo di 
listerelle di metallo fusibile passanti attraverso 
la basa. 

Quando la temperatura sale ad un determinato 
limite, il liquido volatile si dilata entro la cap- 
sula e, col mezzo di un ingegnoso congegno, esso 
fa sì che la capsula si stacchi dalla sua base. Così 
facendo, le deboli connessioni di metallo fusibile 
sono rotte, il circuito elettrico viene rotto e così 
è dato l'allarme. 

Se la capsula mancasse di rompere la connes- 
sione nel modo descritto, la rottura verrebbe ef- 
fettuata da un debole aumento ulteriore di tem- 
peratura, così che il circuito sarebbe ugualmente 
rotto, (Ivi, ivi). 
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Resistenza elettrica di sostanze organiche. — Il 
prof. Bartoli presentò all'Istituto Lombardo, una 
interessante memoria sulle variazioni di resistenza 
col variare della temperatura di alcuni composti 
organici (eteri degli acidi grassi). I liquidi esa- 
minati provenivano, per la massima parte, dal 
Kahlbaum, e l’autore ne dà il punto di ebolli- 
zione, 
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Le conclusioni alle quali pervenne l’autore sono 
le seguenti: 

.1. In una serie di estesi derivati da un dato 
radicale alcoolico con differenti acidi della serie 
grassa, la conduttività, tanto all’ordinaria tempe- 
ratura che al punto di ebollizione, diminuisce col- 
l'aumentare della complessità di costituzione del 
corpo. Di più, il radicale alcoolico affetta la con- 
duttività, la quale diminuisce coll'aumento della 
complessità; così mentre il valerianato di metile 
conduce sufficientemente, il valerianato di amile è 
un isolatore. 

2. In generale la conduttività di questi eteri 
aumenta coll'aumentare della temperatura, la ra- 
pidità dell'aumento essendo più piccola per quelli 
aventi una composizione più complessa che per 
quelli aventi formule più semplici. Così, mentre 
la rapidità di variazione è considerevole pel va- 
lerianato di amile, pel butirrato di amilo ed il 
valerianato d'isobutile, essa è debole nel caso del 
formiato di metile e dell’acetato di metile. 

3. Dei sessanta corpi differenti esperimentati, 
un campione di acetato di etile aveva una con- 
duttività che decresceva coll’aumentare della tem- 
peratura; un altro campione dello stesso corpo, 
che l’autore considera più puro, dava un aumento 
di conduttività. Anche un campione di acetato 
isobutilico dava una variazione noscativa della con- 
duttività colle temperature. Queste anomalie sono 
dall'autore attribuite alla presenza, nei campioni 
di piccola quantità, di uno degli alcool. 

4. L'aggiunta dall’i1 al 20 per cento di un 
alcool ad uno degli eteri esperimentati, dava una 
soluzione in cui la variazione di conduttività colla 
temperatura era negativa, mentre l'aggiunta di 
fenolo, con ketone, anilina o paraldeide di un 
acido dà una soluzione la cui resistenza aumenta 
coll'aumentare della temperatura. (Ivi, pag. 503). 
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Sul moto dei dielettrici nel campo omogeneo elet- 
trostatico. — Il Mascart e il Joubert nello sviluppo 
della originale teoria di Poisson ammettono che 
dei piccoli corpi collocati in un dielettrico, non 
esercitano alcuna forza l'uno sull'altro. Ciò è con- 
traddetto da esperimenti eseguiti da Graetz e 
Fomm e pubblicati nei Wied. Ann. 

Delle piccole sbarre e lamine di sostanze die- 
lettriche introdotte in campi omogenei, tendevano 
a girare rispettivamente i loro assi o piani in 
una direzione parallela alle linee di forza. 

Quando le lastre del condensatore sono caricate 
staticamente, le rotazioni dipendono dalla carica, 
ma nel caso di cariche oscillatorie esse sono 
Sempre nella stessa direzione, e proporzionali al 
Quadrato della differenza di potenziale. 

Un piccolo disco fatto di solfo e paraffina, so- 
Speso fra le lamine, può esser usato come un volt- 
metro dielettrico. (Nature, L, pag. 515). 
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Sulle oscillazioni elettriche di lunga durata ed i 
loro effetti. — H. Ebert, in un lavoro comparso 
nei Wied. Ann. studia le condizioni per ottenere 
i migliori effetti luminosi del tipo di quelli. pro- 
dotti dal Tesla, Egli rileva che il circuito secon- 
dario deve esser accordato col primario, e che il 
condentatore deve avere la minima capacità pos- 
sibile. 

L'autore descrive una /ampada luminescente costi- 
tuita da un globo di vetro contenente un pezzo 
di sostanza luminescente. Le oscillazioni elettriche 
sono condotte alle armature di stagnola del globo, 
e producono una viva luminescenza. 

Gli effetti luminosi erano da un trentesimo ad 
un quarantesimo del campione ad acetato di amile. 
. L'energia consumata si conta a milionesimi di 
watt, così che l'economia della nuova lampada è 
assai considerevole, consumando circa un duemil- 
lesimo dell’energia consumata dalla lampada ad 
acetato. 

La difficoltà dipendente dal fatto che le cor- 
renti ad alta frequenza di cui si fece uso in queste 
esperienze non possono essere condotte a qualche 
distanza senza incontrare enormi resistenze in- 
duttive, può essere superata coll’effettuare la tra- 
sformazione in punti immediatamente vicini alle 
lampade. Non occorrerebbero che dei condensatori 
di piccola capacità ed induttanza; il trasformatore 
potrebba esser attaccato alla lampada stessa. (Ivi, 
pagina 516). 
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Metodi per lo studio delle correnti in circuiti, aperti 
e delle correnti di spostamento. — M. de Nicolaieff 
descrive nei Comples Rendus dell’Accademia delle 
Scienze di Parigi, due suoi metodi ideati per lo 
studio delle correnti nei circuiti aperti, e delle 
correnti di spostamento (displaument) nei dielettrici 
e negli elettroliti. 

Nel primo metodo, dei dischi o degli anelli di 
dielettrici sono sostenuti da una sospensione bi- 
filare fra ì due poli di un elettromagnate, in modo 


‘che il piano dell'anello, o del disco, sia a 45° ri- 


spetto all'asse dell'elettromagnete e collocato cen- 
tralmente fra i due poli. 

Le differenze degli spostamenti prodotti in campi 
costanti ed alternati della stessa intensità sono 
dovute ad un campo secondario suscitato nel campo 
alternato dalle correnti di spostamento. 

La paraffina presenta un aumento del 12 per 
cento per un periodo di 930 per minuto, e del 
9 per cento per un periodo di 770 per minuto. 

Nel secondo metodo le correnti di spostamento 
negli anelli sono prodotte dal ferro che si trova - 
nei nuclei dei magneti. L'anello è sospeso per- ‘ 
pendicolarmente all'asse del nucleo, e le superfici 
polari si possono avvicinare od allontanare dalle 
faccie parallele dell’anello. 
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Con questo metoto si ottennero aumenti del 
15 per cento per la cera gialla, e dell'8,3 per cento 
colla paraffina. 

Gli elettroliti in recipienti amellari di vetro si 
comportano come perfetti dielettrici; per esempio 
l'acido solforico dà un aumento di deviazione del 
15 per cento, (Ivi, pag. 491). 
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Teoria sul flusso elettrico. — Nello Zeit. für Elekt. 
si trova segnalata una pubblicazione di Stricker 
e Dentike che deve raccomandarsi a coloro che si 
interessano tanto della teoria che della pratica 
dei fenomeni elettrici. 

‘palla memoria degli autori sembra risultare che 
in ogni circuito chiuso vi sono due correnti di- 
rette in verso opposto, una corrente di elettricità 
positiva e l’altra di negativa, ognuna delle quali 
seorrerebbe con tensione ed intensità gradualmente 
diminuenti. 

Gli autori fra le altre cose constatano che le 
esperienze fondamentali di Volta dipendono non 
dal contatto, ma dell’avvicinarsi od allontanarsi 
dei metalli eterogenei; la sorgente della corrente 
sarebbe il lavoro meccanico esercitato dall’espe- 
rimentatore. 

Gli autori in altro punto dichiarano che gli ioni 
non si muovono attraverso tutto l’elettrolito. 

Sembra che le deduzioni degli autori sieno ba- 
sate su esperimenti. (Elect. World, XXIV, pag. 237). 
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Acciaio di manganese. — Il Le Chatelier in una 
nota accademica dà i risultati di alcuni esperi- 
menti fatti con acciaio di manganese. La lega era 
costituita da ferro con. 13 per cento di man- 
ganese. 

Questo metallo non è magnetico ed ha la mag- 
gior resistenza rispetto a qualsiasi altra lega di 
ferro, avendo circa la resistenza di 41 O. por metro 
in un filo del diametro di 1 mm. i 

Vi ha poi una varietà allotropica della stessa 
lega che è magnetica, e l’autore descrive come si 
possa passare da una varietà all'altra col mezzo 
del calore. 

La resistenza delle due varietà fu dall'autore 
misurata per varie temperature ed i relativi dia- 
grammi dimostrano che le due curve coincidono 
a 750° c., che è la temperatura alla quale il ferro 
passa dallo stato magnetico al non magnetico. 
(Ivi, ivi). 
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Spiegazione delle variazioni secolari del magnetismo 
terrestre. — Il prof. Schuster presentò alla « Bri- 
tish Association » una memoria intitolata: Un ten- 
tativo di spiegazione della variazione secolare del ma- 
gnetismo terrestre, in cui egli constata che è dapprima 


importante l accertarsi se dobbiamo considerare 
gli spazi interplanetari como conduttori o no del- 
l'elettricità, e l'ogretto della memoria è quello di 
dare alcuni calcoli numerici riferentesi alla gràn- 
dezza o natura delle reazioni che dovrebbero av- 
venire quando tale proprietà conduttiva avesse 
luogo. 

I risultati di tale investigazione sono che la 
reazione meccanica sulla terra delle correnti in-. 
dotte nello spazio, è insufiiciente a produrre un 
allungamento apprezzabile del giorno nei tempi 
storici, a meno che la conduttività non fosse com- 
presa entro certi limiti ristretti. 

La reazione magnetica delle stesse correnti, 
combinata col raffreddamento secolare della massa 
di ferro nell'interno della terra, tenderebbe a pro-. 
durre, secondo i calcoli dell'autore, uno sposta- 
mento della stessa natura di quello osservato nella 
variazione secolare. (Ivi, ivi). 

Prof. D. Mazzorto. 


L’elettricità nella China e nel Giappone 


La vecchia Europa sente fragor d'armi verso 
l'estremo oriente e segue con interesse la lotta 
fra il vecchissimo impero Chinese ed il nuovo 
impero Giapponese, augurandosi (almeno nel cuore 
de’ suoì popoli amanti del progresso, se non nel- 
l'egoistica voce della diplomazia) la vittoria dei 
giovani giapponesi che cercano di togliere un 
pezzo di terra, il reame di Corea, alla mummifi- 
cante influenza dei retrogradi figli del Cielo, 

Non saranno quindi discare ai nostri lettori 
alcune notizie sulio sviluppo delle industrie elet- 
triche presso ì duo popoli belligeranti, e da queste 
pure vedranno quale distanza li separi anche nel- 
l'accettazione di quanto vha di più moderno: le 
applicazioni elettriche. l 


Di 

I giapponesi, dopo avere per dei secoli soguito 
l'esempio dei chinesi in letteratura per tutte le 
manifestazioni intellettuali, hanno ora adottato 
un sistema di vita essenzialmente moderno e ci- 
vilizzato. La miglior prova di questo asserto si è 
lo sviluppo che da qualche tempo hanno assunto 
presso di loro le applicazioni elettriche, 

La telegrafia esiste in tutto le parti dell'impero. 
Circa 400 anni fa Ivevasu, il primo sovrano della 
famiglia Tokugawa, essendo rimasto miracolosa- 
mente salvato durante una guerra, innalzò a Nikko 
un tempio e lo uni con un magniltico stradone 
alla città di Utsonomiva — ai lati di questa strada 
venne impiantata nel Giappone la prima linea te- 
leerafica. 

Il telefono non è ancora di uso cenerale, ma se 
ne hanno alcuno applicazioni specialmente in 
Yokohama e Tokio. 
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` Il telegrafo ed il telefono sono impresa di Stato, 
il quale per tale servizio ha anche recentemente 
impedito l'uso del ritorno per la terra, nelle linee 
di tramways elettrici che si volevano stabilire. 

L'illuminazione elettrica esiste in diverse città 
per uso pubblico, privato ed industriale. 

L'impianto più interessante è quello della città 
di Kyoto, che venno fatto dal governo per rialzare 
un poco la sorte della decaduta città. Seicento o 
‘settecento anni fa Kyoto era la residenza degli 
imperatori e degli erukados, e conteneva circa 
mezzo milione di anime, ma dopo la grande rivo- 
luzione che rovesciò la potenza di Tycoon, la ca- 
pitale venne trasportata a Yeddo (Tokio) e vi si 
trova ancora al presente, 

Quando si sviluppò su grande scala l'industria 
nel Giappone si pensò di fare di Kyoto una grande 
città manifatturiera. 

A circa 9 chilometri dalla città si trova il lago 
di Biwa, il cui livello è di circa 45 m. suporiore 
a quello di Kyoto ed avente le superficie di chi- 
lometri quadrati 1200. 

Verso l'anno {1883 uno studente del collegio 
degli ingegneri nell'Università Imperiale, il si- 
gnor Tanabe, preso come soggetto di tesi la co- 
struzione di un canale che unisse il lago Biwa a 
Kyoto e permettesse il trasporto con battelli, lir- 
rigazione delie campagne e la fornitura di acqua 
per la città. 

Questa tesi incontrò le simpatie del Governo il 
quale, malgrado la giovane età del laureando, che 
intanto però era «divenuto ingegnere, nominò il 
signor Tanabe ingegnere in capo per l’esecuzione 
dei lavori. L’ingeener Tanabe si disimpegnò per 
bene nel suo non facile compito e venne nominato 
professore all’ Università Imperiale. 

Il canale, lungo circa 11 km., comprende due 
parti separate da una caduta di 36 m. d'altezza. 
Si trattò dapprima di far attraversare questo 
ostacolo ai battelli mediante chiuse, ma si ri- 
nunciò a tale progetto ed ora si trasportano i 
battelli da un canale all’altro per mezzo d'un piano 
inclinato lungo 550 m. sul quale sono stabilito due 
linee di scivolamento. Due veicoli attaccati ad una 
stessa corda passanto su di una puleggia possono 
prendere i battelli dall'acqua del canale e rimet- 
terveli direttamente. IT movimento è ottenuto con 
un motore elettrico Sprecue da 50 cavalli. 

La larghezza del canale è di 8 m. e mezzo, la 
profondità di 1,50, la portata, resa costante per 
mezzo di chiuse poste all’uscita dal lago, è di 
28 m. cubi al secondo. 

Vennero praticati diversi tunnels per attraver- 
sare due catena di monti che separano il lago 
dalla città; il Nagara-vama el il Kinoka-yama. 
ll primo monte è attraversato con un tunnel 
lungo 2500 m., largo 4,80, alto 4,20, il secondo da 
due piccoli tunnel. La caduta si trova a 8 km. 
dal lago, e il canale forma due derivazioni, una 
piccola (!/; della portata) che serve solo per usi 
agricoli, l’altra maggiore che è quella che va 


verso Kyoto e che interessa presentemente. — 
Appena fatto l impianto si volevano stabilire ai 
piedi stessi della grande cascata del canale di- 
versi stabilimenti, utilizzando l'energia (1200 ca- 
valli) direttamente mediante ruote idrauliche. Ma 
dopo un viaggio fatto nel 1888 dagli ingegneri 
Tanabe e Takagi in America, si venne nella deci- 
sione di fare un trasporto elettrico, e di impian- 
tare un officina elettrica ai piedi della cascata. 
L'officina idraulico-elettrica è posta in uno scavo 
fatto nel piano inclinato, ed allorchè l'impianto 
sarà completo comprenderà una dozzina di ruote 
Pelton da m. 2,40 ognuna, e della forza di 120 ca- 
valli sotto una pressione di 36 m. i 
Attualmente l'impianto è della metà. La stazione, 
stabilita a gradinata, comprende in basso, delle 
turbine che muovono, da un lato due trasmissioni 
indipendenti poste sul primo gradino che fanno 
funzionare due dinamo Edison da 80 kilowatts a 
500 V. poste sul secondo gradino; dall'altro lato 
due trasmissioni che fanno funzionare due alter- 
natori Thomson-Houston da 1000 a 1300 lampade. 
Il motore Sprague dei battelli fu il primo im- 
piantato; è a regime molto variabile si che lof- 
cina viene avvertita quando deve funzionare per 


non apportare perturbazioni nel servizio. Si co- ` 


minciò l'esercizio nel 1891 con un motore da 5 ca- 
valli posto in una fabbrica d’orologeria, e d'allora 
il servizio si sviluppò in modo soddisfacentissimo. 
Nel 1893 si avevano: 

.1 motore Sprague da 50 cavalli; 


1 » » 5 » per orologeria; 
1 » » 10 » » fabb. birra; 
1 » » 15 » » far funzio- 


nare una dinamo Brush ad archi; 

1 motore Thomson-Houston da 45 cavalli in una 
filatura di cotone; 

1 motore Edison da 8 cavalli in un un'altra fi- 
latura; 

1 motore di 1 cavallo in una fabbrica d'acque 
gasose, ecc. 

Nel 1895 vi sarà (se pure la guerra attuale lo 
permetterà) un'esposizione «di applicazioni elet- 
triche, e sl utilizzeranno altre 5 chiuse da 120 ca- 
valli cadauna. 

Da questi inizii è facile arguire quale avvenire 
ha dinanzi a sé questo industre ed intraprendente 
paese. 

La prima illuminazione importante fu quella del 
palazzo imperiale nel 1888, ed a Tokio vi sono 
5 stazioni centrali che alimentano 20,000 lampade 
con una distribuzione a 3 fili, 

Oltre alle 3 stazioni centrali (sistema Edison) 
vi sono 41000 lampade alimentate con alternatori 
Thomson-IHouston e 1000 lampade alimentate con 
alternatori Westhinghouse. I risultati finanziarii 
di tutte queste imprese sono eccellenti. 


Il centro più importante dopo Tokio è Osaka. 


che possiede 2000 lampade sistema Thomson-Hou- 
ston. 
Esistono altre stazioni a Yokohama, a Kobe, a 
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Nagoya, Kumanoto Nagasaki. Kumanoto che venne 
bruciata durante una rivoluzione locale, pochi 
anni fa, è ora uno dei posti militari più impor- 
tanti del Giappone e possicde due dinamo Edison 
ed un alternatore Brusth da 1300 lampade. 

In totale per tutto il Giappone vi sono circa 
(o almeno vi erano alla fine del 1893) 75,000 lam- 
pade da $ candele a 50 V. 

Nel Giappone non vi sono ancora tramways elet- 
trici. Venne fatto un tentativo per stabilire una 
linea lunga una ventina di chilometri a Tokio, ma 
come abbiamo già detto, il governo si oppose ad 
un ritorno per la terra, e l'affare è per ora in 
sospeso, non tramontato. i 


x 


E la China? — In questo grande e conservatore 
impero lo sviluppo dell’ettricita si seguo molto a 
rilento. 

Sanghai possiede due dinamo ad arco Brush per 
la illuminazione delle strade, e due alternatori 
Mordey per la distribuzione; un'officina di cotone 
possiede una dinamo Edison ed una Kapp da 1200 
lampade; Hong-Kong una dinamo Brush ed un 
alternatore Kapp, Canton ha attualmente due al- 
ternatori Westinghouse da 750 lampade cadauno. 

Ciò è poco: auguriamoci che finisca presto la 
guerra in corso e che il Giappone possa sviluppare 
tutta la sua potenzialità industriale e la sua in- 
fiuenza civilizzatrice e che la China riconosca nei 
portati della moderna civiltà la vera forza della 
conservazione delle nazioni. 


L'elettricità considerata come un movimento vorticoso 


Al passaggio della corrente di scarica di un 
rocchetto di Ruhmkorff attraverso la campana di 
una macchina pneumatica sotto la quale, prima di 
fare il vuoto, sono state collocate due provette, 
una contenente ammoniaca diluita, e l’altra acido 
cloridrico concentrato, si vedono sollevarsi dei 
vortici di cloridrato d'ammoniaca in piccoli cri- 
stalli bianchi sospesi nell'aria. Condensandosi ca- 
dono in piccoli filetti nel piatto della macchina 
pneumatica dove si dispongono come i frammenti 
dei tetti e degli alberi durante i cicloni della valle 
del Rodano in Svizzera. 

Queste esperienze mostrano che la scarica elet- 
trica produce dei movimenti vorticosi nella ma- 
teria che si trova nel campo elettrico da essa 
prodotto. 

Per determinare con più rigore la forma di 
questi movimenti vorticosi, il signor Zenger ha 
csegu'te alcune osperienze i cui risultati ha ulti- 
mamente comunicati all'Accademia delle Scienze 
di Parigi. 

Sopra una placca fotografica egli colloca due 
triangoli di stagnola ricoperti d'un sottile strato 


di nero fumo. Dopo la scarica si trova una traccia 
bianca dentellata che va allargandosi verso il mezzo 
mentre nella parte mediana vi è un filetto di- nero 
fumo rimasto intatto. Di più la parte bianca è 
solcata da curve elicoidali molto serrate detrorse 
vicino ad un polo, sinistrorse vicino all'altro. 

Queste particolarità paiono dimostrare che l’elet- 
tricità fa descrivere alle molecole una traiettoria 
diversa da quella della luce. E difatti questa può 
essere rappresentata da una vite di passo inva- 
riabile, tracciata su di un cilindro a base circolare 
od elittica, mentre che la traiettoria del movi- 
mento elettrico si può considerare come una vite 
a passo variabile tracciata su di una superficie unica 
di cui le spire vanno allargandosi verso il mezzo 
della traccia di scarica. 

Se sì prende uno specchio argentato, coperto, 
come d'ordinario, di uno strato di vernice, e si 
mette il polo negativo molto vicino allo strato di 
vernice, e quello positivo davanti alla faccia di 
vetro alla distanza di 10 o 12 cm.; al passaggio 
della scarica la vernice viene asportata, e con 
tanta forza, che talvolta penetra nella pelle del- 
l'esperimentatore, contemporaneamente si produce 
una volatilizzazione completa del sottile strato di 
argento, il cui vapore è messo in movimento vor- 
ticoso e si condensa sulla faccia fredda del vetro. 
Si ottengono così delle immagini trasparenti, co- 
sparse di spire d’argento amorfo, giallo- rossa- 
stro. 

Le elettrografie così ottenute, ingrandite cinque 
volte colla fotografia, mostrano delle spire a più 
branche e dei nodi centrali che sono evidente- 
mente la sezione del filetto centrale dell’esperienza 
precedente. Se la scarica è abbastanza potente si 
vedono più nodi centrali contornati da spire che 
sono evidentemente gli effetti prodotti da più sca- 
riche consecutive. A queste esperienze di labora- 
torio fa riscontro un esempio di una immagine’ 
lasciata accidentalmente dal movimento prodotto 
da un lampo. Il fulmine caduto, il 21 luglio 1889, 
nella fabbrica di soda a Ausny, ha colpito uno 
specchio inargentato, spesso 6 mm., che si tro- 
vava nel gabinetto del direttore, e l’ha rotto e 
perforato in più punti praticandovi dei buchi co- 
nici. In ciascun punto ha asportato il vetro fuso 
e lasciato traccia del movimento vorticoso sotto 
forma di sottili strati di: vetro fusi aderenti e ri- 
coprenti le pareti dell’escavazione conica. 


———— _——mÈ 


Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo, del 
dott. Giorgio Finzi, è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-8 dì pagine 504 illustrato da 
138 incisioni, L. 6. — Per gli Abbonati dell’ Elet- 
tricità sole L. 3. 
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DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione vedi Numero 39). 


96. Influenza della trazione e della pressione longi- 
tudinale su la magnetizzazione. — Il Matteucci ri- 
conobbe primo che in una sbarra di ferro duro, 
magnetizzata longitudinalmente dalla corrente, av- 
veniva un aumento dell’intensità di magnetizza- 
zione per una trazione; che in una sbarra di 
ferro dolce aveva luogo invece, per la stessa azione, 
una diminuzione della detta intensità; e che, tanto 
nell una sbarra, come nell'altra, l'intensità della 
magnetizzazione residua cresceva per l'allunga- 
mento e diminuiva per l’accorciamento. Le va- 
riazioni dell'intensità di magnetizzazione rilevava 
dalle correnti da esse indotte in un'elica che cir- 
condava quella magnetizzante. 

Con metodo simile il Wertheim confermò e 
studiò il fatto, e il Villari trovò che nel ferro, e 
specialmente in quello duro, le azioni meccaniche 
di cui è parola producono aumento o diminuzione 
della intensità di magnetizzazione, secondo che 
questa è debole o forte. La magnetizzazione de- 
bole aumenta per la trazione, la forto diminuisce (!), 
e il contrario avviene per la pressione secondo la 
lunghezza. L'inversione nell'effetto, per il passaggio 
da deboli a forti magnetizzazioni, va sotto il nome 
di azione del Villari; e l'intensità di magnetizza- 
zione per la quale ha luogo quell inversione si 
chiama punto critico del Villari. 

Dall'azione del Villari consegue che le rappre- 
sentative dell'intensità di magnetizzazione, in fun- 
.zione della forza magnetizzante, corrispondenti ai 
diversi valori della trazione, si tagliano; e cho le 
curve le quali rappresentano l'intensità di magne- 
tizzazione in funzione della trazione, corrispon- 
denti ai diversi valori dell'intensità del campo, 
salgono, presentano un massimo e discendono. — 
Questo massimo, trazione critica, ha luogo per tra- 
zioni tanto minori quanto più grande è l'intensità 
del campo. 

Le trazioni o le pressioni subite prima della 
magnetizzaziono hanno pure influenza su l'inten- 
sità di questa, e anche se per esse non viene su- 
perato il limite di elasticità. Questa influenza può 
venire distrutta da una serie di azioni magnetiz- 
‘zanti alternativamente contrarie e di intensità 
decrescente, come quelle che servono a produrre 
la smagnetizzazione, o di forti scosse. 

Nel nichel e nel cobalto venne pure constatata 
l'influenza della trazione e della pressione longi- 
tudinale su la magnetizzazione. Nel primo di questi 
metalli la magnetizzazione, si totale che perma- 


n 


(!) Ciò vale però solo quando la trazione non supera un 
certo limite: oltre questo anche la magnetizzazione debole 
scema per la trazione. 


nente, diminuisce sempre per la trazione e au- 
menta per la pressione. Inoltre, quanto più forte 
è la trazione, più sdraiata è la rappresentativa 
dell'intensità di magnetizzazione in ascissa F (84), 
e tanto meno variabile è la suscettività; e, al 
contrario, quanto più forte è la pressione, il tratto 
della detta rappresentativa, compreso fra il punto 
di inflessione ed il piegamento che precede il 
tratto assintotico, è più ripido; e talo pievamento 
più repentino. Anche nel nichel sembra però, se- 
condo ricerche più recenti, che esista l’azione 
del Villari. Nel cobalto essa è stata riconosciuta 
per la pressione, ed è contraria a quella del ferro: 
cioè la magnetizzazione debole viene aumentata e 
la forte diminuita, come accade nel ferro per la 
trazione. 

97. Variazioni di lunghezza nella magnetizzazione. — 
Si possono considerare come il fenomeno inverso 
di quello esposto precedentemente, e furono sco- 
verte dal Ioule, il quale trovò che una sbarra di 
ferro si allungava nell'atto della magnetizzazione 
e subiva nello stesso tempo una diminuzione tale 
di sezione che il suo volume rimaneva invariato. 
L'allungamento risultò di !/-æ0 della lunghezza 
per il massimo di magnetizzazione della sbarra; e 
una parte di esso si riconobbe persistere al ces- 
sare della corrente magnetizzante, ossia accompa- 
gnare la magnetizzazione residua. Secondo i risul- 
tati del Ioule, l'allungamento è, entro certi limiti, 
proporzionale al quadrato dell'intensità di ma- 
gnetizzazione; e i risultati delle esperienze del 
Righi confermano questa legge. Il Bidwell invece, 
in ricerche posteriori, ha trovato che nel ferro 
l'allungamento, per deboli forze magnetizzanti, è 
proporzionale a queste forze, ma che poi, al cre- 
scere della forza magnetizzante, aumenta sempre 
più lentamente; che la massima lunghezza si ha 
per il valor 100 di questa forza, e che allora l’al- 
lungamento è compreso fra 25 e 50 decimilione- 
simi della lunghezza; che crescendo ulteriormente 
la detta forza comincia un accorciamento, e che 
per la magnetizzazione massima la lunghezza della 
sbarra è più corta della primitiva di circa 70 de- 
cimilionesimi. Nell’ acciaio il fenomeno procede 
similmente, ma é meno ragguardevole. Nel co- 
balto, sempre secondo il Bidwell, il campo ma- 
gnetico debole non ha influenza su la lunghezza, 
e, al crescere della forza magnetizzante, ha luogo 
prima un accorciamento e poi un allungamento; 
nel nichel all'incontro vi ha sempre accorcia- 
mento, il quale, per forze magnetizzanti che non 
superano un certo limite, è rappresentato dalla 
formula: 

dl = —1i8 X 1078F , 
e raggiunge, per le forze magnetizzanti più forti, 
25 milionesimi della lunghezza. Nel nichel dunque 
lazione del magnetismo su la lunghezza è più 
semplice e più considerevole che nel ferro, come 
l'influenza reciproca delle variazioni di lunghezza 
su la magnetizzazione. 

Molto più complessa è l'azione su la lunghezza 
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quando un filo o una sbarra vengono magnetizzati 
circolarmente (94) o circolarmente e longitudinal- 
mente insieme, Il Righi ha trovato che un filo di 
ferro, percorso da una corrente, si accorcia, e che 
quest'accorciamento, attribuibile alla magnetizza- 
zione circolare prodotta dalla corrente, è maggiore 
se il filo prima era stato magnetizzato longitudi- 
nalmente. 


98. Influenza della flessione su la magnetizzazione e 
viceversa. — Il Wertheim ha constatato che la ma- 
gnetizzazione totale e permanente del ferro varia 
per la flessione; e il Guillemin ha riconosciuto che 
una sbarra di ferro, mantenuta piegata da un peso, 
sì raddrizza quando viene magnetizzata. Null’altro 
diremo su questa influenza, lo studio della quale 
presenta cause di errore difficili a evitarsi, e i 
risultati non consentono di trarne semplici con- 
clusioni. 

99. Influenza delle variazioni di volume su la magne- 
tizzazione, e di questa sul volume. — Il Wassmuth ha 
sperimentata l’infiuenza della compressione cubica, 
prodotta da dilatazione di mercurio, su la magne- 
tizzazione del ferro, e trovato che la magnetizza- 
zione debole viene dalla detta compressione di- 
minuita, la forte, in proporzione molto minore, 
aumentata. Quest influenza è piccola, ma impor- 
tante perchè si collega con la termodinamica. 

Il Joule, come abbiamo riferito (97), ha trovato 
che l'allungamento di una sbarra di ferro per la 
magnetizzazione non è accompagnato da variazione 
di volume, e che quindi differisce da quello pro- 
dotto dalla trazione, nel quale vi ha aumento di 
volume; e il Cantone ha riconosciuta la costanza 
del volume di un elissoide di ferro nella magne- 
tizzazione. Per il nichel, le ricerche del Barrett e 
del Cantone si accordano nell'indicare una dimi- 
nuzione di volume, ma così piccola in confronto 
dell'accorciamento della lunghezza, che l'aumento 
dell'unità lineare della sezione trasversale differi- 
sce pochissimo dalla metà dell’accorciamento della 
lunghezza per unità lineare, cioè dal valore cor- 
rispondente alla costanza del volume. 

Il Knott ha studiato le variazioni della capacità 
interna di tubi per la magnetizzazione longitudi- 
nale, e riconosciuto che nei tubi di ferro vi ha 
una diminuzione di capacità, in quelli di nichel 
una diminuzione per deboli forze magnetizzanti, 
un accrescimento per forze magnetizzanti intense. 
Si noti che il caso dei tubi differisce da quello 
dei corpi pieni. chè nel primo il coefficiente o 
fattore di smagnetizzazione (80, nota 1) è assai 
più rilevante. 

100, Influenza delle scosse, degli urti e delle vibra- 
zioni su la magnetizzazione. — Le scosse e gli urti 
aumentano la magnetizzazione quando il corpo è 
sotto all’azione della forza magnetizzante, e la di- 
minuiscono invece quando il corpo non è più sog- 
getto a tale azione; ossia aumentano l’induzione 
e diminuiscono la magnetizzazione rimanente. 

Già il Gilbert e lo Scoresby osservarono che 
percotendo sbarre di ferro dolce, disposte nel me- 


ridiano magnetico, orizzontalmente, verticalmente 
o secondo la direzione del campo magnetico ter- 
restre, cioè soggette alla componente orizzontale. 
o verticale dell’azione magnetica terrestre o a 
tutta questa azione, sì magnetizzavano; e che ro- 
vesciandole e percotendole di nuovo sufficiente- 
mente si invertiva il loro magnetismo. Ed è pur 
noto da molto tempo che le percussioni, la caduta 
indeboliscono le calamite permanenti. L'indebo- 
limento continuo che subiscono col tempo tali ca- 
lamite può attribuirsi verosimilmente alle scosse 
accidentali che provano. 

Il ferro più dolce conserva, al cessare della cor- 
rente magnetizzante, ove sia sottratto ad ogni 
scotimento, una magnetizzazione notevole, che 


perde però nella maggior parte anche solo a sfio- 


rarlo con la mano. L’isteresi è diminuita grande- 
mente dalle scosse, e perciò, nei cicli di magnetizza- 
zione (86), l’area racchiusa dalla rappresentativa 
dell'intensità di magnetizzazione si impicciolisce 
assai per le scosse, le quali tendono dunque a 
cancellare l’effetto delle azioni magnetizzanti pre- 
cedenti, e quindi a portare la magnetizzazione al 
valore corrispondente esclusivamente a quello at- 
tuale dell’azione magnetizzante, cioè a determinare 
la magnetizzazione normale (91). Secondo espe- 
rienze del Wiedemann, una sbarra magnetizzata 
dalla corrente, o sia stata, da una corrente con- 
traria, sottratta in parte o totalmente la magne- 
tizzazione, o comunicata anche una magnetizza- 
zione contraria, acquista di nuovo per le scosse 
una parte della sua magnetizzazione primitiva; e 
si può così ottenere una sbarra, che non si mani- 
festa magnetizzata e che si magnetizza per iscosso. 
Ciò però non accade se la smagnetizzazione della 
sbarra è stata operata col metodo dell’Auerbach (91), 
cioè se la sbarra è neutra realmente e non solo: 
apparentemente. | 


L'azione degli urti è stata studiata accurzta- 
mente, in riguardo alla intensità loro, al loro nu- 
mero, all’ intensità della magnetizzazione, alla na- 
tura del corpo, dal Wiedemann, dal Viliari e da 
altri; e i risultati sono che l'influenza favorevole 
su ia magnetizzazione temporanea è maggiore, rela- 
tivamente, per le deboli forze magnetizzanti, e che 
invece quella sfavorevole su la magnetizzazione 
rimanente è tanto maggiore quanto questa è più 
grande. Nel nichel il massimo della temporanea 
può divenire per le scosse dieci volte maggiore. 
L'effetto delle scosse successive su la magnetiz- 
zazione rimanente è sempre minore. Nel ferro 
dolce la perdita è maggiore che nell’acciaio, e in 
questo maggiore quando il magnete è rimasto 
lungo tempo non scosso e contiene meno man- 
ganese. L'accrescimento della magnetizzazione tem- 
poraria e la diminuzione della permanente per le 
scosse si riscontrano anche nella magnetizzazione 
circolare (94), cioè in tubi di ferro lungo l’asse 
dei quali scorre un reoforo percorso dalla cor- 
rente, o in fili di ferro percorsi dalla corrente. 
E ciò è fatto manifesto dalle correnti indotte che 
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si producono per le scosse nel tubo o nel filo in 
quel modo magnetizzati; correnti che si ricono- 
scono tenendo le estremità del tubo in comunica- 
zione con un galvanometro, o mettendo le-ectremità 
del filo di ferro in comunicazione col galvano- 
metro, dopo interrotta la corrente magnetizzante, 
e scotendo poi il filo. 

L'influenza delle vibrazioni su la magnetizza- 
zione è stata riconosciuta dal Warburg, mettendo 
in vibrazione longitudinale un lungo filo di ferro, 
magnetizzato longitudinalmente da un'elica per- 
corsa dalla corrente e avvolgente una delle due 
metà. La vibrazione longitudinale del filo era ot- 
tenuta strofinando l’altra metà con un pezzetto di 
panno cosperso di colofonia; e le variazioni perio- 
diche corrispondenti della magnetizzazione erano 
indicate dalla deviazione di un elettrodinamometro, 
in comunicazione con un rocchetto che avvolgeva 
un piccolo tratto di questa stessa metà del filo. 

L'azione delle scosse su la magnetizzazione pre- 
senta simiglianze con quella delle magnetizzazioni 
e smagnetizzazioni alternative, con l'influenza 
della rapidità con cui segue la magnetizzazione 
o la smagnetizzazione (92); ed offre analogia con 
l’effetto che le scosse esercitano su le deforma- 
zioni elastiche, durante l'azione della forza defor- 
matrice o dopo questa azione. 


101. Suoni prodotti dalla magnetizzazione e smagne- 
tizzazione. — Il Marrian, il Matteucci, il Wert- 
heim, ecc., trovarono che, nell'atto in cui si sta- 
bilisce o cessa la corrente in un'elica, secondo 
l’asse della quale è disposta una sbarra, o teso un 
filo, di ferro o di acciaio, sì sente un suono di 
breve durata. Il quale deve attribuirsi a vibrazioni 
longitudinali della sbarra o del filo, promosse dalla 
magnetizzazione o smagnetizzazione, chè la sua 
altezza soddisfa alle leggi di quelle vibrazioni; e 
un piccolo stilo, fissato a una delle estremità della 
sbarra, dà, sopra una lastra di vetro in moto, co- 
perta di nero fumo, traccie, che mostrano uno 
spostamento alternativo, di ampiezza piccolissima 
a dir vero, della detta estremità nella direzione 
della lunghezza della sbarra. Il suono è più distinto 
e più puro all'apertura del circuito magnetizzante, 
che alla chiusura; e si sente meglio quando la 
sbarra è fissata su di una cassa armonica, o il 
filo teso su di un sonometro. Mediante una serie 
di rapide interruzioni e chiusure, o di rapide in- 
versioni della corrente, il suono si prolunga, ma 
presenta l'altezza stessa di quello che si ha per 
una sola chiusura o apertura del circuito magne- 
tizzante. Se ciascuna delle due metà della sbarra 
è circondata da un'elica, il suono, all'apertura o 
alla chiusura del circuito o per una serie di in- 
terruzioni della corrente, è della stessa altezza, 
tanto se la corrente è dello stesso senso nelle due 
eliche, che di senso contrario, ed anche se una sola 
d'esse è percorsa dalla corrente. Se, oltre all’elica che 
determina le vibrazioni, ve ne ha un'altra coas- 
siale, sì trova che il suono non è cambiato quando 
questa è percorsa da una corrente costante; e ciò 


mostra che lo stato di magnetizzazione costante 
generato da questa corrente e la modificazione da 
esso prodotta nella lunghezza del filo, nella sua 
elasticità, ecc., non hanno influenza sensibile sul 
moto vibratorio di questo, determinato dallo sta- 
bilirsi o dal cessare della corrente nella prima 
elica. 

Se la sbarra non è disposta proprio secondo 
l'asso della spirale in cui si stabilisce o si inter- 
rompo la corrente, il tono longitudinale è meno 
puro, ed è accompagnato da un tono trasversale, 
dovuto a spostamenti della sbarra verso la parete 
della spirale per l’azione della corrente; similmente 
se il filo di ferro o d'acciaio non è ben teso se- 
condo l'asse della spirale, il suono longitudinale è 
meno intenso e sì sente insieme ad esso un ron- 
zio, dovuto alle vibrazioni trasversali che si pro- 
ducono in cuusa delle parti del tilo non disposte 
secondo l'asse suddetto. Se invece il filo è troppo 
teso il suono longitudinale non si ha e il filo resta 
muto. 

Oltre al tono longitudinale, si produce, per in- 
terruzioni successive della corronto nell’elica che 
circonda la sbarra di ferro o di acciaio, un ru- 
more o un ronzio, che, per grande rapidità delle 
interruzioni, può trasformarsi anche in un suono, 
il numero delle vibrazioni del quale corrisponde 
al numero di quelle interruzioni. Questo suono, che 
può mascherare il tono longitudinale, il cui ca- 
rattere è di essere prodotto anche da un solo sta- 
bilimento o da una sola interruzione della cor- 
rente, è quello che si sente nel telefono del Reiss. 
Tanto il tono longitudinale che quest’ultimo suono 
non si hanno se la sbarra o il filo, circondati dalla 
spirale in cui si stabilisce o interrompe la cor- 
rente, non sono magnetici. 

Si hanno pure suoni, come riconobbero il Beat- 
son e il De la Rive, quando sbarre, o fili tesi, di 
ferro o di acciaio, sono percorsi da una corrente 
discontinua, in tutta la loro lunghezza o in parte 
di essa, non troppo corta però; e si devono riferire 
alla magnetizzazione circolare prodotta da quella 
corrente. Questi suoni sono più intensi nel ferro 
dolce che nel duro, e debolissimi nell'acciaio. Se 
il filo è percorso, oltre che dalla corrente discon- 
tinua che determina le vibrazioni, da una corrente 
costante, il tono è più basso, per il riscaldamento 
e la conseguente diminuzione di elasticità che 
questa produce. Quando il filo è poco teso, invece 

del suono, si ha un rumore. Sovrapponendo le 
due specie di magnetizzazione, si sentono suoni 
quando si stabilisce o si interrompe l'una o l’altra 
delle correnti che lo producono, o queste si stabi- 


liscono o interrompono insieme. 
(Continua). 
Prof. G. BoNGIOvANNI. 


NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare del suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coloro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 
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TRASMISSIONE DI FORZA A DISTANZA 


Nuovi edifici del cotonificio Amman e C. a Porde- 
none, e impianto di trasmissione elettrica di forza 
per gli edifici stessi. 


Nell'ultimo numero abbiamo fatto cenno di que- 
sto nuovo grande e importantissimo impianto, ora 
ne «diamo una succinta descrizione, 


$ 


Nella vallata della Burrida a 5 km. da Porde- 
none sono state sbarrate due vallate secondarie 
mediante una immensa diga, e si è così formato 
il bellissimo lago Amman che misura 160,000 m.? 
circa di superficie, o una profondità di m. 7.50. 
Da questo lago esce ora un corpo d'acqua di 5 m.8 
al seconilo, che por mezzo di un canale di 130 m. 
arriva all edilizio delle turbine. 

Al principio di questo canale, e al principio 
dell’argine, vi ha lo sfioratore, che per mezzo di 
quattro granili porte serve anche da scaricatore 
del lago. 

L'acqua di scarico delle turbine si versa nel 
Noncello per mezzo di un altro canale lungo circa 
300 m. 

Malgrado le grandi difficoltà incontrate per la 
natura del terreno franoso e crivellato di abbon- 
danti sorgenti, le opere murario sono tutte riu- 
scite egregiamente e furono condotto a termine 
in tempo relativamento breve, Esse presentano 
delle caratteristiche così nuove e importanti che 
meritano se ne faccia cenno, 

I locali per le turbine hanno le fondamenta in 
calcestruzzo, le pareti e le volte in blocchi di 
pietra. 

La galleria di scarico della turbina sussidiaria che 
si trova allo stabilimento di Pordenone è un enorme 
tubo lungo 157 m. di sezione elittica col diametro 
orizzontale di 4 m., e quello verticale di m. 3. 25. 
È eseguito tutto in gettata di calcestruzzo sul 
‘luogo. 

Il nuovo edificio di filatura consta di duo grandi 
saloni sovrapposti di 1200 m.?, e dell altezza di 
5 m. Le murature sono in pietra, le travature, le 
colonne e i serramenti in ferro. 

Le volte, tutte tirate su putrelles, sono costruite 
con calcestruzzo di ghiaia, ed hanno dato ottimi 
risultati alle prove di stabilità. Le volte del tetto 
sono in béton di scorie di carbone, e quindi molto 
più leggiere. Sopra ad esse venne disteso uno 
strato di tavelle di sughero, che servono egregia- 
mente da isolante, e su queste sì sovrappone una 
copertura impermeabile in holzcement della ditta 
Weber di Lipsia. 

Si capisce che l’edificio è assolutamente incom- 
bustibile, e che è ben stabile contro le potenti 
oscillazioni prodotte dalle trasmissioni. Alla buona 
condizione igienica è stato provveduto con ven- 
tilatori, riscaldamento dal vapore, e con ampie 


aperture. Si ha poi un'abbondante illuminazione 
fornita da 14 archi di 1200 candele. L'impianto 
idraulico, eseguito dalla ditta ing. Alberto Riva, 
Monneret e C., è degno di nota. 

Il salto utile, quando il lago è al massimo li- 
vello, è di 9 m., e la turbina venne calcolata per 
la portata di 5000 litri, in modo che può svilup- 
pare 450 cavalli effettivi sulla velocità di 67 giri 
al minuto. Una coppia di ingranaggi conici co- 
munica una velocità di 200 giri all'albero di co- 
mando delle dinamo. Questo è orizzontale e porta 
tre puleggie del diametro di 1950 mm. con in- 
nesto a denti, per modo che si possono mettere 
in movimento, sia tutte e tre le dinamo, sia una 
o due soltanto. 

Sul medesimo albero è ancora calettata una 
piccola puleggia che comanda una piccola dinamo 
per la illuminazione della stazione. 


II. 
Impianto elettrico. 


L'impianto elettrico fu eseguito dalla fabbrica 
Brown, Boveri e C. in Baden (Svizzera), che ha 
preso rapidamente posizione tra le più importanti 
consorelle; basti accennare che essa fu incaricata 
dell'esecuzione del grandioso impianto di Fran- 
coforte. 

Il sistema scelto a Pordenone, è quello delle 
macchine a corrente continua, cosidette in serie. 

Le macchine sono sei (tre generatrici e tre mo- 
tori) perfettamente identiche, ciò che offre il con- 
siderevole vantaggio che qualunque pezzo di ri- 
cambio può servire per tutte, e, in caso di avaria, 
sì può sempre trasportare l’indotto da una mac- 
china all'altra, come il bisogno suggerisce. 

Le generatrici ricevono, mediante cinghie di 
pelo di cammello di Massoni e Moroni di Schio, 
il movimento da un'unica trasmissione; ciascuna 
di esse può però venire disaccoppiata e posta allo 
stato di riposo. 

I trasporti di forza sono due, ben distinti l'uno 
dall’altro; due generatrici comunicano il loro mo- 
vimento a due motori dello stabilimento di Por- 
denone, alla distanza di 4 km., la terza genera- 
trice mette in moto un motore nella succursale di 
Fiume, 6 km. più lontano. Le due generatrici di 
Pordenone sono accoppiate in serie, come pure i 
rispettivi motori; esiste tuttavia sulla linea un 
terzo filo intermedio, il quale non sarebbe indi- 
spensabile, e non ha altro scopo che di permet- 
tere di far lavorare i due motori indipendente- 
mente l'uno dall'altro e con forza disuguale; allora 
la differenza tra le correnti, che i motori consu- 
mano, passa per il filo di mezzo. 

Una linea isolata, condotta però fino a Porde- 
none sui medesimi pali, mette in comunicazione 
la terza generatrice col motore di Fiume. 

Ciascuna macchina possiede un piccolo quadro, 
semplicissimo; esso non contiene, per le genera- 
trici, che un amperometro, un interruttore, il pa- 
rafulmine e l'apparecchio destinato a troncare la 


í 
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eccitazione, quindi la corrente, quando questa su- 
peri il massimo ammissibile. La goneratrice di 
Fiume possiede inoltre un reostato di piccolissime 
dimensioni, applicato in derivazione alle bobine 
eccitatrici, mediante il quale è possibile di arre- 
stare e rimettere in marcia il rispettivo motore 
senza bisogno che si fermi la generatrice. Col me- 
desimo reostato si può anche variare a volontà la 
forza trasmessa a Fiume per rispetto a quella as- 
sorbita da Pordenone, senza cambiare la velocità. 

Le macchine sono di costruzione elegante, so- 
lida e semplice, come in generale tutte le costru- 
zioni di Brown. Ecco alcuni dati in proposito: 
ciascuna generatrice assorbe, a carico normale, 
140 cavalli, e ciascuno dei motori di Pordenone 
ne restituisce almeno 112, con un rendimento 
complessivo dell'80 per cento. — Il trasporto di 
. Fiume invece, per la maggiore distanza, non ha 
che un rendimento del 70 per cento. 

Le macchine’ sopportano però un sovracarico 
considerevole e per un tempo abbastanza lungo: 
perché, sottoposte ad un esercizio ininterrotto col 
carico normale, presentavano un riscaldamento 
affatto insignificante. 

Sono del tipo a due poli, e la loro velocità è di 
550 giri al minuto per le generatrici, 400 pei mo- 
lori di Pordenone, 420 per quelli di Fiume. Questa 
differenza di velocità tra generatori e motori de- 
riva in parte della resistenza della linea e degli 
avvolgimenti, in parte dalla reazione che gli in- 
dotti ssercitano sul campo magnetica. 

La tensione, che naturalmente varia col carico, 
raggiunge i 3000 volts a carico completo, cifra 
questa rimarchevolissima per macchine a corrente 
continua; tra i due poli esterni della linea di 
Pordenone esiste quindi una differenza massima 
di tensione di 6000 V. 

Stante l'ottimo metodo di isolamento adottato 
per l’indotto, questo fu spinto a produrre tensioni 
superiori ai 4000 V., senza il benchè minimo in- 
conveniente. Rimarclievole è inoltre il funziona- 
mento delle spazzole e dei collettori. 

È applicato all'impianto un parafulmine di nuovo 
modello. Quantunque finora non lo abbiamo visto 
alla prova, sappiamo che esso nell’estate scorsa 
funzionò in modo molto soddisfacente, non cau- 
sando mai nessuna interruzione durante i tempo- 
rali nei varii impianti, ove esso trovò applicazione. 

Malgrado la sua semplicità, esso è costrutto in 
modo, che quando per l'induzione di un fulmine, 
si verifichi una scarica della linea verso la terra, 
questa scarica succede senza la formazione di un 
arco voltaico definito ; si evita così l'inconveniente, 
che presentano quasi tutti i parafulmini, di met- 
tere le generatrici in corto circuito, colle conse- 
guenti interruzioni nell'esercizio, e spesse volte 
colla completa distruzione degli indotti e dei col- 
lettori; il che significa, in altri termini, la messa 
fuori di servizio per giorni e settimano dell’ in- 
tiero macchinario. 
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DOMANDE E RISPOSTE 
FRA | LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ ,, 


DOMANDE. 


154. — Ho visto annunciata una nuova mac- 


| china elettro-statica tipo Wimshurst che avrebbe 


ottenuto il plauso di molti costruttori e scienziati 
francesi. Sarei loro ben grato se volessero indi- 
carmi i vantaggi di questa macchina, e dirmi 
anche se, in caso, possono fornirmela e a qual 
prezzo. 
M. C. 
RISPOSTE. 


Risposta alla domanda 154, 


Noi possiamo fornirle la macchina di cui ci 
parla al medesimo prezzo di quelle antiche di 
Wimshurst. Questa macchina è di gran lunga su- 
periore a tutte quelle che l'hanno preceduta, tanto 
per le applicazioni medico-industriali, quanto per 
le esperienze di fisica. In essa sono soppressi i 
settori metallici e sono molto aumentate la spaz- 
zole di sfregamento. Principali suoi vantaggi sono: 
L'aumento considerevele della tensione e dell'in- 
tensità della corrente che è quasi raddoppiata; 
fissamento a volontà dei poli e loro irriversibilità; 
regolarizzazione facile e istantanea della potenza 
della macchina; facile governo, ecc., ecc. — La 
macchina non è auto-eccitatrice, ma per compenso 
la si spegne in modo pronto e facilissimo senza 
bisogno di nessun accessorio. 

Potremmo anche fornirle una disposizione spe- 
cialo di questa macchina da applicarsi agli appa- 
recchi che producono ozono tanto per inalazioni 
dirette, quanto per l’ozonizzazione dell'atmosfera 
degli ambienti. 

Abbiamo ancora un'altra macchina potentissima 
basata sul medesimo principio, che invece dei di- 
schi ha due cilindri concentrici d’'ebonite. 

Il valore pratico della nuova macchina è stato 
riconosciuto da molti che se ne sono serviti, spe- 
cialmente dal signor d'Arsonval che l’ha presen- 
tata a parecchie associazioni scientifiche (Società 
francese d'’elettroterapia, 21 dicembre 1893, So- 
cietà internazionale degli elettricisti, 7 febbraio 
1394, Società francese di fisica, 16 febbraio 1894) 
e dal signor Truchot che ha scritto in proposito 
un articolo sugli « Archivi d'elettricità medicali » 
del 15 gennaio 1894. Il signor Hospitalier ha puro 
fatto una descrizione dell'apparecchio su La Nature 
del 14 aprile 1894. 


NB. - A proposito delle semplificazioni che si 
possono introdurre nella macchina Wimshurst, il 
signor Schaffers osserva che i dischi non sono 
neutri in nessun loro punto e che i segni delle 
cariche s'invertono su di un disco alla spazzola del 
conduttore diametrale. e nell'altro al pettine. Il 
secondo conduttore diametrale serve a impedire 
l'invertimento, e la seconda metà del pettine è 
inutile. 
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Sicchè rigorosamente pel funzionamento della 
macchina ‘non occorrono che metà degli organi 
ordinari, e cioè un conduttore e due mezzi pet- 
tini. Dunque è sempre inutile impiegare pettini 
a ferro di cavallo, i due pettini diritti collocati 
avanti a un sol disco saranno sufficienti; e di più 
due conduttori collocati davanti a ciascun disco 
permetteranno di implicare il rendimento della 
macchina. 

Un apparecchio costruito secondo questo prin- 
cipio ha verificato completamente queste conclu- 
sioni. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 
per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 


IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Miano - Via Meravigli, 2 - Miano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . . L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
Vetllatia du a a e ste e i ALe SR ao e 710 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a secouda dei paesi di cui si tratta. 


Quest'Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventorì non avessero già costruito 
(<--> gc#/5/-r1F.; sd i ina] 


e non potessero costruire da sè. 
[orto ico a a a aaa aae 


Elenco degli Attestati di Privativa ullimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l? ELETTRICITÀ E LE SUE APPLICAZIONI. 


1362. Warrell Frederick George, a Filadelfia (S. U. d’Ame- 
rica). — Innovazioni negli avvisatori telefonici e nei cam- 
panelli di chiumata — per anni 3. 

1363. Wheless Malone, a Washington (S. U. d'America). — 
Système de tramway électrique — per anni 15. 

1364. Hesse Storage Battery Company, a Londra. — Perfec- 
tionnements dans les accumulateurs électriques — per 
anni 6. 

1365. Shallenberger Olivirr, a Rochester (Inghilterra). — 
Perfectionnements dans les appareils à mesurer les cou- 
rants électriques, etc. — prolungamento per anni 9. 

1366. Battaglia Guerrieri Antonio, a Catanzaro. — Telegrafo 
Hughes riformato per corrispondere a doppia corrente — 
per anni 3. 


QUESITI A PREMIO 


71. — Che intendete dicendo lavorare per trá- 
sferimento e quale ne è lo scopo? 


72. — Desiderando mettere ad arco multiplo una 
elettrocalamita, che abbia i rocchetti collegati - in 


‘serie, in qual modo si procede ? Fino a qual li- 


mito deve essere ridotta la forza dei rocchetti per 
poterlo fare? 


73. — Descrivete nelle linee principali un ripe- 
titore a grande velocità, e datene uno schizzo. 


74. — È possibile che due correnti in opposte 


direzioni, passino contemporaneamente pel mede- 


simo filo verso direzioni opposte? In caso affer- 
mativo, spiegatene il modo, in caso negativo di 
tene il perchè. 


79, — Descrivete, dandone uno schizzo, un circuito 
Morse disposto per funzionare in duplex. 


76. — In qual modo misurerete il valore di una 
resistenza mediante il calvanometro differenziale 
e un assetto di rocchetto di resistenza? 


77. — Come sono compensati gli effetti della 
scarica statica nella telegrafia duplex? — Date lo 
schizzo e la descrizione di un commutatore che 
permetta di modificare il collegamento di un ap- 
parato Morse duplox a singola corrente (senza 
relais) in modo che il funzionamento normale, a 
semplex, si possa avero se necessaria, 


78. — Discutere sui vantaggi dei sistemi diffe- 
renziale ed a ponte nolla telegrafia duplex. 


79. — Distinguere fra un soccorritore polariz- 
zato indotto ed uno non indotto, spiegando i van- 
taggi del primo. 


SO. — Spiegate il principio generale del sistema 
multiplo di Delany. 


81. — Che cosa si intende per tempo costante 
di un istrumento? Spiegate perchè una maggiore 
quantità di corrente può essere lanciata in un 
dato tempo attraverso un filo di rame che non 
attraverso uno di ferro di eguale spessore e lun- 
ghezza? 


82. — Spiegare con la teoria di Ampère perchè 
un arco magnetico subisca una deviazione per 
effetto della corrente elettrica che attraversa un 
filo in prossimità dell'ago. 


83. — Descrivere e delucidare la costruzione 
generale di un telegrafo ad un solo ago. 


x 
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Risposte ai Quesiti a premio 


Risposta .al quesito 11. 


A seconda della maggiore o minore perfezione 
nell'impianto, le linee acree elettriche vanno sog- 
gette a guasti di diversa specie e fra questi pos- 
sono citarsi i seguenti: 

4. A corti circuiti tra fili applicati su mede- 
simi sostegni; 

2. Alla caduta dei fili dagli isolatori e conse- 
guente pericolo di rimanere alla portata delle mani 
od anche far comunicazione con la terra; 

3. A scariche atmosferiche; 

‘4. Alla poca solidità dei sostegni in ferro 

‘5. Alla neve ed al selicidio che d'inverno ade- 
riscono ai fili. 

Gli inconvenienti contemplati aì n. 1 e 2 si 
possono evitare con una accurata legatura dei fili 
sugli isolatori, in modo che questi non possano 
trascorrere, e tanto meno staccarsi esternamente 
dagli isolatori stessi; inoltre è opportuno avere 


Figura 1. 


La 


prudenza che i fili non riescano troppo tesi o 
troppo allentati; utile sarebbe adoperare per que- 
sta operazione l’arganetto a dinamometro, che 
precisamente indica la tensione massima che si 
può dare ad un filo, apparato che qualche Casa 
fornisce. 

Le scariche atmosferiche possono produrre sulle 
linee dei danni considerevoli, e cioé: rottura dei 
fili, guasti agli apparati serviti dalla linea e qual- 
che volta possono anche abbattere i pali di so- 
stegno. 

A tali inconvenienti si può rimediare installando 
ogni 3 o 4 pali dei parafulmini formati di un 
grosso filo di ferro zincato, appuntito alla cima e 
con punta dorata a fuoco, sporgente circa 30 cm. 
dall’ estremità superiore del palo, e comunicante 
all'altra estremità con la terra a circa un metro 
e più di prefondità. 

Può succedere però, cho, date usa condizioni, 
una scarica possa verificarsi lungo la linea senza 
toccare i pali muniti di parafulmine. Per evitare 
che queste scariche possano guastare gli apparati 
sia telografici, che telefonici, o per l'illuminazione 

elettrica, si usa installare lungo la linea uno sca- 
` ricatore applicato su di un palo con la disposi- 
zione della figura 1. 


È ben naturale che verificandosi una scarica, 
questa, piuttosto che estendersi agli estremi della 
linea, segua la via più breve sperdeniosi agli 
scaricatori. . 

In un impianto è cosa indispensabile la scelta 


di buon materiale e sopratutto che — corri- 
sponda all'importanza della linea — giacché «dalla 


solidità di questa può dipendere il buon funzio- 
namento dell'esercizio, Cura speciale si deve avere 
nella scelta del ferro pei bracci porta-isolatori e 
curare che questi abbiano i solchi della vite ab- 
bastanza profondi, in modo da evitare che possano 
staccarsi dal palo che li sostiene in caso di scre- 
polature od altro. 

I bracci poi che si trovano all'estremità supe- 


Figure 2 e 3. 


riore dei pali, invece di essere fissati come comu- 
nemente si usa, (fig. 2 e 3) devono essere fermati 
almeno con un bullone attraversante tutto il palo 
e fissato dall'altra parte con un robusto dado, 
come lo dimostra la figura 3. 

La neve ed il gelicidio aderiscono aliiacianza 
fortemente ai fili della linea ed in causa del loro 
peso producono sovente la loro rottura. — Un tale 
inconveniente è difficile ad evitare e non può 
consigliarsi che un'accurata sorveglianza della 
linea e lo scuotimento dei fili. In un impianto, 
specie se telefonico o telegrafico, è meglio abbon- 
dare sullo spessore dei fili, che di conseguenza 
riescono più rosistenti, tanto piu so la distanza 
fra gli appoggi è rilevante. 

Giustino Maria Rossi. 


CRONACA 


Audizioni fonografiche. Ieri sera, venerdì 12 corr., 
la Società Elettrica Industriale di qui, quale Rappro- 
sentante Generale per P Italia della « Anglo-Conti- 
nental Fonograph Comp., » inaugurò un negozio, 
in Vin Dante, destinato alle audizioni fonosrafiche 
ed alla vendita del vero Fonograro EpIison ultimo 
modello. 

Si fecero delle esperienze che riuscirono sod- 
disfacontissime, alla presenza dei numerosi gior- 
nalisti, professori ed ingegneri intervenuti. 


Illuminazione elettrica. 


Sistema di riscaldamento e illuminazione contem- 


poranea dei treni delle ferrovie degli Stati Uniti. La 
« Compagnia Chicago Milwauhee and Saint-Paul 
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Railway » pratica attualmente con successo sui 
suoi treni un sistema di riscaldamento a vapore 
congiuto con la luce elettrica. 

Questo sistema consiste in un vagone che con- 
tiene una stazione centrale completa per la distri- 
buzione di calore e di luce elettrica. Questa vet- 
tura «di costruzione robustissima colle pareti di 
acciaio, misura circa 10 metri di lunghezza e si 
attacca direttamente dietro alla locomotiva. Il suo 
peso totale, compreso caldaia, macchina a vapore, 
dinamo e provvigione carbone ed acqua è di circa 
32,000 kg. ingiesi; essa è portata da 2 truchs a 
4 ruote. 

La caldaia del tipo locomotiva è alimentata da 
un iniettore che aspira l'acqua dal tender, mediante 
un tubo di caoutchouc, tuttavia in caso di guasto, 
la cassa d’acqua collocata nel vagone-stazione- 
centrale, sarebbe sufficiente ad assicurare il fun- 
rionamento per almeno due ore. 

Questi vagoni hanno dato degli splendidi risul- 
tati sopratutto durante le brutte giornate d'in- 
“verno, Il servizio d'illuminazione e riscaldamento 
, è stato sempre regolare, e la locomotiva ha sempre 
potuto disporre di tutta la sua potenza per la tra- 
zione. D'estate la dinamo e il motore sono tra- 
sportati nella parte anteriore del vagone dei ba- 
gagli, e il vapore è fornito dalla locomotiva; si 
ha così il vantaggio della riduzione di peso. Al- 
lora TVoperaio preposto per l'illuminazione deve 
anche badare ai bagagli. 

I circuiti d'alimentazione delle lampade dei va- 
goni sono in boucle. L'illuminazione deve essere 
eccessiva, poiché in ogni vagone vi sono 20 lam- 
padlo da 16 candele. Anzitutto vi sono delle lam- 
pade fissate al soffitto con dei colli di cigno, poi 
altre disposte sulle pareti in guisa tale ch'’esse 
non possano disturbare la vista e proiettare la 
luce in maniera da leggere comodamente. 

Le giunzioni tra vagone e vagone si fanno con 
dei raccordi a tre contatti, formati con una sca- 
tola isolante contenenti i contatti, i quali sono 
assicurati collo stringere d’una madrevite. I rac- 
cordi estremi del treno sono fatti in modo da 
riunire due conduttori per formare la boucle. 

Da alcuno cifre date dall Engineering sulle di- 
verse spese d'esercizio, l'illuminazione d'una vet- 
tura per ora costerebbe Cent. 33 per vettura e per 
un treno di 7 vetture. Con treni più lunghi la 
vettura-ora costerebbe naturalmente meno. 


Trazione elettrica. 


La trazione dei tramways. La Commissione del 
Consiglio municipale di Parigi incaricata di an- 
dare sul posto a studiare i risultati pratici otte- 
nuti coi diversi sistemi tramvie elettriche ado- 
perate all’estero è ritornata testè a Parigi. — I 
signori Rousselle, Thuilliers, Atloat-Tallefer et 
Puech che la compongono, hanno dettagliatamente 
visitato, accompagnati dal signor Menant direttore 
degli affari municipali, le linee tramviarie di Zu- 
rigo, Vienna, Budapest, Milano e Ginevra. 


Si è stabilito che la Commissione presenterà al 
Consiglio una relazione, che permetterà ai Consi- 
glieri municipali di scegliere con conoscenza di 
causa tra i diversi sistemi oggi in concorrenza su 
più linee di tramways o su funiculari. 


Notizie diverse. 


Nuovo reostato. Il signor Wittinghann ha ulti- 
mamente immaginato un nuovo reostato nel quale 
ogni bobina di rosistenza è chiusa in un tubo di 
grande superficie refrigerante (analogo ai tubi 
che servono a riscaldare il vapore). 

Lo spazio tra la bobina e il tubo è riempito di 
una sostanza buona conduttrice del calorico. Il 
reostato conta perecchi di questi tubi, tra i quali 
l'aria circola liberamente. 

Un reostato di questo sistema avente per di- 
mensioni esterne 38 x 25 X 6,2 cm. ha una super- 
ficie refrigerante di circa 40 decimetri quadrati. 

Ogni tubo forma una specie di resistenza guer- 
nito con bordi alle estremità, ha la lunghezza di 
35 cm. e il diametro di 28 mm. Può assorbire 
250 W., e l’avvolgimento resiste a 500 V. L'intero 
reostato può assorbire in modo continuo 3000 W. 
e molto più se si tratta d’un lavoro intermittente. 


Saldatura dell’ alluminio. Il signor Alphen Dele- 
cluse ha ultimamente trovato un metodo per la 
saldatura diretta, cioè senza l’impiego di acido 
cloridrico e resina, del rame, dell’ottone, della 
latta e dell'alluminio. Dall'Ancre de Saint Dizier rile- 
viamo qualche dettaglio. 

Nelle saldature a stagno, piombo o altre leghe 
derivanti dallo stagno, si usa acido cloridrico per 
il decapaye del rame e dell'ottone, e poi altro 
acido perchè la lega faccia corpo colle due parti 
da congiungersi. Cosi pure per la latta il decapaye 
coll’acido è indispensabile se le superfici in con- 
tatto non sono affatto terse e pulite. 

Di più occorre la resina perchè la saldatura sia 
resistente. 

Col metodo Delecluse non c'è più bisogno nè di 
acido, né di resina, basta limare il metallo a nudo 
e poi saldarlo col metodo ordinario senza linter- 
posizione di nessun corpo. 

Questa saldatura è particolarmente indicata per 
l'alluminio. I diversi processi impiegati fino ad 
aggi non davano una sufficiente solidità, nè si po- 
teva saldare l'alluminio laminato a quello fuso. — 
Con questa nuova saldatura, numerose prove di 
trazione e di flessione hanno dato dei risultati 
molto superiori a quelli ottenuti colla saldatura 
ordinaria. 


Processo di pulitura delle faccie metalliche da ri- 
coprirsi colla galvanoplastica. Per ripulire le faccie 
metalliche da coprirsi colla galvanoplastica con un 
metallo, oro, argento, nichel, le si immergono in 
un bagno d'acido debole che scioglie le traccie di 
ossido, ostacolo all’aderenza del metallo deposto 
per via galvanica. 
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I bagni si indeboliscono presto e bisogna rinno- 
varli sovente. Il signor Richard Heorthfield ha 
immaginato di sospendere il pezzo metallico da 
ripulire come anodo in un bagno di acido nor- 
male, il metallo disciolto si deposita a poco a poco 
sul catodo e il bagno resta attivo per molto tempo, 
sopratutto se si dispongono uno o più anodi in- 
solubili, del carbone per esempio, a contatto dei 
quali si sviluppa dell'ossigeno al passaggio della 
corrente. 

Questo processo realizza un'economia sensibile 
nella pulitura esclusivamente chimica. 


Concorsi a premi. 


Concorso per un progetto di luce elettrica. Il mu- 
nicipio di Spoleto (Umbria) ha aperto un Concorso 
per un progetto di luce elettrica e trasporto di 


‘ forza. Lo studio deve essere presentato entro il 


termine di sei mesi. 
Havvi un premio di mille lire. — Per maggiori 


spiegazioni rivolgersi all’ing. municipale Pompeo 


Bresadola. 


Fulmini e fulminati. 


Ci scrivono da Siena che nei dintorni di quella 
città, in questi ultimi giorni di pioggia, quattro 
persone rimasero uccise dai fulmini. 


* 


A Roccadaspide, in provincia di Salerno è av- 
venuto, l’altro ieri, un dolorosissimo caso. 

A due chilometri circa dall'abitato, in una casa 
di compagna, un fulmine uccideva istantanea- 
mente, tal. Francesco Rocco, sua moglie Angela 
Guadagna e la sua figlia ventenne Sinforosa. — 
Un'altra figlia, ed unica superstite, ritornata dopo 
qualche ora presso i suoi trovava tre cadaveri car- 
bonizzati. 


x 


Ci telegrafano da Bari che a Cisternino, mentre 
imperversava un violento temporale, un fulmine 
uccise il contadino quindicenne Loparco che stava 
dormendo nella propria abitazione, e il contadino 
sessantenne Daversa, rifugiatosi in una casetta 
colonica. 

È inutile aggiungere che tutte le abitazioni suin- 
dicate colpite dal fulmine erano sprovviste di pa- 
rafulmine. 


IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI () 


Prof. I. Parac'. Nozioni elementari di chimica inor- 
ganica ed organica, precedute dalle generalità di fisica. 
Editore Loescher. — L. 4. 


Scopo dell'autore, intraprendendo la pubblica- 
zione del suo lavoro, fu quello di dotare i nostri 
Licei di un testo moderno, compilato sui nuovi 
programmi ministeriali, che hanno elevato la chi- 
mica ad un ramo primario d'insegnamento. — Il 
volume non segue un ordine suo proprio nella 
distribuziene della materia, ma quello che fu im- 
posto dal programma stesso, a cui fedelmente si 
attiene. Gli studenti quindi troveranno una guida 
preziosa ed un fido istradamento allo studio di una 
scienza interessante e geniale quando bene inse- 
gnata nel lavoro del professore Palagi, il quale ha 
il merito di aver dato alla nostra gioventù stu- 
diosa un buon libro. E che esso sia veramente 
tale, più delle nostre parole lo prova il fatto che, 
in brevissimo tempo ne fu esaurita la prima edi- 
zione, ed ora quasi tutta anche la seconda, sicché 
si è già in preparazione per una terza, che spe- 
riamo pronta fra poco, con quei ritocchi che un 
autore coscienzioso e diligente, come ci si dimo- 
stra il professore Palagi, non manca di dare in 
queste circostanze, all'opera propria. 

Fa seguito a questo volume, che può restare. 
però anche da sé, la seconda parte, ossia le No- 
zioni elementari di Meccanica acustica e Cosmografia per 
la quale dovremmo ripetere le cose già dette. Il 
prof. Palagi anche qui ha cercato di rendersi di- 
datticamente efficaco col conservarsi fedele al pro- 
prio metodo, che gli valse lusinghieri, o diremo 
anche, meritati incoraggiamenti. 


* 


Prof. De-RenzI. Eleltrodiagnoslica ed elettroterapia. 
Lezioni raccolte dal dott. F. Roselli, rivedute 6e 
corrette dall'autore. Edito dal Dott. F. Vallardi. 
Prezzo L. 4. 

Va dato lode al solerte dott. Roselli di avere 
pensato a raccogliere in un volume queste lezioni 
che altrimenti sarebbero rimaste a beneficio esclu- 
sivo di un uditorio limitato, quale può essere 
quello di una clinica, per quanto frequentata. 

L'elettricità ha attualmente in medicina la più 
grande importanza: possiede un grande valore: 
diagnostico, e ci fa conoscere lo stato dei nervi 
e dei muscoli in alcune affezioni. Ha un’impor- 
tanza curativa considerevole; in alcune forme 
morbose è il rimedio principalissimo, e si può ag- 
giungere, in altre forme morbose è il rimedio 
unico. 
Succede dell'elettricità come di tutti i grandi 


(?) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


mezzi che si adoperano con difficoltà. Vi sono 
molti increduli, ma gl'increduli sono in maggior 
parte costituiti da quelli che non hanno avuto il 
tempo, l'opportunità e la pazienza di studiare 
questo mezzo curativo. Tanto più quindi ebbe un 
felice pensiero l’autore di parlarci dell’elettricità, 
in quantochè oggi non si va più nel vago, nel- 
l’incerto. Osci non si applica più questo poten- 
tissimo fra i mezzi curativi senza misura, senza 
conoscere la quantità, la forza che si adopera. 
Oggi invece il sanitario misura, gradua l’elettri- 
cità che egli appiica agli infermi, meglio di ciò 
che non faccia colle sostanze solide, meglio di ciò 
che non faccia coi farmaci. Talché potendo oggi 
graduare l'elettricità ed applicarla in quella dose 
desiderata, le osservazioni diventano comparative 
e poco alla volta i risultati che si ottengono a 
Napoli sono simili a quelli di Berlino, di Vionna, 
montreché in un'epoca in cui non si graduava, i 
risultati erano d’ordinario disparati. 

Oggi l'autore si occupa semplicemente dell’elet- 
tricità stalica, porgendo quelle nozioni più impor- 
tanti, diremo generali, che si possono applicare 
gradualmente nei diversi casi morbosi, ma è suo 
proposito trattare in seguito della elettrodinamica, 
sperando di poter riassumere tutto ciò che si ri- 
ferisce alla elettrodiagnostica ed alla elettrote- 
rapia, dandoci così un corso completo. 

k 

R. Happan. The Inventors adviser and Manufactu- 
rer's Handbook to Patents, Designs and Trade Marks. 
Editori Hagrison e Son, Londra. Prezzo L. 8. 

L'utilità pratica di questo libro risulta allevi- 
denza, quando si pensa che fino al giorno d'oggi 
non esisteva nessun lavoro che considerasse le 
patenti nel loro aspetto commerciale, L'ommis- 
sione era tanto più grave in quantochè la que- 
stione commerciale è di prima importanza per 
l'inventore ed il brevettato, mentre il legale non 
è per essi che collaterale. Il fatto che il valore 
pecuniario dei diritti di patente, non dipende 
soltanto dal debito sviluppo di un'invenzione, ma 
anche dalla scelta dei metodi di brevettarla, e 
dalle considerazioni relative alla validità e conti- 
nuità, è già dimostrato a sufficienza: ma il con- 
seguente corollario che l'inventore abbisogna so- 
vratutto di informazioni riguardanti il valore com- 
merciale e i suoi annessi, é trascurato. Troppo 
.poca importanza sì dà alle cause che rendono un 
brevetto un monopolio pratico, quindi molti punti 
capitali che conducono ad un succosso pecuniario 
sfuggono sino a che non siasi più in tempo a ri- 
parare falsi passi. L'attenzione dell'autore fu spe- 
cialmente concentrata su questa parte dell’argo- 
mento.. 

La prima parte del volume fu pertanto dedicata 
al lato commerciale della Legge sui Brevetti ri- 
spettivamente all'inventore, cd alle questioni at- 
tenenti alla valutazione dei diritti di Brevetto, 
creduti nuovi nei codici sulle Leggi dei Brevetti, 
ma ciò nondimeno compendianti quei tratti ca- 
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ratteristici dell'argomento, ai quali ogni inventore 
deve porre attenzione se egli desidera, da un lato 
di evitare perdita di tempo e di denaro nell’ in- 
seguire l'ombra di una vana idea commerciale, 
e dall'altra parte di acquistare un brevetto del di 
cui pieno valore egli sia in possesso. 

La seconda parte è esclusivamente dedicata alle 
questioni legali in relazione colle Leggi Britan- 
niche. 

La terza parte contiene un riassunto completo 
delle Leggi di Brevetto per tutti gli Stati esteri 
e Coloniali. 

Chiude il lavoro un'appendice di quattro capi- 
toli sulla Natura e sulla Registrazione dei Marchi 
di Fabbrica nella Gran Brettagna ed all’estero, e 
informazioni pei Brevetti intorno alle descrizioni 
e ai disegni. 

x 

J. Voyer. Théorie elementaire des courants alternatifs, 
Georges Carré Editore, Paris. — Prezzo L. 3. 

Quando si intraprende lo studio delle correnti 
alternate si incontrano calcoli abbastanza lunghi 
e che comportano la risoluzione di equazioni dif- 
ferenziali. Vi fu chi tentò di sostituirvi delle co- 
struzioni geometriche semplicissime, il di cui prin- 
cipio devesi a Blakesleg che ne fece, diremo, 
applicazioni interessanti, ma il suo libro a dispetto 
del metodo stesso, contiene molti calcoli, e non 
costituisce, propriamente parlandc, un lavoro ele- 
mentare. 

Ciò nonostante il metodo di Blakeslee pare su- 
scettivo di semplificare lo studio delle correnti al- 
ternate e di servire di base ad una esposizione 
veramente elementare delle loro proprietà; ed è 
quanto fu fatto in questo libro. 

A parte alcune relazioni semplici che si dedu- 
cono immediatamente dalle figure geometriche, non 
sì tentò di stabilire formole, ammettendo che un 
sistema possa considerarsi come risolto quando le 
incognite siano ottenute da una costruzione gra- 
fica, senza bisogno di aggiungere le loro espres- 
sioni analitiche. È un lavoro quindi che può es- 
sere letto e compreso anche dai meno versati nelle 
matematiche. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Bologna. Ing. W. A. - Ella ha ragione, e, pubblicando due sole 
delle sue quattro soluzioni del Quesito n. 31, si sarebbe dovuto 
riferirsi alle due ommesse e non scambiare, come accadde, il 
posto delle vignette. 


Roma. L. M. — A prezzo d'occasione, vale a dire per sole 
L. 30, possiamo spedirle alcuni contatori di elettricità, sistema 
Aubert, affatto nuovi. 


Genova. L. A. — Per gli eccellenti apparecchi Desruelles 
(Voltametri ed Amperometri) noi facciamo già una grande 
facilitazione, consentendovi il pagamento in valuta nazio- 
nale, a prezzi di fabbrica (L. 35 cadauno). i 


Torino. C. B. — Può rivolgersi al nostro Ufficio, sicuro d 
avere le più pronte ed utili informazioni, anche per qualsi as 
motore (a vapore, a gas, idraulici, a petrolio, ecc.). — Per 
la invenzione può rivolgersi al nostro Ufficio Brevetti. 


——_— 


E. Bignami, Direltore responsabile. 


Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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"BiossiDo DI MANGANESE 


fino a DO ojo'esênte da ferro BICICLETTE 
IN GRANI SENZA a A ii. 


per pile elettriche da —"—r _—@@k 
-~ anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso a 
e FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI TRE SONO I TIPI della magnifica Bicicletta 
i OEF CASA WILMELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) Mc pneumatica « THe New ELECTRIC SAFETY » che 


e na l Amministrazione della Elettricità mette a dispo- 
sizione dei suoi Abbonati in seguito all eccezionale 
contratto stipulato colla The English and Continental 


Cycle Company di Londra. 
La UNPARALLELED (Impareggiabile). 


Questa maechina, che merita veramente. il suo 
nome ed è munita di elegante copricatena, è 
esposta nell’ originario Catalogo in sterline 32 
(circa. L. 850 di nostra Bibi e viene data per 
STI) Calo PRI STILO Pra GIS RISATE Dia RU 


La VICTORIEUSE (Vittoriosa) 

| Questa macchina è tra le. più preferite 

nel mondo sportivo inglese; nel Ca- 

talogo della Fabbrica (Season 1894) è 

esposta -in Lire sterline 28 (circa 
L. 780 di nostra moneta) per sole . » 415.—- 


La ADMIRABLE (Mirabile). Que- | 
sta maachina si raccomanda specialmente 
| per uso quotidiano tanto. per vie di città, 
quanto per strade di campagna. In Ca- 
{talogo Lire sterline 25 (circa L. 700 
di nostra moneta) per sole . . . ~.» 372.50 


Un QUARTO TIPO per signore e 


per sacerdoti è pure messo a disposizione 


| 

| 
dei nostri Abbonati: È munito di carters ` 
e di copriruote speciali, e degli accessori 
che si danno dda le.altre macchine per 

t 


VOLETE DIGERIR BENE n 


L'ACQUA DI NOCERA UMBRA 


pel suo gar estingue la sete 
e facilita le digestioni. 


FELICE BISLERIEC 


MILANO 


1 FERRO-CRINA SLN 


coll’Acqua di Nocera 
È una delle bibite più ricercate 


‘perchè salubre e dissetante. 
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gote SIAN, ATA y ARA 
TANDEN diversi a prezzi di Fabbrica. 
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CR NEVE EC 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 


— C.. 


VENEZIA Descrizione della macchina. — Telaio ultimo 

S modello Humber, di acciaio finissimo; ruote da 

= || Macchine a vapore a Valvole equilibrate cm. 70 åà-75 piacere (1); raggi retti o tangenti; 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 


cerchi d'acciaio, con gomme pneumatiche Dunlup, 
Michelin, o Beeston ; forcelle vuote; manubrio con 
manici d’osso 6 di sughero; sfere ai mozzi delle:ruote, 
allo sterzo e alle pedivelle patentate smontabili; catena 
a rulli d’acciaio temperato Perry; sella hammock 
patentata; supporto e manubrio registrabili a pia- 
cere; parafanghi levabili; moltiplicazione m. 1,70. — 
Le gomme pneumatiche, smontabili e facilmente 
riparabili, hanno lo spessore di due. pollici inglesi, 
(più di 5 centimetri). 

Parti nichelate. — Mozzi delle ruote, timone, 
porta fanale, manovella; pedali, asta della sella e 
freno; tutte le altre parti sono splendidamente ver- 
niciate a fuoco, in nero smalto, e. filettato in oro, 

Accessori gratis. — Alla macchina sono uniti: 
a) pompa; b) chiave inglese; c) oliatore; d) bor- 
setta. 


.. alle Es ioni di Milano 1881 e Torino 1884 
è con GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano 
per la migliore Motrice esposta a Torino 


NB: Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 

F regolarità di andamento, che eonservano anche nel 

ij cast di variazione notevole e repentina della forza, 
è si prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 

 Imee elettrica, nel quali la costante velocità del mo- 
tere è condizione importantissima. 


mu 


Coas 


li Tutino motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, ecc. 


« da em. 30. 40 50 100 
L:- 22.30: 24: Bo 32 
-A [Apparecchi di rotazione: 
Ta; Modello piccolo Modalo -weie Modello grande 


DE. eos 20 WE pra Li. 75 
è st N. ] N.2 N. 3 


N L 3,95 Accessori e pezzi di ricambio a richiesta. 


RIVOLGERSI ALLA 


(1) È fatta facoltà all’Abbonato di chiedere due diversi dia- 
metri per le ruote della stessa macchina: per es., 75 cm. per 
quella anteriore, e 70 cm. per la posteriore. 
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d, CROSBY SQUARE LONDON E. C., 


Fornitori del Governo Inglese 


Società Elettrica Industriale e 
MILANO PER USI ELETTRICI Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 


Via Meravigli, 2 - Via Dante 3. IN OGNI FORMA bel» Corrispondenza in francese. FWG 
—_ 3, CROSBY SQUARE — Londra EO. &————__-= 


{APPARECCHI | 


di Fisica e Chimica 


O Fabbrica Nazionale 


A N E E 


Via San Bartolomeo. UNICA LICENZIATARIA DEI BREVETTI Via Assarotti Ni.4, 
FAURE, TORT SCHOOP E KERKHOVEN 


L' accumulatore Tudor funziona da oltre 12 anni senza richiedere spesa di 
manutenzione. 

Medaglia d'oro Egli permette di alimentare da 40 a 100 lampade incandescenti per cavallo effettivo Medaglia d'oro 
di forza motrice, economizz. dal 30 al 50 °/, di combustibile, lubrificazione e personale. 
p I) brevetto Tudor è applicato nelle illuminazioni elettriche di oltre 90 Città | 

europee e funzionano oltre 3000 batterie, di cui alcune del valore di !/, di milione. € 
PALERMO È GENOVA p accumulatore Tudor si fabbrica pure a Hagen in Westfalia, Londra, PALERMO î GENOVA 
Bruxelles, Vienna, solai Lille. 


O '——__.—. 
= fotà Nazionale dele Oi di Saviotiano 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 
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IN SAVIGLIANO 


~e- 


Costruzione di macchine dinamo-elettrichel 
SISTEMA HILLAIRET HUGUET 


Direzione 


TORINO 
Venti Settembre, 40 


0 - 


Officina 
IN TORINO 


l'rasporti di forza motrice a distanza | 


ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 
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OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE | 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 


VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


AWAKE, LONDOS di TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
za in rana RO MOT ORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


=" 


SANDERS 


N LDINTO | 


Governo Ing 


MILANO 
Via A. Manzoni N. 31 

FO areeni - | í n | 
i MACCHINE, UTENSILI ED ARTICOLI =S 
per la Meccanica Fina e Grossa 
ES Mi, ‘Fonderia Ghisa e Bronzo, Lattoneria 
Il az. i si = Za Impianti elettrici 
IA NA T O Impianti di Condotture per Gas 
dh ORON Acqua e Vapore 

HE Ventilatori, Aspiratori, Fucine, ecc. 


FABBRICA DI CINGHIE nt 

di crine di cammello 
SPECIALI PER DINAMO 
DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 


ARTICOLI TECNICI 
Crogiuoli marca “ Due Spade ,, 


Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia | tes 


ESPORTAZIONE 


Bes> Pronta fornitura sino a 500 mm. 31 


Brevetto da dal: Prof. Dr. H. ARON 


IN USO DA NOVE ANNI 
oltre 40,000 in funzione in Europa 


In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo 


CONTATORE di AMPERES-ORE 
per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 


CONTATORE DI WATT-ORE 
per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al maximum. 


PRETE Premio nel concorso aperto dal Municipio 
di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’Elettricità 


CONTATORE PER AMPÈRES. 


CONTATORE. PER: WATTS 
H. ARON - Liltzow-Strasse No. 6 = BERLINO W. 35 
Rappresentante per |’ Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 
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F SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE” 


Via Meravigli N. 2 = MILANO = Telefono Num. 724 
MOTORI ELEKTRON 
| 
| 
| 


A CORRENTE CONTINUA 


i 
| 


m 
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12 | 82000 2000 | 600 | 100 | 4000 | 570 | 6600 | 360 


MOTORI AUSTIN 
PER PICCOLI IMPIANTI 


= „Questi motori che occupar o pochissimo spazio e funzionano con tutta facilità anche nel'e mani dei meno 
. esperti, hanno delle caratteristiche sulle quali non crediamo inutile di richiamare l’attenzione. 


i i | ; D 
| NOTA-BENE. AT BERE CA | è dd 
| s Aa PE- 2 gom £ cal da NS 
Tipo superiore con indotto a nucleo PRATT esu- || 5 e E Sz E Bolo & ap 
perficie polare elittica. — Questi motori si racco- E C si r è E- i | za È. en 
i mandano anche per l'alto rendimento. sà j s eE | © POE se sd 5 
Lubrificazione automatica ad anelli per K E O | E n Lire Lire 
tutta la serie. Nel tipo completo dai 2 cavalli in l | “ae Tipici (Ra 
|| su, i supporti hanno rubinetto per lo scarico e in- l "225 |2100 | 0,25 25 7 150 20. 
dicatori di livello per l'olio. 9 450 | 2100 | 0,5 50 90 250 30 
| Il movimento dell'arco portaspazzole è ottenuto 3 900 | 1950 | 9 | 105 350 40 
| colla massima precisione e dolcezza, ii Mi bi 
mediante volantino e cremagliera. 4 1800 | 1800 2 140 | 130 400. 50 
QE I magneti di questi motori sono eccitati in 5 | 3500 | 1560 4 | 250 170 660 60 
> i derivazione quando si tratta d'inserirli su di 6 5300 | 13570 6 | 350: | 210 840 70 
i una distribuzione già esistente per luce elettrica, 7 8500 | 1100 | 10 560 | 280 1340 tio - 
ed in questo caso hanno bisogno di un reostato 8 11800 | 1000. 14 | 700 | 310 | 1600 130 
{{ || per la messa in marcia da inserirsi nel circuito | | £ n 
| dell'indotto. 9 18400 | 900 22 | 1300 | 350 | 2250 180 
Sono invece eccitati in serie se vengono im- | 19 | 33000 | 800 40 | 1600 | 410 | 3200 220 
piegati in impianti indipendenti, a semplice gene- || 11 56000 7 68 | 2600 | 510 | 5000 300. 
ratrice e ricevitrice 12 | 


si Essi sono muniti di cuscinetti a cilindri coi quali la lubrificazione è una funzione secondaria; possono stare 
senza aggiunta d'olio anche una settimana e più, se non lavorano. continuamente. — I por taspazzole rappresentano 


un'altra prerogativa di questi motori. Quand» siavi ben collocato un paio di spazzole, non occorre toccarle sino 
a che diventino logore del vatto; ed allora si cambiano, ciò che può farsi senza PRATO, nè avvitare alcun pezzo. 


a : Corrente ACCESSORI Peso e dimensioni appross. # 
too | ÉÉ |ansa[dagoa [255 /f5#|gs5/55 |Sasl.sglice|led| <a 2 
i ma | s0ov mov EnS] ESE aew wc; ggsg 595 Sil ER Le p- 
a . oTo ss Ss e<Zzigzani Nye PE |< = 
LIRE | LIRE | LIRE LIRE LIRE LIRE LIRE = 
1] o2 | 225 | 250 | 10 16 30 35 — | 027 1020 0,17 | 2,500 
gi 2.| 0,98! 9001325 14 20 35 40 > | 0,30 | 0,30 0,22/,} 22 | 2,200- 
he 3| 05 | 390 | 42 | 18 | 24 | 4 | 4& | — | 036 [0,35!/,|0,27 36 | 2,000 
üj 4|-12 | 500 | 540 | 22 27 45 50 — | 0,45 |0,42 |0;31/,| 70 | 1,800 
+ VB SI del È Sue 1 30 60 80 — | 0,66 |0,57 |0,39 170 | 1,500 
CEDA 200 | 220 | 10 n ci PA 35 | 027 |020 |0174] 14 | 27700 
e| 202 | 250 | 273 14 nn ciù — 40 | 0,30 |030 |0,22/,| 22 | 2400 
É 3.| oa «5.| 45 | 8] — | — |'— | 55 | Gao |oss;|0e7 | 36. |ai0 0 | 
wj 4° 10 sd ab aes di Sa 80 | 0,45 |0,45 |0,36/,| 70 | 1,800 
5 | _0.66 | 0,66 |0.39 | 170 | 1,500 


Le prese di corrente hanno una disposizione per la quale esercitano sempre una pressione uniforme sulle spazzole. 
L'armatura è completamente protetta da contatti od urti, e le connessioni del collettore sono nascoste; essa 
può essere levata in un momento, aprendo la vite sotto il cuscinetto, all’ estremità della puleggia Il nucleo è «li ferro 
di Svezia e le elettrocalamite sono di una speciale qualità di ferro. 
Puleggie, armature e commu'atori sono assicurati agli alberi. 
Tutti i commutatori sono isolati con mica. 
Il Motore Austin è di costruzione assai solida ed ha una forma elegante. 
Il suo sistema di regolazione della velocità sta nell'avvolgere i magneti di campo con quattro o più’ fili ‘anzichè 
| | con un solo, e nel far passare la corrente, mercè il commutatore di regolazione, attraverso tutti i fili in parallelo, o 
| tutti in serie, e parte in serie, e parte in parallelo. 
| Così tutta l'energia è consumata nel motore stesso, invece di andar sciupata in resistenze esterne. 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica ,, in genere, e di “ Elettricita in ispecie „ con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ. ELETTRICA. 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
oppure domandatele un Preventivo. 
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PORCELLANE, TERRAGLIE 
PRODOTTI REFRATTARII 
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SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 


NAPOLI 4 DEPOSITI ue” MILANO 


S. Giov. a Vedo! pese 


scene Via Bigli Num. 21 
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OCCASIONE | GIOV. FOGLIACCO]] 


—= Commissionaria- Rappresenta rete 


Dinamo da il0 Volts e 45 Ampères con 
i Í dall ee 
Reostato , Regolatore è 10 Lampade ad Via Arsenale, 19 TORINO Via Arsenale, 19 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


L'importanza della galvanoplastica come arte in- 
dustriale si estende ogni giorno di più. Ecco per- 
chè tutti i fenomeni di elettrolisi non si riducono 
a mere esperienze da gabinetto, ma ne varcano ben 
presto la soglia, raccolti e commentati con interesse 
anche dal tecnico-professionista. 

Gli studi del Gannon per l’elettrolisi del rame 
nel vuoto, ed i risultati conseguiti si possono quindi 
annoverare fra quelli di una pratica utilità. 


* 


Ogni arte ed ogni professione reclama pur troppo 
le sue vittime. Così come il muratore può preci- 
pitare dall'alto della fabbrica, o l’operaio essere preso 
tra gli ingranaggi della sua macchina, anche il la- 
voratore elettricista può correre i suoi rischi, colpa 
è vero molte volte, della sua imprudenza, ma non 
perciò meno fatali. 

Le cautele nel porre mano ai circuiti di corrente 
intensa non saranno mai abbastanza raccomandate, ma 
se in caso di trasgressione, o se per qualche deplore- 
vole equivoco, esse venissero a mancare, una norma 
sicura dei primi soccorsi da prestare alla vittima, 
sarebbe, più che utile, umanitaria. 


Ecco perchè noi vorremmo che i brevi processi 


esposti oggi venissero raccolti sotto forma di Co- 
dici, e pubblicati in un opuscoletto popolare. 


* 


La trazione elettrica ha davanti a sè l’avvenire, 
ed il sistema a conduttura aerea sarà di certo per molto 
tempo preferito. Recentemente in America si è ten- 
tato, con successo, un sistema di distribuzione a 
tre fili, i cui vantaggi ci presentano: economia del 
60 per cento sui feeders, e diminuzione importante 
della corrente di ritorno pei rails. 

Le due applicazioni pratiche di Pertland Oregne, 
e di Banger meriterebbero quindi qualche volonte- 


roso che vi dedicasse un po’ di considerazione. 


* 


Dalla rubrica che settimanalmente presentiamo ai 
nostri lettori, essi potranno rilevare come la lette- 
ratura elettrotecnica vada senza posa arricchendosi. 
Gli inglesi e gli americani vi portano un contributo 
di certo non indifferente, e cosi pure la Germania che, 
quantunque meno vertiginosa, segue però con re- 
golarità uniforme il progresso scientifico, e non cede 
il posto in prima linea che vi si è conquistato. Chi 
vuol consultare libri positivi, dalle dottrine vagliate, 
e stabilite attraverso una serie di esperienze con- 
dotte con rigorosa esattezza, deve rivolgersi alla 
stampa tedesca. I francesi ci danno buone opere, e 
che hanno il merito di essere comprese da tutti, per 
la popolarità della lingua, ma forse il loro entusiasmo 
per la scienza elettrica si è alquanto ammorzato. In 
Italia si lavora, ed abbiamo dei libri buoni, per non 
dire eccellenti: le pubblicazioni del Ferraris, quelle + 
del Ferrini, del Finzi, del Piazzoli sono pubblica- ` 
zioni di cui può vantarsi la nostra Bibliografia, m~ 
sgraziatamente il drappello è sottile, e dobbia’ 
starci paghi dell'assioma, pochi ma buoni, ch‘ 
ha il suo valore. 
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di magnetismo. — Sulla trasformazione delle frequenze. — 
Un fenomeno telefonico. 


Sulla forza termoelettrica fra due elettroliti. — 
H. Bagard pubblicò negli Annales de Chimie et de 
Physique una memoria sulla forza termoelettrica 
fra due elettroliti, e sull'effetto Thomson nel caso 
di elettroliti. La memoria contiene dapprima una 
storia molto completa dei lavori fatti su tale sog- 
getto, e passa quindi alla descrizione delle espe- 
rienze dell'autore. 

L'autore usa un certo numero di contatti ter- 
moelettrici disposti in serie, e misura col mezzo 
di un elettrometro capillare la forza elettromo- 
trice sviluppata da una data differenza di tempe- 
ratura fra la superficie di separazione calla e 
fredda degli elettroliti. — L'elettrometro usato è 
capace di indicare una forza elettromotrice di un 
centomillesimo di volta. 

L'autore per impedire la diffusione che ha luogo 
alla superficie comune degli elettroliti usa una 
membrana porosa. Usando membrane composte di 
differenti sostanze, l'autore provò che la membrana 
non ha altro effetto sulla forza elettromotrice ai- 
l’infuori di quello di farla diminuire lentamente 
col tempo. Così i risultati ottenuti con una mem- 
brana sono probabilmente identici con quelli che 
si sarebbero ottenuti se le osservazioni si fossero 
potute fare senza membrana e senza correnti di 
diffusione e di convezione attraverso la superficie 
di separazione. 

Le osservazioni furono fatte tanto con tempe- 
rature ascendenti che discendenti dalla superficie 
di separazione. I punti ottenuti durante la seconda 
di queste operazioni spesso cadevano al disotto 
della curva data dalla serie primitiva. 

Questo effetto, che non ammontò mai ad una 
differenza di 1/00 di Volta, è dall'autore attri- 
buito alla diffusione. 

L'autore esaminò coppie termoelettriche consi- 
stenti in soluzioni di due sali differenti, e di so- 
luzioni di un medesimo sale, ma di differenti con- 
centrazioni, e rappresenta col mezzo di curve i 
risultati ottenuti. 

Per esaminare gli effetti Thomson e Peltier nel 
coso di elettroliti, l’autore impiogò dei piccoli 
bolometri che servivano a determinare le varia- 
zioni di temperatura. Fu così ampiamente verifi- 
; "ato il fatto che l’effetto Peltier è di segno op- 
-Bto da parti opposte del punto neutrale, eì apparo 
le esperienze che il cambiamento di segno abbia 

"> al punto neutro. 

‘«.’utti i casi si riscontrò che i fenomeni ter- 

ri. «ci, e l'effetto Thomson e Peltier danno, 

` elettroliti, risultati simili a quelli ot- 
metalli. (Nature, L, pag. 554). 


tx 


Sulla teoria della macchina Wimshurst. — P. V. 
Schaffers presentò all'Accademia delle Scienze di 
Parigi una nota sulla teoria della macchina Wim- 
shurst, in cui dimostra che una piccola modifica- 
zione fatta in questa macchina può servire a rad- 
doppiarne la potenza;in questa nota sono discusse 
le ragioni che conducono a questa modificazione. 
(Ivi, pag. 564). ` 


x 


Elettrolisi del rame nel vuoto. — Una soluzione 
di solfato di rame non si comporta rigorosamente 
come esigerebbe la legge di Faraday nel modo in 
cui questa legge è generalmente espressa. Il Gray 
ha dimostrato che il deposito motallico è tanto 
più pesante quanto più alta è la densità della 
corrente e più bassa la temperatura. La spiega- 
zione data dal fatto consisterebbe. nell ammettere 
che il rame si sciolga in quantità apprezzabile, 
benché variabile, in una soluzione di solfato di 
rame. 

Secondo lo Sehuster sarebbe probabilmente l'os- 
sigeno atmosferico presente nella soluzione che 
produrrebbe questa corrosione chimica. 

W. Gannon, in base a ciò, ha tentato di scoprire 
se vi abbia qualche differenza fra i pesi di due 
depositi di due voltàmetri a solfato di rame uno 
dei quali sia collocato nel vuoto. 

L'autore impiegò delle soluzioni neutre di sol- 
fato di rame preparato di fresco, e l’elettrolisi fu 
in un caso dapprima condotta sotto pressione 
ridotta, e si ebbe il risultato con deposito più 
posante di quello che si ebbe in simile esperi- 
mento eseguito sotto la pressione atmosferica; 
però la differenza percenturale non era costante. 
Tuttavia l'aldizione di un po'di acido solforico 
bastò per rendere questa differenza costante entro 
gli errori esperimentali. 

Sotto questa condizione, per densità di corrente 
al di sotto di 0,01 A. per cm.? di catodo attivo, 
non vi è differenza sensibile di peso fra i due 
depositi, ma per densità minori, il deposito otte- 
nuto nel vuoto è apprezzabilmente più pesante di 
quello ottenuto nell'aria. (Electrical Review, XXXV, 
pagina 366). 


Pa 


Un nuovo apparato per misurare la conduttività. — 
I fratelli Elliott hanno costruito per conto del 
signor J. Patchet un apparato destinato a misu- 
rare con somma precisione la conduttività di grosse 
sbarre di rame, problema che diventa sempre più 
importante, in causa della continua ricerca di 
con luttori aventi la menoma possibile resistenza. 

L'apparato è costruito sul principio del ben noto 
ponte di Thomson; il metodo impiegato nella mi- 
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sura è quello della caduta di potenziale metten- 
dosi il filo da misurare in serie colla lunghezza 
campione. 

Nei fili che conducono ai punti di contatto sono 
inserite delle resistenze in modo da eliminare la 
resistenza di contatto, e queste resistenze sono 
disposte in una cassetta separata, analoga alle 
usuali cassette di resistenza, in modo che possono 
essere accoppiate in differenti posizioni, come i 
rami di un ordinario ponte dl Wheatstone; ciò 
permette di accrescere notevolmente la portata 
dell'apparecchio. 

Come filo campione si usa un filo di platinoide 
la cui resistenza totale è 0,03 O., e lungo esso 
scorrono i due contatti mobili, premuti contro di 
esso da forti molle, e mossi da una vite micro- 
metrica con lettura a verniero. 

L’istruménto permette di misurare facilmente 
delle resistonze di !/syo000 di O. (Ivi, p. 370 con fig.). 


mal 

Primi soccorsi negli accidenti elettrici. — Il dottor 
W. S. Hedley pubblica nel giornale Lancet una let- 
tera da cui togliamo quanto segue: 

» È ovvio che la prima cosa da fare è di staccare 
il corpo della vittima dal circuito con cui si trova 
in contatto; ma è ovvio altresì che, siccome detto 
corpo forma parte del circuito, sarebbe pericoloso 
il toccarne la pelle colle mani nude; poichè chi 
lo facesse richiamerebbe una parte della corrente 
attraverso il proprio corpo. I vestiti, se asciutti, 
offrirebbero una protezione considerevole, ma non 
del tutto adeguata; è quindi necessario di improv- 
visare qualche isolatore per le mani del soccor- 
rente. 

» In seguito, come è ben noto, i muscoli di un 
corpo attraversato da una corrente alternata di 
alta tensione, rimangono in uno stato di contra- 
zione tonica; in altre parole, la mano che afferra 
un cavo, rimane fortemente serrata, ed il distac- 
carvela non è sempre facile. 

» Tali accidenti avvengono generalmente per la 
chiusura di un circuito fra il cavo e la terra, ma 
talvolta si stabiliscono simultaneamente dci con- 
tatti con ambedue i poli del circuito. 

» Pare giunto il momento perche si pubblichi un 
codice di regole accuratamente studiate da auto- 
rità in materia in cui siano contenute le istru- 
zioni pel trattamento di simili accidenti e per 
prevenirli; frattanto, però, le sopradette conside- 
razioni condurrebbero allo seguenti: 


» Regole da seguirsi negli accidenti elettrici. 


» i. Interrompere subito il circuito se vi ha un 
interruttore vicino, e se ne conoscete l’uso; altri- 
menti non si perda tempo e si passi alla regola 2. 

» 2. Non toccate il corpo della persona colle 
mani nude, ma se non si hanno alla mano dei 
guanti di gomma, lo si tiri fuori dal cavo tiran- 


dolo pel lembo del vestito, o si pieghi il proprio 
vestito, od altri articoli secchi in due o tre doppi, 
e si adoperino come cuscinetto per tener fermo 
il corpo della vittima, lo si spinga fuori del cir- 
cuito e si passi alla regola 5. 

» 3. Se non si riesce a levarlo dal circuito, si 
sollevi, con le mani coperte, quella parte del corpo 
che tocca la terra, od uno dei poli del circuito, 
ciò romperà il circuito, e così sarà possibile to- 
gliere la persona dal circuito, se si riesce, si passi 
alla regola 5. 

» 4. Se non si riesce ancora si faccia un altro 
cuscinetto, e ponendolo fra il terreno e la parte 
del corpo in contatto col suolo. continuate gli 
sforzi per distaccarlo. 

» 5, Tolta la persona dal circuito, liberategli il 
collo dai vestiti, e trattatela come fosse un’anne- 
gato; uno dei metodi sarebbe il seguente: 

» 6. Apritegli la bocca, e tenendo ferma la 
estremità della lingua colle dita, (coperte da un 
fazzoletto, se lo avete) tirate la lingua all'infuori 
e poi lasciatela ritirare lentamente 16 volte al 
minuto, assicurandovi che la base della lingua ri- 
sponda al movimento. Se i denti fossero serrati e 
non foste capaci di aprirli colle dita, separateli 
cautamente col manico di un coltello da tasca, o 
con un pezzo di legno o di sughero, ecc. 

» 7. Resistete agli sforzi degli astanti, che ten- 
teranno versargli degli stimolanti per la gola, fino 
a che arrivi un medico che prenda il paziente 
sotto la sua cura. (Ivi, pag. 883). » 


“x 


Le scariche di magnetismo. — M. A. Agelesto 
pubblica un interessante articolo nel quale dà, 
sotto forma di curve, i risultati di una serie di 
accurati esperimenti relativi alle scariche di ma- 
gnetismo delle varie porzioni di un nucleo di 
ferro. 

L'oggetto della memoria è più quello di dare i 
risultati degli esperimenti cho di dedurre le con- 
clusioni; però sono rilevate alcune conseguenze 
che appaiono evidenti dai risultati ottenuti. 

Fra queste conseguenze vi è quella che il ma- 
gnetismo residuo sembra sia principalmente con- 
finato al centro del nucleo, e che le scariche ma- 
gnetiche, sotto certe condizioni, sono di carattere 
oscillatorio. 

Il soggetto è di considerevole importanza ri- 
spetto all'uso della corrente alternata, e molti dei 
fenomeni incontrati hanno un’applicazione nel 
caso dei trasformatori. (Electrical World, XXIV, pa- 
gina 256, con figure). 


x 
Sulla trasformazione delle frequenze. — È di 
grande valore per le ricerche sperimentali, un 


metodo col quale si possa ottenere una corrente 
alternata di qualsivoglia frequenza. — ll Patten 
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pubblica un articolo in cui dimostra come lo scopo 
possa essere raggiunto. 

Il metodo proposto consiste nel far girare una 
armatura in un campo rotante, in direzione op- 
posta a quella in cui il campo ruota. 

Se le due velocità sono uguali, vi sarà una fre- 
quenza doppia della fondamentale, mentre, se l'ar- 
matura è in riposo, essa non agisce che come un 
trasformatore e dà la frequenza fondamentale. 

Col mezzo di un’altra disposizione si può otte- 
nere qualsivoglia altra frequenza al disotto della 
fondamentale, anche di un solo periodo per se- 
condo. 

La redazione osserva che prima di ricevere l’ar- 
ticolo del Patten, era stato assicurata a C. S. Bra- 
diey una patente (23 agosto 18941) per un metodo di 
trasformazione della frequenza delle correnti alter- 
nate, il quale consiste nel creare un campo ma- 
gnetico alternato e di fare ruotare in esso un 
circuito in modo che i poli passino con una ve- 
locità che sia una frazione di quella della fre- 
quenza della stessa corrente alternata. 

Questo metodo è evidentemente analogo a quello 
descritto dal Patten. 

Un esperimento interessante sarebbe di attac- 
care dei collettori agli avvolgimenti dell’armatura 
di un motore polifase od a circuito chiuso, allo 
scopo di determinare il carattere della corrente 
che ne risulta; la resistenza del circuito esterno 
dovrebbe essere piccola per non disturbare l’azione 
del motore. (Ivi, pag. 261). 


Mal 

Un fenomeno telefonico. -- Nella Nuova Scozia si 
trova una linea telefonica da Digby a Westport 
della lunghezza di circa 50 miglia (miglio = 1650 m.) 
in cui si usano degli apparati Bell ordinari. Non 
vi sono altri fili nella cerchia di 50 miglia. 

Si notò che ogniqualvolta ha luogo un'aurora 
boreale, od un temporale elettrico, si hanno i se- 
guenti fenomeni: 

Una persona che parla all'estremità ovest della 
linea può essere udita distintamente elľ estremità 
est, ma la persona che parli all’estremità est non 
può essere udita all'estremità ovest, e la conver- 
sazione deve essere ripetuta al centro della linea. 

Nelle condizioni normali del tempo le conversa- 
zioni si trasmettono distintamente in ambedue le 
direzioni, ma sempre con vantaggio da ovest ad est. 

Si constatò che non è questione di differenza ne- 
gli istrumenti, perchè anche alternandoli sì hanno 
gli stessi fenomeni. (Ivi, pag. 252). 

Prof. D. Mazzotto. 


NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare del suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coloro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 


Cenni compendiosi sulle condutture elettriche 


La questione delle canalizzazioni elettriche è 
stata più volte da noi trattata e discussa su queste 
colonne. Creliamo per altro che tornerà utile riu- 
nire in breve spazio i singoli articoli in modo 
che senza nessuna fatica di ricerche, si trovino in 
succinto le norme principali sull’argomento. 


x 


Il conduttore teorico ideale sarebbe quello di 
resistenza nulla, di resistenza d'isolamento infinita 
e di capacità elettrostatica nulla. In pratica siamo 
lungi da raggiungere queste condizioni e solo ci 
accontentiamo di avvicinarsi, per quanto è possi- 
bile ad alcune, trascurando le altre che, dal punto 
dì vista dell’applicazione particolare, sono meno 
importanti. 

Non si possono dare formule generali circa la 
grossezza e lı natura dei conduttori, variando 
questi elementi per cause diverse, quali la per- 
dita consentita sulla linea in funzione della po- 
tenza totale (dal 2 al 15 per conto), al prezzo re- 
lativo dell'energia elettrica e dell’ammortamento 
del capitale impiegato nella canalizzazione, la 
forma e la disposizione del conduttore, ecc. 

Dal momento che esiste sempre la resistenza del 
conduttore, la differenza di potenziale sui varii 
punti di esso diminuisce quanto più aumenta 
questa resistenza; la perdita di pressione e in due 
punti dati, se E è la forza elettromotrice iniziale, 
ed R la resistenza interposta, sarà: 


e== RI volts 


e se esprimiamo in watt, la perdita di potenza, P,, 
sarà: 
P =el = RP watt. 


La quantità di corrente che può sopportare un 
conduttore senza riscaldarsi pericolosamente di- 
pende dalla sezione, dalla resistenza specifica del- 
l'isolamento e dalla superficie di raffreddamento, 
nonchè dalle condizioni per le quali questo viene 
favorito o contrastato. 

In via generale con dei conduttori di rame al 
95 per cento di conduttività, si può attenersi ai 
dati seguenti: 


Qualità Densità d. corr. in A. 
del conduttore per mm.? 
Filo nudo, esposto liberamente al- 
COR, ko rn E È Eh 6 
Filo con isolamento di cotone . 4 
» » caucciù . 2,5 


Cavi a grande isolamento o sotto 
piombo di sezione compresa fra 
10 e 200 mm.. . . 0... 1,5 
Cavi a grande isolamento, di se- 
zione superiore a 200 mm.?, 0 
contenenti entrambi i condut- 
lore we dè & .1a0,75 


— mila 
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é 


Queste cifre rappresentano un limite: ma in 
generale i conduttori si tengono di sezione più 
grande di quella indicata. 

Per i fili di diametro superiore ai 4,35 mm., si 
preferiscono treccie di fili di diametro da 2 a 
3 mm. Se il conduttore invece che di rame è di 
altre sostanze (bronzo fosforoso, cromato, silicioso, 
ferro, acciaio, ecc.) i diametri si aumenteranno 
nel rapporto inverso dei coefficienti di condutti- 


vità rispettività; ecco intanto alcuni dati in pro- . 


posito: 


, Qualità del filo Conduttività 


(rame puro = 100) 
Bronzo fosforoso, e cromato . 0,98 a 0,99 
Ferro ricotto. . . . . . . 0,103 
Acciaio galvanizz.° (Bessemer) 0,13 


* 


I fili si adoperano o nudi o ricoperti di varie 
sostanze isolanti, per proteggerli da contatti con 
gli oggetti esterni o fra loro. I conduttori nudi si 
adoperano più generalmente nelle linee aeree. — 
Negli interni si adoperano i fili ricoperti: l isola- 
mento leggiero, consiste in una copertura di cotone, 
nastro o treccia imbevuti di catrame, bitume, ecc. 

Il sostegno di tali linee si fa con isolatore di 
osso (suonerie, telefoni) o di porcellana (telegrati, 
luce, trasporti di forza, ecc.) l'isolamento leggiero 
è assolutamente da rifiutarsi nei luoghi umidi. 

L’ isolamento medio, consiste in uno strato o due 
di caucciù vulcanizzato, con uno strato di cotone 
esterno, o anche senza di questo: il filo di rame 
dev'essere stagnato o argentato, Il grande isolamento 
è adottato per le alte tensioni: consiste in due o 
tre strati di caucciù, alternato con due o tre ri- 
vestimenti di nastro o treccia; é resistente al- 
l’acqua e dopo 24 ore di immersione, l'isolamento 
deve risultare superiore a 200 megahoms. 

Vi sono poi i cavi sotto piombo, i quali hanno 
il vantaggio di offrire una ottima protezione mec- 
canica, ma nella loro fabbricazione esigono cure 
immense. 

I cavi vengono costruiti di tutte le sezioni, da 
10 fino a 1000 mm; il diametro dei singoli fili è 
vario; un sistema ottimo è quello di formarli con 
fili di 1,44 mm. di diametro, che hanno un mm. 
di sezione; così, contando il numero dei fili, si ha 
la sezione del cavo e quindi la quantità di cor- 
rente che può trasportare. 

Circa lo spessore dell’isolante si ritiene che un 
` millimetro di grossezza di esso possa servire per 
canalizzazioni di tensione inferiore a 500 V., per 
tensioni più elevate conviene aumentare 0,5 min. 
almeno per ogni 500 V. in più. I 

Le canalizzazioni industriali a bassa tensione 
possono essere aeree o sotterranee; in entrambi i 
casi si adopereranno isolatori di porcellana esclu- 
sivamente; nelle linee aeree essi saranno portati 
da pali, o fissati ai muri degli edifici situati sul 


+ 


loro percorso. Le condutture sotterranee si collo- 
cano in tubi di ghisa o di cemento o anche in 
condotti di muratura, alla volta superiore delle 
chiaviche, ecc. I cavi armati si dispongono diret- 
tamente in terra, in uno strato di sabbia o tutto 
al più in una leggiera custodia di legno. Le ca- 
nalizzazioni a alto potenziale, che conviene tenere 
lontane dai luoghi troppo abitati, sono general- 
mente aeree a filo nudo, o coperto di caucciù: da 
adottare gli isolatori a olio. 

Dalle condutture principali si staccano le dira- 
mazioni secondarie, o derivazioni; in esse servono 
direttamente gli apparecchi di consumo, lampade, 
motori, ecc., la corrente ha generalmente da 105, 
a 120 V. di tensione, e si fanno di filo, isolato con 
caucciu o ozokerite, o a triplice copertura catra- 
mata. I diametri usati sono i seguenti: 


Intensità in ampère Diametro 
i 0.9 
2 1.2 
4 1.8 
10 2.6 
15 3.2 


Al disopra di quest'intensità è preferibile adottare 
un cavo. 

Spesso conviene’ adoperare dei cordoni flessibili; 
essi si fanno con una treccia di fili sottili di 
rame (0,2 mm.) in modo che la sezione totale sia 
di 4 mm. per ogni ampere di corrente, e ven- 
gono isolati con caucciù, cotone, seta, o con di- 
verse di queste sostanze riunite. 


* 


Termineremo questi brevi cenni con qualche 
parola sul modo di calcolare i reostati che sono 
l'organo importantissimo degli impianti elettrici. 

Quando il reostato è formato da un filo cilin- 
drico isolato nell'aria, si può calcolare il suo dia- 
metro partendo dal concetto che la sua superficie 
deve essere sufficiente a irraggiare il calore svi- 
luppato dal passaggio della corrente. 

Sia d il diametro del filo, / la lunghezza in cm., 
s la sua sezione in cm.?, « la sua resistenza spe- 
cifica in ohms-cm.; R la sua resistenza in ohm; 
S la superficie di raffreddamento: 


Al ohms. S =z dl cm. 


s= i cm.?; R = 
P = R P= —— P watt , 


chiamando k il quoziente dei watt spesi, per la 
superficie refrigerante, si ha: 


4 a lè 
paso a=/ TE gra e 
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Modo di rendere utilizzabili | prodotti secondari 
della pila Leclanché. 


È noto che nel funzionamento chimico di una 
pila Leclanché il cloruro d'ammonio intacca lo 
zinco il quale si elettrizza negativamente e cede 
al liquido la sua elettricità positiva, avvenendo la 
formazione di un cloruro di zinco e la dissocia= 
zione dell'ammonio. La corrente positiva, attra- 
versando il diaframma, scompone il perossido di 
manganese in sesquiossido ed ossigeno che col- 
l'ammonio dissociatosi nel vaso esterno dà luogo 
alla formazione di acqua ed ammoniaca; quest'ul- 
tima, allo stato nascente, venendo a contatto colla 
soluzione di cloruro di zinco, lo trasforma in uno 
zinco cloruro ammonico della composizione: 


2N H, , Za Cha, 


affatto cristallino e trasparente, ma pochissimo 
solubile nell'acqua. 

Ora, noi in pratica sappiamo che i prodotti del 
funzionamento chimico della pila Leclanché si pre- 
sentano poco o punto cristalizzati e trasparenti, e 
sono stati considerati sempre come impurezze a 
nulla servibili. 

Ebbene, sono queste impurezze che con una sem- 
plice operazione possonsi benissimo trasformare 
in un prodotto usitatissimo nelle industrie, spe- 
cialmente nell'industria delle vernici e dei colori; 
voglio dire in ossido di zinco (Zn 0), ed ecco come 
si procede: i 

Si raccolgono i sedimenti dal fondo del vaso 
esterno e si riuniscono assieme alle incrostazioni 
tolte dallo zinco e dal vaso poroso in una terrina, 
vi si versa sopra un doppio volume di acqua e si 
pone la terrina sopra un fuoco di carboni, agi- 
tando con una mestola. Di lì a poco dei vapori 
biancastri si leveranno dal vaso, e tosto the sa- 
ranno cessati si continuerà, per alcuni minuti, due 
o tre, ad agitare, indi si toglie la pentola dal 
fuoco, si lascia raffreddare il tutto e si raccoglie 
sopra un filtro, o semplicemente col travaso, la 
polvere bianca che è l’ossido di zinco cercato. 

La reazione chimica avvenuta è la seguente: 


2 N H}, Zn Cl -+- H 0 =2 CIN H+ ZnO . 


Cioè lo zinco cloruro ammonico, che costituisce 
le impurezze, col calore si decompone; dà cloruro 
d'ammonio che si volatilizza senza scomporsi e 
rimane l'O Zn, detto altrimenti bianco di zinco che 
molto si adopera in sostituzione della biacca o 
cerussite dei mineralogisti e per l'essiccamento 
degli olii. 


A. MECHINEL. 


Preparazione della soluzione per accumulatori 


Il signor Sayers avendo dovuto preparare una 
quantità ingente di soluzione acida nel luogo di 
un impianto dove non era possibile farla venire 
di fuori, ecco come ha proceduto: 

L’ardesia essendo a buon prezzo nelle vicinanze, 
si scelse questa materia per costruire una grande 
vasca capace di un quarto e più della soluzione 
necessaria. 

La giunzione delle lastre d'ardesia fu assicurata 
praticando nella lastra di fondo e in due lastre 
laterali una scanellatura per impegnarvi le altre 
lastre. Le giunture furono spalmate di smalto anti- 
solforico e di minio. 

Tutte le faccie interne della vasca furono rico- 
perte di due strati di smalto e di due strati di 
asfalto, e con ciò non si è mai avuto nessuna fuga 
di acido. Il robinetto d’evacuazione in ebonite sta 
circa 15 cm. al disopra del fondo, e per mezzo 
di un tubo assai robusto di caoutchouc permette 
di distribuire, in sei ore circa, 45 litri di acido a 
ciascuno dei 60 elementi. 

Il recipiente ha una capacità di 4,096 mè di. 
acido a 1.215 di densità, contiene a 15° C. 29,69/ 
d'acido momeidrato. Secondo i calcoli la vasca 
doveva essere, sino all'altezza di 1,27 m., riempita 
d'acqua, alla quale bisognava aggiungere 1367 kg. 
d’acido concentrato per ottenere circa 3,810 1.8 
di soluzione. 

Nella vasca riempita d'acqua, sino all’altezza vo- 
luta, si versò l'acido a poco a poco e ad inter- 
valli; per esempio, la prima metà il primo giorno, 
il rimanente all'indomani. In questo modo la tem- 
peratura non ha sorpassato i 40°. — La solv- 
zione impiegò tre giorni a raffreddarsi completa- 
mente, e una prova mostrò che essa conteneva 
arsenico. 

Precipitare questo elemento con idrogeno sol- 
forato sarebbe stato troppo lungo e incomodo, 
perciò per mezzo di un apparecchio a idrogeno 
che aveva già servito alla saldatura delle lastre, 
sì preparò dell'idrogeno solforato che si fece ar- 
rivare in fiocchi. in una soluzione molto concen- 
trata di soda caustica. Così dopo poco tempo si 
avevano circa 35 litri di una forte soluzione di 
solfuro di sodio, il quale, introdotto mediante un 
tubo conveniente nel fondo della vasca, fece pre- 
cipitare tutto l’arsenico. 

Questo processo è forse raccomandabile perché si 
trova sempre del solfuro di sodio già preparato. 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Tram- 
vie e Ferrovie Eleltriche, di Guido Castagneris, il quale 
consta di pagine 432, con 41470 figure compresi 
30 gruppi di illustrazioni (L. 4). 
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LA FRANKLINIZZAZIONE 


Le azioni fisiologiche ottenute colla elettricità 
svolta da macchine elettrostatiche furono, si può 
dire, lasciate in disparte dopo la scoperta della 
pila e delle correnti d'induzione. Da alcuni anni 
però furono nuovamente prese in esame, eil oggi 
anche la franklinizzazione è applicata ad un gran 
numero di affezioni. 

Recentemente, il dottor Renato Verhoogen pre- 
sentò al Circolo di studii medicinali di Bruxelles 
un’importantissima comunicazione sopra risultati 
da esso ottenuti colla franklinizzazione. 

Dopo aver descritto brevemente i diversi modi 
di applicazione (come bagno, soffio, scintilla, ecc.) 
ne indica i diversi effetti fisici. 

Sull’ uomo sano la sola scintilla produce azioni 
visibili, ed egli trae profitto dalle contrazioni mu- 
scolari prodotte per la diagnostica delle atrofie 
muscolari e la pronostica delle affezioni degene- 
rative. 

Esamina quindi l'influenza esercitata dalla fran- 
klinizzazione sulle diverse funzioni, e riporta i 
risultati ettenuti su diversi ammalati. Rilevò: 

Che la quantità d'aria introdotta nei polmoni 
diventa notevolmente maggiore; aumentanilo in 
alcuni il numero delle respirazioni, in altri l'am- 
piezza dell'escursione toracica. 

Che le pulsazioni aumentano d'ampiezza, il la- 
voro del cuore diventa meno intenso, diminuisce 
la pressione arteriale. 

‘ Che le funzioni digestive migliorano considere- 
volmente (alcuni ammalati asserivano sentirsi come 
vuotare lo stomaco mentre si trovavano nel bagno). 

Che il sistema nervoso sopratutto prova una 
azione sedativa straordinaria. Sotto l'influenza del 
‘ soffio la nevralgia sparisce per lo più all'istante. 
— Le paralisi, le contrazioni isteriche sparirono 
molte volte dopo il bagno. I movimenti coreici 
(corea, ballo di san Vito, corea di Sydenham) ces- 
sarono o sparirono dopo un piccolo numoro di 
sedute. 

Il fatto più rilevante è l'aumento della diuresi. 
Ordinariamente, aumenta il volume dell'urina e 
dei residui fissi. 

Aumentano pure le secrezioni salivari e sudo- 
rifere. La franklinizzazione si mostra efficace nelle 
malattie dovute a diminuita nutrizione, nelle quali 
sono compreso non solo la gotta, l'artrite e il 
diabete, ma anche la neurastenia, l’isterismo ed 
altre affezioni derivate. Agisce ancora utilmente 
sopra alcune affezioni derivate da malattie fon- 
damentali, come il crampo degli scrittori, la dila- 
tazione gastrica, la diatesi di contrazione, ecc. 


Conclude dicendo che la franklinizzazione è un 
agente terapeutico di facile applicazione e rapido, 
che si può graduare facilmente e d'una potenza 
ed efficacia superiore a tutti gli altri, il cui uso 
è troppo poco diffuso. Dice però non essere il solo 
processo di elettrizzazione che dia buoni risultati, 
poichè, se in molti casi esso opera dove nulla si 
ottenne colla salvanizzazione e la faradizzazione, 
alla loro volta questi due procedimenti danno ot- 
timi effetti in casi in cui non se ne ottiene alcuno 
colla franklinizzazione, 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 


IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Mirano - Via Meravigli, 2 - Mirano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere so esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
Vettalo: . cs. Liga de ea a n 10 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 
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Il sistema di distribuzione a tre fili 
applicato alla trazione elettrica a filo aereo 


L'alimentazione di una rete di tramvia elettrica 
a filo aereo, mercè una stazione centrale posta ad 
una grande distanza, e la di cui ubicazione sia 
determinata da motivi economici, può essere ef- 
fettuata con due distinti processi. 

Il primo consiste nel creare un vero trasporto 
di energia a mezzo di correnti polifase, ad alta 
tensione trasformate in corrente continua a 500 V., 
impiegando dei convertitori ruotanti. Questo pro- 
cesso è sovratutto applicabile quando la distanza 
di trasmissione sia molto forte. 

Il secondo è un'applicazione del sistema di di- 
stribuzione a tre fili, di modo che la linea del bi- 
nario di andata formi uno dei ponti, la linea del 
binario di ritorno l’altro ponte, e che il ritorno 
per la terza funga da conduttore neutro. Esso è 
più semplice del sistema accennato più sopra, ma 
non può avere applicazione vantaggiosa, fuorchè 
nel caso in cui la distanza non ecceda i 6 o 7 km. 

Questi processi furono entrambi applicati, con 
successo agli Stati Uniti, ma oggi non esamine- 
remo che il secondo. 

I vantaggi dell'impiego del sistema a tre fili 
per una linea di tramvia elettrica sono di due 
sorta: economia del 60 per cento circa sui feeders, 
e diminuzione importante della corrente di ri- 
torno pei relais. 

Infatti, in un sistema di trazione a semplice filo 
la intensità della corrente nella rete delle ro- 
taie, è la stessa che in quella aerea, mentre in 
un sistema a tre fili, composto di un numero qua- 
lunque di linee a semplice e a doppio binario, 
l'intensità della corrente di ritorno in un punto 
è sempre minore che nel sistema a filo semplice, 
e la intensità media eguale alla differenza delle 
intensità della corrente nelle linee positive e ne- 
gative. Se le cariche sono eguali, la intensità 
della corrente nel feeder collegante le rotaie alle 
dinamo generatrici, è nulla. In tal caso il sistema 
a tre fili presenta, dal punto di vista del ritorno 
della corrente, tutti i vantaggi del sistema a dop- 
pia linea, pur costando una metà di meno, e con- 
servando la semplicità del sistema a filo semplice. 

Il sistema di distribuzione a tre fili sì applica 
tanto ad una rete a doppio binario, quanto ad 
una rete a semplice. Nel primo caso le due linee 
aeree parallele sono, positiva una, negativa l’altra, 
facendo il binario da linea neutra. 

Nel caso di una rete a binario semplice, biso- 
enerà scegliere convenientemente le linee positive 
- e negative, per mantenere il più che sia possibile 
l'equilibrio tra i due rami della rete. Ma se in- 
vece di una rete si tratti semplicemente di una 
sola linea, bisogna sezionarla in parecchi punti 
alternativamente positivi o negativi, in modo da 


diminuirne il più possibile la lunghezza della ro- 
taia attraversata dalla corrente per portarsi da 
un tronco negativo ad uno positivo. 

La prima applicazione del sistema a tre fili alla 
trazione elettrica fu fatta due anni e mezzo fa 
circa a Pertland Oregne, essendo la stazione cen- 
trale situata da 4 a 5 km. lontano dalla città. 

L'ubicazione della stazione centrale era stata 
scelta in modo da utilizzare la segatura e i ritagli 
di una gran segheria meccanica. In tali condizioni 
i trams elettrici di Perstland poterono essere eser- 
citi in modo assai economico e non avrebbero po- 
tuto esserlo altrimenti in causa del prezzo eleva- 
tissimo del carbone. i l 

Un'altra applicazione ancora più importante ne 
fu fatta a Bangor, ma dove la stazione generatrice 
è a 7,5 km. dal punto più prossimo della rete. 

Questa stazione era stata impiantata parecchi 
anni anteriormente alla cascata del fiume che at- 
traversa Bangor. per innalzare l’acqua nella città 
di Bangor e di Brevver. 

Non essendo la forza motrice data dalla cascata 
totalmente utilizzata, si potè, senza grandi spese, 
installare quattro nuove turbine da 120 cavalli 
per azionare quattro dinamo Thomson-Huston. 

La rete sì compone di una linea a doppio bi- 
nario e di tre linee a semplice binario, aventi 
una lunghezza totale dì 12,5 km. di semplice bi- 
nario, le salite sono numerose e toccano il 7 per 
cento e l’8 per cento su 60 a 80 m. Combinando 
bene il movimento della carrozze, si può ottenere 
una carica sensibilmente eguale sui due rami della 
rete a tre fili, e ridurre sensibilmente a zero la 
corrente di ritorno. 

Dacchè questi due impianti furono messi in at- 
tività, non si ebbero mai casi imputabili all'’im- 
piego del sistema a tre fili. L'applicazione di que- 
sto sistema si impone dunque in una rete abba- 
stanza estesa o frequentata, riducendo la corrente 
che passa per la terra, e rispondendo perciò alle 
principali obbiezioni mosse al trolley semplice. 
Sarebbe pur anche necessario di invigilare ad 
una buona comunicazione metallica tra le ruo- : 
taie, ma si economizzerebbero i feeders. 


I GLOBI OLOFANI 


I signori Blondel e Psarvudaki hanno immagi- 
nato un nuovo tipo di globi, che essi chiamano 
olofani, per mezzo dei quali riesce molto miglio» 
rata l'utilizzazione della luce emessa dalla lampada 
ad arco. 

Il principio utilizzato in questi globi sta nella 
sostituzione di fenomeni di refrazione convenien- 
temente calcolati ai fenomeni complessi e male 
determinati che produce la diffusione della luce ` 
nei globi opachi, per modo da ripartire in tutte 
le direzioni fasci di luce che arrivano ai singoli 
punti del globo, sostituendo così alla sorgente ab- 
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bagliante costituita dall’arco, un’altra sorgente di 
superficie molto più grande e uniformemente lu- 
minosa di cui lo splendore è del pari raddolcito 
nelle medesime proporzioni. 

I globi olofani sono costituiti da cristallo tra- 
sparentissimo e sono scanellati sulle due faccie, 
le scanellature interne sono verticali ed hanno 
per iscopo di spandere orizzontalmente i fasci lu- 
minosi, quelle esterne sono orizzontali e spandono 
ìn senso verticale i raggi luminosi. 

Dalla distinzione delle due serie di scanellature 
se ne traggono due grandi vantaggi, anzitutto una 
serie è indipendente dall'altra, in secondo luogo 
* riesce molto facilitata la costruzione dei globi. 

Degli esperimenti su questi globi sono stati fatti 
dal Laboratorio Centrale di elettricità di Parigi, 
e qui riassumiamo gli splendidi risultati che se 
ne sono avuti: 

Usando globi olofani, l'illuminazione non pre- 
senta un massimo attorno al piede del candelabro, 
ma è uniformemente ripartita nell'interno di un 
raggio uguale a tre volte l'altezza del candelabro, 
ossia in un raggio di 24 m. 

L'assorbimento di luce per parte del globo è 
stata trovata una volta del 13 per cento, e un’al- 
tra volta del 9 per cento, ossia è del medesimo 
ordine dell’assorbimento dei cristalli uniti, vale a 
dire che la diffusione e la ripartizione sono otte- 
nute quasi graluilamente. Di più le scanellature 
danno un tono vivo e armonioso alla luce, come 
a dire un effet de lustre che è molto favorevole al- 
l’impiego dei globi olofani. 

Dodici di questi globi, attualmente in servizio 
a Parigi, sono generalmente ammirati. 


CONSIGLI PRATICI 


‘Mordente per T incisione sui metalli. 


Secondo le indicazioni del signor Luppe trovano 
impiego per codesto scopo tanto i derivati dal cloro, 
come quelli a base di acido nitrico. 

Secondo apposite prove eseguite dall'autore, il 
mordente della prima categoria che fornisce i mi- 
gliori risultati consiste in una soluzione medio- 
cremente concentrata di cloruro ferrico, alla quale, 
a norma della qualità del metallo che devesi corro- 
dere, si associano diverse sostanze, e precisamente: 

a) per gli oggetti di rame, nichelio, cobalto e 
stagno, si aggiunge del clorato di potassio e del- 
l'acido cloridrico; b) per l’alluminio, il cloruro dello 
stesso metallo; c) per l'argento, il cloruro d’ammo- 
nio; d) per il piombo, l'acetato sodico. 

Analoghe aggiunte si fanno per la corrosione 
delle leghe degli accennati metalli. — Il mordente 
nitrico migliore si compone di parti eguali di bi- 
solfato sodico e nitrato di potassio, senza alcuna 
‘ altra aggiunta se trattasi di incisioni sullo zinco, e 
con cloruro ammonico per il ferro e l'acciaio. 


—___—____ 


QUESITI A PREMIO 


84. — Descrivere il rocchetto ad un solo ago 
conosciuto sotto il nome di « Rocchetto ad indu- 
zione Varley. » Dimostrare i vantaggi del vecchio 
sistema. i 


85. — In qual modo agisce la corrente quando 
un filo è a contatto coll'altro? Funzionando col si-, 


stema della doppia corrente Morse, che ne risulta 


nei due fili alle differenti stazioni? 


86. — Un circuito particolare fuori dei fili sot- 
terranei, in qual modo può essere identificato ad 
un punto intermedio fra due stazioni? 


87. — Che intendete per « contatto del tempo » 
su una linea telefonica, ed in qual modo si può 
ovviare? 


88. — Descrivete, dandone uno schizzo, la forma 
del commutatore impiegato nell’apparecchio tele- 
grafico a tasto ad un solo ago. 


89. — A quale causa è dovuto che i segnali 
spediti da una stazione telegrafica in un istru- 
mento sono ricevuti debolmente su tutti gli altri. 
In qual modo vi si può rimediare? | 


90. — In qual modo si impedisce ad un cavo 
avariato, di spezzarsi nella parte guasta? 


91. — Spiegare il principio generale con cui si 
può localizzare un guasto in un cavo submarino, 


92. — Descrivere, dandone uno schizzo, il qua- 
drante ad ago d’induzione Spagnoletti. © 


Ci fu proposto il seguente quesito: 

93. — Due stazioni telefoniche A e B sono riu- ‘ 
nite da un filo di linea e possono corrispondere 
normalmente tra loro. Tra i punti A e B si trova 
un punto C: si vorrebbe installare in C un terzo 
posto telefonico col quale corrispondere diretta- 
mente da A, senza nuovo filo, e senza che durante 
la conversazione da A in B sia possibile udire in C. 


Risposte ai Quesiti a premio 


Ecco come abbiamo risolto il quesito 93. i 


Nel filo A B viene inserito al punto C un ap- 
parecchio che descriviamo brevemente. 

Un rocchetto è sormontato longitudinalmente 
da un magnete permanente (alla foggia d’un gal- 
vanometro). In posizigne di riposo il magnete, a 
tre poli, quindi astatico, è in contatto stabile con 
uno dei capi del filo del rocchetto, e in contatto 
con il filo di linea che va in B. I) secondo capo 
del rocchetto è unito al filo di linea che va in A. 
Al passaggio d'una corrente positiva il magnete 
volgerebbe a sinistra, ma è impedito da. un osta- 
colo; e quindi è libero il passaggio di una cor- 
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rente positiva da A in B. Al passaggio di una 
corrente negativa il magnete si volge a sinistra, 
e in questo movimento abb@hdona il contatto col 
filo in B, facendo contatto con un nuovo filo di 
terra, che attraversa la suoneria del posto C, il 
quale è così in comunicazione diretta con A. 

Mediante un semplice interruttore, il posto C 
esclude .B dalla linea, e comunica direttamente 
con A, quando debba chiamare per primo. 

È chiaro che in nessun caso il posto C può 
udire la conversazione tra A e B, ma soltanto in- 
terromperla, ciò che è subito avvertito. In A è 
inserito nell’apparecchio telefonico un invertitore 
di corrente, per trasmettere nella linea una cor- 


' rente positiva volendo corrispondere con B e una 


negativa con C. 


Risposta al quesito 8. 


Gli attuali sistemi di segnalazione per fermare 
i treni in moto lungo una linea ferroviaria sono 
assai deficienti, prova ne sia le catastrofi che pur- 
troppo molto spesso funestano l'umanità e danno 
seriamente a pensaro a chi è costretto a far uso 
di questo pur comodo mezzo di trasporto. 

Molti hanno proposto diverse applicazioni da 
adottarsi sulle strade ferrate pcr poter fare dei 
segnali ai treni in moto, sia coll'aiuto dell’elettri- 
cità, sia con mezzi meccanici, ma la maggior parte 
richiedono una spesa d'impianto molto considere- 
vole, e sono composti di organi molto delicati, 

Senza la pretesa di aver creato un sistema af- 
fatto nuovo, parmi che potrebbe corrispondere 
quello che ora descrivo. 

Sotto il tender della locomotiva m n verrabbe 
installato una specie di trolley (fig. 1) ove la so- 


Figura 1. 


lita carrucola a, verrebbe sostituita da un rullo 
di bronzo ben levigato e di una certa larghezza, 
per esempio 30 cm. Il trolley comunicherebbe con 
un sistema di suoneria elettrica a pila locale b, 
collocato sulla piattaforma della locomotiva, alla 
portata del macchinista conducente il trono. 

Un relais R funziona al passaggio della corrente 
e mette la pila locale in comunicazione con una 
suoneria S specialo, la quale continua a suonare 
finchè con apposito congegno non venga interrotta 
dal macchinista. | 

Il filo che parte dal trolley, dopo aver percorso 
la bobina del relais va a comunicare con le ruote 
del tender e quindi col binario, che come vedremo 
in appresso, funziona da filo di ritorno. 


La leva c serve a rialzare il trolley quando la 
locomotiva rimane ferma. 

Lungo la strada, in mezzo al binario, ogni 200 
o 300 m. circa, a seconda dell'importanza della 
linea, viene installato l'apparecchio indicato nella 
figura 2, il quale è composto di una trave a, b, 
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Figura 2. 


fissata con forti bolloni e normalmente alle tra- 
versine che portano le rotaie. Su questa trave 
sono infissi quattro ferri portanti ognuno un iso- 
latore c in porcellana di un tipo speciale, e cioè, 
un isolatore (figura 3) di una certa grossezza con 


Figura 3. 


un largo solco alla parte superiore e con un foro 
normale al solco stesso. 

Nel solco va ad innestarsi la spranga di ferro d, e, 
tenuta solidamente su ogni isolatore mediante un 
bollone a dado, attraversante l’isolatore e la stessa 
spranga. 

La spranga poi sostiene una specie di rail di 
bronzo o di rame f, g, h, a superficie arrotondata, 
e della sezione, presso a poco, di una rotaia Vi- 
gnolle. 

Il rail ha la forma di un arco di cerchio ripie- 
gato in su, a raggio molto allungato, ed ha le 
estremità alquanto ripiegate; esso è in comunica- 


d 


Figura 4. 


zione con una lima applicata sugli stessi pali te- 
legrafici, fiancheggianti la ferrovia per mezzo di 
un cavo sotterraneo i, bene isolato. Il cavo però 
prima di arrivare alla linea passa per un com- 
mutatore a mano installato in ogni casa canto- 
niera. Dal complesso della disposizione sì capisce 
che il rail riesce bene isolato dalla terra. 

Quando la locomotiva passa sopra ognuno di 
questi apparecchi, il trolley va a strisciare sul 
rail, ponendo in circuito il relais se la corrente 
è rapida. 

Per evitare che in causa delle scosse laterali 
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del tender, la rotella del trolley non possa com- 
baciare col rail, viene sostituita dal rullo, il quale, 
entro oscillazioni di 30 cm., non certo presumibili, 
può sempre strisciare sul rail. | 
Esaminando la figura 4 si capirà facilmente il 
funzionamento di tutto il sistema. 
aa bb sono le due rotaie costituenti il binario; 


c una stazione; 

d una batteria di pile; 

e i commutatori delle case cantoniere; 
f le case cantoniere; 

9g gli apparecchi della figura 3. 


La batteria situata nella stazione comunica col 
polo negativo con una rotaia, mentre l’altro polo 
percorre tutta la linea medianto un filo condut- 
tore sospeso ai pali telegrafici. Ad ogni casa can- 
toniera havvi una deviazione che va a terminare 
nella spranghetta mobile del commutatore; un 
secondo filo riunisce a gruppi gli apparecchi g. Da 
questa disposizione si comprende che ogni canto- 
niere può intercalare nel circuito, movendo la 
spranghetta del commutatore, tanto gli apparecchi 
di destra, quanto quelli di sinistra, a seconda gli 
interessi avvertire il treno proveniente da destra 
e da sinistra, come pure la stazione c può mettere 
in comunicazione il gruppo dei suoi apparecchi 
chiudendo l'interruttore A. 

In istato di riposo tutte le spranghette doi com- 
mutatori dovranno trovarsi in posizione mediana 
rispetto ai contatti laterali. 

Supponiamo ora che per un accidente qualunque, 
il cantoniere situato al N. 2 voglia far arrestare 
un treno trovantesi al punto 1. Egli non farà che 
muovere la spranghetta del commutatore dalla 
parte cui proviene il treno. 

La corrente partendo dalla batteria d, arriva al 
commutatore del contatore N. 2, e trovando aperto 
il circuito va a comunicare cogli apparecchi g. 
Quando il treno si troverà sull'apparecchio g, la 
corrente passando pel trolley va al relais e fa ri- 
torno alla batteria d mediante la rotaia b,b. 

Al passaggio della corrente il relais apre il cir- 
cuito locale della locomotiva, mettendo in azione 
una robusta suoneria elettrica, che per una dispo- 
sizione speciale, continua a suonare fino a che 
non venga fermata mediante apposito congegno. 

Il macchinista avvertito del pericolo arresta su- 
bito il treno. 

L’identica manovra poi, può essere eseguita da 
tutti i cantoniori ed anche dalla stazione c. la quale 
può chiudere solamente l'interruttore più sopra 
accennato. 

GiustTINo Maria Rossi. 


Lettori, volete avere un compendio esatto, chiaro 
e preciso delle Leggi e Definizioni dell'elettricità. Con- 
sultate il libro del prof. Bongiovanni (L. 2.), sopra 


, questo argomento, da noi pubblicato. 


NOTE SCIENTIFICHE 


Studio dei campi magnetici. Il signor Nicolaioff 
pubblica due metodi per lo studio delle correnti 
nei circuiti aperti, e di quelle di spostamento nei 
dielettrici e negli elettroliti. 

Il primo metodo indica le deviazioni che subi- 
scono i corpi a studiarsi in un campo magnetico . 
costante o alternativo che si trova tra i poli di 
una elettro-calamita, percorsa da una corrente 
continua o alternativa. In esso stanno sospesi per 
mezzo d'una sospensione bifilare i corpi in forma 
di anelli o di dischi. Il piano degli anelli fa un 
angolo di 45° coll'asse della elettro-calamita ed è 
nel mezzo dello spazio interporale, di modo che 
l'influenza del campo costante si riduce a una 
coppia motrice assiale o equatoriale a seconda 
della natura del corpo. Il campo magnetico aller- 
nativo, oltre alla coppia puramente magnetica, pro- 
duce ancora della F. E. M. d’induzione di cui la 
componente tangenziale produce negli anelli di 
sostanze dielettriche delle correnti di spostamento, 
che producono un campo magnetico secondario di 
cui la coppia motrice viene a comporsi con quella 
del campo principale. 

Nel secondo metodo le correnti di spostamento 
si ottengono medianto le masse di ferro dei nu- 
clei stessi della calamita. L'anello è sospeso per- 
pondicolarmente all'asse dei nuclei, uno dei quali 
può spostarsi parallelamente a sé stesso, Le due 
faccie polari possono in tal modo portarsi vici- 
nissime alle faccio dell'anello, e così riescono più 
facilmente ossservabili gli effetti della corrente di 
spostamento. 

* 

Uragani magnetici. Il signor A. Weder in una 
comunicazione all'Accademia delle Scienze di Ro- 
choster, stabilisce che gli uragani magnetici non 
hanno un’origine termoelettrica, nè sono legati 
alle radiazioni calorifiche e luminose. Per lui le 
perturbazioni magnetiche non sarebbero trasmesse 
per radiazione, ma per conduzione attraverso la 
polvere impalpabile che riempie lo spazio inter- 
planetario. Secondo lui l'origine degli uragani ma- 
gnetici sarebbe la seguente: « Delle porzioni par- 
ticolari della faccia del sole e i dintorni imme- 
diatamente più freddi sono elettrizzati per una 
azione che ha tutti i caratteri d'un azione vul- 
canica. 

» Il movimento di rotazione del sole portando 
avanti questa parte della sua superficie, dà luogo 
a correnti dinamiche che agiscono per induzione 
lungo linee di forza, ovunque si trova una so- 
stanza conduttrice nella loro sfera d'azione. Non 
vi ha convezione, né radiazione, nè nulla che as- 
somigli a quanto sì produce per il calore e la luce 
emessi dal sole. Le lezgi che governano questo 
fenomeno, sono affatto diverse da quelle della ra- 
diazione. È un modo distinto dell'azione solare. » 

i l 


668. L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE í 
e EE * rrr_———r———6————r 


DOMANDE E RISPOSTE 
FRA 1 LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ , 


DOMANDE. 


155. — Perchè nel vostro Giornale non passate 


in rassegna i diversi sistemi delle dinamo e non 
ragionate sopra ciascuno facendone rilevare le 
` maggiori o minori perfezioni, non che i diversi 
. sistemi di maggiore o minore economia per gli 
impianti d'illuminazione e i trasporti di forza 
motrice? 


CRONACA 


Società d’Incoraggiamento d’Arti e Mestieri in Mi- 
lano. Questa Società all'intento di rendere sempre 
più profittevoli alla classe operaia i suoi insegna- 
menti professionali ne anticipa quest'anno l’aper- 
tura e amplia taluni programmi, aggiungendo un 
secondo corso alla Scuola per gli operai elettri- 
cisti, tenuta dal prof. Francesco Grassi, istituendo 
un corso speciale di lezioni orali pei fontanieri 
.affidata all'ing. Felice Poggi, e destinando esclu- 
sivamente ai nastrai e passamentieri il 1.° corso 
della Scuola di tessitura diretta dal prof. G. M. 
Berliat. 

L'iscrizione alle Scuole si farà nei giorni ed 
ore seguenti: 

Scuola serale di meccanica e disegno macchine con 
sezioni speciali pei modellisti, fonditori, carrozzai, ecc. 
e scuole succursali in Via Pinamonte da Vimer- 
cate 3, Via Ponte Seveso 417 e Via Vigevano 15 
‘ per l'insegnamento preparatorio della geometria, 
.L’apertura si farà il 23 ottobre, e l'iscrizione 
presso la sede della Società, Via S. Marta 18, nelle 
sere di venerdì, sabato e lunedì 19, 20 e 22 ot- 
tobre corrento alle ore 20. 

Scuola per operai elettricisti di due corsi. Apertura 
il 4 novembre, iscrizione dal 16 al 20 ottobre dalle 
ore 191/, alle 20 1/0. 

Lezioni orali pei fontanieri. Apertura 6 novembre, 
iscrizione il 4 novembre alle ore 9. 

Scuola serale di tessitura Apertura il 23 ottobre, 
iscrizione dal 18 al 20 ottobre dalle ore 19 1 
alle 20 1/0. 

Scuola speciale teorico- pralica di tessitura per diret- 
tori di fabbrica. L'iscrizione sì fa tutti i giorni 
dalle 12 alle 14 fino al 23 ottobre giorno della 
apertura. 

A cominciare dal 5 novembre prossimo verranno 
pure date presso la Società alle ore 19 1/, delle 
lezioni libere di chimica e di meccanica alternati- 
vamente a cura dei profossori Carnelutti e Garuffa. 

Il professor Murani terrà un corso di conferenze 
sulla fermo-dinamica ogni domenica, cominciando 
dalla terza di gennaio. 


Illuminazione elettrica. 


Illuminazione elettrica sui campi di manovra. Si 
studia in Germania il mezzo di illuminare i campi 
di manovra o di combattimento servendosi di pal- 
loni. La sorgente d’elettricità sarebbe a terra e 
le lampade si sospenderebbero a palloni frenati. 

‘La potenza luminosa di 5000 candele basterebbe 
per illuminare in un tempo nebbioso una super- 
ficie di 500 metri di diametro ad un'altezza di 
600 metri. Sembra che le esperienze siano state 
soddisfacenti, e che il sistema sarà alottato nelle 
prossime manovre. i 


Il nuovo faro di Yeu. Si annuncia che il faro di 
Yeu in Vandea sarà presto munito di un appa- 
recchio elettrico. La potenza luminosa delia lam- 
pada varierà fra 1,200,000 e 2,300,000 becchi Carcel. 

ll focolare sarà regolato in modo da illuminare 
l'orizzonte di cinque in cinque secondi.’ 

La portata luminosa sarà di 52 miglia con tempo 
ordinario, e di 19 miglia con tempo nebbioso. 


Lampada ad arco a carboni piatti. Questa lam- 
pada, costruita in America avrebbe il vantaggio 
di consumare relativamente poco i carboni. Essi 
durerebbero circa cinque volte di più che se fos- 
sero cilindrici, a parità di sezione. 

Aspettiamo che la lampada meravigliosa giunga 
anche tra noi per darne un giudizio più serio. 


Trazione elettrica. 


I tramways elettrici di Roma. La Società degli 
omnibus e tramways studia la trasformazione ge- 
nerale del suo modo di trazione. 

Le trattative proseguono attualmente tra la So- 
cietà generale per l'illuminazione di Roma, man- 
dataria della Società degli omnibus, e il Municipio. 
In causa dell'effetto anti-estetico prodotto dai 
conduttori telefonici, telegratici e d'illuminazione. 
posati fino ad oggi, il Municipio non pare più 
disposto ad autorizzare l’impiego di conduttori 
aerei, 

D'altra parte il costo delle conduttore sotter- 
ranee essendo molto elevato, gli ingegneri della 
Società generale saranno costretti, pure utiliz- 
zando i fiii aerei, a conciliare l'economia con una 
discreta estetica. 


Trasporto di forza. 


Trasmissione di forza motrice nelle officine della 
Vielle-Montagne a Jemeppe. La Società della Vielle- 
Montagne sta facendo nelle sue officine di Jemeppe 
in Belgio, un’in-tallazione di forza motrice che 
merita d'essere notata. A tutte le macchine a va- 
pore di piccola potenza ripartite nelle diverse 
parti dello stabilimento, ha sostituito un’ unica 
stazione centrale contenente tre caldaie di cui di 
riserva, una macchina a vapore Compound e ‘una 
dinamo Pieper di 440 kw. a 500 V. 

Alla distanza di 2,7 km. scorre un fiume di cui 
lo stabilimento si serve per il trasporto dei ma- 
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teriali. Le gru per lo scarico e carico dei canotti 
sono azionate elettricamente, Da questo fiume pure 
la pompa di alimontazione delle caldaie aspira 
l’acqua, ed è servita da un motore elettrico di 
33 kw. 

L'installazione attuale comprendo 5 motori di 
0,736 kw., 7 di 1,742 kw., 6 di 2,5 kw., 6 di 3 kw., 
4 di 5 kw., 2 di i8 kw., e 1 di 5 kw. Prossima- 
mente se ne aggiungeranno 4 da 6 okw. 1 da 10 
e i da 7,5 kw. 

Un quadro di distribuzione ripartisce la cor- 
rente in 18 circuiti distinti, che vanno ai diversi 
motori stabiliti alle forze, alle soffierie, alla se- 
gheria, agli ascensori, ecc. 

Un trasformatore rotativo che abbassa la ten- 
sione da 500 a 100 V., alimenta 75 lampade ad 
arco e 500 lampade ad incandescenza; durante la 
giornata carica una batteria di accumulatori. 

Il rendimento industriale della macchino a va- 
pore è del 90 per cento, quello delle dinamo pure 
del 90 per cento, quello dei circuiti a pieno ca- 
rico del 98 per cento, quello dei motori del 86 
per cento, quindi il rendimento industriale di 
questa trasmissinne può essere valutato al 63,5 
per cento. 


Il rendimento annuale elettrico dei trasformatori. 
È importantissimo per una stazione centrale di 
distribuzione d'energia elettrica con correnti al- 
ternative, di tener conto del rendimento annuale 
dei trasformatori. 

Difatti questi apparecchi stanno costantemente 
in circuito e non lavorano utilmente che poche 
ore, mentre consumano sempre energia, 

Citeremo qualche cifra dalle osservazioni fatte 
in parecchie stazioni centrali. Un trasformatore 
di 10 kw. lavorerà a pieno carico circa 440 ore 
dell'anno e produrréè 4400 kw.-ora utili. 

Se la perdita è del 2 per cento nel ferro e del 
2 per cento nel rame, esso richiederà nell'anno 
6240 kw.-ora; il rendimento elettrico medio an- 
nuale è dunque del 70,5 per cento, con un mas- 
simo del 80,2 per cento in dicembre, e un minimo 
del 55,4 per cento in maggio. Se la perdita è del 
3 per cento nel ferro e 2 per cento nel rame, 
esso richiederà 7116 kw.-ora, e il rendimento 
elettrico medio annuo discende a 61,8 per cento 
con un massimo di 73,4 per cento in dicembre, 
e un minimo di 45,5 per cento in maggio. 

Per la perdita di 1,5 per cento nel ferro e 8 per 
‘ cento nel rame la spesa totale d'energia è di 
6066 kw.-ora; si ottiene così un rendimento elet- 
trico medio del 72,5 per cento con un massimo 
del 79 per cento, e un minimo del 60 per cento. 

Sembra dunque che l’ultima proporzione per la 
perdita d'energia nel ferro, sia la più conveniente. 


Elettrochimica. 


Progressi nell’elettrochimica. A Vienna si è costi- 
tuita una Società che si intitola « Consorzio per 
l'industria elettrochimica, » Si propone di sfruttare 


le recenti invenzioni del dottor Carlo Kellner per 
la preparazione del cloruro di calce e della soda 
caustica, ed ha già in costruzione lo stabilimento 
a Galling (Salrburg) con una forza idraulica di- 
sponibile di 2590 cavalli. La vicinanza delle saline 
di Hallein per la provvista del sale comune e la 
possibilità di disporre del giacimento di calcare 
che trovasi a monte della fabbrica, giustificano la 
scelta della località accennata ed offrono alla nuova 
impresa condizioni vantaggiose. 


Esposizioni. 


Esposizione internazionale di Lione. La « Compa- 
gnia dell’ Industria elettrica » (Compagnia italiana 
Thury) ha ottenuto all’ Esposizione di Lione di 
quest'anno il Gran Prix (la massima ricompensa) 
per le macchine dinamo-elettriche da essa esposte. 


Notizie diverse. 


Preparazione elettrolitica del verde di Mitis. In un 
vaso contenente una soluzione all'8 9/, di solfato 
di soda si collocano gli elettrodi in rame e si fa 
passare la corrente. Mediante un serpentino a va- 
pore si riscalda il bagno, e poi si versa dell'acido 
arsenico che reagisce sul sale di rame formatosi 
per l’azione della corrente. 

Per 100 gr. di rame occorrono 425 gr. di acido 
arsenico. 


Riscaldamento etettrico. Montre da noi si stanno 
ancora facendo delle prove di illuminazione elet- 
trica delle vetture, in America hanno già adottato 
il riscaldamento elettrico di cui sono già provviste 
più di 200 vetture, con risultato superiore al ri- 
scaldamento a carbone. 

La spesa varia naturalmente .da luogo, a luogo 
a seconda del costo dell’enerzia elettrica. In media 
si può sempre contare su una spesa di L. 8,25 per 
giorno e per vettura per un riscaldamento grade- 
volissimo. 

A Niagara Falls, la Compagnia dei tramways 
impiega 3S riscaldatori per le sue vetture, e la 
sposa è di L. 8,90 per vettura e per giorno, ossia 
25 Centesimi più caro del riscaldameoto a carbone. 

Da numerose prove è risultato che il riscalda- 
mento elettrico mantiene una temperatura molto 
costante superiore di una diecina di gradi a quella 
esterna. 

La maggior spesa ch'esso richiede è compensata 
dallo spazio del carbone che così resta disponibile 
pei viaggiatori. 


Preparazione elettrolitica del giallo di cadmio. Nel- 
l'elettrolisi di una soluzione di Nall con elettrodi 
di cadmio, facendo passare nel bagno una cor- 
rente di H. S. si ottiene del sulfuro di cadmio di 
tono variabile colle condizioni dell’esperienza. 

Usando elettrodi di antimonio si ottiene vermi- 
lione d’antimonio. 


Trattamento elettrico degli olii d'illuminazione. Il 
signor Levat presentò all’Accademia delle Scienze 
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le seguenti esperienze che egli ha fatto sul mi- 
glioramento degli olii da consumo e da lubrifica- 
zione con un trattamento elettrico. 

Avendo collocato una colonna di olio d'oliva di 
qualità inferiore, acre di gusto e carico di colore, 
all’elettrodo negativo di un voltametro azionato 
da una piccola macchina Siemens (tipo magnetico 
di piccolo voltaggio), ho tenuto il voltametro in 
azione sino a che la colonna d’acqua sottostante 
‘a quella d'olio è stata completamente elettrolizzata. 

L'olio era diventato un po' torbido, probabilmente 
a causa dell'acqua trascinata meccanicamente, ma 
era molto chiarificato e il suo gusto completa- 
mente modificato, da acre era diventato quasi 
dolce conservante un pizzico gradevolissimo. 

Ho sottoposto all’idrogenazione una ventina di 
campioni di tutte le provenienze, e costantemente 
sono riuscito a depurare il loro gusto e il loro 
colore. Con delle precauzioni lolio più non s'in- 
torbida e resta limpido. 

In secondo luogo ho fatto fare una serie d’esne- 
rienze su olii lubrificanti di cattiva qualità aventi 
almeno il 59/, di acido libero. 

L'acitità è sempre diminuita al minimo del 20 9/5 
e con una seconda elettrolisi si giunse fino al 
50 °/. Non ho potuto andar oltre. 


Processo per riconoscere la presenza di olii grassi 
negli olii minerali. Basandosi sul principio che le 
soluzioni acquose contenenti fucsina decolorata 
con alcali caustici riprendono il loro colore sotto 
l’azione di acidi, il signor de la Royère ha imma- 
ginato un metodo per svelare la presenza di olii 
grassi vegetali o animali negli olii minerali. Que- 
sti non modificano punto la soluzinne decolorata 
di fucsina, mentre quelli fanno riapparire al- 
l'istante la soluzione primitiva. 


Preparazione del realtivo. — Si scioglie un mezzo 
grammo di fucsina in un mezzo litro d'acqua di- 
stillata portata all’ebollizione, e si aggiunge goc- 
cia a goccia della soda caustica al 30 /, fino a 
decolorazione completa, evitando con cura di ren- 
dere il liquido troppo alcalino per non nuocere 
alla sensibilità del reattivo. Si porta il volume a 
un litro con acqua distillata e lo si conserva in 
un matraccio ben tappato. 


Prova. — Si versa in una capsula di porcellana 
qualche goccia dell'olio da esaminare, e vi si versa 
qualche goccia del reattivo, agitando vivamente 
con una bacchetta di vetro. 

Secondo l'autore, se vi ha soltanto il 0,25 9/, di 
olio grasso, istantaneamente appare la soluzione 
rossa, che è durevole, di intensità proporzionale 
alla quantità di acidi grassi e che va accentuan- 
dosi col tempo. 


Sulla produzione della corrente indotta. Fino ad 
oggi si ritenne che in un conduttore mobile in 
un campo magnetico non sì produca corrente in- 
dotta, se entro esso conduttore non varia il flusso 
di induzione. 


Ora il signor Tauleyne ha costruito un appa- 
recchio dove pare si produca la corrente indotta 
in un conduttore mobile in un campo magnetico, 
pur restando costante il flusso che l’attraversa. 


Pare quindi che non sia detta l'ultima parola 
sull’elettricità in genere e sulle correnti indotte 
in ispec'e. 


Ponti girevoli mossi elettricamente. La casa Jaspar 
installò attualmente nelle officine della Società 
Tockerill due ponti girevoli mossi per mezzo del- 
l'elettricità. 

Il primo possiede 2 ricevitrici di 10 cavalli 
ciascuna che marciano a 120 V. e 72 A. 

Il secondo è mosso da 2 ricevitrici, una di 15 
cavalli, 108 A. e 120 V.; l’altra da 25 cavalli, 180 A. 
e 120 V. 

Tutti questi motori hanno una velocità di 500 
giri al minuto. 


Trattamento delle vittime colpite da correnti ad 
alta tensione. Il signor A. Poeg direttore dell'Os- 
servatorio metereologico dell’ Avana, suggerisce 
come cura per le persone colpite da correnti ad 
alta tensione, una doccia fredda, meglio se addi- 
rittura gelata. 

In mancanza di doccia, dice, di gettare sul 
soggetto dell'acqua fredda con un secchio. — In 
numerosi casi questa cura ha dato splendidi ri- 
sultati. 


Imbianchimento della lana. Si dice che un elet- 
tricista inglese, molto conosciuto per i suoi lavori 
in elettrolisìi, abbia trovato una nuova forma di 
elettrolisi che permetterebbe, tra l’altro, d’im- 
biancare la lana senza punto indebolirne la fibra. 
[l processo sarebbe rapido ed economico, e ugual- 
mente buono tanto per la lana in filo, quanto per 
i tessuti e le flanelle. 

Speriamo fra qualche tempo di poter esporre il 
metodo ed i risultati. 


Fulmini e fulminatì. 


Ci scrivono da Taranto: 


Alla siccità durata per ben cinque mesi è suc- 
ceduto un periodo piovoso, che non accenna a 
finire per ora. 

I fulmini frequentissimi causano disgrazie infi- 
nite per tutta la provincia. 

Ieri, in Taranto, vi fu un nubifragio, accompa- 
gnato da acque copiosissime miste a grossa gran- 
dine, danneggiando i vigneti e gli uliveti. 
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x 


In Ginosa, un fulmine uccise un guardaboschi; 
in Massnfra, penetrò in una casa colonica, rovi- 
nando molti oggetti domestici, squassanlo gli usci 
le finestre, 


* 


A Specchia, cadde un fulmine sulla chiesa spez= 
zando l'orologio e producendo un danno di oltre 
4000 lire. 


x 


A Castellaneta il contadino Lovasio Giuseppe, di 
anni 50, che si era riparato in un pagliaio, cadde 
fulminato. 


x 


Ci scrivono da Lecce. 

Il prof. Cosimo De Giorgi, direttore dell’ Osser- 
vatorio, ha pubblicato una specie di statistica sullo 
spaventoso periodo temporalesco dei giorni passati 
in Terra d’Otranto. Dappertutto temporali con venti 
impetuosi e grandine. Un turbine abbatté alberi, 
svelse tetti di abitazioni, rovesciò muri. Fulmini 
ad Alessano, Montesardo, Taranto, Ginosa, Lecce, 
San Cesario, Gallipoli Novoli, San Pietro in Lama, 
Specchia, Surbo, Vernole, Melendugno, Castellaneta. 

Gli uccisi dal fulmine sono cinque. 


* 


A Surbo il turbine schiantò più di 1000 alberi 
d'ulivi. A Specchia il fulmine spezzò l'orologio 
pubblico producendo un danno di 2000 lire. Molti 
campanili e campane abbattute. Il telegrafo ha 
avuto danni dovunque. 

Le descrizioni giunte dai varii punti denneg- 
giati della provincia sono desolanti. Gli uliveti e 
i frutteti, che erano la speranza del colono, sono 
danneggiatissimi. 

| IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI) 


Ing. Pompeo BressaboLa. Illuminazione elettrica e 
forza motrice per la città di Spoleto. (Spoleto, Tipo- 
grafia dell'Umbria, 1894). Prezzo L. 1. 50. 

Il signor Bressadola, ingegnere al Municipio di 
Spoleto, ha presentato al Sindaco di quella città 
una dotta ed accurata relazione sull'impianto di 
. distribuzione di energia elettrica che quel Comune 
intende fare. 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
8pediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


Dopo aver detto della presente illuminazione a 
petrolio e dell'importanza e convenienza dell’ illu- 
minazione elettrica, accompagnata a distribuzione 
di forza, viene a parlare delle proposte nuove e 
vecchie state presentate al Comune. e dimostra 
che nessuna di esse risponde ai bisogni della città. 

Non essendovi nelle vicinanze di Spoleto una 
forza idraulica sufficiente, volendo stabilire in città 
una stazione centrale, bisoznorebbe ricorrere a 
macchine a vapore il che, mentre darebbe una 
piccola economia nell impianto, importerebbe poi 
una notevole spesa d'esercizio. Perciò egli sugge- 
risce e caldeggia l'idea di ricorrere alla forza 
idraulica, anche se questa trovasi a notevole di- 
stanza. Due sono le forze idrauliche disponibili, 
una è ritirata nell'alta valle della Nera, e l’altra 
la si può ricavare dalla cascata delle Marmore, e 
quest’ultima sarebbe la preferibile, quantunque 
disti più di 33 km., prima perché è sufficiente per 
tutti i possibili futuri bisogni della città, e poi 
perché richiede poche opere d’arte. 

La relazione ha davvero una notevole impor- 
tanza, dove discute se convenga meglio al Muni- 
cipio esercire l'impianto per conto proprio, op- 
pure darlo in appalto a privati, e dimostra con 
copia di buone ragioni e con numerosi esempi 
quanto la seconda maniera torni vantaggiosa al 
Municipio e utile ai cittadini. 

Chiude l'opuscolo un capitolato d'appalto fatto 
con ogni cura e competenza, che dimostra una 
rara perizia, e una cura gelosa degli interessi del 
Comune, nell’ottimo ingegnere che l’ha compilato. 


. x 

GısBERT Karr. Manuale pratico per la trasmissione, 
trasformazione, suddivisione e distribuzione dell energia 
elettrica. — Londra, Whittaker e C., Paternoster 
Square, 1894. Prezzo L. 12. 50. 

Il nomo di Gisbert Kapp non ha certo bisogno 
di illustrazioni, e il titolo del libro è di per sè 
una promessa e una certezza, 

B un elegantissimo volume di 445 pagine, ricco 
di' 166 splendide ed eleganti incisioni. L’opera è 
recentissima, tantoché fu ultimata soltanto nel 
mese d'agosto testè decorso, e comprende tutto 
quanto si è fatto in elettrotecnica sia nel campo 
teorico sia nel campo tecnico, dalle prime tratta- 
zioni dei campi di forze e dalle prime macchine 
dinamo-elettriche, sino alle più recenti scoperte 
e applicazioni sulle correnti alternate polifasi, È 
un'opera ottima sotto ogni rapporto, e noi la rac- 
comandiamo caldamente ai nostri lettori e a tutti 
quelli che si occupano di elettricità. 


% 

ALBERT C. CrenorEe. Reliable method of recording 
variable current cours. 

Un problema pratico che si è presentato in que- 
sti ultimi anni ai fisici ed agli elettricisti è il se- 
guente: | 

«Come misurare la corrente esatta che passa 
in un conduttore a qualsiasi istante, e notare i 
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cambiamenti irregolari a cui essa è sottoposta? » 

L'estendersi dell'impiego della corrente alternata 
ha stabilito che noi abbisognamo di un metodo 
corrente per la misurazione dei valori istantanei 
di una corrente variabile — il quale metodo non 
sia «un matodo per punti» ma un metodo che re- 
gistri continuamente la corrente. 

È di quest'ultimo metodo che l'autore tratta 
particolarmente nel suo opuscolo, metodo sotto la 
‘ di cui denominazione si comprendono poi tutti 
quelli con cui si cerca di registrare la corrente, 
obbligandola direttamente, od indirettamente, a 
spostare qualche sostanza materiale, di modo che 
lo spostamento di essa sia qualche singola fun- 
zione valutata dalla corrente. 

Come esempio di tale metodo possono essere 
citate le ben note esperienze del Froelich in cui 
impiegasi un cilindro sul disco del quale è mon- 
tato uno specchio che permette ad un raggio di 
luce d'esserne riflesso. Qualsiasi vibrazione del di- 
sco dà un moto regolare al raggio di luce, e questo 
moto è successivamente notato su d'una lastra mo- 
bile fotografica. Altri metodi si possono addurre 
ad illustrazione di questo metodo, per esempio, 
un filo derivato in un campo magnetico, o strie 
di mercurio così influenzate, ma in tutti questi 
casi una notevole quantità di materia ponderabile 
deve essere mossa avanti e indietro ad ogni emis- 
sione della corrente. — Quando la corrente si ri- 
versa centinaia di volte al secondo, si presenta la 
difficoltà meritabile che le oscillazioni forzate di 
questa materia ponderabile si sovrappongono tanto 
alle oscillazioni della corrente da trovarsi confusa 
assieme, e la registrazione non indica la vera cor- 
rente, ma le vibrazioni dell'apparecchio. — È que- 
sto il caso col metodo del telefono su citato — 
ciò che fu chiaramente posto in solido dalle espe- 
rienze del prof. H. Hox all'Università di Cornell. 

Volgendo tali considerazioni nella sua mente, e 
ricordando l'alta frequenza delle oscillazioni che 
si vogliono registrare, l'autore si domanda se per 
caso alcuni deì metodi che richiedono il rapido 
movimento della materia ponderabile, non sareb- 
bero sottoposti allo stesso inconveniente del tele- 
fono. Senza rispondere alla questione, probabil- 
‘mente tutti però converranno che la difficoltà può 
certamente essere evitata usando come vibratore 
invece della così detta maleria ponderabile un vi- 
bratore che non abbia peso. È su questa questione 
di trovare una forma di vibratore senza peso che 
egli richiama l’attenzione degli studiosi in ma- 
teria, e li raccoglie per esporre loro brevemente 
il proprio concetto. 

Lal 


FepbERIco PEescETTI. Macchine dinamo-elettriche. Edi- 
tore Voghera Enrico, Roma 1894. 

È questo un ottimo opuscolo che raccomandiamo 
a tutti quelli che desiderano avere una cognizione 
‘chiara e esatta del modo di funzionare delle mac- 
chine dinamo-elettriche. 

L'autore dopo aver enunciato e illustrato il 


principio di Faraday, viene a dire delle « Gene- 
ralità circa le macchine dinamo-elettriche » e con 
pochi schemi generali riassume e descrive tutte 
le possibili macchine dinamo-elettriche. 

Parla poi delle varie disposizioni delle spirali 
indotte e del collettore, a seconda che si vogliono 
ottenere correnti alternate, o pulsative, o continue, 
e chiude in fine con una breve teoria delle mac- 
chine a corrente continua. 

z 

Il Nuovo Cimento è un giornale esclusivamente 
dedicato alla Fisica sperimentale ed alla Mate- 
matica. Esso procede sotto la direzione dei si- 
gnori Felici, Battelli e Volterra, la di cui compe- 
tenza in questo campo è ben nota. Vi collaborano 
inoltre i professori Bartorelli, Crescini, Faè e Ste- 
fanini, nomi anch'essi ben noti per capacità ‘e per 
zelo, sicchè la pubblicazione progredisce unifor- 
mata a tutti i progressi del ramo scientifico che 
essa tratta. — Ne abbiamo sotto gli occhi lul- 
timo fascicolo nel quale troviamo un lungo articolo 
sul calore specifico del gas, un altro raccomanda- 
bile agli studiosi di matematica sopra gli inte- 
grali delle equazioni della isotropia elastica, un 
breve paragrafo sulla fisica terrestre, una rassegna 
bibliografica, e finalmente una rivista dei diversi 
periodici, note conferenze, ecc., più interessanti. 

PI 

HeRHERT Laws Wenu. Il manuale telefonico. — 
Chicago, Electrician Publishing Company, 1894. 
Prezzo L. 3. 

È un bel volumetto stampato molto nitidamente, 
con incisioni, di 146 pagine. 

Contiene tutto quanto riguarda e interessa questo 
ramo importantissimo dell'industria elettrica, con 
speciali riguardi agli ultimi progressi. 

Tra i manuali del genere è certamente uno dei 
migliori. 


POSTA DELL' ELETTRICITÀ ,, 
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Treviglio P. C. — Per Parafulmini sistema Lodge-Murani po- 
tete rivolgervi alla Società Elettrica Industriale di qui. 
Padova A. M. — Abbiamo Collezioni di Apparecchi di fisica 
per scuole da L. 200, L. 400 e L. 1000. Ne abbiamo anche 
di Apparati chimici da L. 25, L. 140 e L. 200. — Anche per 
Apparecchi di galvanoplastica può consultare il Catalogo illust. 
della Società Elettrica Industriale di qui (che costa L. 2). 

Genova G. R. — Lo ripetiamo ancora: per il vero Fono- 
grafo Edison ultimo modello — per tutti i paesi di lingna 
italiana — bisogna rivolgersi alla Società Elettrica Indu- 
striale di qui, che ha l'esclusivo incarico. 

Napoli. M. C. — Delle biciclette destinate agli Abbonati oggi 
ce ne rimangono sole tre. Mandi e sarà servito subito, anche 
per gli accessori. 

Genova. M. O. — Sulla pila Chicago semplificata, per im- 
pianti di luce elettrica, veda il nostro N. 39. 

Torino. F. G. — Il prezzo delle nostre inserzioni è modicis- 
simo avuto riguardo alla grande e sempre crescente diffu- 
sione della nostra Kivista. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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npada ad arco ‘“‘ MIGNON ,, 


Il 

IW brevetto DESRUELLES 

| É. una minuscola Lampada che 

| può essere sostituita con grande 

II profitto alla incandescenza elet- 

|{[érica ed a quella a gas. 

il Funziona ottimamente con una 
|| corrente di soli '75 watts, quanti 
ne occorrano per una lampada ad 

= incandescenza da 20 candele, dando 

l 


Huna luce di 200 candele. 


Compreso un piccolo reostato costa sole L. 9O. 
Società Elettrica Industriale - Milano, 


Via Merarigli 2. 


4 


L'INDISPENSABILE | 


per medici, ospedali, gabinetti di elettroterapia 
per la cura di tutte le malattie nervose 


. APPARECCHIO PORTATILE COMPLETO 
del Dott. JACOBY 


L. 55. = 


| 


st LA Dar 


| | | IP sole. 


 Elegantissima cassetta in oA mogano 
{tirato a lucido internamente ed esterna- 
mente, lunga mm. 260, larga 115, alta 65. 


lun Commutatore esterno; 
| Due Manubri di metallo; 
| Due Impugnature di legno mogano e re- 
“lativi reofori ; 

lun Eccitatore ovoidale: 

 Eccitatore in forma di pennello; 

un Eccitatore in forma di fungo; 

If Un Eccitatore sferico; 

a fr flacone di Bisolfato di mercurio ; 

Jf i | RELATIVA ISTRUZIONE. 


n ha ali 


| Á 


Ei PS Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale di 
II Milano, Via Meravigli, 2, che è sempre. provvista 
EES, di un rjeco assortimento di Apparecchi di elettro- 
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INSERZIONI A 


PAGAMENTO: 


ING. CARLO PUGNI 


MILANO - Via Bigli, 2 - MILANO 


——————————————_——& 


Studio tecnico per impianti elettrici ed industriali 
con officine elettriche proprie 
in Santamaria Capua V. e Stradella. 


Rappresentanza esclusiva generale per l'Italia delle fabbriche 


Zurich Incandescence Lamp 
Company-/ampadeadincandese. 
K. Weinert di Berlino - /am- 
padeadarco (fabbrica specialista). 
L. A. Riedinger, Augsburg + 
accumulatori Patent Georg 
Eduard Heyl. Berlin. 
Max Sonnenschein, Vienna - 
apparecchi per caldaie, filtri e 
pompe. 


Gran deposito di lampade 
adincandescenza, lampade | 
ad arco, carboni per lam- 
pade a arco, accessori per 
impianti elettrici, isolatori 
portalampade, valvole ece. 


e i AR iaia 
bee Concessionario dell’ illuminazione 
elettrica pubblica e privata nelle città : 
Santamaria C. V., Stradella, Santam- 
maro, S. Prisco, Casapulla, ecc. am 
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Gocietà Elettrica Industriale 


N. 2 Via Meravigli - MILANO - Via Dante N. 5 
—ə Telefono N. 724 & 


IMPIANTI dvi Luce elettrica: 
[IMPIANTI per Trasporti di forza. 
IMPIANTI per Galvanoplastica, 
IMPIANTI Telefonici. 
IMPIANTI Telegrafici. 
IMPIANTI per Suonerie. 
IMPIANTI per Gabinetti scolastici. 
IMPIANTI di Parafulmini. 


IMPIANTI per Elettroterapia. 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. 


OSF- FORNITRICE DEI MINISTERI DELLA GUERRA, 
DELLA MARINA, DELLE FERROVIE MEDIT. E ADRIATICA 
DI UNIVERSITÀ, ISTITUTI TECNICI ECC. “am 


PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI : 
di Parigi, Liverpool, Lodi, Parma, 
Padova, Chicago, ecc... 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. -> 


| I sr 5 
OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE || | 
La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50): | x Pin 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DIN I 3 nome 
TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER | Ti Gabbi 
EREDI A GAZ E PER ME CORI E CILINDRI A VAPORE. | ti Vecci 
=—————t—1ec | Sinn fo 
Y sua g 
ct i | grati 
5j: Pri: 
N tende 
È nostri 
3 | finali 
$ Vecci 
pe cOn 
n pianti 
CARLO NAEF gii 
| tivate 
MILANO E| La 
Via A. Manzoni N. 31 È o | fredd! 
URERA È | rendi! 
| MACCHINE, UTENSILI ED ARTICOLI “© IO e 
I per la Meccanica Fina e Grossa AO 
(Fonderia Ghisa e Bronzo, Lattoneria NeW 
| Impianti elettrici che < 
Impianti di Condotture per Gas fas dette 
Acqua e Vapore È da | trovei 


| Quest: 
j a | SI pur 
i foglio 
i Veci i) 


Ventilatori, Aspiratori, Fucine, ecc. 


ARTICOLI TECNICI 
| Crogiuoli marca “ Due Spade ,, 


FABBRICA DI CINGHIE CONTINUE 


di crine di cammello ' 
SPECIALI PER DINAMO 
DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 
Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 


ESPORTAZIONE 
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e Pronta fornitura sino a 500 mm. n. A 


I Brevettato dal Prof. Dr. H. ARON 
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IN USO DA NOVE ANNI 
oltre 40,000 in funzione in Europa 


| In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo 


CONTATORE di AMPERES-ORE 


per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 


CONTATORE DI WATT-ORE 


per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al maximum. 


I ele ”]” “vÒ@1aquqgieeH[‘ .}_._ldee.r-_-. / 0 wW-. 


1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 
di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità 


CONTATORE PER AMPERES. CONTATORE PER WATTS" 


e 


H. ARON - Lützow-Strasse No. 6 = BERLINO W. 35 
| Rappresentante per l'Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 
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- UN NUOVO, FORAGGIO 


pit Tin dallo scorso anno in Germania sotto il 
| nome, di Sandwicke e cioè Veccia delle 
Sabbie, è in Francia colnome di Vescie velue, 
| Veccia Sollaltata, si fece un gran parlare di 
GE | in foraggio meraviglioso e senza pari per la 
sua orande produzione nei terreni i più in- 
4 grati” e più aridi. 
È Prima di rilevare tutti questi entusiasmi at- 
A | tendevamo le prove sotto il nostro clima, nei 
Dn e ora che abbiamo i risultati 
* | finali, ‘bisogna d’avvero ammettere che. la 
I Veccia vellutata è un for: ggio di primo merito, 
k | e convenire con un giorn: ile Belga, che questa 
D „pianta porterà una vera rivoluzione ‘agricola. 
$ | Questa bella foraggera la si troverà meri- 
© | tevole di entrare a far parte delle piante col- 
sl tivate e di assidersi al primo posto. 
si La Veccia vellutata resiste ai più grandi 
i | freddi, prospera nelle terre sterili e dà una 
È rendita elevata malgrado la più grande siccità 
èp| in terreno calcare-argilloso 850- quintali di 
© | ottimo foraggio si falciarono in ‘due riprese. 
SV A Portici in una sola falciata ‘ebbe QI. 250. 
CA Casalmonferrato nell'aprile la Veccia, 
Ty | che già misurava l'altezza di 90 centimetri. 
S | dette 300 quintali all’ ettaro. — Gli agricoltori 
N | troveranno tutta la convenienza nel provare 
| questa Veccia perchè riguardo a produzione 
Sì può considerarla quasi del doppio del tri- 
"foglio rosso e di un terzo più di quello della 
| veccia nostrale, del cicerchiello e del fieno greco. 


por le Inserzioni 
| dell'“ Elettricità, 


TO Eai rE ALUNA 
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E È ‘ovvio far rilevare che questa Rivista, essendo quasi l'u- 

| | nica del genere in Italia, — è ricercata da ogni ceto di per- 

on e Le diffusa in ogni provincia; essa costituisce uno dei mi- 

| gliori pri e più efficaci organi di pubblicità che esistano in Italia. 

iian onv’ ‘nti di ciò, molti fra i più importanti industriali ita- 

hi ssi esteri, si valgono largamente della pubblicità del 
o giornale, alla quale vengono dedicate le 12 pagine di 
Buona parterdello, spazio di queste è già stato ac- 
Mato anche pel nuovo anno, in considerazione special- 

e della au‘nentata diffusione del periodico, 
s criteri secondo i quali è diretto il mostro Ufficio Inser- 
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n possono a meno di renderne vantaggiosi ai nostri 
i gli andunzi; dappoichè noi non ci limitiamo alla ma- 
| dell'inserzione, ma curiamo che questa venga notata 
ri può avervi interesse, il che raggiungiamo, «mercè un 
sie ano spocie di contrassegni, di scelta d’indirizzi.e di ri- 
e kayi di esemplari anche fuori della cerchia degli abbonati. 
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PREZZO DELLE INSERZIONI: 


| l Pag. | 1/2 pag. | 1/4 pag. | 1/8 pag. 
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LA VECC IA A  VELLUT ata A [Nuova Sorgente d’Elettricità | 


PILA NOVITÀ. 


SENZA LIQUIDI 
Mod, 1 Mod. 2 Mol 3 


Lire 3.25 - 4.75 - 7.75 


È una nuova, enorgica pila a 
secco; há una F. E. M. di 1,6 volt. 
Il modello Num, 3 ha una rosi- 
stenza interna OOL ohm, — Iù ri- 
poso. non si colisuma. — Può ser- 
vire per tutte le applicazioni do- 
mestiche.e per qualsiasi esperienza 
di scuola. — È rigenerabile. 


ELEMENT 
urap 


PRINCIPALI APPLICAZIONI 


Luce domestica: per veilleuses, e lam- 
padine ad accensione limitata. 

Forza Motrice: per piccoli motori clet- 
trici, per macchine da cucire, ecc. 

Segnalazioni: telegrafia, teleonia, avvi- 
satori. suonerie. 
—, Elettroterapia: per correnti indotte e con- 
tinue, galvanocaustica, ecc. | 

Galvanoplastica: doratura, argentatura, 
e mcehelatura. 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale di Milano 
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ANNONCEN EXPEDITION" 
Via Meravigli 2 £ MILANO > Via eater ci, 


Die 4 Elettricità,, erscheint wöchentlich 
mit 16 Seiten Text uni 42 Seiten Insertionen: 
dieselbe ist in Italien einzig in ihrer Art; ibr 
ausgedehenter Leserkreis, sowohl im In-als.auch 
im Auslande sichert technisch - kanfmiannisehen 
Anzeigen eine höchst wirksame Verbreitung: Die 
Kriterien mit welchem unser Insertionbureau ge- 
leitet wird, fördern ausschliesslich die Interessen 
unserer Klienten. Wir begnügen uns. nicht nur 
mit dem einfachen Einricken der uns anvertrau- 
ten Insertiònen, sondetn bringen dieselben ZUD 
Kenntniss derjenigen Personen, MAIRAN ROR In- 
teresse haben können. 
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1 Seite ni Seite il 3/7 Seite. na Seite ` 
———-—— =_= rose 
padha M. M. M. M. y 
Einmalige Insertion 241. 12,80 7.20. 4, — 
Hemline M 80.L | 4640) 25.60). 1440 | 
Vierteljibeliche +. + f 264—| 140.—| 80—]| t fl 
Nalbjibrliche È 468. — 256. — 136 —-| « 72 — 
Jährliie a 800, = |} 460:—|--248.—.| 136.— ll 
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L'Apparecchio completo — costrutto sul tipo più 
perfezionato e recente, destinato a pubbliche audizioni 
— costa sole L. 1300 (oro). Esso comprende: 
| a) L'Apparecchio principale, elegantissimo; 

b) il Motore elettrico con regolatore a sfere; 

c) il Registratore e ripetitore con punta di zaf- 
firo; in tubetto nichelato; | 

d) 15 Tubi di ascoltazione, sicchè 15 persone 
possono ascoltare contemporaneamente; 
| e) 1 Tubo nichelato a ferro di cavallo per l'in- 
nesto dei tubi di audizione; 

f) 1 Tubo flessibile ad imbuto; 

g) 1 Tubo flessibile di congiunzione; 

h) 4 Grande imbuto amplificatore; 

i) 1 Batteria di Pile od un Accumulatore; 

j) 42 Cilindri impressi con scelti pezzi di musica, 
duetti, suoni, cori, declamazioni, discorsi, ecc.; 

k) 6 Cilindri lisci da fonografarsi; 

1) t Piallelletta di zafllro; 

m) i Spazzola di pelo di lontra; 

n) 1 Oliatore con 1 flac. olio di piede di bue. 
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rafo “EDISON” 


A PAGAMENTO. 
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MODELLO 


NCHE IN ITALIA 


I Cilindri lisci in più dei sei. costano L. 5 cad. 
I Cilindri impressi in più dei dodici. . » 10 » 


" ” art £ è. tralci r R E TO Zen sat 
einrisnicnion ine brnirnier nente for ion tpefcalentcricenefcnlerfeafceforicalcnfuafer}ea]eafonfonzieleefo 


sF Per l'acquisto del vero FONOGRAFO Edison 
rivolgersi per il Regno d’Italia, Canton Ticino, Istria, 
Dalmazia e Trentino alla SOCIETÀ ELETTRICA IN- 
| DUSTRIALE di Milano, via Meravigli, 2, che ne ha 
| I'ESCLUSIVA RAPPRESENTANZA e diffida tanto i 
| venditori, quanto gli acquirenti, che per 1’ Europa 
l'esclusivo e legittimo incarico è stato affidato 
alla Anglo-Continental Phonograph Company che pro- 
cederà per mezzo dei suoi Rappresentanti contro 
qualsiasi infrazione, domandando anche-il sequestro 
degli Apparecchi abusivamente venduti, “ams 
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Milano, 28 Ottobre 1894. | Num. 43. 
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el: |. PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE 


ERO ESTERE 


a 16 pagine di Testo || OM - 8 pag. di Copertina 
DI gare Db ABBONAMENTO ANNUO “E ARRETRATO T | 
$ Cent. 25 Pel Regno L. 12 1| Unione Postale L. 15 |l Altri Paesi L. 18 EE A 


, zr) ‘n TE ‘Paoino.| 

î: DIREZIONE MITE LI I | Une pagina |, ta ‘(Pagina | ita Pagina | 118 Pagina DIREZIONE 

ED AMMINISTRAZIONE || por una sol volta . . . L. | so 16. 9 s || ED AMMINISTRAZIONE 

ia MILANO a ina vore a è x sa ili 100 58 2 18 MILANO 

Pu em n 2) iun semestres s 11 Ri SAB Lp | SC || Via Meravigli Num. 2 
i TeLgrono: N. 724. | e Un anno. «ian è a vj 1000 | 575 310.| 165 TELEFONO: N. 724, — 


Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica ,, in genere, e di “ Elettricità in ispecie,, con- 
sultate.i Cataloghi della SOCIETÀ. ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 

oppure domandatele un Preventivo. 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD - 


Capitale versato L. 3,200,000 


PORCELLANE, TERRAGLIE 
PRODOT TI REFRAFETARITI 
GRES, Ecc... GOC. 
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SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE. ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 


NAPOLI Œ) DEPOSITI i MILANO 


5.. Giov. A SO GIO 


CR nia SY DL 


T oee 
Das GR PE PE. A 
MILANO NANI ES ONIS 


‘VILSOd VTTOO HINHYTO9 OLNOO 


LINDEDZIUNI A 


| OCCASIONE 


CAVAMEIINIU. 


rin 

Dinamo da 110 Volts e 45 Ampéères con 
Reostato, Regolatore e 10 Lampade ad 
arco complete . . . ... . L R000 


Commissionario- Rappresenta.ile | si 
Via Arsenale, 19 - TORINO - Via Arsenale, 19. | 


_—_———_—_—T—_————————————————6 


Deposito di Materiale 3 
per Impianti ed Applicazioni Elettriche 


Dinamo da 110 Volts e 45 Ampères conf 
50 Lampade ad incandescenza comp'ete | 
con Riflettori e 4 Lampade ad arco coni- 
plete da 1000 « Gi andele La ET 1600| 


Carboni per lampade ad arco. 

Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell’ Cet 
Vasi porosi (diaf ammi). 

Isolatori, armature metalliche, accessori. 


RIVOLGERSI ALLA 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE | 
Milano, via i Bid e. Il 
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TIRO SRDO MANGANESE, - OLII MINERALI 


Das A richiesta. Cataloghi, P Prezzi Correnti e Campioni, 
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PEROSSIDO DI MANGANESE speciattà | 


per Batterie Elettriche 
Per l’Italia: Società Elettrica Industri: ale. | Milano, via ı Dante 4, PREZZI | MODIGI, 


Indirizz zarsi a A. C. SAACKE «“ Amburgo,, 
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RICERCA || || ISTITUTO ELETTROTECNICO | 


IN LONDRA 


La Società Elettrica Industriale | 
| di Milano, via Meravigli, 2, ricerca] 
| | BUONI RAPPRESENTANTI | 

in tutti i Comuni del Regno ed an-| Le lezioni incominceranno il 19 settembre. corr. ji 
che all’ Estero. $ Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Meravigli N. 2 


| (The Electrical and General ‘ Engineering College and | 
| School of Science) i 
| DIRETTORI: Professori G. W. TuxnzeLmann - C. Caprro | 
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I È The Antwerp Telephone 
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I MIGLIORI APPARECCHI | TELEFONICI 


“EXCELSIOR , ax Suoneria Elettromagnetica (Mod, A) L. 95,— 
| 
i 


“EXCELSIOR , a Suonerin comune (Mol. B) . . . >» 22.50 
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(| OI.La presente ci. permettiamo di presentare 
nel campo della elettrotecnica 
una novità la quale, all'occorrenza, è suscet- 
tibile di impiegare la corrente elettrica anche per la: 


Cottura ed il Riscaldamento 


Gli apparecchi analoghi fin qui presentati erano 
assai imperfetti e consumavano senza confronto 
maggior quantità di corrente per una brevissima 
durata. I nuovi Apparecchi inventati dal signor 
Schindler-Jenny di Kennelbach presso Bregenz e 
da lui brevettati in Germania, Austria- Ungheria, 
[talia, Inghilterra, Svizzera ed altri paesi, pre- 
sentano la più sicura e vantiggiosa trasportabi- 
lità, per applicare dovunque la elettricità ai bi- 
sogni del calore, ed hanno ricevuto alla Esposi- 
zione Mondiale di Chicago dello. scorso anno il 
diploma, mentre la concorrenza Americana, nono- 
stante tutta la réclame non fu premiata. 

Questo nuovo sistema, grazie ai suoi grandi van- 
taggi, quali: 


Niente legna e carboni, Regolabilità per- 
fetta, Niente fumo e polvere, Assoluta sicu- 
rezza, Semplicissimo e comodissimo impiego, 
Nessuna superflua irradiazione del calore — 
sì presta a tutti i modi attualmente immagina- 
bili di cottura e riscaldamento tanto domestico, 
quanto nella professione industriale, come ad esem- 
pio per: 

Cucina elettrica, scaldapiatti, caldaje per 
bagni, ecc., padelle e casseruole, griglie per 
arrostire, macchine da caffè, coccume da thè, 
ferri da stirare, stoviglie di diversa costru- 
zione, forni, scaldini, stufe pel riscaldamento 
delle stanze, congegni a vapore, accendisigari 
e pipe, lavabi, arricciacapelli, ferri da saldare, 
recipienti per scaldare la colla, ecc. 

Tutti questi Apparecchi sono costrutti in modo 
che la corrente richiesta è minima, e può essere 
regolata a seconda del bisogno, per cui con un 
giusto maneggio la spesa della corrente viene ad 
essere affatto insignificante. 

La conduzione della corrente si pratica nel modo 
più semplice mediante contatti alle pareti, e con- 
duttori flessibili che si muovono per una certa 
lunghezza. Dimodochè si può trasportare ove me- 
glio piaccia un'installazione domestica. 

La costruzione di tutti gli apparecchi è solidis- 
sima, ed io rilascio la garanzia di un anno pel 
buon funzionamento e la solidità, fino a che non 
si portino danni visibili od esportazione dei piombi 
di cui è munito ciascun apparecchio. 

Preventivi, prezzi correnti illustrati, ecc. si pos- 
sono avere rivolgendosi a 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


La macchina elettrostatica è indispensabile nella 
collezione dei Gabinetti di fisica, dove essa, per le 
dimostrazioni di corso, è apprezzata in misura degli 
effetti che se ne possono ricavare. 

La terapia moderna concedendo, tra gli agenti 
curativi, un posto di prim'ordine alla elettricità, ha 
aperto un nuovo campo d’applicazioni alla macchina 
elettrostatica, la quale non dovrebbe mancare in 
ogni Clinica ben fornita. 

Sì per le dimostrazioni scolastiche, come nelle 
applicazioni terapeutiche, la macchina del Wim- 
shurst è tra le preferite, ed il modello costrutto da 
noi gode di una meritata popolarità. Ogni modifi- 
cazione che tenda a perfezionarla non può quindi 
a meno che destare un interesse, e non possiamo 
che essere grati al prof. V. Schaffers di avere colle 
sue esperienze trovato il mezzo di raddoppiare la 
potenza di questo apparecchio. E noi pertanto rite- 
niamo di avere interpretato un desiderio dei nostri 
lettori, presentando loro un esteso riassunto della 
nota concernente tale modificazione. 

oox 

Da poi che l’impiego della corrente elettrica è 
venuto diffondendosi, tutti si sono convinti della 
necessità di collocare le dinamo in un locale ap- 
posito e di munirle di un quadro di distribuzione 
in cui fossero raggruppati tutti gli apparecchi ne- 
cessari al buon funzionamento dell’impianto. Un 
apparecchio che costa poco e che è non solo utilis- 


simo, ma indispensabile, è lo scaricatore, il paraful- 
mine che conduce a terra le scariche atmosferiche 
impedendo così che passino attraverso le macchine 
le quali ne sarebbero profondamente danneggiate. 

L’industria ha immaginato una quantità di diversi 
parafulmini, i quali tutti si dibattono tra questi due 
difetti. O la scarica a terra avviene facilmente e con 
sicurezza, ma allora v'ha il pericolo che si stabilisca 
un corto circuito per il quale tutta la corrente utile 
passa alla terra, o questo circuito è assolutamente 
impedito, ed allora la scarica avviene difficilmente e 
non con piena sicurezza. 

Il sig. E. Miillendorft ha ultimamente costruito un 
parafulmine fondato su di un principio affatto nuovo. 
Le esperienze eseguite su circuiti percorsi da cor- 
renti di bassa tensione, 220 V., hanno dato buoni 
risultati; ma potrà esso servire pure conveniente- 
mente modificato, anche per alte tensioni? Ecco ciò 
che si vedrà in seguito. 


* 


La lotta sorta qualche anno fa tra le Compagnie 
del gas e le Società elettriche va sempre più ac- 
centuandosi, ed è naturale che le prime, in grazia 
dei patti loro concessi — in temporibus illis, e tuttora 
vigenti — dai Municipi, abbiano, come è successo a 
Montlugon, Verona, Firenze, ecc., piena vittoria. A 
noi pare che la questione importantissima e che ha 
un interesse vitale per l'industria elettrica, abbia la 
sua soluzione naturale in ben altro modo. 

Se le Compagnie del gas, malgrado una costosa 
amministrazione, hanno realizzato guadagni di mi- 
lioni; se le Società elettriche, malgrado la viva con- 
correnza, trovano convenienza in sempre nuovi im- 
pianti, perchè i Municipi abbandonano a speculatori st 
lucroso e sicuro cespite invece di tenerlo per sè a 
tutto vantaggio dei cittadini? 

Questo sano principio già l’ hanno adottato parec- 
chi Comuni, tra gli altri quello di Arezzo nell’im- 
portantissimo impianto di illuminazione pubblica e 
privato che ha commesso alla casa Siemens, e il 
signor Bresadola, ingegnere capo del Comune di 
Spoleto, dimostra con cifre e fatti che in tal modo 
i privati spendono nell’ illuminazione un terzo meno 
e i Municipi soltanto la metà. 

È da augurarci che tutti i Comuni di mano in 
mano che verranno a scadenza gli antichi contratti, 
vorranno esercire per conto proprio il servizio della 
illuminazione. 


LA REDAZIONE. 
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Depositi fioccosi durante l’elettrolisi. — Mylius e 
Fromm hanno studiato le condizioni di formazione 
dei depositi incoerenti di color nero che si for- 
mano al catodo durante l’elettrolisi delle solu- 
zioni molto diluite, e di quelli che si hanno quando 
s'immerge in tali soluzioni dello zinco, od altro 
metallo elettropositivo; lo scopo principale del 
lavoro era quello di determinare la differenza fra 
queste due specie di depositi, e di determinarne 
la costituzione, 

La massa nera fioccosa che si forma sopra una 
bacchetta di zinco immersa in una soluziono di 
solfato di rame, non è rame, ma un composto 
Cu — Zn, il quale, se vien compresso meccanica- 
mente nello stato metallico, presenta il color giallo 
dell'ottone. 

Gli autori spiegano il fenomeno coll’ipotesi che 
nella combinazione zinco, solfato di zinco, rame, 
si depositi una piccola quantità di zinco sopra il 
rame, e suppongono che tal processo continui 
finchè si stabilisca un potenziale uniforme, ed al- 
lora si può ammettere che l’azione cessi per qual- 
che tempo. 

Lo strato di zinco così depositato sarebbe poi 
assorbito dal rame, le cui particelle primitive ri- 
tornerebbero alla scoperta sulla superficie per rac- 
cogliere un ulteriore deposito, ristabilendosi la 
forza elettromotrice. 

Se adunque una bacchetta di zinco viene im- 
mersa in una soluzione di solfato di rame, avviene 
uno scambio di particelle di zinco e di rame do- 
vuto alla formazione del solfato di zinco; infatti 
anche qui si ha come sopra una combinazione 
zinco-solfato di zinco-rame. 

Gli autori suppongono che le particelle di rame 
si combinino direttamente collo zinco: allora, in 
causa della diffusione, il solfato di rame vieno 
nuovamente in contatto collo zinco e tutto il pro- 
cesso rincomincia. 

Gli autori hanno tentato di ottenere delle miscele 
metalliche analoghe immergendo Zn, Cd, Pb, ecc., 
in varie soluzioni, e sono riusciti ad ottenere de- 
positi di composti aventi composizioni più o meno 
fisse nei casi di Cua Cd, Au Cdg e Cu Sn. 
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Osservazioni alle ricerche precedenti. — Il dottor 
Coehn, nel descrivere nell'Elekt. Zeilschr. i risultati 
delle precedenti ricerche di Mylius e Fromm, vi 
agziunge del proprio alcune osservazioni. 

Esli osserva che la condizione necessaria perché 


1e 


la predetta ipotesi regga, si è che il deposito si 


formi nello stato fioccoso; essa quindi non regge 
neì casi ordinari in cui il metallo si deposita 
come una massa coerente sopra il catodo, poichè 
quando ciò avviene non vi è nel deposito traccia 
del metallo del catodo, ed aggiunge che il deposito 
è sempre coerente quando la rapidità della depo- 
sizione non eccede un certo limite, 

Tale rapidità dipende dalla posizione che hanno 
i varii elementi ed elettroliti che fanno parte del 
processo nella serie dei potenziali di contatto: 
quanto più il metallo immerso è distante in essa 
serie dalla soluzione, tanto più rapidamente e con 
maggior vigore ha luogo l’azione. Se il metallo 
vien deposto con una densità di corrente troppo 
grande, esso non ha tempo, per dir così, di ren- 
dersi compatto, e si deposita sulla massa fioccosa 
descritta dagli autori’ 

La serie data dal Poggendorf nell’acido solforico 
è: Zn, Cd, Fe, Su, Pb, Cu, Ag, Au, Pt; quando gli autori 
usarono Zn in soluzioni di Cu, Ag, Au o Pt, otten- 
nero per deposito una miscela incoerente ‘dei 
metalli, mentre nel caso del piombo, che è più 
vicino allo zinco nella serie, il deposito consisteva 
in un aggregato grigio di piombo puro. 

Silmilmente il Cd diede con Cu, Ag, Au e Pt un 
deposito nero fioccoso, mentre col piombo si pro- 
dusse un deposito cristallino di Pb puro, il che è 
pure in accordo colle osservazioni del Coehn. 

Il ferro produce una massa incoerente in solu- 
zioni contenenti sali di platino che è lontano nella 
serie; questa massa consiste in gran parte di ferro, 
ma, con soluzioni di rame il deposito sul ferro è 
quasi libero di particelle di ferro e consiste in 
rame quasi puro. 

Non si hanno esperimenti a proposito del com- 
portamento del ferro in soluzioni d’oro e d’ar- 
gento; ma lo stagno, che è più vicino a questi 
metalli del ferro, forma in soluzioni d'argento un 
composto pulverulento contenente stagno ed ar- 
gento. 

Al Coehn sembra che la sola eccezione sia of- 
ferta dallo stagno in soluzioni di rame; in questa 
lo stagno, che giace nella serie della F. E. M. rela- 
tivamente vicino al rame, sì deposita in forma di 
cristalli grigi che secondo gli autori sono un 
composto chimico Sn Cug. 

Il piombo deposita nelle soluzioni di platino 
una polvere contenente una certa quantità di 
piombo; colle soluzioni d'oro il deposito è nero; 
nelle soluzioni d'argento si ha dapprima un depo- 
sito nero, in causa della presenza del piombo, ma 
poscia pare che il piombo venga rimpiazzato da 
argento più o meno puro. Nelle soluzioni di rame 
il deposito è di un colore rosso scuro e contiene 
piombo; ma, in alcuni precedenti esperimenti 
della stessa natura si ottenne solo del rame puro, 
e gli autori attribuiscono l’altro risultato al im- 
purità del piombo. 

Il rame dà depositi fioccosi solo coll’Au e PI; 
l'argento si deposita sopra di esso in forma di cri- 
stalli puri a meno che la soluzione non sia molto 
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debole nel qual caso-il'.rame prende una tinta rosea. 
— Il dottor Coehn ritiene ch questo meto:lo di 
solorire il rame possa esser utile nell'arte della 
decorazione dei metalli. 

In complesso l'ipotesi è che per ottenere depo- 
siti compatti occorre deposizione lenta e cho la 
rapidità dipende dalla posizione relativa degli 
elementi in azione nella serie della forza elettro- 
motrice. (Electrical Review, XXXV, pag. 367). 

"x 

Un metodo elettrico di ricerche chimiche. — Un 
metodo elettrico elecante per la determinazione 
dei punti di transizione fu recentemente impiegato 
da E. Coehn, il quale venne così a fornire un 
nuovo esempio dei grandi servigi che l'elettricità 
può rendere alla scienza sua sorella, la chimica. 

Il fatto esperimentale sul quale si basa il me- 
todo del Coehn, si è che se un elemento voltaico 
è formato dalla immersione di elettrodi simili in 
soluzioni sature di due forme di una sostanza ca- 
pace di presentare una variazione di transizione, 
allora a temperature superiori ed inferiori a quella 
della transizione la corrento elettrica scorre in 
direzioni opposte e diventa nulla precisamente 
alla temperatura di transizione. 

L'elemento in discorso si colloca in un termo- 
stato, si misura la corrente a varie temperature 
e si osserva accuratamente il punto in cui la cor- 
rente è nulla. 

I dettagli del metodo ed il modo per preparare 
gli elementi e gli elettrodi sono dati nello Zeitsch. 
für Phys. Chem. XIV, pag. 53. 

È da osservarsi però che per quanto il metodo 
indicato presenti doi grandi vantaggi, specialmente 
riguardo alla precisione ed alla rapidità della de- 
terminazione, è ovvio che esso non è applicabile 
che ai conduttori, e che per alcuni di essi la pre- 
parazione degli elettrodi sarebbe assai difficile. 
(Ivi, pag. 394). i 

y" 

Sulla distribuzione dei temporali. — Il professor 
A. Klossovski direttore dell'Osservatorio di Odessa, 
ha pubblicato una interessante memoria sulla di- 
stribuzione annuale dei temporali sul globo, me- 
moria accompagnata da una carta geografica co- 
lorata che dimostra la loro intensità in differenti 
località. 

Tale questione è stata fino ad ora poco studiata, 
ed è necessario basarsi su di una lunga serie di 
osservazioni per arrivare a valori medi soddisfa- 
centi. 

L'autore rileva che i principali agenti che fa- 
voriscono lo sviluppo dei temporali sono, un'alta 
temperatura, un certo grado di umidità ed una 
considerevole quantità di pioggia. 

La carta dimostra che una zona di attività elet- 
trica di grande intensità esiste dalle due parti 
dell'equatore, ed essa è pure la zona della mas- 


sima quantità di picggia. Tale zona è divisa in 
tre sezioni: 

1.8 Quella che abbraccia l'Asia, Oceania, l’In- 
docina, e le isole della Sonda e Nuova Guinea in 
cui la media annuale dei temporali è da novanta 
a cento. 

2.2 Quella che incomincia sulle coste ovest 
dell’Africa fra 5° e 10° di latitudine nord e 10° 
e 15° di latitudine sud. 

3.2 Le regioni tropicali dell'America ove il 
numero medio annuale di temporali, fra 20° e 22° 
di latitudine nord eccede il centinaio. 

Al nord della zona, che l'autore chiama l'equatore 
elettrico, il numero dei temporali decresce fino a 
che si toccano i deserti dell’Africa, dell’ Egitto, 
della Persia e dell'Asia centrale, dove la pioggia 
è assai scarsa. Al nord della zona dei deserti, spe- 
cialmente sopra i continenti dell’ Europa e del- 
l'Asia, l'attività elettrica è alquanto aumentata. 

Per le alte latitudini dell emisfero sud i dati 
principali, riferentesi alle isole Falkland, danno 
una media di quattro temporali. 

Lo schizzo è necessariamente assai incompleto, 
ma il soggetto è degno di considerazione e di ul- 
teriori investigazioni; l'autore fa rilevare che la 
soluzione di molti fenomeni meteorologici è con- 
nessa alla conoscenza della distribuzione dell’elet- 
tricità atmosferica. (Nature, L, pag. 581). 


wu 


Un nuovo magnetometro portatile. — Il dottor 
Luigi Palazzo, dell'ufficio meteorologico di Roma, 


ha descritto un piccolo magnetometro unifilare 


portatile da lui ideato il quale è stato impiegato 
allo studio delle perturbazioni magnetiche locali 
d'Italia. L'apparato nel suo complesso rassomiglia 
al magnetometro unifilare portatile di Kew. 

Lo strumento fu destinato ad osservare la decli- 
nazione e l'intensità orizzontale in una serie di 
stazioni in una delle quali gli elementi furono 
determinati col mezzo di uno dei più accurati e 
grandi modelli di apparecchi destinati a tali mi- 
sure. Per lo scopo prefisso occorreva avere un 
istrumento che combinasse l'estrema leggerezza e 
la portatilità, così che le differenti serie di osser- 
vazioni lungo una linea di stazioni potessero esser 
eseguite assai rapidamente, in modo che fossero 
per quanto possibile ridotti ad un minimo gli ef- 
fetti delle perturbazioni, giacchè non si poteva 
usare un magnetometro autoregistratore installato 
nel distretto da esplorare dalle cui registrazioni 
fotografiche si potessero eliminare gli effetti delle 
perturbazioni. 

Il circolo degli azimuth ha un diametro di 8 cm. 
e porta la graduazione sull'orlo, il qual metodo di 
graduazione invero, a meno il tripode non sia 
molto alto e quindi instabile, rende difficili le 
letture al verniero. 

Il magnete impiegato è un cilindro cavo come 
nell'apparato di Kew, portante ad una estremità 
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una scala fotografica ed all'altra una lente. Lo 
specchio che è impiegato per illuminare la scala 
come per rifleftere î raggi del sole quando si 
deve «determinare il meridiano astronomico, è 
composto di una semplice lamina spesso di vetro a 
faccie piane e parallele, incorniciata in un telarino 
metallico poggiante coi suoi perni su cuscinetti. 
Quest'ultimi sono portati da una robusta placca 
ripiegata ad angolo retto che è avvitata sul legno 
della -scatola. 

L’intero apparato colla scatola 28 X 12 x 18 cm. 
pesa solo 4 kg. 

L'autore non sa con precisione con quale esat- 
tezza si possa misurare la componente orizzontale, 
ma da alcune cifre citate appare che la declina- 
zione può esser misurata entro circa tre minuti 
di arco; il che, considerata la piccola mole del- 
l'apparato, è un risultato singolarmente buono. 

Allo scopo di facilitare la puntata anche su di 
oggetti un po’ elevati, il cannocchiale è portato da 
perni orizzontali che permettono di innalzare la 
mira anche di 40° sopra l'orizzonte. (Ivi, pag. 582). 


Prof. D. Mazzotto. 


DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione vedi Numero 41). 


102. Influenza della temperatura su la magnetizza- 


bilità. — Anche la temperatura ha influenza sulla 
magnetizzabilità, cioè sull’intensità di magnetiz- 
zazione corrispondente ad una data forza magne- 
tizzante, e quindi pure su la suscettività, l’ indu- 
zione, la permeabilità, cioè su le quantità tutte 
che si riferiscono al fenomeno dell'induzione ma- 
gnetica. E tale influenza importantissima, che 
presenta analogie con quella esercitata dalle azioni 
meccaniche, precedentemente discorsa, si può stu- 
diare in due modi: facendo variare la temperatura 
del corpo, mentre esso è soggetto ad una data 
forza magnetizzante, e ripetendo la ricerca per 
diversi valori di questa forza; ovvero facendo va- 
riare la forza magnetizzante, mentre il corpo è 
mantenuto a temperatura costante, e ripetendo 
l’esperienza a diverse temperature. 

Se la magnetizzabilità fosse funzione solo dei 
valori attuali della forza magnetizzante e della 
temperatura, i due metodi dovrebbero dare gli 
stessi risultati; ma ciò non accade, imperocche la 
magnetizzabilità dipende anche dalle vicende an- 
teriori della forza magnetizzante (86) e della tem- 
peratura. Nelle antiche ricerche è stato seguito 
il primo metodo, nelle più recenti si è data la pre- 
ferenza al secondo, 

Il Kupffer trovò che il momento magnetico d'una 
sbarra di ferro dolce, sottoposta all'azione magne- 
tizzante della terra, aumentava per la prima varia- 


zione di temperatura da 0 a 100°, e che l'incremento 
avvenuto non scompariva completamente quando la 
sbarra riprendeva la temperatura di 0°; che una 
seconda variazione di temperatura da 0 a 100° 
faceva pure crescere, e il raffreddamento succes- 
sivo diminuire, il m: mento magnetico, ma che la 
sbarra, ritornata di nuovo a 0°, presentava un 
momento un po’ maggiore di quello che aveva a 
questa temperatura dopo il primo raffreddamento. 
ll Wiedemann riconobbe poi che, per la prima va- 
riazione di temperie, il momento magnetico au- 
mentava, tanto se tale variazione era un riscal- 
damento dalla temperatura della camera a 100°, 
come un raffreddamento da questa a quella tem- ` 
peratura, cioè tanto se la sbarra veniva sottoposta 
all’azione magnetizzante alla temperatura della 
stanza e poi riscaldata a 100°, come se veniva as- 
soggettata a quell'azione allorché aveva la tempe- 
ratura di 100° e veniva poi lasciata raffreddare; 
e che, dopo ripetuti riscaldamenti e raffreddamenti 
alternativi fra 20 e 100°, e 100 e 20°, il momento 
magnetico della sbarra di ferro dolce era il me- 
desimo tanto alla temperatura di 100° che a quella 
di 20°, ossia non variava più per cambiamenti di 
temperatura compresi fra tali limiti. 

Anche nell’acciaio trovò che la prima varia- 
zione di temperatura, fra i detti limiti, fosse essa 
positiva o negativa, faceva aumentare il momento 
magnetico; ma che, dopo ripetuti riscallamenti e 
raffreddamenti fra questi limiti, l'acciaio presen- 
tava ancora una piccolissima variazione nel suo 
momento magnetico, per una variazione di tem- 
peratura fra ì medesimi; e che, se duro, offriva 
alla temperatura più elevata un momento un po’ 
maggiore che alla più bassa, o viceversa, se tenero. 

L'influenza di una variazione di temperatura, 
estendentesi sino alla rovenza, fu sperimentata 
nel 1827 dallo Scoresby, il quale riconobbe che 
sbarre di ferro, di acciaio tenero e duro, di ghisa, 
sotto l’azione magnetizzante del campo terrestre, 
presentavano al color rosso una intensità polare 
maggiore che a freddo; che l’increment. di que- 
sta intensità, e quindi anche della magnetizzabilità, 
per il riscaldamento sino al rosso, era più grande 
nell’acciaio che nel ferro. e nella ghisa maggiore 
ancora che nell'acciaio; e che, crescendo ulterior- 
mente la temperatura, la magnetizzabilità di tutte 
queste sostanze diminuiva con grande rapidità, e 
diveniva nulla al calor bianco. Esperienze poste- 
riori di E. Becquerel mostrarono che la magne- 
tizzabilità del ferro aumentava per il riscalda- 
mento fino al rosso scuro, solo di 4/0 del suo 
valore a freddo, e quella dell'acciaio e della ghisa 
assai più, tanto da divenire uguale alla magne- 
tizzabilità del ferro allo stesso calore; cho la 
magnetizzabilità di tutti questi corpi si annul- 
lava al rosso ciliegia, quella del nichel sui 400°, e 
quella del cobalto solo al calor bianco. Il Faraday 
e il Pouillet stimarono rispettivamente a 340° 
e 350° la temperatura a cui il nichel cessa di es- 
sere magnetico. 


- 
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La magnetizzabilità ricompare col raffredda- 
mento, e nel ferro, come riconobbe il Seebeck, 


‘ alquanto più intensa. 


Le ricerche accuratissime più recenti, fatte da 
diversi fisici, misurando l'una o l'altra delle diverse 
quantità che si riferiscono all’inluzione magne- 
tica, e rappresentandole graficamente, sia come 
funzioni della temperatura per forza magnetizzante 
costante, sia come funzioni della forza magnetiz- 
zante per temperatura costante, hanno mostrato 
che, se la forza masnetizzante non supera un certo 
limite, chiamato forza magnelizzante critica, la ma- 
gnetizzabilità (cioè tanto l'intensità di magnetiz- 


‘ zazione, che l'induzione, che la suscettività, che 


la permeabilità), per forza magnetixzante costante, 
cresce col crescere della temperatura sino ad un 
certo punto, dopo di che diminuisce molto rapi- 


damente; che quell accrescimento è più conside- . 


revole, e la successiva diminuzione più repentina, 
per le forze magnetizzanti deboli; che quanto mag- 
giore è la forza magnetizzante, tanto più dolce è 
la curvatura che la rappresentativa della magne- 
tizzabilità in funzione della temperatura presenta 
in corrispondenza al massimo della magnetizzabi- 
lità; e che , al di sopra della forza magnetizzante 
critica, la magnetizzabilità diminuisce sempre. col 
crescere della temperatura, lentamente sino ad 
una certa temperatura e con grande rapidità ul- 
teriormente, in guisa che la rappresentativa della 
magnetizzabilità in funzione della temperatura 
è costituita da un lungo tratto lentamente di- 
scendente, il quale ad un certo punto si curva 
verso il basso e discende assai rapidamente. 

La temperatura a cui la magnetizzabilità co- 
mincia a diminuire rapidamente col crescere della 
temperatura, cioè in corrispondenza della quale 
la rappresentativa della magnetizzabilità in fun- 
zione della temperatura presenta il massimo (caso 
in cui la forza magnetizzante è inferiore alla cri- 
tica), o si piega in basso (caso in che la forza 
magnetizzante è superiore alla critica), dicesi tem- 
peratura critica. Essa è diversa per le differenti so- 
stanze e diversa anche un poco, per un dato 
corpo, secondo la forza magnetizzante: per il 
ferro è compresa tra 700 e 800°, per l'acciaio 
duro tra 600 e 700°, per il nichel è circa di 800°. 
A cagione del rapidissimo abbassarsi della rap- 
presentativa della magnetizzabilità in funzione della 
temperatura, a partire dalla temperatura critica, 
la temperatura a cui la magnetizzabilità si annulla 
è poco superiore alla critica, e con questa da al- 
cuni -confusa. 

Le ricerche più recenti in proposito sono quelle 
del Berson, del Baur, del Gore, dell’ Hopkinson, del 
Du Bois, ecc. 

Il Berson, per la forza magnetizzante di 30 unità 
C. S. G., ha trovato che la magnetizzabilità del 
ferro è quasi costante sino a 300° e scompare da 
690 a 840°; che quella dell'acciaio temperato au- 
menta sino a 335° e si annulla al rosso ciliegia; 
che la magnetizzabilità del nichel aumenta sino 
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a 200°,-e poi diminuisce lentamente sino a 290°, 
‘e con rapidità da questa temperatura a 340°, va- 
lore per il quale si annulla; e che la magnetizza- 
bilità del cobalto aumenta sino a temperature 
elevatissime. Secondo il Baur, la intensità della 
forza magnetizzante influisce un poco su la tem- 
peratura a cui la magnetizzabilità si annulla, chè 
nel ferro la magnetizzazione si ripresenta, quando 
si lascia raffreddare, a un rosso più chiaro per 
una forza magnetizzante grande, che per una più: 
debole. E ciò diminuisce il valore delle ricerche 
del Berson, le quali si riferiscono a una sola forza 
magnetizzante. 

La rapidissima diminuzione della magnetizzabi- 
lità per il riscaldamento al di sopra della tempe- 
ratura critica è accompagnata, nel ferro e nell’ac- 
ciaio, da fenomeni che indicano processi interni, 
cambiamento di struttura. Tali fenomeni sono: 
quello che va sotto il nome del Gore, consistente 
in una repentina contrazione per riscaldamento e 
dilatazione per raffreddamento, presso alla tem- 
peratura critica; quello scoperto dal Barrett e 
detto recalescenza, essendo un riscaldamento che 
provano le dette sostanze quando, nel raffred- 
darsi, passano per la temperatura critica; feno- 
meno il quale manca nell'acciaio manganesiaco, 
che non è magnetico. Anche rispetto alla tempera 
e all'influenza della tensione, della torsione, ecc., 
sul magnetismo, la temperatura a cui la magne- 
tizzabilità comincia a diminuire rapidamente ha 
carattere critico. 

103. Influenza delle variazioni di temperatura su la 
magnetizzazione permanente. — La magnetizzazione 
permanente, cioè quella che conservano i corpi 
magnetici dopo cessata l’azione magnetizzante, di- 
minuisce col crescere della temperatura finchè si 
annulla, ed annullatasi, non ricompare col raffred- 
damento. Già il Gilbert e il Boyle trovarono che 
le calamite artificiali e naturali perdevano affatto 
e permanentemente la magnetizzazione quando 
venivano arroventate. Secondo il Faraday la ma- 
gnetizzazione permanente dell’ acciaio scompare 
sui 350°, temperatura inferiore a quella alla quale 
si annulla la sua magnetizzabilità, cioè a cui cessa 
di essere magnetico. 

Il decremento della magnetizzazione è, come ha 
riconosciuto il Dufour, più rapido fra 100 e 200°, 
che fra 0° e 100°, o al disopra di 200°; e minore 
per le sbarre più temperate. 

Quando il riscaldamento non va oltre 100°, la 
diminuzione dell'intensità di magnetizzazione è 
nella maggior parte transitoria e in piccola parte 
permanente, cioè, quando il corpo ritorna alla 
temperatura iniziale la detta diminuzione scom- 
pare in gran parte e in piccola parte rimane. Per 
ripetuti riscaldamenti e raffre idamenti alternativi, 
la perdita permanente nel riscaldamento va dimi- 
nuendo, e si arriva ad un punto in che essa non 
ha più luogo, cioè ad un punto in cui tutta la 
perdita per il riscaldamento è transitoria. Ciò 
vonne osservato già dal Coulomb. e dal Kupffer, 
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ed è stato confermato dalle ricerche estese ed 
accuratissime del Wiedemann, dei risultati delle 
quali basti citare il seguente, riferontesi all'acciaio 
duro: essendo il magnetismo a 0°, prima di ogni 
variazione di temperatura, rappresentato dal nu- 


‘ mero 135, a 100° è 89, e quando la sbarra è tor- 


nata a 0°, 96. Allorchè poi, in seguito a ripetuti 
riscaldamenti e raffredlamenti alternativi, la per- 
dita permanente non ha più luogo, il magnetismo 
a 0° è 37, quello a 100°, 33, e quindi la perdita 
transitoria dell’ unità di magnetismo a 0° per un 
grado di inalzamento di temperatura fra 0° e 100°, 
cioè il cofficiente di temperatura, è 0,001. Questo coef- 
ficiente varia, secondo la qualità e la tempora 
dell'acciaio, da 0,0007 a 0,0023. 

Ricerche fatte insieme dal Riess e dal Moser, 
misurando la durata di 30 oscillazioni di magneti 
differenti alla temperatura ordinaria e a 100°, 
hanno mostrato che la perdita di momento ma- 
gnetico è indipendente dalla rapidità del riscal- 
damento o del raffreddamento, e dal tempo durante 
il quale il magnete è mantenuto alla temperatura 
più elevata; ma che essa varia con la grossezza, 
la lunghezza, la massa del magnete e la qualità e 
la tempera dell'acciaio onde è costituito. Secondo 
questi fisici, la perdita per riscaldamento da 40 
a 100°, dopo che ossa, in seguito a ripetuti riscal- 
damenti e raffreddamenti alternativi è divenuta 
tutta transitoria, è maggiore nei magneti più grossi, 
ed entro certi limiti proporzionale al diametro; 
minore nei più lunghi che nei più corti; quasi 
doppia in un magnete vuoto che in uno massiccio 
della stessa superficie esterna; maggiore negli aghi 
più duri che in quelli più teneri, onde, temperando 
più fortemente un ago, la perdita di magnetismo 
che subisce per il suddetto riscallamento aumenta. 
L'intensità della magnetizzazione pure ha influenza 
su la perdita relativa per il riscaldamento primo, o 
per i ripetuti riscaldamenti, e influenza diversa 
secondo il grado di tempera, come ha riscontrato 
il Wiedemann. 

Anche la temperatura a cui ha avuto luogo la 
magnetizzazione esercita un'influenza sulle varia- 
zioni del magnetismo permanente per le variazioni 
di temperatura. Il Dufour riconobbe: che il mo- 
mento magnetico permanente di una sbarra di 
acciaio magnetizzata e 55°, diminuiva quando la 
si lasciava raffreddare. Il Wiedemann trovò poi 


` che ciò vale solo per il primo raffreddamento al 


di sotto della temperatura di magnetizzazione; chè 
la sbarra, magnetizzata a caldo e quindi portata 
a 0°, si comporta per gli ulteriori riscallamenti e 
raffreddamenti alternativi come una sbarra ma- 
gnetizzata a freddo, cioè subisce per tali riscalda= 
menti una diminuzione di momento maguetico, 6 
per i raffreddamenti riacquista in parte, o total- 
mente, il magnetismo che perde in quei riscalla- 
menti. 

Se la temperatura di magnetizzazione è stata 
molto elevata e la sbarra abbia subito in seguito 
ripetute variazioni di temperatura, la variazione 


transitoria che prova dopo per piccole variazioni 
di temperatura è più piccola di quella che pre- 
senta se la sua magnetizzazione è avvenuta ad 
una più bassa temperatura. Così una sbarra ma- 
gnetizzata a circa 12° aveva, fra 20 e 70°, un 
coefficiente di temperatura uguale a 0,002, montre 
per un’altra, magnetizzata a 52°, il detto coeffi- 
ciente, fra 20 e 50°, era solo 0,00006. 

Quando una sbarra di acciaio magnetizzata, ossia 
un magnete permanents ha, per riscaldamenti e 
raffrollamenti alternativi, raggiunto lo stato in 
cui, per debole inalzamento di temperatura, prova 
solo una diminuzione transitoria nella sua inten- 
sìtà di magnetizzazione, fra i momenti magnetici 
M, M' della medesima a due temperature 1, (', non 
molte discoste, quali per esempio le diverse tem- 
poerature atmosferiche, sussiste, con sufficiente ap- 
prossimazione, la relazione: 


M' = M{[l—a (t =i] , 


ove il cofficiente positivo a è il coefficiente di tem- 
peralura, esprimendo la variazione media della 
unità di momento magnetico per un grado di 
temperatura fra le due temperature te l". Esso è di- 
verso seconilo la natura dell’acciaio e la sua tem- 
pera, il diametro del magnete e la sua intensità 
di magnetizzazione, e deve essere determinato sul 
magnete stesso con opportune esperienz> e veri- 
ficato di quando in quando. Il momento magnetico 
alla temperatura 0° è, secondo questa formula: 


M,=M(1-4al), 


e quello alla temperatura t, in funzione del mo- 
mento a 0°: 

Ms — 
e S 


essendo il crefficiente a molto piccolo. 

Queste formole servono per la correzione rela- 
tiva alle variazioni di temperatura nelle misuro 
magnetiche. 

Anche le azioni meccaniche o le scosse, a cui 
prima sia stato sottoposto il magnete, hanno in- 
fluenza sul molo di comportarsi del medesimo per 
le variazioni di temperatura, Così, secondo il Wie- 
demann, una sbarra di acciaio, alla quale, per 
mezzo di torsione o scosse, sia stato sottratto tanto 
del suo magnetismo, quanto ne perde per ripetute 
variazioni di temperatura fra certi limiti, dopo, 
per tali variazioni di temperatura, non subisce 
più alcuna perdita permanente, ma solo una per- 
dita transitoria di magnetismo. 

Finalmente il Wiedemann ha riconosciuto che 
il modo di comportarsi, per le variazioni di tem- 
peratura, di una sbarra alla quale sia stato sot- 
tratto, per mezz) di magnetizzazione in senso 
contrario, parte del suo magnetismo, è affatto di- 
verso da quello su esposto, il quale si riferisce a 
sbarre che sieno state magnetizzate solo in un 
senso. Una sbarra, la quale sia stata magnetizzata 
a 0° da una corrente, perle in magnetizzazione, 
per il primo riscallamento a 100”, e per il suc- 


M, (1 — a1) ? 
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cessivo raffreddamento riacquista in parte la ma- 
gnetizzazione perduta; mentre se è stato ad essa 
sottratto metà del suo magnetismo, riacquista, nel 
ritorno a 0° dopo il riscaldamento a 100°, tutto il 
magnetismo perduto nel riscaldamento, Se è stata 
smagnetizzata di piu, ritornando a 0° assume un 
magnetismo maggiore che innanzi al riscaldamento, 
e se è stata smagnetizzata in apparenza totalmente, 
può trovarsi magnetizzata nel senso primitivo; 
quando è ritornata a 0° dopo il riscaldamento. 
Una sbarra, magnetizzata a 100°, a cui sia stata 
sottratta parte della sua magnetizzazione, perde 
in magnetismo per il raffreddamento, se la detta 
sottrazione è stata debole; conserva, raffreddandosi, 
lo stesso magnetismo, se tale sottrazione è stata 
più furte; e se questa è stata anche maggiore, 
aumenta in magnetismo per il raffreddamento, Ciò si 
verifica solo però per il primo riscaldamento. e suc- 
cessivo raffreddamento della sbarra magnetizzata 
e smagnetizzata in parte a 0°, o per il primo raf- 
freddamento della sbarra magnetizzata e smagne- 
tizzata parzialmente a 100°, chè per gli ulteriori 
riscallamenti e raffreddamenti la sbarra, cui sia 
stata sottratta una parte della sua magnetizzazione, 
si comporta come una sbarra che sia stata sem- 
plicemente magnetizzata. 

Il Gaugain, magnetizzando sbarre di acciaio a 
400 o 590°, e lasciandolo poi raffreddare, ha os- 
servato che a fredilo presentavano alcune volte 
una magnetizzazione contraria a quella ad esse 
comunicata a caldo. Che in tal caso, scaldandole 
di nuovo, scompariva questa debole magnetizza- 
zione contraria, riappariva la magnetizzazione nel 
senso di quella comunicata a caldo, e lasciandole 
raffreddare un’altra volta si manifestava ancora 
la magnetizzazione contraria a questa. Inversa- 
mente trovò che una sbarra di acciaio, magnetiz- 
zata a freddo, poteva presentare, a temperatura 
elevata, una magnetizzazione di senso contrario. 

La distribuzione del magnetismo libero perma- 
nente a diverse temperature, in sbarre di acciaio, 
fu studiato col metodo del Van Rees (54) dal Po- 


loni il quale trovò che tanto la quantità totale. 


di magnetismo, quanto l’ordinata estrema della 
curva di distribuzione, diminuiscono lentamente 
da 0 a 180°, rapidamente sui 190°, ma che la 
forma di tale curva sembra conservarsi sensibil- 
mente inalterata e rappresentata bene dalla for- 
mola del Biot. Il Berson giunse per l'acciaio, alla 
Stessa conclusione; e nel nichel e nel cobalto trovò 
invece modificarsi molto quella curva con linnal- 
zamento di temperatura. 


(Continua). 
Prof. G. BoNGIOVANNI. 


NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare dal suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
Coloro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 


Parafulmini E. Müllendorf 


—— 


In tutti i parafulmini per circuiti percorsi da 
correnti molto intense, la scintilla prodotta dalla 
elettricità atmosferica può aprire una via alla 
corrente d'utilizzazione. 

In tutti questi apparecchi occorre quindi una 
disposizione che permetta di spegnere l'arco ap- 
pena formato. Ma tuttavia l'arco, per quanto di 
breve durata, porta sempre una deteriorazione 
nelle punte del parafulmine, che ben presto è 
messo fuori d'uso. 

Il signor Müllendorf s'è proposto di combinare 
un parafulmine che lasci passare continuamente 
l'elettricità atmosferica dalla linea alla terra, senza 
che si produca la scintilla. Per ciò occorre una so- 
stanza che conduca l'elettricità atmosferica, men- 
tre non lasci passare quella prodotta dalle nostre 
macchine industriali. Tra le sostange che paiono 
rispondere a questa condizione l’autore ha scelto 
la carta paraffinata. 

Il parafulmine Müllendorf è costituito da più 
strati di carta paraffinata collocati tra due dischi 
di carbone ottenuti comprimendo leggermente, 
con un agglomerante conveniente, del carbone di 
storta in piccoli grani. In tal modo la faccia dei 
dischi presenta numerose scabrosità. 

Collegando i duo dischi di carbone ai poli d'una 
macchina a influenza, si trova che l’elettricità at- 
traversa comodamente la carta paraffinata senza 
danneggiarla in alcun modo, e si sente il crepitio 
particolare che caratterizza l'efflusso, mentre non 
si forma nessuna scintilla. i 

Un certo numero di questi elementi sovrapposti 
in pila furono sottomessi, durante più di 20 mi- 
nuti, alla scarica di una macchina a influenza, in 
seguito furono inseriti insieme a un galvanometro 
di resistenza di 110 O. nel circuito di una dinamo 
di 110 V. Il galvanometro non diede nessuna de- 
viazione. 

Nella sua forma pratica questo parafulmine 
consta di quattro dischi di carbone separati da 
tre strati di carta paraffinata e collocati in un 
tubo di vetro chiuso all’estremità superiore con. 


‘un tappo metallico stuccato, all'altra estremità ` 


con un coperchio a vite che permette di esercitare 
una leggiera pressione. 

La casa Naglo di Berlino ha applicato questo 
sistema in un impianto a tre fili e 220 V., aggiun- 
gendo a ciascun parafulmine una valvola di sicu- 
rezza per 1,5 A. — Tali apparecchi hanno sempre 
assicurato il passaggio continuo dell elettricità 
atmosferica, senza che mai sia stato distrutto un 
piombo fusibile. 

Questo parafulmine può pure servire per lineo 
telegrafiche e telefoniche, e bisogna dargli dimen- 
sioni convenienti a seconda dei casi. 
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Ill PANTELEGRAFO - CEREBOTANI o Tele- 
grafo fac-simile, cioè apparecchio a co- 
municare immediatamente, e per via elet- 
trica, il movimento di una penna scrivente 
o disegnante ad altre comunque distanti. 


In uno degli ultimi numeri già avevamo annun- 
ciato una nuova invenzione dell’illustre abate Ce- 
rebotani, cioè un nuovo Pantelegrafo di costru- 
zione semplice e di funzionamento sicuro. — Ora 
siamo lieli di poter dare, pei primi, la descrizione 
e i disegni dell'apparecchio, che lo stesso signor 
Cerebotani ci manda. i 

« La figura 1 è la prospettiva del trasmettitore: 


il ricevitore è la stessa cosa, solo che va da sè, 
senza la mano. La figura 2 è il profilo di sopra 
dell'uno o dell'altro. 

» Sulle spranghe a!, a?, corre il travicello ¢?. Su 
quelle b', b? l'altro travicello cl. Detti travicelli sono 
rigidamente congiunti ai regoli cilindrici el, e?, i 
quali regoli scorrono sulla superficie convessa di 


cilindri o carucole (figura 2, fuori del quadrila- 
tero). 

ə Sui travicelli ¢!, c? trovasi una slitta o corsoio 
molto scorrevole g!, g*. Una cannetta o colonnetta f 
unisce queste slitte in guisa, che menandola qua 


e là non esce mai di perpendicolarità, e non vi è 


linea e punto della sottoposta area che non possa 
venir corso e cerco dalla punta della detta cannetta f. 
» L'esposto è più che sufficiente per dedurne: 

» 1. Che la cannetta f può essere guidata in 
ogni direzione, sia parallela ai travicelli c!, c2, sia 
traversalmente ed anche curvilineamente; 

» 2. Che ad ogni punto dell’area corsa dalla 
punta della cannetta rispondono determinati al- 
luangamenti od accorciamenti dei regoli e!, e; 

= » 3. Che i movimenti della cannetta (o della 
penna) si risolvono nei simultanei eil esclusivi dei 

regoli el, e; 
» 4. Che comunicando ai regoli e!, e quei mo- 


vimenti che sarebbero generati dalla penna, questa 
fa senza la mano quel medesimo movimento che 
fa la mano. Se dunque si trasmettono (per esem- 
pio a Roma) i movimenti che la cannetta f pro- 
duce nei regoli e', e? di un secondo apparecchio 
(per esempio a Parigi) è evidente che la cannetta 
di questo (a Parigi) renderà tale e quale il movi- 
mento della prima (a Roma). — Quello che è ana- 
lisi col trasmettitore torna sintesi col ricevitore. 

» La trasmissione è compito dell’elettro ma- 
gnetismo, ma in una maniera elementarissi ma, si- 
curissima e semplice che mai. 

» Si tratta dunque di comunicare ai regoli e!, e? 
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del ricevitore, non solo quel grado di movimento, 
ma quella celerità e direzione che hanno i regoli 
del trasmettitore. 

» La verga dentata f! allato, e rigida col re- 
golo e! (figura 2), il relativo pignone h!, la ruota k! 
sul medesimo asse e rigida col pignone, l'inter- 
ruttore t, e un commutatore applicato al pi- 
gnone h!, sono l'insieme della forma elettro-tra- 
smissoria del movimento di un regolo (e). L'altra 
(del regolo e?) è egualissima, e non occorre de- 
scriverla. La tigura 3 è il complesso elettro-mec- 
canico del ricevitore veduto dall’alto, e che si 
deve pensare annesso all’uno dei regoli del rice- 


golo el va nell'uno o nell'altro senso. Se per esem- 
pio va a destra è interrotto il meno (—) e yi è 
contatto del più (4-). Torna indietro, ed ecco che 
issofatto è tolto il + ed è in azione il —. L'’elet- 
tricità adunque, riferita ad uno dei regoli in mo- 
vimento e che parte dal trasmettitore (per esem- 
pio da Roma) e per congiunzione metallica pro - 
segue a continue interruzioni (mediante l’inter- 
ruttore į! che sarà agevolissimo pensare come sia 
fatto), e perviene al ricevitore (per esempio a 
Parigi), è ora + e ora —. E indi la conseguenza 
che il numero delle interruzioni e la qualità della 
corrente arrivata al ricevitore (a Parigi) rispon- 


vitore (per esempio dall'altro lato del regolo e! 
figura 2) come vedremo appresso. 

» Il filo n, è il filo di linea (per esempio fra 
Roma e Parigi) che congiunge un regolo del tra- 
smettitore con un regolo del ricevitore. E così si 
pensi un secondo che congiunge l'uno con l’altro. 
Le altre figure saranno menzionate nel decorso 
della spiegazione. 

» Ora facciamoci alla forma elettro-trasmissoria 
(figura 2). Da due batterie elettriche /!, P arri- 
vano i fili di due correnti (positiva e negativa) al 
commutatore h!. Se il commutatore fosse poi a 
doppio contatto, ognuno sa che farebbe per l'una 
e per l’altra corrente una medesima batteria. Or 
l'una, or l'altra di queste correnti è in azione e 
prosegue sulla ruota ki, ecc., secondo che il re- 


dono perfettamente le une al tratto corso dal re- 
lativo regolo (a Roma) l'altra alla direzione del 
medesimo, cioè a quel movimento e direzione che 
la penna (a Roma) genera nel relativo regolo. 

» Passiamo al ricevitore. L'apparecchio rice- 
vente, come si è detto, è unum et idem col tra- 
smittente, quel medesimo della figura 2. All'uno e 
all’altro dei due regoli el, e connettesi rigidamente 
un sistema di due verghe dentate u, u (figura 3 
vedute «all’alto, e figura 4 vedute da lato) nel cui 
mezzo trovasi un pignone v (figure 3 e 4) il quale 
gira sempro in un senso e viene simultaneamente 
quando sollevato e quando abbassato, cosicchè af- 
ferrando la verga di sotto, questa e tutto il si- 
stema, e però anche il relativo regolo, va in una 
direzione — afferran lo quella di sopra — tutto va 


6 å Pra 
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nella direzione opposta. Non occorre osservare che 
invece delle verghe dentate e relativo pignone, 
cioè in luogo dell ingranaggio, può fare, se più 
aggrada e anche con vantaggio, il movimento a 
sfregamento. 

» Ora si ponga mente come e onde giri il pignone 
quando si alzi e quando si abbassi. Il filo di linea n, 
sul quale corre, come si è detto, a interruzioni, 
quando elettricità positiva e quando negativa, ar- 
riva ad una elettrocalamita p (figura 3 e 4). Que- 
sta che diventa calamita ad ogni contatto della 
ruota k! col relativo interruttore il (figura 2), e 
sia di elettricità negativa che positiva, vince, resa 
calamita, la forza antagonista delle spirali q!, g? 
(figura 3), attrae l'ancora r di uno scappamento $ 
(figure 3 e 4) e però lascia andare dello spazio di 
un dente la ruota t (figure 3 e 4) la quale è con- 
tinuamente sollecitata da una forte molla del tam- 
buro i! (figura 3). Ma ad ogni contatto elettrico fa 
seguito una interruzione ed ecco che prevale la 
spirale q!, q? (figura 3) e lo scappamento s (figura 4) 
si sviluppa da un lato e si inviluppa nell'altro, e 
però un altro passo avanti della ruota (figure 3 
e 4), e quindi del pignone v, del sistema u, u e fi- 
nalmente del relativo regolo nell’una o nell’altra 
direzione secondo che il pignone v s'apprende nella 
versa dentata di sopra o in quella di sotto. È 
dunque chiaro che essendo A! (figura 2) eguale av 
(figura 3) e il numero delle interruzioni di k! (fi- 
gura 2) eguale a quella dei denti (figura 4), ad 
ogni passo del regolo trasmettitore risponderà un 
eguale passo del regolo ricevitore, e in generale 
alla quantità dei movimenti dell'uno risponderà la 
quantità dei movimenti dell'altro. 

» Ma onde l’alzare e calare del pignone v (fi- 
gura 4), e però il pronto modificarsi della dire- 
zione del sistema u, u, conforme a quella del re- 
golo trasmettitoro? Ecco: il filo n passa dal cir- 
cuito dell’elettrocalamita p ad un altro magnoto 3 2, 
posto verticalmente e veduto dall'alto (figura 3). 
Questo magnete è polarizzato, cioè non ha azione 
sul medesimo che una specie di elettricità, per 
esempio la positiva. E ecco però che quando passa 
l'elettricità positiva, questo magnete attrae l'an- 
cora 102 e con questa l'anello w! pel quale passa 
l'asse s! e quindi solleva il pignone v. Ma l'elettri- 
cità è a interruzioni, e il pignone v saltellerebbeo. 
Non è vero. 

» Dal lato opposto dell'asse s (figura 3) vi è un 
congegno, che, sollevata anche un solo momento 
l’asse $!, si arresta e tanto fino a che una forza non 


ritira il gancio w8. Questa forza è l'elettricità nega- © 


tiva, la quale, e niun altra, ha azione sull’elettro- 
calamita (polarizzata 3! (figura 3). 

» Ecco dunque che mutando la direzione del 
regolo trasmettitore, e però correndo pel filo di 
linea non più l'elettricità positiva, ma la negativa, 
il pignone scende e rimane fino che ritorna la 
positiva, e così via via. 

» Un modo ancora più semplice dell’alzarsi ‘e 
calare del pignone è quello della figura 9. Per s! 


(sezione retta), passa l'asse suddetta. Si alza e si 
abbassa a seconda che r', girevole intorno a 2°, è 
attratto e viceversa respinto dall'uno o dall'altro 
ferro dolce E. L’armatura R e per connessione 
anche r!, è una calamita permanente. 

» Dunque r! non è mai in equilibrio, ma unito 
per affinità magnetica all'uno o all’altro dei pezzi 
di ferro dolce E, E. Intorno ad E, E si avvolge il 
filo di linea sul quale corre ora elettricità posi- 


tiva ed ora negativa. È evidente che diventando. 


le estremità E E per azione elettrica due poli .dif- 
ferenti di una medesima elettro-calamita, e tro- 
vandosi rı congiunto ad un polo di E del suo me- 
desimo nome, verrà issofatto respinto e simulta- 
neamente attratto dall'altro, e viceversa poi al 
mutarsi della corrente. Si noti ancora che qui il 
saltellamento per causa delle interruzioni non può 
aver luogo essendo r, calamita, la quale però ade- 
risce all'uno o all’altro E anche negli intervalli, 
finchè un'altra elettricità non la respinga, ecc. 

» La figura 6 è uno dei molti sè-moventi ciò è 
a dire senza altro motore che l'impulso elettrico, 
Sono stati esperimentati, e fecero buona prova, 
ma solo allora che l’intensità elettrica aggiunge 
costantemente e non eccede un determinato grado. 

» Con un secondo motore all'opposto, molla o 
peso, l'elettricità non ha altr» officio che di la- 
sciar andare di un dente lo scappamento, e quinli 
se basta poca elettricità nè anche molta, sia pure 
quella di una dinamo, può mai guastare. Parve 
però di doversi rimanere dal sè-movente, e atte- 
nersi al primo concetto innanzi descritto, 

» A completare la descrizione si osserva che per 
le interruzioni dello scritto o disegno, la can- 
netta f è fornita di un bottoncino, premendo il 
quale si solleva la penna o si fa un tale contatto, 
che anche la penna del ricevitore è simultanea- 
mente sollevata, ecc., ecc. » 


Da ultimo l'inventore parla brevemente dei di- 
fetti del Pantelegrafo dell'abate Caselli e del Fa- 
leautografo di Gray, e assicura che il suo Pante- 
legrafo costerà meno di un quarto del Taleautografo 
Gray. 


La lotta giuridica fra le nuove Società d'illuminazione elettrica 
e le Compagnie del gas. 


In questi ultimi anni le applicazioni della cor- 
rente elettrica hanno preso un grande sviluppo, e 
in tutti i paesi più fiorenti e progrediti va fa- 
cendosi assai vivo il bisogno, sia per parto dei 
Municipi che per parte dei privati, di sostituire 
alla insufficiente, incomoda e costosa illuminazione 
a gas quella elettrica, meglio acconcia ai tempi 
nostri. 

Le compagnie del gas sorte in tempi oltremodo 
ad esse propizio, senza la tema di qualsiasi con- 
correnza, hanno potuto facilmente ottenere doi 
veri monopolii con condizioni davvero esose, 
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Oramai, dopo tanti e tranquilli lauti guadagni, 
parrebbe che dette Compagnie dovessero accon- 
ciarsi ad abbandonare il campo dell’illuminazione 
dove esse non possono logicamente sostenere la 
lotta colla luce elettrica, e rivolgersi invece alle 
applicazioni domestiche del gas, che sono ancora 
lontane da quello sviluppo che loro spetta e dove 
fino ad ora l'elettricità pare ben lontana dal tro- 
vare utile impiego. 

Non meraviglia nessuno che invece le Compa- 
gnie del gas non vogliono rinunciage a un si co- 
pioso e utile cespite e che anzi esso da qualche 
anno abbiano intrapreso una viva lotta giuridica 
contro le nuove Società d'illuminazione elettrica, 
nella quale, pur troppo, in forza di patti e con- 
dizioni ottenute in tempi così diversi dall’oggi, 
hanno sempre riportata vittoria. 

Riportiamo qui la Sentenza pronunciata dal Con- 
siglio di Prefettura dell'Allier in Francia, nella 
causa intentata dalla Società del gas di Montlu- 
con contro la città di Montlucon e la Società 
Elettrica. 

« La città di Montlucon, malgrado il contratto 
che la legava alla Compagnia del gas, aveva dato 
corcessione alla Società elettrica di passare lungo 
i conduttori della fognatura della città i suoi fili 
destinati ai privati. La Compagnia del gas impu- 
gnava la Concessione e a titolo di danni chiedeva: 

» Per danni presenti e futuri e per occupazione 
indebita di alcune vie e piazze, circa L. 100 000. » 

Dietro a questa domanda, il Consiglio di Pre- 
fettura dell'Allier, nominava con suo decreto del 


2 aprile 1890 una Commissione composta di un 


perito del Municipio, di un secondo perito della 
Campagnia del gas e di un terzo perito del Con- 
siglio di Prefettura, coll’incarico di valutare il 
vero danno avuto dalla Compagnia del gas e di 
riferire. 

In scguito a un lungo rapporto presentato dalla 
Commissione il 25 agosto 1893, il Consiglio di Pre- 
fettura dell'Allier nella seduta del 20 febbraio 1894 
emanava la seguente 


« SENTENZA 


» Art. 1. — La Città di Montlucon è obbligata 

a pagare alla Compagnia del gas della detta città. 

» I. La somma di L. 24205,13 a titolo danni e 
interessi ; 

» IL Quella di L. 1.25 per giorno, fino a quando 
saranno tolti i fili elettrici che forniscono la luce 
agli abbonati; fili stati collocati nei condotti della 
fognatura urbana esistente al 1 gennaio 1893. 

» Art. 2. — Il di più domandato dalla Compa- 
gnia del gas è respinto. 

» Art. 3. — Le spose di perizia sono liquidate 
in L. 6644,40, e ciascuna parte pagherà il suo 
perito, più la metà di quanto spetta al perito no- 
minato dal Consiglio di Prefettura. 

» Art. 4. — La Società elettrica è obbligata a 
garantire la città di Montluçon delle condanne 
Che sono pronunciate contro di essa, » 


» Art. 5. — È respinta la domanda di L. 1000 
formulata dalla città di Montlucon .contro la So- 
Società elettrica. » | 

La Compagnia del gas ha dunque vinto, ma però 
dalla discussione è risultato che essa guadagna 
solamente L. 0,25 per m.8 di gas venduto a L. 0.30. 
Così il Municipio ha subito deciso, che, al 1 no- 
vembre 1895, scadendo il contratto, più non lo 
rinnoverà. 

La Società elettrica si è affrettata a togliere i 
fili dalla piccola fognatura, di più pagherà L. 35 000. 
In compenso ha la sicura prospettiva di fornire 
fra breve l'illuminazione a tutta la città. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 
per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 


IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Mirano - Via Meravigli, 2 - MiLano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all'Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
VEUAGi. als an a UR e e Ne » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 , 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica. 


L'Ufficio Brevetti 8’ incarica anche della costruzione di Mac- 
ri —-——@@@———@-@-@»—______m__—_mk@q@{€q_m@_@—t—É—eooyzn@@. + ==--"-- "e. 
chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 
| E*--="EE*c-—@@@»———m—@-@@—@@-@@——@.@@t@’ ==. i 


e non potessero costruire da sè. 
(ini eno] 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1372. Bond Andrews, a ‘Londra. — Perfectionnements des 
lampes électriques à arc — per anni 15. 

1374. Società Accumulatoren-Werke, Hirschwald, Schäfer e 
Heinemann a Berlino. — Nouveau genre d'électrodes pour 
appareils électriques — per anni 15. 

1375. Gomess Alfred Francis Bilderbeck, a Londra. — Per- 
fectionnements dans la galvanoplastie de l'aluminium et 
des alliages de co métal — per anni l4. 
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QUESITI A PREMIO 


94. — Descrivere in qual modo sia possibile 
‘ produrre l'elettricità maenas per l’uso della te- 
legrafia. 

95. — Descrivere qualche forma di strumento 
telegrafico. 

96. — Che cosa si intende per una linea che 
faccia « parzialmente terra? » 


TRIBUNA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Egregio Signor Direttore, 


Nel N. 41, a pag. 644, trovo segnalata la Teoria 
sul flusso elettrico. — Richiamo, nell’ interesse della 
. scienza, la sua attenzione su quanto io dissi in 
proposito nel testo e nella nota a pag. 198 della 
mia Rivelazione dell’ Ente, ecc., 2° Edizione, edita da 
Concetto Battiati, Catania 1894, e che io mandai 
in omaggio a codesta Direzione. Si veda pure la 
nota 457. E si noti che quanto si dice in questa 
2* edizione era detto anche nella prima. 

A Lei non mancherà di osservare come la teoria 
del flusso elettrico è nel mio lavoro, non solo data 
in antecedenza, ma quale manifestazione della legge 
universale che parte «dall'Ente, e provata o dimo- 
strata anche sperimentalmente (nota 120). 


Con tutta stima di Lei dev.° 


-———————__— n —_,m___—m—__ÉmTTÉr———__É_mmrÉ_— _m_—_m_m__É—_ÉÉm l_t———— 


NOTI: SCIENTIFICHE 


Sulla teoria della macchina Wimshurst. Nota co- 
municata dal prof. O. Schaffers all'Accadémie des 
Sciences. — Abbiamo nello scorso num. accennato 
di sfuggita, nella nostra « Rivista delle Riviste » 
ad una modificazione introdotta nella macchina 
Wimshurst in vista di raddoppiarne la potenza. 
= Come ognuno sa, la macchina elettrostatica, oltre 

il posto di prim'ordine che occupa nei gabinetti 
di fisica per le esperienze di corso, un'altro non 
meno importante se n'è oggi conquistato nella 
elettroterapia, quindi tutto ciò che tende al per- 
fezionamento di essa, assume la massima impor- 
tanza. 

Ecco perché ritorniamo oggi sulla nota del si- 
gnor Schaffers, dandone quell'estensione di parti- 

colari che ci fu l'altra volta vietato dallo spazio. 
= Si ammette generalmente che nella macchina 
Wimshurst l'ufficio dei bracci a pettini sia quello 
di scaricare i dischi. Le armature resterebbero 
dunque sensibilmente neutre tra i pettini e le 
spazzole dei conduttori diametrali più prossimi 
nel senso della rotazione; esse non si ricariche- 
rebbero che sotto queste spazzole. 

Abbiamo tuttavia riconosciuto che i dischi non 
sono neutri in nessuno dei loro punti. I segni 
delle cariche si invertono su uno dei dischi, alle 
spazzole del coduttore diamotrale, sull’ altro ai 


pettini, cioè alla metà dei bracci che prospettano 
questi dischi. Il secondo conduttore diametrale 
serve ad impedire l'invertimento come nella mac- 
china del Voss. Le seconde metà dei pettini non 
hanno nessuna utilità. 


Il funzionamento della macchina, a rigore, non 


esige dunque che la metà degli organi usuali, un 
conduttore e due mezzi pettini, come è facile as- 
sicurarsene. Nella macchina completa le parti at- 
tive sono quelle in cui il movimento dell’ elettri- 
cità è più facéle. Da ciò, talvolta, negli apparecchi 
poco simmetrici, delle distribuzioni apparentemente 
anormali. 

La teoria che siamo indotti a proporre viene 


. dunque ad assimilare perfettamente il giuoco della 


macchina Wimshurst a quello della macchina Holtz, 
del secondo genere, esercitandosi nella prima la 
induzione dovuta alle scariche dei dischi su due 
mezzi pettini e sulle spazzole del conduttore dia- 
metrale opposto, come si esercita nella seconda, 
sulle due coppie di pettini. 


Dal punto di vista pratico ne seguono due im- ` 


portanti conseguenze. 

Anzitutto è sempre inutile impiegare pettini a 
ferro di cavallo: dei pettini diritti, davanti uno 
solo dei dischi li surrogano perfettamente. Nume- 
rose misure ci hanno dimostrato che il rendimento 
è esattamente lo stesso. 

In secondo luogo la macchina Wimshurst at- 
tuale non dà che la metà del rendimento che si 
potrebbe domandarle. 

Infatti, secondo la nostra teoria, tutta l’elettri- 
cità trasportata da uno dei dischi proviene da un 
conduttore diametrale, non collegato agli elettrodi. 
Se si tagliasse il conduttore e se ne mettessero 
le due metà in relazione cogli elettrodi, questa 
elettricità sarebbe utilizzata pell’esterno rendi- 
mento, come quella dell’altro disco. 

L'esperienza ha pienamente verificata it 
deduzione. Ecco, per esempio, alcuni risultati ot- 
tenuti sulla bottiglia di Lane: 


Giri di manubrio 


. 3 Seintille 
in f minuto 


Tipo Wimshurst usuale. . o = a 
Ja 
Tipo modificato . ..... 57” 0 io 


Con un conduttore diametrale davanti ciascun 
disco per impelire l'invertimento, la macchina 
così trasformata, è di una perfetta costanza. 

Ecco dunque, in poche parole, come abbiamo 
costrutto il nuovo apparecchio. I dischi sono gli 
stessi che nel modello Wimshurst usuale. Davanti 
uno di questi dischi poniamo due pettini isolati, 
davanti l’altro due pettini a 60° circa dalla dire- 
zione dei primi, I due pettini di sinistra sono 
collegati ad un elettrodo, quelli di destra all’altro 
elettrodo. Tutti e quattro sono muniti di spazzole 
sfregatrici. Finalmente a 30° o a 35° dai pettini 
nei sensi della ruotazione di ciascun disco, si trova 
un con'luttore diametrale che porta punte senza 
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spazzole. — È evidente che il nuovo modello di 
macchina Wimshurst costrutto dal Bonetti è gu- 
scettivo degli stessi perfezionamenti, essendone la 
‘ teoria delle reazioni la stessa. Del resto le nostre 
misure su tali macchine ci hanno dati identici 
risultati; in tutti i. casi il rendimento fu rad- 
doppiato. 


* 


Determinazione delle costanti dielettriche col me- 
todo delle oscillazioni rapide. Il prof. Naccari ha 
presentata all'Accademia dei Lincei una memoria 
del dott. A. Campelli degna di nota. L'autore dopo 
aver descritto il suo metodo d’esperimentazione, 
che è una molto conveniente modificazione di 
quello del Lecher, riferisce i risultati che ha tro- 
vato nello studio di sostanze liquide variamente 
isolanti, quali il petrolio comune, il benzolo, l'olio 
d'oliva, l’alcoo] metilico ed etilico, acqua, più al- 
cune soluzioni di jog nell'acqua e nell’alcool. Da 
questi risultati deduce le seguenti importanti con- 
clusioni che riproduciamo testualmente. 

« 1. Col metodo adoperato si possono facil- 
mente determinare costanti dielettriche anche per 
liquidi poco isolanti e per brevi durate di carica. 

‘ » 2. La relazione n? =d può ritenersi com- 
pletamente verificata quando n e d siano calcolati 
in condizioni analoghe; 

» 3. Anche per oscillazioni rapide le costanti 
dielettriche di un dato liquido varian poco, quando 
coll’aggiunta di una sostanza disciolta si aumenti, 
anche notevolmente, la sua conducibilità. » 


CRONACA 


Illuminazione elettrica. 


L'illuminazione elettrica e i tramways elettrici a 
Brescia. Al Consiglio comunale di Brescia è stata 
avanzata una proposta accolta assai favorevolmente 
dalla cittadinanza, per l'impianto e esercizio di 
alcune linee tramviarie a trazione elettrica che 
colleghino parecchi punti della periferia al centro 
della città. 

Intanto l'illuminazione elettrica va pian piano 
diffondendosi. La causa del ritardo sta nelle dif- 
ficoltà gravi incontrate nella costruzione della 
nuova stazione centrale. Al vecchio impianto, di- 
fettoso anche riguardo al tempo nel quale è stato 
eseguito, ora ne è stato sostituito un altro, fatto 
con ogni cura e secondo i più recenti progressi. 
Ben presto tutta la città, e moltissimi privati, 
avranno l'illuminazione elettrica. 


La questione dell’illuminazione a Verona. In se- 
guito ai noti incidenti giudiziari successi a Ve- 
rona a questo proposito, il Consiglio Municipale 
ha permesso alla « Società cooperativa d'illumi- 
nazione elettrica » di interrompere il servizio e 
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ha intrappreso trattative colla Compagnia del Gas 
perchè assuma essa la fornitura dell’illuminazione 
elettrica allo stesso prezzo di quella a gas. Il Mu- 
nicipio in compenso gli cederebbe a prezzo ridotto 
una forza idraulica di 400 cavalli riserbandone 
però una parte per le piccole industrie. 

La Compagnia del gas, che ha il monopolio della 
illuminazione pubblica sino al 31 dicembre del 1923, 
ha delle pretenzioni davvero esose, e pretende la 
cessione gratuita di tutta la forza. 

È dunque probabile che le trattative non giun+ 
gano a buon porto, e la stampa locale parla di già 
di scrupolosa osservanza sulla qualità del gas fornita 
dalla Compagnia e di altre rappresaglie che po- 
trebbero forse condurre la Compagnia a più mite 
pretese. 


Filamenti ad incandescenza Baum. Per ottenere dei 
filamenti di lampade a incandescenza che resi- 
stano a altissime temperature, il signor Baum 
procede così: Delle fibre organiche sono trattate 
con fosfato d’'ammoniaca, cloridrato d'ammoniaca, 
cloruro di calce e cloruro di magnesio. Portandole 
a una certa temperatura si volatilizzano i sali di 
ammoniaca e si forma un precipitato poroso di 
fosfato di calce e magnesia. A questo punto i fila- 
menti sono nutriti con una soluzione di gelatina 
e di carbonato di calce stemperato. 


Elettroterapia. 


Impiego dell’elettricità nelle ricerche medicali. Il 
signor Rutherford ha fatto una serie d’esperienze 
sul tempo che impiegano alla reazione, la vista, 
l'udito e il tatto. 

Per l’udito egli si è servito della risposta di un 
telefono-a una sola corrente, per la vista del mo- 
vimento d'un segnale elettro-magnetico, per il 
tatto d'una corrente d'induzione mandata attraverso 
la pelle. La risposta del soggetto era la rottura 
d'una corrente passata in un apparecchio elettro- 
magnetico registratore. 

Il signor Rutherford ha constatato con uomini 
intelligenti d'età variabile tra i 19 e i 62 anni, 
che il tempo della reazione varia per la vista da 
0,16 a 0,22 secondi, per l'udito da 0,14 a 0,19 se- 
condi, e per il tatto pure da 0,14 a 0,19 secondi. 
La risposta più pronta si aveva quando la mano 
era dalla stessa parte dell'orecchio dal punto del 
corpo toccato. 


Notizie diverse. 


Motori a corrente alternativa Oerlikon. È noto che 
i motori a corrente alternativa con l’indotto in 
corto circuito, assorbono al démarrage una grande 
intensità di corrente. Per evitare questo inconve- 
niente a Oerlikon hanno adottato questa dispo- 
sizione: Alla messa in marcia le spire dell’indotto 
non sono in corto circuito, ma quando è raggiunta 
la velocità di sincronismo si fa avanzare automa- 
ticamente, o a mano, un anello metallico che mette 
tutte le spire dell’ indotto in corto circuito. 
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Influenza dell’elettricità sulle piante. Nel num. 15 
doll'Elettricità, anno 1892, sotto il titolo Elellrocoltura 
davamo il resoconto di una serie bellissima di 
esperienze eseguite per cura della « Hatch Expe- 
riment Station » di Amherst negli Stati Uniti per 
determinare che l’elettricità ha sulla vita delle 
piante una notevole influenza. — Ricordiamo qui 
brevemente i risultati. 

In due porzioni A e B di terreno aventi uguale 
qualità di terra, e soggette a uguali condizioni e 
influenze, si interrarono a piccola profondità quin- 
dici piante di lattuga per appezzamento nelle stesse 
condizioni di sviluppo e vitalità. 

Nell’appezzamento A furono interrati dei telarini 
di legno con su avvolto del filo di rame, 9 disposti 
in modo che le radi‘i delle piante potessero ve- 
nire in contatto coi fili, i quali erano percorsi da 
una corrente. 

Si potè facilmente e con sicurezza constatare 
nelle piante dell'appezzamento A, insieme a una 
minima mortalità — in confronto dell appezza- 
mento B — un abbondante sviluppo del sistema ra- 
dicale e fogliaceo. Anzi le radici erano molto cre- 
sciute intorno ai fili come se ivi avessero trovato 
un miglior nutrimento, il che fu credere che l’azione 
della corrente elettrica sia quella di decomporre 
gli elementi nutritivi della terra in prossimità 
delle radici rendendoli cosi più assimilabili. 

Ora leggiamo che pure nel 1891 la « Cornell 
University » ha fatto delle accurate e numerose 
esperienze sull'effetto che sulle piante ha la Ince 
elettrica. Da questo risulta chiaramente che: 


1.° La luce elettrica attiva l'assimilazione, © 
spesso affretta la crescenza e la maturazione dei 
frutti; 

2.° In certi casi essa rende più intensa la co- 
lorazione dei fiori e ne aumenta la produzione; 

3.° Il riposo notturno non è indispensabile 
a tutte le piante per la crescenza e lo sviluppo; 

4.° [ raggi diretti di un arco elettrico, non 
attenuati da un globo, sono dannosissimi alle 
piante troppo vicine alla lampada; 

5° L'interposizione di un globo di vetro or- 
dinario tra l'arco e la pianta, basta ad impedire 
qualunque azione nociva, azione dovuta ai raggi 
ultra-violetti. 


Resta a determinare la distanza più favorevole 
per ciascuna specie di piante, poiché esiste per 
ciascuna un ottimo d’intensità luminosa. 

La questione ha, come ognun vede, un'alta im- 
portanza per gli orticoltori, i quali mediante lelet- 
tricità possono avere piante vigorose e ben svi- 
luppate che producano ottimi e abbondanti frutti. 


IL CRONISTA. 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Ful- 
mini e Parafulmini di I. Cirla (L. 2) pubblicato da- 
gli Editori di questa Rivista. 3 


LIBRI E GIORNALI) 


M. I. Pupin. Thermodinamics of Reversible Cycles in 
Gases and Saturated vapors. Editori J. Wileg Shus. 
Prezzo L. 7.50. 

In questo corso di termodinamica teorica l'au- 
tore ha voluto limitare la discussione sui punti 
di detta scienza che hanno rapporto diretto colla 
scienza del riscaldamento. Egli credette quindi 
opportuno di dare alla propria discussione quella 
forma che meglio si prestasse a servire di intro- 
duzione allo studio di qualcuna delle opere fon- 
damentali in argomento. 

Il lavoro di R. Clausius sulla Teoria meccanica del 
calore è, e rimarrà il trattato classico, per non 
dire il codice, di questo importantissimo ramo 
delle scienze esatte. 

Non possiamo quindi che lodare la felico per- 
spicacia del signor Pupin, il quale, camminando 
sulle orme del grande maestro, ne adotta la nota- 
zione matematica, e segue fin dove gli sia con- 
cesso dalla mole e dal suo scopo pratico, il me- 
todo di discussione di cui si è fatto iniziatore lo 
scienziato tedesco, che è uno dei principali fon- 
datori della scienza della termodinamica. 

x 

Meiser e MERTIG. 400 Ezxercices de Physique en 
rapport avec la casselle d'experience de Meiser et Mertig. 
(Chez les anteurs, Dresdre). Prezzo L. 5. 

Gli autori raccolgono in questo volume i risul- 
tati di ben 400 esperienze, da essi stessi eseguite, 
colla loro cassetta da esperienze. 

Tali esperienze abbracciano il campo della fisica 
in generale, cominciando dalla meccanica, per 
portarsi successivamente al calore, all'acustica e 
all’ottica, trattata con certa diffusione di parti- 
colari. 

L'elettricità statica occupa l'ultima parte del lavoro, 
e le fu dedicata dagli autori quella parte illustra- 
tiva di svolgimento richiesto dal soggetto, nulla 
ommettendo di quelle dimostrazioni che si sogliono 
produrre in tutti i corsi scolastici. 

È un libro questo dei signori Mceiser e Mertig 
molto pratico, e che si può raccomandare tanto 
agli insegnanti per seguire una guida nelle loro 
lezioni sperimentali, quanto agli scolari per .sus- 
sidio alla memoria di quanto in tali lezioni ebbero 
a vedere. Il testo è anche riccamente illustrato. 

y% 

Meiser e MERTIG. 480 Exercices pratiques avec leurs 
solutions en rapport avec les collections d'appareils pour 
l'etude experimentale de la Physique. Prezzo L. 4. 

Questo volume, che può essere considerato come 
un seguito al precedente, e si distingue per le 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista, 
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stesse doti di utilità e praticità, è una guida alla 
interpretazione delle esperienze che se ne possono 
dedurre. 

La prima parte del lavoro volge sulla elettrodi- 
namica. 

La seconda parte sulla elettrostatica. 

La terza sull’acustica. 

La quarta finalmente sull’ottica. 

x 

CamiLLe Passt. L’electricité agricole. Editeurs mes- 
sieurs Berger Levrault e C. Prezzo L. 6. 

Con questo interessante volume di circa 2000 pa- 
gine l’autore dimostra che l'insegnamento della 
agricoltura non può più oltre trascurare non solo 
i servizi che fra poco l'elettricità renderà agli 
agricoltori, ma anche la molteplicità di quelli che 
può già render loro in giornata. 

Nella prima parte egli richiama le nozioni ele- 
mentari di elettricità necessarie alla chiarezza del 
libro, passa in rassegna il metodo più economico 
per preservarsi dalla grandine, e studia i metodi 
che un giorno forse diminuiranno i terribili ef- 
fetti della siccità. 

La seconda parte è dedicata alla applicazione 
della elettricità alla vita rurale, la trasmissione 
elettrica mercè le dinamo, gli effetti della elet- 
tricità sugli animali, le applicazioni elettrolitiche, 
le applicazioni di elettrostatica, le applicazioni ter- 
moelettriche, le applicazioni degli apparecchi se- 
gnalatori, ecc. | 

La terza parte è consacrata alla elettrocoltura, 
e cioè allo studio degli effetti favorevoli dell’elet- 
tricità sulla vegetazione. 

Nella quarta parte finalmente il signor Pabst 
mette in evidenza la parte importante che so- 
sterrà fra poco la luce: elettrica ottenuta a buon 
mercato, nella vita rurale in genere, ed in orti- 
coltura specialmente, raddoppiando la rapidità della 
vegetazione, giacchè le piante potranno essere ri- 
schiarate notte e giorno. 

Lo studio dell'autore è quello di istruire divertendo, 
giacchè pur conservando al suo libro, di un argo- 
mento affatto nuovo, il suo valore scientifico reale, 
riesce a renderne la lettura gradevole e interes- 
sante per tutti. 

y 


H. A. Forster Central station Bookkeeping and sug- 
gested forms with an appendise for street railways. Edi- 
tori « The Johnston Company Lmtd. » Prezzo L. 10. 

Presentando ‘al pubblico che s'occupa di elettri- 
cità questo lavoro, l’autore ha voluto — e vi è 
perfettamente riuscito — mostrare una classifica- 
zione di calcoli ed un sistema di rendiconti per 
le stazioni centrali di luce elettrica e di distribu- 
zione della forza, dimodoché la direzione possa, 
coll’uso di essi, conoscere tutti i particolari del- 
l'esercizio di distribuzione della corrente elettrica. 

Finché infatti non siasi fatto un tentativo per 
raccogliere i dati relativi alla questione del costo 
di distribuzione della corrente elettrica, non sarà 
facile giudicare quanto poco sia conosciuto intorno 


a questi particolari dalla maggior parte dai gerenti 
delle stazioni, La maggior parte delle stazioni a 
bassa tensione tengono registrazioni accuratissime 
di questa natura, ma ben di rado si preoccupano ` 
di fare altrettanto le stazioni ad alta tensione, 
così per luce ad arco, come ad incandescenza, colla 
corrente alternata Le piccole stazioni poi, dell'uno 
e dell'altro sistema, trascurano affatto questa pra- 
tica, e quindi non hanno terreno su cui combat- 
tere quando si mette sul tappeto l'argomento di 
una pianta municipale, e questo accadrà di sicuro 
tosto o tardi. 

L'importanza di addentrarsi profondamente sul 
prezzo delle operazioni e di esercizio, non ha 
d'uopo d'essere esagerata, e nessun gerente di sta- 
zione centrale sarà nelle condizioni più favorevoli 
per conchiudere affari in tempi di accanita con- 
correnza colla Compagnia del gas, od altro, finchè 
non conoscerà il prezzo di ogni singolo articolo 
per formarne il totale e dedurne il costo com- 
plessivo della somministrazione della corrente ai 
propri clienti. 

È nel concetto, pertanto, di metterlo in grado 
di stabilire i propri affari su una base razionale, 
che il presente volume, come già dicemmo, fu 
scritto, e la ben nota competenza dell'autore che 
ne ha assunto il difficile compito, è caparra che 
il lavoro potrà essere consultato e seguito con 
fiducia. 

Il libro contiene diagrammi per la disposizione 
d'impianto delle stazioni elettriche centrali, la 
classificazione dei calcoli e dei rendiconti, e con- 
tiene moduli per ciascun dipartimento. Come l'in- 
titolazione stessa lo indica, dal resto, esso è prin- 
cipalmente dedicato al ramo amministrativo, così 
per le stazioni centrali, come per quelle ferro- 
viarie, e traccia uno schema completo per la loro 
organizzazione, e il loro andaménto che metterà 
in grado la direzione di precisare in qualsiasi 
momento, lo stato degli affari e particolarmente 
il costo unitario di generazione e distribuzione 
della corrente, I prontuari furono stabiliti dopo la 


(esperienza di parecchie centinaia nell'uso pratico 


di molte stazioni, e furono ideati dall'autore rac- 
cogliendo il migliore da tutti. — Molti sono di 
formato attuale in ampiezza, e stampati su carta 
appositamente rigata, sicchè possono essere ado- 
perati ordinando. 

In un'appendice è raccolta la classificazione dei 
rendiconti delle stazicni elettriche ferroviarie, uni- 
tamente ad istruzioni, tenuta di libri, ecc., per 
loro andamento speciale. 


k 


The Street Railway Journal. — Nell'occasione del 
X anniversario delle sue pubblicazioni, e nell oc- 
casione del Congresso Atlantico dalla « American 
Street Railway Association » questa importante, 
voluminosa e veramente ammirabile Rivista ha 
pubblicato un numero unico, splendido riassunto 
di tutti i progressi scientifici, tecnici ed indu- 


LI 
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striali, fatti dalle ferrovie, specie le economiche, 
fino a tutt'oggi. 

Il Numero unico oltre a ai attraverso 
le molteplici modificazioni del materiale, dei pro- 
getti tecnici e di impianti varii, ci presenta mano 
mano, colle relative fotografie e pochi cenni bio- 
grafici i vari autori, fautori ed esecutori di quelle 
modificazioni, citando anche il grande corredo di 
loro cognizioni tecniche di cui apportarono il con- 
corso. 

Non aaia elogi si possono fare a tale pub- 
blicazione, ma veramente possiamo dire che essa 
è quanto di meglio si possa sperare sia dall'arte 
tipografica che da esperta redazione scientifica ed 
industriale. 

Distinguendo, vi è un importante articolo di 
16 pagine pel Congresso « Atlanta, » un articolo di 
10 pagine sulla « American Street Railway Asso- 
ciation, » un articolo di 30 pagine sui « Sistemi 
ferroviari delle città del sud, ed un articolo di 
20 pagine sulla « Storia dell'industria delle strade 
ferrate. » Il tutto splendidamente illustrato con 
un totale di 400 incisioni, tra le quali 125 sono 
ritratti di uomini benomeriti, del servizio ferro- 
viario. 

è 


Il Costruttore. Giornale d’arte edilizia che si pub- 
blica in Milano, da quindicinale è diventato setti- 
manale, conservando il suo formato in foglio di 
quattro pagine. 

* 


Dott. A. RITTER von URRANITZRY. Die Elektricitàt im 
Dienste der Menschheit eine populäre Darstellùng der 
magnetischen ùnd elektrischen Naturkrifte und ihrer prak- 
tischen Anwendungen bearbeitet. — L.2 per fascicolo. 
Sebbene la prima edizione di quest'opera abbia 
incontrato subito il favore generale, pur tuttavia 
essa dovette essere riveduta e rimaneggiata, in 
causa dei rapidi progressi d:l'elettrotecnica, a cui 
risponde oggi pienamente. 

Il contenuto dell’opera completa si può così bre- 
vemento riassumere: Uno sguardo generale, a ra- 
pidi tratti, 
intorno all'elettricità ed il magnetismo hanno preso, 
indi seguono le spiegazioni delle manifestazioni ma- 
gnetiche fondamentali, la produzione e gli effetti 
dei magneti, le attrazioni dei campi magnetici 
e delle linee di forza, e partendo da questo argo- 
mento si tracciano gl’importanti quesiti del ma- 
gnctismo terrestre. Nel capitolo successivo si passa 
all'esposizione ‘dei fenomeni elettrici ottenuti per 
lo strofinio e per influenza, mentre non si trascu- 
rano anche i fenomeni elettrici che appaiono spone 
taneamente in natura. In vista della loro impor- 
tanza, vengono poì subito prese in considerazione 
le manifestazioni e le leggi che si riferiscono alla 
corrente galvanica ed alla induzione, e segue qui 
un capitolo affatto inedito sul magnetismo ani- 
male e vegetale; con esso si chiude la prima parte 
che deve porre le basi teoriche per l'intelligenza 


sull'andamento che le investigazioni’ 


successiva del lavoro. — La seconda e la terza 
parte sono consacrate, nello stretto senso, all’elet- 
trotecnica, e si occupano della produzione, distri- 
buzione, inversione delle correnti etettriche, delle 
applicazioni pratiche di esse, fra cui citiamo la 
illuminazione elettrica, l'elettrochimica e la gal- 
vanoplastica, l'elettricità come forza motrice, la 
telegrafia, la telefonia, ecc., ecc. — Per la miglior 
sua comprensione il testo è anche riccamente il- 
lustrato. 
è 


R. V. DeckER. Bearbeitet in Reichs- Postamt. Editori 
Packetpostlacif. Prezzo L. 12. 


Questa pubblicazione in cui sono raccolti tutti 
i regolamenti e le norme che presiedono l'invio 
dei pacchi postali — assicurati, con valore di- 
chiarato e senza — in tutti i paesi civili ed 
esteri del: Continente Europeo e d’oltre mare in 
corrispondenza col servizio postale dell’ impero 
germanico — sarà consultata con profitto da chi 
ha frequente le occasioni di ricorrere a questo 
mezzo di spedizione, e saprà quindi per esperienza 
quanto poco facile sia ottenere indicazioni esatte 
quando occorrono. 

Raccomandiamo quindi caldamente il volume 
ad industriali e commercianti, che risparmieranno 
consultandolo, tempo e confusioni. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ ,, 


Le nn 


Torino. M T. — Grazie delle cortesi parole, che ci sono 
di compiacenza pel passato e d’ineoraggiamento per l'av- 
venire. 

Dopo tredici anni di esistenza, infatti, senza inorgoglirci 
del cammino percorso, possiamo affermare di aver fatta cosa 
non inutile; qualche cosa che può rendere gli stessi buoni 
servigi così bene al produttore, come al consumatore. 

La nostra Rivista è la sola che nel nostro paese si oc- 
cupi di Elettricità all'infuori del campo puramente teorico 
e scientifico, ma questo cerca di fondere in un razionale 
accordo colle applicazioni dell'industria. 

Noi non ci proponiamo di fare del nostro un gior- 
nale speciale scientifico; mireremo piuttosto a presentare 
un giornale per la pratica, pubblicato dalla pratica, che 
abbia per così dire (se della scienza si potesse usare questo 
termine) un carattere popolare, e di cui l'industriale possa 
servirsi per la notorietà dei suoi prodotti ed il consumatore 
per una scelta illuminata. 


Padova. L. M. — Le pile a secco Clark sono le migliori che 
conosciamo. Servono per suonerie, telefoni, ecc., ed ancbe 
per veilleuses. — N. | L. 3.25 - N 2 L. 4.75 - N. 3 L. 7.75 


Palermo. I. S. — Per Apparati di fisica e chimica per uso 
delle scuole, veda i cataloghi speciali della Società Elettrica 
Industriale di qui. 


Genova G. R. — Lo ripetiamo ancora: per il vero Fono- 
grafo Edison ultimo modello — per tutti i paesi di lingna 
italiana — bisogna rivolgersi alla Società Elettrica Indu- 
striale di qui, che ha l'esclusivo incarico. 

Modena R. R. — Di accendi gas, tipo Clark, ne abbiamo di 
tre dimensioni: 

con canna da 30 cm. 40 cm. 50 cm. 

| L. 2250 L.24. L. 25.50 
Di tubi di Geissler ne abbiamo da L. 1.50 a L. 40 cad. 


_——————_———_ 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


| Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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" BIOSSIDO DI MANGANESE NUOVE SPAZZOLE PER DINAMO 


TR 
fino 9O 079 esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE Sistema L. BOUDREAUX 
W opor pile elettriche | r 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso B ict in Europa ed in America 

SIE AI f- FORNISCE: A PREZZI MODICISSIMI I rta cx 
| a> casi wiuueLN MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) "e 

e — _—_:. "i 


— 


N.° 24,000 Spazzole vendute nel 1893; 


-/(1° anno che vennero poste in commercio). 


I collettori più non vanno soggetti a consumo 
coll’impirgo delle Spazzole Boupreaux, a sottilissimi fogli in 
metallo antifvizione, laminati a °/i di M/m di spessore, 
nana Cata tata tao 
Chiedere Circolare-Prezzo-C'o: rente 
aila Rappresentanza esclusiva per l'Italia 
Ditta QUAGLIA e C. - Viu Berthullet, 27, TORINO, 


®Î(rodl—e—t0mce "Ep pÈÙpilli 
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APPARECCHI “CLARK , 


Accendi-gas .. da cm. 30 40 50 100 


"Li 2950 24/25, 82 
| Apparecchi di rotazione: 

Modeilo piccolo Modello medio Modello grande 
IPila a secco”: N1- N. 2 -No3 


nz a a aa rap ea» a ai a 


Tga nella scelta di un Liquore 


-avesse a conciliare la bontà al palato, cui benefici ef- 
rt, il 


«©. FERRO-CHINA-BISLERI 


‘aivebbe da tutti il preferito: ed infatti qual'è quel liquore 
che di gusto tanto. gradevole «tà effetti di cura tanto sor- 
“prendenti? Checchè ne dicano «gli invidiosi di tanto e ognor 
lerescente successo, centinaia di’ attestati medici provano i 
suoi indiscutibili. meriti, e persuadono gli increduli. 

© Mangiando fate sempre uso dell'Acqua di Nocera 
È Umbra la.regina delle Acque da tavola. 


RIVOLGERSI ALLA 


SOCIETÀ ELEPTRICA INDUSTRIALE 
| Milano, via Meravigli 2. 


IL FONOGRAFO EDISON 


~ La Società Elettrica Industriale (Milano, via Meravigli 2)ha il piacere d'annunziar j 

“ni numerosi suoi clienti, che le è stato conferito il diritto ‘esclusivo | per la vendita del Fono- 

talo Edison, nell'Italia- nei paesi di lingua italiana. senza restrizioni © riserve, 

do, «Il Fonografo. l'apparecchio caro e preferito dall’ Edison, è al presente un lavoro. assoluta- 

il mente perfetto; il più grandè inventore del secolo ha dichiarato egli -stesso che non vè più. 
‘nulla da aggiungere. Ed è facile persuadersi di questa verità, vedendo-il suo ultimo modello che. 

è là perfezione stessa. I 

pag te L'apparecchio «che. figurò all Esposizione Universale di Parigi del 1889. non era che il noc- 

IE _ giolo dell'invenzione, e dopo il lavoro continuo e tutte le forze di concezione del genio del- 


“OT Edison, l'hanno talmente migliorato , che Je persone che ebbero agio di vedere lo strumento 
SE, non loriconoscono nel Fonogr afo moderno, 


HI Fonografo Elison, che può immagazzinare la voce. umana, la musica di un'orchestra, un 
canto, un suono qualsiasi, e riprodurre in seguito e la voce, e la musica e il canto quante volté 
il lo si desideri, è certamente la migliore e la più intellettuale «distrazione:che si possa immaginare. 
| de «Il: Fonografo è una sorgente di piacere che varia continuamente e non stanca mai. Così per- 
NE: -fetto comléè, il Fonografo è “di un maneggio facilissimo e può essere adoperato da un fanciullo. 
a . Gli accessori, che sono uniti a eiascun apparecchio, assicurano al compratore un funziona- 
| mento. regolare e continuo, ed egli munito del suo Fonografy può recarsi. da una città all'altra, 
- facendo dellè audizioni ovunque, senza tema di un accidente qualsiasi. — Si aggiunga che per 


- impiego del: Fonografo come mezzo di speculazione non occorre. alcun permesso dall'Autorità, 
nè si paga veruna tassa. 

| i È rovato che il Fonografo rende al suo possessore molto «denaro. Facendo anche pagare 

due soli soldi: per. l’audizione di un numero del programma; si fanno delle giornate di 100 lire 

ton la massima facilità. L'occasione di ricavare il 500 0jo sul proprio ‘capitale non si presenta 

che ‘una volta nella vita. Il Fonografo compresa la batteria per il motore elettrico, gli accestori, 


| 5 cilindri fonografati e 6 lisci costa L. 1300 oro. 


y 
AI 
F 


| Con l'Apparecchio si ricevono le più ampie istruzioni per. art funzionare a perfezione. 
(a DES E 
4 A | Rappresentante generale per l Italia e i Paesi di lingua elia del TRENG- EN 
x I fa SA la Società Elettrica Industriale di Milano, Via Meravigli N. È. 
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Fabbrica . Namicadlo 


secc | DI ACCUMULATORI TODOR, 


Via San Bartolomeo UNICA LICENZIATARTA. DEI BREVETTI 
Kr FAURE, TUDOR, SCHOOP E KERKHOVEN 


L' accumulatore Tudor funziona da coltre 12 anni senza richiedere spesa di 
manutenzione. 

Egli permette di alimentare da 40 a 100 lampade incandescenti per cavallo effettivo 
di forza motrice, economizz. dal 30 al 50 9/, di combustibile, lubrificazione e personale. 

I) brevetto Tudor è applicato nelle illuminazioni elettriche di oltre 90: Città 
europee e funzionano oltrs 3000 batterie, di cui alcune del valore di !/ydi milione. 

L’accumulatore Tudor si fabbrica pure a Hagen in Westfalia, Londra, 


Medaglia d'oro 


PALERMO e GENOVA 


E 


g PALERMO e GENOVA 


DIREZIONE 
GENOVA 


Via Assarotti N. 4. 


-$ I 


Medaglia d'oro 


[6] 


L. Moll. Esgen & C. Londra 


4AELLUVERT 


ORO, 2 © de TO TO Da TO d 


Cycle Company di Londra. 


Fibra Americana Perfezionata 


Costa meno e serve meglio del cuoio, 
caucciù, guttaperca, ebanite, avorio, legno, 
metalli, ecc., per usi tecnici. 

Qualità A Flessibile. Fogli e tubi per 
valvole e guarnizioni di pompe. Manicotti 


sole 


CON GRANDE DEPOSITO 


STIRNIMANN & GULLINO 


TORINO 
CORSO OPORTO N. 


sole 


37: 


La VICTORIEUSE (Vittoriosa) 
Questa macchina è tra le più preferite 
nel mondo sportiva inglese; 
talogo . della Fabbrica (Season. 1894) è 
esposta in. Lire sterline 28 (circa 


e di copriruote speciali, e degli. accessori 
che si danno per le altre macchine per: 


TANDEN diversi m retti "di Fabbrica; g 


| | Rivolgersi camicia ero 


gt] BICICLETTE 


TRE SONO I TIPI della magnifica Bicicletta 
pneumatica « Tue New ELECTRIC Sarety-» che 
l Amministrazione della. Elettricità mette a dispas 
sizione dèi suoi Abbonati in ‘seguito all eccezionale 


contratto stipulato colla The English and Continental 


La UNPARALLELED (Impareggiabile). 
Questa macchina, che. merita veramente. il suo: 
nome ed è munita di elegante copricatena, è 


esposta ` nell’ originario Catalogo in sterline 32 
(circa L. 850 di nostra moneta) e viene. data per 


<L. 495, — 


nel. Ca- 


Stat ie CAPAM WEN psn RP L. 780. di nostra moneta) per sole «. » 415.3 
idrauliei. Anelli di guarnizione di robi- La ADMIRABLE (Mirabile). Que- 
netti. Anelli di. ruota per veicoli, ece., sta iii raccomanda LE l 
: PIPA EIE TI p WER GITE er uso quotidiano tanto per vie di città, 
Giualita. E Dura. Pusi, tuhi BLRASTo Lun se strade di Saba In Ca- ta) 
per Isolante elettrico, ecc. talogo Lire sterline 25 (circa L. 700 i as 
di nostra moneta) per sole . . » 37250008 
PROSPETTI E PREZZI Un QUARTO- TIPO per signore e i 
per sacerdoti è purè messo a disposizione THS 
a disposizione dai Rappresentanti dei nostri Abbonati. È munito di carters 


a 450, 


st; 
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WAKE & SANDERS 


3, CROSBY SQUARE LONDON E.C., 


Fornitori del Governo Inglese 


PER USI ELETTRICI | 
IN OGNI FORMA Me” Corrispondenza in “rancese. GA l 


-9 3. CROSBY sQUARE — Londra EC. Q-—————— n 


JR oe < Società Elettripa . Industriale 
miu MILANO 


I Per TeLEGRAMMI: AWAKE, LONDON 
ria 1 Meravigli, 2. Via Dante 5. 
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Società Nazionale delle Olicine di Savin liang 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


= Officina 
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Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
SisTeMA HILLAIRET HUGUET 


Po Le 


° Direzione 


To RINO] 
| - Venti Settembre, 40 


i 


Trasporti di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


133 FORNITURA | 
| D SUONERIA ELETTRICA 
| PREZZO T_da pRa 


Lo Îl de ‘Officina 
CIN TORINO 


Ie. e 


Lampada ad arco “ MIGNON ,, 


brevetto DESRUELLES 


È una minuscola Lampada che 
può essere sostituita con grande 
profitto alla incandescenza elet- 
trica ed a quella a. gas. 

Funziona ottimamente con una 
corrente di soli 75 watts, quantil 
ne occorrano per una lampada ad 
incandescenza da 20 candele, dando 
una luce di 200 candele. 


Compreso un piccolo reostato costa sole L. DO. 
Società Elettrica Industriale - Milano, Via Meratigli 2, 


È 
ha 
E- comprende: £& «Pile. universali 
Il E ‘Un tasto di porcellana 
“Una Suoneria di legno maagano 
Il 30 metri. filo (doppia copertura) 
| TE 7 N. IO Isolatori d'0ss0 
ll IMBALLAGGIO GRATIS. 


| —rrr____—r____—_—_—_—__r_r____—_—__—_——_—_—_—— 
J ` 
il ra atla Società Elettrica Industriale di Milano. 
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E. 6. NEVILLE NEVILLE & C° | 


Stabilne anto di Costruzioni .eccaniche 
To) VENEZIA 


Macchine a vapore a Valvole equilibrate 
e y | premiate con DIPLOMI D'ONORE 
| DE! spie izioni di Milano 1881 è Torino 1884 

W cr GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano 
"SR per la migliore Motrice esposta a Torino 


INDICATORE + 
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«| COMODO, SEMPLICE, 


| ECONOMICO 
I È un tubetto «di vetro, chiuso da capsula me- 


tallica alle due estremità, e: contenente una solu- 
zione che si colora in rosso dalla parte che viene 
mossa in comunicazione col polo negativo di una 
sorgente clettrica. l 

L'apparecchio. è fascabile, non misurando che 
pochi centimetri di lunghezza di diametro. 


it. Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
; ilarità di andamento, che eonservano anche nel 
Ts di variazione notevole e repentina della forza. 

prestano per ciò mirabilmente per Impianti di i i 
e elettrica, nel quali la contante velocità del mo- Prezzo... © è e è è 8, IO. 
nè condizione importantissima. 
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E| | SOCIETÀ ANONIMA m 
Eg | _Cap. L. 7,000,000 


4 z8 Milano + Viale P.“ Lodovica (Casa propria) = Milano 
DA Negozio in Citta : Corso Vrrr. Em., 26 
sE ABETI | 
sì Casa principale a PARIGI: 29-31 -33, Rue Claude Vellefaux 
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CONTATORI | 
| | Succursali: 

PER GAS | | BARCELLONA, . 
der si CCI BRUXELLES, | 
sori I GINEVRA, | 
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nvaria e | i | 
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Airoh per Officine a gas | ROMA, | 
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| APPARECCHI A 


E MATERIALI PER OFFICINE A GAS 


RIUNIONE DELLE DITTE 


| 


Sistema 


hh, Nicolas - 6. Chamon - ini et C. - J, Williams - Michel et €. | 


O SIRY LIZARS & C. 


COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI CONTAQ3I 


| SOCIETÀ ANONIMA 
| Cap. L.7,000,000 n 
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L GAD E LUCE ELETTRICA |. 
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sist. FRAGER 
a pistoni 
BREVETTATI 


— Rivoo Catalogo di Apparecchi 
per illuminazione a gas, a luce elettrica 


candele; olio, petrolio 


Bronzi d’arte 


Candelabri, Mensole, Lanterne 


Fonderia di ghisa ed altri metalli. 
Impianti e Tubazioni per gas. . 
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di disegni e preventivi a richiesta‘ 


Milano, 4 Novembre 1894. 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica, in genere, e di “ Elettricità in ispecie ,, con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
oppure domandatele un Preventivo. 
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| APPARECCHI WAKE & SANDERS 
O a feti 3, CROSBY SQUARE LONDON E. C., 


Fornitori del Governo Inglese 
PER USI ELETTRICI Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 


IN OGNI FORMA Des” Corrispondenza in francese. dm 
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Società Nazionale delle Oficine di Savigliano 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


Società Elettrica Industriale 
i MILANO 
| Via Meravigli, 2 - Via Dante 5. 
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Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
HILLAIRET HUGUET 


Direzione 


TO RINO 
Venti Settembre, 40 
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Officina 
IN TORINO 


SISTEMA 


Trasporti di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 
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Lampada ad arco ‘ MIGNON,, — 
brevetto DESRUELLES 


DI SUONERIA ELETTRICA 
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ein E una minuscola Lampada che 
PREZZO Į. LA PREZZO | Può essere sostituita con grande 

; ; o A iprofitto alla incandescenza elet- 
comprende: 2 Pile universali 


ltrica ed a quella a gas. | 

Un tasto di porcellana Funziona ottimamente con una 

il Una Suoneria di legno magano CONTENIR AY AOI FO WAP; QURE 
p metri filo (doppia copertura) 
| 


incandescenza da 20 candele, dando|]|| 
|una luce di 200 candele. 


| 
| = Compreso un piccolo reostato costa sole L. 9O. 
{ Società Elettrica Industriale - Milano, Via Meravigli 2. 


ne occorrano per una lampada ad 
N. 10 Isolatori d'osso 


IMBALLAGGIO GRATIS 


Rivo E Società Elettrica Industriale di Milano. 
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| INDICATORE X 
DEI POLI Y% 


COMODO, SEMPLICE, ECONOMICO 


È un tubetto di vetro, chiuso da capsula me- 
tallica alle due estremità, e contenente una solu- 


| EG NEVILLE & C° dC 


Stabilimento di Costruzioni lleccaniche 
VENEZIA 


Macchine a vapore a Valvole equilibrate 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 
e con GRANDE MEDAGLIA D’ORO della città di Milano |: 
per la migliore Motrice esposta a Torino 


. ——=" "re -—— — 


zione che si colora in rosso dalla parte che viene 
messa in comunicazione col polo negativo di una 
sorgente elettrica. 

L'apparecchio è tascabile, non misurando che 
pochi centimetri di lunghezza di diametro. 


RNB: Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento, che conservano anche nel 
cari di variazione notevole e repentina della forza, 

e sì prestano per clò mirabilmente per Implanti di 
lusa elettrica, nei quali la costante velocità del mo- 
tore è condizione importantissima. 
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Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, ecc 
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mE presente ci permettiamo di presentare 
nel campo della elettrotecnica 
una novità la quale, all'occorrenza, è suscet- 


tibile di impiegare la corrente elettrica anche per la: 


Cottura ed il Riscaldamento 


Gli apparecchi analoghi fin qui presentati erano 
assai imperfetti e consumavano senza confronto 
maggior quantità di corrente per una brevissima 
durata. I nuovi Apparecchi inventati dal signor 
Schindler-Jenny di Kennelbach presso Bregenz e 
da lui brevettati in Germania, Austria-Ungheria, 
Italia, Inghilterra, Svizzera ed altri paesi, pre- 


‘sentano la più sicura e vantaggiosa trasportabi- 


lità, per applicare dovunque la elettricità ‘ai. bi- 
sogni del calore, ed hanno ricevuto alla Esposi- 
zione Mondiale di Chicago dello scorso anno il 
diploma, mentre la concorrenza Americana, nono- 
stante tutta la réclame non fu premiata, 

Questo nuovo. sistema, grazie ai suoi grandi van- 
taggi, quali: | 

Niente legna e carboni, Regolabilità per- 
fetta, Niente fumo e polvere, scsoluta sicu- 
rezza, Semplicissimo e comodissimo impiego, 
Nessuna superflua irradiazione del calore — 
si presta a tutti i modi attualmente immagina- 
bili di cottura e riscaldamento tanto domestico, 
quanto nella professione industriale, come all esem- 
pio per: 

Cucina elettrica, scaldapiaîti, caldaje per 
bagni, ecc., padelle e casseruole, griglie per 
arrostire, macchine da caffè, coccume da thè, 
ferri da stirare, stoviglie di diversa costru- 
zione, forni, scaldini, stufe pel riscaldamento 
|| delle stanze, congegni a vapore, accendisigari 
@ pipe, lavabi, arricciacapelli, ferri da saldare, 
recipienti per scaldare la colla, ecc. 

Tutti quasti Apparecchi sono costrutti in modo 
cho la corrente richiesta è minima, e può essere 
regolata a seconda del bisogno, per cui con un 
giusto maneggio la spesa della corrente viene ad 
‘essere affatto insignificante. 

. La conduzione della corrente si pratica nel modo 
più semplice mediante contatti alle pareti, e con- 
duttori flessibili che si muovono per una certa 


lunghezza. Dimodochè si può trasportare ove me- f 


glio piaccia un'installazione dumestica. 

La costruzione di tutti gli apparecchi è solidis- 
Sima, ed ie rilascio la garanzia di un anno pel 
buon funzionamento e la solidità, fino a che non 
{fsi portino danni visibili od esportazione dei piombi 
ge! cui è munito ciascun apparecchio. 

“Preventivi, prezzi correnti illustrati, ecc, si pos- 
[sono avere rivolgendosi a 
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Studio tecnico per impianti elettrici ed industriali 
con officine elettriche proprie 
in Santamaria Capua v: e Stradella. 
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AMINA: esclusiva generale per 1 Italia delle fabbriche 


3 Zurich Incandescence Lamp f 
= Company-/ampadeadincandese. 
i K.Weinertdi Berlino -/am-| 

padeadarco (fabbrica specialista). 
L.A. Riedinger, Augsburg - 

Mi accumulatori Patent Georg 
i Eduard Heyl; Berlin. | 
Max Sonnenschein, Vienna - 
apparecchi per caldaie, filtri ef 
pompe. 


Gran deposito di lampade } 
add incandescenza, lampade 
add arco, carboni per lam- 
= pade a arco, accessori per 
i impianti elettrici, isolatori 
portalampade, valvole ecc. 
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çF Concessionario dell’ illuminazione 
| elettrica pubblica e privata nelle città: 
{Santamaria C. V., Stradella, Santam- 
i maro, S. Prisco, Casapulla, ecc. "ü 
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IMPIANTI per Elettroterapia. 


| CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. 


es FORNITRICE DEI MINISTERI DELLA GUERRA, 


i DELLA MARINA, DELLE FERROVIE MEDIT. E ADRIATICA 


DI UNIVERSITÀ, ISTITUTI TECNICI ECC. “22 
PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI : 


{ di Parigi, Liverpool, Lodi, Parma, 


Padova, SOMO ecc. 
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BIOSSIDO DI MANGANESE 
fino a DO ojo esente da ferro 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamerite macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


OEF CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) “2283 


NUOVE SPAZZOLE PER DINAMO] 


Sistema L. BOUDREAUX 


Brevettate in Europa ed in America 


(1° anno che vennero poste in commercio). 


I collettori più non vanno soggetti a consumo | 
coll’impiego delle Spazzole BoupreauxX, a sottilissimi fogli in | 
metallo antifrizione, laminati a °/,00 di M/m di spessore. 
Chiedere Circolare-Prezzo-Corrente 
alla Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
Ditta QUAGLIA e C. - Via Berthollet, 27, TORINO. 
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ha ottenuta la 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 

Tanto valga a confutazione di maligni denigratori della 

conosciuta mondiale bontà di questo tesoro idro- 

logico. 

Bevendo l'Acqua da tavola di Nocera Umbra non 

è permettersi un lusso; è a tutti eminentemente conveniente, 

perchè evita malattie prodotte dall'uso di cattive acque: è 

lezzera, gazosa, battericamente pura, ed è a buon mer- 
cato. ll genino 

FERRO - CHINA - BISLERI 


liquore stomatico digestivo, rianima e fa buon sangue. 


alii AVG) L. 35 
Fila a secco ....N.1 
L. 3.25 


RIVOLGERSI ALLA 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
Milano, via Meravigli 2. 


IL FONOGRAFO EDISON 


| La Società Elettrica Industriale (Milano, via Meravigli 2) ha il piacere d'annunziar 
ai numerosi suoì clienti, che le è stato conferito il diritto esclusivo per la vendita del Fono- 
| grafo Edison, nell'Italia e nei paesi di lingua italiana, senza restrizioni o riserve. 

| Il Fonografo, l'apparecchio caro e preferito dall’ Edison, è al presente un lavoro assoluta- 


| 

| 

| 

| mente perfetto: il più grande inventore del secolo ha dichiarato egli stesso che non v'è più 

| nulla da aggiungere. Ed è facile persuadersi di questa verità, vedendo il suo ultimo modello che 
è la perfezione stessa. 

L’ apparecchio che figurò all'Esposizione Universale di Parigi del 1889 non era che il noc- 
ciolo dell’ invenzione, e dopo il lavoro continuo e tutte le forze di concezione del genio del- 
l'Edison, l'hanno talmente migliorato, che le persone che ebbero agio di vedere lo strumento 
primitivo non lo riconoscono nel Fonografo moderno. 

Il Fonografo Edison, che può immagazzinare la voce umana, la musica di un'orchestra, un 
canto, un suono qualsiasi, e riprodurre in seguito e la voce, e la musica e il canto quante volte 
lo si desideri, è certamente la migliore e la più intellettuale distrazione che si possa immaginare. 

Il Fonografo è una sorgente di piacere che varia continuamente e non stanca mai. Così per- . 
fetto com'è, il Fonografo è di un maneggio facilissimo e può essere adoperato da un fanciullo, 

Gli accessori, che sono uniti a ciascun apparecchio, assicurano al compratore un funziona- 
mento regolare e continuo, ed egli munito del suo Fonografo può recarsi da una città all'altra, 
facendo delle audizioni ovunque, senza tema di un accidente qualsiasi. — Si aggiunga che per 
l'impiego del Fonografo come mezzo di speculazione non occorre alcun permesso dall'Autorità, 
nè si paga veruna tassa. , | 

È provato che il Fonografo rende al suo possessore molto denaro. Facendo anche pagare 
due soli soldi per l’audizione di un numero del programma, si fanno delle giornate di 100 lire 
con la massima facilità. L'occasione di ricavare il 500 Ojo sul proprio capitale non si presenta 

che una volta nella vita. Il Fonografo compresa la batteria per il motore elettrico, gli accestori, 
12 cilindri fonografati e 6 lisci costa L. 1300 oro. | 


Con l'Apparecchio si ricevono le più ampie istruzioni per farlo funzionare a perfezione. 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Genio ed immaginazione fomentano vicppiù at- 
tivamente le menti alla minuta osservazione e di- 
scussione dei fenomeni infiniti che la Natura ci pre- 
senta allo studio, e fomentano un vivo interessamento 
alle scoperte nuove che via via si fanno, tanto nel 
campo scientifico quanto industriale. Quante volte se- 
guendo l’attrazione del soggetto, pur accorgendosene 
e pur resistendo a tale attrazione, nostro malgrado 
ci troviamo sempre più incalzati in campi astrusi, in 
calcoli indefinibili oltre che infiniti, od in soluzioni 
ancor più pericolose delle stesse su accennate attra- 
zioni. 

Il positivismo sopratutto dovrebb’ essere la base 
d’ogni investigazione; in pratica però non da tutti 
il positivismo è tenuto in conto sufticientemente: e 
tra coloro che spesso trascurano l’ importante mas- 
sima vanno considerati per molto gli ingegneri. Di 
questi parte s’affiJano e si perdono troppo nelle astru- 
sità della matematica e parte la dimenticano affatto 
perdendone invece l'abitudine. i 

Il chiarissimo prof. John Hopkinson ha riassunto 
appunto su tale argomento ciò che dev'essere la ma- 
tematica per gl’ ingegneri, e quanto egli dice è molto 
utile e molto vero. 
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Per quanti spedienti siensi ricercati sin qui per 
la platinatura degli oggetti artistici; per quanti studi 
siansi fatti per la ricerca o per la fabbricazione dei 
più opportuni materiali a tale oggetto, nulla sin 
qui si ottenne di veramente pratico. Gli agenti ed 
i processi elettrolitici erano pur sempre costosi e di 
difficile applicazione. Pare ora che il Böettcher abbia 
trovato un metodo il quale soddisfi tanto dal lato 
economico che pratico. Il nuovo processo mette a 
profitto tutti i progressi fatti dalla chimica e dal- 
l’elettrotenica industriale, 

Le nuove esperienze affidano di qualche migliore 
risultato, e quel che è meglio fare indichino una 
buona via di proficui ssudii. 


x 


Per i più svariati lavori occorrenti nelle varie 
industrie, nei vari bisogni od utensili domestici, 
l elettricità è l energia che continua a mostrarsi 
la più prestante, più semplice, più igienica, e più 
pronta. 

Non vi è mole la più voluminosa o pesante, non 
vi è sottigliezza di materia, non delicatezza di lavoro 
che sfugga all’elettricità. 

In questo numero riportiamo appunto nuove no- 
tizie intorno alla lavorazione dei metalli, ed il let- 
tore vi apprenderà consigli e cognizioni di grande 
valore. 

La speditezza nel lavoro, la precisione, la facilità 
c prontezza delle giunzioni di pezzi operati separa- 
tamente, le saldature tenaci e durature, gli artistici 
complementi cui si presta la galvanica, ecc., sono 
un complesso di operazioni che tutte trovano nel- 
l’elettrotecnica la consecutività fra loro. 

Uno stabilimento in grande oggi ci può dare 
l’esempio più bello e meraviglioso delle trasforma- 
zioni subitanee e spedite della materia. — Che sarà 


in avvenire? | 
. LA REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Le proprietà magnetiche dell'asbesto. - Misura delle correnti 
di spostamento. — Sull'illuminazione ad incandescenza a 
gas. — Regolatore automatico della rotta delle navi. — 
Propagazione delle onde elettromagnetiche nel ghiaccio. — 
Sulla distribuzione radiale del rnagnetismo indotto in un 
cilindro di ferro. — Cariche residue nei condensatori. — 
Dinamo per l'elettrolisi. 


Le ‘proprietà magnetiche dell’asbesto. — In una 
lettera scritta all’ Electrical Review A. C. Swinton dice 
che non sembra generalmente noto che l’asbesto 
del commercio possieda delle proprietà magnetiche 
molto marcate. 

Lo Swinton, esperimentando recentemente in- 
sieme a J. C. M. Stanton, adoperando un elettro- 
magnete molto intenso potè far sollevare da una 
altezza verticale di 11/g pollice (pollice = 2.04 cm.) 
un cartoncino d’amianto delle dimensioni 4X 3 x 
X ljg di pollice il quale pesava 1/g oncia (oncia 
= 28,35 er.), e quando esso fu in contatto colla 
elettrocalamita, il cartoncino poteva sopportare 
4 once di peso senza staccarsi dal polo che lo at- 
tirava. 

Anche delle masse di asbesto, quali si adope- 
rano pei fornelli a gas, come pure dei tessuti di 
asbesto furono fortemente attratti, e quando al- 
cuni di quest'ultimi furono collocati sul polo ma- 
gnetico, e la corrente veniva chiusa od aperta, si 
potevano vedere le fibre costituenti mettersi in 
movimento. 

Di più «è affatto semplice il magnetizzare per- 
manentemente un pozzo di cartoncino d'asbesto 
il quale si comporta allora come un magnete, re- 
spingendo od attraendo i poli di un ago cala- 
mitato. 

I principali costituenti dell'asbesto sono la ma- 
snesia, la silicia e l'allumina, con un po’ d’ossido 
di ferro. Senza dubbio le magnetiche proprietà 
sono dovute alla presenza di quest'ultima sostanza. 

L'asbesto bianco però, non conterrebbe che pic- 
cole tracce di ferro, in quantità molto minore 
delle sue varietà colorate, e quindi è sorpren- 
dente che esso sia magnetico ancora in così alto 
grado. 

In alcuni casi sarà bene tenere in avviso gli 
esperimentatori che l'asbesto non è una sostanza 
opportuna da usare in istrumenti delicati dove 
una sorgente inaspettata di magnetismo perma- 
nente potrebbe generare degli errori gravi nelle 
determinazioni. (Electrical Review, XXXV, p. 401). 
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Misura delle correnti di spostamento. — Il Nico- 
lajeff ha descritto innanzi all’ Accademia delle 
Scienze un nuovo metodo per misurare le cor- 
renti di spostamento nei dielettrici. 

L'autore sospende dei dischi od anelli della so- 


stanza col mezzo di un sistema a due fili ed a 45° 
rispetto all'asse di un campo magnetico che si può 
a volontà rendere costante od alternato. ll pe- 
riodo di oscillazione di tali dischi, in campo ma- 
gnetico permanente, viene alterato dal magne- 
tismo indotto sui dischi, il quale genera delle coppie 
di forza su di essi, e nei campi alternati quel 
periodo viene alterato da coppie addizionali do- 
vute alle correnti di spostamento, che sono in 
fase colle alternazioni del campo. 

Conoscendo il periodo di oscillazione naturale 
di tali dischi, e quello che presentano sotto l'azione: 
dei due campi magnetici, l’autore potè calcolare. 
l'effetto delle correnti indotte di spostamento. 

L'autore riusci a misurare l'effetto di certi die- 
lettrici ed anche in alcuni elettroliti, e trovò che 
quest’ ultimi si comportano, precisamente come i 
primi. 

L'autore descrive un secondo metodo di esperi- 
mentazione il quale conduce a risultati analo- 
ghi. (Ivi, pag. 426). 
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Sull’ illuminazione ad incandescenza a gas. — Nella 
Frankfurte Zeitung si trova un articolo riguardante 
la illuminazione ad incandescenza a gas che ri- 
produciamo in parte. 

« La questione principale, cioè quale influenza 

esercita sulla salute nelle case abitate la consuma- 
zione del gas illuminante, fu ultimamente studiata 
dal fisiologo francese Grebant. Questa ricerca ci 
dà molti notevoli risultati in rapporto alla luce 
Auer ora così comunemente usata. 
. ® Il Greahnt raccolse in un recipiente di 150 lit. di 
capacità i prodotti della combustione dell'ordinario 
gas illuminante, bruciato tanto coi becchi usuali 
quanto coi becchi Auer. ~ 

» L'analisi diede nel primo caso delle traccie 
minime di gas ossido di carbonio, ma nel caso del 
becco Auer il gas ossido di tarbonio si trovò in 
considerevole quantità, cioè nella proporzione di 
i : 4,500, e questo era accompagnato da una quan- 
tità presso clie uguale di idrogeno protocarbonato. 

» L'esistenza del gas ossido di carbonio nelle 
combustioni del gas prodotte dal beccuccio Auer, 
fu dimostrata in molte altre maniere, cioè, chi- 
micamente, per la sua ben nota reazione coi sali 
di rame; fisiologicamente, provando la sua esi- 
stenza nel sangue di animali che avevano respi- 
rato per alcuni momenti i prodotti della combu- 
stione. » 

Il giornale francese che pubblicò pel primo que- 
ste conclusioni, termina così: 

« Se desideriamo aver cura della nostra salute, 
noi dovremmo bandire il beccuccio Auer dalle 
stanze da noi abitate. È certamente molto bello 
avere una luco brillante ed economica, ma è cento 
volte maggiore di nostro interesse il non esporci 
ogni sera agli effetti velenosi del gas ossido di 
carbonio. » 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 691 


La Frankf. Zeit. aggiunge: « Sarà interessante il 
vedere come resterà, innanzi a questi risultati, il 
Ministro di Prussia, il quale l'anno scorso ha rac- 
comandato il becco Auer, con apposito decreto, 
nelle aule scolastiche. (Ivi, pag. 433). 
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Regolatore automatico della rotta delle navi. — Il 
luogotenente Bersier fece su questo argomento una 
comunicazione all'Accademia delle Scienze di Pa- 
rigi. Ecco il principio del metodo: 

La corrente alternata proveniente da un roc- 
chetto di Ruhmkorff, passa dal pernio della bus- 
sola all'indice di alluminio, e salta dall’estremità 
di questo ad una delle sei lamine verticali collo- 
cate ad intervalli attorno l'interno della custodia 
dell'ago. 

Questa corrente alternata non ha effetto sull'ago 
magnetico, ma serve a mettere in azione sei re- 
lais corrispondenti, ed a produrre quindi l'illumi- 
nazione di lampade-segnali corrispondenti, collo- 
cate in varie parti della nave, ed a mettere in 
moto gli opparati che dirigono la nave. 

In questa maniera le minime deviazioni della 
rotta prestabilita, sono per questo mezzo segna- 
late e corrette automaticamente. 

Quando si vuol cambiare la rotta non si ha che 
da far girare il tamburo che porta la lamina. 
(Nature, L, pag. 567). 
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Propagazione delle onde elettromagnetiche nel ghiac- 
cio. — Il Blondot fece su questo argomento una 
comunicazione all'Accademia delle Scienze di Pa- 
rigi, in cui tratta pure della costante dielettrica 
del ghiaccio. 

L'autore in una comunicazione precedente aveva 
dimostrato che per l'essenza di trementina e l'olio 
di castoro, la lunghezza d'onda della radiazione 
emessa da un oscillatore immerso in queste so- 
stanze era la stessa che nell'aria, ed anunciano 
la legge generale che la lunghezza d'onda dipende 
solo dalle dimensioni dell’ oscillatore e non dal 
mezzo in cui l'oscillatore e immerso. 

Si aveva però forte dubbio se questa legge sa- 
rebbe valevole anche pel ghiaccio, giacchè il Bouty 
aveva trovato che la capacità induttiva specifica 
del ghiaccio era 78, cioè enormemente: maggiore 
di quella di tutte le altre sostanze dielettriche. 

L'apparato impiegato consisteva in due fili di 
rame tesi orizzontalmente e parallelamente ad una 
distanza di 80 cm.; fra questi fili fu collocato un 
risonatore di rame dorato simile a quello usato 
dallo stesso autore nei precedenti esperimenti ese- 
guiti coi liquidi; la porzione dei fili al di là del 
risonatore passava per una cassa oblunga di lo- 
gno lunga 4 m. 

Mentro la cassa era vuota si faceva scorrere un 


ponte lungo i fili al di là del risonatore, fino a che 
la scintilla in questo scomparisse, ed in tal caso 
la distanza fra il ponte ed il risonatore era uguale 
al un quarto della lunghezza d'onda del riso- 
natore, ‘ 

Si circonda poi il risonatore con un recipiente 
a tenuta d’acqua e ripieno di acqua distillata bol- 
lita di fresco, che si fa gelare. 

Si trova allora che il quarto di lunghezza d'onda 
è più grande di prima nel rapporto di 141 a 100. 

Si riempie poi la lunga cassa di acqua, che si 
fa gelare o si determina, rompendo il ghiaccio, il 
posto al quale si deve piazzare il fonte per far 
cessare lo scintille nel risonatore. La lunghezza 
d'onda ottenuta sotto queste condizioni è esatta- 
mente uguale a quello ottenuta quando risonatore 
e fili erano circondati dall'aria. 

L'esperimento fu ripetuto quattro volte, usando 
risonatori di differeuti capacità, e diede in ogni 
caso sempre gli stessi risultati. 

{ risultati ottenuti possono servire per calcolare, 
K, la capacità induttiva specifica del ghiaccio, e 
danno per K il valore 2,0, valore che è ritenuto 
dall'autore esatto fino ad 1/9. 

Il Blondlot ha comunicato questo suo risultato 
al Parot, il quale esperimentando col mezzo di 
oscillazioni elettriche, aveva trovato un valore di 
K molto grande nel caso del ghiaccio. Il Perot 
esaminò i suoi risultati, e trovò che aveva com- 
messo un errore nella formula impiegata. Appli- 
cando la dovuta correzione ottenne, per la capa- 
cità induttiva specifica del ghiaccio il valore 2.04. 
(Ivi, pag. 604). | 


id 
y 4 


Sulla distribuzione radiale del magnetismo indotto 
in un cilindro di ferro. — Ascoli e Lori hanno co- 
municato su tale argomento una memoria all’Ac- 
cademia dei Lincei. Gli autori hanno investigato 
tale questione esperimentalmente, usando cilindri 
di differenti lunghezze in campi magnetici di varie 
intensità. 

I cilindri adoperati erano coperti di 127 fili di 
ferro, ciascuno dei quali di 0,095 cm. di diametro. 
Questi fili furono disposti regolarmente attorno ad 
un filo centrale in istrati contenenti rispettiva- 
mente 6, 12, 18, 24, 30 e 36 fili. 

Frammezzo due strati consecutivi era avvolto 
un rocchetto di 50 giri di filo sottile di rame iso- 
lato. Col mezzo di una serie di contatti di mer- 
curio, uno qualunque di questi rocchetti, poteva 
essere connesso con un galvanometro balistico. 

Gli autori trovarono che per lunghi cilindri 
(50 cm.) Ja distribuzione è praticamente uniforme, 
mentre pel caso di cilindri più corti vi è un au- 
mento dell’induzione dell'asse verso la periferia. 

Questo aumento è specialmente marcato nel caso 
di cilindri corti (da 10 a 5 cm.) ed è più grande 
nel caso di campi induttori forti che di deboli. 
(Ivi, pag. 604). 
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Cariche residue nei conduttori. — F. Bedell e 
C. Kinsley hanno presentato all’ « Istitute of Elect. 
Eng. » d'America uno studio sulle cariche residue 
dei condensatori e sulla loro dipendenza dalle tem- 
perature. 

Secondo le esperienze degli autori, risulta molto 
chiaramente il fatto, già da altri annunciato, che 
l’azione di un condensatore non può essere pre- 
detta senza la conoscenza della sua precedente 
storia rispetto alle cariche da esso anteriormente 
ricevute. 

L'importanza di questo fatto nelle ricerche de- 
licate è resa apparente dal fatto che in un caso 
uno dei condensatori studiati presentava gli ef- 
fetti delle cariche ricevute anteriormente, anche 
dopo essere rimasto per un mese in corto cir- 
cuito. 

Rispetto all'influenza della temperatura gli au- 
tori trovarono che la resistenza degli olii puri è 
costante ad una data temperatura, ma diminuisce 
rapidamente collo temperature; quindi non vi è 
assorbimento, nè effetti recidivi negli olii puri. 

Nei dielettrici solidi gli effetti dell'assorbimento 
sono diminuiti dall'aumento della temperatura: il 
che viene dimostrato tanto dalle scariche residue 
che dalla variazione della resistenza di isolamento. 
(Electrical Vorld, XXIV, pag. 314). 


tx 


Dinamo per l’elettrolisi. — Nell’ Elekt. Zeit. il Dah- 
lander dà una breve descrizione di una grande 
dinamo di 220 cav.-vap. usata in un grande im- 
pianto di Svezia; essa opera giorno e notte a 
115 V. e 12 A., ed è assolutamente priva di scin- 
tille. 

Il campo magnetico è straordinariamente in- 
tenso, e le espansioni polari sono divise in un 
piano parallelo alle linee di forza del campo, ma 
perpendicolare a quelle dell'armatura. 

L'impianto è per la produzione dei cloruri, se- 
condo un processo recentemente scoperto, ed è 
eccezionalmente grande contenendo otto di tali 
macchine, alle quali se ne devono aggiungere altre 
dieci. (Ivi, pag. 317). 

Prof. D. Mazzotto. 


Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo del 
dott. Giorgio Finzi è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 


tere di modernità, per la precisione della termino- 


logia e per essere veramente completo in materia. 
Un bel volume in-8 di pagine 504 illustrato da 

138 incisioni, L. 6. — Per gli Abbonati dell’ Elet- 

tricità sole L. 3. i 


Il compasso direttore del signor Bersier 


Quando una nave naviga in alto mare, spetta al 
timoniere il mantenerla nella direzione conve- 
niente. E questa è una operazione assai delicata 
e difficile ad ottenersi in modo che la nave 
non descriva una linea serpeggiante, specialmente 
quando il mare è grosso, e perciò già da molto 
tempo si è pensato di sostituire al timoniere un 
apparecchio automatico. Ora, pare che il quesito 
sia stato risolto dal signor Bersier, sottotenente 
di vascello, il quale ha costruito un apparecchio 
che ha denominato Compasso direltore e che sembra 
veramente pratico. 

Quest'apparecchio è costituito da una scatola 
cilindrica munita d’un coperchio di vetro e so- 
spesa mediante due giunti cardanici ad una specie 
di colonna di legno detta verga del compasso. Al 
centro del fondo della scatola s'eleva un piuolo 
portante un perno di iridio. La rosa dei venti è 
costituita da un disco di carta leggerissima teso 
sopra un cerchio di alluminio che porta otto aghi 
calamitati paralleli. Questa rosa è leggerissima. 
nelle grandi navi non pesa più di 25 grammi. Il 
suo lembo è diviso in quattro quadranti, graduati 
ciascuno da 0° a 90° a partire dai punti Nord, Est 
e Ovest. Al suo centro si trova uno zaffiro che ri- 
posa sul perno. La rosa è mantenuta perfettamente 
orizzontale dagli aghi calamitati disposti dall'alto 
al basso del disco. 

Ad un apparecchio così delicato non si può do- 
mandare uno sforzo qualsiasi, perciò il sig. Bersier 
ha immaginato d'impiegare, come manifestazione 
elettrica, lo scoccare d'una semplice scintilla; è 
dessa che dirige la nave e la riconduce sulla 
buona via. 

In una camera situata a qualche metro dalla 
miglior bussola della nave si trova un rocchetto 
di Ruhmkorff alimentato da una corrente d'in- 
tensità media di 2 a 3 A. La corrente indotta di 
questo rocchetto, mediante un filo coperto arriva 
al piuolo del compasso da dove passa nella scatola 
e segue un filo d'alluminio che può ruotare at- 
torno al punto Nord della rosa. 

A seconda che la nave si sposta a destra o a 
sinistra dalla sua via, il filo d'alluminio passa 
avantì a uno di due bottoni metallici e scocca 
quella scintilla di cui si é parlato. 

La corrente prodotta da questa scintilla va ad 
eccitare una o l'altra di due elettrocalamite si- 
tuate e qualche metro di distanza, le quali chiu- 
dono il circuito di un elettromotore che comanda 
il timone e lo fanno girare l'una a destra, l’altra 
a sinistra. ) 

Dunque il compasso direttore sostituisce la vista 
del timoniere con un segnale elettrico, e la sua 
forza muscolare con un motore appropriato. 
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DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 
(Continuazione vedi Numero 43). 


104. Influenza della temperatura su l isteresi. — L'iste- 
resi magnetica diminuisce quando la tempera- 
tura si elova; © ciò si comprende facilmente, 
osservando che col crescere della temperatura il 
ramo ascendente della rappresentativa dell’ inten- 
sità di magnetizzazione si alza, per l'aumento 
della magnetizzabilità (103), e il ramo discendente 
si abbassa più rapidamente, in causa della dimi- 
nuzione della magnetizzazione permanente (103); 
onde avvicinandosi l'uno all’altro i due rami, l’area 
racchiusa dalla detta rappresentativa che misura 
l'isteresi, diminuisce. | 

L'influenza del riscaldamento su l’isteresi è 
quindi simile a quella delle scosse (100). Secondo 
alcuni esperimenti del Kunz, nell’acciaio l'isteresi 
può per riscaldamento essere ridotta a metà; nel 
ferro dolce diminuisce meno. 

105. Sviluppo di calore nella magnelizzazione e sma- 
gnelizzazioue. — Nella magnetizzazione vi ha tra- 
sformazione di un'energia, per esempio di energia 
elettrica in energia potenziale magnetica; e quindi, 
analogamente a quanto accade in altre trasfor- 
mazioni di energia, è presumibile che una parte 
dell'energia impiegata si trasformi in calore. Nella 
smagnetizzazione ha luogo una perdita di energia 
potenziale, ed è probabile quindi che si abbia svi- 
luppo di calore. In un ciclo di magnetizzazione vi 
è (87) una diminuzione di energia potenziale, rap- 
presentata dall’area racchiusa dalla rappresentativa 
in ascissa R, dell'intensità di magnetizzazione; e 
trovandosi il corpo, dopo che ha percorso l’intero 
ciclo, nelle condizioni primitive di magnetizza- 
zione, nè avendo subìto cangiamento di struttura, 
deve aversi uno sviluppo equivalente di calore. 

Primo il Ioule ha dimostrato, nel 1843, che per 
alternative di magnetizzazione e smagnetizzazione 
si produce calore, facendo rotare fra i poli di un 
elettromagnete un tubetto di vetro, contenente una 
sbarretta di ferro, acqua e un piccolo termometro, 
L’inalzamento di temperatura si trovò, cæleris paribus, 
approssimativamente proporzionale al quadrato del- 
l'intensità della corrente eccitatrice dell’ elettro- 
magnete, e ne inferì che il calore sviluppato era 
proporzionale al quadrato dell'intensità di magne- 
tizzazione del ferro. Impiegando, per far rotare il 
tubetto, un sistema simile a quello che tenne po- 


scia nelle sue celebri esperienze sul calore svi-. 


luppantesi nell’attrito, misurò il lavoro speso per 
mantenere la rotazione, e, confrontandolo col 
calore prodotto, ottenne il valore cell’ equivalente 
dinamico della caloria. Il risultato di questa sua 
prima determinazione, 460 chilogrammetri, non 
differisce molto da quelli più precisi che gli die- 
dero poi le esperienze dell’agitazione dei liquidi. 
Il Breda (1846) riconobbe il riscaldamento di un 


tubo di ferro, circondato da una spirale magne- 
tizzante, quando si interrompeva e ristabiliva ra- 
pidamente (30 volte al secondo) la corrente in 
questa. Il tubo costituiva come il serbatoio di un 
termometro ad aria, oppure conteneva un elemento 
termoelettrico. L’Edlund misurò, in modo simile, 
il riscaldamento di un tubo di ferro, fesso secondo 
la sua lunghezza (allo scopo di impedire la libera 
circolazione delle correnti indotte nella sua massa, 
cioè delle correnti così dette del Foucault), e cir- 
condato da un'elica, in cui veniva interrotta e 
ristabilita con grande frequenza la corrente; e 
riconobbe che il riscaldamento era un po' mag- 
giore quando la fessura era chiusa da una liste- 
rella di ottone. Sostituito il cilindro di ferro con 
uno di rame, trovò che anche esso si riscaldava, 
e che anche in questo caso, in cui il riscaldamento 
era da attribuirsi in totalità alle correnti del Fou- 
cault, sussisteva, come negli altri due, la propor- 
zionalità fra il calore sviluppantesi ed il quadrato 
dell’ intensità della corrente. Altre determinazioni 
del calore che si produce nelle alternative di ma- 
gnetizzazione longitudinale e smagnetizzazione del 
ferro sono state fatte in seguito dal Cazin, dal- 
l Herwg, dal Borgmann, ecc, Il Villari poi, in modo 
molto ingegnoso, ha riconosciuto sviluppo di ca- 
lore nelle alternative di magnetizzazione circolare 
e smagnetizzazione di un filo di ferro. 

Il Warburg, l’'Ewing e altri hanno calcolato, da 
molte misure della forza magnetizzante e della 
corrispondente intensità di magnetizzazione, l’area 
racchiusa dalla rappresentativa di quest’intensità 
in un ciclo chiuso di maznetizzazione, cioè la per- 
dita di energia potenziale magnetica nel mede- 
simo, e, per mazzo dell’equivalente meccanico del 
calore, la corrispondente quantità di calore. Questo 
metodo indiretto non presenta le grandi difficoltà 
e le cause di errore di quello della misura diretta 
della quantità di calore sviluppato, ma ha lo svan- 
taggio che in esso il ciclo può essere percorso dal 
corpo magnetico su cui si sperimenta solo assai 
lentamente, chè altrimenti non sarebbero possibili 
molte misure della forza magnetizzante e della 
corrispondente intensità di magnetizzazione. 

Il Warburg, per confrontare i due metodi e 
riconoscere quindi se la quantità di calore svi- 
luppato in un ciclo di magnetizzazione dipende 
dalla rapidità con cui il corpo magnetico percorre 
il ciclo, ha, insieme all’ Hònig, praticato su di una 
stessa sbarretta di ferro, o su di uno stesso fa- 
scetto di lamine di ferro, i due metodi, quello 
diretto in cui il ciclo era percorso rapidissima- 
mente e l’altro in che era descritto molto lenta- 
mente ; e ha trovato che, per le sbarrette, era il 
più delle volte maggiore il calore misurato diret- 
tamente di quello calcolato col metodo indiretto, 
e che peri fascetti di lamine era in generale più 
grande il calore dato dal metodo indiretto. 


(Continua). 


Prof. G. BoNGIOVANNI, 
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La matematica nell'arte dell’ ingegnere (') 


Si è detto delle matematiche che esse sono un 
buon servitore, ma un cattivo maestro. Io mi sono 
proposto di dimostrare la prima parte di questa 
affermazione e i servivi che le matematiche hanno 
reso e possono rendere agli ingegneri. 

L'istituzione degli ingegneri ha definito la pro- 
fessione dell'ingegnere « l’arte di dirigere le grandi 
sorgenti di energia della natura per l’uso e il 
benessero dell’uomo come mezzo di produzione e 
di traffico ». Non si potrebbe trovare una defini» 
zione migliore di questa che abbraccia tutti i no- 
stri lavori, ed escludo tutte le scienze applicate, 
quali la medicina che si occupa di esseri orga- 
nizzati. 


Xx 


La matematica s'occupa della misura relativa 
delle grandezze, di tutte le questioni di posizioni 
e della determinazione esatta delle forme. L'in- 
gegneria è più specialmente una scionza mate- 
matica. 

Ciò che l'ingegnere deve cercare si è che i mezzi 
ch'egli impiega siano sufficienti e proporzionati 
allo scopo da raggiungere, e perciò egli deve nu- 
mericamente misurare e lo scopo e i mezzi. 

È inutile ch'io dica che non è ammissibile nep- 


pure un capo-mastro che non conosca l’aritmetica 


e la geometria e che non sappia leggere un di- 
segno, e che un po'di trigonometria, di meccanica 
razionale e di proiettiva sono per lui un ottimo 
bagaglio mentale. 

Ora io voglio esaminare quanto le matematiche 
superiori possano giovare all'ingegnere pratico, e 
a questo proposito osservo subito che i rapporti 
dell'ingegneria colle matematiche sono assai di- 
versi di quelli che la legano alla fisica sperimen- 
tale, e difatti mentre gli ingegneri hanno spesso 
corretto, mediante la esperienza, le idee dei teorici 
e ricondotta la scienza nella giusta via, ben rara- 
mente hanno contribuito al progresso delle ma- 
tematiche. 


* 


Nessun ramo dell’ingegneria presenta applica- 
zione più numerose e pratiche che quella del cal- 
colo della resistenza di una qualsiasi costruzione. 
Non è possibile aprire un libro che tratti questa 
materia, senza trovarlo irto di formole e di inte- 
grali e inzombro di figure geometriche. Non si 
tratta mai di discutere se occorra o no la mate- 
matica, ma se convenga meglio il metodo analitico 
o quello geometrico. Consideriamo un solido com- 


(') Riassunto di una conferenza tenuta a « l'Institution 
of Civil Engineers > il 3 maggio 18941 da John Hopkinson. 


RIVISTA SETTIMANALE 


presso, o una trave inflessa, o un albero di rota- 
zione, o un tubo yuoto soggetto, come nei tubi di 
caldaia, a una pressiono dall'esterno all'interno, e 
sempre occorreranno per il calcolo le matematiche 
che condurranno a forme non prima immaginabili, 
e a dimensioni talvolta non supponibili, tale altra 
non sperabili. 

Così la teoria dei movimenti periodici pendulari 
ha potuto spiegare una quantità di fenomeni ed 
ha trovato moltissime applicazioni nell'acustica, 
nell'ottica, nella spettroscopia, neila elasticità e ul- 
timamente nell'elettricità e magnetismo. 

Ma la teoria matematica non ci fa solo cono- 
scere le spiegazioni generali, essa ci fa anche co- 
noscere la natura dell'effetto prodotto e c'insegna 
a giustamente valutarlo, e la sua bellezza è ch'essa 
vale per tutti i casi. Così il corpo oscillante può 
essere.una corazzata come un atomo di idrogeno, 
e la causa perturbatrice può esser dovuta ai flutti 
dell'Atlantico come alle vibrazioni dell'etere; pei 
matematici il problema non cangia. . 

In tutte le applicazioni dell'ingegnere forse non 
bisogna seguire minuziosamente la teoria, ma 
questa è una guida indispensabile. 


* 


Un osempio classico dell'applicazione delle ma- 
tematiche superiori, lo si ebbe quando si trattò 
di posare il primo canapo sottomarino attraverso 
l'Atlantico. La prima questione a risolversi, quella 
dalla quale dipendeva l'avvenire dell'impresa, era 
di stabilire quante parole si potevano trasmettere 
per minuto. 

Il prof. Thomson studiò il problema e dimostrò 
che la propagazione d’una perturbazione elettrica 
in un canapo può essere espressa da un'equazione 
differenziale parziale di secondo ordine la cui so- 
luzione, date certe condizioni, è data o da un in- 
tegrale definito o da una serie indefinita. I valori 
della soluzione furono calcolati e ancor prima della 
posa del canapo si conosceva già il tempo che 
impiegherebbe un segnale a passare dall’ Europa 
all'America, e di quanto ne sarebbe diminuita la 
intensità nella trasmissione. 

In questo caso le matematiche superiori non 
potevano essere sostituite da un ragionamento più 
semplice, né si poteva a priori trovare una somi- 
glianza, una concordanza della legge del fenomeno 
da studiarsi con altre già conosciute. Soltanto 
dopo si è trovato che la teoria matematica era 
esattamente quella dolla trasmissione del calore 
tra le «due faccie di una lamina. 

È questo un fatto che si produce spesso nelle 
applicazioni della matematica: un genere di cal- 
colo vale per più problemi fisici aventi in appa- 
renza pochi caratteri comuni. 

L'impiego «delle correnti alternative, ha portato 
come necessità indispensabile l’uso di molte ma- 
tematiche. Tutte le questioni circa la resistenza 
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della canalizzazione e distribuzione di correnti 
alternative, la costruzione e l’impiego dei trasfor- 
matori, la trasmissione di correnti alternative di 
grande frequenza, la variazione della differenza di 
potenziale e della intensità di corrente lungo una 
conduttura a seconda delle condizioni di funzio- 
namento, l'accoppiamento degli alternatori, hanno 
dato luogo a tanti quesiti che non era possibile 
risolvere senza le matematiche superiori. 

Il più importante problema stato risolto in 
questo secolo, è forse quello della conversione 
dell'energia termica in dinamica. Lo sviluppo della 
macchina a vapore è intieramente legato al pro- 
gresso della termodinamica, e più specialmente 
alla seconda legge. I due nomi più notevoli che 
hanno sviluppato questa seconda legge sono Thom- 
son e Clausius; entrambi l'hanno fatto con una 
forma matematica non comprensibile da chi non 
ha una solida istruzione in proposito. | 


* 


Si potrebbero moltiplicare all'infinito gli esempi, 
i quali tutti dimostrano che l'ingegneria è stata 
aiutata moltissimo dalla matematica. Essi mostrano 
pure come un interpretazione troppo gretta delle 
formole può essere dannosa, e come la matematica 
può diventare un cattivo maostro per chi fa uso 
delle sue deduzioni senza conoscerne il modo e il 
significato. Un ignorante pratico potrà esplicare 
la sua attività in un campo troppo ristretto e 
potrà cadere in errori, ma questi non saranno 
mai sì grossi quali quelli in cui può incappare un 
ingegnere semi-istruito. 

Ma anche l’uso del calcolo per parte di mate- 
matici competenti non è senza inconvenienti. La 
mente sempre esercitata in ragionamenti analitici 
può trascurare condizioni e fatti d'importanza 
vitale per la pratica. Per l'ingegnere è necessaria 
una buona coltura e un istinto pratico cho gli 
impedisca di cadere in errori che il più semplice 
dei pratici istintivamente eviterebbe. 

Di più esiste una certa tendenza a voler adat- 
tare i fatti alla convenienza dei matematici e 
ad ammettere che le conclusioni siano più esatte 
delle premesse da cui sono tirate. Così nella teoria 
del magnetismo si trova la supposizione comple- 
tamente erronea che la magnetizzazione di una 
sostanza sia proporzionale alla forza magnetiz- 
zante. Bisogna dunque ricordarsi che dal mulino 
delle matematiche non possiamo ricavare più di 
quanto abbiamo messo, soltanto il prodotto è sotto 
una forma molto più utile o comoda. Le premesse 
e le conclusioni dell'analisi possono essere inesatte 
o incomplete e perciò occorre verificare sempre e 
spesso i risultati del calcolo coll'esperienza. 


* 


. Degli ingegneri alcuni mirano soltanto a far 
danaro, e a questi occorre molta pratica del mondo 
e poco studio, gli altri tutti non faranno guari 


fortuna e si consoleranno delle magre risorse con 
un lavoro piacevole e con soddisfazioni morali 
che potranno procurarsi se ad essi non mancherà 
una salda coltura. 

Dopo tutto la più grande soddisfazione proviene 
da fare ciò che nessun altro ha saputo, di sco- 
prire cose che nessuno prima conosceva. 

E a raggiungere questo scopo la matematica 
costituisce l’istrumento necessario. 

Qualcuno penserà con tristezza ad un'epoca av- 
venire in cui tutto sarà conosciuto, sicchè l’inge- 
gnere non dovrà che applicare quanto hanno sco- 
perto i suoi predecessori. Sarebbe un'epoca molto 
meno interessante della presente. ` 

Non v’è a temere che un tale stato di pictrifi- 
cazione arrivi giammai; sempre venerando i nostri 
precursori, sempre ci sforzeremo di migliorare i 
loro metodi. 

Le nostre conoscenze saranno sempre limitato, 
mentre. l'incognito è illimitato. Più si allargherà 
la sfera del nostro scibile, e più vasta sarà la su- 
particie di contatto colla nostra infinita ignoranza. 


ELETTROTECNICA 


Platinatura galvanica. 
(L'Industria) 


Quantunque i rivestimenti di platino offrano 
grande resistenza agli agenti chimici, tuttavia si 
ricorre di rado a ‘olesto metallo, non solo per il 
costo, ma anche perchè l'applicazione è meno fa- 
cile dell'argentatura e doratura. 

Il procedimento che oggi si ritiene migliore 
devesi a Béttcher, il quale prescrive di sciogliere 
il cloruro doppio di platino e d’'ammonio nel ci- 
trato sodico. Operando in tal guisa si ottiene una 
soluzione aranciata, relativamente ricca di pla- 
tino, e che fornisce una deposizione metallica 
omogenea e lucente, quando è attraversata da una 
forte corrente elettrica. 

Secondo il dott. Langbein, le migliori condizioni 
sarebbero raggiunte col bagno che segue: 

Si neutralizzano con idrato sodico grammi 500 
acido citrico disciolto in due litri di acqua. Alla 
ebollizione vi si introduce il precipitato ottenuto 
da gr. 75 di cloruro di platino secco, mediante il 
cloruro ammonico, continuando a riscaldare fino 
a che la soluzione è perfetta. Dopo il raffredda- 
mento si diluisce con acqua in modo da averne 
5 litri. Per aumentare la conduttibilità del bagno 
vi si aggiungono gr. 20 a 25 di cloruro ammonico, 
non eccedendo però questa proporzione, poichè 
altrimenti il platino si depositerebbe con colore 
oscuro. 

Altre formole per la preparazione del bagno sono 
le seguenti: | 


LI 


696 L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


1. Il cloruro di platino ottenuto da gr. 10 di 
metallo, si discioglie in mezzo litro d’acqua e si 
tratta con gr. 100 di fosfato ammonico pure di- 
sciolto in mezzo litro d'acqua. Il precipitato che 
sì forma viene raccolto e fatto bollire in 4 litro 
d’acqua con gr. 500 di fosfato sodico. Il riscalda- 
mento vuole essere prolungato fino a che tutta 
l'ammoniaca è espulsa, il che si riconosce dallal- 
calinità della soluzione e dal cambiamento di co- 
lore che questa subisce. Dal colore giallo diventa 
infatti incolore. 

2. Dal cloruro ottenuto da ‘una parte di pla- 
tino metallico sì precipita l’ossilo mediante po- 
tassa caustica ed il precipitato si discioglie a caldo 
in due parti di acido ossalico, aggiungendo in ap- 
presso tre parti di potassa caustica, Il tutto si 
diluisce con acqua, perchè ogni gr. 10 di platino 
siano divisi in 2 a 8 litri. 

La deposizione di platino deve farsi con cor- 
rente forte ed alla temperatura di 70°-80° C. Per 
gli oggetti di rame, o formati da leghe di questo 
metallo, l'applicazione si può ottenere direttamente, 
mentre se trattasi di lavori in ferro, acciaio, sta- 
gno, ecc., occorre far precedere abbondante ra- 
matura. I bagni devono essere mantenuti al ti- 
tolo voluto, mediante aggiunta di soluzione con- 
centrata di cloruro di platino. 

Per gli anodi servono grandi lamine di platino, 
che eventualmente possono essere sostituite da 
elettrodi di carbone. La corrente si lascia agire 
per 10 a 15 minuti, poi si estraggono gli oggetti 


e si stropicciano con una spazzola metallica, ri- 


petendo l'immersione se si desidera un deposito 
più abbondante. 

La platinatura si può raggiungere anche colla così 
detta semplice mordenzatura entro soluzione otte- 
nuta con gr. 10 di cloruro di platino e gr. 100 sale 
comune in 5 litri di acqua, oppure gr. 10 di clo- 
ruro doppio di platino e d'ammonio con gr. 100 
sale ammoniaco. 

Se gii oggetti si pongono in contatto con zinco 
metallico, l'immersione nel bagno a 70°-80° è di 
breve durata e si deve tosto procedere al lavaggio 
ed all'essicazione, in caso diverso si prolunga 
quanto si vuole. Anche i bagni più sopra descritti 
sì possono impiegare per questo stesso uso, quando 
sì proceda colle volute cautele. 
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NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare del suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coloro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 


Equilibratore elettro-magnetico dei perni delle turbine 
(Sistema Oerlikon). 


Al cenno che ne abbiamo fatto in uno degli ul- 
timi numeri, aggiungiamo ora il disegno e la de- 


Figura 1. 


scrizione. L'equilibratore Oerlikon consta di due 
parti: l'armatura e l'elettro-calamita. L’armatura 


Figura 2. 


(tig. 1) non è altro che un anello formato con un 
nastro di ferro dolce chiuso su sè stesso a somi- 
glianza di un indotto a disco. Essa è calettata sull’al- 
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bero della turbina e gira con questo. L'elettrocala- 
mita (fig. 2) è semplicemente un semi-induttore 
di una macchina a disco a corrente continua con 
una sola spirale eccitatrice. Essa è solidamente 
fissata alla fondazione della macchina, o a un sup- 
porto rigido, e sta sopra l'armatura a una distanza 
maggiore di quella che separa il distributore dalla 
ruota della turbina. È chiaro che non occorrono nè 
collettore, nè spazzole. Un reostato permette di 
regolare la corrento eccitatrice e quindi lo sforzo 
di attrazione. 

La corrente necessaria ad un apparecchio ca- 
pace di equilibrare da 12 a 14 tonnellate è di solo 
20 A. alla tensione di 20 V. L'apparecchio è di 
applicazione universale, e serve tanto per le pic- 
cole quanto per le massime turbine, fino a equi- 
librare la pressione di 50,000 kg. 

La più grande applicazione finora fu fatta dalla 
« Compagnia Rhone Land and Water Power » di 
Belleyarde. Ivi serve ad equilibrare un peso di 
i2 a 14 tonnellate in un gruppo di macchine com- 
posto da una turbina Rieter di 600 cavalli, e di 
una dinamo trifase Oerlikon di eguale potenza. 


TRAZIONE ELETTRICA A CAVI 


Gli Americani furono sempre in cerca di un 
sistema comodo ed economico per trasportare il 
legname dalle grandi foreste ai centri industriali. 

Ricorsero per l'addietro alle locomotive stradali, 
ma certo esse esigono una via larga e ben bat- 
tuta, non sempre facile a costruirsi. Ora hanno 
con successo applicato il trasporto mediante cavi. 

Una fune d'acciaio fissata alle due estremità 
della linea, riposa, lungo il tragitto, su mensole 
assicurate ad alberi scelti fra i più solidi e di- 
sposti in linea retta. 

Il carro di trasporto è furmato da due puleggie 
a gola che sostengono inferiormente un’armatura 
alla quale si appendono i tronchi. Il cavo motore, 
pure metallico, è fissato al carretto: all'estremità 
della linea passa sopra una puleggia di ritorno, 
s'avvolge all'altro capo sopra un tamburo mosso 
a vapore e va ad attaccarsi di nuovo al carretto, 
costituendo così una corda senza fine. 

Però tale sistema presenta qualche inconveniente. 
La linea non può sorpassare i 700 od 800 metri; 
di più deve esser, per quanto è possibile, in linea 
retta; bisogna poi continuamente che il personale 
del convoglio sia in comunicazione coll’officina. 

Queste difficoltà furono evitate adottando la tra- 
zione elettrica. 

La nuova disposizione è dovuta al signor Lamb 
di New-York. Il cavo portatore è identico a quello 
già descritto. 

La fune di trazione è costituita da un sol seg- 
mento fissato ai due capi. La fune fa qualche 
giro intorno ad una puleggia calettata sull’ albero 
motore di una minuscola locomotiva elettrica, la 
quale è sospesa sotto il cavo portatore. 

La corda che serve alla trazione riposa sopra 


forchette che permettono il passaggio della ruota 
e ricevono di nuovo la corda appena passata la 
locomotiva. Essa porta un sedile per il meccanico. 
Un semplice conduttore completa il circuito elet- 
trico col cavo di trazione. Questo sistema fu con 
gran profitto applicato al traino delle barche sui 
canali e i fiumi. 

Quando due di tali barche rimorchiate s'incon- 
trano si scambiano le locomotive e proseguono la 
via in senso opposto. Speriamo che questa dispo- 
sizione, che ha dato buone prove in America, venga 
usata anche nella vecchia Europa. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 
per Privative Industriali e Marchi di Fabbrica 


IN ITALIA R ALL'ESTERO 


Miar o - Via Meravigli, 2 - Miano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche pér Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all'Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata . s s s s bo a a ao e a » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gi’ Inventori non avessero già costruito 
——_—_——_r FINIZIO IZ] AIA IEZZO ZII I) 
enon potessero costruire da sè. 


Elenco degli Attestati di Privaliva ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
rifleltenti l’ Er.ETTRICITÀ E LE SUE APPLICAZIONI. 


1376. House Henry Alonzo senior, House Henry Alonzo junior 
e Symon Robert Rintoul, a Londra. — Perfectionnements 
aux appareils pour l’affinage de métaux par l'électrolyse — 
per anni 6. 

1377. Clariot Jean Joseph Paul, a Parigi. — Système de 
transmission pour la commande des appareils électriques 
— per anni l5. 

1378. Hoepfner Carl, a Giessen (Germania). — Système d’élec- 
trodes applicables dans les appareils à électrolyse et les 
générateurs électriques — par anni l5. 
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LAVORAZIONE ELETTRICA DEI METALLI 


All’ultima Esposizione di Anversa i signori La- 
grange e Hotto hanno riportato il grande diploma 
d'onore per un lora sistema di riscaldamento e la- 
vorazione elellrica dei metalli, che pare di una im- 
portanza veramente eccezionale. 

Il principio consiste nell'inlercalare un liquido nel 
circuito col quale resta in contatto il corpo da 
scaldarsi. 

Ecco la descrizione del processo semplicissimo: 
In un bagno costituito da un liquido conduttore 
contenuto in una vasca di materia isolante si im- 
merge una vasta lastra in comunicazione col polo 
positivo della sorgente d'’elettricità e il corpo da 
scaldarsi in comunicazione col polo negativo. 

Al passaggio della corrente, alla superficie di 
contatto tra il corpo e il bagno, si forma una 
guaina gasosa che immediatamente avviluppa la parte 
immersa del corpo. Questa guaina presentando una 
grandissima resistenza, quasi tutta l'energia della 
corrente si trasforma in calore, e il corpo viene 
istantaneamente portato all incandescenza. — La 
guaina costituisce dunque un forno che avviluppa 
completamente il corpo formante il polo negativo 
la cui temperatura può quindi eccessivamente 


elevarsi. 
* 


La forza elettromotrice necessaria è sempre 
proporzionale all'ampiezza della guaina, e dipende 
anche dalla natura del metallo e dalla conduttività 
del liquido; tanto maggiore è questa conduttività, 
tanto più piccola è la forza elettromotrice occor- 
rente. Por una soluzione al 20 per cento di Ka C 0g, 
occorrono 100 V. 

La durata dell'operazione dipende dalla forza 
elettromotrice impiegata; si può operare più o 
meno rapidamente, però, in tesi generale, conviene 
adoperare un potenziale sufficiente perchè l'azione 
calorifica sia molto pronta senza essere eccessiva. 

L'intensità di corrente opportuna si può ritenere 
di 5 A. per centimetro quadrato di superficie da 
scaldare e per tutti i metalli. 

La temperatura del bagno esercita una notevole 
influenza, quella favorevole è di 60° a 70°. Nelle 
operazioni di tempera conviene però un bagno 
freddo. 

La durata dell'operazione è proporzionale alla 
temperatura e alla massa da scaldarsi. Essa varia 
a seconda della forza elettromotrice, in ogni caso 
dura sempre pochi secondi soltanto. 

I} rendimento varia dal 35 al 50 per cento a 
seconda della forza elettromotrice. Nel caso della 
fusione dei metalli, in cui occorre una grande 
forza elettromotrice, s'avvicina all’ unità. 

Così si possono ottenere temperature più elevate 
che con qualunque altro sistema. 

L'impianto è dei più semplici, e comprenidle: 

a) Una sorgente di elettricità che può essere una 


dinamo, o meglio, una batteria di accumulatori di sufi- 
ciente capacità, perchè da questa si potranno avere 
in qualunque momento quantità d’elettricità anche 
anormali. 

b) Un reostato che permetta di variare la forza 
elettromotrice a seconda dei casi. 

c) Uu circuito formato con conduttori di de- 
bole resistenza, colleganti il polo positivo col- 
l’anodo e il polo negativo col corpo da scaldarsi. 
In esso deve sempre essere inserito un voltmetro. 

d) Un Bassin-forger composto dal liquido e dal 
vaso che lo contiene. Il vaso basta sia una vasca 
di legno di 2 m.? di sezione e di cm. 50 d'altezza. 


. Forme e dimensioni speciali si adotteranno a se- 


conda dei casi. 

Il liquido deve essere diverso a seconda delle 
diverse operazioni. In quelle in cui occorre una 
piccola forza elettromotrice, il liquido deve essere 
buon conduttore per una soluzione di Ka C 0;, nelle 
altre invece in cui occorre una forza elettromo- 
trice superiore ai 250 V., il liquido deve essere 
poco conduttore, acqua acidulata per esempio, ac- 
ciocché l'operazione non sia troppo viva. 

L'elettrodo passivo è formato con foglie di 
piombo di sezione uguale a quella del bagno. In 
esso si svolge ossigeno perchè la corrente entra 
per esso nel bagno. 

In tutti questi apparecchi non occorrono istru- 
menti speciali diversi da quelli usati nelle altre 
applicazioni elettriche. 


x 


I vantaggi di questo sistema sono molti ed evi- 
denti: 

i La guaina è costituita da gas idrogeno, e 
quindi impedisce l'ossidazione tanto nociva nella 
lavorazione ordinaria a caldo dei metalli. 

2° L'azione calorifica è assolutamente localiz- 
zata là dove si forma la guaina, e cioè alla su- 
perficie di contatto tra il corpo e l’elettrolito. Di 
più si può facilmente localizzare quest'azione an- 
che in un determinato punto della superficie del 
corpo. 

3.° Il calore prodotto può regolarsi a volontà, 
e quindi può aversi quella qualunque temperatura 
che necessita. 

4.° Il corpo solido che costituisce l’elettrodo 
negativo è soggetto ad un’azione riducente o a 
combinarsi coll’elemento positivo dell’elettrolito, 
mentre l'elettrodo positivo è soggetto a un'azione 
ossidante, o a combinarsi coll’elemento negativo 
dell'elettrolitc. 

5.° Il calore sviluppato può favorire o produrre 
delle azioni chimiche tra gli elettrodi, o tra le 
diverso parti di cui l'elettrodo può constare, o tra 
queste o l'elettrolito, o le sostanze che possono 
star sciolte nell’elettrolito stesso. | 

6.° Quando l'elettrodo negativo è un metallo, 
sulla sua superficie in contatto coll’elettrolito si 
produce una azione chimica e meccanica per la 
quale riesce porfettamente décapé e pulito. 
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7.° La guaina gasosa portata all’incandescenza 
emana calore che riscalda il corpo, e luce che 
illumina il bagno. 

8.° Il bagno costituisce un forno ideale capace di 
produrre istantaneamente e a volontà le temperature le 
più variabili ed elevate. In tutte le applicazioni questo 
semplice recipiente sostituisce i forni industriali 
di qualunque potenza. 


* 


Parleremo ora brevemente delle principali ap- 
plicazioni di questo sistema. 

Il riscaldamento del metallo, che è la prima e 
più generale operazione della lavorazione dei me- 
talli, oggi lo si fa alla forgia. Il metallo riscaldato 
anche in punti dove poi non viene martellato, in 
presenza di impurità, carbone e aria, si ossida, si 
inquina e perde molto delle sue buone qualità. Di 
più l'operazione richiede sempre molto tempo. 

Col processo idro-elettrico invece il metallo 
collocato in un forno ad idrogeno la cui azione lo 
purifica e lo décapé prontamente si scalda soltanto 
là dove occorre. Di più l'acciaio e il ferro cosi 
trattati sì ossidano poi assai difficilmente. L'ope- 
razione dunque riesce sotto ogni riguardo migliore 
ed economica. 

Saldatura. — Fino ad ora il ferro è il solo me- 
tallo che possa saldarsi con sè stesso. 

L'acciaio non si salda che molto difficilmente e 
coll'aiuto di composizioni complesse, e così il rame 
e gli altri metalli. 

Col processo idro- elettrico l'acciaio si salda 
altrettanto bene che il ferro, e del pari il ferro 
col rame, coll’acciaio e col bronz». Infine questo 
processo sì presta bene alla saldatura di pezzi di 
forma la più svariata. mentre l'operazione si ese- 
guisce sempre allo stesso modo. Di più la saldatura 
per capi, che prima riusciva molto difficile e poco 
sicura a causa dell'ossidazione delle faccie da con- 
giungersi, ora riesce piana e sicura. 

Sia per la saldatura che per la fucinatura, i 
pezzi devono essere scaldati per una lunghezza 
almeno uguale al loro spessore. Per le sbarre cilin- 
driche in ferro di diametro variabile tra 10 e 
40 mm. la forza elettromotrice e la intonsità di 
corrente variano la prima tra 110 e 220 V., la 
seconda tra 20 e 300 A. La durata dell'operazione 
tra 6 e 20 secondi, essendo il bagno molto con- 
duttore, e alla temperatura di 70°. 

IL costo della saldatura idro-elettrica si può ri- 
tenere di 25 centesimi per le sbarre di 25 mm., 
mentre quella ordinaria costa molto di più. 

Fabbricazione di bulloni e ribaditi. — Non si riscalda 
nel bagno che la parte destinata a formare la te- 
sta, in modo che non venga scaldata l'asta. Allora 
i bulloni riescono di qualità superiore e colla testa 
perfettamente liscia; di più si possono fare questi 
pezzi in acciaio. 

Uno stabilimento che produca 10 tonnellate di 
materiale al giorno e che abbia disponibile una 
caduta d’acqua, può col processo idro-elettrico, 


realizzare un'economia in combustibile da 20 a 
50 mila lire per anno. 

Fabbricazione delle catene. — Mentre ora si pos- 
sono soltanto fucinare catene in ferro, col nuovo 
sistema si potranno fucinare pure catene in ac- 
ciaio ad ugual prezzo, catene che, a parità di peso, 
saranno molto più resistenti. 

Tutte poi saranno più solide. perchè molto più 
solida sarà la saldatura degli anelli. Il processo è 
prezioso per la stampa dei piccoli pezzi. Oggi in 
vista delle impurità del metallo scaldato alla forgia, 
e ai difetti della stampa, occorre impiegare uno 
spessore molto forte di metallo, il che produce 
poi una lavorazione lunga; difficile e quindi molto 
costosa. Col nuovo sistema questa grande spesa è 
eliminata. 

Ribollitura. — Quest’'operazione si applica special- 
mente ai pezzi d’acciaio stampati e ai fili ricotti 
passati alla filiera. 

Col nuovo processo la ribollitura si fa pronta- 
mente e con ogni facilità e sicurezza, e il metallo 
esce perfettamente pulito. 

Tempera. — La tempera elettrica è l'applicazione 
la più perfetta del sistema. Basta adoperare come 
bassin-forger il bagno di tempera. In tal caso, ap- 
pena soppressa la corrente, il corpo si trova im- 
mediatamente immerso ‘nel bagno di tempera. Si 
ha così una grande economia di tempo e di da- 
naro ed è accertato un indurimento regolare; se 
è necessaria una ricottura basta ristabilire la cor- 
rente. 

Ma ben altri vantaggi si hanno ancora. Mentre 
si possono temprare più corpi nello stesso tempo, 
così si può localizzare l'azione a quella parte ri- 
chiesta di corpo. Così la cementazione che ora ri- 
chiede più giorni e tanta sposa senza ripromettere 
esito certo, ora la si potrà ottenere senza nessuna 
difficoltà in pochi secondi, e la si potrà applicare 
oltre che al ferro anche all’acciaio. 

E così la tempera superficiale, cioè l’indurimento 
della superficie dei corpi soggetti a una rapida 
usura, quali i denti d’ingranaggio, i piuoli delle 
catene di Gall, ecc. 

Un'utile applicazione sarà quella della tempra 
dei cerchioni e dei razzi delle ruote. 

Un razzo superficialmente temprato per uno 
spessore di 3 o 4 mm. durerà certamente quasi 
il doppio. 

Per la tempera superficiale occorre che l'azione 
calorifica sia molto pronta; la sua durata bisognerà 
determinarla a seconda dei casi; la forza elettro- 
motrice necessaria varia da 100 a 150 V. con una 
intensità media di corrente di 5 A., e ciò per 
centimetro quadrato di superficie da temprare. 

Pei pezzi di grandi dimensioni, onde evitare 
forza elettromotrice e correnti troppo forti, si 
procede per successive porzioni. 

Fusione. — La si fa direttamente nel bagno e 
con una corrente intensa in modo che l’azione 
riesce molto pronta e quindi economica, perchè 
piccole riescono così le perdite. Di più questa fu- 
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sione la si fa in un mezzo a volontà, neutro, o 
ossidante, o riduttore, o capace di procurare certe 
determinate reazioni chimiche. 


Pulimento delle superfici metalliche. Ossidazione. — 
Quando il corpo costituisce il polo negativo, al 
passaggio della corrente si produce, oltre all'azione 
termica, un'azione meccanica che stacca le materie 
estranee aderenti alla superficie, e un'azione chi- 
mica riduttrice che in pochi secondi mette a nudo 
il metallo. 

Quando il corpo costituisce l'elettrodo positivo, 
allora su di esso si produce ossigeno nascente che 
vivamente lo ossida. 

In queste operazioni occorre una forza elettro- 
motrice di circa 120 V. con un'intensità di cor- 
rente di 5 o 6 A. per centimetro quadrato. 


Applicazioni alla chimica industriale, — Queste do- 
vranno essere molte e importantissime, e si po- 
tranno realizzare operazioni fin ad ora impossibili. 
Così in un vaso chiuso e con una pressione di 
1000 atmosfere si avranno tutte le condizioni per 
ottenere la cristalizzazione del carbonio. 


Trattamento dei metalli. — 1l trattamento elettro- 
termico è già vantaggiosamente impiegato pei mi- 
nerali contenenti metalli preziosi e terrosi. 

Ora, in grazia delle temperature elevatissime 
che si hanno nel bassin-forger, è certo che le ope- 
razioni metallurgiche in genere potranno eseguirsi 
molto meglio e in modo più breve, sicuro e econo- 
mico. Di più si potranno ottenere prodotti ben 
speciali in grazia delle virtù chimiche del bagno. 


Applicazioni luminose. — Come proprietà caratte- 
ristica del sistema è il produrre temperature ele- 
vatissime, così può essere utilizzato a produrre luce 
elettrica medianto un corpo infusibile collocato in 
un mezzo liquido o umido. 

Il processo e le sue applicazioni che abbiamo 
descritto è, come ognun vede, ben speciale e si 
presta a un'infinità di operazioni diverse. 

Il suo impiego non presenta nessuna difficoltà 
nè pericolo, e le spese d'impianto sono piccole. 
Quasi sempre un semplice bacino di piccole di- 
mensioni sostituisce i forni ingombranti e costosi. 

Il signor Slaby professore alla Scuola Politecnica 
di Berlino ha dichiarato questo bacino il focolare del- 
l'avvenire. 


NOVITA 


LI 


Nuove applicazioni dell’elettrochimica. — È nota 
quanta difficoltà presenti un buon tappamento 
delle bottiglie di vino generoso. La Società dei vini 
Champagne, malgrado non badi a spese e a cure 
nell'esecuzione di questa operazione sì delicata e 
importante, tanto che gli viene a costare da 20 
a 25 centesimi per bottiglia, subisce tuttavia una 
perdita del 5 per cento in causa di bottiglie che 


perdono il gas e talvolta anche il prezioso li- 
quido. 

Riescirà quindi di grande utilità ai fabbricanti 
l'adozione del capsulage elettrico che ora andremo 
descrivendo. 

La bottiglia viene tappata con un turacciolo 
comune, e il suo collo coperto da una compo- 
sizione conduttrice dell'elettricità, come piombag- 
gine, polvere di zinco, polvere d'alluminio, ecc., 


e tuffata in un bagno galvanico per ricoprirla di 


uno strato di rame, o di ottone dello spessore di 
tre decimi di mm. 

Questo strato metallico, che non costa più di 1 
o 2 centesimi, chiude ermeticamente la bottiglia 
tappando anche tutti i forellini invisibili che pos- 
sono diventare un punto debole. 

Per le marche superiori, si indora, si argenta, 
si irridia, si tinge questa capsula di rame. Il me- 
todo può servire molto utilmente anche per la 
birra. Tutti conoscono i dannosi effetti che un 
cattivo turacciolo ha sull’aroma e sul gusto della 
birra, e d'altronde occorre turara le bottiglie er- 
meticamente, specialmente quelle che devono su- 
bire la pasteurizzazione. 

Col metodo su esposto ciò si può ottenere con 
facilità ed economicamente. 

La bottiglia viene tappata con una semplice ro- 
tella di cartone di cellulosa pura, e il suo collo 
ricoperto di una sostanza conduttrice viene cap- 
sulato clettricamente. Le bottiglie tanto di vino 
che di birra così preparate possono impunemente 
sopportare le peripezie di un cattivo governo o 
di un lungo viaggio. 

Un'altra applicazione non meno pratica e cu- 
riosa è la conservazione del burro. ll burro viene 
collocato in panieri ben compresso, in modo che 
non resti nessun vano e nessuna via all'aria. Sul 
coperchio si stende uno strato di sostanza con- 
duttrice e impermeabile, e si tuffa il paniere in 
un bagno galvanoplastico che vi deposita uno 
strato di rame. Le uova, le salsiccie, certi for- 
maggi, le frutta si possono conservare allo stesso 
modo per parecchi mesi, 

Un'ultima novità è la metallizzazione dei fiori e 
degli insetti per ornamentazione delle signore, 
dei saloni, ecc. I fiori vengono tuffati in una so- 
luzione di nitrato d’argento, o galvanicamente 
ricoperti di rame, e quindi pure colla galvanopla- 
stica, dorati, argentati, nichelati, ecc. 

Gli insetti si trattano allo stesso modo dopo 
averli uccisi nel cloroformio. 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Ful- 
mini e Parafulmini di E. Cirla (L. 2) pubblicato da- 
gli Editori di questa Rivista. 
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CRONACA 


Trazione elettrica. 


I tramways elettrici a Milano. Il municipio di Mi- 
lano ha concesso alla Società Edison di prolungare 
per altri sei mesi l'esperimento dei tramways a 
trazione elettrica, che già da parecchi mesi fanno 
ottimo servizio sulla linea del Sempione. 

Sempre a proposito di tramways elettrici, ci 
consta che procedono alacremente le trattative 
tra le due Società, l'Edison e la Società Anonima 
degli Omnibus. Se, come è mnolto probabile, si 
giungerà a una felice composizione, la Edison ese- 
guirà il trasporto della considerevole forza di 
22,000 cavalli che essa possiede a Paderno sul- 
Adda, e fra pochi anni tutta la rete estesissima 
di Milano sarà alimentata dalla corrente elettrica. 
Se è così, presto spariranno dunque quegli omni- 
bus antidiluviani, e tutti i carrozzoni, invero, poco 
estetici. 


Tramvia elettrica a Palermo. È stata presentata 
dall'ing. Ferrando al Municipio di Palermo la do- 
manda di concessione per l'impianto di una com- 
pleta rete di tramvie a trazione elettrica in quella 
città, assumendone per proprio conto l’esercizio 
senza alcun onere per il Comune. 


Illuminazione elettrica. 


La luce elettrica a Genova. La illuminazione pub- 
blica a Genova va soggetta a delle interruzioni 
talvolta piuttosto prolungate. Ecco quanto stam- 
pava poco fa un giornale locale: 

« In seguito a un accidente avvenuto in una 
dinamo del servizio pubblico, la luce elettrica delle 
vie S. Lorenzo, Carlo Alberto e di Piazza Nuova 
è sospesa per otto o dieci giorni. » Per l'opposto 
invece, funziona sempre molto bone, e con successo 
ognora crescente, la distribuzione di energia elet- 
trica della Società Genovase. È questo il bellis- 
simo impianto di trasporto di forza per mezzo di 
correnti continue ad alta tensione eseguito dal 
Thury di Ginevra. 


La nuova stazione del Regio Parco a Torino. È 
stata ultimata al principio dell’anno corrente, e 
benchè un po’in ritardo, ne parliamo soltanto ora 
dopo che l'abbiamo visitata. 

Tre turbine Piccard, due di servizio normale, 
comunicano un movimento molto regolare a un 
albero su cui sono calettate le stelle mobili di due 
alterno-induttori. Una batteria di caldaie a rapida 
circolazione d’acqua e una potente motrice ad 
asse verticale suppliscono le turbine quando manca 
l’acqua. 

La corrente che parte dalla stazione, è tutta 
destinata ai privati, ed è fornita da uno solo degli 
alterno-induttori, l’altro è di riserva. Questi sono 
di un tipo speciale calcolato e costruito dal Thury 


stesso, e funzionano davvero in modo eccellente, 
Basti dire che il cambio delle macchine lo si ese- 
guisce in pochi istanti senza bisogno del quadro 
di lampade, e con una facilità e sicurezza dav- 
vero rimarchevoli. 

Ciò che oltre alla bontà delle dinamo e allec- 
cellenza delle turbine, lo si deve anche a una in- 
dovinata modificazione dell'indicatore di fase. Ne- 
gli indicatori di fase ordinaria i due secondari 
dei due piccoli trasforinatori sono collegati in 
serie, sicchè l'accordo perfetto di fase lo si ha 
quando le due lampade hanno il massimo splen- 
dore. Ora è molto difficile cogliere esattamente 
questo punto che tra l'altro poi non dura. Qui 
invece i due secondari non sono ancora in serie, ma 
in opposizione, sicchè l'accordo perfetto di fase 
si ha quando le due lampade sono affatto spente. 
Allora girando rapidamente il manubrio del com- 
mutatore, il cambio delle dinamo non avviene se 
non che sulla rete si verifichi la minima variazione. 

Tanto gli alternatori, quanto il quadro, riposano 
su di un alto zoccolo accuratamente isolato, e la 
stazione tutta illuminata è arieggiata da ampi fi- 
nestroni e tenuta con rara proprietà. 


La luce elettrica a S. Maria Capua Vetere. Il 
15 agosto scorso ha avuto luogo l'inaugurazione 
della illuminazione elettrica impiantata con gran 
cura dall'ingegnere Carlo Pugni di Milano. Il si- 
gnor Comm. Giuseppe Nigra ha fatto il collaudo 
per parte della città che è soddisfattissima. 


La luce elettrica a Toscanella. Il giorno 8 agostu 
si è felicemente inaugurato l'impianto di luce 
elettrica di questa città eseguito dall'ingegnere 
R. Lenner per conto dell'impresa Angelo Frigo. 
La stazione è collocata a 1200 m. dal luogo di 
consumo, ed è messa in azione da un'ottima tur- 
bina. Un alternatore Oerlikon produce la corrente 
a 1000 V., che poi viene trasformata a 220 V. e 
distribuita in tre fili. Alla stazione centrale un 
riduttore regola, in modo inappuntabile, il poten- 
ziale in città. 

Momentaneamente l'impianto conta solamente 
120 lampade pubbliche ad incandescenza e 300 
lampade private. 


Telefonia. 


I telefoni in Austria. Al 1 gennaio vi erano in 
Austria 47 località provviste di comunicazioni te- 
lefoniche interurbane. Vienna ne ha 13, Praga 6, 
Baden 4, Breyenz, Reichenbery ed Aussig 3, Voes- 
sliu Brünn e Varnsdorf 2, altre 38 località una 
ciascuna. 5 

La tassa sulle reti dello Stato, o tra queste e 
quelle private, è di L. 0.50; sulle reti private di 
Vienna è di L. 0.375; di Praga, Trieste e Linz- 
Urfakr di L. 0.25 per 5 minuti di conversazione. 

Pel traffico interurbano la tassa per una con- 
versazione di 3 minuti è di L. 3.75 tra Vienna e 
Trieste, e di L. 2.50 tra Vienna e Praga, Vienna 
e Brünn, Vienna e Buda-Pest. Per le altre stazioni 
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essa varia fra L. 0.75 e L. 3. 75. Per conversazioni 
urgenti la tassa ordinaria è triplicata. 

Alla fine del 1892 si avevano 72 reti urbane e 
29 interurbane, con uno sviluppo di 57,967.80 km. 
di filo e 12,757 abbonati. 

Quanto ai risultati finanziari, diamo i seguenti 
numeri che si riferiscono all'anno 1892. 


RETI DELLO STATO. 


1.° Entrate. 
Tassa di comunicazione. . . . . L. 823305— 
» telegrammi . . . à.. 21 382,50 
» fonogrammi e avvisi . . >» 2200 — 
L. 846887 — 
2.° Spese. 
Interesse e ammortamento del ca- 
pitale d'impianto L. 395 597,50 
Spese d'esercizio » 367 370 — 


L. 395 597,50 
RETI PRIVATE DI VIENNA. 


1.0 Entrate. 


Abbonamenti. . . . . . L. 1447 607 — 
Tassa di comunicazione ina abis 
nati e cabine. . . . » 33 527,50 
Tassa telegrammi donssa 0 di- 
stribuiti per telefono. . . . . >» 2 490 — 
Entrate diverse. . . s... a. . >» 6 732,50 
L. 1 487 867,50 
2.° Spese. 


Interesse e ammortamento del ca- 


pitale d'installazione . . L. 1 245 091,50 
Spese d'esercizio . . . . . . . > 841957,50 
L. 2 087 049 — 


I telefoni trasatlantici. Già abbiamo detto dell'ap- 
plicazione dei telefoni alla telegrafia sottomarina. 
Ora pare che, contrariamente a quanto si è cre- 
duto fino ad ora, anche i telefoni sottomarini 
siano possibili. 

La prima difficoltà sta nel trovare un condut- 
tore abbastanza isolato perchè sia impedita ogni 
perdita. Il signor William Eckert crede d'averlo 
trovato, o meglio ritrovato, perchè già impiegato 
ad altri scopi. È un semplice filo d'acciaio rico- 
perto di uno strato di rame. 

Un altro americano, il signor Carty, ha preco- 
nizzato un altro sistema. La parola sarebbe regi- 
strata da un fonografo che si farebbe girare e 
quindi parlare molto lentamente avanti al tra- 
smettitore. 

Al ricevitore, all’altro capo della linea, un altro 
fonografo girante sincronicamente colla stessa len- 
tezza, registrerebbe le ondulazioni sonore e le 
tradurrebbe con maggior velocità per ricostruire la 
primitiva conversazione. 

Le ondulazioni elettriche sarebbero così meno 


rapide e quindi più facilmente trasmissibili nel 
canapo. Resta a vedersi se nel lungo percorso esse 
non subirebbero una deformazione tale da rendere 
inintelligibile la parola ricevuta. 

In ogni modo ecco qui una nuova e grande ap- 
plicazione del fonografo. Ora bisognerà vedere se 
esperienze ben fatte, e d'altronde facili ad ese- 
guirsi, daranno buoni risultati, e crediamo di si 
in grazia degli straordinari perfezionamenti stati 
ultimamente introdotti nel fonografo Edison. 


Telefonia a grande distanza. Si annuncia come 
prossima l'apertura della linea telefonica Madrid- 
Parigi. La parte spagnola è compiuta sino a Sa- 
ragozza, la rete francese raggiunge Tarbes. 


Elettrochimica. 


Progressi nell’elettrochimica. La fabbrica di cel- 
lulosio della società per azioni a Stjernfors, presso 
Uddeholm in Svezia, ha applicato da quattro anni 
il processo Hermite per l’imbiancatura giornaliera 
di kg. 1750 di pasta di carta. 

Per ogni 100 kg. si elettrolizzano 411 kg. di sale 
comune e per l'esercizio delle dinamo si richie- 
dono 75 cavalli. Il «direttore F. Pettersson dichiara 
che l’'imbianchimento, secondo questo sistema, 
riesce più economico in confronto all'impiego del 
cloruro di calce, quantunque la forza necessaria 
sia doppia di quella stabilita da Hermite. 


Notizie diverse. 


L'’ozonatore statico dei signori Bonetti e Seguy. In 
uno degli ultimi numeri già lo abbiamo annun- 
ciato, ora ne diamo la descrizione. 

Un'uliva di vetro colorato posta in una scatola di 
legno termina con due braccia chiuse dai rispettivi 
turaccioli. Questi sono attraversati da due piccole 
sbarre metalliche terminanti ciascuna con due 
bottoni sferici, uno in contatto coll’ uliva, l'altro 
in contatto coll elettrodo di una macchina d'in- 
duzione. Tra i due bottoni in contatto coll'uliva 
avvengono delle scariche che determinano la pro- 
duzione dell’ ozono. Per mezzo di due tubulature 
l’aria atmosferica, o un altro gas qualsiasi, entra 
nella scatola da una parte e ne esce dall'altra 
ozonizzata. 

Le due sbarre si possono muovere attraverso i 
turaccioli e così si può regolare l'apparecchio. 

Questo ozonatore è stato felicemente esperimen- 
tato tanto nelle applicazioni mediche, quanto in 
quelle industriali. 


Stabilimento metallurgico di Savona. Lo stabili- 
mento metallurgico di Savona, già Tardy e Be- 
nech, ed ora della Società delle acciaierie di Terni, 
ha ripreso la scorsa settimana le lavorazioni, che 
erano sospese, assumendovi per intanto 400 operai. 
Vengono attivate la fonderia, l’aggiustaggio, le fu- 
cine e l'officina dei modellisti per i lavori dei la- 
minatoi, restando ancora ferma l'acciaieria, es- 
senlovi già fabbricati tanti lingotti da sopperire ai 
bisogni delle presenti ordinazioni. 

IL CRONISTA. 
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LIBRI E GIORNALI (') 


Pmithsonian Report of the Pmithsonian Institution — 
anno 189-1891, due grossi volumi di 800 pagine. 
Editi a Washington, tip. del Governo. — Prezzo 
L. 20 al volume. 

Questo lavoro presentato annualmeate al pub- 
blico colto ed intelligente dalla « Smithsonian In- 
stitution » non è altro che il rendiconto di quanto 
accade scientificamente ed amministrativamente 
in seno di questa benemerita istituzione ameri- 
cana che svolge la sua azione principale nel campo 
scientifico, di qualunque natura esso sia. 

Lasciando da parte se possa o meno interessarci 
di seguire l'andamento di questa associazione e 
quanto da essa siasi applicato in via disciplinare 
od amministrativa, preferiamo invece saltare di 
piè pari alla seconda parte del lavoro che è la più 
estesa, e si riferisce a tutto il movimento scien- 
tifico delle singole annate. 

Questa appendice generale al Rendicondo an- 
nuale della «Smithsonian Institution» ha, per 
chi si occupa di scienza, un valore particolare. 
In essa si espongono’ rapidi rendiconti delle sco- 
perte scientifiche, si pubblicano i risultati delle 
ricerche fatte dai collaboratori dell'Associazione, 
nonchè le loro momorie di carattere generale su 
‘ argomenti speciali, così se originali, e scritto 
espressamente come se scelte da periodici e pub- 
blicazioni estere. 

Una scorsa al sommario dei due volumi, dirà 
dell'importanza dell’opera. 

(Anno 1890). — La quadratura del circolo - Astro» 
nomia 1889-1890. - Teorie matematiche della terra. 
- Struttura fisica della terra. - Storia del fiume 
Niagara. - Il Mediterraneo. - Storia. - Fisica. - Stan- 
ley e la mappa dell'Africa. - Esplorazione antartica, 
- Fibre di quarzo. - Le basi fisiche dell'armonia 
musicale. - Un giardino botanico tropicale. - Tem- 
peratura e vita. - Teoria di Weismann sull’eredi- 
tarietà. — Gli antenati dell'uomo. - L'antichità 
dell’uomo, - Le case primitive degli ariani. - Le 
razze preistoriche dell'Italia. - L'età del bronzo in 
Egitto. — Processo dell’antropologia nel 1890. + 
Una crematoria primitiva. - Antropologia crimi- 
nale - Visione e cecità delle tinte. - Tecnologia e 
civilizzazione. =- La macchina divisionale Ramsden 
- Una biografia di Ellias Lormis. - Una biografia 
di W. Ketchen Parker. 

(Anno 1891). — Spattroscopia celtica. - Moto del 
sole nello spazio. - Osservatorio del sud. - Appli- 
cazioni fisiche e matematiche alla geologia. =- Cir- 
colazione generale dell'atmosfera. - La Gulf Stream 
(corrente del Golfo). - Misura assoluta della du- 
rezza. - Lavoro scientifico di P. G. Ohm. - F. von 


(!) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l’acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


Liebig. - Evoluzione divergente attraverso la se- 
gregazione. - Lotta per la vita nella foresta. - 
Alcune difficoltà nella vita acquaria degli insetti. 
- Distribuzione geografica della vita nell'America 
del nord. - La casa dei trogloditi. — Progresso 
sommario in antropologia. - Gli argini della val- 
lata del Missisipi. - Alcune possibilità di botanica 
economica. - L'evoluzione del commercio. - Sulle 
relazioni della scienza naturale con l'arte. 


* 

H. CarRINGTON Borton. A Select Bibliography of Che- 
mistry (1492-1892), Edit. The Smithsonian Institu- 
tion. Prezzo L. 15. 

In questo volume l’autore si è proposto di rac- 
cogliers il tilolo dei principali libri di chimica 
pubblicati in Europa ed in America, dal sorgere 
della letteratura sino alla fine del 1892. Come si 
vede il materiale è vasto, e va data lode al signor 
H. Carrington Bolton di averlo saputo coordinore, 
presentandolo sotto forma utile ai lettori, i quali 
troveranno riunito in questo lavoro, e bene, tutto 
quanto essi dovrebbero cercare con fatica nei mol- 
teplici cataloghi degli editori. 

Il termine di chimica è preso qui nel suo più 
ampio significato, e la bibliografia contiene opere 
in ogni ramo della letteratura chimica, pura ed 
applicata. La classificazione degli argomenti è data 
in un indice delle materie, e la loro distribuzione 
in un'apposita tavola. La bibliografia è limitata ai 
lavori indipendenti ed alle loro traduzioni, e non 
comprende, per regola, le dissertazioni accade- 
miche (che sono tanto numerose da richiedere un 
catalogo speciale) nè le pubblicazioni periodiche 
per puntate, i fogli separati, ecc. Ove appena gli 
sia stato possibile, l'autore ha dato estesi parti- 
colari bibliografici, ed un numero considerevole 
di volumi sono stati da lui stesso personalmente 
esaminati; di questi egli dà un contrassegno spe- 
ciale, indicandone la paginatura. 

Per facilitarne l'esame, il lavoro è diviso in 
sette parti, cioè: 

1.2 Bibliografia; 2.* Dizionari; 3.8 Storie; 4.8 Bio- 
grafia; 5.2 Chimica pura ed applicata; 6.* Alchimia; 
7.* Periodici. 

Dette divisioni sì presentano così bene delineate 
che difficilmente potrà sorgere equivoco sulla ri- 
cerca di una data opera, ciò che rende assai pra- 
tico il libro alle persone — e non saranno poche — 
che dovranno consultarlo. 

La parte « Bibliografia » ci sembra sompleta in 
tutto, e accenna anche ad alcune estese biblio- 
grafie speciali apparse nei periodici. 

La parte « Dizionari » si presenta sufficiente» 
mente completa; in essa trovarsi tavole coi pro- 
spetti dei corpi chimici. 

La parte « Storia » è riuscita più accurata, e si 
comprende, essendo stata in preparazione per ben 
due anni. 

Con minor finitezza è trattata la parte « Bio- 
grafia » sebbene vi siano rubricate le necrologie 
di parecchi periodici. 
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La parte « Chimica pura ed applicata » è più 
estesa di tutte le altre sei assieme, e non lascia 
a desiderare per informazioni. 

La parte « Alchimia » fu dall'autore determina- 
tamente limitata ad un numero relativamente ri- 
stretto di opere fra le più importanti, non pre- 
sentando l'argomento che un semplice interesse 
bibliografico antiquato. 

Buona la parte che riguarda i « Periodici. » 

Insomma, così pel inodo con cui la vasta ma- 
teria fu trattata, come per quello con cui fu di- 
stribuita, possiamo dire di avere un libro che nulla 
lascia desiderare, e che agli studiosi sovratutto, o 
a chi dalla propria professione è costretto a con- 
sultare numerosi lavori, renderà utili servigi. 


x 

P. Janet. L'Electricité Industrielle 3.me année. Cours 
Public professé par l’auteur. Editore A. Gratier 
e C., Grenoble. Prezzo L. 7. 50. 

Fu da parte dell'autore un pensiero molto felice 
quello di aver pensato a pubbiicare raccolto in 
un volume questo suo corso di lezioni pubbliche, 
di cui oltre la competenza in argomento dell’au- 
tore, è pregio non piccolo la forma chiara, evi- 
dente, diremo quasi famigliare, data allo svolgi- 
mento della materia, coll'aiuto di numerose figure 
illustrative che rendono il testo ancor più inte- 
ressante. 

Il volume di cui ora ci occupiamo, costituisce 
il corso impartito nella terza annata e riguarda 
l'illuminazione elettrica, l’elettrochimica e l eleltrometal- 
lurgia dell'alluminio. 

La prima parte, riguardante l'illuminazione elet- 
trica si suddivide in tanti capitoli e sottocapitoli, 
che trattano delle generalità della luce elettrica 
dell'arco voltaico, dei carburi impiegati nell'arco 
elettrico, delle candele elettriche, delle speciali 
proprietà di ciascuna classe di regolatori, della 
costruzione e dei particolari di fabbricazione delle 
lampade a incandescenza, delle considerazioni re- 
lative ai prezzi della luce, del mezzo di rico- 
noscere approssimativamente il moto di una lam- 
pada, del funzionamento delle lampade a incan- 
descenza, della durata di una lampada, del calore 
elettrico, del lavoro elettrico dei metalli, del 
confronto economico del calore elettrico colle sor- 
genti usuali del calore, del crogiuolo elettrico, 
della fotometria e dei fotometri, del problema del- 
l'illuminazione, delle distribuzioni elettriche, delle 
dimensioni dei conduttori, delle condizioni gene- 
rali d'impianto delle reti, dei calcoli dei condut- 
tori destinati all’alimentazione di una rete, della 
distribuzione in serie e derivazione, dei conduttori 
coperti e isolati, delle stazioni centrali, delle di- 
stribuzioni per feeders della regolazione della cor- 
rente, di uno studio sull’illuminazione di Parigi. 

La seconda parte, consacrata all’ elettrochimica, 
comprende: l’affinatura del rame, processo Thofern: 
le officine d’Eguilles, Brache, St. Wast, Pont de 
Cherurg, Bornel, Richard e Radisson, Deris; pro- 
cesso Picard e Tanière. 


La terza parte finalmente, riguardante l’elettro- 
metallurgia dell'alluminio, esamina i processi elet- 
trometallurgici Cowles, Heronlt, Minet, le applica- 
zioni diverse dell'azione della corrente sui cloruri 
alcalini, l’imbianchimento, la fabbricazione dei 
clorati, dei carburati, del cloro, degli alcali, ecc.; 
il processo Greemvood. 

š | 

C. H. BENJAMIN. Heat and Steam. Editore Ch. Holmes- 
Cleveland O. — Prezzo L. 2. 50. 

Il calore è una forma di energia e quindi un 
agente per compiere lavori, il quale è anche sog- 
getto alla ben nota legge della conservazione del- 
l'energia. 

Il vapore saturato è vapore in contatto coll’acqua 
da cui è formato, ed ha sempre una temperatura 
corrispondente alla sua pressione. f 
- Il vapore soprariscaldato è vapore che è stato 
riscaldato oltre la sua normale temperatura, es- 
sendo tolto dal contatto coll’acqua; più il vapore 
è soprariscaldato più esso si avvicina ai caratteri 
del gas perfetto. 

Il vapore saturato è in uno stato critico ed il 
più leggiero cambiamento o nella sua temperatura, 
o nella pressione, è causa di evaporazione, o di 
condensazione. 

Poste queste massime fondamentali ed elemen- 
tari, Pautore cammina brevemente, ma con con- 
cetto sempre chiaro, ben definito e pratico al suo 
scopo, analizzando questi due agenti nelle loro 
manifestazioni risultanti dall’ impiego che di essi 
si fa con frequenza sempre maggiore. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Venezia. R G. — Eccovi i prezzi per i nostri Rocchettti 
Rumbhkorff: 
N. l scintilla da 4 mm.. . . ...L. 8 
> 2 > 6 > » 10.50 
> 3 » 10 » > l5_- 
> 4 » 20 > » 25 
> 5 > 30 > La » 35 
» 6 (che è il n. 5 con commutatore) . » 45 
> 7 scintilla da 70 mm.. . . . . . » 150 
> 8 >» 150 >» . . .. . . > 300 


Brescia. L. C. — Il Pianino melodico a corde metalliche con 
motore elettrico, corredato di 180 metri di carta musicata, 
di cui si è già fatto cenno, si potrebbe averlo, col relativo 
Bottone elettrico, per sole L. 350: una vera occasione. 


Macerata. G. T. — La pila Chicago ha subito ancora qualche 
piccola modificazione suggerita dall'esperienza; tuttavia Ella 
può consultare con profitto, per il suo caso, il nostro opuscolo 
del prof. Ferrari sugli impianti di luce elettrica con pile 
ed accumulatori. 


Torino. M. C. — Coi veri fonografi Edison, ultimo modello, ac- 
quistato presso la Società Elettrica Industriale di qui, po- 
tete aprire un esercizio, anche all'Estero, senza bisogno 
di verun permesso, e con piena garanzia di non essere in 
alcun modo disturbato. Non si pagano tasse. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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Paralumini 6 Scaricalori 


SISTEMA LODGE-MURANI, 


Asta di ferro vuoto ‘alta m. 0,80 con zoccolo in ghisa 
da fissarsi al tetto e manicotto per avvitarvi 


la punta . . uti adi di 
Asta di ferro vuoto alto. m. 1,20 come sopra . .» 10 — 


NB. Lo zoccolo è munito di morsettone per avvitarvi il conduttore. 


Fibra Americana Perfezionata 


Qualità B Dura. Fogli, 


Costa meno e serve meglio del cuoio, 


caucciù, guttaperca, ebanite, avorio, legno, 
metalli, ecc., per usi tecnici. 


Qualità A Flessibile. Fogli e tubi per 


valvole e guarnizioni di pompe, Manicotti 
idraulici. Anelli di guarnizione di- robi- 
netti. Anelli di ruota per veicoli, ecc., 
tubi e bastoni 
per _Isolante elettrico, ecc. 


Apparecchio completo di Büchner pel controllo dei 

parafulminini, contenente: | galvano- 

metro, sensibile | pila a secco, 50 m. di 

conduttore, morsetto e coltello per la 

terra, il tutto in elegante cassetta a 

chiave e con maniglie . . » 50 — 
Apparecchio verificatore magneto- -elettrico in ele- 
gante cassetta, pel quale non occorrono 

_ , nè pila nè galvanometro . `. » 60 — 

40 


Apparecchio segnalatore del passaggio del filmine È 


Cappelletto di ferro per impedire che l’acqua scor- 
rente lunga l'asta possa danneggiare il 


tetto)... »'. 120 


Cestello scaricatore fatto di Tamino di ferro RERA » 30 
Cerchio scaricatore con 20 Concern da 10 Losi 


di rame ciascuno. . . . > 5 
Cerchio scaricatore con 30 dispersori da 10 punto 
PROSPETTI E PREZZI di rame ciascuno _. . . +.» 22 50 
Collare di congiunzione dei conduttori di scarica 
a disposizione dai Rappresentanti lungo i camini industriali . . . . » 3— 


Conduttore di banda di ferro zincato Silea i 
parafulmini anche a tutte le parti metal- 
liche del fabbricato: 


CON GRANDE DEPOSITO 
STIRNIMANN & GULLINO 


larghezza 30 mm. . . al metro » — 60 

TORINO » 20 mm. : : . al metro» — 40 
CORSO OPORTO N. 37. Forcella in ferro per case e puar della banda 

di ferro. . sul tetto » 1 70 


Forcella ferro per sostegno 0 guida della banda di 
ferro , sul muro » l 10 


Parafulmine per camini Tai di ferro vuoto, 


| ISTITUTO NAZIONALE 


montato su cavalletto di ferro, in modo 
che la spranga riesca nell’asse del camino » 50 — 
Si unico in Italia Punta a cinque cuspidi di rame dorato o nikelato . » i 50 
J- » sette » » » » — 
| per lo studio ed attuazione di nuovi sistemi >» undici >» > » l0—- 
W ; ORE dr; Scaricatore di lastra di rame acacia morsettone: 
o di pubblicità commerciale. da 90° decimetri quadrati iv); n° 16 
Mi ‘Con annesso Ufficio di Commissioni, Rap- i > SET E I se 
d . . n o je a » — 
~ | presentanze, Incassi, Informazioni, Depositi. NB La“ Sicieta Eleilrica ‘Industriale 3 incarica TAAG 
W Rappresentanza esclusiva in Italia per la della posa in opera, guanto di verifiche, riparazioni ecc. 
x macchina a scrivere <« Kosmopolit > la di qualsiasi impianto di parafulminì. — Prezzi modici, 
< | Migliore, più pratica e più a. buon mercato SOPRALUOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. 
= @|(L. 250 in oro, franco Perugia). x 
| Raccomandansi le sue nnove edizioni com a SOI 
Sì f € AS gi . > 0 : 
lr BRIT reclame: Società Elettrica Industriale 
r dl 3 A E ; ps . 9 Í . > ) & i 
3| 1. 7 Tesoro della buona massaia e del- | I META, PDA 
S ina industrioso. Raccolta. di formole, ———— 
|__| processi, segr eti; ecc., Interessanti in sommo ATICI CAPRICE 


| grado l'economia domestica e l'industria. Ele- 
Poe volume di circa pag. 100, L. 1,85 franco 
| e raccomandato. 

2. IL Calendario Commerciale-Réclame 
_ | pel 1895, stampato in due colori in ottimo 
| cartone bianco, misura cm. 50x35. Accettansi 
‘| inserzioni a tutto il 20 Dicembre 1894. Tira- 
|tura 10 mila per serie. Per ogni annunzio si 
| | danno gratis tanti calendari per quanti sono f 
pi cmq. occupati dall’annunzio stesso. I 


Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. 
TORINO - Via Artisti, N, 19 - TORINO 
CEFTTETFIEFEI7 

FABBRICA 
di pesi e misure 
Torchi per uva, 
Macchine per 
acque gasose, 
Cilindri di carta 
per cartiere e 
fabbriche di 
panni. 
PERA 


— * 


TORI 


J D. 
- raty 


| Indirizzo postale telegrafico 


pit" GIULIO CESARE MILLETTI 
pente: Pubblicità Italiana - PERUGIA 
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| Lampada ad Incandescenza. 


brevettata 
Sistema. “ POPE ,, a 5 spirali 


| 
La Lampada Pope sì distingue spe- 


PRAIA Sn Rappresenta ite 
Via Arsenale, 19 - TORINO - Via Arsenale, 19 


cialmente per la sua grande intensità luminosa 
i prodotta dal filamento; brevettato, per la soli- 
{dità dell’attaceò e` per la lunga” durata con 
un minimo- consumo di forza. 

Lampade per qualsiasi voltaggio ed 
| attacco; per accumulatori elettrici; “speciali 
| 
i 


Deposito di Materiale 
per Impianti ed Applicazioni Elettriche 


Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. 
Carboni per lampade ad arco. 
Fili di rame e cavi isolati per tutte le-applicazioni dell’ Elettricità, 
Vasi porosi (diaframmi). 
Isolatori, armature metalliche, accessori. 


per bastimenti ; per l'illuminazione in serie; 
di forma speciale per impianti di lusso; a 
consumo. ridotto. - 
Ing. Valabrega, Lichtenberger & C. 
TORINO - Via Venti Settembre, 54. 
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ARA) RO) = OLII amaliedidozioni 


ce A SAh, Cataloghi, Pr ezzi " Cola e Campioni. 
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PEROSSIDO pi MANGANESE „„ „Speciotita 


per Batterie Elettriche 


Perl l Italia: Soc jetà E lettric ‘A Industri: ile, Milano, via Dante 4. PREZZI | MODICI. 


Indiriz zzarsi a A. C. SAACKE «“ Amburgo,, 


—ti——@——@—@—@—@——@———@—=>» (———_Éto@@e 


ISTITUTO ELETTROTECNICO 

IN L ONDRA 

(The Electrical and General Engineering. College and f 
School of Science) 

DIRETTORI: Professori G. W. TuszeLMann - C. CAPITO 


RICERCA 


La Società Elettrica Industriale | 
Idi Milano, via Meravigli, 2, ricerca | 
BUONI RAPPRESENTANTI | 


|in tuttii Comuni del Regno ed àn- 
che all’ Estero. 


Le lezioni incominceranno il 19 settembre corr. 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano; Via Meravigli N 2 


] The Antwerp Tl'elephone| 


I MIGLIORI APPARECCHI TELEFONICI 


| 
I‘ EXCELSIOR,, a Suoneria | 
Elettromagznetica Mod, A . | L. 95, | 


| EXCELSIOR,, a Suoneria 
Elettromagnetica Mod. B .... > 90, 
“EXCELSIOR ,, a Suoneria | 
comune, senza Bobina Mod. C » 26.501 
‘( EXCELSIOR,, a Suoneria | 
comune, con Bobina Moll. D . » 34.50 
“ EXCELSIOR,, da Tavolo Î 
con suoneria comune Mod. E » 32.504 


a a aaa il 


NB. Ciascun Appa- |l 


| recchio è munito d'un 


ottimo Ricevitore. | 


zi 


SOLIDITÀ 
ELEGANZA | 
PRECISIONE || 
UNICA RAPPRESENTANTE 
PER L'ITALIA: | 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


MILANO 
Via Meravigli, 2, e Via Dante, 5 
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OLIO PER DINAMO- ELETTRICHE 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
TORLA GAZ E PER MOTOR ILIND VAPORE. 


ARLO NAEF 


MILANO 
Via A. Manzoni N. 31 
-o 
| MACCHINE, UTENSILI ED ARTICOLI | 


per la Meccanica Fina e Grossa 
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Eyes 
FABBRICA DI CINGHIE GONTINUE 
di crine di cammello 
DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 
Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 


ESPORTAZIONE 
bee» Pronta fornitura sino a o a 500 mm. nn 


Fonderia Ghisa e Bronzo, Lattoneria 
Impianti elettrici 
Impianti di Condotture per Gas 
Acqua e Vapore 
Ventilatori, ABRICAROFI, Fucine, ecc. 


ARTICOLI TECNICI 
| Crogiuoli marca “ Due Spade ,, 


I _—___»_—lm14211m-————— —____y1%%—___—_—____ ———————  —mr————_———_—_—_——_—_———————————_—_—_—_—_m x TT —, —_—— e —_—— 


CONTATORE DI ELETTRICITÀ 


li Brevettato dal Prof. Dr. H. ARON 
| 


— > - —— - < - -— 


IN USO DA NOVE ANNI 
oltre 40,000 in funzione in Europa 


In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo | 


CONTATORE di AMPERES-ORE 


per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 


CONTATORE DI WATT-ORE 


per corrente continua, alternata e reversibile | 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO | 
da | 


fino al maximum. 


CONTATORE PER WATTS 


I 
1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 
di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità 


ARON = Dirie Strasse No. G = BERLINO wr. 35 
Rappresentante per. l'Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 


ore 
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| 
{Per le Inserzioni 
dell’ “ Elettricità, 


È ovvio far rilevare che questa Rivista, essendo quasi l'u- 
nica del genere in Italia, — è ricercata da ogni ceto di per- 
sone e diffusa in ogni provincia; essa costituisce uno dei mi- 
gliori e più efficaci organi di pubblicità che esistano in Italia. 

Convinti di ciò, molti fra i più importanti industriali ita- 
liani ed esteri, si valgono largamente della pubblicità del 
nostro giornale, alla quale vengono dedicate le 12 pagine di 
copertina. Buona parte dello spazio di queste è già stato ac- 
caparrato anche pel nuovo anno, in considerazione special- 
mente della aumentata diffusione del periodico. 

I criteri secondo i quali è diretto il nostro Ufficio Inser- 

zioni, non possono a meno di renderne vantaggiosi ai nostri 

Clienti gli annunzi; dappoichè noi non ci limitiamo alla ma- 

terialità dell'inserzione, ma curiamo che questa venga notata 

da chi può avervi interesse, il che raggiungiamo, merc» un 
lavoro speciale di contrassegni, di scelta d'indirizzi e di ri- 
petuti invii di esemplari anche fuori della cerchia degli abbonati. 
i 
| 


PREZZO DELLE INSERZIONI: 


|1 Pag. 1/2 pag. blica 1/8 pag. 


Per una sol volta . . .L. 30 16 9 5 
quattro volte > || 100 58 32 18 
un trimestre ... . >» 330 175 | 100 55 
» 
» 


y 


y 


600 | 320| 165 90 


| 1000 | 575) 310 165 


y 


un semestre. . . , 


Yy 


un anno . 


ANNONCEN EXPEDITION 
ý: Meravigli 2 -£ MILANO > Via Meravigli 2 


Die ‘ Elettricità,, erscheint wöchentlich 
mit 16 Seiten Text und 412 Seiten Insertionen; 
dieselbe ist in Italien einzig in'ihrer Art; ihr 
ausgedehenter Leserkreis, sowohl im In-als auch 
im Auslande sichert technisch- kaufmännischen | 
Anzeigen eine höchst wirksame Verbreitung. Die 
Kriterien mit welchem unser Insertionbureau ge- 
leitet wird, fördern ausschliesslich die Interessen 
unserer Klienten. Wir begnügen uns nicht nur 
mit dem einfachen Einrücken der uns anvertrau- 
ten Insertionen, sondern bringen dieselben zur 
Kenntniss derjenigen Personen, AVO daran In- 
teresse haben können. 


DIREZION 
ED AMMINISTRA 
i MILANO 
Fis Meravigli D 


TELEFONO: N. 


1/3 Seite | 1/4 Seite | 1/g Seite 


1 Seite 


M. M. M. M. 
2. — 12. 80 7.20 4. — 


80.— | 46.40 | 25.60) 14.40 
264 — | 1400-| 80,—| L= 
E | 256,—| 136.— 
800. — ' 248. — 


Einmalige Insertion 


Viermalige 


Vierteljabrliche 


 Halbjahrliche . 


Jährliche . 460. — 


ADVERTISEMENTS. “OFFICE 
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GENTLEMEN, 


We beg to call your attention to our 
rates for advertisements as given below, 
and should be glad if you would favour 
us with an vrder, which we feel sure 
would result to your material advantage 
by bringing your manufactures more pro- 
minently before Italian Engineers. 

We shall be leased to supply you with 
copies of our Journal and any information 
[you may require. 


Editor of “ L'ELETTRICITÀ , 
Via Meravigli 2, Milan. 


——————__+_ _ _FP———————_—T__—_—6 G E 


FULL PAGE | 1/, PAGE 


One insertion 


4 insertions. 
3 months 
6 months 


| year 


. . . . 
| 
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Bureau ď Annonces 


MILANO 
N. 2- Via Meravigli - N. 2. 

La Revue L’Elettricità paraît toutes les 
semaines; elle a 16 pages de texte et 12 pages 
d'annonces, C'est le seul périodique d'Italie 
s'occupant. exclusivement de sciences et ap- 
plications électriques. L'’Elettricità est 
très-répandue non seulement en Italie, mais 
aussi à l'Etranger. Elle est très-recherchée par 
les Industriels, Constructeurs, Ingénieurs, Elec- 
triciens, Mécaniciens. Par conséquent la pu- 
blicité de L’ Elettricità est très-efficace et 
toujours profitable. 


1/, PAGE 


1 PAGE | 1/, PAGE | 1/3 PAGE 

ra wo Pr Fr 
Une fois . 30. — 16. — 9. — 5. — 
Quatre fois . . | 100. — pil E 
Un trimestre. . | 330. — 173.— 100. — 55. — 
| Un sémestre. .| 600 — | 320.— | 165.— 90. — 
Une annèe 1000. — | 575.— 310. — 165. — 
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CONTO CORRENTE COLLA POSTA. 


= 


‘Anno XIII. Milano, 1i Novembre 1894. . Num. 45. 


IS do meri | EN (A | E% 


a 


< ILLUSTRATA: 


PREMIATA A VARIE, ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


16 pagine di Testo  —_ © [esce LA LA ‘DOMENICA ica |à S- 8 pag. di Copertina 
ÜN ESEMPLARE iù: ABBONAMENTO ANNUO ARRETRATO > 
Cent. Pel Regno L. 12 || Unione Postale L. 15 || Altri Paesi L. 18 £ rn. | 
DIREZIONE INSERZIONI Una pagina | 112 Pagina | 1]4 Pagina | 138 Pagina DIREZIONE 
n Ea VE Pen cen sarah Anna IIS RESO A at) nari os in aa) 
ED AMMINISTRAZIONE | 5: na sol volta LL N ne 5 || ED AMMINISTRAZIONE 
MILANO „ Quattro volte SIRIO AAE 100 58 32 18 MILANO 
Via Meravigli Num. 2 di GRA ie e TO i ó 35 Sp Ter S8 || Via Meravigli Nim. 2 
TELEFONO: N. 724. || +, un anno. . i .. č i »w 1000 575 SIO | 165 TELEFONO : N. 724, 


Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica ,, in genere, e di “ Elettricità in ispecie,, con- 
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Per Ta Inserzioni 
dell’ “ ‘Elettricità, 


È ovvio far rilevare ahó questa Rivista, essendo quasi l'u- 
nica del genere in Italia, — è ricercata da ogni ceto di per- 
sone e diffusa in ogni provincia; essa costituisce uno dei mi- 
gliori e più efficaci organi di pubblicità che esistano in Italia. 

Convinti di ciò, molti fra i più importanti industriali ita- 
liani ed esteri, si valgono largamente della pubblicità del 


nostro giornale, alla quale vengono dedicate le 12 pagine di 
copertina. Buona parte dello spazio di queste è già stato ac- 


caparrato anche pel nuovo anno, in considerazione special- 
mente della aumentata diffusione del pe:iodico. 

I criteri. secondo i quali è diretto il nostro Ufficio Inser- 
zioni, non possono a meno di renderne vantaggiosi ai nostri 
Clienti gli annunzi; dappoichè noi non ci limitiamo alla ma- 
terialità dell'inserzione, ma curiamo che questa venga notata 
da chi può avervi iateresse, il che raggiungiamo, mercè un 

lavoro. spaciale di contrassegni, di scelta d'indirizzi e di ri- 
petuti invii di esemplari anche fuori della cerchia degli abbonati. 
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im Auslande sichert technisch -kaufmännischen 


Anzeigen eine höchst wirksame Verbreitung. Die 
Kriterien mit welchem unsér Insertionbureau ge- 
leitet wird, fördern ausschliesslich die Iņteressen 
unserer Klienten. Wir begnügen uns nicht nur 
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Kenntniss derjenigen Personen, welche daran In- 
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Bureau d’ Annonces 
MILANO 
N. 2- Via Meravigli- N. 2. 
La Revue L’ Elettricità parait toutes les 


d'annonces. C'est le seul périodique d'Italie 
s'occupant exclusivement de sciences et ap- 
plications électriques. L’Elettricità est 
très-répandue non sculement en Italie, mais 


les Ind ustriels, Constructeurs, Ingénieurs, Elec- 


triciens, Mécaniciens. Par conséquent la pu- 
blicité de L’ Elettricità est très-eflicace et 
toujours profitable. 
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L'Apparecchio completo — costrutto sul tipo più 
perfezionato e recente, destinato a pubbliche audizioni 
— costa sole L. 1300 (oro). Esso comprende: 

a) L'Apparecchio principale, elegantissimo; 

b) il Motore elettrico con regolatore a sfere; 

c) il Registratore e ripetitore con punta di zaf- 
firo, in tubetto nichelato; 

d) 15 Tubi di ascoltazione, sicchè 15 persone 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


In esso accenniamo a qualche impianto privato 
fatto in Italia, dei quali vorremmo pure poterci oc- 
cupare con frequenza maggiore, se non fosse una 
certa apatia che rende ritrosi i possessori a comu- 
nicarcene i dati, sicchè, anche volendo portarli a 
conoscenza del pubblico, non sapremmo che dire 
e dovemmo limitarci a semplici relazioni di cro- 
naca. 

Eppure, da quanto possiamo desumere, questi 
impianti non mancano da noi, e si contano anzi a 
centinaia di migliaia, fatti con tutti i sistemi, taluni 


buoni e felicemente combinati, tal altri, invece, e 
sono i più, non sempre razionalmente disposti. — 
Ciò si spiega senza difficoltà quando si pensi che le 
cognizioni tecniche intorno all’elettricità non sono 
ancora abbastanza divulgate fra noi, perchè chiun- 
que possa averle sotto mano. Nè sempre alla spesa 
del materiale si trova chi sia disposto ad aggiun- 
gere quella dell ingegnere elettricista; ma si confida 
di poter fare coll esperienza propria, e col consiglio 
di qualche pratico, che, viceversa poi, non sempre 
è felice nelle sue direzioni. — E così per una mala 
intesa economia si vedono impianti che, dopo bre- 


vissimo tempo non sono più atti a funzionare, 0 
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richiedono riparazioni continue per la qualità sca- 
dente dei materiali adottati, in vista del loro tenue 
costo. 

Altri invece furono preventivati troppo ristretta- 
mente, dimenticando il fattore del loro possibile 
sviluppo successivo, e si dovettero ampliare con 
aggiunta di spese ingenti che sarebbero state assai 
minori, se contemplate di primo acchito. Altri an- 
cora, finalmente cascano nel difetto opposto, e lad- 
dove poco sarebbe lo sviluppo acconsentito, si hanno 
stazioni esagerate e quindi in tutto onerose, quando 
anche non passive. 

Questi errori non si ripeterebbero però di fre- 
quente, e sarebbero anzi evitati del tutto, se chi 
intende eseguire un impianto suo proprio si rivol- 
gesse, come pure si usa in Inghilterra ed in Ame- 
rica, a qualche ufficio tecnico che gli fornisse un 
preventivo sicuro, e troverebbe ancora, nel risparmio 
futuro, un compenso alla piccola spesa del momento. 


% 


Gli accumulatori al loro comparire hanno fatto 
concepire le più ardite speranze, perchè non si po- 
teva a meno che scorgervi il germe di un’applica- 
zione industriale d’esito felice. Senonchè l’elettro- 
tecnica era allora nel suo periodo d'infanzia, quindi 
insufliciente a dare impulso a qualsiasi speculazione, 
lo scoraggiamento vinse, e il felice trovato, riposto 
a sonnecchiare. Ma ora coll’assodarsi dell’ industria 
elettrica, risorge anche il problema degli accumu- 
latori, che si impongono, in fatti, negli impianti pei 
loro molteplici vantaggi, e la loro qualità di ausi- 
liari sempre pronti al funzionamento. 

Le fabbriche lavorano con alacrità alla loro con- 
fezione, e sovratutto al loro funzionamento, ma di 
tutte, la casa Tudor è fra quelle che si trovano alla 
testa per gli eccellenti apparecchi che è riuscita a 


costruire, e che meritano alta considerazione. 
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Conduttività elettrica dell’acqua purissima. — Sulle correnti 
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— Nomenclatura delle correnti per uso terapeutico. — 
Curve della corrente negli alternatori. — Protezione contro 
il fulmine nei cantieri. — Campione di luce. 


Conduttività elettrica dell’acqua purissima. — Kohl- 
rausch ed Heydweiler pare si sieno avvicinati più 
di qualsiasi altro precedente osservatore alla pre- 
parazione dell’acqua assolutamente pura. Essi de- 
scrivono nei Wied. Ann. il metodo seguito nella 
preparazione ed analisi dell'acqua pura. 

L'acqua distillata nell'aria anche colle maggiori 
cautele, possiede una conduttività elettrica di 
0,7 X 1078 a 18° c. prendendo per unità il mer- 
curio. 

La distillazione in un vuoto di circa 0,01 mm. 
riduce questa conduttività a 0,25 x 107:0, ma su 
questo valore la solubilità del vetro entra come 
effetto perturbatore. Un recipiente di vetro, im- 
piegato a tale scopo dieci anni fa, è stato man- 
tenuto costantemente pieno d’acqua, e risultò che 
il valore della conduttività dell'acqua ottenuta poi 
con questo apparecchio, che poteva ritenersi pra- 
ticamente insolubile, era 0,04 X 10710, 

Questo valore è grandemente influenzato dalle 
variazioni di temperatura, essendo circa 0,014 a 0° 
e 0,18 a 50°; comportamento che fu predetto dalla 
teoria della dissociazione. 

Gli autori ora tentarono di trovare il vero va- 
lore delle conduttività dell'acqua assolutamente 
pura col mezzo dell'extrapolazione, fondandosi sul 
cambiamento del coefficiente di temperatura col- 
l'aumento dell’impurità, cambiamento dato dalla 
teoria della dissociazione. 

Il valore ottenuto in questo modo per la con- 
duttività dell'acqua assolutamente pura a 18° fu 
0,036 X 10710; si vede che l’extrapolazione am- 
monta solo al 10 per cento. | 

Le impurità ancora rimanenti in quest'acqua si 
calcolano a pochi millesimi di milligrammo per 
litro, cioè a 10,000 meno della quantità di aria 
normalmente assorbita dall'atmosfera. 

Un fenomeno curioso, osservato nel corso di 
queste determinazioni, era il temporaneo aumento 
della conduttività dell’acqua quando la corrente 
aveva una certa durata, aumento che talvolta 
raggiunse il 100 per 100. 

La quantità di idrogeno dissociato in un metro 
cubico d'acqua a 18° si calcola a 0,08 milligrammi, 
ed a 0° solo 0,036 milligrammi, ed a 100° 0,85 mil- 
ligrammi. Per quanto sieno piccoli questi numeri 
essi indicano tuttavia migliaia di milioni di atomi 
d'idrogeno per millimetro cubo, cioè degli inter- 
valli fra gli atomi contigui d'ordine di grandezza 
delle onde luminose. All'occhio, ed anche visti col 
microscopio, questi atomi liberi apparirebbero 


come una massa di materia continua. Non è a 
sorprendersi che la legge di Ohm valga ancora 
per tale soluzione. (Nature, L, pag. 621). 


Mieli 


Sulle correnti telluriche. — Il Palmieri dà nel- 
l'Eclairage Electrique un resoconto dei risultati ot- 
tenuti in quest'ultimi anni nello studio delle cor- 
renti telluriche fatto all'Osservatorio Vesuviano. 

Una de!le linee terrestri usate terminava in una 
gran lamina di rame immersa in un pozzo nel 
piccolo villaggio di Resina, alla base della mon- 
tagna, e seguiva la direzione SW-NE, dirigendosi 
verso l'osservatorio, ove discendeva quasi ver- 
ticalmente in basso della stanza di osservazione, 
ed era collegata col conduttore del parafulmine. 

Una linea più corta fu installata successivamente 
in differenti azimut, ma fu fissata definitivamente 
in direzione NW dall’osservatorio. 

Dapprima si usò un galvanometro ordinario 
astatico, con aghi magnetici abbastanza lunghi, 
ma si trovò che le intense correnti che passavano 
durante i temporali, spesso smagnetizzavano gli 
aghi ed anche li magnetizzarono in direzione op- 
posta. 

Si pensè al galvanometro d'Arsonval col roc- 
chetto sospeso nel modo ordinario, ma lo si trovò 
soggetto all inconveniente che se la sospensione 
metallica è abbastanza sottile da permettere la 
registrazione delle deboli correnti ordinarie, la 
sospensione stessa viene fusa dalle correnti in- 
tense che in altre condizioni si ottengono. 

Finalmente l’autore, consultatosi col Maria- 
nini ideò un apparecchio il quale consiste es- 
senzialmente in un piccolo elettromagnete i cui 
rocchetti sono congiunti colla linea terrestre, e in 
un ago magnetico sospeso al disopra del magnete. 

L'autore, dopo più che un anno di osservazioni 
continue, pervenne alla conclusione che le cor- 
renti telluriche erano dirette sempre dalla sta- 
zione inferiore verso la superiore, ma verso la 
fine di agosto 1893 le correnti incominciarono a 
variar direzione, e finalmente diventarono discen- 
denti nella direzione opposta a quella che avevano 
tenuto fin dal 1889, dalla qual epoca datavano le 
prime osservazioni. 

Il mutamento di direzione nelle correnti tellu- 
riche avvenne in un periodo che era più del so- 
lito attivo; però nel gennaio e febbraio 1894 il 
vulcano divenne molto meno attivo, e le correnti 
telluriche dapprima decrebbero in intensità e poi 
ripresero la loro primitiva direzione dal basso 
all'alto. 

L'attività riprese poi sul cratere centrale, e le 
correnti telluriche cambiarono nuovamente di di- 
rezione. 

In ogni caso si trovò che quando il vulcano è 
tranquillo le correnti telluriche ascendono, ma 
quando l’attività del vulcano aumenta, le correnti 
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telluriche cambiano subito di direzione e vanno 
dall'alto in basso. 

Il 7 giugno 1891, quando la lava fece la sua 
prima comparsa si constatò cho l'ago del galva- 
nometro astatico che a quell'epoca si usava, era 
in continuo movimento; questo movimento era 
assai irreroiare, tanto che talvolta l'ago si agitava 
come se avesse ricevuto un soffio repentino. (Ivi, 
pagina 622). 

x 

Ancora sul magnetometro portatile Palazzo. A pag. 675 
di questa Rivista ho fatto un cenno di questo comodo 
‘apparecchio deducendolo dalla descrizione fattane 
in un giornale inglese; ora, avendo avuto occa- 
sione di vedere la memoria originale del Palazzo 
e di osservare lọ illustrazioni annesse, trovo che 
alcune osservazioni fatte dal critico inglese al la- 
voro del Palazzo e da me riportate, devono esser 
modificate. Così, per esempio, si osservò che l'avere 
il Palazzo adottato il metodo di fare la gradua- 
zione sull'orlo cilindrico, invece che sul piano 
stesso del circolo come si usa negli ordinari teo- 
doliti, rendeva difficili le osservazioni al verniero, 
a meno che non si desse al tripode una grande 
altezza che lo renderebbe instabile. Ora, osser- 
vando le figure annesse alla memoria originale, si 
vede che, mentre il tripode è abbastanza massiccio 


Uniformi (1) . 


renti i Eoi i 
Correnti continue Pulsatorie (2) . 


Dissimetriche (5) 


Correnti intermittenti . | Oscillatorio (6). 


| 
i 
| 
| 
{ 


Correnti di convezione (8)... ... 


per poterlo ritenere assai stabile, vi è spazio più 
che sufficiente perché l'osservatore possa accostare 
il capo allo strumento quanto è necessario per 
fare la lettura. La difficoltà della lettura sorge- 
rebbe invece ove si adottasse il sistema consueto 
di graduazione. 

Riguardo ai limiti di precisione ottenibili con 
l'apparecchio, ho riscontrato che il dottor Palazzo 
nella sua memoria dice replicatamente che con 
esso l'errore nella misura della componente oriz- 
zontale è dello stesso ordine di grandezza con 
quello che si ottiene cogli apparecchi più grandi 
e destinati a misure assolute. 

Certo la precisione raggiungibile non potrebbo 
definirsi numericamente, dipendendo essa, più che 
dall'apparecchio in cui si fa oscillare il magnete, 
dal cronometro che si a lopera, dall’abilità dell'os- 
servatore nella stima delle frazioni di secondo e 
dal numero maggiore o minore di oscillazioni che 
si considerano in ogni serie di misure. 

L'apparecchio è in servizio da lungo tempo e 
diede ottimi risultati. (Annali Ufficio Meteor. Cen- 
trale, vol. XV, pag. 313). 


Non oscillatorie (7). 


xx 

Nomenclatura delle correnti per uso terapeutico. — 
Houston e Kennelly criticano nel Polyclinic la clas- 
sificazione delle correnti, comunemente usata dagli 
scrittori di elettroterapia, e basata su antiche idee 
riguardo alle differenti varietà dei fluidi elettrici. 

La classificazione ora seguìta generalmente delle 
correnti elettriche usate in terapeutica è la se- 
guente : 


1.° Correnti faradiche; 

2.° Correnti galvaniche; 

3.° Correnti galvano-faradiche; 

4.° Correnti frankliniche; 

5.° Correnti d'induzione elettrostatica; 
6.° Il soffio elettrico. 


La obbiezione principale contro la precedente 
classificazione giace nel tentativo di classificare 
le correnti dalla sorgente che le produce, ciò po- 
trebbe solo applicarsi se la elettricità prodotta da ` 
ogni singolo apparecchio fosse solo generata da 
osso. 

L' Houston e Kennelly fondandosi sopra principì 
più ragionevoli, propongono la seguente classifica- 
zione da rimpiazzare la sopradetta. 

In questa tabella i numeri indicano le varie 
categorie di correnti composte nella nuova no» 


(Galvaniche). 

(Alcune varietà di galvano-faradiche). 
( Sinusoidali (3). 
f Non sinusoidali (4). 

(Faradiche). 


. .  (D’induziono elettrostatica). 
(Frankliniche). - 


(Soffio elettrico). 


menclatura; le indicazioni fra parentesi indicano 
a quali correnti dell'antica nomenclatura corri- 
spondono quelle della nuova. 

Gli autori col mezzo di diagrammi rappresen- 
tano le variazioni della forza elettromotrice ri- 
spetto al tempo nelle varie categorie di queste 
correnti. (Ivi, pag. 460). 

n° x 

Curve della corrente negli alternatori. — Dall'epoca 
di Joubert, i metodi per determinare la forma 
delle curve rappresentanti la corrente e la ten- 
sione si sono resi di mano in mano più complessi. 
L'ultimo metodo ideato a questo scopo è dovuto 
al Crehore, e richiede l’uso di due prismi Nicol, 
di un quarzo rotatore, di un tubo ripieno di bi- 
solfuro di carbonio, circondato da un'elica che 
trasporta la corrente che deve essere analizzata, 
e di apparati fotografici. 

Il metodo si fonda sul fatto bon noto della ro- 
tazione della luce polarizzata, quando passa attra- 
verso il bisolfuro di carbonio sotto l’azione di una 
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corrente; è straordinariamente ingegnoso, e pro- 
mette di dare interessanti risultati nelle mani 
di un esperto, ma non può essere esplicato in 
poche parole. 

Però è da osservarsi che è difficile il vedere 
come si possa con tal metodo avere le curve di 
tensione in causa della necessità di avere nel 
rocchetto una differenza di potenziale magnetico 
elevata, col corrispondente grande numero di giri 
nel filo ed un'alta auto-induzione. (Electrical Re- 
view, XXXV, pag. 458). l 


nt x 

Protezione contro il fulmine nei cantieri. — L'Electr. 
Eng. di Londra pubblica una lettera di Lord Kelvin 
che si riferisce ad un recente rapporto di una 
scarica di fulmine nel cantiere di Norfolk, dalla 
quale furono uccisi due uomini. 

Lord Kelvin constata che da questo accidente 
viene dimostrato che, onde preservare dai pericoli 
del fulmine gli uomini che lavorano sotto le navi nei 
bacini di carenaggio, occorre che vi sia una con- 
nessione metallica con corde di filo od altro, fra i 
varii punti del ferro della nave ed i tubi di ferro 
che conducono all'acqua di fuori del bacino. 

Simili precauzioni devono prendersi nei cantieri 
ove si trovano. delle navi in costruzione. 

Una nave di ferro che riposi semplicemente 
sopra travi di legno e senza alcuna connessione 
metallica coll’acqua del bacino, del fiume o del 
mare che si trovi nelle vicinanze, è assai perico- 
losa alle persone che stanno sul suolo e toccano, 
durante un temporale, qualche punto della super- 
ficie metallica. (Electrical World, XXIV, pag. 304). 


y" y 


Campione di luce. — Nell'Elek. Zeit. Hefner-Alte- 
‘neck, rispondendo ad un articolo di Lummer e 
Kurlbaum, difende l'adozione della lampada Hefner 
ad amilacetato come campione fisico di luce. 

L'autore non approva la distinzione fatta fra i 
‘ termini, campione fisico o tecnico applicati alla sua 
lampada, e dichiara cho esso è un campione fisico 
tanto quanto il nuovo campione a platino di Lum- 
mer e Kurlbaum. 

‘ La lampada Hefner non deve esser classificata 
colle candele, la lampada Carcel, ecc., giacché esse 
sono realmente solo sorgenti luminose e non vere 
unità. La sua lampada è una vera unità per sè 
stessa e non deve esser usata come campione se- 
. Condario. 

Quando l'autore dieci anni or sono la propose 
— aveva l'intenzione che dovesse adottarsi come 
unità. -- Il nuovo campione di platino, benché sia 
suscettibile di maggior precisione, è basato come 
gli altri, su di un sistema arbitrario, e non sul 
sistema C. G. S. e richiele l'uso di apparecchi 
delicati e complicali, insieme ad una grande pe- 
rizia nel loro maneggio. (Ivi, pag. 316). 

Prof. D. Mazzotto. 


GLI ACCUMULATORI TUDOR 


nella tramvia elettrica Zurigo-Hirslanden 
(Dal n. 44 dell’ Industria). 


Gli ottimi risultati economici ottenutisi negli 
esercizi delle numerose città europee illuminate 
elettricamente mediante accumulatori Tudor, hanno 
indotto il costruttore ad impiegarli pure nelle of- 
ficine dei tram elettrici, le quali vanno soggette 
ad un consumo di forza motrice anche più irre- 
golare di quello delle officine d'illuminazione. 

L°'8 marzo u. s. venne inaugurato il tram elet» 
trico della linea Zurigo-Hirslanden costrutta dal- 
l'officina di Oerlikon. 

Questa linea è attivata mediante la solita con- 
duttura aerea; si distingue però dalle altre di 
egual tipo per esservi introdotta nell oficina una 
grossa batteria di accumulatori Tudor (stazionaria) 
tra la dinamo generatrice ed i motori viaggianti 
sulla linea. 

In comunicazione diretta colla linea trovasi la 
dinamo principale che è in derivazione, parallela- 
mente alla quale è inserito l’accumulatore. 

La batteria si associa alla dinamo per produrre 
ambedue la corrente quando il maggiore bisogno 
della linea lo richieda, invece, diminuendo il con- 
sumo, l'eccedenza di eorrente fornita dalla dinamo 
viene immagazzinata dall’accumulatore, la dinamo 
producendo così sempre una corrente costante, 
onde pure la macchina a vapore lavora costante- 
mente col migliore suo effetto utile, e perciò colla 
massima economia. 

Il reostato è comandato automaticamente, e la 
batteria di accumulatori è servita in parte dalla 
dinamo, e in parte da un'altra dinamo d'aggiunta, 
pure in derivazione. 

Ozni qualvolta la tensione di questi elementi 
superasse quella della dinamo, un apposito inter- 
ruttore automatico apre il circuito, per chiuderlo 
automaticamente non appena, viceversa, la tensione 
della dinamo superasse quella degli elementi. 

Eguale ‘interruttore automatico è inserito nel 
circuito della dinamo principale. , 

L'accumulatore è protetto da una valvola di si- 
curezza di piombo, mentre la linea è protetta da 
un interruttore automatico a massimo, che agisce 
se si produce un corto circuito. 

Tre amperometri permettono di far la lettura 
delle diverse correnti prodotte dalle dinamo e 
dall’accumulatore. 

La conduttura della linea è aerea, sostenuti da 
pali e divisa in quattro parti isolate tra loro. 

Lunghezza della linea km. 4550. 

Scartamento m. 1. 

Le pendenze abbastanza considerevoli sono le 
seguenti: 

Tronchi in orizzontale solamente metri 214 

» in pendenza da1,0 a 309/% >» 3030 
» » » 30 » 50 » » 808 
» » » 50 e più » » 498 
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La pendenza maggiore di 64,8 °/w si trova nella 
Klosbachstrasse della lunghezza di m. 80, ed è 
tanto più sentita in quanto che questo tronco 
termina in una curva con un raggio di 25 m. 

Nella percorrenza dell'officina, presso il ponte 
Forchbriche lungo la Kreuzplatz-Kreuzbihlstrasse, 
Quai R:imistrasse, Hottingerstrasse e Klosbach- 
strasse fino alla Kreuzplatz si hanno in totale 
m. 377 di dislivello, che sopra una lunghezza di 
4550 m. corrisponde ad una pendenza media del 
8,3 9/00 

Nella direzione opposta dalla Kreuzplatz lungo 
la Klosbachstrasse, Hottingerstrasse, Riimistrasse, 
Quai, Tonhallenstrasse, Kreuzbuhlstrasse, Mittlere 
Forchstrasse, fino all’officina presso la Forchbriche 
si hanno in totale m. 64.1 di dislivello, che cor- 
risponde ad una pendenza media di 14,1 0/o 

Laonde il dislivello medio delle due percorrenze 
risulta in totale del 


834 141 


1 = 11,2 J 


Ciascuna carrozza contiene 13 posti interni e 
da 12 a 14 esterni. 

Il peso completo delle medesime è così com- 
posto: 


Carrozza vuota . . . .0. 0. + . kg. 2300 
Motore ed apparecchi elettrici . . >» 1450 
Passeggieri, conduttori e macchinisti  » 1800 


Totale kg. 5550 


Il punto ove si richiede maggiore sforzo di tra- 
zione si trova nella Klosbachstrasse ove c'è, come 
già dissimo, un dislivello del 64,8 9/0: 

Supponendo un coefficiente di trazione di 12 kg. 
per tonnellata ed una velocità di m. 3.30 al se- 
condo, si ha un consumo massimo nel motore di: 


5.55 X (64,8 X 12) X 8,3 
75 

Per la messa in moto occorre una forza del 30 9/5 
superiore alla suddetta, sicchè il motore dovrebbe 
poter dare al massimo 25 cavalli effettivi per ogni 
carrozza. 

Supponendo la carrozza ordinariamente carica 
per un solo terzo, il peso dei passeggeri si riduco 
da 1800 a 600 kg., peso davvero assai limitato, 
quando si pensi che esso comprende pure il peso 
del macchinista e del conduttore; il peso della 
carrozza completa è di soli kg. 4350. 

Il viaggio d'andata e ritorno per tutta la linea 
esige quindi: 


2 X 4550 X 4350 X (11,2 + 12) = 918372 kg. 


Talo computo comprende la pendenza media del- 
l'11,2 9, ma non comprende le discese in cui 
occorre poca o nessuna forza di trazione, ma bensì 
invece bisogna frenare. 

Un viaggio di andata dura 26 minuti, che con 
2 minuti di fermata intermedia importano 54 mi- 
nuti per l’intero viaggio di andata e ritorno. 


= 18,8 cav. effettivi. 


Considerando ancora il 25 °/, d’aumento per ini. 
ziare il movimento, il motore dovrà sviluppare una 
forza media di; 


siena = 4,72 cav. effettivi. 

L'officina è situata alla fine della linea in Hir- 
slanden. 

Per la produzione del vapore si sono installate 
due caldaie Galloway, di cui una di riserva, ognuna 
di 58 m.? di superficie di riscaldamento, fornite 
dai signori Escher Wyss e C. di Zurigo. 

Vi sono due grandi macchine a vapore da 90 a 
100 cavalli effettivi ciascuna, ed una piccola da 
5 cavalli effettivi. 

Le grandi, mediante cinghie di trasmissione, 
comandano le dinamo in derivazione da 100 A, 
con 400 a 550 V. 

Un gruppo di macchine è in funzione, mentre 
rimangono in riserva una macchina a vapore e 
una dinamo. 

La piccola macchina a vapore attiva una di- 
namo in derivazione da 100 V. con 30 A., accop- 
piata sul proprio asse, che può spingersi a 150 V. 
con 20 A.; è la dinamo di aggiunta. 

Si riscontrò nell'esercizio che non è necessario 
il lavoro continuo di questa dinamo, mentre basta 
che funzioni ogni due o tre giorni per qualche 
ora soltanto. 

L'impianto è stato progettato por un doppio 
numero di macchine e di caldaie; e tenendo conto 
che vi ha un gruppo di riserva, può essere tri- 
plicato. 

Il locale degli accumulatori è situato fra quello 
delle caldaie e quello delle macchine. 

Vi sono installati 300 elementi con 245 A.-ore 
di capacità, e 63 A. di carica al massimo. 

Essi danno una scarica normale di 81 A. che 
può però portarsi al doppio = 462 A., ed in caso 
di bisogno anche triplicarsi, spingendosi a 243 A. 

L'accumulatore può da per sè solo bastare al 
funzionamento della tramvia durante 3 ore. 

Il doppio inseritore automatico è costrutto per 
150 A. e 28 gruppi da tre elementi, sicchè ad ogni 
regolazione automatica si tolgono o si aggiungono 
3 elementi, in totale cioè 84 elementi. 

L’inseritore fa due scatti in un secondo, quindi 
in 14 secondi possono essere tolti od inseriti tutti 
gli 84 elementi. 

L'accumulatore e gli apparecchi inerenti furono 
forniti dalla « Accumulatoren Fabrik Actien Ge- 
sellschaft di Oerlikon » filiale della nota Società 
di Hagen i/W, mentre l’officina di costruzioni di 
Oerlikon ha fornito le macchine, assumendo leso- 
cuzione dell’intiero impianto per conto della So- 
cietà della tramvia. 

Il traffico è diviso in due esercizi, uno ad in- 
tervalli di 6, l’altro ad intervalli di 12 minuti. 

Il primo comprende 9 carrozze, il secondo 5. 


740 
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Supposto: 

Per la dinamo comprese le -perdite 
nelle trasmissioni un rendimento 
del. s os e a woe woe o aa 

Nella conduttura della linea una per- 
dita media del 50°/,. quindi un 
rendimento del. . . . . 95 » 

Pel molore compreso le perdite inolle 
trasmissioni e maneggi, un ren- 
dimento dell’. . . . . . 80 » 

Negli accumulatori una penita media 
del 5 9/,, quindi, un rendimento 
medio del... a e e e ‘ťa n” 99 » 


si avrà un rendimento finale di: 
100 X 0,99 X 0,95 x 0,80 x 0,95 = 64,98 9/0 - 


Siccome, giusto quanto fu dimostrato preceden- 
temente, il motore per una carrozza consuma 
4,72 cavalli effettivi, per 9 carrozze la macchina a 
vapore deve produrre: 


9 X 4,72 de 
3 — n r ] 7 
— 06198 65 cavalli effettivi , 
e per 5 carrozze, 36 cavalli effettivi. 
I 65 cavalli effettivi previsti per 9 carrozze da- 
rebbero, alla tensione constante di 520 V. in of- 
ticina, una corrente di: 


63 X 130) 0P SEFA, 

52V 

Nè tale calcolo si scosta dal vero, giacché la 
corrente fornita dalla dinamo è di 80 A. pressochè 
costante, mentre l’accumulatore oscilla per 30 A. 
di carica e 30 A. di scarica, di modo che il con- 
sumo della linea varia tra 50 e 110 A. 

In certi momenti detto consumo sale fino a 
200 A., di cui l’accumulatore, naturalmente, deve 
fornirne 120. 

Tale maggior consumo risulta dal fatto, che tal- 
volta, nello stesso momento, si mettono in moto 
più carrozze. 

Le partenze ogni 12 e ogni 6 minuti sono così 
distribuite: 


r 


dalle ore 6,i6' alle ore 7, 4’ intervalli di 12 minuti 


» 7,4 » 19,58" » 6 » 
» 19,58 » 21,4 » 12 >» 
cioè: 


un funzionamento ad intervalli di 6 minuti 
9 carrozze per 12 ore e 54 ed 

un funzionamento ad intervalli di 12 minuti con 
5 carrozze per ore 1 e 5r. 

Innanzi si è stabilito, che la macchina a vapore 
deve produrre 65 cavalli effettivi pel funziona- 
mento di 9 carrozze, e 86 cavalli effettivi pel fun- 
zionamento di 5 carrozze; ne segue il lavoro della 
macchina a vapore per una giornata in 


12,9 X 05+1,9 X 360 = 907 cav. effettivi. 


con 


Ora, siccome si consumano 1350 kg. di carbone 


al giorno ne risultano kg. 1,5 solamente par ca- 
vallo e per ora. 

In altre officine di tram elettrici, non muniti 
di accumulatori, occorrono invece kg. 2,5 e più 
ancora per cavallo e per ora; è dunque 1 ks. di 
carbone circa per cavallo, e per ora, che si rispar- 
miano, ossia 907 kg. giornalmente. 

Il prezzo del carbono posto in officina è di fr. 389, 
per ogni 10000 kg., sicchè il risparmio giorna- 
liero è di: 


0,0907 X 389 = 35,28 fr. 


corrispondenti a 365 x 35,28 = 12877 fr. di rispar- 
mio annuale dovuto agli accumulatori. 

L'accumulatore e gli apparecchi inerenti, l'in- 
seritore, ecc., la loro montatura e messa in fun- 
zione importano fr. 37 045. Così si risparmia in 
carbone in un anno !/ del prezzo degli accumu- 
latori. 

Calcolando al 59/, l'interesse del capitale, e pure 
al 359/ le spese di riparazione e di manutenzione 
per gli accumulatori, ossia fr. 3705, e detraendoli 
dal risparmio di 12877, rimangono fr. 9172 di ri- 
sparmio effettivo, con cui l'accumulatore vieno 
pagato nel breve giro di 4 anni. 

La ragione di questo risparmio scaturisce dal 
fatto che, moliante l'’accumulatore viene soppressa 
la necessità di tenere una callaia di riserva co- 
stantemente sotto vapore, giacchè l'accumulatore 
stesso ne fa le veci, e d'altra parte la macchina 
a vapove e la dinamo lavorano nelle condizioni di 
massimo rendimento, mentre senza l'accumulatore 
dovrebbero soguire le oscillazioni del consumo di 
corrente da 50 a 110 fino a 200 A. Ma c'è di più. 

L'impianto con accumulatori è costato meno 
che se fosse stato eseguito senza accumulatori, 
giacchè questi sostituiscono completamente un 
gruppo di macchine da 100 cavalli; ossia dinamo, 
macchina a vapore, cinghie, caldaia, conduttura 
di vapore, fondamenta, murature della caldaia, 
maggior costo del camino, e maggiori spese di 
montaggio. 

Ora la macchina lavora con solo 8/, della po- 
tenza normale, e senza condensazione, non essendo 
ancora ultimate le opere relative di conduttura, 
sicché a lavoro finito il consumo di carbone di- 
minuirà ancora considlerevolmente. 

L'esperienza avuta nel tram elettrico Zurigo- 
Hirslanden ha dimostrato i vantaggi risultanti dal- 
l'applicazione degli accumulatori nelle officine dei 
trams elettrici, in quanto permettono di ridurne 
le spose d'impianto, e di conseguire maggiore eco- 
nomia d'esercizio e maggiore sicurezza di funzio- 
namento, che non nelle officine senza accumulatori. 


NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare del suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coloro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 
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Ancora sugli Accumulatori elettrici 


L'accumulatore, come si sa, serve ad agglome- 
rare l'energia elettrica per restituirla ogni mo- 
mento, che abbisognasse. 

In un impianto d'illuminazione elettrica quindi 
si carica l'accumulatore di giorno o di notte, 
quando nessuna o poche lampade sono accese, e 
lo si scarica la sera, accendendo così molte più 
lampade, oltre quelle fornite dalla dinamo. 

Ne consegue, che, in un esercizio con accumu- 
latori, sono sufficienti forza motrice e dinamo mi- 
nori di quelle che sarebbero necessarie nel mede- 
simo esercizio, se accumulatori non ci fossero. 

Inoltre, il lavoro utile delle macchine si trova 
sempre nelle migliori condizioni di rendimento, 
potendosi caricare l'accumulatore con quella parte 
di energia, che non occorre altrimenti, e quindi 
mantenere una carica costante, durante tutto il 
tempo dell'esercizio, di modo che motore e dinamo 
lavorano col loro migliore effetto utile. Sostando 
quindì per una qualunque ragione il funziona- 
mento delle macchine, l'accumulatore può da solo 
provvedere la luce, ed elimina così P inconveniente 
di dover mantenere impianti di riserva, come 
gas, petrolio, candele, ecc. In caso di guasto al 
macchinario l'accumulatore funge di immancabile 
riserva, provvedendo da solo tutta la luce, finchè 
sia rimosso il guasto, od attivate le macchine di 
riserva, per cui le autorità in Germania prescri- 
vono addirittura l'accumulatore in tutti gl’impianti 
di qualche importanza, specie dei teatri e d'illu- 
minazione stradale. 

L'accumulatore può fungere anche da regolatore 
di luce in quegli impianti ove si ha funziona- 
mento irregolare dei motori, sicchè in ogni tempo 
la luce rimane quieta, fissa ed invariabile. Sono 
universalmente riconosciuti i vantaggi dell'accu- 
mulatore, il quale viene adibito a scopi svariati 
in gran numero d’impianti elettrici, in cui costi- 
tuisce una parte importante, che va mano mano 
aumentando coll’ampliarsi del campo vastissimo 
dell’ Elettrotecnica. 


STORIA. 


Nel 1854 Sinsteden trovò, che facendo per un 
po'di tempo passare una corrente elettrica tra- 
verso due placche di piombo immerse nell'acido 
solforico, ed interrompendola poscia, si sprigio- 
nava nel conduttore una corrente inversa alla 
primaria, 

Nessuno dette importanza a tale fenomeno. E 
nemmeno lo stesso Planté, il futuro inventore de- 
gli accumulatori di piombo, quantunque nel 41860 
avesse cercato di sostituire nella telegrafia le cor- 
renti secondarie alle primarie. 

Tale noncuranza si deve al fatto, che l’elettro- 
tecnica allora era nei suoi primordi, e troppo 


meschino era il campo d'applicazione per un si- 
mile accumulatore. 

Solo dopo il 1870, appena l’elettrotecnica co- 
minciò a svilupparsi, Planté se ne occupò nuova- 
mente, presentando nel 1879 una nuova costru- 
zione per indicare in pari tempo i mezzi atti alla 
produzione della capacità accumulatrice. 


L’accumulatore Planté. 


Se in una soluzione d'acido solforico (H?0 e 
H? S 0‘) s'immergono due lastre di piombo, delle 
quali, Puna faccia capo al polo positivo (+) d'una 
sorgente elettrica, l'altra al polo negativo (—), 
l'acqua (H? 0) della soluzione si decompone in 
idrogeno (H?) ed ossigeno (0) al passaggio della 
corrente. 

L'ossigeno si deposita sulla piastra positiva e 
forma perossido di piombo, mentre l'idrogeno va 
sulla piastra negativa. Gli strati alternati ottenutisi 
così sulla superficie delle lastre sono però tanto 
sottili, che staccando la sorgente e congiungendo 
le lastre con un conduttore, si otterrà bensì da 
queste una corrente, ma di brevissima durata. 

Per ingrossare i detti strati si fanno riattra- 
versare le lastre dalla corrente primitiva, inver- 
tendo però i poli, e così di seguito, frapponendo 
alcun tempo di riposo fra le singole inversioni. 
Così si seguono, in misura di tempo graduata- 
mente maggiore, una carica, una scarica, un riposo 
e carica in senso contrario, finchè gli strati si 
rinforzano ed aumenta la capacità d’assorbimento 
della corrente, aumento che non si ottiene, se 
non coll’inversione di corrente, condizione es- 
senzialmente necessaria. — Questa procedura si 
chiama formazione delle lastre. 
= Si debbono adoperare correnti esigue o almeno 
molto più deboli di quelle, che in pratica si po- 
tranno ottenere dall'accumulatore formato e ciò 
perchè altrimenti gli strati ancora delicatissimi 
si sfoglierebbero. 

Quando l’accumulatore è completamente formato, 
le cariche e scariche avvengono sempre dai me- 
desimi poli. Nello stato di carica sulla lastra po- 
sitiva sì trovano, quale materia agente, perossido 
di piombo, di colore bruno oscuro (Pb 0?), e su 
quella negativa piombo (P b) in forma porosa, detta 
spugna di piombo di coloro grigio. L’interno delle 
lastre resta invece di piombo puro di rilevante 
spessore ed in istretta coesione colla massa attiva. 
Lastre coll'anima di piombo di 1 mm. o meno 
di spessore sono semplici ideali. 

Nella scarica l'idrogeno (H?) passa alla lastra 
positiva, le toglie dal perossido di piombo i atomo 
d'ossigeno (0) formando acqua, mentre l'ossido di 
piombo rimanente (P b0) si unisce coll'acido sol- 
forico (H? S Ot) formando solfato di piombo, cioè: 
(H? S 0t +- P b O = H? 0 4- P b S O4) che resta sulla 
lastra. 

D'altra parte l'ossigeno va sulla lastra negativa, 
sì unisce al piombo poroso e forma ossido di 
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piombo, che a sua volta, come alla lastra positiva, 
forma coll’acido solforico della soluzione, solfato 
di piombo. 

Dunque nello stato di scarica completa si trova 
sulle due lastre solfato di piombo. Nella carica 
invece l'idrogeno (H?) passa alla lastra nogativa 
e forma, col solfato di piombo, (P b S 04) del piombo 
(Pb) od acido solforico (H? S 0+) che va in solu- 
zione, mentre il piombo invece rimane sulla lastra. 

L’ossigeno (0) passa alla lastra positiva e forma, 
col solfato di piombo, perossido di piombo, che 
rimane sulla lastra ed acido solforico, che va in 
soluzione. i 

Il principio adunque, su cui si basa l'accumu- 
latore di piombo, è la produzione di variazioni 
chimiche sull'elottrodo mediante la corrente du- 
rante la carica, energia chimica che durante la 
scarica si ritrasforma in energia elettrica, mentre 
le sostanze chimiche ritornano al loro stato pri- 
mitivo. 

Coll'assorbimento dell'acido solforico formandosi 
adunque del solfato di piombo durante la scarica, 
mentre «durante la carica l'acido solforico va in 
soluzione, ne segue, che durante la scarica il grado 
di saturazione dell’elettrolite diminuisce, mentre 
aumenta durante la carica. 

Il trasformarsi del piombo puro in perossi lo ed 
in piombo poroso avviene molto lentamente, e 
sono quindi necessarii molti anni di continuata 
formazione per ottenere in questa guisa degli 
accumulatori, cho abbiano una capacità pari a 
quella del commercio. Si stuliò adunque il modo 
di abbreviare tale operazione ed il laure vi riuscì 
col suo metodo di costruzione. 


L’ accumulatore Faure. 


Il brevetto Faure, che data dal marzo 1882, 
consiste in questo, che la massa agente, la quale 
nell'accumulatore Planté viene formata a mezzo 
della corrente, è riportata invece direttamente 
sulle lastre dell’accumulatore Faure mediante de- 
posito elettrolitico o sotto forma di polvere di 
piombo, oppure di sali di piombo, come per es., 
minio (P bì 04). 

Facendo attraversare da una corrente due lastre 
di piombo ricoperte di minio (sali di piombo) ed 
immerse nell'acido solforico, il minio si cambia 
in perossido sulla lastra positiva, ed in piombo 
spugnoso sulla negativa. 

In tal modo il tempo di formazione viene con- 
siderevolmente diminuito, bastando pochi giorni 
per avere un accumulatore pronto a funzionare. 

Mentre in siffatti accumulatori il piombo poroso 
facilmente aderisce alle lastre negative, non così 
il perossido aderisce alle lastre positive, e perciò 
Faure pone del feltro fra le lastre coperte di minio 
(diaframma) e le riunisce arrotolate insieme, in- 
dicando tuttavia anche degli altri mezzi per fer- 
mare meglio il perossido di piombo. 

Allo stesso fine Volkmar adoperò delle lastre in 
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forma di griglie, negl'interstizi delle quali poneva 
il minio; ma tutti questi vari metodi non rag- 
giungono lo scopo. 


Differenza tra i due sistemi. 


La ragione, per la quale nell'accumulatore Faura 
la massa agente non aderisce alle lastre positive, 
sta nel fatto, che non esiste alcuna unione intima 
tra l'ossido di piombo riportato ed il piombo puro 
della lastra, unione che però esiste nelle piastre 
formate secondo Pianté. La figura 1 rappresenta 
la sezione ingrandita di una lastra positiva Planté. 

Il perossido di piombo ottenuto colla corrente 
non si forma soltanto alla superficie della lastra, 
ma anche nei pori del piombo, che stanno in co- 
municazione colla superficie. Siccome il perossido 
di piombo occupa un volume maggiore del piombo 
di cui si è formato, detti pori vengono successi- 
vamente riempiti dal perossido, e col propagarsi 
del medesimo, ingranditi, cosicchè il piombo cir- 
costante scrinasi capillarmente, aumentandosi la 
superficie ossidabile, e quindi l’azione chimica 
della debole corrente di formazione. 


Figura 1. 


Figura 2. 


Durante la formazione Planté di sufficiente du- 
rata, ha luogo un irruvidirsi delia superficie della 
lastra, fino ad una certa profondità, ed un pas- 
saggio del piombo puro allo stato di perossido, 
che a sua volta, sempre durante la formazione, 
continua ad inoltrarsi nei pori e nelle scrinature 
del piombo. 

Tale intima unione molecolare non avviene nella 
lastra formata secondo Faure (fig. 2) perchè quì 
il minio (precipitato elettrolitico, polvere o sale 
di piombo) viene messo solo meccanicamente a 
contatto del piombo. 

Come detto più sopra, il perossido di piombo 
sì trasforma in solfato di piombo, il quale occupa 
un maggiore volume del primo, vale a dire, du- 
rante la scarica ha luogo una dilatazione della 
massa attiva, dilatazione che si trova però nei 
limiti di elasticità del piombo. 

Il piombo dell'anima della lastra o graticola 
deve poter seguire questa dilatazione, locchè è 
giuocoforza nelle piastre positive Planté a causa 
dell'unione molecolare, ma non può affatto avve- 
nire nelle lastre Faure (per mancanza di detta 
unione molecolare), causa il metodo di costru- 
zione. 


Per la diversità dei movimenti tra ossidi e 
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piombo (dilatazione della massa durante la sca- 
rica e restringimento durante la carica) ha luogo 
un distacco della massa dalla lastra ed un disa- 
gregamento della massa attiva medesima, che col 
tempo logicamente deve condurre alla completa 
inservibilità dell'accumulatore Faure, il quale dif- 
fatti perde in breve temp? totalmente la sua ca- 
pacità. 

Tale distruzione è inevitale, nè vi si rimedia 
coll’introdurre la massa in griglie formate a coda 
di rondine, od in altra guisa, essendo affatto in- 
differente, che la massa staccata dall'anima di 
piombo sia trattenuta come materia morta negli 
interstizi delle lastre, ovvero giaccia in polvere in 
fondo ai recipienti. 

Aggiungasi poi, che la corrente attacca la su- 
perficie del piombo puro scopertosi pel distacco 
della massa producendo sulla medesima uno strato 
di perossido di piombo, il quale si sfoglia e cade, 
perchè prodotto da corrente troppo intensa (come 
già detto innanzi) per poi riformarsi e ricadere 
nuovamento in modo che la distruzione avanza 
continuamente e finisce per consumare totalmente 
la lastra. 

Al contrario le masse agenti ottenute col me- 
todo Planté, oltre il vantaggio della fortissima 
coesione, posseggono quello di proteggere il piombo 
sottoposto contro una ulteriore ossidazione, nella 
stessa guisa che sono protetti- dall'ossidazione le 
lamine di zinco, oppure quelle di rame dei tetti, 
per via dello stesso ossido che li ricopre. 

Valga a render palese la conservazione del 
piombo nella lastra Plante il fatto, che la capa- 
cità non aumenta in seguito a formazione delle 
lastre a mezzo di una corrente diretta nello stesse 
senso, ciò vuol dire che non si produce più pe- 
rossido, appunto perchè il piombo sottostante non 
viene attaccato. 


L’accumulatore Tudor. 


L’inconveniente del metodo Planté di richiedere 
cioè un sì lungo tempo di formazione, che il costo 
proporzionato dell’accumulatore lo rende incom- 
merciabile. ed il difetto del sistema Faure, con- 
sistente nella poca durata delle lastre positive, 
furono eliminati dal-Tudor, il quale riunì i due 
procedimenti, accoppiando alla lunga durata del- 
l'’accumulatore Planté la rapidità di formazione 
del sistema Faure. 

Il primo accumulatore costrutto dal Tudor fu 
messo in funzione nella sua villa di Rosport (Lus- 
semburgo) nel novembre 1882, e da quel tempo 
è in attività non interrotto per l'illuminazione 
della villa stessa. 

Il sistema brevettato dal Tudor consiste nella 
formazione dell'accumulatore durante due mesi e 
mezzo circa, secondo il metodo Planté. Si forma 
intimamente collegato colla lastra uno strato di 
perossido, sul quale poi vengono applicati vari 
sali di piombo. 

Poscia le lastre si espongono nuovamente alla 
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corrente allo scopo di trasformare anche i sali in 
perossido, il quale procedimento dura circa due 
settimane, cosicché la formazione della lastra po- 
sitiva (brevetto Tudor) richiede tre mesi di tempo 
circa. È chiaro cha applicando la pasta dei sali 
sulla superficie ruvida del perossido di piombo, 
già formatosi al Planté, si ottiene una reciproca 
connessione molto buona, dimodochè quando la 
lastra è formata, v'ha una completa unione intima 
fra la massa attiva ed il piombo, come è dimo- 
strato dalla figura 1. 

Ne risulta che, mentre la formazione della la- 
stra Tudor è limitata ad un quarto di anno, la 
sua vitalità è assicurata egualmente di quella delle 
lastre puro Planté. 


Costruzione dell'accumutatore Tudor. 


Il montaggio dell’ accumulatore nei suoi reci- 
pienti di vetro, eseguito secondo il sistema Tudor, 
risulta dalla figura 3. 

Le lastre si sospendono per mezzo di alette 


Figura 3. 
sugli orli del recipiente. Nell'elemento riportato 
nella figura 3, vi sono alternativamente tre lastre 
positive e quattro negative. 
Le positive da un lato sono riunite tra di loro 
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Figura 4. 


per mezzo di un regolo di piombo, cosi pure le 
negative dal lato opposto. 

La distanza delle lastre viene regolata mediante 
tubetti di vetro, come si vede dalla figura 4. 

La unione dei singoli elementi nei recipienti di 
vetro è segnata nella figura 5. 
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Il regolo negativo è sufficientemente lungo da 
comprendere le lastre positive situate alla sua 
sinistra, mentre il regolo positivo è riunito in 
modo analogo colle negative dell'elemento alla sua 
destra. 

La figura 6 rappresenta una lastra negativa. 


Figura 5. 


Le lastre positive (figure 7 e 8) sono di piombo 
pieno munito di scanellature. Nelle scanellature, 
che danno alla lastra una granle superficie, tro- 


vasi la massa attiva. Di queste lastre una sola 
forma un elettrodo per piccoli elementi. 
, Se ne uniscono però due, quattro, otto ed anche 
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Figura 8. 


Figura 7. 


sedici lastre ad un solo elettrodo mediante il te- 
laio brevetto von der Rerhhoven (figura 9) for- 
mando elementi fino a 4800 A.-ore di capacità, 
alla corrente di scarica di 1600 A. 

Questi grandi elementi sono montati in casse 
di legno rivestite di piombo, perchè riesce impos- 
sibile costruire dei vasi di vetro delle dimensioni 


necessarie. 
Mp 


pure l'unione cogli altri elementi. 
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La montatura di questi elementi differisce dalla 
su descritta, inquantochè gli elettrodi sono sospesi 
su forti lastre di vetro, che poggiano sulfondo dei 
recipienti. Come dalla figura 10, che rappresenta 
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Figura 9. 


Come vedesi 
dalla figura 11, la disposizione dei regoli di piombo 
varia alquanto da quella adottata per i recipienti 
di vetro. — Il montaggio degli elementi, tanto in 


Figura 10. 


vasi di vetro, come in recipienti di legno, è dun- 
que di una estrema semplicità e solidità, sicchè 
anche da questo lato si è assicurato all’accumu- 
latore il buon funzionamento e la lunga durata. 
Tanto il montaggio, che la preparazione delle lastre 


y . 


-L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 715 


DRD E N 


dal 1882 in poi furono esperimentati e controllati 
nei laboratori delle varie fabbriche Tudor e nella 
pratica applicazione, dimodoché la costruzione de- 
gli elementi ormai si basa sopra le esperienze 


pratiche e scientifiche di molti anni, onde l'at- 


tuale tipo dell’accumulatore Tudor è immutabile, 
il che costituisce la, migliore garanzia della sua 
superiorità su qualunque altro sistema. 


Applicazioni e vantaggi dell’ accumulatore. 


Un'officina a gas senza serbatoi (accumulatori) 
sarebbe oggi un impianto impossibile, e ragione- 
volmente, neppure un impianto di illuminazione 
elettrica pubblica dovrebbe più eseguirsi senza 
procurare la possibilità di accumulare la corrente 
in certe ore di esuberanza. — Infatti, general- 
mente, solo per breve tempo si richiede una forte 


più quando lavorano con minore, oppure con mag- 
gior forza di quella normale per cui furono co- 
strutti; ma mediante l'applicazione degli accumu- 
latori — potendo eliminare qualunque causa di 
variazione — si realizza un'economia considerevole. 
= Questa economia si trova alla fine dell'anno in 
tante migliaia di lire risparmiate per minore con- 
sumo di combustibile, e diventa più rimarchevole 
per l'Italia, che paga il combustibile tre volte più 
caro degli altri Stati europei. Nè regge l’opposi- 
zione che il risparmio svanisca per le grandi 
spese di manutenzione e di riparazioni richiesto 
dagli accumulatori, dovendone inoltre coprire l'am- 
mortamento e frutto dell'ingente capitale immo- 
bilizzato per il loro acquisto. o 

Contro la prima asserzione gratuita parla la ra- 
pida diffusione degli accumulatori Tudor. — Le 
cento prime città di Europa che impiantarono 
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Figura 11. 


quantità di luce nelle ore serali, mentre nelle ore 
rimanenti della notte e del giorno ben poco si con- 
suma; ed è precisamente durante questo poco con- 
sumo, che si carica convenientemente l'accumu- 
latore per usufruirne poscia nelle ore di maggior 
bisogno, onde produrre il doppio e più di luce, di 
quanto il macchinario sia capace di dare diretta- 


mente. 


Siccome in quasi tutti gli esercizi il consumo 
di Juce è molto variabile, secondo le ore, mentre 
i motori, siano essi a vapore, a gas, o idraulici 
(come ben inteso anche le dinamo) lavorano in 
condizioni buone di rendimento soltanto a cari- 
che determinate, (contrariamente a quanto ne as- 
serisce qualche costruttore), è evidente che, solo 
mediante gli accumulatori, dette macchine po- 
tranno essere poste in condizioni di quel funzio- 
namento costante che industrialmente è il più 
economico. È un vantaggio questo non da trascu- 
rarsi, ponendo mente che i motori richiedono per 


_cavallo-ora dal 200 al 300 per °/, di combustibile in 


officine d'illuminazione elettrica negli ultimi sei 
anni, sì basarono su accumulatori Tudor, di cui 
ormai funzionano circa 4000 batterie sul continente. 

Le primarie Ditte elettrotecniche in Europa, 
quali S. Schuckert di Norimberga, Siemens e Hal- 
sche di Berlino, la Allgemeine Elechtricitits Ge- 
sellschaft di Berlino, la Società Anonima di Oerlikon 
presso Zurigo, ed altre, consigliano gl'impianti 
con accumulatori. Diffatti il direttore P. Vitte della 
« Compagnie du Gaz de Lyon » così si esprime: 

« Depuis vingt neuf mois, les elements de la 
» batterie Tudor de la Compagnie du Gaz de 
» Lyon n’ont donné lieu a aucun soin. » 

Non pochi però, e specialmente in Italia, sono 
gli impianti di accumulatori di altri sistemi, che 
senza eccezione qualsiasi vanno annoverati sotto 
il sistema Faure, ed a questi devesi principalmente 
il pregiudizio esistente contro l'applicazione d'ac- 
cumulatori in genere a causa delle soverchie spese 
di manutenzione, riparazioni e sostituzioni, che 
solamente questi sistemi richiedono. 
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Neppure regge l'opposizione, che l'impianto di 
accumulatori sia troppo costoso, e chiunque ne 
voglia fare un esame imparziale, si persuade di 
ciò ben presto. 

Basta riflettere che un buon accumulatore so- 
stituisce completamente una serie di macchine, 
cioè caldaia, macchina a vapore, dinamo, ecc., e 
quando alla minore spesa risultante dalla soppres- 
sione di queste, si aggiungono quelle per minori 
fondamenta, muratura, camino, fabbricati e tra- 
smissioni, il confronto risulta senza fallo a van- 
taggio dell'accumulatore. 

Nè diversamente si mettono le cose, avendo per 
forza motrice una caduta d’acqua a disposizione, 
quantunque allora una minore considerazione si 
deve alla perdita risultante dallo scemare del ren- 
dimento della turbina e della dinamo, quando nella 
maggior parte delle volte non lavorano a pieno 
carico. 

Resta il fatto, che l'impianto idraulico non è 
elastico come quello a vapore, per cui l'impianto 
elettrico senza accumulatori non potrebbe esten- 
dersi al di là del limite prescritto dalla forza mo- 
trice. 

L'accumulatore invece offre senz'altro la facoltà 
di raccogliere l'energia superflua durante la notte 
per spenderla l'indomani sera, di limitare l'orario 
a sole 10 o 412 ore, di utilizzare la medesima forza 
motrice pure nelle ore diurne, e stendendo in pro- 
porzione l'impianto fatto, oppure attivando altri 
impianti, per i quali altrimenti la forza motrice 
sarebbe insufficiente. In quest'ultimi casi per lo 
più si ha il fatto che l'acquisto dell’accumulatore 
è assai più economico dell’accrescimento della forza 
motrice. Infine l’accumulatore impiantato fino da 
principio, fa facilmente superare la crisi della sic- 
cità e le interruzioni per i prosciugamenti e le 
riparazioni necessarie ai canali. 

Ne è giustificato abbandonare gli immensi van- 
taggi dell'’accumulazione ricorrendo alla corrente 
alternata, quando trattasi di superare qualche di- 
stanza tra il centro dell illuminazione ed il sito 
della forza idraulica. 

La trasmissione a tre fili con lampade da 150 V. 
è spesse volte più economica dell'impiego dei tra- 
sformatori, offrendo oltre i soliti vantaggi dell'ac- 
cumulazione e della sicurtà, ancora quello di un 
maggiore rendimento. Ciò valga pure per grande 
distanza, che si supera ad alta tensione, ponendo 
diverso batterie d’accumulatori in serie, e creare 
così i diversi centri di distribuzione. 

Generalmente occorre qualche po'di luce du- 
rante tutta la notte; ora senza l’accumulatore, o 
bisognerebbe lasciare funzionare per tutto quel 
tempo le macchine o ricorrere a candele, pe- 
trolio, ecc. Ma chi ha provato la comodità della 
luce elettrica, mal volentieri se ne vuol privare, 
ed il desiderio di goderne ad ogni istante i van- 
taggi lo spinge a collocare nel proprio impianto 
un accumulatore. 

L'addove l'illuminazione invernale si protrae per 


13 o 14 ore al giorno, occorrono due mute di 
macchinisti, che di non poco aggravano le spese 
annue. Mediante un accumulatore di capacità con- 
veniente, si può ridure il tempo del funziona- 
mento del macchinario, e quindi le ore di assi- 
stenza personale, poichè l’accumulatore provvede, 
automaticamente, al servizio. 

Egli pure permette di spostare le ore di lavoro, 
e non pochi sono gli impianti in cui si carica nel 
pomeriggio, le macchine continuano a lavorare 
fino a mezzanotte, e poscia l'officina si chiude 
poichè l'accumulatore provvede da sè all'illumi- 
nazione notturna. 

Spesso avviene che una macchina produce del- 
l'energia eccedente al bisogno normale d' illumi- 
nazione, non di tanto però da poter supperire al 
bisogné massimo; ciò viene reso possibile me- 
diante l'accumulatore, il quale raccoglie durante 
tutto il tempo d'esercizio l'esuberanza di forza 
prodotta. 

In ogni modo si avrà il lavoro più vantaggioso, 
quando si prenderà l'accumulatore d'una portata 
almeno uguale a quella della dinamo, con ciò si 
ha provvisto pure ad una sufficiente riserva, poi- 
chè in caso di guasto nella macchina (rottura di 
cinghie od altro) l'accumulatore da sè, e senza 
che avvenga la minima oscil‘azione nella luce, as- 
sume la fornitura della corrente per la illumina- 
zione. 

Per simili casi eccezionali gli accumulatori Tudor 
sopportono una corrente di scarica doppia della 
normale, senza che per questo soffrano menomn- 
mente. 

Qualora si pensi quali disturbi nelle strade, nello 
fabbriche, nelle sale di concerto, nei teatri, possa 
arrecare il repentino spegnersi della luce e quali 
pericoli per le vite umane ne avvengono in con- 
seguenza, non si esiterà a riconoscere i vantaggi 
dell’ applicazione d'un buon accumulatore, qua- 
lunque sia il suo costo. 

In causa della irregolarità di funzionamento dei 
motori, proveniente o da cattiva regolazione, o da 
continue variazioni nella carica, ecc., spesso non 
è possibile adoperare lo stesso motore pel comando 
della macchina d'illuminazione, riproducendosi le 
variazioni del motore nell'effetto luminoso delle 
lampade; anche qui l’accumulatore è al suo posto, 
perchè esso può servire da eccellente regolatore 
eliminando le oscillazioni luminose. 

Tutti questi vantaggi: Economia nell'impianto 
del macchinario, funzionamento in buone condi- 
zioni di rendimento, riserva, sicurezza contro le 
interruzioni, e regolarità nella corrente hanno 
aperto all’accumulatore un campo vastissimo d'ap- 
plicazione, non solo per l'impianto d'illuminazione, 
ma anche per tutti gli altri rami dell’elettrotec- 
nica, quali la telegrafia, la galvanoplastica, l'accu- 
mulazione di forza idraulica nella notte, il tra- 
sporto di forza motrice, la forza motrice mobile 
per battelli, tram e locomotive, ecc. 

Per ogni nuovo impianto elettrico è quindi op- 
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portuno di ponderare fin da principio, se debbono 
mettersi accumulatori, tanto più che le dinamo 
per la carica dei medesimi debbono essere di co- 
struzione speciale, mentre l'introduzione futura di 
accumulatori negli impianti con dinamo ordinarie 
si rende più costosa senza offrire tutti i vantaggi 
enumerati. 


Ing. Giuseppe Piva. 


} 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Mitano - Via Meravigli, 2 - Mirano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all'Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
*Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L’ Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sò. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
rifleltenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPI.ICAZIONI. 


1379. Scciété Anonyme pour la transmission de la force par 
l'électricité, a Parigi. — Perfectionnements aux machines 
dynamo-électrignes à courant alternatif monophase en vue 
de leur fonctionnement comme moteurs asynchrones — 
per anni 6. 

1380. Schindler-Jenni Friedrich Wilhelm, a Kennelbach b. 
Bregenz (Austria) — Nouveau dispositif de chauffage et de 
cuisson au moyen de l'électricité - completivo. 

1381, Egger Ernest, a Now-York, Wessel Ferdinand August, 
a Yenkers, contea di Westchester, Stato di New-York, e 
Naumburg Caron, a New-York. - Perfezionamenti nella 
costruzione delle vetture elettriche — prolungamento per 


anni l. 
1382. Re Filippo. — Collegatore Re per pile primarie e se- 


condarie — per anni l. 


Su di un shunt universale per galvanometri 


I signori E. Ayrton e T. Mather hanno presen- 
tato all’ Istituto degli Ingegneri elettricisti di Lon- 
dra, una pregiata memoria in proposito. 

I shunt ordinari presentano i seguenti incon- 
venienti: 

1.° Per deviazioni esattamente di 1/,9: 1/10» 1/1000: 
le resistonze del shunt devono essere esattamente 
1/9» 1/99» 1/ooo di quella del galvanometro. Ne segue 
che ogni galvanometro deve avere il suo shunt 
particolare, il quale non può servire ad alcun 
altro galvanometro. 

2.° Perché le variazioni di temperatura non 
influiscano sulle misure, bisogna che il filo del 
galvanometro sia di argento tedesco, o di plati- 
noide, o di altro metallo la cui resistenza non vari 
quasi colla temperatura. Se il filo è di rame, una 
differenza di temperatura può cagionare errori 
forti e anche considerevoli, quando il filo del gal- 
vanometro è di rame, e quello del shunt di ar- 
gentana o platinoide. 

Il shunt non può rigorosamente applicarsi al 
galvanometro balistico. 

Tutti questi difetti provengono da ciò: che si fa 
unicamente variare la resistenza del shunt e non 
quella del galvanometro. 

Nel nuovo montaggio degli autori, aì morsetti 
del galvanometro è fissata una resistenza r, e le 
estremità del filo che conducono la corrente da 
misurarsi sono fissate, luna a uno dei termini 
della resistenza r, l'altra in un punto di r tale 
che la frazione di r tra i due punti sia: 


r r r 
' 40 100 ’ 1000 


In tal modo, se G è l'intensità che passa nel 


r 


galvanometro, quando è inserita tutta la resi- 
stenza r, sarà: 
r 
G = ——— A 
r+yg 


dove g è la resistenza nota e A la intensità della 
corrente da misurarsi. 

Quando le estremità del filo che porta la cor- 
rente sono fissate in modo da non prendere che 


r r r 
10° 400 ° 14000 ’ 

la corrente nel galvanometro diventa: 
Go o o o aa 
10 °’ 100 °’ 1000 ”’ 


ed è per esempio: 


G ___ 1 ‘Ya 
100 


ui + EEEN EE 100 oF) 


Si può pure dimostrare che anche nel caso di 
un galvanometro balistico, le quantità di elettri- 
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cità vi derivano esattamente nello stesso rapporto. 
Si vede che una tale disposizione può essere ap- 
plicata a qualunque galvanometro e basta che le 
variazioni di temperatura non succedano durante 
l'esperimento. Non occorrono calcoli, nè abbisogna 
conoscere la resistenza del galvanometro. 

Circa ai cangiamenti causati dalle manipolazioni 
nella resistenza totale del circuito, si può vedere 
mediante il calcolo che per un shunt di 10,009 O., 
essi sono più piccoli di quelli prodotti dai shunt 
ordinari di galvanometri che hanno una resistenza 
non inferiore ai 428 O. 


NOVITÀ 


La navisazione elettrica. 


Nei giorni 2 e 3 dello scorso ottobre sul canale di 
Parigi, e il giorno 1 sul canale di Pouilly, in pre- 
senza di molti industriali e costruttori, hanno avuto 
luogo alcune riuscitissime esperienze di navigazione 
elettrica su di una lancia da corazzata. Il nuovo 
sistema è dovuto al signor Galliot ingegnere di 
ponti e strade. 

Al timone è sostituito un apparecchio della stessa 
forma, com’esso mobile sotto l’azione di un ma- 
rinaio, e collegato alla nave. 

Esso porta nella sua parte superiore un motore 
che, per mezzo di una trasmissione, comanda una 
elice situata il più lontano possibile dietro il 
battello. 

L'idea, per quanto ingegnosa, non è però nuova, 
e d'altronde, in questo caso, una simile disposizione 
s imponeva, poiché le navi da trasporto del com- 
mercio hanno dimensioni tali da occupare tutte 
le conche delle chiuse che devono varcare. 

L'elice compie 500 giri per minuto, e si dovette 
adottare una si grande e inusitata velocità per 
non dover ricorrere a un motore di troppo grandi 
dimensioni, o a troppo complicate e delicate tra- 
smissioni. 

Quest’ elice ha il medesimo rendimento che le 
altre, e un battello lungo 38 m., con un carico di 
180 tonnellate, prende normalmente una velocità 
di 85 cm. per secondo, superiore cioè del 40 per 
cento a quella che possono imprimergli due ca- 
valli tenuti a gran forza. L’energia elettrica ri- 
chiesta è di soli 3400 W., ossia di 4,6 cavalli, e 
in certi casi favorevoli si può raggiungere la ve- 
locità di 1 m. per secondo. 

L'energia era fornita, nelle esperienze di Parigi 
da accumulatori carichi nella nave, e a Pouilly 
invece era presa da una conduttura aerea tirata 
lungo il canale e alimentata du una stazione cen- 
trale della località. 

È così che con grande meraviglia dei curiosi 
stipati lungo le rive, il battello ha attraver- 
sato due chiuse ed è penetrato nel bacino dove, 


con grande facilità, ha eseguito le più svariate 
evoluzioni. i 

Risulta da queste esperienze che il nuovo pro- 
pulsore è d'impiego assolutamente pratico e che 
facilita enormemente le manovre delle navi. A 
questo proposito si ha la testimonianza prèziosa 
del marinaio. 

Quanto al valore economico di questo processo, 
esso non dipende che dal prezzo della trazione 
elettrica. Oggi anche con gli accumulatori la si ha 
al un prezzo ben inferiore di quello a cavalli. 

Bisogna poi ancora osservare che in tutti i ca- 
nali aventi un traffico importante, con un solo 
conduttore aereo si può fornire l'energia a tutte 
le navi che fileranno dolcemente senza rumore, 
como fantasmi meravigliosi dell'industria moderna. 
La forza motrice sarà là sotto mano, e, per modo 
di dire, gratis, una volta pagate le spese d'im- 
pianto. Difatti l'acqua di alimentazione rende di- 
sponibile a tutte le chiuse, sotto forma di caduta 
una quantità di lavoro ben superiore a quella ri- 
chiesta dalla trazione dei battelli. o 

Si avrà dunque una maggiore velocità, una mar- 
cia più rogolare, un esercizio più economico. 


OUESITI A PREMIO 


97. — In qual modo i segnali devono essere im- 
piegati negli uffici di spedizione e di ricevi- 
mento ? 


98. — Quali sono le correnti e deviazioni ter- 
restri, e da che sono prodotte? 
99. — In qual modo si può ristabilire la co- 


municazione interrotta fra le due correnti? 


400. — In qual modo si elimina l'influenza delle 
correnti terrestri su un circuito duplex con un 
ripetitore al suo centro? 


CONSIGLI PRATICI 


Lega aderente al vetro. Secondo l’American ma- 
chinist una nuova lega di rame e stagno possiede 
la proprietà di aderire al vetro con una forza 
tale da saldare capo a capo dei tubi di vetro. Si 
potrebbero dunque riparare gli oggetti di vetro 
rotti. | 

La lega è formata di 95 parti di stagno e di 5 
di rame, e la si ottiene fondendo prima lo stagno 
e aggiungendo poi il rame, e rimestando con una 
spatola di legno. Essa fonde a 360° c. Aggiungen- 
dovi da 0,5 a 4 per cento di piombo, o di zinco si 
può variare la sua durezza e la sua fusibilità. 

Questo prodotto serve anche a ricoprire i me- 


. talli ossidabili con uno strato protettore. 
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CRONACA 


Illuminazione elettrica. 


I nuovi impianti d’ illuminazione elettrica in Italia. 
Sarà nostra cura di tenere recolarmente informati 
i nostri lettori di tutti i nuovi impianti che si 
vanno facendo in Italia, così essi potranno vedere 
lo sviluppo che l’inidustria elettrica ottiene anche 
da noi, 

Oggi è la piccola città di Eboli, nella Campania, 
che dobbiamo citare. Il cui Consiglio Municipale 
ha deliberata l'installazione della luce elettrica. 


L'illuminazione elettrica ad Arezzo. È stato deli- 
berato da quel Municipio, sin dal principio di 
quest'anno, e ora l'impianto sta eseguenidosi con 
gran cura e sollecitudine sotto la direzione del 
distinto ing. Roeinacher. 

Ci consta che il materiale è fornito dalla Casa 
Siemens, che il Municipio fa eseguire l'impianto 
per conto suo, e che intende riserbarsene l’eser- 
cizio tanto pel servizio pubblico che privato. 


L'illuminazione di Bruxelles. Lo sviluppo della 
rete elettrica municipale va accentuandosi ogni 
giorno, poichè i privati sentono sempre più vivo 
il bisogno dell illuminazione elettrica. 

Quando la città avrà compreso che può tirarne 
un grande utile senza nuocere al servizio del gas, 
Bruxelles sarà una delle città meglio illuminate. 


Sul grado d’incandescenza delle lampade. Il si- 
gnor Crova ha escogitato un nuovo metodo per 
misurare il grado d’incandescenza delle lampade 
ch'egli ha applicato allo studio del becco Auer e 
di. qualche altra sorgente luminosa. 

Da questi studi risulta: 

1.° Crescendo in un medesimo becco a idro- 
carburo la quantità di combustibile bruciato per 
ora, aumenta il rendimento luminoso sino a un 
massimo che non si può oltrepassare, ma il grado 
d'incandescenza diminuisce leggermente. 

2° Per le lampade, in cui la sostanza resa 
incandescente ha un valore fisso e indipendente 
dal consumo del combustibile, il massimo rendi- 
mento luminoso lo si ha quando è minima la 
quantità di combustibile necessaria per ottenere 
un dato grado d’incandescenza. 


La stazione centrale d’energia elettrica di Temesvar. 
Questa città è la prima che sia stata illuminata 
a luce elettrica. L'impianto fu eseguito nel 1884 
© serviva dapprima soltanto per illuminazione 
pubblica, non fu che nel 1888 che sî incominciò 
a servire anche il pubblico. 

La stazione centralo comprende la sala delle 
caldaie, quella delle macchine, i locali attinenti, 
i magazzini e gli uffici. 

Le macchine elettriche sono 13: 4 dinamo in 
serie tipo Brush, capaci di alimentare ciascuna 
50 archi di 10 A.; 3 alternatori Ganz di 4000 V. 
e 40 A.; 2 alternatori Mordey e 2 eccitatrici. A 


causa dei vari modelli di dinamo, derivano serii 
inconvenienti nel servizio. 

I trasformatori attualmente in servizio raggiun- 
gono complessivamente la potenza di 600 kw. e 
sono collocati in parte nelle colonne d'annunzi 
in parte in appositi armadi entro le case. A ren- 
dere più uniforme la differenza di potenziale, i 
circuiti secondari sono spesso accoppiati mediante 
fili uguagliatori. 

Si hanno ancora piccoli motori in serie messi 
in gruppo con lampade in derivazione, onde rag- 
giungere l'intensità di 10 A. che si ha sulla rete. 
Questi motori sono quasi tutti destinati ad animare 
pompe che portano l'acqua nelle abitazioni. Si 
hanno ancora dei motori sincroni Ganz a corrente 


“alternativa. 


Il consumo d'energia è misurato con contatori 
Shallenberger, talvolta, come per archi e motori, 
si hanno soltanto contatori del tempo. 

Il prezzo è di L. 0,075 l’ettowatts-ora pel Mu- 
nicipio e di L. 0,09 pei privati. 

A seconda del consumo si fanno ribassi dal 6 
al 20 per cento. Per gli archi, la tassa, tutto 
compreso, è di L. 0,75 per ora, e pei motori è di 
L. 0,75 per cavallo-ora. 

Termineremo dicendo che il personale consta 
d'un direttore, un segretario, un cassiere, un 
magazziniere, due capi officina e di venti operai, 
e che ora l'impianto appartiene alla città che 
l’ha acquistato per L. 420,000 nel gennaio del- 
l'anno 1893. 


Notizie diverse. 


Nuovo tipo di canapi. La fabbricazione dei canapi 
destinati ai diversi impieghi dell'industria elet- 
trica, illuminazione, telegrafia, telefonia, ecc., 
ha subito numerosi perfezionamenti in questi ul- 
timi tempi. L'isolante, particolarmente costituito 
di guttaperca, sostanza costosa, e che tende a di- 
venire sempre più rara in seguito al modo bar- 
baro d'estrazione attuale, è stato l'oggetto di nu- 
merose ricerche. Malgrado l'ingegno dei ricercatori, 
lo scopo pare non essere stato ancora raggiunto 
poiché la Società d’incoraggiamento, tra i premi 
che sono a concorso per il 1895, ne mette uno di 
L. 3000 per la presentazione d'una materia che 
possa sostituire la guttaperca in una delle sue 
principali applicazioni, e per un assieme di lavori 
che abbiano contribuito a svilupparne la produ- 
zione o a migliorare l'estrazione di questa gomma. 
Checché ne sia, ecco qualche indicazione sui nuovi 
tipi di canapi che sono stati fabbricati, ispiran- 
dosi a idee analoghe, e che sono sopratutto ado- 
perati nella telefonia per la loro piccola capacità 
in confronto di quella dei canapi in gutta. 


Canapo Forlin-Hermann, ha l’anima di rame che 
porta infilate tante sferette di legno imbevute di 
paraffina, il tutto collocato nell'interno di un tubo 
di piombo ben stagnato, e che perciò deve avere 
uno spessore di almeno 3 mm. 
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Cavo Patterson usitatissimo negli Stati Uniti. — 
L'anima è avviluppata da uno o più strati di co- 
tone imbevuti di paraffina fusa che s’'introduce in 
un tubo di piombo chiudente il tutto sotto una 
forte pressione. Inoltre, prima della solidificazione 
della paraffina, si manda nel tubo dell'acido car- 
bonico sotto pressione che si spande in un'infinità 
di bolle nella massa, ne impedisce il deteriora- 
mento ulteriore e gli comunica una certa ela- 
sticità. 

Attualmente ci si accontenta di riempire da 
principio il tubo di acido carbonico secco e d 
‘iniettare alle due estremità la paraffina che forma 
un turacciolo che non lascia passare l'umidità. 

Cavo Berthoud-Borel. L'anima è avviluppata da filo 
di cotone imbevuto d'una miscela di resina e di 
olio di lino resinato. Il tutto è ricoperto da due 
inviluppi di piombo concentrici separati con del 
catrame. 

Cavo Edison sotto piombo, l'anima è attorniata 
da un idrocarburo resistente a un'alta temperatura 
proveniente dalla distillazione del petrolio. 

Cavo a isolante in carta. La carta è un eccellente 
isolante quando è ben protetta dall'umidità, e i 
canapi così ottenuti sono eccellenti per la tele- 
fonia in grazia della loro piccola capacità. 

Cavo della Società alsaziana. L'inviluppo isolante 
è costituito da lamine di legno di noce formanti 
dei prismi triangolari cavi, all'interno dei quali 
sono posti i conduttori. 

Il cavo Felten e Guilleaume è un esempio dei 
canapi a isolante di carta. Ciascun filo elementare 
si compone di un'anima di carta la cui sezione 
ha la forma di un trifoglio, ed è tirata a spirale 
allungata. In ciascun angolo si colloca un condut- 
tore in rame del diametro di 1 mm. Il tutto è ri- 
coperto da un nastro di carta e da un inviluppo 
di tela, poi attorciliato con altri simili elementi, 
© messo sotto piombo. Le due estremità del canapo 
sono turate con una materia plastica destinata a 
impedire l’entrata dell'umidità. 


———'—_‘_r"11_————_ _————— 


LIBRI E GIORNALI C) 


Joxe Raves M. A. A Treatise on elementary Hydro- 
static. Edit. University Press. Cambrigde. — L. 6. 

L'autore in questo libro ha avuto di mira 
di eliminare per quanto possibile dall’ argomento 
l'impiego del calcolo; però, siccome il lavoro è 
scritto principalmente ad uso degli studenti che si 
apparecchiano alla prima parte della carriera ma- 
tematica, l'autore lo ha adottato quando egli lo rite~ 
neva di giovamento per ottenere con maggiore fa- 
cilità i risultati, o per esprimersi più concisa- 
mente. 
w Nel Capitolo I, dopo aver dimostrato che i solidi 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. , 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all Amministrazione di questa Rivista. 


possono venire classificati a norma del loro com- 
portamento sotto l’azione delle forze, l'autore ha 
dedotto la definizione di un fluido dal comporta- 
mento caratteristico di tutte le sostanze che rico- 
nosciamo siccome fluidi. 

Nel Capitolo II, in appendice alle proposizioni 
usuali relative alla distribuzione di pressione in 
un liquido omogeneo in riposo sotto gravità, si 
danno le corrispondenti unità per un fluido in 
equilibrio sotto qualsiasi sistema di forze, come 
pure per dati casi di semplice moto. I punti con- 
tenenti gli ultimi risultati, sono contraddistinti da 
certi altri destinati ad una seconda trattazione 
dell'argomento, con un asterisco. 

Nei Capitoli VI e VIII si trovano le descrizioni 
e i diagrammi delle più importanti macchine idro- 
statiche, come pure i diversi apparecchi per la 
determinazione delle gravità specifiche. 

Il Capitolo IX dimostra che da certi esperimenti 
consegue che la energia di un sistema materiale 
dipende in parte dalla estensione delle superfici 
separanti le diverse sostanze. Dall’esistenza di que- 
sta superficie di energia si deducono parecchi ben 
noti fenomeni capillari: in alcuni casi in questo 
capitolo si alternano anche le prove dipendenti 
dall'esistenza di una superficie di tensione. 

Tutto assieme è un libro scritto con profonda 
conoscenza dell'argomento ed ottimo per chi studia 
seriamente questa scienza. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Palermo. N. N. — Le pile a secco Clark sono le migliori che 
conosciamo. Servono per suonerie, telefoni, ecc., ed anche 
per veilleuses. — N. l L. 3.25 - N. 2 L. 4.768 - N. 3 L. 7.76 


Padova. M. S. — Per Apparati di fisica e chimica per uso 
delle scuole, veda i cataloghi speciali della Società Elettrica 
Industriale di qui. . 


Verona. R. G. — Lo ripetiamo ancora: per il vero Fono- 
grafo Edison ultimo modello — per tutti i paesi di lingna 
italiana — bisogna rivolgersi alla Società Elettrica Indu- 
striale di qui, che ha l'esclusivo incarico, e che diffida gli 
acquirenti dal lasciarsi tentare da venditori, che vorrebbero 
farne commercio abusivamente, sì esporrebbero a danni ed 
a dispiaceri. 

Genova. M. ©. — Possiamo fornirvi un grafofono a pedale 
con l2 cilindri impressi e 6 lisci, 4 tubi, e portavoce per 
L. 750 oro. 

Modena R. R. — Di accendi gas, tipo Clark, ne abbiamo di 
tre dimensioni: 

con canna da 30 cm. 40 cm. 50 cm. 
L. 22.50 L. 24. L. 25.50 
Di tubi di Geissler ne abbiamo da L. 1.50 a L. 40. cad. 


Acquisterebbesi 


un motorino a petrolio, d'occasione, della forza di 

1/, cavallo circa. — Offerte con « descrizione e 

prezzo » alla Società Elettrica Industriale. — Milano, 
Via Meravigli, 2. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a DO ojo esente da ferro 


IN GRANI SENZA POLVERE 


per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


ME CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, Milici GERMANIA) sen 


fu l'ultimo dei fini che spinsero i proprietari della Sor- 

ente Angelica dell'Acqua di Nocera Um- 

ra, a ditfoniere questo tesoro idrologico nelle regioni 
della bassa Italia, prive di acqua potabile: da quando però 
quegli intellizer.ti abitanti, seppero giustamante apprezzare 
quanto di salute sia apportatrice, tutti ne usano; dalle mense 
patrizie, al desco dell'uperaio: la sua bontà è universalmente 
conosciuta e la sua leggerezza, il suo gaz naturale, il grato 
sapore, la fanno ricercata. el è con tutta ragione che eli- 


drologi la dichiarano LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA. 
Un bicchierino di FERRO-CHINA-BISLERI 


avanti i pasti, dà un appetito che troppi invidiano e cer- 
cano invano nella miriade di specifici aperitivi in commer- 


cio a base di speculazione. j 


HEDDERNHEIMER KUPFERWERK | 


vorm F, A. HESSE SÖHNE 


HEDDERNHEIM 
presso FRANCOFORTE sul Meno 


—Laminatura di rame e Lavori a maglio 
Filatura di fili e Fabbrica di chiodi. 


e di tubi di rame. senza saldatura 
SPECIALITÀ 

Fili di rame chimico purò per Applicazioni 
Elettrotecniche 


della capacità di corrente garantita 
non minore al 98 per 0/9 


Le 


CORDE METALLICHE IN RAME 


{| der Parafulmini, Conduttori elettrici, Nastri, Lamiere 


ed Anodi in rame chimico puro 


- FILI e CORDE di BRONZO 
per Luce elettrica e Trasmissioni 
forza dinamica, Impianti telefonici e telegrafici 


Fili di rame chimico puro duro per condutture aeree dei trams 
| sca di circa 1500 chilogrammi di peso senza giunti. 


RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: 


ENRICO SADEE, MILANO 
Via Dante Num. 12 


— 
— "wea me 


INSERZIONI. A PAGAMENTO. 


NUOVE SPAZZOLE PER DINAMO 


Sistema L. BOUDREAUX 


Brevettate in Europa ed in America 


N.” 44,000 Spazzole vendute nel 1898. 


“(1° anno che vennero poste in commercio). 
Coll’impiego delle Spazzole Boupreavx, a sottilissimi fogli 
in metallo antifrizione, laminati a */,., di m/m di spessore, 
i collettori più non vanno soggett a consumo. 
Chiedere Golana Piori- Cor rente 


alla Rappresentanza esclusiva per l'Italia 
Ditta QUAGLIA e C. - Via Berthollet, 27, TORINO. 


E G. NEVILLE & C. 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
VENEZIA 


Macchine a vapora a Valvole equilibrate 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 
e con GRANDE MEDAGLIA D'ORO della città di Milano 
per la migliore Motrice esposta a Torino 


Nî8. Queste Macchine sano rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento, che conservano anche nel 
casi di variazione notevole e repentina della forza 

e si prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
ri elettrica, nel quali la costante velocità del mo- 
tore è condizione importantissima. 


Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, eco, 
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L Moll. Esgen & C. Londra 


RES OI OOO 6; 


JELLUVERT 


r LILOVITONIZONZIO NARO NA 
Fibra Americana Perfezionata 


Costa meno e serve meglio del cuoio, 
caucciù, guttaperca, ebanite, avorio, legno, 
metalli, eċc., per usi tecnici. 

Qualità A Flessibile. Fogli e tubi per 
valvole e guarnizioni di pompe. Manicotti 
idraulici. Anelli di guarnizione di robi- 
netti, Anelli di ruota per veicoli, ecc, 

Qualità B Dura. Fogli, tubi e bastoni 
per Isolante elettrico, ecc. 


PROSPETTI E PREZZI 
a disposizione dai Rappresentanti 
CON GRANDE DEPOSITO 


SYIRNIMANN & GULLINO 


TORINO 
GORSO OPORTO N. 37. 


© — con e ar 
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Notna presente ci permettiamo. di presentare 
nel campo della elettrotecnica 

una novità la quale, all'occorrenza, è suscet- 
tibile di impiegare la corrente elettrica anche per la: 


Cottura ed il Riscaldamento 


Gli apparecchi analoghi fin qui presentati erano 
assai imperfetti e consumavano senza confronto 
maggior quantità di corrente per una brevissima 
durata. 


I nuovi Apparecchi inventati dal signor f 
| g | 


Sehindler-Jenny di Kennelbach presso Bregenz ef 


da lui brevettati in Germania, Austria-Ungheria. 
[talia, Inghilterra, Svizzera ed altri 
sentano la più sicura e vantaggiosa trasportabi- 
lità, per applicare dovunque la elettricità ai bi- 
sogni del calore, ed hanno ricevuto alla Esposì- 
zionè Mondiale di Chicago dello scorso anno il 
diploma, mentre la concorrenza Americana, nono- 
stante tutta la réclame non fu premiata. 

Questo nuovo sistema, grezie ai suoi grandi van- 
taggi, quali: 


peo’ 


Niente legna e carboni, Regolabilità per- 
fetta, Niente fumo e polvere, ssoluta sicu- 
rezza, Semplicissimo e comodissimo impiego, 
Nessuna superflua irradiazione del calore — 
si presta a tutti i modi attualmente i:nmagina- 
bili di cottura e riscaldamento tanto domestico, 
quanto nella professiane industriale, come ad eseu- 
pio per: 

Cuc'na elettrica, scaldapiatti, caldaje per 
bagni, ecc., padelle e casseruole, griglie per 
arrostire, macchine da caffè, coccume da thè, 
ferri da stirare, stoviglie di diversa costru- 
zione, forai, scaldini, stufe pel riscaldamento 
delle ‘stanze, congegni a vapore, accendisigari 
e pipe, lavabi, arricciacapelli, ferri da saldare, 
recipienti per scaldare la colla, ecc. 

Tutti questi Apparecchi sono costrutti in modo 
che la corrente richiesta è minima, e può essere 
regolata a seconda del bisogno, -per cui con un 
giusto maneggio la spesa della corrente viene ad 
essere affatto insignificante. 

La con luzione della corrente si pratica nel modo 
più semplice mediante contatti alle pareti, e con- 
duttori flessibili che si muovono per una certa 
lunghezza. Dimodochè si può trasportare ove me- 
glio piaccia un'installazione domestica. 

La costruzione di tutti gli apparecchi è solidis- 
sima, ed iv rilascio la garanzia di un anno pel 
buon funzionamento e la solidità, fino a che non 
si portino danni visibili od esportazione dei piombi 
di cui è munito ciascun apparecchio. 

Preventivi, prezzi correnti illustrati, ecc. sì pos- 
sono avere rivolgendosi a 


Paul Stotz Kunstgewerbliche Werkstatte 
Abtheilung für elektr: Koch-und Hetz- 
einrichtungen 


STUTTGART. (DEUTSCLAND) 
Neckar-Strasse, 142. 
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ING. CARLO PUGNIÍ 


MILANO - Via Bigli, 2 - MILANO 


Studio tecnico per impianti elettrici ed industriali 
| 
| 


con officine elettriche proprie 
in Santamaria Capua V. e Stradella. 


Rappresentanza esclusiva generale per l'Italia delle fabbriche 


Zurich Incandescence Lamp | 
Company-/umpadeadincandesc. | 
padeadarco (fabbrica specialista). { 

L. A. Riedinger, Augsburg - I 
Eduard Heyl, Berlin. | 

Max Sonnenschein, Vienna - 
pompe. 


K. Weinert di Berlino - lam- | 
accumulatori Patent Georg 
apparecchi per caldaie, filtri è 


Gran deposito di lampade 
adincandescenza,lampade 
ad arco, carboni per lam- 
pade a arco, accessori per 
impianti elettrici, isolatori 
portalampade, valvole ece. 


: n a 
w Concessionario dell’ illuminazione 
{ elettrica pubblica e privata nelle città: 

Santamaria C. V., Stradella, Santam- 
i maro, S. Prisco, Casapulla, ecc. “20 


-© m a a an 


Soci Elettrica dust 


l 

l 

2 Via Meravigli - MILANO - Via Dante N. | 
-5 Telefono N. 724 € | 


IMPIANTI di Luce elettrica. | 
IMPIANTI per Trasporti di forza. | 
IMPIANTI per Galvanoplastica. | 
IMPIANTI Telefonici. 


IMPIANTI Teregrafici. | ne: 


[IMPIANTI per Suonerie. 


IMPIANTI per Gabinetti scolastici Il 


IMPIANTI di Parafulmini. 


IMPIANTI per Elettroterapia. i 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA: 
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SF FORNITRICE DEI MINISTERI DELLA GUERRA, © 
DELLA MARINA, DELLE FERROVIE MEDIT. E ADRIATICA 
DI UNIVERSITÀ, ISTITUTI TECNICI ECG, “em 


PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI : 
di Parigi, Liverpool, Lodi, Parma, 
Padova, Chicago, ecc. 
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[Lio PER DINAMO-ELETTRICHE 


| La Ditta ERNESTO REINACII di Milano (Corso Venezia 50) 


. ||venDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 
[|| TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
A MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDR APORE 
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CARLO NAEF 


MILANO 
Via A. Manzoni N. 31 
-m 


MACCHINE, UTENSILI ED ARTICOLI 
per la Meccanica Fina e Grossa 
Fonderia Ghisa e Bronzo, Lattoneria 
Impianti elettrici 
Impianti di Condotture per Gas 
Acqua e Vapore 
Ventilatori, Aspiratori, Fucine, ecc. 
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|: FABBRICA DI CINGHIE CONTINUE 
| di crine di cammello 
È MRErorati PERI DINAMO 
“Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 


RE ESPORTAZIONE 
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_ |@e° Pronta fornitura sino a 500 mm. as: 


ARTICOLI TECNICI 
Crogiuoli marca “ Due Spade ,, 
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CONTATORE DI ELETTRICITÀ 


| Brevettato dal Prof Dr. Hi ARON | 


IN USO DA NOVE ANNI 
oltre 40,000 in funzione in Europa. 


| In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo | 
CONTATORE di AMPERES-ORE 
per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 
CONTATORE DI WATT-ORE 
per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 
a 


fino al maximum. 


di Parigi 1889-1891 pel el miglior Contatore d’ Elettricità CONTATORE PER WATTS 
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I 1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 


"api ARON - Litzow-Strasse No. 6 - BERLINO wi 35 


Rappresentante per l’Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 
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FORNITURA 
DI SUONERIA ELETTRICA | 
PREZZO IL. 144 PREZZO 


FS -Rappresentante 
Via Arsenale, 19 — TORINO - Via. Arsenale, 19 


Deposito di Materiale 


per Impianti ed Applicazioni Elettriche D 


comprende: 2- Pile universali 

Un tasto di porcellana | 
| Una Suoneria di legno magand H 
{30 metri filo (doppia coperturo)a 
è N. 10 Isolatori d’osso | 
| I 
| 


{ Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. | 
Carboni per lampade ad arco. | 
If Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell’ Elettricità. f 
Vasi porosi (diaframmi). 
Isolatori, armature metalliche, accessori. 


IMBALLAGGIO GRATIS 


PERQOSIDO ANANIAS = OSN: MINERALI 
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SEN Di MANGANESE "Specialità | 


per Batterie Elettriche 


È l’Italia: Società Elettrica Industriale, Milano, via Dante 4. PREZZI. zi MODICI 


Indirizzarsi_ al A. ©. SAACKE pd Amburgo ,, » | 
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RICERCA ISTITUTO ELETTROTECNICO I 

| | La'Società Elettrica Industriale EN GONDR A 
di Milano, via Meravigli, 2, ricerca { (The Electrical and General Engineering. College and 
BUONI RAPPRESENTANTI School of Science) 


DIRETTORI: Professori G. W. TunzeLManx - (0 Caprio 
in tutti i Comuni del Regno ed an- | Le lezioni incominceranno il 19 settembre corr. 


che all’ Estero, | Per avere il PROGRAMMA rivoli gersi alla nostra Rivista: Milano, Via Merayigli N. 2 g] 


ip ne The pranzo Tel e Polen one | 
il Ue {O B | MIGLIORI APPARECCHI TELEFONICI 


I“ EXCELSIOR ,, a Suoneria 
Elettromagnetica Mud, A. .L 95. 
‘ EXCELSIOR , a Sonneria 
Klettromagnetica Mod. B . . >» 90. — 
“EXCELSIOR , a Suoneria 
comune. senza Bovima Mod. C » 26.50 
|‘ EXCELSIOR , à Suoneria | 
comune, con Bobiua Mod, D . > 84,50 
“EXCELSIOR ,, da Tavolo I 
con suoneria comune Mod. E » 82,59 
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NB. Ciascun Appa- | 
recchio è munito d'un | 
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ottimo Ricevitore. 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
dî Fisica, in genere, e di “ Elettricità in ispecie,, con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
oppure domandatele un Preventivo, 
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SOCIETA CERAMICA RICHARD - 


Capitale versato L. 3,200,000 
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PORCELLANE, TERRAGLIE 
PRODOTTI REFRATTARII 
QRES, ECO EGO. 
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SPECIALITÀ ISOLATOR] PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 


NAPOLI 24 = DEPOSITI KÆ MILANO 


S. Giov. a Teduebio es Via Bigli Num. 21 
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OLIO PER DINAMO-ELETTR!CH 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) | 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI QLÌO E DI GRASSO PER DINAMO | 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER] 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI VAPOR 
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MACCHINE, UTENSILI ED ARTICOLI “== 
per la Meccanica Fina e Grossa 
Fonderia Ghisa e Bronzo, Lattoneria 

| Impianti elettrici 
Impianti di Condotture per Gas 
Acqua e Vapore 
Ventilatori, Aspiratori, Fucine, ecc. 


FABBRICA DI CINGHIE CONTINUE 


di crine di cammello 


DEPOSITO in MILANO - Via Princine Umberto. 7. SIDE ill 
DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, Mi | i $ > i SÌ AG i 
Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia VE CAE 


ESPORTAZIONE 
BEF Pronta fornitura sino a 500 mm. AU 


Brevettato dal Prof. Dr. H. ARON 


IN USO DA NOVE ANNI 
oltre 40,000 in funzione in Europa 
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In esercizio nella più parte degli Impianti.elettrici del mondo | 
CONTATORE di AMPERES-ORE 
per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 
CONTATORE DI WATT-ORE 
per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA ccp reo PER QUALSIASI SERVIZIO 


fino al maximum. 


1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 
di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità 


CONTATORE PER AMPÉRES. CONTATORE PER WATTS. | 
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H. ARON ~- Liùtzow-Strasse No. 6 - BERLINO W. 35 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


I progressi nelle applicazioni dell'elettricità alla 
terapeutica vanno constatandosi ognora più. Pos- 
siamo quasi dire che per qualsiasi ‘malattia si pre- 
sume oggi di poter usare un trattamento elettrico che 
soddisfi pienamente alle esigenze. Tuttavia la cura 
elettrica va solo molto lentamente generalizzandosi, 
molti o molto accurati e minuziosi dovendo essere 
gli studi e gli esperimenti in proposito. Nel parlare 
della cura idroelettrica per le malattie del cuore, il 
nostro collaboratore dimostra ancora meglio il pe- 
riodo transitorio, per cui passa ora l'elettricità anche 
in questo ramo delle sue applicazioni. 


* 


Delle importanti esperienze che intendevano farsi 
ad Anversa intorno alla navigazione aerea mediante 
aerostati a locomozione elettrica e trolley, sventu- 
ratamente nulla fu possibile mandare ad effetto. — 
Abbiamo già accennato che uno studio in merito 
era pure stato fatto in Italia dal nostro collabora- 
tore signor Castagneris. 

Finora sono grandissime le difficoltà che si op- 
pongono alla realizzazione di quel progetto, e prima, 
quella del mezzo aereo, troppo facile allo sconvol- 


Un Esemplare Cent. 25 


_——_ Oo1__—_—____—— 


Arretrato Cent. 50 


gersi rapidamente con brusche violenze, Per la parte 
aerostatica e motrice il lettore rileverà quali disposi- 
zioni erano state prese ad Anversa. Siamo dolenti che 
solo sì poche notizie se ne possano dare per ora. Forse 
il progetto di Anversa avrebbe avuto più probabilità 
di riescita se si avesse avuto ricorso all’ espediente 
applicato già da qualche poco in America di una 
locomotiva corrente a terra su relativo binario e 
trascinante l’areostato frenato. L’utile ed il dilette- 
vole s’ ebbero colà buon esito, e non è a meravi- 
gliarsene. 


* 


Pare che una nuova importante invenzione siasi 
fatta in merito alle pile a secco. Queste pile che per 
le loro caratteristiche speciali sarebbero così racco- 
mandabili in moltissimi casi d’impianti, raggiunge- 


rebbero ora tale buona serie di desiderata da fare 


concorrenza perfino alla Leclanchè a liquido. Sia 
dunque ben venuto il nuovo elemento Szymanski, e 
saremo ben lieti d’avere la conferma circa le pre- 
gevoli qualità indicate nell'articolo. 


x 


Lo studio dei fenomeni delle interferenze, sia per 
quanto riguanda i suoni, che per raggi luminosi ed i 
chimici, ha fatto molti progressi in questi ultimi 
anni. Intravvisti tali fenomeni pure nell’elettricità, 
seguono ora attive esperienze intorno a diversi pro- 
blemi in riguardo e che si suppongono collegati a 
quei fenomeni: fra tali esperienze vanno appunto 
annoverate anche quelle del dottor Bozzola, e vedremo 
ben volentieri le susseguenti informazioni. 


* 


Abbiamo già parlato altra volta degli impianti di 
Pantin; ma intorno al grande e meraviglioso mo- 


tore messo in opera colà ancora nessun cenno si. 


era dato. Colmiamo la lacuna, ed il lettore non 
potrà a meno di rilevare gli straordinari progressi 
industriali fatti dalle officine Delamare e Deboutville, 
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Rifrazione e dispersione dei raggi di forza elettrica. — Cam- 
panelli elettrici armoniosi. — L'esploratore sottomarino. — 
Barometri elettrici. — Lunghezza delle onde elettriche nei 
fili di ferro. — Influenza dell'auto-induzione e della capa- 
cità sui fenomeni magnetici. — Sugli effetti del fulmine, 
— Ritardo di magnetizzazione. 


Rifrazione e dispersione dei raggi di forza elet- 
trica. — A. Garbasso ed E. Aschkinass hanno ese- 
guito delle esperienze por determinare se l'indice 
di rifrazione dei raggi di forza elettrica emessi 
da un vibratore Righi, variava colla lunghezza 
d'onda propria dell esploratore a risonanza, per 
decidere se vi fosse o no dispersione, e quindi 
se la vibrazione emessa era semplice come quella 
delle luci monocromatiche, o complessa, come 
quella della luce bianca. Come è noto, Sarasin e 
De la Rive per spiegare il fenomeno della riso- 
nanza multipla ammettono che dal vibratore Hertz 
partino vibrazioni di tutte le lunghezze, mentre 
Hertz ed altri ammettono che esso non ne emette 
che di una sola lunghezza; nel primo caso si do- 
vrebbe avere dispersione e nel secondo no. 

Gli autori osservano che secondo la teoria della 
dispersione data da Helmholtz, essa sarebbe dovuta 
al fatto che le vibrazioni eteree hanno un periodo 
di vibrazione comparabile con quello delle mole- 
cole delle sostanze rifrangenti e quindi al passag- 
gio di esse onde pei mezzi rifrangenti, si susci- 
terebbero le oscillazioni proprie di queste mo- 
lecole. 

Secondo questa teoria, adunque, non sarebbe 
possibile ottenere dispersione facendo passare i 
raggi di forza elettrica attraverso le ordinarie so- 
stanze isolanti, perché i periodi di vibrazione delle 
«loro molecole sono molto piccoli in confronto di 
quelli delle vibrazioni hertziane, bensi bisogne- 
rebbe avere un mezzo costituito da risonatori il 
cui periodo fosse comparabile a quello delle vi- 
brazioni hertziane. 

Gli. autori costituiscono un tal mezzo ponendo 
parallelamente l'una all'altra delle lastre di vetro 
di grandezza decrescente in modo da costituire 
come un prisma triangolare, ed incollando sulla 
superficie di queste lastre delle striscioline di sta- 
gnola parallele alla direzione della vibrazione, e 
di tal lunghezza che la durata di vibrazione loro 
propria sia dell'ordine di grandezza di quella del 
vibratore. 

Disposta poi l’esperienza como se sì trattasse di 
determinare la disposizione della luce, colloca- 
rono da una parte del detto prisma il vibratore 
Righi, dal'altra un'asta che girava attorno il cen 
tro di un cerchio graduato al cui centro si tro- 
vava il prisma, e che portava ad una estremità il 
risonatore. 

Adoperando risonatori lineari di lunghezze dif- 
ferenti, cioè di 3, 4, 6 cin. si ebbero le deviazioni 


medie rispettive di 9° 6°, 7° 18", 5° 24' e quindi la ri- 
frazione diminuisce coll'aumentare della lunghezza 
d'onda, il che è ciò che avviene anche coi raggi 
di luce e di calore. 

Gli autori concludono dal loro lavoro: 

a) Le radiazioni di raggi di forza elettrica 
non sono di necessità monocromatiche, ma si pos- 
sono considerare composte egualmente come la luce 
bianca; 

b) La teoria di Helmholtz sulla dispersione 
sarebbe appoggiata dai loro esperimenti. (Vied. 
Ann., LIII, pag. 534). 


y" 


Campanelli elettrici armoniosi. — S. D. Mott si è 
domandato se non si potrebbe sostituire lordinario 
campanello elettrico, i cui colpi sono assai sgra- 
diti all'orecchio, con un apparato che desse dei 
suoni più armoniosi e meno eccitanti i nervi delle 
persone nervose. 

Egli crede di sì, e propone allo scopo il seguente 
apparato: 

Il produttore del suono, o risonatore, dovrebbe 
essere foggiato a campana; lungo l’asse della quale 
passa un pezzo di ferro dolce cilindrico, alla cui 
estremità superiore è fissata la detta campana, ed 
all’altra estremità è fissata una tavoletta circolare 
alquanto più piccola dell’orlo inferiore della cam- 
pana in modo che non ne tocchi gli orli e la lasci 
libera nelle vibrazioni. 

Attorno al cilindro di ferro dolce, e nell'interno 
della campana, si troverebbe un rocchetto in co- 
municazione col circuito esterno. Il campanello 
deve essere di sostanza magnetica. 

Ora, per la teoria degli armonici, riesce evidente 
che se il circuito è attraversato da una corrente 
interrotta od alternata, avente lo stesso periodo 
di vibrazione del campanello, o quello della sua 
ottava, il campanello suonerà la nota sua propria 
quando venga chiuso il circuito del rocchetto in- 
terno. 

L'autore crede che tale apparecchio, benché ba- 
sato su di un principio piuttosto delicato, potrà 
essere costrutto colla stessa facilità dei campa- 
nelli ordinari. 

Tali campanelli potrebbero essere costruiti in 
modo assai elegante ed ornamentale, sono facili 
ad installarsi, non esigono spesa di manutenzione 
e sono indistruttibili, non avendo né martellino, 
nè altre parti mobili. 

Per ottenere la corrente della dovuta frequenza 
basta inserire nel circuito un interruttore appro- 
priato pel detto periodo. | 

In luogo della pila si può adoperare una mac- 
chinetta magneto-elettrica. 

Se poi con qualche disposizione si farà variare 
la velocità della macchina, in modo da far variare 
il periodo della corrente prodotta, oppure se sì 
avranno, colla pila, tanti bottoni cui corrispon- 
dano altrettanti interruttori di periodo differente, 
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si potrà, chiudendo il circuito, far suonare solo 
quei campanelli che saranno in accordo col pe- 
riodo della vibrazione impiegata, pur essendo tutti 
i campanelli in serie nello stesso circuito. (Elec- 
trical Review, XXXV, pag. 470, con fig.). 


x 


L’esploratore sottomarino. — Per questo apparec- 


chio, ideato qualche anno fa dal capitano N'Evoy, 


si è recentemente assai richiamata l’attenzione 
essendo esso stato usato, con successo, a deter- 
minare l'esatta posizione dell'avviso russo Rusalka 
che era affondato un anno fa nel golfo di Fin- 
landia, 

L'apparato è basato sul principio della bilancia 
ad induzione di Hughes, e consiste semplicemente 
in un congegno elettrico, contenuto in una pic- 
cola scatola di mogano, collocato a bordo della 
barca che fa la ricerca, e di un corpo sommerso, 
o scandaglio, che viene trascinato dal movimento 
della barca. 

Anche lo scandaglio contiene un congegno elet- 
trico ed è connesso con quello della scatola col 
mezzo di sottili fili conduttori isolati, di qualsivo- 
glia lunghezza. 

L'apparato racchiude una piccola batteria ed un 
interruttore automatico che apre e chiude il cir- 
cuito della batteria a brevi intervalli. 

Il circuito della batteria racchiude due roc- 
chetti primarii, uno dei quali nella scatola, l'altro 
nello scandaglio. Ogni rocchetto primario ha il 
suo corrispondente rocchetto secondario, e tanto 
i rocchetti primarii che i secondarii sono rispet- 
tivamente congiunti col mezzo di conduttori che 
sono racchiusi nel cavo che sostiene lo scan- 
daglio. ` 

Nella barca che fa la ricerca vi è un telefono 
incluso nel circuito secondario. L’ apparato è re- 
golato in modo che nelle ordinarie circostanze 
non vi è suono percettibile nel telefono. 

Quando lo scandaglio si approssima ad una massa 
di metallo, l'equilibrio elettrico è rotto e si inco- 
minciano a sentire dei suoni nel telefono, i quali 
scemano di intensità quando lo scandaglio si al- 
lontana dall'oggetto metallico. 

Nella ricerca del Rusalka si usarono 300 piedi 
(piede = 30,5 cm.) di cavo elettrico, e le profon- 
dità esplorate variarono da 15 a 50 tese. 

La ricerca continuò per più settimane e final- 
mente si potè stabilire senza ambiguità la posi- 
zione esatta del vascello affondato, poichè ogni 
qualvolta la nave esploratrice passava sopra un 
certo punto, l’indicatore elettrico suonava forte- 
mente indicando che sotto a quel punto era som- 
mersa una grande massa di metallo. 

La nave si ancorò sul posto ed i palombari di- 
scesero e trovarono il vascello che si era som- 
merso per grande avarie sofferte a poppa. (Ivi, 
pagina 479). 


Y 


x 

Barometri elettrici. — Il Daily News in un recente 
articolo lamentava che frequentemente avviene 
che il barometro non segni le variazioni del tempo. 

A quell'articolo rispose il Fox scrivendo: 

« Vi ha una teoria, accolta con favore dalle 
persone di mare, secondo la quale, la facoltà del- 
l'atmosfera di sostenere una colonna di mercurio 
in un tubo di vetro (quello che chiamiamo baro- 
metro) può essere influenzata dalla quantità e di- 
stribuzione dell'elettricità nell'aria. » 

Saxby, che fu un diligente osservatore del tempo, 
diceva che « l'Elettricità era la causa dello stato 
del tempo » e perchè non dovremo ritener noi che 
la causa delle apparenti aberrazioni del barometro 
risieda nello stato elettrico dell’aria? 

Ciò che cì occorre è un esploratore elettrico 
dello stato dell’aria, il quale si possa applicare 
agli ordinari barometri, ed esso ci potrà dire 
come l'elettricità influisca sull’atmosfera, e quindi 
con esso si potranno meglio intendere i movimenti 
del barometro, e meglio interpretare le letture ba- 
rometriche. (Ivi, pag. 479). 

Pal” 

Lunghezza delle onde elettriche nei fili di ferro. — 
St. John per studiare la lunghezza delle onde elet- 
triche nei fili di ferro, usò un sistema di fili di 
Lecher, nel quale furono tolte le lamine secon- 
darie in modo di avere una forma di risonatore 
che non reagisse sul periodo del primario. 

Per indicatore della intensità elettrica lungo i 
fili, si usò il bolometro nel modo indicato dal 


‘Ruhems. 


L'autore trovò che l'auto-induzione nei circuiti 
di ferro è maggiore di quella di circuiti simili di 
rame anche con le vibrazioni molto rapide (115 mi- 
lioni di inversioni per secondo). 

La differenza dell’auto-induzione varia da 3,4 
a 4,3 per cento, ed aumenta col diminuire dei 
diametri. 

L'aumento dell’auto-induzione produce un au- 
mento nell’ammorzamento, ed una diminuzione 
nella lunghezza d'onde dall’ 1,5 al 2 per cento. 

La permeabilità dei fili di ferro ricotto sotto 
queste oscillazioni rapide è circa 385. 

Per oscillazioni dello stesso periodo, la lunghezza 
d'onde lungo fili di rame paralleli, varia in pro- 
porzione diretta col diametro dei fili, e la mas- 
sima differenza osservata fu del 5 per cento con 
fili rispettivamente del diametro di 0,03915 e 
0,1201 cm. (Nature. L, pag. 634). 

4*4 

Influenza dell’auto-induzione e della capacità sui 
fenomeni magnetici. — Il Fromme in una memoria 
inserita nei Wied. Ann. descrive degli esperimenti 
sulla auto-induzione e capacità di rocchetti di 
filo e sulla loro influenza sui fenomeni magnetici. 
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L'autore trovò che i rocchetti con avvolgimento 
bifilare sono privi di auto-induzione ed anche di 
capacità elettrostatica, fino a che la loro resistenza 
non ecceda 1000 ohms. A 2000 ohms la capacità 
è già considerevole. 

I rocchetti avvolti col metodo di Chaperon, cioè 
colla direzione degli avvolgimenti che varia per 
ogni giro, sono perfettamente privi di capacità e 
la loro auto-induzione è trascurabile. 

Da ciò risulta che per questi ultimi rocchetti 
è applicabilissimo il metodo delle correnti alter- 
nate per determinarne la resistenza. (Ivi, pag. 635) 


"y 


Sugli effetti del fulmine. — Il Direttore dell’ Uf- 
ficio di Statistica di Berlino, tenne recentemente 
una conferenza in cui parlò dell'aumento riscon- 
tratosi nei danni del fulmine, e sull’effetto del 
fulmine sul corpo umano. 

L'aumento,'che è indubitato, è attribuito a diverse 
cause, quali l'impiego dell'elettricità in varie in- 
dustrie, i continui mutamenti di forma della su- 
perficie terrestre pel diboscamento, fognatura, ecc. 
e l'introduzione di impurità nell'atmosfera pel 
consumo di carbone. 

Il prof. Von Bezold, ha dimostrato poco tempo 
fa che per la Baviera il numero medio degli in- 
cendi annuali prodotti dal fulmiue ascese a 32 nel 
periodo 1833-43, a 52 nel periodo 1841-65, a 103 
nel periodo 1866-79 ed a 132 nel periodo 1880-82. 

Mentre nell’anno 1855 furono colpiti dal fulmine 
134 persone e 73 furono uccise, tali numeri 30 anni 
dopo erano rispettivamente 189 e 161. 

È notevole che le persone colpite dal fulmine 
generalmente non percepiscono né il lampo nè il 
tuono, ma hanno l’idea di esser state istantanea- 
mente investite dal fuoco. (Nature, LI, pag. 20). 


wa 

Ritardo di magnetizzazione. — Nello Zeit. für Electr. 
fu pubblicata una memoria del Dechant sul ritardo 
magnetico nei nuclei di ferro, dovuto a forze ma- 
gnetizzanti periodiche, 

L'autore discute il problema analiticamente e 
graficamente, dandone una semplice soluzione 
grafica. 

L'autore dimostra che due forze magnetizzanti 
periodicamente alternate di una certa differenza 
di fase, quando agiscono su porzioni differenti di 
una sbarra di ferro, sviluppano onde magnetiche 
di varia amplitudine che si propagano lungo il 
ferro, ma con velocità relativamente piccola. Tale 
velocità si trova dividendo la distanza alla quale 
agiscono le forze per la differenza di fase. L'au- 
tore dimostra ciò esperimentalmente. 

Il Dechant dimostra inoltre che la diminuzione 
nella intensità della magnetizzazione lungo la 
sbarra è una condizione essenziale all'esistenza di 
tale ritardo. (Electrical World, XXIV, pag. 306). 


Prof. D. Mazzotto, 


DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione vedi Numero 44). 


106. Influenza della magnetizzazione su la conduttività 
termica. — Il Maggi, riscaldando nel centro una 
lamina circolare di ferro coperta di cera, disposta 
orizzontalmente fra i poli di una forte elettroca- 
lamita, trovò che la sua conduttività termica nella 
direzione della congiungente questi poli, direzione 
che si chiama assiale e rappresenta la direzione 
del campo inducente, era minore che nella dire- 
zione ad essa perpendicolare, cioè nella così detta 
direzione equatoriale; e che il rapporto delle due 
conduttività era 5:6. Poichè quando la lamina 
non era magnetizzata, la sua conduttività termica 
era la stessa in tutte le direzioni, ne inferi che 
per la magnetizzazione tale conduttività veniva 
diminuita nella direzione della magnetizzazione, 0 
aumentata nella direzione a questa perpendicolare. 
Il Battelli, cercando di evitare le cause di errore 
dei metodi diversi adoperati, dopo alla accennata 
esperienza del Maggi, dal Tomlinson, dal Trow- 
bridge, che avevano dato risultati discordanti, 
trovò in una delle diverse serie di esperienze una 
diminuzione della conduttività calorifica del ferro 
per la magnetizzazione, di soli ?/1000 però; ma le 
ricerche posteriori di Naccari e Bellati e del Fos- 
sati non confermano quella diminuzione, la quale 
non si può quindi considerare come dimostrata 
sicuramente. Una diminuzione non dubbia della 
conduttività termica presenta il bismuto, il me- 
tallo diamagnetico per eccellenza, quando viene 
introdotto trasversalmente in un campo magne- 
tico, come hanno riconosciuto quasi contempora- 
neamente il Righi e il Leduc. 

107. Influenza della magnetizzazione su la conduttività 
eleltrica. — Questa influenza, che esperienze del- 
l Edlund, del Mousson e del Wartmann esclude- 
vano, è stata dimostrata dal Thomson, il quale ha 
trovato che la resistenza elettrica del ferro au- 
menta di circa 1/x%0 per la sua magnetizzazione 
temporanea secondo la lunghezza, e che la resi- 
stenza di una lamina di ferro, nella direzione as- 
siale del campo magnetico in cui si trova, è mag- 
giore che in quella equatoriale. Anche nel nichel 
il Thomson ha riconosciuto che, per la magnetiz- 
zazione, la resistenza elettrica cresce nella dire- 
zione assiale e diminuisce in quella equatoriale 
del campo magnetico. L’accrescimento della resi- 
stenza elettrica del ferro per la magnetizzazione 
longitudinale è stato poi confermato dal Beetz. 

Il Righi, e poco dopo il Leduc, hanno scoperto 
che la resistenza elettrica del bismuto aumenta 
notevolmente quando venga eccitato intorno al 
medesimo un campo magnetico di direzione per- 
pendicolare a quella secondo cui si sperimenta la 
sua resistenza. L’'accrescimento, vario secondo il 
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modo di preparazione del bismuto, può raggiun- 
gere la metà della resistenza iniziale in un campo 
di 15000 unità, e può prestarsi assai bene, secondo 
il Leduc, per misurare l'intensità di un campo 
imagnetico stretto, come quello esistente fra le 
parti fisso e mobili delle dinamo, quando siensi 
determinate, sul pezzo stesso di bismuto che si 
adopera, le due costanti della formula empirica 
che lega la variazione dolla resistenza all’inten- 
sità del campo. 

Per l'azione del campo magnetico trasversale, 
non solo poi varia la resistenza elettrica di una 
lamina di bismuto, ma anche la distribuzione delia 
corrente in essa, distribuzione cho si riconosce 
dall'andamento delle linee cequipotenziali. Queste 
linee e quindi anche le linee di corrente, che sono 
ad esse normali, si inclinano rispetto alle primi- 
tive loro direzioni, quando si eccita il campo ma- 
gnetico. E in ciò consiste il fenomeno dell’ Hall 
nel bismuto, metallo in cui tale fenomeno si ma- 
nifesta, come trovò il Righi, in grado assai più 
intenso che negli altri metalli. 

La resistenza elettrica delle soluzioni parama- 
gnetiche, come quella del cloruro ferroso ammo- 
nico, sembra invece diminuire quando vengono 
introdotte in un campo magnetico nella direzione 
assiale del medesimo (Fossati). 


(Continua). 
Prof. G. BONGIOVANNI. 


Ancora gli accumulatori Tudor 


Nel precedente numero abbiamo parlato, illu- 
strando con parecchie incisioni, degli accumulatori 
Tudor. — Ora ci piace pubblicare parecchi giudizi 
attendibilissimi su questi reputati elementi. 


« Spett. Fabbrica Nazionale 
» di Accumulatori Tudor a Genova. 


» Attestiamo di essere pienamente soddisfatti 
della batteria di accumulatori Tudor installataci 
dalla detta casa madre, il 3 febbraio 1892, dal quale 
giorno trovasi in servizio senza interruzione. 

» Ancora oggi gli elettrodi trovansi nel mede- 
simo buono stato dei primi giorni, 

> In grazia dell'accumulatore abbiamo ottenuto 
un minore consumo di combustibile, di quando le 
macchine a vapore colle dinamo producevano di- 
rettamente la luce, poichè queste col concorso del- 
l'accumulatore lavorano sempre a pieno carico e 
quindi col migliore effetto utile. 

» La batteria abbisogna di pochissima sorve- 
glianza ed è sufficiente l'osservare le poche pre- 
scrizioni fatte al riguardo dalla Fabbrica. 

» Ad onta del servizio mai interrotto, non ci 
occorse mai alcuna operazione alla batteria. 

> Mantova, 12 ottobre 1894. 
> pp. Officina del Gas Mantova 
> HENDEL. >» 


« Speit. Fabbrica Nazionale 
» di Accumulatori Tudor a Genova. 


» Attestiamo con piacere, che una batteria di 
36 accumulatori, fornitaci nell’anno 1891 dalla 
fabbrica di accumulatori Tudor a Hagen (We- 
stfalia), fino adesso funziona ottimamente e con 
nostra più grande soddisfazione. 


> Gorlago Bergamasco, 26 ottobre 1894. 


» PLANTIER © C. > 


« Estratto dalla perizia del dott. prof. W. Hohlrausch 
del Politecnico di Annover, fatta nell aprile 1888, 
sopra due elementi Tudor, dopo oltre 6 anni di fun- 
zionamento, essendo stati montati nel novembre 1881. 


» Gli accumulatori Tudor normalmente sono poco 
sforzati, ma rendono il 94 °/, in A.-ore e 82,4 fo 
in W.-ore, ad onta di prolungate interruzioni 
(7 giorni) tra la carica e la scarica, che non al- 
terarono la resistenza interna, nè la tensione di 
scarica. — Essi sopportano trattamenti anormali, 
senza subirne del danno, avendoli caricati con 
2,4 volte di corrente normale e scaricati con cor- 
renti di 14 volte maggiore della normale (vale a 
dire quasi corto circuito). 

» I 6 anni di funzionamento degli elementi pre- 
senti non hanno prodotto nessun logoramento, nè 
hanno in alcun modo pregiudicato il loro funzio- 
namento ulteriore. Essi invece dimostrano la pro- 
babilità di poter per lunghi anni ancora funzio- 
nare. 

» Gli accumulatori Tudor quindi sono assai rac- 
comandabili, perchè superiori riguardo l effetto 
utile, la durata ed il maltrattamento nel servivio. 

» Annover, 29 aprile 1888. 


» Dott. W. HonLRauscH 
» Prof. di Elettrotec. al Polit. R. di Annover. > 


« Estratto dalla Electrotechnische Zeitschrift 
» Fasc. 41° del 28 dicembre 1892. 


» Quale combustibile serve qui il coke. Dopo 
che in novembre venne installato l’accumulatore 
Tudor, si ebbe nell'ultimo trimestre (gennaio, feb- 
braio e marzo 41892) il 34 °% di risparmio di com- 
bustibile rimpetto alla medesima epoca dell’anno 
scorso, quantunque il consumo di corrente fosse 
cresciuto del 3 fo 

» Nel trimestre seguente (aprile, maggio e giu- 
gno 1892) si ebbe il 42°/ di risparmio di com- 
bustibile col 10°/, di maggiore consumo di cor- 
rente, rimpetto alla medesima epoca dell’anno 
scorso. ` 

» Simili risparmi si verificarono nel consumo di 
altri materiali, grassi, lubrificanti, ecc. 

» Amburgo, 18 ottobre, 1892. 


> L'Ing. dell’Officina Elettrica Civica 
Di GAISAERG, » 
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« Estratto dal rapporto del Congresso degl'ingegneri tedeschi 
» Annover 1892. 


> Il fabbricato degli accumulatori dell’ Officina 
Elettrica Civica di Annover consiste in quattro 
piani, di cui ciascuno può contenere una batteria 
di 136 elementi Tudor da 1320 A.-ore di capacità 
alla corrente di scarica di 330 A. 

» Ogni batteria può alimentare 3000 lampade da 
16 candele durante 3 ore, ed occorrendo anche 
6000 lampade. 

» Al collaudo si fecero due esperimenti, otte- 
nendo: 

» i) 96 °/ in A.-ore o 80,39/, in W.-ore; 
» 2) 99,7% » 76,29/o » 

» Le 1320 A. ore garantite, si ottennero a 1,83 V. 
por elemento. Al limite di 1,8 V. per elemento, si 
ebbero 1470 A.-ore, cioè il 111,3 /p 

» Gli accumulatori ricevettero: 

> Durante la carica — 1520 kilo-A.-ore 
e 195000 kilo-W.-ore 
> Diedero alla scarica 1400 kilo-A.-ore. 

> Dell'intiera energia utilmente distribuita, die- 
dero: 

» Gli accumulatori il 40,69/;; 
» Le dinamo il. ». 59,490 

> La media annua del rendimento degli accu- 
mulatori fu: 

» Del 92 O% in A.-ore; 
» Del 79,59%, in W.-ore. » 


« Altestat9. 


» Certifico, che le due batterio di accumulatori 
Tudor, fornite dalla Ditta Siemens e Halske di 
Berlino a questa Officina Elettrica Civica funzio- 
nano bene. La prima di 280 elementi per una 
capacita garantita di 1010 A.-ore con 38041 A. cor- 
rente di scarica, venne messa in funzione il 22 giu- 
gno 1891, la seconda di 150 elementi da 1195 A.-ore 
con 358 A. di scarica il 25 novembre 1891. Essen'lo 
unite in 6 serie possono scaricare 1932 A. 


> Breslavia, 5 dicembre 1892. 


> Il Direttore dell’Off. Elett. Civica di Breslavia 
> LEITGEBELI. >» 


« Direzione Territoriale d’Artiglieria di Roma. 
» Spelt. Fabbrica Naz. di Accumulatori Tudor a Genova. 


» Nel ringraziare la S. V. della premura avuta, 
offrendo di far visitare dal montatore della sua 
Casa la batteria di accumulatori Tudor qui in- 
stallata nell’aprile 1891, pregiomi significarle, che 
la medesima trovasi in ottime condizioni di fun- 
zionamento, non avendo mai richiesto, nè richie- 
dendo pel momento, riparazioni di sorta. 

> Roma, 17 ottobre 1894. 


> Il Maggiore Direttore Interinale 
» E. PAGANI. » 


« Estratto dal rapporto 
» dell’esercizio dell'Officina Elettrica di Dessavia 
» per gli anni 1886-1891 di 


» W. OECHELUAUSER 
> Direttore Gan. della Soc. Cont. Germanica del gas. 


>» Il rendimento degli accumulatori Tudor, de- 
terminato mediante due wattmetri, venne ricono- 
sciuto per l'anno 1890: 
» Gennaio 75%, Maggio . 74° 
» Febbraio869/, Giugno . 799/ 
» Marzo . 700% Luglio. . 76°, Novemb. 79,29/ 
» Aprile . 809/ Agosto. . 70°% Dicemb. 779% 
» Media dell’anno 1890 = 78,9 9/, 
» >» » 1891 = 79,3 
» I noti vantaggi degli accumulatori si sono qui 
verificati come segue: 


» 1.° Cessarono le oscillazioni nella luce, tanto 


Settemb. 77,59 
Ottobre . 92,8 9/5 


le grandi, causate dall'accensione e spegnimento 


istantaneo di gruppi di lampade, quanto le piccole 
causate dal movimento delle macchine. 

» 2.° Parte della illuminazione (teatro) potè 
mantenersi coi soli accumulatori, quando si gua- 
stò il macchinario. 

» 3.° In seguito al carico più uniforme dei 
motori e dinamo si ebbe per ogni cavallo-ora una 
diminuzione del consumo: 

» a) di gas, che calò da litri 920 a litri 750; 

» b) dell'acqua refrigerante, che calò da li- 
tri 62,6 a litri 23,7; 

> c) dell'olio di lubrificazione, che calò da 
gr. 19,9 a gr. 98. 

» 4.° Siccome i grandi motori si attivano me- 
diante la corrente degli accumulatori mandata 
nelle dinamo, poterono sopprimersi le macchine 
e le trasmissioni per la messa in movimento. 

» 5.° Pur dispensando la corrente giorno e 
notte, si risparmia il lavoro notturno del rispet- 
tivo personale. » 


« Perizia sul rendimento delle due balterie d'uccumu- 
latori Tudor nell’officina Elettrica Civica della città di 
Cassel. 


» Il rendimento nei giorni 30 giugno e 1 lu- 
glio 1891, fu il seguente: 
BATTERIA I. 


Carica - Scarica 

» 30 giugno . . 117.263.1 26.262 
» 1 luglio 33.311,7 107.507.7 
155.574,8 133.769,7 


133.769, : 155.574,8 = 86%. 


BATTERIA II. 


Carica Scarica 

» 30 giugno . . 123.907,0 27.093,7 
» 1 luglio 34.5397,3 110.867,6 
158.444,3 137.961,3 


137.961,3 : 158.444,3 = 87 fp 
> Ing. F. UPPENBORN. » 
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« Estratto del collaudo. 


» Caricaronsi in totale 1193,18 A.-ore, 110488,47 
W.-ore. 

» Scaricaronsi in totale 1133,92 A.-ore, 88332 
W.-ore, cioè un rendimento del 95 ° in A.-ore e 
del 80 °% in W.-ore. 

» Breslavia, 6 aprile 1892. 


LowiLs 
Ingegnere. » 


Leor. WEIR 
Ingegnere 


» LEITGEBEL 
» Direttore. 


» Speltabile Fabbrica Nazionale di Accumulatori Tudor 
» a Genova. 


> Attesto colla presente, che in seguito allim- 
pianto dell’accumulatore Tudor, consistente di 
60 elementi 1100 A. di capacità, con 345 A. di 
scarica, ho raggiunto Marchi 2100 di risparmio 
annuo di combustibilo. 
» Magdenburg, 31 agosto, 1893. 


» MARTIN KNEESCH. 
Hétol Magdeburger Hof. » 


A proposito del bagno idro-elettrico 
nelle malattie di cuore. 


Invidia medicorum pessima. — È un antico adagio 
el io l'ho provato su me. 

Sorge una nuova cura, la quale vieno messa 
fuori da un distinto medico che qui stesso da piu 
anni l’ha sperimentata. — Viene comunicata al 
Congresso Medico, viene sperimentata anche a 
Roma negli Istituti idro-clettro-terapici e con 
benefizio pei sofferenti di cuore, sia per sofferenze 
da disturbi funzionali, sia per quelle da disturbi 
organici e specialmente nelle ateromasie portate 
dall'età. 

Sono testimoni di quei risultati molti medici, 
dei quali nominerò alcuni, como ad esempio: il 
prof. Gualdi, il prof. Vizioli, il dott. Moglie, il dot- 
tor Giocondi, il dott. Cervelli, il dott. Brucchietti, 
il dott. Sagnetti, ecc. 

La classe medica dovrebbe far plauso e coscien- 
ziosamente esaminare quello che può dare questo 
nuovo metodo di cura. Or bene, lo credereste? non 
solo non si favorisce dalla maggioranza dei medici, 
ma sì deride quasi. 


Ne ho avuta una prova dal mio medico al quale 


ho domandato quello che ne pensava, e questi mi 
ha risposto con un sogghigno. Ora, siccome io sono 
pratico dei bagni idro-elettrici, mi son permesso 
di entrare nell'argomento di detti bagni e mi sono 
accorto benissimo che il figlio d’Esculapio, di ba- 
gni idro-elettrici ne sapeva un bel nulla. 

Ma se non sa che cosa produce il bagno idro- 
elettrico, come può giudicare che non giova nella 
malattia di cuore? Invidia. 

In Roma parlai con una signora dell'Alta Italia, 


la quale ora fa i bagni elettrici, e con benefizio; 
or bene a questa signora un medico altrove aveva 
detto che si astenesse dal recarsi alla Capitale per 
fare dei bagni idro-elettrici, perchè questi bagni 
nulla potevano fare di bene. 

Ma come il sapiente medico poteva dire que- 
sto dei bagni idro-elettrici, mentre è soltanto 
dopo quello che fu comunicato al Congresso Me- 
dico che si è cominciato ad usare tale bagno 
nelle malattie di cuore e dette cure non sono 
state praticate che a Roma ed a Nocera, ed in 
ambedue i luoghi, fino ad ora, i risultati furono 
(in chi fece un corso adeguato di bagni) o ottimi, 
o soddisfacenti? 

È proprio così nel nostro paese: nulla è buono 
di quello che sorge fra noi! neppure le cure, e 
taluni medici senza darsi la pena di esaminarle 
(per quelli dico che sono in grado di giudicare 
l'effetto del bagno idro-elettrico, e questi non 
sono molti) li condannano e li combattono. 

Vi è chi combatte in generale il bagno caldo, o 
tiepido, nelle malattie di cuore e questi deve sa- 
pere che per fare il bagno idro-elettrico si esplora 
prima la tolleranza al bagno è quando questo non 
venga tollerato, o meglio, non venga tollerata l'im- 
mersione nell'acqua, si usa la doccia elettrica 
calda. 

Ma quelli che combattono il bagno caldo nella 
cardiopatia non pensano come sia in generale con- 
sigliato il bagno caldo minerale, Ora anche questo, 
secondo gl’idrologi moderni, è un bagno legger- 
mente elettrico. Almeno così molti idrologi spie- 
gano l'efficacia dei bagni calli minerali nel com- 
battere talune malattie. Eppoi non è già nelle 
malattie di cuore molto avanzate e con degeno- 
razione del viscere che si fa il bagno idro-celet- 
trico: a tal punto non credo che possa avere del- 
l'efficacia, e difatti il dott. Maggiorani stesso, che 
ha introdotto il bagno idro-elettrico nella cura 
delle malattie di cuore, scrive di non farlo là dove 
sia degenerazione del cuore e vera cachessia car- 
diaca. 

Ho creduto utile scrivere una corrispondenza 
sopra i bagni elettrici nelle malattie di cuore 
perchè è argomento di grande importanza e c'è 
da essere soddisfatti che sia un italiano che ha 
trovato questo nuovo mezzo di cura per una ma- 
lattia che è tanto ribelle e causa di tante sofferenze. 
Ma bisogna aver presente che per avere un effetto 
occorre pensarci in tempo e fare un corso di 
bagni, più o meno lungo, secondo la malattia. 


SERGIO. 


Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo del 
dott. Giorgio Finzi è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-8 di pagino 504 illustrato «da 
138 incisioni, L. 6. — Per gli Abbonati dell’ Elet- 
tricità sole L. 3. 
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La nuova pila a secco Watt 
del dottor Franz Szymanski. 


La nuova pila, brevettata in tutti i paesi, ha 
dei vantaggi superiori a tutte le altre, come ri- 
sulta da parecchi documenti di indiscutibile vali- 
dità, come i certificati dell'Istituto fisico-tecnico 
di Charlottenburg. 

L'elemento Watt modello B, dà, anche sotto la 
scarica più forte e continua, una quantità di elet- 
tricità di 34 A.-ore, ossia: 


4,24 più volte dell'elemento Gassner 


4 » » Thor 
3,48 » » Hellesen 
2 > » Galvanophor. 


Così lo stesso elemento chiuso sopra una rəsi- 
stenza di 5 O. senza interruzione, dà dopo 168 ore 
di scarica 0,71 V. 

Attraverso ad una resistenza di 10 O. dopo 
360 ore, l'elemento mantiene ancora una forza 
elettromotrice di 0,74 V. 

La corrente fornita da questo elemento, anche 
con un servizio interrotto come lo è ordinaria- 
mente per campanelli e telefoni, è molto costante 
e durevole per diversi anni. La forza elettromo- 
trice a riposo è 1,51 V. dopo 168 giorni, e la per- 
dita nei successivi è affatto insignificante; ciò si- 
gnifica che l’elomento mantiene tutta la sua po- 
tenza anche durante i lunghi riposi, mentre le 
altre pile vanno lentamente esaurendosi. 

L'elemento Watt essendo racchiuso in vaso di 
vetro ed impermeabile affatto, resiste molto bene 
anche nei locali umidi e non abbisogna di nessun 
isolamento per l'installazione di una batteria. 

Stante questi vantaggi l'elemento Watt a secco 
è preferibile a tutti gli altri ed offre altresì una 
convenienza economica sulle pile Leclanché. Anche 
per molti usi in cui si richiede una corrente forte 
ed intermittentè (Veilleuses), questa pila si pre- 
senta adattatissima, stante la grande quantità di 
energia immagazzinata e la sua piccola resistenza 
interna. 

L'elemento Watt viene fabbricato di due gran- 
dezze : 

4.8 Forma A. Altezza 14 cm., larghezza circa 
9 cm., peso 1300 gr., prezzo L. 5. 

2.2 Forma B. Altezza 20 cm., larghezza circa 
9 cm., peso 2300 gr, prezzo L. 8. 

Chi desiderasse maggiori indicazioni sopra questo 
elemento potrà trovarle per esteso sopra i certi- 
ficati dell'Istituto fisico-tecnico di Charlottenburg, 
nei quali sono esposti i risultati di molte espe- 
rienze fatte con questa pila. 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Fil- 
mini e Parafulmini di E. Cirla (L. 2) pubblicato da- 
gli Editori di questa Rivista. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industrial! e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 
Mirano - Via Meravigli, 2 - MiLano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un’invenzione bre- 
vettata Li di De a le e e ee ee e e e » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
"Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della cempra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio Brevetti s° incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 
e non potessero costruire da sè. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1383. Luyers Charles, a Bruxelles. — Neuveau frein continu 
automatique aéro-électrique s'appliquant aux trains de mar- 
chandises, l'action variant selon le poids variable — per 
anni 6. 

1384. Tovo Luigi, ad Olgiate Olona (Milano). — Nuovo si- 
stema di macchina dinamo-lettrica — per anni 3. 

1385. Lachmann Eduard, ad Amburgo (Germania). — Canal 
pour conducteur de courant de chemins de fer électriques 
— per anni l5. 

1386. Woolverton John Edward, a New-York. — Innova- 
zioni nelle lampade elettriche ad arco — per anni 6. 

1387. Von Alimonda Franz August e von Alimonda Nino, a 
Castello Alimonda presso Sagrado (Austria). — Perfection- 
nements aux batteries galvaniques — per anni 6. 

1388. Società per applicazioni elettriche, a Voghera. — Mo- 
tore elettrico a corrente alternata asincrono ed autoavviante 
— prolungamento per anni 2. 

1389. Stotz Paul, a Stuttgart (Wiurtemberg) e Schindler- 
Jenry Friedrich Wilhelm, a Bregen (Austria), — Fer à 
souder électrique — per anni 6, 

1390. Ditta Hillairot Huguet, a Parigi. — Dispositif d'ap- 
pareil de mise en marche pour dynamo-réceptrice avec 
déclanchement électrique pro luit à distance quelconque 
par des butées pour arrèt immédiat (système Hillairet 
Huguet) — per anni 6. 

1391. Detta, idem — completivo. 


1392. Detta. — Entraineur électro -magnétique, système Hil- 
lairet Huguet — per anni 6. 
1393. Siemens e Halske, a Berlino. — Trasformatori a cor- 


rente alternativa per cariche variabili — completivo. 
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L’areostato a trolley di Anversa 


Per la cortesia dell'American Engineer and Rail- 
road Journal riproduciamo i disegni delle parti del 
congegno del pallone a trolley navigabile all'Espo- 
sizione di Anversa. 

La corrente è generata da due motori a gas di 
200 HP. azionanti dei generatori Oerlikon, ed una 
officina completa di gas fu eretta da una compa- 
gnia inglese per gonfiare il pallone. — I canapi 
sono sostenuti da sei cavalletti a graticcio, alti 
.100 piedi, disposti a foggia di V rovesciato, a ca- 
valiere della via che è larga 80 piedi. La disposi- 
zione del vertice dei cavalletti apparirà assai bene 
dal disegno del trolley, fig. 2. La corrente è tra- 
sportata dalla stazione generatrice mercè tre ca- 
napi paralleli di filo d'acciaio galvanizzato, del dia- 
metro di un pollice e della lunghezza, tutta di un 
pezzo, di 1400 yardi. 

La disposizione generale del pallone è mostrata 


ST quan 


4 piedi, e un peso di sole 70 libre inglesi. Il carro è 
fatto di acciaio da tubatura del gas, aperto con in- 
trecciatura di giunco, e, come può essere visto dal 
disegno, è di forma tutta speciale. Il centro è ci- 
lindrico, etto piedi di diametro, e si protenile assai 
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Figura 3. 


più in basso che le parti di fronte e posteriori. 
Di queste la fronte è destinata ai viagziatori; è 
affatto chiusa, ma con finestre; quella posteriore 
è per l'equipaggio e contiene il motore Oerlikon 
per trasmettere l’energia alla vite. La sua custodia 
è di papier-maché, e sebbene sia capace di tra- 
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Figura 1. 


dalla figura i. Esso è fatto di lino tessuto in modo 
speciale, e spalmato con tre strati di vernice. In- 
vece della rete, si è impiegato un rivestimento 
esterno dello stesso tessuto di lino; il peso del 


smettere 125 HP., il suo peso resta inferiore alla 
tonnellata. La vite ha quattro alberi, il suo dia- 
metro è di 26 piedi, ed il signor Leon Champy, 
l'inventore, ha calcolato, che nell'atmosfora calma 
il pallone viaggia a 25 miglia all'ora, e che conse- 
guentemente egli avrà forza sufficiente a propria 
disposizione per poter rimorchiare il pallone con- 
tro una corrente fortissima di vento. Il collega- 
mento fra i tre canapi e la dinamo del carro, è 
fatto da un canapo elastico, che, passando sopra 
un tamburo, con una disposizione automatica di 
rocchetto nel carro, mette capo nel trolley rap- 
presentato dalla figura 3. 

Il posto del capitano è nella porzione cilindrica 
del carro, e dà essa egli sarà in grado di accre- 
scere o di diminuire la velocità del pallone, come 
pure di farlo alzare, abbassare e manovrario. 


Figura 2. 


NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare del suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coloro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 


doppio rivestimento, essendo di circa 4 tonnellate. 
Esso è foggiato a navicella di 50 piedi di diametro, 
e dal punto estremo al timone misura 284 piedi. 
La sua capacità è di 300 000 piedi cubici. — Una 
valvola alla sommità per lasciar sfuggire il gas 
da una cornice di papier-maché, un diametro di 
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Il più grande motore a gas del mondo 


(IL Simplex di 320 cav. dei mulini di Pantin). 


L’economia considerevole che si ha nei motori 
a gas povero, la semplicità dell’installazione, la 
loro facilità di condotta si sono ormai saldamente 
assodate. 

Dal 1884 in cui sono comparsi per opera della 
casa Delamore e Deboutville è stato un continuo 
successo, e innumerevoli sono i motori a cilindro 


unico tipo Simplex della forza di 25, 50 e 100 ca- | 


valli che si sono impiantati. 

Ma per raggiungere la potenza di 259 e più 
cavalli sorgevano delle grandissime difficoltà tec- 
niche, difficoltà che ora sono state superate in 
modo da assicurare la costruzione di motori della 
potenza di 500 cav. Finora il più grande che si 
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abbia è quello di 350 cavalli, tipo Simplex, che 
aziona il grande mulino di Pantin. 

Questo grande e perfettissimo mulino collocato 
alle porte di Parigi tra un canale e la ferrovia, si 
trova in condizioni eccezionali, sia perchè può 
puntualmente smaltire le sue farine, sia perchè 
può avere il grano a condizioni le più vantag- 
giose. 


La razionale distribuzione della lavorazione, che” 


è tutta eseguita meccanicamente, l'eccellenza delle 
macchine, il modo eccellente con cui sono fatti 
la ventilazione, il riscaldamento e l'illuminazione, 
naturalmente elettrica, fanno di questo rinnomato 
mulino una cosa davvero ammirevole. 

Il gas è prodotto da due gasogeni accoppiati in 
modo che essi possono tanto lavorare assieme du- 
rante il servizio ordinario, come soli durante la 
pulitura dei focolari, e ciò perchè il mulino, e 
quindi anche il motore, funziona tutte le 24 ore. 

L’isolamento di ciascun gasogeno lo si ottiene 


in modo sicuro con un semplicissimo giuoco di 
acqua. 

Uscendo dal gasogeno, il gas passa in un refri- 
gerante ordinario, quindi nel lavatore, costituito 
da una colonna di coke bagnato da una corrente 
d'acqua che cade dall'alto, poi in un epuratore a 
coke secco, e infine giunge al gasometro. 

Un perfezionamento di grande importanza pra- 
tica, sta nella soppressione delle lastre di caout- 
chouc. Questo è stato possibile in grazia di una 
nuova combinazione. 

Il motore è del conosciutissimo tipo Simplex, 
ma completamente modificato in modo così con- 
veniente che colle stesse dimensioni di uno dei 
primi motori Simplex, capace di sviluppare 100 ca- 


| valli con gas-luce, esso potrebbe, nelle medesime 


condizioni, sviluppare ben 450 cavalli, e alle prove 
con gas povero ha dato 320 cavalli indicati. 
Il motore ha un sol cilindro del diametro di 


Figura 2. 


870 mm., la corsa dello stantuffo è di m. 1, la ve- 
locità di 100 giri per minuto. Nella sua costru- 
zione si sono introdotti tutti i possibili perfezio- 
namenti in vista d’una marcia continua, così esso 
non è munito dell'apparecchio di messa in marcia 
automatico. 

Non poche difficoltà di calcolo e di costruzione 
sono state incontrate e felicemente risolte. A ga- 
rantire poi a ciascun organo la temperatura op- 
portuna, si è calcolata e stabilita una canalizza- 
zione speciale d’acqua. 

Tanto il meccanismo d’accensione, quanto la lu- 
brificazione, sono stati combinati in modo da sod- 
disfare alla condizione della marcia continua. 


Consumazione. 


Il combustibile impiegato è carbone magro. Non 
essendo possibile una prova al freno, bisognò ac- 
contentarsi di una prova fatta in marcia ordinaria, 
ma questa è stata fatta con ogni cura e per un 
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tempo lungo senza fermate, e coll’avvertenza di 
tenere il carico del mulino assolutamente costante. 

La prima prova fu fatta in febbraio in questo 
modo: 


Furono messi da parte due vagoni di 10 000 kg. 
ciascuno, e riempiti completamente i gasogeni di 
carbone vecchio, si segnò l'ora di partenza. Esau- 
riti i due vagoni nell'istesso istante in cui i ga- 
sogeni furono riempiti per l'ultima volta, vi segnò 
ancora l'ora; l’esperienza era durata 4194 ore, 

La curva planimetrica rilevata accusava una 
forza indicata superiors a 280 cavalli, corrispon- 
denti a più di 220 cavalli al freno. Il consumo 
lordo di carbone è dunque dato di 


20.090 eat 
194 x 280 = 0,368 kg. per cav.-ora indicato 
e di | 
20.000 , 
anni 0,468 kg. per cav.-ora al freno. 


Il consumo d'acqua per ora fu di 6100 litri pel 
raffreddamento del motore, e di 3000 litri pel la- 
vatore e pei gasogeni. Il consumo totale è dunque 
minore di 40 litri per cavallo-ora al freno, men- 
tre che le migliori macchine a condensazione non 
consumano meno di 200, 250 litri per cav.-ora. 

Altra prove comparative, eseguite tre mesi dopo, 
cioè nel mese di maggio, diedero risultati sensi- 
bilmente identici. Dunque nei gasogeni il consumo 
resta sempre lo stesso, mentre nelle caldaie a va- 
pore si producono dei depositi che aumentano il 
consumo. 


Considerazioni generali. 


Un'eccellente macchina a vapore di grande po- 
tenza oggi non consuma meno di 800 gr. di car- 
bone per cav.-ora, ne é sperabile che dopo un 
secolo di esistenza e dopo tanti perfezionamenti, 
si possa arrivare a un consumo notevolmente mi- 
nore di questo, 

I motori a gas povero invece di una potenza 
inferiore a 300 cavalli non consumano 400 gr.; 
quantunque non siano comparsi che dai0 anni. 
Questo però si deve ritenere ben prossimo al 
. massimo rendimento possibile, perchè la quantità 
di gas povero prodotta da 1 kg. di carbone è di 
4 a 5 m.3, senza poter essere superata, mentre 
il suo potere calorifico non può oscillare che tra 
1200 e 1500 calorie per m.3. Finalmente una mi- 
scela tonante non raggiunge il suo effetto che con 
una proporzione invariabile di gas. Non si potrà 
dunque anche in avvenire sorpassare di molto i 
risultati ottenuti. 

Dove sì potrà avere un progresso è nella qualità 
dei carboni dn impiegarsi. I primi gasogeni non 
potevano funzionare altro che con antracite, in 
seguito, migliorati i motori in modo che essi fun- 
zionassero anche con gas di minor potere calori- 
fico, si poterono impiegare carboni molto meno 
costosi, ma sempre magri. 


I gas dei carboni grassi e semi-yrassi sono an- 
cora sufficienti, ma vogliono essere radicalmente 
depurati dal catrame. Se oggi questo non lo si 
può ancora ottenere in modo pratico, lo si avrà 
senza dubbio in avvenire, e allora si potranno usare 
carboni qualsiasi in piccoli pezzetti e in polvere. 


Qui sta il vero progresso dei motori a gas. 


Checchè ne sia, si può oggi affermare che un 
motore a gas Simplez dà una economia di più 


della metà delle migliori installazioni a vapore. 


Scariche elettriche nei gas rarefatti 


Sul fine di una memoria pubblicata da W. Spot- 


| tiswoode e Moulton nel Philosophical Transaction 1879 


pag. 165, parlasi delle scariche unipolari. 

Consistono queste in ciò: Si prendano due tubi 
di vetro (1 e 2) della stessa forma generale con- 
tenenti aria rarefatta e portanti elettrodi filiformi 
di platino; si uniscano ambedue gli elettrodi del 
tubo n. 1 col polo positivo di una macchina di 
Holtz e quelli del n. 2 uno coll'elettrodo positivo 
e l'altro col negativo della stessa macchina; in- 
tercalasi fra l'elettrodo positivo della Holtz e 
quello dei tubi, uno spazio d’aria esi faccin agire 
la macchina elettrica. Allora il tubo n. 2 si vedrà 
completamente illuminato in tutta la sua lunghezza, 
mentre il n. 1 presenta due regioni coniche lu- 
minose partenti da ciaschedun elettrodo del tubo, 
ove hanno la base, e rivolgenti i vertici verso il 
mezzo senza però che questi si tocchino, lascianilo 
così uno spazio oscuro di forma regolare nelle 
regioni centrali del tubo stesso. Effetto analogo 
hanno ottenuto gli autori della memoria suddetta 
adoperando un rocchetto di induzione. 

Dicono inoltre che se si unisce ad uno degli 
elettrodi del’ tubo n. 1 un piccolo condensatore, 
la zona neutra viene spostata. 

Ho voluto ripetere tempo fa queste esperienze 
introducendo alcune modificazioni nel modo di 
sperimentare. Adoperai perciò una grande mac- 
china di Holtz a quattro dischi. Un commutatore 
speciale permetteva di ottenere ora l'una, ora 
l'altra polarità, in due aste di ottone comunicanti 
ciascheduna con un elettrodo della macchina. 

Un filo metallico abbastanza grosso piegato a 
forma di rettangolo comunicava pel punto mco- 
diano di un lato maggiore con una delle aste di 
ottone, mentre nel lato opposto dello stesso ret- 
tangolo, non completo, stava intercalato un tubo 
a gas rarefatto. L'altra asta di ottone era in co- 
municazione col suolo. 

Facendo agire la macchina presentavansi al reo- 
foro di essa, due vie di egual resistenzi da se- 
guire all’elettricità ed il tuho illuminavasi presen- 
tando il fenomeno esposto più sopra. Però, se gli 
elettro li del tubo a vuoto in luogo di essere fili- 
formi sono piani, allora le due colonne luminose 
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sono cilindriche, e la zona oscura del mezzo è 
anch'essa cilindrica. 

In generale le apparenze luminose sono le stesse 
invertendo la polarità. Nei due lati del rettangolo 
si possono introdurre delle resistenze rappresen- 
tate da tubicini di vetro con acqua distillata, più 
o meno lunghi. Si osserva che introducendo, per 
esempio, in uno dei lati una certa resistenza, la 
linea oscura si sposta verso il medesimo lato, 
mentre collocata la stessa resistenza nel lato op- 
posto soltanto si ha un eguale spostamento della 
zona nera verso lo stesso. 

Quanto maggiore è la resistenza intercalata e 
tanto più grande è lo spostamento ottenuto: si 
arriva fin anche a far diventare completamente 
luminoso il tubo che allora non presenta alcuna 
differenza nei due elettrodi. Forse aumentando 
molto la resistenza si potrebbe far ricomparire la 
striscia dalla parte opposta a quella donde è spa- 
rita, se oltre un certo limite la resistenza stessa 
non spandesse. 

Merita poi speciale attenzione il fatto cho una 
slessa resistenza introdotta in uno dei lati fa spostare di 
quantità differenti la linea nera del mezzo a seconda 
dell’elelettrodo col quale comunica il tubo a vuoto. Il 
maggior spostamento si ha coll’elettricità negativa. 

Anche adoperando un rocchetto di induzione di 
costruzione simmetrica si ottengono effetti ana- 
loghi. In questo caso basta unire i due elettrodi 
del tubo mediante due fili di egual lunghezza, allo 
stesso reoforo del circuito secondario; la linea 
nera comparisce nel mezzo e subisce degli spo- 
stamenti analoghi ai suddetti coll’introduzione di 
resistenze nei rami del filo biforcato di condu- 
zione. Varia la posizione della linea oscura a se- 
conda della direzione della corrente principale. 

Quando esiste la linea nera in qualunque posi- 
zione, se si alita sul tubo a vuoto in corrispon- 
denza della linea stessa, questa si amplifica e 
ritorna alle dimensioni primitive solo dopo che 
il velo di vapore acqueo è scomparso dalla super- 
ficie del vetro. 

Se poi si alita in un’altra regione del tubo illu- 
minata e lontana dalla zona nera, là dove viene 
a deporsi il velo umido, si forma una zona oscura 
mentre essa sparisce dal luogo ove prima era, per 
ritornarvi trasportandosi attraverso la luminosità 
tostochè il velo umido è scomparso dalla superficie 
del tubo, 

Effetto analogo sì ottiene se si circonda di una 
armatura metallica isoiata una regione qualunque 
del tubo; mentre se si pone in comunicazione col 
suolo tale armatura, la regione intensa diventa 
luminosa anche se l'armatura circondava la zona 
nera, mentre stava nel suo posto naturale. 

Si può constatare l’esistenza di una zona neutra 
là dove si incontrano le due elettricità della stessa 
specie anche agendo nel modo seguente: 

Da uno stesso reofuro del circuito secondario di 
un comune rocchetto di induzione partono due 
fili di egual lunghezza: gli estremi liberi di questi 


vengono congiunti con uno spago bagnato. Si faccia 
agire il rocchetto e conducendo uno dei due fili 
di un telefono lungo lo spago si udrà un suono 
concordante con quello dell’ interrutore. Questo 
suono intenso nelle regioni vicine alle estremità 
dello spago, va sempre più affievolendosi verso il 
mezzo e molte volte con speciali precauzioni sì 
riesce ad ottenere un silenzio perfetto. 

Forse questi fenomeni hanno della analogia con 
quelli acustici, sulle interferenze prodotte da on- 
dulazioni sonore che, originate da una stessa sor- 
gente, seguono poi due vie diverse per incontrarsi 
di nuovo dopo un percorso più o meno lungo. Se- 
guendo questo criterio ho intrapreso delle ricerche 
i cui risultati spero fra breve di poter pubblicare. 


Dott. G. BozzoLa. 


NOTE SCIENTIFICHE 


Sulle correnti alternate e il ponte di Wheatstone. 
Nota presentata all'Accademia delle Scienze di 
Parigi dal signor H. Abraham. — Dopo aver sta- 
bilito che una delle condizioni d’equilibrio di un 
ponte a telefono percorso da correnti sinusoidali 
la si può ottenere con una precedente regolazione, 
l'autore stabilisce che l'equilibrio in correnti al- 
ternative differisce da quello con correnti con- 
tinue per una sregolarizzazione proporzionale al 
quadrato della frequenza, e che essendo conosciuti 
gli elementi del ponte, la misura della sregola- 
zione permette di calcolare la frequenza di alter- 
nanza. — La cosa è stata sperimentalmente veri- 
ficata. 

k 


L’elettricità atmosferica nelle regioni elevate. Il 
16 dello scorso marzo, il prof. Bornstein comunicò 
alla Società di Fisica di Berlino i risultati otte- 
nuti dalle osservazioni sull’elettricità atmosferica. 
Tali osservazioni furono effettuate durante due 
ascensioni aereostatiche da lui fatte il 18 agosto 
e il 23 settembre del passato anno. 

Nella prima di queste ascensionì, e giudicando 
secondo i dati anteriori, egli si aspettava che la 
caduta del potenziale aumentasse con l'altezza. Le 
misure furono prese con l’aiuto di due punte di 
alluminio — ben presto divenute inutili — ed an- 
che con un collettore ad acqua consistente in un 
imbuto, il quale funzionò bene. Il risultato si fu 
che la caduta del potenziale diminuiva con l'al- 
tezza, e che a 3000 metri l’elettroscopo non dava 
alcun segno. 

La supposizione che l'apparecchio destinato alle 
misure fosse guasto fu riconosciuta falsa, poichè 
in una corrente d’aria inferiore a 1900 metri, la 
elettricità fu di nuovo segnalata. 

Nella seconda ascensione, l'osservazione ebbe luogo 
con un collettore in un imbuto di metallo, ed an- 
che allora il potenziale divenne più debole alle 
più grandi altezze. 
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Due ascensioni avvenute a Parigi ulteriormente, 
ed una terza a Berlino nel febbraio scorso hanno 
dato gli stessi risultati. — L'opinione ammessa 
fino ad ora sulla elettricità atmosferica, dev'essere 
dunque modificata; almeno non si dovrà più ri- 
tenere come giusta l’idea che il vapore acqueo 
produce, ai livelli elevati, dell’elettricità negativa. 

Per conoscere esattamente la sua parte, biso- 
gnerà aspettare nuove osservazioni di ascensioni 
future. 


CRONACA 


Una medaglia commemorativa a Giovanni Caselli. 
A Firenze si è costituito un Comitato, in cui figu- 
rano molti nomi di illustri cultori delle scienze 
fisiche, per coniare una medaglia in onore di Gio- 
vanni Caselli da Siena, che consacrò l'ingegno po- 
tente all'applicazione, sino allora non mai riu- 
scita, dell'elettricità alla riproduzione a distanza 
di scritti e disegni. 

Il Pantelegrafo del Caselli fu ammirato nella prima 
Esposizione Italiana a Firenze nel 1861. Francia 
e Russia successivamente l’adottarono, e di re- 
cente, con qualche riforma opportuna, esso si apre 
altra strada facile e piana all’ America setten- 
trionale. 

Il comitato costituitosi intende onorare la me- 
moria dell'operoso scienziato con un'artistica me- 
daglia i cui esemplari, coniati in bronzo, verranno 
spediti a tutti coloro che si sottoscriveranno per 
Lire 5. 

Un esemplare sarà destinato al medagliere del 
Museo Nazionele di Firenze. 

Le sottoscrizioni si indirizzano al prof. CESARE 
D'ANCONA, in Firenze, Piazza S. Marco, n. 2. 


Telegrafia., 


Comunicazione telegrafica senza filo. In una me- 
moria presentata alla Società Reale di Edimburgo, 
lo Stevenson espone alcuni dati relativi al sistema 
da lui proposto, due anni or sono, a scopo di sta- 
bilire la comunicazione telegrafica fra le navi in 
mare per mezzo di rocchetti d’induzione. 

Si progettò di applicare questo sistema al col- 
legamento del faro di Muckle Flugga (il punto più 
settentrionale delle Isole Britanniche) con la ter- 
raferma, varcando senza filo il canale interposto 
di 800 m., in cui è ineseguibile la posa di un cavo 
qualsiasi. 
< A tale scopo furono fatti alcuni esperimenti pre- 
liminari in laboratorio, e poi un esperimento su 
“vasta scala nei campi del Murrayfield, ovo si di- 
sposero due rocchetti aventi le stesse dimensioni 
e la stessa posizione rispettiva di quelli che si 
intendevano usare a Muckle Flugga; questi roc- 
.chetti erano circolari, ad asse verticale, del dia- 
metro di 180 mm. ciascuno e situati alla distanza 


di 800 metri circa fra i loro centri; ciascuno di 
essi si componeva di 9 giri di filo di ferro n. 8. 
Il rocchetto primario faceva parte di un circuito 
metallico continuo, isolato, della resistenza di 30 O.; 
il secondario, invece, di un circuito con ritorno 
per la terra, della resistenza di 260 O., tutti questi 
dati essendo scelti con riguardo alle particolari 
condizioni dell'impianto da eseguire a Muckle 
Flugga. 

Confronti fatti con altri sistemi di disposizione 
dei rocchetti mostrarono che quello adottato, con- 
sistente nell'applicazione di due rocchetti in uno 
stesso piano orizzontale, era il migliore. 

Si calcola poi che in un impianto definitivo, con 
concessioni ben eseguite, la resistenza dei circuiti 
sarebbe forse la metà, permettendo un molto mi- 
glior funzionamento. — È stato conseguentemente 
deciso di adottare effettivamente questo sistema a 
Muckle Flugga. 


Esposizioni. 


Esposizione di Bordeaux. La Società filomatica 
di Bordeaux aprirà il 1° maggio 1895, la sua tre- 
dicesima Esposizione dei prodotti dell'industria, 
agricola e belle arti, come pure dei vini e spiriti, 
elettricità e scienze sociali. 

Questa sarà universale pei vini, elettricità e 
scienze sociali, e sarà internazionale per gli altri 
prodotti, vale a dire potranno adirvi oltre alla 
Francia colle sue colonie e paesi protetti, anche 
l'Inghilterra, il Belgio, la Svizzera, l'Italia, la 
Spagna e il Portogallo. 

Durante l'Esposizione vi saranno congressi, con- 
corsi, conferenze e feste di ogni genere. 

La domanda di ammissione deve essere fatta 
prima del 31 dicembre 1894, e la merce deve 
giungere a destinazione prima del 15 marzo 1895. 
Un regolamento speciale determina le modalità di 
spedizione, consegna e rispedizione dei prodotti. 

I prodotti saranno divisi in 10 sezioni, ciascuna 
ripartita in 28 gruppi comprendenti numerose 
classi e sottoclassi. 

L'elettricità forma la nona sezione e il gruppo 32, 
diviso in 8 classi. 

Jassi: 123 studi di elettricità e magnetismo = 
124 produzione industriale dell’energia elettrica - 
125 illuminazione elettrica - 126 trasporto elet- 
trico dell'energia e trazione elettrica - 127 elet- 
trometallurgia e elettrochimica =- 128 telegrafia, 
telefonia, segnali - 129 elettricità medicale - 130 
applicazioni diverse. 


Notizie diverse. 


Sul modo di trasformarsi del lavoro in energia 
elettrica. Consideriamo un conduttore che si muove 
in un campo elettrico; la parte anteriore della 
sua superficie sposta il dielettrico che prende un 
volume uguale a quello che gli cede il conduttore 
nella sua parte posteriore. Dunque: 
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1.° Nella prima regione il lavoro del dielet- ` 


trico sul conduttore non è altro che la cessione a 
questo dell'inerzia elettrica localizzata nel volume 
abbandonato dal dielettrico; 

2.° Nella seconda regione il lavoro eseguito 
dal mezzo dielettrico è negativo, e nel volume 
ceduto dal conduttore vi ha produzione d'una quan- 
tità proporzionale di energia, di guisa che sono 


le forze esterne che compiono un lavoro posi- 


tivo, il quale sul luogo si trasforma in energia 
elettrica. 

Queste trasformazioni locali producono una per- 
turbazione che modifica di infinitamente poco la 
ripartizione, ma punto la somma dell'inerzia to- 
tale del campo. 


Uguale velocità di propagazione delle onde elet- 
triche cortissime nello spazio libero e lungo i con- 
duttori. Si sapeva che iu questi mezzi così diversi 
le onde elettriche si propagano con eguale velo- 
cità per lunghezze d'onde comprese tra 30 e 8 cm. 
Il signor Dufour per mezzo di risonatori variati e 
eccitatori formati di quattro piccole sfere di rame 
ha dimostrato che questa eguaglianza persiste an- 
che per lunghezze d'onde al di sotto di 8 cm. 


Sui vantaggi delle correnti alternate. Il profes- 
sore P. Thompson ha letto una conferenza all'Isti- 
tuto degli Ingegneri di Londra su alcuni vantaggi 
delle correnti alternate di cui egli si fa il patroci- 
natore. - 

L'assenza del collettore negli alternatori, la su- 
periorità delle bobine d’induzione nelle resistenze 
in essi impiegate per la regolazione, sono i primi 
argomenti addotti dal conferenziere in favore della 
sua causa. 

Per essi preconizza il sistema trifasico di pre- 
ferenza al sistema monofasico. Colle correnti al- 
ternative la regolazione automatica e la costanza 
del voltaggio di distribuzione, sono difficili a ot- 
tenersi in causa del self-induzione inevitabile dei 
generatori e degli apparecchi di utilizzazione. È 
questa una notevole inferiorità di fronte alle cor- 
renti continue che permettono una facile regola- 
zione dei feeders. . ` 

Per ottenere questa costanza del voltaggio lau- 
tore consiglia l'uso di condensatori come un rimedio 
eroico benchè poco pratico, e consiglia pure lim- 
. piego compoundage come è adottato negli Stati 
Uniti. 

Sul valore dellOhm teorico. Il signor A. Leduc 
in una memoria presentata all Accademia delle 
Scienze di Parigi, nota che il numero di cm, 106,267 
ottenuto dal signor M. Wuilleumier col metodo 
Lippmann conferma, a meno di qualche decimale, 
il valore attribuito a questa unità fondamentale. 
La differenza è dovuta alla correzione dei capi del 
solenoide che porta il numero suddetto a cm. 106,32 
lunghezza della colonna di mercurio approssimata 
per difetto a meno di !/æ% © che è perfettamente 
coincidente colla media delle migliori determina- 
zioni. 


_ SI 


La trasmissione elettrica dei segnali attraverso allo 
spazio, cioè senza conduttori. Il signor H. Preece 
in una sua memoria ricorda le sue prime ricerche 
in proposito, fatte nel 1884 e proseguite nel 1893, 
in cui potè, nel canale di Bristol, comunicare un 
segnale alla distanza di 31 miglia. 

Infine cita le perturbazioni portate nei circuiti 
telegrafici dagli uragani magnetici della fotosfera 
del sole, distanti da noi di 92 X 109 miglia. 

L'autore opina che la resistenza che separa due 
placche di terra telegrafiche, anche molto distanti, 
è sempre meno grande di quanto generalmente si 
crede e che talvolta è anche trascurabile. 

La forma del conduttore che collega queste due 
placche è sempre molto complessa, e si può cre- 
dere che se fossero immerse in una massa d'acqua 
omogenea come l'oceaho, la corrente si dividerebbe 
in guisa tale da potersi concepire degli sferoidi o 
almeno delle superfici di ugual corrente. La se- 
zione di tal conduttore sarebbe considerevole an- 
che in rapporto alla sua lunghezza, e l'applica- 
zione della legge di Ohm darebbe un'idea della 
sua minima resistenza. 

IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI C) 


A. PennISI Mauro. La rivelazione dell’ Ente nell'atto 
del giudizio dell'Essere suo. Libreria C. Baltiato, Ca- 
tania. Prezzo L. 2.50. 

Lo scopo a cui questo lavoro mirerebbe, lo spiega 
l'autore, colle seguenti sue stesse parole: « Dimo- 
strato sull'unità assolutà ed universale dell'Ente 
il principio monistico efficiente della natura, e 
quindi identificate nell'ente le potenze della me- 
desima; scoperta e dimostrata nell’essenziale unità 
quella di un ordine e di un disegno eterno del- 
l universo; e scoperta e dimostrata nell'esistenza 
di questa suprema unità quella indissolubile di Dio 
e dell’uomo, e quindi unificata perciò la storia 
dell'uomo e quella di Dio, e unificati quindi Dio, 
l’uomo, e la natura, in una eterna e indivisibile 
divina unità, rimane adesso all'insoddisfatto autore 
della Rivelazione dell’ Ente dovere svolgere ancor 
maggiormente questa sintesi, espressa in pochi 
fogli e particolarmente trattarla. » 

Se il libro corrisponda all'intenzione lo giudi- 
cherà il lettore propenso alle opere mistiche e 
trascendentali. 

k 


F. UPPENBORN. Kalender für Elektrotechniker in due 
volumi. Editore R. Oldenburg, Leipzig. Prezzo L. 8. 
Questa pubblicazione, di cui siamo alla dodice- 
sima annata, si raccomanda da sè stessa, per que- 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 
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sto solo fatto che è il migliore elogio al libro, 
poichè è l’attestazione di apprezzamento che il 
pubblico gli decreta. Ogni anno esso appare con 
delle aggiunte e ritoccato nelle parti che hanno 
sentito lo scorrere del tempo, sicchè lo troviamo 
sempre di pari passo coi progressi della scienza e 
le innovazioni che anche in essa si compiono. Così, 
ad esempio, quest'anno troviamo il volume ar- 
ricchito delle tabelle magnetiche di cui devesi rin- 
graziare la cooperazione del signor Wirkl e del 
prof. Neumagir. La ‘tabella della calcolazione dei 
canapi è anch'essa risolta sulle recenti normali 
adottate dalla casa Siemens e Halske, Felten e Guil- 
leaum. Parimenti troviamo ampliata la tabella dei 
dati scientifici, ed in moltissimi punti fu rifatta 
quella della costante di gravitazione. Anche le ta- 
belle grafiche sono ampliate con una tabella ri- 
guardante la perdita isterica nel ferro ed una ta- 
bella riguardante i fili di rame; le tabelle riguar- 
danti la magnetizzazione del ferro, furono pure 
estese alla ghisa ed arricchite colla curva dell’ac- 
ciaio per le dinamo. Rimaneggiati furono pure i 
capitoli sul trasporto della forza, le ferrovie elet- 
triche e l'illuminazione, e più avanti quelli sulla 
matematica, l'elettrochimica e la tecnica delle ma- 
tematiche. Per di più tutte le parti del libro sono 
state riandate e sottoposte ad una accurata cor- 
rezione. Il suo formato lo rende un manuale ta- 
scabile, e quindi comodo al pratico per consultarsi. 


* 


Miner. P., ingegnere delle costruzioni navali. 
Regolarizzazione delle macchine e dei motori elettrici. 
(Enciclopedia scientifica dei prontuari). Edito da 
Gauthiers Villars et Fils, Parigi, Quai del Grund 
Augustine, 35. Prezzo L. 3. 50. 

Oggi si è giunti a costruire in modo facile per 
l'illuminazione ad incandescenza, delle dinamo che 
mantengono praticamente costante la differenza 
di potenziale ai loro morsetti, o in un determi- 
nato punto della rete, qualunque sia il lavoro ne- 
cessario. 

La maggior parte di queste dinamo sono diret- 
tamente comandate dal loro motore munito di re- 
golatore a forza centrifuga. La regolarizzazione di 
questo motore è rimasto il punto delicato della 
questione. 

È tale problema che l’autore tratta in questa 
opera, ed egli è giunto a dare una soluzione pra 
tica e sicura che permette d'ottenere in qualunque 
caso, con delle prove metodiche, la più grande re- 
golarità di marcia che sia possibile praticamente, 
nelle condizioni in cui si trova il motore. 


x% 


Prof. GuaLiEI.Mo MELISURGO. Il dirillo e la pratica 
professionale. Manuale ad uso ingegneri, architetti 
e costruttori. — Napoli. — Prezzo L. 8. 

Questo lavoro, dettato da una mente chiara ed 
erudita, e che possiede un concetto ben definito 
dell'equo e del rispetto che ognuno deve al di- 


ritto, — ha per cardine un problema che può 
enunciarsi in termini generali: 

« Per compiere una trasformazione nella materia 
» che è in nostro possesso, le leggi civili, quelle 
» amministrative e le circostanze economiche im- 
» pongono un campo limitato di azione; trovare 
» quell'azione che, restando nel campo delle con- 
» cesse, faccia raggiungere il migliore intento per 
» compiere l'ideata trasformazione. » 

Ecco l'eterno quotidiano problema il quale può 

presentare, come i nostri problemi di matematica, 
risoluzione alcuna, od essere più che determinato, 
od una risoluzione concernente, che sarà data dal 
bene operare. 
-= Ne consegue che bisogna ricercare le condizioni 
migliori alle nostre trasformazioni, e, mentre da 
una parte le scienze di applicazione insegnano la 
tecnica risoluzione, le scienze giuridiche ed eco- 
nomiche fanno giudicare della più vantaggiosa. 
Con questo lavoro si hanno dunque i principii per 
la soluzione del problema in materia legale, po- 
nendosi per termini noti, da una parte il diritto 
altrui e quello sociale, dall'altra la conveniente 
produzione ed il fine da raggiungere, e determi- 
nando le modalità, i mezzi della esecuzione, le 
circostanze tutte dell'atto da compiere in rapporto 
a tutti gli elementi sociali di giustizia o di eco- 
nomia. 

Come si vede il campo trattato è assai vasto, e 
richiede oltre ad una. molteplicità di cognizione, 
anche versamento nelle scienze giuridiche, ciò che 
all'autore non manca. 

Le nozioni da lui esposte costituiscono un av- 
viamento alla dottrina suesposta, colla quale si 
determina ciò che è lecito fare; ovvero il diritto 
nella esplorazione di tutti gli atti che costitui- 
scono la professione d'ingegnere, architetto, 0 co- 
struttore. 3 

L’opera è divisa in tre titoli: il primo delle 
materie civili, il secondo delle materie ammini- 
itrative, il terzo delle materie economiche pro- 
fessionali. 

Ogni titolo comprende un libro, nel quale si 
espone dapprima lo studio più generale, e poi 
quello di applicazione. Ed è così che per le ma- 
terie civili nel primo libro vi è il trattato delle 
cose e dei diritti che ad esse si riferiscono, e nel 
secondo delle obbligazioni, applicandole special- 
mente a quelle derivanti dalla esecuzione dei lavori. 
Nelle materie amministrative si studiano dapprima 
i servizi pubblici che non si possono attuare senza 
una limitazione all'esercizio del diritto individuale, 
e poi l'applicazione all’utilità pubblica per vedere 
i differenti modi con i quali l’utile pubblico im- 
pone gravi sacrifici a quello privato. 

Nelle materie economiche si analizza il modo 
di formazione dei valori per poterli, allo stato di 
previsione o di stima, giustamente «determinare: 
di poi segue l'applicazione all'esercizio professio- 
nale come funzione che forma i valori che più 
interessano l’esistenza. | 
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L'ordine del lavoro procede dunque. dal parti- 
colare al generale; epperò studiate le leggi civili 
delle proprietà e sue modificazioni, quelle per i 
modi di acquisto e trasmissione, nonchè le regole 
per i singoli attributi della proprietà e per tutto 
ciò che può costituire obbligazione, che giunge 
alla proprietà, si passa allo studio di più generali 
disposizioni, quali sono le amministrative che re- 
golano non l'esercizio, e diritto singolo, sebbene 
il diritto individuale in cospetto della necessità 
sociale e dell'utile pubblico. 


Errata-corrige. — Nel nostro N. 44, pag. 704 (4 no- 
vembre 1894) annunciando il volume L’ Electricité 
Industrielle 3me anneé. Cours public professé par l'au- 
teur, di PauL JaNnET, un lapsus calami ce ne ha 
fatto segnare il prezzo in sole L. 7. 50, mentre 
l'opera — commendevolissima, come produzione 
scientifica, e come lavoro tipografico — costa 
realmente L. 12. 


RUBRICA DEGLI ABBONATI 


DOMANDE E OFFERTE 


OFFERTE. 


Un nostro Abbonato che desidera una Bicicletta da 
corsa cederebbe a « prezzo eccezionale » una bi- 
cicletta Admirable quasi nuova. 


Una eccellente Macchina fotografica per posa da 
13 cm. X 18 cm. di noce cerata, a due chassis 
doppi e intermedii; ottimo obbiettivo retto li- 
neare, cavalletto a tre allungamenti, panno nero 
per la messa a fuoco, zaino di pelle e tela pel 
trasporto, per sole L. 90. 


Uno Scieptikon munito di microscopio solare e di 
lampada ad arco. — Prezzo eccezionaltssimo. 


DOMANDE. 


Un Motorino a petrolio, d'occastone, della forza di 
l/a cavallo circa. — Offerte con « descrizione e 
prezzo » alla Società Elellrica Industriale. — Milano, 
Via Meravigli, 2. 


Domandasi @Giovinetto apprendista, con bella cali- 
grafia, che abbia qualche cognizione di appa- 
recchi di Fisica e Chimica. 


Rivolgersi all’ Ufficio Annunzi dell’ « Elettricità. » 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Città. R. C. — Si tratta di un lapsus. Parlando -degli im- 
pianti di luce elettrica, si doveva dire che si contano a 
migliaia. I centinaia di migliaia non sono che un desiderio. 

Torino. C. L. — Per gli eccellenti apparecchi Desruelles 
(Voltametri ed Amperometri) noi facciamo già una grande 
facilitazione, consentendo il pagamento in valuta nazio- 
nale, a prezzi di fabbrica (L. 35 cadauno). 


Fermo. Oiram. — Per illustrare la risposta occorrerebbe un — 
cliché da L. 10. 


Genova. M. C. — Di così detti fonografi d’imitazione, se ne 
possono avere facilmente « d'occasione » perchè taluni che 
li hanno comperati cercano di disfarsene. 


Roma. M. M. — Per galvanoplastica abbiamo pronti i se- 
guenti vasi di vetro e di gres: 
Vasi di vetro 290 x 340 x 360 mm. altezza L. 15 
> » 270 x 440 x 380 >» » » 20 
» > 190 x 180 x 355 > » » 6 
» di gres 380 x 160x350 » > > 7 


Como. M. C. — Il peso specifico dell’ alluminio puro 2,64. — 
Punto di fusione 700° c. — Si scioglie solo nell’acido mu- 
riatico. — Il prezzo ordinario per piccole quantità varia 
tra L. 8 (in pani) e L. 14 (in fili da 0,5 mm. 


RIE. 
LUIGI FIGUIER. 


A quattr'ore del pomeriggio del giorno 9 cor- 
rente mese, si è estinto, nella sua abitazione a 
Parigi, il ben noto volgarizzatore della scienza 
Luigi Figuier. Scienziato modesto e benefico, amico 
del progresso, dotato d'un talento d'esposizione 
che gli dava un pregio particolare, Figuier si 
era ecquistato una ben meritata notorietà, poi- 
chè contribuì largamente a diffondere nel pubblico 
il gusto della scienza applicata sotto tutte le sue 
forme. 

Luigi Figuier è morto in età di 73 anni. Fu 
laureato dottore in medicina nel 1841; poscia con- 
quistò il titolo onorifico di dottore in scienze fisi- 
che della Facoltà di Tolosa e quello di licenziato 
in farmacia. 

I suoi primi passi come pubblicista li fece con 
articoli pubblicati negli Annales des Sciences, nel 
Journal de Pharmacie e nella Revue scientifique. Questi 
numerosi articoli li riunì in volume e completan- 
doli furono l'origine dei suoi Années scientifique et 
industrielles, costituenti una serie ininterrotta di 
35 volumi. Questa collezione, che sarà probabil- 
mente continuata dai suoi allievi, è una impor- 
tante raccolta di documenti, di cui nell’avvenire 
tutti gli storiografi della scienza trarranno van- 
taggio. 

Vanno citate tra le sue opere: la Vila degli scien- 
ziati illustri dall'antichità sino al secolo XIX, le Mera- 
viglie della scienza, le Meraviglie dell'industria e qual- 
che altra dello stesso genere, molto apprezzata. 

I suoi tentativi di portare la scienza sul teatro, 
fatti negli ultimi anni della sua vita operosa, fu- 
rono meno felici. Vi era nel loro concetto un'idea 
originale che però, nella pratica, mal s’applicava 
alle necessità della scena. 

Luigi Figuier lascia il ricordo d'un uomo bene- 
fico, che ha reso, senza eccessive pretese, reali 
servizi al movimento scientifico della nostr'epoca. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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Nonna presente ci permettiamo di .presentare 
/ nel campo della elettrotecnica 
una novità la quale, all'occorrenza, è suscet- 
‘tibile di impiegare la corrente elettrica anche per la 


Cottura ed il Riscaldamento 


Gli apparecchi analoghi fin qui presentati erano 
assai imperfetti e consumavano senza confronto 
maggior quantità di corrente per una brevissima 
durata. I nuovi Apparecchi inventati dal signor 
Schindler-Jenny di Kentfelbach presso Bregenz e 
da lui brevettati in Germania, Austria-Ungheria, 
Italia, Inghilterra, Svizzera ed altri paesi, pre- 
sentano la più sicura e vantaggiosa trasportabi- 
lità, per applicare dovunque la elettricità ai bi- 
sogni del calore, ed hanno ricevuto alla Esposi- 
zione Mondiale di Chicago dello scorso anno il 
diploma, mentre la concorrenza Americana, nono- 
stante tutta la réclame non fu premiata. 

Questo nuovo sistema, grazie ai suoi grandi van- 
taggi, quali: 

Niente legna e carboni, Regolabilità per- 
fetta, Niente fumo e polvere , ssoluta sicu- 
rezza, Semplicissimo e comodissimo impiego, 
Nessuna superflua irradiazione del calore — 
sì presta a tutti i modi attualmente immagina- 
bili di cottura e riscaldamento tanto domestico, 
quanto nella professione industriale, come ad esem- 
pio per: 

ucina elettrica, scaldapiaîti, caldaje per 
bagni, ecc., padelle e casseruole, griglie per 
arrostire, macchine da caffè, coccume da thè, 
ferri da stirare, stoviglie di diversa costru- 
zione, forni, scaldini, stufe pel riscaldamento 
delle stanze, congegni a vapore, accendisigari 
e pipe, lavabi, arricciacapelli, ferri da saldare, 
recipienti per scaldare la colla, ecc. 

Tutti questi Apparecchi sono costrutti in modo 
che la corrente richiesta è minima; e può essere 
regolata a seconda del bisogno, per cui con un 
giusto maneggio la spesa della corrente viene ad 
essere affatto insignificante. 

La conduzione della corrente si pratica nel modo. 
più semplice mediante contatti alle pareti, e con- 
duttori flessibili che sì muovono per una. certa 
lunghezza. Dimodochè si può trasportare ove me- 
glio. piaccia un'installazione. domestica. 

La costruzione di tutti gli apparecchi è solidis- 
sima, ed io rilascio la garanzia di un anno pel 
buon fanzionamento e la solidità, fino a che non 
Į si portino danni visibili od esportazione dei piombi 
di cui è munito ciascun apparecchio, 

Preventivi, prezzi correnti illustrati, ecc. si pos- 
sono avere rivolgendosi a 


Abtheilung für elektr. Koch-und Heiz- 


einrichtungen 


STUTTGART (DEUTSCLAND) 
| Neckar-Strasse, 142. 


ING. CARLO PUGNI 
MILANO - Via Bigli, 2 - MILANO 


Studio tecnico per impianti elettrici ed industriali 
con officine elettriche proprie 
in Santamaria Capua V. e Stradella. 


Rappresentanza esclusiva generale per l'Italia delle fabbriche 

` Manufacture de Lampes 
àincandescence “ Hard.. || 
Zurigo. 


K. WEINERT, di Berlino 
fabbrica specialista di lam- 
pade ad arco. 

Gran deposito dif 
lampade ad incande- 
scenza, lampade ad 
arco, carboni per lam- 
pade ad arco, isola- 
tori porcellana, porta 
lampade, valvole, in- 
terruttori, fili, appa- 
recchi di illumina- | 
zione ed ogni accessorio. per impianti elettrici. 

o i: eta E 
ge» Concessionario dell’ illuminazione 
elettrica pubblica e privata nelle città: 
Santamaria. C. V., Stradella, Santam- 
maro, S. Prisco, Casapulla, ecc. ŒE 


Cocîetà Elettrica Industriale 


N. 2 Via Meravigli - MILANO - Via Dante N. 5 
— 9 Telefono N. V24 & 


IMPIANTI di Luce elettrica. 
IMPIANTI per Trasporti di forza. 
IMPIANTI per Calvani Ra 
IMPIANTI Telefonici. 
IMPIANTI l'elegrafici. 
[IMPIANTI per Suonerie. 
IMPIANTI per Gabinetti scolastici. 
IMPIANTI di Parafulmini. 
IMPIAN TI per ‘Elettroterapia. 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. 


os- FORNITRICE DEI MINISTERI DELLA GUERRA, 
DELLA MARINA, DELLE FERROVIE MEDIT. E ADRIATICA 
DI UNIVERSITÀ, ISTITUTI TECNICI ECC. “ame 


PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI ; 
di Parigi, Liverpool, Lodi, Parma, 
Padova, Chicago, ecc. 
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Costruzione di macchine dinamo- elettrici 
Sistema HILLAIRET HUGUET 


Direzione 


TORINO 
Venti Settembre, 40 
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ILLUMINAZIONE. 


Trasporti di forza motrice a dista: 


{APPARECCHI | APPARECCHI 


| di Fisica e Chimica 


ALII 


Società Elettrica Industriale 
I MILANO 
| Via Meravigli, 2? - Via Dante 5. 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacsrichii Arga 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. i "i 
ihis — i 
WAKE & SANDEI 
3, CROSBY SQUARE LONDON È, È | 
PER USI ELETTRICI Pituazan AWAKE, È DI 
IN OGNI FORMA OF Corrispondenza in Peo, = 
— —-$ s, CROSBY SQUARE — Londra EO; ® ANE 
BICICLETTE | [rooms 
F 
TRE SONO I TIPI della magnifica Bicicletta pi i 


TH 
PI del Governa 
-ADS < 
pneumatica « THE NEw ELECTRIC SAFETY » che 


l’ Amministrazione della Elettricità mette a dispo- SPINTA PERE TATTO a PIE 
sizione dei suoi Abbonati in seguito all eccezionale COMODO, SEMPLICE, cconomico È: 
contratto stipulato colla The English and Continental È un tubetto ili vetro; chiuso da capsula mi 
Cycle Company di Londra. tallica alle due estremità, e contenente un è soli 
La UNPARALLELED (Impareggiabile). zione che si colora in rosso dalla parte che x er 
Questa macchina, che merita veramente il suo E pal ago SOI co negan li u 
nome ed è munita di elegante copricatena, è L'apparecchio è tascabile, non misu ando e 
csposta nell’ originario Catalogo in. sterline 32 pochi centimetri di lunghezza di diametro. - 
(circa L. 850 di nostra moneta) e viene data, per so 
sole . . (RG g0 Prezzo . s . e e » o » I. 10, 
La VICTORIEUSE (Vittoriosa). SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
Questa macchina è tra Je più preferite MILANO - Via Meravigli. Pa MARE 
nel. mondo sportivo inglese; nel Ca- i tin e te tto i 


talogo della Fabbrica (Season ‘i 1594) è 
T in Lire sterline 28 (circa 
L. 780 di nostra moneta) per sole. » 415. —- FOTOGRAFIA, a 
La CA Pippi (Mirabile). Que- DI sE TAA 
sta Macchina si raccomanda specialmente NI 
per uso quotidiano tanto per vie di città, LE ON E RI I Cl 
quanto per ‘strade di campagna. In Ca- PRAS 
talogo Lire sterline 25 (circa L. 7co 


e E A 1M  —_—-__; LL 12. 


di nostra: moneta) per sole . . ...» 372.50 Premiato con Medaglia d’oro all Exposizione x 
Un QUARTO TIPO pèr signore c di Torino 1884 e di Genova 1592. 

per sacerdoti è pure messo a disposizione E 

dei nostri Abbonati. E munito di carters SPE CIALITÀ | 

È di caig $; ca ni e degli accessori GRUPPI, INGRANDIMENTI DII 

che si danno per ic a CC 

e i I A ET aa E RITRATTI PER dn 


TANDEM aes prezi (diFabfitica: - — 
Milano, Corso Vitt, Eman x 1: 2 A 
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Rivolgersi all’ Amministrazione del Giornale F Elettricità. 
, pa 
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Lampada ad arco ‘ MIGNON ,, 


ER I 
brevetto DESRUELLES 
| 
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] Mi Vero Fonografo “ Edison ,, 
| Ki ULTIMO MODELLO | 
pra in vendita anche in Italia 
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E una minuscola Lampada che 
può essere sostituita con grande 
profitto alla incandescenza elet- 
trica ed a quella a gas. 
Funziona ottimamente con una] IS 
corrente di soli 75 watts, quanti] 
ne occorrano per una lampada ad 
incandescenza da 20 candele, dando 
una luce di 200 candele. 


Compreso un piccolo reostato costa sole L; 9O. 
Società Elettrica Industriale - Milano, Via Meravigli 2. 
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de LR CARE PAL Lu Ei 


Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. 
TORINO =. Via. Artisti, N. 19 - TORINO 
FABBRICA 
di pesi e misure 
Torchi per uva, 
Macchine per 
acque gasose, 
Cilindri di carta 
per cartiere. e 
fabbriche di 

"panni. 
Torchietti per Copialettere. Pompe varie, Riparazioni. 


IL NUOVO GRAMMOFONO | 


FPPERPP PERDE RR PRE 
QUESTO APPARECCHIO 


con una grando sem- 
plicità di congegno 


= 


Re S T L'Apparecchio completo — costrutto sul tipo più 
perfezionato e recente. destinato a pubbliche audizioni 
di ta costà sole L. 1300 (oro). Esso comprende : 
E a) L'Apparecchio principale, elegantissimo; 
{W b) il Motore elettrico con regolatore a sfere; 
è e) il Registratore e ripetitore con punta di zaf- 
fro, in tubetto nichelato; | 
ua d) 15 Tubi di ascoltazione, sicchè 15 persone 
| possono ascoltare contemporaneamente; 
© e) 4 Tubo nichelato a ferro di cavallo per lin- 
dei tubi di audizione; 

. f) 1 Tubo flessibile ad imbuto; 
Il 9g) 1 Tubo flessibile di congiunzione; 
i A) 4 Grande imbuto amplificatore; 
Il 
If 


n° 


4 


A _ Ż) 1 Batteria di Pile od un Accumulatore; 
__J) 12 Cilindri impressi con scelti pezzi di musica, 
{[ruosti suoni, cori, declamazioni, discorsi, ecc.; 
= k6 Cilindri lisci da fonografarsi ; 


i I) 4 Piallelletta di zaffiro: 
| m) i Spazzola di pelo di lontra; 


P a { 


N Il 


W E n) 1 Oliatore con 1 flac. olio di piede di bue. ripete la parola, da 
N I Cilindri lisci in più dei sei costano L. 5 cad. musica, il canto, e 
Mi | i Cilindri impressi in più dei dodici. . » 10 » può prestarsi anche 
A ol 

ycr pubbliche awli- 
s |s cietà Elettrica Industriale, Via Meravigli 2, Milano. st NEN 
f | 1e h 5 


—- PEHLEFIEEDLLE E 
L'Apparecchio completo inisura mm. 190x330Xal- 
tezza 320, e costa sole L 50. — Le parti metalliche | 
sono nichelate. 

All Apparecchio sono uniti i seguenti accessori : 

Due -dischi musicati o parlati, a scelta, 

Un tubo di gomma per le ascoltazioni, 
a due rami ; 

Un grande tubo amplificatore di suoni; 

Un astuccetto con 42 punte di ricambio; 

Un cacciavite: 

Un flacon olio di piele di bue; 

Una piccola chiave; 

Un oliatore: 

Una cassetta «d'imballagzio a due scom- 
parti el a cerniere. 


TP 


ccendi-gas A Co 30 4 4050 100 
uo: L. 22.501/24 25 ‘32 

Apparecchi di rotazione: 

= Modello piccolo Modello medio Modello grande 


n L. 25 L. 35 L. 75 
La secco....N.] o Na 
i Ibra 29 0 4 7b- 7 
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RIVOLGERSI ALLA 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
I| Milano, via Meravigli 2. 


Rivolgersi all’ Ufficio Annunci di questo Giornale 
Via Meravigli 2 - MILANO. Via Dante 5. 
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con Pile “Chicago,, semplificate ro 


I. Installazione. 
Per lampada da 4 candele: 


4 Elettromotori Chicago . 

2 Lampade, di cui una di scorta 
l Portalampada con interruttore . 
l Griffa d'ottone 

l Candelliere, o 1 bracciolo. o 1 ‘sospensione 
1 Riflettore di cristallo, o di ferro smaltato , 
15 Metri di conduttore a doppia aaa 
6 Isolatori di porcellana . š 

Il .1 Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche. 

l Cassa d'imballaggio A 


ns 45 — 


II Installazione. 
Per lampada da 8 candele: 


— 8 Elettromotori Chicago . 
2 Lampade di cui una di scorta . 
| -l Portalampada con interruttore . 
l Griffa d’'ottone Ce ha 
1 Caandeliere, o l bracciolo, o 1 ‘sospensione 
l Riflettore di cristallo o di ferro smaltato . 
15 Metri di conduttore a doppia RE 
6 Isolatori di porcellana. 
l Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche . 
l Cassa d'imballaggio i 


III. dndtalicatoià, i 
Per lampada da 16 candele: 


12 Elettromotori Chicago. . 

2 Lampade, di cui una di scorta 

I Portalampade con interr uttore . 

l Griffa d'ottone 

I Candelliere, o 1 bracciolo. o l sospensione 
l Riflettore di cristallo, o di ferro smaltato . 
15 Metri di conduttore a doppia Ret 

6 Isolatori di porcellana . 

l Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche . 
l Cassa d’ iari ; 
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INSALATE 


Ecco alcune regole che consigliamo per l'uso e la maņu- 
tenzione della pila Chicago quale fu ultimamente modificata 


Composizione della Pila. 


Un vaso di vetro cilindrico (alto 210 mm. diametro 170 mm); 
Un carbone rettangolare con testina di metallo e serratilo; 
Un vaso poroso (alto 210 mm.); 

Uno zinco di forma cilindrica con coda di fame 

Carbone di storta in grani riempiente il vaso poroso. 


Montatura della Pila. 


Preparare il liquido escitatore ed il liquido depolarizzante 
qui sotto descritti. Versare il primo nel vaso di vetro tino a 

tre dita dall'orlo. Versare il secondo nel vaso poroso pure a 
` tre dita dall’orlo. 


——______T_____—_—_———_———_——_—————_rT—r——_————_—_—_—TrTTrT,_r____—_——_m 
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Formazione della Batteria. 


Allineare le pile in modo che, per esempio, tutti i mor- 
setti dei carboni guardino a destra, e tutti gli zinchi a sinistra. 

Data questa disposizione, congiungere la coda di zinco della 
prima pila col morsetto del carbone della seconda; congiun- 
gere la coda di rame dello zinco della pila successiva, col car- 
bone della terza, e così di seguito, in mode che la code di rame 
congiungano sempre lo zinco d'una pila col carbone della successiva. | 
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| cosal’estrarre gli zinchi dal vaso poroso quando le pu non fun- 
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Resteranno così liberi il morsetto dello zinco nella prima 
pila e quello del carbone dell’ ultima. 

A questi morsetti estremi della batteria si attaccheranno 
(dopo di averli denudati per bene) i capi dei due fili che vanno 
alle lampade. 


n 
Po utili 


Liquido eccitatore. 


Si prende un recipiente non attaccabile dagli acidi, il più 
grande possibile (per preparare molto liquido, e ciò a risparmio 
di tempo nelle successive montature) e: 

l. Si riempia detto recipiente quasi totalmente di acque, 
misurandola a litri; 
2. Vi si aggiunga acido solforico in ragione di 50 gr. per 
litro d'acqua; 


ni 


Liquido depolarizzante. gr ESEM! 

Anche per questo è consigliabile di prepararne una certa 3| e a 
quantità sufficiente per esempio, per tre o quattro volte. 
Versata l'acqua e misurata in litri, entro recipiente, come 
sopra, vi si aggiunga (molto lentamente ea poco a poco per 
evitare un soverchio riscaldamento) acido solforico in ragione 
di 450 gr. per ogni litro di acqua versata; poi vi si aggiunga 
subito la polvere depolarizzante (che vendiamo sotto il nome 
di polvere Elektron a L. 1.50 al Kg.) in FAgione di 250 gr. 


per litro d’acqua. 


DIREZIC 
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MILAN: 

Via Meravigli 
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Uso e manutenzione della Pila. 


Per la prima carica tanto il liquido depolarizzante quanto 
l'eccitatore preparati come sopra si è detto, arriveranno a 
tre dita dall’ orlo dei vasi rispettivi — Pel giorno succes- 
sivo basterà aggiungere un dito del rispettivo liquido in. ciascun 
vaso, e così di seguito per due altri giorni; sarà poi ottima ` 


Mem 


zionano. 
Cambi dei liquidi. 


Quando, malgrado l'aggiunta di un po’ di liquido nuovo. 
nou si ottiene più lo stesso effetto dei primi giorni è bene 
passare alla pulitura generale della pila. 


Pulitura della Pila. 


Questa si ottiene colla smontarla e lavarla tutta con acqua 
calda, per rimontarla poi, come si è detto più sopra. 0 


Amalgamazione dello Zinco. > 


L'amalgamazione dello zinco si ottiene in ‘modo facilissimo, 
operando come segue: Prendere un piatto oblungo, nel quale 
lo zinco possa stare coricato, come in una nicchia. — Ver-' 
sare sul fondo del piatto uno strato di mercurio vivo del com- 
mercio. — Versare sul mercurio dell’acqua acidulata. — Cori- 
care lo zinco nel piatto, tenendolo e girandolo ‘colla mano. 
sinistra dalla parte del morsetto, mentre la destra munita di 
uno spazzolino, corre innanzi e ‘indietro; soffregandolo rapi- 
damente — Levare lo zinco e metterlo a sgocciolare verti- 
calmente in un altro piatto. Alla conservazione dello zinco 
giova aggiungere del bisolfato di mercurio nell’ acqua, aci- 
dulata in proporzione di 10 grammi ogni litro d'acqua. 


Consigli pratici. 


Si avrà cura, nel maneggio degli acidi, di munirsi di un 
lungo grembiale e meglio di un paio di guanti qualsiasi. 

Non si verserà mai l’acqua nell’acido solforico, ma, lentamente, 
l’acido solforico nell'acqua. 

Per le macchie d'acido sugli abiti è buon rimedio l'ammo- 
‘niaca, se applicata prontamente. 
| L'acido solforico si conserva in damigiane chiuse. La pol- 
vere depolarizzante Elektron si tenga sempre in vasi chiusi. 


— 


NB. Per il collegamento delle pile alla lampada, da questa col 
portalampada, ecc., vedasi lil volumetto illustrato del pro- 
fessore FERRARI « Impianti domestici di luce elettrica con Pile ed 
Accumulatori » prezzo L. 1.00, edito da nci. 
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COLLA POSTA. 


PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


CORRENTE 


16 pagine di Testo — [scri LA Tese 8 pag. di ARENA 


di sò è ei 


© “E UN ESEMPLARE e 13 ABBONAMENTO ANNUO «|! ARRETRATO y |S 
E | Cent 25 Pel Regno L. 12 Il Unione Postale L. 15 Il Atri Paesi L. 18 ONE GON 
$ DIREZIONE INSERZIONI | Una pagina | 112 Pagina 114 Pagina | 118 Pagina DIREZIONE 
——— a N a A e p | La 
| BD AMMINISTRAZIONE | per una sol volta . . . L. | -30 16 9 | g: jj RO AMMINISTRAZIONE 
MILANO SR” S paap Vb TOLOS A E ri deo a bn | as MILANO 
ta Datron e TALLIN vii | pet 
Via Meravigli Num. 2 | Mn re Eea a a A OI 800 320 165 | 90 || Via Meravigli Nnm. 2 
TELKFONO: N. 724, | » un anno . a ‘ pf 6 Sd 1000 575 310 | 165 TELEFONO: N. 724. 


Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o «Apparecchi 
di Fisica, in genere, e di “ Elettricità in ispecie ,, con- 


sultate i Cataloghi della SOCIETÀ. ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
oppure domandatele un Preventivo. 
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SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 
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Goio Elettrica Industriale 


2 Via Meravigli - MILANO - Via Dante N. 5 
5 Telefono N. 724 6 


(IMPIANTI 2i Luce elettrica. 
IMPIANTI per Trasporti di forza. 
IMPIANTI per Galvanoplastica. 

{IMPIANTI Telefonici. 

IMPIANTI Telegrafici. 

[IMPIANTI per Suonerie. 

[IMPIANTI per Gabinetti scolastici. 

[IMPIANTI di Parafulmini. 


IMPIANTI per Elettroterapia. 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Nella Rivista delle Riviste oggi si discorre ancora 
intorno ai fenomeni dovuti al passaggio dell elet- 
tricità attraverso ai fluidi cattivi conduttori. Questi 
fenomeni i quali hanno appunto dato luogo alla 
scoperta fattasi or è poco della lavorazione dei me- 
talli (fusione, saldatura, fissatura, ecc.) entro veri 
bagni simili agli elettrolitici, vanno d'oggi in poi 
studiati con un nuovo e più grande interessamento. 

Infatti, come si sa, una parte di essi sono causa 
della rapida polarizzazione delle pile, specie quando 
elettrolito ed elettrodo, cambiando di stato durante 
il funzionamento della pila, entrano in funzione 
nuovi materiali che colle loro proprie azioni parti- 
colari modificano l’azione generale del liquido su gli 
elettrodi. 

Si sa pure che quei fenomeni sono causa di mag- 
giore o minore consumo di energia nei bagni elet- 
trolitici, e di certe variazioni di stato dei bagni, o 
di certi particolari elettrodi, donde derivano difficoltà 
talvolta non lievi nelle varie operazioni della gal- 
vanoplastica. 

Ora si aggiunge che gli stessi fenomeni, come 
del nuovo espediente per la lavorazione materiale 
od artistica dei metalli, possono fornirci nuovi mezzi, 
nuovi ausilii portentosi per molte industrie. — Ad 
esempio, un particolare che non va trascurato e do- 
vuto a tali fenomeni è appunto lo stato plastico 
che assume il vetro frapposto fra gli elettrodi di 
certi bagni, 

Che speciali studi intorno a tale argomento si 
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facciano anche da noi, non sappiamo; crederemmo 
però utilissimo si iniziassero e prendessero sviluppo, 
considerato pure che l’Italia non ha posto secon- 
dario sia nelle materie prime da fornirsi alle varie 
industrie, sia in molti lavori d’arte di pregio e di 
utilità indiscutibile. 


* 


La questione dei pericoli di morte per parte delle 
correnti alternate, e gli esperimenti intorno ai mezzi 
per ripararvi, hanno trovato certo nel D’Arsonval 
uno studioso benemerito. Senza credere di poter 
già giudicare se i casi di asfissia per l'elettricità, pre- 
sentino maggiori o minori probabilità di salvamento, 
ciò nonpertanto è ovvio non debbasi dimenticare 
come tali casi di morte il più spesso, anzi in ge- 
nerale, sono da imputarsi — tanto per le correnti 
continue quanto per le alternate — alla improvvisa 
scarica elettrica che si produce sull’individuo, ed ai 
fenomeni d’induzione cui tale scarica dà luogo, e 
che quindi per la straordinaria potenza e rapidità 
delle scariche dei fenomeni d’induzione che si ve- 
rificano nel corpo umano, spiegati e dimostrati dallo 
stesso D'Arsonval nei suoi ultimi studi non sempre 
sono prevedibili o riconoscibili le lesioni interne che 
saranno state arrecate, sia come azione dinamica, sia 
elettrolitica. Sono perciò grandissime le difficoltà a 
trovare rimedi veramente pratici in proposito, e va- 
levoli pel numero infinito di casi che possono veri- 
ficarsi. 


x 


Una disposizione ingegnosa fu trovata dai signori 
Schaeller e Jahr circa la combinazione di alcuni 
elettromagneti per produrre piccoli moti alternati 
di relative armature. 

La disposizione in parola la troviamo buona; e 
e se darà reali e buoni risultati in pratica, ci potrà 
presentare un avviamento anche per lo studio rela- 
tivo ad un raddrizzatore rapido per la carica di ac- 
cumulatori con correnti alternate. Questo problema 
di non lieve momento ha d’uopo di speciali ingegnosi 
espedienti i quali rimangano nell’ordine di apparecchi 
semplici e non complicati; ed a questa desiderata, 
risponderebbe, ci pare, la disposizione suindicata. 
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Induttanza e capacità. — I fili di sicurezza colle correnti 
alternate. — Alcuni esperimenti sulla morte a mezzo delle 
correnti alternate. — La corrente elettrica nei fluidi cat- 
tivi conduttori. — Forze agenti alla superficie di separa- 
zione di due dielettrici. 


Induttanza e capacità. — Ecco come l' Electrical 
World spiega il modo con cui l'induttanza può 
essere neutralizzata da una capacità: 

La neutralizzazione dell'induttanza di una linea 
col mezzo di una capacità o viceversa, è stata il 
soggetto di molti lavori matematici e di molte 
dimostrazioni grafiche, non più di essi soddisfa- 
centi per coloro che non sono abituati a tali me- 
todi indiretti di speculazioni. Per farsi un'idea 
del meccanismo del fenomeno, senza bisogno di 
tali espedienti, si immagini un circuito a correnti 
alternate in cui si trovino in serie un condensa- 
tore ed un rocchetto, e che la forza elettromotrice 
nel circuito aumenti; il risultato, da una parte 
sarà che il condensatore verrà disquilibrato e si 
creerà così una specie di tiraggio per la quantità 
di corrente necessaria ad equilibrarlo nuovamente. 

D'altra parto, il maggior flusso di corrente do- 
vuto all’aumentata forza elettromotrice, introdurrà, 
nel rocchetto d’induttanza, delle linee di forza 
opponentesi al flusso di corrente, ossia in altri 
termini, delle lince di forza atte a generare una 
corrente in senso opposto alla corrente principale 
e nella direzione del tiraggio del condensatore. 

Se ora il condensatore ei il rocchetto d’indut- 
tanza sono proporzionati in modo che questi due 
effetti siono uguali, si avrà per risultato che il 
flusso di corrente nel circuito seguirà la formola 
semplice della legge di Ohm, giacché nella for- 
mola dell’impedenza il fattore dovuto all’indut- 
tanza ed alla capacità si eliminano reciproca- 
mente. 

Nei cavi oceanici la capacità che interferisce 
colle correnti di trasmissione, e nelle lineo aeree 
l'induttanza cho aumenta il disperdimento, sono 
distribuite lungo il cavo o la linea, e quindi l'in- 
duttanza in un caso e la capacità nell'altro do- 
vrebbero, per produrre neutralizzazione perfetta, 
esser applicate non al cavo od alla linea come un 
tutto, ma a ciascuna porzione infinitesima di essi. 
(Electrical World, XXIV, pag. 304). 
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I fili di sicurezza colle correnti alternate. — Il 
comportamento dei fili di sicurezza rispetto alle 
correnti alternate fu cggetto di studii da parte di 
molti esperimentatori, e su questo argomento si 
accese una polomica fra alcuni di essi che am- 
mettono che le correnti alternate prolucano sui 
fili di sicurezza un'azione disgregatrice, ed altri 
che non lo ammettono. 


Uno dei polemisti, il Waldo, insiste sull’impor- 
tanza dei risultati esperimentali ottenuti su fili 
fusibili, il cui metallo costituente fu sottoposto 
all'analisi, e dai quali risulterebbe che la qualità 
essenziale di un buon filo di sicurezza è la sua 
perfetta omogeneità. 

Il Salomon aderisce alle premesse del Waldo 
secondo le quali i fili di sicurezza sarebbero atti 
ad alterarsi, e ne' suoi esperimenti egli trovò che 
le alterazioni non furono le stesse neppure in due. 
dei fili esperimentati, o che esse erano dovute ad 
impurità del metallo adoperato. 

[l Salomon, da una serie completa di esperimenti 
fatti con diversi metalli e leghe a differenti tem- 
perature e riscaldati e raffreddati periodicamente, 
trovò che essi diventavano più o meno cristalliz- 
zati dopo un certo tempo, ed in ciò i suoi espe- 
rimenti concordavano con quelli di altri; riconobbe 
inoltre che quando il filo fusibile si trova in questo 
stato di cristallizzazione o granulazione, esso la- 
scia passare, prima di fondersi, una corrente più 
intensa di quando è nuovo. 

Il Salomon crede che una delle principali ra- 
gioni per cui le correnti alternate altererebbero 
i fili fusibili più delle correnti continue, sarebbe 
che nelle prime le variazioni di forza elettromo- 
trico sono maggiori che nelle seconde. 

Il Salomon raccomanda caldamente l’uso di sot- 
tili fili di stagno come fili di sicurezza, i quali 
non solo sono poco costosi, ma fanno ottimo ser- 
vizio in pratica. 

Il prof. Jackson in una recente memoria pub- 
blicata dall’ Ann. Inst. of Electr. Eng. replica alle 
osservazioni del Salomon, il quale aveva fatto 
le suddette osservazioni riguardo ad una prece- 
dente memoria del Jackson dicendo, che nelle sue 
ricerche non volle determinare quale fosse il mi- 
glior metallo per i fili fusibili, ma che solo volle 
riferire i risultati di accurate indagini fatte su 
campioni di metalli giunti direttamente dalle fat- 
torie. Evidentemente, egli dice, se il filo non è 
omogeneo come quando è formato di ferro fuso 
o di altro metallo simile, la corrente alternata 
può facilmente disgregarlo o cristallizzarlo, ma 
egli trovò che nei fili che ordinariamente sono in 
commercio per tale scopo, non potè rilevare effetto 
nocivo dal passaggio delle correnti alternate. (Ivi, 
pagina 314). 
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Alcuni esperimenti sulla morte a mezzo delle cor- 
renti alternate. — Nella seduta annuale della « Amer. 
Therap. Ass. » Houston e Kennelly presentarono 
una memoria su questo argomento, nella quale 
protestano contro le conclusioni del D'Arsonval 
riguardanti la possibilità di richiamare in vita 
una persona colpita da correnti alternate. Essi 
accettano la norma del D'Arsonval secondo cui la 
persona colpita deve esser trattata come un anne- 
gato, ma essi vibratamente mettono in dubbio la 
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giustezza delle conclusioni generali tratte dal D'Ar- 
sonval sull'argomento. i 

Il caso particolare menzionato dal D'Arsonval 
non presentava lesioni apparenti, nè distruzione 
di tessuti: la morte era solo apparente e la risur- 
rezione, sotto queste circostanze, evidentemente 
possibile. 

Il fatto menzionato dal D'Arsonval che una pres- 
sione di 4509 V. era in azione quando il paziente 
fu colpito, non avrebbe, secondo Houston e Ken- 
nelly, significato so non collegato alla conoscenza 
della corrente passante per l'individuo sotto questa 
pressione. 

I detti autori dicono che esiste una capitale 
differenza fra i casi di applicazione delie correnti 
quali vengono impiegate negli Stati Uniti per 
elettrocuzione, in cui la corrente è fatta delibe- 
ratamente passare continuamente attraverso il 
corpo del giustiziando, ed i casi di contatto ac- 
cidentali ai quali si riferisce il D'Arsonval. 

Ammettendo l'esattezza delle indicazioni dall'am- 
perometro riferite, cioè che passava solo una cor- 
rente di 0.75 A. la resistenza del corpo non doveva 
esser minore di 6000 O., mentre la resistenza del 
corpo cogli elettrodi usati nell’elettrocuzions a 
Nuova York, uno dei quali è applicato alla testa 
e l'altro alla gamba destra, è talvolta inferiore a 
200 O. e non mai superiore ai 309. 

La intensità di corrente adoperata in tali casi 
è da 5 ad 8 A., cioè da sette a dieci volte mag- 
giore di quella che si constatò esser passata nel 
caso sopra menzionato. 

Gli autori descrivono poscia una serie di espe- 
rimenti sull'argomento, da essi eseguiti nel loro 
laboratorio di Filadelfia sopra varii cani. 

Nel caso dei cani, era opinione unanime di varii 
medici presenti agli esperimenti, che la morto 
fosse assoluta e la resuscitazione imposssibile in 
tre casi. 

Essi credono che come risultati dei loro espe- 
rimenti si possano trarre le seguenti conclusioni: 

1.* Che il passaggio di una corrente alternata 
sufficientemente intensa attraverso il corpo, è sc- 
guito da una morte istantanea, senza dolore, ed 
assoluta. 

2.* Che in conseguenza, quando l'elettrocuzione 
è condotta colle dovute regole non vi è possibilità 
di resuscitazione del giustiziato. 

3.* Che nei casi dei contatti accidentali in cui 
la corrente passante non è eccossiva, è realmente 
possib:le che la morte non sia che apparente o 
che quindi si debba con ragione seguire il metodo 
di respirazione artificiale, suggerito dal D'Arsonval. 
(Electrical Review, XXXV, pag. 480). 


n x 


La corrente elettrica nei fluidi cattivi conduttori. 
-— ll Lehmann descrive nei Wied. Ann. alcuni in- 
teressanti fenomeni dovuti al passaggio dell’elet- 
tricità attraverso a fluidi cattivi conduttori. 


È ben noto cho nell'elettrolisi di fluidi buoni 
conduttori avvengono le modificazioni solo nelle 
vicinanze degli elettrodi. Il Lehmann ha trovato 
che con fluidi cattivi conduttori, alcune modifica- 
zioni incominciano su ciascun elcttrodo e si tra- 
smettono nel mozzo del fluido ove si produce un 
precipitato. 

Il fenomeno si presenta molto distintamente con 
delle soluzioni di colori d’anilina. 

Se si fa passare una corrente avente la tensione 
di 70 V. attraverso una soluzione di rosso di Congo, 
sì formano attorno ai due elettrodi degli aloni a 
margini ben distinti. L’alone che proviene dal- 
l'anodo è di un bel colore bleu, ma quello prove- 
niente dal catodo è alquanto più pallido della so- 
luzione, benchè sia ancora ben definito da una 
linea esterna più oscura. 

Ambedue gli aloni si espandono rapidamente e 
finalmente si incontrano nel mezzo, nel mentre che 
si forma subitamente un precipitato bleu oscuro 
presso l’anodo, e per uno spazio corrispondente 
presso il catodo avviene un discoloramento. 

Nel punto in cui gli strati di color bleu si in- 
contrano con quelli incolori, il fluido si mette in 
violenta agitazione, mentre il resto del liquido 
rimane tranquillo. 

Si trovò cho la velocità con cui gli aloni si 
avanzano attraverso la soluzione, aumenta colla 
tensione della batteria impiegata. 

Le osservazioni si facilitano adlensando la so- 
luzione col mezzo di gelatina, zucchero o glicorina; 
allora è facile rilevare che l'espandersi degli aloni 
non è dovuto a correnti nel fluido, giacchè delle 
particelle di polvere, o delle bolle d'aria rimangono 
affatto stazionarie. 

Nello stesso tempo si trovò che la rapidità del- 
l'espansione viene ritardata dall'aumento nella 
viscosità del fluido, così che con fluidi molto vi- 
scosì fu necessario usare tensioni più alte. In tali 
casi la linea terminale degli aloni prendeva una 
forma dentellata che diventava più fine coll'au- 
mentare della tensione. 

Le osservazioni ora descritte furono eseguite 
col microscopio, ma i fenomeni possono essere 
veduti ad occhio nudo immergendo gli elettrodi 
in gelatina molto diluita, a distanza di 90 mm. e 
lasciando passare la corrente per circa 10 minuti. 
Allora gli aloni si incontrano nel mezzo e produ- 
cono il precipitato come nella soluzione sopra 
menzionata. 

Quando il precipitato si forma, si osserva nel- 
l'interno della massa gelatinosa, al punto di con- 
tatto degli aloni, una violenta agitazione, il pre- 
cipitato si ridiscioglie rapidamente e la gelatina 
sì fonde pel gran calore sviluppato. 

La spiegazione data dal Lehmann di questi cu- 
riosi fenomeni, sarebbe che la elettrizzazione posi- 
tiva e negativo degli elettrodi si trasmette di mano 
in mano da molecole a molecole, finché le molecole 
elettrizzate oppostamente si affacciano l'una al- 
l'altra nel mezzo del fluido; allora esse si attrag- 
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gono violentemente l'una coll'altra e producono 
nuovi composti chimici e calore. 

Pare che questi esperimenti gettino una qualche 
luce sul fenomeno ancora inesplicato della scarica 
elettrica fra liquidi e gas non conduttori, come 
pure sui fenomeni dell'elettrolisi e dell'azione chi- 
mica. Essi darebbero appogzio alle teorie secondo 
le quali le cariche atomiche giocherebbero una 
parte importante in questi fenomeni. (Ivi, pag. 491). 


* 
y y 


‘ Forze agenti alla superficie di separazione di due 
dielettrici. — In una memoria presentata dal Pellat 
all'Accademia delle Scienze, egli dimostra che nel 
caso generale la forza agento alla superficie di 
separazione di due dielettrici è normale ad essa 
superficie e diretta nel senso in cui la capacità 
induttiva specifica diminuisce, Il suo valore, per 
unità di superficie è dato dalla formula: 


f= K, 92, cos 2 Zi K, 9? COS 2 Z) 
== g ri a 


in -cui z; 2, sono gli angoli fra la normale e la 
direzione dol campo; 9) 2, le intensità del campo 
dalle due parti della superficie di separazione. 
(Nature, LT, pag. 24). 

Prof. D. Mazzotto. 


DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione vedi Numero 45). 


Influenza reciproca della torsione e della magnetizza- 
zione. — L'influenza della torsione sul magnetismo, 
riconosciuta prima dal Matteucci, confermata e 
studiata poco dopo dal Wertheim, fu soggetto di 
estesissime ricerche del Wiedemann, il quale scopri 
poi l'influenza inversa, e trovò fra le due una cor- 
relazione tale che, sostituendo negli enunciati ro- 
lativi ad una di esse la parola magnetizzazione a 
torsione e questa a quella, si ottengono gli enun- 
ciati riferentisi all'altra influenza. 

Le esperienze sono state fatta da questi fisici 
su sbarre o fili di ferro o di acciaio, magnetizzati 
longitudinalmente da una corrente che percor- 
reva un’celica onde erano avvolti, o circolarmente 
da una corrente, che scorreva secondo la loro 
lunghezza: le variazioni della torsione si ricono- 
scevano o misuravano mediante un indico portato 
dall’estremità girevole della sbarra o del filo o un 
cerchio graduato fisso, o col metodo della lettura 
a specchio; quelle della magnetizzazione longitu- 
dinale, col meto:lo de! Van Rees (Matteucci e 
Wertheim), o con quello magnetometrico, alope- 
rato specialmente dal Wiedemann. 

La tendenza poi a trasformarsi della magnetiz- 


zazione longitudinale in circolare per torsione, o 
di questa in quella per detorsione, è indicata an- 
che dalle correnti indotte per torsione nel filo 
magnetizzato longitudinalmente, o per detorsione 
nel filo torto e magnetizzato, correnti che sono 
state scoperte dal Matteucci, tenendo le estremità 
del filo in comunicazione con un galvanometro. 

Riferireto i risultati principali di questi studi 
del Matteucci, del Wertheim, del Wiedemann, che 
hanno avvalorato grandemente l'ipotesi delle po- 
larità magnetiche molecolari; e accenneremo in- 
sieme ai risultati ottenuti dagli altri fisici, che si 
sono dopo occupati dell'argomento, e i quali hanno 
sperimentato anche sul nichel e sul cobalto. 

I. Influenza della torsione temporanea su la magne- 
lizzazione temporanea, e di questa su quella. — Se si 
torce per la prima voita, in nn senso o nell'altro, 
una sbarra di ferro o di acciaio, mentre è sotto 
all'azione magnetizzante, la sua magnetizzazione 
temporanea aumenta; e se si ripete la torsione, si 
ha pure un aumento della magnetizzazione, ma 
sempre minore (Matteucci e Wertheim). Per tor- 
sioni temporanee ripetute sufficientemente, la sbarra 
acquista uno stato costante, cioè d'allora in poi la 
torsione produce in essa un effetto transitorio: 
questo effetto è una diminuzione della magnetiz- 
zazione, tanto se la torsione è in un senso che 
nell'altro; onde nel detto stato la sbarra presenta 
magnetizzazione massima (Wertheim). L'effetto 
della torsione è molto più debole nell’acciaio duro 
che nel ferro dolce; nel ferro incrudito e nell’ac- 
ciaio tenero, intermedio. Il Wiedemann poi ha 
trovato che, se si torce per la prima volta sempre 
più fortemente una sbarra di acciaio, la sua ma- 
gnetizzazione temporanea aumenta per le torsioni 
più deboli, diminuisce per le ulteriori. 

Reciprocamente, se si magnetizza un filo di ferro 
mentre opera su di esso la forza torcente, la sua 
torsione temporanea aumenta, e l'incremento di 
torsione avvenuto permane al cessare della forza 
magnetizzante, quando questa è debole. Per azione 
magnetizzante più forte, il filo invece si storce, e 
al cessare di essa ritorna alla torsione che aveva 
prima della magnetizzazione. 

Se il filo è stato prima della torsione assogget- 
tato a scosse, le magnetizzazioni operano sempre 
una detorsione del medesimo, ed esso, cessando 
l'azione magnetizzante, riprende la torsione pri- 
mitiva. 

IT. Influenza della torsione su la magnetizzazione per- 
manente e della magnetizzazione su la torsione perma- 
nenle. — Se si torce nell'uno o nell'altro senso una 
sbarra magnetizzata, la sua magnetizzazione dimi- 
nuisce (Matteucci e Wertheim); e la diminuzione 
è, per torsione eguale, approssimativamente pro- 
porzionale alla magnetizzazione primitiva, se questa 
non è troppo forte, altrimenti un po’ minore di 
quanto corrisponde a taie legge (Wiedemann). 
Quando la sbarra torta viene storta essa subisce 
una ulteriore, ma piccola perdita di magnetizza- 
zione. 
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Le successive torsioni nel medesimo senso in- 
deboliscono pochissimo la magnetizzazione: ma 
una torsione in senso contrario produce una nuova 
e forte diminuzione della magnetizzazione, dimi- 
nuzione che cresce però in un rapporto minore 
di quello in cui aumenta questa torsione (Wiede- 
mann). 

Per ripetute torsioni alternative nell'un senso 
e nell'altro, la sbarra raggiunge lo stato costante, 
cioè uno stato in cui l’effetto della torsione su la 
magnetizzazione è puramente transitorio; e allora 
ogni torsione in un senso produce un aumento, 
ogni torsione nell'altro senso una diminuzione 
della magnetizzazione. L'intensità della magnetiz- 
zazione nello stato di detorsione è quindi inter- 
media a quelle corrispondenti a due torsioni eguali 
e di senso contrario; non però eguale alla media 
di tali intensità, ma maggiore di questa media, se 
la sbarra torra alla posizione di torsione nulla 
da quella in che presentava magnetizzazione più 
grande, minore nel caso contrario. 

‘Anche per le scosse può la sbarra acquistare il 
detto stato permanente: bisogna però che queste 
sieno assai forti e lungamente continuate, affinchè 
la magnetizzazione della sbarra non diminuisca 
più permanentemente per torsione nell'uno o nel- 
l’altro senso. 

Differente è il modo di comportarsi per la tor- 
sione di sbarre a cui sia stata sottratta, mediante 
una corrente contraria a quella che le ha forte- 
mente magnetizzate, una parte piccola, una parte 
grande, o la totalità della magnetizzazione: nel 1.° 
caso la magnetizzazione diminuisce ancora per 
piccola torsione, ma assai meno; uel 2.9, aumenta 
sino ad un certo punto, a partire dal quale dimi- 
nuisce aumentando ulteriormente la torsione; e 
per raggiungere la magnetizzazione massima la 
sbarra deve essere torta tanto più quanto mag- 
giore è stata la magnetizzazione sottratta; nel 3,9 
caso, la sbarra si magnetizza per torsione, e la 
magnetizzaziono acquistata cresce con la torsione, 
ma più lentamente di questa (Wiedemann). 

Inversamente: fili di ferro, torti permanente- 
mente, si storcono per la magnetizzazione. La 
detorsione aumenta con l’intensità della corrente 
magnetizzante, cioè con la forza magnetizzante, 
ma in rapporto sempre minore, e raggiunge un 
massimo, il quale è presso che indipendente dalla 
torsione iniziale e dal peso che tende il filo. 

Le successive azioni della stessa corrente non 
fanno aumentare la detorsione prodotta dalla prima 
azione di quella; ma una corrente contraria storce 
il filo ulteriormente. Se adesso si fa agire ancora 
la corrente primitiva, la detorsione diminuisce; e 
se poi si fa agire nuovamente la corrente con- 
traria, la detorsione aumenta ancora (Wiedemann). 

Il Wiedemann esaminò poi come si comporta 
per la magnetizzazione un filo di ferro che era 
stato prima torto permanentemente e a cui po- 
scia, per rotazione in senso contrario, era stata 
tolta una parte piccola, grande, o grandissima 


della torsione primitiva: nel 1.° caso la magnetiz- 
zazione produce ancora una diminuzione della tor- 
sione, ma più piccola di prima; nel 2.°, la torsione 
aumenta sino ad un massimo e poi diminuisce al 
crescere ulteriore della magnetizzazione; e quanto 
più è stato storto il filo tanto maggiore deve es- 
sere la magnetizzazione per raggiungere questo 
massimo: nel 3.°, la torsione cresce con la ma- 
gnetizzazione sino ad un limite più elevato. 

IIT. Influenza della detorsione su la magnetizzazione 
lemporanea e permanente di sbarre torte prima della ma- 
gnetizzazione, o durante questa. — Se si dà una tor- 
sione permanente ad una sbarra e si chiude quindi 
il circuito magnetizzante, la magnetizzazione tem- 
poranea della sbarra aumenta per detorsione della 
medesima, e il massimo della magnetizzazione si 
ha nella posizione di torsione nulla. Se si dà in- 
vece una torsione permanente ad una sbarra men- 
tre opera su di essa la forza magnetizzante, e poi 
la si storce, la magnetizzazione temporanea au- 
menta, raggiunge il massimo prima che la sbarra 
sia completamente storta e poi diminuisce. Per il 
ferro dolce è necessario che la torsione sia molto 
forte perché il massimo della magnetizzazione 
temporanea si abbia prima della completa detor- 
sione; nel ferro incrudito, basta una torsione 
molto più piccola. 

In modo simile si comporta la magnetizzazione 
permanente, chè se si interrompe la corrente la 
quale ha magnetizzato una sbarra torta fortemente, 
e poi subito sì storce la sbarra, la magnetizzazione 
sua cresce e raggiunge un massimo per una certa 
detorsione. Vi ha però questa differenza, che lo 
spostamento del massimo della magnetizzazione 
temporanea dalla posizione di completa detorsione 
è per il ferro dolce molto più piccolo che per il 
ferro incrudito e per l'acciaio, e lo spostamento 
del massimo della mognetizzazione permanente 
dalla posizione «di torsione nulla è al contrario 
molto più piccolo per l'acciaio che per il ferro. 

IV. Magnetizzazione prodotta dalla torsione in un filo 
di ferro percorso dalla corrente; e torsione prodotta dalla 
corrente che percorre un filo di ferro magnelizzato, 0 
dalla magnetizzazione di un filo di ferro percorso da 
una corrente. — Il Wiedemann ha trovato che se 
si torce un filo di ferro mentre è percorso, o dopo 
che è stato percorso da una corrente, esso si ma- 
gnetizza, e assume la polarità sud dalla parte dove 
la corrente entra, se la torsione è destrorsa, (1) la 
polarità sud dalla parte opposta, se la torsione è 
sinistrorsa. Storcendo il filo, mentre è percorso dalla 
corrente, si può invertire la polarità che ha acqui- 
stato per la torsione. Torcendolo e storcendolo 
dopo che è cessata la corrente, la magnetizzazione 
pro lotta dalla prima torsione scema rapidamente. 

La magnetizzazione producentesi nel filo è in- 
dicata dalla deviazione dell'ago di un magneto- 


(') Intendiamo per torsione destrorsa quella per la quale 
la generatrice del cilindro viene a prendere la forma di una 
elica destrorsa; per torsione sinistrorsa, l'opposta. 
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metro, o anche dalla deviazione di un semplice 
ago magnetico, disposti convenientemente; oppure 
dalle correnti indotte in un'elica di filo di rame, 
che circonda il filo magnetico percorso dalla cor- 
rente. 

Se, cessata la corrente cho percorre il filo, si 
torce questo nell'uno o nell'altro verso, si produce 
in esso una corrente diretta nel medesimo senso 
di quella che è cessata; e se si storco poi il filo, 
una corrente a questa contraria. Queste correnti 
indotte nel filo stesso si riconoscono mettendo i 
suoi capi in comunicaziono con un galvanometro, 
dopo che è cessata la corrente nel filo. torcendo 
quindi questo, nell’un verso o nell'altro, e poi 
storcendolo. 

Se si fa percorrere da una corrente un filo di 
ferro, o di acciaio, magnetizzato, esso si torce, Il 
Wiedemann ha dimostrato questo fenomeno, re- 
ciproco del precedente, mediante un filo di ac- 
ciaio sospaso verticalmente portante all'estremità 
inferiore un peso, terminato da una punta che si 
immerge nel mercurio. Il filo è magnetizzato dalla 
corrente, la quale percorre un'elica che lo avvolge, 
o anche semplicemante dall'azione della torra. — 
Quando si fa percorrera il filo da una corrente 
esso si torce. Invertendo la direzione della cor- 
rente magnetizzante, o della corrente che percorre 
il filo, la torsione di questo si inverte; invertendo 
la direzione di entrambe le correnti, la torsione 
avviene nello stesso senso. Se il polo nord del filo 
si trova in basso, e la corrente in esso va dal 
basso all'alto, l'estremità inferiore del filo, guar- 
data dal di sopra, ruota nel senso delle frecce di 
un orologio. La rotazione dell'estremità inferiore, 
che misura la torsione del filo, si riconosce e mi- 
sura col metodo della lettura a specchio: lo spec- 
chio è adattato al peso che mantiene teso il filo. 

Por maegnetizzazione costante, la torsione, al 
crescere «della corrente che porcorre il filo, au- 
menta fino al un certo punto o poi diminuisce; 
per corrente della stessa intensità, la torsione è 
minore guando il filo è magnectizzato più forte- 
mente. Le maggiori torsioni ottenute dal Wiede- 
mann fureno di 1/, grado. 

Se si chiude il circuito dell'elica magnotizzante 
mentre il filo è già percorso da una corrente, e 
la corrente magnetizzante è debole, si ha una 
torsione dello stesso senso di quando la corrente 
passa prima nell’elica magnetizzante e poi nel filo; 
al crescere della magnetizzazione, la torsione cresco 
fino al un certo punto, e poi ii filo comincia a 
storcersi (Villari). 

Un filo di sostanza magnetica percorso dalla cor- 
rente si deve considerare magnetizzato circolar- 
mente, e quindi la polarità magnetica, che assume 
un tal filo per torsione, devesi attribuire a un 
cambiamento del tipo di masnetizzazione per opera 
della torsione. E tale cambiamento si concepisce 
come una trasformazione della magnetizzazione 
circolare in magnelizzazione spirale, magnetizzazione 
questa che deve dar luogo a una polarità, Quando 


un filo magnetizzato si fa percorrere da una cor- 
rente, la magnetizzazione circolare che questa 
tende a produrre, altera il tipo della magnetizza- 
zione primitiva, e questo cambiamento è accom- 
pagnato da una variazione della torsione del filo: 
come alunque la torsione produce cambiamento 
di tipo della magnetizzazione, così viceversa il 
cambiamento di tipo della magnctizzazione fa va- 
riaro la torsione del filo. l 

In un filo di nichel percorso da una corrente, 
la magnetizzazione che si produce per torsione è 
contraria a quella che ha luogo in uno di ferro; 
e in up filo di nichel magnetizzato, una corrente 
che percorre il filo produce una torsione di senso 
contrario a quella che avviene nel ferro: questo 
modo di comportarsi contrario del ferro e del 
nichel indica una costituzione magneto-molecolare 
contraria dei due motalli. 

V. Correnti prodotte per torsione e delorsione in una 
sbarra, o în un filo, magnetizzati. — In una sbarra 
di ferro, soggetta all'azione di una corrente che 
la magnetizza longitudinalmente, una torsione d^- 
strorsa produce una corrente diretta dall'estremità 
sud a quella nord, una torsione sinistrorsa, una 
corrente contraria; e per la successiva detorsione 
si destano correnti rispettivamente contrarie a 
quelle ottenute per la torsione. Se la sbarra viene 
prima torta e poi magnetizzata, sì producono per 
la detorsione le stesse correnti che se la sbarra 
è stata prima magnetizzata e poi torta. 

Le correnti che si producono torcendo o stor- 
cenlo una sbarra di acciaio, dopo che è cessata 
l’azione della corrente magnetizzante, sono con- 
trarie a quelle che si producono per la torsione 
6 detorsione durante l'azione della corrente ma- 
gnetizzante. 

Ripetute torsioni, dopo la cessazione della cor- 
rente magnetizzante, producono correnti di inten- 
sità rapidamente decrescente. 

L intensità della corrente prodotta dalla prima 
torsione, è, quando questa non superi 20°, propor- 
zionale alla torsione. 

In una sbarra, torta o no, non si destano, per 
la sun maenetizzazione longitudinale, correnti se- 
condo la lunghezza; ma se la sbarra è stata priima 
magnetizzata e torta, quindi storta dopo la ces- 
sazione della corrente magnetizzante, una nuova 
magnetizzazione produce in essa la corrente se- 
condo la lunghezza. 

Le correnti prodotte dalla torsione o dalla de- 
torsione in sbarre magnetizzate longitudinalmente, 
temporaneamente, o permanentemente, sono state 
scoperte dal Matteucci. Esse hanno i caratteri 
delle correnti indotte, el indicano che gli ele- 
menti magnetici si inclinano per la torsione alla 
primitiva loro direzione, e a questa ritornano nella 
detorsione; cioè che la magnetizzazione longitu- 
dinale si trasforma in magnetizzazione spirale per 
la torsione, come abbiamo veduto precedentemente, 
e questa in quella, per la detorsione. 

In un filo di nichel magnetizzato, la corrente 
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che si genera per torsione è contraria a quella 


che si produce nel ferro, come hanno trovato il 
Zehnder ed il Nagaoka, 

VI. Influenza della torsione su la variazione dell’ in- 
tensità di magnetizzazione con la forza magnetizzante, 
e sul magnetismo residuo. Isteresi magnelica per torsione. 
— In un filo di nichel ricotto soggetto a torsione, 
la rappresentativa «dell'intensità di magnetizza- 
zione, in funzione della forza magnetizzante, ha il 
tratto intermedio quasi verticale e le due piega- 
ture alle estromità del medesimo assai più sentite 
che quando il filo non è torto; e il magnetismo 
residuo è maggiore che quando il filo è senza tor- 
sione (Nagaoka). 

Notevolissima poi, secondo il Nagaoka, è lin- 
fluenza che la torsione esercita su di un filo di 
nichel sottoposto a trazione; nel filo di nichel 
semplicemente teso, i due rami della rappresenta- 
tiva dell'intensità di magnetizzazione, corrispon- 
denti al periodo di incremento e a quello di de- 
cremento della forza magnetizzante, sono quasi 
rettilinei, sdraiati grandemente sull’ asse delle 
ascisse (96) e pochissimo distanti, in guisa che il 
magnetismo residuo è piccolissimo; invece in un 
filo di nichel teso e torto insieme, il primo ramo 
della detta rappresentativa è simile a quello del 
filo semplicemente torto, solo più basso, il secondo 
ramo è quasi rettilineo e lentissimamente discen- 
dente, e quindi il magnetismo residuo assai più 
grande che nel filo semplicemente teso. 

Anche per l’azione della torsione su la magne- 
tizzazione vi ha isteresi, cioè le curve che rap- 
presentano l'intensità di magnetizzazione in fun- 
zione della torsione e dclla 
sovrappongono, ma presentano luna rispetto al- 
l’altra uno spostamento. Le curve che rappresen- 
tano l'intensità di magnetizzazione in un ciclo 
completo di torsione formano una figura simme- 
trica singolare, per il nichel di forma diversa che 
per il ferro, come hanno fatto conoscere il Thomson, 
il Wiedemann, il Nagaoka, lo Zehnder. 

Per trazione e torsione insieme, la detta figura 
cessa di essere simmetrica e finalmente si tra- 
sforma in una fessura stretta (Ewing). 

(Continua). 
Prof. G. BONGIOVANNI. 


Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo del 
dott. Giorgio Finzi è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-8 di pagine 304 illustrato da 
138 incisioni, L. 6. — Per gli Abbonati dell’ Elet- 
fricità sole L. 3. 


detorsione non si 


Sul disperdimento del flusso magnetico i 


nelle macchine dinamo elettriche 


I. 


1. Coefficiente di sospensione del flusso magnetico. — 
Nel calcolo di una dinamo il flusso utile è un dato 
di partenza, ed il flusso totale, che è necessario a 
conoscersi per la determinazione dell'area delle 
varie porzioni del circuito magnetico e della forza 
magneto-motrice, è tosto determinato allorquando 
si conosca il coefficiente di disperdimento del fiusso 
magnetico, ossia il rapporto fra il flusso totale ed 
il flusso utile. La determinazione con sufficiente 
approssimazione di tale coefficiento è pertanto assai 
importante e necessaria per ciascun tipo di dinamo; 
imperocchè esso non solo varia per macchine dello 
stesso tipo e della stessa forma, in cui le propor- 
zioni fra gli organi principali non sieno rigoro- 
samente le medesime, ma varia anche per una 
stessa dinamo col variare le dimensioni del nucleo 
dell'armatura. 

Ora, Alfredo Wiener, notando come la formula 
logaritmica di S. Thompson sia poco pratica per- 
ché complessa, e come le due formule empiriche 
di Kapp, benchè semplici, non possano avere che 
un uso assai ristretto, perché si riferiscono a due 
tipi soltanto di dinamo, e per di più, essendo in- 
dipendenti dalle dimensioni della dinamo stessa, 
non servono che entro i limiti delle proporzioni 
esperimentate da Kapp, propone un metodo gene- 
rale, pratico e semplice, fondato sul calcolo delle 
dimensioni delle varie parti delle macchine, il 
quale può essere applicato u qualunque tipo di di- 
namo e di qualunque proporzione. 

2. Sə si tiene presente che l’aria è permeabile 
al magnetismo, il flusso che attraversa il circuito 
magnetico di una dinamo troverà varie vie di de- 
rivazione attraverso l’aria, e la grandezza del di- 
sperdimento dipenderà appunto dalla permeanza di 
questi circuiti derivati rispetto al principale. Per 
questo il coefficiente f di disperdimento potrà es- 
sere definito dal rapporto fra i valori della per- 
meanza di tutti i circuiti (principale e derivati) 
e quello della permeanza del circuito principale, o 
d'’utilizzazione. 

Per una dinamo ad armatura senza denli sì potrà 
assumere quindi: | 


_ PitPtPa+P1 
(1) `= pata, 


dove: 


F, = permeanza relativa dell'interferro ;. 


P,= » >» media fra i magneti; 
Py » » fra i pezzi polari; 
P,= » » fra i pezzi polari e 


il giogo. 


Qui vengono considerate le permanenze relative 
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in luogo delle assolute, perchè in ogni caso par- 
ticolare il massimo potenziale magnetico per cia- 
scuna permeanza è lo stesso; è messo poi in cal- 
colo con P, la sola permeanza dell’interferro in 
luogo della somma di questa con quella relativa 
alla rimanente porzione del circuito principale, 
costituito dal ferro, poichè la rilultanza di questa 
porzione si può trascurare praticamente rispetto 
a quella dell’interferro. 

Nei caso poi di un'armatura a denti, una parte 
delle linee magnetiche del circuito principale, pas- 
sando pei denti, attraversa l'armatura senza ta- 
gliarne i conduttori, e perciò tale parte di linea 
non può essere considerata come utile, ma come 
dispersa. Introducendo tale dispersione come un 
fattore di dispersione dell'armatura, abbiamo: 


P, + Pa+ Pa + P, 
1 P, ’ 


Sd 


©) =: 


dove °!, ossia il rapporto fra il flusso che attra- 
versa l'interferro e questo flusso, diminuito della 
parte che attraversa i denti dell'armatura, dipende 
dai rapporti geometrici fra i denti stessi e gli 
interspazi che li separano. In media i valori di ô}, 
sono contenuti entro i limiti seguenti per le ar- 
mature dentate e perforate: | 


Armatura a denti 


Distanza e altezza Armature 
FIERO Diritti a T Derionare 
0,4 | 14 — 1,35 | 1,09 — 1,9 — 
0,45 1,95 — 1,3 15 — 1,45 — 
0,9 1,3 — 1,25 | 1,49 — 1,4 1,5 — 1,459 
0,55 1,25 — 1,2 14 — 1,35 | 1,45 — 1,4 
0,6 1,2 — 1,15 | 1,39 — 1,3 1,4 — 1,359 
0,65 — — 1,35 — 1,3 
0,7 — — 1,3 — 1,25 
II. 


Formule generali per le permeanze relalive. — I valori 
della permeanza dei varii circuiti magnetici pos- 
sono essere dedotti dalla relazione: 

Area del mezzo 


Permeanza — Permeabilità X -- —--— 0 
Distanza attraverso il mezzo 


ossia, poichè la permeabilità dell’aria è =i, la 
permeanza relativa fra due superfici mignetiche 
potrà in generale essere espressa da 


Media area delle superfici magnetiche esposte 


— Media lunghezza del cammino del tlusso fra di esse ` 


Ed ecco i vari casì che occorrono nella pratica: 

1° Se le superfici magnetiche sono due super- 
fici piane rettangolari A,,, A3. inclinate fra loro di 
un angolo « (figura 1), si può ritenere 


po (tAd 
(3) dei i 
& "360 


dove c è la distanza fra A, Ag ed aj, a sono le 
rispettive lunghezze, e dove il medio cammino del 
flusso magnetico è ritenuto eguale ai due archi 
circolari, descritti con centri sugli orli più vicini 


Figura 1. 


Figura 2. 


dei piani A;, Ag e con raggi eguali alla semisomma 
della distanza dei centri di gravità dei piani stessi 
dai detti orli, ed alla tangente comune agli archi 
medesimi; 

2.° Se le due superfici A}. Ao sono parallele fra 
loro (figura 2), sarà: 


1/a (Ar + Aa) 
(4) P= la Lt 2) 
3.° Se le due superfici giacciono nello stesso 


piaro ed hanno le medesime dimensioni a, b (fig. 3) 
si avrà: 


(6) pa È 
cta- 


4.° Se le due superfici sono ad angolo retto 
fra loro (figura 4), si otterrà: 


(9) po! 
Ctag 


5.° Se le due superfici sono le superfici late- 


Figura 3. Figura 4. 


rali di due cilindri circolari di diametro d, di 


Figura 5. 


altezza l e coi rispettivi assi paralleli posti alla 
distanza c+ d (figura 5) si potrà ritenere: 


r.d.l 


tà PSFR | 
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dove 7.d.l è la superficie laterale di ciascun ci- 
lindro ed il medio cammino del flusso fra le su- 
perfici è computato eguale a quello di due qua- 
dranti uniti fra loro da una retta di lunghezza c 
e compresi fra i due punti della periferia dei ci- 


Figura 6. 


lindri situati a 60° rispetto alla retta dei centri. 
In tale presupposizione si ha difatti dalla figura 6: 


Xa=ctry=c+= I =c+8/,d prossimamente. 


6.° Se le due superfici sono semicilindriche, 


bi Figura 7 Figura 8. 


colla loro convessità prospicientisi, come nella 
figura 7, risulta: 


Te 
(8) oae o e 
= c+0,3.d © 2c+0,6.d ’ 


dove il medio cammino del flusso è ritenuto eguale 
alla retta che unisce i due punti delle semiperi- 
ferie cilindriche situati a 45° rispetto alla retta 
dei centri, e quindi (figura 8). 


X=ct2y , 


ossia, poichè 


d d \° d sa 
see .°___ a z2? = Frei o =--- 
sr TER (=) ° a V'h >» 


sarà: - . 
d d į; — 
x=c+2(4 -i Vin )=08d 
III, 


1. Permeanza relativa nelle dinamo. — Prima di sta- 
bilirne le formule è necessario premettere che se 
il potenziale magnetico fra due pezzi polari ete- 
ronimi viene assunto come unità, i potenziali fra 


i vari punti del circuito magnetico dipenderanno 


dal numero dei magneti disposti in serie fra due 
poli eteronimi consecutivi. Se, come è il caso della 
maggior parte dei tipi di dinamo, vi sono due 
magneti fra ogni polo norl ed il prossimo polo 
sud, allora il potenziale fra due punti del circuito 
magnetico, separati da un solo magnete, sarà = 1/g; 
e due punti non separati da un magnete si tro- 


Figura 9. 


veranno ad una differenza di potenziale = 0. Se il 
circuito consta di un solo magnete, o di parecchi 
magneti in parallelo, il potenziale fra due super- 
fici magnetiche eteronime è = 1, cioè alla diffe- 
renza di potenziale fra i pezzi polari. 

2. Ora, per calcolare la permeanza relativa del- 
l’interferro in una dinamo, basta osservare che 
l'area media è data da 


(9) A 9 = !h2 (a, + aa) . 1/2 (b1 + ba) , 


dove: 


Ag = all'area dell'interferro: 
a, = al semiperimetro del nucleo déll’armatura, e 
quindi: 


(10) a = Tia per l'armatura senza denti (fi- 
gura 9). 
(11) a= 


(figura n essendo: 
da = diametro del nucleo dell’ar rmatura, 
n= numero dei denti, 
q= profondità della gola dei denti; 
ag = alla circonferenza di metà dei pezzi polari, 
e quindi: 


(12) a = z do 7 -FE ; ` essendo: 


db = diametro di baso dei pczzi polari, 
p = numero delle paia dei poli magnetici, 
ə = angolo compreso da ciascun polo; 
b, = lunghezza del nucleo dell'armatura, 
b} = » dei pezzi polari. 
La media larghezza poi del cammino del flusso 
per le armature senza denti è data da: 


(13) lg = K, (do da), 


dove K, è una costante che dipende dalla defles- 
sione delle linee megnetiche; poichè, come è ben 
noto, quando l’armatura è in moto le linee ma- 
gnetiche si inclinano rispetto all'asse dei pezzi 
polari (fig. 11) e l'inclinazione è proporzionale al 
prodotto della velocità di rotazione dell'armatura 
e della densità della linea, 
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Wiener dedusse i seguenti valori di Ķ, dal- 
l'esame di un gran numero di dinamo sotto varie 
condizioni: 


Velocità in metri per sec. 


K, 
Densità in linee per per cm.? 
al di sotto di 20 000 1.1 
da 20000 a 30000 1.15 
» 30000 » 40000 1.2 
» 40000 » 60000 1.25 
» 60000 » 100000 1.3 
oltre 100 000 1.4 


Per le armature a denti, siccome le linee ma- 
gnetiche in parte penetrano attraverso i denti ed 


Figura 11. 


Figura 10. 


in parte attraverso la gola, il cammino medio del 
flusso sarà la media della distanza dei denti e 
della gola dai pezzi polari, cioè: 


sK, (do — da) +-g9{+t.K;(do— da) _ 
s+I 


=K, (d — da), 


(14) ly = 


dove (figura 10), 
q = profondità della gola, 
s = ampiezza <>» 
{= » della testa dei denti, 
da==diametro del nucleo dell'armatura, 
do = » della base del campo magnetico. 


Ora combinando le formule (9), (10), (12, (13) e 
le (9), (11), (12), (14) si ha per le armature senza 
denti: 


iL(# P? 
t! bW K, (db — da) 
e per le armature con denti; 


i/a ( = da +7 do —£-2 + n q ) (biba) 
VOE si i 


K, (dr — da) em 


(Continua) 


NOVITA 


——— ————€ 


Armatura di elettrocalamita ad attrazione costante, 
disposizione Schoeller e Jahr. Nelle usuali disposi- 
zioni per la produzione del movimento alternato 
di un’armatura, questa deve trovarsi ad una certa 
distanza dai fili della elettrocalamita. 

Siccome la forza magnetica diminuisce col qua- 
drato della distanza, bisogna, per ottenere una 
grande forza iniziale, dare alla elettrocalamita delle 
dimensioni abbastanza considerevoli. Per di più di 
mano in mano che l'armatura è attratta cresce in 
modo smisurato la forza che agisce su di essa. 

Tali inconvenienti sono eliminati nella disposi- 
zione di cui ci occupiamo (vedi figura). Essa ha per 
principio la combinazione di un’elettrocalamita a 
numero impari di poli con un’armatura a poli in 
numero pari; l'elettrocalamita fissa A presenta tra 
i poli abc, di cui i due esterni ac sono di eguale 
polarità, quella centrale b di senso contrario ri- 


spetto agli altri due. L'armatura è surrogata da 
una elettrocalamita a poli mobili de intorno al- 
l’asse 0, due piccole tacche ss impediscono che i 
poli dell'armatura B passino per più di un terzo 
della loro larghezza sotto i poli della elettrocala- 
mita A. I fili conduttori pn trasportano la cor- 
rente nell’avvolgimento dei tre nuclei di A, indi 
al commutatore C di costruzione comunque. Le 
estremità dell'avvolgimento di B mettono capo 
anch'esse a questo commutatore. 

In questa disposizione i poli della elettrocala- 
mita conservano sempre la stessa polarità, mentre 
quelli della elettrocalamita B cambiano alternati- 
vamente di segno, secondo che al commutatore si 
congiungano î a i e i a fa. 

È facile rendersi conto che nel rendimento del- 
l'armatura la forza attrattiva cresce da una parte, 
allo stesso modo che dall'altra decresce la forza 
repulsiva e che la forza risultante resta la stessa 
durante il movimento della parte mobile. Questa 
circostanza permette di ottenere un sistema po- 
deroso con nucleo di dimensioni relativamente 
piccole. 
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UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI | ta 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 


IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Mina:.0 - Via Meravigli, 2 - Miano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutto le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicaziono della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapero se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all’ Estero. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
Vellata: ce nl è ne e ea e E e a » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


` Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
‘Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L’ Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 


Elenco degli Allestati di Privaliva ullimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflellenli l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1394. Siemens e Halske, a Berlino. — Apparecchio di in- 
camminamento per motori a corrente rotatoria ed a corrente 
alternativa con áncore di corto circuito — per anni 15. 

1395. Langen Eugen, a Cologna (Germania). — * Dispositions 
et appareils perfectionnés de Block-système pour chemins 


de fer électriques — per anni l5. 

1396. Coppa Ettore, Ferrara (Officina di illuminazione elet- 
trica) — Amperometro contatore di energia elettrica — 
per anni l. 


QUESITI A PREMIO 


—_———————mÒ 


100. — Per qual motivo un ordinario apparec- 
chio telegrafico Morse che ha i rocchetti della 
sua elettro-calamita shuntata mercè una resistenza, 
funziona molto lentamente? 

101. — Distinguere fra l’induzione celettro-ma- 
gnetica e l’induzione elettro-statica. 

102. — Spiegare quale effetto ha la scarica sta- 
tica da una linea lelegrafica sui segnali, mediante 
un ricevitore chimico Boin? 


CRONACA 


Trazione elettrica. 


Funicolare o tram elettrico? La Società Cosentina 
che aveva offerto di costruire, senza sussidio, la 
funicolare dalla stazione Sala alla città di Catan- 
zaro, modificherebbe ora il suo progetto nel senso 
d'impiantare, anche sensa sussidio, un tram elet- 
trico dalla stazione Sala a Pratica, ed a cavalli 
nell'interno della città. 


La trazione elettrica per il tunnel del Sempione. 
Nel rapporto sopra il nuovo progetto del traforo 
del Sempione, i signori Fox, Colombo e Wagner 
mettono in evidenza l'utilità della trazione elet- 
trica. A ciascuna estremità del tunnel la forza 
idraulica sufficiente non mancherebbe. 

Le installazioni necessarie per i lavori della 
galleria potrebbero essere usufruite, ad opera com- 
piuta, per la generazione della corrente necessaria 
alla trazione. Oltre al vantaggio di non infettare 
l’aria, la locomotiva elettrica sarebbe preferibile 
avuto riguardo alla .durata del materiale. Infatti 
nel tunnel di Alberg, quantungue il traffico sia 
limitato, pure i gas uscenti dalla locomotiva hanno 
guastato completamente l'armatura in ferro in soli 
dieci anni d'esercizio. | 

È dunque d'importanza capitale la scelta di un 
adatto mezzo di trazione in una galleria tanto 
lunga quale sarebbe quella del Sempione. 


Impianto di forza motrice. La Società della Vielle- 
Montagne ha fatto nelle sue officine di Jemappe 
nel Belgio, una installazione di forza motrice; ha 
costruito cioè un'officina centrale che sostituisce 
tutte le macchine a vapore esistenti nelle diverse 
parti dell’officina. 

L'impianto comprende 37 motori elettrici della 
forza variabile da 8/, di cavallo a 50 cavalli, una 
pompa elettrica e due gru elettriche. La distri- 
buzione si effettua per mezzo di 48 circuiti. La 
generatrice alimenta anche alcune lampade ad 
arco e carica una batteria di Accumulatori. Il 
rendimento industriale di questa trasmissione rag- 
giunge 68,5 9/, cioè: rendimento industriale delle 
macchine a vapore 90 °/,, delle dinamo 909/, dei 
circuiti a pieno carico 93 9/, e dei motori 86 9/,. 


La trazione elettrica a Lione. Il grande successo 
che l'applicazione del sistema elettrico ha otte- 
nuto sulla linea Lione - Oulanin - Saint Genis, presso 
il pubblico, indusse la Compagnia degli Omnibus 
e delle Tramvie di Lione a fare la stessa sostitu- 
zione della linea della Piazza Bellecour a St Fons 
ed a Venisticux, servita attualmente dalle loco- 
motive Fanca. 

La lunghezza del percorso è di 9 km., le salite 
toccano il 4.30 °% allo sbarco del ponte sul Ro- 
dano, il resto del percorso è quasi in piano. Le 
curve, numerose, hanno 25 m. di raggio. La linea 
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aerea sarà sostenuta in parte da pali metallici e 
in parte da pali di legno. 

La stazione generatrico si impianterà nell’an- 
tica rimessa dei trams, e consterà di due gruppi, 
comprendenti una macchina a vapore di 150 ca- 
valli ciascuna, ed una dinamo a 4 poli Thomson- 
Houston di 100 kilowatts, 

Le macchine a vapore saranno alimentate da 
tre caldaie tubulari attualmente utilizzate per le 
locomotive Fancq. Il materiale mobile si comporrà 
di 10 carrozzoni, di cui 5 a due motori e 5 a un 
solo motore G. E. 800 comandato da due controllori. 

Le opere di trazione e di esercizio saranno assai 
inferiori a quelle dell’attuale sistema di trazione. 


Ferrovia elettrica della Jungfrau. Si sta studiando 
un piano di trasporto dei touristes sulla vetta di 
questa montagna. Il piano del signor Guyer-Zuller 
seguirebbe il tracciato seguente: 

Partenza dalla stazione Pcheidegg della linea 
della Wengernalp, all'altezza di 2.066 m. 

La linea si eleverebbe da questo punto fino alla 
stazione Ghiacciaio dell Eiger a 2.280 m. per diri- 
gersi di là al disopra della Grindelwaldgalerie sulla 
stazione Moench 3653 m. Di li essa scenderebbe 
alla galleria Guggtgletcher (3393 m.) per toccare 
4100 m. di altezza. Un ascensore porterà alla colma 
(4166 m.). Le stazioni Eiger e Moench si trovano 
sul versante meridionale, donde la linea tocca 
l'origine del ghiacciaio di Alesch. 

La Lusschim fornirà la forza motrice; l'officina 
elettrica sarà eretta all'insù di Zwei-Luts-Chinen, 


di dove la forza sarà trasportata alla stazione di. 


Scheidegg. La lunghezza della linea sarà di 12 km. 
fino al piede dell’ascensore. 


Telefonia. 


Un nuovo apparecchio telefonico. Una delle mi- 
gliori fabbriche di apparecchi telefonici è certa- 
mente la « Antwerp Telephon. » 

‘ Ora questa ha messo in commercio un nuovo 
apparecchio che risponde pienamente alle esigenze 
di solidità, eleganza chiarezza e regolarita. 

In esso sono felicemente combinati il telefono 
in forma di orologio col microfono tipo solid, che 
non potrebbe essere migliore. Un'accurata suoneria 
completa l'apparecchio, del quale se ne fabbricano 
tre modelli ai seguenti prezzi: 


Il modello semplice . L. 26 50 
» con bobina perlegrandi 
distanze . » 32 50 


» trasportabile da tavola » 32 50 


Il telefono fra Milano e Bergamo. Sembra ormai 
accertata recente la costruzione della linea tele- 
fonica tra Milano e Bergamo, e se ne sta stu- 
diando il progatto. 


Notizie diverse. 


Luce ed elettricità. Il signor Ch. Maréchal nella 
seduta della « Société Internationale des Electri- 
ciens » ha dimostrato, per mezzo di un attinome- 


tro elettro-chimico, che l'energia luminosa si tra- 
sforma in energia elettrica meccanicamente uti- 
lizzabile, anche a grande distanza. E questo, non 
in virtù del potere calorifico o chimico della luce, 
ma per effetto di una terza forza che l’autore 
chiama forza attinica. 

Questa trasformazione s'opera in tutte le regioni 
dello spettro, ma dipende dalla materia colorante 
impiegata per la sensibilizzazione delle lamine del- 
l'attinometro, la cui sensibilità è tale che la luce 
di una candela allontanata più metri produce degli 
effetti netti ed istantanei. 

Dopo avere studiato alcune applicazioni alla te- 
legrafia e telefonia, l'autore, in una ipotesi audace, 
ma basata sulle osservazioni e le esperienze, fa 
risaltare una volta di più lo stretto legame tra i 
fenomeni elettrici e i luminosi, e finisce esponendo 
l'intimo rapporto tra la luce solare e i grandi fe- 
nomeni naturali, quali il magnetismo terrestre, le 
variazioni dell'ago calamitato, le aurore boreali, 
le correnti telluriche ecc. 


Elettrocoltura. Il signor C. D. Warner ha intra- 
preso varie esperienze d'elettrocoltura nella sta- 
zione d'agricoltura del Massachusetts. 

Come appare dal resoconto, si sarebbero ottenuti 
risultati notevoli per la scorzanera, la pastinaca, 
la carota, la lattuga. Le piante furono sottoposte 
alla corrente di una dinamo per quattro ore al 
giorno, L'elettricità ha promosso la maturazione 
dei pomidoro. 

Però non si può dire, visto anche il prezzo della 
corrente, che l’elettrocoltura sia entrata nel campo 
pratico, tanto più che i risultati sono finora dubbi 
o almeno non tali da compensare il prezzo della 
energia spesa. 


La pesca con l'elettricità. Un inglese, il signor 
Hill, dopo lunghi studi ha trovato un sistema au- 
tomatico elettrico per la pesca del pesce. Col suo 
apparecchio, la spesa rappresentata dalla corrente 
è, per ciascun pesce pescato, di almeno Fr. 13. 
Tale sistema non è ancora brevettato. ` 


Trasmissione elettrica dell'ora in America. Nella 
seduta del 7 corrente della « Société Internatio- 
nale des Electriciens » il signor G. Pellissier ha 
fornito delle curiose notizie sulla trasmissione 
elettrica dell'ora in America, ove tale applicazione 
ha preso proporzioni industriali. La superficie degli 
Stati Uniti è, a questo scopo, divisa in 4 settori 
d'una larghezza di 15 gradi circa, il che vuol dire 
che l'ora di ciascuno di essi differisce di 60 mi- 
nuti dal settore vicino. La notizia dell'ora, data 
dall'ufficio centrale di New York (settore dell'est) 
si dà tutti i giorni ed allo stesso momento, con 
l’aiuto di mezzi semplicissimi, a tutte le città! 
stazioni ferroviarie, poste telegrafiche, ecc., del- 
l'America. 

L'idea originale di dividere idealmente il globo 
in 24 fusi orari è certamente degna d'attenzione 
perchè la sua applicazione generale presenterebbe 
minori inconvenienti che le ore degli stati o dei 
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paesi praticate attualmente, e permetterebbe d'in- 
dicare lo stesso minuto a tutti gli orologi misura 
del mondo intero, la cui ora differirebbe secondo 
a località geografica del fuso orario. 


Contatore Elihu Thomson. Il perfezionamento con- 
siste nell’aggiungere agli induttori in serie del 
contatore motore, un avvolgimento derivato, ap- 
punto sufficiente per assicurare la messa in moto 
del motore colle correnti più deboli. Si osserva 
che ogni accrescimento della resistenza o della 
forza contro elettromotrice dell'armatura aumenta 
la intensità della corrente derivata, di modo che 
la sensibilità del contatore resti quasi indipen- 
dendente dalla sua carica. 


Trasporti di costruzioni. I trasporti di costruzioni 
sono opere giornaliere agli Stati Uniti. e recente- 
mente è stato impiegato un nuovo mezzo in una 
operazione di questo genere, 

Una casa doveva essere spostata a Hoboken, 
presso Nuova-York, e si doveva attraversare la 
via di un tram elettrico. 

Per non interrompere per lungo tempo la cir- 
colazione, si attaccarono le vetture della strada 
sulle corde delle paranche destinato a far muovere 
l'edifizio, ed in pochi minuti la casa potè attra- 
versare le rotaie. 


A proposito dei conduttori sotterranei. Essendo 
stato ucciso un cavallo in una via di Bourne- 
mouth da una scossa elettrica, la Board of Trade 
fece ricercare le cause di questo accidente e gli 
ispettori trovarono un difetto in uno dei cavi di 
2000 V. alternate, affondato 50 cm. sotto terra. Il 
conduttore era in contatto col tubo di ferro for- 
mante l'inviluppo esterno che termina in una 
scatola di giunzione in muratura. Il suolo, essendo 
carico dai due lati della scatola di giunzione, tra 
i piedi anteriori e posteriori del cavallo aveva 
potuto stabilirsi una differenza di potenziale suf- 
ficiente per ucciderlo. 

A questo proposito un corrispondenre dell’ Elec- 
trical World ricorda il curioso fatto osservato dal 
maggiore Cardew, il quale ha trovato che in certe 
condizioni poteva stabilirsi tra due punti del suolo 
distanti solamente 1 m. o m. 1.50, una differenza 
di potenziale equivalente al 259/ della tensione 
totale nei conduttori sotterranei. Facendo scavare 
un canale egli ha anche rimarcato l'assenza com- 
pleta di vermi nelle vicinanze immediate dei con- 
duttori, mentre che da 1 a 3 m. di distanza i 
vermi brulicavano e, fatto curioso, arrivando alla 
superficie del suolo, disponevano il loro corpo pa- 
rallelamente ai conduttori, e cioè nel senso delle 
linee equipotenziali. 


Spettroscopia dell'arco elettrico. Il signor IL. Tho- 
mas ha ripreso lo studio della costituzione del- 
l'arco elettrico, avendo riguardo ai due punti qui 
presso: 

1.° Una modificazione in una riga, non può 


essere riferita con sicurezza a una sezione spe- - 


ciale della sorgente che se essendo l'immagine 
della sorgente proiettata sul piano della fessura, 
lo spettroscopio fornisse per ciascun punto della 
fessura uno spettro lineare. 

2° Per mettersi al sicuro delle modificazioni 
così frequenti dell'arco, conviene ridurre l'osser- 
vazione al più breve tempo possibile, e basta perciò 
fotografare la regione del massimo di sensibilità 
delle lastre. 

I carboni impiegati erano sia dei carboni comuni 
le di cui impurità sono specialmente composti del 
ferro e del calcio, sia dei carboni ad anima costi- 
tuita da un miscuglio di carbone in polvere e di un 
sale metallico. L'autore potè così rendersi conto 
che l'arco, formato con una lunghezza media tra 
due carboni contenenti sali metallici è costituito 
da un nucleo, e da un involucro: nel nocciolo si 
trovano ì corpi che emettono gli spettri di na- 
stro, carburi © vapori di carbonio e cianogeno: 
nell’involucro circolano, dal carbone positivo a 
quello negativo, i vapori metallici provenienti dai 
sali dissociati, le molecole metalliche, dopo que- 
sto trasporto, per così dire elettrolitico, sul polo 
negativo, si combinano all'ossigeno dell'aria e sfug- 
gono nelle fiamme. 

IL CRONISTA. 


CONSIGLI PRATICI 


Governo e ripacazione del microfono Hunings. 


A suo tempo abbiamo dato la descrizione di questo 
nuovo microfono. ed ora possiamo aggiungere che 
esso non richiede nè regolazione, nè governo. La sola 
precauzione da usarsi è di evitare che l'apparecchio 
riceva delle brusche scosse, ed è necessario non pic- 
chiare sull'apparecchio, come molte persone hanno 
preso l'abitudine di fare, usando microfoni a punte 
di carbone, perchè così può accadere che dei gra- 
nuli di carbone vengano ad allogarsi tra la mem- 
brana vibrante e il foglio di carta. in tal modo 
la trasmissione può riuscire meno soddisfacente, 
specialmente circa alla nettezza. 

La riparazione è delle più semplici e facilissime 
a farsi. 


Si apre il microfono, avendo cura di tenerlo 
verticale coll’ imboccatura del padiglione verso 
l'alto per evitare la perdita della polvere di car- 
bone; se è necessario si riempiono di nuovo com- 
pletamente gli alveoli, e quindi passando un pic- 
colo regolo quadrato sulla faccia del foglio di carta 
lo si pulisce bene e si asportano anche i granuli 
di carbone che s’elevano sopra degli alveoli. 

Per far cadere i granuli che si trovano nello 
spazio vuoto della cassetta contenente il blocco 
centrale di carbone, si rovescia il microfono col- 
l'avvertenza di tenere sul foglio di carta una ro- 
tella di cartone mediante il dito pollice, la quale 
impedisce la caduta dei granuli degli alveoli, e si 
rimonta l'apparecchio. 

Bisogna evitare con cura di toccare i granuli 
colle dita, la cui superficie è sempre più o meno 
untuosa. 
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LIBRI E GIORNALI () i 


Picard Pu. G. A. Davin. Aide Memoire de poche de 
P Electricien: Guide pratique de l Electricien. Eli- 
tore Baudry e C., Parigi. — Prezzo L. 5. 


Presentando al pubblico questo Manuale, gli 
autori non hanno avuto che uno scopo; quello di 
permettere a quanti si occupano di elettricità 
industriale di avore riuniti in un volume di poca 
mole, tutti i documenti che potranno essere loro 
necessari all'atto pratico, senza doverne fare non 
sempre facile ricerca nei libri speciali. 

Intendendo che questo libro abbia ad essere 
ecualmente utile nello studio che nell'officina, gli 
fu data una forma condensata che ne giustifica 
benissimo il titolo. 

L'Aide Mémoire de l’electricien si indirizza a tutti: 
agli ingegneri colle formule consacrate dalla pra- 
tica, e che permettono di determinare tutti gli 
elementi degli apparecchi adottati nell industria 
elettrica: ai Montatori elettricisti collo svolgimento 
di considerazioni che debbono sempre guidare nel- 
l'impianto di officine elettriche : agli Armatori 
coi disegni schematici di principii necessarii per 
conoscere e per giudicare del valore effettivo dei 
preventivi di impianto che loro si propropongono. 

Tuttavia nessuna frase superflua in questo li- 
briccino. Le sole formule strettamente necessarie 
si sono esposte senza alcuna dimostrazione. Esse 
inoltre sono state, per quanto possibile, comple- 
tate da quadri che ne facilitano e ne assicurano 
a chichessia l'impiego. 

Dando una rapida vistata al libro, vediamo che 
la materia vi è stata trattata nell'ordine seguente: 

Ragguagli pratici. — Poligoni - Funicolari - Freno 
del Prony - Indicatore - Unità C. G.S. - Preli- 
minari. 

Macchine elettriche. 

Macchine a corrente continua. — Determinazione 
dell’ indotto - Determinazione degli induttori - 
Eccitazione delle macchine a corrente continua - 
Costruzione delle macchine a corrente continua 
- Regolazione delle macchine elettriche =- Accop- 
piamento delle dinamo — Studio sperimentale delle 
dinamo - Coefficiente di self-induzione - Coeffi- 
ciente di mutua induzione - Capacità - Self-in- 
duzione e capacità. 

Macchine a correnti alternate. — Motori che azio- 
nano le dinamo. 

Trasformatori dell'energia elettrica. — Accumulatori 
- Trasformatori propriamente detti. 

Conduttori di energia elettrica. 

Canalizzazione elellrica. 

Uhlizzatori di energia elelltrica. — Motori elettrici 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


Lampade ad arco - Lampale ad incandescenza - 
Illuminazione. 

Distribuzione dell'energia elettrica. — Sistemi diretti 
di distribuzione - Sistemi indiretti di distribu- 
zione - Piano d'illuminazione - Piano di trasmis- 
sione della forza. | 

Trazione elettrica. 

Elettrometallurgia. Elettrometallurgia per via umida 
- Elettrometallurgia per via secca. 

Tabelle inerenti alla eleltrochimica. 

Suonerie elettriche e Telefoni. 

Annessi. 
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WiLuiam Bcocs G. E. H. Bryax. A Text Book of 
Dynamies. E litoro W. B. Elide - University Cor- 
respondence College Pross. Prezzo L. 5. 


Stabilito che di tutti gli argomenti generalmente 
inclusi in un corso elementaro di matematica, la 
dinamica è. senza dubbio, quella dove il princi- 
piante mostra le maggiori difficoltà, e che gli stu- 
denti riescono bensi ad accozzare alcune formule 
che li mettono in grado di ottenere le risposte 
numeriche ad una certa quantità di problemi, 
senza però tuttavia avere un criterio esatto di 
quanto significhi tutto assieme; l'autore si è sfor- 
zato nel suo libro di dare, anzitutto, la dovuta 
prevalenza ai principii dell'argomento, e poi di 
evitare l'uso delle formule matematiche, fin dove 
sia possibile, nella soluzione dei problemi e degli 
esempi pratici, e di dedurre invece i risultati 
dell'applicazione di questi principii stessi. 

Un capitolo sulla Trigonemetria è incluso nel 
lavoro, ma nessuna formula trisonometrica è adot- 
tata nelle dimostrazioni, ce la notazione è con 
molta parsimonia adoperata. 

Le difficoltà inerenti a taluni argomenti come 
quello delle accelerazioni e delle forze, per ap- 
pianare la strada allo studente, non sono state 
dall'autore trattate nel presente lavoro, fino a che 
egli non abbia considerate per esteso le leggi del 
moto, applicandole al semplice problema del moto 
in linea retta. 

Un diagramma accompagnatorio mostra i par- 
ticolari del moto di un corpo che cade libera- 
mente, e le verificazioni sperimentali delle leggi 
del moto si trovano ampiamente discusse. 

Molta considerazione è dedicata alla velocità effet- 
tiva ed alla velocità relativa, la prima perchè rende 
possibile, senza formola, la soluzione del problema 
del moto uniformemente accelerato, la seconda 
perché offre una interpretazione concreta delle 
velocità componenti, oltre considerevolmente sem- 
plificare certi problemi relativi all’approssimazione 
dei corpi cadenti, ai piani inclinati del moto in 
avanti, ecc. 

La dovuta prevalenza è data anche al sistema 
metrico di unità, el in ogni esempio si vede la 
cura costante di indicare quali unità sono impic- 
gate a ciascun periodo del processo. Le rappre- 
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sentazioni grafiche sono introdotte dovunque pos- 
sibile. 

Per tutto il testo sono inseriti abbondanti pra- 
tici esempi e si fanno, dovunque sembri appena 
necessario, cenni a possibili difficoltà. — Questi, 
insieme ad alcune delle proposizioni meno impor- 


tanti, sono separatamente stampati nel testo in 


caratteri minuti, e gli servono, per così dire, di 
compimento. i 

H volume si raccomanda par la sua chiarezza e 
facilità di esposizione. 


* 


E. A. Kriicer. Die Herstellung der Elektrischen 'Glih- 
lampe, Leipzig verlag von Oskar Leiner. Volume 
di pag. 104, con 72 disegni e 5 tavole. — L. 5. 

È interessante non solo pei fabbricanti, ma per 
gli ingegneri e i montatori7elettrotecnici, mentre i 
consumatori troveranno in esso importanti dati, 
principalmente nell'ultima parte, sulle importanti 
fabbriche tedesche. 

L'autore, data in succinto la storia delle lam- 
pade ad incandescenza, e rilevata l’importanza di 
una buona ed accurata fabbricazione, ne descrive 
i molteplici mezzi di costruzione, ampliandosi nella 
lavorazione dei filamenti, come oggi si fanno, per 
avere il massimo rendimento elettrico e luminoso, 
come pure descrive le diverse pompe a mercurio, 
principalmente le recenti dovute al prof. Neesen, 
e l'automatica pompa Töpler del dott. A. Raps. 
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D. SaLomons, Electric Light Installalions. Volume III 
application, 7.* edizione. Editori Whittaker e C., 
Londra. Prezzo L. 8. 

E questo il terzo della serie generale dei vo- 
lumi del professore D. Salomons, i quali pur for- 
mando un tutto completo, possono anche stare a 
sè indipendenti uno dall'altro. 

Lo scopo di dividere il lavoro in tre parti è 
stato quello di mettere davanti al lettore, colla 
maggior prontezza possibile, le informazioni atti- 
nenti al problema, e di lasciar libero l’autore, se 
fosse reso necessario, di pubblicare col tempo un 
quarto volume in via di supplemento, senza il 
ritardo inevitabile di una nuova edizione. 

[l presente manuale è dunque predisposto colla 
supposizione che ì particolari dell’impianto siano 
già stati stabiliti da chi lo consulta, e che tutto 
ciò che l'intelligente lettore desideri di conoscere 
sia il modo più efficace di conseguire i migliori 
possibili risultati. | 

La teoria deve per — conseguenza — inter- 
venire in un argomento di questa fatta, non es- 
sendo possibile ad alcuno il contemplare ciò che 
dovrebbesi fare in ciascuna circostanza speciale. 
In tali casi è spesso importantissimo pel lettore 
di trovarsi dinnanzi a sè le varie alternative, e 
la teoria entra molte volte a dar peso alla deci- 
sione. È bene qui aver presente che non tutti i 
punti considerati nel lavoro sono positivamente 
essenziali, altro che pol tecnico, e perciò si sono 


fatti oggetto di speciali dilucidazioni; ma i ri- 
chiami in calce sono stati evitati in tutti e tre i 
volumi, reputandoli e giustamente, l'autore, come 
di intralcio all'attenzione del lettore. 

Numerose figure e calcolazioni entrano nel vo- 
lume e ne completano il testo. In uno dei capitoli 


„è fatto accenno alla possibilità che l’esistenza non 


sia che un fenomeno elettrico, ciò s'intende come 
opinione puramente individuale espressa dall'au- 
tore. 

* 

W. Perren Maycocx. Electric Lightning and Power 
distribution. Editori Whittaker e C., Londra, — L. 10. 

Questo libro fu scritto dall'autore allo scopo di 
presentare ai suoi allievi della « City and Guilds 
of London Institute » un trattato raccomandabile 
e sovratutto misurato alla loro portata scientifica; 
è quindi, come egli stesso lo dichiara, un lavoro 
elementare, ma nello stretto senso, e quindi dap- 
portutto vi si riscontra chiarezza di esposizione 
ed accessibilità di stile. 

A maggiore comprensione del testo vi abbon- 
dano diagrammi e fisuro illustrative, di cui un 
indice speciale facilita la ricerca. 

Il lavoro è già alla sua seconda edizione, que- 
st ultima di data recentissima, e, naturalmente, ri- 
veduta e perfezionata. 


* 

Zacuarias J. Praktisches Handbuch des Elektrotech- 
nikers. Editore A. Harbleben. Vienna. — L. 6. 

Dei moltissimi manuali che possiede la lettera- 
tura elettrotecnica, è questo uno fra i pochi che 
risponde ad una classe, pure assai numerosa di 
tecnici, cioè quelli che non hanno potuto usu- 
fruire di una istruzione superiore, ma si sono for- 
mati unicamente alle prime scuole tecniche o ele- 
mentari. Per non scostarsi dalla meta l’autore ha 
quindi dovuto fare un impiego assai parco di ter- 
mini stranieri, o strettamente scientifici, e dei cal- 
coli matematici. Non volendo allargare di sover- 
chio i confini del suo lavoro, l'aufore ha ommesso 
addirittura i disogni e le definizioni delle mac- 
chine, dacchè ogni elettrotecnico deve possederne 
un concetto suo proprio. 

Con speciale cura invece fu trattato l'argomento 
delle sorgenti di corrente -elettrica di bassa in- 
tensità, vogliamo dire degli elementi galvanici, 
intorno ai quali regna ancora l'incertezza. La cor- 
rente alternata che fin dall'80 fu. impiegata in 


. Germania, e vi ebbe in seguito il bando, si è ol- 


tremodo diffusa in questi ultimi tempi negli Stati 
Uniti dell'America del Nord, e comincia ora ad 
introdursi in Europa, in assai minime proporzioni. 
Notando questo fatto l’autore dà la descrizione di 
qualche impianto principale, ma si riserva in altre 
edizioni di ritornare sull'argomento con maggiori 
particolari. Tutto assieme il libro, e pel suo scopo, 
e pel modo con cui la materia è trattata, può 
essere una buona guida al pratico, per ciò che 
riguarda gli impianti di luce e le correnti a bassa 
intensità. 
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Lieot C. D. ParkuuRrsT U. S. T. Dynamo and motor 
Binlding for Amateurs. Editori The W. J. Johnston 
C. Ltd, 41 Dark Row. Un volume con 463 incisioni. 
Prezzo L. 6. 

In questo libro sono contenenti chiare e concise 
istruzioni, accompagnate da figure illustrative per 
la costruzione di quei tipi di motori e di dinamo, 
che pur offrendo la massima semplicità, danno 
però anche risultati validi. 

Quantunque destinate sovratutto ai dilettanti 
queste istruzioni, esse possono tuttavia interes- 
sare anche gli stessi elettricisti, specialmente nei 
capitoli che trattano degli avvolgimenti dell'arma- 
tura, degli accoppiamenti e delle corronti, e della 
costruzione di una dinamo per 50 lampade. 

Troviamo una descrizione completa ed i disegni 
per le macchine seguenti: 

Un piccolo motore bipolare a spola di semplice 
costruzione, atto ad azionare un piccolo ventila- 
tore, con corrente di una batteria primaria. Un 
piccolo motore, per macchina da cucire, e pel quale 
“non occorrono nè pezzi di getto, nè modelli. 

Un piccolo motore per macchina da cucire di 
apparenza più fine, e di forza maggiore del sud- 
detto, essendo del tipo di quelli commerciali. 

Una dinamo di tipo moderno, atta ad alimentare 
50 lampade di 16 candele, 125 V. 

Un capitolo intorno agli avvolgimenti dell’ar- 
matura, i collegamenti, e la corrente dà partico- 
lareggiate istruzioni, chiarite da disegni illustra- 
tivi, intorno a questi punti, trattati coi migliori 
precetti della pratica. 

Il capitolo sulla dinamo di 50 lampade riesce 
istruttorio, astrazione fatta dalla costruzione della 
dinamo, come pure tutti i punti tecnici concer- 
nenti il problema, sono ben svolti, quali le pro- 
porzioni dell'armatura, la calcolazione del circuito 
magnetico, ecc. 

In un'appendice sono esposti i dati più salienti 
di alcuni dei migliori tipi di motori e di dinamo 
per instradare il dilettante che volesse attenersi 
ad altri modelli all'infuori dal descritto nel libro. 


x 

P. Fornari. La piccola Fisica sperimentale. Un vo- 
lume in-16 di pag. 180, illustrato da numerose 
incisioni. Edito da Giacomo Agnelli, Milano. - L. 1. 


È questa la sesta edizione del volumetto di 
P. Fornari, ed è stata ricorretta ed accresciuta 
con moltissime aggiunte per cura dell'ingegnere 
Uso Fornari. 

Il mesodo seguito dall'autore è lo sperimentale, 
come lo dice il titolo, ed il lavoro si distingue per 
la chiarezza e correttezza della dicitura e per la 
opportunità dei temi trattati. Per la quaal cosa, e 
perchè si trova al corrente degli ultimi progressi 
scientifici, noi lo crediamo un ottimo testo per le 
scuole tecniche e magistrali, ed anche per le ele- 
mentari superiori. 
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POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Morrona-Alcamo. O M. — Altre notizie infuori di quelle 
che abbiamo già pubblicato intorno alla pila del coman- 
dante Renard non ne abbiamo. Per quanto sia a nostra 
cognizione non si è finora pubblicato nessun volume intorno 
ai motori a petrolio e a benzina. 


Maccagno. G. C. — Tutte le migliori rubriche coll'anno nuovo 
saranno riprese, e proseguiremo quindi, completandole, anche 
quella sui guasti negli impianti elettrici, che può inte- 
ressare una classe speciale dei nostri lettori. 


Genova. F. G. — Chi vi ha consigliato ha ragione. Uno degli 
impieghi del Fonografo può essere appunto quello di re- 
Gistrare in uno studio la corrispondenza che il direttore, 0 
il capo, gli comunica, per ripeterla poi allo scrivano che la 
trascrive. Fatto il conto di quanto può costare annualmente 
un buon segretario, che conosca le lingue straniere, l'acquisto 
di Fonografo Edison rappresenta certo una trovata. 


Verona. D. B. — Uto degli apparecchi telefonici più per- 
fetti è quello Blake-Bell, con microfono Hunnings. — Ne 
abbiamo due tipi, uno piccolo da scrittoio, l'altro più grande 
murale; ii primo costa L. 32.50, l'altro L. 34 50. 


Napoli. M. P. G. — Più presto manderà Ja sua domanda per 
Apparecchi di fisica e di chimica, e più presto sarà servito. 


Piacenza. S. C. — Anche per Apparecchi di metereologia può 
indirizzarsi alla Società Elettrica Industriale di qui. 


————————————=_= 


RUBRICA DEGLI ABBONATI 


DOMANDE E OFFERTE 


OFFERTE. 


Un Fonografo completo di fabbrica tedesca; usato, 
ma servibile. 


Un nostro Abbonato che desidera una Bicicletta 
da corsa cederebbe una bicicletta Admirable 
quasi nuova, con accessori per sole L. 290. 


Una eccellente Macchina fotografica per posa da 
13 cm. X 48 cm. di noce cerata, a due chassis 
dopii e intermedii; ottimo obbiettivo retto li- 
neare, cavalletto a tre allungamenti, panno nero 
per la messa a fuoco, zaino di pelle e tela pel 
trasporto, per sole L. 90. 


Uno Scioptikon munito di microscopio solare e di 
lampada ad arco. — Prezzo eccezionalissimo. 
DOMANDE. 


Un Motorino a petrolio, d’occazione, della forza di 
lla cavallo circa. — Offerte con « descrizione e 
prezzo. » 


Domandasi @Giovinetto apprendista, con bella calli- 
. grafia, che abbia qualche cognizione di appa- 
recchi di Fisica e Chimica. 


Rivolgersi all’ Ufficio Annunzi dell’ « Elettricità. » 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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"SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE | 


FORNITRICE DEI MINISTERI DELLA GUERRA E DELLA MARINA 
. DELLE FERROVIE MEDITERRANEA EDO ADRIATICA, UNIVERSITÀ, ISTITUTI TECNICI, ECC. 


Via Meravigli N. 2 = MILAI ANO — Telefono Num. 724 


EEO "I 


DINAMO “ELEKTRON hi 


A CORRENTE CONTINUA 


le migliori, le più economiche e di maggior rondimento 


——— - 
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che si conoscano. . 


Queste Dinamo sono di tipo superiore con indotto a nucleo dentato e superficie polare OUSUS; 
e si raccomandano pel minimo lavoro perduto per l'eccitazione 

Esse sono tutte a lubrificazione automatica ad anelli. 

Nel tipo completo (dai 2 cavalli in più) i supporti hanno sempre robinetti per lo scarico ed 
indicatore di livello per l'olio. — Il movimento dell'arco porta- spazzole è ottenuto colla massima 
precisione e dolcezza mediante volantino a cremagliera. 

I primi 6 numeri della serie sono bipolari — l'avvolgimento dell’induttore è fatto sopra due 
bobine o scatole di zinco, che si levano superiormente colla massima facilità dopo tolto l’indotto. 

Tutta la, macchina può essere scomposta nei suoi pezzi elementari in pochi minuti. 

I tipi seguenti, di potenza superiore ai 10 cavalli, sono a 4 poli induttori, coll’ avvolgimento 
sopra le scanalature tornite dei 2 poli orizzontali. Togliendo i quattro bulloni ai fianchi della 
macchina, si può levare la metà superiore, e rimangono liberi all'occhio ed alia mano tanto l'in- 

dotto che i due poli induttori per le riparazioni. colin disposizione ha poi il vantaggio di poter 
fondere i supporti in un sol pezzo colla base. 

Il tenditore è sempre in un sol pezzo a 2 o 3 guide e 2 viti di spinta. Pel Num. 4 si ha pure 

` una piccola mensola portante superiormente le 2 guide che facilita assai l'installazione in molti casi. 


| x la PA ry e] s 
NOTA-BENE. | | E S= È E De aS aa 
~ I prezzi segnati s'intendono per tensione nor- uri 8 E S ZS sa G È S g è £ 
male dai 50 ai 120 volts. Per tensione supe- || 3 n E p » Fo = H= LE 2z 
riore o inferiore a tali cifre si calcolerà un || § 5 E Pia po | 8 |38 > Rd 
aumento di*prezzo in ragione del 15 °/, fino | 4 | 7 | O |/= Sja a, SpA lea 
‘a 800 volts, e del 35 °/, per le tensioni basse |; ua E l'an 
adoperate in galvanoplastica 1 | 150, 24100 | 0,25 | 2,5 20 | 35 
I magneti sono normalmente alimentati in | 2 300 | 2100 | 0,5 5 | 3035, 
derivazione quando le macchine sono adoperate || 3 600 | 1950 l | 10,5 40 | 35 
come dinamo, e sono pure eccitati in ier | 4 | 1200. 1800 9 22 50 | 35 
zione quando le macchine vengono adoperate | È è x 
come motori da inserirsi sopra di una distribu- || °? 2400 1560 4 44 60 | 50 
| zione già esistente per luce elettrica, ed in que- | 6 | 3700) 1350 6 68 70 | 50 
| sto caso hanno bisogno di un reostato per la || 7 | 6400) 1100 | 10 116 110 | 50 
messa in marcia, da inserirsi nel circuito del- | 8 | 9000! 1000 | 14 164 | 130 | 50 
pa esse vengono adoperate come Soi | o [14250] 900| 22 | 255 i A 
Sa # m 
'negl' impianti indipendenti a sempl'ce genera- 10 20000 È 900 40 465 220 a 
trice e ricevitrice, i magneti ne sono eccitati ll landi 700 | 68 800 300 | 75 
12 | 66000 | 600 | 100. | 1180 | 4000 | 570 6600 | 360 | 75 


in serie, "i f | 


I diametri delle puleggie adottati per tutti i tipi, come è più convenienti per 
avere cinghie economiche e poca pressione sui perni, possono però essere ridotti 
fèno alla metà, quando importi maggiormente economia nelle puleggie, o nello 
$ pazio richiesto dalla trasmissione.. 


Per accessori, schiarimenti, preventivi, ecc., rivolgersi alla detta Società. 
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INSERZIONI A 


Il 


L'Apparecchio completo — costrutto sul tipo più 
perfezionato e recente, destinato a pubbliche andizioni 
— costa sole L. 1300 (oro). Esso comprende : 

a) L'Apparecchio principale, elegantissimo; 
b) il Motore elettrico con regolatore a sfere; 
c) il Registratore e ripetitore con punta di zaf- 
in tubetto nichelato; 
d) 15 Tubi di ascoltazione, sicchè 
possono ascoltare contemporaneamente; 
e) 4 Tubo nichelato a ferro di cavallo per l'in- 
nesto dei tubi di audizione; 
f) 1 Tubo flessibile ad imbuto; 
g) 1 Tubo flessibile di congiunzione; 
hì t Grande imbuto amplificatore; 
i) 41 Batteria di Pilé od un Accumulatore; 
j) 42 Cilindri impressi con scelti pezzi di musica, 
duetti, suoni, cori, declamazioni, discorsi, ecc.: 
k) 6 Cilindri lisci da fonografarsi; 
l) 4 Pialletta di zaffiro; 
m) 4 Spazzola di pelo di lontra; 
n) 1 Spazzola di pelo bianco; 
o) 1 Oliatore con 1 flac. olio di piede di bue. 
p) 1 Cacciavite ; 
q) 2 Vetri di ricambio. e 2 pile diaframma; 
DUE CASSE DI IMBALLAGGIO 


Fonografo “Edison, 


sar 


firo, 
15 persone 


I Cilindri lisci in più dei sei costano L. 5 cad. 
I Cilindri impressi i in più dei dodici. » 10 » 
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2 Per l'acquisto del vero FONOGRAFO Edison | 
rivolgersi esclusivamente per il Regno d’Italia, Can- | 


tone Ticino, Istria, Dalmazia e Trentino alla S9- 
CIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Mifàno, via 
Meravigli, 2, che ne ha l'unica ed assoluta rappre- 
sentanza. La Società diffida tanto i venditori, quanto 
gli acquirenti, che per P Europa l'esclusivo e legit- 
timo incarico è stato affidato alla Ang/o-Continental 
Phonograph Company e da questa alla Società Elet- 
trica Industriale che procederà per mezzo dei suoi 
Rappresentanti contro qualsiasi infrazione, doman- 
dando anche il sequestro degli Apparecchi abusi- 
vamente venduti. Tam: 


Società Elettrica Industriale, Via Meravigli 2, Milano. 
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APPARECCHI F CLARK „ | A 


30 40 


22.50 24 


. da cn. 


L. i 


Accendi-gas . 


Apparecchi di rotazione: 
Modello piccolo 
r_—————t_t_ 


Modello medio Modello grande 

L. 75 
N.:5 
7.75 


L. 25 


Fila a secco .... 


RIVOLGERSI ALLA 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
Milano, via Meravigli 2. 
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Lampada ad arco.“ MIGNON , yi È, 


brevetto DESRUELLES 


—e pe 


E una minuscola Lampada che 
può essere sostituita con grande 
profitto alla incandescenza elet- 
trica ed a quella a gas. 

Funziona ottimamente con una 
corrente di soli '?5 watts, quanti 
ne occorrano ‘per una lampada ad 
incandescenza da 20 candele, dando 
una luce di 200 candele. „mm 


Compreso un piccolo reostato costa sole L OO. 


| Società Elettrica Industriale - Milano, Via Merarigli 2.0 > 
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IO TORI CAPRILE]Î 


Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. 
TORINO - Via artisti, N. 19 - TORINO 


de AIA AIA AA | 
FABBRICA 

di pesi e misure] 
Torchi per uva, jf 
Macchine perf 

acque gasosé, | | 
Cilindri di carta { 
per cartiere ef 
fabbriche di 

panni, P- 
AAA j 


Fibra CPA perio mi 


RIA 3 
Costa meno e serve meglio del cuoio, 
caucciù, guttaperca, ebanite, avorio; tegt Ó, 
metalli, ecc, per usi tecnici. | 
Qualità A Flessibile. Fogli e tubi p 
valvole e guarnizioni di pompe. Manicot 
idraulici. Anelli di guarnizione di rob 
netti. Anelli di ruota per veicoli, ex 
Qualità B Dura. Fogli, tubi e bastoi 
per Isolante elettrico, ece. p 
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PROSPETTI E PREZZI © 
a disposizione dai Rappresentani 


CON GRANDE DEPOSITO 


STIRNIMANN & GULLINOI 


TORINO 
CORSO OPORTO N. 37. 
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La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 


VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 
_ |[TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
MELER: A GAZ E PER HOTET ILINDR: A VAPORE. 


CARLO NAEF 


SA Bei AI Via A. Manzoni N. 31 
-> 
' MACCHINE, UTENSILI ED ARTICOLI ‘ 
per la Mebcanica Fina e Grossa 
Fonderia Ghisa e Bronzo, Lattoneria 
Impianti elettrici 
Impianti di Condotture per Gas 
Acqua e Vapore 
Ventilatori, MIRA Fucine, ecc. 
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(FABBRICA DI CINGHIE CONTINUE 


{di crine di cammello 
p SPECIALI | PER ER DINAMO 


ARTICOLI TECNICI 
 Croqiuoli marca “ Due Spade ,, 
Sue et 


T ESPORTAZIONE 
K Da Pronta fornitura sino a 500 mm. “3 


———___——__ 


Rrévetiàtò dal Prof. I Dr. H. ARON 


IN USO DA A NOVE ANNI 
oltre 40,000 in funzione in Europa 


| In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo | 


CONTATORE di AMPERES-ORE 


per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 


CONTATORE DI WATT-ORE 
per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER. QUALSIASI SERVIZIO 


tiraia te da 0 fino al maximum. 


VARE | 1° Premio nel concorso aperto dal Municipio ; 
W | conraToRE PER AMPERES. di Parigi | 1889-1891 pel miglior Contatore d’Elettricità | > CONTATORE PER WATTS 


— _——_—@——_t___m___ — + —— — e _ — —— o — 


KH. ARON - “TE "pg gi Sira asa No. 6 = BERLINO W. 35 
Rappresentante per l'Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 


Digitized by 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
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[TELEPONO ESPOSIZIONE UNIVERSALE - PARIGI 1889 
I GRAN PREMIO E DUE MEDAGLIE D’ORO, NUM. 12 DIPLOMI D'ONORE 


Casa RICHARD Frères 


JULES RICHARD, INGEGN.- COSTRUTTORE, SUCCESSORE 
PARIGI - 8, agere: Fessart - PARIGI. 


Apparecchi di Misura a e di Controllo 


SCIENTIFICI INDUSTRIALI 


TEN iti S. G. D. G., stampanti ad inchiostro ed 

MEGS TRAT TI in modo continuo le loro indicazioni su carta che 

si svolge in funzione del tempo. 

CX Amperometri - Voltmetri - Wrattmetri per coi- 

renti continue eil alternate. 

Voltmetri da tasca per la verifica delle Pile e degli 

ii Accumulatori. 

"| Amperometri e Voltmetri a quadrante per cor- 

renti continue e per correnti alternate. 

i) WVoltmetri-avvisatori per Quadri di distribuzione. 
«£ \\|l Indicatori di terra. 

sei Indicatori del senso della corrente. 


TUTTI I NOSTRI APPARECCHI DI MISURA 
SONO GARANTITI AD 10/0 DI ISTERESI. 


—_— 


Meteorologia: chi der 
Atinometri — Anemometri = Anemoscopi cà L| ) id BA M 2 rA 
Barometri - Igrometri - Pluviometri - Psicometri “> (ln 
Amperometri a quadrante 
Termometri registratori. 


AD dt Meccanica: 


Dinamometro di trazione e di ruotazione - Registratori - Indicatori di Watt (sistema Richard) | 
Manometri registratori ed a quadrante - Cinemometri registratori od a quadrante, che 
danno la velocità in metro al secondo, od al numero di giri al minuto di un albero di una 
macchina, ecc., ecc. 


í Industria: 
Indicatori di livello d’acqua - Registratori - Trasmettitori a distanza - Idrometri registratori. 


Manometri registratori ed a quadrante - Termometri avvisatori e a quadrante - Registratori — I 
- Pirometri, ecc., ecc. 
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FORNITORI DELLE PRINCIPALI COMPAGNIE 
DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA E DI ` TRASMISSIONE DELLA FORZA. 
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PER L'ITALIA RIVOLGERSI ALLA 


MiLANO - SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE - MILANO | | 
Via Meravigli 2 e Via Dante 5 
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CONTO CORRENTE COLLA POSTA._ 
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PREMIATA A VARIE RAE EN ITALIANE ED ESTERE 


16 pagine di Testo — — [Esce LA Dow ESCE L LA DOMENICA ENICA |g- 8 pag. di URRE 
: paame N mmT—r——==—==CUUrt 
Gi || Un ESEMPLARE || $, AGBONARERTO ARRE O #4 ARRETRATO 2 
||, Cent. 25 | » Pel Regno L. 12 Il Unione Postale L. 15 || Altri Paesi L. 18 E 
DIREZIONE INSERZIONI Una pagina | 1/2 Pagina | 114 Pagina | 1{8 Pagina DIREZIONE 
E a 2 7 nie DATAE EELA 
ED AMMINISTRAZIONE || co. una solvota T . i bo ps a 5 | ED AMMINISTRAZIONE 
MILANO » quattro volte PE PI E 100 58 32 18 MILANO 
Via Meravigli. Num. 2 5 Ga LIA Lita a. RO VIa a AI Son SAR RE | Sa Via Meravigli Nnm. 2 
TELEFONO: N. 724, » un anno ». . +» EVA TL 1000 575 310 Spi 165 fi TELEFONO: N. 724. — 


Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica, in genere, e di “ Elettricità. in ispecie ,, con- 
sulfate i Cataloghi della SOCIETÀ. ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 

oppure domandatele un Preventivo. 


INCI (CAI (ANCO 2 |: SE: a 
a GI E Mi ' LANO ECE 
J À 
SOCIETÀ CERAMI 
A SII RI | AM 


Capitale versato L. 3,200,000 


PORCELLANE, TERRAGLIE 
PRODOTTI REFRATTARII 
GRES, ECC. ECC: 


1- — 


SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 


NAPOLI A DEPOSITI ib" MILANO 
S. Giov. a Teduccio sg Via: Bigli Num. 21 
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ocietà Elettrica Industriale 


N. 2 Via Meravigli - MILANO - Via Dante N. 5 
-——$ Telefono N. '7R4 G— 


iMi PIANTI di Luce elettrica. 
IMPIANTI per Trasporti di forza. 
IMPIANTI per Galvanoplastica, 
IMPIANTI Telefonici. 
IMPIANTI 7eegrafci. k> 
IMPIANTI per Suonerie. 
IMPIANT i per Gabinetti scolastici. 
IMPIANTI di Parafulmini. 


| IMPIANTI per Flettroterapia. 
|| CATALOGHI.E PREVENTIVI A RICHIESTA. 


|- mes FORNITRICE DEI MINISTERI DELLA GUERRA, 
DELLA MARINA, DELLE FERROVIE MEDIT. E ADRIATICA 
DI UNIVERSITÀ, ISTITUTI TECNICI ECC. e 


PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI : 
di Parigi, Liverpool, Lodi, Parma, 
Padova, Chicago, ecc. 


ING. CARLO PUGNI. 


| cuori I APPARECCHI TELEFONI 


‘‘ EXCELSIOR,, a Suoneria.» ‘ We 
Elettromagnetica Mod. A... L. 95.— W 
“EXCELSIOR , a Suoneria H 
Elettromagnetica Moll, .> 90.— | 
‘ EXCELSIOR , a Suoneria II 
comune, senza. Bovina Mod. C » 26, wu 
6“ EXCELSIOR,, a Suoneria 
| comune, còn Bobina Mód. D . » 34, 50 


‘6 EXCELSIOR , da Tavolo 
con suoneria comune Mod. E » 32. 50 ‘A I 


AA 


NB. Ciascun ipa es 


er | 


| recchio è munito d’un 


Į ottimo Ricevitore. 


SOLIDITÀ DS 
ELEGANZA 5 
PRECISIONE 
UNICA RAPPRESENTANTE | 
"> PER L’ITALIA: | 


socia ELETTRICA INDUSTRIALE 


MILANO Sia 
Via Meravigli, 2, e Via Dante, 5 Ki 
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MILANO - Via Bigli, 2 - MILANO 


Studio tecnico per impianti elettrici ed industriali 
con officine elettriche proprie 
in Santamaria Capua V. e Stradella. 


Rappresentanza esclusiva generale per l'Italia delle fabbriche || | Po. 
| Ci i = 


Manufacture de Lampes | o 
_ a incandescence “Hard. H | 


` 


‘ arg 
D l oe k» 
Zurigo. A | dA 


K_WEMERT. di Berlina | 
fabbrica specialista di lam- {) 


ne, | 
pade ad arco. II 


2 


Gran deposita all 
lampade ad incandė- 
scenza, lampade ad {i 
arco carboni per lam® | 
pade ad arco, isola- | 
tori porcelana pana ‘| | 
lampade, valvole, it | 
terruttori, fili, appa] 
recchi di illumina- {f 


zione ed ogni accessorio per impianti elettrici. 
——— CEANA TAANOA O NS ypt 

ae Concessionario dell’ 1 nari I 
elettrica pubblica e privata nelle ci 
Santamaria C. V., Stradella, San 
maro, S. Prisco, ESRDE ecc. Acia 
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= || Za Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 
|| VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI APORE 


MILANO 
Via A. Manzoni N. 31 
That 


MACCHINE, UTENSILI ED ARTICOLI “= 


per la Meccanica Fina e Grossa 


ji = La 
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Fonderia Ghisa e Bronzo, Lattoneria 
Impianti elettrici 
Impianti di Condotture per Gas 
Acqua e Vapore 
Ventilatori, Aspiratori, Fucine, ecc. 
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| FABBRICA DI "x CONTINUE] |, ans:coe sacro 


fox SI orna dl Rialto Crogiuoli marca “ Due Spade ,, 
| | SPECIALI PER DINAMO 
| DEPOSITO in MILANO - Via Principe. Umberto, 7. 
| Referenze dei più ‘grandi impianti elettrici in Italia 


| ESPORTAZIONE 
| es Pronta fornitura sino a 500 mm. Tam 


_.| Brevettato dal Prot. Dr. H. ARON 


IN USO DA NOVE ANNI 
oltre 40,000 in funzione in Europa 


du esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo 
CONTATORE di AMPERES-ORE 
per corrente del sistema a' due, tre e cinque fili 
CONTATORE DI WATT-ORE 
per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al macimum. 


= 


1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 


| CONTATORE PER AMPERES. di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d' Elettricità CONTATORE PER WATTS 


H. ARON - Lùtzow-Strasse No. 6 = BERLINO wi. 35 
Rappresentante per l'Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 


300%] 


Digitized by 


— —.. 


h d 


HEDDERNHEIMER KUPFERWERK 


INSERZIONI A PAGAMENTO. ali N: 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a DO ojo esente da ferro 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


|o casi winny MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) “ZB 


VOLETE DIGERIR BENE di VOULEZ VOUS LA SANTE? 


Se nella scelta;di un Liquore 


si avesse a conciliare la bontà al palato, coi benefici ef- 


fetti, il 


FERRO-CHINA-BISLERI 


sarebbe da tutti il preferito: ed infatti qual'è quel liquore 
che di gusto tanto gradevole dà effetti di cura tanto sot- 
prendenti? Checchè ne dicano gli invidiosi di tanto e ognor 
crescente successo, centinaia di attestati medici provano i 
suoi indiscutibili meriti, e persuadono gli increduli. 


Mangiando fate sempre uso dell'Acqua di Nocera 
Umbra la regina delle Acque da tavola. 4 
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i collettori più non vanno soggetti a consumo. 
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YENEZIA 
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NB: Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento, che eonservano anche nel 
casi di variazione notevole e repentina della forza, | 
e si prestano per ciò mirabilmente per Impianti di 
luce elettrica, nei quali la costante velocità del mo- 
tore è condizione importantissima, 
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NEL NOSTRO NUMERO D'OGGI 


Le Leggi e definizioni principali della Elettrologia 

volgono al loro termine. Ancora un paio di numeri, 
e il prof. Bongiovanni chiuderà il suo lavoro, di cui 
i lettori, che seguono con attenzione gli articoli 
della nostra Rivista, non avranno potuto a meno 
di riconoscere la diligenza e la chiarezza colla quale 
fu svolto, ed il pregio didattico ch’esso racchiude. 
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Gli studi intorno ai fenomeni di magnetismo pro- 
ducentisi nelle dinamo e nei motori elettrici, sia 
durante speciali esperienze, sia nel funzionamento 
normale dei vari tipi, hanno dato ognora luogo a 
lunga serie di appunti e discussioni. Però non altro 
che accademicamente vennero sempre trattate le di- 
verse tesi che in proposito vennero proposte, Molto 
sentito è invece il bisogno che, in termini vera- 
mente pratici e comprensibili anche ai capi operai 
delle officine ed ai varii monteurs studiosi, vengano 


re re | 


abbordate le questioni concernenti i fenomeni men- 
zionati. 

Ora il prof, Gerosa della Scuola Superiore di 
Agricoltura di Portici, ha cominciato dal numero 
scorso a riassumere uno studio del Walter del The 
Eleclrical Engineer, vertente sulle forme varie dei fe- 
nomeni di magnetismo a seconda dei tipi più co- 
muni di dinamo e motori in uso. 

Tutto quanto riguarda le forme delle espansioni 
polari, loro disposizione rispetto alla culatta, loro ec- 
citazione e loro azione sulle armature — siano queste 
ad anello, a tamburo od a denti, in filo di ferro, 
o fogli di latta o di lamicra — tutto ciò viene trat- 
tato nei rapporti dei fenomeni di magnetismo, ri- 
ducendo anche a formole semplicissime, di matema- 
tica elementare, i calcoli relativi. 

I nostri lettori gradiranno certo tale lavoro, illu- 
strato da molte figure; e siamo certi che non pochi 
di loro vorranno mandarci le proprie osservazioni, 
ed ove qualche punto fosse rimasto ancora un po’ 
astruso, dilucidarlo, appianando meglio la via al 
compenetrare sì difficili tesi. 


* 


L’arringo dei « Quesiti a premio » sebbene abbia 
dato finora un discreto concorso, pure non ha 
sufficientemente soddisfatto alle nostre aspettative, 
specie perchè avremmo desiderato che la sempli- 
cità, la chiarezza e la personale istruzione dell’ au- 
tore della risposta, risultasse ampia, senza ricorso a 
plagi non difficili di rilevarsi. 

Su questo proposito anzi ci eravamo special- 
mente raccomandati con un certo calore nella pre- 
messa alla rubrica; ma speriamo ancora che quello 
che non si è fatto, si farà, e che non mancheranno 
nuovi volonterosi. 


LA REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Accumulatore a polvere di piombo. — Sulla teoria chimica 
degli accumulatori. — Sulla costituzione dell'arco elettrico. 
— Sul fenomeno magneto-ottico di Kerr. — Una nuova 
locomotiva elettrica. — Effetti delle scariche ad alta fre- 
quenza attraverso il corpo. — Sulla perdita dei trasfor- 
matori. 


Accumulatore a polvere di piombo. — La massa 
attiva degli elettrodi consiste in una miscela di 
polvere di piombo preparato con mezzi meccanici 
dal piombo greggio, e di sostanze neutrali di strut- 
tura porosa. I supporti sono costituiti da striscie 
di piombo compresso. | i 

L'accumulatore a polvere di piombo che viene 
preparato dalla « Gelnhaus.n Comp. » può essere 
considerato come un vero perfezionamento per le 
seguenti ragioni: 

Durante la scarica, il perossido di piombo del- 
l'elettrodo positivo viene trasformato in solfato di 
piombo. Questo mutamento viene effettuato dap- 
prima sulla superficie esterna della massa attiva 
e penetra continuamente nella massa mentre dura 
la scarica. 

Se la massa intermedia consiste interamente di 
ossidi di piombo, vi sì formano degli strati chiusi 
di solfato che incominciano alla superficie. La 
resistenza determinata da questi strati chiusi pro- 
duce una diminuzione di tensione nelľ accumula- 
tore fino a raggiungere la minima tensione am- 
missibile, così che la scarica deve esser sospesa 
prima che gli strati più profondi abbiano inco- 
minciato a somministrare corrente. 

La massa attiva allora consta, negli strati esterni 
di solfato di piombo compatto, e negli interni di 
perossido spugnoso di piombo, ed il diverso com- 
portamento delle due sostanze eterogenee rispetto 
alla resistenza ed all'espansione, è causa che la 
massa attiva perda la sua aderenza, si screpoli o 
cada. 

Nell' accumulatore della « Gelnhausen Comp. » 
la considerevole quantità di sostanza neutrale e 
porosa interposta al piombo nell’elettrodo positivo 
impedisce che le particelle di perossido di piombo 
(trasformato in solfato di piombo) formino degli 
strati chiusi. 

Gli strati più profondi non vengono esclusi dal- 
l'emissione di corrente, ma vi partecipano inte- 
gralmente, e perciò la massa è di struttura uni- 
forme in tutto il suo complesso, e non è esposta 
a screpolare, nè a cadere. 

Il prof. Krebs (di Francoforte sul Meno) ha spie- 
gato che la grande porosità degli elettrodi dell’ac- 
cumulatore a polvere di piombo permette ai gas 
generati, ossigeno ed idrogeno, di penetrare più 
completamente nell'interno della massa attiva, di 
quanto possano fare cogli elettrodi di struttura 
più densa che sono coperti esclusivamente con 
ossidi di piombo, 


Negli elettrodi a polvere di piombo che sono 
estremamente porosi, i gas subiscono nell'interno 
di questi una vera condensazione, ed è noto come 
l'azione chimica di un gas condensato sia molto 
più potente e rapida. 

Si può conchiudere che negli elettrodi porosi a 
polvere di piombo, l'ossidazione e la riduzione 
della massa attiva deve effettuarsi più completa- 
mente e rapidamente per la miglior penetrazione 
e la più rapida azione dei gas, che negli elettrodi 
più densi consistenti esclusivamente di composti 
di piombo; nei primi tutta la massa attiva viene 
soggetta all’azione chimica, nei secondi questa non 
avviene che sulla superficie. (Electr. Review, XXXV, 
pagina 494). 
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Sulla teoria chimica degli accumulatori. — Il Dar- 
riens, in una memoria comunicata all'Electricien, dà 
relazione di alcuni recenti esperimenti da lui fatti 
sulle reazioni chimiche che hanno luogo nell’or- 
dinario accumulatore a piombo. 

Per avere un'idea della natura chimica della 
lamina negativa di un accumulatore, l'autore trattò 
un dato peso di essa lamina, appartenente ad un 


“accumulatore a piena carica, con acido cloroidrico, 


e misurò il volume dell'idrogeno svolto. Egli mi- 
surò poi il volume di idrogeno svolto disciogliendo 
nell'acido cloroidrico un egual peso di piombo or- 
dinario in lamina, ed ottenne sensibilmente 1o 
stesso numero di prima. 

Questo esperimento sembra indicare che la la- 
mina negativa di un accumulatore carico consista 
di piombo metallico in uno stato di grande divi- 
sione, e cho un accumulatore carico rappresenti 
semplicemente una coppia voltaica ordinaria in 
cui l'elemento negativo è il piombo. 

Per chiarire questo punto l’autore ha esaminato 
il contegno di molte forme di batterie primarie 
in cui si usava come metallo negativo del piombo 
finamente diviso. 

Nel caso di una coppia Daniell, consistente di 
una lamina «di rame immersa in una soluzione 
satura di solfato di rame, e di una lamina di 
piombo spugnoso immersa nell’acido solforico di- 
luito, coi liquidi separati da un vaso poroso ordi- 
nario, la media di molti esperimenti diede il va- 
lore 0,64 V. per la forza elettromotrice. 

Il calcolo della forza elettromotrice di questa 
coppia, basato sul calore di formazione della so- 
stanza in essa contenute, darebbe 0,3 V. dal che 
apparirebbe che il piombo in questo stato di 
grande suddivisione svolge poi calore tanto quando 
si combina che quando entra in combinazione nelle 
condizioni ordinarie. 

Se questa ipotesi è vera, è necessario aggiun- 
gere 0,34 ai valori calcolati per J'ordinario piombo 
in lamina, per ottenere quelli proprii a questa 
modificazione elettropica del detto metallo. 

Applicando questa correzione alla forza elettro- 
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motrice osservata (1,6 V.) di un elemento consi- 
stente di Pb0, e piombo puro, si ottiene la quan- 
tità 1,94 V. che rappresenta la forza elettromo- 
trice dell'elemento Pb 0, e piombo spugnoso. 

I valori sopradescritti possono esser utilizzati 
per calcolare la quantità di calore necessario per 
trasformare il piombo ordinario in piombo spu- 
gnoso, e si ottiene il valore 7,4 calorie. 

Con una pila Daniell del genere di quella sopra 
descritta in cui il piombo spugnoso ha una su- 
perficie di un decimetro quadrato, e pesa 440 gr. 
la forza elettromotrice media è di 0,57 V. e la 
capacità di 13,25 A.-ore, essendo la resistenza in- 
terna di circa 0,12 Q. 

Questa forma di pila è soggetta allo stesso in- 
conveniente della Daniell a forma ordinaria, cioè 
che dopo un certo tempo la soluzione di solfato 
di rame penetra attraverso il vaso poroso diffon- 
dendosi, per cui il rame si deposita sul metallo 
negativo. (Nalure, LI, pag. 37). 
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Sulla costituzione dell’arco voltaico. — Il Thomas 
ha presentato all'Accademia delle Scienze di Pa- 
rigi una nota sulla costituzione dell'arco elettrico. 
L'autore constatò che l'arco formantesi fra due 
carboni contenenti sali metallici, consiste in un 
nucleo circondato da un inviluppo. 

Nel nucleo si trovano le sostanze che danno 
spettri a colonne, come idrocarburi, o vapori di 
carbonio e cianogeno; nell'inviluppo si trovano i 
vapori metallici appartenenti ai sali dissociati, i 
quali passano dal polo positivo al negativo e quivi 
bruciano nell’ossigeno dell’aria producendo le linee 
spettrali caratteristiche di questa regione. (Ivi, 
pagina 47). 
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Sul fenomeno magneto-ottico di Kerr. — Su questo 
fenomeno il Wind presentò una nota all'Accademia 
delle Scienze di Amsterdam. 

L'autore suppone che in un metallo collocato in 
un campo magnetico, tanto le correnti di condu- 
zione, quanto quelle di spostamento dieno luogo 
all'effetto Hall, essendo diverso nei due casi il 
coefficiente di intensità del fenomeno. In tal modo 
verrebbe rimossa la discrepanza che esiste fra i 
risultati esperimentali e la teoria di Lorentz e 
Van Loghem. (Ivi, pag. 48). 
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Una nuova locomotiva elettrica. — In Boston è in 
costruzione una locomotiva elettrica, la quale riu- 
nirebbe tutte le condizioni necessarie per l’uso 
nelle strade ferrate. Essa è della potenza di 8 ca- 
valli ed è unica. 

Il carattere distintivo di questa invenzione sa- 


~}. 
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rebbe la sostituzione di uno stantuffo a cilindro 
agli ordinari motori a rotazione. 

Il cilindro è molto più lungo di quelli dello 
macchine a vapore ed ha nel suo interno una 
scrie di elettromagneti. Lo stantuffo passa com- 
pletamente attraverso il cilindro, e nella parte di 
esso che sta entro il cilindro si trova una serie 
di armature di costruzione speciale. 

Sull'asse delle ruote vi sono dei commutatori il 
cui ufficio è quello di aprire o chiudere il pas- 
saggio della corrente, precisamente come gli ec- 
centrici delle macchine a vapore regolano il corso 
del vapore. 

Il principio della macchina consiste nel far en- 
trare la corrente negli elettromagneti del cilindro 
che sono innanzi all'asta dello stantuffo, così che 
per la loro azione sulle armature, l'asta dello stan- 
tuffo si muove in avanti. Quando la corsa è ter- 
minata, la corrente cessa di passare per gli elet- 
tromagneti prima eccitati e viene applicata a quelli 
che sono di dietro allo stantuffo, somministran= 
dogli un movimento in verso opposto al prece- 
dente, mantenendo così un moto regolare, 

In questo motore non vi è affatto contropres- 
sione della corrente elettrica, mentre nei motori 
a rotazione essa è stimata al 20 per cento della 
forza applicata. 

Si può far agire la ie a 200 rivoluzioni 
dell'asse per minuto, e con ruote di 81/3 piedi di 
diametro (piede = 30,5 cm.) e con manovella a 
3 piedi dal centro occorre una corsa di 6 piedi 
nello stantuffo. 

La macchina è adatta a ricevere la corrente 
elettrica sia a mezzo di frolley, come da un terzo 
conduttore lungo il binario, che da una batteria 
di accumulatori. (Electrical Review, XXXV, pag. 537). 
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Effetti delle scariche ad alta frequenza attraverso 
il corpo. — Il prof. Elihu Thomson presentò alcune 
note su questo argomento innanzi alla « American 
Electro-Therapeutic Association. » 

L'autore dice cho sta esperimentando da un 
numero di anni colle correnti alternate, e che i 
suoi primi studi sull'argomento sono contempo- 
ranei con quelli dell'Arsonval e del Tesla. 

Egli dice che sui giornali si leggono molte as- 
surdità sull’attitudine di persono a resistere a 
centinaia, migliaia ed anche a milioni di volta. 

È un esperimento ben antico quello di isolare 
una persona e caricarla e scaricarla traendosi 
scintille di 25 cm. di lunghezza senza speciali in- 
convenienti. 

Una persona può esser soggetta ad una carica 
e scarica ad alta frequenza, cioè di 10,000 per 
secondo, e con un voltaggio di 109,000 a 200,000, 
ed averne una sensazione quasi nulla durante il 
ricevimento e l'inversione della carica. 

ll prof. Thomson constata che egli non è mai 
rimasto soddisfatto della vaga spiegazione secondo 
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cui si attribuisce l'immunità all'effetto della pelle, 
od al passaggio delle correnti di alta frequenza 
sopra la sola superficie del conduttore. Al con- 
trario la vera natura dei tessuti del corpo impe- 
direbbe l'effetto della pelle. La superficie esterna 
del braccio consta di epidermide quasi secca, la 
quale, in causa della sua alta resistenza impedi- 
rebbe il passaggio della corrente, ed il vero strato 
del derma che la conlurrebbe è di estrema sen- 
sibilità così che una concentrazione della corrente 
in esso aumenterebbe il dolore piuttosto che al- 
leviarlo. 

Che non abbia luogo un simile effetto di con- 
centrazione, e che esso non sia la causa dell'im- 
munità, lo si prova colla semplice considerazione 
che due persone possono avere ciascuna un braccio 
congiunto rispettivamente con uno degli elettrodi 
dell'apparato ad alta frequenza, e se frattanto ten- 
gono colla mano libera gli estremi di una lampada 
ad incandescenza in modo da completare il cir- 
cuito di cui fa parte la lampada, la lampada si 
accende, benché il potenziale attuale della sor- 
gente sia tanto basso da non dare scintilla attra- 
verso uno strato di 1/,, di pollice. La posizione 
della lampada nel circuito impedirebbe l'azione di 
condensazione anche se il potenziale stesso non 
fosse troppo basso per produrre tale effetto. (Ivi, 
pagina 537). 

Mu 

Sulla perdita dei trasformatori. — L'Ind. Electr. 
toglie da un libro del Feldman i risultati di al- 
cune osservazioni fatte in parecchie stazioni cen- 
trali. 

Un trasformatore di 10 kw. è a pieno carico per 
una media di 440 ore per anno, e se le perdite 
sono del 2 per cento nel ferro e del 2 per cento 
nel rame esso richiede 6240 kw.-ore, ed il rendi- 
mento elettrico medio nell'anno sarà del 70,5 per 
cento con un massimo di 80,2 per cento in di- 
cembre ed un minimo di 50,4 per cento in maggio. 

Se le perdite sono del 3 per cento nel ferro e 
del 2 per cento nel rame, il rendimento annuale 
sarà del 61,8 per cento con un massimo di 73,4 
per cento ed un minimo di 45,5 per cento. 

Se le perdite sono 1,5 per cento nel ferro ed 
8 per cento nel rame, il rendimento annuale sarà 
72,5 per cento con un massimo di 79,9 per cento 
ed un minimun del 60 per cento. 

Da ciò risulta che il migliore rapporto per le 
perdite interne è quello dato dall'ultimo caso. 
(Electrical World, XXIV, pag. 476). 

Prof. D. Mazzotto. 
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NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare del suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coloro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 


Sull’azione terapeutica dell’ elettricità 


Fra i tanti metodi di cura che in medicina si 
adoperano, non sarà facile trovarne altro che ab- 
bia avuto tanti detrattori e tanti sostenitori come 
la elettroterapia. , 

Pareva, pochi anni or sono, che ogni questione 
dovesse essere ormai posta in disparte, e che dopo 
tante traversie e tanto ciarlatanesimo, dannoso più 
dell'ignoranza, l'uso della elettricità nella pratica 
medica avesse posto così salde radici da non far 
temere per la sua razionale adozione, quando re- 
centemente abbiamo veduto uomini, d'altronde 
autorevoli nelle scienze mediche, levare la voce 
contro i veri effetti terapeutici dell'elettricità, e 
seguendo l'andazzo del momento, proclamare e so- 
stonere essere l'elettricità soltanto un buon mezzo 
di suggestione. 

E poiché tali uomini rispondono ai nomi di 
Rosenbach e di Moébius fra gli altri, non può ne- 
garsi che tali asserzioni non abbiano prodotto il 
loro effetto, sia pur piccolo, a danno dello sviluppo 
progressivo scientifico e pratico cui ha diritto 
questo importante metodo di cura. Tanto che il 
giovano studente od il medico che esordisce po- 
tranno trovarsi nell’ imbarazzo, quando lor si pre- 
senti una tale indicazione; altri poi, per quello 
scetticismo terapeutico che è oggi alla moda, tra- 
scureranno ogni pratica elettrica o vi ricorreranno 
sfiduciati, così che la elettroterapia si ridurrà ad 
una pietosa consolazione, o nel caso migliore, al- 
l'applicazione di uno dei tanti mezzi di sugge- 
stione. 

Si vuol fare adunque dolla elettroterapia un ramo 
della psicoterapia! Ma i seguaci di questa pseudo- 
psicoterapia non ricordano quanto è ormai stato 
accertato e dimostrato irrefutabilmente intorno 
ai reali effetti dell'elettricità? Non si accorgono 
che prima vittime della suggestione, sono essi 
stessi che vorrebbero generosamente illuminare 
gli altri? Non ricordano che la suggestione è an- 
tica quanto la medicina e che solo nella coscienza 
di chi la esercita sta la differenza fra l'oggi e il 
passato? E che perciò non sono certo mancati gli 
intelligenti in tutti i tempi che hanno potuto co- 
noscere il giusto valore dei medicamenti e dei 
metodi di cura che usavano e distinguerne così 
l'azione psichica da quella fisica? 

Ma volendo ricercare l'origine di questa cre- 
denza, che cioè l’elettroterapia abbia soltanto va- 
lore come elemento suggestivo, la si ritroverà nel 
fatto che realmente in certi casi essa ha così ser- 
vito, onde è che si è portato a regola generele 
quel che soltanto devesi considerare come ec- 
cezione. 

Tutti i metodi di cura, tutti i medicamenti di 
cui usa la pratica medica, e non la sola elettri- 
cità, possono avere oltre all’azione loro reale, in- 
discutibile, un'azione suggestiva. Perchè taluno si 
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servì come elemento suggestivo, e con successo, 
del termocauterio in forme ostinate nevralgiche e 
paralitiche legate ad isterismo, si vorrà dire che 
sempre le cauterizzazioni spiegano un'azione sug- 
gestiva? E quando si vede, ad esempio, individui 
abituati alla morfina, sentirne gli effetti terapeu- 
tici dopo una iniezione di pura acqua distillata, 
ed altri dormire profondamente dopo aver in- 
ghiottito una pillola di pane creduta un preparato 
di oppio, sarà giusto concludere che la morfina e 
l'oppio agiscono soltanto per suggestione? E di 
esempi simili potrei citarvi un numero infinito. 
Nè si dica poi degli insuccessi cui si va incon- 
tro nella pratica colla elettricità. Come se questi 
fossero un’esclusiva specialità inerente ad essa! 
Chi non ha veduto fallire i rimedi più vantati e 
più eroici in certe e non rare contingenze? La 
stessa morfina, per tornare all'esempio sopracitato, 
non presenta molti casi in cui l’azione desiderata 
viene a mancare? Si è negata forse l'azione di un 
purgante perchè in una serie di individui non ha 
prodotto l'effetto che abbiamo veduto in altri? 
Non si deve dunque concludere per l’elettrote- 
rapia quel che non si reputa giusto ritenere per 
altri metodi di cura, massimamente poi, se con 
calma e con serenità di giudizio e, sopra tutto 
con cognizioni adeguate, si osservino i frequenti e 
brillanti effetti terapeutici dell'elettricita, e si 
pongano in relazione col decorso abituale delle 
molattie. Si pensi, per essere più cauti nella foga 
di distruggere, che uomini quali Brenner, Bene- 
dikt, Ziemssen, Erb, Hirt, Vigouroux, Löwenfeld, 
Vizioli e tanti altri, hanno usato ed usano con 
successo l'elettricità in medicina, 9 che molti di 
questi, dopo profondo e lungo esame, hanno rac- 
colte e pubblicate le loro osservazioni, creando 
opere utilissime e di un vero valore scientifico. E 
non sono questi uomini cui sì possa a cuor leggero 
rimproverare di avere tutti sbagliato ed accumulato 
per anni ed anni serie di errori, e di essersi da 
sè stessi mistificati. Essi sono clinici di indub- 
bio valore, di larghe vedute e di indiscutibile 
buona fede, abituati ad osservare profondamente 
ed a meditare su quanto hanno osservato; sono 
ogni giorno, può dirsi, alle prove di nuovi medi- 
camenti, e non hanno certo ritegno a denunziarne 
il nessun valore ancor quando da principio aves- 
sero ritenuto il contrario. Si consideri, per ultimo, 
che costoro conoscono, certamente più di altri, il 
valore delle suggestioni ed allora bene s'intenderà 
come non sia assolutamente possibile, nè permesso, 
per mania di scetticismo terapeutico, voler di- 
struggere quello che con tanta fatica e tanto studio 
è stato conquistato! Ma lasciamo da parte le as- 
serzioni degli uomini e parliamo dei fatti. 
Nessuno nega, come fu detto, che in certi casi, 
non sempre determinabili con sicurezza, l’elettri- 
cità possa agire come mezzo di suggostione, Ormai 
siamo tanto abituati a vedere guarire spontanea- 
mente o con svariati mezzi psichici molte e di- 
Verse manifestazioni delle neurosi, ed in specie 


quelle dell’isterismo e della neurastenia, che non 
sarebbe davvero serio nè giusto il volere attri- 
buire costantemente all’azione speciale della elet- 
tricità i brillanti effetti curativi che si osservano 
in tali malattie. 

Ma vi sono però, pur restando nel campo delle 
nevrosi, dei fatti, per cui è logico il ritenere che 
la guarigione ottenuta dipenda esclusivamente dalla 
vera azione dell'elettricità: valga fra gli altri di 
esempio, per non citare i più comuni, l’uso di 
questa nel gozzo esoftalmico che dà così splendidi 
risultati, e gli ottimi risultati da me quasi sempre 
constatati dall'uso della elettrostatica (bagno ge- 
nerale e soffio sul capo a punte multiple) contro 
la insonnia neuroastenica ed isterica. Né è il caso 
di parlare di suggestione perchè spesso ho prati- 
cato tali cure in individui che a malincuore vi si 
prestavano, convinti a priori della inguaribilità della 
malattia, della inefficacia del metodo, e timorosi 
di ipotetici danni che potevano loro sopravvenire. 
Ed anzi ricordo che certi infermi sperimentata la 
cura, tanto meno violenta di quanto l'avevano im- 
maginato, mi hanno detto di non sperare nogli 
effetti perchè non avevano provata nessuna spic- 
cata sanzione. R pertanto questi malati sono gua- 
riti! Del resto poi questi splendidi resultati sono 
ogni giorno confermati da autorevoli scienziati. 

Sempre a proposito dei veri effetti terapeutici 
della elettricità nelle neurosi, mi piace rammen- 
tarvi un altro caso, tolto dalla mia pratica pri- 
vata. Si trattava di un giovine di 24 anni affetto 
da impotenza assoluta al coito, in relazione con 
una grave isteria da cui era effetto, come resul- 
tava dalla anamnesi e dall'esame obbiettivo. Si 
noti che egli non poteva compiere il coito, per- 
chè nel momento opportuno, l'erezione cessava 
quasi completamente e si sviluppavano dolori vio- 
lenti al pene. 

Tutti i rimedi i più vantati, non esclusa la gal- 
vanizzazione e la faradizzazione, furono invano 
esperiti. Fu allora che un collega lo condusse da 
me. Il povero ammalato, avvilito, sfiluciato (aveva 
anche tentato il suicidio) riteneva ogni cura inu- 
tile; ormai troppo, e senza vantaggio, no aveva 
provate! 

Constatata la natura isterica dell'affezione, pro- 
posi l'uso della elettricità statica generale (bagno 
gonerale e soffio alla colonna vertebrale ed alle 
parti genitali); ma ben ricordo che l'infermo mi 
dichiarò che l'elettricità ormai l'aveva già provata 
inutilmente, anzi, che dopo l'uso di questa era 
peggiorato: che del resto in essa non riponeva 
nessuna fiducia. Cedette finalmente alle insistenze 
mie e del collega. e venne il giorno di poi, com- 
pletamente scettico, a fare la sua prima applica- 
zione. 

Dopo due o tre sedute non si fece più rivedere: 
però il suo modico intelligente ed a lui affezio- 
nato, da me avvertito, me lo ricondusse dopo al- 
cuni giorni, e gli feci promettere sul suo onore 
che avrebbe continuato la cura. Così fece, e dopo 


758 L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


poche sedute, l’infermo cominciò a sentirsi più 
calmo, a dormire e, per essere brevi, a poco per 
volta riuscì a compiere il coito. Da allora fino ad 
oggi, e sono già sei anni, è stato sempre benis- 
simo. 

Ma lasciando di parlare delle nevrosi, veniamo 
alle malattie organiche per le quali non so dav- 
vero come si possa invocare la suggestione! Tutti 
gli autori sono concordi nel confermare i resul- 
tati non di rado sorprendenti, che si ottengono 
in molte e diverse malattie. Io pure, per la pra- 
tica che mi offre occasione di fare il mio riparto 
ospitaliero di neuropatologia ed elettroterapia, non 
posso elevare il menomo dubbio sull'azione favo- 
revole della elettricità in molte e diverse malattie 
organiche del sistema nervoso o no. Anzi, credo, 
per quanto ho potuto osservare, che è appunto in 
questo campo che la elettroterapia darà un giorno 
splendidi risultati, perchè molto ancora è da farsi 
riguardo ai metodi coi quali si devono sfruttare 
certe speciali azioni dell'elettricità, delle quali 
avrò occasione di dirvi più tardi. 

Quando io ho veduto, ad esempio, le tante volte, 
neuriti da anni decorrenti in modo progressivo 
ed altre ormai fattesi stazionarte guarire dopo 
l'uso della elettricità, scomparire per una tal cura 
essudati diversi, riassorbirsi calli ossei, risolversi 
cicatrici, guarire certe malattie cutanee, dissiparsi 
artriti da anni persistenti e ribelli a tutti i mezzi 
di cura: quando io ho veduto in casi di rilevanti 
atrofie muscolari consecutive a traumi, a frat- 
tura, ecc., e dopo che, ormai pel lungo tempo de- 
corso, erano considerate irrimediabili, restituirsi 
dopo le cure elettriche la nutrizione; quando ho 
insomma constatato i risultati parziali o totali, 
ma sempre importanti in tante malattie organiche 
del sistema nervoso, non in pochi casi, ma in 
centinaia, di che cosa debbo io dubitare? Ma quale 
suggestione può avere in questi casì influito? Am- 
mettere la suggestione in tali circostanza sarebbe 
stranezza indegna dell'onore della discussione, o 
prodotto di ignoranza, o malafede. 

Non voglio dilungarmi in esempi a sostegno di 
quanto ho detto, perchè non farei che ripetere 
cose a tutti note; ina desidero citarvi il seguente 
fatto da me osservato recentemente. 

Una signorina, fin da piccola (aveva 3 anni) 
cadde, ed in seguito alla caduta, per la quale colpì 
il lato destro della faccia, le si presentò paralisi 
completa del faciale di quel lato. Pochi mesi or 
sono (10 anni dopo il trauma) venne a consultarmi 
desolata per la permanente deformazione della 
faccia; la paralisi era completa e manifesta per 
tutte le branche del nervo ; l'esame d’altronde non 
lasciava dubbio alcuno sulla sua origine periferica 
al di fuori del foro stilo-mastoideo. 

A scopo di sperimentare i risultati dell'esame 
elettrico, più che per quello curativo nel quale 
io riponevo poca fiducia a causa della troppo lunga 
durata della paralisi, furono fatte alcune sedute 
di elettricità galvanica; ma mi fu subito dato os- 


servare che la signorina fino dalle prime appli- 
cazioni mostrava un certo miglioramento, tanto 
che reputai conveniente il continuarle e dopo pochi 
mesi di cura si è ottenuto un risultato tale da 
meravigliare ognuno. 

Di questo caso per altri punti importanti, mi 
occuperò del resto in una prossima pubblicazione 
in specie per la reazione elettrica dei nervi e dei 
muscoli; notisi intanto l’effetto indubbio dell’elet- 
tricità, anche molto tempo dopo l'avvenuta le- 
sione. 

È vero purtroppo che in molte malattie orga- 
niche del sistema nervoso gli effetti non sono così 
brillanti; ma, a parte il fatto che adopranido la 
cura come si conviene, i vantaggi spesso si ot- 
tengono, io ritengo, come sopra ho accennato, che 
molto dipenda, non già dalla inefficacia dell’azione 
elettrica, ma dalla insufficienza dei metodi di ap- 
plicazione che noi possediamo, per i quali non ci 
è dato l'usare certe speciali azioni dell’ elettricità 
con quella intensità e modalità che molto in tali 
casi gioverebbero. Ed in questa parte molto cam- 
mino l'elettroterapia ancora deve percorrere. Del 
resto poi se l’elettroterapia non agisce in casi 
nei quali ci attenderemmo buoni risultati, ciò non 
cancella i grandi vantaggi che si contano in altri. 

Non voglio passare sotto silenzio, fra le altre 

cose, la cura delle nevralgie ed in seconda linea 
dei crampi, e gli splendidi resultati delle applica- 
zioni elettriche contro di essi. L'azione sedativa 
della corrente elettrica (anode) è indiscutibile, e 
spesso sorprendente per la rapidità ed intensità 
degli effetti. 
Voi vedrete non di rado dopo le applicazioni 
della corrente elettrica usata a dovere, dissiparsi 
nevralgie che furono ostinatamente ribelli ad altri 
mezzi di cura, E, per sbandire anche al proposito 
l’idea della suggestione, vi rammenterò, come è 
del resto d'accordo colle esperienze fisiologiche, 
l’azione contraria, cioè eccitante del catode. Mol- 
tissime volte commutando a bella posta nell’appa- 
recchio i poli della corrente, alla insaputa del 
malato, che così certamente non veniva a subire 
suggestioni, io ho potuto verificare l’effetto pra- ` 
tico dell'azione diversa di un polo dall'altro. E di 
più — eccovi il contrario proprio della sugge- 
stione — in certi casi, nella pratica ospitaliera, 
mi fu dato di osservare il seguente fatto: 

Si usano, naturalmente, nello stesso momento in 
diversi malati, a seconda dei casi, galvanizzazioni 
e faradizzazioni. Orbene, talora gl’infermi cui si 
fanno applicazioni galvaniche sedative, sia per 
esperienza propria, sia per quello che vedono 
o per quanto sentono dire da ammalati che si 
faradizzano, insistono col dire: « Ma io non sento 
nulla! È inutile!» Naturalmente in questi indi- 
vidui si continua la cura come è indicata, senza 
nemmeno spendere tempo a spiegare le diverse 
azioni dell'elettricità. E ciò non impedisce che 
questi infermi, autosuggestionati per così dirə 
sfavorevolmente, guariscano dalle loro nevralgie! 
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Non bastano dunque le autosuggestioni negative 
a togliere i veri effetti curativi della elettricità, 
perchè questa appunto agisce indipendentemente 
dall'azione psichica. 

Un medico dello Spedale, mio buon amico del 
resto, fu uno dei più restii alla novità, allorchè 
impiantai un gabinetto elettrico nello Spedale me- 
desimo. Volle la fatalità che egli, dopo poco, am- 
malasse di ischialgia, e naturalmente non ricorse 
a me, temendo che io gli proponessi la elettricità. 
Tutto fu provato invano, comprese le iniezioni di 
morfina. Cedendo al consiglio di vari colleghi, egli 
mi chiamò a visitarlo ed io applicai la elettricità. 
La sciatica durò ancora un pezzo, ma soltanto 
colle applicazioni elettriche egli ebbe le prime 
ore di calma, tantoché le richiedeva due volte al 
giorno e se le faceva praticare ancora dal mio 
carissimo amico dottore Matteini, allora mio as- 
sistente. E così in questo medico cho all'efficacia 
della cura elettrica non prestava fede affatto, fu 
da essa vinto il periodo peggiore del male! 


(Continua) 
Dott. G. LumBroso, 


DOMANDE E RISPOSTE 
FRA I LETTORI DELL’ ELETTRICITÀ, 


DOMANDE. 


156. — Nel num. 33 dell'annata 1893 si parla 
della dinametta Zanini. — Desidererei si indicasse 
dettagliatamente il modo di costruirne una di circa 
60 W. Quale ne sarebbe il rendimento ed il prezzo, 
e come si dovrebbe usare per avere, a volontà, le 
tre specie di corrente? 


157. — Volendo costruire un galvanometro ape- 
riodico d'Arsonval, usandolo solo nei metodi di 
riduzione allo zero, non si potrebbe sostituire ai 
magneti permanenti una elettrocalamita che si 
farebbe agire con una pila separata al momento 
di fare le misurazioni? 


158. — Si è provato di dare alla pila Leclanché 
la disposizione che ha l’elettromotore Lalande al- 
l'ossido di rame, onde diminuire la resistenza jn- 
terna ed eliminare l’uso del vaso poroso o degli 
agglomerati? Quale inconveniente si avrebbe? 


159. — Quale metallo o lega può sostituire il 
platino, che non si amalgami al mercurio, e possa 
quindì servire negli interruttori, commutatori e 
simili apparecchi? L'alluminio servirebbe ? 

E: R. 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Tram- 
vie e Ferrovie Elettriche, di Guido Castagneris, il quale 
consta di pagine 432, con 170 figure compresi 
30 gruppi di illustrazioni (L. 4). 


Sul disperdimento del flusso magnetico 


nelle macchine dinamo elettriche 


(Continuazione vedi N. 47). 


IV. 


Permeanza relativa media fra è noccioli magnetici. — 
Qui è d'uopo ricordare che nelle dinamo il poten- 
ziale magnetico fra le estremità dei magneti, le 
quali sono congiunte fra loro dal giogo, è =0; 
mentre fra i pezzi polari è = 1. Il valore medio 


Figura 13. 


Figura 12. 


quindi del potenziale lungo i magneti, e quindi 
anche quello della permeanza, sarà la metà che 
non fra i pezzi polari: 

a) Ora la permeanza fra due noccioli magne- 
tici rettangolari (figura 12), corrispondendo alla 
somma delle permeanze fra le superfici interne 
prospicientisi (4) e fra le superfici terminali gi- 
ranti nello stesso piano (5), sarà: 


al bl 


n 


Li 


(17) 


dove a, b, c, l sono le dimensioni dei noccioli; 


Figura 14. 


b) Per noccioli rotondi (figura 13) basterà ri- 
cordare la formula (7) e si avrà: 


ai o zdl 
(18) P} la c+3/,d 
c) Per nuclei ovali (figura 14) si hanno da 
considerare due circuiti magnetici; l’uno retti- 
lineo fra le superfici interne e l'altro continuo fra 
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le superfici rotonde esterne. Per cui mercè le for- 
mule (4) e (17), si ottiene: 


(19) I iene 
d) Per noccioli magnetici che sieno inclinati 
fra loro ad angolo come nella figura 15, basta so- 
stituire nelle tre ultime relazioni in luogo di c il 


code ui . 
valore ae fra la minima e la massima 


distanza dei noccioli. 

e) Nel caso di dinamo moltipolari con p paia 
di poli la permeanza totale fra i noccioli magne- 
tici è 2p volte quella fra ciascun paia. È da os- 
servare insieme che la permeanza fra due super- 


Figura 15. Figura 16. 


fici opposte cd interne non cangia, ma che invece 
varia il disperdimento del flusso fra due superfici 
terminali, nel senso che metà delle linee magne- 


Figura 17. 


Figura 18. Figura 19. 


tiche passano ai due noccioli vicini che stanno 


da una parte e dall’altra delle due superfici. 
Per noccioli magnetici rettangolari (fig. 16) si ha: 


SARA 
P3 =p C n 
ct 7 


per noccioli rotondi, giusta la (8): 


(20) 


= dl 


(21) Pa=P 304064 


per noccioli ovali: 


(22) P. =| C—O dl = DI 
chi 2 } ze 2c +0,6 b 

Nelle dinamo moltipolari per c deve essere as- 
sunta la distanza media fra i noccioli magne- 
tici (figura 17), ovvero due volte la distanza media 
fra il nocciolo ed il giogo (figura 18). 

f) Nelle dinamo a corazza di ferro (fig. 19 e 20) 

i noccioli magnetici non sono disposti gli uni a 
lato degli altri, ma sono sovra una stessa retta e 
prospettano i gioghi che li connettono. 


Pel tipo bipolare (figura 19) si può ritenere: 


l—c 


P= — +( I 
ct! 


$ l—c a(i $) 


(23) 


e e —_—— 


l 1255.c =? 


considerando che il potenziale, mentre è = 1 agli 
estremi polari ed =0 alle estremità del giogo, 
lungo i noccioli magnetici è dato per ciascun punto 
di essi dal rapporto fra la distanza del punto con- 
siderato dal giogo e la lunghezza del nocciolo, e 
tenendo presente che esso potenziale fra i poli ed 
il giogo è — !/a; di modo che il suo valore medio 
fra i noccioli ed il giogo corrisponde in ogni 
punto ad !/, del potenziale massimo del nocciolo 
in quel punto. 

Inoltre fu assunto che le linee di dispersione 
passino direttamente fra le faccie esterne dei noc- 
cioli, cioè lungo i circuiti I, I, di cui la per- 
meanza media è metà di questa fra i poli; che 
esse passino pur direttamente fra le faccie supe- 
riori ed inferiori fino ad una distanza c dai pezzi 
polari eguale a quella fra i noccioli ed i gioghi 
(circuiti II, II), e che per la rimanente lunghezza 
delle faccie superiori ed inferiori le linee passino 
nei gioghi, essendo la melia una di questi cir- 
cuiti III, III eguale a 


niall-)+al}= (1-4) 


e la media lunghezza 
x 
1o (c + € )- 1285. 


Il potenziale magnetico poi al punto di divi- 
sione del disperdimento del nocciolo è Lie edi 
medii potenziali quindi del polo e delle porzioni 


di giogo appartenenti al nocciolo sono: 
l—c 


(+1) e ATE 


e quelli rispettivamente dei circuiti II, II fra le 

porzioni polari dei noccioli e dei circuiti III, III 

fra le porzioni di giogo attinenti ai noccioli ed 
lc 


i gioghi 
l—c 
'a( i +1) e a TT 


Pel tipo quadripolare (figura 20), in cui l’'avvolgi- 
mento sia fatto in modo da avere due poli con- 
seguenti nei gioghi, tutto il potenziale magnetico 
si esercita fra i noccioli ed i gioghi, ed il poten- 
ziale medio lungo la loro lunghezza è metà di 
quello fra i poli; per cui si può assumere: 


re a(l4+m) Fa blm) 


(24) i 43) 
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dove si ritiene che tutto il disperdimento avvenga 
fra i noccioli ed i gioghi adiacenti, poiché in ge- 
nerale in tali macchine la distanza e fra i pezzi 
polari non è molto più piccola, quando lo sia, 
della c fra i noccioli ed i gioghi; 

y) Le dinamo del tipo a doppio magnete oriz- 
zontale (figura 21), di cui le bipolari a corazza 
possono essere considerate come un caso speciale, 
si avvicinano molto a quest'ultima riguardo i po- 


Figura 20. 


Figura 21. 


tenziali magnetici dei circuiti di disperdimento, e 
quindi la permeanza fra i noccioli magnetici può 
essere espressa da: 


bl am le 
Pa = —-— si ta ea +( l +1) 
e+- E b e+ -ym 
sla + obb N` č 2j ’ 
rr lla (cea +e 
e4- o ĉi /a ( it 2) 
dove -m indica il potenziale magnetico ai 
punti di divisione di disperdimento dei noccioli 
magnetici. 
(Continua). 


CONSIGLI PRATICI 


Proceśso per pulire le superficie metalliche che 
devono essere ricoperte da altro metallo. — Per 
sgrassare le superficie metalliche che devono es- 
rere ricoperte d'oro, d'argento, di nichel, ecc., si 
immerge, in generale, l'oggetto in una soluzione 
acida che discioglie le tracce d'’ossido. 

Ora questo bagno si impoverisce presto e va 
‘rinnovato spesso. Il signor Richard Heathfield ha 
ideato di sospendere i pozzi metallici da pulire 
come anodi in una leggiera soluzione acida. Il 
metallo disciolto si va depositando sul catodo e 
il bagno resta attivo per lungo tempo, sopra tutto 
se vi si mettono uno o più anodi insolubili, di car- 
bone, per esempio, al contatto dei quali, durante 
il] passaggio della corrente, si sviluppa ossigeno. 

Tale processo è molto più economico di quello 
puramente chimico. 


_————— 


Lettori, voleto avere un compendio esatto, chiaro 
e preciso delle Leggi e Definizioni dell’eleltricità? Con- 
sultate il libro del prof. Bongiovanni (L. 2.), sopra 
questo argomento, da noi pubblicato. 


DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione vedi Numero 47). 


108. Magnetizzabilità dei diversi corpi. — 1.° Corpi 
ferromagnetici. — Il ferro è il corpo magnetico per 
eccellenza, ma vi sono altri corpi che possiedono le 
proprietà magnetiche in grado non molto minore, 
e che in queste proprietà presentano differenze 
quantitative anche superiori a quelle che si ve- 
rificano fra le diverse qualità di ferro e special- 
mente fra il ferro e l'acciaio. Tali corpi forte- 
mente magnetici, per distinguerli da quelli che 
sono cebolissimamente magnetici, il Du Bois ha 
proposto di chiamare ferromagnelici, quantunque que- 
sta denominazione sia stata adoperata prima per 
indicare tutti i corpi magnetici, e cioè il ferro, 
l'acciaio, la ghisa, la magnetite, il cobalto, il 
nichel. 

Riferiremo qui alcuni dei risultati delle ricerche 
più recenti relative alla magnetizzabilità di questi 


corpi, risultati che mostrano il modo e il grado 
differenti della medesima. 

Ferro, acciaio e ghisa. La differente intensità della 
magnetizzazione temporanea e rimanente, la forza 
coercitiva diversa, o la diversa isteresi del ferro 
dolce, del ferro incrudito e dell'acciaio temperato, 
mostra il diagramma che riportiamo (figura), nel 
quale è rappresentata l'intensità di magnetizza- 
zione in funzione della forza magnetizzante, nella 
prima applicazione di questa forza (curve passanti 
per l'origine), e in un ciclo completo di magne- 
tizzazione, per il 1.° corpo, con linee continue, 
per il 2.° con linee a tratti, per il 3.°, con linee 
punteggiate. Nel ferro dolce la magnetizzazione 
temporanea corrispondente allo stato di satura- 
zione è maggiore che nell'acciaio temperato, la 
magnetizzazione permanente (rappresentata dal- 
l'ordinata nel punto in cui il ramo della curva 
corrispondente al periodo di decremento della forza 
magnetizzante incontra l'asse delle ordinate dalla 
parte positiva) maggiore pure che nell’acciaio tem- 
perato, ma la forza coercitiva (rappresentata dal- 
l'ascissa del punto in cui il detto ramo taglia la 
parte negativa dell'asse dello ascisse), molto mi- 
nore che in questo corpo. Sino a poco tempo fa, 
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confondevasi la magnetizzazione rimanente con la 
forza esercitiva, e si diceva che questa e quella 
erano molto maggiori nell’acciaio temperato che 
nel ferro dolce; invece la magnetizzazione residua 
è nel ferro dolce maggiore che nell’acciaio tem- 
perato, ma in quello tale magnetizzazione è di- 
strutta da una forza magnetizzante contraria molto 
più piccola, cioè è assai meno stabile che in 
questo. 

Nel ferro dolce l'intensità di magnetizzazione 
cresce rapidissimamente sino quasi allo stato di 
saturazione, poi assai lentamente sino a questo 
stato, e l'isteresi è piccola; nell’acciaio temperato 
invece l'accrescimento della detta intensità è molto 
più lento, lo stato di saturazione è raggiunto più 
gradatamente, e l’isteresi è molto maggiore. 

La curva che rappresenta la intensità di ma- 
gnetizzazione per il materiale vergine, cioè non 
ancora stato soggetto a magnetizzazione. presenta 
nel ferro dolce il primo ginocchio vicinissimo al- 
l'origine, ha il tratto fra questo e la seconda cur- 
vatura molto lungo e rapidamente ascendente. 
Nell’ acciaio temprato invece questo tratto scom- 
pare, cioè la curva presenta un sol punto di in- 
flessione, che la divide quasi in due parti uguali, 
la prima leggermente concava verso l'alto e molto 
sdraiata su l’asse delle ascisse, la seconda legger- 
mente convessa. | 

Sotto tutti questi riguardi, il ferro incrudito si 
comporta in modo intermedio a quello del ferro 
dolce e dell'acciaio temperato. 

L'influenza dell’incrudimento e della tempera 
del ferro e dell'acciaio su la magnetizzazione tem- 
poranea e permanente di questi corpi è stata stu- 
diata da molti fisici. Il Coulomb trovò che il mo- 
mento magnetico permanente massimo che poteva 
acquistare, in opera di calamite, un filo di ferro 
diveniva nove volte maggiore, quand’esso era stato 
prima incrudito mediante forte tensione; che il 
momento magnetico permanente massimo che po- 
teva assumere una sbarretta di acciaio, lunga 16 cm. 
e larga 14 mm., aumentava con la temperatura di 
tempera, a partire dal valore 875° di questa tem- 
peratura, divenendo poco più che doppio quando 
la sbarretta era temperata a 1187°, e diminuiva 
poi col crescere della temperatura di ricuocimento. 
Il Lamont trovò invece che il momento magnetico 
permanente di una sbarra di acciaio a sezione 
quadrata, di lunghezza molto grande in confronto 
del lato della sezione, aveva i seguenti valori, 
quando la sbarra veniva magnetizzata nelle con- 
dizioni controindicate: 


12,29 cruda 

9,45 temperata al massimo 
142,68 ricotta sino bleu 

10,49 completamente ricotta. 


Le numeroso el estesissime ricerche più recenti 
hanno dimostrato che non solo l'altezza delle tem- 
perature di tempera e di ricuocimento, ma anche 
it tempo durante il quale il corpo è ad esse te- 


nuto, la ripetizione dei processi di tempera e ri- 
cuocimento e altre circostanze influiscono su la 
magnetizzazione rimanente dell'acciaio; e che nello 
studio di questo argomento non si può non avere 
riguardo al rapporto delle dimensioni del corpo. 
Barus e Strouhal hanno esaminato quattro fili di 
acciaio. aventi rispettivamente lunghezza eguale 
a 50, 40, 30, 20, 10 volte il diametro, temperati al 
massimo e poi ricotti a temperature di 100, 185, 
240, 330, 420° mantenute, le due prime alcune ore, 
le ultime, alcuni minuti. Misurati i momenti ma- 
gnetici rimanenti, per forze magnetizzanti eguali, 
di questi fili dopo ogni ricuocimento, e calcolato 
il magnetismo specifico (momento magnetico per 
unità di peso) rimanente dei medesimi, hanno 
questo rappresentato graficamente per ognuno dei 
fili, prendendo per ascisse il grado relativo di 
tempera conservato che desumevano dalla resi- 
stenza elettrica, avendo prima riconosciuto il 
Barus che nella resistenza elettrica si può avere 
una misura relativa della tempera. .L' ispezione 
delle curve ottenute mostra che, al diminuire 
del grado di tempera conservato, cioè della du- 
rezza, il magnetismo specifico rimanente dimi- 
nuisce, da prima con grande lentezza, presentando 
un minimo pochissimo pronunciato per il ricuo- 
cimento, durante alcune ore, a 100°; cresce quindi 
assai. rapidamente, raggiungendo un massimo ri- 
levantissimo per il ricuocimento a 420° durante 
un'ora, massimo cui corrisponde una durezza eguale 
ad lj circa di quella di tutta tempera; diminui- 
sce poscia rapidissimamente, divenendo la rap- 
presentativa una retta quasi verticale. L’incre- 
mento, accentuatissimo nel 1° filo, si fa sempre 
meno sentito al diminuire del rapporto fra la lun- 
ghezza e il diametro, restando ancora notevolis- 
simo nel 3.° filo. Nel 4.° è più dolce e in grandezza 
circa !/; che nel 1.9, nel 5.° è quasi inavvertibile, 
e il magnetismo resta quasi costante al crescere 
della temperatura di ricuocimento sino a 320° e 
diminuisce in seguito con rapidità. 

Per quanto riguarda l'influenza del carbonio, del 
silicio, del solfo, del fosforo, del manganese, del 
cromo, del wolframio, contenuti nel ferro ripor- 
tiamo alcuni dei valori dell’induzione temporanea 
massima p, di quella permanente @', della forza 
coercitiva C, e dell'isteresi E, ottenuti dall’ Hop- 
kinson, per forza magnetizzante che varia fra 
— 240 e + 240 unità (C. S. G.). 


o y C E 
(I) 18251 7248 2,39 13356 
(U) 18196 7860 2,96 17137 
(III) 149840 TOSO 1,63 = 40289 
(IV) 16120 10740 8,26 42366 
(V) 16120 8736 19,38 99401 
(VI) 9148 3161 13,67 39789 
(VII) 40546 5408 14224 41072 
(VIII) 9342 5004 12,24 36383 


(I) ferro battuto lentamente raffreddato; 
(II) acciaio Bessemer delce, cont. 0,045 °/ di C; 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 763 


(III) acciaio Whitworth lentamente raffredd., 
cont. 0,09 °/, di C; 

(IV) acciaio Whitworth lentamente raffredd,, 
cont. 0,89 °% di C; 

(V) acciaio temp. nell’olio, cont. 0,89 °% di C; 

(VI) ghisa grigia, cont. 3,450 °% di C; 

(VII) >» » » 258l di C; 

(VII) » bianca » 2,0369/, di C. 

(II), (HI), (IV) e (V) contengono inoltre 0,015 a 
0,08 °/, di manganese, silicio, solfo e fosforo; 

(VI), (VII) e (VIII) sino a 0,6 °/, di manganese; 
solfo, fosforo e sino a 2,01°/, di silicio. 

L'acciaio che contiene molto silicio si comporta 
come quello molto carburato; l'acciaio ricco di 
cromo o di wolframio possede una magnetizza- 
bilità temporanea e permanente poco più piccola 
di quello molto carburato, ma una forza coercitiva 
e un’istoresi, nello stato di tempera, due a tre 
volte maggiore; l'acciaio temperato contenente 
49/ di manganese ha una magnetizzabilità tem- 
poranea e permanente che è la metà di quelle 
dell'acciaio ordinario; quello contenente 8 °% di 
manganese, una magnetizzabilità temporanea che 
è 1/2 di quella dell acciaio ordinario e una ma- 
gnetizzabilità rimanente debolissima, e quello in 
cui la quantità di manganese raggiunge il 12 %/ 
non è quasi per niente magnetizzabile e sembra 
che non presenti affatto magnetismo rimanente. 
Pure non magnetica alla temperatura ordinaria è 
la lega di ferro e nichel contenente il 25 °/, di 
nichel; e ciò è singolare, essendo questo metallo 
fortemente magnetico. | 

Magnelite. I risultati quantitativamente molto di- 
versi a cui sono giunti i fisici paragonando le 
magnetizzazioni temporarie e permanenti della 
magnetite con quelle rispettive dell’ acciaio, si 
devono attribuire in gran parte alla composizione 
chimica assai diversa che presenta quel minerale 
e alla forma differente sotto cui è stato esaminato. 
L’ Holtz, in tre campioni diversi, trovò per il rap- 
porto fra le magnetizzazioni temporanee della ma- 
gnetite e dell'acciaio i valori: 0,93, 0,84, 0,77; e 
per quello fra le magnetizzazioni permanenti, i 
valori: 1,3, 1,45, 1,55. L’Abt, in un campione con- 
tenente solo 17 °/, di ferro, trovò che il rapporto 
fra il magnetismo specifico temporario del mine- 
rale e dell'acciaio rimaneva presso a poco costante 
‘al variare della forza magnetizzante, ed era circa 1/;; 
e che invece il rapporto fra il magnetismo speci- 
fico rimanente dei due corpi aumentava da 0,8 
a 1,8 al crescere della forza magnetizzante. In un 
altro campione, contenente 61 °/, di ferro, il primo 
rapporto si manteneva pure quasi costante ed era 
circa */y, il secondo aumentava da 2 a 2,7, e poi 
diminuiva sino a 2,2 al crescere ulteriore della 
forza magnetizzante. 
` Nichel. I primi che studiarono la magnetizzabi- 
lità del nichel la stimarono da 1/; a 1/3 di quella 
del ferro nelle medesime condizioni; e le misure 
più recenti hanno mostrato che ciò non è molto 
lontano dal vero, 


Il Rowland, per un anello di nichel fuso, ha 
trovato i seguenti valori massimi: x = 17,6, u = 222, 
I = 434; l Ewing, per un filo di nichel ricotto, la 
suscettività massima 23,5 in corrispondenza alla 
forza magnetizzante di 9,5 unità, e l'intensità 
massima di magnetizzazione 540 alla forza magne- 
tizzante 13020; e per‘lo stesso filo incrudito, l'in- 
tensità massima di magnetizzazione 400, a partire 
dalla forza di circa 8000 unità. Il massimo della 
magnetizzazione temporanea del nichel è dunque 
compreso fra !/ e 1/, di quello del ferro, ma il 
massimo della suscettività è circa solo !/j di quello 
del ferro o ha luogo per una forza circa 3 volte 
maggiore (cfr. N. 84). Perciò nel nichel le rap- 
presentative di / e di x in ascissa R salgono più 
lentamente che per il ferro, e la rappresentativa 
di x in ascissa / sale invece più rapidamente. Per la 
forza magnetizzante 100, la magnetizzazione tem- 
poranea del filo di nichel ricotto è 400, la rima- 
nente 284 e la forza coercitiva 7,5, molto mag- 
giore che nel ferro dolce. Nel filo stesso incrudito 
la forza coercitiva è circa 18, e il valor massimo 
della suscettività solo 8,3. | 

Coballo. Questo metallo sta, riguardo alla magne- 
tizzabilità, fra il nichel e il ferro; e, per le pic- 
cole forze magnetizzanti, si scosta meno dal nichel, 
per le grandi, meno dal ferro. Infatti il Rowland 
ha trovato per la suscettività massima di un anello 
di cobalto il valore 11,2, circa metà di quello del 
nichel, e l Ewing e il Du Bois hanno trovato, per 
il cobalto fuso, la magnetizzazione massima di 1200 
e 1300 rispettivamente, che è 8/, circa di quella 
del ferro dolce, 

Si noti che il nichel e il cobalto, adoperati nolle 
ricerche accennate, non erano puri: l'uno e l’altro 
contenevano ferro, e il secondo anche nichel; e 
ciò può avere avuto influenza non trascurabile sui 
risultati ottenuti. 


(Continua). 
Prof. G. BoxGIOvANNI. 


OUESITI A PREMIO 


103. — Una linea telegrafica di due fili isolati 
su bracci incrociati, ha ciascun filo messo in at- 
tività da un apparecchio sensibile, e si riscontra 
che le segnalazioni trasmesse per mezzo di un 
filo si riproducono sull'altro. A qual causa attri- 
buite questo? : 


104. — In qual modo si misurerebbe la resi- 
stenza interna di una batteria soggetta a polariz- 
zarsi rapidamente? 


105. — In qual modo si determina la resistenza 
di isolamento di una linea telegrafica mediante un 
tangente galvanometrico? 


106. — Per misurare le resistenze deboli, qual 
forma di ponte Wheatstone si impiega? 
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107. — In qual modo si determina la condut- 
‘tività specifica di un pezzo di filo di rame? 


108. — Una corrente attraversa una linea tele- 
grafica danneggiata nella sua parta centrale; la 
corrente in un'estremità è di 40 milliamperes, e 


quella ricevuta dall'altra estremità di 30 milliam- 


peres: desiderasi sapere, essendo la resistenza to- 
tale della corrente di 1,000 O., quanta sia la re- 
sistenza nella parte danneggiata. 


108. — Spiegare per qual motivo sia preferibile 
costrurre le lunghe linee aeree con filo di grosso 
diametro, facendole funzionare con batterie a vol- 
taggio limitato, anzichè far uso di filo sottile con 
batterie ad alto voltaggio. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL’ ESTERO 
Micano - Via Meravigli, 2 - MILANO 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata . . . . + Lone e ele ea a O 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
*Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 
__°_m_—rr—r— elmi <= <c°’*r:-o@@‘’’———_6’’ 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflellenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1397. Kellner Carl, a Hallein (Austria). — Appareil pour la 
décomposition électrolytique de sels métalliques — per 
anni ô. 

1398. Siemens a Halske, a Berlino. — Dispositif de prise de 
courant à axe de rotation mobile verticalement pour tram- 
ways électriques à conducteurs aériens — per anni lö. 

1399. Fiedler Wilhelm, a Charlottenburg (Germania) — 
Signal électrique pour chemins de fer — per anni ô. 

1400. Hutia Maurice e Leblane Maurice, a Parigi. — Per- 
fectionnements aux machines dynamos-électriques a cou- 
rants alternatifs — completivo. 


CRONACA 


Illuminazione elettrica. 


Il progetto per la luce elettrica a Treviso riman- 
dato. Dopo molto discutere sull'impianto di luce 
elettrica per la città di Treviso si è finito per non 
farne nulla, el il Consiglio Comunale ha appro- 
vato in questi giorni il Capitolato d'appalto per 
la fornitura del gas con la Società Italiana del 
Gas. Il contrattto vincola per 20 anni, pur lasciando 
libertà al Comune di adottare qualsiasi altro si- 
stema. 

Il progetto per l'illuminazione elettrica presen- 
tato da una società di Ginevra, e che fu abban- 
donato, si basava sopra due considerazioni: la prima 
di usufruire della forza idraulica di 10 m.8 d’acqua 
con m. 2,25 di caduta (pari a 210 HP effettivi 
ossia circa 132,000 W.); la seconda di usufruire 
di soli 6 m.8 d’acqua capaci di produrre, con un 
salto di m. 2,25, 120 HP effettivi circa. 

In tal caso si progettava di alimentare la illu- 
minazione pubblica direttamente colle dinamo, af- 
fidando agli accumulatori il servizio privato. 

La somma che il Municipio doveva pagare alla 
compagnia per l'impianto era di L. 200,000, e per 
l'acquisto della forza motrice (non essendo pro- 
prietario il Comune che di 2 m.8 d'acqua) si pre- 
ventivavano L. 175,000, ossia, comprendendo le 
spese pei fabbricati e le accessorie, si dovevano 
spendere L. 400,000. 

Frattanto la Società Italiana del Gas presentava 
le sue proposte, e il Municipio trovò conveniente 
accettarle abbandonando così il progetto dell’illu- 
minazione elettrica, 


Trasporto di forza. 


Energia elettrica dai centri carboniferi inglesi a 
Londra. L’Engineering and Mining Journal di Nuova 
York dice che i signori B. H. Thwaite e J. Swin- 
bourne hanno sottoposto alla Società degl’ Ingegneri 
di Manchester, un progetto di trasmissione di forza 
dai centri carboniferi del Yorkshire meridionale 
a Londra, con linea di diramazione per le grandi 
città lungo il percorso, quali Derby, Nottingham, 
Leicester, Northampton, Belford, ecc., e possibil- 
mente una stazione ausiliaria nello Staffordshire 
meridionale per il servizio di Wolverhampton, 
Birmingham e la regione industriale lungo il per- 
corso, per unirsi alla linea principale della Me- 
tropoli. 

Il progetto sarebbe di generare l’energia bru- 
ciando il litantrace alla bocca dei pozzi e trasmet- 
tendola elettricamente. 

Si utilizzerebbero i residui della distillazione del 
litantrace, i quali ne formano la parte più im- 
portante, in modo che il combustibile impiegato 
sarebbe piuttosto da riguardarsi esso come il re- 
siduo della distillazione. 
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Si impiegherebbero così motori a gas anziché 
a vapore e la trasmissione dell'energia si farebbe 
a correnti alternative di grande intensità. 


Sulla possibilità dell’ esistenza della conduttività 
magnetica e del magnetismo libero. Pensando al 
parallelismo completo fra i fenomeni elettrici e 
quelli magnetici, il signor P. Curie si domanda se 
sia assurdo supporre che esistano corpi conduttori 
del magnetismo, correnti magnetiche e magnetismo 
libero, e trova che fenomeni di questo genere 
non sarebbero in contradizione nè coi principii 
dell'energetica, nè con le condizioni di simme- 
tria sopra studiate. 

Una corrente magnetica dovrebbe svolgere ca- 
lore, avrebbe la simmetria del campo che la pro- 
duce, e creerebbe un campo elettrico come una 
corrente elettrica crea un campo magnetico, e 
con le stesse leggi. > 

Un corpo carico di magnetismo libero avrebbe 
una dissimmetria enantiomorfa, cioè non sovrap- 
ponibile alla sua immagine per riflessione, due 
sfere con cariche, uguali ed opposte, sarebbero 
simmetriche l'una rispetto all'altra. 

Le correnti magnetiche e le cariche di magne- 
tismo libero non sono dunque assurde: tuttavia 
sarebbe temerario voler concludere che debbono 
esistere; è certo però che se esistono, debbono 
soddisfare alle condizioni che risultano dalla sim- 
metria sopra detta. 


Trazione elettrica. 


Le prove di una tramvia elettrica. Abbiamo già 
accennato in un precedente numero al sistema di 
tramvia elettrica ideato dall ingegnere A. Diatto 
che ne ha la privativa e saremo presto in grado 
di farne ampia descrizione, forse anche con disegno. 
Intanto annunziamo che negli scorsi giorni in To- 
rino il sistema di trazione elettrica sotterranea 
Diatto venne sperimentato alla presenza di alcune 
notabilità tecniche fra cui l'ing. cav. Pinna, di- 
rettore della Società piemontese per l’illumina- 
zione elettrica, dell'ing. Gruslin direttore della So- 
cietà belga di tramvie, e di parecchie persone, fra 
cui il signor Rabbi, la famiglia Diatto, ecc., nella 
officina meccanica della ditta Tedeschi, alla bar- 
riera di Milano, n. 101. 

La prova si fece sopra un tratto di binario della 
lunghezza di 200 m. costrutto nell'interno dello 
stabilimento stesso. | 

Il successo dell'esperimento fu pieno, soddisfa- 
centissimo. L'autore spiegò agli intervenuti i par- 
ticolari del suo sistema ed i vantaggi che esso ha 
sopra gli altri metodi di trazione elettrica. 


Tramvia elettrica di Budapest. Si tratta di costrurre 
in questa città una tramvia elettrica sotterranea 
sulla qualo la Zeitschrift für Elektrotechnik dà i rag- 
guagli qui sotto: 

Questa iramvia sarà impiantata, per così dire, 
a fil di suolo, giacchè tra il suolo della via e la 


volta del tunnel, non si conseryerà che uno spes- 
sore di m. 0.60. 

Il tunnel sarà d'altra parte costrutto sulla di- 
mensione delle vetture, in modo da non lasciare 
che dai 10 ai 20 cm. di spazio così in alto, come 
dai lati. 

Ciascuna vettura porterà il suo motore e le ro- 
taie serviranno da conduttori di ritorno, essendo 
la corrente trasportata dalla officina centrale mercè 
un canapo speciale per ciascuno dei due binari. 
La linea di 3,3 km. di percorso, avrà 10 stazioni; 
il raggio minimo ammesso per le curve è di 40 m. 
Saranno prese tutte le disposizioni per abbreviare 
le fermate alle stazioni; la carrozze avranno due 
portiere, una per l’entrata, l’altra per l'uscita: una 
disposizione speciale farà comparire alla partenza 
d'ogni stazione il nome della stazione prossima; le 
portiere si apriranno automaticamente all'arrivo, 
e il treno non potrà ripartire se non dopo chiuse 
le portiere. 

Finalmente la linea sarà divisa, tra le stazioni, 
in blocks di 100 m. e organizzata in modo che 
ciascuna vettura, entrando in una sezione non 
libera, sia automaticamente fermata. 


Notizie diverse. 


Sul movimento dei corpi dielettrici in un campo 
elettrostatico omogeneo. Ammettendo che fra le 
particelle di un dielettrico non si abbiano azioni 
scambievoli, dalla teoria di Poisson resulta che 
una sfera o un ellissoide di sostanza dielettrica 
posti in un campo omogeneo non devono risentire 
alcuna azione, né traslatoria, nè rotatoria. Am- 
mettendo invece che vi sieno azioni scambievoli 
fra le particelle, come suppone il Thomson, la 
conclusione anzidetta non è più valida. Il mani- 
festarsi o no di una rotazione, è dunque un cri- 
terio per riconoscere l’esistenza di quelle azioni 
scambievoli. 

Ora, i signori L. Graetz e L. Fomm sospendendo 
un piccolo disco, o una sbarretta di solfo o pa- 
raffina, fra le armature di un grande condensatore 
di Kohlrausch, in modo che il piano del disco o 
l'asse della sbarretta fossero inclinati di 45° sulle 
linee di forza, hanno potuto costatare che tal ro- 
tazione ha luogo, e così l'esperienza contradice la 
ipotesi di Poisson. 

Caricando il condensatore con il potenziale oscil- 
lante dovuto alla scarica di una bottiglia, e mi- 
surando la differenza di potenziale per mezzo 
della distanza esplosiva, i suddetti autori hanno 
riconosciuto che la deviazione del dielettrico è 
proporzionale al quadrato della differenza di po- 
tenziale; così un apparecchio costruito su questo 
principio, potrebbe servire benissimo da voltametro 
per correnti alternate. 

Gli autori terminano facendo osservare che il 
fenomeno anzidetto non può dipendere da man- 
canze di omogeneità del campo a motivo della 
rapidità delle oscillazioni elettriche, perché si 
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presenta anche quando la carica del condensatore 
è statica, e quando le oscillazioni non sono più 
di 60 al secondo; e che neppure può dipendere 
nè da isteresi, nè da conduttività, nè da struttura 
cristallina, e concludono che è una proprietà dei 
corpi dielettrici omogenei, quella di ruotare in un 
campo elettrostatico omogeneo, e che perciò fra 
le particelle coibenti del dielettrico debbono eser- 
citarsi delle azioni scambievoli. 


Utilizzazione della cascata del Reno. Si è costituta 
in Germania una Società, della quale fanno parte 
varie Banche di Berlino, col capitale di 4 milioni 
di marchi, che ha per oggetto di usufruttuare 6 
trasmettere mediante l'elettricità la forza che pos- 
sono dare le cascate del Reno a Kheinfelden, Sviz- 
zera. Si è calcolato su di una forza di 15,000 ca- 
valli. 


Condensazione dei gas dell’elettrolisi mercè i corpi 
porosi e in particolare i metalli della famiglia del 
platino. Nell’elettrolisi dell'acqua mercé gli elet- 
trodi di platino, il gas idrogeno e ossigeno sepa- 
rati dall'azione della corrente, non appaiono subito 
dopo questa corrente. | 

Inoltre, dopo la rottura del circuito, una diffe- 
renza di potenziale’ persiste fra questi due elet- 
trodi di modo che, chiudendo su sé stesso il vol- 
tametro mercè un filo conduttore, sì produce una 
corrente inversa di quella che attraversava prima 
il liquido. Si spiegano questi effetti colla ricom- 
binazione dei gas idrogeno e ossigeno condensati 
col platino. 

I signori Cailletet e Collardeau hanno cercato 
se non si ottenessero migliori effetti prendendo 
come elettrodi delle sostanze atte ad immagazzi- 
nare gran quantità di gas. Essi hanno sperimen- 
tato parecchi metalli e le ossidazioni che se ne 
possono ottenere. 

In sostanza essi hanno riconosciuto che i me- 
talli non suscettivi di alterare chimicamente in 
contatto dell’elettrolito o dei prodotti della sua 
decomposizione, sembrano i soli atti a formare 
accumulatori a gas condensati, la di cui capacità 
aumenta colla pressione, 

Per taluni di questi metalli però la capacità 
portava a valori più elevati e notevolmente supe- 
riori a quelli dati nelia pratica dalla corrente 
dagli accumulatori al piombo. 


Applicazioni pratiche dell’ elettricità. L'elettricità 
non è suscettiva soltanto di far girare le nostre 
macchine, di illuminarci, di fabbricare i nostri 
prodotti chimici. 

In un altro ordine di idee, che non è meno in- 
teressante per moltissime persone, e potremmo 
dire per la maggioranza, essa può in mille ricor- 
renze intet venire nell'economia domestica, sia dal 
punto di vista utile, sia dal punto di vista ri- 
creativo. 

Essa è inoltre, per gli amatori, un raddoppia- 
mento di soddisfazione, quando gli apparecchi 


ch'essi fanno funzionare siano stati costrutti colle 
loro stesse mani. 

Di ciò convinti abbiamo già antecedentemente 
aperta una rubrica nel nostro giornale consacrata 
alle norme per la costruzione degli apparecchi 
elettrici, e vi abbiamo durante l'annata dato qual- 
che sviluppo. SE 

Visto la buona accoglienza che i nostri lettori 
le hanno fatto, intendiamo di riprenderla coll’anno 
nuovo, e daromo quanto prima principio ad una 
serie di articoli concernenti le applicazioni pra- 
tiche della elettricità, e saremo ben lieti di met- 
tere in essi a profitto i ragguagli che gli stessi 
nostri lettori vorranno favorirci. 


Laboratorio centrale di elettricità a Parigi e ag- 
giunta in esso di una Scuola di applicazioni. Oltre il 
servizio dei taramenti e delle prove degli appa- 
recchi, servizio che funziona da parecchio tempo 
al Laboratorio centrale di clettricità, questa isti- 
tuzione comprenderà fra poco una Scuola di ap- 
plicazione che ha per iscopo di dare agli ingegneri 
le nozioni pratiche richieste dall'impiego, oggidì 
sempre più esteso, della elettricità. ° 

Condizioni di ammissione. — Gli allievi di tutte le 
nazionalità saranno ammessi senza distinzione di 
età. I candidati non muniti di diploma riconosciuto 
sufficiente, dovranno subire un esame sulle materie 
seguenti: 

Elettricità (programma della licenza e scienze 
fisiche), nozioni di matematica, di meccanica e di 
fisica generale, occorrenti allo svolgimento del 
programma Elettricità. 

Le spese del corso sono di L. 200 pagabili an- 
ticipatamente in due rate: una all'ammissione, 
l’altra al 1° marzo. 

Insegnamento. — Esso comprenderà: 


1.° Un corso di 30 a 35 lezioni sulla elettri- 
cità industriale. 

2.° Un corso. da 20 a 25 lezioni sulle misure 
elettriche. 

3.° Una scrie di conferenze su problemi speciali. 

4.° Esercizi pratici di elettricità. 

5.° Esercizi da laboratorio. 

6.° L'estensione di piani di impianti di elet- 
tricità industriali. 

7.° Visite ad altre officine. 


Orario. — Le lezioni e le conferenze avranno 
luogo al mattino, tra le ore 9 e il mezzodì. 

Gli esercizi d'officina e di laboratorio avranno 
luogo il mattino, o nel pomeriggio tra le 2 e le 6. 
Sarà lasciato agli allievi un periodo di un mese 
o due dopo la fine dei corsi, per prepararsi ai loro 
piani. 

Esami. — Gli allievi saranno esaminati alla metà 
dell’anno dai loro professori; in seguito a tali 
esami, essi avranno un mese di vacanza. 

Una seconia serie di esami avrà luogo in giugno. 
La giuria sarà scelta dal Comitato «di direzione 
del laboratorio, ed eletta tra i Membri della So- 
cietà. 
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Diploma. — Gli allievi che avranno superato gli 
esami conseguiranno un diploma. Sarà loro trat- 
tenuta per la spesa del diploma una somma da 
fissasi ulteriormente, 

Pubblicità di corsi e conferenze. — I corsi potranno 
essere anche seguiti da persona autorizzata dal 
Direttore, mercè il versamento d’una tassa di L. 50 
anticipate. Le conferenze saranno pubbliche pei 
Membri della Società internazionale degli elettri- 
cisti. 

Apertura dei corsi. — I corsi dell'esercizio 1894-95 
sì apriranno col 3 dicembre p. v. 


IL CRONISTA.’ 


LIBRI E GIORNALI 


E. Buvant. Dictionnaire manuel illustré des sciences 
usuelles. — Editori Armand Collin e C., Parigi. — 
Prezzo L. 12. 


Scrivendo questo libro, l'autore si è proposto di 
fornire, sui diversi rami delle applicazioni scien- 
tifiche, quei ragguagli succinti di cui costante- 
mente si ha bisogno. 

Le scienze si incontrano ogzi dovunque, e non 
è più possibile a nessuno di ignorarne completa- 
mente i principii elementari. La macchina a vapore, 
il telegrafo, il telefono, la fotografia, la luce elettrica, ecc., 
sono così bene entrati nella nostra vita giorna- 
liera, che è necessità indispensabile conoscerne il 
funzionamento. E, proseguendo, possiamo noi igno- 
rare il modo d'azione dei microbi che ci divorano, 
e dei nuovi rimedii: morfina, antipirina, cocaina, 
ci cui giornalmente ci serviamo, quando pure non 
ne abusiamo? 

Soltanto un Dizionario, per la facilità di ricerca 
che esso offre, può fornire delle informazioni ra- 
pide su argomenti così disparati. 

I dizionarii scientifici già esistenti sono numce- 
rosi, e parecchi anche ottimi. Ma tutti, dizionarii 
speciali, o dizionarii gonerali, sono opere di mole; 
essi consacrano a ciascun argomento degli svol- 
gimenti estesi, la cui lettura esige, di conseguenza, 
un vero studio. 

Il modesto lavoro che il signor Bouant presenta 
oggi al pubblico ha incontestabilmente un merito; 
quello di essere breve: egli ha fatto poi tutto il 
possibile perché ne abbia un secondo: quello di 
essere chiaro, ed anche qui non ha fallito. Cia- 
scuno degli argomenti trattati in questo volume 
costituisce un tutto, dimodoché la lettura della 
voce corrispondente soddisfi tosto la curiosità del 
lettore, senza bisogno di successive ricerche. Le 
voci tecniche poco conosciute sono accuratamente 


(?) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


evitate, e l’autore si attiene sempre al linguaggio 
vivo. 

Un'occhiata al libro basterà a dimostrare come 
il testo sia commentato senza risparmio dalle 
figure*illustrative. La maggior parte delle piante 
utili e di quelle nocive dei nostri paesi, e non 
poche di quelle dei paesi stranieri, vi sono raffi- 
gurate e così per la parte del corpo umano e per 
gli animali. 

La materia scientifica è tropo vasta per poterla 
abbracciare in una cornice così ristretta, e bi- 
sognò farne una scelta, ma nulla di quanto possa 
interossare fu dimenticato nella compilazione. 

Nelle scienze fisiche furono successivamonte esa- 
minati i prncipii fondamentali e l'applicazione di 
essi all'igiene, ai numerosi rami dell'industria, alla 
meteorologia, alla guerra, alle comunicazioni a 


‘grandi distanze, ecc. 


Nelle scienze naturali si trova la descrizione 
degli animali, delle piante e dei minerali, consi- 
derati sotto il loro aspetto generale e nei parti- 
colari dei loro organi essenziali. 

Le scienze matematiche, impossibili ad impa- 
rarsi in un dizionario, dove non si potrebbe trat- 
tare di aritmetica, d'algebra o di trigonometria, 
sono state limitate a quelle meno aride, e tro- 
viamo infatti uno studio degli astri e della loro 
costituzione, ecc., e uno studio delle macchine più 
semplici, come, leve, bilancie, ingranaggi. 

Insomma, il signor Buoant ci ha dato un libro 
scientifico enciclopelico alla mano che risponde 
perfettamente al bisogno della pratica. 


* 


Onponi dott. GiovanxÒi. Primi elementi di Storia Na- 
turale compilati per le Scuole tecniche. Edito Dabalà e 
Casaccia. — Prezzo L. 2. 


Quantunque la materia non sia attinente al no- 
stro ramo, pur tuttavia non ci sembrerebbe giusto 
passare sotto completo silenzio questo lavoro che 
offre ai nostri occhi due meriti spiccatissimi ; 
quello della semplicità di esposizione, e del coor- 
dinamento logico della materia. Il prof. Clemente 
De Angeli, delle nostre scuole Normali e Tecniche, 
ha collaborato al riordinamento di questo volume 
secondo leTpiù recenti classificazioni degli animali 
e delle piante, e ballando che tutta l’opera fosse 
in conformità degli ultimi programmi ministeriali, 
e non possiamo quindi che raccomandarla agli 
studenti. 

* 


R. Bouroin. Traité élementaire d` electricité pratique. 
Editore Cernard e C., Parigi, A. Mameaux, Brus- 
selles. — Prezzo L. 8. 


Siamo già alla seconda edizione di questo lavoro 
il ehe vuol dire — che anche il suffragio pub- 
blico — che è il più imparziale, lo ha riconosciuto 
buono. Il signor Bouloin compie, come tutti gli 
altri autori, il suo viaggio attraverso il campo 
della scienza elettrica, ma lo percorre bene, eli- 
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minando la superfluità del bagaglio, ma non per- 
ciò trascurando di portare seco ciò che possa es- 
sere utile e pratico. 

Dai fenomeni e dalle leggi sulla elettrostatica 
passiamo al magnetismo, alla corrente elettrica ed 
alla meravigliosa scoperta dell’elettro-magnetismo, 
da cui sono sorte le invenzioni moderne che ono- 
rano il nostro secolo. Quindi vediamo data una 
buona parte di sviluppo alle dinamo ed agli al- 
ternatori, alla illuminazione elettrica ed alla di- 
stribuzione dell'energia, toccando così i pratici 
problemi che più ci interessano. 

Gli studenti delle scuole inferiori potranno con- 
sultare con vantaggio questo libro, scritto all'in- 
tento di dare un lavoro in forma piana, e di 
evitare le complesse formole algebriche e logarit- 
miche. 


L'edizione è anche corredata da numerosi dia- 


grammi e figure illustrative. 


k 


Ing. E. Capiat Manuel pratique de l Electricien. Se- 
conda edizione. Un volume in-16 di 500 pagine, 
con 229 figure e numerosi quadri. Edito a Parigi 
da Baudry e C. — Prezzo L. 8. 


È questa la seconda edizione di tale prege- 
vole lavoro, edizione che trovasi al corrente dei 
nuovi progressi avvenuti nel campo della elet- 
tricità 

Lo scopo del presente lavoro si è di riassumere 
tanto brevemente quanto è possibile, le nozioni 
teoriche e pratiche necessarie all'impianto ed al 
mantenimento di una installazione elettrica. Non 
essendo che un riassunto, esso s'indirizza neces- 
sariamente a persone fornite di qualche nozione 
sulla elettricità e la meccanica, ed è una guida 
preziosa per tutti coloro che, pur possedendo i 
primi elementi delle quistioni elettriche, non sono 
molto approfonditi in questi studi. 

Diamo qui i titoli principali dei capitoli: 

4. Principii generali - Donmizioni - Unità - 
Misure; 

2. Fenomeni e leggi della elettricità; 

3. Apparecchi di misura; 

4. Pile; 

5. Macchine elettriche; 

6. Trasformazione delle correnti elettriche - 
Accumulatori; trasformatori secondari; i 

7. Studio dei fuochi luminosi ; 

8. Installazione della luce elettrica; 

9. Distribuzione per mezzo di stazioni centrali; 

10. Canalizzazioni; 

41. Trasmissione elettrica dell'energia per cor- 
renti continue ed alternate; 

12. Suonerie elettriche - Telefoni; 

13. Esplosione delle torpedini e delle mine; 

14. Considerazioni ganerali; 

15. Galvanoplastica. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ, 


Città. L. C. — Nel prossimo numero troverete il programma 
d'Abbonamento pel 1895 con una lunga nota di bellissimi 
premii a prezzi più che ridotti. 


Zurigo. C. I. — Le siamo grati della cortese offerta, e acco- 
glieremo volontieri i lavori promessi. Facciamo voti perchè 
tutti quelli che ne sono in grado imitino il suo esempio, 
ed a ciò li esortiamo. Così la nostra Rivista IRSA una 
palestra sempre più attiva ed interessante. 


Novara. L. C. — Anche per oggetti di chimica potete rivol- 
gervi alla Società Elettrica Industriale di qui. 


, Desenzano. P. R. — Da mesi abbiamo l'esclusività per l'Italia 


della vendita dei Grammofoni a condizioni tali che ci per- 
mettono una rilevantissima riduzione dei prezzi. “aac: 
ora diamo: 
Il N. 1 verticale, compreso un disco, per sole L. 15 
» 2 orizzontale > » > 25 
» 3 > » > > 40 
Pistoia. G. D. — Le roulettes elettriche tipo d'oggi, ditferen- 
ziano in alcuna parte dalle primitive, e costano L. 20. 


RUBRICA DEGLI ABBONATT 


DOMANDE E OFFERTE 


OFFERTE. 


ingegnere meccanico-elettricista che ottenne di- 
ploma in Germania, con tre semestri di pratica in 
laboratorio fisico-elettrotecnico, specialmente ver- 
sato nel calcolo e nella costruzione di macchine 
elettriche e nello studio di impianti elettrici, ap- 
poggiato da ottimi certificati, cerca posto conve- 
niente presso Casa costruttrice, impresa, o centrale 
elettrica in Italia, o all’ Estero. 

Il richiedente conosce anche la lingua tedesca 
e la francese. 

Rivolgersi por offerte al giornale l Elettricità. 


Un Fonografo completo di fabbrica tedesca, usato, 
ma servibile. 


Un nostro Abbonato che desidera una Bicicletta 
da corsa cederebbe una bicicletta Admirable 
quasi nuova, con accessori per sole L. 290. 


Una eccellente Macchina fotografica per posa da 
13 cm. X 18 cm. di noce cerata, a due chassis 
dopii e intermedii; ottimo obbiettivo retto li- 
neare, cavalletto a tre allungamenti, panno nero 
per la messa a fuoco, zaino di pelle e tela pel 
trasporto, per sole L. 90. 


Uno Scioptikon munito di microscopio solare e di 
lampada ad arco. — Prezzo eccezionalissimo. 


DOMANDE, 


Un Motorino a petrolio, d’occazione, della forza di 
lja cavallo circa. — Offerte con « descrizione e 
prezzo. » 


Domandasi Giovinetto apprendista, con bella cali- 
grafia, che abbia qualche cognizione di appa- 
recchi di Fisica e Chimica. 


Rivolgersi all’ Ufficio Annunzi dell’ « Elettricità. » 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. ` 


Società Nazionale delle fc di arigian 


rn ze 


Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
Sistema _ HILLAIRET HUGUET 


—————» 


IN SAVIGLIANO 


G a 


Direzione 


TORINO 
Venti Settembre, 40 


e oa 


Officina 


o 


Trasporti di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE 
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Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


I. rr 


IL FONOGRAFO EDISON 


ULTIMO .MODELLO 


L’Apparecchio Completo, costrutto 
sul tipo più perfezionato e recente 
destinato a pubbliche audizioni, 


costa sole L. 1300 (oro). 


ESSO COMPRENDE: 


a) L'Apparecchio principale, elegantissimo; k) 6 Cilindri lisci da fonografarsi: 
b) il Motore elettrico con regolatore a sfere; l) 1 Pialletta di zaffiro; 


c) il Registratore e ripetitore con punta di zaf- 
firo, in tubetto nichelato; 


d) 15 Tubi di ascoltazione, sicchè 45. persone. 


m) 1 Spazzola di pelo di lontra; 
n) 1 Spazzola di pelo bianco; 


possono ascoltare contemporaneamente; 9) 1 Oliatore di metallo: blanco ; 
e) 4 Tubo nichelato a ferro di cavallo per lin- p) t Flacon con olio di pielo di bue; 
nesto dei tubi di audizione; = 4) 4 Flacon di mastice speciale; 
~ f1 Tubo flessibile ad imbuto; r) 1 Cacciavite; 
g) 1 Tubo flessibile di congiunzione; s) 2 Vetri di ricambio per diaframma; 
h) i Grande imbuto amplificatore; `> t) 2 Casse di imballaggio. | 


| S Kpa DA k Pini I Cilindri lisci in più dei sei costano L. 5 cad. 
x : pe ` i 4 . "_ a . . s4 : A i 
duetti, suoni, cori, declamazioni, discorsi, ecc.; A Cilindri impressi in più dei dodici. . » 10 > 
vie Ae EI 


NOTA BENE Per l'acquisto del vero. FONOGRAFO Edison rivolgersi esclusivamente per il Regno 

! d'Italia, Cantone Ticino, Istria, Dalmazia e Trentino alla Società Elettrica In- 
dustriale di Milano, via Meravigli, 2, che ne ha l'unica ed assoluta rappresentanza. La Società diffida 
tanto i venditori, quanto gli acquirenti, che per P Europa l'esclusivo e legittimo incarico è stato affidato 


alla Anglo-Continental Phonograph Company è da questa. per |Italia alla Società Elettrica Industriale che 


procederà per mezzo dei suoi Rappresentanti contro qualsiasi infrazione, domandando anche il sequestro 


|f degli Apparecchi abusivamente venduti oJ acquistati. — Catalogo illustrato: a richiesta. 
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L' accumulatore Tudor fanziona da oltre 12 anni senza richiedere spesa di 
manutenzione, 

Egli permette di alimentare da 40 a 100 lampade incandescenti per cavallo effettivo Melaglia d'oro 
di forza motrice, economizz. dal 30 al 50°/, di combustibile, lubrificazione e personale. 

I) brevetto Tudor è applicato nelle illuminazioni elettriche di oltre 90 Città 
europee e funzionano oltra 3000 batterie, di cui alcune del valore di !/, di milione. § $ 

L' accumulatore Tudor si fabbrica pure a Hagen in Westfalia, Londra, fre ê eE i 
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Una Suoneria di legno magano 
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IMBALLAGGIO GRATIS 


La Lampada Pope si distingue fi 
specialmente per la sua grande intensità; 
luminosa prodotta dal filamento brevet- 
tato, per la solidità dell'attacco @ per la 
A lunga durata con un miuimo consumo pi 

AA di forza. — Lampade per qualsiasi v 
IA AITA voltaggio ed attarco; per accumulatori » 

{9 elettrici; speciali per bastimenti; per la jif 
ilatainazione in serie; di forma \ 
per impianti di lusso ; a-consumo ridotto. Hi 
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(The Electrical and General Engineering College and 
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con una grande sem- 
plicità di congegno 
i ripete la parola, la 
musica; il canto, €e, 
può prestarsi anche 
per pubbliche audi- 
zioni. 

PEEGEDEPIVPLTE 
L Apparecchio completo misura mm. 190x330xal- 
tezza 320, e cesta sole L 50. — Le parti metalliche 
sono nichelate, 

AN Apparecchio sonò uniti i seguenti accessori : 

Due dischi musicati o parlati, a scelta. 


Elegantissima cassetta in legno mogano Ai tubo di gomma per le -ascoltazioni, 
E a due. rami: 


tirato a lucido internamente ed esterna- Un grande tubo amplifcatore di suoni: 


mente, lunga mm. 260, larga 115, alta 65. Un astuccetto con 12 punte di ricambio; 
Un cacciavite: 
Un flacon olio di piele di bus; 
Una piccola chiave; 
Un,oliatore: 
Vi > \ Una cassetta d'imballagzio a due scom- 
e Aa mt venire | parti eld a cerniere. 
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{per medici, ospedali, gabinetti di clettroterapia 
per la cura di tutte le malattie nervose 
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INDICATORE „lremen 
DEI POLI YN zaemi 


COMODO, SEMPLICE, ECONOMICO 


E un tubetto di vetro, chiuso da capsula me- 
tallica alle due estremità, e contenente una solu- 
zione che si colora in rosso dalla parte che viene 
messa in comunicazione col polo negativo di una 
sorgente elettrica. 

L'apparecchio è tascabile, non misurando che 
pochi centimetri di lunghezza di diametro. 


E a 6 scomparti e contiene: 


Un doppio Rocchetto d’induzione; 

Uu: Regolatore graduato; 

Due Pile interne del tipo Gaiffe; 

Un. Commutatore esterno; 

Due Manubri di metallo; 

Due 'Impugnature di legno mogano e re- 
 lativi reofori ; 

Un Eccitatore ovoidale; 

Un Eccitatore in forma di pennello; 
Un Eccitatore in forma di fungo; 
Un Eccitatore sferico; 

Un flacone di Bisolfato di mercurio; 
so SARI RELATIVA ISTRUZIONE. 
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Dinamo da 110 Volts e 45 Ampères con 
Reostat , Regolatore. e 10 Lampade ad 
arco completen r a +... L 2000 


Dinamo da 110 Volts e .45 Ampères con 


50 Lampade ad incandescenza complete 
con Riflettori e 4 Lampade ad arco eom- 
plete da 1000 candele. . . . L. 1600 
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Milano, Via Meravigli, 2, che è sempre provvista 

=- Jffdi un ricco assortimento di Apparecchi di elettro- 
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WAKE & SANDERS. 
3, CROSBY SQUARE LONDON E. C., 
Fornitori del Governo Inglese 


APPARECCHI 


di Fisica e Chimica | 


PER USI ELETTRICI 


Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 
IN OGNI FORMA G Corrispondenza in francese. Ta 


e | _———y@—r 3. CROcGBY EQU ARE — Londra EO.: œ 


MILANO 
Via Meravigli, 2 - Via Dante 5. 


È Società Elettrica Industriale | 


PEROSSIDO pi MANGANESE Specialità 00] 
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Per Italia: Società Elettric A hiaai aiana, via Paniek. : PREZZI MODICI 


Indirizzarsi ; a UA. C. SAACKE <‘ a Amburgo > Sal 
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FOTOGRAFIA 


Casa fondata nel 1830 


J 
a Armor - MIANO - Va ariari | LEONE RICCI 


X OROLOGERIA E FORNITURE «& 


I 
Ferri ed Utensili d'ogni genere 
| 


ENRICO BOSELLI 


Premiato con Medaglia - d’oro all Esposizione 
| di Turino 1884 e di Genova 1892. 


per Elettricisti e Meccanici di precisione | SPECIALITÀ 


Specialità lim BRIZARD cd inglesi GRUPPI, INGRANDIMENTI DIRETTI 
s Catalogo a Richiesta e | È E RITRATTI PER BAMBINI 
TIRI CIECO I TI REV NEAN PORAS. F DIETE TE FIA UST RIPARI 


Miano, co) PS0 Vitt. _Eman. pago 


JAEGER & FISCHER 


-$ Lüdenscheid i. W. =-—————-= 
Indirizzo Teini ‘ ELECTRIK , Grande Fabbricazione 


Fabbrica di ‘articoli elettrotecnici 


Portalampade di tutti i sistemi. | Guarnitura per lampade ad in- 

Interruttori di diverse costruzioni. | candescenza. 

Valvole di sicurezza, riflet- | [Lampade ad incandescenza di tutti 
tori, griffe, ecc Isistemi, 


Rappresentanza Generale per l’Italia la Società Elettrica Industriale di Milano. 
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., Lampada ad Arco | 
MIGN ONJ 


È una minuscola Lampada che | 
può essere sostituita con grandell 
profitto alla incandescenza elet- 
trica ed a quella a gas. 

Funziona ottimamente con unal | 
corrente di soli 75 watts, quar 
ne occorrano per una lampada | 
incandescenza da 20 candele, ani, | 
una luce di 200 candele. I 


Compreso un piccolo reostato costa sole L. 90.. 


Società Elettrica derrtan - Miano 
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Commissionario- Rappresenta le 
Via Arsenale, 19 - TORINO - Via Arsenale, 19 


Deposito di Materiale 
per Impianti. ed Applicazioni Elettriche . 


Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. 

Carboni per lampade ad arco, 

Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell’ Elettricità. 
Vasi porosi (diaframmi). 

Isolatori, armature metalliche, atcéssori. 
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cer A richiesta, Cataloghi, Prezzi Correnti e Campioni. 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica, in genere, e dî “ Elettricità in ispecie „~ con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA. 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
oppure domandatele un Preventivo. 
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SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
PER TELEGRAFI E TELEFONI. 
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| OLIO PER DINAMO-ELETTRICHET 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER N 
TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER | 


MOTORI A GAZ E PER MOTORI E PIL IORI CIA CRE VA TORE 


L Mol Esgen & C, Londra 
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Fibra Americana rovi 


Mc —— 


Costa meno e serve meglio del cuoio, 
I caucciù, guttaperca, ebanite, avorio, legno, 
| metalli, ecc., per usi tecnici. 
| Qualità A Flessibile. Fogli e tubi per 
valvole e guarnizioni di pompe. Manicotti 
idraulici. Anelli di guarnizione di ropi- 
netti. Anelli di ruota per veicoli, eee, 


dy hil n iig 4 dg: - #20 
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Qualità B Dura. Fogli, tubi e bastoni 


FABBRICA DI ri CONTINUE per Isolante elettrico, ecc. 
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di crine di cammello 
SPECIALI I PER DINAMO 


PROSPETTI E PREZZI 
a disposizione dai Rappresentanti 
CON GRANDE DEPOSITO 


STIRNIMANN & GULLINO 


TORINO 
CORSO OPORTO N. 37. 


DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 


Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 


ESPORTAZIONE 


DEE e Pronta fornitura sino a 500 mm. EC" 
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Brevettato dal Prof. Dr. H. ARON 


IN USO DA NOVE ANNI | 
oltre 40,000 in funzione in Europa 


| n esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo | 


CONTATORE di AMPÈRES-ORE | 


per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 


CONTATORE DI WATT-ORE 


per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al maximum. Led —— 
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1° Premio nel concorso aperto dal Municipio . 
di | Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore d’ Elettricità CONTATORE PER WATTS. 


CONTATORE PER AMPÉERES. 
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H. ARON - Lùtzow-Strasse No. 6 = BERLINO W.35, 
Rappresentante per l'Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


opriet il 


Anonima con sede in Savigliano _ Nu versato L. 2,500,000 


RS Oficina 


ij? 


LIE 
Ñ SAVIGLIANO 


` 
4 


=" Direzione 


fonia o| 
I ni Settembre, 40° 


SISTEMA HILLAIRET HUGUET al LIRA 


NE 


ILLUMINAZIONE 


Gru acorreggii e diret “Mmonacaziohi Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. "e 


— Satta NEC = 


Apparecchio Completo, costruito s 


tipo più perfezionato e recente | 


A 
pu 
“ef 
a 
<a 
P 


E de fio. a pubbliche audizioni, 
costa sole Li 1300 (oro). | 


ESSO COMPRENDE: 


a L ‘Apparecchio principale, dlagaatisaiot I IR ‘ 


E % 


pil 5a h 6 5 Cilindri lisci i da p fonografasi; a SEE 


i 


N R. va - possono ascoltare contemporaneamente ; | 


SEDI il Motore elettrico con regolatore asfere;; |. FY 4 Pialletta di z zaffiro; 4 i E: s È 
| co)il Registratore e ripetitore. son, ipunta: di at Y i lo t LT PAGATA 
III i 29 ‘in tubetto nichelato; ANI le) mi i Spazzola di pelo Eilon aj 80 ESE 
rr | Spazzola di di pelo bianco; ei INARI 
Wi a d) 15 Tubi di ascoltazione , sicché 45 persone. H DI 4 Oliatore di. metallo PIRA n Ce 


te EN 
i ESE e) 4 Tubo nichelato a ferro di cavallo per fii” ia 7) 4 Flacon con olio di piede di, en E Ret di 
z : nes! 0 “dei tubi di audizione; aprite avi NERA, TSE bf q) í Flacon di mastice speciale; di È i sigle y 
X Ni ) £ Tubo flessibile ad ‘imbuto; PA pura i IC TEE Cacciavite; eE U: pair pi 12 o 
| per: ) VI Tubo flessibile di congiunzione; Uh: RR Ca) 2 Vetri. di ricambio per diaframma; È Sa 
Sa n h i Grande ce ampliano i. SO RO AEE, ; Di 2 drei Spiri n) š asi 
= di 08 a Accent | i pi dî Goitana Ta 5 oad, 

suon cori iseanan distordi ecc.; den, | & L Cilindri di impressi in n dd du. . co pt Li 
is na Y A E ra ha — 3 SITE PRE im > Sa 

BENE, či Pacquisto del vero FONOGRAFO. Edison rivlgors esclusivamente y per il Regno — 
1 d' Italia, Cantone Ticino, Istria, Dalmazia e Trentino alla TAO ATA SAN 
i = SOCIETÀ ELETTRICA. INDUSTRIALE > po <A 
3), EN, sa "di MILANO, - Via. Meravigli Bark Nar fn ot urne cio. 


dh Lo ed alia rappresentanza. La Società diffida ‘tanto i. venditori, Iguana: gli PERNA A 
e P Europa l'esclusivo e legittimo incarico è stato ‘affidato alla Anglo Continental Phonograph Company | > 
da e l'Italia alla Società Elettrica Industriale ‘che procederà | per mezzo dei suoi sagre È 


ro qualsiasi, ‘infrazione, domandando anche. il sequestro degli A paroloni Spara sro La 3 
ti. T Catalogo a richiesta ran ato E 
Luis 


E 
g 
Py 


Gan dj masoni dinamo- stencil 


Trasporti di forza motrice a distanza i 


~ TE u | moa Y 
; ML SS A A VE ta a n Era "i Sue Vi 
LS | a pa » Á pe Ca -i Pena sn se-mi RC. (_\ A a b E 
——- -uM —————-————-- ——_T___——_ Ia aaao y y y———————=— n pe 
M W e E È 
n ‘ 
Åm - 


le Oficinedì ian O 


«ud 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AEA 
WAKE & TAA me 


3. CROSBY SQUARE LONDON (na 54 
—— - Fa: 3 ja 


Fornitori del Governo Ingl 'ese 


| APPARECCHI M 
di FECE e Chimica 

Società Elettrica Industrial patto È 
| eg agi AZ PER USI ELETTRICI Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON BA 
Via Meravigli, 2 - Via Dante 5. IN OGNI FORMA OSF Corrispondenza in francese, a 


PEROSSIDO pi MANGANESE 


"Aaseni 


per Batterie Elettriche || 
Per l’Italia: Società Elettrica Industriale, Milano, via Dante d. ‘—’PREZZI MODICI | 


Indirizzarsi a A. C. SAACKE “ Ae d 


Casa fondata nel 1830 


SELLI 


Via Armorari 8 - MILANO - Via Armorari 8 


|#: OROLOGERIA E FORNITURE & 
| Ferri ed Utensili d'ogni genere 
per Elettricisti e Meccanici di precisione 


Specialità lime BRIZARD ed inglesi 
see Catalogo a Richiesta æu 


L PLATINO - ALLUMINIO 


Premiato. con Movoiia dat glia d’oro all’ Esposizione. id 
di Torino 1884 è di Genova 1892, - 7A i 


| SPECIALITÀ | 
GRUPPI, INGRANDIMENTI DIRETTI] JA 
| E RITRATTI PER BAMBINI | x 

l 
II 


| 
Milano, Corso Vitt. Eman. 22. i i 


—__—_————————————————— 


Compagnia Continentale x-BRUNT. 
ul o iii 


MILANO, VIA QUADRONNO, 41243 


I 

| GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VEN prra | 
MILANO - via Dante (ingol Meravigli) - MILANO e 
I 


—— — — 


MEDAGLIE d’ORO all'Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1851 - TORINO 1354 - i ANTERSA 1886 ‘-. PARIGI 1889. 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


per la fabbricazione di 


Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità | Apparecchi di Riscaldamento | K 


NEE SSE NEAME ATALA E 


e per Cucine a gas 
MATERIALI « APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas 


FONDERIA DI BRONZO | 
E GHISA ARTISTICA 


(3 
| : 


Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 
DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO 


Spècialità Articoli di lusso in Bronzo i 
di qualunque stile e genere SI 


BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABARI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO — Al 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS ANCHE SU DISEGNI, SPECL 


rr. rr 0_rro —a m1€6€e— i — I ——— I... ,/},.[,[}]) ee 


PREZZI MODERATI. 


LSU DY 


Anno XIII. 


MUARO, 9 Dicembre 1894. 


Num. hai 


r—————_—————————€——— — € 6 —__———__—_——6m6& 


L'ELETTRICITÀ 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Abbonamento annuo: per l'Italia L. 12 - Unione Postale L. 15 - Altri Passi L. 18 
Un Esemplare Cent. 25 - Arretrato Cent. 50 


e ]O©O eOae_] l_—__ ——————_—__—_____—__———_ __———È ———————_ _ _—__ ——_——_———————— —r—_—___—_m  —_ _———————————————————_ 


SOMMARIO 

Per il nuovo anno. — La Direzione. . . . ». . Pag, 769 
Rivista delle Riviste. — Prof. D. Mazzorto . . » ivi 
Sul disperdimento del flusso magnengo nole macchine 

dinamo elettriche . . . i . . >» 772 
Ufficio internazionale Brevetti . . . . >» 774 
Collegatore Re per pile primarie e secondarie . . . > 775 
Serazione terapeutica ue — Dott. G. Lum- sua 

» /i 

Ti industrie elettriche « a Londra. — Ing. G. Semenza >» 780 
Cronaca. : ; š . > 782 
Libri e giornali . IE » 783 
Posta dell’ “ Elettricità ,, Da » 784 


———__——————— 


PER IL NUOVO ANNO 


Il dovere che ci siamo imposti di migliorare co- 
stantemente la nostra Rivista, ci spinge ogni anno 
alla ricerca dei mezzi che meglio ci possono con- 
durre al nostro intento. 

Ora abbiamo pensato di affidare coll’anno nuovo 
la compilazione del giornale, invece che ad un solo 
Redattore capo, ad un Consiglio di Redazione, 
composto di tre individualità eminenti, quali sono 
il prof. ALESSANDRO VOLTA, il prof. G. Fari ed il 
dott. Grorgio Finzi. Questi nomi sono una caparra 
sicura dello sviluppo scientifico e tecnico che ci ripro- 
mettiamo per la nostra pubblicazione. 

Questo Consiglio di Redazione, potendo ripartirsi 
il lavoro, sarà in grado di fare una scelta più ar- 
monica e riflessiva del materiale, e di trattare con 
speciale competenza i vari argomenti, o di asse- 
gnarne lo svolgimento a quello. dei Redattori che 
pei suoi studi e le attitudini sue vi può essere me- 
glio preparato. 

In pari tempo abbiamo fatto appello a tutti i 
nostri migliori scrittori di Elettricità; essi, per la 
massima parte ci hanno già risposto con cortese sol- 
lecitudine, aderendo. — Ciò ci torna non solo di 
soddisfazione, ma anche di eccitamento a fare sempre 
del nostro meglio, come faremo, per l’ incremento di 
questa Rivista. 

I Collaboratori, gia noti ai Lettori, ci hanno poi 
promesso una più assidua cooperazione. 
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Luce elettrica ottenuta coi rifiuti della città. — Alcune deter- 
minazioni di potenziali. — Esperimento nella esecuzione 
elettrica. — Sulla conduttività delle soluzioni. == Ancora 
sul fenomeno di Kerr. — Azione dei raggi catodici sui 
colori dei sali. — Azione dell'elettricità di strofinio. — 
Coppie termoelettriche fra sali e soluzioni saline. 


Luce elettrica ottenuta coi rifiuti della città. — 
Abbiamo altra volta parlato del progetto di ap- 
profittare dei rifiuti di una città per produrre la 
illuminazione elettrica della città stessa. Ora tale 
progetto sta per essere messo in esecuzione pra- 
tica in Ealing, piccola città dell'Inghilterra. 

I risultati di questa impresa municipale si at- 
tendono con molto interesse. 

Da quanto si sa, sembra che i rifiuti organici 
di detta città, sieno attualmente bruciati per pro- 
durre il vapore che viene poi impiegato per far 
agire delle pompe; non vi sarebbe quindi in tal 
caso altro da fare che estendere il sistema in modo 
da poter utilizzare il vapore anche per generare 
la luce elettrica. 

Una delle difficoltà nell'utilizzazione dei rifiuti 
pare sia stata superata col mescolare un po'di 


‘ carbone ai rifiuti stessi. 


Un'altra circostanza interessante si è che i ri- 
fiuti devono essere bruciati ad alta temperatura 
perchè non emettano odori disgustosi e perni- 
ciosi. : 

La città in cui si fa questo esperimento non è 
grande, avendo una popolazione di solo 27 000 abi- 
tanti, e solo una porzione di essa verrà illumi- 
nata con 5000 lampade da 8 candele. 

Tale esperimento, sebbene non in grande scala, 
sarà sufficiente per dare risultati su cui basare 
impianti simili. 

Non vi ha dubbio che il metodo avrà buon suc- 
cesso; la sola questione si è se l'economia sarà 
sufficiente per coprire le maggiori spese. (Electrical 
World, XXIV, pagina 380). 


Pal: 


Alcune determinazioni di potenziali. — Le ricerche 
di B. Neuman sull’elettricità voltaica furono da 
lui proseguite, e le ultime furono pubblicate nello 
Zeitschr. fur Phys. Chem. Egli si occupò in parte della 
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determinazione del potenziale dell'idrogeno e di 
alcuni metalli. 

Si formarono degli elementi voltaici consistenti 
dalle catene: mercurio, cloruro di potassio, una 
soluzione normale di un sale, ed il metallo pre- 
sente nel sale. 

Dalle osservazioni della forza elettromotrice, si 

calcolò la differenza di potenziale fra il metallo e 
la sua soluzione normale. 
Pei sali di idrogeno, l'elettrodo consisteva in 
un'asta di platino coperta di uno strato di nero 
di platino, per metà immersa nell’acido e per metà 
nell’ idrogeno. 

Si usò un elettrometro capillare, e le osserva- 
zioni condussero ai seguenti risultati per la dif- 
ferenza di potenziale fra il metallo e la soluzione: 


Solfato | Cloruro | Nitrato | Acetato 
Magnesio .. |+ 1,239 |4 1,231 |+ 1,060 E 1.240 
Alluminio . . 1,040 1,015 0,775 — 
Manganese . 0,815 0,824 0,560 ES 
Zinco. .... 0,524 0,503 0,473 0,522 
Cadmio. 0,162 0,174 0,122 — 
Tallio. .... 0,114 0,151 0,112 — 
Ferro (ferroso) 0,093 0,087 — — 
Cobalto. ... |—- 0,019 | 0,015 |— 0,078 |— 0,004 
Nichel ... 0,022 0,020 0,060 — 
Stagno... — 0,085 — e: 
Piombo. ... — 0,095 — — 
Idrogeno. . . 0,238 0,249 — 0,150 
Bismuto . . 0,490 0,315 0,500 — 
Antimonio. . — 0,376 - Ta 
Arsenico. . . — 0,550 — a 
Rame. .... 0,515 — 0,615 0,580 
Mercurio. .. 0,980 — 1,028 — 
Argento . . 0,974 — 1,055 0,991 
Palladio ... — 1,066 — — 
Platino. ... — 1,140 — — 
OOs oa — 1,356 — — 


e si trovò, ciò che già si era presupposto e cioè 
che gli ultimi nove metalli della precedente lista 
sono precipitati dall’ idrogeno nelle loro soluzioni. 

Gli esperimenti coi sali di tallio hanno mostrato 
che con eguale concentrazione degli joni metal- 
lici, jone negativo non ha infiuenza sulla diffe- 
renza di potenziale. 

In questa ricerca furono anche determinati i 
valori della F. E. M. di catene contenenti varii 
ossidanti e riducenti, ed anche la F. E. M. fra il 
platino e l'ossidante o riducente. 

È notevole che dei più che 40 composti studiati 


dal Neumann, solo quattro danno una differenza 
di potenziale positivo, cioè il cloruro stannoso, il 
solfuro «di sodio, l’'idroscilamina e l'acetato di 
cromo. (Electrical Review, XXXV, pag. 599). 


Pal”: 


Esperimento sulla esecuzione elettrica. — La que- 
stione della possibile sopravvivenza dei giustiziati 
col mezzo dell'elettricità è, come si rileva da ar- 
ticoli da noi pubblicati, all'ordine del giorno, e le 
opinioni sono molto divise intorno al soggetto. 
Perciò l'on. Roswer P. Flower, governatore dello 
Stato di Nuova York, annuncia che egli permet- 
terà un esperimento perchè si possa chiarire que- 
sto punto. Un certo Wilson fu recentemente con - 
dannato a morte, e l'esecuzione avverrà per mezzo 
elettrico nel mese prossimo. Ai medici che pre- 
senzieranno l'esecuzione allo scopo di accertare 
la causa della morte, e che hanno l'ufficio di fare 
l'esame post mortem, sarà permesso, secondo la de- 
cisione del governatore, di tentare di risuscitare 
il giustiziato; se vi riusciranno il Wilson sarà 
graziato. (Ivi, pag. 598). 


"y 


Sulla conduttività delle soluzioni. — S. Arrhenius 
ha altra volta dimostrato che quando una porzione 
dell'acqua nella soluzione acquosa di un elettro- 
lito è rimpiazzata da uno non elettrolito, in modo 
che il volume rimanga inalterato, la conduttività 
elettrica della soluzione diminuisce, e se la quan- 
tità del non elettrolito sia x e non superi il 10 9/g, 
la conduttività della soluzione può essere espressa 


dalla formula: 
7 ; 
{= lo (| = DI TL ) 


in cui lb è la conduttività della soluzione acquosa 
pura, ed a un coefficiente empirico. 

In seguito R. J. Holland studiò esso pure la 
alterazione della conduttività delle soluzioni di 
elettroliti per l'aggiunta di non elettroliti, e per- 
venne ad una formula identica alla precedente, 
solo che trovò pel valore della costante a dei nu- 
meri molto diversi da quelli trovati dall’Arrhenius. 

Il soggetto fu ora trattato di nuovo a fondo 
dello Strindberg, che pubblicò i suoi risultati nel- 
l'Ostwald's Zeitschr., i quali risultati si trovano in 
accordo con quelli dell’Arrhenius, ma differiscono 
da quelli dell’ Holland da 24 a 56 9/. (Ivi, pag. 599). 


y’ x 


Ancora sul fenomeno di Kerr. — Abbiamo già 
fatto un cenno, nell'ultima Rivista, della Nota letta 
dal Wind innanzi all'Accademia di Amsterdam sul . 
fenomeno di Kerr; ecco qualche altro particolare 
sulla nota stessa: 

L'autore divide la corrente elettrica in due parti, 
una corrente di conduzione ed una corrente di 
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spostamento, ed a queste attribuisce, come ha fatto 
Lorentz, l’effetto Hall. 

Egli suppone però che la F. E. M. che costi- 
tuisce l’effetto Hall sia differente pei due costi- 
tuenti, mentre Lorentz suppone che sia eguale. 

L'introduzione di questa ipotesi nel calcolo di 
Van Loghem non altera la forma generale dei ri- 
sultati, ma ha l’effetto di dare delle espressioni 
per la fase e l'amplitudine della componente ma- 
gneto-ottica che differiscono di una quantità co- 
stante, o di un angolo costante, dai vecchi valori. 

In questo modo si spiega la differenza di fase 
scoperta dal Sissingh. 

Dal valore osservato di questa differenza di fase, 
si può calcolare il rapporto fra le intensità del- 
l'effetto Hall per le correnti di conduzione e quelle 
di spostamento, e quindi dalle osservazioni del- 
l'amplitudine si può trovare il valore di ciascuna 
di esse. 

Dai calcoli fatti dall'autore risulta che i valori 
così ottenuti sono dello stesso ordine di quelli 
ottenuti coll’osservazione dell'effetto Hall, quando 
si supponga che la resistenza specifica dei metalli 
per le correnti periodiche di estrema rapidità sia 
maggiore che per le correnti continue. 

‘Questo modo di vedere è sorretto da altri cal- 
coli fatti dall'autore stesso il quale conchiude la 
sua memoria con un confronto fra la suddetta 
teoria e quella proposta da Thomson, Goldhammer 
e Drude. (Nature, LI, pag. 62). 


* 
y % 


Azione dei raggi catodici sui colori dei sali. — 
Il Goldstein riferisce nei Berliner Bericht un effetto 
curioso che esercitano i raggi catodici sul colore 
di certi sali. | 

Se il cloruro di potassio viene reso fosforescente 
in un tubo per radiazioni, esso assume subito una 
colorazione violetta; riscaldando, il colore cambia 
all’azzurro, e ad alta temperatura il sale diventa 
bianco. 

La stessa serie di mutamenti di colore può es- 
sere ottenuta. tanto con questo sale decolorato, 
quanto col cloruro di potassio naturale o colla 
silvina. 

Furono esperimentati molti sali aloidi dei me- 
talli alcalini, e ad eccezione del cesio e del ru- 
bidio tutti presentano delle colorazioni successive. 

I cloruri di bario e di stronzio non danno colo- 
razioni successive. 

Nell’aria ordinaria il colore scompare tanto più 
rapidamente quanto più solubile è il sale. Il co- 
lore del cloruro di litio scompare quasi immedia- 
tamente, mentre il colore azzurro del cloruro di 
Sodio dura circa un giorno. 

I sali, in contatto coll’acqua, perdono subito il 
loro colore; nel vuoto, o nell'aria secca, il colore 
azzurro intenso del cloruro di litio rimane due 
mesi senza apparente variazione; il colore del clo- 
ruro di potassio, si sbiadisce gradualmente e scom- 


pare completamente in circa una settimana, ed il 
comportamento della maggior parte dei sali è si- 
mile a quello del cloruro di potassio. 

La causa di questi fenomeni è ignota. I sali 
erano quanto più puri fosse possibile. 

Elettrodi di metalli differenti danno eguali ri- 
sultati. 

I tubi per radiazioni contenevano evidentemente 


una piccola quantità di vapore di mercurio, ma 
nessuno dei composti di mercurio noti coi costi- 


tuenti di questi sali presenta le colorazioni sopra 
descritte. 

È inverosimile che il fenomono sia dovuto a 
decomposizioni chimiche, poiché il sale colorato 
ritorna gradualmente nelle sue condizioni ori- 
ginali. | 

L’autore è inclinato a credere che durante la 
fosforescenza le particelle di sale debbano pren- 
dere posizioni e movimenti differenti da quelli 
propri della sostanza nelle condizioni ordinarie, e 
che così si produca una modificazione fisica del 
sale. (Ivi, pag. 62). 


mx 


Origine della elettricità di strofinio. — Il Chri- 
stiansen pubblicò nei Wied. Ann. una memoria in 
cui descrive delle ricerche esperimentali sull’ori- 
gine dell'elettricità di strofinio. 

Secondo le conclusioni dell'autore, lo strofina- 
mento, per sè stesso, non produrrebbe elettricità; 
l'apparire di questa sarebbe dovuto a decomposi- 
zioni chimiche, iniziate al contatto e completate 
all'atto della separazione. 

Gli esperimenti furono eseguiti con un. tubo 
coperto nell'interno con varii isolanti e disposto 
in modo che del mercurio potesse essere messo 
in contatto con essi e poi gettato via, dopo di che 
un galvanometro indicava la presenza di una ca- 
rica. (Ivi, pag. 70). 


k 
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Coppie termoelettriche fra sali e soluzioni saline. 
— L'Hagenback, in una memoria pubblicata nei 
Wied. Ann. trovò che nel caso di coppie costi- 


‘tuite da un metallo e dai suoi sali, la F. E. M. 


aumenta colla diluizione e più rapidamente della 
differenza di temperatura. 

Nelle combinazioni del platino colle soluzioni 
saline calde o fredde, lo stesso acido dà circa 
la stessa F. E. M., e le differenze di concentra- 
zione hanno un'influenza molto marcata. | 

La F. E. M. massima ottenuta fu quella di una 
coppia platino-cloruro di rame, la quale con una 
soluzione del 5, 6 per cento e colle due porzioni 
comunicanti del liquido l'una a 25° e l'altra ad 80° 
diede una F. E. M. di 0,4541 V. (Ivi, pag. 70). 


Prof. D. Mazzortto. . 


172 L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


Sul disperdimento del flusso magnetico 


nelle macchine dinamo elettriche 


(Continuazione e fine vedi N. 48). 


V. 


Permeanza relativa fra i pezzi polari. — La gran- 
dezza della dispersione fra tutte le superfici dei 
pezzi polari, ad eccezione di quelle che prospet- 
tano l'armatura, dipende dalla forma dei pezzi 
polari stessi e dalla costruzione della dinamo, nel 
senso che le superfici di ferro della base si tro- 
vino vicine ai pezzi polari. 

a) Nella dinamo della figura 22, a lipo inferiore, 
in cui una lamina di zinco separa i pezzi polari 
da una base di ferro, tutto il disperdimento fra í 
pezzi polari si può ritenere che avvenga attra- 
verso la base stessa di ferro. Quindi si avrà: 


( La 


2z 


dove: 


B = 1j area della base di ferro prospiciente i 
pezzi polari; 

2 = distanza fra i poli e la base di ferro, ossia 
spessore della base di zinco. 


b) Nella dinamo a tipo orizzontale (figura 23) le 
linee magnetiche passano dalle superfici delle metà 


Figura 22. 


Figura 23. 


inferiori sulle superfici dei pezzi polari alla base 
di ferro, mentre dalle superfici delle metà supe- 
riori e terminali passano attraverso gli interspazi 
polari. Cosicchè si può assumere: 


p,= h AtB A+A 
mi e+ 7-9 


(27) 


dove: 


A= superficie del pezzo polare rivolta alla base 
(= '!/a superficie esterna del polo); 
A, = superficie terminale del pezzo polare; 
B=!/, area della superficie di ferro prospi- 
ciente i pezzi polari. 
c) Nella dinamo del tipo quadripolare a doppio 
magnete (figura 24) vi sono due vie di dispersione 
fra i pezzi polari; l'una dai pezzi polari inferiori 


attraverso la base di ferro, l'altra dai pezzi polari 
superiori attraverso gli interspazi d’aria. Per cui: 


1 2 h)+ B 
n paa IE | paft 
et 79 


d) Nella dinamo a tipo superiore con pezzi po- 
lari rettangolari (figura 25) il cammino dei cir- 


Figura 24. 


cuiti di dispersione è il medesimo per tutti i 
circuiti, e la permeanza relativa fra i pezzi po- 


lari può essere quindi espressa da: 
P= 2 ((+2h) 

29 a T 
9) ed 39 


e) Nella dinamo del tipo precedente coi pezzi 
polari smussati od arrotondati (figura 26 e 27) la 
lunghezza del cammino del circuito di dispersione 


fra le faccie superiori è un po' più piccolo di 
quello delle faccie laterali, e quindi si hanno due 
termini per la permeanza: 


ifo 2hj 
Do, ae 
et I et » 9 
f) Nelle dinamo ad un solo magnete (figura 28) 


vi sono quattro distinte vie di dispersione fra i 
pezzi polari; cioè, fra le superfici terminali delle 


P; = 


(30) 


Figura 28. 


porzioni congiunte al giogo; fra le superfici ter- 
minali delle porzioni polari; fra le faccie prospi- 
cientisi delle porzioni polari; fra le proiezioni 
interno delle porzioni polari. Per cui la permeanza 
risulta: 


E g.h 2ATfi, A f(j — h) 
(81) Ps = TEN e+ j + l ETET 
2 x 
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g) Nelle dinamo a doppio magnete (figura 29) 
non vi è dispersione fra i noccioli magnetici, né 
fra i pezzi polari ed il giogo, per cui la permeanza 
totale delle vie di dispersione è data da: 


po GTPKRLA ,_ fi l 
ai I eta ) 


h) Nella dinamo del tipo a doppio ferro di cavallo 
(figura 30) la dispersione fra i pezzi polari ha 


(82) + 


prece -@---- press 


Figura 29. Figura 30. 


luogo solo alle superfici terminali ed agli angoli 
dei poli, per cui: 


(33) er PET 


n . 
4-19 dii 

i) Nelle dinamo a corazza di ferro (figura 31) 
la dispersione dalle superfici terminali e dorsali 


Figura 31. 


dei pezzi polari ha luogo al giogo (formola 42); 
per la permeanza fra i pezzi polari devonsi con- 
siderare solo le faccie laterali; per cui si ottiene: 


P,= h(i +i) 
e+4 —- i 


l) Nella dinamo del tipo moltipolare radiale (fi- 
gura 32) le linee di dispersione passano dalle faccie 


(34) 


Figura 32. 


Figura 33. 


terminali dei pezzi polari attraverso gli interspazi 
polari; quindi: 


(] hj 
ria j 


P =2p 3 A A 
ets eto 


(35) 


dove p = numero dei paia dei poli magnetici. 


m) Nella dinamo del tipo moltipolare tangenzial® 
(figura 33) la dispersione fra i pezzi polari adia- 
centi ha luogo attraverso la lunghezza dei noc- 
cioli magnetici; cosicchè si può assumere: 


A A -HA 
P,=2p.f -+-—— -2- 


dove: 


A = area della porzione proicttante dalla super- 
ficie terminale, = superficie terminale — area del 
nocciolo magnetico; 

A, = area della superficie laterale del pezzo po- 
lare ; 

Ag = !/a area della superficie esterna del pezzo 
polare. 


VI. 


1. Permeanza relativa fra i pezzi polari ed il giogo. — 
Nelle dinamo che hanno una superficie esterna di 
ferro di fronte ai pezzi polari, il disperdimento 
fra questi ed il giogo è piccolo rispetto a quello 
che ha luogo attraverso la superficie esterna di 
ferro. 

a) Nel tipo ad armatura inferiore (figura 34) la 
dispersione dall'area A della faccia del pezzo po- 
lare prospicente il giogo, ha luogo in linea retta 


Fig. 35. Fig. 36. 


Fig. 37. 


per tutta la lunghezza dei noccioli magnetici, 
mentre dalle superfici terminali i circuiti sono 
rappresentati da quadranti congiunti con linea 
retta; per cui: 
A 
il: 
n È» + 


f.h 
Fana] 


dove: 


A = area del pezzo polare di fronte al giogo 
— area del nocciolo magnetico. 
b) E nel tipo ad armatura orizzonlale (figura 35) 
il disperdimento fra i pezzi polari ed il giogo ha 
luogo in parte direttamente fra i noccioli od in 
parte attraverso la base di ferro; cosicchè si può 
scrivero: 


A + Ag 
38 Pree on 
= t F3) 
dove: 


= !/, area dell’ esterna superficie del pezzo 
polare; i 
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‘ Ag = area del pezzo polare prospiciente il giogo; 
l = lunghezza del nocciolo magnetico; | 
zZ = distanza del pezzo polare dalla base di ferro. 


2, Per le dinamo che non hanno una superficie 
esterna di ferro di fronte ai pezzi polari, si hanno 
queste altre regole. 

c) Nel tipo ad armatura superiore con pezzi po- 
lari di forma rettangolare, il disperdimento fra le 


Figura 38. 


Figura 39. 


superfici laterali dei pezzi polari ed il giogo 
(figura 35) è il doppio di quello del tipo ad arma- 
tura inferiore: 


A. h 
A E 


l x 
PA y) -T 
d) Nello stesso tipo con pezzi polari smussati 
od arrotondati (figure 36 e 37) si hanno i risul- 
tati simili al precedente; cioè: 
A .U 
etna 
++) 
e) Nel tipo a doppio magnete orizzontale (fig. 38) 


le linee di dispersione passano dalle superfici in- 
feriori dei pezzi polari al giogo. 


A 


2 (244.1) 


Qui è supposto che il cammino fra le superfici 
dorsali dei pezzi polari ed il giogo sia minore 


(39) 


(40) 


(41) pi= 124 


Figura 40. 


della lunghezza dei noccioli magnetici; se così 
b i n 
non fosse, il termine (: +h. 4) dovrebbe es- 


sere sostituito con l, lunghezza dei noccioli. 

f) Nel tipo bipolare a corazza di ferro (figura 39) 
la dispersione avviene fra le superfici dorsali dei 
pezzi polari ed il giogo: 


A — 
34h. 3 


dove pel denominatore del secondo termine vale 
la stessa osservazione fatta pel tipo precedente. 


PARA 
(42) ON 


g) Nel tipo moltipolare radiale (figura 40) la di- 
spersione ha luogo fra le porzioni A delle super» 
fici dorsali dei pezzi polari e quella A, del giogo; 
e se il giogo è relativamente vicino all’interspazio 
polare la dispersione deve considerarsi come ef- 
fettuantisi fra le superfici terminali dei pezzi po- 
lari ed il giogo: 


(43) P,=p So lA FA) 2h 9 


Ora coll’opportuna combinazione delle formole 
(13) a (43) il fattore di disperdimento di una di- 
namo può essere calcolato mediante le dimensioni 
della dinamo stessa. | | 
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tionné fonctionnant à grande distance avec ou sans bobine 


d'induction — per anni 3. 

1403. Bruné Edmondo, a Ferrara. — Nuovo sistema anti- 
induttore per la trasmissione simultanea telegrafica e te- 
lefonica nello stesso filo — per anni 1. 

1404. Brockie James, a Forest-Hill, Kent (Inghilterra). — 
Perfectionnements des lampes électriques à arc — per 
anni l5. 
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Collegatore Re per pile primarie e secondarie 


Il collegatore recentemente innventato dal pro- 
fessor Filippo Re da Licata, serve specialmente per 
riunire gli elementi di un gruppo di pile primarie 
o secondarie in serie, in superficie o in disposi- 
zione mista. Esso permette inoltre di potere uti- 
lizzare solo una parte degli elementi che arrivano 
all'apparecchio, e dè potere isolare quindi quelli 
che si sieno polarizzati o guastati. Tutte queste 
operazioni si compiono colla massima speditezza, 
precisione e facilità. 

Esso consta (figura 1) di un certo numero di 
cilindretti di caoutchouc o di legno, girevoli me- 
diante una chiavetta attorno al proprio asse, pro- 
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fissato sulla tavoletta, e dalle cui basi partono dell 
striscette ¥ metalliche che vanno a mettere capo 


Figura 3. 


due a due ai serrafili (s) ed (s). — Ciascun ci- 
lindro poi (figura 2) è attraversato in un piano 


Figura 1. 


tetti ciascuno da apposita scatola, e posti sopra 
una tavoletta oblunga. 

. Il numero dei cilindretti per ogni collegatore è 
uguale al numero massimo degli elementi che si 
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Figura 2. 


vogliono riunire, meno uno. Di guisa che un col- 
legatore a sei cilindretti può riunire solo fino a 
sette elementi. 

Intorno ad ogni cilindro e a 90° di distanza l'uno 
dall'altra sono appoggiate 4 molle metalliche (m), 


. perpendicolare al suo asse da tre fili di rame, dei 


quali uno passa per l'asse del cilindro, mentre gli 
altri due, uno a destra e l’altro a sinistra, sono 
ad esso paralleli e sottendono ciascuno un arco 
di 90°. 

I tre fili sono più grossi alle estremità, e queste 
rasentono la superficie curva del cilindro e pos- 
sono venire a contatto colle molle. Inoltre ogni 


-molla è fornita di un dente canino che viene ad 


incastrarsi in una concavità fatta sull’estremo del 
filo; disposizione questa che serve come apparato 
d'arresto del ‘cilindro, e dà avviso in pari tempo 
collo scatto dei denti che il contatto si è sta- 
bilito. 

I poli di ciascun elemento della batteria s'im- 
pegnano rispettivamente in due serrafili opposti 


- (figura 1) (s) (s) formanti coppia, in modo però 


che tutti i poli positivi riescano da una parte ed 
i negativi dall'altra della tavoletta. E siccome i 
numerosi fili giungendo sulla tavoletta dal di sopra, 
intralcerebbero il lavoro dell'operatore, così vi si 
fanno arrivare dal di sotto per mezzo dei fori (f). 

Le coppie dei serrafili sono numerate, ed i nu- 
meri vengono a corrispondere coi rispettivi nu- 
meri che contrassegnano gli elementi della bat- 
teria. 

Con ciò viene molto facilitato all'operatore il 
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lavoro, quando egli vuole isolare un elemento che 
si è guastato. 

La presa di corrente si fa sui serrafili (P) (P’). 
La continuità metallica tra i serrafili (S) e le 
molle, può essere interrotta togliendo dai fori in 
cui sono conficcate le caviglie (c), separando così 
dalla batteria gli elementi che si vogliono. 


_ 


è congiunto col positivo del secondo, il negativo 
del secondo col positivo del terzo e così di seguito, 
mentre il polo positivo del primo ed il negativo 
dell'ultimo sono rispettivamente in comunicazione 
coi serrafili (P') (P) dove si fa la presa di cor- 
rente. 

Se i sette elementi si vogliono raggruppare in 


PESA 


Figura 4. e 


Finalmente un corsoio (M) scorrendo sul regolo 
metallico (A B), striscia successivamente sulle brevi 
laminette che partono dalla base dei,serrafili (S), 
mettendo questi in comunicazioneTcol regolo. 


al 


quantità, basterà far girare le chiavette in modo 
che la direzione di esse venga a coincidere col- 
l’altra retta tracciata sulla scatola e portante la 
scritta in quantità. Allora tutti i poli positivi for- 
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Figura 5. 


Abbiasi ora un commutatore, costituito per una 
batteria di 7 elementi che si vogliono riunire in 
serie. Si fa scorrere il corsoio (M) fino in (B), 
mettendo così in contatto l’ultimo serrafilo a de- 


meranno un gruppo ed i negativi un altro. Questa 
nuova disposizione è rappresentata dalla figura 5, 
dalla quale appare altresi, che volendo utilizzare 
non tutti i sette elementi, ma un numero minore, 


Figura 6. 


stra col regolo metallico, e si girano i cilindretti 
fino a che il filo centrale di ciascuno di essi ab- 
bia stabilito il contatto fra due molle alterne. Tale 
contatto si stabilisce quando la direzione della 
chiavetta, che è parallela al filo centrale del ci- 
lindro, è venuto a coincidere colla retta tracciata 
sulla scatola portante la scritta in serie (figura 3). 
Questa disposizione è rappresentata schematica- 
mente dalla figura 6, dalla quale apparisce chia- 
ramente che il polo negativo del primo elemento 


basterà spostare il corsoio fino al serrafilo por- 
tante quel numero, così se si è fatto fermare in (B') 
si disporrà di quattro elementi. Questa manovra, 
come è naturale, si può fare per qualsiasi dispo- 
sizione adottata per la riunione degli elementi. 
La figura 4 rappresenta lo schema del collega- 
tore quale è disegnato nella figura 1. — Dei sette 
elementi che vi giungono, il terzo è stato posto 
fuori servizio, col levare dal suo foro la cavi- 
glietta (c); gli altri sei sono riuniti due a due in 
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quantità, cioè 1 e 2, 4 e 5, 6 e 7 ed ogni gruppo 
è collegato coll'altro in tensione. 

Quando il numero degli elementi che si saulionio 
aggruppare è molto grande, converrà disporre i 
cilindretti non più in un unica fila che diventerebbe 
troppo lunga, ma in più file sopra un tavolo (fig. 7). 
In questo caso bisognerà che l’ultima coppia di 
serrafili della prima fila sia collegata colla 1* cop- 
pia della 2; l'ultima della 2% colla 1° della 3° e 
così di seguito, per mezzo di fili di rame bene 
isolati che corrono sotto al tavolo. 

Inoltre vi sarà un altro regolo (C B) munito di 
due corsoi (M d), (Me) che servono a metterlo in 
comunicazione elettrica cogli altri regoli, quando 
l'operatore voglia usufruire solamonte degli ele- 
menti che si trovano nelle prime file. 

Così, per esempio, se sì volesse la corrente delle 
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più in quattro minuti mutare radicalmente la di- 
sposizione di 100 elementi cho sieno collegati al- 
l'apparecchio, supponendo che per ogni giro di 
chiavetta s'impieghino due secondi. 

2.° A colpo d'occhio si può conoscere come 
sieno disposti gli elementi che arrivano al colle- 
gatore, ponendo semplicemente attenzione alla di- 
rezione delle chiavette ed alla presenza o non 
delle caviglie nei loro fori. 

3.° Si possono riunire gli elementi o tutti in 
serie, o tutti in superficie. i 

4.° Si possono riunire in qualsiasi disposizione 
mista. 

5.° Si possono isolare gli elementi che si vo- 
gliono e quindi l'operatore può servirsi di un nu- 
mero limitato di elementi, che può aggruppare 
sempre a suo piacimento. Nella carica degli accu- 


Figura 7. 


prime cinque pile coll’ apparecchio. rappresentato 
schematicamente dalla figura 7, dove mettono capo 
25 elementi, bisognerebbe portare il corsoio (M a) 
in (M a’) al numero cinque, (M e) in (M e’), (M d) 
in (M d') e non far comunicare (M b), (Mc) con 
alcun serrafilo. 

La presa di corrente si fa in (D) ed in (E). Se 
poi il lettore guardando la figura 7 non terrà 
conto dei corsoi che sono stati disegnati a tutti 
per illustrare il caso precedente, ma solamente di 
Quelli disegnati in pieno, avrà la disposizione del- 
l'apparecchio per riunire 25 elementi in 5 gruppi 
in serie, mentre gli elementi di ciascun gruppo 
Sono riuniti in quantità. 

I vantaggi che offre l'apparecchio possiamo rias- 
Sumerli nei seguenti: 

1.° il suo uso essendo estremamente semplice, 
un operaio può impratichirsene presto, e può al 


4 


mulatori ciò è di grande importanza perchè si 
possono mettere subito fuori circuito gli elementi 
che la rifiutano. 
6.° L'apparecchio fa anche l'ufficio d’interca- 
latore di elementi. | 
Ognun vede che esso serve mirabilmente nelle 
officine elettriche ad accumulatori, specialmente 
in quelle nelle quali la corrente elettrica essendo 
destinata a molteplici usi, devesi continuamente 
far variare in intensità o in tensione, perchè si 
evita l'inserzione di resistenze che consumano 
inutilmente dell’energia. 


NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare dal suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coloro che le restituiranio un esemplare del suo Catarogo 
ogn Apparecchi di Fisica del 1890. 
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Sull’azione terapeutica dell’elettricità 


(Continuazione e fine vedi N. 48). 


A sostegno poi di quanto ho detto nello scorso 
numero, non devesi tacere degli effetti dannosi 
che si dimostrano in taluni e della intolleranza 
di altri anche per debolissime correnti elettriche. 
Ma non intendo dilungarmi di più. 

Quali effetti devono produrre adunque in chi 
osserva e conosce le azioni dell'elettricità queste 
teorie di suggestioni? Un solo: il dispiacere di 
vedere uomini di valore, per malintesi precon- 
cetti, cuoprire del loro glorioso nome errori gros- 
solani e pericolosi. Quanto sia grande l'errore io 
credo avervelo dimostrato: il pericolo sta in ciò 
che a questi uomini valorosi tiene dietro una 
coorte di seguaci ed imitatori, i quali trovano 
comodo di negare tutto quanto non conoscono, 
proprio come la volpe della favola che disprezzava 
l'uva cui non poteva arrivare! Nè basta: pur 
troppo la elettroterapia ha un'altra serie di de- 
trattori, ancora più dannosi di quelli che non vi 
credono e non l'adoperano. E intendo dire di quelli 
che possessori di una macchina elettrica più o 
meno completa, tutto e tutti elettrizzano, come se 
l'elettricità fosse una panacea universale, e ven- 
gono poi a menar vanto di cure e guarigioni che 
hanno il solo vantaggio di far cadere in discredito 
un metodo di cura che davvero non lo merita. 
Quando si elettrizzano a dritta ed a rovescio tutte 
le malattie, o si vantano casi di guarigione di 
certe infermità, citandone uno o due soltanto, e 
magari anche di malattie che guariscono sponta- 
neamente o che sono state curate contempora- 
neamente con altri mezzi nel caso più indicati, 
quando si parla di elettroterapia senza conoscere 
i principii fondamentali della fisica e della elet- 
trofisiologia e della tecnica, quando si vuol fare 
eli elettroterapisti senza essere buoni medici e 
specialmente buoni neuropatologi, allora sì che si 
intralcia la via allo scoprimento del vero e si dà 
buon giuoco a coloro che si ricreano nei pettego- 
lezzi scientifici e godono del male degli uomini e 
delle cose! Voi, giovani intelligenti, porgete ascolto 
alle mie parole che sono frutto di coscienziose 
osservazioni. Studiate l’elettroterapia che non è, 
ve lo accerto, cosa ardua, nè richiede poi tante 
cognizioni speciali, nè apposite cliniche, come oggi 
si vorrebbe fare per ogni branca della medicina: 
e quando vi sarete formati un concetto generale 
delie applicazioni elettriche e delle loro indica- 
zioni, usatele soltanto quando il caso lo richieda, 
e siate certi che, anche senza essere elettrotera- 
pisti, come la intendono alcuni, imparerete a sti- 
mare il valore della elettricità in terapia, e con 
non poco vantaggio ne farete uso giusto ed utile. 


Premesse queste cose, io desidero accennarvi 
oggi in modo brevissimo quali sieno i modi di 
agire della elettricità nell'organismo umano. 


Tutti sanno che in medicina si usa la corrente 
galvanica, quella indotta e l'elettricità statica di 
sfregamento. 

La prima è quella che si sviluppa direttamente 
dalle pile, la faradica che noi adoperiamo comu- 
nemente è una corrente indotta, alternata ed in- 
terrotta (rocchetto);la statica si ottiene con quelle 
macchine a dischi giranti a sfregamento o ad 
influenza o miste, che si vedono le prime in 
tutti i gabinetti di fisica. Tutti sanno parimenti che 
queste varie forme di elettricità non sono che ma- 
nifestazioni diverse di una stessa forza; le diffe- 
renze sono relative a certe qualità e modalità 
speciali. 

Ora questi tre modi di elettricità sono tutti 
usati in medicina, or l'uno, or l’altro, ora insieme 
per ottenere speciali azioni curative, talune veri- 
ficandosi con un modo piuttosto che con un altro. 
Ed eccovi in breve le azioni principali che noi 
cerchiamo di ottenere con tali mezzi. Ve le enu- 
mero successivamente: 

1. Azioni eccitanti. II termine non esige spie- 
gazioni. Di più, per quanto concerne i muscoli 
principalmente, intendete bene come le azioni ec- 
citanti in quanto provocano contrazioni vengano 
a fare una ginnastica medica curativa e razionale, 
e come notevoli modificazioni locali e generali e 
per via reflessa si producano nella circolazione. 
Queste azioni eccitanti, che in ogni parte dellor- 
ganismo umano si possono ottenere, molto si espli- 
cano sulla superficie cutanea sia che la si ecciti 
col pennello faradico, colle scintille elettro-statiche 
od anche colla corrente continua. Eccitamenti no- 
tevoli si ottengono colle alternative voltaiche e 
colla gaivano-faradizzazione (metodo di Watte- 
ville). Esponendovi a suo tempo i metodi diversi 
di applicazione per ottenere tali azioni, vi dimo- 
stferò come, errando nel metodo, si possano ot- 
tenere risultati perfettamente contrarii. 

Così ad esempio: la corrente faradica se debole 
eccita, se forte deprime: e per la galvanica grazie 
all’azione del polo positivo avrete un effetto seda- 
tivo, mentre col negativo otterrete quello ecci- 
tante desiderato. Le azioni eccitanti sono usate 
specialmente nella cura delle paralisi di moto e 
di senso ed anche come azioni generali. 


2. Azioni sedative. Parimente queste azioni che 
molto si usano contro le nevralgie e i crampi ed 
ancora per avere effetti generali, si possono otte- 
nere da tutte le tre forme di elettricità sopra- 
dette a seconda dei metodi che si mettono in 
opera. 

Hanno molte applicazioni in elettroterapia; ri- 
chiedono molta abilità tecnica ed apparecchi per- 
fezionati e completi (uso del reostato). Heinden- 
hein ha parlato ancora di azioni ristoranti dell’elet- 
tricità ; rientrano forse nelle azioni elettrotoniche . 
di cui ora parleremo. 

3. Azioni elettrotoniche. Per quello che avete im- 
parato in fisiologia, voi ricorderete che la cor- 
rente elettrica circolando in un nervo nel senso 
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della sua lunghezza, ne modifica durante il suo 
passaggio la eccitabilità, avendosene diminuzione 
al polo positivo (Anaelettrotono) al negativo au- 
mento (Cataelettrotono): queste modificazioni si 
terminano nell'interno in un punto indifferente. 
A queste variazioni della eccitabilità è stato posto 
il nome di fenomeni elettrotonici che Pflüger stu- 
diò uno dei primi e con tanto valore. Ed in rap- 
porto a questi effetti si è tentato di trovare la 
spiegazione dell'uso che viene fatto giornalmente 
dell'elettricità allo scopo «di modificare localmente 
la eccitabilità dei nervi, diminuendola coll'azione 
dell'An. accrescendola con quella del Ka. e tro- 
vando così la ragione degli effetti spesso sorpren- 
denti che si ottengono contro le nevralgie ed i 
crampi da una parte, le anestesie e le paralisi 
dall’altra. 

` L’elettrotono è stato, dopo molte divergenze, di- 
mostrato sull'uomo vivente. Resta dubbio però se 
gli effetti curativi che realmente spesso si otten- 
gono si debbano tutti riportare a queste azioni 
elettrotoniche. Ed in fatti in primo si deve ri- 
cordare che, tolta la corrente, le azioni elettro- 
toniche presto si dileguano, avendosi prima una 
fase di eccitamento in ambedue le regioni polari, 
onde male si intendono le azioni sedative prolun- 
gate o permanenti che in terapia si osservano. Di 
più sull'organismo vivente le azioni polari isolate, 
come vi dimostrerò a suo tempo, difficilmente si 
ottengono (eccezione fatta per l’organo dell'udito). 
D'altra parte è vero, come vedrete, che mediante 
certi artifici, molti di questi inconvenienti si pos- 
sono evitare almeno in parte. La questione perciò 
non è ancora decisa, Nelle azioni elettrotoniche 
rientrerebbero molte di quelle eccitanti e sedative 
di eui vi ho detto più sopra. Le azioni elettroto- 
niche si sviluppano principalmente colla corrente 
galvanica. 

4. Abbiamo poi le azioni riflesse che si otten- 
gono con ogni specie di corrente, ma più special- 
mente col pennello faradico e con la scintilla sta- 
tica. Queste azioni influiscono sui centri nervosi, 
sia direttamente, sia per mezzo della circolazione, 
e voi comprendete le modificazioni nell'organismo, 
e quindi i vantaggi che possono dare in certe 
malattie. 


5. Vi ricordo per ultima l'azione, che io del 
resto reputo essere di tutte la più importante, 
voglio dire quella che il Remak indicò col nome 
di cafaliltica. Con questa parola si comprendono 
insieme l’azione elettrotonica, la cataforica (di tra- 
sporto), la vasomotoria e la trofica, e forse altre 
azioni a noi non ben note. Non si può per adesso 
indicare quale di queste abbia importanza mag- 
giore, tanto più che abbiamo nozioni molto limi- 
tate in specie sulle azioni trofiche. Il cumulo però 
di queste azioni dimostrate anche nei tessuti sani 
{(Weys), vi fa intendere anche così sommariamente 
le scomposizioni e le modificazioni che si debbono 
produrre in quelli patologici, per questa così detta 
azione catalittica. 


È per essa che vediamo scomparire cicatrici, 
ipertrofie glandolari, impastamenti, essudati, calli 
ossei, ecc., è per essa che tanto si ottiene e più 
ancora si otterrà nella risoluzione dei processi 
patologigi delle diverse parti dell'organismo umano 
ed in specie del sistema nervoso. 


Nello studio e nell'applicazione di queste azioni 
catalittiche sta l'avvenire della elettroterapia, spe- 
cie quando metodi di applicazione perfezionati 
permetteranno di esercitarla con più vigore in 
parti profonde e protette da scatole ossee, di eser- 
citarla intensamente e senza recar danni allor- 
ganismo. 

Voglio avvertirvi che queste diverse azioni che 
si designano col nome di catalittiche possono 
sfruttarsi anche separatamente. 

Per l'azione elettrolitica, voi lo sapete, si ottiene 
la scomposizione dei corpi composti nei loro ele- 
menti principali, di cui alcuni si portano ad un 
polo, all'altro gli altri. All'’An. vanno gli acidi 
(Anioni), al Ka. gli alcali (Kationi); al primo per 
azione degli acidi si ha coagulazione, al secondo 
fluidificazione. Questi effetti elettrolitici si pos- 
sono osservare con granda facilità sulla pelle. Va- 
lendosi di tali azioni si curano varici, tumori di- 
versi, aneurismi, ecc.; su questi fatti riposa prin- 
cipalmente il metodo di cura così detto chimico 
del Gautier; quello dell'Apostoli, ecc. 


. Le azioni cataforiche, di cui ebbi ancor io da 
occuparmi, sono dimostrabili facilmente in vitro e 
nell'organismo umano. E vi accerteranno del reale 
passaggio in esso di sostanze medicamentose di 
cui sieno stati imbevuti gli elettrodi, e esame 
delle orine e l'ottenersi l'effetto desiderato dai 
medicamenti esperimentati. Su queste azioni ca- 
taforiche preparo un nuovo studio che confermerà 
quanto fu da me pubblicato. 

L'azione vasomotoria della corrente elettrica la 
vedete superficialmente sulla palle nella contra- 
zione o nella dilatazione dei vasi, ed intendete 
bene che a tale regola non possono fare eccezione 
le parti sottostanti. Importanti sono a proposito 
le modificazioni del circolo che si osservano nella 
retina in seguito all'applicazione della corrente 
elettrica. In quanto alle azioni trofiche, come già 
vi dissi, ben poco si sa: per ora non siamo auto- 
rizzati altro che ad ammetterne la esistenza per 


i fatti clinici e sperimentali che si osservano. 


Vi devo ancor ricordare come effetti catalittici, 
in specie vasomotori e trofici, si ottengano ancor 
per via indiretta, ad esempio colla galvanizzazione 
del simpatico (Remak). 

Il genere della corrente adoperata, la forma 
degli elettrodi e la disposizione loro, la intensità, 
la durata, i tanti e diversi metodi di applicazione, 
e tanti altri fattori sono quelli che ci porgono 
occasione di ottenere un'azione piuttosto che 
un’altra. | 


6.° Per ultimo l'elettricità produce ancora degli 
effetti generali sull'organismo umano, per i quali 
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molte delle azioni sopra mentovate si devono com- 
binare. Questi effetti si esplicano sul ricambio 
materiale. Gli studi di Videt, Vigouroux, Stepho- 
now, Danion, ecc., hanno trovata conferma nelle 
recenti esperienze di Truchot che ha studiato. con 
valore i resultati dell'esame dell’orina e della tem- 
peratura. 

Di altre azioni delle quali da taluni si è fatto 
cenno, io taccio, perchè ancora non sufficiente- 
mente provate. | 

Con questo io ho per oggi terminato; volevo 
soltanto darvi un concetto generale delle princi- 
pali e più note azioni dell'elettricità nell’orga- 
nismo umano, ed io spero di avervi così persuasi, 
non solo con il combattere gli errori preconcetti, 
ma anche con il citarvi fatti reali sugli effetti 
della elettricità, che la elettroterapia è meritevole 
del vostro studio, perchè non si riassume in un 
semplice mezzo di suggestione. E questo a parte, 
vi rammento la grande importanza che ha la 
elettricità nella diagnostica neuropatologica che 
voi non potete assolutamente ignorare, come non 
lo fate per qualunque altro mezzo di investi- 
gazione. 

Ve lo ripeto: allo studio della elettroterapia è 
indispensabile premettere cognizioni di elettrofi- 
sica e di elettrofisiologia, e, poichè si è nel campo 
della nevropatologia che le cure elettriche più 
frequentemente si usano, l’elettroterapista deve 
essere un buon nevropatologo; infatti come sta- 
bilire la cura senz’aver formulato una diagnosi? 
Possedendo tali cognizioni non è davvero difficile 
il rendersi poi padroni della conoscenza dei me- 
todi di applicazione. 

Coltivate dunque, o giovani, con amore la elet- 
troterapia, contribuite a «dare ad essa sempre 
maggior impulso, senza lasciarvi persuadere da 
coloro che la sconsigliano perchè non la cono- 
scono, o da quelli che vi parlano sempre di sug- 
gestione. Adopratela si, ma mella sua giusta misura; 
pronti a farne uso quando ne sia il caso, decisi 
a non ricorrerci quando la reputiate inutile o 
dannosa, evitando la esagerazione, ricordando che 
la elettricità non deve essere più nè meno che 
uno dei tanti mezzi di cura che adopriamo a sol- 
lievo degli infermi, 


Dott. G. LumBRoso, 


Il Trattato elementare di Elettricità e Magnetismo del 
dott. Giorgio Finzi è, senza dubbio, il migliore fin 
qui pubblicato in Italia. Si distingue per il carat- 
tere di modernità, per la precisione della termino- 
logia e per essere veramente completo in materia. 

Un bel volume in-8 di pagine 304 illustrato da 
138 incisioni, L. 6. — Per gli Abbonati dell’ Elet- 
tricità sole L. 3. 


Abbiamo in breve tempo esaurita l'edizione del 
nostro Dizionario di Elettricità e Magnetismo Baratta 
e Martinelli. 

Mentre ne siamo lieti pel favore incontrato dal 
volume, non avremmo potuto a meno di ramma- 
ricarci, al tempo stesso, di dover lasciar privi i 
nostri lettori di questo comodo formato di com- 
pilazione, se un felice accordo colla Casa Sonzogno 
non fosse sopraggiunto a tempo opportuno. 

Grazie a tale accordo, possiamo infatti offrire 
ancora ai nostri Abbonati il recente Dizionario Illu- 
strato di Elettricità e Magnelismo del prof. G. Lefèvre, 
completato e tradotto dall'ing. A. Zambelli, in un 
magnifico volume a due colonne di 768 pagine, e 
adorno di 1146 illustrazioni, pel prezzo di sole L. 6.75. 
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Le industrie elettriche a Londra 


(Dal n. 48 dell’ Industria). 


Una stazione tutt'affatto nuova sta sorgendo ora 
sulla riva destra del Tamigi, sotto la direzione 
dell'ing. Mordey della casa Brush. La disposizione 
è la stessa delle altre stazioni di Londra, ma vi è 
più spazio, più grandiosità ed un po'anche di ele- 
ganza. 

Le generatrici sono degli alternatori Mordey- 
Victoria da 500 kw., condotti per attacco diretto 
da motori tipo marina a 100 giri circa. Questi 
alternatori, dal lato meccanico, persuadono molto 
più, quando si vedono in realtà, che quando se 
ne legge la descrizione: la sottile armatura fissa 
è molto solida e rigida e pare che le deformazioni 
siano molto rare. È molto ingegnosa, ed anche 
nuova, tutta la disposizione concernente gli in- 
terruttori e commutatori per le correnti a 2000 V. 
le manovre sono legate fra loro, per modo che le 
diverse connessioni non possono esser fatte che 
in un determinato ordine. Questo, e l'essere il 
tutto chiuso in colonnette di ghisa, pare che ga- 
rantisca da qualunque genere di pericolo. 

Un'altra stazione che fa un vivo contrasto colle 
altre è quella De Ferranti di Deptford. In fondo, 
l’idea che aveva spinto il De Ferranti a cacciare 
la sua stazione centrale a 4 miglia dal centro da 
illuminare, non era del tutto sbagliata. 

Una cosa che può forse far meraviglia, è che 
nel centro di Londra il carbone costi perfino 
26 lire la tonnellata, tanto è difficile il trasporto 
e l’immagazzinamento di grandi quantità: lungo 
il Tamigi, a valle di Londra, si può averlo invece 
a 9, o 10 lire. L'idea era dunque semplice: erigere 
la stazione là dove il carbone costava poco, gene- 
rare correnti ad alto potenziale, abbassarne la ten- 
sione nelle sottostazioni di distribuzione. Dove la 
cosa cominciò a deviare, fu nelle macchine. Giacchè 
sì trattava di fare economia si pensò di farla in 
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ogni cosa: si preferi dunque generare direttamente 
le correnti a 10,000 V. per evitare le perdite nei 
trasformatori e sopratutto valersi di generatrici 
molto potenti. Due alternatori di 1200 HP l'uno, 
furono subito costrutti, e, prima ancora che se ne 
conoscesse il risultato, si andò più in là ancora. 
La costruzione di un enorme alternatore da 10,000 
cavalli fu decisa: l'armatura doveva avere circa 
42 m. di diametro: due motrici dovevano attac- 
carlo direttamente e queste dovevano prendere 
vapore da 24 caldaie. 


L'idea di fare la cosa più grande nel genere, ci 
aveva forse molto a vedere con questa decisione, 
che spingeva un concetto ragionevole verso una 
esagerazione pazza. Il fatto è che le due dinamo 
da 1200 cavalli dettero origine a tali inconvenienti 
che se ne dovette modificare l'avvolgimento in 
modo da ridurne la differenza di potenziale a 
2500 V., e completare l'officina con quattro altri 
gruppi generatori di potenze ordinarie. E la grande 
dinamo? I pesanti massi di ghisa, che dovevano 
comporla, giacciono, già fogziati, in un prato lungo 
il fiume: le 24 caldaie già a posto muoiono di 
freddo: la grande macchina non si farà. 


Il De Ferranti ottiene invece molto successo 
coi suoi contatori che, dopo un recente perfe- 
zionamento, pare funzionino molto bene. Vengono 
fabbricati in una officina, posta proprio nel bel 
centro di Londra: un'officina che oltre ad essere 
interessante pel modo in cui vi si lavora, lo è 
anche perchè porta le tracce di tutti gli sforzi 
impiegati per farla capire su un’area di 350 o 
400 m.8 — Vi saranno 5 o 6 piani e vi si sale e 
scende per delle scalette in legno: una motrice è 
rincantucciata con ire o quattro grosse macchine 
utensili nei sotterranei oscuri ed umidi. 


In questa fabbrica ebbi occasione di vedere 
spinta al limite un’altra idea fissa degli inglesi. 
Essi non vogliono mai alimentare le lampade ad 
arco colle correnti alternanti. Sia che i regolatori 
non li accontentino, sia che vogliano un buon 
rendimento luminoso, il fatto è che in tutte le 
stazioni centrali a correnti alternanti, queste sono 
esclusivamente usate per le lampade ad incande- 
scenza e vicino agli alternatori vi è sempre qual- 
che dinamo a corrente continua ad alto potenziale 
per le lampade ad arco. Il De Ferranti ha pensato 
di eliminare queste dualità in un grosso impianto 
che. la sua casa sta facendo a Portsmouth. Le ge- 
neratrici sono alternatori di un nuovo tipo simile 
a quello di Brown e Boveri: alla stazione centrale 
stessa si trovano dei commutatori condotti da 
piccoli motori a correnti monofasi, sincroni, il cui 
scopo è di raddrizzare le correnti per le lampade 
ad arco. Assicurano che il rendimento di questi 
raddrizzatori sia molto elevato. 


Fra le officine elettrotecniche una delle più 
grandiose è certamente quella dei Siemens Fra- 
telli. Vi è una fabbrica di dinamo, alternatori, 
trasformatori, apparecchi di misura ed un grande 


impianto per cavi sottomarini. Là si vedono in 
tutto il loro carattere le dinamo inglesi, le grosse 
bipolari, tipo inferiore: ve ne sono perfino della 
potenza di 400 cavalli. 


Gl'inglesi hanno voluto fare della dinamo una 
macchina sopratutto semplice e solida. Troppo 
abituati alle macchine a vapore, in cui ogni pezzo 
deve resistere a qualche sforzo, era naturale che 
volessero vedere anche nella dinamo degli organi 
grossì, ben piantati, dei pezzi di facile forgiatura 
e di facile montatura e che a questo ordine di 
idee sacrificassero qualche condizione di indole 
elettromagnetica. Così si spieza la predilezione 
per le bipolari, che riducono al minimo il nu- 
mero delle spazzole, che danno gli avvolgimenti 
più semplici. Gli induttori sono formati da tre 
blocchi parallelepipedi di facilissima forgiatura: 
l'incastellatura porta generalmente anche la mac- 
china a vapore: l’indotto, quando è possibile, è a 
tamburo colle connessioni diametrali rigide. 

Per contro, una lavorazione perfetta, degli av- 
volgimenti fatti con una cura straordinaria, degli 
indotti centrati a precisione, tutto ben aggiustato, 
finito, accurato: delle macchine insomma che ac- 
contentano e che, dato il tipo, non potrebbero 
essere migliori. 


Un'altra casa che lavora molta è la Crompton e C. 
— Però le sue dinamo, per quanto molto lodate, 
persuadono poco l’occhio. 


Sono povere di ferro, di una forma poco indu- 
striale, che ricorda un po'le vecchie Siemens e 
Halske del 1880. In questa officina si cominciano 
a costruire ora delle dinamo senza avvolgimento 
di eccitazione ed in cui la forza magnetomotrice 
è fornita dall’armatura stessa. 


L'aspetto della macchina è abbastanza buono: 
ma l’avvolgimento dell'armatura è alquanto com- 
plicato, allo scopo di evitare le scintille. Crompton 
si spinge anche fino a fabbricare delle quadripo- 
lari, ma le cela sotto la forma di bipolari a doppio 
circuito magnetico. | 


L’unica casa che produce delle multipolari su 
larga scala è la Johnson e Philips, la quale come 
bontà di lavorazione è certamente al pari della Sie- 
mens Bros: vi si sente l'influenza di Gisberto Kapp, 
che ne era l'ingegnere consulente. Le macchine 
di Johnson e Phillips sono più fine, più delicate 
forse che le altre: si avvicinano al tipo delle belle 
macchine svizzere, in cui le esigenze meccanicha 
non soffocano quelle elettromagnetiche. 


Ing. GUIDO SEMENZA. 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Tram- 
vie e Ferrovie Elettriche, di Guido Castagneris, il quale 
consta di pagine 432, con 170 figure compresi 
30 gruppi di illustrazioni (L. 4). 
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CRONACA 


Trazione elettrica. 


Sistema speciale di trazione elettrica. A proposito 
di questo argomento dobbiamo constatare l'ac- 


cenno ad un risveglio in Roma, ed il capitano 


Cattori che fu uno dei più strenui promotori della 
traziono elettrica nella capitale, si avanza ora 
chiedendo al Municipio o la concessione di una 
nuova linoa da costrurre, o di una già esistente 
da modificare secondo il proprio sistema speciale. 

Per quest’ ultima, ossia per la linea o tratto di 
linea da trasformare, il capitano Cattori si impe- 
gna formalmente, che, come è garantito dai suoi 
sistemi, il servizio non sarà mai interrotto nè 
durante la costruzione, nè dopo. 

Egli si offre di impiantare, a sua responsabilità, 
un sistema di trazione elettrica a conduttura sot- 
terrancea la quale, a differenza di altri sistemi 
congeneri, e che richiedono una fenditura nel 
suolo di almeno 30 mm., non ne esige che una di 
ii mm. soltanto, ossia una fenditura da non dan- 
neggiore nè il traffico dei veicoli ordinari, nè quello 
dei velocipedi, ed eviterà altresi gli inconvenienti 
ed i pericoli delle condutture aeree colle correnti 
ad alta tensione. 

Il ritorno della corrente poi, secondo questo si- 
stema, non sarà fatto per le rotaie, ma mediante 
un conduttore isolato e assolutamente non a por- 
tata del pubblico; e quindi non solo saranno evi- 
tati altri pericoli o minaccie alla vita delle per- 
sone, ma sarà ovviato al danno di deteriorazione 
rapida delle condutture di acqua e di gas, ‘ossia 
‘ saranno impossibili le infiltrazioni di acqua nelle 
fondamenta delle case, inconveniente questo che 
ha causato parecchi disastri, e non aumenterà 
anche per questo fatto la frequenza devastatrice 
degli incendi. 

Ad esperimento riuscito, l'inventore dichiara 
che la trasformazione di tutte quelle linee esi- 
stenti che sarà possibile concedere, non sarà fatta 
con benefizio finanziario per il comune di Roma, 
minore dell’attuale, anzi questo beneficio, corri- 
spondente alla durata delle concessioni, potrà es- 
sere portato fino a considerare il comune di Roma 
come se esso avesse contribuito alla quarta parte 
del capitale impiegato nell'impianto. 

Dal lato finanziario, come da quello tecnico, ri- 
spetto alla conduttura, non possiamo che augu- 
raro un risultato favorevole alla proposta Cattori, 
e speriamo di poter ritornare presto sull’argo- 
mento, non solo con maggior copia di notizie, ma 
annunziando un successo, 


Illuminazione elettrica. 


Per l’illuminazione elettrica di Genova. Il Consi- 
glio comurale di Genova, nella seduta di sabato 


scorso, approvò il progetto di un nuovo capitolo 
proposto dalla Giunta per l'impianto dell’ itlumi- 
nazione elettrica pubblica e privata della città e 
del teatro Carlo Felice. 

Questa deliberazione del Consiglio comunale si 
era resa necessaria per il fatto che in seguito al 
concorso bandito dalla Giunta, a forma delle prece- 
denti deliberazioni del luglio 1893, le ditte am- 
messe al concorso — la Società generale di elet- 
tricità di Berlino, e i signori Moleschott e Preve 
— dichiararono di non poter accettare il capito- 
lato allora proposto. 

La giunta ha quindi modificato ora.in alcuni 
punti il capitolato medesimo ed a chiesto facoltà 
di addivenire ad accordi per la concessione del» 
l'impianto e l'esercizio dell’ illuminazione elettrica, 
pubblica e privata, con Società notoriamente co- 
nosciute come specialiste del genere, ecc., e che 
offrano garanzie ineccepibili di poter disporre dei 
capilali necessari e proporzionati all'importanza 
dell'impresa, ferme stando nel rimanente le con- 


dizioni contenute nell'antica proposta già approvata. 


Interessante relazione sui trams elettrici. Il con- 
sole degli Stati Uniti a Chemnik ha stesa un'in- 
teressante relazione sui trams elettrici di questa 
città. 

Tutta la trazione animale fu surrogata da quella 
elettrica a linea aerea e a trolley. Tutti i fili tra- 
sversali sono fissati alle facci:te delle case fian- 
cheggianti la via, i proprietari ne hanno data 
gratuitamente la concessione. z 

Le vetture non hanno conduttori: il meccanico 
è incaricato di raccogliere i biglietti: ciò procura 
alla Compagnia un beneficio di L. 55000 annue; 
il prezzo dei biglietti non è che di 10 pf. a testa, 
ossia centesimi 12 1/0, e dà diritto alla corrispon- 
denza. | 

Bisognerebbe che 450000 persone trafugassero 
il pagamento del biglietto perchè la Compagnia 
perda in proporzione di questa mancanza di con- 
trollo. La minaccia di processi - giudiziari, con 
pubblicazione del nome degli incriminati, assicura 
il regolare pagamento. Le cassette per la raccolta 
delle monete sono poste sulla piatta forma ante- 
riore e posteriore, e ciascuno, salendo, vi lascia 
cadere il proprio soldo. Il pubblico ed il mecca- 
nico sorvegliano ì nuovi venuti; nessuno di questi 
vorrebbe essere sospettato di frode. 

Questa organizzazione vige da 7 o 8 mesi; nes- 
suno accidente ebbe a lamentarsi, ed il mutuo 
controllo si riscontrò sufficiente. 

Questo sistema originale e veramente pratico, 
avrà senza dubbio degli imitatori. 


Relazione sull’esercizio di alcune linee europee di 
tramvia elettrica. In una riunione tenuta a Nuova 
York nello scorso ottobre, il signor Parsouns ha 
presentato una relazione sull'esercizio di alcune 
linee europee di tramvia elettrica. Rileviamo in 
questo resoconto alcuni punti interessanti. 

Pel tram sotterraneo della City e South London 
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il numero di miglia percorse per settimana è di 
circa 14500 (ossia 24000 chilometri) la vettura 
miglia (circa 1,6 vettura-chilometro) costa fr. 0,425. 
Ciascuna locomotiva pesa 13,5 tonnellate e tira 
tre vetture di 10 m. di lunghezza a una velocità 
di 20 km. all'ora, le fermate comprese. 

La « Liverpool elevated electric Railway Com- 
pany » ci offre l'esempio opposto al precedente: Il 
traffico non vi è meno intenso; 265349 miglia 
(circa. 425 000 km.) per settimana. La spesa per 
vettura-miglia è di fr. 0,30. Ciascuna vettura mi- 
sura 12 m. di lunghezza, e contiene 16 viaggiatori 
di 1* classe e 41 di 2° classe: il treno si compone 
di due vetture. 

Insomma, se tiensi conto dell'importanza del 
traffico, facilmente si viene a spiegare la diffe- 
renza dci prezzi di costo. Le linee elevate sono 
anche di minor prezzo d'impianto di quelle sot- 
terranee. 

Nel caso in cui l'ingombro delle vie non per- 
mettesse di impiantare la linea a livello del suolo 
la elevated è la soluzione più semplice: non si hanno 
in tal caso gli inconvenienti delle locomotive delle 
ferrovie aeree. Finalmente nello stesso caso, il 
ritorno per le rotaie non presenta difficoltà e non 
sembra impossibile che si possano isolare i con- 
duttori di ritorno, ciò che toglierebbe degli ar- 
gomenti potenti ai partigiani del doppio trolley, 


Notizie diverse. 


Nuova pila tascabile. La « Nassau Electric Com- 
pany » di Nuova York pare che abbia conseguito 
le più minuscole dimensioni ed il minimo peso 
per una pila tascabile ch’essa costruisce. 

Questa pila — a quanto informa The Electrician — 
è composta di elementi al cloruro d'argento er- 
meticamente chiusi. Questi elementi di una forza 
elettromotrice di 1,1 V., danno un rendimento 
massimo di 2 A., hanno un diametro inferiore ai 
17 mm. e meno di 70 mm. di lunghezza, e pesano 
soli pochi grammi. 

IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI () 


E. HospiraLieRr. Polyphased Alternating currents. — 
Editori H. Alabaster Gatehouse e C., Londra, (Pa- 
ternoster Row, 22). — Prezzo L. 5. 

Fu un buon pensiero quello della solerte casa 
editrice di pensare alla traduzione di questo la- 
voro dell Hospitalier, arricchendo così di un utile 
manuale la letteratura elettrotecnica inglese. 

Il problema delle correnti alternate polifasi e 


(!) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


diventato l'argomento del giorno e possiamo dire 
che la loro applicazione al trasporto e alla distri- 
buzione della energia elettrica costituiva la vera, 
interessante e nuova caratteristica della Mostra 
elettrica di Francoforte. 

Ma, mentre l'attenzione generale si rivolgeva 
alle esperienze di trasmissione tra Lauffen e Fran- 
coforte, non si annetteva importanza sufficiente 
alla questione nel suo andamento generale, per es., 
all'impiego delle correnti polifasi alternate como 
un metodo generale di produzione, trasformazione, 
trasporto e distribuzione della energia elettrica e 
della sua applicazione all’illuminazione, o come 
forza motrice, accumulazione di energia, ovvero 
nelle operazioni elettrochimiche. 

Lo studio delle correnti polifasi alternate in- 
clude, però, tutti questi argomenti, ed è allo scopo 
di trattarli tutti metodicamente che l'autore ci 
ha dato questo breve lavoro sotto il titolo di cor- 
renti polifasi alternate, costituendo le esperienze tra 
Lauffen e Francoforte uno solo dei capitoli (seb- 
bene il più importante) dello studio in parola. 

Si sente sempre il bisogno di un motore sem- 
plice e perfetto a corrente alternata, e di un me- 
todo semplice e pratico di trasformare le correnti 
alternate in correnti continue, ciò che le rende- 
rebbe di uso generale — dice l'autore nella sua 
prefazione. | 

Mentre alcuni inventori tentavano di risolvere 
questi due problemi, altri, considerando le pro- 
prietà magnetiche dei campi giranti prodotti da 
una o due correnti alternate convenientemente 
disposte, vedevano nell'impiego metodico e siste- 
matico di queste correnti polifasi un mezzo di 
conseguire un sistema completo di generazione, 
trasformazione, distribuzione e applicazione gone- 
rale dell'energia elettrica. 

È questo sistema che l’autore prende a studiare 
metodicamente, esaminando in seguito i genera- 
tori, i trasformatori, i motori e altri apparecchi, 
non numerati pel momento, ma fatti in modo da 
trasformare le correnti alternate polifasi in con- 
tinue. 

Prima di passare alla descrizione dei generatori 
polifasì a corrente alternata, la prima questione 
che si presenta all'autore è la sciolta del numero 
delle correnti da impiegare, una volta che siasi. 
ammessa la necessità di ricorrere a queste cor- 
renti multiple per le loro speciali proprietà. 

Per non aumentare indefinitamente il numero 
dei fili è evidente che si dovrà limitare al minimo 
numero possibile, e che quindi la nostra decisione 
dovrà propendere tra il sistema a due e quello a 
tre fili. Con due correnti coll'intervallo di un 
quarto di periodo, occorrono quattro fili, o ad 
ogni modo tre, se uno serve di filo comune di ri- 
torno delle due correnti. 

Lo studio si apre quindi con un esame delle 
correnti trifasi con tre conduttori di egual sezione, 
per scendere poi alle correnti bifasi e studiarle 
nello stesso ordine. 
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Il volume, breve, ma chiaro sempre nella sua 
concisione, è adorno di numerosi «disegni e dia- 


grammi. 
k 


S. R. Bottone. Electrical Instrument Making for 
Amaleurs a practical Handbook. Editori Whittaker 
e C., (Paternoster Square) Londra. — Prezzo L. 8. 

Siamo già alla sesta edizione di questo manua- 
letto, il che vuol dire ch’esso non fu trovato 
inutile; ed esserne alla sesta edizione vuol dire 
anche ch’esso fu successivamente ampliato, cor- 
retto e modificato, in modo da poter seguire le 
evoluzioni del progresso scientifico e industriale. 
Si è fatta, ad esempio, l'aggiunta del tipo sole- 
noidale dei voltmetri el ammetri, e di tutti i 
particolari più estesi per l’avvolgimento dell’ar- 
matura a tamburo. 

Certamente in queste pagine non si è tentato 
neppure di descrivere quegli strumenti perfet- 
tissimi ed appariscenti di ottone e di cristallo 
che si vedono nelle vetrine degli ottici. Un così 
alto grado di raffinatezza richiede delle cognizioni 
tecniche speciali di polimento, verniciatura, im- 
bornitura, ecc., che non possono essere possedute 
dall’amatore. 

Gli utensili da costrurre dunque, si suppongono 
della costruzione più semplice, quali si possono 
trovare in qualsiasi comune laboratorio. Non uno 
degli strumenti descritti necessita l’impiego del 
tornio o di altro attrezzo costoso per la manifat- 
tura, sebbene di certo, col tornio si possano ese- 
guire lavori circolari. assai più perfetti che con 
altri mezzi. Ma gli apparecchi costrutti quali si 
trovano descritti in questo libro, sono di funzio- 
mento sicuro, e questo è, dopo tutto, lo scopo per 
cui ogni apparecchio si costruisce. 


x 

BepELI, e CusLuncH. Alternaling currenis, an ana- 
lytical and graphicalticalment for students and engineers. 
Edito da W. J. Johnston Comp. Limited, 41 Park 
Row, di New York. Seconda edizione. Un bel vo- 
lume in-8 grande di 326 pagine, con 112 incisioni. 
Prezzo L. 12, 

Su qnesta pubblicazione non avremmo che a 
ripetere ciò che già abbiamo detto per la prima 
edizione; la rapidità colla quale questa è stata 
esaurita dice anch'essa con quale favore è stata 
accolta dal pubblico. 


4 
R. Förrpı. Einführung in die Manwelliche Theorie 
der Elektricität. Editore B. G. Teubner di Lipsia. — 
Un grosso volume di 416 pagine illustrato. — 
Prezzo L. 12.50. Ne riparleremo. 


Lettori, volete avere un compendio esatto, chiaro 
e preciso delle Leggi e Definizioni dell'elettricità? Con- 
sultate il libro del prof. Bongiovanni (L. 2.), sopra 
questo argomento, da noi pubblicato. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ ,, 


Città. M. G. — Come per il passato, così anche quest'anno 
ci siamo studiati di mettere a disposizione dei nostri Ab- 
bonati l'oggetto che possa essere loro di utilità e assieme 
di ricreazione, e, senza vantarci, dobbiamo credere di essere 
riusciti a trovarne tali cui tutti faranno buona accoglienza, 

s tanto per la scelta, quanto per le condizioni eccezionalis- 
sime di prezzo che abbiamo ottenuto, in modo da far 
riguardare questa nostra combinazione, quasi come altret- 
tanti doni offerti a chi ci seguirà nel nostro cammino. 

Una buona macchinetta fotografica chi sa quante volte 
sarà stata il desiderio di tanti e tanti dei nostri Abbonati 
durante i viaggi della stagione estiva, quando sì svolgevano 
ai loro occhi panorami e scene di luoghi in cui forse dif- 
ficilmente ritorneranno, oppure nelle gradevoli escursioni 
campestri, e sarà ancora il loro desiderio ora che ritornati 
alle abitudini della vita cittadina, potrebbero ritrarre i mo- 
numenti del loro luogo natale, o fare la fotografia ad un 
parente caro che sta per abbandonarli, ad un amico, ad 
un ospite celebre: ma nessuno ha pensato di procurar loro 
l'opportunità di una compera conveniente, come quella che 
oggi presentiamo. Ora nel nostro Programma d'abbona- 
mento, anche di tali macchinette ve ne saranno per soddi- 
sfare tutti i gusti e tutte le esigenze. 


Romeno. Ing. E. L. — Ringraziamo dell'articolo ed atten- 
diamo i successivi, che pubblicheremo di buon grado. Non 
esiste in Italia nessuna fabbrica di Contatori elettrici, ma 
sappiamo che alcuni inventori italiani hanno fatto brevet- 
tare qualcuno di questi Apparecchi. 


- 


RUBRICA DEGLI ABBONATI 


OFFERTE E DOMANDE 


OFFERTE. 


Una macchina Cailletet per la liquefazione dei gas 
completa (rimessa or ora a nuovo dalla Casa 
Ducretet e C. di Parigi) con molti accessori, fra 
cui tre manometri ad altissima pressione della 
Casa suddetta. 


Ingegnere meccanico-elettricista che ottenne diploma 
in Germania, con tre semestri di pratica in la- 
boratorio fisico-elettrotecnico, specialmente ver- 
sato nel calcolo e nella costruzione di macchine 
elettriche e nello studio di impianti elettrici, 
appoggiato da ottimi certificati, cerca posto con- 
veniente presso Casa costruttrice, impresa, 0 
officina centrale elettrica in Italia, o all’ Estero. 

ll richiedente conosce anche la lingua tedesca 
e la francese. 
Rivolgersi por offerte al giornale T Elettricità. 


DOMANDE. 


Una Dinamo d'occasione da 60 A., 110 V., anche 
usata, ma in buono stato. 


Un Motorino a petrolio, d’occastone, della forza di 
lja cavallo circa. — Offerte con « descrizione e 
prezzo. » 


Domandasi Giovinetto apprendista, con bella calli- 
grafia, che abbia qualche cognizione di Appa- 
recchi di Fisica e Chimica. 


Rivolgersi all’ Ufficio Annunzi dell’ « Elettricità. » 


e I e]e]eee n — — i > eran 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 


— BIOSSIDO DI MANGANESE 


DE È | fino a DO ojo esente da ferro — 
||IN GRANI SENZA POLVERE 
! HA) Wo Der pile elettriche — 
mec in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI | MODICISSIMI 


F ay WILNELN MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA 


i) 2 


nn° %» co 


e 


pica che ar AAenio tate il Ferro -Okina 
Bisleri, provarono il rigore delle leggi: chi vuole un. $ 
iquore veramante ricostituente, tonico, aperitivo, domandi ` 
RI enuino ‘Ferro-China-Bisleri : trovasi da tutti i 
di aoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie: si beve in. 
ualuoque ora e tempo: preferibilmente prima dei pasti, solo, 
| nel caffè e come bibita coll' Acqua-N ocera-Umbra, 
lag uale è pura leggermente mineralizzata , gazosa, Apoo 


F. 


stat ; ilmente riconosciuta da, illustri idrologi GG e 


È LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA. ı 


í 

f ie IF 

È © Sn ca FARE 

j GIOV. È FOGLIACOO] 

5 Commissionario- Rappresenta ale 

| Kain, 19-. TORINO, - ' Via Arsenale, | DI 

È la a Cai > più e rt rr n y RE "i 3 
I ness | Deposito di ‘Materiale, | co pon ni 
6 ne per Impianti ed Applicazioni Elettriche | H, 
ip , $ g rente ae i PE E 
F- ni galvanici per pile di ogni sistèma, forma e dimensione, s 
E- i E=), Carboni per lampade ad arco. itys fatt H Il 


da ne e cavi isolati per ‘tutte le applicazioni dell Elettricità. 
fe Vasi porosi (diafr ammi), | RANA iui i AA 
` tsolari, armature metalliche, accessori. . primi na 


» ; da - 
TATE f- 


En rossio MANGANESE, - 


y 
Coe A pas ha @ ha I, 


o MINERALI 


richiesta, Cataloghi, Prezzi Correnti. e tag. 


VW 
_ 


iù saio e g ~ sip = Adi w? n ii Ma nat 
È una ‘minuscola. Lampada ‘che 
> ossero, { sostituita “con grande 

atto. alla incandescenza] elet- 

ed a quella a gas. `> 3 
Patiziona. ottimamente con peri 
near: di soli 75 watts, quanti 


J seorrano per una lampada ad 
& = ndescenza da 20 candele, danda 
si unto: di 200. candele. 


Compre sò un piccolo reostato dosta sole L. 90. 
tà El ettica > Industriale - Milanò; Via Meravigli 2 2. 


e dv 


De NIN 


“x > 


INSERZIONI A' PAGAMENTO. (ITA AR CIAO 


Ipae PER DINAMO 
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Ne ‘44,000 Spazzole” roi nel 1893. 
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` Macchine a vapore y Valvole equilibrate | 
A | premiate. con DIPLOMI D'ONORE . ha 
alle Es izioni di Milano 1881 e Torino 1884 | da 
e con "GRAN E MEDAGLIA D'ORO della. città di Milano 
per la migliore Motrice esposta a Torino 


NB. una Macchine sono rimarchbili per la rasa 
regolarità di andamento, che conservano anche nel 
easi di variazione notevole e repentina della forza 

FEI si prestano per ciò mirabilmente per. Impianti di 
i Mesgg pomata nei quali la costante dra del mo- 


tore condizione importantissima. 


Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a Tapora, so. | 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


LLES I E i a La Ea 


Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. 
TORINO - Via Artisti, N. 


19 - TORINO 
FABBRICA 
di pesi e misure 
Torchi per uva, 
Macchine per 
acque gasose, 
Cilindri di carta 
per cartiere e 
fabbriche di 
panni, 
FAAAERRAA 


L'INDISPENSABILE 


per medici, ospedali, gabinetti di elettroterapia 
per la cura di tutte le malattie nervose 


APPARECCHIO PORTATILE COMPLETO 
del Dott. JACOBY 


L. 55. = 


Elegantissima cassetta in legno mogano 
tirato a lucido internamente ed esterna- 
mente, lunga mm. 260, larga 115, alta 65. 


q . 
E a 6 scomparti e contiene: 


Un doppio Rocchetto d’induzione; 

Uu Regolatore graduato; 

Due Pile interne del tipo Gaiffe; 

Un Commutatore esterno; 

Due Manubri di metallo: 

Due Impugnature di legno mogano e re- 
lativi reofori ; 

Un Eccitatore ovoidale; 

Un Eccitatore in forma di pennello; 

Un Eccitatore in forma di fungo; 

Un Eccitatore sferico; 

Un flacone di Bisolfato dî mercurio ; 

RELATIVA e PI 


des Ratiti alla Società Elettrica Industriale di 
Milano, Via Meravigli, 2, che è sempre provvista 
di un ricco assortimento di Apparecchi di elettro- 
terapia. “25 


APPARECCHI ` CLARK, 


. da cm. 380 40 50 100 | 
L. 22.50 24.25 98 


Apparecchi di rotazione: 
Modello piccolo Modello medio 
e — rr _— 


IL. 25 L29 
Pile a secco .... 


Accendi-gas . 


Modello grande. 
e ——"—r ĖS 
L: 75 


RIVOLGERSI ALLA 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
Milano, via Meravigli 2. 


{ISTITUTO ELETTROTECNICO o 


| IN LONDRA 
| 


(The Electrical and General Engineering College and | 
| School of Science) 
| DIRETTORI: Professori G. W. TunzeLMann - C., CAPITO 
Le lezioni incominceranno il 4 gennaio 1895. 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Merawigli N. 2 


i 
Il 
î 
i 
: 
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RRRRA RTRT (| 
QUESTO APPARECCHIO | 


con una grande sem- | 
plicità di congegno 
ripete la parola, lapi 
Pi | musica, il canto, è 
| SAR =. può prestarsi anchey 
I O I) | per pu audi- 


PIEFES: STE | 
L` Apparecchio completo misura mm. 190Xx330%<al=4 
tezza 320, e costa sole L. 50. — Le parti metalliche | | 
sono nichelate. | 
All’ Apparecchio sono uniti i seguenti accessori: 
Due dischi musicati o parlati, a scelta. 
Un tubo di gomma per le ascoltazioni, 
a due rami; 
Un grande tubo amplificatore di suoni; 
Un astuccetto con 12 punte di ricambio; 
Un cacciavite: 
Un flacon olio di piele di bue; 
Una piccola chiave; 
Un oliatore; 
Una cassetta d'imballagzio a due scom= 
parti el a cerniere. 


Rivolgersi all’ Ufficio Annunci di questo Giornale 
Via Meravigli 2 - MILANO - Via Dante 5. 


RICERCA 

La Società Elettrica Industriale | 

di Milano, via Meravigli, 2, ricerca 
BUONI RAPPRESENTANTI 

in tutti i Comuni del Regno ed an- 

che all’ Estero. 
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MIRI NL I 


[Gen E Elettrica dustrial 


N; 2 Via Meravigli - MILANO - Via Dante N. 
-——9 Telefono N. 724 &— 


IMPIANTI 2i Luce elettrica. 
IMPIANTI per Trasporti di forza. 
IMPIANTI per Galvanoplastica. 
IMPIANTI Telefonici. 
IMPIANTI Telegrafici. 
IMPIANTI per Suonerie. 
IMPIANTI per Gabinetti scolastici. 
IMPIANTI di Parafulmini. 


IMPIANTI per Elettroterapia. 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. 


Ges FORNITRICE DEI MINISTERI DELLA GUERRA, 
DELLA MARINA, DELLE FERROVIE MEDIT. E ADRIATICA 
DI UNIVERSITA, ISTITUTI TECNICI ECC. “ant: 


PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI : 
di Parigi, Liverpool, Lodi, Parma, 
Padova, Chicago, ecc. 


|‘ EXCELSIOR,, a Suoneria 


ING. CARLO PUGNI 


Il g The Antwerp Telephone 
cre QUE 


I MIGLIORI APPARECCHI TELEFONICI 


Klertromagnetici Mod, A 


“EXCELSIOR ,, a Suoneria 
klettromagnetica Mod. B . » 90. — 


Eh 95. EVE 


“EXCELSIOR ,„ a sinari 
| comune, senzi Bovina Mod. C » 26,50 | 
I EXCELSIOR , a Suoneria 
comune, con Bobira Mod, D . > 834.50 
“ EXCELSIOR , da Tavolo | 
cono suoneria comune Mod. E » 832,50 | 


eee 


NB. Ciascun Appa- | 
{recchio è munito d'un | 
ottimo Ricevitore. 


ELEGANZA 
PRECISIONE 
UNICA RAPPRESENTANTE 
PER L'ITALIA: 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


MILANO 
Via Meravigli, 2, e Via Dante, 5 


MILANO - Via Bigli, 2 - MILANO 


Studio tecnico per impianti elettrici ed industriali 
con officine elettriche proprie 
in Santamaria Capua V. e Stradella. 


Rappresentanza esclusiva generale per l'Italia delle fabbriche 


Manufacture de | ampes |; 
aincandescence ‘* Hard.. | 
Zurigo. 


K. WEINERT, di Berlino 


fabbrica specialista di lam- 
pade ad arco. 


Gran deposito di 
lampade ad.ineande- 
scenza, lampade ad 
arco, carboni per lam- 
pade ad arco, isola- 
tori porcellana, porta 
lampade, valvole, in- 
terruttori, fili, appa- 
recchi di illumina- 
zione ed ogni accessorio per impianti elettriei. 


 TL-KP TT 
oF Concessionario dell’ illuminazione 
elettrica pubblica e privata nelle città: 
Santamaria ©. V., Stradella, Santam- 
maro, S. Prisco, Casapulla, ecc. “20 


~ - T ` DA 


FAI y i 
Mi, Ji = A lav) (AN JEC 
L'IGIUZEO 0 \7 lA 
= A 
N d 


COMPAGNIA PER .LA FABBRICAZIONE DEI CONTATORI 


E MATERIALI PER OFFICINE A GAS PETTO 


| sociETÀ ANONIMA IMA RIUNIONE DELLE DITTE 


| SOCIETÀ ANONIMA 
| Cap. L. 7,000,000 — | |M Nicolas - 6, Chamon - Foiret ho -J. Williams - Michel et. | Cap. L. 7,000,000 


Milano - Viale P.“ Lodovica (Casa propria) - Milano 
Negozio in Città : Corso Virt. EM., 26 


Casa principale a PARIGI: 29-31-33, Rue Claude Vellefaux 
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EX: COTTI 


OON 


STABILIMENTO A VAPORE 


PER LA FABBRICAZIONE DI 


APPARECCHI A GAS E LUCE ELETTRICA 


CONTATORI | j l LL 
i | | uccursali : | 
| BARCELLONA, | | 
' (BRUXELLES, | | E 
GINEVRA, | sist. FRAGER 
DORTRECHT,. | | a pistoni 


LILLA, LIONE, 
| PARIGI, (16 -Boulevard Vaugirad) | È = RE — Tea 
si ROM A, | Ricco Catalogo di Apparecchi 


fa BREVETTATI 


Wanda | per - Officine a gas 


Contatori di Fabbricazione i illuminazione a gas; a luce elettrica 


Regolatori e indicatori di pressione | MARSIGLIA, ci recai Pra agro È 
t i, i | d n | ! | n r ensole, r 
TORI MO GI | (SAINT ETIENNE, | rn i dt 
Valvole a semplice ed a doppia saracinesca | I spa ay O - br 
Fornelli, Cucine, Forni, Stufe, | STRASBURGO, | | Impianti e Tubazioni per. gas , 
Caloriferi, Scaldapiatti BARI TORINO. | | STUDIO 
e Tosta-caffè a gas | | | di disegni e preventivi a richiesta 
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` Elettrica M —- 
S S 
N Contatori di Energia I W- 
O S r | LI > "o y> 
Pf A, az 
EC I S Sye 
b S 2 > =s 
Ki S 4 ig o J a 
X = = 
iS "| | S M g 
Q jal 5 Q. sha 
`~ o | iir = A 
= i i 9 ° di 
; Aea E ka è = Z 
ù S| fat ran » S 
paie 5 |e T = W. 
a 1000625 i R 
Q 5 | 2 : tri 
2 E] S 7 
S rà id EE 
x | | SL 
S CI > 


— Bn Ss. G D. G. 


“« ELIHU THOMSON , 


Sistema 
fe T 
iz» Foodie 


D E 
75 
5 


E 


SIRY LIZARS & C. — Soli Concessionari per P 


| Anno A Milano, 16 Dicembre 1894. | Num. 50. 
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KATIN (i I 


PREMIATA A. VARIE BSPOSIZIONI I to. BD ESTERE 


16 pagine di Testo 6 


| ESCE L LA A DOMENICA | ICA 


dB 8 pag. di Copertina 
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> UN ESEMPLARE d ABBONAMENTO ANNUO «(E FARRETRATO bud, 
Cent. 25 Pel Regno L. 12 | Unione Postale L. 15 Il Altri Paesi L. 18 acco NI 
ls DIREZIONE INSERZIONI Una pagina | 112 Pagina | 1]4 Pagina | 118 Pagina DIREZIONE 
BD AMMINISTRAZIONE. || 3. na sol vote LO sai Re o | s || ED AMMINISTRAZIONE 
MILANO » quattro volte : : a S 100 58 32 18 MILANO 
Via Meravigli Num. 2 AF h atai Sa ed A p EES iS pa 30 || Via Meravigli Nnm. 2 
TELEFONO: N. 724, » un anno . y " o á ; 1000 575 TELEFONO : N. 724. 


Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica, in genere, e di “ Elettricità in ispecie,, con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 

oppure domandatele un Preventivo. 
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PORCELLANE, TERRAGLIE 
PRODOTTI REFRATTARII! 
GRES. EGO: EOC. 


-~ (&| SPECIALITÀ ISOLATORI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
| 2426 PER TELEGRAFI E TELEFONI. 


NAPOLI ® DEPOSITI K MILANO 
S. Giov. a Teduccio . «== @+=<%> Tia Bigli Num. 21 
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(= The Antwerp Telephone| | 
P 1%, wi i I MIGLIORI APPARECCHI TELEFONICI I 


“ EXCELSIOR,, a Suoneria Wo 
| Elettromagnetica Mod, A... .L 95. =] 
|‘ EXCELSIOR,, a Suoneria | 

Elettrormagnetica Mod. B . ., > 80, 
“EXCELSIOR ,, a Suoneria 
me F i comune, senza Bovina Mod. C » 26,50 dl 
par I ) A: m|. EXCELSIOR , a Suoneria | 
UN ai: | | comune, con Bobina Mod. D . » 34.507 
|“ EXOELSIOR „ àa Tavolo 
con suoneria comune Mod. E » 82,50 
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NB. Ciascun Appa- 
recchio è munito d'un 
|ottimo Ricevitore. 
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UNICA RAPPRESENTANTE | 
| PER L'ITALIA: 
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MILANO | 
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Via Meravigli, 2, e Via Dante, 5 


Inc. CARLO PUGNI] 


I MILANO - Via Bigli, 2 - MILANO | 
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Qocistà Elettrica Industriak] 


N. 2 Via Meravigli - MILANO - Via Dante N. 5 
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IMPIANTI 2; Luce elettrica. 
IMPIANTI per Trasporti di forza. 
IMPIANTI per Galvanoplastica. 
IMPIANTI Telefonici. 
IMPIANTI Tergrafici 
[IMPIANTI per Suonerie. 
IMPIANTI per Gabinetti scolastici. 
IMPIANTI di Parafulmini. 


IMPIANTI per Elettroterapia. 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. 


Ses FORNITRICE DEI MINISTERI DELLA GUERRA, 
DELLA MARINA, DELLE FERROVIE MEDIT. E- ADRIATICA 
DI UNIVERSITÀ, ISTITUTI TECNICI ECC. æt 


PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI : 
di Parigi, Liverpool, Lodi, Parma, 
Padova, Chicago, ecc. 


Studio tecnico per impianti elettrici ed industriali | 
con officine elettriche proprie 
in Santamaria Capua V. V. e Stradella. 


arua esclusiva generale per l'Italia delle fabbriche g 


Manufacture de Lampes 
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Zurigo. 


K. WEINERT, di Berlino 


fabbrica specialista di lam 
pade ad arco. l 
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Gran depositati 
lampade ad incendi 
scenza, lampade è 
arco;carbonipek aI 
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tori porcellana, port 
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LA NUOVA REDAZIONE AI LETTORI 0) 


In seguito ad invito dell Amministrazione di questo 
periodico, abbiamo condisceso a costituirci in Con- 
siglio di Redazione pel nuovo anno, fiduciosi nella 
giustezza dei nostri intendimenti. E questi sono per 
la maggiore efficacia della Rivista a divulgare i pro- 
gressi e le conquiste della scienza elettrica e farli 
apprezzare, il più largamente possibile, nel pubblico 
colto; come ancora di fornire tutte quelle nozioni 
che studiosi, industriali, dilettanti richiedono pei di- 
versi loro scopi. 

A raggiungere questa meta, abbiamo trovato ne- 
cessarie riforme fondamentali per la compilazione 
della Rivista: anzitutto vediamo l'opportunità di un 
articolo che in ogni numero renda edotto il lettore 
delle più importanti questioni che occupano gli stu- 
diosi, e delle più interessanti invenzioni ed applica- 
zioni. Il complesso di questi articoli varrà a fornire 
ai lettori una completa cognizione del generale pro- 
gresso della scienza elettrica e delle industrie che 
la riguardano. 

Un'altra innovazione che crediamo necessaria, con- 
sisterà in due distinte rubriche di Rassegna: una 


(1) Veggasi il numero precedente, nel quale sono altresì 
annunciati i momi dei redattori nelle persone dei signori 
prof. A. Volta, prof. G. Faè, e dott. G. Finzi. 


per la parte tecnica, l’altra per la parte teorica: a 
ciascuna attenderà un Redattore: in essa si riporte- 
ranno per sommi capi i lavori, gli studi nostrani 
ed esteri degni di nota, omettendo però ogni det- 
taglio di metodo o di processo, che per quanto espo- 
sto con diligenza, riesce sempre oscuro in un sem- 
plice riassunto; mentre ciò che importa è di pre- 
sentare un ben scelto elenco di questi studi, e di 
queste applicazioni, onde il lettore possa all'uopo 
approfittarne ricorrendo alle fonti originali. 

Ed è in vista di questo scopo che le dette Ras- 
segne non si restringeranno agli argomenti stretta- 
mente elettrologici, ma prenderanno pure in consi- 
derazione quelli di Fisica e di Tecnologia generale, 
aventi intimo nesso colla elettricità; per tal modo 
ci lusinghiamo che il periodico riescirà di utilità ad 
un più largo pubblico. 

Anche la rubrica « Rivista delle Riviste » lasciando 
la parte che spetta alle suddette Rassegne, concen- 
trerà il suo campo nei lavori delle Accademie, dalle 
quali specialmente irradia la viva luce del progresso 
scientifico; di queste i lettori avranno estesi reso- 
conti. 

Nè mancheranno infine articoli e notizie biblio- 
grafiche, storiche, recensioni su memorie e pubbli- 
cazioni con particolare riguardo alle italiane. 

‘ La nuova Redazione si presenta con tre modesti 
nomi, ma con serio proposito di fare opera buona; 


ed invita a cooperarvi quanti amano il progresso di 


questi studi sì belli, ed ora così importanti. Giù una 


eletta schiera di distinti elettricisti ci ha promesso 
valido appoggio, e noi anticipiamo loro i più vivi 
ringraziamenti: in seguito ne segnaleremo i nomi 
in un apposito elenco. 

Non si trascurerà la massima cura per la corre- 
zione della stampa, per la ricchezza e proprietà delle 
illustrazioni; saremo grati ai lettori delle loro osser- 
vazioni e si terrà conto dei loro desideri, poichè è 
nostra unica aspirazione comporre un periodico che, 
in quest'epoca dei trionfi dell’ Elettricità, corrisponda 
il meglio possibile al suo scopo. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Esperimenti sulla produzione diretta di elettricità dal com- 
bustibile — Applicazione dell’elettrolisi all'analisi chimica. 
— Sulla luminescenza del vetro dovuta ai raggi cato lici. — 
Cambiamenti di lunghezza prodotti dalla magnetizzazione 
negli elissoidi di ferro, nichel e cobalto — Sui raggi di 
forza elettrica polarizzati elitticamente, — Sulla vaporiz- 
zazione del carbone. — Sulla rotazione delle linee di forza 
magnetica. — Analisi della risonanza delle correnti alter- 
nate. — Sugli archi a corrente alternata. 


Esperimenti sulla produzione diretta di elettricità 
dal combustibile. — Il Borchers descrive alcuni 
esperimenti interessanti fatti per la produzione 
diretta dell'elettricità dal carbone e dai gas com- 
bustibili. 

I suoi primi esperimenti furono fatti col gas 
ossido di carbonio, ma potè anche ottenere una 
corrente elettrica colla combustione dell'idrogeno, 
degli idrocarburi gassosi, ed anche del carbone 
polverizzato. 

La sua maggior invenzione è però l’uso del 
cloruro ramoso come elettrolito nella sua batteria. 

È ben noto che il cloruro ramoso è un buon as- 
sorbente, tanto per l’ossido di carbonio quanto per 
l'ossigeno. È naturale, quindi, il supporre che esso 
formi un elettrolito opportuno per promuovere la 
combinazione chimica in una batteria a gas, che 
ha per elementi il gas ossido di carbonio e l'os- 
sigeno. 

Il primo apparato fu formato da un vaso di 
vetro o porcellana, che poteva esser conveniente- 
mente diviso in due scompartimenti comunicanti 
sul fondo. Il vaso era prima riempito di una so- 
luzione ammoniacale, od acido di cloruro ramoso; 
in uno scompartimento si faceva entrare l’aria, 
nell'altro l'ossido di carbonio. Quando si congiun- 
gono i poli di carbone di cui sono muniti i due 
scompartimenti, sì ottiene una corrente intensa. 

Collocando dei pezzi di coke nell'elemento così 
costituito, in modo da aumentare la superficie di 
contatto fra il gas ed il liquido, sì ottiene un 
considerevole aumento nella intensità della cor- 
rente. 

I risultati di questo primo esperimento non 
furono del tutto incoraggianti, ma inferiori alla 
aspettaziono. 

Probabilmente degli elettrodi di platino avreb- 
bero dato miglior effetto di quelli di carbone, ma 
l'uso di tal metallo era impedito dal suo alto 
prezzo. L'autore allora pensò che nell'elemento ad 
ossido di carbonio si potrebbe usare per elettrodo 
il rame, il quale, probabilmente, non sarebbe di- 
sciolto perche l ossido di carbonio precipita il 
rame dai sali ramosi. Si trovò poi coll'osperi- 
mento che tale supposizione era esatta, e si poté 
allora adottare un elettrodo di rame e congiun- 
gerlo coi poli del circuito esterno. | 

L'apparecchio che incarnava questo principio 
constava di un vaso di vetro diviso in tre scom- 


partimenti da due lamine di vetro che non raggiun- 
gevano perfettamente il fondo. Nei due scompar- 
timenti laterali chiusi nella parte superiore erano 
sospesi due tubi di rame dalla parte superiore dei 
quali si introduceva l'ossido di carbonio; nello 
s:ompartimento intermedio era immerso un elet- 
trodo di carbone a campana per l'introduzione 
dell’aria. 

. L'ossido di carbonio fu poi per maggior conve- 
nienza sostituito da gas di combustione che con- 
teneva almeno 5 per cento di esso gas. 

Non si riscontrò diminuzione di peso nel rame, 
anzi, in un caso, un aumento. 

Si osservò che una soluzione acida di cloruro 
ramoso dà migliori risultati di una soluzione al- 
calina. 

La seguente tabella dà i risultati di alcune mi- 
sure fatte quando nella batteria si usò dell'ossido 
di carbonio mescolato con grande quantità di 
acido carbonico, una soluzione acida di cloruro 
ramoso ed aria. 


O 


Resistenza Forza Intensità . 
esterna elettromotrice | di corrente 
Ohm Volta Ampere 

0,1 0,05 0,5 
1 0,20 | 0,20 
2 0,23 0,13 
3 0,25 0,10 
4 0,275 0,075 
9 — 0,060 
7 — 0,050 
10 0,30 0,040 
15 — 0,028 
20 0,40 0,020 
29 — 0,015 
30 — 0,012 
40 — 0,010 
50 0,40 0,008 


Per facilitare l'assorbimento dell'ossido di car- 
bonio esponendo ad esso una maggior superficie, 
si riempivano gli scompartimenti esterni con tor- 
nitura di rame. 

Usando nello stesso tempo un gas di composi- 
zione corrispondente al gas generatore, si ottenne 
in corto circuito una corrente di 0,64 A. mentre, 
aumentando gradualmente la resistenza esterna, si 
raggiunse un massimo di 0,56 V. di forza elettro- 
motrice. 

Questo risultato, dice l'autore, non deve consi- 
derarsi come favorevole, poichè, la forza elettro- 
motrice calcolata sulla combinazione chimica del- 
l'ossido di carbonio e l’ossigeno solo sarebbe di 
1,47 V. 
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Dal confronto dei detti esperimenti col massimo 
, voltaggio teorico risulta che almeno 27 per cento 
dell'energia del combustibile è trasformata in elet- 
tricità. 

Usando come combustibile l'idrogeno e gli idro- 
carburi, in luogo dell'ossido di carbonio, si ebbero 
dal 26 al 28 per cento di energia chimica tra- 
sformata in energia elettrica; avendosi adunque 
circa 1/, dell'energia chimica trasformata diretta- 
mente in elettrica, il risultato si può dire inco- 
raggiante. 

L'autore ha modificata la forma dell'elemento, 
ma colla nuova forma non fece esperimenti quan- 
titativi. (Electr. Review, XXXV, pag. 616, con figure). 


Pia 


Applicazione dell’elettrolisi all’analisi chimica. — 
Nel Monatshefte è descritto un metodo semplice ed 
ingegroso di determinare gli alogeni col mezzo 
dell’elettrolisi; il suo principio fondamentale sa- 
rebbe il seguente: 

Si ottiene un denso deposito di un composto di 
argento con un aloide, depositando sopra di una 
lamina d'argento pesato un alogeno ricavato da 
una soluzione alcalina. La soluzione dell’alogeno 
è mescolata con pochi grammi di tartrato alcalino 
e 410 per cento di soluzione di idrossido di sodio 
e poscia si fa passare attraverso ad esse una cor- 
rente di 2 V. e da 0,03 a 0,07 A. Il catodo è di 
platino, l’anodo d’argento. 

L'’anodo dopo tolto dalla soluzione è lavato con 
acqua e poscia fatto essicare; finalmente lo si 
riscalda, finchè l’aloide d'argento si funde od an- 
nerisce, dopo di che lo si cola e lo si pesa. 

Il Vortman, cui si deve questo metodo, avverte 
che volendo delle determinazioni molto esatte, 
è necessario, alla fine dell'operazione, di sostituire 
un elettrodo di platino all’anodo d'argento, e far 
quindi passare la corrente per qualche ora allo 
scopo di depositare la piccola quantità d’argento 
disciolta. (Ivi, pag. 610). 


Pel” 


Sulla luminescenza del vetro dovuta ai raggi cato- 
dici. — Più che cento anni fa il Beccaria osservò 
che quando un tubo a rarefazione veniva rotto 


nell'oscurità, si produceva una debole luce nel. 


luogo ove si trovava il tubo. Il Beccaria era con- 
dotto dai suoi esperimenti ad attribuire tale ef- 
fetto allo strofinamento dell’aria contro le pareti 
del vetro del tubo a rarefazione, ed il J. J. Thomson 
nelle sue Recent Researches in Electricity and Magnelism, 
riferisce tale fatto come avente una stretta ana- 
logia colla teoria di Crookes sulla luminescenza 
dei gas nei tubi di Geissler. 

ll Burke però presentò innanzi alla « Puys. Soc. » 
di Londra, una nota in cui descrive numerosi 
esperimenti fatti sulla rottura delle lampade ad 


incandescenza, e sull'ammissione dell'aria in un 
recipiente con aria rarefatta prodotta rompendo 
una sottile lastra di vetro od una membrana chiu- 
dente un foro praticato nelle pareti. In questi, od 
in altri casi, in cui era possibile che frammenti 
di solidi fossero proiettati contro le pareti del 
recipiente, si ottenne un effetto luminoso; mentre 
in altri casi, in cui tali frammenti solidi manca- 
vano non si osservò luminosità alcuna. 

L'autore conclude che il fanomeno di Beccaria 
è prodotto dall’urto del vetro contro vetro e non 
dallo strofinamento dell’aria contro le pareti del 
recipiente. (Ivi, pag. 638). 


x 


Cambiamenti di lunghezza prodotti dalla magnetiz- 
zazione negli elissoidi di ferro, nichel e cobalto. — 
Il Nagaoka pubblica .su questo argomento una 
memoria nei Wied. Ann. Adoperò il metodo della 
cosidetta leva ottica, e trovò che coll'aumentaro 
della intensità del campo, il ferro dapprima si 
espande e poi si contrae, passando per stadii op- 
posti colla diminuzione della intensità del campn, 
ma dimostrando una ben netta isteresi. 

Il nichel si contrae semplicemente. 

Il cobalto dapprima si contrae e poi si dilata, o 
la sua dilatazione raggiunge un valore limite al- 
l'aumentare della intensità del campo. (Nature, LI, 
pagina 70). 


x 


Sui raggi di forza elettrica polarizzati elitticamente. 
— In altro articolo dello Zehnder pubblicato negli 
stessi Annali, l’autore dimostra come si possano 
ottenere dei raggi di forza elettrica polarizzati 
elitticamente, col mezzo di due reticoli di fili pa- 
ralleli disposti l'uno dietro l’altro, colle direzioni 
dei fili incrociati. (Ivi, ivi). 


` x 


Sulla vaporizzazione del carbone. — Il Moissan 
continuando le sue esperienze coi fornelli elettrici 
provò che questo sorgenti termiche permettono 
la volatilizzazione del carbone. Il carbone subli- 
mato viene sempre deposto in forma di grafite 
alla pressione ordinaria. 

In tali esperimenti non si ebbe alcun indizio di- 
liquefazione del carbonio; così, per esempio, il 
coperchio del crogiuolo di carbone non si trovò 
mai aderente al crogiuolo, anche quando l’intera 
massa era trasformata in grafite, ed un filo di 
carbone riscaldato in un tubo di carbone non si 
attaccò in alcun caso a quest’ ultimo. 

Degli esperimenti precedenti avevano però di- 
mostrato che sotto grandi pressioni il carbone 
può esser fuso ed allora si formano i diamanti. 
(Ivi, pag. 71). 
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Sulla rotazione delle linee di forza magnetica. — 
Il Lecher dà nei Wiener. Ber. un resoconto di 
esperimenti fatti per riconoscere se, quando un 
magnete gira attorno il proprio asse magnetico, 
le linee di forza rimangono al riposo o girano 
insieme al magnete. 

L’autore adoperò un magnete diviso in due 
parti da un piano equatoriale, le quali parti pos- 
sono girare indipendentemente una dall'altra. 

Sotto questa circostanza è possibile, col mezzo 
di opportuni spazzolini di contatto, di ottenero 
dalle due estremità del magnete una corrente 
indotta di tale intensità che non si potrebbe 
spiegare coll’ intersezione delle linee di forza ro- 
tanti cogli spazzolini impiegati, che erano assai 
piccoli. 

Tali correnti si possono invece spiegare quando 
si supponga, come già fece a suo tempo il Fa- 
raday, che un magnete rotante tagli le proprie 
linee di forza che rimangono fisse nello spazio. 
(Ivi, pag. 84). 

s*y 

Analisi della risonanza delle correnti alternate. — 
Il Pupin pubblica nell’ Am. Jour. of Sc. un articolo 
in cui riferisce degli esperimenti fatti su questo 
argomento, usando per analizzatore un circuito ri- 
sonalore consistente in un rocchetto, un reostato 
ed un condensatore posti in derivazione con un 
voltmetro elettrostatico. La capacità del conden- 
satore veniva gradualmente aumentata a partire 
da zero. 

Gli esperimenti dimostrarono che ogni qualvolta 
si raggiungeva una certa capacità, tale che la 
auto-induzione del circuito risonatore produceva 
risonanza con uno degli armonici nel circuito 
della corrente alternata, per tale risonanza si 
aveva un aumento di potenziale che produceva 
nel voltmetro una forte deviazione. 

Con tale metodo si possono determinare in pochi 
minuti tutti gli armonici che si trovano nel cir- 
cuito studiato. (Ivi, pag. 93). - 


* 
“x 


Sugli archi a corrente alternata. — Su questo ar- 
gomento il Fleming pubblica degli interessanti 
particolari ottenuti da lui alcuni anni or sono. 
Egli dimostra, con esperimenti, che per lo stesso 
numero di watt nell'arco, la intensità luminosa 
sferica colle correnti continue sta a quelle con 
correnti alternate, come 3 sta a 2, ma se si 
prende la quantità di luce direttamente utilizza- 
bile per illuminare un tratto di superficie del suolo, 
allora i rendimenti sono come 6 a 2. 

Questo evidentemente non è che uno dei fattori 
per determinare il valore commerciale relativo 


delle due sorgenti di luce, e perde la maggior 
parte della sua importanza nei casi tanto comuni 
di distribuzioni in parallelo in cui gli archi a 
corrente continua devono avere una resistenza 
morta in serie con essi, la quale assorbe il 30 °/ 
dell'energia, mentre per gli archi a correnti al- 
ternate il voltaggio è abbassato a quallo richiesto 
dalla lampada. (Electrical World, XXIV, pag. 527). 


Prof. D. MAZZOTTO. 


ERRATA CORRIGE. 
Nel num. 48, pag. 761, colonna 2.*, riga 13.™* invece di 
cioè leggasi sono. 


DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione e fine vedi N. 48). 


2.° Corpi paramagnelici e corpi diamagnelici. — Tutti 
eli altri corpi, semplici o composti, solidi, liquidi 
o gasosi, provano nel campo magnetico azioni de- 
bolissime, in confronto di quelle che subiscono i 
corpi ferromagnetici, cioè di quelle studiate finora, 
o dello stesso senso di queste o di senso contrario: 
nel primo caso sono detti paramagnetici, nel secondo 
diamagnelict. ; 

Per riconoscere e misurare tali azioni debolis- 
stime è d'uopo ricorrere ai campi magnetici molto 
forti, che si hanno fra due poli contrari, assai 
intensi, affacciati a piccola distanza. E questi campi 
si costituiscono mediante grandi elettrocalamite, 
munite-di appendici polari convenienti, ché cosi 
sì ottiene una intensità assai maggiore di quella 
la quale potrebbe raggiungersi con calamite per- 
manenti, e il campo si produce e si distrugge 
senza muovere i pezzi polari fra cui si forma, 
ma solo chiudendo e aprendo il circuito, van- 
aggio questo notevolissimo nell'esame delle azioni 
delicatissime di che è parola. Nella elettroca- 
lamita ideata dal Faraday, la quale va più co- 
munemente sotto il nome del costruttore Rhum- 
korff, i noccioli cilindrici di ferro dolce sono di- 
sposti orizzontalmente, l'uno contro l’altro, e sono 
riuniti esternamente da due grossi squadri di ferro, 
scorrevoli su di un banco pure di ferro. Così le 
appendici polari, di varia forma, che si avvitano 
alle estremità dei noccioli, possono essere disposte 
alla distanza opportuna. Con l’elettrocalamita di 
questo tipo, posseduta dalla Sorbona, si hanno, per 
la distanza di 1 cm. fra le appendici polari, campi di: 


2710, 5460, 8440 , 12200 , 15830 


unità C. G. S., quando la corrente eccitatrice ha 
l'intensità di: 


2, 4, 8, 146 , 32 


ampère rispettivamente; e nel caso in cui la cor- 
rente eccitatrice è di 32 ampère, portando a 2 cm. 
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la distanza delle appendici polari, il campo dimi- 
nuisce solo di 1/3 circa. L'elettrocalamita del Plii- 
cker è a ferro di cavallo, con le branche disposte 
verticalmente; e su le basi di queste sono fissate 
appendici di ferro dolce, dirette orizzontalmente 
l'una contro l'altra, le quali trasportano i poli a 
piccola distanza. 

Il corpo su cui si deve sperimentare, foggiato a 
sbarretta o a cilindretto, di lunghezza minore della 
distanza fra.le appendici polari, viene sospeso 
orizzontalmente fra le medesime: se assume e 
mantiene la direzione assiale, cioè se si dispone e 
si conserva con la sua lunghezza nella direzione 
del campo, è paramagnetico; se prende e mantiene 
una direzione a questa perpendicolare, cioè la così 
detta direzione equatoriale, è diamagnetico. 

Le facce prospicentisi delle appendici polari 
devono essere pochissimo estese, chè altrimenti, a 
cagione del magnetismo libero, maggiore al con- 
torno che nel centro di esse. il corpo diamagne- 
tico, respinto più fortemente dal contorno di quelle, 
‘che non dalla parte centrale delle medesime, può 
disporsi nella direzione assiale. 

Non si deve giudicare del contegno paramagne- 
tico o diamagnetico del corpo dai movimenti del 
medesimo nell’atto della chiusura del circuito del- 
l’elettrocalamita, ma solo quando questa abbia ac- 
quistato la sua forza costante e il corpo abbia 
preso la sua posizione di equilibrio; chè altrimenti 
in causa delle correnti indotte nel medesimo, si 
può essere tratti in errore. La sostanza deve es- 
sere pura, e specialmente esente di ferro e degli 
altri corpi ferromagneticì: tracce di ferro alterano 
fortemente la grandezza dell’azione, e possono far 
sembrare paramagnetico un corpo il quale sia dia- 
magnetico. 

Per misurare l’azione reciproca fra il corpo pa- 
ramagnetico, o diamagnetico, e il campo, sì può 
equilibrarla mediante una torsione (Becquerel, Wie- 
demann), o mediante un peso (Plicker); o fare 
oscillare il corpo nel campo (Rowland e Jacques); 
o ricorrere alla deviazione, che il corpo esercita 
su di un sistema astatico, disposto conveniente- 
mente (Weber, Tyndall). L'azione provata può rap- 
presentare una misura relativa del momento ma- 
gnetico per unità di volume, cioè della intensità 
di magnetizzazione; e anche della suscettività ma- 
gnetica dei corpi para o diamagnetici, sembrando 
che questa non vari al variare della forza ma- 
gnetizzante, almeno per i valori grandi di tale 
forza. 

Anche il metodo delle correnti indotte (54) si è 
potuto applicare a tali misure (Töpler, Silow); e 
con tutti questi metodi si è riuscito a fare anche 
misure assolute per i corpi para o diamagnetici. 

Solidi. Solo per il bismuto, l'antimonio e il tel- 
lurio sono state fatte misure assolute: per il primo 
corpo dall'Ettingshausen, con metodi diversi, dal 
Weber, dal Christie e dal Topler; per i due altri, 
solo dall'Ettingshausen. I valori ottenuti per la 
Suscettività del bismuto sono molto concordanti, 


sebbene le condizioni in cui è stato sperimentato 
sieno differenti assai, e ciò prova che la suscet- 
tività di questo corpo, che è il più diamagnetico (1), 
può riguardarsi costante, almeno entro i limiti di 
intensità dei corpi adoperati. Tenuto conto del 
peso diverso delle diverse determinazioni, la su- 
scettività del bismuto, in unità (C. S. G.), può ri- 
tenersi: 


0,000015 = 15 x 10% 


Per un campione di antimonio, la media dei risul- 
tati ottenuti è 4,9 X 10°, per un altro 5,6 x 10%; 
per uno di tellurio 1,6 X 10%. Dalle misure relative 
del Faraday e di E. Becquerel, ammesso per la 
suscettività del bismuto il valore su riferito, ri- 
sultano, per le suscettività dei seguenti corpi dia- 
magnetici, i valori assoluti qui inlicati: 


E Becquerel 


(1857) 
Old: asera a 2,60x 108 — 
Argento . .... 1,74 > ‘ — 
Rame. ...... 1,27 » — 
Piombo. .... ; — 1,03x 10% 
Zinco) ire 0,56 » 0,17 >» 
Selenio. . .... i 1.25 » IL >» 
Solfo.. senene’ 0,87 » 0,76 » 
Fosforo. ; 1,24 » 1,10 » 
Cera ....... — 0,38» 
Vetro... .... 0,13 » = 


L'ordine dei metalli secondo il paramagnetismo 
decrescente e il diamagnetismo crescente, com- 
presi fra i metalli paramagnetici anche i ferro- 
magnetici, è il seguente: 

Ferro, cobalto, nichel, manganese, cromo, silicio, 
cerio, titanio, palladio, platino (?), osmiò, berillio, 
alluminio, potassio, sodio, 0, wolframio, iridio, 


rodio, uranio, arsenico, oro, rame, argento, piombo, 


mercurio, cadmio, stagno, zinco, antimonio, bis- 
muto. 

Lo zero, fra il sodio e il wolframio, sta ad in- 
dicare il passaggio dai paramagnetici ai diama- 
gnetici. Parecchi dei metalli, che ora si mettono 
fra i diamagnetici, furono prima stimati parama- 
gnetici, non essendo slato sperimentato su pezzi 
esenti di ferro; e può darsi che alcuno di quelli 
che adosso sì considerano paramagnetici, debba es- 


(') Il Brugmans annunziò, nel 1778, che il bismuto era 
respinto dai poli della calamita; il Lebaillif e il Becquerel, 
nel 1827, confermarono il fatto, che era stato messo in dubbio 
e quasi dimenticato, e trovarono che l’antimonio, e qualche 
altro corpo, era pure respinto; e il Faraday, nel 1845, dimo- 
strò che quasi tutte le sostanze erano debolmente attratte, o 
respinte, chiamò quelle che venivano respinte diamagnetiche 
e fondò lo studio del paramagnelismo e diamagnetismo. 
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sere portato dall’altra parte dello zero nella serie, 
cioè ritenersi diamagnetico. 

I metalloidi solidi, i loro composti, e le sostanze 
‘organiche in generale, sono corpi diamagnetici: e 
fra di essi i più diamagnetici sono il selenio, il 
fosforo, il solfo, la cera. Quasi tutte le specie di 
vetro, se esenti di ferro (cosa rara), sono diama- 
gnetiche. Il sangue, la carne, il pane sono pure 
diamagnetici. 

Liquidi. I liquidi si possono cimentare chiuden- 
doli in un tubetto di vetro a pareti sottilissime, e 
sospendendo questo orizzontalmente nel campo ma- 
enetico: dell'azione che prova il contenente, la 
quale spesso è assai piccola in confronto di quella 
che subisce il liquido, si può tener conto, esami- 
nando il tubetto vuoto. Per riconoscere semplice- 
mente se il liquido è para o diamagnetico, si 
può metterne una piccola quantità in un vetro da 
orologio, disposto su due appendici polari ap- 
posite dell’elettrocalamita: se è paramagnetico si 
solleva in vicinanza delle estremità polari e si 
deprime nel mezzo, se diamagnetico, si solleva nel 
mezzo e si deprime in corrispondenza delle dette 
estremità. 

Un altro metodo, per studiare il paramagne- 
tismo o diamagnetismo dei liquidi, e anche dei 
gas, cioè in generale dei fluidi, derivato da fatti 
scoperti dal Faraday, e praticato estesamente dal 
Becquerel prima, poi dal Wiedemann, consiste nel 
‘misurare l’azione che il campo magnetico dispiega 
su di un solido, ordinariamente un cilindretto di 
vetro, immerso nel liquido. Il Becquerel, con un 
ragionamento affatto simile a quello che si fa 
nell’idrostatica per dimostrare il teorema di Ar- 
chimede, stabilisce che l’azione esercitata da un 
campo magnetico uniforme su di un corpo im- 
merso in un fluido deve essere eguale alla ri- 
sultante fra la forza che il campo esercita sul 
corpo ed una forza eguale e contraria a quella 
che il campo eserciterebbe su di un volume del 
fluido eguale a quello del corpo, cioè sul fluido 
spostato, come l’azione della gravità, vale a dire 
del campo uniforme dell'attrazione terrestre, su 
di un corpo immerso in un fluido è eguale alla 
risultante fra la forza esercitata da tale campo 
sul corpo (peso di questo) ed una forza eguale e 
contraria a quella che il campo stesso esercite- 
rebbe su di un egual volume del fluido (spinta del 
fluido, eguale e contraria al peso del fluido spostato). 

Se f, f rappresentano i valori in grandezza e 
segno dell’azione esercitata dal campo magnetico 
su di un corpo e su di un volume eguale di un 
fluido, considerata positiva l'azione paramagnetica 
e negativa la diamagnetica, l'azione che il campo 
esercita sul corpo immerso nel fluido è dunque 
in grandezza e segno rappresentata da: 


ks f ’ 
e se questa differenza è positiva il corpo nel fluido 


si presenta paramagnetico, se negativa, diama- 
gnetico. 


Se il corpo e il fluido in cui è immerso sono 
paramagnetici, f, f' sono positive; e quindi f— f' 
è positiva e < f, se f> f’, nulla se f=f', nega- 
tiva se f' >f: dunque un corpo paramagnetico si 
manifesta paramagnetico, ma meno intensamente, 
in un mezzo meno paramagnetico di esso, indif- 
ferente in un mezzo paramagnetico quanto esso, 
diamagnetico in un mezzo più fortemente para- 
magnetico del medesimo. 

Se il corpo e il fluido sono entrambi diamagne- 
tici, fe f’ sono negative; e perciò la differenza 
f— f' è negativa e in valore assoluto < f, nulla, 
o positiva, secondo che è, in valore assoluto, 
f>,=,<f': onde un corpo diamagnetico si pre- 
senta diamagnetico, ma meno fortemente, in un 
mezzo più debolmente diamagnetico, neutro in 
un mezzo egualmente diamagnetico, paramagne- 
tico in uno più fortemente diamagnetico del corpo 
stesso. 

Se il corpo è paramagnetico e il fluido diama- 
gnetico, f è positiva e f' negativa, per cui la dif- 
ferenza f— f' è sempre positiva, e >f: e ciò mo- 
stra che un corpo paramagnetico si manifesta più 
paramagnetico in un mezzo diamagnetico. 

Finalmente, se il corpo è diamagnetico e il mezzo 
paramagnetico, f è negativa, f' positiva, e quindi 
f—f' è negativa sempre e, in valore assoluto, > f: 
dunque un corpo diamagnetico si mostra anche 
più diamagnetico in un mezzo paramagnetico. 

Il paramagnetismo del mezzo diminuisce dunque 
il paramagostismo del corpo paramagnetico im- 
merso, e può rendere questo diamagnetico; e ac- 
cresce il diamagnetismo del corpo diamagnetico 
immerso ; il diamagnetismo del mezzo fa apparire 
meno diamagnetico un corpo diamagnetico im- 


merso, e può renderlo paramagnetico; ed esalta 


il paramagnetismo di un corpo paramagnetico im- 
merso. Così il Faraday trovò che la soluzione di 
cloruro o di solfato ferrico, paramagnetica nel- 
l'aria, si manifesta più paramagnetica nell'acqua 
e nell alcool, liquidi diamagnetici, neutra in una 
soluzione dello stesso sale della medesima densità, 
diamagnetica in una soluzione più concentrata del 
sale stesso, cioè in un mezzo più paramagnetico 
di essa. 

L'aria è paramagnetica e quindi indebolisce 
l’azione che subiscono le sostanze paramagnetiche, 
e accresce quelle che provano le diamagnetiche; 
e può far apparire diamagnetico un corpo che sia 
assai debolmente paramagnetico. Se f' è l'azione 
che subisce un volume d’aria eguale a quello di 
un corpo, f quella che questo proverebbe nel vuoto, 
l'azione f” che su di esso il campo esercita nel- 
l’aria è: 

f” = f= f , 
onde sì ha: ; 

f=f +f 
aggiungendo dunque algebricamente all'azione che 
prova un corpo nell'aria, quella che il campo di- 
spiega su di un volume eguale di aria, si ha 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 291 


l'azione cho il corpo subirebbe nel vuoto, cioé si 
riduce, come si dice, l'azione al vuoto. 

Nel 1885 il Quincke ha imaginato un metodo 
assai semplice per lo studio della proprietà para- 
magnetica o diamagnetica dei liquidi, il quale dà 
il valore della loro suscettibilità magnetica x. Se 
in un campo magnetico a linee di forza orizzon- 
tali, si introduce la branca stretta di un tubo di 
vetro ad U, contenente un liquido, questo, quando 
si eccita il campo, si solleva in questa branca, se 
è paramagnetico, e si abbassa, se è diamagnetico. 
Se h è la variazione di livello che si produce nella 
branca stretta, essendo quella larga tenuta fuori 
del campo, d la densità del liquido, F l'intensità 
del campo, si ha, come la teoria dimostra, in mi- 
sura assoluta: 

B 2g9hd 


“= p2 


Il Quincke ha trovato che, per uno stesso li- 
quido, la variazione di livello h è proporzionale 
al quadrato dell'intensità del campo, e ne ha in- 
ferito la costanza della suscettività. Nei campi più 
deboli, però, alcune sostanze gli hanno manifestata 
una suscettività un po' maggiore che nei più forti. 

La variazione À di livello, la quale si riconosce 
e misura con un microscopio, dipende insieme 
dall'azione del campo sul liquido e sul gas che si 
trova sopra di questo; onde il metodo, quando 
non si sperimenti nel vuoto, richiede la riduzione 
al vuoto, e quindi la conoscenza della suscettività 
magnetica del gas ambiente, se si vuole la suscet- 
tività assoluta del liquido rispetto al vuoto. 

Per i liquidi si hanno misure relative e asso- 
lute molto più numerose che per i solidi. Le prime 
misure relative sono state eseguite dal Faraday e 
dal Becquerel, equilibrando con una torsione la 
forza che il campo magnetico esercitava su di un 
tubetto di vetro pieno del liquido, o su di una 
asticella di vetro immersa nel liquido. Posterior- 
mente ne ha fatto una serie estesissima il Wie- 
demann, equilibrando, pure mediante una torsione, 
la forza che un polo magnetico assai forte eser- 
citava su di un corpo appeso a un piatto di una 
bilancia, e immerso nel liquido. Il Schuhmcister, e 
più di recente ancora l Henrichsen, ne hanno fatte 
pure buon numero col metodo del Wiedemann. 
Misure assolute col metodo del Quincke sono state 
fatte dal Quincke stesso in gran numero, poi dal 
Wiaihner e dal Du Bois. 

I liquidi sono quasi tutti diamagnetici, e spe- 
cialmente l’acqua, l'alcool, l'etere. Le soluzioni dei 
sali metallici nell'acqua si comportano in modo 
molto diverso: le soluzioni di cloruro e di solfato 
di ferro, cobalto, nichel, manganeso, cromo, al 
massimo o al minimo, sono paramagnetiche; quella 
del ferrocianuro di potassio, diamagnetica. Le so- 
luzioni dei sali ramici sono paramagnetiche, quelle 
dei ramosi, diamagnetiche come il metallo; le so- 
luzioni dei cromati quasi tutte diamagenetiche. In 
alcuni casi la soluzione è paramagnetica o dia- 


magnetica secondo la natura del solvente, o la 
concentrazione della soluzione. l 

Per la suscettività della soluzione di cloruro fer- 
rico, la quale rappresenta il liquido più paramagne- 
tico. i valori assoluti trovati variano da 35 X 10® a 
65 X 108: la critica rende più meritevoli di fiducia 
i valori più grandi, onde si può ritenere quella su- 
scettività essere, in numero tondo, 60 x 10%, cioè 
quattro volte maggiore, in valore assoluto, di quella 
del bismuto. La detta soluzione è dunque, a vo- 
lume eguale, quattro volte più paramagnetica di 
quanto il bismuto è diamagnetico. 

Citiamo i seguenti valori trovati dal Wihner e 
dal Du Bois per la suscettività di altri liquidi, 
premettendo il segno — a quella dei diamagnetici: 


Wihner Du Bois 
Acqua — 0,541 x 10% — 0,837 + 105 
Alcool — 0,422 » — 0,694 » 
Etere — 0,402 » -- 0,642 » 
CS, — 0,500  » — 0,816 >» 


Fe SO, + 6,20 » 
Mn SO, + 8,86 » 
Co SO, + 5,47 » 
Ni SO, + 1,89 » 


Gas. Per riconoscere se un gas nell'aria si ma- 
nifesta paramagnetico o diamagnetico, se ne di- 
rige una corrente nel campo, e si esamina la nuova 
direzione che essa assume: se il gas è colorato, o 
incandescente (!), questa direzione si vede; altri- 
menti si fa effluire il gas da un tubo, bagnato di 
ammoniaca, e con un altro tubetto, bagnato di 
acido cloridrico, si riconosce, dai fumi bianchi di 
cloruro ammonico, la nuova direzione presa dal 
gas. Così il Faraday trovò che nell'aria l'ossigeno 
è notevolmente paramagnetico, il biossido d'azoto 
pure paramagnetico, ma assai debolmente, e gli 
altri gas, specie l'idrogeno e il gas d’illumina- 
zione, diamagnetici. 

Il Becquerel misurò, col metodo della torsione, 
lə forze che il campo magnetico esercitava, nel 
vuoto, nell'aria, nell’ossigeno e nell'acqua su di 
un tubetto di vetro contenente un po’ di cera, af- 
finchè, nel vuoto, fosse quasi neutro; e ne dedusse, 
applicando il suo teorema suesposto, i valori delle 
differenze fra le forze che il campo dispiegava su 
volumi eguali di aria, ossigeno o acqua, e quella 
che il campo stesso esercitava su di un pari vo- 
lume di vuoto, se così può dirsi (?); differenze che 


(') Ii Bancalari, nel 1848, riconobbe che la fiamma di una 
candela assume nel campo magnetico la direzione equatoriale, 
cioè che i gas incandescenti sono diumagnetici. Questa del 
Bancalari è la prima osservazione relativa all’azione del ma- 
gnete suì gas. 

(*?) Se denotiamo con F, f, f, f”, f” le forze esercitate 
dal campo sul tubetto e su di un pari volume di vuoto, aria, 
Ossigeno e acqua, le azioni esercitate dal campo sul tubetto 
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considerò come i poteri magnetici rispetto al vuoto 
dell’aria, dell'ossigeno e dell'acqua a volumi eguali. 
Rappresentata con — i la differenza fra le forze 
‘esercitate dal campo su volumi eguali di acqua e 
di aria, cioè l’azione che il campo produce su 
l'acqua nell'aria, egli trovò che i poteri magne- 
tici rispetto al vuoto dell’aria, dell'ossigeno e del- 
l'acqua erano rispettivamente: 


+ 0,032 , +0,173, — 0,968, 


risultati che mostrano essere, a volume eguale, 
l'ossigeno circa cinque volte più paramagnetico 
dell'aria e cinque volte meno paramagnetico di 
quanto è diamagnetica l’acqua. 

Misure assolute della suscettività dei gas sono 
state fatte dal Quincke, da Töpler ed Hennig e 
dal Du Bois, esaminando col metodo del Quincke, 
l’azione del campo magnetico su di un liquido, 
circondato dal gas su cui si voleva sperimentare. 

Così il Quincke ha determinato le differenze fra 
i valori della suscettività dei diversi gas e quella 
del vuoto, cioè, come si dice, le suscettività di 
quelli rispetto al vuoto; ed il Töpler e l Hennig in- 
sieme hanno determinato invece le differenze fra le 
suscettività dei gas e quella dell'aria. Il primo ha 
trovato che tutti i gas rispetto al vuoto sono pa- 
ramagnetici, l’ossigeno circa 5 volte più dell'aria, 
il biossido d'azoto 1 volta e 7/iọ il protossido di 
azoto e l'anidride carbonica 1/, dell'aria, l'azoto 3/10» 
l'idrogeno too Dai risultati ottenuti dagli altri 
due fisici e dal valore ottenuto dal Quincke per 
la suscettività dell’aria rispetto ‘al vuoto, conse- 
gue che l'ossigeno e il biossido d'azoto sono para- 
magnetici rispetto al vuoto, ma che gli altri gas 
debolmente diamagnetici; e ciò è avvalorato dai 
risultati ottenuti recentemente dall’ Efimoff. 

Secondo il Quincke le suscettività assolute del- 
l'ossigeno, del biotossido d'azoto e dell’aria rispetto 
al vuoto sono rispettivamente: 


0,157 Xx 1078, 0,053 X 1076 , 0,032 x 1076 ; 


secondo l' Hennig, quella dell'ossigeno, rispetto al- 
l’aria 0,096 x 1078, e quindi la suscettività del 
medesimo rispetto al vuoto (preso per la suscet- 
tività dell'aria rispetto al vuoto il valore del 
Qincke) 0,128 x 1078. Secondo l'Efimoff, la suscet- 
tività assoluta dell'ossigeno rispetto al vuoto è 
0,125 X 1078, cioè pochissimo differente dal valore 
che risulta dalla determinazione dell’ Hennig. 

I valori relativi delle suscettività dei diversi 


nel vuoto, nell'aria, nell'ossigeno e nell'acqua. cioè le forze 
misurate direttamente, sono rappresentate da: 


F—f, F — f' i F — f” f- f” i 
Da queste forze, mediante sottrazioni, si ottengono i valori 
delle differenze: 


f=-f, ff, f'"—f, 
fre le forze che il campo esercita su volumi eguali dell’ uno 


o dell'altro dei tre corpi e quella che dispiega su di un pari 
volume di vuoto, 


gas rispetto al vuoto, preso per unità quello del- 
l’aria, sono secondo l' Efimoff: 


0 +4,83 N30 — 0,018 
NO +1,60 N — 0,015 
Ca H, — 0,068 CO — 0,009 
CH, — 0,063 H — 0,002?" 
CO, — 0,033 


La suscettività dell'ossigeno è circa 5 volte mi- 
nore del valore assoluto di quella dell'acqua; e 
quindi può dirsi che l'ossigeno è circa 5 velte 
meno paramagnetico di quanto è diamagnetico un 
egual volume d'acqua, come aveva trovato il Bec- 
querel. 

Le suscettività relative dei diversi corpi rap- 
presentano la proprietà para o diamagnetica dei 
medesimi a volume eguale; e quindi, dividendole 
per i pesi specifici rispettivi di essi, si ha la pro- 
prietà para o diamagnetica relativa dei diversi 
corpi a peso eguale, ossia il così detto magnetismo 
specifico relativo. Così si trova che il magnetismo 
specifico dell'ossigeno rispetto all'acqua è circa 140, 
cioè che l'ossigeno è, a peso eguale, 140 volte più 
magnetico di quanto è diamagnetica l’acqua. 


Prof. Q. BoNGIOVANNI. 


Alcuni dei nostri premi per il 1895 


Ogni anno la nostra Rivista si sforza di prepa- 
rare una nuova sorpresa ai suoi Abbonati, e, 
senza farcene un vanto speciale, ma colla sola 
compiacenza del nostro operato, crediamo di es- 
sere giunti a procurare loro per la scelta, tale un 
numero di Premi che anche pubblicazioni, pur di 
costo superiore al nostro, non tutte mettono a 
disposizione dei loro associati. 

Colla macchinetta fotografica a prezzo ridottis- 
simo, offriamo loro un geniale ed istruttivo pas- 
satempo, che affina il gusto del bello, e ne abitua 
l'occhio alla ricerca. 

Coi volumi dati a metà prezzo del loro valore 
— e tutte opere recenti di elettrotecnici pro- 
vetti — offriamo il mezzo allo studioso di arric- 
chire tutti gli anni la sua Biblioteca, con spesa 
modicissima. 

Cogli apparecchi di cui lasciamo la scelta, così 
il giovane studente, come l'amatore delle scienze 
fisiche e dell'elettricità, potranno comporsi una 
piccola raccolta, per le più indispensabili dimo- 
strazioni di corso. 

La dimostrazione è il cardine dell’insegnamento, 
il soffio, che ravviva e dà corpo alla teoria, la 
quale rimarrebbe altrimenti lettera morta. 

Ma non sempre, sgraziatamente, l'allievo, nelle 
nostre scuole, ha campo di assistere ad un corso 
completo sperimentale. 'Tavolta le scuole mancano 
di un gabinetto razionalmente fornito, tal'altra, ed 
è la più parte delle volte, il professore, dopo aver 
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esposto il suo insegnamento teorico, deve limi- 
tarsi, per la dimostrazione sperimentale, a far fun- 
zionare degli apparecchi delicatissimi e dì gran 
prezzo, precedentemente preparati e predisposti in 
tutte le condizioni classiche. « Ecco quello che 
dovete osservare! l'avete visto? Bene? > E l’appa- 
recchio rientra nello scaffale. Gli scolari potranno 
talvolta contemplarlo attraverso la vetrina, ma 
averlo fra mano per fare essi stessi l'esperienza, 
e mutarne le condizioni, per rendersi conto della 
influenza di ciascuna di quest'ultime, mai. Il tempo 
lo vieta, e d'altronde non sf potrebbe prudente- 
mente confidare a mani poco esperte gli apparec- 
chi delicati e costosissimi del laboratorio. 

Abbiamo tante volte. pensato a questa lacuna 
dell'istruzione, e crediamo di aver trovato il modo 
di colmarla, coll’aggiungere al nostro elenco degli 
apparecchi utilissimi, e di costo limitato, e cioè: 

Una cassetta da esperienze destinata ai giova- 
netti, L. 55; 

Una cassetta di elettrostatica, L. 60; 

Una cassetta di elettrodinamica, L. 65. 


A 


La cassetta da esperienza è destinata ai giova- 
netti dai 12 ai 16 anni, che senza aver seguito 
ancora un corso di Fisica, mostrano inclinazione 
di eseguire per conto proprio delle esperienze 
semplici su questa scienza. 

La cassetta contiene 28 apparecchi, che danno 
il modo di eseguire 400 esperienze facili e dilet- 
tevoli. 

Gli apparecchi sono: 

Un elettroforo a disco di ebanite. — Un ba- 
stoncino di vetro. — Una bottiglia di Leyda. — 
Un eccitatore con mano di ebanite. — Un sup- 
porto ad asta di ferro verticale. — Un mulinello 
elettrico. — Una sospensione isolante. — Due pen- 
doli elettrici. — Uno scampanio elettrico. — Una 
barra calamitata. — Una sospensione per la barra 
calamitata. — Un ago calamitato. — Un elemento 
di pila elettrica. — Un rocchetto elettromagnetico. 
— Un metro di filo a copertura isolante. — Un pri- 
sma di vetro. — Una lente biconvessa. — Uno 
specchio argentato. — Uno specchio senza ver- 
nice. — Una lastra di vetro azzurro. — Otto fogli 
di carta colorata. — Un foglio di stagnola. — Una 
grande provetta a piedestallo. — Un tubo largo 
di vetro. — Un pallone. — Un tubo di vetro ap- 
puntito. — Un tubo a gomito o sifone. — Un tubo 
capillare. — Una cassetta per racchiudere gli ap- 
parecchi. 

Detti apparecchi sono lavorati con precisione, 
scelti con giudizio, e funzionano perfettamente, 
sicchè si possono raccomandare a tutti gli stu- 
denti. 


B 
Cassetta di elettrostatica. — Con questa collezione 


| Sİ possono eseguire tutte le più note esperienze 
di corso, e quantunque gli apparecchi che la com- 


pongono siano di dimensioni rimpicciolite, tuttdAvia, 


. così per la loro esatta costruzione, come pel cri- 


terio col quale furono scelti, essi non solo tornano 
utili allo studente o all’esperimentatore provato, 
ma servirebbero benissimo in qualche scuola o 
istituto, che non potessero permettersi il lusso di 
un vero gabinetto di fisica. 

La cassetta comprende dodici oggetti: 

Una macchina elettrostatica a disco. — Un elet- 


troscopio. — Un apparecchio di elettrizzazione 
per influenza. — Una bottiglia di Leyda. — Un 
contatore. — Una sfera di prova. — Un motore 
elettrostatico. — Un mulinello elettrico. — Una 
lastra di ebanite. — Quattro lastre di vetro. — 
Tro conduttori pieghevoli terminati ad aste co- 
niche. — Una bottiglia di amalgama, e un foglio 


di stagnola. 
C 


Cassetta di elettrodinamica. — Gli apparecchi che 
ne fanno parte si distinguono pel loro aspetto 
elegante, e la costruzione interna finita, risponde 
perfettamente all'apparenza. Essi funzionano con 
esattezza, ciò che li rende più simpatici, a chi 
deve meneggiarli, e il numero di esperienze alle 
quali si prestano, permette di raccomandarli anche 
alle scuole un po’ elevate. Le esperienze che si 
possono eseguire con essi costituiscono una guida 
sicura per l'allievo e renderanno buoni servigi 
anche al professore non ancora provetto all'arte 
dello sperimentatore. Il ponte di Wheatstone, per 
esempio, si presta eccellentemente per misurare 
le resistenze della collezione, resistenze che si 
debbono conoscere per determinare il numero de- 
gli elementi di pila da impiegarsi, e il modo col 
quale si debbono accoppiare per rispondere del 
successo delle esperienze. 

La collezione è costituità da dieci apparecchi: 

Due elementi di pila completi, da montarsi alla 
Daniell, alla Bunsen, o al bicromato. -— Un gal- 
vanometro a due rocchetti di filo sottile e di filo 
grosso; questo galvanometro è sensibile così bene 
alla corrente indotta per l’azione delle calamite, 
come alle correnti termoelettriche. — Un ponte 
di Wheatstone a contatto scorrevole ed a scala di 
100 divisioni. — Un motore elettrodinamico che 
permetto di interrompere a piacere, durante il suo 
movimento, la comunicazione tra i noccioli della 
eiettrocalamita e col quale si può esperimentare 
con ciascun noeciolo di ferro separatamente. — 
Un rocchetto di induzione a due avvolgimenti di 
filo grosso e di filo sottile. — Una sbarra calami- 
tata. — Un'unità di resistenza, o un metro dì filo 
di mailechort. — Due elementi termoelettrici. — 
Due serrafili e sei metri di filo conduttore coperto. 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Ful- ` 
mini e Parafulmini di E. Cirla (L. 2) pubblicato da- 
gli Editori di questa Rivista. 
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Diagramma elettrochimico delle correnti alternate 


È noto che lo studio delle correnti alternate è 
più complesso di quello delle correnti continue, a 
causa di nuovi elementi che devono essere de- 
terminati, quali la differenza di fase e la fre- 
quenza. P. Janet propone il seguente metodo elet- 
trochimico per conoscere appunto con sufficiente 
approssimazione tali elementi. 

Si.voglia studiare la differenza di potenziale al- 
ternativo fra i due punti A e B (vedi figura). Sul 
cilindro metallico registatore M N si avvolge un 


foglio di carta imbevuta di una soluzione di fer- 
rocianuro di potassio e di nitrato ammonico (parti 
uguali delle soluzioni sature e sei parti di acqua) 
e sulla supecficie della carta appoggi leggermente 
uno stilo di ferro Sin comunicazione col punto A. 
Si colleghi il cilindro metallico col punto B e lo 
si faccia girare rapidamente. Ogni volta che la 
differenza di potenziale fra A e B passa per un 
massimo, lo stilo lascia una traccia bleu sulla carta 
e la linea discontinua rivela quindi il periodo 
della forza elettrochimica. Si noti che, il circuito 
derivato A SB, di grandissima resistenza, non pre- 
sentando auto-induzione, la corrente che dà il 
diagramma non è in ritardo di fase colla diffe- 
renza di potenziale che la produce. | 


Misura di una frequenza. 


Si voglia misurare la frequenza di una corrente 
alternativa distribuita a 110 V. — Si dispongano 
in serie 5 o 6 lampade da 20 V., e gli estremi di 
una di esse sieno assunti come i punti A e B della 
figura. 

A lato dello stile S$ se ne disponga un altro, nel 
quale un orologio invii ogni 1” una corrente. Al- 
lora, contando il numero dei massimi fra due segni 


consecutivi dell'orologio, si avrà la frequenza. 


Misura di differenze di fase. 


I dislivelli di potenziale fra i punti A, Be B, C 
di un circuito alternativo siano in differenza di 
fase, cui trattasi di determinare. 

Si faccia comunicare B col cilindro metallico 
ed i punti A e C con due stili S ed S, appoggiati 
sulla carta. 


t 


Dalle due traccie discontinue del diagramma sarà 
facile desumere di quanto P uno distivello di po- 
tenza è in differenza di fase coll’altro. 

Janet ha verificato sperimentalmente vari casi, 
come ad esempio, per citarne uno, quello delle 
forze elettromotrici trifasi. ” 

Mettendo il centro O della stella in comunica- 
zione col cilindro metallico, e le tre diramazioni 
A, B,C in comunicazione con tre stili appoggiati 
sulla carta, le tre traccie del diagramma erano 
spostate di 120° fra di loro coi rispettivi punti di 
massimo. 

Prof. Q. GEROSA. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 
Mirano - Via Meravigli, 2 - Milano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vetldlo. sio asa Se e i e » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta 


Quest’ Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio Brevetti s’ incarica anche della costruzione di Mac- 
e i 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 
e non potessero costruire da sè. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflellenli l?’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1405. Ditta Einstein, Garrone e C., a Pavia. — Perfeziona- 
mento ai portacarboni delle lampade ad arco — per anni 2. 

1406. Hörder Bergwerks e Hutten-Verein (Società), a Hörde 
(Germania). — Caniveau en tòle pour chemin de fer élec- 
trique à alimentation de courant souterraine servant à 
l'alimentation de courant et au drainage — per anni 6. 

1407. Polignani Luigi, a Napoli. — Sterilizzatrice elettrica 
per chirurgia e termostato elettrico per batteriologia, in- 
cubazione, inclusioni, per essiccamento e prosciugamento 
di prodotti vari — per anni 6.. 
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TRIBUNA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Egregio Signor Direttore, 


Domenica scorsa venne inaugurata, con una 
bella e riuscita festa di beneficenza, l’illumina- 
zione elettrica del comune di Delebio in Valtellina, 
impiantata per cura del concessionario sig. Guido 
Bertolazzi, appassionato e colto, per quanto mo- 
desto elettricista, il quale volle dimostrare prati- 
camente, come si possa usufruirne della nuova 
energia a vantaggio anche dei contadini, ed essere 
la luce elettrica la luce dell'avvenire la più eco- 
nomica e la più igienica, massimo nei paesi delle 
nostre Alpi così ricche di forze idrauliche. 

Un molino dello stesso signor Bertolazzi, sul 
fiume Lesina, e posto nel mezzo del paese, avente 
una ruota in ferro a cassette, del diametro di 
m. 5.20 e larga m. 1.60 sviluppante circa 15 ca- 
valli ed una turbina Girard ad asse orizzontale, 
di circa 8 cavalli, fanno agire una dinamo tipo 
superiore con armatura a denti, avvolgimento Sa- 
yer modificato fai bravi elettromeccanici F.lli Scola 
di Vercurago, di 120 V. e 100 A. La rete, servente 
anche le frazioni circostanti, ha lo sviluppo di 
circa 5 km., e la distribuzione mediante ben stu- 
diati feeders, mantiene la tensione costante di 
110 V. L'illuminazione in gran parte installata e 
funzionante da due mesi senza inconveniente al- 
cuno, e, tale da rendere soddisfatti gli abbonati; 
per le continue richieste si sta già per mettere 
un'altra dinamo eguale. 

Il servizio attuale comprende n. 16 lampade co- 
munali e circa 200 lampade da 10 - 16 - 25 candele, 
ed una lampada ad arco da 9-11 A. per il servizio 
dell’ampia chiesa. Il prezzo d'abbonamento men- 
sile è di L. 1.50, e per le stalle L. i; per lampade 
da 10 candelo; lampade da 16 e 25 in propor- 
zione. 

Visto la buona riuscita dell impianto elettrico 
di Delebio, del quale mi riservo poi ad opera fi- 
nita darle relazione finanziaria, per cura del si- 
gnor Montini si sta eseguendo anche quello di 
Novate Campo Mezzola e nei comuni di Morbegno, 
di Gera ed altri. Si stanno facendo studi per adot- 
tare la nuova illuminazione. 

Chiudo col significarle che gli istrumenti di 
misura, le lampade ad arco, nonchè le lampade 
stradali, fornite dalla spettabile Società Elettrica In- 
dustriale, furono trovati soddisfacenti sotto ogni ri- 
guardo. 

Colla dovuta stima, di lei, 

MERONI ALFREDO. 


NO: La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare del suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coioro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 


La tramvia elettrica di Ginevra 


L'impresa della tramvia elettrica, linea da Cham- 
pel a Petit-Saconnex, è stata concessa alla « Coin- 
pagnie Générale des Tramways Suisses » e tutti 
i lavori d'impianto elettrici sono stati fatti dalla 
« Compagnie de l'Industrie Electrique. » 

Questa tramvia, che traversa la parte più popo- 
losa della città di Ginevra, mette in comunica- 
zione diretta i quartieri aristocratici dei Bastions 
e la grande Piazza del Teatro alla Stazione fer- 
roviaria di Cornavin e si estende nei sobborghi 
fino all’altipiano di Champel da una parte, e fino 
al borgo di Petit-Saconnex dall'altra. 

Il percorso totale presenta uno sviluppo di 5410 m., 
inoltre una linea a via doppia di 1380 m. di lun- 
ghezza, unisce la piazza del Teatro al Deposito 
situato alla Cluse presso Carosuge. 

La linea è a semplice via con sei incrociamenti, 
e il tracciato ne è molto accidentato, ci basti il 
dire, che la lunghezza in piano rappresenta i 8/ 
della lunghezza totale e che gli allineamenti rap- 
presentano il 72 9/, solamente dello sviluppo totale. 

La velocità prevista per il percorso in città è 
di 12 km. all'ora, fuori di città può raggiungere 
20 km. 

È fissato un servizio al quarto d'ora su tutta la 
linea, ciò che corrisponde a 50 corse per giorno 


in ciascuna direzione; con 6 vetture in servizio 


normale. 

Il traffico è di 560 km.-vettura per giorno. La 
linea è stabilita in previsione di un servizio dop- 
pio, cioè ogni 7 minuti e mezzo, sulla sezione 
Piazza del Teatro-Stazione-Ferrovia, 


I) 
Stazione Centrale. 


La stazione produttrice dell'elettricità è stabi- 
lita nel grandioso fabbricato municipale delle Forze 
Motrici del Rodano. 

Due dinamo auto-eccitatrici tipo Thury esago- 
nali, sono accoppiate, mediante giunti elastici Raf- 
fard, a due turbine orizzontali sistema Piccard 
funzionanti sotto una caduta utile di 134 m. Uno 
solo dei gruppi è in attività normalmente, l'altro 
dovendo formare una riserva sempre pronta per 
qualunque eventualità, onde evitare qualsiasi in- 
terruzione di servizio. 

Ciascuna dinamo è ad avvolgimento compound, 
e può sviluppare 150 kilo-watts alla velocità di 
365 giri al minuto. 

In vista della estensione della rete elettrica si 
è provvisto l'impianto d’un terzo gruppo motore 
simile ai due primi, ciò che porterà la potenza 
totale dell’officina a 675 HP. 

La corrente prodotta alla tensione di 500 V. 
passa per gli apparecchi di misura, regolazione e 
controllo, disposti su di un quadro, poi è condotta 
per un doppio cordone sotterraneo al punto cen- 
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trale della linea, di là il cordone principale si bi- 
forca in due cordoni semplici, di cui l'uno si porta 
alla piazza di Champel e l’altro alla Stazione fer- 
roviaria. Di distanza in distanza, questi cordoni 
sono rilegati al filo di contatto aereo che essi 
alimentano, e a ciascuna connessione sono stati 
posti dei parafulmini per proteggere la linea con- 
tro le scariche atmosferiche. 


Linea aerea. 


La corrente è fornita ai motori dalla linea di 
contatto aerea, il ritorno si effettua per le rotaie. 

La linea di contatto lungo la quale striscia il 
trolley portato dalle vetture, è costituita da un 
filo metallico di 7 mm. di diametro, questo filo è 
in acciaio galvanizzato per tutta la traversata della 
città affine di ottenere una linea d'una solidità a 
tutta prova, e sul resto del percorso si è adottato 
un filo di rame. 

La linea è posata lungo l’asse della via a 6 m. 
al di sopra delle rotaie, essa è portata secondo 
il punto del percorso, sia da isolatori fissati al 
braccio di colonnette metalliche cave, sia da fili 
trasversali tesi fra due colonne, o con rosoni di 
ferro battuto ai muri delle case. Tutti gli isola- 
tori impiegati sono di tipi consacrati da una lunga 
esperienza, e costituiti da sostanze isolanti a base 
di mica, perfettamente insensibili all'influenza delle 
intemperie. 

Tutti i pezzi di sospensione sono accurutamente 
isolati da supporti, pali, colonnette o rosoni, di- 
modochè qualsiasi derivazione di corrente alla 
terra è resa impossibile. 

Le colonnette tubolari impiegate sono di tre 
tipi differenti di cui le lunghezze sono m. 7.50, 
8.33 e 8.55, e delle quali m. 1.40 ne fu incastrato 
nel suolo, e sono in tubi d'acciaio di tre sessioni 
entranti l'una nell'altra con giunti ricoperti da 
anelli in ghisa e basamenti ornamentali pure in 
ghisa. 


Via. 


La via è di due tipi. Nella parte selciata per 
tutta la traversata della città essa è del tipo Mar- 
sillon a guida e controguida a doppio fungo, po- 
sate su traverse in legno. La guida pesa kg. 15.4 
il metro corrente, e la controguida 11 kg. Il peso 
della via finita, senza le traverse, è di kg. 69.2 il 
metro corrente. La lunghezza della via tipo Mar- 
sillon è di 1 km. Sul resto del percorso su strade 
comuni la via è a rotaie scanellate del tipo Phoenix 
pesante 28 kg. il metro corrente. Le rotaie hanno 
9 m. di lunghezza e il peso lineare totale della via, 
comprese le traverse in ferro è di kg. 82 il metro 
corrente. 

Lo scartamento della via è di m. 1.445, la salita 
massima è di 55 mm. per metro, e il raggio mi- 
nimo dellè curve è di 25 m. 

Per assicurare il ritorno della corrente elettrica 
per la terra, in modo effettivo, è stata stabilita 


una prima unione supplementare, rilegando le estre” 
mità delle rotaie con un filo di rame di 7 mm. di 
diametro; questa unione è completata dalla posa 
d'un filo di rame a contatto colla terra lungo tutta 
la via, alla quale è continuamente rilegato a brevi 
intervalli. 


Vetture. 


Le vetture, in numero di 8, offrono 32 posti di- 
sponibili, di cui 12 seduti all'interno e 4 seduti 
sulle piattaforme. La piattaforma davanti riceve 
8 persone, quella di dietro 10, in caso di bisogno 
si può ancora disporre di 6 posti in piedi nell’in- 
terno della vettura, e utilizzando tutto il posto di- 
sponibile sulle piattaforme, si arriva alla cifra di 
45 viaggiatori, massimo previsto. 

I sedili e schienali sono in legno perforato e le 
vetture hanno 8 grandi finestre, con persiane sci- 
volanti come i telai a vetri. La ventilazione è as- 
sicurata da due ventilatori praticati nel soffitto. 

La lunghezza totale delle vetture è di m. 5.85, 
la lunghezza della cassa è di m. 3.80 su m. 2.50 
di larghezza, le piattaforme hanno m. 1.50 di lun- 
ghezza su m. 1.90 di larghezza, esse sono munite 
ciascuna d'un montatoio ad un gradino da ciascun 
lato. La sospensione della cassa è doppia: il truck 
è portato da molle a lamine piatte disposte tra 
le scatole a grasso e l’intelaiatura, la cassa invece 
riposa, per l'intermediario di 10 molle a spirale, 
sulla intelaiatura stessa. 

La piattaforma davanti, sulla quale sta il wattmann, 
o conduttore, può essere chiusa da cancelli mobili 
e da una spranga speciale per impedire al pub- 
blico di disturbare i movimenti del macchinista. 

La vettura è montata su due alberi, di cui uno 
solo è motore, il diametro delle ruote è di m. 0.80, 
e la distanza da cerchio a cerchio è di m. 1.50. 

I freni a 4 sabots, in ghisa, sono comandati da 
una manovella a cliquets a ciascuna estremità della 
vettura, e ciascuna piattaforma è munita di un 
braccio di leva comandante delle insabbiatrici che 
agiscono sotto le ruote dell'albero motore. La vet- 
tura su rotaia, completamente equipaggiata, pesa 
a vuoto kg. 4700. 

L'equipaggiamento elettrico delle vetture com- 
prende il trolley colla sua pertica, e la base colle 
molle della stessa ; il motore elettrico, i suoi in- 
granaggi e il loro coperchio o scatola invilup- 
pante; i controllori, o apparecchi di messa in 
marcia e le loro resistenze; le lampade elettriche 
e i loro accessori; i parafulmini e rompi-circuìti. 

Ciascuna vettura è munita di un motore elet- 
trico di 15-20 HP. marciante alla velocità di 500 giri 
al minuto, e attaccante l'albero motore con un solo 
ingranaggio riduttore. I denti di questo ingra- 
naggio sono stati tagliati esattissimamente a mac- 
china, in modo da ottenere una marcia dolcissima 
e silenziosa. Una scatola metallica ricopre com- 
pletamente gli ingranaggi, difendendoli dall'acqua 
e dalla polvere. 
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Il motore, completamente chiuso con un co- 

perchio d'acciaio fuso, formante esso stesso .il cir- 
cuito magnetico, è così assolutamente difeso dagli 
spruzzi d'acqua o dalla polvere. Tutte le disposi- 
zioni sono state prese per renderlo facilmente ac- 
cessibile in tutte le sue parti, la metà superiore 
può girare attorno ad una cerniera, ciò che per- 
mette una sorveglianza facile e una smontatura 
rapida. Le spazzole metalliche sono state sostituite 
da sfregatori in carbone che consumano molto 
meno il collettore e funzionano assolutamente senza 
scintille. I cuscinetti sono muniti d’ingrassatore 
automatico ad anelli, che assicura una buonissima 
lubrificazione. 
‘ Le due piattaforme sono identiche, entrambe 
sono munite dell'apparecchio di messa in marcia 
o controllore. Esso non ha che una sola leva di 
comando, trasportabile per la manovra e che non 
può essere tolta che nella posizione zero, cioè 
quando non può passare alcuna corrente nell'ap- 
parecchio. 

Il controllore, di un sistema affatto nuovo, com- 
prende l’interruttore, il cambiamento di marcia 
e il regolamento della pressione. La manovra, estre- 
mamente semplice, è diretta per mezzo di un brac- 
cio di leva, come abbiamo detto. L'apparecchio è 
per la marcia in avanti, ma possiede un contatto 
che permette un breve indietregsiamento, per il 
caso d'una manovra di cambiamento d'ago. 

La velocità si regola mediante resistenze e non 
per accoppiamenti; il vantaggio di questo sistema 
nel caso di un solo motore, è di ottenere una 
messa in moto dolce, evitando cioè gli urti bru- 
schi così disaggradevoli ai viaggiatori e dannosi 
al materiale. 

La presa di corrente al trolley è a contatto stri- 
sciante articolato, di un nuovo sistema, studiato 
per evitare gli sguidi che si producono abbastanza 
facilmente col sistema a puleggia, quando si sorpassa 
una certa velocità, anche in linea retta. Questo 
sistema di trolley permette di passare, sia nelle 
curve, sia negli incrociamenti, senza diminuire per 
nulla la velocità. 

Il trolley è portato da una pertica in legno che 
gira sulla sua base quando si vuol cambiare il 
senso della marcia della vettura. 

L’interno «della vettura è illuminato col mezzo 
di due lampade elettriche di 16 candele poste alla 
estremità della cassa nella parete e munite este- 
riormente di vetri mobili rossi e verdi per i se- 
gnali. Ciascuna piattaforma è munita di una lam- 
pada al soffitto di 16 candele, e la vettura porta 
a ciascuna delle sue estremità un fanale elettrico. 


La rete è stata messa in servizio dal mese di 
settembre, e come tutto lo faceva prevedere, il 


traffico è considerevole. Questo fatto non deve 
essere attribuito alla novità del sistema, ma bensì 


alle condizioni speciali di confort, rapidità ed eco- 
nomia che lo caratterizzano. l 

La durata totale del tragitto è di 35 minuti 
circa, a causa delle sei stazioni intermediarie e 
delle fermate facoltative, più numerose ancora; vi 
sono anche molte parti del tragitto in cui i viag- 
giatori possono salire e discendere a volontà, pre- 
venendone il conduttore, ciò che dimostra quanto 
il sistema della trazione elettrica sia pieghevole e 
si presti facilmente a tutte le esigenze. 

Il pubblico apprezza al suo giusto valore i van- 
taggi di questo modo di trazione, e il più bril- 
lante successo gli è fin d’ora assicurato. 

Tengo ad aggiungere qui i miei più sentiti rin- 
graziamenti alla Onorevole Direzione della Com- 
pagnia dell'Industria Elettrica di Ginevra, che, 
gentilmente, mi favorì tutti i dati numerici pre- 
cisi, e tutte le indicazioni che credetti necessarie 
per la precedente minuta descrizione, che credo, 
potrà riuscire utile agli ingegneri incaricati di 
impianti simili, come un complesso armonico, che 
diede un risultato splendido, certamente il migliore 
che si potesse lesiderare. 

Ing. T. Tomasina. 


CRONACA 


Telefonia. 


La telefonia transatlantica. Gli studi per la tele- 
fonia transatlantica sono ora proseguiti con molta 
attività dagli elettricisti. 

La difficoltà maggiore proviene ora da ciò, clhe 
per effettuare la telefonia transatlantica bisogne-. 
rebbe impiegare una fune di gran diametro che 
offra la minore capacità possibile. Un telefonista 
americano conosciuto, il Certy, ha pensato ad un'al- 
tra soluzione. La parola verrebbe registrata da un 
fonografo, che si farebbe poi parlare lentamente 
davanti al trasmettitore. 

Al punto d'arrivo, un altro fonografo, colla me- 
desima lentezza insciverebbe le ondulazioni sonore 
del ricevitore, per tradurle poi con velocità mag- 
giore e ricostituire la conversazione primiera. Le 
ondulazioni elettriche sarebbero così meno rapide 
e, per conseguenza, più facili a trasmettersi colla 
fune. 

Rimane a sapersi se le modificazioni che esso 
subirebbero, non renderanno la parola ricevuta 
inintelligibile. In ogni caso, l'esperienza non sa- 
rebbe difficile da effettuarsi. 


Notizie diverse. 


Nuove ricerche suli’arco elettrico per J. Sahulka. 
L'arco elettrico, prodotto da una corrente alter- 
nata tra due elettrodi di natura differente, è la 
sede di una forza elettromotrice di direzione co- 
stante; in mezzo alla corrente principale circola 
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una corrente continua. Producendo l'arco elettrico 
tra un elettrodo di ferro el uno di carbone, si 
produce fra questi due elettrodi una differenza di 
potenziale di direzione costante di 27,5 a 30 V.: 
la corrente uniforme circolante nella corrente 
dell'arco ha una intensità variante da 2,5 a 7 A. 
Se fra uno degli elettrodi e l'arco si interpone un 
conduttore secondario, la distribuzione del poten- 
ziale nell'arco è notevolmente modificata; lo stesso 
è quando la resistenza intercalata si eleva a 1000 O. 
La resistenza dei rocchetti del galvanometro ha 
quindi un'influenza sulle misure. 

Se, mercé una corrente alternata, si produce un 
arco fra elettrodi di egual natura, si svolge una 
differenza di potenziale fra l'arco e ciascun elet- 
trodo; quando sì impiegano elettrodi di carbone 
questa differenza di potenzialo si eleva a 1 V. in- 
troducendo fra l'elettrodo e l'arco una resistenza, 
per esempio di 1000 O., la differenza di potenziale 
tra l'elettrodo e l'arco aumenta, quando la bac- 
chetta introdotta nell'arco non ne tocca il centro. 
La resistenza del galvanometro ha quindì ancora 
un'influenza sui risultati delle misure. 

Per un arco generato fra due elettrodi di car- 
bone da una corrente continua, si osservano pa- 
rimenti queste stesse differenze di potenziale col- 
l’impiego di un galvanometro a specchio, nel cir- 
cuito del quale si intercalano delle grandi resistenze, 
o di un galvanometro assai resistente. Se la bac- 
chetta introdotta nell'arco non penetra nell'arco 
propriamente detto, ma soltanto nell'aureola che 
lo circonda, si ottengono altri valori della diffe- 
renza di potenziale, 

Tali fenomeni si spiegano facilmente, ammet- 
tendo che laureola possiede una notevole resi- 
stenza. 


Conseguenze della teoria di Maxwell sui movimenti 
dell’etere puro. H. v. Helmholtz stabilisce le equa- 
zioni del moto dell'etere, partendo dall'ipotesi che 
esso abbia le proprietà di un fluido privo di at- 
trito, incompressibile e senza inerzia. Con ciò le 
leggi stabilite dal Maxwell, e completate da Hertz 
con l'introduzione esplicita delle componenti della 
velocità, divengono effettivamente capaci di dare 
una spiegazione completa delle leggi relative alle 
perturbazioni e ai moti che si manifestano nel- 
l'etere, talchè l'insieme delle leggi dell’ elettrodi- 
namica, derivate dal principio dell'azione minima, 
formano un sistema completo di azioni e dì rea- 
zioni, senza bisogno di altra aggiunta oltre lipo- 
tesi della incompressibilità. 


Sulle oscillazioni elettriche durevoli e sulle loro 
azioni. Di fronte alle lastre metalliche dell’occita- 
tore sono poste due altre lastre, che sono unite 
ai capi di una spirale di filo di rame. Sopra questa 
spirale ne è avvolta un’altra, i cui capi terminano 
con due lastre metalliche Ng, N fra le quali si 
forma il campo utilizzato. 

L'apparecchio è costruito in modo che tutte le 
lastre possano facilmente spostarsi, e occupa poco 


spazio. Regolando le capacità dei condensatori che 
esso contiene, si possono avere vibrazioni elet- 
triche che si smorzano lentamente, tanto che si 
può ritenere che le vibrazioni dovute alln + 1esima, 
scintilla sien già prodotte, primà che siano spente 
quelle eccitate dalla nesima, 

Con questo apparecchio, che può essere eccitato 
da un rocchetto, da una dinamo a correnti alter- 
nate trasformate ad alta tensione, o meglio ancora 
da una piccola macchina ad influenza, si possono 
osservare i fenomeni delle scariche nei gas, in- 
troducendo i tubi di scarica, privi o no di elet- 
trodi, fra le lastre N;, N 0 riunendoli meccani- 
camente con esse; e si può ottenere con molta 
facilità la luminosità dei gas occorrenti per l'ana- 
lisi spettrale. Anzi, in questo modo, si riconosce 
che a seconda che il gas riceve vibrazioni che 
sono più o meno adatte ad eccitarlo, le righe lu- 
minose del suo spettro divengono più o meno 
brillanti; e ciò può interessare anche l'astrofisica. 

Con dei tubi contenenti sostanze fosforescenti, 
cioè i così detti colori luminosi, il signor H. He- 
bert ha ottenuto con questo apparecchio una il- 
luminazione assai intensa, senza aumentare sen- 
sibilmente la temperatura della sostanza fosfore- 
scente: si ha cioe con queste oscillazioni elettriche, 
il modo di ottenere la luce con una spesa di energia 
da 1500 a 2000 volte minore di quella occorrente 
con la lampada ad acetato di amile, Contro questo 
notevolissimo vantaggio si ha però l'inconveniente 
pratico di non poter adoperare questa specie di 
lampade ad alta frequenza altro che nell’imme- 
diata vicinanza del generatore elettrico. 


Misure coi raggi di forza elettrica (prisma e reti- 
coli). Con un prisma di asfalto di dimensioni assai 
minori di quelle usate da Hertz, il signor L. Zehn- 
der ha ottenuto la rifrazione dei raggi elettrici, 
e con lunghezza d'onda di circa 70 cm. ha otte- 
nuto un indice di refrazione uguale a 1,95. 

Sul valore dell’indice esercita una notevole in- 
fluenza la posizione di uno degli schermagli me- 
tallici usati; e anzi due soli schermagli vicini fra 
loro producono una sensibile refrazione dei raggi 
elettrici. Così l'autore è stato condotto ad adope- 
rare dei reticoli formati da piccole lastre metal- 
liche vicine; e per mezzo di questi reticoli ha 
potuto fare, col metodo di Boltzmann, delle misure 
sulle lunghezze d'onda. L'autore trova che si ha 
una specie di spettro elettrico prodotto dai raggi 
riflessi dello specchio primario, che andrebbe da 
una lunghezza d'onda di 67,4 cm. a quella ‘di 
73,3 cm. | 


Risonanza e interferenza elettrica. Invece del roc- 
chetto di Ruhmkorff, il signor J. Trowbridge per 
produrre le oscillazioni elettriche si è servito di 
una dinamo a correnti alternate da 120 V. e 15 
a 25 A., insieme a opportuni trasformatori per 
ottenere la differenza di pot.nziale uecessaria. 

Ordinariamente l’autore impiegava un eccitatore 
compreso fra due circuiti seconilari del tutto di- 
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stinti, e riceveva sopra una lastra fotografica le 
immagini delle tre scintille, dopo che si eran ri- 
flesse sopra uno specchio oscillante. 

. L'esame delle fotografie così ottenute mostra che 
una scintilla in una direzione unica (non oscil- 
lante) eccita sempre una scarica oscillante in un 
circuito secondario, se l’autoinduzione, la capacità 
e la resistenza di esso permettono un moto oscil- 
latorio; in questo, le oscillazioni elettriche diffe- 
riscono da quelle elastiche. 

Il primo effetto della scintilla non oscillante del 
primario è di eccitare delle oscillazioni in ogni 
circuito secondario che gli sia vicino, come se 
questo non avesse capacità; poco dopo l'elettricità 
irrompe nei condensatori e comincia a oscillare, 
= e intensità delle os-illazioni, dopo una o due 
~ vibrazioni, cresce fino a un massimo, e poi de- 
cresce; finalmente la rapidità delle oscillazioni 
assume uno stanile, ed è espressa dalla formula: 


=? r Vic F 


che non vale però per i primi istanti. 

Anche con le oscillazioni elettriche così pro- 
dotte si possono ottenere i fenomeni d’interferenza 
ed i battimenti. 

Se la scintilla dell'eccitatore diventa oscillante, 
le oscillazioni dell'eccitatore tendono a obbligare 
quelle del secondario a seguirle; e se non sono 
intense assai per ottener ciò, producono dei bat- 
timenti. Il secondario da cui sia tolta ogni capa- 
cità, si accorda col primario, di cui riproduce 
esattamente le più piccole perturbazioni. 

Sembra che la sostituzione di un filo di ferro 
a un filo di rame determini un cambiamento nel 
periodo di oscillazione. 


Sull’elettrizzazione dell’aria. Che l'aria può elet- 
trizzarsi positivamente o negativamente è mostrato 
dal fatto che una sferula d'acqua elettrizzata può 
evaporare completamente nell'aria. I signori Kelvin 
e Maclean hanno ricercato se una quantità limi- 
tata d'aria, che non si rinnova, può esser elet- 
trizzata e se mantiene per qualche tempo l’elet- 
trizzazione, tenendo conto della parte che nel 
fenomeno Ha la presenza del pulviscolo. 

Per questo, fu usata una campana metallica ca- 
povolta sopra un bacino di acqua; entro la cam- 
pana, attraverso fori praticati in cilindri di pa- 
raffina, penetrava un conduttore unito ad una 
macchina elettrica, e un esploratore a goccia 
d'acqua unito a un elettrometro a quadranti. 

Fu così trovato che l’aria si elettrizza, e che 
conserva più a iungo una carica positiva che una 
negativa. Facendo entraro nella campana dell’aria 
contenente del pulviscolo o del fumo, non fu tro- 
vata differenza alcuna nè quanto alla facilità con 
cui l’aria si elettrizza, nè quanto al tempo du- 
rante il quale l’aria resta elettrizzata. 

Però se le goccie d'acqua cadono nell'aria pol- 
verosa, dopo 60 o 70 minuti l’elettrometro accusa 


un potenziale di 4 a 6 V.; mentre ciò non accade 
nell'aria priva di polvere. 

Gli autori trovano inoltre che l’aria elettrizzata 
negativamente al di sopra del suolo elettrizzato 
negativamente deve sollevarsi nelle regioni più 
alte dell'atmosfera, ove si ritiene che lo stato elet- 
trico sia positivo. 

IL CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI ()) 


H. Durvinre. Traité expérimental de Magnetisme — 
Physique magnetique. Corso tenuto alla « Scuola Pra- 
tica di Magnetismo e di Massaggio. » Tom. I con’ 
ritratto e firma autografa dell'autore e numeroso 
illustrazioni nel testo. Edito dalla Librairie du 
Magnetisme, Parigi, rue S. Merri, 23. — Prezzo 
Lire 3.50. 

Il Direttore della « Scuola Pratica di Magnetismo 
e di Massaggio, » ha pubblicato sul Magnetismo 
un lavoro dei più curiosi. 

L'opera, che deve comporsi di due volumi, è 
scritta metodicamente, sotto forma di trattato di 
fisica: ed infatti l’autore non parla che di fisica. 
Ma è una fisica ignota, per la quale egli dimostra 
come il magnetismo — che è affatto differente 
dell’ipnotismo — si spieghi perfettamente colla 
teoria dinamica, e come esso non sia che un modo 
vibratorio dell'etere, è cioè una manifestazione 
dell'energia. 

Delle dimostrazioni sperimentali, altrettanto sem 
plici che ingegnose, che ciascuno può verificare, 
sembrano dimostrare che il corpo umano emette 
delle radiazioni che si propagano per ondulazioni 
al pari del calore, della luce, della clettricità, e 
che esse determinano delle modificazioni nello 
stato fisico e morale di una persona qualsiasi, posta 
entro la sfera della loro azione. L'autore è molto 
affermativo su questo punto, giacchè il numero 
e la costanza dei fatti gli hanno permesso di for- 
mulare le leggi che li reggono. 

Egli studia comparativamente il magnetismo pro- 
prio alla calamita, al globo terrestre, all’elettricita, 
proponendosi di studiare nel secondo volume il 
calore, la luce, il movimento, ie decomposizioni 
chimiche, il suono e tutti i corpi o agenti della 
natura che, egli assevera, obbediscono alle stesse. 
leggi fisiche. 

Il lavoro del rignor Durville è dei più interes- 
santi dal punto di vista scientifico, giacchè se vere 
sono le sue affermazioni, il magnetismo animale, 
così vantato dall'epoca «del Mesmer, è una vera 


| scienza fisica delle quali l'autore pone le basi fon- 


damentali. 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupanò di 
elettricità, rivolgersi all' Amministrazione di questa Rivista. 
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* 
W. J. BuckLev. Electric Lighting - Their cost and ope- 
ration. Chicago, Edito da Wm. Johnston Printing C., 
1894. — Prezzo L. 12. 


L'autore, trattando distesamente di ogni parti- 
colare degli impianti d'illuminazione elettrica, li 
accompagna dei relativi dati di costo, sia del ma- 
teriate che della mano d'opera. 

Tali dati, benchè riferentisi solo all'America, sono 
pertanto molto ammaestrativi e d'una importanza 
non comune. — Altro merito poi del volume è di 
aver compendiato in alcuni semplici schizzi i casi 
d'impianto oggi più in uso, discutendone le di- 
mensioni dei fili e loro disposizione. Infine dà molti 
cenni tecnici e pratici sul macchinario vario delle 
stazioni, delucidando molti punti sin qui mai ben 
chiariti intorno al montage delle dinamo a correnti 
alternate e dei vari quadri di distribuzione. 

Come aggiunta di quanto si riferisce all'impianto 
del macchinario ed al costo dell'esercizio e mano 
d'opera, tratta anche degli impianti di trasporto 
di forza e di tramvie elettriche. 


* 


= P. Miner Régularisalion des moleurs des machines elec- 
triques. Editore G. Villars et Fils, Masson, Parigi. — 
Prezzo L. 3.50. 


La condizione esenziale di qualsiasi impianto 
soddisfacente di illuminazione è la costanza dei 
fari luminosi; bisogna che questi conservino du- 
rante tutto il loro funzionamento una luce per- 
fettamente fissa. 

Diverse soluzioni furono proposte per conseguire 
questo risultato, e si è attualmente riusciti a co- 
strurre delle dinamo che rispondano in modo più 
che sufficiente allo scopo; ma altrettanto non può 
dirsi dei motori che le fanno agire, e la regola- 
zione di questi motori è rimasta infatti il punto 
più delicato della questione e il più difficile a ri- 
solversi. 

È questo il problema postosi dal signor Minel, 
e si può dire che egli sia riuscito a darne una 
soluzione assai pratica e sicura, che permette 
di ottenere, in ciascun caso, mercè prove perfet- 
tamente metodiche, la maggior regolarità di fun- 
zionamento praticamente effettuabile nelle condi- 
zioni adottate pel motore. L'esattezza dei processi 
indicati fu d'altronde pienamente confermata dalle 
prove eseguite sulle macchine destinate all’illu- 
minazione del Nettuno e del Borda. 

Il signor Minel volle limitare il suo studio a 
quello delle macchine munite di regolatore a forza 
centrifuga a molla antagonista che agisce sulla 
pressione del vapore. È questa la disposizione più 
generalmente adottata, ma i principì svolti in 
questo studio hanno uno svolgimento più ampio, 
e non sarebbe difficile di riscontrarvi tutti gli 
elementi di un trattato presso a poco completo 
della regolarizzazione del movimento dei motori a 
vapore considerati nelle loro generalità. 

L'autore ha saputo infatti mettere in evidenza 


con grande chiarezza, e mercè semplici tracciati 
grafici i diversi elementi che intervengono nella 
questione. I 

Egli ha specialmente dimostrato come lo studio 
del regolatore non poteva andare disgiunto da 
quello del motore, e come il confronto delle linee 
rappresentanti l’azione di forze centrifughe e quella 
della molla antagonista sia il mezzo di giudicare 
della stabilità del regolatore, punto capitale, e 
troppo spesso negletto, ed ha finalmente fatto emer- 
gere l’influenza decisiva della forma della valvola 
sull'andamento della macchina nei suoi differenti 
stati di regime. 

Ora sono questi appunto i punti essenziali della 
questione, se si lascia da parte l’inerzia della sfera 
che si può d'altronde combattere sempre mercè 
un freno appropriato, Il presente volume completa 
e chiude la serie di quattro volumi che l’autore 
doveva dare alla Encyclopedie scientifique des Aide Mé- 
motre sulla elettricità e sue applicazioni alla marina. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ, 


Genova. M. R. — Abbiamo Collezioni di Apparecchi di fisica 
per scuole da L. 200, L. 400 e L. 1000 Ne abbiamo anche 
di Apparati chimici da L. 25, L. 140 e L. 200. — Anche per 
Apparecchi di galvanoplastica può consultare il Catalogo illust. 
della Società Elettrica Industriale di qui (che costa L. 2). 


Pistoia. T. M. — Per qualsiasi dei lavori cui accennate po- 
tete rivolgervi al nostro Ufficio Elettrotecnico, che vi man- 
derà la relativa tariffa. — Siamo sempre grati a coloro che 
ci forniscono indirizzi di persone alle «quali possono tornare 
graditi NN. di saggio della nostra Rivista ed Estratti dei 
nostri Cataloghi. 


Cesena. L. L. — A prezzo d'occasione, vale a dire per sole 


L. 30, possiamo spedirle alcuni contatori di elettricità, sistema 
Aubert, affatto nuovi. 


RUBRICA DEGLI ABBONATI 


OFFERTE E DOMANDE 


OFFERTE. 


Un motore a petrolio (tipo Capitaine) quasi nuovo, 
a prezzo d'occasione. 


Una macchina Cailletet per la liquefaziòne dei gas 
completa (rimessa or ora a nuovo dalla Casa 
Ducretet e C. di Parigi) con molti accessori, fra 
cui tre manometri ad altissima pressione della 
Casa suddetta. 


Ingegnere meccanico-elettricista clio ottenno diploma 
in Germania, con tre semestri di pratica in la- 
boratori» fisico-elettrotecnico, specialmente ver- 
sato nel calcolo e nella costruzione di macchine 
elettriche e nello studio di impianti elettrici, 
appogginto da ottimi certificati. cerca posto con- 
veniente presso Casa costruttrice, impresa, o 
officina centrale elettrica in Italia, o all'Estero. 

Il richiedente conosce anche la lingua tedesca 
e la francese. 
Rivolgersi por offerte al giornale T Elettricità. 


E. Bigmami, Direttore responsabile. 
Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 


BIOSSIDO DI MANGANESE 
fino a BO ojo esente da ferro 
IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


DEF CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) "20 


VOLETE 


DISONESTI SPECULATORI 


ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 
universale che meritatamente gode il Ferro-China- 
Bisleri, provan no il rigore delle leggi: chi vuole un 
liquore veramante ricostituente, tonico, aperitivo, domandi 
il genuino Ferro-China-Bisleri: trovasi da tutti i 
buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie: si beve in 
qualunque ora e tempo : preferibilmente prima dei pasti. solo, 
nel caffè e come bibita coll'Acqua-Nocera-Umbra, 
la quale è pura leggermente mineralizzata, gazosa, inconte- 
stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 


LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA. ı 


Bureau ťď Annonces 


MILANO 
N. 2- Via Meravigli- N. 2. 


La Revue L’ Elettricità parait toutes les 
semaines; elle a 16 pages de texte et 12 pages 
d'annonces. C'est le seul périodique d’ Italie 
ş occupant exclusivement de sciences et àp- 
plications électriques. L’Elettricità est 
trës-répandue non seulement en Italie, mais 
aussi à l'Etranger. Elle est très-recherchée par 
les Industriels, Constructeurs, Ingénieurs, Elec- 
triciens, Mécaniciens. Par conséquent la pu- 
blicité de L’ Elettricità est très-efficace et 
toujours profitable. 


1/ 17, PAGE | t/g PAGE 


1 PAGE | ls PAGE | 
re O n 
Une fois . . .| 30.— | 16— 9 5. 
Quatre fois 100. — 58, — 32. — 18. — 
Un trimestre . 330,.— | 175. — 100. — 55, — 
Un sémestre . 600.— | 320.—| 165. — 90. — 
Une année 1000.— | 575.— | 310.— | 165.— 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


UOVE SPAZZOLE PER DINAMO 


Sistema L. BOUDRE AUX 


Brevettate in Europa ed in America 


N.” 44,000 Spazzole vendute nel 1893. 


(1° anno che vennero poste in commercio). 


Coll'impiego delle Spazzole Boupreaux, a sottilissimi fogli 
in metallo antifrizione, laminati a ?°/,,g di m/m di spessore, 
i collettori più non vanno soggetti a consumo. 


PNININSNI AI NAIN NI 


Chiedere Circolare-Prezzo-Corrente 
alla Rappresentanza esclusiva per l'Italia 
Ditta QUAGLIA e C. - Via Berthollet, 27, TORINO. 


E GNEVILLE & C° | 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche 
VENEZIA 


Macchine a vapore a Valvole equilibrate 
premiate con DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 
e con GRANDE MEDAGLIA D’ORO della città di Milano 
per la migliore Motrice esposta a Torino 


NB: Queste Macchine sono rimarcabili per la grande 
regolarità di andamento, che eonservano anche nel 
casi di variazione notevole e repentina della forza, 
e si prestano per ciò mirabilmente per impianti di 
luce elettrica, nel quali la costante velocità del mo- 
tore è condizione importantissima. 


Turbine motrici (sistema Girard), Caldaie a vapore, eco. 


ANNONCEN EXPEDITION 
Via Meravigli 2 MILANO > Via Meravigli 2 


Die “4 Elettricità , erscheint wöchentlich 
mit 16 Seiten Text und 42 Seiten Insertionén; 
dieselbe ist in Italien einzig in ihrer Art; ihr 
ausgedehenter Leserkreis, sowohl im In-als auch 
im Auslande sichert technisch -kaufmännischen 
Anzeigen eine höchst wirksame Verbreitung.' Die 
Kriterien mit welchem unser. Insertionbureaù ge- 
leitet wird; fördern ausschliesslich die Interessen 
unserer Klienten. Wir begnügen uns nicht nur 
mit dem einfachen Einrücken der uns anvertrau- 
ten Insertionen, sondern bringen dieselben: zur 
Kenntniss derjenigen Personen, welche darat In- 
teresse haben können. | 


1/5 Seite 1/, Seite 


EPA) M 


Binmalige Insertion - . 12. 80 7.20 
Viermalige 46. 40 25, 60 


140. — 
256. — 


80. — 
136. — 
248, — 


Vierteljährliche 


Halbjabrliche . 


460. — 


— 


Jährliche . 


Diaitized- -NOV £& 
HULGA YY 
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| MIC 


APPARECCHI 


di ‘Fisica e Rei 3, CROSBY SQUARE LONDON:E. C 


Fornitori del Governo Inglese 


——©_>_Tre 


| Società Elettrica Industriale 


MILANO PER USI ELETTRICI PeR TELEGRAMMI; AWAKE, LONDON 
Via Meravigli, 2 - Via Dante 5. IN OGNI FORMA Bag Corrispondenza in francese. MA 
(——_—_—_ © 3 CROSBY SQUARE — Londra EC, &—-—___ 


IPEROSSIDO pi MANGANESE Specialità 


“i mæ per Batterie Elettriche 


Per } Italia: Società Elettric ica ‘Industriale. Milano, vi via Dante 4, PREZZI MODICI 
ETERO ii IVI 


L Indirizzarsi a a A. C. SAACKE “ aasi FA 


LL ‘Ii=2*_:.—.r_ 
I 


Casa fondata nel 1830 FOTRA RA F j A 
| 
| 


NRICO BOSELLI | LEONE RICOH 
Premiato con Molalia ore d’oro all’ Esposizione 


Via Armorari 8 - MILANO - Via Armorari 8 
sò OROLOGERIA E FORNITURE & 
Ferri ed Utensili d'ogni genere di Torino 1884 e di Genova 1892. 
per Elettricisti e Meccanici di precisione I SPECIALITÀ 
Specialità lime BRIZARD ed ingtesi GRUPPI, INGRANDIMENTI DIRETTI 
te: Catalogo a Richiesta æt E RITRATTI PER BAMBINI 


PLATINO - ALLUMINIO | Milano, Corso Vitt. Eman. 22% 


Società Nazionale delle Officine di Savigtian 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


Officina 
IN SAVIGLIANO 


cotto 


Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
Sistema HILLAIRET HUGUET 


Direzione 


TORINO 
Venti Settembre, 40 


—eo_ 


Officina 
IN TORINO 


Trasporti di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


RICERCA 


La Società Elettrica Industriale| 
di Milano, via Meravigli, 2, ricerca 


IN LONDRA 


(The Electrical and General Engineering College and 
School of Science) 

DIRETTORI: Professori G. W. Tunzeumann - C. CAPITO 

Le lezioni incominceranno il 4 gennaio 1895. 


BUONI RAPPRESENTANTI 


che alľ Estero. 


Digitized by 
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A (11 
APPARECCHI CLARK, 
Accendi-gas ..da cm. 30 40 50 100 

L. 22.0 24 25° 32 


Apparecchi di rotazione: 
Modello piecolo Modello medio Modello grande 
er —— —r—— "7 


NILUOITIGI CAPRILE 
Costruttore-meccanico successo a DECKER e C. 
TORINO. - Via Artisti, N, 19 - TORINO 
y CEFITITITTTT1 
FABBRICA 

di pesi e misure 
Torchi per uva, 
Macchine per 


3 acque gasose, Li: 25 L. 89 LTO 
Cilindri di carta Pile a secco ....N.1_ N.2.:N.83 


Li. 3.25 


RIVOLGERSI ALLA 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


Milano, via Meravigli 2. 


er cartiere e ver 
p 4. 75 


fabbriche di 
panni. 
Torchietti per Copialettere, Pompe varie, Riparazioni. 


7.709 


® IL FONOGRAFO EDISON Ë 


La Società Elettrica Industriale (Milano, via Meravigli 2) ha il piacere d'annunziar II 
do ai numerosi suoi clienti, che le è stato conferito il diritto esclusivo per la vendita del Fono- | 
grafo Edison, nell'Italia e nei paesi di lingua italiana, senza restrizioni o riserve, 

Il Fonografo, l'apparecchio caro. e preferito dall'Edison, è al presente un lavoro assoluta- | 
mente perfetto: il più grande inventore del secolo ha dichiarato egli stesso che non v'è. più | 
nulla da aggiungere. Ed è facile persuadersi di questa verità, vedendo il suo ultimo modello che 
è la perfezione stessa. | 

r L’ apparecchio che figurò all'Esposizione Universale di Parigi del 1889 non era che il nòc- 
id ciolo dell'invenzione, e dopo il lavoro continuo e tutte le forze di concezione del genio, del- I 

l'Edison, l'hanno talmente migliorato, che le persone che ebbero agio di vedere lo strumento 

primitivo non lo riconoscono nel Fonografo moderno. 

Il Fonografo Edison, che può immagazzinare la voce umana, la musica di un'orchestra, un 

canto, un suono qualsiasi, e riprodurre in seguito e la voce, e la musica eil canto quante volte 

lo si desideri, è certamente la migliore e la più intellettuale distrazione che si possa immaginare, 

| Il Fonografo è una sorgente di piacere che varia continuamente e non stanca mai. Cosi per- 

DE: fetto com'è, il Fonografo è di un maneggio facilissimo e può essere adoperato da un fanciullo. 
Lar Gli accessori, che sono uniti a ciascun apparecchio, assicurano al compratore un funziona- 
| mento regolare e continuo, ed egli munito del suo Fonografo può recarsi da una città all'altra, -i| 

facendo delle audizioni ovunque, senza tema di un accidente qualsiasi. — Si aggiunga che per 
l'impiego del Fonografo come mezzo di speculazione non occorre alcun permesso dall'Autorità, | 
né si paga veruna tassa, | 
provato che il Fonografo rende al suo possessore molto denaro. Facendo anche pagare 


due soli soldi per l’audizione di un numero del programma., si fanno delle giornate di 100 lire 
y con la massima facilità. L'occasione di ricavare il 500 Ojọ sul proprio capitale non si presenta 

che una volta nella vita. Il Fonografo compresa la batteria per il motore elettrico, gli accessori, 
12 cilindri fonografati e 6 lisci costa L, 18300 oro. 


Da, | Con l’Apparecchio sì ricevono le più ampie istruzioni per farlo funzionare a perfezione. 


y Edison, la Società Elettrica Industriale di Milano, Via Meravigli N. 2... 


N Rappresentante generale per l’Italia e i Paesi di lingua italiana del Fonografo 
3 


LAMPADA AD INCANDESCENZA 


BREVETTATA 
sistema “ POPE ,, a cinque spirali 


GIOV. FOGLIACCO 


Commissionario- Rappresentante 
Via Arsenale, 19 =- TORINO - Via Arsenale, 19 


La Lampada Pope si distingue 
specialmente ‘per la. sua grande intensità 
luminosa prodotta dal filamento brevet- 
tato, per la solidità dell'attacco e per la 
lunga durata con un minimo consumo 
di forza. — Lampade per qualsiasi 
A voltaggio ed attacco; per. accumulatori 
MW elettrici; speciali per bastimenti; per la 
i illuminazione in serie; di forma speciale 
per impianti di lusso ; a consumo ridotto. 


Ing. Valabrega, Lichtenberger & C. 
Torino- Via Venti Settembre 54. 


| Deposito di Materiale 
per Impianti ed Applicazioni Elettriche 


Carboni galvanici per pile di ogni sistema, forma e dimensione. 
Carboni per lampade ad arco. 
Fili di rame e cavi isolati per tutte le applicazioni dell" Elettricità. 
va Vasi porosi (diaframmi). 
Isolatori, armature metalliche, accessori. 


| 
| 


 PEROSSIDO MANGANESE, - OLII MINERALI 
cir Spears 


e A richiesta, Cataloghi, Prezzi Correnti e Campioni. 


IL 
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| Orologi Elettrici. 
| Orologio elettrico con quadrante, il tutto aperto 
e visibile per dimostrazione 
a L. 72 —- L. 90 biae 
Orologio regolatore tipo König (fig. 2) 
Orologio ricevitore. tipo König 


< LE Tiri MMMd 


L. 


» 


diam. 10 cm. 25 em, 30 cm. 
L. 60 70 89 = 
Esploditori. 
Esploditore Brèquet per calamita -Jamin L. 
» a scatto per mine sistema Markus. » 
» tipo Brèguet a colpo, capace di esplo- 
dere due inneschi Abelin tensione >» 
» come sopra per otto inneschi . » 
» » >» dodici inneschi » 

» a rotazione per l0'innesċhi a fili di 
di platino » 
» 


Innesco tipo Abel, cadauno 
Termometri eleitrici.. 


elettrico modello americano. da 


Termometro 
L. 18 — a L. 
» » metallico a mass. e min. 
» » registratore 
» » di Kinnersley . 
» » di Weinhold `. 


Utensili domestici. 


Corrente in Amp. 


Bollitore elettrico con fornello su alto 
piedestallo . È R 
Bollitore completo di rame o Boito 3 
‘Bollitore di rame e bronzo i 
. Fornello elettrico su piedestallo di 


ferro battuto (fig. 4) . 35 
| Caffettiera elettrica circolare dirame  -3.— 
= |  Casseruola elettrica rotonda di rame 6.— 
| Recipiente tondo di rame, a manico 
| Cucina elettrica con lastra calda, 
cominciando da . . ; i 12.— 
Tegame elettrico Zi 
| Scaldapiatti elettrico adeiiaziondo da 
Radiatore elettrico in quadro su pie- 
fl —  destallo ornato i 6.— 
| Radiatore elettrico rotondo su piede 
stallo ornato 6_- 
| Forno elettrico a doppio scaffale, di: 
! sposto per evitare perdita del calore 
l si richiede da 22 a 30 ampères per 
| cucinare e da 5 a 6 pèr mante- ` , 
nere il caldo 
| Ferro da sarto. AA ER EEO A: S 
Ferro da cappellaio . i IRE s » 
Ferro da stirare, comune i 5p 
Ferro da stirare di grosso (l o 
} 2 circuiti) . OTE e 
È Arricciatore dei capelli el ttrico 
] semplice .. ° «0. 12 
j Scaldapiedi NPE } x 3- 
j Accendisigaro elettrico con TERE 
miccia, commutatore, e cordone 
| | flessibile, esclusa Ja lampada 24 


— —— ——— =—— 


» 
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» 
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120 — 


300 — 
40 em. 
90 


130. — 
250 — 


180 — 
270 — 


bei 
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Oggetti RES 
Apparcchio completo di galvanoplastica con ri. 


vali 


Accendisigari elettrico Crompton bi 


interna , » SITÀ pit I { 
Accendigas elettrico po Clark da 30 “coni mM n 28 - 
SAR" » » 40 SI. > ca 4 
» dae » AMIA Sei Sr 
» » » Rr AAN SES f 
y 


-> 


Accendisigari elettrico uso Edison >» 30 
Accendisigaro elettrico da tavolo, contenente 2 pile Re 
a'ussco, Clarka LIRA A N ee > 
Accenditore elettrico a sfregamento, -con bobina 
nel sostegno dell'apparecchio . j 
Accenditore a benzina, senza pile .. 
Accenditore estintore automatico. Con questi ap- 
° parecchi si ottiene l'accensione e l estinzione AY 
di una lampada, a minuti contati. Ve ne. 
hanno per 30 minuti secondi > 
00° .-»*. > 7 
120» » i 
Apparato diamagnetico secondo Roimiotti con 
magneti orizzontali 


Busta utensili per monteur elettricista 

Calamita a ferro di cavallo ad una lamina: 
lungh. delle branche em. 10 12: 15 

Tui vd A is 

Cassette d’ebonite ad una o più celle (prezzi diversi). + 

Cassette per illuminazione ad arco, con regolatore RE k 
a mano e riflettore da L. 30 a 


Corista élettrico Mod, A 
» » » B 
Fanale elettrico “ Victoria ,, con accumulatore 
per biciclette . i . $ è ‘ è tu PISO 
Fanale elettrico per carrozza . — . j CR } 
Ferrovia elettrica miniatura con locomotiva, rails 
e pila . LEA 
Lampada elettrica con ademmaniatore, De minatori  » € 
Lampada ad arco di dimostrazione sue 
Microscopio fotoelettrico per scioptikon 
Misura fili fisso, dal 20° di millimetro sino al 
diametro di © mm. . ) i : RATA i 


Modello di vagoncino KN EASA con trolley, faun- | © 
zionante «con quattro pile e tre piccoli accu-, 
mulatori 

Motorino elettrico in fo di divano 

» per porta tubi Geissler 
» con pompa o fontana . 
» per macchine ‘a cucire 

Pera d'eburite per suonerie  . 

Pila Fleischer eon agglomerato di E in YOR 
forma di campana, con tazza di vetro di 21 em. 

Pila portatile Trouvè con lampada . 3 IL 

Pila tascabile di due elementi a secco, per ac- | 
cendere una lampadina di 3 volts. a 

Regolatore Serrin. per lampade ad arco di 2000. 
candele, con riflettore è i : 

Reostato ad acqua . > 

Rifflettori parabolici in- pr SRO rame, plaqué ad 

LO =a. 

Saetta su tavoletta nera (tubo fosforescente) | > ti è 

Serratura el-ttrica comune. . = i 
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Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 

di Fisica ,, in genere, e di “ Elettricità in ispecie ,, con- 

| sultate i Cataloghi della SOCIETÀ. ELETTRICA 

_R INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
|l E | oppure domandatele un Preventivo. 
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IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


per la fabbricazione di 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità Apparecchi di Riscaldamento 
e per Cucine a gas 


MATERIALI & APPARECCHI | 
speciali per fotometria e per officine a gas FONDERIA DI BRONZO 


E GHISA ARTISTICA 


„ 250000 Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 
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Lampada ad Arco 
“MIG rN O INI; 


| È una FIAPFATRIGAREE Lampada che 
{può essere sostituita con grande 
profitto alla incandescenza elet- 
trica ed a quella a gas. 

Funziona ottimamente con una 
corrente di soli 75 watts, quanti 
ne occorrano per una lampada ad 
incandescenza da 20 candele, dando 
una luce di 200 candele. 
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per gli Abbonati al’ ELETT RICITA pel 1995 


ì. Una suoneria completa con m. 50 
di filo ricoperto; 2 bottoni, una peracon m.3 


di cordone di seta, 30 isolatori a 2 pile Leclanchè L. 14, 50 
2. Una Veilleuse con a parata 

tre elementi di pila secca . `. » 17. 50 
3. Un Rocchetto Rumkorffcon 2 abi 

di Geissler'e 1 pila-bottiglia a zinco continuo +. -19. 50 
4. Una Macchinettamagneto-elet- 

trica con manubri, in elegante cassetta. . » 22. 50 
5. Un motore elettrico in forma di di- 

nametta. . . . >» 14. 50 
6. Dizionario di elettricità | e ma- 

gnetismo. Un bel volume formato grande, 

di oltre 750 pagine, adorno di 1146 nora 

professore, Giuliano Lefèvre s.» . >» : 6.70 
7. Una magnifica lanterna magica 

con l2 vedute colorate . .. » 9. 50 
8. Un bellissimo caleidoscopio con 

piedestallo RU O, n° » 12. 50 
9. Una installazione comple ta per TO 

pada da 2 candele con tre pile Chicago . . » 28. 50 
10. Una Cassetta per esperienze di 

fisica destinata ai GIOVANE 

con 28 Apparecchi .. . e » 50, — 
ll. Una Cassetta di elettrostatica 

con 12 Apparecchi . . . » 50. — 
12. Una Cassetta di elettrodina- 

mica con 10 Apparecchi . . . » 50. — 

Camera oscura istantanea ‘ PHOENIX ,, 

13. Apparecchio a mano il più perfezionato, sca: 

motaggio automatico, 
Formato 9x12 coperto in pelle 100. — 

» 9x 12 legno lucido... /,, <.<...» 90, — 

» 13x18 >» >- pelle . » 165. — 

» 13x18 legno lucido » 140. — 


Di semplice costruzione, esso è l' Apparecchio che più di 
ogni altro si adatta ai nuovi all'arte fotografica, mentre sod- 
disfa il provetto fotografo. — Obbiettivo rettolineare grand'an- 
golare rapidissimo; otturatore per la posa e istantanea; sca- 
motaggio automatico e ferma lastre in un sol movimento, 
spostamento dell'obbiettivo per le varie distanze; due miripi 
per la messa a fuoco e peroperare in altezza e larghezza; 
contatore delle lastre operate. 


Camera oscura istantanea “‘ ESPERANCE., 


l4. Apparecchio a mano perfezionato Obbiettivo acro- 
matico di Monaco, Otturatore per le pose e per le 
istantanee, due Mirinî per operare orizzontalmente e tra- 
sversalmente : 


Formato 9x12 per 6 lastre, in legno lucido. . L. 
» 9x2 per 6 lastre, coperto in pelle. » 
» 9x12: per 12 in legno lucido . . . ..» 
» 9x12 coperto in pelle., . .: » 


lan oscura istantanea “ DIAMANT, S 


15. Apparecchio a mano, di costruzione perfettissima 
coperta in pelle con obbiettivo acromatico per pose e per 
istantanee, perfezionamento nel congegno, due mirini per 
operare orizzontalmente e trasversalmente ; contatore delle 
lastre operate, e cambiamento dèi diaframmi, otturatore. 


Formati 9x12. 0x12 8x8 6x9 
Per 6 lastre L. 26. 50 -— 22. — 24, 50 
> 12° » >» — g2-— ci Pari 
16. Bicicletta Fulgor I,, vera inglese 
autentica (con pneumatici Dunlop od altri dei 
migliori modelli) di una delle più reputate case 
inglesi a prezzo di fabbrica, per città e cam- 
pagna, con accessori . . » 360. — 
17. Bicicletta Fulgor I., come soprà, 
di mezza corsa, con accessori ~ . » 390. — 
18. Bicicletta Fulgor III., come ‘sopra 
munita di carter e copriruote, per signora . >» 420. — 
19. Necessaire per elettricista dilettante 
(16 pezzi bellissimi in borsa di tela). . . > 16. 50 
20. Necessaire per elettricista monteur (26 
pezzi bellissimi in borsa di tela) . . » 29. 50 


21. Uno dei volumi che costituiscono la Biblioteca del 
l’Elettricità a metà prezzo. 


Premi speciali per dilettanti monteurs elettricisti. 


Le esigenze varie tanto per i dilettanti quanto per. i mon- 


teurs, che si occupano delle applicazioni elettriche, impon- | 


gono loro di essere sempre provvisti di una serie di utensili 
per ogni eventuale operazione. 

La serie di tali utensili sarebbe infinita nelle molteplici 
esigenze ove le considerazioni del peso, volume e dell’ econo- 
mica dotazione non definissero certi limiti. 

Pensammo perciò di far cosa grata ai nostri Abbonati of- 
frendo loro 2 serie d’utensili, scelti con pratico criterio, che 
alla bontà e quantità dei pezzi che le compongono accoppiano 
le modicità del prezzo. 

Le due serie di utensili disposti in appropriate borse di 
tela portatili, contengono : 


Borsa A. (N. 16). Morsetto tendifilo, 


Morsetta a mano. 


—_ — 


l Porta sega con tenditore. |) Chiave inglese, (tipo rac- 

1 Sega. 

1 Chiave inglese. SORRISO 

1 Morsetta a mano. l Girabecchino 

l Tenaglino piatto. 3 Punte di trapano da legad: l 

1 Tenaglino tondo. 1 Ténaglino piatto. 

l Tronchesino. I Tenaglino tondo... 

tre t peraih ed NY 1 Tronchesino. 

EEA IO puo 00/0, ] Scalpello da muro. 

- O l Calibro per fili e lamiere. 

1 Lima a triangolo. 1 Oliatore, 

1 Lima tonda. l Raspa. 

l Borsa ın tela forte. 1 Cacciavite grande. 
1 Cacciavite piccolo. 

in tutto 16 pezzi per L. 16.50 3 Succhielli. - 
l Lima mezza tonda a punta. 

Borsa B (N.17.) \Limaa triangolo. 


l Lima tonda. 
1 Borsa tela forte. 


in tutto 26 pezzi per L. 29.50. 


1 Portasega con tenditore. 
1 Sega. 
1 Carrucala a tre rotelle. 


NB. Tutti gli Abbonati dell’ ELETTRICITÀ possono avere franco 


di Porto, l’ultimo grande « Catalogo Illustrato » della Società sei 
trica Industr. di Milano, Via Meravigli 2, a metà prozzg : 
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Illuminazione elettrica negli appartamenti 


Nell'illuminazione, sia elettrica, sia mediante 
altri mezzi di rischiaramento, degli appartamenti 
privati, si segue ordinariamente l'abitudine di fis- 
sare il numero delle lampade necessarie ad un 
dato ambiente, o seguendo soltanto il punto di 
vista decorativo, o seguendo soltanto il punto di 
vista dell'ampiezza dell'ambiente; e in questo caso, 
sia in relazione alla superficie, sia, benchè in mi- 
sura minore, in relazione all'altezza del locale. 

Così nei locali che si possono chiamare straor- 
dinari — sale, sale da ballo, sale di ricevimento, ecc., 
— si profonde l'illuminazione dal solo punto di 
vista decorativo; mentre negli altri locali, pure 
importanti — anticamere, salotti, gabinetti, ca- 
mere da letto, camere di studio, ecc. — si segue 
prevalentemente l’altro concetto dell'ampiezza dei 
locali. 

Ora, secondo me, non si può regolare l’illumi- 


«nazione necessaria e sufficiente di un locale sola- 


mente per rispetto alla superficie e all'altezza del 
locale; ma bisogna tenere conto di tutte le altre 
circostanze che possono alterare l'illuminazione 
reale e veramente utile per rispetto alla facoltà 
visiva. 

La disposizione dei mobili e le loro dimensioni 
possono non solo alterare spesse volte la quantità 
e la qualità dell’ illuminazione, ma principalmente 
ed essenzialmente le decorazioni — pitture, oleo- 
grafie, specchi, ecc. — delle pareti obbligano a 
modificare talvolta radicalmente il progetto d’ il- 
luminaziono. 


a i 


Ma ciò non basta, perchè la natura e il colore 
delle pareti e delle tappezzerie costituiscono un 
importantissimo elemento della realtà dell’illumi- 
nazione; e devono essere perciò tenute in gran- 
dissimo calcolo, quando si debba decidere del nu- 


‘| mero e della distribuzione delle lampade elet- 


triche. 

Ognuno sa che basta imbiancare le pareti di un 
locale — cucina, corridoio, ecc. — perchè l’illu- 
minazione esistente, e forse già lamentata come 
scarsa — diventi superiore al necessario. Basta, 
nell'ora del pranzo, anche con una mediocre illu- 
minazione, stendere una candida tovaglia sulla 
tavola, perchè la camera acquisti subito luce e 
allegria superiore a quella di prima. Basta sosti- 
tuire i cortinaggi oscuri delle finestre o del tetto 
con cortinaggi bianchi — pure opachi — per mi- 
gliorare tosto le condizioni dell illuminazione. Ba- 
sta decorare le pareti di specchi, per quadrupli- 
care il rischiaramento, in parte anche perchè ci si 
illude che la superficie illuminata sia molto mag- 
giore della reale. 

E evidente quindi che il dato scientifico rigo- 
roso dell'illuminazione — nella severità dei risul- 
tati fotometrici — non corrisponde a quell'altro 
dato che, per il rendimento utile, si PA LEoDLo 
chiamare fisiologico. 


Una lampada di 16 o di 32 candele, darà foto- 
metricamente i risultati promessi dal venditora; 
ma non corrisponderà mai all’equivalente numero 
maggiore di lampa le da 10 candele, quando siano 
disposte razionalmente. 

Nè basta: una lampada di una certa intensità 
potrà produrvi, quando la guardiate, quella spo- 
ciale impressione penosa che dipende dal contrarsi 
violentemente della pupilla, in seguito all'effetto 
mervoso sulla retina; mentre sul tavolo dove si 
deve legzere e scrivere — per le condizioni di 
colore e di decorazione, sia del soffitto, sia doi 
muri, per la distribuzione dei mobili, per l'in- 
fluenza del tappeto, per molte altre ragioni di luce 
e di riflessione, ben note ai pittori — la luce sarà 
non solo molto minore, ma anche insufficiente dal 
punto di vista pratico. 

Ora, il consumatore non dà tanta importanza 
al fatto che la lampada da lui adoperata corri- 
sponda esattissimamente ai dati fotometrici ga- 
rantiti, quanto invece alla luce che egli può real- 
mente utilizzaro nelle condizioni del suo apparta- 
mento. 
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Il che importa due desiderati: il primo che le 
lampade siano messe nei luoghi più opportuni e 
coi riflettori più adatti; il secondo che la luce, 
partendo dalla sorgente o dalle sorgenti luminose, 
si rifletta dalla superficie su cui essa cade e su 
cui noi rivolgiamo lo sguardo — tavole, pareti, 
tappezzerie, specchi — colla maggior efficacia, in 
modo da produrre il magziore effetto utile. senza 
recare offesa, anche minima, alla facoltà visiva. 

I diversi materiali di cui sono rivestite le pa- 
reti delle camere, hanno poteri di riflessione molto 
diversi. Le pareti oscure assorbono l’ottanta per 
cento, e talvolta di più, della luce che cade sopra 
di esse; mentre non ne riflettono, come quantità 
utile allo sguardo, che il venti per cento. 

Nelle splendide sale dei nostri palazzi, per esem- 
pio, dove i muri sono rivestiti di decorazioni e 
tavole in quercia nera, in cui il soffitto è fatto a 
cassettoni, a imitazione pure di quercia, la rifles- 
sione è assolutamente minima. Nelle camere a 
grandi vetriate, queste si possono considerare, per 
la luce utile, come pareti tappezzate in colore 
oscuro, perchè il vetro non riflette nulla della 
luce ricevuta. 

Le tappezzerie in rosso sangue, per esempio, as- 
sorbono una grandissima quantità della luce utile. 
Le gallerie di quadri si possono, dal punto di vista 
dell’ illuminazione, ritenere come tappezzate in 
colori oscuri. E così via per altri casi speciali. 

Il dott. Sumpner ha fatto delle ricerche sul 


potere di riflessione delle varie superficie; ed 

ecco i risultati sommari delle sue ricerche: 
Specchi. è è o i e 80890 % 
Stucco o carta bianca lucida 82 » 
Carta bianca fina. . . . . 70 » 
Carta gialla da muri. . . . 40 » 
Carta turchina. . . . . . 26 » 
Carta bruna oscura . . . . 13 » 
Carta cioccolata carica. . . 4 » 


Rivestimento assi abete non 


verniciato: 
Se nuovo. . . . . . 40 a 50 » 
Se usato e polveroso . 20 » 


Imbiancatura gialla: 
Di fresco fatta. . . . 40 
Sporca e polverosa . . 20 
Tappezzeria di stoffa nera. . 1,2 
Tappezzeria di velluto nero . 0,4 
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È perciò che non si possono adoperare delle 
regole assolute, per stabilire la quantità di luce 
occorrente in un locale; ma bisogna avere in 
seria considerazione tutte le circostanze che pos- 
sono influire sulla quantità di luce riflessa dalle 
pareti, dal suolo, dal soffitto, in relazione anche 
ai mobili e alla loro disposizione. 

Ing. L. DE ANDREJS. 


NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare del suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Mucchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coloro che le restituiranno un esemplare del suo Cutalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 
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Sulla produzione diretta dell'elettricità dal combustibile. — 
Nuovo freno elettrico. — Una applicazione degli accumu- 
latori. — Un elettrodo sensibile alla luce. — Conduttività 
del bismuto in un campo magnetico. — Sui raggi catodici. 
— Condensazione dei gas elettrolitici. — Sul disperdimento 
dell'elettricità per effetto della luce, 


Sulla produzione diretta dell’elettricità dal combusti- 
bile. — Nel numero antecedente abbiamo parlato del- 
l'interessante apparato di Borchers, con cui si otte- 
neva la trasformazione diretta dell'energia chimica 
in energia elettrica; ecco quanto ne dice in pro- 
posito l'Elecirical Review dopo aver fatto risaltare 
l’importanza dell'argomento: 

« Le batterie a gas secondo il modello di Grove 
furono fino ad ora applicate qualche volta per la 
produzione elettrica dell’elettricità dal combusti- 
bile, ma con piccolissimo successo, poichè si trovò 
che la corrente si indeboliva in un tempo brevis- 
simo. 

« Nell’ elemento a gas di Borchers pare che . 
questa difficoltà sia stata superata, giacchè non 
si è osservato in esso indebolimento di corrente. 
Questo deve per sè stesso esser considerato come 
un gran passo, però i numeri ottenuti pel rendi- 
mento «dell'apparecchio, comparati con quelli che 
si hanno per le motrici a vapore e per le dinamo 
attualmente usate per la produzione dell’elettricità, 
sono ancora più rimarchevoli. » 

Coll’apparato rudimentale usato dall'autore, oltre 
al 30 per cento dell'energia del combustibile fu 
trasformata in energia elettrica. Il rendimento 
medio della macchina a vapore è dal 7 all'8 0/,. 

L'effetto utile del nuovo elemento a gas appare 
molto piccolo, però è possibile che il costo del- 
l'impianto e del mantenimento di una installazione 
con elementi a gas, possa più che contrabilanciare 
l'aumento del rendimento. 

Questo elemento sembra soddisfaccia ai requisiti 
della batteria ideale, quali furono recentemente 
formulati dall’Ostwal, cioè: 

« L'elemento a carbone dell'avvenire deve avere 

l'agente ossidante in un punto differente da quello 
ove si brucia il carbone, e questo agente dovrebbe 
essere, o l'ossigeno, o l’aria, o qualche ossidante 
che si possa facilmente ottenere da essi. » 
‘ Tale elemento dovrebbe presentare precisamente 
lo stesso processo dei fornelli ordinari: da una 
parte si dovrebbe versarvi il carbone, da un’altra 
parte si dovrebbe somministrare l'ossigeno ed il 
prodotto della loro azione mutua dovrebbe essere 
l'acido carbonico, — I 

Solo si dovrebbe interporre un elettrolito op- 
portuno per promuovere il processo elettrico. © 

Tale elettrolito non dovrebbe essere che un in- 
termediario e non dovrebbe essere esposto a con- 
sumarsi. (Electrical Review, XXXV, pag. 610). 
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Nuovo freno elettrico. — Lo Sperry descrisse in- 
nanzi l Am. Ist. of Electr. Eng. una forma di freno 
che presenta dei punti di novità e di interesse. 

Si è constatato che l'85 per cento degli accidenti 
tramviari dipendono da mancanza di potenza da 
parte dei freni. 

Nel freno Sperry apparato consiste essenzial- 
mente in un forte anello di ferro, il quale con- 
tiene nel suo interno delle scanalature concen- 
triche con rocchetti di filo che ricevono la cor- 
rente in modo da ridurlo ad un magnete circolare. 
Un lato dell'anello si può porre a contatto colla 
superficie di una ruota del carro. 

Quando la corrente è sottratta al motore del 
‘ carro, la stessa leva mette gli estremi doi fili del 
motore in connessione coi rocchetti del magnete 
frenatore. Allora il motore agisce come una di- 
namo, assorbendo però una parte dell'energia del 
carro in movimento. 

La corrente attiva il magnete il quale attrae 
allora la ruota, producendosi così un forte ef- 
fetto ritardanie il quale, evidentemente è tanto 
maggiore quanto più alta è la velocità, e cessa 
poco prima che il carro sì fermi. 

Gli effetti residui dell'alta induttanza del circuito 
del freno sono in generale sufficienti per sostenere 
il carro anche su di un pendio mentre un pas- 
seggiero smonta, senza che vi si richieda l'uso di 
un freno a mano. l 

Si assicura che tale freno è potente, sicuro, e 
d'uso economico, non usando la corrente della 
linea. Si ha un risparmio nelle ruote, assenza 
di scarpa, quiete assoluta, ed azione dolce; l’ap- 
parecchio è altresì autoregolatore. (Ivi, pag. 615). 


x 


Un’applicazione degli accumulatori. — A Chicago 
(Stati Uniti) fu fatta ultimamente un'applicazione 
alquanto interessante degli accumulatori alla tra- 
zione. Una Società tramviaria di quella città aveva 
avuto il permesso di costruire una linea nell'in- 
terno, ma non poteva compirla non essendolè ri- 
uscito di avere il permesso d’innalzare su tre quarti 
di miglio (miglio = 1609 m.) di essa i sostegni pei 
conduttori aerei della corrente. 

Per ottenere la forza motrice necessaria per 
questo tratto di strada, la Società pensò di mon- 
tare sopra un piccolo carro una batteria di accu- 
mulatori abbastanza potente per dar la corrente 
necessaria. 

Quando ciascuna carrozza a trolley arriva alla 
sezione suddetta, viene collegata al carro degli 
accumulatori, e rimorchiata lungo la linea fino a 
che il filo pel trolley è nuovamente accessibile, e 
nel frattempo gli accumulatori hanno sommini- 
strata l’energia necessaria al funzionamento dei 
motori del carro. 


Il carro cogli accumulatori porta altresì un pic- 
colo motore proprio, di forza sufficiente per tra- 
sportarlo indipendentemente da una estremità al- 
l'altra del tronco inaccessibile ai fili elevati. (Ivi, 
pagina 632). 
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Un elettrodo sensibile alla luce. — H. Luggin de- 
scrive una nuova forma di elettrodo che sarebbe 
più sensibile alla luce di qualunque altro finora 
usato. 

Esso consiste ssssnzialente di una lamina di 
platino coperta di bromuro d'argento, accoppiata 
con un'altra lamina di platino coperta in modo 
analogo e conservate entrambe in una soluzione 
acquosa decinormale di bromuro di potassio. 

Per osservare l'aumento del potenziale si adopera 
un elettrometro a quadranti del tipo ordinario. 

Il Luggin constatò che in alcuni suoi esperi- 
menti l'esposizione alla luce diffusa del giorno era 
sufficiente a produrre un aumento di potenziale 
di 0,5 V., dimostrando così la grande sensibilità 
di questa nuova forma di elettrodo. 

Quando questo elettrodo è illuminato debolmente 
presenta un aumento di potenziale uniforme, che 
può esser rappresentato graficamente in un si- 
stema di coordinate col mezzo di una linea retta 
finchè raggiunge un massimo, dopo di che esso 
rimane _.costante o presenta una piccola diminu- 
zione. 

La rapidità nell'aumento del potenziale è molto 
più marcata quando si usa und intensità luminosa 


| più forte, ma, non ostante ciò, il massimo valore 


ottenuto non è più elevato. 

La rapidità nella salita del potenziale, vari non 
è proporzionale all'intensità della luce incidente, 
ed è diminuita da una precedente esposizione 
dell'elettrodo ad una luce intensa. 

Le luci continne, od intermittenti della stessa 
intensità, pare che non producano lo stòsso ef- 
fetto sul potenziale. 

Queste lamine sensibili, benchè possano riuscire 
molto utili in certe ricerche, hanno l'inconve- 
niente di non conservare una sensibilità costante, 


. ed anche dopo lunghi intervalli di riposo, ripre- 


sentate alla stessa sorgente luminosa danno un 
aumento di potenziale assai differente. (Ivi, pa- 


. gina 610). 
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Conduttività del bismuto in un campo magnetico. — 
Nel Phil. Mag. l' Henderson pubblica una memoria 
su questo argomento accompagnata da varie ta- 
vole di curve e tabelle numeriche. 

L'autore dapprima dà relazione delle precedenti 
esperienze eseguite da altri autori sull'argomento 
e descrive poscia i suoi esperimenti, fatti allo 


| scopo di determinare definitivamente la relazione 


fra il campo magnetico e la resistenza di un filo 
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di bismuto portato in un campo d'intensità molto 
più elevato di quello usato precedentemente, ed 
altresì per determinare l'influenza della tempe- 
ratura per questa relazione, la quale influenza è 
assai grande, e deve quindi esser nota nelle de- 
terminazioni di precisione. 

Per determinare la temperatura, l’autore usò 
una spirale di platino o di rame posta accanto alla 
spirale di filo di bismuto, e dall a variazione di 
resistenza delle prime giudicò la temperatura della 
seconda. 

Le tabelle e le curve sono molto complete e 
sono probabilmente le più attendibili fra quelle 
finora pubblicate. 

I campi intensi furono prodotti col magnete del 
prof. Du Bois. (Electrical World, XXIV, pag. 552). 


Mal” 

Sui raggi catodici. — Il Poincaré pubblicò un 
articolo riassunto dall'Electrical Review, relativo alle 
esperienze del Lenard sui raggi catodici (vedi 
Elettricità 1894, pag. 180 e 370). L'autore crede che 
questi esperimenti dimostrino che le teorie di 
Crookes riguardanti la materia radiante — secondo 
le quali i raggi consisterebbero di molecole di gas 
il cui movimento libero da urti si è esteso enor- 
memente in causa della rarefazione del gas — sono 
erronee, e mette anche molti dubbi sulla validità 
della teoria cinetica dei gas. i 

Gli esperimenti del Lenard mostrarono che ai 
raggi catodici possono esser generati solo in mezzi 
estremamente rarefatti, ma si potrebbero propa- 
gare in mezzi simili all'aria alla pressione ordi- 
naria dell'atmosfera; quando essi vengono inter- 
cetti dal vetro non possono attraversarlo, ma 
possono passare attraverso una lamina di allumi- 
nio sufficientemente sottile cioè di circa 0,0025 mm. 
di spessore. 

La sottigliezza della lamina è la sola condizione 
al passaggio, giacchè conduttori e dielettrici si 
comportano nella medesima maniera. 

I detti esperimenti dimostrano la falsità della 
ipotesi sulla materia radiante, giacchè i raggi non 
sì propagano in linea retta, ma girano attorno ai 
corpi opachi. 

Furono misurati a differenti pressioni e si trovò 
‘ che l'opposizione offerta al passaggio è dovuta 
soltanto alla densità del mezzo gassoso, mentre la 
natura sua non ha influenza alcuna. 

I raggi catodici corrispondono ai raggi luminosi 
di differenti colori, e differiscono nella loro atti- 
tudine a produrre la fosforescenza. 

Un magnete agisce su di essi come un prisma 
che separa i differenti raggi dello spettro; la de- 
viazione dello stesso raggio è la stessa in tutti i 
casì e sotto tutte le pressioni, dal che si riconosce 
che il fenomeno è dovuto all’etere luminifero; le 
perturbazioni prodotte dalle molecole non dipen- 
dono che dalla loro massa. (Ivi, pag. 552). 


Pal 


Condensazione dei gas elettrolitici. — Cailletet e 
Collardeau presentarono all'Accademia delle Scienze 
di Parigi una memoria su delle ricerche riguar- 
danti la condensazione dei gas elettrolitici per 
effetto dei corpi porosi, e particolarmente dei me- 
talli del gruppo del platino, mostrandone le ap- 
plicazioni alla batteria a gas ed agli accumulatori 
elettrici sotto pressione. 

I poli che condensano i gas elettrolitici sono 
costituiti da platino o palladio allo stato spugnoso, 
oppure di rutenio iridio ed oro in istato di grande 
divisione; essi costituiscono quindi i poli di una 
batteria a gas, i quali poi congiunti ridanno per 
un certo tempo l'energia in essi immagazzinata. 

La capacità di accumulamento può essere au- | 
mentata considerevolmente assoggettando la pila 
durante la carica a forti pressioni. 

Col platino e l'iridio spugnosi si può ottenere 
una capacità di accumulamento maggiore della 
capacità pratica degli accumulatori a piombo per 
unità di peso. l 

L'argento, lo stagno, il nichel, il cobalto el il 
carbone non formano, sotto queste condizioni, degli 
accumulatori con capacità crescenti colla pres- 
siono. (Nature, LI, pag. 95). 


"y 


Sul disperdimento dell'elettricità per effetto della 
luce. — Il Börnstein riprodusse, innanzi alla Società 
di Fisica di Berlino, un esperimento di Elster e 
Geitel riguardante i loro studi sull'influenza della 
polarizzazione sul disperdimento dell'elettricità ne- 
gativa per effetto della luce (vedi Elettricità 1894, 
pagina 451). 

È noto che i metalli più opportuni per questi 
esperimenti sono il sodio, il potassio e le loro 
leghe; si usò perciò una lega liquida di potassio, 
la si caricò con elettricità negativa tanto che le 
foglie di un elettroscopio congiunte con essa fos-' 
sero visibilmente divergenti. 

La stanza essendo al buio si fecero cadere i 
raggi di una lampada ad incandescenza sopra la 
superficie della lega, e subito le foglie dell'elettro- 
scopio si avvicinarono, indicando un efflusso di 
elettricità. 

Quando la luce veniva polarizzata col mezzo di 
un prisma Nicol, essa produceva una scarica solo. 
quando il piano delle sue vibrazioni coincideva 
col piano della sua incidenza; e nel piano per- 
pendicolare al precedente l'azione della luce era 
ridotta ad un minimo. (Ivi, pag. 96). 


Prof. D. Mazzotto. 


pe 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Ful- 
mini e Parafulmini di E. Cirla (L. 2) pubblicato da- 
gli Editori di questa Rivista. 
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Utilizzazione delle forze idrauliche 


Impianto di S. Francisco. — Uno dei più interes- 
santi progetti di utilizzazione di grandi cadutè di 
acqua è al certo quello che si sta ora eseguendo 
a S. Francisco. 

Si tratta di utilizzare in questa città, tanto per 
l'illuminazione pubblica e privata, quanto per la 
trazione e per la distribuzione di forza ai privati, 
l'energia sviluppata da una grande caduta d'acqua 
di 150 m., posta a 140 km. circa da S. Francisco. 
La forza trasportata sarà di 29000 cavalli (!). La 
considerevole distanza e la non meno considere- 
vole forza da trasportarsi, rendono assolutamente 
necessario l’impiego di un voltaggio molto alto, 
sotto pena di perdere lungo la linea la massima 
parte dell'energia, o d'essere obbligati a ricorrere 
a canapi enormi, e quindi di elevatissimo costo. La 
tensione progettata sarà, alla partenza, di 25 000 V. 
Fissando un rendimento totale nell'impianto del 
72 per cento, si avranno 20 880 cavalli disponibili 
a S. Francisco. l 

Le generatrici saranno a corrente alternativa 
da 1000 cavalli ognuna. 1l costo approssimativo 
dell'impianto idraulico è valutato 1250000 lire; 
quello dell'impianto elettrico, compresa la linea, 
è valutato 3 750 000 lire, il che porta ad un totale 
di 5000000 di lire. Il cavallo reso a S. Francisco, 
costerà all'incirca 240 lire, il che è molto poco, 
considerando la lunghezza di una sola trasmis- 
sione. 

Il combustibile è abbastanza costoso a S. Fran- 
cisco, sì che d'’ordinario il cavallo vapore lo si 
valuta in media L. 12.50 al mese. Ora per far va- 
lutare tutto il vantaggio che si dovrà avere dal 
nuovo impianto, facciamo notare che la « Clear Lake 
Comp.» che ne è la Compagnia concessionaria, 
conta di vendere il cavallo-mese a L. 6.25, quindi 
a metà solo del costo attuale. In tali condizioni 
il beneficio lordo sarebbe ancora annualmente su- 
periore ad 1400000 lire, e siccome d'altra parte 
le spese di servizio sono valutate a 350 000 lire, si 
vede che il margino sarà più che sufficiente per 
avere ancora un beneficio netto del 20 per cento. 


D'altronde l’attività industriale di S. Francisco ‘ 


è grandissima e si presta perfettamente a simile 
impresa, la cui realizzazione è resa facile dalle 
eccellenti condizioni idrografiche della California. 

In conclusione, quando questo progetto sarà 
realizzato, costituirà un esempio ed una prova 
molto rimarchevole e convincente dei servizi che 
può rendere l'energia elettrica. Portare a 140 km. 
di distanza una trentina di migliaia di cavalli di 
forza, offrirli ad un prezzo metà di quanto si po- 
trebbe fare producendoli col vapore in posto, di- 


(*) Quella chejverrà trasportata a Milano da Paderno d'Adda 
sarà di poco inferiore ai 22000 cavalli. 
N. d. R. 


stribuirli a tutte le macchine d'una grande città 
e realizzare ancora dei beneficii rimuneratori, sa- 
rebbe stato solo una decina d'anni fa uno dei più 
difficili problemi da risolvere. Oggi si è incammi- 
nati bene e non si è certo ancora detta l’ultima 
parola in proposito. 


* 


Impianto di Christiania. — Dall'America passando 
all'Europa, diamo un rapido sguardo ad un ana- 
logo impianto, la cui domanda di concessione 
venne ora portata al giudizio del governo nor- 
vegese. 

Si tratta di utilizzare una potenza di 20 000 ca- 
valli, prodotta da due cadute importanti, quella 
di Raanas, a 45 km. da Christiania e quella di 
Fossum a 4 km. dalla prima. 

Nel progetto la tensione non supera i 10 000 V.; 
ognuno dei due impianti comprende delle potenti 
turbine. Non venne ancora deciso se si debba fare 
una produzione diretta di corrente ad alta ten- 
sione, od una produzione di corrente a bassa ten- 
sione seguita da una trasformazione ad alta: la 
prima soluzione aumenta il rendimento, la seconda 
la sicurezza del personale. La linea primaria sarà 
in rame nudo. In prossimità di Christiania verrà 
stabilita una stazione secondaria nella quale la 
tensione verrà abbassata da 10000 a 100 V. a se- 
conda dell'impiego di corrente, e questa verrà 
distribuita nelle differenti parti della città per 
mezzo di fili sotterranei isolati. 

L'impianto servirà per dare l'energia ai motori 
necessarii alla grande ed alla piccola industria, e 
per illuminare le parti di città non ancora prov- 
viste di centrali. — Fortunati gli ultimi perchè 
l'illuminazione di queste parti verrà a costare 
molto meno di quella dei quartieri attualmente 
illuminati dalle stazioni esistenti. 

Il costo dell'impianto completo è valutato a 
9 milioni, il che corrisponde a 450 lire per cavallo 
ìmpiantato. Benchè questo prezzo sia di molto su- 
periore a quello precedentemente considerato per 
S. Francisco, è ancora abbastanza moderato per 
lasciare sperare eccellenti risultati finanziarii. 


x 


Impianti di Trollhaettan. — In Svezia venne no- 
minata, già dall'autunno scorso, una Commissione 
governativa per esaminare l'importante questione 
della utilizzazione della caduta d'acqua di Trollaet- 
tan, ove possiede vaste tenute lo stesso re di Svezia. 
La Commissione ha determinato la forza motrice 
di cui dispone il re in 49000 cavalli, e propone 
al governo di utilizzarne 20000, stabilendo due 
stazioni elettriche indipendenti di 10000 cavalli 
ognuna. 

La prima stazione verrebbe stabilita sull’isola 
di Galloe, e disporrebbe di una portata di 74 m., 
al secondo con un'altezza di caduta di 14 m. e 
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mezzo. La portata verrebbe suddivisa su 10 tur- 
bine che con un rendimento medio del 72.5 per 
cento darebbero appunto i 10000 cavalli per le 
generatrici a correnti alternate. Queste correnti 
avrebbero la tensione di 10000 V. 
Utilizzata questa energia si impianterebbe una 
stazione di eguale potenza all'isola di Spikoen. 
In quanto alla utilizzazione di questa forza mo- 
trice, si spera che sorgeranno degli stabilimenti 
industriali nelle vicinanze, e intanto si potrebbero 
mandare 5000 cavalli a Gothenbourg al prezzo 
convenientissimo di L. 112 all'anno. 
Il computo delle spese venne fatto pei tre casi 
seguenti: 
4. Trasmissione di 3000 cavalli a Stallbarha 
con una stazione ricevitrice; 
2. Trasmissione di 5000 cavalli a Gothenbourg 
con due stazioni ricevitrici; 
3. Trasmissione di 10000 cavalli a Gothen- 
bourg con tre stazioni ricevitrici. 


Le spese d'impianto sarebbero nei tre casi ri- 


spettivamente di 1175000 lire — 2150 000 lire — 
3 675 000 lire, il che darebbe su calcoli fatti dalla 
Commissione un utile netto di 4,80 per cento nel 
primo caso, di 7,80 nel secondo, di 10,50 nel terzo, 
oltre ad un interesse comune del 4 per cento al 
capitale. 


* 


Anche in Spagna si propone di utilizzare per la 
produzione ed il trasporto dell'energia le cascate 
del fiume Gabriel, nella provincia di Cuenca, da 
dove una forza superiore ai 10000 cavalli potrà 
essere utilizzata per l'illuminazione di Madrid, di 
Valenza ed altre città. 


x 


Gli esempi che abbiamo dato ci ‘provano quale 
largo sentiero di applicazioni sia aperto all indu- 


stria elettrica, e come si sia decisamente usciti. 


dal lungo periodo preparatorio, dal campo delle 
esperienze e dei tentativi, per entrare in modo 
deciso in quello delle applicazioni pratiche e dei 
fatti industriali positivi e... rimunerativi. 


Ing. A. C. 


Abbiamo in breve tempo esaurita l'edizione del 
nostro Dizionario di Elettricità e Magnelismo Baratta 
e Martinelli. 

Mentre ne siamo lieti’ pel favore incontrato dal 
volume, non avremmo potuto a meno di ramma- 
ricarci, al tempo stesso, di dover lasciar privi i 
nostri lettori di questo comodo formato di com- 
pilazione, se un felice accordo colla Casa Sonzogno 
non fosse sopraggiunto a tempo opportuno. 

Grazie a tale accordo, possiamo infatti offrire 
ancora ai nostri Abbonati il recente Dizionario Illu- 
strato di Elettricità e Magnetismo del prof. G. Lefèvre, 
completato e tradotto dall'ing. A. Zambelli, in un 
magnifico volume a due colonne di 768 pagine. e 
adorno di 1146 illustrazioni, pel prezzo di sole L. 6.75. 


LUCE ED ELETTRICITÀ 


Quando Fresnel con prove sperimentali dava 
valore scientifico all'ipotesi che la luce fosse il 
prodotto del movimento vibratorio di un fluido 
sottile, la materia interplanetare, Ampère con 
classici lavori faceva conoscere le ‘azioni mutue 
delle correnti elettriche, dando scientifica base 
all’elettrodinamica. 

Ampère coordinava le idee di Fresnel alle pro- 
prie, con quella potente intuizione degna davvero 
del genio, e supponeva che letere, quel fluido 
cosmico in cui nuota l'universo, fosse il veicolo 
delle azioni elettriche. 

La brillante idea giunse al nostro tempo, anzi 
a questi ultimi giorni, prima di ricevere il mar- 
chio scientifico. 

Per passare da un sistema di unità elettrosta- 
tiche a uno di unità elettrodinamiche, serve un. 
coefficiente, detto fattore di trasformazione; ora 
tale fattore, che è il rapporto tra le unità consi- 
derate, è precisamente uguale alla velocità della luce. 

Dunque i fenomeni luminosi ed elettrici sono 
uniti con sì stretti vincoli; dunque l'analisi scien- 
tifica può giungere a sviscerarli, e a dettarne la 
formula matematica! 

È un gran passo, una grande conquista: le pre- 
visioni aprioristiche del grande Ampère, diven- 
gono le conclusioni di un metodo strettamente 
scientifico e positivo. 

I corpi, rispetto alle azioni elettriche, si divi- 
dono in due classi (senza tener ora calcolo degli 
elettroliti); conduttori e dielettrici. Un tempo si 
credeva che questi ultimi fossero elettricamente 
inerti, opponendosi al passaggio della corrente e 
null'altro. 

Se così fosse davvero si potrebbe sostituire in- 
differentemente un isolante all’altro, ottenendo 
gli stessi effetti. Invece le note esperienze di Fa- 
raday ci hanno mostrato il contrario, rendendo 
evidente un'influenza della natura specifica degli 
isolanti. E poi Maxwell ci svelò come i dielettrici 
oppongono al passaggio della corrente elettrica, 
non una resistenza maggiore dei conduttori, ma 
una resistenza di differente natura. I dielettrici 
si comporterebbero per i movimenti elettrici come 
i solidi elastici pei movimenti meccanici, mentre 
che i conduttori si comportano come i liquidi 
viscosi. Esisterebbero dunque due modi distinti 
di propagazione elettrica: la corrente che circola 
nei conduttori, e la corrente di Maxwell che attra- 
versa i dielettrici. Queste, avendo a superare una 
specie di resistenza elastica, non potranno essere 
che di corta durata; al contrario le prime, do- 
vendo vincere una specie di resistenza vischiosa 
possono essere di lunga durata quanto la produ- 
zione dell'energia che le genera. 

Unendo con un filo metallico i poli di una pila, 
una corrente passa da un polo all’altro e attra- 
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versa il circuito metallico, che si dice chiuso. Se 
invece di unire direttamente i due poli, si pon- 
gono rispettivamente in comunicazione con le due 
armature di un condensatore, la corrente istan- 
tanea dura fino a che sia caricato il condensatore, 
cessando un istante dopo e arrestan'losi alla su 
- perficie delle due armature. Maxwell ha supposto 
che la corrente passi da una all'altra armatura 
attraverso al dielettrico, costituendosi così un cir- 
cuito chiuso. | 

Le correnti possono manifestarsi in tre modi: 
con effetti calorifici, con la loro attrazione reci- 
proca e con la generazione del magnetismo, con 
le correnti indotte, di cui son causa. Le correnti 
passando a traverso dei conduttori sviluppano 
sempre calore, equivalente al lavoro eseguito dalla 
forza elettrica nel vincere la resistenza. Ma le 
correnti di Maxwell non sviluppano calore. 

Or ecco, secondo Maxwell, l'origine della luce. 
Un’onda luminosa è un seguito di correnti alter- 
native che si producono nei dielettrici, e che 
cangiano di senso circa un qualrilione di volle per secondo. 
L'induzione enorme dovuta a queste alternanze 
frequenti produce delle altre correnti nelle parti 
vicine dei dielettrici, e così le onde luminose si 
propagano nel mezzo da un punto all'altro, Il cal- 
colo dimostra che la velocità di propagazione è 
uguale al rapporto delle unità, e cioè alla velocità 
della luce. Queste correnti alternative sono della 
specie delle vibrazioni elettriche, ma queste vi- 
brazioni sono longitudinali come quelle del suono 
o trasversali come quelle dell'etere del Fresnel? 
L'onda sonora si propaga mercè condensazioni e 
rarefazioni successive. Al contrario l'etere di Fres- 
nel si comporta nel suo movimento vibratorio 
quasi fosse uno sdrucciolamento. 

Se si avessero delle correnti aperte, l'elettricità 
si porterebbe a ciascuno dei capi di circuito ivi 
accumulandosi, e dando luogo a condensazioni e 
rarefazioni, come l’aria pel suono, e quindi le vi- 
brazioni sarebbero longitudinali. Ma il Maxwell 
non ammette la corrente aperta; l'accumulazione 
allora è impossibile, e l'elettricità dovrà compor- 
tarsi come l'etere incompressibile di Fresnel e le 
sue vibrazioni dovranno essere trasversali. 

L'idea ardita e eterodossa del Maxwell parve 
subito un'ipotesi destinata a cadere: mancava il 
conforto dell'esperimento. Al contrario Maxwell 
aveva intuito, con meravigliosa potenza, una mec- 
canica elettrica, che i fatti dovevano «dimostrare 
in gran parte esatta soltanto dopo 25 anni di 
studi e di scientitici combattimenti. 

Al Maxwell era mancato il mezzo onde mettere 
a prova le sue idee: e il mezzo fu immaginato ora 
dal celebre Hertz col suo metodo delle interfe- 
renze, per misurare la velocità dell’ induzione. 

Il metodo è ben conosciuto per le applicazioni 
fattene ai fenomeni luminosi. Due raggi prove- 
nienti dalla stessa sorgente interferiscono in un 
punto. Se la differenza del cammino fatto dei due 
raggi è uguale ad una lunghezza d'onda luminosa, 


cioè al cammino percorso durante un periodo o 
a un numero intero di lunghezza d'onda, una delle 
vibrazioni rappresentata da uno dei raggi è in 
ritardo su quella rappresentata dall'altro di un 
numero intero di periodi: le due vibrazioni si 
sommano. Se, al contrario, la differenza è uguale 
a un numero impari di mezze lunghezze d'onda, 
le due vibrazioni sono contrarie, e nel punto di 
interferenza si compenseranno. 

Le onde luminose non sono le sole possibili di 
interferenza: tutti i fenomeni periodici e alterna- 
tivi che si propagano, possono produrre fenomeni 
analoghi. Così il suono, e così l'induzione elet- 
trodinamica, se la velocità di propagazione è de- 
finita: all'incontro se questa propagazione fosse 
istantanea, non sarebbe possibile l'interferenza. 
Ma non si potrà mettere in evidenza il fenomeno 
se la lunghezza d'onda fosse più lunga della sala 
da laboratorio, o più grande che lo spazio in 
cui l'induzione è sensibile. 

Suppongansi due conduttori riuniti per mezzo 
di un filo: se essi non sono al medesimo poten- 
ziale, l'equilibrio elettrico è rotto, e quindi esso 
tende a ristabilirsi. Una corrente circola nel filo 
e tende a eguagliare il potenziale dei due condut- 
tori. Avvenuta la scarica e l’equipotenzialità, la 
corrente, a guisa del pendolo, sorpassa il punto di 
equilibrio elettrico e viene seguita dall'extra-cor- 
rente d’induzione. 

Si sa che quando una corrente cessa, fa nascere 
nei fili vicini una corrente indotta nel medesimo 
senso. i 

Lo stesso fenomeno si produce nel filo ove cir- 
cola la corrente induttrice, la quale si trova, per 
così dire, continuata dalla corrente indotta. In 
altri termini una corrente persisterà cessata la 
corsa, come un mobile non si arresta quando cessa 
la forza che lo mise in moto. 

Quando i due potenziali saranno divenuti eguali, 
la corrente continuerà nelle stesse condizioni, e 
caricherà in senso opposto i due conduttori. 

In questo caso, come in quello del pendolo, la 
posizione d’equilibrio è oltrepassata: bisogna, per 
ristabilirlo, tornare indietro. E ristabilito l' equi- 
librio, la medesima causa lo rompe tosto, e le 
oscillazioni si rinnovano di continuo. 

Il calcolo dimostra che il periodo dipende dalla 
capacità dei conduttori; dunque è opportuno di- 
minuire questa capacità, ciò che si ottiene con 
facilità, per ottenere delle correnti di un’alter- 
nanza estremamente rapida. Con opportune modi- 
ficazioni e mercè l’aiuto del rocchetto di Ruhm- 
ckorff modificato, l Hertz produce delle correnti 
che cangiano senso da cento milioni a un mi- 
liardo di volte per secondo, 

Hertz è giunto a provare, con esperienze asso- 


Iute e perentorie, che non solamente la velocità 


dell’induzione a traverso l’aria è definita, ma che 
è uguale alla velocità dell'onda propagata lungo il 
filo, conforme alle teorie maxwelliane. 

È quindi diroccata completamente l'antica teoria 


b 
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elettrodinamica, ed al posto di quello sorge un 
nuovo vasto sistema razionale e positivo basato 
sui fatti. Quantunque la dimostrazione non basti 
ancora per soppiantare le idee ormai tradizionali, 
nè sia prudente abbattere senza ricostruire per 
intero, è certo però che le grandi linee del si- 
stema hertziano, sulle quali si baserà la elettro- 
dinamica positiva, non si possono rifiutare. 

È possibile misurare la lunghezza dell'onda elet- 
trica: essa è uguale al prodotto del periodo per 
la velocità di propagazione. Si conoscerà dunque 
la velocità dal periodo, ma questo è si breve che 
non si presta a misurazioni; onde si deve calco- 
larlo. Ed il calcolo conferma un’altra volta le teo- 
rie del Maxwell. 

Però non pochi fatti, che complicano in modo 
straordinario quelli presi in esame, impediscono 
di poter camminare lestamente, in questa via del 
progresso scientifico, che condurrà, senza dubbio, 
ad uno dei più grandi trionfi: alla sintesi della 
luce.. È il grande problema dell'economia scien- 
tifica: trasformare direttamente la elettricità in 
vibrazione visibile, 

L'identità, che oggi si intravvede, delle vibra- 
zioni elettriche e luminose, sarà certo provata in 
maniera innegabile in tempo non lontano. 

Quando sarà suonata l'ora solenne in cui le di- 
namo d'oggi, come le lampade Edison, saranno 
diventate vecchie, e, come di ogni cosa che nasce, 
dovranno lasciare il campo ai venturi figli del 
cervello umano, in quel momento sarà l’onda hert- 
ziana, che, traversando sugli esili fili lo spazio, 
porterà la luce senza calore. 

V. P. 


Di alcuni apparecchi di misura elettrotermici 


In ogni circuito elettrico ha luogo sempre, e ce 
lo mostra l'esperienza, una certa produzione e 
dissipazione di energia termica, che fu da Joule e 
da Lenz misurata, e le cui leggi sono contenute 
nella relazione: 


C=rčt , 


dove C rappresenta la quantità di calore (energia 
termica) manifestata, r la resistenza interna del 
circuito, i la intensità di corrente e t il tempo. 

L’effetto Joule è uno dei fenomeni più impor- 
tanti per le applicazioni che ne derivano; basta 
ricordare che su esso si fonda: la luce elet- 
trica ad arco e ad incandescenza, la lavorazione 
‘elettrica dei metalli, i forni elettrici (per indu- 
strie chimiche), gli inneschi elettrici per cartuccie 
e mine, ecc., e diversi istrumenti di misura. 

Dal riscaldamento di un filo possiamo dedurre 
la intensità di corrente che lo attraversa e dalla 
quantità di calore manifestata, la quantità di 
energia elettrica. In pratica queste misurazioni si 
ottengono dagli amperometri, voltmetri, coulomb- 


metri e joulemetri termici che servono benissimo 
specialmente per le misure di correnti alternate. 

ll termometro metallico di Breguet costituisce 
già uno di questi: facenilo passare la corrente at- 
traverso alla doppia lamina-elica si ha uno spo- 
stamento dell'indice sulla scala, dal quale si può 
calcolare l'intensità della corrente che lo ha pro-- 
dotto. Un simile sistema venne più volte usato dal 
prof. Roiti come apparecchio di misura adope- 
rando due eliche bimetalliche avvol'e in sensi op- 
posti per ovviare alle variazioni esterne di tem- 
peratura. Se non chè la lentezza delle indicazioni 
ne diminuì l'uso, facendo abbandonare anche altri 
istrumenti basati sulla dilatazione dell’aria (d'Ar- 
sonval, Campbell). 

Invece riuscirono ottimi gli apparecchi fondati 
sulla dilatazione di un conduttore omogeneo. In 
generale si adoperano nella loro costruzione fili 
metallici di grande resistenza specifica, congiunti, 


Figura 1. 


se è possibile, con un grande coefficiente di dila- 
tazione e con un'alta temperatura di fusione, come 
offre, per esempio, il filo di lega platino e argento 
(33.4 °/, di platino) che presenta, secondo Matthies- 
sen, per ogni metro corrente con la sezione di 
i mm. a 15° C., la resistenza di 0.240, la quale 
cresce del 0.032 °/, ogni grado in più. | 

La prima applicazione industriale mostrò il volt- 
metro Cardew di cui diremo in breve. 

Un lungo filo di lega platino-argento del dia- 
metro di 0.06 mm., fisso in A, passa su di una car- 
rucoia d'avorio a ed è in B attaccato ad un filo 
di. seta b che si avvolge su un'altra puleggia c, © 
viene teso da una molla m, e ad un filo mobile e 
che gli porta la corrente. L'asse della puleggia c 
muove un indice fche gioca su di una scala. Se il 
filo si allunga, il ponte B si abbassa, la puleggia c 
gira, spostando l'indice 1 di un dato numero di 
divisioni della scala, che è graduata empirica- 
mente in volts, confrontandola con un galvano- 
metro a torsione od altro. (Vedi figura 1). 
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Le forti correnti, giacchè è naturale che si può 
usare l’istrumento anche come amperometro, si 
misurano con una derivazione secondo i soliti me- 
todi, e di tanto in tanto si prova se le indica- 
zioni (in volta, rispettivamente in ampères) sono 
giuste. In pratica la rotazione della puleggia c 
viene trasmessa all'indice con un ingranaggio che 
la moltiplica, e la corrente passa per una resi- 
stenza accessoria e per un filo fusibile di sicurezza. 
Le variazioni esterne di temperatura che potreb- 
bero influenzare le indicazioni dell’istrumento, 
vengono compensate da un tubo di 91 cm. di lun- 
ghezza, fatto in parte di ferro, in parte di ottone, 
il quale avendo l’istesso coefficiente di dilata- 
zione del filo di misura, portando la puleggia a, 
riconduce sempre l'indice allo zero della scala, 
qualunque sia la temperatura esterna. 

Siffatto istrumento offre il vantaggio di servire 
tanto per correnti continue che alternate, giacchè 
il filo adoperato presenta un coefficiente minimo 
di autoinduzione, e di non essere soggetto ad in- 
fiuenze magnetiche di sorta, potendosi così ado- 


perare in forti campi magnetici, in vicinanza di 


dinamo, alternatori, ecc. 

Ma misurando più di un metro di lunghezza 
riesce piuttosto incomodo in confronto ai soliti 
amperometri e voltmetri di piccole dimensioni. 

Questo voltmetro, fu in seguito perfezionato dai 
professori Ayrton e Perry col sostituire all'indi- 
catore a pulegge una delle loro molle amplifica- 
trici che per una piccola trazione indicano una 
rotazione assai grande, e meglio ancora coi nastri 
torti di lega platino-argento, torti mentre si te- 
nevano fissi ai due estremi; così che una forza 
longitudinale fa rotare un indice fissato al punto 
di mezzo. Il nastro è teso entro un tubo che per 
due terzi della sua lunghezza è d'ottone e per un 
terzo di ferro, il che annulla l’effetto delle varia- 
zioni di temperatura dell'ambiente; precisamente 
come nel voltametro Cardew. 

Una corrente che attraversi il nastro, lo allunga, 
il che diminuisce la tensione longitudinale che 
subisce e fa quindi rotare l'indice. Viene gra- 
duato in amperės e posto in circuito quale am- 
perometro, oppure con una resistenza accessoria, 
posto in derivazione, può servire da: voltametro. 

Un filo di sicurezza impedisce che, per accidente, 
correnti troppo intense possano danneggiare l'ap- 
parecchio. 

Sono questi i più semplici fra gli apparecchi 
elettrici di misura, e possono venire usati per 
tutte le misure industriali; l’unica difficoltà nella 
loro costruzione sta nella piccolezza dell'effetto 
della corrente sul filo, essendo l'allungamento mi- 
nimo; il quale difetto viene ovviato nel voltmetro 
Cardew con la trasmissione ad ingranaggio e ne- 
gli apparecchi dei professori Ayrton e Perry con 
l'uso delle molle semplificatricì e dei nastri torti. 

Negli ultimi tempi un altro metodo ebbe ot- 
timo successo, e diede istrumenti perfetti sotto 
tutti i rapporti. 


Sia un filo metallico fisso in due punti A, B 
ed una forza p lo tenda secondo la linea A CB, 
che ammetteremo fatta da due tronchi rettilinei 
A C=C B =b. La saetta d’incurvamento, così vo- 
gliamo chiamarla, c sia piccola in confronto di a 
e di b: ad ogni modo a questi la lega la seconda 
relazione: 

1) +e = l? 


Facciamo passare per il filo una corrente qualun- 
que, che produca un allungamento di questo, di db: 


Figura 2 


la saetta c si allungherà pure, ammettiamo, di dc: 
fra db e dc esiste poi il rapporto: 


Do de=t.db, 


che si ha differenziando l'equazione z rispetto 
alle variabili c e b. 


i . { b i 
Considerando poi (È , non essere che il va- 


‘lore reciproco del seno dell’angolo «, (| , che 
sen x 


per angoli piccoli [da 3° a 4°] varia da 20 a 15, si 


Figura 3. 


vede essere, in tal caso, lo spostamento del punto C 
lungo la direzione della saetta, cioè l ingrandi- 
mento di questa, da 20 a 15 volte maggiore del- 
l'avvolgimento di b del filo. 

Scegliendo dunque un filo di 20 cm. di lun- 
ghezza e facendo la saetta di 5 mm., l'angolo « ri- 
sulta allora appunto di 3°, per piccoli allunga- 
menti si ottiene un ingrandimento di questi da 
20 a 15 volte. (Vedi figura 2). 

Ecco subito un'applicazione di questa teoria: 

Un filo finissimo di lega platino-argento od altro 
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è fisso nei due morsetti A, B ed inserito nel cir- 
cuito : nel mezzo (C) è attaccato a questo con un 
piccolo gancio un filo di seta che si avvolge sulla 
puleggia a, a cui è fermato. L'asse di rotazione 
della puleggia porta un indice 4. Per il proprio 
peso questo tenderebbe ad abbassarsi, ma lo im- 
pedisce la resistenza ed elasticità del filo di mi- 
sura (m): solo se questo si allunga, può quello 
spostarsi e segnare sulla scala graduata empirica- 
mente in volta od in amperes la differenza di po- 
tenziale fra A e B, rispettivamente l’intensità della 
corrente nel circuito. Non è poi difficile ottenere 
in tal guisa ingrandimenti di 200 volte, così da 
avere letture facili e sicure. (Vedi figura 3). 

E simili a questa si possono ideare altre dispo- 
sizioni in cui agisca invece del peso dell'indice 
una molla antagonista o. l'elasticità di torsione di 
un filo. Voglio tuttavia notare ancora una maniera 
di ottenere una doppia moltiplicazione dell’allun- 
gamento del filo di misura, usata negli ampero- 


Figura 4. 


metri o voltmetri costruiti dalla Casa Hartmann 
e Braun. | | 

Un filo di lega platino-argento del diametro di 
0,06 mm. e della lunghezza di 16 cm., è fisso fra 
due morsetti A e B ed inserito nel circuito. Nel 
punto C è attaccato perpendicolarmente a questo 
un filo d'ottone o del diametro di 0,05 mm. e della 
lunghezza di 10 cm. Nel mezzo, nel punto D, è a 
questo unito un filo di seta s che si avvolge at- 
torno alla puleggia a e viene teso da una molla m. 
La puleggia porta direttamente un indice : che 
segna su una scala graduata. (Vedi figura 4). 

Se una corrente passa per il filo p questo si 
allunga e si piega; la saetta d'incurvamento sap- 
piamo essere grande in confronto dell’allungamento. 
Ma allora il filo d'ottone causa la tensione che 
soffre per la molla m, si piega esso pure e la 
saetta d'incurvamento di questo riesce natural- 
mente molto più grande della prima. 

Per ovviare poi alle variazioni esterne di tem- 
peratura si fissano i due morsetti A e B su una 
lamina formata in parte di ferro, in parte di ot- 
tone; ed una vite del morsetto A a cui il filo di 
misura p è fissato, permette in tutti i casi di ri- 
condurre l'indice # allo zero della scala. La resi- 
stenza del filo di misura è di 14,5 Q e l'intensità 


in amperes per produrre la deviazione massima è 
di circa 0,21 A. 

Negli ultimi modelli l'asse della puleggia a porta 
ancora un disco d'alluminio che taglia le linee di 
forza di un forte magnete, ammorzando cosi il 
moto dell'indice. 

Questo metodo si presta poi benissimo per mi- 
sure da laboratorio e la disposizione che a me 
sembra più semplice sarebbe questa. 

Il filo di misura è, come al solito, fermato a due 
morsetti che gli portano la corrente: a questo, nel 
mezzo, vien attaccato un filo di seta che si av- 
volge su d'una puleggia e vien teso da un piccolo 
peso o da una molla. Se non chè l’asse di rota- 
zione della puleggia è costituito da un lungo filo 
di rame, di ferro od altro molto teso, il quale 
porta uno specchietto parallelo all'asse di rota- 
zione. Un allungamento del filo di misura si tra- 
duce quindi in una rotazione dello specchio. Os- 
servando con un cannocchiale a reticolo l'imagine 
di una scala fissa, parallela alla posizione di riposo 
dello specchio e posta ad una certa distanza, si 
ha un modo esattissimo di misurare i minimi al- 
lungamenti del filo di misura. Il metodo a rifles- 
sione così applicato permette d'apprezzare correnti 
d’intensità piccolissima. Credo essere questo uno 
dei più sensibili istrumenti e nello stesso tempo 
dei più semplici, nè su esso ha influenza alcuna 
il magnetismo terrestre od altro qualsiasi (motori 
o dinamo in moto, forti correnti, ecc.) che di- 
sturbano tante volte le delicate misure dei labo- 
ratorii. Errori derivanti da variazioni esterne di 
temperatura, si possono assai facilmente correg- 
gere, tuttochè la temperatura delle sale di misura 
non vada soggetta a grandi cambiamenti, e le 
costanti dell’'istrumento si possano determinare 
usando elementi normali, come si fa comunemente, 

E. LANZEROTTI. 


FRANCESCO DENZA 


Il 14 corr. alle 10.37 spirava in Roma ancor in 
forte età (n.7 giugno 1834) il P. Francesco Denza 
barnabita, Direttore della Specola Vaticana, Pre- 
sidente dell'Accademia dei Nuovi Lincei, Direttore 
del Comitato reggente la Società Meteorologica 
italiana, Direttore dell’ Osservatorio di Moncalieri 
(Collegio Carlo Alberto), ecc., ecc. Dire di lui, della 
sua larga dottrina, e della sua sorprendente atti- 
vità, non è facile cosa, anzi neppur possibile, giac- 
ché tale e tanto fu il suo lavoro che solo in un 
volume sì potrebbe in modo completo riferirne. 
Ma noi potremo qui tributare l'omaggio di ammi- 
razione a questo illustre scienziato che perde il 
nostro paese con un cenno di quegli studi del 
Denza che più specialmente interessano i nostri 
lettori. 

Lasciamo quindi dal considerare nel Denza lo 
scrittore che per quasi trent'anni sostenne la pub- 
blicazione dell'unico Bollettino di X'eteorologia che 
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vanti l’Italia, raccogliendo in esso numerosissimi 
i suoi studi e quelli dei più autorevoli cultori di 
questa materia, che pubblicò un'interessante serie 
di Annuari (1886-1887) ricca di tutte le notizie 
meteorologiche e di fisica riferentisi al progresso 
della scienza; e donò agli osservatori numerose 
monografie sui metodi per le osservazioni di ogni 
specie. Lasciamo tutto ciò e solo accenniamo per 
sommi capi agli importanti suoi studi originali; 
notando anzitutto quello. profondissimo sui baro- 
metri, inserito appunto nel Bollettino suddetto: il 
Denza per delegazione del R. Ministero di Agri- 
coltura, fin dal 1870 era stato incaricato del con- 
trollo dei barometri adoperati nelle diverse sta- 
zioni meteorologiche del Regno; fu in occasione 
di questa ispezione che riconobbe necessario quello 
studio, il quale poi riescì non solo un lavoro di 
grande utilità pratica, ma ancora di alto valore 
scientifico: e circa le misurazioni ricorderemo 
che non v'ha istrumento di meteorologia ch’ egli 
non abbia perfezionato o innovato: così ridusse re- 
gistratore, l’udometro ; lo stesso fece dell’anemo- 
metro che converti in anemografo e questo com- 
pose poi coll’ anemoscopio in un solo apparato 
l'anemoietografo. 

Perfezionato così tutto il suppellettile scientifico 
meteorologico in parte colle proprie invenzioni, 
nel resto colla intelligente scelta di quanto di 
meglio avevano fatto gli altri come il P. Secchi, 
‘il Richard, ecc., pubblicò il Denza un prezioso 
manualetto dal titolo: Istruzioni per le osservazioni 
meteorologiche e per l’altimetria barometrica (Torino 1882 
— Collegio Artigianelli), corredato da un'appendice 
colle tavole di correzione psicrometriche e di ri- 
duzione barometrica. La fama acquistatasìi con 
tanti lavori meteorologici lo portò ad occupare il 
primo posto in Italia per questa disciplina, si che 
lo troviamo Presidente dei Congressi meteorolo- 
gici di Napoli, di Torino, di Firenze e di Venezia 
che ebbero luogo dal 1880 al 1888; e lo vediamo 
| inviato dal Papa a Rouen nel 1881 a rappresen- 
tarlo nel Congresso meteorologico dell'Associazione 
scientifica francese. 

Ma il maggior sviluppo ebbe la motcorologia 
italiana dal P. Denza allorchè questi fu chiamato 
dal Pontefice a dirigere la Specola Vaticana. 

La Specola Vaticana è di recente data: nell'oc- 
casione dell'Esposizione Vaticana del 1888 per la 
ricorrenza del Giubileo sacerdotale di Sua Santità 
Leone XIII, molti ed insigni scienziati, specialmente 
del clero italiano ed estero, avevano mandato ap- 
parati, strumenti e memorie fisiche, ed astrono- 
miche, intendendo coll'omaggio di tali documenti 
del lavoro scientifico di quell’ epoca perpetuare 
quella del grande avvenimento. Il P. Denza con 
felice pensiero propose a Sua Santità di collocare 
ben ordinato tutto quel materiale nell'antica Spe- 
cola Vaticana fondata nel 1582 in occasione della 
riforma gregoriana del ‘calendario, la qual Specola, 
detta appunto Torre Gregoriana o dei Venti, era 
già stata adibita alle osservazioni meteorologiche 


ed astronomiche dal Papa Pio VI nel 1800, ma poi 
dal 1821 era di nuovo stata abbandonata e solo 
presentava al visitatore la celebre meridiana fatta 
sotto Gregorio XIII dal P. Ignazio Danti, Il Papa 
Leone accondisceva alla proposta del Denza e nel- 
l'estate 1889 alla Specola Vaticana comirciavano 
le osservazioni; da quell’ epoca l'incremento del 
suppellettile scientifico e del lavoro proseguì senza 
interruzione per merito del: Denza, dell’ ingegnere 
Federico Mannucci, e per elargizioni ed acquisti 
importanti, cosicchè oggi questa Specola va an- 
noverata fra le più importanti d'Europa. E per 
vero, oltre ai soliti istrumenti meteorologici regi- 
stratori e a lettura diretta di cui non manca mai 
nessun buon osservatorio, nella Specola Vaticana 
sì trovano quegli apparati meno comuni ma che son 
pure utilissimi come quello per l'osservazione della 
direzione del vento alle maggiori altezze, quello per 
la fotografia delle nubi, per la direzione del mo- 
vimento di queste, quello per lo stato del cielo e 
per la presenza del sole (elio-fanografo), infine 
eli istrumenti sismici, e quelli pel magnetismo e 
le meteore ottiche ed elettriche. 

| Ben capisce il lettore che mi è impossibile en- 
trare in tanti dettagli nè posso riferire sulle di- 
verse letture accademiche che fece il Denza pos- 
sessore di tanti mezzi di studio; e però passo 
senz'altro ad altro punto, cioè a considerare l'opera 
del P. Denza nella fisica celeste e terrestre. 

Fu in occasione dell'eclisse totale di sole del 
22 dicembre i870 che il giovane professore si ri- 
velò esimio anche nella speculazione del cielo: 
degnamente apprezzato dal P. Secchi egli veniva 
scelto quale suo aiuto per le osservazioni del grande 


fenomeno celeste che doveva esser studiato da una 


Commissione ordinata dal Ministro della Pubblica 
Istruzione sotto la Presidenza del comm. prof. San- 
tini. La zona di totalità dell’eclisse toccava l'estrema 
Calabria e la punta meridionale della Sicilia: la 
Commissione divisa in due squadre fece le sue 
osservazioni in Sicilia: ma la prima di cui faceva 
parte il P. Secchi, il prof. Donati, il prof. Caccia- 
tore coi loro assistenti, stabilì le sue tende nel 
castello di Augusta; e la seconila la stabilì nell'ex- 
convento dei Capuccini in Terranova e compone- 
vasi dei professori E. Legnazzi, Müller, G. Loren- 
zoni, A. Nobile e Tacchini. In Calabria osservò 
l'eclisse il P. Serpieri dal Gran Faro di Capo Spar- 
tivento. Il cielo non volle svelare tutto il mistero 
del grandioso e raro fenomeno, nubi capricciose 
a tutte le stazioni or velavano or scoprivano il 
connubio dei due astri a cui s'aggiunse la pre- 
cipitazione vaporosa dovuta al fresco per l’occul- 
tazione solare, cosicchè le brame degli osservatori 
non furono completamente appagate specialmente 
rispetto alle fotografie spettroscopiche; nullameno 
molti poterono essere gli elementi del fenomeno stu- 
diati (1); e importanti dati si dovettero al giovane 


(') Veggasi i Rapporti delle osservazioni dell’eclisse totale 
di sole del 22 dicembre 1870, Palermo 1872. 
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barnabita. Egli a fianco al suo maestro il P. Secchi 
stava coll'occhio ad un grande refrattore di Merz, 
mentre un altro aiuto il De-Lisa guardava al cro- 
nometro per coglier l'istante del primo contatto 
dei dua astri; il lettore può comprendere tutta la 
foga di sentimenti che in quell'istante agitava il 
nostro scienziato, dalle stesse parole che nel suo 
rapporto esprime il Denza. « L'arimo nostro, egli 
dice, era in quei momenti oltremodo concitato pel 
grande timore che le piccole nuvole che andavano 
moltiplicandosi quà e là nel cielo pel raffredda- 
mento dell’aria, troppo umida, e che fino allora 
avevano lasciato il sole quasi intieramente libero, 
non venissero a porsi innanzi a noi ed a privarci 
del più bello delle nostre osservazioni, per cui si 
erano sostenute tante fatiche, si era impiegato sì 
lungo tempo, si erano prodigate tante spese. Riesce 
al tutto impossibile alla penna il ritrarre solo una 
pallida immagine della commozione dell'animo no- 
stro in quel momento solenne: se non chè (mi si 
permetta questo sfogo giustissimo di amore e di 
rispetto) la mia mente e lo spirito mio si ripo- 
savano pienamente nel rivolgere di tratto in tratto 
gli sguardi a quel sommo che io aveva alla mia 
sinistra, il quale, con volto sereno e tranquillo, te- 
neva fisso il maggior astro cotanto a lui famigliare 
e che sembrava quasi temesse di essere da lui 
sorpreso (!). Ciò non pertanto, nessuno di noi si 
perdette d'animo e nessuno dimenticò un solo 
istante il proprio dovere in quei momenti che 
certo erano dei più sublimi della nostra vita. » 

Il nostro giovane astronomo ebbe l'alta soddisfa- 
zione di fornire elementi importanti come l'istante 
del secondo contatto e la durata dell’emersione, la 
forma di parecchie protuberanze solari e la sco- 
perta interessantissima di due righe brillanti ap- 
partenenti allo spettro della corona solare, distinte 
cioè da quelle dello spettro delle - protuberanze: 
una nel verde e l’altra nel giallo; rispondenti sen- 
sibilmente la 14° alla 21"s della scala Van-der- 
Willingen a l’altra alla 16"*-17" della medesima 
scala. Così concluse il P. Denza: — dare la corona 
uno spettro a righe lucide oltre ad uno conti- 
nuo; questo dovuto a riflessione della fotosfera, 
quello proprio della corona, Il severo scienziato 
lascia impregiudicata la questione se dette righe 
sieno o no dovute al ferro, come porterebbe la 
loro posizione, inquantochè la condizione per cui 
si produce quella luminosità è ben diversa, come 
osserva anche lo Zöllner, da queile sotto cui ven- 
gono istituite le prove sperimentali spettroscopiche: 
e riflette che quel vapor di ferro per inalzarsi al 
di sopra della cromosfera dovrebbe essere più leg- 
gero dello stesso idrogeno! Ad ogni modo questa 
scoperta venne dal P. Secchi stesso dichiarata nel 
suo rapporto: Risullato di molta importanza. 


(') La deferenza ed ammirazione che il P. Denza professava 
pel P. Secchi era grandissima; e lo prova ancora l'avere il 
Denza scritta la prefazione all'opera del Secchi: l'Unità delle 
forze fisiche; come lo prova la commemorazione che compose 
alla di lui morte (1878). 


E per vero la spettroscopia della Corona solare 
fu sempre anche dopo, uno dei più difficili studi; 
nei rapporti sulle osservazioni negli eclissi totali, 
anche i meglio studiati, troviamo risultati incerti 
su questo punto, cosicchè quello ottenuto dal Denza 
può veramente dirsi importante, tanto più che le 
osservazioni fatte dippoi lo giustificherebbero. 

Infatti nell’eclisse del 6 maggio osservato alla 
Carolina (Oceania) da una Commissione presieduta 
dallo Janssen essendo Commissario italiano il Tac- 
chini, questi riconobbe nella luce della corona i 
caratteri di una luce riflessa e lo Janssen nel suo 
rapporto all'Accademia di Francia ne cercò la 
spiegazione nella supposizione dell’esistenza di uno 
strato di corpuscoli solidi sospesi. 

Nell'eclisso 29 agosto 1886 osservato in Grenada 
ancora dal Tacchini, questi annunciò la presenza 
di uno strato speciale luminoso della corona in 
contatto colla cromosfera: tutto ciò confermerebbe 
l'’illazione del Denza. e 

Invece la corona studiata in altri eclissi come 
quello del 19 agosto 1887 (Finyi), quello de] 22 di- 
cembre 1889 (Pluvinal in un isola del gruppo della 
Salute e da Holden a Cajenna), quello recente del 
16 aprile 1893 (Fouville ad Atacama nel Chilì); gli 
osservatori non constatarono nulla in proposito. 

Davanti a tante difficoltà Huggins attese per 


‘molti anni ad esaminare la Corona solare all’in- 


fuori del fenomeno dell’eclissi, ma i risultati ot- 
tenuti furono mal sicuri; ora apprendiamo cho il: 
Deslandres immaginò un processo speciale di uno 
spettroscopio a due prismi fra loro inclinati col 
quale crede poter esaminare la Corona a pieno 
sole: sarà questa una nuova conquista della scienza. 

Alle spettroscopiche osservazioni aggiunse il no- 
stro professore altre, fatte sotto la sua direzione e 
guida prima, durante e dopo l'eclisse del 1870, esse 
furono di meteorologia e si cominciarono fin dal 6 
di quel mese, ma io non intratterrò il lettore che 
su quelle risguardanti la declinazione magnetica: 
le misure vennero fatte con un magnetometro di 
Jones, già rettificato sul declinometro del Gauss, 
posseduto dall Osservatorio di Moncalieri; e du- 
rante l'eclisse notate ogni 5 minuti; fu bene ac- 
certato che la declinazione magnetica presentò 
un minimo all'ora della totalità dell'eclisse e un 
massimo prima che questo cominciasse. Il Denza 
nella sua relazione non si mostrò inclinato a cre- 
dere che tal fatto avesse sua ragione nella occul- 
tazione solare, ma pendeva piuttosto a ritenerlo 
in relazione con tutto lo stato anormale meteorolo- 
gico rilevato in quel giorno che accompagnossi 
perfino con un'aurora polare notatasi a Stoccolma; 
di contrario parere fu il Miller che fece analoga 
osservazione a Terranova. 

Questa disparità d'opinione preoccupò il nostro 
scienziato, sempre avido de'la scoperta del vero, e 
però si diede ad un severo studio della questione, 
ad un esame minuto e largo sulla connessione fra 
gli ecclissi e le variazioni della declinazione magne- 
tica: istituì una serie di osservazioni in proposito 


t 
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in Moncalieri e col concorso di altri osservatori 
in differenti località durante l'eclissi parziale del 
12 dicembre 1871, e poi per quello del 26 mag- 
gio 1873, e dall'esame di tutti i diversi dati, giunse 
a conclusioni conformi a quelle già fatte nel 1870: 
egli le dichiarò in una comunicazione ai Nuovi 
Lincei (!). 

Non si appagò per questo, e per ben 10 anni 
continuò a raccogliere fatti e ad istituire con- 
fronti sui dati di ben 20 eclissi di cui 13 di sole 
e 7 di luna; dei quali 12 visibili (7. solari e 5 lu- 
nari) e 8 invisibili (6 solari e 2 lunari). Per quanto 
diligenti fossero le misure, non potè constatare 
relazioni fra la grandezza del fenomeno astrono- 
mico e la perturbazione magnetica, sì per la de- 
clinazione, che sulla oscillazione normale dell'ago 
quando le condizioni generali meteoriche erano 
normali; mentre constatò talora forti perturbazioni 
magnetithe in condizioni normali di cielo e di 
terra. Così riferiva il P. Denza in una Nota alla 
R. Accalemia delle Scienze di Torino il 17 di- 
cembre 1882 (2): nota erudita e di indiscutibile 
valore scientifico, che finisce colle precise parole: 
La congiunzione dei due astri nella eclissi di sole. del pari 
che la loro opposizione nelle eclissi di luna, non hanno 
alcun influsso sulle variazioni degli elementi maynetici : 
epperò non vi ha alcuna connessione tra le eclissi e il 
magnetismo lerresire. 

Queste conclusioni sono di grande peso, per quanto 
io sappia non vennero contradette in seguito, 
nè da osservazioni su altre eclissi, nè da scritti 
di alcun scienziato. Il prof, Garibaldi di Genova 
che fece accurate misure al declinometro duranta 
gli eclissi del 17 giugno 1890 e del 6 giugno 1891; 
dichiarò che i suoi risultati non lo conducono a 
negare ogni influsso magnetico del sole, ma seb- 
bene inclinato ad ammetterlo non può dire che 
valgano a comprovarlo in modo sicuro (8). 

Ad ogni modo questa incertezza non infirma me- 
nomamente il fatto constatato e largamente studiato 
dell'influenza magnetica che il grande astro esercita 
sul nostro pianeta, influenza così ben rilevata dal 
P. Secchi e che non venne neppure posta in dubbio 
dal nostro Denza, quantunque molta oscurità regni 
ancora a questo proposito e, come recentemente 
ebbe a dire il prof. Palazzo, sia tuttora sconosciuto 
il legame che connette le burrasche magnetiche 
terrestri all) speciale stato di attività del sole. 


Prof. A. Volta. 


(La fine al pross. num.). 


(1) Osservazioni della Declinazione magnetica fatta ad Aosta, 
Moncalieri e Firenze in occasione dell’eclisse solare 26 mag- 
gio 1873. Atti dell'Acc. Pontificia de’ Nuovi Lincei - Sess. VII 
del 6 luglio 1873. j 

(*) Atti della R. Accademia di Torino, vol. XVIII. 

(3) Memorie della Società degli Spettroscopisti italiani. 


Lettori, volete avere un compendio esatto, chiaro 
e preciso delle Leggi e Definizioni dell’eleltricità? Con- 
sultate il libro del prof. Bongiovanni (L. 2.), sopra 
questo argomento, da noi pubblicato. 
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DOMANDE E RISPOSTE 
FRA | LETTORI DELL’ “ELETTRICITÀ, 


DOMANDE. 


160. — Si ha una dinamo da galvanoplastica che 
può dare 50 amperes e 20 volta, quanta forza mo- 
trice richiede? 


161. — Quanti bagni e qual superficie di catodi 
sì possono alimentare con detta dinamo applicata 
alla nichelatura e alla deposizione del rame sugli 
stampi metallizzati, quali cioè sono gli estremi 
limiti del voltaggio e dolla densità di corrente 
nelle due applicazioni accennate? 


162. — È possibile, malgrado il potenziale che 
sì crede troppo elevato, disporre i bagni in serie? 


RISPOSTE. 
Risposta alla domanda 150. 


Non è assolutamente conveniente adottare il 
doppio 'T nelle dinamo di una certa dimensione 
com'è quella accennata. Il rendimento si abbassa 
moltissimo. In caso che si vogliano costruire mo- 
delli più piccoli, bisogna tenere presente che la 
resistenza di tale specie di indotto è quattro volte 
quella dell'ordinario avvolgimento Gramme, vale a 
dire è quella della lunghezza completa del filo. 


Risposta alla domanda 151. 


Certamente; il sistema più semplice per ottenere: 
il cloruro di platino dal metallo, è di sciogliere 
questo a caldo nell'acqua regia; per fare il bagno, 
e per le regole relative alla platinatura si può 
consultare con profitto l'articolo pubblicato nel 
N. 44 della nostra Rivista, pagina 695 (anno cor- 
rente). 

Con la pila Bunsen il kilowatt-ora, costa dalle 5 
alle 7 lire, ed un po' mano della metà con la pila 
Gandini, 


Risposta alla domanda 155. 


Risponderemo a questa domanda con un arti- 
colo, nel prossimo numero. 


Risposta alla domanda 156. 


Giriamo la domanda all'egregio signor Zanini 
certi che vorrà corrispondere con la sua nota 
cortesia. 


Risposta alla domanda 157. 


Condizione essenziale per la confrontabilità della 
misura, è la costanza del campo magnetico. 

Questo valore diverrebbe variabile assai adot- 
tandò una elettrocalamita, in causa della variabi- 
lità grande del fattore che stabilisce il flusso di 
forza in esso, vale a dire, dell’intensità della cor- 
rente d'eccitazione. Conviene quindi adoperare dei 
magneti da molto tempo costruiti affinchè le ul- 
teriori diminuzioni nel loro magnetismo sieno 
minime. 
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Risposta alla domanda 158. 


L'elettromotore all'ossido di rame si costruisce 
generalmente in due modi: uno, il più antico, con 
l'ossido di rame in polvere, deposto al fondo del 
recipiente su di una lastra di rame o di ferro; 
l’altro, più moderno, con agglomerati di ossido 
di rame; l'interpellante si vuol certo riferire 
al primo modo, come quello che esclude appunto 
la presenza degli agglomerati; ma in tal caso la 
resistenza interna dell'elemento riesce un po’ mag- 
giore in causa della minore superficie che è suscet- 
tibile di possedere l'elettrodo positivo, e per la 
sua minore compattezza. Nella pila Leclanché suc- 
cederebbe un fenomeno analogo: inoltre in en- 
trambi i casi le impurità della soluzione, che ac- 
cumulansi al fondo del recipiente, portano un 
disturbo (che col tempo sempre più si accentua) al 
buon funzionamento. 


Risposta alla domanda 159. 


Un metallo che si lega difficilmente al mercurio 
(escluso il platino) è il nichelio. Perciò esso si potrà 
bene adoperare per fare i contatti a mercurio; 
l'argentone o packfong che è una lega molto ricca 
di nichelio gode pure della stessa proprietà ; ge- 
neralmente si usano per i contatti nei pozzetti 
di mercurio dei cilindretti di rame o di ottone, i 
quali sebbene si amalgamino pure resistono, in 
causa del. forte spessore: l’amalgamazione è d'altra 
parte garanzia di ottimo contatto. Sono indicati 
anche fili di argentana platinati. 

Il ferro sarebbe pure adatto, ma la difficoltà di 
mantenere la superficie scevra d'ossido lo fa as- 
solutamente rigettare. Del resto, lo ripetiamo, nel 
caso che ci occupa, l’amalgamazione anzichè un 
danno è un vantaggio, e dà la sicurezza di buon 
risultato. 


_————_——_—————— 


TRIBUNA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Ancora un lettore che ci dice d'aver poco ca- 
pita la differenza fra coulomb e ampère. E ce lo 
dice in modo che il suo poco è... molto, ma molto 
poco, e quel che è peggio quel poco tanto confuso 
e senza scientifico fondamento da essere... meno 
di niente. 

La cortese forma della domanda e la certezza 
che la risposta nostra potrà servire, oltre che al 
lettore che ha saputo dire « non so, » anche ad 
altri che tale franchezza non hanno, ci invoglia a 
rispondere pigliando l'argomento dal suo principio, 
e domandando venia al resto dei lettori se dedi- 
chiamo una colonna ancora alle prime nozioni di 
elettricità. 

Del resto, repelila Juvanl. 


* 


L'intensità di una corrente è definita dalla quan- 
tità d’elellricità che attraversa il conduttore nella 
unità di tempo (cioè in un secondo); la quantità di 


elettricità è il coulomb; la quantità di elettricità in 
un secondo è l’ampere. 

Proponiamo, ad esempio di misura, la portata 
di un flusso liquido costante. Noi misureremo il 
numero dei litri defluiti in un certo numero di 
minuti secondi; supponiamo 10, e sia il volume 
trovato di litri 600. La portata, cioè la quantità 
di liquido defiuita nell'unità di tempo, sarà, es- 
sendo il flusso costante, la decima parte di 600 
litri, cioè 60 litri per secondo. 

In generale chiamando P la portata, V il vo- 
lume d'acqua versato, e T il tempo durante il 
quale si è versato tale volume V, avremo: 

y 
P=_ 

Si otterrà dunque la portata dividendo la quan- 
tità di liquido defluito in un certo tempo, per 
questo tempo. 

Nello stesso modo per misurare una intènsità di 
corrente, si misura il numero dei coulombs che 
passano in un dato tempo e si divide per questo 
tempo. Chiamando in generale con / l’intensità 
cercata, con Q la quantità d'elettricità espressa 
in coulombs e con 7 il tempo, avremo: 

Q 
m 

Bisogna quindi osservare che una portata non è 
niente affatto un numero di litri, ma un numero 
di litri al secondo. Se ad esempio noi diciamo 
che la portata, precedentemente calcolata è di 
litri 60, questo non significa nulla perchè non 
sappiamo in quanto tempo quel volume venga de- 
fluito. La nozione del tempo deve dunque inter- 
venire collo stesso valore della nozione volume 
nella definizione di portata, la quale non è, nè un 
volume, nè un tempo, ma il loro rapporto; vi è 
tanta differenza fra 60 litri per secondo e 60 litri, 
quanta ve ne può essere fra il metro... e la lira: 
non sono quantità della stessa natura. 

Nell’identico modo, commetterebbe grave er- 
rore chi, avendo trovato, ad esempio, che un con- 
duttore elettrico è attraversato da 200 coulombs 
in 5 secondi, dicesse che l'intensità della cor- 
rente è di: 

20 

— = 40 

5 
coulombs; una intensità non si misura in cou- 
lombs, ma in coulombs per secondo e si dovrà dire 
nel caso precedente che l'intensità è di 40 cou- 
lombs per secondo. 

L'intensità è una grandezza che interviene ad 
ogni momento nello studio dell'elettricità, ed es- 
sendo il nome coulomb per secondo troppo lungo a 
pronunciarsi ed a scriversi, venne ad esso sosti- 
tuito un nome speciale: l’ampere. 


* 


Riassumendo: l'ampere sta al coulomb come la 
portata sta al volume: nell'ampere e nella portata 
entra l’idea del tempo, il volume el il coulomb 
sono indipendenti da tale quantità. 


A. C. 
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CRONACA 


Rado è che tuoni senza pioggia. Ciò che mosi fa 
si manipolava nel secreto degli Uffici, e dai bone 
informati si bisbigliava, appare oggi alla luce del 
sole, e sta per diventare un fatto compiuto: — vo- 
eliamo dire la tassa sulla Luce elettrica — e che 
la nostra Rivista, forse per la prima, mesi sono, 
preannunziava. 

E così vedremo colpita da un contributo anche 
un'industria al suo primo sorgere, quanto a dire 
in quel periodo più scabroso in cui l’incoraggia- 
mento morale e materiale non è mai troppo. 


Trazione elettrica. 


La trazione elettrica a Milano. Il giorno 2 dello 
s:orso novembre compiva un anno da che fu inau- 
gurata la tramvia elettrica a conduttore aereo, si- 
stema Thomson-Houston, messa in esperimento 
‘lungo una delle vie più frequentate di Milano, da 
Piazza del Duomo al Viale Sempione. 

L'esperimento non poteva riuscire migliore. La 
eleganza dell'impianto, sia nella linea aerea, sia 
nel materiale mobile, ha dissipato i timori di quanti 
credevano che una tramvia elettrica a conduttore 
non sotterraneo avrebbe deturpato l'estetica dei 
grandiosi palazzi posti lungo il percorso; ma la 
bontà e la sicurezza del servizio hanno sorpas- 
sato ogni aspettativa. Infatti, non si è mai avuto 
a lamentare il minimo inconveniente, benché nel 
passaggio da Piazza del Duomo a Via dei Mercanti 
la linea attraversi uno dei centri più intricati di 
viabilità che si possa immaginare; quest'inverno, 
quando in seguito a forti nevicate il servizio degli 
omnibus e delle tramvie a cavalli era sospeso, la 
tramvia elettrica ha continuato sempre a funzio- 
nare; infine il servizio fatto per le Esposizioni 
Riunite, dove il concorso dei visitatori in questi 
ultimi mesi è stato enorme, ha dimostrato che si 
può fare sicuro assegnamento sulle tramvie elet- 
triche quando quelle a cavalli sarebbero certa- 
mente riuscite insufficienti. 

Per tutte queste ragioni il municipio di Milano 
ha prolungato di altri sei mesi la concessione alla 
Società Elison per l'esperimento di dette tramvie 
e sappiamo che ora sono state ripreso le tratta- 
‘tive fra la stessa Società e quella Anonima degli 
Omnibus per applicare la trazione elettrica a tutte 
le altre linee della città. Nel caso si venga ad un 
accordo, la Società Elison trasporterebbe a Milano 
la forza di 22000 cavalli che essa possiede a Pa- 
derno sull'Adda. 

Intanto la Società degli Omnibus sta impiantando 
un'officina elettrica nel nuovo deposito di vetture 
presso il Cimitero Monumentale per applicare la 
trazione elettrica a due delle sue lince che par- 
tono del deposito stesso, e vanno l'una a Musocco 
con un percorso di 4850 m., la quale servirà an- 


che per il trasporto dei defunti dal Cimitero Mo- 
numentale a quel cimitero succursale, l’altra ad 
Affori ed ha una lunghezza di 5350 m. Il sistema 
adottato è il Thomson-Houston ; il servizio verrà 
fatto su ciascuna linea da sei vetture aventi un 
solo motore da 25 cavalli; l officina comprenderà 
due macchine a vapore sistema Corliss, costruite 
dal Tosi di Legnano, di 4150 cavalli effettivi e di 
due dinamo da 100 chilowatts. L'inaugurazione 
delle due linee sarà fatta quanto prima. 


Telegrafia. 


Lo sviluppo delle linee telegrafiche del globo. La 
rete telegrafica cho si stende su tutta la superficie 
del globo ha uno sviluppo valutato a 1,700,000 km, 
dei quali 612,700 in Europa; 867,500 in America; 
108,600 in Asia; 34,700 in Africa e 76,500 in Au- 


‘ stralia. 


Gli Stati Uniti sono naturalmente quelli che 
hanno la rete più estesa, cioè 650,000 km., — più 
dell'Europa intera. 

Vengono in seguito la Russia con 130,000 km., la 
Germania con 118,000, la Francia con 96,000, l'Au- 
stria-Ungheria con 96.200, le Indie inglesi con 63,000, 
il Messico con 61,000, l'Inghilterra e l'Irlanda con 
52,000, il Canadà con 52,000, l’Italia con 39,000, ln 
Turchia con 33,000, la Repubblica Argentina con 
30,000, la Spagna con 26,000, il Chili con 25,000, ecc. 

Se poi si classificano i diversi paesi, avendo ri- 
guardo al rapporto della rete colla superficie, si 
trova primo fra tutti il Belgio; poi vengono la 
Germania, l'Olanda, la Francia, la Svizzera, la Tur- 
chia, l'Inghilterra, l'Italia, la Danimarca, la Grecia, 
l’Austria-Ungheria, gli Stati Uniti, la Spagna, il 
Messico, la Russia, le Indie inglesi, la Repubblica 
Argentina, il Canadà, ecc. 


Telefonia. 


Nuova linea telefonica Vienna-Berlino. La nuova 
comunicazione tra Berlino e Vienna è stata aperta 
al pubblico poche settimane or sono. Primo a con- 
versare fu l’imperatore Guglielmo che dal suo 
nuovo palazzo di Possdam, parlò coll’imperatore 
Franz Joseph, e la comunicazione riescì perfetta- 
mente. 

La tariffa pel pubblico è di 3 marchi per tre 
minuti di conversazione. 


Concorsi a premi. 


Premio Giffard nel 1896. La Commissione degli 
Ingegneri Civili in Francia, incaricata di scegliere 
l'argomento pel concorso al premio Giffard, da 
conferirsi nel 1896, ha posto il quesito seguente: 

« Trasmissione della potenza motrice mercè la 
elettricità, sia alle macchine di una linea ferro- 
viaria 0 da tramvia, sia agli apparecchi diversi 
di un ponte, di una nave, di un dock, di un can- 
tiere di lavori pubblici, ecc. è 


816 L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


Il concorrente dovrà principiare la sua memoria 
con una rivista sommaria sullo studio dell’argo- 
mento ch'egli avrà scelto, e presentare poi la de- 
scrizione di un lavoro eseguito, o di un piano di 
lavoro suscettivo di esecuzione. 

Non essendo i premi antecedenti stati integral- 
mente aggiudicati, le somme residue vennero ac- 
cumulate sul premio del 1896, il di cui valore sarà 
così di 60,000 lire. 


Concorso per vetture automobili. Si è aperta in 
Parigi una sottoscrizione per bandire un concorso 
fra vetture con motore elettrico, a vapore, a pe- 
trolio, ecc., esclusa qualsiasi forza animale, per 
una prova di velocità e di resistenza lungo un 
percorso di 1000 a 12 000 chilometri. 

Al primo premio non potranno concorrere che 
le vetture da quattro e più posti; le vetture ad 
accumulatori potranno cambiarli 
corso ad intervalli non inferiori a 100 chilometri. 
Il concorso avrà luogo nel maggio 1895. 


Notizie diverse. 


Un’ Esposizione di motori al petrolio. Questa espo- 
sizione avrà luogo a Berlino nel giugno prossimo 
venturo. 

I punti capitali del programma redatto dal Co- 
mitato speciale dell’Unione degli Ingegneri Mec- 
canici Tedeschi, stabiliscono: 

1.° Non si ammetteranno che quei motori che 
lavorano con petrolio di una gravità specifica di 
almeno 0,80 (lo che esclude la benzina e gli altri 
olii leggieri). 

2.° I motori saranno sperimentati anteceden- 
temente alla mostra, per assicurarsi se essi cor- 
rispondono al campione, e gli esatti risultati sa- 
ranno partecipati all’espositore e pubblicati. 

8.° Le prove saranno fatte in merito alla forza 
sviluppata, alla scorrevolezza, ed alla facilità di 
maneggio e funzionamento, accessibilità, sempli- 
cità, solidità di costruzione, prezzo, lubrificazione, 
sicurezza, ecc. 

Il, CRONISTA, 


LIBRI E GIORNALI 


E. Desoxc. La mecanique pratique - Guide du Meca- 
nicien. Editore J. Rotschild di Parigi, Prezzo L. 6. 

Nella sua lunga esperienza della vita delle offi- 
cine l'autore ha avuto campo di constatare come 
fra gli operai gran numero ve ne sia, i quali 
mancanti delle prime nozioni tecniche necessarie 
al loro stato — e ridotti a nozioni puramente pra- 
tiche e manuali — si trovano poi non di poco 
imbarazzati, dovendo eseguire qualche nuovo la- 
voro. Eppure sono attivi ed intelligenti, e la loro 
coltura debitamente diretta, li porterebbe a qual- 
che cosa. 

Se così è pei buoni operai, già invecchiati nel 


lungo il per- 


mestiere, quali non saranno le difficoltà contro 
cui inciampa il novizio? 

Epperò con lodevole intenzione il signor Dejonc 
ha provveduto a mettere loro tra le mani un libro 
misurato alla loro coltura, e nel quale essi tro- 
veranno la nomenclatura completa di tutti gli 
utensili e di tutte le macchine, nonchè delle no- 
zioni chiare e succinte sulla loro fabbricazione ed 
il loro impiego, delle istruzioni pratiche sulla me- 
tallurgia. la meccanica, ecc. 


Di un libro di tal genere mancava ancora la 
letteratura elettrotecnica francese, e va data lode 
all'autore di aver saputo coordinare in forma così 
eminentemente viva ed accessibile le sue note per- 
sonali giornaliere, prese un po’ dovunque per pro- 
pria istruzione. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ ,, 


Città. L. T. — Per i premi 1895 consulti la scheda che ri- 
ceverà con questo numero. 


Spesia. Axoximo. — Ìl cenno relativo al piano del Capitano 
Cattori, e oggetto della vostra critica, è stato desunto dal 
Giornale il Folytecnicus n, 12, nel quale ne troverete una 
assai particolareggiata esposizione. 


Roma. C. M. — Il peso specifico dell'alluminio puro 2,61. — 
Punto di fusione 700° c. — Si scioglie solo nell’acido mu- 
riatico. — Il prezzo ordinario per piccole quantità varia 
tra L. 8 (in pani) e L. 14 (in fili da 0,5 mm). 
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RUBRICA DEGLI ABBONATI 


OFFERTE E DOMANDE 


OFFERTE. 


Un motore a petrolio (tipo Capitaine) da 4 cavalli 
quasi nuovo, a prezzo d'occasione. 


Una macchina Cailletet per la liquefazione dei gas 
completa (rimessa or ora a nuovo dalla Casa 
Ducretet e C. di Parigi) con moltì accessori, fra 
cui tre manometri ad altissima pressione della 
Casa suddetta. 


Ingegnere meccanico-elettricista che ottenne diploma 
in Germania, con tre semestri di pratica in la- 
boratorio fisico-elettrotecnico, specialmente ver- 
sato nel calcolo e nella costruzione di macchine 
elettriche e nello studio di impianti elettrici, 
appoggiato da ottimi certificati, cerca posto con- 
veniente presso Casa costruttrice, impresa, o 
officina centrale elettrica in Italia, o all'Estero. 

Il richiedente conosce anche la lingua tedesca 
e la francese. 


8 lampade ad arco complete da 10 A. con globo 
di 40 cm. e guarnitura in rame. 


Un motore a petrolio, non adoperato, da 1 cavallo. 


Rivolgersi por offerte al giurnale l Elettricità. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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TN FONOGRAFO EDISON 


ULTIMO MODELLO 


DEE: 

L’Apparecchio Completo, costrutto 
sul- tipo piu perfezionato e recente 
destinato a pubbliche audizioni, 


costa sole L: 1300. (0r0). 


ESSO COMPRENDE: 


a) L'Apparecchio principale, elegantissimo con 
il Motore elettrico con regolatore a. sfere; il Regi- 
stratore-ripetitore con punte di ‘zaffiro, in- tubetto 
nichelato ; 

b) 15 Tubi di ascoltazione, sicchè 45 persone 
possono ascoltare contemporaneamente; 

c) 4 Tubo nichelato a ferro di cavallò per lin- 
nesto dei tubi di audizione; 

d) 4 Tubo flessibile ad imbuto; 

e) 1 Tubo flessibile di congiunzione; 

f) 4 Grande imbuto amplificatore; | 

g) 1 Batteria di Pile od un Accumulatorg;: 

h) 42 Cilindri impressi con scelti pezzi di musica, 
duetti, sinfonie, cori, declamazioni, discorsi, ecc.; 

i) 6 Cilindri lisci da fonografarsi; 


s| nel prezzi delle L. 1300 costano >». 


ky Ad Pialletta di zaffiro, per lisciare.ì cilindri; 
l) i- Spazzola di pelo di lontra; 

m) 4 Spazzola di pelo bianco; 
“ n) 1 Oliatore di metallo bianco; 

0) 1 Flacon con.olio di piede di bue; 

p) 1 Flacon di mastice speciale; 

-q) 4-Cacciavite ; 

r) 4 Pinzetta; 

s) 2 Vetri di ricambio pel diaframma; 

t) 2 Casse di imballaggio. 


I Cilindri lisci.in più dei sei compresi 
<L: -5 cad. 


I Cilindri impressi in più dei dodici. . » 10. » 


e 3a 
Per l'acquisto del- vero FONOGRAFO. Edison rivolgersi esclusivamente per il Regno 


NOTA BEN ! d'Italia, Cantone Ticino, Istria, Dalmazia e Trentino alla 
SOCIETA ELETTRICA INDUSTRIALE 
di MILANO: - Via Meravigli :2 
che ne ha l’unica ed assoluta rappresentanza. — La Società diffida tanto i venditori, quanto gli acquirenti, 
che per P Europa l’ esclusivo-e-‘legittimo incarico è stato affidato alla Anglo-Continental Phonograph Company 
e da questa per l'Italia alla Società Elettrica Industriale che procederà per mezzo dei suoi Rappresentanti 
contro qualsiasi infrazione, domandando ‘anehe il sequestro degli Apparecchi abusivamente ia od 
acquistati. — Accessori a- prezzi di fabbrica, catalogo illustrato a richiesta. | 


NUOVE SPAZZOLE PER DINAMO 


Sistema L. BOUDREAUX 


Brevettate in Europa ed in America 


VOLETE DIGERIR BENE 29 VOULEZ VOUS LA SANTE? È 


N. 44,000 Spazzole vendute nel 1893.‘ 


(1° anno che vennero postè in commercio). 


Coll'impiego delle Spazzole BoupREAUX; a sottilissimi fogli 


‘in metallo «autifrizione, laminati a */;xj di m/m di spessore, 
i collettori più non vanno soggetti a consumo. 
IMA NININANINA NANA NA 
Chiedere Circolare-Prezzo-Corrente 


alla Rappresentanza esclusiva. per l'Italia 
Ditta QUAGLIA e C: - Via Berthollet, 27, TORINO, 


Se nella scelta di un Liquore 


si avesse a conciliare la- bontà al palato, cui. benéfici. ef- 


fetti. i 
°° FERRO-CHINA-BISLERI 


sarebbe da tutti il preferito: ed ‘infatti qual'è quel liquore: 
che di gusto tanto gradevole dà: effetti di cura tanto sor- 
prendenti? Checchè ne dicano gli invidiosi. di tanto e ognor 
Crescente successo, centinaia di ‘attestati medici . provanoʻi 
suoi indiscutibili meriti, e persuadono gli increduli. 


n fate sempre uso Je Egna di Nocera 
mbra la regina delle Acque da tavola, i È 


x 


O E OERE E ERA EE APEE EENE CINA TA ETE | 
BIOSSIDO DI MANGANESE 
fino a: DQO ojo esente da ferro 
IN GRANI SENZA POLVERE 
| per pile elettriche ? 
anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A: PREZZI MODICISSIMI 


OEF CASA WILIELM WINNER: di, ARNSTADT, STADT, _(TURINGIT GR et Ík 7 


i 


-ew apice 
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LAICA ni YaN 


The , Antwerp Te Tele l'eleph one a || 


= I MIGLIORI APPARECCHI TELEFONICI 


$ EXCELSIOR,, a Suoneria 
Elettromagnetica Mod, A . . L 95.— 
“EXCELSIOR , a Suoneria 
Elettroinagnetica Mod. B .> 90. — H 
“EXCELSIOR ,„ a Suoneria 
comune, senza Bobina Mod. O >» 26.50 
“ EXCELSIOR , a Suoneria 
comunė, con. Bobina Mod. D . > 34.50 I 
“EXCELSIOR , da Tavolo 
con suoneria comune Mod. E » 832.50 | 


— PSEA | 


NB. Ciascun Appa- | 
recchio è munito d'un 
| ottimo Ricevitore. | 
| 
| SOLIDITÀ 
ELEGANZA | 
LA PRECISIONE {il — 


UNICA RAPPRESENTANTE” 
PER L'ITALIA: 


| SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


MILANO 
Via Meravigli, 2, e Via Dante, 5 


ING. CARLO PUGNI! | 


MILANO - Via Bigli, 2- MILANO 


con officine elettriche proprie 


Studio tecnico per impianti elettrici ed industriali 
in Santamaria Capua V. e Stradella. p 


FLIRE esclusiva generale per | Italia delle fabbriche {i 


Manufacture de lampes 
. Aincandescence ** Hard.. 


Zurigo. 


K. WEINERT, di Berlino 


fabbrica specialista di lam- 
pade ad arco. 

drain data di 
lampade ad incande- 
scenza, lampade ad 
arco,carboniperlam- 
pade ad arco, isola- 
tori porcellana, porta 
lampade, valvole, in- 
terruttori, fili, appa- 
reechi di illumina- 
zione ed ogni accessorio per impianti elettrici. 


CI RKLPTTT_>dee— 


pes» Concessionario dell’illuminazione 
elettrica pubblica e privata nelle città: 
Santam a ©. V., Stradella, Santam- 


maro, S. Prisco, Casapulla, ecc. (DS 
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L. Nol Esen sl Landa 


Fibra Di Perfeziona 
Costa meno e serve meglio del enoio 
caucciù, guttaperca, ebanite, avorio. legno, 
metalli, ecc., per usi tecnici. Si 
Qualità A Flessibile. Fogli è tubi per 
valvole e guarnizioni di pompe. Manicot 
idraulici. Anelli di gnaàmizione di rob 
netti. Anelli di ruota per veicoli, ecs 
Qualità B Dura. Fogli, tubi e bas or / 
per Isolante elettrico, ecc. 


PROSPETTI E PREZZI. {I 
a disposizione dai Rappresentanti 


CON. GRANDE DEPOSITO 


STIRNIMANN & GULLINO | 


TORINO 
CORSO OPORTO N, S7. 


Digiizea OY NE 


* Mes 
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"OLIO PER DINAMO. ‘ELETTRICHE | 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 


VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


CARLO NAEF 


MILANO 
Via A. Manzoni N. 31 
ai 


MACCHINE, UTENSILI ED ARTICOLI * 
|. perla Meccanica Fina e Grossa 
Fonderia Ghisa e Bronzo, Lattoneria 
Impianti. elettrici 
Impianti di Condotture per Gas 


iss pra _ E nl 
i um lic $ I TI pedi Falli ecc. 
FABBRICA DI CINGHIE ‘CONTINUE 


di crine di cammello 
SPECIALI PER DINAMO 
DEPOSITO in MILANO - Via Principe. Umberto, 7. 
Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 


ESPORTAZIONE 
wE se Pronta fornitura sino a a500 mm. "AM 
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ARTICOLI TECNICI 
| Crogiualt marca “Due Spade, 


il Firévettato dal Prof Dr. IL ARON 


| 


I IN USO DA NOVE ANNI 
oltre 40,000 in funzione in Europa 


| In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo | 
CONTATORE di AMPERES-ORE 


per corrente del sistema a due; tre e cinque fili. 


CONTATORE DI WATT-ORE 


| 
| per: corrente ‘continua, alternata e reversibile 


fina < 


MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al maximum. 


1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 
CONTATORE PER AMPERES. di Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore e Elettricità 


-eeey Pn — —< 


s CONTATORE PER WATTS 
A H. ARON ~- Lützow-Strasse No. 6 = BERLINO W. 35 
& Rappresentante per l'Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE. di Milano. o È 


a griizea oy NAN 7 ADIN 
- ©, 


ia COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI CONTATORI. 
BIT E MATERIALI PER OFFICINE A GAS 


SOCIETÀ ANONIMA | 


| SOCIETÀ 4 ANONIMA eda 
aberri ; 


l Cap. L. 7,000,000 (M, Nicolas - G. Chamon - Foiret et C. - J, Williams- Michel et €; 
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‘| RIUNIONE. DEI. LE DITTE 


A E 


SIRY LIZARS & H 


+ 


Milano ~- Viale P.“ Lodovica (Casa propria) + Milano Lis 
Negozio in Città : Corso Virr. Em., 26. 


Casa principale a PARIGI: 29-31-33, 3, Rue Claude Veleta 


STABILIMENTO A VAPORE "Ae 


PER LA FABBRICAZIONE DI 


APPARECCHI A GAS E LUCE 2LED7RICA | 
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DORTRECHT, 
~ LILLA, LIONE, 


sistema brevettato SIRY-LIZA RS| 


PA R | G Ì g (16 Boulevard Vaugirad) 
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Apparecchi per Officine ag gas | | ROMA, Snipa Catalogo di mE | 
Contatori di Fabbricazione per illuminazione a gas; a diaz 
Regolatori e indicatori di pressione i MARSIGLIA, candele, olio, petrolio = 
ve dagli SR d'ogni genere I | SAINT ETIE N NE i Peo i e LEA À 
otometri, ecc., ecc. | 
Valvole a semplice ed a doppia sineojmtada | | I Fonderia di ghisa ed altri metalli — 
Fornelli, Cucine, Forni, Stufe, I STRASBURGO, ! Impianti e Tubazioni per ne pat I 
‘ Caloriferi, Scaldapiatti TORINO. STUDTOSE ‘PÒ | 
e Tosta-caffè a gas I | | | di disegni e preventivi a richiest a 


Contatori di Energia Elettrica 
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TELEFONO: N. 724, 


Prima di fare qualsiasi acquisto di “ Macchine o Apparecchi 
di Fisica, in genere, e di “ Elettricita in ispecie ,, con- 
sultate i Cataloghi della SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE di MILANO, Via Meravigli 2, 
oppure domandatele un Preventivo. 
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Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 
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La Società Elettrica Industriale 
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School of Science) 
DIRETTORI: Professori G. W. TunzeLmann - C. Caprrò 
Le lezioni incominceranno il 4 gennaio 1895. 


Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Meravigli N. 2 
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DINAMO “ELEKTRON, 7 


A CORBENTE CONTINUA 
le migliori, le più economiche e di maggior rendimento 
che si conoscano. 


Queste Dinamo sono di tipo superiore con indotto a nucleo dentato e superficie polare elittica, 
e si raccomandano pel minimo lavoro perduto per l'eccitazione 

Esse sono tutte a lubrificazione automatica ad anelli. 

Nel tipo completo (dai 2 cavalli in più) i supporti hanno sempre robinetti per lo scarico ed 
inlicatore di livello per lolio. — Il movimento dell'arco porta-spazzole è ottenuto colla massima 
precisione e dolcezza mediante volantino a cremagliera. 

I primi 6 numeri della serie sono bipolari — l'avvolgimento dell'induttore è fatto sopra due 
bobine o scatole di zinco, che si levano superiormente colla massima facilità dopo tolto l’indotto. 

Tutta la macchina può essere scomposta nei suoi pozzi elementari in pochi minuti. 

I tipi sezuenti, di potenza superiore ai 10 cavalli, sono a 4 poli induttori, coll’ avvolgimento 
sopra le scanalature tornite dei 2 poli orizzontali. Togliendo i quattro bulloni ai fianchi della 
macchina, si può levare la metà superiore, e rimangono fiberi atl’occhio ed atta mano tanto l'in- 
dotto che i due poli induttori per le riparazioni. Questa disposizione ha poi il vantaggio di poter 
fondere i supporti in un sol pezzo colla base, 

Il tenditore è sempre in un sol pezzo a 2 o 3 guide e 2 viti di spinta. Pel Num. f sì ha pure 
una piccola mensola portante superiormente le 2 guide che facilita assai l'installazione in molti casi. 
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NOTA-BENE. E Se |o È E PE Q RC 3 
pr "J La N” n 
I prezzi segnati s'intendono per tensione nor- || _ E g > 2g 3 ha 8 I è g 8 
male dai 50 ai 120 volts. Per tensione supe- || 3 C F 4 ° | Eo da = Si Qi = 
g > n = a o {SG © S 
riore o inferiore a tali cifre si calcolerà un || 5 = a SO i da Isf © 
aumento di prezzo in ragione del t5 °/, fino l 2 >» Sj Ta LIRE 
a 800 volts, e del 35 °/, per le tensioni basse 
udoperate in galvanoplastica l 150 | 2400 | 0,2 2,5 20 20 | 35 
I magneti sono normalmente ali.nentati in || 2 300! 2100 | 0,5 5 50 30 | 35 
derivazione quando le macchine sono adoperate || 3 600 | 1950 l 10,5 90 40 | 35 
come segna . sono i un ov 4 | 1200! 1800 9 22 140 50 | 35 
zione quando le macchine vengono a a _ 
come metori da inserirsi sopra di una distribu- |} ? 2400 | 1560 4 44 250 60 | 50 
ziune già esistente per luce elettrica, ed in que- 6 | 3700) 1350 6 63 350 70 | 50 
sto caso hanno bisogno di un reostato per la || 7 | 6400) 1100 10 116 | 560 110 | 50 
messa in marcia, da inserirsi nel circuito del- || 8 | 9000| 1000 | 14 1641! 700 130 | 50 
saro ni io | 9 |1420] 900) 22 | 255 1100 170 | 75 
ə poi esse vengono adoperate come motori 10 | 26000] 800 | 40 163 | 1603 ca 


negl' impianti indipendenti a sempl ce genera- 
trice e ricevitrice, i magneti ne sowo eccitati || Il | 45250) 700 | 68 800 
in serie, 
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` I diametri delle puleggie adottati per tutti i tipi, come i più convenienti per 
avere cinghie economiche e poca pressione sui perni, possono però essere ridotti 
fino alla metà, quando importi maggiormente l economia nelle puleggie, o nello 
spazio richiesto dalla trasmissione. 


Per accessori, schiarimenti, preventivi, ecc., rivolgersi alla detta Società. 
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Via Meravigli N. 2 == MILANO — Telefono Num. 724 


MOTORI ELEKTRON 
A CORRENTE CONTINUA: 


NOTA-BENE. z| S| 5 o | o ci 
c È E ne £ 25 N NZ 
Tipo superiore con indotto a nucleo dentato e su- 5 Sa E O z be 3; 27 
i sig . < g 27E = £? c VE S ca 
perficie polare elittica. — Questi motori si racco- = $ n 3 a - = .| 335 ` ae 
mandano anche per l'alto rendimento. á 3 e |8°| | 53 E 
Lubrificazione automatica ad anelli per | si = pa S Lire Lire 
tutta la serie. Nel tipo completo dai 2 cavalli in 
su, i supporti hanno rubinetto per lo scarico e in- l 225 | 2400 | 0,25 25 70 150 20 
dicatori di livello per l'olio. 2 450 | 2100 | 0,3 50 90 250 30 
Il movimento dell arco portaspazzole è ottenuto 3 990 | 1950 90 | 105 350 40 
colla massima precisione e dolcezza, Ì 3 in >» 
mediante volantino e cremagliera. 4 1800 | 1800 2 10 0 
I magneti di questi motori sono eccitati in ò 3500 | 1560 4 250 | 170 660 . 60 
derivazione quando si tratta d'inserirli su di 6 5300 | 1370 6 2359 | 210 840 70 
una distribuzione già esistente per luce elettrica, 7 8500 1100 10 560 280 1340 110 
ed in questo caso hanno bisogno di un reostato g 11800 | 1000 14 | 700! 310 1600 130 
per la messa in marcia da inserirsi nel circuito ` i i 
9 18400 900 22 | 1100 | 350 | 2250 180 


dell’indotto. 


Sono invece eccitati in serie se vengono im- || 10 33000 800 40 | 1600 | 410 | 3200 220 
piegati in impianti indipendenti, a semplice gene- || 11 56000 700 68 | 2600 | SIO | 5000 300 
ratrice e ricevitrice. 12 82000 


600 100 | 4000 | 570 | 6600 360 


en 


MOTORI AUSTIN 
PER PICCOLI IMPIANTI 


Questi motori che occuparo pochissimo spazio e funzionano con tutta facilità anche nel'e mani dei meno 
esperti, hanno delle caratteristiche sulle quali non crediamo inutile di richiamare l'attenzione. 

Essi sono muniti di cuscinetti a cilindri coi quali la lubrificazione è una funzione secondaria; possono stare 
senza aggiunta d'olio anche una settimana e più, se non lavorano continuamente. — I portaspazzole rappresentano 
un'altra prerogativa di questi motori. Quando siavi ben collocato un paio di spazzole, non occorre toccarle sino 
a che diventino logore del tutto, ed allora si cambiano, ciò che può farsi senza svitare, nè avvitare alcun pezzo. 


n Corrente ACCESSORI Peso e dimensioni appross. , 

pia F da 5a |da 60a FE IE ast CEI = LSE Š g SE | où E 

“ g | sov jnorjgZolg3 53o azsa an ET 2i da] F 

È i o na ie<i|nzw w. aS < £ _ 
LIRE LIRE LIRE LIRE LIRE LIRE LIRE | œ 

l 0,12 225 250 10 16 30 35 =- 0,27 | 0,20 0,17 14 | 2,500 
o\ 2| 025 300 325 l4 20 35 40 — 0,30 | 0,30 0,22!/, 22 | 2,200 
P 3| 05 390 | 420 18 24 40 45 — | 0,36 |0,35'/.| 0,27 36 | 2,000 
Wi 4 1,2 200 540 22 27 45 50 mn 0,45 | 0,42 0,31!/; 70 | 1,800 
5| 2,7 = — | 26 30 60 80 — | 0,66 [0,57 |0,39 170 | 1,500 
l 0,1 200 220 10 — — — 35 0.27 | 0,20 0,17!/, li | 2,700 
è 2 | 0,2 250 275 14 — — — 40 0,30 | 0,30 0,22/, 22 | 2,400 
5 3 = DO 0,36 | 0,33'/, | 0,27 36 | 2,100 
WI 4 — 80 0,45 | 0,45 0,36) /, 70 | 1,800 
5 — 140 0.66 | 0.66 0.39 170 1,500 


Le prese di corrente hanno una disposizione per la quale esercitano sempre una pressione uniforme sulle spazzole. 

L'armatura è completamente protetta da contatti od urti, e le connessioni del collettore sono nascoste ;. essa 
può essére levata in un momento, aprendo la vite sotto il cuscinetto, all'estremità della puleggia. Il nucleo è li ferro 
di Svezia e le elettrocalamite sono di una speciale qualità di ferro. 

Puleggie, armature e commutatori sono assicurati agli alberi. 

Tutti i commutatori sono isolati con mica. 

Il Motore Austin è di costruzione assai solida ed ha una forma elegante. l 

Il suo sistema di regolazione della velocità sta nell'avvolgere i magueti di campo con quattro o più fili anzichè 
con un solo, e nel far passare la corrente, mercè il commutatore di regolazione, attraverso tutti i fili in parallelo, ‘o 
tutti in serie, 9 parte in serie, e parte in parallelo. 2 

Così tutta l'energia è consumata nel motore stesso, invece di andar sciupata in resistenze esterne. 
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L’Apparecchio completo, costrutto sul tipo più perfezionato 
e i destinato a pubbliche audizioni comia L. 1300 (oro). 


— — A. 


Esso comprende : — Morsetti per pile. . ii 00 
Filo di rame da 2 mm. coperto - i métro . > — 20 


a) L'Apparecchio principale, elegantissimo con c 
assetta lucida da trasporto a mano delle pile >» 8 50 
il Motore elettrico con regolatore a sfere; il Regi- Accumulatore da 165 sini cosi con. velativa cas 


stratore-ripetitore con punte di zaffiro; la Pialletta setta da trasporto a mano. . A. 

di zaffiro, per lisciare i cilindri in tubetto nikelato. Accumulatore da 40 ampèr-ore con relativa cas- 
' b) 15 Tubi di ascoltazione, sicchè 15 persone | setta da trasporto a mano . . +. > 35— 
possono ascoltare contemporaneamente; Oliatore a becco nichelato . » I 50 
‘c) å Tubo nichelato a ferro di cavallo per l'in- | Cacciavite piccolo » — 60 
nesto dei tubi di andizione; vii SR í | 75 

1 Portavoce flessibile ad imbuto; #93 

A 1 Portavoce flessibile di congiunzione; Albero con passo di vite, cono e puleggia . » 100 — 
5 Dado a vite pel moto longitudinale del diaframma » 7 50 
f) 1 Grande imbuto ampliticatore; Molla d'acciaio per detto, nichelata > 4 — 

g) 4 Batteria di Pile od un Accumulatore: Diaframma completo a dopjo uso con le due 
h) 12 Cilindri impressi con scelti pezzi di musica, punte di zaffiro . - x... >» 100 — 
duetti, sinfonie, cori, declamazioni, discorsi, ecc.; Verde pel SANE Pe eec s 

es i It di regolazione de 1a ramma » — 
f. ; Aa da fonografarsi; Hi | Viti d'attacco del diaframma > — I5 
i a la di p lo bi Viti per il braccio del diaframma, il paio » — 10 
m) pazzola di pelo bianco, FAM di zafiro per la riproduzione . » l0— 
n) 1 Oliatore di metallo bianco; » per l’incisione . Me a 
o) 1 Flacon con olio di piede di bue; Pialla di zaffiro per lisciare i cilindri di cera . » 20 — 
p) 1 Flacon di mastice speciale; Jarod flessibile di congiunzione . » 9_- 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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CILINDRI FONOGRAFATI 


PER FONOGRAFI EDISON 
in vendita alla SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano 


(che ha l'esclusiva Rappresentanza pel Regno d'italia, Canton Ticino, Trentino ed Istria) 


Monologhi comici. 


Ni brune, ni blonde, ni rousse. 
La sonnette d'alarme. 

Je n'aime pas ces blagues Hà. 
Le foie gras. 


Clarini e piano. 


Romanza delľEelair. 
Serenata di Lecompte. 
Pot-Pourri del Faust. 

Il Canto dei fiori, del Faus, 
Lorena, Polka. 

La dernière Valse. 

La Favorite. 

Nazareth. 

L'Elégante. 

Ah! che la morte dea 


Flauto e piano. 


Annic Laurie. 
Après le Bal. 
= Dans le calme de la nuit. 
Nouveau Paris, valse, a 
Nuoveau Paris, valse, b. 


Silofono e piano. 


Les Cloches d'Écosse. 
Molly Darling. 
Marchant à travers Georgia 


A. solo di tromba 
con accompagnamento 
orchestrale. 


Le Chevalier. 

Culves, polka. 
Farewell, fantaisie. 

La dernière Rose d'été. 
Eckos des Alpes. 


Duetto di trombe 
con accompagnamento 
orchestrale. 


Comète, polka. 

Alliance, polka. 

Les Trompettes de la Reine. 
Les deux Amis. 

Dance Africaine. 


Ottavino e piano. 


Gem, polka. 

Patrouille comique. 

Chute de Neige, polka. 
Canaris, polka. 

Souvenir de St-Pétersbourg. 


Grande Concerto 
istrumentale. 


Dans la Prairie. 

Les Cloches qui sonnent. 
La Trompette d'or. 
Club, polka. 

Tapioca, polka. 

Eloise, polka. 

Eulalia, polka. 

Princesse Toto, polka. 
Beau Brommell, gavotte. 


Cornetta e piano. 
Polacca. 


Una serenata. 
Oh! (Dalla Sonambula). 


Concerto militare. 


Fandango Espagnol. 

. Le beau Chaudronnier. 
Sur l’ Enclume. o 
La Forge dans la Forêt. 
Le Songe du Nègre. 
L'Alarme dans la nuit. 


| 4. solo di trombone 
con accompagnamento. 
di tutta CECHeSNTa: 


Les Psaumes. 
Miserere du Trovatore. 

. Dans la Cave. 
Que tous obéissent (religioso). 

Suoni e danze, 

Melodia sulle piantazioni. 
Tapioca, Polka. 
Principessa Totò, Polka. 
L'elegante, Polka, 


Canary, Polka. 
La Gitana, Waltzer. 


Ouvertures 'd’ opere 
e di operette. 
Guglielmo Tell. 
Zampa. 
Semiramide. 
Fra Diavolo. 
Carmen. 
Faust. 
I Gondolieri. 
Giroflè- Giroflà. 
La Cicala. 
Il Trovatore (Miserere). 
Poeta e Paesano. 
La Figlia del Reggimento. 
Tannhauser. 
La Mascotte. 
Madame Angot. 
Cavalleria Rusticana. 
Il Profeta. 
Romeo e Giulietta. 
Sestetto Lucia. 
Quartetto Rigoletto. 
Trio Rigoletto. 
Lohengrin. 
Lucia dì Lammermoor. 


Marce. 


Semper Fidelis. 
New-York Herald. 
Salut à Ems. 
National-Fencibles. 
Postillon de Washington. 
Montclair Club 

Haute Fcole Cadettes. 
Marche Tannhauser. 
Bell'Idaale. 

Gladiatore. 
Repubblica americana. 


Inni nazionali. 
Dio salvi la Regina. 
La sentinella alla Reus (Germania) 
La Marsigliese. 
Inno russo. 


Marcia reale. 
Inno nazionale tedesco. 


Discorsi. 
Cavallotti - Carnot - Carducci, ecc. 
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NB. Siccome tutti i fonogrammi catalogati non si trovano sempre in magazzino, ci 
riserbiamo il diritto di sostituzione. Salvo avviso contrario, useremo di questo diritto. 
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Le Petit Abbé. 


Deciamiazioni 


Excelsior. 

Veni Creator. 

Gloria a Dio nel creato 
Le sette età dell'uomo. 
Le favole di La Fontaine. 


Waltzer. 


La Gitana, 

Le Pays des Songes d'amour. 
Madjy 

L'Etudiant pauvre. o 
Nanon. 

Le Rossignol. 


Grande Orchestra, © 


Gentil avec les Dames. 
Aipé pour svi-méme. 
Nerveuse. 

Un amour de carneval. 
L'Anglais embarrassé. 
Crucifix. 

Un notaire à la Rigolade. 
Le valseur fin de siècle. 
La marche des Commis Voyageurs. 
Les gardes municipaux. 
La musique de la garde. 
En faction. 

Le régiment qui passe. 
Toreador (Carmen). 

Les rameaux, 

Le chalet. 

La Palotte. 

Bergère. 


ULTIME NOVITÀ | 
Le canzoni del Paulus 


celebre canzonettista francese 
che fu anche alla ‘'Follia,, dove guadagnar:a 
cantando, le 1000 lire per sera. 


Le Rieur 

Le Màitre Sonneur. 

Les Ministres en Voyage 
Pour une fois, sais - tu? 

Le poinpier de service, 

Les deux Bottrires. 

Mon Taudeei - Doulé. 
Redis - le me le 

l.e Commandant Riflard. 
J'ai fait un’ téte. 

I. eau de Seine. 

Tours à la file. 

Ecoutez Mam'zelle 

3, rue du Pan. 

Sur la Place de la Bustille. 
Ila Grosse Caisse sentimentale 
La Boiteuse. 


NB. Qualunque pubblico espositore del 
Fonografo dovrebbe essere provvisto 
di questo attraente repertorio. 


Diversi. 


La Saison des Cerises, 
Petite branche d’Aubépine. 
Le Paradis perdu. 

Les Petits Chagrius. 
L'Absolution. 


Ommettiamo la nota in Italiuno per i 
quali si dovrebbe cambiare di continuo. 
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I NOSTRI COLLABORATORI 


————_———__——————&—€&È————— 


Anche pel nuovo anno abbiamo fatto appello alla 
cortesia dei nostri collaboratori, e — ci compiacciamo 
dirlo — non invano. Quasi tutti, infatti, o a voce, 
o per iscritto, ci hanno dato l’assicurazione di qualche 
loro lavoro per la nostra Rivista, e possiamo anno- 
verare così una schiera delle più elette intelligenze 
che vi coopereranno. 

Citiamo primo il prof. Galileo Ferraris dell’ Uni- 
versità di Torino, il quale ci scrive: « Rispondo 
ringraziando, e benchè non mi sorrida la speranza 
di poter collaborare effettivamente; tuttavia ben vo- 
lontieri aderisco alla proposta che Ella mi fa di in- 
scrivere il mio nome fra quello dei collaboratori. » 
Il quale consenso è già molto per noi, oseremmo 
dire una caparra, dappoichè, conoscendo la scrupo- 
losità con cui egli mantiene gli assunti impegni, 
comprendiamo anche il suo riserbo nell’accettarli; 
ma non ci è toita perciò la speranza di poter presto 
presentare ai nostri lettori qualche pagina dell’ illu- 


stre scienziato, che alla dottrina accoppia la fervida 


poesia del cuore. 

Anche il prof, Rinaldo Ferrini del nostro Poli- 
tecnico — antica e simpatica conoscenza dei nostri 
assidui lettori, che hanno già apprezzato la compe- 
tenza della sua parola, che giunge loro sempre cara 
— ci scrive: « Mi tengo sempre onorato di figurare 
tra i collaboratori della Elettricità, e perciò non in- 
tendo di ritirarmi di certo..... Non è mia regola di 
promettere ciò che non mi pare di poter con cer- 
tezza mantenere; tuttavia qualche cosa mi propongo 
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di fare e vedrò di attuare il proposito più presto 
che potrò. 

Da Pavia il prof, Bartoli, Direttore dell'Istituto 
di Fisica e dell’Osservatorio dell’Università, ci scrive: 
« Accetto ben volontieri di essere annoverato fra i 
collaboratori di cotesta utile Rivista, quantunque già 
caricato dal gran numero delle mie occupazioni. » 

Pure da Roma il comm. ing. Alfredo Cottrau, 
Vice-Presidente della Società delle Ferrovie Sicule, ecc. 
ci scrive: « Essendo quasi sempre molto occupato, 
non posso naturalmente prendere impegno sull’ invio 
più o meno regolare di articoli e notizie al perio- 
dico; ma siccome è al certo un onore per me di 
essere annoverato fra i collaboratori dell Elettricita, 
così accetto e ringrazio. » 

L’ing. cav. Emilio Piazzoli, Direttore della So- 
cietà della Luce Elettrica a Palermo, ci scrive che: 
« Si sente onorato nel vedere il proprio nome fra 
quello dei collaboratori del giornale, e invierà qualche 
articolo appena glie lo permetterà il tempo. » 

Il prof. Riccardo Arnò, addetto al R. Museo In- 
dustriale Italiano ed alla Scuola Elettrotecnica di 
Torino, di là ci scrive: « Mi riterrò onoratissimo a 
che il mio nome sia inscritto fra i collaboratori 
della Rivista. » | 

Il dott. G. Bozzola da Padova ci scrive pure: 
« Sarà per me un onore il portar materiale al va- 
loroso periodico da Lei diretto, che ha saputo così 
costantemente resistere all’apatia generale che cin- 
vade in materia scientifica. » 


Da Firenze il prof. Giulio Tolomei, del Collegio 
militare, ci comunica: « Le dirigo questa mia per 
parteciparle che Le manderò presto qualche cosa per 
l Elettricità, alla quale spero nell’ anno prossimo di 
collaborare con maggiore assiduità che in passato. » 

L’ing. De Andreis, appartenente alla nostra So- 
cietà Generale Italiana d’ Elettricità, sistema Edison, 
ci dice: « Aderisco pienamente al di Lei desiderio, 
e Le mando un articolo alla buona, ma di indole 
pratica, per intanto. » 

Anche il prof. G. Gerosa della Scuola di Agri- 
coltura di Portici, ci manda subito il manoscritto 
di un suo lavoro; e questa pure è la più bella ri- 
sposta al nostro invito. 

Da Romano Trentino il prof. Lanzerotti scrive: 
« Corrisponderò all invito, lavorerò con tutte le mie 
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forze, e la mia più gran soddisfazione sarà di vedere 
riflorire tra noi gli studî scientifici italiani. » 

Da Bologna l’ ing. Albertoni ci fa sapere: « Vo- 
lontieri presterò la mia collaborazione pel nuovo 
anno, anzi la prometto più assidua di quanto sia 
stata fin qui. » 

Il prof. Guido Grassi, della Scuola d’Applicazione 
di Napoli, pur non prendendo impegni formali per le 
sue numerose occupazioni, ci promette qualche suo 
lavoro di quando in quando. —- Altrettanto fanno il 
prof. Giovanni Gandini, preside del Liceo di Lodi; 
il sig. G. Donadio, direttore tecnico dell’ Ufficio tele- 
grafico di Milano, ed il comm. dott. A. Maggiorani 
di Roma. 

Per non dilungarci più oltre citiamo sommaria- 
mente gli altri nostri collaboratori: ing. Casanova, 
ing. Barni, dott. Mariani, ing. G. Semenza, G. Ca- 
stagneris, M. Martinelli, G. V. Pelizzari, ing. T. Tom- 
masini, ecc., che, sempre e volonterosamente ci hanno 
prestato la loro efficace collaborazione, e ce la con- 
tinueranno certamente per l’avvenire. 


«LA DIREZIONE. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


Magnetizzazione ed astatizzazione degli aghi dei galvanometri. 
— Dispersione magnetica fra i poli conici. — Misura delle 
resistenze composte. — Influenza delle differenze di poten- 
ziale sulla miscela dei liquidi. — Misura delle piccole re- 
sistenze. — Proprietà magnetiche dell’iridio. — Sulla tem- 
peratura dell'arco elettrico. — Sulla solubilità dell'ozono. 
— Motori non sincroni per alti voltaggi. 


Magnetizzazione ed astatizzazione degli aghi dei gal 
vanometri. — Nel Phil. Mag. è descritto un metodo 
nuovo, semplice ed efficace per astatizzare e ma- 
gnetizzare gli aghi dei galvano metri. L'autore, Wad- 
sworth, di Washington, constata anzitutto che la 
sensibilità del galvanometro dipende dal metodo 
di magnetizzazione molto più di quanto si ritiene 
ordinariamente, e che usando il suo metodo la 
sensibilità può essere raddoppiata ed in alcuni casi 
anche quadruplicata. 

Il metodo consiste essenzialmente nel collocare 
il supporto completo contenente gli aghi non ma- 
gnetizzati entro lo stesso circuito magnetico di 
forma rettangolare con rocchetti che circondano 
due dei suoi lati in modo che ciascuno di essi si 
trovi nell’interferro praticato negli altri due lati 

Siccome i due interferri sono nello stesso cir- 
cuito, le intensità dei due campi interposti sono 
necessariamente uguali per tutte le forze magne- 
tizzanti, la quale condizione è necessaria per as- 
sicurare l'astaticità. | 

L'intensità del campo deve subito essere aumen- 
tata ad un massimo repentinamente e poi dimi- 
nuita gradualmente parecchie volte di seguito col 
variare la corrente, o meglio col variare la di- 
stanza fra i due poli e battendo il supporto con 
un piccolo martello mentre l’induzione magnetica 


è al suo massimo. In nessun caso però si deve 
interrompere la corrente quando i poli sono presso 
gli aghi, altrimenti l'intensità magnetica di questi 
ne verrebbe di molto indebolita se non distrutta 
completamente. 

L'autore descrive il metodo assai completamente 
accennando anche ad altre precauzioni. 

In uno dei casi in cui l’autore applicò il suo 
metodo, la sensibilità del galvanometro fu aumen- 
tata di 10 volte col solo rimagnetizzare l'ago. 

Un altro vantaggio sarebbe che nella costruzione 
si dovrebbero maneggiare solo degli aghi non ma- 
gnotizzati. (Electrical World, XXIV, pag. 552). 


tx 

Dispersione magnetica fra i poli conici. — Il Weber 
dà nell’ Elek. Zeit., una descrizione illustrata del- 
l'applicazione del metodo di Quincke per deter- 
minare il valore del campo magnetico fra i poli 
di potenti elettromagneti terminanti in coni log- 
germente troncati. Il metodo, come è noto, si basa 
sull'azione che esercita il campo nei liquidi con- 
tenuti in tubi capillari. 

L'autore constatò che, contrariamente a quanto 
ordinariamente si crede, il campo non è uniforme 
e dà i risultati delle misure effettuate in propo- 
sito. (Ivi, ivi). 


Pal 

Misura delle resistenze composte. — Il Campbell 
in un articolo dell’ Elect. Rev. di Londra risolve 
matematicamente il seguente quesito: 

Nel misurare la resistenza d'isolamento dei due 
conduttori nel circuito di una casa, sì possono 
fare tre misure; la prima da conduttore a con- 
duttore, la seconda e la terza da ciascun condut- 
tore alla terra. In alcuni casi la prima misura è 
uguale alle somme delle altre due, ma l’autore mo- 
stra che ciò non è necessario. 

L'autore risolve poi, pure matematicamente, il 
caso generale di tre resistenze connesse insepa- 
rabilmente in forma di triangolo, quando si vo- 
glia conoscere il valore delle singole resistenze con 
misure prese fra ciascuna delle tre congiunzioni. 
L'autore ne dà, tanto la soluzione algebrica, che 
una semplice grafica, e dimostra che le resistenze 
reali sono maggiori di quelle date dalle formule. 

L'autore fa vedere poi come queste soluzioni 
possano essere applicate a tre o più resistenze 


congiunte permanentemente in serie in circuito - 


chiuso quando sono accessibili solo i punti di 
congiunzione, e come col mezzo di un ampero- 
metro o d'un voltmetro si possa determinare la 
resistenza di ciascun rocchetto di un’armatura a 
circuito chiuso. (Ivi, pag. 552). 


y" 
Influenza della differenza di potenziale sulla miscela 


dei liquidi. — E. Kaiser tratta nei Wied. Ann. al- 
cuni fenomeni oscuri relativi alla mescolanza dei 
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liquidi, Due bolle di sapone o due getti d’acqua 
se vengono in contatto immediato non si mesco- 
lano istantaneamente, e spesso non si mescolano 
punto. La loro fusione è facilitata da impurità 
nell'acqua e nelle bolle di sapone, come pure da 
una differenza di potenziale. 

Quest'ultimo fatto si spiegò coll’ipotesi che in- 
tervengano fra le due superlicie a differente po- 
tenziale delle piccole scariche che rompono lo 
strato d’aria interposto. 

Il Kaiser, però, dimostra coi suoi esperimenti 
che in realtà la differenza di potenziale non fa 
che aumentare la pressione dell'aria intercetta e 
la spinge lateralmente diminuendo così la distanza 
fra le due superficie, fino al di sotto del raggio 
dell'azione molecolare. 

L'autore sospese ad una sensibile bilancia a 
molla, una pellicola circolare della soluzione di 
zucchero e sapone di Terquem, contenuta in un 
anello di filo metallico, e portò presso ad essa dal 
di sotto una bolla di sapone; la pellicola e la bolla 
furono, per mezzo dei loro supporti, messe in co- 
municazione elettrica con delle pile in modo da 
stabilire fra di esse la differenza di potenziale di 
1, 2, 3 e più Daniell, 

Colle pellicole studiate, il tempo impiegato per 
la fusione era circa 3,2 secondi quando non vi era 
differenza di potenziale; 1,4 secondi con una Da- 
niell e 0,4 secondi con due. Con più di due Da- 
niell la fusione aveva luogo immediatamente e la 
pellicola in molti casi si rompeva. La pressione 
era di 1,016 gr. 

Lo spostamento dell'asse in mezzo alle pellicole 
fu studiato col mezzo degli anelli di Newton che 
si formavano in mezzo ad esse, Gli anelli si al- 
largano dapprima rapidamente, poi più lentamente, 
e la mescolanza viene annunciata dall'apparizione 
dell'anello verde-azzurro del primo ordine. 

La differenza di potenziale non fa che accele- 
rare questo processo. (Nature, LI, pag. 158). 
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Misura delle piccole resistenze. — DL Elettricista 


contiene la descrizione di un nuovo metodo ideato: 


dal dott. Pasqualini per misurare le piccole resi- 
stenze. Questo metodo che non esige apparati spe- 
ciali, e può essere praticato facilmente nei labo- 
ratorii, si basa sull'uso di un rocchetto composto 
di un piccolo numero di giri di filo doppio, in 
modo che si abbiano due circuiti simili. 

Questo rocchetto doppio è fissato alla custodia 
di un ordinario galvanometro in modo da agir 
sull’ago. 

La corrente principale che passa attraverso la 
resistenza da misurare passa pure attraverso uno 
dei circuiti del rocchetto ausiliario; la detta re- 
sistenza porta poi come derivazione un altro cir- 
cuito costituito dal secondo circuito del rocchetto 
del galvanometro e da una cassetta di resistenza. 

Le connessioni sono fatte in modo che la cor- 


rente principale e la corrente derivata nei roc- 
chetti del galvanometro tendano a girare l'ago in 
direzioni opposte. 

Si varia la resistenza del circuito derivato finchè 
la deviazione del galvanometro è ridotta a zero. 

Suppongasi sia K la costante del galvanometro, 
mentre Ķ, sia la costante che esprime l’effetto dei 
due circuiti del rocchetto ausiliario sull'ago, ed 7, $ 
rappresentino rispettivamente la corrente totale 
e quella frazione di essa che passa pel circuito 
derivato. Allora si avrà: 


Ki=Kk,I-—K;i 


cioè, se R è la resistenza del circuito derivato, la 
resistenza da misurare sarà: 


= K 


K Ë 


L 


Il valore della costante K, può esser ottenuto 


K 

effettuando l'esperimento sopra una resistenza nota. 

L'autore ha trovato che con un rocchetto ausi- 
liario consistente in due circuiti simili contenenti 
quattro giri ciascuno, ed un galvanometro Wiede- 
mann, di 8 O. di resistenza, si poteva misurare 
una resistenza di 0,0002 O. coll' approssimazione. 
di 4/icoo usando un ohm campione per determinare 


la costante Do (Ivi, pag. 158). 
1 


x 

Proprietà magnetiche dell’iridio. — Il Brackett in 
una nota comunicata alla Physical Review descrive 
ì risultati di alcuni esperimenti da lui eseguiti 
sulle proprietà magnetiche dell’iridio. 

I campioni usati contenevano 98 per cento di 
iridio, con un po'di platino e tracce di fosforo, 
ma erano affatto privi di ferro. 

Una sbarra di metallo lunga 13,3 mm., larga 
3,2 mm. e dello spessore di 0,9 mm. quando fu 
introdotta nel campo di un elettromagnete si di- 
spose ad angolo retto rispetto alle linee di forza, 
restò magnetizzata permanentemente in direzione 
trasvorsa, e quando fu sospesa liberamente si di- 
spose da est od ovest. 

Si misurò poi la permeabiiità di una sbarra più 
grande e la si trovò uguale all’ unità, e benchè 
essa fosse battuta fortemente mentre si trovava 
nel rocchetto magnetizzante, non si produsse in 
essa magnetismo alcuno. (Ivi, ivi). 


Pia 


Sulla temperatura dell’arco elettrico. — Il Violle 
presentò all'Accademia delle Scienze di Parigi una 
nota sulla temperatura dell'arco elettrico. L'autore 
studiò col mezzo dello spettroscopio i poli dell'arco 
e l'arco stesso, e ne trasse la conclusione che la 
temperatura dell'arco è generalmente più alta di 
quella del carbone positivo, e che essa aumenta 
colla potenza elettrica impiegata. (Ivi, pag. 168). 
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Sulla solubilità dell'ozono. — Il Mailfert in una 
nota presentata all'Accademia stessa, tratta della 
solubilità dell'ozono nell'acqua. L'autore trovò che 
alla pressione di 760 mm. l'acqua discioglie due 
terzi del suo volume di ozono a 0°, ed a 12° ne 
scioglie circa la metà. 

La solubilità dell'ozono nell'acqua acidulata con 
ácido solforico è la stessa di quella nell'acqua pura 


a circa 20°; al di sopra di questa temperatura . 


l'ozono si discioglie meglio nell'acqua acidulata. 
| Si consiglia l'acqua ozonizzata come disinfettante 
ed antisettico. (Ivi, ivi). 


Pal 


Motori non sincroni per alti voltaggi. — Il Kolben 
in un articolo pubblicato nell Elek. Zeit. constata 
che nelle grandi trasmissioni con alte tensioni è 
‘in generale preferibile di usare i trasformatori 
coi motori più piccoli, mentre i più grandi sono 
congiunti direttamente alla linea ad alta tensione, 
purchè la parte del motore che contiene la cor- 
.rente ad alta tensione non sia in movimento. In 
generale però nelle grandi installazioni si usano 
dei motori sincroni, in parte perchè la costruzione 
di grandi motori non sincroni non è stata molto 
sviluppata, ed anche in causa della intensità della 
corrente di eccitazione, ma ora è possibile il su- 
perare la difficoltà con accurata costruzione, op- 
| portuna disposizione degli avvolgimenti in modo 
che non producano che un piccolo disperdimento, 
e specialmente con l’opportuno proporzionamento 
delle parti. 

Tali motori si costruiscono ora con alto rendi- 
mento anche al di sotto di !/,, del loro carico, 
essi sono insensibili alle variazioni nel voltaggio 
e nella velocità della macchina primaria, e pre- 
sentano il vantaggio di non abbisognar più d'una 
corrente continua che li ecciti. Il rapporto fra il 
consumo vero ed il consumo apparente di watts, 
non è tanto favorevole nei motori non sincroni 
come nei sincroni, ma la differenza diventa pres- 
sochè nulla a pieno carico. 

L'autore per mostrare la differenza fra queste 
due categorie di motori, dà la curva per un mo- 
tore sincrono di 80 cavalli ed uno non sincrono 
a tre fasi di 100 cavalli entrambi per alte ten- 
sioni, fabbricati dalla Società Oerlikon. 

Le curve dimostrano che il rapporto dei con- 
sumi del motore sincrono è più favorevole per 
tutti i carichi, ma a pieno carico esso è solo di 
0,94 contro 0,86. Il rendimento del motore non 
sincrono è maggiore per tutti i carichi, e la curva 
corrispondente è simile a quella di un buon tra- 
sformatore; il suo valore è 91 per cento contro 
86 per cento dato dal motore sincrono. (Electrical 
World, XXIV, pag. 553). 


Prof. D. Mazzotto. 


— Intorno all'estrazione elettrolitica del rame dai metalli 


(Dal n. 48 dell’Industria). 


In alcune riviste sono stati recentemente de- 
scritti con minuti particolari diversi procedimenti 
elettrochimici per ottenere direttamente il rame 
puro dalle metalline. Ma sul valore industriale di 
codesti metodi, non tutti gli autori mostrano di 
essere esattamente informati e taluni accennano 
agli arditi impianti fatti in Italia, quasi a provare 
il successo delle applicazioni elettriche. 

È risaputo che le difficoltà, contro le quali le 
accennate imprese dovettero urtare, non furono 
esclusivamente d'ordine economico o amministra- 
tivo, ma che parecchi problemi tecnici non pote- 
rono essere risolti dagli abilissimi ingegneri, ai 
quali era affidata la direzione dei lavori. 

Analoghi tentativi vennero intrapresi altresi in 
questi ultimi anni all'officina di Stolberg, ed ora 
non è senza interesse il conoscere lo stato in cui 
trovansi codeste ricerche, che costarono tanti sa- 
grifici. 

Nell'accennato stabilimento metallurgico tratta- 
vasi di sottoporre a lavorazione una metallina 
composta di: 


15 a 209/, rame 
5% piombo 
0,04 9/, argento 


per utilizzare il residuo come minerale di piombo. 

Il primo processo che venne attuato fu quello 
dell'ing. E. Marchese, secondo il quale si impie- 
gavano anodi di metallina foggiati in lamine me- 
diante fusione. 

Il catodo era formato da sottili lamine di rame, 
mentre l’elettrolito si otteneva dallo stesso mine- 
rale ed era costituito da una soluzione di solfato 
di rame e di ferro. La corrente avrebbe dovuto 
trasportare sul catodo il rame contenuto nel sol- 
furo, mentre dall'anodo se ne sarebbe disciolta 
una equivalente quantità, tanto da lasciare inal- 
terata la composizione del bagno. 

Dopo che dalle esperienze di laboratorio eseguite 
dal direttore A. Lansberg e dal chimico H. Ludwig, 
fu accertata la possibilità di ottenere il rame allo 
stato di grande purezza (99,95 9/ — 99,92 0/0), si ad- 
divenne all'impianto di 56 bagni, le cui dimensioni 
erano le seguenti: altezza m. 1, larghezza m. 1 e 
lunghezza m. 2,20, per ottenere nelle 24 ore kg. 500 ` 
a 600 di metallo. In ciascun bagno si trovavano 
15 anodi alti m. 0,80, larghi 0,8 e dello spessore 
di 4 cm., e rispettivamente 16 catodi di eguale 
superficie di 1 mm. di spessore. Gli anodi, il cui 
peso era di kg. 125, erano disposti su travicelli 
di legno, mentre i catodi erano appesi ai condut- 
tori. Per mantenere costantemente agitato l’elet- 
trolito, i bagni erano disposti a gradinata e dal 
fondo di ogni recipiente si dipartiva un tubo del 
diametro di 5 cm., che raggiungeva il labbro su- 
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periore del bagno vicino. La corrente elettrica 
era fornita da due dinamo costrutte da Siemens 
e Halske, che facevano da 700 a 800 giri e la cui 
potenza era di 430 A., con 35 V., per una produ- 
zione di 500 kg. di rame ogni 24 ore. La corrente 
nei singoli bagni raggiungeva 24 A. per metro 
quadrato, con una tensione di 1 V. 

I bagni funzionarono senza alcun inconveniente 
per alcuni giorni, ma in seguito si dovette au- 
mentare la tensione fino a 5 V. e con essa la forza 
occorrente, contemporaneamente si depositò sugli 
anodi grande quantità di solfo. Per la successiva 
separazione di rame questi divennero fragili, ed i 
pezzi staccatisi obbligarono a sospendere il lavoro. 

In vista di codesto inconveniente, si adottarono 
anodi di piombo in sostituzione di quelli di me- 
tallina. I risultati furono dapprima incoraggianti. 
La tensione nei bagni si limitava a 1,7 V., ma in 
breve la quantità di rame depositata sì ridusse a 
60 per cento di quella calcolata e la tensione 
aumentò a 2,15 V. Codesto cambiamento aveva 
origine dagli stessi fenomeni di polarizzazione 
degli anodi che erano stati la causa del primo 
insuccesso. Per rendere nulli gli effetti della po- 
larizzazione, era necessario di dirigere una cor- 
rente di anidride solforosa sugli anodi, affinchè 
l'ossigeno che vi si raccoglieva fosse impegnato 
a convertirla in acido solforico. L'efficacia di tale 
espediente era stata accertata in alcune prove di 
laboratorio, dalle quali apparve che la tensione 
della corrente non poteva essere diminuita, ma 
permetteva però un maggiore rendimento di rame 

puro. 

L'applicazione industriale dell’accennato perfe- 
zionamento fu ostacolata da una nuova difficoltà, 
dipendente dalla eccessiva diluizione a cui era 
soggetto il gas solforoso che si otteneva dallar- 
rostimento del minerale di rame. Sarebbero oc- 
corsi forni speciali a muffola, riscaldati da appo- 
siti focolai e un nuovo impianto costoso per di- 
minuire la proporzione dei gas inerti. La Società 
di Stolberg, che aveva ripresa tre volte la lavo- 
razione colle migliori speranze, rinunciò ad ulte- 
riori tentativi. 

Se non che in quell'epoca la ditta Siemens e 
Halske rese pubblico un nuovo processo elettro- 
metallurgico per i minerali di rame, che venne 
accolto dalla accennata società. 

Rispetto al sistema precedente, era principal- 
mente caratterizzato da ciò che gli anodi erano 
divisi dai catodi mediante un diaframma di carta 
pergamena. Gli anodi si componevano di carbone 
ed i catodi di lamine di rame. L'elettrolito era 
formato da una soluzione di solfato di rame e 
ferro. La corrente trasportava il rame disciolto e 
lo depositava sul catodo ed il gruppo SO, che si 
rendeva libero all’anodo, ossidava il solfato ferroso 
trasformandolo in sale ferrico. Passando attraverso 
alle varie camere, la soluzione in contatto coi 
catodi sarebbe divenuta sempre più povera di 
rame ed avrebbe potuto essere utilizzata come li- 


quido per depolarizzare gli anodi. In seguito a 
questo impiego la soluzione arricchita di solfato 
ferrico sarebbe stata utilizzata per disciogliere il 
minerale di rame. 

A questo riguardo, per rigeneraro codesti bagni 
che hanno subito la corrente, vennero esperimen- 
tati parecchi processi, e risultò migliore quello 
consistente nel filtrarli attraverso uno strato di 
calcopirite arrostita, disposta su una serie di dia- 
frammi bucherellati. In tal modo si ottenne una 
soluzione pressochè chiara, assai arricchita di 
rame, che potè essere resa limpida con una nuova 
filtrazione attraverso del coke in polvere. La com- 
posizione dei bagni era identica a quella adottata 
dall’ing. Marchese ed eguali risultati diedero le 
misurazioni elettriche. Gli anodi erano formati da 
numerosi bastoni di carbone lunghi 45 cm., del 
diametro di 1 cm. Durante l'elettrolisi si iniettava 


. dell’aria nel compartimento degli anodi per man- 


tenere agitato il bagno ed esporlo uniformemente 
all’azione ossidante della corrente d'aria. 

Dopo un breve periodo di funzionamento si ve- 
rificò che la membrana di carta pergamena aveva 
perduta la resistenza ed era soggetta a rompersi 
ad ogni più piccolo urto. A ciò si aggiungeva l'al- 
terazione degli elettrodi di carbone, i quali dive- 
nivano fragili e si riducevano in polvere. 

Venne deciso perciò di stabilire altri 16 bagni, 
ponendo in opera tutte le precauzioni per evitare 
codesti inconvenienti. Le esperienze vennero con- 
tinuate per tre mesi senza migliore risultato, poi- 
chè i carboni che dapprima offrivano tale du- 
rezza da non poter essere infranti colle mani, in 
breve divennero fragili e si sgretolarono, provo- 
cando la rottura delle membrane. 

Come si vede, nello stato attuale, nessuno dei 
processi riferiti ha condotto a risultati di pratica 
applicazione, quantunque dal punto di vista elet- 
trochimico nulla fu tralasciato per la buona riu- 
scita delle prove. L'attenzione degli studiosi deve 
rivolgersi perciò a trovar modo di attenuare i 
fenomeni di polarizzazione ed assicurare la durata 
degli anodi. 


ELETTROCHIMICA 


Delle applicazioni industriali dell’ozono. 


Il signor Froelich nella prima riunione annuale 
della Società Elettrochimica di Berlino ha riferito 
sulle applicazioni dell’ozono nell'industria, citando 
solo quelle che hanno ricevuto la sanzione della 
pratica. 

Froelich ha riconosciuto che per la produzione 
dell'ozono bisogna rinunciare ai grandi apparecchi, 
inquantochè il rendimento è lungi dall'essere pro= 
porzionale alle dimensioni dei generatori, e per 
parte sua si è limitato a perfezionare gli antichi 
tubi ad ozono del Siemens. 
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Il tubo Froelich consta essenzialmente d'un tubo 
metallico ricoperto di mica, posto in un altro tubo 
di mica ricoperto da un inviluppo metallico: l'aria 
da ozonizzare passa fra i due tubi, e le parti me- 
talliche esterne ed interne vengono collegate al 
generatore di corrente. 

Il vantaggio di un tale apparecchio stà nell’es- 
sere di facile montatura e smontatura. 

Una modificazione che permette di vedere la 
luce bluastra che si produce durante la forma- 
zione dell'ozono, è quella di sostituire dell'acqua 
al metallo. i 

L'apparecchio sì compone allora di due tubi in 
vetro concentrici, l’interno riempito d'acqua, l'e- 
sterno immerso nell'acqua, e lo spazio annulare 
attraversato dall'aria da ozonizzare. 

Si sa che per la produzione dell’ ozono bisogna 
far passare fra i due tubi delle scariche oscure 
al che si arriva con correnti alternate ad alta 
tensione. Man mano che aumenta la produzione 
dell'ozono, il riscaldamento del dielettrico (mica 
o vetro) aumenta e bisogna ricorrere ad una cor- 
rente d’acqua per ottenere il raffreddamento. 


* 


Passando dagli apparecchi alla vera operazione 
dell’ozonizzazione, il signor Froelich ha spiegato 
come sia spesso vantaggioso di dare alle sostanze 
da ozonizzare la forma di soluzione o di emulsione. 

In oltre si può combinare l'azione dell’ ozono 
con quella di altri corpi, del cloro ad esempio, o 
rinforzarla con dell'essenza di trementina o con 
ammoniaca. 

Allorchè si fa dell’ozono attraverso all'essenza 
di trementina, si formano spesso nubi di fumo 
bianco, la cui composizione chimica non è deter- 
minata perfettamente, ma che esercitano un'azione 
di imbianchimento molto energica, si che immer- 
gendo il corpo da imbianchire nella essenza di 
trementina e portandolo in uno spazio ripieno di 
ozono, l'operazione riesce molto perfetta. 

Lo stesso fenomeno, in proporzioni meno mar- 
cate, però, si ottiene facendo uso dell'ammoniaca. 

Il signor Froelich osserva che il cavallo-ora 
non produce che 20 grammi d'ozono, di cui la sola 
terza parte agisce chimicamente, mentre colla 
stessa energia si hanno 70 grammi d'ossigeno dalla 
decomposizione dell'acqua. Per conseguenza l'im- 
piego dell'ozono non è indicato che nel caso che 
la sostanza da ottenersi abbia un certo valore od 
anche quando sì tratta di aumentare il valore di 
un corpo già. esistente. 


k 


Un impiego nuovo nella pratica è quello della 
utilizzazione della rapida azione distruttiva del- 
l’ozono sui bacilli. 

Questa proprietà venne studiata dal dottor Ohl- 
müller che ha trovato come in presenza di corpi 
ossidabili l'ozono cominci ad attaccarsi ad essi 


e non agisca sui bacilli che dopo aver consumato 
la sua azione ossidante. Allora l'ozono distrugge 
radicalmente i microorganismi e potrebbe quindi 
venir impiegato per purificare i grandi serbatoi 
d'acqua ed anche i corsi d’acqua, 

Il suo, impiego non sarebbe però economico e 
l'autore crede anche che sarebbe superfluo poichè 
la medicina combatte ora con molto successo i 
bacilli quando si manifestano nelle malattie senza 
che vi sia bisogno d’andarli a scovare alla fonte. 

Ciò pei medici andrà benone, ma gli igienisti 
non debbono essere contenti di una tale conclu- 
sione poiché la loro bandiera è « prevenire ». 


K 


Dai lavori del dott. Ohlmüller risulta che l'ozono 
attacca poco i microorganismi che si trovano nel- 
laria e sui muri; l'ozono non converrebbe quindi 
negli ospedali. 

L'ozono puro, non contenente nè azotato am- 
monico, nè acqua ossigenata, nè altre sostanze, 
sonte di muffa, ed anche diluito è di odore di- 
saggradevole, concentrato poi attacca gli organi 
respiratorii nello stesso modo del cloro. 

L'ozono non conviene dunque per la ventila- 
zione dei locali abitati sicchè in America lo si 
mescola per scopo di ventilazione ad altri gas, a 
vapori, ad olii volatili, ecc., ecc. 


* 


Furono fatte anche delle esperienze per utiliz- 
zare l'ozono contro la filossera, introducendo nel 
terreno dei tubi di ferro forati posti in comuni- 
cazione con un serbatoio d'ozono. Questo gas uc- 
cide la filossera quando la trova, ma comesi vede: 
il procedimento è troppo casuale ed i risultati 
non dovevano essere, né furono infatti, soddisfa- 
centi. In proposito era venuto anche il dubbio che 
l'azione dell'ozono sulle radici fosse nociva allo 
sviluppo della vite; ma il signor Froelich da espe- 
rienze continuate per mesi interi sopra alcuni 
vigneti crede di poter scartare qualunque in- 
fluenenza sfavorevole. 


* 


Anche sui vini l'ozono ha influenza: trasforma 
i vini dolci ed i liquori — ha poco effetto sui 
vini leggeri ed un po'acidi. 


* 


Il dottor Erlwein ha constatato che l’ozono mi- 
gliora l'aroma del caffè e del tabacco, o che fa 
sparire il cattivo odore che i grani guasti possono 
comunicare a delle intere partite di caffe; ma che 
altera il colore del grano il che toglie un certo 
valore al prodotto. 


x 


Il dottor Froelich ha anche presentato allas- 
semblea della Società Elettrochimica di Berlino, 
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un azotato il cui acido azotico era preparato me- 
diante dell’aria attraversante il tubo generatore 
d'ozono. Benchè tale processo di preparazione del- 
l'acido nitrico non possa essere industriale, dato 
l’ infimo costo del salnitro, è interessante il fatto 
di produrre dell'acido azotico per mezzo della 
sola aria umida. 


k 


L'ozono serve anche per l’indurimento e la sta- 
gionatura del legname; questa proprietà è appli- 
cata sin dal 1881 da un fabbricatore di piani di 
Stettino, certo signor Néné il quale sottopone 
certe parti sonore in legno de' suoi apparecchi, 
per un periodo variante da 12 a 24 ore all'azione 
dell'ozono. Il dottor Froelich crede che il risultato 
sia dovuto ad una modificazione delle resine con- 
tenute nel legno. 


* 


L'ozono tende pure a condensare lolio di lino, 
in modo che nella fabbricazione del linoleum si 
ottiene in pochi giorni la solidificazione dell’olio 
che si fa colare sulla tela distesa, il che una volta 
richiedeva un’esposizione all'aria di parecchi mesi. 


k 


Ma l'applicazione più importante di questo os- 
sigeno ossigenato, come lo chiamano i chimici, è 
quello dell’imbianchimento delle materie tessili. 

Si sa già che l'ozono non conviene adoperato 
solo, il suo consumo è troppo rilevante, la durata 
dell'operazione è troppo lunga, e la solidità delle 
fibre viene di troppo diminuita. Si ricorre quindi 
in generale dopo il trattamento preliminare con 
lisciva sodica, a trattamenti successivi con cloruro 
di calcio e colla esposizione all'aria sopra i prati. 

Il dottor Froelich, che unitamente ai signori 
Keiferstein, esercisce il grandioso stabilimento di 
sbiancatura a Greiffenberg in Slesia, ha avuto l’idea 
di sostituire l'esposizione sui prati con un tratta- 
mento all’ozono, lasciando sussistere tutto il ri- 
manente dell'operazione. 

Egli ha constatato che nell’imbianchimento col- 
l'ozono, come in quello col cloruro di calcio, il 
maximum dell’azione si produce al principio del- 
l'operazione, ma che in seguito indebolendosi il 
potere sbiancante, aumenta l’azione distruttiva, 
sicchè il modo più vantaggioso di procedere è 
quello di far succedere rapidamente queste due 
operazioni dando loro il marimum d’intensità. 

Il dottor Froelich ha trovato inoltre molto utile 
il trattamento preventivo della fibra con alcune 
sostanze: ad esempio con acido cloridrico, molto 
diluito, ammoniaca, essenza di trementina. Si au- 
menta così in modo considerevole l’effetto del- 
l'imbianchimento e si diminuisce invece l'effetto 
distruttivo. i 

‘Colla sbiacatura all'ozono si ha il vantaggio non 
indifferente di poter fare tutta l’operazione in 


locali chiusi e per conseguenza di non dipendere 
più dalle instabilità atmosferiche, e quindi di poter 
assicurare ad epoche determinate la consegna della 
merce. El anche la durata dell'operazione viene 
con tale procedimento ridotta più della metà. 


% 


L'ozono può intervenire in modo molto efficace 
nella preparazione e nel trattamento dei derivati 
dell'amido. In tutte queste operazioni l'ozono di- 
strugge le sostanze coloranti estranee e quelle che 
alterano il gusto e l'odore del prodotto. 

Fra i prodotti ottenuti col trattamento all’ozono 
il dottor Froelich citò diversi tipi di amido solu- 
bile, diverse varietà di destrina, di cui una pos- 
sederebbe delle proprietà agglutinative molto più 
considerevoli di quelle della gomma arabica, ecc. 

Diversi di questi prodotti possono essere im- 
piegati nella confezione delle paste, nel dar la salda 
ai tessuti, nella tintoria, ecc., sì che sembra che 
un industriale intraprendente, il signor Conrud 
voglia ora impiantare un'officina a Kyritz per la 
fabbricazione di tali prodotti. 


k 


Terminata la comunicazione del dottor Froelich 
seguì nella stessa assemblea un'interessante discus- 
sione col signor Nernst, discussione che riporte- 
remo per brevi capi, non volendo allungare troppo 
la nostra già lunga recensione. 

Il signor Nernst fece le osservazioni seguenti: 

Dalla teoria elettromagnetica della luce, si può 
considerare l’ozonizzazione come un fenomeno fo- 
tochimico analogo alla decomposizione per mezzo 
della luce del cloruro d'argento. Infatti nei feno- 
meni fotochimici la onde efficaci hanno una de- 
terminata lunghezza. 

Il Nernst domandò quindi al Froelich se abbia 
avuto occasione di constatare se certe lunghezze 
d'onda siano particolarmente efficaci per la pro- 
duzione dell'ozono. Tale fatto dovrebbe avere una 
importanza pratica perchè si sarebbe condotti, 
una volta determinata tale lunghezza d'onda, a 
non far agire per la preparazione dell'ozono che 
delle onde elettriche attive, il che aumenterebbe 
di molto il rendimento del generatore. Certo è 
difficile ottenere delle onde elettriche che siano 
pure e che non abbiano traccia delle ondulazioni 
proprie all'apparecchio, ma tale difficoltà darebbe 
luogo a ricerche in questo senso, ricerche che 
non potrebbero a meno di essere per se stesse 
interessantissime. 

Il dottor Froelich rispose al Nernst, che quando 
lo sviluppo dell'ozono è considerevole il colore 
dell'eftflusso elettrico è d'un bell’azzurro, ma quando 
la produzione non è normale si aggiungono delle 
scintille gialle e bianche. 

Queste scintille accompagnano forse una trasfor- 
mazione inversa dell'ozono in ossigeno. 

In quanto a regolare la lunghezza delle onde 
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della corrente alternativa che produce l'ozono, 
sulla lunghezza d'onda della luce azzurra che ac- 
compagna questa produzione, l’autore dice che gli 
apparecchi non permettono di arrivare ad un tale 
risultato. 

Del resto ha osservato cho con uno stesso con- 
sumo d'energia il prodotto in ozono aumenta col 
numero delle alternazioni, ma che sembra tendere 
verso un massimo molto lontano da quello dipen- 
dente dal numero delle alternazioni corrispondenti 
alla luce azzurra. i 

A. C. 


Campione per l'intensità luminosa 


Contrariamente a quanto ha luogo colle unità 
di misura elettriche, non si può parlare di una 
unità assoluta di luce, poichè l’effetto fisiologico di 
una sorgente luminosa non può essere espressa in 
unità C. G. S. Qualunque sorgente di luce può es- 
sere presa come campione se la sua intensità è 
costante e se può venir riprodotta nell’identico 
modo. Si può quindi parlare solo di un campione 
pratico e di una unità fisica; ma questi nomi non 
servono che ad indicare l'esattezza che può dare 
l'unità stessa. 

Un campione pratico di luce deve, prima di 
tutto, poter essere facilmente manipolato ed essere 
poco costoso, poichè l'esattezza è determinata dal 
genere di applicazione che se ne vuol fare. Un 
campione di unità fisica invece deve essere so- 
pratutto esatto, passando in linea secondaria la 
facilità di riproduzione. 

Fra i molti campioni pratici provati dall Isti- 
tuto imperiale tedesco, la sola lampada Hefner ha 
soddisfatto a tutte le condizioni volute. 

Per misurare questo campione si cominciò col- 
? usare lampade ad incandescenza, la cui cor- 
rente poteva essere regolata a meno di 0,01 per 
cento, ma questo processo è evidentemente poco 
esatto e per lungo tempo il problema della costi- 
tuzione di un campione definito e riproducibile di 
tali apparecchi ha occupato gli scienziati dell’isti- 
tuto imperiale. | 

Il campione al platino proposto da Violle e adot- 
tato al Congresso degli Elettricisti nel 1884 fu ri- 
prodotto col procedimento indicato dallo stesso 
Violle, e consecutivamente col riscaldamento elet- 
trico. 

Gli esperimenti hanno mostrato che il grado di 
purezza del platino e la natura della sua super- 
ficie, affettano tanto i risultati da far abbandonare 
il campione Violle. 

Il campione al platino di Siemens, venne pure 
trovato inesatto perchè dava delle variazioni 
sino al 410 per cento della media. Tali esperienze 
però condussero al risultato generale che il pla- 
tino assolutamente puro costituisce una sostanza 
convenientissima come superficie incandescente, e 


d’altra parte si trovò che, nè il punto di fusione, 
nè quello di solidificazione non possono essere 
presi per definire la temperatura fissa senza l'in- 
tervento di altre condizioni, sì che fu giocoforza 
cercare un nuovo metodo per raggiungere e con- 
servare una temperatura costante, sempre ammet- 
tendo, il che ci sembra esatto, che la radiazione 
luminosa ad una data temperatura della super- 
ficie sia sempre la stessa. 

Fra i differenti metodi provati, citiamo, toglien- 
done la descrizione dall’ottimo periodico Elecktro- 
technische Zeitschrift, quello dovuto ai signori Lum- 
mer e Kurlbaum che richiede però la costruzione 
d'apparecchi complicati e delicati, di manuten- 
zione esigente una grandissima abilità. In quanto 


| all’esattezza del loro metodo, gli autori asseriscono 


come il loro campione possa venire facilmente ri- 
prodotto, e citano per prova che in diversi appa- 
recchi costruiti le variazioni non arrivarono mai 
alli per cento. 


* 


L'unità proposta è la luce emessa da un centi- 
metro quadrato di superficie di platino ad una 
temperatura definita dal rapporto di due quantità 
d'energia raggiante — l'una comprendente Pirra- 
diazione totale emessa dal platino, l'altra formata 
dalla parte passante attraverso un certo mezzo 
assorbente. Se tali quantità stanno fra di loro 
come 10 ad 1, si potrà definire la temperatura con 
tale rapporto. 

La misura di due irradiazioni è data dall’eleva- 
mento di temperatura di un bolometro esposto 
alle radiazioni. , 

Il mezzo assorbente è un vaso di quarzo a lati 
paralleli di dato spessore contenente dell’acqua. 


x 


Una fogliolina di platino vien portata all'incan- 
descenza per mezzo d'una corrente elettrica; da- 
vanti ad essa vien posto un diaframma coll'aper- 
tura d'un centimetro quadrato. Attraverso questo 
foro passano i raggi luminosi che rischiarano un 
bolometro, dapprima nella loro totalità, di poi per 
la sola porzione che attraversa il vaso assorbente. 
Il rapporto fra queste due irradiazioni è indicato 
dagli spostamenti del galvanometro. La corrente 
che riscalda il platino viene modificata sino a che 
le due irradiazioni stiano fra di loro nel rapporto 
di 10 ad 1, ed in queste condizioni la luce emessa 
dal platino normalmente alla sua superficie, viene 
presa per unità di luce. 


* 


Per comparare il campione di luce cosi ottenuto, 
venne adoperata un'altra sorgente luminosa la cui 
costanza era assicurata per un tempo più o meno 
lungo, ed a questo scopo servirono benissimo delle 
lampade ad incandescenza con corrente alimenta- 
trice costante. 
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In quanto ai mezzi pratici impiegati per co- 
strurre il campione luminoso noteremo solo qualche 
dettaglio. 
= Le lamine di platino hanno 25 mm. di larghezza, 
60 mm. di lunghezza e 15 millesimi di millimetro 
di spessore. 

La corrente varia da 50 ad 80 A. con una dif- 
ferenza di potenziale di 32 V. 

La lamina metallica è avvolta da un doppio 
inviluppo a circolazione d’acqua che permette 
di ottenere la costanza nell’ incandescenza del 
platino. | 

Il vaso d'assorbimento in quarzo ha delle pareti 
di 1 millimetro di spessore, e contiene uno strato 
d’acqua della larghezza di 2 centimetri. 

Nel bolometro le lastrine sono elettroliticamente 
ricoperta di platino polverulento. Un diaframma 
mantenuto alla stessa temperatura del bolometro 
mediante circolazione d’acqua viene interposto 
fra il platino ed il radiometro stesso. 

Il confronto fra il campione e la lampada si fa 
per mezzo d'un fotometro Lummer. 


x 


Per evitare di dover osservare delle piccolissime 
deviazioni al galvanometro, si rendono tali devia- 
zioni eguali facendo variare la distanza fra il 
bolometro e la scala, ponendo quindi l'apparecchio 
sopra un banco d’ottica a scala graduata. 

Venne provato che una deviazione dell'1 per cento 
nella deviazione del galvanometro rappresenta una 
differenza del 3 per cento nella luce misurata al 
fotometro, si che potendo tali deviazioni esser 
lette con un errore delli per mille all'incirca, il 
massimo errore che si può fare sulla misura della 
luce non arriva al 3 per mille. 

Vediamo le altre cause di errore inerenti al- 
l’ apparecchio. | 

Il platino chimicamente puro dà degli errori 
che non sorpassano il !/, per cento. 

La differenza di temperatura fra la parte su- 
periore e la parte inferiore del platino non in- 
fluisce sensibilmente sui risultati. 

Le dimensioni del diaframma devono natural- 
mente essere conosciute in modo esatto; colle 
misure più precise si possono commettere degli 
errori arrivanti al massimo al 2 per mille. 

Lo spessore dello strato d’acqua nel vaso d'as- 
sorbimento deve essere esattamente conosciuto, 
perchè il decimo di millimetro di variazione in 
tale spessore dà delle differenze dell’1 per cento 
nella determinazione del valore dell’ unità. 

Lo spessore del deposito elettrolitico di platino 
sulle ali del radiometro non comporta al massimo 
che un errore del !/, per cento; una differenza 
del 50 °/, nello spessore dello strato affetta il va- 
lore ottenuto dell'intensità del 3 per cento. 


* 


Dalle esperienze finora fatte col descritto ap- 
parecchio e tenendo calcolo di tutte queste cause 
d'errore, la riproduzione del campione di luce è 
d'una precisione assicurata all’ 1 per cento circa. 
Quindi esso venne per ora adottato pei lavori fo- 
tometrici dell'istituto imperiale. 

È da osservarsi che questo campione può venir 
facilmente adottato per le misure di sorgenti di 
luce a colorazioni diverse, scegliendo in modo 
conveniente il rapporto fra la quantità di luce 
assorbita e la radiazione totale. 


DEFINIZIONI E LEGGI DELL’ELETTROLOGIA 


Magnetismo. 


(Continuazione vedi Numero 50). 


I corpi diamagnetici sono tali perchè realmente 
il campo magnetico eserciti sopra di essi azione 
di senso contrario a quella che dispioga sui corpi 
ferromagnetici o paramagnetici, destando in essi, 
per influenza, la polarità sud dalla parte dove fa- 
rebbe nascere la polarità nord se si trattasse di 
questi ultimi corpi, vale a dire, la polarità sud 
dalla parte dove le linee di forza escono, invece 
che da quella per cui entrano; o perchè sieno 
meno magnetici del mezzo in che si trovano, sia 
pure questo il vuoto? Ecco la quistione agitatasi 
fra i fisici sino dalle scoperte del Faraday sul dia- 
magnetismo e sul paramagnetismo. Il Poggendorff, 
it Pliicker, il Weber, il Tyndall sostennero la prima 
idea, che fu già del Faraday, cercando di dimo- 
strare che i corpi diamagnetici assumevano nel 
campo una polarità magnetica contraria a quella 
che prendono i ferromagnetici, e il Tyndall riuscì 
a mettere fuori di dubbio una tale polarità. Se 
non che questa può essere apparente, cioè può 
dipendere da magnetizzazione più intensa del mezzo, 
e le esperienze del Tyndall non decidono quindi 
la quistione, come sembrò a tutta prima, perchè 
non contradicono alla seconda idea, e sono spiegabili 
anche in essa. La quale idea sostenne il Becque- 
rel nel 1849, ammettendo che l'etere sia un mezzo 
magnetico, e che tutti i corpi sieno pure magne- 
tici, alcuni più di esso, gli altri meno; in questa 
ipotesi i primi devono presentarsi paramagnetici, 
diamagnetici i secondi. 

L'ipotesi del Becquerel, che l'etere sia magne- 
tico, cioè suscettibile di magnetizzarsi, e che la 
sua suscettività magnetica sia maggiore anche di 
quella del bismuto, perde il suo carattere para- 
dossale, se si pensa alle azioni di grandezza tut- 
t'altro che infinitesima le quali per l'etere si eser- 
citano e costituiscono i fenomeni della energia 
raggiante. Ed ha ricevuto una bella conferma nel 
1889, per opera del Parker, il quale, con l'analisi 


k a n _ 


826 L' ELETTRICITA — RIVISTA SETTIMANALE 


matematica, ha dimostrato esservi incompatibilità 
fra l’esistenza dei corpi diamagnetici e il 2.° prin- 
cipio della termodinamica. Il Duhem, che due anni 
innanzi, dalla considerazione del potenziale ter- 
modinamico, aveva inferito non potere esistere sui 
corpi diamagnetici uno stato di equilibrio unico, 
ne conchiuse, dopo la dimostrazione del Parker, 
l'impossibilità dell’esistenza dei corpi diamagne- 
tici. A meno che, dice egli esplicitamente, non 
si vogliano rigettare gli assiomi del Clausius e 
del Thomson, a meno che non si voglia ammet- 
tere la possibilità di ottenere con corpi diama- 
gnetici il moto perpetuo, deve negarsi l’esistenza 
dei corpi diamagnetici. Due mesi prima della pub- 
blicazione del Parker, il Beltrami, come riferisce 
il Duhem stesso aveva osservato che dalla considera- 
zione del potenziale termodinamico si arrivava alla 
conseguenza singolare, che nei corpi diamagne- 
tici l'equilibrio di induzione magnetica sarebbe 
instabile. 

La teoria, applicata all'ipotesi del Becquerel, fa 
vedere che la permeabilità magnetica apparente 
di un corpo in un mezzo deve essere eguale al 
rapporto fra la permeabilità vera del corpo e 
quella del mezzo, così che, denotando ordinata- 
mente con x’, u, & queste tre permeabilità, si ha: 


’ v 
u == i 


‘0 


In virtù della relazione fra la permeabilità e la 
suscettività (83), la suscettività magnetica appa- 
rente del corpo nel mezzo, è quindi: 


rappresentando z e xo le suscettività vere rispet- 
tive del corpo e del mezzo. 

Se il corpo è più fortemente magnetico del 
mezzo in cui si trova, la suscettività apparente di 
quello è positiva, e il corpo nel mezzo si presenta 
paramagnetico; se invece il corpo è più debol- 
mente magnetico del mezzo che lo circonda, la 
suscettività sua apparento in questo è negativa, e 
il corpo appare diamagnetico. Siccome la suscet- 
tività dei corpi non ferromagnetici è una frazione 
piccolissima dell’ unità (pochi centomillesimi al 
massimo), così, se il mezzo ‘non è costituito da un 
corpo ferromagnetico, il 2.° termine del denomi- 
natore dell'espressione di x’ si può trascurare, e 
ritenere la suscettività apparente del corpo nel 
mezzo uguale alla differenza fra la suscettività 
vera del corpo e quella del mezzo. 


Prof. G. BONGIOVANNI. 


NB. La Società Elettrica Industriale di Milano manderà 
gratis un esemplare del suo nuovo Catalogo illustrato di gran 
formato (L. 2) di Macchine ed Apparecchi elettrici, a tutti 
coloro che le restituiranno un esemplare del suo Catalogo 
degli Apparecchi di Fisica del 1890. 


Lampada ad arco Thomson . 


La nuova lampada per circuiti a potenziale 
costante, è il risultato di lunghe ricerche effet- 
tuate dal prof. E. Thomson allo scopo di arrivare 
ad una costruzione di lampade solida, semplice e 
durevole. 

Il meccanismo si compone di un'asta a cre- 
magliera di sezione rettangolare, perfettamente 
guidata ed ingranante con un pignone montato 
sull’istesso asse d'una ruota dentata che comanda 
un secondo pignone solidale con un’altra ruota a 
dentatura molto fina. I due alberi da pignone sono 
portati da un telaio metallico che può oscillare 
leggermente attorno ad un asse fisso, e tale mo- 
vimento d'oscillazione vien determinato dall'azione 
d’un solenoide a grosso filo su di un nocciolo di 
ferro portato dallo stesso telaio. 

Dall'altra parte questo porta una molla a tensione 
regolabile, unita con l'altro estremo all armatura 
in ferro dolce di un'’elettrocalamita a filo sottile. 
All’armatura è pure unito un nottolino d'arresto 
che ingrana colla ruota a dentatura molto fina e 
che serve da interruttore, essendo montata in 
circuito colla suddetta ruota e coll'elettromagnete 
a filo sottile. 

La corrente va alla cremagliera che porta il 
carbone superiore. 

Al momento dell'accensione i due carboni sono 
in contatto e la corrente principale attraversa il 
solenoide che attira il nocciolo di ferro sollevando 
così la parte anteriore del telaio che sostiene il 
meccanismo. 

Questo movimento determina il distacco dei 
carboni e la formazione dell'arco. Nello stesso 
tempo la parte posteriore del telaio abbassandosi 
tende la molla, attira l armatura del solenoide a 
filo sottile il cui nottolino impedisce alla ruota a 
dentatura fina di girare e quindi alla cremagliera 
con unito carbone superiore di discendere. Ma 
quando l'arco diventa troppo resistente, la corrente 
aumenta l’azione del solenoide a filo sottile rispetto 
a quella del solenoide a filo grosso e l'armatura 
si solleva lasciando libero il meccanismo di discesa 
del carbone. 

Ma così resta interrotta la corrente si che il 
solenoide a filo grosso ripiglia subito la sua pre- 
dominanza ed arresta la cremagliera. L’ avanza- 
mento è ottenuto quindi con una successione di 
piccole impulsioni sino ad equilibrio stabilito. 

La lampada Thomson venne sottoposta a serii 
esperimenti che hanno messo in evidenza il suo 
eccellente modo di funzionare. 

La si costruisce ora di 4 tipi: 

Lampada campione; 

Lampada per circuito a potenziale costante di 
110 volts; 

Lampada a punto luminoso fisso; 
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Lampada per circuito di tramways o di trasmis- 
sione d'energia. 

Le lampade sono tutte regolate per 9 ampers 
e 43 volts ai serrafili con carboni positivi vuoti, 
e carboni negativi pieni. 

Le lampade campione funzionano in tensione 
due a due, senza reostato ausiliario perchè portano 
una resistenza addizionale. 

Le lampade a punto luminoso fisso sono molto 
corte; la loro altezza totale non sorpassa i 58 cent. 

Le lampade per circuiti di tramways o di tra- 
smissione d'energia possono essere montate in 
tensione. in numero di 4 su 220 volts o di 10 su 
500 volts. Un reostato ausiliario permette di portare 
l intensità della corrente a 9 ampères. 


UFFICIO INTERNAZIONALE BREVETTI 


per Privative industriali e Marchi di Fabbrica 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 
Miano - Via Meravigli, 2 - Miano 


Questo nostro Ufficio s'incarica — oltrechè di 
tutte le pratiche per Privative industriali e Mar- 
chi di fabbrica, tanto in Italia quanto all’ Estero — 
di trasmettere immediatamente, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni. di tutti i 
brevetti, modelli, marchi e segni distintivi di fab- 
brica o di commercio, rilasciati in Italia dalla 
applicazione della Legge sulle privative in poi; si 
incarica pure delle opportune ricerche ove occorra 
sapere se esista privativa industriale per tale o 
tal altro oggetto anche all'Estero. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata cia de e ne et ae e e 10 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest'Ufficio si incarica pure della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


ESISTESSE ENI AI E I) 
chine ed Apparecchi che gl’ Inventori non avessero già costruito 
[rt ce se ea rn da a Ae e Bea] 


e non potessero costruire da sè. 
ETA G aa o a a A 


Elenco degli Allestali di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA € LE SUE APPLICAZIONI. 


1408. Société Anonyme pour la transmission de la force par 
l'électricité, a Parigi. — Nouveau système d'excitation de 
machines dinamo-électriques génératrices — per anni 6. 

1409. Ditta Hartmann e Braun, a Bockenheim presso Fran- 
coforte sul Meno (Germania). — Strumenti per misurare 
le correnti elettriche mediante estensione calorifica dei con- 
duttori — per anni l5. 

1410. Heilmann Jean Jacques, a Parigi. — Perfectionnements 
aux locomotives électriques — per anni 3. 


FRANCESCO DENZA 


Vi — d 
(Continuaz. e fine vedi N. 51). 


È nota la teoria sulle stelle cadenti dovuta al 
nostro Schiapparelli, il quale studiando la perio- 
dicità di queste pioggie cosmiche allargò un con- 
cetto del Laplace e concepì nel 1866 la trasfor- 
mazione di nubi cosmiche extraplanetari in isciami 
o correnti paraboliche penetrate nel nostro si- 
stema; ma poscia approfondito il suo studio mo- 
dificava le sue conclusioni proclamando la tras- 
formazione di comete periodiche in isciami o cor- 
renti elittiche eliocentriche costituite da miriadi 
di corpuscoli solidificati. 

Le osservazioni che ormai da un quarto di se- 
colo si vanno succedendo, hanno affermata la teoria 
dello Schiapparelli circondando il nome dell'astro- 
nomo italiano di gloria imperitura. 

Gli sciami meglio determinati son quelli della 
cometa di Biela cui corrisponde la pioggia del 
28 novembre (periodo 7 anni); quello della cometa 
prima 1866 (Tempel) colla pioggia del 13 novembre 
detta delle Leonidi essendo nel Leone il radiante 
della pioggia (periodo 33 anni); quello della terza 
cometa del 1862 colla pioggia meteorica dell'ago- 
sto al 9-12; che avendo il radiante principale in 
Perseo è detta delle Perseidi (periodo 132 anni); 
a cui si aggiunge lo sciame della cometa d’ Halley 
(periodo 76 anni) © forse altri, donde i divorsi 
radianti secondari; ma di altre pioggie è ormai 
accertata l'origino cometaria; come per alcune se 
ne constatò la trasformazione armillare. 

Raccogliere e moltiplicare ì dati comparativi 
fra gli elementi delle pioggie meteoriche e le 
traiettorie cometari, diventò quindi principalis- 
simo argomento di studio per la nuova teoria, la 
quale quanto più si ‘accrescono i dati, tanto me- 
glio potendo identificare le diverse origini come- 
tarie, viene a svelare il misterioso ingombro degli 
sciami cosmici. 

il P. Denza si dedicò tosto con amore al nuovo 
studio proposto dall'astronomo di Brera agli scien- 
ziati; e colla tenacità che lo distingueva in ogni 
impresa quanto più era difficile, si dedicò a tutto 
uomo alla paziente osservazione del cielo, consu- 
mandovi le notti nelle epoche delle diverse pioggie 
meteoriche, quali, oltre le indicate, son quelle del 
1-4 gennaio, 20-24 aprile, 27-29 luglio, 18-25 set- 
tembre, 19-26 ottobre. I processi per queste os- 
servazioni egli perfezionò e rese facili; egli asse- 
gnava a quattro osservatori l'orizzonte celeste che 
divideva in quattro quadranti: ciascuno osserva- 
tore provvisto di tavoletta micrometrata segnava 
con matita la traiettoria di ogni meteora, mentre 
ne marcava il numero, l’ora e i caratteri fisici 
più notevoli; analoghe osservazioui dietro invito 
del Denza si facevano contemporaneamente in altri 
Osservatori del Regno, circa una trentina, e veni- 


-= vano poi tutte assieme esaminate e riassunte da lui. 
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I resoconti delle osservazioni apparvero nel Bol- 
lettino dig Meteorologia di Moncalieri, e poi nei 


Torre Leonina. 


fascicoli della Specola Vaticana: essi costituiscono 
una larga raccolta di elementi importantissimi per 


nomo francese, si costituì un Ufficio permanente 
sotto la di lui presidenza, e un Comitato interna- 
zionale di cui faceva parte il nostro Tacchini. Git- 
tate le prime basi, assicurata ormai l'adesione di 
tutte le nazioni, si trovò necessario di raccogliere 
nuovamente i commissari onde provvedere ai mi- 
gliori mezzi per dare effetto al deliberato lavoro. 

Fu a questo secondo Congresso, tenutosi il set- 
tembre 1889, che la Santa Sede intervenne man- 
dando quale suo rappresentante il P. Denza. 

Il Denza qual direttore della Specola Vaticana al- 
lora fondata propose che fosse annoverata nel con- 
sorzio degli Osservatori adibiti all'impresa e la pro- 
posta fu accolta con gratitudine. Ecco quindi che più 


| non potendo bastare la torre Gregoriana ai nuovi 


impegui, il Denza domanda e tosto ottiene di ri- 
durre ad Osservatorio astronomico la torre Leo- 
nina. Questa torre si erge sulla vetta del colle 
vaticano all'estremità del giardino e precisamente 


Equatoriale fotografico. 


la storia delle correnti cosmiche, poichè già ab- 
bracciano una quindicina di anni stabilendo il fatto 
di uno spostamento lento dei radianti: il nostro 
Schiapparelli ebbe così la rara fortuna di trovare 
un uomo che unicamente mosso dall'amore della 
scienza gli prestò una collaborazione preziosa. 

In seguito ai grandi progressi della fotografia 
celeste, il contrammiraglio Mouchez direttore del- 
l'Osservatorio di Parigi, aveva saputo interes- 
sare l'Accademia delle Scienze perchè patrocinasse 
un'opera di alto valore scientifico; la formazione 
cioè di una carta fotografica del cielo. Janssen e 
Common secondarono le vedute «del Mouchez, e 
però per l'intervento dell’Accademia, che in via 
diplomatica invitò tutte le nazioni ad un Con- 
gresso per istudiare il grande progetto, si potè 
questo raccogliere nell'aprile 1887 (1). 

In questo Congresso si approvò l’idea dell'astro- 


(1) Vedi Annuaire du Bureau des Longitudes pour l'an 1888. 


nell'angolo formato dalle due grandi muraglie che 
Leone IV nel 848 fece costrurre a difesa del Va- 
ticano dai saraceni; essa risale quindi alla stessa 
epoca ed ha, come volevano i tempi, dimensioni 
colossali: mura dello spessore di 4 metri e mezzo, 
diametro interno 17 metri; risulta di tre piani, 
cosicchè dal terrazzo superiore si domina larghis- 
simo l'orizzonte, ed è quindi adatta per eccellenza 
alla fotografia del cielo, trovandosi altresì lontana 
dall'abitato da ogni parte, come anche dalla torre 
gregoriana per circa 400 metri. 

Su quel terrazzo il cui ciglio trovasi a m. 97,532 
sul mare, si appoggia la grande cupula in ferro di 
8 m. di diametro rivestita internamente in legno, 
la quale costituisce la volta girevole del salone 
per l’equatoriale fotografico costrutto dal Gautier 
di Parigi. Nella torre Leonina poi si sono aggiunti 
altri importanti strumenti astronomici. 

Dalla gentilezza della Direzione del giornale il 
Bene ho ottenute le due incisioni che qui presento 
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della Torre Leonina e dell’equatoriale che sta in 
essa, dal giornale suddetto prodotte nel 1892 in 
occasione di un articolo dell’egregio prof. Grassi 
sulla Specola Vaticana. 

A comprendere tutta l’importanza dell'impresa 
in cui si impegnò il P. Denza basterà che il let- 
tore sappia la grandiosità del lavoro propostosi 
dal Comitato per la carta fotografica celeste. 

L'idea della fotografia celeste fu concepita dal 
Arago (1839), ma i primi risultati si ottennerc dal 
Draper che presentò al Liceo di Storia Naturale di 
Nuova Yorck nel 1840 una fotografia della luna: 
poscia nel 1843 una del sole. Quindi vennero Fi- 
zeau, Foucault, Pickering, e Berkowski che foto- 
grafò l'eclisse di sole del 28 luglio 1851. La foto- 
grafia però delle stelle non si conseguì che dal 
Bond nel 1857. Il P. Secchi ottenne importanti ri- 
sultati dai suoi studi fotografici sul sole di cui 
riconobbe le protuberanze, come è noto. Nel 1886 
Pickering inventava la fotografia fotometrica delle 
stelle, e Pritchard d'Oxford applicava il processo 
fotografico alla determinazione della parallasse 
annua delle stesse. 

Lo sviluppo però veramente completo della fo- 
tografia celeste si deve ai fratelli Henry di Parigi 
che a mezzo di ben studiati strumenti, di potenti 
e perfetti obbiettivi e ricorrendo alla gelatina- 
bromuro di recente scoperta, riescirono ad otte- 
nere l'imagine delle più deboli stelle, di quattor- 
dicesima e quindicesima e anche sedicesima gran- 
dezza. 

. L'asse del telescopio fotografico vien mantenuto 
verso un dato punto celeste mediante il voluto mo- 
vimento parallatico: la durata della posa varia colla 
grandezza delle stelle, da 05,005 per quelle di prima 
a un'ora e un quarto per quelle di sedicesima 
grandezza. Le negative costituite da vetri di iden- 
tiche dimensioni cioè quadrati di 16 cm. di lato 
e micrometrati, permettono di determinare sopra 
di esse le coordinate rettangolari di ciascuna stella 
adoperando uno strumento dovuto agli stessi Henry, 
da loro denominato macromicrometro. 

Ognuno vede come mediante il processo Henry 
può essere scrutato il cielo in modo completo e 
rapido; nulla sfugga più all'analisi dell'osservatore, 
sieno facilitate le scoperte come avvenne della 
Nova Auriga avvertita da Anderson con biglietto 
anonimo nel 1892, mentre si vide che la stessa 
‘stella già appariva nella fotografia del Cocchiere; 
e quella di alcuni pianetini rivelati dalle lastre fo- 
tografiche, dal fatto che apparvero segnati da brevi 
striscie anzichè da punti definiti. Ma si ha di più: 
un astronomo consumando tutta la vita nell'osser- 
vazione del cielo può appena elencarne qualche 
migliaio: il catalogo di Argelander, il più completo 
che si conosca raccoglie 324,188 stelle: tutti as- 
sieme i cataloghi oggi conosciuti ne abbracciano 
700 mila al massimo: ora il Comitato internazio- 
nale calcolò che dividendo il cielo in un certo 
numero di zone ed affidandone una per Osserva- 

torio, si potrebbe in pochi anni avere la carta in- 


tera del cielo. Giusta l’approvato progetto. la de- 
liberata carta fotografica si comporrà di 22054 
lastre con cui si stamperebbero 2000 grandi fogli 
celesti portanti circa 40 milioni di stelle, tutte 
ben determinabili nei loro elementi. 

Diciotto sono gli Osservatori che addivennero a 
comporre il consorzio celeste (mi si permetta 
l’iperbole): due sono italiani, quello di Roma col 
nostro Denza, e quello di Catania oggi retto dal 
prof. Grimaldi (1). | 

E con ciò ho detto quanto basta: la gran carta 
celeste fotografica costituirà fondamentale docu- 
mento di comparazione dello stato del cielo d’oggi 
riguardo alle epoche venture, e sarà il più splen- 
dido documento di gloria per coloro che vi coo- 
perarono. Fra questi giustizia vuole che aggiunga 
come alla. presa delle fotografie, attendono nella 
torre leonina il P. Giuseppe Lais e l'ing. Man- 
nucci, 

Il Lais vice-direttore della Specola nel fascicolo 
terzo (1893) e nel quarto (1894) delle Pubblicazioni 
della Specola Vaticana, che sono grossi ed eleganti 
volumi in quarto, ci presenta già tavole fotografiche 


solari, lunari, di stelle e nebulose riescite perfet- 


tamente; e però possiamo andar sicuri che questo 
distinto uranografista continuerà degnamente l'o- 
pera iniziata dal Denza. La qual opera venne giu- 
stamente riconosciuta dalla Francia che tributò 
al Denza l'alta onoranza della Legione d'onore in- 
signendolo, nel 1891, col grado di ufficiale. 

Ma lasciamo il cielo e veniamo alla terra, nello 
studio della quale il Denza lasciò pure belle orme. 
Egli percorse in peregrinazione geologica tutta 
l'Italia contribuendo cosi alla Corrispondenza Al- 
pino-Apenninica da lui fondata fin dal 1859: vi- 
sitò pure l'Olanda e l'Inghilterra e la Tunisia, 
sempre raccogliendo e studiando. 

Le sue impressioni costituivano poi argomento 
di studi e di pubblicazioni, su cui non intratterrò 
il lettore, bastandomi questo dire; che la sua com- 
petenza in geologica venne riconosciuta tanto che 
fu chiamato a far parte della Commissione geodi- 
namica italiana; e quando morte lo colse egli 
stava componendo uno studio sui terremoti calabro 
siculi. 

.Interesserà ancor più al lettore di sapere circa 
le lodate ricerche del Denza sul magnetismo ter- 
restre. A queste infatti egli si dedicò a tutt'uomo 
e numerosissime furono le esperienze iniziate fin 
dal 1871 colle misure istituite assieme al P. Secchi 
e al prof. Muller nella galleria del Cenisio. Poscia 
estese simili operazioni per tutta Italia, special- 


(*) Ecco l'elenco dei diciotto Osservatori, ai quali forse si 
aggiungerà Vienna: 


Greenwich Parigi Santiago 

Roma Bordeaux La Plata 

Catania Tolosa Rio 

Helsingfors Algeri Capo Bona Speranza 
Potsdam San Fernando Sydney 

Oxford Tacubaya Melbourne. 
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mente lungo il litorale compiendo circa diecimila 
determinazioni; ma pur troppo il nostro barnabita 
non potè riassumere e pubblicare tal lavoro per 
tante ragioni, fra cui le molteplici occupazioni e 
un primo insulto apopletico subito nel 1886; a ciò 
si aggiunga l'avvenuto progresso nei processi di 
determinazione, di fronte al quale le sue prime 
ricerche dovevano naturalmente trovarsi inferiori 
alle esiyenze pdierne. 

Fu solo in questi ultimi anni che il Denza ebbe 
campo di instituire complete ricerche, su gli ele- 
menti magnetici di Roma nella Specola vaticana 
ove per munifica cessione del P. Lais si raccol- 
gono ottimi strumenti all'uopo, ed infatti una lunga 
memoria sulla Declinazione e Inclinazione magne- 
tica di Roma apparve nel fasc. III delle Pubblica- 
zioni, nel quale è esposto e studiato l'andamento 
della declinazione dal 1040 al 1891: confronto assai 
meritevole di attenzione e dal quale l’autore deduce 
che per Roma la declinazione, nel 1891, era data 
da 10°, 40’, 1 e che la variazione annua in diminu- 
zione in questo periodo, risulterebbe di circa 5. 
Per la inclinazione il Denza parte dalle sue prime 
determinazioni fatte a Roma, ed esaminando i dati 
suoi e quelli avuti dagli osservatori che lo pre- 
cedettero e che lo seguirono, fra questi il Palazzo e 
il Chistoni (sarebbe troppo lunga la lista se qui 
esponessi il nome dei primi) viene a dare il va- 
lore calcolato della inclinazione pel 1890 fra 58°, 18° 
e 58°, 40’, 1 e rileva la influenza perturbatrice su 
questa misura dovuta alla diversa natura del suolo 
vulcanico nello diverse località in cui venne mi- 
surata. 

Un altro lavoro pregevole ci porge il Denza nel 
IV fascicolo delle citate Pubblicazioni, è l'ultimo suo 
studio, e pure vi troviamo la massima diligenza 
di procedimento sperimentale quale alla perfezione 
dei metodi e degli strumenti odierni si conviene; 
nella prima parte è trattato il metodo per la di- 
sposizione del magnetometro e dell’inclinometro, 
e per la istituzione delle misure della componente 
orizzontale magnetica in base al noto metodo del 
Gauss giusta il quale sono descritti amendue i 
processi, per la misura delle oscillazioni del ma- 
gnetometro; e per la misura della torsione ottenuta 
sullo stesso con equipaggio magnetico opportuna- 
mente cambiato sotto l'azione di un magnete de- 
viatore: questa parte costituisce una assai pratica 
e minuziosa istruzione in argomento a questa de- 
licata determinazione. 

La seconda parte dà il risultato delle misure 
ottenute in valori assoluti per la Specola vaticana 
seguendo il metodo precedentemente esposto, in 
cui nessuna correzione di metodo e di influenza 
esterna è trascurata. Poichè più su ho indicato i 
due valori della declinazione e della inclinazione 
magnetica, porrò qui la media per la componente 
orizzontale così avuta dal Denza: essa pel 1891 era 
nel sistema C. G. S. = 0.23235 con un aumento 
annuo di 0.0002. 


I lettori mi domanderanno anche notizia sul 


Denza quale elettricista: a studi speciali elettrici, 
rispondo subito, il Denza non si dedicò; interes- 
sossi però assai della elettrometeorologia, e una 
delle cure: sue principali, non appena fondata la 
Specola vaticana, fu quella di fornirla di elettro- 
metri atmosferici. Del resto seguì con vivo inte- 
resse i progressi della Elettricità e non mancò di 
prendere la penna anche su qualche argomento; 
così questa Rivista ebbe il Denza fra i suoi colla- 
boratori, e quando si fondò la Società italiana di 
Elettricità, per iniziativa specialmente di questo 
giornale, il Denza diede tosto volontieri il suo 
nome; e poi quando la sorte si volse contraria, 
incoraggiò me che la presiedevo, perchè conti- 
nuassi la mia opera per la conservazione della So- 
cietà. E come alla Società nostra, così diede benevolo 
appoggio a molte altre Società scientifiche e spe- 
cialmente meteorologiche, che lo invitarono a farvi 
parte, non solo in Italia ma altresì all’estero; di- 
verse Accademie poi lo acclamarono loro membro: 
ecco il non breve e forse incompleto elenco. Come 
socio appartenne il Denza alla Società di Meteo- 
rologia di Francia, a quelle di Edimburgo, di Vienna 
e di Londra: a quella astronomica di Francia, e a 
quella di Lipsia; a quelle di scienze naturali di 
Francia, di Dresda, di Emdem, di Mosca e di Cher- 
burgo; alla coloniale di Amsterdam; a quella di 
climatologia italiana, alla geografica italiana, al 
club Alpino svizzero e a quello italiano. 

Il Denza fu eletto membro dell’Accademia scien- 
tifica palermitana, della Pontoniana di Napoli, della 


‘Pontificia Tiberina, di quella di Udine: infine fu 


corrispondente dell'Istituto veneto e dell'Istituto 
lombardo. Nessuna meraviglia quindi se molti gior- 
nali esteri, oltre ai nazionali, ne tessero elogianti 
necrologie. 

Il Denza era napoletano, aveva apparenza di per- 
sona gracile; alla grandissima sua attività, faceva 
contrasto un modo di porgere grave, un eloquio 
monotono e lento, ma l'occhio talvolta rivelava 
che sotto quel freddo atteggiamento s’ascondeva 
un'anima ardente ed elevata: così mi apparve la 
prima volta che lo conobbi; fu all'alba di una bella 
giornata d'agosto del 1869, sull'orlo del fumante 
cratere dell’ Etna, da dove si dominava da un lato 
l'immenso mare su cui l'aurora diffondeva i suoi 
magici colori, e dall'altra il magnifico panorama 
siculo; lassù avvenne la mia presentazione al 
P. Denza: egli voleva scrivere sul suo taccuino 
i nomi dei pochi che sulla grossa comitiva dei 
componenti la Società di Scienze naturali italiana 
partiti il dì prima da Catania, avevano toccata la 
cima del colossale vulcano. 


Prof. A. VOLTA. 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Ful- 
mini e Parafulmini di E. Cirla (L. 2) pubblicato da- 
gli Editori di questa Rivista. 
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NOTE SCIENTIFICHE 


Relazione fra la suscettività magnetica e il grado 
di concentrazione delle soluzioni. Le numerose de- 
terminazioni del Wiedemann, del Quincke, del 
Wihner hanno mostrato che per soluzioni di di- 
versa concentrazione di un sale metallico la dif- 
ferenza algebrica fra la suscettività della soluzione 
e quella del solvente, differenza che può conside- 
rarsi come la suscettività magnetica propria del 
sale nella soluzione, è proporzionale al peso del 
sale contenuto nell'unità di volume della soluzione, 
ed indipendente dalla natura del solvente. 

Essendo l'acqua, l'alcool, l'etere diamagnetici, si 
possono fare soluzioni di sali paramagnetici in 
questi liquidi, le quali sieno diamagnetiche, neutre, 
o paramagnetiche: la soluzione acquosa di cloruro 
di manganese è, secondo il Du Bois, neutra quando 
la sua densità è 1,004, diamagnotica se la sua den- 
sità è minore, paramagnetica se maggiore. 


CRONACA 


Illuminazione elettrica. 


Illuminazione elettrica al Reichstag. Al palazzo del 
Reichstag si è ultimamente inaugurata la luce 
elettrica. Il consumo dell'energia elettrica è indi- 
cato dai contatori Aron. La canalizzazione, inter- 
namente all'edificio computa 40 km..e 6 km. di 
canapo incatramato. L'illuminazione è data da 
62 lampade ad arco, di cui 16 di una intensità 
luminosa di 15 000 candele illuminano la sala delle 
deliberazioni. Vi sono inoltre 500 lampade a in- 
candescenza. La corrente totale tocca una inten- 
sità di 3600 A., che rappresentano . una forza di 
360 cavalli, dei quali 60 circa servono per far fun- 
zionare 14 ventilatori. Quando tutti gli apparecchi 
di utilizzazione sono in servizio la spesa orario è 
di L. 250. 


Trazione elettrica. 


I tramways elettrici a Lione. La Compagnia degli 
omnibus e dei tramways di Lione, ha presentato 
al Municipio di questa città un progetto per lo 
stabilimento della trazione elettrica su tutta la 
rete urbana. l 

Un progetto di massima per un impianto di 
tramways a trazione elettrica da Lione-Vaise a 
Saint-Cyr-au-Mont-d'or, è presentemente sotto- 
posto a una Commissione che dovrà presentare la 
sua relazione ii 5 gennaio p. v. 

Il tramway partirebbe dalla ripa di Vaise, in 
faccia al ponte Monton, seguirebbe le vie Saint 
Pierre de Vaise, Marché, Mont d'Or ripa Jayr, 
via Saint-Cyr. x 

La Compagnia anonima dei tramways: d' Ecully, 


è stata quella autoriazata dal Consiglio generale a 
stabilire questa nuova linea che sarà a scarta- 
mento ridotto. , 
D'altra parte, pare che siano iniziate delle trat- 
tative fra i comuni di Dardilly, di Champagne-au- 
Mont-d'Or, di Limmonest, colla Compagnia d'Ecully, 
per dare a quest'ultima la concessione di queste 
località che erano finora sprovviste di mezzi ra- 
pidi di comunicazione, e perciò naturalmente ab- 
bandonate. 


L'impianto d'un tramway elettrico aumenterà 
sensibilmente il commercio nelle località che dovrà 
attraversare; infatti Ecully venne in queste ultime 
domeniche visitata da più di 1500 viaggiatori, 
mentre solitamente d'inverno non ne aveva più 
di dieci, 


Notizie diverse. 


Un'imprudenza scontata cara. Un operaio delle 
officine Wyss e C. a Zurigo, che, nonostante gli 
avvisi affissi dovunque, e le proibizioni del suo 
capo, si era inutilmente arrampicato sulla tettoia 
del cantiere per la costruzione delle scialuppe a 
petrolio, avendo urtato col capo nei canapi della 
luce elettrica, fu istantaneamente ucciso. 


Canotto mosso dall’elettricità. L'uso degli accu- 
mulatori per la propulsione elettrica delle imbar- 
cazioni presenta, sotto certi punti di vista, dei 
vantaggi seducentissimi. | 

Finora non si potè far agire in questo modo, 
che da piccoli battelli destinati a piccoli tragitti 
su di una base limitata dai bisogni di carica degli 
accumulatori. A 

Non bisogna allontanarsi troppo dalla stazione 
generatrice della corrente, dalla quale parte un 
conduttore mobile pel servizio degli accumulatori. 

La « Allgemein Electricitis Gesellschaft » di 
Berlino, ha già costruito parecchie imbarcazioni 
mosse dall’elettricità, facendo uso di accumulatori 
formati da placche. di piombo immerse in reci- 
pienti di stabilite fatti a tenuta e riempiti d’acido 
solforico diluito. La stabilite, che è un perfetto 
isolatore, rassomiglia assai al caoutchouc indurito, 
ed abbiamo già avuto occasione nel nostro gior- 
nale d'indicarne le proprietà caratteristiche. 

Ecco le dimensioni principali di queste imbar- 
cazioni: 


Lunghezza fra le perpendicolari 


m. 7.50 

Lunghezza totale misurata sul 
PONTO cei e e e en n De 8.80 
Larghezza massima . . » 1.90 
Immersione normale. . . . » 0.60 


Le disposizioni dell'apparecchio motore sono delle 
più semplici: ì conduttori rilegano gli accumula- 
tori all’elettromotore che è accoppiato diretta- 
mente coll’elice. 

Un accumulatore, manovrato da una leva, per- 
mette di lanciare nella dinamo la corrente im- 
magazzinata negli accumulatori, ciò che determina 
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il movimento immediato del battello. Questi ac- 
cumulatori sono posti tanto sotto le sedie che nella 
stiva e convenientemente nascosti: il loro numero 
basta per fornire una marcia continua di sei ore, 
alla velocità di 10 a 12 km. all'ora; s'intende però 
che il cammino può essere interrotto a volontà 
senza spesa d'energia nelle fermate. 

I passeggieri prendono posto sul davanti del bat- 
tello, e se ne possono ammettere dieci; le sedie 
sono munite di cuscini di cuoio. Il motore che è 
ricoperto di una scatola in legno, ha la forza di 
3 cavalli. 

Questo canotto è costruito in quercia con bordi 
di legno di pino; il timoniere stà sul di dietro. 
resta così completamente separato dai passeggieri, 
e senza cambiare di posto egli può attendere a 
tutti i meccanismi della manovra; del resto la con- 
dotta è così semplice da poter essere affidata a 
qualunque persona che sappia dirigere un bat- 
tello comune. 

Cambiando la posizione della leva di disormeggio, 
si possono ottenere i cambiamenti di direzione ed 
i passaggi dalla marcia in avanti alla marcia al- 
l’indietro con tutta facilità. 

Fra gli accessori bisogna notare l'impiego dei 
due bottoni di contatto, di cui l'uno serve a met- 
tere in azione una campana posta sul davanti; 
l'altro a determinare l'accensione delle due lan- 
terne situate a babordo e tribordo, e provvedute 
di due lampade ad incandescenza, con riflettori in 
maillechori. 

Questo battello è sormontato da una tenda fa- 
cilmente smontabile che contribuisce a dargli un 
aspetto elegante, e non è l’ultimo dei vantaggi il 
suo modo di propulsione che lo fa procedere, senza 
scosse, senza rumore e senza odore alcuno. 


L’aumento dei danni della folgore. In un lavoro 
pubblicato dal direttore dell'Ufficio di statistica di 
Berlino, si esaminano le cause dell’ aumento dei 
danni causati dalla folgore, e si attribuisce la 
maggior frequenza dei fulmini alla diffusione del- 
l’uso dell’ elettricità, ai mutamenti prodotti nella 
forma della superficie terrestre in seguito a di- 
sboscamenti e a opere di prosciugamento, alla 
introduzione di prodotti della combustione dalle 
officine. E a conforto di questo aumento della 
caduta della folgore, può citarsi un rapporto del 
de Bezold, il quale ha rilevato che, mentre nel 
periodo 1844-1865 gl’incendi causati dalla 'folgare 
furono 52 e 103 nel periodo 1866-1879, si salì a 


132 nel periodo 1880-1892. 
IL CRONISTA. 


_ 


Raccomandiamo ai nostri lettori il volume Tram- 
vie e Ferrovie Elettriche, di Guido Castagneris, il quale 
consta di pagine 432, con 170 figure compresi 
30 gruppi di illustrazioni (L. 4). 


LIBRI E GIORNALI C) 


Bucuner Orto. Vie Konstruction et Anlegung der 
Blitzableiter. Editore Bernhardt Friedrich Voigt. — 
Prezzo L. 4. 

Quale sia lo scopo di questo libro lo dice il ti- 
tolo stesso: esso è un manuale pratico per la posa 
in opera dei parafulmini — la cui adozione non 
sarà mai abbastanza raccomandata per proteggere 
i nostri edifici, i nostri monumenti, le nostre 
chiese, i nostri teatri, persino le nostre capanne — 
ed il tecnico vi troverà tutte quelle indicazioni 
immediate che gli possono tornare di sussidio nel- 
l'impianto. 

La prima parte del volume è consacrata ad una 
breve esposizione teorica dei temporali e dei pa- 
rafulmini, preceduta da brevi cenni storici e sta- 
tistici: col resto del lavoro si entra in piena pra- 
tica, ed esso viene a trovarsi assai bene completato 
dall'album illustrato che ne forma l'indispensabile 
appendice. 


(1) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 
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POSTA DELL’ ELETTRICITÀ ,, 


Vietri. W. N. — Vendiamo anche separatamente i dischi 
per Grammofono e costano L. 1.80 cadauno. Anche i ci- 
lindri per fonografo si possono sempre avere a parte, così 
lisci che già fonografati. 


Bergamo. O. M. — Intorno alle indicazioni che ci chiede ri- 
guardo la pila Chicago consulti l'opuscolo sugli Impianti 
domestici di luce elettrica (un bel volumetto illustrato di 
96 pag. L. 1). 


STUDIO ELETTROTEGNICO 


ING. ADOLFO GRANDI 
MADDALONI 


Fabbrica di macchine, dinamo 
elettriche unipolari brevettate di 
qualsiasi potenza e voltaggio, ad 
elevato rendimento ed a minima 
sorveglianza d'esercizio, sprovviste 
di collettore, vantaggiose per qual- 
siasi applicazione di elettrotecnica, 
specialmente per impianti di nu- 
merose lampade ad arco collegate 
in serie ed alimentate a grande 
distanza. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


co Lei ot litri ira 
Milano, 1894 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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ENBSARZIONI A PAGAMENTO. 


LUCE ELETTRICA. 


con Pile “Chicago,, semplificate 


I. Installazione. 
Per lampada da 4 candele: 


4 Elettromotori Chicago . 

2 Lampade, di cui una di scorta 
} Portalampada con interruttore. 
l Gritfa d'ottone ; 

1 Candelliere, o 1 bracciolo, o l ‘sospensione 
l Riflettore di cristallo, o di ferro smaltato . 
l5 Metri di conduttore a ‘doppia ae 

6 Isolatori di porcellana . 

i Flacon di rale depolarizzante per 3 cariche, 
l Cussa d'imballaggio 


ice 45 — 


II. Installazione. 
Per lampada da 8 candele: 


8 Elettromotori Chicago E E ca A 
2 Lampade di cui una di scorta. . . . . 
l Portalampada con interruttore. . . . . 
1 Griffa d'ottone 

I Candeliere, o | bracciolo, j. l “sospensione 
l Riflettore di cristallo o di ferro smaltato. 
15 Metri di conduttore a doppia sai 

‘ 6 Isolatori di porcellana. . 

I Flacon di sale depolarizzante. per 3 cariche. 
1 Cassa d'imballaggio . . . . . 


LIRE 65 — 


ILI. Installazione. 
Per lampada da 16 candele: 


12 Elettromotori Chicago. Pe D G 
2 Lampade, di cui una di serta 
1 Portalampade con interruttore . . . . 

l Griffa d'ottone 

l Candelliere, o | bracciolo. o L sospensione 
1 Riflettore di cristallo, o di ferro smaltato . 
19 Metri di conduttore a doppia IE 

6 Isolatori di porcellana . ; 

l. Flacon di sale depolarizzante per 3 cariche. 
1 Cassa d'imballaggio Lie 


LIRE 98 — 


Ecco alcune regole che consigliamo per l'uso e la manu- 
tenzione della pila Chicago quale fu ultimamente modificata. 


Composizione della Pila. 


Un vaso di vetro cilindrico (alto 210 mm. diametro 170 mm); 
Un carbone rettangolare con testina di metallo e serrafilo; 
Un vaso poroso (alto 210 mm.); 

Uno zinco di forina cilindrica con coda di fame 

` Carbone di storta in grani riempiente il vaso poroso. 


Montatura della Pila. 


Preparare il liquido eccitatore ed il liquido depolarizzante 
quì sotto descritti. Versare il primo nel vaso di vetro fino a 
tre dita dall'orlo. Versare il secondo nel vaso poroso pure a 
tre dita dall'orlo. 


Formazione della Batteria. 


Allineare le pile in modo che, per esempio, tutti i mor- 
setti dei carboni guardino a destra, e tutti gli zinchi a sinistra. 

Data questa dispo<izione, congiungere la coda di zinco della 
prima pila col morsetto del carbone della seconda; congiug- 
gere la coda di rame dello zinco della pila auccessiva, col car- 
bone della terza, e così di seguito, in modo che la code di rame 
congiungano sempre lo zinco d'una pila col carbons della successiva. 


Resteranno così liberi il morsetto dello zinco nella prima 
pila e querlo del carbone dell’ ultima. 

A questi mors-tti e-tremi della batteria ri attaccheranno 
(dopo di averli denudati per bene) i capi dei due fili che vanno 
alle lampade. 


Liquido eccitatore. 


Si prende un recipiente non attaccabile dagli acidi, il più 
grande possilule (per preparare molto liqui lo, o ciò a risparmio 
di tempo nelle successive montature) o: 

l. Si riempia detto recipiente quasi totalmente di acqua, 
misurandola a litri; 
2. Visi aggiunga acido solforico in ragione di 50 gr. per 
litro d’acqua; 


Liquido depolarizzante. : 


Anche per questo è consigliabile di prepararne una certa 
quantità eufficiente per esempio, per tre o quattro volte 

Versata l'acqua e misurata in litri, eutro recipiente, come 
sopra, vi si aggiunga (molto lentamente e a poco a poco per 
evitare un'soverchio riscaldamento) acido solforico in ragione 
di 450 gr. per ogni litro di acqua versata; poi vi si aggiunga 
subito la polvere depolarizzante (che vendiamo sotto il nome 
di polvere Elektron a L. 1.50 al Kg) in ragione di 250 gr. 
per litro d’acqua. 


Uso e manutenzione della Pila. 


Per la prima carica tanto il liquido depolarizzante quanto 
l'eccitatore preparati come sopra si è detto, arriveranno a 
tre dita dall’ orlo dei vasi rispettivi — Pel giorno succes- 
sivo basterà aggiungere un dito del rispettivo liquido in ciascun 
vaso, e così di seguito per due altri giorni; sarà poi ottima 
cosa l’estrarre gli zinchi dal vaso poroso quando le pile non fun- 
zionano. 


Cambi dei liquidi. 


Quando, malgrado l'aggiunta di un po’ di liquido nuovo i 


non si ottiene più lo stesso effetto dei primi giorni è bene 
passare alla pulitura generale della pila. 


Pulitura della Fila. 


Questa si ottiene colla smontarla e lavarla tutta con acqua 
calda, per rimontarla poi, come si è detto più sopra. 


Amalgamazione dello Zinco. 


L'amalgamazione dello zinco si ottiene ia modo facilissima, 
operando come segue: Prendere un piatto oblungo, nel quale 
lo zinco possa stare coricato, come in una nicchia. — Ver- 
sare sul fonlo del piatto uno strato di mercurio vivo del com- 
mercio. — Versare sul mercurio dell'acqua aciluluta. — Cori- 
care lo zinco nel piatto. tenendolo e girandolo colla mano 
sinistra dalla parte del morsetto, mentre la destra munita di 
uno spazzolino, corre innanzi e indietro, soffregandolo rapi- 
dameute — Levare lo zinco e metterlo a sgocciulare verti- 
calmente in un altro piatto. Alla conservazione dello zinco 
giova aggiungere del bisolfato di mercurio nell'acqua aci- 
dulata in proporzione di 10, grammi ogni litro d'acqua. 


Consigli pratici. 


Si avrà cura, nel maneggio degli acidi, di munirsi E un 
lungo grembiale e maglio di un paio di guanti qualsiasi. 

Non si verserà mai l’acqua nell’acido solforico, ma, lentamente, 
l’acido solforico nell’acqua. 

Per le macchie d'acido sugli abiti è buon rimedio l'ammo- 
niaca, se applicata prontamente. 

L'acido solforico si conserva in damigiane chiuse. T.a pol- 
vere depolarizzante Elektron si tenga sempre in vasi chiusi. 


NB. Per il collegamento delle pile alla lampada, da questa cal 
portalampada, ecc., vedasi tI volumetto illustrato del pro- 
fessore FERRARI « implanti domestici di luce elettrica con Pile ed 
Accumulatori » prezzo L. 100, edito da nei. 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE. 


Via Meravigli, 2 — MILANO — Telefono N. 724 


INSERZIONI A PAGAM 


L'INDISPENSABILE 


per medici, ospedali, gabinetti di elettroterapia 
per la cura di tutte le malattie nervose 
APPARECCHIO PORTATILE COMPLETO 
del Dott. JACOBY 
per sole. L. DO. - 
Elegantissima cassetta in legno mogano 
tirato a lucido internamente ed esterna- 
mente, lunga mm. 260, larga 115, alta 65. 


hi 
E a 6 scomparti e contiene : 


Un doppio Rocchetto d'induzione; 

Uu Regolatore graduato; 

Due Pile interne del tipo Gaiffe; 

Un Commutatore esterno; 

ue Manubri di metallo; 

Due Impugnature di legno mogano e re- 
lativi reofori ; 

Un Eccitatore ovoidale; | 

Un Eccitatore in forma di pennello ; 


Un Eccitatore in forma di fungo; 

Un Eccitatore sferico; 

Un flacone di Bisolfato di Mercurio ; 
RELATIVA ISTRUZIONE. 


F~ Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale di 
Milano, Via Meravigli, 2, che è sempre provvista 
di un ricco assortimento di Apparecchi di elettro- 
terapia. "25 


TONETTE ATTRA MN DN] 


Se ne fabbricano di diversi mo- 
delli, ma servono tutti benissimo 
per chiamate e segnalazioni con 
suoni distinti dalle suonerie elet- 
triche : 


La più piccola costa L. 9.— 
La media . . > 12.— 
La più grande . » I5— 


Per le prime bastano due pile Leclanchè da L. 3.75; tre 
da L. 475 per le seconda; e 5 da L. 4.75 per le grandi. 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
i Via Meravigli 2 - MILANO - Via Dante Num. 5 


TO. 


|| IL NUOVO ( GRAMMOFON( 


grate. 


QUESTO APPARECCHI( 
con una grande sem: i 
plicità di congegn n 
å ripete la parola, la 
musica, il canto, 
può prestarsi anche 
per pubbliche audi 
zioni. 
FEESEGLEIDL EI] 
L` Apparecchio completo misura mm. 190x339Xal- 
tezza 320, e costa sole L. 50. — Le parti metalliché 
sono nichelate. 

All’ Apparecchio sono uniti i seguenti accessori : 
Due dischi musicati o parlati, a scelta. i 
Un tubo di gomma per le ascoltazioni | 

a due rami; | | 
Un grande tubo amplificatore di suoni | 
Un astuccetto con 12 punte di ricambio; < 


Un cacciavite; 

Un flacon olio di piele di bue; 

Una piccola chiave; 

Un oliatore; 

Una cassetta d' Opi aggio a due scom- 
parti ed a cerniere. 


Rivolgersi all’ Ufficio Annunci di questo Giornale 
Via Meravigli 2 - MILANO - Via Dante 5. 


Nuova Sorgente qd’ Elettricità 


PILA NOVITÀ 


SENZA LIQUIDI 
Mod. 1 Mod.2 Mod 3 


Lire 3.25 - 4.75 - 7.75 


È una nuova, energica pila a. 
secco; ha una F. E. M. di 1,6 volt. 
Il modello Num. 3 ha una resi- 
stenza interna 0,01 ohm. — In ri- 
poso non si consuma. — Può ser- 
vire per tutte le applicazioni: do- 
mestiche e per qualsiasi esperienza 
di scuola. — È rigenerabile. 


PRINCIPALI APPLICAZIONI 


Luce domestica: per veilleuses, e lam- 
padine ad accensione limitata. 
Forza Motrice: per piccoli motori elet- 
trici, per macchine da cucire, ecc. 
Segnalazioni: ielegrafia, teleonia, avvi- 
satori, suonerie. 
Elettroterapia: per correnti indotte e con- 
tinue, galvanocaustica, ecc. 
Galvanoplastica: doratua, argentatura, 
e nichelatura. 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale di Milano 


ELEMENT 
PURABIE 


INSERZIONI A: PAGAMENTO. 


Orologi Elettrici. 


Orologio elettrico con quadrante, il tutto aperto 
e visibile per dimostrazione 


Orologio regolatore tipo König (fig. 2) . . 
Orologio ricevitore tipo König 


a L. 72 — L. 90— L. 
» 300 — 


sir M 


120 — 


diam. 10 cm. 25 cm. 30 cm. 40 cm. 
L. 60 70 89 90 
Esploditori. 
Esploditora Brèquet per calamita Jamin L. 130 — 
> a scatto per mine sistema Markus. » 250 — 
» tipo Brèguet a colpo, capace di esplo- 
dere due inneschi Abel in tensione » 90 — 
» come sopra per otto inneschi . » 180 — 
> » > > dodici inneschi » 270 — 
» a rotazione per l0 inneschi a fili di 
di platino .» 360 — 
Innesco tipo Abel, cadauno >» 90 — 
Termometri elettrici. 
Termometro elettrico modello americano da 
L. 18 — a L. 100 — 
» » metallico a mass e min. > 45 — 
» » registratore » 260 — 
» >» di Kinnersley . >» d0 — 
» » di Weinhold . » l2—- 
Utensili domestici. 
Corrente in Amp. Prezzo L. 
Bollitore elettrico con fornello su alto 
piedestallo . i 3 140 — 
Bollitore completo di rame o baiza 3.5 109 — 
Bollitore di rame e bronzo PIE 12 — 
Fornello elettrico su piedestallo di 
ferro battuto (fig. 4) . ; i 3.5 40 — 
Caffettiera elettrica circolare di rame 3.— 60 — 
Casseruola elettrica rotonda di rame 6.— 850 — 
Recipiente tondo di rame, a manico 150 — 
Cucina elettrica con lastra calda, ; 
cominciando da . 12. 125 — 
Tegame elettrico ; 3.— 60 — 
Scaldapiatti elettrico cda da 85 — 
Radiatore elettrico in quadro su pie- 
destallo ornato 6.— 140 — 
Radiatore elettrico rotondo su piede 
stallo ornato . : ô6.— 70 — 
Forno elettrico a doppio scaffale, di. 
sposto per evitare perdita del calore 
si richiede da 22 a 30 ampères per 
cucinare e da 5 a 6 per mante- 
nere il caldo 300 — 
Ferro da sarto. . © s 28 120 — 
Ferro da cappellaio . i Go » 60 — 
Ferro da stirare, comune A ; » 60 — 
Ferro da stirare di grosso (! o 
2 circuiti) > g . 6.— 140 — 
Arricciatore dei capelli elettrico 
semplice . 11}2 Pi 
Scaldapiedi elettrico . 3.— 70 — 
Accendisigaro elettrico con PRONTI 
miccia, commutatore, e cordone 
flessibile; esclusa la lampada 2.— 60 — 


Oggetti varî. 


Apparcchio completo di siena con pila 
interna 


Accendigas elettrico tipo Clark da 30 cintinai 


> » » ‘40 » 
» » » 50 » 
» » » 100 » 


Accendisigari elettrico Crompton 

Accendisigari elettrico uso Edison 

Accendisigaro elettrico da tavolo, contenente 2 bile 
a secco Clark. . 

Accenditore elettrico a sifegamento con bób 
nel sostegno dell'apparecchio . 

Accenditore a benzina, senza pile ì 

Accenditore estintore automatico. Con questi ap- 
parecchi si ottiene l'accensione e l'estinzione 
di una lampada, a minuti contati. Ve ne 
hanno per 30 minuti secondi 

| i 60 » > 

120 > » 


Apparato diamagnetico secondo Rubrgkortî con 
magneti orizzontali 

Busta utensili per monteur elettricista 

Calamita a ferro di cavallo ad una lamina: 


lungh. delle branche cm. 10 12 15 20 


L 3 4 5 8 


Cassette d'ebonite ad una o più celle (prezzi diversi). 


Cassette per illuminazione ad arco, con regolatore 
a mano e riflettore da L. 30 a 

Corista elettrico Mod. A 
» » » B 


Fanale elettrico * Victoria ,, con accumulatore 
per biciclette . . 

Fanale elettrico per carrozze 

Ferrovia elettrica miniatura con oomo usa, rails 
e pila : ; 

Lampada elettrica con ETA per minatori 

Lampada ad arco di dimostrazione 

Microscopio fotoelettrico per scioptikon 

Misura fili fisso, dal 20° di millimetro sino al 
diametro di 5 mm. . 


Modello di vagoncino elettrico con trolley, fun- 


zionante con quattro pile e tre piccoli accu-. 


mulatori : S 
Motorino elettrico in oria di daio 
» per porta tubi Geissler 
» con pompa o fontana . 
» per macchine a cucire 
Pera d’eburite per suonerie ; 
Pila Fleischer eon agglomerato di ni in 
forma di campana, con tazza di vetro di 21 cm. 
Pila portatile Trouvè con lampada 
Pila tascabile di due elementi a secco per ac- 
cendere una lampadina di 3 volts. 
Regolatore Serrin. per lampade ad arco di 2000 
candele, con riflettore : 
Reostato ad acqua 
Riflettori parabolici in ATA rame, “plan n 
L. 6 — a 
Saetta su tavoletta nera (tubo fosforescente) 
Serratura elcttrica comune, 


| APPARECCHI ELETTRICI DIVERSI | 
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Rivolgersi alla SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE, via Meravigli 2, Mi Milano. 
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INSERZIONI A' PAGAMEN Fo 
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Fornitrice dei Ministeri 
della Guerra, 
della Marina, 
delle Ferrovie 
Mediterr. ed Adriatica, 

' di Università, 
Istituti Tecnici, ecc. 


Premiata alle Esposizioni 
di Parigi, 
Liverpool, Lodi, 
Parma, Padova, 

Chicago, ecc. 
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(Gore etica Industriale} 


N. 2 Via Meravigli - MILANO - Via Dante N. 5 


o | * TELEFONO N. 724 +a e” 


IMPIANTI di Luce Elettrica. 
IMPIANTI per Trasporti di forza. 
IMPIANTI per Galvanoplastica. 
IMPIANTI Telefonici. 
IMPIANTI Telegrafici. 
IMPIANTI per Suonerie. 
IMPIANTI per Gabinetti scolastici. 
IMPIANTI di Parafulmini. 
IMPIANTI per Elettroterapia. 
° CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


A | 


a Lampada ad Arco 
“MI GNON, 


É una aaao Lampada chell 
può essere sostituita con grande 


trica ed a quella a gas. 

Funziona ottimamente con una 
corrente di soli 75 watts, quanti| 
ne occorrano per una lampada adl 
incandescenza da 20 candele, dando 
una luce di 200 candele. 


Compreso un piccolo reostato costa sole L. 9O, 


| 
DI SUONERIA ELETTRICA 
PREZZO I. 14 PREZZO 


comprende: 2 Pile universali 
Un tasto di porcellana 
Una Suoneria di legno magano ` 
30 metri filo (doppia copertura) 
N. 10 Isolatori d'osso 
IMBALLAGGIO GRATIS 


Rivolgersi atla Società Elettrica Industriale di Milano. | 


rar 
INDICATORE piegati 


profitto alla incandescenza elet-|l 


Società Elettrica Industriale - Milano, Via Meracvigli 2. 


FORNITURA 


DEI POLI 1 


COMODO, SEMPLICE, ECONOMICO | 
È un tubetto di vetro, chiuso da capsula me- | 
tallica alle due estremità, e contenente una sélu- | 
zione che si colora in rosso dalla parte che viene | 
mossa in comunicazione col polo negativo di una | 
sorgente elettrica. Ri 
L' apparecchio è tascabile. non. misuraudo che 
pochi centimetri di lunghezza di diametro. - 


Prezzo © e ® © ® (J © ® | pri 10.—_ 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
MILANO - Via Meravigli. 2 - MILANO . 


Laaooo____-< J 


_—r—+—___—ml@ 


E LEKTRO N 
| PICCOLO FARO NOTTURNO | 


|a- lHuminatore a distanza per leg-| l 


È 


I gere a letto senza pericolo d' incendio. f 


Prezzo L. 14.50 | 


| (SPEDIZIONE FRANCA PER PACCO POSTALE) È 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Fabbrica Nazionale 
STABILIMENTO J ACCUMULATOR] is TUDOR DIREZIONE 
SAMPIERDARENA y GENOVA 
Via San Bartolomeo. UNICA LICENZIATA RIA DEI BREVETTI Via Assarotti N. 4. 
4 


FAURE, TEA S5CHOOP E KERKHOVEN 


) 


L' accumulatore Tudor funziona da oltre 12 anni senza richiedere spesa di 
manutenzione. 

Egli permette di alimentare da 40 a 100 lampade incandescenti per cavallo effettivo 
di forza motrice, economizz. dal 30 al 50 9/, di combustibile, lubrificazione e personale. 

I) brevetto Tudor è applicato nelle illuminazioni elettriche di oltre 90 Città 
enropee e funzionano oltre 3000 batterie, di cui alcune del valore di !/, di milione. 

L’accumulatore Tudor si fabbrica pure a Hagen in Rd dani Londra, 
Bruxelles, Vienna, Zurigo, Lille. 


Medaglia d’oro Medaglia d’oro 


| PALERMO: DENOTA 
LE 


BIOSSIDO DI MANGANESE” | ; 


fino a DO opo esente da ferro 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


DE~ CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) “2003 


A Lo 


Domandare progetti, preventivi, cataloghi, referenze, ecc., alla Direzione 


A ocietà Elettrica Industriale 


N. 2 Via Meravigli - MILANO - Via Dante N. 5 
—9 Telefono N. 724 & 


IMPIANTI cd; Luce elettrica. 
IMPIANTI per Trasporti di forza. 
IMPIANTI per TOVON OAREN 
IMPIANTI Telefonici. 
IMPIANTI 7eegrafici. ; 
IMPIANTI per Suonerie. 
IMPIANTI per Gabinetti scolastici. 
IMPIANTI di Parafulmini. 


IMPIANTI per Elettroterapia. 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. 


os- FORNITRICE DEI MINISTERI DELLA GUERRA, 
DELLA MARINA, DELLE FERROVIE MEDIT. E ADRIATICA 
DI UNIVERSITÀ, ISTITUTI TECNICI ECC. =e 


PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI : 
di Parigi, Liverpool, Lodi, Parma, 
Padova, alri A ecc. 


ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ANVERSA 
Lago sella Sorgente Angelica di Nocera Umbra, 
a ottenuta la 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 

Tanto valga a confutazione di maligni denigratori della 
conosciuta mondiale bontà di questo tesoro idro- 
logico. 

Bevendo l'Acqua da tavola di Nocera Umbra non 
è permettersi un lusso; è a tutti eminentemente conveniente, 
perchè evita malattie prodotte dall’uso di cattive acque: è 
leggera, gazosa, battericamente pura, ed è a buon mer- 
cato, ll genino 

FERRO - CHINA - BISLERI 


liquore stomatico digestivo, riahima e fa udn_sangue 
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IKG. CARLO PUGNI 


MILANO - Via Bigli, 2 - MILANO 


Studio tecnico per impianti elettrici ed industriali 
con officine elettriche proprie 
in Santamaria Capua V. e Stradella. 


I | Rappresentanza esclusiva generale per l'Italia delle fabbriche 


Manufacture de Lampes 


àincandescence * Hard.. 
Zurigo. 


K. WEINERT, di Berlino 


fabbrica specialista di lam- 
pade ad arco. 

PI oponis di 
lampade ad incande- 
scenza, lampade ad 
arco, carboni per lam- 
pade ad arco, isola- 
tori porcellana, porta 
lampade, valvole, in- 
terruttori, fili, appa- 
recchi di illumina- 
zione ed ogni accessorio per impianti elettrici. 


Me TIT 


fe» Concessionario dell’ illuminazione 
elettrica pubblica e privata nelle città : 
Santamaria C. V., Stradella, Santam- 


maro, S. Prisco, Casapulla, ecc. am 


=] The Antwerp Tele Telephone 


—————_—_—_—_—_————_ 


I MIGLIORI APPARECCHI TELEFONICI 


“EXCELSIOR ,, a Suoneria 
Elettromagnetica Mod, A. 

‘6 EXCELSIOR , a Suonerli 
Elettromagnetica Mod. B i 

“EXCELSIOR , a Suoneria 
comune, senza Bobina Mod. O » 26.50 

‘6 EXCELSIOR,, a Suoneria 

comune, con Bobina Mod. D 


“EXCELSIOR ,, da Tavolo 
con suoneria comune Mod. E > 32.50 


SAL 


ba 95,- 
» 90, — 


» 34, 50 


A 


= 


NB. Ciascun Appa- 


{recchio è munito d'un 
ottimo Ricevitore. 


I SOLIDITÀ 
ELEGANZA 
PRECISIONE 


UNICA RAPPRESENTANTE 
PER L'ITALIA: 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


MILANO 
Via Meravigli, 2, e Via 


Dante, 5 


LAMPADA A AD INCANDESCENZA Il 
BREVETTATA f 
POPE ,„ a cinque spirali 


La Lampada Pope si distingue 
specialmente per la sua grande intensità f 
luminosa prodotta dal filamento brevet- f 
tato, per la solidità dell'attacco ‘è perda 
lunga durata con un minimo consumo 
di forza. — Lampade per qualsiasi Qi 
voltaggio ed attacco; per accumulatori pi 
TM elettrici; speciali per bastimenti; per de Hp 

N illuminazione in serie; di forma speciale 
per impianti di lusso ; a consumo ridotte. 00 


Ing. Valabrega, Lichtenberger & C. 


Torino - Via Venti Settembre 54. i 


sistema “ 


+i 


NUOVE SPAZZOLE PER DINAM 


Sistema L. BOUDREAUX LE 


Brevettate in Europa ed in America i | 
ee ‘Adi 
N.° 44,000 Spazzole vendute: nel 1893.. 
(1° anno che vennero poste in commercio). i k 
Coll'impiego delle Spazzole Boupreaux, a sottilissimi fogli 
in metallo antifrizione, laminati a ®/iop di M/m dì spessore, : 


i collettori più non vanno soggetti a consume 


E NASL NATE 


Chiedere Circolare-Prezzo-Corrente 
alla Rappresentanza esclusiva per l'Italia: 


Ditta QUAGLIA e C. - Via BertAgllet, 27, TOF 


- e. , - e *- “e Pa 


| 
| 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 
TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 

MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


CARLO NAEF 


MILANO 
Via A. Manzoni N. 31 
-> 


MACCHINE, UTENSILI ED ARTICOLI * = 
per la Meccanica Fina e Gressa 
Fonderia Ghisa e Bronzo, Lat.oneria 
Impianti elettrici 
Impianti di Condotture per ( is 
Acqua e Vapore 
Ventilatori, Aspiratori, Fucine, icc. 


ARTICOLI TECNICI 
Crogiuoli marca 


FABBRICA DI CINGHIE CONTINUE 


di crine di cammello 
SPECIALI PER DINAMO 
DEPOSITO in MILANO - Via Principe Umberto, 7. 
Referenze dei più grandi impianti elettrici in Italia 


ESPORTAZIONE 
e» Pronta fornitura sino a 500 mm. am 


Brevettato dal Proft: Dr. H. ARON ST _ 


IN USO DA NOVE ANNI | 
‘oltre 40,000 in funzione in Europa. 


In esercizio nella più parte degli Impianti elettrici del mondo | 


CONTATORE di AMPERES-ORE 


per corrente del sistema a due, tre e cinque fili 


CONTATORE DI WATT-ORE 


per corrente continua, alternata e reversibile 
MISURA REGOLARE PER QUALSIASI SERVIZIO 


da 0 fino al maximum. 


* 


1° Premio nel concorso aperto dal Municipio 


CONTATORE PER AMPÉRES. TA Parigi 1889-1891 pel miglior Contatore . d' Elettricità È CONTATORE PER WATTS 


H. ARON = Lützow-Stragsse No. 6 = BERLINO “Ww. nil 
Rappresentante per l'Italia la SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE di Milano. RE sa 


[iii ni cern anni id nni —-Ò@___ 
“"uwomm Pi 
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= PREMI SEMIGRATUI TI © 
per gli Abbonati all’ ELETTRICITÀ pel İSE d 


l. Una suoneria completa con m 50 
di filo ricoperto, 2 bottoni, una pera con m.3 
di cordone di seta, 30 isolatori a 2 pile Leclanchè L 


. Una Veilleuse con PPANS 
tre elementi di pila secca, . » 17. 


3. Unrocchstto Rumkorf con 9 tubi 


to 


di Geissler e | pila-bsttiglia » ziuco continuo » 19. 50 
4: Una macchinetta magneto-elet- 

trica con manubri, in elegaute cassetta. . » 22. 50 
5. Un motore elettrico in forma di di- 

nametta. . . » .14. 50 
6. Dizionario di elettricità e ma- 

gnetismo. Un bel volumė formato grande, 

di oltre 750 pagine, adorno di 1146 igure, 

professore Giuliano Lefèvre . . . » | 6. 76 
7. Una magnifica lanterna magica 

con 12 vedute colorate . . . » 9: 50 
8. Un bellissimo caleidoscopio con 

piedestallo . =. . . » 12. 50 
9. Una installazione FELPA per To 

pada da ?.candele cpn tre pile Chicago . . » 28. 50 
10. Una cassetta per esperienze di 

fisica destinalta ai Sii nora 

con 28 Apparecchi .J . » 50. — 
11. Una cassetta ss elettrostatica 

con 12 Apparecchi » 50. — 
12. Una cassett ‘di elettrodina- 

mica con 10 Apygkrecchi . . » 50. — 

Camera oscuffi istantanea ‘ PHOENIX ,, 

13. Apparecchio} a mano il più perfezionato, 

scamotaggio autonf.ilico. 
Formato 9x12 coperjò in pelle . «l. 100, — 

» 9x12 legno lucido. . . <i, .. .» 90. — 

» 13x18. » » pelle. . » 165. — 

>» 13x18 legno lucido . » 140. — 


Di semplice costruzione, esso è l' Apparecchio che più di 
ogni altro sì adatta ai nuovi all'arte fotografica, mentre sod- 
disfa il provetto fotografo. — Obbiettivo rettolineare grand’an- 
golare rapidissimo; otturatore per la posa e istantanea ; sca- 
motaggio automatico e ferma lastre in un sol movimento, 
spostamento dell'obbiettivo per le varie distanze; due mirini 
per la messa a fuoco e peroperare in altezza e larghezza; 
contatore delle lastre operate. 


Camera oscura istantanea “ ESPERANCE ,, 


14. Apparecchio a mano perfezionato Obbiettivo acro- 
matico di Monaco, Otturatore per le pose e per le 
istantanee, due Mirini per operare orizzontalmente e tra- 
sversalmente : 


Formato 9X12 per 6 lastre, in legno lucido. .L. 24. 50 

» , 9x12 per 6 lastre, coperto in pelle. . » 28. 50 

» 9x 12 per 12 in legno lucido.. . ... » 30, — 
| » 9x 12 coperto in pelle. . i, 0... » 35, — 


trica 


‘_ INSERZIONI A PAGAMENTO. SA 
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NB. Tutti gli Abbonati dell’ ELETTRICITÀ possono avere. 
di Porto, l’ultimo grande « Catalogo Illustrato » della Socie tà - 
ndustr. di Milano, Via Meravigli 2, a metà prog 2 
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Camera oscura istantanea “DIAMANT, 


15. Apparecchio a mano, di costruzione perfetrissi 
coperta in pelle con obbiettivo acromatico per pose e ni 5 
istantanee, perfezionamento nel congegno, due mirini 
operare orizzontalmente 6 irasver salmente ; contatore. del I 
lastre operate, e cambiamento dei diafrarami, otturai sa 


Formati 9x12 9x12 8x8 6x9 


Per 6 lastre L. 26. 50 22 — 24. 50 
di I° A 


. Bicicletta Fulgor I,, vera inglese 
autentica (con pneumatici Dunlop od altri dei 
migliori modelli) di una delle più reputate case 
inglesi a prezzo di fabbrica, per città e cam- 
pagna, con accessori . s La 

. Bicicletta Fulgor ti. come sopra, 
di mezza corsa, con accessori . » 

. Bicicletta Fulgor it, come ` soprà 
munita di carter e copriruote, per signora . » 

. Necessaire per elettricista dilettante 
(16 pezzi bellissimi in borsa di tela). . . » 

20. Necessaire per elettricista monteur (26 

pezzi bellissimi ın borsa di tela) . . - » ri 

21, Uno dei volumi che costituiscono la Bibliuteca, il 

l'Elettricità a metà prezzo. 


Premi speciali per Dilettanti e Monteurs-elettrieistl 


Le esigenze varie tanto per i dilettanti quanto per mon- 
teurs, che si occupano delle applicazioni elettriche, impon- 
gono loro di essere sempre provvisti di una serie di Wtensii 


per ogni eventuale operazione. ta 
La serie di tali utensili sarebbe infinita nelle molte 
esigenze ove le considerazioni del peso, volume e dell" scone z 
mica dotazione non definissero certi limiti. AI- 
Pensammo perciò di far cosa grata ai nostri Abbonati of 
frendo loro 2 serie d'utensili, scelti con pratico criteri 
alla bontà e quantità dei pezzi che le cumpongono accopp no 
le modicità del prezzo. B, 
Le due serie di utensili disposti in appropriata done di 
tela portatili, contengono: 


Borsa A (N.16) | Morsetto endifilo.. 


Porta sega con tenditore 1 Morsetta u mano. . RN. 
Sega. Chiave inglese, Moss raci 


Chiave inglese. comandato). 


AFR 


-— 


T eS 


l 
l 
ì 
1 Morsetta a mano. 1 Girabecchino. 
1 Tenaglino piatto, 3 Punte di trapano da logas 
l Tenaglino tondo, I Tenagliun piatto. 
l| Tronchesino. ì Tenaglino tondo, . f 
l- Cacciavite lungo. 1 Tronchesino. sja 
: LP piccolo. 1 Scalpello da muro. . 
3 Succhielli. l Calibro per fili è lamiere. — 
1 Lima a triangolo. 1 Oliatore. 
l Lima tonda. 1 Raspa. 
1 Borsa in tela forte. 1 Cacciavite grande. 
anco 1 Cacciavite piccolo. 
in tutto-16 pezzi per L. 16.50 3 Succhielli. | 
1 Lima mezza tonda a p 
Borsa B (N.17.) 1 Lima a triangolo. 
l : 1 Lima tonda. 3R: 
À dida con tenditore. 1 Borsa in tela hirisi À 
l: Carrucnla a tre rotelle. in tutto 26 poa per L. £ 
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